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-j-  »3  Lettera  di  suono  veemente ,  come  la  R.  Porla  in 
composizione  co'  suoi  primitivi  ha  fo'-zn  molte  volle  di 
privativo,  come  CALZARE  ,  SCALZARE  ,  MONTA- 
RE ,  SMONTARE.  Alle  volte  d'  accrescitivo  ,  come 
PORCO  ,  SPORCO  ,  MUNTO.  SMUNTO.  Alte  vol- 
te di  frequentativo  ,  come  BÀTTERE,  SBÀTTERE. 
Alle  volle  non  opera  nulla  ,  valendo  lo  slesso  CAMPA- 
RE .  e  SCAMPARE,  BANDITO,  e  SBANDITO, 
BEFFARE  ,  e  SBEFFARE  .  Appo  di  noi  ha  due  vari 
tuoni  ;  il  primo  più  gagliardo  ,  e  a  noi  più  familiare  , 
come  CASA,  ASSE,  SPIRITO.  L'  altro  più  sodile, 
o  rimesso  ,  usalo  più  di  rado  ,  come  SPOSA  ,  ROSA  , 
ACCUSA,  SDENTATO  ,  SVENATO.  In  questo  se- 
condo  suono  non  si  raddoppia  giammai  ,  né  anche  si  po- 
ne in  principio  della  parola  ,  se  non  quando  immediata- 
mente ne  segue  una  consonante  ,  come  SMERALDO  , 
SDENTATO.  Consente  dopo  di  se  nel  principio  della 
parola  tulle  le  consonanti  ,  salvo  la  Z.  Nel  mesto  della 
parola  ,  e  in  diversa  sillaba  riceve  dopo  di  se  le  medesi- 
me consonanti  ,  ma  più  malagevolmente ,  e  per  lo  più 
in  composizione  ,  colla  preposizione  DIS  ,  o  MiS  ,  come 
DISDETTA  ,  MISLEALE;  ma  col  C  ,  P,  T  s'accop- 
pia frequentemente  senza  difflcultà,  come  TASCA,  CE- 
SPÙGLIO, PRESTO.  Quando  è  p0ita  avanti  al  C, 
F  ,  P  ,  T  ,  si  dee  pronunziare  nel  primo  modo  ,  cioè  col 
suono  più  gagliardo  ,  come  SCALA  ,  SFORZO  ,  VE- 
SPA ,  S  1  ÙDIO  ,  CESTO  ;  ma  anzi  al  B  ,  D  ,  G  ,  L  , 
M,  N  ,  R,  V  si  pronunzia  col  suono  più  sottile  ,  o 
rimesso,  come  SBARRARE  ,  SDEGNO,  SGUARDO, 
SLEGARE  ,    SMÀNIA  ,    SNELLO  ,    SRADICARE  , 

SVENTURA.  Avanti  di  se  ammette  la  L  ,  N  ,  Il  in 
mezzo  della  dizione  ,  e  in  diversa  sillaba  ,  come  FAL- 
SO ,  MENSA  ,  ORSO.  Raddoppiasi  nel  mezzo  della 
parola  ,  come  l  altre  consonanti  ,  dove  lo  ricerca  il  biso- 
gno .  Salv.  Avveri,  i.  3.  2.  i\.  E  nel  libro  de'  Sagra- 
menti  si  serve  della  S  per  interponimene  l'Autore  di 
quell'opera,  scrivendo,  come  s'  è  case  ,  e  poderi  ,  per 
non  dir  ,  come  è  case  ,  che  s'  usa  spesso  eziandio  nel 
parlare:  e  leggesi  parimente  nella  predelta  storia  di  San 
(jriovambalista  :  vengono  ,  e  domandano  ,  chi  s'  è  que- 
sto Giesù  :  modo  che  oggi  è  proprio  del  parlar  Vi- 
niziano;  ma  Tarinolo  colla  S  dolce,  la  qual  semplice  Z 
è  stata  da  noi  appellata  ,  <jual  si  pronunzia  io  rosa  , 
in  isposa  ,  e  i\  fatta . 


+  *  Sabadìglia,  «.sabatìglia.  VeratrUm  ta. 

badilla,  Linn.  T.  ile'  Botanici  .  Pianta  ,  che  hn  il  race- 
mo, o  spiga  semplice  ,  i  fori  di  6.  petali  ovali,  tutti 
voltati  per  una  parte  ,  gambettati  ,  quasi  pendenti  .  È 
indigena  della  China  .  Il  seme  di  questa  pianta  polve- 
rizzalo promuove  forti  e  reiterali  starnuti  .  Adroprasi 
principalmente  per  ammazzare  gl'insetti  che  s' annidano 
ne'  capegli  ,   ma  produce  del   bruciore   alla   cute  . 

*SABAISMO.  foce  derivata  dall'Ebreo,  con  cui 
si  denota  il  Culto  de' corpi  celesti,  siccome  quella  di 
Sabéi   ne  dinota  gli  adoratori  .   Dicesi  anche  Sabeismo  . 

SABAOT,  c/ie  nlruni  scrivono  anche  SABAOTH. 
Voce  Ebrea.  Lai.  sabaoth.  Gr.  s-afiauS  .  Dani.  Par. 
7.  Osanna  ,  sanctus  Deus  Sabaoth  .  Bui.  ivi:  Sabaoth 
s'  interpetra  :  delle  virtù  ,  ovvero  degli  eserciti  .  G.  V. 
li.  76.  4.  Lo  onnipotente  Iddio  Sabaoth  dà  vinto  ,  e 
perduto  a  cui  gli  piace  ,  secondo  i  meriti  .  e  i  peccati  . 
M.  V.  11.  5.  Le  quali  sono  nelle  mani  del  Signore  Dio 
sabaoth,  che  interpetrato  è  Dio  degli  eserciti,  farcii. 
Ercol.  162.  Alleluia  ,  che  significa  ,  lodato  Dio;  Osan- 
na ,  che  vuol  dire  :  salva  ,  li  priego  ;  e  Sabaot  ,  cioè  : 
esercito  ;  tutte  e  (re  usate  da  Dante.  Ar.  sai.  6.  Pochi 
sono  grammatici  ,  e  umanisti  Senza  il  vizio  ,  per  cui 
Dio   Sabaot   Fece  Gomorra  ,   e  i   suoi  vicini  tristi 

*  SABÀTICO.  Aggiunto  dato  dagli  Ebrei  ad  uno 
de' più  nobili  periodi  annuali,  ed  era  quello  che  costava 
di  selle   (,nni  .    Voc.    Dis. 

(f)  SABATIGLIA.  f.  SABADÌGLIA. 

f  *  SABATINO.  £>/  Sabato  ,  e  qui  Noto  in  giorno  di 
sabato  .  Salvia.  Tane.  Buon.  O  Sabatino,  o  Mone  ;  no- 
mi proprj  di  Contadini  ;  Sabatino  ,  nato  in  giorno  di 
Sabato  :  come    Pasquino  ,    la  Pasqua    ec. 

SABATO,  che  talora  da  alcuni  si  scrisse  SÀBBA- 
TO.  Nome  del  settimo  dì  della  settimana  .  Lat.  sabba- 
tum  ,  dies  Saturni. Gr.  crolfifionov  .  Cavale.  Fruii,  ling. 
Onde  in  ligura  di  ciò,  dice  San  Gregorio,  che  Iddfo 
diede  al  popolo  suo  a  guardare  ,  e  festeggiai  il  giorno 
del  sabato  ,  che  viene  a  dire  requie  .  Bocc.  g.  7.  /.  3. 
Ed  il  simigliarne  facemmo  del  sabato  susseguente  . 

§.  I.  Non  aver  pan  pe'  sabati  :  proverbio  ,  che  si  die» 
quando  vogliamo  descrivere  uno  ,  che  abbia  da  vivere 
scarsamente  .  Lat.   Irium  dierum  commeatum  habere  . 

§.  11.  Domeneddio  ,  o  Cristo  non  paga  il  sabato; 
dettato  esprimente  ,  che  il    gastigo   può   differirsi ,    ma 
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non  si  tO?lie.  Lai.  Sii   lanca,  pedes    habcnt.   Gr.    gé\\m 

star.  10.^28.  Ma  Iddio  ,  il  quale  [come  dice  ,1  pro- 
verbio de'  volgari  ]  non  pagaci  sabato  ,  riserbo  ,1  suo 
gastigo.je  la  meritata  pena  al  signor  Chiappino  V.tei- 
fi  È  16.  639.  I  quali  vivono  ancora  ,  forse  perche 
Dou.eneddio  [  come  si  dice  per  proverbio  ]  non  paga 
il  sabato.  Mhrg.  *4-  H-  Ma  non  sanza  cagton  si  dice 
un  motto  ,  Che  '1  sabato  non  paga  sempre  Cristo,  K. 
non  vi  fia  poi  in  fine  un  qualtrin  rotto  .  L'ber.òon.  70. 
Chi  vien  di  colassù  ,  giugne  ben  presto  Perch  e  non 
paghi   il  sabato   appuntino  .  „  n     n 

C  IH.  Sabato  santo,  diciamo  per  eccellenza  a  Quello 
avanti  la  Domenica  di  Resurrezione  .  Dial.  S.  Greg. 
».  io.  Lo  sabato  santo  in  sul  vespro  passo  di  questa  vi- 
ta .  iMacstruzz.  1.  47-  La  Chiesa  ha  due  tempi  ordinati 
secondo  I'  antica  usanza  ,  cioè  il  sabato  santo  ,  e  lo  sa- 
bato della  Pentecoste  .  Frane.  Sacch.  no»,  ibo.  Il  quale 
uno  di  di  sabato  santo  ,  quando  la  beccheria  era  pm 
fornita  di  carne  ec.  si  mosse  a  volo  . 

S.  IV.  Esser  più  lungo  ,  o  maggiore  che  l  sabato 
santo  ,  si  dice  del  Non  venire,  o  in  favellare  ,  oin  ope- 
rare ,  mai  alla  fine.  Lat.  orbita  tardior.  Po  taf.  6.  1  111 
che  '1  sabato  santo  tu  se'  maggio.  Salv.  Gmnch.  1.  a. 
Tu  se'  più  lunga  ,  che  '1  sabato  santo  ,  Assomma  ,  se  tu 

vuoi .  „  .      r        ,        ,  t  t.    1 

*  SABBELLIANISMO.  Setta  ,    ed    Eresia    de  òab- 

beltin»'  .  Magai,   lett. 

*  SMìnELLWSO.  Eretico  seguace  di  òabbellio  , 
che  voleva  consistessero  in  una  sola  persona  ,  l'i  Padre, 
il   Figliuolo,   e  lo  Spirito  Santo.   Magai,    lett. 

SABBIA.  Sabbione  .  Lat.  snbulum  ,  snbulo  .  br.  •+»- 
/u*»9f .  Ar.  Furi  7.  29.  Soave  fior,  qual  non  produce 
seme  Indo  ,  o  Sabco  nell'  odorata  sabb.a.  Alani.  Gir. 
9.  40.  Quell'  altro  in  atto  se  gli  raccomanda  ,  E  si 
Va  'n   volto  di  color  di  sabbia. 

«  In  proverb.  Seminare  in  sabbia,  vale  Operar  sen- 
za frutto,  Perdere  il  tempo,  e  la  fatica  .  Lat  oleum  , 
et  operam  perdere.  Ar.  Pur.  rt.  66.  Tanto  gli  preme 
L'aver  gran  tempo  seminato 'n  sabbia  . 

*  SABBIARE.  Coprire,  o  Riturare  con  sabb,a  .  lied, 
lett  Si  serra  l'orinale  col  suo  cappello  ceco,  e  si 
sabbia  bene    le  congiunture,    che    non    possa  svaporare 

"'SABBIONCELLO.   Dim.  di  Sabbione  .   Trnll.    segr. 
cos.    dona.  Nasce    quest'erba   su' magri  sabbioncell. ,   e 

molto  renosi  .  .    . 

SABBIONE.  Rena  ,  o  terra  arenosa.  Lat.  sabulum  , 
snbulo  .  Gr.  +dH»f  •  San.  Pist.  Quando  1  mare  e  lun- 
gamente in  pace  ,  e'  toma  in  polvere  ,  o  in  sabbione 
(i  IT  7  V.  3.  Non  sofferse  il  Re  ,  che  fossono  soppel- 
lil'i  in  luogo  sacro  ,  ma  in  sul  sabbione  del  mercato  , 
perchè  eranno  scomunicati  .  Dani.  In].  .3  Mentre  Che 
Fu  verrai  nell'  orribil  sabbione. >E  .7.  CgJ?  »era 
pessima  si  stava  Sull'  orlo  ,  che  di  pietra  ,1  sabbio*  s*r- 
ra  .  Bui.  Sabbione  è  rena  grassa  ,  e  piena  di  pietielle 
piceoline.O.  ».  26.  1.  Che  non  si*  topM»  »^«e 
sanza  mischiamento  di  terreno.  Red.  Ins.  5.  Fu  dot  ir  - 
na  d'Archelao  scolare  d'Anassagora,  che  non  ogr  .  ter- 
r.nello  magro,  ed  arenoso  ,  non  ogni    morto    sabbione 

foSABBCIONÒSO.  Add.  Di  qualità  di  sabbione  o 
Pieno  di  sabbione.Ltt.  sabulosus.  Gr  4«u*W«  .  <*. 
V  7  37.6.  La  detta  contrada  è  molto  sabb.onosa  ,  e 
quando  è  secco  .  fa  molta  polvere  .  Cr.  ».  i5.  a* 
JNe'  luo-hi  sabbinosi  si  spargala  creta  ,  e  1  argilla. 
£Àp.?iS.  3.  Diventa  allora  il  campo  polveroso,  e  .ab- 

bionoso  ,  e  salso  ,  e  pessimo  .  „/,„/„,„,      Gr 

SABBIOSO.   Add.  Sabbionoso.   Lat.    sabulosus.    Ur. 

sabbiosi,  e  spesse  volte    la    maremma.  /./<.«.  Colt.   5. 
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118.  Brama  il  seggio  trovar  profondo,  e  grasso,  Schiva 
il  sabbioso .  ,        . 

*  *  SABEGA.  s.  f.  T.  di  Marineria.  E  uno  stru- 
mento composto  di  molti  rampiconi  di  ferro  ,  col  Quale 
si  percorre  il  fondo  del  mare  per  rintracciare  de  pezzi 
sepolti  nello  stesso  .  Stratjco  .  ,*..•* 

*SABElSMO,eSABEO.r.  SABA.SMO. 
4-  (*)  SABINA,  e  SAVINA.  Juniperns  sabina  Linn.  1. 
de  Botanici.  Pianta,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  molto  ra- 
moso ,  che  si  eleva  3.  ,  e  anche  6.  braccia  ,  le  foghe  pic- 
ciolissime,  ovate,  appuntate,  opposte,  scorrenti,  con- 
giunte ,  embricale  a  guisa  di  quella  del  Cipresso  , di 
un  odore  penetrante  ,  amare  ,  le  bacche  di  un  torchino 
alquanto  nero  .  È  indigena  nell'  Italia  ed  è  sempre  ver- 
de Ila  una  varietà  detta  Tamaricia.  Lat.  sabina.  Libr. 
cur.  malati.  La  sabina  giova  alia  ritenzione  de  mestrui, 
e  giova  alla  sterilezza  .  (  . 

SACCA.  Sorta  di  sacco.  Lat.  pera.  Or.  <jr»f«  •  rr. 
Iac  T  3-  4-  5.  Povertà  batte  alla  porta  ,  E  non  ha 
sacca  ,'nò  borsa  .  Gal.  Dial.  mot.  57o.  Da  questi  due 
chiodi  penda  una  catenella  sottile  ,  e  tanto  lunga  ,  che 
la  sua  sacca  si  stenda  quanta  è  la  lunghezza  del  prisma 
f  qui  per   similit.  e   vale   Curvatura  ]  . 

*  5.  Sacca  T.  delle  Ferriere.  La  parte  di  dentro  del- 
lafornace  ,   opposta     alla  parete. 

i  S\CC\CClO.  Peggiorai,  di  Sacco.  V il.  Benv.  Celi. 
AGO  Sono  ritratti  da  .insaccacelo  pieno  d.  poponi  Buon. 
Pier  5.  1.  fi-  Ci  fu  data  una  stanza  assai  ben  lorda  , 
11  cu'i  letto  era  ,  involta  in  un  saccacc.o  Certa  ,  che 
figiì  pàglia,  orfana  è  lisca  ,  Nidio    ed    allogamento 

CCSACCÀI  A.  Sortadi  sacco.  Lat.  pero  .  Gr.  »»>«. 
Sai».  Granch.  a.  5.  Ho  più  saccaie,  e  p,u  bossoletti, 
E  più   alberelli,  che  non  ebbe  mai  Cantambanco ■. 

ì  I.  Far  saccaia,  si  dice  delle  ferite  infistolite, 
quando  saldate  ,  e  non  guarite  rifanno  marca  ,  che  non 
li  vede.  Lat.  in  imo  sinu  subsidere  ,    exilum  non    habe- 

rek.  II.  Far  saccaia  ,  si  dice  anche  per  metaf.  dell'  Ac- 
cumular nell'  interno  ira  sopra  ira  ,  o  sdegno  sopra  sde- 
eno  .   Lat.  iram  irte  addere 

SACCARDELLO.   Dim.   di   Saccardo  ;  e    si  prende 
comunemente  per   Uomo     vile     Lat      nihili    homo      vilis 
abjectus  ,  nomimelo,  Gr.  /3X«?  .  Belline,  son.  o3o.  Pero 
non   mi  trattar  da  saccardello 

SACCARDO.  Quegli,  che  conduce  dietro  agli  eser- 
citi le  vettovaglie  ,  o  gli  arnesi  ,  e  le  bagaglie  ,  Boga  gito- 
ne.  Lat.  \>*lè* IttA  .  Gr.  ™««,9*ofoj  .  M.  V.  9-  4;  Molli 
uomini  d'  arme  ,  ma  più  de'saccardi  ,  per  lo  brusco  tempo, 
e  per  lo  disagio  ,  e  mala  vita  ,  ma  i  più  de'  saccard,  non 
Pruduti,  gr°ande  parte  de'  loro  cavali  "guastarono 
fer  difettò  di  strame  ,  e  per  lo  mangiar  del  grano, 
eh»  altra  biada  non  avieno  ,  che  dare  loro  .  E  cap.  07. 
Cominciò  a  fare  brigata  di  saccard,  ,  e  ■»«,'™S™™»7 
che  si  dilettavano  di  mal  fare,  e  che  attendano  a  vi- 
gere di  rapine.  Frane.  Sacch.  nov.  .a*.  Voglio  dimo- 
iare ,  coL  un  buono  uomo,  servendo  un  vile  saccar- 
M  con  uno  dono  d'una  piccola  cosa ,  ,  fu ^merUa , >d .  « 
dell'avere  e  della  persona. £  Op.  div.  ìob.  bicontiar 
lece  conVeste  di  manipolari  ,  li  quali  oggi  chiamiamo 
«accardi  ,  o  saccomanni.  r 

S\CC\RELLO.  Dim.diòncco.  Itl.sacculus.Gr 
(J,3&*  •  l'r.  Iac,  T.  ..  a.  3.  Venni  rinchiuso  ,n  un 
""'SACCARINO.   T.  de  Farmacisti  .  Aggiunto  a  sor- 

in  di  cerotto  .   Vnllisn.  _.    ,.        ,, 

*  +\    Saccarina,      T.    de'  Farmacisti.  Si  dice  l   aci- 
ào  cavato  dallo  zucchero  .  Diz.   Etim.  ,„„;,-, 

•  SACCATO.    T.  de'  Medici  .  Aggiunto   per  lo   pia 
d'Idropisia  .Cocch.  Bagn.   Idropisia  saccata. 

•f  SACCENTE.  Che  sa,  Sapiente  ;  ma  che  o33;  per 
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lo  più  si  prende  in  mala  parte  ,  cioè  per  Chi  presume  di 
sapere  .  Lat.  perilus  ,  scient  ,  gnarus  .  Gr.  ti'Jnutov  . 
Val.  Man.  P.  S.  Acciocché  non  mancasse  sacerdotes- 
sa saccente  degli  amichi  costumi  a  quella  Dea  .  Fav. 
Esop.  Per  questo  esemplo  dobbiamo  intendere  ,  che  gii 
uomini  ,  che  non  sono  saccenti  ,  che  fanno  dimostra- 
zion  di  fare  ec.  Tesoteli.  Br.  4.  Ma  io  non  sono  sac- 
cente  ,  Se  non  di  quel  ,  che  vuole  Mostrarmi  . 

§.  Per  /Istillo  ,  Sagace  ,  Accorto  ,  Prosuntuoso  .  Lat. 
sagax  ,  astutus  ,  vafer  .  Gr.  vsXt/MiÌT/f  .  Bocc.  nov.  S8. 
5.  Con  un  saccente  barattiere  si  convenne  del  prezzo  . 
E  nov.  cyi.  4.  Un  de'  suoi,  il  pia  saccente  ,  bene  ac- 
compagnato mandò  all'abate.  Mirac.  Mail.  M.  Questi 
era  si  saccente,  e  procacciante  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Diventano  le  genti  argute,  e  saccenti  ,  e  schernitori  . 
Lor.  Med.  com.  i5i.  Fuggendo  un  certo  vizio  comune 
a  donne  ,  alle  quali  parendo  d'  intendere  assai  ,  diven- 
gono insopportabili  ,  volendo  giudicare  ogni  cosa  ,  che 
volgarmente  le  chiamiamo  saccenti.  Beni.  Ori.  1.  18. 
5o.  Tu  se'  troppo  per  me  saccente  ,  e  saggio  .  E  nm. 
1.  1.  Un  prete  della  villa,  un  ser  saccente.  Viv.  prop. 
112.  Da  qualche  bello  spirito  degli  antichi,  o  come 
soglion  dire   ,  da   qualche   saccente. 

"f"  S  ACCEN  i'EMEN  l'È .  Avverò.  Con  saviezza  ;  ma 
in  questo  si gnìjicalo  è  F '.  A.  Lat.  sapienler.Gr.  ecQÙc. 
Alberi,  cap.  47 •  La  terza  si  è  usare  temperatamente  , 
e  saccentemente  di  quello  ,  che  noi  abbiamo  ,  e  gua- 
dagniamo . 

7-  §.  Talora  si  prende  per  Prosuntuosamente  ,  Arro- 
gantemente, Astutamente  .Lat.  va/re,  callide  ,  petulan- 
ter  .  Gr.  iravap}  ài  .  Dep.  Decam.  g3.  Doverrà  pur  sem- 
pre dilettare  pia  a'  Lettori  di  spirito  ,  e  d'ingegno  ,  a- 
ver  quello  appunto  ,  che  il  Bocc.  ci  lasciò  scritto  cosi 
semplice,  e  puro  ;  che  ciò  ,  che  qualche  animoso  e- 
mendatore  avesse  saccentemente  mutato  :  ancor  che  in 
meglio  . 

SACCENTERÌA  .  Astratto  di  Saccente  ,  net  secondo  si- 
gnifica lo  ;  Presuntione  ,  Sfacciatezza  ,  Presuntuosilà  ,  Ar- 
roganza ,  Sapere  affettalo  ,  e  senza  fondamento  .  Lat.  petu- 
lanlia  .  Gr.  (pXvctfix  .  Capr.  Boti.  7.  i3o,.  Io  eleggerei  piut- 
tosto di  morire  ,  che  vivere  con  coleste  saccenterie  .  Tac. 
Dan.  stor.  4- 3^3.  Parendo  ec.  che  Demetrio,  che  facea 
professione  di  filosofo  Cinico,  avesse  difeso  con  più  saccen- 
teria ,che  onestà  ,  un  tristo  manifesto  [il  T.  Lat.  ha  ambi- 
tiosius  ,  quam  honestius  ].Borgh.  Col.  Milit.  438.  Vo- 
lere in  questo  caso  saperne  più  del  principale,  mi  pare 
ec.  una  troppa  sottigliezza,  o  a  dirla  più  propriamente, 
saccenteria  . 

f  S ACCENTINO.  D/»n.  di  Saccente  ;  Presuntuoseìlo  , 
Arrogantuccio  .  Lat.  ardelio^  sciolus  .  Gr.  oì*7H7<)$9C  . 
Belline,  son.  161.  In  ogni  luogo  pubblico  si  canta 
De' modi  tuoi  ,  dicendo:  al  saccentino  Esser  gli  pare 
un  Tullio  .  Geli.  Errar.  1.  2.  Io  ho  quella  diavola  di 
mogliama  ,  e  quel  saccentino  del  mio  figliuolo  ,  che  io 
ti  so  dir  eh'  e'  mi  pongon   ben  mente   alie  mani  . 

SACCENTONE.  Accrescit.  di  Saccente  ;  e  si  pren- 
de per  lo  più  i„  mala  parte  ,  cioè  per  Chi  presume  sa- 
pere assai  .  Lat.  magnus  ardelio  .  Alleg.  11S.  Mi  fan- 
no pure  smascellar  delle  risa  ec.  certi  saccentoni  a 
credenza  ,  i  quali  ec. 

SACCENTUZZO.ó'acc«n///70.  Lat.  sc'olus  .  G.  c<'»^/- 
ceipof  .  Varch.  Ercol.  75.  Onde  certi  saccentuzzi  ,  che 
TOgliono  riprendere  ognuno,  si  chiamano  ser  Appuntini. 

SACCHEGGI  AMENTO.  Sacco,  Il  saccheggiare. 
Lat.  direplio  ,  depoputatio  .  Gr.  Jnxfiru?n'  ,  nrsfS-nTtc. 
Liv.  M.  Dopo  tale  saccheggiamento  imbarcandosi  ec. 
Serd.  stor.  16.  Gai.  Gli  travagliasse  cogl*  incendj  ,  col- 
le occisioni  ,  e  saccheggiamenti  . 

SACCHEGGIANTE.  Che  saccheggia  .  Lat.  depopu- 
lator  ,  depopulans  .  Gr.  j'xirof  $■»  tv?  .  Tac.  Dav.  ann. 
4-  97.  I  nemici,    veduta    lor    tracutaggine ,    fanno    due 
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schiere  ,  per  assalire  ,  una  i  saccheggiami  ,  e   1*  altra  il 
campo    Romano  . 

SACCHEGGIARE.  Dare  il  sacco  ,  Porre  ,  o  Mette- 
re a  sacco  ,  Fare  il  sacco  ,  Far  preda  .  Lat.  praedari  , 
depopulnri  .  Gr.  aTroiToXctv .  Fr.  Iac.  T.  3.  4.  5.  Oliti- 
lo ,  che  lo  'ngannatore  JN"  avea  tolto  e  saccheggialo  , 
Questo  giovine  ,  eh' è  nato  ,  L'ha  ritolto  intieramente. 
Boez.  f  urch.  ».  3.  Onde  essi  si  danno  tutti  a  sacche- 
giare  bagaglie  inutili  .  Ar.  pur.  29.  72.  E  tuttavia  sac- 
cheggia ville  ,  e  case  ,  Se  bisogno  di  cibo  aver  si  sen- 
te . 

SACCHEGGIATO.  Add.  da  Saccheggiare  .  Lat.  di- 
reptus ,  depopulatus  .  G.  àvxc-aroc  .  Bern.  Ori.  1.  14. 
6o\  Oude  veder  si  polca  chiaramente  La  terra  saccheg- 
giata ,  e  quella   gente  . 

SACCHEGGIATORE.  Che  saccheggia. Lat.  depopu- 
lator  ,  pradalor  ,  depi cedntor  .  Gr.  ìx.Trop$nTuo  .  Fr. 
Giord.  Pred.  B.  Ma  i  saccheggiatori  fecero  la  penitenza 
del  loro  peccato.  Buon.  Fier.  1.  4.  8.  Assaltan  le  botte- 
ghe ,  mangian  ,  heono  Saccheggiatori  ,  e  ciò  ,  che  e"  è  , 
starnazzano., 

♦SACCHEGGIO.  Depredazione  intiera  d'  una  città, 
d'  una  terra  ,  falla  per  lo  più  da  gente  armata  ;  Sac- 
cheggiamento ,    Sacco  .  Salvili. 

SACCHETTA.  Dim.  di  Sacca  .  Lat.  sacculus  .  Gr. 
fjtattrÓTriov .  Tcs.  Pov.  P.  S.  cap.  8.  Anco  le  rose  mes- 
se in  una  sacchetta  ,  bollite,  e  poste  in  sull'  occhio  , 
tolgono  la  doglia,  e  I' entìazione  .  E  cap.  ig.  A' dolori, 
e  storsioni  di  ventre,  che  hanno  gli  dissenterici,  teli 
la  ctusca  ,  e  metti  nella  sacchetta  ,  e  fa'bollire  nel  vino  ,  e 
poni  sopra  la  doglia  ,  e  incontinente  guarisce  .  Vii. 
Pini.  Quando  andavano  correndo  per  le  contrade  di 
Pompeo  ,   ponevano  questo   pane   nella  sacchetta  . 

SACCHETTARE.  Percuotere  alcuno  con  sacchetti 
pieni  di  rena  .    Lat.  sacculis    arena  plcnis   contundere . 

(7)  SACCHETTIJNA  .  Dim.  di  Sacchetta,  come  Sac- 
chellino  lo  è  di  Sacchetto  .  Lasc.  Cen.  2.  noi».  8.  Tutti 
gli  usci  e  tutte  le  casse  e  i  cassoni  gli  apersero  ,  e  tra 
I'  altre  cose  più  care  in  una  cassetliua  trovarono  una 
Bacchettine  ,  dov'  erano  dugento  liorini   d'  oro  . 

SACCHETTINO.  Dim.  di  Sacchetto  .  Lat.  sacculus  . 
Gr.  [jKxqzvirtov  .  Frane.  Sacch.  nov.  l63.  In  uno  sac - 
cheliino  di  cuoio  da  tenere  spezie  se  1'  appiccò  allato  . 
Borgh.  Bìp.  217.  Come  son  secchi  ,  si  mettano  in  sac- 
chettino  di  cuoio   di  camoscio  . 

SACCHETTO.  Dim.  di  Sacco  .  Lat.  sacculus  .  Gr. 
fuapffv'iriov  .  Bocc.  nov.  14.  16.  Quivi  parendogli  esser 
sicuro,  ringraziando  Iddio,  che  condotto  ve  1*  aveva  , 
sciolse  il  suo  sacchetto.  G.  V.  8.  09.  2.  Que'  dell'  una  ' 
parte,  e  dell'altra,  eh'  eran  degtn  d'essere  Priori  , 
mettere  in  sacchetti  a  sesto  a  sesto  ,  e  trarli  di  due  me- 
si in  due  mesi  .  Cr.  6.  C)\.  3.  Contr'  alla  fredda  reuma 
si  metta  in  sacchetti  sopra  il  capo  della  polvere  fatta 
della  predetta  erba  [  pastinaca  ]  ben  calda  .  Dant.  Inf. 
17.  E  un,  che  d'una  scrofa  azzurra  ,  e  grossa  Segnato 
avea  lo  suo  sacchetto  bianco  ,  Mi  disse  . 

*  +  *  §.  Sacchetto  ,  T.  de'  A/il.  Tasca  di  sarga  ,  en- 
tro la  quale  si  racchiude  la  carica  di  polvere  del  car- 
toccio .  Grassi  . 

%*  SACCHIERE  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Cosi 
chiamasi  in  certi  porli  di  mare  Colui  ,  al  quale,  per  es- 
sere destinato  a  caricare  o  scaricare  il  sale  ed  i  grani 
ne    sacchi  ,  si  è  dato  tal  nome  .  Stralico  . 

SACCHETTONE.  Accrescit.  di  Sacchetto  ;  Sacchet- 
to grande  .  Lasc.  Spir.  5.  5.  Hagli  quel  fattore  ,  che  tu 
vedi  ,   in  que'  duoi  saccheitoni  . 

■j-  (*)  SACCH1EL.  JYome  oggi  ignoto  d'  una  sorta 
d  erba  .  Tes.  Br.  5.  S4.  Questo  nido  murano  ,  e  fa- 
sciano d'  una  erba  ,   che   ha   nome  sacchiel. 

(*)  SACCIU TELLO.  Etimi»:  di  Sacciuto  ;  Saccen- 
tutzo .  Lat.  sciolus  .  Gr.  nfxtux^nt.  A.leg.    ìoj.    Ogni 
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sicciutcllo,  dovV  trovt  il  terreo  tenero  ,  vuol  fare  del 
letteralone   al   buio  .  .         r 

SACClUTEZZA.  Saccenteria  .  Lat.  pelulantta.  Or. 
9X<««?/».  Toc.  Dav.  ann.  5.  ioò.  Forse  per  saccuUez- 
M  .emendo  il  male  futuro,  e  non  ,1  presente  [  1/  i  . 
Lat.  ha    prava   solerti»].  <>  •     ■•■'".       '*', 

SACCIUTO.  .rf<M.  ÓV"*»  r/"  It^'"*  d'  s"P*:e  ' 
Saccente.    La..   ««/e/«o  ,  sciolu,      Gr.    fl.  ,<^6«>s< •   <«£ 

ZW  Per*  e/o?.  4»»-  Proe,,'J  lu"^"'  narra*im"  da 
lontano,  mille  sacci-te  divisioni  ,  e  argomenti  ec  pa- 
cano il  «cento  [  Il  T.  Lai.  ha  multa,  um  d.v.s.onum 
osten.atio  ].  E  &tm*  7'-  Facean  correre  conjan,, 
mercatanti  e  femmine  sacc.ule.  Varch.  Ercol.  90. 
Ques  ."li  foramelli  ,  e  ,igno,u»»i  ,  che  vogliono  con- 
opporsi  a  ognuno,  si  chiamano  ser  saccenti,  ser  sac- 

Cl  V  SACCO  .  Strumento  per  lo  più  fatto  di  due  pet- 
ti di  tela  cuciti  insieme  da'  due  lati  ,  e  da  una  delle 
teste  ■  adopera,!  comunemente  per  mettervi  dentro  cose 
da  trasportarsi  da  luogo  a  l^go;  quando  s,  *»£*-  Per 
aitava      vale     Trestaia.     Lai.    saccus.     Or.     o-axxoc. 

Scassa  non  aveva  bisogno  ,  ma  che  se  le  ptaces.se 
un  sacco  gli  donasse,  ed  avesses.  quella  .  L  noi,  uo. 
Il  Portavano  il  pan  nelle  mazze  ,  e  '  v.n  nelle  sacca. 
Dani.  Inf.  6.  Ed  egli  a  me  :  la  lua  alla  eh  e  piena 
£'  Invidia  A  ,  che  g°ià  trabocca  il  sacco  ,  Seco  m,  tenne 
in  la  vita  serena .  E  Par.  22.  Le  cocolle  Sacca  son 
piene    di    farina    ria     (  in  questi  ultimi  due    esempli  fi- 

eT.Tpe'r  similit.  Dant.  Inf.  28.  La  corata  pareva  , 
e  M  tristo  sacco  ,  Che  merda  fa  di  quel  ,  che  s,  trangu- 
gia [  cioè:  H  mentre  l.JW.  annot.  Unir  7i.  Lo  stoma- 
co  per  similitudine  tu  detto  sacco.  £  Esp.  nat.  i3.  Hfi- 
ma  d'  inghiottirli,  sogliono  sconciamente  colmare  i 
sacco  dello  stomaco  di  maccheroni  e  d  altri  pastumi 
conditi  con  grandissima  quantità  di  burro  .  Moeg,  »Q. 
»3q.  Poi  si  cacciava  qualche  penna  in  bocca  ,  1  er _vo- 
mitar  ,  quand'  egli  ha  pieno  il  sacco  .  E  st.  i^.  Mar- 
eutte,  eh'  avea  ancor  ben   pieno  il  sacco. 

€  li.  Sacco  ,  si  dice  anche  una  Spezie  di  panno  rot- 
to, e  grossolano  ,  del  quale  più  comunemente  Si  fanno  i 
sacchi  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  91.  Scrisse  quasi  un  testa- 
mento lasciandogli  .ulte  le  sue  ricchezze  ,  cioè  lo  libro 
de'  Valiceli,  e  una   tonica  di  sacco  ec 

**  Ì  111.  E  co>ì  vale  per  Contrassegno  di  penitenza, 
a  dolore  .  tf«*  S.  Aless.  .62.  Onde  la  madre  sua  dal 
giorno  della  parlila  del  libinolo  stese  1  sacco  sopra  il 
pavimento  della  camera  sua;  nel  qual  loco  piangendo 
ec   f  così  spesso   nella  S.   Scrittura  ]  . 

$. IV.  Sacco  della  ragna,  si  dice  quella  Parte  del 
panno  ,  dove  rimane  preso  l'  uccello. 

i  V.  Sacco  ,  per  Borsa  .  Frane.  Sacch.  «».  6fr 
Va'  va'  ,  che  ora  sarai  tu  messo  nel  sacco  de  fuo- 
ri . 


C    VI     Far  sacco,  vale  Empiere   il  sacco,  e  figuratala, 
accumulare.  La.,  corrodere   opes      corrodere  pecumam 
Gr.  rwiytn  nravT«Xó*i>  •  Com.  Inf.  7.    Rubano  ,  pre- 
dano,   tolgono,  e  ogni    mal    fanno,    per    tar   sacco    di 

"TTli.  Sacco  ,  vale  anche  Saccheggiomento  ,  Il  sac- 
chezeiare.  Lai.  depopulatio  ,  dircplio  .  Gr.  fi xnro99n<Ttf. 
Canr.  Boti.  2.  33.  Potrebbono  certamente  dire  ,  come 
quella  donna  da  bene,  che  essendo  presa  nel  sacco  di 
Genova  ,  disse:  ringraziato  sia  Dio  .  che  .0  mi  caverò 
un  tralto  le  mie  voglie  senza  rimo.so  alcuno  d.  cosc.en- 

"V  VIII.  Onde  Fare  il  sacco  ,  Mettere  a  sacco  ,  Por- 
re a  sacco,  Dare  il  sacco  a  una  città,  o  simili  ,  va- 
glino Far  preda  di  quel,  che  v'è,  Saccheggiare  .Lai. 
prafdari  ,  depopulari,  dirigere.  Gr.   «wojbXjc»  •  4*   fct 
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io  Sa.  Dove  speravano  fare  il  tacco  Ar.  Far  11.  53. 
L  aver  fu  messo  a  sacco  ,  e  messo  fuoco  Fu  ne  le  case. 
Buon.  F,er.  4.  4.  18.  Alla  mia  casa  il  sacco  Mal  s.  può 
dar,  eh'  è  poco  men  ,  che  vola- 

%     IX     Andare  a    sacco,    vale  Esser  saccheggiato.  L.at. 

diripi.  Gr.  «&*,»*?«**«.  **•  ***>  T-MtmM  cose  da 
maniare  sono  .le  a  sacco.  Belline,  son.  a  16.  E  pero 
vada  la  cucina  a  sacco,  Varch.  star.  12.  4p.  Per  te- 
ma, che  Firenze  ,  partilo  lui,  restando  disarmata  ,  non 
andasse  a  sacco, 

C     X.    Far  sacco  ,  o  saccaia  ,   si   dice     anche    delle    je- 
rite,  quando  saldate,  e  non  guarite  rifanno   occultamente 

marcia  .  .,    . 

«     XI     E  fi-uratam.  sì  dice  dell'  Accumular  nell    inter- 
no  ira  ,0  sdegno    sopra    sdegno.  Lat.    iram    ir<*    adde- 

\  XII  Far  sacco,  o  il  sacco,  diciamo  del  Fare  qualche 
notabile  errore,  o  dell' Incappare  in  qualche  agualo;  prese, 
la  metnf.  dall'  uccello,  che  dando  nella  ragna  ,  rimane  co- 
me in  in  sacco.  Tac.  Dav.  ann  is-  "»•-  *■  •  f*'»» 
aiutava  s'i  Druso,  eh'  ei  non  tendesse  rete  anco  lui  at- 
to a  farvi  maggior  sacco  ,  come  bestiale  [1/  '-*»'•  *• 
insidiis  magis  oppor.unum].  £r/or.  a.  279-  Vedendo 
èc  il  nemico  armeggiare  ,  saldi  e  alieni,  lo  lasc.avan 
ec  far  sacco  nella  stoltizia  [  li  Lat.  ha %  al.enam  stul- 
titiam  opperiebanturl.JrT4.  3^7.  E  poiché  conobbe  che 
egli  avea  voluto  farli  fare  sacco  per  «cederlo  ,  fece 
uccider  lui  {il  T.  Lat.  ha  postquam  quffisilum  sibi  cn- 
men  ca3demque  comperit]  . 

S    X1U.    Tenere  il  sacco  ,  vale    Aiutare    ad    alcuno    . 
rubare  ,  0  a  fare  qualunque  altra   rea    opera  ;  che    ali- 
menti si  dice    Tener  di  mano  ,  o    Tener  mano  .   J,at.    tra- 
menìi si  atee  Diomede*    per    lo 
dere   operas     mtituas  .    Con».     /"/       *V-  l 
più   tenne  il  sacco,  e  colui  fu.oe  .  Geli.  *P°[-\l'l° 
dubito,  che  cosini  non  sia  anche  egli  un  tristo  ,  e   ten- 
gagli il  sacco .    Varch.   slor.    E   tenevano  ,1     sacco   a    eh 
rubava.   tVIalm.  8.  5o.    E    per    via    d    un  ,  che    le    tene 
va    il    sacco  ,  Menu'  ei    dormiva ,  gli    taglio    1    capel- 

ll\  XIV  Onde  in  proverò.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba, 
chì'a  chi 'tiene  il  sacco  .  Lat.  agente, ,  et  consentente» 
nari  pana  puniuntur  .  c.;,._ 

F  C  XV.  Sciorre  ,  Votare  ,  o  Scuotere  ,1  sacco  ,  Scor 
la  bocca  al  sacco  ,  Pigliare,  o  Scuotere  il  Sacco  p e  pel- 
licini ,  o  simili;  maniere  figurate  ,  che  vogliono  Dire 
ad  altrui  senza  rispetto  ,  o  ritegno  tutto  quel,  che  luom 
sa  ■  e  talora  Dire  lutto  quel  male  ,  che  si  può  dire. 
More.  18.  142.  E  di'  ,  che  1  sacco  non  hai  tutto  sciol- 
to .  Varch.  Ercol.  58.  Di  coloro  ,  i  quali  ec  d.cono 
tutto  quanto  quello  ,  che  hanno  detto  ,  e  fatto  ,  a  chi 
ne  gli  dimanda  ec  s'usano  questi  verbi  :  svenare 
sborrare  ec  votare  il  sacco,  e  scuotere  .1  P*»»"»»-* 
5o.  Perciò  si  dice  non  solo  votare  e  scuotere  .1  sacco, 
ma  ancora  i  pellicini  del  sacco.  Libr  So*.  %.  1  Pi- 
gerò pe'  pellicini  il  sacco  ,  E  scuoterò  si  le  costure, 
e'1  fondo     Oh"  i'so,   che   n'uscirà  pò  vere   un    mondo 


Cas.  rim.  buri.  , .  3.  E  perei.'  io  voglio  scor  la  bocca 
al  sacco  ,  Voi  ,  che  a  questi  signor  rodete  il  basto, ,  Ve- 
nitem'a  aiutar,  quand' io  mi  stracco.  Fir  Lue.  4.  5- 
Pensa.!,  eh'  ,'  vo'  pigliare  il  sacco  pel  pelhcmo  .  Aalv. 
Granch.  3.  8.  Fa' conio  ,  che  ,0  abbia  sciolta  La  boc- 
ca al  sacco  ,  e   presolo  ,  e  scossolo  Pel  pell.c.no  . 

XVI.  Essere  alle  peggiori  del  sacco  ,  vale  Esser  nel 
colmo  della  discordia;  e  Venire  alle  peggiori  del  succo, 
vale  Venire  in  d.scardia  .  Lat.  in  ducordiam  abnpi 
^/ÌWw  «Vfarv,  Val*.  Mi  6.  tó 
fa  ,eni -Saite  vigliacco  Col  suo  Baldorie  alle  peggior 
del  sacco  .  Varch.  Ercol. .  59.  Essere  alle  peggiori  dal 
sacco  [  vale  ]  esser  nel  colmo  del  contendere 
\  XVII.  Essere  ,1  fondo  del  secco.  Varch.  Ereol. 
59    Essere  al  fondo  del  sacco  [  vate  ]  essere  al  (ine  . 
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$.  XVIII.  Egli  è  ,  come  dar»  !*  un  tacco  rollo  ,  pro- 
verò, che  significa  Affaticarsi  senza  prò  ;  ed  è  lo  sies- 
ta ,  che  Durar  fatica  per  impoverire  .  Lat.  frustra  la- 
tarare  ,  oleum  ,  et  opera m  perdere  .  Gr.  tffói  xalfi/xo* 
■yt/luya^KT Sret  . 

§.  XIX.' Colmare  il  sacco  ,  figuratavi,  vale  Fare  in 
checchessia  tutto  il  possibile  con  ogni  soprabbondanza  . 
Tac:  Dav.  ava.  i5.  198.  Ma  ciascun  di  noi  ha  colmo 
il  sacco  ,  lu  di  dare  quanto  può  principe  a  un  amico  , 
io  di  ricevere  quanto  può  amico  da  principe  [  il  T. 
hai.  ha  mensuram  itnplevimus  ~].Pclr.  son.  106.  L'  ava- 
ra Babilonia  ha  colmo  il  sacco  D'ira  di  Dio,  e  di  vizj 
empj  .  e    rei  . 

§.  XX.  Traboccare  il  sacco  ,  figuratala  .  Varch.  Er- 
col.  ùg.  Traboccare  il  sacco  è  quando  non  ve  ne  cape 
più  ,  cioè  non  si  può  a\ere  più  pazienza. 
-  §.  XXI.  T'ornare  ,  Venire  ,  o  Andarne  colle  trombe 
net  sacco  ,  naie  Tornar  da  alcuna  impresa  senza  profit- 
to, o  Andarsene  senza  eh'  ella  sia  riuscita  .  Lat.  infecta 
re  redire  ,  lupus  hial,  Gr.  "kuxec  ì^aviv  .  Lnsc.  Sibili. 
4.  4-  Andianne  colle  trombe  nel  sacco  .  Ambr.  Bern. 
4.  6.  Se  ne  andrà  in  dileguo  Colle  trombe  nel  sacco  . 
Morg.  a4>  i5.  E  con  le  trombe  nel  sacco  ne  venne  . 

§.  XXII.  Non  dir  quadro  ,  se  tu  non  l'  hai  nel  sac- 
co; proverb.  che  significa  ,  che  l'  Uomo  non  dee  fare 
assegnamento  di  alcuna  cosa  ,  infinchè  e'  non  l'ha  in  sua 
balia  .  L>at.  multa  cadunt  inler  calicem  ,  supremnque 
labra  ;  ttium  ne  dixeris  ,  quod  mnnibus  non  lenes.  Fase. 
Sibili.  4-  4-  Xon  bisogna  dir  quattro  ,  s'  altri  non  1*  ha 
nel  sacco  ;  non  sapete  voi  il  proverbio  l  Fir.  Trin.  1. 
a.  Padrone  ,  non  dite  quattro  ,  se  voi  non  1'  avete  nel 
sacco  . 

§.  XXIII.  Non  vedere,  o  riavere  del  sacco  le  corde  , 
o  simili  ,  vogliono  Non  avere  della  cosa  ,  che  gli  s'  a- 
spetla ,  il  suo  dovere  a  un  gran  pezzo.  Cron.  Morell. 
«68.  E  se  tu  muori  ,  non  riavranno  i  tuo*  figliuoli  del 
sacco  le  cordicelle.  Frane.  Sacch.  nov.  104.  Cosi  t'ac- 
concerò io  ,  se  non  mi  paghi  ;  non  ci  ho  ancor  del 
sacco   le  cordelle . 

§.  XXIV.  Esser  due  volle  in  un  sacco  ,  si  dice  del 
Bisticciarsi  due    ostinatamente  di  continuo  . 

§.  XXV.  Dare  ad  alcuno  col  sacca  ,  vale  Far  dimoi- 
lo   male  a   uno   ,  e  mostrar   di  fargliene  poco  . 

§.  XXVI.  Mangiar  col  capo  nel  sacco  ,  si  dice  di 
Chi  ha  tutto  ciò  ,  che  gli  bisogna  ,  senza  darsi  -verun 
pensiero  ,  o  briga  .  Geli.  Sport.  5.  3.  .Noi  fattori  ,  seb- 
bene mangiamo,  come  il  cavai  della  carretta,  col  capo 
nel  sacco,  questo  nostro  pane  è  accompagnato  da  tan- 
ti guai  ,  eh'  e'  sare'  meglio  averselo  a  guadagnar  colla 
zappa . 

5.  XXVII.  Mettere  in  sacco  ,  "Vale  Sirignere  ,  o  Con- 
eintere  altrui  con  gli  argomenti  in /orma  ,  eh'  e'  non  ab- 
bia t  o  non  sappia  ,  che  rispondere  ;  modo  basso  .  Salvia. 
dite.  a.  261.  JNel  dialogo,  a  passo  a  passo  procedendo, 
£  punto  per  punto  ec.  si  veniva  a  far  dire  all'  avversa- 
rio ciò  ,  che  non  avrebbe  voluto  ,  e  cosi  preso,  e  invi- 
luppato^ metterlo  in  sacco,  come  volgarmente  sì  di- 
ce . 

$.  XXV  III.    Vendere  ,  0   Comprar  gatta    in   sacco.   V. 

GATTO.  $.  XI. 

%*  §.  XXIX.  Sacco  di  terra,  T.  de'  Mil.  Tasca 
di  tela  ,  di  mediocre  capocilu  ,  che  si  empie  di  terra  ,  o 
di  labbia  ,  e  serve  ad  innalzare  un  parapetto  tumultuario 
.ai  tot/lati  negli  alloggiamenti  ,  nelle  trincee,  nelle  bat- 
terie. Si  fanno  anche  per  lo  slesso  fine  te  Sacca  di  la- 
na-, le  quali  sono  più  grandi  delle  altre ,  e  piene  di  lana; 
ferirono   nelle   montagne  .   Grassi  . 

%*  5.  XXX.  Sacchi  delle  cubie  ,  T.  di  Marineria  . 
«So»o  tncthi  o  fagotti  di  (loppa  per  turare  le  cubie. 
Stralico  . 

***   %■   XXXI.  Socchi  di  metreglia  ,    T.    di    Ifarine- 

T.  VI. 
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ria  .  Sono  tacchi  della  misura,  che  conviene  per  caricare 
a   medaglia  i  petti  di  grossa  artiglieria  .  Stralico. 

SACCOCCIA  .  Tasca  .  Lat.  montica  .  Buon.  Fier.  À. 
2.  1.  Ma  queste  nostre  scatole,  e  fascili  ,  Di  cht  piene 
ci  avete  le  saccocce  ec. 

*  SACCO LA.  Quella  pianta  ,  che  comunemente  mi  ce- 
si   Cardamano .  V. 

%*  SACCOLEVA.  s.  f.  T.  di  Marineria.  È  la 
slessa  specie  di  vela,  cui  si  dà  il  nome  di  Turchia  .  V 
TAftCHI A.    Stralico. 

SACCOLO.  Dim.  di  Sacco.  Lat.  taccuini  .  Gr.  [joto- 
o-Ùttis»  .  Buon.  Fier.  5.  2.  i.  Onde  il  saccolo  empiemi* 
la  man  pia   Dell'Indo  mercatante  . 

f  **  SACCOMANMÀRE.  V.  A.  Saccheggiare,  Ment- 
re a  saccomanno  .  Slor.  Semif.  14.  E  quello  ,  se  da  al- 
cuni buoni  clerici  non  era  guarentito  ,  in  piazza  per 
gli  balconi  gettavano;  ma  bene  detto  palagio  saccoman- 
11  aro  no  .  E  49.  Già  si  era  per  alcuni  soldati  Fiorentini 
cominciato  a  uccidere  e  saccomaunare  .  E  appresso: 
Ma  veduto  la  fortuna  prospera  ,  aveva  lo  animo  volta- 
to ,  che  per  assalto  vincendo  ogni  e  qualunque  cosa 
distruggere  ,  saccomannare  ,  uccidere  ec.  E  89.  D'  indi 
passóe  a  Pisa  ,  ardendo  e  saccomannando  ovunque  pas- 
sava . 

SACCOMANNO.  Saccardo  .  Lat.  calo  ,  lixa  .  Gr. 
<7X£«/5(pa'foj  .  M.  V.  6.  56.  Gran  quantità  di  cavalieri  , 
e  disaccomarmi  in  ronzini.  Slor.  Aiolf.  Donò  Aiol- 
fo  1'  arine,  e  'l  cavallo  a'  saccomanni  della  stalla. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  i56.  Codro  si  contraffece  in 
veste  di  manipolari  ,  gli  quali  oggi  chiamano  saccardi  , 
O  saccomanni  . 

§.  Per  Sacco  ,  Sacche ggiamento  .  Lat.  direptio  ,  de- 
populatio  ._  Gr.  nri^nvit,  .  M.  V.  4.  ,..j.  JS'on  riguar- 
dando però  le  biade  de'  campi  pe'  loro  cavagli  ,  uè  del- 
l' altre  cose  ,  che  potessono  giugnere  sanza  fare  gualca- 
ne ,  o  saccomanno  .  E  7.  35.  Si  rassegnarono  tremila 
cinquecento  cavalieri  bene  armati,  e  bene  a  cavallo, 
sanza  1'  altra  cavalleria  da  saccomanno  .  Paiaff.  6.  E 
vanno  a^  saccomanno  pedovando  .  Ar.  Fur.  3o.  9.  Che 
oltre  eh'  e'  ponesse  a  saccomanno  II  popol  si  ,  che  ne 
restò  disfatto  ec.  Buon.  Fier.  3.  5.  6.  E  mettere  or  ce- 
lato ,  ora  palese  Tutti  i  mercanti,  e  fiere  a  saccomanno. 
*  SACCOMAZZONE.  Sorla  di  giuoco  usato  per  lo 
più  da' contadini  ,  che  si  fa  tra  due,  che  cogli  occhi 
bendati  ,  e  tenendosi  vicini  cercano  di  percuotersi  a  in- 
cenda con  un  panno  annodalo  per  dare  allegrezza  alla 
brigata  .  Baldin.  Dee. 

SACCONÀCCTO.  Peggiorai,  di  Saccone.  Bern,  Ori. 
1.  3.  i5.  Venga  a  sua  posta  eh"  io  lo  stimo  meno  ,  Ch'uà 
sacconaccio  di  letame  pieno  . 

SACCONCELLO.  Dim.  di  Saccone.  Fr.  Giord. 
Fred.  B.  Non  avea  altro  ,  die  un  vile  sacconcello  4i 
paglia  .  Fr.  Iac.  T.  3.  7.  8.  JSè  lana  ,  o  sacconc»llo 
JNon  ci  avea  il  dolce  lìore . 

§.  Per  Guancialetto  .  Lat.  pulvillus  .  Vii.  Crisi.  D. 
Gioseppo  fece  lo  simigliarne  ,  e  tolse  la  sella  dell'asi- 
no, e  uassene  un  cotale  sacconcello  di  lana  ,  owtro 
di  borra  ,  e  quella  si  puose  a  sedere  in  su  quel  saccon- 
cello . 

SACCONCINO.  Sacconcello.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  iS^.  Dormia  solamente  su  uno  sacconcino  di  pal- 
ma ,  o  d'  altra  foglia  . 

SACCONE.  Spezie  di  sacco  grande  ,  cucito  per  ogni 
parte  ,  e  pieno  di  paglia  ,  in  forma  di  materassa  ,  e 
tiensi  in  sul  letto  sotto  le  materasse  .  Lat.  culcitra  t tra- 
menìiti a  .  Bocc.  nov.  5o.  12.  E  gittovvi  suso  un  pannac- 
elo di  saccone  ,  che  fatto  aveva  il  dì  votare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  28.  Lasciata  la  paglia  ,  eh'  e'  portò  in  se- 
no ,  nel  saccone  di  ser  Tinaccio. Burch.  a.  28.  Un  to- 
po, ch'io  avea  sotto  l'orecchio  ,  Fort»  rodea  la  pa- 
glie del  saccone  . 
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4-  *  SACCUCCIA.  Saccoccia. Salvin.  cenlur.  3.  disc. 
24  Dice  poi  sacchetta  ,  che  corrisponde  in  certo  modo 
a  saccoccia  cioè  saccuccia  .  E  appresso  :  Io  mi  penso 
che  a  principio  dicessero  saccuccia  ,  e  ,  parendo  il  suo- 
no  un  poco  smilzo  ,  venissero  a  dire  saccoccia  ,  e  des- 
sero in  »n    aliro  grosso   e  poco  leggiadro  . 

SACCÙCCIO.  Dim.  di  Sacco;  Sacchetto  .  Lat.  sac- 
culus .  Gr.  fjtetgtTÙnrio»  ■  Libr.  Masc.  Infondi  orzo  ,  e 
cuocilo  ne!!'  acqua  calda  ,  e   mettilo  in  un  sac.cuccio  . 

+  *  SACELLO.  V.  L.  Cappellelta  ;  Oratorio.  1  e- 
seid.  libr.  12.  argom.  Con  onore  La  fa  sposare  (  Emi- 
Ha  )  al  tebano  atnadore  ,  Chiamando    prima  Imene    nel 

SACERDOTALE.  Add.  Di  sacerdote.  Lat.  sacer- 
dotalis  .  Gr.  hf?t%i*.  Annoi.  Vang.  Usasse  1  ulìc.O 
del  sacerdote  dinanzi  da  Dio  secondo  1  udcio  sacerdo- 
tale Coli  SS.  Pad.  Per  affetto  di  fraternità  ,  e  per  di- 
gnità sacerdotale  .  Maeslruzz.  i.  i5.  Dicono  quasi  tét- 
ti i  dottori  ,  che  in  niuno  modo  puote  essere  vescovo  , 
se  non  è  prete  ,  imperocché  l'ordine  sacerdotale  e  qua- 
si fondamento  sostanziale  dell' ordine  vescovale. 

*  g.  Benefizi  sacerdotali  diconsi  da  Canonisti  Uue  be- 
nefìzi', che  non  possono  essere  legalmente  posseduti  se 
non  da  chi  è  negli  ordini  sacri.he  parrocchie  ,  i  Vesco- 
vadi sono  benefìzj  sacerdotali  . 

SACERDOTALMENTE.  Avverb.  Da  sacerdote,  L.at. 
more  ,  vel  rito,  sacerdotum  .  Gr.  ,'l(ctrixùi  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Ma  egli  volle  operare  sacerdotalmente  ,  come 
dovea.  A  appresso:  Comparve  sacerdotalmente  vesti- 
to. ,  T 

SACERDOTATICO.  V.  A.  Sacerdozio.  Lat.  tacer- 
àotium.  Gr.  ìtfxrtlv*.  fai.  Mass.  Colle 'nsegne  de' mae- 
strali ,  che  amministrati  aveano  ,  e  colli  sacerdotatichi  , 
che  avevano  avuti  ,  sedeano  .  Cam.  Inf.  19.  Il  detto  Re 
dispuose  Iansone  del  sacerdotatico  . 

SACERDOTE.  Quegli  ,  che  è  dedicato  a  Dio  pen, 
amministrar  le  cose  sacre.  Lat.  sacerdos  .  Gr.  ilflUi  . 
JJocc.  vii.  Dani.  245.  E  similmente  avvisarono  diversi 
ministri,  ec.  per  maturità  ,  per  età,  e  per  abito  più, 
che  gli  altri  uomini,  reverendi,  li  quali  appellarono  sa- 
cerdoti. Esp.  Vang.  Sacerdote  tanto  è  a  dire,  quanto 
inse^natore,  e  donatore  di  cose  sante.  G.  V.  t.  a5.  3. 
Concepette  occultamente  a  un  portato  due  figliuoli  ec. 
del  sacerdote  di  Marti  . 

SACERDOTESSA.  V erbai,  femm.  di  sacerdote.  L,at. 
sacerdotissa  ,  Alleg.  Gr.  ié9U*  .  Filoc  1.  18.  Avvenne, 
che  un  giorno,  non  so  come,  la  fortuna  mi  balestro 
in  un  sauto  tempio  dal  Principe  de'  celestiali  uccelli 
nominato  ,  nel  quale  sacerdotesse  di  Diana  ec.  coltiva- 
vano tiepidi  fuochi  ,  e  divotamente  laudavano  il  sommo 
Giove  Val.  Mass.  V.  S.  Acciocché  non  mancasse  sa- 
cerdotessa saccente  degli  antichi  costumi  a  quella  Dea  . 
Veti.  Colt.  8.  Quella  sacerdotessa  non  approvo  ne 
1'  una  ,  né  1'  altra  di  queste  materie  . 

+  SACERDOTO.  V.  A.  Sacerdote.  Maestrine.  1.  02. 
Ala  o»«i  tutte  le  penitenze  sono  poste  uell'  albitrio  del 
sacerdoto  .  Fr.  Giord.  104.  Sacerdoto  non  è  altro  ,  che 
uomo  di  mezzo  ,  cioè  tramezzalore  e  riconciliatore    tra 

Dio  e  1'  uomo  .  .       ,  ,  »   . 

SACERDOZIO.  Uficio  ,  e  Dignità  del  sacerdote. 
Lat.  sacerdotium.  Gr.  ìif  *>?vvn  .  Lab.  164.  Il  qual  co - 
stuuie  1'  antichità  ottimamente  ancor  serva  al  mondo 
presente  ne*  Papali  ec.  e  generalmente  in  tutti  1  magi- 
strati,  e  sacerdozi  ,  e  nell'  altre  maggiorante  divine  . 
Dani.  Par.  li.  Chi  dietro  a  iura  ,  e  chi  ad  aforismi  ben 
riva  e  chi  seguendo  sacerdozio  .  Pass.  3o5.  Imperoc- 
ché tu  non  hai  voluto  avere  scienzia  ,  io  ti  caccerò  via, 
che  non  abbi  1'  oflicio  del  mio  sacerdozio  ,  il  cui  uli- 
cio  è  di  reggere  ,  e  d'ammaestrare  altrui  ,  che  non  si 
puote  ben  fare  sanza  scitnzia  .  •  '    "■ 

f  "    S     Per    Vescovado,   Beneficio  ,   Dignità  primaria 
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nella  Chiesa  .  Dav.  Scism.  43.  [  Comin.  1754.  ]  Mori 
ne'  medesimi  giorni  Guglielmo  Uvarano  ,  Arcivescovo 
di  Conturbia  ,  gran  favoritore  della  Reina  .  Il  Re  pensò 
si  gran  Sacerdozio  dare  a  chi  aiutasse  la  sua  libidi- 
ne . 

*  SACÓDIO  .   T.  de'  Naturalisti.  Spezie  <f  Amatisi» 
di  color  violetto  tendente  al  giallo  . 

*  SÀCOMA.  T.  degli  Architetti .  Sagoma  .   V.    AI- 

§aSACRA.   V.  SAGRA. 

SACRAMENTALE.  Add.  Di  sacramento,  Allenen- 
te a  sacramento  .  Lat.  sacramentalis  .  Gr.  fuvc-ix.ee  . 
Pass.  119.  Gli  è  valevole  questa  confessione  ,  avvegna- 
ché non  si  possa  dire  propriamente  sacramentale  ,  pe- 
rocché ci  manca  il  propio  ministro  di  tale  sacramento. 
Maeslruzt.  1.  42.  Quello,  che  significano  queste  cose 
sacramentali  ,  che  si  fanno  innanzi  al  battesimo  nel  ca- 
tecismo,  si  dirà  di  sotto  nel  battesimo. Esp.  Salm.  Que- 
ste sono  sette  antifone  sacramentali  ,  che  gridano  1'  av- 
venimento di   Cristo  [  cioè  misteriose  ]  . 

SACRAMENTALMENTE.  Avverb.  A  forma  ,  o  per 
mezzo  di  sacramento  .  Lat.  sacramentaliter  .  Gr.  fJVe;t- 
xù<  .  Maeslruzz.  1.  6.  E  da  sapere  ,  che  due  sono  1  mo- 
di di  manicare  il  Corpo  di  Cristo  ec.  1'  uno  modo  sa- 
cramentalmente ec.  1'  altro  modo  spiritualmente  .  S. 
Ag.  C.  D.  Non  solamente  mangiarono  il  Corpo  di 
Cristo  sacramentalmente  ,  ma  virtualmente  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  140.  Andiamo  a  vedere  il  Corpo  di 
Cristo  sacramentalmente,  perocché  sacramentalmente  il 
Corpo    suo  umanato   con    tutte    le    membra   è    nell'  o- 

stia  .  .  .    r    . 

SACRAMENTARE.  Amministrare  i  sagramentt.  LjAt. 
sacramenta  imperliri  ,  ministrare  ,  sacramento  munire  , 
sacra  mysleria  tradere  .  Gr.  «Sfa  (uvern'oia  attivai  . 

-j-  §.  I.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  Ricevere  i  sacra- 
menti, e  particolarmente  l'  Eucaristia  .  Bald.  Dee.  Non 
lasciò  mai  di   sacramentarsi  ogni  giorno   di  Domenica. 

§.  II.  Sacramentare  ,  vale  anche  Far  giuramento  , 
Giurare.  Lat.  furare.  Gr.   òptvvvcxt. 

*  SACRM1ENTÀR10.  T.  degli  Ecclesiastici.  An- 
tico rituale  contenente  le  orazioni  ,  e  riti  appartenenti 
alla     celebrazione  ,     ed    amministrazione    de'  Sagramene 

*  §.  Sacramentario  ,  oggidì  dicesi  da'  Teologi  gli  E- 
relici  che  hanno  pubblicato  ,  e  sostenuto  dottrine  erronee 
circa  l'Eucaristia.  Tali  sono  i  Calvinisti,  e  i  Luterani  . 
Pallav.  Conc.  Trid. 

SACRAMENTATO.  Add.  da  Sacramentare  .  Segn. 
Crisi,  instr.  3.  4.  12.  Tutta  la  gloria  possibile  a  Dio  se 
gli  rende  da  Gesù  Cristo  sacramentato  [  qui  vale;  che 
è  nell'  ostia   consacrala  ]  . 

4-  SACRAMENTO.  In  generale  denota  segno  d  una 
cosa  Santa  ,  o  Sagra  .  Nella  Chiesa  Cattolica  Romana 
è  un  segno  sensibile  della  grazia  santificante  ,  institui- 
to  da  Gesù  Cristo.  Lat.  sacramentum  .  Gr.  poc-tifiov* 
Maeslruzz.  i.  t.  Sacramento,  secondo  il  maestro  delle 
sentenze  ,  e  diversi  dottori  ,  è  di  cosa  sagra  segno.  Ov- 
vero :  Sacramento  è  visibile  forma  d'  invisibile  grazia  . 
Ovvero:  Sacramento  è  quello, nel  quale,  sotto  il  compi- 
mento delle  cose  visibili  la  divina  virtù  segretamente 
aopera  salute.  Ovvero:  Sacramento  è  materiale  elemen- 
to sottoposto  agli  occhi  di  fuori,  il  quale  per  l'ordina- 
mento segna,  e  per  la  similitudine  rappresenta  ,  e  per 
la  sua  santificazione  dà  invisibile  grazia  .  Bocc.  nov. 
1.  7.  A  Chiesa  non  usava  giammai  ,  e  i  sacramenti  di 
quella  tutti  ,  come  vii  cosa,  con  abominevoli  parole 
scherniva  .  E  num.  12.  Egli  non  si  vorrà  confessare  , 
né  prendere  alcuno  sacramento  della  Chiesa  .  Tesorett. 
Br.  27.  Altri  per  simonia  Si  getta  in  mala  via  ,  E  Dio, 
e*  Santi  offende  ,  E  vende  le  prebende  ,  E*  santi  Sacra- 
menti :  E  metton  fra  le  genti  Esemplo  di  mal  fare  . 
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§.  I.  Per  Giuramento  ,  Saramento  .  Ltat.  jusjuran- 
àum ,  sacramentum  .  Gr.  5 f xof  .  M.  V '.  i.  j5.  Ricevette 
il  sacramento  ,  e  l'omaggio  di  tutti  i  baroni.  Ar.  tur. 
aó.  78.  Ho  sacramento  di  non  cinger  spada  ,  Finch'  io 
non  tolgo  Durindana  al  conte  . 

$.  II.  Sacramento  ,  si  dice  oggi  anche  per  V dazione , 
o  gelamento  delle  monache  in  occasione  della  loro  pro- 
fessione nella  religione  . 

§.  III.  Per  Eucaristia  .  Lat.  sacrum  mysterium  ,  eu- 
charistia  .  Gr.  s'tgs'y  f-tug-nfiov  ,  tujr  afilla  .  Borgh.  Hip. 
8(3.  La  principale  è  quella  ,  che  vien  sopra  la  tribuna 
del  sacramento  [  cioè  :  dove  si  conserva  l'  Eucaristia  ]. 
**  §.  IV-  Sacramento  ,  per  Miracolo  ,  o  altro  Sacro 
segno.  Vii.  SS.  Pad.  4.  224-  E  poi  si  ritemeva  di  ma- 
nifestare si  alto  sacramento  ,  che  Dio  in  lui  avea  dimo- 
strato   [  parla   delle  Stimate  ricevute  ]  . 

-f-  SACRARE.^.  L.  Propriamente  Dedicare  a  deità  , 
Consacrare  .  Lat.  sacrare  .  Gr.  ìigòv  .  Petr.  cani.  49. 
10.  Vergine  ,  i'  sacro  ,  e  purgo  Al  tuo  nome  ,  e  pen- 
sieri ,  e  'ngegno  ,  e  stile. Zi  uom.  ili.  t.!\.  Pietro  fu  cru- 
cifisso  in  Valicano  ec.  A  Paulo  fu  tagliata  la  testa  ec. 
e  a  questo  modo  furono  martiri  ,  e  sacrati  [  cioè  ;  ca- 
nonizzati ,  e  riconosciuti  ,  e  venerati  per  santi  ]  . 

■f  **  §.  I.  Per  Consacrare,  nel  senso  del  §.  IV.  Pass. 
i34>  Per  reverenza  del  Sacramento  del  Corpo  di  Cristo, 
il  quale  egli  hae  a  sacrare  [  l'  ediz.  del  Vangelisti  alle 
citate  pag.  legge  :  Per  riverenzia  del  sagramenlo  del 
corpo  di  Cristo,  il  quale  egli  ha  a  consagrare}. 

**  §.  II.  Per  Dare  il  Sacerdozio  ,  o  l  Vescovado  , 
Petr.  uom.  ili.  45.  Nessuno  Vescovo  potessi  essere  con- 
secralo  da  meno  di  tre  Vescovi  ec.  E  quando  V  Arci- 
vescovo si  sacra  ,  che  tulli  i  Vescovi  della  Provincia  vi 
debbino  essere  . 

**  §.  III.  Detto  anche  di  Chiesa.  Borgh.  Vesc.Fior. 
358.  Quantunque  in  alcun  Santo  s' intitolasse  una  Chie- 
sa ,  tuttavia  ci  si  aggiugneva  innanzi  sacrandola  ,  Ad 
onore  di  Dio  ,  e  del  nostro  Salvatore  Gesù  Cristo  . 

■f-  *  §.  IV.  Sacrare  ,  fu  usato  anche  in  signitic.  di  Be- 
stemmiare ,  Dire  sconcie  parole  per  istizza  .  JYer.  Som. 
2.  3o.  Più  di  tutti  il  Palandri  la  sacrava  Dicendo, 
questa  è  un'  osteria  da  pecore. 

T  *  S'  V.  Per  Consagrarsi  ,  Dedicarsi  .  Chiabr. 
rim.  Voi.  3.  pag.  Zi.  [  Geremia  i"jòo.  ]  Codio 
Dandosi  ia  dono  alla  diletta  Atone  Sacrossi  a  mor- 
te . 

SACRARIO  .  V.  L.  Sagrestia  .  Lat.  sacrarium  .  Gr. 
iìfetpu\àx.tov  .  Segr.  Fior.  stor.  8.  201.  Lorenzo  dall'al- 
tra parte  ec.  nel  sacrario  del  tempio  si  rinchiuse. E  ap- 
presso :  Trovatolo  nel  sacrario  rifuggito  ,  non  polene 
farlo. 

§.  Sacrario  ,  si  dice  anche  il  Luogo  ,  dove  si  butta- 
no ,  e  versano  le  lavature  de'  vasi,  panni  ,  o  simili  ,  che 
servono  immediatamente  al  sacrifizio  .  Lat.  sacrarium. 

SACRA  IISSIMO  .  Superi,  di  Sacrato  .  Lat.  sacra- 
titsimus  .  Gr.  iifùitnBf  .  Amet.  55.  Nelle  sacralissime 
rocche  di  Palatino  sopra  l'onde  del  piacevole  Teveio 
fermammo  il  lungo  errare  .  E  102.  E  però  liberamente 
I'  esaminazione  ,  e  la  correzione  d'essa  commetto  nella 
madre  di  tutti  ,  e  maestra  salatissima  Chiesa  di  Roma. 
Stor.  Eur.  ».  1.  Carlo  Magno  in  Roma  ec.  unse  ,  co- 
ronò ,  e  benedisse  il  predetto. Re  in  Principe  sacralissi- 
mo   de'  Cristiani  . 

T  **  SACRATO.  Susi.  Luogo  sacro.  Cavale.  Fiuti. 
Ung.  56».  La  sotterrarono  in  uà  luogo  vile  ,  fuori  di 
sacrato  . 

SACRATO  .  Add.  da  Sacrare  ;  Fatto  saero  ,  Conta- 
grato  .  Lat.  sacratui  .  Gr.  /jfwSa'j  .  G.  V.  5.  16.  3. 
JNon  sani»  cagione  ,  e  giudici»  di  Dio  dovea  riuscire  si 
fatta  ereda  ,  «ss*»do  nato  di  monaca  sacrata  .  E  6.  1. 
4-  Furouo  operatori  ,  eh'  egli  nascesse  della  monaca  sa- 
crata  Costanza  .  Petr.  canz.  à\cf.  5.  Santi  pensieri,  atti 
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pietosi,  e  casti  Al  vero  Dio  sacrato,  e  vivo  tempio  Fe- 
cero in  tua  virginità  feconda  . 

%.  I.  Per  tb  stesso  ,  che  Snero  .  Lat.  sacer  .  Gr.  i't- 
fo'j  .  Dani.  Purg.  q.  Poi  pinse  l'uscio  alla  porta  sacra- 
ta .  Bocc.  -vii.  Dani.  245.  Vollono  ,  che  dilungi  ad  o»ni 
plebeo  ,  e  pubblico  stile  di  parlare  si  trovassero  parole 
degne  da  ragionare  dinanzi  alla  divinità  ,  nelle  quali 
le  si  porgessero  sacrate  lusinghe 

§.  II.  Ostia  sacrata  ,  si  dice  l'  Ostia  dopo  le  parole 
della  consecrazione  ,  per  essersi  la  sostanza  del  pane 
convertila  in  quella  del  sacratissimo  Corpo  di  Cristo  . 
Maesiruzz.  1.  6.  In  niuno  caso  si  dee  dare  ['  ostia  non 
sacrata  per  la  sacrata,  acciocché  noi  facesse  idolatra  , 
adorando  quello  ,  che  non  è. 

-j-  **§.  III.  Detto  di  Sacerdote.  Pass.  109.  Essendo  già 
prete  sacrato  ,  usci  dell'  ordine  [  /'  ediz.  del  Vangelisti 
alle  citale  pag.  legge  sagrato  ]. 

**  §.  IV.  Anche  di  Monaca  professa.  Pass.  109.  Que- 
sta fanciulla  ec.  crebbe  :  e  fatta  donna  ,  monaca  sacra- 
ta ,  si  confessò  ec. 

SACRESTIA  .  Sagrestia  .  Lat.  sacrarium.  Gr.  iigo- 
<pu\xKiov  .  G.  V.  9.  3t.  ».  Laseiollo  in  Lucca  nella 
sacrestia  di  santo  Friano  . 

f*  SACRIFICAMENE.  L'atto  di  sacrificare;  Sacri- 
ficatone ;  Sacrifizio.  Uden.IVis.  3.  49.  Potea  nondimeno 
sortire  la  sua  perfezione  il  formale  atto  tragico,  qual  è 
il  sacrificamenio  di  Oreste,  senza  il  progresso  della  let- 
tera. 

SACRIFICANTE  .  Che  sacrifica  ,  Sacrificatore.  Lat. 
saenficans  .  Gr.  ìtf&ìuv  ,  5òwv  .  Amet.  86.  Né  in  al- 
cuna parte  i  termini  dati  dalli  primi  sacrificanti  né  'il 
luogo  passò  .  Bemb.  Asol.  ».  54.  Nel  mezzo  de'  saerili- 
canti  sacerdoti  il  fé  cadere. 

SACRIFICARE  .  Offerire  in  sacrificio  .  Lat.  sacrifi- 
care ,  immolare.  Gr.  tigiuuv .  Liv.  M.  Quelli  ,  che  por- 
tano le  insegne  de' consoli  ,  e  hanno  la  sella  dorala  , 
sono  destinati  a  morte  ,  siccome  la  bestia,  che  l'uomo 
vuole  sacrificare  ,  la  quale  1'  uomo  adorna  di  bianche 
liste  . 

§^  I.  Per  Dedicare  ,  Consacrare  .  Lat.  sacrare  .  Gr. 
itfàv.Val.  Mass.  Negava  una  cella  potere  essere  sacri- 
ficata a  due  Dii. 

§.  II.  In  signiflc.  neutr.  vale  Far  sacrificio  .  Lat.  sa- 
crificare .  Gr.  iigèuHv  .  C*m.  Jnf.  20.  Li  demonj  hart- 
no  a  tanto  condotto  li  uomini,  che  s'  hanno  fatto  ado- 
rare ,  e  sacrificare  ,  siccome  si  conviene  a  solo  Iddio 
creatore.  Val.  Mass.  Non  era  usanza  di  sacrificare  in- 
sieme a  due  Dii. 

**  $•  III.  Col  quarto  caso  .  Stor.  Bari.  74.  Vani  a 
profferire  ,  e  a  offerire  a*  nostri  Iddei,  e  sacrificali  [  un 
altro  T.  ha  Sacrificiali  }  ,  e  troverai!  poi  perdonalori 
de'  tuoi   peccati  . 

**  §•  IV-  Assoluto  .  Mor.  S.  Greg.  7.  22.  Sacrifican- 
do il  Re  Geroboam  d'  incenso  sopra  I'  altare  . 

§•  V.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Ciò  è  a  dire  ,  che 
fosse  sacrificato  ,  e  morto  da  noi  ogni  appetito  della 
carne  nostra  . 

**  §.  VI.  Si  dice  anche  Sacrificare  ii  sacrifizio  del- 
l' aliare  ,  e  importa  Dir  Messa  .  Ricord.  Malesp.  cap. 
11S.  Uno  Prete  della  Chiesa  di  santo  Ambruogio  di  Fi- 
renze ,  che  area  nome  Prete  Cguccione  ,  avendo  sacri- 
ficalo il  sacrificio  dell'  altare  ec. 

SACRIFICATO  .  Add.  da  Sacrificare  .  Lat.  imrno- 
latus  .  Gr.  s'nriatpayeìi  .  Amet.  71.  Enea  ec.  sacrificata 
la  bianca  troia  alla  crucciata  Giunone. Pass.  3^o.  Cer- 
te ligure  r  che  appariscono  nelle  spalle  d' alcuno  anima- 
le sacrificato  agi'  Idoli  .  \ 

SACRIFICATORE  .  Che  sacrifica  .  Lat.  sacrifici**  . 
Gr.  tifoTroiof  .  G.  V.  ».  20*  4-  Perocché  vi  furo  i  primi 
sacrificatori  agi'  Iddii  con  fluimmo  d'  incenso  detto  tu- 
scio  .  Petr.  «Mi,  ili.  Dava  speranza  ,  quasi   a    modo  di 
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suo  avolo  ,  di  Re  sacrificatore  ,  e  non  combattitore  . 

f  SACR1FJCAZIONE  .  //  sacrificare  ,  Sacrifìcio. 
Lat.  sacrificano  ,  sacrifichi™. Gr.  tifàov  .Stor.  Tobb.  C. 
pag.  43.  [  Livorno  1799.  ]  Le  nazioni  verranno  a  te  di 
lunghi  paesi  con  grandissimi  doni  ,  le  quali  adoreranno 
il  Signore  in  te,  e  la  terra  tua  averanno  in  sacrificase- 
ne .Co/».  Jnf.  20.  Li  demooj  hanno  a  tanto  condotto 
li  nomini  ,  che  s'  hanno  fatto  adorare  ,  e  sacrificare  , 
siccome  si  conviene  a  solo  Iddio  creatore  .  Per  la  qua- 
le sacrificatone  ,  li  delti  demonj  non  solo  hanno  tatto 
peccare  ,  ma   ec.  , 

SACRIFÌCIO  ,  e  SACRIFIZIO  .  Cullo  ,  o  Venera- 
rione  fatta  a  Dio  con  offerirgli  per  mezzo  de'  sacerdoti 
la  vittima  per  placarlo  ,  o  ringraziarlo  ,  0  lodarlo.  l>at. 
sacrificium  .  Gr.  ìi^ov.  fioco,  no*.  1.  *7*  ^"na  cosa 
si  cotivien  tener  netta  ,  come  il  santo  tempio,  nel  qua- 
le si  rende  sacrificio  a  Dio  .  Dani.  Par.  8.  Perche  non 
pure  a  lei  foceano  onore  Di  sacrifici  ,  e  di  votivo  gri- 
do Le  genti  antiche  .  Cavale.  Frutt.  ling.  L  orazio- 
ne è  sacrificio  mentale,  il  quale  a  Dio  l'anima  offerisce 
delle  sue  viscere  . 

£  ì  Per  le  finirne  di  animali  ,  0  altre  cose  ,  che  si 
offerivano  da'  Gentili,  o  che  dagli  stregoni  si  offerisco- 
no a  demonj  .  Maeslruzz.  2.  14.  Ancora  sarebbe  pm 
grave  ,  se  si  facesse  sacrifizio,   e   riverenza  al  chiamato 

demonio  .  _         _     _ 

C.  n.  Per  simili t.  Dani.  Par.  5.  Duo  cose  si  cou- 
vegnono  all'  essenza  Di  queste  sacrificio   [  tratta  del  vo- 

**  SACR1FICOLO  ,  e  SACRIFICALO.  Re  de' sacri- 
fici  presso  gli  antichi  Romani  .  Segr.  Fior.  disc.  Crea- 
rono un  capo  di  detto  Sacrificio,  il  quale  essi  chiama- 
rono Re  sacrifìcolo  ,  e  lo  sottomessono  al  Sommo  Sa- 
cerdote .  Salvi*.  C<is.  Un  Satiro  ,  e  un  garzone  Orgia- 
sta ,  o  Sacrifìculo  di  Bacco  . 

SACRILEGAMENTE.  Avverò.  Con  sacrilegio. Lat. 
sacrilega  Gr.  Sioat/Xàj  .  Fir.  As.  61.  Allora  la  gentil 
moglie  tutta  divenuta  altiera  ,  sacrilegamente  ,  e  con 
efficaci  parole  rispondendo  alle  accuse  del  marito  ,  di- 
ceva ,  che    egli  si  partiva  dalla  verità. 

SACRILÈGIO.  Lat.  sacrilegium  .  Gr.  ii?oou\i* . 
Maeslruzz.  2.  3o.  2.  Sacrilegio  è  una  violazione  della 
cosa  sagrata  ,  ovvero  usurpazione  ,  ed  è  detta  quasi  sa- 
cri ladium  ,  cioè  che  offende  la  cosa  sacra  ,  ovvero  fu- 
rante la  cosa  sacra.  Tes.  Br.  8.  6.  Sacrilegio  m  e  furar 
le  cose  sacrate  di  luogo  sacrato  .  Troll,  pece  mori.  E 
sacrilegio,  quando  per  aver  roba  la  persona  ruba  le  co- 
se sacre  ;  ma  nota  ,  che  sacrilegio  si  commette  in  tre 
maniere,  cioè  circa  le  persone  sacre  ,  circa  1  luoghi  sa- 
cri ,  e  circa  le  cose  sacre  .  Bui.  Inf.  20.  1.  Ed  e  sacri- 
legio furamento  del  culto  ,  che  si  dee  dare  a  Dio  ,  a 
darlo  a'  demonj  ,  e  agi'  idoli  .  E  altrove  :  Sacrilegio  e 
di  persone  consecrate  ,  o  pur  che  I' una  sia  consecrata. 
Com  Par.  22.  La  cosa  de'  poveri  non  darla  a  poveri  e 
peccato  di  sacrilegio.  G.  F.  12.  in.  4-  U  4uale  ha  fat" 
to,   come  tu,  con  frode,   e  sacrilegio  sposata  quella  re» 

femmina  ec.  ,     _ 

+  SACRILEGO.  Add.  Che  commette  sacrilegio.  List, 
sacrilegus  .  Gr.  SstxrvUi  .  Bui.  Sacrilego  è  qualunque 
toglie  le  cose  date  a  Dio  .  Filoc.  5.  5i.  Che  ho  verso 
gli  Iddii  commesso  ,  che  i  miei  sacrilici  puramente  fat- 
ti ,  non  sieno  accettati  ?  Io  non  sacrilego,  io  non  invi- 
dioso de'  loro  onori  ec.  ma  fedelissimo  e  divoto  servi- 
dore di  tutti  ec. 

4-  §.  Sacrilego  ,  vale  anche  Empio  ,  e  diceli  delle  ca~ 
se.  Pass.  583.  E  simigliantemente  è  gravissimo  pecca- 
to ,  e  sacrilega  idolatria  proccurare  d'  avere  sogni  ,  e 
loro    significazioni  del  diavolo  . 

SACRISTIA  .  K.  A.  Sagrestia  .  Lat.  adytum  .  Gr. 
iiow.  Maestrine.  2.  4.1.  Debbono  riponere  la  pecunia 
in  alcuna  sacristia  . 
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•f-  SACRO  .  Aie.  Appartenente  alla  divinità.  ,  Dedi- 
cato al  culto  divino  ,  Santo  ,  Contenente  cose  di  reli- 
gione ,  Venerando  per  religione  ,  Augusto  .  Lat.  sacef  . 
Gr.  ttfót  .  Pvtr.  cant.  4g.  7.  Vergine  sacra  ,  ed  alma  , 
Non  tardar  ,  eh*  i' son  forse  all'ultim'  anno.  E  son.  2o5. 
O  sacro  ,  avventuroso  ,  e  dolce  ìoco.  Dani.  Pur g.  9  Gli 
spigoli  di  quella  regge  sacra  .  E  Par.  3.  E  cos'i  le  fu 
tolta  Di  capo  I'  ombra  delle  sacre  bende. E  25.  Se  mai 
continga  ,  che '1  poema  sacro  ec.  Vinca  la  crudeltà, 
che  fuor  mi  serra  Del  bello  ovile  .  Bocc.  nov.  2.  i3. 
Giannotto  il  levò  dal  sacro  fonte,  e  nominollo  Giovan- 
ni .  Liv.  M.  Faccia  i  principi  della  città  più  sacri  ,  « 
venerabili  [  il    f.  Lat.  ha  augustiora  faciat  ]  . 

-f-  §.  I.  Ordini  sacri  diconsi  il  Sacerdozio  ,  il  Diaco- 
nato, il  Soddiuconato,  a  differenza  degli  ordini  minori. 
Dani.  Inf.  27.  JN è  sommo  uheio  ,  né  ordini  sacri  Guar- 
dò in   se  .  1-         la 

§.  IL  Per  Esecrabile  .  Lat.  sacer  ,  execrandus  .  Gr. 
e  *■«>«•»?  .  Dani.  Pitrg.  22.  Perchè  non  reggi  tu,  o  sa- 
cra fame  Dell'  oro  ,   i'  appetito  de*  mortali  l 

(*)§.  III.  Sacro,  Aggiunto  di  osso,  dinota  Quell'osso, 
che  sia  nella  parte  inferiore  della  spina  ,  e  le  serve  aita- 
si di  base  .  Lat.  os  sacrum  .  Gr.  ityóv  ootkv  .  Red.  lelt. 
1.  441.  Si  potrà  parimente  ugnere  tutta  quanta  la  regio- 
ne dell'  osso  sacro  . 

*  SACROLÙlMBlO  .  T.  degli  Anatomici  .  Uno  dei 
muscoli  appartenenti  alla  scapula  ,  il  anale  aiuta  a  con- 
trarre le  costole  nell'  aspirazione  .  Il  Barlolini  ,  ed  altri 
Anatomici  dicono  essere  il  Sacrolttmbio  ,  Muscolo  di  ra- 
gione del   torace  .   Voc.  Dis. 

SACROSANTO  .  Add.  Sagrosanto  ;  Sacro,  e  santo. 
Lat.  sacrosanctus  .  Gr.  ìy.<n$i*!X<J(XÌvoi  .  Dani.  Par.  6. 
Perchè  tu  veggi  con  quanta  ragione  Si  muove  contra  I 
sacrosanto  segno.  Bui.  ivi  :  Sacrosanto  si  dice  ,  che  è 
composto  da  sacro  ,  e  santo  ec.  Sacro  è  quello  ,  ch« 
s'  appartiene  a  Dio,  santo  è  quello  ,  che  è  fermato  , 
e  statuto  ad  alcuno  fine  ec.  Liv.  M.  La  dignità  de*  tri- 
buni è  sacrosanta  ,  e  questo  non  è  altro  che  baratteria  , 
e  treccheria  .  Fir.  As.  109.  Ed  in  vece  del  tuo  negato 
sacrosanto  cospetto  lasciami  fruire  la  vista  delle  mie  si- 

rocchie .  ..*>,.. 

*  SADDUCEO  .  Sorla  di  settario  presso  gli  Ebrei  , 
considerato  aiti  come  deista,  o  Libero  pensatore .Salvin. 
SAEPPOLÀRE.  Tagliare  elle  vili,  per  ringiovanir- 
le ,  il  pedate  sopra  il  saeppolo  .  Pallad.  Febbr.  12.  Ivi 
il  tondi  per  cagione  di  riparar  poi  la  vite  ,  e  questo  si 
chiama  saepollare  [  il   T.  Lai.  ha   tueri  ]  . 

-(-  SAÉPPOLO  .  A*-co  da  pallottole  per  saettare  gli 
uccelli  .  Lat.  arcus  .  Gr.  ib^ov  .  Com.  Purg.  23.  Con 
loro  arco  ,  o  saeppolo  vanno  perdendo  tempo  a  diletto 
dietro  agli  uccellini  .  Cr.  10.  28.  5.  Colui  ,  che  vuol 
saettar  con  saeppolo  ,  o  arco  da  pallottole  ,  dee  aver  1* 
pallottole  d'  ugual  peso  ,  e  ben  ritonde.  Fav.  Esop.O- 
ra  ecco  ,  che  già  si  sveglie  il  lino  ,  e  fannosi  le  reti  ,  * 
le  corde  a' saeppoli  ,  e  prende  l'uomo  gli  uccelli  .  Morg. 
19.  177.  Non  domandare  ,  com'  io  ini  colleppolo  ,  Di 
farlo  venir  giù  sanza  saeppolo. 

$.  Saeppolo  «  si  dice  anche  al  Tralcio  nato  sul  peda- 
le della  vite  lasciatovi  dagli  agricoltori  a  fine  di  rinvi- 
gorirla ,  segando  il  pedate  sopra  dello  tralcio  ,  che  più 
comunemente  si  dice  Saettolo  .  ( 

SAETTA  .  Freccia  .  Lat.  sagitta  .  Gr.  /3é\i< .  Dani. 
Inf.  8.  Corda  non  pinse  mai  da  se  saetta  ,  Che  si  -cor- 
resse via  per  1*  aer  snella. Dani.  Par.  5.  E  siccome  saet- 
ta ,  che  nel  segno  Percuote  pria  ,  che  sìa  la  corda  que- 
ta,'Cosl  corremmo  nel  secondo  regno. £  17.  Che  saetta 
pr'evisa  vien  più  lenta  .  E  29.  Forma  ,  e  materia  con- 
giunte ,  e  purette  Uscirò  ad  atto  ,  che  non  avea  fallo  , 
Come  d'  arco  tricorde  tre  saette  .  Petr.  cane.  4g.  7.  I 
di  miei  più  correnti  ,  che  saetta  ,  Tra  miserie  ,  e  pec- 
cati Soosene  andati.  Bocc.  nov.  4a.  i5.  La  sotui  corda 
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riceverà  ottimamente  la  saetta  ,  che  avrà  larga  cocca  . 
Tes.  Br.  3.  9.  E  fornisconsi  di  pietre  ,  e  di  mangani  , 
e  di  saette,  e  d*  ogni  fornimento  ,  che  a  guerra  appar- 
tiene . 

§.  L  Saetta  ,  per  Folgore  .  Lat.  fui  me»  .  Gr.  xtxftxu- 
vi<i  .  G.  V.  q.  8.  li  Venne  con  nn  gran  tuono  una  saet- 
ta nella  dettai  chiesa  .  li  11.  1.  3.  Colla  detta  pioggia 
continuando  gli  spessi  ,  e  grondi  ,  e  spaventevoli  tuoni 
Con  baleni  ,  caggendo  saette  folgori  assai  .  Pass.  ofìi. 
So^na  di  veder  fuoco  ,  o  d'  ardere,  o  d'  essere  percos- 
sa da  saetta   folgore  . 

§.  II.  Saetta  ,  per  meta/.  Lat.  lucida  tela  diei  ,  Lucr. 
Dnnt.  Pura.  2.  Da  tutte  parti  saettava 'I  giorno  Lo  sol  , 
di'  avea  colle  saette  conte  Di  mezzo  '1  ciel  caccialo  '1 
Capricorno  . 

§.  III.  Snellii  ,  chiamano  i  legnaiuoli  un  Ferro  j  Col 
quale   fanno   il  minor  membro    alle   cornici  . 

§.  IV.  Saetta  ,  si  dice  anche  quel  Candelliere  ,  dova 
ti  pongono  le  quindici  candele  nel  tempo  degli  ujficj  det- 
ta  settimana   santa  . 

■j-  §.  V.  Snella  ,  fu  «in/o  per  Lancetta  da  trar  san- 
gue. Libr.  Mate.  Abbia  la  saetta  bene  affilata,  e  guar- 
di ,  che  non  tagli  1'  arteria  .  E  appresso:  Quando  vuo- 
gli  trar  sangue  da'  membri  dentro  ,  dà  della  saetta  nel- 
le  mezze  vene  . 

**  §.  VI.  Per  Indice  ,  o  vero  quella  freccia  dell'  orino- 
lo ,  che  mostra  le  ore  .  Sega.  Conf.  initr.  cap.  11.  Co- 
me fa  l'orinolo  ,  a  cui  poco  vale  quel  che  ha  meditato 
di  dentro  colle  sue  ruote  ,  se  non  lo  dimostra,  regolar- 
mente ancora  di  fuori  ,  o  con  la  saetta  ,  o  col  suo- 
no . 

*  §.  VII.  Saetta  ,  T.  de'  Geometri.  Quella  linea  , 
die  dal  punto  di  messo  della  corda  si  parte  ,  lasciandosi 
dalle  bande  angoli   uguali  ,   e  -va  fino    all'  arco  . 

*  §.  Vili.  Snetta,  T.  degli  Astronomi  .  Nome  d'una 
Coste/Iasione  dell'  emisfero   boreale  . 

***  §•  IX.  Saetta  ,  Saettarla  sagiliifolia  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  le  foglie  radicali  ,  con 
lunghi  pezìoli  ,  saettiformi  ,  acute  ,  lucide  ,  i  fiori  bian- 
chi a  verticilli  .  Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  comune  nei 
fossi  ,  nei  paduli  ,  ec.    Gallizioli. 

**  §.  X.  Saetta  di  folgore  .  Hic.  Mal.  cap.  io.  11 
quale  [  Bemo  ]  per  1'  alta  impiezza  di  saetta  di  folgore 
si  disfece  ec. 

SAE  l  I  AME  .  Quantità  di  saette  .  Lat.  sagittarum 
vis  ,  missi/ia  tela  ,  missilia  .  Gr.  tu'  f3i\*  .  Libr.  Moti. 
Il  loro  saettarne  pareva  ,  ed  era  tanto  ,  che  farebbe  un 
nuvolo  .  Sior.  Aiolf.  E  qui  rispondieno  loro  col  saet- 
tarne ,   e  co'  sassi  . 

SAETTAMENTO  .  Saettarne  .  Lat.  missilia  ,  sagit- 
tarum vis  .  Gr.  tue  (&i\n .  Bocc.  nov.  i\i.  10.  Ove  si  tro- 
vasse modo  ,  eh'  agli  arcieri  del  vostro  avversario  man- 
casse il  saettamento  ec.  io  avviso  ,  che  la  vostra  batta- 
glia si  vincerebbe.fi1  num.  \l\.  E  appresso  far  fare  saet- 
tamento ,  le  cocche  del  quale  non  sieno  buone,  se  non 
a  queste  corde  sottili  .  G.  V.  7.  5.  2.  In  san  Germano 
mise  ec.  tutti  i  Saracini  di  JNocera  con  arcora  ,  e  bale- 
stra ,  e  con  molto  saettamento  .'  E  12.  16.  5.  Òv' ebbe 
molti  morti  ec.  per  lo  molto  saettamento,  e  pietre,  che 
venivan  del  palagio  .  Sior.  Aiolf.  A  gran  fatica  fu  le- 
vato il  pome  per  lo  danno  ,  che  faceano  i  sviamenti  . 
Liv.  Dee.  3.  Niana  lancia,  o  altro  saettamento.  M.  y. 
2.    \l\.  Mandarono  armadure  ,  saettamento  ,   e   balestra. 

T  **  5'  Per  *'  ^Xl°  del  saettare  ,  Scagliamento  di 
tacite  .  Sior.  Semif.  33.  Ma  venutone  lo  lume  ,  per  lo 
saettamento,  che  facea  lo  Capo  del  Bagnuolo  ,  furono 
forzati  gli  Fiorentini  ritrarsi  con  non  poco  loro  dan- 
naggio  . 

t  *  SAETTANTE.  Che  saetta.  Salvia.  Iliad.  ètti-, 
1.  v.  ao.  Venuto  era  [  Crise]  alle  ratte  Navi  de'  Gre- 
ci, a  riscattar  la  figlia, ,  Portando  seco  doni  wnu  Une 
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Per  liberarla  ,  e  nella  mar*  tenendo  La  ghirlanda  d'A- 
pollo il  saettante,  Con  aureo  scettro;  e  supplicava  i 
Greci  Tutti  ec. 

SAETTARE  .  Ferire  con  saetta,  tatti  sagittale  ,  Giu- 
sti Gr.  tì^iddv  .  Bocc.  nov.  isji  7.  Del  legnetto  niun» 
persona  ,  se  saettato  esser  non  voleva  ,  poteva  discen- 
dere. C».  y '.  8.  téf.  3.  Cominciato  tra  loro  battaglia  cit- 
tadina ec.  saettandosi  ,  e  combattendosi'  di  di  ,  e  di  not- 
te .  Cronichett.  d'  Amar.  98.  Quando  Lepido  vide  Ot- 
taviano ,  ordinò  colla  sua  gente  ,  che  1'  uccidessono  ,  e 
fecelo  saettare  . 

§.  I.  Per  Gettare  ,  o  Scagliare  ,  o  Tirare  saette  ;  e 
si  usa  in  signific.  att.  e  rteulr.  Lat.  emitlere  ,  jaculari  . 
Bocc.  nov.  42.  iq.  Poiché  gli  arcieri  del  vostro  nimico 
avranno  il  suo  saettamento  saettato  ec.  Dani.  Purg.  3i. 
Ma  dinanzi  dagli  occhi  de'pennuti  Rete  si  spiega  indar- 
no ,   o  si  saetta   . 

§.  II.  Per  similit.  G.  y.  t2.  65.  5.  Con  bombarde  , 
che  saettavano  pallottole  di  ferro  . 

§.  IH.  Per  melaf.  Dani.  Inf.  16.  E  se  non  fosse  il 
fuoco,  che  saetta  La  natura  del  luogo,  i' dicerei  ,  Che 
meglio  stesse  a 'te  ,  che  a  lor  la  fretta.  E  2Q.  Lamen- 
ti saettaron  me  diversi  ,  Che  di  pietà  ferrati  avean  gli 
strali  .  E  Purg.  2.  Da  tutte  parti  saettava  il  giorno  Lo 
Sol  .  E  Par.  17.  E  questo  è  quello  strale  ,  Che  1'  arco 
dell'  esilio  pria  saetta  .  Amm.  ani.  16.  3.  2.  Alquanti  , 
quando  vengono  a  dare  i  doni  ,  prima  saettano  le  in- 
giuriose parole  .  Dav.  Acc.  140.  Non  correrete  voi  a 
ferirlo  ,  a  saettarlo  subito  di  sentenza  l 

SAETTATA  .    Colpo   di  snella  .   Lai.  sa gi lice  ictus. 

§.  Per  la  Lunghezza  della  vìa  ,  che  fa  la  snella  ,  O 
eh'  ella  può  fare  ,  quando  eli'  è  tirata  .  Lat.  sagiltce  fa- 
clus  .  Gr.  /3j'X»?  0oXti  .  M.  y.  3.  5o.  Venuto  a  pie  del 
campanile  di  quella  chiesa  per  ispazio  d'  una  saettata 
di  balestro  .  But.  Purg.  32.  1.  Forsi  la  saetta  sfrenata 
va  tonto   in   tre  saettale  ,   quanto  eramo  rimossi  ec. 

SAETTATO  .  Acid,  da  Saettare  ;  Colpito  ,  0  Ferito 
con  saetta.  Lat.  sagitta  ictus  ,  sagittis  confossus  .  Gr. 
ioruvni.  Borgh.  Hip.  3_|o.  Dipinse  in  san  Petronio  ec. 
una  tavola  a  tempera  entrovi  un  san  Bastiano  saettato. 
Car.  leti.  2.  237.  Esso  con  Diana  saettino  poi  verso  la 
parte  destra  ,  e  i  saettati  da   loro  sinno   Olo  ,  e  Efìalte.' 

§.  I.  Per  [scagliato  ,  Gettato,  Tirato.  Lat.  emissus. 
Bocc.  nov.  t\i.  i5.  Gli  avversar]  non  potranno  il  saetta- 
mento saettato  da'  vostri  adoperare  . 

§.  IL  Per  melaf.  Buon.  Fier.  2.  /x.  27.  Saettate  paro- 
le ,  alati  detti  Fian  de' nostri  desir,  di  nostre  brame  In- 
terpreti nascosi.fi  3.  q.  2.  E  palpitar  di  cuori  Da  scam- 
bievoli sguardi  saettali  .  Menz.  rim.  1.  218.  Buon  poeta 
or  ci  saetta  D'  una  dolce  canzonetta  . 

SAETTA  TORE.  Che  saetta  ,  Perito  di  saettare  .Lat. 
sagiltarius  ,  jacutator  .  Gr.  to^sttis  .  Saltisi,  lag.  B.  El- 
li  con  valenti  ,  e  spedite  compagnie,  e  con  rombolato- 
ri  ,  e  saettatori  eletti  era  tra  i  primi  .  Mor.  S.  Greg. 
Riceve  le  percosse  di  chi  lo  saetta  ,  come  il  segno,  cii« 
è  posto  incontro  a'  saettatori  .  Borgh.  Bìp.  549. -.Vi  è 
un  saettatore  ,  che  appoggiatasi  la  balestra  al  petto  si 
china  a  terra   per  caricarla. 

SAETTATRICE.  Si  dice  di  Donna  ,  che  saetta  ,  o 
che  è  perita  di  saettare  .  Lat.  joculatrix  .  Gr.  »'  eèxov- 
T/'<fu<7«  Ovid.  Pist.  Tutte  queste  cose  mi  comandóe  a 
me,  eh'  io  ti  dovessi  scrivere  ,  la  saettatrice  Dea  .  Bemb. 
As.  s.  gì.  Chi  non  sa  fare  incontanente  quella  ,  che  e- 
gli  ama  ,  saettatrice,  fingendo  che  gli  occhi  suoi  feri- 
scano di  pungentissime  saette  l  Tass.  Ger.  17.  49.  Che 
non  è  degno  un  cor  villano  ,  o  bella  Saettatrice  ,  che 
tuo  colpo  il  tocchi  . 

**  §.  yario  uso.  Seg-ìcr.  Mann.  Magg.  18.  I.  So- 
no innumerabili  quelii  ,  che  il  Signor  guadagna  con 
questa  sorte  di  caccia  saettatrice  . 

SAETTÉVOLE.r.  A.  Add.  Da  saettare^  saetta, 
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Appartenente  a  saetta.  Lat.  sagittari™  ,  missilis  .   Ovid. 
Pisi.  Già  non  potessi  tu  lui  ammaestrare  della  saettevo- 

le  arte  .     ,  .... 

SAETTIA.  Spetie  di  navilio  .  Lat.  celox  ,  navis  ci- 
ta ,  cursoria  navis  .  Gr.  xi\ni  .  Bocc .  nos>.  16.  40.  E 
oltr'  a  ciò  mandava  per  loro  una  saettia  con  alquanti 
gentiluomini.  G.  V.  7.  29  1.  Fecero  armare  una  saet- 
ta per  passare  in  Cicilia  .  Tass.  Ger.  x.  68.  Sovra 
una  lieve  saettia  tragitto  Vo* ,  che  tu  faccia  nella  Greca 

terra  .  __  T 

(*)   SAETTfERE.   Saettatore,   Che    saetta  .   Lat.    ja- 

culator  ,    sagittaria  .     Gr.     lo%Ìtni   .     Salvia,    disc.     1. 

532.    Occhi    Tidenti    saettier    d'  amori  Colle   grazie   più 

liete  [  qui   fìguratam   ]  . 

(f)    SAETITFORME.  T.    de' Botanici  .    Lo    stesso 

che  sagittato.  _ 

SAETTOLÀRE.  Saeppolare  .  Soder  .  Colt.  42.  Lcci 
chi  usa  ,  per  tenerla  a  dietro,  di  saettolarla  ,  il  che  a 
certe  viti  trasandate   fa  molto  bene  ,  e  a  certe  no. 

SAÉTTOLO.  Saeppolo  .  Pallad.  Febbr.  12.  Riser- 
ba  tutte  r  unghie  secche  delle  guardie,  cioè  1  saettoli 
secchi  dell' altro  anno.  Da».  Colt.  i57.  Per  tenere  ad- 
dietro una  vite,  meglio  non  ci  ha,  che  lasciarle  i^  saet- 
toli.£  appresso  :  Non  per  tanto  da  lodar  sono  que  ,  che 
dicono,  i  saettoli  esser  buoni  per  appiccarvi  il  fiaschet- 
te, perchè  V  utile  è  di  gran  lunga  del  danno  maggiore. 
-J-  (*)  S\ETTOKE.  T.  de'  Naturalisti  .  Spetie  di 
serpente,  detto  così  ,  perchè  corre  veloce  ,  come  una 
saetta.  T.  ACÓNZIA  .  Lat.  jaculus  .  Gr.  o<pis  .  Malm. 
5.  16.  Vedrai  che  il  Duca  toma  allolta  allotta  Corren- 
do a  casa  ,  come  un  saeltone  ,  Con  quanta  ciurma, 
eh*  egli  ha  qua  condotta,  Per  voler  ammazzar  bestie,  e 
persone.  _ 

f  SAETTUME.  Saettarne  .  Lat.  missilia  tela,  1  acit. 
Gr.  tei  gèkn.Li:  M.  Con  ogni  sorta  di  saeitume  e  di 
sassi  ancora.  Tac.  Dav.  stor.  3.  320.  Con  tegoli  ,  e 
sassi  ne  cacciano  i  Vitelliani  ,  che  altro  non  aveano  , 
che  spade  ,  né  tempo  a  mandar  per  mangani  ,  o  saetlu- 
rne.  Segr.  Fior,  guerr.  5.  121.  Tanto  che  tutto  1  eser- 
cito veniva  ad  essere  come  sotto  un  tetto  ,  e  alf*so  dal 
saettume  nimico  .  Salvia.  Odiss.  I.  21.  ».  >23-  Ma  se- 
dendo mangiate  quetamente  ,  O  fuor  ,  piangete  ,  uscen- 
do ,  qui  lassando  II  saettume  ,  a'  proci  forte  giuoco  . 
SAETTUZZA.  Dim.  di  Saetta.  Lat.  -parva  sagUla. 
-'-  §.  I.  Per  similit.  vale  Lancetta  ,  o  simile  strumen- 
to '.  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Bartolino  ,  comÉ  vide  la  ve- 
scica :  ora  vi  converrebbe  avere  la  saeliuzza  ,  e  darvi 
entro  .  , 

f  §.  II.  Saetluzze  ,  si  dicono  anche  le  punte  de  tra- 
pani co'  quali  si  fora  o  pietra  ,  o  metallo  ,  o  legno 
de'  lavori  gentili.  Ben».  Celi.  Oref.  itf-  Avendo  mes- 
so le  saetluzze  nella  sua  ingoibiatura  fatta  apposta 
per  tale  e  .Tetto  .  foc.  Di*.  Casielleilo  si_d.ee  anche  a 
strumento  di  ferro  ,  con  una  ruoia  d'  acciaio,  che  ser- 
ve per  lo  più  per  bucar  pietre  ,  coli'  aiuto  d'  alili  stru- 
menti come  cannelle  ,  saetluzze  ,  e  simili  . 

SAFEiNA.  Ramo  interno  della  vena  della  gamba, 
detta  dagli  anatomici  crurale.  Lat.  sc.phcena  .  M.  Al- 
dobr.  P.  IV.  5o.  ISe*  piedi  sono  duo  vene  sotto  a  tall°- 
ni  dal  lato  di  fuori,  che  la  tisica  appella  sciatiche  ,  e 
altre  duo  vene  dal  lato  di  dentro,  che  la  fisica  appella 
safene  .  Volg.  Ras.  La  flebotomia  si  dee  fare  dalla  sa- 
fena  ,  cioè  dalla  vena  del  tallone  dentro  del  piede  . 

f  (*)  SÀFFICO.  Di  Saffo  ;  Della  poetessa  Saffo  ; 
ed  è  per  lo  pia  aggiunto  di  sorta  di  verso  endecasillabo 
di  cui  essa  fu  inver.trice.  Salvia,  prof.  Tose.  l.  047. 
Ora  può  augurare  il  faleucio  ,  ed  ora  il  saflico  in  certo 
modo  far  risonare.  E  a.  5i.  Per  vedere  d'  inliodune 
un  più  artificioso,  e  maestrevole  verso,  che  non  e  il 
nostro  endecasillabo  ,  ccriispondente  al  faleucio  ,  ed 
al  saffico.  E    S6.   lì   gravissimo,    e    limatwsimo    poeta 
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Franzese  Malerba  nella  sna  canzone  ec.  fatta  grazio» 
samente  alla   maniera  de'  versi  saffici  dice  ec. 

4-  *  SEFFIRO  .Zaffiro. Sorta  di  gemma  ,  altra  di  co- 
lor purpureo  ,  ed  altra  di  color  turchino  ,  più  appresta- 
ta quanto  è  più  carico  .  Stor.  Toh.  pag.  44-  [  Livorno 
1799-  ]  Le  Por,e  di  Jerusalem  saranno  edificate  di  saf- 
ari e  di  smaraldi ,  e  tutte  le  mura  sue  di  pietre  prezio- 
se . 

■è  %*  SAGA.  V.  L.  dal  verbo  sagire,  che  volt 
sentire  acute.  Strega,  Jncantatrice.  Ar.  Fur.  3l.  5. 
Questa  è  la  cruda  avvelenata  piaga,  A  cui  non  vai  li- 
quor ,  non  vale  impiastro  ,  Né  murmure  ,  né  immagine 
di  saga.  Varch.  rim. post.  25q.  Fedele  Elpisto  mio  senza 
che  mande  A*  Massili ,  o  per  erbe,  o  donna  saga  ec. 
Monti. 

SAGACE.  Add.  Astuto  ,  Considerato  ,  Avveduto  . 
Lat.  sagax  ,  aslutus  .  Gr.  nroXv/jnris  .  Bocc.  nov.  71. 
9.  E  cosi  il  sagace  amante  senza  costo  godè  della  sua 
avara  donna  .  E  nov.  70.  2.  Comini  sollazzevoli  molto, 
ma  per  altro  avveduti,  e  sagaci  .  Coli.  6S.  Pad.  Tutti 
i  pensieri,  che  vengono  nel  cuore  ,  con  sagace  discer- 
nimento disaminare.  Dittnm.  1.  20.  A  forza,  e  con  sa- 
gaci tradimenti  Sesto  il  figliuolo  giacque  con  Lucre- 
zia .  ,     _ 

SAGACEMENTE.  Avverb.  Con  sagacita.  Lat.  sa- 
gaciter  ,  astute  .  Gr.  iupmx^Hi  ,  ■jraXj/Tfc'irw;  .  G.  V. 
11.  i52.  1.  11  Mastino  non  dormia  ,  ma  sagacemente 
preso  suo  tempo  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  attendendo 
sagacemente  a'  mali  della  presente  vita  ,  dolendosi  , 
considera  ,  come  è  .  Frane.  Sacch.  nov.  179.  L  una 
verso  1'  altra  cominciò,  e  come  V  altra  sagacemente  n- 

SPSAGACEZZA.     V.    A.    Sagacilh  .    Lut.    sagacilas  , 

callidilas.  Gr.   à7X''"»  '   Fr*   Giord'   P,ed-    R'  ° 

era  pieno  d'  avveduta  sagacezza  . 

f  *  SAGÀCIA  .  Avvedutezza  ,  Sagaeità.  Fine  Mor- 
teti, rim.  a.  61.  E  sovra  ogni  sagacia  approvo  ,  e  lodo. 
Se  bisogna  ,  il  giurar,  perch'  alni  '1  creda  ,  E  questo 
è  quel  martel  ,  che  ferma  il  chiodo  . 

SAGACISSIMI  AMBISTE.  Superi,  di  Sagacemente. 
Lat.  sagacissime  ,  callidissime.  Gr.  crepuraTU  .  Boec. 
nov.  34.  5.  De*  quali  sagacissimamente  il  fece  .  Mor. 
S.  Greg.  Sagacissimamente  guarda  di  non  passare  1 
termini  della  giustizia.  M.  f/.  9.  65.  Bene  conosceva  , 
che  impossibile  era  sua  difesa  centra  la  forza  di  mes- 
ser  Bernabò  ,  non  avendo  altro  aiuto  ,  e  pero  sagacis- 
simamente si  sostenea  .  .... 

SAGACISSIMO.  Superi,  di  Sagace  .  Lat.  sagacissi- 
mi^ ,  callidissimus  .  Gr.  «?«'»««■  Bocc.  vii.  Dani. 
201.  Era  al  tempo  di  costui  la  Fiorentina  cittadinanza 
in  due  parti  perversissimamente  divisa  ,  e  coli'  opera- 
zioni di  sagacissimi,  ed  avveduti  Principi  di  quelle  era 
assai  ciascuna  possente  .  Fiamm.  4.  So.  Io  in  quegli  at- 
ti sagacissima  per  addietro,  con  occhio  perplesso  ogni 
cosa  mi. ava  .  M.  V.  8.  io3.  11  quale  ,  tutto  che  fosse 
sagacissimo,    e  astuto  signore  ec.  fé  la  via    per   tiren- 

"-J-  SAGACITA,  ed  all'ani.  SAGACFfADE.e  SAGACI- 
TA! E.  Abito,  o  Disposizione  virtuosa  ,  colla  quale  si  sa 
discernere  il  vero  dal  falso,  e  giudicar  bene,  e  con  pru- 
denza delle  umane  operazioni,*  operare  altrest.Lal.  saga- 
cilas ,  astutia  .  Gr.  «>ai*»M*.ita«.  nov.  68.  s3.  Lolla 
sua  salacità  fugg'i  il  pelicelo  soprastante.  £  g.  ».  /.  li 
Commendato  il  consiglio  di  Pietro  Can.g.ano  ee.  e  a 
salacità  diSalabaet.o  ,  che  non  fu  m.nore  a  mandarlo 
ad° esecuzione.  G.  V.  8.  6.  I.  Avendo  per  suo  senno, 
e  salacità  adoperato  ,  che  Papa  Celestino  avea>  r.i.uiaio 
il  Papato  .  Ditiam.  3.  18.  La  sua  sagacita  ,  lo    ngegno  , 

e  l'  arie  .  . 

f  SAGAPENO.  Gomma  medicinale  rosstgna  ,  cài 
Hata  da  una    spezi»  di  ferula  ,  la    quale    alligna    nella 
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media    provìncia    dell'    Asia  ,    e    trae    il    suo    nome    dal 

tomi  gliarsi  il   suo   odore   a   quello   del    pino.     Dicesi    nn- 

he    Sernpino .     Lat.   sngapenum.   Gr.    ffa-)  xwvov  .    Libr. 


S  AG 


i5 


eh 


cur.  malati.  Rammorbida  il  sagapeno,  estendilo  in  un 
cencio,  e  fanne  un  cerottino  .  Ricett.  Fior.  65.  Il  se- 
ropino  ,  chiamato  da'  Greci  sagapeno  ,  è  un  liquore  di 
una  ferula  cosi  detta  . 

*  SAGGETTO.  Dim.  di  Saggio  ,  o  di  Asscggio  . 
Car. 

(*)  SAGGEZZ\,^f(rn«o  di  Saggio  ;  Saviezza  .  Lat. 
tapientia  ,  prudentia  .  Gr.  eoipiot  ,  q>fóv»o-if  .  Alam. 
Gir.  2.  137.  Anco  esser  può,  che  gli  amorosi  tarli  Ro- 
din'  il  cor  a  chi  di  lor  si  ride  :  Ed  a  chi  no  '1  vorria 
consiglio  darli  Opra   è,  che  da  saggezza  si  divide  . 

■J-  SAGGI  AMESl'E.  A vverb.  Saviamente. Lat.  bene  , 
sapienter .  Gr.  iu  ,  <?o<pù(  .  Alam.  rim.  1.  585.  Quello 
oggi  spende  saggiamente  gli  anni  Che  col  suo  trava- 
gliar ,  travaglia  il  mondo  Cercando  1'  util  suo  negli  al- 
trui danni  .  lied.  Ins.  4».  Teofrasto  ec.  saggiamente 
tien  per  fermo,  che  tal  maligna  invidia  non  si  trovi 
mai  negli  animali. 

SAGGIARE.  Fare  il  saggio  ,  la  pruova  ;  e  si  dice 
propriamente  dell'oro,  e  d'altri  metalli.  Lat.  pericu- 
lum  facere  ,  ad  examen  revocare  ,  ad  trutinam  exigere  , 
Gr.  {ti  rsv  r-ecd-piv  àyayiìv  .  Dav.  Mon.  112.  Portar- 
lo conviene  alla  zecca  pubblica,  ed  ella  il  prende, 
e  pesa  ,  e  saggia  . 

§.  I.  Saggiare,  per  Assaggiare.  Lat.  pregustare.  Sen. 
Pisi.  5o.  L'  uomo  il  dee  isforzare  ,  che  cominci  ,  pe- 
rocché ,  poich'  egli  avrà  saggiala  la  medicina  ,  ella  non 
gli  parrà  amara,  anzi  gli  diletterà,  sentendosi  miglio- 
rare. Amm.  ani.  G.  104.  Non  saggiare  lo  misagio  in 
vita  sanza  dottrina  . 

**.§•  Il-  Saggiare  ,  per  Misurare  ec.  Dani.  Conv. 
56.  Sicché  il  numero  ,  e  la  quantità  ,  e  '1  peso  del  be- 
ne gli  pare  più  ,  che  se  con  giusta  misura  fosse  saggia- 
to ,  e  quello  del  male  meno.   [  P.  MISURA  ]. 

-f-  SAGGIATORE.  Colui  ,  che  saggia  l'oro,  o  altri 
metalli  .  Lat.  ponderator  ,  examinator  .  Gr.  ca5««T»'f  . 
Gal.  Sagg.  276.  Io  ho  voluto  servirmi  d'  una  bilancia 
da  saggiatori,  che  sono  così  esatte,  che  tirano  a  meno 
d'  un  sessantesimo  di  grano.  Sega.  Rett.  pag.  5o.  [  Ci- 
liegia i55i.  ]  II  Giudice  è  simile  al  saggiator  dell'  oro, 
che  e*  debbe  considerare  il  falso  ,  e  il  vero  ec. 

§.  I.  Per  similit.  Cani.  Cam.  Oli.  83.  Ma  ora  an- 
diam  facendo  sperimento  Degli  uomin  ,  come  d'  uomin 
saggiatori . 

§.  II.  Saggiatore  ,  per  le  Bilance  slesse  ,  colle  quali 
ti  saggia.  Lat.  anrijicis  staterà.  Gr.  x.ofk i(ii e- à  %t/yó{  . 
Sagg.  nat.  esp.  356.  Poste  in  sulle  bilance  delle  il 
saggiatore  due  verghette  d*  acciaio  di  peso  uguali  , 
una  infuocata  ,  e  una  fredda,  par  che  questa  rimanga 
più  grave  dell'  altra  . 

f  SAGGINA. Holcut  Sorghum  L.  T.  de'Bot.  Pianta 
che  ha  i  culmi  alti  4.  o  5.  braccia  ,  midoliosi  ,  grossi  , 
e  articolati  ,  le  foglie  sono  grandi  ,  simili  a  quelle  del 
Formentone  ;  ha  i  fiori  a  pannocchia  terminanti  ,  diritta, 
ovoide  ,  ramosa  a  verticillo  ,  le  glume  pelose  ,  barbute  , 
i  semi  rotondi,  un  poco  appuntati.  Fiorisce  nel  Luglio, 
è  originaria  dell'  Indie  orientali,  ed  è  annua  .  Corri- 
tponde  al  Sorghum  vulgare  Persoon.  Ènne  di  due  sorte, 
una  che  fa  la  spazzola  ,  l'  altra  la  pannocchia  .  Lat.  mi- 
lium  arundinaceum  ,  mitica  ,  milium  Indicum  ,  Ptin.  M. 
Aldobr.  Saggina  si  è  una  maniera  di  biada  ,  che  cre- 
sce in  Toscauai  ,'ed  in  Proenza  a  maniera  di  canna. 
Cr.  3.  17.  1.  La  saggina  è  conosciutissima  ,  ed  ènne  di 
due  fatte  ;  enne  una  rossa  ,  ed  una  bianca  .  G.  V.  8. 
Sa.  6.  Tennonsi  infìno  a  tanto  che  vi  rimase  a  man- 
giare ,  avendo  mangiati  i  cavalli  ,  e  pane  di  saggina  , 
e  di  semola  nero,  come  mora.  M.  V.  5.  56.  La  sag- 
gina   [  valeva  ]  soldi    trenta    in    trentacinque.    Alam. 


Colt.  1.  7.  La  vermiglia  saggina,  il  bianco  miglio. 
Burch.  1.  7.  E  se  non  fusse  il  gruogo  ,  e  *1  zafferano  , 
Non  si  troverna  mai  saggina  in  piazza  .  Bemb.  pros.  1. 
46.  Il  pane  del  grano  non  si  fa  miglior  pane  per  me- 
scolarvi la  saggina  . 

SAGGINALE.  Gambo  ,  o  Fusto  della  saggina.  Lat. 
milicce  culmus  ,  vel  calamus  .  Cr.  5.  17.  4.  Tagliasi  ra- 
sente terra  ,  e  poi  appresso  alle  pannocchie  ,  se  i  sag- 
ginali vorrai  avere  .  Bocc.  nov.  79.  20.  Per  certo  con 
voi  perderieno  le  celere  de'  sagginali  ,  sì  artagotica- 
mente  stracaniate.  Frane.  Sacch.  nov.  210.  Quivi  furono 
recali  sagginali,  dicendo:  noi  ardiamo  poche  altre  le- 
gne  . 

*    $•   Sagginale,   T.    degli    Ornitologi.    Uccello    d*l 
.genere  de'  Beccaccini,  e  sonne  di  due  spezie,  maggiore, 
e  minore  . 

f  SAGGINATO  ,  e  SAGRATO.  Add.  da  Saggina  ; 
Mescolalo  con  saggina.  Libr.  cur.  malati.  Come  sareb- 
be il  pane,  fatto   di    gran    sagginato,  o  vecciato. 

§.  I.  Talora  è  aggiunto  d'  un  Pelame  di  bestie  ,  di 
color  simile  alta  saggina  .  Lat.  badius.  Burch.  1.  66. 
Mule  sbiadate,  e  asin  sagginati.  Bem.  Ori.  1.  18.  11. 
Il  suo  cavallo  era  il  più  smisurato,  che  giammai  pro- 
ducesse la  natura;  Era  tutto  rossigno  ,  e  sagginato  ,  Con 
gambe,  testa  ,  e  coda  nera  ,  e  scura  . 

-}-(§.  II.  Per  Ingrassato.  Lat.  saginatus  .  Gr.  o-irt- 
o-$ci{.  Pallad.  Marz.  20.  Imperocché  [  i  buoi  ]  non  so- 
no ancora  sagginali  [forse  qui  vale  ben  pasciuti  di  sag. 
gina  ]  ,  né  ingrassati  per  arte  .  Car.  En.  I.  8.  v.  276. 
Co'  suoi  Teucri  tutti  Enea  fu  de  le  viscere  pasciuto  Del 
saginato  a  Dio  devoto  bue.  E  11.  1174.  jNe  le  sacre 
Foreste  è  da  1'  aruspice  intonato  Che  la  vittima  è  gras- 
sa :  itene  tutti  Seco  a  goder  del  saginato  bue  A  piena 
pancia  . 

SAGGINELLA  .  Saggina  seroline  .  Lat.  milium  . 
Indicum  serotinum.  Dav.  Colt.  199.  Di  Giugno  ec.  se- 
mina panico  ,  miglio,  sagginella  ,  e  cardoni . 

SAGGIO.  Susi.  Piccola  parte  ,  che  si  leva  dallo  'n- 
tero  ,  per  farne  pruova,  o  mostra.  Lat.  specimen  .  Gr. 
JiTyfux  .  Dani.  Purg.  16.  Ma  qual  Gherardo  è  quel  , 
che  tu  per  saggio  Di'  ,  eh'  è  rimaso  della  gente  spenta  ? 
Bui.  ivi:  Cioè  per  esemplo.  Lo  saggio  è  quello  ,  che 
dimostra  qual  dee  essere  la  cosa.  Pass.  41.  Rispose  ec 
eh'  egli  gliene  mosterrebbe  alcuno  saggio  .  E  40.  Te- 
mendo di  non  andare  a  quelle  orribili  pene  ,  delle  qua- 
li aveva  il  saggio  .  Malm.  10.  22.  A'  vermini  a  tua  po- 
sta manda  il  saggio  .  Red.  leu.  2.  76.  La  memoria  ec. 
mi  rendono  ardito  per  supplicarla  a  farmi  l'onore 'di 
non  isdegnare  alcuni  odori  ,  e  quintessenze  ,  che  in  u- 
na  cassetta  le  invio,  come  per  un  saggio  di  quello  ,  che 
potrei  mandarle  . 

§.  I.  Per  similit.  Dani.  Purg.  27.  E  di  pochi  scaglion 
levammo  i  saggi  .  But.  ivi  ;  Levammo  i  saggi  ,  cioè  di 
pochi  scaglioni  avemmo  esperienzia  ,  cioè  pochi  ne 
montammo  ,  perchè  ne  veune  la  notte.  Morg.  i3.  43. 
Perocché  '1  tuo  valor  non  m'  è  segreto  ,  Ch'  io  n'  ho 
veduto  a  questa  volta  il  saggio  .  E  14.  16.  Questo  es- 
ser debbe  ad  ogni  savio  un  saggio  Di  sua  potenza  . 

§.  II.  Saggio  ,  vale  anche  il  Saggiare  ,  /*  Allo  del 
■saggiare  ,  Prova  ,  Cimento  .  Lat.  experimentum  ,  exa- 
men ,  exagium  .  Gr.  dox.i/uao-i'et  ,  <*"/a«jr«/f»  .  Coli.  SS. 
Pad.  Quelle,  il  cui  peso  ,  e  prezzo,  rodendo  la  ruggine 
della  vanitade  ,  non  lasciano  ragguagliare  al  sas<MO 
de  Padri  ,  scusiamo  ,  come  monete  leggieri  ,  e  danno- 
se [  il  T.  Lat.  ha  exagium  ]  .  G.  V.  6.  55.  1.  Fecene 
far  saggio,  e  trovógli  di  finissimo  oro.  Gal.  Sagg.  276. 
Non  tralasciando  proposizione  alcuna  prodotta  da  quel- 
lo ,  farò  di  tutte  i  lor  saggi .  E  227.  Sia  il  primo  sag- 
gio intorno  ad  alcune  parole  del  proemio.  E  appresso. 
Seguita  appresso  [  e  sia  il  secondo  saggio]  . 

$.  III.  Per  Una  certa  quantità  determinata.    Mil.  M. 
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Poi  Vagliono  le  ottanta  porcellane  un  saggio  d  argen- 
to, che  sono  due  grossi  Viniziani  ,  e  gì.  otte»  saggi  d  a- 
jiento  fine  vagliono  un  saggio  d'  oro  line  . 

I  IV.  Far  saggio  ,  vale  Assag  g^e^acr  ed ,,.. 
Lat.  pro-gustare.  Gr.  v(oytt!s<r»ai .  G.  V-  9.  So.  *. 
SaizJVne  fare  saggio  |  perchè  era  presentato  da  fem- 
mina ,  ne  mangiò  assai.  Frane.  Sncch.  nov.  »9»'  J* 
queir  ora  i  saggi  erano  fatti ,  ed  egli  poteva  molto  bene 

6TTóWo  ,  il  dice  anche  un  Picciol  fiaschette- ,  nel 
Jales'i  porta  altrui  il  vino  ,  perch'  e' ne  faccia  il  sag- 
gio; che  anche  si  dice  Saggiuolo  . 

S  U  C  VI.  faggio  dicesi  anche  a  quelle  Bilancelle  con 
cui  si  pesano  le  monete  .  Borgh.  Mon.  «8.  11  tenere  i 
p ideale  monete,  e  quel,  eh' e' dicevano  saggic ,  ,  . 
aiuolo  ,  fu  già  ofizio  proprio     e  solo  del  putto. 

"SÀGGIO.  Adi.  Savio.  Lat.  Sapiens.  Gr.  aopof.  M. 
V  11.  65.  Molti  antichi  ,  e  cari  cittadini  saggi  ,  e  in- 
tendenti ,  erano  schiusi  dagli  ufic,  .  Dani  lurg.  A- 
Finché  n'appaia  alcuno  scorta  ««»•«•{£  Tn0  è 
Due  rose  fresche  ,  e  colte  in  paradiso  ec  Bel  dono  e 
d'un  amante  antiquo,  e  saggio.  L  cani.  49-  *•*.". 
ne  saggia  ,  e  del  bel  numero    una    Delle    beate  vergini 

VXtTl'n  Jorta  di  sust.  Dan,  Inf.    ,  Aiutami  da .lei 
famoso  sa/eio  ,  CU*  ella  mi  fa  tremar  le  vene     e   .   pol- 
TePuÌÌ.    in.  Che'l   sol    corcar   per  l' ombra  ,  che 
i 'spense,  Sentimmo  dietro,    ed    io     e  gli  mie,    s.gg.  . 
E  Par.  .4.  Biancheggia  tra  i  poli  del    mondo   Galassi 
Si,  che  fa  dubbiar  ben  saggi  .  . 

\  II.  Per  Consapevole.  Lat.  certior  ,  sciens  .Dani. 
Pure.  5.  Corsero  incontra  noi ,  e  dimandarne  :  Vi  vo- 
stra condizion  fatene  saggi.  Bui.  ivi:  Fatene  saggi, 
cioè  fateci    saputi ,  chi  voi  siete  . 

§.  SAGGIUOLO.  Picciol  fiaschetta,  nel  quale  si 
porla  il  vino  per  farne  il  saggio  . 

P  C.  Dicesi  anche    Saggiuolo  a    quelle    Bilancelle,    eoa 
cui  si   pesano    le    monete.    Lat.    «"^VTc  enove  I 

K0*,/3,r«  X»7i<  '  FranC-  SaC£h-  "T  *4V  del  nam 
dall'  al  ra  parte  col  saggiuolo  ,  e  col  granello  del  pani- 
co Lesono' una  mantella  per  ricogliere  ?«**»"* 
cosa  .  Dav.  Mon.  »*  I  quali  per  arnesi  portano  ,n 
seno  lor  cesoie  ,  e  saggiuolo  ,  e  non  hanno  a  combat 
tere  ,  che  con  la  lega*.^.  Mon.  2.S.  U  tenere  ,  pe- 
si delle  monete  ,  e  quel  ,  eh' e'  dicevano  "ggjo  ,  «  Si- 
ginolo, fu  già  ofizio  proprio  ,  e  solo  del  pubblico 

SAG1NA.  V.  A.  Possesso.  Lai.  possessi  ,  detentio. 
G,  x«P™-«  •  <*•  r.  6.  17.  3.  Poi  a  sua  volontà  lo 
metterebbe  in  signoria  ,  e  sagina  di  lerusaleuime  san- 
za  colpo  di  spada  .  -'«;«  .'^/w    ir 

(t)  SAGINATO.  V.  SAGGINATO  S;  «» 
SAGIRE  V.  A.  Dare  il  possesso,  Mettere  in  pos- 
sesso ,  Occupare.  Lat.  prossessionem  tradere  «M 
V.  il  Du-Fresne  .  Gr.  xt»'to?«  troni*.  G.  V  ,  P-  »*>• 
1.  E  quando  egii  fu  al  tutto  sagito  del  reame  ,  M  segui 
1'  orme  del  padre  d'essere  ingrato  a  santa  Chiesa  •  £ 
12.  112.  2.  Per  sagire  i  baroni,  e  paese  di  FugUa  a 
sua  signoria  . 

*  SAGITTALE-  Sutura  del  cranio  ,  per  cui  si  con- 
nettono fra  se  le  due  ossa   del  sincipite.   Vop.   DiS. 

S  *G1TTÀRIQ»  Arciere  .  Lat.  sagittaria*  .  Or.  ro- 
£Ót„c  Guid.  G.  Lo  detto  Re  Episcopio  menoe  seco 
un  sagittario..  $  altrove.  Adunque  convenne  per  viva 
forza  "che  Diomede»  s' affrontasse  col  sigillano.  Pelr. 
son.  66.  8".  tosto  come  avvien  ,  che  1  arco  scocchi  , 
Buon  sagittario  di    lontan    discerne    Qual    colpo    e    da 

V  Per  Uno  de'  dodici  segni  del  Zodiaco  .  Lat.  sagih 
tarius,  arcitenen*  .  Gr.  *o§o'ti!J.  G  ff.bkU  2.  5.  La 
pianeta  di  Mais  alla  venula  del  diluvio  si  trovo  nel  se, 
gno  del  sagittario  . 
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*  SAGITTATO.  T.  de'  Botanici  .  Aggiunto  dell» 
foglie  a  forma  di  saetta,  cioè  triangolari,  e  scavale  ali* 
base,  come  quelle   dell' Acetosella  ,  dell'Aro  macolalo  ee. 

*  SAGIT  TIERE.  ho  Stesso  ,  che  Sagittario.  Band. 
Annoi.  Callim.  Sotto  la  tutela  e  protezione  [  di  Apoi? 
lo  ]  sono  i  periti  delle  medesime  arti,  i  Sagmien  ,  ,» 
Musici  ,  Cantori   e  Suonatori,  i  Vati  ,  gli   Auguri  . 

SAGLIENTE.  £he  Soglie.  Lat.  nscendens  ,  conscen- 
dens.Gr.  «V*/3tiW  .'  Bocc.  nov.  45.  12.  La  qualfr 
d'  età  di  due  anni  ,  o  in  quel  tomo  lui  sagliente  su  per 
le  scale  chiamò  padre. 

*  §.  I.  Angolo  sagliente,  T.  degli  Architetti  Mili- 
tari. L'  angolo  pia    acuto   de'  bastioni;    Angolo    viv»  . 

*  §.  IL  Sagtienle  ,  T.  Araldico  .  Dicesi  di  ima  capra, 
O   d'  li"  Capro,    che  sia    ritto    s,n'  due  pie/li  .  .      r 

SAGÙ  MENTO-  P '.  A.  S'alimento  .  Lat.  nHensus~ 
Gr.  pi*M6*?VÌ  •  Lihr-  cur-  -ÌJnl""-  iNdl°  saSllmenl° 
delle  scale  ,  e  felli  luoghi   erti  ingrossa  il  Italo  . 

SAGEIRE.  V.  A.  Salire.  Fr.  Giord.  Pred.  A.  iuen7 
irechè  su  per  la  scala  sagliva.  Guitt.  leti.  Se  voi  »  tanr 
ta   altezza  saglirete  .  E  rim.  ani.  F.  R.  Ma    dispero    sa.- 

elire  a  tanta  altura  .  . 

*  SAGOLA.  T.  di  Marineria.  Funicella  incatrama. 
ta  ,  in  capo  alla  quale  è  attaccato  un  peso  per  iscanda- 
gliare  il  fondo  dell'  acqua  ,  e  dicesi  per  lo  più  bagoli 
da  scandaglio  .  .       ,         _.. 

*  C  I.  Sagola  da  tacciare  ,  T.  di  Marineria  Dia- 
si ad  una  Fune  annodala  a  maglie  ,  che  serve   ad  altac- 

a        dare   i  coltellacci  .  m       ■<■     nr     ■        • 

*  C  II  Sa°ola  della  barchetta,  T.  di  Marineria. 
Dicesi  ad  una  Piccola  eorda  misurala  ,  e  segnata  con 
nodi  esprimenti  le  diverse  dislame  ,  attaccata  alla  iarr 
chelta    per  misurare  il  camino  della   Nave 

*  SAGOMA.  Il  contrappeso  della  stadera  ,  eie  scor- 
re di  qua,  e  di  là  dalla  misura,  e  per  cui  si  raggua- 
gliano  i  pesi  ,   quando  sta  J ermo  . 

*  C  \.  Sagoma  ,  T.  degli  Architetti  .  Lo  slessa  che 
Modino  ,  cioè  II  vivo  profilo  d'  ogni  membro  ,  o  mad.y 
natura  d' Architettura.  Alcuni  lo  prendono  ancora  per  la 
medesima  modanatura.  .     firmi 

*  *  S.  11.  Sa  soma.    V.  PASSAPALLb.  Crassi  . 
SAGRA      e  SACRA.   Dedicasene,  a    Consegratione  . 

Lat'  deàicltio,  consecratio  .    Gr.     M>^W/<   '.  Ann°1' 
Vang.  Che  venissero,    e    fossero    alla    ded.caz.one  ,    e 

sacra  della  statua  . 

X  I  Oigi  Sagra  ,  si  dice  la  Festa  della  consacrar 
Jne  dellì 'chiese.  Lat.  enccenia.  5r.  ^««fJ^jg^J 
nov.  20.  16.  Au*i  mi  paravate  un  band.tor  di  s«T«.  e 
di  feste  SI  ben  lo  sanavate  .  frane  Sacch.  Op.  d,v. 
J  7  Sono  molli  ,  che  corrono  alle  sagre  ,  e  alle  perdo- 
nanze  per  iscemarsi  le  pene  del  Purgatorio.  Dial.  S. 
Gre"  1.  «o.  Fu  invitata  colla  sua  predetta  suocera  a  - 
la  fe°sta  della  sacra  di  santo  Sebastiano  martire  ,  e  la 
notte  dinanzi  al  di  della  sacra  quella  giovane  vinta  dal- 
la?  volontà  della  carne  non   si   potè  astenere  da    marito  . 

«  Il  Onde  Parere,  che  in  alcun  luogo  sta  la  sagra, 
AÌ'er  l'a  sagra  ,  o  simili,  si  dicono  per  dinotale  nume- 
roso concorso  di  gente,  faich.  Suoc  2.  ».  Intorno  al- 
l' uscio  mio  era  j  grande  la  serra  ,  che  pareva  che  a 
la  mia  casa  fusse  la  sagra  ,  Ambr.  l'uri. .3.  5.  La  casa 
di  ?òwe  par  sempre  una  sagra,  tante  persone  entrano, 
ed  escono  sempie  .  .  ,     , 

C     iiL  Sagra,  per  Sagro  ,    specie  d    arme    da  fuoco 
Ar    Far.    ,  ,%5.   Qual  sagra,    qual  falcon  ,   qual    colu- 
brina Sento  nomar  ,  com'al  suo   autor  più  aggrada  . 

-SACRAMENTALE.  Adi.  Sacramenta lf  .  Lat.  sa- 
cramente. Gr.  mi'S  ■  E'P-  f»#1  °Per"10tn.edl 
v  ta  olii"  a,  e  cristiana  si  è  ogni  piceno  s.agrament  le 
còme  il  battesimo,  e  gli  altri  sagrament.  .  Pass  ..9. 
A  lui  solo,  come  a  ministro  d«U3  Chnfsa,  si  dee  fare 
la  sacramentale  collisione  . 
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SACRAMENTALMENTE.  Avlscrb.  Sacramtntalmen* 
le  .  Lat.  sacramentaliler  .  Gr.  fuv<rrtxù(  .  Mtd.  Arb.  cr. 
Quando  si  dice  ,  che  Cristo  è  nell*  altare  sagramental- 
mente  ,  è  a  dicere  ,  eh'  egli  è  ivi  veracemente  .  Pati. 
io5.  Per  la  quale  confessione  segretamente  ,  e  sagra- 
mentalmente  fatta  il  prete  come  giudice  cognosce ,  • 
discerne  tutti  i  peccati  . 

SA.GRAMENTÀRE  .  Sacramentare  . 

-j*  §.  Per  Far  sagramento  ,  Giurare,  liti,  furare.  Gr. 
e'ciróetv  .  Tae.  Dai-,  ann.  4-  90.  Sagramentava  Cornuto 
«sere  innocente  [  il  T.  Lat.  ha  adseverabat  J .  EScism. 
pag.  82.  (  Com.  1754.)  Il  Barone  Pogetto  ec.  sagra- 
memo,  clic  Bucero  ,  sé  presente  ,  e  interprete  appres- 
to   Dudleo     ec.    domandato    se rispose  .   Bern. 

Ori.  1.  20  59.  Sagramentando  di  nuovo  a  Macone,  Che 
ne  farebbe  Angelica  pentire  . 

SAGRAMENTO  .  Sacramento.  Lat.  sacramentitm  . 
Gr.  f*vc;>i?iov  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  139.  Lo  quale  aveva 
ques'a  grafia,  che  conosceva  le  colpe,  e  i  meriti  di  quel- 
li ,  che   ricevevano  le  sagramenta  . 

§.  1.  Per  Eucaristia .  .Lat.  eucharislia .  Gr.  tùyjt- 
fig-riet  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  227.  Perdonagli  secondo  il 
comandamento  di  Cristo,  e  poi  vieni,  e  degnamente  ri- 
cevi lo  santissimo  Sjgramenlo  .  E  2G8.  Pregò  Iddio  , 
che  quel  fanciullo  dovesse  ritornare  nella  spezie  di  pri- 
ma del  Sagrameirto  .  E  appresso  :  Trovò  Io  Corpo  di 
Cristo  pure   nella  sua   spezie  del  Sagramento  . 

§.  II.  Per  Giuramento  .  Lat.  sacrnwntum  ,  jusiitran- 
dum  .  Gr.  opxoj  .  Bo.cc.  vit.  Dani.  246.  Cominciarono 
ad  aumentare  le  religioni  4Je  colla  fede  di  quelle  ad  im- 
paurire i  suggelli,  e  astiignere  con  sagramento  alla  lo- 
ro obidienzia  quelli  ,  li  qu.ili  non  vi  si  sarebbono  potu- 
ti con  forza  costrignere  .  Segr.  Fior,  art .  guerr.  1.  14. 
Né  alcuno  d'  infuna  fortuna  pensò  di  violare  il  sagra- 
mento . 

§.  III.  Per  Cosa  sagra  de'  Gentili  .  Ot>id.  Pisi.  Eolo 
gliele  fece  torre  ,  e  1'  infinite  sagramenta  rivelóe  [  il  T. 
Lat.  ha   menlitaque  sacra   revelat  ]  . 

SAGRARE  .  Sacrare  .  Lat.  sacrare  .  Gr.  ìtpxv .  Fior. 
Tini.  Sagravano  a  lui  tutte  le  porte  delle  case  ,  e  de'  tem- 
pli .  Macstrine.  1.  56.  Quando  si  sagra  la  chiesa  ,  non 
si  può  dare  più  ,  che  uno  anno  di  perdono.  Dittam.  5. 
1.  Perocché  qual  s'intende  ir  £iinou  mago  Per  sagrare 
il  suo   libro   lassù   monta  . 

**  §.  I.  Detto  di  Chiesa  .  V.  SACRARE.  Borgh. 
Vesc.  Fior.  0S4.  Ma  non  per  tanto  ,  ancorché  non  sa- 
grai» ,  erano  pur  come  Chiese  tenute  ,  chiamate,  ed  a- 
dopernte  . 

■j-  **  §.  IL  E  per  Consecrar  il  sangue  di  G.  C.  Dav. 
Scism.  83.  [  Coniin.  1754.  ]  II  quatto  articolo  fu  ,  Che 
nella  comunione  si  sagrasse   ancora   il  vino  di   necessiià. 

-f-  *  SAGR.V1TNA.  Detto  per  antifrasi  ,  per  Grande  , 
Solenne  ,  Eccessivo  ,  ed  è  per  lo  più  Plebeismo  usato 
per  aggiunto  di  fame  .  Solvin.  Fier.  Buon.  Fame  di 
quella  sacrata,  e  la  plebe  dice  :  di  quella  sagratina  [e 
i  plebeismi  non  son  da  disprezzare  del  tutto  ,  in  ma- 
teria di  lingua,  perchè  danno  de' lumi  anche  al  parlar 
nobile  ].  Dicono  che  quel  sacra  è  detto  per  antifrasi  ec. 

SAGRATISSIMO  .  Superi,  di  Sagralo  .  Lat.  sacra- 
tissimus  .  Gr.  ÌìpÙtmds  .  Filoc.  5.  26;).  Non  dubitò  di 
contaminar  le  sagratisuime  leggi  ira  lui  ,  e  Progne  di 
Filomena  sorella  matrimonialmente  contratte.  Cron.  Mo- 
rell.  S/||.  O  santissimo,  e  sagrnlissimo  Padre,  Figliuolo  , 
e  Spirito  Santo  ec.  concedi   al  tuo   piccolo  servo  ec. 

*  SAGRATONA  .  Lo  stesso  ,  che  Sagratina  .  Ma- 
gai, lett.  Bisogna  veramente  dire  ,  che  sia  fame  ,  anzi 
sagratone  quella  de'ec.  in  materia  di  sentir  lodi  de'buc- 
ch«ri. 

SAGRATO  .  Add.  da  Sagrare  ;  Sagralo,  Sacro. Lat. 
sacratus  ,  sactr  .  Gr.  ìtet'f  .  Maeslruxi.  2.  3o.  2.  11  sa- 
crilegio si  cominelle  ,  togliendo  la  cosa  sa-rata  del  luo- 
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pò  sagrato  ,  ovvero  la  cosa  non  sagrata  del  luogo  sacra- 
to ,  ovvero  cosa  sagrata  del  luogo  non  sacrato  .  Tet. 
Br.  i.  49.  Elli  [  Geremia  ]  fu  profeta  in  Giudea  .  e  fu 
sagrato  .  0>id.  Pisi.  Poni  giù  gì'  Iddii  ,  e  le  sagrate  co- 
se ,  le  quali  tu  toccando  disagri.  E  altrove:  E  che  tu 
facesli  arare  li  sagrali  buoi  di  Marte.  Dant.  Par.  a3. 
E  cosi  figurando  il  Paradiso  ,  Convien  saltar  lo  sagralo 
poema  .  Alani.  Gir.  6.  » 7 f)  E  tarilo  più  .  che  il  vero 
ho  proprio  detto,  Come  in  luogo  sagrato  mai  si  soglia. 

§.  Sagrato  ,  assolutam.  detto  in  forga  di  siisi,  come 
Ritirarti  ,  o  Stare  ec.  in  sagrato  ,  o  in  sul  sagrato  ,  •>«- 
gtiono  Hitirarsi  ,  o  Stare  ,  o  simili  ,  in  chiesa  ,  cimi  li- 
rio  ,  luogo  sacro  ,  o  sagrato  ,  o  immune.  Frane.  Sacch. 
nov.  144.  Io  P  ho  mandato  a  sotterrare  in  sagrato.  La- 
se.  Sibili.  5.  11.  Se  io  non  ne  facessi  patir  lòto  la  pe- 
nitenza ,  io  non  ini  solterrerei  in  sagrato  .  Alle",  rim. 
87.   Incontro  a*  birri  stare  in  sul  sagralo  . 

SAGRAZIONE  .  Sagra.  Lat.  consecratio,  dedicalio  . 
Gr.  xa$tieù)<rif  .  Borgh.  Rip.  3o6.  Nella  facciata  di 
sant'Egidio  ec.  dipinse  la  istoria  della  sagrazione  di  det- 
ta chiesa  . 

SAGRESTANO  .  Ch'  è  preposto  alla  cura  della  sa- 
grestia .  Lat.  a-diluus  ,  a'dilimus,  hierophylax  .  Gr.  i'i- 
Potpv\ct%  ,  viuKofos  .  Bocc.  nov.  99.  40.  Il  sagrestano  nel- 
la chiesa  entrò  con  un  lume  in  mano.Pn.rr.  149.  Avre- 
sti tu  conosciuta  una  monaca  già  sagrestana  di  questo 
monistero  l  Libr.Sun.  120.  Paggetto  sono  ancor  del  sa- 
grestano .  ^_ 

SAGRESIIA.  Luogo  nel  quale  si  ripongono  ,  e  guar- 
dano le  cose  sacre  ,  e  gli  arredi  della  chiesa.  Lat.  ady- 
tum  ,  sacrarium  .  Gr.  ÌSvav  ,  l'ifopuX'Xiiio».  Dant.  Inf. 
i\.  In  giù  son  messo  lanio  ,  perch'i' fui  Ladro  alla  sa- 
grestia de' belli  arredi  „  Maestrine.  1.  2.  Desi  riporre 
colle  reliquie  in  sagrestia  in  luogo  sicuro,  e  reverente  . 
Pass.  149.  Le  chiavi  della  sagrestia  tu  riproverai  in  sul- 
1*  altare  .  Din.  Comp.  2.  5/t.  Ruppono  la  sagrestia  ,  e 
la  tesoreria  del  Papa  ,  e  tolsongli  molto  tesoro. 

§.  I.  Per  simili!.  Teol.  Mist.  Ha  in  odio  questa  cosa 
cos'i  abbominevole  ,  cioè  ,  che  la  mente,  eh*  è  sagrestia 
di  tutta  la  Trinità  ,  riceva  i  libidinosi  parlari  . 

5-  IL  Entrare  in  sagrestia  ,  si  dice  in  modo  basso  del 
Ragionare  di  cose  sagre  in  meeeo  a  discorsi  profani  . 
Lat.  miscere  sacra  profanis.  Gr.  rn  yù  tév  épavòv  otrM- 
(Jtyvùvca.Lasc.  Streg.  prol.  Io  non  voglio,  che  noi  en- 
triamo ora  in  sagrestia  ,  perchè  né  il  luogo  ,  né  il  tem- 
po lo  richieggono  . 

**  §.  III.  Figuralam.  per  Cose  sacre  ,  Santità.  Men». 
tal.  1.  Rompevan  giovanacci  all'  osteria  ec.  i  deschi  e 
i  piatti  Quei  eh'  oggi  spiran   tutti  sagrestia  . 

f  **  SAGRETAMENTE.  V.  A.  Segretamente,  Se- 
cretamente  .  Vit.  S.  Frane.  206.  Quando  egli  tornava 
dall'  orazione  ,  spezialmente  privata  ,  cioè,  che  solo  a- 
vea  orato   sagreiamente   ec. 

-j-  SAGRETO  .  V.  A.  Susi.  Segreto.  Lat.  arcanum  , 
secretimi  .  Gr.  àtróo^mov  .  Cronichett.  d'  Amar.  70.  E- 
gli  prese  sospetto,  e  non  gli  dieta  i  suoi  sagreti.  Buon. 
Tane.  3.  i5.  Non  doveva  saper  questo  sagreio.  Salvia., 
annoi,  ivi  :  Questo  segreto  .  Neil'  edizione  del  Landini 
si  legge  sagreio  ,  come  Sanese  ,  Sonatore,  e  simili  ,  ed 
è    più  da'  conladini  . 

f  SAGRETO  .  y.  A.  Add.  Segreto  .  Lat.  intimai  , 
secretili  .Gr.  oÌkhÓtuipì  .  G.  V.  6.  42.  2.  Concordandosi 
col  suo  sagreto  ciamberlano  [  in  alcuni  T.  a  penna  si 
legge  segreto  ]  . 

-J- *  SAGRÌ.  Pelle  di  pesce,  che  conciata  ,  e  raffinala, 
serve  per  formar  buste  ,  caperle  di  libri  ,  e  simili.  Fag. 
rim.  pari.  1.  pag.  lg.  [  Lucca  i733.  ]  Ogni  folle  ambi- 
zion  da  te  se  n'  esca  .  .  .  D'aver  le  carte  intonacale 
d'  oro  Coperte  di  sommacco   o  di  sagri  . 

f  *  SAGRIFICAMliNTO  .  Sagrifieio  .  Salvia.  Se- 
nof.  libr.  5.  pag.  92.  (  Londra   1757.  )   Celebrava*!  una 
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certa  magnifica  solennità  pubblica,  cbe  facevano  i  Ro- 
diani  al  Sole  ;  e  processione  ,  e  sagrificarnento  ,  e  mol- 
titudine di  cittadini  ec.  .  A  n 

4-  SACRIFICARE.  Sacrificare.  Lat.  sacrificare  .  Or. 
Uftvm  .  Vii.  SS.  Paci.  i.  295.  Maravigliossene  mollo  , 
e  (fissegli  ,  che  sagrificasse  j  al  quale  rispuose  Eustagio  , 
e  disse  arditamente  :  io  adoro  Cristo  ,  e  a  lui  solo  sa- 
grifico  .  Cronichett.  d'  Amar.  1 18.  Volle  ,  che  tutti  1 
cavalieri  sagrificassono  agli  Dei  .  Car.  Fa.  10.  800.  E 
per  onore  a  V  ombra  Uè  1*  amico  ,  e  per  vittima  al 
grand'  Orco  Molti  giovani  avea  già  destinato  Vivi  sagn- 
iicar  sopra  il  suo  rogo  . 

SACRIFICATO  .  Add.  da  Sacrificare. 
^SACRIFICIO  .  e  SACRIFIZIO. Sacrificio. Lat.  sa- 
crificium  .  Gr.  hf tfa»  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  IDI.  Una  vol- 
ta andò  dopo'l  padre  occultamente  quando  andava  a 
fare  sagrilicio  all'  Idolo  .  E  29/4.  Andò  lo  'mperadore  al 
tempio  a  fare  sagrif.cio  agl'Idoli  ec.  e  vedendo  che 
Eusta»io  ec.  non  faceva  sagrilicio  ,  maraviglisene,  t  ro- 
nicheìt.  d'  Amar.  2.  Moitipricò  i  preti  ,  e  »  sagrificj  . 
Stor.  Eur.  6.  i/|2.  Offerendoli  sopra  lo  altare  scanna- 
ci ed  arsi  in  guisa  di  pecore  due  figliuoli  suoi  ,  che 
aveva  ,  con  orrore  ,  e  spavento  grande  di  chiunque  sen- 
ti contare  un  sagrifizio  s\  miserabile  .  Segn.  Pred.  17. 
-7.  Vietò  già  Dio  nella  legge  vecchia  agli  Ebrei  ,  che 
non  gli  offerissero  pesci  ne'sagrificj.  Late.  rim.  pag 
6.  (Livorno  1799.  )  Almo  ,  destro  ,  divino  occhio  del 
cielo  {parta  a  Febo  )  ,  Oel  nascere  e  nudnre  alta  ca- 
gione ,  Pei  sagrifizi  umil  ,  che  'ri  Delfi  e  'n  Delo  I  of- 
ferson  già  divote  le  persone,  Ti  prego  ec. 

C.  [  Per  timilil.  Lasc.  Pine.  5.  2.  Dall'una  ho  avu- 
to sei  lire  ,  e  dall'  altra  questo  anello  ,  che  proprio  è 
slato  come  aver  fatto  un  sagritizio  . 

§.  II.  Sagrificio  dell'altare,  vale  Messa  .  ~Vil^  òò. 
Pad.  2.  239.  Dobbiamo  tenere  ,  e  credere  ,  che  1'  ani- 
me de'  defunti  ricevano  grande  requia  per   lo  sagrificio 

dell'altare.  ,  e  no»  ir  ir 

4-  **  SACRILEGIO  ,  meno  usato  che  ÒACRIL.E.- 
GIO  .  Segn.  Pred.  3.  4.  Come  dunque  volete  voi  so- 
spettare ,  che  Dio  non  prendasi  a  cuore  V  offese  vo- 
stre ,  mentre  voli'  egli  fare  tanto  più  caso  del  primo  fal- 
lo operato  a'  danni  del  prossimo  ,  che  non  del  primo  sa- 
crilegio commesso  ad    onta  dell'  istessa  Divinila  1 

*  SAGRISTA  .  Quel  Prelato  ,  che  sostiene  le  veci 
ili  Sagrestano   nel  palagio    Pontificio   .   Pallav.   ec. 

SACRO  .  Nome  d'  una  Specie  di  falcone  .  Mil.  M. 
Poi.  Porta  bene  cinquecento  girfalchi  ,  e  falconi  pel- 
legrini ,  e  falconi  sagri  ,  in  grande  abbondanza  [  qui  in 
forza  d'  Add.  ]  .  Tes.  Br.  6.  12.  Lo  sesto  lignaggio  è 
Jo  sagro  ,  e  quelli  sono  mollo  grandi  ,  e  somiglianti  al- 
l' aquila  ,  ma  degli  occhi,  e  del  becco  ,  e  dell'ale  ,  e 
dell'  orgoglio  sono  simigliami  al  girfalco. 

5.  Sa  »ro  ,  diciamo  anche  a  una  Sorta  di  peno  d  ar- 
tiglieria. Varch.  sior.  12.  444-  Ne  menò  seco  assaissi- 
mi  muli  carichi  di  diverse  robe  ,  molte  some  di  vetto- 
vaglia ,  cinque  carrate  di  munizione  ,  due  sagri  ,  e  sei 
mezzi  cannoni  .  no 

f  SACRO  .  Add.  Sacro  .  Lat.  tacer.  Pass.  118. 
Conviene  ,  che  sia  prete  sagro  [  cioè  ;  sagrato  ]  ,  e  or- 
dinato ,  secondo  il  modo  e  'l  rito  della  santa  Chiesa 
[  t  edit.  del  Vangelisti  alle  citale  pag.  legge  sagralo]. 
Bell.  Man.  18.  Mirate  ornati  per  Dio  ,  l'  aspetto  sagro. 
E  il  fronte  ,  dove  il  nostro  Sol  s'  oscura.  Salvi*,  annoi. 
ivi;  V  aspetto  sagro  ,  cioè  che  concilia  venerazione  , 
lispetto  ,  reverenza,  come  le  cose  realmente  sacre.  E 
una  casta  bellezza  ha   questa    virtù    ec. 

(*)S AGROSANTO. /*<*<*.  Sacrosanto,  Sacro, e  santo. 
Lat.  sacrosanctus  .  Gr.  inTabaaap.ivoi  .  //  Vocabol.  nel- 
la voce  Sacrosanto. 

+  SAlA.ityMi«  di  panno  Inno  sottile,  e  leggieri.  Quid. 
Coni.  A  niesser  Tommaso  de'  Mozzi,  e  a' compagni  por- 
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tò  Lapo  per  una  pezza  di  saia  d'Irlanda  per  vestir  del- 
la moglie  d'  Andrea  .  E  appresso  .•  Per  braccia  nove  , 
e  mezzo  di  saia  di  Como  presa  per  una  gonnella  della 
moglie  d'  Andrea  .  Dttlam.  4.  26.  Similmente  passam- 
mo in  Irlanda  ,  La  qual  fra  noi  è  degna  di  fama  (  V  edit. 
di  Venezia  1820.  legge  La  qual  fra  noi  è  degna  di  gran 
fama  )  Per  le  nobili  saie  ,  che  ci  manda.  IVov.  ani.  5i. 
3.  Appresso  gli  calzò  brune  calze  di  saia. 

*  €.  Saia  rovescia  ,  Spezie  di  pannina  detta  anche  as- 
soluta™. Rovescio  .  Min.  Malm.  Panno  col  pelo  anno- 
dato coni'  è  la  saia  rovescia,  o  il  rovescio  . 

4-  *  SA  ICA  .  /.  /.  T.  di  Marineria  .  La  talea  è  li- 
na sorta  di  bastimento  greco  o  turco  ,  il  cui  corpo  è  mol- 
to carico  di  legname  ,  e  porta  a  un  dipresso  V  alberatu- 
ra e  l'  allraztatura  di  una  checchia  ,  cioè  un  bompres- 
so ,  una  piccola  mezzana  ,  e  un  albero  di  maestra  mollo 
elevalo  con  gabbia  .  Bellin.  Bucch.  181.  E  'I  pensier  gliel 
trasmise  la  Jamàica  lnvenzion  d'uri  piloto  d'una  sàica. 
SAIETTO  .  Dim.  di  Saio  .  Lat.  sagulum  .  Gr.  <ra- 
j-ieir  .  Vii.  Benv.  Celi.  214.  Una  bella  vestetta  di  er- 
misino  pine  azzurro  ,  e  un  saietto  del  simile  . 

SAIME  .  V.  A.  Lardo  ,  Grasso  strutto.  Lat.  tumen . 
Tratt.  Jntend.  Come  lo  saime ,  e  la  grascia,  che  infor- 
za ,  e  nodrisce  il  fuoco  ,  e  accende  .  Patlad.  cap.  17. 
Se  F  omore  crepasse  per  li  sassi,  togli  pece,  e  saime, 
ovvero  sevo  • 

SÀIO. Saione  .  Lat.  «0511m.Gr.  o-aéye;  .  Bern.  rim.  1. 
69.  Ch'  io  credo  ,  eh'  e*  manchi  Poca  cosa  d'  un  brac- 
cio a  fargli  un  saio  .  E  Ori.  2.  »4-  63.  Chi  getta  V  ar- 
me ,  e  chi  si  spoglia  i  saj.  Galat.  16.  Quando  alcuno 
gentiluomo  Viniziano  andava  per  la  loro  città  in  saio  . 
°  (*)  SAIONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Saione. Segn.  ttor. 
9.  253.  Correva  tutto  il  popolo  per  la  Via  larga  alle  ca- 
se de'  Medici  a  vedere  un  miserando  spettacolo  ,  che 
era  nel  rimirar  Kaccio  in  sur  un  cavalluccio  ,  con  un 
saionaccio  sudicio  in  dosso  ec. 

SAIONE  .  Vestimento  del  busto  co'  quarti  lunghi  ,  ma 
serve  ad  uom  solamente.  Lat.  sagum  .  Gr.  o-dyoi .  Cant. 
Cam.  426.  In  camicia  la  state  Si  giuoca  ,  e '1  verno  111 
colletto  ,  o  in  giubbone  ,  Benché  certe  brigate  Irovin- 
si  ancor  ,  che  lo  fanno  in  saione  .  Buon.  Tane.  4-  1. 
Creder  posso  Col  saion  di  dommasco  (  chi  lo  sa  ?  )  Di 
venir  anch'  i'  a  Fiesol  Pote«ta. 

4-SAlORNA.ó>«/Wi  veste  lunga.  Buon.  Fier.^.j.  7. 
E  de*  giovani  Domestiche  spogliazze  ,  e  stornimenti  Di 
saiorne,  giornee  ,  guarnacche,  e  robe.  Tac.  Dav.  Germ. 
377.  Vanno  tutti  in  saiorne  con  fibbie  ,  o  mancando- 
ne ,  appuntano  con  spine  [«7  T.  Lai.  ha  sagum  ].Slor. 
Sernif.  40.  Discese  con  tale  compagnia  la  scala  ,  addob- 
bato della  saioina  ec.  [  l'  editore  tpiega  questa  voce 
per  Vestimento  del  buslo  d'  antica  e  non  troppo  nota 
foggia  ]  .  t 

SAIOTTO  .  Salone  .  Lat.  sagum.  Gr.  aayoi  .  Lasc. 
Par.  4.  G.  Apri  la-camera  terrena,  e  fa' torre  a  Spinel- 
lo il  mantello  ,  e  quel  mio  saiotto  da  cavalcare. 

SALA  .  Stanza  principale  ,  la  maggiore  della  casa,  e 
la  più  comune  ,  dove  per  lo  più  t'  apparecchiano  le  men- 
se .  Lat.  aula  ,  ccenaculum  .  Gr.  aù\n  ,  ittirvwnqiov  . 
Bocc.  Introd.  02.  E  ciò  ,  che  al  servigio  della  «ala  ap- 
partiene .  E  54.  Entrati  in  una  sala  terrena  ,  quivi  le 
tavole  messe  videro  .  E  nov.  45.  8.  Trovala  la  giovane 
nella  sala  ,  la  presono  .  Frane.  Sacch.  nov.  i52.  iolse 
gli  asini  ,  e  misegli  nella  stalla  ,  e  quelle  coverte  mise 
in  una  sala. 

5.  1.  Sala  ,  è  anche  una  Sorta  a"  erba  ,  della  quale  , 
secca  che  sia  ,  s'  intessono  le  seggiole  ,  e  si  fanno  le  ve- 
ste a' fiaschi  ,  Lai.  cyperoides  latifolium  .  Buon.  Fier.  t\. 
1.  11.  Dalle  cui  teste  assisi  eran  duo  fiaschi  Vestili  di 
tabacco  ,  e  non  di  sala  ,  Si  eran  neri  ,  e  tutti  sdruci  , 
e  toppe  . 

$.  li.    Sala  ,  ditte   corrottamente  ,   in  vece   della    voce 
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Turca  Allha  ,  Ricord.  Malesp.  cap.  126.  Il  Soldano  gli 
rendè  a  cheto  Gerusalem  ,  salvo  che  '1  tempio  di  Dio  , 
che  volle,  che  rimanesse  a  guardia  de' Saracini,  accioc- 
ché vi  si  gridasse  la  sala  ,  e  chiamasse  Maumetto. 

-J-  §.  III.  Sala  ,  si  dice  anche  quei  Legno  ,  che  entra 
ne'  moni  delie  ruote  di  carri  ,  corrotte  ,  o  simili  ,  in- 
torno all'  estremità  del  quale  esse  girano,  Lat.  axis.  Gr. 
à%vv, .  Cr.  5.  61.  1.  L'  olmo  è  arbore  noto  ec.  Del  suo 
legno  si  fanno  le  travi  ec.  anche  se  ne  fa  sale  [  cosi 
legge  il  Vocabol.  del  Gianni  quarta  impressione  alta  vo- 
ce Fl'SOLO  ,  ma  C  edis.  citata  di  Cosimo  Giunti  l6o5. 
e  quella  di  Bologna  1784.  leggono  scale  ]  di  carri  , 
e  fusoli  di  mulini  . 

*  5.  IV.  Sale  ,  diconsi  da'  Banderai  Le  cinque  tra- 
verse disposte  in  Jìgura  di  una  scala  nella  parte  di  met- 
to della    Tonacella   due  davanti  e   tre  di  dietro  . 

*  SALACCA. Thrissa  Aldrov.  IVome  che  i  Pescatori 
danno  ad  un  Pesce  di  mare  simile  al  ragno  ,  ma  più 
compresso   nella   schiena. 

f  *  SALACE  .  Che  eccita  libidine  .  Alam.  Colt.  5. 
111).  Or  la  salace  eruca  ,  e  1'  umil  bieta  ,  £  la  morbida 
malva  ec.  Cocch.  fili.  Pil.  pag.  5».  [  Venetia  17.4}.] 
Restino  escluse  assolutamente  tulle  le  materie  vegetabili 
più  sode  e  più  salaci  e  pungenti  e  di  maggior  nutrimento. 

f  (*)  SALAMALECCHE  ,  SALAMELECCHI  ,  e 
SALAMALECHA  .  foce  bassa  ,  usata  per  lo  più  in 
ischerto  ,  e  formata  dall'  Ebraico  ,  e  Arabo  ,  salem  le- 
cita ,  che  vale  ;  pax  libi  .  Salvia,  disc.  2.  3a5.  Sala- 
malecha  presso  i  turchi  è  lo  stesso  ,  che  dire  pax  libi  , 
donde  abbiam  fatto  il  nostro  salamalecche  ,  cioè  ciri- 
monioso  saluto,  e  riverenza  profonda.  -Maini.  10.  2.4. 
Le  guarda  dietro  Calagrillo  ,  e  grida  :  M'  avessi  dello 
almen  ,  salauielecche  !  Buon.  Pier.  2.  5.  5.  In  aringo 
salito  Si  vide  il  baccalare  imbasciadore  ,  Che  già  per 
far  le  sue  salamalecche  ,  ec.  Componeva  i  sembianti  , 
ec.  Salvia,  annoi,  ivi  •  Salamalecche  ,  salutazioni  ,  voce 
formala  dall'Ebraico  e  Arabo  ,  5nifm  lecha ,  che  vale 
Pax  libi  . 

f  SALAMANDRA  .  Lucerla  salamandra .T.  de'  Na- 
turalisti .  Sorta  di  rettile,  che  ha  la  coda  rotonda,  e 
corta  ,  le  dita  senta  unghie  ,  il  corpo  nudo  ,  e  poroso  . 
Può  sostenere  la  fame  per  più  mesi  .  Tramanda  tanta 
umidità  dalla  bocca  ,  e  dai  pori  capace  di  estinguere  un 
piccol  fuoco  .  Vive  nell'  Europa  temperata.  Lat.  sala- 
mandra .  Gr.  o-ttXtxfjtccyo'f»  .  Petr.  cans.  35.  l\.  Di  mia 
morte  mi  pasco,  e  vivo  in  fiamme.  Stranio  cibo  ,  e  mi- 
rabil  salamandra  .  Rim.  ant.  Noi.  Iac.  110.  La  sala- 
mandra audivi  ,  Che  dentro  il  fuoco  vive  stando  sana  . 
Bemb.  Asol.  1.  26.  QuaN  vive  nel  fuoco  come  salaman- 
dra ,  quale,  ogni  caldo  viial  perdutone  ,  si  raffredda  co- 
me ghiaccio  . 

*^*  $•  Salamandra  acquatica  ,  Lucerta  palnstris.  Al- 
tra spetie  di  rettile  ,  che  ha  la  coda  piatta  compressa  , 
una  cresta  membranosa  lungo  il  dorso,  la  quale  nel  ma- 
schio è  dentellata  ,  il  corpo  bruno  variato  di  nero  ,  e  ce- 
ruleo ,  il  venire  giallo  ,  o  rossiccio  .  E  comune  nei  luo- 
ghi paludosi .    Pino. 

S.ALAMANDRATO  .  Add.  da  Salamandra;  Di  sala- 
mandra .  Fr.  Iac.  T.  3.  6.  35.  O  cuor  salamandrato 
Di  viver  sì  infocate  . 

SALAME  .  Carne  salata  ,  come  Preseiutto  ,  Salsic- 
ciotto, Mortadella  ,  e  simili  .  Lat.  salsamentum  .  Gr.  iù- 
ftjfOS^f  Buon.  Pier.  5.  1.  il.  Tu  porgi  a  u»e  quel  testo 
del  salame  . 

*  SALAMELECCO  .  V.  SALAMALECCHE. 
SALAMISTRA  .   Aggiunto   di  danna,   vale  Saccente . 

Lat.  prave  solers  ,  astratati  ix  .  Geli.  Sport.  5.  5.  Echi 
tia  slato  ?  quella  salamislra  di  Monna  Ginevra,  che  non 
mi  volle  mai  bene  l  Tao.  Dav.  Post.  \t&.  Impara  ,  qua- 
lunque se'  moglie  strebbiatrice  ,  borbottone,  salamislra, 
e  gelosa  ;  questa  postilla  tocca  a  le  . 
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*  SALAMISTRO  .  Saccente  ,  Presunluosello  .  Sal- 
vin.  Pier.  Buon.  Salamistrare  ,  fare  il  saccente,  il  sa» 
puto  ;  da  Salaniistro  ,  saccente. 

SALAMISTRARE  .  Fare  il  saccente  .  Lat.  scilum  se 
estendere  ,  ostentare  .Gr.  tH{  (upi'stf  ctvo'Jti^iv  iroinvcu  . 
Buon.  Pier.  1.  2.  2.  Oh  quanti  uomini  ho  io  veduti  ,  Or 
maestri  ,  or  censori  ,  or  consiglieri  Salamistrar  negli  e- 
sercizj  altrui  !  E  l\.  5.  16.  Questa  donna  mi  pare  una 
di  quelle  Donne  saccenti  ,  che  noi  troviam  spesso  Per 
queste,  e  quelle  case  Far  delle  medichesse  ,  E  delle  fac- 
cendiere Salamistrando  ,  e  che  s'  odon  dir  cose  Da  far 
muover  a  riso  i  pie  del  letto  . 

SALAM1STRERIA  .  Saccenteria  .  Buon.  Pier.  intr. 
3.  3.  Dormiam  ,  dormiam  pur  noi  :  tutte  son  baie  De 
salamistrerie  Di  quelle  pestapepe  . 

SALAMOIA  .  Acqua  insalata,  per  uso  di  conservarvi 
entro  pesc-i  ,  funghi  ,  ulive  ,  e  simili  .  Lat.  maria  .  Gr. 
àXfJìi  .  Cr.  g.  8t>.  il.  Le  quali  [  uova  ]  ottimamente 
serbar  si  possono  lungo  tempo,  se  si  terranno  tre  ore  nel 
sale  trito  ,  o  nella  salamoia  ec.  Patajf.  1.  E*  ne  fa  gran 
burhanza  ,  e  salamoia  [  qui  fìguratam.  ~\  .  Buon.  Pier. 
1.  2.  3.  In  acque  ,  in  olj  ,  in  acidi  liquori  ,  In  salamo- 
ie ,  in  ranni  ec.  Posson  far  travisare  ogni  materia  .Mali». 
8.  26.  Porgli  fra  sale  ,  e  inchiostro  in  salamoia  . 

"j-  *  SAL AMONA  .  Salamislra  ;  Dottoressa  .  Salvia. 
Fier.  Buon.  Salamistrando  ,  facendo  le  saccenti  ,  le  sa- 
landone ,  le  salamistre  .  Questi  verbi  formali  di  nuovo 
da  nomi   noti  ,  son   bizzarri  ,  e  comici  . 

-f-  *  SALAMONCINA.  Din.  di  Salamona/Salamistra  . 
Salvia.  Fier.  Buon,  óalamistrerie  ,  voce  comicamente 
formata  da  Salamislra,  che  vale  Donna  saputa  ,  qu&ìi 
Salnmoncina . 

-j-  SAL  AMONE.  Lo  slesso  ,  che  Sermone  .  Morg.  14. 
66.  Raggiata  ,  e  rombo  ,  occhiala  ,  e  pescecane  ,  La  tri- 
glia ,  il  ragno  ,  e  '1  corval  salamone  £  il  Vocabol.  alla 
voce  Rag:\0  $.  II.  Itgge  Salomone  J. 

-j-  SALARE^.  Asperger  checchessia  di  sale  per  dargli 
sapore  ,  o  per  conservarlo  .  Lat.  salire',  sale  condire  » 
Gr.  dXi^dtr.Boce.  nov.  -fi.  2.  Tra  1'  altre  cose  ,  che  su 
vi  ricoglieva  ,  n*  aveva  ogni  anno  un  porco  ,  ed  era  sua 
usanza  sempre  colà  di  Dicembre  d'  andarsene  la  mo- 
glie ,  ed  egli  in  villa  ,  ed  ucciderlo,  e  quivi  farlo  sala- 
re .  Pallad.  Mngg.  q.  E  quando  è  rassodato  in  quelle 
strettoie  ,  con  sale  trito  si  sali  [  /'  edit.  di  Verona, 
»Sio.  legge  s'  insali  ]  non  troppo  [  il  T.  Lat.  ha  as- 
pergere ]  .  Frane.  Sacch.  nov.  10,2.  Avendo  per  cos'i 
fatta  forma  salata  la  pentola  ,  che  quasi  mangiate  non 
si  potesse  .  E  appresso  ;  Se  la  seconda  volta  avea  mol- 
to più  salato  ,  che  la  prima  ,  la  terza  salò  ben  tre  co- 
tanti. Gr.  S.  Gir.  61.  Se  '1  sale  della  terra  fallisse  ,  di 
che  sarebbe  salato  lo  mondo  l 

SALARIARE  .  Dar  salario  .  Lat.  solarium  dare.  Gr. 
fsi?$iv  iiàòvui  .  Bocc.  nov.  cp.  5.  Il  quale  ,  dove  ben 
salariato  fosse,  per  arte  nigromantica  proffereva  di  far- 
lo .  Pranc.  Sacch.  nov.  202.  Mi  mossi,  come  disperato, 
a  salariar  quelle  chiese  ,  che  hanno  sonato  per  l'anima 
della  ragione  ,  che  è  morta  .  Lab.  3io.  Forse  speravi  , 
potendole  nelle  braccia  venire  ec.  cosi  essere  salariato  , 
come  fu  già  il  cavaliere  ,  di  cui  di  sopra  parlai  [  qui 
figuratala.  }  . 

SALARIATO  .  Add.  Che  ha  salario,  o  provvisione  . 
Lat.  stipendio  ,  vel  mercede  conductus  .  Gr.  utoScvrii  . 
don.  Veli.  85.  Perocché  in  quel  tempo  ,  e  poi  assai 
non  avea  il  comune  sav \  salariali  .  S.  Agost.  C.  D.  Al- 
l' opere  distribuite  ,  e  partite  tra  lort>,  come  conduttori 
salariati  a  vettura. 

SALARIO  ,  e  SALARO  ,  come  talora  si  legge  pres-  • 
so  gli  antichi  .  Mercede  pattuita  ,  che    si  dà    a  chi  ser- 
ve .    Lai.    solarium.  Gr.   fstff^i'i  .   Bocc.    Introd.     ì6.    Li 
quali  da  grossi  salari  ,  e  sconvenevoli  tratti  servano.  E 
nov.  8-j,.  4.  Voleva  essere    e    fante,  e  famiglio,  ed  ogni 


ao 


S  AL 


cosa  ,  e  senza  alcun  salarlo  sopra  le  spese  .  E  Test. 
pag.  ».  Ancora  voglio  ,  die  essa  di  quello  ,  die  avere 
dovesse  di  suo  salario  di  resto  da  me  ,  sia  interamente 
pagala ,  Frane.  Iìarb.  298.  »4-  E  non  guardar,  se  gran- 
de Salario  in  lei  si  spande.  Cavale.  Fruii,  ling.  Piglia- 
no titìcio  ,  e  salario  di  pregare  Iddio  per  altrui  .  Stor, 
Pisi.  4'-  Elli  liberò  lo  comune  di  Pistoia  da!  salaro  , 
che   dovea    per   1*  officio  della   capitaneria . 

**  §.  l'er  Mercerie  in  generale .  V il.  SS.  Pad.  2.  53o,. 
Dielle  in  mano  alquanta  pecunia  ,  quasi  per  salario  del 
peccato. 

f  **  SALASSARE  .  Cavar  sangue  .  Cavale.  Spec- 
ch.  cr.  ì-ji.  Cominciò  a  farsi  salassare  ,  e  fecesi  circon- 
cidere ,  e   sparse  il  sangue  suo  per  noi. 

-j-  SALASSO  .  //  cavar  sangue  .  Lat.  -anguinis  mis- 
rio  .  Gr.  <p\ifim>/ui'oe  .  Cr.  2.  4.  8.  Perchè  son  forate 
presso  alla  radice  ,  imperocché  quindi  esce  l'umido  su- 
perfluo ,  siccome  uscisse   per  salasso  . 

*  §.  Salaiso  oggidì  è  anche  T.  de'  Maniscalchi  ,  ed 
è  il  Nome  dello  strumento  con  lancetta  da  cavar  sangue 
ai    Cavalli  ,  ed  altre  bestie. 

SALATO.  Susi.  Salame  ,  Carnesecca.  Lat.  salsamen- 
turn  .  Gr.  itxfixoi  •  Agn.  Pand.  56.  Se  tu  manometti  il 
vino  forte  ,  o  '1  salato  guasto  ,  o  qualunque  altra  cosa 
non  buona  a  pascerne  la  famiglia  ,  niuno  sa  farne  ri- 
serbo ,  gettasi  ,  versasi  ,  niuno  se  ne  cura  ,  ciascuno  se 
ne  duole. 

SALATO  .  Add.  da  Salare  .  Lat.  salitus  .  Gr.  à\i- 
a$ei(  .  Bore.  nov.  /\0.  7.  O  per  cibo  salato  ,  che  man- 
dato avesse  .  E  nov.  5o.  io.  Datale  un  pezzo  di  carne 
salata  ,  la   mandò  con  Dio. 

§.  I.  Per  salso  .  Lat.  salsus  .  Gr.  oi\fJtv?òf.  Tes.  Br. 
1.  3g.  In  un  luogo  è  ella  dolce  ,  ed  in  un  altro  è  ama- 
ra ,  o  salata  .  Alain.  Coli.  2.  35.  Quando  montando  il 
sol  si  lascia  indietro  11  cornuto  animai  ,  eh'  addusse  Eu- 
ropa Dentro  all'  onde  salate  .  Red.  teli.  2.  99.  I  carnu- 
mi  erano  vivi  ,  e  uno  di  essi  mi  ha  avuto  a  cavare  un 
occhio  ,  perchè   schizzano    ceri'. acqua  salata  ,  che  cuo- 

%.  II.  Costar  salato  ,  si  dice  di  cosa  ,  che  si  compri 
a  prezzo  carissimo.  Lat.  plurimi  sili  emere.  Gr.  ir\ei- 
ff<m  mvtìo-Sou  ti.  Malrn.  7.  69.  Non  dubitar,  li  costerà 
salato  .  ■     . 

SALAVO.  V.  A.  Add.  Sudicio  ,  Bianco  macchialo  , 
e  sudiciccio:  contrario  del  bianco  candido  .Lat.  sordidus  . 
Gr.  ?Wx?o'{.  Guitt.  leu.  25.  Come  non  pare  in  salavo 
drappo  ,  ma  in  candido  pare  ,  e  dispare  forte  ,  e  gran- 
de ,  e   più  laido  . 

SALAVOSO.   V.   A.    Add.  Sporco  ,   Sudicio  ,    Sala- 
vo. Lat.  sordidus.  Gr.   fuvctfóf.   Fr.  Jac.    T.  2.    2.     35. 
Che    siasi    quanto   vuol    1'  uom   salavoso  ,    Candido  più 
che  neve  il  fa  parere  . 
SALCE.   V.  SÀLCIO. 

SALCETO.  Luogo  pieno  di  salci.  Lat.  salictum.  Gr. 
iriùv  .  Cr.  2.  26.  7.  11  teizo  è  quel  ,  dove  sieno  salce- 
ti  ,  il  quarto  ,  ove  sia  uliveto.  E  7.  5.  2.  Se  '1  luogo  sa- 
rà umido,  e  basso  ,  e  soluto,  riceverà  più  convenevol- 
mente il  salceto  ,  V  albereto  ,  1'  ontano  ,  e  "1  pioppo  . 
Tratt.  gov.  fam.  Non  per  le  vie  maestre  ,  ma  per  h 
spineti,    pe'salceti,  e  pe' giuncheti    vogliono  cammina- 

re  • 

§.  Salceto  ,  per  meta/,  vale  Intrigo  ,  Viluppo  ,  Gine- 
praio. Varch.  Erccl.  8.  I  quali  si  credeano  che  voi  ec. 
foste  o  presuntuosamente  entralo  in  questo  salceto,  o 
non  senza   temerità  . 

*  SALC1ÀJA.  T.  degli  Idraulici.  Siepe  assai  bassa 
formata  per  lo  più  di  piccoli  satei  intrecciati  per  ripa- 
go degli  argini,  o  delle  ripe  del  fiume  ,  e  per  farvi  de- 
porre le   torbide  . 

'     f  SALCIGNO.   Add.    Di    Salcio.    Malm.    7.   a3.    E 
vede  all'  ombra    di  salcigne    frasche    Fra   le    più    brave 
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musiche  acquaiole  ec.  Minnec.  ivi:  Salcigne  frasche  . 
Frondi  di  salcio  albero  noto  ,  die  nasce  ,  e  »icn  più 
vigoroso  in  luoghi  paludosi. 

■f  §.  È  anche  aggiunto  di  Legname  di  mala  qualità  , 
e  non  facile  a  esser  lavorato  ,  e  a  pigliar  pulimento  . 
Voe.  Dis.  Salcigno.  Una  qualità  di  alcuni  legnami  , 
come  gattice  o  gattero  ,  che  non  facilmente  si  pulisce  ; 
perchè  il  suo  filo  non  cammina  sempre  per  lo  verso 
diritto  ;    che    però    intoppa    il    ferro    in    varj    "riscontri 

\  SÀLCIO  ,  SALCE  ,  e  SÀLICE.  Salix  nmydalitta 
Linn.  T.  de'  Botanici.  Pianta,  che  ha  gli  steli  diritti, 
di  mediocre  allessa,  i  rami  alterni  ,  motto  flessibili  ,  con 
la  scorza  liscia  ,  alquanto  nera  ,  o  porporina  ,  o  di  un 
verdechiaro  ,  le  foglie  alterne  ,  piccioUte  ,  approssima- 
te ,  simili  a  quelle  del  ìifandorlo  ,  le  stipule  sessili  ,  am- 
plessicauli  ,  piccole,  trnpezsiformi  ,  dentale.  E  indìgena 
nei  boschi  umidi  dell'  Europa.  Ve  n  ha  di  molle  specie  . 
Lat.  salix  .  Gr.  ìlio.  .  Bocc.  nov.  77.  00.  Col  suo  fant« 
tra  salci  ,  ed  altri  alberi  presso  della  torricella  nasco- 
so era.  Tes.  Br.  3.  7.  Secondo  che  dimostra  il  giun- 
co, o  salce  salvatico  ,  e  tutti  arbori,  che  di  umidore 
nascono.  Atam.  Colt.  1.  12.  Dal  robusto  castagno  ,  e 
salcio  acquoso  ,  Dalla  nodosa  quercia,  e  d*  altri  molti 
Prenda  i  rami  dapoi  ,  che  sian  sostegno  Alle  sue  mem- 
bra. E  14.  Vedi   il   popolo  altero  ,  il  lento  salcio  .-' 

f  5.  I.  Salcio  da  pertiche,  Salix  alba  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici. Chiamasi  anche  Salcione  ,  e  Salcio  bianco.  Col- 
tivasi ne'piani  bassi  per  sostegno  delle  viti  ,  e  per  rica- 
varne pertiche,  legname,  catini  ,  scodelle,  taglieri ,  arnie, 
ec.Soder.  Colt.  55.  Non  è  buono  [  a  far  pali  ]  né  l'allo- 
ro, né  '1  fico  ,  né  'I  salcio.  Tass.  Am.  1.  1.  L'  orno  per 
l'orno,  e  per  la  salce  il  salce,  E  1*  un  per  l'altro 
faggio  arde  ,  e  sospira  [  qui  anche  in  gen.femm.  consi- 
derato come  maschio  ,    e  femmina  ]  . 

*  §.  II.  Salcio  da  legare  ,  o  Salcio  giallo,  Salix  vi- 
tellina. Specie  di  salcio  ,  che  si  pianta  lungo  le  fosti 
vicino  all'  acqua  ,  e  si  coltiva  a  capitozza  ,  tagliando  i 
virgulti  ,  che  produce  ,  i  quali  si  fendono  ,  e  servono  per 
leg°ar  le  vili  ,  /  cerchj  delle  botti  ,  ed  altro  ,  e  per  far- 
ne  cesie,   graticci,  ce.  »»'.... 

*  §.  111.  Salcio  Davidico  ,  Salcio  di  babilonia  ,  e 
volg.  Salcio  che  piove  ,  Salix  babilonica  .  Specie  di  Sal- 
cio che  prestissimo  cresce  ,  i  cui  lunghi  e  sottili  rami 
sono  pendenti,    e  fragilissimi  . 

§.  IV.  Far  mazzo  de'  suoi  salci  ,  figuralam.  vale  afi- 
dar pe  falli  suoi ,  Badare  a  se  ,  o  simili.  Lat.  rem  suoni 
agere,  sibi  attendere.  Gr.  {avrà  ireorrix**»-  Morg.  i3. 
54.  Io  feci  presto  mazzo  de*  miei  salci  ,  Che  lo  star  qui- 
vi mi    parve  disagio  . 

*  SALCIOLO.  T.  de'  Contadini.  Vermena  di  salcio  , 
o  simile  con    cui    si  legano    le    viti  ,   le   (innestature  ,  od 

altro  . 

SALDA.  Acqua  ,  in  cui  sia  slata  disfatta  gomma  ,  o 
altre  materie  viscose  ,  e  tenaci  ,  con  che  si  bagnano  i 
drappi,  e  simili  per  fargli  stare  incartati,  e  distesi  . 
Lat.  jerrumen.  Gr.   ouva<pn  . 

§.  Salda,  è  anche  Acqua,  in  cui  sia  stato  disfatto  a- 
mido  ,  e  serve  per  tener  distesi  ,  e  incartali  i  panni  Imi 
tini,  le  trine,  e  simili.  Lor.  Med.  canz.  6S.  IJ.  E  ben 
buona  a  dar  la  salda   Qualche    po'  di   gelosia   [  qui   per 

mt+  (*)  SALDAMENTE.  Avverb.  Fermamente  ,  Stabil- 
mente. Lai.  firme,  firmiler.  Gr.  x*f7*f<oV  Salvia  disc. 
5  58.  Ma  impressa  lienla  nell'animo  saldamente .  J/«»r. 
r'im  l'i  127.  Nuovo  vi  parrà  certo  il  mio  suggello,  Ma 
non  ,    se   mirerete   saldamente  Quel  che  scrivendo    allM 

noeli  han   detto.  . 

SALDrlMliX  IO.  Il  saldare.  Lat.  consolidano  ,  Jer- 
ruminatio.  Gr.  ouvup»'.  Cr.  8.  6.  2.  Con  cera,  e  con 
loto  si  luti  il  pertugio,  acciocché  '1  sole,  o   l  vento,  o 


S  AL 

la  piova  non  impedisca  il  suo  salvamento.  E  9.  5i.  I. 
Si  tagli  colla  rosetta  tanto  dell'  unghia  intorno  alla  fe- 
rita >  che  I'  unghia  non  calchi  la  carne  viva  ,  né  ancora 
la  tocchi  ,  imperocché  «e  la  toccasse  ,  sarebbe  impedito 
in  tutto    il   suo  saldamento  . 

-J-  §.  Per  Snido.  Lat.  exayqualio.GT.  i%i<r<ti?i( .  D.  Gio; 
Celi.  lett.  «6.  Credo,  che  per  sua  cortesia  esso  ha  volu- 
to indugiare  il  saldamento  di  vostre  ragioni .  Croi,  strin. 
liS.  Allora  rimase  a  dare  Cambino  ad  Altieri  fiorini 
d'  oro  LXXX.  o  poco  più  ,  o  poco  meno  ;  credo  che 
fosse  questo  saldamento  nel  MCCLXXXXVII.  ,  od  in 
quel  tempo,  e  ciascuno  di  loro  ha  la  sua  scritta  per 
memoria  . 

SALDARE.  Riunire  ,  Riappiccare,  e  Ricongiugnere  le 
npcrliire  ,  e  fessure  ;  e  si  ilice  più  propriamente  ,  che 
iTaltro,  di  cose  di  metallo  ,  di  ferite  ,  e  di  piaghe  ;  e 
talora  vale  semplicemente  Unire  ,  e  appiccare  le  cose  , 
che  erano  per  lo  innanzi  disgiunte .  Lat.  ferruminare  , 
solidare.  Gr.  ovvavrav .  Cr.  i.  9.  1.  Se  si  menerà  [  /'  ac- 
uita ]  per  condotto  muralo  ,  si  si  dee  saldate  il  canale  , 
acciocché  1'  acqua  non  possa  scorrer  per  le  fessure.  E 
mini.  3.  Innanzichè  vi  si  volga  il  corso  dell'  acqua  ,  vi 
si  dee  metter  favilla  mista  ,  che  con  alcun  liquor  vi  di» 
«corra  ,  acciocché  saldi  e  incolli  i  doccioni  ,  se  avesse- 
ro alcun  vizio.  E  5.  20.  12.  Avicenna  dice,  che  le  pe- 
re salvatiche  secche  hanno  proprietà  di  saldar  le  feri- 
te. Pelr.  cam.  36.  4-  Prima  che  medicine  antiche  ,  o 
nove  Saldin  le  piaghe  ,  eh'  i'  presi  'n  quel  bosco  .  Sen. 
ben.  Varch.  6.  27.  Noi  ci  allegriamo  bene  ,  che  ella 
sia  sai  lata  [  la  ferita  ]  ,  ma  vorremmo  nondimeno  dod 
averla   avuta  . 

**    §.   {.Saldar   a  calore.    V.  CALORE    §.    I. 

5.  II.  E  figttratam.  Pass.  85.  Quanto  il  cuore  è.  più 
rotto, e  tristo  da  questo  dolore,  tanto  Iddio  più  l'accet- 
ta ,  e  più  il  salda  a  mettervi  il  tesoro  ,  e  il  dono  della 
grazia.  Pelr.  cnn~z.  11.  5.  Per  te  spera  saldare  ogni  suo 
vizio  . 

\.  III.  Saldare  ragioni,  o  conti,  vale  federe  il  debi- 
to ,  e  credito  ,  e  pareggiarlo .  Lat.  subducere  ,  excequa- 
re  rationes  ,  palare  lationem  ,  paria  facete  ,  transigere  . 
Gr.  Xty  i'(i<7&M .  Pelr.  son.  262.  E  per  saldar  le  ragion 
nostre  antiche  Meco  ,  e  col  fiume  ragionando  andavi  . 
D.  Gio;  Ceti.  lett.  16.  lo  il  priego  ,  gli  piaccia  ,  che  al 
saldare  de'  vostri- conti  vi  troiate  avanzato.  Boez.  Var- 
ch. 2.  3.  Vuoi  tu  dunque  venire  a' conti  colla  fortu- 
na ,  e  saldar  seco  la  tua  ragione!  Gal.  Sist.  221.  mi 
quieterebbe,  quando  mi  fosse  saldata  quella  partita  del 
«moversi  il  mobile  per  doppio  spazio  del  passato  ec. 
[  qui  per  similit.  ].  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  398.  Saldate 
il  conto  delle  imprese,  suggellate  con  questo  giorno  il 
cinquantesimo  anno  [  Il  T.  lat.  ha  ;  transigile  cum  expe- 
ditionibus  ]  . 

§.  IV.  Saldare  per  Ultimare  ,  Terminare  .  Lat.  rem 
conficere  ,  perfìcere.  Gr.  dvoTtXetr.  Maini.  8.  5o.  Cosi 
non   la  saldò  già  Marlinazza  . 

S  ALDA  1  O  .  AJd.  da  Saldare.  .Lat.  ferruminalus  .Gr. 
ffuy»auivo(  .Zibald.  Andr.  90.  Le  pian  te,  e  le  stelle  so- 
no dello  fermainento  ,  e  lo  fcrmainento  e  di  loro,  e 
tulli  insieme  sono  legati  ,  e  saldati'  [cioè  uniti'].  Bui. 
Inf.  28.  1.  Colla  spada,  che  tiene  in  mano  ,  a  ciascuno 
litcnde  la  sua  piaga  saldala .  Libr.  Astrol.  Guarda,  che 
non. s*  accostino  molto  al  fuoco  li  luoghi  saldali,  che 
se  tu  non  le  guardassi,  guasterebbonsi  le  parti,  che  so- 
no appresso  delli  luoghi  della  saldatura.  Sagg.  nat.  esp. 
98.  Dopo  averlo  inserito  nell'  anello  ec.  saldato  a  un 
ferruzzo.  Sen.  ben.  Varch.  G.  q.  Onde  tu  ,  che  eri  come 
creditore  venuto  [  saldato  il  conto  }  le  ne  parti  debito- 
re [  (jiu    net   signific.  del   $.    III.   di  Saldare  ]  . 

S-  P*r  Insaldato  ,  che  ha  avuto  la  salda.  Mnlm.  6. 
4-">-  Fiorila  è  la  tovaglia  ,  e  le  salviette  ec.  Saldale  colla 
pece, e  in  piega  strette  Infra  le  chiappe  slate  de'denioni. 
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*  SALDATÓIO.  T.  degli  Artisti.  Strumento  per  sni- 
dare . 

SALDATURA.  //  saldare  ,  e"l  Luogo  saldato.  Lat. 
ferrumina/io  ,  compages  ,  cicatrix.  Gr.  vuvrtpn .  Libr. 
Asir.  Quella  saldatura  sia  con  istagno  ,  e  ben  falla.  E 
altrove  ;  Guarda  che  non  s'  accostino  molto  al  fuoco 
li  luoghi  saldati  ,  che  se  tu  non  le  guardassi  ,  guaste- 
rebbonsi le  parli  ,  che  sono  appresso  delli  luoghi  della 
saldatura.  Mor.  S.  Greg.  9.  39  Le  margini  non  sono 
altro,  se  non  le  saldature  delle  ferite. 

§  I  Saldatura  si  dice  anche  alla  Materia  ,  con  che 
si  salda.  Lat.  ferrumen .  Gr.  a-vvatfn  .  Sagg.  nat.  esp. 
•  H  *  •  Lo  squarcio  principialo  nell'argento  della  salda- 
tura tirò  innanzi  per  I'  010  ancora  . 

"f"  **  §.  II.  Saldatura  di  terzo.  Un  composto  di  due 
once  d'  argento  ,  e  una  di  rame;  serve  per  saldare  ,  so- 
pra piastre  d'  argento  ,  ogni  sorte  di  lavoro  di  fio  ,  e 
per  rammarginare  .  Benv.  Celi.  O'-cf.  27.  E  necessario 
ancora  di  piovvedere  saldatura  di  terzo,  che  cosi  vien 
detta  ,  perciocché  si  piglia  due  once  d' argento,  e  una 
di   rame  . 

***  §■  1'^'  Sa/datura  di  ottavo.  Composto  d' un' on- 
cia d  argento  coli'  ottava  parte  d'  un'  oncia  di  rame  , 
con  cui  si  saldano  i  pezzi  delle  figure  ,  e  vasi  d'  argen- 
to ,  falli  di  cestito,    Baldin. 

*  +  *  §.  IV.  Saldatiti  a  di  rame  arso.  Una  saldatura  per 
figure    di  metalli ,  però  debole   assai  ,  e    di  poca  durata  ; 

è  adoperata  a  saldare  in  argento  ;  guasti  il  lavoro  ,  per- 
chè vi  lascia  una  certa  qualità  di  non  ammettere  in  quel 
luogo  dove  è  stato  il  rame  arso  ,  saldatura  d'  altra  sor- 
te.  Baldin. 

***  §.  V.  Saldatura,  dagli  Artefici  delta  lega.  Un 
composto  di  sei  carati  d'  oro  fine  ,  e  un  carato  e  mezzo 
di  rame  e  argento;  serve  per  risaldar  figure  ,  lavori  di 
cesello  ,  e  alti  o  .   Baldin. 

■j-  SALDEZ.ZA.  Astratto  di  Saldo  .Stabilità  ,  Ferma- 
la. Lat.  stabili tas  ,  solilitns  ,  plrmilas.  Gì'.  r~a$ifC>THf  . 
Piillad.  cap.  6.  Per  consertate  la  saldezza,  e  magrezza 
della  vite.  Lor.  Med.  run.SS.  Non  colonne  marmoree 
in  alieiza  Reggon  le  picciolette  e  basse  mura  Dello  e- 
dificio  ;  iNon  gli  da  bellezza  Pietra  di  gran  saldezza  , 
chiara  ,    e   dura  .  9 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  firmilas  ,  constantia  .  Gr.  iòr-a- 
&H<t.  Mor.  S.  Greg.  Rimuove  dall'  atto  virtuoso  ogni 
saldezza  di  temperanza.  Cavale.  Med.  cuor.  Il  terzo  ef- 
fetto della  iribulazione  si  è,  che  dà  fortezza,  e  saldez- 
za ,  come  il  fuoco  materiale  indura  la  terra  ,  e  cuo- 
ce . 

"j*  **  §•  y\-  Per  Massa  d'  un  pezzo  di  pietra,  o  si- 
mile. Benv.  Celi.  Oref.  140.  Ma  siccome  di  quelle  [  pie- 
tre ]  si  trovano  saldezze  grandi  ,  di  questa  il  medesimo 
non  interviene  ,  perciocché  piccoli  sono  i  pezzi,  che  si 
ritrovano  di  essa . 

SALDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Saldamente.  Lat. 
firmi  ss  ime  ,  constantissime.  Gr.  r-efliótwnx .  Boez.  Varch. 
5.  6.  Io  ti  confesserò  una  cosa  ,  la  quale  è  bene  sal- 
dissimamente vera. 

SALDISSIMO.  Superi,  di  Saldo.  Lat.  firmissimus  , 
solidissimi^.  Gr.  r-cfittituroi .  Bocc.  nov.  68.  i\.  Concio- 
fossecosaché ella  si  fosse  molle  volte  accorta,  che  Ar- 
riguccio assai  ad  addormentare  si  penasse,  ma  poi  dor- 
miva saldissimo,  avvisò  te.  [  qui  in  forza  d'  awerb.  e 
vale  profondissimamente  ].  Sagg.  nat.  esp.  84.  Sul  qua- 
le oltre  alla  legatura  saldissima,  si  possa  intorno  intor- 
no stuccar  sul  braccio  l'orlo  della  vescica  [  cioè;  stabi- 
lissima ,  fortissima  ].  Borgh.  Fir.  disf.  2Ó6.  Non  fece 
già  cosi  il  Sigonio  uomo  di  saldissimo  giudicio  [  cioè; 
sanissimo  ,  savissimo  ]  . 

SALDO. Sust.Si  dice  ilSaldare  delle  ragioni,?  de'con- 
ti.  Lat.  transactio.Malm.  5.  61.  Col  fine  ,  e  saldo  d'un 
buon  prò  vi  faccia  Ha  dato  un  frego  a  tutti  i  debitori. 
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5.  Onde  Far  saldo  ,  che  vale  Saldare  ,  e  Pareggiare 
i  conti  .  Lat.  consolidare  rationes  ,  putare  rationes  , 
excequare  ,  transigere.  Gr.  \o?i%io-$eu.  Buon.  Fier.  l\. 
5.  22.  Mio  tulio  quanto  [  il  danno  ],  dico,  mio,  che  fe- 
ci Il  saldo  mio  col  peggiorar  la  lira  . 

SALDO.  Add.  Intero  ,  Sema  rottura.  Lat.  solidus  , 
integer.  Gr.  0 XaxXxfoj  •  Dant.  Inf.  14.  Vide  sovra  Io 
suo  stuolo  Fiamme  cadere  inlino  a  terra  salde.  Bocc. 
nov.  60.  19.  Così  intero,  e  saldo,  come  fu  mai.  E  nov. 
62.  11.  Il  doglio  mi  par  ben  saldo.  Petr.  son.  5n.  Mor- 
te ha  spenloDquel  sol  ,  eh1  abbagliar  suolmi  ,  E  'n  te- 
nebre son  gli  occhi  interi,  e  saldi.  Alam.  Colt.  3.  57- 
Troove  i  saldi  ,  odorali  ,  e  freschi  vasi  ,  Ch'  esser  ricet- 
to denno  al  suo  liquore  . 

§.  I.  Saldo,  per  Palpabile  ,  Sodo.  Lat.  compactus  , 
solidus.  Gr.  g-epfo'?.  Dant.  Purg.  ai.  Trattando  l'om- 
bre ,  come  cosa  salda.  Bui.  ivi:  Come  cosa  salda  ,  cioè 
come  cosa  solida  e  palpabile  ,  come  è  lo  corpo. 

§.  II.  Saldo  ,  per  Massiccio.  Lat.  solidus.  Gr.  s"sf- 
f's'j.  Morg.  14.  19.  Vogliam  per  sempiterna  tua  me- 
moria Un  simulacro  farti  d*  oro  saldo  . 

%.  III.  Saldo  ,  per  Fermo  ,  Costante,  Stabile.  Lat. 
stabilis  ,  constans  ,  firmus.  Gr.  e-*$i?0i  •  Dant.  Par.  4. 
Ma  cos'i  salda  voglia  è  troppo  rada.  E  22.  Qui  son  li 
frati  miei  ,  che  dentro  a*  chiostri  Fermar  li  piedi  ,  e  ten- 
nero '1  cuor  saldo.  Petr.  son.  202.  ISon  seguir  più  pen- 
sìer  vago  fallace  ,  Ma  saldo,  e  certo,  eh*  a  buon  fin 
ne  guide.  Bocc.  nov.  $7.  4-  Domandò  con  fermo  viso  , 
e  con  salda  voce  quello  ,  che  egli  a  lei  domandasse  [cioè: 
ardila  ,  e  senza  paura  ]  . 

•f-  **  $.  IV.  Saldo,  e  in  fona  di  sust.  nello  stesso 
signific.  di  Fermo,  Costante  .  Pass.  249.  Ogni  uomo  ,  che 
vive  in  questo  mondo,  è  tutta  vanità,  che  non  ci  ha 
neente  del  saldo  ,  o  di  stabilità  [  /*  ediz.  del  Vangeli- 
sti alle  cit.  pag.  legge  ...  non  ci  ha  niente  di  saldo 
o  di  stabilità  ]. 

§.  V.  Saldo,  per  Sano.  Lai.  sanus.  Gr.  £/>/»<.  Fecor. 
g.  25.  nov.  2.  225.  Per  alcuni  si  disse  ,  che  egli  giacque 
con  una  donna  ,  non  essendo  salda  ;  appresso^  ne  mori 
a  dì   9.  di  Novembre  negli  anni  di  Cristo  12S5. 

$.  Vi.  Star  saldo  ,  vale  star  fermo;  che  talora  si  usa 
anche  assolutam.  Saldo  col  verbo  sottinteso.  Lat.  quie- 
scere.  Geli.  Sport.  4.  3.  Ma  sta' salda,  non  serrar  I  u- 
scio  ,  eh*  io  veggo  venir  di  qua  Ghirigoro,  che  torna  a 
casa.  Circ.  Geli.  2.  3g.  Ma  sta'  saldo  ,  parlerai  un  po- 
co con  quella  serpe,  che  viene  attraversando  la  strada 
inverso  noi.  Bern.  Ori.  5.  5.  47.  E  con  parlar  discreta- 
mente altiero  Gridò:  saldi  ,  signori  ,  io  son  Ruggiero  . 
**  §.  VII.  Sul  saldo,  vale  Da  senn».  Sai».  Avveri. 
1.  1.  i5.  Come  fu  mai  ,  che  par  detto  da  beffe  ec.  da 
Fra  Giordano  fu  pure  usato  in   sul  saldo  . 

**  $  Vili.  Stare  in  sul  saldo  ,  Fondarsi  in  buone 
ragioni.  Dep.  Decam.  53.  Chi  ci  volesse  sopra  sott.liz- 
zare  ec.  gli  verrebbe  per  avventura  fatto  d'  immaginare 
qualche  senso,  che  in  apparenza  arebbe  ombra  di  ve- 
risimile,  a  stare    pure    io    sul    saldo  ,  ben    considerato 

ec.  n  .     D 

*  *  §.  IX.  Becarsi  sul  saldo,  'ale  Becarsi,  ossia  l'or- 
si sul  grave,  sul  serio,  sia  nel  parlare,  sia  nell'operare. 
far.  Rei.  Arisi,  libr.  3.  e.  18.  Bisognando,  come  dice  Gor- 
gia ,  quando  l'avversario  si  reca  in  sul  saldo,  smacco- 
Io  col  farsene  beffe,  e  rruando  egli  beffeggia,  col  saldo 
e  col  vero   fermarlo.    Monti  . 

\.  X.  Saldo  ,  per  Saldalo  ,  Pareggiato.  1  oc  Dav. 
ann.  18.  itì6.  Vero  è  ,  che  egli  aveva  pattuito  ,  che  sen- 
za rivedere  i  conti  suoi  pubblici  s'  intendessero  saldi  , 
e  pari  [  qui  il  T.  ho:  pnresque  rationes  cum  «public» 

haberet  ]  .  , .  r    , 

SALDO.  Avverb.    Saldamente,    Con    saldezza  .Usi. 

Jtrmiter,  stabiliter.  Gr.  c-«f*«V   %*'•'»*  85'    Ch<    ,n 

nulla  ..arte  sì  saldo  ,'  intaglia  ,  Per  f«  di  «armo  una 
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persona  viva.  E  cap.   1.  Che  mai  più  saldo  in   marmo 
non    si  scrisse  .  ..... 

SALE.   Uno   de' primi  componenti    di    tutti     1    misti  , 
da'  quali  artificialmente    si    cava  ,  ed   in  particolare  dal- 
l' acoua  marina  ,   per  condimento  de'  cibi  ,  eper^preser- 
Var'le   cose    dalla  putrefazione.  Lat.    sai.  Gr.   «Xj.    M. 
V.  8.  83.  Sale  ,  che  trovarono  alle  saline  di  Cervia  in- 
saccalo  ec.  sanza  alcuno    contasto    levarono.  Cr.  4.  41. 
io.  Prendi  una  piena  mano  di  sale  bianco  ,  e  tre   uova 
fresche.   Cam.  Inf.    14.  Così  de'  sali  ,  così  degli  allumi  , 
e  de'  metalli.  Vit.   SS.    Pad.    1.   67.   Li   primi  tre  anni 
non  mangiò  altro.se  non  una  certa   misura  di  lenticchie 
ec.  e  gli  altri  tre  anni    pane  arido  con  acqua  ,  e  sale. 

§.    1.   Saper  di  sale,    vale    Saper    d'amaro;    e  si  usa 
anche  fi°uratam.  per  Dispiacere.  Dant.  Par.  17.  Tu  pro- 
verrai siccome  sa  di  sale  Lo    pane  altrui.  Ciriff.  Calv. 
1.  28.  E  tristo  a  quel,  che    sua    vivanda  assaggia  ,  Lhe 
la  bocca  quel  giorno  cuocerassi ,  E  saprà  dir  ,  come  el- 
la sa  di  sale  .  ...     ,1 

%.  II.  Sale,  a  Sali,  si  dicono  anche  quelle  particelle  sa- 
porite ,  e  acri  ,  che   si  cavano    in  varie  guise    da   tutti   i 
corpi.  Lat.  sai.  Gr.  «X«.  Sagg.    nat.  esp     i74.    Anche 
il  zucchero  fa  qualche  cosa  ,  ma  non  molto  in   compa- 
razion    del   sai   comune  ,  del  salnitro,  e  del  sale  armo- 
niaco.  E  228.  Ne  i  lapilli  de1  sali   attraggono,  come  da 
alcuni  è  stato  scritto. 

%.   IH.  Sale,  si  prende  talora  per  lo   Mare  ,  dati   esser 
salso  ,  siccome  anche  i  Greci,   e   i  Latini;  onde  Virgi- 
lio  disse:    spumas    salis  .   Dani.    Par.    2.  Metter  potete 
ben  per  V  alto    sale  Vostro    navigio.  Bui.  iv,  ;  I  er  1  al- 
to sale  ,  cioè  per  lo    profondo  mare  della  mia  poesia. 

i.  IV.  Sale  ,  per  Arguzia  ,  Detto   grazioso  ,  e  leggia- 
dro. Lat.    sales.    Gr.    «e-me-fiic.  Albert,  cap.  2.  Li  tuoi 
sali  ,  ovvero  riprensioni,  sieno   senza    denti.    Maini.    0. 
26.    Perchè    ognuno    è  distinto  in    un    sonetto  ,   L,ne    i 
poeta  ha  ripien  tutto  di  sali  . 

+  S-  V.  Sale  per  metaf.  vale  Senno  ,  e  Saviezza  .ed  e 
dello  per  (o  pia  in  ischerzo  ;  così  si  trova  presso   1  Lati- 
ni sai,    in    signific.    di    Sapienza  ,  onde  Marziale  dissj: 
Nulla   in   tam    magno  corpore  mica  sal.s.   Bocc.  nov.   01. 
10.  Siccome  colei  ,  che   poco  sale  aveva  in  zucca,  bel- 
line,   son.    167.  Son    tutte    oppinioni  I   be    capei  ,    cer- 
cate sale  in  zucca,  Perch"  Assalon  morì  pei   la  perruc- 
ca    [  il    Redi    nelle    sue  lettere    legge    in  questo   esempio 
parrucca  ].  ... 

$.  Vi.  Onde  Pigliare  il  sale  ,  che  figuratam.  si  die» 
dell'  Acquistar  sapienza  ,  o  perizia  di  checchessia  . 

§.  VII.  Dolce  di  sale,  vale  Sciocco  ,  Scimunito.  L.at. 
insulsus.  Gr.  àvtti<r$*-ni>  Bocc.  nov.  3a.  n.  Donna 
zucca  al  vento  ,  la  quale  era  ,  anzi  che  no  ,  un  poco 
dolce  di  sale  ,  godeva  tutta  ,  udendo  queste  parole.  Ua- 
lai.  io.  Non  sono  dunque  da  seguitare  1  volgari  modi,  e 
plebei  di  Dioneo  ec.  nò  fingersi  matto  ,  né  dolce  di  sa- 
le ,  ma  a  suo  tempo  dire  alcuna  cosa  bella  ,  e  mio- 
i*.Malm.  2.  76.  Ma  non  fu  ,  quanto  lui ,  dolce  di  sale. 
\.  Vili.  Manicarsi  l'  un  l'  altro  col  sale  ,  vale  doler- 
ti mal  di  morie  ,  Odiarsi  scambievolmente.  Fac.  Vav. 
ann.  1/,.  i83.  E  sarebbonsi  egli  ,  e  Agrippina  manicati 
col    sale    [qui  il    T.  Lat.  ha;  ruutuis  odiis  Agrippina» 

"«"{.Vx.  Prestorsi  il  sale.   K.  PRESTARE   §.  V 

\.  X.  Apporre  al  sale  ,  si  dice  del  Biasimare  qualun- 
«<M  cosa  per  ottima  che  ella  sia  ;  che  anche  si  dice  Ap- 
porre al  Iole  ,  o  alle  pandette.  V.  APPORRE  $•  V.  An  - 
7in.  pros.  Tose.  1.  491.  Se  su  questi  piccoli  fuochi  di 
Piovani  ingegni  ec.  vi  solila  il  vento  ,  per  cosi  dire  , 
d'  invidia  ,  o  spirilo  non  so  quale  d*  apporre  .come  si 
dice,  il  sale,  cui  Platone  chiamò  corpo  a  Dio  caro, 
quelle  faville  marciscono. 

§.  XI.  In  onesto  paese  ci  farebbe  il  sale,  si  dice  per 
esprimerne  la  fertilità  . 
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5-  XII.  Senza  mettervi  su  né  tal  ,  ne  olio  ,  o  simili  ; 
modi  bassi  ,  che  vogliono  Presto  ,S'ubito  ,  Senta  repli- 
ca ,  o  difficultà.  Lat.  nulla  interposita  mora  .  Buon. 
Tane.  l\.  4.  Non  ci  bisogna  su  né  sai  ,  né  olio.  Malm. 
3.  28.  Subito  accetta  ,  e  siede  in  alto  solio  ,  Senza  met- 
tervi su  ,  nò  sai  ,   né  olio  . 

*  §.  XIII.  Pigna  di  sale  ,  T.  de'  Mojatori.  Mozzo 
ài  sale  rappreso,  e  formato  dalle  sgocciolature  de'  Gnb- 
bei  condensato  o  dal  freddo  ,  o  da  nuovo  color  di  fuoco  . 
Se  ne  formano  vasi  ,  statue  ,  e  mattonelle  . 

*  §.    XIV.  Sali   alcali,    f.    ÀLCALI  . 

*  %.  XV.  Sai  gemma.  V.  SALGEMMA. 

*  §.    XVI.  Sul  prunella.  V.  SALPRUNELLA . 

*+.*  §•  XVII.  Sai  d'assenzio. Sale  fattizio,  cavato  dal- 
le ceneri  del  medesimo  assenzio.  Pasta  . 

(-J-)  §.  XVIII.  Sali  si  dissero  anche  dai  Medici  certe 
affezioni  morbose,  che  per  lo  più  vengono  alla  cute  , 
delle  quali  opinavasi  essere  cagione  una  sostanza  salina 
prevalente  ,  mescolata   cogli  umori  animali. 

•^SALEGGIAIXE.  Asperger  di  sale,  Insalare.  Lat.  le- 
piler  sale  aspergere  ,  salire.  Gr.  tut$s'v  etXi'^eiv.  Stor. 
Tobb.  Arrosti  1*  altro  rimanente  del  pesce  ,  e  saleggia- 
ronlo  ,  perchè  bastasse  [  /'  edit.  di  Livorno  1799.  a 
pag.  ai.  legge:  .  .,  e  saleggiarolo  sì  che  bastasse  lo- 
ro tanto  che  giugnessero  in  Rages*ec.  ]. 

SALENTE.  Stigliente.  Lat.  ascendens.  Gr.  àvafixi- 
vuv.Cr.  4.  48.  14.  Il  fummo  [  del  vino"]  salente  dallo 
stomaco  nuoce  al  celabro  ,  e  la  mente  percuote,  fr. 
Iac.  T.  7.  3.  Contemplo  in  la  mia  mente  Di  sopra  al 
ciel  salente.  Maeslruzz.  1.  75.  Come  si  conta  il  grado 
delta  consanguinitade  \  nella  linea  de'salenti  ciascheduna 
persona  aggiunta  fa  grado  ,  onde  il  padre  ,  e  'l  figliuo- 
lo sono  nel   primo  grado  [  qui  per  ascendenti  ]  . 

SALEFTÀ.  Dim.  ditata.  liocc.  nov.  49.  i*<  Il  qua- 
le nella  sua  saletta  vide  sopra  la  stanga  . 

§.  Soletta  è  anche  una  sorta  di  sale  inferiore  ,  o  di 
cattiva  qualità.  Stor.  Piti.  173.  Facea  vendere  la  salet- 
ta per  sale . 

SALGEMMA  ,  e  SALGEMMO.  Spezie  di  sale  mine- 
rale, lucido  ,  e  trasparente  ,  che  si  cava  nelle  montagne 
delta  Catalogna  ,  della  Polonia  ,  della  Persia  ,  e  del- 
l' India.  V.  Mail.  Lat.  sai  fossile,  sai  gemmeum.  Gr. 
aX(  0  fvx.ro  f.  M.  Aldobr.  B.  f.  Si  conviene  ,  che  le 
loro  balie  stropiccin  la  lor  bocca  di  salgemma  ,  e  di  me- 
le. E  P.  JY.  89.  Prendete  un'oncia  di  corno  di  cerbio 
ec.  salgemma  la  quarta  parte  d'un' oncia.  Cr.  g.  a6. 
a.  Si  prenda  osso  di  seppia  ,  tartaro,  e  salgemmo  con 
ugual  mistura.  Red.  Oss.  an.  116.  Il  più  possente  è  il 
salgemma  ,  ed  ugualissimo  al  sai  comune  ;  dopo  il  sal- 
gemma è  il  vitriuolo.  Sagg.  nat.  esp.  166.  Tali  sono  il 
succherò  candito  ,  il  zucchero  in  pani,  ed  il  salgemma 
lapidato  . 

+  *  S ALIARE.  De' Sai/,  Sacerdoti  di  Marte;  ed 
aggiunto  di  Convili  o  vivande  ,  vale  Lauto ,  perchè 
lautamente  mangiavano.  Car.  pari.  1.  leti.  106.  Per- 
chè il  pranso  fosse  Saliare  affatto  ,  avemmo  poi  da- 
vanti al  Duca  ,  moresche  ,  forze  d'  Ercole,  ea»liarde 
ec.  °  ° 

•f-  *  SALIBILE.  Che  si  può  ascendere  facilmente. Sal- 
via. Odiss.libr.  11.  v.  406.  Ed  Ossa  sopra  Olimpo 
porre  ,  Sovr'  Ossa  Pelio  scotitor  di  frondi  Tentaro  ,  ac- 
ciocché 'I  Ciel   salibil  fusse  ec. 

SALICALE.  Luogo  pieno  di  salici.  Lat.  taliclum  . 
Gr.  ìrittv.  Lor.  Med.  JYenc.  So.  Nenciozza  mia,  vuo' tu 
un   poco  fare  Meco  alla  neve  per  quel  salicale? 

SALIGASTRO. Salice  salvatico.  Liv.  Dee.  5.  Il  fiu- 
me più  corrente  con  traverso  corso  cacciò  i  dogli  alle 
ripe  tra  i  salicastri. 

SALICE. Lo  stesso,  che  Salcio  .  Lat.  solir.  Gr.  ìn'a. 
Jet.  Pov.  I*.  S.  cap.  aò\  Item  la  cocitura  di  salica 
sana    la    doglia  ec,    e    la  durezza  [  della    milza].  lied. 
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Ditir.  45.  Né  m'  importa  ,  se  un  tal   calice  Sia   d*  avo- 
rio ,  o  sia  di  salice  . 

SALICONE  .  Spezie  di  salcio  .  Lat.  salix  perticalit  . 
Lor.  Med.  Dfenc.  29.  Vientene  su  per  questi  saliconi  . 
Dav.  Colt.  189.  Delli  alberi  ,  ontani  ,  saliconi  ,  e  simi- 
li puoi  fare  il  medesimo.  E  appresso  :  E  più  il  salice- 
ne, che  I'  albero  detto  altrimenti  oppio  . 

SALIERA  .  Masetto  ,  nel  quale  si  mette  il  sale  ,  che 
si  pone  in  tavola.  Lat.  salinum  .Gr.  d\ioJo%(ìov.  Burch, 
1.  7.  Allora  ebbon  gran  doglia  le  saliere.  Belline,  son. 
160.  Per  te  son  vote  in  questo  le  saliere  .  Fir.  As.  247. 
Io  misi  sottosopra  ciò  ,  che  era  su  per  le  tavole  ,  e  su 
per  la  credenza  ,  bicchieri  ,  guastade  ,  saliere  ,  coltelli 
ec.  Libr.  Son.  78.  Piglia  un  lupino  ignudo  a  pinco  rit- 
to ,  Che  abbia  sverginato  una  saliera. 

§.  Per  Salina.  Lat.  salina.  Gr.  etXotrn'ytsv .  Mil.  M. 
Poi.  Egli  hanno  molte  saliere  ,  ove  si  cava,  e  fa  molto 
sale  .  Frane.  Sacch.  nov.  192.  E'  par,  che  qui  sieno  le 
saliere  di  Volterra  ,  che  io  non  ho  potuto  due  mattine 
assaggiar  del  cotto  ,  eh'  eli'  abbia  fatto  ,  tanto  sale  v'ha 
messo  dentro  .  Miceli.  Fior.  58.  Quello  ,  che  propria- 
mente si  chiama  fiore  di  sale  ,  si  ritrova  nelle  miniere 
del  sale,  e  ancora  nelie  saliere,  come  farina,  che  cir- 
conda il  sale  grosso  . 

*  SALIFICANTE.  T.  de'  Chimici.  Che  salifica.  Sa- 
li aventi  eccesso  di  principio  salificante  . 

*  SALIFICARE.    T.  de   Chimici  .  Ridurre  in  sale.   . 
SALIGASTRO.  Salcio,    Saticone  .    Lat.    salix.   Gr. 

/re et.  Cr.  i.8.  4-  Il  saligastro,  il  pioppo  ,  la  canna  ,  l'el- 
lera  ,  e  molte  altre  cose  ,  che  di  molto  acquoso  umore 
si  generano.  Bocc.  nov.  67.  16.  Nel  giardino  andatosene 
con  un   pezzo  di  saligastro  in  mano  ec. 

*  SALIGNO.  Spezie  di  marmo  di  Carrara  ,  che  tiene 
alquanto  di  congelazione  di  Pietra  ,  ed  ha  in  se  que'  lu- 
stri ,  che  si  veggon  nel  sale.  Voc.  Dis. 

*»*  §•  Saligno  ,  voce  Siciliana  .  Salso ,  e  non  sola- 
mente qualità  di  marmo  ,  come  alla  voce  SALIGNO  nel 
Vocabol.  del  fialdin.  Vasari  Giotto .  Daniello  Georg. 
Amati  . 

SALIMBACCA.  Picciolo  legnelto  rilondo  ,  e  incava- 
to ,  dove  si  mette  cera  ,  e  con  esso  si  suggella  il  sacco 
del  sale  ,  e  altre  mercanzie  .  Burch.  1.  85.  Rame  di 
trombe  ,  e  carne  di  salsiccia,  E  legname  gentil  da  sa- 
limbacche. 

§.  I.  Per  timilit.  Salimbacca  ,  si  dice  quell'  Arnese 
ritondo  a  guisa  di  scatoletta  fatto  di  diverse  materie, 
che  si  pone  pendente  da  una  cordicella  a  privilegj  ,  e  al' 
le  patenti  ,  per  conservarvi  il  suggello  scolpilo  in  cera  di 
chi  le  concede  . 

5.  IL  Salimbacca  ,  è  Una  sorla  di  vaso  ,  forse  simile 
al  Lat.  bacca,  f.  il  Du-Fresne.  Burch.  1.  18.  Egli  è  un 
gran  filosofo  in  Baldracca  ,  Che  insegna  molto  ben  bec- 
care a'  polli ,  E  dà  lor  ber  con  una  salimbacca  .  Morg. 
2.j.  io3.  E  non  parve  ristucco  Di  portar  l'acqua  colle 
salimbacche.  Cirijf.  Calv.  1.  25.  Anzi  piuttosto  d' Or- 
mignacca  il  mosto  Bevuto  are' con  una  salimbacca. 

SALIMENTO.  Il  salire.  Lat.  ascensio  ,  ascensus .Gr. 
etvct/3ato-if  .  Com.  Inf.  10.  Lo  quinto  articolo  è  del  sa- 
limento di  Cristo  in  Cielo.  Cr.  l\.  i3.  3.  E  poi  conse- 
guentemente per  li  rami  in  quello  medesimo  modo  del- 
la vite  si  proccuri  il  salimento  ,  sempre  un  ramo  alla 
vetta  dell'  arbore  dirizzando  . 

5.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  1.  g.  Si  dee  ec.  mon- 
dare i  piedi  del  cuore  da  ogni  salimento  di  superbia  . 
Maeslruzz.  1.  9.  4-  Siccome  la  contenzione  importa  al- 
cuna contradizione  nelle  parole  ,  così  la  rissa  dice  al- 
cuno salimento  ne'  fatti  £  qui  per  Assalimenlo  ,  Affron- 
to .  Lat.  aggressio  ,   insullus  .  Gr.  iQÓffJnai;  ]  . 

SALINA  .  Luogo  ,  dove  ti  cava  ,  e  raffina  il  tale  . 
Lat.  salina. Gt.  « \ov»y  itv  .  G.  V,  11.49.  1.  Avea  gran 
quistione  ,  e  sdegno  preso  col  Mastino  da  Verona  per  le 
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saline  da  Chioggia  a  Padova  .  M.  V.  8.  83.  Sale  ,  che 
trovarono  alle  saline  di  Cervia  insaccato  ec.  sanza  al- 
cuno contasto  levarono  .  Sior.  Pisi.  142.  Li  Fiorentini 
feciono  lega  col  connine  di  Vinegia  ,  al  quale  messer 
Mastino  avea  già  cominciato  a  far  guerra  ,  ed  avea  già 
tolte  loro   le  saline.  ■ 

C.  Salina  ,  per  Sale  assolutnm.  Lat.  sai.  Gr.  e»X? .  M. 
AUlobr.  P.  N.  iSG.  L'altro  è  quello  ,  che  si  fae  de"  poz- 
zi ,  e  grandi  stagni  ,  lo  quale  si  fae  bollendo  in  caldaie 
di 'stagno  ,  e  di  metallo  ,e  colai  sale  lo  appellano  i 
Franceschi  sai  dolce  ,  e  noi  V  appelliamo  salina  .  E  Al- 
dobr  B.  f.  Loro  usanza  si  è  di  mangiarle  {le  quaglie] 
arrosto  con  salina  .  Tes.  Po*.  P.  S.  cap.  5o.  Togli  ol.o 
laurino  ec.  sugna  di  porco  ben  fritta  dramme  cinque, 
«alina  dramme  otto.  Frane.  Sacch.  nov.  i5a.  Fa'  taglia- 
re subito  una  gonnella  a  te  ,  e  una  per  uno  a  quelli  al- 
tri ,  che  vanno  con  li  muli  ,  e  con  gli  asini  portando  le 

m+"sALiNAROLO,*SALINARUOLO.T.  delle  Sa- 

line  .  Colui  che  attende  alla  fabbricatane  del  sale  nelle 
saline,  come  diconsi  Mojatoi  i  gli  Opcrnj  delle  Mofe  . 
Biring.  Pirot.  Quando  li  maestri  salinaroli  la  veggano, 
ec 


SALINCÉRBIO  ,  e  SALINCÉRVIO  .  Giuoco  d'  eser- 
cizio, usato  da  I  nostri  fanciulli.  Pataff.  4.  E  con 
rimbrotti  a  salincervio  alzommi  .  Belline,  son.  207.  JNon 
e'  è  maggior  diletto,  Com  *n  un  testo  di  sul  letto 
i"  truovo,   Che  fare  a  salincerbio  ,   o  a  metti  1'   uovo  . 

+  *  SÀLIO  .  Nome  che  diedero  i  Romani  ai  Sucerdoli 
di  Marte,  onde  dicevansi  Salii  anche  i  t'ersi,  che^  si 
cantavano  in  onore  di  lui.  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Fos- 
se il   nome  suo  da'  Salii  salmeggiato  ec. 

SALIRE.    Verbo,  che  appo    gli  antichi  si  disse  anche 
talora  SAGLIRE.  Andare   ad  allo,   Montare;  e  si  usa 
nell'  alt.  nel  neulr.  e    nel    neulr.    pass.    Lat.    ascendere, 
scandere  ,   inscendere  .Gr.    ùvafi'M  v*v  .   Bocc.  no*.  43.    6. 
Subitamente  prese  le  cose  sue,  e  sali  sopra  il  suo  ron- 
zino. E  nov.  46.  7.   Ed  in    quello    trovata    una    amen- 
netta,  alla  finestra  dalla  giovane   insegnatagli    1    appog- 
giò, e    per    quella    assai    leggiermente    se    ne    sagli.  £ 
nov.  65.    17.  Faccendo    sembiante    di    venire    altronde, 
se  ne  sali  in    casa  sua,  e    desinò.   E    no*.   69.    w.    Se 
Dio  mi  salvi,  se  io  fossi  sana,  come  io  fu'  già,  che  10 
vi    sarrei    su    per   vedere ,  che    maraviglie    sieri    queste. 
Dani    Inf.    1.  Ma  tu   perchè  ritorni  a    tanta    noia!  Per- 
chè non  sali  il  dilettoso  monte  l  E  17.  Trovai   lo    Duca 
mio,  eh'  era  salito  Già  sulla  groppa  del  liero  animale  . 
E  Par.  1.  JNon    dei    più    ammirar,  se    bene    stimo.  Lo 
tuo  salir.   E  20.  Quel  mormorar  dell'  acquila  salissi  Su 
per  lo  collo  .  E  22.  Ma  per  salirla    mo    nessun    diparte 
Da  terra  i  piedi.  Petr.  son.  2i3.  Se  per  salire  all'  eterno 
soggiorno  Uscita  è  pur  del    beli'  albergo   fuora.  E  son. 
-»66.  E  dissi  :  a  cader  va  chi  troppo  sale  .  E  cani.  i\o.  b. 
Non  di  lei,  eh'  è  salita  A    tanta    pace.  Fr.  Iac.    T.    5. 
a3.  4.  A  te  sposo    diletto  ,  Salisca   contemplando.  E    o. 
44.'  7.   Allor    mi  sovviene  ,  Com'  alto    salisco.  Fir.    As. 
170.   Affrettando  i  passi   per  colai   cagione,  se    ne  salse 
sull' estremità  del  mostrato  monte. 

**  %.  I.  Salire  ,  Dicesi  anche  non  di  persone  o  d'  altro 
che  vada  su  ,  ma  di  cosa  che  tiene  da  busso  in  su.  Bocc. 
<-.  7.  n.  8.  A  poco  a  poco  levò  quella  scala  ,  che  sali- 
va ili  sul  battuto,  dove  la  donna  eia  ec.  [  così  direbbe- 
ti  ,  Il  monte  sale  ec.  ]. 

L  li.  Per  melaf.  Maeslruzz.  2.  28.  Deesi  intendere 
per  lo  padre  ,  e  per  lo  figliuolo  tulli  coloro  ,  che  salgo- 
no ,  e  iscendono  per  retta  linea.  Dani.  Inf.  26.  E  tu 
in  grande  onranza  non  ne  sali.  Frane.  Sacch.  nov.  189. 
Andò  Lorenzo  a  quello  da  Ricasoli  a  provare  con  quan- 
te ragioni  potesse  di  farlo  salire  [  cioè:  offerire  maggior 
somma]  .  Varch.  Le:.  34o.  L'  intelletto  nostro  ,  non 
potendo  intendere  nulla  senza  il  senso,  ha  bisoguo  del* 
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le  bellezze  terrene  ,  mediante  le  quali  devto  ,  ed  incita- 
to sa°lia  alle  celesti.  Dav.  Scism.  8.  Giovanni  Dudleo 
conte  di  Varvico  ec.  ne  salio  in  burbanza.  Tac.  Da*. 
ann.  1.  3/|.  Dietro  sale  una  selva  con  alte  ramore  ,  e 
suolo  netto  [  il  T.  Lat.  ha  insurgebat]. 

f  5.  MI.  Per  Discendere.  Ar.  Fur.  8.  6.  Del  palafreno 
il  cacciator  giù  sa.le  .  [  Nota  il  Monti  che  qui  è   verbo  , 
che  deriva    dirittamente    dal    latino    salio  ,  is   ,  salire  ,   • 
che  com   esso  significa  Saltare  ,    Balzare  ;    onde   le   paro- 
le il  cacciator  giù  sale  vogliono  il  cacciator    giù    salta. 
Comprova   la     sua    sentenza     con    gli     esempi    seguenti  . 
Bemb.  As.  lìbr.  3.  La    verità,  quand'  ella     è   tocca  ,  «a- 
glie  quasi  favilla  fuori  delle  bugie  ,  subitamente   manife- 
standosi  a  chi  vi  mira.  Alam.  Colt.  2.  7*5.  Che  più  risem- 
bra Alla  nuova  castagna  allor  che  saglie  Dall'albergo  spi- 
noso.   Cor.    Long.  Sof.    Rag.    5.  pag.    62.   (  Fir.    l8ll.) 
Incontanente  salse  in  piedi  ,e  presa   la    sua    mazza  ,   le 
tenne  dietro.   E  Rag.  4.  pag.  92.    Quando   Dafni  salirò 
subitamente  in  piedi  disse  ec     E  pag.  99.  E  Dionisola- 
r.e   la   manina  di  buon'ora  salse    fuor  Del    ietto.  E  pag. 
ioo.  Dionisofane,    alzato    un  grido   maggior  che   Mega- 
eie  ,  salse  in    piedi.  ] 

§.    IV.    Per    Uscire.  Ar.    Fur.    19.    56.    Lo  star»    in 
dubbio  era    di    gran     periglio  ,  Che    non    salisser    genti 

ripil'ì    I f  r  1 1 

(*)  $.   V.'  Salire    il    mascherino.  V.    MONCHERINO 

§•  l-  •     <„ 

SALIRE.  Adorne.  Salila.  Lat.  ascensus  .  Gr.  avaflart;. 

Dani.  Purg.   19.   Drizzate  noi  verso  gli  alti  satiri. 

SALISCENDO  ,  e  SALISCENDI.  Una  delle  serra- 
ture  dell'  uscio  ,  che  è  una  lama  di  ferro  «rossetta  ,  che 
impernata  da  un  capo  nella  'mposla  ,  e  inforcando  i  W>- 
nachelti  dall'  altro  ,  serra  uscio  ,  o  finestra  ;  detto  co.. e 
dal  salire,  e  scendere  ,  che  e' fa  nel  serrare  ,  e  nell  a- 
prire.  Frane.  Sacch.  no*.  207.  Mettendo  la  chiave  nd 
serrarne  ,  e  volgendola  per  aprirlo,  il  frate  sentendo  il 
saliscendo  ,  subito  si  leva  .  Salv.  Spin.  5.  9.  Aliando 
madonna  Fulvia  il  saliscendo  cosi  un  poco  per  liaila 
dentro  ,  fu  da  genie  di  fuori  sbattuta  ,  e  spalancata  que- 
sta porla  con  una  spinta,  ed  entrato  in  caka  .  Belline. 
son.  253.  Cosi  il  proverbio  dice  ;  Non  saranno  piu  tuoi , 
se  tu  gli  spendi  ,  Perchè  fortuna  fa  de'  saliscendi  [.tfui 
per  melaf.   e  *ale  :  delle  mutazioni  ]. 

SALITA.  Il  salire  ,  e  'l  Luogo  ,  per  lo  qual  ti  sai»  . 
Lat.  ascensus  ,  clivus.  Gr.  yiai\o<pov  .  Dani.  Purg.  l> 
Prendeteli  monte  a  più  lieve  salila.  £  6.  Che  ne  mo- 
strasse la  miglior  salita.  Bui.  Purg.  6.  2.  Quell'anima 
gentile  ec.  fu  cosi  presta  ec.  di  fare  al  cittadiu  suo  ec. 
quivi  ,  cioè  nella  salita  al  purgatorio,  festa  .  G.  V.  6. 
49.  2.  JNou  lasciando  per  nevi  ,  riè  per  salila  del  pog- 
gio. Jlalm.  5.  41.  Perch'io  1"  ho  corsa  a  far  questa  sa- 
lita. ,  „ 

SALITO.  Add.  da  Satire.  Lat.  super gressus  .  Or. 
ava/Sài.  M.  V.  3.  41.  Certi  villani  del  paese  pochi, 
e  male  armali  ec.  saliti  in  alcuna  parte  sopra  Malaco- 
da  ,  gridavano  contra  a'  masnadieri.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  60.  Per  le  discordie  de'  mortali  sajiti  a  cavallo^, 
e  t'aiti  gente  armigera,  e  barbara.  Cai.  uf.  ceni.  cp. 
Coloro  alle  dignità  ,  e  ricchezza  salili  riveriscono  ,  e 
onorano    (  cioè:  innalzati  )  . 

SALITÒIO.  Strumento  per  salire  .  Lat.  scansorium 
instrumentum,  ascensoria  machina.  Gr.  sV//3«$f«  _• 
Frane.  Sacch.  no*.  161.  Veggendo  ,  cue  M  ponte  ,  e  l 
saliioio  più  non  v'  era,  convenne,  che  alludesse  ad  al- 
tro. 

SALITORE.  Che  saglie.  Lat.  tnscensor  ,  ascrnsor. 
Dani.  Purg.  25.  Che  per  ertezza  i  «alitor  dispaia.  Bocc. 
nov.  20.  24.  È  divenuto  andator  di  notte,  apritar  di 
giardini,  e  salilor  d'alberi.  Buon.  Fi*r.  5.  .j.  x.  Spaz- 
iatori Di  porle,  salitoti  Di  mura,*  di  pollai  volatori. 
SALIVA  .  Sciaiiva  .  Lat.   saliva.  Gr.    O-lCfXsì  ,  <Ti'iXjS- 
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Am*t.  53.  Quasi  come  se  d'  alcuna  sentisse  i  dolci  ta- 
ci,  colale  gusta  la  saporita  saliva  .  Red.  Vip.  t.  78.  A- 
vendo  letto  nella  storia  de^Ji  animali  di  Aristotile,  che 
alle  più  delle  bestie  velenifere  è  nocevole  la  saliva  ri- 
mana ec. 

SAL1VALE.  AdJ.  da  Saliva  .  Lat.  salivarius .  Gr. 
anz\ix.s;.  lied.  Vip.  ».  44-  Quel  liquore  giallo  non  per 
altra  Via  mette  capo  nelle  soprannominate  guaine  de'den- 
li  ,  che  per  quei  condotti  salivali  nuovamente  ritrovali. 
E  2.  5rf.  11  liquor  giallo  sgorgasse  in  esse  guaine  ,  do- 
po aver  coiso  per  i  condotti  salivali. 

*  SALl\ARE  .  Render  saliva  ,  Scaricarli  della  sa- 
liva .  V.  SALIVAZIONE  . 

7*  SALIVATÒRIO.  T.  de' Medici.  Aggiunto  dai» 
m  ciò  che  serve  a  promuovere  vieppiù  la  separasione 
della    salì  un  . 

*  SALIVAZIONE  .  T.  de' Medici  .  V  azione  del  /«- 
tirare.  Magai,  leti.  Quella  radice,  che  tenuta  in  boc- 
ca ,  operava  quella  strana  salivazione. 

*  SAL1U.NCA.  T.  de'  Botanici.  Sorta  d'  erba  di 
spesse  radici  ,   che  ha  un   soavissimo   odore  . 

SALMA.  Soma,  Peso.  Lat.  sarcina  ,  onut  ,  sagma  . 
Gr.  i-rrianyua.  Dani.  Par.  52.  Quando  'I  Figliuol  di 
Dio  Carcar  si  volse  della  nostra  salma  .  Petr.  cane.  89. 
4.  Con  faticosa  ,  e  dilettevol  salma  .  E  cap.  5.  Mille  ,  e 
ruille  famose,  e  care  salme  Torre  gli  vidi  [cioè.-  spo- 
glie] .  Frane.  Sacch.  nov.  196.  Che  perchè  non  abbia 
coda  ,  e'  porterà  bene  la  salma  .  Varch.  Ltz.  5o2.  O- 
gni  altra  salma  ,  ogni  altra  soma  ,  verbo  Provenzale. 
Èuon.  Fier.  4.  intr.  E  se  pur  di  Levante  ,  O  d'  Olanda  , 
o  del  Cairo,  o  di  Siviglia  Salma  talor  mi  viene  a  gran 
derrata  ec. 

-j-  §.  E  anche  termine  marinaresco  ,  a  vale  Misura  di 
capacità  u<ala  in  Sicilia  pel  frumento  ,  pei  vini  ,  e  per 
le  terre  .  La  salata  è  composta  di  sedici  tomoli  ,  e  la 
salma  grossa  di  venti  . 

%*  SALMASTRÀRE.  T.  di  Marineria.  Salmastrare 
la  gonion  a  .  òignijìca  legare  la  gomona  con  le  salma- 
stre  al   viradore  o   cavo  piano  ,   Stralico  . 

*¥*  SALMASTRE  .  T.  di  Marineria  .  Chiaman- 
ti così  alcune  trecce  fatte  di  Jìlo  di  vecchie  corde  ,  che 
servono  a  diversi  usi  ,  e  tra  gli  altri  a  stringere  ,  e  le- 
gare te  vele  ai  pennoni  .  Strafico  . 

f  SALMAS  ItxO.Add.  Che  tiene  del  salso.  Lat.  sal- 
Sus  ,  salmacidus  .  Gr.  d\uu?c'{  .  Cr.  6.  3j .  1 .  Gontr'al- 
la  stianguria  ec  .  si  prenda  della  detta  erba  [  cretnno  ] 
ec.  si  bolla  in  acqua  salmastra  ,  e  in  vino  ,  e  olio  .  E 
6.  75.  5.  Contr'al  vomito,  che  venga  per  debilita  di 
virtù  contentiva  ,  o  per  cagion  fredda  ,  si  cuoca  la  men- 
ta in  acqua  salmastra  ,  e  in  aceto.  Red.  (Jss.  an.  190. 
La  cavita  ,  nella  quale  stanno  racchiusi  lo  stomaco,  e 
gl'intestini,  l'ho  trovata  tutta  piena  d'acqua  salma- 
stra. Salvia.  Odiss.  I.  12.  v.  Si^.  Ma  quando  rin^hiot- 
lita  la  salmastra  Acqua  di  mar,  tutta  sembrava  denti o 
Rimescolarsi  ec. 

SALMEGGiAMENTO.  Il  salmeggiare.  Lat.  psal. 
modia  .  Gr.  •\.u\uuJicf.  Segn.  Pred.  ».  4.  Non  sono  le 
discipline  ,  non  sono  i  silenzj  ,  non  sono  i  saliueg^ia- 
menti  .  non  sono  i    letti  assai  duri. 

*  SALMEGGÌA.YTE  .  Che  salmeggia. Bald.  Dee.  Di- 
Stinti  in  quattro   ordini   i  canonici   saime£,°iai»li . 

SALMEGGIALE  ;    L'°gere   ,    o     Coniar    salmi  .     Lat. 

psullere.  Gr.  4a»,«K.  Esp.  Salm.  Nel  salterio  di  dicci 
cotde  salmeggerò  a  te  .  D.  Ciò:  Celi.  leti.  21.  E  ulti- 
mamente, cheggeudo  l'olio  santissimo,  salmeggiando 
sempre  co'  frati  ,  che  gli  erano  appresso  ,  pazientemen- 
te rendi  V  anima  a  Dio  .  S.  Bern.  leti,  lo  sauncg->erò 
collo  spirito  ,  e  colla   menta  . 

§.  Per  simili!.  Toc.  Dm*,  «a*,  a.  55.  Fosse  il  aoma 
suo  da' Salii  salmeggialo  {il  T.  Lai.  ha  Saiiari.  carmina- 
caneieiur)  , 

T.  VI. 
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SALMEGGTATORE.  Che  salmeggia  .  Lat.  psaltes  . 
Gr.  *\.ci\t»{.  Omel.  S.  Gio.  Gris.  Parevano  più  tosto 
cori  di  salmesgiatori  ,   che  eserciti  di  battaglia. 

SALMEGG1ATRICE.  Verbat.  femm.  Che  salmeg- 
gia. Fr.  Giord.  Pred.  R.  Dispiace  la  raucedine  aìle 
femmine  religiose  ,  e  salmeggiatici  . 

SALMERIA.  Moltitudine  di  some,  Carriaggio .  Lat. 
impedimento  ,  sarcince.  Gr.  ctwofXéOn .  Bocc.  g.  7.  p.  1. 
Con  una  gran  salmeria  n'  andò  nella  valle  delle  don- 
ne. Salust.  Iug.  R.  Prima  che  l'oste  si  potesse  ordi- 
nare ,  o  le  salmerie  raccorre.  G.  V.  7.  i5o.  5.  E  die- 
tro tutta  la  salmeria  rannata  per  ritenere  la  schiera  gras- 
sa. Tass.  Ger.  18.  46.  Queste  gran  salmerie  d'  orni  , 
e  di  pini  ,  Vedean  dal  bosco  esser  condotte  all'  oste  . 
driff.  Calv.  2.  65.  Or  ritorniamo  alla  gran  salmeria  , 
Ch'  era   Ite  miglia   già  presso  alle  mura  . 

S\L  MI  SIA.  Posto  avverbialm .  </uasi  Salvo  mi  sia. 
Parole  di  buono  augurio  ,  che  si  dicono  nel  ragionar» 
di  qualche  mala  avventura  .  Buon.  Tane.  1.  1.  Basta 
che  ,  se  di  questa  tu  hai  fame,  Tu  ti  morrai  digiuno, 
sai  mi  sia.  AL'eg.  10.  Come  sono,  sai  mi  sia  ,  i  poeti, 
i  quali  per  loro  boria  ne  portano  il  cordone  alla  berret- 
ta  dal  d'i   delle  feste  . 

SALMISTA.  Componilor  di  salmi,  e  per  eccellenea 
s  intende  del  profeta  David.  Lat.  psalmista.  Gr.  -J-aX- 
t*{  ,  4«\«s> 'felQof.  Pass.  35.  E  '1  Salmista  dice.  Dani. 
Purg.  10.  Li  precedeva  al  benedetto  vaso  ,  Trescando 
alzato,  l'umile  Salmista.  Com.  Par.  1.  Il  Salmista: 
Beati  coloro  ,  che  abitano  nella  casa  tua  ,  Signore. 

$.  I.  Dieesi  anche  Salmista  ,  il  Volume  de'  salmi  ,  o 
Saltero.  Lat.  psalterium  ,  volumen  psalmorum.  Gr.   ■\J.aX- 

5.  IL  Per  Saccente  ,  e  come  oggi  più  comunemente  si 
dice  Salamistra.  Lab.  175.  Quando  follemente  il  collo 
sotto  Io 'ncomportabile  giogo  di  colei  sottomettesti,  al- 
la quale  una  gran  salmista  pare  essere.  Dittam.  2.  25. 
E  fu  nel  cerchio  della  luna  vista  La  pianeta  di  Venus 
tanto  chiara  ,  Ch'io  ne  vidi  segnare  il  più  salmista. 

SALMO.  Canzone  sacra  ,  come  i  Componimenti  di 
David  ,  e  simili  .  Lat.  psalmus .  Gr.  ■^ctXuós.  Dant. 
Purg.  2.  Con  quanto  di  quel  salmo  è  poi  scritto  .  E 
Par.  24  Per  Moisè  ,  per  profeti ,  e  per  salmi.  Pass.  a3. 
Onde  Santo  Agostino,  spognendo  il  salmo,  dice  .Frane. 
Saech.  nov.  191.  Si  raccomandava  a  Dio  dicendo  la'n- 
temerata  ,  e'  salmi  penitenziali.  Vit.  SS.  Pad.  1.  10. 
Con  molte  lagrime  cantóe  salmi  ,  e  fece  orazione  se- 
condo l'  uso  della  Cristiana  religione. E  66.  Orava  spes- 
so ,  e  cantava  salmi  per  confortarsi  . 

§.  In  proverb.  Ogni  salmo  torna  in  gloria;  e  si  die* 
quando  Alcuno  spesso  ripiglia  il  ragionamento  di  quella 
cose  ,  che  gli  premono  ;  nel  qual  senso  diciamo  anche  : 
La  lingua  batte  dove  il  dente  duole.  Ar.  Len.  a.  5.  t'i- 
Balmente  ogni  salmo  torna  in  gloria. 

SALMODIA.  Canto  di  salmi.  Lat.  psalmodia  .  Gr. 
-LaXuuiJi  x .  Dant.  Purg.  53.  Dolce  salmodia  Le  donn» 
inco-.ninciaro  lacrimando.  Bui.  ivi:  Salmodia,  cioè  can- 
to di  salmo.  Cavale.  Pungil.  E  cosi  in  coro  per  far  dor- 
mire ,  e  interrompere  i  salmi  ,  cioè  la  salmodia  .  lì 
Meri.  cuor.  Che  'l  diavol  fugga  ,  e  sgomenti  per  la  snl- 
nodia  ,  e  letizia  spirituale  ,  fu  figurato  in  ciò  ,  cha 
David  ,  sonando  la  citara  ,  cacciava  il  diavolo  da  Sau- 
le .  E  Fruii,  ling.  Cassiano  dice  :  La  dolcezza  della 
salmodia  consola  ,  e  confoita  i  cuori  tristi  ,  e  negligen- 
ti ,  e  le  fastidiose  nienti  eccita  ,  e  diletta  ,  e  li  preca- 
lori  crudi  induce  a  compunzione.  Aficoradice:  La  sai- 
roo-lia  è  consolazion  de'  tristi  ,  cura  de'  dolenti  ,  sani- 
tà tfcjgfl  infermi  ,  e  rimedio  deli'  anima  ,  e  tsCTregiq 
d'  ogni  miseria  . 

*«*  SALMONI.  $.  m.  pi.  T.  di  Marinari..  Sono 
man*  di  farro  ,  0  di  piomko  ,  che  servono  a  /are  la  su- 
*orr*  ■   4>tì*.iioo. 
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*  SALNITRATO.  T.  de'  Farmacisti.  Di    salnitro; 

Che   ha  del  salnitro  . 

+  SALNITRO  .  Nitro  .  Il  salnitro  mescolato  con  cor- 
Ione  ,  e  zolfo  serve  a  far  la  polvere  da  artiglieria. 
Lai  nitrum.  Gr.  vireov  ,  «XiViTfo».  M.  Adobr.  P.  JS . 
iS.  Ouelle  ,  che  sono  dolci,  sono  di  molte  maniere, 
siccome  sono  acque  ,  che  hanno  natura  di  solfo  ec.  e 
altre  ,  che  hanno  natura  di  salnitro.  E  altrove:  Pren- 
dete  galla  muschiata  ec.  allume,  salnitro,  e  scorza  di 
mele  Stanate  •  Bern.  Ori.  2.  17.  5.  Chi  crederà,  che 
oonnii  le  sue  miniere  Abbia  dell'oro  e  degli  altri  me- 
talli Fino  al  salnitro  l  Sagg.  nat.  esp.  i73.  Asperso  il 
ghiaccio  dell'uno  col  sale  armoniaco  ,  e  1  altro  con 
ugual  quantità  di  salnitro.  _      _  ,# 

*  *  SALOMARE.  Dare  la  voce.  T.  di  Marineria. 
Salomare  è  preso  dallo  Spagnuolo  .  Strafico  . 

(*)  SALONE.  Accresca,  di  Sala;  Sala  grande.  Maini. 
6.  78.  Il  Re  fatta  con  lei  la  dipartenza,  Al  salon  del 
consiglio  se  ne  torna  . 

-\-  *  *  SALOTTINO  .  Piccolo  salotto.  Lasc.  Len.o. 
nov.  IO.  Poi  dal  frate  furono  menati  per  la  sua  came- 
ra in  una  anticameretta,  e  d'  indi  d'  uno  scrittoio  in 
un  salottino  ,  dove  il  guardiano  ec.  Amali  . 

SALOTTO.  Piccola  sala.  Lasc.  Pins.  1.  O.  1  ac- 
comoderò dalla  parte  di  là ,  che  v'  è  un  salotto  o- 
norevole  con  tutte  l'appartenenze.  Vii.  Benv.  Celi. 
x56.  Mi  passeggiavo  per  un  salotto.  Malm.  1.  li.  Foi 
dal  salotto   in  camera  trapassa  . 

-J-  *  SALPA. Sparus  salpa  ,  T.  de' Naturalisti.  Pesce 
ignobile  di  mare  di  colore  tendente  al  pavonazzo  con  «*- 
cine  righetle  gialle  più  vivaci  di  quelle  dell  Orata,  a 
cui  nel  resto  è  molto  inferiore  .  Salvia.  Opp.  Pese.  Di- 
lettaci le  salpe  sommamente  d'  alghe  bagnate  ,  e  con 
queir  esca  prendonsi  .  , 

SALPARE  .  Termine  marineresco  ;  e  vale  Levar  l  an- 
cora dal  mare,  e  tirarla  nella  nave;  Sarpare.  Lat.  tol- 
lere  anchoram  ,  solvere  anchoram  ,  solvere.  Gr.  ayx.u?xv 
ec**.  Serd.  star.  lnd.  7.  27$-  Mentrechè  essi  salpavano  , 
e  si  discostavano  dal  lito  .  E  14.  5oo.  Con  gran  contu- 
sione salpavano  ,  e  si  discostavano  da  terra  . 

SALPATO  .  Add.  da  Salpare.  Serd.  stor.Ind.  9.  30». 
Risoluto  d'andare  a  assalire  i  nimici  in  quelle  strette, 
salpate  le  ancore  ,  s'  inviò  a  quella  volta . 

i  (*)  SALPRUNELLA,  Che  anche  scnvesi  bALi 
PRUNELLA.  Sorta  di  sale  dello  oggidì  Nitrato  di 
Potassa  fuso.  Red.  leti.  1.  445.  Sena  di  Levante  dram- 
me ìli.  salprunella  dramme  j.  noce  moscada  polveriz- 
zala ec.  E  Cons.  2.  116.  Sena  di  Levante  dr.  ìij.  e 
mei.   sai  prunella  dr.  j.  e  mei.  ec. 

SALSA.  Condimento  di  più  maniere  ,  che  si  Ja  alle 
•Vivande  per  aggiugner  loro  sapore.  Lat.  oxyporum. Gr. 
ilunrc?ov.  Bocc.  nov.  20.  20.  Di  cui,  tutto  premendo- 
vi non  si  farebbe  uno  scodelliti  di  salsa.  L  nov.  77.. 
io  Desinava  la  mattina  con  lui  Binguccio  dal  Poggio  , 
e  Nulo  Buglieiti,  sicché  egli  voleva  far  della  salsa.  L 
num  i5.  Voi  non  pesterete  mai  più  salsa  in  suo  mortaio  . 
Alle"  rim.  128.  Un  altro  accoccolato  in  sulla  panca 
Soffiarsi  il  naso  un  tratto  nelle  mani,  Mentrechè  fa  la 
salsa  o  verde  ,  o   bianca  . 

4-  ^.  Salsa,  per  melaf.  Pena,o  Tormento  .Lat.  crucia- 
ta.  Gr.  J\y*Kv.  Dani.  Inf.  iS.  Ma  chi  [ qui  va  lei- 
to  che  ]  li  mena  a  si  pungenti  salse  l  [  Salsa  non  e 
metafora  come  opinarono  gli  Accademici.  Salse  chiama- 
tasi una  via  fuori  delta  Città  di  Bologna,  nella  quale 
ti  cacciavano  i  cadaveri  de'  suicidi  ,  e  di  altri  mal- 
fattori ^edi  Benvenuto  da  Imola.)  Bui.  ivi:  A  Si  pun- 
genti   salse,    cioè    per  qual  colpa    se' condannato     a    si 

fatta  pena  ?  „„"„....  r^      r    x 

4-  S\LSAMENTO.K.  A.  Spezie  di  salsa  .  Cr.  6.  3. 
5  Ad  aprire  le  via  del  fegato  ,  e  dell'orinare  gli .anda- 
menti, facciasi  salsamer.to  con  vino  ,  e  con  sugo  d  erbe 
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diuretiche  ,  e  diasi  al  paziente  [  così  ne'  T.  a  penna  ]  . 
4-  SALSAPARÌGLIA  .  Smitax  salsaparilla   Lìnn.    T. 

de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  le  radici  lunghe  ,  striate  , 
farinose  ,  alquanto  rosse  ,  gli  steli  angolati,  pungiglio- 
noti  ,  le  foglie  cuoriformi  alla  base,  ovate,  ottuse,  mu- 
cronate ,  mollo  grandi  ,  a  3.  nervi  ,  i  fiori  piccoli  ,  a 
grappoli  ascellari  .  Fiorisce  dal  Luglio  all'  Agosto  ;  è 
'indigena  nella  Virginia  ,  ed  è  sempre-verde  .Lat.  sar- 
saparilla  .  Bicelt.  Fior.  60.  La  salsapariglia  è  lina  ra- 
dice di  una  pianta  portata  dall'  Indie  Occidentali  lunga 
due  ,  o  tre  braccia  in  circa  ,  uguale  ,  e  grossa  ,  come 
la  tframitfna  ,  o  la  smilace  aspra.  Red.  leti.  2.  102.  Lo- 
do P  uso  della  salsapariglia  .  E  appresso:  Metto  in  con- 
siderazione ,  se  in  quella  pollastra  ,  con  la  quale  si  dee 
far  bollire  la  salsapariglia  ,  fosse  -bene  il  mettervi  nel 
suo  ventre  o  dell'  orzo  cotto  ,  o  del  riso  cotto.  Allegr. 
rim.  8.  Salsapariglia  ,-e  cina  ,  O  legno  santo  poco  Gio- 
va ,    a   chi    non    si    sta  'n  camera  al  fuoco. 

*  *  SALSE  .  T.  de'  Nat.  Specie  di  piccoli  vulcani  , 
i  quali  non  vomitano  se  non  fango  ,  o  fanghiglia,  e  gas 
idrogeno  .   Bossi  . 

SALSÈDINE  .  Salsezza  .  Lat.  salsedo  .  Gr.  et\uv- 
e/c  .  Libr.  cur.  malati.  Per  temperare  la  salsedine  del 
sangue  .  Volg.  Mes.  Il  siero  lava  ,  e  mondifica  per  la 
sua°nitrosità  ,  e  salsedine  .  Gal.  Sist.  4i5.  Acqua  della 
medesima  sorte  ,  che  era  la  prima,  della  medesima  sal- 
sedine ,  della  medesima  densità. 

*  SALSETTO.  Dim.  di  Salso  ;  Alquanto  salso.Wal- 
lisn. 

SALSEZZA.  Astratto  di  Salso.  Lat.  salsitudo  ,  sal- 
sedo .  Gr.  apufi'c  .  Zibald.  Andr.  1  io.  I  sentimenti 
dell'  assaggiamene  della  lingua  son  questi  in  otto  spe- 
zie ,  cioè  dolcezza  ,  amaritudine  ,  salsezza  ec.  Pallad. 
Ott'obi:  14.  Iufra  quello  tempo  dicono  ,  che  perdono  la 
sua  salsezza  . 

SALSICCIA.  Carne  minutissimamente  battuta,  emes- 
sa con  sale  ,  e  altri  ingredienti  nelle  budella  del  porco  . 
Lat.  lucanica  ,  isicium  ,  insicium  ,  suillum  farcimen  ,  io- 
macula  ,  tomacina  .  Gr.  «>W$.  Bocc.  Conci.  4.  Dir  tut- 
to dì  foro  ,  e  caviglia  ,  e  mortaio  ,  e  pestello  ,  e  salsic- 
cia .  Patnff.  8.  Salse  di  quindi  il  sorcio  alla  salsiccia  . 
Frane.  Sacch.  nov.  a58.  Delle  busecchie  avea  fatte  sal- 
sicce d'  asino  .  Libr.  son.  72.  Salsiccia  poi  ,  che  parea 
di  verzino  ,  Sottil  ,  ben  trita  ,  netta  ,  e  cotta  appunto  . 
§.  I.  Far  salsiccia  di  checchessia  ,  si  dice  del  Ridur- 
lo in  minutissimi  pezzi  .  Lat.  minulim  concide-e  .  Gr. 
nue-iTk.**  •  Bern.  °rt-  ll  3'  aS'  Ne  voSlion  far  «»*«C- 
cia  ,  e  notomia.  Buon.  Tane.  5.  5.  N'  are'  voluto  al  cer- 
to far  salsiccia  . 

%.  IL  Legarsi  le  vigne  colle  salsicce  in  alcun  luogo  , 
si  dice  del  Riversi  con  gran  dovizia  ,  e  in  ampia  for- 
tuna .  Bocc.  nov.  70.  4.  In  una  contrada  ,  che  si  chia- 
mava Bengodi,  nella  quale  si  legano  le  vigne  colle  sai- 
sicce  .  Cecch.  Corr.  1.  2.  Andate  là  ,  le  vigne  ci  si  le- 
gano Colle  salsicce.  Pardi.  Suoc.  /,.  5.  Questa  sareb- 
be troppo  gran  ventura  ,  e  in  questi  paesi  non  si  truo- 
vano  le  vigne  legate  colle  salsicce. 

*  i.  III.  Salsiccia  nell'  Arte  militare  dicesi  anche  li- 
na Lutea  striscia  di  polvere  cucita  in  un  rotolo  di  pan- 
no impeciato  ,  di  circa  due  pollici  di  diametro  ,  che  ser- 
ve a  dar  fuoco  pile  mine  ,  o  cassoni  . 

4-  *  SALSICCIÀIO.  Quegli  che  fa  le  Salsicce.  Fi- 
renz.  rim.  buri.  3.  3o6.  Fassi  buona  Salsiccia  d'  ogni 
carne  :  Dicon  V  istorie  ,  che  d'  un  bel  torello  Dedalo 
salsicciaio  già  fece  farla  ,  E  a  Mona  Pasife  die  a  man- 
giarne (  qui  detto  per   similit.)  . 

SALSICCIONE  .   Spezie  di    salsiccia  .   tranc.   òacch. 
ov     112.  Avendo  il  detto  comperato  una  filza   di  salsic- 
cioni pei-  metterne    su    ogni    tagliere    uno    lesso  .   Bern. 
rim     »     11.  E  fansi  le  salsicce  ,  Cervellate,  ventresche, 
e  salsiccioni  .  £  2.  7.  Quando  io  ti  veggio  in    sei.  que' 
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due  fiasconi  ,  Oh  mi  viene  una  sete  tanto  grande  ,  Che 
par  ,  eh'  abbia  mangiato  salsiccioni  .  Buon.  Fier.  5.  i. 
li.  Rinfrescati  ,  o  polmone  ,  e  succia  questo  ,  A  cui 
Strada  il  sentiero  il  salsiccione. 

*  §.  Salsiccione  ,  T.  di  bonificazione  .  Sorta  di  fa- 
stellone  facto  di  grossi  rami  d'  arbori  ,  o  di  tronchi  d'  ar- 
buscelli  legati  insieme  ,  il  cui  uso  è  di  coprire  gli  Uo- 
mini ;  e  di   servire  a  guisa  di  spallette. 

SALSICCIOTTO  .  Spezie  di  salame  .  Lasc.  Sibili. 
2.  5.  t'areni  lesse  le  starne,  o  i  capponi  con  un  pezzo 
di  carnesecca  di  coscia  ,  e  un  salsicciotto  fresco.  Buon. 
Fier.  4-  5.  3.  Capilo  al  pizzicagnol  ,  chieggo  un  pezzo 
Di  salsicciotto  ,   ed  ei   mei  taglia  a  sgembo  . 

*  §.  Salsicciotto  ,  T.  de'  Militari  .  Lo  stesso  che  Sal- 
siccia .  y.  salsìccia  §.  ni. 

SALSlCCll.'ULO  .  Pezzo  di  salsìccia,  il  quale  si  di- 
ce anche  Bocchio  .  Lat.  botulus  ,  botellus  .  Gr.  KéiXivis- 
fov  .  Frane.  Sacch.  nov.  112.  Signori  ,  io  mi  vi  scuso  , 
che  v'  aveva  a  dar  salsicciuoli  ,  che  erano  su  una  fine- 
stra a  freddare  ,  non  ve  gli  ho  trovali. Burch.  1.  87.  Di 
là  dal  coiiiiiemini  ,  Dove  il  Danese  tinse  d*  esser  sordo  , 
Duo'  salsicciuoli  accompagnano  un  tordo  .  Bern.  Ori. 
1.  20.  2.  E  con  una  vitalba  cinta  stretta  Arrandellarsi  , 
come  un  salsicciuolo . 

f  **  SALSÌSSIMO. Superi,  di  Salso.  Castigl.  Cortig. 
109.  E  se  a  questo  è  congiunto  lo  ambiguo  ,  il  mollo 
diventa  salsissimo   [  1711/  figuratam.  ]. 

***  SALSO  .  Sust.  Salsezza  ,  òalsedine  .  Lat.  salsi- 
lago  ,  salsugo.Pr.  Fior.  P.  1.  V .  3.  Or.  5.  pag.  »<J3. 
Le  sue  improvvise  risposte,  come  se  venissero  dal  mar 
della  sapienza  ,  porgevano  il  salso  altrui,  senza  punto 
amareggiare  il  guslo,  o  l'udito  [qui  metaforicamente  per 
Facezia  ,   Concetto  arguto  ]  .   IV.  S. 

SALSO  .  Add.  Di  qualità,  e  sapor  di  sale.  Lat.  sal- 
sus  .  Gr.  aXfjufo'i  .  Bocc.  nov.  14.  12.  Una  povera  fem- 
minella per  ventura  suoi  stovigli  colla  rena  ,  e  coli'  ac- 
qua salsa  lavava  ,  e  facea  belli.  Co»».  Purg.  2.  Ove  Te- 
vero  entra  in  mare  ,  e  fassi  salso  .  Pallad.  Anche  dee 
guardarsi  da  ogni  acqua  salsa  ,  o  in  che  regna  alcuna 
ventosità.  Petr.  son.  53.  Dirol  come  persona ,  a  cui  ne  cai- 
se  ,  E  che  'i  notai  la  sopra  l*  acque  salse. Frane.  Sacch. 
rim.  14.  Il  tuo  poder  ,  che  fu  già  in  acqua  salsa  ,  Per- 
desti per  voler  signoreggiarne  Essere  al  soprastante  [  cioè.- 
nel  mare']  .  Buon.  Fter .  2.  3.  4-  Contro  a  quel  ,  che 
fu  dianzi  Con  lingua  troppo  salsa  proferito  [qui  per  me- 
taf.  cioè  mordace  J  . 

SALSCGGliNE  .  Salsezza  .  Lat.  salsugo  .  Gr.  à\fuv- 
fi(  .  Cr.  1.  11.  3.  Ma  se  è  pur  di  necessità  ,  che  s'  usi 
la  rena  del  mare  ,  sarà  di  grande  utilità  ,  che  prima  si 
tufli  in  acqua  dolce  ,  acciocché  si  purghi  ,  lasciando  la 
sua  salsuggine.  Zi  2.  17.  2.  Ciò  ,  che  111  tal  terra  si  può 
mettere  ,  si  converte  in  arsura  ,  ed  in  salsuggine  ,  e  sec- 
chezza .  Polg.  Mes.  11  brodo  di  gallo  vecchio  per  la 
nitrosità  ,  e  salsuggine  sua  si  è  caldo  mollo  . 

TSALSCGGliNOSO.^/</r/.  Salso,  Che  ha  salsuggine. 
Lat.  salsilagineus  .  Gr.  ctXpvfii  .  P~olg.  Mes.  11  biodo 
di  gallo  vecchio  è  salsugginoso  ,  come  abbiamo  detto  . 
Bed.  Cons.  i.  12.  Per  non  rendere  il  sangue,  e  gli  altri 
lluidi  più  acri  più  mordaci  ,  e  salsugginosi./;'  ».  77.  Io 
presuppongo  per  cosa  verissima,  che  la  serosità  del  san- 
gue del  nobilissimo  JN.  jM.  sia  una  serosila  salsu-^inos-a 
ec. 

SALSUME.  Tutti  i  camangiari ,  che  si  conservane  eoi 
sale  ,  che  più  comunemente  diciamo  Salame  .  Lat.  sal- 
samentum  .  Gr.  mtft&f.M.  Aldobr.  Primieramente  siea 
guardati  da  tulli  i  salsumi  ,  e  agrumi,  e  principalmente 
dall'  usar  della  femmina  . 

\.  Satsume  ,  per  Salsezza  .  Lat.  salsedo  .  Gr.  a'Xuu- 
f'(  •  Cr.  9.  22.  3.  Gli  si  dia  lardo  ,  o  carne  di  porco 
sa  ata  a  sua  volontà  ,  la  quale  per  la  fame  ,  e  per  lo 
salsume  del  lardo   mangerà  volentieri  . 
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-j-*  SALTABECCA. Spezie  di  cavalletta  detta  dal  vol- 
go Cervo  votante  ,  o  Mangiapere  ,  e  dai  Fiorentini  Bu- 
capcro.Bellin.  Jjucch.  40.  E  in  qua  e  in  la  sempie  saltel- 
lano ,  ec.  Come  grilli  ,  o  saliabecche  ,  Che  Dio  ci  »uar- 
di  dalle  lor  cilecche.  Da  saltabecca  si  è  falla  la  voce 
Saltabeccare  . 

SALTABECCARE  .  Sallabellare  .  Buon.  Fier.  2.  4. 
1.    E  quelle  snelle  Saltabeccar  ,  guardargli  di  sottecco. 

SALTABELLARE  .  Fare  spessi  salti  ,  e  non  molto 
grandi;  che  anche  diciamo  Salterellare  ,  e  Saltabeccare  . 
Lat.  salire  ,  assilire  ,  subsaltare  .  Gr.  irtiicìv  .  Bocc. 
nov.  79.  5g.  Come  egli  si  fu  accorto  ,  che'messer  lo 
maestro  v'  era  ,  cosi  cominciò  a  saltabellare  . 

*  SALTACCHIOJNE  .  Usato  avverbiatm.  A  sallac- 
chione ,  cioè  salterellando.  Celtin.  vii.  In  questo  men- 
tre veniva  a  saltacchioni  sur  una  mulettaccia  riuel  Ries- 
ser F.  S. 

*  SALTALEONE  .  T.  de'  Battilori  ec.  Sorta  di  fio 
sottilissimo  d'  ottone  ,  che  serve  a  diversi  usi  ,  ed  an- 
che per  corde  di  Mandorlino  ,  e  Chitarra  ,  ec. 

■f  SALTAMARTINO  .  Sorta  d'  artiglieria  d'  una  li- 
bra di  palla  incirca.  Sagg.  nat.  esp.  »5o.  Accomodato 
sopra  una  carretta  a  sei  cavalli  un  saltamartino  da  una 
libbra  di  palla  di  ferro  ec.  Buon.  Fier.  2.  4.  i5.  Ama- 
rri ,  verricelli  ,  e  taglie  ,  e  conj  ,  Saltamartini  assai  , 
Infiniti  picconi.  E  4.  3.  7.  E '1  torre  a  piestar  fede  Per 
nostra  sicurtà  ,  per  nostra  guardia  A  simil  sorta  di  sal- 
tamartini [  qui  figuratam.  ]. 

-j-  SALTAiMBARCO.  y esilmente  rustie o  da  uomo, San- 
tambarco  ,  forse  simile  al  Lat.  bardocucullus  .  Fir.  rim. 
buri.  n5.  Fa  capperucci  di  cento  ragioni  A  questi  sal- 
tambarchi  da  villani  .  Mali.  Franz,  tini,  buri.  2.  120'. 
Gli  osti  ,  eh'  al  profferir  mai  non  son  parchi  ,  Volean , 
eh'  io  scavalcassi  a  si  mal  tempo  ,  E  m'  offerivan  fuo- 
co ,  e  saltambarchi .  Meni.  sai.  1.  E  perchè  a  me  non 
domandar  piuttosto  S'  i'  ho  converso  la  toga  in  saitaru- 
barco. 

SALTAM1KDOSSO.  Foce  falla  in  ischerzo  ,  per  si- 
gnificare un  k1 eslimenlo  misero  ,  e  scarso  per  ogni  ver- 
so .  l'ranc.  Sacch.  nov.  92.  La  cappa  da  baroni  si  con- 
vertì in  un  mantelline  ,  che  parea  un  saltamindosso. 

SALTAJNSECC1A  .  Uccelletto  di  quelli  ,  che  vivono 
di  bacherozzoli  ;  appresso  f  Aldrovando  detto  Stopparo- 
la  dalle  stoppie  ,  come  da  noi  Saltanseccia  dalle  secce  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  1.  E  cingallegre,  e  saltansecce  ,  e  fra- 
sche. 

§.  Per  mela/,  si  dice  di  Persona  volubile  ,  o  leggie- 
ri .  Lat.  levis  ,  inconstans  .  Gr.  a  fi- fieno;  y  a  c'adii; .  Pa- 
taff.  7.  Cu  saltanseccia  se' donna  bugiarla  .  Lor.  Mad. 
canz.  ò5  2.  Uua  certa  saltanseccia  ,  Falla  come  la  ca- 
stagna. Buon.  Fier.ò.  2.  i5.  Che  boccuzza  ha  quel!'  al- 
tra saltanseccia  ! 

f  *  SALTANTE.  Che  salta. Salvia.  Fier.  Buon.  Ca- 
vitale ,  .dalle  capre  saltanti;  donde  un  polso  capr issan- 
te ,  diyi^uv  ,  tu   detto  da  Galeno  nel  libro  ec. 

*  §.  Punto  saltante  ,  Piccola  macchia  rossa  in  cima 
ali  uovo  ;  Il  punto  della  generazione  del  pulcino  ,  che  i 
Lombardi  dicono  Ingallamento  .  Salvia,  annoi.  Opp.  pe- 
se. 11  cuore  è  principal  parie  dell'  uomo  ,  e  da  quel 
sanguigno  punto,  che  si  vede  nel  torlo  dell'  uovo  ,  chia- 
mato punto  saltante  è  originato  il  moto  ,  lo  spirito  e  la 
vita  dell'  animale. 

SALTARE  .  Levarsi  con  tutta  la  vita  da  terra  rica- 
dendo nel  luogo  slesso  ,  o  gettandosi  di  netto  da  una  par- 
te ali  altra  senza  toccare  lo  spazio  di  mezzo.  Lat.  exsi- 
lire  ,  saltare  ,  transilire  .  Gr.  àAiorScu  •  Bocc.  nov.  70. 
i>>.  Calandrino  andava,  siccome  più  volenteroso  ,  avan- 
ti ,  e  prestamente  ,  or  qua  ,  or  la  saltando  ,  dovunque 
alcuna  pietra  nera  vedeva  ,  si  giltava  .  Tes.  Br.  4.  5. 
Daiiino  è  un  grande  pesce  ,  e  molto  leggiere  ,  che  sal- 
ta di  sopra  deil'  acqua  ,  e  già  sono  stali  di    quelli  ,  che 
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son  saltati  di  sopra  delle  navi  .  E  appresso  :  Adivenne  , 
che  questo  garzone  a  preghiera  d'  uno  signore  si  lo  fe- 
ce uscire  fuori  ,  e  saltare  nella  piazza  ,  e  quelli  lo  uc- 
cisero .  Petr.  cap.  5.  E  quella  Greca  ,  che  salto  nel 
mare  ,  Per  morir  netta  ,   e  fuggir   dura  sorte. 

K  I  Per  metnf.  vale  Riflettei  si .  Dant.  Purg.  i5.  Co- 
me quando  dall'acqua,  o  dallo  specchio  Salta  Io  raggio 
all'  opposita  parte  t  '  ■ 

C  II.  Pur  figurata™,  per  Trapassare,  Vagare.  Roca 
■  noi.  77-  53-  È  d'un  pensiero  in  altro  saltando  ec  s  ad- 
dormentò. '"  r  ,  . 
K  III-  Saltare  ,  vale  anche  Ballare  .  Lat.  saltare  ,  tri- 
pudiare,  pedibus  ,  choreas  plaudere.  Gr.  fia^Xttv .  Mor. 
S  Gre*.  Fu  messo  in  carcere  dagl  inupu  ,  e  per  lo 
Saìtare°d'  una  fanciulla  gli  fu  tagliata  la  testa  Frane. 
Sacch.  no*.  82.  Poi  fa  loro  ripigliare  il  ballo;  il  Geno- 
vese salta  ,  che  pare  un   beccarello  . 

«  IV  Per  Trapassare  da  un  lato  a  ita  altro  con  gran 
prestezza  .  Lat.  transilire  .  Dant  Par  6  Q«d  rjjrt  fé 
poi  ,  eh'  egli  usci  di  Ravenna  ,  E  salto  1  Rubicon  ,  f« 
ili  tal  volo.  Che  noi  seguiteria  lingua,  ne  penna.  Guid. 
G.  Le  vele  della  quale  [»«w]  ripiene  di  prospero  ven- 
to  tantosto  abbandonano  li  conoscenti  luoghi  d.  lessa- 
la e  a'  luoehi  non  conosciuti  con  tostano  corso  sal- 
tano'. Bore.  nov.  /l7.  19-  Tant*  fuJa  SUa  klma'  ChC 
d'Inferno  gli  parve  saltare  in  Paradiso. 

C  V  Per  similit.  -vale  Lasciar  di  mezzo.  Lat.  mjer- 
miìlere  ,  preterire  .  Gr.  iiaXetnreiv.  Dani.  Par.  *&  E 
così  figurando "Ì  Paradiso,  Conv.en  saltar  lo  sagralo 
poema°.  Varch.  stor.  12.  44»-  Usavano  are  ,  che  mes- 
cer Dona.o  ,  diciferata  ,  e  letta  ,  eh  e.  1  aveva  j  inter- 
lineasse alcuni  versi,  secondochè  giudicavano  a  propo- 
sito a  fine  che  colali  versi  così  interlineati  si  dovero- 
no saltare  dal  cancelliere  ,  sauza  leggeri.  adiramenti  in 

pubblico.  .  "■  ,,  ,     ,   . 

C.  VI  Saltare  a  cavallo  ,  o  sul  cavallo  ,  0  destr.ere  , 
vale  lo  stesso  ,  che  Montare  in  sella  ,  Salire  a  cavallo  . 
Lat.  equum  ascendere.  Gr.  tirnrov  inr.flstveiv  .  Ar  Pur. 
36  17.  Salta  a  cavallo  ,  e  vien  spronando  in  fretta  , 
Ove  nel  campo  la  figlia  d'  Amone  Con  palpitante  cuor 
Ruggiero  aspetta  .  Morg.  i5.  19.  Come  fu  armato  sulto 
in  sul  destrieri.  .  _,  .  . 

«  VII.  Saltare  a  cavallo,  si  dice  anche  del  Far  salti 
sopra  certo  legno  figurante  un  cavallo  ,  il  anale  eserci- 
zio da  Veeezio  e  detto  in  Lat.  equorum  salitiv  .  Gr. 
ÌUm,iS***H-  Disc.  Cale.  6  Questa  vostra  citta 
ec.  non  ha  mancato  giammai  ec.  d'  occupar  la  gioven- 
tù in  esercizi  nobilissimi  ec.  la  primavera  nella  palla  , 
e  nel  pome  ec.  e '1  verno  nel  saltare  a  cavallo  ec. 

«  Vili  Saltare  in  collera,  o  simili,  vogliono  latra- 
re in  collera  ,  Adirarsi.  Lat.  ira  corripi  .  Gr.  ofyi^e- 
o-Sou.Fir.  disc.  an.  i3.  Egli  ec.  salta  in  collera  ,  quan- 
do un    eli  vuol  favellare  . 

€  IX.  Saltare  il  grillo  ,  Saltar  la  mosca  ,  Saltare  il 
mascherino  ,  modi  bassi  ,  che  parimente  vagliano  Latra- 
re  in  colloro,  Stizzirsi.  L»l.  indignar,  comniover, 
e.ecandescere  .  Gr.  gufili*  .Bern.  Ori.  ,  3.J*.  Sat- 
ta  la  mosca  subito  a  colui,  E  dice:  dunque  tu  non  vuoi 
partire  ?  E  2.  i4-  3o.  Visto  costui  lo  strazio  che  tace- 
va Il  crudel  Saracin  della  sua  gente  Gli  salta  .1  gril- 
lo ,  e  di  schiera  si  leva  ,  E   vagli    addosso    funosamen- 

'%.  X.  Saltare  di  palo  infrasca  ,  o  f  Arno  in  Bacchil- 
lone  ,  vale  Passar  d'  una  cosa  in  un  altra  .  Lat.  de  cai. 
caria  in  carbonariam  ,  prceter  instilulum  sermone,»  va- 
eari  .  Varch.  Ercol.  »oi.  Quando  alcuno  erma  d  un 
fagionamento  in  un  altro  ec.  si  dice:  tu  sai.,  d.  palo  in 
frasca,  o  veramente  d'Amo  in  Baccellone  horgh. 
Ve, e  Fior  586.  Donde  anche  pensano  sia  uscito  il  tri- 
tissimo proverbio,  che  vive  ancora  ma  messo  oggi,  .1  uso 
capo  piedi  ,  saltar  di  Baccellone  in  Arno  ,  4,  chi  esce 
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ne*  suoi  rngionamenti  del  primo  ,  e  principal  proposito. 
Bed.  annoi.  Ditir.  52.  Ho  saltato  di  palo  in  frasca  :  n« 
doverei  esser  pioveibiato. 

§.  XI.  Saltar  la  granata,  modo  basso  ,  -vale  Uscir  di 
sotto  la  custodia  del  pedante.  Malm.  6.  66.  Se  e*  saltan 
la  granata  ,  addio  creanza. 

*^*  §.  XH.  Saltar  in  aria,  Dicesi  di  tutte  quelle  cose 
che  per  forza  di  polvere  accesa  si  smagliano  ,  si  sfra- 
celiano  ,    e   si  disperdono   in  molte  parti  .   Grassi. 

f  *  SALTARIZZO  .  T.  de'  Cavallerizzi  .  Aggiunto 
di  Cavallo  addestrato  a  saltare  .  Fortig.  Biccinrd.  22. 
19.  Egli  al  Cavallo  ,  eh'  era  saltarizzo  ,  Feo  far  tal  salto 
che  uscì   fuor    del  cerchio. 

*  SALTATO.  Add.  da  Saltare.  Salvia,  annoi.  Opp. 
Cacc.  Vi  trovai  un  gentilissimo  verso  di  più  [  nella  so- 
praddetta edizione  saltato  ,  come  ancora  saltato  m  un 
altro  MS.  più  recente  dell'  istessa  libreria]  il  quale  ag- 
giusta tutto  [qui  figuratam.  per  Lasciato  indietro;  Qm- 
messo  ]  .  '    ' 

*  SALTATOJA  .  T.  de'  Pescatori  .  Bete  ,  che  si  sten- 
de sopra  I'  acqua  dietro  ad  un'  altra,  dentro  cui  saltan-- 
do  restano  inviluppati  i  muggini. 

SALTATORE  .  Che  salta  .  Lat.  sallator  .  Gr.  o'?*JT- 
c-ns  .  Dice,:  div.  Avvegnaché  da  lui  ti  fossi  partito  ,  e 
da  lui  fuggito  ,  come  da  saltatore  ,  non  come  da  uo- 
mo .  Cron.  Veli.  %.  Fu  forte  ardito  ,  e  atante  ,  e  mol- 
to leggieri  ,  e  grande  saltatore. 

§.  "Saltatore  ,  per  Ballerino.  Lat.  sallator.  Gr.  o'f^if- 
Hi  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Ai  saltatori  attesi  ,  e  a'  cava- 
denti .  Borgh.  Orig.  Fir.  174.  Come  ben  sa  chi  ha  pun- 
to veduto  gli  scrittori  Latini,  che  fra  l'altre  cose  chia- 
mavan  saltatore  quello  ,  che  noi  diremmo  peravventura 

ballerino  . 

**   SALTATORIO  .    V.   L.    Da  saltare  .  Sega.   Poet. 

278.  Queste  medesime  differenze  ancora  si  possono 
scorgere  nel!'  arte  saltatoria  ,  ed  in  quella  de'  suo- 
ni . 

SALTATRICE  .  Verbal.femm.  Che  salta  . 
§.  Per  Ballerina  .  Lat.  saltatrix  .  Gr.  o^«Vf'«-  Ei~ 
loc.  7.  485.  Che  fu  ,  per  servare  il  giuramento  d*  Ero- 
de, merito  della  saltatrice  giovane .  Cavale.  Discipl.  spir. 
Questo  vizio  ,  che  è  similmente  assimiglia.o  alla  salta- 
trice ,  la  quale  fece  dicollare  S.  Giovanni  Batista.  Omel. 
S.  Gris.  11  capo  di  tanto  Profeta  ,  il  quale  è  dato  alla 
saltatrice  in  mercede  di   libidine  ,  e  di   piacimento. 

SALTAZIONE  .  //  saliare  .  Lat.  sallalio  ,  saltatus  , 
Gr.  nrtHn<fH  ,  triitifi»  1  But.  Purg.  9.  1.  Venus  è  pia- 
ndo freddo,  ed  umido  ec.  e  significa  larghezza  ec.  sal- 
tazioni  ,  uso  di  canto  con  canne,  e  con  leuto  ec.  lied, 
annot.  Ditir.  197.  Dove  racconta  le  varie  spezie  di  sal- 
tazioni   co'  nomi  loro. 

+  *  SALTEGGlÀRE.ÓV/rtre  con  regolala  misura  nel 
danzare.  L.  Adim.  Sat.ì.  Per  gi«gner  lieve  e  salteggiar 
leggiadra  [  /'  ediz.  di  Londra  1788.  legge  :  Per  giu- 
gner  lieve  e  saltellar  leggiadra,  ]  La  donna  aver  vor- 
ria   ne'  passi   il  volo. 

(*)  SALTELLANTE.  Che  saltella.  Salvin.  pros.  Jo- 
se. 1.  176.  Formano  il  suono  aspro,  saltellante, e  scon- 
certato  [  qui  per  similit.  ]  . 

SALTELLARE.  Saltare  spessamente,  e  a  piccioli 
sciti.  Lat.  snbsilire  .  Gr.  »pa*;tr»ai  •  Filoc.  b.  2^. 
Come  i  furiosi  tori  k  ricevuto  il  colpo  del  pesante  ma- 
stio ,  qua  ,  e  là  senza  ordine  saltellano.  Dant.  Inf.  12. 
Che  gir  non  sa  ,  ma  qua  ,  e  là  saltella  .  Burch. _i.  41. 
E  vedrai  saltellar  mille  ranocchi  .  Morg.  a.  5.  04.  Ma 
egli  in  qua  ,  e'n  là  lanto  saltella,  Che  giunse  dove  sta- 
va la  donzella  . 

SALTELLINO  .   Dim.  di  Salto  .   Lat.  mUatmneula  . 
Morg.  a5.  a45.   Ma   questo   all'  uno,  ed   all' ahro  caval- 
lo Credo,  che  fosse  un  sallellin  da  ballo. 
SALTELLONE,*  SALTELLONI. ^«ri.  A  salti. 
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Lat.  saltuatirn  .  Gr.  fninTixèt  •  Bern.  Ori.  t.  l3. 
65.  Ha  già  la  fiera  in  mar»  presa  il  b.isione  ,  E  va  in- 
torno a  "Rinaldo  saltellone  .  Ftr.  As.  ò\-j.  Costui  aven- 
do un  pomo  u"  oro  nella  man  destra  ,  il  diede,  corren- 
do cosi  un  poco  saltellone,  a  quel  pastore.  Buon.  Pier. 
4-  5.  »3.  Che  tromba  è  tjiiclla  ,  che  si  saltelloni  Suona 
come   campana  ,  che   rintocchi  ì  [  qui  per  similit.  ]. 

*  SALTERÉCCIO.   Spettante  a  tallo.   But.   Inf. 

*  SALTERELLANTE  .  Che  salterella.  Mart.  Trag. 
SALTERELLARE.   Frequentando  di  Saltellare  ,  Sai- 

tabellare  . 

SALTERELLO  .  Dim.  di  Salto  . 

§.  1.  Salterello  ,  si  dice  anche  un  Pezzo  di  carta  av- 
volta ,  e  legata  strettissima  ,  dentro  la  quale  sia  ria' 
chiusa  polvere  d'  arc/iilmso  ;  detto  così  ,  perchè  piglian- 
do fuoco  ,  e  scoppiando  saltella  .  Al/eg.  22.6.  Il  SUO  fa- 
vor ,  siccome  i  salterelli  ,  Se  ne  va  in  fumo  ,  ron  ore  , 
e  baleno.  Ceich.  Dom.  4.  7-  Ho  visto  laute  maschere, 
appiccalo  Più  di  cinquanta  salterelli  . 

§.  II.  Salterelli  ,  diconsi  anche  que'  Legnetti  ,  che  ne- 
gli  strumenti    di  tasto  fanno  sonare  le   corde  . 

■J-  *^*  §.  III.  Salterello  ,  per  Sorta  di  Ballo.  Bed. 
quartine  (  Lo  star  di  mezzo  Inverno  intorno  al  fuoco 
ec.  ]  Dirò  ,  che  quando  ei  suona  la  ribeca  ,  In  sì  dolce 
vi  spicca  alta  eccellenza  11  salterello  e  1'  aria  di  Fio- 
renza   ec.    Amali  . 

**  SALTERETTO.  Piccolo  Salterio,  Libro  de  sal- 
mi .  Fr.  Giord  28.4.  I'  hoe  veduto  cogli  occhi  la  Reina 
di  Francia  ,  e  le  figliuole  del  Re  ,  e  i  lìgi  inoli  .  .  .  tutti 
coi  belli  libretti  in  mano,  e  leggeano  ec.  Ciascuno  avea 
il  suo  libretto  ....  e  sono  in  Santo  \_Chiesa  ]  coi  bel- 
li salterelli,   eh'  è  una  devozione. 

SALTERO  ,  e  SALTÈRIO  .  //  Volume  ,  e  l'  Opera 
de'  salmi  di  David.  Lat.  psalterium  .Gr.  vj.aX'Wf /ok.  (j.  V. 
6.  5>.  1.  Ed  era  di  volume  ,  come  uno  salterò  .  E  7. 
5o.  2.  Con  mal  animo  dicendo  il  verso  del  salterio.  Tes. 
Br.  1.  11.  Il  profeta  David  nel  coininciamento  del  sal- 
tero nomina  Ire  maniere  di  peccalo  .  Cror.ichelt.  d'  A- 
mar.  2.  Fece  il  saltero  ,  e  recò  1'  arca  di   Dio. 

§.  I.  Dire  il  salterio  ,  vale  Recitare  i  salmi  contenuti 
nel  salterò  Davidico  .  Maeslfuzz.  2.  iS.  Se  due  giura- 
no ,  che  aneleranno  olir'  a  mare  per  Dio  ,  ovvero  ,  che 
euterranno  nella  ìeligione  ,  ovvero  ,  che  diranno  due  , 
o  tre  salierj  1'  uno  per  1'  altro  .  E  2.  22.  Aggiugne  In- 
nocenzo ,  che  se  si  bota  (  il  religioso  )  di  dire  un  sal- 
terio ,  ovvero  alcuna  orazione  ,  dove  nullo  pregiudizio 
puote   intervenire  ,  dee  osservare  il  boto. 

§.  II.  Per  un  Piccolo  libretto  ,  su  cui  i  fanciulli  im- 
parano a  leggere  ,  il  quale  contiene  alcuni  salmi.  Cron. 
JSIorell.  55^.  In  sei  (  anni  )  seppe  il  salterò  ,  in  otto  il 
donadello  .  Maini.  8.  57.  Fu  Paride  persona  letterata  , 
Che  già  studialo  avea  più  d'  un  salterò. 

•f  §.  III.  Per  Sorta  di  antico  strumento  musicale  di 
dieci  corde  ,  perciò  detto  anche  Decacordo.  Il  Salterio 
d'  oggidì  è  uno  Strumento  piano  in  forma  d'  un  trian- 
golo troncato  in  cima  ,  ed  ha  trenta  corde  d*  otto- 
ne ordinale  all'  unisono  ,  o  ottava  .  Lat.  psalterium  . 
Gr.  4a^75'?'0*  •  Frane.  Sacch.  Op.  div.  t  iS.  Nota, 
che  'l  salterò  ,  il  quale  si  canta  nella  chiesa  ,  e  tut- 
ti gli  uiìcj  ,  che  vi  si  contano  ,  anticamente  si  canta- 
vano con  cembali  ,  con  trombe,  con  celere,  ecuo  sai- 
tei  j  ;  e  da  questo  salterò  ,  che  è  storruento  di  dieci  cor- 
de alligniate  a' dieci  comandamenti  di  Dio  ,  ebbe  nome. 
Esp.  Saint.  Ed  è  ancora  detto  questo  salterio  decacor- 
do ,  cioè  di   dieci  corde. 

$.  IV.  Salterò  ,  per  io  Velo  ,  o  Acconciatura  di  veli  , 
che  portano  in  capo  le  monache.  Bocc.  nov.  82.  1*'/.  Es- 
sendo lei  con  un  prete  ,  credendosi  il  saltero  de'  veli 
aver  posto  in  capo  ,  le  brache  del  prete  vi  si  pose  .  E 
num.  6.  Credendosi  torre  certi  veli  piegati  ,  li  quali  io 
capo  portauo  ,  e   chianiangli  il  salterò  ,  le  vennec  tolte 
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le  brache  del  prete,  e  tonta  fu  la  fretta,  che  senza  av- 
vedersene ,  in  luogo  del  saltero  le  si  gitiò  in  capo  ,  ed 
usci  fuori  . 

■f  SALTETTO  .  Dim.  di  Salto  ;  Piccolo  salto  .  Lat. 
saltalinncula  .  Frane.  Sncch.  rim.  3o.  L' una  alla  terra 
va  co'  piedi  stretti  ,  Danzando  1'  altra  fa  vaghi  saltelli  . 
Casiigl.  Cortig.  1.  35.  Qual  di  voi  è  che  non  rida  , 
quando  il  nostro  M.  Pierpaulo  danza  alla  foggia  sua  , 
con  que'  salutii  .  e  gambe  stirate  in  punta  di  piede 
ec. 

*  SALTICCHIARE  .  Frequentativo  di  Saltare  ,  Sal- 
tellare. Aret.  Bag.  E  non  si  udiva  altro  tutta  la  none, 
che  serenale,  e  se  non  salticchiate  cavalli  tutto '1  gior- 
no . 

(*)  SALTIMBARCA  .  Sorta  di  veste  vile  ;  Saltam- 
barco  .  Alleg.  101.  Come  di  duo  lenzuo'  far  un  sac- 
chetto ,  Come  d'  un  lucco  far  un  sallimbarca  ,  Ch'  è 
quasi   far  ec. 

SALTO  .  //  saltare  .  Lat.  saltus  .  Gr.  tx  \pnx  .  Bocc. 
nov.  59.  6.  Prese  un  salto  ,  e  fussi  gittato  dall'  altra 
parte  .  D.  Gio:  Celi.  leti.  4-  Ma.  pure  li  veggio  dato  a- 
vere  un  salto  fuori  del  mare  ,  come  fanno  ceni  pe- 
sci . 

§.  I.  Per  metaf.  Petr.  son.  3i.  E  gran  tempo  è,  che 
io  presi  il  primier  salto  .  E  son.  116.  Onde  convien  , 
eh'  armato  viva- La  vita  ,  che  trapassa  a  sì  gran  sal- 
ti . 

-f-  %.  IL  Per  similit.  Tes.  Br.  2.  48.  Quando  sono  finiti 
quegli  undici  del  rimanente  ,  e  uno  dì  ,  secondochè  det- 
to è  dinanzi  ,  che  sono  appellati  li  salti  della  luna  ,  al- 
lora tu  dei  prender  quel  dì  ,  e  gli  undici  del  rimanen- 
te .  E  Tesore.lt.  l5.  Là  farò  grande  [  l'  ediz.  di  Fir. 
1824.  al  cap.  14.  legge:  La  farò  il  gran  salto]  salto 
Per  dirle  più  distese  Nella  lingua  Franzese  .  Sagg.  nal. 
esp.  1 53.  Salto  dell'  immersione  è  quel  primo  balzo, 
che  si  vede  fare  all'  acqua  in  quel  ,  che  la  palla  tocca 
il  ghiaccio.  E  appresso  :  Abbassamento  denota  il  gra- 
do ,  al  quale  dopo  il  suddetto  salto  dell'  immersione  si 
riduce  1'  acqua  nel  cominciare  a  pigliare  il  freddo  .  E 
i54-  Salto  dell'agghiacciamento  disegna  il  grado,  al 
quale  viene  scagliala  1'  acqua  con  massima  velocità  nel 
punto  dell'  agghiacciarsi  . 

§.  III.  Ordinarsi  per  salto,  dicono  i  canonisti  del  Ve- 
nir promosso  all'  ordine  superiore  ,  avanti  di  essere  am- 
messo all'  ordine  inferiore  .  Lat.  per  saltus  promoveri  . 
Mnestruzz.  t.  i5.  Che  sarà  di  coloro  ,  che  si  ordinano 
per  salto  \  Se  alcuno  è  promosso  per  salto  ,  cioè  che 
lasciando  uno  ordine  sì  salga  a  quello  ,  eh'  è  più  su  ; 
costui  riceve  il  carattere  ,  ma  per  rigore  dee  essere 
disposto  . 

§.  IV.  Salto,  per  Ballo.  Lat.  snltatio  .  Gr.  ^ofg/«  . 
Dani.  Par.  18.  V  ho  fermo  '1  desiro  Sì  a  colui  ,  che 
volle  viver  solo  ,  E  che  per  salii  fu  tratto  a  martire  . 
But.  ivi  :  Per  salti  fu  tratto  al  marliro  ,  imperocché  la 
figliola  d'  Erode  avendo  saltalo  nel  convito  del  suo 
natale,  e  ballato,  dimandò,  per  conforto  della  madre 
ec.  lo  capo  di   san  Giovanni  Batista. 

§.  V.  Per  Bosco.  Lat.  saltus.  Gr.  a  \iroi  .  Dani.  Par. 
11.  Esser  non  puote,  Che  per  diversi  salti  non  si  span- 
da. Morg.  28.  85.  Poiché  i  salti  rivide  Pirenei . 

§.  VI  Salto  mortale  ,  si  dice  del  Saltare  voltando  la 
persona  sottosopra  senza  toccar  terra  colle  mani  ,  o  con 
altro  .  Malm.  g.  25.  Onde  più  d'  uno  in  giù  verso  la 
strada  Fa  pur  di  nuovo  un  bel  salto  merlale  [  qui  per 
similii.  ]  . 

***  §•  VII.  Salto,  T.  de' Mas.  Il  passaggio  da  un  tuono 
ad  un  altro  per  gradi  disgiunti  chiamasi  salto  .  Gia- 
nelli  . 

-j-  SALVA.  T.  de*  Militari  ec.  Lo  sparo  che  si  fa  ad 
un  tempo  di  molti  archibugi  o  pezzi  di  artiglieria  in 
segno    di    saluto ,  e    di    gioja .  Red.   Esp.  nat.    i5.    Si 
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gloriava  d'  essere  indurito  ,  e  ghiacciato, e  che  senza  ti- 
more si  sarebbe  posto  per  bersaglio  a  qualsisia  più  bra- 
va ,  e  più  orribil  salva  di  moschettate  . 

§.  Salva  ,  per  Credenza  ,  nel  signific.  del  §.  XV. 
Lat.  prcegustatio  .  Gr.  nrfoviuai;  -  Red.  Vip.  2.  28. 
Diede  a  mangiare  alla  giovine  Regina  quella  parte  di  es- 
so uccello, che  era  stata  toccata  dalla  banda  del  coltello 
avvelenato  ,  e  coli'  altra  parte  il  buon  uomo  ne  fece  la 
salva  . 

SALVADANAIO.  Vasetto  di  terra  cotta,  nel  quale 
i  fanciulli  mettono  per  un  picciol  pertugio  ,  eh'  egli  ha, 
1"  loro  danari  ,  per  salvargli  ,  non  ne  gli  potendo  poi 
cavare,  se  non  rompendolo.  Troll,  gov.  fam.  77.  Non 
patire  ,  abbiano  salvadanaio  ,  o  cassetlina  ,  ne  mai  di- 
cano :  questo  è  mio  ,  infinchè  tu  vivi  .  Geli.  Sport.  5. 
1.  Nascosigli  nella  cappella  de' Serragli,  parendomegli 
aver  messi  nel  salvadanaio.  Buon.  Fier.  3.  1.  li.  Avre- 
te cura  alle  credenze  ,  e  a'  letti  ,  E  a'  salvadanai  .  E  4. 
Intr.  Egli  stan  pur  benin  con  quelle  borse  Di  raso  al 
collo  ,  e  que'  salvadanaj  Dorati  in  mano  . 

SALVADORE. Salvatore  .  Lat.  salvator.  Gr.  crurtlf. 
Borgh.  Rip.  90.  Avanti  vi  sono  quattro  Apostoli  ,  che 
con  divozione  riguardano  in  alto  il  Salvadore  risuscita- 
to .  E  94  San  Domenico  inspiralo  dalla  pietosa  Madre 
del  Salvador  nostro  ec.  ritrovò  un  modo  di  mandar 
preghiere  a  Dio  [  in  questi  esempi  è  nel  signific.  del 
K.   di  Salt/atore  ]  . 

SALVAGGINA.  Carne  d'  animale  salvatico  buona  a 
man"iare  ;  e  si  dice  anche  degli  animali  stessi;  Salvati- 
cina  .  Lat.  ferina  .  Gr.  Srnfi'ov  •  Bocc.  nov.  5.  7.  II 
luogo  là  ,  dove  era  ,  dovere  esser  tale,  che  copiosamen- 
te di  diverse  salvaggine  aver  vi  dovesse  .  Ditiam.  4-  12. 
Assai  v'ha  pesce,  salvaggine,  e  belve.  Cron.  Mordi. 
220.  Per  essi  boschi  usa  gran  quantità  di  salvaggina  , 
come  porci  salvatichi  ,  cavrioli  ,  orsi  ,  ed  altre  fie- 
re . 

*  SALVAGGIO.tS«j/.  T.  di  Marineria.  Mancia  dovuta 
a  chi  ricupera  àncore  ,  lande,  o  altre  cose  perdute  da 
una  nave   in   tempo  cattivo  ,  o  in    altre  occasioni  . 

—  SALVÀGGIO.  Add.  Meno  usalo  che  Selvaggio. 
Lat.  sylvester  .  Gr.  v'Xius ,  Sy^toi-  Libr.  cur.  malati. 
Nasce  in  paesi  salvaggi  ,  ed  inospiti  .  G.  V.  8.  55.  7. 
Questa  salvaggia  ,  e  grossa  armadura  chiamano  goden- 
dach. 

**  §.  Salvaggio  ,  melaforic.  per  Lontano,  Diverso.  G. 
V.  Hb.  ».  cr.p.  22.  I  quali  per  paura  di  loro,  si  come 
gente  straniera  ,  e  da'  loro  cosluuii  salvaggia,  per  ni- 
miei  li  trattavano  [  il  Muratori  legge  Selvaggia.  Simile 
a  quel  di  Dani.  Purg.  2.  Selvaggia  del  luogo,  cioè  non 
pratica  "|  . 

SALVAGGIUME.  Tutte  le  spezie  d'  animali  ,  che  si 
pigliano  in  caccia  ,  buone  a  mangiare  .  Lat.  fercp  ,  feri- 
na .  Gr.  $»fiov  .  M.  V.  7.  48.  il  tiranno  ,  perchè  a?ea 
comandato  ,  che  il  salvaggiume  non  si  pigliasse  con  al- 
cuno ingegno  ec.  incrudelì  conlro  al  semplice  .  Cron. 
Morell.  222.  Appresso  esce  del  Mugello  gran  quantità 
di  formaggio  ec.  e  simile  salvaggiume  in  grande  abbon- 
danza .  l'ae.  Dav.  ann.  12.  1^5.  Trovanvisi  sparsi  i 
salvaggiumi  per  terra .  E  i5.  214.  Eranvi  uccellami, 
e  salvaggiumi  di  varj  capi  del  mondo. 

SALVaGIONK.  Salvazione.  Lat.  salus ,  incolumità!  , 
sospitus  .  Gr.  «ra>T»tf/a  ,  ùtttyotXlicx  •  Gal.  cap.  log.  O. 
tS5.  Onde  color ,  che  si  pigliano  impaccio  Della  mia 
salvagione  ,  e  del  mio  beue  ,  Bravano  ,  e  dicon  ,  eli'  io 
non  ne  lo  straccio  . 

(*)  SALVAGUÀRDIA.  Custodia  ,  Sicuranta  .  Lai. 
custodia  ,  securil/ts  .  Gr.  àapotXita  .  Segner.  Crisi.  In- 
str.  1.  27.  4.  Questa  fa  ,  che  il  Signore  ponga  come 
una  salvaguardia  a  tutti  i  beni  posseduti  da  noi  ,  affin- 
chè  ognuno   gli   rispetti  . 

SALVAMENTE.    Avveri.   Con  salvezza,   Sema   dna- 
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no  .  Lat.  luto  .  Gr.  «VpaXwj  .  Bocc.  nov.  77.  66.  Sal- 
vamente infin  fucr  della  torre  la  condusse.  G.  V.  10. 
21.  5.  Si  ricolsero  salvamente,  e  partironsi  di  Roma, 
con  danno,  e  disonore.  Pass.  i5i.  Se '1  confessoro  ne 
fosse  esaminato  ec.  non  le  dee  manifestare,  e  puote 
salvamente  giurare  ec.  che  egli  non  ne  sa  neente  . 

SALVAMENTO.  //  salvarsi  ,  Salvezza  .  Lat.  salus  . 
Gr.  erurnfi*  .  Bocc.  g.  6.  /.  5.  Voglio  ,  che  domane 
si  dica  ec.  delle  beffe,  le  quali  ,  o  per  amore,  o  per 
salvamento  di  loro  ,  le  donne  hanno  già  fatte  a'  lor 
mariti  .  Dani.  Pur.  5.  Questo  vi  basti  a  vostro  salva- 
mento .  Cr.  1.  6.  io.  Fuor  di  ragione  impaccerebbon 
la  corte  ,  la  quale  per  salvamento  degli  abitami  richie- 
de sano  aere  per  la  bontà  del  sole  ,  e  de'  venti  . 

§.  I.  A.  salvamento,  posto  avverbialm.  vale  Senza  dan- 
no ,  Sano  ,  e  salvo  .  Lat.  incolumi s  .  Gr.  afT/sf  ,  wylnt» 
G.  V .  6.  37.  2.  Non  poteano  andare  a  nullo  salvamen- 
to ,  ne  riconoscere  via  ,  o  cammino.  Pass.  n3.  L'  a- 
nima  andò  a  salvamento  (cioè:  si  salvò  ).  Vino.  Mari, 
leti.  39.  Io  intendo  per  quella  (  lettera  )  1'  arrivo  del 
signor  Marchese  vostro  padre  a  salvamento.  E  rim.  56. 
Lasciate  spesso  una  callaia  aperta  Da  potervi  ritrarre 
a  salvamento  ,  Se  la  ragia  d'  alcun  viene  scoperta  . 
Bern.  Ori.  3.  5.  28.  La  donna  pur  passando  con  buon 
vento  ,  A  Reggio  si  ridusse  a  salvamento  .  Red.  leti.  2. 
85.  La  cassetta  consegnata  per  mandare  a  Genova  ec.  è 
arrivala   a  salvamento  . 

%*  §.  li.  Salvamento  ,  T.  de"  Mas.  Il  salvamento 
della  dissonanza  risulla  dalla  risoluzione  ,  che  si  fa  del- 
la medesima  in  una  consonanza  dell'  accordo  seguente  ; 
ma  tulio  questo  però  effettualo  nel  tempo  debole  ,  ed  m 
quello  precisamente  che  segue  al  dato  tempo  forte  che 
include  la  dissonanza  .  Gianelh  . 

f  *  SALVANTE.  Che  salva  .  Salvin.  inn.  Orf.  Ed  i 
tuoi  supplici  salvante.  Dav.  Toc.  ann.  1.  io.  Erano 
ancora  per  azzuffarsi  la  legione  ottava  chiedente  Sirpi- 
co  Centurione  per  ammazzarlo  ;  e  la  quindicesima  lui 
salvante  ,  se  la  nona  non  vi  si  frametteva  co'  pre- 
ghi . 

SALVANZA.  V.  A.  Salvezza,  Salvamento.  Lat. 
salus  ,  incolumitas  .  Gr.  o-oiTwf/a,  cto-$u\-tu  .  Fr.  Jac. 
T.  6.  40.  27.  Io  sono  il  prezzo  di  vostra  salvanza , 
Sulla  croce  per  voi  fui  chiavetlato  . 

SALVARE.  Conservare,  Difendere.  Lat; .servare  , 
tueri ,  salvare.  Gr.  eru>%itv  .  Dani.  h>f.  i5.  Sicché  dal 
fuoco  salva  l'acqua  ,  e  gli  argini  .  Pelr.  canz.  Itf.  6. 
Salvando  insieme  tua  salute  ,  e  mia.  Seal.  S.  Ag.  Prie- 
goti,  anima  mia,  che  li  salvi,  e  guardi  monda,  e  pu- 
ra .  Bocc.  Tesi.  pag.  2.  Ed  essi  operai  gli  debbano 
guardare,  e  salvare,  mentre  durano,  a' servigi  della 
delta  chiesa  . 

<j.  Per  Dar  salute,  Trar  di  pericolo.  Lat.  servare  , 
salutem  off  erre.  Petr.  cane.  49.  3.  Per  te  il  tuo  Figlio, 
e  quel  del  sommo  Padre  ec.  Venne  a  salvarne  in  su  gli 
estiemi  giorni  .  Bocc.  nov.  5o.  16.  Se  Dio  mi  salvi  ,  di 
cosi  fatte  femmine  uou  si  vorrebbe  aver  misericor- 
dia . 

§.  II.  Salvar  la  capra  ,  e  i  cavoli,  si  dice  proverbia/m. 
in  modo  basso  ,  del  Far  bene  a  uno  senza  nocumento 
dell'  altro  .  Lat.  alteri  prodesse  ,  alteri  non  obesse;  e  ta- 
lora si  dice  dell'  Acconciare  alcun  suo  fatto  schivando 
più  pericoli  .  Cecch.  Spir.  2.  1.  Ma  si  può  Far  in 
mo'  da  salvar  la  capra  ,  e  i  cavoli  .  Salv .  Granch.  2.  2. 
Parendomi  ,  eh'  e'  sia  Proprio  ,  come  si  6uol  dire  in 
proverbio  ,  Un  modo  da  salvar  la  capra  ,  e  i  cavoli  . 
Varch.  Ercot.  220.  Piacemi  ,  che  voi  andiate  cercando 
di  salvaie  la  capra  ,  e  i  cavoli  . 

§.  III.  Salvare  ,  neutr.  pass,  vale  Scampare  .  Red. 
Ditir.  58.  Ma  se  la  terra  comincia  a  tremare,  E  trabal- 
lando minaccia  disastri  ,  Lascio  la  terra  ,  mi  salvo  nel 
mare  . 
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5.  IV.  Ed  in  stgnific.  pass,  si  usa  comunemente  anche 
per  Tscamparc  dalle  pene  infernali  ,  andarne  l'  anime  in 
luogo  di  eterna  salute  .  Dinl.  Taf.  4-  E  vo',  che  sap- 
pi ,  che  dinanzi  ad  essi  Spiriti  umani  non  eran  salvati  . 
Serm.  S.  Ag.  So.  Acciocché  voi  siale  salvati,  e  non  giudi- 
cati,  non  giudicale  alcuno  .  E  86.  Saremo  accompa- 
gnali da  i  Patriarchi  ,  e  da  i  Profeti,  e  dagli  Apostoli  , 
e  da'  Martori  ,  e  Confessori  ,  e  Vergini ,  i  quali  tutti  si 
Salvano  (  qui  in  signific.   neulr.  pass.  )  . 

§.  V.  Far  a  salvare,  lo  slesso  che  Fare  a  salvo,  ter' 
mine  del  giuoco.  V.  FARE  A  SALVO.  Bern.  rim.  1. 
5i.  Puoi  far  con  un  compagno  anche  a  salvare,  Se 
tu  avessi  paura  del  resto,  E  a  tua  posta  fuggire,  e  cac- 
ciare . 

§.  VI.  Dio  ti  salvi,  Dio  vi  salvi,  o  simili;  Modo  di 
salutare  altrui  ,  Spezie  di  saluto.  Lat.  salve  ,  vale  ,  sai- 
vele  ,  valete.  Fir.  disc.  an.  54.  Dio  ti  salvi  ,  santo  ro- 
mito . 

*  SALVARIPA  .  Voce  usata  Avverbialm.  A  salvari- 
pa  ,  T.  degf  Idraulici .  Dicesi  Lavoro  a  salvaripa  Quel- 
lo che  si  fa  ne'  fiumi  con  gabbioni,  sassi  sciolti,  o  a 
fondo  perduto  ,  palizzate  ,  materiali  in  calcina  ,  ec.  a 
seconda  precisamente    della    ripa    corrosa  . 

f(*)  SALVASTRELLA. Sorta  di  erba  ,  Pimpinella. 
Lat.  pimpinella  .  Libr.  cur.  malati.  Lo  'mpiastro  della 
salvastrella  giova  al  mal  del  dilombato  .  Ner.  Sam.  7. 
45.  E  mescolata  con  la  salvastrella  ,  La  borrana  ,  la 
menta  ,  e  la  ruchetta  In'  odorosa  insalatina  e  bella  Si 
faccia  . 

f  SALVATELLA.  Una  delle  vene  della  mano  .  Lat. 
salvatella  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap .  26.  Tolgasi  sangue 
della  vena  salvatella  del  braccio  manco  .  E  altrove  . 
La  flobotomia  della  vena  salvatella  della  mano  manca 
fatta  lo  dì,  quando  la  luna  parimente  è  veduta  (  il  Vo- 
cabol.  alla  voce  FLOBOTOMIA  ha  questo  esempio  colla 
citaz.  Tes.  Pov.  P.  S.  61.  ,  e  legge  primamente  inve- 
ce di  parimente  )  . 

SALVATICAMENTE.  Avverb.  Alla  salvatica,  Con 
modo  ,  e  costume  selvatico  ,  Zoticamente  .  Lat.  rustice, 
inhumane  .  Gr.  et  y  po/x&i'j  .  Bocc.  nov.  20.  12.  E  tu  non 
pare  ,  che  mi  riconoschi,  sì  salvalicamente  motto  mi 
fai  . 

f  SALVATICHETTO.D//».  di  Salvatico. Lat.  rusti- 
culus  ,  subrusticus  .  Gr.  virciyfoixof  •  Bocc.  nov.  46.  7. 
La  giovane  ,  parendole  il  suo  onore  avere  ornai  perdu- 
to ,  per  la  guardia  del  quale  ella  gli  era  alquanto  nel 
passato  stata  salvatichetta  ec.  seco  aveva  preso  di  pia- 
cerli in  ogni  suo  desiderio  .  E  nov.  72.  5.  Ed  ella  co- 
tal  salvatichetta ,  faccendo  vista  di  non  avvedersene, 
andava  pure  oltre  in  contegno.  Guitt.  lett.  10.  Con 
persona  degna  sia  sempre  salvatichetto  e  vergogno- 
so (  come  nota  il  Bottari  qui  alia  nota  128.  Salvatichet- 
to è  avverbio  ,  non  potendosi  accordare  colle  Religiose  , 
alle  quali  scrive  .  Nola  del   Lombardi  )  . 

SALVATICHEZZA.  Astratto  di  Selvatico  .  Lat. 
asperitas .  Gr.  ày^otxta.Lab.  67.  Assai  bene  ora  co- 
nosco ec.  che  voglia  dir  la  salvatichezza  del  luogo  ,  e 
gli  altri  nomi  da  te  mostratimi  della  valle.  Cr.  2.  i3. 
19.  Ninna  altra  cosa  è  la  salvatichezza  della  pianta,  se 
non  negligente  coltivamento  di  quella. 

§.  Per  metaf.  vale  Rozzezza,  Zotichezza.  Lat.  rusti- 
citas.  Gr.  otyPoiKi'at .  G.  J*.  8.  58.  3.  Per  la  conversa- 
zione della  loro  invidia  colla  bizzarra  salvatichezza 
nacque  il  superbo  sdegno  tra  loro  .  Bocc.  nov.  26.  5. 
Catella  lasciò  una  salvatichezza  ,  che  con  lui  avea  . 
Amet.  59.  Egli  m'  incominciò  a  piacere  ,  e  già  m'  era- 
no cari  i  passi  suoi  seguenti  le  mie  pedate  ,  e  1'  usata 
salvatichezza  abbandonò  il  petto  ,  e  gli  occhi  miei  di- 
sposti ad  amare  più  ,  che  ad  altro  .  Vii.  SS.  Pad.  1. 
7.  Quegli  ,  il  quale  con  tanto  istudio  hai  cercato  di  tro- 
vare, ec.  pule  di  vecchiezza,  e  di  salvatichezza.   Beni. 
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Ori.  1.  a4.  19.  Parve,  che  fusse  gran    salvatichezza  A 
quella   donna  ,  eh'  era  mal  avvezza  . 

SALVATICHÌSSIMO.  Superi,  di  Salvatico  .  Vii. 
Benv.  Celi.  247.  Giugnemmo  a  quel  salvatichissimo 
alloggiamento  ,  dove  ec. 

SALVATICINA.  Salvaggina.  Lat.  ferina  Gr.  $„- 
01'ov  .  Ar.  Len.  2.  3.  E  insieme  dolgomi  ,  Che  mai  per 
alcun  tempo  non  si  vendono  Salvaticine  qui,  come  si 
vendono  In  tutte  altre  cittadi.  Car.  lett.  2.  81.  Per  vana- 
gloria di  quella  sua  gran  caccia  l  delle  salvaticine  sta- 
rla bene  ;  ma  quei  capponi  impastati  ,  che  hanno  a 
fare  coi  cacciatori  l 

SALVATICO.  .Susi.  Luogo  pieno  d'alberi  da  far 
ombra.  Lat.  nemus.  Gr.  aXo-o;  .  Cron.  Mortll.  220.  Di 
più  fra  poggi  vedi  il  salvaiico  di  gran  boschi  ,  e  selve 
di  molti  castagni  ec .  Veti.  Colt.  21.  Io  gli  risposi, 
che  egli  era  pur  costume  antico  di  fare  ne'  giardini 
de'  salvatic  hi  . 

SALVATICO.  Add.  Di  selva,  Non  domestico  .  Lat. 
sylveslcr  ,  sylvaticus  .  Gr.  àyqioi  .  Bocc.  nov.  00.  4. 
Dandole  alquanto  da  mangiare  radici  d'  erbe  ,  e  pomi 
salvatichi,  e  datteri,  e  bere  acqua,  le  disse.  E  nov. 
45-  9.  Per  lo  salvatico  luogo  s'  andò  avvolgendo  .  Vii. 
S.  Gio:  Bat.  201.  Alcuna  volta  trovava  colali  frutti  sai* 
valichi,  che  sono  per  li  boschi  ,  e  parevangli  belli  ,  e 
coglievane  ,  e  assaggiavagli  ,  e  parevangli  buoni  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  67.  Vivette  d'erbe  salvatiche  ,  e  di  certe 
radici  crude  . 

-j- §.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  g3.  11.  Non  per  quella 
via  ,  donde  tu  qui  venisti  ,  ma  per  quella  ,  che  tu  vedi 
a  sinistra  ec.  n'  andrai  perciocché  ancoraché  un  poco 
più  selvatica  sia  ,  ella  è  più  vicina  a  casa  tua  (  cioè: 
più  aspra  ,  e  meno  frequentata  )  .  E  nov.  98.  43.  Senza 
sapere  dove  s'  andasse  ,  più  che  d'  altro  di  morir  disi- 
deroso  ,  s'  avvenne  in  un  luogo  molto  salvatico  della 
città  ,  dove  ec.  (  cioè  ;  solitario  ,  romito  ,  disabita- 
to ) .  G.  V.  8.  38.  a.  L*  una  si  mosse  per  invidia,  e 
1*  altra  per  salvatica  ingratitudine  [  cioè;  scortese  ,  roz- 
za ,  inumana  ]  .  Stor.  Bari.  121.  Bene  veggo,  e  cono- 
sco ,  che  tu  se'  salvatico  al  mondo  ,  e  alle  cose  che  ci 
sono  ,  e  seti  dato  a  Gesù  Cristo  [  cioè:  alieno  ,  stra- 
niero ,   disaffezionato  ]  . 

§.  IL  Aggiunto  a  Fiera,  Bestia,  o  simili  ,  vale  Che 
vive  in  selva  ,  o  alla  foresta  .  Lat.  ferus.  Gr.  ayfios  • 
Amm.  ani.  3o.  t.  12.  Schiumasi  la  bocca  a'  porci  sal- 
vatichi,  e  aguzzansi  i  denti  .  Bocc.  nov.  77.  41.  La  fi- 
ne della  penitenzia  nelle  salvatiche  fiere  ,  come  tu 
se'  ec.  vuol  esser  la  morte  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  11.  Una 
fiera  salvatica  per  certi  segni  gì'  insegnò  un'  erba  , 
della  quale  egli  mangiando,  fu  guarito  subito  .  Vit.  S. 
Gio;  Bai.  202.  Queste  sono  delle  cose  ,  che  ha  fatte 
Domeneddio  ,  che  diceva  messere  ,  e  madonna  ,  eh'  e- 
rano  fiere  salvatiche  .  E  2o5.  Ora  se'  tu  colle  bestie 
salvatiche  1  E  s'  elle  ti  faranno  male  ,  come  viverò  io  ? 
E  208.  Così  s'abbracciava  co'  lioni,  e  colle  bestie  gran- 
di salvatiche  ,  che  trovava  per  lo  diserto,  come  facesse 
colla  famiglia  di  casa  . 

§.  III.  Aggiunto  a  Uomo  ,  vale  Zotico  ,  Rozzo  ,  Con- 
trario d'  Affabile  ,  e  di  Gentile  .  Lat.  durus  ,  asper  , 
rusticus  .  Gr.  ay^tos  .  Bocc.  nov.  48.  2.  Tanto  cruda  , 
e  dura,  e  salvatica  gli  si  mostrava  la  giovanetta  amata  . 
Dani.  Purg.  2(1.  Non  altrimenti  stupido  si  turba  Lo 
montanaro  ,  e  rimirando  ammuta  ,  Quando  rozzo  ,  e 
salvatico  s'  inurba  .  Petr.  cap.  4.  Io  eh'  era  più  salva- 
tico ,  che' cervi,  Ratto  domesticato  fui  con  tutti.  Pass. 
167.  Ma  e'  sono  molli ,  e  molte  ,  che  vanno  cercando 
colali  confessori  salvatichi  ,  mentecatti,  e  rozzi.  G.  V. 
8.  37.  2.  Uomini  erano  morbidi  ,  e  innocenti  ,  salvati- 
chi  ,  e   ingrati  . 

*  SALVATICONÀCCIO.  Superi,  di  Salvaticone . 
Voc.   Cr.  Pief.  del  1G92. 
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*  SALVAT1CONE.    Accrescit.    il    Salvalico.  Voc. 

Cr.  Pref.  del   1693.  _  ,r  ~ 

*  SALVATICOTTO.  Dim.  di  Salvatico  .  Voc.   ~r. 

^VaLvIt'iCÙCCIO  ,    *  SALVATICUZZO    Dira 
di     Salvatico   ;    Salvatichetlo  .     Voc.     Cr.      Pref.     del 

1  ^SALVATO.^W.  da  Sahare.  Lat.  servatus  .  Gr. 
ou»iit  .  frane  Sacch.  Op.  di,.  io5.  Fassi  quis.ione  se 
la  faccia  di  Dio  si  muterà  al  die  iudicio  ,  conc.oss.aco- 
cache  secondo  l'Evangelio  parrà  lieta  a' salvati,  e  cruc- 
ciosa a'  dannati. But.Purg. ai.  1.  Non  può  comprendere 
della  dottrina  di  Virgilio,  se  non  la  punizione  dei 
dannati,  e  la  purgazione  dei  salvati.  E  1  ar.  20.  t 
perchè  V  autore  parla  qui  de'  salvati  ,  pero  dice  prede- 
stinazione ,  e  non  prescienza  (  in  questi  tre  es  sta  ,B 
fona  di  Susi,  e  vale  l'  opposto  di  Dannato  )  .  òerm.  O. 
A"  SS  Colla  tua  anima  è  salvata  la  nostra  anima. 
AÌ'am.  Gir.  16.  1*5'.  Salvata  dal  passaggio  ogni  ragio- 
ne .  Buon.  Pier.  5.  4-  4-  Che  combattuta  la  salvata 
nave,  Fur  sovr' essa  veduti  aerei  mostri  . 

SALVATORE.  Che  salva.  Lat.  salvator  ,  servatar  , 
liberator  .  Gr.  <7*>t„>  .  Vii.  Pini.  Dicendo  che  non 
voleano  ,  che  il  lor  salvatore  andasse  alli  traditori  mie- 
deli  •  , 

%.  Salvatore  ,  posto  assolutan*.  s  intende  propri amen- 
te Gesucisto  .  Bocc.  nov.  1.  17.  La  quale  .1  mio  Salva- 
tore ricomperò  col  suo  prezioso  sangue.  Coli.  Ab.Isac. 
cap.  17.  E  però  il  Salvatore  comandóe  al  suo  seguitatole  , 
eh'  egli  si  spogliasse,  e  uscisse  del  mondo. Serm.  S.  Ag. 
02.  Diceva  il  nostro  Salvatore  :  beati  coloro  che  pian- 
gono .E  appresso  :  Poi  dice  il  Salvatore  :  godete  ,  e 
rallegratevi  ,  che  la  vostra  mercede  è    molto     grande  in 

** 'SALVATÓRIO.  fior^A.  Vesc.  Fior.  /,/J2.  Io  non 
so  se  fusse  per  avventura  questa  parte  quella  ,  che  ben 
Gregorio  Turonense  chiama  nella  sua  stona  Salvatore 
(  cioè  :  Sacrario  ,  luogo  ,  dove  alcuni  fuggendo  la  corte 
per  tema  d'esser  presi,  si  ritiravano  ,  e  vi  stavano: 
nuasi  Franchigia  )  .  " 

+  SALVATRICE.  Verbal.  femm.  Che  salva.  Lat.  ser- 
vaiix .  Gr.  ot6rit?x  .  Fior.  S.  Frane.  Soavissima  Ver- 
gine benedetta,  e  salvatrice  dell'anima  mia.  Salvia. 
Seno/,  libr.  l.pag.  9.  (  Londra  l757.  )  E  presso  ali  on- 
de Del  fiume  Nilo,  a  Isi  reverenda,  Salvatrice,  in  fu- 
turo ricchi  doni  Presenteranno  .  __ 

(*)  SALVAVOCE.  Echeo  .  Lat.  echea  .  Gr.  &*£/«  . 
Satvin.  pros.  Tose.  I.  208.  In  somma  è  un  echeo,  un 
salvavoce  ,  un  serbatoio,  una    dispensa,   una    conserva 

del  canto .  _ 

SALVAZIONE.  Salvamento,  Salute.  Lat.  salus.  Ijr. 
corsia  .  Dani.  ìnf.  2.  Ch' è  principio  alla  via  di  sal- 
vazione .  Esp.  Salm.  Dimostra  non  v  essere  salvazione  , 
e  salute  Meà.  Arò.  cr.  Avessimo  salute,  e  salvazione, 
e  sempiternale  giustizia.  Coli.  SS.  Pad.  Vengono  a 
salvazione  per  toslana  medicina  .  Pass.  180.  Se  non 
danno  impedimento  alla  loro  salvazione.  Vii.  S.  Margh. 
i56.  Dio  a  lui  dia  tal  dono,  Che  vegnano  tutti  a  sal- 
vazione .  •'  ■ 

SALUBERRIMAMENTE.  Superi,  di  Salubrmente. 
Lat.  saluberrime  .  Gr.  a-UT»fiurar»  .  Tratl.  segr.  cos. 
donn.  II  riobarbaro  ,  si  è  loro  medicina  saluberrima  ,  e 
di  vero  se   ne  vagliono  saluberrimamente  . 

SALUBÈRRIMO.  Superi,  di  Salubre  .  Lat.  saluber. 
rimus  .  Gr.  ou-rrn^mrenoi  .  Tratl.  segr.  cos.  donn.  Il 
riobaibaio  si  è  loro  medicina  saluberrima,  e  di  vero 
se  ne  va-liono  saluberrimamente  .  Libi:  cur.  malati. 
Ne* malori  dello  stomaco  freddo  il  vino  è  rimedio  salu- 
berrimo .  Feo  Bete.  I  servi  adunque  di  Cristo  al  salu- 
berrimo consiglio  degli  spirituali  amici  tanto  più  con- 
fidentemente si  accostarono  . 
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SALUBRE.  Add.  Che  ha,  apporta,  o  indica  salu- 
brità. Lat.  saluber.  Gr.  ourn(ie(  .  Cr.  5.  8.  8.  Medi- 
cina è  salubre  [  il  seme  del  cedemo  ]  e  dissolve  le  po- 
steme .  Buon.  Pier.  I.  2.  2.  E  rincalzate  la  malvagi» 
veltra  Con  salubri  argomenti  a  tutta  pruova  .  E  1.  3. 
3.  Perchè  lo  scemar  cibo  Con  1'  accrescer  fatica  sia  sa- 

SALUBREMENTE.  Avverb.  Con  salubrità  .  Lat. 
salubrità-  .  Gr.  Jyiitvùi  .  Libr.  cur.  malati.  D.morano 
salubrmente  in  quella  aria  di  collina  tanto  maschi,  che 

^SALUBRITÀ,  ed  all'  ant.  SALUBR1TADE,  . 
SALUBRI  FA  TE.  Temperamento  buono,  Buona  dispo- 
sizione .  Lat.  salubriias.  Gr.  tryivm  .  Cr.  11.  2.  2.  La 
salubrità  dell'  aria  dichiarano  i  luoghi  liberi  dalle  ba»- 
se  valli  ,  e  liberi  nelle  notti  dalle  nebbie. l'ir.  rag.  i35. 
Ma  vero  è  ,  ch*  noi  vi  aTanziamo  nella  salubrità  del- 
l' aria  .  ,  ,  . 

+  *  SALVE.  Voce  pretta  Latina  usata  nel  numero  rf#i 
meno  per  lo  pia  poelicam.  per  lo  slesso  ,  che  Dio  ti 
salvi;  Tu  sii  il  ben  venuto  ;  jalli  con  Dio  ;  Lea  possa 
Stare  ,  o  Bene  stia  il  tale  ;  Buondì  ;  Buongiorno  ;  Buo- 
na sera  ■  Ti  saluto  ;  Addio  .  Salvia,  ina.  Om.  L  ti  Ve- 
sta ,  che  ec]  Salve,  figliuola  Di  Saturno  e  con  teco 
ec  E  [  Muse  dite,  accio  canti  ec.  ]  Salve  ,  Reina  Dea 
di  bianche  braccia   Divina   Luna,  benigna,  crinita. 

SALVEREG1NA.  Catione  ,  che  si  recita  alla  no- 
tila Donna  ,  così  detta  dalle  parole  ,  con  cui  comincia  . 
Dani.  Pur*.  7.  Salveregina  in  sul  verde  ,  e  n  su  fiori 
Quindi  seder  cantando  anime  vidi  .  Bui.  ivi  òalvera- 
gina,  questa  orazione  canta  la  santa  Chiesa  la  sera  a 
compieta  . 

+  *  SALVETE./jO  stesso  che  Salve,  ma  nel  numrro 
del  più.  Salvia,  inn.  Om.  [  De"  Diosco.i  dite  ec.]  Fin- 
dandi,  salvete,  montatori  Di  veloci  destrieri;  ch   10    di 

voi  ec.  T 

S\LVEZZA.   Salvazione,  salute  ,  Scampo.   Lat.    sa- 

lus.  Gr.  ra,T»fi'«  ,  Bocc.  nov.  4*.  l4-  I"  <l««la  gu,s* 
puoi  e  la  mia  pace,  e  la  tua  salvezza  acquistare  .& 
nov.  62.  2.  È  dunque  mia  intenzione  di  dirvi  ciò  ,  che 
una  giovane  ec.  quasi  in  un  momento  di  tempo  per  sal- 
vezza di  se  al  marito  facesse.  > 

+  SÀLVIA.  Salvia  officinalis  Lina.  T.  de  Botanici. 
Pianta  che  ha  gli  steli' legnosi  ,  con  molli  rami  ,  quasi 
quadrangolari  ,  pelosi  ,  alquanto  bianchi  ,  le  foglie  op- 
poste, lanceolate-ovate  ,  grinzose,  un  poco  intaccale 
nel  contorno  ,  pubescenti  ,  lunghe  quasi  come  1  pentoli  , 
specialmente  a  basso  della  pianta  ,  i  fori  verticillati 
a  spiga,  con  brattee  ovali,  spuntonate.  Fiorisce  nel- 
l'Estate, e  nell'  Autunno.  Si  conoscono  alcune  varietà, 
di  questa  specie  fra  le  quali  principalmente  la  Salina*  di 
Spagna  ,  Salvia  minor  angustifolia  ,  la  Salvia  crespa, 
Salvia  serrata  crispa  ,  la  salvia  della  China  ,  {salvia  te- 
nuvior  ,  la  quale  ha  le  foglie  pia  piccole  della  varietà  . 
Lat.  salvia.  Gf.  e****/*»*»»  .  Bocc.  nov  37.  7-  »•- 
quino  al  gran  cesto  della  salvia  rivolto  ,  di  quella  colse 
una  balia.  Cr.  6.  1  ib\  La  salvia  si  pianta  colle  piante, 
e  co'  rami  giovani  del  mese  d'Ottobre,  e  di  Novembre 
e  meolio  del  mese  di  Marzo.  La  salvia  è  calda  nel 
primo  grado  ,  e  secca  nel  secondo  ,  ed  è  salvia  dime- 
stica ,  e  salva.ica  .  Bern.  Ori.  1.  7-  36.  Messevi  salvia  , 
cicuta  ,  e  finocchio  .  r  ,    . 

SALV1ÀT1CO.  V.  A.  Add.  Salviato.  Lat.  salva 
conditus.  Cr.  4.  22.  5.  Se  1'  uve  nere  a  bollir  ai  ponga- 
no nel  fondo  del  tino,  il  vino  sarà  più  rosso  ec.  e  se 
mele,  più  dolce;  e  se  salvia,  salviatico  . 

SALVIATO.  Add.  Fatto  con  salvia  ,    Che  ha  odore  , 

o    sapore  di  salvia.  Lai.   salvia    conditus.    M.    Aldobr. 

Ma  noi   vi  diremmo   ancora  del  vino  salviato,   e  rosato. 

4-  SALVIETTA.  Tovagliolino.    Lat.    mappula.   hed. 

Cohs.  1.   191.  Si  cuopie    col   suo   coperchio,  ed  il  vaso 
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s'  involta  in  una  salvietta  bianca.  Prot.  Fior.  fi.  89. 
Non  sarebbe  bastato  in  quel  cambio  un  lenzuolo  ,  non 
clic  una  salvietta  .  Mnloi.  G.  \'J.  Fiorita  è  la  tovaglia  , 
e  le  salviette  Di  verdi  pugniiopi  ,e  di  stoppioni,  Salda- 
le con    la   pece  ,  e  in  piega   stiettc  ec. 

*  SALVI1TCANTE.  Che  salva;  Che  fa  salvo.  Race, 
com.  In/.  Oui  la  grazia  salv  ideante  ,  o  vogliami  dire  bea- 
tificante ji:  alla  salute  del  pregante  si  dispone. 

SALVICI  A  .  Asilo  ,  Ili/ uì; io  ,  Franchigia  .  Borali. 
Vesc.  Fior.  507.  Qual  solevano  già  i  servi  da'  padroni 
strani,  e  fan  tast  ic  Ili  malti  aitali  in  salvigia  a' tempi  ,  e 
sotto  le  statue  de'  Principi  rifuggire  . 

SALLML.  òalsume.  Lat.  sulsamentum.  G r.  rsieiys;. 
Cai.  rim.  buri.  1.  8.  Massime  col  salitine  in  compa- 
gnia, liuon.  t'icr.  5.  1.  io.  Glie  vtgn'  i0  J  Piatti  di 
frastagliami  ,  Frutte  ,  pane  ,  salumi  :  ove  vanii'  egli- 
no! 

SALVO.  Susi.  Convenzione .  Lat.  poetimi  convention  . 
Gr.  e-uvSiix».  G.  F '.  12.  22.  5.  1  patti  ,  e  salvi  furon 
questi . 

§.  I.  Mettere  ,  o  Porre  in  salvo  ,  vai*  Mettere  ,  o 
Porre  in  sicuro.  Lat.  in  lutimi  redigere.  Gr.  «'$  a's-ipa- 
Xduv  xa$ie-zvou  Bocc.  nov.  92.  5.  1  cavalli  ,  e  tutto 
l'arnese  messo  in  salvo,  senza  alcuna  cosa  toccarne. 
1:  nov.  i)i).  |i).  Fatto  le  ricebe  gioie  porre  in  salvo,  ciò, 
die  awenuio  gii  fosse  ec.  raccontò  all'  abate. 
$.  11.  Fare  a  salvo.  V.  FARE  A  SALVO. 
SALVO.  AdA.  Fuor  di  pericolo  ,  Sicuro  ,  Salvato  . 
Lat.  salvus,  incolumi*.  Gr.  cuoi.  Bocc.  y.  1,  f.  5.  So- 
pra che  ciascun  pensi  di  dire  alcuna  cosa  ec.  salvo 
sempre  il  privilegio  di  Dioneo.  E  nov.  61.  9.  lo  per 
me  non  mi  tenò  mai  salva,  né  sicura  ,  se  noi  non 
la  '«cantiamo.  G.  F.  9.  180,.  1.  Renduta  la  città  del 
Poggio  ,  colla  rocca  a  patti  ,  se  rie  uscirono  salve  le 
persone  [  così  nel  T.  Dav.  ].  (Jvid.  Pisi.  S.  B.  Troia  è 
tornata  in  genere*  e  '1  mio  maiito  è  sano,  e  salvo.  M. 
Aldoir.  Per  meglio  guardarlo  ,  si  lo  mise  natura  nel 
più  salvo  luogo . 

5.  Salvo  il  vero  ,  si  dice  nel  raccontar  checchessia  , 
quando  si  può  dubitare  ,  che  il  fallo  possa  star  altra- 
mente ;  e  vate  II  vero  stia  sempre  in  piede,  o  abbia  sem- 
pre il  suo  luogo.  Lat.  sii  ventali  locus  ,  nisi  fallor  . 
l'itine,  òacch.  nov.  i5.  Avendo  una  sua  sirocchia  da 
maino,  che,  salvo  il  vero,  ebbe  nome  madonna  Alda 
et.  Cron.  Moiell.  277.  Abbi  a  mente  cjuesti  versi  inse- 
gnati da'  nostri  autori  per  ammaestramento  di  noi  , 
come  troverete  nello  istudio ,  ciedo,  notabili  d'Eso- 
po ,  salvo  il  vero  . 

SALVO.  Avverb.  che  talora  si  adopera  in  fona  di 
preposìtione  ;  e  vale  Jùccellunlo  ,  Fuorché  ,  Se  non.  Si 
usa  anche  colle  particelle  CHE  ,  o  SE  ,  talvolta  espres- 
se ,  e  talvolta  sottintese  ,  e  si  unisce  co'  nomi  d'  ogni  ge- 
nere ,  e  il'  ogni  numero.  Lat.  precter  ,  precterquam  .Gr. 
<x\n*.  Bocc.  nov.  74,  8.  E  perciò  esser  non  vi  si  po- 
tiebbe  ,  salvo  chi  non  volesse  slarvi  a  modo  di  muto- 
lo. E  nov.  100.  i5.  Non  la  lasciar  per  modo  ,  che  le 
bestie  ,  e  gli  uccelli  la  divorino ,  salvo  se  egli  noi  ti 
comandasse.  L  leti.  l'in.  Boss.  279.  JN'iuno  vecchio  è 
(  salvo  se  Quinto  Metello  non  eccettuaci  )  il  quale  per 
varie  avveisita  non  abbia  pianto  molte  volte  ,  molle 
dolutosi,  molte  la  morie  desiderata.  G-  F.  ».  57.  2. 
Salvo  che  un  solo  porne  avea  sopra  1'  Arno.  E.  3.  5.  1. 
Rende'gli  la  signoria  di  Lombardia  ,  salvo  la  Mure  a 
Trivigiana.  E  ti.  ^7.  3.  L'arme,  che  egli  prese,  e 
portò  ,  fu  quella  dello 'mperio  ,  salvo  dove  lo  'mpe- 
tador  suo  padre  portò  il  campo  ad  oro  ,  e  V  aguglia 
nera,  egli  poitò  il  campo  d'argento  ,  e  I*  aguglia 
nera.  E  9.  317.  ti.  Fecero  ordine,  e  dicrelo  ,  che 
Ciascuno  potesse  uscire  di  bando,  salvo  quelli  delle  ca- 
se eccellale  per  Ghibellini.  E  11.  i5o.  4.  Feciono  lega 
con  tutti   i   conti   Guidi  ,  «alvo  col  conte  Simone  ,  e  '1 

T.  VI. 
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nipote.  Petr.  son.  io.  Che 'I  mio  d'ogni  licor  «osterie 
inopia,  Salvo  di  quel,  che  lagriniando  stillo.  Dant. 
Inf.  5i.  Ed  è  legalo,  e  fatto  come  questo  .  Salvo  cha 
più  feroce  par  nel  volto.  M.  F.  is.  29.  Ancora  consi- 
derò, che  stando  egli  a  Mantova  ,  niuno  signore,  o 
comune  d'  Italia  ,  salvo  che  i  collegati,  era  venuto',  o 
avea  mandato  a  lui.  Croniche/I.  d'Amar.  3,.  Erano 
tutti  a  legge  Pagana  ,  salvochè  Gerusalem  ,  la  quale  te- 
nea   la    legge   di   Moisè  . 

5.  Salvo  che  ,  vale  anche  talvolta  lo  stesso,  che  Pur- 
che.  Lat.  dummodo  M.  Aldobr.  P.  JV.  99.  Le  cose  dol- 
ci, che  sono  più  amabili,  e  meglio  gli  fanno,  salvo  che 
il  fegato  non  sia  troppo  ripieno  di  caldezza./:.'  M.  Al- 
dobr. B.  F '.  Le  carni  del  porco  di  più  tempo  vagliono 
assai  meglio  ,  salvo  che  siano  castrati  . 

SALVOCONDOTTO.  Sicurtà,  che  danno  i  Princi- 
pi ,  o  le  Bepubbtiche  ,  perchè  altri  ne'  loro  stali  non  sia 
molestato  o  nella  persona  ,  o  nella  roba  .  Ijat.  fidrs  pu- 
blica  .  Gr.  ««fWXaa.  G.  F.  io.  210.  1.  Il  Re  Giovan- 
ni venne  di  Francia  ec.  per  farsi  fare  salvocondoito  . 
E  11.  i3o.  2.  Per  sicurtà  di  suo  salvocondotto  il  comu- 
ne di  Pisa  gli  mandaro  una  lor  galea  annata  passeggie- 
ra.  Frane.  Sncrh.  nov.  107.  E  se  ma'  tu  mangerai  più 
meco  ,  io  vorrò  il  salvocondotto  per  gli  occhi  .  Bcrn. 
Ori.  1.  27.  j5.  Cosi  andò  per  quel  salvocondotto  ,  E 
inai  non  ebbe  la  miglior  novella .  Cas.  tett.  28.  Se  non 
che  V.  Ecc.  ha  fatto  un  salvocondotto  ne'  beni  ,  e  nel- 
la persona  . 

f  *  SALUTANTE.  Che  saluta.  Toc.  Dav.  Perd.  e. 
loq.  409.  iNon  mi  rompa  '1  sonno  strepito  di  salutanti  , 
riè  messaggio  ansante.  Salviti,  Pier.  Buon.  I  Romani' 
a  voler  avere  il  codazzo,  davano  ai  loro  aderenti  ,  e 
salutanti  la  sportula:  oggi  in  luogo  della  sportula  è  suc- 
ceduta  In   cioccolata  . 

SALUTARE.  Ferbo.  Pregar  felicità  ,  e  salute  ad 
«Urui  ,  f accendagli  molto.  Lat.  salutare,  compellara  . 
Gr.  a<rirct%i7$cu  ,  irpì!TV)o%tóeiv .  Bocc.  nov.  49.  9.  A- 
vendola  già  Federigo  reverentenienle  salutata  ,  disse  .  E 
nov.  77.  2G.  Verranno  a  voi  due  damigelle  ec.  e  si  vi 
saluteranno.  Petr.  son.  a^ti.  Ma  ben  ti  prego,  che  'n 
la  terza  spera  Guitton  saluti  ,  e  messer  Gino  ,  e  Dan- 
te. FU.  SS.  Pad.  2.  76.  Poiché  gli  ebbe  salutati  , 
dipo'  alquanto  gli  benedisse.  Cas.  leti.  58.  Io  saluto  il 
P.  Borghino,  e   gli  nitri  amici  di  V.  S.  e  miei. 

§.  1.  Per  similit.  Petr.  son.  i53.  Cosi  mi  sveglio  a 
salutar   1'  aurora  . 

f  §.  II.  Salutare  alcuno  in  Be,  o  simile  ,  naie  Accla- 
marlo per  Be  ,  o  simile.  Lat.  consalutare.  Gr.  àwx- 
Xio-ìeu.  Petr.  uom.  ili.  La  più  parte  de' sacerdoti ,  e  del 
clero  ec.  si  volsono  a  questo  Conon  ,  e  salutarono  Pon- 
tefice f  questo  es.  è  trailo  dalle  File  degl'  Imperni/ori  e 
Pontefici  romani  ,  e  riscontrasi  nell'  edie.  del  i6ij.  a 
png.  i58.  ].  Fir.  disc.  an.  58.  Consigliava  per  bene,  e 
utile  loro  .  e  per  esaltazione  del  regno  ,  che  Io  doves- 
sono  salutare  per  Re. 

***  §.  III.  Salutare  ,  per  Provocare  alla  pugna.  Car. 
F.n.  11.  971.  E  con  le  lance  in  resta,  Con  saette  e 
con  dardi  incominciaro  Primamente  da  lunge  a  sa- 
lutarsi .  Monti . 

.  ***  §•  'V.  Salutare  ,  T.  di  Marineria.  Onore  ,  che  si 
rende  alla  bandiera  d'  una  nazione  ,  inalberata  ,  e  spia- 
gata sopra  le  sue  navi  ,  e  nelle  sue  forletie  con  un 
certo  numero  di  cannonate  ad  intervalli  di  tempo  egua- 
li .   Stratico  . 

***  §•  V.  Salutare  colla  moschelteria.  È  quando  si 
fanno  Ire  salve  di  moschelteria  ,  che  precedono  il  saluto 
col  cannone  ,  e  questo  si  pratica  all'  occasione  di  qual- 
che festività  .  Stratico. 

***  §•  VI.  Salutare  con  la  voce  .  Consiste  in  un  cer- 
to numero  ,  però  caffo  ,  di  gridi  adottato  da  ciascun* 
nozione,  come  d'uno  ,  Ire  ,  cinque. Si  fa  da  una  quantità 
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d'uomini  dell'  equipaggio  ,  che  ascendono  tulle  sor. 
tie  a  questo  oggetto  ,  i  quali  ad  ogni  grido  ,  che  fanno 
insieme,  secondo  l'  ordine  che  loro  vien  dato  col  fischiet- 
to ,  agitano  per  l'  aria  i  loro  cappelli ,   e  le  loro  berret- 


te in  contrassegno  di  gioia.  Stralico 

*  *  §.  VII.  Salutare  con  le  -vele.  Ti  saluto  con  le  ve- 
le censiste  iteli'  ammainare  i  pappafichi  ,  o  le  gabbie  ,  se 
quelli  non  vi  sono  ,  o  non  sono  spiegati  ,  sino  alla  vare* 
dell'  albero  ,  per  alquanti  minuti.  Se  la  nave  ,  che  si  sa- 
luta è  all'  ancora  ,  o  incrocia  la  strada  del  vascello  che 
saluta  ,  si  tengono  le  vele  immainate  ,  sinché  quella  ab- 
bia oltrepassato.  Questo  saluto  è  pia  umile  di  quello  che 
si  fa  col  cannone:  marca  un  rispetto  d'  inferiore  al  su- 
periore,  il  quale  non  rende  il  saluto.  Strafico. 

*  *  k  Vili.  Salutare  con  la  Bandiera.  Consiste  nel- 
V  ammainare  la  bandiera  di  poppa.  E  il  saluto  della 
più  erande  umiltà  ,  e  non  si  rende  dal  superiore  .  Il 
salalo  colla  bandiera  si  fa  in  due  guise.  Una  e  di  ser- 
rarla contro  la  sua  asta  ,  sicché  non  isventoh  ;  o  pure 
di  ammainarla  ,  e  tenerla  in  modo  che  resti  nascosta  . 
Questo  è  il  maggiore  di   lutti  i  saluti.  Stratico  . 

SALUTARE.  Susi.  L'Atto  del  salutare,  Saluto. 
Lat  salulatio  .  Gr.  dtrnrxvpóf.  Dani.  Purg.  8.  Nullo 
bel  salutar  tra  noi  si  tacque./:;  Vit.  nuov.  9.  Passando 
per  alcuna  parte,  mi  negò  il  suo  dolcissimo  salutare, 
nel  quale  stava  tutta  la  mia  beatitudine  .  E  appresso  :  U- 
scen.lo  alquanto  del  proposito  presente,  voglio  dare  ad 
intendere  quello,  che  '1  suo  salutare  in  me  virtuosa- 
mente operava .  -,..•'     ri       1 

**  5.  Significa  anche  Salvatore  ,  Medico.  Cavale. 
Specch.  cr.  i75.  Visitaci  nel  tuo  salutare  ,  cioè  manda- 
ci il  tuo  figliuolo  nostro  Salvatore.  Mar.  S.  Greg.  4. 
5q  Era  venuta  meno  T  anima  de)  Profeta  crescendo  in 
amore  del  salutare  di  Dio.  E  8.  17.  L'  anima  mia  ven. 
ne  meno  nel  tuo  salutare  . 

SALUTARE.  Add.  Salutifero,  Salutevole  .  Lat.  *«- 
lutaris.  Gr.Tior^toc.  Pass.  127.  Possono  la  confessio- 
ne udire,  e  prosciogliere,  e  imporre  penitenza  saluta- 
re. Fir.  As.  i5o.  Adorata  prima  la  sua  salutare  deità, 
senza  sapere  dove  si  gisse,  seguitò  suo  viaggio. 

SALUTATO.  Add.  da  Salutare  .  Lat.  salulatus  .  Lrr. 
»Vrór/rfw.  Amet.  69.  In  terra  ferma  posarono  i  pas- 
si loro  ,  e  salutati  i  vicini  monti  ec.  Frane,  òacch.  Up. 
dìv.  92.  Priego  la  beatissima  Vergine  Maria  salutata 
dall'Angelo,  piena   d'ogni  grazia  ec. 

SALUTATORE.  Che  saluta.  Lat.  salutaior  .  br. 
nrtnayotturni.  Agn.  Pand.  67.  Salutatori  ,  lodatori  , 
assaltatori  ,  profieritori  si  trovano  assai,  amici  niuno  . 
farcii.  Ercol.  33.  Io  ho  in  casa  di  colali  salutatori  pu- 
re assai.  Segr.  Fior.  stor.  7.  l73.  Quelli,  che  solevano 
vedere  le  case  loro  piene  di  salutatori  ,  e  di  presenti  , 
vote  di  sostanze,  e  d'  uomini  le  vedevano. 

SALUTAZIONE.  Il  salutare  ,  Saluto.  Lat.  salula- 
tio. Gr.  drnrarfiòf.  G.  V.  6.  26.  2.  La  quale  l  lette- 
ra 1  comincia  ,  detta  la  salutazione  ec.  Annoi.  Kong. 
Come  Elisabetta  udì  la  salutazion  di  Maria  il  fanciul- 
lo che  avea  nel  suo  ventre,  si  rallegro.  Kit.  I  lui.  f. 
S.q.  Alessandro,  quando  egli  scriveva  sue  lettere,  giam- 
mai non  iscriveva  salutazione  a  niuno.  Frane,  òacch. 
„ov.  eoi.  La  risposta,  eh'  io  v*  ho  fatta,  è  stata  secon- 
do la  vostra   salutazione  . 

SALUTE.  Assicuramento  ,  o  Liberazione  da  ogni  dan- 
no ,  e  pericolo  ,  Salvezza  .  Lat.  salus  ,  incolumilas  .  Gr. 
outni*.  Cam.  Purg.  19.  Seneca  dice:  principio  della 
salute  è  cognoscimeuto  del  peccato.  Cavale,  l'rult.  Img. 
Speranza  di  salute  è  ,  quando  dopo  il  peccato  seguita 
la  vergogna.  Boec.  nov.  47-  9-  Con  grandissimo  pianto 
un  di  il  manifestò  alla  madre  ,  lei-  per  la  sua  salute 
preludo.  Petr.  canz.  39.  5.  Durò  moli*  anni  in  aspet- 
tando un  giorno,  Che  per  nostra  salute  unqua  non  vie- 
ne   Dani    Inf.   1.  Di  quell'umile  Italia    ha  salute,  l  cr 
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cui  mOTÌo  la  vergine  Cammilla.  E  Purg.  17.  Mai  non 
può  dalla  salute  Amor  del  suo  suggello  volger  viso  .  E 
Par.  8.  E  non  pur  le  nature  provvedute  Son  nella  men- 
te ,  eh' è  da  sé  perfetta,  Ma  esse  insieme  colla  lor  sa- 
lute. E  33.  Tanto  eh*  e' possa  cogli  occhi  levarsi  Più 
alto  verso  V  ultima  salute.  Bui.  ivi;  Verso  V  ultima  sa- 
lute ,  cioè  ec.  inverso  Dio,  che  è  1*  ultima  nostra  sa- 
lute. Cas.  leti.  i5.  Pregando  nostro  Signore  Dio  per  la 
salute  sua .  '  , 

§.  I.  Per  Saluto. Lai.  salulatio  .  Gr.  affirctirpiof.  fetr. 
top.  2.  Ch'  a  pena  gli  potei  render  salute.  G.  V.  7.  66. 
a  A'  perfidi  ,  e  crudeli  dell'  isola  di  Cicilia  ,  Martino 
Papa  Quarto,  quelle  salute  ,  delle  quali  degni  sete.  /•«- 
loc.  3.  196.  Per  questa  ,  quella  salute  ,  che  per  me  disi- 
dero  ,  ti   mando  .  m         '   . 

-j- **  §.  II.  Per  Sanità. Bocc.  nov.  27.  33.  Voi  udirete 
novelle  che  vi  piaceranno  ,  si  veramente  se  io  1'  ho  buo- 
ne ec.  della  sua  salute.  E  g.  3.  n.  a.  Vi  pnego  che 
voi  guardiate  alla  vostra  salute.  Cresc.  9.  5.  1.  Ma  se 
potesse  star  senza  la  madre  [  il  puledro  ]  nelle  pa- 
sture ,  e  sanza  altre  cavalle,  infino  a' tre  anni,  mono 
gioverebbe  alla  salute  delle  sue  gambe,  e  di  tutta  la 
persona  .  M.  V.  lib.  1.  cap.  54.  E  per  aiuto  di  gran- 
di ,  e  subiti  argomenti  [  pelato  de'  suoi  peli]  ricovero 
la  salute  del  suo  corpo  . 

**  §.  III.  Salute  ,  per  melaf.  attribuito  alle  piante  . 
Cresc.  5.  e.  16.  La  cui  putrefazione  ingenera  vermi- 
ni,  i    quali  malvagiamente  perseguitano    la   salute   del- 

SALUTÉVOLE.  Add.  Salutifero  .  Lat.  saluber  ,  sa- 
lutaris  ,  salutifer.  Gr.  tut»'<?io;.  G.  V.  ei. .3.  3.  Ne 
dalla  penitenza,  ne  da  adorare  non  sieno  di  lungi  le 
limosine  ,  loro  salutevoli  compagne.  Fi  toc.  .1.  e  19.  In- 
cominciamo la  salutevole  fuga.  Coli.  SS.  Pad.  bt  ne 
castiga  colla  saluievol   compunzione.  '• 

^Salutevole  ,  talora  ,  vale  Di  saluto.  Dani.  Inf.  \. 
Volsersi  a  me  con  salutevol  cenno.  Bui.  ivi:  A  me  con 
salutevol  cenno  ec.  cioè  Virgilio  ,  che  quelli  poeti  m  eb- 
bono  salutato.  T 

SALUTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Salutevole.  L,ac. 
saluberrimi^.  Gr.  ffwTtf?/««wwj.  Petr.  uom.  ili.  La  re- 
pubblica difesa  per  lo  lodatissimo  ,  e  salutevolissimo 
aiutorio  del  consiglio  di  Nasica.  S.  Agost.  CU.  L,\ 
suo'  peccati  son  cassi  con  tanta  pietà  ,  per  la  salutevo- 
lissima umiltà  della  penitenza. 

SALUTEVOLMENTE.  Awerb.  Con  salute.  L.at. 
salubriter.Gv.  «rumpi'u; .  G.  f.  il.  3.  16.  Ancora  que- 
ste afflizioni  alcuna  volta  salutevolmente  ne  sono  man- 
date .  E  12.  10S.  2.  Come  allo  stato  de' suoi  d.voti  si 
possa  salutevolmente  provvedere^  Cr.  9.  55.  2.  Se  I 
Ulto  sarà  infino  al  fondo  dannificato  .  salutevolmente 
si  cura  col  disolamento  dell'  unghia  [  cosi  ne  buoni   1 . 

"SALUTIFERAMENTE.  Awerb.  Con  apportamene 
di  salute^  Lat.  satubriter.  Gr.  (T«T»f/&>4  •  Omel.  S.  Greg. 
Il  veleno  del  peccato  salutiferamente  s*  apre  ,  il  quale 
mortiferamente  s'occultava  nella  mente.  S.  Agost.  G. 
D    Ove  comanda  salutiferamente,   dicendo. 

'+  SALUTÌFERO. ,</<*<*.  Che  apporta  salute.  Lat.  sa- 
luUfer  ,  salutaris.  Gr.  TUTi?,0<.  Bocc.  vii.  Dani.  11A. 
Nacque  questo  singulare  splendore  Italico  ec.  negli  an- 
ni della  salutifera'  incarnazione  del  Re  dell  universo 
1-.65.  E  nov.  4.  5.  Seco  moke  cose  rivolse  cercando, 
se  a  lui  alcuna  salutifera  trovar  ne  potesse  .  Cron.  Mo- 
rell.  275.  Sarai  franco,  e  saputo  a'  rimed]  salutiferi  ,  e 
buoni.  Ciritf.  Calv.  ».  36.  Il  mio  venir  quanto  da  sa- 
lutifero. Sen.  ben.  Varch.  4-  5.  Donde  tanti  albuscel- 
)i  ,  che  producono  diversi  frutti  !  tante  erbe  salutife- 
re! 

SALUTO'.  Il  salutare.  Lat.  tatuimi*.  Gr.  d  Tirar  pi  <  • 
Tes    Br.   1.   18.  Egli  avvenne  nello   antico  tempo  ,  che 
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quando  alcuno    uomo   salutava    l'Angelo  ,   egli  non  gli  -f-  SAN.  Tronco  da   Sanza  ;  modo    antico.  Lat.  sine  . 

rendea  il  suo   saluto  ,  anzi  il  dispregiava.   Tav.  Rit.  Lo  Gr.    aviu.   Tesoteli.  Br.   8.    Che  1'  uom     [  l'  ediz.   Fir. 

Re   disse  :    io   ricevo    lo   saluto    sopra  di  me.  Petr.  son.  1834.  cap.   7.  legge  :  E    1'  uom  ]  ,    se    Dio    mi    vaglia  , 

87.  Come    col   balenar    tuona  in   un    punto  ,  Cosi  fu'  io  Creato    fu    san     faglia  ,    La    più    nobile    cosa  .    E    12. 

da'  begli  occhi  lucenti,  E  d'  un  dolce  saluto  insieme  ag-  Ps'on  ti  paia  travaglia  ,  Che  tu  vedrai  san  faglia  Tutte  le 

giunto.  gran  sentenze,  liim.  ant.  F.  lì.  Quid.  Guinee.  Però  san 

*+*  <j.  Saluto.  Il  salutare  nel  senso    de   §.    III.  ,  IV.  dimorare  ,  Canzonetta    piacente  ,  Va  ,  di' a  Madonna  e- 

V.  ,ec.  sto  motto  verliero.  E  Ar.  Bald.   E  vorrei  pur  provare  , 

*^*  SAMBECCO.  T.  di  Marineria.  V.  STAMBEC-  S'  io  potessi  campare  San  travagli  d'  amore,  e  san  tor- 

CO.  Stratico  .                                                                           ,  nienti  . 

SAMBRA.  V.  A.  Zamhra.  Gititi,  lelt.  il\.   Doveano  §.  San  ,  è  anche  voce  accorciata  da  Santo.  V.   SA.N- 

dimorare  in  nelle  sale,  in  le  sambre  vostre  tra  i  dome-  TO  . 

Stichi    loro.  SANABILE.  Add.  Alto    a   sanarsi  .    Lat.    sanabilis  . 

SAMBUCA.  Strumento  musicale.  Lat.  sambuca.Gr.erceft-  Gr.    ìoia-i/uo;.  Albert,  cap,    2.    E  sia   la   tua  caduta    non 

/Sunti.  Car.  Mail.  son.  2.  O  naccheri  ,  o  sambuche  Spa-  sanabile  dalla  morte.  Bui.  In/.  3i.  1.  Se  un'  altra  volta 

rate  ,  e  tu,  che  1'  hai  di  piume  brollo  ,  Va'  ,  gli   apri  il  si  mettea   nella  ferita  ,   la  facea  sanabile  . 

capo  ,  e  cavane  il  midollo.  Ar.  Fur.  17.  47.  Ode  la  se-  SANAMENTE.  Awerb.  Con  sanità.  Lat.  salubriter  . 

ra  il  suon  della  sambuca.  Gr.  v'yiùf  . 

T***   §•  Sambuca,  è  anche  antico  strumento  da  guerra,  §.  I.   Per  Bene,  Perfettamente  ,  e  Senza  passione  .Lat. 

così  detto  perchè  tirato    a  forza  di  funi  disposte  a    guisa  recte.  Gr.  vyiùc.  Bocc.  nov.  5o.   23.    Intendi   sanamen- 

delle  corde   della  cetra  .  Vegez.  pag.   166.   (  Fir.  i8i5.  )  te  ,  Pietro,  che   io  son    femmina  ,  come    1'  altre  ,   e    ho 

La  sambuca    è    detta  a  similitudine    della  celerà  ,    per-  voglia    di  quel,  che  lì  altre  .    E  nov.  62.  8.  Intendi  sa- 

chè  ,  secondochè    nella    cetera    sono  corde  ,    cosi    nelle  namente,  marito  mio,    che    se   io   volessi   far  male,  io 

travi  che  per  lo  lungo  allato  alla  torre  si  pongono  ,  so-  troverrei  ben  con  cui . 

no  funi  ,  eh'  il  ponte  .  .  .  fanno  chinare  ,  acciocché  §.  II.  Per  Saggiamente  ,  Con  giudizio.  Lat.  sapien- 
te. Grassi.  ter.  Gr.  coipùs .  Ciro.  Geli.    5.   i»4.   Io  dubito  ,  che  tu 

SAMBUCATO.  Add.  Aggiunto  di  Cosa,  dove  sieno  non  abbi  renduto  il  poter  discorrere  sanamente,  come 
mescolati  fiori  di  sambuco  .  Lab.  191.  Le  fi ittellette  sam-  tu  hai  fatto  il  favellare,  a  coloro,  con  chi  i' ho  paria- 
bucate  ,   i    migliacci   bianchi  ,   i  bramangieri   ec.  to  ,  come   tu   promettesti  . 

SAMBLICH1NO.  Add.  Di  sambuco.    Lat.  sambuceus  .  SANARE.  Far  sano,  Render  sanila.  Lat.  sanare  ,  sa- 

Gr.  ax.rivo(.   Cr.    5.    48-   »2.  A    questo  medesimo  modo  aitati  restituere  .  Gr.  ì<x<7$cu.   G.  V.   7.    i54.    1.  Sanan- 

si  fa  il  violato   [olio]  ,  il  sambuchino  ,  il  mirtino.  do  infermi,    e  rizzando   attratti,    e  sgombrando   imper- 

-j-  SAMBUCO.  Sambucus  nigra  Lina.  T.  de'  Botani-  Tersati.  Serm.  S.  Agosl.  5o.  Tu  facesti  infermare  co- 
ci .  Pianta,  che  ha  la  radice  legnosa  ,  alquanto  bianca  ,  lui,  eh' è  sanatore  di  tutti  i  mali,  acciocché  e' sanasse 
il  tronco  arboreo  ,  pieghevole  ,  e  midolioso  nella  gio-  le  nostre  infermitadi.  Dani.  Inf.  11.  O  Sol,  che  sani 
-venta,  con  la  scorza  grigia,  le  foglie  opposte  ,  penna-  ogni  vista  turbata,  Tu  mi  conienti.  Petr.  son.  126.  Non 
te-dispari  ,  senza  stipule  ,  con  5.  o  7.  foglioline  ova-  sa  ,  come  Amor  sana  ,  e  come  ancide  . 
to-lanceolale  ,  appuntate  ,  seghettate  ,  sessiti  ,  j  fiori  §.  I.  In  signific.  neutr.  per  Risanare  ,  Guarire  .  Lat. 
bianchi  ,  in  ombelle  a  corimbo,  le  bacche  alquanto  ros-  consalescere  ,  consanescere .  Gr.  airi  liti  d<r$cviia$  f  tet- 
te ,  quindi  nere.  Fiorisce  nel  Alaggio,  ed  è  comune  nei  %*tv .  Petr.  son.  69.  Piaga  per  allentar  d*  arco  non  sa- 
luoghi  paludosi  ,  e  ombrosi.  Lat.  sumbucus .   Gr.  eixrji  .  na  . 

Cr.  2.  4-  '5-  Sono  ancora  alcune  piante,  le  quali  han-  §.  II.  Sanare  ,  l'  usiamo  anche  in  signific.  di  Castra- 
no quasi  tutta  la  sostanzia  piena  di  midolla  ,  siccome  re  .  Lat.  castrare  ,  evirare  ,  exsecare  .  Gr.  tdya^i^ity  . 
il  sambuco  ,  P  ebbio  ,  e  simigliami.  E  5.  53.  1.  Il  sam-  Cani.  Cam.  1S7.  Non  gli  fate  per  nulla  mai  sanare  , 
buco  è  albero  noto  ,  il  qua!  nasce  nelle  siepi  ,  e  age-  Perchè  mogi  diventano  ,  Né  gli  potete  a  nulla  adopera- 
volmente  s'  appiglia  piantalo  co'  rami  fitti  nella  Urrà  .  re.  Fir.  As.  210.  Noi  potremmo  col  sanarlo  trargli  il 
Atam.  Colt.  5.  109.  In  essa  spanda  Ora  i  suoi  rozzi  ruzzo  del  capo  . 
Cor  l'ebbio,  e '1  sambuco.  SANATIVO.   Add.    Che  ha    virtù   di    sanare.    Lat. 

*V*   SAMORO.  s.  m.    T.  di  Marineria  .   lì  ima  nave  sanandi   vim  habens  .  Gr.    ^i^aVzuriKai  .    Cr.    5.  3».   l/|. 

molto   lunga  ,  e  piatta  che  porta  un  solo   albero  ,  e  d'or-  La  corteccia   ,  e  le  foglie  [  del  mandorlo  ]   son    mondi- 

dinnrio  serve  al  trasporlo  dei  legnami  sul  Reno  ,  e  nelle  Ucative  ,  e  soltigliative  ,  e  sanative  . 

acque  interiori  di    Olanda .  Stratico  .  SANATO,    fr .  A.   Susi.     Senato  .  Lat.    senalus.     Cr. 

SAMPIERO.  Sorta   di  fico  ,    e    di    susino  ;  e  si  dice  yi^tsvia  .  Diltam.   1.  20.  Per   la   vendetta    il    sanato    di- 

tanto  dell'  albero  ,    quanto  del  frutto.  Burch.    1.    49-   E  sciolse.  Sen.  Pisi.  97.  1  giudici  ec.   richiesero  il  sanato 

venti  buchi  di  fichi  sampieri.  Morg.  18.  137.  Mi  sdruc-  d'  aiuto  .  Cronichett.  d'  Amar  .  69.  Lo  sanato  di  Roma 

ciolan  giù  propio  per    la  bocca  ,  Come   i   fichi    sampier  non  volea  . 

quei  ben  maturi.  Belline,  son.  2.58.  Che  non  si  man-  SANATO.  Add.  da  Sanare.  Lat.  sanatus.  Gr.  l'a- 
gi più  lichi  sampieri  .  Dav.  Colt.  i85.  V  altra  tuiba  traiti  .  Mar.  S.  Greg.  5.  11.  I  quali  ben  furono  signi- 
de'  [  susini-]  perniconi  ec.  caldani  ,  aiaoscini,  sauipie-  iìcati  nell'Evangelio  per  que'  dieci  lebbrosi  sanati.  E 
ri  ec.  non  se  ne  cura.  t>.  28.  Ma  la  somma  verità  ci  rimanda   cosi  sanali  a  ca- 

■j-  SAMPOG  N \.  Strumento  rusticano  musicale   di  fìnto.  sa  . 

Lat.  fistula  .    Gr.   aó^iy\\.    Dani.    Par.     20.    Siccome     al  SANATORE.     V.    A.    Senatore.    Lat.     senator.     Gr. 

pertugio  Della  sampogna  vento,  che   penetra. Sen.  Pisi.  fiuX-urn'f  .   G.   V.   1.  26".  5.  Chiamò  cento   migliori   uo- 

Cantando  a  suon  di    sampogna  ,    goduti  ,  goduti    siamo  mini  della  città  ,  e  più  amichi    per   suoi    consiglieri  ,  i 

oggi  .  Arrigh.    73.    Colla    sampogna    dolcemente   canta  quali   fece  chiamare  padri  coscritti  ,  e  sanatori  .  E  eap. 

V  uccellatore  .    Tasti    Am.  prol.   E    questa    è   pure    Su-  29.    1.  Si  resse,  e   governò    la  repubblica  di  Roma  45o. 

prema  gloria  ,   e    gran  miracr-l    mio  Render   simili    alle  anni   per  consoli  ,  e  sanatori  .  Dittam.     1.     19.  E    che  '1 

più  dotte    cetre   Le   luetiche  sampogne  .  numer  dei  sanatori  accrebbe  .  Cronichett.  d'  Amar.  (ìq. 

*     SAMPOGNARE  .  Zampognaif.Sen.  Pisi.  Ivi  con  I  consoli    colli  sanatori    non  se  ne    sapeano    diliberare 

sommo    studio  si    giudica  chi   è  buono    violatole,  e  chi  *e  fosse  il   meglio,  o  no  . 

ben  sa  sampogna»©  ,   e   chi  ha  buona  boce  .  SANATORE.  Che  tana.  Lat.  eurctor .  Gr.  l'arfóc  . 
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Serm.  S.  A g.  5o.  Tu  facesti  infermare  colui  ,  eh*  è  sa- 
natore  di  tutti  i  mali  ,  acciocché  e'  sanasse  le  nostre  in- 
fermitadi  .  Tes.  Br.  6.  36.  Lo  sanatore  ,  lo  quale  sana 
li  modi  de  Ili  fatti  ,  che  sono  intra  gli  uomini,  si  è  co- 
lui che  fece  la  legge  [  qui  per  metaf.  ~].Dant.  Pttrg. 
25.  Ed  io  lui  chiamo,  e  prego,Che  sia  or  sanator  delle 
tue  piaghe  . 

SANAZIONE.  Guarigione  ,  Guarimento  ,  Sanila  . 
Lat.  curalio  .  Gr.  ìaatf,  $~(airn'ct  .  Libr.  air.  malati. 
Con  questa  maniera  di  vivere  truovano  facilmente  la 
sanazione.  Tratt.  segr.  cot.donn.  Ma  vanamente  esen- 
ta profitto  cercano  la  sanazione  desiderala  .  Fr.  Giord. 
Fred.  Chiaro  per  la  sanazione  di  tanti  malori,  e  per 
la  liberazione  di  tanti  energumeni. 

*  SANCIRE.  Statuire,  Determinare,  Decretare .  V arcll. 
SANCOLOMBANO  ,  e  SANCOLOMBANA.  Sona 
d'  uva;  ed  anche  il  Vitigno  ,  che  la  produce.  Soder. 
Colt.  117.  Ne  fanno  poco  [  del  vino]  ma  in  effetto 
quello  ,  eh'  elle  fanno  ,  è  buonissimo  ,  sebbene  sieno 
in  paesi,  e  luoghi  cattivi;  così  ho  sperimentato  io  ,  e 
massimamente  dell'  uve  sancolombane  ,  le  quali  fanno 
un  vino  simigliantissimo  ec.  E  119.  La  sancolombana 
tiene  il  primo  grado  ,  la  quale  annestata  in  sulla  vite 
moscadella  diventa  all'  odore  più  preziosa  ,  e  delicata  . 
E  125.  Conviene  eleggere  vitigni  ,  che  facciano  uve  da 
durare  ,  come  pergolese  ,  sancolombana  ,  trebbiano  , 
paradisa  ec. 

SANCITO.  Voce  composta  per  ischerzo  ,  per  contraf- 
fare un  Sanese  ,  dal  Bocc.  nov.  63.  il.  Quando '1  be- 
scio  sanctio  udì  questo  ,  tutto  svenne  . 

SANDALO.  Legno  duro,  odoroso,  é  di  differenti  co- 
lori ,  che  a  noi  è  portalo  dall'  Indie  .  Lat.  santalum  . 
M.  Aldohr.  B.  V.  Sia  affumicata  di  canfora',  e  di  san- 
dali ,  e 'ntorniata  di  drappi  candidi  lini  .  M.  Aldobr. 
P.  IV.  54.  Sia  affummata  la  magione  di  canfora  ,  e  di 
sandalo  ,  e  invironata  di  drappi  di  lino  molli  .  Zibnld. 
Andr.  l^t\.  Alle  volte  ti  farai  suffumicamene  al  celabro 
di  cose  preziose  ,  cioè  al  tempo  di  caldo  di  cose  frigide, 
cioè  di  rose  ,  sandali  ec. 

•j-  §.  I.  Per  Jspezie  di  barca  ,  che  serve  a  trasporti 
d'  uomini  ,  o  di  effetti  ;  pesca  poco  ,  ond'  è  di  servizio 
ne'  bassi  fondi  .  Dittam.  l\.  11.  In  Affrica  ancora  En- 
trée con    navi  ,  con    galee  ,   e  sandali  . 

5.  II.  Per  sorta  di  calzare,  che  usano  i  Vescovi,  e 
altri  Prelati  ,  quando  portano  gli  abiti  pontificali  .  Lat. 
scadali  a  . 

*  SANDAPILA.  Spezie  di  cataletto,  con  cui  da 
qnatlr  uomini  eran  portati  alla  sepoltura  i  cadaveri 
de'  plebei  .  Mann.    Terni.   Sandapile,  o  Cataletti. 

SANDARACA  ,  e  SANDRACCA.  Composizione  mi- 
nerale delta  anche  Risagallo  .  Lat.  sandaracha  .  Gr. 
c-xvàctfàx*  .  Hiceit.  Fior.  5g.  La  sandaraca  è  un  mi- 
nerale, che  nasce  nelle  miniere  de' metalli,  il  più  delle 
volte  insieme  coH'orpimenlo,di  color  rosso, come  cinabro. 

§.  Sandaraca  ,  è  anche  una  Spezie  di  gomma  ,  che 
scaturisce  dal  pedale  de'  ginepri ,  e  serve  a  far  vernici 
liquide  ,  e  secche.  Lat.  ginn  ma  juniperi  ,  sandaracha  . 
Gr.  ffotvJct^x»  •  Ricetl.  Fior.  5q.  È  da  avvertire  ,  che 
questo  nome  di  sandaraca  appresso  agli  Arabi  significa 
la  vernice  da  scrivere  ,  la  quale  è  gomma  di  ginepro  ,  e 
non  la  delta  pietra  .  Borgh.  Rip.  221.  Prendasi  per  lo 
pi  imo  un'  oncia  d'  olio  di  spigo  ,  e  un'  oncia  di  san- 
dracca in  polvere.  E  appresso  :  Chi  volesse  la  vernice 
di   più  lustro  ,  vi  metta  più  sandracca  . 

SANÉA.  V.  A.  Pare,  che  significhi  Costa,  o  Spiag- 
gia presso  G.  V.  io.  104.  1.  E  poi  sopra  Gaeta,  se- 
guendo la  sane'a  della  marina,  f.iccendo  danno  [nel  T. 
Davanz.  td   in    alcuno  altro    si  legge  slinea  ]  . 

*  SANEDRIM.  Sinedrio,  T.  drgli  Storici.  Nome  , 
che  davano  gli  Antichi  Giudei  a'  loro  tribunali  di  pri- 
ma class»  . 
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*  SANGALLA.  Spezie  di  tela  ,  così  detta  dal  patte 
donde  prima  ci  è  venula  .  Bellin.  Bucch.  Tela  Sangal- 
li- *  SANGIACCO.  T.  degli  Storici  moderni.  Ti- 
tolo di  dignità  presso  i  Turchi  ,  e  vale  Governatore. 
Tolom.  leti.  Sta  col  Sangiacco  di  Belgrado  ,  il  quale 
insieme  col  Sangiacco  di  Vidin  ec.  e  questi  due  San- 
giacchi  vanno  innanzi  eoa  circa  mille  cavalli  per  ac- 
conciar li  passi  .  Sega.  stor.  7.  173.  Sopraggiunto 
dagl'  inimici  si  fortificò  il  meglio  che  potette  in  si  stret- 
to °tempo  ,  e  chiamò  soccorso  dal  Re  Giovanni  ,  e 
da'  Sangiacchi  di  Belgrado. 

(*)  SANGIMINTANO.  Sorta  di  vino  .  Mail.  Franz, 
rim.  buri.  2.  176.  Grechi  ,  sangiminiani  ,  e  moscadelli  , 
Ch'  appetto  a  te  ,  con  lor  sopportazione  ,  Paion  tutti 
rannate  ,  e  acquerelli  . 

(*)  SANGIOGHETO.  V.  SANGIOVEPO. 
SANGIOVANNITA.  Della  setta,  e  dell'  ordine  eque- 
stre di  S.  Giovanni  .  Lat.  hospilalarius  S.  Iohannis  . 
Libr.  Viagg.  V  è  il  grande  spedale  dell'  ordine  di  S. 
Giovanni,  donde  li  sangiovanniti  hanno  il  lor  princi- 
pio ,  e  cominciamento  . 

SANGIOVETO.e  SANGIOGHETO.  Dicesi  una 
Sorta  d'  uva,  ed  anche  il  Vitigno  ,  che  la  produce.  So- 
der. Colt.  118.  Il  trebbiano  d'  ogni  sorte,  il  rafTone  ,  il 
morgiano  ,  la  barbarossa  ec.  il  sangiogheto  aspro  a  man- 
giare, ma  sugoso,  e  pienissimo  di  vino.  E  120.  L' or- 
zese  ,  e  '1  sangiogheto  son  vitigni  lodati  per  far  del  vino 

f  *  SANGUACCIO.  Peggiorai,  di  sangue  ;  San  gite  di 
pessima  qualità.  Salvia.  Opp.  Pese.  Negre  di  palude 
serpi  [cioè  Mignatte]  sopra  la  cute  travagliala  affig- 
ge, ec.  traggono  il  sanguaccio,  né  mai  lasciano  ,  finche 
di  sangue  cariche  ec.  Lasc.  rim.  buri.  3.  3i2.  Metton- 
vi  dentro  [  nella  salsiccia  ]  ogni  gagliofferia  ,  Peverada, 
uova  ,  sanguaccio  ,   e  cervella  ,  E  cotta  e  cruda  ec. 

+  SÀNGUE.  Quell'Umor  vermiglio,  che  scorre  nelle 
vene,  e  nell'arterie  degli  animali  ,  che  dagli  antichi  fu 
talora  usato  in  genere  femminino  ,  come  si  vede  negli 
esempi  del  §.  IV.  Lat.  sanguis  ,  cruor. Gr.  ai(J*.  Quisl. 
Filos.  C.  S.  Sangue  è  un  umore  ,  che  ha  qualità  ,  e 
convenienza  coli'  aere  ,  che  è  elemento  ,  colla  prima- 
vera ,  che  è  tempo  ,  e  coli'  infanzia,  eh'  è  etade.  Tes. 
Br.  2.  32.  Lo  sangue  è  caldo,  e  umido,  ed  ha 'I  suo 
sedio  nel  fegato  ,  e  cresce  nella  primavera.  Dant.  Par. 
9.  Troppo  sarebbe  larga  la  bigoncia  ,  Che  ricevesse  il 
sangue  Fenarese.  Bocc.  vii.  Dant.  241.  Comechè  Ra- 
venna già  quasi  tutta  del  prezioso  sangue  di  molli  mar- 
tiri si  bagnasse  ec.  E  nov.  16.  19.  A  bruttarsi  le  mani 
del  sangue  d'  un  suo  fante.  Vii.  SS.  Pad.  1.  i5.  Ac- 
ciocché si  vergognasse  vedendosi  vincere  da  un  giova- 
netto ec.  e  fosse  vinto  in  sua  vergogna  dall'  uomo,  che 
ave  carne  ,  e  sangue.  Ar.  Fur.  43.  122.  E  che  d'  am- 
bedue i  sangui  [  del  marito  e  della  moglie  ]  il  ferro 
tinto  Levasse  lei  di  biasmo  ,  e  se  di   doglie. 

§.  [.  Sangue  ,  per  l'Emissione  ,  o  Cavata  del  sangue. 
Lat.  sanguims  missio  ,  phlebotomia  .  Gr.  <p\i0OTO(Jt'et  . 
Red  leti.  2.  90.  Slimo  necessario  il  continuare  dopo  il 
sangue  i  solutivi.  E  Cons.  1.  225.  Né  si  tema  del  san- 
gue0, perchè  questo  si  rigenererà  presumerne  ,  e  Si  ri- 
genererà più  dolce,  e  inen  viscoso;  oltreché  1  essere 
spesso  sua  signoria  Illustrissima  soggetto  a  patire  in- 
fiammazione alle  fauci,  è  motivo  sufficiente  senza  gli 
altri  a  cavare  una  buona  quantità  di  sangue  . 

£  li.  Sangue,  per  metaf.  vale  Stirpe,  Progenie. 
Lat  sanguis,  soboles.  Gr.  «->«  ,  fttetdi  Bocc.  nov.  i3. 
M^  Quantunque  forse  la  nobiltà  del  suo  sangue  non 
sia  cusi  chiara  ,  come  è  la  reale  .  E  nov.  49.  a.  Per 
costumi  ,  e  per  virtù  molto  più,  che  per  nobiltà  di 
sangue  ,  chiai  issimo  .  Pe'.r.  son.  226.  Gentilezza  di  san- 
gue, e  l'altie  care  Cose  tra  noi  ,  perle  ,  e  rubini  ,  ed 
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oro,  Quasi  vii  soma,  egualmente  dispregi.  Borgh,  Arm. 
Fani.  83.  Ancorché  ne  possan  qualche  volta  avere  al- 
cune più  proprie  cagioni  ,  ed  esservi  anche  diversità 
di  sangue  . 

.  .  J.  III.  Sangui  ,  per  Mestrui .  Lat.  menstrua  .  Gr. 
xanet/UHVia.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  In  alcune  femmine 
sgorgano  questi  sangui  anticipatissimi  .  E  altrove  ;  Ma 
le  femmine  d'ogni  piccola  anlicipazioncella  de'sangui  si 
conturbano  .  E  altrove  :  Acciocché  i  sangui  vengano 
loro  agguagliatamente  1'  un  mese  con  1'  altro  . 

•f-  §.  IV.  Figuratam.  Sangue  .  prendesi  per  lo  Avere. 
G.  V.  il.  121.  1.  Si  parti  di  Firenze  ec.  ricco  delle 
sangui  de'  Fiorentini  [  ne'  T.  Riccardi  si  legge  dello 
sangue  ~\.M.  V.  6.  47-  Erano  per  le  spese  premuti  dal 
comune  fino  alle  sangui  [_così  ne'  Ms.  Ricci,  e  Covo- 
ni ,  quantunque  lo  stamp.  abbia  al  sangue  ].  Sen.  ben. 
Varch.  7.  10.  Ma  cotesti  libri  grandi  ,  che  sono  l  ec. 
che  cotesto  tempo  ,  che  voi  vendete  ,  e  i  dodici  per 
cento,  che,  quasi  bevendovi  l'altrui  sangue,  riscuote- 
te !  Pucc.  Centiloq.  C  5i).  si.  91.  p.  120.  S'  alcuno  ha 
sete,  e  al  bere  non  s'abbatte  Ferisce  un  de'  Cavalli  e 
tanto  succia  Che  delle  sangui  a  suo  piacer  gli  ha  trat- 
te . 

J.  V.  Onde  in  proverò.  I  danari  sono  il  secondo  san- 
gue ,  che  si  dice  per  mostrare  ,  che  II  danaro  è  necessa- 
rissimo per  li  comodi  della  vita. Lat.  -vita  ,  et  sanguis 
hominibus  est  pecunia  . 

J.  VI.  Sangue  ,  per  similit.  Red.  Ditir.  2.  Se  del- 
l' uve  il  sangue  amabile  Non  rinfranca  ognor  le  vene  , 
Questa  vita  è  troppo  labile,  Troppo  breve,  e  sempre  in 
pene;  Sì  bel  sangue  è  un  raggio  acceso  Di  quel  Sol  , 
che  in  ciel  vedete  . 

§.  VII.  Far  sangue  ,  -vale  Gettar  sangue.  Lat.  san- 
guinem  fundere  ,  sanguinem  emittere  .  ór.  aìftop'észìv  . 
Volg.  Mes.  Nel  capitolo  decimo  si  tratta  ,  quando 
1'  uomo  fae  sangue  di  sotto  .  Cr.  g.  12.  2.  Ma  se  dopo 
la  tagliatura  ,  ovvero  scarnamento  alcuna  vena  faccia 
sangue,  si  dee  costrignere  in  questo  modo.  E   cap.  i5. 

2.  Se  per  lo  svelamento  ,  ovvero  scarnamento  suo  s*  a- 
pra  vena  alcuna,  e  faccia  sangue,  allora  incontanente 
si  prenda  ,  e  stretta  con  le  mani  con  filo  di  seta  stret- 
tamente si  leghi  . 

5-  Vili.  Far  sangue,  vale  anche  Uccidere.  V.  FARE 
SANGUE. 

§.  IX.  Restar  santa  sangue  ,  Perdere  il  sangue  ,  o 
simili,  vogliono  Rimanere  esangue  ;  e  figuratam.  Perde- 
re i  sentimenti ,  Abbattersi  ,  Accorarsi  .  Lat.  exsanguem 
fieri  ,   exanimai  i  .    Gr.  i%<xi/jov    yiviaSctt  .   Din.     Camp. 

3.  63.  I  Cavalcanti  perderono  quel  dì  il  cuore  ,  e  il 
sangue  ,  vedendo  ardere  le  loro  case  ,  e  palagi  ,  e  bot- 
teghe ,  le  quali  per  le  gran  pigioni,  per  lo  stretto  luo- 
go ,  gli  tenéano  ricchi  .  Ovid.  Pisi.  Allora  si  partì  la 
luce  dagli  occhi  miei  ,  e  rimasi  sanza sangue  . 

§•  "%••  Agghiacciare  il  sangue  nelle  vene  ,  vale  Arre 
Starlo  ,  Fermarlo  ,  Raffreddarlo  ;  e  in  signific.  neutr. 
pass,  vale  l'islesso ,  che  Restare  esangue.  Lat.  sanguinem 
hebere,  Virgil  .  Petr.  cani.  iS.  3.  Dunque ,  eh'  i'  non 
mi  sfaccia  ec.  Non  è  proprio  valor  ,  che  me  ne  scam- 
pi ,  Ma  la  paura  un  poco  ,  Che  '1  sangue  vago  per  le 
vene  agghiaccia  . 

§.  XI.  lYon  rimaner  sangue  addosso  ,  si  dice  di  Chi 
ka  grandissima  paura  .  Lat.  exsanguem  feri  .  Malm. 
11.  la.  E  per  paura  a  chi  non  fu  percosso  Non  rima- 
se in  quel  punto  sangue  addosso  . 

§.  XI l  Andare  a  sangue  ,  vale  Piacere,  Sentirsi 
l  uomo  inclinalo  a  porre  amore  a  quello  ,  di  che  si 
tratta  .  Lat.  piacere,  arridere,  congruere  ,  pergratum 
esse  .  Gr.  a'pivxnv  .  Fir.  Trin.  1.  2.  Quando  ella  non 
mi  piacesse  ,  e  non  mi  andasse  a  sangue  ,  e  non  mi 
paresse  bella  ,  che  mi  pare  bellissima  ec.  io  la  vclio 
per  dispetto    di  Giovanni  .   CeccA.    Done.    3.  ».  Posto  , 
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e  fi' e' sia  tutto  Buono,  e  bello,  però  non  mi  va  a  san- 
gue.. Tac.  Dav.  ann.  i3.  162.  Però  molto  gli  andava  a 
sangue  [  il    T.    Lat.     ha     mire  congruebat  ]  . 

§.  Xlll.  Avere  a  sangue,  vale  Avere  a  cuore,  o  in 
considerazione  ,  Gradire  t  Lat-  cordi  esse  ,  curce  esse  . 
Gr.  fii\iiv  .  Car.  leit.  1.  62.  Gridano  d'  essere  abban- 
donati ,  e  che  Monsignore   non  gli   ha  a  sangue. 

§•  XIV.  Trarre,  o  Cavare  della  rapa  sangue,  o  sl- 
mili ,  proverb.  che  si  dice  quando  Si  vuol  da  uno  quel  , 
eh  e  non  ha  ,  o  ch'e'faccin  quel,  ch'e'non  ysuò.Lat.  aquam 
e  pumice  postulare  .  Gr.  ce*  vóxai  %vtìÌv  .  Fir.  Trin. 
2.  3.  Mal  si  può  trar  della  rapa  sangue  .  Lasc.  Spir. 
5.  7.  Mjì  non  si  caverebbe  della  rapa  sangue  .  Malm. 
8.  75.  Di  rapa  sangue  non  si  può  cavare  ,  Né  far  due 
cose  .   perdere  ,  e  pagare  . 

XV.  ho/lire  il  sangue;  locuzione  ,  colla  quale  dino- 
tiamo Ai, ere  C  istinto  del  concupiscibile  ,  o  dell'  irasci- 
bile appetito.  Lat.  effervescere  .  Gr.  dvo^z'iiv  to'  ettfJKt. 
Cron.  Morell.  25_j.  Pognamo  ,  che  li  sangui  ti  bollano, 
e  che  tu  disideri  essere  isciolto  ,  e  darli  vita  .  e  buon 
tempo  ,   nondimeno  ec. 

§.  XVI.  Buon  vino  fa  buon  sangue  ,  proverb.  che  va- 
le ,  Che  l  buon  vino  apporta  ami  giovamento  ,  che  no- 
cumento. Red.  annoi.  Ditir.  5.  In  Toscana  sogliamo  di- 
re per  proverbio:   il  buon  vino   fa   buon  sangue  . 

§.  XVII.  Andarne  il  sangue  a  catinelle  .  V '.  ANDA- 
RE. 

§.  XVIII.  A  sangue  caldo  ,  A  sangue  freddo  ,  vo- 
gliono Nel  calore  della  passione,  e  Dopo  che  la  passio- 
ne è  calmata  .  Sega.  Mann.  Lugl.  24.  2.  Chiunque 
pecca  ,  pecca  perchè  vuol  peccare  ,  chi  noi  sa.'  eoa 
tutto  ciò  alcuni  peccano  a  sangue  caldo  ,  altri  peccano 
a  sangue  freddo.  Salvin.  .pros.  "Tose.  1.  67.  È  ben  ve- 
ro ,  che  non  si  può  condurre  poi  a  sangue  freddo  a 
limare  ,  o   ritoccare  alcuna  cosa  . 

•j-  §.  XIX.  Sangue  di  dragone,  e  Sangue  di  drago  . 
Sugo  gommoso  congelato,  ma  facile  a  stritolarsi,  di 
color  rosso  ,  che  si  trae  per  via  d'  incisione  da  un  albe- 
ro dell'indie  chiamato  Oraco,  Dracaena  Draco  Linn.  Lat. 
sanguis  draconis.M.  Aldobr.  P.  JY.  49.  Ove  sarà  COttO 
gomma  arabica,  e  gomma  dragante,  sommacco,  bolarme- 
nichi,  sangue  di  dragone.  Tes.Pov.P.  S.  Antimonio,  e 
sangue  di  dragone  dato  in  qualunque  modo  guarisce.  Ri- 
cett.tior.  61.  Concordano  quelli,  ch'hanno  visto,  e  scrit- 
to le  cose  naturali  appartenenti  all'  uso  della  medicina 
ec.  che  il  sangue  di  drago  sia  gomma  di  un  albero  ,  che 
nasce  nell'isole  Canarie;  usisi  quello,  che  è  di  color 
rosso  acceso  trasparente,  e  frangibile,  chiamato  san- 
gue di  drago  in  lagrime,  lasciando  quello,  che  è  in 
pani.o  btlizio. Ben».  CetL,  Oref.  6.  Al  quale  da  uno  di 
questi  falsificatori  era  stato  tinto  il  fondo  con  un  poca 
di  sangue  di  drago,  il  quale  è  uno  stucco  fatto  di  gom- 
me ,  che  si  liquefanno  al  fuoco  . 

§.  XX.  Sangue ,,  melaforic.  per  la  Vivezza  colori- 
ta della  eloquenza,  e  del  dire.  Dav.  Perd.  eloq.  cap. 
2(5.  Negare  non  saprei,  che  Cassi  Severo  non  sia  vero 
Oratore;  benché  la  maggior  parte  dell'opere  sue  abbia 
più  sforzo,  che  sangue  [  se  già  non  valesse:  Vigor 
naturale  .  Il  Lat.  ha  :  sanguinis  ]  . 

T  §•  XXI.    Uomo  di  sangue,    vale  Sanguinolento  . 

Ricord.  Mal.  cap.  63.  E  tutto  che  fosse  uomo  di  san- 
gue [  Ghiri gorio  settimo  ],  fece  Luono  fine  con  la  san- 
ta contrizione  .  Dani.  Inf.  34.  E  dimanda  qual  colpa 
quaggiù  '1  pinse;  Ch'  io  '1  vidi  uom  già  di  sangue  ,  e 
di  corrucci  .  00; 

§;   XXII.    Tor  sangue  ,  vale  cnvar  sangue  .  <?.  V. 

*?**'1*  mor'°,»avendos»  tolto  sangue  di  suo  braccio  . 

§.  XXIII.  E  morire  in  sangue,  vale  Esser  ammazzalo. 

/,         i'1''  4'  cnp'    *'  Salvo  un  picciolo  fanciullo  ,  che 

ebbe  nome  Guido  soprannomato  Sangue  per  li  suoi,  che 

furono  tutti  in  saDgue  morii  . 

a 


38 


S  AN 


**  «  XXIV.  Scemarsi  sangue  ,  vale  Farsi  cavar 
sangue.  Vii.  SS.  Pad.  4-  «44-  »'  "ngue  611  usc,va  ,sì 
forie  per  gli  occhi,  che  parea  una  vena  aperta,  che 
aitasse  ,   come  si  scema  sangue  di  braccio  . 

*  SANGUÌFERO.  T.  de'  Medici  .  Agonìa  dato  a 
que'  vasi  ,  per  cui  scorre  ,  e  propagasi  il  sangue  .  Più 
comunemente  si  dice  Sanguigno.   V . 

*  SANGU1F1CANTE.  Che  sanguinea;  che  Jorma 
il  sangue  .    Voc.   Dis.  in  VENA  . 

SANGUIF1CÀRE.  Generar  sangue  . 
SANGUIFICAZIONE.  Il  sanificare.  Red.  Vis. 
„„  5q.  Tuiiigli  canali,  e  tutti  gli  strumenti  apparte- 
nenti alla  numzione  ,  e  alla  sanguificazione  ,  e  alla  ge- 
nerazione appariscono  ec.  figurati  nello  stesso  modello. 
SANGUIGNO.  Add.  Di  sangue.  Lat.  sangumus. 
Gr.  rfxMfréMiI  •  fied-  Cons.  ».  i53.  L'  un.versale  fer- 
mentazione mestruale  della  massa  sanguigna  non  ha  o- 
gni  mese  per  diverse  cagioni  il  medesimo  ed  uguale 
momento  a'  impeto  ,  e  ds  agitazione.  L  io  4-  Fa  di  me- 
stiere procurare  ec.  di  tor  via  le  ostruzioni  d,  que,  vasi 
saneai«ni  .  che  metton  capo  nell  utero  .  E  2.  oo.  Un- 
de  gli  aliti,  e  gli  effluvj  della  massa  sanguigna  possano 
facilmente  volar  via  insieme  con  le  sulfuree  fuliggini  in 
forma  di  vapori.  .,       ,      ,. 

\  I  Sanguigno  .  pale  anche  Che  abbonda  di  sangue. 
Bui.  Purg.  7.1.  Quindi  si  dice  complessione  sangui- 
gna ,  collerica  ,  flemmatica  ,  ec. 

C  II.  Per  Asperso  di  sangue,  Sanguinoso.!**,  cruen- 
tai. Gr.  «,y.*T„?B'<  •  Petr.  cane.  a9.  /,.  Cesare  taccio  , 
che  per  ogni  piaggia  Fece  l'erbe  sanguigne.  Jass. 
Gerfig.  A-  Ma  lasciato  di  forze  ha  quasi  voto  La  san- 
guigna vittoria  il  vincitore .  ...  t  ,» 
CUI.  Per  Cupido  di  sangue,  Sanguinolente.  Jbat. 
saìguinarius.  Gr.  **«,>«««.  Tac.  Da,  St»r  3;  3*# 
In  quest'  ultimo  il  tenne  chi  dappoco  ,  chi  moderato,  e 
non  sanguigno   [  il   T.  Lat.   ha    civ.um     sanguinis  par- 

CT.  IV.  Sanguigno,  talora  è  Aggiunto  di  Colore  si* 
Je  al  sangue.  °G.  V.  »'o.  168.  3.  L'altro  (  palio)  fu 
di  panno  sanguigno,  che  lo  corsono  i  faWi  a  pie. JM  . 
Jnf.  5.  Che  visitando  vai  per  1' aer  perso  No.  che  ti 
gnemmo  il  mondo  di  sanguigno  (  qui  figurala*,  vale  noe 
ìhe  morendo  di  jerita  spargemmo  il  sangue).  £»"•'?/• 
5.  Questo  sanguigno  dinom.na  .1  sangue  ,  eoe  il  colo- 
re  cardinalesco  ,  che  noi  chiamiamo  sanguigno  .  Petr 
cinz.  6.  i.  Verdi  panni,  sanguigni  oscuri  ,  e  persi 
JJ  vestì  donna  unquanco  .Arrigh  .<%.  Intra  1  aspre 
spine  sta  nascosa  la  bella  rosa  tinta  d,  rossezza  sangu- 
ina .  Polis,  st.  a.  5',.  Parea  sanguina  in  c.el  farsi  la 
luna  .  Red.  '«nnot.  DHir.  28.  Questo  forse  e  quel  colo- 
re di  vino  ,  che  Plinio  lib.    .{.  cap.  9.    chiama    sangui- 

S"*  *  C  V.  Sanguigno,  T.  de'  Nat.  Nome  che  si  dà  al 
diaspro  verde  macchiato  di  gocce  rosse  sanguine  , 
detto  altrimenti  elitropia  .  Bossi. 

SANGUINÀCCIO.  Vivanda  fatta  di  sangue  di  ani- 
male. Lat.  sanguiculus  .  Gr.  aitati»  ' 

SANGUINANTE.  Che  sanguina  .  Salvm.  prof. 
Tosa  u  i35.  Abbandono  il  tut.o  alla  vostra  considera- 
zione', quanto  s*  incrudisse  allora  la  piaga  ancor  Ire- 
(,>]      e  sancninante  .  r 

SANGUINARE.  Versare  il  sangue  .Lat  sangui- 
nem  emillere  ,  sanguinare.  Gr.  «i^ff»*"  ■  **•  U*/. 
an      »T    La   ferita   cominciò     fortemente    a    «anguinaie. 

«/«««>  .  Urb.  Il  sur,  fresco,  e  candido  viso-  già  palli- 
do  il  piano  . 
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+  SANGUINÀRIA.  Geranium  sanguineum  Linn.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  numerosi  ,  pelosi, 
alquanto  rossi,  le  foglie  opposte,  circolari  ,  pelose  a  5. 
o  7  lobi  trifidi  ,  con  lunghi  pezioli  ,  1  fiori  grandi  ,  di 
un  rosso  violetto  ,  ascellari,  solitarf  ,  sopra  lunghi  pe- 
duncoli .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune  ne,  boschi 
montuosi  fra  gli  scopeti.  Ha  una  varietà,  con  gli  steli 
distesi.  Lat.  polygonum,  sanguinaria.  Gr.  nro\vynw  . 
Cr.  6.  91.  3.  Conila  '1  flusso  del  sangue  del  naso  vale 
quel  medesimo  impiasiro  ec.  essendo  fallo  della  sua 
polvere  (  del  psillo  )  o  del  sugo  della  sanguinaria  .  1  et. 
Pov  P.  S.  cap.  16.  Lem  ti  guarda,  che  la  cintola  ,  O 
altra  «osa  non  ti  stringa  il  corpo,  e  tieni  la  mano  pie- 
na di  sanguinaria  .  ... 

4-  (*)  SANGUINARIO.  ^<M.  Sanguinolente,  Micidia- 
le Lat.  sanguinaria.  Gr.  VÒvtoc  .  Segner.  Crisi,  istr. 
1  '  22.  19.  Sono  ordinariamente  persone  di  mala  vi- 
ta ,  o  superbiosi  ,  o  sanguinar]  ,  o  sensuali  .  L  to»/. 
istr  cap.  il.  Io  non  ragiono  qui  di  certi  uomini 
sanguinar)  ,  che  meditano  ad  ogni  ora  ammazzamen- 
ti ,  assassinamenti  ,  rovine  .  ''  ' 

+  **  i.  Sanguinario  ,  a  modo  di  Susi.  Petr.  uom.  ili. 
22/.  Per  la  qnal  cosa,  non  Papa,  ma  sanguinario, 
Cioè  ,   che  si  dilettava  di  sangue  ,  era  chiamato  . 

f  **  SANGUINATO.  Add.  Insanguinalo.  Vini.  .>. 
Greg  3.37.  Risguardando  la  spada  sanguinata  in  ma- 
no (Y  edìt.  di  Roma  1764.  a  pag.  22.3.  legge:  riguar- 
dando la  spada  sguainata  in  mano  a  colui  .che  i  dove- 
va decapitare  ).  Cavale.  Specch.  cr.  .5..  Cristo  ebbe 
pie  forali  ,  e  sanguinati  (  così  legge  una  variante:  ,1 
testo  ha:  ed   insanguinati  ).  ,  ,   . 

SANGUINE.  Camus  sangnineus  .  1.  de  botanici. 
Arboscello  ,  che  prende  il  suo  nome  dal  color  rosso,  -ce 
acquistalo  i  rami  dalla  parte,  che  e  battuta  dal  sole. 
Il  legno  è  duro  ,  e  buono  pel  tornio  ,  le  sue  vermene  si 
adoperano  per  gabbie  ,  vergetti  ,  e  canestri  .  Le  bacche 
tingono  di  color  porporino.  Lat.  virga  *°«S**<*/**' 
5  55  1  11  sanguine  simigliantemente  e  arbore  piccolo  , 
il' quale  nasce  molto  nelle  siepi  ,  e  quelle  fa  spesse,  e 
folte  molto,  ma  non  ha  spine  e  produce  bellissima  ,  e 
sode  verghe,  delle  quali  si  fanno  vergell.ee  Dav. 
Colt.  .96.  In  que'  mezzi  per  tutto  {perni-)  sanguine 
Principal  fondamento  ,  e  ripieno  della  macchia  . 

+  SANGUINELLA.  Geranium  palustre  Linn.  1. 
de'  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  diritti,  ramosi  , 
pelosi  ,  un  poco  grinzosi  ,  i  fiori  alquanto  rossi  ,  vena- 
ti ,  con  i  peduncoli  lunghi  ,  pendenti,  l'ionsce  nell  li- 
stale ,  ed  è  indigena  nei  luoghi  umiui  dei  Paesi  setten- 
trionali.  Lat.  polygonum  sanguina, -, in  .Gr.  nroXoyoror. 

+  SANGUINENTE.   V.  A.  Add.  Sanguinoso,    i^at. 
sanguinolentus   ,    cruentus  .  Gr.    «.>««?»$  ■    Dani.    taf. 
,3.  E  mei.ommi  al  cespuglio  ,  che  p.angea    Per  le  rot- 
ture sanguinenti  in  vano  .  CW.   Put.  Innanzi   m,  fosse 
levato  il  capo  colla  sangu.nente  spada  .  M.  V. .8.   10O. 
Con    guerre  sanguinenti  ,   e    mortai.  .    Legg.    ò.    Cmil. 
Appressandosi  l'ora  della  morte  sua  ,  fu   presente  .1  du 
voloec.  la  quale  vedendolo  istare  dinanzi  da  se :,  comin- 
cilo  fortemente   a  riprendere  ,  e    contattare   dicendo 
Che  ci  fai    tu   qui  .  crudele   bestia  ,  e _m.  va? ;.o   nnmco 
che  ci  aspetti  tu,  bestia  aangoinente  ?  F r.  G,ord   •>.  f>  e  a. 

,i     1   peccati  sanguinenti  saranno  isb.ancai.  (  ?«.    meta- 
li.  1   peccai  B  .    lra(i,(]ien. 

{r^'ec^rliis^ihedevafe    sanguinenti    Ferri 

a"+  SANGUÌNEO.  V.  L.  Add.  Sanguigno.  Lat.  san. 
Jineus.  Gr.  armine.  Coni.  Uf.  20.  Punss.  predi- 
fe  econdo  la  natura  degli  uom.ni  la  loro  compressione 
,,er  costellazione  ,  o  sanguinea  ,  o  colleric.,  ec.  7* 
l„le  Cupido  di  sangue  ,  Sanguinolente  ]  .  les.  Or  *. 
32.  L'  una  natura  è  di  complessione  sanguinea  ,  I  nlirj 
malinconica  ,    o    flemmatica  ,  o   coUcnca  ,   secondoJ.a 
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gli  umori  soperchiano  più  .  Lab.  262.  Io  mi  lacerò  de' 
fiumi  sanguinei  ,  e  crocei  ,  che  di  quella  a  vicenda  di- 
scendono .  Cnpr.  Boti.  l.  16.  Per  la  quale  [  comples- 
sione ]  il  suo  calore  è  più  temperato  ,  e  1'  umido  man- 
co atto  a  diseccarsi  ,  e  a  corrompersi  ,  come  avviene  a 
i  sanguinei  ,  che  hanno  1'  umido  loro  manco  acqueo,  e 
più  aereo.  Hucell.  Ap.  225.  Ma  poi  che  tu  dalla  san- 
guinea pugna  Rivocato  averai  gli  ardenti  regi  Farai 
morir  quel  ,  che  ti   par  peggiore  . 

J.  Per  Consanguineo  .  Lat.  consangiiineus  ,  ajjinis  . 
Gr.  cuxiucov  ,  o-vyyivnf  ■  Maestruzz.  1.  84.  I  consangui- 
nei miei  sono  affini  della  donna  mia  in  quello  medesi- 
mo grado  ,  nel  quale  e'  sono  miei  sanguinei  .  E  op- 
presso ;  Non  sono  impediti  i  consanguinei  dell'  uomo 
di  torre  costei  per  moglie  ,  né  i  sanguinei  della  donna 
di   torre  quello  uomo  • 

f  SANGUI  N  UÀ  ,  ed  oli'  ant.  SANGUINITADE  , 

e  SANGUINI  TATE  .  Parentela  .  Lat.  consan gumitas  , 
cognalio  ,  affinilas  .  Gr.  ovyyivHot  .  fìocc.  lnlrod.  /j5. 
La  quale  ad  alcuno  di  loro  per  sanguinila  era  congiun- 
ta .  E  vii.  Dani.  2G.  Di  lei  non  si  curò  ,  perciocché  di 
sanguinila  la  sapeva  ad  alcuno  de'  principi  della  parte 
avversa  congiunta  [  la  moderna  edizione  ha  consan°ui- 
nita  ].  Dani.  Vii.  nuov.  26.  La  quale  era  meco  di  pro- 
pinquissima  sanguiniti!  congiunta  .  Stor.  Aiolf.  Se  tu 
non  rendi  il  nipote  al  Re  ,  egli  te  ,  e  tutta  tua  sangui- 
nila metterà  a  morte. 

§.  Per  Sangne  ,  o  Complessione  .  Cron.  Morell.  *5t. 
Non  fu  di  forte  natura  ,  di  piccolo  pasto,  e  di  gentile 
sanguinila. 

*  SANGUINO  .  Spezie  di  Topo  silvestre  d'  Ameri- 
ca .  Gah.   Fis. 

SANGUINOLENTE  .  Add.  Vago  di  far  sangue, 
Crudele  .  Lat.  sanguinolentus  .  Gr.  <pi\rtiuono<  .  Tratt. 
gov.  fam.  David  ehbe  ec.  sanguinolenti  figliuoli  .  t'ir. 
As.  5i3.  Allora  la  perfida  donna  ,  avendo  gran  mate- 
ria da  fabbricare  gran  male,  in  grande  opera  mise  le 
sue  sanguinolenti  mani  . 

SANGLTNOLENTEMENTE  .  Avveri.  Con  {spargi- 
mento di  sangue  .  Lat.  cruente  .   Gr.   ai  piaXiùc . 

f  *  SANGUINOLENTO  .  Sanguinolente.  Com.  Inf. 
12.  È  sanguinolento,  acciocché  veruno  presumisca  con- 
tro a  lui  .  Segn.  Pred.  3.  6.  Si  dirà  ec.  che  fuste  e- 
gualmente  un  uomo  rabbioso  ,  bestiale  ,  sanguinolen- 
to .  Salvia,  pros.  Tasc.  i.  2o3.  Non  potevi  ,  o  Immatu- 
ro ,  scampare  la  fiera  accusa  ,  che  risparmiala  al  So- 
stenuto avrei  con  sanguinolenta  usura  contro  di  te  sca- 
gliata . 

SANGUINOSAMENTE  .  Avvero.  Sanguinolenteme»- 
te  .  Lat.  cruente  .  Gr.  aìfttXiùc  .  Sen.  ben.  Varch.  5. 
16.  Gli  altri  adoperarono  l' armi  più  sanguinosamen- 
te ,  ma  saziati  nondimeno  qualche  volta  le  gettarono 
via  . 

SANGUINOSISSIMO,  iu/jer/.  di  Sanguinoso.  Guicc. 
stor.  1.  21.  I  Visconti  gentiluomini  di  Milano  nelle  par- 
zialità sanguinosissime,  che  ebbe  Italia  de' Ghibellini 
ec.  diventarono  ec. 

SANGUINOSO  .  Add.  Imbrattato  di  sangue  .  Lat. 
cruentus  .  Gr.  ttìuainpic  .  Bocc.  nov.  17.  3i.  Colle  ma- 
ni ancor  sanguinose  ,  allato  le  si  coricò.  Coli.  SS.  Pad. 
Vogliendo  maggiormente  per  la  indiscreta  misericordia 
temperare  la  sanguinosa  vittoria  con  esso  la  piata. Dani. 
Inf.  27.  E  di  Franceschi  sanguinoso  mucchio.  E  34.  E 
per  tre  menti  Gocciava  'l  pianto  ,  e  sanguinosa  ba- 
va. 

**  %.  Per  Sanguinario  .  Dav.  Scism.  77.  (  Comin. 
•~5j.)  Avanti  al  repudio  non  fu  sanguinoso  :  pochi  ple- 
bei ,  e  due   soli  nobili   fece  morire. 

,*  SANGUISORBA  .  Sanguisorba  ojffìcinalis  Lina. 
T.  de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  lunga  ,  ra- 
mosa ,    gli  steli   diritti  ,   ramasi  ,   lisci  ,  duri  ,  alti   anche 
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1.  braccia  ,  e  più  ,  le  foglie  pennate-dispari  ,  rotonde  , 
dentellate  ,  liscie  ,  i  fiori  in  spighe  ovali  ,  serrate  ,  pic- 
cole ,  sostenute  da  lunghi  pezioti  .  È  comune  nei  prati 
aridi  ,    e  fiorisce  nel  .Maggio.  Gallizioli. 

SANGUISUGA  .  Mignatta  .  Lat.  sanguisuga  ,  hiru- 
do  .  Gr.  fi<5in\*  .  M.  Aldobr.  B.  V.  Prima  conviene  , 
che  le  sanguisughe  ,  poiché  son  prese  ,  stieno  un  di  in 
acqua  chiara  per  purgarsi  .  E  M.  Aldobr.  p.  JV.  Zj. 
Voi  dovete  sapere  ,  che  una  maniera  di  sanguisughe  so- 
no ,  le  quali  tengono  veleno  ,  siccome  dicono  i  filosa- 
fi  .  Pallad.  cnp.  3y .  Con  foglie  d'  ellera  peste  ,  e  mi- 
schiate con  olio  ,  e  colle  mignatte  sanguisughe  [  qui  in 
forza  d'  add.  ]  .  Bed.  Oss.  an.  83.  Quel,  che  dico  del- 
le sanguisughe  d'acqua  dolce,  lo  dico  altresì  delle  san- 
guisughe di   mare  . 

SANICAMENTO  .  V.  A.  Il  sanicare  .  Lat.  sanatìo  . 
Gr.  ìa?ic  .  Cap.  Impr.  prol.  Perciocché  ammirazione 
genera  nelle  menti  de'  fedeli  vedere  i  singulari  miraco- 
li ,  e  sanicamenti  ,  e  fuggimenti  di  demonj  ec.  E  cap. 
7.  E  cosi  si  perseveri  infino  al  sanicamento  secondo  la 
comodità  ,  ed  il  potere  della  compagnia  ,  e  di  ciascu- 
no . 

f  SANICARE.  V.  A.  In  signific.  neutr.  vale  Bicttpe- 
rar  la  sanità  .  Lat.  sanitatem  recuperare  ,  saneteere  , 
convalescere  .  Gr.  i^oytcti'via-^ou  .  Er.  Giord.  Pred.  S. 
Si  proccura  di  tor  da  te  ogni  medicina  ,  e  ogni  argomen- 
to ,  acciocché  tu  non  sanichi  .  Fior.  S.  Eranc.  ^6.  Do- 
ve Santo  Francesco  toccava  colle  sue  sante  mani  ,  si 
parità  la  lebbra  ...  e  come  si  incominciò  la  carne  a 
sanicare  ,  cosi  s'  incominciò  a  sanicare  1'  anima  ;  onde 
veggendosi  il  lebbroso  cominciare  a  guarire  ec. 

§.  I.  In  signific.  alt.  vale  Bender  la  sanila  ,  Bidurre 
a  sanità  ,  Bisanare  .  Lat.  sanitatem  restiluere  ,  sanare  . 
Gr.  óylà^etv  .  Cavale.  Med.  cuor.  A  significare  ,  che  a 
tenere  la  mente  a  Cristo  in  sullo  palo  della  croce  ,  lo 
quale  parea  peccatore  ,  e  non  era  ,  ci  sanica  da  o- 
gni  morsura  di  pena  ,  e  di  tentazione  . 

§.  II.  Per  metaf.  Cron.  Veli.  109.  Proponendo  ,  che 
intendeano  sanicar  Firenze  ,  e  trarla  di  fedeltà  ,  e  ti- 
rannia .  Dav.  Colt.  179.  Poni  il  fico  in  terren  fresco  , 
e  grasso  ,  in  gran  formella  ,  o  fossa  non  fatta  per  sani- 
care  il  campo  ,  che  presto  guasterà  con  le  barbe  la  fo- 
gna . 

*+*  §•  III.  Sanicare  ,  T.  degli  Agric.  Il  migliorare 
un  terreno  agevolando  lo  scolo  all'  acqua  .  Gagliar- 
do . 

SANICATO  .  V.  A.  Add.  da  Sanicare  ;  Libero  dal 
male  ,  Che  ha  ricoverata  la  sanità  .  Lat.  sanalus  .  Gr. 
ìa$ti$  .  Frane.  Sacch.  nov.  42.  Lasciò  sì  sanicata  ,  e  si 
guerita  la  nostra  città  ,  che  si  riposò  molto  bene  per 
assai     tempo  [  qui  per  metaf.  ]  . 

*  S\NICULA.7'.  de'  Botanici  .  Sorta  di  pianta  ,  che 
entra  nella  spezie  della  Consolida. 

SANIE  .  V.  L.  Marcia  .  Lat.  saniet  .  Gr.  /Sfs'i»{  . 
Esp.  Vang.  Lazzero  sozzo  per  la  fetente  sanie  . 

SANIFICARE  .  V.  A.  Sanicare  .  Lat.  sanitali  resti- 
luere .  Gr.  o?tct%ttv  .  Er.  Giord.  Pred.  S.  67.  Però  ti 
dissi,  che  sarà  sanificata,  che  sarà  purgata  da  ogni  cor- 
ruzione .  Segr.  Eior.  stor.  2.  3^.  I  paesi  mal  sani  di- 
ventano sani  per  una  moltitudine  di  uomini  ,  che  ad  un 
tratto  gli  occupi  ,  i  quali  con  la  cultura  sanificano  la 
terra  .  Zibald.  Andr.  ic\/\.  Il  fiume  s'  allargò  ec.  e  sa- 
nificò tutta  la  provincia  ,  che  divenne  fertile  ,  e  frutti- 
fera . 

SANIOSO  .  V.  L.  Add.  Pieno  di  sanie  ,  Marcioso  . 
Lat.  saniosus  .  Bemb.  stor.  3.  58.  Quel  crudel  morbo  , 
che  mal  Francese  si  chiama  ,  aveva  nella  città  fatto  prin- 
cipio ,  il  quale  pi  imieramente  le  parti  genitali  il  più  del- 
le volte  viziava  ec.  dipoi  bolle  ec.  enfiature  ,  e  come 
lignoli  prima  un  poco  duri  ,  e  poscia  eziandio  saniosi 
nasceano  . 
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SANISSIMO  .  Superi,  di  Sino.  Bocc.  Introri.  27.  Li 
quali  ,  non  die  altri  ,  ma  Galieno  ,  Ippocrate  ,  o  E- 
sculapio  avrieno  giudicati  sanissimi  .  Ambr.  Cof.  1.  3. 
È  in  casa  mia  vivo  ,  e  sanissimo  .  lied.  leti.  2.  196.  I 
frutti  mangiati  con  mano  amorevole  ,  e  discreta  sono 
sanissimi  ,  tanto  crudi  ,  quanto  cotti  . 

+  SANITÀ  ,  ed  all'  ani.  SAMTADrv  ,  e  SANI  TA- 
TE .  Costituitone  di  corpo  senza  doloie,  e  sema  impe- 
dimento d'  operazione.  Lat  sanitas  .  Gr.  vfimm  .  /Voce. 
nov.  18.  23.  La  sanità  del  vostro  figlinolo  non  è  nell'a- 
iuto de'  medici  .  E  nov.  94.  io.  Con  gran  sollecitudi- 
ne e  con  ispesa  il  torna  nella  prima  sanità.  Amet.  24. 
Le*  nostre  in  fonti  chiare  dirivale  Di  viva  pietra  bevon 
con  sapore,  Talché  le  serva  in  lieta  sanitate  .  Cr.  6. 
36.  1.  Alcuna  volta  si  dà  [la  scatapuzea  ]  a'  sani  a  con- 
servazion  della  sanitade  ,  alcuna  volta  agl'infermi  a  ri- 
muover la'nfermitarte.  Vii.  SS.  Pad.  1.  70.  Conoscen- 
do la  loro  sanità  da'  meriti  ,  e  dall'  orazione  d'  Ilario- 
ne  Cas.  leti  60.  Il  che  sia  perciò  con  commodo  del- 
la tua  sanità  .  Rr.  Iac.  T.  4.  i*.  19.  D'  operar  segni 
son  si  disiosi  ,  Far  miracoli,  e  render  satinati  ,  Di  rat- 
ti .  e  profezie  sono  golosi  (  cosi  legge  il  Vocabol.  m 
Ratto  .  Susi.  §.  111.).  % 

4-  **  §.  I.  In  sanità,  naie  Nel  tempo  delta  sanila.  V  tt. 
SS.  Pad.  2. 66.  Non  voleva  ,  che  poi  gli  fosse  rimpro- 
veralo da'  compagni  suoi  ,  dicendo  ,  che  per  paura  di 
morte  avesse  fatto  quello  ,  che  non  aveva  voluto  fare 
in  sanitade  . 

*  §.  II.  Sanità  dell'  aria  .  dell  acqua  ec.  ■vale  àalu- 
brità  .  Cresc.  La  sanità  dell'  aere  dichiarano  i  luoghi  , 
che  sono  liberi  da  profonde  valli  ec. 

SANNA  ,  che  anche  si  dice  Zanna.  Dente  grande  ; 
e  più  propriamente  quel  Dente  curvo,  una  parte  del  qua- 
le esce  fuori  delle  labbra  d'  alcuni  animali  ,  come  del 
porco  , dell'  elefante  ,  e  simili  .  Lat.  sanno  .  Gr.  ^ASC?*- 
e'Jts'(  .  Dani.  Inf.  6.  Le  bocche  aperse  ,  e  mostrocci  le 
sanne  .  E  22.  E  Ciriatto  ,  a  cui  di  bocca  uscia  D'  ogni 
parte  una  sanna  ,  come  a  porco  ,  Gli  fé  sentir  ,  come 
1'  una  sdrucia  .  Frane.  Sacch.  nov.  220.  Nella  line  ti- 
randolo per  lo  mantello  ,  e' si  volse  ,  che  pareva  un 
diavolo  ,  con  gli  occhi  rossi  ,  e  con  le  sanne  grandissi- 
me .  ,  .  rj, 

*J*  SANNICOLA.  Saxifraga  coyledon  Lina.  J. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  le  foglie  radicali  ,  distese 
in  giro  sul  terreno  ,  carnose  ,  linguiformi  ,  contornate 
da  denti  cartilaginosi  ,  lo  stelo  diritto  ,  allo  più  di  3. 
palmi  ,  i  fiori  bianchi  ,  disposti  in  gran  numero  a  pan- 
nocchia nella  sommità  dello  stelo  ,  i  peli  glandulos,  nel 
calice  .  Fiorisce  dal  Maggio  al  Luglio  ,  ed  è  indigena 
dei  monti.  Corrisponde  alla  Saxifraga  piramidale  di 
Persoon  ■   Gallizioli. 

SANNUTO  .  Add.  Che  ha  saune  ,  Zannuto.  Lat.  den- 
tata .  Gr.  òtovnit-s.  Fr.  Iac.  T.  1.  5.  6  Come  i  por- 
ci sannuti  Ha  gli  suoi  denti  acuti.  Cron.  Feti.  22.  Ebbe 
anco  il  detto  Matteo  uno  figliuolo  maschio  bastardo  ,  il 
quale  avea  nome  Giovanni  ,  che  fu  grande  della  perso- 
na ,  e  ardito  ,  e  gagliardo  ,  e  sannuto  .  E  67.  Luigi  tu 
sannuto  ,  e  di  grossa  forma  ,  e  pasta  [in  questi  esempj 
è  per  similil.  e  vale  Con  grossi  doati  ]  .  Ctrijf.  Calv. 
1.  Si.  Che  avea  come  il  cinghiai  sannuti  denti  [  qui 
vale  :  fatti   a   guisa  di  sanne  ]    ■ 

SANO  .  ytdd.  Che  ha  sanità  >  Senza  malattia  .  Lat. 
,„„,,;  .  Gr.  dyJtirit  •  Hocc.  nov.  63.  5-  Credonsi ,  che 
ec.  il  viver  sobriamente  faccia  gli  uomini  magri,  e  sot- 
tili ,  ed  il  più  sani.£  ntim.  12.  Innanzi  che  io  mi 
parta  di  qui,  voi  vedrete  il  fanciul  sano,  come  voi  ve- 
deste mai.  Dani.  Par.  4.  E  l'  altro  ,  che  Tobbia  rifece 
sano.  Geli.  leti.  1.  lez.  4-  B  fra  i  medici  è.  in  prover- 
bio ,  che  a' sani  tutte  le  cose  son  sane.  lied.  leti.  2. 
195/A  questa  buona  regola  dei  vivere  si  attenga  V.  Sig. 
Illustrisi,  se  vuol  vivere  vita  lunga,  e  vita  sana. 
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§.  I.  Sano  ,  e  salvo  ,  vale  Libero  ,  o  Esente  da  ogni 
danno  ,  o  pericolo  .  Lat.  incolumi*  ,  salvus  .  Gr.  arùef  . 
Bocc.  nov.  il.  »5-  Di  cosi  gran  pericolo  usciti  ,  sani, 
e  salvi  se  ne  tornarono  a  casa  loro  .  E  nov.  66.  11.  Io 
ti  porrò  a  casa  tua  sano  ,  e  salvo  .  Ovid.  Pisi.  S.  B. 
Troia  è  tornata  in  cenere  ,  e  *l  mio  marito  è  sano  ,  e 
salvo  .  „,     _.. 

**  $.  IL  Per  Sanato  .  Cavale.  Med.  cuor.  i35.  Dio 
dagli  sani   dalla  tribolazione  è  amato  . 

§.  III.  Per  Salutifero  ,  Che  conferisce  alla  sanila, 
Lat.  saluiifer  ,  snluber  .  Gr.  swwfsf  •  L"b-  *39-  S* 
quello  è  vero  ,  che  questi  fisici  dicono,  che  quello  mem- 
bro .  il  quale  l'  animai  bruto  ,  e  V  uccello  ,  e  'l  pesce 
più  esercita  ,  sia  più  piacevole  al  gusto,  e  più  sano  al- 
lo stomaco  .  Tes.  Br.  5.  5.  Noi  dovemo  guardare  1  a«- 
re  ,  che  sia  sano  ,  e  netto,  e  dolce  ec.  Il  sano  ,  e  net- 
to aere   dee   essere  conosciuto   in   questa  maniera. 

§.  IV.  Per  mela/,  vale  Intero,  Senta  m«t>ngna,  Bel- 
lo Giusto  .  Lat.  intrider  .  Gr.  é\onU(  .  Dani.  Inf.  9. 
O  voi  ,  eh'  avete  gì'  intelletti  sani  ,  Mirate  la  dottrina 
ec  F  ai.  Bolle  l'inverno  la  tenace  pece  A  rimpalmar 
li  legni  lor  non  sani  .  E  Par.  01.  Al  divino  dall'  uma- 
no All'  eterno  dal  tempo  era  venuto  ,  E  di  Fiorenza 
in  popol  giusto  ,  e  sano  .  F  53.  Conservi  san.  Dopo  tan- 
to veder  gli  affetti  suoi  .  Tes.  Br.  1.  5.  C  insegna  ec. 
partire  l'uno  per  V  altro  ,  e  numero  sano  ,  e  numero 
rotto.  Esp.Fang.  Io  non  addimando  pane  sano  ,  ne 
pezzo  di  pane  ,  ma  le  brice  del  pane  ec  Soder.  Colt. 
7.  W  importanza  è  non  ispiccare  dalle  viti  1  magliuoli 
ec.  osservando  ec.  che  sieri  sani  di  tronco  . 

e  V  Pur  per  mela)',  vale  Giovevole  ,  Utile  .  Lat. 
conveniens  ,  ut,lis  .  Gr.  xaXc'f  .  Guid.  G.  Veggendo  , 
che  non  era  sano  di  abbandonarsi  all'  onde  ,  e  al  pro- 
fondo del  mare  ,  innanzi  eleggevano  di  spegner  le  lor 
vite  in  terra  ,  che  attnffarsi  ne'  marosi  con  cieca  pio- 
fonditade  [qui  si  sottintende  il  susl.  cioè  :  sano  consi- 
glio ]  .  Post.  1/,.  Tra  'l  dubbio  .  e  M  possibile  e  da  se- 
guire il  sano  consiglio  di  sant'Agostino  . 

C.  VI.  Sano  di  mente,  per  metaf.  vale  Savio  Saggio  , 
Giudizioso  .  Stor.  Eur.  x.  1.  Trovandosi  mal  disposto 
della  persona  ,  e  della  mente   non  molto  sano  . 

K  VII  Esser  più  sano  ,  che  pesce  ,  sano  come  una 
lasca  ,  o  simili  ;  si  dicono  dì  Chi  gode  sanila  peretta  . 
Lat.  pisce  sanior  .  V.  PESCE  \.  IV.  e  LASCA  $• 

%  VIII  ìlandar  sano  altrui  ,  si  dice  del  Licenziarlo, 
Abbandonarlo  ,  Non  .stimarlo,  Mandarlo  con  Dio  ,  Man- 
darlo a  spasso.  Lat.  vale  dicere,  vale  jubere  .  Gr-  *«'- 
cai,  ìdv.  Tac.  Dav.  Pe.d.  eloq.  4<>4-  Mi  comanderà, 
che  mandate  sane  le  grette  Muse  litigatrici  ,  ove  10  ho 
sudato  davanzo,  mi  consagri  a  questa  più  santa  ,  ed  e- 
roica  eloquenza  .  Malm.  a.  44-  Ond*  «gni  al,r°  ne  ta 
mandato  sano  .  „,,,.,„  1 

§.  IX.  Sta'  sano  ,  e  State  sano.  Modo  di  salutare  al- 
trui licenziandosi  .  Lat.  vale  ,  valete  .  Tolom.  leti.  Sta- 
te sano,  e  salutate  il  nostro  M.  Ercole. £  altrove:  &ta- 
te  sano  ,  e  se  vi  vien  mai  commodo  ,  raccomandatemi 
ec.  a  quel  vostro  ,  e  mio  signore.  E  altrove:  Statt  sa- 
no, e  amatemi.  Cas.  Utt.  70.  Sta' sano  ,  e  scrivimi 
spesso  .  E  76.  Sta*  sano  ,  e  se  tu  mi  ami  ,  studia  .  ii 
70.   Raccomandami  a  tuo  padre  ,  e  sta'  sano. 

*  SANOFIENO.  T.  de'  GeorgofiU  ,  Agricoltori ,  ec. 
Lo  stesso  ,   che    Lupinella  .  § 

SANSA  .   Ulive  infrante,  trattone  l  olio  .   Lat.   tamsa  , 

sampsa  ,  fraces  .  Cr.  5.  l9-  3-  I>ulJula  C  f  ulÌV°  }.  C  ^ 
sce  dal  nocciolo  della  sansa  uscita  del  suo  olio  (  U 
T.  Lai.  ha  ex  nucleo  sua;  amurcae  ).  Bicttt.  tìor,  79. 
Supnliscesi  ancora  col  sotterrarle  [le  medicine]  sotto 
al  letame  ,  o  nella  vinaccia  ,  o  nella  sansa  d  ulive  rw 
scaldata  .  /;'    '  - . 

*  §.  Sansa  chiamami  anche  da  Costoguaj  »  frantumi 
delle  scorze  delle   Castagne  ripulite. 
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SANSENA  .  V.  A.  Sansa  .  Lat.  sansa  ,  sampsn.  Li- 
òr.  cur.  malati.  Si  dee  tenere  per  otto  giorni  nella  san- 
sena  dell'  olive  ,   quando  ha  pigliato  il  caldo. 

*  SANSl  GINO  .  Add.  di  óansuco  ;  Tratto  dal  San- 
suco  .  Iticeli.   Fior.  ani.  Olio  sansucino. 

SANSL CO.  Erba  notissima  ,  detta  altrimenti  Persa, 
O  Jlaiorana  .  Lat.  sampsuchum  ,  oniaracus  .  Gr.  a-a'u-lv- 
yjov  -.  M.  A/dobr.  Recipe  fior  di  camomilla  ,  aneto  , 
mentastro  ,  foglie  d'  alloro  ,  salvia  ,  ramerino  ,  e  san- 
Suco  ,  di  eatuna  due  manipoli  . 

T  SANTA.  SA.NTADE  ,  e  SANIATE.^.  A.  Sani- 
la. Lat.  sanilas  ,  bona  valeludo  ,  valetudo.  Gr.  d")irta. 
Frane.  Bari.  n.  19.  Se  con  medici  sarai,  Tratta  con 
lor  del  conservar  santade  .  Bocc.  nov.  98.  i5.  Lascia  il 
pensiero  ,  caccia  la  malinconia  ,  richiama  la  perduta 
santa  .  S.  Bern.  leti.  Inlino  al  termine  della  perfetta 
santa  usa  il  rimedio  della  medicinale  ohbedi^nzia  . 
Cr.  2.  o-.  i.  Nelle  calde  provincie  si  dee  più  to- 
sto desiderare  quella  parte  del  Settentrione  ,  la  quale 
risponda  con  ugual  boutade  all'  utilità  ,  e  al  diletto  ,  e 
santa  .  G.  V.  io.  36.  5.  Se  Dio  gli  rendesse  san- 
tade ,  sempre  sarebbe  ubbidiente  a  santa  Ghiesa  .  Sen. 
Pisi.  Per  chenie  maniera  tu  puoi  la  tua  buona  santade 
guardare  ,  e  migliorare  .  Vii.  S.  Gio:  Bat.  La  donna 
nostra  il  rende  alla  madre  sua  .  e  prende  commiato  , 
e  santa  (  nelle  Vite  de'  òò.  Pad.  Verona  1-99.  Voi.  5. 
pag.  193.  leggesi  questo  es.  così  :  la  nostra  Donna 
Jo  rende  alla  Madre  sua  .  e  prende  commiato  ;  e  Ma- 
donna Santa  Lisabelta  dice:  Va' in  pace  ec.  ).  Pal- 
Ind.  eap.ù.  La  santa  dell'aria  si  dimostra,  se  i  luo- 
ghi  sono  liberi  delle  profondissime  valli  .  Vii.  Crisi. 
Potrai  consiJerare  ,  e  vedere,  che  dalla  pianta  del  pie- 
de inQno  al  capo  non  è  santade  in  lui  .  Maeslruzz.  2. 
12.  3.  Nondimeno  per  cagione  di  santa  ,  e  di  ricrea- 
zione sarebbe  licita  (  a'  chierici  la  caccia  )  se  non  fos- 
se troppo  ispesseggiata  .  E  2.  12.  H.  La  temperanza  pro- 
cura la  santa  ,  e  I"  allegrezza  . 

§.  I.    Fare  santa.    V.   FARE   SANTA  . 
5.  II.    Farneticare   a   santa   ,  vale  Fare  ,  o    Dire  patite 
senta  avere  offeso   il  cervello  .  Lab.    1^7.  Tu   farnetichi 
a  santa  ,   e  anfani  a  secco. 

%*  SANTA  BARBARA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  È 
una  camera  o  ricello  nella  parte  posteriore  della  nave  , 
destinata  ai  cannonieri  ,  che  le  diedero  anticamente  que- 
sto nome  per  divozione  alla  loro  Santa  protettrice  ■  Es- 
sa serve  al  deposito  della  polvere  ,  ed  agli  utensili  del 
Capo   cannoni-ero .    StraticO. 

(*)  SAN  l'AGIO  .  Voce  bassa  che  si  dice  a  persona 
a^itta  ,  e  tarda  neW  operare  .  Malm.  IO.  21.  Ouand'  il 
nimico  ,  eh'  ivi  sta  a  disagio  A  tal  pigrizia  ,  grida  ad 
alta  voce  ,  Vieni  asinaccia  ,  moviti  santagio. 

-j-  SANTAMARIA  .  Tanacelum  Balsamita  Linn.  T. 
de  Botanici.  Sorti  d'  erba  amara  ,  e  odorosa  ,  che  è 
una  Spezie  di  Menta  ,  delta  con  altri  nomi  Balsami- 
te ,  Erba  amara  ,  Erba  costa  ,  o  costina;  Menta  Gre- 
ca del  Mattiolo.  Lat.  menta  corymlijera .  Cr.  6.  76.  I. 
Enne  un'  altra  (  menta  )  la  quale  ha  più  lunghe  ,  e  più 
late  ,  e  più  acute  le  foglie  ,  e  questa  è  la  menta  Ro- 
mana ,  ovvero  Saiacinesca  ,  e  volgarmente  s'  appel- 
la erba  Santamaria,  e  questa  è  più  diuretica  ,  che  1'  al- 
tra. 

t  (*)  §•  Santamaria  ,  Susi  e  Adi.  ni.  Chiamasi  vol- 
garmente Uccello  Santamaria  ,  un  C  ecelletto  di  penne 
verdi  ,  che  sta  per  lo  più  nelt'  acque.  Morg.  i_j.  56.  La 
gallinella  con  variate  piume  ,  L'  uccel  Santamaria  ,  v'e- 
ra   i  I  piombino  . 

S  AN  1  AM  B  ARCO  .  Sorta  di  veste  da  conladino  ,  lo 
slesso,  che  Saltamharco;  forse  simile  al  Lat  bar  locucul- 
lus.  Buon.  Pier.  4.  5.  5.  Viene  ,  e  si  mi  tira  Pel  san- 
tambarco  ,  e  dice  :  Che  fj'  tu  quelli  spagheria  E.  Tane. 
2.  S.  E  ti  farò  ,  furfante  ,  il  più   scontento  ,   Glie    por- 
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ti  santambarco.  Malm.  1.  5g.  Han  certi  santambarchi 
(ino  a'  piedi  ,  Ghe  chiamano  il  zimbel  di  lk  da'  mon- 
ti. 

SANTAMENTE  .  Avveri.  Con  santità  ,  A  guisa  di 
santo  .  Lat.  sancte  .  Gr.  a'yiuc  .  G.  V.  il.  47-  2.  Fa 
determinala  ,  e  data  Une  ,  e  silenzio  santamente  alla 
detto  quistione.  Maestruzt.  1.  i4-  Imperocché  è  de  ju- 
re  naturali ,  che  1'  uomo  santamente  tratti  le  cose  san- 
te. 

(*)  SANTARELLO.  V.  SANTERELLO. 

*  SANTASSANCTORUM  .  Quella  parte  del  taber- 
nacolo della  legge  antica  ,  nella  quale  non  entrava  al- 
tri ,  che  il  sommo  Sacerdote  una  volta  sola  all'  an- 
no. 

*  §.  yelle  Chiese  Cattoliche  così  chiamasi  Ti  sito  del- 
l  Aitar  maggiore  cinto  ordinariamente  di  balaustrata  , 
che   anche   dicesi   Presbiterio  . 

SANTATE.  V.  SANTA. 

SANTERELLO  ,  e  SANTARELLO  .  Dim.  di  San- 
to .  Lat.  sanctulus  ,  Erasm.  Fir.  nov.  7.  261.  Era  tenu- 
to per  un  cotal  sant-erello  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  Benché 
non  pensi  a  mal  nessuno  né  di  lui  ,  né  di  lei  ,  che  è 
come  una  santarella  .  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  5.  E'  non  si 
può  ire  a  altri  ,  che  a  fra  Timoteo  ,  eh'  é  nostro  con- 
fessore di  casa  ,  ed  è  un   santarello. 

***  SAN T*  ERMO  ,  o  SAlNT'  ELMO  .  s.  m.  T.  di 
Marineria  .    V.   FIOCO   §.  XXVI.  Stratico  . 

y  SAN  TESE.  V.  A.  Che  ha  cura  del  santo,  cioè  del- 
la chiesa  .Lat.  cediluus ,  mansionarius  .Gr.  viiox.ófoc .  Sen. 
Pisi.  Non  ti  bisogna  levar  le  mani  a  cielo  ,  e  pregaie 
il  santese  della  chiesa  ,  che  ti  lasci  passare.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Avea  nome  Gostauzo  ,  ed  era  mansionario  , 
cioè  santese  nella  detta  chiesa  [  il  Vocnbol.  alla  voce 
MANSIONARIO  porla  questo  es.  come  tratto  dai  Dinl.  S. 
Greg.  M.  1.  5.  e  legge  Costantino  ;  /'  edie.  di  Roma 
ha  Gostanzio  ]  . 

■f-  (*)  SANTESSA  .  Graffìasanti  ,  Ipocrita  .  Bocc.  g. 
3.  n.  6.  Perciò  a  Napoli  trapassando,  dirò  come  una 
di  queste  santesse  ,  che  cos'i  d'  amore  schife  si  mostra- 
no ec.  [  così  legge  la  ventisettana  ;  quella  dei  Deputati 
ha  Santesi  ]  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  Quelle  spigolistre  , 
queste    santesse  ,  queste    picchiapetti  ec. 

SANTIFICAMENTO  .  Il  santificare.  Lat.  sanctifica- 
tio  .  Gr.  3')  iirua  ,  Annoi.  Vang.  Secondo  lo  spirito 
del  santificamento  della  resurression  de'  morti  .  Vit. 
Bari.  17.  La  pacienza  da  fede  a  santificamento  d'  ani- 
ma ,  e   di   corpo  . 

f  (*)  SANTIFICANTE  .  Che  santifica  ;  e  suol  essere 
aggiunto  della  grazia  divina  .  Segner.  Crisi,  inslr.  3. 
22.  3.  In  tutti  i  sagramenti ,  oltre  la  grazia  abituale  san- 
tificante ,  che  noi  riceviamo  in  essi  ,  riceviamo  ancora 
1*  attuale  ,  ovvero  1'  aiutante  ,  la  quale  ec.  E  Porr,  instr. 
7.  1.  Se  voi  direte  al  popolo  ,  che  la  Grazia  santifi- 
cante è  una  qualità  divina  ,  la  quale  abbellisce  1'  ani- 
ma a  maraviglia  ,  gli  direte  il  vero,  ma  egli  poco  an- 
cora ne  intenderà.  E  Mann.  Seti.  q.  2.  Dio  abita  in 
essi    mediante    la    sua    grazia    santificante  . 

SANTIFICARE.  Far  santo  ,  o  cosa  santa.  Lat.  san- 
cì 'ìc-ire.  Gr.  à-jfx^v.  Pass.  184.  Esser  mondato  ,  e 
santificato  innanzi  che  nato.  E.  appresso  :  Sia  data  mag- 
giore grazia  ,  e  maggiore  gloria,  che  a  quelli  ,  che  fos- 
seio,  o  che  furono  conceputi  ,  e  nati  col  peccato  ori- 
ginale, e  poi  per  battesimo  santificati  ,  e  mondati  .  Vit, 
S.  Gio;  Bat.  260.  Di  quale  altro  si  legge,  che  fosse  co- 
me Giovanni  nel  ventre  della  sua  madre  santificato  ,  e 
de  lo  Spìrito  Santo  ripieno  l  Lasc.  Sibili.  1.  3.  Non 
sapete  voi  ,  eh'  egli  è  meglio  ubbidire  ,  che  santifica- 
re '. 

5.  I.  Per  Canonittare .  Lat.  in  sanclorum  numerum 
adtcribere.  Gr.  x'irs9é3v.  G.  V.  I.  62.  1.  E  simile 
santificarono   con    lui   santo  Eugenio. 
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$.  IL  Per  Divenir  tanto.  Veni.  Critl.  Op.  di»-  Andr. 
83?  Molti  si  convertirono  alla  fede  di  Cristo,  e  ricevet- 
tero il  battesimo,  e  poi  santificarono.  Tes.  Br.  3.  2t>. 
E  però  santificaro  molti  apposolici  dinanzi  a  lui,  per- 
chè sofferirono  martirj  ,  e  tormenti  per  mantenere  la 
diritta   fede  .  Dittam.   6.  3.  Allor  mi  piacque  Trovarmi 

dove    giace,    e   si    san,ifica  •  „         T      0 

4- SANTIFICATO.^^,  da  Santificare. Pass.  Scian- 
to Ieremia  Profeta  santificato  nel  ventre  della  madre 
sua  dicea  in  persona  di  Dio.  Colt.  Ab.  Isac.  5i.  Per  lo 
peccato  irragionabile  [Tei/i.  di  Ffr.  legge  irrazio- 
nabiie  ]  ,  che  fue  nelli  suoi  speziali  sacerdoti  ,  e  giudi- 
ci e  principi  ,  e  santificati  suoi  [  qui  in  fona  di  sust.  ]  . 
SANTÌFlCATORE.C/ie   santifica.  Lat.  snnctificalor  . 

Gr.  «V«r«'«.  G-  y' 7'  3?- 5>  Sii  '  Sisnore  Iddio  '  del 

popolo  tuo  santificatore  ,  e  guardiano  . 

SANTIFICAZIONE.//  santificare.  Lat.  sanctificatto  . 
Gr  '  àytwii.  Annoi.  Vang.  Date  le  membra  vostre 
alla  giustizia,  e  in  santificazione.  Cavale.  Disc, pi.  sjur. 
Avrete    in   questa    vita   frutto   in  santificazione  ,  cioè   in 

purità  .  _     „ 

SANTIFICO.   V.  A.  Uomo  di  santa  vita.   Cr.  V  .   12. 

55.  5.  Il  detto  anno  addi   12.    di  Marzo  passò  di  questa 

vita  il  santifico,  uno   Iacopo  Fiorentino  ec. 

SANTIMÒNIA.    Santità.    Lat.    sanctitas  ,    sanctimo- 

nia.  Gr.  àyió-r^.  Morg.  26.  118.    Ch'  e' sapeva    anche 

simulare  ,    e   fingere  Castità  ,   santimonia  ,  e  divozione  . 

Belline,  son.  201.  Che  sol  per  santimonia   vive  d'  erba. 
*   SANTINA.   Dim.  di  Santa  ,  femm.  di  Santo.  Fag. 

cam.  E  quasi  ,  e'  mi  stima    una  Santina  per   questo  mio 

zelo  ,  ec. 

-J-  (*)  SANTINFIZZA.  Voce  poco  usata.  Graffìnsanli  , 
Ipocrito.  Lat.  pielatis  simulator.  Gr.  »Va*flT»s.  Malm. 
7.  G8.  O  lecca  peverada  ,  Carne  stantia,  barba  piatto- 
losa,  Ribaldo  ,  santintìzza  ,  gabbaddei  ,  Che  a  quel  d'al- 
tri pon  cinque,  e  levi  sei  .  Minucc.  ivi:  Per  santi» fil- 
za s'  intendono  certi  Torcicolli  ,  che  stanno  tutto  il 
giorno  davanti  a  una  immagine  d'  un  Santo  ,  perchè  si 
creda  che  essi  facciano  orazione. 

*  SANTINO.  Immaginetla  di  Santo  stampata  in  le- 
gno^ in  rame,  e  per  lo  più  miniata  .Forti g.  Ricciard.5. 
23.  Io  questo  ben  sapea,  ch'era  tantino,  E  'l  numero  di- 
cea delle  peccata  ,  Onde  il  maestro  davami  il  santino. 
Magai,  leti.  Non  mi  dimentico  de'  santini  ,  che  vi  ho 
promessi  ;  ma  giacché  i  miei  Pittori  ec.  non  ci  hanno 
ancor  messo  mano  ,  ec. 

*  §.  Santini  ,  diconsi  anche  Quelle  figure  ,  che  rap- 
presentano i  fatti  della  Bibbia.  Fag.  rim.  Presi  a  caso 
la  Bibbia  e  de*  santini ,  Cominciai  a  cercar,  ec.  Come 
ho  veduto  fare  a  miei  bambini  . 

SANTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Santamente.  Lat. 
sanclissime.  Gr.  «}  toómm.  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  294. 
Ottimamente  di'  «  anzi  santissimamente  ,  ed  amichevol- 
mente. Varch.  Ercol.  297-  L"  altro  solo  quelle  dell'  a- 
nimo  santissimamente  disideri . 

SANTISSIMO.  Superi,  di  Santo.  Lat.  sanctissimus  . 
Gr.  «j/w'iktbj.  Bocc.  no».  I.  20.  Ad  ogni  uomo  addi- 
viene ,  quantunque  santissimo  sia  ,  il  paréigli  ,  dopo 
lungo  digiuno,  buono  il  manicare.  E  nurn.  3o.  Diedegli 
la  sua  benedizione  ,  avendolo  per  santissimo  uomo  . 
Pctr.  cane.  l\l\.  6.  Cosa  nuova  a  vederla  ,  Già  sanlissi- 
.  ma  ,  e  dolce  ,  ancor  acerba  ,  Parca  chiusa  in  or  fin 
candida  perla.  Doni.  Purg.  33.  lo  ritornai  dalla  san- 
tissim' onda  Rifatto  si,  come  piante  novelle.  Vii.  S. 
do:  Bai.  iSS.  Zaccheria  uomo  fedelissimo  ,  e  santo  ,  e 
che  conoscea  la  donna  sua  santissima  ec. 

§.  I.  Santissimo  ,  è  anche  Titolo,  che  si  dà  al  sommo 
Pontefice.  Lat.  sanclissimus .  Bui.  Purg.   ig.  2.  Volea  di- 
re forse,  santissimo  Padre  ec.  che  cosi  s'usa  dire  al  Papa. 
**  $.  II.  Santissimo  ,  in  fona   di  sust.   Vii.  SS.  Pad. 
i.   i53.   Ed  era  questo  santissimo  di  tanta  viitù  ec. 
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+  SANTITÀ  ,  ed  all'  ant.  SANTITADE  ,  e  SANTI- 
TATE.  Astratto  di  Santo  ;  Santimonia.  Lat.  sanctitas  . 
Gr.  »y*t'rn(.  Bocc.  nov .  60.  7.  Avrebbe  forza  di  gua- 
stare ogni  lor  virtù,  ogni  lor  senno,  ogni  lor  santità  . 
JYov.  ani.  100.  16.  La  terza  addiviene  o  per  santitade  , 
o  per  peccato  .  Vii.  S.  Gio:  Bai.  Tornando  a  casa  di- 
cevano si  grandi  novelle  della  sua  santità  ,  che  non  si 
potrebbe  dire.  Vii.  SS.  Pad.  1.  \l\-  Avvegnaché  tutti 
quasi  avanzasse  in  fama,  e  in  verità  di  santità  ,  a  tutti 
non  però  dimeno  era  caro  ,  e  grazioso.  E  69.  Udendo 
la  fama  della  sua  santitade  una  donna  ec.  E  72.  Stette 
con  Ilarione  aggiurato  ,  anzi  sforzato  da  lui  per  la  sua 
santitade. Bern.  Ori.  ».  20.  Ix.  La  santità  comincia  dal- 
le mani  ,  Non  dalla  bocca  ,  o    dal    viso  ,  o    da'  panni . 

§.  I.  Per  titolo  ,  che  si  dà  al  sommo  Pontefice  .Lat. 
bea'titudo  ,  sanctitas.  Bocc.  nov.  i5.  ai.  Acciocché  la 
vostra  santità  mi  maritasse.  E  num.  22.  Per  visitare  gli 
santi  luoghi  ,  e  reverendi  ,  de' quali  questa  città  è  pie- 
na ,   e  la  vostra  santità. 

**  §.  II.  Santità  ,  per  Virtù  in  concreto.  Vii.  OÒ. 
Pad.  4.  274.  Ogni  santità  quando  si  perde  per  alcuno 
peccato  ,  si  può  ritornare  alio  stato  di  prima  per  la 
penitenza  ;  ma  sola  la  virginità  al  suo  stalo  ritornare 
non  si  può  . 

SANTO  .  Sufi.  Chiesa  .  Lat.  ades  sacra  ,  templum  . 
Gr.  w  ìi?òv.  Bocc.  no».  72.  9.  Che  vedete  ,  che  non  ci 
posso  andare  a  santo  ,  né  in  niun  buon  luogo  .  E  num. 
12.  Poscia  partitosi  in  gonnella  [che  pareva  ,  che  ve- 
nisse da  servire  a  nozze  ]  se  ne  tornò  al  santo  .  Va. 
SS  Pad.  Quando  uscivano  di  santo,  addimandava  loro 
perdono.  Borgh.  Vesc.  Fior.  427.  Il  qual  nome  di  san- 
to ec.  si  diede  allora  per  suo  proprio  alle  chiese  ,  che 
lungamente  durò.  Lor.  Med.  Nenc.  42.  lo  ti  veddi  tor- 
nar ,  Nencia  ,  dal  santo  ,  Eri  si  bella  ,  che  tu  m  abba- 

°  %.  I."  Entrare  in  santo  ,  o  Andare  in  santo  ,  o  Menare 
in  santo  ,  si  dice  dell'  Andare  ,  o  Esser  condotte  ^  par- 
torienti la  prima  volta  dopo  il  parto  in  chiesa  per  la  be- 
nedizione del  sacerdote  ;  e  Mettere  in  santo  ,  l  Atto  , 
che  fa  il  sacerdote  di  benedirle;  ed  in  questa  soU  occa- 
sione si  usa  oggi  la  voce  Santo  per  chiesa  .  Segr.  tior. 
Mandr.-^.  2.  Farò  levare  ,  e  lavare  la  donna  ,  e  tarol- 
la  venire  alla  chiesa  ed  entrare  in  santo  .  E  se.  5.  £.- 
gli  è  bene  ,  eh*  io  vada  innanzi  a  parlare  al  frale  ,  e 
dirgli,  che  ti  si  faccia  incontro  in  sull'  uscio  della  chre- 
sa  per  menarti  in  santo  ,  perchè  egli  è  proprio  stama- 
ne ,  come  se  lu  rinascessi  .  E  se.  utt.  Tu  Lucrezia 
quanti  grossoni  hai  a  dare  al  frale  per  entrare  in  san- 
to !  (  m  questi  tre  esempj  si  accenna  una  somigliante 
funzione,  ma  per  altro  motivo  )  .  Borgh.  Vesc.  Fior. 
X27.  Mettendosi  ,  come  è  V  usanza  ,  dopo  il  parto  la 
donna  in  chiesa,  si  dice  ancora  .ritenendo  con  lamica 
usanza  il  vecchio  nome  ,  mettere  in  santo  . 

§.  II.  Santo  ,  o  Santi  ,  si  dicono  le  Pitture  ,0  Slam- 
pe ,  in  cui  sia  effigiato  alcun  santo  ,  o  altro  .  Lat.  ima- 
cines  sacra  .  Gr.  flXOHf  olyiuv  .  Borgh.  Orig.  tir. 
205.  Come  ancor  oggi  i  fanciulli  soglion  chiamar  santi 
tutte  le  pitture.  _, 

SANTO  .  Add.  Quegli,  il  quale  è  eletto  da  Dio  nel 
numero  de'  Beati  ,  e  dalla  Chiesa  tenuto  ,  e  canonizzato 
per  tale  .  Lat.  sanctus  .  Gr.  ìyioi  .  P<"*-  3-  Come  di- 
ce il  Maestro  delle  sentenzie  di  santo  Agostino  ,  e  san- 
to Isidoro  ,  e  santo  Gregorio  ,  e  alcuni  altri  .  Dani. 
Par  16.  Ditemi  dell'  ovil  di  san  Giovanni.  Petr.  cane. 
22.  2.  1'  die  in  guardia  a  san  Pietro  ,  or  non  più  ,  no  . 
è  I.  Dossi  tale  epitelo  anche  a  Dio  stesso. Dani.  Par. 
26.  Dicea  cogli  altri  :  santo  ,  santo  ,  santo  . 

\.  II.  Si  dà  questo  epiteto  anche  a  Quelle  cose ,  che 
rinuanlano  Dio,  0  che  da  lui  derivano.  Vii.  SS.  I  ad. 
1.  1.  Come  scrive  messer  s.  Gregorio  nobile  dottore  di 
santa   Chiesa  ,  alquanti  si  muovono   più  a  ben  fare  per 
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assempri  ,  che  per  parole.  Vii.  S.  Gir.  9.  Quest'  uomo  y  XIV.  Scherza  co' fanti  ,  e  lascia  start  i  santi      V 

ec.  ora   puega  per  la   Chiesa  santa,  per   la   quale   tanto        SCHERZARE  5.   IV 


S    affatico,  lied,  leti.    2.    192.   li   buono    Dio   le    assisterà  SANTOCCHIERÌA.  Simulala  pietà  ,  Ipocrisia   Serri 

con   la  sua  santa  grazia  in    questa  virtuosa,  e  caritativa  stor.    1.  HS.  Ingannano  le   credule    menti    degli    uomini 

tanca  .   E  207.  >on  lascio  mai  passar  congiuntura  alcu-  con  Cran  bugie  ,  e  con  rarie  santocchierie 
na  di  dir  qualche  parola  in  servizio  di  quel  buon   amico  SaMOCCIO  .    Voce   usata    dal   Bocc.   in    significato 

venuto  alla   santa    ir.de  .  di  òciocco  _  „   di  Seimumita  .   Lat.  bardus  ,  fatui,  ,  sim- 

.'-,,'     r'n  0    '   man,eramcon    cui    comunemente  plex  .   Gr.  H,','**.  Bocc.   nov.  65.  12.   11  salitocelo  cre- 

s    appella  d   I  apa     Bocc.  nov  .io.    u.  Andiam  noi  con  dendo  queste  cose,  tanto  l'affezion  del  felino]  lo  strin- 

csso  lui   a  Roma  ad  impetrare  da    santo  Padre  ,  che  ec.  se  ,  che  egli  non  pose  1'  animo  all' inganno  fattogli  dal- 

y   IV.  òanla  ,  si    dice  anche  ali  Anima  ,   eh   è  in    luogo  la   mclie 
di   salmone  presso  Dani.    Par     Hi.    Al   parto  ,    in     che  f  •*  y  fantoccio  ,  fu   detta   anche  la  statua  ,  che  rap- 

mia  madre,  eh    e  or  santa,  S    allevio  dime,  ond' era  presenta   un  santo.    Sega.     Parroc.  instr.   11.  2.  Chi  è, 

£Tev     e     ,  ...  ,      ~,.  c|ie  possa  portare  tutto  di  la  maschera  in  viso. come  fa 

j.V.  òanto  ,   si  chiama    anche   Colui  ,    che    in    onesto  un  santoec.o    di   paglia  ?  (  l'  ediz.    di    Fir.  1602.  a  pax. 

mondo  vive  santamente.   Bocc.  nov.  Mo.   16.  Per   ventura  18^.  legge  fantoccio). 

v'era  una  sua  donna  ,  la  qual  buonissima,  e  santa  don-  V*SAATOLL\  A.  Santolina  ChamceCyparissus  Linn. 

na  era.   Petr.  son.  209.   Santa,  saggia,  leggiadra  ,  one-  T.  de'  Botanici  .    Pianta  ,  che  ha  lo    stelo    molto    ramo- 

sta  ,  e   bella  .  ,„      1.  fnni;.  i-        ■       ,         -,  , 

e     Vi      -r   1  •    j<  .  .  »        J°SUe  lineari  ,  piccole   ,    dentate    per  1    A.    lati  ,    i 

y  VI.    Talora    sì    da     questo    aggiunto  a    membra       a  fiori  gialli  ,  solitarj  ,  peduncolati  ,  terminanti.  Fiorisce 

luogo,  e  simili   cose      che  alteng.no  a   santo.  Dani.  Inf.  neU'  Estate  ,  ed  è  comune  nei  monti    de    paesi    meridie  - 

2.  tur  stabiliti  per  lo  loco  santo  ,   L    siede  il    successor  noli  .  Gallizioli 

tu  Zr^VJr'10;  E,PT    I    ChC  SOrr,dend°ardJta  ne"  *  SAVI  OLMA.   T.  de'  Botanici.  Abrotano  femmina 

gli  occhi  santi  .  Amet.  09.   Le  sante  voci   udite   da    me  che  anche  dicesi  Santolina 

con  animo  attento  mi  fecero  pietoso  fa  SA.NTOLO.6o,    lai  nome  chiamasi  dal  Figlioc- 

mrl     1  -,  /  "",,        ASS'Unl0  *    /»««  od  unto  ,  ciò   Colui  ,   che  l'  ha  levato  al  sacro  fonte  ,  o  presentato 

come  drsse   ,1  Lasca  sulla  salsiccia;  o  doralo  con    uova  .  alla     Cresima  .     Pecor.   g.    4.    „.    ,.    Voglio  ,   eoo,'  io  son 

òolvm.  anno!,   tur.  Buon.*.  I.4.C0*  pan    doralo,  f.iuo  morto  ,  che  tu  te  ne  vada  a  Vinegia   a  un    tuo  santolo  , 

coli    uovo    sopra  ,  si  dice    anche   pansaato  ,   cioè  unto  .  che   ha  nome  messere  Ansaldo  ec 

Vll.T'p  ''   f  '   "'    -2'        ,glÌ    PaSSÒ  '   fuSSenrd°  '   allor  da-  t  SAN  IÒMCO. Artem.s.a  Santonica  Linn.  T.  de'Bo- 

di     I,;         •     KaV,ar'°  '  Vr     SPe"D"  „D    a>ere    a   tar  tanrei.  Pianta  ,  che  ha  gli   steli   legnosi,  per   metà   disle- 

I        P  .fh1  tC°n  Sa"Uf         ™CC-   'V':P,U  b0CC°nrn-  "  '  '    ra""   '"**«  -  raddrizzati   ,ìe  foglie   moliofesse  , 

Vlfi!     n     f  CC0DI  '  ]0C*<anU   ia  casi  ■»"»»»«   Si-  con  le  divuioni  sottili  ,  e  lineari,  i  fiori piccali,  in  gmp- 

gnihca  peifezione   in  generale  .  Amati  poli  filiformi  .  Fiorisce   dall'  Agosto    al    Novembre   ,  ed 

T  ,V    1  "    %        le""',,    s  ^    P'°.'r  RelÌSioso  ■  è  or.gmaria  della   Persia  .  Lat.    absynthium  santomeum  . 

rudi   e'r"\'  fT       "  '•   -1-4'    1U"e  IC  >Ìr"  Vedi  D,oscor-  Cr-   ,0-   6'  4-  Dagli    sopra  '1    pasto   sugo 

Iid,ra7i;       n  a  .m",or'a  '  e  ^°aM  P"   santa  con-  di   foglie  di  pesco  ,  ovvero  polvere   di   santonico  ,   e  s°a- 

n \      l        f     D,as,,cand?le  ■    L  •PPraMs9i  l.fia.a>ato  d,  ra  m/erato  .  Miceli.  F.or.  58.    Quel  [eupntoriol  di  Me- 

Thl  t  L     <V°Te  '    C        U°a   5an!|a    SUPe;b,a'    smd.ava  ,  sue  è  quell'erba   amara   chiamata  da    alcun,  canforata  , 

a"         „S    ganzasse     ne  eccedesse     L  oppresso  .-  Bri-  e  da   altri    erba  giuliva  ,  detta    volgarmente    santonico, 

gava   mono  ,    tentandolo       di    r.trarnelo    da    quel    santo  cbe  si   tiene  ,  che  ella  sia  I'  agerato  di   Dioscoride  . 
proponimento.^    00.    lutti  con    santu  studio  ,    e    con  f    SAMOREGGlA.    Satureia     hortensis    Linn.    T, 

fervore  isforzavans,    d   avanzare  1    uno   1    altro  de'  Botan.ci  .   Pianta  ,  che  ha  lo  stelo   ramoso  ,  alto  ap 


ap- 


cle,^,n      Ì'S"'  ,11                '"    V            Pe'^°  '    Che    qUd  '  Pena   U"  ',nlm°  •  le  f°Sl'e   lanceolate  piccole  ,  i  fiori  pie- 

sfac  ',r   P                       CanaDea  '         T'a    n'V!r°'    UUa  C°">   "''i'"""0    rossi%  bianchi,    ascellari,  dJe   insieme 

Sfacciataggine  santa  ,  cagionata  in   le,  dalla  fede  .  sìl/lo  stesso  peduncolo  .  Ftorisce'          ttltta    )•  Estate      ed 

Tini,                ,      T""1    r0f'°"e  \°       ,   "na    lan'J!     r"SÌOne>  è    indigena     ,n    molti   luoghi    dell'  Italia  ,    nella     Germa- 

post,   avverbio   m.    vaglino    Grandemente  ,    Copiosamen-  „,„   ,   ec.  Lat.   snlurein  .   Gr.   $6»£   a  .    pallad.                5S. 

le  ,  In   abbondanza  .   Lat.    acriter  ,    vehementer  ,    niasno-  li   nrimr.    nriJn    A*'   U.^  n;    fi«   :  ,'    •      1    .■                     1    . 

„,..      r            -.          .,                   _•             _           '.       o  Jl  pr|'"o  graao    de    buoni  hori  si  e   il    timo  ec.   il  terzo 

Vt\  À-  'V'^*'  bocc-  nov:  b^-  .lo-  Katiutaia  adun-  è  lamerino,  e  santoreggia  .  Cr.  6.  121.  1.  La  san.o- 
que  d,  santa  ragione  ,  e  tagliatile  1  capelli  ec  disse  .  reggia  è  ca|da  ,  e  secca  in  secondo  grado  ,  e  seminasi 
«•*-•».  ao.  E  ,  suo,  ,  che  d,  tal  arme  hau  la  liceo-  del  mese  di  Dicembre  ec.  mescolatamente  con  I'  al- 
za Ol.ene  daran  d  una  santa  rag.one  Ire  erbe.LW.  Colt.  ,98.  Di  Febbraio  semina  cavoli  ec. 
C   à-           Avert  una  santa  pazienza  ,   vale  Acquietarsi  ,  santoreggia  .  invidia  ,  spinaci 

•3«'fi  e°n /"*''""*•  R"*;1'"-   2-  :3'  Se  poi   non  avrò  SALTUÀRIA  ,   e  SALTUARIO  .    Reliquia  di  santi  , 

tanto  tiato  da  poterlo  servire  ,  bisognerà  che  ancor  es-  0    Arnese  sacro  .  Lat.    sanciorum    reliquia-  .    Gr.    dyi*y 

so  abbia  una  santa  pazienza.  X*+*,*  .  G.  V.  6.  85.  2.    La  sua    mantellina    foderata 

3.   A.  stver  qualche  santo  ,  o   buon    santo  in   Parodi-  di    vaio  ec.  mostravasi    in    san    Eriano    di   Lucca 


come 


can'.Z           T    r"'    "'?"  '   °   Sn?l'ardl  Protettori  ,  per  lina   santuaria  .    E   10.   99.  2.   Spogl.ò    san    Fo.tunato   di 

conse^ui^checches.ia  .   Lat.   vatidis  inmti  prcvsidiis  .Gr.  ,„,u   i   gioielli   e   san.ua^ie  ,    ins.no"  alle  lampane  .    Libr. 

C*II  *JZ  *«**■>»"?*<  ;                   .  Fiogg.    E  in  quello  leneano  i  Giudei  i  loro    santuari  , 

3.   Ali.   Uicesi  a  chi    vuol  pensare    in     un    negozio    da  ovvero    reliquie  . 

farsi  a   troppe    soli, ghezze  ;    Qualche    santo    ci  aiuterà  ,  y    |.   Santuario  si  dice  anche  la    Chiesa  ,    o  il  Luogo 

sìÌ ,           '  'ri  '  l°/'"J0   '»'*";  Ji  "rmP°  CÌ          ",  ?"'  d°Ve  "'  ^servano    le   reliquie,   o   simili  .    Lat.  sanclua- 

Gatl    e"              /o'n    "P0,""  •    Lal-   Utus  provideba  .  rium.  Gr.  éyiac^ftar.  Sen.  Pist.  95.    Come    que'  ,    che 

i    Ym"'/    '*           Sualche  sanl°  C1  a.utereboc  .  sorio    sacra|i  (    S0|amente  sanD0   j    secrel;    de'sacrificj  , 

5-  ahi.  /{.volere  ,  santi  suoi  quando    è    guastala  la  Cos'.  in  filosolìa  son  mostrati  a  coloro  ,  che  son  ricevuti 

J           ,  proverò,  che  si  d,ce  del   H.volere  alcuna  cosa  do-  a'  suoi  santuarj   [  qui  per  timilit.  ].  Sega.    Pred.   23.   4. 

•  r,r.  Luc.j.  3.   Per  dirne  il  veto  ell'ha   mille  ra-  Rispetteranno   Dio  su    i    circoli    delle    strade  quei  ,  che 

gì    ui     cne  questo  rivolere  1  suoi  santi  ,  come  si  guasta  1*  o.-.orano  cos'i  poco  nel    cuore  de*  santuari  ' 

lesta  ,  e  co*a  da  fanciulli  .  f.    li.  /„  forta   d-  Add%            òan(0      maniera  anlica  . 
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Cnp.  Impr.  prol.  La  qual  compagni»  fu  creata  per  la 
detta  chiesa  reparare,  e  conservare,  e  molte  santuanc 
osseivanzie  in  onore  di  Dio  ,  e  della  sua  beata  madre  . 
E  appresso  :  Le  singulari  grazie  ,  che  Iddio  ha  fatte 
sotto  la  mezzanità  delle  santuarie  dipinte,  e  non  dipin- 

te  immagini .  «'-'.«• 

SANTLARIAMENTE.    V.  A.   Avveri.  Santamente  . 

Lat.  sancle.Gr.  «>/««'  CoPr'  ImPr'  ProU  La  de"a  CC' 
desia    ne    sarae   santuariamente    coltivata  ,   e    esaltata  . 

(*)  SANTUÀRIO  .    V.   SANTLAEUA  . 

+  (*)   SANTLLA.i1/a/r//in  ,  Comare.  Lat.  commater  . 

Gr.  \i  av'rttex*^™  •  But-  P"rS'  l3-  U  La  SaDtra  '  ° 
vero  matrina,  che  lo  presentò  al  battesimo.  E  ap- 
presso: La  santula,  o  vero  matrina  ,  che  lo  tenne  al 
battesimo,  sognò  ec. 

-f-  SANT'URIA.  V.  A.  Cosa  santa  ,  Santuana  .  L.at. 
res  sonda  ,  sacra.  Gr.  àyto'v  w.  Ricord.  Malesp.  172. 
Mostratasi  in  santo  Fridiano  ,  come  una  sanluria  |_  la 
stampa    de'  Giunti  ha  ...  in  santo    Friano  ,    com    una 

santura  ] .  ,     .        n 

-j-  **  SANTUSSE.  Voce  scherzevole  ,  ed  Ant.  I  are- 
re  il  Santusse  si  dice  di  chi  mostra  di  fuori  gran  pietà  . 
Cecch.  Assiuol.  1.  2.  E  Madonna  Verdiana  ,  che  pare 
il  santusse,  parv'  egli  però  che  la  faccia  bene  a  tener 
mano  ec. 

SANZA.  V.  SENZA  .  . 

J-  *  SANZIONE  .  Ratificazione  ;  Conjermazsone  .  1  . 
de'  Le  "isti  ,  i  quali  per  lo  pia  chiamano  sanzione  quel- 
la parte  della  legge  ,  che  contiene  la  minaccia  della  pe- 
na ai  trasgressori,  o  la  promessa  di  ricompensa  agli  os- 
servatori di  essa  legge,  ovvero  il  lene  o  il  male,  che 
conseguono  [  per  efello  della  legge  ]  dalla  osservanza  o 
trasgressione  della  medesima.  Magni,  pari.  2.  leti.  7-^»ca 
il  venire  ,  o  il  non  venire  la  Legge  Mosa.ca  d»  Dio  ec. 
o  ella  si  consideri  nella  sua  origine  ,  o  st  consideri  nel- 
le sue  sanzioni  tutte  conformi  ai  dettami  della  ragione 
ec.  veniva  a  essere  ec.  Algar.  Ebbe  il  commercio  del 
Caspio    la    sanzione    del    parlamento. 

*    §.   Prammatica  sanzione  ,    T.    de    Pubblicisti.  Rego- 
lamento in   materia  ecclesiastica  . 

4-  SAPA.il/ox  lo  cotto,  e  alquanto  condensato  nel  bolli- 
re che  serve  per  condimento  .  Lat.  sapa.  Gr.  ai^xisv  . 
Pallad  Genn.  i5.  Le  sorbe  si  possono  lungo  tempo 
serbare  nella  sapa.  Cr.  4.  19.  5.  Lato  dice,  l  uve  nel- 
le pentole  comodissimamente  riporsi  ,  e  in  sapa  ,  e  in 
mosto  bene.  E  4-  26.  3.  La  sapa  ,  quando  [  bollendo] 
è  tornata  la  terza  parte  ,  la  quale  m.g  bore  fanno  le 
mele  ec.  Buon.  Pier.  4.  4-  lo-  Ql,an,a  ha"  vendula  n' 
eovernatura  Quanta  sapa  per  mele  gli  speziali . 
3   *  SAPERDA  .  Sorla  di  pesce  fluviale.  Salvin. 

+  SAPERE.  Verbo,  che  anche  presso  gli  antichi  si  dis- 
se SAVÉRE  ,  e  in  diversi  suoi  modi  fu  usato  con  vane 
terminazioni  .  Aver  certa  cognizione  d'  alcuna  cosa  per 
ina  di  ragione  ,  o  di  esperienza  ,  o  cT  altrui  relazione  ; 
e  si  usa  ,  non  che  nella  significazione  alt.  ma  nella  nen- 
tr.  e  nella  neutr.  pass,  ancora  .  Lat.  scire  ,  sapere.  Ur. 
ùi-'vtu  •  Sen.  Pisi.  53.  Perocch*  altra  cosa  e  ricordare  , 
altra  è  sapere. E  ricordare  si  è  ,  quando  la  cosa  e  da- 
ta a  euardare  alla  memoria  ;  sapere  si  e  dire  ,  e  tare 
del  suo  proprio  sanza  sottomettersi  all'altrui  maestria  , 
e  adi  esempli  ,  e  non  dir  sempre  ,  secondo  eh  e  detto 
dì  sopra  :  questo  disse  costui  ,  e  questo  disse  quell  al- 
tro ,  ma  sia  alcuna  differenza  intra  te  ,  e  1  altro.  Coli. 
Ab.  lsac.  Non  è  di  lungi  dal  sapere  quegli,  che  ha  in- 
cominciato ad  intendere  quello  ,  che  egli  non  sì.Dant. 
Purg.  2.  Poi  d'  ogni  parte  ad  esso  m*  apparm  Ln  non 
sàpea  che  bianco  .  E  5.  Salsi  colui  ,  che  inanellata 
pria  ,  Disposando  ,  m*  avea  colla  sua  gemma  .  E  01. 
Non  fora  men  nota  La  colpa  tua  ,  da  tal  giudice  sassi . 
E  appresso:  Salsi  colei  ,  che  la  cagion  mi  pone  .fi 
Par.  2.  Sicché  poi  sappi  «ol  tener  lo  ijuado  .  E  o.  Dio 
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Io  si  sa  qual  poi  mìa  vita  fusi  .  E  a3.  Fatta  più  gran- 
de di  se  stessa  uscio  ,  E  che  si  fesse  rimembrar  non  sa- 
pe .  Petr,  son.  216.  Né  so  che  me  ne  pensi  ,  o  chfr  mi 
dica  .  E  canz.  38.  5.  E  gli  aspidi  incantar  sanno  in  lor 
note  .  Docc.  nov.  5g.  11.  La  mattina  seguente  fu  sapu- 
to per  tutta  la  contrada  ,  come  questa  cosa  era  stata 
[  qui  Lat.  rescire  .  Gr.  ptaiSavtiv  ]  .  E  nov.  43.  9.  E 
non  sappiendo  ella  stessa,  che  cagione  a  ciò  la  si  moves- 
se ,in  se  stessa  prese  buono  augurio  d'  aver  questo  no- 
me udito  ,  e  cominciò  a  sperare  ,  senza  saper  che  .  E 
nov.  77.  19.  Ma  sai  che  è  ?  portatelo  in  pace  ,  che 
quello  ,  che  stanotte  non  è  potuto  essere  ,  sarà  un'altra 
volta.  £  nov.  79.  47.  Voi  tremavate  come  verga  ,  e  non 
sapavate  dove  voi  vi  foste.  E  nov.  97.  8.  Temo  mori- 
re ,  e  già  non  saccio  1*  ora.  Guitl.  leti.  19.  Non  saccio 
vero  consiglio  alcuno  ,  che  il  vostro  .  E  leti.  34-  Que- 
sto è  mio  giuoco  ,  e  ad  altro  giuocare  non  sappo  .  E 
appresso:  lo  più  non  sappo  ,  che  tu  oggi  noi  sappia  . 
Frane.  Barb.  196.  5.  E  sacci  ,  che  è  maggiore  Villa  , 
se  no  le  onore  .  Rim.  ant.  Dani.  Maian.  85.  Ogne  pla- 
ger,  sacciate  ,  Avanza  sofferenza  .  E  84.  Né  cosa  altra 
gradita  Alla  vostra  beliate  Manca,  donna  sacciate,  Che 
pietà.  Pecor.  g.  4.  n.  1.  Disse  M  Ansaldo,  quando 
ebbe  inteso  tutto:  Sai  com"  è  ,  Giannetto  l  Non  ti  dare 
punto  di  maninconia  ;  poi  eh'  io  t'  ho  riavuto  ,  io  son 
contento  . 

-j-  **  §.  I.  Sapere, per  Provarsi,  Veder  modo,  Tentare, 
Informarsi.  Star.  Bari.  -jò.  Arachino  disse  ,  che  ama- 
bilmente e  con  dolci  parole  sapesse  ,  se  egli  lo  potes- 
se convertire.  Vii.  SS.  M.  Mndd.  9 ,.  Raccordossi  , 
eh'  ella  s'  aveva  messo  allato  un  bossoletto  di  prezioso 
unguento  la  sera  quando  andarono  a  sapere  (  per  vede. 
re  )  se  lo  potessono  adoperare  in  lui  .  E  appresso  :  \  e- 
nite  ,  Angeli  santi  ,  e  sappiate  se  potete  riconoscere  la 
faccia  del  nostro  Re  (  Cristo  Crocifisso  )  .  Bocc.  g.  O. 
nov.  1.  Sappi  se  egli  sa  lavorare  (  informalità  di  sape- 
rei  ,  ed  ingegnali  di  ritenercelo  .  Vii.  So.  Pad.  2.  20. 
Andate  a  lui  ,  e  sappiate  come  sta  (  informatevi  ).  Frane. 
Sacch.  nov.  11.  Vattene  al  Vescovo  ,  e  di'  ec.  e  sappi 
quello  che  ti  vuol  dire  (  odi  ,  semi  ).E  nov.  221.  Man- 
dò il  Cavaliere  all'albergo  della  Corona  ,  sappiendo,  se 
era  suo  famiglio  (  lo  mandò  ad  informarsi  )  . 

§.  II.  Esser  saputo  ,  in  signific.  pass,  vale  Esser  no- 
minalo ,  lodato  ,  o  riputato  savio.  Pass.  525.  Sono  al- 
cuni altri  ,  che  vogliono  sapere  per  esser  saputi  ,  cioè 
per  esser  conosciuti  ,  e  tenuti  sa\j  Cavale,  l'rutt.  ling. 
Sono  alcuni  ,  che  studiano  per  sapere  ,  e  questo  studio 
è  curiosità  ;  alcuni  per  esser  saputi  ,  cioè  nominali  ,  e 
laudati,  e  questa  è  vanità  . 

§.  III.   Snper  di  libro  ,  vale  Esser  dotto  assolutamente: 

modo  basso  . 

+  §.  IV.  Saper  di  geometria  ,  di  gramatica  ,  e  simi- 
li vale  Esser  dotto  in  quelle  scienze  ,  o  facoltà.  Bocc. 
g  '7.  n.  2.  Tu  che  se'  uomo,  e  vai  attorne  ,  e  dovresti 
sapere  delle  cose  del  mondo  ,  hai  venduto  un  doglio 
cinque  gigliati,  il  quale  io  femminella  ec.  1"  ho  vendu- 
to sette  .  Ar.  Fur.  55.  56.  Possa  io  trovare  un  eh'  a  co- 
lui resista  ,  E  sappia  tanto  d-  arme  e  di  battaglia  , 
Che  '1  fiume   e  '1  ponte    al  Pagan   poco  vaglia  . 

$.  V.  Sapere  a  mente  ,  vale  Avere  impressa  a.cuna 
cosa  nella  memoria  in  maniera,  che  si  possa  mime. 
Lat.  memoria  tenere.  Gr.  nrx?axaTè?J'v  Tir  yv»uV  . 
Bocc.  nov.  7o  10.  Si  fu  uno  ,  il  qual  pareva  ,  che  tutti 
i  miei  peccati  sapesse  a  mente.  Cos.  leti.  Di.  Manderò 
i  sonetti  con  le  prime  ,  che  il  libro  è  a  Murano  ,  e  10 
non  gli  so   bene  a  mente  . 

%.  VI.  Saper  per  lo  senno  a  mente  checchessia  ,  vale 
Averne  intera  scienza  ,  minutissima  notizia  .  Lat.  ex-pio- 
ratum  ,  perspeclumque  habere  .  probe  caliere  .  Gr.  axfi- 
/2Ù(  -}ivùax6ivt£f*riit*i  fa*»*  Yarch-  star.  11.  449.  In 
Faenze  vivono  ancora,  se  non  più,  diecimila  persone, 
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le  quali  le  sanno  ec.  per  lo  s«nno  a  mente  .  E 
Ercol.  97.  Non  è  sì  tristo  artigiano  dentro  a  quelle 
mura  ,  che  voi  vedete  ec.  il  quale  non  sappia  di  questi 
motti,  e  riboboli  per  lo  senno  a  niente  le  centinaia  . 
Gal.  S'ist.  a?.  Ci  son  molti  ,  che  sanno  per  lo  senno  a 
mente  tutta  la  poetica  ,  e  son  poi  infelici  nel  compor- 
re quattro  versi  . 

**  §.  VII.  Sapere ,  per  Conoscere  .  Cecch.  Dissim.  1. 
1.  Io  non  so  grandezza  ,  colla  quale  facessi    baratto  . 

Vili.  Saper  alcuna  cosa  di  buon  luogo  ,  vale  Averne 
certa,  e  chiara  notizia.  Fir.  1  tin.  prol.  Questa  sera 
si  fa  la  scritta  ,  ed  io  lo  so  di  buon  luogo  . 

§.  IX.  Saper  fare  si  dice  dell'  Cs'ir  modi  industrio- 
si per  arrivarli  a'  suoi  Jìni  .  Lat.  callidilnte  ufi  ,  calti- 
duni  esse,  aslu  contendere  .  Gr.  trxvuf j ita  .  Sen.  Ben. 
Varch.  2.  28.  Colui  non  è  pari  a  me  ne  di  virtù,  né 
di  meriti  ,   ma  ha    saputo  fare  . 

X.  Saper  tanto  fare,  vale  lo  slesso  che  l'are  in  ma- 
m'era  ,  Adoperarsi  ,  o  Ingegnarsi  in  guisa  ;  modo  I/asso  . 
.Lat.  ejffìcere,  perficrre  .  Gr.  iti m\ùv  ,  ■fictirf~TTitv  . 
Bocc.  nov.  77.  ^5.  Io  seppi  tanto  fate  ,  che  io  costassù 
ti  feci  salire;  sappi  tu  ora  tanto  fare,  che  tu  ne  scen- 
da . 

XI  IVon  saper  fare  altro  ,  o  IVon  sapere  altro  ,  che 
gridare  ,  o  simili  ,  vogliono  IVon  far  mai  altro  che  gri- 
dare ,  o  simili  .  Lat.  nihil  aliai  velie  ,  aiti  posse  .  Gr. 
viiv  àfko  (ZaXio-Sit  ,  »  óòvctvSott  .  Pelr.  son.  208.  iN'è 
1'  orecchie  ,  che  udire  altro  non  sanno  Senza  1'  oneste 
sue  dolci  pa'role  . 

§.  XII.  fìfon  saper  che  si  fare.  Non  saper  che  si  dire, 
Vogliono  Essere  irrisoluto  .Lai.  incerlum  animi  esse, 
rei  exilum  non  invenire  ,  quid  quis  agat  nescire  .  Gr. 
aVofg/V  .  Bocc.  nov.  5_j.  g.  Sappiendo,  che  il  Re  Gui- 
lielmo  suo  avolo  data  avea  la  sicurtà  al  Pie  di  Tunisi , 
nou  sapeva  che  farsi  . 

§.    XIII.   Saper  vivere  ,  vale  Aver  prudenza. 

§•  XIV.  Saper  di  barca  menare  ;  modo  basso  ,  che  va- 
le Avere  astuzie   per  arrivare   a'  suo'  fini  . 

~r  3.  XV.  Sapere  a  quanti  di  è  san  Bia  •; io  ,proverbial- 
menle  ,  e  in  modo  basso  ,  vale  Esser  accorto  ,  e  pratico 
di  checchessia  .  farch.  Ercol.  67.  Quando  alcuno  fa,  o 
dice  alcuna  cosa  sciocca,  o  biasimevole  ,  e  da  non  do- 
vergli per  dappocaggine  ,  e  tardità,  o  più  tosto  tardezza 
sua  riuscire  ,  ec.  se  gli  dice  ec.  tu  perdi  il  tempo  ,  tu 
non  sai  a'  quanti  di  è  san  Biagio,  tu  farai  la  metà  di 
nonnulla  ,  tu  non  sai  mezze  le  messe  ec.  Segr.  Fior. 
Cliz.  2.  5.  Ognuno  di  noi  sa  a' quanti  dì  è  san  Bia- 
gio. Ambr.  Furi.  4.  io.  Eh  ,  Guicciardo  ,  non  accade 
Far  tante  maraviglie;  noi  sappiamo  anche  noi  a  quan- 
ti dì  è  san   Biagio  . 

~j~§.XVI.  Saper  dove  il  diavol  tien  la  coda,  in  modo  bas- 
so vale  Avere  esperienza  ,  e  notizia  anche  delle  cose  meno 
note  ,  e  non  avvertite  comunemente  ,  Conoscere    el'  insan- 

t?  r  or) 

ni,  essere  astuto  ,  sagace  .Lai.  callidum  ,veleratorum  esse. 
Gr.  vctvu?yi7v.  V.  Flos.  25i.  Bocc.  nov.  77.  70.  La 
maggior  parte  (  degli  scolari  )  sanno  dove  il  diavol 
tien  la  coda  .  Salv.  Grandi.  5.  y.  So  dove  il  diavol 
tien  la  coda,  Quand'  io  non  sapess'altro  .  Cirijf.  Calv. 
1.  27.  Perocch'  egli  è  malvagio  ,  e  pien  di  froda  ,  E  sa 
hen  dove  il  diavol  tien  la  coda  .  Varch.  Ercol.  7Ó. 
Generalmente  d'  uno  che  conosca  il  pel  nell'  uovo  ,  e 
non  gli  chiocci  il  ferro,  e  sappia  dove  il  diavol  tien  la 
coda,  si  dice:  egli  ha  il  diavolo  nell'  ampolla. 

§.  XVII.  IVon  saper  mezze  le  messe.  Lat.  multa  igno- 
rare .  Gr.  nrtT&d  dyvoiiv  .  Varch.  Ercol.  òj.  Quando 
alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca,  o  biasimevole  , 
e  da  non  dovergli  per  dappocaggine,  o  tardità,  o  più 
tosto  tardezza  sua  riuscire,  ec.  se  gli  dice  ec.  tu  perdi  il 
tempo,  tu  non  sai  a' quanti  dì  è  san  Biagio,  tu  farai 
a  meta  di  nonnulla  ,  tu  non  sai  mezze  le  messe  ec. 
tir.  Lue.  .,.  (j.  Voi    non    sapete  mezze  le    messe  ;  egli 
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è-  innamorato  fradicio  di  questa  cantoniera ,  che  sta  qui 
vicina .  Bem.  rim.  1.  /p.  E  se  fosse  qualcun,  che  gli  co- 
cesse,  E  volesse  mangiarli  in  varj  modi  ,  Ditegli,  che 
non  sa    mezze  le   messe   (parta  de'  cardi  )  . 

§.  XV  111.  I\ron  saper  più  là  ,  vale  Saper  poche  cose  , 
Appagarsi  della  prima  apparenza  .  Circ.  Geli.  8.  t  IO. 
La  eloquenza  tua  è  tale  ,  ed  ha  tanta  forza  ,  che  chi 
fusse  stato  a  udirti,  e  non  sapesse  più  la  ,  crederebbe  , 
che  tutto  quello   che  hai  detto  fusse    il    vero  . 

**  §.  XIX.  Venire  a  non  si  sapere,  vale  Venire  in 
dimenticanza  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  492.  Le  cose  intanto 
si  mutano  ,  o  mancano  ,  e  così  vengono  per  difetto  di 
scrittori  a   non  si   sapere  . 

§.  XX.  Et  sa  molto,  Io  so  mollo,  Che  so  io  ?  Che 
sai  tu  /  maniere  particolari  del  popolo  nostro,  che  vaglio- 
nò  lo  non  so  ,  Ei  non  sa  .  Lat.  bene  novil  ,  sai  scio  , 
qui  sciatti  '  nescio  .  Bocc.  nov.  io.  q.  Che  so  io  ,  ma- 
donna ,  se  nello  eleggere  degli  amanti  ,  voi  vi  faceste 
il  simigliali  te  l  F'ir.  Lue.  5.  5.  Ei  sa  molto  dov'  e'  s'  è 
colui . 

§.  XXI.  Se  tu  sai,  soggiunto  a  modo  di  confermazio- 
ne all'  antecedente  detto  v.  g.  Fa'  ,  se  tu  sai,  Fate  pur, 
se  sapete  ec.  vale  lo  slesso,  che  Quanto  tu  puoi  ,  Per 
quanC  è  dalla  vostra  parte  ,  dal  canto  vostro  .  Lat. 
quantum  vis  .  Bocc.  nov.  79  21.  Sie  pur  infermo  ,  se 
tu  sai  ,  che  mai  di  mio  mestiere  io  non  li  torrò  un 
denaio  . 

§.  XXII.  Sapavamcelo  ,  dìsson  quei  da  Capraia  ;  si 
dice  quando  alcuno  ci  narra  cosa  nota  .  Salv.  Granch. 
1.  1.  Sapavamcelo,   Disson  quei   da   Capraia. 

§.  XXlIl.  In  proverb.  Dep.  Decani.  91.  Onde  è  il  pro- 
veibio  :  chi  di  venti  non  sa  .  di  trenta  non  ha  (  e  vale  , 
che  Quando  non  si  è  acquistato  il  senno  a  una  certa  età, 
è   impossibile  acquistarlo  in  avvenire  )   . 

§.  XXIV.  Pure  in  proverb.  Frane.  Sacch.  nov.  Q3. 
E  così  avviene  spesse  volte  ,  che  tanto  sa  altri  quant'al- 
tri  (  detto  ,  che  accenna  ,  che  Talora  rimane  ingannalo 
chi  vuote  ingannare   altrui  )  . 

**  §.  XXV.  Altro  modo  proverbiai.  Lasc.  Gelos.  4» 
4-  Ma  sai  quel  che  tu  fai  !  [  cioè  che  dei  fare  l  e  dice' 
si  quando  si  vuol  fare  avvertilo  uno  della  cosa, che  gli 
si   vuol   comandare  ]  . 

§.  XXVI.  Sapere,  per  Aver  sapore.  Lat.  sapere. 
Gr.  Xvrl'tilv  •  Oattti  Pur.  17.  Tu  proverrai,  siccome 
sa  di  sale  Lo  pane  altrui  .  Bui.  ivi  :  Siccome  sa  di  sa- 
le, cioè  come  è  amaro  .  Mar.  S.  Greg.  1.  14.  Sapere 
è  aver  sapore  delle  cose  .  Ora  multi  hanno  sapore  delle 
cose   eteiue,  e  nientedimeno   non  le  intendono  . 

§.  XXVH.  Per  Avere  odore  ;  onde  Saper  di  muschio, 
Saper  di  rose,  o  simili.  Lat.  redolere,  otere  .  Gr. 
c^itv  .  Morg.  19.  i3j.  E  sapeva  di  vin  come  un  arlot- 
to .  Lor.  Aled.  cam.  71.  3.  Ella  sa  proprio  di  cuoio  , 
Quand'  è  in  concia  ,  e  di   cari    morto  . 

§.  XXVIII.  E  per  similit.  Libr.  Son.  117.  Sì  ch'io  SO, 
Poggio   mio  ,  troppo  di  povero  . 

5.  XXIX.  Sapere  ,  per  ma  taf.  Lat.  sapere  ,  olere  , 
redolere.  Gr.  iroTÓo-ànv  ,  Teocr.  Bui.  Purg.  16.  2. 
E  in  loro  alcuna  cosa  di  viitù  ,  perchè  sanno  ancora 
dell'  antico  .  Sùilv.  Spin.  2.  2.  Taut'  è  ,  non  mi  dite  a 
me  ,  che  a  ogni  modo  ella  non  sappia  un  poco  di  non 
so  coni' io  debba  chiamarmela. 

*).  XXX.  Saper  di  mille  odori  ,  in  modo  prover- 
biale si  dice  di  Checchessia  ,  che  spiri  gran  fragranza. 
Lat.  lolam  spirare  Arabium  .  Gr.  7„V  oXjji»  ùfctfiioiv  d- 
vo-noùv.   V.  /f/o/..ag4» 

T  §•  XXXI.  Saper  buono  ,  vale  Aver  buon  odore:  e  fi- 
guralam.  Parer  buono  .  Lat.  piacere  ,  perplacere.  Gr. 
ufi'o-x.ziv.  Ir.  Gioid.  Pred.  S.  .[Nondimeno  sono  del- 
l' anima  ,  che  gli  ama,  e  vuule,  e  sannole  buoni. 
Cani.  Cam.  271.  Il  dolce  nostro  suono  Vi  saprà  tanto 
buono  ,  Che  nou  ci  paria  in   vano  esser  venuti  .   Guitt. 
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leti.  i.  4.  Ma  se  tutto  il  ben  loro  non  sa  lor  quasi  buo- 
no ,  sa  loro  lo  mal  sì  grave  ,  che  catuna  cosa  di  noia 
par  1'  uccida  ,unde  ben  senton  poco,  e  male  assai  ;  che 
a  picciuletto  uomo  bene  piccini  sa  grande  ,  e  male 
grande  cjuasi    niente  . 

**  §.  XXXII.  Vale  anche  Aver  buon  sapore.  Fior. 
S.  Frane.  55.  La  vera  astinenzia  è  temperarsi  da  quel- 
le cose  ,che  sanno  buone  alla    bocca. 

k.  XXXIII.  Non  saper  di  buono  ,  vale  Aver  cattivo  o- 
dore  ;  e  figuralam  .  Dare  indizio  di  malvagità.  Lat.  pra- 
vitatem  redolere  .  Gr.  ^o^ap/'av   o*£é/v  . 

XXXIV.  Saper  bene,  vale  Esser  gradilo  .Lai.  piacere  . 
Gr.  àescxeiv  Car.  leti.  1.  100.  Al  ritorno  ci  sapranno 
meglio  le  nostre  camere  ,  e  i  nostri  lettini  . 

+  §.  XXXV.  Saper  mate,  Saper  reo,  e  simili  ,  voglio- 
no Parere  strano,  Dispiacere.  Lat.  displicere  .  Gr. 
ecV«fè'?X£/v  .  Nov.  ani.  55.  1.  Messer  Brancadoria  il  vi- 
de ;  seppcgli  reo  .  Fortig.  Ricciard.  1.  ^8.  Per  l'acer- 
bo dolor    divenne    tale,  Che   a  tutta  Spagna  ne  sapeva 

male  . 

§.  XXXVI.  Saper  grado  di  checchessia  ,  vale  Averne 
obbligazione  .  Lat.  habere  gratiam  .  Gr.  iiJ-vott  X<Xftv  . 
Gr.  S.  Gir.  17.  Egli  non  ti  saperrebbe  grado  delli  tuoi 
doiii.  Bocc.  now.99.  12.  Signori,  di  ciò,  che  iersera  vi 
fu  fatto,  so  io  grado  alla  fortuna  .  Seti.  ben.  Varch.  2. 
5.  Cosici  sa  migliore  il  dono,  e  ne  sapemo  maggior 
grado  ,  quanto  meno  ne  saremo  siati  in  pendente  . 
°  §.  XXXVII.  Non  ne  saper  grado  ;  che  anche  si  dice 
Non  ne  saper  né  grado,  ne  grazia  ;  vale  il  contrario  , 
cioè  Non  si  riconoscere  obbligalo  ,  Non  averne  gratitu- 
dine .  Lat.  gratiam  non  habere.  Gr.  a'x«f '$■«"  •  Liv.  M. 
Non  ne  seppono  né  grado  ,  ne  grazia  allo  'mperadore. 
Vii.  Plut.  Se  essi  non  passarono  Gange  ,  non  ne  sa- 
peva loro  ne  grado  ,  né  grazia  .  Fir.  Lue.  5.  3.  lo  ho 
fatto  bene  alla  fé,  ella  non  me  ne  sa  grado  ,  né  grazia. 
Morg.  18.  182.  Quel  ,  che  si  ruba,  non  s'  ha  a  saper 
grado  . 

(+)  XXXVIII.  Non  sapere  quel  eh'  uom  si  peschi.  V. 
PESCARE  %.  VII. 

(»)  %.  XXXIX.  Non  sapere  quante  dita  si  ha  nelle  ma- 
ni .   V.  DUO  §.  Vii. 

(*)  <v.  XL.  Non  sapere  quanti  piedi  s'  entrino  in  uno 
stivale  .   V.  STIVALE. 

SAPERE.  Nome.  Notizia,  Scienza.  Lat.  cognitio  , 
scienlia  .  Gr.  ^MK  ,  l'i  ino- te  .  Colt.  Ab.  Isac.  Non  è 
di  lungi  dal  sapere  quegli  ,  che  ha  incominciato  ad  in- 
tendere quello  ,  che  egli  non  sa  .  Franch.  Sacch.  nov, 
7.-2.1.  Un  bello  inganno  ,  o  più  sapere  voglio  raccontare 
nella  presente  novella.  Varch.  Ercol.  18.  La  diversità 
de'  giudizj    nasce  dalla  diversità  de'  saperi. 

SAPÉVOLE.  Add.  Che  sa  .  Lat.  sciens ,  conscius  , 
gnarus  .  Gr.  e'irternfjntr  •  Fiamm.  4.  185^  Ne' vani  all'an- 
ni d'ornar  la  mia  giovanezza  più,  che '1  debito,  orna- 
ta dalla  natura  ,  te  non  sapevole  offendendo  ec.  Virg. 
Eneid.  M.  E  tu  ,  o  santissima  indovina,  sapevole  di 
quello,  che  ha  a  venire.  E  appresso:  Dido  non  sape- 
vole, quanto  Amore  a  lei  misera  soprastea  .  Salasi . 
Cateti.  Essendo  1'  uno  all'  altro  costanti  ,  e  sapevoli  di 
tanto  male  . 

**  SÀPIDO.  V.  L.  Saporoso.  Lat.  sapidus  .  Pal- 
lad.  Gen.  14.  Ancora  la  lattuca  sapida,  e  condita  di  sa- 
pori di  molli  semi  ec. 

SAPIENTE.  Add.  Che  ha  sapienza,  Che  sa;  Sap- 
piente  .  Lat.  sapiens  .  Gr.  ff«f«!  .  Fr.  Iac.  T.  2.  3l. 
48.  Quello  ,  che  è  sapiente  ,  Con  ragion  si  difende  . 
Fr.  As.  321.  Quel  vecchione  di  tanta  prudenzia  dota- 
to ,  che  1'  oracolo  Delfico  il  giudicò  sapiente  sopra  tutti 
gli  altri  mortali  !  E  rag.  i55.  Cosi  è  da  credere  adun- 
que ,  che  abbia  fatto  quel  grande  artefice,  e  sapien- 
te . 

*  §.  Acqua  de'  sapienti  ,  o  de'  Filosofi  ,    T.     de'  Filo- 
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sofi  Ermetici ,  ed  è  il  Mercurio  ermetico ,  0  filosofale  \ 
che  anche  è   chiamato  con   altri  nomi  . 

SAPIENTEMENTE.  Avverb.  Con  sapienza  ,  Savia- 
mente Lat.  sapienler.  Gr.  o~o<pùf  .  Esp.  Salm.  Benigna- 
mente crea,  e  per  benignità  sapientemente  crea.  Al- 
bert, cap.  44.  Procura  d'  avere  ,  e  d'  usare  V  utilitade 
loro,  e  di  reggerla  sapientemente. 

SAPIENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Sapientemen- 
te .  Lat.  sapientissime  .  Gr.  ooipoirura  .  tr.  Giord. 
Pred.  R.  Il  grande  Dio  ,  che  sapientissimamente  gover- 
na V  universo  .  Trntt.  segr.  cos.  donn.  Se  danno  in  fi- 
sico ,  che  sapientissimamente  le  governi  alla  venuta  di 
quel  malore  tanto   accidenloso  . 

SAPIENTISSIMO.  Superi,  di  Sapiente  ;  Savissimo  . 
Lat.  sapientissimus  .  Gr.  oopurcnoc  .  G.  V.  12.  108. 
5.  Del  sapientissimo  de'  savj  Re  Ruberto  tuo  zio  ec. 
Coni.  Inf.  4.  Tale,  questi  lue  al  tempo  di  Iosia  Re. 
d'  Isdrael  ;  fue  1'  uno  de'  sette  sapientissimi  ,  de'  quali 
è  detto  di  sopra  .  Franch.  Sacch.  nov.  2.  O  sapientis- 
simo Re  ,  benedetto  sia  il  veutie,  che  portò  tanta  pru- 
denza ,  quanta  in   te  regna  . 

SAPIENZA  ,  e  SAPIENZIA.  Scienza  ,  che  contem- 
pla la  cagione  di  tutte  le  cose  .  Lat.  sapìenlia  .  Gr. 
<70<p/a  .  Albert,  cap.  iS.  Negli  antichi  ée  la  sapienza  , 
e  in  lungo  tempo  s'  accatta  senno  .  E  cap.  5o.  Ee  la 
sapienza  scienza  condita  di  savore  di  viriude  .  E  ap- 
presso :  La  sapienza  è  perfetto  ben  della  niente,  ed  è 
savere  delle  umane,  e  delle  divine  cose.  E  appresso; 
Possiedi  la  sapienza  ,  perciocché  ella  è  meglio  ,  che 
I'  oro  .  E  appresso  :  L'  animo  senza  sapienza  è  detto 
infermo  .  Teol.  Misi.  La  sapienza  è  dignissima  cogni- 
zion  di  Dio  ,  la  quale  è  per  ignoranza  conosciuta  ,  se- 
condo l'  unione  sopra  la  mente  ,  quando  la  mente  da 
tutte  1'  altre  cose  spartendosi,  poscia  anche  se  medesi- 
ma lasciando,  è  unita  agli  splendienli  raggiuoli ,  illu- 
minata nello  investigabil  profondo  della  sapienza.  Mor. 
S.  Greg.  La  sapienza  si  trae  dalle  parti  occulte  .  Gr. 
S.  Gir.  Sapienza  è  fuggir  lo  male  ,  e  far  lo  bene  ;  e 
che  è  lo  male  l  tutto  ciò  ,  che  Dio  vieta  .  E  che  e  lo 
bene  !  tutto  quello  ,  che  Dio  comanda  .  Cavale.  Fruii, 
ling.  Ogni  sapienza  è  da  Dio.  Fr.  Giord.  Sapienza  e 
una  virtù,  che  dirizza  tutte  le  cose.  Dani.  Par.  il. 
L'  altro  per  sapienzia  in  terra  fue  Di  cherubica  luce  u- 
no  splendore  .  .  . 

§.  I.  Figuratam.  Dani.  Inf.  3.  Fecemi  la  divina  po- 
testate,  La  somma  sapienzia,  e '1  primo  amore  .  E  Par. 
23.  Qui  è  la  sapienza  ,  e  la  possanza  ,  Ch'  aprì  le  stra- 
de tra  '1  cielo  ,  e  la  terra  (  in  questi  due  esempj  vale 
Iddio  )  .  \ 

§.  II.  Per  Luogo  ,  dove  pubblicamente  si  leggono  le 
scienze.  Varch.  Ercol.  291.  Messer  Agostino  da  Sessa, 
essendo  una  mattina  ,  quando  leggeva  lilosolia  in  Pisa  , 
uscito  della  sapienza  ec.  f  , 

*  §.  III.  Dente  della  sapienza  ,  dicesi  L  ultimo  de ^ 
molari  così  chiamato  perchè  per  lo  più  nasce  da'  25.  a 
3o.  anni  .   Voc.  Dis. 

*  5.  IV.  Sapienza  è  anche  Nome  d'  uno  de'  libri  della 
sacra  scrittura  .    V.   SAPIENZIALE. 

f  *  SAPIENZIALE.  Aggiunto  proprio  di  que  libri 
della  Sacra  Scrittura  che  sono  intitolali  Scpienta  . 
Magai,  pari.  1.  leti.  9.  Se  voi  altri  scartabellando  1  Sal- 
mi,  o  i  Libri  Sapienziali,  o  quello  di  Giob.  ec.  tro- 
vate qualche  passo  ,  che  paia  adattarsi  a'  vostri  concet- 
ti filosofici  ,  per  poco  non  fate  ec.  ( 

*  SAPINDO.  Sapindus  saponaria  Li  UH.  1.  de  Bota- 
nici .  Saponaria    Indiana  .    V.  SAPONARIA   §. 

*  SAPINO.  T.  de' Naturalisti  ,  Spezie  d'  ornatista  di 
color  di  rosa   chiaro  . 

+  *  SÀPIO.  V.  A-  Vedi  e  dici  Savio  ,  Sapiente. 
Sacch.   nov.   127.  Escanne   fuori  li  sapii  . 

f    *    SAPONACEO.     Che    partecipa    della    natura  e 
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proprielìt  del  sapone .  Cocch.  Viti.  Filai;,  pag.  ^i.  \Ve- 
neiia  1 744-  ]  Sugo  acqueo  oleoso  e  salino  che  gli  arti- 
sti chiamano  saponaceo  ,  e  del  quale  ec.  E  pag.  /{O. 
Queste  materie  sono  oleose  insieme  e  saline  e  di  mata- 
vigliosa  virtù  saponacea  attenuante  e  detersiva  massi- 
me  in  mescolanza  con  altri  cibi  ec. 

■f-  SAPONAI  A.  Saponaria  .  Lat.  radicala  ,  erba  lana- 
ria  ,.  Gr.  e-fuS-icv  .  Volg.  Diotc.  La  saponaia  è  nota  a 
tutti  ,  e  s'  adopera  da'  purgatori  per  purgar  le  la- 
ce. 

SAPONÀIO.  Che  fabbrica  ,  o  -vende  sapone.  Lat. 
taponarius  .  Gr.  cairuvcrrcio'f  .  Buon.  Fier.  4.  4.  Tin- 
tori ,  saponaj  ,  di  macellari  Scannato]  ,  edifizj  da  trar 
seta  . 

f  (*)  SAPONÀRIA.  Saponaria  officinalis  Lina.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  serpeggiante  , 
nodosa  ,  fibrosa  .  gli  steli  erbacei,  consistenti  ,  lisci  ,  ar- 
ticolati, le  foglie  ovate,  lanceolate  ,  sessili,  opposte, 
congiunte  ,  i  Jiori  di  un  rosso  pallido  ,  odorosi  ,  a  cioc- 
ca .  Fiorisce  nel  Luglio  ,  e  nell'  Agosto  ,  ed  è  comune 
lungo  le  strade  intorno  ai  fossi  .  Ila  due  varietà  ,  una 
a  fior  doppio  ,  e  l'  altra  che  è  detta  da  Miller  ibrida  , 
ha  le  foglie  concave  .  Red.  Cons.  1.  63.  Soggiunsero, 
che  era  necessario  ricorrer  di  nuovo  ad  un  teizo  decot- 
to di  legno  santo  ,  di  salsapariglia  ,  di  china  ,  e  di  sa- 
ponaria ,  ec.  E  appresso  :  Ottimo  pensamento  sarebbe 
stato  ,  il  far  cuocere  ec.  una  vipera  intera  nel  soprain- 
mentovato  decotto  di  legno  santo  ,  di  china  ,  di  salsa- 
pariglia ,  e  di  saponaria  . 

■f-  *  §•  Saponaria  Indiana  ,  detta  anche  da'  Botanici 
Sapindo  ,  Sapindus  saponaria  Linn.  Pianta  ,  che  ha  lo 
stelo  diritto,  senea  spine,  ramoso  nella  sommità  ,  le  fo- 
glie dispari  pennate  ,  col  peziolo  alato,  e  membranoso  , 
le  foglioline  lanceolate  ,  appuntale  nelle  2.  estremità, 
integerrime  .  Il  fiore  di  questa  Pianta  esotica  è  compo- 
sto di  un  calice  e  corolla  di  quattro  pezzi  uguali  con  tre 
cassule  carnose  delle  quali  per  lo  più  una  sola  matura  , 
e  contiene  un  solo  seme  sferico  ,  duro  ,  nero  come  eba- 
no ,  e  adoperato  per  corone  e  rosarj  .  La  corteccia  ,  o 
parte  carnosa  del  frutto  ,  serve  come  il  sapone  per  puli- 
re argenti  e  biancherie  . 

SAPONATA.  Quella  schiuma  ,  che  fa  l'  acqua  ,  dove 
sia  disfatto  il  sapone  .  Cani.  Cam.  160.  Noi  abbiamo 
un  buon  sapone  ,  Che  fa  saponata  assai;  Fruga  un  pez- 
zo ove  si  pone  ,  Se  più  meni  ,  più  n'  arai  .  Lor.  Med. 
Leon.  cap.  8.  Né  pria  le  stiene  alli  nostri  occhi  volse  , 
Ch*  e'  ci  pareva  al  culo  un  cavriolo  Per  la  gran  sapo- 
nata, che  vi  accolse   (  qui  per  similit.  )  . 

*  SAPONAIO.  Neologismo  de'  Chimici.  Combina- 
zione degli  olj  volatili  o  essenziali  con  differenti  basi  . 
SAPONE.  Mestura  di  varie  sorte  ,  composta  comu- 
nemente a"  olio  ,  calcina  ,  e  cenere  ,  che  s'  adopera  per 
lavare  ,  e  purgare  i  panni  ,  e  per  bagnar  la  barba  innan- 
zidi  raderla  .  Lat.  sapo  .  Gr.  o-fxny/ust  .  Cr.  9.  25.  4. 
S'  unga  con  sapone  Saracinesco  ,  e  quanto  si  può  più 
attentamente  si  metta  leggieri  nelle  nari  del  cavallo  . 
Bocc.  nov.  80.  io.  Con  sapone  moscoleato  ,  e  con  ga- 
rofanato maravigliosamente  ,  e  bene  tutto  lavò  Sala- 
baetto  .  Buon.  Fier.  4.  5.  3.  Vorrò  veder,  se  sa  vender 
per  sapa  Sapon  da  seta  stemperato  in  ranno  .  Bern. 
Ori.  2.  10.  20.  Poi  gli  ha  senza  sapone  il  mento  raso, 
La  barba  giù  nel  petto  gli  trabocca  . 

§•  Pigliare  il  sapone,  o  simili  ;  figuratam.  vale  La- 
sciarsi corrompere  con  donativi;  lo  stesso,  che  Pigliare 
il  boccone.  V.  BOCCONE  <>.  III.  Malm.  f>.  20.  Ed 
egli  ,  che  da  essa  ebbe  il  sapone  ec.  Mentr'  ella  saltò 
in   barca  chiuse  l'occhio. 

oAPONETTO  .  Dim.  di  Sapone  ;  e  si  prende  comu- 
nemente per  Snpone  più  gentile  ,  e  odoroso.  Buon.  Fier. 
a.  a.  G.  Pasticcili,  saponelti ,  delicate  Conce  di  guanti, 
e  di  scarpini  adorni. 
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SAPORÀRE  .  assaporare  ,  assaggiare  .  Lat.  gusta- 
re ,  degustare  ,  libare  .  Gr.  Wf  o-j  ióio-Scu.  .  Declam. 
Quinti!.  C.  L'  odorare  ,  il  saporaie  ,  il  toccare  ,  e  l'u- 
dire .  S.  Agost.  C.  D.  Che  non  voglia  dire  del  saporar 
le  vivande  ,  del  diletto  carnale,  assai  lo  mostra  ,  dove 
dice  ec. 

SAPORATO  .  Add.  da  Saporare  .  Lat.  gustalus  ,  li- 
latus  .   Gr.  Tr$c*)tu$eii. 

-j-  SAPORE.  Sensazione ,  che  producono  sulla  lingua 
le  cose  ,  che  si  gustano  ;  e  più  spesso  per  Quella  virtù 
che  è  nelle  cose  di  produrre  tale  sensazione  .  Lat.  sapor  . 
Gr.  xvf*°{  .  Bocc.  nov.  10.  9.  Non  solamente  non  so- 
no da  cosa  alcuna  ,  ma  sono  di  malvagio  sapore  .  Cr. 
4.  45.  5.  Se  troppo  vi  stesse  ,  di  mal  sapore  il  guaste- 
rebbe .  E  44'  2.  In  quesio  modo  si  dice  liberare  il  va- 
so ,  e  '1  vino  ,  ma  il  vino  ha  mal  sopore  .  Ricetl.  Fior. 
4»-  Eleggesi  quella  [  gomma  eterni]  che  è  ragiosa  ,  leg- 
giera ,  e  di  odore  buono  ,  e  di  sapore  potente. 

5-  I.  Di  mezzo  sapore  ,  vale  Che  non  è  né  agro  ,  né 
dolce  .  Cecch.  Esali,  cr.  5.  1.  Queste  tante  melarance 
Oh   fusson  ellen  di  mezzo  sopore  ! 

§.  II.  E  Sapore  per  Gusto  .  Lat.  voluptas  ,  gustus  , 
jucunditas  .  Gr.  r!àovn  .  Amet.  1^.  Le  nostre  in  fonti 
chiare  dirivale  Di  viva  pietia  bevon  con  sapore  Tal, 
che  le  serva  in  lieta  sanitatc  .  Dani.  Conv.  55.  L'  una 
ragione  ,  e  1'  altra  darà  sapore  a  coloro  ,  che  a  questa 
cena  sono  convitati  . 

§.  111.  Per  melof.  Dani.  Purg.  16.  Di  picciol  bene 
in  pria  sente  sapore  .  E  20.  Ultimamente  ci  si  grida  : 
Crasso  ,  Dicci ,  che  '1  sai  ,  di  che  sapore  è  1*  oro  ?  Tes. 
Br.  8.  29.  Sicché  non  paia  cosa  pensata  maliziosamen- 
te ,  e  non  di  troppe  parole  di  giuoco  ,  né  di  vanità  , 
anzi  ferme  ,  e  di  buon  sapore  [  cioè  :  di  sustanzia  ,  e 
concludenti  ]  . 

SAPORETIO  .  Dim.  di  Sapore.  Lat.  scilus  sapor  . 
§.  Per  Salsa  .Lat.  condimenlum.  Gr.  ifu/3afuptet.  Bern. 
Ori.  1.  25.  4-  E  pare  anche  ,  che  gusto  ,  e  grazia  ac- 
coglia  A  vivande  ,  che  sian  per  altro  buone  ,  E  le  fac- 
cia più  care,  e  più  gradite  L'n  saporetto  ,  con  che  sien 
condite . 

f  *  SAP0RÌFICO  .  Che  ha  sapore  .  Cocch.  Vìlt. 
Pit.  pag.  63.  [  Venezia  1744-  ]  Corpuscoli  saporitici  on- 
de le  carni  e  gli  aromi  e  le  materie  dure  ed  oleose  ab- 
bondano. 

SAPORITAMENTE  .  Avverb.  Con  sapore  .  Lat.  sa- 
pide .  Gr.    nfirvwc . 

§.  Per  Gustosamente  ,  Con  gusto  .  Lat.  quadam  gu- 
stus jucunditate  .  Gr.  pti^nSovn  f  .  Bocc.  nov.  52.  6.  Co- 
minciava a  ber  si  saporitamente  questo  suo  vino  ,  ch'e- 
gli n'  arebbe  fatto  venir  voglia  a'  morti  .  lied.  Vip.  1. 
17.  Fu  veduto  saporitamente  più  ,  e  più  volte  lambir- 
ne .  Galat.  27.  Maestro  ,  questi  chi  è  !  e  per  qual  ca- 
gione si  saporitamente  1'  acqua  della  guastadetta  bevve 
egli  tutta  ,  la  quale  tutti  gli  altri  aveano  rifiutata  l 

SAPORITINO  .  Dim.  di  Saporito;  Lat.  scitulus .Fir. 
As.  41.  E  più  tosto  stimola  con  ogni  sollecitudine  quel- 
la sua  fanticella  ,  perciocch'  ella  è  galantina  ,  e  tutta 
saporitine  [  qui  figuratam.  e  nel  signific.  del  §.  III.  di 
Saporito  ]  . 

SAPORITISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Saporitamen- 
te. 

§.  Per  Gustosissimamente  .  Bemb.  leti.  2.  l47-  Io  ho 
riso  saporitissimamente  ,  e  più  d'  una  volta  sono  torna- 
to a  legger  la  istoria  vostra.  Red.  Ins.  5g.  Se  gli  tran- 
gugiò  saporitissimamente  . 

SAPORITISSIMO  .  Superi,  di  Saporito  .  Red.  leti. 
2.  177.  Grande  sarebbe  stata  la  mia  gloria  ,  se  nello  stes- 
so tempo  non  fesse  stata  fatta  un'altra  saporitissima  nuo- 
va scoperta  nella  regione  australe  incognita  de'  daini  . 
Soder.  Colt.  5.  Buona  ,  ed  eligibile  positura  per  le  vi- 
gne   è  la  qualità    delle  spiagge  ec.  dove    si    raccolgono 
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saporitissimi  (  /  vini  )  ed   odorati. £    120.  In  monte   fa 
dira  modo  bene  ,  e  nell*  asprezza  d'  esso   e  saponlissi- 


{.  Per  Gustosissimo.  Soder.  Colt.  121.  Ond'  è  che'vi- 
ni  ,'che  sono  raccolti  alla  vista  del  mare  ,  sono  di  più 
forza  ,  e  di  saporitissimo  sapore  . 

SAPORITO  .  Add.  Che  ha  sapore  ,  Di  buon  sapore  . 
Lat.  sapidi**  .  Gr.  eùx^os.Boce.  nov.  77.  48.  Di  gran 
lun«a  è  da  eleggere  il  poco  ,  e  saporito  ,  che  il  molto  , 
ed  insipido  •  fr.  Cord.  Fred.  D.  1  pesci  arrosta,  sono 
migliori  ,  e  più  saporiti  ,  che  quelli ,  che  sono  lessi  nel- 
1'  acqua  .  Red.  leti.  2.  176.  11  cervello  di  daino  e  una 
gentil  cosa  ,  molto  saporita  ,  e  molto  sana. 

§.  I  Per  Gustoso  ,  Che  dà  gusto,  Che  si  fa  con  gu- 
sto .  Lat.  sustalu  jucundus  .  Gr.  -nfTrvóf  .  Bocc.  nov. 
52.  6.  Al  quale  ec  il  saporito  bere  ,  che  a  Cisti  vedeva 
fare  ,  sete  avea  generata. 

5  II.  Figuralam.  vale  ,  Che  arreca  diletto  .  tSern. 
Ori.  1  25.  2.  Le  cose  belle  ,  e  preziose  ,  e  care  , ,  Sa- 
ponte  ,  soavi  ,  e  dificate  Scoperte  in  man  non  si  deb- 
bon  portare  ,  Perchè  da'  porci  non  sieno  imbratta- 
te . 

§.  III.  Dicesi  Uomo  saporito  ,  di  Persona  graziosa  , 
e  di  spirilo  ,  e  per  ironia  di  Persona  maliziosa  .  Lat. 
callidus  ,  emunctee  naris  .  Gr.  nroXvfsùrif  .  Salvia,  pros. 
Tose.  2.  109.  Come  si  vede  giudiciosamente  tatto  dal 
saporito  Redi  nel  suo  vago  ,  e  famoso  Ditirambo  . 

SAPOROSAMENTE  .  Avverb.^  Con  sapore  ,  Sapori- 
tamente .  Lat.  sapide  .  Gr.  Ttfirvùi  . 

€    I.   Per   Gustosamente  .  Lat.  jucunde  .  Gr.  -repirvaK  . 
L  II.  Per  meta/.   Med.  Arb.  cr.    Fu    cotto    saporosa- 
mente di  merigge  per  lo  caldo  del  sole  spirituale  .  Vit. 
Plut.  Bruto   se  ne    rise  saporosamente  (  cioè  :   di  cuo- 

^SAPOROSÌSSIMO.  Superi,  di  Saporoso.  Sega.  Pred. 
6.  4.  Poco  rileverebbe  dunque,  che  Dio  vi  lasciasse  ed 
i  vostri  alberi  carichi  di  saporosissime  fruite  ec.  se  da  - 
1'  altro  canto  vi  alterasse  il  palato  in  modo  ,  che  tali 
cibi  più  vi  fosser  noiosi,  che  dilettevoli  .       „„„.'• 

+  Saporosità  ,  ed  air  ant.  saporositade  , 

e  SAPOROS1T ATE  .  Astratto  di  Saporoso  .  Lat.  sa- 
per .  Gr.  za/tòt  •  Cr.  3.  19.  2.  La  sua  secchezza  per- 
de, e  saporosità,  e  buon  nutrimento  acquista  .  L  o.  o.  9. 
La  loro  saporositade  ideile  castagne  ]  ,  e  ponticitade 
dimostra  la  lor  secchezza  ec.  ' 

SAPOROSO  .  Add.  Saporito  .  Lat.  snptdus.  br.  iv- 
yv\oi  .  Fiamm.  4.  119.  Le  nuove  erbette  ec.  gli  mini- 
ftrano  saporosi  cibi  .  Cr.  6.  39.  ».  La  polvere  del  suo 
seme  (  del  cariandolo  )  gittata  sopra  la  carne  la  fa  sa- 
porosa .  Red.  leu.  2.  177.  Il  lampredotto  del  daino  e 
viepiù  gentile  ,  teneruccio ,  e  saporoso  di  quello  di  qual- 
sivoglia altra  bestiaccia  . 

C  Per  meta/.  Lat.  dulcis  ,  mellitus  ,  jucundus  .  Ijrr. 
7\uxùt  ,  /UÀ/*?»*  ,  *?irm  •  Coli.  Ab.  Isac.  27.  Con- 
ciofossecosach'egli  fussino  saporosi  d.  sale  ài^uo.hemb. 
Asol  2.  82.  Della  quale  (  sabinetta  )  la  giovanotta  eia, 
e  la  vaga  bellezza  facevano  le  parole  pm  saporose  ,  e 
più  care  (  cioè  :  dilettevoli  )  . 

*  SAPPA  .  Fino   colto    a    uso    di   medicina,    t raca- 

SAPPIENTE  .  Add.  Che  sa  .  Lat.  sciens  .  Gr.  «d*'v 
uuv  .  Cr.  4.  18.  6.  Avvegnaché  alcuni  cos'i  maschi  , 
come  femmine  ,  non  sappieuti  la  natura,  e  generazioni 
delle  gragnuole  ,  imprudentemente  ,  o  fallacemente  af- 
fermino .alla  gragnuola  ,    e  alle  folgori  alcuna  cosa  far 

si  possa  .  ■     *,    r>     ■ 

5.  E  Snppienle  ,  diciamo  anche  l  Olio  ,  e  l  Cacto  , 
quando  hanno  troppo  acuto  sapore.  Lat.  sapidus.  Alleg. 
82.  Acciocché  non  dia  cattivo  bere  affatto,  aggiunte- 
vi cacio  sappiente  di  forma  . 

SAPUTA  .  //  sapere  ,  Notizia  .  Lat.  scientia  ,  consi- 
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ìium  .  Gr.  yvSvtt  •  Bocc.  no*..  36.  19.  Perdono  vi  do- 
mando ec.  d'avere  senza  vostra  saputa  chi  più  mi  piac- 
que marito  preso  .  E  noe  73-  8.  D.liberò  d.  non  vo- 
lerlo fare  senza  saputa  di  Bruno  ,  e  di  Buffalmacco  . 
G  V.  8.  18.  1.  11  detto  Re  Giacomo  si  scuso  della  m- 
pr'esa  ec.  e  come  era  suta  di  sua  saputa.  Tes.  Br.  7. 
20.  L'  uno  è  ,  che  noi  imprendiamo  le  cose  ,  che  noi 
non  sapemo  ,  per  diritta  saputa  .  Soluti.  Cateti,  boa 
senti  ,  che  la  tua  congiurazione  è  già  strettamente  in  sa- 
puta di  tutti  costoro  !  _ 

J-SAPUTAMEiSTE./4.'«eri.  Con  sapere  ,  Scientemen- 
te '  Lat.  scienter  ,  consulto  .  Gr.  .'{fmttdfr  ■  Cavale. 
Puneil.  Perchè  quelli  lo  fecero  ignorantemente  ,  ma 
questi  ciò  fanno  saputamente.  Sen,  Declam  Convenir- 
si con  una  femmina  ,  e  saputamente  obbedirla  in  simi- 
gliatiti atti  vani  ,  come  tu  tacesti  ,  dichiarano  la  diso- 
nestà d'  entro  .  Maeslruzz.  %.  78.  Il  set. uno  e  colui  , 
che  saputamente  piglia  per  moglie  una  monaca  .  leso- 
reti  Br.  7  E  chi  saputamente  Un  grave  punto  sente  lo 
fatto  ,  e  'ri' ditto  ,  e  "n  cenno  Quello   è  chiamato  senno. 

+  *  SAPUTELLO.  Saccente  ,  Sciolo  .Segner.  faneg. 
SS  Yu'ìz  %.  1.  Quand'  un  ce.rt'  uomo  più  saputello 
de-lf  altri  ,  disse  ,   che  Fidia  avea   molto  errato  nell  ar- 

te  ,  perche  ec.  . 

(+)  SAPUTISS1MO  .  Superi,  di  Saputo  .  Alleg.  pag. 
M8.  (Amsterdamo  t*5*/J  Io  m'addormenterò  con 
soi.portazion  vostra  nelle  venerande  bracca  delle  pre- 
libate sapidissime  loro  magnifica  ggin.  ,  bastandomi  ec. 

+  **  SAPUTO  .  Foce  fuor  d-  uso  .  Susi,  òaputa  . 
Sai,.  A^ert.  2.  ..  16.  Nomi  ,  e  Avverbi  ,  i  quali  han- 
no terminazione  ,  e  genere  di  maschio  ,  ed,  femmina ,, 
e  tanto  vasliono  ec.  saputa  ,  saputo  ec.  Li?,  ai-  2. .  e,i- 
li  vuole  primamente  passare  a'  nemici  sanza  saputo  d  al- 

"sAPUTO.  Add.  da  Sapere.  Lat.  cognitus  .  Gr.  yvù- 
«Sk  ,  ♦.«!*  •  Dani.  Purg.  12.  Allor  feC  10  ,  come 
Jofor     che  "vanno  Con  cosa  in  capo  ,  non  da  lor  sapu- 

ta  .  Bocc.  nov.  44-  9-  La  Siovane  '  S3PUl°  <1"eS      *  l 
stamenie  vi  fece  fare  un  letto  . 

S.  Per  Savio,  Accorto  .  Lat.  sapiens  ,  caulus  .  L,r. 
rcló,  .  Nov.  ani.  2.  2.  Maestro  ,  avvisa  questo  destrie- 
re che  mi  è  fatto  conto  ,  che  tu  se' molto  saputo.  M. 
r'.i  3o.  Il  capitan  delle  galee,  saputo  guerriere, 
fece  a  due  galee  levare  alto  gli  alberi  .  Amm  ani. ,11. 
1.  6.  Lo  parlare  ragionevole  ,  e  adorno  mostra  disu- 
guaglianza da'  non  saputi.  Dani.  Purg.  iti.  Onde  la 
scorta  mia  saputa  ,  e  rida  Mi  s'  accosto  Star.  Pisi.  82 
Castruccio  ,  come  colui  ,  ch'era  sav.o  e  saputo  in  guer- 
ra ,   mosse  con  tutta  la  gente  sua  . 

SARA  .  Lat.  serra  piscis  .  Tes.  Br.  4.  1.  Sara  e  uno 
pesce  ,  eh'  ha  una  cresta  ,  eh'  è  alla  maniera  d.  serre  , 
onde  rompe  le  navi  di  sotto,  e  le  sue  ale  sono  s.  gran 
di  ,  che  elli  ne  fa  vela  ,  e  va  bene  otto  leghe  con  ira 
olle  navi;  ma  alla  fine  ,  che  egli  non  puote  più  solie- 
rire  ,  si   ne  va  in  profondo  di  mare  . 

*  SARACÉNICO  .  Lo  stesso  ,  che  Saracinesco,  irati. 

seCTr.  cos.  donn.  ,     ,  , 

*  «.  Saracenico  ,  e  Saraceno  ,  Aggiunto  di  frumento 
minuto  ,  triangolare  ,  e  nero  ,  che  anche  dicesi  Formen- 
lo   nero  ,  Fagopiro  .   Mattiol. 

+  *S\RACINARE.Di*cmi  dell'uva  quando  maturando 

comincia  ad  annerire  ,  presa  la  metafora  *'"££» 

vero  Saracini  .  Salvia,  annoi.    Opp.    Pese.    Uve    \t   qjali 

maturando  anneriscono,  e  come  dicono  .  Contadin 

racinano  .  E  Odiss.  Altre    ora    ne   vendemmiano  ,  a    re 

"".•cola  son  esse  agresto  buttando  il  bore;  ed  altre 

Macinano.  E  annoi.   Tane.  Buon.    1/uv»  *« £ndo  * £ 

gresta  si  fa  matura  ,  e   nera  ,  1  contad.ni  la  dicono    sa- 

racinare  ,  da  i  Saracini  e  Mori  .         ;,"_.'«,  -.     , 

SARACINESCA,   ,   SARACINESCA  .  Susi.  Suri» 

di  toppa  ,  Serrarne.  Salv.  Granch.  3.   5.  La  Ciance  s  e 
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chiusa  con  Foriunio  Disavvedutamente  nella  camera 
Della  saracinesca  .  Fluori.  Pier.  i.  4»  4*  Chiavi  di  ser- 
ratura Nuova  ,  e  fuor  d'  ogni  usanza  Strane  saracine- 
sche .  Allcg.  167.  L'  oro  ,  e  I'  argento  di  questi  se  ne 
sta  raccolto  ne' casson  di  noce  imbullettati,  e  gravi, 
serrato  a  centomila  saracinesche. 

5.  Saracinesca  ,  si  dice  anche  quella  Serratura  di  le- 
gname ,  o  simile  ,  che  si  ja  calare  da  alto  a  basso  ,  per 
impedire  il  passaggio  alte  acque  ,  agli  animiti  ,  t>  simi- 
li .  Lìbr.  Son.  146.  Sicché  ,  levata  la  saracinesca  ,  Af- 
fogò forse  venti,  e  non  migliaia. Segr.  Fior.  art.  guerr. 
7.  i5ì.  Affortilicansi  ancora  le  porte  con  le  saracine- 
sche .  E  appresso  :  Io  ho  vedute  di  queste  saracine- 
sche ,  che  voi  dite  ,  fatte  nella  Magna  di  travette  ,  in 
forma  d'una  graticola  di  ferro,  e  queste  nostre  sono 
fatte  di  panconi  tutte  massicce  . 

***  §•  11'-  Saracinesca  ,  T.  de'  Mil.  Una  porta  ,  o 
un  cancello  pensile  di  legno  ,  o  di  ferro  ,  collocato  sul- 
Ì  entrata  della  città  ,  o  fortezza  ,  e  sostenuto  da  corde. 
o  da  catene  avvolte  ad  un  subbio  ,  di  modo  che  svolgen- 
do il  medesimo  ,  o  anche  tagliando  le  corde  ,  la  Saraci- 
nesca cade  con  impeto  scorrendo  dentro  due  canali  late- 
rali chiamati  incastri,  incavati  nelle  spallette  della  por- 
ta .  L'  uso  della  Saracinesca  si  è  quello  di  escludere  al 
nemico  l'  entrata  delle  porle  .  Grassi  . 

SARACINESCO  .  Add.  Di  Saracino  ,  Da  Saracino  . 
Lat.  saracenicus  .  G.  V .  6  1.  5.  Seppe  la  lingua  La- 
tina ,  e  la  nostra  volgare,  Tedesco,  Francesco  ,  Greco, 
Saracinesco.  E  12.  101.  1.  Tanto  è  a  dire  Mule  in  sa- 
recinesco  ,  come  Re  in  nostro  Latino,  fìocc.  nov.  qo. 
3-.  Comandò  ,  che  a  messer  Torello  ec.  fosse  messa  in 
dosso  una  roba  alla  guisa  Saracinesca  .  Cr.  9.  25.  5. 
S'  unga  con  sapone  Satacinesco  . 

§.  Toppa  saracinesca  ,  vale  lo  slesso  ,  che  Saracinesca 
nel  primo  significalo  .  Lasc.  Parent.  5.  7.  Voi  sapevate 
pure  della  toppa  saracinesca  ,  che  non  si  può  aprire  , 
riè  di  dentro  ,  ne  di  fuori  senza  la  chiave.  Ambi.  Euri. 
3.  11.  Il  quale  [  uscio  ]  avendo  una  buona  toppa  sara- 
cinesca ,  si  viene  a  serrar  di  sorte  ,  che  né  di  dentro  , 
né  di  fuori  si  può  senza  la  chiave   aprire  . 

Saracino  .  Sust.  statua  di  legno  a  tìmìinudine  dì 

uomo  Saracino,  nella  quale  i  cavalieri  correndo  rompon 
la  lancia  .  Lat.  palus  .  Onde  correre  al  Saracino  .  Lat. 
ad  palum  se  exercere  .  Lab.  ?.53.  Questi  cosi  fatti  ,  se 
egli  avessono  già  il  viso  fatto  ,  come  il  saracin  delia 
piazza  ,  ama  ella  sopra  ogni  altra  cosa  .  Frane.  Sacch. 
nov.  i5y.  E  così  si  fermò  là.  dove  si  pone  il  Saracino. 
Buon.  Eier.  4.  2.  t.  Dirai  ,  che  quella  è  vana  ,  Ch'  el- 
1'  è  una  quintana  ,  Ch'  un  Saracino  eli'  è.  Maini.  4.  57. 
E  come  cavalier  ,  che  al  Saracino  Corre  per  carnovale, 
o  altra  festa  . 

$.  Saracini  ,  diciamo  anche  gli  Acini  dell'  uva  ,  quan- 
do cominciano  a  divenir  vaj  .  Belline,  san.  2.J2.  Si  fu<"- 
gon  nella   vigna   i  saracini  . 

SARACINO  .  Seguace  di  setta  pagana  ,  e  infedele  . 
Lat,  saracenus  .  Bocc.  nov.  42  10.  Gostanza  ,  io  ti  me- 
nero  in  casa  d'  una  bonissima  donna  saracina  .  Dani. 
Inf.  27.  Avendo  guerra  presso  a  Laterauo  ,  E  non  con 
saracin  ,  né  con  giudei  .  E  Purg.  a5.  Quai  barbare  fur 
mai  ,  quai  saraci  ne  '.  Petr.  cap.  9.  Vidi  verso  la  tine  il 
Saracino  ,  Che  fece  a*  nostri  assai  vergogna  ,  e  danno  . 
Maestrine.*.  29.  4-  Eziandio  che  egli  uccida  uno  pa- 
gano ,  ovvero  Saracino.  li  2.  3o.  1.  È  licito  al  cristia- 
no ,  che  è  tenuto  dal  Saracino  ,  d'  involargli  alcuna  co- 
sa !  Ar.  tur.  29.  22.  E  riprendendo  il  rito  Saracino 
Gra»   tazze  ,  e   pieni   fiaschi   ne   tracanna  . 

*»*    SARAPFl  .   StréJJi       Monet»    Saracine     di    Ale 
sandria.    Ar.    Ori.   ,    «    Cass. ,    Morg.    a5.    93.    Ai. 

*  SÀRAGO  ,    »   SARGO.    Peste  ani  mar»    di   Egitto 
molto    simile   ni  Melanuro.  Salvia.  Opp.   Pere.  1  «arghi 
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impaurili    In    frotta    in    fondo    Del    mare    rannodandosi 

SARAMÉNTÀRE  .  f.  A.  Obbligare,  .  Costri^ere 
con  giuramento  ,  Giurare  .  Lat.  j#sjurfindum  mdi-*- 
re  .  Gr.  iyxamXaiufixvay  xxt'  aya'yxnv  tbi'<  cpxoiì.  Al- 
bert. 2.  47.  Conciossiacosaché  tu  puoi  aver  pace  cun 
saramento  ,  e  saramentarli  al  tuo  comandamento  .  Eir. 
As.  2i3.  Il  poverelle  ,  gridando  ,  e  raccomandandosi  ' 
giurava,  e  saramentava  ,  che  egli  non  aveva  veduto  fan- 
ciullo  alcuno  . 

SARAMENTO.  V.  A.  Giuramento  .  Lat.  jusjurnn- 
dum  ,  sacramentum  .  Gr.  opxsj  .  Bocc.  nov.  1.  6.  Dan- 
dosi a  que'  tempi  in  Francia  a'  saramenti  grandissima 
fede  .  E  nov.  j3.  i3.  Con  saramenti  affermando  ,  che 
così  era  .  E  nov.  84.  5.  Con  molti  saramenti  gliele  af- 
fermò .  G.  V.  7.  85.  1.  Si  prese  concordia  sotto  sara- 
mento ,  presentejl  detto  Papa  ,  di  fare  la  detta  batta- 
glia .  E  11.  54.  3.  Diponendo  il  suo  saramento  ,  e  im- 
promessa del  santo  passaggio  d'oltremare.^//.  SS.  Pad. 
Pognamo  che  io  in  sogno  abbia  giurato  ,  pur  mi  pare 
d  essere  obbligato  a  questo  saramento  .  Stai.  Mere.  Sia 
tenuto  ,  e  debba  per  legame  di  saramento  a  lui  dato  , 
ogni  negligenza  lasciata  ,  far  fare  ec.  un  bello  ,  e  «of- 
ficiente armario  .  Re  Rub.  48.  AI  saggio  non  convien 
far  saramento..  Ovid.  Pist.  Più  non  farai  saramento  ad 
altro  amante. 

V  SARANGOUSTI  .  s.  m.  T.  di  Marinerìa  .  Una 
specie  di  mastice  usato  nell'  Indie  per  coprire  i  commenti 
delle  navi  ,  che  si  riguarda  come  migliore  di  tutti  gli 
altri   che  sono   noli  .  Slratico  . 

♦SARCASMO.  T.  de'  Rettorie!  .  Spetie  di  amara 
ironia  ,    Derisione  fatta    motteggiando  . 

SARCHI  AGION  E  .  Il  sarchiare  .  Lat.  sarritio,  sar- 
culatio  ,  sarritura  .  Gr.  e?  x.oi\iu  v  1 1  .  Cr.  3.  8.  5.  Della 
quai  sarchiagione  non  si  affligge  [fa  fava]  anzi  fa  prò. 
SARCHIAMENTO.  //  sarchiare  .  Lai  sarritio  ,sar- 
culatio  .  Gr.  a-$a\eoric.  Cr.  6.  2.  10.  Fassi  ancora  sar- 
chiamento ,  quando  per  lo  peso  della  terra  ec.  la  terra 
sarà  troppo  assodata  . 

-j-  SARCHIARE.  Ripulire  dall'erbe  salvatiche  taglian- 
dole col  sarchio  .  Lat.  sarcut.ne  ,  sarrire  .  Gr.  trzaX-u- 
uv.Cr.  3.  14.  3.  I  lupini  da  sarchiar  non  sono  ,  e  sar- 
chiati si  spengono.  E  6.  2.  12.  Quelle,  che  troppo  spes- 
se nate  saranno  ,  così  rade  si  pongano,  che  sarchiar  si 
possano  .  E  num.  i5.  Sarchiansi  quante  volte  l'erbe  no- 
cive nascon  tra  loro  .  Lab.  293.  Domine  dagli  il  ma- 
lanno ,  torni  a  sarchiare  le  cipolle  ,  e  lasci  stare  le  <•? n- 
tildonne  .  Tratt.  gov.  fam.  ai.  Se  il  grano  non  cades- 
se in  terra  ,  non  morrebbe  ;  se  non  morisse  ,  non  na- 
scerebbe ;  se  non  nascesse  ,  non  sarebbe  sarchiato  ;  se 
non  fosse  sarchialo  ,  non  crescerebbe  .  Bari.  Ben.  iim. 
pag.  8.  [  Livorno  1799.  ]  Non  domandar  com"  io  semi- 
ni et  ari,  E  come  io  poto  ben  l'anno  le  vili:  Nell'an- 
nestare  al  mondo  non  ho  pari,  E  nel  sarchiare  e  nel 
tener  pulite  Le  fosse,  e  le  semente  ec. 

SARCHI  A'rO  .  Add.  da  Sarchiare  .  Lat.  sarculatus  . 
Gr.  <7xaXr£/$«'j.  Cr.  3.  ij.  3.  I  lupini  da  sarchiar  non 
sono  ,  e  sarchiati  si  sppn<>ono  . 

SARCHIATURA  .   //  sarchiare  .   Lat.    sarritura  .   Gr. 

exa\it/!?i;  .  Pallad.  Seti.   iL\.  Al    quale    lievemente  fatta 

intorno  sarchiatura,  fortifica  la   tenerezza   della   pianta. 

%*    SARCHIE.    T.    di    Marineria.    V.     SÀRTIE. 

Strr.f.co  . 

SARCHTELLA  .   V.  SARCHIELLO  . 

SARl.HIELLARE  .  Leggiermente  sarchiare;  che  an- 
1  he  comunemente  i  nostri  contadini  il  dicono  Rader»  ,  o 
(  hisriare  .  Lai.  snrculare  .  Gr.  o-xaXiJtir  .  Pallad. 
(•mgn.  1.  Di  questo  mese  s'apparecchi  I' aia  ,  «  poi 
avendola  sarchiellata  lievemente  ,  s*  acconci  con  pula  , 
e   con    marchia  . 

SARCHIELLINO./?;»,  di  Sarchiello. Pallad.  Mare. 
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i«5.  Vuoisi   seminare    spargendo  ,  e  giuandolo  ,  e    rico- 
prite  col  sarchiellino  ,   o  rastrellino  . 

SARCHIELLO  ,  e  SARCHIELLA  .  Dim.  di  Sarchio  . 
Lat.  sarculum  .  Gr.  <rx«X«'j  .  Pollati,  cap.  4i.  Sarchielli 
semplici  ,  e  sarchielli  con  due  coma  ,  con  manichi  ivi 
entro  .  Alani.  Coli.  a.  56.  E  mentre  egli  opra  tal  ,  la 
sua  famiglia  Con  semplici  sarchielle  attorno  mande  .  E 
A.  99.  Poi  le  zappe,  i  marron  ,  le  vanghe  ,  i  coltri  , 
Le  sarchielle  ,  i  bidenti  ec.  Sian  messe  tutte  insieme  . 
SARCHIETTO.  Sarchiello.  Lat.  sarculus.  Gr.  <7xot- 
\ii  .  Cr.  6.  a.  14.  L'  erbe  nientedimeno  col  sarchiello 
si  ricidano  .  T 

SÀRCHIO  .  Piccola  marra  per  uso  di  torchiare  .  L.at. 
sarculum  .  Gr.  «rxaX/*  .  Cr.  6.  a.  i3.  Cosi  col  sarchio  , 
come  con   mano  ,  ottimamenie  si  tolgono  . 

SARCHIOLINO.  Dim.  di  Sarchio;  Sarchiello  .Lat. 
sarculus  .  Libr.  cur.  malati.  L'  erbe  con  le  radiche  si 
cavano  di  sotterra  con  un  sarchiolino. 

SARCHIONCELLO  .  Dim.  di  Sarchio  .  Lat.  sarcu- 
lus .  Gr.  <rx«X/f  •  Cr.  6.  102.  1.  Appresso  si  roncano  , 
quandunque  rinascano  1'  erbe  in  essa  ,  con  le  mani  ,  e 
col  sarchioncello  . 

-f-  (*)  SARCOCELE  .  V .  G.  T.  de'  Chirurgi  .Ma- 
lattia in  cui  uno  o  ambidue  i  testicoli  sono  divenuti  sir- 
rosi  ,  siavi  o  no  tumefazione  dello  scroto  .  Lat.  sar- 
cocele  .  Gr.  «rafxoxx'Xi»  .  Red.  Cons.  1.  278.  Oltre  lo 
scirro  ,  vengon  prodotte  le  scrofole  ,  ec  un  tumore 
dello  scroio  ,  chiamato  ramice  ;  ed  un  altro  pur  del- 
lo scroto,  chiamato  sarcocele,cioè  a  dire  ernia  carnosa. 
f  SARCOCOLLA  .  Gomma  resina  ,  che  slilla  da  u- 
tia  pianta  esotica  di  questo  nome  .  Si  raccoglie  in  gra- 
nelli simiti  alla  rena  di  color  giallo  ,  croceo  ,  ovvero  in 
peni  solidi  granulati  nell'  interno  .  Slimasi  -vulneraria, 
e  consolidante  ,  come  accenna  il  suo  nome  .  Lat.  sarco- 
colla  .  Gr.  <r«Pxoxo^«  .  M.  Aldobr.  P.  N.  69  Porre 
di  sopra  polvere  di  sangue  di  dragone  ,  e  sarcocolla  . 
Riceit.  Fior.  60.  La  sarcocolla  è  una  lagrima  di  un  ar- 
bore di  Persia  ,  simile  all'  incenso  minuto  ,  di  colore  o 
Gialliccio  ,  o  rossigno. 

f  *  SARC0EP1PL0CELE.   T.  de'  Chirurgi.  Dicesi 
l'ernia  dell' "epiploo  nello  scroto  in  cui  siavi  il  sarcocele  . 
f    *    SARCOEPIPLÓNTALO  .    T.    de'    Chirurgi. 
L'  ernia  ombelicale  dell'  omento  ,  complicata  da  un   sar- 
coma . 

*  SARCÒFAGO  .  T.  degli  Storici  antichi  .  Sepol- 
cro ,  in  cui  gli  Antichi  riponevano  i  cadaveri  ,  che  non 
si  volevano  abbruciare  . 

f  *  SARC01DR0CELE.  T.  de'  Chirurgi  .  Il  sur- 
cocete  complicato  d'  idrocele  . 

*J*  SARCOLITE  .  T.  de'  Nat.  Pietra  di  colore  car- 
neo ,  non  confondibile  coli'  asbesto  ,  detto  carne  fossile  . 
Bossi  . 

f*SARC0L0GIA.7\  degli  Anatomici.  Quella  par- 
te della  Notomia  ,  che  tratta  dette  carni  ,  ossia  dei  mu- 
scoli. 

f  *  SARCOMA.  T.  de'  Chirurgi .  Sorta  di  tumore 
composto  dall'  escrescenza  delle  parti  molli  ,  avente  la 
consistenza  carnosa  ,  ed  essendo   senza  dolore  . 

f  *  SARCÓNFALO  .  T.  de'  Chirurgi.  Il  sarcoma 
formato  oli'  ombelico  . 

f  *  S  ARCÒ  PICO  .  T.  de'  Chirurgi  .  Aggiunto  di 
quei  rimedi  che  si  credono  valevoli  alla  riproduzione 
delle  parli   molli  . 

**  SÀRCULA  .  Spezie  d'  uva  del  Bolognese  .  Cresc. 
4.  4.  5.  Ed  è  un'  altra  maniera  che  da  alcuni  malizia  ,  e 
da  alcuni  altri  sarcula  è  chiamata  ,  la  quale  ha  il  gra- 
nello bianco  ,  e  mondo  ,  e  torbido  ,  con  sottil  cortec- 
cia ,  che  in  maraviglioso  modo  pesa  ,  e  in  terra  assai 
tnagra  si  difenile  . 

SARDA  .  Surla  di  pietra  dura  .  Lat.  sardo  ,  cnrneo- 
la.Ditiam.  4.   8.  La  sarda  pietra   quivi  ancor  si  trova. 
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*  §.  Sarda  per  Sardella,  o  Sardina  dicesi  oggi  coma- 
nem.  do'  Pescatori  . 

f  *  SARDANAPALESCO  .  Parassitico  ,  Epulone- 
sco  .  Buon.  Fier.  1.  t.  2.  Vostra  la  cura  fia  ,. ..  Che'l 
mio  danaio  .  .  .  Non  si  scialacqui  ,  per  nutrir  famiglia 
Indiscreta  ,  o  briaca  ,  o  disleale  ,  O  sardanapalesca  . 
Salvia,  annoi,  ivi  :  O  sardanapalesca  ,  dal  Re  Sardana- 
palo  ,  gran  crapulone  ,  abbandonato  a  i  pacieri  ,  e  al 
lusso  .  Buon.  Fier.  g.  5.  Intr.  se.  3.  E  '1  biscazzier  , 
P  uom  della  gola  ,  E  '1  sardanapalesco  ,  e  quel  ch'aspet- 
ta L'impubere  alla  svolta  ,  .  .  .  Andarne  a  stiene  rotte. 

f  SARDELLA  .  Clupea  spratlus  ,  T.  de'  Naturali- 
sti .  Piccolo  pesce  ,  che  ha  la  testa  puntala  ,  la  fronte 
nericcia  ,  gli  opercoli  delle  branchie  rigali  ,  e  argenti- 
ni ,  gii  occhi  grandi  ,  la  pupilli  nera  ,  e  l'  iride  alquan- 
to  "tolta  mista  di  bianco  .  Abita  nel  mare  del  Nord  , 
net  Bollico  ,  ed  anche  nella  più  parte  dei  porti  del  Me- 
diterraneo. Lat.  sardinea  ,  Beronld.  Frane.  Sacch.  nov. 
87.  Levata  questa  vivanda  ,  vennono  sardelle  in  tocchet- 
to  .  Bern.  rim.  I.  98.  Ha  presso  un  lago  ,  che  mena 
carpioni  ,  E  trote  ,  e  granchi  ,  e  sardelle  ,  e  frittura  . 
Burch.  I.  9.  Giurando  alle  guagnel  delle  sardelle.  Buon. 
Fier.  4.  3.  4.  Quelle  Forme  Sardesche  in  mare  Ebber 
gettate  a  ingrassar  le  sardelle  .  Malm.  1.  61.  Serransi 
in  barca  come  le  sardelle  . 

4-  *   SARDESCO  .    Di  Sardegna  ;  Sardo. Buon.   Fier. 

4.  3.  4.  E  abbarbagliali,  quelle  Forme  sardesche  [  cioè 
di  cacio  sardo  ]  in  mare  Ebber  gettale  a  'ngrassar  le 
sardelle  . 

SARDINA  .  Sardella  .  hit.  sarda  minor,  sardinea. 
Red.  Oss.  an.  vj5.  Ho  rinvenuto  ec.  averla  altresì  la 
murena  ec.   la  sardina  ,  V  ago  primo  del  Rondelezio. 

f*  SARDO.  Di  Sardegna  ,  Isola  del  Mare  Mediter- 
raneo .  Buon.  Fier.  A.  3.  4.  Passando  una  gran  barca 
Di  cacio  sardo  ,  i  mercatanti  ec.  E  appresso:  Mi  s  ac- 
costai ,  e  m'  offerir  partito  ,  Del  lor  formaggio  sar- 
do Col   mio    zucchero  far  voler  baratto  . 

*  SARDÒNIA  .  T.  de'  Botanici  .  Sorta  di  pianta  che 
ammazza  gli  uomini  in  modo  che  convulsi  nella  bocca 
sembra  che  ridano  .  , 

SARDÒNICO.  Lat.  sardonyx  .  Gr.   <r»^ovv%  .  Mor. 

5.  Greg.  Ben  sappiamo  noi,  che  lo  sardonico,  e  lo 
zaffiro  son  pietre  preziose  ;  ma  conciossiachè  molte 
altre  pietre  sieno  più  nobili  di  queste  ,  e  di  maggior 
prezzo  ,  come  è  ,  che  lo  sardonico  ,  e  lo  zaffiro  ha  co- 
lor d'  aere  ec.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  93.  Sardonico 
è  bella  gemma  ,  e  di  rosso  colore  ,  e  ha  nome  sardo- 
nico perchè  intra  Sardi  fu  trovata  in  prima  . 

(*)  l.  Sardonico  ,  per  A ggiunto  di  Riso  ;  Spezie  di  con- 
vulsione ,  che  contrae  dati'  una  ,  e  dall'  altra  parte  » 
muscoli  delle  labbra.   V.  RISO   $.   IV. 

-^**SAREPOLLÀRE.Lo  stesso,  che  Saettolare. Pol- 
lali. Febbr.  12.  Sarà  ottima  cosa  se  '1  potatore  guarderà 
sempre  al  tralce  ,  eh'  è  alcuna  volta  ben  nato  abbasso 
laggiù  della  vite  ,  e  ad  una  gemma  ,  o  due  il  vi  tondi 
per  cagione  di  riparar  poi  la  vile  :  e  questo  si  chiama 
sarepollare   {così   legge   t'  ediz.  di  Verona   1810.  ). 

SARGANO,  e  SARGINA. £/>«•>  di  panno  da  cover- 
te.G.  r.  12.  66.  3.  Sotto  i  carri  alla  coverta  di  sarga- 
ni ,  e  di  drappi  ,  che  si  guarentieno  di  quadrelli  ec.  Liv. 
Dee.  3.  Queste  cose  li  Duchi  disprezzevolmente  ripren- 
devano ,  ma  ne  trapassare,  né  disrompere  la  salmeria 
opposta,  né  a  far  far  luogo  alle  costipate  barde  ,  e  alle 
saieine  sopra  lor  poste  era  leggiere  . 

f  S4RGIA.Ó>mi>  di  panno  lino,  o  lano  di  varj  colo- 
ri ,  e  comunalmente  dipinto,  che  era  già  in  uso  per  corti- 
nngsl.t  simiti.  Lat.  lodix.  Gr.  crfpt.Bocc.  nov.  fa.  8. 
Faccialevisi  un  letto  tale  ,  quale  egli  vi  cape  ,  e  fallo 
fasciar  d'attorno  d'alcuna  sargia.  E  g.  7.  /'.  '>■  es- 
sendo in  più  luoghi  per  la  piccola  valle  fatti  letti ,  « 
tutti  dal  discreto  siniscalco  di   sarge   rrancesche,  e  d» 
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capoletti  intorniati  ,  e  chiusi.  Dittam.  4-  26.  Slmile- 
mente  passammo  in  Irlanda  ,  La  qual  fra  noi  è  degna 
di  fama  Per  le  nobili  sarge  ( /'  edit.  di  Venezia  1820. 
legge  saie  ,  e  gli  accademici  portano  questo  stesso  e- 
tempio  alla  voce  Saia.  A' .  )  «  che  ci  manda.  Pecor,  g. 
3.  nov.  3.  Il  quale  era  ec.  fasciato  dentro  con  un  len- 
zuolo ,   e  di  fuo.ri  con  una  sargia  . 

*-SARGlAJO.  JVome  ,  che  si  dava  anticamente  a 
Colui  ,  che  dipignea   le  sarge   da  letto.  Eald.   Dee. 

SARGINA.    V.  SÀRGAiNO. 

*  SARGO.    ÌjO   stesso  ,   che  Sarago  . 

***  SAR1SSA.  T.  de'  lì/il.  Spezie  d'asta  antica  lun- 
ga quattordici  cui/iti  usata  particolarmente  dai  Macedo- 
ni. Grassi . 

SARMENTO.  Lo  stesso,  che  Sermento.  Soder.  Colt. 
37.  Il  tempo  vero  dello  spiccargli  dalle  viti  è  quando 
cominciano  i  sarmenti  ad  aver  piagati  un  po'  gli  oc- 
chi. E  32.  Si  fanno  su  per  le  pergole  ,  e  per  le  viti 
degli  arbori  co  i  sarmenti  delle  viti  proprie.  E  07.  Ac- 
conciandogli ,  che  alieno  rilevali  ugualmente  per  tutto  , 
sicché  crescendo  ,  resti  aggravata  la  vite  di  sarmenti 
traversali  con  contrappeso  pari  da  ogni  lato  .  E  46. 
Quanto  si  può  si  carichi  il  sarmento  sopra  la  vite,  af- 
finchè non    si   marcisca  ,   e  si   regga   meglio  . 

SARNACCHIO.  V.  A.  Quella  quantità  di  catarro  , 
che  in  una  volta  si  sputa  ;  che  oggi  più  comunemen- 
te diciamo  Sornacchio  .  M.  Aldobr.  Gli  abbonderà  sar- 
nacchj  ,  secondo  '1  savor  della  maniera  della  flem- 
ma . 

SARNACCHIOSO.  V.  A.  Add.  Che  ha  tarocchi. 
Lat.  pituitosus.  Gr.  <p\;y/uefrù^n(.  Fr.  Iac.  T.  1.  5.  6. 
La  sarnacchiosa  tossa  ec.  Con  lo  spulo  fetente  ,  Che 
conturba  la  gente  . 

*  SARÒiNÌDO.  T.  degli  Storici.  JVome  d'  una  spezie 
di  Sacerdoti  delle    Gallie  . 

*  SARPA.  T.  de'  Pescatori.  Pesce  littorale  ,  che  si 
prende  colta  retinoli  ;  il  suo  corpo  è  alquanto  piano  , 
e   grigiolato   ,  o   righettato  di   nero  per  lungo  . 

SARPARE.  T.  Marinaresco.  Scioglier  l'  ancora  ,  Sal- 
pare. Lat.  tollce  anchoram  ,  solvere  anchoram  ,  solvere. 
Gr.  «jxnpay  ctìfetr.  Buon.  Fier.  5.  a.  i3.  Sarpa  tu  '1 
ferro  ,  olà.  Ment.  rim.  1.  12.  E  pure  in  lieto  giorno 
Sarpò  l'ancore  sue  l'altera  nave.  Malm.  11.  33.  Si 
lancia  fuora  ,  e  via  sarpa  ,  fratello  [  qui  per  stmilit. 
Cioè:  scappa  ,   o  fugge  prestamente  ]  . 

SARROCCHINO.  Sorta  di  vestimento  di  cuoio,  che 
ti  porta  da'  pellegrini  per  coprir  le  spalle.  Malm.  I. 
ai.  Va  col  sarrocchino  ,  E  col  bordone  ,  e  un  bel 
barbon  posticcio  ,  Sembrando  un  venerabil  pellegri- 
no . 

■f"  SARTE.  Corde  della  vela  del  navilio  legale  all'an- 
tenna. Lat.  ruàentes .  Gr.  irfo'rayoi.  Filoc.  5.  ù\5.  L'  al- 
bero, le  vele,  i  temoni,  e  le  sarte  da' venti,  e  dall'on- 
de ci  sono  state  tolte.  Dani.  In/.  27.  Dove  ciascun  do- 
vrebbe Calar  le  vele  ,  e  raccoglier  le  sarte  .  Petr.  son. 
aói.  Veggio  fortuna  in  porto,  e  stanco  ornai  11  mio 
nocchiero  ,  e  rotte  arbore  ,  e  sarte  (  in  questi  due  es. 
Jìguratam.  ).  E  cane.  42.  a.  Indi  per  allo  mar  vidi  una 
nave  Colle  sarte  di  seta  ,  e  d'  or  la  vela  . 

•{•  SARIIAME.  T.  Marinaresco  ;  JVome  generico  di 
tutte  le  funi  ,  che  si  adoperano  nelle  nani  .  Accad.  Cr. 
Mess.  Volle  che  si  facesse  venire  dalla  Vera  Cruz  sar- 
tiami ,  e  ferramenti  con  tutti  gli  altri  attrezzi  salvati  da 
quei  vascelli,  che  s'erano  fatti  andare  a  fondo. 

*  SARTIÀRE  .  T.  di  Marineria  .  Mollar  un  cavo  , 
che  passa  per  de'  bottelli  ,  onde  dicesi  in  T.  di  Coman- 
do Sartia  ,  e   vale  lo  slesso  ,  the   Molla  . 

»**  SÀRTIE.  /.  /.  pi.  T.  di  Marineria.  Sarchie  . 
Sarte.  Costiere.  Grossi  cavi  che  servono  a  sostenere  gli 
alberi  d  una  nave  ,  e  che  si  oppongono  in  parte  all'  ef- 
fetto del  rullio  sa  di  essi,  essendo  incappellali  fortemen- 
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te  alle  testale  de'  medesimi ,  ed  avendo  i  loro  punti  fermi 
ai    due   bordi   delta  nave.   Stratico  . 

%*  §.  I.  Sartie  dell'albero  di  maestra.  Esse  sono  in- 
cappellate nella  di  lui  testata  ,  ed  i  loro  rami  discendo- 
no a  i  fianchi  della  nave.  Fuori  del  bordo  sono  posti 
orittontnlmenle  ,  e  sporgenti  alt'  infuori  due  tavoloni  di 
legno  chiamati  parasarcnie,  o  panchette,  assicurati  con 
mensole,  o  bracciuoli  sopra  e  sotto,  sul  bordo  dei  quali 
sono  fermati  dei  ferramenti  ,  che  chiamansi  le  Lande  . 
Stratico  . 

%*  §.  II.  Controsartie  ,  o  sartie  false  ,  o  sartie  di 
fortuna.  Sono  due  paia  di  sartie  ,  che  servono  in  qualche 
occasione ,  come  di  tempo  burrascoso  ,  a  secondare  lo  sfor- 
to  delle  sartie  ,  tanto  per  l'  albero  di  maestra  ,  quanto 
per  quello  di  trinchetto.  Stratico  . 

SARTO.  Quegli  ,  che  taglia  i  vestimenti  ,  e  gli  cu- 
ce. Lat.  sarcinalor  ,  vestiarius  ,  Erasm.  Bocc.  nov.  38. 
3.  Con  uria  fanciulla  del  tempo  suo  figliuola  d'  un  sarto 
si  dimesticò.  Dittam.  4.  4  Perchè  tanto  mi  stringe  a 
questo  punto  La  lunga  tema  ,  eh'  i'  fo  come  il  sarto  , 
Che  per  fretta  trapassa  spesso  il  punto.  Frane.  Barb. 
3o2.  4-  Guardati  dal  barbiere  ec.  Dal  sarto,  che  taglia- 
re Non  vuol  che  '1  veggia  ,  o  fare.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  110.  Per  tre  modi  puote  apparare  chi  in  questo 
modo  vive  ;  per  natura  ec.  per  arte  meccanica  ,  fabbro  , 
arte  di  lana  ,  sarto  ec. 

SARTORE.  Sarto.  Lati  sarcinalor  ,  vestiarius  .  Gr. 
«Jtgg-w's  ,  ìptctrioiroiii.  M.  V.  9.  37.  In  questi  tempi 
della  state  uno  sartore  Inghilese  ec.  cominciò  a  fare 
brigata  di  saccardi.  Dant.  Inf.  i5.  E  si  ver  noi  aguzza- 
van  le  ciglia  ,  Come  vecchio  sartor  fa  nella  cruna  .  E 
Par.  52.  Qui  farem  punto  ,  come  buon  sartore  ,  Che 
com'egli  ha  del  panno,  fa  la  gonna.  Tralt.  gov.  fam. 
Richiedesi  appresso  alla  comunità  universale  diversi 
esercizj  ,  come  ec.  sartori,  armaiuoli  ec.  Morg.  19.  53. 
Dicea  Alargulte  :  quel  can  traditore  Per  modo  le  costu- 
re m'  ha  trovate  ,  Che  non  sarebbe  cattivo  sartore  .  E 
a5.  a58.  Perde  il  punto  il  sartor  ,  che  non  fa  il  nodo  . 
■f  n  SARTORIO.  7'.  degli  Anatomici.  Uno  de' musco- 
li flessori  della  gamba  ,  che  serve  principalmente  ad  in- 
crocicchiare le  coscie  .   Voc-   Dis. 

*  SARZ1A  .  *./.  T.  di  Marinerìa.  Serie  di  libani  in 
due  parti  ,  all'  estremità  de'  quali  è  raccomandala  la  re- 
te delle  tarlane  da  poppa  ,  e  da  prua  della  barca  sino 
al  fondo    del   mare.   P }  SPUNTI  ER  A  . 

f  SASSAFRAS, SASSAFRASSO , e  SASSOFRAS- 
SO.  Lurus  Sassafras  Linn.  T.  de'  Botanici.  Pianta  che 
ha  la  corolla  divisa  in  sei  parli  ,  i  filamenti  interni  , 
corredati  di  corpi  glandulosi  ,  l'  ovario  cinto  da  filamen- 
ti glandulosi  ,  mancanti  di  Antera  ,  le  foglie  intere  ,  e 
trilobe.  Il  legno  di  quesl'  albero  ci  viene  dall'  America  , 
ed  e  un  legno  di  poca  consistenta  ,  leggiero  ,  di  colore 
rossi  gno  ,  e  che  fregandolo  tramanda  odore  simile  a  quel- 
lo del  Finocchio  ,  e  degli  Anaci.  Questo  albero  dagli 
Indiani  è  chiamalo  Pavame  .  Lat.  sassafras .  Bicett. 
Fior.  54.  Il  sassafras  è  un  arbore  ,  che  nasce  nell'  In- 
die Occideniali  ,  di  fusto  assai  grande  ,  di  somiglianza 
al  j)ino ,  ed  ha  le  foglie  con  tre  punte ,  come  quelle 
del  lieo.  lied.  Esp.  nat.  97.  Racconta  ,  che  il  legno  del 
«assafrasso  tenuto  in  molle  per  otto  giorni  nelT  acqua 
di  mare  la  fa  divenire  dolce  ,  e  buona  a  bere.  E  9S. 
Ancorché  te.  in  altre  prove  raddoppiassi  la  quantità  del 
sassafrasso.  E  Cons.  1.  145.  Crederei  ,  che  fosse  ne- 
cessario venire  all'  uso  di  un  decotto  di  cina  ,  e  di  vi- 
pere, con  la  giunta  di  qualche  poca  di  salsapariglia  ,  e 
di  sassafras  ,  preparata  secondo  ['  arte  ,  con  altre  erbe, 
radiche  ec. 

6  ASSAI  A.  Riparo  di  sassi  fatto  ne'  fiumi  a  similitu- 
dine di  pignone.  Lat.  cumulus  lapidum .  F"iv.  disc.  Arn. 
4a.  I  quali  servissero  come  di  guida  a  quei  pignoni,  o 
sassaie  ,  che  in  forma  d'  argini  potenti  io  intenderei  di 
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fare.  E  43.  In  construire  a  seconda  ,  e  a  traverso  pi- 
gnoni ,  che  son  chiamate  sassaie./?  ^5.  Nel  fiume  d'Ar- 
no ec.  sono  state  messe  in  opera  più  sassaie  con  quel- 
lo  della  Verucola  . 

SASSAIUOLA.  Battaglia  fatta  co'  sassi  .  Lat.  li- 
thomachia.  Gr.  Xi^tfjot^ia  .  Cecch.  Mogi.  3.  I\.  Che  se 
i  cittì  s'  accorgessero  Di  questo  vostro  umore  ,  e*  vi  ra- 
rebhono  La  sassaiuola  dietro.  Buon.  Fier.  5.  1.  9.  O 
qtialch*  altro  ,  eh'  armeggi  Cavalcando  di  Pindo  Sul 
cavai    Pegaseo   le  sassaiuole  [  qui  Jìguratam.  ]  . 

SASSÀIUOLO.  Aggiunto,  che  si  Sa  a  una  Spezie 
ili  colombi.  Lat.  saxaiilis.  Gr.  trir^aToc.  Cr.  9.  SS.  1. 
E  di  quelli  (  colombi  )  che  vi  si  mettono  ,  migliori  sono 
i  sassaiuoli  ,  e  dopo  quelli  sono  i  tigrani  . 

SASSATA.  Colpo  di  sasso.  Lat.  sari,  vel  lapidis 
ictus.  Gr.  \i$o/3o\>l.  Varch.  stor.  10.  280.  Il  marchese 
stesso  ,  mentre  brigava  di  salire  sopra  i  bastioni  ,  per  li- 
na percossa  d'  una  sassata  ,  eh'  egli  ebbe  ec.  cadde  in 
terra  tramortito.  Morg.  7.  44-  Chi  dà  sassate  ,  che  pa- 
revan  due.  Bern.  rim.  1.  io5.  Ha  del  labbro  un  gheron 
di  sopra  manco  ,  Una  sassata  gliele  portò  via  ,  Quan- 
do si  combatteva  Castelfranco.  Buon.  Fier.  5.  intr.  o. 
La  lealtà  le  trasse  una  sassata  ,  O  fosse  di  diaspro  ,  o 
d'  alberese  . 

(*)  SASSATELLO.  Sassolino  .  Lat.  lapillus  .  Gr. 
XiSsifiov.  Soder.  Coti.  14.  Cosi  le  terre  sparse  di  mi- 
nuti sassatelli  ,  ec.  giovano  alle  vili. 

f  SASSEFRICA.  Tragopogon  porrifolium  Linn.  T. 
de  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  la  radice  fusiforme  ,  lun- 
ga ,  tenera  ,  lattiginosa  ,  lo  stelo  -voto  ,  ramoso  ,  allo 
anco  pia  di  un  braccio  ,  le  foglie  alterne,  intere,  amples- 
sicauli  ,  i  fiori  ateurri  sol'tlarj  ,  terminanti.  Fiorisce  dal 
Maggio  al  Luglio  ,  ed  è  comune  nei  prati  montuosi  . 
Le  barbe  di  questa  pianta  cotte  s'  usano  il  verno  per  in- 
salala. Lat.  tragopogon.  Cr.  6.94.  5.  Contra  stranguria.e 
dissuria  si  dia  il  vino  della  decozion  del  suo  seme  ,  e  di 
sassefrica.  Dav.  Colt.  200.  D'  Agosto  fa'  1'  agresto  ,  se- 
mina rape  ,  radici  ,  sassefrica  ,  navoni  ,  carote  ,  e  pasti- 
nache . 

SASSELLO.  Diciamo  a  una  Spezie  di  tordo  alquan- 
to più  piccolo. Morg.  14.  58.  11  marin  tordo  ,  il  bottac- 
cio ,  il  s asse  1  lo.  Malm.  7.  76.  Dagli  pur  ,  rispondea  , 
eh'  egli   è   sassello   [  qui  figuratam.  ]  . 

f  SASSELLO.  Sassuolo.  Soder.  Coli.  14.  Le  terre 
sparse  di  minuti  sasselli  (  l'  ediz.  qui  citala  legge  sas- 
satelli )  ,  e  mesticale  di  scaglie,  o  pietre  ec.  giovano 
alìe  viti . 

f  *  SASSEO.  Di  sasso,  o  Convertito  in  sasso .Bocc. 
Coni.  Taf.  E  cosi  come  se  veduto  avessimo  il  Gorgone, 
sassei  diventiamo.  Salvia.  Omer.  Inn.  [  Sovverrommi  , 
ne  me  piendera  ec.  ]  Cosi  detto  ,  dispose  i  fondamen- 
li  .  .  .  e  sopra  lor  ,  Trofonio  pose  Ed  Agamete  ,  un 
sasseo  pavimento  ec.  E  annoi.  Fier.  Buon.  Per  più  en- 
fasi disse  il  poeta  elegiaco  ,  non  sasseo  ,  ma  sasso  , 
cioè   uomo  crudo  ,  insensato  ,  crudele  . 

*  §.  Sasseo  ,  per  Simile  a  pietra.  Salvia.  Opp.  Cacc. 
Un  uovo  immenso  partoriscon  [  gli  struzzi  ]  quanto  Ca- 
pisca un  tanto  augello  ,  in  giro  armato  Di  sassei  gu- 
sci . 

*  SASSETO  .  Tratto  di  terreno  coperto  di  sassi 
rotolati  dall'acqua.  Targ.  Viagg.  Un  sasseto  continuato. 

S ASSETTO.  Dim.  di  Sosso.  Lat.  lapillus.  Gr.  \t- 
Sivxoc.  Gal.  Sisl.  126.  Queste  ,  e  assai  minori  resi- 
stente di  sassetti ,  di  rena  ,  di  foglie  vediamo  quietissi- 
mamente riposarsi  iu  terra.  E  i85.  Dicami  il  signor 
Simplicio,  qual  sia  il  molo  ,  che  fa  quel  sassetto  stret- 
to nella  cocca  della  canna  ,  mentre  il  fanciullo  la  muo- 
ve per  tirarlo  lontano? 

-J-  *  SASSlCELLO..W'0/i'no  ;  Sassuolo. Segner.  Mi- 
ser.  verseti.  18.  La  contr'uioue  ha  questo  di  proprio. .  . 
di  abbattere  1*  altezza  dello  spirito   già  ribelle  all'  isles- 
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so  Dio  ,  anzi  di  stritolarla  più  che  quel  sassiceljo  svel- 
to dalla  montagna  non  stritolò  quel  gran  Colosso  fa- 
moso ,  comparso  ec 

**  SASSIF1CÀRE.  Cangiare  in  sasso.  Menz.  Poes. 
E  può  novella  ,  e  assai  miglior  Medusa  ec.  Ai  mostri 
rei   sassificar  le  ciglia  . 

+  SASSÌFRAGA,  e  SASSIFRAGIA.iW//><i£<i  cras- 
si folio  Lina.  T.  de'  Botanici  .Pianta  che  ha  lo  stelo  nu- 
do ,  le  foglie  ovale  ,  dentate  .  smussate  ,  picciolale  ,  li- 
scie ,  i  fiori  grandi  ,  campaniformi  ,  color  di  rosa  a  pan- 
nocchia. Fiorisce  sul  principio  della  Primavera,  ed  è 
indigena  nella  Siberia,  e  nelle  Alpi  della  Svizzera.  Se- 
condo 'iMalliuolo  ce  n  è  di  più  spezie.  Lat.  saxifragum, 
saxifraga.  Gr.  <ra%iq>fec> ov .  M.  Aldobr.  E  se  vien  per 
freddo  ,  recipe  gengiovo  ,  pilatro  ,  sassifragia  ,  ed  isa- 
po.  Cr.  2.  25.  9.  Adunque  in  que"  cotali  luoghi,  o  al 
tutto  pianta  non  vi  nasce  ,  o  se  vi  nasce  ,  si  è  rara  ,  e 
debole  ,  siccome  è  la  sassifraga  ,  e  certe  altre  piccole 
gramigne  ,  ovvero   erbe  .  »    z>  • 

*  *  §.  I.  Sassifraga  Cotiledone,  T.  de  Botanici. 
Saxifraga  Aizoon  Linn.  Pianta  della  classe  decandria  , 
e  dell'  ordine  diginia  di  Linneo  ,  la  quale  dislinguesi 
per  le  foglie  radicali  disposte  a  rosetta  ,  fatte  a  spato- 
la ,  ottuse  ,  ciliale  alla  base,  e  con  denti  bianco-cartila- 
ginosi nel  resto  del  margine  ;  il  fusto  è  pannocchiuto  , 
ed  i  calici  sono  sparsi  di  peli  ghiandotosi  .  Nasce  nelle 
montagne  del  Lucchese  e  nelle  Alpi  Aquane  .  Savi  Due 
cent.  \o§.  Sossifraga  Cotiledone  . 

*  *  §.  II.  Sassifraga  maggiore  ,  T.  de'  Botanici  . 
Sax*fraga  Ungulata  Bell.  Pianta  della  classe  decandria, 
e  dell'  ordine  di°inia  di  Linneo  ,  la  quale  ha  per  carat- 
tere distintivo  te  foglie  radicali  lineari  allungate  ^con- 
tornale nel  margine  da  piccole  croste  rotonde,  e  bian- 
che ■  il  fusto  è  pannocchiuto  ;  tutta  la  pianta  è  liscia  . 
Nasce  nelle  montagne  del  Piemonte  ,  e  nelle  Alpi  Aqua- 
ne  .  Savi   Due  cent.    109.  Sassifraga  maggiore  . 

f  *  SASSINATO.  V.  A.  Assassinalo.  Morg.  20. 
7.  Perch'  eran  sassinati  come  cani  (  il  volgo  l  usa  an- 
cora   in   alcuni   luoghi  )  . 

SASSO.  Pietra  comunemente  di  grandezza  da  poterla 
traile  ,  e  maneggiar  con  mano.  Lai.  saxum  ,  lapis  .  G  r. 
ar-Tfa.  G.  V.  11.  3tj.  5.  Co'  sassi  cacciali  fuori  ,  e  te- 
diti. E  12.  20  8.  Si  mise  dentro  al  serraglio  della  piaz- 
za al  ponte  a  gran  pencolo  ricevendo  di  molti  sassi  , 
e  quadrella.  Cromcheii.  d'Amar.  55.  Come  lo  Itone  gì» 
venne  addosso  ,  e'  prese  un  sasso  ,  e  lo  mantello,  e  di- 
fesesi  vigorosamente.  Soder.  Colt.  5.  Gli  antichi  lascia- 
rono per  ricordo  delle  vili  ,  che  si  lasciassero  presso 
a*  (lancili  delle  fosse  piantate  di  vili,  sassi  non  più  di 
cinque  libbre   l'uno.  . 

%.  I.  Sasso  ,  pigliasi  eziandìo  per  Ogni  sorta  di  pie- 
tra ,  e  siasi  quanto  si  vuol  grande.  Lat.  saxum  ,  ru- 
pe*. Gr.  dx.foray.os  nrir?«.  Petr.  canz.  3i.  7-  Sotto  un 
gran  sasso  In  una  chiusa  valle  ,  ond' esce  Sorga,  bi  sta. 
Dant.  Inf.  54.  Poi  usci  fuor  per  lo  foro  d'  un  sasso  ,  t. 
pose  me  in  sull'orlo  a  sedere.  E  Par.  11.  Nel  crudo 
sasso  intra  Tevere  ,  ed  Amo  Da  Cristo  prese  1  ultimo 
sigillo.  Bui.  ivi  ;  Nel  crudo  sasso  ec  cioè  nel  monte 
dell'  Avernia.  Dani.  Par.  21.  Tra  duo  liti  d  Italia  sur- 
o0n  sassi  ,  E  non  mollo  distanti  alla  tua  patria,  f^tl. 
SS  Pad.  t.  4.  Ebbe  trovata  una  bella  spelonca  chiusa 
con  una  lapida  appiè  d'  uno  bellissimo  monte,  lo  qua- 
le era  quasi  tulio  sasso.  Fir.  di  ai.  beli.  tona.  „ob.  Non 
tutte  le  nostre  pari  hanno  il  modo  di  abbagliarsi  co  sas- 
si d'  Oriente  ,  o  colle  arene  del  Tago.  Malm.  b  23.  Sta- 
tue eccellenti  di  que'  Prassitelli  ,  Che  a  sassi  danno  il 
moto  in  Seitignano  . 

C  11.  Sasso  ,  per  Sepolcro  di  pietra  ,  marnerà  poeti- 
CofLat.  lapis  seputcrali,  .  Gr.  **'*« jl»«Ta«>i9«.  /  "'• 
canz  <,2.  1.  Ove  chiusa  in  un  sasso  Vinse  molla  bel- 
lezza   acerba    morie.  £    son.    287.    Ile,    lime   dolenti , 
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al  doro  sas«o,Che'l  mio  caro  tesoro  in   terrò  asconde. 

§.  III.  Diciamo  in  proietb.  Trarre  ,  o  Ciliare  il  sas- 
so ,  e  nasconder  la  mano;  che  vale  ,  /'are  il  male  ,  e 
mostrar  di  non  esserne  siate il'  autore .  f^arch.  stor.  12. 
4/8.  Artbbe  volirio  ,  secondo  il  costume  suo  ,  il  quale 
era  di  pittare  il  sasso,  come  si  dice,  e  nascondere  la 
mano  ,  che  ufi  altro  avesse  ,  e  non  egli,  luvato  tjuesto 
dado-. 

§.  IV.  Fare  a  sassi  pe  forni .  V.  FORINO  §.  Vili. 
§.  V.  Essere  alta  perla  co'  sassi  .  V.  PORTA  §.  III. 
*¥*  §.  VI.  Sasso  aliano-  Una  sorta  dt  sasso  con  i- 
scorza  bianca  ,  e  dentro  pure  pende  in  Linneo  ,  colla 
grana  alquanto  grossa,  vergalo  d'  alcune  righe  azzuric- 
ce  ,  e  venato  di  marmo.  Serve  per  far  muraglie  ,  e  cal- 
cina ,  la  quale  però  non  riesce  cosi  forte  ,  come  quella 
di  sasso  porcino,   li  a  Idi  n. 

*«*  %•  VII.  Sasso  dello  alberese.  Una  sorta  di  sasso, 
la  scorza  del  quale  è  alquanto  sbiancala  ,  e  dentro  penile 
in  azzurriccio  chiaro  .  li  mollo  forte  ,  attissimo  per  fab- 
bricare ,   e  fassene   buona   calcina  .  Baldin  . 

***  §•  Vili,  Sasso  Colombino  .  Una  sorta  di  pietra 
dura  ,  di  fuori  gialliccia  ,  e  dentro  azzurra  ,  tanto  soda 
anche  quando  esce  della  cava  ,  e  de'  filarelli  ,  che  è  im- 
possibile lavorarla  per  conci  .  Serve  per  murare  sola- 
mente.   Baldin. 

***  §•  IX.  Sasso  coltellino.  Una  sorte  di  sasso,  che 
serve  per  fabbricare  ,  pia  tenero  dell'  alberese  ;  ha  una 
scorza  alquanto  gialliccia  ,  e  il  di  dentro  ancora  pende 
in  giallo.  Nel  cuocersi  si  spezza  in  falde  sottilissime  e 
taglienti  ,  che  paiono  coltelli  ,  donde  ha  avuto  il  nome 
di  sasso  Coltellino  .  Non  è  buono  a  far  calcina  ,  né  la- 
voro di  scarpello  .   Baldin. 

***  §•  X.  Sasso  maschio.  Una  qualità  di  sassi  tondi  , 
che  si  trovano  ne'  fumi  ,  e  tengono  di  s elice  e  di  vetri- 
na. Questi  appena  usciti  dell'  acqua  si  seccano  ,  e  dove 
sotto  gli  ammattonati  si  faranno  alcuni  suoli  di  questo 
sasso  ,  non  potrà  mai  l'  umidità  che  esce  dalla  terra  giu- 
gnere  all'  ammattonalo  ;  usansi  però  mollo  questi  suoli 
nelle  stanze  umide  ,  e  son  quelli  che  noi  diciamo  vespai. 
Baldin. 

***  >•  XI.  Sasso  porcino.  Una  sorta  di  sasso  ,  che 
nella  scorza  è  sbiancato  ,  e  dentro  pende  in  azzurro  ,  ma 
però  più  acceso  dell'  alberese  ,  al  quale  per  altro  è  simi- 
lissimo  .  E  altissimo  a  murare,  e  la  calcina  che  si  fa 
di  questo  sasso  è  stimala  ottima  ,  perchè  è  fortissimo  . 
Baldin. 

SASSOFRASSO.  Sassafras.  Lat.  sassafras  .  Buon, 
tier.  2.  3.  4.  Il  sassofrasso  ,  Siccome  il  legno  ,  ri  si  dà 
pel  capo  . 

SASSO LINETTO.  Dim.  di  Sassolino.  Segn.  Pred. 
2.  6.  La  colpa  dell'  uno  fu  ,  che  il  Re  avea  trovato  nel 
bicchiere  un  moscino;  dell'  altro  fu  ,  che  avea  trovato 
nel  pane  un  sassolinetto  . 

SASSOLINO.  D,m.  di  Sasso.  Lat.  lapillus.  Gr.  X/- 
9ayov.  Serd.  stor.  1.  27.  Senza  punto  fermare  il  corso 
de  cavalli  ,  di  subito  si  ponevano  a  sedere  ,  e  quindi 
ncoglievano  per  terra  i  sassolini  ,  e  in  un  momento  an- 
cora smontavano  ,  e  rimontavano  correndo  sempre  i  ca- 
valli quanto  più  potevano.  Bem.  nm.  1.  l02.  Avere  un 
sassohn  'n  una  scarpetta  ,  E  una  pulce  drento  a  una 
calza,  Che  vadia  in  giù,  e  *n  su  per  istaffeita.  Red.  Esp. 
nat.  (J5.  Che  le  gru  ingozzino  questi  sassolini ,  lo  ac- 
cennò Eliano.  Sngg.  nat.  esp.  268.  Ch'  hanno  ne'  lor 
ventrigli  maggior  copia  di  sassolini  inghiottiti. 
_,  ***  S-  Sassolino  ,  T.  de'  Nat.  Acido  boracico  nativo  . 
Bossi  . 

*   SASSONE.  Accresci!,  di  sasso.  Sacc.  rim.  Finché 
arriva  al  sasson    della  chiocciala. 

Sassosissimo.  Superi,  di  Sassoso.  Red.  Ditir.  34 

Or  questo  ,  che  stillò  dall'  uve  brune  Di  vigne  sassosis- 
sime  luscauu,   Bevi  ,  Arianna. 
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SASSOSO.  Add.  Pieno  di  sassi.  LM.  saxosuì  ,  lopi- 
dosus.  Gr.  XtQùàni.  Pallad.  Febbr.  25.  Si  semina  il  fi- 
nocchio in  terra  aperta,  e  poco  sassosa .  Mor.  S.  Greg. 
C.islo  roppe  le, fonti  ,  e  i  sassosi  fossi,  quando' aperse 
i  iìuiin  della  verità  ne' cuori  de' suoi  Appostoli  .  Vìt. 
SS.  Pad.  \.  6.  E  andando  cos'i  pensando  pervenne  ad 
una  valle  molto  sassosa.  Alain.  Colt.  4.  g3.  E  per  sas- 
sosi colli    11  lucente  cristallo,    e    1  freddo  affina. 

*  %.  I..  Per  Di  sasso. Salvin.  Opp.  Pese.  Tosto  i  pol- 
pi fluii  pesci  ne  compaiono  Saltando  fuor  della  sassosa 
forma  . 

■j-  **  §.  II.  Per  Somigliante  a  sasso,  Che  ha  forma  di 
sasso. Alani.  Colt.  5.  i56.  Molli  modi  al  frenar  già  mi- 
se iq  uso  La  rozza  antichità  I'  aspre  procelle  E  le  sas- 
sose grandini  ,  che  spesso  Rendon  vane  in  un  dì  d'  un 
anno  I'  opre  . 

(f)  §.  IH.  Si  usa  anche  à  modo  di  Susi.  Ciri  ff.  Calv. 
3.  S'i.  Ella  sare'  mallezza  A  voler  camminar  ,  per  la 
sassosa,  Potend'  ir  per. la  piana  con  dolcezza,  E  gir  per 
la   montata  scrupolosa. 

SASSUOLO.  Dim.  di  Sasso  .  Lat.  lapillus.  Gr.  Xi- 
$dfisv.  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  Arena  diventar,  sassuoli ,  e 
brecce.  Soder.  Coli.  26.  Si  faccia  fare  un  ferro  sodo  a 
uso  di  succhiello  in  punta,  che  discosterà  i  sassuoli, 
in  che  e^li  intoppi  sono  . 

SAPAN,^  e  SÀTANA.  Nome  del  principe  de'  demo- 
"J >  °SS'  P'ù  comunemente  Satanasso  .  Lat.  salanas  ,  ad- 
versarius.  Gr.  e-arava;.  Dani.  Inf.  7.  Pape  satan  ,  pa- 
pe satan  aleppe.  Coli.  SS.  Pad.  Allora  entrò  in  lui  sa-. 
tana  ,  e  san  Piero  disse  ad  Anania  :  perchè  tentò  sata- 
na il  cuor  tuo,  che  tu  mentissi  allo  Spiritossanto  l  Mor. 
S.  Greg.  1.  2.  Ecco,  che  ni'  è  dato  lo  stimolo  della 
carne  mia  ,   1'  angelo  di  satana  . 

SATANASSO.  Lo  stesso,  che  Satana.  Lai.  satanas  . 
Gr.  oaiuvó<s.  Frane.  Sacch.  nov.  i53.  Come  se  andasse 
a  combattere  con  satanasso.  Serd.  stor.  14.  558.  Con 
animo  di  prendere  quella  sedia  della  guerra  contro  a 
satanasso.  E  571.  Ficcò  palesemente  nel  Coran  le  inse- 
gne vincitrici  della  morte  ,  e  di  satanasso. 

%.  Per  Diavolo  semplicemente  .  Ciriff.  Calv.  2.  4o. 
Poi  se  n'  andò  con  tanti  satanassi  ,  Ch'  io  credo  ,  che 
1'  inferno  più  non  n'  ebbe.  Bern.  Ori.  1.  4.  i5.  Egli  è 
venuto  in  Spagna  un  satanasso  ,  Una  furia  ,  una  fiera 
orrenda  ,  e  strana  ,  Che  dicon  ,  che  si  chiama  il  Re  Gra- 
dasso   (  qui  figuralam.). 

(*)  SATÀNICO.  Add.  Di  Satanasso  ,  Diabolico.  Se- 
gner.  Crisi,  instr.  3.  29.  2.  Chiamando  il  ballo  un 
giuoco  satanico  ,  e  negando  avvenire  in  esso  ,  che  si 
sfuggano  i  lacci  tesivi  dal  nimico,  e  che  si  resista  alle 
suggestioni  risvegliate  dal  senso. 

SAIELLITE.  y.  L.  Soldato,  che  accompagna  al- 
trui. Lat.  salelles.  Gr.  daft/<pop<,$  .  Farch.  stor.  12.  445. 
JNè  mancarono  de' suoi  soldati,  e  satelliti,  chiamati  og- 
gi cagnotti  ,  i  quali  pubblicarono  per  tulle  le  città  car- 
tegli  ec.  faccendogli  ec.  appiccare  ne' luoghi  pubblici, 
e  più  frequentati.  Guicc.  stor.  9.  454.  O  perchè  ne  fos- 
sero autori  i  satelliti  de'  Bentivogli  ,  o  pure  perchè 
ec. 

*  §.  I.  Satellite,  per  Birro  ,  Zaffo.  Cr.  in  ZAF- 
FO. 

*  §.  II.  Satellite,  T.  degli  Astronomi  .Nome  che  si  dà 
ad  alcuni  Pianeti  minori  ,  che  girano  attorno  a  un  mag- 
giore. ° 

SATIRA.  Poesia  mordace  ,  e  riprenditrice  de'  vizj  . 
Lat.  satyra.  Gr.  ffart/fet.  Bui.  Purg.  22.  2.  Satira  è 
materia  in  infimo  stilo  ,  e  riprensione  de'  vizj,  e  dicesi 
satira,  che  era  una  tafferia,  ovvero  scodella,  che  s'offe- 
riva agli  Dii  ,  piena  d'  ogni  cosa  ,  come  è  la  salirà  ,  che 
riprende  ogni  vizio,  e  mischia  i  grandi,  e  i  mezzani, 
e  1  piccoli  insieme.  Ovvero  si  chiama  satira  da'  satiri  , 
che   erano  Iddìi  delle   selve,  cornuti,  co' pie  caprini, 
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nudi  ,  le  quali  condizioni  si  convengono  alla  satira,  che 
con  parole  nude  a  niun  perdona  ,  e  entra  in  ogni  vii 
materia.  lied,  annoi.  Ditir.  il.  Fra  Iacopone  da  lodi 
ec.  in  una  sua  satira  ,  che  tra  le  stampate  e  la  dcci- 
masesta.  E  i36.  Ma  ne'  bisogni  1*  hanno  usata  ancora  l 
moderni ,  tra  quali  monsignor  Azzolini  nella  sua  famo- 
sa  satira  . 

4-  SVITRÀCCIO.  Peggiorai,  di  Satiro  .  Mene.  sai. 
io.  Si  smascella  di  risa  ,  e  fa  una  cera  D'  un  Sat.rac- 
CÌo.Bed.  Op.  fai.  ».  pag.  107.  (  edit  Class.)  E  per 
maggior  disgrazia  ...  Io  prego  il  c.el ,  che  tu  Possi  aver 
per  marito  un  Satiraccio  ,  Sgherro  ,  vecchio  ,  squar- 
quoio ,  e  giocatore  ec. 

+  *  SAT1RALE.  Di  Satiro.  Bocc.  Amor.  Vis.  18. 
Soletta  appresso  Antiopa  Seguia  (  Con  la  qual  Giove  in 
forma    satinale    Parlava  ,   ed  ella  lui   p.etosa   ud.a  . 

+  *  SAT1REGGIANTE.C7.*  satireggia.  Uden.  D/is. 
5.  16.  Il  line  della  satira  è  la  emendazione  de  costu- 
mi  ,  degni  di  penna  satireggiante  . 

SATIREGGIARE.  Far  satire  ;  e  figuralam.  Ripren- 
dere, Biasimare.  Lat.  satyram  scribere.  Atleg.  Ó3.  Io 
non  vo*  pertanto  inferir  quel ,  che  par,  che  saiireggian- 
do  ,  accennasse  un  galantuomo.  Cor.  leti.  1.  3j._òe  la 
tentazione  ,  che  mostrava  aver  di  satireggiare  ,  e  ita  in- 
nanzi.  Salvia,  disc.  ».  3S9.  Noi  diciamo:  dare  il  giam- 
bo ad  uno  ,  e  i  Greci   ,*(*$;?«*  per  satireggiare  . 

+  *  SATIREGGIATO.  Da  Satireggiare.  Uden.  IVit. 
5  »6  La  forma  della  satira  è  la  maldicenza  satirica, 
e' la   materia  della    satira  è  il  vizio  satireggiato  . 

SAT1RELLO.  Dim.  di  Satiro.  Lat.  satyriscus.  Or. 
«r««P/««.  0,id.  Pisi.  Lì  Satirelli  che  sono  Iddìi 
dell!  boschi  ,  e  li  Fauni  ,  che  sono  Iddìi  de  campi  ,  già 
,ni  perseguitagli  per  boschi,  tf  per  riviere .  Red.JJmr. 
43.  Satirelli  Ricciutelli,  Satirelli,  or  chi  di  vo,  Porgerà  ec. 
SATIRESCAMENTE.  Awerb.  A  maniera  di  satira  . 
Lat.  satynce.  Gr.  <7*ti/P»x«V  Salvia,  disc.  1.  5*3,  ll- 
tolo  ec.  d'occhi  cerulei  diede  satirescamente  I  Ateniese 
Aristofane  in  una  sua  commedia  ,  intitolata  la  Face  , 
a' Lacedemoni .  ,  n 

SATIRESCO.  Add.  Satirico.  Lat.  satyncus  .  br. 
actrvetxóc.  Ment.  sat.  3.  Pur  tenterò  con  satiresca  a- 
vena  ,  Mentr"  io  bagno  nel  fiele  ri  labbro  secco  ,  Far 
sentire  una  zolfa  orrenda  ,  e  piena  . 

SATIRETTO.  Satirello.  Lat.  satyriscus. ^Gr.  ff*w- 
..Vxoj.  Cani.  Cam.  •  .  Questi  lieti  Satirelli  Delle  Ninfe 
innamorati  Per  caverne  .  e  per  boschetti  Han  lor  po- 
sto cento  aguati.  E  40.  Vedete  questo  lieto  laureilo  Da 
dolce  amor  legato.  Bed.  Ditir.  »5.  Da  un  insolen- 
te Satire.to  osceno  Con  infame  flagel  venga  percosso. 
+  (*)SATIRÌASI.r<r»i/onc  morbosa  del  membro  viri- 
le, accompagnata  da  ardente  incitamento  all'atto  vene- 
reo.  Lat.  satyriasis. Gt.  9etrtJila<rii.Bed.  Cons.  1.  280. 
Insinuandosi  questa  flatuosità  nel  concavo  del  ventre 
inferiore  produce  V  idropisia  timpanilide  ec.  se  nel  mem» 
bro    genitale  ,    ne   deriva  la  satinasi ,  o  pnapismo. 

f  *  SATIRICAMENTE.  In  modo  satirico  ,  Per  via 
di  satira.  Uden.  Ni*.  3.  65.  Luciano  in  Saturnale  fe- 
risce satiricamente  Omero  ,  ed  Esiodo  ,  o  pur  dissimu- 
latamente gli  Dei  stessi  per  conto  delle  disorbitanze  at- 
tribuite loro. 

SATÌRICO.  Susi.  Compositore  di  satire.  L.at.  saty- 
rarum  scriptor.  Gr.  caru»oycà<pot.  Buon.  Fier.  5.  4 .  t». 
Dichiarando  fra  questi  l  sollazzevol  versificatori  ,  L  1 
satirici  buon  non   dover  porsi  . 

SATÌRICO. Add.  Da  satira  ;  Mordace  ,  cioè  che  pit- 
ene, e  o/fende  altrui  ,  o  in  parole  ,  o  in  {scrittura.  Lat. 
Scer  maledica,,  salyricu, .Gr.  ,«Ti/rixot.  Bui.  In  tut- 
te sue  opere  fu  satirico  ,  perchè  tratto  della  ripren- 
sioni de' vizi.  Bed.  Ditir.  16.  Di  satirico  fiele  atra  be- 
vanda Mi  porga.  Buon.  Fier.  Jntr.  5.  3.  E.  saline, 
colpi  intorno   m«rni  . 


S  AT 

SATIRINO.  Dim.  di  Satiro.  Lat.  satyriscus.  Gr.  <r«- 
T£/f/<7xo<.  Borgh.  Bip.  443.  Dipinse  ec.  un  Polifemo 
grandissimo  con  molti  fanciulli,  e  Salirmi,  che  gli 
eiuocano  intorno.  E  5.2.  Ha  una  tazza  nella  man  de- 
stra ,  e  nella  sinistra  una  pelle  di  tigre,  e  un  grappolo 
d*  uva  ,  la  quale  u.n   satirino   cerca   di    mangiare  . 

SATÌRIO.  Lo  stesso,  che  Satirione  .  Lat.  salirion  . 
Bicett.  Fior.  62.  Il  satirio  appresso  gli  Arabi  è  nome 
comune  a  tutte  le  sorte  de'  testicoli  ec.  intendendo  per 
testicoli  di  golpe  quelli  ,  che  appresso  a'Greci  si  chia- 
mano propriamente   salirti . 

*  *  $.  Salirlo, T.  de'  Botanici  .Epiteto  dagli  antichi 
dato  alla  maggior  parte  delle  piante  orchidee ,  per  allu- 
sione ai  loro  effetti  afrodisiaci,  e  dai  moderni  applicato 
ad  un  genere  soltanto  di  questa  serie  ,  sì  pel  suo  effetto 
eccitante  che  per  la  forma  del  suo  nettario  .   Diz.  Etim. 

SATIRIONE.  Nome  generico  de'  testicoli  di  cane, 
di  volpe  ,  e  di  becco  ,  benché  da  alcuni  sia  stato  erro, 
neomenie  creduto  il  medesimo, che  l'Appio  salvatico.Lal 
satyrion,  satyrium  ,  orchis  ,  tesliculus  .  Cr.  6.  lOO.  1.  Il 
salinone  si  tiene  ,  che  sia  l'appio  salvatico  ,  ed  e  caldo, 
e  secco  nel  terzo  grado  ,  ed  ha  virtù  attrattiva  dalle 
parti  remote.  Tes.  Po,.  P.  S.  cap.  8  Ugnili  col  sugo 
del  satirione  ,  che  nasce  ne"  monti  .  Segr.  l'ior.  Clit. 
4.  2.  lo  piglierò  prima  una  presa  d'  un  lattovaro  ,  che 
si  chiama  satirione  .  „,.»». 

*  *  $.  Satirione  ,  T.  de'  Botanici.  Radice  d  imma- 
ginari effetti  afrodisiaci .  Dia.  Elim. 

*  SAT1RISTA.  Colui  che  nelle  antiche  dante  sacr* 
rappresentava  un  Satiro.  Sahin.  Cas .  Dopo  i  Cori  del 
ballo  armato,  venivano  i  Cori  de'Satirisli  che  figurava- 
no la  grechesca  danza  detta  Sicinnide  . 

*  SATIRIZZARE.   Far  satire  ;  Satireggiare  .  L,ami 

Menipp.  .  ,  1 

+  SATIRO.  Sustant.  Dio  boschereccio  finto  da  poe- 
ti in  figura  d'  uomo  colle  coscie  e  le  gambe  di  capro  . 
Lat.  satyrus.  Gr.  ^arv?o(  .  Pass.  36i.  Dicendo  ,  eh  e 
uno  animale  a  modo  d*  un  Satiro  ,  o  come  un  gatto 
mammone,  che  va  la  notte,  e  fa  questa  molestia  alle 
genti  .  Quid.  G.  E  perciò  si  dice,  che  v.  abbondano 
molli  Satiri,  e  Fauni  bicorni.  Atam.  Colt.  1.  ».  u 
cornuto  pastor  co'suoi  Selvani  ,  Co'suoi  Satin  ,  e  riunì 
a  lui  compagni  Vengan  colle  zampogne  a  schiera  a 
schiera  .  Buon.  Fier.  Jntr.  1.  Dunque  eli  avea  del  Sa- 
tiro costei?  L.  Appunto;  io  non  saprei  dirla  altrimenti  , 
Ch'  una  Satira  vera  .  .       . 

€.  I.  Per  mela/,  si  dice  di  persona  rotta,  e  sabatica. 
Lat.  rudis.  Gr.  àyVoi  .  Amet.  57.  Tra'  quali  molli  un 
giovine  di  grazioso  aspetto,  benché  agreste  ,  e  satiro  di 
povero  cuore  .  E  59.  Io  il  rendei  di  rozzo  satiro  dotto 
giovane,  e  di  pusillanimo  magnanimo  il  feci. 

i  II  Per  Compositor  di  satire  .  Lat.  satyrarum 
scriptor.  Gr.  <rarufoyocÌ9»t.Damt.  Inf.  4-  Quegli  è  Ome- 
ro poeta  sovrano,  L'altro  è  Orazio  satiro.  Bui.  furg. 
i5.  a.  Onde  Persio  satiro  nella  terza  satira  dice.  Cani. 
Cam.  43o.  Questi  per  altre  vie  Compongono  eleg.e  ,  C 
però  tanto  macilenti ,  e  mesti  Son  nel  sembiante  ,  e  sa- 
tiri son  questi  .  _  .  r 
*  SATIRÒGRAFO.  Scrittore  di  satire  .  Salvia.  Las. 

Accostiamoci  ora  alla  rassegna  «V  ^VrS* • 
Uden.  Nis.  5.  6.  Giovenale  ,  a  cu.  tutta  la  cr.t.ca  per 
antonomasia  prescrive  il  nome  di  Satirografo  . 

SATISDAZIONE.  V.  L.  Assicuramento  .  l.at.  satis- 
datio.GT.  *«rWW.iW.  Mere  Alcuno .buon 
uomo  ,  il  quale  sojirasiea  alla  guardia  degli  ali,  della 
cone  del  del...  utìciale  ,  e  del  suo  utìcio  ,  proru.ssione  , 
e  satisdazione.  _  .   , 

(■»)  SATISFACIMENTO.  Satisfattone.  Lat.  satisja- 
etio.Dant.  Conv.  x^.  Perocché  una  vicinanza  se  non 
può  in  tutto  satisfare ,  conviene  a  sat.slaciuiento  di 
qnella  essere   la  città  . 


S  AT 


S  AT 


55 


SATISFARE.  Soddisfare.  Lat.  tatisfacere  ,  allcujus 
•uoluntalem  explere  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  97.  E  poiché  so- 
pra questa  materia  ec.  ebbe  assai,  e  molto  bene  parla- 
to, >olendo  satisfare  al  prego  del  frate  predetto,  be- 
nedisse dell'olio.  E  100.  Allora  certo  va  1'  anima  per 
la  via  lata  ,  quando  satisfa  a*  suoi  desiderj  ,  e  allora  va 
per  la  via  stretta  ,  quando  repugna  alle  sue  volontadi  . 
E  228.  Era  la  sua  cella  a  tre  ordini  ,  cioè  divisa  in 
tre  parti;  nell'  una  lavorava,  e  mangiava,  nell'altra 
orava,  e  nella  terza  satisfaceva  alle  necessitadi  del  cor- 
po . 

SAT1SFATISSIMO  .  Superi,  di  Satisfallo  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  it)5.  Restandone  satisfattissima  la  città  tut- 
ta, gli  fu  alla  partita  per  pubblico  decreto  donato  un 
pennone  .  Car.  leti.  2.  07.  Resto  satisfattissimo  dello 
scrivere,   e  delle  promesse  ,  che  ini  fai. 

f  *  SATISFAI  lIVO  .  Atto  a  satisfare.  Segner. 
Preci.  22.  10.  La  limosina  ha  una  virtù  satisfatliva  am- 
mirabile . 

SATISFATTO  .  Add.  da  Satisfare  .  Benv.  Celi. 
Chef.  5~.  Giostrando  di  partirsi  da  me  satisfatto  . 

f  (*)  SATISFAI  TÒRIO.  Add.  Soddisfallorio  ,  At- 
tenente a  satisfattone .  Lat.  satisfaciendi  vim  habens  . 
Cavale.  Fruir,  ling.  3i2.  Dee  essere  [  la  confessione  ] 
satisfattola ,  ed  umile  senza  dazione.  E  5(5o.  Ecco  a- 
dunque  come  la  confessione  ,  acciocché  abbia  effetto  , 
debbe  essere  intera  ,  e  satisfattoria  interamente  .  Pass. 
io5.  I  quali  [peccati"]  si  debbono  tutti  distintamente 
dire,  acciocché 'I  prete  gli  sappia  giudicare:  e  impo- 
nendo la  pena  satisfattoria  [  /'  edis.  del  Vangelisti  ha 
soddisfattola  ]  ,  prosciogliere  possa  il  peccatore. Segn. 
JSIann.  Febbr.  27.  1.  Adempir  quelle  penitenze  ,  e  sa- 
tisfattone ,  e  salutari  ,  le  quali  ci  sono  ingiunte. 

7-  SATISFAZIONE.  Soddisfattane  .  Lat  satisfactio 
Gr.  vXnfcipof/a  .  Bui.  Purg.  17.  1.  Purgato  dal  pecca- 
to dell'  ira  colla  satisfazione  dell'  opera  s'  apparecchia- 
va ec.  a  montare  a  purgarsi  degli  altri.  Guicc.  stor.  t. 
2.  f.  20.  [  ediz.  del  1819.]  O  pure  lo  movesse  ....  la 
mala  satisfazione,  che  aveva  de' Principi  confederali, 
per  avergli   mancato  delle  promesse  fattegli  . 

SATIVO.  Add.  Lat.  sativus  .  Gr.  atró^ifjioi .  Cr.  2. 
io.  9.  Quattro  generazioni  erano  ne'  campi  ,  ne'  quali 
le  piante  per  dilavamento  si  dimesticano,  cioè  i!  sali- 
vo ,  idest  acconcio  a  seme  ec.  E  appresso  :  Ma  di  que- 
sti quattro  solamente  li  due  coltivarono  arando  ,  e  ca- 
vando, cioè  il  sativo  ,  e  '1  novale.  E  cap.  18.  6.  Però 
allora  la  pianta  diventa  dimestica  >  quando  si  tempe- 
ra il  sativo  campo  secondamente  eh'  è  detto. 

SATOLLA.  Tanta  quantità  di  cibo,  che  satolli. 
Bocc.  nov.  70.  6.  Io  vi  verrei  una  volta  con  esso  teco 
par  per  veder  fare  il  tomo  a  quei  maccheroni  ,  e  tor- 
mene  una  satolla  .  Amm.  ani.  g.  227.  Quegli  procac- 
cia a  se  fame  con  satolla  ,  lo  quale  quanto  più  hae  , 
più  vuole  di  quello  ,  che  non  ha  .  Fir.  As.  90.  Avendo 
veduto  appresso  della  stalla  uno  orto,  e  morendomi  di 
fame,  io  me  ne  andai  dentro  alla  libera,  e  ancorché 
quegli  erbaggi  Risserò  crudi  ,  ne  presi  una  buona  sa- 
tolla . 

§.  Per  similil.  Libr.  Son.  35.  E  '1  veloce  destrier 
sprona,  e  disserra  Per  venirtene  a  dare  una  satolla  . 

SATOLLAME.NTO.  Il  satollarsi.  Lat.  saturuas. Gr. 
vXni-Liov»  .  Fr.  Iac.  Cess.  Maraviglia  fue  ,  che  con  sì 
cortese  scusa  di  troppo  satollamento  ,  e  con  si  semplice 
confessamene  di  ventade  )'  ira  del  Re  si  convertette  in 

USO    [  qui  figuratam  .  ]  . 

§.  Per  Eccedente  nel  mangiare  .  Amm.  ani.  "ìl\.  5. 
2.  11  satollsmento  castità  guasta  ,  e  vanità  nutrica  .  Al- 
beri, cap.  5_j.  Avrai  adunque  il  censo  della  salute  del 
corpo  ,  e  aggiugnerati  la  vita  ,  se  tu  con  la  tempe- 
ranza ,  e  con  astinenza  schiferai  commessazioni  ,  e  sa- 
tollamenlo,   ed  ebbrezza,   e    troppi    spessi,   e    dilieati 


mangiari.  Coli.  SS.  Pad.  INTon  lasciandogli  cadere  per 
fatica  di  digiuno,  né  gravar  la  mente  per  satcllamen- 
to  . 

SàTOhLAX7-iA. Salollamento  ,  Sazietà.  Lai.  saturl- 
las  ,  salietas  .  Gr.  irXxv/uo'ti  ,  xi'fos  .  Amm.  ani.  24.  3. 
3.  Sempre  alla  satollanza  è  congiunta  vanezza  di  lai- 
dura  .  Tac.  Dav.  ann.  5.  75.  Riformi  noi  la  modestia  , 
i  poveri  la  nicislà  ,  i  ricchi  la  satollanza  .  E  6.  124. 
Non  mitigavan  Tiberio  dopo  tre  anni  ,  che  Sciano  fu. 
morto  ,  le  cose,  che  pur  sogliono  gli  altri,  tempo, 
preghi  ,    satollanza  . 

SATOLLARE  .  Saziar  col  cibo  ,  Cavar  la  fame  . 
Lat.  saturare  ,  salultnre  .  Gr.  xiffTy  .  Annoi,  Vc.ng. 
Mangiando  ,  e  usando  questo  ,  satolleretevi  ,  e  loderete 
il  nome  del  nostro  Signore  .  Pass.  007.  Chi  non  si  re- 
ca le  mani  a  bocca  ,  tardi  si  satollerà  ,  e  rimarrà  all'a- 
mato satollando  altrui. 

C.  I.  Per  metaf.  Lat.  saturare  ,  explere  .  Gr.  %sfrci- 
%eiv  ,  àvutrXn^v .  Mor.  S.  Greg.  Dopo  la  peicossa 
della  mascella  ,  soggiunse  ,  satollaronsi  delle  pene 
mie  . 

(-J-)  §•  II.  Pure  metaforicam.  dello  del  terreno  ,  vale 
Letaminarlo .  Alam.  Colt.  1.  4-  Poi  quinci  e  quindi  ove 
mancar  si  veggia  II  nolritivo  umor,  non  prenda  a  sde- 
gno Con  le  sue  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar  sì  , 
che  vive  forze  prenda. 

§.  III.  Diciamo  in  proverb.  Chi  per  man  d'  altri  s'  ini. 
bocca  .  lardi  si  satolla  ;  e  vale  ,  che  A  chi  non  fa  i  fot' 
ti  suoi  da  se  stesso  ,  rare  volte  eli  succedon  bene.  V '. 
IMBOCCARE  §..V. 

SATOLLATO.  Add.  da  Satollare.  Lat.  satur  ,  sa- 
turatus  .  Gr.  ifwnXzsf  ',  royScSs/'s  .  Esp.  Vang.  Intendi 
tu,  che  leggi,  che  il  numero  de' satollati  fu  cinque- 
mila . 

f  SATOLLEZZA.  V.  A.  Satollamene.  Lat.  saturi- 
tas  .  Gr.  xs'f 0?  ,  nrXn^iuovM  .  Coni.  Pwg.  20.  11  digiuno 
rende  1'  animo  allento  slle  sue  cure  ,  e  la  salollezza  da 
sapore  [forse  è  da   leggere  sopore  ]   alli  membri  . 

SATOLLITÀ,  SATOLLITADE  ,  e  SATOLLITA- 
TE  .  V.  A.  Satollamento  .  Lat.  saluriias.  Gr.  xa'fs;  , 
irXtic/uovti  .  Declam.  Quintil.  P.  La  stancata  fame  col- 
la saiollitade  strangoliamo.  Pisi.  S.  Gir.  F.  R.  La  go- 
la ,  e  la  satollità  ci  cacciò  di  Paradiso  . 

SATOLLO  .  Add.  Satollato  ,  Satio  .  Lat.  satur  . 
Gr.  i/wjrXiùjf.  Tes.  Br.  5.  4J-  Quando  eli i  [  il  lione  ] 
ha  molto  mangiato  ,  e  che  '1  suo  ventre  è  ben  satollo  , 
e  li  cacciatori  lo  cacciano  ,  elli  gitta  fuori  tutto  il  suo 
pasto  per  liberarsi  dalla  gravezza  del  suo  corpo  .  Bocc. 
Introd.  26.  Senza  alcuno  correggimento  di  pastore  si 
tornavano  satolli.  Guid.  G.  Il  suo  stomaco  ripien  di 
cibi  è  satollo  .  Dani.  Purg.  24.  Ricordivi  ,  dicea  , 
de'  maladetti  ÌNe'  nuvoli  formali  ,  che  satolli  Teseo 
combatter  co'  doppi  petti  .  E  Par.  2.  Del  quale  Vivesi 
qui  ,  ma  non  sen  vien  satollo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Vit.  Plut.  Quando  egli  fu  satollo 
di  piagnere.  IVov.  ant.  5.  1.  Di  tutte  le  cose  del  mon- 
do era  stato  satollo  ,  salvo  che  di  donare.  Sagg.  nat. 
esp.  186.  Siano  dunque  [  gli  anelli  ]  pregni  ,  e  ben 
satolli  d'  umore  ,  acciocché  la  loro  dilatazione  si  paia 
più    manifesta  . 

§.  II.  In  proverb.  Il  satollo  non  crede  al  digiuno  :  e 
vale  ,  che  Chi  gode  ,  o  è  in  buono  stalo  ,  non  crede  le 
miserie  di  chi  stenla  .  Fir.  Lue.  3.  2.  Costui  ,  che  è 
satollo  ,  non  crede  a  me  ,  che  sono  digiuno  .  Salv. 
Granch.  t.  5.  Ma  '1  satollo  non  crede  al  digiuno. 

f  *  SÀTORO.^.  L.  Saturo  ,  Satollo,  Sazio.  Lat.  sa- 
tur .  Sanazz.  Arcad.  egl.  10.  Itene ,  vaccarelle  ,  in  quelle 
pratora  ;  Acciocché  quando  i  boschi  ,  e  i  monti  imbru- 
nano, Ciascuna  a  casa  ne   ritorne  satora  . 

f  *  SATRAPÌA  .  T.  degli  Storici.  La  dignità  di 
Satrapo.  Serd.  Stor.  3.   108.  Tutta    1'  isola  si  divide  in 


56 


S  AT 


note  satrapi'e  ,  o  vero  regni  ,  e  per  frequenza  de'  porti , 
e  per  sito  del  paese  è  molto  accomodata  ad  ogni  sorte 
di  commercio  . 

*  SA'I'RÀPICO.  Di  satrapo  .  Tass. 

SÀTRAPO  .  Governator  di  provincia  ,  o  d'  eserciti  . 
Lat.  satrapes  ,  satrapo  .  Gr.  o-arfaVwf  .  Tac.  Dav.  ann. 
6  123.  D'  altra  banda  Farasmane  ingrossa  di  Albani  , 
sólda  Sarmati  ,  i  cui  Satrapi  detti  Sceptruchi  ,  presero 
a  loro  usanza  presenti  ,  e  parte  da  ogni  banda  .  Ar. 
pur.  26.  32.  Anzi  nuocer  parea  molto  più  forte  A  Re, 
a  Signori,   e  a  Principi  ,  e  a  Satrapi. 

5.  Satrapo  ,  figuratala,  si  prende  per  Saccente,  Dot- 
tore ,  Che  presume  di  se  ;  onde  Fare  il  satrapo  ,  che 
■vale  Fare  del  grande,  dell'  autorevole  ,  del  saccente. 
Tac.  Dav.  stor.  4.  332.  Gli  darebbe  un  buan  consiglio 
di  non  fare  il  satrapo  co'  Principi  [  il  T.  Lat.  ha  ne 
supn  Principerei  scanderet  ] .  Buon.  Fier.  1.  2.  4.  Lit- 
terati  a  dozzine,  e  uomin  gravi,  Satrapi,  e  baccalari 
in  quantità.  Varch.  Ercol.  225.  Come  colui,  che  vo- 
glia fare  della  lingua  Fiorentina,  e  dell'altre  il  gonfa- 
loniere, il  satrapo,  il  Macrobio,  P  Aristarco  .  Bern. 
rim.  1.  66.  Farò  tacere  allor  certe  cicale,  Certi  capoc- 
chi ,  satrapi  ignoranti. 

4-  *  SATRAPONE.  Accrescit.  di  Satrapo  in  signific. 
di  Saccente  ,  e  per  lo  più  detto  ironicamente  .  Bellin. 
Bucch.  a.3i.  Dunque  dove  il  giudizio  Ebber  que'  tanto 
savi  satraponi  Per  distinguere  i  giganti  Dagli  altr*  uo- 
min  tutti  quanti  ec. 

*  SATURARE.  T.  de*  Chimici.  Far  sciogliere  in 
un  liquido  una  tal  quantità  di  checchessia,  che  più  non 
vi  se  ne  possa  disciogliere  . 

*  SATURATO.    T.  de'  Chimici.   Da  saturare.  V. 

*  SATURAZIONE.  T.  de'  Chimici.  Il  saturare,  e 
Lo   stalo    d'  un   liquido   saturalo. 

f  SATURÈIA  .  V.  L.  Santoreggia.  Alam.  Colt.^  5. 
1 19.  E  1'  anicio  ,  e  '1  finocchio  ,  e  '1  coriandro  ,  E  F  a- 
neto  con  lor  sotterra  senta  La  sementa  miglior,  la  sa- 
tureia  Ne  eli  aprici  terren  vicino  al  mare,  ec. 

SATUR1TÀ,  SATURITADE,  e  SATURITAFE  . 
V.  L.  Lo  stesso  ,  che  Sazietà  .  Lat.  saluritas  .  Gr. 
m\mtiovn  .  Albert,  cap.  6.  Li  tuoi  granai  s'empiranno 
di  saturitade.  Cas.  lelt.  76.  Dieci  scudi  il  mese  vi  fa- 
rebbe a  saturità  . 

(*)  SATURNALE  .  Aggiunto  de'  giorni  ,  e  delle  fe- 
ste ,  che  ne'  medesimi  si  facevano  in  onore  di  Saturno  . 
Lat.  salurnalis  .  Gr.  x?óvio(  .  Red.  Cons.  ».  292.  Gli 
novera  tra  quei  donativi  ,  che  scambievolmente  far  si 
soleano  uè'  giorui  saturnali  .  Salvia,  disc.  2.  5i6.  1 
nostri  antichi,  seguendo  l'uso  de' saturnali  ,  ne' qua- 
li giorni  P  aurea  semplicità  del  regno  di  Saturno  con 
una  innocente  liberta  si  rinnovellava ,  una  particella 
dell'anno,  ec  al  passatempo  per  così  dir  consacra- 
rono .  E  pros.  Tose.  1.  129.  Contasi  degli  antichi  una 
molto  buona,  e  bella  usanza  ne' giorni  cortissimi  del  Di- 
cembre dedicati  a  Saturno,  e  perciò  saturnali  chiamati. 

t  ***  §•  Saturnale,  Saturnino  ,  Maligno  .  M.  V. 
3.  11.  [  ediz.  i562.]  Altri  albitrarono  che  questo  pro- 
cedesse dalla  influenza  della  cometa  che  apparve  in 
questo  anno  ,  e  quella  fu  Saturnina  ,  si  che  ciaschedu- 
no trasse    alli   effetti  Saturnali  .   Amati  . 

f  (*)  SATURNALÌZIO  .  Saturnale  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  129.  Le  antiche  feste  saturnalizie  dir  si  po- 
teano  rinnovellato  al  tempo  del  Redi  ,  anzi  fatte  per- 
petue di   lutto  1'  anno  . 

SATURNINO.  Ada.  di  Saturno.  Lat.  saturninus  . 
Gr.  xfov/xo'j.  M.  V.  2.  44-  Una  cometa  ,  la  quale  per 
lo  più  fu  giudicata  nigra,  la  quale  è  di  natura  saturnina. 

§.  Oggi  prendiamo  Saturnino  in  significato  di  Ma- 
ri inconico  ,  o  di  Fantastico.  Tac.  Dav.  ann.  1.  27.  Per 
non  far  paragone  con  quel  suo  viso  saturnino  a  quel 
gioviale  ,  che  vi  portava  Agusto  . 
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*  SATURNITÀ  .  Qualità  di  chi  è  saturnino  ,  in  si- 
gnificato  di  Lunatico  ,  o    Malinconico.  Cron.  Morell. 

4-  SATURNO  .  77  pianeta  più  distante  dalla  terra  , 
che  porla  il  nome  d'  uno  degli  Dei  del  Gentilesimo  . 
Lat.  salurnus  .  Gr.  xpe'voj  •  Dani.  Purg.  19.  Neil'  ora  , 
che  non  può  '1  calor  diurno  Intiepidar  più  '1  freddo 
della  Luna  ,  Vinto  da  terra  ,  o  talor  da  Saturno  .  Petr. 
son.  53  Allor  riprende  ardir  Saturno ,  e  Marte,  Cru- 
deli stelle.  Arrigh.  l\f.  L'empia  turba  de' sette  piane- 
ti mi  nuoce  ec.  Saturno  porta    la   falce  .  „ 

*  §.    Magnesia  di  Saturno.   V.  MAGNÈSIA  §. 

f  SATURO  .  V.  L.  Adi.  Satollo  .  Lat.  satur.  Gr. 
iu.irXicof  .  Sanazz.  Arcad.  pros.  3.  Ciascuno  parimente 
levatosi  cominciò  ad  ornare  la  sua  mandra  di  rami  ec. 
poi  con  fumo  di  puro  solfo  andò  divotamente  attor- 
niando i  saturi  greggi  .  Tass.  Ger.  5.  62.  Che  qual  sa- 
turo augel  ,  che  non  si  cali  ,  Ove  il  cibo  mostrando 
altri  P  invita  ,  Tal  ei  ec. 

S AVERE  .  V.  A.  Susi.  Sapere.  Lat.  scienlia ,  sa- 
pienza .  Gr.  o-Bpi'ce  .  Dani.  Inf.  7.  Colui,  lo  cui  saver 
tutto  trascende  ,  Fece  li  cieli  .  G.  V.  8.  6.  Per  lo  suo 
savere,  e  potere  fu  molto  ridottato.  Albert,  cap.  5o. 
Adunque  è  da  vedere  ,  che  cosa  è  il  comiciamento 
del  savere,  e  cosa  sia  il  savere.  E  appresso:  Comin- 
ciamento  del  savere  è  la  paura  d'  Iddio. 

-j-  SAVÉRE  .  V.  A.  Verbo. Sapere  .  Lat.  scire .  Gr. 
etSivcu  .  Tesoretl.  Br.  Farò  mio  detto  piano  ,  Che  pure 
un  solo  grano  Non  fia  ,  che  tu  non  savi  [  il  Vocabol. 
alla  voce  GRANO  §.  XVIII.  legge  sacci,  come  ha  la  stam- 
pa del  Grignani  al  cap.  6.  ]  .  E  cap.  6.  SI  come  dei 
savere  Quando  degnò  venere  [  in  cambio  di  venire  per 
la  rima  ]  La  maestà  sovrana  A  prender  carne  umana 
Nella  Virgo  Maria  ...  Che  davauti  e  dopoi  ,  Sì  come 
saven  noi,  Fue  netta  e  casta  tutta  Vergene  non  corrut- 
ta  . 

SAVIAMENTE.  Avverò.  Con  saviezza,  Cautamente. 
Lat.  caule,  prudenter  ,  sapienter  .  Gr.  o~o<pùs  .  Bocc. 
nov.  64.  i3.  Ogni  suo  piacer  facesse  ,  ma  sì  saviamen- 
te ,  che  egli  non  se  ne  avvedesse  .  E  nov.  77.  69.  Da 
indi  innanzi  e  di  beffare,  e  d'  amare  si  guardò  savia- 
mente. G.  V.  8.  ìao.  1.  Saviamente  sì  spuosono  loro 
ambasciata  . 

*  SAVIEGGIARE.  Addottrinare  ,  Instruire.  Salvia. 
Teogn.  Or  mentre  io  savieggio  ,  o  Cimo  ,  posto  sia 
suggello  a  questi  carmi. 

SAVIEZZA  .  Accortezza  ,  Prudenza  ,  Avvedimento  . 
Lat.  sapienlia  ,  prudentia  .  Gr.  <ro<pict ,  <p?6vn<7t;  .  F~ìt. 
Bari.  E  tu  fai  sì,  eh'  io  abbia  saviezza,  e  agguaglian- 
za  .  Fr.  Tac.  T.  5.  35.  5g.  Il  suo  sguardo  dà  saviezza. 
f  SAVINA  .  Albero  noto  ,  simile  al  cipresso  ,  una 
spezie  del  quale  è  sterile  ,  un  altra  feconda  .  Sabina  . 
Lat.  sabina.  Gr.  /3?n$J  .  Cr.  5.  52.  1.  La  savina  è  ar- 
bore assai  piccolo  ,  la  quale  ha  sempre  le  foglie  verdi  , 
e  quasi  simigliarne  al  cipresso.  Lab.  i3i.  Per  questo  la 
misera  Savina  più,  che  gli  altri  alberi,  si  trova  sem- 
pre pelata.  G.  V.  7.  i53.  1.  Tagliaronvi  un  grande 
albero  di  Savina  .  Alam.  Colt.  4.  86.  Altri  metton  nel 
vino  olio  ,  e  marrobbio  ,  Altri  mirra,  altri  porri,  altri 
savina  . 

SÀVIO.  Add.  Che  ha  saviezza,  Quegli  che  ordina 
bene  tulle  le  cose  ci  fine  .  Lat.  sapiens  prudens  ,  cau- 
tus.  Gr.  ffixpóf  ,  (pfo'vifioi,  lJ\cc0>i'$  .  Bocc.  nov.  42.  i5. 
Al  Re,  il  quale  savio  signore  era,  piacque  il  consiglio 
di  Martuccio  .  E  nov.  5o.  14.  Conobbe,  eh'  egli  erano 
dell'  altre  cosi  savie  ,  come  ella  fosse.  E  nov.  61.  3. 
Fu  figliuola  di  Mannuccio  dalla  Cuculia  ,  savia  ,  e  av- 
veduta molto  .  E  nov.  63.  8.  Chi  saprebbe  rispondere 
alle  vostre  savie  parole!  G.  V.  «1.  65.  3.  Egli  era  i 
più  soffiente  capitano,  e  savio  di  guerra,  e  prode  di 
sua  peisona,  che  nullo  altro,  eh'  a  suo  tempo  fosse 
[  cioè:  perito  ]  .  Albert.  Colui ,  eh' è  savio ,  non  dice: 
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non  pensai  ,  che  cos'i  andasse  .  Libr.  Am.  Savio  te  ne 
farò  in  altra  parte  per  trattato  maggiore  [  cioè,  accor- 
to, sciente  ~\.Cas.  ieit.  6j.  Quanto  all'abbazia  mi  pare, 
che  sia  un  negozio  da  farlo  bene,  e  diligentemente,  e  da 
consigliarsene  con  Giovanni  Ginori  ,  e  altri  amici  savj . 
^.  1.  Savia  donna,  vale  Levatrice  .  Lat.  obstetrix.  M. 
Aldobr.  P.  JY.  333.  Si  trova  poche  savie  donne,  die 
levano  i  fanciulli  ,  che  perfettamente  il  sappiano  . 

§.  II.  Savio  ,  in  fotta  di  sust.  vale  Uomo  dotto  ,  e 
sapiente.  Lat.  magister  ,  doctor,  sapiens.  Gr.  efiJa- 
vxa\ìf.  Dani.  In/.  i3.  S'egli  avesse  potuto  creder  pri- 
ma ,  Rispuose  '1  savio  mio  ec.  Non  averebbe  in  te  la 
man  distesa  .  E  2,4  •  Cosi  per  li  gran  savj  si  confessa  , 
Che  la  fenice  muore  ,  e  poi  rinasce  .  Cronichelt.  d'  A- 
mar.  16.  E'  savj,  ch'erano  a  suo  consiglio  ,  mandarono 
per  tutte  le  provincie  ,  cercando  per  belle  fanciulle 
pulcelle  ,  e  fecerle  venire  allo  Re  . 

§.  III.  Savio  di  ragione  ,  e  Savio  assolulam.  vogliono 
Giureconsulto  ,  Legista,  Avvocato  .  Lat.  jurisconsullus. 
Gr.  »5(U/xì5  .  Stor.  Pisi.  206.  Sopra  questo  ebbe  più 
e  più  savj  di  ragione  per  sapere,  se  ragionevolmente  lo 
potesse  racquistare  .  Cron.  l'eli.  84.  Fu'  per  essa  cagio- 
ne ,  e  per  mio  procaccio  savio  quasi  del  continuo 
de'  fondachi  de'  Bardi  ,  Peruzzi  ,  ec.  con  buoni  salarj  , 
e  provvisioni,  e  'I  simile  di  molti  ulìcj  di  comune  ,  che 
avevano  savj  a  salaro ,  perocché  in  quel  tempo,  e  poi 
assai  non  avea  il  comune  savj  salariali  ,  e  ciascheduno 
ulicio  potea  chiamare  savj  . 

*  SA  VIOLINO.  Dim.  di  Savio.  Arel.  rag.  Chi 
vuol  distrigarsi  dagli  stracci  sia  saviolina  . 

SAY"10>>E.  Accresca,  di  Savio.  Buon  Fier.  3.  4. 
1.  Tu  dove  vai  ,  savione  l 

SAV1SSIMAMENTE.  Superi,  di  Saviamente.  Lat. 
contissime  ,  sapientissime  .  Gr.  ootyùtfta.  .  Bocc.  nov. 
26.  25.  Savissimamente  operando,  molte  volte  goderono 
del  loro  amore.  Tratt.  gov.  fam.  Però  disse  savissima- 
mente la  somma  verità  :  beati  poveri  ec. 

SAVISSIMO.  Superi,  di  Savio.  Lat.  sapientissimus  . 
Gr.  aopÙTsnos .  Bocc.  nov.  79.  25.  Io  n'ho  tanto  del 
senno  ,  che  io  ne  potrei  fornire  una  citta  ,  e  rimarrei 
savissimo  .  E  nov.  gg.  g.  Savissima  era,  e  di  grandissi- 
mo animo  .  G.  C.S.6-Ì.  1.  Fu  savissimo  di  scrittura  , 
e  di  senno  naturale.  Cronichett.  d'  Amar.  3.  Fu  il  pri- 
mo savissimo  uomo,  e  fece  tre  libri  .  E  34.  Questi  fu 
savissimo  signore,  e  seppesi  passare  tutti  gli  oltraggi  . 
Red.  Ins.  2.  Dettato  da  qu^li  antichi  savissimi  uomini, 
che  ec. 

SAVONEA.  Medicamento  di  consistenza  simile  al 
mele  ,  solito  usarsi  nella  tosse  ,  ne'  catarri  ,  e  in  altre 
infermità  de'  polmoni  ,  e  dell'  aspera  arteria  .  Lat. 
eclegma  .  Gr.  j'x.Xityfjix  .  Libr.  cur.  malati.  Vi  adope- 
rano la  savonéa  ,  e  la  decozione  di  regolizia  . 

SAVORARE.  V .  A.  Assaporare  ,  Assaggiare  .  Lat. 
gustare,  degustare  .  Gr.  yiólvSat  .  Guitt.  leti.  20. 
Quelli  ,  che  savoraro  de  i  suoi  savori  ,  aveano  tutto  e- 
sto  mondo  per  men  ,  che  fango  . 

**  SAVORATO.  V.  A.  Add.  da  Savorare  .  Guilt. 
lei.  9.  26.  Esso  {frutto  ]  è  ,  che  rende  ai  ciechi  viso 
ec.  gustato  ,  e  savorato  in  mente  bene  .  E  24.  62.  El 
cui  frutto  gustato  pensatamente  ,  e  savorato  bene,  ad- 
dolcisce ogni  senno  ,  e  pasce  core  ec.  [  assapora- 
to}. 

-j-  SAVORE.  V.  A. Sapore.  Lat.  sapor.  Gr.  %uucf.Fr. 
Giord.Pred.S.  Sapienza  non  è  a  dire  altio.se  non  una 
cosa  savorosa  ,  che  da  savore.  Guilt.  leu  20.  Quelli  , 
che  savoraro  de  i  suoi  savori,  aveano  tutto  esto  inondo 
per  men  ,  che  fango  .  Dani.  Par.  17.  A  molti  fia  savor 
di  forte  agrume  .  Amm.  ant.  6.  2.  5.  Ma  per  diversità 
di  carne,  e  diletto  di  savori  si  genera  Io  enfiamento  . 
Libr.  Son.  120.  Oh  dissoluta  .  enorme  ,  e  vii  carogna  , 
Anzi  ser  tinca  mia  senza  savore  .' 

T.  VI. 
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5-   I.  Savore  è  anche    una  Salsa  fatta  di    noci    peste 
pane    rinvenuto  ,   agresto  premuto  ,   e    altri    ingredienti   '. 
Lat.    embamma  .    Gr.    Ìa0afjuct  .    Belline,    sot.-  25-.   E 
funghi  ,  che  aflbgavan   nel  savore. £    son.  55o.    Pieri  di 
savor  lei  chiede  il  Fiorentino  . 

5-  II.  Si  prende  talora  semplicemente  per  Snlsa  ,  0 
Condimento  assolulam.  Lat.  embamma  .  Gr.  ifjfixuùsi 
Cr.  5.  24.  1.  Preso  [  il  contino  ]  con  cibi  ,  e  ne'  beve- 
raggi ,  e  ne'  savori  ,  conforta  la  digestione  .  M.  Aldo- 
br. P.  N.  121.  Carne  di  fagiano  si  vuole  mangiare  con 
6avore  di  pevero  nero  ,  o  con  salsa  camellina  . 

§.  III.  Per  similit.  Malm.  5.  38.  Un  par  d'  occhiac- 
ci  orlati  di  savore  ,  Così  addosso  ad  un  tratto  gli  squa- 
derna [  cioè  :  cispa  ]  .  Benv.  Celi.  Ore/.  131.  Cuoprasi 
il  detto  filo  sottilmente  con  un  savore  alquanto  più  li- 
quido del  primo  . 

f  SFAVORÉVOLE.  V.A.Add.Savoroso. Lat.  sapidus. 
Gr.  iÙxvXoi.  Guitt.  leti.  14.  Oh  che  dolci,  e  dilettosi  ,  e 
savorevoli  frutti  gustati  avete  già  nel  giardino  di  pace! 
ec.  [  il  T.  non  dice  savorevoli  ,  ma  savorevili;  così  no- 
ta il  Lombardi  ]  . 

**  SAVORNÀRE  .  Mettere  la  savorra  nella  sentina 
della  barca  .  Fr.  Barb.  260.  11.  Falla  ben  savorna- 
re  . 

f  SAVOROSO.  V.  A.  Add.  Saporitoci.  sapidusGt. 
gà^j/Xoc.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Cosa  savorosa  ,  che  dà  sa- 
vore .  Tes.  Br.  5.  26.  Quando  ella  [  la  fenice  ]  è  co- 
tanto vivuta  ,  ed  ella  cognosce  la  sua  natura  ,  che  la 
sua  morte  soppressa  ,  ed  ella  per  avere  vita  ,  si  se  ne 
vae  a"  buoni  arbori  savorosi  ,  e  di  buono  odore.  Dani. 
Pnrg.  22.   Fé  savorose  con  fame  le  ghiande  . 

(*)  SA\  ORRA  .  Zavorra  .  Lat.  saburra  .  Gr.  »fua  . 
Sega.  Mann.  Arov.  17.  3.  In  quelle  sono  permesse,  co- 
me a  navi  ,  che  volano  al  par  degli  austri  ,  e  deli  af- 
frichi  per  savorra  :  in  te  sono  permesse  anche  uer  ca- 
stigo. v       b 

*  §.  Savorra  dei  Tuffatori,  T.  di  .Marineria  .  Sorla 
di  pietra  ,  che  i  Tuffatori  ,  che  fanno  la  pesca  del  co- 
rallo ,  s'  attaccano  sotto  il  ventre  per  non  esser  portati 
via  dal  moto   dell'  acqua. 

*  SAVORRÀRE  .  T.  di  Marineria  .  Mettere  la  sa- 
vorrà  in   un    Vascello. 

*  SAVORRATORI  .  T.  di  Marineria  .  Epiteto  che 
si  dà  ai  Battelli  detti  Gabarre  ,  che  portano  la  savor- 
ra. 

SAURO  .  Aggiunto  ,  che  si  dà  a  mantello  di  caval- 
lo ,  di  colore  tra  bigio  ,  e  tanè.  Ar.  Fur.  6.  76.  Quivi 
a  Ruggiero  un  gran  corsier  fu  dato  ,  Forte  ,  e  gagliar- 
do ,  e   tutto  di  pel  sauro  . 

%.  Sauro  chiaro  ,  Sauro  abbruciato  ,  e  simili  ,  accen- 
nano diverse  spezie  ,  in  che  si  divide  il  color  Sau- 
ro. 

SAZIABILE  .  Add.  Atto  a  saziarsi  ,  Che  si  sazia  . 
Lat.  satinbilis  .  Gr.  xepsc-o?  .  Tratt.  segr.  cos.  dona. 
Non  si  mostrano  mai  saziabili  delle  medicine  evacuanti. 
E  appresso  :  Non  saziabili  sono  ,  anzi  sono  insaziabi- 
lissime . 

(*)  SAZIABIL1TÀ  .  Astratto  di  Saziabile  ,  Sazie-, 
volesza  .   Il    focabot.    nella  voce   Saz/ABILMENTE. 

SAZIABILMENTE  .  Avverb.  Con  saziabilità ',  Con 
saziamenlo  .  Lat.  saliate  .  Gr.  pa^i  X(5>«  .  Tratt.  seSr. 
cos.  donn.  In  questo  non  è  possibile  trattare  saziabil- 
meuie.  Libr.  cur.  malatt.  U  fisico  pensa  offerire  sazia- 
bilmente  li  evacuanti  . 

SAZlAMENTO  .  Il  saziare  .  Lat.  saturitas.  Gr.  <tt\„- 
trfwi.fr,  Giord.  Pred.  S.  Che  vi  si  truova  tutto  sazia- 
melo e  pasto  .  M.  V.  6.  1.  La  loro  sfrenata  libidine 
non  prende  saziamento  del  fatto  .  Com.  Inf.  5.  L'  ap- 
petito della  fornicazione  è  fatica  d'  animo  ,  e  '1  saziamen- 
to d'  essa  è  pentimento  . 

§.  Per  Saeievoletea  ,  Noia  ,  Tedio  ,    Rincrescimento  . 
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Lat.  satietas. Gr.  vXufffJtevti .Pelr.  uom.  ili.  Tanta  stan- 
chezza ,  e  tanto  saziauiento  di  sconfìtta  sopravvenne  ai 

niruici. 

SAZIARE  .  Soddisfare  interamente  ;  e  si  dice  per  lo 
più  dell'  appetito  ,  o  de  sensi  .  Lat.  saliare  ,  explere  . 
Gr.  *ofiwjfav  ,  «KrtirXHfs"V  .  Bocc.  nov.  21.  a.  Li  quali 
la  piena  licenza  di  poter  far  quel,  che  vogliono,  non  può 
saziare  .  E  nov.  3/j.  i4-  Prima  co'  denti  ,  e  coli'  unghie 
la  sua  ira  sazia  ,  che  la  fame  .  E  nov.  42.  16.  Accioc- 
ché gli  occhi  saziasse  di  ciò  ,  che  gli  orecchi  colle  ri- 
cevute voci  fatti  gli  aveano  desiderosi  .  E  nov.  85.  20. 
Lasciami  saziar  gli  occhi  di  questo  tuo  viso  dolce. Dani. 
Par  4.  Io  veggio  ben  ,  che  giammai  non  si  sazia  Mo- 
stro 'ntelletto  ,  se  il  ver  non  lo  illustra  .  E  5o.  Ma  di 
quest'acqua  convien  ,  che  tu  bei  ,  Primachè  tanta  sete 
in  te  si  sazi  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  108.  Queste  ,  e  molte 
altre  belle  cose  per  tre  giorni  continovi  dicendoci  lo 
santissimo  Giovanni  saziò  ,  e  consolóe  molto  1  anime 
nostre  ,  e  le  accese  a  gran  fervore  . 

**  §.  Per  similil.  Dani.  Purg.  14.  Si  spazia  Un  tiu- 
micel,  che  nasce  in  Falterona  ,  E  cento  m.glia  di  cor- 
so noi  sazia  [  cioè  ,  JSon  basta  ,  perchè  spaziasi  vie  più 

miglia  ]  .  .       .         r  * 

SAZIATO  Add.  da  Saziare  .  Lat.  saturatiti  .  Or. 
x»PE7*«';  •  G.  V.  12.  16.  18.  Saziati  i  loro  avversar] 
non  lo  domandaro. Coli.  Ab.  Isac.  cap.  16. -L  altro  as- 
saggiando di  tutte  queste  cose  ,  e  saziatone  ,  e  torna- 
to addietro  .  Vii.  SS.  Pad.  ..  io3.  Poiché  se  saziato 
d*  ogne  immondizia  ,  e  invecchiato  ne  mali  ,  ti  vuoglx 
mostrare  casto  ,  e  buono.  ca-7TF 

+  SAZIETÀ  ,  ed  all'  ant.  SAZIE  JTADE  ,  e  SAZ.IL- 
TATE  .  Intero  soddisfacimento  :  e  si  usa  propriamente 
parlando  ,  dell'  appetito   ,  o  de'  sensi.   Lat.  satietas.  Or. 

Wx,,<rM<»»  •  ^mm-  ant'  »*•  3-  4'  Quafdo    •  veDtre.i,er 

sazietà  si  stende,  i  pungiglioni  della  lussuria  sono  .sve- 
gliati .  Annoi.  Vang.  Mangiavano  il  nostro  pane  con 
Lieta  .  Mor.  S.  Greg.  La  sazietà  di  questi  diletti  tran- 
sitori  al  tempo  di  quella  ultima  retribuitone  si  conver- 
tirà in  amaritudine.  Cavale.  Med.  cuor.  11  terzo  si  e 
sazietà  senza  fastidio  .  E  Specch  cr.  I  roverremov.  più 
sazietà  ,  che  in  quelle  cose  ,  nelle  quali  siamo  tentati. 
Vii  SS.  Pad.  1.  i53.  Ammoniva  li  frati  ,  che  se  voles- 
sero' vincere  ,  e  domare  la  carne  ,  e  cacciare  da  se  le 
fantasie  del  demonio  ,  eziandio  dell  acqua  non  beves- 
sono  insino  a  sazietade  .  E  l63.  Com.nc.ollo  ad  am- 
maestrare ec.  che  una  fiata  lo  di  mangiasse  ,  e  non  più  , 
ma  non  mai  si  pascesse  ,  o  bevesse  ins.no  a  sazietade  . 
SAZIÉVOLE  .  Add.  Che  sazia  .  Lat.  salians  .  br. 
*««7«v.  Seal.  S.  Agost.  D.  Perocché  ivi  s,  vede  ld- 
dio^el  suo  trono,  e  sentevisi  lo  glorioso  diletto  ec.  e  la 
sazievole  dolcezza  del  giocondevole  ,  e  luminoso  splen- 
dore dello  radiante  sole  della   1  rinita  . 

f  I.  Per  Saziabile  ,  Che  si  sazia  .  Amet.  4?-  Venne 
chi  trovò  mille  modi  con  nuove  vivande  da  lusingare 
la  non  sazievole  gola  . 

C  II  Talora  vale  Fastidioso  ,  Rincrescerle  ,  Impor- 
tuno ,  Stucchevole  .  Lat.  importuna*  ,  gran*  ,  ^estut  . 
Gr.  Qoer.xcs  ,  fi^ót  ,  «w«?o'<  ■  Bocc  no,.  58.  3.  bra 
tanto  più  spiacevole  ,  sazievole  ,  e  stizzosa  che  alcuna 
altra  .  E  nov.  66.  3.  Perciocché  spiacevole  uomo  ,  e 
sazievole  le  parea  . 

SAZIEVOLEZZA  .  Astratto  di  Sazievole  .  L.at.  ta- 
tietas  .    Gr.    *X«rj*r.'  •  farcii.    Ercol.  27S.    H  Jne  fu 
per  dilettare  gli  ascoltatori  ,  e   tor  via  colla    varietà     e 
oavità  de'  numeri  il  tedio      e   1     fastidio   della  sazievo- 
lezza [  qui  nel  lignific  del  § ult.  di  Sazievole]  . 

4-  *  SAZIEVOLMENTE.  Con  sazievolezza;  In  modo 
fievole.  Salvia.  Buon.  Pier.  5.  4.  9.  Virgilio  più  so- 
briamente usò  questo  arcaismo  :  Aulai  ,n  medio  ,  e 
no  "1  fece  come  Lucrezio  sazievolmente  ,  col  tar  se- 
guire due  di  questi  dittonghi  ec. 
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SÀZIO  .  Add.  Che  ha  conlento  l'  appetito  .  Lat.  fa- 
llir .  Gr.  tfPviiers  .  Dani.  Inf.  8.  Ed  egli  a  me  :  avan- 
ti che  la  proda  Ti  si  lasci  veder,  tu  sarà'  sazio.  E  19. 
Se"  tu  si  tosto  di  quell'  aver  sazio  ,  Per  lo  qual  non  te- 
mesti torre  a'nganno  La  bella  donna!  E  Par.  i5.  Per- 
chè mi  facci  del  tuo  nome  sazio. £  28.  Sazio  m'  avreb- 
be ciò  ,  che  ni*  è  proposto  .  Pelr.  cane.  4j.  2.  Le  tri- 
6t*  onde  Del  pianto  ,  di  che  mai  tu  non  se*  sazio. 

**  5.  I.  Per  JYoiato  .  Fr.  Giord.  l!\-J .  Gli  omini 
santi  ,  che  mangiano  di  questo  pane,  sono  sazj  di  tutte 
le  cose  del  mondo  ec  e  non  le  appetiscono. 

§.  II.  Per  metaf.  Dani.  Purg.  20.  Trassi  dell*  acqua 
non  sazia  la  spugna  .  But.  ivi  ;  Non  sazia  la  spugna  , 
cioè  cavai  la  spugna  fuor  dell'  acqua  ,  non  piena  d'  ac- 
qua quanto  n'  arebbe  preso  . 
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OBACCANEGGIÀRE.  Fare  il  baccano.  Buon.  Fier. 
3.  3.  2.  Ogni  altra  cosa  crederò  gran  gusto,  Fuor  che 
sbaccaneggiando  torsi  il  sonno  .  E  5.  1.  1.  Sbaccaneg- 
giare  ,  strepitare    infesti    Quando  la   città  tutta    Irava- 

8  SBACCELLATO  .  Add.  Cavato  dal  baccello  ,  Sgra- 
nalo. Lat.  e  silir/uis  educlus  .  Lor.  Med.  cane.  118.  io. 
A  chi  piacesser  le  fave  sgranate  ,  O  fuor  del  guscio 
tutte    sbaccellate  ,    A   casa    mia    n'  ara    buone    derra- 

tC*  SBACCHETTATURA.  T>  degli  Archibusieri.  Ca- 
nale della  cassa  dell'  archibuso  ,  pistola  ,  o  simile  ,  1* 
cui  si  caccia  la  bacchetta  .  Raspino  tondo  per  dare  nel- 
le sbacchettaturé  . 

*  SBACCHIARE.  Bacchiare,  e  figuralam.  Battere, 
Percuotere  con  checché  sia  come  ti  farebbe  col  bacchio. 
Sacc.  rim.  Se  tu  se'  d'  interrompermi  più  ardito,  li 
sbacchio  la  pandora  sulla  testa  . 

*  SBACCO  .  Avverb.  A  sbacco  ;  Modo  basso  ,  che 
vale  In  grande  abbondanza  .  Aret.  Rag.  Le  vivande  Ci 
sono  a  sbacco  ,   i  vini  all'  ordine  . 

(*)  SBADATAGGINE  .  Spensierataggine  ,  Disatten- 
zione .  Lat.  inconsiderantia  Jktcuria  .  Gr.  ctfx-ìftx  ct- 
moovncta  .  Red.  leti.  2.  sSOTer  far  dispetto  a  V.  big. 
Eccellentiss.  voglio  scriverle  qui  un  altro  sonetto  ,  nel 
quale  con  la  mia  solita  sbadataggine  mi    è   venuto   fitta 

la  rima  in  ore .  . 

(*)  SBADATAMENTE  .  Avverb.  Inconsideratamen- 
te, Con  disattenzione.  Lat.  inconsiderale  ,  incuriose  . 
Gr.  .W«K,  «>*«<  ■  ReJ-  lett'  I-.96-  G^rda  un 
po'  come  tu  tieni  sbadatamente  le  mani  nel  manicotto. 

(*)  SB\DATELLO  .  Dim.  di  Sbadato  .  Pros.  tior. 
6.  220.  Mi  lasciai  tentare  a  ciò  credere  dal  conoscere 
alcuni  di  loro  ipocondriaci  marci  ,  e  vensimilmente  al- 
quanto stilici  ,  sbadatelli  ,  e  irresoluti  ,  ec. 

+  (*)  SB ADATO. Add.  Disattento  ,  Spensierato.^. 
neUieens  ,  incuriosii*  .    Gr.   *>aX»'«  .   Red.  Op.    Voi.  2. 

p%.  taf '[>*»■  de'  Class'ì  Ah!  tU    N,*Sa  n°"    f°rr1' 
Tnighittosa1  Forse  di  me  ti   ridi      E  sbadata  ,  -elensa 
e  sonnacchiosa  Già  per  dormir  f  assidi  .  E  ,1  Vocabol. 
«c//(i  cote  Disattento.  .„,,1„rMTn     1 

SBADIGLIAMENTO  ,  e  SBAVIGLIAMENTO.  Lo 
*badigliare  .  Lat.  o*citatio  .  Gr.  X*vy».  Libr.  cur.  ma- 
lati.  Sono  infestati  da  frequenti  sbadigliamenti  .  Car. 
leu  2.  H2.  Languido  parrà  forse,  dove  per  lo  contra- 
rio s'accozzano  tre,  o  quattro  vocali,  che  fanno  un  cer- 
to sbadigliamento  ,  ovvero  iato  ,  che  lo  chtam.no  1  la- 
tini ,  di  mal  suono  [  qui  per  similit.  ]  • 
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SBADIGLIANTE  ,  e  SBAVIGLIANTE  .  Che  sba- 
diglia .  Lat.  oscitans  .  Gr.  %a(7fjto>ptvs(  .  Galat.  g.  Ho 
sentito  molte  volte  dite  a' savj  letterati  ,  che  tanto  viene 
a  dire  in  latino  sbadigliarne  ,  quanto  neghittoso,  e  tras- 
curato . 

SBADIGLIARE  ,  e  SB<i VIGLIARE  .  Aprir  la  boc- 
ca raccogliendo  il  fiato  ,  e  poscia  mandandol  fuora  ;  ed 
e  effetto  cagionato  da  sonno  ,  da  rincrescimento  ,  o  da 
negghienza.  Lat.  osciiare  .  Gr.  ^«y^«VJ(u  .  Bui.  In/. 
25.  2.  Lo  sbavigliare  è  uno  scialare  d'  increscimento 
indotto  da  fame,  o  da  sonno,  o  da  travagliamene , 
che  1'  uomo  sente  dentro  ,  o  da  pensieri  di  tristizia  . 
Dani.  Inf.  i5.  Lo  trafitto  il  mirò  ,  ma  nulla  disse  ,  An- 
zi co' pie  fermati  sbadigliava.  Bocc.  nov.  i5.  25.  Come 
se  del  letto  ,  o  da  alto  sonno  si  levasse,  sbadigliava  ,  e 
stropicciavasi  gli  occhi  .  Dial.  S.  Greg.  M.  3.  17.  In- 
contanente entrò  in  quel  corpo  1'  anima  ,  e  sbavigliò  , 
e  aperse  gli  occhi  .  Sen.  Pisi.  Una  lassezza  senza  fati- 
ca sorprende  i  nerbi,  e  uno  sbadigliar  di  gola,  che  ec. 
tir.  Lue.  4.  6.  Vedete  come  egli  sbaviglia  .  E  non.  7. 
269.  Cominciò  a  prostender  le  gambe  ,  e  aprire  le  brac- 
cia ,  come  fa  uno  ,  quando  egli  sbavi°Iia  . 

SBADIGLIO  ,  e  SBA VIGLIO  .  V  atto  dello  sbadi- 
gliare  .  Lat.  oscitatió  .  Gr.  x<*9l**  .  Libr.  son.  58.  Era 
ancor  Febo  colla  cispa  agli  occhi,  E  gli  sbavigli  uscian 
di  colombaia,  .  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Ogni  aura  ,  ogni 
sbavigliò  ,  ogni  nonnulla  ec.  Zelanti  fan  parer  caso  di 
stato  . 

*  SBADIRE  .  T.  degli  Artisti  .  Rompere  ,  o  disfare 
la   ribaditura . 

SBAGL1AJMENTO  .  Lo  sbagliare  .  Lat.  error  .  Gr. 

SBAGLIARE  .  Errare  ,  Scambiare.  Lat.  falli ,  aber- 
rare ,  hallucinari  .  Gr.  c^oifkia^cu  .  Sagg.  nat.  esp.  4. 
E  chi  v'  ha  fatto  la  pratica  ,  suole  sbagliar  di  poco  . 
Salviti,  pros.  Tose.  1.  ,83.  Porta  seco  dalla  nascita  , 
come  necessario  corredo  ,  lo  sbagliare  ,  e  sfallire  . 

SBAGLIO  .  Lo  sbagliare.  Lat.  error.  Gr.  oipaX^ua, 
OjUa'fW^a  .  Bed.  annoi.  Ditir.  107.  Vaglia  il  vero  ,  par- 
mi  che  egli  prendesse  uno  sbaglio  ,  quando  disse,  che 
ec.  Salvia,  disc.  1.  384.  -Non  s'  appoggiare  tanto  sulla 
fede  d'  accreditato  scrittore  ,  perciocché  pure  h  uomo  , 
e    per  conseguente  agli  sbagli  soggetto. 

f  (*)SBAIRE.  V.A.  Baire,  Allibbire.  Lat.  obstupescere, 
stupore  percelli .  Gr.  i*nr\*ynvou.  M.  f.  10.  33.  Tro- 
vò il  fanciullo  morto  ,  il  perchè  e'  venne  meno  ,  e  for- 
te sbal,  e  perde  la  favella. Lucan.  82.  Cesare  medesimo 
fu  tutto  sbaito,  e  non  si  movea  ec.  Vit.  S.  M.  Madd.  64. 
Ma  la  sua  Maddalena  udendo  quelle  parole,  diventò  si 
forte  sbigottita  di  paura  ,  che  '1  suo  volto  diventò  fatto 
come  la  cenere  ,  e  '1  [  e  al  ]  suo  dolore  sbal  [così  va 
letto  e  non  spari  ,  come  legge  la  slampa  .  Fedi  la  noi. 
io.    Liuitt.   leti.  ]  ,  che  non  poteva  parlare  . 

SBALDANZIRE  .  In  signific.  neutr.  Perder  la  bal- 
danza ,  Sbigottirsi  .  Lat.  despondere  animum  ,  exanima- 
n  ,  consternari  .  Gr.  letiuTrU-TiecSou  .  Bicord.  Malesp. 
cr.p.  12g.  Erano  si  isbaldanziti ,  che  non  ardivano  a 
fare  mu  che  Federigo  volesse.  Tac.  Da»,  vii.  Agr. 
ó92.  òbaldanziro   i    cimici  ,  e  gli   atterri  Pitilio  Ceria- 

c  ** rh  E  '"  $ent0  Alt-  per  ToSUer  baldanta  .  Star. 
Semif.  38.  Bertesche,  e  altri  dificj  da  guerra  fabbrican- 
do ec.  tutto  alla  vista  de' Semifontesi  ,  per  maggior- 
mente  sbaìdanzirgli  . 

SBALDANZ1TO  .  Add.  da  Sbaldanzire  .  Lat.  exani- 
m£tUtl  trePidu'  •  Gr.  xcfmv\*y«i.  Com.  In).  8.  Di 
che  Virgilio  ,  come  pensoso  ,  turbato  ,  e  sbaldanzito  di- 
venne .  Tac.  Dav.  ann.  4.  106.  Tornaronsi  a  Roma  sbal- 
danziti  . 

t  *  SBALDEGGIÀRE.tt7re  sbaldore,  Imbaldanzire, 
òalvm.  Pier.  Buon.  4.   i.    u,  Esbaude/ar  ,  cioè  sbaldes- 
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giare  ,  dice  degli  augelli  ,  che  col  canto  si    rallegrano 
un  Poeta  provenzale. 

f  (*)  SBALDORE.  Baldore  ,  Baldanza  .  Lat.  alacri- 
tas  ,  audacia  .  Gr.  <pMdfo'i7i<  ,  -S-a'p ero;  .  Iiim.  ani.  P.  IV. 
Rinald.  d'  Aquin.  Gli  augei  fanno  sbaldore  Dentro  del- 
la frondura  ,  Cantando  in  lor  manera  f  ecco  la  -vera 
lezione  di  questo  passo  .  Birn.  Ant.  Rin.  d'  Aquin.  5o4« 
Vedi  Guitt.  leti.  noi.  81.  Li  auze'  fanno  sbaldore  (cioè: 
baldoria)  Dentro  della  frondura.  Nota  del  Lombardi} 

SBALESTRAMENTO  .  Lo  sbalestrare  .  Gal.  Sili, 
*83.  Tal  rovina  ,  e  sbalestramento  non  si  può  fare  di 
edifizj  ,  e  di  animali  ,  che  prima  non  sieno  in  ter- 
ra. 

*  SBALESTRANTE  .  Che  sbalestra  .  Bellin.  disc. 
Sfiancano  ali'  infuora  obbliquamente  in  una  forma  così 
sbalestrante  . 

SBALESTRARE.  Tirare  fuor  del  segno  colla  balestra 
per  errore  ,0  per  ignoranza  .  Lat.  jaculando  non  colli- 
mare .  Gr.  a   c-o%a%io-$ou  . 

§•  !•  Figuratam.  vale  Non  dar  nel  segno  proposto  in 
favellando  di  checchessia  ,  Dilungarsi  dal  vero  .  Lat. 
aberrare  .  Gr.  ciq>xp:af<jnveiv  .  Varch.  Ercol.  54-  Quan- 
do alcuno  in  favellando  dice  cose  grandi  ,  impossibili  , 
O  non  verisimili  ec.  se  fa  ciò  senza  cattivo  fine  ,  si  u- 
sa  dire  :  egli  lancia  ,  ò  scaglia  ,  o  sbalestra  ,  o  strafal- 
cia. 

**  S;11'  fer  Mandar  via  ,  Allontanare  .Varch.  Suoc. 
5.  3.  Costei  m'  ha  per  gonzo  :  crede,  eh»  io  non  cono- 
sca ,  che  ella  mi  vuole  sbalestrare  in  qualche  luogo  , 
perchè  io  non  le  dimandi  di  quella  collana  [prima  gl'i 
avea  detto  :  mettiti  la  via  fra  le  gambe  ,  e  va  rat- 
to ]  . 

§.  III.  Per  Semplicemente  tirare  ,  o  scagliare  .  Lat. 
ejaculari  .  Gr.  ixficiTkftv  .  Burch.  1.  i3.  Scortami  que- 
sta staffa,  compagnone,  E  sbalestragli  un  peto  nel  boc- 
cone [  qui  per  similil."]. 

§.  IV.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  1.  11.  E  sbalestran 
dal  sen  bestemmiatori  Più  di  sei  sporche  laidezze  in  fi- 
la . 

*  §.  V.  Sbalestrar  le  gambe  ,  T.  de  Cavallerizzi. Di- 
cesi del  cavallo  quando  va  mancino  ,  e  manda  in  fuori 
le  gambe  dinanzi. 

SBALESTRATAMENTE  .  Avverb.  da  Sbalestrare  ; 
ma  si  usa  per  lo  più  in  senso  figuralo  ,  e  vale  Inconsi- 
deratamente ,  Scompostamente  ,  e  Senza  ordine  ,  e  con- 
siderazione .   Lat.  inconsiderale  ,   incondite  ,    inconsulto  . 

Gr.    «VxSTTTWf   . 

SBALESTRATO  .  Add.  da  Sbalestrare  .  Salvia,  di- 
sc. 2.  i57.  Quante  follie  entrarono  mai  in  capo  ad  al- 
cune bestie  coronate  degl'  Imperadori  Romani  ,  e  d'al- 
tri Monarchi  ,  che  vedendosi  dalla  fortuna  sbalestrati 
al  trono,  cominciarono  a  patire  vertigini  sì  stravaganti, 
che  non  si  rinvennero  più  d'  essere  uomini  .  E  pros. 
'■Tose.  1.  246.  Molte  avventure  si  narrano  di  due  bellis- 
simi ,  e  fedelissimi  sposi  ,  che  dopo  le  nozze  sbalestra- 
li dalla  fortuna  ec.    [  711/  per  meta/.  ]  . 

§.  I.  Occhi  sbalestrati  ,  vate  Mossi  senza  ordine  ,  e 
senza  modo  .  Lat.  errans  ,  circumvagans  .  Gr.  irXaveJ- 
(Àivos.Cost.  S.  Bem.  Non  attendo  al  sentimento  de' sal- 
mi ,  ma  colla  mente  vagabonda  ,  e  coli'  abito  dissolu- 
to ,  e  cogli  occhi  sbalestrati  ragguardo  in  qua,  e 'n 
là,  veggo  ,  e  sottilmente  ragguardo  ciò  ,  che  quivi  si 
f a  . 

§.  II.  Sbalestralo  ,  si  dice  anche  Colui ,  che  fa  le  co- 
se sbalestratamente  .  Lat.  inconditus  ,  incompositus  ,  in- 
consultus  .  Gr.  àavviuv-isi  ,  aVxairwj  y  a/SaXoj  .  Buon. 
Fier.  2.  2.  5.  A  te, che  se'di  guardia  ,  fa  mestieri  D'as- 
sistere alla  porta  ,  Balestro  mio  ,  che  così  sbalestrato 
T*  avventi  qua  .  E  3.  5.  3.  Ma  sbalestrato  Tu  avevi  già 
corso    una  giornata,  Quand'  ei  '1  tini  di  dire  . 

SBALLARE  .  Aprire  ,  e  Disfar  le  balle  ;  Contrario 
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d' Imballar?.  Lat.  e  sarcinis  explìcare.  Gr.  {<madypa*u 
èiaXùnv  .  Lihr.  Son.  53.  Tuttavia  sballo  arazzi  ,  e  fo 
festoni  .  Buon.  Fier.  2.  3.  4-  Oh  che  ribalde  lane  ,  e 
sciagurate  Si  son  da  certo  tempo  in  qua  sballale  ! 

§.°I.  E  Sballare, in  modo  basso  si  dice  11  raccontar  cose 
lontane  dai  -vero  .  Malm.  3.  63.  Cosi  sballando  simil 
ciance  ,  e  fole  ,  Si  tira  dietro  un  nugol  di  persone. 

4-  *  *  §.  II.  Sballare  ,  per  Dimettere  il  ballo;  Voce 
inusitata.  Malm.  il.  4-  Si  sballò  il  ballo,  andar  da 
canto  i  canti  ,  E  le  chitarre  ,  e  i  musici  strumenti  ec. 
Minucc.  ivi:  Il  verbo  sballare...  qui  significa  dismet- 
tere il  ballo.  In  buon  Toscano  non  si  direbbe  .... 
quantunque  la  forza  della  lettera  s  aggiunta  al  princi- 
pio di  verbo  o  nome  sia  di  dar  significato  contrario  si 
come  la  particella  in  appresso  i  latini  .. .  ;  ma  il  Poeta 
se  ne    serve   per  far  nascer  lo  scherzo  ec.  Amati . 

f  *  SBALLONE  .  Colui  ,  che  sballa  nel  signific.  di 
Raccontare  cose  lontane  dal  vero  .  Sacc.  rim.  2.  2i5. 
Perchè  il  Conte  sballon  tra  le  più  belle  ,  Si  possa  far 
onore  anco  di  questa. 

SBALORDIMENTO.  Lo  sbalordire.  Lat.  animi  con- 
fusio  ,  stupor  .  Gr.  Uncinai .  B*d.  leti.  i.  335.  Che  fa- 
rà il  mercurio  solito  a  produrre  anco  ne  sani  gli  sba- 
lordimenti ,  e  le  ottusità  ? 

SBALORDIRE.  Neutr.  Perdere  il  sentimento.^, 
confundi  animo  ,  externari .  Gr.  x.antir\nT'n<7$cu  .  E  in 
signific.  alt.  vale  Far  perdere  il  sentimento.  Lat.  ex- 
ternare  .  Gr.  xamvUfatv  -  Tac.  Dav.  ann.  3.  i59.  On- 
de per  sospetto  levare  ,  o  perchè  la  paura  sbalordisce, 
fattosi  da  Narni  portare  per  la  Nera  nel  Tevere  .rac- 
cese T  ira  del  popolo  [  il  T.  Lat.  ha  pavidis  Consilia  in 
incerto  sunt  ]  .  Bern.  Ori.  i.  16.  34.  Volta  ad  Cldano  , 
e  fello  sbalordire  Con  un  rovescio  a  traverso  alla  tac- 
cia ,  Che  dall'arcion  per  forza  in  terra  il  caccia.  Morg. 
io.  146.  Lascia,  eh'  io  suoni  col  battaglio  a  doppio, Al 
primo  colpo  il  farò  sbalordire  .  / 

*  SBALORDITIVO  .  Atto  a  sbalordire  ;  Che  sba- 
lordisce .  Bellin.  disc.  E  in  questa  condizione  quanto 
ci  è  di  maraviglie  ,  e  di  stupori  sbalorditivi. 

SBALORDITO  .  Add.  da  Sbalordire  ;  Stordito  .haU 
animo  confusiti :,  extematus  .  Gr.  *««-rX«y«5  •  G-  V. 
10  21Q  3.  Quasi  come  sbalorditi  ,  per  quelli  dell  oste 
male  fu  difeso.  F.  V.  11.  73.  H  popolo  sbalordito  cor- 
rea in  qua,  e  in  là  sanza  ordine  ,  e  sanza  capo  .  V U. 
SS  Pad.  1.  125.  Quasi  tutto  per  vergogna  sbalordito  , 
non  le  rispuose  altro  ,  se  non  che  la  pregoe  ,  che  gli 
mostrasse V  ecclesia  .  Mor.  S.  Greg.  Gli  uomini  giusti 
si  lievano  tanto  in  contemplazione  dell  alte  cose  ,  che 
quasi  la  loro  faccia  di  fuori  pare  sbalordita  .  Dutam. 
1  4.  Gli  occhi  smarriti  ,  in  qua  ,  e  in  là  moventi  Avea 
la  trista  ,  e  cos'i  sbalordita   Borbottando  parlo  :    perche 

consenti  ?   ,  .  T 

SBALZARE  .  Far  saltare  ,  Gettare  ,  Lanciare  .  Ijat. 
elicere  ,  projicere  .  Gr.  ézfia**v  ■  Bern.  Ori.  2.  l4-  5o. 
Rinaldo  è  dietro  ,  e  gli  spezza  ,  e  gli  straccia  ,  Sbal- 
zando in  aria  busti  ,  e  teste  ,  e  braccia.óe*.  ben.  far- 
eh.  6.  2.  La  materia  del  beniBzio  può  sbalzarsi  in  qua, 
e  in  là  ,  e  mutare  padrone  [  qui  figuratane  il  T.  Lat. 
ha  iactatur  ]  .  ,       .      _ 

G  In  signific.  neutr.  vale  Saltare  ,  Lanciarsi  .  1  ac. 
Dal  star  3.  3oq.  Vedendo  i  Vitelliani  non  poter  reggere 
a  tanta  serra  ,  e  fuor  della  testuggine  ciò,  che  di  sopra 
piombava  ,  sbalzare  [  il  T.  Lat.  superjecta  tela  testudi- 
ne  laberentur  ].£«•!•.  Ori.  2.  27.  14.  Rimase  quella  per- 
sonaccia  cionca  Del  braccio  ,  e  spalla  destra  ,  e  della 
testa  ,  Che  via  sbalzaro  ,  e'1  busto  in  terra  resta. Buon. 
Fier  3  4  2.  Men  d'  un  paio  Granelli  ,  qual  pe  fian- 
chi ,  e  quàl  pel  dosso  ,  Non  ne  fea  rovescion  giù  perla 
talle  Sbalzar  dal  baluardo  . 

SBALZATO  .  Add.  da  Sbalzare  .  Lat.  ejectus  ,  de- 
jectus  .  Gr.  s\0\nS»s  .  Buon.  Fier.   4.    2.   7.   Or  cosi   1 
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mondo  del  suo  perno  uscito  Eccol  tutto  intronato  ,  ec- 
col  per  terra  Sbalzato  ,  e  delle  terre  ,  e  delle  torri  ,  E 
d'  ogni  altra  eminenza  sua  scavezzo  . 

SBALZO  .  Lo  sbalzare  .  Lat.  ejectio  .  Gr.  g\/3aXw'  . 
Malm.  1.  65.  Un  certo  diavol  d'  una  mona  Cionna  ec. 
Ne  venne  presto  a  farle  dar  lo  sbalzo  . 

SBANDARE.  Disperdere  ,  Dissipare,  Disciogliere, 
Scomporre  ;  e  si  usa  in  signific,  att.  e  neutr.  pass,  talo- 
ra anche  colle  particelle  sottintese.  Lat.  disjicere  ,  dissi- 
pare ,  dissolvere .  Gr.  iiaa-*.i$dX>tiv  ,  òtaXiinv .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  02.  Né  Cesare  combattè  gli  assediami  ,  perchè 
al  grido  del  suo  venire  sbandarono.  E  vii.  Agr.  396. 
Degli  errori  de'  nimici  fa  sua  gloria  il  loro  esercito  di 
genti  diversissime  ,  appiccato  insieme  colla  cera  d  un 
po'  di  fortuna  ,  che  mutata  lo  sbanderà  .  Varch.  stor. 
Ed  essi  parte  morti  ,  parte  presi  ,  e  parte  malati  si  sban- 
darono .  Borgh.  Arm.  fam.  g.  Fu  forza  ,  che  il  popolo 
si  sbandasse  ,  e  se  ne  tornasse  a  casa.  Serd.  stor.  11. 
45o.  Sendosi  sbandata  gran  parte  de'  suoi  se  ne  torni 
addietro  . 

*  §.  I.  Sbandare,  T.  di  Marineria.  Dicesi  della  Na- 
ve ,  quando  la  forza  del  vento  la  fa  piegare  sopra  una 
banda  . 

*  §.  II.  Dicesi  anche  che  La  nave  è  sbandata  Quan- 
do il  carico  ,  o  la  zavorra  non  è  distribuita  ugualmente 
in  maniera,   che  una  banda   è  più  sott'acqua,  che  l'altra. 

SBANDATO.  Add.  da  Sbandare.  Lat.  vagus  ,  dis/e- 
ctus  ,  dissipalus  ,  palans.  Gr.  <n\dv*<;  ,  àiacrxit*9$n  f  , 
ànp'f-ififAivof.  Tac.  Dav.  stor.  3.  5t5.  11  quale  assalito 
il  nimico  scomposto  ,  e  sbandato  per  vaghezza  di  pre- 
da ,  lo  rispinse  a'  navilj  .  E  stor.  4.  35 1.  I  più  bravi 
in  sul  luogo,  molti  furono  morti  sbandati,  gli  altri  fug- 
girono indietro  nel  campo.  Bern.  Ori.  i..  2S.  24-  Fug- 
gendo vanne  il  popolo  sbandato  . 

SBANDEGGIAMENTO.  Lo  sbandeggiare  ,  Esilio  . 
Lat.  exilium  ,  relcgatio.  Gr.  <pt/?it  ,  i^oQiofxài .  Bocc. 
nov.  27.  27.  Se  mai  avviene  ,  che  Tedaldo  dal  suo 
lun°o  sbandeggiamento  qui  torni.  But.  Inf.  23.  1.  Allo- 
ra vide  Dante  meravigli.are  Virgilio  sopra  colui  ,  che 
era  disteso  in  croce  tanto  vilmente  nell'  eterno  sbandeg- 
giamento. Maestrutz.  2.  3o.  5.  Ma  se  coli'  arme  fece 
forza  ,  è  punito  di  sbandeggiamento  ,  e  mandato  in  al- 
cuna isola  a  confini  ,  e  perde  tutti  i  beni  suoi  . 

SBANDEGGIARE.  Sbandire.  Lat.  in  exilium  mino- 
re ,  relegare.  Gr.  <puyu<$ió<*v  ,  è%oft?eiv.  Maestruze.  2. 
3o.  1.  Ma  dee  essere  altrimenti  punito  ,  cioè  sia  basto- 
nato ,  e  isbandeggiato.  Pass.  209.  Sbandeggiandoli  di 
tutto '1  suo  reame  sanza  mai  potervi  ritornare.  Pecor. 
g.  23.  nov.  2.  Alla  donna  ec.  fu  perdonata  la  vita  ,  ma 
fu  per  sempre  sbandeggiata.  Din.  Comp.  2.  46.  Molti 
nelle  rie  opere  divennero  grandi  ,  i  quali  avanti  nomi- 
nati non  erano  ,  e  nelle  crudeli  opere  regnando  cac- 
ciarono molti  cittadini,  e  feciongli  rubelli  ,  e  sbandeg- 
giarono nell'avere,  e  nella  persona. 

SBANDEGGIATO.  Add.  da  Sbandeggiare.  Lat.  re- 
leealus  ,  in  exilium  missus.  Gr.  ì%óeic;o{.  M.  V .  3.  59. 
Che'l  comune  di  Firenze  debba  trarre  di  bando  tutti 
coloro  ,  che  fossono  sbandeggiati.  Dani.  rim.  5i.  E  que- 
sta sbandeggiata  da  tua  corte  ,  Signor,  non  cura  colpo 
di  tuo  strale.  Buon.  Fier.  4.  4.  23.  Sbandegg.ati  Da 
questa  ,  e  quella  terra. 

H-)  SBANDELLARE.  Levar  le  bandelle.  Hellm. 
disc  2.  3iq.  Noi  siamo  senza  chiavi,  passar  si  vuo  e  , 
che  s'ha  da  fate?  Spezzare,  mettere  a  beva,  sbandel- 
lare ,  sbarbare  arpioni  ,  ...  mandar  le   imposte   in  mille 

P6+  *  SBANDELLATO.  Che  è  senza  bandelle.  Bellin. 
Cical.  9  Piantandoti  a  quel  mo'  storpiato  colla  mascel- 
la fuori  dedi  arpioni,  come  se  ella  fosse  uno  sportel- 
lo sbandellato  d'imposta  di  finestra  d'  un'  osteria  dis- 
messa in  campagna  . 
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SB ANDIGIONE. Sbandimento.  Lat.  exllìum  .  Gr.  e*- 
%ofi!x.  Fr.  Iac.  T.  i.  i5.  ia.  Che  'I  suo  falso  intendi- 
mento Sopra  ha  fatto  sbandigione  . 

-f-SBANDIMEJNTO.Lo  sbandire, Esilio. Lat.  exilium  . 
Gr.  é'^op/*.  ó'en.  Pisi.  Se  n'  andò  tutto  di  grado  in  i- 
sbandimento  ,  e  sgravò  la  città  di  Roma.  Amm.  ani.  2. 
6.  12.  Non  troverrai  isbandimento  ,  o  confini  in  luogo, 
dove,  alcuno  non  abiti  per  sua  volontà.  Bocc.  vit. 
Dant.  220.  In  luogo  di  quelli  (  altissimi  meriti  )  ingiu- 
sta ,  e  furiosa  dannazione  ,  perpetuo  sbandimento  ,  alie- 
nazione de'  paterni  beni  ...  gli  furon  donate  . 

f  SBANDIRE.  Dar  bando  ,  Mandare  in  esilio.  Lat. 
in  exilium  mitlere .  Gr.  e'^of/Jfei' .  Vii.  SS.  Pad.  1.  82. 
Pervenne  ad  un  castello  ec.  per  vedere  Dragonzio  Ve- 
scovo, lo  quale  quivi  era  cacciato, e  sbandito  da  Gostan- 
zio  Imperadore.  E  appresso  :  E  partendosi  quindi,  di- 
po' tre  altri  giorni  con  grande  fatica  pervenne  a  Babi- 
lonia per  vedere  Filone  Vescovo  ,  lo  quale  simighante- 
mente  dal  predetto  Gostanzo  era  nel  predetto  luogo 
sbandito  . 

■f-  §.  1.  E  meta/.  Lab.  40.  Poiché  dalla  vostra  mortai  vita 
sbandito  fui,  ho  la  mia  ira  in  carità  trasmutata  [cioè: poi- 
ché fui  tolto  dal  numero  de' viventi'].  Dani.  Par.  7.  Ma  per 
se  stessa  pur  fu  ella  sbandita  Di  Paradiso  [cioè:  caccia- 
ta"]. Petr.  son.  290.  Tornami  a  mente,  anzi  v'  è  den- 
tro, quella  ,  Ch'indi  per  Lete  esser  non  può  sbandita 
[cioè:  non  può  per  dimenticanza  essermi  lolla  dalla  men- 
te]. E  cam.  48.  5.  E  le  mie  notti  il  sonno  Sbandirò  , 
e  più  non  ponno  Per  erbe  ,  o  per  incanti  a  sé  ritrar- 
lo  [cioè:  mi  tolsero  il  sonno  ].  Cavale.  Fruii,  line.  Co- 
me oggi  questa  povertà  sia  sbandita  ,  e  odiata  ,  troppo 
avremo  che  dire  [  cioè:  non  sia  più  fra  gli  uomi- 
ni] . 

§.  IL  Sbandire  ,  si  prende  talora  per  lo  Contrario  di 
Bandire,  cioè  Levare  il  bando  .  Lat.  exilii  grutiam  fa- 
cere  ,  patria;   restiluere  . 

**  §.  III.  Abandire  uno  in  avere  ,  -vale  Confiscargli  ì 
beni.  G.  V .  lib.  7.  cap.  3.  E  fece  sbandire  i  Fiorentini 
in  avere  ,  ed  in  persona  . 

SBANDITA.   Contrario  di  Bandita. 

SBANDITO.  Susi.  Quegli  ,  che  è  stalo  mandato  in 
esilio  ,  o  che  è  in  bando.  Lat.  exul  ,  extorris.  Gr.  (pu- 
ya'i  ,  é'^s'p'fo?.  Bocc.  nov.  81.  \l\.  Aspettando  di  dover  pi- 
gliare uno  sbandito.  G.  V.  8.  2.  3.  Per  lo  comune  di  Fi- 
renze fu  mandato  al  comune  di  Prato,  che  rimandassono 
lo  sbandito.  Legg.  S.  P.  S.  Era  ribandito  ogni  malfat- 
tore ,  e  ogni  sbandito.  Din.  Comp.  1.  17.  Delle  quali 
cose  dovea  avere  corona,  perchè  avea  puniti  gli  sban- 
diti, e  malfattori.  E  2.  38.  Aveano  invitati  molti  villa- 
ni d'  attorno  ,  e  tutti  gli  sbanditi  di  Firenze.  Bern.  Ori. 
3.  1.  i5.  A  casa  sua  giurò  mai  non  tornare  ,  Ma  per 
ribello  aversi ,  e  per  sbandito  ,  Finché  finito  sia  di  ven- 
dicare . 

§.  Lo  sbandito  corre  dietro  al  condennalo  ;  proverò, 
che  si  dice  di  Chi  condanna  in  altri  i  suoi  difetti  mede- 
simi .  Lat.  Cludius  accusat  moechos  ,  Caltlina  Cetagum, 
Crioven.  Frane.  Sacch.  nov.  3"j.  Per  questo  nacque  quel 
proverbio:  Lo  sbandito  corre  drieto  al  condennato.  E 
nov.  160.  Dice  uno  lanaiuolo  :  o  buono  ,  o  buono  ;  lo 
sbandito  corre  drieto  al  condennato. 

■f  SBANDIVO.  Add.daSbandire. Lai.  in  exilium  mis- 
sus  ,  relegalus.  Gr.  ì%ù'?iero<;.  Bocc.  vit.  Dani.  220.  Que- 
sti fu  quel  Dante  ,  il  qual  primo  dovea  al  ritorno  delle 
muse  sbandite  d'  Italia  aprir  la  via.  Teseid.  1.  75.  Indi 
montando  Sopra  cava'  ,  che  a  redine  sbandite  Le  lor 
lasciate  donne  si  fuggieno  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  190. 
Li  marinai  ,  come  gente  scherana  ,  o  sbandita  giun- 
gono percotendo  le  porte.  Buon.  Fier.  1.  5.  li.  Astrea 
del  mondo  parte  Sbandita  ;  ira  trionfa  ,  e  regna  Marte  . 
E.  3.  2.  t2.  E  di  casa  sbandito  ,  S'  io  volli  al  fine  non 
morir  di  fame  ,  Mi  convenne  approdare  in  questo  lito  . 
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+  **  SBANDONÀRE.  V.  A.  Abbandonare.  Cavale. 
Fruii,  ling.  53.  Ecco  che  ,  o  signore  ,  abbiamo  isban- 
donato  ogni  cosa  ,  ed  abbiamo  seguitato  te  (  così  legge 
una  variante:  il  testo  ha  abbandonato)  .  E  218.  Era 
lecito  al  figliuolo  di  sbandonare  il  padre  (così  leg"e  u- 
na  variante  :  il  testo  ha  abbandonare  )  . 

**  SBARAGLIAMENTO.  Lo  sbaragliare,  Disunio- 
ne .  Lat.  dispersio  ,  fuga.  Cecch.  Assiuol.  pr.  Né  sia 
chi  creda,  che  questa  commedia  si  cominci  o  dal  sac- 
co di  Roma  ec.  o  da  sbandimenti  di  persone  ,  o  da  sba- 
ragliamento di  famiglie  ,  o  da  altro  cosi  fatto  acciden- 
te. 

SBARAGLIARE.  Sbarallare ,  Disperdere  ,  Dissipare  ; 
che  oltre  al  signific.  alt,  si  usa  anche  nel  neulr.  e  nel 
neutr.  pass.  Lat.  disperdere  ,  dissipare  ,  fundere  .  Gr. 
ótxoieiqetv.  Cron.  Ifell.  2S.  Ma  isbaragliati  gli  altri  , 
che  presono  mala  via  ,  si  sbaragliarono  questi  .  Tac. 
Dav.  ann.  i.  24.  Massimamente  i  cavalli  ec.  sprangavan 
calci,  scavalcavan  1'  uomo  ,  sbaragliavano  i  circostan- 
ti. E  appresso:  Un  cavallo,  rotta  la  cavezza  ,  spaurito 
dalle  grida,  correndo  si  avvenne  in  certi,  e  sbaraglio!]!. 
E  2.  56.  E  dal  gelato  vicino  Settentrione  incrudelito 
rapi  ,  e  sbaragliò  le  navi  in  alto  mare.  E  star.  4.  355. 
I  plebei  ,  gittate  giù  1'  armi  ,  si  sbaragliarono  per  la 
campagna. Serd.  stor.  Ind.  10.  408.  Peichè  furono  sba- 
ragliati, gli  seguitò  gagliardamente  colla  cavalleria.  Ar. 
Fur.  18.  146.  Quivi  Rinaldo  assale  ,  apre  ,  e  sbaraglia 
Le  schiere  avverse,  e  le  bandiere  atterra.  Buon.  Fier. 
4.  Intr.  E  quand'  io  non  potrò  più  sottomano  Farmi 
la  mia  fortuna  ,  alla  scoperta  Sbaragliando  farolla- 
mi  . 

SBARAGLIATO.  Add.  da  Sbaragliare.  Lat.  fusus  , 
fugatus  .  Gr.  «V  (puytlv  t?*it&<;.  Liv.  M.  Cosi  quella  si 
sparse,  e  tutti  sbaragliati  se  ne  andarono.  E  altrove; 
Quei  di  Tracia  ec.  sbaragliati  si  tornarono  a  casa  .  M. 
11.  5o.  Parendo  a  messer  Piero  da  Farnese  avere  dop- 
pia vergogna,  sì  per  le  castella  perdute,  sì  per  la  gen- 
te sbaragliata  in  Carfagnana.  Sem.  Ori.  1.  16.  41.  Io 
veggo  la  mia  gente  sbaragliata  Dal  martel  di  colui  spie- 
tato ,  e  duro . 

SBARAGLINO.  Giuoco  di  tavole,  che  si  fa  con  due 
dadt  ;  e  chiamasi  anche  Sbaraglino  lo  Strumento  ,  sul 
quale  si  giuoca  .  Bern.  rim.  1.  5i.  S'  io  perdessi  a  pri- 
miera il  sangue  ,  e  gli  occhi  ,  Non  me  ne  curo  ,  do- 
ve a  sbaraglino  Rinnego  Dio  ,  s'  io  perdo  due  baioc- 
chi . 

SBARAGLIO.  Lo  sbaragliare  ,  Disunione  ,  Confusio- 
ne. Lat.  dispersio  ,  fuga  .  Gr.  qjvyn  .  Buon.  Fier.  1.  3. 
3.  Molti  stioppi  D'ordigno  tal,  che  col  non  far  rim- 
bombo, INè  buttar  fuoco,  fan  le  lor  passate  Con  istor- 
pio  ,  e  sbaraglio  oltremisura  Terribili  .  E  4.  1.  1.  Né 
men  ,  che  gli  animosi  ,  avvezzi  a  risse  ,  Pratichi  allì 
sbaragli .  E  appresso  :  Ed  eccogli  'nterdetto  ,  Mentre 
importuuo  ardisce  un  tal  sbaraglio  ec.  Quella  sera  ,  e 
per  sempre  1'  usciolino  . 

§.  I.  Mettere  a  sbaraglio ,  vale  Esporre  a  certo,  e  ma- 
nijesto  pericolo  .  Lat.  periculo  oljicere  .  Gr.  a'$  x/vdt/- 
vov  xtSig-dvou  rtva.  Bern.  Ori.  1.  23.  52.  A  «sbaraglio 
mettendo  la  persona  ,  Sopra  Aquilante  tutta  s'  abbando- 
na. Tac.  Dav.  ann.  23.  5a.  Onde  si  mise  a  sbaraglio 
maggiore  [  il  T.  Lat.  ha  :  ad  maiora  praecipitia  con- 
versus ]  . 

**  §.  IL  Mandare  a  sbaraglio  ,  vale  Mandare  in  pre- 
cipizio ,  Mettere  in  confusione.  Segn.  Mann.  Lugl.  4- 
4-  In  un  tale  slato  non  solo  non  darai  all'  anima  tua 
quell'  onore  eh'  ella  si  merita  ,  ma  glielo  toglierai  :  anzi 
la  manderai  ,  se  bisogni  ,  ancora  a  sbaraglio  con  som- 
mo suo  vitupero  . 

3.  In.  E  Sbaraglio  ,  chiamasi  ancoro  un  giuoco  di 
tavole  simile  allo  Sbaraglino  ,  che  si  fa  con  tre  da- 
di . 
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SBARATTA.  V.  A.  Lo  sbaraltare  ,  Confusione.  Fr. 
Iac.  T.  i.  I,  9.  Metterommi  a  gran  sbaratta  Tra  gente 
grossolana  ,  e    malta  . 

SB  ARATTÀRE.  Disunire  ,  mettendo  in  confusione, 
in  fuga  ,  in  rotta  ;  e  si  usa  in  signifc.  alt.  e  neutr.  pass. 
Lat.  disperdere  ,  dissipare  ,  fundere  ,  fugare.  Gr.  a'j 
<pv)nv  r?i<ir*tv  ,  tpvyafcoav.  G.  V.  8.  77.  3.  La  mag- 
gior parte  furon  prese  ,  e  sbarattate.  E  9.  112.  3.  Cosi 
delta  armata  ec.  tutta  si  sbarattò  ,  e  venDe  a  niente.  E 
11  63.  3.  Si  sbarattò  la  nostra  oste  ,  e  della  lega,  e 
villanamente  si  dipartirono.  Guid.  G.  Mescolandosi  tra 
le  schiere,  le  sbaratta  mortalmente  ferendo  molti  Gre- 
ci. Bern.  Ori.  2.  6.  44-  Come  dal  foco  la  paglia  è 
disfatta  In  un  tratto  gli  rompe  ,  e  gli  sbaratta  . 

SBARATTATO.  Add.  da  Sbarattare,  l'ecor.  g.  25. 
noi'.  2.  204.  Vedendo  la  sua  genie  sbarattata  ,  prima  la 
sua  schiera  ,  e  poi  P  altra  ,  e  venire  in  fuga,  moriva  di 

dolore  .  ■  .    '    ,  \ 

f  SBARAZZARE.  Toglier  via  gì  imbarazzi,  gì  im- 
pedimenti  .  Lat.  impedimenta  tollere.  Buon.  Fier.  1.  l\. 
6.  Io  vo  innanzi  A  sbarazzare  ,  ove  bisogni  ,  il  Passo  • 
E  2.  4.  i5.  Mentrechè  la  dogana  si  sbarazza  Per  dar 
luogo  alle  vostre  mercanzie.  E  4.  4.  11.  Oh  che  sgom- 
brar di  mostre  ,  e  di  sportelli  ,  Che  serrar  di  botteghe, 
Staccar  disegni,  e  sbarazzar  di  mura!  Bed.  Cons.  1. 
166.  Fa  di  mestiere  altresì  scemarne  la  quantità  e  sba- 
razzare ,  e  render  libere  le  strade  sanguigne  dell'  ute- 
ro ',  acciocché  essi  sangui  al  dovuto  tempo  possano  na- 
turalmente scaturirne  . 

4-  SBARBARE. Sveglier  dalle  barbe. Lat.  evellere  ,  es- 
tirpare ,  eradicare  .  Gr.  «irof'p  <T«"-  Ciriff.  Caly.  2.  b/,. 
E  di  testa  la  sua  corona  bella  Si  trasse  ,  e  i  bianchi 
crin  divelle,  e  sbarba. So der.  Colt.no.  Ponendo  a  tut- 
ti una  cannuccia,  o  paletto,  e  zappandogli,  o  van- 
gandogli ciaschedun  mese,  e  sbarbando  1' erba  .sic- 
ché siano  conguagliati  al  terreno.  Dav.  Colt.  170.  Tro- 
va l'annestatura  delle  marze,  e  quivi  taglia,  e  tutto  il 
susin  vecchio  sbarba  ,  e  leva.  Car.  En.  3.  63.  Riten- 
tando ancora  ,  Vengo  al  terzo  virgulto  ,  e  con  più  for- 
za Mentre  lo  scerpo  ,  e  i  piedi  al  suolo  appunto  ,  E  Io 
scuoto  e  lo  sbarbo  ec. 

§.  I.  Per  metnf.  Teol.  Misi.  CostrigDe  instno  dal  fon- 
damento di  sbarbar  la  creatura  da  se  [  cioè  :  staccar 
con  violenza].  Tac.  Dav.  ann.  2.  38.  Germanico  non 
aspettò  più,  benché  conoscesse  questi  esser  trovati  d'in- 
vidia per  isbarbarlo  dal  già  acquistato  splendore  [  cioè  , 
privamelo  a  forza  ;  il  T.  Lat.  ha  :  parto  jam  decori 
abstrahi  intelligeret  ].  Boes.  Rarefi.  1.  6.  Ma  questo  e 
il  costume  delle  perturbazioni,  le  quali  possono  bene 
colle  forze  loro  muovere  un  uomo  ,  ma  sbarbarlo  af- 
fatto ,  e  diradicarlo  non  possono  [  cioè  :  abbatterlo , 
avvilirlo  ]  .  . 

€.  II.  Sbarbare  ,  si  dice  anche  dell  Ottenere  da  chic- 
chessia alcuna  cosa  o  per  arte  ,  o  per  forza;  che  anche 
diciamo   Spuntarla  . 

SBARBATELLO.  Dim.  di  Sbarbato.  Lat.  imberbis  . 
Gr.  àyivaoi.  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  liso,  che  sbarba- 
tello ,  il  primo  pelo  Non  messo  ancora  ec. 

SBARBATO.  Add.  da  Sbarbare.  Lat.  evulsus  ,  avul- 
sus  .  Gr.  exp/^wS»*.  Tac.  Dav.  ttor.  3.  3a3.  JNon  po- 
tettero entrare  ,  perchè  Sabino  la  turò  in  vece  di  mu- 
ro ,  con  le  statue,  splendori  degli  antichi  ,  di  qualun- 
que luogo  sbarbate  [  qui  è  per  metnf.  Il  T.  Lat.  ha  re- 
vulsas  ].  Bern.  rim.  1.  35.  Querce  sbarbate  ,  salci,  al- 
beri ,  e    cerri,  Case  spianate  ,   e    ponti  rovinati. 

§.  Sbarbato  ,  per  Mancante,  o  Privo  di  barba  .  Lat. 
imberbis  .  Gr.  àyivìios.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  214.  Re- 
mavano sbarbati  giovani  collocati  secondo  l'età  ,  e  mae- 
stria di  libidini  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  102.  E  mol- 
te genti,  che  si  son  pelate,  Posson  'n  un  tratto  aver 
barba  ,  e  capelli  ,  E  si  melton  le  barbe  alie  sbarbare  . 
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Borgh.  Hip.  t$l\.  Fece  poi  sopra  la  porta  di  san  Bastia- 
no de'  Servi ,  essendo  ancora  sbarbato  ,  P  arme  de'  Puc- 
ci con  due  figure  ,  che  fu  tenuta  bellissima  . 

SBARBAZZARE.  Bravare,  Riprendere  .Lat.  incre- 
pare, verbis  cadere.  Gr.  ìiri-rifxàv  ,  Xs/tfspacSai.  Car. 
lelt.  1.  61.  Uno  sbarbazzare  di  questi  signoretti  ,  un 
giugner  d'  improvviso  per  tutto  ec. 

SQARBAZZ\T\. Sbrigliata  ,  Sbrigliatura.  Lat.  fra- 
ni adducilo  .  Gr.   ^aX/'vwcr/j  . 

§.  Onde  Dare  ,  o  Fare  una  sbarbaltata  ,  vale  Fare  u- 
na  buona  riprensione  ;  lolla  la  metaf.  dal  dare  strappa- 
le di  briglia  a'  cavalli,  quando  s'ammaestrano. Lat.  g>a- 
viter  reprehendere.  Gr.  popr/xwf  ìiriri/uóìv.  Vit.  Benv. 
Celi.  i58.  Beatissimo  padre  ec.  datemi  autorità  ,  che 
io  gnene  possa  dare  una  sbarbazzata  a  mio  modo. 

SBARB AZZATO.  Add.  da  Sbarbazzare.  Tac.  Dav. 
ann.  4.  92.  1  Gneci  potevano  parlare  ,  non  pur  libero  , 
ma  sbarbazzalo  [  qui  in  Jorza  d'  avverb.  e  vale  Con 
grandissima   libertà,    o    arroganza.  Lat.    Uberrime .  Gr. 

SBARBICARE.  Sbarbare  ,  Sradicare.  Lat.  evellere  , 
evertere,  eradicare.  Gr.  i  xp  i£ùv .  Bed.  Ditir.  21.  Che 
per  ischerzo  baldanzosamente  Sbarbica  i  denti  ,  e  le 
mascelle  sganghera  .  ..... 

§.  Per  metnf.  Fir.  As.  71.  La  cosa  è  stabilita  in  que- 
sto ,  che  per  sua  esamina  egli  ci  confessi  chi  furono  i 
compagni,  a  cagione  che  egli  si  sbarbichi  sino  ai  fon- 
damenti questa  bruita  fazione.  Menz.  sai.  I\.  Che  vi 
sbarbichi  Apollo,  e  che  vi  sfronzi. 

SBARCARE.  Cavar  della  barca  .  Lat.  navi  ef) -er- 
re ,  educere.  Gr.  irXoits  i'xQifttv  • 

§.  In  signifìc.  neutr.  e  neutr.  pass,  vale  Uscir  della 
barca.  Lat.  exseendere  ,  appellere.  Gr.  ctpo^i'^iv^cu  , 
7La<mnr\àv.  Varch.  stor.  La  fanteria  sbarcò  in  una  vil- 
letta quattro  miglia  quindi  vicina.  E  altrove:  Si  era 
diputato  in  Ispagna.dove  sua  Maestà  dovesse  sbarcarsi. 
Buon.  Fier.  4.  3.  1.  O  '1  fiorante  sbarca  Certo  ,  o  eh'  e- 
gli  è  sbarcato.  E  4.  4.  18.  Imbarcare  ,  sbarcare  ,  urtar- 
si insieme  ,  Investirsi,  slargarsi  ec. 

SBARCATO.  Add.  da  Sbarcare.  Iac.  Sold.  sai.  5. 
Sbarcata  la  vedremo  anche  a'  festini,  Ove  treschi  ,  sal- 
telli ,  e  coccoveggi  ,  Chiamando  a'  suoi  panion  cen- 
to zerbini   [  qui    per    similit.    e    vale  ,    Scesa  ,  Smonta- 

a*J*  SBARCATÓIO.  *.   m.    T.    di    Marineria.  È  un 
luogo  atto  a  sbarcare  gli  uomini  .  Stratico  . 

%*  §.  Sbarcatoio  per  iscaricatoio.  E  un  luogo  alto 
a  sbarcare  le  mercanzie  ,  e  gli  effetti  che  sono  nel  basti- 
mento. Stratico  . 

SBARCO.  Lo  Sbarcare  . 

SBARDELLARE.  Cavalcare  i  puledri  col  bordello- 
ne.  Libr.  Son.  79.  Una  lavandaia  scalza  co*  pie  bianchi 
ec.  Senza  mandarsi  il  cercin  giù  da'  fianchi  Tutti  sbar- 
della  i  suoi  secreti  siti  '  qui  fguratam.)  . 

SBAB.DELLATAMEJNTE.  Avverb.  Fuor  di  misura, 
Smisuratamente  ;  voce  bassa  .  Lat.  immense  ,  immodice  , 
imntaniter  .  Gr.    t'TrSf^éTpwj  . 

+  *  SBARDELLATÌSSIMO.  Add.  Superi,  di  Sbu- 
dellalo .  Alleg.  224.  (  Amsterdamo  iy5M-  )  Domandato 
una  volta  .  . .  che  per  sua  fede  egli  avesse  per  1  pro- 
sontuosi maggiori  dell'  universo  del  tempo  nostro  ... 
rispose  ,  li  Matematica,  e  Pedanti  1  ma  questi  con  uno 
sbardellatissimo  torto  presumono  ,  e  quell»  con  una 
sfoggiatissima  ragione  . 

SBARDELLATO.   Voce   bassa.  Add.   da   Sbardella- 

§.  Per  Disorbitante  ,  Grandissimo  ,  Immenso  .  Lat. 
immensus.Gr.  iftirfoc.  Morg.  2».  101.  Rispose  Gan  :  tu 
hai'l  capo  pien  di  grilli,  E  fusti  sempre  pazzo  sbardellato. 
Varch.  rim.  buri.  ».  35.  lo  sto  cinqu'  ore  del  giorno  in 
mercato  A  pascer  gli  occhi  di  si  b«ll'  oggetto,  E  ne  cavo 
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un  piacere  sbardellato.  Cant.  Cam.  196.  Certi  man- 
tachi  grossi  ,  e  sbandellati  Son  male  atti  al  gonfiare  . 
Buon.  Fier.  4-  2.  ».  Quasi  avvisando  in  loro  Fortune 
sbardellate  Sbracarsi  la  natura.. Malm.  1.  25.  E  gli  mes- 
se una  voglia  sbardellata  Di  far  battaglia  ,  e  mille  bel- 
le   imprese  . 

*  SBARDELLATURA.  Dirozznmento  ,  o  Primi  ru- 
dimenti di  un  Arte  ,  o  Scienza.  Magai,  leti.  Ci  siamo 
messi  a  pigliare  una  sbardellatura  da  questo  Turco  nel- 
la lingua  Arabica  . 

SBARRA.  Tramezzo  ,  che  li  mette  per  separare  ,  o 
per  impedire  il  passo  ;  e  anche  si  prende  per  Qualunque 
ritegno  messo  attraverso  ,  acciocché  una  cosa  non  rovi- 
ni ,  o  non  si  richiugga  .  Lat.  seplum  ,  repagulum  .  Gr. 
efxs>.  G.  V.  7.  68.  1.  I  nostri  Fiorentini  aveano  già  le 
sbarre  vinte  ,  ed  alquanti  entrati  dentro.  E  11.  37.  2. 
Gran  battaglia  ebbono  alle  sbarre  della  \ia.Lnsc.  Streg. 
2.  1.  Tutte  le  pene  ,  tutte  le  catene  ,  e  tutte  le  sbar- 
re del  mondo  non  mi  terrebbono  ,  che  io  non  andassi 
via  oggi  . 

§.  1.  Per  meta/.  Lihr.  seni.  Arr.  Lo  cuor  del  savio  è 
sbarra  di  virtù  ,  altres\  come  di  muro  ,  e  di  fortezza  . 
Buon.  Fier.  4.  3.  2.  A  tal  che  gli  occhi  miei  non  ben 
satolli  Bisogno  han  pur  ancora  Di  sbarra  ,  che  me  gli 
apra . 

§.  II.  Sbarra  ,  si  dice  anche  quello  Strumento  ,  che  si 
pone  altrui  in  bocca  ad  effetto  aV  impedirli  la  favella  . 
Buon.  Fier.  1.  5.  9.  Uno  sgraziato  incatenato,  e  stretto, 
Co'  pie  ne'  ceppi  ,  e  le  manette  a'  polsi  ,  E  le  sbarre 
alla  bocca  ,  e  in  capo  un  sasso  . 

*  §.  III.  Sbarra  ,  T.  degli  Oriuolaj .  Nome  che  si  dà 
a  diversi  pezzi  dell'  oriuolo  .  Tale  è  quello  che  reooe 
la  molla  del  tamburo.  Vi  sono  anche  delle  sbarre  alle 
cartelle. 

*  §.  IV.  Sbarra  d'  un  carro  ,  T.  de'  Meccanici .  Pezzi 
di  legno  posti  ai  fianchi  de'  carri  per  fare  che  il  carico 
non   impedisca  il  girar  delle    ruote. 

*  §.  V.  Sbarra  ,  T.  Araldico  .  Dicesi  di  un  pezzo 
dell  arme  ,  che  dalla  sinistra  dello  scudo  va  in  basso  a 
terminarsi  verso  la  destra  .  Onde  Divise  sbarrate  ,  spie- 
ga la  Crusca,  Divise  a  sbarra.  Pecor.  nov.  Un  dra^o 
verde  nel  campo  vermiglio  con  una  sbarra  azzurra  in 
mezzo  . 

*  §.  VI.  Sbarra  ,  T.  de'  Lanajuoti.  Pezzo  di  legno 
assai  forte  situato  sul  davanti  del  telaio  ,  e  spaccalo  in 
tutta  la  sua  lunghezza  ,  perchè  vi  possa  passare  la  par- 
te già    tessuta   del  panno  . 

*  $.  VII.  Sbarra  ,  T.  de'  Beccaj  .  Pezzo  di  legno  che 
si  mette  per  traverso  a'  castrati  per  accomodar  la  re- 
te . 

SBARRARE.   Tramezzar    con    isbarra  .    Lat.   sepire 
occludere  .  Gr.  dtstpfa tt«v  .    Bern.   Ori.  1.  6.  Ai.  Ave- 
va   un    piede,   e  mezzo    di  grosseeza  ,  E  con    due    gran 
catene  si  sbarrava.  Guicc.  stor.  2.  90.  Attendeva  a  sbar- 
rare ,  e  fortificare  le  bocche  delle  vie. 

g.  I.  Sbarrare  ,  per  largamente  aprire  ;  che  anche  di- 
ciamo^ Spalancare  .  Lat.  patefacere  ,  aperire  ,  disseccare. 
Gr.  àvoi'ynv.  Dant.  Inf.  8.  Perch'  i'  avanti  intento  l'oc- 
chio sbarro.  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Altre  velate  vanno 
Portando  bruno  ,  e  sbarran  gli  occhi  a  retro 

■7  $.  II.  Sbarrare,  per  Sparare  ,  Fendere  la  pancia  per 
cavarne  gli  interiori.  G.  f.  12.  16.  l5.  Fu  morto  ec. 
poi  in  sulla  piazza  de'  priori  impeso  per  li  piedi,  e  spa- 
rato ,  e  sbarrato,  come  porco.  Dav.  Scism.  08.  Due 
ne  dicollò  ,  la  terza  nel  parto  sbarrò  . 

%.  III.  Sbarrarsi  nelle  braccia  ,  vale  Allargarle  ,  Di- 
stenderle .  Lat.  brachia  pandere  .  Gr.  v«Tf«f  vfruvvóei»  . 
Morg.  ig.  73.  Morgante  allor  nelle  braccia  si  sbarra  , 
E  1'  arbor  sotto  alla  bestia  taglióe  . 

■j-  S3ARRATO.  Adi.  da  Sbarrare  .  Lat.  septut  ,  oc- 
clusus  .  Gr.  diavi(p^of)Uiyo{.  G.  V.    9.   212.  4.   Sì   pos- 
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sente,  e  vittoriosa  oste,  come  era  quella  della  Chiesa 
ec.  si  parti  sbarrata  dal  detto  assedio  di  Melano  .  Sior. 
Pist.  5g.  Vedendo  Uguiccione  venire  la  gente  del  Prin- 
ze  molto  sbarrata  ,  e  senz'  ordine  ec.  [  in  questi  due  e- 
sempj  vale  Sbaragliata  ,  Dispersa  ].  Morg.  7.  8.  Mo- 
strava le  divise  sue  sbarrate  [  cioè  :  divise  a  sbarra  ]  . 
Tac.  Dav.  Sbarrate  le  porte  ,  si  voltò  contro  a'  vincito- 
ri [cioè:  chiuse  con  isbarra  ]  .  Ar.  Fur.  17.  85.  Ouei 
rispondean  nella  sbarrata  piazza  Per  un  dì  ad  uno  ad 
uno  ,  a  tutto  '1  mondo  ;  ...  Per  gioco  in  somma  qui  fa- 
cean  ,  secondo  Fan  li  nimici   capitali   ec. 

SBARRO.  Lo  stesso,  che  Sbarra  ;  Impedimento  ,  ri- 
tegno .  Lat.  obex  .  Gr.  ìpneóSiov  . 

§.I.  Figuratam.  Dant.  Purg.  33.  Sicuro  d'ogn'intop- 
po  ,  e  d'  ogni  sbarro.  But.  ivi  :  D'  ogni  sbarro  ,  cioè 
d'  ogni  ritenimento,  cioè  che  non  aranno  impaccio  ve- 
runo . 

***  §.  II.  Sbarro  ,  per  Frastuono .  Frane.  Sacch.  Batt. 
Vecch.  2.  5o.  Allor  le  donne  tutte  ...  Aperson  «li  oc- 
chi a  io  Dio  rilucente  ,  E  d'  allegrezza  fanno  |rande 
isbarro  Con  molti  suoni,  e  poi  benignamente  ec. Amati. 

SBASOFFIARE.  Foce  bassa  ;  Mangiare  smoderata- 
mente .  Malm.  3.  57.  II  secondo  è  il  Vecchina  il  eran 
barbiere,  Che  vuol,  che  ognor  si  trinchi,  e  si  sba- 
soffi  . 

(*)  SBASSAMENTO.  Bassamenlo  ,  Scadimento.  Lat. 
depressio  ,  imminutio  .  Gr.  totvdvuffti  ,  [juuo-ts  •  II  Vo- 
cabol.   nella  voce  BASSAME^TO  . 

SBASSAJNZA.  V.  A.  Bassezza  .  Lat.  humilitas.  Gr. 
mtTrHvuo-ti  .  Rim.  ant.  P.  JY.  Salad.  Ch'  Amor  non 
guarda  altezza  ;  nò  sbassanza. 

■f-  *  SBASSARE.  Abbassare.  Segn.  Polit.  libr.  1. 
dichiar.  cap.  1.  Né  qui  vo'  dirne  altro,  per  non  parer 
eh'  io  voglia  sbassare  questo  suggetto  ,  che  io  ho  al 
presente  fra  mano  ,  con  dirne  ec. 

*  SBASSATO.  Add.  da  Sbassare  .  S.  Cr.  Per  lo 
stesso  fine  vedesi  sbassato  quel  teuo  ,  che  a  foggia  di 
piramide  s'  alza  per  di  fuori  . 

*  SBASSO. Diminuzione  che  si  fa  nel  saldare  un  cen- 
to ,  o  nel  prezzo  di  ciò  ,  che  si  compra  ;  Ribasso.  Cocch. 
le tt.sp.  Noi  faremo  uno  sbasso  sempre  di  qualche  scudo 
per  braccio  nel  broccato  . 

*  SBASTARDARE.21.  degli  Agricoltori. V.  SCAC- 
CHI ARE  ., 

SBAS  FARE.  Cavare  il  basto.  Lat.  clitellis  exuere . 
Gr.   -iriaayjua  eÌQttféfSeu  . 

SBA 1 ACCHIARE.  Battere  altrui  violentemente  in 
terra  ,  0  contra  'l  muro  .  Lat.  allidere  ,  affligere  .  Gr. 
ir fi? xaé tv  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  12.  Con  le  spade  ignu- 
de  ,  come  pazzi  ,  s'  avventano  a'  centurioni  ec.  e  per 
terra  te  gli  sbatacchiano  [  il  T.  Lat.  ha  prostrato* 
verberibus  muhant  ~].E  altrove:  Disarmati,  o  correnti 
per  1'  arme  gli  sbatacchia  .  Buon.  Fier.  2.  2.  3.  Chiap- 
pole per  le  code  ,  le  sbatacchio  Per  quegli  scogli  ,  e 
sbatacchiate  scortico  . 

SBATACCHIATO.  Add.  da  Sbatacchiare.  Lat.  alli- 
sus,  ajflictus  .  Gr.  xctTa(Zzfi\»nivos  .  Buon.  Fier.  2.  2. 
3.  Chiappole  per  le  code  ,  le  sbattacchio  Per  quegli 
scogli  ,  e  sbatacchiate  scortico  .  E  Tane.  5.  5.  Si  ar- 
rampiconno  su  ,  e  noi  balocchi  Trovonno  sbatacchiati  , 
e  cattivelli  . 

*  SBATACCHIO.  Lo  sbatacchiare.  Bellin.  Bucch.  E 
faron  messi  di  subito  nati  d'una  guerra  allo  sbatacchio. 

■f-  *  SBATTAGLIARE.  Detto  delle  campane  per  lo 
stesso  ,  che  Sonare  .  Sacc.  rim.  2.  99.  Quelle  [  campa- 
ne ]  si  sa  eh'  ogui  po'  po'  di  festa  Durano  a  sbattagliar 
tre  settimane  . 

■j"  SBAT1ERE.  Spessamente  battere,  Scuotere ,  Agita- 
re .  Lat.  concutere  ,  agitare  ,  jactare  .  Gr.  wyxf tsliy  . 
Tes.  tir.  5.  21.  Puote^l' uomo  conoscere,  quando  de'pio- 
vere  ,  ch'elle    gridano    molto  [le  cornacchie  ]    e    fanno 
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un  grande  sbatter  d1  ali  .  Soder.  Colt.  io4:  Volendo 
fare  ilvin  bianco  limpido,  e  trasparente,  piglia  1  al- 
bume di  tre  uova  ,  e  gettale  nella  botte  avendole  sbat- 
tute prima  sinché  facciano  tutte  la  schioma  ec.  loliz. 
st.  i.  87.  Sbatton  le  code  ,  e  cogli  occhi  focosi  Rug- 
gendo i  fier  lion  di  petto  dansi  .  Buon.  F,er.  5.  1.  A. 
Ouant'  era  me'  morirmi  Di  fame  ,  eh  agognando  al- 
l'altrui  roba  ,  Salir  un  carro  su  per  una  ruota  ,  Che 
mossasi  mi  sbatta,   e  mi   strascini  ,  E    mi    stiacci    una 


noce 


Tì    Eneutr.    pass.  Soder.   Coli.  63.    Fermerai  bene 
que'  tralci  a  canne  ,  o  pali,  che  non  si  sbattano  . 

-»-  5  II.  Pure  <n  sign'fic.  neutr.  pass,  vale  Agitarsi,  o 
Commuoversi  veementemente  per  passion  d'  animo  ,  o  per 
dolore  di  corpo  .  Lat.  concuti  jactari  .  Meni.  sai  J. 
E  pur  Curculion  suda,  e  si  sbatte.  Segn.  Mann.  i*gu 
7  1  Santo  Agostino  voleva  un  tempo  aprire  ornai  la 
sua  porta  ,  si  sbattea  ,  si  affannava  ,  si  affaticava  ,  e  pur 
dopo  tanto  sforzo  non  ritrovava  ancora  il  modo  di  aprir- 
la > 

*  *  S  HI.  Per  Declinare  -,  Sviare  ,  Svoltare  un  arme 
od  un  ìolpo.  Car.  En.  I.  io.  v  5o8  E .sette  dardi  Gli 
avventare  in  un  tempo  :  altri  de'  quali  Da  1  elmo  e  da 
lo  .cado  risospinti  .Altri  furon  da  Venere  sbattuti  SI 
eh'  o  vani  ,  o  leggieri  il  corpo  a  pena  Leccar  pass  n- 
do  E  v  ii43.  Ed  ei  fremendo  Stava  intrepido  e  sal- 
do! e  con  lo  scudo  Sbattea  de  l'aste  il  tempestoso  nem- 
bo .  E  v.  1229.  Stridendo  andò  per  1  aura  il  telo  ;  Ma 
giunto,  e  da  lo  scudo  in  altra  parte  Sbattuto,  di  lon- 
tan  percosse  Antore  ec  Monti.  '~    ■ 

€  IV.  Sbattere,  per  meta/.  Boez.  Varch.  j.  o.  Certi 
rimorde  ,  e  sbatte  (  Iddio  )  acciocché  per  la  lunga  feli- 
cita non  divengano  rigogliosi  troppo  [  cioè:  affligge  ]  . 
C  V  Sbattere  ,  per  Detrarre  ,  Difalcare  .  Lat.  de- 
mere  ,  detrahere  ,  deducere  .  Gr.  «>a«fgi>*eei  .  G.  V. 
11  80.  6.  Non  volieno  isbattere  la  parte  nostra  del  con- 
quisto di  Mestri  ,  e  del  ponte  di  Praga  .  Cron.  Morell. 
2G2.  Ma  sbattine  il  quarto  .  Varch.  Lrcol.  77-  Quando 
ci  pare  ,  che  alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  paro- 
le e  detto  assai  più  di  quello,  che  è  ,  solemo  d.re  : 
bisogna  sbatterne  ,  o  tararne  ,  cioè  farne  la  tara  ,  co- 
me si  fa  de' conti  degli  speziali.  j 

C  VI  Sbattere  ,  si  dice  in  modo  basso  del  Muovere 
della  bocca  per  mangiare  ,  che  anche  si  dice  Sbattere  il 
dente  .  Lat.  manducare  .Gr.  i*9teiv  •  Belline,  son.  106. 
E  che  piacere  è  stare  in  un  palazzo  ,  E  non  v.  sia  da 
sbatter  poi  d'  un  uovo  ?  Malm.  7.  5.  Chi  dal  compagno 
a  ufo  il  dente  sbatte  . 

*  *  K  VII.  Sbattere  per  Diminuire  ,  Scemare  ,  in 
stnto  morale.  Guicc.  T.  11.  face.  IO,  {ediz.  .S.C,.  ] 
Non  si  curando  gli  uomini  ,  come  accade  nelle  citta  di- 
vise ,  d'  impedire  il  bene  comune  per  sbattere  la  ripu- 
tazione degli   avversai  j  .   Petzana  . 

Vili.  Per  Ribattere  ,  Confutare  .  Lat.  repellere.  Cr. 
rf»»».?»  .  Buon.  Fier.  4.  5.  2.  E  il  mio  detto  ec.  In- 
sultatori sbattono  .  ' 

SBATTEZZARE.  Costrignere  altrui  a  lasciare  la  re- 
ligione Cristiana.  Morg.  9.  a5.  E  sbattezzar  vuol   tutti 

i  battezzati  .  .       .,  , ■    ■ 

«.  I.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Mutar  religione  . 
Lat.  bnplismo  renunciare.  Morg.  16.  48.  Che  questo  e 
poco  men  ,  che  sbattezzarti  .  E  a5.  3o.  Ma  che  più  ol- 
tre non  sare' ragione,  Che  chi  è  battezzato  si  sbattezzi. 
Varch  Ercol.  55.  Se  continova  nella  stizza  ,  e  mostra 
secni  di  non  volere  ,  o  non  potere  star  forte  ,  e  aver 
pazienza,  si  dice  :  egli  arrabbia  ;  e' vuol  dar  del  capo, 
o  batter  il  capo  nel  muro;  egli  è  disperato  ;  e  si  vuole 
sbattezzare  . 

€  Il  Per  simili/,  vale  Mutare  il  nome.  Lasc.  madr. 
1-;  Perchè  Tattoli  poi  ,  se  ben  si  stima  ,  Mal  si  puoi 
dire  in  prosa  ,  e  peggio  in  rima  ec.  Mettete  tutti  1  mea- 
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zi  ,  Perchè  '1  Bonanni  Greco  la  sbattezzi .  Cas.  rim. 
buri.  1.  12.  S*  io  avessi  manco  quindici  ,  o  vent' anni  , 
Messer  Gandolfo ,  io  mi  sbattezzerei,  Per  non  aver 
mai  più  nome  Giovanni  .  - 

(*)  SBATTIMENTATO.  Add.  Aggiunto,  che  si  da 
al  corpo  ,  che  riceve  la  luce  riflessa,  e  ombreggiata  e 
anche  alla  medesima  luce  .  Buon.  Fier.  a.  4.  l5.  Ira 
eli  orrori  Sbattimentato  ,  scorge  un  baccalare  Con  un 
lungo  barbon  ,  ec.  Salvin.  disc.  1.  554.  Il  nero  e  nero, 
perchè  non  licenzia  da  se  ,  come  fan  gli  altri  colori  , 
ma  porge  agli  occhi  nostri  in  varie  guise    sbaltimentata 

la  luce  .  ■  '  * 

SBATTIMENTO.  Lo  sbattere  ,  Percotimento  .  Lat. 
concusso,  quassatio,  ajfliclio  .  Or.  auyxtvrtS.Declam. 
Quintil.  C.  Non  può  1'  affetto  d'  alcuno  dal  suo  luogo 
esser  cacciato  ,  se  non  con  isbattimento  di  tutte  le  n- 
teriora.CV.  5.  i.  14.  Contro  la  rabbia  ,  e  sbattimento 
de*  venti  ec.  si  dee  convenevole  sostentamento  a  ciascu- 
no arbuscello  con  ispessi  legami  legare. 

S.  Sbattimento,  dicono  anche  1  pittori  ali  Ombra  ,  che 
gettano  i  corpi  percossi  dal  lume.  Lat.  umbree  project,,,, 
lied.  Oss.  an.  188.  Alcuna  volta  rassembra  velato  di 
verde  secondo  gli  sbattimenti  della   luce  . 

SBÀTTITI).    Sbattimento.    Lat.    concussio  ,    quassa-   , 

tio  .  Gr.  o-v)  xeisfis  •  _,      . 

C  Per  metaf.  Travaglio  ,  Passione  .  Lat.  ajflicUo  . 
Gtì**Wl$.  Petr.  uom.  ili.  Ched  eglino  con  universa- 
le sbattito  d'  animo  lasciassero  s\  fatta  patria  . 

SBATTUTO.  Add.  da  Sbattere.  Lai.  concussa*  , 
aeilalus  ,  jactatus  .  Gr.  x*T«0ifr»uivo<  Tes.  Pov.  ?. 
S  caP.  45.  A  gotta  fredda  ,  ed  umida  togli  sugna  vec- 
chia .albume  di  uovo  bene  sbattuto,  crusca  ec.  tir. 
nov.  1.  179.  La  sbattuta  nave  lasciata  a  discrezione 
ae'  venti  e?,  se  ne  andava  cercando  d'  uno  scoglio  che 
desse  line  alle  fatiche  degli  sfortunati  marinar,  .  So der 
Colt.  127.  Intridendo  una  poltiglia  col  loto  della  for- 
nice ben  pesto  ,  e  sbattuto  ,  dandovi  co'  grappoli  un 
tuffo  dentro  ,  e  poi  appiccandola  in  luogo  asciutto  v,  s, 
conserverà  1'  uva  lungo  tempo  . 

Ti.  Per  metaf.  La°t.  afflictus  .  f*.^"**-*" 
As  286.  La  difforme  pallidezza  degli  occhi  sbattuti  , 
le  inocchia  stracche  ec.  febbrosa  la  mostravano  in  o- 
«raSotSE  languidi].  Varch.  stor.  Ic.tt.d.ni 
popolani  vergendosi  sbattuti  ec.  non  ardivano  ec  [co,: 
Whattuti  ,  perduti  d'animo].  Toc.  Dao.  ann.  4.  8> 
Vedersi  in  Roma  gli  ambasciadori  de'  Garamanti  ,  cosa 
rara  morto  Tacfarinata  ,  sbattuti  sco  pars,  col  popò 
Romano    [    cioè:    impauriti;    il    T.    Lat.    ha    perculsa 

gTVl  Per  Difalcato,  Detratto.  Lat.  deduelu,  . 
Gv/tVfllMfc'  Cron.  Morell.  Sbattutine  tutti  .dana- 
ri che  ha  spesi  ec.  come  tocca  loro  per  rata  de  det  1 
trequarti  ,  e  sbattutone  ogni  altro  denaio,  che  per  al- 
tre cagioni   necessarie,  o  utili  avesse  spesi  . 

SBAVAGL1ARE.   Contrario     d    Imbavagliare.    Lai. 
caput   obvolutum  detegere  .  \fnro 

SBAVAGLIATO.     Adi.     da     Sbaragliar,   •      ^J' 
al.  85.  E  sciolti  que'  romiti,  e  sbaragliai,    E   doman 
So  donde  e' preson  la  via  Color  ,    che    gli    hanno    cos. 

mal  trattati  .  .        ...     »#  .     /? 

*    *   SBAVARE.    .Mandar     bava  .     Angudl.    Mei.    0. 

.18?  E  sbava  per   superbia,    e    rode    .1   freno  .    Mon- 

"  (*)  SBAVATO.^dd.  Sema  bava.  Celi.  Ore/.  .33  Da 
parti  del  detto  buco,  eh'  è  di  fuora  della  fornace  s, 
debbe  fare  larga  per  sei  volte  quant'  e  quella  parte  so- 
Jraddetta,  che'si  appoggia  al  dello  mattone,  e  cos,  deb- 
be  venire   pulitamente  sbavata  in  fuora  (  qut    per    s,mi- 

l'  SBAVATURA.  Bava.  Libr.  eur.  malati.  Impiastra 
colla  sbavatura  delle  lumache  . 
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§.  I.  Per  similit.  si  ilice  di  Filo  sottilissimo  dì  seta  . 
lied.  Ins.  128.  Fece  il  suo  bozzolo  tutto  di  seta  bianca 
cou  molta  sbavatura  di  seta  all'  intorno  del  bozzolo  .  E 
102.  Non  avea  però  eternamente  quella  sbavatura  di 
seta  .  E  Oss.  an.  188.  Coperto  d'  un'  ammaccata  pelu- 
ria gialliccia  ,  simile  a  quella  sbavatura  ,  che  circonda 
esternamente  i  bozzoli  de'  vermi  da  seta  . 

*  §,  li.  Sbavatura  ,  per  similit.  di  cesi  da'  Lanaiuoli 
La.  peluria  della   lana   mal   filala  . 

*  SBAVAZZATILA.  Bagnamento  di  bava.  Tocci 
Giampaol.  Le  diremo  sbavazzature  di  una  donna  ,  che 
liJi  . 

SBAVIGLIAMENTO.   V.  SBADIGLIAMENTO. 
SBAVIGLI  ANTE.    V.  SBAD1G  LIANTE. 
SBAVIGLIÀRE.   V.  SBADIGLIARE. 
SBAVÌGLIO.  V.  SBADÌGLIO. 

*  SBALLARE.  Cavar  fuori  del  houle  ;  Disfare  il 
baule  .    rag.  com.  Che  occorre  sbaulare  ogni  cosa  .' 

SBEFFÀKE.  Beffare.  Lat.  irridere  ,  ludificari  ,  lu- 
dibrio habere  .  Gr.  crxùirTiiv  .  Capr.  Boti.  io.  log. 
Noi  altri  vecchi  non  siamo  solamente  stimati  poco  ,  ma 
siamo  quasi  sbeffati  ,  e  tenuti  a  giuoco  da  cnuno 
Varch.  Ercol.  55.  Ma  se  fa  ciò  per  vilipendere  ,  o  pi- 
gliarsi giuoco,  ridendosi  d'  alcuno  ,  s'  usa  dire  beffare 
e  sLeffare  . 

SBEFFATO.  Add.  da  Sbeffare  .  Lat.  irrisus  ,  ludi- 
brio  habitus.  Cani.  Cam.  i5.  Noi  fummo  al  mondo 
giovani  galanti  ,  Ricchi  di  possessioni  ,  e  di  contanti  , 
Ma  sottoposti  agli  amorosi  pianti  ,  Sempre  da  Amore 
sbeffati ,  e  scherniti  . 

*  SBEFFEGGIAMENTO.  Beffeggiamento  .  Magai, 
leti.  Quanto  per  1'  addietro  sono  stato  irritato  per  ra- 
gione de'  vostri  sbeffeggiamenti  . 

SBEFFEGGIÀRE.  oberare,  Beffare  .  Lat.  traduce- 
re,  irridere  .  Gr.  xarayiX'Xv  ,  ^Xjc/aifÉ/v  .  t'ir.  Lue.  4. 
4-  Sicché  io  ho  a  essere  sbeffeggiata  a  questa  fog- 
gia !  ° 

*  SBEFFEGGIATORE.  Che  sbeffeggia  ;  Beffatore. 
y~i  r . 

SBELLICARE.  Neutr.  pass.  Rompersi,  0  Scioglier, 
si  il  bellico  . 
V  §•  Sbellicarsi  delle  risa  ,  modo  basso  ,  vale  Ridere 
smoderatamente  ,  o  eccessivamente  ;  che  anche  diciamo 
Smascellarsi  delle  risa,  o  simili  ,  de' aitali  v.  RISO  §. 
V.  Lat.  supra  modum  ridere  ,  cachinnari.  Gr.  X-ay^d^ny. 
Salvia,  pros.  Tose.  ».  t»a.  Avrò  più  d"  un  argomento 
a  parte  per  questo  effetto  ,.che  non  Lira  sbellicare  delle 
risa  ,  è  vero  ,  ma  darà  pascolo  alla  virtuosa  vostra  cu- 
riosità . 

SBENDARE.  Togliere  la  benda  .  Lat.  vittam  de- 
trahere  .  Guitt.  leti.  14.  Isbendate  ormai  ,  isbendate  vo- 
stro bendato  viso.  E.  20.  Isbendate  gli  occhi  della  meo. 
te  vostra  ,  e  guardate  bene  ,  verità  da  falso  discernen- 
do  . 

T  *  SBERCIA.  Voce  derivata  da  Bersaglio,  o  da  lm~ 
berciare,  e  dicesi  di  Colui  ,  che  è  poco  pratico  del  giuo- 
co ;  che  prende  degli  sbagli.  Salvia.  Pier.  Buon.  ».  4.  7. 
A  uno,  che  nel  giuoco  non  dà  nel  segno,  e  prende  de- 
gli   sbagli,   diciamo  Sbercia  . 

♦SBERCIARE.  Non  imberciare  ;  Non  dar  nel  se- 
gnu  .  Salvin. 

SBERGA.  V.  A.  Sbergo  ,  Usbergo.  Lat.  thorax . 
Gr.  Swfai;  .  G.  V.  8.  58.  4.  Ciascuna  terra  ,  e  villa 
per  se  si  soprassegnassero  di  sberghe  ,  e  arme  ,  ciascu- 
no mestiere  per  se  .  Buon.  Fier.  1,  3.  3.  E  penetra- 
bilissimi verduchi-,  E  lame  della  lupa  Da  sfondar  qual 
si  sian  sberghe  ,   e  loriche  . 

SBERGO.  V.  A.  Usbergo. Lat.  ihorar.Liv.  M.E°U  e- 
rano  carichi  di  sbergo.e  d'altre  armi.  Dittam.  ».  21.  Più 
difesono  allora  il  mio  albergo  Le  femmine  vestite  den- 
tro a   panni      Che    gli    uomini    armati    rxllo    sbergo. 
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Ainf.  Fies.  t.  E  legato  lo  tien  con  lo  splendore  ,  E 
con  que'  razzi,  a  cui  non  valse  isbergo  .  Frmnc.  Satck. 
rim.   ufi.    Del   frullo  di  Noè  s'  arma  o^ni  ibergo  . 

SBERLEFFÀRK.  Dare  degli  sberleffi  .  Lat  cadere. 
Gr.   ói^iiv  . 

§.  Per  Burlare  ,  e  Schernire,  o  Fare  sberleff,  ,  „d 
signific.  del  §.  Coppet.  rim.  buri.  2.  49.  E  chi  vuol 
sberleffar,  sberleffi  in   vano. 

SBERLEFFE, o  SBERLEFFO.  Taglio,  Sfregio, 
Lat.  ictus.  Gr.  nrXuyti  .  Malm.  2.  3.  Che  s'  egli  udia 
trottarne  ,  avria  piuttosto  Voluto  sul  mostaccio  uno 
fiberleffe.  Buon.  Fier.  2.  3.  »».  Bello  sberleffe ,  ch'egli 
ha  'n  sul  mostaccio  . 

§.  Sberleffo  ,  si  dice  anche  un  certo  Allo  ,  o  Gesto  , 
che  si  fa  per  ischernire  altrui  .  Coppet.  rim.  buri.  2. 
45,  Dietro  gli  fa  sberleffi  a  bocca  piena  .  E  a.  47.  E 
s'  io  son  tale,  come  in  vero  io  sono  ,  Non  dovete  a 
sberleffi  di  veruno  Star  a  rider  di  me  . 

SBERLINGACCIÀRE.  Andarsi  sollazzando  ,  e  par- 
ticolarmente il  giorno  di  berlingaccio  .  Varch.  Ercol. 
65.  Sono  alcuni  ,  i  quali  credono  ,  che  da  questo  ver- 
bo, e  non  dal  nome  borgo  ,  sia  detta  berghinella  ,  cioè 
fanciulla  ,  che  vada  sberlingacciando  ,  e  si  truovi  vo- 
lentieri a  gozzoviglie  ,  e  a  tambascià  . 

SBERNIA.  Lo  stesso,  che  Bernia  ;  dello  in  ischer- 
eo  .  Buon.  Fier.  3.  5.  3.  Chi  è  Jl  Giudeo,  che  t'ha  da- 
ta  a   pigione  Cotesta  sbernia  Turchesca  ? 

*  SBERNOCCOLLTO.  Lo  stesso  ,  che  Bernoccolu- 
to  .  Magai,  leti.  IVI'  è  venuto  il  nicchio  ec.  il  convesso 
esterno  è  tutto  sbernoccoluto,  come  potrebbe  essere  un 
pezzo  di  scoglio  . 

SBERRETTÀRE.òVuMr*  altrui  coltrarsi  la  berret- 
ta ;  e  si  usa  anche  in  signific.  neutr.  pass.  Lat.  caput 
honoris  caussa  delege.re.  Gr.  xsqxXvv  àiroxaXd'rrrtr,^!. 
-*lleS-  l6°-  Al  quale  i' fo  l'inchino,  e  mi  sberretto  . 
Buon.  tier.  ».  ».  a.  E  f  possa  ,  lui  Scontrando  ,  sber- 
rettarlo  A  posta  mia  con  1'  una  ,  e  1'  altra  mano  .  E  *. 
4.  7.  Ch'  10  me  gli  scanso,  Senza  eh'  io  lo  sberretti. 

SBERRETTATA.  Il  cavarsi  per  riverenza  la  ber- 
retta di  capo  a  chi  che  sia  .  Mail.  Franz,  rim.  buri.  2. 
»oS.  Che  privilegio  è  quel  degli  starnuti,  Che  vogliono 
ancor  Jor  la  sberrettata?  Non  basta,  eh'  e' si  dica:  Dio 
v  aiuti  ?  E  a.  »ip,.  Era  pure  una  vita  benedetta,  Priva 
di  cerimonie,  e  sberrettate,  Che  fan  ,  eh'  altri  le  brac- 
cia si  scommetta  .  Libr.  Son.  »37.  Con  tante  sberretta- 
te ,  e  tanti  inchini  .  Buon.  Fier.  2.  5.  lic.  Cosi  rispar- 
mierannosi  le  mane  Del  gran  fastidio  delle  sberretta- 
te . 

+  SBERTARE.  Dar  la  berta.  Sbeffare,  Beffare, 
Burlare.   Lat.   deridere  .  Gr.  X^iodUlv  . 

SBEVAZZAMENE.  Lo  sbevazzare  .  Lat.  potatio  , 
compotatio  . 

SBEVAZZARE.  Bere  spesso  ,  ma  non  in  gran  quan- 
tità per  volta  .  Lat.  potitare  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  3i. 
Era  ita  la  notte  per  tutta  Roma  sbevazzando  .  Buon, 
tier.  2.  ».  8.  Sotto  i  frascati  di  quell"  osteria  E  sbe- 
vazzano ,  e  giuocano  ,  e  consumansi  .  E  3.  2.  3.  E 
quand'  uno  sbevazza  ,  E  che  abbocca  la  zinna  Del  fia- 
sco ,  o  della  tazza  . 

*  SBEVERE.  Consumare  bevendo,  o  strabevendo  . 
Salvin.  Odiss.  Tutto  ciò  ,  che  a  te  in  casa  s'  è  sbevu- 
to e   mangiato  ,  ec.  renderem  .  »    . 

S  BEZZICATO.  Add.  Bezzicato.  Buon.  Fier.  4.  5. 
ili.  Dicon  quelle  parole  sbezzicate  ,  Che  esser  voglion 
piegate  ,  Lusingate  ,  ligjate  . 

*  SBIADATELLO.  Dim.  di  Sbiadato;  Alquanto 
sbiadalo  .   Magai,   lett. 

SBIADATO.  Aggiunto  di  Color  eiiestro  ,  o  azzurro, 
e  secondo  nitri  azzuolo  .  Lat.  eceruleus  .  Gr.  xudviot  . 
(Juad.  Coni.  Diede  in  braccia  quattro  ,  «  mezzo  saia 
sbiadata  per  Bindo  .  Salvia,    disc.   1.  535.    11    turchino 
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ec.  sbiadato,  e  il  ceruleo,  che  da  nel  bianco,  è  anco- 
ra di  non  bella  vista  . 

§.  Sbiadato  ,  in  equivoco  ,  parlandoti  di  Bestie  ,  vale 
Tenute  senta  biada.  Bem.  rim.  t.  109.  Una  mula  sbia- 
data damaschina  .  Burch.  1.  66.  Mule  sbiadate,  e  asin 
sagginati  .  Belline,  son.  3a5.  Io  ti  rimando  il  tuo  car- 
retton    baio  ,   Anzi  proprio  sbiadato  ,  e  da  Volsena  . 

SBIANCARE.  Divenir  di  colore  che  tenda  al  bianco. 
Lat.  albescere  Gr.  \ìok«,'vì<?»ch  .  But.  Inf.  25.  1.  Quan- 
do arde  la  candela,  dinanzi  che  arda  lo  lucignolo, 
sbianca  ,  e  poi  si  stende  nell'  annerato  il  bianco.  Borgh. 
Hip.  211.  Tantoché  a  strignere  colle  dita  la  cimatura 
n'  esca  il  colore  ,  e  la  cimatura  sbianchi  . 

SBIANCATO.  Ada.  da  Sbiancare  .  Lat.  albens  , 
pallens.  Gr.  c/Vo'Xst/xoj  .  Pr.  Giord.  S.  Pred.  li.  I 
peccati  sanguinenti  saranno  isbiancati  .  1  ac  .  Dav. 
ann  n.  i3o.  Altri  dicono  di  pampani  sbiancati.  E  i5. 
223!  Col  viso  smorto  ,  e  le  carni  sbiancate  per  lo  mol- 
to spirito  vitale  uscitole  [  ri  T.  Lat.  ha  membris  in  pil- 
lorem  albentibus  ].fio«.  Varch.  2.  rim.  3.  Quando  Febo 
dal  ciel  col  carro  d'  oro  Muove  a  sparger  la  luce  Dol- 
ce ,  eh'  al  mondo  Y  opre  ,  e  'l  color  rende  lutto  l  ar- 
dente coro  Delle  stelle  sbiancato  appena  luce. 

*  SBIASCI ATURA.  T.  de  Cimatori.  Difetto  di  ci- 
matura allorché  le  forbici  ,  in  cambio  di  tagliare  il  pe- 
lo ,  lo  stringono   tra  i  due  coltelli. 

SBIAVATO.  Add.  Sbiadato  .  Lat,  cceruleus  Crr. 
xuxvioi  .  Bocc.  no»,  li.  \u  Io  ti  lascerò  pegno  questo 
mio  tabarro  di  sbiavata  £  cioè.-  di  panno  sbiavato  J  .  E 
num.  12.  Per  quello,  che  mi  dice  Buglietto  ,  che  sai  , 
che  si  conosce  così  bene  di  questi  panni  sbiavati .  Buon. 
Fier.  3.  1.  8.  Non  potei  Altro  veder  ,  che  un  abitin 
lascivo  Scamatino  ,    e  sbiavato  . 

%*  SBIAVIRE.  T.  degli  Agric.  Il  maturare  delle 
biade  .  Gagliardo  . 

*  SBIECAMENTE.  In  isbieco  ;  Stortamente.  Vasar. 
Il  quale  [  ponte  ]  fece  fare  sbiecando  anch'egli  l*  arco, 
secondo  che  sbiecamente  imboccava  il   fiume  ec. 

SBIECARE.  Storcere,  Stravolgere,  Andare  a  sbieco. 
Lat.  obliquare  .  Gr.  xu(thv  .  Varch.  stor.  9.  249.  Le 
sue  mura  torcendosi  in  alcuni  luoghi, e  faccendo  gomi- 
to ,  ovvero    angolo,  sbiecano   molte  volte,  e    vanno  a 

schimbesci  .  ■  *"",.'. 

SBIECO.   Add.    Storto  ,    Stravolto  .  Lat.    obUquus  . 

Gr.   vXoiytti  .  . 

+  §.  I.  A  sbieco,  o  In  isbieco,  posti  avverbialm.  vaglto- 
no  Stortamente  .  Lat.  oblique  .  Gr.  nr\«?i'm  .  Borgh. 
Mon.  179.  E  questa  [ci/iouma  ]  segnarono  piegando  a 
sbieco  quel  frego  .  . 

*  *  §.  II.  Sbieco  T.  degli  Archit.  E  l  obbhquita 
de1  muri  delle  fabbriche  ne'  siti  obbligati  .  Milizia. 

4-  SBIÉSCIO.  Sbieco.  Gal.  Sist.  i54-  Perchè  non 
può  ella  abbattersi  a  dare  sullo  sbiescio  di  qualche  sasso 
fitto  in  terra,  e  che  abbia  il  pendio  verso  dov'  è  il  mo- 
to ? 

4-  5.  A  sbiescio,  A  sbieco.  Gal.  Sist.  i54-  Se  noi 
non  la  lasciassimo  cadere  (  la  rantola  )  su  qualche  pie- 
tra ,  che  avesse  pendio  ,  ...  e  che  battendo  a  sbiescio 
sulla  pietra  pendente  ,  acquistasse  movimento  ,  .  .  .  non 
saprei  in  qual'  altra  maniera  ec. 

4-SBIETOLÀRE.  Imbietolire  ,  Intenerirsi  ,  Piagne- 
re ;  voce  bassa.  Malm.  7.  93.  Trovan  Nardino  ancor 
di  male  oppresso  ,  E  sbietolar  lo  veggono  ancor  lui  . 
Minucc.  pag.  197.  Come  noi  da  bietola  caviamo  il  ver- 
bo sbietotare  ,  che  vuol  dire  Scioccamente  piangere  ec. 
COSÌ  gli  antichi  avevano  beli  tare  ec. 

SBIETTARE.  Contrario  d'  Imbiettare  ;  Cavar  la 
bietta    .     Lat.    cuneum     eveltere  .    Gr.    <rq»iva.    àvortX- 

Xn»  .  '  ,.        ,  ,  n       .     . 

$.   f.  Sbiettar*  ,  in  signific.  neulr.  si   dice  del  l  artirsi 

con  prestata,  e  nascosamente  ,  quasi  fuggendo  ,  e  scap- 
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pondo  via  .  Libr.  Son.  55.  Arranca  ,  sbietta  ,  spulezza , 
calcagna  .  E  i3o.  Isbielta  fuor  di  nostra  colombaia  . 
Ciriff".  Lalv.  4.  n3.  A  questo  modo  la  brigata  sbietta 
Verso  la  porta  Salv.  Granck.  3.  5.  Eccoti ,  eh'  egli 
sbiettan  di  qua  . 

*  §.  II.  Sbiettare  la  gomona  ,  T.  di  Marineria  .  Stac- 
care la  gomona  voltata  intorno  alle  biette  ,  o  bitte  . 

SBIGOTTIMENTO.  Lo  sbigottire.  Lat.  animi  con- 
S ter natio  ,  pavor  ,  trepiditas  .  Gr.  ìxir\*%H  .  G.  V.  7. 
26.  4.  Sentito  ciò  nell'  oste  del  Re  ,  n'ebbe  grande  sbi- 
gottimento. Pass.  pr.  Non  ostante  la  paura,  lo  sbigot- 
timento ,  il  dibattito  ,  l*  ansietà  ec.  e  gli  altri  gravi  ac- 
cidenti,  che  hanno  a  sostenere  coloro,  a' quali  tal  for- 
tuna scontra  .  Cron.  Morell.  35S.  Fu  questa  presa  gran 
rotta  ,  e  grande  isbigottimento  a  tutti  i  Fiorentini .  Pisi. 
S.  Gir.  Appo  Dio  non  possiamo  esser  felici  ,  se  non 
siamo  combattuti  dalle  sventure,  e  dal  terreno  sbigot- 
timento. 

SBIGOTTIRE.  Atterrire  ,  Metter  paura.  Lat.  per- 
terrefacere  ,  timorem  incutere  ,  constantiam  eximere  , 
exterrere  .  Gr.  xotravUrr-tv  .  Pass.  il.  Dicendo  con 
pregiudizio  delle  loro  anime  ,  che  non  vogliono  lo  n- 
fermo  isbigottire.fi  23o.  La  paura  delle  salvatiche  fie- 
re la  sbigottiva  forte.  Tac.  Dav.  ann.  12.  i52.  Fatta  la 
cosa  maggiore  per  isbigottire  il  nuovo  capitano  . 

5.  E  neutr.  pass.  Benché  talora  colle  particelle  MI, 
Ti  ec.  non  espresse.  Perdersi  d'  animo  ,  Impaurire. 
Lat.  animo  cadere  ,  pavere  .  Gr.  xaruSouitv  ,  vsp/ipo- 
(2iì<r$'Xi  .  Bocc.  nov.  45.  18.  Pietro  ,  al  qual  pareva 
del  ronzino  avere  una  compagnia  ,  e  un  sostegno  delle 
6ue  fatiche,  forte  sbigottì.  E  nov.  5j.  6.  La  donna  , 
senza  sbigottire  punto  ,  con  voce  assai  piacevole  rispo- 
se .  Petr.  son.  336.  Onde  si  sbigottisce,  e  si  sconforta 
Mia  vita  in  tutto  .  E  cap.  5.  Coni'  uom  ,  eh'  è  sano  ,  e 
in  un  momento  ammorba,  Che  sbigottisce.  Dant.Inf. 
8.  Perch'  io  m'  adiri,  Non  sbigottir  ,  eh"  i'  vincerò  la 
pruova  .  E  24.  Così  mi  fece  sbigottir  lo  mastro  , 
Quand*  i'  gli  vidi  sì  turbar  la  fronte  .  Stor.  Pist.  3.  Da 
una  finestra  gli  gettò  una  pietra  ,  e  con  essa  gli  percos- 
se sulla  testa  si  grande  il  colpo  ,  che  tutto  il  fece  sbi- 
gottire . 

SBIGOTTITAMENTE.  Avverb.  Con  isbigottimen- 
to .  Lat.  pavide  ,  trepide  ,  anxie .  Gr.  TSf tiiùf  .  Rim. 
ani.  Inc.  126.  Questi  sono  in  figura  D'  un  che  si  muore 
sbigottitamente  . 

SBIGOTTITO.  Add.  da  Sbigottire.  Lat.  perUrre- 
factus  ,  trepidus  ,  pavìdus  ,  exterritus  .  Gr.  «JTSp/cTÉ*?  . 
Dant.  Inf.  16.  Oh  quanto  mi  pareva  sbigottito  !  Petr. 
cant.  3o.  1.  Ivi  s'  acqueta  l'alma  sbigottita.  Bocc.  ne. 
54.  7.  Chichibio  quasi  sbigottito,  non  sappiendo  egli 
stesso  donde  si  venisse  ,  rispose  .  Vit.  SS.  Pad.  3.  123. 
Subitamente  vedendo  questi  dragoni  furono  sì  sbigottiti, 
che  caddero  in  terra  per  morti,  avendo  perduto  ogni 
sentimento  ,  e  conoscimento  .  Guid.  G.  Dionigio  Areo- 
pagita  ec.  veggendo  nella  passione  di  Cristo  oscurare  il 
sole  ,  sbigottito  così  disse  .  Tass.  Ger.  a.  il.  E  'I  volgo 
delle  donne  sbigottite  ,  Che  non   sanno    ferir,    né    fare 

schermi  .  , 

-j-  *  SBIGOTTITUCCIO  .  Dim.  di  Sbigottito  ,  Al- 
quanto sbigottito  .  Late.  Cen.  2.  nov.  3.  A  madonna 
Laldomine  pareva  già  essere  nelle  mani  di  Malebran- 
che ,  e  stava  mezza  sbigottituccia  . 

SBILANCIAMENTO. Lo  sbilanciare.  Lat.  aquilibrii 
sublatio  .  Gr.  /'(?8f  poir/'«{  à<pxt?io-tf. 

SBILANCIARE.  Tirar  già  la  bilancia  ,  Levar  d  e- 
quilibrio  .  Lat.  aquilibrium  tollere  .  Gr.  t'ceff'svietv  «- 
q>3,?iìv  .  Sagg.  nat.  esp.  18 1.  Quella  vera  rarefazione 
ec  è  d'  avanzo  per  isbilanciare  anche  apparentemente 
all'  occhio  il  primo  equilibrio  tra  essa  ,  e  le  palle  . 

SBILÀNCIO.  Lo  sbilanciare.  Lat.  (equilibri  amotio  , 
sublatio  .  Gr.  <V»f  p'sv/aj  a<pui?i<?i<. Salvia,  pros.   Tose. 
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i.  4°7-  Quel  che  ancora  fa  maggiore  sbilancio,  per 
cosi  dire  ,  disegualità  ,  e  confusione  ,  si  è  ,  che  collo 
stesso  nome  si  nomina  la  virtù  ,  e  '1  vizio. 

SBILENCO  .  Add.  Bilenco  Storlo  ,  Maljatto  .  Lat. 
distortus,varus,  valgus  ,  dìstortis  cruribus . Gr.    fOi/Sa'j. 

SBIRBATO  .  Add.  Ingannato  ,  Truffato  con  birba  ; 
voce  bassa  .  Lat.  dolis  circumventus  .  tir.  nov.  8.  5o5. 
Che  tenendosi  più  sbirbato  di  Fallalbacchio  ,  gli  pare- 
Ta'mettervi  più  del  suo. 

SBIRCIARE  .  Socchiudere  gli  occhi  per  vedere  con 
più  facilità  le  cose  minute  ,  proprio  di  chi  ha  la  visto 
corta  .  Lat.  hirauis  oculis  intueri  .  Malm.  i.  9.  Sbircia 
di  qua  ,  di  là  per  le  cittadi  .  E  6.  76.  Sbirciandola  un 
pò  meglio  ,  e  più  da  presso.  E  7.  44.  Sbirciando  sera- 
pre  in  qua  ,  e  in  la  ,  se  vede  Donna  di  viso  bianco  ,  e 
chermisino  . 

*  SBIRRACCHIUOLO  .  Dim.  di  Sbirro  .  Fag.  rim. 
Pretende  fare  atto  civile  Per  via  d'  un  malcreato  sbir- 
racchiuolo  . 

SBIRRÀGLIA  .  Tutto  il  corpo  insieme  de'  birri  ,  o 
fanugh  .  Lat.  lictorum  ,  vel  satellitum  multitudo  .  Gr. 
ci  ?ci0JBXs,  .  Ar.  Fur.  25.  63.  L'aiutava  a  ripor  l'ar- 
me sue  intorno  ,  Che  al  capitan  della  sbirraglia  tolse  . 
Buon.  Fier.  4.  1.  ai.  Non  seppi  si  fare  Col  volermi  ce- 
lar ,  che  la  sbirraglia  Non  mi  scoprisse  . 

SBIRRERIA.  Sbirraglia  .  Lat.  lictorum  ,  vel  satelli- 
tum multitudo  .  Gr.  ot  ?a(3jvxot  .  Bern.  Ori.  2.  3.  57. 
Ecco  addosso  gli  fu  la  sbirreria  .  Buon.  Fier.  4.  1.  13. 
La  sbirreria  non  ha  la  maggior  voglia  ,  Che  di  raffar- 
dellarmi  qualche  goffo. 

SBIRRO  .  Birro  .  Lat.  liclor  ,  satellet  .  Gr.  ?«/S<Ja- 
%o;  ,  -n^oni ,  virnoim  .  Fir.  Ai.  284.  Allora  fu  il  ro- 
mor  grande  non  solo  tra  il  padron  della  casa  ,  e  i  sol- 
dati ,  ma  con  gli  sbirri  ancora  .  Bern.  Ori.  2.  21.  58. 
Appena  aveva  ciò  Brunello  inteso  ,  Che  dagli  sbirri  fa 
tolto  di  peso  . 

5.  I.  Dir  le  sue  ragioni  agli  sbirri  ,  vale  Dir  le  sue 
ragioni  a  chi  espressamente  1'  è  contrario  ,  e  non  può 
aiutarti  .  Lat.  apud  noveream  queri  .  V.  BIRRO  §. 
Cecch.  Inc.  2.  2.  Doletevi  Di  voi  sfesso  ,  che  andaste 
(  semplice  !  )  A  dire  i  fatti  vostri  ,  e  (  come  dicesi  Per 
proverbio  )  le  vostre  ragioni  a  Gli  sbirri  . 

*  §.  II.  Sbirro  ,  dicesi  da'  Pescatori  ,  e  Marinai  a  un 
Pezzo  di  canapo  impiombato  nelle  due  estremità  ,  che  ser- 
ve ad  imbracare  qualunque  cosa  per  trasportarsi  altro- 
ve ,    o    levarla   in  alto. 

SBISACCIARE  .  Cavar  le  robe  della  bisaccia  .  Lat. 
e  pera  educere  .  Mali,  Franz,  rim.  buri.  2.  i38.  Imbi- 
sacciare  ,  e  sbisacciare  spesso  . 

*  SBITTARE  .  T.  di  Marineria  .  Svolger  alquanto 
la  gomona  dalla  bitta. 

SBIZZARRIRE  .  Scnpriccire  ;  e  si  usa  nel  signìjìc. 
att.  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  genio  indulgere  , 
genium  explere  .  Gr.  xa$'  mèo* mi  volti»  .  Nov.  ant.  g. 
2.  34.  Noi  abbiamo  sbizzarrito,  e  il  Duca  di  Milano  ,  e 
degli  altri  ,  che  sono  un  gran  pezzo  maggior  barba  ,  che 
i  >orcini  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  154.  Per  vostra 
f e  ,  non  è  la  poesia  Un  proprio  andare  in  poste  co* ca- 
pricci ,  E  sbizzarrirsi  della  fantasia  ? 

SBOCCAMENTO.  Lo  sboccare.  Serd.  star.  1.  Si. 
Vi  sono  oltre  a  questo  tanti  sboccamenti  di  strade,  che 
entrano  una  nell'altra,  che  a  guisa  di  laberinto  fanno 
smarrire  ,  e  aggirarsi  i  non  pratichi  [  qui  vale  :  Imboc- 
cature .  Lat.  capita  viarum  ]  . 

(f)  SBOCCANTE  .  Che  sbocca  .  Salvia.  Seno/,  libr. 
1.  pag.  5.  Con  impalancati  occhi  la  beltà  d'  Abrocome 
in  loro  sboccante  ricevendo  ,  e  le  maniere  ornai  ec. 

["  SBOCCARE.  Dicesi  propriamente  del  Far  capo  , 
O  Metter  foce  i  fiumi ,  od  altre  acque  simili  in  ma- 
re ,  o  in  altro  fiume  .  Dicesl  anche  da'  Marina/ 
V  uscir  fuori    dall'  imboccatura    di    un    golfo  ,  o  di   un 
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canale  ,  e  dai  Militari  l'  Uscir  fuori  da  Una  piazza  ,  da 
una  trincea  ,  0  entrare  sul  campo  di  battaglia  con  impe- 
to militare  .  Lat.  se  egerere  ,  e  gerì  ,  maria  subire  ,  se 
exonerare  .  Gr.  «r'j  SaXavo-ar  i\<p*fco-$cu  ,  fìo-fiàykeiv 
G.  y.  11.  1.  11.  L'Arno  sboccò  al  fosso  Arnonico 
e  al  borgo  delle  Campane  nello  stagno .  Stor.  Eur. 
5.  107.  Imprimo  è  Vener  ,  o  Venero  ,  donde  sbocca  ii 
fiume  Trolletta,  lungo  la  costa  de' monti  asprissimi ,  che 
dividono  quasi  la  Scondia .  E  119.  Sino  all'ultima  con- 
cavità del  Carnaro  ,  dove  1"  Arsia  sbocca  nel  mare.iSo- 
der.  Colt.11.  Per  rettificargli  conviene  talvolta  fare  gran- 
dissimi fossi  aperti,  che  isbocchino  in  laghi, e  fiumi  vi- 
cini . 

§.  I.  Per  similit.  Lat.  irruere  ,  violenler  egredi  ,  e- 
vadere  .  Gr.  ìpgaìketr  ,  É<p9f,«acV  .  Cirijf.  Calv.  3.  100. 
Eccoti  gli  Arbi  in  un  tratto  , 'che  sboccano  Fuor  d'una 
valle  per  una  costiera.  Ambr.  Furi.  4.  1.  Voltate  a  man 
manca  ec.  sboccate  poi  a  man  destra  [  qui  vale  .'Svol- 
tate ,  o  Svoltando  riuscite  J. 

§.  II.  Sboccare  i  vasi,  è  il  Gettar  via  ,  o  Trarre  , 
quando  e'  son  pieni  ,  un  po'  di  quel  liquore  ,  eh'  è  di  so- 
pra .  Malm.  7.  io.  Sbocconcellando  intanto  il  fiasco 
sbocca.  Dav.  Colt.  i65.  Ne' fiaschi  del  trebbiano  ,  per- 
chè non  inforzi  ,  si  mette  un  dito  d'  olio  alla  bocca 
ma  quando  si  vuol  bere  ,  bisogna  ,  sboccato  1'  olio  via  ] 
al  fiasco  rompere  il  collo  . 

^  §.  III.  Sboccare  ,  si  dice  anche    del  Rompere  la  bocca 
a'  vasi  .  Lat.  vasis  orificium   frangere  .   Gr.    àyjHti  có- 

f  §•  IV.  Sboccare  figuratam.  Mor.  S.  Greg.  I  buoni  no- 
mini col  freno  del  consiglio  si  ritengono  dallo  sboccar 
del  parlare  [  cioè  :  dal  parlare  sboccatamente  ].  E  2. 
10.  Tanto  più  ardito  ,  quanto  più  disperato  sboccasse 
in  alcuna  villania  . 

SBOCCATAMENTE.  Avverò,  dicesi  Parlare  sbocca- 
tamente,  del  Parlare  con  disonestà. Lat.  obscene  loqui  . 
Gr.  aiff^foXcyav  . 

■f  *  J.  Sboccatamente  ,  vale  anche  Sfrenatamente  ,  Sen- 
ea verun  ritegno  ,  a  guisa  di  cavallo  sboccalo  .  Segner. 
Parroc.  Istr.  cap.  18.  2.  Chi  potrà  mai  correre  tanto 
sboccatamente  in  braccio  alla  disonestà ,  che  non  si  rat- 
temperi alfine  ec. 

SBOCCATO.  Add.  da  Sboccare. 

f  §.  I.  Per  metaf.  vale  Disonesto,  o  Soverchiamen- 
te libero  ,  o  Incauto  nel  parlare  .  Lat.  obscene  loquens 
ore  infrasni.  Gr.  ctio-xfóXoyof  .  Pass.  134.  Non  sia  ub- 
briaco [  l'  ediz.  del  Vangelisti  alle  citale  pag.  legge 
ebriaco  ]  ,  non  taverniere,  non  giucatore  ,  non  masna- 
diere ,  non  isboccato.  Cani.  Cam.  Oli.  27.  E  or  non 
6i  vede  uomini  in  vecchiezza  Più  superbi  di  loro  ,  e 
più  sboccati  .  Varch.  stor.  7.  176.  Cominciò  a  d'ire 
apertamente  per  tutto ,  come  leggiere  ,  e  sboccato  , 
eh*  egli  era  ,  che  chi  vincesse  quella  provvisiene  ,  non 
potrebbe  essere  se  non  un  tristo  .  E  Ercol.  92.  Questi 
tali  maldicenti  si  chiamano  a  Firenze  ec.  con  meno  in- 
fame vocabolo  sboccati  ,  linguacciuti  ,  mordaci. 

§.  II.  Sboccato  ,  si  dice  anche  al  Cavallo  ,  che  non 
cura  il  morso;  che  anche  il  diciamo  Duro  di  bocca. Lat. 
duri  oris  .  Gr.  àcro/uoi  .  Frane.  Barb.  36 1.  8.  Il  cavai 
discoverto  nel  tenere  Feci  sboccato  senza  ferri  ,  o  fr«- 
no  .  Morg.  12.  42.  Cavalcava  un*  alfana  smisurata  D£ 
pel  morello  ,  e  stella  aveva  in  fronte  ;  Solo  un  difetto 
avea  ,  eh'  era  sboccata  ,  E  pel  furor  le  par  piano  o»ni 
monte. 

§.  III.  Sboccalo  ,  si  dice  ancora  de'  Cani  ,  che  per  «'- 
stanchezza  ,  o  per  altro  non  addentano  .  Disc.  Cale.  21. 
Come  cacciatori  ,  che  avessero  i  veltri  sboccati  ,  e  non 
potessero  insul  giugnere  la  fiera  azzannare  . 

§.  IV.  Sboccalo  ,  aggiunto  a  fiasco  ,  vale  Manomes- 
so ,  ò  talora  anche  Rotto  nella  bocca  ;  Contrario  d'  Ab- 
boccato. 
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SBOCCATURA.  Lo  Sboccare,  Sbocco.  Lat.  fauces  . 
Bor°h.  Orig.  Fir.  123.  Poco  meno  ,  che  in  sulla  prima 
sboccatura  del  fiume  ec.  riceve  tutto  il  primo  empito  , 
e  furia  dell'  acqua.  Geli.  leti.  a.  lez.  4-  83.  Vuole,  che 
sia  ricoperta  da  una  falda  di  terra  a  uso  di  volta  la  sua 
sboccatura .  . 

4-  i.  E  Sboccatura,  per  Lo  sboccare  nel  signijic.  dei  y 
II.  Malm.  12.  5.  Qui  per  alquanto  a  Paride  ritorno  , 
LÌ)'  è  nell*  oste  alla  quarta  sboccatura  [  cioè:  che  ha 
sboccato    il  quarto  fiasco  ]. 

4- SBOCCIARE. Neulr.  si  dice  dell  Uscire  il  fiore  Juor 
della  sua  boccia.  SaZ-in.  disc.  3.  71.  Perchè  le  cose 
nella  primavera  muovono,  e  sbocciano  ,  ma  non  matu- 
rano  ec.  '      .  ' 

SBOCCIATO.  Ada.  da  Sbocciare  .  Salvin.  disc.  2. 
265  Narciso  poi  converso  in  fiore,  ci  mostra  quel, 
che'è  in  realta  nostra  vita  ,  che  scappa  fuori  a  modo, 
che   fa  il  fiore  ,   il  quale  appena  sbocciato  cade  ,  ed  e 

SBOCCO.  Lo  sboccare  .  Lat.  ejjluvium  ,  fauces .  Gr. 
temuti.  Tac.  Da»,  ann.  la.  i58.  Apparecchiò  un  con- 
vito allo  sbocco  dell'  acqua  . 

%*  §.  fiocco  rfe//a  <r/*c<?a.  T.  Je  Jfi/K.  Principio 
della   trincea  .  Grassi  . 

4-  SBOCCONCELLARE.  Mangiar  leggiermente.  Lat. 
ardere  .  Gr.  xaiKTf  «>«»  .  #>.  Lue.  3.  i.  Dom.ne  , 
eh'  e'  non  vi  sia  rimasto  qualcosa  da  sbocconcella- 
re qualcun  di  quei  rilievi  .  E  /,.  ì.  Lasciami  andare  a 
vedere  ,  s"  i'  truovo  da  sbocconcellare  in  qualche  la- 
to .  Malm.  7.  io.  Sbocconcellando  intanto  ,  il  fiasco 
sbocca  ec.  Minucc.  ivi  :  Diciamo  sbocconcellare  ,  quan- 
d'  uno  ,  mentre  aspetta,  che  vengano  i  compagni  a  men- 
sa ,  o  che  sia  portata  la  roba  in  tavola  ,  piglia  de  pez- 
zetti  di  pane,  e  mangia.  .    ,    ... 

SBOGLIENTAMENTO  .  V .  A.  Quoti  bollimento  , 
Lo  sboglientare  .  Lat.  motus  ,  agitatio  ,  fervor  ,  ceslus  . 
Gr.  xiWi$,?e«7«,x««W.Cr.  4-  '•  *•  Le  foghe  della 
vite  ec.  in  acqua  cotte  il  calor  febbrile  refrigerano  ,  e 
lo  sboglientamento  ,  e  V  enfiamento  dello  stomaco  ma- 
ravigliosamente cessano.  Ovid.  Metam.  Siccome  la  na- 
ve ,  la  quale  piglia  lo  vento,  e  lo  sboglientamento  con- 
trario al  vento.  Virg.  Eneid.  M.  Sentendo  Enea  tem- 
pesta neh'  animo  per  grande  sboglientamento  di  solleci- 
tudini. M.  V.  1.  5g.  Avendo  in  parte  raccontato  lo  sbo- 
glientamento delle  guerre  . 

SBOGLIENTARE.  F.  A.  Quasi  bollire  ;  e  per  me- 
la/. Agitare,  Perturbare,  Commuovere.  Lat.  agitare  , 
commovere,  incendere  ,  fervefacere  .  Gr.  x<v«x  ,  *«?/u««  - 
vetv  .  Fai  Mass.  Ciascuna  somma  crudeltà  sboglienta- 
va  nel  cieco  furore  .  M.  P.  a.  38.  Tanto  imbrigamen- 
to  di  guerra  sboglientava  gli  animi  degl'Italiani. 

§.  I.  Per  simuliti  Zibald.  Andr.  lai.  Quando  egli  non 
fosse  ben  disposto  j  né  ben  temperato  ,  si  *1  conoscerai 
per  questi  segni  ,  cioè  spesso  sboglientare  ,  ruttare  di 
scipido  ,  e  puzzolente  savore  [cioè:  Gorgogliare  d  cor- 
po per  lo  vento  ,  che  si  raggira  entro  le  budella  ]. 

§.  II.  In  signific.  neulr.  pass,  vale  Accendersi  ,  Sfo- 
garsi .  Lat.  gliscere  ,  exardere  ,  infiammargli.  g'xpXj- 
-,  ta$ax  .  Guid.  G.  Per  la  qual  cosa  tra  li  Greci  ,  e  li 
Troiani  del  dello  castello  crudelmente  sboglientóe  bat- 
taglia .  E  altrove  :  Innanzi  che  si  appressi  il  duro  col- 
tello ,  e  che  la  tagliente  spada  si  sboglienti  nel  vostro 
sangue  . 

SBOGLIENTATO  .  V.  A.  Add.  da  Sboglientare  . 
M.  F~.  8.  106.  La  quale  del  tutto  divisa  ,  e  piena  di 
scandali  ,  di  riotte  in  continue  guerre  sboglientate  ec. 

*  SBOLLARE.  Neutr.  pass.  Guarirsi  dalle  bolle,  o 
pustule   del  mal  frames»  o  altro.  Aret.    Rag. 

SBOLZONÀRE .  Dare  delle  bolzonate  ,  Bolcionare  . 
Lat.  arietare  .   Gr.   xo^ùirrnv  . 

§.   I.  Per  similit.  Libr.  Son.  5<).  Pur   ti   giovo  a  sbol- 
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zonnr  ragazzi  .  Maini.  4-  ?5«  Cupido  amor  ,  che    tanti 
ha  sbolzonato,  Berzaglio  qui  si  giace  della  morte  . 

<j.  II.  Per  Guartare  il  conio  delle  monete  .  G.  V .  13. 
96.  i.  La  moneta  da  soldi  quattro  di  Firenze  ec.  e  la 
moneta  di  quattrini,  si  sbolzonavano  ,  e  portavano  via. 
Dav.  Mon.  119.  Peggiorandola  [la  moneta]  1  vicini, 
e'1  tempo  ,  e  le  male  arti  ,  la  sua  buona  fia  sbolzonata 
incontanente  ,  e  trafugata  . 

SBOMBARDÀRE  .  Scaricar  le  bombarde. 
§.  Per  metnf.  vale  Tirar  coregge  .  Lat.  pedere  ,  cre- 
pilum  ventris  emìtlere  .  Gr.  iriyènv  .  Rnrch.  1.  127.  En- 
travano per  bocca  nella  peccìa  ,  Ch'  io  non  poteva  le 
labbra  serrare  ,  Onde  mi  bisognava  sbombardare  Per 
la   taverna  ,  eh'  esce   in  vacchereccia  . 

SBOMBARDATO.  Adii,  da  Sbombardare.  Buon.  Fior. 
3.  2.  12.  E  iperboloni  ,  e  fiabe  sbombardate  [  qui  per 
metnf.  cioè   :  sballate  ]   . 

SBOMBETTÀRE  .  Bombetlare^  Sbevazzare  .  Lat.  se 
vino  ingurgitare.  Gr.  xwra/xacrSa*  .  Lnfar.  Sec.  1^2.  Lo 
sbombettare  ,  e  T  addormentare  ,  che  fanno  insieme  Giu- 
none ,  e  Giove  . 

SBONTADIATO  .  V.  A.  Add.  Inutile  ,  Che^  non  e 
quasi  pia  buono  a  nulla  .  Lat.  inutilis  .  Gr.  df*mot.Zk- 
bald.  Andr.  n5.  Guardatevi  di  non  avere  a  tare  con 
uomini  sbontadiati  ,  e  sventurati  .  Kit.  SS.  Pad.  Come 
a  persona  ,  che  parea  lor  vecchio  ,  e  sbontadiato  >  si 
"li  commison  la  cura  dell'  orto  . 

*  SBONZOLANTE.  Che  sbonzola  ,  Che  pende,  Che 
è  cascante  per  abbondanza  di  umore.  Salvin.  Nic.  Al. 
Di  latte  colma  sbonzolante  poppa.  E  Eurip.  Le  sboz- 
zolanti mamme  cala  ,   e  porgi  a   ricever  da'  capezzoli  i 

semi  ,  ec.  ,  . 

SBONZOLÀRE.  JYeatr.  Il  cadere  intera/nenie  gì  in- 
testini nella  coglia  .  Lat.  intestina  in  scrotum-  decide- 
re .  Burch.  2.  2.  Ed  ella  va    dicendo  :  va  ,  che  sbonzo- 

\.  I.  Per  metaf.  Pataffi.  2.  E  sbonzola  doman  ,  eh'  è 
Berlingaccio  [  cioè  :  empiti  tanto  ,  che  tu  corra  risico 
di  sbonzolare  ,  o  scoppiare  .  Lat.  alvum  distendere  ,  ven- 
trem  disrumpere  .   Gr.   yet^i^ct  Jtcnsi'vHV  ]  . 

K  11.  Per  similit.  Aprirsi  le  muraglie,  o  simili,  Ro- 
vinare .  Dav.  Graz.  Gen.  delib.  148.  Se  noi  le  can- 
chiamo  [  le  muraglie  ]  del  nuovo  pondo  di  questi  fer- 
ramenti ,  e  pietroni  ,  elleno  primieramente  faran  pelo  , 
poi  corpo  ,  in  ultimo  sbonzoleranno  ,  e  fracasserà  ogni 

cosa  . 

SBONZOLATO  .  Add.  da   Sbonzolare. 

4-  (*)  SBORACIÀRE,  e  SBORRACIARE  .  Purga- 
re dalla  borrace.  Lat.  chrysocolla  purgare  .  Gr.  ^puo-o- 
xo'W  depeu!»»  ■  Benv.  Celi.  Chef.  28.  Saldato  che  sa- 
rà il  lavoro  la  prima  volta,  se  1'  opera  sia  d  argento  si 
farà  bollire  ec.  e  tanto  vi  bollirà  ,  che  il  lavoro  sia 
sboraciato,  la  qual  cosa  si  conseguirà  per  termine  d  un 
quarto  d'  ora  . 

(*)  SBORBOTTARE  .  Rimbrottare  .  Lat.  mcrepita- 
re  .  Gr.  emr^^  .  Red.  leti.  1.  6.  Ella  mi  ha  sborbot- 
tato ,  rampognato  ,  e  sgridato  a  torto  . 

SBORCHIÀRE  .  Levar  le  borchie  .  Buon.  tier.  4. 
4.  12.  Le  scatenan  ,  le  sborchiano  ,  svespaiano  . 

(*)  SBORDELLAMENTO  .  Lo  sbordellare  ,  Futta- 
neesio  .  Lat.  corruptela  ,  meretricium  .  Gr.  Jia<p$o?ee  , 
Ì<(.  Segn.  stor.  11.  281.  Senza  raccontare  gli 
sbordellamenti  delle  matrone  nobili  ,  la  verginità  per- 
duta dalle  fanciulle  sacre  e  profane  ,  ec. 

SBORDELLARE  .    Bordellare  .   Lat.   scortare  .    Ur. 

"T.'sZrdellare  ,  vale  ancora  Fare  U  bordello  ,  Far  il 
chiasso  .  Buon.  Fier.  1.  5.  il.  Mentr'  essi  sborde  landò 
Si  rivolgevan  fegatelli  vivi  Per  entro    1    fieno  ,   e  facean 

"*  SBORRACIARE.  V.  SBORACIÀRE  . 
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SBORRARE  .  Cavar  la  borra  .  Lat.  tomcntum  cdu- 
cere. 

§.  I.  Per  Dar  fuori ,o  Dir  checchessia  liberamente. Lat. 
promere  ,  Ter.  Gr.  cT/ap  pVv .  f^nreh.  Ercol.  58.  Di  co- 
ioro  ,  i  quali  ec.  dicono  tutto  quanto  quello  ,  che  han- 
no detto  ,  o  fatto  a  chi  ne  gli  dimanda  ec.  s'  usano  que- 
sti verbi  ;  svertare  ,  sborrare  ec.  Toc.  Dav.  L'  essersi 
trovato  uno  ,  che  sborrò  il  rattenuto  da  tutti  .  Alleg. 
104."  Ricevendosi  con  festa  ,  e  sborrandosi-  con  sodi- 
sfazione  .  Buon.  Fier.  4.  ».  2.  E  poi  quel  ,  che  la  lin- 
gua sborra  ,  e  mesce  . 

*¥*  §.  II.  Sborrare  ,  T.  degli  Agric.  Il  fiorire  ohe 
fa  una  pianta  -contro   tempo  .  Gagliardo  . 

SBORSARE.  Cavar  della  borsa,  e  comunemente  Pa- 
gar di  contanti  .  Lat.  pecuniam  numerare  .  Gr.  xctTct/Sct- 
A«i/  cìqyd?tov.  Alati.  Frani,  rim.  buri.  2.  67.  Mandan- 
do lo  sborsar  per  la  più  lunga  Ar.  Cass.  ».  5.  Poi  quan- 
do aspetto  ,  che  i  danari  sborsino  ,  Non  ci  hanno  '1  mo- 
do ;  mi  domandan  termine.  Bern.  rim.  ».  118.  D'  in- 
trattenerti, pur  che  non  si  sborsi,  Con  audienze ,  rispo- 
ste ec. 

SBORSATO.  Add.  da  sborsare.  Lat.  solutus ,  nu- 
mera tus .  Gr.  x.a-taf3\ii$et's  .  Guicc.  slor.  Con  facoltà  di 
ricomperare  i  beni  dal  fisco ,  ma  rendendo  il  prezzo 
sborsato.  Fir.As.  240.  Sborsato  il  pregio  della  mia 
compra  ,  che  fu  ben  sedici  lire  ec.  mi  consegnò  a  Fi- 
lebo . 

SBORSO.  Lo  sborsare  ,  Pagamento  .  Lat.  solutio  . 
Gr.  xetTagoX»  .  Cecch.  Esali,  cr.  2.  2.  E'  mi  bisogna 
Fare  uno  sborso,  che  costui  non  è  Per  dir  di  si  ,  s'  io 
non  pago  i  suoi  debiti.  Dav.  Camb.  99.  Dal  primo 
sborso  vostro  al  presente  ritorno  ec.  avrete  guadagnato 
scudi  uno  ,  e  mezzo  . 

(*)  SBOTTARE  .  Sembra  lo  stesso  ,  che  Potare  , 
Sgonfiarsi  .  Car.  Mail.  2.  Schiamazza  ,  e  si  dibatte,  e 
sbuffa  ,  e  sbotta  . 

t  SBOTTONARE. Sfibbiare  i  bottoni;  Contrario  d' Ab- 
boltonare.  Lat.  globulos  laxare ,  vel  solvere.  Vit.  Plut. 
Sopra  queste  parole  sbottonò  le  sue  robe,  e  mostrò 
nel  suo  petto  tanti  forati,  che  nullo  uomo  lo  potea 
credere  . 

§.  Sbottonare  ,  figuratam.  si  usa  per  Dire  alcun  mot- 
to contro  a  chicchessia  ;  che  anche  diciamo  Sbottoneg- 
gtare  .  Lat.  convicia  ingerere  ,  contumelias  inferre  ,  di- 
cteria  jacere  ,  dicteriis  ,  seu  aculeatis  verbis  lacessire  . 
Gr.  Ao/dof«V  ,  {//3f/jf«i/  . 

SBOTTONATO  .  Add.  da  Sbottonare  .  Feo  Belo. 
35.- Quegli  pochi  panni  ,  che  portava,  teneva  sbottonali 
al  petto  . 

SBOTTONEGGIÀRE  .  Dire  alcun  motto  contro  a 
chicchessia.  Lat.  convicia  ingerere,  dìcteria  jacere ,  di- 
cteriis lacessire  .  Gr.  XoiSo^v  ,  vfift^uv  .  Varch.  Er- 
col. 09.  Sbottoneggiare  ,  cioè  dire  astutamente  alcun 
motto  contro  chicchessia  per  torgli  credito  ,  e  riputa- 
zione ,  e  dargli  biasimo  ,  e  mala  voce  .  Salv.  Granch. 
à.  9.  Per  isdegno  dovè  contro  questi  asini  Sbottoneggia- 
re non  so  che  .  Dav.  Scism.  56.  Due  preti,  un  loro  fa- 
miglio ,  e  un  frate,  che  sbottoneggiarono  di  questa 
podestà   sacra    del   Re  ,    furono   impiccati  ,   e    squarta- 

SBOZZACCHIRE.  Uscir  del  tisicume,  Uscir  di  slen- 
to ;  proprio  delle  piante  ,  e  degli  animali  ,  che  dopo  es- 
sere stati  alquanto  sull'  imbozzacchire  ,  si  son  riavuti  . 
Lat.  revirescere  ,  reviviscere  ,  vires  recipere  .  Gr.  àva- 
xofjtZso-Sou  . 

SBOZZIMARE.  Cavar  la  bozzima.  Lat.  emplaslrum 
Jurfureum  excutere . 

SBOZZO  .  Abbozzo  .  Salvin.  pros.   Tose,  3.   106.  La 
prima  stampa  serve  quasi  di  primo  sbozzo  . 
.       SBOZZARE.  T.  degli. -Ani, ti ,  che  significa  in  ge- 
nerale Dar  una  prima  forma  a  ciò  che  si   vuol  mettere  in 
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opera,  come  limare  un  pezzo  di  metallo,  e  ridurlo  pres- 
so a  poco  alla  grossezza  ,  e  lunghezza  ,  che  dee  ave- 
re . 

SBOZZOLARE  .  Pigliar  col  bozzolo  parte  della  mo- 
lenda ,  o  sia  materia  macinata  ;  lo  che  fa  il  mugnaio 
per  mercede  della  sua  opera  .  Frane.  Sacch.  nov.  ìqn. 
Vedendo  Bozzolo  ,  che  poteva  sbozzolare  come  voìea 
ec.  chiamò  la  Saccente,  che  cosi  avea  nome  la  moglie. 
E  più  sotto:  Una  cosa  farò  ,  che  Bozzolo  mai  non  mi 
sbozzolerà  mio  grano  . 

§.  Diciamo  anche  Sbozzolare  ,  il  Levare  i  bozzoli  del- 
la seta  di  sulla  frasca. 

SBRACARE  .  JVeutr.  pass.  Cavarsi  le  brache;  e  figu- 
ralam.  Sforzarsi  ,  Fare  ogni  diligenza  per  checchessia  . 
Lat.  obnili  ,  eniti  .  Gr.  ctvrifeid'du  .  Alleg.  121.  Che  là 
si  tien  pancaccia  j  e  si  tien  loggia  De'  fatti  d'  altri  ,  e 
queir  è  più  valente  ,  Che  nei  dir  mal  d' ognun  si  sbra- 
ca ,  e  sfoggia  .Buon.  Fier.  4.  2.  1.  Quasi'  avvisando  in 
lore  Fortune  sbaragliate  Sbracarsi  la  natura  . 

SBRACATAMENTE.  Awerb.  Spensieratamente.  Lat. 
otiose  .Car.  leti.  2.  1 1 4.  Federigo  sta  bene  ,  e  si  gode 
della   vita  sbracatame-nte-. 

SBRACATÌSS1MO  .  Superi,  di  Sbracato  . 
§•    F'igurntam.    per    Grandissimo  ,    Sbardellato  .    Lat. 
immensus.  Gr.  dfxiT^oi.  Alleg.   166.  Mi  sprona  ad  aver 
de  fatti  loro  una  sbr.acatissima  compassione. 

SBRACATO.  Add.  Senza  brache.  Frane.  Sacch.  nov. 
1.16.  Questi  cherici  Marchigiani ,  andando  sbracati ,  sono 
si  fieri,  che  ogni  persona  fanno  venire  a  ubbidienza  . 
Ant.  Alam.  son.  17.  Ma  mi  pare  un  birrone  sciopera- 
to ,  Cieco  ,  sbracato  ,  e  senza  panni  in  dosso. 

§.  Figuratam.  Alleg.  89.  Perchè  io  non  ho  così  sbra- 
cato mobile  in  casa  ec.  [  cioè  :  così  grande  ,  così  ma- 
gnifico ;  modo  basso  ].Car.  lett.  ».  74.  Considerate  per 
vostra  fé  ,  che  sbracata  vita  saria  la  nostra,  se  non 
sapessimo  ec.  [  cioè  :  felice ,  spensierata,  senza  bri- 
ghe}. 

SBRACCIARE.  Cavar  del  braccio  .  Frane.  Sacch. 
nov.  i32.  Non  potendo  sbracciar  lo  palvese  ,  non  si 
potea  levare . 

§.  1.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Scoprir  le  braccia  , 
nudandole  d'  ogni  vesta  .  Lat.  brachia  nudare.  Gr.  /Sfsi- 
Xi'ovas  ànroyufxvsv  .  Lor.  A/ed.  canz.  146.  3.  Poi  si 
sbraccia  ,  e  si  lava  il  suo  bel  viso  .  Malm.  7.  67.  Arri- 
va a  casa  ,  e  sbracciasi,  e  si  mette  ec.  Sopra  quel  sac- 
co a  far  le  sue  vendette  .  Buon.  Fier.  Intr.  2.  2.  Sbrac- 
ciatevi, allentatevi,  La  veste  al  fianco  alzatevi,  Il  se- 
no spettoratevi. 

§.  II.  Figuratam.  vale  Adoperare  in  checchessìa  ogni 
forza,  e  sopere;  modo  basso.  Lat.  omnes  nervos  inten- 
dere ,  manibus  pedibusque  contendere  .  Gr.  àiatiivt- 
a&cei.Buon.  Fier.  3.  1.  6.  Ma  che  noi  prima  Ci  dovia- 
mo sbracciare  ,  ed  ogni  nostra  Forza  adoprare  in  lor 
per  ben  curargli . 

SBRACCIATO.  Add.  da  Sbracciare  ;  Che  ha  rim- 
boccato le  maniche  fino  al  gomito  ,  e  nudato  quella  par- 
te del  braccio.  Lat.  nudatus  brachia.  Fiamm.  4.  un. 
Vaghissime  giovani  in  giubbe  di  zendado  spogliate, 
scalze  ,  e  sbracciale  nell"  acque  andanti.  Libr.  Àstrol. 
Le  vestimenta  corte  infino  alle  ginocchia  ,  e  cinto  so- 
pì-' esse  ,  e  altresì  sbracciato  il  braccio  infino  alle  gom- 
bita  .  Buon.  Fier.  3.  1.  io.  A  quei  garzon  puliti  in 
grembiul  bianco ,  Sbracciati  scollacciati,  in  camiciuo- 
ia ,  E  in  calzon  di  guarnello. 

f  *  SBRACIAMENTO.  Sbraciata.  Salvin.  Tane. 
Buon.  4.  2.  Sbracii  ,  cioè  sbraciamene  ,  sbraciate;  tante 
pompose  mostre  ,  e  apparenze. 

-j-  SBRACIARE.  Allargar  la  brace  accesa,  perch'elici 
renda  maggior  caldo  .  Malm.  11.  44.  E  l'altro  una  pa- 
letta da  caldani  ,  E  con  essa  a  lui  cerca  ,  e  sbracia  il 
muso   [  qui  figuratam  ]  .  A/inucc.    ivi:  Sbraciare.  Vuol 
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dire  stuzzicar  la  brace  perchè  s*  accenda  ,  o  1  accesa 
spandere  alquanto  :  e  qui  dicendo  gli  sbracia  il  muso  , 
intende,  lo  percuote  con  la  paletta  nel  viso  ,  e  glielo 
scortica.  '  [   f        "  ' . 

$.  1.  Permetaf.  vale  Largheggiare  o  in  fatti,  o  m 
parole  ,  Scialacquare  prodigamele  .  Lat.  largiri  ,  pro- 
diere .  Gr.  diapofù,.  Vorch.  Ercol.  99.  A  coloro,  che 
troppo  si  millantano,  e  dicono  di  voler  fare  ,  e  dire 
cose  di  fuoco  ,  s*  usa  ,  rompendo  loro  la  parola  in  boc- 
ca ,  direi  non  isbraciate.  Tao.  Dav.  ann.  1.  «9.  ma 
l'essersi  Germanico,  sbraciando  danari,  e  licenze, 
procacciato  il  favor  de'  soldati  ec.  e  la  cotanto  sua  glo- 
ria d'  arme  lo  trafiggevano.  Malm.  2.  io.  Ond  10  sbra- 
ciar vedendo  a  bel  diletto  ,  Mi  risolvei    levar    quel  via 

da'  fiaschi  . 

§.  II.  Sbraciare  a  uscita  ,  vale  Consumare  senta  ri- 
sparmio ,  o  riservo  .  .... 

SBRACIATA.  Lo  Allargamento  della  brace  accesa  , 
perchè  renda  caldo  maggiore  . 

■*■  '  %.  E  per  meta/,  vale  Mostra  di  voler  far  gran  co- 
se Calvin.  Buon.  Tane.  4*  2,  Dicesi  fare  sbraciate  ,  cioè 
vanterie  ,  e  ostentazioni  della  propria  persona . 

+  SBR.\CÌO.Sbraciata,Sbraciamenlo;  Pomposa  mostra, 
o  Apparenza  di  voler  fare  o  dire  gran  cose,  detto  dallo 
sbraciare,  che  colla  paletta  si  fa  del  fuoco  con  far  ven.r 
fuora  ,  e  scintillare  la  brace. Infar.  prim.  485.  tu  vanita, 
e  ,  come  si  dice  ,  sbracio  ,  e  scoprimento  di  troppo  sfor- 
zato artificio. Cari.  Fior.  128.  Se  mai  pure  1  titoli  ave. 
ste  letti  degl'insegnamenti  della  poetica,  e  degli  ammae- 
stramenti della  rettorica ,  vi  sareste  messo  per  ogni 
guisa  a  farne  qualche  sbracio ,  come  avete  fatto  de  e 
parole  .  Buon.  Tane.  4-  *■  Che  le  padrone  per  nulla 
non  sonci,  Che  fanno  pur  tanti  sbracii  e  sfoggi,  òtor. 
Semif.  37.  Fece  prima  con  isbracii  ,  di  larghe  promes- 
se detto  Ricevuto  di  Giovanetto  ec.  acciaccare  . 

SBRACULATO.  Add.  senta  brache,  o  calzoni. 
Malm.  7.  25.  Il  quale  cosi  molle  ,  e  sbraciato  11  ca- 
davere par  di  monna  Checca  .  Mens.sal.  3.  Meglio  era 
dargli  un  sasso  Nel  capo,  o  una  pedata  arcisolenne  in 
quel  corpaccio  sbraculato,  e  grasso. 

SBRAMARE.  Cavar  la  brama  ,  Saziare  ;  e  si  usa  in 
signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  saltare  ,  explere  .  Or. 
.VvXW  ,.  Fìloc.  3.  9.  Avendo  ancora  gli  occhi  alquan- 
to della  lunga  sete  sbramali,  e  prendendo  riposo  del 
ricevuto  affanno,  incominciò  a  menar  lieta  vita  .  Remò. 
rim.  93.  Cerco  sbramar  piangendo  ,  anzi  eh  io  ™u°>a> 
Le  luci  ,  che  desio  d'  altro  non  hanno  .  Boee.  V arch. 
3.  pros.  3.  Se  i  bisogni,  che  stanno  sempre  a  bocca  a- 
perta  ,  e  sempre  chieggiono  alcuna  cosa  ,  non  si  sbra- 
mano ,  ne  si  empiono  colle  ricchezze  ,  egli  e  giuoco- 
forza  ,  che  ec.  „ 

\*  SBRANAMENTO.  Lo  sbranare  .  Giae.  Urae. 
79.  E  1'  oro  straniero  tacitamente  cominciò  addomesti- 
carsi per  la  Francia  e  persuadere  lo  sbranamento  di 
quel  potentissimo  regno  .  JY.  S. 

SBRANARE.  Rompere  in  brani  ;  che  parlandosi  di 
panni  diciamo  anche  Strambellare  .  Lat.  dilaniare  ,  di- 
scerpere,  lacerar*.  Gr.  &t*9và.o$at.  Bocc.  nov.  43.  »2. 
È  molto  men  male  essere  dagli  uomini  straziata  ,  che 
sbranata  per  li  boschi  dalie  fiere  .  Buon.  Tane.  5.  5. 
Che  lo  sbranino  i  cani  a  duo'  palmenti.  Bargh.  Ong. 
Fir.  no.  Quasi  passò  coli'  aratro  ec.  per  me'  la  porta 
di  essa  Capita,  sbranandone  una  bella  partita  di  terri- 
torio [  qui  Jiguralam.  cioè;  separandone  ,  togliendo- 
ne 1  .  _  ,., 

f  SBRANATO.  Add.  da  Sbranare.  Lat.  dilantatus, 
discefptus  ,  tacer.  Gr.  fia<rv«<r$iif  .  Frane.  Sacch. 
nov.  161.  Faccendo  un  fiero,  e  gran  leone  addosso  a 
una  sbranata  agugiia  .  Fir.  As.  a  1.4.  Avendo  ritrovate 
quei  pastori  tutte  le  membra  dello  sbranato  corpo  , 
messole  insieme,  entro    al  medesimo    bosco    facendogli 
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si  sepolcro  ,  le  renderono  alla  terra .  Car.  En.  9.  763- 
Figlio  ,  dove  ti  cerco  l  Ove  ti  trovo  Si  diviso  da  te  ? 
Come    raccozzo    Le    tue    cosi  sbranate  e  sparse  mem- 

SBRANCAMENTO.  Lo  sbrancare.  Lat.  segregatìo. 
Gr.  eÌTox»!**tf.  Car.  leti.  ».  61.  Vedendo  certe  guar- 
die di  Paladini  ,  certi  rivedimenti  di  rocche  ,  certi 
sbrancamenti  di  capiparte  ec.  stavano  in  un  certo  mo- 
do forsennati  .#  .      ,    ;: 

J-  SBRANCARE.  Cavar  di  branco;  ed  è  proprio  dell* 
bestie  ,  come  di  pecore  ,  capre  ,  vacche  ,  cavalle ,  e  simi- 
li ,che  vanno  a  branchi. Lat.  segregare,  abigere,  disji- 
cere .  Gr.  «'«>•? /?•«»  .  &  <"  'ignific.  neulr-  e  neutr' 
pass,  vate  Uscir  di  branco  .  Lat.  divertere  .  Gr.  »af«- 
r,im*«t  .  Car.  Long.  Sof.  libr.  ».  pag.  4-  (firenz. 
1811.  )  Si  diede  a  por  mente  alle  gite  di  questa  bestiuo- 
la  ;  . . .  veggendola  dall'  altre  sbrancare  e  per  1  orme 
seguendola  ,  vide  prima  ,  che  ec.  Fag.  rim.  pari.  0. 
pag.  «4.  t  Lucca  1734.  ]  Ateste  .  .  .  Ora  m»  mette  in 
fuga  la  giovenca.  Ora  la  mandra  mi  scompiglia  e  sbian- 

°Y  I.  Per  mttaf-  Tac'  Dav-  ann'  4'  9°*  XI  tjaal,e  P0'6 
la  gente  di  quelle  galee  in  varj  luoghi, e  sbranco  1.  con- 
giura  io  sul  cominciare  [  cioè;  dissipo  .  Il  1.  Lat.  ha 
lisiecill.fi  stor.  1.  «4».  Gli  alabardieri  sbrancarono 
[  cioè  /fuggirono  alla  rinfusa  .  Il  T.  Lat.  ha  dilaps.s 
6peeulatoribus  ]  .  _ 

€  II.  Sbrancare  ,  vale  anche  Troncare  ,  Rompere,  ro- 
tare ,  Tagliar  via  le  branche  ,  o  i  rami  .  Lat.  amputare. 
Gr.  Té(u%ff»  •  P"r.  son.  162.  Né  pero  smorso  1  dol- 
ci inescati  ami  ,  Né  sbranco  i  verdi  ,  ed  invescati  rami 
Dell'  arbor  ,  che  né  sol  cura  ,  né  gielo  . 

+  SBRANCATO.  Add.  da  Sbrancare. Lat.  segregatus, 
disfiectus  .  Gr.  *Vo?«r$U<  .  Tac.  Dav.  ann.  »3.  i?5. 
Tiridate  s'  aggirava  intorno  ,  lontano  pm  d  un  tiro 
d'  arco  ,  or  minacciando  ,  or  mostrando  temere  ,  per 
allargare,  e  sbrancati  seguitare  i  nostri  [  il  1 .  Lat.  ha 
laxare  ordines  ,  et  diversos  consectari  ]. Buon,  t ter.  2. 
4.  27.  SI ,  si ,  vidi  ben  io  là  tra  quegli  olmi  Alleggiar* 
ima  pecora  sbrancata  .  Salvia,  ivi  ;  Sbrancata  ,  cioè  le- 
vatasi di  branco  ,  e  in  conseguenza  fuori  di  custodia  e 
d*  occhio  del  pastore  . 

SBRANDELLARE.  Spiccare  un  brandello.  L.at./r«- 
slum  decerpere .  Gr.  TtfJtdxtov  àiroi^iviiv  .  Dav.  Lez. 
mon.  120.  D'ogni  vittima  portata  loro  ad  immolare 
sbrandellavano  un  gherone  per  lor  manicare. 

SBRANDELLATO.  Add.  da  Sbrandellare  .  Salv. 
Avveri.  ».  1.  14.  Questo  periodo  ec.  non  pur  difficile  , 
e  duro,  ma  o  sospeso,  o  con  un  membro  sbrandellato 
del  tutto  diventa  senza  alcun  fallo  [  qui  figuratam  ]  . 

SBRANO.  Lo  sbranare  .  Lat.  laceratio  ,  cwdes  .  Or. 
e-Tàpayp*,  o-vayiov  .  Dittam.  3.  20.  E  vidi  ancor  dal- 
la sinistra  mano,  Dove  accesi  di  vino,  e  di  lussuria  tu 
de'  centauri  fatto  il  grande  sbrano  .  Malm.  6.  5g.  Ad- 
dosso ha  sbrani,  e  buche  come  valle. 

SBRATTARE.  Nettare  ;  ed  oltre  al  sentim.  att.  si 
usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  purgare ,  perpolire .  Or. 
*«*«f /Sfs/*  .  Cr.  9.  99.  ».  Le  quali  [  pecch.e  ]  se  spes- 
so contr'  a  se  combattono  ,  imbagnare  si  vogliono  coi- 
r  acqua  mulsa  «  il  qual  fatto,  non  solamente  si  riman- 
gono dalla  battaglia  ,  ma  isbrattansi ,  leccandosi  [  cosi 
nel    T.    di    Oiut.    de'   Ricci  ;   il    T.    Lat.    ha    consor- 

"T.  I.'Per  metnf.  vale  Levare  gl'impedimenti ,  Sbriga- 
re ,  Spedire.  Lat.  expedire  ,  exlricare .  Fr.  Giord. 
Pred.  D.  I  carnali  son  quelli  ,  che  son  presi  da  questo 
visco  ,  cioè  da' diletti  della  carne,  che  non  par,  che 
se  ne  possano  mai  sbrattare  . 

§.  II.  Sbrattare  il  paese  ,  o  del  paese  ,  o  limili  ,  va. 
eliono  in  modo  basso  Andarsene  .  Lat.  solum  vertere  . 
Gr,    fAtravi'e-ertai  .  Malm.    6.    77-    Dice,    che    ormai 
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sbrattar  vuol  la  campagna  ,  E  tornare  a  dar  nuove  a 
Bertinella  .  Salvin.  disc.  1.  565.  Usci  un  decreto  del  se- 
nato contro  ai  filosofi,  e  retori  ec.  eh'  egli  sbrattassero 
di  Roma  . 

f  *  SBRAVAZZONE. Bravaccio  ,  Cotpettone  ,  Ma- 
lenitone  ,  Tagliacantone  ,  Sgherro  .  Salvin.  Fier.  Buon. 
5.  i. 5. Smargiatto,  bravazzo,  sbravazzone  ;  quasi  Mar  tas- 
to, dì  Marte  Dio  della  guerra.  Corsia.  Torracch.  12.21. 
Oh  quanti  allor  di  quegli  sbravazzoni  ,  Che  alle  parole 
oh  ohi  sembran  pel  mezzo  Voler  tagliar  a  un  colpo  i 
torrioni  ,  E   ai  fatti  poi  son  di  viltade  il  lezzo  ec. 

(t)  SBRAVO.  Lo  stesso  ,  che  Sbravazzone.  V.  SBRIC- 

co . 

*  SBREGACCIA.  Donna  maldicente  ,  e  vile.  Lasc. 
~  (*)  SBRICCO.  Sembra  lo  stesso  ,  che  Masnadiere  , 
Cagnotto,  Briccone.  Lat.  sicarius  ,  perdi tus  .  Gr.  £<• 
pfpspsj  ,  (Us£0«fsV.  Bern.  rim.  1.  85.  Sbricchi,  sgher- 
ri, barbon,  bravi,  sbisai  .  E  altrove:  Sbricchi  ,  sgher- 
ri ,  barbon  ,  gente  bestiale  (  questo  et.  del  quale  si  son 
servili  per  aggiugner  questa  voce  i  compilatori  di  JVa- 
poli  trovasi  a  pag,  gg.  così:  Bravi  ec.  come  alle  voci 
SGHERRO  e  BARBONE  ,  ma  una  slampa  del  l54o.  dell'ope- 
re del  Bernia  a  pag.  61.  legge:  Sbravi  ,  ec.  come  nelle 
Varianti  olla  fine  del  terzo  volume  dell' edit.  del  1723.  ). 
**  §.  Di  qui  Alla  sbricca  ,  Alla  sgherra  .  Lasc.  Ar- 
tig.  3.  3.  Subito  lo  spogliò  ,  e  rivestillo  alla  sbricca  di 
certi  panni  del  suo  figliuolo,  da  cavalcare  . 

SBRICCONEGGIÀRE.  Fare  il  briccone  ,  Viver  da 
briccone.  Lat.  nequissime  vivere  .  Gr.  nTf/n^óvotrov  (3io* 
(&ihv  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7«  Sbricconeggiar  co'  fiaschi  ; 
e  colle  zolfe. 

SBRICIO.  Voce  bassa  .  Ada.  Abbietto  ,  Meschino  , 
Vile.  Malm.  11.  16.  E  piglia  quella  ciurma  abbietta, 
e  sbricia  A  menate,  coni' anici  in  camicia. 

SBRICIOLARE.  Ridurre  in  bricioli.  Lat.  conlerere , 
comminuere  .  Gr.  tTvvr?t'@nv .  Malm.  6.  65.  Credeva 
il  mio  fantoccio  con  un  sguardo  Di  sbriciolar  tutto  il 
femineo  sesso    [  qui  figuratam.  ]. 

SBRICIOLATO.  Add.  da  Sbriciolare.  Lat.  contri- 
tus  ,  comminulus  .   Gr.   o-uvriTfi/jfjtivo;  . 

SBRIGAMENTO.  Lo  sbrigare.  Lat.  festinatio  ,  ex- 
peditio  ,  celeritas  .  Gr.  vinsi*.  Amm.  ani.  3i.  1.4.  Niu- 
na  cosa  è,  che  possa  aver  loda  di  diligenzia  insieme  con 
grazia  di  molto  isbrigamemo  .  Rett.  Tuli.  86.  È  un  al- 
tro ornamento,  che  s'appella  isbrigamento  . 

—  SBRIGARE.  Dar  fine  con  prestezza  , e  speditamente 
ad  operazion  ,  che  s'  abbia  fra  mano  ;  e  non  che  nel- 
l  alt.  si  usa  anche  nel  neutr.  pass,  Lat.  maturare  ,  sta- 
dere ,  expedire  ,  se  liberare  ,  transigere  .  Gr.  Ttzyóvitv\ 
Vìi.  Crisi.  Sbrigati  di  far  tosto  quello  ,  che  tu  dei  fa- 
re .  Gr.  S.  Gir.  5o.  Per  questa  santa  iscala  istighia- 
moci di  montaie  al  glorioso  Signore.  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  3g.  Proponemmo  quattro  ragioni  ,  delle  quali  sbri- 
gammo la  prima ,  e  le  tre  rimasono  .  Pallad.  Giugn. 
2.  Quello  ,  che  si  perrebbe  (  la  stampa  di  Verona  1S10. 
a  pag.  204.  legge  penerebbe  )  a  mietere  uno  mese  per 
uomo  ,  iu  uno  dì  ne  sbriga  un'opera  di  bue.  Ar.  Fur. 
ao.  4.  Sbrigossi  tosto  del  suo  debito  ella  ,  Tanto  il  no- 
me di  lui  saper  disia  .  Tac.  Dav.  stor.  3.  3 14.  Favo- 
rinne,  come  spesso,  la  fortuna  Romana  ,  che  condusse 
là  Muciano  ,  e  le  forze  d'  Oriente  ,  e  ci  sbrigò  di  Cre- 
mona (  cioè  :  fece  ,  che  ci  sbrigassimo  .  Il  T.  Lat.  ha 
Cremona  transegimus  ). 

SBRIGATA-MENTE.  Avverò.  Spacciatamene  ,  Coa 
prestezza.  Lat.  celeriter  ,  ocyus  ,  expedite .  Gr.  ra^é'w?. 
òalust.  Iug.  R.  Allora  ,  conosciuto  il  fatto  ,  sbrigata- 
mente  presero  loro  armi.  E  Salust.  Catell.  E  poiché  il 
consiglio  è  preso,  e\  è  sbrigatamente  mestieri  il  fatto 
[  qui  il  T.  Lat.  ha  mature  facto  opus  est  ]  .  Tes.  Br. 
S"  alcuno  ti  domanda  d'alcuna  cosa,  tu  de' rispondere 
sbrigatamente . 
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SBRIGATIVO.  Ada.  Che  facilmente  si  sbriga  .  Lat. 
expeditus  .  Gr.  tdvoftx  .  Viv.  disc.  Arn.  5i.  Sono 
[  questi  lavori  ]  i  più  sbrigativi,  i  più  durabili,  i  me- 
no dispendiosi, ed  i  meno  soggetti  a  danni, ed  a  fraudi. 
*  §.  Sbrigativo  ,  dicesi  anche  delle  persone  ,  e  val« 
Speditivo  ;  Che  si  sbriga  .  Baldin.  Dee.  Si  fa  conoscere 
per  un  uomo  sbrigativo  nell'  operare  suo  . 

SBRIGATO.  Add.  da  Sbrigare;  Spedito,  Facile. 
Lat.  expeditus  ,  celer  ,  facilis  .  Gr.  eSvofof  .  Pallad'. 
Marz.  34.  La  più  sbrigata  via  è  aggiugnere  il  bue  , 
eh' è  più  forte  ,  e  feroce,  con  bue  mansueto.  Veges. 
1  quali  pedoni  gli  antichi  chiamavano  sbrigati  .  G.  V. 
7.  65.  3.  Ma  a  cui  Dio  vuol  male,  eli' è  sbrigata  [cioè  : 
finita  ,  spedila  .   Lat.  actum  est.  ]  . 

SBRIGLIARE.  Contrario  d'  Imbrigliare  ;  Cavare  ,  o 
Levare^  la  briglia  .  Lat.  fraenum  tollere .  Ór.  %ct\ivs» 
a'vzifuv  . 

§.  Per  simili t.  Sciorre  ,  Slegare  .  Lat.  solvere  .  Gr. 
etva\iiiti/  . 

SBRIGLIATA.  Strappata  di  briglia  ,  Sbrigliatura  , 
Sbarbazzata  .  Lat.  freeni  vehemens  adducilo  . 

§.  Per  metaf.  vale  Ripassata,  Riprensione  ,  Ramman- 
zina;  onde  Dare  una  sbrigliata.  Lat.  aliquem  riprehen- 
dere  ,  objurgare  .  Gr.  tnriTifUÙv  rivi  .  Varch.  Ercol. 
8S.  Dare  una  sbrigliata  ,  ovverò  sbrigliatura  ,  è  dare  al- 
cuna buona  riprensione  ad  alcuno  per  raffrenarlo,  il 
che  si  dice  ancora  fare  un   rovescio  . 

SBRIGLIATELI^.  Dim.  di  Sbrigliata.  Gal.  Siti. 
443.  Alcune  sbrigliatene  ,  che  si  son  date  ne' giorni 
passati  al  signor  Simplicio  ,  1'  hanno  reso  mansueto  ,  e 
di    saltatore    cangiato  in  una  chinéa  . 

SBRIGLIATÌSSIMO.  Superi,  di  Sbrigliato.  Buon. 
Fier.  3.  2.  19.  E  farsi  ogni  qualunque  temeraria,  Fol- 
le, sozza,  inonesta,  e  ingiusta  impresa  Sbrigliatissimo 
lecita  . 

SBRIGLIATO.  Add.  da  Sbrigliare.  Che  non  ha 
briglia,  Che  è  senza  briglia,  Sciolto,  Libero  .  Lat.  in- 
freenis  ,  solutus  .  Gr.   a\x\ivoc  . 

$.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  1.  5.  11.  Non  si  creda  nes- 
suna esser  sicura  Dagli  assalti  sbrigliati  ,  e  tempesto- 
si .  E  3.  4.  2.  E  susurri ,  e  parole  tronche ,  e  basse  ,  E 
sbrigliate  querele,  e  labbri  aperti. 

SBRIGLIATURA.  Strappata  di  briglia,  che  sì  dà  a 
cavalli  ,  quando  s'  ammaestrano  ,  Sbarbazzata  .  Lat. 
freeni  vehemens  adducilo  . 

§.  E  per  metaf.  vale  Ripassata,  Sbarbazzata  .  Lat. 
abjurgatio.Gr.  sviti  finn;  .  Varch.  stor.  10.  32g.  Forse 
per  la  sbrigliatura,  che  gli  aveva  l'anno  passato  data 
Anton  Lenzi,  disse  tutto '1  contrario  .  Ed  Ercol.  SS. 
Dare  una  sbrigliata  ,  ovvero  sbrigliatura  ,  è  dare' alcu- 
na buona  riprensione  ad  alcuno,  per  raffrenarlo  ,  il  che 
si  dice  ancora  fare  un  rovescio. 
SBRIZZARE.   Sprizzare. 

§.  Per  metaf.  vale  Spezzare  in  minutissimi  pezzi  . 
Lat.  conlerere ,  discindere,  comminuere.  Gr.  auvrei- 
/3-iv  .  Tav.  Rit.  Vengonsi  a  fedire  due  grandissimi  col- 
pi ,  e  sbrizzano  le  lance  in  pezzi  . 

f  *  SBROBBIÀRE.  Da  Brobbio  .  Voce  popolare  e 
bassa  ,  che  vale  Dir  villania  ;  Svillaneggiare  .  Salvin. 
Iliad.  libr.  20.  v.  358.  Ma  perchè  risse  e  brobbi  è  forza 
ad  ambi  Sbrobbiar  quai  femminelle  un  contra  1'  altro 
ec. 

♦SBROCCARE.  Lo  stesso  che  Sbrucare  .  Serd.  stor. 
Capra  vecchia  bene  sbrocca . 

*  §.  I.  Sbroccare  ,  T.  degli  Artisti  della  seta. Ripulir 
la  tela  con  ago  ,  o  altro  ferruzzo  appuntalo  dagli  sbroc- 
chi ,  e  sudiciumi  ,  che  nel  filarla  vi  si  sono  attaccali  . 
Sbroccatura  di  seta  . 

%*  §.  IL  Sbroccare,  T.  degli  Agric.  Arare  quel  ter- 
reno ove  sieno  state  coltivate  piante  panicolate.G32.iiat- 
do  . 
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*  SBROCC ATURA.  T.  degli  Artisti  della  seta. 
V  operazione  dello  taroccare  la  seta  sul  guindolo  ,  ed 
anche  Lo  sbrocco   che  se   ne  cava  . 

SBROCCO.    V.  SPROCCO. 

*  §.  Sbrocco  ,  T.  degli  Artisti  della  seta .  (Quella 
seta  ,  che  si  cava  dal  guindolo  nel  ripulirla  dopo  che  è 
tratta.  V.  SBROCCATURA. 

4-  *  SBROCCOLARE.  Sbroccnre  ,  Sbrucare  ,  lioder 
le  foglie  de'  rami.  Allegr.  299.  Chi  vi  mena  il  cavai, 
vi  può  recare  Anche  la  biada  ,  e  lo  farà  più  forte  ,  Òe 
lo  manda  alle  macchie  a  sbroccolare. 

-{-SBROGLIARE.  Lewrtre  gl'imbrogli,  contrario  d  Im- 
brogliare; e  si  usa  in  signific.  att.   Lai.   expedire. 

-j-  *  §  E  in  signif.  neutr.  pass,  vale  Strigarsi  ,  òca- 
pecckiar'si,  Levarsi  dall'  imbroglio  .  Lat.  se  expedire  . 
Ma 'al.  lett.  Di  come  poi  tutta  questa  grande,  e  poco 
concepibile  manifattura  potesse  sortire  il  suo  intento 
non  finisce  S.  A.  di  ricordarsi  come  chi  glie  la  disse  se 
ne  sbrogliasse  . 

SBROGLIATO.  Ada.    da  Sbrogliare  .   Lat.    expedi- 

tus  ,  purgata*  .  Gr.  àv0»#Yf'h  ***«? tcbfli  '  Sahin- 
disc 1.  079.  Fingete  un  erto,  ed  aspro,  e  spinoso 
cammino  pieno  di  balze  ,  e  di  dirupi  ec.  se  questo  vie- 
ne sbrogliato  dalle  spine,  che  l'impacciavano  ec.  la 
difficolta,  e  l'asprezza  ,  mutata  faccia,  riuscirà  in  altret- 
tanta dolcezza  ,  e  facilita.  „.,.»• 

*  SBRONCONARE.  T.  degli  Agricoltori.  Ripurgar 
la  terra  da' bronconi  divegliendo,  0  scassando  .  V.bLAÒ- 

*  SBROTÀRE.     T.    degl'  Idraulici  .  Fare   Sbrotatu- 

ra  >   V'  —  .  *■ ,       1../- 

*  SBROTATURA.  T.  degl  Idraulici .  Gran  corro- 
sione fatta  da  un  torrente  ,  o  da  un  botro  nelle  sue  ripe, 
e  nel  suo  fondo  in  -virtù  della  soverchia  caduta  . 

SBRUCARE.  Levar  via  le  foglie  a'  rami  ,  brucare  . 
Lat.  folla  detrahere  ,  pampinare  ,  /rondare  ,  collucare  . 
Gr.  Ì*fc«o«i'».  Brons.  rim.  buri.  ..«o.  E  sbrucale, 
e  dibucciale  in  un  tratto.  Morg.  20.  6.  Dettegli  un  pu- 
gno e  sbrucagli  l'orecchio,  E  fé  di  sangue  un  lago  di 
Fucecchio  [  atei  Per  similit.  ]  • 

SBRUFFARE.  Spruzzar  colla  bocca.  Lat.  liquor  em. 
insufflare,  inspergere  .  Tes.  Pov.  PS.  cap  lo.  Adu- 
no, che  non  può  tenere  lo  capo  saldo,  falli  uno  sac- 
chetto ec.  e    sbruffalo  ben  di  vino  ,  e  cos.   caldo  ponlo 

in  sul  capo  .  , 

.-M  «  1  Si  dice  anche  dello  spruzzare  per  le  nari  . 
Cai! £n.  7.  4^1.  Al  troian  duce  assente  un  carro  in- 
via Con  due  corsier  eh'  eran  di  quei  del  sole  Genero- 
si bastardi  ,  e  vampa  e  foco  Sbruffavan  per  le  nari . 

(+0  C.  II.  Sbruffare  per  Aspergere  .  Sold.  sai.  S.  Ur 
qui  l'  aspetta,  da  che '1  sole  attuila  I  suoi  destrieri  in 
mar,  alla    mattina,  Che    al    nuovo    corso   d    ambrosia 

61  SBRUFFO.  Lo  sbruffare.  Lat.  effusio.  Gr.  Ixfct/»/*. 
Malm.  ti.  35.  Sbruffi  fetenti  scaricando  ,  e  rulli,  in 
un  tempo  spaventa,  e  ammorba  tutti  . 

SBRUTTARE.  Tor  via  ,  e  Levare  il  brutto  ,  Aletta- 
re  Lat.  purgare,  nilidare  .  Gr.  xa*at '?t'V  ,  xaKvvSiv. 
Man.  Franz  rim.  buri.  3.  96.  Mentre  i  denti  s,  stuzzi- 
ca ,  e  si  sbrutta  .  . 

SBUCARE.  In  signific.  neutr.  vale  Uscir  della  buca; 
contrario  à"  Imbucare  ;  e  anche  semplicemente  uscir  fio- 
ri .  Lat.  ad  auras  evadere.  Gr.  fftrtXM»  Hi  re  ànfJO- 
ctov  .  Morg.  2.  37.  Che  noi  potremo  or  nell  Inferno 
andare,  E  farne  tutti  i  diavoli  sbucare  .  E  7.  32.  L,e 
pecchie  soglion  pel  fuoco  sbucare.  £22.  17^.  Dunque 
èonvien,  che  l' Arpalista  sbuchi.  Cecch.  Dot.  a.  ?• 
S'  io  lo  fo  sbucare  (  coni'  io  credo  )  di  casa  ec.  10 
to'  cercar  le  volte  ,  E  veder  ,  se  e*  vi  son  da  cavar  fuo- 
ri Que*  poveri  prigioni  .  Tass.  Am.  3.  2.  Ecco  di  non 
so  donde  uà  lupo  sbuca  . 
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§.  E  in  signific.  alt.  vale  Cavar  della  luca;  e  talo- 
ra'anche  semplicemente  Cavar  fuori  .  Lat.  educere.  Gr. 
ìt,dyav  .  Morg.  24.  107.  E  se  vi  fosse  restalo  akun 
tarlo  ,  Ognun  con  carila  lo  sbuchi  fuore  .  Burch.  t. 
45.  E  sbucò  T  capo,  e  guardò  giù  la  tomba.  .Ltbr. 
Son.  7.  Or  sbuca  fuor  quel  tuo  sonetto  trito  . 

SBUCCH1ÀRE.  Sbucciare  .  Lat.  decorticare  .  Gr. 
ànroXiirnv  .  Fr.  Giord.  Pand.  Lo  fé  lavare  sette  volt*  , 
e  immantenenle  fu  libero  dalla  malattia  ,  e  lasciò  via 
quel  mal  cuoio, e  sbucchiossi  tulio  ,  e  diventò  la  carne 
sua  bella.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  56.  Entrò  nel  Giorda- 
no ,  e  lavossi  sette  volte  ,  e  immantenenle  fu  libero  dal- 
la maladetta  lebbra,  e  lasciò  via  quel  mal  cuoio,  e 
sbucchiossi  tutto,  e  diventò  la  carne  purificata  come  di 
fanciullo.  Pataff.  5.  La  tigna  con  tignamica  mi  sbuccino. 
SBUCCHIATO.  Add.  da  Sbucchiare  .  Lat.  decorti- 
cala .  Gr.  àiroXiirio-Slii  .  Libr.  Son.  102.  Fu  se'd' O- 
gni  bontà  sbucchiato  ,  e  netto  (  qui  per  meiaf.  )  . 

SBUCCIARE.  Levar  la  buccia  .  Lat.  decorticare  , 
corticem  detrahere  .  Gr.  dvoXiiriiv  .  Cr.  5.  37.  1.  01 
colgono  (  le  verghe  del  brillo  )  del  mese  d'  Aprile , 
quando  il  sugo  si  muove  in  quelle,  e  si  sbucciano  ,  e 
se  ne  fanno  corbe  ,  e  gabbie  da  uccelli  .  Lor.  Med. 
canz.  77.  4.  Non  si  monda  ,  e  non  si  schiaccia  ,  Sol 
si  sbuccia  un  pocolino  .  Red.  Oss.  an.  106.  In  questo 
tempo  uno  di  essi  quattro  (lombrichi)  cominciò  a  sbuc- 
ciarsi della  cuticola  . 

§.  Per  metaf.  Pataff.  1.  Isbucciati ,  e  non  far    dello 

stizzoso  . 

SBUCCIATO.  Add.  da  Sbucciare  .  Lat.  exeortatus  , 
decorticata  .  Gr.  d'afra  .  Ricett.  Fior.  3o.  La  copia 
infinita  delle  selve  di  questo  albero  ,  che  spontaneamen- 
te nasce  senza  coltura  alcuna  ,  persuade  ,  che  se  ne 
sbucchi  non  poche  delle  perfette,  nò  più  sbucciate  . 
Buon.  Tane.  5.  4-  T.  E'  denno  aver  le  gote  scolorite  . 
C.  E  le  mani  sbucciale  .  Soder.  Colt.  90.  Fatti  minuti 
col  pialletto,  ovvero  raschiando  il  legno  sbuccialo  pri- 
ma col  coltello  tagliente  ec- 

(*)  SBUDELLAMENTO.  Lo  sbudellare.  Il  Foca- 
boi,   nella  voce   SFONDAMENTO  §. 

SBUDELLARE.  Ferire  in  guisa,  che  escano  le  bu- 
della .  Lat.  exenterare  .  Gr.  ì%ivri?i%iiv  •  G.  F.  S.  55. 
t5.  Non  intendeano  ad  altro  ,  che  ammazzare  i  cava- 
lieri,  e  i  loro  cavalli  isfondare  ,  e  sbudellale  (  tosi  ha, 
il  T.  Davanz.  ).Din.  Comp.  t.  9.  I  psdom  degli  Are- 
tini si  metteano  carpone  sotto  i  ventri  de'  cavalli  colle 
coltella  in  mano,  e  sbudellavangli  .  Cirìff.  Calv.  2. 
45.  E  sotto  mano  una  punta  crivella  ,  Che  1'  elefante  in 
un  punto  sbudella . 

SBUDELLATO.  Add.  da  Sbudellar»  .  Lat.  exentt- 
ratus  .  Gr.  Ìk»9%f$9mSli*  ■  Ouid.  G.  Quando  vai  vedia- 
te li  vostri  parti  sbudellali  .  Frane.  Sacch.  nov.  206. 
Chinando  il  lume,  vede  1'  asino  morto,  e  sbudellato  . 
Bemb.  star.  2.  26.  Quale  dalle  ferite,  e  da*  cavalli  sbu- 
dellati caduto  ,  e  dagli  altri  soldati  abbandonato  . 

-J-  SBUFFANTE.  Che  sbuffa.  Lat.  anhetans  ,  fremem  . 
Gr'.  aia9f*ai'vuv  ,  <puo-tù*  .  Toc.  Dav.  ann.  4.  83.  1  te- 
meva di  Druso  nimico  già  scoperto,  e  sbuffante  ,  che 
dov'era  il  figliuolo,  si  chiamasse  all'Imperio  altro  aiu- 
to (  qui  il  T.  Lat.  ha  quereus  ). Salvia.  Odiss.  libr  3. 
v  56q.  Temo  non  me  di  nuovo  la  procella  Involando, 
non  porti  al  mar  pescoso ,  Gravemente  sbuflante  ,  e  so- 

spirante  .  _  „ 

SBUFFARE.  Susi.  Lo  sbiffare  ,  Soffiamento  ,  Premi- 
lo Lat.  fremilus.  Gr.  faopof  .  Tao.  Dar.  Germ.  o~'j. 
Osservano  gli  anitriri,  e  gli  sbuffali,  e  a  questi  hanno 
più  fede  ,   che  ad  altro  indovinamento  . 

SBUFFARE.  I\r*utr.  Mandar  fuor»  f  alito  con  im- 
peto ,  e  a' scosse  per  lo  pia  a  cagione  cT  ira  .  Lat.  an- 
helare  ,  fremere.  Gr.  aìeiftmCvm  ,  Vvvii*.  Da»L  In/. 
18.  Quindi  sentimmo   gente  ,  che  si    nicchia  Neil  aura 
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bolgia  ,  e  che  col  muso  sbuffa  ,  E  se  medesm»  colle 
palme  picchia.  Bern.  Ori.  i.  16.  i\.  Ma  non  s'  avventa 
il  fuoco  si  alla  stoppa  ,  P»è  d'  una  fiera  un  can  salta  al- 
la pelle,  Come  levalo  si  rivolta  Orlando  Di  sdegno  ac- 
ceso solcando  ,  e  snudando.  Varch.  Ercol.  55.  Se  v'  as- 
prigne parole  ,  o  atti  ,  che  mostrino  lui  aver  preso  il 
grillo  ,  essere  saltato  in  sulla  bica,  cioè  essere  adirato, 
e  avere  ciò  per  male,  si  dice  :  e'  marina  ,  egli  sbuffa  , 
o  soffia.  Tac.  Dov.  ami.  3.  Gì.  Fatto  cuore  ,  rientra  in 
senato  ,  e  trova  rinfoizate  l'accuse  ,  i  Padri  sbuffare  , 
contrario  ,  e  terribile  ogni  cosa.  E  il.  i3&.  ISon  più 
bisbigliando  ,  ma  sbuffando  alla  scopeita  ,  dicevano  ec. 
§.1.  òbuffai  e  ,in  signific.  alt.  vale  Profferire,  0  Dire 
con  isdegno.  Sejrd.  stor.  i3.  528.  Incominciarono  gior- 
nalmente a  sbuffare  le  medesime  cose  ne'  cerchi,  e  nel- 
le tende  . 

*  §.II.  Sbuffare,  T.  de'  Cavallerizzi .  Dicesi  del  Soffia- 
re che  fa  il  cavallo  quando  se  gli  para  davanti  alcuna 
cosa  ,   che  lo  spaventi  . 

*  SBLFf  0  .Aspergine  ,  Spruzzo  particolarmente  get- 
talo per  bocca  ,  o  pure  dall'  armeggiamento  di  chi  nuo- 
ta. Più  volgarmente  dicesi  Sbruffo  .  Salvia.  Opp.  pese, 
E  molto  sopra  '1  mar  sputa  sanguigna  spuma  bollendo 
pe' dolori,  e  mugghia  di  lei  infuriata  sotto  1'  acqua  lo 
sbuffo  . 

*  §•  Sbuffo,  T.  de'  Cavallerizzi.  Lo  sbuffare  del  ca- 
vallo nel  veder  cosa,    che   lo   spaventi  . 

*  SBUFFOiNCHIÀRE.  Lo  slesso,  che  Buffonchiare. 
Fag.com.  Mi  par  che  talvolta  sbufTonchi  ,  e  brontoli, 
inzipillata   do   una  sua  balia  pettegola. 

SBUGIARDARE.  Convincere  di  bugia.  Lat.  menda- 
cii  coarguere  .  Gr.  ì^iXiy^av  riva  ^ivósXoyiui  .  Dav. 
Scism.  79.  Con  loro  disputare  ,  e  confonderli  ,  scoprir- 
li,    sbugiardarli,    configgerli. 

*  SBÙLLMO.r.  de'  Maniscalchi.  Dicesi  del  cavallo 
quando  è   volo  . 

»  SBULLETTARE.  Gettar  fuori  le  bullette  ,  e  dice- 
si propriamente  ad  un  certo  Gettar  che  fanno  gì'  into- 
nachi di  calcina  d'  una  porsioncella  di  lor  superficie  per 
lo  più  di  figura  tonda  ,  simile  alla  testa  ,  o  cappello  di 
una  bulletta  ,  lasciando  un  buco  simile  a  quello  che  fa 
la  bulletta  o  chiodo  nella  muraglia  nel  cavamelo  fuori . 
Voc.    Dis. 

*  SBULLETTATELA. Lo  sbullettare  ,  detto  propria- 
mente degl'  intonachi.  Targ.  Viagg.  Un  manovale  ,  il 
cjuale  andava  scrostando  gì' intonachi  tutti  sgonfi,  e 
sbullettatale  . 

SBUSÀRE.  Vincere  altrui  tulli  i  tuo'  danari .  Pataff. 
2.  Rivela  ,  sbusa  ,  rabbuffa  ,  cernecchia.  Libr.  San,  5H. 
Kan  hai  più  giuoco  ,  e  straccerai  le  carte  ,  Rendi  a  tua 
posta  ornai  la  spada  a  Marte  ,  Ch'  io  t*  ho  sbusato  ,  e 
poi  «e'  mastro  vecchio.  Burch.  3.  14.  Io  ti  debbo  sbu- 
sare  a  poco  a  poco  ,  E  non  giuoco  più  ocei  con  Cri- 
stiano .  *  "° 

SBUSATO.  Ada.  Sbusart.  Pauff.  2.  Egli  è  sbusa- 
to ,  e  vassi   infrancescando  . 
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y  OCABBIA.  Rogna.  Secondo  i  Medici  è  una  Ma- 
lattia cutanea  ,  pruriginosa  0  contagiata  ,  che  differisce 
dalla  rogna  nell'  avere  le  putttde  più  piccole  ,  e  alquan- 
to recche  .  Lat.  icabie*.  Gr.  -^a,  fidati.  Dani, 
ixf-  a9.  E  s\  traetan  giù  1'  unghie  la  scabbia  ,  Come 
cdial  di  scardova  le  scaglie. E  Purg.  23.  Deh  non  con- 
tendere alPasciutta  scabbia,  Che  mi  scolora.  Pelr.  canz. 
ap.  5.  C£"  al  eorpo  sano  ha  proccurato  scabbia  .  Cr. 
ù.  IO.  ^Ancora  se  si  fa  unguento  di  quello  [  orso  ]  co.n 
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aceto  iurte  ,  e  ponsì  a  modo  d'  Impiastro  «opra  la  scab- 
bia ulcerata  ,  sanala.  E  6.  10.  a.  La  sua  pohare  [  del- 
l' arislologìa  ]  con  aceto  miscLinta  da  puzza  ,  e  scabbia 
ottimamente  mondiliea  la  cotenna.  Esp.  Snlm.  Oucs»o 
Lazzero  era  pien  di  scabbia.  Alani.  Colt.  1.  b5.  Rima- 
dio  ,  e  schermo  Alla  tarda  podagra, e  all'aspra  scabbia. 
SCAMBIARE.  IVeltare  dalla  scabbia.  Lat.  scuòte  pur- 
gare .   Gr.  ^ft)f«?   dKOGpai%_*tv  . 

§  Per  me  taf,  vale  Piallare  ,  Ripulire  .  Lat.  Iccvigare  . 
Gr.  Xetai'vav.  Pai/ad.  cap.  26.  Fia  il  luogo  mondo,  e 
d'  ogni   lato  scabbiato  ,  e  piallato. 

-f-  SCABBIOSA.  Scabrosa  arventis.  Pianta  perenne 
così  della  perchè  credula  buona  per  la  scabbia.  Coltiva- 
si, ne'  giardini  ,  e  nasce  ne'  campi  ,  e  trovasi  fiorita  frol- 
le biade  nel  mese  di  Giugno  .  Il  fiore  volg.  detto  Ve- 
dovine ,  o  Vedovina  Salvatica  è  pure  una  spezie  di  Scab- 
biosa. Lat.  scabiosa  .  Cr.  6.  55.  5.  Lontra  le  scrofole 
secche  si  faccia  impiastri  di  due  parti  di  cicuta,  e  ter- 
za di  scabbiosa.  E  6.  117.  La  scabbiosa  è  calda,  e 
secca  nel  secondo  grado  ,  la  quale  ,  quando  è  secca  ,  è 
di  nulla  efficacia.  Pataff.  4.  Della  scabbiosa  tramba- 
sciando pacchio.  Zibald.  Andr.  46.  Togli  barbe  di  spa- 
ragi ,  barbe  di  finocchio,  barbe  di  scabbiosa,  e  fanaa 
siroppo.Tej.  Pov.  P.  S.  cap.  3.  La  scabbiosa  trita  con 
la  sugna  leva  la  flemma  salsa  ,  che  fa  la  scabbia,  ovve- 
ro rogna . 

§.  I.  Scabbiosa  a  stella , Scabiosa  stellata  .  Spezie  di 
scabbiosa  ,  che  si  coltiva  anch'  essa  ne'  giardini  non  pel 
fiore  ,  che  è  piccolo  ,  ma  per  cagione  del  frutto  ,  il  qua- 
le  è  rotondo  composto  di  semi  coronali  ,  e  adorni  di  un 
altro    calice   fatto  a   stella  . 

***  §•  11-  Scabbiosa  ,  Sphaerantus  indicus  Linn.  T. 
de'  Botanici. Pianta,  che  ha  lo  stelo  semplice,  le  foglie 
lanceolate,  seghettate,  scorrenti,  i  fiori  peduncolati,  ascel- 
lari, di  un  rosso-porporino  ,  in  capolino  .  Eiorisco  dal- 
l'Agosto  al  Dicembre  ,  ed  è  originaria  dell'  India  Orien- 
tale. Gallipoli . 

SCA  Libi  OSO.  Add.  Che  ha  scabbia.  Lat.  scabiosut  . 
Gr.  ■\.u(:u6ni.  Pallud.  Magg.  S.  Questo  tutto  1'  anno  è 
medicamento  da  fare  alle  pecore  ,  per  non  lasciarle  di- 
ventare.scabbiose.  Bui.  Purg.  25.  1.  Finge  1' autore  , 
come  li  golosi  erano  scabbiosi. 

§.  Per  simiìit.  si  dice  delle  Piante,  e  d'altro;  e  va- 
le talora  lo  s lesso  ,  che  Scabroso.  Cr.  2.  24.  l.  Sappia- 
mo ,  che  le  piante  salvatiche  sono  spinose,  e  scabbiose 
Della  sustanzia  della  corteccia.  E  4.  1.  1.  La  vita  ec. 
è  un  arbuscello  umile  molto  ,  .torta  ,  nodosa,  e  scab- 
biosa [  così  in  alcuni  T.  a  penna  ;  lo  slamp.  e  il  T.  Ris- 
ei hanno  scabrosa  ].  Alain.  1.  22.  Né  di  scabbiosa  1  un- 
gine empia  i  ferri. 

*  SCABELLO.  Sgabello.  Car.  lett. 

SCABRO.  Add.  Che  ha  la  scorza  imbrattata  ,  Ron- 
chioso  ,  Ruvido,  Di  superficie  rozza.  Lat,  senber  ,  sca- 
brosa. Gr.  Tfa^c/j  ,  Tfa^fti^j  •  Cr.  5.  1.  7.  Quan- 
do i  rami  son  troppo  spessi  ,  o  scabri  ,  o  aspri  ,  o 
che  non  nascono  in  convenevoli  luoghi,  si  taglino  dal- 
l' albore  con  taglienti  ,  e  duri  ferri.  Poliz.  si.  1.  104. 
Sello  estremo  se  stesso  il  divin  fabro  Formò  ,  felice  di 
sì  dolce  palma  ,  Ancor  della  fucina  irsuto  ,  e  scabro  . 
i>'«cn.  Pier.  Intr.  2.  8.  Più  d'  un  monte  il  fa  scabro  ,  e 
più  d'  un   i  i\o  . 

SCABROSISSIMO.  Superi,  di  Scabroso.  Lat.  tuper- 
rimus  ,  maxime  scobrosus  .  Gr.  Tga^^PS.  Red.  Oss.  an. 
69  Levata  loro  lu  prima  durissima  ,  e  scabrosissima 
pc.ie.  Ga^l.  Sist.  61.  Questa  [  superficie  ]  della  Ur- 
rà tocchiamo  con  mano  essere  scabrosissima,  ed  aspra. 
t  SCABROSITÀ,  e  all'  ani.  SCABROSITADE  ,  e 
SCABROS1TATE.  Astrailo  di  Scabroso.  Lat.  scabri- 
Cies  ,    scabricia  ,    senbredo  .    Gr.    T?axtit*S.    Sagg.    nai. 

esp.  1^.  Mercè  della  scabrosità,  e  irregolarità  dell*  lor 
yzxii.Gal.  Sist.  102.  Quelle  di  terra  vengoiwj  impedite 

IO 


74 


S  CA 


dall'  asprezza  del  toccamente,  cioè  dall'  istessa  scabro- 
sità della  terra  . 

SCABROSO  .  Add.  Scabro  .  Lat.  tcabrosus  .  Or. 
TfeeWj.  Cr.  5.  47-  a-  U  pioppo  ha  questa  proprietà, 
che  se  si  pota  nel  tempo  della  siale  ec.  agevolmente  si 
secca  ,  e  diventa  infermo,  debile,  scabroso  ,  e  aspro. 
silam.  Colt.  5.  i»5.  Di  quesi'  altro  il  ventre  Largo  ,  e 
scabroso  .  e  sopra  picciol  ramo  Viene  a  grandezza  tal 
ec.  Gal.  Sist.  432.  La  superficie  di  questo  nostro  glo- 
bo non  è  tutta  scabrosa  ,  ed  aspera  . 

5.  Per  meta/.  Difficile,  Intrigalo.  Lat.  asper  ,  du- 
rus.  Gr.  Tf«^i/'?  ,  x«Xévo{. 

SCACAZZAMENE.   Lo  scacazzare  . 

SCACAZZARE.  In  signific.  alt.  e  neulr.  pass.  .Man- 
dar fuora  gli  escrementi  ,  che  si  avrebbero  a  mandare 
in  un  tratto,  e  in  un  luogo,  in  pia  tratti  ,  e  in  parecchi 
luoghi  .  Burch.  1.  5.  Tal  eh'  ancor  di  paura  si  scacaz- 

C.  Scacazzare  ,  per  meta/,  si  dice  dello  Spendere  .  e 
Gittar  via  i  danari  in  cose  frivole  ,  e  vane.  Lat.  pecu- 
niam  in  res  minutai  prodigare-.  Fir.  no*.  7.  292.  11  Vi- 
cariò ordinò,  che  la  vecchia  fosse  scopata,  e  che  Me  Di- 
cacelo desse  quaranta  lire  al  Giannella  ,  che  la  vecchia 
si  aveva  scacazzate,  per  supplire    alle  cento. 

SCACAZZIO.  Scacazzamelo  .  r 

—  *SCACCAT  A.  Colpo  dato  con  uno  scacco  .Casti  gì. 
Corti*.  Fot.  l.  pag.  186.  (  edit.  de'  Class.  )  Il  genlil- 
uom  Turbato  ,  come  soglion  esser  tutti  quelli  che  per- 
dono a  quel  giuoco  (  degli  scacchi  )  ,  prese  in  mano  il 
re  ,  che  era  assai  grande  ,  come  usano  i  Portoghesi  ;  e 
diede  in  su  la   testa   alla    scirnia   una    grande    scacca- 

SCACCATO. //JJ.  Fatto  a  scacchi.  Lat.  tessellata. 
Gr.  vtroiùìrifroi  ■  Frane.  Sacch.  no».  80.  Morto  sia  a 
ghiado  il  dipintore  ,  che  gli  dipinse,  che  dovett  esser 
forse  Calandrino  ,  che  fece  loro  le  calze  vergate  ,  e 
scaccate.  E  appresso:  Quello,  che  intervenne  a  lui  , 
interverrebbe  a  molt"  altri  ,  e  spezialmente  veggendogli 
con  le  caize  vergate,  e  scaccate.  Alani.  Gir.  23.  79. 
Porta  quel  scudo,  che  degn'  è  d"  impero,  Poiché  tutto 
è  scaccato  a  bianco  ,  e  nero.  Borgh.  Arni.  fam.  61. 
Trovandosi  1'  aquila  di  Moravia  scaccata  di  bianco  ,  e 
rosso.  E  62.  La  Ca  da  Mosto  in  Venezia  ha  il  cane 
scaccato  a  rete  azzurro,  e  d'oro. 

*  SCACCHEGGIATO.  Fatto  a  scacchi  ;  Scaccato  . 

Cron.  Morell. 

SCACCHIÀRE.  Morire  ;  modo  basso.  Lat.  abire  ad 
plures.  Gr.  JmTxe»  ,  àiro$v»vx.àv .  Cecch.  Spir.  l.  t. 
Credendo  io  ,  eh"  egli  scacchiasse  ,  M'  appiccai  al  peg- 
giore. Lasc.  Pine.  1.  6.  Ma  tenere  segreto  il  maritag- 
gio tanto  ,  che   mio  padre  scacchi  . 

*  %.  Scacchiare  ,  T.  degli  Agricoltori.  Levare  tutti  i 
nuovi  capi  d'  un  magliuolo  senz  uve  a  riserva  di  quello 
venuto  dall'  occhio  lascialo  su  allo  vicino  all'  estremità  , 
e  dicesi   anche   Sbaslardare . 

SCACCHIERE  ,  e  SCACCHIERO  .  Quella  tavola 
scoccata  ,  e  quadra  ,  cioè  composta  di  sessanlaquatlro 
quadrelli  chiamati  scacchi  ,  sopra  la  quale  fi  giuoco 
colte  figure  dette  scacchi.  Lat.  abacus  ,  alveus  ,  alveo- 
lus.  Gr.  afictxoi  .  Bocc.  Introd.  56.  Qui  è  bello,  e 
fresco  stare  ,  ed  hacci ,  come  voi  vedete  ,  e  tavolieri  ,  e 
scacchieri.  G.  V.  7-  >»•  3.  Giucò  ad  un'ora  a  tre 
scacchieri  co' migliori  maestri  di  scacchi  in  tirenze, 
giucando  con  due  a  mente  ,  e  col  terzo  a  veduta  ;  i 
due  giuochi  vinse  ,  e  il  terzo  fece  tavola.  Dite.  Cale. 
16.  Poi  cominciano  a  venire  gì'  Innanzi  più  giovani  pre- 
si per  mano  di  maniera  ,  che  a  guisa  di  scacchiero  nel- 
la prima  coppia  a  man  dritta  sarà  P  Innanzi  bianco, 
nella  seconda  verrà  il  rosso,  e  così  nella  terza  il  bian- 
co. _  , 

§.  Per  simitit.  Fir.   Trin.    4-    I.   Non  vorre    pero   en- 
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trare   in   luogo  ,  che  '1    Sole   mi   facesse    lo   scacchiere 

[  cioè  :   in  prigione  ]   . 

*  SCACCHING.  T.  de'  Lanaiuoli.  Difetto  del  panno 
in  que  luoghi  dove  il  tratto  del  ripieno  passa  sotto  ,  o 
sopra  certi  fili  dell'  ordito  .  Chiamasi  anche  Trapasset- 
to .  ,  . 

SCACCIAGIONE.  Lo  scacciare  .  Lat.  expulsio  ,  exa- 
ctio.  Gr.  eg£Wf$,  ■(■i*aw«. Guid.  G.  Per  la  scaccia- 
gione di  Peleo  suo   avolo  paternale 

SCACCIAMENTO. Lo  scacciare.  Lat.  expulsio  ,  exi- 
lium.  Gr.  i'%i\«*ifi  i%o?i<ry.ói-  G.  f.  4-  »9-  5-  *•" 
frodolentemenie  pigliando  ec.  in  Soavia  colla  scrocchia 
in  iscacciamento  mandò  [  cioè  :  in  esilio].  E  12  III. 
G.  Tale  fu  la  fine  del  Duca  di  Durazzo  ,  la  presura  de- 
Mi  altri  Reali  ,  e  scacciamento  di  loro  donne.  Coli.  SS. 
Pad.  Nello  scacciamento  loro  sono  poste  sanza  ditfrmi- 
nato  numero  . 

4-  *  *  SCACCIANTE  .  Che  scaccia,  Espulsivo. Gal. 
Gali.  253.  Trova  (  «7  corpuscolo  )  particelle  di  acqua 
più  piccole  ,  e  di  resistenza  minore  all'  esser  mosse  ,  e 
scacciate  ,  che  non  è  la  forza  sua  propria  premente,  e 
scacciarne  ,  ond'  e'  si  tuffa,  e  ne  muove  quella  porzione 

ec    IV.  S. 

f  *  SCACCIAPENSIERI. Strumento  da  fanciulli  che 
si  suona  applicandolo  fra  le  labbra  e  percotendo  la  lin- 
guetta ,  o  grilletto  che  molleggiando  rende  suono.  Ma- 
gai leti,  seleni,  pag.  80.  Non  solo  non  piglierò  mai  u- 
na  tromba  marina  per  uno  scacciapensieri  ,  ma  ne  un  ar- 
pa per  un  liuto  ec.  Bellin.  Bucch.  90.  Cln  sonare  udì 
mai  bestia,  o  persona  Di  contrappunto  lo  scacciapen- 
sieri' E  102.  V  è  chi  sta  cantando  Sur  un  ruscello  al- 
l'ombra degli  allori...  Chi  sta  sonando  lo  scacciapen- 

""sCACCIÀRE.  Discacciare.  Lat.  expellere  ,  depellere  , 
repellere.  Gu.  ixfidkXm ,  ìt]ùSav.  Bocc.  nov.  1.3.  1  a- 
le  dinanzi  alla  sua  maestà  facciamo  procuratore  ,  che 
da  quella  con  eterno  esilio  è  scaccialo.  Petr.  son.  òj. 
Per  consiglio  di  lui  ,  donna  ,  ni' avete  Scacciato  del  mio 
dolce  alhergo  fora.  E  u\5.  Amor  mi  sprona  in  un  tem- 
po ,  ed  atfrena  ec.  Gradisce  ,  e  sdegna  ,  a  se  mi  chia- 
ma ,  e  scaccia.  E  243.  Scacciando  dell  oscuro  ,  e  gra- 
ve core  Colla  fronte  serena  i  pensier  tristi.  Boez.  farcii. 
3  pros.  5.  Gli  uomini  facultosi  hanno  onde  possano  sa- 
ziar la  f*me,  onde  trarsi  la  sete  ,  onde  scacciare  il  fred- 
do. Soder.  Colt.  66.  Le  nebbie  ,  che  vengono  alcuna 
volta   sopra  ,    e    tra  le  viti,   si  scacciano  col  fummo  ,  e 

fiamma  di  pagliaccia  .  ,  .  •     ,• 

SCACCIATA.  Scacciamento.  Lat.   expulsio,  ejeclio  . 

Gr.  ixfìoX»  ,  ì%oi$»o-if  . 

+  $    I    Per  similil.  Dare  una  scacciata  vale,  tare  una 

rivista    con   sollecitudine.  Buou.  Fier.  2.    1.   »4-  Data   la 

mia  scacciata  ,  io  n'  ho  levati  Molti  ,  che  disperati  d  a- 

ver  luco  ,  Tenean   le  mani  a  cintola  . 

*  $.  11.  Scacciata  ,  T.  de  Battilori.  Cartapecora  ,  in 
cui  si  mette  l'  oro  per  batterlo  . 

*  SCACCIATELLA  .    Dim.    di   Scacciata  .  Baldov. 

SCACCIATO.  Add.  da  Scacciare.  Lat.  expulsus  . 
Gr.  ìlm7$*i<.Dant.  Inf.  28.  Questi  scacciato  il  dubitar 
sommerse  In  Cesare  ec.  Petr.  son.  75.  La  scacciata  par- 
te  ,  Da  se  stessa  fuggendo  ,  arriva  in  parte,  Che  fa  ven- 
detta ,  e  il  suo  esilio  giocondo.  Bocc  v,t.  Dani  222. 
Raccògliendovi  nondimeno  dentro  quelle  poche  reliquie, 
che  vi  si  trovarono,  de' discendenti  degli   amici»  scac- 

"*  f.  Passo  scacciato  ,  T.  di  Ballo.  Passo  cosi  detto 
perchè  in  esso  un  de'  piedi  percotendo  l'altro  lo  scacca 
via  ,  e  gli  fa  fare  un  passo  naturale.  I  Francesi  dicono 

Chassc  .  _  ,  j. 

SCOCCIATORE.  Che    scaccia.   Lat.    expulsor  ,   de- 

pulsor.  Gr.    ÌXérnt  ,  àitixw.  Boez.  Varch.  _j.  pros.   6. 
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Chi  altri  il  conservadore  de'  beni  ,  e  lo  scacciatore 
de'  mali  ,  che  il  rettore  ,  e  medicatore  delie  menti 
Dio? 

SCACCO.  Uno  di  que'  quadrelli  ,  che  per  lo  più  si 
vedono  dipinti  t'  uno  accanto  alt'  altro  nelle  insegne,  e 
nelle  divise  ,  e  negli  scacchieri  con  differenti  colori  . 
Lat.  tessera  ,  lessella.  Gr.  ìu0X^/uariov .  Dnnt.  Par.  28. 
11  numero  loro  Più  ,  che  '1  doppiar  degli  scacchi,  s'im- 
milla. G.  V.  io.  38.  2.  Fecelo  armare  a  cavallo  cover- 
lato  ,  e  bandiere  a  modo  di  Duca  col  campo  ad  oro,  e 
attraverso  una  banda  a  scacchi  pendenti  azzurri,  e  ar- 
gento ,  siccome  I"  arme  propria  al  tutto  con  detti  scac- 
chi del  Ducato  di  Baviera. Bern.  Ori.  2.  25.  19.  Con  la 
bandiera  a  scacchi  ceri,  <  bianchi  Di  .Normandia  Ric- 
cardo accanto  gli  era  . 

§.  I.  ócacchi  ,  nel  numero  del  più  ,  prendonsi  più  co- 
munemente per  lo  Giuoco  ,  che  si  fa  sullo  scacchiere  ,  e 
per  le  Piccole  figure  di  esso  giuoco  fatte  per  lo  più  di 
legno  ,  rappresentanti  più  cose  diverse  ,  divise  in  due 
pnrti  ,  sedici  per  parte  ,  /'  una  d'  un  colore  ,  e  l'  altra 
d'un  altro.  Lat.  latrunculi  ,  scacchia.  G.  V.  7.  12.  5. 
Cyucò  ad  un*  ora  a  tre  scacchieri,  co'  migliori  maestri 
di  scacchi  in  Firenze  ,  giucando  con  due  a  mente  ,  e 
col  terzo  a  veduta  ;  i  due  giuochi  vinse  ,  e  il  terzo  fece 
tavola.  Din.  Comp.  3.  90.  Un  giorno  giucando  a  scac- 
chi ,  due  giovani  de'  Donati  con  altri  loro  compagni  ven- 
dono a  lui  da  casa  sua  ,  e  fedironlo  di  molte  ferite  . 
Bocc.  g.  6.  p.  3.  Chi  andò  a  dormire,  e  chi  a  giucare 
a  scacchi  ,  e  chi  a  tavole.  E  g.  6.  f.  2.  Io  dico  delii 
re  di  scacchi,  troppo  più  cari,  che  io  non  sono .  Mae- 
struti.  2.  n.  6.  E  peccato  nei  canto,  e  stormenti  de' se- 
colari ,  e  nel  g.uoco  degli  iscacchi!  Cr.  5.36.  1.  Dei"  suo 
legno  (  del  bosso)  si  fa  ottimi  pettini,  e  cucchiai,  e 
manichi   di  coltellini  ,   e  scacchi  ,  e  tavolelle. 

§.  II.  Scacco  matto;  che  anche  si  dice  Scaccomat- 
to; termine  del  giuoco  di  scacchi,  ed  è  quando  si  vince 
il  giuoco  chiudendo  l'  andata  al  re.  Lat.  catculus  inci- 
tus.  Filoc.  6.  8(5.  Per  dare  scaccomatto  al  re  ec.  mosse 
il  suo  rocco.  Frane.  Sacch.  no*.  184.  Ut.  Uno  Piovano 
giucando  a  scacchi  ec.  suona  a  martello  per  mostrare  a 
chi   trae  come  ha   dato  scaccomatto. 

S-  HI.  Avere  ,  Ricevere  ,  o  Dare  scacco,  o  lo  scac- 
co, o  scacco  malto  ;  per  similit.  vogliono  Levare,  o  Es- 
ser levato  di  posto  ;  e  figuratom.  Avere  ,  Ricevere  ,  o 
Cagionare  rovina  ,  danno,  o  perdila.  Lat.  perniciem  , 
vel  damnum  nfferre.  Gr.  fn/tiiiT,  ,  inràymv  frpia,  .  Fr. 
Jac.  1.  a.  20.  26.  Infra  la  virtù  ,  e  1'  atto  Molti  ci  han- 
no scaccomatto.  Cavale.  Discipl.  spir.  Scaccomatto  ri- 
cevon  coloro,  a' quali  ,  parendo  loro  aver  fatte  molte 
buone  opere  ,  «  non  guardando  ,  che  con  poca  ,  ovvero 
nulla  canta  1  hanno  fatte,  truovansi  all'  ultimo  pei  lo- 
do. Jac.  Dav.  ann.  4.  92.  Accusavamo  Latrio  Secon- 
do ,  e  Pinano  .Natta  ,  lance  di  Seiano  ;  questi  gli  dava 
lo  scacco.  E  stor.  3.  3ia.  Quando  quelli  ,  che  sneeola- 
no  ì  cuon  de  Principi  ,  veggon  Vi.ellio  tinto  bene  ,  da 
pò  er |  dare  a  Bleso  lo  scacco,  ne  lascia,,  la  cura  a  L. 
V.tell.o  (  U  T.  Lai.  ha  p0Sse  Blaesum  perverti  )  .  Buon. 
Iter.  1.  4.  2.  O  abbia  scacco,  o  muti  sede  un  nonne. 
U.  ó.  1.  9.  lo  li  lasciava  far  per  darti  poi  Scaccomat- 
to n  sull  opra  in  qualche  modo.  Malm.  1.  26.  Destinò 
muover  guerra  a  Bertinella  ,  Che  a  lei  già  dato  avea  lo 
scaccomatto. 

§•  IV.  federe  il  sole  a  scacchi  ,  in  proverò,  vale  Es- 
sere ,„  prigione.  Malm.  6.  92.  Operando  in  manie. a  , 
eh  egli  insacchi  In  luogo,  ove  si  tede  il  sole  a  scac- 
chi . 

y  S-    V.   Scacco  ,    T.    de'  Lanaiuoli.  Di/etto  del  pan- 
nocche  nasce  da    mancamo  di  fili  dell'  ordito. 
,.    *,   S;   V1-  Scacco  ,    Termine  d'  evoluzione  navale.    Si 
dice  dell    ordine  obliquo  di  marcia  di   una    squadra  o  ar- 
mala   navale  ,  le  navi    della  quale  ,  seguendo     la    stessa 
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rotta  0  direnane  si  dispongono  in  una  linea  ,  la  quale 
passando  pel  metto  di  ciascuna  nave  ,  fa  un  angolo  con 
la  loro  chiglia,  ottuso  da  una  parte,  e  acuto' dall'  al- 
tra .  Strafico  . 

SCACIA10.  Add.  Diciamo  comunemente  Rimanere 
tendalo  ,  e  vale  Rimanere  escluso  da  ciò  ,  che  altri  si 
credeva  ottenere  infallibilmente.  Lat.  spe  frustrar!  ;  re 
quam  quis  spe  devoraverat  ,  elidere.  Gr.  anroTOy-x'àvet', 
ini  iXiriJos.  Varch.  Ercol.  54.  Quando  chicchessia  ha 
vinto  la  pruova,  cioè  sgarato  un  altro,  e  fattolo  rima- 
nere o  con  danno,  o  con  vergogna  ,  dicono  a  Firenze: 
il  tale  è  rimaso  ec.  smaccato  ,  o  scaciato.  Malm.  4 
5g.  Ma  perchè  dietro  al  masso  ero  fuggita,  11  ribal- 
do nman  quivi  scaciato.  Eh.  io.  Cosi°scaciata  ab- 
basserà la  cresta  In  veder,  che  de'  suoi  non  campa  u- 
sta  .  ' 

SCADENTE.  Che  scade.  Lat.  inferior  ,  deterior  ,  mi- 
nor.  Gr.  tvéu'e;i?ei .  Toc.  Dav.  ann.  2.  49.  D'  ogni  sor- 
ta arnesi  ,  che  porgeva  ciascuna  nazione  ,  niente  sca- 
denti da  que'  ,  che  oggi  la  violenza  de'  Parti  o  la  Ro- 
mana grandezza  riscuote  . 

*  SCADENZA.  Scadimento  ;  Decadimento  ;  Dicadi- 
mento .  Morelli. 

*  §.  Scadensa  ,  T.  de'  Mercadanli .  Il  termine  in  cui 
scade    un  pagamento,  che  si  dee  fare  . 

SCADERE.  Declinare,  lenire  in  peggiore  stato. 
Lat.  decrescere  ,  imminui ,  in  pejus  labi,  sublabi  ,  retro 
re/erri.  Gr.  iXar-ria.^cu  ,  trfxixfi!yso9eu.Lìv.  Dee.  3. 
lanto  e  cresciuta  la  sua  grandezza  ,  che  non  puote  più 
durare  ,  e  g.a  comincia  ad  .scadere,  Varch.  Ercol.  90. 
Dar  già  ec.  in  Firenze  si  dice  non  solo  de'  mercatanti  , 
quando  hanno  tratto  ambassi  in  fondo,  cioè  quando 
sono  talliti  ,  e  di  quelli  cittadini ,  o  gentiluomini  ,  i  qua- 
li, come  si  dice  in  Vinegia  sono  scaduti,  cioè  hanno 
perduto  il  credito  nell'universale,  ma  ec.  Cor.  letF.  2. 
89.  Non  avete  a  pensare,  che  ec  possiate  esser  puntò 
scaduto  dall'opinione,  che  di  voi  avete  lasciata  ap- 
presso di  me  .  r 

f§.  I.  Per  Occorrere,  Accadere.  Din.  Comp.  1.  6.  Era 
prima  scaduta  una  differenza  tra  lui  ,  e  i  Sanesi  per 
un  suo  castello  gli  avean  tolto.  Petr.  uom.  ili.  5.  Es- 
sendo Questore  in  Ispagna  ,  scadde  che  ,  capitato  a  Ca- 
di ,  v.dde  nei  1  empio  di  Ercole  una  imagine  d'Alessan- 
dro Magno  E  46.  E  questo  fece  ,  per  cessare  molli 
pericoli,  che    nel    matrimonio  scadevano . 

S-  11.  Scadere  ,  per  Ricadere  ,  o  Venir  per  via  d'  «- 
rÌd".a-  ~at'  leSe  ve""'  .  devolvi  ,  cadere.  Bocc.  nov. 
io.  33.  Di  tutto  ciò  ,  che  a  lei  per  eredità  scaduto  e- 
ra  ,  ,1  fece  signore.  G.  V.  7.  70.  3.  Egli  si  parta  di  sua 
terra  ,  la  quale  gli  scadde  per  retaggio  di  sua  modica  . 
Dutam.  1.  10.  Duo  figliuoli  ebbe,  e  1' un  fu  Numi.o- 
re  ,  Amulo  1  altro  ,  ed  al  primo  scadea  La  signoria  , 
perocch   era  il   maggiore. 

(t)  §■  HI.  Per  Provenire  ,  Derivare.  Dittam.  4.  l5. 
Di  qui  ci  mena  in  Picardia  la  strada  ...  Da  Picen  Ca- 
stro par  che  '1  nome  scada  . 

§.  IV.  Scadere  ,  si  dice'anche  dell'  Essere  scarse  le 
monete  . 

S  V-  Per  Passare,  Venir  meno .  Snlvin.  pros.  Tose. 
1.  9G.  JNon  avendo  voi  mai  fatto  fine  di  beneficarmi  , 
non  e  scaduta  ,  né  scorsa  1'  ora  del  ringraziamen- 
to. ° 

*  S-  VI.  Scadere,  T.  de'  Merendanti.  Dicesi  del  tem- 
po prefisso  ,  in  cui  si  ha  da  fare  un  pagamento,  e  di 
certe  cose  ,  che  si  hanno  da  fare  fra  un  dato  termi- 
ne  • 

SCADIMENTO.  Lo  scadere.  Lat.  decremenlum  ,  im- 
mmutio  .  Gr.  t'Xa'rruffK  ,  /uetaxTif  .  G.  V.  9.  245.  1. 
,a  cma  non,  era  >»  bisogno  ,  né  in  iscadimento  ,  che 
bisognasse  ribandire  i   mafattori . 

SCADUTO.  Add.  ha  scadere.  Lat.  depressili  ,  jacens  , 
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abiectus.  Gr.  rìrctveivuffuévoc  .  Lab.  3o8.  Partì  egli  così 
essere  da  nulla  ?  se'  tu  cosi  pusillanimo  ,  così  scaduto  ' 
G.  V .  6.  67.  2.  E  più  altre  case  ,  e  schiatte  di  popò* 
lari  ,  e  grandi  scaduti.  Dt'cer.  Div.  Questo  è  vero,  che 
il  Re  Diotarò  la  tua  famiglia  scaduta  ,  e  vile  di  tenebre 
trasse.  Cani.  Cam.  277.  Ma  quando  son  maggiori  , 
e  son  scaduti,  Con  qualche  mela  il  gusto  lor  rendiamo. 
4-  SCAFA.  Specie  di  piccolo  naviglio  pel  servizio  di 
un  bastimento  maggiore.  Lat.  scapha.  Gr.  crxttpn  ■  Guid. 
G.  Colle  scafe  loro  con  sicuri  passi  scendono  iu  (erra  . 
Libr.  Op.  div.  Quivi  per  la  gran  tempestaci  appena 
uotemo  campar  la  scafa.  Vegez.  Ancora  de'  portare 
scafe  d'  un  solo  albero  cavate  con  funi  molto  lunghe  . 
Cirijf.  Calv.  4.  122.  Burchi,  marani ,  scafe ,  e  paian- 
drce  Grosse  ,  e  sottil,  carovane  ,  e  galee. 

*  *  SCAFANDRO.  Specie  di  giustacuore  di  taffetà 
fornito  di  sughero  ,  col  anale  si  possono  attraversare  i 
fiumi  .  Diz.  Etim.  J  ' 

*  SCAFASSO.  T.  de'  Mercadanti.  Sonia  (T  involto 
fatto  di  ptlle  con  ossatura  di  mazza  o  costola  di  pal- 
ma ,  che  forma  come  una  cassa  entro  cui  si  chiudono  le 
gomme  ,  ed  in  ispezie  gì'  incensi  che  si  spedirono  di 
Levante.  Tariff.  Tose. 

->-  SCAFFALE  .  Strumento  per  lo  più  di  legno  ,  che 
ha* varie  capacita  e  spardmenti  ,  ne' quali  si  pongono 
scritture*,  o  libri,  detto  altrimenti  Scansia.  E  voce  de- 
rivata dal  greco  verbo  o-Kciirretv ,  che  vale  Cavare,  Sca- 
vare .  Lat.  loculamentum  .  Buon.  /'Ver.  2.  l\.  iS.  Os- 
servai bene  Sovra  certi  scaffali  ,  Diversi  di  natura  ,  e 
anche  d'  arte  ,  Bizzarre  stravaganze.  E  3.  2.  9.  Ed  io 
mi  vo  aggirando  Con  questo  mio  carretto,  che  vedete, 
Fatto  a  scaffali,  e  pien  di  varj  libri  .  Malm.  8.  24.  li- 
no scaffale  v'  è  di  libri  varj  ,  Ch'  eran  la  libreria  di 
Simon    mago. 

S*CAFFÀRE.  Termine  del  giuoco  di  sbaraglio  ,  e  di 
sbaraglino;    e    vale  Farla    di    coffa    pari  ;  contrario    di 

C    C'pèr  Traboccare,    Cadere.   Morg.  22.    18 l.    E  quasi 
di  cader  la  messe  in  forse  ,  Pur  si  sostenne  ,  e  d'  arcion 

non  iscaffa  .  ' "'!_".    '    .  '.. 

*  *   SCAFFETTA.    T.   di    Marineria.   Ripostiglio. 

Slratico  .  •  ••       ''  ■"  '    _." .       „. 

**  SCAFIGLIO,  o  SCAFILO.  Borgh.  Vesc.  Fior. 
55i.  La  composizione  si  fece  per  lo  più  a  scafigli  di 
grano  ,  voce  a  me  nuova  ,  e  qual  non  saprei  indovinare 
a  quale  oggi  di  queste  nostre  misure  si  rispondesse;  né 
si  meravigli  alcuno  ,  che  questa  misura  ,  o  nome  non  si 
ritruovi,  poiché  non  si  ritiuova  anche  interamente  quel 

dello  staio  .  ^ 

4-  SCAFO.  In  termine  di  marineria  e  il  Corpo  a  un 
■vascello  senza  armamento  di  veruna  sorta  .  I  Marinai 
il  dicono   anche    Guscio  . 

*  SCAFÓIDE./7  terzo  delle  sette  ossa  del  tarso,  che 
anche  dicesi   Cimbiforme.V. 

SCAGGIALE.  V.  A.  Scheggiale,  Cintura.  UL 
cingulum.  Gr.  r-«r>,P.  Bocc.  nov.  72.  9.  lo  incoglierò 
dall'  usuraio  la  gonnella  mia  del  perso  ,  e  lo  scaggia- 
le  da  i  di  delle  feste.  G.  V.  io.  i54-  2.  Né  poter  por- 
tare più  di  due  anella  in  dito  ,  né  nullo  scagliale  ,  ne 
cintura  di  più  di  dodici  spranghe  d'  argento.  Tav.  Ril. 
Io  ve  ne  metterei  lo  scaggiale  della  Reina  incontro  a 
quello  di  mia  dama.  E  altrove:  Era  lo  corno  d'  ariento 
tutto  fornito  a  verghette  d'  oro,  e  lo  scaggiale  là,  ove 
gli  era  appiccato  lo  corno  ,  s\  era  tutto  d'  oro  . 

SCAGIOINÀaE.l5'co///nre  ,  Scusare  ;  Contrario  d'  Ac- 
cagionare .  Lat.  purgare  ,  excusare .  Gr.  ànroXoyHc^ou.  . 
Liv.  M.  Lamentandosi  de'  Romani,  e  scagionandosi  di 
ciò,  che  i  Romani  apponevan  loro  .  Dant.  Inf.  32.  Sap- 
pi ,  eh'  i'  fui  il  Camicion  de'  Pazzi  ,  E  aspetto  Carlin  , 
che  mi  scagioni  .  Varch.  star.  II.  418  Quella  [cagio- 
ne ]    che   s'  allegava    in    difesa   del  signor    Marzio    ec. 
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non  lo    scagiona  ,  nò  gli  toglie    la    macchia    dell'  infa- 
mia. 

SCÀGLIA  .  La  scorza  dura  ,  e  scabrosa  ,  che  ha  il 
serpente  ,  e  7  pesce  sopra  la  pelle  .  Lat.  squnmàe.  Gr. 
ì%&thpi*  ,  <po\i'{ .  Dant.  Taf.  29.  E  s\  traevan  giù  P  un- 
ghie  la  scabbia  ,  Come  coltel  di  scardova   le  scaglie  . 

§.  I.  Scaglia,  per  similil.  G.  V.  8.  35.  7.  Sbno 
con  sottili  briglie  ,  senza  freno  ,  e  povera  sella  d'  una 
bardella  ,  con  picciole  scaglie  incamutata  .  Soder.  Colt. 
io3.  Attaccate  lame  di  piombo  ,  o  di  rame  al  fondo 
del  cocchiume  lunghe  ,  e  larghe  tre  dita  ,  e  poste  ch« 
tocchino  il  vino  ,  se  resteranno  asciutte  ,  e  pure,  è  se- 
gno di  durare  ,  se  bagnate  il  contrario,  e  massimamen- 
te se  averanno  le  scaglie  fatte  a  somiglianza  di  biacca. 
+  §.  II.  Scaglia  ,  diciamo  anche  a  quel  piccolo  pes- 
inolo ,  che  si  lieva  da'  marmi  ,  o  da  altre  pietre  in  la- 
vorando collo  scarpello  .  Lat.  assulae.  Gr.  <tx.ivJx\{Aoi  . 
Tratl.  Umil.  Di  pietre  ,  e  di  scaglie  sa  egli  succiare 
1'  olio  ,  o  il  mele  .  Ar.  Fur.  3.  4-  Levando  intanto  que- 
ste prime  rudi  Scaglie,  n'  andrò  con  lo  scarpello  inet- 
to (  qui  Jìguratam.  ). 

§.  III.  Scaglia  ,  per  Fromba  ,  colla  qual  si  tirano  i 
sassi  .  Lat.  ftinda.  Gr.  o-Qivèovn  .  Buon.  Fier.  2.  i.  i5. 
Archi  ,  e  balestre  quello  ,  e  quello  ha  scaglie. 

§.  IV.  Scaglia  de'  metalli.  Lat.  squama.  Ricett.  Fior. 
62.  La  scaglia  de' metalli  chiamata  da' Latini  squamma  , 
è  quella  ,  che  casca  da'  metalli  ,  quando  col  martello  si 
percuotono  ,  mentre  sono  allocati  .  Casca  la  scaglia  so- 
lamente dal  rame  ,  e  dal  ferro  ,  e  dall'  acciaio  quando 
si  spegne  nell'  acqua  per  temperarlo  ,  o  per  altro  . 
*  §.  V.  Le  Scaglie  da'  Caldera}  son  dette  Ramina. 
*J*  §.  VI.  Scaglia  ,  T.  de'  Mil.  Rollami  di  ferro  ,  o 
d'  altro  ,  che  si  ponevano  in  un  sacchetto  ,  per  caricami 
il  cannone;  onde:  Caricare  a  Scaglia,  tirare  a  Scaglia. 
Grassi  . 

***  §•  VII.  Scaglia  di  ferro  .  Una  certa  superfici» 
del  ferro  ,  che  insieme  con  una  ruggine  ,  la  quale  si 
trova  alle  cave  di  esso  ferro  ,  serve  per  far  colore  da 
velare  le  finestre  o  vetriate  di  vetri  colorati.  Baldin. 
Voc.  Dis. 

*  SCAGLIÀBILE  .  Che  si  può  scagliare  ;  Atto  a 
lanciarsi  ;  Lanciabile  .  Bellin.  lett.  Vallisn.  Ella  sa  , 
eh'  erano  in  uso  i  dardi  scagliabili  . 

SCAGLIAMENTO  .  Lo  scagliare  .  Lat.  jaclus.  Gal. 
Sist.  i83.  La  confutazione  del  quale  consiste  nella  d«- 
molizion  delle  fabbriche  ,  e  nello  scagliamento  delle 
pietre.  E  2o5.  Quanto  poi  allo  scioglimento  dell'ultima 
instanza  presa  dallo  scagliamento  della  vertigine  diur- 
na ec.  bastava  ec. 

SCAGLIARE  .  Levar  le  scaglie  a'  pesci  .  Lat.  des- 
quamare .  Gr.  ix\ttt !%nv . 

§.  I.  Scagliare,  per  Tirare  ,  Lanciare  ,  Gettar  via  . 
Lat.  pro/icere  ,  exculere  .  Gr.  xccjaé^'ivniv  ,  i x/3a'7keiv  . 
Disc.  Cale.  25.  Sopra  tutto  si  guardi  dal  fallo  ,  il  qua- 
le si  commette  ogni  volta  che  la  palla  si  fa  di  posta 
passar  lo  steccato  della  fossa  ,  ed  ogni  volta  eh'  ella  e 
scagliata  .  Ar.  Fur.  29.  6.  E  poich'  una  ,  e  due  voi  la 
raggirollo  ,  Da  se  per  forza  inverso  '1  mar  !o  scaglia  . 
Bem.  Ori.  2.  3.  28.  Se  nel  ciuffelto  ,  vecchiacce  ,  ti 
piglio,  Che  qui  ci  tieni,  e  non  ci  lasci  andare,  Ti  sce- 
glierò di  là  da  Francia  un  miglio,  E  la  vettura  ti  faro 
avanzare. Galat.  79.  Né  le  mani  si  vogliono  tenere  spen- 
zolate ,  né  scagliar  le  braccia  ,  né  gittarle  ,  sicché  paia 
che  1'  uomo  semini  le  biade  nel  campo  [  cioè  :  Agi- 
tarle ,  yibrarle  ]. 

§.  II.  Efguratam.  Toc.  Dav.  ann.  2.  53.  Plancina 
insolentisce  ,  scaglia  via  il  bruno  per  la  sorella  ,  am- 
mantasi drappi  gai  [  il  T.  Lat.  ha  luctum  amissas  so- 
roris  laeto  cultu  mutavit  ]  .  E  vii.  Agr.  091.  Le  Ger- 
manie aver  pure  scagliato  simil  giogo  ec.  £  qui  vale  : 
scosso  ;  il   T.  Lat.  ha  excussisse  ]  . 
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5.  III.  Scagliare  ,  per  Dire  d'  aver  veduto  ,  udito  ,  o 
fallo  cose  non  vere  ,  nò  verisimi/i  .  Lat.  liana  fundita- 
re  .  Gr.  f/arcuo\oyeìv  .  Varch.  Et  col.  5^.  Quando  al- 
cuno in  favellando  dice  cose  grandi ,  impossibili  ,  o  non 
verisimili ,  e  in  somma  quelle  cose,  che  si  chiamano  non 
buniuzze  ,  o  bugie  ,  ma  bulloni  ,  se  fa  ciò  senza  catti- 
vo fine  ,  s'  usa  dire  :  egli  lancia  ,  o  scaglia  ,  o  sbale- 
stra,. Tao.  Dav.  ann.  6.  119.  Tiberio  scagliò  di  lei  co- 
se bruttissime  [  il  T.  Lai.  ha  foedissiniis  criminatori- 
bus  exarsit  ]  . 

§.  IV.  Scagliar  le  parole  al  vento  ,  vale  Parlare  in- 
consideratamente ,  o  inutilmente  .  Lat.  nerba  effutire  . 
Gr.  pXt/«fHf  .  Morg.  27.  78.  Tutti  degni  autor  moder- 
ni ,  e  piani  ,  Che  non  iscaglian  le  parole   al  vento. 

§.  V.  Scagliare ,  neutr.  pass,  vale  Sbalter.fi ,  Dibatter- 
si ,  Agitarsi  .  Lat.  conculi  ,  commoveri  .  Gr.  cf/aiKfa'-r- 
te?$cu  ,  t?txx.tVHa$ou  .  Tac.  Dav.  ann.  255.  Nerone  , 
Marcello  tali  cose  dicendo  ,  si  scagliava  con  voce  ,  vol- 
to ,  occhi  ,  minacce  infuocato  .  Circ.  Geli.  6.  i_j5.  Per 
fuggire  il  dolore  del  male  ,  egli  si  scaglia  per  lo  let- 
to . 

+  §.  VI.  Scagliarsi  addosso  ad  alcuno,  vale  Avventar- 
segli  ,  Gellarsegli  addosso  .  .Lat.  in  aliquem  involare  , 
aggredì.  Gr.  ào-(ix%.etv  «5  rivci  .  Morg.  i5.  55.  Orlan- 
do allor  se  gli  scagliava  addosso  .  Sali..  Avveri,  t.  2. 
6.  Non  possiam  noi  avvertire  come  da  Tullio  si  scriva 
a  Pompeo  ec.  come  si  rompa  ,  come  si  scagli  contra 
di   Cantina  ? 

§.  VII.  Scagliarsi ,  Jìguratam.  diciamo  deli' Impegnar- 
si oltre  al  convenevole  ad  alcuna  cosa  ,  o  di  Chi  volen- 
do apparire  d'  offerirti  gran  cose  ,  t'  offerisce  poco  ,  o 
nulla  .  Salv.  Granch.  1.  2.  Io  ti  prometto  ,  Come  pri- 
ma i'  avrò  questi  danari  ,  Di  darti  senza  manco  tino  in 
quattro  Ducati  .  F.  sì  ,  tone  ben  pochi  ,  guarda  Pur  di 
non  ti  scagliare. 

*+*  §.  VIII.  Scagliare  ,  in  Marineria  ,  vale  Far  tor- 
nare a  galla  un  bastimento  incagliato  f  Rilevare  un  ba- 
stimento incagliato  .  Strafico. 

*t*  §.  IX.  Scagliare  un  bastimento  dal  cantiere  in 
acqua  .  Si  dice  più  propriamente  varare  .  Stratico  . 

SCAGLIATO  .  Add.  da  Scagliare  .  Lat.  ejaculatus  . 
Gal.  Sist.  189.  Io  non  ho  dubbio  alcuno  ,  che  supposto 
quello  ,  che  non  è  ec.  cioè  ,  che  l'inclinazione  di  quei 
corpi  gravi  fusse  di  andare  al  centro  di  queila  ruota  , 
e'  non  verrebbero  estrusi  ,  né  scagliati  .  E  appresso  : 
Perchè  non  voglio  negare  ,  che  i  sassi  vengano  scaglia- 
ti . 

*  SCAGLIATORE  .  Che  scaglia;  Che  lancia;  Lan- 
ciatore. Bcliin.  leti.  Vallisn.  La  quale  lunghissima  lin- 
gua fino  al  muscolo  scagliatore  della  sua  cima  non  è 
altro  ec. 

SCAGLIETTA  .  Dim.  dì  Scaglia  .  Lat.  squamala  . 
Gr.  Xiiriéiov  .  Art.  Vetr.  JSer.  5.  7^.  Sopra  alle  pol- 
veri metti  scagliette,  e  pezzetti  piccoli  di  cristallo.  Beni-. 
Celi.  Oref.  70.  Massimamente  che  nel  temperarle  get- 
tano una  scaglietta  ,  la  quale  guasterebbe  il  lavoro  ,  se 
non  vi  si  ponesse  gran  cura  . 

*  §.  Scaglietta  ,  T.  de'  Manifatturieri  di  Tabacco  . 
Sorta  di  farina  di  tabacco  . 

»  SCAGLIETTO.  T.  de  Pescatori.  Quelle  due  stri- 
sce dì  relè  ,  che  separano  le  gole  della  manica  della 
Retinola  ,  o   della  Sciabica  . 

*  §.  Scaglietto  di  piombo  ,  è  delta  Quella  striscia 
che  raschia  il  fondo  del  mare  ,  e  serve  a  dar  il  corpo 
alla  relè  ;  e  Scaglietto  da  sughero  Quella  che  resta  al 
disopra  delle  gole. 

*  SCAGLIETTONE  .  T.  de'  Manifatturieri  di  ta- 
bacco .  Sorla  di  farina  più  grossa  che  la  scagliet- 
ta. 

*  SCAGLIONCINO  .  Piccolo  scaglione  .  Voc.  Dis. 
SLAGLIOME  .   Grado  ,    Scalino  .   Lat.    gradus  .   Gr. 
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Bvxfiz$?sv  .  Dant.  Purg.  9.  Là  ne  venimmo,  e  lo  sca- 
glion  primaio  Bianco  marmo  era  .  E  12.  Già  montavam 
su  per  gli  scaglion  santi.  Ltv.  M.  Egli  cade  giù  per  gli 
scaglioni  .  Frane.  Sacch.  nov.  1 5 1 .  Quante  volte  il  di 
hai  salito  ,  e  sceso  la  scala  tua  \  ec.  Or  mi  di'  f  quanti 
scaglioni  ha  ella  \ 

§.  I.  Figuratam.  Frane.  Sacch.  rim.  58.  Che  per  al- 
trui non  scenda  tal  scaglione  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  3o. 
L'  essere  nato  è  il  primo  grado  ,  e  scaglione  a  tutte  le 
cose  ;  ma  non  è  già  il  maggiore  di  tutte  ,  sebbene  è  il 
primo  . 

§.  II.  E  Scaglioni  ,  si  dicono  una  Parte  de'  denti  del 
cavallo  .  Cr.  g.  1.  3.  Appresso  hanno  gli  scaglioni  ,  e 
appresso  a  questi  hanno  gli  mascellari  ,  e  può  esser  , 
che  certi  cavalli  n'hanno  più, e  allora  i  denti  sou  doppj. 

%*  §.  HI.  Scaglione  ,  T.  de'  Mil.  Due  liste  di  pas- 
samano unite  insieme  da  un  capo  ,  poste  sul  braccio  de- 
stro del.  soldato  ,  colla  punta  rivolta  verso  la  spalla  . 
Gli  Scaglioni  indicano   gli  anni     della   milizia  .   Grassi  . 

*  §.  IV.  Scaglione  ,  dicesi  una  spezie  di  pesce  d'  ac- 
qua dolce  .  Ar.  Fur.  Quale  o  trota  o  scaglion  va  giù. 
pel  Gu  ni  e  . 

*  §.  V.  Scaglione  .  T.  Araldico  ,  lo  stesso  che  Ca- 
valletto d"  arme  .  Stendardo   a  scaglione  . 

SCAGLIOSO  .  Add.  Che  ha  scaglia  .  Lat.  squamo- 
sus  .  Gr.  Xjtt vJVuro,-  .  Ar.  Fur.  16.  21.  Quando  fu  noto 
il  Saracino  atroce  All'armi  strane  ,  e  alia  scagliosa  pel- 
le ec.  Morg.  5.  3g.  La  lingua  tutta  scagliosa  ,  e  le  can- 
ne ,  Un  occhio  avea  nel  petto  a  mezzo  il  torso,  Ch'e- 
ra di  fuoco  ,  e  largo  ben  due  spanne  . 

-f-,*  §.  Scaglioso,  vale  anche  Che  si  scaglia.  Voc.  Dis. 
in  E>lBRicr  .  Le  lastre  di  pietre  scagliose  de'  Genovesi 
e  d'  alcuni  luoghi  della  Toscana  ,  non  arrivano  ec. 

SCAGLIUOLA,  e  SCAGLINOLO.  Spezie  di  pietra 
tenera  sjmile  al  talco  ,  altrimenti  detta  Specchio  à"  asi- 
no ,  della  quale  si  fa  il  gesso  da'  doratori  ,  ed  anche  li- 
na composizione  ,  o  meslura  ,  con  cui  si  ricuoprono  le 
tavole  ,  o  simili  .  Lat.  Ir.  ,is  specularis  ,  alumen  scalio- 
Ice  .  M.  Aldobr.  Recipe  radici  di  ginestra  ,  allume  sea- 
gliuolo  ,  e  galle.  Ricelt.  Fior.  14.  I  fattizj  [allumi] 
ancora  sono  molti  ,  cioè  lo  scagliuolo  fatto  della  pietra 
speculare  ,  che  è  piuttosto  gesso  .  che  allume  . 

§.  I.  E  Scaglinola  ,  Spezie  di  gramigna  ,  che  fa  la 
spiga  ,  in  cui  si  racchiude  il  seme  ,  detto  parimente  Sca- 
gliuola  ,  del  quale  si  nutriscono  le  passere  di  Canaria  . 
Lat.  phalaris  .  Gr.  pa'Xap/j  . 

§.  IL  Scagliuola  è  anche  dim.  di  Scaglia.  Lat.  squa- 
mula  ,  scandulce  .  Sagg.  noi.  esp.  173.  Mentre  in  esso 
pareva  ,  che  fossero  messe  in  gran  copia  scagliuole  di 
talco  sottilissimamente  sminuzzato  . 

*^*  §.  III.  Scagliuola  ,  Phalaris  canariensis  Linn. 
T.  de'  Botanici  .  pianta  ,  che  ha  il  culmo  articolato  , 
diritto  ,  le  foglie  liscie  ,  con  la  guaina  lunga  ,  munita 
di  una  membrana  verso  l'  estremità  superiore  ,  la  spiga 
terminante  ,  ovai?,  nuda,  brizzolata  di  verde,  e  di  bian- 
co ,  le  glume  liscio  esternamente  ,  pelose  nell'  interno  . 
Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune  fra  i  grani  .  Galli- 
zioli  . 

•f-  SCAGNANDO  .  Voce  poco  usata  .  Add.  Aggiun- 
to dolo  altrui  per  villania  .  Morg.  27.  90.  E  non  pare- 
va né  sorda  ,  né  cieca  Certo  quel  di  quella  vecchia  sca- 
gnarda  .  Lor.  Med.  canz.  59.  3.  L'  ija  ancora  un'  altra 
cosa  ,  Ch'eli'  è  ghiotta  ,  ed  è  bugiarda  Questa  vecchia 
brodolosa  ,  E  una  falsa  sc3gnarda  . 

*  SCAGNO  .  Voce  di  dialetto  Italiano  ,  usata  dal 
Bardi  Scrittor  Toscano  .  Scranna  .  Per  i'  ocean  non  di- 
spieghi le  sorte  Chi  può  a  cui  pari  star  sedendo  a  sca- 
gno . 

*  §.  Scagno  ,  T.  dfgli  Artisti  di  seta  .  Unione  di 
cinque  matasse   di  seta   greggia  . 

SCALA. Strumento  per  salire,  composto  di  scaglioni  , 
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cosi  feci  scaia  ai  mio  uistcnutic  .  vun»  *  «> .  •  "•  »*— - 
ti  conduce  su  per  quella  scala  .  £  17.  E  coni'  è  duro 
calle  Lo    scendere  ,  e  'l  salir  per  1*  altrui  scale  .  Bocc. 


o  di  gradi  ;  alcuna  è  stabile  ,  che  è  di  pietra  ,  o 
di  legno  ;  alcuna  portatile  ,  che  è  di  legno  ,  e  chiamasi 
a  piuoli  ,  o  veramente  di  corda  ,  o  di  seta  .  Lat.  scala  . 
Gr.  xX/>«£  •  Dant.  In/.  54.  E  questi  ,  che  ne  fé  scala 
col  pelo  ,  Fiti'  è  ancora  ,  siccom'  era  prima  .  Bui.  ivi  : 
Cioè  Lucifero  ,  al  cui  pelo  attenendomi  io  discesi  ,  e 
cos'i  feci  scala  al  mio  discendere  .  Dant.  Par.  io.  Che 
ti 

Ci 

r.ov.  44.  9.  Coli'  aiuto  d'una  scala  sali  sopra  un  muro. 
E  nov.  65.  i5.  Perciò  serrerai  ben  1'  uscio  da  via  ,  e 
quello  da  mezza  scala.  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Grugnen- 
do costui  dove  era  il  signore  ,  trovò  ,  che  era  in  su  u- 
na  scala  per  salire  a  cavallo  [  qui  lo  slesso  ,  che  Mon- 
tatoio ]  .  Dial.  S.  Greg.  1.  5.  Costantino  stava  sur  u- 
na  scala  a  piuoli  ad  accendere  le  lampone  della  chie- 
sa .  Salv.  Granch.  4.  1.  E'  mi  sarà  agevole  ec.  a  per- 
suader loro  ,  Che  la  cosa  sia  grave  ,  essendoci  iti  Mas- 
simamente attorno  scalamenti  ,  Scale  di  seta  ,  latroci- 
ni ,  ed  altre  Simil  cose.  Moig.  1».  i53.  E  succhj  d'o- 
gni fatta  ,  e  grimaldelli  ,  E  scale  ,  O  vuoi  di  legno  ,  o 
vuoi  di  corde  . 

§.  I.  Scala  ,  per  simili t.  vale  Ordine  di  checchessia  , 
che  vada  gradatamente  crescendo  .  o  scemando  .  6agg. 
nat.  esp.  9.  Vero  è  ,  che  ei  non  entra  nella  medesima 
scala  di  proporzione  .  E  11.  Onde  si  saranno  prese  sei 
palle  a  scala  di  uguali  differenze  ,  cioè  di  gradi  dieci 
in  dieci. 

-j-  §.  IL  Onde  Scala  de'colori  si  dice  il  Digradamento 
de'  colori  dal  più  chiaro  al  più  scuro  ,  procedendo  sem- 
pre per  li  più  simili  .  Vii.  Pili.  35.  Questi  (  ire  colori) 
non  fanno  diversità  ,  se  non  nell'  esser  v.  g.  il  rosso  , 
o  il  giallo  più  ,  o  meno  pieno  ,  restando  però  nel- 
la medesima  scala  del  rosso  ,  o  del  giallo.  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  426.  Neil'  istessa  scala  ,  per  esempio  del  ver- 
de ,  o  più  pieno  ,  o  più  sbiadato  ,  o  come  i  Latini  di- 
ccano  ,  più  annacquato  ,  o  più  satollo  ,  o  con  altri  co- 
Jori  scherzevolmente  mischiato,  più,  e  più  gradi  di  veidi 
si  trovano. 

§.  III.  Scala,  nelle  carte  ,  o  libri  di  geografia  ,  e  si- 
mili ,  s'  intende  una  determinata  misura  quivi  accennata  , 
corrispondente  a  miglia,  o  teghe  ,  o  simili ,  per  compren- 
der con  està   la  distanta  de'  luoghi. 

§.  IV.  Per  meta/,  si  dice  Scala  ,  Tutto  quello  ,  cha 
da  una  cosa  ne  conduce  ad  un  altra.  Lat.  gradus  .  Gr. 
avot'fiotB-fov  .  Petr.  cane.  ziS.  io.  Per  le  eose  mortali» 
Che  son  scala  al  tattor  ,  chi  ben  1'  estima  .  Tac.  Dav. 
vii.  Agr.  389.  Tornato  dal  carico  della  legione  ,  il  di- 
vino Vespasiano  il  fece  patrizio  ;  indi  il  mandò  a  reg- 
ger la  piovincia  di  Aquitania  ,  dignità  di  principale  splen- 
dore ,  e  scala  al  destinatogli  consolato  . 

\.  V.  Scala  ,  per  Porlo  ,  termine  marinaresco  ,  Serd. 
stor.  5.  196.  La  città  ,  che  è  la  scala  de'  mercatanti  , 
è  posta  ,  dove  il  golfo  si  ritira  indentro  .  E  7.  a5o. 
Gaa  scala  nobilissima  ,  ed  ora  ec.  frequentata  solamen- 
te da   pochi  negozianti  . 

§.  VI.  Onde  Fare  scala  ,  vale  Pigliar  porto  .  Lat. 
porlum  capere  ,  appeilere  .  Gr.  vfoao^fÀi^dV  «j  "Kifuiva  . 
Bern.  Ori.  t.  5.  5o.  La  nave  ad  un  giardin  va  scala  a 
fare  .  Ar.  Fur.  9.  93.  JNè  scala  in  Inghilterra  ,  né  iu 
Irlanda  Mai  lasciò  far  ,  uè  sul  contrario  lito  .  Cecch. 
Mogi.  1.  ».  Toccò  [  la  nave]  a  Flangia  ,  dove  fatto  sca- 
la ,  Gli  corsari  venderon  la  fanciulla  . 

Ì.  VII.  Fare  scala  ad  alcuna  cosa  ,  figuratala,  vale 
Guidare  .  Lat.  ducere  ,  deducere  .  Gr.  ì%a£esv  .  Buon. 
Fier.  1.  5.  ».  jNon  vi  farem  la  scala  ,  Belle  diavole  no- 
stre ,  al  nostro  albergo  . 

\.  Vili.  Scala  franca  ,  vale  Franchigia  ,  Libertà  (F  an- 
dare ,  o  stare  ,  Passo  libero  .  Maini.  5.  55.  Talché  li- 
bero il  passo  ,  e  scala  fianca  Avrai  per  dar  elleno  al 
tuo  disegno  , 
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*  §.  IX.  Scala  ,  T.  de*  Cimatori  .  Colpi  di  forbice 
o  solchi  fatti  ne'  peli  del  panno  per  soverchia  fretta 
O  perchè  le  forbici  Stringono  troppo  nel   taglio. 

*  §•  X.  Scala,  T.  di  Conchigliologia.Nome  che  si  dà 
ad  alcune  spezie  di  murici  .  Gab.  tis.  ec.  Scala  orien- 
tale ,  scala  centinale  ,  ec. 

*  *  §.  XI.  Scala  ,  T.  di  Marineria  .  In  generale  si 
indicano  con  questa  voce  le  scale  di  legno  per  le  quali 
si  ascende  ,  e  discende  per  comunicare  tra  i  diversi 
piani  della   nave  .  Stratico  . 

*^*  §.  XII.  Scale  di  Levante  .  T.  di  Marineria  . 
Scale  di  barbarla  .  Chiamansi  cosi  le  citta  di  commer- 
cio ,  i  porti  e  le  isole  dell'  Arcipelago  ,  del  Levante  , 
ed  anche  dell'  Egitto  ,  e  di  Barbarla  ,  ove  le  nazioni 
marittime  dell'  Europa  fanno  un  gran  commercio  ,  e  vi 
tengono  dei  Consoli  .  Stratico  . 

f  *  SCALABRINO.  E/omo  scaltro,  scaltrito,  dello  da 
Calabrino  ,  della  Calabria  ,  che  produce  uomini  inge- 
gnosi ,  ed  accorti  ,  Salvia.  Fier.  Buon.  l\.  1.  12.  Dice- 
si   Scalabrino  ,  un  uomo  scaltro  ,  scaltrito  . 

f  **  SCALABROiNE  .  V.  A.  Calabrone.  Cavale. 
Pungil.  n5.  E  ancora  simile  il  detrattore  allo  scalabro- 
ne (  così  legge  una  variante:  il  testo  ha  al  calabrone), 
il  quale  non  cerca  se  non  sterco  .  Burch.  1.  97.  Clie 
non  si  può  far  palle  Fiorentine  ,  Se  non  ci  dà  licenza 
Scalabrone  (  il  Caro  nelle  Lettere  Voi.  2.  pag.  i53. 
edis.  Comm.  1742.  legge  il  secondo  verso  Senza  licen- 
za dello  Scalabrone). 

SC  A  LÀCCI  A  .  Peggiorai,  di  Scala  .  Lasc.  Gelos.  3. 
3.  Quella  di  su  è  una  mala  scalacela  . 

SCALAMA  TI  .  Nome  di  malattia  di  cavalli  .  Lat. 
scalamatus  .  Cr.  9.  22.  i.  Del  morbo  scalamati  ,  e  sua 
cura  .  Questa  infermità  asciuga  ,  e  disecca  le  'nteriora 
del  cavallo  ,  e  macera  il  corpo  ,  e  M  suo  sterco  fa  puli- 
re più  ,  che  quel  dell'  uomo;  e  ciò  gli  avviene  per  lun- 
ga magrezza  ,  che  procede  per  poco  cibo  a  lui  dato  , 
e  per  molta  fatica,  la  qual  riscalda,  e  disecca  le  mem- 
bra ,  in  tanto  che  non  può  diventar  grasso,  ne  far  car- 
ne ,  né  ancora  si  cura  di  mangiare  . 

SCALAMENTO  .  Lo  scalare  .  Lat.  scalne,  appulsus, 
ascensus  .  Gr.  dvdfiao-if  .  Salv.  Granch.  l\.  I.  E  mi  sa- 
rà agevole  ec.  a  persuader  loro,  Che  la  cosa  sia  grave, 
essendoci  iti  Massimamente  attorno  scalamenti  ,  Seale 
di  seta  ,  latrocinj  ,  ed  altre  Simil  cose  . 

SCALAPPIARE  .  Uscir  di  calappio  .  Lat.  effugere  . 
Gr.  txQiùyeiv  .  Dant.  Purg.  ai.  Ornai  veggio  la  rete  , 
Che  qui  vi  piglia  ,  e  come  si  scalappia  .  Bui.  ivi  :  E 
come  si  scalappia  ,  cioè  e  come  si  scioglie  ,  e  spaccia 
da  questa  rete  . 

§.  Per  melaf.  vale  Uscir  dalle  insidie  ,  nelle  quali 
V  uomo  è  incorso. 

SCALARE  .  Salire  ,  Montare  con  iscale  .  Lat.  scalis 
admotis  ascendere,  scalis  aggredì.  Gr.  dvtxfiaivHv. 
Cron.  Morell.  290.  Gli  fece  iscalare  di  notte  alla  pri- 
gione .  E  299.  Vi  6tettono  più  dì  ,  e  scalarono  il  ca- 
stello .  Salv.  Spia.  4.  12.  Un  per  mia  fé  ,  che  scala  la 
casa  di  Bernabò  .  Ciriff.  Calv.  1.  23.  Che  si  poteva  A- 
scalona  scalare  Da  quella  parie  ,  che  non  vede  il  ma- 
re. 

SCALATA  .  Scalamento  .  Lat.  scalce  appulsus  ,  a- 
scensus   .  Gr.  àvx(ìavn. 

§.  I.  Darla  scalala,  termine  militare, che  vale  Salir  sulla 
mura  del  luogo  assediato,  o  colle  scale ,0  sulle  rovine  j at- 
te dalla  breccia  .  Lat.  scalis  aggressionem  facere  .  Gr. 
dia    tùÌv  xvafidSfvv  ì<po$(xàv  . 

*  §.  II.  Scalata  ,  dicesi  anche  Quel  giuoco  che  suol 
fare  Arlecchino  in  commedia  con  una  scala  a  piuoli  so- 
pra  allo  quale  a/faticandosi  di  voler  salire  cassa  in  di- 
verse maniere  .   Min.  Maini. 

*  5.  HI.  Scalata  è  anche  il  Nome  ,  che  i  Naturalisti 
danno  a  due  spezie    di    Tortini    uno    detto    Scalala  vera 


§.   Scalalo  ,  per    liiparlito  ,  Diviso  .  Varchi  Ist. 
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Turbo  scalaris  ,   e    V  altro    Falsa   scalata    Turbo    Chla- 
trus  . 

SCALATO  .  Add.  da  Scalare  .  Lat.  conscensus  ,  in- 
sccnsus  .  Buon.  Ficr.  4-  5.  3.  Scalata  una  torre  ,  S'  a- 
vean  ripreso   libertà  comune 

Amati . 

SCALATORE  .  Che  sale  ,  o  monta  con  iscale  .  Toc. 
D.iv.  ann.  2.  35.  Gli  scalatori  dell'  argine  ,  come  sotto 
muraglia  ,  erano  di  sopra  percussati  duramente  .  Buon. 
Ficr.  4-  2.  7.  Mi  sembtaro  scalatori  Già  già  dover  en- 
trar per  le  finestre  . 

*  SCALBA  TRA  .  Cyprinus  brenta  .  Pesce  d'  acqua 
dolce  mollo  scaglioso  ,  e  pieno  di  lische  ,  schiacciato  , 
bianco  ,  con  un  po'  di  scuretto  sulla  schiena  .  Quando 
è  gioitane  ,  e   minuto  prende  il  nome  di  Brunitola  . 

SCALCAGNARE  .  Pestare  ,  o  Calcare  altrui  il  cal- 
cagno della  scarpa  ,  andandogli  appresso  .  Lat.  calcem 
calce  premere  .  Palajf.  5.  Del  Vescovo  la  mula  ti  scal- 
cagna . 

SCALCAGNATO  .  Add.  da  Scalcagnare  .  Buon.  Fier. 
4.  5.  6.  Chi  colle  scarpe  Va  scalcagnato  ,  e  non  può  i- 
re  ,  e  resta  Addietro,  e  grida  [  qui  vale:Che  ha  perduti 
i  calcagni   delle  scarpe  ~]  . 

-J-  SCALCARE.  Foce  fuori  d'  uso.  Calcare.  Lat.  calca- 
re, conculcare.  Gr.  xccmirccràv .  Bui.  In/,  fi.  1.  Poi  passam- 
mo oltra  scalcando  1'  anime  de'  golosi  .  E  appresso:  Per 
essere  scalcati  sì  risponde  a  loro  vilipensione  . 

SCALCH  EGGIARE  .  Tirar  calci.  Lat.  calcitrare. 
Gr.  \xxtÌ%hv  .  Pallad.  Marz.  27.  Se  la  cavalla  scal- 
cheggiasse  ,  o  impazzasse  ,  affatichisi  un  poco  colle  mor- 
se, e  starà  cheta.  Dior.  S.  Greg.  Duro  è  scalcheggiare 
contra  lo  sprone.  Vii.  SS.  Pad.  1.  66.  Asinelio,  io  fa- 
rò, che  tu  non  iscalcheggerai  ;  io  ti  farò  stare  magro, 
non   ti  pascerò  d'  orzo  ,   ma  darotti  della  paglia  . 

§.  Per  meta/,  vale  Contrastare  ,  Repugnarc .  Lat.  ob- 
liare ,  adversari  ,  recalcitrare  .  Gr.  ìvavriùcScu  .  Bocc. 
leti.  Pr.  S.  Ap.  3o4-  Debbonsi  così  fastidiosamente  scal- 
cheggiare  i  minori  l  Esp.  Vang.  Si  fa  per  refrenare  il 
corpo  bestiale  ,  che  non  iscalcheggi  allo  spirito,  e  alla 
ragione  ,  o  e*  si  fa  per  soddisfare  ,  e  correggere  il  mal 
fatto  .  Cron.  Veli.  n5.  Sempre  sogliono,  quando  sono 
forti  ,  scalcheggiare  la  chiesa  .  Frane.  Sacch.  rim.  6. 
Sicch'  ogni  villanel  te  non  scalcheggi  . 

SCALCHERIA  .  V  Arte  ,  e  Vfico  dello  scalco. Lat. 
architriclini  officium  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sì  era  gran 
maestro   nella  scalcheria  . 

*  SCALCIARE  .  Tirar  calci  ;  Scalcheggiare  .  Sal- 
via. Arai.  pr.  O  quando  1'  un  I'  altro  co'  pie  ribattane 
scalciando  ,  gli  scarichi  con  quattro  ,  ed  i  cornuti  con 
due.  Magai,  lett.  E  addentando  loro  una  gamba,  scal- 
ciate pur  se  sapete  ,   non  lasciava  la  presa. 

SCALCINAPiE.  Levar  la  calcina  da'  muri  ,  guastan- 
do lo  'ntonico  .  Lat.  teclorium  deradere  .  Frane.  Sacch. 
no»,  5.  Con  una  lancia  ,  che  parea  ,  che  avesse  a  fare 
una  sua  vendetta  ,  tutta  le  scalcinò  . 

%*  SCALCINATO  .  Add.  da  Scalcinare;  e  dicesi 
propriamente  di  muro  ,  a  cui  sìa  slata  tolta  via  la  co- 
pertura di  calcina  .  LSald.  Voc.  Dis. 

SCALCO  .  Quegli  che  ordina  il  convito  ,  e  mette  in 
tavola  la  vivanda;  e  anche  Quegli,  che  la  trincia.  Lat. 
archilriclinus  ,  slructor  .  Gr.  àf^ir^ixXiyoc  .  Morg.  25. 
28S.  E  d'  ogni  cosa  ,  che  Io  scalco  manda  ,  E'  faceva 
la  parte  sua  recarsi  .  Ar.  Far.  33.  124.  E  con  cenni  al- 
lo scalco  poi  comanda,  Che  riponga  la  mensa,  e  la  vi- 
vanda .  E  sai.  2.  Jo  non  ho  molto  gusto  di  vivande  , 
Che  scalco  fia  ec.  Red.  Vip.  2.  27.  Quindi  tengo  forse 
per  favola  ec.  Chela  vecchia  Parisatide  Regina  de*  Per- 
siani potesse  ,  come  lo  scrivono  ,  far  avvelenar  la  sua 
nuora  dal  trinciante  ,  o  dallo  scolco  .  Buon.  Fier.  2.  4. 
1.  Oh  come  volenlier  farei  da  scalco  ! 
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SCALDALETTO  .  Vaso  di  rame  ,  o  simile,  in  /or- 
ma di  padella  ,  con  coperchio  tra/oralo  ,  dentro  al  qua- 
le si  mette  /uoco  ,  e  con  esso  si  scalda  il  letto.  Lat.  ther- 
moclinium  .  Gr.  SiffJoxXiviov  .  Bern.  rim.  1.  123.  Ma 
non  toglio  però  questi  suggelli  Per  quel  caldo  d'amor  , 
che  presto  presto  Fan  le  fantesche  con  li  scaldalet- 
ti. 

+  SCALDAMANE  .  Sorta  di  Giuoco  puerile  ,  che  si 
/a  accordandosi  più  a  porre  le  mani  a  vicenda  una  so- 
pra l  altra  ,  posata  la  prima  sopra  un  piano  ;  e  traendo 
di  poi  quella  di  sotto  ,  posta  sopra  tutte  le  altre  ,  bat- 
tendo Jorte  per  riscaldarsele  .  Malm.  2.  45.  Faceva  con 
gli  sposi  a  scaldamane. 

SCALDAMENTO  .  Lo  scaldare  .  Lat.  cale/actio. Gr. 
Éi'fpavtric .  Zibald.  Andr.  100.  La  seconda  cosa  si  è  lo 
scaldamento  ,  che  egli  si  scalda  ,  e  infiamma  in  quella 
volontà  . 

%*  SCALDANTE  .  Che  scalda  .  S.  Agost.  C.  D. 
libr.  12.  cap.  4.  Qual  cosa  è  più  utile  che  '1  fuoco  scal- 
dante e  cocente  ,  posto  che  ec.  IV.  S. 

SCALDARE  .  Indurre  il  caldo  in  checchessia  ;  e  si 
usa  nell'  alt.  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  cale/a- 
cere  .  Gr.  Sifpa/ytiv  .  Dant.  In/.  29.  Io  vidi  due  sedere 
a  se  appoggiati  ,  Come  a  scaldar  s'  appoggia  tegghia  a 
tegghia  .  E  Par.  21.  Le  pole  insieme  al  cominciar  del 
giorno  Si  muovono  a  scaldar  le  fredde  piume  .  E  24. 
Non  scaldò  ferro  mai,  né  battè  ancude  .  Bocc.  nov.  77. 
5t.  Se  il  sole  ti  comincia  a  scaldare,  ricorditi  del  fred- 
do che  tu  a  me  facesti  patire  .  Lib.  170.  Né  che  trop- 
po abbia  il  forno  la  fornaia  scaldato  .  Tes.  Br.  3.  5. 
Se  ne  debbe  guardare  d'  acque  salse  ,  e  nitrose  ,  per- 
ciocch'  elle  scaldano  ,  e  seccano  ,  e  peggiorano  il  cor- 
po .  JYov.  ani.  100.  2.  Quando  egli  era  scaldato  di  vi- 
no ,  o  di  vivanda  ,  ed  ella  disse  . 

§.  Per  mela/.  Lat.  accendere  ,  infiammare  .  Gr.  xotl- 
etv  ,  ìpTfnSet),  .  Dant.  In/.  2.  Quel  sol  ,  che  pria  d'  a- 
mor  mi  scaldò  'I  petto.  E  Purg.  21.  Al  mio  ardor  fur 
6eme  le  faville  ,  Che  mi  scaldar  delia  divina  fiamma.  E 
appresso:  Or  puoi  la  quantitate  Comprender  dell'amor, 
eh'  a  te  mi  scalda  .  Petr.  son.  226.  Non  è  sì  duro  cor  , 
che  lacrimando  ,  Pregando  ,  amando,  talor  non  si  smo- 
va ,  Né  sì  freddo  voler  ,  che  non  si  scalde.  E  son.  3n. 
Non  è  chi  faccia  e  paventosi  ,  e  baldi  1  miei  pensier  , 
né  chi  gli  agghiacci  ,  e  scaldi.  Nov.  ant.  stamp.  ani. 
64.  2.  Farà  bene  quel  giorno  del  torneamento  ,  e  scal- 
derassi  d'  allegrezza  .  E  appresso  :  Il  cavaliere  ebbe  il 
pregio  dell'  arme  ,  scaldossi  d'  allegrezza. 

SCALDATO  .  Add.  da  Scaldare.  Lat.  cale/aclus  . 
Gr.  $iffxav$d'<  .  Dani.  In/.  17,  Nò  quando  Icaro  mise- 
ro le  reni  Senti  spennar  per  la  scaldata  cera  .  Soder. 
Colt.  Si.  I  u  porrai  dell'  uva  buona  sopra  i  graticci  ,  o 
a<se  nel  forno  tanto  scaldato  ,  che  ella  rigonfi  ,  e  ri- 
gonfiata la  caverai.  E  tot.  Per  vietare  ,  eh'  e' non  di- 
venti aceto  ,  piglia  una  dozzina  di  noci  acciaccate  ,  e 
bene  scaldate  in  un  forno  ,  gettale  roventate  nella  bot- 
te ec. 

SCALDATORE.  Che  scalda  .  Lat.  cale/actor  .  Gr. 
9cf(xaivuv ,  J<a$i(p:aivuv.  Bui.  Purg.  20.  t.  Nascendo 
nella  stalla  delle  bestie ,  e  dove  la  mangiatoia  gli  fu 
letto  ,  e  lo  bue,  e  l'asino  scaldalori  con  lo  loro  fia- 
to . 

-J-  SCALDAVIVANDE.  Vasetto  per  lo  pia  tra/orato, 
dentro  al  quale  si  mette  /uoco  per  tener  calde  le  vivan- 
de ne'  piattelli  :  e  /atsene  di  più  /ogge  .  Lat.  /oculus  , 
Senec.  Gr.  iff^ei^a  .  Lasc.  Cen.  3.  nov.  io.  Intanto 
comparsono  ,  portati  da'  servitori  ,  tre  grandissimi  piat- 
ti di  stagno  sopra  tre  scaldavivande  ,  pieni  di  freschi  e 
bene  acconci  tartufi  .  Pros.  Fior.  6.  ig5.  Uno  scalda- 
letto pieno  di  diaccio  ,  una  gelatina  su  lo  scaldavivande 
ec.  Bellin.  Bucch.  23 1 .  E  poi  di  terre  ce  n'  è  un  bar- 
baglio ,  .  .  .  Terre  da  scaldavivande  ec. 
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* SCALDEGGIÀRE.  .Accattare  ,  Scolorare  .  PaJ- 
lav.  Conc.  Trid. 

SCALÈA.  Ordini  di  gradi  avanti  a  chiese,  o  altro 
edificio  .  Lat.  scalarum  gradus  .  Gr.  ra  civct0i$?a.  G. 
V.  i.  57.  5.  Si  feceio  le  scalee  de'  macigni  giù  per  la 
costa.  Dani.  Par.  32.  Queste  sono  il  muro,  A  che  si 
parton  le  sacre  scalee  .  Frane.  Satch.  no».  221.  Parti- 
ronsi  ,  e  raccendo  la  via  verso  le  scalee  della  Badia  di 
Firenze  ,  giunti  a  quelle  ,  dice  colui  .  Libr.  Viagg.  Di 
sopra  al  muramento  ,  e  sopra  alle  scalee  v'  è  certo  tra- 
versamento ,  ovvero  ordinamento  acconcio  con  bello  ,  e 
finissimo  marmo  ,  dove  ha  da  stare  lo  'mperadore  a  sa- 
dere.  Buon.  Fier.  3.  1.  11.  E  'nsino  ieri  Parecchi  scroc- 
catori ,  A  furor  di  stallili  ,  di  forcine  ,  Saltando  le  sca- 
lee dello  spedale,  Preleser  cpia  rinfrescamento  1  ghiot- 

SCALELLA.  Cr.  10.  23.  1.  Anche  nelle  fave,  e 
ne'fagiuoli  seminati  si  prendono  colombi,  e  tortole  con 
piccoli  lacciuoli  ,  che  volgarmente  si  chiamano  scalci- 
le .  Di  questi  lacciuoli  il  modo  è  questo  ce.  (  il  2. 
Lat.  ha  scapellse  )  . 

SCALENO.  Aggiunto  di  triangolo  ,  i  lati  del  quale 
son  disuguali  tra  toro.  Lat.  scalenus  .  Gr.  <7X«X»vaj  . 
Saga*  nat.  esp.  1S.  Quand'anche  cella  sua  prima  vi- 
brazione lo  formasse  (  il  triangolo  )  scaleno  ,  in  virtù 
del  peso  scorre  subito  al  più  infimo  punto,  al  quale 
ridur  si  possa ,  ed  in  esso  poi  si  mantiene  . 

f SCALÈO. V.  A.  Scala.  Lat.  scola  .  Gr.  xX«>jag  . 
Dani.  Par.  ai.  Di  color  d'oro,  iu  che  raggio  traluce, 
Vid' io  uno  scalèo  eretto  in  suso  .  But.  ivi:  Uno  sca- 
leo ,  cioè  una  scala  di  colore  d'oro  . 

(f  )  SCALERE  .  Scalinata  ,  Scalea  .  Ordine  di  gradi 
avanti  a  Chiese  ,  o  altro  edificio  .  Vit.  Benv.  Celi. 
(  Milano  1824.  a  pag.  ?.36.  )  Scontrato  un  acquaruo- 
lo  ,  .  .  .  chiamatolo  a  me  ,  lo  pregai  che  mi  levassi  di 
peso  e  mi  portassi  in  sul  rialto  delle  scalere  di  San 
Pietro  ec.  Subito  costui  mi  prese,  .  .  .  e  porto  man  in 
sul  detto  rialto  delle  scalere  di  S.  Pietro  . 

SCALETTA.  Dim.  dì  Scala  .  Lat.  brevis  ,  scala  . 
Gr.  xX/juag  /3f«;t6/«  •  Dani.  PurS'  2U  jSon,  ruSiada  ; 
non  brina  più  su  cade  ,  Che  la  scaletta  de' tre  gradi 
breve  .  Vii.  Crisi.  Posia  anche  un'  altra  scaletta  picco- 
la dal  lato  dinanzi  .  Frane.  Sacch.  nov.  199.  La  donna 
scende  d' una  scaletta  come  una  gatta  levata.  E  nov. 
429.  Con  questa  soma  ne  va  a  uno  uscelto  ,  dal  quale 
scendea  una  scaletta  in  una  stalla.  Pattai.  E  da  ogni 
lato  della  scaletta  abbiano  i  canali  i  loro  doccioni  . 

*  §.  I.  Scaletta,  T.  degli  Orìuolaj .  Quel  pezzo  di  un 
oratolo  a  ripetizione  ,  che  si  spigne  col  pulsante,  o  che 
si  rilira  col  cordone  . 

*  §.  II.  Scaletta,  T.  de'  Magnani. Spezie  di  tanaglia 
per   dar  Informa  a'  vasi  nel  bollirli  , 

*  §.  III.  Scaletta,  T.  de' Magnani,  Coltellino]  ,ee.  Sor- 
ta di  lima  stiacciala  . 

*J*  §.  IV.  Scaletta.  Grosso  tronco  di  legno  d  olmo, 
o  di  quercia  ,  il  qunle  appoggiato  ad  una  Scaletta  ,  che 
forma  il  punto  d'  appòggio  ,  solleva  il  peso  indicalo  ap- 
plicando la  forma  all'  estremità  del  braccio  più  lun- 
go .  Grassi  . 

*  SCALFICCÀRE.  Staccar  a  poco  a  poco  qualche 
parie  di  checché  sia  ;  quasi  lo  stesso  che  Scalfire  .  Bel- 
lin.  disc.  11  suo  consumarli  egli  è  un  roderli  con  i  suoi 
denti,  cioè  con  essi  scallkcando  e  strappando  staccarne 
piccole  parti  . 

SCALI-IRE.  Levare  alquanto  di  pelle  penetrando 
leggiermente  al  vivo.  Lat.  seabere  ,  l:viler  incidere, 
scarificare  .  Gr.  axaXivitv  .  Declam.  Quinttl.  Accioc- 
ché i  tuoi  vecchi  membri  i  miei  gravi  abbracciamenti 
non  iscalliscano. 

SCALFITTO.  Susi.  Scalfittura  .  Lat.  levis  incisio  , 
levi*    ictus  ,    scarificatio  .    Gr.    c-xs'Xjv/ua  .    Vii.    Benv. 
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Celi.  407.  Mostrandoci  1'  un  1*  «Uro  gli  s«alGtti  ,  e  le 
percosse  . 

SCALFITTO.  Add.  da  Scalfire.  Lat.  levitar  ictus  . 
Gr.  rrx«Xgw*«/l- Toc.  Dnv.ann.  3.  109.  Vitellio  ec.  scal- 
tritosi leggiermente  la   vena,  morì   d'angoscia. 

SCALFITTURA.  La  lesione  ,  che  fa  io  scalfire.  Lat. 
levis  incisio  ,  scarificatio.  Gr.  <rxa'Xs</ua  .  M.  Aldobr. 
Le  vene  che  son  nelle  labbra  dentro,  è  buono  segnare  a 
scalfittura  .  Vit.  Crisi.  D.  Aggiungono  lividori  sopra  li- 
vidori ,   e  una  scalfittura  sopra  1'  altra  . 

*  SCALINA  .    Piccola  scala  ,  Scaletta  .  Voc.   Dis. 

*  SCALINATA.  Ordine    di   gradi  ,    Scalcre  .  Voc. 

SCALINO.  Scaglione,  Grado.  Lat.  gradut  .  tir. 
(ZaBSói.  Belline,  son.  171.  Uno  scalino  ho  arso  d'  una 
scala  .  Buon.  Fier.  4.  1.  q.  Fra  1*  un  scalino  ,  e  l'altro 
io'n  quel  ,  tu'n  questo  ,  E  quell*  altro  in  quell  altro  , 
e  tutti  in  tutti  Distributivamente  .  Gal.  Sist.  382.  Que- 
sta pel  primo  scalino   fa  un  gran  calare. 

SCALMANA.  V.   SCARMANA.  . 

SCALMANÀRE.  V.  SCARMANARE. 

(*)  SCALMANATO.  V.  SCARMANATO. 

+  *  SCALMATO.  Scarmanalo  .  Segner.  Pred.  9.  6. 
Negarono  un  noco  d'  acqua  ,  quelle  ad  Ercole  sitibon- 
do ,  questi  a  Latona  scalmata.  Fortig.  Bicciard.  00.  91. 
E  per  quanto  ei  con  lo  scalmato  volto  Delhi  fiamma 
del  cor    facesse  fede  ,  E  mostrasse  ec. 

*  S     Morbo  scalmalo  .   V.  SCALMATURA  . 

*  SCALMATURA.  T.  de'  Veterinari  .  Quel  flusso 
che  da'  Medici  è  dello  Passione  celiaca  ,  o  sia  Escre- 
zione di  materie  bianche ,  quasi  ckilose  ;  dicesi  anche 
Morbo  scalmato  .  .  ,        f, 

*  *  SCALMIERA,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  E  uno 
spazio  quadralo  che  si  lascia  sul  capo  di  banda  di  cer- 
ti bastimenti,  per  collocarvi  il  remo  ,  invece  dello  scal- 
mo che  in  questo  caso  non  vi  è  ;  ma  per  fare  lo  stesso 
ufficio  vi  sono  due  pezzi  di  legno  piatti  ,  tt«b,UU  ad  an- 
golo retto  sulla  banda  del  bastimento  ,  che  lasciano  fra 
di  loro  e  intervallo  necessario  pel  moto  del  remo  ,  il  cui 
manico  è  quadralo  ,  e  trovasi  perciò  sufficentemente  con- 
tenuto   dai    due  lati  ,    senza  scalmo  ,   e    sema   frenello  . 

*  *  SCALMO.     T.    di    Marineria.     V.     SCARMO. 

Stratico  .  > 

»  *  SCALO.  *.  m.  T.  di  .Marineria.  E  un  terreno 
preparato  in  pendio  dolce,  per  servire  di  base  nel  luo- 
go della  costruzione  delle  Navi  .   Stratico  . 

*  §.  I.  Scalo,  dicesi  anche  di  Pia  travi  disposte  in 
guisa  da  potervi  far  voltolar  sopra  le  botti,  che  si  sbar- 

'*  §.  II.  Nave  nello  scalo  ,  o  scavo  e'  intende  Quella 
che  non  è  ancora  messa  in  mare  ,  ed  è  lattali»  nel  luo- 
go  dove   è  stala  fabbricata  . 

*  §.  III.  Scalo,  T.  de'  Funaioli  .  Lo  stesso  che  An- 
dana .V.  .  _,     .  ,   n 

4-  SCALOGNO.  Allium  ascalontcum  L'.un.  1  .  de  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  composta  di  molti  pie- 
eli  bulbi  a  pacchetti,  lo  scapo  nudo  ,  sottile,  voto  ,  (e 
foglie  lesini  formi  ,  vote,  i  fiori  porporini  ,  in  imbella 
serrata,  globosa,  gli  stami  con  tre  punte,  lunghi  quanto 
i  petali  /Fiorisce  nel  Luglio,  ed  è  originaria  della  Pa- 
lestina .  Lat.  caepa  ascalonica.  Gr.  a^a\u,yiov  .  Boec. 
nov  72.  5.  Quando  le  mandava  un  niazzuol  d  aeji  tr«- 
schi'ec.  e  talora  un  mazzuol  di  cipolle  inal.ge  ,  o  di  sca- 
logni. Cr.  (ì.  123.  1.  Gli  scalogni  si  piantano  n«l  mese 
dibFebbraio  ,  siccome  gli  egli  .  E  appresso  :  Gli  acalo- 
Rni  son  della  natura  delle  cipolle,  ma  son  meno  umi- 
di .  Burch.  1.  111.  Sangue  di  more,  e  latte  di  scalogni 
Fecer  sì  grande ,  e  sterminato  Anteo  .  Alam.  Colt.  4- 
8(5.  Altri  metton  nel  vino  olio  ,  e  marrobhio  e«.  Altri 
dello  vitalba,  altri  scalogni  •  £   5.  119.    La    piangente 
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cipolla,  e  l'aglio  olente,  Il  mordente    scalogno,  il  fra- 
gil  porro  . 

(*)  §.  Scalogno  ,  per  Sorla  di  fico  .  Salvili,  proi. 
Tose.  i.  5tg.  InGno  i  fichi  scalogni  da  Ascalona  città 
di  Soria  .  L  appresso:  Io  il  primo  fui  quello,  che  nel- 
le medaglie  di  questa  città  ,  ec.  scopersi  essere  pretti  ,  e 
spulati   scalogni. 

SCALONA.  Scala  grande.  Trall.  segr.  cos.  donn. 
Saliva,  e  scendeva  ogni  mattina  a  digiuno  molte  volte 
una  lurida   scalona  . 

SCALONE,  F.  A.  Scaglione,  Grado.  Lat.  gradui. 
Gr.  xXtuotxrn'f  .  Fr.  lac.  T.  5.  5.  io.  Uomo  posto  in 
altura  È  'n  fievole  scalone  .  Libr.  cur.  malati.  Venne  a 
rompersi  uno  degli  scaloni  di  quella  scala  .  Bui.  In/. 
33.  i.  Furono  ec.  sotterrati  nel  monimento,  eh'  è  alla- 
to alli  scaloni   nel  montare  in   chiesa  . 

SCALPEDRA.  IVome  vano,  e  finto  per  baia  dal  Bocc. 
nov.  70.  12.  La  Semistante  di  Berlinzone  ,  e  la  Scalpe- 
dra  di  Narsia  . 

f  *  SCALPELLETTO.  Piccolo  scalpello  .  Salvin. 
Fier.  Buon.  2.  4-  2.  Il  porfido  prima  con  un  scalpella- 
to ec  si  prepara  ,  e  si  condiziona  con  altri  ferri  a  più 
forte  lavoro  . 

■f  *  SCALPELLO.  Lo  stesso,  che  Scarpello  .  Bern. 
Ori.  a.  8.  16.  E  dalla  parte  donde  viene  il  giorno  Era 
tagliata  a  punta  di  scalpello  Una  porta  patente  ,  alta  ,  e 
reale  ec. 

*  §.  Scalpello  ,  T.  degli  Anatomici  ,  e  de'  Chirurgi. 
Strumento   che  serve  ad  incider  le  carni  . 

SCALPICClAMExNTO.  Lo  scalpicciare  .  Lat.  pedum 
strepitus  ,  conculcatio  .  Gr.  xatrcttroirn/uct  .  Cr,  2.  i5. 
1.  La  saldezza  della  corteccia  di  sopra  fatta  per  lo  pe- 
so della  terra  medesima  ,  e  per  lo  scalpicciamento  degli 
uomini,  e  delle  bestie  ec.  quella  impedisce. 

SCALPICCIARE.  Calpestare  ,  ma  con  istropiccio  di 
piedi,  infragnendù  .  Agn.  Pand.  28.  Porregli  dove  me- 
no auggiassono  i  seminati,  meno  mugnessono  i  campi, 
e  Del  corre  i  frutti  meno  si  scalpicciassono  i  lavorìi . 

§.  Per  Semplicemente  calpestare .  Lat.  conculcare  .  Gr. 
xetTxirctTiìv  .  Cr.  2.  i3.  29.  Quando  vi  sarà  stato  quin- 
dici d'i,  e  sarà  scalpicciato,  e  molle  dalla  pioggia,  si 
rauna  ,  e  a  un  monte  di  letame  dopo  alquanti  dì  si  ri- 
duce .  E  5.  2  (•  3.  Si  dee  difendere  solamente  dalle 
bestie  ,  mentrech'  è  tenera  ,  e  debole,  che  non  la  roda- 
no ,  e  scalpiccino  .  Bui.  In/.  14.  1.  Scalpicciare  lo  suo- 
lo della  terra  colle  sue  schiere  faccendole  andare  attor- 
no . 

%*  SCALPICCIATO.  T.  degli  Agric.  Si  dice  dell'al- 
bero maltrattato   dal  dente  delle  bestie  .   Gagliardo  . 

SCALPICCIO.  Stropicciamento  di  piedi  in  andando. 
Lat.  pedum  strepitus.  Bocc.  nov.  81.  l\.  Sentendo  lo 
scalpiccio  ,  che   Rinuccio  facea  . 

-j-  *  SCALPIRE.  Scolpire.  Salvin.  Om.  inn.  (  Can- 
ta ,  o  Musa  ,  a  Mercurio  inno  ec.  )  Allor  scalpendo 
Con  iscarpello  di  canuto  ferro  Scalfì  la  vita  della  tarta- 
ruga . 

SCALPITAMELO.  Lo  Scalpitare  .  Lat.  conculca, 
tio  .  Gr.  xarairàm/uit .  M.  V.  1.  56.  Quando  due  , 
quando  quattro,  quando  sei  ,  e  talora  fu  ,  che  dodici  vi 
si  trovarono  morti  dalle  stiette  ,  e  dallo  scalpitamene 
delle  genti. £  li.  5^.  Quivi  fu  il  grande  scalpitamento, 
e  ivi  gli  scorridori  mescolati  co  i  nemici  quasi  si  met- 
tienu  nella   porta  . 

f  *  SCALPITANTE.  Che  scalpita  .  S.  Agost.  C. 
D.  io.  3i.  Però  dicono  che  siccome  il  piede  fosse  sta- 
lo ab  eterno  nella  polvere;  sempre  sarebbe  stato  il  ve- 
stigio, il  quale  nondimeno  vestigio  nullo  dubiterebbe 
che  fosse  fatto  dallo  iscalpitante  essa  polvere  ,  e  non 
sarebbe  peto  P  uno  prima  che  1'  alno  en.  Salvin.  fluid, 
libr.  5.  v.  353.  E  contra  noi  prendendo  il  tempo  al- 
lora 11  fìgliuol  del  magnanimo  Tideo  ..Noi  due  uccida,  e 

T.  VI. 


S  CA 


Bi 


porti  via  I  caralli  Scalpitanti  la  l«rra  ed    unghia    inte- 
ra . 

f  SCALPITARE.  Pestare  ,  e  Calcar  co' piedi  in  on- 
dando .  Lat.  conculcare  j  calcare.  Gr.  xaTcnrcni?? 
Bocc.  g.  2.  p.  1.  Le  rugiadose  erbe  con  lento  passo 
scalpitando  ec.  per  lungo  spazio  diportando  s'  andato- 
ne, E  nov.  77,  53.  Me  sentendo  per  la  tua  corte  anda- 
re ,  i  denti  battendo,  e  scalpitando  la  neve  .  Sua.  Pisi. 
A  tanta  dilicatezza  siamo  venuti  ,  che  noi  non  vo»lia- 
mo  scalpitar,  se  non  gemme.  Pallad.  La  pia  rrt  e  re  Ila 
nata  si  vuol  guardar  dallo  scalpitar  delie  bestie.  Dnnt. 
In/.  14.  Perch'e'  provide  a  scalpitar  Io  suolo  Colle  sue 
schiere  .  Teseid.  8.  j3.  Ed  abbattuto  aveva  o  scalpitato 
Qualunque  presso  quivi  gli  era  andato. 

§■  E  figuralam.  Lab.  294.  Aristotile  ,  Tullio,  Virgi- 
lio ec.  erano  come  fango  ,  da  loro  scalpitati,  scherniti, 
e  annullati  .  Amm.  ani.  4.  3.  3.  Sono  alquanti ,  che  con 
sollicito  studio  cercano  ,  e  truovano  li  spirituali  coman- 
damenti ,  ma  quelle  cose  ,  alle  quali  collo  'ntendimento 
trapassano,  colla  vita  le  scalpitano  .  Mor.  S.  Greg.  i.,. 
9.  Questa  tale  morte  si  può  dire,  che  scalpiti  gli  uo- 
mini rei  ,  siccome  Re  ,  quando  già  li  possiede  senza 
contrasto  alcuno  . 

f  SCALPITATO.  Add.  da  Scalpitare;  Pestato  ,  Cal- 
calo .  Lat.  calcatus  ,  conculcalus  .  Gr.  KarairarnS-i/f  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i5g  Sentendo  il  romore  ,  ed  essen- 
do sospinti,  e  scalpitati,  menavano  loro  bastoni.  Fit. 
S.  Girol.  Arrivarono  in  un  bosco  ,  e  non  vedendovi  via 
scalpitata  ne  d'  uomini  ,  né  di  bestie,  temendo  ,  racco- 
mandarsi a  Santo  Girolamo  (  qui  vale  segnata  da  or- 
me )  . 

f  §•  E/tguratam.  Sen.  Pist.  85.  Non  credere  ,  che 
sia  scalpitato  ,  e  soppressalo  dall' avversitadi  .  E  9^ . 
Ella  ci  ha  dato  a  scalpitare  ,  e  soprafì'are  tutte  queste 
cose,  per  le  quali  noi  siamo  scalpitati,  e  soppressa- 
ti . 

**  SCALPITÌO.  Scalpitamento  .  Vit.  S.  Gir.  10S. 
Odono  quelle  grida  d'  un  grande  scalpitio,  e  di  voci  di 
rammarichio  ,  come  di  persona  forte  tormentata  . 

SCALPORE.  Rammarichio  ,  Risentimento  grande  , 
che  si  /a  d'  alcuna  cosa  .  Lat.  questus  ,  rumor  .  Gr,  ftéii- 
4'«  >  *?<7»  •  Pataff.  7.  Di  rio  in  buon  non  faccende 
scalpori.  Cron.  Morell.  291.  Antonio  di  Refe  senti 
questo,  cominciò  a  fare  iscalpoie.  Cron.  Veli.  Facem- 
mo fare  comandamento  di  disgombrare  ,  fecionne  un 
grande  scalpore  .  Tac.  Dav.  ami.  i.  7.  Il  popolo  di 
tal  preminenza  levatagli  non  fece  che  un  po'  di  scal- 
pore . 

SCALPRO.  V.  L.  Scarpello.  Lat.  scalprum  .  Buon. 
Fier.  5.  4-  2.  Esquisito  Disegnator  ne  insegna  ,  quinto 
vaglia  In  gentiluomo  la  matita,  e  il  gesso,  E  lo  scal- 
pro  ,   e  '1  pennel  . 

fSCALTEt\[MENTO.  foce poco.usala.Scaltrimcato. 
Lat.  callidi fas,  sagacitas  .Gr.  iravtsf-}  /a  ,  iiniórtt^.  Reti. 
Tuli.  Si  fa  per  via  di  scalterimento, e  fassi  in  due  modi. 
Din.  Comp.  3.  60.  Vedendo,  che  la  terra  si  tenea  con 
molti  scalteiimenti,  perde  la  speranza  d'  averla  .  Libr. 
Amor.  45.  Più  di  scalterimento  ,  e  di  malizia  pieno  vol- 
le la  semplice  femmina  tentare.  M.  F.  7.  62.  Oltre  a 
questo  usarono  un  altro  scalterimento  . 

f  SCALTERITAMENTE.  Foce  poco  usata.  Avverb. 
Scaltritamente.  Lai.  callide.  Gr.  nravtif  j  &.$ .  Trall.  pece, 
mori.  Questi  fanno  scalter itamente  ciò,  che  i  santi  ,  e 
onesti  uomini  voglion  fare  .  Aerigli.  57.  Dunque  piò 
scalteiitamente,  o  nemica  degl'  Id'dii  ,  mescola  le  ine 
riprensioni.  M.  Albobr.  P.  N.  iù'H.  Posta  nelle  medi- 
cine  vomitive    dee  essere    trita  scalteiitamente  . 

—  SCALI  ERI  PO.  Foce  poco  usala.  Adii.  Scaltrito.  Lat. 
<»ltidus,sagnx.(±T.'rroivù?yo<ìciiJt>ì)Cavoi.Patajf.6.  ben- 
ché sia  scalterito  ,  e' fu  arcato.  Coli.  Ab.  Isac.cap.  5. 
JNon  avere  teco  le  parole  degli  scalteiiii  falsi,*  di  col., ro, 
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che  vendono  le  parole  divine.  Zibald.  Andr.  11S.  Chi 
ha  il  collo  corto  ,  fia  ratio  al  parlare  ,  e  di  calda  natu- 
ra ,  frodolente  ,  scalterito  ,  e  ingannatore  . 

f*  SCALTRAMENTE.  In  modo  scaltro  ;  Senili  ita- 
mente.  Car,  En.  2.  2i5.  Pur  ei  (  Calcante  )  tacque  an- 
cora Per  dieci  giorni  ;  e  scaltramente  al  niego  Si  mi- 
se di  voler  che  per  suo  detto  Fosse  alcun  destinato  ,  e 
spinto  a  morte  .  Mar  cheli.  Lucr.  libi-,  5.  v.  667.  Che 
certo  è  hen  ,  che  i  genitali  corpi  Con  sagace  consiglio, 
e  scaltramente  Nons'  allogar  per  ordine  ,  né  ec. 

(*)  SCALTREZZA.  Astratto  di  Scaltro  ;  Accortez- 
za ,  Sagacità  .  Lat.  sagacitns  ,  astulia  .  Gr.  àyx'^oia.  . 
Salvia,  disc.  2.  477-  La  santità  conviene  colla  sapienza, 
mentre  questa  non  sia  disgiunta  dalla  giustizia  ,  e  piut- 
tosto sia  scaltrezza  ,  e  sottilità  ,  ed  astuzia  e  sagacità 
umana  . 

-j-SCALTRlMENTO.iS,Cfl//erj/nenro)  Astuzia  ,  sagaci- 
tà ,  Accortezza  .  Lat.  nrctvvfyict  ,  Juvo'rtis  ,  ìynriifia.  . 
Tes.  Br.  6.  29.  Astuzia  ,  cioè  scaltrimento  è  di  pruden- 
za ,  col  quale  l'uomo  viene  a  fine  con  gran  sottigliezza 
de' suoi  intendimenti  nelle  cose  buone.  Genes.  P.  IV. 
Per  lo  suo  senno,  e  scaltrimento.  Vegcz.  Nel  pensa- 
mento di  giuoco  quello  scaltrimento  s'  apparava. £  ap- 
presso ;  Lo  scaltrimento  di  lanciare  per  usanza  s'  appa- 
ra .  Reti.  Tuli.  90.  Questo  ornamento  si  fa  in  due  mo- 
di ec.  l'altro  ec.  si  fa  per  iscaltrimento  .  Ciriff.  Calv. 
cani.  3.  si.  36.  [  Fir.  1672.  ]  Or  qui  Falcon  mostrò 
suo  scaltrimento  ,  e  divise  in  due  parti  le  sue  navi  ec. 
E  4.  3.  E  la  novella  v'  avea  arrecata  ec.  E  come  un 
certo  Falcon  maladetto  Gittati  avea  alle  navi  serpenti  , 
E  fuochi  ,  e  piombo  ,  e  mille  scaltrimenti  . 

SCALTRIRE.  Di  rozzo  ,  e  inesperto  fare  altrui  astu- 
to ,  e  sagace  .  Lat.  collidimi  reddere  .  Gr.  coQo'v  troiiìv. 
Dani.  Pwg.  26.  Spesso  il  buon  maestro  Diceva:  guarda: 
giovi  ,  eh'  io  ti  scaltro  .  Petr.  canz.  26.  2.  L'  uno  a  me 
nuoce  ,  e  V  altro  Altrui  ,  eh'  io  non  lo  scaltro  .  Remb. 
pros.  1.  19.  La  loro  lingua  ancora  e  rozza  ,  e  povera 
iscaltrirono  ,  ed  arricchirono  dell'  altrui  .  Ar.  Fur.  32. 
57.  Il  parer  di  quel  Re  vo'  che  mi  scaltri  .  Varch.  Er- 
col.  57.  Dicesi  ancora  ec.  con  voce  più  gentile  ,  e  usa- 
ta da'  compositori  nobili  :  scaltrire,  onde  viene  scaltro, 
e  scaltrito  ,  cioè  accorto  ,  sagace  . 

SCALTRISSIMO.  Superi,  di  Scaltro  .  Lat.  callìdis- 
simus  ,  peritissimus  .  Gr.  iratvtifyórctTOi  ,  i  pnrziq otcìtos  • 
Petr.  uom.  ìli.  Costrignendolo  la  sua  fortuna  ,  eh'  el- 
io morisse  nella  terra  d' Italia  per  insidie  dello  scaltris- 
simo nemico  . 

SCALTRITAMENTE.  Avveri.  Con  iscaltrimento  , 
e  accortezza  .  Lat.  callide  .  Gr.  nrdvts'fyui  .  Libr.  Am. 
In  questo  la  tua  prodezza  si  mostra  ,  che  si  scaltrita- 
mente sai  usar  tue  parole  .  Coni.  Inf.  9.  La  qual  do- 
manda scaltritamente  fa  1'  autore  per  certificarsi  di 
quelle  parole  ,  che  Virgilio  avea  dette  nel  fine  del  pre- 
cedente capitolo  . 

SCALTRITISSIMO.  Superi,  di  scaltrito  .  Lat;  cal- 
lidissimus  ,  sagacissìmus  .  Gr.  irocvn^yo'raroi  ,  1/u.irti- 
f orctroi  .  Coli.  SS.  Pad.  Nella  qual  cosa  lo  scaltritissi- 
mo diavolo  tentò  di  porre  ec.  Tac.  Dav.  ann.  16.  201, 
Pareva  sempre  vedersi  quel  gran  bravo  alla  vita  ec.  ro- 
bustissimo ,  scaltritissimo  in  arme  [  il  T.  Lat.  ha  in- 
genti corporis  robore  ,   armorumque  scientia  ]. 

SCALTRITO.  Add.  da  Scaltrire;  Astuto  ,  Sagace , 
Avveduto,  Bene  ins  tritilo.  Lat.  catlidus  ,  sagax  ,  cautus, 
exercitatus  ,  scient  .Gr.  Tray»fjo$,  a'jUn'^avo;  ,  svTé^ve?, 
àoXotpfovùv  ,  <ro<póf.F.  V.  11.  101.  Giovanni  dell'Agnel- 
lo ec.  piuttosto  scaltrito,  e  astuto  ,  che  saggio.  Bui. 
Purg.  26.  1.  Suole  dirsi  dell'  uomo  pratico,  e  scorto 
del  mondo:  egli  è  uno  scaltrito  uomo.  Seal.  S.  Ag. 
Perchè  egli  non  iscaltrito  in  guardarsene  non  vedesse 
quello  ,  che  poscia  non  vogliente  desiderasse  .  E  altro- 
ve :  Gli  spiriti ,  e  gli  Angeli ,  che  sono  molto  savie  scal- 
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trite  spìe.  Din.  Comp.  1.  i5.  Fu  tanto  scaltrito  con 
suoi  seguaci  ,  che  egli  spezzò  gli  armarj  ,  e  stracciò  gli 
atti  per  modo  ,  che  mai  non  si  trovarono  .  Tac.  Dav. 
Dell'  arti  paesane  scaltrito  ,  e  di  chiara  fama  tra  quelle 
genti  .  Morg.  28.  21.  Acciocché  riuscisse  netto  il  giuo- 
co ,.  Scndo  cotanto  mascagno  ,  e  scaltrito  .  Bern.  Ori. 
1.  12.  i3.  Trovò  una  scaltrita  messaggiera  ,  Ch'  avea 
grand'  amicizia  con  Tisbina  . 

SCALTRO.  Add.  Scaltrito.  Lat.  callidus  ,  sagax  , 
prudens  ,  cautus  .  Gr.  ■7rai'»f)of  ,  <pfóviy:os  .  Tac.  Dav. 
stor.  2.  278.  Parve  a  Suetonio  Paolino,  tenuto  lo  più 
scaltro  guerriero  de'  suoi  tempi  ,  appartenergli  discor- 
rere di  tutta  la  guerra  .  Buon.  Fier.  2.  l\.  18.  Le  scal- 
tre cirimonie  cortigiane  .  Malm.  3.  4°-  Ed  il  restante 
non  si  astuto  ,  e  scaltro  Comparisce  ,  perch*  ei  non  può 
far  altro  .  Varch.  Ercol.  5y.  Dicesi  ancora  ec.  con  vo- 
ce più  gentile  ,  e  usata  da' compositori  nobili  :  scaltri- 
re ,  onde  viene  scaltro,  e  scaltrito  ,  cioè  accorto  ,  e  sa- 
gace . 

*  SCALÙCCIA.  T.  de'  Lanaiuoli .  Arnese  formato 
di  pertiche  congegnate  insieme  ,  su  di  cui  si  distende 
C  ordito  per  farlo  asciugare  dopo  eh'  è  imbozzimalo  . 

*  SCALZACANE.  Mascalzone  ,  Scalzagatto.  Magai, 
lett.  Se  la  Sig.  M.  che  è  chi  eli*  è  ,  ne  chiedesse  uno  a 
me  ,  sono  un  povero  scalzacani  ,  io  le  darei  un  no  tan- 
to fatto  . 

(*)  SCALZAGATTO.  Guidone,  Uomo  vile.  Lat. 
verbero  ,  mastigia  .  Gr.  ptag-tyiccf  .  Maini.  5.  54-  Tor- 
na ,  e  rispondi  a  questo  scalzagatto  ,  Che  si  crede  in- 
goiar con  le   parole  :  Ch'  io    non    so  quel   eh'  ei    dica  , 

ec. 

SCALZAMENTO.  Lo  scalzare  .  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  È  necessario  ,  che  il  medico  faccia  un  diligente 
scalzamento  alla  loro  taciturnità  [  qui  nel  signijic.  del 
§.   IV.  di  Scalzare  ]   . 

SCALZARE.  Trarre  i  calzari  di  gamba,  o  di  piede; 
e  si  usa  in  signijic.  ali.  e  neulr.  pass.  Lat.  discalceare , 
calceos  delrahere  .  Gr.  ìtyiroSiìv  .  Bocc.  nov.  99.  8. 
Dove  gli  fece  scalzare,  e  rinfrescare  alquanto.  Dani.  Par. 
11.  Tanto  che  '1  venerabile  Bernardo  Si  scalzò  prima. 
E  appresso  :  Scalzasi  Egidio  ,  scalzasi  Silvestro  (  in 
questi  es.  vale  :  abbracciare  la  vita  religiosa  ).Fr.  Tac. 
T.  5.  3o.  26.  Non  aggi  ardire  Qua  più  presso  di  veni- 
re ,  Se  non  scalzi  prima  i  piedi.  Morg.  19.  a5.  Esser 
dovevo  scalzata  ogni  sera  . 

§  I.  Non  essere  atto  a  scalzare  chicchessia,  modo  pro- 
verbiale ,  che  vale  Essergli  di  gran  lunga  inferiore. 
Varch.  Ercol.  3oi.  Nel  qual  caso  io  vi  dissi  di  sopra, 
che  la  Greca  (  lingua  )  non  sarebbe  aita  a  scalzare  la 
volgare,  ma  molto  meno  la  Latina.  C.  Se  io  mi  ricor- 
do bene  ,  voi  non  diceste  scalzare  ,  ma  portarle  dietro 
i  libri  ,  e  esserle  fattorina  . 

§.  II.  Per  Levar  la  terra  intorno  alle  barbe  degli  al- 
beri ,  e  delle  piante  ;  Contrario  di  Rincalzare  .  Lat.  ab- 
Innueare  .  Gr.  f  i^oTo/utìv  .  Pallad.  Genn.  I.  Del  mese 
di  Gennaio  le  viti  si  vogliono  scalzare  ne' luoghi  tempe- 
rati .  Dav.  Colt.  159.  Lavorali,  scalzali ,  tagliali  fra  le 
due  terre  .  E.  188.  Scalzando  il  frutto  ,  e  un  aguto  ben 
addentro  conficcando  .  Soder.  Colt.  27.  Ma  ponendolo 
torto  da  quivi  in  su  ,  s'  offende  poi  troppo  a  scalzare  , 
e  zappare,  urtandovisi  dentro.  E  3g.  Ne'  freddi  si  bru- 
schino di  Febbraio  ,  e  quando  non  serva  questo,  si 
scalzino  .  E  42.  Se  son  sane  ec.  scalzandole,  e  tiran- 
dole cosi  al  principio  di  Marzo  . 

-j-  5.  III.  E  per  similit.  si  dice  Iaevar  d'attorno  materia 
ad  ogni  altra  qualunque  cosa  .  Morg.  20.  32.  La  nave 
è  vecchia  ,  e  pur  T  onda  la  scalza  ,  Talché  comincia  a 
uscirne  la  stoppa  .  Slor.  Semif.  Zj.  Alcuni  altri  faceva- 
no forza  di  scalzare  le  mura  ,  e  rompere  le  porte  .  E 
47.  Per  tettoia  fare  a  grossa  gualdana  di  ribaldi  ,  che 
ivi  in  iscalzare  le  mura  si  si  adoperavano  ec. 
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§.  IV.  Lat.  rem  sermocinando  expìs cari.  Gr.  i^ipivvrxv 
ti  tu  èiy.Xf)  <9fxà  .  Varch.  Ercol.  7».  Scalzare  metafo- 
ricamente ,  il  che  si  dice  ancora  cavare  i  calcetti  ,  si- 
gnifica quello  ,  che  volgarmente  si  dice  sottrarre  ,  e  ca- 
vare di  bocca  ,  cioè  entrare  artatamente  in  alcuno  ra- 
gionamento, e  dare  d'intorno  alle  buche  per  fare, 
che  colui  esca  ,  cioè  dica  ,  non  se  ne  accorgendo  ,  quel- 
lo, che  tu  cerchi  di  sapere.  Nov.  ant.  94.  /,.  Ma  tanto 
la  scalzò  ,  ch'ella  disse:  si  posai  a  un  bel  cavaliere, 
e  pagommi  finemente.  Gol.  Sisi.  109.  Voi  dicevi  cosi 
per  tentarmi,  e  (come  si  dice  dal  volgo)  per  iscal- 
zarmi . 

SCALZA  I  O.  Add.  da  Scalzare.  Lat.  discalceatus  . 
Gr.  tivvTróJnToi  .  Amet.  5o.  Scalzatasi  co'  bianchissimi 
piedi  tentava  le  frigide  onde.  Pallad.  Marz.  14.  Di 
questo  mese  verso  Lalendi  Aprile  si  -sminano  gli  spa- 
ragi in  luogo  grasso  umido  scalzato  (  qui  nel  signific. 
dei  §.  II.  di  Scalzare  )  .  Buon.  Fier.  3.  3.  4.  Havvi  per 
terzo  Un  altro,  che  scalzato  Par,  che  voglia  guada- 
re. 

SCAL^ATOJO.    T.    de'  Chirurgi  .    Strumento  chi- 
rurgico  da  scalzare   i  denti  . 

SCALZATORE.  Che  scalza.  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Io 
giudico  a  costui  doversi  dare  Per  assistente  un  di  que- 
sti sottili  ,  Esperti  scalzator  ,  che  han  tante  secchie. 
E  4.  2.  7.  Scalzator  di  negozi,  e  di  segreti  (  in  questi 
esernpj  è  nel  signijìc.  del  §.  IV.  di  Scalzare  )  . 
SCALZATLRA.  Scalzamento  ,  Lo  scalzare  . 
§.  Per  Buca,  o  Luogo  scalzato.  Soder  .  Colt,  09. 
Si  scalzino  (  le  viti)  e  la  scalzatura  si  riempia  di  sab- 
bia di  fiume,   o  veramente  di  cenere. 

SCALZO.  Add.  Senza  calzari  ,  Scalzato  .  Lat.  dis- 
calceatus .  Gr.  avvtrs^ro;  .  Bocc.  nov.  5o.  22.  Io  vor- 
rei innanzi  andar  cogli  stracci  in  dosso  ,  e  scalza  ,  ed 
esser  ben  trattata  da  te  nel  letto.  Petr.  cane.  25.  Ed 
ella  in  trecce  ,  e  'n  gonna  Si  siede  ,  e  scalza  in  mezzo 
1  fiori ,  e  V  erba  .  Dani.  Par.  12.  Che  fur  de'  primi  scal- 
zi poverelli,  Che  nel  capestro  a  Dio  si  fero  amici. 
Libr.  Son.  56.  Vien  qua  bambolin  mio  ,  e  che  ti  fan- 
no !  Dannomi  ;  chi  l  quel  Franco  maledetto  ;  Francac- 
cio  !  noi  '1  mandremo  scalzo  a  letto. 

§.  I.  Per  similit.  Morg.  23.  182.  Rinaldo  vide  un  bel 
colpo  da  fare  ,  E  che  scoperta  avea  la  mano  ,  e  scalza 
(  cioè:  nuda  ,  disarmata  )  . 

§.  IL  Per  meta/,  si  dice  di  Persona  abietta  ,  o  po- 
vera in  canna.  Tac.  Dav.  ann.  1.  8.  Che  tanto  ubbidi- 
re ,  come  schiavi,  a  quattro  scalzi  Centurioni  ,  e  meno 
Tribuni  \  Sega.  stor.  3.  80.  Che  genti  ha  seco  condot- 
te !  se  non  gente  collettizia,  scalza,  e  bisogni  ec.  Alleg. 
lai.  E  mille  sollevare  infami  scalzi.  E-iò-/.  Ogni  scal- 
zo vuol  far  del  mercatantone  a  credenza. 

3.  III.  O  vacci  scalzo  ;  maniera ,  che  si  usa  per 
denotare  ,  doversi  in  quella  tal  cosa  procedere  accurata- 
mente ;  modo  basso.  Lat.  papat ,  babee.  Gr.  ir air a  1  ,  fit- 
/3xi  .Buon.  Tane.  5.  1 1.  Ma  i*  vo*  pian  piano  un  po'  ben 
ben  guardare  ,  S'  io  veggo  oltre  qui  Pietro  ,  o  s'io  lo 
sento;  Canchcrusse!  e' mi  fu  per  ingoiare  ec.  O  vacci 
scalzo  !  so  ,  eh'  e'  m'  are'  concio  ,  ec.  Menz.  sat.  5.  O 
vacci  scalzo  !  e'  non  ha  tanti  un  ghetto  Ladri  costu- 
mi . 

SCAMATARE.  Percuotere ,  o  Battere  con  carnato  la- 
na ,  o  panni  per  trarne  la  polvere  .  Lat.  rudiculis  cura- 
re. Frane.  Sacch.  nov.  64.  Va'  scamata  la  lana  ,  come 
tu  se  uso  ,  e  lascia  I'  arte  a  quei  ,  che  la  sanno  fare  . 
Lor.  Med.  cane.  28.  3.  E  chi  ha  da  scamatare,  Lascia 
stare  ogni  faccenda. Buon.  Fier.  2.  4.  i5.  Scamata,  Ri- 
sciacqua panni  ,  canta  ,  suona  ,  grida.  Cant.  Cam.  i6.\. 
Benché  bell'arte  sia  lo  spelazzare  ,  Donne  ,  noi  divel- 
tiamo ,  E  tal  mestier  facciamo  ,  Perchè  ci  piace  più  lo 
scamatare  . 

5.    E    metnforicam.    per    Correggere  ,    Emendare  . 


S  CA 


83 


Alleg.  276.  Ricevetelo  [  il  capitolino  ]  adunque  ,  e  let- 
tolo scamatatelo  a  un  dipresso, non  conforme  al  suo  bi- 
sogno ,  che   e'  vi   darebbe  troppo  che  fare. 

(*)  SCAMATATO.  Acid,  da  Scamatare.  Lat.  VÌrsu- 
lis  excussus  .  Gr.  jafléevo'ftivos.  Il  Vocabol.  nella  voce 
Vergheggiato  §. 

*  SCAMATILO.  Quegli  che  scamata  la  lana  o  pan- 
ni per  trarne  la  polvere.  Bronzin.  leti.  Sarebbero  da  lo- 
darsi per  aiti  belle  infinite  che  sono  tenute  a  vile  co- 
me gli  scarpellini  ,  che  lavorano  alle  cave,  o  che  scar- 
pellano  le  strade  ec.  o  scamatini  ,  o  maniscalchi  ,  o  si- 
mili . 

SCAMBIAMENTO.  Lo  scambiare.  Lat.  vicis  ,  con- 
versio  ,  mutatio  .  Gr.  (^•mTkayn  ,  a'uctfin'  ,  ìvctlkety  „'  . 
tir.  As.  177.  Abbi  più  fiate  questo  petto  mio,  entro  ol 
quale  si  dispongono  le  leggi  degli  elementi  ,  e  gli  scam- 
biamenti delle  stelle,  e  con  più,  e  più  colpi  ferito  ,  e 
assai  sovente  macchiato  ec.  Circ.  Geli.  9.  204.  Per  te- 
mere di  non  si  mettere  in  quello  scambiamento  a  peri- 
colo di  perderlo  .  Varch.  stor.  Tante  mutazioni  di  re- 
gni ,  tariti  scambiamenti  di  fortuna  . 

SCAMBIARE  .  Dare  ,  0  Pigliare  una  cosa  in  cambio 
d  un  altra.  Lat.  permutare  ,  immutare,  unum  prò  alte- 
ro assumere,  vel  dare.  Gr.  «».«tt«  ,  Bocc.  nov.  76. 
11.  Per  non  ismarrirle  ,  o  scambiarle  ,  fece  lor  fare  un 
certo  segnaluzzo.  E  nov.  80.  32.  Acciocché  niuna  co- 
sa gli  potesse  esser  tocca  ,  o  tramutata  ,  o  scambiata  . 
Frane.  Sacch.  nov.  177.  tit.  11  piovano  dell'Amelia  di 
Firenze  sente  ,  che  messer  Vieri  de'  Bardi  fa  venire  ma- 
gliuoli da  Corniglia  ec.  gli  fa  scambiare  ,  e  togli  per 
lui.  Buon.  Fier.  1.  1.  2.  Né  che  ignorante  delle  cose 
note  ,  Della  sua  terra  la  storia  arrovesci ,  E  spesso  scam- 
bi  il  capo  pel   vivagno  . 

§.  I.  Per  Tramutare.  Cronichelt.  d'Amar.  26.  Avea 
seco  da  quattro  mila  cavalieri  di  Macedonia  ec.  altri 
cavalieri  di  Turchia,  e  di  Soria  ,  e  d'Egitto  egli  n'  a- 
vea  quanti  ne  volea  ,  ma  li  scambiava  d'  un  luoao  in 
altro.  ° 

§.  IL  Scambiare  i  dadi.  Varch.  Ercol.  71.  Ricoprire 
ec.  è  quando  alcuno,  il  quale  ha  detto,  e  fatto  alcuna 
cosa,  la  quale  egli  non  vorrebbe  avere  né  detta,  né  fat- 
ta, ne  dice  alcune  altre  diverse  da  quella,  e  quasi  in- 
terpetra  a  rovescio,  o  almeno  in  un  altro  modo  se  me- 
desimo ec.  la  qual  cosa  si  dice  ancora  :  rivolgere  ,  e 
rivoltare  ,  e  talvolta  scambiale  i  dadi  .  E  02.7.  Messer 
Lodovico  Martelli  usò  cotesto  argomento  ec.  afferman- 
do ,  che  le  donne  di  Lombardia  intendeano  meglio  il 
Petrarca  ,  che  le  Fiorentine;  che  rispondete  voi?  V.  Che 
egli  scambiò    i  dadi  . 

§.  III.  Scambiare  le  carte  in  mano  ,  vale  lo  stes- 
so ,  che  Scambiare  i  dadi.  V.  CARTA  §.  XIX.  e  DA- 
DO   §.   VI. 

§.  IV.  Scambiare  alcuno  ,  vale  Entrare  in  luogo  suo  , 
Succedergli  .  Lat.  succedere  alieni  ,  aliquem  in  officio 
excipere  .  Gr.  6tadixi°-Qotx.  M.  V.  4.  12.  Là  dovessono 
stare  quindici  dì  ,  tanto  che  gli  altri  due  quartieri  gii 
andassono  a  scambiare  .  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  3gi.  Va- 
ranio  Io  scambiò  ,  e  mori  in  quell'  anno  . 

SCAMBI  A'I  O.Add.  da  Scambiare.  Lat.  commutalus  , 
permutatus.Qr.  dfkaxG*< ,  $aeax$ei(.G.V.  10.  i73.8.Pre 
sono  a  loro  soldo  messer  Beltramone  del  Balzo  ,  che  tor 
nava  di  pregione  di  Lombardia  ec.  scambiato  per  lo  Le-* 
gaio  con  Orlando  Rosso  di  Parma.  Frane.  Sacch.  nov. 
20G.  Chiodio  sanza  costo  ebbe  di  quella  farina  scam- 
biala ,  che  era  di  Farinello.  Buon.  Fier.  4.  4.  12.  Di- 
verse pieleudenze  Sopra  le  mercanzie  O  mal  condizio- 
nate ,  o  fuor  di  tempo  ,  O  tardi  consegnate,  Scambia- 
te ,  menomate  . 

SCAMBIETTARE.  Fare  scambietti.  Lat.  saltitare. 
Gr.  voTkxxtf  o?%eìr$cu.Lor.  Med.  Nenc.  21.  Quand'  el- 
la compie  il  ballo  ,  ella  s'inchina,  Poi  toma  indietro, 
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e  duo  salti  scambietta.  Eurch.  2.  75.  Cosi  ti  prego  del- 
la scala  caggi  Iscambiettando  . 

5.  E  per  Ispesso  mutare.  Tac.  Dav,  stor.  3.  279.  Pia- 
cendo a*  soldati  questo  scambiettar  capitani  [  il  T.  Lat. 
ha  Iseto  milite  ad  mutationem  ducum  ]  . 

SCAMBIETTO.  Salto,  che  si  fa  in  ballando  .  Lat. 
saltus  .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Fa  scambietti  ,  lancian- 
dosi in  alto  più  destro,  che  se  fosse  stato  una  lontra  . 
Morif.  6.  29.  Or  oltre,  i'  vo'  col  battaglio  sonare  ,  Per- 
di' e'  non  facciati  gli  scambietti  in  fallo.  Lasc.  Streg. 
4.    3.   Io  vo' fare  uno  scambietto  per  1'  allegrezza. 

§.  Per  Ispessa  mutazione  .  Lat.  frequens  muiatio  . 
Maini,  it.  18.  Però  il  gigante  fa  certi  scambietti,  Che 
io   ne    svisa  quattro  ,  o  sei  per  volta. 

SCAMBIÉVOLE.  Add.  Vicendevole  ,  Reciproco.  Lat. 
mutuili.  Sagg.  nat.  esp.  i"òo.  Ma  questa  è  un'  azione 
scambievole  ,  e  niente  più  propria  dell'  ambra  ,  che 
de'  medesimi  corpi  ,  da'  quali  anch'  essa  è  tirata  . 

SCAMBIEVOLEZZA.  Astratto  di  Scambievole.  Lat. 
vicissitudo.  Salviti,  disc.  1.  i35.  Non  saprei,  com' ella 
si  potesse  tenere  in  pie  senza  questi  due  appoggi  ,  e  so- 
stegni della  vigilia  ,  e  del  sonno,  e  senza  queste  neces- 
sarie scambievolezze  ,  e  vicissitudini. 

SCAMBIEVOLMENTE.  Avverb.  Vicendevolmente  . 
Lat.  mutuo  ,  vicissim  .  Gr.  àpoifinàóv  ,  ìva.T^ó.%,  .  Fir. 
dial.  beli.  donn.  5j2.  Quivi  è  la  sede  degli  amorosi  ba- 
ci atti  a  far  passar  le  anime  scambievolmente  ne'  corpi 
1'  uno  dell'  altro. Red.  Oss.  an.  38.  Quei  membri  cion- 
dolando fuor  del  corpo  scambievolmente  si  divincolano, 
si  scontorcono  ec. 

SCAMBIO.  Cambio  ,  Scambiamento  .  Lat.  permuta- 
tio  ,   muiatio  .  Gr.  oly^cty»  . 

§.  I.  Cogliere  ,  o  Pigliare  in  iscambio  ,  vale  Piglia- 
re una  persona  ,  o  una  cosa  per  un  altra  .  Lat.  aberra- 
re  .  Gr.  àfxn^tàti.  Bocc.  nov.  27.  45.  Voi  tn'  avete  col- 
to in  iscambio.  Fir.  Lue.  3.  2.  Ridevasene  in  modo  , 
che  io  mi  accorsi  ,  eh*  ella  mi  avea  colto  in  iscam- 
bio . 

5.  II.  In  iscambio  ,  posto  avverbialm.  che  anche  si  di- 
ce assolulam.  Scambio  ,  vale  lo  slesso,  che  In  vece.  Lat. 
prò.  Gr.  àvrì  .  G.  V.  12.  78.  3.  Altri  Guelfi  furono 
messi  in  quello  scambio.  Burch.  1.  68.  Che  Tullio  fu 
trovato  in  Camerata  Con  sugo  di  bambagia  in  una  ce- 
sto ,  Che  lo  vendeva  scambio  di  giuncata  .  Fir.  As.  io. 
Toltone  il  chiaro  giorno  ,  e  lasciatone  la  oscura  notte 
in   quello  scambio  . 

§.  III.  Scambio,  si  dice  anche  la  Persona  ,  o  la  Cosa 
presa,  o  messa  in  iscambio.  Nov.  ani.  99.  12.  Lo  scam- 
bio ,  che  ella  ha  preso  di  me  ,  ni'  ha  recato  alla  mor- 
te. Frane.  Sacch.  nov.  227.  Le  donne  talvolta  son  i- 
te  cercando  di  mettere  uno  scambio  in  luogo  del  ma- 
li to  . 

SCAMERÀRE.  Levar  dalla  camera  ,  cioè  dall'  erario 
pubblico.  V.  CÀMERA  §.  IV.  Lat.  eerario  auferre.Tac. 
Dav.  ann.  6.  111.  Che  i  beni  di  Seiano  si  scamerasse- 
ro,  e  mettessero  nel   fisco. 

SCAMER1TA.  Quella  parte  della  schiena  del  porco  , 
che  è  più  vicina  alla   coscia  . 

SCAMICIATO.  Add.  Spogliato  di  camicia  ,  o  in  ca- 
micia. Frane.  Sacch.  nov.  229.  E  giunto  a  Carrara  così 
scamiciato  ,  domandando  molto  più  ,  che  la  prima  vol- 
ta ec  tristo  tristo  si  tornò  a  Parma  . 

SCAMOIÀRE.  f.  A.  Fuggir  via  con  prestezza.  Lat. 
solum  vertere.  Gr.  (xiTavic-affSou  .  Pat.ijf.  >.  Tromba 
da  vico  ,  il  bizzarro  scamma  . 

•f-  SCAMONÈA.  Convolvulus  scammonia  Linn.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice  carnosa  ,  gli  steli 
volubili  ,  pelosi ,  le  foglie  alterne  ,  sagittale  ,  troncale  , 
sopra  i  pezioli  cilindrici,  sottili  ,  i  fiori  grandi  ,  porpo- 
rini 2.  ,  o  3.  per  peduncolo.  Fiorisce  ne  II'  Estate,  ed  i 
indigena    della    Siria  .  Lat.    scammonium    Syriacum  ,  et 
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Antiochenum  .  Gr.  vtUtfJtfftivta  •  Cr.  2.  91.  13.  Noi  ve- 
diamo ,  che  la  pianta  posta  allato  all'elleboro  ,  ovvero 
alla  scamonea  ,  fae  a  sé   le  sue  proprietadi  . 

-j-  §.  E  Scamonea  dicesi  anche  il  succo  della  detta 
pianta  ,  e  serve  a  purgar  gagliardamente  la  bile  ,  e  le 
sierosità  per  d'  abbasso.  Ricci t.  Fior.  63.  La  scamonèa 
è  il  sugo  che  stilla  dal  capo  della  radice  d'  una  pianta 
chiamata  da' Greci  scammonio  . 

SC AMONE ATO.  Add.  Aggiunto  di  que'  medicamen- 
ti ,  dove  entra  la  scamonèa.  Tes.  Pov.  P.S.  cap.  i3.  Net- 
ta le  interiora  dalla  sottilità  delle  medicine  scamonea- 
te  . 

SCAMOSCIARE  .  Dar  'la   concia   al   camoscio. 

SCAMOSCIATO.   Add.  da   Scamosciare. 

*  SCAMOSCIATORE.  T.  degli  Artisti.  Conciatore 
di  pelli  in   olio  . 

SCAMPA.  V.  A.  Scampo  .  Lat.  effugium  .  Gr.  i\- 
<pt/j*' .  Stor.  Pist.  23.  Pensarono  alquanti  dì  ,  e  non 
poteano  vedere  loro  scampa  . 

f  (*)  SCAMPAFORCA.  Furfantone  ,  Capresto.  Lat. 
furcifer  ,  dierectus .  Gr.  irnpt^a^oi  .  Buon.  Fier.  1.  3. 
6.  E"  fan  broglio  tra  lor  di  scampaforche  ;  Finghiam  non 
por  lor  mente  ,  e  stiamo  attenti  .  Salvin.  ivi:  Scampa- 
forche ,  detto  quasi  a  similitudine  del  Lat.  Furcifer  , 
cioè  degno  di  portare  le  Forche  sulle  spalle  ,  per  quivi 
essere  appeso  . 

SCAMPAMENTO.  Lo  scampare.  Lat.  effugium,  sa- 
lus  .  Gr.  ixpvy»  ,  curn^t'ot  .  Nov.  ani.  39.  3.  Le  donne 
risposero  :  volentieri  ,  salvo  che  tu  non  domandi  tuo 
scampamento.  Cr.  5.  1.  12.  Acciocché  quello  ,  che  ài 
fa  per  riparo  ,  e  scampamento  ,  non  faccia  ad  esso  ve- 
neno.  Bui.  Inf.  22.  2.  Nella  quinta  si  pone  lo  scampa- 
mento del  Navarrese. ZT  altrove:  Lo  consigliasse  di  quel, 
eh'  era  bisogno  al  suo  scampamento  . 

SCAMPANARE  .  Fare  un  gran  sonar  di  campa- 
ne . 

SCAMPANATA.  L'  Alto  dello  scampanare  . 

f  *  SCAMPANELLARE.  Suonare  il  campanello,  o 
a  guisa  di  campanello  .  Salvin.  Buon.  Tane.  2.  5.  Senti 
com'  elle  squillano  ;  quasi  dica  scampanellano,  suonano 
a  guisa  di  campanelli,   o  squille. 

f  SCAMPANÌO  .  Scampanata.  Slor.  Semif.  53  Mi- 
nuta contezza  agli  Consoli  .  .  .  dierono  ,  dello  che 
per  la  cittade  e  per  lo  contado  grande  letizia  e  grande 
scampanio,  e  luminai  j  ,  e  falò  se  ne  fece  .  E  85.  Gran- 
de letizia,  e  scampanio,  e  falò  se  ne  fece.  Sacc.  rim. 
2.  3i.  Gran  popolo  che  vien  ,  che  va  ,  che  resta  !  Che 
gran  confetti  ha  in  mostra  ogni  Speziale  !  Che  grande 
scampanio  rompe  la  testa  ! 

%*  SCAMPANTE.  Che  scampa,  Che  si  libera.  Lat. 
evadens  ,  ejfugiens  .  Sen.  Provvid.  424.  Perchè  non  vo- 
lentieri ragguarderebbero  [  gì'  Iddii  ]  il  loro  nudrito  , 
scampante  per   uscita    così    chiara,  e    memorevole!  2V. 

S. 

SCAMPARE  .  Verbo  .  Difendere,  Salvare,  e  Liberar 
dal  pericolo  .  Lat.  liberare  ,  servare  ,  defendere  ,  tatari  . 
Gr.  Siao-oi^etv ,  d'ia<pu\cirrHvì  àudvetv  .  G.  V.  8.  96.  7. 
Promettendo  loro  molla  moneta ,  se  lo  scampassero. 
Petr.  cane.  49.  6.  Ricorditi  ,  che  fece  il  peccar  nostro 
Prender  Dio  ,  per  scamparne  ,  Umana  carne. Din.  Comp. 
2.  35.  Avea  messer  Pazzino  de'  Pazzi  in  casa  sua  ,  che 
era  confinato  ,  confidandosi  in  lui  ,  che  lo  scampasse 
quando  fusse  tornato  in  isiato  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  9. 
Quanti  furono  quelli  ,  che  1'  aver  male  scampò  ! 

§  l.  Per  Rimuovere  ,  Risparmiare.  Lat.  parcere  ,  au- 
ferre  .  Gr.  q>«Jicr$ou  .  G.  V.  5.  4.  3.  La  madre  per 
iscampare  vergogna  alla  figliuola,  trovóe  una  bella  da- 
migella povera  . 

§.  IL  In  signific.  neulr.  vale  Liberarsi  da  pericolo  , 
Salvarsi  .  Lat.  evadere,  etfugere.Gr.  dnrofyà v ,  i'x.pid- 
yttv  .  Bocc.    nov.  44.    i5.  La    paura    del   morire  ,  e    il 
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disiderio  dello  scampare  ec.  gli  fecer  dire,  sé  essere  ap- 
parecchiato [qui  inforza  di  nome  in  vece  di  scarnilo  ]  . 
E  nov.  ^7 .  ì.  Udendogli  scampare, lodando  Iddio,  mi- 
te si  rallegrarono.  E  nov.  66.  li.  Dove  mercè  di  Dio  , 
e  di  questa  gentildonna  scampato  sono.  Petr.  canz.  41. 
5.  Che  spezzò  il  nodo  ,  ond'  io  "temea  scampare  .  E 
son.  8  |.  Non  veggio  ove  scampar  mi  possa  ornai  .  E 
a3o.  Tal  eh'  a  gran  pena  indi  scampato  fora.  M.  V.  7. 
12.  La  piena  vittoria  ,  che  Iddio  v'  ha  appareccìiiata  , 
non  vi  scampi  per  tardamento  de'  vostri  u aliati  [cioè: 
vi  scoppi  ,  ed  esca  di  mano  1  . 

%*  SCAMPA TÌCCIO  .  Convalescente,  Fresco  di  ma- 
lattia.   Zuech.  Benciv.    nel  Band.   2.   Amali. 

SCAMPATO.  Acid,  da  Scampare.  G.  IT.  9.  73.  5. 
Castruccio  scampato  ,  a  grido  fu  fatto  signore  di  Luc- 
ca [  cioè  :  liberato  ,  salvato  ]  .  Alani.  Gir.  1^.  -9.  Ven- 
ga il  d\  detto  di  Ciprigna  al  tempio  A  ringraziarla  del 
Scampato  scempio  [  cioè  :  evitato  ,   scansato^]  . 

SCAMPATORE.  Che  scampa.  Tac.  Dav.  post.  ^5o. 
Lo  scampato  dallo  allogare  non  può  vedere  lo  scamua- 
tore  per  primo  moto  ,  e  impelo  di  natura  . 

SCAMPO.  Salute,  Salvezza  .  Lat.  salus  ,  ejfugium  . 
Gr.  o-WTOfi»  ,  ixQuyti  .  Dani.  Inf.  22.  1'  vidi  già  cavalier 
muover  campo  ec.  E  talvolta  partir  per  loro  scampo  . 
Petr.  son.  299.  Non  si  presta  Fosse  al  mio  scampo  là 
verso  1'  aurora.  Docc.  nov.  44-  4-  A  te  sta  ''  tiovar  mo- 
do allo  scampo  della  tua  vita  ,  e  della  mia.  G.  V '.  8. 
75.  5.  Feciono  un  bello  ,  e  subito  argomento  al  loro 
scampo.  Din.  Comp.  2.  36\  E  a  loro  umilmente  parlai 
con  gran  tenerezza  dello  scampo  della  città.  Sen.  ben. 
Varch.  5.  i5.  Né  al  sangue  si  perdona  di  coloro  ,  in 
iscampo  ,  e  per  aiuto  de'  quali  semo  a  spargere  il  pro- 
prio sangue  tenuti. 

T  **  §•  I.  Per  Sorta  di  passo  nel  ballo.  Fir.  Asin. 
016.  Quivi  erano  bellissimi  giovani  .  .  .  i  quali  ,0  vuoi 
balletti  ,  .  .  .  o  quali  balli  si  sieno  ,  ...  tu  non  avre- 
sti voluto  vedere  altro  :  quelle  volte  preste  ,  quei  salti 
leggieri,  .  .  .  quelli  scampi  [l'ediz.  del  1723.  o  pag. 
287.  legge  scempi]    tardetti  . 

3*  "•    Talora   s'  usa  anche    in    signifìc.  di  Sullerfu- 
gio.   Il    Vocalol.  nella  voce   SOTTERFUGIO. 

SCAMPOLETTO.  Din,,  di  Scampolo  ;  Scampolino. 
Lat.  frustulum  ,   reliquia.  Gr.  Tefxoix'ov  . 

§.  Per  meta/,  vale  Pochetlo.  Guid.  G.  Quello  scam- 
poletto  del  sole  del  die  ,  eh'  era  in  mezzo  fra  la  luce  , 
e  le  tenebre  ,  certissimamente  pareva  a  lei,  che  avesse 
tratto  di  due  di  . 

SCAMPOLINO.  Scampoletto  .  Lat.  frustulum,  reli- 
quia. Gr.  refjioixtov.  Tran.  segr.  cos.  dona.  Del  drappo 
ne  portano  uno  scampolino  sopra  la  parte  offesa  del 
male. 

SCAMPOLO.  Pezzo  di  panno  di  due  ,  0  tre  braccia 
al  più,  Avanzo  della  pezza  .  Buon.  Fier.  2.  4.  11.  Ab- 
biate pronti  e  saggi,  e  mostre,  e  scampoli,  Paragoni, 
riprove  .esperienze.  Malm.  11.  22.  Va  col  mantel,  cb'e- 
gli  ha  di  cento  scampoli.  E  12.  36.  Di  certe  toppe, 
scampoli,  e  soppanni  Torsi  d'   impaccio  volle. 

§.  Per  meta/,  vale  Avanzo,  Rimasuglio.  Lat.  reli- 
quia .  Gr.  Xft-faya  .  Valer.  Mass.  Con  quelli  piccioli 
scampoli  della  sua  vita  fece  si,  che  la  repubblica  non 
peri  .  Liv.  M.  Fabio  il  consolo  si  combatte  a  Perugia 
contro  allo  scampolo  degli  Etrurj.  Coli.  Ab.  Isac.  cap. 
20.  Secondo  l'ordine  della  solitudine  guidi  lo  scampolo 
de  suoi  di.  Guiit.  leti.  16.  Dimandandovi  in  prezzo  di 
quello  scampol  d'  amore  ,  che  mi  dovete  ancora,  che 
sovente  mi  significhiate  ec. 

^^AMUZZOLO  .  Mìnima  parte  di  checchessia  ,  quo- 
ti Minuzzolo  ;  voce  bassa.  Lal.frustum.  Gr.  rifu/x^oc  . 
Fatajf  x.  i0  non  j,0  tìoFj  nè  pnnt0j  nè  caiia  jyjj_ 
nuzzol  ,  né  scamuzzolo  . 

SCANA.  V.  A.  Zanna,  o  Sanno.   Dani.   Inf.    33.   E 
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coli'  agute  scane  Mi  parea  lor  veder  fender  li  fianchi. 
Bui.  Ivi:  Scane  sono  li  denti  puntemi  del  cane,  eh'  ti- 
gli hae  da    ogni   lato,  co'  quali  egli  afferro. 

SCANALARE  .  Incavare  legno  ,  o  piflra  ,  o  sìmil  co- 
sa per  ridurla  a  guisa  di  piccolo  canale  .  Lai.  stria- 
re. 

SCANALATO  .  Add.  da  Scanalare  .  Lat.  striatiti  . 
Red.  Ins.  52.  L'  altre  cinque  vertebre  nella  patte  supe- 
riore sono  scanalale.  E  i5o.  Quella  estremità  ec.  è 
scanalata  per  traverso. 

SCANALATURA.  V  Effetto  dello  scanalare.  Lat. 
stria  .  Gr.  Tniiyn<z  .  Red.  Ins.  i5o.  La  scanalatura  è 
marcata  di   due   macchie  nere  . 

(*)  SCANCELLAMENTO.  Cancellazione.  Lat.  de- 
letio  ,  obliterano.  Gr.  i%ot>ft±is  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
Remissive. 

SCANCELLARE .  Cassare  la  scrittura  fregandola  , 
Cancellare  .  Lat.  delere  ,  obliterare  .  Gr.  s%ce\a'<pety 
a<pavi"(etv  .  Boez.  Varch.  2.  7.  Quanti  uomini  grandi,  e 
ramosi  ne'  tempi  loro  crediamo  noi  ,  che  abbiano  scan- 
cellati ,  e  come  tolti  del  mondo  la  dimenticanza  ,  e  ca- 
restia degli   scrittori  !  (  qui  figuratam.  ). 

•f  *  SCANCELLATÌCCIO  .  Che  si  può  scancellare, 
Che  facilmente  si  scancella  ,  o  Che  è  alquanto  scancel- 
lato .  Lasc.  Cen.  2.  nov.  4-  Accouciolla  con  un  suggel- 
lo scancellaticelo,  che  non  vi  si  scorgeva  quello  ,  che 
vi  fusse  impresso  .  Atleg.  pag.  120.  [  Amsterdamo 
170^.  ]  Come  diavol  saprann'  eglin'  mai  insegnar  lette- 
re latine  ec.  eh'  e'  non  ne  appreson  per  lor  medesimi, 
se  non  certe  poche  scancellatile  ,  e  salvatiche  ,  pelle 
pelle  imparate  ec. 

SCANCELLATO.  Add.  da  Scancellare.  Lat.  clele- 
tus  ,  oblileratus  .  Gr.  i%n\H(Jt(xévos t  d<payio-$eti  .  Alleg. 
Se  non  certe   parole  scancellate  . 

*  SCANCELLAZIONE  .  Scancellamento;  Cancel- 
lazione. Segner.  Miser.  Del  rimanente  [che  è  la  scan- 
cellazion  del  peccato]  lasciane  interamente  la  cura  a 
Dio  . 

SCANCELLO  .  Cancello  ;  Spezie  di  armadio  pro- 
prio di  scritture  .   Bemb. 

SCANCERIA  .  Si  dice  ad  alcuni  Palchetti  d'  asse 
che  per  lo  più  si  tengono  nelle  cucine.  Frane.  Sacch. 
nov.  70.  Caccia  di  qua  caccia  di  là  ,  e  quello  ferito  dà 
in  una  scanceria  tra' bicchieri  ,  e  orciuoli  per  forma  e 
per  modo,  che  pochi  ve  ne  rimasono  saldi.  Mar".  18. 
140.  Come  una  scanceria  son  netto,  e  mondo. 

SCANCIA.  Palchetto  ,  Scaffale,  Scansia.  Lat.  plu- 
teus  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Scancie  di  spezierie  ,  Vasi  di 
profumier,  bacheche  d'  orafi. 

SCANCIO  .  Schiancio  .  Soder.  Colt.  59.  Si  dee  fare 
il  foro  per  iscancio  a  schimbescio  pendente  attraverso 
allo  'ngiù  . 

SCANDAGLIARE.  Propriamente  Gettar  lo  scanda- 
glio . 

§.  Per  metaf.  Calcolare  esattamente ,  Esaminar  per 
la  minuta  ,  Fare  lo  scandaglio  .  Lat.  exacte  (estimare  . 
Gr.  axp//S<ùj  dvx\oyi£i$cu  .  Sagg.  nat.  esp.  194.  Non 
essendo  egli  altro,  che  una  filiera  d'  acciaio  forata  con 
diverse  misure  di  cerchi,  per  iscandagliare  in  essi  i  va- 
rj  ricrescimenti,  che  operano  differenti  gradi  di  calore. 
Gal.  Sist.  124.  Il  quale  le  ha  prodotte  ,  e  sicuramente 
esaminate  e  scandagliate  puntualissimamente. 

***  SCANDAGLI,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  .  Sono 
le  profondità  osservale  nel  mare  ,  notale  nelle  carte  ma- 
nne, e  d'  ordinario  espresse  per  braccia  o  passi. Strati- 
co  . 

SCANDAGLIO.  Piombino.  Lat.  bolis  ,  calapirales , 
Isidor.  V.  Flos.  23.  Gr.  fi\\èi .  Frane.  Barb.  258.  21. 
Scandagli  ,  ed  orce  ,  e  funi,  E  canapi  comuni.  Morg. 
25.  57.  E  si  poteva  gettar  lo  scandaglio  Per  tutto  ,  in 
modo  nel  sangue  si  guazza  .  Menz.  sat.  10.  Ma   se  non 
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giungi  con  il  tuo  scandaglio  A  Irovar  fondo  alle  terrene 
co?e°  Vuoi  V  eterne  cribar  dentro  al  tuo  vaglio  !  (  qui 
allegoricam.  ) 

§.  I.  Per  metaf.  Calculo ,  Riprova  ,  Esperimento  ;  on- 
de Far  lo  scandaglio,  vale  Esaminar  per  la  minuta, 
Calcolare  esattamente  ,  Scandagliare  .  Lat.  examinare  , 
explorare  ,  assiemare.  Bern.  rim.  i.  17.  La  peste  è  una 
pruova  ,  uno  scandaglio,  Che  fa  tornar  gli  amici  a  un 
per  cento  . 

*  *  §.  II.  Scandaglio,  T.  di  Marineria.  E  anche  il  no- 
me che  si  dà  alle  corde  ,  che  sono  delta  grossezza  di 
quella  che  serve  a  scandagliare  .  Straticq  . 

*  *  ^.  III.  Scandaglio  di  tromba  .  E  una  verga  di 
Jerro  piatta  ,  che  ne'  suoi  lati  è  segnata  a  pollici  ,  la 
cui  estremità  superiore  si  può  attaccare  a  una  corda  , 
mediante  la  quale  essa  si  cala  per  un  buco  ,  che  corri- 
sponde al  pozzo  della  tromba,  aperto  nel  ponte  ,  sino 
al  fondo  della  sentina  ,  onde  conoscere  il  numero  di  pol- 
lici d'acqua  che  vi  è ,  tanto  per  sapere  ,  che   la  nave  non 

faccia  acqua  ,  quanto  per  sapere  qual  effetto  facciano  le 
trombe  a  confronto   delle  falle  ,    o  vie  d'  acqua. Stronco  . 

*¥*  §.  IV.  Scandaglio  pei  cannoni,  o  gatto.  E  un 
(Strumento  d'  artiglieria  ,  composto  d'  un  lungo  manico  , 
e  a"  una  patta  che  vi  fa  scorrere  per  V  interno  del  can- 
none ,  onde  conoscere  se  vi  siano  fessure  ,  buchi  ,  peli  o 
altri  difetti  nel  metallo  .  Stratico  . 

%*  SCANDAL  ARO.  s.  m.  T.  di  Marinerìa  .  La 
stanza  vicina  alla  camera  di  poppa  nelle  galee.  Stratico  . 

f  (*)  SCANDALEGGIARE.  Foce  poco  usata.  Scan- 
dalizzare .  Lat.  exemplo  offendere,  scandalizare  .  Gr. 
<TX.av<f«\iZeiv  .  Cavale.  Fruii,  ling.  24.  L'altro  popolo 
con  i   lor  mali  consigli,  ec.  fanno  cadere,  e  scandaleg- 

§'scÀNDALEZZANTE.    V.  SCANDALIZZANTE. 

SCANDALEZZÀRE,  SCANDALIZZARE,  e  SCAN- 
DOLEZZÀRE.  Dare  scandalo  .  Lat.  scandalizare  ,  of- 
fendere .  Gr.  <r*.ctv£*\iXuv  .  Pass.  366.  Muovesi  il  |dia- 
vo!o  a  fare  sognare  ,  o  da  se  medesimo  ,  per  la  sua 
malizia,  per  conturbare,  e  scandalizzare  ie  persone  ec. 
Maeslruzz.  2.  9.  8.  L*  altro  è  lo  scandolo  attivo,  cioè 
quello  ,  che  è  in  colui  ,  che  iscandalezza  .  E  appresso: 
Quando  alcuno  induce  alcuno  con  parole  ,  o  con  fatto 
a  peccare  ,  costui  in  quanto  è  di  se  ,  iscandalizza .  E 
appresso:  Lo  scandalo  passivo,  cioè  quello,  eh' è  in 
colui,  eh'  è  iscandalizzato  ,  non  puote  esser  peccato 
ispeziale.  Bern.  Ori.  1.  20.  3.  Questo  mostrar  di  non 
si  contentare  Della  vita  comunemente  buona  ,  E  voler 
far  tra  gli  altri  il  singolare  ,  Subito  scandalezza  la  per- 
sona . 

§.  I.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Pigliare  scandalo  . 
Lat.  offendi,  scandalizari  .  Gr.  <rxW«X/<fe«r$«/  .  G  V. 
12.  nq.  2.  1  Provenzali  s' erano  molto  scandalezzati. 
Pass.  35.  Ridicendogli  i  discepoli  suoi,  come  i  Farisei 
s'  erario  scandalezzati,  e  mormoravano  di  certe  parole, 
che  Gesù  Cristo  avea  dette  ,  rispose  ec.  Tes.  Br.  7.  76. 
Iddio  comandò,  che  quando  il  destro  occhio  si  scanda- 
lizasse,  fosse  cavato,  e  gittato  fuori.  S.  Grisost.  Di 
tanti  debili,  e  imperfetti,  li  quali  per  te  si  scandalezza- 
no.  Maeslruzz.  2.  9.  8.  Due  sono  gli  scandali  ;  l'uno  è 
passivo,  cioè  colui,  che  si  scandalezza,  e  questo  è 
sempre  peccato,  imperocch' egli  non  si  scandalezza, 
se  none  alquanto  rovinasse  di  spirituale  rovina,  la  quale 
è  peccato.  Vìi.  SS.  Pad.  t.  77.  Dicea,  che  nullo  si 
dovea  perciò  scandalizzare  . 

§.  II.  Per  Impazientirsi  ,  Adirarsi  .  Lat.  excandesce- 
re.  Gr.  o'%v$u/uu~v  .  Morg.  25.  3o.  Non  sare"  ragione  , 
Che  chi  è  battezzatosi  sbattezzi,  Acciocché  Cristo  non 
si  scandalezzi .  f*end.  Crisi.  Op.  div.  Andr.  45.  Sorel- 
le mie  benedette  da  Dio  ,  non  piangete  più  ,  che  voi 
mi  fareste  iscandalizzare.  Fior.  S.  Frane.  8.  Dite  a  fra- 
te Elia,  che  vada  a  quello  giovane;  ed  egli  se  ne  scan- 
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dalizza  ,  e  non  vuole  andare.  Malm.  1.  56.  E  non  aven» 
do  ancor  toccato  un  bezzo  ,  Si  scandolezza  ,  ed  entra 
in  grande  smania.  E  li.  20.  Ei  con  flacone  allor  si 
scandolezza  . 

SCAN DALEZZATO, SCANDALIZZATO,  e SCAN- 

DOLEZZATO.  Add.  da'  loro  verbi.  Lat.  scandaliza- 
tus  ,  scandalum  passus.  Gr.  iunav^aXis-fUévof  .  Fit.  S. 
M.  Madd.  23.  A  lei  rimase  la  veiitade  sanza  mormo- 
rio ,  e  coloro  ne  rimasono  scandalizzali  .  fior.  S. 
Frane.  16.  Se  noi  pur  costretti  dalla  fame  ,  e  dal  fred- 
do ,  e  dalla  notte  più  picchieremo  ,  e  chiameremo  ec. 
e  quegli  più  scandalezzato  dirà  :  costoro  sono  gaglioffi 
importuni  ;  io  gli  pagherò  bene  come  sono  degni  (  qui 
vale;  incollerito  ). Red.  leti.  2.202.  V.  Sig.  Eccellen- 
tiss.  o  rimarrà  scandolezzata  di  me,  oppure  se  ne  riderà. 

SCANDALEZZATORE.  V.  SCANDALIZZATO- 
RE. 

SCANDALEZZO.  Scandalo.  Lat.  scandalum,  offen- 
sa  .  Gr.  o~xctvJa\ov.  Lab.  200.  Se  per  isciagura  le  si  po- 
nea  una  mosca  in  sul  viso,  questo  era  si  grande  scan- 
dalezzo  ,  e  sì  grande  turbazione  ,  che  a  rispetto  fu 
a' Cristiani  perdere  Acri  un  diletto.  Fr.  Giord.  Prcd. 
S.  Quando  scandalezzo  avrà  l'uomo  nel  servire  agl'in- 
fermi !  Burch.  1.  117.  Onde  il  pretor  rimediò  al  scan- 
dalezzo ,  Ch'  era  nato  fra'  bufoli  a  Quaracchi. 

SCANDALIZIOSO.  V.  A.  Add.  Che  commette,  e 
dà  scandalo:  che  oggi  più  comunemente  diciamo  Scan- 
daloso .  Lat.  factiosus  ,  facinorosus  ,  scclestus  .  Gr. 
c-aa-ictc-ixói  ,  fuo^Bn^ói ,  nrovttfa'c  .  Esp.  Salm.  Questo 
mezzo  adopera  il  diavolo  mediante   gli  uomini    scanda- 

'TcANDA LIZZANTE  ,  SCANDALEZZANTE  ,  e 
SCANDOLEZZANTE.  Che  scandalizzr  .  Coli.  SS. 
Pad.  Siccome  non  necessario,  ma  scandalizzante  . 

SCANDALIZZARE.^.  SCANDALEZZÀRE. 

SCANDALIZZATO.  V.  SCANDALEZZATO. 

SCANDALIZZATORE  ,  SCANDALEZZATORE  , 
e  SCANDOLEZZATORE.  Che  dà  scandalo.  Com. 
Inf.  28.  Poi  il  dichiara  per  la  terza  ,  eh'  egli  tiene  ,  la 
quale  mentovando  ,  induce  un  altro  scandalezzaiore  . 
E  poco  sotto  :  Qui  si  palesa  il  nome,  e  '1  fatto  di  que- 
sto scandalizzatore . 

SCÀNDALO,  e  SCANDOLO.  Lat.  scandalum  ,  of- 
fendiculum  .  Gr.  <rv.àvà(x\ov  .  Maeslruzz.  2.  9.  8  Che  è 
scandalo  l  Dice  santo  Girolimo  :  quello  ,  che  i  Greci 
chiamano  scandalo ,  noi  possiamo  dire  ,  che  in  no- 
stra lingua  sia  V  offensione  ,  ovvero  ingiuria,  ovvero 
percotimento  di  piede  ,  quando  si  pone  nella  via  alcuna 
cosa  ,  per  la  quale  vi  si  percuote,  e  cade,  e  quella  così 
fatta  cosa  è  detta  scandolo.  Così  interviene  nella  via 
spirituale,  che  alcuna  cosa'vi  si  pone  alcuna  volta,  per 
far  rovinare  spiritualmente  ,  o  con  parole  ,  o  con  fatto 
altrui  ,  in  quanto  alcuno  per  sua  ammonizione  ,  o  in- 
ducimelo ,  ovvero  con  esemplo,  trae  l'  altro  a  peccare; 
e  questo  è  detto  propriamente  scandalo  .  Troll,  pece, 
mori.  Scandalo  è  un  parlare  ,  o  operar  men  che  be- 
ne ,  cioè  il  quale  dà  ad  altri  cagione  di  cadimento  spi- 
rituale ,  cioè  in  peccato  .  Cavale.  Specch.  cr.  Questo 
Cristo  crocifisso  è  a I li  Giudei  scandalo,  atli  Gentili  pa- 
re stoltizia  .  E  Med.  cuor.  A  niuno  volli  mai  fare  scan- 
dalo .  Pass.  348.  Ciò  fanno  i  demonj  per  seminar  que- 
sto errore,  e  per  mettere  scandolo,  e  per  infamare 
quelle  cotali  persone  ,  la  cui  similitudine  prendono  . 

»*  §.  I.  Recare  in  iscandalo  .  Fav.  Esop.  19.  Priva 
i  suoi  compagni  minori  del  merito  delle  loro  buone  o- 
perazioni  ,  recandoli  in  scandalo  ,  e  in  furore  (  cioè  , 
scandalizzandoli  ,  e  facendoli  andare  iu  collera  ;  forse 
appartiene   ni  §.    IV.  )  . 

-f-§.  II.  Per  Qnalsisia  impedimento.  Maeslruzz. 1.  9  8. 
E  alcuna  volta  scandalo  si  piglia  largamente  per  ogni 
impedimento  .    Fr.    Giord.     120.    Qui    vanno    le    navi 
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[ne* mari  alti"]  sicure  sanza  dubbio  ,  e  non  ci  si  rom- 
pe mai  nave,  e  non  ci  si  trova  alcuno  scandalo  [  l'au- 
tore il  dice  per  simiglianza  degli  umili  ].E  appresso  : 
Ma  ...  i  mari  terragnoli,  pieni  di  scogli  e  di  sassi  e  di 
colli  ,  ogne  nave  ci  si  spezza  .  .  .  imperocché  ci  trova 
molti  contasti  ,   e  molti  scandali  . 

+  §•  III.  Per  Danno,  In/amia  ,  Disonore.  Lat.  dedecus. 
Gr.  -ìvziJsi  .  Bocc.  nov.  S6.  2.  In  essa  vedrete  un  subi- 
to avvedimento  d'  una  buona  donna  avere  un  grande 
scandalo  tolto  via  .  Vii.  S.  Umil.  Temendo  ,  che  non 
■venisse  agli  orecchi  d*'  parenti  ,  e  tornasse  in  iscando- 
lo  della  fante.  Fir.  As.  208.  Ingannando  quelli  buoni 
omiciatti  (  /'  edis.  del  1723.  ha  omicciatti  )  ,  e  semplici 
donnicciuole  ,  danno  lor  fralle  mani ,  in  iscandolo  ,  e 
disonor  grande  de'  veri  religiosi  ,  e  della  nostra  reli- 
gione . 

§.  IV.  Per  Discordia  ,  Disunione  .  Lat.  dissidittm  , 
discidium  ,  offensio  .  Gr.  ef/a$-a<7/{  ,  eT/srpsfa  .  G.  V. 
'.  io.  _4.  Onde  nacque  poi  grande  scàndoJo  tra  loro  . 
Dani.  Inf.  28.  Seminator  di  scandalo,  e  di  scisma  . 
Frane.  Sncch.  noi<.  160.  Così  ha  fatto  questo  maladetto 
corvo  ,  eh'  è  venuto  a  mettere  scandolo  tra  quelle  due 
arti.  Bocc.  nov.  98.  20.  Se  io  andassi  ora  a  dire  ,  che 
io  per  moglie  non  la  volessi ,  grandissimo  scandalo  ne 
nascerebbe  .  Din.  Comp.  2.  29.  I  seminatori  degli  scan- 
doli  li  diceano  :  signore  ,  non  entrare  in  Pistoia  .  E 
appresso:  Li  confermava  quello,  che  pe'  seminatori  de- 
gli scandoli  gli  era  detto  . 

♦SCANDALOSAMENTE.  Con  iscandalo  ;  Scando- 
losamenle  \   Guicc. 

f  *  SCANDALOSISSIMO.  Superiat.  di  Scandalo- 
so. Guarin.  Idropic.  1.  5.  Che  giova  egli  a' poveri  pa- 
dri 1'  allevar  con  buoni  costumi  i  figliuoli  ,  se  essi  poi 
per  le  piazze  e  ne'  trebbi  dovano  .  .  .  compagni  scan- 
dalosissimi d'  ogni  male,  e  d'  ogni  licenzia  ! 

SCANDALOSO,  e  SCANDOLOSO. Add.  Che  com- 
mette ,  e  dà  scandalo  .  Lat.  facliosus .  Gr.  j o.g lue ix.c \  . 
tir.  disc.  an.  98.  Cosi  il  più  tristo  ,  che  savio  padre  , 
si  andò  a  nasconder  la  notte  in  quella  scorza  dell'  ar- 
bore dello  scandoloso  tesoro  .  Tac.  Dav.  Scandalosi  iu 
pubblico  ,  e  disonesti  per  le  case  . 

f  SCANDELLA.  Spezie  di  orzo.  V.  ORZOLA  . 
Lat.  hordeum  dislicum  ,  tea  .  Pallad.  Genn.  4.  Se  '1 
verno  va  buono  ,  vuoisi  da  12.  di  fra  Gennaio  1'  or- 
zo di  Gallazia  ,  cioè  la  scandella  ,  la  quale  è  Gra- 
ve ,  e  bianca  ,  seminare.  E  Febbr.  S.  Infine  a  Calendi 
Marzo  si  semina  1'  orzo  Galatico  ,  cioè  la  scandella 
ne'  luoghi  freddi,  la  quale  è  grave  e  bianca  . 

§.  Scnndelle ,  diciamo  anche  a  Minutissime  gocciole 
d  olio  ,  o  di  grasso  ,  galleggianti  in  forma  di  piccola 
maglia  sopra  acqua  ,  o  altro  liquore.  Com.  Inf.  i~. 
Bevero  ec.  è  di  tanta  grassezza,  che  stando  alla  riva  , 
e  percolendo  colla  coda  1'  acqua  ,  scandelle  ,  e  goccio- 
le ,  come   d'  olio  ,  nell'  acqua  rimangono  . 

*SCANDENFE.    Voce   Latina.    Che    sale,    e    dicesi 
per  lo  più  da'   Botanici  di  Tronco,  o   Ramo  che  sale  al- 
laccandosi   con  viticci  ,    uncini  ,  e    barbe  come    la  Vite 
l  Ellero   ec.  ;  dicesi  anche  Rampicante  . 

SCANDERE.  V.  L.  Salire.  Lat.  scandere  .  Gr. 
fixtv;u>  .  Dani.  Par.  8.  Lo  ben  ,  che  tutto  '1  regno  , 
che  tu  scandi  ,  Volge  ,  e  contenta  .  Bui.  ivi  .  Lo  quale 
tu  scandi  ,  cioè  ,  tu  Dante  ,  monti  . 

§.  Scandere  ,  si  dice  anche  de'  versi  ,  e  vale  Misurar- 
gli .  Lat.  numeros  carminimi  metiri .  Gr.  ra  l'ini  xarct- 
riiTfiTv  .  Cinff.  Calv.  1.  2.  E  non  invoco  voi  ,  sacre  , 
che  al   monte  Scandete  i  versi  . 

(  )  SCANDESCENZ1A.  Escandescenza  ,  Stizza  ,  Sde- 
gno .Lat.  excandescentia.  Gr.  yvy.aio-tf.Car.  lett.  1.20.  Il 
capitano,  che  si  trovava  aver  fatto  tanto  schiamazzo  a 
Roma  di  questa  sua  vigna  ,  venuto  in  iscandescenzia  , 
ec.  disse  ec. 
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*  SCANDIGLIÀRE.   Scandagliare.   Voc.  Dis. 

*  §.  I.  Scandì gliar e  ,  per  Prender  a  pigione  .  Band. 
ani.  Le  n'conduzioni  si  posson  fare  per  timo  il  mese 
di  Marzo  non  essendo  state  in  detto  mese  scandigliate  , 
o  condotte  da  altri . 

*  §.  II.  Scandigliare  i  sassi  ,  dicono  i  Muratori  ,  e 
vale  Ridurli  a  scandiglio  . 

*  SCANDIGLIO.  Pigione,  e  Tassa  ,  che  si  paga 
dai  rispettivi  Macellai  o  Canovai  del  vino  .  Band.  ant. 
Li  siti  di  vino  ,  e  di  macello  concessi  per  scandi- 
glio . 

*  §.  Scandiglio  ,  dicesi  da'  Muratori  ec.  una  Massa 
ai  sassi   ridona   in  quadro  per  fissare   il  loro  prezzo  . 

(*)  SCANDIRE.  Lo  stesso  ,  che  Scandere  nel  signi- 
jic.  del  §.  Lat.  numeros  carminimi  metiri.  Gr.  ra  litri 
xa-raun^iiv  .  Salvin.  pros.  Tose.  2.  23.  Per  me  sospet- 
to ,  che  ec.  il  verso  in  dicendo  tutte  intere  le  parole, 
che  nello  scandire  necessariamente  si  schiacciano  ,  ne 
saria  venuto  ec.   soprabbondante. 

SCANDOLEZZANTE.  V.    SCANDALIZZANTE. 

SCANDOLEZZÀRE.  V.  SCANDALEZZÀRE. 

*  SCANDOLEZZATiSSIMO.  Superi,  di  scandolez- 
zato  .  Accad.  Cr.  Mess.  Veduta  questa  esecuzione  il 
P.  ec.  senza  altra  risposta  se  ne  tornò  scandolezzatissi- 
roo  . 

SCANDOLEZZATO.  V.  SCANDALEZZATO-. 
SCANDOLEZZATORE.  V.   SCANDALIZZATO- 
RE. 

SCANDOLO  V.  SCÀNDALO. 

(*)  SCANDOLOSAMENTE.  Avverb.  In  maniera 
scandalosa  .  Lat.  ojfendiculo  ,  malo  exemplo  Gr.  Trfo<7- 
xsir»  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ne"  tempi  delle  feste  solen- 
ni scandolosamente  tripudiano  ,  e  d'  esser  tripudiatori 
si  gloriano  . 

**  SCANDOLOSISSIMO.  Superiat.  di  Scandalo- 
so .  Cas.  leti.  Perciò  sua  Beatitudine  non  volendo 
per  niente  comportar  questa  indegnità,  né  alcun' altra, 
jer  mattina  fece  pigliare  pubblicamente  Lottino  ,  e  met- 
terlo in  Castello  ,  siccome  quello  ,  per  mano  del  quale 
si  è  trattata  pessima,  e  scandolosissima  opera,  e  mol- 
te altre  simili. 

SCANDOLOSO.  V.   SCANDALOSO. 

~SCANFARDO.  Epiteto  dato  altrui  per  ingiuria  . 
Lor.  Med.  Arid.  4.  5.  O  porta  i  fiaschi  da  te  ,  scan- 
tarda  .  Varch.  Suoc.  4.  6.  Quando  vidi  pure  ,  che  la 
scanfarda  non  la  voleva  pigliare  [la  collana]  da  sé, 
gliela   gettai  in  grembo  . 

(*)  SCANGE.  Sorla  di  drappo  di  seta  di  color  can- 
giante. Varch.  Ercol.  285.  Noi  pronunziamo  chermisi, 
taffettà  ,  scangè  ,  tambascià  ec. 

SCANICAKE.  V.  A.  Si  dice  propriamente  dello  Spic- 
carsi dalle  mura,  e  cadere  a  terra  gì'  intonicali  .  Pallad. 
cap.  io.  Per  la  sua  salsezza  fa  scanicare  gì'  intonicati 
delle  camere  . 

§.  Per  meta/.  Pallad.  cap.  6.  Quando  non  si  teme  di 
scanicare  gli  acini  ,  le  legature  si   vuol   mutare  . 

SCANNAFOSSO.  Sorta  di  fortificazione  militare  . 
Ar.  Fur.  14.  106.  Dovunque  intorno  ii  gran  muro  cir- 
conda Gran  munizioni  avea  già  Carlo  fatte  ,  Fortifican- 
do d'  argine  ogni  sponda,  Con  scannafossi  dentro,  e  ca- 
se matte  . 

SCANNARE.  Tagliare  la  canna  della  gola.  Lat. 
jugulare.  Gr.  ctpàzrziv  .  Bocc.  nov.  81.  li.  Pareva^li 
trailo  tratto,  che  Scannadio  si  dovesse  levar  ritto,  e 
quivi  scannar  lui  .  Bocz.  Varch.  1.  4.  Se  io  avessi  em- 
piamente voluto  ardere  i  tempj  sagni  ,  se  sceleratamen- 
te  scannare  i  preti  ec.  non  perciò  arebbono  né  senten- 
ziarmi potuto  ,  né  punirmi  ragionevolmente  ,  se  prima 
non  m'  avessero  citato,  poi  udito  ,  e  finalmente  convin- 
to .  Rem.  Ori.  1.  8.  41,  Fanciulli,  e  vecchi  presero  ,  e 
scannaro. 
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§.  I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  U\.  96.  Credesi  faces- 
sero ammazzar  Pilone  i  Termestini  ,  perchè  gii  scanna- 
va colle  gravezze  .  E  6.  120.  Che  volete  voi  fare  d'  un 
Re,  che  nella,  pace  vi  scanna,  e  neila  guerra  vi  rovina? 
Malm.  4.  2^.  È  tale  1'  appetito  ,  che  mi  scanna  ,  Che 
un  diavol  cotto  ancor  mi  parrà  manna  .  E  si.  09.  Mio 
padre  ,  che  '1  bisogno  ne  Jo  scanna  Con  un  mio  zio  , 
che  n'  andava  peziente  ec.  E  6.  25.  Perchè  la  fame 
quivi  ne  lo  scanna  . 

§.  II.  Per  Levar  d'  in  sulla  canna.  Buon.  Fier.  4.  2. 
5.  Zingana  ,  quella  seta  ,  Che  '1  Dondola  tintor  posta 
avea  al  sole  ,  Chi  la  levò  d'  in  sulla  canna  ?  chi  .'  Chi 
la  scannò  !  su  di'  ? 

*+*  §.  III.  Scannare  il  fosso  .  Fare  una  apertura  nel 
fosso  onde  deviare  l'  acqua  ,  e  renderne  più  agevole  il 
passaggio  .  Grassi  . 

SCANNATO.  Add.  da  Scannare.  Lat.  jugulalus  . 
Gr.  aVfl<r«>ajs/j.  Segn.  Mann.  Die.  28.  1.  Questi  bam- 
bini innocenti  per  conseguirlo  ebbero,  a  pena  nati  ,  a 
sofi'erire  una  crudelissima  morte  ,  scannati  ,  e  sfracassa- 
ti sugli  occhi  delle  loro  madri. 

SCANNATÓIO.  Luogo  ,  dove  si  scannano  gli  ani- 
mali per  la  beccheria.  Buon.  Fier.  4.  4.  II.  Tintori, 
saponai  ,  di  macellari  Scannatoi,  editìzj  da  trar  seta. 
Malm.  10.  40.  Vicino  al  boschereccio  scannatoio  , 
Mentre  fuoco  di  stipa  vi  riluca  . 

f  §.  E  per  rimilit.  si  dice  Luogo  ,  ove  si  usino  diso- 
nestà ,  o  soperchierie  .  Salvia.  Fier.  Buon.  lv  4.  11.  E 
scannatoi  si  dimandano  quelle  case  e  stanze  ,  dove  si 
ciuoca  di  vantaggio,  e  si  fa  il  collo  a*  poveri  giovani 
ec.  Magai,  leu.  Neil*  elezione  del  sito  voi  raffigurate 
subito  un  ripostiglio,  o  come  suol  dirsi  ,  uno  scannato- 
io, lasciato  tra  quattro  mura  in  fondo  a  una  torre  . 

SCANNATORE.  Che  scanna  .  Lat.  jugulaior ,  vi- 
ctimarius  .  Gr.  erpet-yidi  .  Buon.  Fier.  4.  2.  2.  Ah,  ah  , 
ribaldo  Scorticatoi-  del  pan  caldo,  Scannator  delle  can- 
tine ,   Sgombrator  delle  cucine  . 

*  SCANNATURA.T.  degli  Architetti  Militari. ler- 
rapieno  fatto    colla     terra    scavata    dal    fosso    adiacen- 

te  . 

*  SCANNELLAMENTO.  Scanalatura  .  Salvia.  Opp. 
Pese.  L'  ingannosa  Seppia  ec.  in  preda  tragge  i  pesci 
bocconi  sulV  arena,  sotto  un  nicchio  serrata  :  ^  ancor 
con  quegli  scanneilameuti  quando  l' onde  s  infunano 
ec.  alle  pietre  qual  nave  ella  s'  attacca  . 

SCANNELLARE.  Da  cannello  ,  vai-e  Svolgere  il  fio 

di  sul  cannello  . 

§.  1.  E  Scannellare  da  cannella  ,  vale  Versare,  e 
Schizzare  lontano  a  guisa  a?  una  cannella  sturata  ,  che 
sia  messa  ad  un  vaso  ben  pieno  .  Lat.  ejaculan  ,  evo- 
mere .  m  .      •      n  .         • 

*  §.  II.  Scannellare,  T.  degli  Argentieri  ,  Ultonaj  , 
e  simili.  Fare  lo  scannellato  ,  cioè  scanalatura,  o  in- 
cavi sonili  per  lungo  ,  che  s  usa  fare  per  ornamento 
de    lavori  iV  oro  ,  argento  ,    o  nitro    metallo. 

*  C.  HI.  Scannellare,  T.  degli  Agricoltori.  Diradare  1 
canneti  tagliando  le  cannucce  sottili  ,  che  non  profitte- 
rebbero ,  e  sarebbero  di  pregiudizio   ali    altre  . 

*  SCANNELLATO  .   T.  degli   Ottonai  ,  Argentieri 
e  simili.   Lavoro  ,  che  si  fa  sui  metalli  scannellandogli 
cui   pianalo/o  .  : 

-»-  SCANNELLO  .  Dim.  dì  Scanno.  Lat.  scamnetlum  . 
Gr.  oV^ccf/o*  .  Libr.   Op.  div.  Lo  cielo    è  mia  sedia 
e  la  terra  è    scannello  de'  miei  piedi  .  Iac.    Sold.sat.b. 
Tempo  verrà  ,  né  6a  lungi  da  questa  Età  .  che  noi  ve- 
drem  nel  tuo  scannello  ,  Ch'  ora  ec. 

§.  I.  Scannello  ,  più  comunemente  si  prende  per  una 
certa  Cassetta  quadra  ,  da  capo  più  alla  ,  che  da  pie  , 
per  uso  di  scrivervi  sopra  comodamente  ,  e  per  riporvi 
miro  le  scritture.  Lat.  scrinium.  Gr.  x//3«u't/o^  .  Lasc. 
Gelos.  4.  9.  Dove  di'  tu,  eh'  egli    ha    detto  ,    eh   e  son 
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rimasti?  R.  Nello  scrittoio  in  sullo  scannello  ,  smemo- 
rata .  Varch.  Ercol.  160.  L'  ho  in  quello  scannello  ,  che 
voi  qui  vedete  .  E  Lee.  244.  Come  un  tegolo  ,  ed  uno 
embrice,  o  una  credenziera  ,  ed  uno  scannello  . 

*  §.  l'I.  Scannello,  T.  de*  Carrozzieri  .  Nome  di  due 
pezzi  di  legno  d'  olmo  rituali  l'  uno  al  di  sopra  della 
sala  ,  e   l'  altro  sotto. 

*  §.  III.  Scannello,  T.  de'  Macella/.  Quel  taglio  del 
culaccio  ,  che  è  più  vicino   alla  coscia  . 

SCANNO  .  Seggio  ,  Panca  da  sedere  .  Lat.  scam- 
nttm  ,  sedes  .  Gr.  ^/3x$-?ov  ,  SÙKOf  .  Amet.  72.  Le  poste 
mense  nulla  altro  espettanti  si  riempierono  d'uomini,  a 
di  donne  ,  e  ciascuna  tenne  secondo  il  suo  grado  lo 
scanno.  Òr.  5.  18.  6.  Del  suo  legno  [  del  noce  ]  si 
fanno  ottimi  scanni  ,  e  belli  soppidiani  ,  e  durabili,  e 
tutti  altri  vaselli  da  riporvi  gli  arnesi  .  Dani.  Par.  4; 
Non  hanno  in  altro  cielo  i  loro  scanni  .  E  3o.  Vedi  li 
nostri  scanni  sì  ripieni  ,  Che  poca  gente  oniai  ci  si  di- 
sira  .  E  32.  E  come  quinci  il  glorioso  scanno  Della 
Donna  del  cielo,  e  gli  altri  scanni  Di  sotto  lui  cotan- 
ta cerna  fanno  . 

§.  Per  similit.  vale  Banco  di  rena  ,  Deposizione  di 
rena  fatto  ne' fiumi  ,  o  in  riva  al  mare.  Viv.  disc. 
Arn.  27.  E  perciò  prolungando '1  letto  dentro  quelli 
scanni,  banchi,  dune,  o  cavalli  di  rena,  che  vi  si 
creano,  questo  accrescimento  di  causa  sarebbe  inevita- 

(*)  SCANNONEZZARE.  Scagliar  col  cannone,  Ab- 
battere col  cannone.  Lat.  tormento  bellico  diruere  .  Gr. 
xct^aifUV  .  Car.  lett.  1.  116.  Vi  scannonezzo  quel  San- 
disir  subito  eh'  arrivo  [  qui  figurai.  ]  . 

SCANONIZZARE.  Togliere  dal  numero  de  Santi: 
Contrario  di  Canonizzare.  Lat.  e  numero  Sanctorum 
expungere  .  Dav.  Scism.  55.  Questo  santo  per  tanti  mi- 
racoli^illustrato,  e  più  di  400.  anni  prima  canoniz- 
zato ,  scanonizzò  . 

(*)  SCANSAMENTO.  Schifamene  ,  sfu-gginttnlo  . 
Lat.  declinatio.  Gr.  sxTfOTrw'.  Salvia,  disc.  3  13.  La  vir- 
tù ,  ed  il  vizio,  e  il  seguimento  di  quella,  e  Io  scala- 
mento di  questo  ec. 

*  SCANSARDO.   Che  scansa;  Schivo  ;  fuggifatica  . 

Capor. 

SCANSARE.  In  alt.  signific.  vale  Diico.'lora  alquan- 
to   la    cosa  del  suo  luogo  .  Lat.    amovere  .   Gr.    dvext- 

'  §.'l.  Per  Iscansare  ,  Sfuggire  .  Lat.  evitare  ,  decli- 
nare ,  vitare  .  Gr.  àicMpióyiiv  .  Fr.  Iac.  T.  4;  »*«  9' 
Non  potiam  morte  scansare,  E  vediamola  venire  .  tir. 
nav.  1.  189.  Mi  parrebbe  ec.  che  noi  scansassimo  quei 
pericolosi  passi  ,  a' quali  ci  guida  questo  nostro  amore. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  88.  O  pur  possiamo  alcuna  cosa  noi 
destreggiando,  e  senza  né  sempre  adulare,  né  sempre 
dir  coutro  ,  scansare  pericoli,  e  viltà  ,  tenendo  mezza- 
na via  .  E  star.  2.  28S.  Comandò  alla  legione  ,  che  ts- 
nesse  il  cammino  per  1'  alpi  Graie  ,  per  iscausar  Vien- 
na, sospettando  de*  Viennesi. 

f  §.  U.  In  signific.  neulr.  pass,  vale  Discoslarsi,  Al- 
lontanarsi; e  si  usa  senta  particella  .  Lat.  recedere. Gr. 
aVe'fxe^*' •  Fio,.  Imi.  D.  lo  non  voglio,  eh*  nullo 
Italiano  si  scansi  per  noi.  Dav.  Tac.  ann.  2.  4.8;  bcansu 
Vouone  iu  Pompeiopoli  città  di  mare  in  Cilicia  L  " 
Lat.  ha  Vonones  Pompejopoliir,  ec.  amotus  est  ;  que- 
sto es.  è  agg.  dal  Cesari  :  noi  abbiamo  osservato  chi 
l'  ediz.  di  Parigi  1760.  Voi.  1.  pmg.  96"  l*SSe  c8DSO  » 
come  pure  il    Vòcahol.  aUa  voce  CAUSARE J. 

(f )  SCANSATO  .  Add.  da  Scansare  .  Il  Focubol. 
nella    voce  SCAMPATO  . 

SCANSATOLE.  Che  scansa  .  Lat.  evitator  .  Buon. 
Fier.  1.  i.  i-ì-  Io  bevvi  Scansator  di  pericolo,  e  beven- 
do Mi  fei  lor  si  domestico  ,  eh'  io  presi  ec. 

SCANSIA.    Strumento  per  lo  più  di  Ugno  ad   uso  ih 
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tenere   scritture,    o  simili ,    detto    altrimenti    Scnjfale  , 
Lai.  pluteus  ,  scriniui»  .  Gr.   xi/Stórisv  . 

t  *  SCANSIONE.  Misura  di  versi. Sper.  Dial.  120. 
Non  vuò  però  che  creggiate  che  la  volgare  scansione 
sia  puro  numero  ,  tanto  die  sole  undici  sillabe  ,  co- 
munque insieme  si  adunino,  facciano  il  verso  Toscano; 
ma  è  mestieri  ec.  Uden.  Nìs.\..-ìo.\  medesimi  effetti  si  pos- 
*on, considerare  dalla  scansione  dattilica  in  questi  versi 
virgiliani  ec. 

SCANTONARE.  la  alt.  signijlc.  Levare  i  canti  a 
checchessìa  .  Lui.  in  angulus  exsecare  .  Benv.  Celi. 
Ore/.  85.  Presa  la  piastra  ,  e  pulitala  dalle  bave  ,  e 
scantonatala  alquanto,  la  radei  da  tutte  e  due  le  bande 
nel   modo  ,  che   di  sopra  dicemmo. 

T  §;  '•  &  figuratala,  vale  Sfuggire  .Tac.  Dav. ann.  14. 
to,S.  Scantonandolo  Cesare  ogni  di  più  ,  gli  chiede  au- 
dienza  [  qui  il  T.  Lai.  ha  familiaritatem  aspernan- 
te  ]  .  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  E  vie  non  meo  che  al  ladro 
Gli  sono  infesti  i  cani  .  .  .  Onde  gli  è  forza  gobbo 
gobbo  e  quatto  Scantonar  ad  ognora  . 

§.  II.  Scantonare  ,  in  signific.  neulr.  ,  e  neutr.  pass, 
vale  Andarsene  nascostamente ,  e  alla  sfuggita  .  Lat.  de- 
clinare,  devitare  ,  sublerfugcre  .  Gr.  àtro<pivyiiv  .  Bocc. 
nov.  77.  16.  Io  mi  son  testé  con  gran  fatica  scantona- 
ta da  lui  .  Faia/f.  4.  Egli  è  nuovo  cintonchio  a  scan- 
tonarsi .  Bern.  Ori.  1.  i5.  60.  Se  disarmato  alcun  vede 
per  sorte  ,  O  che  punto  scantoni  dalla  schiera  ,  Noi 
camperebbe  Apollo  dalla  morte.  Galat.  44.  Deesi  la- 
sciare ,  che  ciò  si  faccia  da'  maestri  ,  e  da*  padri  , 
da'  quali  pure  perciò  i  figliuoli  ,  e  i  discepoli  si  scan- 
tonano tanto  volentieri  ,  quanto  tu  sai ,  eh'  e*  fanno  . 
Malm.  4.  27.  Onde  minchion  minchion  ,  facendo  il 
matto  ,  Se  ne  scantona,  che  non  par  suo  fatto  . 

SCANTONATO. Add.  da  Scantonare.  Lat.  in  angu- 
los  exsectus  .  Lor.  Med.  Arid.  3.  5.  Un  rubino  in  tavo- 
la ec.  legato  all'  antica  ,  scantonato  un  poco  da  una 
banda  .  Benv.  Celi.  Oref.  86.  La  detta  penna  debb"  es- 
sere scantonata,  e  tonda. 

*  SCANTONATURA.  Il  luogo  o  la  parte  scantona- 
ta.Baldin.  Dee.  Tra  le  scantonatile  della  Sala  ec.  gli 
angoli  che  lascia  1'  ovato  del  vestibolo.  Mozz.  S.  Creso. 
Scalino  ec.  con  vaghe  scantonature  nelle  sue  estremi- 
tà . 

*  SCAPARE.  T.  de'Pcscalori.  Levar  la  testa  all'ac- 
ciughe prima   di   salarle  . 

SCAPECCHIARE  .   Nettare  il  lino  dal  capecchio. 

§.  E  Scapecchiarsi  per  metaf.  vale  Svilupparsi  ,  Spa- 
stoiarsi. Libr.  Son.  r57.  Pulcin  ,  che  per  le  ville  ti  sca- 
pecchi . 

SCAPECCHIATÓIO.  Strumento  ,  col  quale  si  sepa- 
ra   il    lino    dnl   capecchio  . 

SCAPESTRARE  ,  e  SCAPRESTÀRE.  IVeutr.  pass. 
Levarsi  il  capestro,  Sciarlo;  e  figuratam.  Liberarsi 
da  qualunque  impaccio.  Lat.  solvere.  Gr.  àiatìuHv .  Petr 
son.  65.  E  più  mi  duol ,  che  fien  meco  immortali,  Poi- 
che  1  alma  dal  cor  non  si  scapestra.  Varch.  Lei.  482. 
Alcuna  volta  si  Uova  la  S  sola  ,  come  smorsare  ,  sbran- 
care, scaricare,  scapestrare,  formati  da  questi  nomi 
morso,   branca,  carico,  capestio. 

§.  I.  In  signific.  neulr.  assol.  vale  Vivere  scapestra- 
tamente, lac.  Dav.  ann.  3.  71.  Disdicendosi  a  Princi- 
pe ,  se  questa  città  ,  o  quella  scapestra  ,  uscir  del  cen- 
tro di  tutto  il  governo  [  qui  il  T.  Lat.  ha  turbet  ]  . 

§.  II.  //.  signific.  alt.  vale  Guastare  ,  Disordinare  , 
Corrompere  ,  Indurre  licenza  ,  o  dissolutezza.  Tac.  Dhv. 
finn.  2.  47.  Scapestrò  sì  ogni  cosa  ,  che  il  vol"o  il  di- 
cea  padre  delle  legioni  (  il  T.  Lat.  ha:  eo.usque  cor- 
ìuptiunis  provectus  est  )  . 

SCAPESTRATAMENTE.  Avverb.  Dissolutamente, 
òjrenatamente  ,  Licenziosamente  .  Lat.  elfi! cenate  Gr 
«*«W™f    La6.  273.  La  valerne  donna  desiderosa  di 
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più  scapestro  teme. ite  la  sua  vecchiezza  menare  ,  che 
non  le  era  panno  potere  la  giovanezza.  Filostr.  Forse 
più  senno  ti  sarà  il  tacere  ,  Che  favellare  scapestrata- 
mente. Benib.  Asol.  5.  137.  La  ragione  guida  il  senso, 
il  quale  dal  caldo  della  voglievole  giovanezza  portato 
non  l'ascolta,  qua  e  là  dov«  esso  vuole,  scapestratamen- 
te traboccando  . 

SCAPESTRATO  ,  «  SCAPRFSTATO.^cW.  da  Sca- 
pestrare. Lat.  ejfrcenalus  .  Gr.  a'^aX/V&)T#j.  fior.  Ital. 
D.  Andava  con  quel  vigore  ,  e  con  quella  gagliardia  , 
che  vae  il  cavallo  scapestrato  ,  e  sfrenato. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  dissoluto  ,  Sfrenato  ,  Licenzio- 
so. Lat.  solutus  ,  ejfrcenis  .  Gr.  d^àXivoi.  Bocc.  nov. 
29.  ia.  Quivi  trovando  ella  per  lo  lungo  tempo  ,  che 
senza  Conte  stato  v'era,  ogni  cosa  guasta  ,  e  scapestrata 
ec.  ogni  cosa  rimise  in  ordine.  Tac.  Dav.  ann.  4.  89. 
D'Affrica  a  questa  guerra  ogni  malandato  ,  e  scapestra- 
to più  correva  [il  T.  Lat.  ha;  moribus  turbidus  ].  Buon. 
Fier.  4-  5.  3.  E  scaprestata  a  suo  talento  ha  fatto  II 
Pfcoafi°  >  cn'  e"a  Puo  sempre  per  tutto  . 

§.  II.  Alla    scapestrata  .  posto    avverbialm.  V .    ALLA 
SCAPESTRATA . 
-      f  *   SC APEZZAMENTO.  Lo  scapezzare.  Uden.  Nis. 
li   19.  Qui  si  noti  ec.  lo  scapezzamene  sillabico  in  ser- 
mo ne m ;  e  tutto  per  servire  ec. 

SCAPEZZARE.  Tagliare  i  rami  agli  alberi  insino 
in  sul  tronco  ;  che  altrimenti  diciamo  Tagliare  a  coro- 
na. Lat.  amputare  .  Gr.  àiroxóirrttv.  Pallad.  cap.  Al, 
Coltellacci,  e  pennati  nel  tagliare  i  rami  secchi  tra  i 
verdi  in  sull'albero,  e  da  scapezzare.  Dav.  Colt.  169. 
Scapezza  il  nesto  col  pennato  ,  e  non  con  la  sega.  (Ro- 
dar. Colt.  37.  Convien  potarle  presso  al  tronco  ,  cioè 
scapezzare  i  sermenti  a  quattro,  e  sei  dita  vicino  a  esso 
in  capo  al  primo  occhio.  E  3g.  Taglisi  sopra  a  dove 
per  ultimo  verso  i  capi  si  ritruovi  il  magliuolo  mante- 
nuto verde. 

%.  Per  similit.  vale  Tagliare  il  capo  o  la  sommila  di 
checchessia.  Lat.  capite  truncare  ,  detruncare.  Gr.  avo- 
Kt(pz\i%Hv.  Dav.  Scism.  61.  Buon  per  noi  ,  che  il  Re 
ce  T  ha  scapezzato.  Cirijf.  Calv.  4.  io5.  Che  diavol  fa 
costui  ?  che  arme  è  quella  ,  Che  tanta  gente  a  un  colpo 
scapezza  ?  Varch.  slor.  9.  261.  Né  si  contano  le  torri 
de' cittadini  privati,  le  quali  anticamente  erano  più  che 
molte,  ma  di  già  erano  state  quasi  tutte  scapezzate  ,  e 
ridotte  o  in  case  ,  o  al  pari  delle  case  . 

SCAPEZZATO.  Add.  da  Scapezzare.  Lat.  ampula- 
tus. Gr.  aVoxoTrftV-  Ci:  2.  23.  26.  Cotale  arbore  sì  si  d«e 
lasciar  tagliato,  ovvero  scapezzato  in  tino  al  seguente  anno. 
Pallad.  Metterai  sopra  il  letto  della  paglia  due  parti  di 
pietre  scapezzate  ,  una  parte  di  calcina  temperata  ,  e 
quando  tu  avrai  fatto  questo  a  grossezza  di  sei  dita  met- 
teraivi  regoli  uguali.  Soder.  Colt.  2.  Questa  pregiatissi- 
ma pianta  più  d"  ogni  altra  feconda  ,  e  fruttifera  ,  dal 
suo  scapezzato,  e  reciso  tronco,  e  mozzi  rami  ec.  pul- 
lula ,  e  manda  fuori  ec.  E  56.  Mettendo  sotto  qualche 
difesa  di  cuoio,  o  cencio  ,  o  stoppa  legata  forte  sei  di- 
ta sotto  al  taglio  del  tronco  scapezzato  . 

*  SCAPEZZONATA.  T.  de'  Cavallerizzi.  Botta  di 
mano  con  tutta  la  forza  del  cavalcatore  e  con  tutto  quel 
moto  che  può  fare   il  braccio  . 

-j-  SCAPEZZONE.  Propriamente  Colpo  che  si  dà  nel 
ea(jo  a  mano  aperta  .  Lat.  colaphus  .  Gr.  xcXoKpoi  .  }'»- 
cor.  g.  6.  nov.  1.  L'  abate  alzò  la  mano  ,  e  diegli  un 
grande  scapezzone.  Libr.  son.  54.  Poich'  io  ti  ho  mor- 
to cogli  scapezzoni.  Cirìff.  Calv.  3.  81.  Sicché  la  gen- 
te si  fue  allargata  Per  non  aver  di  quelli  scapezzimi  . 
Bui  eh.  1.  66.  E  pan  buffetto  ,  e  cacio  scapezzone  [  qui 
detto  per  contrapposto  di  Buffetto  in  equivoco  scherzo- 
so "I  .  E  a.  46.  Giunse  mio  padre  ,  e  diemmi  un  gran 
buffetto»,  E  scapezzoni  (/'  ediz.  di  Londra  1757.  a  pag. 
1X4-  leS8e  scapezzommi  )  ,  e  tuonimi  il  ciuffetto  . 
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SCAPIGLIARE.  Scompigliare  i  capelli  ,  sparpaglian- 
dogli.  Lat.  capillos  conturbare  .  Gr.  ^laTtt^ctrrav .  Com. 
ìnf.  27.  Il  giovane  fu  a  lei  ;  costei  per  nullo  modo  vol- 
le consentire  ;  scapigliolia  ,  graifiolla,  e  morsecchiolla , 
e  ogni  oltraggio  le  fece.  Pataffi.  4.  Madre  del  diavolo 
io  la  scapigliai  . 

5.  In  signific.  neulr.  pass.  Jìguralam.  vale  Darsi 
alla  scapigliatura  ,  fivere  scapestratamente,  o  dissolu- 
tamente .   Lat.  nepotari  .  Gr.  et&uriuirS-eu  . 

f  *  SCAPIGLIATA.  Nigella  damascena  Linn.  T. 
de'  Botanici.  V.  ANIGELLA. 

SCAPIGLIATO.  Add.  da  Scapigliare.  Lat.  passi* 
crinibus.  Bocc.  nov.  48.  6.  Vide  venire  per  un  boschet- 
to ec.  una  bellissima  giovane  ignuda,  scapigliata,  e  tut- 
ta graffiata  dalle  frasche  ,  e  da'  pruni.  Din.  Comp.  2. 
5i.  Con  abbondanza  di  lagrime  scapigliata  in  mezzo 
della  via  ginocchione  si  gettò  in  terra  innanzi  a  «nes- 
ser  Andrea  da  Cerreto  giudice  ec  Dani.  Jnf.  18.  Sicché 
la  faccia  ben  con  gli  occhi  attinghe  Di  quella  sozza 
scapigliata  fante,  Che  là  si  graffia. E  Vit.  nov.  a5.  Ap- 
parvero a  me  certi  visi  di  donne  scapigliate,  che  ini 
diceano  :  tu  pur  morrai.  E  appresso  :  Veder  mi  parea 
donne  andare  scapigliate  . 

§.  Scapigliato  ,  vai»  anche  ,  Che  s'  è  dato  alla,  scapi- 
gliatura ;  e  talora  si  usa  in  fona  di  sust.  Lat.  nepos  . 
Gr.  àouroi.Tac.  Dav.  Post.  44i.  Ma  Tiberio  solamen- 
te tolse  la  degnità  senatoria  a  questi  quattro  scapigliati. 
AlUg.  rim.  178.  Io  non  son  torcicollo  ,  o  stropiccio- 
re  ,  Adunque  io  sono  un  grande  scapigliato  l  Buon.  Fier. 
3.  4.  9.  Ditelo  voi,  scapigliata  gente.  ^ 

SCAPIGLIATURA.  L'Atto  dello  scapigliarsi  nell  ul- 
timo significalo  ;  Vita  ,  o  Maniera  di  vivere  dissoluta  , 
€  scapestrata  .  Lat.  lascivia  ,  lieentia  .  Gr.  ctvlXytta  , 
avaria.  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  E  'l  lanternino  amico  ac- 
ceso ,  Che  sempre  ho  in  tasca  pe'  casi  opportuni  Delle 
scapigliature  mie  notturne.  E  Tane.  5.  6.  E  '1  danno 
della  scapigliatura  S'  ha  a  ristorar  or  con  un  buon  do- 
tone  .  ■ 

SCAPITAMENTO.  Lo  scapitare  .  Lat.  damnum  ,  de- 
trimentum  ,  jaclura  .  Gr.  %»f*i'et  .  Cavale.  Specch.  cr. 
Questo  addiviene  oggi  a  molta  gente  ,  perocché  tanto 
re^na  questa  invidia  ,  che  pare,  che  1'  uomo  sia  dolen- 
te°della  fama  ,  e  della  gloria  ,  e  dell'  utilitade  altrui  , 
reputando  l'altrui  merito  suo  scappamento . 

SCAPITARE.  Perdere,  e  Metter  del  capitale ,  Met- 
terci del  suo  ,  Andarne  col  peggio.  Lat.  summam  immi- 
nuere,  jacluram  facere  .  Gr.  %»[X,'ctv  i'viyxtiv.  Tes.  Br. 
7.  16.  Amerei  più  iscapitare  ,  che  laidamente  guadagna- 
re .  Inlrod.  Viri.  Né  si  metta  con  lui  ad  altra  quistio- 
ne,  imperocché  ne  potrebbe  scapitare.  Buon.  Fier.  4. 
4.  ia*.  E  scapitato  aver  di  tal  maniera  ec.  Che  forza  gli 
è  1'  andarsene  in  dileguo  .  % 

-{-*§.  Scapitare  ,  vale  anche  Perdere  di  sua  virtù  , 
o  efficacia.  Bed.  leti.  Voi.  5.  pag .  60.  (  ediz.  de'  Class.  ) 
A  tutte  le  singolari  doti  di  quest'  acqua  (  del  Tetuccio  ), 
n*  è  accoppiata  un' altra  singolarissima,  che  ella  può 
tramandarsi  in  tutte  le  più  lontane  regioni  del  Mondo  , 
senza  eh'  ella  scapiti  né  poco  né  punto  di  sua  vir- 
tù . 

SCAPITATO.  Add.  da  Scapitare  . 

SCAPITO.  Lo  scapitare  ,  Scapitamtnto  .Lat.  damnum  , 
d-etri mentimi  ,  factum  .  Gr.  Jfn^/flt.  Fr.  Giord.  Pred.  B. 
Esagerava  il  timore  di  fare  uno  scapito  grande.  E  ap- 
presso :  Non  si  accorse  del  fatto  grandissimo  scapi- 
to . 

SCAPITOZZARE. .far  capitozze  ,  Tagliare  gli  albe- 
ri a  corona  .  Lat.  amputare  .  Gr.  ànroxivretv .  Dav.  Colt. 
188.  Se  vuoi  farne  molti  [  de'  mori  ]  scapitozzane  di 
Marzo  nno  ,  che  sia  in  luogo  umido,  e  grasso. 

*  SCAPO.  T.  degli  Architetti.  Dicesi  del  Fusto 
della  colonna  ,    a  per  lo  più  della  parte    inferiore   d'  «J- 
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sa  ;  che  anche  dicesi    Imo   scapo  ,  e  Batta  da  piedi  . 

%*  §.  Scapo  ,  T.  de'  Boi.  Il  fusto  delle  piante  Ilia- 
cee  .  Gagliardo  . 

-f-  SCAPOLARE.  Verbo  antiquato  .  Liberare  .  Lat. 
liberare  .  Gr.  eXsc/frjf hwì  G.  V.  7.  10.  3.  Poco  tempo 
appresso  i  baroni  Pugliesi  ,  i  quali  il  Re  avea  presi  al- 
la battaglia  ,  fece  scapolare  ,  e  a  molti  di  loro  rendere 
le  loro  terre.  E  12.  16.  7.  Ogni  atto,  e  scritture  vi  fu- 
rono prese  ,  e  arse  ,  e  rotta  la  carcere  della  Volognana , 
e  scapolali  i   prigioni. 

5.  I.  In  signific.  neutr.  vale  Fuggire  ,  Scappare  .  .Lat. 
effugere  ,  evadere.  Gr.  txQitJyetr  .  Buon.  Fier.  1.  4-  6. 
Prima  uscirà  da  quel  minor  pertugio  Fatto  di  piccol  a- 
go  un  elefante  ,  Che  possa  scapolar  ,  da  noi  guardato  , 
Dalle  carceri  nostre  un  brusco  ,  un  pelo.  E  Tane.  5.  1. 
Ecco,  che  in  un  istante  1'  accerchiaro  ,  Che  tempo  non 
vi  fu  da  scapolare.  Fir.  As.  67.  Anziché  egli  d'  indi  se 
ne  scapolasse  per  alcuna  segreta  strada  ,  aspettata  la 
mattina  ,  io  provvidi  ,  che  egli  fosse  menato  dinanzi  al 
vostro   illustrissimo  cospetto  . 

§.  II.  Scapolare  ,  per  Uscire  ,  o  Venir  fuori.  Buon. 
Fier.  3.  5.  6.  Piova  vin  Marsilia  ,  e  Napoli  ,  Piova  gran 
Danzica  ,  e  Tripoli,  Gran  di  qua,  vin  di  là  scapo- 
li. 

SCAPOLARE. Sust.  Quel  Cappuccio  ,  che  tengono  in 
capo  i  frati  .  Lat.  scapulare  ,  cuculio  ,  Vives.  V.  il 
Du-Fresne.  Bocc.  nov.  61.  3.  Qual  calze,  e  qual  cap- 
pa ,  e  quale  scapolare  ne  traevano  spesso.  Pecor.  g.  3. 
nov.  1.  Si  cominciò  a  vestire  ,  e  a  mettersi  in  capo  lo 
scapolare.  D.  Gio:  Celi.  lett.  14.  Si  turò  il  volto  collo 
scapolare  ,  e  diegli  d*  uno  coltellino  per  lo  corpo.  Bur- 
ch.  1.  47.  Erano  tatti  senza  scapolari.  Bern.  Ori.  2.  22. 
58.  Aggraffa  i  frati  per  gli  scapolari  . 

SCAPOLATO.  Add.  da  Scapolare.  Lat.  qui  evasit  . 
Gr.  ixtpoyti*.  Fr.  Iac.  T.  4.  i4-  2.  L'antiquo  serpe  pa- 
re scapolalo.  Fir.  As.  176.  Cupido  ec.  non  potendo 
più  sopportar  1'  assenzia  della  sua  bella  Psiche,  scapo- 
lato per  una  strettissima  finestra  di  quella  camera  ,  dove 
egli  era  ristretto  ec.  se  ne   venne  là  ,  dove  ella  dormi- 

%*  SCÀPOLI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Quelli 
che  servono  nelle  galere  senza  catena  ai  piedi,  come  sono 
i  marinari  ,  ed  i  soldati  .  Stratico  . 

SCÀPOLO.  Add.  Libero  ,  Senza  sopraccapo  ,  Libero 
da  suggezione  .  Lat.  solutus  ,  liber.  Gr.  aùit^tia-toi  . 
Vit.  Bari.  25.  Bello  figliuolo,  ora  si  parrà,  come  tu 
ti  guarderai  di  lor  lacci  ,  donde  tu  sei  scapolo.  Burch. 
2.  75.  Siedi'  abbi  i  tuoi  pensieri  sciolti  ,  e  scapoli  Dal- 
la fornicazion  ver  lui  diabolica  . 

§.  Per  Ismogliato  .  Lat.  coelebt  .  Gr.  iyn^i  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  65.  Mettendo  più  conto  l'essere  scapolo  [il 
T.  Lat.  ha:  praevalida  orbitate].  Salvin.  disc.  2.  468. 
Così  gli  uomini  scapoli,  e  senza  moglie  riconoschiamo 
andare  di  fiero  coraggio  adorni,  e  di  brio  forniti,  e  di 
spirito.  p  , 

SCAPONIRE.  Vincer  V  altrui  ostinazione  .  Lat.  alt- 
cujus  pertinaciam  infingere  .  Gr.  a.ù$da*liav  rivoc  xflf- 
vt^nyvÙveu.  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  E  pur  sappiamo  An- 
che noi  torre  a  scaponire  un  libro  (  qui  per  me- 
taf.  )  . 

SCAPONITO.  Add.  da  Scaponire. 

*  SCAPPAMENTO  .  T.  degli  Oriuolaj  .  Dicesi  ta 
generale  del  Meccanismo  , per  cui  il  regolatore  riceve  il 
moto  dell'  ultima  ruota  ,  o  lo  rallenta  ,  perchè  l  oriuolo 
si  muova  a   dovere  . 

(*)  SCAPPANTE  .  Che  scappa  .  Lat.  evadens  ,  ex- 
iens.  Gr.  àixiuuv . Salvin.  disc.  2.  95.  Ulisse,  che  pre- 
pose alla  veduta  del  fummo,  scappante  da  i  fummaiuo- 
fi  della  sua  Itaca  ,  l'  immortalità  esibitagli  dalla  ninfa 
innamorata  di  lui  ;  dice  della  medesima  sua  patria  , 
eh'  era  uno  scoglio  . 
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SCAPPARE.  Fuggire  ,  Uscire  ,  o  Andar  via  con  ve- 
locità,con  astuzia,  o  con  violenza: e  si  dice  propriamente 
di  Cosa  ,  che  sia  ritenuta  .  Lat.  erumpere  ,  effugere  ,  e- 
vadere  ,  excidere  .  Gr.  ìxQióytiv .  Bocc.  nov.  77.  63.  Ma 
fermamente  tu  non  mi  scapperai  delle  mani.  Tac.  Dav. 
slor.  4.  342.  L'  appiccavano  anche  a  Vocula  ,  se  trave- 
stito da  schiavo  di  notte  cheto  non  iscappava.  Sagg. 
nat..esp.  no.  Ma  essendo,  non  so  come,  scappato  di 
mano  a  chi  I'  immergeva  ec.  si  vedde  ,  che  in  quel  so- 
lo atto  d'  immergerlo  1*  argento  n'  avea  mangiata  una 
gran   parte. 

§.  I.  Scappare  a  dire  ,  o  a  fare  alcuna  cosa  ,  vale  La- 
sciarsi andare  a  farla  ,  o  a  dirla  quasi  non  volendo  ,  o 
dopo  essersene  ritenuto.  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Della 
qual  cosa  rara,  e  lieta  eziandio  a'  pover  uomini  Tibe- 
rio fece  tanto  giubbilo  ,  che  in  senato  scappò  a  vantar- 
-«i  ,  niuno  altro  Romano  di  sua  grandezza  aver  avuto 
due  nipotini  a  un  corpo  (  il  T.  Lat.  ha  ut  non  tempe- 
raverit  quin  jactaret  ) . 

§.  II.  Scappare  alcuna  cosa  ad  alcuno  ,  per  simìlit. 
vate  Riescirgli  di  farla  ,  Venirgli  fatta  .  Lat.  excidere 
aliquid.  Car.  leti.  1.  106.  Quando  mi  scappasse  qual- 
che cosetta  ,  sarà  di  più  favore  a  me,  venendo  alle  sue 
mani  ,  che  di  piacere  a  lei  . 

§.  III.  Scappar  la  pazienza,  la  rabbia,  o  simili  ,  vo- 
gliono Uscir  di  flemma  ,  Entrar  in  collera,  in  furia  ,  e 
simili  .  Lat.  patientiam  abrumpere  ,  Tacit.  Gr.  nrdyovm 
txx.zfjvay.  Tac.  Dav.  ann.  12.  i56.  Ad  essi,  benché  u- 
sati  a  servire  ,  scappa  la  pacienza  ,  e  I'  assediano  arma- 
ti in   palagio  . 

*  §.  IV.  Scappare  dicono  i  Razza/ ,  per  Mandar  via  il 
razzo  . 

SCAPPATA.  V  Atto  dello  scappare;  e  dicesi  pro- 
priamente della  Prima  mossa  con  furia  nel  correre  del 
cane  ,  e  del  cavallo  liberali  dal  ritegno  ,  che  gì'  impedi- 

.  S-  5*  ffr  melaf-  Salvin.  disc.  1.  3i4.  Abbondevolis- 
simo  e  1  ingegno  dell' Ariosto  ,  e  fecondissimo  ,  fervido  , 
ed  amoroso  ;  onde  dove  Tede  il  bello  da  sfogare  sotto 
Ugura  d  altri  la  propria  passione  ,  da  certe  scappate 
non  può  tenersi.  E  t.  349.  La  stagione  ec.  invita  me 
per  ristoro  delle  passate  eslive  fatiche  ,  e  recitazioni  ac- 
cademiche ,  a  prendere  dal  presente  dubbio  acconcia, 
e  comoda  congiuntura  di  gioconda   scappata.  E  a.  200. 

cu6'*      8h'  Poe,ici>  e  «cappate  d'ingegno. 

V  II.  Scappata,  pur  per  melaf.  si  dice  di  Error  era* 
ve  ,  e  poco  consideralo  in  fatto  ,  o  in  detto  .  Tac.  Dav 
ann.  1  27.  Ravvedutosi  della  scappata  ,  chinò  le  spalle 
ad  assolverci  reo  dalla  querela  (  il  T.  Lai.  ha.-  quan- 
toque  incautius  efiérbuerat ,  pcenitentia  patiens  ) .  Allea. 

»t;r^e  and°,di  fa,e  Una  cappata  marchiana  per 
uscir  de   pup.lh  davvero.  Buon.  Fier.    1.    5.    1..    Penso 

?UJ^rAOo.  vlV?"  C3SÌ  Ddle  scaPPa,e  ,or" 

<*)  SCAPPAI  ELLA  .  Dim.  di  Scappata  .  Pros.  Fior. 
0.  20H.  Questo  sgraziato  vedendo  ,  che  Venere  faceva 
qualche  scappatella,  non  volle  lasciar  correre /come 
lane    altri  ec. 

SCAPPATO      Add.  da  Scappare.  Lat.  qui    effugit , 

1  torVT'  '*  el°PSì'  "'  '  Gr«  *•»>•■»■  Tao.  Dav. 
sto,  à.  010.  Scappati  d»  pacienza  gli  rinfacciavano  l'or- 
goglio,  e  la  crudeltà  ,  e  infino  al  tradimento  (  il  T. 
Lai    ha:  exarsere  ).Zuon.  Fier.   1.   2.  2.    Uscito    il   pò. 

mentASC\PPr  *°,£  K''  9  °h  che  S°te  ,  oh  che 
mento     oh  che    ganasce  Scappate    de'  lor    gangheri!   E 

r-*\     »     , barben    scappati    Si    son    rimessi    a    se^no. 

%«"  fi  '  cr:   '*  5'  E  venut0  nn    Cristian    di    verso 

Ousa  Scappato  da  quei  Barbari  . 

H  t  *  SJ;APPATÒIA  .  Sutierfugio  ;  Scusa  affettata  . 
f     ,„•  TanC'  Buon-  4-  6.    Queste  gretole  ec.  queste  scu- 

Srtpppl  ?fnlÌrif,*8>  '  sul,erfugÌ  .  scappatoie. 
SCAPPELLARE.   Cavare  il    coppello .    Lat.  pileum 
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detrahere  .  Gr.  iriXlitov  eÌQtxifiìv  .  Libr.  Moti  Se  eli 
accostò  abbracciandolo,  e  trassegli  il  cappello,  dicen- 
do ,  che  un  Re  poteva  bene  scappellare  un   altro  . 

§.  Talora  vale  Salutare  alcuno  ,  o  Cavarsi  il  cappel- 
lo per  salutare  alcuno;  e  si  usa  in  signific.  neutr.  pass. 
Lat.  aperire  caput. Gr.  x.ipa\»v  àvoxa\virrB<T^att . Buon'. 
Fier.  4.  3.  5.  Che  ritrose  Mi  faccian  muso ,  quand'  io 
le  scappelli.  * 

SCAPPELLATO.  Adi.  da  Scappellare. 

SCAPPELLOTTO.  Colpo  dato  nella  parte  deretana, 
del  capo  colla  mano  aperta  .  Lat.  capitis  ictus  ,  alapa  . 
Gr.  xóviuXoi.  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Perchè  a  queste  pe- 
lando La  conocchia  ,  e  a  quelli  Scappellotti ,  e  frugoni 
e  punzon  dando  ,  Non  v'  era  più  nessun  ,  che  non  vo- 
lasse Di  dove  egli  apparta  . 

SCAPPERUCCIO.  Capperuccio  .  Lat.  cuculio  .  Gr. 
tè  t»{  xÉpaXàj  xàXv/UfAtt.  Car.  leti.  1.  28.  Fermatosi 
dunque,  e  sbracciatosi  in  nn  tempo,  si  lasciò  calar  lo 
«capperuccio  sulle  spalle. 

SCAPPINARE.  Fare  lo  scappino  ,  cioè  il  pedule;  e 
dicesi  più  degli  stivali  ,  che   d'  altro  . 

SCAPPINO.  Pedule.  Lat.  pedule  .  Gr.  iroMov  . 
2Yov.  ant.  75.  4.  Certo,  disse  messer  Rinieri  ,  sì  so- 
no ,  ma  sono  tornato  per  gli  scappini  delle  cal- 
ze . 

SCAPPONATA.  Festa  de'  conladini  fatta  per  la  na- 
scita de'  lor  figliuoli  ,  detta  dal  mangiarsi  in  essa 
de' capponi.  Buon.  Tane.  1.  1.  Quand*  e' si  fece  un  di 
la  scapponata  ,  In  pian  Mugnone  il  vidi  straluna- 
re . 

f  *  SCAPPONEÀRE.  Voce  bassa  e  poco  usata. Fare 
uno  Scapponeo  ,  una  rammanzina  .  Salvìn.  Fier.  Buon. 
3.  4>  **'■  Il  Tasso  fa  una  stupenda  Canzonetta  contra 
la  Luna ,  scopritrice  de'  suoi  amorosi  rigiri  ,  e  per 
cosi  dire  ,  scapponéala  . 

f  SCAPPONEO  .  Voce  bassa  e  poco  usata  .  Rampo- 
gnamene, fi  rampognare  ,  Riprensione  ,  Rammanzina. 
Lat.  convicium  ,  objurgatio  .  Gr.  è  vi  ri  (Urto*  ic  .  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  356.  Le  fa  fare  a  un  notturno  amante 
ec.  un  nobilissimo  rampognamene  ,  0  come  volgar- 
mente noi  Fiorentini  diciamo  ,  scapponeo  . 

SCAPPUCCIARE  .  In  signific.  neutr.  pass,  vai*  Ca- 
varsi il  Cappuccio  .  Lat.  aperire  caput  .  Gr.  mipccXn'p 
ct'rrox.'xXó'rrTia-S-eu .  Agn.  Pand.  i3.  Servi  costui  ,  dispetta 
a  un  altro,  compiaci,  gareggia  ,  ingiuria  ,  inchinati ,  scap- 
pucciati, e  tutto  '1  tempo  dare  a  simili  operazioni  sanza 
niuna  ferma  amicizia,  anzi  più  tosto  infinite  nimistà. 
Frane.  Sacch.  nov.  87.  Mandate  le  brache  giù,  a  un 
tratto ,  gli  scappuccia  il  culo  ,  e  '1  capo  . 

§.  1.  Scappucciare  ,  in  signific.  neutr.  diciamo  anche 
per  Errare  ,  ma  in  modo  basso  .  Satv.  Granch.  2.  2.  O- 
gnuno  ha  a  scappucciare  una  Volta,  e  sciorre  un  tratto 
i  biacchi.  Car.  leti.  1.  i3.  Nello  scrivere  con  quelle  ter- 
ze persone  mi  viene  spesso  scappucciato  ,  e  dato  del 
voi  alla  signoria  vostra  con  altre  discordanze  . 

§.  II.  Per  Inciampare  .  Lat.  cespitare.  Gr.  tr<x(a(po'>ov 
0aJt^Hv.  Alali.  Franz,  rim.  buri.  2.  i56.  Scappucciò 
quella,  questa  assai  ben  corse. 

SCAPPUCCIATO.  Add.  da  Scappucciare.  Frane. 
Sacch.  rim.  5o.  V  udi'  già,  non  molti  anni  passati  ,  Gri- 
dare: alla  pazzia,  alla  pazzia,  E  quel,  che  non  è  paz- 
zo  ,  pazzo  sia,  A  que'  ,  che  si  chiamavan  scappuccia- 
ti. E  nov.  i55.  E  '1  medico  scappucciato  col  cavallo  , 
che  pel  romore  de' ferramenti  caduti  molto  più  correva 
ec.  * 

SCAPPUCCIO.  Lo  scappucciare  ;  0  fguralam.  ma  in 
modo  basso  ,  Errore,  V  Errare  ,  Sbaglio  ,  Svista  .  Lat. 
crralum,delictum. Gr.  o-tpuì/uct  .  Varch.  slor.  lo.  329. 
lerche  1  universale  di  Firenze  ha  questo,  che  chi  non 
ta  scappucci  d'errori,  è  piuttosto  lodato  da  Ini,  che 
biasimato.  Ed  Ercol.   95.    Chi    in   favellando    ha  fatto 
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qualche  scappucciò  ,  e  gli  è  uscito  alcuna  cosa  di  bocca, 
della   quale  vien  ripreso,  suole  a  colui,  che  lo  ripren- 
de ,  rispondere  ec.  E  294.   Bisogna,  che   sia   o  nato,  o 
«tato  a  Firenze  ,  altramente  fa  di  grandi  scappucci. 
SCAPRESTÀRE.   V.  SCAPESTRARE  . 
SCAPRESTATO.  V.  SCAPESTRATO  . 
SCAPRICCIARE.  V.  SCAPRICCIRE. 
SCAPRICCIATO  .  V.  SCAPRICCITO  . 
SCAPRICCIRE,  e  SCAPRICCIARE.  Cavare  altrui 
di  testa  i  capricci;  quasi  Scaponire  .  Lat.    alter ius  per- 
tinaciam   vincere  .  Gr.  aù$ci£eixv  rivai  y.*rct<>cjtjvùvou  . 
§.  In  signific.     neutr.    pass,    vale    Cavarsi  i  capricci  . 
Lat.  cupiditatem  ,  libidinem    explere,    licentiai    indulge- 
re. Alleg.  199.  Volendomi    scapriccire    a    tutti  i  patti, 
sfogo  la  mia  rozza  vena  col  mantenermi  '1  me'  eh'  spos- 
so   terra    terra  .  Buon.  Fier.   4-    2.  7.    Da   scapriccirmi 
il  di  parecchie  volte  Col  batterlo  nel  muro  .  E  4-  5.  3. 
Scapricciati  a  tua  posta,  eccol  qua  pronto.  Sega.  Mann. 
Marz.  16.     1.    Aveva  qualunque  comodità    mai   volesse 
di  darsi  all'  ozio  ,   di  banchettare,  di   bere  ,  di  scapric- 
ciarsi .  E  Apr.  18.    1.    Perchè    attendiamo  a  pigliarci  i 
nostri  piaceri,  a  scapricciarci,  a  sfogarci? 

SCAPRICCITO  ,  e  SCAPRICCIATO.  Add.  da' loro 
verbi  . 

*  SCÀPULA.  Voce  latina  ,  che  vale  Omero,  Spalla. 
Gli  Anatomici  però  danno  questo  nome  alla  Paletta 
della  spalla  ,  la  quale  con  V  omero  ,  o  spalla  è  legata  . 
Bellin,  disc.  Questa  paletta  ,  che  scapula  s'  appella  , 
non  ha  altro  sostegno  ,  che  quello  di  questi  due  os- 
si . 

SCAPULARE.  Scapolare  sust.  Lat.  cuculio  ,  cu- 
culili* .  Gr.  to'  t«5  xspaAwj  xaXupfJcc  .  Frane.  Sacch. 
nov.   1Z1.  L'  uncino  s'appiccò  allo  scapulare  . 

SCARABÀTTOLA.  Lat.  cimelium.  Gr.  ust^n'Xiov  . 
Red.  Ditir.  44.  Son  minuzie  ,  che  raccattole  ,  Per  fre- 
giarne in  gran  dovizia  Le  moderne  scarabattole  Delle 
donne  Fiorentine.  E  annot.  Ditir.  212.  Scarabattole, 
fo»ge  di  stipi,  o  studioli  trasparenti  da  una,  o  più  par- 
ti °  dove  a  guardia  di  cristalli  si  conservano  tutti  i  ge- 
neri di  minute  miscée  ,  cui  la  rarità  ,  la  ricchezza  ,  o 
il  lavoro  rende  care  ,  preziose  ,  o  stimabili  . 

-f-  *  SCARABÀTTOLO.Lo  stesso,  che  Scarabatlola  , 
Red.  annot.  Ditir.  212.  Diconsi  in  Castigliano  Escapar- 
rates ,  dalla  qual  voce  ebbe  origine  tra  noi  Scarabatlo- 
la ,  e  Scarabattolo  .  Magai,  lett.  Desidererei  sapere  a 
un  dipresso  quanto  ,  converrebbe  pagare  uno  scarabat- 
tolo d'  ebano  liscio  con  tre  palchetti,  e  col  suo  telaio 
davanti  per  cristalli  . 

(*)  SCARABÈO.  Scarabone.  Lat.  scarabeus  .  Gr. 
xaiv6a?o(  .  Cor.  leti.  2.  71.  Ancora  io  pensava,  che  fos- 
se di  quelli  che  ronzano,  e  non  di  quelli  che  tanno 
pallotta  ;  come  lo  scarabeo  ,  o  lo  scarafaggio  . 

SCARABILLÀRE.  Sminuire,  Arpeggiare.  Lat.  stri- 
dulimi instrumentum  pulsare  .  Varch.  Ercol.  1%.  E  chi 
non  elegcerebbe  di  toccare  piuttosto  mezzanamente  «no 
violone  ,°che  perfettamente  scarabillare  un  ribechino  l 
SCARABOCCHIARE.  Schiccherare  .  Lat.  conscri- 
billare  . 

SCARABOCCHIATO.  Add.da  Scarabocchiare  .  Pa- 
taff.  7.  Alma  scarabocchiata    alle   carole  [  qui  per  me- 

<"/■  ]  • 

SCARABOCCHIO-     Dicesi    il    Segno  ,     che    rimane 

nello  scarabocchiare.  Red.  leti  1.  128.  Io  vi  farei  quel- 
la bella  comparsa  ,  che  farebbe  ec.  uno  di  quei  rozzi 
scarabocchi  ,  che  schiccherava  co'suoi  pennelli  l'antico 
dargberitone  d'Arezzo. 

SCARABONE.  Scarafaggio  .  Lat.  scarabeeus  .  Gr. 
<Txctfa(3aìoi  Pallad.  Agosti  8.  Di  questo  mese  li  scara- 
boni  molto  molestano  l'api  . 

SC AR ACCHIÀRE. /Je/farc  .  Lat.  irrisiones  ingerere, 
irridere  .  Gr.  ^XEl/aifé/f  . 
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SCARACCHIATO.  Add.  da  Scaracchiare.  Varch. 
Ercol.  54.  Quando  chicchessia  ha  vinto  la  pruova  ,  cioè 
sgarato  un  altro  ,  e  fattolo  rimaner  o  con  danno,  o  ccn 
vergogna  ,  dicono  a  Firenze  :  il  tale  è  rimaso  scornato 
éc.  o  scaracchiato  ec. 

SCARAFÀGGIO.  Animaletto  nero  simile  alla  piatto- 
la ,  che  depone  V  uova  nello  sterco  di  cavallo  ,  o  di  vae- 
ca  ,  e  lo  riduce  in  forma  di  palla  ,  rotolandolo  per  ter- 
ra ,  e  conducendolo  dove  vuol  tenere  ,  o  conservare  le 
sue  uova  .  Lat.  scarabasus  .  Gr.  <7xaf«/3a?o?  .  Omel.  S. 
Grisost.  Come  scarafaggi  rivoltare,  e  rimestare  lo  ster- 
co suo  .  Frane.  Sacch.  rim.  fyi.  A'  scarafaggi  tu  verrai 
in  ira  .  E  nov.  i36.  E'nascerà  molte  volte  una  fanciul- 
la, e  forse  le  più,  che  paiono  scarafaggi.  Burch.  1.  110. 
11  sol  già  era  nello  scarafaggio  £  qui  in  ischerzo  per 
uno  segno  celeste  ]   . 

*  §.  Scarafaggio  ,  per  Pesce  .  volg.  detto  Tenuta  . 
Salvin.  Opp.  Pese.  Tosto  l'odor  lo  scarafaggio  desta  , 
Ond'  ei  verrà  dentro  alla  tonda  rete  . 

SCARAFALDOJNE  .  V.  A.  Lat.  satelles  ,  miles  . 
Vend.  Cr.  Vennero  gli  scarafaldoni  ,  cioè  la  famiglia 
della  sinagona  ec.  E  questi  scarafaldoni  andarono  die- 
tro all'  odore  ,  ed  ebbono  trovata  questa  caldaia  . 

(*)  SCARAFFÀRE.  Arraffare,  Rapire  a  ruffa  raf- 
fa  ,  Levar  via  con  furia  ,  e  assolutamente  .  Lat.  abripe- 
re  .  Gr.  d?<irsé%itv.  Malm.  9.  5o.  Se  vien  frittata  ognun 
stava  accivito    Che  per  aria  chi  può  se  la  scaraffa  . 

SC ARAMAZZO.  Aid.  Che  non  e  ben  tondo  ,  Ber- 
noccoluto ;  e  si  dice  delle  perle  .  Lat.  male  rolundus  , 
gibbobus.  Gr.  xt/pro'j.  Red.  Esp.  nat.  78.  Quattro  per- 
le scaramazze,  che  tutte  insieme  pesavano  dodici  gra- 
ni, nel  ventriglio  d'un  piccion  grosso  scemaron  di 
peso  quattro  grani  in  20.  ore  .  s 

SCAR\MUCCIA-  Scaramuccio  .  Lat.  velitatio  .  Gr. 
dx?o/3oXia/uói  .  M.  V.  H.79-  Lasciando  le  forestiere: 
storie,  e  tornando  alle  scaramucce,  e  badalucchi  delia 
tediosa  guerra  intra  i  Fiorentini  ,  e'  Pisani ,  ci  occorre 
ec.  Cron.  Morell.  3 la.  I  nostri  traevano  molto  più  for- 
te alla  scaramuccia,  e  spezialmente  il  Tartaglia  [  cosi 
ne'T.  a  penna;  la  moderna  edizione  legge  i  nostri  te- 
neano].£  appresso:  Bernardone  s'  apparecchio  il  me- 
glio ,  che  si  potè  :  la  scaramuccia  si  cominciò  :  il  I  ar- 
iana non  si  potè  tenere  ,  ed  esci  alla  scaramuccia. 
V°arch.  Stor.  11.  43o.  La  carne  del  cavallo  ec.  quando 
ne  erano  ammazzati  nelle  scaramucce  [  si  comperava  ] 
due  grossoni  ,  e  non  era  cattiva  .  Disc.  Cale.  i5.  Negli 
eserciti  antichi  de*  Romani  i  funditori ,  ed  oggidì  ne'mo- 
derni  gli  archibusieri  attaccano  le  scaramucce  . 

SCARAMUCCIARE.  Combattere  ,  che  fa  una  parte 
dell'  esercito  ,  o  dell'  armala  conlra  una  parte  de'  nemi- 
ci,che  siano  a  fronte. Lat.  velUari. Gr.  txx.(o/3o\i^cO-^ai  . 
Vit.  Plut.  Alcune  volte  scaramucciavano,  e  sempre  vin- 
cevano quelli  di  Cesare  .  Cron.  Morell.  Su.  Que'  del 
Duca  erano  accampati  ,  e  scaramucciavano  tutto  gior- 
no co'  nostri  .  Bui.  Quelle  quattro  [  galee  ]  di  Ci- 
cilia si  trassono  fuor  del  porto  ,  e  scaramucciando  man- 

TcArTmÙCCIO  ,  e  SCARAMÙGIO.  Combattimen- 
to,Zuffa  da  piccola  parie  degli  eserciti  fatta  fuor  d  or- 
dinanza. Lat.  velitatio,  velilaris  pugna.  Gr.  axps/3oW- 
pòi  .  G.  V.  9.  47-  2.  I  Fiorentini  non  usciron  tuon  a 
battaglia  ,  se  non  in  correrie,  e  scaramugi  .  E  10.  89. 
3.  Quivi  stettero  più  giorni  sanza  assalire  una  oste 
1'  altra,  se  non  di  scaramugi  ,  e  badalucchi  .  E  ri.  5. 
1  E  in  su  quello  di  Grignano  più  scaramugi  ebbono  la 
nostra  gente  .  E  12.  38.  3.  Sovente  uscivano  fuori  agli 
scaramucci  ,  e  badalucchi. £  cap.  58.  4.  Cosi  vi  continuo 
l'oste  ec.  al  continuo  uscendo  fuori  a  badalucchi,  e 
scaramucci  . 

-j-  SCARAVENTARE.  Scagliar  con  violenza,  Lancia- 
re. Lat.  magna  vi  vibrare. Or.  perà  /iteti  àvct?'?inri?Siv . 
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Tac.  Dfiv.  Post.  4h6.  Lanciatevi  ;  avrei  detto  sca- 
raventatevi, ma  cappita  ,  il  Muzio  ci  grida.  Buon.  Fier. 
/+.  4-  12.  L'  uom  malvagio  Che  per  timor  tenne  al  suo 
vizio  il  morso,  Non  avendo  chi  M  freni  ,  Colle  sue  ini- 
quità si  scaraventa  .  Fortig.  Ricciard.  2.  19.  E  quando 
(  la  belva  )  apre  la  saa  terribil  bocca  ,  E  tu  la  scara- 
venta (  quella  radice  )  nel  palato  ,  E  sjbito  vedrai  ec. 

SCARAVENTATO.  Add.  da  Scaraventare.  Lat. 
multa  vi  ejaculatus  .  Gr.  (jlìtoI  0ittf  aviffivifffxi'vof  . 
Buon.  Fier.  5.  5.  2.  E  là  scaraventale  e  giubbe  ,  e  bra- 
che . 

-f-  *¥*  SCARCARE.  Voce  Poet.  Sincop.  di  Scaricare  . 
Ar.  Fur.  7.  13.  Sotto  due  negri  e  sottilissimi  archi  Son 
duo  negri  occhi  ,  anzi  due  chiari  soli  Pietosi  a  riguar- 
dare, a  mover  parchi,  Intorno  a  cui  par  eh'  amor 
scherzi  e  voli  ,  È  eh'  indi  tutta  la  faretra  scarchi  .  E 
2S.  87.  Non  fugge  il  suo  pensier  ,  né  se  ne  scarca 
Rodomonte   per  terra  ,  ne  per  onda.  iV".  S. 

•f-  SCARCERARE.  Levar  di  carcere.  Lat.  e  vinculis 
educere,  carcere  liberare  .  Gr.  ì%cc)  ajsìv  g'x  t«  àéruu- 
Tnfi'is  .  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Scalzarli  a  forza  d'  argani, 
murate  Loro  le  calze  'n  gamba  ,  e  scarcerarle  Delle  te- 
naci ritirate  invoglie   (  qui  detto  per  similil.  ). 

SCARCO,  V.  Poet.  Sust.  Lat.  exoneratio  .  Gr.  diro- 
péfTio-tf  .  Dani.  Inf.  12.  Cosi  prendemmo  via  giù  per 
lo  scarco  Di  quelle  pietre  .  But.  ivi  :  Per  quello  scar- 
co ,  cioè  per  quello  scaricamento  di  quelle  pietre  ,  che 
si  scaricarono,  e  rovinarono  giuso  ,  e  rimasonne  ismos- 
se  assai  per  lo  luogo  . 

SCARCO.  V.  Poet.  Add.  Scarico  ,  Scaricalo,  Privo 
di  carico  .  Lat.  exoneralus  ,  onere  levatus  .  Gr.  àircwi- 
9ofTio-/Jz'vss  .  Petr.  son.  112.  Né  cosi  bello  il  sol  giam- 
mai levarsi,  Quando  '1  ciel  fosse  più  di  nebbia  scarco. 
Dant.Purg.ifi.  Ma  poiché  furon  di  stupore  scarche 
ec.  Ricominciò  colei  ,  che  pria  ne  chiese  . 

SCARDA.    L'Iva  intestinalis  .    Lina.     T.    de'  Bota- 
nici. Sorla  d'  erba  ,  lo  s lesso  che  Vlva.V. 

*  SCARDARE.  T.  degli  Agricoltori  .  Estrarre  le 
castagne  dal  cardo,  o  riccio  che  anche  dicesi  Diriccia- 
re  . 

SCARDASSARE.  Raffinar  la  lana  cogli  scardassi  . 
Lat.  carminare  .  Gr.  xtcvi£ìiv  ,  Libr.  Son.  127.  Sento  , 
che  '1  matrassaio  ha  buona  cera  ,  Perchè  scardassa  . 
Cani.  Cam.  i85  E  se  pur  scardassare  Ci  bisogna  talor 
lana,  eh'  ha  vizio  ,  Fa '1  carnato  il  servizio.  E  265. 
Ognun  qualche  mestier,  qualch' arte  piglia,  Chi  più 
alta  ,  o  più  bassa  ,  Chi  purga  ,  o  tigue  ,  chi  lava,  o 
scarmiglia  ,  Chi  pettina  ,  o  scardassa  .  Malm.  3.  (3o. 
Noi  non  abbiamo  a  scardassar  più  lana  .  Buon.  Fier. 
2.  1.  16.  E  si  scardassi  ,  s'  abburatti  ,  e  vaglisi.  Morg, 
22.  174.  E'fare' meglio  esser  con  quelle  dame,  Che  con 
questo  Pagan  crudele  ,  e  rio  ,  Che  cosi  scardassato  t'  ha 
lo  stame.  Cirijjf.  Calv.  1.  24-  Se  non  che  a  scardassar 
s'  aveva  lana  ,  Che  gli  parrà  più  dura  ,  che  Sarde- 
sca. 

§.  Per  meta/.  Morg.  28.  i3i.  Adatterà  il  battaglio 
ancor  dal  cielo  In  qualche  modo  a  scardassargli  il  pe- 
lo. Vare h.  Ercol.  55.  D'uno  ,  che  dica  male  di  un  al- 
tro, quando  colui  non  è  presente,  si  usano  questi  verbi: 
cardare,  scardassare,  tratti  da'  cardatori,  e  dagli  scar- 
dassieri. 

SCARDASSIERE.  Che  scardassa  ,  Che  esercita  Var- 
ie dello  scardassare .  Lat.  carminator.  Gr.  %zvig-n'f  . 
Bocc.  nov.  ò~.  11.  La  cui  innocenzia  non  patì  la  for- 
tuna, che  sotto  la  testimonianza  cadesse  dello  Stramba  , 
e  dell'  Atticciato  ,  e  del  Malagevole  forse  scardassieri  ,  o 
più  vili  uomini  .  G.  V.  ti.  3.  6.  Per  certi  scardassie- 
ri ,  e  popolazzo  minuto.  Stor.  Pisi.  1-2.  Con  loro  e- 
rano  molti  del  popolo  minuto,  scardassieri,  e  altra  gen- 
te di  piccola  condizione  .  Cronichelt.  d'  Amar.  2.4O. 
Che  i  pettinatori,  scardassieri,    vergheggiatori  ,  lavato- 
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ri    di    lana  ec.  avessero  consoli  da  loro  ,  e  non  fossono 
più  sottoposti  all'  Arte  della  lana  . 

SCARDASSO.  Strumento  noto  con  denti  di  fil  di 
ferro  auncinati  ,  detto  anche  Cardo  ,  col  quale  si  raf- 
fina la  lana,  acciocché  si  possa  filare  .  Lat.  pecten  lana- 
rius  .  Bocc.  nov.  20.  26.  Biasimando  i  lucignoli  , 
e' pettini ,  e  gli  scardassi,  insieme  con  gran  diletto  si 
sollazzarono.  Buon.  Fier.  2.  1.  i5.  Ch' è  carico  di  pet- 
tini da  lino  Di  scardassi,  e  di  setola  . 

■f-  SCARDINE.  Spezie  di  piccol  pesce  d'  acqua  dolce. 
Cr.  io.  36.  7.  Alcuna  volta  truova  tanti  pesci  ,  e  mas- 
simamente anguille  ,  che  sono  aggomitolate,  concios- 
siacosaché d'amore  ardano  ,  ovvero  scardini  ,  che  adu- 
nati vanno,  che  appena  la  navicella  tener  gli  può  [  «7 
T.  Lai.  ha  scardinias  ]  . 

-J"  SCARDOJNE.  Spezie  di  piccol  pesce  d'  acqua  dol- 
ce ,  forse  lo  slesso  che  Scardova  .  Cr.  g.  8x.  2.  Se  l'ac- 
qua Ga  di  fontana  ,  ovvero  di  fiumi  ,  in  quella  potran- 
no ben  vivere  di  que'  pesci  ,  che  son  nelle  parti  di 
Lombardia  ,  cioè  cavedini  ,  scardoni  ,  barbi,  e  alcuni 
altri  piccoli  pesci  ,  e  forse  trote  [  così  si  legge  in  alcu- 
ni T.  a  penna  ] . 

-j-  SCARDOVA.  Cyprinus  brama.  T.  de' Naturalisti  . 
Pesce  che  ha  le  natatoie  nericce  ,  e  ventinove  raggi  a 
quella  dell'  ano  ,  la  bocca  piccola  ,  la  mascella  superiore 
un  pò  avanzala  ,  la  fronte  di  un  turchino  nericcio  ,  le 
guance  di  un  turchino  giallo  ,  la  pupilla  dell'  occhio 
nera  ,  V  irride  giallo-pallida  ,  ed  una  macchia  nera  al 
di  sopra  a  mezza  luna  .  Dani.  Inf.  29.  E  si  traevan  giù 
1'  unghie  la  scabbia,  Come  coltel  di  scardova  le  scaglie. 
Bui.  ivi  :  Così  1'  unghie  faceano  cadere  le  grosse  croste 
della  lebbra  ,  come  lo  coltello  ,  con  che  si  diliscano  li 
pesci  ,  fa  cadere  da  quel  pesce  ,  che  si  chiama  scardo- 
va ,  che  ha  molto  grandi  squame. 

SCARFERONE.  Arnese  da  vestire  la  gamba  ,  Sti- 
valetto .  Lat.  ocrea  .  Gr.  xvtìui;  .  Buon.  Fier.  4-  2.  7. 
E  con  esse  uose,  usalti  ,  e  scarferoni. 

•f-  *  SCARICA.  Sparata  di  più  arme  da  fuoco  ad 
un  tempo  .  Salvin  .  Fier.  Buon.  2.  5.  7.  Scaricazioni 
enfiate  ,  .  .  .  cioè  scariche  ,  sparale  ,  dalla  scarica  ,  e 
dallo  sparo  de' cannoni  .  Magai,  leti.  Presentatisi  loro 
per  attaccargli  ec.  nel  punto  di  far  la  prima  scarica 
fosse  veduta  .  Accad.  Cr.  Mess.  Fece  gran  danno  que- 
sta prima  scarica  ,  e  maggiore  sarebbe  stato  ,  se  ec. 

*  §.  Scarica,  T.  di  Marineria.  L' azion  di  levare 
le  merci  ,  che  fanno  il  carico  ,  o  parte  del  carico  di  un 
bastimento  . 

•f-  SCARICABARILI  .  Giuoco  fanciullesco  ,  che  si  fa 
da  due  soli  ,  che  si  volgono  le  spalle  l'  un  V  altro  ,  e  in- 
trigale scambievolmente  le  braccia  s'  alzano  a  vicenda 
l'  un   l'  altro  . 

SCARICALASINO.  Sorta  di  giuoco  ,  che  si  fa  sul 
tavoliere  . 

SCARICAMENTO.  Lo  scaricare  .  Lat.  exoneratio  . 
Gr.  arVeps'fT/o'/s  .  Libr.  Viagg.  Quelli  colali  porti  so- 
no chiamati  riposi,  ovvero  luoghi  di  scaricamento. 
But.  Inf.  12.  1.  Per  quello  scaricamento  di  quelle  pie- 
tre ,  che  si  scaricarono  ,  e  rovinarono  giuso  . 

■f-  SCARICARE.  Leenre,  o  Posare  il  carico  da  dosso, 
Sgravare  :  e  si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  exonera- 
re  ,  exonerari  .  Gr.  ctTro$o%TÌ%iiv  ,  a.iro<t>o%TÌ%is-!?ai  . 
Bocc.  nov.  26.  18.  Tu  aspettavi  scaricar  le  some  altrove 
[  qui-in  senso  disonesto  ~\.E  nov.  (5S.  2.  Gran  peso  mi 
resta  ec.  del  quale  ,  coli'  aiuto  di  Dio  ,  io  spero  assai 
bene  scaricarmi  (  qui  è  detto  metaforic.) .E  nov.  80.  2. 
Faccendole  scaricare  ,  tutte  in  un  fondaco  ,  il  quale  in 
molti  luoghi  è  chiamato  dogana  ec.  le  portano  . 

**  §.  1.  Detto  delle  navi  ,  che  lasciano  ovechessia  il 
loro  carico.  Frane.  Sacch.  nov.  l5:|  Uno  padrone  d'una 
nave  ,  la  quale  pochi  d\  nel   porto  di  Genova    ec.    avea 
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scaricato  ec.  [  può  Anche  esser  attivo  prendendo  in  quav 
to  caso  la   quale  ]  . 

§.  II.  Scaricare  ,  per  meta/.  Guicì.  G.  Gente  influita 
d'infinite  parti  vennero  in  quell'isola,  femmine,  e 
uomini  per  iscaricarsi  de' lor  boti  [cioè.*  soddisfare  ,  e 
sgravar  la  coscienza  ].V~it.  Bari.  14.  Queste  cose  non 
potremo  noi  conoscere  certanamente  di  qui  a  che  noi  non 
siamo  scaricati  di  questa  mortale  carne  [  cioè  :  sciolti  , 
separati]. Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Delle  passate  fiere  dir 
carote  ,  E  scaricar  miracoli  [  cioè:  riferire  ,  vantare  ,  o 
scagliare  ,  nel  signific.  del   §.   III.]  • 

**  §.  III.  Per  Manifestare  a  scarico  di  coscienta.Slor. 
Semi/.  41.  Grande  in  vero  fallanza  sarebbe  la  mia  ,  se 
di  ciò  ,  che  per  tua  e  mia  utilitade  conosco  ,  non  mi 
scaricassi  . 

§.  IV.  Scaricare  arckibuso  ,  artiglieria  ,  e  simili  , 
vale  Fare  uscirne  la  carica  col  dar  loro  fuoco  .  Lat. 
explodere  ,  displodere  .  Gr.  s'xxfsW  .  Cani.  Cam.  $7. 
Chi  lo  scoppietto  maneggiare  ogni  ora  Può  con  facil 
destrezza  ,  Scarica  quattro,  o  sei  volte  per  ora. 

5.  V.  Scaricar  V  arco  ,  0  la  balestra  ,  si  dice  del  Far- 
la scoccare  .  Gal.  Sist.  164.  Nello  scaricare  il  bolzone 
verso  il  corso  della  carrozza,  1'  arco  imprime  i  suoi  tre 
gradi  di  velocità  in  un  bolzone  ,  che  ne  ha  già  un  gra- 
do . 

§.  VI.  Scaricarsi  ,  parlandosi  di  fiumi  ,  si  dice  del 
Mettere  ,  o  Sboccare  ,  V  acque  loro  in  altro  fiume  ,  o  si 
vero  nel  mare  .  Lat.  exonerari  ,  egeri  .  Gr.  »  x$s'fgo-£a/. 
Slor.  Eur.  5.  107.  Di  questo  esce  Motala  fiume  ,  che  si 
scarica  in  mare  a  Levante,  poiché  ha  trascorso  il  lago 
Roseno  . 

§.  VII.  Scaricare  il  ventre  ,  vale  Cncare  .  Lat.  ca- 
care ,  ventrem  exonerare  .  Gr.  X^Xi,v  ■  ^aSS'  natm  e)P' 
n5.  Come  se  veleno  avesse  preso  ,  scaricò  il  ventre,  « 
abbandonatasi  affatto  ,  cadde  morta  sul  vetro  . 

§.  Vili.  Scaricar  la  testa  ,  vale  Trarne  per  le  narici , 
o   altronde  i  soverchi  umori. 

*^*  §.  IX.  Scaricare  una  vela  .  È  quando  si  fa  pren- 
dere del  vento  ad  una  vela  accollata  all'  albero  ,  cioè 
che  le  si  fa  ricevere  del  vento  nel  suo  interno  ,  o  dalla 
parte  a  cui  è  orientata  ,  o  dall'  opposta  .  Strafico. 

SCARICATO.  Add.  da  Scaricare.  Lat.  exoneratus . 
Gr.  aVe<popT«rSa/'s  .  Cor.  lett.  2.  2i5.  La  fo  cosi  sca- 
ricata [  la  molla  ]  per  dinotare  ,  che  non  sia  cono- 
sciuta ,  né  adoperata  a  quel  ,  che  potrebbe  fare  (  qui 
vale  :  scattata  )t  . 

SCARICATÓIO.  Luogo  ,  dove  si  scarica  .  Viv.  disc. 
Arn.  55.  Per  tenerlo  sempre  arginato  all'  intorno  ,  ac- 
ciò serv.a  di  scaricatoio  ,  dentro  al  quale  esse  materie 
possano   comodamente  deporsi  . 

*  §.  Scaricatoio  ,  chiamasi  da'  Fabbricatori  di  vetri 
quel  Luogo  donde  si  buttano  le  legne  nella  fornace  . 

SCARUJAZIONE.  Scaricamento.  Lat.  exoneratio  , 
oneris  levatio  .  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  Tu  terresti  ben  noi 
per  gonfionugoli  ,  Se  noi  prestassim  fede  A  queste  tue 
scaricazioni  enfiate  [  qui  per  metaf.  e  vale:  sparate"]  . 

SCÀRICO.  Susi.  Scaricamento  ,  Sgravio.  Lat.  ex- 
oneratio  .  Or.  divori ?r ter t(  .  Red.  lett.  2.  no.  Sarà 
di  mestiere  cavar  sangue  dalle  parti  iuferiori  ,  e  parti- 
colarmente se  1'  utero  non  facesse  motivo  veruno  di  sca- 
rico • 

§.  I.  Scarico  ,  per  metaf   Giuslificasione  ,  Scusa  .  Lat. 

purgatio. Gr.  d«n>\oy i *  .  Filoc.  2.  24.  Per  mio  scarico 
il  meglio  è  di  dirlo  al  Re  .  Buon.  Fier.  5.  2.  16.  Gli 
scarichi  ,  le  scuse  ,  e  le  bugio  .  Cor.  lett.  1.  78.  La 
qual  cosa  torna  non  meno  in  ornamento  ,  e  comodità 
della  terra  vostra  ,  che  in  satisfazione  ,  e  scarico  del- 
l' animo  mio  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  21.  Ora  che  tu  me 
ne  dai  prima  il  potere,  ripiglio  1'  antica  fede  ,  e  vo- 
glia di  quiete,  non  per  mio  prò  ,  ma  per  iscarico  di 
tradigione  . 
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5.  II.  Scarico  per  simìlit.  dicesi  anche  dagli  Scriilo- 
ri  naturali  di  Tutte  quelle  materie  che  rovinano  giù  da 
monti  come  per  es.  Scarichi  degli   Apennini  . 

*  §.  ili.  Scarico  nell'uso  dicesi  a  Quelle  materie  ,  che 
si  porlan  fuori  nel  fare  uno  scavo.  Targ.  Bigonci  .  e 
ceste  colle  quali  s'  innalza  lo  scarico  nel  fare  i  pozzi 
delle  cave  e  simili  .  Scarichi  di  calcinacci  ,  miniere  , 
ec. 

SCÀRICO.  Add.  da  Scaricare  ;  Scaricato  .  Lat.  exo- 
neratus ,  onere  levatus  .  Gr.  àiro$Q$Tto-$iii  •  Fir.  As. 
20S.  Scarico  della  soma  ,  scansai  tanto  manifesto  pe- 
ricolo . 

•f-  5.  I.  Per  metaf.  Lat.  solutus  ,  hilaris  .  Gr.  /Xflftì'j  , 
pa/Jpo'c  .  Geli.  Sport.  1.  2.  Oh  io  sono  tutto  scarico  , 
che  io  ho  trovato  la  sporta  dove  io  la  nascosi.  Fir. 
disc.  an.  3g.  Parendogli  aver  fatto  una  bella  prova,  se 
ne  tornò  tutto  scarico  a  dormire.  Tac.  Dav.  slor.  1. 
s5i.  Cominciando  allora,  scarico  d'ogni  pensiero  ,  a 
perdersi  nell'  allegrezza. Borgh.  Orig.  Fir.  287.  Or  ben 
potremo  noi  con  1*  animo  alquanto  più  scarico  ,  per 
l'autorità  di  molte  (  pietre  ) ,  credere,  e  per  poco  tener 
certa  questa  opinione  (  Scarico  ,  cioè  ,  franco  ,  sicuro  , 
libero   da  ogni  dubbio  )  . 

§.  il.  Scarico  di  colore  ,  e  Scarico  assolutam.  parlan- 
dosi di  liquori  ,  vogliono  Chiaro  ,  Limpido  .  Lat.  dilu- 
tus  ,  clarus  .  Gr.  XajUirfoj  .  Soder.  Colt.  j5.  Questo 
stabilirà    il  vino  ,  e  lo  farà  scarico  di  colore  . 

§.  III.  Scarico  di  collo,  0  di  gamba  ,  o  simili  ,  par- 
landosi di  cavallo,  o  d'  altri  animali,  vale  Che  abbia 
il  collo  ,  o  la  gamba  ec.  sottile  ,  svelta  .  Lat.  astri- 
ctus  . 

§.  IV.  Scarico,  parlandosi  di  tempo  ,  vale  Rassere- 
nato ,  Che  non  minaccia  più  pioggia  .  Lai.  tranquillus  , 
sine  nube. Gr.  iliioi  ,  a?Sp/es. Cor.  lett.  l.  19.  Cavando 
il  capo  fuori  ,  di  qua  ,  disse  ,  il  tempo  è  scarico  ;  do- 
mani certo  non  pioverà. 

**  5.  V.  In  signific.  di  Indifferente,  Non  prevenuto , 
JYon  appassionato.  Borgh.  Orig.  Fir.  ia6.  E  veramente 
e*  non  parrà  già  loro  cosa  dura  ,  quando  attentamente, 
e  con  animo  scarico  considereranno  ,  che  a  fare  una 
Rocca  ne  poteste  bene  invitare  il  bisogno  . 

f  SCARIFICARE.  V.  L.  Scarnare,  Intaccare  la 
parte  con  ispessi  tagli  .  Lat.  scarificare  .  Gr.  iirt%itv  . 
M.  Aldobr.  Sia  fatta  la  signera  della  vena  cefalica,  e 
poi  sia  scarificata  la  gengia  ec.  e  se  fosse  per  cagion 
di  postema  ,  conviensi  scarificare  ,  e  poi  lavar  la  bocca 
con  sugo  di  cavolo  .  Cr.  5.  io.  8.  Deesi  il  suo  pedale 
(  del  fico  )  scarificare  nel  luogo,  dove  gonfia,  e  in- 
grossa, acciocché  1'  umor  ne  possa  scolare,  sicché  non 
generi  vermini . 

(*)  SCARIFICATO.^^,  da  Scarificare  .  Lat.  sea- 
rificatus  .  Gr.  exa%ó/ucvos  .  Red.  Cons.  2.  io.  Con  po- 
co buon  successo  usò  i  bagni  di  Napoli  ,  ec.  e  poscia 
in  processo  di  tempo  le  ventose  tagliale  ,  e  scarificate  , 
ed  un  vessicatorio  al  collo  . 

•SCARIFICATORE.  T.  de'  Chirurgi  .  Strumento 
per  coppette  da  taglio  . 

f  SCARIFICAZIONE.  V.  L.  Lo  scarificare. l^aU  **?«- 
rificatio  .  Gr.  <rxa\cV(ua  .  M.  Aldobr.  Domanda,  che 
due  ventose  si  pongano  sotto  le  mammelle  senza  scari- 
ficazione. Red.  Ins.  71.  Ebbe  di  buono  a  poter  guarirne 
dopo  molte  scarificazioni  fatte  sopra  la  ferita  ,  e  dopo 
ec. 

f  SCARIOLA.  Lo  stesso  ,  che  Indivia  Minore.  Rioett. 
Fior.  ant.  Sappi  che  il  seme  della  scariola  è  il  seme 
dell'  indivia  salvatica  . 

*  *  SCARLATTE  A  .  Lychnis  chalcedonica  Linn. 
T.  de'  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  diritti  ,  semplici, 
pelosi,  scabri,  le  foglie  opposte,  sessili  ,  lanceolate, 
ovate  ,  scabre  ,  seghettate  ,  i  fiori  di  uno  scarlatto  viva- 
ce ,  a  inanello   terminanti  .   Fiorisce    nell'  Estate  ,  ed    e 
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indigena  della  Russia  e  della  Turchia  asiatica  ,  Si  co- 
noscono da'  Fioristi  le  seguenti  varietà  .  i.  Quella  a  fio- 
ri bianchi,  2.  quella  a  fiori  carnicini  3.,  quella  a  fiori 
color  di  Zaffirone  ,  4-   quella  a  fiori  doppi  .  Gallizioli 

f  *  SCARLATTINA.  7'.  de'  Medici.  Malattia  esan- 
tematica ,  contagiosa  ,  con  macchie  rosse  alla  pelle  ac- 
compagnata da  febbre  . 

SCARLATTINO.  Scarlatto.  Lat.  coccinum  .  Gr. 
vo?q>cJfoc.  Ricord.  Malesp.  161.  Passarono  la  ma<">ior 
parte  d' una  gonnella  stretta  ,  e  di  grosso  iscarlattino  , 
M.  V.  3.  85.  Per  la  rinnovazione  di  questa  memoria 
il  comune  1'  ordinò  [  il  palio  ]  di  braccia  dodici  di 
scarlattino  fino  ,  e  che  si  corresse  a  cavallo  . 

SCARLATTO.  Panno  lano  rosso  di  nobilissima  tin- 
tura .  Lat.  purpura  ,  pannus  purpureus  ,  coccinum  .  Gr. 
voppuq*  .  Bocc.  nov.  79.  2.  Co' panni  lunghi  ,  e  larghi, 
e  cogli  scarlatti  ,  e  co'  vaj  .  E  num.  3.  Vestito  di  scar- 
latto, e  con  un  gran  batalo  .  G.  V.  S.  i3.  2.  In  sua 
compagnia  200.  cavalieri  ec.  tutti  giovani,  vestiti  col 
Re  d'  una  partita  di  scarlatto  verdebruno  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  67.  Fu  spogliata  da'  demonj  del  più  nobile  ve- 
stimento, che  giammai  fosse,  e  più  che  ogni  scarlatto, 
o  sciamilo  di  questo  mondo.  E  appresso  :  Chi  desse 
una  line  roba  di  scarlatto  per  una  di  foglie  di  fico 
mal  cambio  avrebbe  fatto  .  Red.  Oss.  an.  27.  Conser- 
vava un  colore  di  scarlatto  vivissimo  . 

§.  Scarlatto  in  forza  d'  add.  Lat.  coccineus  .  Gr. 
KÓx.x.tvt>{ .  Quad.  Coni.  Portò  Lotto  Manetti  per  -  145. 
pance  di  vaio  per  la  guarnacca  scarlatta  della  moglie 
di  Bindo,  e  per  due  ermellini  ,  e  per  mettitura  sotto  la 
guarnacca.  Rem.  rim.  1.  52.  Che  quel  vantaggio  sia 
fra  loro  appunto,  Ch'  è  fra '1  panno  scarlatto,  e  i  pan- 
ni buj  . 

*  SCARLÉA.SCARLÉGGIA. Salvia  scarlea.da  alcu- 
ni  Orvale,Horminum. Nome  volg.  Botanico  d'una  spezie 
di  salvia  detta  con  altri  nomi  Erba  moscadetla,£rba  S. 
Giovanni,  Trippa  madama,  dal  Malliolo  Sclarea;  nel- 
V  officine  Gallitrico  ;  da'  Francesi  Orvale  ;  toute  bon- 
ne  ;  ed  è  Pianta  bienne  che  ha  odore  molto  acuto  ,  ed 
inebriante  ,  ma  non  ingrato  quando  è  odoralo  leggier- 
mente. Le  sue  foglie  seccate  servono  a  dare  un  odore  di 
motcadello  al  vino  ,  ed  ai  gelati  . 

f SCARMANA,  e  SCALMANA. Infermità  cagionata 
dal  raffreddarsi  immediatamente  dopo  a"  essersi  riscal- 
dato .  Lat.  pleuritis.  Gr.  v\iv?trti  .  Minucc.  Malm. 
pag.  88.  Scarmana  è  una  specie  d'  infermità  ,  che  viene 
a  coloro,  che  dopo  essersi  soverchiamente  riscaldati. .  .si 
raffreddano  o  col  bere  ec.  e  si  dice  :  Pigliare  una  scar- 
mana ,   o  scarmnnare . 

f  SCARMANÀRE,  e  SCALMANÀRE. /correr*  nel- 
la infermità  della  scarmana  ;  e  si  usa  per  lo  più  in  si- 
gnific. neutr.  pass.  Lat.  pleurilide  compi  .  Gr.  irkiu- 
findi  voo-éìv.  Minucc.  Malm.  pag.  88.  Scarmana  è  Ti- 
na specie  d*  infermità  ,  che  viene  a  coloro  ,  che  dopo 
essersi  soverchiamele  riscaldati  ...  si  raffreddano  o  col 
bere  ec.  e  si  dice  :  Pigliare  una  scarmana  ,  o  scarma. 
tiare  . 

SCARMANATO  ,  «  SCALMANATO.  Add.  da'  loro 

verbi  ;  Che  ha  presa  la  scarmana  .  Lat.  pleurilide  corre- 
ptus.  Malm.  1.  29.  Che  i  suoi  lacchè  spedati  ,  e  conci 
male  Si  rimasero  1'  uno  all'  osteria  ,  E  1'  altro  scarog- 
nato allo  spedale . 

%*  SCARMI  .  /.  m.  pi.  T.  di  Marineria  .  Que'  pet- 
ti di  legno  con  i  quali  ,  sorgendo  dalle  cappeztelle  ,  si 
viene  a  conformare  fa  costa.  Strafico. 

T  SCARMIGLIARE.  Scompigliare  ,  Avviluppare  ,  e 
per  lo  pia  dicesi  de'  capelli.  Lat.  turbare  .  Gr.  dVaiwpaT- 
rat».  Cani.  Cam.  265.  Ognun  qualche  mestier  ,  qual- 
che arte  piglia  ,  Chi  più  alta  ,  o  più  bassa  ;  Chi  pur- 
ga ,  tigne  ,  chi  lava  ,  o  scarmiglia  ,  Chi  pettina  ,  o 
scardassa.  Cor.  Uit.  2.  n3.  Perdonate  a  me  ,  se  vi  pa- 
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re  ,  che    ve    1'  abbia  troppo  scarmigliato  (  qui  per  ma- 
taf.  )  . 

§.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Rabbaruffarsi  ,  Azzuf- 
farsi ,  quasi  graffiandosi  ,  guastandosi  gli  abiti  ,  e  disor- 
dinandosi i  capelli  .  Lat.  comam  turbare  ,  crines  veliere  . 
Gr.  yXo^jU» (  ru?l3a?eiv.Paia/f:8.E  poi  ci  scarmigliam- 
mo insieme  alquanto. Morg.  22.  63.  Rinaldo  si  scarmi- 
glia col   lione  . 

f  SCARMIGLIATO.  Add.  da  Scarmigliare  ;  Scompi- 
gliato ,  Avviluppato.  Lat.  turbatus.  Gr.  Jtaittfa^tif  . 
Bocc.  nov.  100.  io.  Sopra  i  suoi  capelli  così  scarmi- 
gliati ,  com'egli  erano,  le  fece  mettere  una  corona. 
Frane.  Sacch.  nov.  2.  Lo  Re,  veggendolo  cosi  scarmi- 
gliato ,  disse  (  il  T.  stampato  ha;  schermigliato  )  .  Red. 
quartin.  (  Lo  star  di  mezzo  Inverno  ec.  )  Poi  scarmi- 
gliato ,  e  rabbuffato  il  crine  ,  Gelide  bave  dalla  bocca 
spruzzola.  Fortig.  Ricciard.  2.  5o.  Le  bionde  trecce 
scarmigliate  ,  e  mozze  ...  E  queste  vesti  .  .  .  Odiano 
d'  Imeneo  1'  alma  facella  . 

*  SCARMIGLIATURA  .  Lo  scarmigliare  .  Aret.  rag. 
Mi  rammenta  una  scarmigliatura  rimescolata  con  un  ri- 
frusto di  pugna  . 

f  SCARMO  .  Scalmo.  T.  di  Marineria.  Caviglia  di 
legno  ,  o  di  ferro  piantata  a  bordo  di  un  battello  a  remi  , 
per  servire  a"  appoggio  ,  e  di  punto  fisso  al  remo  che 
vi  è  allaccialo  lascamente  conuno  s  troppo.  Lat .  scalmus  . 
Ditlam.  1.  7.  Presi  a  pensar  sopra  i  dubbiosi  scarmi  Al 
gran  cammin  dall'uno  all'altro  polo.  Ciriff.  Calv.  3. 
90.  Chi  scaglia  riondelle ,  e  chi  barili,  Chi  banchi,  o 
balestriere,  o  remi,   o  scarmi. 

*»*  SCARMOTTI  .  s.  m.  pi.  Schermotti.  T.  di  Ma- 
rineria .  I  pezzi  superiori ,  che  terminano  il  contorno 
delle  coste  .  Stratico  . 

SCARNAMENTO  .  Lo  scarnare  .  Lat.  scarificano  . 
Gr.  o-xdXtv-uct.  Cr.  9.  12.  2.  Se  dopo  la  tagliatura  ,  ov- 
vero scarnamene  ,  alcuna  vena  faccia  sangue  ,  si  dee 
costrignere  in  questo  modo.  E  cap.  i5.  2.  Se  per  lo 
svellimento,  ovvero  scaraamento  suo  ,  s*  apra  vena  al- 
cuna ,  e  faccia  sangue,  allora  incontanente  si  prenda, 
e  stretta  con  le  mani,  con  filo  di  seta  strettamente  si 
leghi  . 

SCARNARE  .  Levare  alquanto  di  carne  superficial- 
mente.  Lat.  scarificare .  Gr.  ìti^sìv  .  Cr.  9.  12.  1.  Se 
ne  cavino  con  mano  ,  scarnandole  prima  (  le  scrofole  ) 
con  1*  unghia  ,  ovvero  che  si  fenda  il  cuoio  ,  e  vi  si  pol- 
verizzi il  risagalio  pesto.  Morg.  28.  10.  Chi  con  la  man  , 
chi  col  pie  lo  percuote,  Chi  fruga  ,  e  chi  sospinge  ,  e 
chi  pun*ecchia,  Chi  gli  ha  con  1'  unghie  scarnate  le  go- 
te . 

§.  I.  Dicesi  per  similit.  di  qualunque  altra  cosa  ,  cui 
ti  levi  alquanto  della  superficie  .  Dav.  Colt.  169.  Auz- 
zale  (le  marze)  e  scarnale  con  taglientissimo  ferro. 
Soder.  Colt.  48.  Scarnisele  £  alla  vite  ]  tutto  quel  secco  , 
e  tristo  impiagato  sin  al  vivo  ,  levando  via  ogni  parti- 
cella magagnata  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  pur  per  similit.  vale 
Dimagrare  ,  Consumarsi  .  Lat.  tabescere  ,  contabescere  . 
Gr.  fxap<xivér$cu.  Petr.  son.  267.  Volse  in  amaro  sue 
sante  dolcezze  ,  Ond'  io  già  vissi  ,  or  me  ne  struggo  , 
e  scarno.  Varch.  rim.  post.  219.  Mentre  seguendo  lei 
mi  struggo ,  e  scarno  .  E  266.  Ma  quella  ,  ond*  io  mi 
struggo  ,  e  scarno  ,  Degna  prepara  già  doppia  coro- 
na . 

*  §.  III.  Scarnare  ,  T.  di  varj  Artisti.  Consumar  le 
pelli  dalla  parte  delle  carni. 

SCARNASCIALÀRE.  Darsi  olla  crapula  ,  e  a'  pas- 
satempi del  carnasciale  .  Lat.  bacchanalibus  indulgere  , 
bacchanalia  vivere.  Gr.  aytiv  òtovvcria.  . 

SCARNATINO.  Incarnatino.  Lat.  ex  albo  rubeus  , 
albo  rubeoque  mixtus .  Buon.  Fìer.  3.  1.  8.  Sicch' io  non 
potei  Altro  veder,  che  un  abitin  lascivo  Scamatino,  e 
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sbiavato  .  E  se.  9.  E  veggo  al   fina  Un  non   so  che  di 
scamatino  ,   e  verde  . 

SCARNATO.  Add.   da  Scarnare.  Lat.    scarificatili. 
0         Gr.    ax«XauS«'{.  Buon.  Fier.  2.    4.   li.    E    que' bozzoli 
sdossati  ,   e    le    pelli   Scarnate  cambia  in  cere  belle  ,  e 
fresche  .  .  . 

§.  I.  Per  similit.  Borgh.  Orig.  Fir.  164.  Tolte  via  le 
colonne  ,  scarnata  la  grossezza  del  vestibulo.  .Da*.  Colt. 
i56.  Vi  s'  incastra  la  marza  auzzata,  e  scarnata  con  di- 
ligenza . 

§.  II.  Per  Incarnalo  ,  Scamatino.  Buon.  Pier.  3.  I. 
9.  Io  veggo  entro  le  'nvoglie  Scarnate  ,  e  verdi  star  ve- 
stito un  corpo . 

SCARNIFICARE.  Levare  altrui  la  carne.  Lat.  excar- 
nificare.  Gr.  x««axf£*f>«i' .  Segn.  Mann.  Pebbr.  9.  5. 
Lasciò  ,  che  ognuno  se  lo  potesse  mettere  sotto  1  pie- 
di ec.  lo  lasciò  squarciare  ,  sbranare  ,  scarnilìcare  . 

SCARNIFICATO.  Add.  da  Scarnificare.  Lat.  dila- 
niata* ,  excarnificatus .  Segn.  Mann.  Febbr.  5.  5.  Consi- 
dera essere  quelle  membra  tutte  trattate  s\  crudelmen- 
te ,  sbranate,  scarnificate,  grondanti  di  vivo  sangue.  E 
Giugn.  8.  3.  Sopra  tutto  dovrassi  allor  ricordare  d  es- 
sere morto  per  te  in  croce  fra  due  ladroni,  nudo,  de- 
relitto ,  deriso,  scarnificato. 

SCARNIRE.  Scarnificare. 

§.  Per  metaj.  vale  Diminuire  ,  Impiccolire,  Scemare. 
Salvia,  pros.  Tose.  1.  464.  Non  è  arte  Io  scarnire  ,  e 
lo  scemare  una  parte,  per  far  che  più  ricca  ne  venga 
1'  altra  !  „, 

SCARNITO  .  Add.  da  Scarnire.  Salvia,  pros.  Jose. 
x.  aS3.  Non  isdegDarono  di  farlo  (  il  verso  )  ove  uopo 
il  chiedea  ,  smilzo  ancora,  per  dir  cosi,  e  smunto,  e 
scarnito  (  qui  per  meta/.). 

SCARNO  .  Add.  Scarnalo  ,  Affilato  ,  Magro  ,  Che 
ha  poca  carne  .  Lat.  macer  ,  gracilis  .  Gr.  «V^vos,  Xs- 
ttts'j.  Ar.  Fur.  »8.  27.  Par  ,  che  gli  occhi  s'  ascondan 
nella  testa,  Cresciuto  '1  naso  par  nel  viso  scarno. 
Varch.  rim.  past.  219.  Nape  è  sol  la  cagion  ,  eh'  esan- 
gue ,  e  scarno  Tutti  ricerco  ognor  questi,  e  quei  li- 
di •  :  .      * 

(*)  SCARNOVALARE  .  Carnascialare  .  Lat.  baecka- 
nalibus  indulgere.  Gr.  ayeiv  Jiovuaict  .  Pros.  Fior.  6. 
43.  Ognuno  quando  gli  si  porge  l'  occasione  s'  allenta 
un  pò  del  rigore,  si  diletta  di  scaruovalar  volentie- 
ri . 

-}-  *  SCARO  .  Scarus  cretensis  .  T.  de  Naturalisti  . 
Pesce  che  ha  la  nolatoia  dorsali  senza  pungilioni  ,  la 
membrana  delle  branchie  con  quattro  raggi,  la  natatoia  del 
petto  con  sedici,  quella  del  ventre  con  sei,  quella  dell  ano 
con  undici,  quella  della  coda  con  diciotio,  e  la  dorsale  con 
venti  .  Ha  la  lesta  grande  ,  declinante  in  pendio ,e  tutta 
coperta  di  scaglie. Salvia.  Opp.  Pese.  Il  solo  scaro  deli- 
cato ,  mai,  Dicono  i  pescatori,  per  lo  scarco,  Ch'  egli 
non  cada  a    preda  . 

SCARPA.  Il  calzar  del  piede,  fatto  per  lo  più  di 
cuoio  ,  alla  parte  di  sopra  del  quale  diciatti  Tomaio  ,  e 
a  quella  ,  che  sta  sotto  la  pianta  ,  Suolo.  Lat.  calceus  , 
calceamentum.  Gr.  ùnroónn»  ,  ónroétt^driov .  Diltam.  2. 
28.  Quando  in  Provenza  venne  il  buon  Ramoudo  Col 
mulo,  col  bordone  ,  e  scarpe  grosse.  Fir.  disc.  an.  22. 
TsTiuno  si  mette  la  berretta  a'  piedi,  o  sul  capo  le  scar- 
pe. Cani  Cam.  i3.  A  queste  belle  scarpe,  alle  pianel- 
le Venite  a  comperar  donne  .  e  donzelle. 

f  %.  I.  Scarpa  T.  de'  Militari,  e  dicesi  di  quel  Pen- 
dio,che  si  dà  ad  un  muro,  o  ad  un  terrapieno  per  il  qua- 
le viene  a  sporgere  in  fuori  più  al  piede  ,  che  alla  ci- 
ma .  La  scarpa  de'  terrapieni  dicesi  ancora  Falda  .  Onice, 
stor.  Accostandosi  alla  scarpa  del  muro  del  castello. 
Buon.  Fier.  inlr.  1.  Precipitati  giù  sotto  la  scarpa  Del- 
la muraglia  . 

§.  II.  A  scarpa,  posto  avverbialm.  vale  A  pendio  ,  e 
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ti  dice  propriamente  delle  muraglie  ,  che  non  ti  tirano 
in  piombo  ,  ma  che  sono  più  larghe  nella  pianta  ,  che 
iteli'  estremila.  Seder.  Colt.  al.  S'  ha  ad  avvertire  ec. 
fare  un  muro  a  6ecco  ,  grosso  ,  a  scarpa  ,  che  «astenga 
il  terreno  . 

§.  III.  Scarpa  ,  Specie  di  pesce  vilitsimo  di  l«go  ,  che 
dicesi  ancora  Scarpettaccia.  Lat.  ballerai  .Red.  Ùts.  an. 
175.  Ho  rinvenuto  averla  [la  vescica  dell'aria  ]  il 
grongo  ec.  la  scarpa  ,  il  carpione  ,  la  trota  ec 

*  §.  IV.  A  scarpa  ,  dicono  varj  Artifici  ,  di  Quegli 
Strumenti  ,  ordegni  ,  o  opere  ,  che  sono  tagliate  a  idrno- 
ciolo  ,  cioè  che  da  una  base  alquanto  larga  vanno  dimi- 
nuendo da  una   banda  fino  in  cima  . 

*  §.  V.  Scarpa  ,  f.  de'  Fabbri.  Quella  parte  del  col- 
lo che  piegala  a  squadra  vien  fermata  con  vili  nello  scan- 
nello di  dietro  perchè  il  carro  non  possa  girare. Collo  a 
una,  o  due  scarpe.  Collo  a  due  scarpe  ,  e  due  centi- 
ne . 

*  §.  VI.  Scarpa,  chiamano  ancora  Quel  ferro  incurva- 
to che  si  adatta  sotto  le  ruote  di  una  carrozza  ,  o  simi- 
le ,  perchè  non  girino  precipitosamente  alla  discesa. Mie 
della  scarpa  ,  ed  occhio  dove  passa  la  catena  o  cintura, 
che  la  tiene  salda  alla  stanga  . 

*  §.  VII.  Scarpa,  T.  de' Magnani.  Quello  elampo, 
che  ha  il  piano  obliquo  per  entrar  negli  angoli  delle  ri- 
prese ,  che  si  fanno  nel  ferro  . 

***  §•  VI1"1-  acarpa  dell'  ancora  ,  T.  di  Marineria  . 
Un  pezzo  di  legno  tagliato  a  conio  con  un  buco  nell'  e- 
stremilà  più  acuta  ,  onde  passarvi  una  corda  ,  per  met- 
eo della  quale  resta  sospeso  fuori  del  bordo  verso  prua. 
Il  suo  uso  è  di  ricevere  il  becco  dell'  ancora  ,  onde  non 
danneggi  il  bordo  con  lo  sfregamento  quando  è  al  suo 
posto  ,  pei  moti  che  può  ricevere  ,  o  quando  si  da  fon- 
do. Stratico  . 

SCARPÀCCIA.  Peggiorai,  di  Scarpa.  Lat.  calceus 
dissulus  ,  malus  .  Gr.  xaxoV  t}vóà»ci».  Ar.Le*.l.  1. 
Qualche  par  di  scarpacce  ,  o  di  pantofole  ,  Poiché  l  a- 
vete  ben  pelate  ,  e  logre  ,  mi  Donate  alcuna  volt*. 

SCARPELLÀRE.  Propriamente  Lavorar  le  piolre  col- 
lo scarpello  .  Borgh.  Rip.  Óo.  Ora  fate  conto  ,  eh'  io 
cominci  a  scarpeliare  il  marmo  . 

§.  I.  Per  Intagliare.  Lat.  caelare ,  incidere. Gr.  ?X»- 
<pav.  Libr.  Viagg.  Di  fuori  di  questi  granai  è  scarpella- 
to  lettere  di  molte  ragion  linguaggi  . 

§.  II.  Per  similit.  vale  Levarsi  i  peszuoh  dello  pelle 
coli'  unghie  ,  a  guisa  che  della  pietra  fa  lo  scarpello  . 
Lat.  scabere  .  Gr.  xv»Sav.  Com.  Inf.  29.  E  quando 
l'è  fatta  una  beffa,  gli  occhi  colle  branche  si  scarpella  . 

f  *  SCARPE L LATO.  Add.  da  Scarpellare.  Lavo- 
ralo con  lo  scarpello;  Scullo.  Rellin.  deal.  11.  Ha  da 
venire  il  grillo  ad  un  uomo  d'  inventare  un  modo  di 
fabbricare  ,  che  sia  il  più  rozzo  ec.  senza  ornamento  , 
fatto    di    pezzi    di    pietracce    scarpeliate    alla    rinfusa 

SCARPELLATORE.  Che  lavora  pietre  collo  sear- 
pello  .  Lat.  lapicida,  lalomus  ,  lapidarius .  Gr.  Xa'wfioJ  • 
Rem.  rim.  1.  29.  Cosi  moderni  voi  scarpellatori  ,  E  an- 
che antichi  ,  andate  tutti  al  sole. 

SCARPELLETTO  .  Dim.  di  Scarpello  .  Lat.  scal- 
pellai. Gr.  xoXavttio.yu.  Benv.  Celi.  47*.  Bl»  acc0Q- 
ciava  certi    scarpelletti  per  lavorarlo. 

+  §•  Scarpelletto  augnato  ,  T.  dell'Arte  di  lavorar 
di  filo.  Scarpello  piccolo  simile  a  quello  che  adoperano 
i  Legnaiuoli,  ma  la  sua  asta  è  simile  a  quella  de  buli- 
ni, e  serve  a  tagliare  i  fili .  Benv.  Celi.  Ore/,  ij.  Con 
queste  troverassi  insieme  uno  scarpelletto  augnato  in 
guisa  di  quelli  ,  che  adoperano  i  legnaiuoli  . 

SCARPELLINO.  Quegli,  che  lavora  le  pietre  collo 
scarpello  .  Lat.  lapicida  ,  lapidarius  .  Gr.  Xxr<i(uai  . 
Buon.  Tane.  5.  5.  Che  per  far  rezzo  giù  certe  brigate 
Di  scarpelli»!  ve  1'  avevan  tesa  . 
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■f  SCARPELLO. Strumento  di/erro  tagliente  in  cima, 
col  quale  li  lavorano  le  pietre  ,  e  i  legni  .  Lai.  ccrlum  , 
tcalprum  .  Gì.  St/g-n'f ,  xvne-n'f.  G.  V.  I.  43.  7.  La  det- 
ta pietra  Golfolina  per  maestri  con  picconi,  e  scarpelli 
per  forza  fu  tagliata  ,  e  dibassala.  E  8.  78.  4-  Leggieri 
d'  arme  con  balesiri  ,  e  dardi  ,  e  giavellotti  a  fusoue  , 
e  con  pietre  pugnerecce  conce  a  scarpello.  Cr.  2.  a3. 
37.  Sia  la  corteccia  levata  sottilmente  con  taglientissimo 
scarpello  in  tal  modo  ,  che  la  gemma  non  riceva  lesio- 
ne. Sodar.  Colt.  5ti.  S'  impronti  un  colpo  con  lo  scar- 
pello a  diritto  della  vil^e  sul  suo  legno.  E  appresso  ; 
Allora  con  lo  scarpello  a  pieno  dandovi  sopra  un  col- 
po con  un  mazzapicchio  di  legno  sodo  ,  farai  tal  fendi- 
tura ,  che  arrivi  ec.  Ar.  Far.  3.  4-  Levando  intanto 
queste  prime  rudi  Scaglie  n'  andrò  eoa  lo  scarpello  i- 
nettO  [  qui   è   detto  figurai.  ]. 

-f-§.  1.  Scarpello  è  anche  uno  Strumento  da  pigliare  uc- 
celli presso  Cr.  10.  28.  ti.  Anche  con  iscarpello  si  piglia- 
no le  porzane  ec.  È  lo  scarpello  uno  strumento  fatto 
con  due  archi  molto  piegati  poco  dilungi  1*  uno  dal- 
l' altro  ,  intra  i  quali  un  poco  poi  si  pone  frutto 
d'  erba  coca  simile  alle  ciriege  ,  il  quale  quando  pren- 
der vogliono  ,  per  lo  collo  si  stringono  . 

*  §.  IL  Scarpello  a  scarpa  con  taglio  ,  T.  de'  Ma- 
gnani ,  e  vale  Che  è  tozzo  ,  e  da  far  forza  ,  e  serve 
principalmente  a  far  buchi  per  le  riprese. 

*  §.  111.  Scarpello  da  banco  de'  Magnani ,  è  Spe- 
zie di  tagliuolo  più  lungo  ,  che  serve  a  tagliar  il  ferro 
a  schegge  ,    e  s'  adopera  solamente  a  freddo  . 

SCÀRPELLONE.  Accresci,  di  Scarpello;  Scarpel- 
lo grande.  Benv.  Celi.  Oref.  ioi.  Si  debbe  con  asce, 
e  scarpelloni  fatti  a  posta  per  tal  necessità  lavorargli 
pulitamente. 

SCARPETTA.  Dim.  di  Scarpa.  Lai.  calceolus  .  Gr. 
ÙTroJn/utxriov.  Bocc.  nov.  60.  10.  Senza  riguardare  ec. 
alle  sue  scarpette  tutte  rotte  ,  e  alle  calze  sdrucite  .  E 
nov.  72.  9.  Io  non  so  :  chiedi  pur  tu  ,  o  vuogli  un  paio 
di  scarpette  ,  o  vuogli  un  frenello.  Alleg.  119.  Le  scar- 
pette ,  i  calzon  ,  la  cappa,  e  '1  saio. Frane.  Sacch.  rim. 
17.  Se  niuno  avaro  è  in  questo  ballo  ,  Le  sue  scarpette 
rompe  senza  fallo.  Gatat.  18.  Guata  qui  ,  come  tu 
nettasti  ben  questa  scarpetta  .  Bem.  Ori.  1.  27.  58 
Pur  tutte  l'armi  guarda  per  sottile,  E  le  scarpette  ,  e 
V  uno,  e  l'  altro  guanto. Buon.  Tane.  5.  7.  Con  le  scar- 
pette Gessate,  e  nette. 

SCARPETTÀCCIA.  Peggiorai,  di  Scarpetta.  Libr. 
Son.  90.  Tu  pari  un  can  con  una  scarpettaccia  ec.  Che 
scuote  il  capo  ,  e  poi  le  da  di  ciuffo  ,  Poi  la  ripon  ,  poi 
la  ripiglia,  e  straccia.  Cin/f.  Calv.  1.  27.  E  certe  scar- 
pettacce  vecchie  ,  e  rotte  Parute  sono  un  zuccher  di  sei 
cotte.  Cani.  Cam.  106.  Donne  ,  non  tenete  addosso 
Scarpettacce  ,  o  vetriuoli . 

SCARPETTÀCCIA.  Spezie  di  pesce  vilissimo  di  la- 
go ,  che  dicesi  ancora  Scarpa  .    Lat.    ballerus  . 

SCARPETTINA.  Dim.  di  Scarpetta  .  Lat.   calceolus. 
Gr.  vveitifxàriov.   Tran.   segr.  cos.  dona.  11  buon  viso 
che  fanno  alle  scarpettine  nuove.  Buon.  Fier.  1.  3.   ia.' 
Vengono  snelle  ,   e    pronte   In  bianca,  in    gialla  ,  e  in 
rossa  scarpettina . 

SCARPETTINO.  Scarpettina.  Lat.  calceolus.  Gr. 
òvsinpidTiov.  Libr.  Son.  yZ.  Rossi  di  monloncin  gli 
scalpellini. 

f SCARPETTONE.  Accrescil.  di  Scarpa. Buon.  Fier. 
?.'  ^'.7'  Scaraventa  il  cappel  ,  ch'egli  ha  di  treccia, 
Trassi  gli  scarpejtoni.( //  Monti  nota  che  è  accrescitivo 
ài  Scarpetta  per  uno  di  que'  capricci ,  non  rari  nella  lin- 
gua ,  di  accrescere  il  diminutivo  ,  il  che  non  è  sempre 
senio  vezzo  )  . 

SC  ARPICClQ.Calpes  lamento. SeaJpicciamtnto.St  or. 
Semif.  8a.  Che  lo  lutto,  benché  dallo  lungo  «carpicelo 
molto  distrutto,  e   consumato,  «corgevisi,  e  legge  v  isi , 
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E  94.   Si   vede,  tuttoché  per  lo  continuo  scorpicciu  in 
buondato  consumata  . 

SCARPINARE.  Dar  di  gamha  ;  Camminare  in  fret- 
ta. Voce  familiare  e  bassa.  Sncc.  rim.  iN»n  ?i  so  dir 
se  scarpinai  veloce   A  quella  volta  . 

SCARPINO.  Dim.  di  Scarpa  .  Lat.  calceolus.  Gr. 
tiiroJHfJctTiov  .  Buon.  Fier.  2.  2.  ti.  Pasticcili  ,  saponet- 
li  ,  delicate  Conce  di  guanti  ,   e  di  scarpini  adorni. 

•f  SC  ARPIONE.  Animate  terrestre  simile  al  gambero 
con  due  bocche  ,  e  con  lunga  coda  .  Lat.  scorpius.  Gr. 
o-xopir/sj.  Vii.  SS.  Pad.  1.  a5o.  Questi  cantando  una 
notte  1'  uùcio,  fu  punto  da  uno  scarpione,  la  qual  pun- 
tura egli  sentendo  ,  non  si  mosse  però  del  luogo,  né 
lasciò  di  cantare,  ma  uccise  lo  scarpione  ,  e  perseve- 
rò orando  ,  e  cantando,  e  la  puntura  non  gli  fece  ma- 
le. E  altrove  :  Avvegnaché  temessimo  d'  entrare  per  gli 
spiriti  [il  Lombardi  avverte  che  lo  stampato  legge  per  le 
vipere]  ,  scarpioni,  e  serpi  ,  che  sogliono  entrare  in  que- 
ste cotali  caverne  .  Tes.  Br.  5.  41.  Anche  lo  scarpio- 
ne gli  fa  gran  male  ,  se  il  fiede.  Fior.  Viri.  A.  31.  Lo 
«carpione  lusinga  colla  faccia,  e  colla  coda  morde. 
TW.  Dav.  ann.  4.  104.  Le  cose  ancor  senza  lingua  ,  e 
senz'  anima,  tetta,  e  mura  ,  e  lastre  eran  guardate  in- 
torno ,  se  vi  dormisse  lo  scarpione  (  cioè;  se  vi  fosse  na- 
scoso  inganno  )  . 

•j-  §.  Scarpione  ,  si  dice  anche  una  Spezie  di  pe- 
sce di  mare  molto  spinoso  .  Lat.  scarpio  piscis .  Tes. 
Br.  4.  1.  Scarpione  è  appellata  una  generazion  di  pe- 
sce ,  li  quali  sì  magagnano  altrui  le  mani  . 

f  *  SCARPONE.  Accrescit.  di  Scarpa.  Car.  Long. 
Sof.  I.  2.  pag.  aS.  (  Fir.  1811.  )  Eccoli  comparir  loro 
avanti  un  vecchione  con  un  vestito  di  pelle  indosso, 
con  scarponi  di  corde  in  piedi  ec. 

^  f  SCARRIERA.  Gente  ili  scarriera,  e  simili  ,  si  dice 
d'Uomini  vagabondi,  e  presti  a  ogni  mal  fare. Fir.  nov. 
4-  23o.  Che  dolenti  vi  faccia  Iddio,  gente  di  scarriera. 
Burch.  1.  6.  Perocché  vi  eran  genti  di  scarriera.  V ar- 
ch.  Ercot.  55.  I  quali  ,  perché  il  più  delle  volte  sono 
persone  rigattate,  e  uomini  di  scarriera  ,  mostrano  al- 
trui la  luna  nel  pozzo  .  E  Suoc.  5.  3.  Da  un  can- 
to costoro  hanno  il  diavolo  addosso,  e  son  perso- 
ne di  scarriera,  che  si  dilettano  di  veder  male  ,  e  non 
istimano  se  non  1'  utile  ;  onde  dubito  ,  che  questo  non 
sia  uno  inganno  ec. 

§.  Comperare  ,  e  Vendere  per  iscarriera  ,  sì  dice  del 
Comperare  ,  e  Vendere  fuori  del  traffico  comune  ,  e  qua- 
si occultamente  . 

f  *  SCARROZZARE  .  Far  trottare  in  carrozza;  Far- 
si  portare  in  carrozza;  ed  anche  correre  in  carrozia  con 
qualche  velocità.  JYer.  Samin.  9.  24.  Due  "iovani  feriti 
menò  via  Morgana  scarrozzando  a  rompicollo  ,  Ed  al 
più  lascivetto  ec. 

f  *  SCARRUCOLAMENTO.  Tratto  di  carrucola  ; 
Trailo  preso  colla  carrucola.  Minucc.  Mnlm.  pne.  21. 
Un  tratto. ha  voce  tratto  ha  molti  significati  dicendosi 
tratti  di  fune  Quello  scarrucolamento  ,  che  si  dà  a  i 
delinquenti  nel  martirio  della  corda  ec. 

f  SCARRUCOLANTE  .  Che  scarrucola  .  Buon.  Fier.  5. 
3.  8.  Stravaganti  sensi  ,  Stolli  ,  e  scipiti  s' ascoltaron 
molti,  Com'  uso  è  della  plebe,  e  de*  cervelli  Scarru- 
colanti {qui  per  metnf.  e  vale  :  senza  freno,    temerarj  )  . 

SCARRUCOLARE.  Lo  Scorrer  del  canapo  sulla  gi- 
relln  della  carrucola   liberamente  ,  e  con   violenta. 

SCARRUCOLATO.  Add.  da  Scarrucolare  .'  Buon. 
Fier.  4.  4.  26.  Come  allegri  si  fanno  Con  quella  voce 
lor  scarrucolata   (  qui  per  simili!.  )  . 

SCARSAMENTE.  Avverb.  Con  iscarsità.  L»t.  far- 
ce .  Gr.  tpftJopiivaic  ,  Sen.  Pisi.  SI  lo  dovrem  noi  tem- 
peratamente, e  scarsamente  dispensare,  fi'/.  Ptul.  Giam- 
mai non  s'  appoggiò  ,  se  non  itcarsamenie  ,  quando  egli 
dormia.j»/en5.  rim.  1.  180.  E  te  diran,che  scarsamente 
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adempio    Ciò  ,  che    nel  cuor    disegno  ,  Colpa   fia  del- 
l' ingegno . 

f  SCARSAPEPE.  Sorta  d'  erba  ,  che  fa  il  fiore  si- 
mile all'  Origano.  Lo  scarsapepe  salvatico  da  Fisici  è 
detto  Origano.  Il  Mattinolo  la  disse  in  Lat.  martini  . 
Voi".  Diosc.  Lo  scarsapepe  è  un'  erba  col  fiore  simile 
all'origano.  E  altrove;  Lo  scarsapepe  salvatilo  ,  che 
per  altro  nome  da'  tisici  è  detto  origano  ,  è  simile  nel- 
le foglie  all'  isopo. 

f  SCARSEGGIARE. Essere  ,  o  Avere  scarsità  d  alcu- 
na cosa  .  Sacc.  rim.  ».  Mi.  Conosco  Donne  .  .  .  Che 
ne  fanno  una  male  ,  e  V  altra  peggio  Perchè  manca  il 
secondo  de'  novissimi  .  Or  che  sarà  di  me  ,  che  ne 
scarseggio  l 

$.  In  signijtc.  alt.  vale  Andare  a  rilente  collo  spende- 
re ,  o  col  donare  ,  o  con  simili  cose.  Lat.  parce  eroga- 
re. Gr.  tpeìStvSax.  Tratt.  gov.fam.  I  divini  tesori  non 
si  debbono  scialacquare  ,  i  quali  son  de'  migliori  ,  e 
più  bisognosi  ,  a'  tristi  scarseggiando. 

f  SCARSELLA. Spezie  di  taschelta  ,  o  borsa  di  cuo- 
io, cucita  a  una  imboccatura  di  ferro  ,o  d'altro  metallo, 
per  portarvi  dentro  danari.  Lat.  ascopera  ,  manlica.  Gr. 
vneot.  Bocc.  nov.  73.  io.  Che  avrem  noi  a  fare  altro,  se 
non  mettercela  nella  scarsella!  Pass.  i3i.  De' romei  , 
e  de'  peregrini  si  dice  ,  che  basta  ,  se  presono  il  bor- 
done ,  e  la  scarsella  ,  com'  è  usanza  ,  dal  proprio  pre- 
te. Frane.  Sacch.  Op.  div.  »44-  La  Prima  cosa  \ch.e  fa 
lo  pellegrino  ,  quando  si  parte  ,  si  veste  di  schiavina  , 
appiccasi  la  scarsella  ,  e  mettevi  ago  ,  e  refe  ,  e  moneta 
d'  ariento  ,  e  d*  oro.  Buon.  Fier.  Intr.  a.  5.  Chi  sa  .' 
Sotto  una  veste  Lacera  e  rappezzata  anche  talvolta  Una 
grande  scarsella  sta    nascosa  ,  Ch'  è    piena    di  danari  . 

SI.  Per  similit.  Borgh.  Orig.  Fir.  i59.  Né  dell  ag- 
giunta fatta  della  scarsella  dalla  parte  di  dietro  fuor  del 
suo  vero  modello.^  160.  Allora  si  crede,  che  fusse  fat- 
to il  coro  (  del  tempio  di  S.  Giovanni  )  accomodato  al- 
la cappella,  che  nella  scarsella  si  fece. 

S.  II.  Per  similit.  diciamo  anche  scarsella  ,  quella  A- 
pertura  ,  ehe  ha  il  granchio  netta  pancia.  Belline,  son. 
t55  E  non  vi  paian  favole  ,  o  novelle  ,  Che  i  granchi 
per  paura  de' fornai ,  Non  portin  mai  danar  nelle  scar- 
selle. E  son.  a75.  E  s*  io  piglio  de'  granchi  di  Genna- 
io ,  Nelle  scarselle  lor  non  ho  bonaccia.  nn.K 
{.  111.  Avere   il    granchio    alla  scarsella.   V.  GRAJN- 

**  SCARSELLETTA  .  Dim.  di  Scarsella  ,  Scarselli- 
na.  Cas.  leti.  Gualter.  E  vovvi  dire  ,  che  se  una 
scarselletta  eh'  io  porto  più  per  le  scritture  che  per  al- 
tro bisogno  ,  non  tosse  sempre  assai  leggieri  di  danari , 
arei  alle  volte  dubitato  de'  casi  suoi  . 

SCARSELLINA.  Dim.  di  Scarsella.  Lat.  loculus  . 
Gr.  /2*\<xvtÌSiov.  Zibald.  Andr.  Non  tengono  se  non 
pochi  soldi  nella  scarsellina  molto  bene  occultata. 

SCARSELLONA  .  Scarsella  grande  .  Lat.  crumena 
major  ,  marsupium  .  Gr.  [set^ouitiov .  Lasc.  Gelos.  3.  i. 
Eeli   ha  quella  scarselloua  ,  che  pare  una  bisaccia. 

SCARSELLONE.  Accrescit.  di  Scarsella.  Buon.  Fier. 
a.  ».  io.  Che  tal  mi  dà  indizio  Quel  grande  scarsellon  , 
che  di  velluto  Gli  pende  sopra  '1  fianco  .  E  2.  2.  7.  O 
to'  bei  scarselloni  ,  e  come  gonfi  Riseggon  lor  sul  fian- 
co ,  e  '11  sulla  trippa  ! 

SCARSETTO  .  Dim.  di  Scarso.  Lat.  parcus  ,  par- 
eior  .  Gr.  «ukteXo'j,  rXiJtfot.  Fir.  dial.  beli.  donn.  4*4- 
La  gamba  ci  darà  Selvaggia  lunga,  scarsella, e  schietta 
nelle  parti  da  basso  (cioè:  non  troppo  grossa,  scarsa)  . 
SCARSEZZA  .  Scarsità.  Lat.  parcitas  ,  parcimonia  . 
Gr.  tpttduXi'a  .  Rim.  ant.  Guitt.  94.  Scarsezza  face  lo 
uomo  arricchire,  Troppa  scarsezza  fa  talor  danneggio. 
Com.  Inf.  29.  Quegli  lieto  questo  novello  popolo  roe- 
nóe  nella  citta,  e  quella  vota  riempiè  desso  di  coloro , 
e  d'  esercizio  ,  e  di  scarsezza  simili  alle  formiche. 
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(*)  SCARSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Scarsamente. 
Lat.  parcissime.(jT.  y\i9X%òfwn%  .  Il  Vocabol.  nella  vo- 
ce Strettissimamente  §.  L 

SCARSISSIMO  .  Superi,  di  Scarso  .  Lat.  parcissi- 
mus  .  Gr.  q>«Jv\4wni  .  Nov.  ant.  9}.  I.  Era  sì  scar- 
sissimo ,  e  sfidato  ,  che  faceva  i  mazzi  del  camangiare 
con  le  sue  mani  (  cioè:  tenacissimo  ,  avarissimo  ).  lied. 
Oss.  an.  95.  Queste  tre  ultime  razze  d'  ammali  soglio- 
no per  lo  più  naturalmente  nell'  inverno  o  non  cibarsi  , 
o  prendere  scarsissimo,  e  radissimo  il  nutrimento  (cioè: 
pochissimo  ,    o    in  pochissima  quantità  )  . 

f  SCARSITÀ  ,  ed  all'  ant.  SCARSITADE  ,  e  SCAR- 
SITATE  .  Astratto  di  Scarso;  Miseria  ,  Tenacità  ,  Stret- 
tezza .  Lat.  parcitas  .  Gr.  Q«H?u\tet.  Libr.  Amor.  Se 
ricco  è  ,  teme,  che  gli  noccia  la  preterita  scarsità.  Rim. 
ant.  P.  N.  Rinald.  d'  Aquin.  Che  è  donna  ,  eh'  ha  bel- 
lezze ,  Ed  è  senza  pietade ,  Com'  uomo  ,  eh'  ha  ricchez- 
ze ,  Ed  usa  scarsitade  . 

S.  Per  Un  certo  che  di  mancanza  ,  Pochezza  .  Lat.  1- 
nopia  ,  defectus  .  Bocc.  Intr.  16.  Essere  abbandonati 
gì'  infermi  da'  vicini  ,  da'  parenti  ,  e  dagli  amici  ,  e  a- 
vere  scarsità  di  serventi.  Tes.  Br.  9.  4&-  Scarsità  di  pe- 
ne corrompe  la  città,  e  1'  abbondanza  di  peccatori  me- 
na l'  uso  di  peccare,  fine.  Mari.  leti.  40.  Sebben  1'  a- 
nimo  si  doleva  della  scarsità  della  penna  ,  ec.  il  debi- 
to rispetto  si  dolea  non  meno  della  sua  prodigalità. Red. 
leti.  2.  28  Se  V.  Sig.  Illustriss.  vien  qui  da  se  ,  resterà 
appagata  della  scarsità  . 

SCARSO.  Sust.  Scarsità.  Lat.  inopia  ,  defectus  .  Gr. 
QtiàwXi*.  G.  V.  io.  100.  2.  Allora  era  in  sul  tempo 
della  ricolta  ,  ed  era  carestia  ,  e  scarso  di  vittuaglia . 

SCARSO.  Add.  Alquanto  manchevole^.  Lat.  parcus  , 
inops  ,  mancus  ,  exiguus.  Gr.  evititi  ,  et  vropoj  ,  ir>rpc?  . 
Dani.  Par.  t5.  Che  tutte  simiglianze  sono  scarse.  E 
33.  Tutti  i  miei  prieghi  Ti  porgo,  e  prego,  che  non  sie- 
no  scarsi  .  Petr.  son.  263.  Ma  V  ingegno  ,  e  le  rime  e- 
rano  scarse  In  quella  etate  a'  pensier  nuovi,  e 'nfermi. 
Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  278.  Voi  dovete  essere  contento 
d'  avere  piuttosto  stretta  ,  e  scarsa  fortuna.  G.  V.  ti. 
111.  5.  AI  Re  d'Inghilterra  fallla  moneta,  che  i  suoi 
ufìciali  di  là  il  ne  teniano  a  dieta,  e  scarso. 

§.  I.  Per  Tenace  ,  Misero,  Che  spende  a  rilente.  Lat. 
parcus,  avarus  ,  miser  ,  aridus ,  restrictus  .  Gr.  QitSw- 
Xfl'j  .  Bocc.  nov.  72.  8.  Siete  tutti  quanti  più  scarsi ,  che'l 
fistolo.  Petr.  son.  279.  Ho  servito  a  signor  crudele, 
e  scarso  .  Quist.flos.  G.  C.  L'  avaro  ec.  è  dell'  altrui 
largo  ,  e  del  proprio  scarso  .  Rim.  ant.  P.  JY.  Buonag. 
Urbic.  Ch'  amore  ha  in  se  virtute  ,  Che  'l  vile  uom  fa- 
ce prode  ,  S'  egli  è  villano  in  cortesia  lo  muta  ,  Di 
scarso  largo  a  divenir  1'  aiuta  . 

%*  $.  11.  Scarso  per  Circospetto,  Cauto,  Non  corrivo. 
Dani.  Par.  17.  Quei ,  che  ancor  fa  li  padri  !•'  figli 
scarsi.  Ar.  Fur.  io.  6.  Siate  a*  prieghi  ed  a' pianti  che 
vi  fanno  [  i  vostri  amanti  ]  ,  Per  questo  esempio  ,  a 
credere  più  scarse  .  Monti  . 

§.  III.  Figuratam.  Dani.  Purg.  14.  Ma  da  che  Dio 
in  te  vuol  che  traluca  Tanta  sua  grazia  ,  non  ti  sarò 
scarso .  Bui.  ivi  :  Non  sarò  scarso  ,  cioè  ,  eh'  io  non 
mi  ti  manifesti  . 

$.  IV.  Moneta  scarsa  ,  diciamo  Quella,  che  non  è  di 
giusto  peso  . 

$.  V.  Cogliere  scarso  ,  si  dice  quando  colpo  ,  o  simile 
ferisce  oblquamentr,  o  colla  parte  più  debole  dell'  arme  . 
SCARTABELLARE.  Legger  presto,  per  lo  più  con 
poca  applicazione  .  Lat.  libros  versare  .  Gr.  t«  fit(2\ict 
c-ptpitv  .  Alleg.  53a.  Son  andato  pertanto  mille  volte 
chimerizzando  ,  e  n'ho  scartabellato  tutto  lo  Scopa, 
e  il  Sepontino  .  Gal.  Sist.  179.  Si  ritirano  in  istudto  a 
scartabellar  gl'indici,  e  i  repertorj  per  trovar ,  se  Aristo- 
tile  ne   ha  detto    niente. 

*  SCARTAUELLATORE  .    Che     scartabella  .     Lami 


S  CA 

dial.    Sodo    scartabellatori    di   vocabolari  senza    crite- 
rio . 

SCARTABELLO  .  Si  dice  di  Libro  ,  di  Leggenda 
O  Scrittura  di  poco  pregio.  Lat.  tibellus  .  Gr.  (3tfì\iov. 
Pataff.  i.  Isceverare  striscia  ,  e  scartabello  .  Cari. 
tior.  54.  Quando  gli  accademici  ve  I'  avranno  a  pro- 
durre a  banco  ,  il  vi  mosterranno  autentico  d'  altra  ma- 
niera ,  che  quei  miseri  scartabelli  ,  che  voi  impiastrate 
al  vostro  civile  .  Fir.  Triti.  4.  3.  Ben  sai  ,  che  quel  tuo 
scartabello  ,  che  tu  gittasti  alla  Mariella  ,  capitò  in 
mano  alla  madre  .  Buon.  Tane.  5.  5.  Non  vorrei  aver 
po'  a  venir  all'  armi  in  vescovado  collo  scartabello  . 
Malm.  ti.  56.  Ricerca  nel  suo  mastro  scartabello  Di 
quei  paesi  la  geogratia  . 

SCARTAFACCIO.  Scartabello  .  Lat.  libellut  .  Gr. 
&i(2\tov  .  Fir.  As.  241.  E  preso  lor  privilegi,  e  scar- 
tafacci, si  misero  in  viaggio.  Fine.  Mari,  leti.  58.  Non 
avendo  forse  letto  fra  i  vostri  scartafacci,  che  già  in 
Egitto  nacque  un  bue  tanto  savio,  che  si  fece  adorar 
dalle  genti  .  Buon.  Fier.  4.  8.  9.  Dati  a  far  cartoni 
lutti  1  suoi  scartafacci. 

(»)  SCARTAMENTO.  Lo  scartare  ,  Chiappolo. Lat. 
rejectio  .   Gr.  aVo/SaXif'  . 

SCARTARE.  Gettare  in  giucando  a  monte  le  car- 
te ,  che  altri  non  vuole  ,  o  che  si  hanno  di  più  .  Mnlm. 
8.  61.  Sendo  scoperto  aver  di  più  una  carta  ,  Perchè  di 
rado  ,  quando  ruba  ,  scarta  .  Lasc.  Sibili.  2.  2.  Io  me 
ne  posso  andare  a  monte  a  mia  posta  ,  che  voi  m'  ave- 
te scartato  in  tutto,  e  per  tutto  (  qui  in  sentirti,  alletto. 
rico  )  .  ° 

7-  §.  Per  metnf.  vale  Ricusare,  Ri gettare  .Lat.  reiicere. 
Gr.  avofidn\uy  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  68.  Così  fu  scarta- 
ta la  sentenza  di  Cecina  (  il  T.  Lat.  ha  elusa  ).  VIen: 
sai.  7.  Già  tu  non  fai  per  me,  Sgorbia,  io  ti  scar- 
io.  Inc.  Sotd  sat.  a  Pensa  a' suggelli  ,  e  sceglierai 
que.  putti  ,  Che  s.an  di  piano  ,  e  moderato  ingegno  ; 
Quei  ,  che  tali  non  son  ,  scartagli  tutti  . 

,  S^RJ*T(i-  Add-  da  Sc«r""<  •  Lat.  rejectus  .  Gr. 
a<r90An*f<f  .  Bem.  rim.  i.  ?0.  E  tutti  i  Paladin  fareb- 
bon  meglio  ,  Poich'  e'  sono  scartati  ,  andare  a  monte  . 
$.  Dar  nelle  scartate,  si  dice  del  Valersi  di  quel, 
che  e  g,a  stato  ricusalo  ,  o  Dire  cose  già  dette  ,  o  sa- 
pute da  altri  :  meta/,  tolta  dal  giuoco  delle  arte  .  E  si 
prende  anche  per  Dar  nelle  furie  ,  Entrar  grandemente 
in  collera  Uscir  quasi  fuor  di  se  .  Varch.  Ercol.  80. 
Dare  favellando  nelle  scartate  è  dire  quelle  cose  ,  che 
si  erano  dette    prima  ,  e  che  ognuno    si    sapeva  .     Car. 

l'jr  27°*  U°D  V'  avessi  Per  '"'"'nseco  amico  ,  noi 
vel  direi  per  paura  di  non  dare  nelle  scartate  .  Buon, 
tier..  4.  3.  2.  Intenti  noi  Al  sovvenir  la  barca,  Dem- 
mo nelle  scartate  .  E  Tane.  4.  1.  E  io  appena  me  ^ne 
innamorai,  Ch    io   ho  dato  così  nelle  scartate. 

SCARIO.     T.  del  Cuoco.  Lo    scartare    che  si  fa 
delle  carte .  ' 

* ■  *"   !'  Sclrt0  '  ^er  >>milit-    •"'  dice  di    qualunque  co- 

Z'r         '   TarS'  ^ÌaSS-  Scarti  ,  e    rottami    di    antica 
ugulina  . 

•  §•  IL  Scarto  ,  T.  de'  Mercanti  .  Spezie  di  colarne  , 
che   si   reca  da  Alessandria  d'  Egitto 

»  SCARTOCCIO.  T.  de'  Magnani'.  Spezie  di  guai- 
na con   cut  si  fascia  checché  sia  . 

(*)  SCARZA  Sorta  di  pesce.  Morg.  14.  66.  Gambe- 
ro ,  e  nicchio  ,  e  calcinello,  e  seppia  ,  E  sgombero  ,  e 
morena  ,  e  scarza  ,  e  cheppia  . 

SCARZO.  Add.  Di  membra  leggiadre  ,  t  agili  \ 
Anzi  magro  ,  che  no  ;  Contrario  di  Atticciato  ,  Traver- 
sato ,     Massiccio  .    Lat.     agilis  .    Gr.     fAappo'j  .    Segr. 

kk'  ?*andr-  4-  3-  1°  sto  pur  bene;  chi  mi  conosce- 
»  ji  l0  Pa'°  maSSiore  1  P'ù  giovane  ,  più  scarzo  . 
hed.  Ins.  i57.  Ancorché  sieno  un  poco  minori  e  più 
scarzi  di  corpo  . 
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SCASARE.  Obbligare  altrui  a  lasciar  la  casa  dove  a- 
btta  .  Salvia  disc.  2.  81.  Dall'  astinenza  delle  carni  de- 
gli animali  fomento  più  che  mai  questa  opinione  Pita- 
gorica ,  sdegnando  ,  per  così  dire,  di  scasare,  ucci- 
dendogli ,  anime  per  avventura  sue  parenti  (  'qui  per 
similit.  )  .  »  v  7       r 

SCASIMODÉO.  Squatimodeo  .  Farch.  Ercol.  96. 
Alcuni  (  sogliono  usare  )  scasimodeo  ,  e  chi  ancora 
chiacchi  bichiacchi  .  Lasc.  Slreg.  3.  1.  Io  debbo  forse 
esser  quasi  scasimodeo  ,  o  qualche  nuovo    pesce  . 

*  SCASSA.  T.  di  Marineria  .  Pezzo  di  legno  che 
metlesi  appiè  degli  alberi  della  nave  . 

SCASSARE.  Si  dice  propriamente  del  Cavar  della 
cassa  le  mercanzie,  o  simili  ;  Contrario  d'  Incassare. 
Lat.  ex  arca   depromere  .   Gr.     g'x     xt/3a>rtt     V(9$i?siv  . 

§.  1.  Per  Conquassare,  o  Sconquassare  ,  che  più  comu- 
nemente diciamo  Scassinare.  Lat.  agitare,  conculere  . 
Gr.  di*<?llilv.  Fr.  lac.  T.  Questo  foco  passa  soprani 
altra  pena  ,  E  tutto  mi  scassa  in  ciascuna  vena.        ° 

f  §.  II.  Scassare  ,  trattandosi  di  terra,  vale  Diveglie- 
re  ,  Sbronconare.  Lat  pastinare.  Gr.  /SaAsj-f optìw  .  So- 
der.  Colt.  41.  Meglio  è  sradicare  Je  viti  vecchie  ec.  e 
dopo  due  anni  ec.  ripiantarle  di  nuovo  ,  scassando  il 
terreno  . 

§.  III.  Per  similit.  Tac.Dav.  ann.  ì.a^.  All'alba  scas- 
sano 1  fossi,  rieaipionli  di  fascine  (  cioè:  guastano  ,  o 
rovinano  le  sponde  de'  fossi  ;  il  T.  Lat.  ha  pro- 
ruunt  )  .  r 

SCASSATO.    Add.  da   Scassare  . 

*  SCASSATORE.  Colui  ,  che  scassa  .  Rice.  Cal- 
l.gr  . 

*  SCASSATURA.  Z,'  azione  di  Cavare  dalle  casse  la 
mercanzia  o  altra  cosa  incassata  .  Bald.  Dee.  Per  ritro- 
varsi presente  alla  scassatura  delle  medesime  già  state 
inviate  per  mare. 

SCASSINARE.  Rompere,  Guastare,  Sconquassare  . 
Lat.  frangere  ,  evertere  ,  corrumpere  .  Gr.  nroqbiìv  , 
tifxvìiv  .  Day.  Colt.  i53.  Nelle  quali  fosse  non  mesco- 
lar mai  fichi,  perchè  le  barbe  loro  scassinano  la  fena. 
óalv.^  Granch.  3.  12.  Egli  aveva  già  mezzo  Scassinato 
quelT  uscio  . 

-j-  SCASSINATO.  Add.  da  Scassinare  .  Lat.  fractus, 
rupius  ,  corruptus  .  Gr.  XiK\ct(ry:ivoi  ,  aWj-arof  ,  rfifi- 
<p$ap{Jivoc  .  Bem.  rim.  1.  97.  Una  barcaccia  par  vec- 
chia ,  dismessa  ,  Scassinata  ,  e  scommessa  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  49.  Druso  acquistò  non  poca  gloria  col  metter 
tra' Germanici  discordie,  e  far  Maraboduo  già  scassi- 
Dato  cadere  (  qui  fìguralam.  ).E  stor.  2.  269.  Perico- 
loso era  1'  assedio  dentro  a  mura  vecchie  ,  e  scassinate 
(  il   T.  Lat.  ha  dilapsis    vetustaté  meenibus  ).  Fir.    nov. 

4.  232.  Per  essere  la  serratura  tutta  scassinata  .  Stor. 
Semif.  47.  Ma  perocché  gli  Semifontesi  avevano  veduto 
da  quella  parte  la  Terra  loro  per  le  tante  battaglie 
mollo  scassinata,  sì  avevano  per  di  drento  provvisto 
con  fossaggi  ec. 

SCASSO.    Divello  .   Lat.  paslinum  ,  pastinalio  . 

»  SCASTAGNÀRE.  Tergiversare  ,  Sfuggire  la  dif- 
ficoltà .  Magai,  leu.  Voi  non  avete  allora  a  pretendete 
di  cominciare  a  scastagnare  col  revocare  in  dubbio  o 
il  detto  del   Profeta  ,  o  il  fatto  di  Cristo  . 

(")  SCATALUFFO.  Sembra  lo  slesso  ,  che  Scapez- 
zane ,  o  altra  simile  percossa.  Alleg.  90.  Allramenti 
n'  avrei  mille  rabbuili  Da  Apollo,  e  voi  ,  solenni  goc- 
cioloni ,  Da  lui  n'  avreste   ancor  sei  scataluflì  . 

SCA  I  APOCCHIO.  Chiamò  per  ischerzo  il  Burchiel- 
lo il   Membro  virile  ,   Lat.  muto.  Gr.    ^(a\ti  .  Burch.  2. 

5.  Sicch'  io  vedeva  il  fiero    scatapocchio  ,  11  quale    era 
dell'  ordine  maggiore  . 

f  (*)  SCATAPUZZA.  Sorta  di  erba;  lo  stesso  che  Ca- 
tapuzza .  Lat.  lathXris  .  Gr.  \r*$(,fif  .  Cr.  6.  36.  1. 
La    scatapuzza    è  calda    nel  leizo  grado  ,  e  umida  nel 
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secondo  .  E  appresto  :  La  scatapuzza  ha  virtù  di  pur- 
gare ,  principalmente  la  flemma  ,  appresso  la  collera  , 
e  la  malinconia  .  E  nttm.  3.  La  scatapuzza  è  molto  las- 
sativa ,  e  purga  di  sopra  ,  e  di  sotto  faticosamente  ,  e 
con  angoscia  . 

SCA IELLATO.  Add.  Lat.  probro  notatus.  Gr. 
iitorciii^oi  •  Varch.  Ercol.  54-  Quando  chicchessia  ha 
\into  la  pruova  ,  cioè  sgarato  un  altro,  e  fattolo  rima- 
nere o  con  danno  ,  o  con  vergogna  ,  dicono  a  Firenze: 
il  tale  è  rimasto  scornato  ec.  scaracchiato  ,  o  scatellato, 
o  smaccato  ec. 

SCATENARE.  Trar  di  catena,  Sciorre  altrui  la 
catena  .  Lat.  ex  catenis  solvere  .  Gr.  air  aXvo-iuv 
dvoXoiiv  .  Bocc.  nov.  32.  26.  Faccendo  sembianti  di 
volere  scatenare  il  suo  uom  salvatico.  E  num.  27.  E 
gittatagli  una  cappa  in  dosso,  e  scatenatolo  ec.  infino 
a  casa  loro  nel  menarono. 

§.  I.  In  signific.  netctr.  pass.  Sciorsi  ,  o  Uscire  della 
catena  .  G.  V.  9.  207.  3.  Le  galee  di  Don  Amfus  , 
eh'  erano  nel  porto  di  Castello  incatenate  per  contra- 
diare  il  porto  ,  e  la  scesa  a'  Pisani  ,  si  scatenarono  ,  e 
vennero  contro  all'  armata  de' Pisani  . 

$.  II.  Per  mete/,  vale  Scappar  fuori  ,  Sollevarsi  con 
furia  ,  ed  impeto  .  Lat.  erumpere  ,  ingruere  .  Gr.  ì%°f- 
pt-iv  .  Red.  Ditir.  41.  Or  qual  nera  con  fremiti  orribili 
Scntenossi  tempesta  Serissima  ? 

SCATENATO.  Add.  da  Scatenare  ;  Libero,  e  Sciolto 
dalia  catena  .  Lat.  vinculis  liberalus  .  Gr.  dirò  àio-pùv 
c(pi$BÌl  .  Bui.  Così  erano  correnti  ,  come  veltri  scate- 
nati .  Bocc.  nov.  23.  22.  Se  io  posso  raffrenare  questo 
diavolo  scatenato  . 

SCÀTOLA.  Arnese  a  simigliamo  di  vaso  fatto  di 
le  "no  sottile  ,  o  anche  d'  altre  materie  ,  per  uso  di  ri- 
porvi  entro  checché  si  sia  .  Lat.  pyxis  ,  capsula  ,  theca. 
Gr.  trofie  ,  xi/Sa'riov ,  Sw'xw  •  Bocc.  nov.  63.  i\.  Lascia- 
mo stare  d'  aver  le  lor  celle  piene  d'alberelli  ec.  di  sca- 
tole di  varj  confetti  piene  .  E  nov.  76.  12.  Vennono  con 
ima  scatola  di  galle,  e  col  fiasco  del  vino.  Buon.  Eier. 
2.  2.  10.  E  'n  queste  grandi  scatole  l  T.  i  disegni  Qui 
lengo,  come  avvien  ,  poco  finiti.  Malm.  12.  11.  Chi 
ha  scatole  ,  chi  sacchi  ,  chi  involture  Di  gioie,  di  mi- 
scee,  di  biancheria  . 

§.  E  perchè  nelle  scatole  degli  speziali  è  scritto  a  let- 
tere grandi  quel,  che  v  è  dentro  ,  diciamo  proverbialm. 
Dire  a  lettere  di  scatola  ,  o  di  speziate,  e  vale  Dire  ad 
duino  il  suo  parere  chiaramente  ,  alla  libera  ,  e  ,  come 
altramente  si  dice  ,  fuori  de  denti  .  Lat.  libere  loqui  , 
nudo  capite  dicere  .  Gr.  Tra?  f  noMeigw  .  fare.  Ercol. 
9).  Dire  a  lettere  di  scatola,  o  di  speziale  è  dire  la  bi- 
sógna chiaramente  ,  e  di  maniera  che  ognuno  senza 
ti  oppa  speculazione  intendere  la  possa.  Bern.  Ori.  2. 
li-  55.  Il  peggio  ,  che  so  far  ,  fo  al  mio  nimico  ,  A 
lettere  di  scatola  tei  dico  .  lied.  Vip.  1.  12.  Plinio  lo 
avea  detto  a  lettere  di  scatola. 

SCATOLETTA.  Dim.  di  Scatola;  Scatola  piccola. 
Lat.  arcella.  Gr.  xtfiartov  .  Sagg.  nat.  esp.  98.  Co- 
minciammo a  votar  l'aria  della  scatoletta  con  uno 
schizzatolo  inserito  a  vite  nella  bocchetta  .  E  appresso: 
Acciocché  ec.  non  potesse  la  medesima  rientrar  nella 
scatoletta  .  Red.  leti.  2.  i54.  Mando  a  V.  Sig.  lllustriss. 
la  scatoletta  per  trasmettere  al  sig.  Marcello  Malpighi 
a   Bologna  . 

SCATOLINO.  Piccola  scatola.  Lat.  arcella,  capsu- 
la .  Gr.  xifiùriov  .  Red.  Ins.  104.  De"  quali  ci  servia- 
mo in  vece  di  scatolini .  Buon.  Eier.  ft.  4.  10.  Schiudo 
Lo  scatolino  ,  e  trovomi  i  sonagli  Avere  in  mano  .  E  4. 
Ò.   27.  Occhiali  ,  scatolini  ,  e  alberelli  . 

SCATOLONE  ,  e  SCATOLONA.  Accrescit  di  sca- 
tola .  Lat.  magna  capsula,  iheca  .  Gr.  (Jiydkn  £mx»  . 
l'.non.  Eier.  2.  2.  3.  Ma  chi  è  costui  eoa  questi  scato- 
loni !  E  5.  ».  7.  Sfibbiane!    queste    cigne  ,  E    sgravian- 
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ci  le  spalle  Di  qneste  casse  ,  o  stipi  ,  o  scatoloni  . 
SCATTARE.  Lo  Scappare  ,  che  fanno  le  cose  tese  da 
quelle  ,  che  le  ritengono  ,  come  archi  ,  e  simili  .  Salvia, 
disc.  2.  322.  A  un  tratto  ,  rimosso  V  ostacolo  scappa  , 
e  scatta  ,  qual  malinconica   molla. 

$.  I.  Per  Passare,  Scorrere.  Lat.  elabi.  Gr.  èiii,d- 
yav.  Varch.  stor.  10.  317.  Tutti  volevano  essere,  ed  e- 
rano  ,  senza  lasciare  scattare  pur  un  giorno  ,  paga- 
ti . 

§.  IL   Per  similit.  Malm.  8.  44-  Perchè  scattando    un 
pel  ,  tu   avresti     fritto  (  cioè  :  sgarrando  ,   o     uscendo    un 
minimo   che  dell'  istruzione  avuta  )  . 
SCATTATO.    Add.  da  Scattare  . 

SCATTATÓIO.  Quello  strumento  adunco  ,  per  lo 
più  di  ferro  ,  dove  s'  attacca  la  corda  dell'  arco  ,  o  simi- 
li ,   Scoccatolo  . 

*  SCATTINO.  T.  degli  Oriuolaf.  Piccolo  scatto  del- 
le repetizioni  ,  il  quale  è  messo  in  liberta  dalla  stella 
del  suono  .  . 

f  SCATTO.  Lo  scattare.  Sagg.  nat.  esp.  25o.  S  in- 
tende sempre  dallo  scatto  al  ritorno  .  Salvia.  Buon.  Eier. 
1.  4.  4.  Scatto  si  dice  della  molla,  quando  ella  scatta, 
cioè  scappa  dalla  sua  tenitura  ,  e  pressione  ;  che  si  le- 
va a  gran  distanza  . 

§.  I.  Per  Discrepanza,  Divario  ,  che  anche  in  senso  fi- 
gurato diremmo  Salto  .  Buon.  Eier.  1.  4.  4.  Registrata 
ne  vidi  una  al  secento  ,  Che  dovev'  ire  al  decimo  (  odi 
scatto  !  ).  _     ' 

*  §.  IL  Scatto  ,  chiamano  gli  Oriuolaj  Quel  pezzo 
degli  oriuoli  ,  che  libera  il  meccanismo  della  sone- 
ria . 

(*)  SCATURIENTE.  Che  scaturisce.  Lat.  exsiliens. 
scaturiens  .  Gr.  dva@\u%mv  .  Buon.  Eier.  4.  4.  18.  In 
mezzo  a  cui  par  rider  scintillante  Limpido  fonte,  che 
V  aere  irriga  Scaturiente  ,  e  poi  1'  erbe  e  i  fior  bagna  . 
E  5.  2.  1.  Poi  dove  fonte  ,  ch!  è  d'  un  masso  inciso 
Scaturiente,  a  confortar  la  sete,  Ci  esponga  il  chiaro 
e  gelido  liquore  . 

SCATURÌGINE.  Sorgente  propriamente  dell  acque. 
Lat.  scaturigo  .  Gr.  dvd0\vo-is  .  Red.  Ditir.  35.  E 
1"  ondose  scaturigini  ec.  Di  rovina  sono  origini  .  òan- 
nazz.  Arcad.  pros.  12.  Ove  molti  laghi  si  vedeano  , 
molte  scaturigini,  molte  spelonche,  che  rifondevano 
acque  ,  dalle  quali  i  fiumi  ,  che  sopra  la  terra  corrono, 
prendono  le  loro  origini. 

(*)SCATURlMENTO.Lo  scaturire,  Scorrimento.  Lat. 
ejfluxus  .  Gr.  ànoi&Xuo-tf  .  Il  Vocabol.  nella  voce  Av- 
■VENIMENTO    §.    III. 

SCATURIRE.  Propriamente  11  primo  scoppiare  ,  0 
uscir  dell'  acque  dalla  terra  ,  o  da'  massi  .  Lat.  scatere  , 
scaturire  ,  fluere  .  Gr.  fiUfytv  .  Fiamm.  2.  9.  Abbon- 
danti lagrime  da'  suoi  occhi  ,  come  da  due  lontane  , 
cominciarono  a  scaturire  (  qui  per  similit.  ).Tac.  Dav. 
stor.  4.  565.  Quindi  (  del  monte  Libano  )  ne  scaturisce 
il    fiume  Giordano . 

SCAVALCARE.  In  signijic.  neutr.  vale  Scender  da 
cavallo,  Smontare.  Lat.  ex  equo  descendere  ,equum 
demittere  .  Gr.  xotra(2ctivitv  dirò  rà  Tirvu  .  Filoc.  2. 
aoi.  Addesterremo  il  vostro  cavallo  ,  e  voi  serviremo  , 
con  debita  riverenza  ,  e  onore  ,  infino  a  tanto  che  voi  , 
ricevuta  nella  nuova  casa  ,  scavalcherete.  Cron.  Alorell. 
35-  Fu  fatto  loro  grande  onore.  ,  iscavalcarono  in 
sant'a  Croce  .  Tac.  Dav.  vU.  Agr.  398.  Scavalco  ,  e  s. 
pose  dinanzi  all'  insegne  .  Eir.  As.  37.  Quando  mi  ac- 
cade» 4i  capitare  in  questi  paesi  ,  io  non  mancherò  di 
venire  a   scavalcare  in  casa  vostra  . 

C.  I.  Scavalcare  ,  in  signijic.  alt.  vale  Fare  scendere  , 
o  Gittare  da  cavallo  .  Lat.  equo  dejicere  .  Gr.  «  ito  rg 
W«  ™Pai»£rv  .  G.  V.  11.  96.  5.  Alla  fine  fu .scaval- 
cato ,  e  fedito  messer  Luchino.  Teseid.  2.  05.  fc.  per 
lo  campo    le  genti  orgogliose   Uccidendo,    ferendo,    e 
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scavalcando  ec.  Bern.  Ori.  i.  t.  Si.  Ma  chi  potrà  Uber- 
to scavalcare,  Abbia  per   premio  la   persona  mia  . 

§.  II.  Scavalcare  ,  per  simili t.  vale  Levare  una  cosa 
di  sopra  C  altra.  Sagg.  nai.  esp.  1 55.  Avendo  1'  ener- 
gia del  freddo  nel  rarefare  scavalcato  d'  insieme  le  vi- 
ti . 

§.  \\\.  Scavalcare  altrui ,  figuralam.  vale  Farlo  ca- 
der di  grazia,  o  di  grado  d'  alcuno  ,  sollentrando  in  suo 
luogo  . 

*  §.  IV.  Scavalcare  T.  de'  Calzetta j .  Far  che  una 
maglia  entri  nell'  altra  . 

*  §.  V.  Scavalcare  ,  che  anche  dicesi  smontare  T. 
de'  Bombardieri  .  Levar  un  pezzo  d'  artiglieria  dal  suo 
carro  ,  o  carretto  . 

SCAVALCATO.  Add.  da  Scavalcare  .  M.  V.  5.  2. 
Lo  eletto  Carlo  sopraddetto  giugnendo  a  san  Piero  ec. 
iscavalcato  colla  sua  donna  ,  furono  ricevuti  nella  chie- 
sa con  grande  tumulto  di  stormenti  .  Tac.  Dav.  ann. 
i5.  218.  Fenio  Rufo  prefetto  ec.  scavalcato  di  grazia  al 
Priocipe  per  crudeltà  ,  e  sporcizie  da  Tigellino  (  qui 
nel  signijìc.  del  §.  III.  di  Scavalcare  ;  il  T.  Lai.  ha 
(juem  in  animo  Principi»  anteibat  )  . 

SCAVALCATORE.  Che  scavalca.  Fr.  Giord.  Pred. 
lì.  Godono  di  essere  scavalcatori  nelle  corti  [  qui  net 
signijìc.  del  §.  III.  di  Scavalcare"]    . 

•f  SCAVALLARE. Scavalcare  .  Lat.  equo  dejicere  , 
equo  deturbare.  Gr.  avo'  ra"  ìvva  irot?o>$itv  .  Quid. 
G.  E  similmente  Pari  fue  scavallato  .  Teseid.  1.  75. 
Così  Teseo  fieramente  andando  Co'  suoi  compagni  in- 
fra le  donne  ardite,  Molte  né  già  per  terra  scavallan- 
do (  il  testo  Camposampiero  legge  :  Cosi  Teseo  con 
fiera  mente  andando  Co'  suoi  compagni  fra  le  don- 
ne ardite  ,  Molte  ne  gie  per  terra  scavalcando  )  . 
G.  V.  7.  i3o.  7.  Fu  si  forte  la  percossa  ,  che  i  più 
de' feditori  de' Fiorentini  furono  scavallati.  Bui.  In/. 
22.  1.  Dove  non  si  cerca  vittoria  ,  se  non  dello  scaval- 
lare .  2'av.  Bit.  Ed  era  si  grande  la  tempesta,  e  lo 
scavallare  de' cavalieri  ec.  (  qui  in  forza  di  nome  )  . 

§.  I.  Scavallare  alcuno  ,  figuralam.  diciamo  del  Farlo 
cadere  di  grazia  ,  o  di  grado  altrui  ,  sottentrando  in 
suo  luogo  .  Lat.  alliquem  apud  aliquem  criminando  , 
i-psum  in  illius  animo  anteire  .  Tac.  Dav.  stor.  1.  266. 
Maligno,  e  astuto  scavallava  i  buoni,  e  modesti. 

§■  li.  Scavallare  in  signi  fic.  neutr  per  Iscapigliarsi  , 
Sbordellare  .  Lat.  lascivire  .  Gr.  do-tXyày  .  Tac.  Dav. 
ann.  i3.  178.  .Nerone  vi  veniva  ,  per  andar  meglio  sca- 
vallando fuori  della  città  .  Malm.  6.  i3.  Di  quanto  ha 
fatto  ,  scavallato  ,  e  scorso  ,  Ci  fa  sentire  al  cuor  qual- 
che rimorso. 

SCAVALLATO.  Add.  da  Scavallare  .  Lat.  equo  de- 
turbatus  ,  de/eclus  .  Gr.  aro  rù  ìirvts  xara(3\tt$ii'f  . 
G.  V .  12.  |6.  4.  Qhi  fu  pres0  ec-  e  cnj  per  ie  vje  fe<ij. 

ti  ,  morti,  e  scavallati.  Dav.  Scism.  i5.  Vedendosi  da 
Anna  sua  minor  sorella  scavallata,  e  da  lei  ,  e  dal  Re 
disprezzata  ,  n'  andò  alla  Reina  ,  e  dissele  (  qui  nel  si- 
gnific.  del  5.   I.  di  Scavallare  ). 

SCAVAMENTO.  Lo  scavare.  Lat.  effossio  ,  excava- 
tio  .  Gr.  iKKiìcoo-ii  .  Fiv.  disc.  Am.  2.  Non  si  repli- 
cherebbono  di  tempo  in  tempo  gli  scavamenti  de'  loro 
alvei . 

SCAVARE.  Cavar  sotto  ,  Affondare  ,  Far  buca  . 
Lai.  cavare ,  ejfodere  .  Gr.  xarao-xànrreiv  .  Cr.  2.  29. 
1.  Spesse  volte  avviene  ,  che  i  fiumi  col  loro  impeto 
«cavano  ,  e  scalzano  le  ripe  delle  possessioni  ,  e  fanno- 
le  rovinare  .  Pallad.  11  castagneto  spesso  si  vuole  sca- 
fare ,  e  lavorare  .  Bed.  Ins.  89.  Quando  le  locuste  pa- 
sturano di  primavera  ,  cercano  un  terreno  grasso,  e  u- 
mido  .sopra  di  cui  si  gettano,  e  colle  code  scavano 
certe  fossette. 

f  SCAVATO.  Add.  da  Scavnre  .  Lat.  e.rcavatus. 
Gr.  *.otTiox.appn,Yci  .  Hucell.  Ap.   220.  E  fuggi  1*  acque 


putride  ,  e  corrotte  ...  O  dove  spiri  grave  odor  di  fan- 
go ,  O  dove  da  le  rupi  alte  e  scavate  II  suon  rimbombi 
della  voce  d'  Eco  ec. 

7"  §•  L  Scavato  detto  di  Cadavere  cavato  dalla  fer- 
ra ,  dove  era  sepolto  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  116.  Sotterran- 
dolo sotto  1'  arena  ,  la  mattina  seguente  lo  trovarono 
scavato  dalle  bestie  ,  e  tutto  quasi  dilaniato  e  roso  da 
loro  . 

§.  II.  Per  Incavato.  Cr.  9.  7.  3.  Abbia  (il  cavallo)  le 
falci  chinate,  come  il  cerbio  ,  1'  unghie  de'  piedi  ampie  , 
dure,  e  scavate,  quanto  si  conviene  .  Fir.  dial.  beli, 
dona.  376.  Servono  eziandio  quelle  vie  tortuose  ,  e  co- 
me cavernette  scavate ,  acciocché  il  suono  della  voce 
entro  vi  cresca  . 

(*)  SCAVATORE.  Verbal.  mate.  Che  scava  .  Salvia, 
disc.  5.  80.  Questo  uccello  i  Greci  dicono  S^voxoXdvrttv, 
cioè  scavatore  di  quercia  . 

*  SCAVATURA.  Scavazione  ,  Scavamento  .  Bari. 
Lapide  trovata  nella  scavatura  sotto  terra  in  Montagno- 
se . 

(*)  SCAVAZIONE.  Lo  scavare  ,  Cava.  Lat.  fossio. 
Gr.  xoi\xv<Tt(  .  Il  Vocnbol.  nella  voce   CAVA  §.   I. 

SCAVEZZACOLLO.  Caduta  a  rompicollo.  Bern. 
rim.  1.  100.  A  sostenere  i  suoi  Scavezzacolli  dinanzi  , 
e  di  dreto  ,  Bisogna  acciaio  temprato  in  aceto  .  Cecch. 
Esali,  cr.  2.  6.  Che  questo  Fustuccio  da  galea  sempre, 
gli  metta  Nuovi  scavezzacolli  l  [  qui  figuralam.  e  vale: 
imbrogli  ,  pericoli  ]  . 

§.  1.  A  scavezzacollo  ,  posto  avverbialm.  vale  Precipi- 
tosamente ,  Con  pericolo  di  scavezzarsi  il  collo  .  Lat. 
in  prceceps,  Gr.  ir^otrirùi  .  Tac.  Dav.  stor.  3.  325. 
Gli  altri  si  gittavano  a  scavezzacollo  alle  navi  (  il  T. 
Lat.  ha  ruebant  ).Serd.  stor.  10.  38g.  Parte  si  gittaro- 
no  a  scavezzacollo  fuori  delle  mura,  e  delle  fine- 
stre . 

§.  II.  Scavezzacollo  ,  diciamo  anche  a  Uomo  di  scan- 
dalosa vita.  Lat.  in  ontne  facinus  projectus  .  Gr.  trovn- 
forarof   . 

SCAVEZZARE.  Scapezzare,  Bompere ,  Spezzare  in 
tronco  .  Lat.  discindere  ,  disrumpcre  ,  truncare  .  Gr. 
iiaxóvriiv  .  Frac.  Sacch.  nov.  117.  lo  scavezzerò  loro 
le  braccia  sulla  colla. Bern.  Ori.  1.  i5.  23.  Cotale  Or- 
lando attraversa  ,  scavezza,  Urta,  getta  sossopra,  strug- 
ge ,  uccide  .  Buon.  Fier.  4.  3.  6.  Va',  che  tu  crepi  , 
e  che  tu  rompa  il  collo  ,  E  quel  ti  si  scavezzi  (  qui 
neutr.  pass.  )  . 

§.  1.  Per  metaf.  Lat.  precipitare  .  Gr.  xard^&trrttv  . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  63.  L'  avverti  a  non  iscavezzar  la 
rettoi  ica   per  troppo  volerne  . 

§.  II.  In  proverb.  Chi  troppo  s'  assottiglia  ,  fi  sca- 
vezza :  e  vale  ,  che  Chi  troppo  sofistica  ,  non  conchiude, 
e  non  conduce  niente  a  fine  .  Lat.  abrumpetur  tensus 
funiculus .  Petr.  canz.  22.  4-  E  chi  troppo  assottiglia, 
si  scavezza  .  fare.  Ercol.  187.  Non  voglio  già  manca- 
re di  dirvi  ,  quel  proverbio  parermi  verissimo:  chi  trop- 
po s'  assottiglia  ,  si  scavezza.  Buon.  Fier.  1.  2.  4;  Ve- 
nir dell'  aria  ,  La  cui  troppa  acutezza  Assottigliando 
più  sempre  i  cervelli  [  E  qui  vale  il  proverbio  ]  gli 
scavezza  . 

*  §.  III.  Scavezzare  il  ferro  ,  T.  di  Magona  ,  vale 
Tagliarlo  ,  Bomperlo  pel  mezzo  . 

SCAVEZZATO  ,  e  SCAVEZZO  .  Add.  da  Scavezza- 
re. Lat.  amputatus  ,  delruncatus.  Gr.  vtfi<ac^eii  ,  atro- 
xoveis  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  d'  ogni  altra  eminenza 
sua  scavezzo  Rotolar  qua,  e  là.  Cor.  lett.  2.  235.  Fa- 
rei ,  che  un  sol  monte  restasse  in  pie  ,  e  quello  anco 
scavezzato  da'  fulmini  . 

*  SCAVEZZONE.  T.  de'  Commercianti.  Bottami  , 
Polvere  ,  Stacciature,  ed  altri  Avanzi  di  materie  fragi- 
li ,  come  la   Cannella  ,  la    China  ,    e   simili  . 

SCAVO  .    La   Parte    scavala  di    qualche    cosa  .    Lat. 
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cavum  ,  pars  excavata.  Gr.  to'  xoì\tv ,  x»/Xa>;ua  .  Fir. 
dial.  beli.  dona.  42S.  Quello  scavo  ,  che  è  tra  1*  indice, 
e  '1  dito  grosso,  sia  bene  assettato  ,  senza  crespe  ,  e  di 
vivo  colore  . 

*  L  Scavo  ,  T.  degV  Idraulici.  V.  ESCAVAZIO- 
NE. 

SCAZZE LLÀRE  .  Trastullarsi  ,  voce  bassa  .  Lat. 
colludere.  Gr.  oufxvoti^nv.  Cant.  Carri.  5t.  Qualch*  al- 
tro e'  è,  eli'  ha  assai  del  nuovo  pesce  ,  Che  con  noi 
scazzellar  non  gli  rincresce.  Lasc.  Madr.  18.  Quando 
per  passar  ozio  ,  E  per  piacer  con  le  muse  scazzel- 
lo. 

SCAZZONTE.  Verso  usato  da'  Greci ,  e  da'  Latini, 
simile  all'  iambico  ,  fuori  che  nell'  ultimo  piede  ,  che  è 
spondeo.  Lat.  scaton.  Gr.  vxa^uv.  Red.  annoi.  Ditir. 
54.  Ipponatte  ec.  conta  in  certi  suoi  versi ,  che  forse 
sono  scazzonti  ,  che  ec. 

*  SCEA.  T.  di  Ferriera.  Quella  massa  di  ferro  fu- 
so eh'  esce  della  fornace  ,  e  si  rappiglia  in  un  luogo  ri- 
stretto a  pie  della  fornace  medesima  . 

■f  SCEBRAN.  La  scebran  maggiore  di  Mesue  ,  e 
Quell'  erba  ,  che  altrimenti  vien  detta  Esula  maggiore  t 
e  da  Dioscoride  Pitiusa.  Lat.  tithymalus.  Ricetl.  Fior. 
37.  Per  1'  esula  maggiore  s' intende  la  pitiusa  di  Diosco- 
ride ,  e  la  scebran  maggiore  di  Mesue. 

SCEDA.  Beffe  ,  Scherno.  Lat.  irrisio  ,  lusus  ,  ludus  . 
Gr.  j(Xit/»a(x6i.  Dani.  Par.  29.  Ora  si  va  con  motti  , 
e  con  iscede  A  predicare.  Bui.  ivi;  Con  iscede  ,  cioè 
detti  beflevoli  ,  che  strazieggiano  ,  e  contraffanno  lo 
parlare  altrui.  Sceda  è  la  prima  scrittura,  ed  anco  si- 
mulazione ,  e  contraffacimento  ,  come  quando  1'  uomo 
strazieggiando  contrada  altrui.  Dittatn.  2.  19.  Quanto 
è  folle  colui  ,  che  si  fa  scede  Della  voce  d'  Iddio  ,  e 
quanto  a  lui  Danno  tornò  ,  beffando  della  fede  !  Ar- 
righ.  44.  Egli  canta  di  me  infamia  ,  e  con  molte  beffe 
1'  empia  turba  di  me  fa  scede.  Tratt.  pece.  mort.  An- 
cora fa  peggio  ,  che  egli  si  gabba  ,  e  fa  sceda  de*  ric- 
chi ,  e  de*  buoni  ,  e  de'  santi,  e  giusti  uomini  . 

§.  I.  Per  Lelio,  Smorfia. Lil.  delicia?Gr.  rfvjm'.Bocc. 
nov.  74.  4-  Con  suoi  modi,  e  costumi  pieni  di  scede  , 
e  di  spiacevolezze  . 

(*)  §.  II.  E  per  Scrittura  abbottata,  Prima  scrittura; 
e  per  lo  più  si  dice  a  quelle  de'  notai.  Lat.  scheda.  Gr. 
a%i**'  ^ut-  Par'  29*  Sceda  è  la  prima  scrittura  ,  ed 
anco  simulazione  ,  e  contraffacimento  ,  come  quando 
l'  uomo  strazieggiando  contraffa  altrui. 

SCEDATO  .  Add.  Dato  alle  scede  .  But.  Inf.  \5.  a. 
Come  bestiali  ,  e  scedati  dicono  ,  che  vogliono  esser 
nominati  almen  per  lo  vizio. 

SCEDERÌA.  Sceda.  Lat.  scurrilis  jocus  .  Gr.  rxù/u- 
(*x  ,  fiuuj'hoxia.  But.  Inf.  29.  2.  Tra  l'altre  scedeiie 
faceano  fiiggere  li  fiorini  [  qui  forse  per  Detienitela  ec- 
cessiva ,  e  matta  ].  E  Par.  29.  2.  Basta  pure  ai  predi- 
catori del  tempo  presente  ,  che  dal  popolo  ,  che  sta  a 
udire  ,  si  rida  bene  per  li  motti  ,  e  per  le  scederie  , 
eh'  e'  dicono  . 

(*,)  SCEDONE  .  Figura  schernevole  ,  che  suole  ser- 
vire da  mensola  ,  o  da  capitello.  But.  Purg.  io.  2. 
Mensola  ,  questo  vocabolo  signilica  lo  piumaccinolo  ,  O 
Io  capitello  ,  o  Io  scedone ,  o  leoncello,  che  si  chiami, 
che  sostiene  qualche  trave  . 

f  SCEGLI  MENTO.  Lo  scegliere.  Lat.  <iWecruj.Gr. 
treo'Xi'féo-if  .  Bellin.  disc.  1.  i3q.  Tutte  queste  belle  pa- 
role ch'io  v'  ho  dette  vogliono  po'  dire  il  medesimo  a 
capello  ec.  per  1*  uso  dello  sceglimeuto  del  cibo  nostro 
ec. 

SCÉGLIERE,  e  SCERRE.  Cernere,  Separare,  o 
Mettere  di  per  se  cose  di  qualità  diversa  ,  per  distin- 
guerle ,  o  per  eleggerne  la  migliore  ;  e  talvolta  Eleg- 
ger semplicemente  .  Lai.  eligere  ,  seligere  ,  secernere  . 
Gr.  itriXì'jtiy  ,  xamKiytir  ,  a'voxfi'ytty  .  Dani.   Inf.  14. 


Rea  la  scelse  già  per  cuna  fida  Del  suo  figliuolo  .  E 
Purg.  t.  Quale  egli  scelse  L'  umile  pianta  ,  colai  si  ri- 
nacque. E  28.  Una  donna  soletta  ,  che  si  già  Cantan- 
do ,  ed  (scegliendo  fior  da  fiore  .  E  Par.  28.  Le  parti 
sue  vivissime  ,  ed  eccelse  Si  uniformi  son  ,  eh'  io  non 
so  dire  ,  Qual  Beatrice  per  luogo  mi  scelse  .  Petr.  son. 
377.  Vidi  un'  altra  ,  eh'  Amore  obietto  scelse  .  Amm. 
ani.  8.  3.  8.  Commettiti  all'  arbitrio  di  Dio  ,  il  quale 
leggiermente  suol  dar  lo  bene,  e  avvedutissimamente  Io 
sa  scegliere.  Pallad.  cnp.  7.  Allo  scegliere  del  campo, 
e  del  sito  si  vuole  porre  mente.  G.  V".  7.  85.  2.  I  mi- 
gliori, che  sapessero  scegliere  a  fiordella  in  Guascogna  , 
uno  ,  che  ebbe  nome  Otto  ,  fu  il  primo  scelto  ,  e  co- 
ronato per  li  Romani.  Ricetl.  Fior.  11.  Di  quelli  [  se- 
mi ]  che  vengono  di  fuori ,  e  di  paesi  lontani  bisogna 
ec.  scerre  quelli,  che  sono  più  pieni. 

SCEGLITICCIO.  La  Parte  peggiore;  e  più  vile 
delle  cose  scelte.  Lat.  purgamenium .  Gr.  xa'^affsee  ,  in- 

fi-^VpJX  . 

SCEGLITORE.  Che  sceglie  .  Lat.  selector  .  Gr.  ix- 
"koyiói.  S.  Agost.  C.  D.  La  Dea  ,  del  cui  dono  questi 
sceglitori    non  posano  tra  gì'  Iddii  scelti. 

SCELERÀGGINE.  V.   SCELLERÀGGINE . 

**  SCELERÀRE  .  Commettere  sceleraggini  .  Boet. 
69.  A'  vizj  sottomette  il  nobil  cuore  Libidinosamente 
scelerando  .  E  10S.  Il  non  punire  dello  sceleraie  ,  ri- 
putano esser  felice  . 

SCELERATAMENTE  .  V.  SCELLERATAMEN- 
TE . 

SCELERATEZZA .  V.   SCELLERATEZZA  . 

SCELERATISSIMO.  V.  SCELLERATISSIMO. 

SCELERATO.  P~ .  SCELLERATO. 

SCELER1TÀ  ,  SCELERITADE  ,  e  SCELERITA- 
TE.  V.  SCELLERITÀ. 

*  SCELESTO.  Scelerato.  Tolom. 

SCELLERÀGGINE  ,  e  SCELERÀGGINE.  Scelle- 
ralesza.  Lat.  scelus  ,  facinus  .  Gr.  /uiaaux,  nrovnfUt  . 
Albert,  cap.  44*  Siccome  quel  ladrone  degnamente  per 
sue  scelleraggini  s'  uccidea.  Mor.  S.  Greg.  14»  i5.  Il 
popolo  d'  lsdrael  era  infiammato  a  far  vendetta  _di  que- 
sta sceleraggine  . 

f  SCELLERANZA.  f'.  A.  Scelleratetta.Lat.  scelus  . 
Gr.  iroPHfia.  S.  Agost.  C.  D.  Giudicando  esser  gran- 
de scelleranza  ,  se  1'  uomo  uccide  sé  medesimo.  Vit. 
S.  M.  Madd.  6.  Ricorsono  a  Dio  faccendo  fare  molte 
orazioni ,  e  molte  limosine  ,  pregando  Iddio  ,  ponesse 
fine  a  tanta  scelleranza  .  Car.  En.  8.  3i3.  Caco  ladron 
feroce  e  furioso  ,  D'  ogni  misfatto  e  d'  ogni  scelleranza 
Ardito  e  frodolente  esecutore  .  E  748.  A  che  di  lui 
[  Metentio  ]  contar  le  scelleranze  !  A  che  la  ferità  ! 

(*)  SCELLERATÀGGINE.  Astratto  di  scellerato; 
Scelleraletza.  Lat.  scelus  ,  improbitas .Gr.  nrovnfiai  y  piox- 
^Hfia.  Sega.  Crisi,  instr.  1.8.  21.  Si  estermini  da  tut- 
ti voi  la  bestemmia  ,  peccato  ,  che  va  congiunto  con  o- 
gni  altra  scellerataggine.  E  1.  11.  14.  Dopo  aver  quasi 
dormito  tutta  la  settimana  ,  nella  domenica  si  scatena  , 
ed  empie  di  scellerataggini  il  cristianesimo  . 

f  SCELLERATAMENTE , e  SCELERATAMENTE. 
Avverb.  Con  iscelleratctta .  Lat.  sceleraie  ,  sceleste.  Gr. 
vov*fùf  ,  (Jto%$nfùf.  G.  V.  6.  67.  3.  Scelleratamente, 
e  a  grida  di  popolo  gli  feciono  tagliare  la  testa.  Petr. 
uom.  ili.  Con  grandissima  crudeltà  scelleratamente  ave- 
va mono  il  senato.  Fir.  disc.  an.  44-  Quella  donna  a 
Pistoia  non  sarebbe  morta  ,  s'  ella  cosi  sceleratamente 
non  si  fusse  voluta  contrapporre  agli  amori  della  sua 
criata.  Varch.  Let.  tì8.  Che  bisogna  ,  per  provare  ,  che 
le  cose  o  iniquamente,  o  scelleratamente  fatte  punire  si 
debbano,  allegare  gli  autori  cristiani!  Ricord.  Malerp. 
§59.  Per  marino  gli  feciono  confessare  :  e  sceleratamente 
□  ella  piazza  di  san  Puliuari  gli  feciono  tagliar  la  testa 
a   grido  di  popolo  . 
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SCELLERATEZZA,  e  SCELERATEZZA.  Fatto 

pieno  d'  eccessiva  milvagità  ,  e  bruttura  ,  Scelteraggi- 
ne.  Lat.  scelus  ,  facinus  ,  improbità? .  Gr.  (UÌaaua  ,  T«- 
fnfia  ,  uzyj?ri%ti  .  Fiamm.  4-  »6a.  In  brieve  niuoa  gra- 
te scelleratezza  fu  senza  esemplo.  Fir.  As.  120.  Com- 
mette senza  tema,  e  senza  danno  scelleratezze,  e  non 
fa  mai  altro,  che  male.  TV.  Dav.  ann.  2.  52.  Ma  essen- 
do rapito  dalla  sceleratezza  di  Pisone  ,  e  di  Plancina  , 
lascio  questi   ultimi   preghi   ne*  vostri  petti  . 

SCELLERATISSIMAMENTE. Superi,  di  Scellerata- 
mente. Lat.  scelestissime.Gr.  vevnf  inetta  .  S.  Agost.  C. 
D.  Il  quale  non  può,  se  non  iscelleratissimamente,  dire: 
ucciditi . 

SCELLERATISSIMO,  e  SCELERATÌSSIMO  .  Su. 
peri,  di  Scellerato  .  Lat.  tc.eleratissimus  ,  scelestissimus  . 
Gr.  «roywfettrw;  ,  pox$n?óitcm<  .  S.  Grisost.  Per  la  im- 
pietà  delle  cose  scelleratissime  eccedette  ogni  memoria 
d'  uomo  .  But.  Piggiori  ec.  che  non  furono  uomini  scel- 
leratissimi. Vii.  SS.  Pad.  1.  iS3.  Era  uomo  sceleratis- 
simo  ,  e  furo  ,  e  micidiale.  Boet.  Varch.  3.  4.  Cono- 
scendo io  lui  mente  di  malvagissimo  buffone  ,  e  di  sce- 
leratissima  spia  . 

f  SCELLERATO  ,  «  SCELERATO  .  Add.  Pieno 
di  scellerntetea.  Lat.  sceleralus  ,  scelestus.  Gr.  vov»- 
t'f  »  rwX"*"f9's'>  Bocc.  nov.  1.  3S.  Comecché  la  sua  vita 
fosse  scelerata  ,  e  malvagia  .  Peir.  cap.  3.  Procri  ,  Ar- 
temisia ,  con  Deidamia  ,  Ed  altrettante  ardite  ,  e  scele- 
rate  .  Dani.  Inf.  20.  Chi  è  più  scellerato  di  colui  , 
Ch'  al  giudicio  divin  passion  porta  l  E  3o.  Ed  egli  a 
me:  quella  è  l'anima  antica  Di  Mirra  scelerata.  fit. 
SS.  Pad.  1.  184.  Questi  così  disperato,  e  scelerato,  co- 
me piacque  alla  divina  misericordia,  essendo  una  6ata 
in  pericolo  della  vita  per  li  suoi  maleficj  ,  fuggite  ad 
un  monasterio.  Cavale.  Fruii,  ting.  56 1.  Confessò  li 
suoi  grandine  scelerati  peccati  .  Alam.  sai.  1.  334-  Per 
questo  andati  son  quei  eh'  han  seguite  Ricchezze  e  pom- 
pe ,  e  "n  altrui  pianto  e  morte  Le  scelerate  voglie  han- 
no compite . 

**  S'  Scelerato,  non  è  dell'  uomo  solamente,  ma  an- 
che dello  stesso  delitto. G.  V.  lib.  9.  cap.  102.  La  quale 
fu  una  scelerata  crudeltà. 

+  SCELLERITÀ  ,  e  SCELERITÀ  ,  ed  alt  ant. 
SCELLERITADE  ,  e  SCELLEtUTATE  ,  SCELERl- 
TADE,  e  SCELERITATE.  Scelleratetta.Lzl.  scelus  , 
sceleritas.  Gr.  piiarfjta,  fto^nfiet.  Mor.  S.  Greg.  2. 
•  o.  Ma  non  crediamo  pertanto  ,  che  i  figliuoli  di  si 
fatto  uomo  per  I'  uso  de*  conviti  si  dessono  a  scellerita- 
d«.  E  2.  i5.  Il  mio  diletto  nella  casa  mia  fece  molte 
sceleritadi.  E  11.  22.  Mostrami  quante,  ovvero  come 
grandi  iniquità,  e  peccati  io  abbia,  e  le  scelerità,  e  i 
falli  miei.  Capr.  Boll.  1.  10.  Da  che  nascono  il  più 
delle  volte  i  tradimenti  delle  patrie,  ec.  ed  ogni  altra 
scelerità,  se  non  dalla  voluttà,  e  dal  diletto  ?  "Fir.  As. 
293.  Con  tante  simulazioni  di  paura  ,  e  semplicità  di 
parole  aveva   quella  scellerilà  ordita. 

SCELLEROSO.  V.  A.  Add.  Scellerato  .  Lat.  ne/a. 
rius  ,  scelestus. Gr.  jUa^iffo'*,  •B-ovufSf  .  Sral.  S.  Agost. 
Hanno  ricevuta  in  se  la  scellerosa  ,  puzzolente,  e  mal- 
fattrice  amistade  de'  peccatori . 

*  SCELLINO.  Voce  Inglese  ,  e  de'  Mercanti.  Mone- 
ta Inglese  d'  argento  ,  di  valore  di  circa  venti  sol- 
di . 

SCELO.  V .  L.  Scelleraggine.  Lat.  scelus.  Gr.  /uiao-- 
fjx.  Morg.  27.  260.  E  disse  :  o  traditor  Marsilio  ,  or 
ecco  Dove  tu  commettesti  il  grande  scelo.  E  28.  35. 
Non  si  dice  egli  ancor  del  Vangelista  ,  Benché  ciò  com- 
parar par  forse  scelo  ? 

SCELTA.  Lo  Scegliere  ,  Elegione.  Lat.  electio  ,  de- 
lectus  .  Gr.  ixXeyn .  Bocc.  nov.  77.  3.  Essendosi  ella 
d'  un  giovanetto  bello  ,  e  leggiadro  a  sua  scelta  inna- 
morata. Pool.  Oro/.  I  suoi  parenti  ,  e  prossimani,    non 
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faccende*  scelta  niuna ,  mise  a  morte.  Alam.  Gir.  7. 
144.  Già  de*  miglior  cavai  fanno  la  scelta.  Soder.  Coli. 
97.  Farai  a  tutte  le  viti  elette  ,  di  che  tu  vuoi  l'uve  ' 
questa  scelta  .  ' 

J.  Usiamo  anche  Scelta  ,  per  la  Parie  più  squisita  ,  e 
più  eccellente  di  checchessia.  Lat.  Jlos  ,  robur.Ar.  Fur. 
26.   19.  Martìsa    avendo    in    compagnia  ,    e    Ru»°iero 

f*  it  t  «  11/*  ■■  '       O  *  DO* 

Cn    eran   la  scelta  ,   e    1  fior  d    ogni  guerriero  . 

■f-\*)  SCELTEZZA. Astratto  di  Scello. Lat.  delectus. 
Gr.  tWtyti.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  141.  Alla  sodezza  , 
alla  dignità  ,  alla  maestà  della  prosa,  la  sceltezza  ,  la 
leggiadria  ,  la  sublimità  della  poesia  congiunse.  Bellin. 
Bucch.  100.  Quel  saper  ti  volesti  procacciare  ,  Che  so- 
lo alla  sceltezza  non   dispiacque  ,  E  da   te  quinci  ec. 

SCELTISSIMO.  Superi,  di  Scello.  Lat.  leclissimus  . 
Gr.  ixX-KTBtUTBc .  Salvin.  disc.  1.  3a^.  Farei  °ran  torto 
al  bel  paese,  dov' io  son  nato,  e  ad  una  gentilissima 
schiera  d'autori  sceltissimi.  Segn.  Mann.  Genn.  3i. 
2.  Una  dilezione  sceltissima,  sublimissima  ,  sovruma- 
na ,  e  tale  ,  che  non  possa  né  pur  venire  imitata  si 
agevolmente  . 

SCELTO.  Add.  da  Scegliere.  Lat.  seleclus  ,  ele- 
clus.Gr.  ixXsXiyitives.Scal.  S.  Agost.  Dio  alcuna  volta 
suscitali  figliuoli  d' Abraam  delle  pietre  ec.  cioè  a  di- 
re ,  eh'  egli  trae  i  suo' scelti  ,  e  li  suoi  amici  indurati  , 
e  che  non  vogliono  obbedire  ,  delle  durezze  del  cuo- 
re. Varch.  stor.  Tenevasi  a  parte  la  borsa  de'  più  con- 
fidenti ,  e  stimati  ,  che  si  dicevan  gli  scelti  . 

§.  Per  Buono  ,  Squisito  .  Pallad.  Tra  tutte  1'  acque 
la  piovana  è  la  più  scelta  .  S.  Agost.  C.  D.  La  Dea  , 
del  cui  dono  questi  sceglitori  non  posano  tra  gl'Iddìi 
scelti. 

SCELTUME.  L'  avanzo  delle  cose  cattive  separale 
dalle  buone  ,  Marame.  Lat.  purgamenlum  ,  purgamen  . 
Gr.   xx$aou<z  ,  ve? l'infuse  . 

SCEMAMENTO  .  Lo  scemare  .  Lat.  imminulio  ,  de. 
tractio  ,  decrementum  ,  detrimenlum  ,  defectio  .  Gr.  ìXar- 
tuvti  .  G.  V.  g.  004.  1.  Con  grande  spendio,  e  scema- 
mente dell'oste  de'  Fiorentini.  Teol.  Misi.  Sanza  sce- 
mamente ,  e  votamento  profferer  foglie  di  parole  ,  non 
attignendo  dell'  aridità  de'  mondani,  se  non  se  dispre- 
giandoli .  Med.  Arb.  cr.  Non  dice  niuno  scemamento 
del  suo  essere  ,  ma  nuovo  modo  d'  essere  .  Coli.  SS. 
Pad,  Non  sentendo  danno  dello  scemamento  delle  bia- 
dora  ,  che  debbon  venire  .  Libr.  Aslr.  Quando  questa 
tavola  sottile  si  porràe  nella  cavatura  ,  sì  la  empierle 
tutta  da  ogni  parte  con  suo'  frastagliamenti  senza  a"- 
giugnimento  ,  o  scemamento  . 

SCEMANTE.  Che  scema.  Lat.  minuens  ,  decrescens . 
Pallad.  cap.  36.  Ciò  ,  che  semini  ,  poni  ,  o  pianti  ,  fallo 
a  luna  crescente,  e  ciò,  che  cogli  per  serbare,  fallo  a 
luna  scemante  . 

-j-  **  SCEMANZA.^/miiMimefi/o,  Scemamento.  Varch. 
Boet.  3.  pros.  10.  Imperciocché  tutto  quello  ,  che  si 
dice  essere  imperfetto  ,  si  dice  essere  imperfetto  per  di- 
minuimento  e   scemanza   del   perfetto  . 

SCEMARE.  Ridurre  a  meno  ,  Diminuire  ;  ed  in  si- 
gni fic.  neulr.,  e  neutr.  pass,  vale  Ridursi  a  men»  ,  Dimi- 
nuirsi.  Lat.  minuere  ,  decrescere  ,  imminuere  ,  minui  . 
Gr.  ìXacrrày  ,  tXxrrùo^eu  .  Bocc.  nov.  4S.  4-  Peroc- 
ché, così  faccendo  ,  scemerebbe  l'amore  ,  e  le  spese. 
E  nov.  60  22.  Affermando  ,  che  tanto  quanto  essi  sce- 
mavano a  far  quelle  croci  ,  poi  ricrescevano  nella  cas 
setta.  Dant.  Inf.  4.  La  sesta  compagnia  in  duo  si  sce- 
ma. E  12.  Sì  come  tu  da  queste  parti  vedi  Lo  bulica- 
me ,  che  sempre  si  scema.  E  Par.  4.  La  violenza  al- 
trui per  qual  ragione  Di  meritar  mi  scema  la  misura  ? 
Petr.  cane.  45.  2.  Scemando  la  virtù  ,  che  '1  fea  gir 
presto.  E  son.  20^.  Tempo  sarebbe  Da  scemar  nostro 
duol  ,  che 'nfin  qui  crebbe . 

§.   I.  Scemare    per    bollire  ,  vale  Scemare    a    poco  a 
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poco.Malm.  H.  a8.  Che  là  nel  mezzo  a  suoi  ninno 
zomba  Di  modo  ,  eh*  essi  scemai»  per  bollire  . 

4-**  §.  II.  Svernare  ,  per  Scontar*.  Dani.  Purg.  »3. 
Pace  volli  con  Dio  in  su  lo  stremo  Della  mia  vita  :  et 
ancor  non  sarebbe  Lo  mio  dover  per  penitenza  scemo, 
Se  ec.  [  scemalo  ]  .  .  o 

SCEMATO.  Add.  da  Scemare.  Lat.  imminutus .  Crr. 
g'X«T"T»W«  •  G.  V.  7-  ">3-  2-  Sentendo  ,  che  il  navi- 
lio  del  Re  di  Francia  era  assai  scemato,  e  straccato  , 
A  1'  assalio  (  cioè:  consumalo  ,  indebolito  ).  Frane.  òac*. 
eh  nov  n3.  Credendo  che'  danari  tossono  cresciuti  , 
gli'  trova  scemati.  Buon.  Fier.  i.  3.  3.  Se  dalle  cose 
iguali  Egualmente   si  scema  ,  esse  scemate  Riniaugon 

pure  eguali  .  -,       , 

SCEMATORE.  Che  scema  .  Lat.  imminuens  .    br.  a 

1  H^  SCEMISSIMO  •  Superi,  di  Scemo  ;  Sciocchissi- 
mo ,Di  pochissimo  senno  .  Segner.  Incr.  ».  12.  16.  Ven- 
ca  non  il  suo  capo  scemissimo  ,  ma  la  sapienza  di 
tutte  le  menti  umane  .  .  .  ,  e  si  cimenti  in  tanta  varie- 
tà di  creature  ...  a  rifoimare  ,  non  dico  una  specie 
intera  . . .  ,  ma  il  guscio  d'  una  lumaca  . 

SCEMO.  Susi.  Diminuimenlo  ,  òcemamento .  Lat.  ete- 
rninolo, imminutio,  decremenlum  .  Gr.  iUrr^tt.  <f- 
V  ii  Ho.  a-  Con  tutto  lo  scemo  de  morti,  valse  lo 
stàio  del  grano  più  di  soldi  3o.  Dani.  Par.  20.  Ed  enne 
dolce  cos?  fatto  scemo.  Bui.  Purg.  18.  ».  La  luna  che 
era  passata  già  la  quintadecima  ec.  sicché  lo  suo  scemo 
era  inverso  Occidente  .  E  altrove:  Passato  questo  ter- 
mine, lo  lato  lucido  (  della,  luna  )  sta  inverso  Levante, 
e  lo  scemo  inverso  Ponente  ,  e  per  mostrar  questo  dice: 
lo  scemo  della  luna  ,  che  andava  innanzi  . 

SCEMO. Add.  Che  manca  in  qualche  parte  della  pie- 
nezza ,  e  grandetta  di  prima.  Lat.  imminutus .  Gr.  8X«t- 
*«$«'«.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Gli  richiamo  a  misura  non 
piena,  ma  scema.  Pass.  359.  La  luna  scema,  e  piena 
quando  cala,  e  quando  cresce,  come  altera  gli  omeri 
ne' corpi  ,  cosi  fa  mutazione  ne'  sogni.  Dani.  lnf.  17. 
Poco  più  oltre  veggio  in  sulla  rena  Gente  seder  propin- 
qua al  luogo  scemo.  Bui.  ivi:  Al  luogo  scemo  ,  cioè 
all'orlo  detto  di  sopra. Dani.  Purg.  7.  Quand  1  m  ac- 
corsi ,  che  '1  monte  era  scemo.  Bui.  ivi:  Era  scemo  , 
cioè  aveva  concavità,  e  valle,  sicché  non  girava  tondo  . 
Dani.  Purg.  12.  Avvegnaché  i  pensieri  Mi  rimanessero 
e  chinati  ,  e  scemi,  bui.  ivi:  Scemi  cioè  ec.  non  di- 
chiarati .  Dani.  Par.  i3.  Ma  la  natura  la  da  sempre  sce- 
ma. Pelr.  cant.  43.  2.  D*  un  bel  diamante  quadro,  e 
mai  non  scemo  Vi  si  vedea  nel  mezzo  un  seggio  altie- 
ro. Bocc.  no».  77-  *5-  Converrà  che  voi,  essendo  la 
luna  molto  scema,  ignuda  in  un  fiume  vivo  ec.  vi  ba- 
gniate .  T  ■  I  f 
C     [,   Per  Isciocco,  Di  poco  senno.  Lat.  simplex  ,  Ja- 

tuu's  ,  menlecaptus  ,  imminuta  mente  .  Gr.  tffttff  ,  «" 
owv  '  &k*\  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  126.  Penso  a  Claudio 
di  acconcia  età  ,  e  studioso  di  buone  arti  ,  ma  era  sce- 
mo, bern.  Ori.  2.  i.  68.  Perchè  *1  cervello  scemo,  e  l 
troppo  vino  Ti  fa  parlar  da  parte  d' Apoll.no  . 

4-  *  *  §  II  Scemo  per  Mancante,  Privo  di  tutto. 
Petr.  tap.  A.  E  quel  Guglielmo  ,  Che  per  cantar  ha  il 
fior  de  suoi  di  scemo  .  Ar.  Pur.  3i.  108.  Ed  anco  vo- 
lentier  vi  porrla  mano  Per  farla  rimaner  d*  eiletto  sce- 
ma [  cioè  :  al  tutto  vota  d'effetto].  Alam.  Gir.  19. 
16  L*  un  di  noi  resterà  di  vita  scemo  O  per  nostre  ar- 
me 

gemp., 
han  del  corpo  scemo  .  Monti. 

*  *  $.  III.  Per  Privo  l'  uso  Dani.  Purg.  3o.  Ma  Vir- 
gilio n*  avea  lasciati  scemi  Di  se  .  Monti  . 

{  IV.  Sentire  ,  o  Aver  dello  scemo  ,  che  vogliono  A~ 
vere  poco  senno  .  Dar  a  divedere  di  non  esser  mollo  sa- 
vio .bocc.  nov.  3a.  8.  Conobbe  incontanente,  che  co- 


L*  un  di  noi  resterà  di  vita  scemo  u  per  «osirc  ui- 

o    per  la    cruda  ec.   E  Avarch.    19.  i33.  Di    voi 

j'pr'e  ngliuoi  s'appelleranno  Quei,   che'l   spirto  non 
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stei  sentiva  dello  scemo.  E  nov.  90.  a.  Io  ,  il  qual  sen- 
to anzi  dello  scemo,  che  no  ec.  più  vi  debbo  esser  ca- 
ro. Fir.  Lue.  4.  4.  Io  ebbi  ben  dello  scemo  stamatti- 
na ,  quando  io  rendei  la   borsa  a  Betto  . 

SCEMPIÀGGINE.  Scimunitaggine  ,    Balordaggine-, 
fessaggine  .   Lat.    simplicilas  ,  fatui  tas  .    Gr.    ion$a*  , 

SCEMPIARE  .    Sdoppiare  ;    contrario     aT  Addoppia- 

re  •  e    • 

5.    I.   Per  Ridurre    a  chiara    semplicità  ,    òeiampiart  , 

contrario    d'    Abbreviare  .    Lat.    explicare  ,     amplificate  . 

Gr.  egn7«<7*cu,  ««^«n-  ro?t   •>»>»'«*#"•  Cfin-  ^'    , 
non   sono   da    abbreviarle  ,    anzi  da  scempiarle  ,  e  dila- 
tarle ,  siccome  tutti  i  fatti  di  Cristo. 

\.  II.  Per  Is tratture  con  iscempio  ,  Tormentare  espri- 
mente. Lat.  discruciare.  Gr.  e;tifiXòv  .  Pelr.  son.  65. 
Non  temo  già  ,  che  più  mi  strazj  ,  e  scempie  ,  Né  mi 
ritenga.  Cavale.  Med.  cuor.  Essere  impiccati,  arsi,  at- 
tanagliati, dimembrati  ,  e  per  diversi  modi  scempiati. 
lod  Mari.  rim.  37.  Or,  che  ne  può  far  pegg.o  Nostra 
fortuna  ,  amore  ,  Che  scempiarne  ad  ogni  or  ,  come  tu 
fai  !  Varch.  Let.  5oo.  Il  medesimo  significa  straziare  , 
e  scempiare  nella  nostra  lingua  . 

+  SCEMPIATÀGGINE.^cew/Bifl^'ne.Lat.  simplici- 
tas  ,  fatui  tas  .  Gr.  «/»'$«*,  (tweia.  Magai,  pari.  1.  leti. 
26.  Giovan  Trulla...  si  rideva  delia  scempiataggin.  di 
costui  ,  e  volendonelo  ec.  bellin.  disc.  1.  178.  Non  vi 
rinvenite  ancor  bene  ...  eh'  io  v'  abbia  condotto  a 
tant"  altezza  di  contemplazione  per  la  via  di  quelle  scem- 
piatagoini  e  di  quei  taccoli  ec.  Sacc.  nm.  i.  nb.  Ad 
altri  dispiaceva  ,  altri  godevano  ,  Ch'  io  «n  inoltrasi  in 
qualche  scempiataggine  ,  Ma  tutti  assieme  poi  se  la  u- 

e(*)nSCEMPIATAMENTE.  Avvero.  Sgangheratamen- 
te ,  In  maniera  scempiata.  Lat.  perperam  ,  stolide  ,  in- 
ondile .  Gr.  m-\„y.p.i\à<  ,  nXiBivs  ,  ««*t»«  •  h»d.  leti. 
1.  285.  1  miei  dolori  forse  mi  fan  parlare  cosi  scempia- 
tamente .  ,  „.,.,.     e 

4-  *  SCEMPIATISSIMO  .  Superi,  di  Scempiato  . 
Magai,  part.  i.  leti.  i3.  Vi  SO  dire  che  essi  si  rid-ian- 
no  forse  ben  bene  della  nostra  sceinpiatissim»  d»ppo- 
caggine  ,  in  esservi  noi  forse  stati  talora  cosi  vicini  ,  e 
pure   non  ci  aver  dato  dentro  ec. 

SCEMPIATO.  Add.  Sdoppiato  ,  Fallo  scempio. 
+  §.  Per  Semplice,  Sciocco,  Scimunito,  Sgangherato  . 
Lat.  insipidus  ,  fatuus.  Gr.  «>»«/* S*t«  ,  fueeot  .  tr. 
lac.  T.  Come  natura  formala  ,  Sarà  una  scempiata. 
lied.  lett.  1.  i85.  Oh  Sig.  Vincenzo  mio  caro,  si  son 
lette  le  scempiate  cose  . 

SCEMP1EZZA. Astratto  di  Scempio:  Scempiaggine. 
Lat.  simpliciliis  ,  ineptia  ,  res  inepta  ,  stoliditas  .  Gr. 
CC/if»««,  «/SsXtS?/*,  T8?*T«a.  Tue.  Dav.  ann.  2.  Ob. 
Colali  scempiezze  ,  e  vanità  ,  da  increscer  buonamente 
di  lui.  Lasc  Parent.  5.  6.  Onde  ora  per  la.  sua  scem- 
piezza  son  libero.  Varch.  Ercol.  47-  lo  non  «eden, 
inai  ,  che  di  bocca  di  Dante  fosseio  uscite  colali  scem- 
D ifc z z t;  • 

SCÉMPIO.  Susi.  Crudel  tormento.  Lat.  crucialus  . 
Dani.  Inf.  10.  Ond'  io  a  lui  :  lo  strazio  ,  e '1  grande 
scempio  ,  Che  fece  l"  Arbia  colorata  in  ro«so,  lale  o- 
razioli  fa  far  nel  nostro  tempio.  E  Purg  12.  Mostrava 
la  ruina  ,  e 'l  crudo  scempio  ,  Che  fe  Forniri.  0;.  (t 
12.  4q.  3.  Lasceremo  «Iquanto  de'  nostn  latti  di  F.re..- 
ze  ,  e  racconteremo  d1  uno  scempio  ,  e  scellerato  pecca- 
lo (  cosi  ne'  T.  a  penna  ;  lo  stamp.  per  errore  ha.:  scr.- 
pio  )  Pelr.  cant.  4.  ».  Benché  II  mio  crudo  scempio 
Sia  scritto  altrove.  Ar.  Far.  35.  36.  In  Urrà,  in  w?  . 
in  mar   sola  son   io,    Che  patisco  da  te  si   duro   scem. 

(*)  i.  Scempio  ,  è  anche  lesinine  di  ballo,  ed  è  w.a 
spesie  di  passo.  Fir.  A».  5i6.  Quelle  capriolate  minute , 
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quelle  riprese  r.ctte  ,  quegli  scampi  tardetti  ,  quei 
doppi  fugaci  ,  quelle  pravi  continente  ,  quelle  umili 
riverenze  ,  e  così  a  tempo  ,  che  e'  pareva  ,  che  ogni 
lor  movimento  fosse  degli  strumenti  medesimi. 

SCEMPIO.  Acid.  Contrario  di  Doppio.  Lat.  sim- 
plex .  Dani.  Inf.  a5.  Uscir  gli  orecchi  delle  gote  scem- 
pie. .  Bui.  ivi:  Scempie  ,  cioè  semplici  ,  cioè  pur  dalle 
gote.,  e  non  d.»  altro  .  Dr.m.  Purg.  12.  E  colle  dita 
della  destra  scempie  Trovai  pur  sei  le  lettere  .  E  16. 
Prima  era  scempio  ,  e  ora  è  fatto  doppio.  E  Par.  17. 
E  quel  ,  che  più  ti  graverrà  le  spalle  ,  Sarà  la  compa- 
gnia malvagia  ,  e  scempia  ,  Colla  qual  tu  codiai  in  que- 
sta valle.  Bui.  ivi;  Scempia,  cioè  divisa.  (Jmel.  S. 
Greg.  Veggendoci  non  poter  resistere  col  nostro  scem- 
pio esercito  contro  il  suo  doppio  . 

§.  Scempio  lo  prendiamo  anche  in  signijìc.  di  Scem- 
pialo ,  cioè  Sciocco  ,  Scimunito  ,  Di  poco  senno  .  Lat. 
simplex  ,  fatuus  ,  slolidus  .  Gr.  àvctio-Guroi  ,  /Uàifo';  . 
Sper.  Oraz.  Sono  insieme  sì  scempj  ,  che  a  se  medesi- 
mi si  contraddicono  ,  benché  sieno  scempj  con  una  dop- 
pia malignità  .  Bern.  rim.  1.  7.  E  non  vorrei  però  pa- 
rere un  scempio.  Cari.  Fior.  45.  Le  cose,  che  si  fan- 
no fin  dagli  scempj  ,  solamente  alle  'usensate  persone  si 
convengono  snocciolare  . 

SCENA  .  //  Pciese^  e  Luogo  finto  sul  palco  da'  Comi- 
ci .  Lat.  scena  .  Gr.  «rxw'vx  .  Lnsc.  Spir.  prol.  La  scena 
è  Firenze  ,  dove  si  finge  ,  che  intervenisse    il  caso  . 

§.  I.  Scene  y  più  particolarmente  diciamo  le  Tele  con- 
fitte sopra  telai  di  legno  ,  e  dipinte  per  rappresentare  il 
luogo  finto  da'  comici . 

5.  IL  S'cena  ,  per  lo  Teatro  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq . 
4o8.  Ora  dall'  accademie  ,  e  dalle  scene  ti  richiamo 
a'  giudizj  >  a"e  cause  ,  e  alle  vere  battaglie  [  ii  T.  Lat. 
ha  ab  auditoriis  ,  et  theatris  ]  . 

§.   III.   Scena  ,  per    la    Commedia,   o     Tragedia     rap- 
presentata da'  comici  .  Tac.   Dav.  ann.    14.   iS5.  Gli   or- 
dì subitamente  un  atto    da    scena  ,  mentre    sponeva    ec. 
§.  IV.  Scena  ,  si  dice    anche   Una    delle  parli  ,  in     cui 
sono  divisi  ^li  atti  della  commedia  . 

§.  V.  Scena  ,  figuratam.  Sen.  Ben.  Varch.  6.  29.  Ne 
si  accorsero,  che  in  quella  scena  risplendente  di  beni 
vani ,  e  che  tosto  spariscono  ,  non  è  cosa  alcuna  tanto 
avversa,  e  contraria,  che  essi  non  dovessero  aspettarla 
da  quel  tempo  ,  che  cominciaro  a  non  udire  nulla,  che 
ver  fusse  [  cioè  :   apparenza  poco   durevole!  . 

§■  VI.  Mutarsi  la  scent  ,  figuratam.  vale  .Mutarsi  la 
faccia  delle  cose  ,  o  degli  affari  .  Malm.  5.  2.  Non 
pensa  ,  che  patir  ne  dee  la  pena  ,  E  che  fra  poco  s'ha 
a  mutare  scena  . 

§.  VII.  Venire  ,  o  Comparire  in  iscena  ,  vogliono  Ve- 
nire al  pubblico,  Apparire .  Malm.  1.  2.  Volto  a  Febo 
eoo  te  vengo  in  iscena  .  E  4.  6.  Né  per  ancora  le  U- 
gnanesi  genti  Hanno  veduto  comparire  in  scena  La  ma- 
teria ,  che  dà  il  portante  a'  denti  . 

*  SCENACCIA  .    Peggiorai,  di  Scena  .  Mart.    Trag. 

SCENARIO  .  Foglio,  in  cui  sono  descritti  i  reci- 
tanti ,  le  scene,  e  i  luoghi,  pe'  quali  volta  per  volta 
deono  uscire  in  palco  i  comici,  e  altre  simili  cose  con- 
cernenti le  commedie.  Lat.  stimma  commeedice  .  Gr. 
tviro/u»  ras  x.u/uwd't'ce;  .  Malm.  1.  5o.  Collo  scenario 
in  mano  ,  e  il  mandafuora  ,  Va  innanzi  a'  nobil  suoi 
commilitoni . 

-j"  ■*  5-  *•  Scenario  ,  si  dice  anche  sovente  II  Manda- 
faora  .  Min.  Malm.  pag.  q2.  Il  Mandafuora  è  alquanto 
differente  dallo  Scenario  ,  ec.  ma  tuttavia  .  .  .  s'  inten- 
de ,  e  si  piglia  spesso  l'uno  per  1'  altro  . 

*  S'  *!•  Scenarj  ,  diconsi  anche  Le  scene  slesse  dipin- 
te ,  «  rappresentanti  cose  relative  allo  Commedia  ,  o  si- 
mile ,  che  si  recita  . 

t  V  SCENDENTE  .  Susi.  Corpo  che  scende.  Gal. 
Sist.  17.  Ditemi  perchè  vi  pare  che  la  velocità  del  ca- 
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dente  per  C.  C.  sia  maggiore  della  velocità  dello  scendente 
per  la  C.  A.  Simp.  Parrai  perchè  n*l  tempo  che'l  ca- 
dente passerà  tutta  la  C.  B.  lo  scendente  passerà  nella 
C.  A.  una  parte  minor  iella  C.  li.  Sulv.  Così  sta  ,  e 
così  si  verifica  et.  A".   S. 

f  *  SCENDENTE  .  Add.  Che  scende  .  Gal.  Sist.  i5. 
Aretc  voi  dillicultà  nel  concedere,  che  due  mobili  e- 
guali,  ancorché  scendenti  per  diverse  linee  ,  senza  ve- 
runo impedimento,  facciano  acquisto  d'impeli  eguali 
ec.  Eframm.  Parer,  in  Up.  Voi.  3.  png.  40.  Se  1'  an- 
data del  pendolo  non  è  per  un  grand' arco,  I' impeto 
del  pendolo  scendente  non  acquista  gran  momento  ,  e 
per  breve  spazio  trapassa  ec. 

SCENDERE.  Andare  in  basso  ,  Calare,  Contrario  di 
salire,  e  si  usa  in  signific.  alt.  neulr.e  neulr.  pass.  Lat. 
aescendere  .  Gr.  xaiufiaivav  .  Bocc.  nov.  60.  5.  Come 
a  tavola  il  sentirono  ,  così  se  nesceseio  alla  strada.  E 
nov.  66.  8.  Volendo  salire  ,  vide  niesser  Lambertuccio 
scendere  .  E  nov.  77.  i3.  Aperta  la  camera  ,  chetamen- 
te se  ne  scesero  all'uscio  .  Dani.  Inf.  20.  Come  'l  viso 
mi  scese  in  lor  più.  basso  .  E  Par.  t.  Se  d'  alto  monte 
scende  giuso  ad  imo  .  E  9.  Si  leva  un  colle  ,  e  non 
surge  molt'alio,  Là  onde  scese  già  una  facella  .E 
17.  E  come  è  duro  calle  Lo  scendere  ,  e  '1  salir  per 
1'  altrui  stale  .  Petr.  son.  228.  Alma  real  dignissima 
d'  impero,  Se  non  fosse  tra  noi  scesa  sì  tardo  .  E  son. 
25o.  Quand'  io  veggio  dal  ciel  scender  V  aurora  ec. 
Amor  m'assale.  G.  V.  9.  3o5.  9.  Cominciò  a  scen- 
dere il  poggio  ,  e  tenere  a  badalucco  i  Fiorentini  .  Tac. 
Dav.  ann.  1.  17.  Cesare  adunque  mette  a  ordine  arme, 
legni  ,  aiuti  per  iscendere  per  lo  Reno  a  combatterle 
Icioè;  andare  a  seconda  del  Beno,  il  T.  Lai.  ha  de- 
mittere  Reno  ].Bemb.  stor.  1.  3.  Ed  oltre  a  ciò,  di  gran- 
d'  animo  anch'  egli  essendo  ,  scese  del  cavallo  . 

§.  I.  Scender  sopra  ,  vale  Andare  addosso  ,  Assalire  . 
Lat,  aggredì  .  Gr.  iviyxio-Scu.  .  Bocc.  nov.  17.  48.  Lui 
quanto  potè  ,  allo  scendere  sopra  Osbech  sollecitò. 

§.  IL  Per  Discendere  ,  cioè  Venir  per  generazione  . 
Lat.  originem  ducere  ,  descendere  .  Com.  Inf.  2.  Peroc- 
ché di  lui  doveano  scendere  li  fondatori  del  Romano 
Imperio  . 

§.  III.  Per  Rinviliare  .  Frane.  Sacch.  rim.  ai.  E  l'o- 
lio scende,  siatene  avvisato  . 

*  §.  IV.  Per  Terminare  ,  Finire  .  Salv.  Avveri. 
1.  5.  2.  3?.  Di  quelli  [  nomi  ]  che  caggiono  in  ero,  di 
que'  che  scendono  in  irò  ,  e  di  que'  ,  che  finiscono  in 
oro  ,  quasi  lo  stesso  è  da  dire  ,  che  degli  uscenti  in 
aro  ,  pur  testé,  abbiamo  detto  . 

T  **  §•  V.  Scendere  per  Indursi,  Accomodarsi  all'altrui 
volere  e  simili  ,  Dipartirsi  dal  primo  proposto  .  Ar. 
Pur.  1.  49.  Ma  dura  e  fredda  più  d'  una  colonna  Ad 
averne  pietà  non  però  scende  .  Frane.  Sacch.  nov.  189. 
Biagio  stette  pur  fermo  a  mille  (fiorini  per  la  doU)*e 
inai  non  iscese.£  appresso  ;  Tu  ti  ponesti  su  mille  fio- 
rini    e  mai  non   ne  scendesti  . 

■f"  *  SCENDIBILE.  Che  può  scendersi  ,  Agevole  al- 
la scesa.  Salvia.  Odiss.  libr.  i3.  i>.  144.  E  dentro  ac- 
que perenni  ,  e  due  son  porte  .  Queste  a  Borea  scen- 
digli dagli  uomini  ,  Quell'altre  a  Noto  sono,  le  divine. 
f  SCÉNDLMENTO. £c«o  ,  Lo  scendere.  Lat.  descen- 
sus .  Gr.  xamfito-ii  .  Volg.  Mes.  Il  catarro  è  scendi- 
mene di  umore  dal  capo  alle  membra  per  di  den- 
tro. Fr.  Giord.  124.  Non  è  questo  [  venire  ad  alcuno 
sialo  ]  salimento  ,  ma  scendimento  ;  peiocchè  ec. 

*  SCENEGGIAMELO  .    Lo    sceneggiare.    Mart. 
rag. 

*  SCENEGGIARE.  Recitare  sulle  scena  .  Algar. 
Lo  sceneggiare  ,  che  chiamasi  muto  è  anche  una  parte 
della  recitazione  . 

f  *  SCENICAMENTE  .  In  modo  teenieo  ;  Con  rap- 
presentanta  in  iscena  ,  Vden.  JYis.  1.  8.    A   ciascuno    è 
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manifestissimo  ,  che  qualunque  azione  tragica  è  molto 
prima  storicamente  intervenuta  ,  e  che  pei  si  rappre- 
senta scenicamente  ec. 

SCÈNICO.  Add.  Di  scena  .  Lat.  teenicut .  Gr.  o*.n- 
vixii  .  Boet.  G.  G.  Chi  ha  permesso  venire  queste 
■celtiche  puttanelle  a  queste  infermo  !  Borgh.  O'ig. 
l'ir.  178.  Di  Toscana  certamente  cavarono  i  Romani 
il  modo  de'  ludi  scenici  ,  e  gl'istrioni  .  Ar.  Far.  44. 
55.  Trovano  archi  ,e  trofei  subito  fatti  ec.  Altrove  pal- 
chi con  diversi  giuochi  ,   E  spettacoli,  e    mimi  ,  e  sce- 

*  SCENITE.  T.  de'  Geografi.  Nome ,  che  si  dà 
a'  popoli  che  abitano   sotto   le    tende. 

+  *  SCENOGRAFIA.  Arte  ,  che  insegna  a  disegnare 
le  cose  ,  come  appaiono  alla  vista  .  Baldin.  Voc.  Dis. 
Prospettiva  detta  da'  Greci  Scenografia  ,  parte  essen- 
zialissima  della   Pittura  . 

*  SCENOGRÀFICO.  T.  de'  Matematici.  Appar- 
tenente alla  Scenografia. 

*  SCENOPEG1A  .  Festa  celebrata  dagli  Ebrei  in  me- 
moria della  peregrinazione  del  popolo  di  Dio  nel  deserto  . 
Voc.  Dis. 

SCENTRE  .  V.  A.  Sapula;  onde  A  tuo  scentre  ,  A 
mio  scentre  ,  e  simili  ,  posti  avverbialm.  che  vogliono 
Con  tua  ,  o  mia  sapula  ,  o  cognizione  .  Lat.  te  ,  vel  me 
conscio  .  Tralt.  pece.  mori.  Tu  il  ricevevi  [  li  santissi- 
mo Sagramento]  in  peccato  mortale  a  tuo  scentre, 
eh'  è  troppo  gran  dispetto  .  E  appresso  :  Lo  stesso  è 
cuerre^iare  verità  a  suo  scentre,  e  spezialmente  la  ve- 
rità della  fede  Cristiana  .  Guilt.  leti.  Quello  che  ee 
più  abominoso  ,  si  ée  ,  che  lo  hae  fatto  a  suo  scentre  . 
£  altrove:  Non  lo  fece  ignorantemente,  ma  a  scen- 
tre .  ,, 
*  SCERIFFO  .  T.  degli  Storici.  Nome  ,  che  si  da 
ai  Discendenti  di  Maometto  per  via  di  Fatima  di  lui 
figliuola  . 

SCÉRNERE  .  Discernere,  Distinguere,  Distintamen- 
te conoscere  .  Lat.  discernere  ,  dislincte  cognoscere  .  Gr. 
jtayituvxfv.Dant.  Inf.  i5.  E  quanto  io  l'  abbo  in  gra- 
do ,  mentr'  io  vivo  ,  Convien  ,  che  nella  mia  lingua  si 
scerna  .  E  Purg.  26.  O  frate  ,  disse  :  questi ,  eh  10 
ti  scerno  Col  dito  [e  additò  uno  spirto  innanzi]  Fu 
miglior  fabbro  del  parlar  materno  [cioè:  mostro]. 
Cam.  PurS.  a-  Per  le  parole  del  testo  si  dee  scernere 
la  disposizlon  del  cielo  nell'  ora  ,  che  fa  suo  canto  . 
Petr.  son.  98.  In  tal  guisa  s*  aperse  Quel  pietoso  pen- 
sier,  ch'altri  non  scerse  ,  Ma  vidil'  io  .  E  son.  117.  Che 
fia  di  noi  ,  non  so  ,  ma  in  quel  ,  eh'  io  scerna  ,  A'  suoi 
begli  occhi  il  mal  nostro  non  piace  .  Tass.  Ger.  1/,.  4. 
Onde  siccome  entro  uno  speglio  ei  scerse  Ciò  ,  che 
lassuso  è  veramente  in  elle  . 

€.  Per  Isce^ltere,  Eleggere.  Lat.  secernere,  selige- 
re  .  Gr.  o-voiiynv  ,  iltfina  .  Scgr.  Fior.  art.  guerr. 
Lo  scernere  in  questo  caso  pochi  per  avergli  migliori, 
è  al  tutto  falso  .  ' 

SCERNIMENTO  .  Lo  scernere  .  Lat.  discrelio  ,  se- 
paralio  .  Gr.  dWxf/<7/j  .  Albert,  cap.  60.  La  sottiglian- 
za   è  scernimento  de'  vizj  ,  e  delle  virtudi  . 

4-  SCERNÌRE.r.  A.  Scernere  .  Lat.  discernere  ,  di- 
stinse cognoscere  .  Gr.  ti*ytvti<rx*v  •  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  40.  Cristo  di  questa  mondizia  si  fece  scernire.  Boes. 
53.  Costei  i  coperti  volti  ,  e  dubbiosi  de'  compagni 
t'  ha  «cernili  (  Lat.  secievit  ,  cioè  ,  distinti ,  fatti  cono- 
scer chiaro  )  .  _ 

-J-  SCERPARE.  Bompere,  Guastare,  Schiantare.  L«at. 
divellere  ,  exslirpare  .  Gr.  ctVop'p  ijf»i»  .  Dani.  Inf.  l3. 
Ricominciò  a  gridar:  perchè  mi  scerpi!  Bui.  ivi: 
Scerpi  ,  cioè  mi  stracci  ,  e  schianti.  Difend.  I  oc.  INon 
può  altrimenti  essere  scerpato  ,  e  guasto  perfettamente 
ne'  frulli  st  dannagli  .  Car.  En.  3.  6a.  Ritentando 
ancora  Vengo  al  terzo  virgulto  ,  e  con  più  forza   3kn- 
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tre  Io  scerpo  ,  e  i  piedi  al  suolo  appunto  ,  E  lo    scuoto 

e  lo  sbarbo  ec  -«.''•     .,   , 

f  §.  I.  E  neutr.  pass.  Morg.  19.  i5.  Oline  eh  e  par, 
che  'l  cuor  da  me  si  scerpi  . 

SCERPASÓLEA  .  Tes.  Br.  5.  Z7.  Quando  viene  il 
tempo  di  fare  le  sue  uova,  elli  (  il  cuculo  )  va  al  nido 
d'  un  picciolo  uccello  ,  che  ha  nome  scerpasolea  ,  che 
de' maggiori  ha  paura  ,  e  bee  uno  de' suoi  uovi  ,  e  fav- 
vi  eniro  uno  de'  suoi  in  quel  carubio  . 

f  SCERPELLATO.^So'i""0  d'occhio,  che  abbia  ar- 
rovesciale le  palpebre.  Pataffi.  3.  Gnaffe  ,  tu  se*  un  nuo- 
vo Pa-olino    A  vederti  i  lucciauti  scerpellati . 

SCERVELLINO  .  Add.  Scerpellato .  Fir.  As.  258. 
Perciocch'cli  erano  avvezzi  a  star  tra 'l  fummo  ,  egli 
avevano  quegli  occhi  scerpellini  ,  sicché  e'  vedevan  poco 
o  niente  di  lume  .  Lo/-.  Med.  Beon.  cap.  9.  Tra  lor 
ve  n'  era  alcun  zoppo  ,  e  sciancato  ,  E  gamberacce  ,  e 
occhi  scerpellini  .  Varch.  Suoc.  4.  6.  Quel  ,ch'  ha  quel 
labbro  enfiato  con  gli  occhi  scerpellini  . 

SCERPELLONE.  Error  solenne  commesso  nel  par- 
lare ,  o  nell'  operare  .  Lat.  allucinano  .  Gr.  irx?óea(x*  . 
Pataffi.  2.  Saldi  alla  pettinella  scerpelloni.  Varch.  Er- 
col.  98.  Dire  farfalloni  ,  scerpelloni  ,  e  strafalcioni  ,  si 
dice  di  coloro  ,  che  lanciano  raccontando  bugie  ,  e  fal- 
sità manifeste  .  Alleg.  3a5.  Laddove  per  nessun  ,  ch'io 
sappia  ,  si  dice  ec.  cosi  fatto  scerpellone  .  Lasc.  Spir. 
3.  4.  Oh  che  scerpelloni  dicono  alle   volte  questi    citta- 

'SCERRE.  ^.SCÉGLIERE. 

SCERVELLATO.  Add.  Quegli,  a  cui  è  usato  il 
cervello  ,  Dicervellato  .  Virg.  Eneid.  Quello  inconta- 
nente scervellato  abbattè  ,  dicendo  . 

•f-  *  §.  Metnforicam.  per  Stolido  ,  Pazzesco  .  Bed. 
leti.  2.  177.  Per  attutire  la  mia  scervellala  superbia  , 
me  ne  donò   ec.  . 

SCESA  .  China,  Via  ,  o  Luogo  ,  per  lo  qual  si  cala 
da  alto  a  basso;  Contrario  di  Salita  ,  e  d'  Erta  .Lat. 
descensus,  declive  ,  declivitas  .  Gr.  to'  xa'«r«j  .  G.  K. 
n.5i.  7.  Per  T  avvantaggio  della  scesa,  e  per  la  vit- 
toria avuta  ,  con  grand'  empito  percossono  i  nostri.. 
Dani.  Inf.  16.  Rimbomba  là  sovra  san  Benedetto  Dal- 
l' alpe,  per  cadere  ad  una  scesa.  Petr.  cap.  4.  Ratte 
scese  all'entrare  ,  all'  uscir  erte  .  Cr.  2.  18.  2.  La  qua- 
le [piova  )  discende  con  impeto  dalla  scesa,  ovvero 
pendio  del  monte  .  T 

C  I  Per  V  allo  dello  scendere  ,  Scendtmento  .  L.at. 
descensus  .  Gr.  x*T*0a<riS  .  Gal.  Sisl.  221.  In  altret- 
tanto tempo  ,  quanto  è  stato  quello  della  sua  scesa  , 
passerebbe  spazio  doppio  del  passato  nella  linea  del 
precedente  moto  in  giù  .  E  223.  Il  tempo  ,  che  si  con- 
sumerebbe in  questo  secondo  moto  ascendente  ,  credo  , 
che  sarebbe  eguale  al  tempo  della  scesa  . 

K.  II.  Scesa  ,  diciamo  al  Catarro  ,  che,  secondo  l  o- 
pinione  degli  antichi  medici  ,  discende  dal^  capo  nelle 
membra  .  Lat.  distillatio  ,  rheuma  .  Gr.  (tu  (X*  •  Burch. 
1.  122.  Signor  mio  caro  ,  se  tu  hai  la  scesa,  O  sein- 
freddato,  o  senti  di  catarro  ,  Stilla  un  pertugio  d  un 
chiovo  da  carro  ,  Non  lo  ber  tutto,  pigliane  una  presa. 
Cnpr.  Boti.  1.  12.  Potrebbe  essere  qualche  poco  di  sce- 
sa Tche  fa  parere  sentire  altrui  di  questi  zufolamenti  nel 
cervello.  Ambr.  Cof.  3.  3.  Una  scesa  ,  pare  a  me  .che 
dicano  I  medici  ,  e  per  scesa  medicata  la  Hanno.  Maini. 


1.   i5.  Perch'  alla  testa  non    gli  muova  scesa  . 

§.  III.  Prendere  ,  o  simili  ,  checchessia  a  scesa  di  te- 
sta ■  vale  Impegnarsi  ostinatamente  in  alcuna  cosa  , 
Mettervi  ogni  forza  ,  studio,  applicazione,  e  diligenza, 
ad  oggetto  di  conseguirne  l'intento  .  Lat.  totis  v.r.bus 
inniti  ,  omnibus  nervis  intendere.  Gr.  itarHVzcrScu  . 
Car.  leti.  2.  5q.  Gli  sarebbe  bastaio  ancora  far  le  pri- 
me opposizioni  senza  pigliare  per  iscesa  di  testa  a  man- 
dare O'ni  di  fuori  un  suo  trattato  centra  le  cose     mie  . 
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SCESO  .  Acid,  di  Scendere  ;  Disceto  .  Segr.  Fior, 
stor.  5.  2o3.  Di  quindi  scese  Je  sue  genti  nella  terra, 
la  porta  di  sani'  Antonio  ruppero. 

§.  Per  Originario  ,  Discendente  .  Lat.  prognalus  .  Gr. 
•}ijovtùi  .  Ovid.  Piti.  41.  Si  mise  le  tue  belle  armi  gua- 
dagnate dalle  tue  prodezze  sopra  la  gente  iscesa  di 
Dardano  . 

7-.*  SCEf ERARE  .  Sonar  la  cetera  .  Salvin.  inn. 
Om.  (  Sovverrommi  ,  né  me  ec.  )  Va  sceterando  il  fi- 
glio di  Latona  Largamente  famosa  colla  cava  ,  E  vaga 
cetra  alla   petrosa   Filo  ec. 

*  SCETTICISMO  .  T.  Didascalico  .  Setta  ,  e  Dot- 
trina  degli  Scettici  . 

f  *  SCETTICO  .  Add.  e  Sust.  m.  Che  dubita  aV  ti- 
gni cosa  ,  e  propriamente  dicesi  di  quelli  antichi  Filoso- 
JiìJa  Sella  de'  (/itali  stabiliva  per  principio,  che  non 
v'  è  nulla  di  certo  ,  e  che  si  ha  da  dubitar  d"  ogni  co- 
sa .  Segner.  Incr.  2.  2.  8.  I  Maestri  della  terra  ci  pon- 
gono tutto  in  lite  ,  lino  se  ci  moviamo  ,  come  Zenone; 
e  Uno  se  vegliamo  ,  o  se  vaneggiamo  ,  come  gli  Scetti- 
ci .  Magai,  pan.  ».  leti.  5.  Come  dunque  voi  ,  che  sie- 
te in  lune  1'  altre  cose  Scettico  famoso  tanto  ,  che  ec. 
se  poi  vi  si  propone  la  questione  an  Deus  sii  ,  questo 
è  il  solo  punto,  al  quale  non  regge  la  vostra  scettica 
filosofia  ,  questa  è  la  sola  bagattella  ec.  E  appresso  : 
Due  che  1'  assioma  non  è  punto  certo  ,  adducer.done 
per  riprova  1'  averne  dubitato  gli  Scettici,  le  sofistiche 
ragioni  de'  quali  mettete  in  campo  ec. 

f  *  SCETTRATO  .  Munito  di  scettro  ;  Che  imbran- 
disce lo  scettro  .  Chiabr.  cani,  moral.  14.  Scettrato  Re 
sull'  odorate  tele  Non  trova  sonno  ;  i  suoi  pensier  tra- 
vaglia Or  periglio  d'  assedio  ,  or  di  battaglia  ec.  Sal- 
via. Odiss.  Ubr.  5.  v.  11.  Giove  Padre  ,  e  voi  altri  Id- 
dìi beati  ,  Che  sempre  sete  ;  più  ,  niun  benigno  ,  Pia- 
cevole ,  e  clemente  sia  ,  scettrato  Re  ,  né  sensi  in  cuo- 
re abbia  diritti  ,  Ma  duro  sempre  sia  . 

*  SCETTRIFERO  .  Scettrato.  Salvin.  Opp.  Pese. 
Queste  imparai  ,  scettrifero  di  Giove  allievo  ,  opre  di 
mare  .  Ora  a  te  sempre  ec. 

SCE  TIRO  .  Bacchetta  reale  ,  segno  d'  autorità  ,  e 
dominio  .  Lat.  sceptrum  .  Gr.  o-xiTir-rf ov .  Bocc.  nov. 
9).  ai.  E  stimerete  l'aver  donato  un  Re  Io  scettro,  e 
la  corona  ec.  essere  stato  da  agguagliare  al  fatto  di 
messer  Gentile  !  Petr.  cap.  6.  V  sono  or  le  ricchezze, 
u'  son  gli  onori  ,  E  le  gemme  ,  e  gli  scettri  ,  e  le  co- 
rone! 

*♦*  §•  Scettro  di  Re,  Asphodelus  lateus  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  carnosa  ,  cilin- 
drica ,  gialla  ,  lo  itelo  semplice  ,  frondoso  ,  alto  quasi 
due  braccia  ,  le  foglie  trilatere  ,  striate,  i  fiori  gialli  , 
che  ti  aprono  gli  uni  dopo  gli  altri  per  lungo  tempo  , 
in  lunghe  spighe.  Fiorisce  dalla  Primavera  fino  all'  E- 
J'flfe.  E  Originaria  dell'  Italia  ,  e  comune  nella  Sicilia. 
Gallizioli  . 

SCEVERAMELO  .  Lo  sceverare  ,  Separazione  . 
vV'  £'scr"'°  '  lePnr<"io  .  Gr.  cT/a'xf/a/f  ,  *ùifw<r<{  .  Colt. 
So.  Pad.  Lo  sceveramene  da  questa  carne  si  confida- 
va con  tutta  credenza  ,  che  fosse  una  presenza  a  Cri- 
sto .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  la.  Questo  fia  il  più  crudele 
sceveramelo  ,  che  mai  possa  essere  in  questo  mondo  . 
Reti.  Tull.S^.  E  un  altro  ornamento  ,  che  s'appella 
sceveramene,  il  quale  ha  luogo  quando  abbiendo  certe 
cose  dette  di  sopra  .  quelle  ,  o  ciascuna  per  se  ,  ovvero 
tutte  insieme  concludiamo  ec.  [qui  per  la  figura  retto- 
rica  della  da'  Latini  disjunclio]  . 

t  *  SCEVERANTE.  Che  scevera  ;  Separante,  Divi- 
denle  •  Coli.  Ab.  Jsac.  Avendo  a  schifo  con  tutto  orro- 
re il  dimoro  della  presente  vita,  che  noi  abitiamo  que- 
sta terra  come  peregrini  ,  e  sceverante  noi  lontana- 
mente dal  nostro  padre  . 

SCEVERARE  ,  che  per   tincope  si  dice    anche  laUra 
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SCEVRARE.  Sceglili*,  Separare  .  Lat.  secernere,  te- 
parare  dissociare.  Gr.  rfiaxpm»,,,  *«?*?«,,,  «%9*itl. 
o-Vou.  fegez.Lhenii  sieno.cui  tu  dei  d ;•  I J a  tua  oste  sce- 
verare. Liv.  M.  L'  una  parte  era  sceverata  dall'altra 
per  li  Romani  ,  eh'  erano  accampati  nel  mezzo  .  Tav. 
Dicer.  La  sua  malizia  lo  sceverava  spesso  da'  buoni  . 
Petr.  cane.  3j.  a.  Di  di  in  di  spero  ornai  1'  ultima  se- 
ra ,  Che  scevri  in  me  dal  vivo  t-.rren  1'  onde  .  Albert, 
cap.  a3.  Cui  Dio  congiunse  uomo  non  gli  sceveri.  £ 
cap.  48.  Lo  cominciamene  della  superbia  dell'uomo 
fa  sceverare  l'uomo  da  Dio  ,  perciocché  '1  cuor  suo  si 
scevera  da  colui,  che'l  fece  .  Tac.  Dav.  Sceverano  i 
vecchi  da'  nuovi . 

f  §.  E  neutr.  pass.  Boee.  Varch.  4.  prot.  5.  Non 
può  un  savio  dubitare  della  pena  de' rei,  la  quale  da 
loro  mai  non  si  scevera  . 

SCEVERATA  .  Sceveramene.  Lat.  discretio  ,  sepa- 
ralo .  Gr.  fidato- tc^xvWi  .  paoi,  Oros.  Mario,  di- 
po' la  sceverata  de' nemici,  mosse  il  campo  ,  e  pigliò 
un  colle  . 

SCEVERATAMENTE  .  Avverb.  Separatamente  .  Lat. 
separalim  ,  seorsum  .  Gr.  X_u.-fis.Paot.  Oros.  Accioc- 
ché le  battaglie  cittadine  insieme  con  quelle  ,  che  colle 
genti  straniere  son  fatte,  per  volumi  di  libri  sceverata- 
mente  si   dicano  . 

SCEVERATO,  e  SCEVRATO.  Add.  da  Sceverare, 
e  Scevrare  ;  Separato.  Lat.  teparatut  .  Gr.  ^aip/o-^/'j  . 
Coli.  SS.  Pad.  Là  ove  abitano  in  solitudine  disertissi- 
ma ,  sceverati  dalla  compagnia  di  tutti  gli  uomini  .  fé- 
get.  Perchè  maggiormente  è  mestiere,  che  calcatamele 
combattano  ,  che  più  dalla  lunga  sceverati  .  Buon.  Tane. 
4.  1.  E '1  beccaio  non  volesse'  darli  orecchio  ,  Perchè 
quivi  scevrata  la  serbassi   ec. 

SCEVERATORE  .  Che  scevera  .  Lat.  separans  .  S. 
Ag.  C.  D.  Altro  è  il  mezzano  reo  ,  il  quale  scevera 
gli  amici  ,  altro  il  mezzano  buono  ,  il  quale  riconcilia 
i  nemici  ,  e  però  son  molti  li  mezzani  sceveratori  . 

SCEVERO  ,  e  per  tincope  SCEVRO  .  Add.  Scevera- 
to .  Lat.  teparatut  .  Gr.  ^«f*<7$«$  .  Dani.  Par.  16. 
Onde  Beatrice  ,  ch'era  un  poco  scevra  ,  Ridendo  par- 
ve quella  ,  che  tossio  .  Petr.  canz.  21.  ».  Scevro  da 
morte  con  un  picciol  legno  .  Cr.  5.  7.  5.  Altri  sono 
che  le  sotterrano  [/e  cotogne  ]  in  miglio  ,  ovvero  sce- 
vere  le  mettono  intra  la  paglia. Fr.  Giord.  Pred.  S.  44. 
Per  questa  ragione  dunque  è  misteri,  che  l'anima,  che 
vuole  imprendere  sapienzia  ,  sia  tutta  scevera  ,  e  parti- 
ta dalle  occupazioni  del  mondo  . 
SCEVRARE  .  r.  SCEVERARE  . 

SCEVRA PAMENTE  .  Sincope  di  Sceveralamente  . 
Salvin.    Op.  Petc.  Che  lor  (  ai   Granchi  )  non    come   a- 
gli  altri  ,  saltan  fuora  L'  uova  scevratamente  ;  ma  com- 
messe A  figura  di  grappolo  ,  tra  loro  . 
SCEVRATO  .  y.  SCEVERATO  . 
SCEVRO  .  V.  SCEVERO . 

*  (*)  SCHEDA. Sceda  ,  Carla  tcritla.  Lat.  teeda.  Gr. 
9XÌà*  •  Menz.  tat  12.  Ad  Apollo  chiede  Anch' ei  d'es- 
ser poeta  ,  e  meglio  fora  Gettar  'n  un  cesso  le  Pierie 
schede  (  /'  ediz.  di  Londra   1788.  Ugge  scede  ). 

-f-  (*)  SCHEDULA.  i?//n.  di  Scheda;  Cartuccia.  Lat. 
schedata  .  Gr.  o-xiòtov  .  Cavale.  Fruii,  ling.  5K3.  Cosi 
fece,  e  portò  la  schedula  ,  dove  erano  scritti  quelli  pec- 
cati ,^e  posela  in  mano  dello  Abate  ,  che  gli  leggesse  . 
E  370.  11  prete  portò  al  vescovo  la  schedula  scritta 
della  vita  di  colui;  la  quale  il  vescovo  leggendo  ,  pian- 
se molto  ,  e  disse  ec.  Red.  leti.  a.  57.  Perchè  il  sig. 
Mongivoto  nel  line  della  schedula  ,  ec.  scrive  ,  che  cer- 
ca occasione  di  mandarmi  il  suo  libro,  questa  sera  ne 
scrivo  io  costì  ec. 

**  §.  Schedula  ,  T.  de'  Giuritprud.  Ruolo  di  carta 
o  di  pergamena  annetto  ad  un  tettaniento  ,  affitto  ,  od 
altro  strumento  ,  che  contiene     un   inventario    di    beni  ,   o 
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qualche  altra  cosa   omessa     nel  corpo    dello    strumento  . 
Diz.   Etim. 

SCHÉGGIA  .  Pezzetto  di  legno  ,  che  nel  tagliare  i 
legnami  si  viene  a  spiccare.  Lat.  assula  ,  schidia  ,  scan- 
dula.Gr.  vx*Joi,o-x_iJi'ov.Dant.  Inf.  i3.  Cos\  di  quella 
scheggia  usciva  insieme  Parole,  e  sangue  (  cioè  :  da 
quel  tronco  di  pianta)  .  E  Purg.  26.  Il  nome  di  colei  , 
Che  s' imbestiò  nelle  'mbestiate  schegge  (cjoè  :  nel  toro 
fatto  di  più  pezzi  di  legno  )  .  Libr.  Son.  i5S.  Che  mes- 
sa sia  la  quercia  a  ciocca  ,  a  ciocca  In  sul  fuoco  co* 
porci  ,  e  trita  a  schegge  .  Morg.  7.  5o.  Balzano  i  pezzi 
di  piastra  ,  e  di  maglia  ,  Come  le  schegge  dintorno  a 
chi  taglia  . 

§.  I.  Scheggia,  per  similit.  si  dice  de'  Pezzetti  ,  che  si 
spiccano  nel  rompere  qualsivoglia  altro  corpo  .  Sagg. 
nat.  esp.  i3i.  Che  a  romperlo  poi  {il  ghiaccio)  sott'ac- 
qua in  minutissime  schegge  ,  si  veggono  scapparne  fuo- 
ri in  gran  novero  . 

§.  II.  Scheggia  ,  per  Iscoglio  scheggiato  ,  o  scosceso. 
Lat.  rupes  prcerupta  .  Gr.  ctirórofioi  nrérqa  .  Dani.  Inf. 
18.  E  volli  a  destra  sopra  la  sua  scheggia  Da  quelle 
cerchie  eterne  ci  partimmo.  Bui.  Inf.  18.  2.  Però  finge, 
che  convenisse  volgersi  a  man  ritta  sopra  la  sua  scheg- 
gia ,  cioè  su  per  1' ascension  dello  scoglio.  Dant.  Inf. 
2.4.  Avvisava  un'  altra  scheggia  ,  Dicendo:  sovra  quel- 
la poi  t'  aggrappa  . 

§.  III.  Scheggia  ,  diciamo  anche  a  Sottile  striscia  di 
legname  per  uso  di  far  corbelli ,  panieri ,  e  altri  vasi 
simili  .  Lat.  scandula  . 

§.  IV.  Chi  ha  de'  ceppi  ,  può  far  delle  schegge;  pro- 
verbio vulgato  ,  che  vale  ,  che  Dall'  assai  può  trarsene 
il  poco  .  Lat.  cui  multum  est  piperis ,  etiam  oleribus 
immiscel. 

§.  V.  La  scheggia  ritrae  dal  ceppo,  si  dice  figura- 
tam.  di  Chi  non  traligna  da'  suoi  progenitori  .  Lat.  pa- 
tri* est  filius  ,  fortes  creanlur  fortibus  . 

SCHEGGIALE.  Sorla  di  cinto  di  cuoio  con  fibbia  . 
Lat.  cingulum  .  Gr.  %a)viov  .  liicord.  Malesp.  161.  Pas- 
savano la  maggior  parte  d'una  gonnella  stretta  ec.  e 
cinte  d'  uno  scheggiale  all'  antica  .  Lor.  Med.  cavz. 
119.  4.  Perch'  io  non  gli  volsi  aprire  ,  Questo  scheggiai 
mi"  gettò  con  la  borsa  .  Fir.  nov.  f\.  226.  Che  le  faces- 
se rimettere  una  fibbia  allo  scheggiale  . 

-}-**§.  Fu  anche  Cintura  di  nobile  ornamento.  Tav.  Rit. 
g.  5.  E  appresso  le  dona  uno  (scheggiale  ,  nel  quale  e- 
ra  coricate  [  collocate  ]  da  ottanta  pietre  preziose  . 
Buon.  Tane.  1.  1.  Uno  scheggiale  ,  un  chiavacuore  , 
un  vezzo  Sarebbe'l  fatto,  o  qualcosa  di  prezzo.  Salvia, 
ivi  :  Scheggiale  ;  cintura  femminile  ;  cintola  ,  credo 
io  ,  di  cuoio  ,  quasi  scoreggiale  .  Cavale.  Pungil.  263. 
[  Qui  tocca  gli  ornamenti  delle  donne  ]  Nel  luogo  del 
soave  ornamento  de'  loro  unguenti  verranno  in  fetore  , 
e  per  gli  scheggiali  saranno  cinte  di  funi  [  vedi  Scag- 
giale  dove  la  cosa  si  par  meglio  ]  .  Vii.  SS.  Pad.  2. 
■2.5.  Trovarono  due  Tribuni  con  molta  pompa  e  orna- 
mento d'  oro  ec.  cinti  di  scheggiali  d'  oro  . 

SCHEGGIARE.  Fare  schegge,  Levare  te  schegge  ; 
e  si  usa  in  signìfic.  alt.  neutr.  e  neulr.  pass.  Lat.  scin- 
dere ,  diffindere.  Gr.  o-%i?Hv .  Dant.  Par.  il.  Perchè 
vedrai  ,*la  pianta  onde  si  scheggia.  Bui.  ivi:  Onde  si 
scheggia  ,  cioè  onde  si  deriva  ,  come  la  scheggia  dalla 
pianta.  Ditiam.  1.  6.  E  però  quel  eh'  io  dico  ,  nota  ,  e 
leggi  ,  Acciocché  sappi  sì  guidar  lo  remo,  Che  la  tua 
barca  non  rompi  ,   né  scheggi  . 

§  §.  Per  Iscoscendere  ,  o  Essere  scosceso  .  Bui.  Inf. 
18.  2.  Però  finge,  che  convenisse  volgersi  a  man  iitta 
sopra  la  sua  scheggia  ,  cioè  su  per  1' ascension  dello 
scoglio  ,  che  scheggiava  dalla  ripa  ,  ovvero  la  banda  rit- 
ta del   ponte  . 

f  SCHEGGIATO.  Add.  da  Scheggiare.Lat.  scissus  , 
discissus  .  Fior.  S.  Frane.  5o.  Era  una   ripa    profondis- 
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sima,  e  di  qua  e  di  la  sassi  spezzati,  e  ischeggiatì  ec. 
(  nelle  correzioni  dice  Ischeggiosi  .  —  Questo  es.  e  que- 
sta nota  sono  del  Cesari  ,  che  non  s'  accorse  che  questa 
distruggeva  quello  .   V.  SCHEGGIOSO  )    . 

SCHÉGGIO. Scheggia, nel  signific.  del  %.  II.Gr.7r='-r? ai 
àircxoupct  .  Dant.  Inf.  21.  Giù  l' acquatta  Dopo  uno 
scheggio,  che  alcun  schermo  t'  aia.  Dittam.  5.  19. 
Prese  la  strada  Sotto  un  gran  monte  poi  di  scheggio  in 
scheggio . 

SCHEGGIONE.  Accrescit.  di  Scheggio  .  Dant.  Inf. 
21.  E  '1  Duca  mio  a  me,o  tu  ,  che  siedi  Tra  gli  sebeg- 
gion  del  ponte  quatto  quatto  ,  Sicuramente  ornai  a  me 
ti  riedi  . 

f  SCHEGGIOSO.  Add.  Parlilo,  o  Tagliato  a  scheg- 
ge .  Lat.  precruptus  .  Gr.  ànrs'rouii  •  Fior.  S.  Frane. 
Sassi  spezzati,  e  scheggiosi,  e  scogli  disuguali  ,  che  u- 
scivano  fuora  (  qui  vate  :  mal  pari  ,  disuguali  )  .  Car. 
En.  6.  352.  Era  un'  atra  spelonca  ,  la  cui  bocca  Fin 
nel  baratro  aperta  ,  ampia  vorago  Facea  di  rozza  e  di 
scheggiosa  roccia  . 

SCHEGGINOLA.  Dim.  di  Scheggia  .  Lat.  parvum 
segmentum  .  Gr.  nrirqac  àtroKSfJfxdriov  .  lied.  Vip.  1. 
5o.  Si  fendono  per  lo  lungo  dalla  radice  alla  punta  in 
tre  ,  o  quattro  minutissime  scheggiuole  . 

SCHEGGIUZZA.  Schegginola.  Lat.  parvum  seg- 
mentum. Gr.  dnrgxofJfxcirtov  .  Matti  Franz,  rim.  buri.  2. 
140.  .Nel  mezzo  stava  un  quadro  focolare  ,  Suvvi  qual- 
che scheggiuzza  ,  e  cepperello  .  Vit.  Benv.  Celi.  3oj. 
Co'  denti    tanto  feci,     che    ne    spiccai    una    scheggiuz- 

-f-  SCHELETRO.  Carcame  ,  Tutte  l'  ossa  d'  un  ani- 
mal  morto  ,  tenute  insieme  dai  ligamenti  naturali,  o  ar- 
tificialmente da  fili  di  ottone  ,  e  scusse  di  carne.  Lat. 
sceletus.  Gr.  «MèXeréj  .  Rea.  Ins.  18.  Parevano  tanti 
scheletri  usciti  dalla  mano  del  più  diligente  nolomista  . 
E  36.  Non  era  più  ,  per  cosi  dire,  un  cadavero,^  ma 
uno  scheletro  d'ossa  senza  carne.  Buon.  Fier.  3.  1. 
7.  E  che  marzocchi,  e  babbuini,  e  scheletri  Di  fuor 
vi  son  dipinti  ! 

*  §.  Scheletro  ,  per  similit.  dicesi  anche  delle  piante, 
o  simili.  Cocch.  disc.  Scheletri  delle  piante.  Magai. 
le.it.  Vi  scrissi  de' due  tartufi,  uno  di  qo.  e  uno  di  So. 
libbre,  gli  scheletri  de'  quali  s*  asserisce  essere  stati 
conservati  per  lungo  tempo  dal  Cardinale  Chigi  . 

*  SCHEMA.  Latinismo  de'  Geometri  poco  usitalo  . 
Figura  ,  che  serve  di  soggetto  di  una  proposizione  per 
dimostrare  qualche  verità  matematica  . 

SCHENCIRE.    V.  A.  Andare  a  schiancio  . 

§.  Per  metaf.  vale  Scansare  .  Lat.  evitare  ,  devi  tare, 
cavere  .  Gr.  ìxtpluyiiv  .  Fir.  Ciord.  Pred.  S.  In  quella 
via  avesse  uno  scoglio  ,  ed  egli  il  vedesse  ,  e  noi  cessas- 
se ,  e  noi  volesse  schencire  .  Troll.  Giamb.  Delle  tue 
avversità  debbi  tòsto  consolare  ,  e  non  vi  debbi  porre 
il  tuo  pensamento  ,  se  non  in  quanto  le  credessi  pote- 
re schencire,  o  schifare. 

SCHERÀGGIO.  V.  A.  G.  V.  3.  2.  4.  Seguendo 
poi  dietro  alla  chiesa  di  san  Piero  scheraggio ,  che 
cosi  si  chiamò  per  un  fossato  ,  ovvero  fogna  ,  che  rico- 
glieva quasi  tutta  l'acqua  piovana  della  ciltade  ,  e  an- 
dava in  Arno  ,  e  chiamasi  lo  scheraggio.  Pataffi.  6. 
Ed  ha  più  tempo,  che  non  ha  scheraggio. 

SCHERANO.  Uomo  facinoroso,  Assassino.^  Lat. 
latro.  Gr.  Xng-ni,  x«xaf>os  .  Bocc.  nov.  1.  23.  Coleste 
son  cose  da  farle  gli  scherani,  e  i  rei  uomini  .  G.  V. 
4.  3i.  1.  Riducevansi  molti  sbanditi,  e  scherani  ,  e  ma- 
la "ente  ,  che  alcuna  volta  faceano  danno  alle^  strade  . 
lYo^v.  ant.  82.  1.  Correndo  cosi  questo  romito  s'intoppò 
in  tre  grandi  scherani  ,  li  quali  stavano  in  quella  foresta 
per  rubare  chiunque  vi  passava. £  num./\.  Rimasero  que- 
sti scherani  tutti  e  tre  insieme  a  guardare  questo  avere. 
Ovid.    Metani.    Strad.   La  figliuola    tua    non    è   degna 
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d'aver  marito  scherano  .  Cavale.  Med.  cuor.  Chi  ben 
considera  ,  peggio  fa  nna  femmina  vana  ,  che  uno 
scherano;  perchè  lo  scherano  uccide  il  corpo  ,  e  quella 
l'anima  .  Dani.  rim.  i^.  Che  tanto  dà  nel  sol  ,  quanto 
nel  rezzo  Questa  scherana  micidiale,  e  latra  .  Sen.  ben. 
Varch.  4-  28.  Le  mura  della  città  anqora  gli  scherani, 
e  masnadieri  da'  nemici  difendono  . 

§.  Scherano  ,  in  forza  d'  add.  Lat.  facinorosus  .  Frane. 
Sacch.  nov.  190.  Li  marinai  ,  come  gente  scherana  ,  e 
sbandita, giungono  percotendo  le  porte. 

SCHERANZIA  .  Sr/uinanzia  .  Lat.  angina.  Gr.  xu- 
va'yxn  . 

tSCHÉRETRO.r.  A.  Scheletro.  Lat.  sceletus  .  Gr. 
<7x6Xéto$  .  Maini.  6.  5i.Spargon  le  rame  in  varia  ar- 
chitettura Scherelri  bianchi  ,  e  rosse   anatomìe  . 

SCHERICATO.  Add.  Quasi  degradalo  ,  e  privato 
dell'  ordine  del  chericato ;  e  si  dice  talora  per  ignominia 
a'  cherici  .  Libr.  Son.  6.  Prete,  tu  toccherai  di  scheri-, 
cato  .  E  29.  E  se'  tu  quel  pretaccio  schericato.  Fir. 
nov.  4-  25o.  Ahi  pretaccio  ,  ribaldo  schericato  ,  vedi  , 
vedi,  che  io  ti  ho  pur  giunto  . 

§.  Per  similit.  si  dice  delle  Piante  scapezzate  . 
*  SCHERIÓLO.  Pelle  di  capriolo  .  Tariff.  Tose. 
-J-  SCHERMA,  óc/ier/wo  ;e  dicesi  propriamente  dell'Ar- 
te dello  schermire  .  Lat.  gladiatura  .  Gr.  fxevofua^icc  . 
Buon.  Fier.  1.  3.  3.  E  cento  altr'  armi  strane  da  ferire 
ec.  Secondo '1  tempo,  e '1  luogo,  ch'alia  scherma  Può 
far  più  giuoco  ,  e  apportar  vantaggio  .  E  3.  2.  19. 
Hanno  incontro  agli  ernpj  Necessità  d'  aver  pronta  la 
spalla  Sempre,  e  sempre  tenersi  in  sulla  scherma  .  Sal- 
vin.  Senof.  libr.  1.  pag.  1.  Questo  Abrocome  sempre  , 
e  di  dì  in  dì  cresceva  in  bellezza  ec.  la  celerà  ,  la  ca- 
vallerizza ,  e  la  scherma  erano  i  consueti  suoi  eserci- 
zi . 

§.  I.  Onde  Maestro  di  schermatale  Schermitore. Lat. 
lanista,  gladiator  .   Gr.  yv(xva.<7"fn\. 

§.  IL  Perder  la  scherma  ,  Uscir  di  scherma  ,  e  simi- 
li ,  figuratam.  vagliano  Non  saper  quel  ,  eh'  un  si  fac- 
cia ,  Perder  la  regola  ,  e  ' l  modo  dell'  operare  .  Lat.  ab 
instituto  ,  a  regola  aberrare.  Hern.  rim.  l.  66.  E  le 
composizioni  escon  sovente,  Che  fan  perder  la  scherma 
a  chi  compone  .  Buon.  Fier.  3.  2.  i4-  Tu  vai  per  sei  , 
Se  la  tua  lingua  non  perde  la  scherma  . 

§.  III.  Cavare  altrui  di  scherma  ,  figuratam.  vale  Far 
perdere  il  filo  del  discorso  ,  e  dell'  operare  ad  alcuno  . 
Lat.  ab  instituto  ,  a  regala  abcrranlem  facete  .  Maini. 
5.  49-  Ma  cjuando  innanzi  a  lei  costui  si  ferma  Cosi 
tremante,   la  cavò  di  scherma. 

SCHERMAGLIA.  Zuffa  .  Lat.  pugna  ,  rixa  ,  certa- 
men  .  Gr.  /ua'^w  .  Lab.  202.  Per  certo  ella  si  sarebbe 
messa  con  lei  alla  schermaglia .  Morg.  10.  4-  Che  a 
corpo  a  corpo  per  campai  battaglia  Subito  fuor  ne  ven- 
ga alla  schermaglia  .  Galat.  42.  Per  non  essere  ognora 
con  esso  noi  alla  schermaglia. 

SCHERMARE.  Schermire  .  Lat.  defendere  ,  vilare  . 
Gr.  ttj\a(Ziìo-$ai  .  Dant.  Purg.  6.  Vedrai  te  simiglian- 
te  a  quella  'nferma,  Che  non  può  trovar  posa  in  "sul- 
le piume,  Ma  con  dar  volta  suo  dolore  scherma.  E 
i5.  Non  posso  Schermar  lo  viso  tanto  ,  che  mi  va- 
glia . 

f  SCHERMIDORE  ,  e  SCHERMITORE.  Che  scher- 
misce ,  Che  fa  ,  o  insegna  V  arte  della  scherma  .  Lat. 
lanista,  gladiator  .  Gr.  yvptvac:ni  •  Dant.  Inf.  23.  Lo 
caldo  schermidor  subito  fue  [  qui  va  letto  sghermidor  . 
Monti  ].  Petr.  cap.  5.  Che  giammai  schermidor  non 
fu  sì  accorto  A  schifar  colpo  .  E  uom.  ili.  Fece  giuo- 
chi mortorj  ,  e  giuochi  di  schermitori  ,  a  memoria  di 
suo  padre  .  Nov.  ant.  20.  1.  Uomini  d'  arti  ,  giostrato- 
ri ,  schermitori  ,  d'ogni  maniera  genti.  Frane.  Sacch. 
nov.  76.  Era  stalo  il  dello  Malico  di  Cantino  ne*  suo'dì 
e  giostratore ,  e  schermitore.  Cani.  Cam.    56.  Per  voi, 
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donne,  nuov*  arte  caviam  fuore  ,  Che  siam  fanciulle  tut- 
te   schermidore  . 

SCHERMIGLIATO.  Add.  Scarmigliato.  Lat.  in- 
comptus,  turbata» '.  Gr.  a.x.op.-\o$  ,  ma^etyptivoi  .  Frane. 
Sacch.  nov.  1.  Lo  Re  veggendolo  così  schermigliato  , 
disse.  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Che  a  beli'  arie  negletta, 
e  schermigliata  Porta  sì  alla  brava  Quel  cappellin  di 
paglia. 

SCHERMIRE.  Schijare  ,  e  Riparare  con  arie  il  col- 
po ,  che  tira  il  nemico  ,  e  cercar  di  offenderlo  nello  sles- 
so tempo  ;  Giucar  di  spada  .  Lat.  tudere  ense  ,  digla- 
dinri  .  Gr.  Jict/ucé^io-^at  .  Ang.  Pand.  00.  Sia  vostra 
opera,  come  di  colui,  che  vuole  schermire,  imprima 
conoscere  ,  e  imprendere  per  meglio  saper  fuggire  la 
punta,  e  difendersi  dal  taglio.  Cron.  Veli.  il^.  Dopo 
certo  tempo  mutarono  condizione  in  contendere, a  dar- 
si buon  tempo,  a  schermire,  e  far  delle  cose  da  spen- 
dere. Cron.  Morell.  270.  Usa  alle  scuole  del  sonare,  del 
cantare  ,  o  danzare  ,  dello  schermire  ec.  Bern.  Ori. 
1.  18.  22.  Ma  e'  ,  che  di  schernire  ha  la  dottrina  ,  Con 
gli  occhi  aperti  molto  ben  1'  attende,  e  ben  da  lui  si 
guarda  ,  e  si  difende  . 

§.  In  signife.  neulr.  pass,  vale  Difendersi .  Lat.  se 
tueri  .  Petr.  son.  il.  Se  la  mia  vita  dall'  aspro  tormen- 
to Sì  può  tanto  schermire  ,  e  dagli  affanni  .  Burch.  2. 
57.  Che  appena  può  schermirsi  da'  pidocchi  . 

SCHERMITA.  V.  A.  Schermo.  Fr.  Iac.  T.  1.  6. 
5.  Serventi  del  diavolo  ,  Sollecite  il  servite  Con  le  vo- 
stre schermite  Molte  alme  a  lui  mandate. 
SCHERMITORE.  V.  SCHERMIDORE, 
(f)  SCHERMITRICE  .  Femm.  di  Schermitore.  Bel- 
lin  disc.  1.  177.  Perch'  egli  intenda  che  forza  e'  vuole 
e  che  gli  fa  bisogno  di  quella  che  fa  schermire,  il  pun- 
tual  ministro  sospenditore  e  ben  inteso  delle  sue  forze 
si  ritira  dall'  esercizio  della  prima  eh'  era  minore  e 
prende  la  schermitrice  che  al  suo  signore  abbisogna  . 

■f-  SCHERMO.  Riparo  ,  Difesa  .  Lat.  defensio  ,  pro- 
pugnano .  Gr.  6 'iridata  ir  ter  faós  .  G.  V.  7.  6.  2.  Chi 
migliore  schermo  non  poteva  avere  ,  smontando  de'  ca- 
valli ,  e  levando  loro  le  selle,  con  esse  in  capo  anda- 
vano sotto  le  mura  .  Dant.  Inf.  21.  Giù  t'  acquatta  Do- 
po uno  scheggio,  che  alcun  schermo  t'  haia.i?  appres- 
so; Credi  tu  ,  Malacoda  ,  qui  vedermi  Esser  venuto  , 
disse  il  mio  Maestro,  Securo  già  da  tutti  i  vostri  scher- 
mi Senza  voler  divino  ,  e  fato  destro  \  Petr.  canz.  29. 
3.  Ben  provvide  natura  al  nostro  stato ,  Quando  del- 
l' alpi  schermo  Pose  tra  noi  ,  e  la  Tedesca  rabbia  . 
E  son.  28.  Altro  schermo  non  trovo  ,  che  mi  scampi  . 
Sen.  Pist.  Ogni  altro  schermo  è  dubbioso  .  Tass.  Ger. 
3.  11.  E  '1  volgo  delle  donne  sbigottite  ,  Che  non  san- 
no ferir,  né  fare  schermi  ,  Traen  supplici  e  meste  alle 
mesciute  . 

***  SCHERMOTTÀRE.  T.  di  Marineria.  Mettere 
gli  schermotti.  Significa  disporre,  e  fermare  al  loro 
luogo  gli  schermotti  delle  coste  .  Stratico  . 

*  SCHERMOTTATURA.  T.  de'  Costruttori  di  na- 
vi. Lo  schermoitare  ,  e  L'  opera  che  risulla  da  tale  o- 
perazione  . 

*  SCHERMOTTO.  T.  de'  costruttori  di  navi.  Pez- 
zi di  legno  onde  componesi  la  tersa  giunta  dell'  ossatu- 
ra sopra  le  slaminare  . 

SCHERMÙGIO.  V.  A.  Scaramuccia  ,  Badalucco  . 
Lat.  velitatio  .  G.  V.  8.  55.  12.  Gli  assaliremo  da  più 
parti,  e  terremgli  in  badalucchi,  e  schermugi  gran 
parte  del  die.Zs  cap.  58.  Sovente  aveano  insieme  scher- 
mugio  ,  e  badalucco  . 

SCHERNA  ,  e  SCHÉRNI  A.  V.  A.  Scherno  .  Lat. 
ludibrium  ,  contumelia  ,  Gr.  nraiyvtov  ,  o-xùptpict  .  Pass. 
33.  Le  quali  gli  uomini  del  mondo  biasimano,  e  fan- 
none  scherne.  Mor.  S.  Greg.  Questa  schema  non  fece 
infioro  utilità  di  virtude  alcuna  ec.  quelli  s'  approssima 
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per  queste  scherne  umane  a  Dìo  ,  il  quale  è  conser- 
vato mondo  dalle  iniquità  .  G.  V.  6.  76.  *>  Tornati 
a  Siena  con  si  piccolo  aiuto  ,  grande  schema  ne  fe- 
ciono  i  Sanesi .  E  7.  91.  2.  I  Pisani  si  partirono  fac- 
cendo  gran  grida  di  rimprocci  ,  e  scherne  de' Genovesi 
[  «7  T.  Dovane.  ,  ed  altri  T.  a  penna  hanno  scherme]. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Le  cattive  cose  non  si  mostrano, 
se  non  per  farne  scherme  .  Libr.  Am.  10.  Se  al  po- 
stutto mi  troverrai  non  degno ,  fa  schernie  di  me,  e 
fammi  schernire  a  chi  tu  vuoli .  Albert,  cap.  2.  L'altrui 
detto  non  riprenderai  ,  acciocché  a  quello  assemplo  un 
altro  non  faccia  ischemie  di  le. Frane.  Sacch.  Op.  div . 
109.  Questa  corona  gli  la  puosono  per  ischerne.V?  nov. 
33.  Il  frate  predicatore  nella  passata  novella  fece  scher- 
ne di  un  gran   popolo  . 

f  **  SCHERNAMENTO.  V.  A.  Scherno  .  Cavale. 
Specch.  cr.  86.  Delle  derisioni  ,  e  ischernamenti  di  Cri- 
sto [  così  legge  una  variante  al  titolo  del  capitolo  XIX. 
ma  il  lesto  ha  schernimento  ,  e  così  vien  ripetuto  al 
principio   del  capitolo  ]  . 

SCHERNÉVOLE.  /*<M.  £>/  scherno ,  Da  schernire. 
Lat.  contumeliosus  ,  injuriosus  .  Gr.  vfl?ic->is  .  Lab. 
295.  Con  queste  parole  ,  e  con  simili  ,  e  con  molte  al- 
tre schernevoli  lunga  pezza  della  notte  passarono.  Mor. 
S.  Greg.  Continuando  colali  parole  schernevoli  ,  odi  , 
come  soggiugne  appresso ,  Dani.  Vit.  nuov.  i5.  Poscia- 
chè  tu  pervieni  a  cosi  schernevole  vista  ,  quando  tu 
se' presso  di  questa  donna  ,  perchè  pur  cerchi  di  veder 
lei  l 

f  SCHERNEVOLMENTE.  Avveri.  Con  ischerno  . 
Lat.  contumeliose  ,  incuriose.  Gr.  i'irorudi  e/«$  .  Vit. 
S.  Gio.  Bat.  268.  Ponevano  mente  (  le  Dcmonia  )  ,  se 
vedessono  in  Ini  niuno  peccato  ,  che  vi  potessono  at- 
taccare il  loro  uncino  ,  per  poterlo  menare  più  ischer- 
nevolmente  ,  facendo  beffe  di  lui . 
SCHÉRMA.  V.  A.  V.  SCHERNA. 
SCHERMANO.  V.  A.  Che  schernisce  .  Lat.  irri- 
sor ,  contumeliosus  .  Gr.  ^Xivae-ìii  .  Albert,  cap.  2D. 
Non  gastigare  lo  scherniano  ,  né  1'  empio  ;  che  ,  come 
disse  quel  medesimo  ,  chi  gastiga  lo  scherniano  ,  egli  fa 
ingiuria  a  se  . 

**  SCHERMDORE.  Schernitore.  Dav.  Toc.  leti.  2. 
JBacc.  Val.  A  fine  che  a  veggente  occhio  si  chiarisca 
lo  schemidore  . 

SCHERNIMENTO.  Scherno.  Lai.  contumelia  .  Gr. 
iraiyvtov  ,  &0fif  •  Saltisi,  lug.  lì.  Già  è  quindici  anni 
in  questo  schernimento  siate  essuti  .  Fav.  Esop.  La 
volpe  ,  abbiendo  il  cacio  ,  disse  al  corbo  con  grandi 
schernimenti  :  sta'  cheto  per  1'  amor  d'  Iddio  .  Amet. 
58.  Le  mie  schernite  fiamme  da  lei  con  vicendevole 
schernimento  sieno  da  me  vendicate.  Amm.  ani.  28.  2. 
7.  Sozza  cosa  è  di  se  predicare  ,  e  spezialmente  il  fal- 
so ,  e  con  ischernimento  degli  uditori  volersi  fare  ca- 
valiere glorioso  . 

SCHERNIRE.  Fare  scherno  a  diletto  ,  Dispregiare 
alla  scoperta  .  Lat.  irridere  ,  contumelia  affieere  ,  sub- 
Mannare  .  Gr.  x^iua'Xl,v  •  Galal-  45-  Sappi  ,  che  niuna 
differenza  è  da  schernire  a  beffare.se  non  fosse  il  pro- 
ponimento, e  la  intenzione  ,  che  1'  uno  ha  diversa  dal- 
l' altro  ,  conciossiachè  le  beffe  si  fanno  per  sollazzo  , 
e  gli  scherni  per  istrazio  ,  come  che  nel  comune  favel- 
lare ,  e  nel  dettare  si  prenda  assai  spesso  1'  un  voca- 
bolo per  l' altro  ;  ma  chi  schernisce,  sente  contento 
della  vergogna  altrui  ,  e  chi  beffa,  prende  dell'altrui 
errore  non  contento  ,  ma  sollazzo  .  Bocc.  nov.  60.  23. 
Fece  coloro  rimanere  scherniti,  che  lui,  togliendogli 
la  penna,  avevan  creduto  schernire. E  nov.  77.  2.  Spes- 
se volte  avviene,  che  l'aite  è  dall'arte  schernita  ,  e 
perciò  è  poco  senno  il  dilettarsi  di  schernire  altrui  . 
Dani.  Inf.  23.  Questi  per  noi  Sono  scherniti  e  con  dan- 
no \  e  con  beffa.  Buon.  rim.    26.  Mani   a    schernir  chi 
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per  voi  muor  si  pronte  ,  Occhi  volti  a    beffar  chi   più 
s'  allacci  . 

5.  Vale  anche  talora  Non  curare  ,  Disprestare .  Lat. 
contemnere  ,  ridere  .  Gr.  V3fiJ>(ove?y  .  Vinc.  Mari.  rim. 
37.  Drizzi n  pur  gli  occhi  della  mente  dove  Salda  co- 
lonna scherne  il  caldo  ,  e  '1  gelo  . 

f  *  SCHERMT1VO.  Atto  a  schernire  .  Uden.  IVis. 
1.  18.  Quell'  altro  adirato  ,  con  alterazione  schemitiva 
gli  replica  ridevolmente  . 

SCHERNITO.  Add.  da  Schernire  .  Lat.  irrisus  , 
ludibrio  habitus  .  Gr.  ^>gt/«i?^s/?  .  Bocch.  nov.  60.  23. 
Fece  coloro  rimanere  scherniti ,  che  lui  ec.  avean  cre- 
duto schernire  .  E  nov.  69.  3i.  Cos'i  il  misero  marito 
schernito  con  lei  insieme,  e  col  suo  amante  nel  pala- 
gio se  ne  tornò  .  Petr.  cap.  3.  Volgi  in  qua  gli  occhi 
al  gran  padre  schernito.  Coli.  SS.  Pad.  Questi  adun- 
que con  qual  patto,  o  con  qual  ragione,  dopo  tante  fa- 
tiche ,  schernito  dall' insidiator  diavolo,  rovinando  di 
gravissima  caduta,  percosse  di  lamentevol  dolore  tulli 
quelli  ,  che  abitano  in  questo  diserto  .  Vit.  S.  M. 
Madd.  5i.  Quando  voi  mi  vedrete  più  appenato  ,  e  più 
avvilito  ,  e  più  conculcato,  e  più  schernito  ,  e  beffato  , 
allora  sarò  vincitore  . 

SCHERNITORE.  Che  schernisce  .  Lat.  irrisor  ,  de- 
risor ,  contemptor  .  Gr.  ^Xei/erc-»'*  -  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Diventano  però  le  genti  argute  ,  e  saccenti  ,  e 
schernitori  .  Filoc.  1.  174.  Dispregiando  gli  schernitori 
della  tua  potenzia  lungamente,  e  di  questi  sempre  più 
tardi,  che  degli  altri,  ti  vendichi.  Mor.  S.  Gr?».  Non 
voler  riprendere  lo  schernitore  ,  acciocché  esso  non 
t*  abbia  a  noia  .  Libr.  Seni.  Chi  biasima  lo  schernitore, 
fa  noia  a  se  medesimo  ,  e  chi  biasima  lo  malvagio , 
acquista  delle  sue  tacche  .  Pass.  38.  Parlando  in  per- 
sona di  coloro  ,  che  furono  derisori  ,  cioè  schernitori 
de'  giusti. 

SCHERNITRICE.  Verini,  fem.  Che  schernisce.  Lat. 
contemptrix  .  Gr.  n  *Xs</a'£«0-<x  .  Amet.  76.  O  giovani 
schernitaci  de' danni  dati,  e  di  chi  con  sommo  studio 
per  addietro  v'  ha  onorate  ,  levatevi  di  qui  .  E  77.  Le 
già  dette  di  me  schernitrici  mi  furono  davanti,  ma  con 
vista  gabbevole  meno  . 

SCHERNO.  Lo  schernire,  Dispregio.  Lat.  irrisio  , 
contumelia.  Gr.  S/3flf.Galat.àS.  È  lo  scherno  un  pren- 
dere la  vergogna  ,  che  noi  facciamo  altrui  ,  a  diletto  , 
senza  prò  alcuno  di  noi  .  E  appresso:  Le  beffe  si  fan- 
no per  sollazzo,  e  gli  scherni  per  istrazio,  comechè 
nel  comune  favellare  ,  e  nel  dettare  si  prenda  assai 
spesso  l' un  vocabolo  per  l'altro.  Bocc.  nov.  i\\.  3. 
Quasi  per  ischerno  da  tutti  era  chiamato  Cimone  .  Petr. 
son.  i56.  A  ciascun  remo  un  pensier  pronto,  e  rio, 
Che  la  tempesta ,  e  '1  fin  par  eh'  abbia  a  scherno  .  Vinc. 
Mari.  rim.  12.  Avrei  tutt'  altre  mie  fatiche  a  scherno  . 
Buon.  rim.  33.  E  i  venti,  e  le  tempeste  par  che  schive, 
E  che  di  Giove  i  folgori  abbia  a  scherno  . 

SCHERUOLA.  Spezie  d'  erba  ,  che  si  coltiva  per  lo 
piti  negli  orti  .  Amet.  46.  II  suolo  era  ripieno  di  fron- 
zuti cavoli  ,  e  di  cestute  lattughe  ,  e  d'  ampie  bietole  , 
e  d'  aspre  borragini ,  e  di  sottili  scheruole  ,  e  di  molte 
altre  civaie  .  ' - 

**  SCHERZÀCCIO.  Peggiorai,  di  Scherto  .  Cecch. 
Incanì.  4.  4.  Hanno  fattovi  Forse  qualche  scherzacelo 
li  mie'  diavoli  l 

SCHERZAMENE).  Lo  scherzare  ,  Scherzo  .  Lat. 
lusus  .  Gr.  wxiyviov  .  Pass.  212.  I  giuochi  ,  i  tocca- 
menti  ,  i  ruzzi  ,  e  gli  scherzamene  delle  mani  . 

SCHERZANTE.  Che  scherza.  Lat.  ludens,  alludens. 
Gr.  0  voti^uv  .  Fir.  As.  139.  per  questi  tuoi  d'  ogni 
intorno  odoriferi,  e  scherzanti  capelli  [  qui  per  me- 
ta/. ]  . 

SCHERZARE.  È  proprio  lo  Scorrazzare,  Saltabella- 
re,  Gridare,  o  Percuotersi  leggiermente  ,  che  per  giuoco 
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fanno  i  fanciulli  ,  e  gli  animali  giovani  ,  Far  delle 
baie  ,  Burlare  ,  Ruttare  .  Lat.  latitare  ,  nttgat  agere  , 
lascivire  .  Gr.  vsykctxif  nrrtì^av  .  Dani.  Purg.  i5.  Che 
sempre  a  guisa  di  fanciullo  scherza  .  Pelr.  cane.  29.  5. 
Che  alzando  il  dilo  colla  morte  scherza  [  qui  figura- 
tala. ~\.Vit.  SS.  Pad.  1.  208.  Scherzando  co'compagni, 
e  giocando  ,  per  isciagura  ,  e  per  caso  n'  uccise  uno  . 
frane.  Sacch.  nov.  33.  Nelle  cose  sacre  non  si  vuole 
scherzare  .  lìoez.  Varch.  2.  1.  Non  t*  impacciar  con 
lei  [  colla  fortuna  ]  la  quale  sempre  scherza  ,  che  cuo- 
ce . 

J.  I.  E  Schertare , per  Trastullarsi  amorosamente.  Bocc. 
nov.  l\!\.  10.  Riscaldati  e  s\  dal  tempo  ,  e  s\  dallo  scher- 
zare ,  senza  alcuna  cosa  addosso  s'  addormentarono  .  E 
nov.  78.  5.  Li  quali  [  veli  ]  scherzando  Spinelloccio 
fatti  le  aveva  cadere  .  Ovid.  Pisi.  Solamente  quelli  trop- 
po ardito  alquanti  baci  mi  tolse  scherzando  :  altro  di 
me  non  ebbe . 

§.  II.  Schertare  ,  lo  usiamo  anche  per  JYon  far  da 
senno  .  Lat.  jocari  .  Gr.   vat%i?$eu  . 

5.  III.  Scherzare  in  briglia  .  Varch.  Ercol.  73.  D'  u- 
no  ,  eh*  è  bene  stante  ,  cioè  agiato  delle  cose  del  mondo 
ec.  e  nondimeno  o  per  pigliarsi  piacere  d*  altrui,  o  per 
sua  natura  pigola  sempre  ,  e  si  duole  dello  stato  suo  , 
e  fa  alcuna  cosa  da  poveri  ,  si  suol  dire  ,  come  delle 
gatte:  egli  uccella  per  grassezza;  e' si  rammarica  di 
gamba  sana;  egli  ruzza  ,  o  veramente  scherza  in  briglia. 
Maini.  7.  77.  Cos\  scherzando  ,  coni'  io  dico  ,  in  bri- 
glia ,  Ne  vanno  senza    mai   sentirsi  stanchi  . 

7-  $.  IV.  Scherza  co' fanti  ,  e  lascia  slare  i  santi;  ma- 
niera proverbiale  ,  colla  quale  si  avverte  a  non  porre  in 
ischerto  ,  o  in  derisione  le  cose  sacre.  Frane.  Sacch.  nov. 
110.  Sant'Antonio  fece  questo  miracolo,  e  però  dice: 
scherza  co'  fanti,  e  lascia  stare  i  santi. Lare.  son.  (  Var- 
chi, alla  fé  ,  tu  hai  dell'  Ognissanti  ec.  )  1.  96.  Scherza 
co'  fanti  ,  dice  ,  e  non  co'  santi  Un  tal  proverbio  no- 
stro universale  ;  Ma  tu  ,  che  nella  zucca  hai  poco  sale  , 
Se' nano  ,  e  vuoi  combatter  co*  giganti . 

$•  V.  I\ron  ischertar  coli'  orso  ,  se  non  vuogli  esser 
morso  ;  pur  maniera  proverò,  con  cui  si  avverlisce  altri 
a  non  mettersi  a  imprese  troppo  pericolose .  Frane.  Sacch. 
nov.  i5o.  Non  ischerzare  coli'  orso ,  se  non  vuogli  es- 
ser morso  . 

SCHERZATORE.  Che  scherza.  Lat.  illusor ,  joca- 
tor  ,  Gr.  vouyni/u»>ì'  .  Libr.  cur.  malati.  Con  la  conti- 
nuazione di  questi  modi  si  fanno  conoscere  ,  che  sono 
uomini  per  lo  più  scherzatori  .  Buon.  Fier.  1.  5.  1.  In 
questa  valle  Spirili  forse  stanno  scherzatori. E  5.  2.  11. 
Ironici,   e  amari  scherzatori. 

(*)  SCHERZETTO  .  Dim.  di  Scherzo  .  Lat.  jocu- 
lus  ,  Plaul.  Gr.  vaiji/tov  .  Salvia,  pros.  Tose.  2.  204. 
Qui  come  s'  è  detto  ,  nave  ,  e  nocchiero  ,  ha  particolare, 
e  distinta  signiticanza  ,  e  non  è  nudo  giuoco  di  parole  , 
O  scherzetto  di  suoni. 

SCHERZEVOLE  .  Add.  Burlevole  .  Lat.  Jocosus  , 
argutus  ,  facetus  ,  lepidus  .  Gr.  iòrfaviXoc  .  Fir.  As. 
49.  Avantichè  io  avessi  finito  di  mandar  giù  tutto  il  vi- 
no ,  ella  con  ischerzevol  modo  presemi  il  bicchier  di 
mano  ,  e  messoselo  a  bocca  ,  e  riguardandomi  cos'i  per 
traverso  ,  dolcemente  centelleva  quel  poco,  che  ni'  era 
avanzato  . 

SCHERZEVOLMENTE.  Avverò.  Con  .scherzo,  Da 
scherzo  .  Lat.  jucunde  ,  vernililer  ,  argute  .  Gr.  ncirvài , 
né-uf  ,  inridi^iui  .  Bemb.  As.  2.  83.  A  queste  così  fat- 
te parole  molle  altre  dalle  donne  ,  e  da'  giovani  dette 
ne  furono  ,  l'  uno  all'  altro  scherzevolmente  ritornando 
le  vaghe  rimesse  de*  vezzosi  parlari.  E  128.  Tutte  in- 
sieme ne  ragionavano  scherzevolmente. 

SCHERZO  .  Trastullo  ,  Baia  .  Lat.  jocus  ,  lusus  ,  In- 
sto .  Gr.  vai-yvtov  .  Pelr.  cap.  11.  Ingiuria  da  corruc- 
cio ,    e    non    da    scherzo.  Libr.   Moti.   Al  padrone  non 
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piacquero  gli  scherzi  ,  perch*  erano  asinini.  Car.  leti. 
a.  a53.  Cosa  cominciata  per  ischerzo  ,  e  solo  per  una 
pruova  d'  un  poema  ,  che  mi  cadde  nelP  animo  di  fa- 
re .  Ar.  Fur.  27.  66.  Ed  attaccossi  la  battaglia  in  ter- 
zo ,  Ed  era  per  uscirne  un  strano  scherzo  (  qui  per  i- 
ronia:  e  vale  Cattivo  giuoco  ,  Offesa  ,  Danno  )  . 

§.  I.  Da  scherzo  ,  posto  avverbialm.  nate  Da  burla  . 
Lat.  foco  ,  per  j'ocum  .  Gr.  ircuJixùc  .  Sagg.  nat.  esp. 
100.  Adunque  (  dissero  alcuni  ,  come  da  scherzo  )  o 
l'aria  non  ha  che  far  col  suono,  o  ella  vale  in  qua- 
lunque stato  ad  ugualmente  produrlo  . 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Recarsi  la  cattività  in  1- 
scherzo  ,  cioè  Voler  ricoprire  la  malvagità,  coli'  ombra 
dello  scherzo  ,  Metterla  in    buffoneria  . 

SCHERZOSAMENTE  .  Awerb.  Con  ischerto  ,  Per 
ischerto.  Lat.  jocutariter  .  Gr.  irouiixùs  .  Red.  Oss. 
an.  143.  Certi  medici  misteriosi ,  e  forse  della  stessa 
scuola  di  certuni  introdotti  scherzosamente  nelle  com- 
medie Franzesi  del  famosissimo  Molière  .  Salvia,  disc. 
1.  26.  Ares  ,  che  tale  è  il  nome  Greco  di  Marte  ,  lo 
stesso  Platone  nello  slesso  luogo  scherzosamente  fa  ve- 
nire da  a'f  f  «V,  che  vuol  dire  maschio,  e  Gguratamente 
prendesi   per  forte  ,  e  gagliardo  . 

f  *  SCHERZOSETTO.tfm».  di  Scherzoso;  Alquanto 
scherzoso  .Salvia.  Anacr.  son.  a  Regnier.  Anacreonte  pla- 
cido e  tranquillo  Nella  selva  amorosa  in  grembo  a  i  fiori 
Fra  mille  scherzosetti  alati  Amori  Mirava  il  lieto  suo 
dolce  Batillo.  Bellin.  disc.  1.  2Ó5.  Non  vi  par' egli  una 
galanteria  da  star  bene  sul...  polso  d'ogni  più  scher- 
zosetta  fanciulla  \ 

SCHERZOSO.  Add.  Che  scherza.  Lat.  jocosus  ,  fa- 
cetus .  Gr.  •refTre's ,  vou£u>3ns  ,  iUT^dvi\sc  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R. Sono  gente  scherzose,  e  facete  di  ottimo  gusto. 

*  §.  I.  Scherzoso  ,  T.  degli  Ornitologi.  Dello  di  co- 
lori diversi  da  quello  della  sua  spezie.  Passera  scherzo- 
sa ,  Cardellino,   Fringuello  ec.  scherzoso. 

*  §.  11.  Dicesi  anche  di  altre  cose.  Radiche  scher- 
zose .  Legni  scherzosi  . 

SCHIACCIA.  Ordigno  per  pigliare  gli  animali  ;  ed 
è  una  pietra  ,  o  simile  cosa  grave  sostenuta  da  certi  fu- 
scellelli  posti  in  bilico,  tra  i  quali  si  mette  il  cibo  per 
allettargli  ;  tocchi  scoccano  ,  e  la  pietra  cade  ,  e  schiac- 
cia chi  v  è  sotto.  Onde  si  dice  per  similit.  Giugnere  , 
e  Rimanere  alla  schiaccia  ,  per  Cogliere  ,  o  per  Incap- 
pare nelle  insidie.  Lat.  nassnm  incidere.  Bern.  Ori.  2. 
12.  09.  Cambiossi  tutto  Astolfo  nella  faccia  ,  E  più  nel 
cor  sentendo  raccontare,  Ch'  Orlando  ancora  era  giun- 
to alla  schiaccia.  Varch.  Ercol.  92.  Parlare  ,  e  rispon- 
dere in  guisa,  che  egli  non  abbia  onde  appiccarti  il  fer- 
ro addosso  ,  e  pigliarti  ,  come  si  dice,  a  rnazzacchera  , 
o  giugnerti  alla  schiaccia. 

§.  Schiaccia  si  dice  anche  a  quell'  Istrumenlo  ,  che  ser- 
ve in  vece  di  gamba  a  coloro  ,  che  l'  hanno  manca  ,  o 
stroppiata  . 

f  SCHIACCIAMENTO. Lo  schiacciare. Lat.  collisio  , 
contusio  .  Gr.  ffuvrqi-\ii  .  Bellin.  disc.  1.  53.  Il  dover 
noi  morire  di  subito  sotto  a  tanto  peso  del  nostro  cor- 
po ,  ...  oppressi  e  schiacciati  da  esso  è  lo  scioglimento 
del  nostro  problema  ,  ma  che  quel  guastarsi  del  tutto 
1'  universo  è  1'  ultima  necessità  ,  lo  schiacciamento  e  il 
subito  morir  nostro  ce. 

SCHIACCIARE  .  Rompere  ,  e  'nfrangere  ,  ed  è  più, 
proprio  ,  che  d'  altro  ,  delle  cose  ,  che  hanno  guscio  . 
Lat.  frangere  ,  f rendere  ,  confi  ingere  ,  contundere  ,  suf- 
fringere  ,  collidere.  Gr.  o-uvr^i/3tiy.  Bocc.  nov.  60.  18. 
Il  quale  gran  mercatante  lo  trovai  là  ,  che  schiacciava 
noci  ,  e  vendeva  i  gusci  a  ritaglio.  Mor.  S.  Greg.  lo 
schiacciava  i  denti  mascellari  dell'  iniquo  ,  e  toglieva 
la  preda  de*  denti  suoi.  Pallad.  Febbr.  i5.  I  palmiti  non 
si  vogliono  legare  all'  albero  con  vinco  duro  ,  impe- 
rocché   gli    potrebbe     ticidere  ,    o    schiantare  ,    ovvero 
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schiacciare.  Sagg.  nat.  tip.  9.  Non  può  far  di  meno  , 
quando  la  pasta  del  cristallo  è  rinvenuta  per  infuoca- 
mene ,  di  non  {schiacciarsi  in  alcuni  luoghi. 

£  I.  Schiacciare  ,  per  similil.  Dant.  Inj .  ib.  Dal  vec- 
chio ponte  guardavam  la  traccia,  Che  venia  verso  noi 
dall'altra  banda,  E  che  la  ferza  similmente  schiaccia 
(cioè:  percuote).  Frane.  Sacch.  nov.  97.  Schiacciando 
(  la  civetta  )  col  becco  ,  facea  ec. 

S.  II.  Schiacciare  ,  per  mela/,  vaie  Rattizzare  ,  Me- 
primere.  Lai.  oblundere.Gr.  ^vrfi/3«v.;i.  G risosi.  On- 
de seguita  ,  che  quasi  lidiamente  pecchiamo  ,  schiac- 
ciando lo  stimolo  nella  coscienza  . 

(*H.  Ul.  Schiacciare,  in  modo  basso,  per  Rodere  il  Jre- 
no,  Avere  grand'  ira  ,  e  non  potere  sfogarla  a  suo  mo- 
do. Lat.  frenarti  mordere.  Gr.  to'  X«X»  t»i«v  •  "  V  Q- 
cabol.   nella  voce  RODERE   §.  V. 

SCHIACCIATA.  Focaccia.  Lat.  placenta.  Ur.  nrXct- 
x«<  Lor.  Mcd.  Nenc.  34.  Domar,  t'arrecherò  una 
schiacciata  .  Fir.  As.  i73-  In  ciascuna  delle  man.  egli 
ti  fa  mestiere  portare  una  schiacciata,  e  dentro  alla 
bocca  due  quattrini .  Sode,:  Colt.  117.  Ripara  ali  im- 
briachezza il  mangiare  schiacciate  fatte  col  mele.  Bel- 
line, san.  269.  Facevan  di  due  noci  una  schiacciata  (  qiu 
in  sentim.  equivoco  in  ischerzo  )  .  '        •' 

SCHIACCIATILA.  Dim.  di  Schiacciata.  Varch.  L.r- 
col.  57.  Tu  saresti  tardi  alla  fiera  a  Lanciano,  tu  ti  mor- 
resti di  fame  in  un  forno  di  schiacciatine  . 

SCHIACCIATO.  Add.  da  Schiacciare.  Lat.  contu- 
sus  ,  collisus.  Gr.  avvitii.  Pottad.  Febbr.  40.  Met- 
tono otto  once  d'  orbacche  di  mortina  ben  mature  ,  e 
secche  ,  e  bene  schiacciate.  Sagg.  nat.  esp.  2^9.  Se  la 
palla  venuta  da  allo  si  troverà  meno  schiacciata  del- 
l' altra  ,   sarà  segno  ,  che  1'  aria  ec.     • 

**  ?.  I  Detto  della  pronuncia.  Salv.  Avvert.  1.  ò.  1. 
3.  Le  pronunzie  son  queste  ec.  eh  rotondo  ,  eh  schiac- 
ciato ec.  eh  rotondo,  gh  schiacciato. 

C  II.  Per  Piatto  ,  e  Quasi  come  se  fosse  schiacciato  . 
Lat.  pressus,  simus.  Gr.  trifióf.  Bocc.  nov.  74-  9.  bla 
aveva  il  naso  schiacciato.  Bui.  Par.  ..2.  E  pero  {la 
luna  )  pare  a  noi  schiacciata  ,  come  una  focaccia  ,  quan- 
do la  veggiamo  tonda  in  aho.  Bern.  Ori.  2.  11.  49-  Lon 
denti  rarf,  e  col  naso  schiacciato  . 

SCHIACCIATURA.  Schiacciamento  ,  Infragnimenlo  , 
Lat.  contusio.  Gr.  «re/Wfi+.j.  O.  4-  »•  3-  La  cenere 
della  vite  incontanente  la  fìstola  purga  ,  e  cura  il  dolor 
de'  nervi,  e  le  schiacciature  loro  mitiga.  Tei.  fov. 
V  S  cap  46.  Gamberi  crudi  di  fiume  tnti  con  latte 
d'*asina  guariscono    ogni  rottura  ,   e    ogni   sch.acc.atu- 

ra*  SCHIACCIONE  .  T.  degli  Ornitologi.  Nome  vol- 
gare della  IVocifraga.   V.  ' 

*  SCHlÀDICA.iYowe  di  due  diramazioni  del  tronco 
inferiore  della  vena  cava  ,  olirà  detta  maggiore,  ed  al- 
tra minore.  Voc.   Dis.  , 

SCHIAFFEGGIARE.  Dare  schiaffi.  Lat.  alapis  e -ce- 
dere ,  colaphos  incingere  .  Gr.  *o\a<piX«» '  ,  ?«W«" 
rivai  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Allotta  gli  sch.auegg.anc >  ,  e 
danno  lor  le  gotate.  Salvir,.  disc.  1.  253.  Racconta  d  *- 
ver  veduto  ec.  una  certa  per  nome  Aperrie  concubina 
d'un  Re,  sedere  a  man  ritta  accanto  al  Re,  torgU  il 
diadema  dal  capo  ,  e  portarlo  nella  sua  testa  ,  e  colla 
sinistra  schiaffeggiarlo  . 

SCHIAFFO.  Colpo  dato  nel  viso  con  mano  aperta. 
Lat.  alapa  ,  colaphus  .  Gr.  fcà'X*^.  Pataff.  3.  Un  ma- 
lo schiaffo  ,  e  una  ceffata  ebbe.  Amm.  ani.  3o.  7.  5.  Ui- 
cesi  di  Socrate,  che  avendo  ricevuto  un  grande  schiaf- 
fo, non  vispuose  altro,  se  non  che  disse  :  molesta  cosa 
è  che  uomo  non  sa,  quando  debbia  portare  1  elmo, 
o  'quando  no.  Serd.  stor.  16.  635.  Eleonora  ec.  s  aiuto 
fino  all'  ultimo  ,  faceva  gagliarda  difesa  e  con  le  pu- 
gna ,  e  con  gli  schiaffi  . 
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(f)  SCHIAMAZZANTE  .  Add.  Che  schiamtma  , 
Che  fa  schiamazzo.  Salvin.  Odist.  I.  is.  v.  353.  Cosi 
costoro  palpitanti  Alle  pietre  levati  erano  ;  e  quivi  Sul- 
le porte   mangiava  schiamazzanti  . 

\  SCHIAMAZZARE.  Propriamente  il  Gridar  delie 
galline  ,  quando  hanno  fatto  l'uovo  ,  e  de  polli  ,  e  d'altri 
Uccelli  ,  quando  egli  hanno  paura.  Lat.  e.vclamare  ,  per- 
strepere,  crocitare.  Gr.  àvafio'ì  v  ,  rf/a^oprfv  ,  -rs>k«*i$ 
*?4f«<'.  Frane.  Sacch.  nov.  106.  Tutti  erano  a  modo 
delle  galline  ,  quando  schiamazzano.  Dani.  Conv.  120. 
Lo  tuo  riso  sia  sanza  cachinno  ,  cioè  sanza  schiamaz- 
zare ,  come  gallina.  Pataff.  io.  E  dove  hai  fatto  l'uo- 
vo ,  la  schiamazza.  Car.  En.  11.  1198.  Come  ne  1  ar.a 
insieme  avviticchiati  Si  son  visti  talor  1'  aquila  e  1  ser- 
pe Pugnar  volando  ec.  E  questo  con  la  testa  alto  fi- 
schiando, E  quella  schiamazzando  e  dibattendo  ec.  Far- 
eh.  stor.  6.  i52.  I  quali  gli  dissero  fra  V  altre  cose  ,  es- 
ser gran  differenza  tra  stridere,  che  fa  fuggir  gli  ucce  - 
li,  e  schiamazzar  ,  che  gli  alletta.  Libr.  son.  *9-U*1- 
lettin  ,  se  tu  schiamazzi  ,  Franco  ti  scolerà  1  pollin  da 
dosso.  Varch.  Ercol.  62.  Schiamazzare  (  dicesi  )  delle 
Balline,  quando  hanno  fatto  I'  uovo.  Mene.  sai.  o.  Lt  o- 
dio  ancora  entro  il  vii  cuor  n' avea  Usato  al  schiamazzar 
di  certi  nibbi,  Ognun  de' quali  intorno  gli  str.dea.  Dep. 
Decam.  94.  Il  che  sarebbe  secondo  la  natura  a.  co- 
la' voci  finte  ,  e  da  /osa  nota  ,  e  dimestica  ,  e  donde  la 
lingua  ancora  ha   cavato  schiamazzare,  e  galloria. 

%  I  In  proverb.  La  gallina  ,  che  schiamazza  ,  è^uel- 
la  eh'  ha  fatto  V  uovo  ;  e  vale,  che  chi  troppo  s  affa- 
tica per  iscusarsi  ,  per  lo  più  si  scuopre  colpevole.  Lai. 
qui  se  ingerii  ,  prò  suspecto  habetur  . 

V  C  II.  Schiamazzare  ,  figuratam.  vale  tare  strepito  , 
Gridare.  Frane.  Sacch.  nov.  32.  Chi  schiamazza  d.  qua  , 
e  chi  di  là  :  più  giorni  per  la  terra  non  s.  disse  altro  . 
Ciriff.  Calv.i.  67.  Dicendo:  tosto  darà  nella  rete  Que- 
st'  uccellacelo,  che  tanto  schiamazza.  E  4.  uà.  Il  po- 
pol  srande  ,  eh'  era  11  di  fuori  ,  lstupefatto  ognun  gri- 
da ,  e  schiamazza.  Menz.  sai.  2.  E  può,  ben  schiamaz- 
zare ,  e  alzar  la  voce  ,  Che  tutto  è  nulla  - 

*  *  «.  III.  £  in  signific.  neutr.  pass,  vale  Gitlarsi  con 
Ischiamazzo.  Lat.  se  clamilando  proiicere.  Bemb.  Asol. 
2  126.  L'  altra  (  colomba  )  per  la  paura  (  dell  aquila  ) 
schiamazzatasi  nella  fonte  ,  e  quasi  dentro  perdutane  , 
pure    alla   fine    riavutasi  ,   ec.    lentamente   s    andò    con 

Dio  .  N.  S.  ,    , 

SCHIAMAZZATORE.  Che  schiamasem.  L,at.  per- 
slrepens.  Gr.  jt*+o9Ùv  .  Libr.  Pred.  Proccurava  d.  rap- 
pacificare il  popolo  schiamazzatore. 

SCHIAMAZZÌO.  Schiamazzo.  Lat.  slrepitus  ,  tumul- 
ti. Gr.  d,e'*>«  ,  *ofi//2aj  •  Bocc.  nov.  4-  4-  Pianamente 
passando  davanti  alla  cella  di  costui,  senti  lo  schiamaz- 
zio ,  che  costoro  insieme  facevano.  E  nov.  73.  9.  11  po- 
destà d*  altra  parte  sentitolo  ,  fece  un  grande  schiamaz- 

SCHIAMAZZO.  Romore  ,  Strepito,  Fracasso.  Lat. 
strepita  .  Gr.  ^<pcS .  Sen.  Pisi.  Ma  io  ti  dico  veramen- 
te, che  io  non  pregio  questo  schiamazzo,  e  romore  ,  e 
bollore  neente  più,  ch'io  farei"  romore  d  un  fiotto  di 
mare.  Bern.  rim.  1.  2.  Avendo  udito  far  tanto  schia- 
mazzo .  Varch.  stor.  .5.  606.  Comechè  Salv.at.  facesse 
più  romore,  e  maggiore  schiamazzo  di  tutu  ec.  nien- 
tedimeno ec.  Maini.  3.  66.  E  cosi  finirà»  tanti  schia- 
mazzi   Di    chiamar    la    fortuna  ,    e    1    giuochi    mgiu- 

"'«  I.  Schiamazzo  ,  diciamo  anche  a  quel  Tordo  ,  che 
si  t'ien  nell'uccellare  ,n  gabbie,  e  si  fa  gridare  ,  mo- 
strandogli la  civetta  ,  o  facendogli  paura  ,  acciocché 
ouei  ,  che  son  nelf  aria  ,  si  calino  a  quella  voce  .  Lat. 
ìurdus  obstrepens.  Morg.  ^.  97.  La  frasca  naturai,  la 
pania  ,  e  !1  vischio  ,  E  la  civetta  ,  e  gli  schiamazzi  ,  e  1 
fischio  . 


S  CH 

5.  lf.  Schiamn$to  ,  per  similit.  Toc.  Dav.  ano.  /\.  Jo5, 
Convennero  ,  che  Lazlare  bazzica  di  Sabino  fosse  lo 
schiamazzo,  e  gli  altri  il  vischio  (  II  T.  Lat.  ha.-  Miue- 
ret  dolimi  )  . 

SCH1  ANCIANA.Ai  Linea  diagonale  del  quadrilatero. 
Sdii  ANCÌO  ,  e  STIANCÌO.  Che  partecipa  del  lun- 
go t   e    del   largo  ,  siccome  fa  la   diagonale  del  quadro  t 
altramcnti  detta  Schinnciana  . 

§^  A  schiancio  ,  Di  schiancio  ,  e  Per  ischiancio  ,  patti 
avverbiali»,  vagliono  A  sgembo  ,  A  sghimbescio  ,  A 
schisa  ,  Di  traverso  .  Lat.  transversim  .  Gr.  nrXayìuc  . 
Pallad.  Febbr.  16.  Tagliandolo  a  schiancio  in  giù  dal- 
l' una  parte  ,  salvo  il  midollo.  Cr.  5.  5i.  3.  Le  sue 
pertiche  (  del  salcio  )  ec.  si  riddano  ritondamente  ,  o 
almeno  non  mollo  a  schiancio.  Fir.  rim.  i5.  Se  di  lei 
solo  uno  sguardo  Di  sottecchi  ,  o  per  stiancio  Fan  , 
eh'  i'  mi  consumo  ,  ed  ardo  . 

SCHIANCIRE  .  Dare  ,  o  Percuoter  di  schiancio  . 
Frane,  òacch.  nov.  no.  Non  gli  die  di  sodo  ,  che  la 
scure  schiarici  . 

SCHIANTARE.  Rompere  con  violenza,  Fendere,  ed 
è  proprio  degli  alberi,  de'  panni  ,  e  di  cose  simili;  e  si 
usa  anche  nel  neulr.  pass.  Lat.  difendere  ,  scindere  , 
scindi. Gr.  ditv^i'^eiii  ,  JiaT^ti^s<r^ou.  Dani.  In/,  g..  Gli 
rami  schianta  ,  abbatte  ,  e  porta  i  fiori  .  E  10.  E  'I 
tronco  suo  gridò  :  perchè  mi  schiarite  l  Bocc.  nov.  16. 
S2.  El  pare  ,  che  '1  cuore  mi  si  schianti  ,  ricordandomi 
di  ciò  ,  che  già  mio  padre  v'  ebbe  a  fare  .  E  nov.  77, 
54.  Parve  nel  muoversi,  che  tutta  la  cotta  pelle  le  s'a- 
prisse, ed  ischiantasse  .  Sen.  Pisi.  Forza  di  continua 
tossa  ,  che  ti  faccia  schiantare  parte  delle  budella.  Pal- 
lad. Seti,  il.  Perocché  (lacera)  umilia  la  pece,  e 
non  si  schianta  poi  al  tempo  del  freddo. 

5.  I.  Per  Cogliere  ,  o  Pigliare  con  violenza  ,  Strap- 
pare .  Lat.  carpere  ,  dece/pere  .  Gr.  avoXi'yav  .  Dani. 
Purg.  20.  Sicché  buon  frutto  rado  se  ne  schianta  .  E 
a8.  E  frutto  ha  in  se  ,  che  di  là  non  si  schianta  .  But. 
ivi:  Schiantare,  cioè  troncare  .  come  si  tronca  lo  frut- 
to dall'  arbore  ,  quando  si  coglie  .  Petr.  son.  276.  Ahi, 
morte  ria  ,  come  a  schiantar  se'  presta  II  frutto  di 
muli'  anni  in   sì   poche  ore  ! 

•J-  §.  IL  Per  meta/.  Dittam.  1.  28.  Se  la  memoria 
mia  dal  ver  non  schianta.  Pass.  22.  Comandando  quelli , 
che  pareva  il  maggiore  [  demonio  ]  di  loro  ,  che  l'anima 
gli  fosse  schiantata  di  corpo  ,  cominciò  a  gridare  ad 
alta  voce  ec. 

SCHIANTATO  .  Add.  da  Schiantare  .  Lat.  discis- 
sus  .  Gr.  o*ia%iT$fif  .  Pallad.  Genn.  14.  In  quelli  gra- 
di ,  che  sono  radenti  le  congiunture  delle  foglie  già 
schiantate  ec.  mettono  tutti  questi  semi  . 

*  SCHIANTATURA  ,  e  SPUNTATURA.  Stianto  ; 
Rottura.  Arci.  Com.  Quel  colpo  non  è  già  rottura,  o 
sciamatura  . 

SCHIANTO  .  Apertura,  Fessura,  Rottura.  Lat. /ra- 
dura .  Gr.  xXotun  . 

5.  I.  Per  Subito  ,  e  improvviso  scoppio  ,  rumore  ,  o 
fracasso  ;  e  si  dice  comunemente  de'  tuoni.  Salvin.  pro^. 
Tose.  1.  290.  Duro  tuono  del  tuon  del  fulmine,  che 
fa  schianto  ,  disse  con  bella   novità  Esiodo  . 

§  11.  Per  meta/,  vale  Passione,  e  Tormento  .  Lat. 
cruciatus  ,  dolor  ,  dividia.  Gr.  i\yoi  ,  tróvof  ,  Xu'tt»  . 
Libr.  Amor.  Che  se  sapeste  li  sospiri,  i  pianti,  e  "li 
schianti  ,  che  sente  il  cuore  ogni  Hata  ,  non  la  lascere- 
sti partir  del  corpo  si  tormentata  . 

SCHIANZA  .  Quella  pelle  ,  che  si  secca  sopra  la  car- 
ne ulcerata.  Lat.  crusla.  Gr.  v\ci%.  Paol.  Oros.  Cor- 
rompendo il  corpo,  face'no  schianze  .  Dani.  Inf.  29. 
Dal  capo  a'  pie  di  schianze  maculati  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Il  moscado  ò  una  schianza  ,  o  postema  d'  una  bestia  . 
Cor.  Man.  5.  Fa',  che  a  schianze,  a  bitorzi,  a  vesci- 
coni  Gli  si  fregi  la    eberica  ,  e    la  cotta  .    Rern.    rim, 

J.  .  y  j. , 
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l,«!2*i  C,°,?  Voni>  e  schianze  ,  e  suvi  qualche  callo  . 
SCHIAPPA  .  y.  A.  .  bassa  .  Soia  di  veste  antien 
usaU  da'  giovani  ,  strette  alla  vita.  Morg.  a7.  3,5.  [? 
parea  più  rubizzo,  e  più  gagliardo,  Che  que' ,  che  a- 
vean  le  schiappe,  e  le  divise  . 

(*)  §•  Per  Arnese  da  rimenar  la  pasta.  Salvin.  pros. 
Tote.  1.  101.  Egli  fa  una  massa  di  pasta  ,  è  vero  ,  ina 
di  pasta  fine  ,  con  una  piccola  schiappa  ,  che  è  1'  ar- 
nese per  rimenarla  . 

SCHIAPPARE  .  Fare  schegge  di  alcun  legno.  Lat. 
in  assulas   dividere.   Gr.  «'«   o-x/ccfaA^» j  pti^i'(uv  . 

§.  Quando  vogliamo  mostrare  ,  alcuno  esser  grasso  ,  « 
di  buonissima  fatta  ,  diciamo  :  Egli  è  grasso  ,  eh'  egli 
schiappa  ,  cioè  ,  quasi  s'  apre  ,  e  crepa  ,  e  non  cape  nel- 
la pelle  ;  modo   basso  , 

SCHIARARE  .  Far  chiaro  .  Lat.  illustrar»  ,  claruni 
reddere  .  Gr.  Xa/uvfo'vety  .  Dani.  Inf.  26*  Nel  tempo  , 
che  colui  ,  che  '1  mondo  schiara,  La  faccia  sua  a  noi 
tien  meno   ascosa  . 

§.  I.  Per  melaf.  vale  Manifestare  ,  Dichiarare.  Lat. 
illustrare,  dcclarare .  Gr.  6t,\Qv  ,  <7x<P>d>Ì%hv  .  Genes. 
Altro  non  se  ne  schiara.  Tes.  Br.  8.  11.  iMa  per  me- 
glio schiarare  ciò,  ch'egli  ha  detto,  diià  delle  circo- 
stanze .  E  9.  4.  Mandargli  brevemente  la  somma  di  tut- 
to suo  uficio,  e  schiarare,  sicché  nullo  errore  vi  potes- 
se  surgere. 

§.  II.  Schiarare,  in  signi fic.  neutr.  e  neulr.  pass,  va- 
le Divenir  chiaro.  Lat.  splendescere ,  lucescere  ,  illu- 
cescere  .  Gr.  xapnru(i%eiv .  Dani.  Par.  21.  Ma  quell'  al- 
ma uel  ciel,  che  più  si  schiara  ec.  Alla  dimanda  tua 
non  soddisfarà  .  G.  V.  10.  Sg.  6.  Schiarando  il  gior- 
no ,  la  gente  cominciò  ad  andare  al  Prato  .  Guid.  G. 
Essendo  schiarata  la  mattina,  e  fatte  le  schiere.  E  al- 
trove: Sicché  innanzi  ,  che  si  schiarasse  il  giorno,  più 
di  ventimila  uomini  uccisero  a  ghiado.  IVov.  ant.  45.  2. 
L'acqua  schiarando, vide  l'ombra, che  piangea  com'elli*. 
§.  HI.  Schiarare,  figuratam.  per  Uscir  di  dubbio  . 
Lat.  certiorem  fieri  .  Gr.  iv  oìSìvou  .  Dani.  Par.  26.  E 
disse:  certo  a  più  angusto  vaglio  Ti  conviene  schiarar. 
SCHIARATO  .  Add.  da  Schiarare  ;  Fatto  chiaro  . 
Lat.  itlusiratus.  Gr.  vi® u>t t ? pti voi.  Dani.  Par.  2'5.  Co- 
sì vid'  io  lo  schiarato  splendore  .  Fr.  lac.  T.  6.  45.  7. 
O  luce  bramata,  Corue  in  cr.sa  se'  entrala,  Tutta  schia- 
rata La  fai  diventare.  M.  V.  2.  42.  Schiarato  il  dì, 
vedendo  aperta  ,  e  presa  la  porta  per  i  Ghibellini  ec. 
non  vedevano   da  potere  riparare. 

SCHIARATORE  .    Che    schiara  .    Lat.    colluslrator  . 
Z?u/.  Schiarator  del   mondo, e   illuminato*  delle  tenebre 
SCHIARATRICE  .  Nerbai,  femm.   Che  schiara.  Lat. 
illuminatrix  . 

f  SCHIARÉA  .  Salvia  Sclarea  Linn.  T.  de'  Botani- 
ci .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  di  5.  ,  o  6.  piedi,  duri, 
pelosi  ,  le  foglie  cuoriformi  ,  ovali  ,  grandi  ,  grinzose  , 
pelose,  dentate  ,  le  brattee  più  grandi  dei  calici  ,  con- 
cave ,  appuntale  ,  colorale  ,  i  fiori  in  spighe  terminanti, 
a  verticillo  ,  quasi  sessili  ,  di  un  odore  penetrante  ,  del 
lutto  bianchi  ,  o  leggermente  porporini  .  È  spontanea  in 
va,-/  luoghi  dell'  Italia  .  Cr.  6.  122.  t.  La  schiaréa  si 
semina  del  mese  di  Dicembre  ec.  e  desidera  tal  terreno, 
quale  desiderano  l'altre  erbe  comuni.  Questa  erba  è 
ottima  ,  ed  è  perpetua  ec.  M.  Aldobr.  210.  Togli  se- 
me dell'  infrascritte  erbe  ec.  centrongalli ,  cioè  seme  di 
schiaréa  .    balsamite  ,    squinanti  ec. 

(*)  SCHIARIMENTO.  Lo  schiarire,  Il  divenir  chia- 
ro  .  Red.  lett.  1.  127.  Dove  ho  parlato  a  lungo  de'  me- 
desimi  intorbidamenti,  e  schiarimenti. 

§.  Per  Chiarità  ,  Dichiarazione  .  Salvin.  prut.  Tose. 
a.  21.  Ne'  luoghi  ec.  si  oinmettono  le  virgole,  riserban- 
dole  ne'  passi  più  opportuni  ,  e  bisognevoli  di  distin- 
zione .  e  di  schiarimento  . 

SCHIARIRE.   Farti  chiaro  ;  e  si    usa     in    significai. 
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neutr.  e  ntutr.  pais.  Lat.  illucescere  .  Gr.  \auvu^Xttv- 
Bocc.  Introd.  46.  Il  mercoledì  in  sullo  schiarir  del 
giorno  ec.  usciti  della  citta  si  misero  in  y'u.Dont.  Par. 
25.  Poscia  tra  esse  un  lume  si  schiari  [  cioè  :  apparve  ]  . 
5.  Per  Divenir  chiaro  ;  Contrario  a"  Intorbidare  . 
Dav.  Colt.  160.  Svina,  e  imbotta  un  po' giovane  .  ac- 
ciocché nella  botte  alquanto  grilli  ,  e  perciò  si  risenta, 
e  schiarisca.  Soder.  Colt  .  76.  Potrai  ec.  un  pochetto 
in  sul  primo  ,  lasciarlo  bollire,  e  schiarire.  E  116. 
Lascisi  un  po' riposare  ,  e  schiarire  .  . 

%.  II.  Per  Diradare  ,  Slargare  .  G.  V.  7.  S7-«-  "  "e 
Carlo  reggendo  schiarire  ,  e  aprir  la  schiera  delh  Spa- 
enuoli  ec°si  ricolse,  e  tornò  a  schiera  . 

*  SCHIARITO.  Da  schiarire  ;  Schiarato  ;  Posto  in 
chiaro  ;   Messo  al  chiaro.  Salvin. 

SCHIATTA.  Stirpe,  Progenie.  Lat.  soboles  ,  pro- 
gcnies  ,  slirp,  .  Gr.  y*Hm' .  Bocc.  Introd.  27.  O  quante 
memorabili  schiatte  ec.  si  videro  senza  successor  debi- 
to rimanere  \  E  g.  7.  /.  2.  lo  non  voglio  mostrare  d  es- 
sere di  schiatta  di  can  botolo,  che  incontanente  si  vuol 
vendicare.  Dani.  Par.  16.  Udir,  come  le  schiatte  si 
disfanno  ,  Non  ti  parrà  nuova  cosa  ,  nò  forte  .  L  ap- 
presso .  L*  ottracotata  schiatta  ,  che  s'  indraca  ec.  Già 
venia  su  .  Vii.  S.  M.  Madd.  2.  A  quel  tempo  le  arti  , 
e  i  lavorìi  non  avvilivano  le  gentilezze,  e  la  nobiltà  del- 
la schiatta.  E  appresso  :  Coloro  ,  che  fanno  1  arti  da 
guadagnare,  sono  sprezzatile  avviliti  ,  contuttoché  sie- 
no  stati  di  gentile  schiatta.  £  120.  Maria  Maddalena  tue 
nata  di  schiatta  reale.  Cronichett.  d'Amar.  35.  E  in 
lui  (ini  la  schiatta   di  Cesare  . 

§.  Per  similit.  Pallad.  Febbr.  19.  A  catuna  schiatta 
di  pomi  diputerai  il  suo  ordine  .  E  bugi.  2.  Se  vuogli 
avere  seme  di  grande  ischiatta  di  rape  ec. 

SCHIATTIRE.  Squittire.  Lat.  ululare,  latrare.  Gr. 
ÙXaxnì*  .  Ar.  Fur.  3g.  io.  Come  levrier  ,  che  la  fuga- 
ce fera  Correre  intorno  ,  e  aggirarsi  mira  ec.  Si  tor- 
menta ,  s'  affligge  ,  e  si  dispera  ,  Schiattisce  indarno  ,  e 
si  dibatte  ,   e  tira  . 

SCHlATTONA.  Accrescit.  di  Schiatta;  e  si  dice 
di  Persona  rigogliosa  ,  e  atticciata  .  Bern.  rim.  2.  7. 
Credo  ,  che  chi  cercasse  tutto  T  mondo  Non  troverna 
la  più  grande  schiattona  . 

*  SCHIAVA,  s.  f.  di  Schiavo. 

**  $.  Schiava  ,  per  Spezie  d'uva  .  Cresc.  l\.  12.  8.  E 
massimamente  nelle  sottili  terre  ,  e  nelle  spezie  delle 
vili  ,  che  si  chiamano  albano  ,  e   schiave. 

f  *  SCHIAVACCIARE. Aprire,  Levare  i  chiavacci  . 
Ner.  Samin.  12.  G9.  Già  in  Cielo  il  molle  crin  l*  alba 
disciolta  Schiavacciava  del  dì  l'argentee  porte  ,  Allor- 
ché giunse  all'  Empolese  armata  ec. 

SCHIAVACCIO.  Peggiorai,  di  Schiavo.  Lat.  ser- 
vus  vilissimus.  Gr.  àvSqdvoèov  pauXórarov  ..  Tac.  Da*'. 
Perd.  eloa.  417.  Oggidì,  come  il  ligliuolo  è  nato, 
si  raccomanda  a  una  servacela  Greca,  e  uno  ,  o  diie 
schiavacci  ,  che  loro  favole,  e  pazzie  imprimono  nella 
tenera  cera  di  que'  nobili  animi  .  Mene.  sai.  1.  Pur 
piaceragli  un  giorno  Anche  un  schiavaccio  di  più  rea 
catasta  .  E  sai.  7.  E  nel  tuo  cuor  vedrai  Berline,  e  for- 
che ,   e  di  schiavacci  un  bagno  . 

f  *  SCHIAVÀGGIO.  Voce  poco  usala  .  Schiavitù  ; 
Stalo  e  Condizione  di  schiavo.  Salvin.  Scnof.  I.  1.  p"g. 
01.  Era  lo  spettacolo  compassionevole ,  conciossiachò 
1  tormenti  tutto  il  corpo  deformavano  ,  che  non  era 
maio  allo  schiavaggio;  il  sangue  colava  tutto;  e  dile- 
gui avasi  la  bellezza  . 

SCHIAVARE.  Sconficcare.  Lat.  refi gere  .  Gr.  avo- 
xa$»X*\  •  Bocc.  nov.  80.  35.  Fece  ,  che  '1  sensale  fece 
schiavare  i  magazzini  .  Vii.  Crisi.  E  schiavaro  lo  clno- 
vo  de»  piedi  .  Star.  Pist.  161.  Schiavóe  le  toppe ,  e 
mise  dentro  da   trecento  fanti  . 

SCHIAVATO.    Add.  da  Schiavare  .   Buon.    Fier.    l. 
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5.   ti.  Schiavato  V  uscio  ,  che  cola  risponde  ec.  Fummo 
tutti  alla   preda  . 

SCHIAVELLÀRE.  Schiavare  .  Lat.  refigere  .  Gr. 
avoxaQnXàv  .  Vend.  Crisi.  Poich*  io  ebbi  la  parola  da 
Pilato  ,  lo  schiavetti  della  croce.  E  appresso:  Lo  qual 
fu  meco  a  schiavellar  Cristo  della  croce. 

SCHIAVESCO  .  Add.  Di  schiavo  ,  Da  schiavo.  Lat. 
servitù  .  Gr.  JvXixof  .  Tac.  Dav.  slor.  2.  296.  Vana 
per  1'  astuzia  schiavesca  ,  che  la  moneta  trafugava  in  ri- 
postigli . 

SCHIAVETTO  .  Dim.  dì  Schiavo  .  Lat.  servulus. 
Gr.  JisXxfiov  .  Stcr.  Eur.  G.  104.  Cosi  arricchiti  fuor 
di  misura  ,  attesero  a  finire  a*  mercanti  gli  schiavetti  , 
che  aveano  presi  ,  e  tutto  quello  ,  che  aveva  ricapito  . 
Fir.  As.  i55.  Io  voglio  adottare  un  di  quei  miei  schia- 
vetti ,  e  a  lui  donar  le  penne  ,  le  fiamme  ,  1*  aico  ,  le 
saette  ,  e  tutta  la  mia  masserizia  . 

SCHIAVINA  .  Veste  lunga  di  panno  grosso  ,  pro- 
priamente da  schiavi  ,  e  la  portano  anche  i  pellegrini  , 
e  i  romiti.  Lat.  cento,  centunculus  .  Gr.  calappa  . 
Bocc.  nov.  27.  28.  Prestamente  la  schiavina  gittatasi 
da  dosso,  e  di  capo  il  cappello,  e  Fiorentino  parlando, 
disse  .  Frane.  Sacch.  Op .  div.  144.  La  prima  cosa  ,  che 
fa  lo  pellegrino,  quando  si  parte,  si  veste  di  schiavina, 
appiccavi  la  scarsella  ,  e  mettevi  ago  .  e  refe  ,  e  mone- 
ta d'  ariento  ,  e  d'  oro  .  E  rim.  2.  E  con  mante'  ,  ch'a 
noia  Sono  a  veder  di  sì  brutta  schiavina.  Vii.  Bari. 
28.  Portava  una  schiavina  tutta  piena  d'  orlique  di  cor- 
pi ,  santi.  Bern.  Ori.  1.  27.  8.  E  poi  saltarsi  alla  pel- 
le alla  fine  ,  E  farsi  le  pellicce  ,  e  le  schiavine   . 

§.  Schiavine,  ti  dicono  anche  alcune  Coperte  da  let- 
to ,   che  si  fanno  di  panno  della  slessa  qualità  . 

SCHIAVINO.  V .  A.  Nome  di  dignità  ,  o  magistra- 
to .  G.  V.  8.  54.  2.  Combatterono  il  castello,  ove  stan- 
no gli  schiavini,  e  rettori  della  terra.  Frane.  Sacch. 
rim.  69.  Or'  è  '1  conte  di  Fiandra,  E  la  gente  malan- 
drà, e  lor  schiavini  . 

+  SCHIAVITÙ,  e  all'ani.  SCHIAVITUDINE  .  Lat. 
fervi  tus  ,  captivitas  .  Gr.  a/xjuaX&ier/'a  .  Red.  Vip.  1. 
«4-  In  altro  modo  più  evidente  non  poteva  mostrare  al 
popolo ,  qual  maniera  di  morte  quella  Reina  si  era  elet- 
ta ,  per  fuggire  la  schiavitudine  del  vincitore  Augusto  . 
SCHIAVO  .  Quegli  ,  che  è  in  intera  podestà  altrui  , 
avendo  perduta  la  libertà  .  Lat.  servus  ,  captivus  ,  man- 
cipium  .  Gr.  dvfyoivoSov  .  1$.  Grisosl.  Non^  come  servo, 
e  schiavo  ,  ma  come  fratti  carissimo  in  Cristo  .  Bocc. 
nov.  80.  8.  Dove  egli  non  istette  guari  ,  che  due  schia- 
ve venner  cariche.  Dani.  Purg.  20.  Veggio  vender  sua 
figlia  ,  e  patteggiarne  ,  Come  fan  li  corsar  dell*  altre 
schiave  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  297.  Pose  a'  Liberti  degas- 
sati lmperodori  un  balzello  di  tanto  per  ischiavo. 

§.  Per  Obbligato  .  Lat.  obnoxius  .  Gr.  ivo^Oi  .  Dav. 
Scism.  io.  VuoUeo  ec.  stimolava  il  Re  a  soccorrere  il 
Pontefice  ec.  e  fallosi  giudice  favorevole  nella  causa 
del  ripudio  ,  e  schiavo  il  Re  di  Francia  .  Bern.  Ori.  1. 
i5.  1.  lo  voglio  essere  schiavo  in  vita  mia  A  questa 
donna  per  questa   novella  . 

SCIUAVOLINO  .  Dim.  di  Schiavo  .  Lat.  servulus  . 
Gr.  iisXa\iov  .  Fir.  As.  1G6.  Tu  mi  par  cosi  bruita 
schiavoliua  ,  che  io  non  so  pensare  in  che  altro  modo 
tu  ti  possi  guadagnar  la  grazia  d'  alcuno  amadore  ,  se 
non    coti    una  diligente  servitù  . 

SCHiAVONE.  Accrescit.  di  Schiavo;  Schiavo  gran- 
de. Morg.  27.  262.  Aveva  Carlo  un  suo  certo  schiavo- 
ne  Lungo  tempo  tenuto  ,  detto  1'  Orco  . 

SCH1AZZAMÀGLIA.  Gente  vile,  e  abbietta.  Lat. 
populi  fcx.  Gr.  Xaiiiov.  Paiaff.  4.  La  schiamazzaglia 
non  ha  de'  fiorini  . 

SCHICCHERAMEKTO  .  Schiccherare,  e  anche  la 
Cosa  schiccherala.  Salvin.  Pros.  Tose.  1.  67.  Ben  quat- 
tro volumi  ha  pieni  di  questi  suoi  schicchetamenti  . 
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SCHfCCIIERÀRE  .  Propriamente  Imbrattar  fogli  nel- 
lo mparnre  a  scrii/ere  ,  o  disegnare  ;  che  anche  diciamo 
Scarabocchiare  .  Lat.  conscribitlnre  .  Bocc.  nov.  y3.  IO. 
Senza  avere  tutto '1  di  a  schiccherare  le  mura  a  modo, 
che  fa  la  lumaca  [  qui  per  similit.  ~\.Menz.  sat.  8.  Ret- 
toricuzzo  schiccherar  presume  Le  carie  intorno  a'  vizi  . 
E  sat.  il.  Che  al  Montemagni  potria  fare  scorno  in 
schiccherar  patenti  in  stil  soave  .  Car.  Mail.  6.  Su 
che  '1  cui  gli  si  turi  ,  e  si  suggelli  ,  Che  più  carte  non 
-schiccheri  ,  o  'mpacchiuche.Z.'  leti.  a.  48.  Arò  piacere, 
che  vi  mandi  a  vedere  le  sue  norelle  ,  se  n'  avrà  schic- 
cherate   più  di  quelle  ,  che  averi  di  gii»  vedute  . 

SCHICCHERA  IO.  Add.  da  Schiccherare,  Er.  Giord. 
Fred.  D.Oh  che  pazzia  è  questa  !  fare  un  vestito  schic- 
cherato, pieno  di  farfalloni  ,  che  costerà  000.  lire  ,  o 
più  ,  che  se  egli  il  volesse  rivendere  a  mano  a  mano  , 
non  ne  trarrebbe  il  terzo,  e  se  la  donna  si  muore  ,  non 
vai  più  nulla  [  qui  per  similit.  ].Atleg.  89.  Mi  si  leverà 
dinanzi  forse  questa  seccaggine  del  fiutar  tutto  '1  giorno 
cartucce  schiccherate  al  buio  . 

*»»  SCHICCHERATURE  .  Chi  scarabocchia.  Gua- 
rini  leu.    1.  Amati. 

f  *  SCHICCHERATURA. Schiccheramrnto  ;  Scara- 
bocchio ;  Sgorbio  .  Segner.  Concord,  pari.  3.  cup.  7. 
Anzi  io  concedo  che  .  .  .  sian  più  .  . .  che  le  dipinture  di 
Apelle  rispetto  alle  schiccherature  ,  o  a  gli  scarabocchj 
de'  suoi  gjrzoni   più    inlimi  di   bottega  . 

-p  *  SCHIDIOiNÀRE.  Infilzare  i  carnaggi  nello  schi- 
dione per  cuocergli  arrosto.  Salvia.  Odiss,  Indi  due  re- 
cò [porcelli  ]  e  mise  Alla  fiamma,  e  trinciò,  e  ischi- 
di  o  n  ò  [  l'  es.  è  tratto  dal  libr.  14.  v.  lo5.  ,  ma  l'  ediz. 
del  Man/rè  legge  inschidionò   ]  . 

SCHIDIONE  ,  e  SCH1DOJÌE.  Strumento  lungo  ,  e 
lottile,  net  quote  s'  infilzano  i  carnaggi  per  cuocergli 
arrosto,  ed  è  per  lo  più  di  ferro.  Lat.  veru.Gt.  òfi-Xòc. 
Bocc.  nov.  49.  u.  Tiratogli  il  collo  ,  ad  una  sua  fanti- 
cella  il  fé  prestamente  pelato  ,  e  acconcio  mettere  in 
uno  schidone,  e  arrostir  diligentemeDte  .  Cr.  5.  29.  5. 
II  suo  legno  [  del  ginepro  J  è  rosso  ,  e  bello  ,  e  alquan- 
to vaio,  e  odorifero,  ed  è  buono  per  ischidioni.  trame. 
Sacch.  nov.  3).  Trovò  in  cucina  un  grandissimo  fuoco 
con  dua  pentole  piene  ,  e  con  uno  schidone  di  cappo- 
ni ,  e  di  stame  .   Ar.  sat.  3.  Unga  il  suo  schidon  pure, 

0  '1  suo  tegame  Sino  all'  orecchio  a  $er  V'orano  il  mu- 
so . 

SCHIENA  .  Neil'  uomo  la  Parte  deretana  dalle  spal- 
le alta  cintura  ;  net  quadrupede  Dalle  spalle  alla  grop- 
pa ;  e  ne'  pesci  ,  e  simili  Tutta  la  parte  di  sopra  tra  'l 
capo  ,  e  la  coda  .  Lat.  dorsum.  Gr.  vcctov  .  Dani.  Inf. 
22.  Come  i  delfini,  quando  fanno  segno  A'  marinar  col- 

1  arco  della  schiena  ,  Che  s'  argomenlin  di  campar  lor 
legno.  E  3  j.  Che  talvolta  la  schiena  Rimanea  della  pel- 
le tutta  brulla.  Bocc.  nov.  90.  9.  E  cosi  fece  alla  schie- 
na ,  e  al  ventre  .  frane.  Sacch.  nov.  i5t).  Fra  gli  altri 
quasi  Dell'  ultimo  della  sua  vita  n'  ebbe  uno  [  cavallo  ] 
ciie  parca  uno  cammello  con  una  schiena  ,  che  parca 
Pinzadimonie  .  Bem.  Ori.  2.  12.  4.  Ma  colui  privo  al 
lutio  di  cervello  ,  E  dtbil  molto  ,  e  tenero  di  schiene  , 
Ch'  ad  una  donna  [  sia  chi  vuol]  gli  dica  ,  Perchè  a 
tener  le  duran  gran  fatica  [  parla  de'  segreti  ].  farcii, 
stor.  io.  3io.  Tutte  le  grasce  dovevano  venire  per 
■schiena  di  mulo  ,  O  d'  asini  (  cioè  :  portate  sulta  schie- 
na )  . 

5.  Per  similit.  Bemb.  Asol.  2.  127.  Il  vedere  la  sua 
donna  spaziando  con  altre  vergini  premere  le  liete  erbe 
de  verdi  prati,  o  de'  puri  tiumicelli  le  freschissime  ripe, 
o  la  consenziente  schiena  de'  marini  liti,  incontro  a'soa- 
vi  ztlliri  camminando  ce.  Toc.  Dav.  ann.  4.  97.  Qui- 
vi s  accampò,  e  con  ottima  gente  prese  la  schiena  d'un 
monte  .  Libr.  Son.  60.  Per  ischiena  uri  mattone  Scau.- 
bio  di  alar  ,  di  uioiìe  non  li  caglia  .  E   i53.   Le  schiene 
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di  due  trespoli  eran  mensa  .  Gal.  Sist.  383.  Sicché  la 
schiena  del  suo  coperto  può  segare  ad  angoli  retti  il 
meridiano  di  qualche  abitazione  posta   nella   pianura. 

**    §•   I.  Per    Eorza  ,  parlando   di  vino  .    Aile^.     f-n. 
Di  piano  lo  pigliavano,  perchè  egli  (  il  vino  )   dà  man- 
co fumo  ,  e  più  colore;  e  questi  di   poggio  Io  tolgono 
perchè  egli  ha  manco  tinta  ,  e  più  schiena  . 

*  5-  IL  Schiene,  chiamano  i  Marinari  Quei  pezzi  di 
legno  disposti  come  travicelli  ,  che  attraversano  il  fon- 
do di  battelli  ,  e  sopra  i  quo'.i  si  attaccano  le  suola  ,  le 
tavole  ,   e  te   bordature  del  fondo . 

SCHIENALE  .  Schiena  .  Lat.  dormimi  .  Gr.  vùrtv  . 
Cr.  9.  8.  1.  Il  miglior  cavallo  ,  che  sia  ,  è  quello  ec. 
che  ha  forte  guardatura  ,  e  foni  orecchie,  lunghe  chio- 
me ,  e  ampio  petto,  e  schienale  corto  .  Bui.  Inf.  25. 
1.  Li  due  pie  dinanzi  s'  aggiunsono  colle  braccia  ec.  e 
li  due  di  mezzo  col  venire  ,  e  '1  capo  col  capo  ,  e  la 
coda  s'  aggiunse  allo  schienale  . 

*  §.  I.  Schienale,  T.  de'  Macellai  .  L'  unione  delle 
vertebre  ,  che  compongono  le  schiene  delle  bestie  da  ma- 
cello . 

*  §.  II.  Schienale,  dicono  pure  all'Animella ,  che  è  con- 
tenuta nelle  vertebre  medesime  ,  che  negli  Uomini  si  di- 
ce  Midolla  spinale  . 

SCHlEiN  AJNZIA.  Infiammazione  delle  fauci,  e  della 
laringe,  che  rende  difficile  il  respirare,  e  l'  inghiottii  e  ; 
che  anche  indifferentemente  si  dice  Schinanzia  ,  Squman- 
zia  ,  Scheranzia  ,  e  Sprtmanzia  .  Lat.  angina.  Gr.  au- 
va7k"  -  ^r-  lat'  T.  4.  32.  3.  A  me  vegna  mal  di  dente  , 
Mal  di  capo,  e  mal  di  venire  ,  A  stomaco  duol  pungen- 
te ,  Ed   in   canna  schienanzia  . 

SCHIElNCIRE.  V.  A.  Schencire  .  Vegez.  Lo  scudo 
ben  reggere  ,  e  i  colpi  bene  schiencire  ,  e  arditamente 
i  colpi  fedire  [  il  T.  Lai.  ha  venientia  tela  de'lecte- 
re]  . 

SCHIENELLA  ,  e  SCHINELLA.  Malore  ,  che  vie- 
ne nelle  gambe  dinanzi  a'  Cavalli  tra'l  ginocchio,  e  la 
giuntura  del  pie  .  Libr.  Moti.  Volendo  vendere  un  suo 
cavallo  inolio  bello  ,  e  leggiadro  ,  fu  rifiutato  ,  perchè 
aveva  una  schienella  . 

§.  Per  similit.  l'ranc.  Sacch.  rim.  il.  Libero  foste  di 
schinella,  o  rappa  .  Car.  lett.  2.  87.  Quando  la  cilazion 
comparse  ,  mi  trovò  nel  letto  colla  febbre  ;  or  Dio  lau- 
dalo ,  son  rimaso  senza  ,  ma  non  già  senza  altre  sebie- 
nelle  ,  che   mi  trovo  addosso. 

SCHlENUTO.  Add.  Che  ha  schiena.  Burch.  2.  87. 
Largo  nel  peno  ,  e  sia  bene  schienuio  . 

SCHIERA.  i\'umero  di  soldati  in  ordinanza  .  Lat. 
acies  ,  exercitus.  Gr.  ira?XTat%ic  .  G.  V.  10.  86.  4.  Lsci 
tutta  I  oste  de'  Fiorentini  di  Prato  con  ordinala  schie- 
ra .  E  li.,  a.  30.  Schiere  di  cavalieri  armati  ,  che  ca- 
valcassono  a  furore  .  Cronichett.  cf  Amar.  55.  Tilo 
Quinzio  dittatore  mosse  le  schiere  ,  e  combattè  con  lo- 
ro .  E  appresso:  Lo  ditiatore,  eh'  era  Cammillo  ,  mos- 
se le  schiere  ,  e  combattè,  e  vinse  .  E  94.  Fece  fjre  lo- 
ro Iscipione  una  ischiera  lunghissima  ,  credendo  fare 
percuotere  la  coda  della  schiera  colla  testa  addosso  a 
Cesare,  ma  Cesare  s'avvide,  e  fece  le  sue  schiere  per 
modo,  ch'egli  sconlisse  ,  e  ruppe  i  barberi. 

5.  I.  Per  meta/,  si  dice  d'  Ogni  ordinala  moltitudine  . 
Lat.  acies  ,  multiludo  .  Gr.  nrXnSofy  Jiìasc  Dani.  Inf. 
2.  Ch'  uscio  per  te  della  volgare  schiera  .  E  Par.  18. 
L  come  augelli  surti  di  riviera  ,  ec.  Fanno  di  sé  or  ton- 
da ,  or  lunga  schiera  .  Petr.  son.  2^6.  Guitton  saluti  ,  e 
messerCino,  e  Dante,  Franceschin  nostro,  e  tutta 
quella  schiera  (  cioè  :  compagnia  ,  conversazione  ,  briga- 
ta ).Cr.  8.  2.  1.  Piantarci  in  esso  schiere,  ovvero  or- 
dini di  peri  ,  e  di  meli  ec.  ancora  vi  si  piantano  schie- 
re  di   mori  ,   e   di  ciliegi  [cioè  filari  ]  . 

(■}-)  §.  II.  Similmente  per  metnf.  detto  di  Moltitudine 
dì  vocaboli  ,  o  simili  .  Pattar.    Tran.  stil.   ca/i.  21.  Per 
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tanto  la  regola  Intorno  a  questo  si  è  ,  che  i   vocaboli  si 
vogliono  separare  in  tre  schiere  . 

€.  III.  A  schiera  ,  posto  avverbialm.  vale  In  compa- 
gnia ,  In  truppa  .  Lat.  catervalim  .  Gr.  ì\rxii<,  .  Guid. 
G.  Adunque  andare  a  schiera  a'  tempi  degl'  Iddìi  ,  e 
onorare  ec.  Sen.  ben.  Varch.  6.  32.  Non  si  chiamano 
amici  cotesti,  che  a  grande  schiera    picchiano   la    por- 

Ì.  IV.  A  schiera  a  schiera  ,  vale  In  Iscklera  ,  A  una 
schiera  per  volta  .  Lat.  agminatim  .  Alam.  Colt.  ».  2. 
11  cornuto  pastor  co' suoi  Selvani  ,  Co  suoi  Satiri  ,  e 
Fauni  a  lui  compagni  ,  Vengan  colle  zampogne  a  schie- 
ra a  schiera  .  r 

SCHIERAMENTO  .  Lo  schierare  ,  Ordine  .  L-at. 
instructio,  actes  .  Gr.  vafdra^i.  Zibald.  Andr.  Mo- 
strò perizia  grande  nello  schieramento  delte  sue  genti  . 
Salvi*,  pros.  Tose.  i.  566.  Non  sono  mica  le  lingue 
un  giochetto  di  varj  suoni  ,  ma  un  artitìcioso  schiera- 
mento di  pensieri  in  parlar  ridotti  . 

SCHIERARE  .  Mettere  in  ischiera  ;  e  si  usa  in  st- 
en! fic.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  aciem  instruere ,  explica- 
re  instruere  exercilum  .  Gr.  trctfCtraTruv  ivvct(Xiv  . 
G  V  8  12  2.  Schieraronsi  parte  di  loro  nella  piazza 
di'san  Giovanni.  E  .2.  95.  5.  Lo  Re  d'  Inghilterra  fe- 
ce armare  ,  e  schierar  sua  gente.  Cronichett.  d  Amar, 
-a  Mario  co'  Romani  si  schierò  ,  e  combatterò  .  Ciri/;. 
Cai»  3.  72.  E  preson  per  partito  d'  assaltare  II  campo 
senza  doversi  schierare  .  Tass.  Ger.  20.  24.  Così  Enn- 
ren  gli  schiera,  e  corre  anch'esso  Per  le  parti  di  mez- 
zo ,  e  per  gli  estremi  . 

f  SCHIERATO. Add.  da  Schierare  ;  Messo  m  ordi- 
nanza .  Lat.  instruclus  ,  explicatus  .  Gr.  •n-«f«T£Ta7i«3- 
vos  G.  V.  11.86.  1.  Il  Re  d'Inghilterra  venne  con 
suadente  schierato  nel  luogo  ordinalo.  M.  V.  1.  59. 
I  quali  schierati  in  sul  campo  faceano  vergogna  al  rie. 
Cronichett.  d'  Amar.  i36.  E'  Pisani  si  puosono  a  cam- 
1.0  presso  a'  Fiorentini  ,  e'  Fiorentini  tulli  schierali  an- 
darono verso  loro.  Tac.Dav.  ann  4-  »?•  l  nosln 
fami  ,  e  cavaleggieri  bene  schierati  ,  disposti  ,  e  provve- 
duti .  Car.  En.  11;  956.  Piena  d'  armi  ,  d  insegne,  eh 
cavalli  E  di  schierati  fanti  e  di  squadroni  bi  veoea  la 
campagna  .   Eran  per  tutto  Gualdane  ec. 

*« 'SCHIERICATO.  Schermato.  Bern.  ran.  1.  77. 
Ladri  Cardinalacci  schiericati  . 

J-SCHlETTAMENTE./tfww<f6.  Con  {schiettezza. Lat. 
s^ipliciter,  libere  ,  ingenue  .  Gr.  itoi>H?Ì«S,  «A*. 
pJlad.  cap.  6.  Dopo  la  buona  ,  vendemmia  sclueita- 
ni  nte  ,  dopo  la  piccola  ,  largamente  pota  (  il  Testo 
Sabini,  invece  di  schiettamente  ,  ci  da  strettamente  ; 
ed  è  tal  esemplo  così  punteggiato:  Dopo  la  buona  ven- 
demmia ,  strettamente;  dopo  la  piccola ,  largamente 
nota  II  Lat  ha  ;  post  bonam  vindemmiam  ,  sinctius  , 
,ost  "exiguam  lalius  pnta  )  .  Segn.  Reti.  Dove  sono  que 
Uni,  che  schiettamente  son  beni.  Tac.Dav.  Perd.  elotj. 
/,o5.  Sapere  esser  ciò  non  per  cavarti  danari  ,  o  per  re- 
darti ,  o  impetrar  qualche  uficio,  ma  schiettamente  per 
Lor' ivo  }  Sal.in.  OdUs.  /  8.  v.  756.  Or  via  .co 
dimmi  ,  E  per  ordine  conta  schiettamente  .  U  ti  smar- 
risti  .  e  a  quai  giugnesti  luoghi  ec. 

-{-SCHIETTEZZA.  Strano  di  Schietto.  Lat.  sinceri- 
ti, simplicitas,  hbertas  ,  condor,  ingenuitas  .  Gr. 
a*X<lr„<%'<pau«  .  Salvia,  pros     sacr.  Graz.  s.  Bened 

KaravisKa  dunque  non  è  se  tanta  fosse  la  veemenza  del- 
le sue  predicazioni  .  .  .  tanta  l'autorità  e  la  grettezza 
,.,l  parlare  de' suoi  pensieri  ec.  E  Teocr  lett.  dedic. 
So  quanto  Ella  sia  vaga  ed  amante  d.  quella  bella  sem- 
,  licita  e  schiettezza  ,  che  siccome  nella  vita  e  ne  co- 
lami ,  fa  il  raro  ,  il  mirabile  ,  il  grande  ne  componi- 
memi  ancora  .  Bellin.  Bucch.  2.1.  E  questo  peso  aS- 
ciunto  alla  Ggura  ,  E  alla  schiettezza  di  quel  gran  per- 
loue  ,  Fa  che  stimata  eli'  è  senza  misura  . 
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-*-  SCHIETTISSIMAMENTE. Superi,  di  Schiettamen- 
te '  Scn.  Fred.  6.  5.  Schiettissimamente  ve  lo  confes- 
so ',  quanto  più  mi  stanco    a    pensarvi ,    tanto    meno    la 

so  trovare  .  .*«..«  »r 

+  SCHIETTISSIMO.  <5V<?rZ.  di  Schietto. Segn.  Mann. 
No*.  5.  3.  Ti  basti  di  saper  questo  ,  per  voler  esser 
al  contrario  schiettissimo  (  sincerissimo  )  ,  e  candidissi- 
mo in   ogni  affare  . 

SCHIETTO.  Add.  Puro  ,  Non  mischiato.  Lat.  purus, 
mera*,  sincerus.  Gr.  x«$«?e{  ,  é/'X/xp/K»?  .  Com.  Inf. 
o  Infino  a  qui  sono  schiette  parole  di  Boezio  .  Oagg. 
nat.  esp.  128.  Quelli  (  vasi  )  d'  oro  più  schietto  soit.- 
elia  ,  e  distende  ,  e  finalmente  strappa  .  Buon.  Fter-*' 
3.  4.  Chi  si  compiace  di  color  mistiati  Avrà  da  soddi- 
sfarsi ,  Perchè  gli  schietti  ci  sono  in  disuso  . 

€  I.  Schietto  ,per  Pulito,  Uniforme,  Semplice.  Lat. 
simplex  ,  purus  .  Dani.  Inf.  i3.  Non  rami  schietti  ,  ma 
nodosi  .e'nvolti  .  E  Purg.  1.  Va'  dunque ,  e  fa  che 
tu  costui  ricir.ga  D'un  giunco  schietto  .Pe/r.  cane. 
a4  3  In  un  boschetto  nuovo  i  rami  santi  tiorian  d  nn 
lauro' giovinetto  ,  e  schietto  .  E  son.  166.  E  sol  nelle 
mie  piaghe  acerbi  ,  e  crudi  Diti  schietti  ,  soavi  . 

S.  II.  Uomo  schietto,  vale  Di  membra  legg  -dre  ,  e 
a  "ili  ■  Contrario  di  Atticciato  ,  Traversato  ,  o  Massic- 
cio ■  che  anche  diremmo  Scarto  .  Lat.  agilis.  G.  V.  10. 
87  4  Questo  Castruccio  fue  della  persona  molto  destro, 
grande  assai  ,  d*  avvenante  forma,  ischietlo  ,  e  non 
grasso  .  Cron.  Morell.  ifa-  Fu  costui  d.  persona  più  , 
che  comunale,  cioè  di  grandezza,  secondo  .1  tempi, 
suo  ,  schietto,  e  non  però  magro.  Lasc.  òpir.  2.  o. 
Pon  mente  gamba  schietta  !  guarda  cosce  membrute  . 
Bem.  Ori.  3.  7.  43.  Di  persona  era  grande,  magro,  e 

schietto  .  ,     c.  T 

€  III.  Uomo  schietto  ,  figuratam.  vale  òmeero  .  L,at. 
simplex,  purus  ,  integer ,  sincerus,  candidus  ,  liber, 
ingenuus  .  Gr.  x«5«f='«  ,  dnrkii  ,  ■  »»f<ntS  •        . 

J-  €  IV.  Arme  schietta  ,  T.  Araldico,  e  dicesi  Vuel- 
ta che  è  intera  ,  senza  rastrello  ,  o  altro  ,  che  anche  di- 
cesi  Arme  pura  .  Ricord.  Malesp.  178.  Per  Io  detto 
Duca  il  sopraddetto  cavaliere  ,  e  la  casa  de  Pazzi  por- 
tano ,  e    portavano    l'arme    schietta  del    Duca    di    Ba- 

r''**  SCHIFA.  Noia.  Vii.  S.  Gir.  fyj.  Affienali  dol- 
cissimo Sposo  dell'  anima  mia  ,  e  non  1  avere  a  schi- 
fa ,   perdi'  ella  sic  nera  de'  peccati. 

+  SCHIFA  "L  POCO.  Usato  a  modo  d  aggiunto.  Ut- 
cesi  di  Persona  ,  che  artatamente  facci*  la  modesta  ,  e 
la  contegnosa  .  Eir.  Lue.  1.  2.  Così  si  vuol  fare  a  queste 
schifa  '1  poco  ,  non  ne  lasciar  lor  vincere  una  per  nul- 
la. Lasc.  Spi.:  2.  5.  Se  io  fussi  so  ben  10  chi  ,  tu  non 
faresti  così  ,  monna  schifa  "1  poco  .Cecch.  Assniol.  .. 
2.  E  voi  ,  monna  schifa  '1  poco  ,  che  fareste  !  Giù.  Il 
medesimo  ,  o  meglio  . 

SCHIFAMENTE.  Avverb.  Con  ischifezsa .  L,al.  sor- 
dide .  Gr.  funr«t»(  .  Li*.  Moti.  Disse  che  1  p.g  .ava 
con  due  dita  ,  e  fece'l  segno  molto  schifamele  (  aui 
vale  •   In  maniera  schiva  .   Lai.  parce  ,  modeste)  . 

SCHIFAMENTO  .  Lo  schifare.  Lat.  evitano  .fuga , 
declinatio  .  Gr.  foO«»<f  .  Albert,  cap.  60.  ^°  '.T"^ 
mento  è  schifamelo  de' v.zj  contrai]  (  c°'<J'f  */'  ™ 
T.  dell' Accad.  Lo  stamp.    ha    Circospezione  e  guai  dia 

de'  vizi  contrari).  .    .  ... 

\  Per  Dispregio,  Vilipendio  .  Lat.  opprobnum  ,  ab,e- 
ctio.Gr.  sLo°.  Vit.  Crist.  D.  Io  .ou  verme  e  non 
uòmo,  vituperio  degli  uomini,  e  schifamene  della  gen- 

le/*ì  SCHIFANÓIA  .  Fuggifatica,  Pigro.  Lai.  iners  ,  > 
suis  inserviens  commedie  .  Gr.   «>>«(  ,   »«*■*«•  Ma.U- 
Eranz.  rim.  buri.  2.    109.  Ma  chi  trovasse  il  modo  a  bi- 
licala ,  Sarebbe  un  schifanoia.  ..re 
f  *  SCHIFANTE  .  Che  schifa  ;  Che  ha  a.  schifo,  òen. 


S  CH 

Provi',  ^id.  Che  dunque  !  Sarebbe  più  felice  (  Fabbri- 
zio  )  se  nel  suo  ventre  attull'asse  pesci  di  longinco  ma- 
re,e  pellegrine  uccellagioni  ,  e  se  di  calcinelli  del  mare 
di  sopra  e  di  sono  ,  la  pigrizia  dello  stomaco  schifante 
rilevasse  . . .  \ 

SCHIFANZA.  V.  A.  Lo  schifare,  SchiJ amento .Lat. 
evilatio.  Gr.  txx\itrii .  Frane,  Barb.  179.  16.  Ma  non 
prendessi  esemplo  in  securanza  ,  S*  hai  a  far  col  mino- 
re ,  Che  tal  fiata  onore  Tolgon  a  quel  ,  che  ne  fanno 
sehifanza  . 

SCHIFARE  .  Schivare  ,  Scansare  ,  Sfuggire  .  Lat. 
evitare  ,  effugere  ,  declinare  ,  dejlectere  ,  fastidire  .  Gr. 
ExxX/fMv,  cìirce-fc'tpévlrou  ,  vafsvna^ou  .  Bocc.  nov.  44. 
q.  La  giovane,  senza  schifar  punto  il  colpo  ,  lui  simil- 
mente cominciò  ad  amare.  E  nov.  60.  17.  Li  quali  lut- 
ti il  disagio  andavan  per  1'  amor  d'  Iddio  schifando.  E 
nov.  86.  3.  Se  Pinuccio  ec.  non  avesse  schifato  il  biasi- 
mo della  giovane,  e '1  suo.  E  Lab.  169.  Dalle  quali  co- 
sì belle  tu  non  se' schifato  ,  né  schernito,  ma  è  loro  a 
grado  il  potere  stare  ,  andare,  e  usar  teco  .  Albert,  cap. 
a:)-  Non  ischifa  fatica  chi  disidera  gloria  di  virtude  ,  e 
di  bontade  .  Tes.  Br.  3.  6.  L'  uomo  dee  ischifare  mala 
acqua,  e  paduli  ,  e  stagni,  massimamente  se  sono  con- 
tro a  Occidente  ,  o  contro  a  Mezzodie.  Petr.  cap.  5, 
Che  giammai  schermidor  non  fu  sì  accorto  A  schifar 
colpo  [  qui  Lat.  deflectere  J  . 

§.  I.  Per  Dispregiare  .  Lat.  spernere  .  Gr.  xaTOippo- 
vhv.  Petr.  cans.  29.  3.  Quel  poco  ,  che  m'  avanza  , 
Fia,  eh'  i'  noi  schifi  ,  s*  i'  '1  vo'  dare  a  lui.  Guitt.  Ictt. 
so.  .Nullo  è  grande,  for  quello,  che  quanto  ci  è  schifa, 
e  a  cielo  bada  . 

§.  II.  Per  Avere  a  schifo,  o  a  stomaco.  Lat.  aspernari, 
abhorrere  .  Gr.  /Ltl<raTTcT$cu.  Cavale.  Fiuti,  ling.  .Non 
si  sdegnano  d'  esser  nostri  ministri  ,  e  non  ischifano  né 
il  lebbroso  ,  né  '1  peccatore.  Cas.  leti.  55.  Se  il  pre- 
cettore fusse  di  qualche  condizione,  non  sarebbe  astretto 
a  fare  alcuni  ofiicj  che  si  sogliono  schifare  ,  d'  accom- 
pagnare il  putto  fuori,  e  simili  altre  cose. 

%.  III.  Per  Ricusare.  Lat.  recusare  .  Gr.  ùvavtùetv  . 
Din.  Comp.  1.  17.  Tanta  baldanza  prese,  che  palese- 
mente egli,  e  la  sua  famiglia  vendevano  la  giustizia  ,  e 
non  ne  schifavano  prezzo,  per  picciolo  ,  0  grande,  che 
egli  fusse.  Bocc.  Inlrod.  43.  Se  di  prenderli  a  questo  o- 
ficio  non  ischiferemo  . 

SCHIFATO.  Add.  da  Schifare.  Lat.  evitalus  ,  fa- 
stidio habitus.  Gr.  pt<r*To's  .  Cron.  Moreli.  271.  Scac- 
cia paura  ,  timidezza  ec.  e  altre  simili  ,  le  quali  ti  fan- 
no tiisto  ,  e  sgraziato  ,  e  fannoti  essere  non  reputato  , 
da  niente  ,  e  schifato  [  cioè:  disprezzato  ]  .  Galat.  27. 
Figliuolo  ,  questi  è  messer  Domeneddio  ,  e  1*  acqua  da 
lui  solo  bevuta,  e  da  ciascun  altro,  come  tu  vedesti  , 
schifata,  e  rifiutata,  fu  la  discrezione. 

SCHIFATORE.  Che  schifa  .  Lat.  osor  .  Gr.  0  puri- 
traf.  Libr.  Fred.  Si  mostrano  schifatori  di  quel  brutto 
peccato  . 

SCHIFETTO.  Dim.  di  Schifo  sust.  Lat.  phaselus  . 
Gr.  (pa'awXoy.  Bui.  Par.  ti.  1.  Si  mise  a  voler  passare 
di  notte  quel  mare  con  piccolo  schifetto,  che  avea  A- 
miclate  pescatore  poverissimo .  E  appresso  :  Missonsi 
amburo  in  mare  per  volere  passare  col  suo  schifetlo  , 
ma  non  poterò,  per  la  grande  fot  luna,  che  era  in  ma- 
re . 

SCHIFEVOLE.  Add.  Che  schifa  .  Lat.  fastidiens  . 
v/r.  ira f oiml {uno;  .  Bemb.  Asol.  Esso  interrompendoli 
S?,Vercr;'0'  delle  sue  lodi  schifevole  ,  volea  seguitando 
alle  prime  proposte  ritornare  . 

*  §•  Schifevole  ,  per  Ischifoso,  Schifo,  Che  fa  sto- 
maco .  Segn.  Crisi,  insir.  3.  23.  21.  Appena  siam  nati, 
che  egli  (  Cristo  )  ci  appresta  un  bagno  entro  cui  la- 
Tara   dalla    lebbra  sdiiferolc  del  peccato  .  IV.  S. 

**   SCHIFEVOLMENTE.  Boti.    i33.   Che   se   non 
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ischifevolmente  [  Lat.  ineviiabiliter  ]  esser  ad  avvenire 
giudica  le  cose  ,  Je  quali  eziandio  è  possibile  non  av- 
venire;  è  ingannato  :  la  qual  cosa  ec. 

SCHIFEZZA  .  Laidezza  ,  Sporcizia  .  Lat.  sordes  , 
spurcilia  ,  immunditia.  Cavale.  Discipl.  spir.  Il  cibo  ri- 
gettato è  di  più  schifezza  ,  e  più  abbominabile  ,  che 
qualunque  altro  cibo  freddo  ,  e  spiacevole  . 

§.  I.  Per  Islomacaggine.  V it.  SS.  Pad.  2.  76.  Egli 
avea  sete  ,  e  non  volea  bere  ,  per  ischifezza  di  quel 
lebbroso  . 

§.  II.  Per  Soverchia  squisitezza  di  gusto  ,  e  per  Lo 
recarsi  a  schifo  ogni  cosa  ;  Schifila  .  Lat.  delicire  ,  fa- 
stidium  .  Sen.  Pisi.  La  fame  richiede  piccolo  costo  ;  la 
schifezza,   e  la    ghiottornia  lo  richiede  grande. 

+  SCHIFILTÀ,  ed  alC  ani.  SCHlFILTADE  ,  e  SCHI- 
FILTATE  .  Astratto  di  Schifo  in  signife.  di  Guardin- 
go ,  o  Ritirato  .  Lat.  modestia  .  Gr.  xccpaÓTni  .  Bemb. 
Asol.  2.  148.  Ora  il  pregio  della  schifiltà  onorando,  o- 
ra  i  frutti  della  dimestichezza   procacciando  . 

§.  I.  Per  Ritrosia  ,  Ripugnanza  .  Lat.  refractarii  ani- 
mi -vitium  ,  rusticitas.  Gr.  d?f tórni  •  Sen.  Fisi.  78.  E- 
gli  è  tanto  grande  la  loro  schifiltà,  e  signoria  ,  che  si 
fanno  portar  dietro  la  cucina  .  Bocc.  Jntrod.  56.  Ac- 
ciocché noi  per  ischifiltà  ,  o  per  trascutaggine  non 
cadessimo  in  quello  ,  di  che  noi  peravventura  per  alcu- 
na maniera  volendo  non  potremmo  scampare  .  Segr. 
Fior.  Mandi:  4.  8.  Ma  io  non  la  lodo  già  ,  che  innanzi 
che  ella  ne  sia  voluta  ire  a  letto  ,  eli'  abbia  fatto  tante 
schifiltà  . 

§.  II.  Per  Islomacaggine  .  Lat.  fastidium  ,  nausea  . 
Gr.  avorio. ,  vawria  .  Sen.  Pisi.  Che  ha  molto  stoma- 
co ,  e  corrotto  ,  e  pieno  di  schifiltà  . 

§.  III.  Per fLo  attere  a  schifo,  Nausea.  Mor.  S.  Greg. 
Dispregiano 'quelli  ,  che  sono  entro  nella  chiesa,  per 
ischifiltà  della  lor  vita  . 

SCHIFILTOSO  .  Add.  Che  schifa  ,  Schivo  ,  Riiroso. 
Lat.  dìfficilis  ,  ruslicus  ,  durus.  Gr.  txyqios  .  Dav,  Scisnt. 
12.  Quanto  più  il  Re  la  sollecitava  ,  tanto  più  conte- 
gnosa ,  e  schifiltosa  gli  si  mostava  ,  giurando  non  esser 
mai  per  dare  a  persona  ,  che  suo  marito  non  fosse  ,  la 
sua   verginitade  . 

SCHlFISSIMAMENTE.J^er/.  di  Schifamente  ,  Lai- 
dissimamente, Sporchissimamente.  Lat.  spui cissime .  Gr. 
a  l'ex  e  cium  . 

f  SCHIFO  .  Susi.  Paliscalmo  .  T.  di  Marineria.  Si 
dà  questo  nome  a  una  piccola  barca  a  remi  ,  quale  aver 
sogliono  i  bastimenti  mercantili  cui  serve  di  canotto  .Lat. 
scapha  .  Gr.  <rxà<pn.  Serd.  leti.  Ind.  3.  810.  I  merca- 
tanti vollero  andare  alla  terra  cogli  schifi.  Cirijf.  Calv. 
4.  122.  Liuti  ,  e  schifi  sull'  acqua  leggieri ,Ar.  Fur.  iti 
Zj.  Tosto  che  1'  orca  s'  accostò  ,  e  scoperse  Lui  nello 
schifo  con  poco  intervallo  ec. 

§.  Per  similil.  si  dice  di  Folta  di  stanza  fatta  a  gui- 
sa  di  schifo  a   rovescio  . 

SCHIFO.  Add.  Sporco,  Lordo  .  Lat.  spurcus  ,  lutu- 
lenlus  .  Gr.  «xa'^af iaj  ,  /3of /Sof uo*ni .  Galat.  7.  Non  so- 
no da  fare  in  presenza  degli  uomini  le  cose  laide  ,  o 
fetide  ,  o  schife  . 

§.  I.  Schifo  ,  in  forza  di  sust.  per  Ischifiltà  ,  Schi- 
fezza ;  onde  Venire  schifo  ,  Avere  a  schifo  ,  vale  Ve- 
nire a  noia  ,  Essere  schifato  ,  Avere  a  noia  .  Lat.  fa- 
stidiose .  Gr.  ànrocrfiqjio-^ou.  Dant.  Inf.  3i.  E  non  len 
venga  schifo  .  Petr.  son.  a5o.  Che  non  ha  a  schifo  le 
tue  bianche  chiome.  Bocc.  nov.  18.  37.  II  quale  a  schi- 
fo avea  la  Giannetta.  Guitt.  leti.  25.  E  come  per  ragio- 
ne ec.  avrebbe  avuto  alcun  buono  a  schifo  . 

§.  II.  Per  Ritroso  ,  Fastidioso  ,  Che  sfugge ,  Che  sde- 
gna ogni  cosa  .  Lat.  indignans  ,  fastidiens  ,  delicatus  . 
Gr.  àtrocr^iipòpiivoi  ì  nrafonrio/Aivoi ,  a/3fe'j.  Bocc.  nov. 
17.  i5.  Mostrando  di  non  aver  cura  di  ciò  ,  che  ella  si 
mostrava   schifa.  Lab.  263.  Nelle  chiani  di  mezza  state 
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con  molta  men  noia  dimorrebbe  ogni  schifo  ,  che  vici- 
no a  quello  .  G.  V.  9-  »35.  5.  Fu  alquanto  presuntuo- 
so ,  schifo  ,  e  sdegnoso  .  Com.  Jnf.  5.  A  dare  ad  inten- 
dere ,  che  ancora  è  schifo  di  passare  uomini  vivi  per 
la  rimembranza  di  quello  ,  che  fece  a'  demonj  Ercule  , 
e  Teseo  .  Dant.  Purg.  26.  Queste  del  giel  ,  quelle  del 
sole  schife  .  „ 

€  III.  Per  Guardingo,  Ritirato.  Lat.  modestus  .  Lrr. 
xólu.oi.  Pelr.  son.  189.  E  Laura  mia  con  suoi  santi 
aul  scbiG  Sedersi  in  parte  ,  e  cantar  dolcemente.  I  rati. 
gov.  fam.  Chi  è  schifo  sano  ,  conviene  che  stenti  ìnter- 
mo   (£«/.   moli".*  ,  delicati»  ). 

*  X.  IV.  Schifo  ,  T.  de  Muratori.  Giornellelto  ,  o 
Vassoio  ,   che  ha  spalletta  . 

SCHIFOSISSIMO  .  Superi,  di  Schifoso  .  Lat.  immun- 
dissima*  .  Or.  Jo<rxa9atiD-mmf  .  Sega.  Mann.  Giugn. 
3  5.  Son  dati  in  preda  a  schifosissimi  vermi  ,  che  gli 
divorano.  E  22.  1.  Se  quando  uno  cade  in  qualche  vi- 
tuperosa carnalità  ,  restasse  anch'  egli  di  subito  tulio 
oppresso  da  schifosissima  lebbra ,  ,  credi  tu,  che  sareb- 
bono  tanti  al  mondo  ec.  i  lascivi? 

SCHIFOSO  .  Add.  Schifo  .  Lat.  luridus  ,  immundus  . 
Gr.  «W*«P»J.  Segn.  Pred.  3.  3.  Si  bevve  il  sangue 
d'  una  fetida  capra,  sangue  non  meno  pestifero,  che^ 
schifoso  ,  e  così  da  se  slesso  s'  avveleno. t.  Grill,  inslr. 
2  ai.  Q.  Chi  potrà  mai  spiegare  quanto  fu  acerbo  que- 
sto cordoglio  nel  cuore  del  Redentore  in  considerarsi 
coperto  ,  e  carico  della  feccia   più  che  schifosa  di  tutu 

1  'SGHIMBÈSCIO  ,  e  SCHIMBÉCIO.  Torto  ,  Traver- 
so .  Lat.  obliquus  ,  transversus  .  Gr.  nrXeiyloc. 

C.  A  schimbescio  ,  A  schimbesci  ,  e  A  schimbeci  ,  po- 
sti avverbialm.  vogliono  A  schiancio  ,  A  sghembo  ,  A 
traverso.  Lat.  oblique,  transversim  .  Gr.  <ìr\ayi  ai.  90- 
der.  Colt.  44.  S'  hanno  a  tagliare  a  traverso  allo  ngui , 
facendo  a  schimbesci  il  taglio  augnato.  E  5g.  Si  dee 
fare  il  foro  per  iscancio  ,  a  schimbescio  ,  pendente  ,  a 
traverso  allo'ngiù.  AI.  Bin.  rim.  buri.  1.  2o3.  Ma  se 
per  caso  V  adocchia  ,  o  V  annasa  Messer  Latin  ,  perch  el- 
la sta  a  schimbeci  La  veggio  un  di  tanquam  tabula  ra- 
sa. Burch.  2.  11.  Campi  si  è  in  peduli,  e  posto  al  rez- 
zo,  E   per  non  m*  infangar  vo' a  schimbeci. 

SCHINANZIA.  Squinansia.    Lat.    angina.    Gr.    00- 

^SCIIINCHIMURRA.  Nome  fìnto  per  burla,  e  per  in- 
dur  maraviglia  dal  Bocc.  no».  79.  12.  Infìno  alla  schin- 
chiuiurra  del  Presto  Giovanni ,  che  ha  per  me  1  culo  le 

corna  .  .      ««■  t 

(*)  SCHINCIO.  Add.  Obbliquo,  Traverso.  Lat.  trans- 
versus. Gr.  rMytos.Dittam.  1.  8.  Dal  Nilo  è  bello  , 
che  qui  mi  comince,  Che  vien  dal  Mezzodì  per  molte 
lin"iie  ,   E  per  istrade  disviate  ,  e  schince. 

SCHINELLA.  V.  SCHIENELLA. 

SCHINIERA  ,  e  SCHIM1ERE.  Arnese  per  lo  più  di 
ferro  ,  che  difende  le  gambe  de  cavalieri.  Lat.  tibiale. 
Gr.  wwmult  •  Alan».  Avarch.  16.  5.  Il  pesante  schi- 
nier,  che  tutto  abbraccia,  Quanto  1*  osso  primiero  in 
alto  ascende,  Di  ben  sicuri  chiodi  intorno  allaccia  .E 
ao.  6.  Il  suol  di  ferro  ,  e  V  argentato  sprone,  Lo  schi- 
nier  sopra  ,  e  'l  coscial  dopo  assiede.  fiera.  Ori.  1.  7. 
34.  La  schiniera  incantata  grossa,  e  piena  Pur  sì  piego 
di  dentro  ,  e  gittò  foco  . 

*  *  SCHIOCCA,  s.  f.  T.  di  Marineria.  La  parte 
supcriore  esterna  della  poppa  ,  dove  viene  la  scultura  , 
o   l'  intaglio  .  Stratico  .  \ 

SCHIODARE.  Sconficcare  ,  Cavare  il  chiodo  confit- 
to Lat.  refigere.  Gr.  aVoxafliiXwi'  .  Ar.  Pur.  la.  5o. 
Ogni  colpo  $  Oliando  o  piastra,  o  maglia  E  schioda, 
e  rompe  ,  ed  apre  ,  e  a  strazio  mena  . 

%.  Per  meta/.  Dittam.  2.  12.  lo  lio  sì  ben  legato  a 
nodo    a    nodo  Nella  mia   niente  ciò  ,  che   detto  avete  , 
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Ch'  a  pena  una  parola  non  ne  schiodo.  Varch.  Ereol. 
58.  Di  coloro  ,  i  quali  ec.  dicono  tutto  quanto  quello  , 
che  hanno  detto  ,  e  fatto  a  chi  ne  gli  dimanda  ec.  s'  u- 
sano  questi  verbi:  svenare  ,  sborrare  ,  schiodare   ec. 

SCHIOMARE.  Disfare  ,  o  Scompigliar  la  chioma  . 
Lat.  crines  solvere.  Gr.  $f/*nj  ìxXu'ttv.  Frane.  Sncch. 
rim.  69.  Perchè  tal  moto  va  in  terra  di  Roma  ,  Dove 
1*  aurea  chioma  Si  schioma,  e  si  doma  Con  portar  tri- 
sta soma  . 

SCHIOPPETTO  .  Dim.  di  Schioppo  ;  e  vate  ancori» 
lo  slesso  che  Schioppo.  Guicc.  stor.  libr.  II.  Benché 
dentro  appresso  al  muio  fosse  uno  squadrone  di  fanti 
con  gli  schioppetti  ,  e  con  le  picche. 

SCHIOPPO.  Sorta  d'arme  da  fuoco  ;  Archibuso,  Scop- 
pio ,  Scoppietto.  Lat.  sclopus  .  Serd.  leti.  l\.  879.  Ven- 
nero armati  d'archi,  e  di  schioppi.  Buon.  Pier.  1-  In- 
trod.  E  fummo   ognor    berzaglio   Degli  archi  ,   e    degli 

schioppi .  .  .     „     .         ,  . 

f  **  SCH1 OSTR ARE. Neutr.  pass,  vale  Uscire  del 
Chiostro  ,  e  per  metaf.  Liberarsi.  Dant.  rim.  [  Io  cre- 
do in  Dio  Padre  ,  che  può  fare  ec.  ]'  E  che  noi  per- 
doniam  tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran 
virtute  Onde   dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri  . 

SCHIPPÌRE  .  V.  A.  Scappare  con  astuzia  ,  con  in- 
gegno ,  e  con  destressa  .  Palaff.  4.  Schippa  tosto  in- 
fardato scoperto. 

SCHIPP1TO  .  Add.  da  Schippire.  Toc.  Dav.  ann. 
4.  89.  Ricordandosi  delle  fatiche  durate  per  venire  a 
questa  bramata,  e  tante  volte  loro  schippita  pugna  ,  si 
saziavano  di  vendetta  ,  e  di  sangue  [  il  T.  Lat.  ha:  ad- 
versus  eludentes  optata;   toties  pugna;  ]  . 

f  **  SCH1RAGUAITO  .  V .  A.  Sentinella  ,  ovvero 
la  schiera,  che  sta  in  aguato.  Luean.  v.  66  La  notte  era 
oscura  ;  il  primo  ischiraguaito  dell'oste  dormia  ;  già  il 
secondo  avea  cominciato  a  vegghiare  .  E  76.  Quando 
egli  giunse  alla  riva  ,  credette  passare  lo  sclurajjuaito  , 
ma  fu  niente;  sua  gente  il  conobbe. 
S+  *  SCHIR1BIZZO  .  Lo  stesso  ,  che  Ghiribizzo. 
Crud.  rim.  100.  E  se  dolce  sehiribizzo  Di  gentil  carna- 
lità Saviamente  anima  il  frizzo  ,  Tutto  il  popol  ride- 
vi- *  SCHIR1BIZZOSO  .  Lo  stesso,  che  Ghiribizzoso. 
Magai,  leti,  scient.  pag.  101.  Nell'odorato  ad  uscir  del 
punto  si  dà  in  delle  scene  più  schiribizzose  assai  . 

SCHISA  .  Diciamo  per  ìschisa  ,  o  In  ischisa  ,  e  vai* 
A  schiancio  .  Lat.  in  transversum  .  Gr.  ntXctyiui.  Tav. 
Hit.  Tristano  ha  nell'  insegna  il  campo  azzurro  ,  con  u- 
na  banda  d'argento  per  ischisa.  Cron.  Morell.  307.  Il 
terzo  dì  portò  V  una  verde  ,  e  rosso  in  ischisa  . 

SCHISARE.  Termine  aritmetico;  e  vale  il  Ridurre  il 
numero  rotto  ad  altro  numero  minore  ,  ma  di  valore  e- 
guale.  V.  Flos.  a  23.  Varch.  Ercol.  i55.  Di  Greca  o- 
ri"ine  sono  ec.  stradiotto,  schisare,  svenirsi  ec  E  227. 
Avcrebbe  sentito  insino  a'  fanciulli,  che  non  sono  an- 
cora iti  all'  abbaco  ,  e  non  sanno  schisare  ,  dire  sem- 
pre cinque  ottavi,   e  non  mai  le  cinque  parti  dell  otta- 

vo  • 

SCHISO.  V  allo  dello  schisare;  termine  aritmeti- 
co. ,       .     f  , 

*  SCHISTO.  ZVo/ne  delle  pietre  laminose,  che  si  sjal- 
dano  in  lamine  o  sfoglie  come  la  Lavagna.  Dicesi  anche 
Pietra  fissile.  Gab.  l'is.  Schisto  corneo  ,  piritico,  quar- 
zoso ,   talcoso  ec. 

*  §.  Lo  Schisto  scrittono  ,  è  lo  stesso  che  la  Matita- 
nera  ,  ed  è   uno  dei  prodotti  dell'Argilla  .  Gal».  Fis. 

*  SCHISTOSO  .  Che  è  della  natura  dello  òchisto  ; 
Laminoso  ;  Laminare  .  Gab.  Fis.  Rocca  schistosa  . 

+  *  SCHITABRÀRE  .  Sonar  la  chitarra,  o  simi- 
le .Salvia.  Om.  hm.  [Canta  ,  o  Musa  ,  a  Mercurio  in- 
no, ce]  Ei  schitarrando  Amabilmente  colla  lira,  tran- 
co  Slava  il  lìglio  di  Maia  ec. 
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SCHlVÀRE.^ca/wanf,  Sfuggire  ,  Schifare  .  Lat.  tri- 
tare, e/fugere .  Gr.  {'x$éf  >«r  .  Sngg-  ""'■  «/*•  65.  Non 
sono  però  questi  talmente  inevitabili,  che  dall'  accor- 
tezza del  diligente  osservatore  non  si  possano  leggier- 
mente schivale  .  Fir.  As.  109.  E'  fece  tanto  ,  eli'  e'  s'u- 
scì di  casa,  ma  non  potè  per  questo  schivar  1'  ultimo 
colpo  della  fortuna  .  Buon.  rim.  7.6.  Pregia  me  ,  pregia 
il  mondo,  acuì  se'  bella,  JSè  schivar,  benché  bassi,  i 
merli   nostri  . 

~  SCHIÙDERE.  Contrario  di  Chiudere  ;  Aprire.  Lat. 
aperire,  recludere  ,  rese-rare.  Gr.  àvoìyeiv  .  Buon.  Pier. 
5.  1.9.  Lasciate...  Le  scarpe  anzi  alla  soglia  ,  e  pian 
pianissimo  Vo  innanzi  .  sempre  più  un  tantin  schiuden- 
do La   lanterna  a  mirare  :  e  veggo  al  fine  ec. 

■f-  §.  I.  yeutr.  pass,  vale  Uscire  di  luogo  chiuso.  Dant. 
In/.  5o.  Che  ^mordendo  correvan  di  quel  modo  ,  Che  '1 
porco,   quando  del  porcil   si  schiude. 

§.  II.  Schiudere  ,  per  Escludere ,  Rimuovere  .Lat.  exclu- 
dere  .  G.  V.  11.  16.  3.  Certi  popolani  ,  eh'  erano  degni 
d'  essere  al  detto  ulicio  ,  per  sette  n'  erano  schiusi  . 
Pass.  66.  La  penitenza  schifa  1"  avarizia  ec.  schiude 
la  'nvidia  .  .)/.  P.  io.  76.  I  quali  quasi  del  tutto  erano 
schiusi  dalli  uflìcj  .  Doni.  Conv.  112.  Per  ischiudere  o- 
gni  falsa  opinione  da  me  ,  per  la  quale  fosse  so- 
spicato,  lo  mio  amore  essere  per  sensibile  dilettazio- 
ne . 

"f  *  SCHIVE ZZ A.  Da  Schivo  ,  come  da  Schifo  Schi- 
fetta  .  Ar.  sai.  5.  Si  che  quei  che  le  baciano  ben  pon- 
no  Con  men  schivezza  e  stomachi  più  saldi  Baciar  lor 
anco   ec.   [  qui  per  lsiomacaggi ne  ,   lYausea  ]  . 

SCHIUMA  .  Aggregalo  d'  infinite  bolle  ,  sonagli  ,  o 
gnllottoline  ripiene  di  mia  ,  che  si  producono  nelle  cose 
liquide  ,  o  per  forca  di  calore  ,  o  quando  con  fona  ,  e 
veemensa  s'  agitano  ,  e  si  dibattono  .  Lat.  spuma  .  Gr. 
«pfs'j.  Cr.  i,  io.  3.  Si  metta  a  cuocere  in  una  pentola, 
infino  a  tanto  che  lievino  la  schiuma  ,  e  poi  le  rimo- 
verai dal  fuoco  .  Doni.  Inf.  2_j-  Colai  vestigio  io  terra 
di  sé  lascia  ,  Qual  fuoco  in  aere  ,  ed  in  acqua  la  schiu- 
ma .  Serm.  S.  Bern.  Nulla  altra  cosa  è  la  carne  ,  colla 
quale  tu  hai  si  grande  amistade  ,  se  non  ischiuma  fatta 
carne,  vestita  di  fragil  bellezza.  Annoi.  Vang.  Cadde, 
e  volgevasi  per  terra  ,  e  faceva  schiuma  per  la  bocca 
[  qui  per  bava  ].  Frane .  Sacch.  rim.  2_|.  Ciò  ,  che  potè, 
dal  nascer  all'  Occaso  Mise  io  le  fra  le  marine  schiu- 
me .  E  65.  Io  non  mi  sarei  stanco  ,  né  rimaso  Tra  le 
1  irrene  ,  e  1'  Adriano  schiume  [  in  questi  due  es.  schiu- 
ma si  prende  per  l'Acqua  del  mare  j.  Soder.  Colt.  10.4. 
Piglia  1'  albume  di  tre  uova  ,  e  gettale  nella  bone  aven- 
dole sbattute  prima  finché  facciano  tutte  la  schiuma  . 
E  io5.  Levagli  via  la  schiuma  ,  e  ribalderia  ,  che  gena 
pel  cocchiume . 

§.  I.  Per  melaf.  Dant.  Purg.  l3.  Se  tosto  grazia  risolva 
le  schiume  Di  vostra  coscienza  .  But.  ivi  :  Risolva  le 
schiume  Di  vostra  coscienza;  Come  la  schiuma  significa 
la  impurità  dell'  acqua  ,  cos'i  la  pone  qui  per  la  impu- 
rità della  coscienza  ,  cioè  se  tosto  la  grazia  di  Dio  ri- 
solva ,  e  disfaccia  la  macchia  del  peccato  rimasa  nella 
coscienzia  . 

J.  IL  Schiuma  degli  sciagurati ,  de'  ribaldi,  o  simili  , 
il  diciamo  per  Isciaguratissimo  ,  e  Ribaldissimo  .  Lat. 
improborum  faex  .  Gr.  vajuvsvttfcs  .  Morg.  19.  97.  Io 
era  capo  degli  sciagurati  ,  Anzi  la  schiuma  di  lutti  i  ri- 
baldi .  Libr.  Son.  iti.  Ch'egli  è  caso  da  ghiotti,  E 
parassiti,  e  tu  ne  se'  la  schiuma  .  Varch.  Stor.  13.  472. 
Costoro  ,  i  quali  ordinariamente  sono  la  schiuma  de'  ri- 
baldi ,  non  solo  entravano  in  qualunche  casa  veniva  lor 
bene  ec. 

5«  HI.  Schiuma  di  cucina  ,  come  a  dire  Pillano  , 
Ribaldo. Rem.  Ori.  2.  17.  55.  Come,  rispose ,  schiuma 
di  cucina  !  ec. 

5.   1\  .    r  enir  la  schiuma  alla  bocca  ,  modo  basso  ,  va- 
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le  Adirarsi  .  Lat.  ira  abripi  ,  corripi.  Bern.  Ori.  1.  iG. 
58.  A  Galafron  vieti  la  schiuma  alla  bocca  Vedendo  il 
popol  suo  così  fuggire. 

*  §.  V.  Schiuma  ,  T.  de'  Tintori.  Lo  stesso,  che  Fio- 
rata . 

f  (*)  SCHIUMANTE.  Che  schiuma,  Che  fa  schiuma. 
Lat.  spumans  .  Gr.  dj)fi%uy  .  Salvia,  disc.  2.  q56.  Do- 
ve il  tremito  ,  e  lo  scotimento  ,  e  la  convulsione  suc- 
cede ,  e  la  bocca  si  fa  schiumante  .  E  Teocr.  Idill.2,0. 
Ella  il  palpava  ,  e  la  schiumante  bocca  Colla  man  gen- 
tilmente gli  asciugava  . 

-f  SCHIUMARE.  Levare  ,  e  Tor  via  la  s  chiuma.  Lat. 
spumam  adimere  .  Gr.  appeV  erpatfey-  Pallnd.  Febbr. 
27.  Alcuni  sono  ,  che  fanno  bollire  1'  acqua  salsa  ,  e 
ischiumano.  E  altrove  ;  Togli  pece  ,  e  sugna  ,  ovvero 
sevo  per  igual  parte  ,  e  fa'  bollire  ,  e  schiumala  bene  . 
Agn.  Pand.  io.  L'  esercizio  conserva  la  vita  ,  accende 
il  caldo  ,  e  '1  vigore  naturale  ,  schiuma  la  superficie  (  le 
buone  edis.  leggono  le  superchie  )  ,  e  cattive  materie  ,  e 
umori  . 

§.  In  signifìc.  neutr.  e  neulr.  pass,  vale  Fare  ,  o  Ge- 
nerare schiuma  .  Lat.  spumare  .  Gr.  aìtpfi^eiv .  Tes.  Br. 
3.  S.  Fatali  bollire  insieme  ,  tantoché  si  schiumino  ,  e 
poi  li  leverai  dal  fuoco.  G.  V.  Vit.  Maom.  Avea  Mao- 
metto la  malattia  di  morbo  caduco, che  spesso  cadeva  in 
terra  ,  e  dibatteva  ,  e  schiumava  colla  bocca  sanza  sen- 
timento. Amm  ant.  24*  4-  11.  11  ventre  ,  che  bolle  di 
vino  ,  tosio  schiuma  in  lussuria  .  E  5o.  1.  12.  Schiu- 
masi la  bocca  a'  porci  salva  tic  hi  ,  e  aguzzansi  i  den- 
ti . 

SCHIUMATO  .  Add.  da  Schiumare.  Tes.  Pov.  P. 
S.  cap.  8.  La  chiara  dell'  uovo  menata  ,  e  schiumata  , 
messa  negli  occhi  lacrimosi  ,  e  quasi  arsi,  sana  .  E  ap- 
presso: itern  lo  succo  di  ruta  mischiato  con  mele  schiu- 
mato a  puco  a  poco  ,  messo  negli  occhi  ,  toglie  la  ca- 
ligine [  in  questi  es.  Schiumalo  è  nel  signifìc.  del  §.  di 
Schiumare  ].  Tac.  Dav.  stor.  2.  269.  Le  virtù  d'  ambì 
congiunte  ,  schiumate  de'  vizj  ,  fatto  avrieno  al  principa- 
to ottimo  temperamento  [  qui  fguratam.  il  T.  Lat.  ha: 
demptis  vitiis  ]  . 

%*  SCH1LMATÓIO.  Strumento  di  legno  in  forma 
di  cucchiaio  bucato  per  uso  della  cascina  .  Gagliardo  . 

SCHIUMOSO  .  Add.  Pieno  di  schiuma  .  Lat.  spu- 
mosus  .  Gr.  a<pfto£ns  .  Filoc.  6.  255.  Come  '1  porco  , 
poich'  e'  sente  1'  agute  sanne  de'  cacciami  cani  ,  schiu- 
moso con  furia  si  rivolge  tra  essi  ,  magagnando  con  la 
satina  quale  in  prima  giugne  .  db.  Avvenne  ,  che  uno 
addentalo  cinghiale  tutto  schiumoso  ,  e  con  rabbuffato 
pelo  davanti  a  lui  correndo  trapassava  .  Bui.  Purg.  i3. 
2.  La  coscienza  limane  brutta,  e  schiumosa  ,  e  questa 
schiuma  significa  la  colpa  del  peccato  ,  che  rimane  nel- 
la coscienza.  Bern.  Ori.  3.  S.  27.  Guarda  le  torri,  e 
spregia  quell'altezza  Colli  denti  schiumosi  ,  com'un  ver- 
ro . 

SCHIVO  .  Add.  Schifo,  in  sentimento  di  Ritroso  . 
Dant.  Inf.  16.  E'sarebbcro  schivi  ,  Perch'  ei  fu r  Greci  , 
forse  del  tuo  detto  .  But.  ivi:  Sarcbbono  schivi  ,  cioè 
schiferebbono .  Dant.  Purg.  2.  E  di  calcar  nessun  si 
mostra  schivo  . 

§.  I.  Per  Guardingo  ,  Ritenuto  ,  Modesto .  Lat.  mo- 
destus  ,  pudicus  ,  verecundus  .  Gr.  ai'cSn'au-v  .  Petr.  cans. 
48.  g.  Giovane  schivo  ,  e  vergognoso  in  atto  . 

7-  §•  li.  Per  Fastidito  ,  Noialo  .  Tass.  Ger.  12.  71. 
E  ben  la  vita  sua  sdegnosa  ,  e  schiva  Spezzando  a  for- 
za il  suo  ritegno  frale  ,  La  bella  anima  sciolta  al  fin 
seguiva  ,  Che  poco  innanzi  a  lei  spiegava  1'  ale. 

£.  III.  Per  Ischi  fin  oso  ,  Lezioso  .  Red.  Vip.  I.  6"l. 
Per  levare  una  certa  ubbia  a  quelle  volgari  dotijiicciuo- 
le  ,  che  doveano  lavarlo  dopo  morto,  le  quali  come 
tioppo  casose  ,  schive  ,  e  guardinghe  ,  erano  solite  for- 
se di   fare  grand'  atti  ,  e  gian  leij  . 
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^  IV  Per  Noioso  ,  Malinconico  .  Lat.  trislis  .  Gr. 
<r%v9e*vif  .  Petr.  son.  %fa  Quasi  senza  governo  ,  e 
senza  antenna  Legno  in  mar  ,  pien  di  pensier  gravi  ,  e 

schivi.  ,  ,.  c 

+  **  §  V.  In  signific.  di  Schifo  inforza  di  stist.  òegn. 
Parroc.  inslr.  6.  a.  In  caso  poi  che  qualche  uditore 
superbo  avesse  a  schivo  un  dire  umile  ,  che  rileva  I 
Ar.  Fur.f.  71.  E  dove  amarlo  ,  e  caro  aver  sona  , 
L*  odia  ,  sprezza  ,  n*  ha  schivo  e  M  getta  via  . 

SCHIUSO.  Add.  da  Schiudere  .  Lat.  apertus  ,  reclu- 
sut  ,  reterai**  .  Gr.  àvoiX^  ■   Dani    Purg.   ai.    Onde 
ir  ne  convenia  dal  lato  schiuso  .  O.   V.   9.    io.-  1.    J-.a 
citta  era  tutta  schiusa,  e  le  mura    vecchie    quasi    gran 
parte  disfatte  .  E  11.  96.  4-   Non    provveduti    per  1   as- 
falto della  notte  ,  e  la  detta  villa  schiusa  ,  furono  scon- 
ci'e    per  Escluso.  Lat.  exclusus.S.  Grisost.   Li i  mal- 
dicenti, come  è  detto,  secondo  la  sentenzia  di  san  Paolo, 
ne   sono  schiusi .  frane.  Sacch.  rim.  06    Se  non  che  co- 
me fu  già  spento,  e  schiuso  Tra  gli    altri  del   catalogo 
Lione  .Cron.  Morell.  i^-  Avendo  .schiuso  quello  ,  che 
-li  doveva  essere  padre  .  Vii.  SS.  Pad.  a.  i38.  Riman- 
gono di  fuori  ,  e  sono  schiusi  del  regno  d.  Cristo  . 

+  *  SCHIZZAMENTO  .  Lo  schizzare,  beli,  bucch. 
140.  E  dalle  gemme  dello  schizzamene  Nacque  di  più 
cmest*  altro  gran  portento  . 

1  SCHIZZANTE  .  Che  schizza.  Lat.  exiliens  ,  prosi- 
liens ,  emergens-.  Gr.  ixwàèiv  .  Red.  annoi  Dilir.  2i4- 
Quel  chiaro,  limpido  ,  brillante  ,  p.en  di  rubin. ,  gusto- 
sa ,  odorifero ,  saporito  ,  e  schizzante  negli  occhi,  il 
quale  ti  faccia  bevendolo  lagrimare  per  dolcezza  . 

SCHIZZARE. Saltar  fuora,  proprio  de  liquori,  alian- 
do scaturiscono  per  piccoli  zampilli  con  impeto,  o  quan- 
do percossi  saltan  fuori  con  violenza.  E  si  usa  anche 
nel  senlim  att.  Lat.  exilire  ,  prosi  tire  Gr.  ix<*»*^  . 
Soder  Colt.  07.  Volendo  fare  un  vm  buono  in  ecceden- 
te sovranità  di  perfezione,  e  che  schizzi  in  ar.a  ,  non 
che  brilli  nel  bicchiere  ec  userai  questa  accuratezza  . 
Sa"  nal.  esp.  78.  Le  quali  o  schizzino  ,  o  piovano  per 
lo  mezzo  dell'  aria  ,  o  posino  sopra  un  corpo  asciutto  , 
tirano  sempre  al  rotondo  .  Fir.  Js.  A  U  ventre  pien 
di  bietole  e  di  altri  erbaggi  ,  assaltato  la  mere,  di 
quelle  bastonate  da  una  sdrucciolevole  soccorrenza, 
schizzando  come  un  nibbio  di  loro  una  parie  ne  ri- 
coperse, e  un'altra  n'  ammorbo  con  quello  odore  . 

{  I  Per  similit.  si  dice  di  qualunque  altra  cosa  , 
che' salti,  o  scappi  fuori  prestamente,  tiloc.  8.  209. 
I  suoi  occhi  infiammati  di  lucida  rossezza  pareva  e 

della  testa  schizzare  si  volessero  Libr  Son.  6.  Del  ca- 
co eli  occhi,  o  invidi  ,  vi  schizzi  ,  E  cui  non  vuol  re- 
po  gli  occm ,  6       L  crudel 

ZI  "Sr/E8 fioco  ,  e  tro°s-co4  per  bocca  gli  schizza. 
Zn  Sacch.  nov.  SS.  Tommaso  aprendo  la  cassa 
dov'  era  il  cappone  ,  e  la  .  gatta  schizza  fuori  e  dagli 
n°l  Petto.  Enov.  S4.  Colui  avvedutosi  schizza  con 
un  salto  dicendo,  non  ischerzar  coli'  asce  .  E  nov. 
"S8  Del  mese  di  Luglio  battendo  fave,  gitene  venne 
schizzato  una  nell'orecchia.  Sagg.  nat  esp.  ili. 
Quindi  a  poco  ritornarono  (  alla  lucerlo*  )  l  pruni  • 
cidenti  con  isconci  stravolgimenti  di  bocca  ed  enfia- 
„,ento  d'occhi,  quasi  volessero   schizzarle  fuori  di  te- 

8ta**  C  II  Per  Sgretolarsi. Benv.  Cell.Oref.  106  Questa 
(  vernice)  poni  a  scaldare  dolcemente  raccendo  strug- 
iere  con  essa  un  poco  di  cera  ,  la  qual  fa,  che  dtse- 
fnando  poi  sopra  la  delta  vernice  ,  non  «schizzi  [  non 
6  ! il  schede  1  .  Questa  diligenza  si  fa  ,  perche  ci- 
tte alla  vaghezza /finito  che  sia  di  smaltare  ,  lo  smalto 
non  ischizzi  [  non  risalti  in  fuori  ]  . 

I    III.  Schizzare  in  signific.    alt.   è  anche  termine   di 
pittura  ,  e  .ale  Disegnare  alla  grossa  .  Lat.  leviter    de- 
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formare,  prima  ducere  lineamenti,  adumbrare.  Gr. 
eV/o-x/afs/f  .  Mail.  Fram.  rim.  buri.  2.  iy5.  Schizzo 
in  risposta  questo  mio  disegno  .  Btonz.  rim.  buri.  3.  40. 
Quando  voi  schizzate  O  donna,  o  uora,  per  dipigneilo 
poi,  Che  cattiva  maniera  non  facciate.  E  4».  alct^wm 
per  caso,  una  donna  si  muore  ,  S'  ella  si  fa^  dtpignere , 
e  schizzare  ,  Lascia  pure  quel   bene  ,  e  quell'  onore  . 

*  SCHIZZATA.  Lo  schizzare  ;  Schizzo;  e  qui  di- 
cesi  di  sterco  d'  uccelli.  Cor.  Apol.  ao8.  Gli  ornamen- 
ti ,  che  ec.  parevano  ec.  riuscirono  schiccheramtnti  di 
lumache  ec. ,  schizzate  d'  uccelli  ,  «  raunale  di  btuilu- 

re .  . 

*  %.  Per  fig.  Botta,  Colpo,  Assalto.  Arel.  rag. 
A  quest'ultima  schizzata  cominciando  l'argomento  a 
fare  operazione,  il  pedante  ec. 

SCHIZZATO.  Add.  da  Schizzare.  Volg.  Mes.  5>i 
mondilichi  con  acqua  melata  ec.  schizzata  dentro  colla 
calza.  Car.  leti.  2.  1.  L'altro  (  disegno  )  schizzato 
d'  acquerella  è  d'  un  uomo  dabbene,  che  non  si  cura 
d'esser  nominato  .  E  2.  91.  La  voglio  veder  prima  di- 
segnata, o  almeno  schizzata,  che  intagliata  (  questi 
due  esempj   sono    nel    signific  del    %■    IH.  di    Schizza- 

re  ì  •  \ 

*  *  SCHIZZATÓIA  .  Una  gola  0  condotto  ,  che  e 
nelle  fornaci  da  fondere  metalli  sopra  la  braciaiuola, 
per  la  quale  esce  la  fiamma  ,  per  portarsi  nel  forno  del 
metallo  ,  per  fonderlo  .  Voc.  Dis.  > 

SCHIZZATÓIO  .  Strumento  per  lo  pia  di  stagno  , 
o  d'  ottone  ,  col  quale  s'  attrae,  0  schizza  aria  ,  o  liquore 
per  diverse  operazioni  .  Lat.  clyslar  .  Gr.  xXt/r»?  • 
Caat.  Cam.  /,5o.  Ch'  e'  bisogna  sapere  Lo  schizzato- 
io  con  arte  maneggiare  .  Sagg.  nat.  esp.  08.  Applicaro- 
no a  quella  una  bocca  di  schizzatolo  ccn  sua  madrevi- 
te corrispondente.  Maini.  3.  14.  Ov*  egli  ha  per  lan- 
terna ,  essendo  sera,  L'orinai  fitto  sopra  a  un  schizza- 
tolo .  E  io.  40.  Pallon  grosso,  bracciali  ,  e  schizzatolo 
Co' giocatori  a  palleggiar  conduca. 

SCHIZZETTARE  .  Umettare  con  lo  schizzetto  .  UAt. 

clvsteriare  ,   Vegez.  .. 

*    SCHIZZETTINO  .    T.     de'    Chirurgi  .     Dmi.     di 

Schizzetto  . 

SCHIZZETTO  .  Piccolo  schizzatolo  . 

€     I.  Per  lo  Schizzettare.   Red.  leti.  3.  77-  Mio  sch.z- 
ietto  d' acqua  d' orzo  ,  che  V.    «ign.    le    fa    fare,    ag- 
giunga sempre  un  poco  di  mei  rosato  • 
S  §.    II.    E    Schizzetto,    si   dice    un    Archibuso   picco- 

l°'+  -*  SCHIZZINOSO.  Schifiltoso.  Ma  gel.  leti, 
seleni,  pag.  100.  Anzi  direi  di  più,  che  il  punto  degli 
occhi,  fo^se  meno  r.goroso  di  quello  del  naso  ,  e  che 
in  conseguenza  il  godibile  dell'odorato  fosse  pai  Imi- 
tato ,  o  dichiamo    più    schizzignoso    del    godibile    della 

vista  (  atti  figuratam.  )  .  .  ,  . 

SCHIZZINOSAMENTE.  Avvero.  In  maniera  schiz- 
zinosa. Tralt.  segr.  cos.  dona.  Talvolta  troppo  schiz- 
zinosamente ricusano  il  rimedio.       ,._..'.  r  ., 

SCHIZZINOSISSIMO  .  Superi,  di  Schizzinoso  .  fcat. 
verecundia  add.ctissimus  ,  studiosissimus  .  -«/«"•  "*'• 
cos.  dona.  Si  truova  ,  che  sono  schizzinosissime  con  so- 
verchio di  lezj  .  .  T 

SCHIZZINOSO.^^-   Ritroso,    Lezioso     Lat.    ru- 

sticus  ,  fastidiens.  Gr.  *„„<  .  P«"ff-  "  J  •««" 
screziò  a  gara  ,  e  schizzinoso  .  fW  *-*•!••«£• 
troppo  schizzinosa.  Segr.  Fior.  Mandr.  4.  8.  lovorm 
ben  vedere  le  donne  schizzinose,  ma  non  tanto.  Varch 
Lez  o36.  Dalle  quali  {licerne  )  «  Lat.ni  come  «ever,  , 
e  fo'tse  troppo  schifi  ,  per  non  dire  scbizz.nosi  ,  si  guar- 

daSC°HÌZZO  .  Lo  schizzare  ;  e  anche  Quella  macchia 
di  fango  ,  d'acqua,  o  i  altro  liquore  che  viene  dallo 
schizzare.  Lai!  aspergo ,  nota  ,  vel  labes  lutea,  cosnosa  . 
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Iìocc.  nov.  55.  6.  Tutti  molli  veggendosi ,  e  per  gli 
schizzi  ,  che  i  ronzini  fanno  co*  piedi  in  quantità,  zac- 
cherosi . 

§.  I.  Schizzo,  il  diciamo  anche  per  Minimissima  parti- 
cella di  checchessia  ,  come  :  Io  non  vo'  questo  schizzo  . 

§.  II.  Schizzo  ,  e  Schizzi  termine  di  pittura  ,  e  vale 
Spezie  di  disegno  senza  ombra  ,  e  non  terminato  .  Lai. 
graphis  .  Gr.  yfaQi'f  .  Bern.  rim.  l.  67.  Serbate  questo 
schizzo  per  un  pegno,  Fin  ch'io  lo  colorisca  ,  e  lo  ri- 
scuota .  Copp.  rim.  buri.  1.  3i.  Quest'  è  un  esempio, 
un  schizzo  ,  un*  ombra  un  zero  (  qui  per  similit.  ).  Tac. 
Dav.  perd.  eloq .  419.  Finito  no  ec.  ,  ma  cominciato  pa- 
re a  me,  e  fattone  un  po'di  schizzo  [  il  T.  Lai.  ha  ve- 
stigia  ac   lineamenta  quaedam   ostendisse    videaris  ]  . 

*  §.  III.  Schizzo  ,  T.  di  Giuoco.  Nome  ,  che  si  dà 
a  Quelle  quattro  pietre  ,  che  sono  poste  nel  pallollolaio 
ad  uso   di  rifletter  le  palle  ,  o  di  far  mattonelle  . 

**  §.  IV.  Schizzo,  usato  per  Schizzatolo  .  ariosi. 
IVegr.  Prol.  JNon  aspettate  , argomento  ,  né  prologo  , 
Che  farlo  sempre  dinanzi  fastidia  .  Il  variare  ,  e  qual- 
che volta  metterlo  Di  dietro  giovar  suol  :  nella  com- 
media Dico  ,  s'  alcun  è  che  pur  lo  desideri  Aver  or 
ora,  può  in  un  tratto  correre  Al  speziai  qui  di  corte, 
e  farsel  mettere  ,  Che  sempre  ha  schizzi  ,  e  decozioni 
in  ordine . 

***  SCIA  .  *.  f.  T.  di  Marineria  .  S'  intende  con 
questa  parola  la  traccia  ,  il  solco  o  la  striscia  risultante 
da  una  sorta  di  bollimento  in  piccoli  vortici  che  lascia 
dietro  di  se,  nella  direzione  della  sua  rotta,  una  nave 
che  cammina  ,  ed  è  un  effetto  delle  acque  laterali  ,  che 
per  tutte  le  direzioni  tendono  a  ritornare  al  loro  livello 
e  a  riempire  il  voto  ,  che  fece  la  nave  ,  avanzandosi 
nel  mare.  Strafico  . 

***  §•  ^cia  scorre,  o  zia  scorre,  dicesi  da'  Marinai  , 
Quando  da  una  banda  del  bastimento  si  scia,  e  dall'  al- 
tra   si  voga  per  farlo   girar  prontamente  .    Stratico  . 

***  SCIABECCO.  T.  di  Marineria,  f.  STAM- 
BECCO .  Stratico. 

"f"  SCIABICA.  Sorta  di  rete  ,  delta  anche  Rezzuola  . 
Buon.  Fier.  2.  4.  5.  Come  se  '1  giacchio  qui  trar  si  do- 
vesse ,    E   le  sciabiche  tendere  ,  o  le  ragne  . 

*  SCIABICHELLO.  T.  de'  Pescatori  .  Spezie  di  re- 
te  a  cucuzzolo  . 

SCIABLA  ,  e  SCIÀBOLA.  Sorla  d'  arme  simile  alla 
Scimitarra  .  Lat.  ensis  fnlcalut  Red.  leti  2.  120.  Sua 
Maestà  mandò  il  suo  Silittar  a  portar  una  veste  di  zi- 
bellini ,  e  una  sciabla  al  Gran  Visir  in  dono  . 

•SCIABORDARE.    T.  de'  Lanaiuoli  .   Sciaguattare 
Diguazzare  ,  o   battere  con  forza  un  panno  ,    o    simile   in 
un   truogolo  ,  rigagnolo  ,   o  altro  ,  per  levargli  il  ranno  , 
o   soverchio     colore    che    avesse    contratto  .  Sciabordare 
dice  più  che  Sciacquare  . 

*  §.  Sciabordare  una  cosa  ,   vale  Farne  il  suo  trastul- 
lo ,  il  tuo  passatempo  ;    Godersela  ;  ed  è  modo  popolare 
Aret.  rag.  r  r 

*  SCIABORDO  .  Sciocco,  Melenso,  Insensato.  A- 
ret.  rag.  E  vo"  dir  treccolare  e  non  berlingare  ,  e  scia- 
bordo non  insensato  non  per  altro  ,  che  per  dirsi  nel 
mio  paese . 

(*)  SCIACQUADENTI.  Foce  Bass.  Colezione;  e  pro- 
priamente Il  mangiare  qualche  piccola  cosa  per  bere  con 
gusto  .  Lat.  silatum  ,  jentaculum  .  Gr.  Jiavticrio-pos  . 
Malm.  1.  35.  A  lei  fece  Baldone  Quivi  portar  un  pò 
di  sciacquadenti,  O  volete  chiamarla  colezione. 

SCIACQUARE.  Risciacquare  .  Lat.  abtuere  ,  eluere  . 
C»r.  ìxirXuveiv  .  Rim.  ani.  Faz.  Uberi.  io3.  Di  lagrime 
convien  che  gli  occhi  adacqui,  E  che '1  viso  ne  sciac- 
qui . 

■t  *  SCIAGUATTAMENTO.  Dibattimento  di  acqua, 
o  di  altro  liquore  ,  Diguazzamento  .  Magai,  leti,  scient. 
vag.  00^  r* .una  cosa  impedisce    dal  potersi  dire,    che 
■I  •    ri, 
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quel!"  umore  che  geme  e  distilla  perennemente  nel  gra- 
ne! dell'  uva  dalle  vene  materne  del  tralcio  ,  si  mescoli 
con  questa  tal  polvere  di  luce  ,  e  per  lo  sciaguatta- 
mento  ,  che  riceve  esso  umore  per  Io  continuo  mo- 
to ec. 

SCIAGUATTARE.  Dicesi  propriamente  quel  Diguaz- 
zare ,  che  si  fa  de'  liquori  ne'  vasi  non  interamente  pie- 
ni; e  anche  talora  del  Travasarli  senza  ordine  d'  uno 
in  altro  vaso  . 

§.  Sciaguattare,  si  dice  ancora  per  Isciacquare  ,  Bat- 
tere, e  Diguazzare  alcuna  cosa  nell'  acqua  per  pulirla  . 
Lat.  eluere  coagitando.  Malm.  7.  19.  Giunto  al  mnlin, 
dal  mezzo  in  giù  sbraccialo  ,  Si  sciaguatta  i  calzoni  in 
quella  gora  . 

f  *  SCIAGUATTATO.  Da  Sciaguattare  ,  e  /?.-.  Di- 
battuto. Magai,  pan.  1.  leti.  18.  Se  ...  il  nostro  discor- 
so non  fosse  altro  che  un  nome  dato  da  colui  all'effet- 
to risultante  da  quella  tale  agitazione  ,  diciamo  ,  della 
luce  sciaguattata  ne'  vasi  del  nostro  cervello  ec.  [  qui 
fìguralnm.  ]  .  • 

SCIAGURA  ,  e  SCIAURA.  Malavventura  ,  Disavven- 
tura, Disgrazia  .  Lat.  inforlunium  ,  res  adversae  .  Gr. 
àuc;yx*pa.  Bocc.  nov.  43.  9.  Della  sua  sciagura  dolen- 
dosi, per  lo  salvatico  luogo  s'  andò  avvolgendo.  E  nov. 
48.  9.  Per  la  sua  fierezza,  e  crudeltà  andò  sì  la  mia 
sciagura,  che  io  un  dì  con  questo  stocco  ec.  m'uccisi. 
E  nov.  So.  Ut.  Uno  asino  per  iscingura  pon  piede  in 
sulle  dita  di  colui  ,  ch'era  sotto  la  cesta.  E  num.  17. 
Quantunque  talvolta  sciagura  ne  cogliesse  ad  alcuna  ! 
E  nov.  79.  49.  Il  medico  si  voleva  scusare  ,  e  dir  delle' 
sue  sciagure.  fit.SS.  Pad.  1.  210.  Era  bisogno  ,  ch« 
io  giugnessi  a  lui  domattina  per  tempo,  ed  ora  m' è 
avvenuta  questa  sciagura,  che  1'  asino  colla  soma  è  ca- 
duto, e  non  vi  posso  giugnere  ,  se  tu  non  m'  aiuti  a 
rilevare  .  Frane.  Sacch.  nov.  2i5.  Sono  di  quelli  ,  che 
nascono  con  le  sciagure  ìd  mano.  Malm.  1.  20.  Con- 
chiudi ,  e  dille  ,  che  tu  se'  presago  ,  Che  presto  finiran 
le  sue  sciagure. 

SCTAGURANZA,  e  SCIAURANZA.  V.  A.  Scia- 
gurataggine .Lat.  improbitas  .  Gr.  irovnfla.  .  S.Ag. 
C.  D.  JNon  si  pensi  nella  sua  vacazione,  pigrizia  ,  tri- 
staggine  ,  né  sciaguranza  . 

SCIAGURATÀGGINE  ,  e  SCIAURATÀGGfiNE  . 
Astratto  di  Sciagurato  ,  e  Sciaurato  .  Lat.  ignavia  , 
scelus  ,fiagitium  .  Gr,  /uo^^n?'»  .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
Fuggire  la  loro  conversazione  ,  e  detestare  le  loro  scia- 
gurataggini .  Lor.  Med.  Arid.  5.  6.  Non  ha  altra  pau- 
ra ,  se  non  che  la  sciaurataggine  di  suo  padre  non  vo- 
glia ,  che  la  tolga  . 

SCIAGURATAMENTE,  e  SCIAURATAMENTE.^k- 
verb.  Disavventuratamente,  Con  disavventura  ,  Con  iscia- 
gura  .  Lat.  misere,  infeliciler ,  infortunate.  Gr.  a$\t'uS. 
Bemb.  Asol.  1.  5g.  Sentesi  sciaguratamente  ,  quasi  un 
altro  Tantalo,  nel  mezzo  delle  sue  molte  voglie  consu- 
mare . 

$.  Sciaguratamente ,  vate  anche  talvolta  Con  irciagu- 
rataggine  ,  Con  viltà  ,  e  poltroneria  .  Lat.  sceleste  ,  Jla- 
gitiose  ,  ignaviter  .  Gr.  irov>tfù<  .  Petr.  uom.  ili.  On- 
de noi  dicemmo  ,  che  imprudentemente  ,  e  sciagurata- 
mente eglino    si   partirono. 

SC1AGURATELLO  ,  e  SCIAURATELLO.  Dìm. 
di  Sciagurato  ,  e  di  Sciaurato  .  Lat  misc/lus  .  Gr.  rct- 
Xat'irufoc  .  Libr.  Son.  07.  E  se'  sciaguratello  a  tal  con- 
dotto ,  Che  a  me  ,  non  eh'  altri ,  del  tuo  stato  cale  . 
Lasc  Gelos.  2.  2.  Dove  sarà  fuggita  or  questa  iscia-u- 
rstella  ?  '  ° 

*  SCIAGURATEZZA  .  Sciaurattzza  ,  Sciaguratag- 
gine .  Tagl.  leti.  Quella  compassione  che  un  malvagio 
uomo  nelle  sue  sciaguratezze  notturne  usava  . 

*  SCIAGURAT1NO  .  Dim.  di  Sciagurato  ;  Sciagu- 
ratello .  Capor. 
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SCIAGURATISSIMAMENTE  ,  e  SCIAURATISSL 
MAMENTE.  Superi,     di    Sciaguratamente  ,   e  òctaura- 

'TcIAGURaTÌSSIMO  ,  e  SCIAURATÌSSIMO.  Su- 
peri,  di  Sciagurato  ,  e  di  Sciaurato  .  Lat.  scelestiMi- 
tnus  .  Gr.  nrnifòretTOf  .  Amm.  ani.  a5.  2.  8.  Io  costui 
non   solamente  servo  ,  ma  sciaguratissimo  servo  reputo. 

SCIAGURATO  ,  e  SCIAURATO.  Add.^  Infelice  , 
Sgraziato  .  Lat.  infelix,  infortunati** ,  miser.  Gr.  «U/SK, 
tIvnpo;  .  Dani.  In/.  22.  Che  tu  sappi  ,  chi  è  lo  sciagu- 
rato Venuto  a  man  degli  avversa,  j  suoi.  Arngh.  47- 
Niuno  in  questo  sciagurato  mondo  fu  cosi  misero  ,  co- 
me io  Amet.  41.  La  sventurata  giovane  dal  primo  per 
isciaourata  morte,  e  dal  secondo  per  fals.ss.ma  vita  ab- 
band°onata.  Bemb.  Asol.  1.  46.  Nella  felicità  sono  mi- 
seri ,  e  nelle  ricchezze  mendici  ,  e  nelle  loro  venture 
sciagurati.  Tass.  Am.  1.  2.  Che  i  sciaurati  pronostichi 
infelici  .  Ch*  ei  vende  a'  malaccorti  con  quel  grave  Suo 
supercilio  ,  non  han   mai  effetto  . 

k.  I.  Sciagurato  ,  si  dice  anche  per  Vile  ,  Abbietto  , 
Dappoco  .  Lat.  ignavus  ,  vili*  .  Gr.  éit\ii  .  Dani.  Inf. 
3.  Questi  sciaurati,  che  mai  non  fur  vivi,  Erano  ignu- 

€.  II.  Sciagurato  ,vale  ancora  lo  stesso  ,  che  Scelte- 
rato  .  Lat.  scelettus,flngitiosus  ,  improbus  .  Gr.  ^9*$»; 
coi  Fr.  Giord.  Fred.  B.  Uomini  sciagurati  ,  e  pieni 
d'  ógni  vizio  più  brutto  .  Vii.  SS.  Pad.  Che  tue  pur 
solo  sciagurato  ,  e  misero  peccatore  ne  su  coperto  . 
Morg.  19.  97.  T  non  fu'  appena  uscito  fuor  dell  uova  , 
Ch'i'  era  il  capo  degli  sciagurati.  Bern.  rim.  1.  37. 
Poss'  io  morir  coni'  uno  sciaurato. Meni.  sai.  1.  Sciagu- 
rato ,   che  se',  piglia  un'accetta. 

(*)  SC1AGURATOJNE.  Accrescit.  di  Sciagurato. 
Lat.  nequissimus  .  Gr.  irgf iireuff o;  .  lied.  leti.  2.  82. 
Stia  sana  V.  Sig.  e  proccuri  di  vivere,  perchè  morti  che 
siamo,  questi  sciaguratoni  che  restano  ,  subito  ci  sep- 
pelliscono, e  non  ci  danno  da  mangiare  faui  in  ischer- 

f  *  SCIAGUROSO  .  Lo  stesso  ,  che  Sciagurato.Sal. 
pìn.  Om.  ina.  [  Sovverrommi  ,  né  me  prenderà  ec] 
Uomini  folli  ,  sciagurosi  ,  e  tristi  ,  Che  pensieri  volete 
e  forti  pene,  E   angosce  al  cuore  ec. 

SCIALACQUAMENTO.  Lo  scialacquare  .  Lat.  prò- 
iigentia  ,  prodi gitas  .  Gr.  «VoiT/'a  .  Coni.  Inf.  7.  Pro- 
digi itade  è  uno  scialacquamento  ,  o  spendio  delle  pro- 
prie facultadi  ,  Fr.  lac.  Cess.  Grande  vizio  è  lo  scia- 
lacquamento, il  quale,  avvegnaché  alquanta  utilità  parto- 
risca ad  altri  ,  pure  alla  per  Une  è    di  danno    al  pros- 

\.Per  metaf.  Mar.  S.  Greg.  Alcuno  ristrignendosi 
già  dall'  oziose  parole  ha  vinto  lo  scialacquamento  del- 
la   lingua   [   cioè  :  il   troppo  parlare  ]  . 

SCIALACQUANTE.  Che  scialacqua,  Scialacqua- 
tore .  Lat.  profundens  ,  dilnpidans  ,  male  utens  .  Gr. 
Sffurof  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  102.  Che  costui  morto 
gran  tempo  di  fame  ,  e  testé  di  quest*  arte  arricchito  , 
e  scialacquante  la  seguitasse  ,  non  fu  miracolo. 

SCIALACQUARE.  Prodigalizzare,  Spender  profu- 
samente. Dissipar  te  sue  facultadi.  Lat.  prodigere,  prò- 
fundere  ,  dilapidare  .  Gr.  ùaurio'io-^ctt  .  Nov.  ant.  29. 
1.  Disperdendo  ,  e  scialacquando  il  suo,  gli  anni  so- 
pravvennero ,  e  soperchigli  tempo,  e  rimase  povero, 
che  avea  lutto  dispeso  .  Mirac.  Mad.  M.  Costui  per 
iscialacquare  il  suo  venne  in  povertà  .  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Si  chiama  prodigalità,  cioè  scialacquare  ,  cioè  dar 
troppo  .  Tratt.  Consol.  Le  ricchezze  tostamente  guada- 
gnate subitamente  si  scialacquano  ,  e  vengon  meno  . 

§.  Figuraiam.  Diltam.  4.  5.  Per  lungo  corso  gran 
terreno  adacqua  ,  E  bagna  di  Pompeo  la  radice  ,  Poi 
corre  al  mare,  dove  si  scialacqua.  Fir.  Triti.  3.  I. 
Non  bisogna  adesso  scialacquare  tanta  filosofia. 
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SCIALACQUATAMENTE.  Awerb.  Con  iscialac- 
quo  .  Lat.  prodigc  ,  profuse  .  Gr.  «  a uru;  .  Guid.  G. 
Scialacquatamente  abbiamo  fatte  tante  gravi  spese  . 
Frane,  òacch.  nov.  188.  Quello  ec.  che  ragionevol- 
mente spender  si  dovea  ,  per  altrui  scialacquatamentt 
sarà  speso  ,  e  gittato. 

§.  Per  metnf.  Sen.  Pist.  Sa  ,  che  l  uomo  non  dee  u- 
6are  scialacquatamente  l'uomo.  Cose.  S.  Bern.  Mi  por- 
to disordinatamente  ,  e  scialacquatamente  ,  quantunque 
volte  io    pailo  . 

SCIALACQUATO.  Add.  da  Scialacquare.  Lat.  di- 
lapidatus.  S.  Ag.  C.  D.  Che  bastino  sempre  a  fare  le 
scialacquate  spese  .  Segn.  Conf.  Instr.  Come  se  il  Si- 
gnore nel  suo  giudizio  avesse  solo  da  chieder  conto  al 
servo  negligente  del  talento  scialacquato  . 

£.  I.  Per  Iscìalacquatore  senza  ritegno  ,  Disordinalo 
nello  spendere  .  Lat.  prodigus  ,  profusus  .  Gr.  SfVTOf  . 
Guid.  G.  Fu  disioso  di  combattere,  largo  in  donare, 
e  scialacquato  nello  spendere. 

C.  II.  Per  Disordinato  ,  Soperchio  .  Lat.  incomposi- 
tus,  dissoluta*.  Omel.  S.  Greg.  Composto,  e  pulito 
ne'  vestimenti,  scialacquato  negli  atti  .  E  altrove:  Era 
leggieri  di  parole,  perverso  nell'opere,  ornato  in  veste, 
scialacquato  in  costumi  .    _ 

*  SClALACQUATORACCIO.P^g'.t// Jcio/nc^Horo- 
re.  Fag.  com.  Orsù  tu  vuoi  essere  uno  scialacquatoiac- 

SCULACQUATORE.  Che  scialacqua  .  Lat.  profu- 
sus .  prodigus  .  Gr.  &9»ros  .  Fr.  lac.  Cess.  Agli  scia- 
lacquatori ,  e  guastatori  debbono  esser  dati  curatori  , 
acciocché  ,  poich"  egli  avessono  consumato  ogni  cosa  , 
non  sien  costretti  d'imbolare.  Bos.  Vii.  l< •  Pand. 
cap.  32.  Non  si  debbe  appellar  giusto  ,  né  liberale  uno 
scialacquatore,  e  donatore  sanza  ordine  ,  e  misura.  Ga- 
lat.  38.  Ma  chi  fosse  in  ciò  soprabbondante  ,  e  scialac- 
quatore ,  sarebbe  biasimato  ,  siccome  vano  ,  e   leggiere. 

SCIALACQUATR1CE.  V erbai,  femm.  Che  scialac- 
qua .  Lat.  prodiga  .  Gr.  »  »V««*«f« v» .  Lab.  220.  Do- 
ve tesoriera  aver  mi  credea  ,  donatrice  ,  scialacquatrice, 
e  guastatrice  avea  .  Cron.  Morell.  258.  Se  tu  conosci 
la  donna  tua  poco  savia  ,  poco  amorevole,  vana  ,  lussu- 
riosa ,  iscialacquatrice  ec.  sii  contente   in  questo    caso, 

eh'  ella  si  rimariti .  «..','« 

SCIALACQUATURA.&j/a/aopamenro  ,  Scialacquio, 

Scialacquo  .  Lat.  prodi genlia,  profusio  .  Gr.  àffuria  . 
Libr.  Pred.  Si  consumano  nelle  soverchie  ,  e  continua- 
te scialacqualnre  ■ 

SCIALACQUIO.  Lo  scialacquare  ,  Scialacquo  .  JL-at. 
prodigentia  ,  profusio  ,  luxus  .  Gr.  avuti*  .  Tac.  Dav. 
ann.  3  72.  Anno  fuori  quieto  ,  in  Roma  sospetto  di  se- 
vera riforma  alle  pompe,  e  scialacquìi  di  danari  a  dis- 
misura trascorsi  . 

SCI  V.LACQUO.  Lo  scialacquare  .  Lat.  prodigentia  , 
profusio  .  Gr.  aauri*  .  Tratt.  go».  fan,.  5a.  Non  vo- 
lendo ,  alcuno  non  avesse  suo  dovere,  non  volevi  per- 
ciò si  facesse  scialacquo  .  Pataff.  7.  Venga  scialacquo 
in  ciascheduno  agrume  .  _ 

SCALAMENTO.  Lo  scialare.  Lat.  exhalatio  .  Or. 
«W«.  Bui.  Purg.  16.  1.L0  sospiro  viene  da  pol- 
mone ,  che  isfiata  forte  ,  per  dare  scalamento  al  cuo- 
re .  E  aS.  2.  La  terra,  e  l'  acqua  producono  certi  va- 
pori ,  li  quali   1'  autore  chiama  scialamenti  .       ^ 

*  *  SCIALANDO,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Ina 
barca  ,  o  un  bottello  piatto  ,  che  serve  a  trasportare  le 
mercanzie  per  l' imbarco  nei  bastimenti  ,  0  per  lo  sbarco. 

Stratico.  .'■«■.  r  o. 

(*)  SCI  ALAPPA.  Lo  stesso  ,  che  Saarappa.  Lat. 
jalappa.  Bed.  Cons.  1.  4».  E  cosa  certissima  ,  che  il 
sale  di  zucca  ec.  ha  la  stessa  stessissima  natura  del  sa- 
le  di  salvia  ec.  di  scialappa ,  o  di  qualsisia  altro  legno, 
o  ciba  . 
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■f-  SCIALARE.  Sfogare,  Etalare;  e  si  usa  anche 
nel  neutr.  pass.  Lai.  exhatare  .  Gr.  tfy*Tfti£§a  .  Cavale. 
Pungil.  Cos'i  questi  tali  di  mal  amore  tenti  dicono,  e 
proferiscono  ,  per  iscialar  1*  amor  del  cuore  ,  parole 
disoneste.  Bui.  Inf.  i3.  2.  Riesce  una  pianta  selvatica, 
delle  foglie  delia  quale  I"  arpie  si  pascono  ,  e  fannogli 
dolore,  e  apertura  a  dolore,  onde  si  sciala  lo  dolore 
e  Io  lamento.  E  55.  2.  E  '1  duolo  non  potendo  sciala- 
re ,  si  tornava  dentro  .  S.  Grisosi.  Me  parlano  spesso 
acciocché  almeno  per  lo  molto  parlar  di  quello,  che' 
amano  ,  si  scialino  un  poco  ,  e  truovino  sollazzo  «  ri- 
frigerio  del  fervente  amore,  che  hanno  dentro. 

-jf-  *  §.  I.  Scialare  ,  dicesi  pure  per  Darsi  bel  tempo  , 
ed  anche  Dissipare.  Salvia,  Pier.  Buon.  5.  2.  |5.  Pare- 
teci esalare  .  Di  qui  è  venuta  la  popolesca  voce  scialare, 
darsi  bel   tempo  . 

*  §.  II.  Scialare  a  abili  ,  ec.  vale  Sfoggiare  .  Fag. 
com.  O  eh' è  povero!  veggo  pur  ,  ch'egli  sciala  a  abiti, 
e  a  parrucche  . 

*  §.  III.  Scialare,  T.  degli  Idraulici .  Lo  stesso  che 
Spagliare . 

d")  SCIALAI  ORE.  Che  sciala.  Sacc.  rim.  2.  122. 
Ma  voi  non  siete  un  Pindo  forestiero,  Onde  io  suppon- 
go che  sappiate  a  mente  D'  un  tale  scialator  t  uso  e  'I 
pensiero  . 

SCIALBARE.  V.  A.  Intorniare ,  o  Imbiancare  le 
muraglie  .  Lai.  tectorium  inducere  .  Gr.  àitoklvietintv 
">"£>•  Cr.  1.  10.  1.  Colui,  che  non  avrà  acqua  ;  sì 
dee  tare  la  citerna  di  quella  grandezza,  eh' a  lui  dilet- 
ta, e  che  gli  basti,  alla  qual  si  possa  conducer  tutta 
1   acqua  de'  tetti  ,  e  deesi  scialbare  di  smallo. 

S-  Pc  r-etaf.  Mor.  S.  Greg.  Questi  tali  diventano 
dentro  ottenebrati  ,  per  la  volontaria  malizia,  e  col  di- 
mostrar  d'  essere  operatori  di  giustizia  ,  si  scialbano 
dalla  parte  d.  fnon  [  cioè:  ricuoprona  con  belle  appa- 
rente 1  lor  mancamenti  a  guisa  ,  che  fa  lo  'atonico  al 
muro  J  . 

SCIALBATO  .  r.  A.  Add.  da  Scialbare.  Lat.  deol- 
batus  ledono  inductus.  Gr.  cciroXivxavSet'c  .  Libr.  Op. 
div.  Disse  Paolo  al  principe  de' sacerdoti  :  Dio  ti  per- 
colerà ,  parete  scialbata  .  Mar.  S.  Greg.  Guai  a  voi 
òcribi  ,  e  Farisei  ipocriti,  che  siete  simili  a*  sepolcri 
scialbati  ,  che  di  fUOra  paiono  belli  agli  uomini  ,  <e 
dentro  son  pieni  d'ossa  di  morti,  e  d' ocui  bruttu- 
ra. ° 

SCIALBATURA  .  F.  A.  Lo  scialbare.  Inlonico,In. 
tonfato  sust.  Lat.  tectorium.  Gr.  xortao-f**  .  Libr. 
cur.  malati.  Quando  la  scialbatura  è  ancor  fresca  nella 
camera  . 

P  t,  V  SCIALB0-^.  A.  Susi.  Intonico  ,  Scialbatura  . 
fallad.  ij.  tu.  Come  la  camera  dee  essere  scialbala,  e 
quale  e  il  buono  scialbo  . 

SCIALBO  .  y.  A.  Add.  Scialbato. 

$•  talora  è  aggiunto  del  Color  dello  'atonico  ,  e  vai 
Pallido.  Lai.  pallida, ,  exatbidus.  Gr.  ti^c'e.  Dani. 
rurg.    19.   Mi  venne    in  sogno  una   femmina   balba    ec. 

ì  cn"  nu>nthe  <  e  di  colore  scialba. 

f  SCIALIVA  .  Umore  ,  che  si  separa  dalle  sei  ginn- 
dule  dette  perciò  scialigli  ,  e  che  viene  entro  la  boc- 
ca ,  t  serve  principalmente  alta  masticatane  ,  e  dige- 
stione de'  cibi  .  Lai.  saliva.  Gr.  a-.'aXov  .  lieti.  Tuli. 
»o{$.  Appena  potea  rifiatare,  sV  fortemente  sospìti?- 
»a  ,  e  gittava  la  scialila  per  bocca  ,  e  torceva  le  brac- 
cia, e  non  trovava  luogo  ,  dove  istesse  .  Amm.  ani.  06. 
F  '4-  Accos,anseS,i  le  labbra  ,  e  seccaci  la  scialiva  . 
r-tp.  Kang.  Lo  sputo  discende  dal  capo;  la  scialiva, 
ovvero  lo  sputo    di   Cristo  è  la  sapienza. 

SCIALO;  Lo  scialare.  Lat.  exhntnho  .  Gr.  «Vops- 
fa.  Bui.  Inf.  5.  1.  In  guai  alti  ,  e  fiochi  ,  che  significa- 
no lo  scalo  della  impazienza  ,  e  delle  passioni?  E  a5. 
l.  Il  casso,  cioè  la  parte  pettorale,  ove  è  nel!' animalo 
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del  voto  per  dare  spazio  ,  e  scialo  al  cuore  .  E  Par. 
12.  i.  Lo  rimbombo  nasce  del  parlare  ,  che  è  dentro 
nel  luogo  chiuso  all'aire,  che  è  nell'  estremo ,  che  ri- 
chiede suo  scialo  . 

*  $•  i.  Scialo  ,  T.  de  gì'  Idraulici.  Lo  stesso  ,  che  Spa- 
glio . 

"{-*$.  IL  Scialo,  per  Pompa,  Magnificenza,  Sfog- 
gio. Belila.  Bucch.  124.  Quella  è  la  stura,  Lo  sciupi- 
ni'o ,  lo  scialo  ,  lo  sfarzaccio  Di  qualsivoglia  gran  signo- 
razzaccio  . 

*  SC1ALONE.  Dissipatore .  Fag.  com.  Aver  data 
una  sua  figliuola  unica  ad  un  giovanaccio  vagabondo  , 
e  sciatone  come  ec. 

%*  SClALUMO  .  Strumento  da  fiato  non  molto  in 
uso  fallo  di  canna  a  modo  di  zampogna  ,  lungo  come 
il  flauto  ;  e  che  ha  sette  buchi,  sei  di  sopra  ed  uno  di 
sotto .  Gianeili . 

V  SCIALUPPA  (s.  f.)  DI  UN  VASCELLO  DA 
GUilRhA.  T.  di  Marineria  .  La  maggiore  delle  barche 
destinale    al    servizio  dei  vascelli    da  guerra  .  Stralico  . 

*♦*  §•  Scialuppa  cannoniera  .  E  una  scialuppa  ,  che 
porta  a  prua  un  cannone  per  l'ordinario  di  24.  Strali- 
co  . 

SCIAMANNATO:  Add.  Sciatto,  Scomposto  ,  Scon- 
cio negli  abili  ,  e  nella  persona  .  Lat.  inconcinnus  .  Gr. 
dya'ffsce-oi.JHent.  sai.  11.  Sire,  Gli  è  là  un  poeta  scia- 
mannato ,  e  brutto  .  Car.  lett.  1.  10.J.  Mi  diletta  oltre 
modo  quel  vostro  scrivere  alia  sciamannala  [  qui  posto 
avverbintm.  ]  . 

f  SCIAME,  e  SCIAMO  .  Quella  quantità,  e  moltitu- 
dine di  pecchie  ,  che  abitano  ,  e  vivono  insieme  .  Lat.  exa- 
men .  Gr.  io-pòi.  Mirac.  Mad.  M.  JMiselo  in  uno  scia- 
me d'  api  .  Cr.  9  97.  r.  I  segni  della  sanila  [  delle  pec- 
chie'] sono,  s' elle  son  frequenti  nello  sciame  .  E  9. 
101.  1.  Lo  sciame  uscir  suole,  siccome  dice  Varrone  , 
quando  I*  api  nate  son  molto  prosperevoli  .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.  Ap.  317.  Fanciullesca  cosa  è  toccare  il  barile 
delle  pecchie  ,  e  non  aspettare  nel  viso  le  punture  di 
tutto  lo  sciame.  Vit.  SS.  Pad.  1.  i5i.  Uscirono  tutti 
come  uno  sciame  d'  api  ,  ciascuno  di  loro  monaste- 
rj  .  Car.  En.  12.  960.  Qual  è  di  pecchie  entro  una  ca- 
va rupe  Accolto  sciamo  allor  che  dal  pastore  D'  amaro 
fumo  è  la  caverna  offesa  :  Che  trepide  ec. 

§.  Per  similit.  vale  Moltitudine  adunala  insieme.  Lar. 
examen  ,  multitudo  ,  populus  .Gr.  io fi  ti  ,  «itXmSoj,  X*;'j. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  99.  Cresciuti  di  nuovo  i  lidi  ,  manda- 
rono uno  sciamo  in  Grecia  dal  nome  di  Pelope  appel- 
lato .  E  ann.  11.  i3b*.  Non  bastare  l'essere  in  senato 
balzati  gl'Insubri,  e  i  Veneti,  se  gli  sciami  de' fore- 
stieri non  vi  corrono  ,  come  a  presa  città  .  Buon.  Pier. 
3.  1.  5.  Pensate  voi;  ce  ne  sono  uno  sciame  ,  Che  stan 
sempre  là  dentro  Affatturati  da  diversi  umori.  E  4.  4. 
12.  Che  dal  greto  del  fiume,  e  delle  macchie  ec.  Usci- 
to era  uno  sciame  Di  zingani  ,  e  di  tali  altri  schera- 
ni . 

SCIAMI  PO  .  Spetie  di  drappo  di  varie  sorte  ,  e  co- 
lori .  Lat.  hexamitus  .  Gr.  i^aptitt.  Bocc.  nov.  69.  14. 
Vesiita  d'uno  sciamilo  verde.  G.  V.  1.  60.  a.  In  quel- 
lo dì  si  corresse  un  palio  di  sciamilo  velluto  vermiglio . 
E  11.  76.  1.  Feciono  correre  un  palio  di  sciamilo  di- 
nanzi alla  porta  di  Verona  .  Fior.  Cron.  Avendo  egli 
ona  porpora  di  sciamilo  in  dosso.  Nov.  ani.  81.  1.  Co- 
mandò, che  quando  sua  anima  fosse  partila  dal  corpo  , 
che  fosse  arredata  ona  ricca  navicella  coperta  d'  un 
vermiglio  sciamilo,  con  ricco  Ietto  ivi  entro.  Ovid. 
Fìsl.  Stea  lieta,  e  altamente  giaccia  nel  vermiglio  scia- 
mito  di  Tiria  .  Relt.  Tuli.  97.  È  d'  nn  bello  sciamilo,  e 
d  un  bello  drappo  ad  oro  vestito.  Bern.  Ori.  3.  6.  10. 
Come  starà  questa  canaglia  fresca  ,  Ch'  armati  son  di 
scarnito  ,  e  di  tela  .  Alnm.  Gir.  12.  90.  Un  sciamilo 
vermiglio  fascia  ,  e  stringe  Le  bianche  membra. 
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SCIAMITO  .    Fiore    di    color  rosso    scuro  ,  fnllo    in 
forma   di  pina  .  Lat.   nmaranthus  .  Gr.  à{.fx?av$a .  Luig. 
Pule.  Bec.  7.  E  sempre  fior  di  sciamito  eli'  ha  in  testa  , 
E  par  con  esso  una  cosa  fiorita  . 
SCIAMO  .  V.  SCIAME. 

f  SCIAMPIARE./^.  A.  Aprire,  Stendere  ,  Allarga- 
re  ,  Dilatare,  Ampliare.  Lat.  ampliare,  dilatare.  Gr. 
irX«Tt/v«v  .  Fr.  Giord.  S.  Ma  per  virtù  del  \ino  si  fan- 
no compiute  secondo  tutta  la  materia  sua  ,  imperocché 
sciampia  le  vene  ,  e  i  pori  .  E  Pred.  44-  Uri  poco  il 
cuor  suo  si  sciampiò  ad  amarle  (  le  ricchezze  ).  E  Pred. 
80.  Il  corpo  non  si  può  distendere,  ne  sciampiare  ,  se 
non  alle  cose  presenti.  G.  V.  II.  3.  16.  Iddio  la  no- 
stra cittade  nobilitò  ,  sciampióe  ,  e  sopra  tutte  le  vici- 
ne ,  anzi  remote  cittadi  sanza  comparazione  esaltò  . 
Alien,  cap.  26.  Non  sono  da  ristrignere  i  beneticj  ,  ma 
da  sciampiare  per  parole,  e  per  isperanzadi  quel,  che 
ancora  fia  .  Vegez.  Secondo  il  novero  de'  cavalieri  ,  e 
de' pedoni  si  dee  pigliare,  e  guarnire  il  campo,  ac- 
ciocché gran  moltitudine  troppo  non  ristringa  ,  ne  i 
pochi  in  ispazioso  luogo  più  ,  che  sia  bastevole  ,  si  con- 
venga sciampiare  (  il  T.  Lat.  ha  cogatur  extendi  )  . 
Com.  Purg.  11.  Hanno,  ed  avranno  quasi  sempre  guer- 
ra colli  Sanesi  ,  e  la  cagione  è  ,  perchè  li  conti  voglio- 
no  mantenere  loro  giuridizione  ,  e  li  Sanesi  la  voglio- 
no sciampiare  ,  com'  è  in  generale  delle  comunanze  I- 
taliche  .  Fr.  Giord.  i33.  L'  aquila  ,  quando  vuole  inse- 
gnare volare  agli  aquilini  ,  s\  sciampia  V  alie  ,  e  lievasi 
iu  alti  per  ammaestrarli  di  volare  . 

SCIANCATO  .  Add.  Che  ha  rotta  ,  o  guasta  V  an- 
ca ,  Zoppo  .  Lat.  claudus  .  Gr.  ^ojXo'j.  Bocc.  nov.  74. 
10.  Oltr'  a  tutto  questo  era  sciancata  ,  e  un  poco  mon- 
ca dal  lato  destro.  Liv.  M.  Fue  fedito  in  uno  de'  pie- 
di ,  sicch'  egli  ne  divenne  sciancalo  .  G.  V.  7.  1.  4.  Il 
primo  ebbe  nome  Carlo  secondo  ,  e  fu  alquanto  scian- 
cato. Dani.  In/.  25.  Non  poter  quei  fuggirsi  tanto  chiu- 
si ,  Ch'  io  non  scorgessi  ben  Puccio  sciancato. 

5.  Figuratam.  per  Imperfetto  ,  Mancante,  Difettoso. 
Bocc.  vii.  Dant.  219.  Senza  niun  dubbio  quella  repub- 
blica che  '1  faceva  ,  conveniva  andare  sciancata  .  Cas. 
leti.  72.  Sono  stato  impedito  dalle  podagre  ec.  le  quali 
non  turbano  solamente  il  corpo,  e  i  nervi,  ma  legano 
anco  in  parte  l'animo,  e  reudonlo  quasi  debole,  e 
sciancato  . 

SCIAPIDIRE  .  Divenire  sciapido  ,  Scipire  ,  Scipidire  . 
Lat.  insipidum  fieri  .  Gr.  ctva\/uov  yiyviaScu.  Fr.  Iac. 
T.  6.  2.  2.  Se  non  gusto  il  suo  sapore  Tutta  quanta  scia- 
pidisco  . 

(*)  SCIAPIDO.  Lo  slesso  ,  che  scipido  .  Lat.  insipi- 
dus  .    Gr.    exxvuof.    Il    Vocabol.    nella    voce    SciAPlDI- 

RE  . 

**  SCIAPlTO.i?c7>/fo  .  Cai-ale.  Med.  cuor.  129.  Mol- 
ti sono  gli  altri  effetti  del  fuoco,  cioè,  che  cuoce  le  co- 
se crude  ,  e  dà  sapore  alle  sciapite  .  Espos.  Simo.  2. 
<>g.  Ma  oitne  !  che  '1  sale  è  diventato  sciapito  ,  e  la  pru- 
denza è  perduta  .  E  Fruii,  ling.  iy5.  Ogni  carne  gli  pa- 
re sciapita  . 

f  SCIARAPPA.  CWofvw/uf  jalappa  Lina.  T.  de  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  tuberosa  ,  nera  al  di 
f'iori  ,  alquanto  bianca  internamente ,  lattiginosa, gli  ste- 
li volubili  ,  angolosi  ,  con  peli  radi  ,  le  foglie  variabili 
nello  figura  ,  mentre  ora  sono  cuoriformi  ,  ora  bislunghe  , 
ora  lobate  ,  i  fori  solita/ J,  di  un  giallo  pallido,  ascella- 
ri. Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  indigena  del  Messico.  Il 
sugo  resinoso  estratto  dalla  radice  di  questa  pianta  si 
adopera  in  medicina.  Lat.  jalappa,  gialappa.Ricett.  Fior. 
4t.  Si  ritrova  ancora  un'  altra  pianta  ec.  ma  quelli  del- 
la nuova  Spagna  1'  hanno  chiamata  sciarappa. .£  42.  La 
sciarappa  ha  la  scoiza  bigia  ,  e  assai  oscura,  e  nella 
sostanza  cenerognola  .  Red.  Vip.  1.  77.  Questi  sali  delle 
ceneri  nel  purgaie  hanno  tutti  tra  di  loro  ugual  possan- 
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za  ,  come  ec.  quel  di  rabarbaro  ec.  di  sciarappa  ,  di 
mecioacan  ,  e  degli  altri   simili  . 

§.  E  figuratam.  Mene.  sai.  a.  In  somma  diede  lor 
questa  sciarappa. 

(*)  SCIARDA  .  Mala  eciarda  ,  si  dice  forse  a  perso- 
na trista  ,  come  Mala  zeppa  ,  Mala  lanueza  ,  e  simili  . 
Palaff.  7.  La  mala  sciarda  fu  giunta  nel  chiostro  ,  E 
spopolato  fu  1'  aria  grattando  . 

%■*  SCIARE  CO'  REMI  .  T.  di  Marineria.  Vogar, 
a  ritroso  e  all'  indietro  ,  tirando  il  manico  del  remo  ver- 
so la  poppa  ,  e  spingendo  l'  acqua  con  la  pala  verso  il 
davanti  del  bastimento .  Slratico  , 

(*)  SCIARPA  .  Ciarpa  ,  Banda.  Mene.  snt.  7.  Certo 
che  la  nastriera  ,  e  1'  aurea  sciarpa  ec.  Già  m*  abbar- 
baglia ,  e  '1  buon  veder  mi  tarpa  . 

SCIARPE LLÀRE  .  Tirare  forealamenle  colle  dita  le 
palpebre  degli  occhi  per  tenerli  bene  aperti  .  Lat.  palpe- 
bras  diducere  .  Gr.  «to'  /3\i<pctfct  iicu^Hv  .  Libr.  Moti. 
Uno  speziale  avea  posta  una  seimia  a  guardia  d'  una 
bottega  ,  e  uno  ,  che  voleva  imbolare  ,  acciocché  faces- 
se come  esso  ,  com'  è  di  loro  natura  ,  si  chiudeva  1'  li- 
no occhio  .  La  seimia  fu  savia  ,  come  colui  lo  si  chiu- 
deva ,  ella  se  1'  apriva  ,  e  sciarpellava  .  Frane.  Sacch. 
nov.  107.  Alzando  le  mani  agli  occhi  ,  e  avendo  sciar- 
pellatigli  ,  fu  tutt'  uno  ,  dicendo  a  questo  Pratese  :  deh 
mangiati  anche  questi  [  lo  stampalo  ha:  sciarpatili  ]  . 

SCIARPELLATO  .  Add.  da  Sciarpellare  ;  Aggiun- 
ta d'  occhio  ,  che  abbia  le  palpebre  arrovesciate  .  Libr. 
Moti.  Messer  GuiglielmoBorsiere  aveva  un  occhio  sciar- 
pellato  .  Pataff.  3.  Gnaffe  ,  tu  se' un  nuovo  Pagolino  A 
vederli  i  Incelanti  sciarpellati  . 

SCIARPELLINO  .  Che  ha  gli  occhi  sciarpellati,  che 
oggi  si  dice  più  comunemente  Scerpellino  .  Lat.  lippus  . 

Gr.    \H(UCtTt'*i  .  '  , 

SCI  ARRA  .  Rissa  ,  Contesa  .  Lat.  rixa  .  yr.  £f/«  . 
Tran.  pece.  mort.  Rissa  è  una  contesa  di  fatti  ,  quando 
si  percuotono  insieme  1' un  coli' altro  ,  o  alcuni,  ma 
pochi,  con  alcuni  altri  solamente  per  movimento  d'  ira, 
o  mala  volontà  ,  e  chiamasi  volgarmente  zuffa  ,  o  mi- 
schia ,  o  veramente  sciarTa.  E  altrove:  Faccendo  in- 
giuria a  esso  luogo  sagro  ,  come  spezzando  uscio,  o 
muro  ,  o  spargendovi  sangue  per  isciarra  ,  o  faccendovi 
ribalderie.  Dep.  Decam.  106.  Già  si  disse  anche  sciar- 
ra  ,  onde  è  il  verbo  sciarrare  negli  scritti  più  vecchi  as- 
sai frequente.  Morg.  18.  119.  Un  dì,  eh'  i' fei  nella 
moschea  poi  sciarra  ,  E  eh'  io  uccisi  il  mio  vecchio  pa- 
passo, Mi  posi  allato  questa  scimitarra.  Bern.  Ori.  1. 
5.  44.   Or  ecco  Draghinazzo  a  fare  sciarra. 

SCIARRAMEiNTO.  Lo  sciarrare.  Lat.  dissipatio  , 
profligatio  .  Gr.  Sito-xiàctan.  G.  V.  il.  2.  17.  Per  la 
persecuzione  ,  e  sciarramento  de'  Giudei  fatto  per  'FÌ- 
SCI ARRÀRE.  Dividere,  Aprire,  Sbaratlare  ,  Sbara- 
gliare ,  Mettere  in  rolla.  Lat.  dissipare,  prodigare, 
fundere.  Gr.  éia<rxi6avvvvou.  G.  V.  7-  §3.  3.  Si  levò 
una  fortuna  con  vento  Agherbino  si  forte  ,  e  impetuo- 
so ,  che  sciarrò  tutta  la  detta  armala  .  E  10.  104.  6. 
Tutto  suo  navilio  sciarrò  in  più  parli.  E  11.  8.  3.  On- 
de 1'  oste  fu  tutta  sciarrata  .  E  11.  96.  6.  1  quali  cre- 
dendosi aver  vinto  il  campo  ,  erano  sciarrati  ,  caccian- 
do gli  sconfitti  .  Frane.  Sacch.  rim.  43.  E  Carlo  non  si 
sciarra,  Che  conte  della  Marcia  fu  il  terzo. 

SCIARRATA  .    Susi.    Sciarra .    Lat.    rixa  .    Gr.    g  - 

f'sCIARRATO.  Add.  da  Sciarrare.  Lat.  disruplus  ,, 
profligalus.GT.  <JHQ$et?lJiivof.  Bui.  Sciarrati  ,  cioè  scop- 
piati ,  e  aver  fuor  del  ventre  le  puzzolenti  intestina  .  G. 
V.  7.  104.  1.  Si  partirono  in  calen  d'  Ottobre  recan- 
done lo  Re  malato  in  bara  con  poco  ordine  ,  sciarrati  , 
chi  meglio  ,  e  più  tosto  poteva  ,  camminava  .  Borgh. 
Arm.fam.  12.  Enea  ,  dopo  quella  crudel  fortuna  della 
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sua  armata,  sene  andò  verso  il  Iìto,  «e  forse  vedesse  al- 
cuna delle  sciarrate  navi  . 

*  SCIATÉRICO.  T.  di  Gnomonica.  Che  mostra  le 
ore  per  mezzo  dell'  ombra  solare. 

***  SCIATÉRIO.  Quadrante,  che  segna  l'  ora  con 
uno  stilo  .  Diz.  Etim. 

-f-  SCIÀTICA  .  Infiammazione  di  qualche  parte  del 
nervo  ,  o  della  membrana  ,  che  cuopre  il  nervo  ischia- 
tico ,  e  che  produce  asprissimo  dolore  .  Lat.  coxen- 
dtx  ,  ischias  ,  ischiadicus  dolor  .  Gr.  'Xioif  .  Tes. 
Pov.  P.  S.  cap.  /\5.  Nasturzio  mischiato  con  farina  , 
ed  aceto,  ed  impiastrato  ,  vale  alla  sciatica.  Red.  Vip. 
i.  53.  Guariva  gli  acerbissimi  dolori  della  sciatica  . 

SCIATICO.  Sust.  Infermo  di  sciatica.  Lat.  ischia- 
de  laborans  ,  ischiacus  ,  ischiadicus  .Gr.  ìa-%iadix.óf.  Gr. 
6.  qo.  2-  È  utile  agli  sciatichi  ,  artifici  ,  e  podagrici  . 
Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  45.  Il  sugo  della  buglossa  bevuto 
giova  agli  sciatici.  E  appresso  :  La  radice  ,  e  I'  erba 
del  finocchio  colta  con  olio  giova  alla  doglia  d  -gli  scia- 
tici ,  paralitici  ,  e  coniratti  . 

SCIÀTICO.  Add.  Di  sciatica.  Lat.  ischiadicus  .  Gr. 
ìo-xta^ixói .  M.  Aldobr.  Passione  sciatica,  cioè  dolor 
della  coscia.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  45.  La  cenere  della 
testa  di  luccio  ,  o  di  muggine  toglie  la  doglia  sciatica  . 
Burch.-i.3i.  Ma    se  tu  hai  catarro,  o  gotta  sciatica  ec. 

§.  Sciatica  ,  è  anche  Nome  di  una  vena  .  31.  Aldobr. 
P.  IV.  3o.  Ne'  piedi  sono  due  vene  sotto  a'  talloni  dal 
Iato  di  fuori,  che  la  fisica  appella  sciatiche  . 

*  SCIATTA.   T.  di   Marineria  .   barchetta  . 

f  *  SCIATTÀGGINE  .  Disadattaggine  ,  Insufficien- 
za. Bell.  Cic.  14.  Per  ovviare  a  quella  gran  vergogna, 
che  sarebbe  stata  —  se  a  conto  della  mia  sciattaggine  , 
vo'  rimanevi  senza  Cicalata  stasera  . 

*  §.  Sciattaggine  ,  per  Soverchia  negligenza  negli  a- 
biti.  Baldin.  Dee.  Forzato  ec.  a  rinfronzirsi  un  tantino, 
Io  faceva  con  tanta  avversione  del  suo  naturale,  che 
anche  fra'  migliori  panni  faceva  comparire  la  sua  sciat- 
taggine .  ^ 

"|"  *  SCIATTARE.  Rovinare  ,  Mandar  male  un  lavo- 
ro,  una  persona. Lor.  Pane,  in  Magai,  leti.  fol.  2.  pag. 
11.  (  Fir.  17G9.  )  11  Marucelli  si  ritrova  qui  malato...  e 
questi  medici  manescalchi  io  sciattano  a  dirittura  .  Gli 
cavano  una  libbra  e  mezzo  di  sangue  il  giorno  ec.  Bel- 
lin.  disc.  2.  385.  Io  vi  dico  di  più  che  se  a  voi  piace 
di  ristringer  I'  anatomia  ancor  di  vantaggio  .  .  .  ,  e  giu- 
dicarla solamente  buona  ...  a  sciattar  quattro  cadave- 
ri di  pochi  strangolati  ,  o  qualche  morto  ec.  Sacc.  rim. 
1.  198.  Che  direni  se  un  Cerusico  castrone  Storpia  un 
braccio  ,  una  gamba  ,  o  sciatta  un  occhio  ? 

f  *  SCIATTERIA.  T.  Collettivo.  Persone,  o  cose 
sciatte  .  Bellin.  Bucch.  87.  E  che  '1  far  razza  sia  cosa 
da  sciatti,  E  sciatti  veri  ec.  Guarda  che  la  san  fare  in- 
fino i  gatti  ,  E  ogn'  altra  sciatteria  della  natura  I  cie- 
chi, i  sordi  ec.  E  245.  Senti  che  roba!  vera  sciatteria  , 
Vera  roba  da  povere  famiglie,  Di  greppi ,  e  cocci ,  e 
simili  stoviglie. 

f  *  SCIATTEZZA.  Scompostezza  .  Min.  Maini. 
45o.  Questo  fu  un  tale  nominato  Giovanni  ,  che  si  di- 
ceva Nannaccio  per  la  sua  sciattezza  ,  e  spensierataggi- 
ne ,  poiché  questo  nome  è  peggiorativo  del  vero  nome 
Giovanni  ec. 

SCIATTO.  Add.  Colui  ,  che  usa  negli  atti  ,  nelle 
parole  ,  e  negli  abiti  soverchia  negligenza  ,  e  che  va 
ecomposto  ;  Sciamannato  .  Lat.  incultus.  Gr.  avdffxofOf  . 
Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  4»4-  Appena  li  patisce  la  par- 
te ,  sì  sono  mesti  ,  sciatti  ,  smunti  ,  e  sani  per  dieta  , 
Buon.  Pier.  3.  2.  i5.  Bandiera  che  tu  sei  ,  Sciatta  , 
svivagnataccia.  Malm.  9.  5.  Acciocch' ei  non  la  vegga 
sconcia,  e  sciatta,  Manda  giù  P  impannata  ,  e  si  rim- 
piatta . 

*  SCIÀVERO.    T.   de%  Legnaiuoli.   Quella  porzione 


rozza  del  legname  ,  che  si  cava  colla  sega  da  un  pezzo 
di  legname  ,  che  si  riquadra  ;  onde  diconsi  Sciaveri  Le 
quattro  porzioni  di  cerchio  ,  che  si  cavano  da  una  trova 
nel  riquadrarla  colla   sega  . 

SCIAÙRA.  V.  SCIAGURA. 
SCIAURANZA.  r.  SCIAGURANZA. 
SCIAURATÀGGINE.  F.  SCIAGURATÀGGINE  . 
SCIAURATAMENTE  .    V.    SCIAGURATAMEN- 
TE . 
SCIAURATELLO.  V.  SC'AGURATELLO. 

(*)  SCIAURATEZZA.  ^Wr««o  di  S'ciaurato  ;  Sciau- 
ralaggine  .  Lat.  improbitas  ,  nequilia  .  Gr.  fxo)(_0»^ia  , 
irovnfi'ct  .  Segner.  Crisi,  instr.  3.  9.  8.  Tante  impudici- 
zie ,  tanti  scandali  ,  tante  sciauratezze ,  che  fanno  pian- 
ger la  santa  Chiesa  a  lagrime  inconsolabili  ,  si  toglie- 
rebbono  tosto  ,  se  ec. 

SCIAURATISSIMAMENTE.  V.  SCIAGURATISSI- 
MAMENTE . 
SCIAURATISSIMO.  V.  SCIAGURATISSIMO  . 
SCIAURATO  .  P.  SCIAGURATO. 
SCIBILE  .  P.  L.  Add.   Che  si  può  sapere;  e  in  forza 
di  sust.    vale  Ciò  ,    che  può  sapersi.  Lat.  scibilis  .  Gr.   t- 
■7r/$-»To'i .  Pass.    326.    E  brievemente  tutte  le  cose,   che 
sono  scibili  ,  cioè,  che  si   possono  sapere  ,  o  che  si  fan- 
no naturalmente.  Dani    Conv.    172.   Deesi  fine   attende- 
re dalla  parte  del  suo  scibile  desiderato.  Gal.  Sìst.  102. 
Questo  è  un  modo  di  contener  tutti  gli  scibili  assai  si- 
mile a  quello  ,  col  quale  ec- 

*  SCIENA.  Quel  pesce  che  anche  dicesi  Ombrina  . 
Salvia.  Op.  Pese.  E  '1  Sargo  tremolante  di  paura  ,  e 
P  imbelle  sciena  ,  ovvero  Ombrina  . 

SCIENTE.  Add.  Scientìfico  ,  Sapiente  .*Lat.  sapiens  , 
lileratus.  Gr.  ìirtc:nfÀMv  .  Guitt.  leti.  9.  Oh  quanto  es- 
ser dee  dolce  piaga  di  correzione  a  sciente  uomo  !  E 
altrove  ;  Mi  conviene  conversare  con  uomini  scienti  ,  e 
veramente  scienti  molto  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  i44-  E- 
spongono  ,  venir  bene  scienti  di  nostra  colleganza. Buon. 
Pier.  1.  2.  4-  Ma  quando  pur  non  sian  molto  scienti  , 
1'  ho  speranza  ,  eh'  egl'  impareranno  . 
5.  A  sciente,  f .  A  SCIENTE  . 

f  SCIEN TEMENTE. Avverò.  Con  saputa,  Con  piena 
cognizione  .  Lat.  scienter  ,  consulto  .  Gr.  ì^iirtr-nSci  . 
Libr.  Am.  26.  Quella  ,  che  idoneamente  è  congiunta 
all'  amore  di  alcuno  ,  tu  non  la  dei  sottrarre  da  quello 
scientemente  .  E  62.  Dee  pazientemente  portare  ,  che 
quella  usi  puttania,  da  poiché  conoscendola  puttana  , 
scientemente  a  tal  amore  si  congiunse  .  Tes.  Br.  8.  6. 
Sanza  colpa  è  ,  quando  egli  dice  ,  che  noi  fece  sciente- 
mente ,  anzi  per  non  sapere  ec.  Salvia.  Odiss.  I.  21. 
v.  60.  Al  pavimento  Sali  di  quercia  ,  cui  già  P  architet- 
to Piallò  scientemente  ,  e  drizzò  a  squadra  ec. 

SCIENTIFICAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  scienti- 
fico .  Lat.  scientifice.  Bui.  Di  colui  ,  che  argomenta 
scientificamente.  Segn.  Rett.  5.  E'  non  si  può  ancor 
persuadere  a  certi  le  cose,  benché  tu  le  dichi  scientifi- 
camente .  f^arch.  Lez.  5.  Tutte  le  cose  ,  che  si  sanno 
scientificamente  ,  si  sanno  mediante,  la  dimostrazio- 
ne . 

SCIENTÌFICO.  Add.  Scienziato,  Di  scienza ,  Ap- 
partenente a  scienza  .  Lat.  prudens  ,  lileratus  .  Gr.  <f>fa- 
f/|Uof,  iriTtoudivnivoi  .  Vit.  Plut.  Non  conviene  ad  uo- 
mo prudente  ,  e  scientifico  porsi  in  pericolo  per  pazzi  . 
Bui.  Inf.  1.  2.  Cesare  molto  onorò  li  uomini  scientifi- 
chi ,  e  letterati  .  E  34-  2.  Così  si  tiene  per  li  scientiti- 
chi  .  Coni.  Inf.  6.  La  quale  ditrae  lo 'ntelletto  dell'  uo- 
mo dalle  speculazioni ,  e  scientifiche  cose  ,  e  rendelo 
solamente  attento  ,  e  sollecito  alle  corporali. 

SCIENTISSIMO.  Superi,  di  Sciente.  Lat.  pentissi- 
mus.  Gr.  ìfjurtt^ÓTUTOi .  Dav.  Scism.  17.  L'altro  vi  fu 
Legato  di  Lion  Decimo  ,  e  delle  cose  dell'  isola  scientis- 
simo  . 
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SCIENTRE  .  V.  A.  Sciente  .  Lat.  scìens  .  Gr.  iirl- 
fn/usf.  Vìt.  Bari.  21.  Non  allumina  niuno  ,  che  '1  suo 
scientre  lascia  la   lumiera  . 

SCIEJN  FREMENTE.  F~.A.  Avverò. Scientemente. Lai. 
scienler.  Gr.  ìirir-npovixùi  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  i3. 
Ma  di  verità  chi  scientremente  sapesse  ,  che  ciò  ,  ch'a- 
vesse ,  non  fosse  altro  che  usura  ,  non  la  dee  torre  il 
servo  di  Dio.  Libr.  Am.  47.  Alcuno  scientremente  non 
dee  sovvertire  femmina  ,  che  ad  amore  d'  altri  sia  con- 
giunta debitamente  .  , 

SCIENZA  ,  e  SCIENZIA.  Notizia  certa  ,  ed  eviden- 
te  di  checchessia  ,  depcndenle  da  vera  cognizione  de'  suoi 
principi  .  Lat.  scienlia  .  Gr.  iiric-tifun  ,  Dani.  Conv.  l. 
Scienza  è  ultima  perfezione  della  nostra  anima  ,  nella 
quale  sin  la  nostra  ultima  felicità.  E  Par.  5.  Non  fa 
scienza  Senza  lo  ritenere  avere  inteso.  S.  Agost.  C. 
D.  La  scienzia  allora  fa  prode,  quando  con  essa  è  la 
carità.  Com.  Purg.  ai.  La  scienza  è  perfezione  del- 
l'anima infino  ,  eh' è  col  mortai  corpo. 

§.  I.  Per  Qualunque  cognizione  ,  e  notizia.  Dani.  Inf. 
33.  Ed  egli  a  me  :  come  *1  mio  corpo  stea  Nel  mondo 
su    nulla  scienzia  porlo  . 

%.  II.  Per  Ogni  sorta  di  dottrina,  e  letteratura.  Lat. 
doctrina  ,  literce.  Gr.  irato***  ,  yfifxyxm  .  Bocc.  non. 
60.  5.  E  oltre  a  questo  niuna  scienzia  avendo,  sì  otti- 
mo parlatore,  e  pronto  era,  che  ec.  E  nov.  77.  3.  A- 
vendo  lungamente  studiato  a  Parigi  ,  non  per  vender 
poi  la  sua  scienza  a  minuto  ,  come  molli  fanno  ,  ma  per 
sapere  la  ragion  delle  cose.  Nov.  ant.  36.  1.  Uno  ,  lo 
quale  ebbe  nome  Miiensius  Tale,  fue  grandissimo  savio 
in   molte  scienzie  . 

f  *  SCIENZIALE.  Appartenente  a  Scienza.  Pallav. 
Tratt.  stil.  cap.  5.  Questa  controversia  vuoisi  distin- 
guere per  mio  avviso  in  tre  investigazioni.  La  prima  e, 
se  a'  Trattali  scienziali  convengano  gli  ornamenti  del- 
l' eloquenza  ec. 

SC1ENZIATÌSSIMO  .  Superi,  di  Scienziato.  Lat. 
doctissimus  .  Gr.  <rv<pùtei-at.  frirg.  Eneid.  Conciossia- 
cosaché Virgilio  uomo  scienziaiissimo ,  e  poeta  ottimo, 
di  nazione  Mantovano  ec.  Bemb.  Asol.  3.  184.  Percioc- 
ché io   avea  inteso,  che  egli  era  scienziatissimo  . 

SCIENZIATO.  Add.  Che  ha  scienzia  .  Lat.  Utero- 
tus.  Gr.  iriiruxàiu(*ì¥os.  Bocc.  nov.  5cj.  6.  Noi  ,  e  gli 
altri  uomini  idioti  ,  e  non  litterati  ,  siamo  a  compara- 
zione di  lui  ,  e  degli  altri  uomini  scienziati  peggio  ,  che 
uomini  morti  .  E  Jntrod.  6.  O  che  la  ignoranza  de*  me- 
dicanti (de*  quali  oltre  al  numero  degli  scienziati  ec. 
era  il  numero  divenuto  grandissimo)  non  conoscesse, 
da  che  si  movesse.  Frane.  Sncch.  Op.  div.  121.  Adun- 
que chi  ha  a  giudicare  ,  e  reggere  ,  può  male  essere  giu- 
sto ,  e  fare  iustizia  ,  se  non  è  scienziato.  Galat.  26. 
Non  mica  idiota  ,  né  materiale  ,  ma  scienziato  ,  e  d'  a- 
cuto  ingegno.  E  3o,.  Ho  voluto  il  parere  di  più  uomi- 
ni scienziati.  Bemb.  Asol.  5.  161.  Mossa  dal  chiaro  gri- 
do ,  che  i  tre  giovani  ave  ano  di  valenti,  e  di  scienzia- 
ti . 

SCIENZIUOLA  .  Dim.  di  Scienza.  Lat.  scientiola  , 
Arnob.  S.  Agost.  C.  D.  Per  questa  coiai  cagione  vo- 
gliamo più  tosto  vanamente  ,  che  utilmente  ,  mostrare 
la   nostra  scienziuola  . 

SCIF1CÀRE.  y.  A.  Pronosticare  .  Lat.  pronuncia- 
re .  Gr.  v?octyyi7keiv  .  G.  V.  12.  98.  t.  Ciascuno  , 
che'l  seppe  .  ne  scitico  ,  e  disse  ,  che  sarebbe  con  ma- 
la uscita  [  alcuni    T.  a  penna  hanno  significò  ]  . 

*  SC1FO.  T.  de'  Botanici  .  È  il  calice  proprio  di 
alcuni  licheni  ,  che  nel  suo  concovo  contiene  le  parti  ge- 
neranti di  essi.  Dicesi  anche  Scodella  . 

f  *  SCll  RARE.  Dicifrare; e  fig.  Spiegare  ciò  che  v'è 
d'  oscuro  ,  di  misterioso  in  checchessia  .  Fortig.  Mic- 
cinrd.  5.  20.  Deh  scifiami  per  Dio  questo  segreto  : 
Ch'  io  non  so  se  mi  sia  in  monte  o  in  piano  ec. 
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SCIGNERE,  e  SCINGERE.  Contrario  di  Cignere; 
Sciorre  i  legami  ,  che  cingono  .  Lat.  discingere  ,  dissol- 
vere .  Gr.  àiro^oovvCvtti  ,  diaktjuv  .  Bocc.  nov.  28. 
14.  Fattolo  scignere,  e  fatta  recare  acqua  fredda  ec. 
tutti  per  costante  ebbero  ,  eh'  e*  fosse  morto  .  Petr. 
son.  227.  Quindici  I'  una  ,  e  1*  altro  diciotto  anni  Por- 
tato ho  in  seno  ,  e  giammai  non  mi  scinsi  .  Bui.  Purg. 
53.  1.  Partitevi  del  tempio  ,  e  copritevi  lo  capo  ,  e  scin- 
getevi ,  e  gittate  le  ossa  della  grande  madre  .  Tass.  Ger. 
12.  57.  Tre  volte  il  cavalier  la  donna  stringe  Colle  ro- 
buste braccia  ,  ed  altrettante  Da  que'  nodi  tenaci  el- 
la si   scinge   (  qui  neutr.  pass.  )  . 

§.  In  proverò.  Chi  l'  ha  per  mal  si  scinga  ,  e  si  di- 
ce quando  non  ci  dà  pensiero  che  altri  abbia  per  male 
alcuna  cosa .  Patnjf.  6.  E  se  tu  V  hai  per  mal  ,  sì  te  ne 
scigni  .  Segr.  Fior.  Mandr'.  2.  1.  Se  e'  1'  ha  per  male  , 
scingasi  . 

SC1GRIGNATA.  V.  A.  Colpo  di  taglio  ;  e  la  Fe- 
rita ,  che  fa  il  taglio  ;  oggi  più  comunemente  Scirigna- 
ta  .  Frane.  Sacch.  nov.  6.\.  S'  io  avessi  avuto  un  buon 
cavallo  ,  io  avrei  dato  a  colui  una  grande  scigrignata 
(  qui  pare  ,  che  significhi  Colpo  dato  colla  lancia  ). 

f  *  SCI  LECCA.  fle^V3/'.//»i.  10.  24  Voltafaccia  vigliac- 
ca ,  eh'  io  l'  uccida  ,  E  eh'  io  1'  insegni  farmi  le  scilec- 
ebe  .  Minucc.  ivi  ;  Può  essere  che  siccome  da  illicia  si 
fece  Lezzi  soita  di  delicatezze,  cos'i  Scilecche  il  contra- 
rio ,  che  si  fanno  coli'  allettare  ,  e  poi  burlare  .  E  pag. 
336.  Fare  una  cilecca  ,  o  scilecca  .  Far  una  burla;  cioè 
finger  di  voler  fare  una  cosa  ,  e  poi  non  la  fare  . 
SCILINGA.   y.  SCIRINGA. 

SCILINGUÀGNOLO.  Filetto  ,  o  Legamento  vali- 
do ,  e  membranoso  posto  net  mezzo  della  parte  di  sotto 
della  lingua  ,  che  concilia  alla  medesima  forza  ,  o  fer- 
mezza ,  e  che  si  taglia  ,  perchè  atte  vo'te  impedisce  il 
parlare  .  Lat.  frcenulum  ,  ancyloglossum  ,  Bud.  Gr. 
a^xi/Xs'7  \w<70ilr  . 

%.  Romper  lo  scilinguagnolo  ,  per  Cominciare  a  par- 
lare .  Bocc.  nov.  ai.  18.  Rotto  lo  scilinguagnolo,  co- 
minciò a  dire.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  3«9.  Quando  se- 
gue alcuna  cosa  contro  alle  leggi  ,  allora  che  si  dovreb- 
be parlare  ,  si  sta  cheti  ec.  e  poi  si  scioglie  ,  come  vol- 
garmente si  dice  ,  lo  scilinguagnolo,  quando  non  oc- 
corre . 

II.  Aver  rotto,  o  sciolto  lo  scilinguagnolo .  Varch. 
Ercol.  60.  D'  uno  ,  ch«  favella  assai ,  s'  usa  di  dire  :  e- 
gli  ha  rotto,  o  tagliato  lo  scilinguagnolo,  il  quale  si 
chiama  ancora  filetto  ,  che  è  quel  muscolino  ,  che  ta- 
gliano le  più  volte  le  balie  di  sotto  la  lingua  a'  bambi- 
ni.  Bemb.  Asol.  2.  129.  Ben  vi  dico  io,  madonna,  ch* 
egli   ha  oggi  rotto  lo  scilinguagnolo  . 

SCILINGUARE.  Balbettare.  Lat.  balbutire.  Gr. 
•\-th\iXtiv  Farch.  Ercol.  60.  Di  coloro ,  i  quali  per 
vizio  naturale  ,  ec.  non  possono  profferire  la  lettera  r  , 
ec.  si  dice  non  solamente  balbotire  ,  o  balbutire  ,  come 
i  Latini  ,  ma  balbettare  ancora  ec.  e  il  verbo  proprio 
di  questo  ,  e  altri  colali  difetti  è  scilinguare.  E  nm. 
post.  218.  Ond*  è  [  dicea  Carin  ]  che  *n  tua  presenza 
Non  so,  Nape  gentil  ,  scioglier  la  lingua,  E  sciolta  poi 
non  parla,  ma  scilingua!  M.  Aldobr.  Quasi  non  puote 
parlare  ,  anzi  comincia  a  scilinguare.  Ovid.  Pisi.  Ed 
»o  fanciullina  scilinguando  piangeva. 

SC1L1NGUATELLO.  Dna.  di  Scilinguato.  Libr. 
cur.  molati.  Favellano  scilinguateli!  ,  come  se  fossero 
teneri  fanciulletii  . 

SCILINGUATO  .  Add.  da  Scilinguare.  Genes.  P.Ji. 
In  tutto  'I  tempo  della  vita  sua  balbetticò  ,  e  fu  scilin- 
guato .  Com.  Purg.  19.  Una  femmina  scilinguata,  e  fo- 
sca .  Guid.  G.  Fue  un  poco  scilingualo  .  Esp.  Fang. 
Credo  ,  che  sieno  quelle  persone  ,  le  quali  hanno  usato 
lo  mio  scilinguato  parlare  .  Galat.  45.  Contraffacendo 
gli  scilinguati  ,  o  zoppi  ,  o  qualche  gobbo  . 
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*  SCILINGUATORE.    Che  Scilingua  .  B.sc.  Malm. 
SCILIVA.    S'arili,  a  .    Lat.  saliva  .    Gr.   oìa\ov  .    Mor. 

S.  Greg.  8.21.  Allora  lascerai  tu  tranghiottiie  perfet- 
tamtmte  la  sciliva  all'  uomo  ,  quando  tu  il  sazierai  ce. 
Lor.  Med.  cant.  71.  2.  Sempre  biascia  (icliisecchi  , 
Perchè  fan  della  saliva  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  35cj.  Un 
povero  cieco  d' Alessandria  ec.  gillatosi  alle  ginocchia 
di  Vespasiano  piagnendo  il  pregò  volerlo  alluminare  , 
le  gote  ,  e  gli  occhi  immollandogli  colla  sua  sciliva  . 
Menz.  tat.  6.  E' fa  'I  ciglio  affilar  colla  saliva. 

■j-  SCILLA.  Scilla  maritima,T. de' Boi. Spezie  di  cipolla, 
che  ha  il  bulbo  assai  grosso,  composto  di  tuniche  eros- 
se ,  rossicce  ,  e  viscose  ,  lo  scapo  nudo  ,  terminalo  da 
una  spiga  conica  di  fiori  bianchi  ,  le  brattee  troncate  , 
ricurve,  le  foglie  lanceolate  ,  scanalate  ,  erette,  che 
compariscono  dopo  lo  serpo  .  Fiorisce  nel  Maggio  ,  ed 
è  comune  nei  lidi  del  Mare  .  Questa  cipolla  in  vari  mo- 
di preparata  da'  Farmacisti  si  adopera  come  medica- 
mento .  Lat.  Scilla  .  Gr.  o-xin\ec  .  Jìicetl.  Fior.  168. 
Loc  di  sugo  di  Scilla  di  Asclepiade  ,  secondo  Gale- 
no. Recipe  Sugo  di  Scilla  cruda  ec.  cuoci  ,  e  fa'  loc. 
E  1%.  Loc  di  polpa  di  Scilla  del  medesimo  .  Reci- 
pe Scilla  ,  che  rimane  trattone  il  sugo  ec.  cuoci  . 
e  fa  loc. 

SClLLITrCO.^rfd.  Squìllitico.  Lat.  scilliticus  .  Gr. 
axtn\tTix.B( .  Ricett  Fior.  1^7.  L' ossimele  scillitico  com- 
posto si  fa  ,  come  V  ossimele  composto  ,  pigliando  per 
aceto  semplice  lo  scil litico  . 

f  *  SCILLÒRIA.  foce  bassa.  Intelletto  ;  Capacita. 
Bell.  Batch.  210.  lo  vo'  meglio  pensar,  che  a  peso 
d'  oro,  Con  quanta  io  n'ho  adoprarvi  scilloria,  E  per- 
chè il  peso  sia  più  puntuale,  Vo'  accattar  le  bilance 
allo  speziale  . 

*  5.  Scilloria ,  per  Cerebro  .  Sacc.  rim.  Che  da  che 
il  vin  gli  dette  la  scilloria  ,  JNon  era  mica  lui  quel  che 
parlava  . 

*SClLOCCALE  .  appartenente  a  Scitocco  .  Vallisn. 

SCILOCCO. yVortie  di  vento  tra  Levante,  e  Mezzodì  ; 
Scirocco  .  Lat.  notus  .  Gr.  vórec  .  Tes.  Br.  a.  37.  Dall 
1'  altra  parte  di  verso  Mezzodì  sì  n'  è  un  altro,  che  in- 
genera nuvoli  ,  e  ha  nome  Euro,  ma  li  marinari  lo 
chiamano  Scilocco  ;  ma  io  non  so  ragione,  perch' elli 
Jo  chiamano  cosi.  Bocc.  nov.  14.6.  Levandosi  la  sera 
uno  Scilocco  ,  il  quale  non  solamente  era  contrario  al 
suo  cammino  ,  ma  ancora  faceva  grossissimo  il  mare  . 
G.  y.  12.  26.  1.  Fu  in  mare  una  grandissima  tempe- 
sta per  lo  vento  Scilocco  in  ogni  porto. 

SCILOMA  .  Ragionamento  lungo  ,  e  talora  inutile  . 
Varch.  Ercol.  82.  Fare  una  predica,  ovvero  uno  scilo- 
ma ,  o  ciloma  ad  alcuno  ,  è  parlargli  lungamente  ,  o 
per  avvertirlo  d'  alcuno  errore  ,  o  persuaderlo  a  dover 
dire  ,  o  non  dire  ,  fare,  o  non  fare  alcuna  cosa  .  Salv. 
Sptn.  i.  3.  Or  finisci  ora  quel  tuo  sciloma  ,  che  tu  ave- 
vi cominciato  di  colui  là  .  G.  Lo  sciloma  è  bello  e  li- 
nilo.  Ltbr.Son.  29.  Ma  tosto  n*  andrai  tu  senza  sciloma. 

S  E  talora  fu  usato  anche  in  genere  femmin.  Tac. 
Day.  Fred.  eloa.  424.  Che  bisogna  scilome  in  senato  , 
se  1  migliori  alla  prima  acconsentono  1  f  il  T.  Lat.  ha 
muli.s  sententi,*  ].CeccA.  Corred.  ».  3.  O  pur  forni 
quella  sciloma  . 

SC,L0FPARE-  Dar  gli  sciloppi.  Cecch.  Donz.  4. 
7.  Che  è  carnovale  Altro,  che  un  valente  medico  ec. 
che  ec.  ci  sciloppa  Con  mille  passatempi  ,  con  che 
smuove  Gli  umor  cattivi  \  Belline,  son.  io-].  Stu  m'hai, 
^orenzo,  sempre  sciloppato,  A  questa  rolla  da'  la  me- 
diana  .  •* 

$■  Per  meta/.  Morg.  25.  60.  Però  il  venne  co'  baci 
sci  oppando  .  Car.  leti.  1.  1,4.  Ho  bisogno,  che  voi  mi 
sciloppiate  di  costa  della    paura  ,    che    m'  hanno    messo 

addosso  . 

f  SC1LOPPO. Sciroppo  .  Lat.  syrupus  ,  catapotium  . 


S  CI 


127 


Gr.  »ffTWT»'«*r.  M.  Aldobr.  B.  V.  Prenda  ciascun 
mattino,  e  ciascuna  sera  sciloppo  acetoso.  E  P.  JY. 
44-  Lor  conviene  prendere  la  mattina  ,  e  la  sera  scilopl 
pò  acetoso  .  Cnpr.  Boti.  4.  70.  Come  se  Io  spirito 
d'  Aristotile  e  di  Platone  ec.  fusse  rinchiuso  nello  al- 
fabeto Greco,  come  in  un'  ampolla  ,  e  che  I*  uomo  se 
lo  beesse  in  un  tratto  ,  come  si  fa  uno  sciloppo  .  Ar. 
Fur.  21.  5g.  Un  medico  trovò  d'inganni  pieno...  Che 
sapea  meglio  uccider  di  veneno  Che  risanar  gli  infer- 
mi di  scilopo  (qui  con  un  solo  p,  alla  latina,  per  la  ri- 
ma )  . 

*  SC1MA  ,  e  SIMA.  Quel  membro  degli  ornamenti  in 
Architettura  ,  che  anche  dicesi    Gola  .  Voc.   Dis 

SC  IMI  A,  e  SCIMMIA  .  Bertuccia  .  Lat.  simia  .  Gr. 
iri$„xo<  .  IVov.  ant  96.  1.  Uno  mercatante  ,  che  reca- 
va berrette  ,  se  gli  bagnaro  ,  e  avendole  tese, sì  vi  appa- 
rirò molte  scimmie  ,  e  catuna  se  ne  mise  una  in  capo. 
Serm.S.  Ag.  D.  Sono  simigliami  alla  scimia  ,  che  ha 
viso  d'uomo,  e  le  membra  di  bestia.  Dani.  In/.  29. 
Coni'  i'  fui  di  natura  buona  scima.  Bui.  Ivi:  Buona 
scimia;  questo  si  può  intendere  ,  coni'  io  fui  buono  con- 
tra  (latore  di  natura.  Vii.  SS.  Pad.  1.  n3.  Adoravano 
le  bestie  ,  come  cani  ,  scimmie  ,  e  buoi . 

§.  I.  Scimia  Leone,  o  sia  Sagoino  del  Brasile, 
Circopithecus  minimus  ,  Mexicanus  capillitio  niveo  . 
Piccolissima  scimia  /ornila  di  /altissimo  pelo,  e  d'  una, 
giubba  maestosa  ,  sicché  stando  in  piedi  ,  ed  arricciando 
sul  dorso  la  lunga  coda,  di  cui  è  provveduta ,  rassomiglia 
alquanto  ad   un   tioncello  . 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Dir  V  orazion  della  sci- 
mia; e  vate  Borbottar  bestemmiando  senza  essere  inteso. 
V.  ORAZIONE  $.  IV. 

SCIMIÀTICO  .  Add.  Che  tiene  di  scimia,  Che  ha 
della  scimia.  Cavale.  Fiuti,  ling.  È  un'  altra  orazio- 
ne stolta  ,  la  qual  si  chiama  scimiatica  ,  cioè  di  quelli, 
che  pur  muovon  le  labbra  come  una  scimia  ,  e  non  in- 
tendon  quello  ,  che  dicono. 

*  SC1MIERIA  .  Ridicola  imitazione  ;  contraffaci- 
mento .  Cron.  Morell. 

*  SCIMI  ESCO.    Che  tiene   di  scimia  .  Areg.  ra» 

f  **  SCIMIO  .  V.  A.  Scimia.  Fav.  Esop.  "uà. 
Avendo  il  lupo  acccusata  la  volpe  di  furto  dinanzi  al- 
lo scimio,  scusavasi  la  volpe  a  potere,  alla  quale  lo 
giudice  messere  scimio  era  favoievole  .  E  appresso  : 
Possiamo  ec.  per  lo  scimio  giudice  intendere,  chi  s'  in- 
china alla  volutila  del  corpo.  E  appresso  :  Possiamo  in- 
tendere per  lo  scimio  i  falsi  giudici  ec. 

SC1M10TTO,  e  SCIMMIOTTO  .  Scimia  ,  Scimia 
giovane.  Menz.  sai.  11.  A  far  forse  il  scimiotto  Lì  d'in- 
torno a  più  d'  un  bigio  animale.  Salvia,  disc.  ».  323. 
Appellandogli  però  .  non  lioni  ,  come  pareva  ,  che 
quell'epiteto  ec.  richiedesse,  ma  babbuini,  e  scimmiot- 
ti . 

5CIMITAP.RA  .  Spada  corta  con  taglio  ,  e  costola  a 
guisa  di  coltello,  ma  rivolta  la  punta  verso  la  costola; 
e  dicesi  anche  Storta  .  Lat.  ensis  /alcatus  ,  acinaces  , 
machera  .  Gr.  ax/nx»,  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  1 56. 
Sguainata  la  scimitarra,  lei  /iede  ,  e  strascica  alla  riva  , 
e  giita  in  Arasse.  Morg.  19.  41.  Saltato  avria  ,  per 
fuggire  ,  ogni  sbarra,  Pur  s'arrostava  con  la  scimitar- 
ra .  Ar.  Pur.  16.  72.  E  scudo  ,  arco  ,  e  faretra  Avere 
in  odio  ,  e  scimitarra  ,  e  lancia  .  E  3o.  3g.  E  spada  io 
non  avea  ,  né  scimitarra  . 

SCÌMMIA  .  V.  SCIMIA. 

SCIMMIONE.  Scimia  grande,  Bertuccione*  Lat. 
simius  .  Gr.  viOuxof.  IVov.  ani.  g5.  2.  Allora,  per  sen- 
tenza d'  Iddio,  apparve  in  quella  nave  un  grande  scim- 
mione ;  prese  il  taschetto  di  quella  moneta,  e  andon- 
ne  in  cima  dell'albero. 

5-  Per  similit.  favellando  di  maestro  Simone  medico 
sciocco,  e  scherzando  col  suo   nome,  l'  tuo    il  Bocc,  nov. 


lat 
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83    q    Ma  il  maestro  scimmione  rideva  si  squaccherata- 
ménte  ,  che    tutti  i  denti    gli    si    sarebber    potuti    trar- 

"sCIMMIOTTO  .  V.  SCIMIOTTO  . 

SCIMUNITÀGGINE.  Scempiaggine  ,  Balordaggi- 
ne .  Lat.  faluitas ,  ineptice.  Gr.  ivtiSa*  .  Alleg.  o3. 
Per  ricoprir  la  sua  prima  scimunitaggine  ,  ad  ogni  po- 
co d'  occasion,  che  gliene  fosse  data  ec  rammentereb- 
be la  benedett*  anima  della  sua  colei  .  E  ia3.  Incon- 
tratosi nella  scimunitaggine  pubblica  femmina  di  mon- 
do ec.  addomesticandosi  con  essa,  venner  a  ferri.  « 
appresso:  Egli  ,  saettando,  faceva  fare  agi  innamorati 
scimunitaseini  a  iosa  .  _  #  * 

SCIMUNITAMENTE.  Awerb.  Con  iscimunilnggme  . 
Lat.  ineple  ,  stalle.  Gr.  àvonrus  .  Alleg.  i*3.  Ond'  e- 
gli  allo  'ncontro  ,  scrivendomi  scimunitamente  ,  la  bia- 
sima a  tutto  transito  . 

SCIMUNTTELLO.    Dim.    di    Scimunito  .    lAt.    ine- 

ptus  .fatua*  .  Gr.  ii?ii*ii«  ,  (*»t°<  '  Lasc'  peL  5"  l°' 
Eh  eh  scimunitella,  egli  t'  ara  detto  un  altro  nome  . 
Alleg.  99.  Quando  scimunitello  a  credenza  mi  persua- 
deva ,  che  quell'  omaccion  da  bene  ec. 

SCIMUNITO.  Ada.  Sciocco  ,  Scemo  .  Lat.  msulws  , 
insipida*, stultus,  nebulo. Gr.  /3Xa?,  *«/  11X1*18?.  Fitoc. 
A  22.  Il  tuo  diletto  è  dimorar  ne'  vani  occhi  delle  sci- 
munite femmine  .  Pass.  laa.  Se  la  persona  sa  ,  o  cre- 
de ,  che  quello  confessore  sia  per  vecchiezza  rimbam- 
bito ,  o  per  infermità  ,  o  per  naturale  condizione  sme- 
morato .  o  scimunito  .  Bern.  Ori.  2.  ai.  4°-  Pazzo  , 
senza  giudizio  ,  scimunito  ,  Poiché  i  servigi  ricordava 
in  corte  .  Fir.  Lue.  3.  3.  Scimunita  eh"  i  sono  !  1  ni  e- 
ra  sdimenticata  il  più  ,  e 'l  meglio  . 

*    SCINDASSO.    Strumento    musicale    da    corde  ,  di 
cui  gì'  Indiani  si  servono  per  addolcir  gli    elefanti  sde- 
gnati .  Gali!.  ,  ... 
SCINDERE.    V.  L.  Separare  .  Lat.    scadere,    divi- 
dere, separare.  Gr.  cX'^'v  '  Dant-    P'""^    ""        ,» 
ma  avrai  tu  più,  se  vecchia  scindi  Da  te  la  carne  l  Petr. 
cap.q.  Quanto  del  vero  onor  fortuna  scindi  . 
SCÌNGERE.  /^.SCIGNERE. 

SCINTILLA.  Favilla  .  Lat.  scintilla  .  Gr.  o-iriveiip. 
Dant.  Par.  aS.  Lo 'ncendio  lor  seguiva  ogni  scintilla  . 
Fir.  dial  beli.  donn.369.  Pose  loro  in  mezzo,  come 
due  scintille  di  fuoco  ,  le  pupille,  che  volgarmente  si 
chiamano  luci,  colle  quali  la  virtù  visiva  ,  che  quivi  e 
propriamente  locata  ,  rapisce  gli  obbietti  ,  che  se  le  pa- 
rano innanzi  . 

SCINTILLAMENTO.  Lo  scintillare  .  Lat.  scintilla- 
no .  Gr.  vvivSntivuót  -  Coni.  Inf.  26.  Così  fatti  scin- 
tillamenti vedea  io  splendere  nell'  ottava  bolgia. 

SCINTILLANTE.  Che  scintilla  .  Lat.  scinttllans  , 
micans.  Gr.  o-nrir^^v  .  Fir.  A*.  .56.  La  presero  a 
domandare  qual  fusse  la  cagione  ,  che  con  si  brutto  pi- 
glio ella  adombrasse  la  venustà  de' suoi  occhi  scintil- 
lanti .  Buon.  Pier.  4.  4-  18.  In  mezzo  a  cui  par  rider 
scintillante  Limpido  fonte.  < 

*    SCINTILLANTISSIMO.    Sup.     di    Scintillante  . 

Bemb.   lett.       •  —'.''.   „•>> 

SCINTILLARE.  Sfavillare,  Tramandare  scintille. 
Lat.  scintillare.  Gr.  anrivS^^iiv  .  Bui.  Nella  sua  ro- 
tondità vidi  gittar  raggi  d'intorno,  e  scintillare  .co- 
me scintilla  il  ferro  rovente  ,  quando  e  battuto  dal  lab- 
bro col  martello . 

€.  I  E  comunemente  si  u*a  per  Bisplendere  tremolan- 
do, quasiché  nel  tremolare  paia,  che  escano  scintille.  Lat. 
scintillare  ,  micare  .  Gr.  ^nr,v»n?i^iiv  .  Dani.  Par.  9. 
Tu  vuoi  saper  chi  è  *n  questa  lumiera  ,  Che  qui  ap- 
presso me  cosi  scintilla .  E  14.  Di  corno  in  corno ,  e 
tra  la  cima,  e  "1  basso  Si  movén  lumi  scintillando  torte. 
E  ao.  Quelli,  onde  l'occhio  in  testa  mi  scintilla.  E 
94.  Questo  è  *1  principio,  questa  è  la   favilla,   Che  si 
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dilata  in  fiamma  poi  vivace,  E  come  stella  in  cielo  in 
me  scintilla.  Filoc.  1.  17.  I  lucenti  occhi  della  bel- 
la donna  scintillando  guardarono  i  miei  con  acuta  lu- 
ce, per  la  quale  focosa  saetta  d'  oro  al  mio  parere  udì 

vcd ire  • 

%*  5.  II.  In  signific.  alt.  I'  usò  il  Caro  En.  I.  5.  v. 
129.  E  quasi  un'  lri  A  sole  avverso  scintillò  d'  intorno 
Mille  varj  color  di  luce  e  d'  oro.  E  l.  li.  v.  lay-i-  E 
gli  occhi  che  pur  dianzi  Scintillavano  ardor  ,  giazia  e 
fierezza,  Si  ter  torbidi  e  gravi.  >\Ionii  . 

SCLVÌTLLAZIONE.  Lo  scintillare,  Splendore.  Lat. 
scintillano.  Gr.  o-iriy^nfio-fjói  .  Com.  Par.  a».  Per  gli 
scontri,  che  si  facevano  ,  e  per  li  luoghi,  dova  si  tro- 
vavano ,  molta  luce  ,  scintillazione  ,  e  chiarezza  ivi  ap- 

paria  .  _ 

*  §.  Scintillazione  ,  T.  degli  Astronomi,  per  Quel- 
la trasmissione  di  fulgore  ,  e  replicata  vibrazione  pro- 
pria degli  astri  per  cui  sembra  ,  che  tramandino  cer- 
te scintille,  e  per  cui  insieme  gli  occhi  de  risguardan- 
ti  sono  dilettali  ,  e  in  un  certo  modo   abbagliali  . 

SC1N TILLETTA.  Dim.  di  Scintilla.  Lat.  semlil- 
lula  .  Gr.  <7T/»Sfifi*io>.  Lab.  97.  Ma  pure  alcuna  scn- 
tilletta  di  ragione  dimostrandomi  ,  che  molto  maggiore 
vergogna  a  me,  ciò  facendo,  acquisterei,  che  a  lei  , 
da  tale  impresa  ec   mi  ritenne   [  qui  per  metnf.  ]  . 

+  *SCINTILLUZZA.  Piccola  Scintilla,  Scintillelta. 
Boez.  Varch.  x.  pros.  6  Di  qui  a  poco  di  questa  me- 
nomissima  scintilluzza  ti  s'  accenderà  tutto  il  calor  na- 

SCINTO.  Add.  da  Scignere  ;  Senza  cintura  ,  o  Col- 
la cintura  sciolta  ,  Sfibbiato  .  Lat.  discinta*  .  fcr.  a** 
turuim  ■  Bocc.  noi,.  73.  ao  D'  altra  parte  Calandrino 
scinto  !  e  ansando,  a  guisa  d' uom  lasso  sedersi.  iW. 
ani.  Stamp.  ani.  59.  ..  Ginnto  alla  Ba^.a  la  noti,  me- 
desima, sì  vi  trovò  una  donna  in  pianto  ,  scapigliata  , 
e  scinta  ,  forte  lamentando  .  Petr.  son.  aa.  Veggfndo 
quella  spada  scinta,  Che  fece  al  signor  mio  si  lunga 
guerra  f  cioè:  spiccata  dalla  cintura  ,  tolta  dal  fianco  J  . 
Boez.  hreh.  a.  ri*,  a.  Tante  ricchezze  ognora  bparga 
dovizia,  e  versi  11  corno  ,  aperta  il  grembo ,  e  scinta ,  1 
seno.  Tass.  Ger.  i3.  6.  E  scinto  ,  e  nudo  un  pie  nei 
cerchio  accolto,  Mormorò  potentissime  parole  . 

+  *  SCIO.  Osso  che  è  contiguo  alle  vertebre  del  dos- 
so,  e  che  è  interposto  fra  que' due  ossi  che  diconsi  in- 
nominati  .  Lo  stesso  ,  che  Ischio  .  Bed.  lett.  A .salito 
dalla  gotta  prima  nel  piede  ec.  poi  alla  volta ,  de  I .osso 
scio.  Salvia*  Wad.  lib.  5.  ,.  ^  Con  V~»»("£>. 
colpì  Enea  nell'  osso  scio  ,  Dove  la  cosca  nello  scio  s» 
volge,  E  ciotola  però  viene   appellato. 

*°  (  Andare  a  scio  ,  vale  Perdersi  interamente  ;  presa 
la  figura  da  una  Armata,  che  andando  ali  Impresa  di 
Scio    vi  si  perde.  Il    Vocabol.  in  ANDARE   A  .JATHASSC  . 

SCIOCCÀCCIO.   Scioccone  .  Lat.     '»"/»£"  •  l£'' 

Griflblino,  che  questo  albero  era  colale  scoccacelo,  te 
cegli   a  credere,  vantandosi  ec. 

SCIOCCÀGGINE.  Sciocchezza.  Lat.  meptia  ,  fatui 

tas,  stallina.   Gr.  fletei,  p»?«'«  ,  .!««  f°,™  '  f'*"  \Q 
a.  3.   Credi  tu  ,  eh'  i'  non    abbia    più    d   un    tracco    In 
questa  terra  piena    di  scioccaggin^ >.lBe  W;  -.    ^9 
Merita  il  segno  del  poe.icato  ,  E  per  m.g  'or 
E  manifesto  esempio  di  scioccaggine  Debb  esser   coro 

"saoccSfivrE.  A^i  Con  /^*«« ,  *■; 

,a  eiudicio,  senza  considerazione.  Lat.  wpunter ^ Gr . 
«W™<  •  Bocc.  nov.  63.  a.  II  quale  scoccamene  ec. 
pensò  di  volere  ingentilire  per  moglie.  E  no*  77.  9- 
bel  quale  scioccamente  ha,  gelosia  presa  .  «JmAIj 
Onde  egli  scioccamente  si  avventarono  addosso  a  Oraci. 
Alam.  Gir.  16.  17.  K  ricercato  come  nome  avesse,  fa- 
rea,  che  scioccamente  si  ridesse. 
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SCIOCCHEGGIARE.  Fare  tciocchnie  ,  Vaneggiare, 
Far  cote  da  sciocchi .  Lat.  intipicnler  age.rc  ,  dea  pere  . 
Gr.  ira^a<pcoviìv  .  Mor.  S.  Gregor.  23.  6".  Dimostra  egli 
bene  ,  quanto  egli  puerilmente  scioccheggi  .  Morg.  22. 
2o5.  E  di'  ,  eh'  io  vo'venir  con  la  coreggia  Al  collo  ,  e 
ginocchion  chieder  mercè,  Come  fanciul  talvolta,  che 
scioccheggia. 

SCIOCCHERELLO.  Dim.  dì  Sciocco  .  Lat.  insipi- 
dii! ,  insulsus  .Gr.  <to\oikÓì  .  Fir.  Lue.  2.  4-  Io  mi  sono 
bene  avvisto  ,  che  costei  è  ima  scioccherella  ,  e  si  pre- 
sume savia  .  E  2.  5.  E' dice  ,  eh'  eli'  è  una  scioccherel- 
la ,  ma  Iddio  '1  voglia  ,  eh'  e'  non  la  insali  alle  sue 
spese.  Buon.  Fier.  4.  2.  1.  S-e  sempre  ride,  e  non  si 
vede  a  che  Proposito  ella  fa,  fra  se  favella,  Ch*  eli'  è 
una  scioccherella  . 

SCIOCCHERIA.  Sciocchezza  .  Lat.  demenlia  ,  slul- 
titia  .  Gr.  avola  ,  (ju^iet  .  Fir.  Lue.  5.  1.  Non  feci  inai 
più  la  maggiore  scioccheria  ,  né  la  maggiore  poltrone- 
ria di  quella  ,  che  io  ho  fatta  stamattina  .  Buon.  Fier. 
2.  4-  '8.  Tutti  i  lezj  ,  e  le  scede,  e  scioccherie  Eranvi 
espressi  di-Ile  donne  tutte  . 

SCIOCCHEZZA,  astrailo  di  Sciocco  ;  Scipitezza  . 
Frane.  Sacch.  nov.  192.  Bonamico  lasciò  quella  pento- 
la nella  sua  sciocchezza  . 

§.  Per  istoltizia  ,  Pazzia  .  Lat.  s  tutti  tifi  ,  insipientia. 
Gr.  fjtufia  ,  atpfoo-vvn  .  Bocc.  nov.  70.  11.  Cominciò  a 
far  belle  della  sua  sciocchezza.  E  nov.  80.  21.  Dolen- 
te oltre  modo,  seco  medesimo  la  sua  sciocchezza  pia- 
gnea  .  don.  Morell.  253.  Si  dichiarerà  i  gran  danni, 
e  persecuzioni  a  noi  avvenute  ,  o  per  distino  di  fortu- 
na ,  o  per  malizia  di  chi  ci  ha  avuto  a  ministrare  ,  o 
per  nostra  sciocchezza  .  Cronicheti.  d'  Amar.  76.  Tu 
fai  sciocchezza   a  fidarti  di  lui  . 

f  (»)  SCIOCCHINO.  Dim.  di  Sciocco. Lat.  stultulus. 
Gr.  àfiiXn^oi  ■  Buon.  Tane.  4.  5.  Non  mancherà  chi 
gli  torrà  ,  sciocchina.  lied,  in  Magni,  leti.  Fot.  1.  pag. 
ao3.  (  Fir.  1769.  )  Così  cominciava  il  capitolo,  con  cui 
io  doveva  rispondere  ec.  ma  quelle  sciocchine  delle  Mu- 
se quando  hanno  sentito  intonare  ec.  non  è  mai  stato 
possibile  che  vogliano  ec. 

SCIOCCHISSJMAMENTE.  Superi,  di  Scioccamente. 
Lat.  stultissime  .  Gr.  éxipgovi' c-etret .  S.  Ag.  C.  D.  Di- 
sputano, che  non  si  può  comporre  un'  arca  di  tanta 
grandezza,  e  sciocchissimamente  calunniano. 

•f-  SCIOCCHISSIMO.  Superi,  di  Sciocco.  Lat.  stultis- 
simus  .  Gr.  i\p^ovic-aroi  .  Tratt.  pece,  mori.  Questo 
ramo  si  divide  in  tre  parti,  una  ipocrisia  lorda  ,  e  una 
sciocca  ,  e  un'altra  sciocchissima.  E  appresso:  Quelli 
sono  ipocriti  sciocchissimi,  che  ec.  Boez.  3a.  Tu  ti 
sforzi  di  ritenere  il  forte  movimento  della  rigirante  ruo- 
ta. O  sciocchissimo  sopra  tutti  i  mortali!  S'ella  co- 
mincia di  star  ferma  ,  ella  manca  d'  esser  fortu- 
na . 

SCIOCCO  .  Add.  Scipito  ,  Senza  sapore.  Lat.  insi- 
f>idus,insulsus  .  Gr.  Z^o/uos  ,  SvetXroi.Cr.  4.  48.  li. 
La  diversità  del  vino  è  per  lo  sapore,  imperocché  al- 
tro è  dolce  ec.  altro  sciocco  .  Frane.  Sncch.  nov.  192. 
Tornato  il  marito  a  desinare,  e  assaggiando  la  sciocca 
vivanda  ,   comincia  a   mormorare. 

§.  Sciocco,  parlando  d'  Uomo,  o  d'  Azion  a*  uo- 
mo ,  vale  Che  manca  di  saviezza  ,  di  prudenza  .  Lat. 
stultus  ,  insipiens  .  Gr.  (jiuqóc  ,  "x<ppwy  .  Bocc.  nov.  io. 
6.  Quasi  credessero  questa  passione  piacevolissima  d'a- 
more solamente  nelle  sciocche  anime  de*  giovani ,  e  non 
in  altra  parte  capere  ,  e  dimorare.  E  nov.  21.  i5.  Egli 
raccendo  cotali  risa  sciocche  ,  il  menò  nel  capannetto. 
E  nov.  4g,  l9.  Sciocca,  che  è  ciò  ,  che  tu  di'?  E 
nov.  63.  7.  Voi  siete  una  sciocca  ,  se  per  questo  la- 
sciate .  Dani,  Inf.  3 1.  E  '1  Duca  mio  ver  lui:  anima 
sciocca,  Lenti  col  corno.  Petr.  son.  42.  Pregiato  poi 
dal  volgo  avaro,  e  «ciocco.  E  204.  Misero ,   epiendi 
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pensier  vani,  e  sciocchi.  E  canz.  49.  2.  O  refrigerio 
al  cieco  ardor  ,  eh' avvampa  Qui  fra  i  mortali  sciocchi. 
Fir.  disc.  an.  28.  'Pennesi  per  isciocca ,  avendo  in°iu- 
stamente  dato  luogo  a  tanta  paura  . 

SCIOCCONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Scioccone.  Lat. 
mentecaptus  ,  fatuus  .  Gr.  ix<p?uv  ,  /ucofo'i  .  Fir.  Trin. 
5.  2.  Andatevene  a  casa  sciocconaccio  :  vo'  mi  parete 
uscito  di  voi  alle  pazzie  ,  che  vo'  dite  ,  e  che  vo'  fate 

SCIOCCONE  .  Più,  che  sciocco  ,  Babbione  .  Lat.  in- 
tuisti* ,  fatuus  .  Gr.  àvai(T$>iT0{  ,  fJinfcc  .  Bocc.  nov. 
69.  9.  Là  dove  io  per  molto  savio  t'  avea,  io  t'  avrò 
per  uno  scioccone.  E  nov.  79  27.  Come  molti  scioc- 
coni voglion  fare.  Lab.  95.  Vedi  tu  quello  scioccone? 
egli  è  'I  mio  vago  . 

SCIÒGLIERE.   V.  SCIORRE  . 

SCIOGLIMENTO.  Lo  sciogliere  .  Lat.  dissolutio  . 
Gr.  AaXvvtc  .  Coli.  Ah.  hoc.  cap.  49.  La  chiave 
de  pensieri  del  cuore  si  dà  nella  carità  del  prossimo,  e 
secondo  eh"  è  la  misura  dello  scioglimento  del  cuore 
da  legami  del  co. pò.  Segner.  Crisi,  instr.  1.  2.  1.  So- 
no tornato  qui  a  replicarvi  ciò,  che  vi  dimostrai  nel  pas- 
sato ragionamento  ,  per  introdurrai  allo  scioglimento 
d   una  grande  opposizione  . 

$.  I.  Per  Sedizioso  commovimento  .  Lat.  sedi  (io  ,  licen- 
tia.  Gr.  ÀKarac-ao-ia.  G.  V.  ,2.  16.  8.  Altra  ruberia, 
otiensione  corporale  non  fu  fatta  in  tanto  scioglimento 
di  citta  .  ° 

§.  IL  Per  Distemperamento  ,  Liquefazione  .  Lat.  di/, 
taluno  .  Gr.  ■àeiXams  .  Sngg.   „„t.    erp.     ,lu    Consiste 

in     un    finissimo    scioglimento    di    bolliceile    minutissi- 
me . 

*  §.  III.  Scioglimento,  dicesi  da'  Pittori,  Scultori 
ec.  L  agevolezza  con  cui  le  membra  dipinte  ,  o  scolpite 
ec  sembrano  muoversi  come  nel  naturale.  Ba/din.  Dee. 
Disegni  ec.  attitudinali  con  disinvoltura  ,  e  scioglimen- 
to di  pam.  ° 

f  *  SCIOGLITORE.CA*  tcioglie.Salrin.  Opp.  Pese. 
Avendo  il  cuore  Sospeso  ,  finché  d'  entro  oda  lo  stri- 
do Sciogli.or  della  pena./:  Odiss.  I.  20.  v.  7A.  Ella  to- 
sto ali  Olimpo  la  d.vina  Sen  andò  delle  Dee  ,  quando 
chiappollo  IJ  sonno  ,  che  del  cor  le  cure  scioglie  ,  Di 
membra   sciogliiore  . 

*  SCIOGLITRICE.    Che  scioglie  .   Salvin.  inn.  Orf. 
Profana    sc.ogl.trice    di    cinture    ec.  Amica    di   furore 
«colatrice  Co  cani,  e  de' pensieri  scioglitrice  le  delti 

ai    Diana  J  .  °  L 

V  SCIOGRAFIA.  I,  trovar  le  ore  esaminando  Vom- 
bra  del  sole  o  delta   luna  .  Diz.    Etim. 

*  §.  Sciografia  ,    T.   degli   Architetti.   Lo     spaccalo 

°  ^\1f'\l\7iO,reSÓntaSÌ0'"!  Ìnlernn  d'  un   "àifizio. 

-5UULU.   Saputello,    Saccentino,   Dottorino .  Fa* 
r,m.  oc. oli  vani  e  saputelli  stazzonalibri  . 

SCIOLTAMENTE.  Avveri,    in  maniera  sciolta,  Con 

Apr  .5.  ..  Qual  e  '1  parlar  de'  bambini  ?  un  parlar 
balbettante,  tronco  ,  "tardo  ,  stentato  ,  che  però  si  stima 
Uncm.o^°r.°  •  SC  ma'  Parlano  scioltamente  . 

ÒCIOL  PEZZA.    Astratto  di   Sciolto.  Lat.  mobilitai, 
ogititas  .   Gr.  «x/vWa,   i>*q>fdrnf  .     Gal.    Sist.    ,6- 
Quest,  scrittori  più  leggiadri  ec.    per  mostrar    la    sciol- 
tezza del  a  mano ,  senza  staccar    la    penna    dal    fo-Jio 
in   un  sol  tratto  segnano    con  mille  ,'e    mille    ravvolgi.! 
menti  una   vaga  intrecciatura.  Salvin.  disc.  2.  467    N^ì- 
le  bestie  non  dome  ,  e  che  libere  errano  per  li  campi 
vegg.amo  essere  colai  compiacimento   di  loro    scioltez! 

Z  D    • 

SCIOLTO     Add.  da  Seiorre.Lat.    solutut  .  Gr.    »'- 
x\avt*iV0i.  Dani.  Inf.  2..  Non  fu   mastino  sciolto  Con 
tanta  fretta  a  seguitar  lo  furo  .  Petr.  ton.  218.    Da    me 
6.  parte  ,  editai  nodo  sciolta  Vassene  pure  a  lei.  Bocc 
nov.  .14.  i4.   Trovò  in  quella  molte    preziose  pietre  ,    e 
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Ugate  ,  e  sciolte.  E  ne.  96.  6.  Co'  capelli  tutti  ìnna- 
nellati,  e  sopr"  essi  sciolti  una  leggier  ghirlandata  di 
provinca  . 

§.  I.  Sciolto  ,  figurntam.  vale  Libero  .  Lat.  solu- 
tus  ,  Wer  .  Gr.  XeXi/jue'voy,  ÌÌIÓSìpoì  .  G.  V.  8.68. 
3.  Siccome  in  città  rotta  ,  e  sciolta,  e  sanza^ ordine 
di  signoria  .  Dani.  Purg.  12.  Che  non  stimava  I  animo 
non  sciolto.  E  Par.  io.  Donne  mi  parver  non  da  ballo 
sciolte  .  Ma  che  s'  arrestin  tacite  ascoltando  .  L  27.  la- 
Je  balbutendo  ancor  digiuna,  Che  poi  divora  colla  lin- 
gua sciolta  Qualunque  cibo.  Com.  Inf.  14.  Dice,  che 
li  soddomiti  erano  più  ,  e  quelli  altri  meno  ,  ma  più 
•ciotti  a  piangere  [  cioè:  che   maggiormente  piangeva- 

"\  II.  Per  Disciolto.  Lat.  dissolutus  .  Gr.  tiaKvQili  • 
Sa»»,  nat.  esp.  128.  Il  fuoco  sciolto  in  velocissime  ta- 
riffe, cacciandosi  per  le  commessure  più  fitte  delle  pie- 
tre ,  e  de'  metalli  medesimi,  gli  apre,  liquefa,  e  rida- 
cceli in  acqua  .  ai. 
\.   III.   Sciolto    di    membra,    il    diciamo    per    Agile, 

\  IV  A  briglia,  sciolta  ,  posto  avverbialm.  vale 
Precipitosamente  ,  Sema  ritegno  .  Lat.  pracipilanler  . 
Gr.  ™<rn*<.  Bern.  Ori.  i.  li.  11.  Già  Sacripante  a 
lui  s'  era  voltato,   E  ne  venia    volando  a  briglia    sciol- 

\.  V.  Verso  sciolto  ,  vale  Verso  non  legato  dalla  ri- 
ma. Varch.  Ercol.  258.  Voi  forse  vorreste  piuttosto  il 
verso  sciolto  d'  undici  sillabe  ,  che  lo  sdrucciolo  .Car. 
leu  2  253.  Ho  fatto  una  traduzione  de  libri  di  Vergi- 
lio  ,  non  in  ottava  rima  come  dite  ,  ma    in    versi    sciol- 

1  k.  VI.  Parole  sciolte,  o  Parlare  sciolto,  vogliono 
Parole  non  obbligate  alla  rima  ,  o  al  verso  ,  Prosa.  Lat. 
soluta  oratio  .  Gr.  àviu  TÙv  fxìr^v  U%H  ■  Vani.  In} 
2S.  Chi  poria  mai  pur  con  parole  sciolte  D.cer  del 
sangue  ,  e  delle  piaghe  appieno  ,  Chi  ora  vidi!  buon. 
Fier.  5.  4.  3.  In  quella  guisa  ,  che  1  parlare  sciolto  , 
Ch'  io  'ntendo  per  la  prosa,  Riceve  da*  periodi  maggiori 

Maggior  lo  stile  .  ,  n         ' 

SC1ÒLVERE.  Asciolvere.  Lat.  jentaculum  .  br.  «- 
nararfiit  .  Libr.  Son.  ifa  Deh  serbiamo  a  Domani 
Qualche  reliquia  a  desinare  ,  o  sc.olvere  .  Lor  Med. 
Tarn.  28.  3.  Non  si  saziar  bene  a  sciolvere,  Vollon  an- 
co desinare .  r 

SCIONATA  .  Lat.  ecnephias  ,  procella  ,  turbo.  Ur. 
•<EM»A*,  tv*»*.  Serd.  stor.  lj.  545  Olire  a  questo 
le  fortune  ,  e'  nodi  ,  o  gruppi  d.  venti  delti  ecnepluas, 
e  typhon  dagli  antichi  ,  e  da'  nostri  scionata  ,  o  remoli- 
no ,   principale  spavento  de'  marinari .  «.-... 

SCIONE.  Scionata  .  Buon.  fier.  4-  4-.  5.  Unirsi  in 
un  istante  ,  E  scioni  ,  e  dragoni  „,  e  tuoni  ,  e  lampi. 

SCIOPERÀGGINE  .  Scioperio  .  Lat.  oUttm.  òalvin. 
pros.  Tose.  1.  3o4.  La  scoraggine  e  il  non  tare 
nulla  ,  che  prima  s  avea  in  odio  ,  alla  fine  si  viene  ad 
abbracciare  volentieri  .  "  ' 

+  *  SCIOPERAMENTO  .  Scioperio  ,  Scioperatezza  . 
Udcn.  N>s.  4.  102.  Astolfo  ,  Aquilante  ec.  si  svagano 
consumando  moltissimo  tempo  in  mille  inutili  sciopera- 
mene prima  che  si  rassegnino  a  Parigi  . 

+  SCIOPERARE,  e  SCIOPRARE.  Levare  chicches- 
sia  dalle  sue  faccende  ,  facendogli  perder  tempo,  tranc. 
Sacch.  nov.  102.  Un'altra  brigala, che  vi  davano  poco, 
d'  essere  stati  scioperati  ,  rideano  il  meglio  che  pò- 
teano.  Cecch.  Esalt.  or.  3.  4-  A  voler  che  Paian  sac- 
centi ,  bisogna  far  fare  Le  cose,  quando  scoprano  . 
Cristiani  Malm.  I.  a9.  Perocché   chi  mi  da  che  far  mi 

SC?.P/*  'signific.  neutr.  pass,  vale  Levarsi  dall'  opera. 
Fir.  dial.  beli  dona.  394-  Acciocché  poi  no.  non  ci  ab- 
biamo a  scioperare  ,  quando  saremo  in  sul  lavoro.  Car. 


S  CI 

leti.  1.   11.  Non  occorre  ,  che   si  scioperi   a  risponder- 
mi,    perchè    mi    basta  ,  che    mi    tenga    in    sua    buona 

grazia  .  _ 

SCIOPERATÀGGINE.  Scioperio.  Lat.  otium.  Sal- 
via, pros.  Tose  1.  5-9.  Non  amava  le  ciance  ,  e  le 
scioperataggini  del  parlare  ,  e  molto  meno  le  maledi- 
te SCIOPERATEZZA.  Scioperataggine  ,  Spensie- 
rataggine ,  Straccurataggine  .  Lat.  incuria.  Gr.  et  fui - 
Xs/«  .'Segner.  Pred.  21.  7.  Maggior  pericolo  corrono 
di  perire  quei  ,  ch'ogni  leggiera  colpa  gastigano  con 
tanta  severità,  di  quei,  che  1'  ammettono  con  tanta 
scioperatezza  .     # 

SCIOPERATISSIMO  .  Superi,  di  Scioperalo  .  Lat. 
maxime  fcriatus.Gr.  c-^cXa/OTaToj  .  Libr.  Pred.  Se  ne 
stanno  giorno  ,  e  notte    scioperatissimi  ,  e  senza  pensier 

SCIOPERATIVO  .  Add.  Scioperato  .  Lat.  feria- 
lus  .  Gr.  <rzo\«,'o<.Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Di  questi  ,  ed 
altri  s\  fatti    trastulli  Passai    scioperalo  ,    e    donzello- 

ne  .  _  , 

SCIOPERATO.  Add.  da  Scioperare;  Senso  jaccen- 
da  ,  Sfaccendalo  ,  Ozioso.  Lat.  exopera tus  ,  ociosus  .  Gr. 
<rvoXÌr«.  Bocc.  nov.  1.  io.  Ser  Ciappelletto,  che  scio- 
perato si  vedea  ,  e  malagiato  delle  cose  del  mondo  ec. 
disse  che  volea  volentieri  .  Coli.  SS.  Pad.  Stando  sem- 
pre in  pensar  di  lui,  e  chiamarlo,  non  diventasse  scio- 
perato. G.  V.  12-  78.  3.  E  se  fosse  l'accusato  iscio- 
perato,  i  detti  sei  testimoni  [  fossero  ]  approvati  per 
li  priori.  D.  Gio:  Celi.  leti.  12.  Pareami  essere  a 
rapionare  con  voi,  e  non  m'avvedeva,  che  la  lette- 
ra0 cresceva  ;    ma    leggetela  ,    quando    sete     sc.opera- 

l°  *  SCIOPERATONÀCCIO.   Pegg.  di    Scioperatone  . 

SCTOPERATONACCÌSSIMO.ÓV?r/.  di  Scioperato- 

naccio  .   Red.   lett.  _. 

SCIOPERATONE  .  Accresca,  di  Scioperato  .  Lat. 
male  feriatus  .  Gr.  flrwiffàj  ,  <tXo\«Toì. Cecch.  Spir.  2. 
1.  Acciocché  ec.  non  uscisse  fuori  La  voce  d  una  spi- 
ritata, e  si  Volgesse  qua  una  schiera  di  certi  Sciopera- 

toni  .  '  ,. 

SCIOPERIO.  Lo  scioperarsi,  Perdimento  di  tempo  . 
Lat.  otium  .  Gr.  «rfcoXw'  .  Frane.  Sacch.  nov.  102.  Noi 
t'  accuseremo  al  podestà,  e  converrà,  che  tu  ci  ristori 
dello  scioperio  nostro.  Coli.  SS.  Pad.  Siamo  provoca- 
ti a  rilevarci  dal  sonno  dello  scioperio.  Cecch.  Lsalt. 
cr.  3.  4.  Acciocché '1  verno  col  patire  assai  E  poi  la 
state  con  gli  scioperìi  Le  cose  nostre  vadano  in  malo- 
ra •  /•    . 

SCIOPERONE.   Scioperato.    Lat.  fenaius  ,    ociosus. 

Gr.  «rfcoXafo*.  Car.  leti.  1.  61.  Voi  direte  ,  eh' io  sono 
uno  scioperone  a  scrivervi  queste  pappolate  .  Morg.  28. 
42.  E  certi  scioperon  pinzocherati  Rapportano:  il  tal 
disse,  il  (al  non  crede. 

f  §.  Scioperone  ,  vale  ancora  lo  stesso,  che  òcimomlo  , 
o  Merendone.  Lat.  nebulo  ,  vappa  .  Gr.  0\«%  ,  *rt- 
ictvoc.  Bari.  Ben.  rim.  pag.  27.  (  Livorno  1799.  )  S°- 
vente  Si  dà  'n  qualche  sgraziato  bottegaio  ,  O  «cipero» 
da   lavar  ceci  o  lente  . 

4-  *  SCIOP1NO.  Caso,  Avvenimento  Jortunoso  . 
Buon.  Tane.  5.  5.  Perchè  con  esso  lor  dandoci  bere  , 
Mentre  noi  gli  contammo  lo  sciopino  ,  Da  morte  a  vi- 
ta ci  fé  riavere  Un  grande  insalatone,   e  un  pò     di   vi- 

D°*  SCIOPRARE  .  V.  SCIOPERARE  . 

+  *  SCIOPRO.  Ozio  ,  Riposo  ,  Cessatone  dal  lavo- 
ro e  dicesi  spetialmenle  da'  Contadini  Di,  o  Giorno 
di  'scopro  per  dire  Giorno  di  festa  ,  o  Giorno  in  cu, 
non  si  lavora.  Buon.  Tane.  1.  1.  Io  era  andato  a  por- 
tar ceni  ceppi   Un  di  di  sciopro  al  Sere    a  Seitignano  . 
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Salvin.  ivi:  Un  dì  di  sciopro  ;  un  giorno  non  di   lavo-  E  Par.  4.  Cosi  V  avria  ripinte  per  la  strada,  Ond' eran 

ro  •  tratte,   come  furo  sciolte  [cioè.'  liberate  ]    Tes     lìr    5 

SCIORLNAMEVIO  .   Lo    sciorinare  .    Mail.    Frans.  44.  Quando  1*  uomo,   o  altra  bestia  lo  caccia  ,  cefi  scio 

rim.  buri.   a.    101.   Questo  è  quel    modo    proprio    d'ire  glie  lo  suo  ventre,  e  giuasi   da  dietro  una     feccia    un 


una 


aioue,  Uno    sciorinauienio  delle  imprese  ,    Uno    spasso  grande  pezza  di  lungi^da   lui    sì  putente  ,  che  arde  co- 
da  bestie,   e  da   persone.                j  me  bragia  ciò  ,   che   tocca  [  cioè;  manda  juori  gli  C3Cre- 

SCIORINARE  .  Spiegare  oli    aria  ;  e  si  dice    per    lo  menti  del    venire  ].  Maestruzz.     1.    26.     Chiunque     vuoi 

più  de'pnnm '.  Lat  .  exaurare  ,    exaurinare  .   Morg.    20.  iscioglierete  sopra  terra  ,  sarà    isciolto    in    cielo  [  cioè  - 

62.   E  fece  un  suo  stendardo    sciorinare,  Dove   il  lion  ,  assolverete  ] .  Guid.  G.  O    lo    Dio    della    natura    sostien 

ch'io  dissi,  può  miraisi.   Buon  liei:  5.   1.    11.  Carne-  pena,  o  l'ordigno  del    mon^o    scioglie  [cioè-  si    dis- 

TC  riveder .  scemar  letta.  solve  ].  Tass.    Ger.    ,6.   73.  Esso  mi  fé  donna     vagante  , 

\.  I.  Per  similu.  Al/eg.    1.10.  Non  son  cosi  solleciti  i  ed  esso  Spronò  l'ardire  ,   e  la   vergogna    sciolse  I   cioè  ■ 

dottori.   O   gli    scolar  di  legge  .  o  medicina   A  sciorina-  tolse  via  ].  Alani.    Gir.     i3.    56.    Un  altra   sapienza      e 

re  1  Baldi  ,  o  gli  Almansori  .  Tac.   Dav.  Post.  H5i).  3Ia  in  altri  modi    Aperti  sieno  i  nobili   volumi  ,   E    sciolt'i  i 

e    m    e   piaciuto    non    per  usarla,    ma     per     iscioimarla  dubbj,  e   inestricatii   nodi,   Che   riserrano    in   se   leg°i 

un  tratto,  e  trarre  cpjesta   voce  del  suppediano  dell'ai»-  e  costumi   (  cioè  :  fieno   dichiarati  )  . 

t m  '  e    •  /•  ^  -     r  §•    U-   Sciorre  la  lingua  ,    Scior  parola  ,  e   simili  ,   va- 

V  11-  Scor, nare, per  metof.l  oc.  Dav.   star.  2.   2<p.    Lo  gliono  Incominciare,  o   Far  cominciare    a  par/are  .     Lat 
di  seguente  al  senato  e  popolo  ,  come  fussero    d'  un'  al-  linguam  solvere  .    Gr.    Xs>»   <Jf^gs-^ai  .  Petr.  son.  »6s! 
tra  citta  ,  con    magnifica  diceria  sciorinò  le  laudi  di  se  Amor  ,  che  'n  prima   la  mia  lingua    sciolse.   V arch    Eri 
stesso  (  il    T.  Lat.   ha  magniticam    orationem    de  seme-  col.  52.  Aprir    le  labbra,  e  scioglier   la   lingua  ,    e   rora- 
llPS0  Proml)Slt  )•  pere   il  silenzio,  sono  locuzioni  topiche  cavate  'dal   luo- 

y   111.   Scannare,   neutr.  pass,  vale  Aprirsi,    Aliar-  go  de'  conseguenti  ,    o  piuttosto   degli    antecedenti-    per- 

gars,  ,  Sfibbiarsi    1  panni   ,  Cominciare  a  nudarsi.    Cron.  chè    muno   può  favellare,    se  prima   non   iscioglie    la  lin- 

Morell.    282.     Esercita     la     persona,     ma    con    fatica,  gua  ,  non   apre  la  bocca  ,  non    rompe   il  silenzio  .    Buon. 

che  tu     non    sudi,     e   non    abbi  a  ansare,    o   isc. orinarti  Fier.  5.    1.   5.    Gelido  ,  e   freddo,    senza    scior     parola 

de    panni.  Albert.   Cap.   65.   Non   ti  sciorinare    ad     ogni  Le  mi  soffregai  'ntorno  ripentito. 

verno.    F.    V.    ti.  97.   Quale  si  bagnava  in   Arno,  quale  §.    IH.   Scior  la    bocca    al    sacco,    proverò      che     vale 

si  sciorinava   al    meriggio,  e  chi     disarmandosi    in    altro  Cominciare  a  dir  Uberamente  quello,    che  si   ha    nell'  ,n- 

modo  prendea    rinfrescamelo  .  lern0  .    y    SACCO    §.   XV. 

§.  IV.  Per  temili*,  vale  Procurarsi  sollievo  ,  o  re/ri-  $.  IV.  Sciogliere  il  voto  ,  vale  Soddisfare  al  volo  . 
geco  ,  Prender  ristoro,  Cessare  alquanto  dalla  fatua  .  Lat.  votum  solvere.  Gr.  e»'*»5  airoéidovetl .  Tass.  Ger. 
Lat.  qu,e,cere  ,  inlermillere  .  Gr.  dvttvetóitrSm  .  Dani.  20.  144.  E  qui  1'  arme  sospende  ,  e  qu.  devoto  II  gran 
Jnf  21.I  mando  verso  la  di  questi  miei  A  riguardar,  s'al-  sepolcro  adora  ,  e  scioglie  il  voto.  Alain.  Culi.  2  .,i. 
curi  se  ne  sciorina  [  cioè  :  per  sollevarsi  da/la  pena,  .Già  compito  il  cammin  tra  mille  ,  e  mille  ,  E  di  sco- 
ri mostra  fuor,  della  pegola  ]  .  Bui.  Perchè  gli  altri  si  gli  ,  e  di  mar  perigli  estremi  Lieto  in  porto  si  truova  , 
vengono  a  sciorinare  un  poco.  Buon.  Fier.  5.  t.  5.  E  e  i  voti  scoglie  A  Glauco  ,  e  Panopea  .  Tac.  Da»,  ann. 
gli   fiorini  angustiato  ,1  core  [  qui  in  signi/ic.  ntt.  ]  .  2.  5i.    Quando  seppe  ,  che  ei   migliorava  ,  e    se  ne  scio- 

V  V.  Scior, nare,  ,n  signific.  di  librare  ,  o  Cbrar  glievano  i  boli,  fece  mandar  da  littori  sozzopra  le  vit- 
colp,,  vale  Dare,  o  Percuoter  forte  .  Lat.  acriter  i,er-  tjme  p  e  gli  appaiati  della  plebe  festeggiarne.  Bem. 
berare  .  Gr.  <7,p5crf«  wVttti  .  Morg.  3.  6.  E  cominciò  Ori.  2.  t7.  52.  Diceva:  Cavalier,  lasciami  andare,  Che 
a  sciorinare  il  battaglio  .   E  fa  veder  più  lucciole  ,   cb'A-  ai   tempio  d'Apollino   ho   a   sciorre  un   voto 

gosto  .  E  26     107.   E    Ricciardetto  col   brando    non  eroe  §.    V.    Avere  scollo  ,    vale     Essere    impazzalo  ;    modo 

ch.a,    E  molte  volte   a   traverso   sciorina.    Ciriff.    Colv.  basso.  Buon.  Fier.  3.  4.  5o.  Che   ha  sciolto  costui!  che 

2.  07.  L  tanto  spessi  i  suoi    colpi    sciorina  ,   Che    d'  in-  è  briaco  l 

torno  a  Sansone  ha  fatto  un   h.go  .  E  3.   tot.  E  sciori-  §.  Vi.  Sciorre  i  bracchi.  V.  BRACCO  i.  VII    Vili. 

n.-iva  col   brando   un  fendente    A    SineGdo  .     Dav.   Acc.  e   X. 

t-lO.Com'io     ten'  avrò     rinfacciati     dui  ,  o   tre  ,  e  quasi  $.   VII-    Bocchin  da   sciorre  aghetti  ,  si  dice  in  ischer- 

colpi    mortai,    sciorinati   a    traverso.     Mmtm.     9.     55.  E  zo  di  Bocca  stretta  ,   e  forzatamente  serrata  ,    come    per 

1    L-nanese  ,  al  quale  il  ballo  tocca,    Sciorina   a  Berti-  lo  pie   sogliono   tenerla  ,  per  parer  belle,  le  femmine  le- 

«rioutXVro"./  _,    J     o  ziose  •  L,br-  Son-  55"  SaP°rilo  bocchin  da  scio.. e  aghet- 

ayiUKliV \lV.Add.  da  Se, or, nare. Cani.  Cam.   101.  ti  .  Malm.  7.  72.  E  con   un    suo    bocchin    da  scioire  a- 

tcci  cai  tra  le  rose  spicciolate  Le    tiene   a    rinfrescare  ,  ghetti  Chiede  da   ber,  ma  non  già  se   f  aspelli. 
Lh.    le   maneggia  ,   e   tlenle   sciorinate.  Lor.    Med.    Arid.  *è*  §.  Vili.  Sciorre  l'obbligo  ,   vale  Soddisfarlo.  Ar. 

02.    Voi   avete    fatto  bene   per   non  vi    riscaldare  ,   che  rim.  cap.  8.    Resiomi  qui,   né  quel    che    Amor   vorrebbe 

voi  siete  a  cotesto  modo   sciorinato   (    qui    nel    signific.  Posso  a  Madonna  soddisfar  ,  uè    a  voi  L'  obbligo   scior 

Ci*ÌA!T-„    àoorinare).  che   |a   mia   fe    vj   dcbbe       lUonli  . 

oUUKKfc,   e  SCOGLIERE.  Levare  i   legami  ,  Bis-  *,*    §.    IX.  Sciorre  posto    assolutam.    -vale    Salpare  . 

Jare     le  legature  ;  centrar, o  di    Legare  ;  e  si  usa  ,n    si-  Cor.  En.  I.  4.  v.  860.  Quando  già  di  partir  fermo  e  parato 

gnijte.  alt.  e   neutr    pass.  Lat.  solvere  ,   dissolvere  .  Gr.  Enea   per   riposar  pria  che    sciogliesse  ,  S'  era  a  dormir 

Aoi,t  ,  àirtXoi,*  .   Bocc.    nov.    z,6.     17.     Perchè   inconta-  sopra  la    poppa    agiato  .    f/onti  . 

nenie    mando  ,  che  i  due  giovani  fossero  dal  palo  sciol-  SCIÙVERSO.   Sovesci*.  Day.     Coli.    i57.  Ricuopri 

ti.  L  nov.  80.   &$.  Sciogliendo  le  balle,  tutte,   fuorché  la  buca  nou   adatto  per   poter  nascere  ,    e    farsi  sc.over- 

due  ,  che    panni   erano,   pieue   le  trovò    di    capecchio  .  so  .  E  appresso.  11  secondo   (  anno  )  in    luogo  di  questo 

/"'"•  b-   4-   ^e  questo  far  non    vuogli  ,    almeno    scio-  scioverso,  da'  loppa  ,  e  paoljaccio. 
gli  l  legami   annodali  da  speranza.   Petr.    canz.    41.    5.  *  SCIO  VICCHiOLÀRE .    T.  de1  Cacciatori  .  Si   dice 

U-l  laccio  d   or  non  Sia   marchi    mi  Sciogli*  .  del  falco  ,  quando  sparpaglia  i  colombi  ,    per    far    prc- 

y   1.   tiguralnm.  Dani.   Inf.     22.    Fermò     le    piante  a  da  . 
terra,  ed   in   un   punto  Saltò,  e  dal   proposto  lor  si  sciol-  SCIPA.    Nome  finto  per  /scherno    dal    Bocc.  nov.   79. 

se  L  coi  .-  ,,   i,Ltro  -(./,  pmrg    5.    K   (|llel   SuSplIlse  iXd.  a5     A   UulTalmacco   parea   nulle    anni  dì  dovere  essere  a 

Arno  ,  e  sciolse  al  mio  petto  la  croce  [  eoe  :  levò  ].  far  quello,  che  questo  maestro  scipa  andava   cercando. 
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SCIPARE.  Lacerare  ,  Conciar  male,  Guastare  ;  e  si 
adopera  oltre  al  sentirti,  alt.  anche  nel  neutr.  pass.  Lat. 
dissipare  .  Gr.  StaoxiS&vvùvtti  .  Dani.  Inf.  7.  E  perchè 
nostra  colpa  si  ne  scipa  l  E  i\.  Che  la  memoria  il  san- 
gue ancor  mi  scipa.  Bui.  ivi:  Ancor  mi  scipa,  cioè 
la  ricordanza  di  que'  serpenti  ancor  mi  divide  il  sangue 
dai  luoghi  suoi,  e  fallo  tornare  al  cuore  ,  come  fa  la 
paura  .  Pass.  35.  Iddio  ha  scipate  ,  e  distrutte  l'ossa 
di  coloro  ,  che  piacciono  a  «li  uomini  .  E  3oo.  Una  feb- 
bre di  tre  dì  tutti  i  beni  del  corpo  scipa,  e  guasta. 
yit.  S.  Margh.  Io  ho  distrutte,  e  scipate  le  fatiche  di 
molti  giusti  . 

§.  Per  Aborlare  ,  che  anche  diciamo  Sconciare  ,  Sciu- 
pare ,  e  Aorlare  .  Lat.  abortum  fncere  .  Gr.  (è fioroni!  v  . 
Cr.  1.  5.  8.  Alle  femmine  vien  molto  uscimento  di  san- 
gue mestruo  ,  e  non  si  costrigne  ,  se  non  con  malage- 
volezza ,  e  spessamente  si  scipano,  ovvero  sconciano 
per  la  moltitudine  delle  loro  infermitadi .  E  9.  77-  10. 
Conviensi  fare  il  porcile  alto  d'  attorno  di  tre  piedi  ,  e 
poco  più  ampio  di  quell'  altezza  da  terra  ,  acciocché 
quando  la  troia  pregua  vorrà  uscirne  ,  non  si  scipi  . 
Mor.  S.  Greg.  Lo  bue  concepetle  ,  e  non  si  scipóe  ;  la 
vacca  partorie  ,  e  non  fu  privata  del  parto  suo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  196.  La  quale  ne  cadde  in  terra  per  forma, 
che  si  scipóe  .  ■"     "    '         "'. 

SCIPA TO.  Add.  da  Scipare  .  D.  Gio:  Celi.  leti.  14. 
Segnano  il  seme  celestiale  delle  parole  d'  Iddio  nella 
terra,  e  nel  campo  del  cuore,  del  quale  è  iscipato  o- 
gui  vizio  ,  e  passione  . 

'  SC1PATORE.  Che  scipa.  Lat.  dissipntor.  lac.  Do». 
ami.  3.  73.  Acciocché  quei  vergognosi  scipatori  ,  che 
voi  vedete  arrossare,  e  temere,  anch'  jo  non  vegga  ,  e 
quasi  colga  in  peccato  . 

SCIPAZIOiNE  .  Lo  scipare.  Lat.  prof usto  ,   dissipa- 
no, pudendus  luxus  .    Gr.  «Mi/a.   Fr.     Giord.    Fred. 
D.  Or  non  credete  voi,  che    Iddio    ve    ne    addomandi 
ragione  di  questa  scipazione  \  grande  giudicio  ne  farà  . 
SCIP1DEZZA.    Astratto  di  òcipido.  Lat.  msuavilas. 

Gr.  attrice  •  /■       ■  n 

%.    Per    [sciocchezza  .    Lat.     stultilia  ,    Jatuilas  .     Ur. 

àVlia,u.u,(i*.  Nov.  ant.  74-  '•  Uno  «'  era  n,esso  a 
scrivere  tutte  le  follie,  e  le  scipidezze  ,  che  s.  facesse- 
ro Fr  Giord.  S.  Pred.  27.  Truovansi  di  quelle  {fem- 
mine )  che  se  ne  fanno  sponitori  ec.  grande  follia  e  la 
loro  ,  troppa  è  la  loro  scipidezza  .  Borgh.  Mon.  i83. 
£  colali  altre  ripidezze  ,  che  egli  vi  adduce. 

SC1PIDIRE.  Divenire  scipido  ,  Sciapidire  .  L,at.  in- 
sipidum  fieri.  Gr.  àvèntoV  7i\lcr»*t  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Si.  Come  i  vini  più  generosi  possono  se. pid.re  ,  così 
ancora   per  lo  peccato  uomini  dottissimi  scandiscono  . 

SL1P1DO.  Add.  Scipito  .  Lat.  insipidus  .  Or.  «*«- 
uo(.  Fr.  Giord.  Pred.  Non  può  mangiare  i  buoni  cibi 
Tavoiosi,  né  bere  i  buoni  vini  ,  eh'  egli  ha,  anzi  si  pa- 
>ce  pur  di  latte,  eh' è  cosa  scipida  ,  e  che  non  ha  sapo- 
,e.  E  di  sotto:  Anzi  avemo  latte  sapido  .  Pollad  Ag. 
8.  Ne'  luoghi  del  piano  sono  gravi  ,  salse  ,  tiepide  ,  e 
sapide  (  il    T.  Lat.  ha  insuaves  )  . 

S.  Per  Tscimunito  ,  Sciocco  .  Lat.  insipiens  ,  desi- 
p.ens  .  Gr.  a9f»  .  Fr.   Giord.   Pred.  S.  Matti  sono  ,  e 

^SCIPIRE  .  Scipidire  .  Lat.  insipidum  fieri  .  Gr.  «- 
vónrov  ìhS***t\  Tratl.  segr.  cos.  donn.  Vino  bianco  , 
che  abbia  cominciato  a  scipire  . 

+  *  SCIPITÀGGINE.  Scipitezza,   Sciocchezza.  Alle g. 

pai.  2b(5.  (  Amst.  1754.  )  »  P°rSer  ,1ueUi  ad"DClue  « 
lauto  salvatica  semplicità  argomenta  la  mera  bontà  lo- 
10  ,  e  quelle  con  tante  e  cosi  fatte  sicumere  ,  per  con- 
chiuder la  loro  sbardellatissi.ua  scipitaggine  .  Uden. 
(Vis.  3.  101.  Bel  decoro  di  poeta  ,  prorompere  in  sif- 
fatte scipitaggini  ,  comporievoli  appena  allo  storico. 
(*)  SCIP1TAMKN  Ili-  Avverò.  Insipidamente  ;  e   per 
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metaf.  Scioccamente.  Lat.  insulse  ,  insipienter.Gr.  avon- 
TO.J  •    //   Cocabol.  nella  l.oce    INSIPIDAMENTE  . 

SCIPITEZZA  .  Astratto  di  Scipito.  Lat.  tnsuavttas. 

Gr.  àxéia  .  c  .  r 

SCIPITO  .  Add.  Senza  sapore  ,  Sciocco  .  Lat.  insi- 
pida ,  insulsus.  Gr.  Sx»t""  >  .^«A^-  Cavale.  Med. 
cuor.  Molti  sono  gli  alti  efleili  del  fuoco  ,_  cioè  ,  che 
cuoce  le  cose  crude  ,  e  dà  sapore  alle  scipite.  Burch. 
a.  52.  Scipito  è  più  ,  che  pastinaca  ,  o  b.eiola  . 

€.  Per  metaf.  vale  Scimunito,  Senza  senno,  Sciocco  . 
Lat.  insipiens  ,  desipiens  .  Gr.  Spow  ,  aventi  .  Liur. 
Son.  44.  Sparuto,  malvoluto,  uomo  scipito,  lac.  Uav. 
ann.  12.  i**.  Ogni  cosa  era  agevole  con  quel  Principe 
buono  ,  scipito  ,  da  essere  imboccalo  ,  e  comandato  . 

•*  SCIRE.  V.  L.  Sapere.  Guitt.  leti.  ».  6.  E  dessi 
scire  tantosto  quello  ,  che  ad  amore  adduca.  Fr.  lac. 
Ti     i4    (>    Non  t'  è  in  amore  chi  vuol  dentro  scire  . 

'**'«.  Por  Uscire.  Gr.  S.  Gir.  4.  Io  gli  farò  sete 
fiume  d'acqua  viva  del  suo  corpo  .  Rim.  ant.  t.  li. 
Notar  Giacomo  da  Lenlino  canz.  7.  Vorria  ,  eh  or  av- 
venisse Che  lo  meo  cor  scisse.  Ivi:  Betta  Metnfuoco 
canz.  23.  Né  lo  meo  pensamento  Non  può  scir  di  tor- 
mento . 

SC1RIGNATA.  Scigrignala. 

SCIR1NGA,  e  corrottamente  SCILINGA.  Sifone,  o 
Cannella  rotonda  ,  liscia  ,  eguale  per  tutto  ,  e  concava 
a  similitudine  di  una  penna  ,  che  s  introduce  dentro  la 
vescica  ,  per  cavar  fuori  C  orina  ,  o  per  venire  in  chia- 
ro ,  se  nella  vescica  sia  pietra  ,  o  altro  impedimento  . 
Lai.  fistula,  syrinx.  Gr.  0-0(1?%.  ...  „ 

SCIRINGÀRE.    Introdurre    altrui    la    saringa    nella 

'C*SCÌRINGONE.  T.  de  Lilotomi.  Strumento  appro- 
prialo alt'  operazione  del  taglio  della  pietra.  Le  sue 
parti  sono   Capo,   Becco  ,  Anelli  ,  Scanalatura. 

*  SCIROCCALE  .  Appartenente  a  òcu  occo  .  Vallisn. 
SCIROCCO.  Scilocco.  Lai.  notus  .  Gr.  vbt«..  Dani. 
Pur».  28.  Ouand'  Eolo  Scirocco  fuor  d.sciogl.e.  Bem. 
Ori"  1.  18  32.  Siccome  ,  poiché  l'impeto,  e  1  furore 
Di  Garbin  ,  di  Scirocco  ,  o  d'altro  vento,  Da  mezzo 
di  solhundo  ,  lo  splendore  Del  sol  con  spessi  nugoli  han- 

^SCIROPPO  .  Bevanda  medicinale,  fatta  con  decozio- 
ni ,  o  sughi  d'  erbe  conditi  con  zucchero  .  Lat.  syrupus. 
,-,  '  s      '  r>~     1     A     16     L   acqua   salsa    si  dee 

Gr.    xaTstiroTiov.   Cr.     1.    4.    io.    *-<    «n-sua  „„,i„ 

bere  con  aceto  ,  e  con  isc.roppo  acetoso  ,  nella  qua  e 
ghiande,  e  granella  di  mortina  ,  e  sorbe  s,  deono  met- 
Tere.  E  4.  47-  '•  Lo  sciroppo  acetoso ,  che  s,  fa  d  ace- 
to ,  è  buono  alla  semplice  terzana.  l' rane..  Sacch.  noy. 
2ló  Noi  ce  ne  avvedremo  a' medici ,  e  agli  sciroppi. 
Maini  3.  2.  E  pur  chi  vive  ,  sta  sempre  soggetto 
A  ber    qualche    sciroppo  ,   che    dispiace    [  aui  Jigura- 

l<1"*  SCIRPO  .  Lo  stesso  ,  che  Giunco.  Salvin.  centur. 
3  disc.  4o.  Conoscere  il  pel  nell'  uovo  ec.  simile  * 
quello  Nodum  in  scirpo  anatrerò  dove  non  sono  scru- 
poli ,  difficoltà,  trovarcele  ,  perche  nello  scirpo  no»  s  e 

n°+  SCIRRO  ,  o  TUMORE  SCIRROSO  .  Appresso  i 
Medici  e  i  Chirurgi  è  una  Gonfiezza  straordinaria  du- 
ra spesso  senza  dolore,  e  auasi  sempre  irresolubile  che 
ha  luogo  jreauentemente  in  parti  ghiandole  0  anch 
in  aloe  parli  di  diversa  tessitura  ,  corno  alla  faccia  , 
Zia  lingua,  al  pene,  e  sopralullo  ali  utero  La  scir- 
rhus.  Gr.  ox,'((0i  .  Libr.  cur.  maiali.  E  utile  per 
sanare  lo  scirro  del  fegato  ,  e  della  milza  .  Red. 
Con  1.  *?S-  Finalmente  se  [  questa  pituita]  vie- 
ne ad  essere  d' una  molto  maggiore  consistenza,  pro- 
duce quel  tumore  ,  che  è  chiamato  durezza  e  per  al- 
fro  U««  Scirro.  Un  la  le  Scirro  &*«»i™ffV" 
prodo.to  dall'  umore  melanconico  ,  cioè  da  quella  parte 
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della  massa  del  sangue  di  temperamento  fredda  e  secca 
ec. 

*  SCIRROSO  .  T.  de'  Chirurgi .  appartenente  a  scir- 
ro ;  Che  ha  dello  scirro.  Cocch.  Bùgn.  Tumore  scirro- 
so  . 

SCISMA.  Lat.  schisma.  Gr.  o-^io-fxnt  .  Dant.  In/.  28. 
Seminator  di  scandalo  ,  e  di  scisma  .  Bui.  Ed  è  scisma 
divisione  ,  e  separamento  dall'  unità  della  fede  ,  e  della 
carità  .  Troll,  pece.  mori.  Scisma  è  quando  '1  Cristiano 
»i  .parte  dall'  unità  della  Chiesa  ,  la  quale  consiste  e 
nella  congiunzion  de'  fedeli  insieme  in  carità  ,  e  in 
un'  ordinazione  de'  fedeli  con  Cristo  ,  come  suo  capo  . 
Pass.  22. j.  Della  superbia  nascono  le  resie  ,  le  scisme 
ec.  Borgh.  Vesc.  fior.  562.  Forse  è  alquanta  differenza 
fra  questi  nomi  eresia  ,  e  scisma  ,  che  la  prima  pare  , 
che  per  uso  generale  importi  sentile  male  de'  rnisterj  , 
e  sacramenti  della  Chiesa  ec.  ciudi*  altro  propriamen- 
te per  divisione  ,  e  separazione  dal  comun  corpo  si 
pigli. 

3.  Per  Qualunque  divisione,  Separazione,  o  Discordia. 
Lat.  dissidium,  discidium  .Gr.  diag-cto-lf .  G  fC.vii.  Mnom. 
Bene  ebbe  tra  loro  al  comiiiciamenlo  per  la  'nvidia 
della  signoria  grande  scisma  .  Cr.  pr.  num.  5.  Diside- 
roso  del  pacifico  ,  e  tranquillo  stato,  dopo  la  divisione, 
e  scisma  di  quella  nobil   ciltade  . 

SCISMA!  ICO .  Add.  Di  scisma  ,  nel  primo  siqnific. 
Lat.  schismaticus .  Gr.  o-^/o-jUa-r/xej.  Esp.  Saint.  Pren- 
dere anche  1*  umano  aiuto,  uon.d'  infedeli,  e  scismati- 
ci, ma  di  coloro  ee.  Com  Purg.Ò2.  Questa  volpe  hae 
a  significare  uno  frodolente  scismatico  ,  ovvero  eretico. 
Mxiestruzs.  2.  34-  2.  Il  nono  è  contro  a  coloro  ,  che 
*  appoggiano  all'  ordinazioni  ,  ovvero,  alienazioni  fatte 
dagli  scismatici  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  247.  Quattrocento 
monaci,  li  quali  per  certa  dissennane  ec.  s'  erano  par- 
titi dalla  Ecclesia  ,  e  diventati  scismatici  ec.  ricoverò 
all'  unitade  della  santa  Ecclesia  Appostolica. 

§.  Scismatico  ,  vale  anche  Brigoso.  Lat.  seditiosus  , 
/actiosus  .   Gr.    r-atriac-iKÓ;  . 

(  )  SCISSILE  .  Aggiunto  di  una  spezie  di  allume  . 
Lat.  schiston. Gr.  it^Ìo-tov.  Bicett.  Fior.  i/x.  Gli  allumi 
naturali  sono  più  ,  cioè  1'  allume  scissile  ,  il  rotondo, 
lo  stronfile  ,  l  astragalote  ,  il  liquido  ,  il  placite  ,  e  il 
plintite . 

(*)  SCISSO,  V.  L.  Add.  da  Scindere.  Lat.  scissus  . 
Gr.  àiivxto-fxìvoi .  Dant.  Purg.  6.  In  tutto  dall' accorger 
nostro  scisso.  E  Par.  21.  Che  da  ogni  creata  vista  è 
scisso  . 

SCISSURA.  V.  L.  Verhal.  Fessura  ,  Lo  sfendere  . 
Lat.  scissura. Gr.  o-^io-pt».  Fr.  Iac.  T.  Le  pietre  mo- 
stran  scissura  ,  E  i  monumenti  apritura.  Cr.  4.  11.  12. 
Un  altro  innestamento  di  vite  spesso  provai  ,  e  quello 
trovai  infallibile  ,  e  sicuro  dalla  pullulazione  ,  e  dal- 
1  offensione,    e  scissura  de' cavatori . 

*  SCI  ITALO.  T.  degli  Storici  antichi.  Spezie  di 
c'Mra  ,  di  cui  i  Lacedemoni  si  servivano  per  iscrivere 
lettere  misteriose  . 

SCITJGA.   T.   di  Ferriera.   Vasca   d'  acqua  dove  si 
butta  la  scea  per  raffreddarsi  . 

t  *♦  SC1UGÀGG1NE.  V.  A.  Asciuttezza.  Arsura  . 
Bocc.  g.  8.  n.  7.  Un  bicchier  d'  acqua  mi  fa  venire  , 
che  io  possa  bagnarmi  la  bocca,  alla  quale  non  ba- 
stano le  mie  lagrime  ,  tanta  è  la  sciugaggine  [  l'  ediz. 
«e  Deput.  ,  e  quella  del  Salviati  leggono  l'  asciugaggi- 
ne ,  e  così  legge  il  Vocabol.  alle  voci  ARSURA  ,  e  A- 
SCiugaggine  ],  e  l'arsura  la  quale  io  v'  ho  dentro. 

oLlUGARE.  Basciugare.  Lat.  siccare  ,  abslergere  . 
**».  %»taiyftv  ,  aVoTf/'/3«f  •  Nov.  ani.  63.  1.  Stav~.si  in 
una  grotta  al  sole  a  sciugare.  Bicelt.  Fior.  j5.  Il  nutri- 
re e  simile  all'  inumidire,  ma  è  differente  in  questo  , 
che  egli  si  fa  con  meno  umore  ,  e  subito  che  è  inzup- 
palo ,   si  mette  a  sciugare  ,  o  al  sole  ,  o  nelle  stufe  .  E 
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altrove:  Acciaccate  colle  mani  l'infilano,  e  le  mettono 
a  sciugare  . 

SC1UG  A  FOIO.  Un  pezzo  di  panno  lino,  lungo  cir- 
ca due  braccia  ,  per  uso  di  rasciugarsi.  Lat.  sudarium  . 
Gr.  ■x.ceSfiò^toTov  .  Bocc.  nov.  25.  i3.  Quel  giorno  ,  il 
quale  tu  vedrai  due  sciugatoi  tesi  alla  finestra  della  ca- 
mera mia  ec.  fa'  ,  che  per  I'  uscio  del  giardino  a  me 
te  ne  venghi  .  Troll,  gov.  /ani.  29.  Corra  presta  per 
Io  sciugatoio ,  gli  stropicci  il  capo  tutto  molle.  Lor. 
Med.  canz.  12.  5.  Le  si  veggono  in  que'  panni  Con  sog- 
góli ,  e  sciugatoi  .  Dav.  Scism  5o.  Vide  Anna  giltare 
dalla  finestra  uno  sciugatoio  a  uno  de'  suoi  amadori  tut- 
to sudato  . 

(*)  SCI  UNO  .  V.  A.  Add.  Sprovveduto  ,  Sguernito  . 
Lat.  imparalus .  Gr.  aTraipaVx£C/o{  .  Fr.  Iac.  T.  2.  8.  3. 
La  carne  fa  sembiaglia  ,  E  coutra  la  ragione  Muove 
grande  battaglia  ,  E  suo  voler  non  smaglia  Con  la  vo- 
glia importuna  ;  Se  trova  V  alma  sciuna  Fallasi  consen- 
tire . 

*  SCIVOLETTO.  T.  de'  Musici  .'  Lo  stesso,  che 
Passaggio  .  Fng.  rim.  A  bei  passaggi  ,  e  scivoletti  gra- 
ti Chi  non    potrà  1'  udito  trattenere  ! 

SCIUPARE.  Scipare  .  Lat.  dissipare  ,  perdere.  Gr. 
<2itxax£<Savvò>>ou  ,  \ufxxivi?$ou .  ìYJenz.  sai.  /\.  Vi  par,  ca- 
naglia ,  di  dover  sciupare  11  bel  Parnaso  ,  e  quella  sa- 
cra fronde  ,  Ch'  è  degno  premio  all'  alme  illustri  ,  « 
chiare  ? 

§.  In  signifte.  neutr.  pass,  per  Isconciarsi  .  Lat.  abor- 
tum  /acere  .  Gr.  i^cc/ufiXàv.  iVIaesiruzz.  2.  29.  l\.  Se  la 
creatura  già  era  foimata,  e  la  donna  per  la  percossa 
si  sciupò,   fu   micidio. 

SCIUPA  TORE.   Che  sciupa.  Lat.  dissipator  . 
SCIUPIJNARE  .  Frequentai,    di    Sciupare.   Cecch.    E- 
sali.  cr.  3.  4-   Avventano  que'  fruscoli ,  e  quei  sassi  Per 
sciupinar  le  genti. 

•j-  SCIUPliNiO.  Lo  sciupinare  .  Lat.  dissipatio .  Gr. 
àuto-xiJacTK'  Bell.  Bucch.  23o.  La  sperpetua,  il  sata- 
nasso ,  O  s'  altro  e'  è  ,  che  spiegar  possa  in  terra  Lo 
sciupinio  d' ogni  più  dura  guerra. 

SCIUPIO.  Lo    sciupare.    Lat.     dissipatio  .     Gr.    àt-ct- 

-f-  *  SCWTTO .  Add.  da  Sciugare.  Asciutto.  Fr.  Iac. 
T.  2.  32.  26.  Se  tu  cadi  nel  pelago  Non  te  ne  levi 
sdutto  . 

SCLAMARE  .  Gridare  per  dolore  ,  o  per  ira  .  Lat. 
exclamare .  Gr.  tx.q>uvetv .  G.  V.  9.  i35.  l\.  Bene  si  di- 
lettò in  quella  commedia  di  garrire  ,  e  sclamare  a  guisa 
di  poeta.  Morg.  26.  107.  Forse  quel  sangue  innocente 
sì  darò  Vendetta  debbe  or  nel  cielo  sclamare  . 

SCLAMAZIONE.  Esclamazione  ,  Lo  sciamare .  Lat. 
exclamatio .  Gr.  ÌKpeóytioif  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  4'8. 
Potrà  anche  dall'  Epicuro  ,  e  da  Metrodoro  qualche  o- 
nesta  sclamazione  a  proposito  pigliar  1'  oratore  . 

*+*  SCLAREA.  Salvia  sclarea  Lina.  T.  de'  Botani- 
ci. Pianta  che  ha  gli  steli  di  5.,  o  6.  piedi  ,  duri  ,  pelo- 
si ,  le  /oglie  cuori/ormi  ,  ovali,  grandi,  grinzose,  pe- 
lose, dentate,  le  brattee  più  grandi  dei  calici, concave, 
appuntate  ,  colorate  ,  i  fiori  in  spighe  terminanti  ,  a  ver- 
ticillo ,  quasi  sessili,  di  un  odore  penetrante  ,  del  tutto 
bianchi  ,  o  leggermente  porporini.  E  spontanea  in  varj 
luoghi  d'  Italia.  Gallizioli  . 

f  *  SCLEROFTALMIA.  T.  de' Medici.  O/talmia 
grave  ,  che  si  estende  anche  alla  sclerotica  . 

f  *  SCLERÒTICO.  T.  degli  Anatomici.  f"è  chi  di- 
ce Sclerotica.  Cosi  con  vocabolo  greco  chiamasi  per  la 
sua  durezza  la  membrana  esterna  dell'  occhio  ;  e  con 
nome  italico   cornea   opaca  . 

SCOCCA  'L  FUSO  .  Epitelo  ,  che  si  dà  in  ischerzo 
a  Donna  da  poco  ,  o  mal  vaga  di  lavorare  ,  e  sempre  vi 
s'  aggiungile  Monna.  Pataff".  5.  E  monna  scocca  'I  fu- 
so ha  tre  corueite.i<V<i/»c.  Succh.  rim.   17.  Se  e'  ci  fusse 
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monna  scocca '1  fuso,  Voi   la  conoscerete  pure  al  mu- 
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§.  Per  Ben  chiaro  ,  Ben  conto  ,  »  distìnto  ,  Pretto  . 
Paiaff.  3.  Sì  dice:  e  gli  ebbe  netti,  e  scoccolati  .  tir. 
Trin  3.  6.  Altrimenti  è  una  scoccolala  bugia  .  Matt. 
tram.  nm.  buri.  3.  96.  Sarebbe  in  verità  mezza  im- 
pazzata ,  Poich'  e"  sazia  la  gente  senza  questo  the  la 
trattiene  un*  ora  scoccolala  . 

SCOCCOVEGGIÀRE  .  In  signific.  neutr.  Civetta- 
re ■  e  in  signific.  al,.  Burlare  ,  Beffare  Lat.  illudere  , 
deridere.  Or.  X1iv*?«v  .  Paiaff.  7-  Scoccoveggialo  e 
celi  sempre,  in  casa,  Farch.  Ercol.  5(  Se  ta  ciò 
per  vilipendere,  o  pigliarsi  giuoco,  ridendosi  d  alcu- 
no ,  s"  usa  dire  ec  galeffare  ,  e  scoccovegg.are ,  benché 
quesio  sia  piuttosto  Sanese  ,  che  Fiorentino. 

*  SCODARE  .  T.  de  Cavallerizzi*.  Tagliar  la  coda, 
o  le  orecchie  a    un   cavallo  . 

*  §  Per  Opposto  di  accodare.  Sacc.  rim.  i>e  que- 
st' uccello  guasta   il  paretaio,  Non   bisogna  accodarlo  a 

,1  TPo     Fir.  T.oo.Kru:        Santa  Chief.  ,    Ma    Lodarne    de'    presi    più    d   un    pa- 


*  SCOCCANTE  .  Che  scocca  ,  e  qui  Che  scappa  . 
Sahin.  lliad.  Per  reggere  agli  strai  spesso  scoccan- 
ti •  , 

SCOCCARE  .  Lo  Scappare  ,  che  fanno   le    cose  tese  , 

O  ritenute  ,  da  quelle  ,  che  le  ritengono  ,  come  archi  , 
strali  ,  e  simili  ;  il  che  anche  diciamo  Scattare  .  L-at. 
vibrar!  .  Gr.  «\«PyiT/?ea*«.  Dant.  Purg.  6.  Molti  han 
Giustizia  in  cuor  ,  ma  lardi  scocca,  Per  non  venir  san- 
sa consiglio  all'  arco  .  But.  ivi:  Scocca  cioè  esce  , 
come  lo  strale  ,  ovvero  il  verrettone  del  balestro  ,  essa 
giustizia  fuor  delia  bocca  loro  .  Dani.  Purg.  3i.  Come 
balestro  frange  ,  quando  scocca  Da  troppa  tesa  la  sua 
corda  ,  e  l"  arco  .  Fr.  Inc.  T.  Nulla  saetta  vola  si  for- 
te Quando  1  balestro  scocca  ,  quanto  Corre  1  ora  del- 
la  motte  .   Cr.    io.    35.    i.    Quando  '1    topo   la    piglia  , 


scocca  ,   e  cade  addosso  al  top 

del  fortuna  ec  ti  tende  una  pericolosa  trappola,  la 
quale  con  grandissima  cautela  ti  fa  mestiere  cercar  , 
eh'  ella  non  iscocchi  . 

C     l     In  att.  signific.    vale    Fare  scappare    cosa    tesa. 

Lat.  vibrare  .  Gr.  «Wpf'/ir/^"  •  Dnnt-  Pur^c  "•  Ma. 
disse:  scocca  L'arco  del  dir,  che 'nsino  a  ferro  hai 
tratto.  E  Par.  i.  Cen  porta  la  virtù  di  quella  corda  , 
Che  ciò  ,  che  scocca  ,  drizza  in  segno  lieto  .  Petr.  cane. 
35  7  Aspett'  io  pur  ,  che  scocchi  L*  ultimo  colpo  chi 
mi"  diede  il  primo  £  canz.  zji.  7.  Indarno  tendi  1  ar- 
co ,  a  voto  scocchi  •  .1.1 
§.  H.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  25.  E  attenda  a  udir  quel, 
ch'or  si  scocca  Icioè:  si  palesa].  Bern.  Ori.  «,  5. 
/,3.  Già  comincia  apparire  innanzi  il  soie  La  bella  au- 
rora ,  che  da'  monti  scocca  [  cioè:  scappa  fuori  ,  spun- 
ta 1.  Sah.  Spia.  ».  1  lo  era  appunto  alla  porta  ,  quan- 
do scoccaron  le  ventun'  ora  [  cioè  :  batterono  sonaro- 
no]. Lasc.  Gelos.  3.  6.  Vennero  a  scoccar  di  quag- 
oiù    tutt'e    due    [cioè:    uscirono  fuori    improvvisamen- 

+  **  SCOCCATO.  Add.  da  Scoccare.  Segn.  Parroc. 
instr.  7  2.  Siccome  le  saette  scoccate  all'  alto  ,  nel  tor- 
nar giù,  feriscono  il  Nimico  molto  più  al  vivo  ,  di 
quello  che  il  ferirebbero.se  fossero  di  primo  lancio  av- 
ventate contro  di  lui  ;  così  ec.  E  Mann.  Magg.  1». 
1  Iddio  con  le  saette  di  varie  tribolazioni  ,  intimate- 
gli prima,  e  di  poi  scoccategli,  lo  fé  rimaner  dalla  iu- 

aSC0CCATÓ10.  Scattatolo  . 

+  *  SCOCCATOLE.  Che  scocca.  Salvia.  Odtss.lib. 
18.  v.  047.  Che  dicono  i  Troiani  esser  guerrieri  Uo- 
min  ,  dardieri  ,  e  scoccator  di  frecce  . 

*  SCOCCIARE.  Scaponire  ;  opposto  a  Incocciare. 
Celid.  Volea  la  caponaggine  del  male  Scocciar  con  dar- 
le a  ber  la  Chinachina  . 

»'  ■*  §.  E  in  Marineria  ,  significa  Sciogliere  un  boz- 
zello ,  uno  stroppo  ,  ed  altro  incoccialo  prima  .  Strati- 
co  .  .  . 

SCOCCO.  Verbal.  Lo  scoccare .  Lat.   vibrano,  pul- 

S(,T.  Per  metaf.  Salv.  Spin.  2.  5.  Quivi  potrete  ragio- 
nar seco  a  vostro  grande  agio  fino  allo  scocco  delle 
due  ore.  Lasc.  Gelosa  1.  3.  Non  rimanemmo  noi  per 
le  sei  ore  !  ec.  Vedi  elle  sono  in  casa  in  sullo  scoc- 
co .  Tac.  Da»,  ann.  16.  a*W  1  quali  in  sullo  scocco 
della  sentenza  contro  s'  appellarono  al  Principe  [  qui 
il    T     Lat.   ha   instanteui    dumnationem    frustrali]. 

SCOCCOBRINO.  F.  SCONCOBR1NO. 

SCOCCOLARE  .    Corre  ,  o    Levar  le  coccole. 

€  Fi«uratam.  Scoccolare  barbarismi  ,  o  simili  ,  vale 
Replicarli  in  abbondanza  ,  e  diviato.  Buon.  tiev.  o.  2. 
18.  E  scoccolare   baibarismi  a  isonne. 

SCOCCOLATO.  Add.   da  Scoccolare. 


'  SCODATO  .  Add.    Privo    di  coda.  Lat.  cauda  muti- 
hit  .   Gr.    axSfxoj  .  .11 

€  Putta  scodala  ,  si  dice  proverbialm.  in  modo  basso 
di  Persona  a,  corta  ,  e  maliziosa.  Farch  Ercol.  78. 
Quando  alcuno  ,  per  esser  pratico  del  mondo  ,  non  % 
uomo  da  essere  aggirato  ,  né  fatto  fare  ,  s.  dice  ec.  e- 
gli  ha  scopato  più  d'  un  cero  ,  egli  è  putta  scodata >  Al- 
le*. 22(5    Ditelo  a  me,  che  son  putta  scodata.^.  FU1- 

TA  %    II  ... 

SCODELLA  .  Vasetto  cupo  ,  che  serve  per  lo  più  a 
mettervi  entro  minestre.  Lat.  sculetta  .  Gr.  nrivaxiaxof. 
Din.  Comp.  3.  79-  P"  ,oro  amcre  a  S,an  feS'a  n,a"?,1° 
in  iscodella  d'  oro  Bocc.  nov.  39  7.  Quando  a  tavola 
sarò  ,  me  la  manda  in  una  scodella  d' argento.  E  nov. 
5o.  8.  Ci  cacciano  in  cucina  a  dir  delle  favole  colla 
catta,  e  annoverare  le  pentole,  e  le  scodelle,  Fu.  »>. 
M.  Madd.  27.  Ed  ecco  venire  Marta  co'  taglieri  ,  e  col- 
le scodelle  ,  e  Maria  prende  una  scodella  ,  e  ponla  in- 
nanzi a  Messere  Giesù  .  Morg.  22.  44.  Mangiava  una 
scodella  di  tartufi  Rinaldo  ben  acconcia  in  un  guaz- 
zetto .  Bern.  rim.  1.  4.  La  credenza  facea  nel  neces- 
sari ,  Intendetemi  bene,  e  le  scodelle  leneva  in  or- 
dinanza in  siili'  armario.  E  1.  9.  Una  minestra,  Che 
non  la  può  capire  ogni  scodella  . 

t.  I.  Per  la  Minestra  stessa,  che  si  mangia  in  iscodel- 
la .  Lat.  jusculum  ,  pul*  .  Gr.  0  J>|U»'<  .  Lasc.  Spie  I. 
1.  E  stamani  ,  che  desineremo  ?  T.  Mancherà  ec.  jer- 
sera  v'  avanzò  quasi  tutto  quel  cappone. G.  Se  10  non 
mangio  scodella,  non    mi    par  mai  uè  desinare,  ne  ce- 

""V.  IL  Scodella  ,   T.  de'  Boi.   F.   SCIFO  . 

*  \.  III.  Scodella  ,  T.  di  Ferriera.  Pietra,  o  torma  , 
che  resta  sotto  i  caldadori  da'  quali  si  estrae  la  loppa 
del  ferraccio  .  .  "'      . 

*  *  §.  IV.  Scodella,  T.  di  Marineria  .  Una  piastra 
di  ferro  sulta  quale  gira    il    perno   dell'  argano  .  Strati- 

CO  »  j  • 

*  SCODELLÀJA,  e  SCUDELLAJA  .  Aggiunto  di 
una    Spezie     di    Botta  ,    detta    Volta     scodella) a  .    Min. 

Maini.  ,  ,,  „ 

SCODELLARE.  Metter  la  minestra  ,  o  altra  vivan- 
da nelle  scodelle  .  Buon.  Tane.  5.  3.  Vienne  ,  mia  ma 
la  micca   ha  scodellata.  .  , 

K.  E  per  similit.  vale  Rovesciare,  o  Lasciare  andar 
checchessia  .  Lat.  dejicere  ,  ejfundere  .  Gr.  *««^fc«»  , 
É'x>i;»«.  Buon.  Fier.  1.  5.  .  1.  E  '1  lastron  capolevando 
Scodella  sotto  terra  quelle  bestie  .  E  3.  2.  i3.  La  bar- 
ca ci  scodella    In    bocca  a    una  balena,  o   a  un  ddu- 

SCODELLATO.   Add.   da  Scodellare. 
SCODELLETTA.   Dim.  di  Scodella,  Piccola  scodel- 
la .  Lat.    parva    saltella  .  FU.    SS.     Pad.     I.  oS.    Ugn« 
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dì  si  faceva  fare  una  scodellata  di  farinata  liquida  con 
alquante  erbette  cotte  ,  e  peste  mescolale  con  essa  ,  e 
questo  era  suo  cibo  ,  e  suo  bere.  Beni'.  Celi  Orrf.  52. 
Mettasi    ogni    cosa    in    un3  scodellerà   invetriata. 

SCODELLINA  .  Scodellelta  .  Lat.  parva  sculetta  . 
Frane,  Sarch.  nov.  99.  Venneli  innanzi  piccola  scodel- 
lina  di  salsa  . 

SCODELLINO.  Dim.  di  Scodella.  Lai.  parva  scutel- 
/«  .  Bocc.  nov.  20.  20.  Di  cui  ,  tutto  premendovi  ,  non 
si  farebbe  uno  scodellin  di  salsa  .  tir.  As.  5o5.  JNon 
mancò  chi  mi  portasse  un  quatto  di  capretto  con  uno 
scodellino  di  salsa.  Belline,  son.  33o.  Se  t'  avanzasse 
qualche  scodellino  ,  Dallo  a  me  ,  non  di  que'  ,  che  ti 
dà  il   Duca  Fien  di  savore  . 

§.  Scodellino  ,  Parte  dell'  archibuso  ,  dove  è  il  foco- 
ne . 

SCOFACCIATO.  Add.  Schiacciato  a  similitudine  di 
ce/accia  .  Ciriffi.  Calv.  t.  3l.  Un  volto  giallo  e  ton- 
do ,  e  scofacciato  ,  Che  pare  in  quinta  decima  la  lu- 
na ■ 

SCOFFINA  .  Scuffina  .  Lat.  lima.  Bicett.  Fior.  L'a- 
garico si  riduce  in  polvere  ,  fregandolo  sopra  una  lima 
di  ferro  larga  detta  scorfìua. 

SCOFFIiNATO.  Add.  Fregato  sopra  la  lima  ,  pro- 
prio dell'  agarico  .  Lat.  comminutus  ,  frialus  .  Bicett. 
Fior.  Alle  quali  s'aggiunga  1'  agarico  scoflinato,  o  fre- 
gato sopra   lo  slaccio. 

(*)  SCOFFONE  .  Pataff.  9.  Toccami  lo  'scoffone 
un  tal  cichino  [  il  Commentatore  dice  che  Scoffone  in 
Lombardia  vale  Calzei  one  ,  Calzerotto  ,  e  per  lo  capito- 
lo antecedente  si  rimette  ,  se  qui  voglia  dire  altro  di 
peggio  :  forse  Scottone  vale  lo  stesso  ,  che  Ischio;  On- 
de toccar  lo  scoffone  ,  dinoterebbe  atto  osceno  ,  a  cui 
corrisponde  il  Lat.  Siphniassare,  e  il  Gr.   cKpvta^Hv  ]  . 

■j-  SCOGLIA.  La  pelle ,  che  getta  ogni  anno  la  serpe. 
Lat.  spolium  .  Gr.  ckòXov  .  Pallad.  JYovemb.  7.  Se'l 
pesco  per  lo  sole  s'  abbronza  ,  rechi  lisi  della  terra  a 
piedi  ,  e  poi  dopo  vespero  s'  innacqui  ,  e  facciaseli  om- 
bra .  Aiutasi  ancora  sospendendovi  suso  la  scoglia  del- 
la   serpe  . 

§.  I.  Per  similit.  Pataffi,  g.  Troppo  mi  se'  riuscito 
del  guscio  ,  Disse,  veggeudo  mutatomi  scoglie  .  Morg. 
1.  83.  Se  e'  è  armatura  ,  o  cosa  che  tu  voglia  ,  Vattene 
in  zambra  ,  e  pigliane  tu  stessi,  E  cuopri  a  questo  gi- 
gante la  scoglia.  E  26.  74.  Egli  aveva  una  scoglia  di 
testudo  Questo  ghiotton  adattato   a  suo  modo. 

-j-  §.  II.  Per  lscoglio  ,  Sasso  grande  .  Lai.  scopulus  . 
Gr.  0-x.óiriXoc.  Ninf.  Fies.  79.  Ond'  io  più  presso  Mi 
feci  alquanto  dietro  a  certe  scoglie  [  /'  edig.  di  Parigi 
1778.  legge  :  E  io  appresso  Mi  feci  avanti  ,  e  dietro  a 
certe  scoglie,   Tacitamente  per  veder  fui  messo]. 

-j-  *  SCOGLIACCIO.  Accrescit.  e  Peggiorai,  di  sco- 
glio .  Bellin.  Bucch.  242.  Posato  l  l'  elefante  ]  in  su 
que'  quattro  pilastracci  Più  ruspi  e  brutti  di  quattro 
scogliacci  ec. 

SCOGLIATO.  Coli'  O  stretto  .  Senza  coglioni  ,  Ca- 
strato .  Lat  spado.  Gr.  o-vdJuv.  Liv.  M.  Il  quale  me- 
nava appresso  di  se  gran  compagnia  di  femmine  ,  e  di 
scogjiati.  Sen.  Pist.  87.  Catone  Censorino  ec.  cavalca- 
va un  cavallo  scogliato  colla  valigia  sempre  dietro  . 

*  SCOGLIERA.  Quantità  ,  Mucchio  di  scogli  nudi. 
Targ.  Viagg.  Scogliere  e  verruche  naturali  de'  mon- 
ti . 

*  \.  I.  Scogliere  ,  chiamansi  dagf  Idraulici  le  Casca- 
te t  o  Cateratte  naturali  de'  fiumi  . 

***  S-  II.  Scogliera,  T.  di  Marineria.  V.  GETTA- 
TA  $.  II.   Stratico. 

(  )  SCOGL1ETTA  .  Dim.  di  Scoglia  ;  e  qui  per 
Scagliuola  nel  tignifìc.  del  §.  II.  Lat.  squamula  .  Gr. 
Xi-rnJtov.  Benv.  Celi.  Ore/.  7.  Alcuni  anelici  spinti  da 
avarizia  ec.    hanno    preso   una   scoglietta  di  rubino  ec. 


ed  il  restante  della   pietra  ,   che  entra   nel  castone  del- 
l' anello  ,  hanno  falla  di  cristallo  . 

SCOGLIE  l'I'O.  Dim.  di  Scoglio.  Fiamm.  4.  117. 
Delle  quali  ogni  piccolo  scoglietto  ,  o  lito  ,  solo  che 
d'  alcuna  ombra  di  monte  da'  solari  raggi  difeso  fosse 
erano  piene.  Car.  leti.  1.  3i.  Quindi  uscendo  fuori 
truova    intoppo  di  certi  scoglietti. 

•f-  SCOGLIO.  Masso  in  ripa  al  mare,  o  dentro  nel 
mare,  e  per  masso  eminente  in  qualsivoglia  luogo.  Lat. 
scopulus.  Gr.  o-xónr-Xof.  Dani.  Inf.  18.  E  come  a  tai 
fortezze  da'  lor  sogli  Alla  ripa  di  fuor  son  ponticelli  , 
Così  da  imo  della  roccia  scogli  Movien  ,  che  ricidean 
gli  argini  e  i  fossi  lnfino  al  pozzo  ,  che  i  tronca  e  rac- 
cogli .  Bocc.  nov.  46.  3.  Di  scoglio  in  iscoglio  andan- 
do ,  marine  conche  con  un  coltello  dalle  pietre  spic- 
cando s'  avvenne  in  un  luogo  fra  gli  scogli  riposto  . 
Pass,  prol  Per  percossa  di  scogli  degl'  intraversati  sas- 
si ec.  si  rompe  e  fiacca.  Peir.  canz.  3g.  5.  Che  giova 
dunque,  perchè  tutta  spalme  La  mia  barchetta,  poiché 
infra  gli  scogli  E  ritenuta?  E  canz.  l\"z.  2.  Che  la  nave 
percosse  ad  uno  scoglio.  Vii.  SS.  Pad.  1.  90.  Trovóe 
ec.  infra  mare  un  monte,  quasi  uno  scoglio  occulto,  ed 
aspro.  Fir.  disc.  min.  69.  Chiunque  si  mette  nel  mare  , 
polendo  andare  per  terra  ,  follia  fa  lamentaisi  ,  se  dà 
in  iscoglio  . 

-j-  §.  I.  Per  Iscorza.  Lat.  corlex.  Gr.  pXo/o'j.  Cr.  5.  3.  1. 
Le  lunghe  [  nocciuo/e  ]  sono  più  saporose  ,  e  più  tosto 
si  maturano  ,  e  tutte  manifestano  la  loro  maturitade  , 
quando  da' loro  scogli  si  partono.  Alani.  Colt.  5.  71. 
Qui  I'  altissimo  pin  nel  ciel  dimostra  II  durissimo  frutto 
esser  perfetto  ec.  Questo  cor  si  conviene  innanzi  alquan- 
to ,  Che  i  legnosi  suoi  scogli  ,  aprendo  il  seno  ,  Lassin 
gire  i    figliuoi  per  1'  erba  errando  . 

■f-  §.  11.  Per  Iscoglia  .  Lat.  spolium. Gr.  ctpCXov .  Capr. 
Boti.  7.  i55.  La  serpe  getta  ogni  anno  Io  scoglio  vec- 
chio ,  come  ella  mangia  del  finocchio  .  Cirijf.  .  Calv. 
2.  67.  Un  paio  di  calze  avea  di  lina  maglia  Sotto  uno 
scoglio  di  serpente  cotto  .  Buon.  Fier.  a  2.  3.  E  il  lo- 
ro scoglio  Rattorco  in  uno  invoglio.  Dani.  Purg.  2. 
Correte  al  monte  a  spogliarvi  lo  scoglio,  Ch'esser  non 
lascia  a   voi  Dio  manifesto  [9"'  metaforicam.  ]. 

SCOGLIOSO.  Add.  Pieno  di  scogli.  Lat.  scopulo- 
sut  .  Gr.  ffKÓircXùd'ns  .  Vii.  SS.  Pad.  Venimmo  in,  luo- 
go molto  profondo  ,  e  orribile  ,  e  scoglioso  ,  e  aspro  . 
Frane.  Sacch.  rim.  7.  Rinchiuso  è  '1  cor  tra  due  sco- 
gliosi monti. 

f  *  SCOGL1UZZO  .  Scoglietto  .  Chiabr.  Op.  Voi. 
1.  pag.  l5:\.  [  Geremia  »73o.  ]  Ben  SO  quale  scogliuzzo 
Di  superbo  orgogliuzzo  Vi  si  nasconde  in  seno  . 

(*)  SCOGJNOSCENZA  .  Lo  stesso  che  Sconoseenza  , 
Ingratitudine  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  354»  Dopo  queste  co- 
Se  tornando  io  nella  spelonca  ,  rendémi  in  colpa  a  Dio 
della  rnia  nigrigenza  ,  e  scognoscenza  . 

■j-  SCOIARE.  Orlogr,  ani.  Scuoiare  ,  Levare  il  cuoio  , 
Scorticare  .  Lat.  corium  delrahere  .  Gr.  g  xdVfHi'  .  Dani. 
Inf.  6.  Graffia  gli  spirti ,  gli  scuoia  ,  e  gli  squali. 1  .  E 
22.  O  Rubicante  ,  fa  che  tu  gli  metti  Gli  unghioni  ad- 
dosso, sì  che  tu  lo  scuoi  .  Ar.  Fur.  i5.  liZ.  Ch'altri  il 
crudel  ne  scanna  ,  altri  ne  scuoia  ,  Molli  ne  squaita  ,  e 
vivo  alcun  ne  'ngoia  . 

(*)  SCOI  ATTO.  Scoiattolo  .  Lat.  sciurus. Gr-  cki'h- 
fo(.  Morg.  i5.  79.  Bevero  ,  e  '1  ghir  sonnolente  ,  e  per- 
duto, E  puzzola  ,  e    faina  ,  e  lo  scoiano  . 

•f  SCOIATTOLO.  Animale  ,  che  ha  i  denti  nella  ma- 
scella superiore  cuneati,  compressi  nell'  inferiore  ,  e  da 
ciascuna  parte  quattro  molari  .  Ha  le  zampe  anteriori  con 
quattro  dita  ,  e  le  posteriori  con  cinque  ,  la  coda  coperta 
di  lunghi  peli  con  la  quale  copre  il  suo  corpo.  Sia  per  lo 
più  sugli  alberi .  Lat.  sciurus  .  Gr.  ffx/tffsf  .  Libr.  Viagg. 
Quivi  è  un  bello  giardino  ,  entrovi  delle  motte  fiere 
grosse  ,  e   minute  ,  ciò  sono    lepri,  conigli  ,  ermellini, 
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scoiattoli  ,  e  altri  animali  .  Sera,  star.  a.  63  Questa 
#era  ha  la  coda  ,  come  lo  scoiattolo ,  mollo  lunga,  e 
setolosa  .  Cani.  Cam.  276.  Questi  gentili,  e  negri  ani- 
maletti Scoiattoli  chiamati  ec.  Per  voi  gii  abb.am  por- 
tati Red  Vip.  a.  «6.  La  vipera  ammazza  più  facil- 
mente ec.  uno  scoiattolo  ,  un  ghiro  ed  altri  ec.  ani- 
maletti piccoli  ,  che  un  animale  grande  . 
SCOLAGIONE  .  K.SCOLAZIONE. 
SCOLÀIO.  V.  SCOLARE. 

SCOLAMENTO  .  Lo  scolare,  òoder.  Colt.  io.  nel- 
le valli  ,  dove  concorre  scolamento  di  terren  buono  , 
stanno  benissimo  le   vigne  . 

+  SCOLARE,  e  SCOLMO  .  Sust.  Che  va  a  scuola  , 
Che  va    ad    imparare  .  Lat.     disciputus  .  Gr.    H«*»t»<. 
Bocc    no».  77-6.    11  savio   scolare,  lasciati  i  per.s.er  fi- 
losofie! da    una    .parte,  tutto  l'animo    rivolse    .coste.. 
Fr.   Giord.    Pred.  S.  44-  No.  vegg.amo  ,   che     lo  scoia- 
io ,  quando  il    maestro   insegna,   se   egl.    baderà    allora 
neènte  in  alcuna  altra  parte,  non  imprenderà  neente ,  di 
«nella  dottrina  ,  e  rimarrà  voto  .  G.   V.  8.  85,  a.  Sco- 
municò qualunque  scoiaio  andasse    a  Bologna  a   studio  . 
Pass.   Ai     Questo    scolaio    morto  gli    appari      Tesorett. 
Br    a.  Trovai  uno   scoiaio  Sur  [  «7    Vocabol     alla   voce 
SOR  lesse:  Incontrai  uno  scoiaio  Sor  ec.  ed  alla  voce 
ìli  Vidf .   .  .  Sur    ec.   V  ediz.    fir     .8*  *-  ;  I-ejJ- 
trai  .   .   .  Sovr'   ec.  ]   un    muletto   baio.    Las.    leti.    52. 
Anzi  ha  fatto  maggior  numero  di  dotti    scolar,  ella    so- 
la ,  che  non  hanno  fatto  tutte  le   «Ha  d    Italia  . .Buon. 
Fier.  3.  4.  i.  Gli    scolari    Non    cessan  mai    dall    insul- 
tar :   né  capo  S'  eleggon  quei  ,  se  non  se  per  far  male, 
Tumultuando  o  contro  a  i  cittadini  ec. 

SCOLARE  .  Si  dice  dell'  Andare  ali  giù  ,  o  Cadere 
a  basso  a  poco  a  poco  i  liquori  ,  o  altre  materie  liqui- 
de,  o  il  residuo  loro  ;  e  si  usa  nel  senlim.  neutr.  e  nel 
neutr.    pass.    Lat.    gutlatim    effluere       egeri  ,     e.vcolart 

vi  cagiono  ,'  agevolmente  se  ne  d.r.vino  ,  e  scolino 
fuori  E  2.  17.2.  Allora  quella  terra  tanto  dura  abbon- 
devole ,  quanto  sta  ,  che  per  allagamento  d.  pioggia  non 
«e  ne  scoli  fuori  P  argilla  .  E  num.  3  S.  cava  con  fe- 
ti per  traverso  ,  a'tpali  prima  scende  .1  soperchio  u- 
moreP,  e  poi  scola  ,  e  va  fuor,  del  campo.  Ou.d.-  G. 
Scolandosi  li  nuvoli  ,  smisurate  piove  s,  rovesciano 
Soder  Colt.  li.  Si  riempia  il  fondo  d.  sassi  ammontati 
in  colmo,  affinchè  l'acqua  scoli ,  e  non  covi ,  e  stagni 

l  In  sgnific.  alt.  vale  Fare  scolare  Tenere  alcuna 
colà  in  modo,  che  scoti.  Frane.  Sacch.  nov.  92.  La 
mattina  lo  scola  alquanto  dall'  acqua,  e  mandalo  al 
cimatore  ,  che  P  asciughi  nella  soppressa  . 

SCOLÀREGGIÀRE  .  Fare  da  scolare  Buon  Fier 
3.  a7  12.  Per  pormi  in  libertà   lontano   al  vecchio    An- 

^%'^CO.TrESCA.  Moltitudine  di  Scolari,  Uni- 
verità  di  scolari  .  Sega.  Parroc.  instr  5.  2.  Sarebbe- 
vi  condannato  ancoragli  qualsivoglia  Lettore  di  Univer- 
sa il  quale  salariato  per  dare  alla  sco  .rosea  lezioni 
pubblichi  di  Morale,  o  di  Metafisica  a.  giorni  debi- 
ti ,  non  le  desse  per  noia  di  tanto  peso. 

+  *  SCOLARESCO./?'  scolare,  Appartenente  a 
scolare.  Gori  Long.  se*.  3.  Spesse  Gate  alcun,  ,  come 
«bbrit  si  lasciano  trasportare  a  certi  affetti  lontani  dal 
fatto,  propri  però  di  loro  e  scolareschi  . 

SCOLARETTO  .  Dim.  di  Scolare  ;  perla  più  detto 
per  dispregio  .  Lat.  tyro  .  Gr.  „{o<  (xa^rni  .  Cam- 
par. 2  Tornate  dunque,  scolaretti  , a  quelle  cose  gros- 
se .  che  sono  conformi  a  vostra  scienza  .  tir.  As.  44. 
Allora  scossa  un  pochetto  la  fronte  ,  e  rivoltasi  verso  di 
me  con  certi  occhi  ladri  ,  mi  disse  :  o  scolaretto  ,  tu 
ti  pasci  d'  una  dolce  ,  e  amara  vivanda . 

4-  *  SCOLARINO  .  Scolaretto  .  òanazz.  leti.  pag. 
454.  ^Cornino  i7a3.]  Questo  poveretto. ..  appena  lesse 
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mai  li  primi    elementi    della    gramaliea,  e  tra  li    suoi 
scolarini  li  pare  fare  assai,  intonando  questi  nomi  prfc- 

B  "'SCOLASTICAMENTE.  7«    modo     scolastico  ,  Se- 
condo te  scuole  .  Orsi  Consid. 

SCOLÀSTICO  .  Add.  Di  scuola  ,  Appartenente  a 
scuola  ;  e  più  comunemente  s'  intende  delle  scuole  di  fi- 
losofia ,  e  Teologia  ,  che  procedono  secondo  il  metodo 
d'  Aristotile  .  Lat.  scholaslicus  .Gr.  o-^oXag-zxoj  .  Gu,d. 
G.  E  di  queste  è  scritto  nel  libro  delle  storie  scolasti- 
che .  Z,hald.  Andr.  140.  Secondo  che  scrive  il  maestro 
delle  storie  scolastiche  [  in  questi  esempj  è  aggiunto 
di  un  Libro  particolare  così  detto  ]  . 

G  {.Scolastico  in  forza  di  sust.  vale  Seguace  della 
scuota  Peripatetica  .  Red.  Ins.  10.  La  quale  Si  abbassi 
a  formare  gli  scorpioni  ,  le  mosche  ,  1  vermi  .  1  lom- 
brichi ,  ed  altri  somiglianti,  che  imperfetti  dagli  sco- 
lastici sono  appellati  .  _ 

§  li.  Alla  scolastica  ,  posto  avverbialm.  vale  Uà 
scolare,  Alla  foggia  degli  scolari  Ar.  òupp.  1.  1. 
E  alla  scolastica  Con  lunghe  robe   del    padron    veiten- 

dosi  ec.  ,.    ,  , 

SCOLATIVO  .  Add.  Che  ha  virtù  di  fare  scolare  . 
Lat  excolandi  vim  habens  .  Gr.  Sm$*Ttxo<  .  Cr.  3.  ib. 
3.  L'  orzo  ec.  è  freddo  ,  e  secco  nel  primo  grado  ,  ed 
ha  virtù  mondificativa  ,  e  sedativa. 

SCOLATO.  Add.  da  scolare.  Lat.  excolatus  .  Ur. 
*/»*,,*«,  •  Pnllad.  cap.  .7.  Ungasi  spesso  per  più  volte 
con  grasso  di  lardo  scolato  [  ,7  Lai.  dice  ««oc.us] 
Guid.  G.  Alla  per  fine  scolate  le  lagrime  con  piova  di 
pianto  r  Lat.  obortus],  Soder.  Colt.  90.  Il  vino  che 
li  addomanda  di  lagrima  ,  si  fa  ancora  in  questo  modo, 
ma  lasciandolo  bollire  ,  subito  scolato  dall  uve  non  pi- 
giate ec  E  128.  S'assettino  su'  graticei.sicche  elle  non 
s'urtino  runa  P  altra  ,  e  dopo  tre  ore  si  "*oll!n°  ,n 
modo  che  i  grappoli  non  si  rimettano  .1  lato  medesimo, 
che   l'umore  scolatone  non   le  corrompa  . 

SCOLATÓIO  .  Luogo  pendente,  per  lo  quale  scolano 
le  cose  liquide.  But.  Purg.  5.  2.  Come  P  acque  de  fos- 
sati ,  e  degli  scolatoi  delle  montagne  si  raunarou  nel 
rivi  della  valle.  Menz.  sat.  9.  Tanta  feccia  .0.  ha»  gli 
scolatoi  D'  ogni  più  immonda  ,  e  fetida  cloaca  Quan- 
ta ,  o  buon  Giove  ,  esti  sodali  tuoi.  Soder.  Colt  22.  Per 
dare  lo  slogamento  all'  acque  ,  e  con  fare  ne  uog h. da 
smaltirne  buoni  acquidocci   con  1  suoi   scolatoi   ben 

^SCOLATURA  .  La  materia  scolata  .  Lat  eliquamen 
Soder.  Colt.  5o.  La  scolatura  delle  fogne,  la  fogliac- 
ela avanzata  a' bachi  della  seta  ,  la  polvere  della  lana 
battuta,  e  quella  de'p.an  abbruciati  ec.  .ulto  fa  P"  ope- 
razione alle  novelle  vili  ,  che  alle  vecchie  e  fatte  . 
Sa-*,  nat.  esp.  1S6.  Messavi  della  scolatura  di  ghiaccio 
salato,  vi  si  ritornò  a  metter  su  la ,  eroe e  . 

+  SCOLAZIONE ,  e  SCOLAGIONE.  T.  de  Medie , 
e  de  Chirurgi  ,  i  quali  così  denominane  qualsivogl" 
stillicidio  involontario  dall'  uretra  dell  uomo  .  Le  vari- 
specie  di  tal  malattia  si  distinguono  poi  con  nomi  partr 
colarì.  Lat.   gonorrhaea,  seminis Jluxus  .  Gr.   yiooffoi*. 

*  SCOLETTA. D/m.  di  Scuola. Sega.  Paneg.  Figliar 
lezioni  puerili  in  una  .scoletta  pubblica  di  grammatica. 

SCOLIASTE  .  Chiosatore  .  Lat.  schol,a,te*.  br.  cXo- 
X/«rWj  .  Red.  Ins.  63.  Siccome  fu  crudelissimo  il  Gre- 
co Scoliaste  di  Teocrito  ,  quando  scrisse  ,  chetai  cor- 
po della  morta  lucertola  nascer  solevano  le  vipere  .  I, 
Vip.  1.  46.  A  Nicandro  aderì  in  tutto, e  per  tutto  ,1  <!, 
lui  Greco  stampato  Scoliaste. 

*  SCOLIMO  .  T.  de'  Botanici.  Quella  pianta  che 
comunemente  dicesi  Cardo  .  V- 

+  *  SCÒLIO  .  T.  Didascalico  .  Ifota  grammaticale, 
o  critica  per  servire  all'intelligenza,  o  spiegazione  d'  un 
autor  classico. Gori  Long,  disc.prelim.  11  primo  a  darlo 
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in  luce  colla  traduzione  latina  fu  ec.  avendolo  illu- 
strato oltre  di  ciò  con  una  sua  dotta  piefazione  con 
scolii  e  commentali  . 

*  $.  Scolio,  T.  de'  Geometri .  Dicesi  d'  un'  Opera- 
sione  ,  o  lYota  ,  che  si  rijn •  isce  od  una  proporzione  pre- 
cedente . 

SCOLLACCIATO.  Àia.  Col  collo  scoperto  ,  ed  è 
proprio  delle  donne,  quando  il  tengono  senza  fnzrolet- 
to  ,  e  colle  vesti  poco  accollate  .  Duv.  Scism.  ti.  Essa, 
e  le  sue  damigelle,  che  prima  scollacciate  n'andava- 
no ,  vestirono  accollato  .  Buon.  Fier.  3.  l.  io.  A  quei 
garzon  paliti  in  grembiul  bianco,  Sbracciati,  scollac- 
ciati, in   camiciuola,  E  in  calzon  di  guarneJlo. 

SCOLLARE  .  Contrario  d'  Incollare  ;  Staccare  d'  in- 
sieme le  cose  incollate.  Lat.  compages  dissolvere ,  disji- 
cere.  Gr.  «T/aX  vetv  .  Buon.  Fier.  2.  I\.  il.  Si  spunta- 
no ,  si  scollali  ,  si  scoscendono. 

§.    Scollare   è  anche    contrario   di   Accollare  . 

*  SCOLLATO.  Susi.  QucW  apertura  dell'  abito  del- 
le donne  ,  che  lascia  scoperto  il  colto  .  Infere  App.  L'a- 
bito di  queste  donne  ,  di  raso  ec  a  superbi  e  lascivi  ri- 
cami d'  oro  ,  con  ornamento  intorno  al  loro  scollalo  , 
d'  oro  ,  e   ricco  di  gioie  . 

SCOLLATO.  AdJ.  da   Scollare  . 

5.  I.  Si  oliato  è  anche  aggiunto  di  cosa  ,  che  lasci  il 
collo  scoperto.  G.  F .  10.  i5.(.  3.  Nulla  donna  potesse 
portar  panni  lunghi  più  di  due' braccia .  ne  iscollato 
più  di   braccia   uno  ,  e  quarto   il  capezzale  . 

$.  IL  Per  Iscollacciaio .  liut.  Purg.  20.  2.  Le  donne 
Fiorentine  andavano  tanto  sgolate,  e  scollate  gli  panni, 
che  mostr.-iv.ino  ec. 

SCOLLA  TURA  .  Stremila  superiore  del  vestimento 
scollato,  t'iloc.  3.  74.  Aleuti*  altra  volta  s'  ingegnava  di 
mettere  le  dita  tra  la  scollatura  del  vestimento  ,  e  le 
mammelle.  Amet.  21.  Mostrava  il  suo  candido  petto 
del  quale  ,  mercè  del  vestimento  cortese  nella  sua  scol- 
latura ,  gran  parte  se  n'apriva   a' riguardanti . 

*  %.  Scollatura  ,  per  Scollegamento  .  Baldin.  Dee. 
Non  ebbe  da  quel  naufragio  altra  lesione  che  qualche 
scollatura  delle  tavole  . 

*  SCOLLEGAMENTO  .  Disunione  ,  Separazione  di 
due  o  più  cose  ,  che  dovrebbero  esser  collcgate  insieme  ; 
contrario  di  Collegamento  . 

-}-*§.  Scotleqamento  ,  T.  de'  Rettoria' ,  che  con  voce 
Greca  dicesi  anche  Asindeto;  Parlare  s  laccalo ,  ed  inter- 
rotto con  ordinalo  disordine  per  mostrare  a /fanno  ,  o  al- 
tra passione  .  Cori  Long.  sei.  ig.  Tali  cose  proferì 
il  poeta   per  via  d'  asindeti  ,   o  scollegamene  . 

SCOLLEGARE  .  Contrario  di  Collegare .  Lat.  ex* 
solvere.  Gr.  tWc/civ  . 

SCOLLEGATO  .  Add.  da  Scollegare  .  Lat.  exrolu- 
lus  .  Gr.  JiaXuro;  .  Viv.  disc.  rim.  étf .  Conferita  , 
dico  ,  a'  solidi  componenti  il  riparo  ,  benché  scollega- 
ti e  sciolti  ,  ed  i  quali  sieno  di  forma  non  rotonda  . 

SCOLL1NARE  .  Travalicar  le  colline .  Lat.  montium 
juga   transcendere  .   Gr.  tj    *p„  JtoSivHv  . 

SCOLMARE.  Tor  via  la  colmatura  di  checchessia  . 
Dav.  Man.  120.  Quello  stunimiar  l'altrui  metallo  ,  che 
viene  a  monetarsi  ,  scandalezzà  ,  come  scolmare  il  piat- 
tello dell'  uova  ,  che  vengono  a  benedirsi  . 

SCOLO.  Lo  scolare.  Esito  delle  cose  liquide.  Lat. 
txcolalio,  ejfluxus  .  Gr.  dinSnan  .Sagg .  nal.  esp.  12.  L'ac- 
qua ,  del  quale  averà  il  suo  scolo  per  un  canaletto  fatto 
nella  parte  più  alta  del  cristallo.  Borgh.  Orig.  Fir. 
H9.  Ritenendo  l'acqua  col  chiuderle  la  via,  e  gli  sco- 
li naturali  . 

f  SCOLOPENDRA  .  Insetto  ,  che  ha  il  corpo  lun- 
go, dilatato  ,  piatto  ,  diviso  in  varj  articoli  ,  l'  ultimo 
de  quali  è  fornito  di  due  piedi  .  Le  mascelle  sono  inar- 
cate ,  e  dentate  ,  ha  due  zanne  ,  e  le  antenne  selotari  . 
Lat.   scolopendra  .    Gr.    vt-eUviv^a  ,  ovovia  .  Red. 
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Oss.  an.  Gì.  Tra  questi  veri  arbuscelli  abitano  ec.  sco- 
lopendre ,  lombrichetti  ,  e  vermicciuoluzzi  ,  ognuno  de' 
quali  sta  intanalo  nella  propria  ,e  particolar  sua  casa  . 
E  1 13.  In  pochi  momenti  ancora  muoiono  col  zucchero 
polverizzato  quegl' insetti  di  mare,  che  scolopendre  ma- 
rine   s'  appellano  . 

*  §.  E  anche  nome  di  quella  pianta  ,  che  anche  dicc- 
si  Asplenio.   V.  CETRACCA. 

*  SCOLORAMENTO  .  Scolorimento  ,  Discoloramen- 
lo  .   Pallav.  Conc.  Trid. 

SCOLORARE  .  Torre  il  colore  .  Lat.  decolorare .  G  r  . 
ttfuaufùv.  Dani.  Inf.  5.  Per  più  Gale  gli  occhi  ci  so- 
spinse Quella  lettura,  e  scolorocci  il  viso.  E  Purg.  20. 
Deh  non  contendere  all'  asciutta  scabbia  ,  Che  mi  sco- 
lora ,  pregava  ,  la  pelle. 

§.  In  signific.  neulr.  pass,  vale  Perdere  il  colore  .  Lat. 
decotorari  .  Gr.  a ' y.otu<>ùo-$ou  .  Pelr.  son.  3.  Era  il  gior- 
no, ch'ai  sol  si  scoloraro  Per  la  pietà  del  tuo  fattore  i 
rai . 

SCOLORIMENTO,  io  jco/or/r-.  ^«r.  P,ed.  io. 
1.0.  In  lui  vedrete  candore  ,  ma  non  tinto  da  macchia  ; 
in  lui    beltà  .    ma   non  soggetta  a  scolorimento  . 

SCOLORIRE.  JYeutr.  e  neutr.  pass.  Perdere  il  colo- 
re .  Lai.  decoloraci  .  Gr.  dfuauftto-Sou  .  pelr.  son.  11. 
E  '1  viso  scolorir  ,  che  ne' miei  danni  A  lamentar  mi  la 
pauroso  e  lento  .  Tav.  Rit.  Lo  Re  tutto  scoloii  nel  li- 
so, vedendosi  tale  dono  addomnnd.-tre  . 

SCOLORITO  .  Add.  da  Scolorire  ,  Senza  colore  . 
Lat.  decolor .  Gr.  a^fosf.  Pelr.  son.  24.  Fia  la  vista 
del  sole  scolorila  .  Filoc.  3.  219.  La  vecchia  abitatrice 
di  cotal  luogo  era  magrissima,  e  vizza,  nel  viso  scolo- 
rita. Tars.  Ger.  12.  «Si.  E  quasi  un  ciel  notturno  anco 
sereno  Senza  splendor  la  faccia  scolorita  .  E  i3.  2. 
Qui  nell'  ora  ,  che'l  sol  più  chiaio  splende  ,  È  luce  in- 
certa ,  scolorita  ,  e  mesta  .  Rem.  Ori.  1.  ».  35.  Mostran- 
do in  viso  or  rosso,  or  scolorito  ,  Che  passione  strana 
1'  ha  assalito  . 

(*)  SCOLPAMENTO.  Giustificazione  .  Scusa.  Lat. 
excusatio  ,  purgatio  .  Gr.  aTroXoyet'u  .  //  Focabol,  nella 
voce  Giustificazione  . 

SCOLPARE.  Tor  via  la  colpa  ,  Difendere  ,  Scusare.  E 
si  usa  così  nell'alt,  signific.  come  nel  neutr.  pass.  Lat.  cul- 
pnm  dimovere  ,  se  purgare  ,  crimen  diluere  .  Gr.  cìvoXo-)  ét- 
o-Sou.  G.  y.  1.  17.  1,  Ma  Vergilio  al  tutto  di  ciò  lo 
scolpa.  Dani.  Purg.  2_j.  Verso  la  valle,  ove  mai  non 
si  scolpa  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Spesso  in  colpa  si 
truova  il  grande  ,  e  subito  si  scolpa.  Fine.  Mari.  leu. 
1.  6.  Io  non  ho  luogo  da  scolparmi  con  voi  ,  «e  la  e- 
quità  vostra  non  vince  la  mia  pigrizia  ,  e  non  perdona 
alla  mia   negligenza  . 

SCOLPIRE  .  Fabbricare  immagini  ,  o  Formar  figure, 
in  materia  solida  per  via  d'  intaglio.  Lai.  exculpere  , 
scujpere  ,  caelare  .  Gr.  Jia-)\u<piiv\  Frane.  Sacch.  nov. 
i85.  Fu  costui  orafo  in  porta  santa  Maria  ,  e  continuo, 
come  fanno  ,  scolpiva  suoi  intagli  dentro  allo  sportello. 
Buon.  rim.  22.  Ma  non  giammai  saprei  Altro  scolpir  , 
che  le  mie   afflitte  membra  . 

§.  I.  Per  metnf.  Lat.  insculpere  ,  infìgerc  .  Gr.  i  y- 
y\tìqfeiv  ,  ifjvnyvùvett .  Pelr.  son.  122.  Quel  dolce  pian- 
to mi  dipinse  Amore,  Anzi  scolpio  .  E  cane.  q.  5. 
Quando  primier  sì  fiso  Gli  tenni  nel  bel  viso.  Per  ìscol- 
pirlo  immaginando  in  parte  .  Buon.  rim.  a8.  La  me- 
moria I'  un  prima  mi  dipinge  ,  L'altro  vivo  scolpisce  in 
mezzo  al  seno  .  * 

§.  II.  Scolpire,  vale  anche  Pronunziar  bene  .  Lat.  pro- 
ferre,  effer>e  ,  pronunciare  .  Gr.  tr?o<pé(etv  .  Caffi.  Boll. 
1.  12.  Oimè  ella  scolpisce  le  parole,  ed  è  nel  mio  ca- 
po . 

f  SCOLPITAMENTE. Avvero.  Distintamente;  e  di- 
cesi del  ben  profferire  le  parole  .  Lat.  explicate  ,  distia- 
eie. Gr.  Jn'Xus .  Salv.  Avveri.   1.  3.  3.  5.  Incontrandosi 
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nella  r  la  detta  1  non  si  finisce  di  profferire,  ma  so- 
lamente s*  avvicina  la  lingua  a  quella  parte  che  do- 
vrebbe percuotere,  se  si  dovesse  la  detta  r  scolpitamen- 
te pronunziare  .  Car.  Long.  Sof.  pag.  58.  (  Ftr.  ibii.) 
Questo  fatto  ,  posero  bocca  alle  sampogne  ec.  ed  Iti  , 
prima  sotto  voce,  poscia  più  scolpitamente  pronunc.an- 
do   rispondevano  .  T/ 

%  Per  si milil.  vale  Chiaramente  .  Sai*,  ora*.  Veli. 
Ne'  quali  e  felicissimo  ingegno,  e  soprumano  giudico 
riluceva  scolpitamente  . 

SCOLPITO.  Add.    da    Scolpire.   Lat      sculptus  ,   cce- 

.  -  n  -  i.... „-v«  M  V.  7.  Qi-  Cosi  diceano  le 
Ictus.  Gr.  jsjXvw-.voi  .  vi.  y     /.  y 

lettere  scolpile  nella  sua  sepoltura  .Pass.  7;  ^oye 
era  1'  immagine  della  Vergine  Man.  «ol-Jglmoto- 
traccio  ,  di  legname  scolpita  .  Petr.  canz.  f.  5.  C,lie 
con  ver  pietìi'mi  mostri  gli  occhi  L'idolo  mio  scolpi- 
to in  vivo  lauro  .  Red.  leti.  Occh.  La  figura  scopila  nel 
marmo   di  Sulmona  da    me  già    comunicata    al    s.gnor 

CaM  .^er' Ben  pronunzialo.  Da».  Acc.  itylo  sentii  la 
paiola  scolpita  ,  quando  die  il  nome  nell  orecchio  a 
cancelliere  ,  e  disse  .  S<,h.  Avveri,  i.  o.  o.  7.  La  m 
ec.  appo  i  Latini  ha  due  suoni  ,  l*  uno  imperfetto  e 
r  altro  scolpito  :  lo  scolpito  ricerca  il  chiudere  ,  e  1  a- 
prir  delle  labbra  ,  allo  'mperfetto  il  chiuderle  solo  e  ba- 

.  SCOLPITURA  .  Scultura  .  Lat.  sculptura  ,  colatura  . 

Gr.  y\Vpn    •  ,  ~     .  p  „ 

C  Per  Effigie  ,  Impronta.  Lat.  imago  ,  effigie*  •  ^r; 
«Vai.  .  D.  Gio.  Celi.  leti.  ia.  Come  la  scolpitura  del 
Re  che  dà  forma  alla  moneta  .  Bui.  Purg.  io.  i.  Im- 
perocché più  proprie  erano  le  scolpitile  ,  che  non  a- 
rebbe  saputo  fare  Policreto  ,  ne   la   natura   potuto    prò- 

ducere  •• 

SCOLTA  .  Ascolla,  Sentinella.  Lat.  excubiae ,  vigi- 
les  .  Gr.  w*  .  Tac.  Da»,  ann.  i3.  ,73.  Ridersi  in 
quello  esercito  soldati  vecchi  ,  che  non  avevano  tatto 
mai  guardia,  né  scolta.  E  star.  i.  a5?.  S  elessero» 
prefeui  del  Pretorio  a  lor  modo  ,  eoe  Ploz.o  Firmo 
già  soldatello,  allora  caPo_di  scolte  Guicc.  star.  IU 
§54.  Al  primo  tumulto  ,  quando  dalle  scolte  fu  sigrnti- 
cata  la  venuta  de'  nemici  .  .     . 

SCOLPARE.  Ascoltare  .  Lat.  audire  .  Or.  ax««>  • 
Gr.  S.  Gir.  3o.  Ora  iscoltate  quali   sono   le    due    pare- 

'**  SCOLTO.  Scolpito.  Petr.  uom.  ili.  187.  La  se- 
conda (mensa  d'argento)  ,  dov'  era  scolta  Roma  ,  alla 
Chiesa  di  Ravenna  donò  . 

**  SCOLTURA.  Scultura  .  Fr.  Barb.  200.  1.  r  ac.- 
cian  sepoltura  Con  suo  nome  in  scoltura  . 

(*)  SCOLTURESCO  .  Add.  Di  scollura  ,  Allenente 
a  scollura.  Car.  leti.  1.  38.  Son  tutto  vostro  alla  scol- 
aresca ,  e  non  alla  cortigiana  (  qui  avverbiali*.). 

STOMBAVÀRE  .  Imbrattar  di  bava.  Lat.  saliva  Jce- 
dare,  conspurcare  .  Gr.  V*tt*%V  tio\t/v«v  .  Amel.  63. 
Poich*  egli  ha  molte  volte  colla  fetida  bocca  ,  non  ba- 
ciata ,  ma  scombavata  la  mia  .  Tralt.  eauit.  Quest  asi- 
no  ec.  gittolli  i  piedi  al  collo  ,  e  leccatalo,  e  scomba- 
vava  ,  e  ragghiava  fortemente.  Segr.  Fior.  Cltz.  4.  2. 
Come  non  ti  vergogni  tu  ad  avere  ordinato  ,  che  si  de- 
licato viso  sia  da  si  fetida   bocca  scombavato  ! 

+  *  SCGM.BE.fHE.LLQ. Strumento  a  uso  di  aspergere. 
Car.  pari.  1.  leti.  18.  Quell'altro  a  uso  ,di    scomberello 

è  1'  austorio  . 

SCOMBICCHERARE  .  Scriver  male  ,  e  non  pulita- 
mente. Lat.  conscribillare  .  Car.  leti.  1.  7».  Di  star 
tuttavia  accigliati  per  non  far  altro  ,  che  scombicche- 
rar fogli  ,  e  versarsi  all'  ultimo  il  cervello  per  le  mani. 
E  77.  Vi  dico  il  vero,  che  questo  tanto  scombiccherare 

m*  è  venuto  a  noia  .  .*«,., 

SCOMBICCHERATO  .   Add.     da     Scombiccherare. 
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Frane.  Sacch.  Op.  di»,  leti.  Don.  Accìaiuol.  5G.  Scritta 
di  propria  mano  ,  ovvero  direi  più  propio  scombicche- 
rato il  foglio.  Alleg.  164.  Riempiendomi,  cortese,  1  o- 
recchie  di  leggiadre  canzoncine  ,  e  le  mani  di  scom- 
biccherate cartucce  . 

(*)  SCOMBINARE.  Sgominare,  Scomporre.  .Lat. 
dissolvere  .  Gr.  JiaXiiav  ■  Salvi*,  disc.  1.  216.  Il  timore 
d'alcuni  ,  che  spendono  tutta  la  materia  in  un  sol  mon- 
do ,  acciocché  niente  restando  fuori  ,  non  venga  con 
urti  a  percuoterlo  ,  e  scombinarlo  ,  si  mostra  esser  va- 
no .  , 

(*)  SCOMBINAZIONE.  Sgominio,  Disordmamenlo  . 
Lat.  dissolulio  .  Gr.  JioiXuo-ii  .  Il  Vocabal.  nella  voce 
Sgominio  . 

*  SCOMBRO.  Pesce  marino  di  corpo  denso  ,  tondo  , 
e  carnoso  ,  e  di  pelle  liscia  ,  cerulea  ,  e  risplendente,  a 
tal  che  ha  del  fosforo  .  Salvia.  Opp.  Pese.  Stoltezza 
scombro   uccide  e  grasso  tonno   ec 
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SCOMBÙGLIO.  V.  A.  Scompiglio.  Lat.  tumultui, 
sedilio.  Gr.  »ó?v0o(  ,  cT^ec-acr/a  '  G-  ^'  6-  8%  l'  In 
Firenze  ebbe  gran  romoie  ,  e  scombuglio  (il  1.  Da», 
ha  sombuglio  )  .  '■ 

*  SCOMBUJ  AMENTO  .  Scompiglio,  Disperdimen- 
to .  Fag.  rim.      _  \  ' 

4-  SCOMBUIARE.  Dispergere,  Dissipare  ,  Disordina- 
re ,  Porre  in  disordine  .  Lat.  dissipare,  perturbare.  Gr. 
tapcirreiv  .  Tac.  Dav.  vit.  Agric.  S97.  Son  coloro  , 
che  l'anno  passato  ,  coperti  dalla  notte,  assalsero  quel- 
la legione,  e  voi  con  le  grida  gli  scombuiaste  (  il  1. 
Lat  ha  clamore  debellasi  )  .Slor.  Semi/.  76.  Allora  tut- 
ta sua  Corte  e  oste  iscombuiossi  ,  e  chi  andóe  in  qua  ,  e 
chi  andò   in  là.  , 

SCOMBUIATO.  Add.  da  Scombuiare.  Salvia,  pros. 
Tose  2  àn.  La  cicala  ec.  ha  quel  suo  cannellino  sul 
petto',  col  quale  ella  succia  il  celeste  stillato  ,  il  quale 
élla  scombuiata  ,  svolazzando,  per  la  paura  sotto  pi- 
sciandosi ,  rende  per  aria  ,  e  dà  lo  spiuzzo  (  qui  vale  : 
Intimidita  ,   Cui  sia  stalo  fatto  spavento). 

5  Per  Divenuto  buio  ,  Rabbuiato  .  Lat.  caligmosus  , 
obscurus.  Gr.  trxertivói.  Genes.  Immantenente  la  terra 
ne  venne  sterile  ,  1"  aria  scombuiata  ,  il  fuoco  turbo  . 

SCOMBUSSOLARE.  Scombuiare;  voce  bassa  .  Sal- 
via, pros.  Tose.  1.  118.  Di  cui  (  di  Giove  )  solamente 
la  testa  ,  quando  si  muove,  scombussola  mezzo  mondo. 
+  *  SCOMBUSSOLATO  .  Add.  da  Scombussolare. 
Salvia,  annoi.  Fier  Buon.  3.  4-  4-  Venne  un  marcio 
ipocondriaco,  tutto  afflitto  e  scombussolato  ,  a  casa  un 
valente   medico  ,  che  secondo  la  buona  scuola  ec. 

«  SCOMMENTATO.  T.  di  Marineria  .Dicesi  del 
legname  detta  nave  disseccalo   dal  sole  ,  e  da'  venti  . 

f  SCOMMESSA. Patto, che  si  debba  vincere  ,  o  per- 
dere sotto  alcuna  determinata  condizione  .  Lat.  pi.gnus  . 
Gr.ìvè'xu?ov  .  Lasc.  Streg.  5.  3.  Lucantonio  ,  iMio  gua- 
dagnalo la  scommessa.  Serd.  stor.  Ind.  14.  573.  l'inal- 
me°nte  venissero  alla  scommessa  ,  e  facessero  spenenze 
quanto  si  voglia  aspre  ,"  e  malagevoli.  Red.  Esp.  nat.  17. 
Fece  scommessa  di  venticinque  doppie,  e  trovo  subito 
il  riscontro  .  Cas.  leti.  63.  E  allora  ,  se  la  s.g.  Duches- 
sa degnerà  di  accettarmi  al  suo  giuoco  ,  proverremo^ 
come  andrà  la  scommessa  d'  Annibale .  Rusp.  son.  a. 
200.  Vo'  fare  una  scommessa  Che  sempre  eh  egli  strip- 
pa all'  altrui  spese  ,  Rece  poi  roba  eh*  e.  ne   campa  un 

mese  .  r    .      j  •   • 

SCOMMESSO.    Add.    da    Scommettere  .    Lat.    «ii*;c- 

ctus  ,fatiscens  .  Gr.  J<i??' ifi(Ai*oi  ,  X.*i*w  ■  Rem.  nm. 
,  Q7.  Una  barcaccia  par  vecchia  dismessa  ,  Scassinata, 
e*s?ommessa.  Buon.  Fier.  Inlr.  1.  Noi  ,  eh  abb.am 
tutto  trapanato  il  dosso  ,  Scommesse  le  giunture  .  E  4. 
2  7.  Ciscranne  assai  scommesse  ,  e  targhe  vecchie  .  C 
appresso  :  Ma  eli*  era  guasta  ,  Dico  questa  mia  lira,  e 
si  scommessa  ,  Che  ec. 
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SCOMMETTERE.  Contrario  ali  Commettere  ;  e  vale 
propriamene  Disfare  opere  di  legname  ,  o  d'  altro  ,  che 
fossero  commesse  insieme  .  E  si  a  /opera  nelC  alt.  signi- 
Jic.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  disgluimare  ,  S.  Gir.  Gr. 
àict\viiv  .  Tass.  Ger.  18.  44"  Si  scommette  la  moie,  e 
ricompone,  Con  sottili  giunture  in  un  congiunta.  Serd. 
stor.  16.  G27.  11  violento  batter  del  mare  scommesse  di 
maniera  le  bande,  che  vi  entrava  dentro  tanta  gran 
quantità  d'acqua,  che  i  marinari  ec.  non  sopperi- 
vano a  votarla.  Muti.  Franz,  rim.  buri.  2.  119.  Era 
pure  una  vita  benedetta  ,  Priva  di  cerimonie  ,  e  sber- 
rettate ,  Clie  fan  ,  eli'  altri  le  braccia  si  scommetta  . 

§.  I.  Scommettere  ,  per  simitit.  òeminar  discordie  ,  o 
scandali  .  Lat.  discordiam  concitare  .  Gr.  viìxof  ìyiipitv. 
Dani.  Inf.  27.  In  che  si  paga  il  fio  A  quei  ,  che  scom- 
mettendo acquistan  carco.  But.  ivi;  Che  scommetten- 
do ec.  cioè  ai  seminatori  degli  iscandali  ,  e  delle  di- 
scordie, farcii.  Ercol.  79  Non  hanno  i  Toscani  verbo 
proprio,  che  significhi  con  una  voce  sola  quello,  che 
i  Latini  dicevano  committere  !  V.  Lo  possono  avere  ec. 
anzi  T  hanno,  e  mene  avete  fatto  ticordare  ora  voi,  ed 
è  scommettere  . 

§.  II.  Scommettere  ,  ìtale  anche  Giucare  per  manteni- 
mento di  sua  opinione,  pattuito  quel,  che  si  debba  vince- 
re, o  perdere.  Lat  sponsionem  facere ,  pignoribus  dnlis 
contendere  .  Gr.  nret^iyy  i/àcr$ai  ,  ùvio-xviìo-$ai  .  Red. 
Vip.  1.  11.  Un  uomo  dottissimo  ec.  scommesso  avreb- 
be tutto  il  suo,  che  ogni  minima  gocciola  di  fiel  di  vi- 
pera bevuta  ammazzato  avrebbe  un  uomo  de' più  robu- 
sti . 

SCOMMETTITORE.   Che  scommette  . 

§.  Per  seminator  di  scandali  ,  e  discordie  ,  Malfatto- 
re .  Lat.  seditiosus  .  Gr.  c-oto-icte-ixc's  •  Ditiam.  2.  i3. 
Cristiano  fu,  e  fuggi  come  fuoco  Ogni  scommettitore  ,  e 
ogni  discordia  ,  E  pace  disiava.  Cam.  Inf.  29.  Fue  Ge- 
rì del  Bello  scommettitore,  e  falsificatore  di  mone- 
ta . 

SCOMMEZZÀRE.  Divider  per  lo  mezzo,  Partire 
per  egual  parte  .  Lat.    dividere  .    Gr.   àiafuipi^nv  . 

SCOMMlATARE.  accommiatare  .  Lat.  deducere. Gr. 
a  tra  ir  i/4  ir i  tv  . 

%.  E  neuir.  pass,  vale  Pigliar  licenzia  ,  o  commiato  . 
Lat.  abeundi  veniam  pelere  ,  vale  dicere.  Gr.  xaifiiv 
t<xv  .  Nov.  ani.  78.  5.  Tornando  al  signore,  per  iscom- 
nnatarsi  da  lui,  il  signore  disse.  Vii.  Crisi.  Alla  per 
fine  ,  ringraziandole  essi,  si  scommiatarono  da  tulli 
quanti  .  E  altrove  ;  Abbracciò  strettamente  la  madre  , 
e  scommiatossi  da  loro,    e  da  lei. 

SCOMMIATATA.  Verbal.  Lo  scommialare.  Ricord. 
Malesp.  cap.  18.  E  fatto  quesio  ,  si  fece  aprire  la  por- 
ta ,  e  fece  grande   iscommiaiata  dalla   Reina. 

SCOMMI ATATO.  Add.  da  Scommiatare  .  Introd. 
Viri.  E  scommiaiati  dalla  fede  ,  ci  partimmo,  per  com- 
pier   nostro  viaggio  (  qui  fmuratam.  ). 

SCO.MMODARE.    V.  SCOMODARE. 

(*)  SCOMMODITÀ.  Lo  stesso  ,  che  Scomodila.  Lat. 
incommoditas.  Gr.  rfi/<r*='P«*.  Pros.  Fior.  3.  190.  Per 
non  recar  disturbo  cola  dove  onesta  brigata  si  ritrova- 
va ,  egli  celasse  la  propria  scommodilà  ,  e  s'  infingesse 
di  avervi   pienissima  consolazione. 

SCOMMODO.   V.  S<  ÓMODO. 

SCOMMOSSO.  Add.  da  Scommuovere  .  Lat.  commo- 
tus  .  Gr.  o-uyxtvtiSu's  .  Vii.  Bari.  5.  Quando  il  santo 
uomo  ebbe  tutte  queste  cose  dette,  si  fu  il  Re  molto 
scommosso  in  ira  ,  e  in  mal  talento  .  G.  V.  9.  60.  1. 
I  Fiorentini  ,  veggendo  la  perdita  di  Lucca  ,  furono 
molto  crucciosi,  e  scommossi.  E  12.  19.  6.  La  Ciltà 
era  tutta  in  arme  ,  e  con  molti  forestieri,  e  contadini, 
e  tutta  scommossa  in   gelosia  ,  e  paura. 

(*)  SCOMMOVIMEVTO.  Scommovizione .  Lat.  com- 
molto .  Gr.  o\vaxivn<jti  .  Salvia,  disc.   3.   54 1.    Di  fallo 
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il  nome  di  pazia  ,  che  non  senza  buona  verisimi"lian- 
za  procede  dal  Greco  empathia,  che  vale  interno  s°com- 
movimento,  e  infermità   di   mente,   rende  il  ih   per  z 

+  *  SCOMy\OVlTOr\E.Che  scommuove. Salvìn.  Ili'ad. 
I.  20.  v.  114.  Enea  addirittura  Apollo  mosse  Scommo- 
vitor  di  genti  incontra  il  figlio  Di  Péleo  ,  e  gì'  infuse 
un  buon  valore  . 

f  SCOMMOVIZIONE.  Voce  poce  usala.  Lo  scom- 
muovere. Lat.  commotio  ,  motus  ,  tumutlus.  Gr.  ouyxl- 
Pntrtf,  XI v»<7i<  ,  -ra?ax»'.G.  V.  »2  19.  5.  Per  la  scom- 
movizione della  citta  per  li  malvagi  cittadini  ,  che  la  vo- 
levano guastare  [  alcuni  T.  a  penna  hanno  scommozione]. 

SCOMMUOVERE.  Commuovere,  Sollevare.  Lat.  per- 
turbare ,  commovere  .  Gr.  TtxquTTitv  .  G.  V .  9.  2».  2. 
La  riviera  di  Genova  cosi  per  terra  ,  come  per  mare  , 
era  tutta  scommossa  a  guerra  .  E  11.  6.  4.  Alle  quali 
grida,  e  romore  il  popolo  armato  fue  scommosso.  Amm. 
ani.  3o.  2.  9  La  parte  sovrana  del  mondo  più  ordina- 
ta ,  e  prossimana  al  cielo,  non  si  turba  di  nebbia,  non 
si  scommuove  di  tempesta  . 

*  «COMMOZIONE  .  V.  SCOMMOVIZIONE. 

SCOMODARE  ,  e  SCOMMODÀRE.  Incomodare  ;  e 
si  usa  in  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  incommodare  , 
molestiam  afferre. Gr.  S^Aov  trafi^tiv.  Buon.  Tane.  4. 
9.  Oh  mi  sa  mal,  che  tu  gli  scomodassi.  Borgh. 
Orig.  Fir.  n3.  Chi  lo  mettesse  di  qua  da  Signa  in 
sull'  Arno  ,  scomoderebbe  Tolomeo.  Lasc.  Sibili.  5.  7. 
Faceva  per  accomodarvi  .  M.  E  tu  ni'  aresti  scommo- 
data  .  Car.  leti.  1.  13S,  Non  voglio  però,  che  vi  sco- 
modiate per  me  più  che  tanto  . 

■j-  SCOMODEZZA  .Scomodila  .  Scomodo  .  Lai.  incom- 
modum,  molestia  .  Gr.  ai  vi  et  ,  (ìeteurns  .  Dav.  Cnmb. 
95.  Per  agevolar  ancor  più  ,  e  schifar  la  scomodezza  , 
e  il  pericolo  del  viaggio  ec.  si  trovò  modo  d'  avere  i 
suoi  danari  dove  altri  gli  volesse  .  Lasc.  madngal.  (  Che 
giova  aver  rifatto  ec.  )  Non  si  potea  pensare  Luogo 
più  fuor  di  squadra  e  impertinente  ,  E  eh'  alla  nobil 
gente  Recasse  più  disagio  e  scomodezza  . 

(*)  SCOMODISSIMO.  Superi,  di  Scomodo.  Salvin. 
disc.  2.  27^.  Scomodissima  adunque  stagione  è  la  state, 
come  contraria  alle  fatiche  particolarmente  d'  inge- 
gno . 

SCOMODITÀ,  SCOMOD1TADE,  e  SCOMODI- 
TA1E.  Incomodità  .  Lat.  incommodum  ,  incommoditns  , 
molestia  ,  dìjjìcultas  .  Gr.  fiaporni  ,  avi  et  ,  Jua-^cfitet  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  iti.  Alia  quale  si  aggiungeva  davvan- 
taggio la  scomedita  . 

■f  SCOMODO.  Susi.  Incomodo  ,  Scomodità  .  Lat.  in- 
commodum ,  detrimenlum  .  Gr.  jf^u/a  ,  /SAa/3».  Troll, 
segr.  cos.  domi.  Si  assuefacciano  digiune  per  esercizio 
ad  alcuni  pesi  portabili  ,  e  senza  scomodo  .  Corsin. 
Torracch.  17.  25.  Questi,  come  magnanimo  e  cortese  , 
Fé  loro  un  desinare  all'  improvviso  ,  Che  tal  non  lo  fa- 
rebbe ec.  Scomodo  non  curò  ,  non  curò  spese  ,  Oltre 
all'  aggiunta  d'  un  benigno  viso  ec. 

SCOMODO  ,  e  SCOMMÒDO  .  Add.  contrario  di 
Comodo;  Disadatto  ,  Disutile.  Lat.  incommodus ,  ine- 
ptus. Gr.  avci?fJor-of.Varch.  Lei.  299.  Il  quale  {luogo) 
può  essere  sacro,  e  profano,  lungi,  e  d'appresso, 
chiuso,   e  aperto,   commodo,  e  scommodo  . 

*  SCOMPAGINARE  .  Turbare  la  simmetria  ,  Con- 
fonder  l'  ordine  ;  e  si  usa   anche  in  signific.    neutr.  pass. 

*  SCOMPAGINATO  .  Add.  da  Scompaginare  ;  Che 
è  fuori   della  dovuta   compage  . 

*  SCOMPAGINAZIONE.  Sconvolgimento  .  Del  Pa- 
pa   nat.  cald.  fredd. 

f  SCOMPAGNARE.  Disunire  ,  o  Separar  da' com- 
pagni ;  e  si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  dissociare  , 
sejungere  ,  separare  .  Gr.  tfiaXùitv  ,  àtie-eivotl  ,  óloì^ZU- 
yvòvcti  .  Petr.  canz.  44-  6.  Con  voci  ancor  non  preste 
Di  lingua  ,  che    dal    lane    si  «compagne  .  E   son.    140. 
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Dal  cor  1*  anima  stanca  si  scompagna  ,  Per  gir  nel  Pa- 
radiso suo  terreno.  Fa».  Esop.  Parte  il  nostro  amore 
col  suo  abbaiamento,  e  domanda  di  scompagnare  il 
ben  della  pace.  Frane.  Sacch.  nov.  i^o.  Io  mi  scom- 
pagno da  te  .  r  ,. 

SCOMPAGNATO.  Add.  da  Scompagnare  .  Lat.  dis- 
sociata, ,  disjunctus  ,  separatus.  Gr.  «r/«J>*0Si'5  .  f  «rch. 
£rco/.  ?.36.  Noi  le  potremmo  per  avventura  chiamare 
spicciolate  ,  o  scompagnate  .  Buon.  Fier.  2.  3.  9.  Elle 
oneste  Ostavano  al  favore  scompagnate  Dagli  uomin 
loro.  Borea.  Orig.  Fir.  226.  Vorranno,  che  non  re- 
sti cosi  privo  d'  appoggi,  né  cosi  scompagnato  Plano  , 
come  io  mi  credo.  . 

SCOMPARIRE.  Si  dice  del  Perder  di  pregio  ,  o  di 
bellezza  alcuna  cosa  posta  a  confronto,  o  a  paragone 
con  un'  altra  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  181.  Vedete  ora, 
come  il  sonetto  ,  che  a  prima  vista  facea  qualche  com- 
parsa ,   è  scomparito  ,  e  quasi  ridotto  al  niente  . 

4-  SCOMPARTIMENTO.  Lo  scompartire,  e  le  par- 
ti della  cosa  scompartita  .  Lat.  divisto  ,  partitio  .  Gr. 
iiatoun'.Soder.  Colt.11.  Nello  scompartimento  de  camp! 
si  riempia  il  fondo  di  sassi  ammontati  in  colmo  .  òagg. 
nat  esp  4-  Questo  scompartimento  si  potrà  fare  a  oc- 
chio Serd.  slor.  6.  219.  Lo  scompartimento  poi  di 
tutta  la  citta  è  fatto  in  questa  maniera .  Benv.  Celi. 
Oref  47-  Io  era  obbligato  ad  alcune  gioie  ,  che  nello 
scompartimento    di    detto    bottone  si    avevano  a  serra- 

*S  I  Scompartimento,  dicesi  anche  Una  delle  sei  par- 
li necessarie  all'  edijìzio  ,  ed  è  Quella  ,  che  divisa  tut- 
to il  silo  d'  esso  in  sili  minori  .  Voc.  Dis. 

*  *  S  II  Scompartimenti ,  T.  di  Marineria.  Chia- 
manti così  tutti  gli  alloggiamenti  ,  le  distribuzioni  ,  le 
stanze  che  si  fanno  nell'  interno  di  una  nave  ,  e  che  si 
separano  con  delle  paratie  ,  per  collocarvi  varj  effetti  , 
e  per  alloggiare  gli  ufficiali  ec.  StnliCO. 

SCOMPARTIRE.  Compartire,  Dividere,  Distribui- 
re Lat.  distribuere.  Gr.  àiavifXciv  .  Tee.  Da»,  ann.  a. 
3a.  Giunta  1'  armata  ,  avviò  i  viveri,  scompartì  per  le 
n^vi  le  legioni  ,  e  gli  aiuti  .  Sagg.  nat  esp.  4.  E  pero 
bisogna  scompartirlo  tutto  colle  seste  diligentemente  in 
dieci  parti  uguali.  Buon.  Fier.  B.  3.  7.  Scompartire  .1 
non  nulla  È  quando  d'  una  cosa  assai  piccina,  O  d  una 
poca  roba  ,  o  un  piccol  piatto    Si  fa  più  parti  per  sod- 

disfar  molti .  _.    .'         ,  ■-     ., 

*  €  In  signific.  neutr.pass.  per  Dividere  fra  più  per- 
sone .  Benv  Cellin.  Vit.  Acconciò  tutte  le  figliuole,  il 
restante  si  scompartirono  i  figliuoli. 

SCOMPARTITO.  Add.  da  Scompartire.  L,at.  divi- 
sus ,  dissectus,  distribuii.  Gr  iiafi^i^ms  .  Tae. 
Da»,  stor.  3.  3o9.  Pose  alle  trincee  ,  e  porte  le  legioni 
scompartite  .  Bed.  Oss.  a*  »*.  L »  P**te  , •**'*«* 
nel  lato  destro  ,  trovasi  per   lo    più  scompartita    in    tre 

°-M*)  SCOMPENSARE.  Pensar  qua, e  la,  Giurar  col- 
la mente  rugumando  .  Lat.  secum  volvere  Li».  Gr.  fAl?l- 
mà»  .  Buon.  Tane.  2.  4-  »>'  "°n  saPerre  ,BB  sc°cn'fe»- 
Tando  Quel  ch'ella  s'  abbia  cosi  ad  un  tratto  .  Salvin. 
ivi  :  Tnon  saperrei  ,  dicono  i  contadini  ,  cioè  saprei  . 
Scompensando  ,   pensando  qua  e   la  . 

SCOMPIGLIAMENTO.  Lo  scompigliare.  Lat. per- 
la,balio,    commotio.    Gr.    rapa**',   auyxlvwn  .    Segn. 

Crisi  Instr.  2.  i3.  3.  Il  paragonare  le  opere  somme 
de'  »ran  monarchi  nella  condotta  degli  eserciti  ,  nel 
soggiogamento  delle  città,  nello  scompigliamento  de  con- 

^SCOMPIGLIARE.  Disordinare  ,  Confondere,  e  Per- 
turbar V  ordine  ,  proprio  delle  matasse  ,  contrario  di 
Compilare  ;  e  si  usa  nell'  alt.  e  anche  nel  neutr.pass. 
Lat. .perturbare  ,  confundere  .  Gr.  f,«Tat*rretv .  G.  V. 
5,    3   Per  la  morte  del  detto  Re  Andreas  si  scom- 
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pigliò  tutto  il  regno  di  Puglia  .  E  cap.  59.  3.  Onde  tut- 
ta la  corte  ne  fu  scompigliata.  Morg.  6.  2.  Quell'amo- 
rosa stella  rifulgente  ,  che  spesso  troppo  gli  amanti 
scompiglia.  Bern.  Ori  1.  4.  82.  Tutta  la  gente  sbara- 
glia ,  e  scompiglia  .  E  3.  5.  33.  Distese  le  sue  genti  in- 
sin  in  Puglia  ,  E  tutta  Italia  scompiglia,  e 'ngarbuglia. 
Snlv.  Granch.  1.  5.  Infin  che  tu  non  guasti,  e  non  for- 
nisci Di  scompigliar  tutta  questa  matassa  . 

f  §.  Per  meiaf.  G.  V.  8.  69.  4.  Ordinaro  sottile- 
mente  per  iscompigliare  il  trattato  ,  di  mandare  una 
lettera  contraffatta  .  Gal  Sist.  161.  Questi  uccelli  ,  che 
ad  arbitrio  loro  volano  innanzi  ,  e  'ndietro  ,  e  rigira- 
no in  mille   modi  ec.  mi  scompigliano  la  fantasia  . 

SCOMPIGLLATAMENTE.^'i>.><>/-&.  All'  avviluppata, 
Disordinatamente.  Lat.  perturbate  ,  confuse.  Gr.  o-vyxt- 
jrupévut  .  Car.  leti.  1.  ni.  Il  che  fa,  che  scompiglia- 
taniente  vi  scrivo  questa  . 

f  SCOMPIGLIATO.  ^<M.  da  scompigliare.Lat.  per- 
turbati^ \  confusus  .  Gr.  Stct-ra^ax^iU  ,  trvyxexvpévof  . 
G.  V.  11.  4-  1.  La  città  scompigliata  ,  e  tutta  schiusa, 
e  le  genti  tutte  sbigottite.  Fir.  Trin.  4.  5.  Ogni  cosa  è 
confuso,  intricato,  avviluppato,  e  scompigliato.  Sagg. 
nat.  esp.  169.  Fanno  ,  per  modo  di  dire  ,  un  ripieno 
scompigliato  ,  e  confuso  .  Bed.  Oss.  an.  171.  S'intri- 
ga a  foggia  d'  una  scompigliata  matassa  di  refe  aggro- 
vigliato .  Car.  En.  3.  397.  Co'  fieri  denti  e  con  le  boc- 
che impure  Ghermir  la  preda  ,  e  ne  lasciar  di  novo 
Vote   le  mense  e  scompigliate  e  sozze  . 

SCOMPÌGLIO  .  Confusione  ,  Perturbamento .  Lat. 
pernii  balio  ,  molus  ,  tumultus  .  Gr.  rapa*»  .  G.  V. 
\\  61.  1.  Per  la  qual  novità  fu  grande  scompiglio  alla 
nostra  oste  .  Dicer.  Div.  Qui  sarebbe  potuto  star  di- 
stretto con  essi  in  si  grande  scompiglio  della  guerra  . 
Morg.  7.  20.  Subito  il  campo  è  tutto  in  scompiglio, 
E  corron  tutti  come  gente  pazza  .  Bern.  Ori.  I.  24. 
26.  Ed  a  quel  suono  ancor  qualche  altra  cosa  Uscir  v«- 
drete  piena  di  scompiglio  . 

SCOMPIGLIUME-  Scompiglio,  Massa  di  cose  scom- 
pisliale  .  Lat.  dissipano  ,  perturbano  .  Gr.  &l*<JX%6a- 
c,i  ,  r*ea>».  Buon.  Tane.  5.  5.  Tante  zizzanie,  e  tan- 
ti scompigliumi  ec.  Fanno,  che  dell'  amore  essa  de  fiu- 
mi,  E  vada  un  tratto  a  rasciugarmi  al  sole  . 

SCOMPISCIARE.  Pisciare  addosso  ,  o  Bagnar  dt 
piscio  checchessia  ;  e  si  usa  in  signific.  atl.  e  neutr. 
pass.  Lat.  commingere.  Tes.  Br.  5.  4«-  Se  1  lione  gli 
puote  porre  mano,  per  niuno  modo  non  l'uccide  pero, 
marompeglilegan.be,  e  scompiscialo  per  fargli  più 
onta. Frane.  Saech.  nov.  82.  Mette  mano  alle  brache  , 
e  scompisciò  l'ubbriaco  con  più  orina,  che  non  avea 
bevuto  malvagia  ,  che  n' avea  bevuto  3o.  bicchieri  j  e 
scompiscialo  ,  che  V  ebbe  ce  Cirijf.  Cai».  3.  gì.  E 
per  paura  v'  è  chi  si  scompiscia. 

%.  I.  Scompisciarsi  ,  neulr.  pass,  si  dice  anche  per 
Aver  gran  voglia,  e  stimolo  d'  orinare  .  Lat.  mictunrt. 
Gr.  x$»aiiiiv  .  . 

§.  II.  Scompisciarsi  delle  risa  ,  o  per  le  risa  ,  vale 
Ridere  smoderatamente;  modo  basso  .  Lat.  risa  difflue- 
re.disrumpi.  Fir.  Tnn.  5.  I.  Oh  voi  Ci  avete  fatto 
proprio  scompisciar  per  le  risa  a  contarci  quelle  vostre 
sciagure  .  Menz.  sai.  2.  Ed  io  so  ben  che  argomentavi 
in  guisa  ,  Che  *1  concesso  confuso  col  quesito  Facea  le 
panche  scompisciar  di  risa  [  qui  detto  enfaticamente  ,  e 

per  iperbole  ~\  .  »f_„ 

*  SCOMPISCIONE.  Foce  bassa  .  Erroraccio  ,  Mar- 
rone, Strafalcione  .  Bemb.  lett. 

*  SCOMPONIMENTO.  Scomposizione  ;  1  rascuran- 
za    dell'  aggiustatezza  ,    e    dell'  ordine  .    Palla».     Conc. 

SCOMPORRE.  Guastare  il  composto,  Disordinare: 
e  si  usa  in  signific.  atl.  e  neutr.  pass.  Lat.  resolvere  , 
destruere  .  Gr.  àyctXJiiv.Copp.  rim.  buri.  2.  27.   lanto 
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più  quel  si  «cerna,  e  si  scompone,  E  dispar  come 
neve  a  poco  a  poco  .  Salvia,  dìs.  a.  110.  Quante  inde- 
gne cose  conviene  ,  che  faccia  1'  irato  !  come  si  scom- 
ponga nel  volto  ,  e  ne*  moti  !   (qui  per  meta/.  )  . 

*  §.  Scomporre  ,  dicono  gli  Stampatori  II  disfare  ti- 
no forma  ,  separandone  le  lettere,  disponendole  di  nuo- 
vo nelle  casse  ,  ciascuna  nel  suo  proprio  nicchio .  Dicono 
anche  Scomposizione  . 

(»)  SCOMPOSIZIONE.  Perturbazione.  Lat.  pertur- 
barlo .  Gr.  g'xTnpai;/*  .  Segner.  Mann.  Otlobr.  Si.  5. 
Rare  volte  avviene  che  un  suddito  resti  in  religione  e- 
mendato  da  quel  gastigo  ,  eh'  egli  si  vede  dar  dal  suo 
superiore  con  ira  d'  uomo  ,  cioè  con  tale  scomposizio- 
Be  ,   e  con  tale  severità,  che  dinotino  in  lui  passione. 

*  §.  Scomposizione,  T.  degli  Stampatori  .  V .  SCOM- 
PORRE   §. 

t  *  SCOMPOSTAMELE.  Avveri.  Con   iscompo- 

slezta  .    Il    Pocabol.  nlla    voce  SBALESTRATAMENTE  . 

"j~  *  SCOMPOSI  E  ZZA.  Scomposi  zi une;  Scorni  -oni  men- 
to ,  Immodestia  ,  Dissolutezza  .  Segner,  Pred.  25.  A. 
Con  qual  modestia  egli  sederà  alle  Commedie,  se  assi- 
ste  alla  predica  con   tanto  di  scompostezza  ? 

-f-  SCOMPOSTO.  Add.  da  Scomporre  ;  Disordinato  , 
Confuso  .  Lat.  incomposilus  .  Gr.  utccx.t;s  .  Fir.  disc. 
lett.  326.  Come  potrà  mai  leggere  il  Fiorentino  compo- 
sto con  queir  o  di  mezzo  apeao  ,  che  egli  non  divenga 
nel  viso  tutto  scomposto  •  Tac.  Dav.  stor.  5.  3i5.  Il  qua- 
le ,  assalito  il  nimico  scomposto  ,  e  sbandato  per  va- 
ghezza di  preda  ,  lo  ripinse  a*  navilj  .  E  H.  5_|i.  Senza 
aspettar  d' ordinarsi,  cominciano  a  combattere  stracchi, 
C  scomposti.  Marchetl.  Luci:  libr.  2.  v.  l335.  Poiché 
si  sciolgon  de'  principi  primi  Le  positure  ,  ed  impediti 
affatto  Sono  i  moti  vitali  ,  infino  a  tanto  Che  squassata 
e  scomposta  ogni  materia  ec. 

•j-  SCOMPLZZARE.  Empiere  di  puzzo  .  Lat.  foslo- 
re  implere  .  Gr.  SvauSia  ,  vXnbiiv  .  t'r.  Giord.  Fred. 
R.  Co' loro  fetidi  aliti  di  parole  maldicenti  scompuzza- 
no  ogni   assemblea    [  qui  figurai.  ]  . 

SCOMPLZZOLÀRE.  r.  A.  Levar  Mia  la  nausea 
con  alcuna  cosa  ,  che  riaccenda  f  appetito  .  Palnff.  2. 
Deh  non  far  grotte,  ch'io  me  ne  scompuzzolo  (  qui 
neutr.  pass.  )   . 

SCOMUNARE.  V.  A.  Guastar  la  comunanza,  Dis- 
unire, Dividere  ;  e  si  usa  in  signife.  alt.  e  neutr.  pass. 
Lat.  communionem  dirimere.  Gr.  xoivoviav  àiaXo'siv  . 
Din.  Comp.  1.  iH.  Ma  vinciamli  prima  con  ingegno  ,  e 
scomuniamli  colle  parole  piatose  ,  dicendo  ec.  E  ap- 
presso :  Ordinarono  due  per  contrada,  eh*  avessono  a 
corrompere,  e  scomunare  il  popolo.  G.  f.  6.  3H.  5. 
La  ciita  si  cominciò  a  scomunarsi ,  e  partirsi  i  nobili  , 
e  tutto  il  popolo  . 

SCOMLNATO.  V.  A.  Add.  da  Scomunare.  G.  V. 
12.  19.  5.  Allora  lo  scomunato,  e  disarmalo  popolaz- 
zo  col  loro  pazzo  caporale  si  partirò  .  Din.  Comp.  1. 
i^.  E  cosi  scomunati  conciameli  per  modo  ,  che  più 
non  si  rilievino  .  Lucan.  3i.  Or  sete  a  Roma  ,-e  si  è 
altresì  scomunata  battaglia,  come  s'  Annibale  Re  d'Af- 
frica fosse  resuscitato. 

SCOMUNICA.  Pena  imposta  dalla  Chiesa  per  cor- 
rezione, che  priva  della  partìcipazione  de'  sagramen- 
li  ,  e  del  c.ommtriio  de' fedeli  .  Lat.  exeommunicatio  . 
Gr.  cba$f(ia.  G.  1/ .  12.  57.  2.  Alla  quale  scomunica, 
e  interdetto  s'  appellò  al  Papa  . 
SCOMUNICAGIONE.   y.  SCOMUNICAZIONE. 

SCOMUiNIC AMENTO.  Scomunica  ,  Scomunicazio- 
ne .  Lat.  exeommunicatio  .  Gr.  dvd$ip.tx  .  Troll.  Con- 
'igl.  Questo  scomunicamene  sarà  sopra  tutti  quelli  , 
che  saranno  a  sinistra. 

~  SCOMLNJCARE.  Imporre  scomunica. Lat.  a  Chri- 
stianorum  communtone  separare.  Gr.  dvaGifuari^iiv .  G. 
V.  ìa.    .(2.    5.    Issofatto    fu   scomunicato  .  Past.    142. 


s  CO 


141 


Da  coloro,  che  fussono  scomunicati  di  maggiore  sco- 
municazione ec.  dee  il  confessore  domandare  sarmen- 
to ,  ch'egli  staranno  a'  comandamenti  della  Chiesa. 
E  144.  Poi  gì'  imponga  la  penitenza  ec.  comandando- 
le ,  che  si  guardi  di  non  ricadere  in  simile  fallo 
per  Io  quale  fusse  scomunicato.  Maestruzz.  2.  3:j! 
1.  Lo  scomunicato  non  puote  iscomunicare  .  E  2.  55. 
Quando  il  giudice  dice:  io  iscomunico  colui,  e  simi- 
gliami parole  ,  s'  iniende  della  iscomunicazione  mag- 
giore. E  più  sotto:  Che  sarà  ài  due,  a' quali  fu  cou?- 
messo,  che  eglino  iscomunichino  alcuno,  e  ciascheduno 
di  loro  in  uno  momento  medesimo  dice  :  io  ti  scomuni- 
co ,  se  colui  non  ti  iscomunica  l  Risponde  sani'  L'io- 
ne. Ciascheduno  di  que'  giudici  iscomunica  ,  imperoc- 
ché la  loro  intenzione  è,  che  costui  sia  iscomunicato  . 
Din.  Comp.  3.  76.  Scomunicò  gli  uliciali  ,  e  interdisse 
la  terra. 

*  SCOMUNICATISSIMO.  Superi,  di  Scomunicato  . 
Alleg. 

SCOMUNICATO.  Add  Lat.  abslmlus  ,  S.  Cipr. 
Gr.  dvctSiiuaTtaSiii.  G.  f '.  12.  io5.  1  Della  detta  ca- 
duta subitamente  moiio  sanza  penitenza  ,  scomunica- 
to ,  e  dannato  da  santa  Chiesa.  Maestruzz.  2.  43. 
Da  ogni  scomunicazione  ,  o  magg  ore  ,  o  minore  data 
dalla  ragione  puote  lo  scomunicalo  essere  assoluto  dal 
Vescovo.  Pass.  i43.  Imprima  il  peccatore  scomunica- 
to si  dee  umilmente  inginocchiare.  E  altrove  :  Meutre- 
chè  dice  il  salmo,  balle  le  reni  dello  scomunicato  con 
alcuna  verga,  o  bastone.  Ditimn.  2.  25.  Or  questo  Im- 
perador  fu  il  primo  il  quale  Fosse  scomunicato  per  la 
Chiesa  . 

§.  Per  similit.  vale  Iniquo  ,  Pessimo  .  Lat.  exsecran- 
dus  ,  sacrilegus  .  Sega.  Conf.  inslr.'l  rimedj  son  di 
due  sorte,  altri  vagliono  a  punire  queste  lingue  scomu- 
nicate ec. 

SCOMUNTCATORE.  Che  scomunica  .  Lat.  exeomu- 
nicator  .  Gr.  0  dna. Si/uctTt "£uv  .  Maestruzz.  2.  4o.  Essi 
iscomunicalori  metterebbouo  molli  in  pericolosi  lacciuo- 
li, la  qual  cosa  sopra '1  capo  loro  si  rivolterebbe  .  E  2. 
45.  Dalla  sentenzia  del  giudice  non  puote  essere  asso- 
luto niuuo  ,  se  non  se  dallo  scomunicatore  ,  ovvero  dal 
suo  superiore  ,  se  non  s'  appella  ,  ovvero  se  lo  scomu- 
nicatole negligentemente,  ovvero  maliziosamente  indu- 
gi  1*  assoluzione  . 

SCOMUNICAZIONE  ,  e  SCOMUNICAGIONE.  Sco- 
munica. Lat.  sacroium  interdiclio  ,  exeommunicatio.  Gr. 
avx$ip.ct.  Maestruzz.  2.  54.  2.  Scomunicazione  è  ispar- 
timento  da  ciascheduna  legittima  comunione  ,  e  alto  le- 
gittimo .  G.  y.  7.  23.  5.  E  però  cadde  in  sentenza  di 
scomunicagione  di  santa  Chiesa.  E  la.  106.  6.  Sotto 
pena  di  scomunicazione.  Pass.  126.  Sono  malagevoli 
casi  quelli  de'matrimoDJ  ec.  delle  ripresaglie,  de'pegni  , 
delle  scomunicazioni  ,  delle  irregolaritadi  ec.  E  "144. 
Dalla  scomunicazione  minore  ,  la  quale  1*  uomo  incor- 
re participando  con  alcuno  scomunicato  nel  favellare,  o 
nel  mangiare  ,  puote  prosciogliere  il  prete.  Kit.  SS. 
Pad.  L'  altro  ,  come  malizioso  ,  volentieri  rimi.se  nella 
scomunicazione.  Din.  Comp.  5.  76.  La  Chiesa  di  Roma 
richiese  i  Fiorentini  ,  e  formò  processo  di  scomunica- 
zione ,   e  sentenza  die  contro  a  loro  . 

SCOMÙZZOLO.  Varcb.  Ercol.  98.  Quando  i  mae- 
stri voglion  signiflcare  ,  che  i  fanciulli  non  sele  sono 
sapute,  e  non  ne  hanno  detto  straccio  ,  usano  queste 
voci  :  boccata  ,  boccicata  ec.  briciolo,  capello,  pelo  , 
scomuzzolo . 
SCONCACADORE.  V.  SCONCACATORE . 
SCONCACARE.//1  signific.  alt.  vale  Bruttar  di  mer- 
da .  Lat.  merda  foedare  ,  conspergere  .  Gr.  xoirf  ttpcfàv  , 
xovfts  vXìif^v.  Frane.  Sacch.  nov.  144.  Voi  dite  ,  che 
10  t'  ho  sconcacato  ;  lo  sconcacato  pare,  essere  a 
me. 
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§.  In  signlfc.  neulr.  pass,  vale  Bruttarsi  di  merda  ; 
e  talora  Aver  grandissimo  stimolo  a"  andar  del  corpo  , 
Non   la  poter   ritenere  .  Palaff.    4.    Per  voglia  di  giucar 

crii  sconcacai  .  , 

SCONCACATO.  Add.  da  Sconcacare.  Frane,  daccn. 
nov.  82.  Tu  1*  hai  fatta  cavalier  pisciato  ,  e  io  lo  farò 
cavaliere  sconcacado  [  qui  alla  maniera  Lombarda,  /ac- 
cendo variare  messer   Bernardo   Visconti]  . 

SCONC ACATORE  ,  e  SCONCAC ADORE .  Che  scon- 
caca  .  Frane.  Sacch.  nov.  i44-  Va'  reca  a  Stecchi  la  tal 
roba  ec.  da  poiché  mi  convien  vestire  lo  sconcagado- 
re,   e   sii  seoncagadi   [  qui  olla  maniera  Lombarda]. 

*  SCONCARE.  Trarre  fuori  della  conca. Bisc.  Maini. 

Sconcare  il  bucato. 

*  S.  In  modo  basso  ed  in  si gnific.  neutr.  si  1  rasjen- 
sce  ad  Uscir  fuori .  Fag.  rim.  E  grida  :  Sconca  fuora 
di  quel  nido  ,  che  vii  erba   ingiunca  . 

*  SCONCATENATO.  T.  degli  Scientifici  .  Sconnes- 
so-    Che  non  ha  concatenazione  . 

SCONCENNATAMENTE  .  V.  A.  Avverb  Disac- 
conciamente. Lat.  inconcinne.  Gr.  Jraxrus  ■  Vii.  Crisi. 
È  menato  inverso  Gerusalemme  ec.  e  ansando  ,  e  colle 
mani  legate  di  dietro,  spogliato  in  mantello,  cin- 
to in  gonnella  sconcennalamente  ,  e  col  capo  scoper- 
ai- *  SCONCENTRATO.  Che  è  fuori  di  suo  centro. 
Salvia,  centur.  3.  disc.  5.  Non  pongono  V  onesto  innan- 
zi all'utile  ,  il  quale  utile  non  è  mica  ne  anche  utile, 
se  non  è  onesto  ,  ma  con  istrana  perversione  di  giudi- 
ciò  ,  e  con  ordine  sconcentrato,  all'  utile  Y  onesto  po- 
spongono. ,     .     n 

SCONCERTAMENTO.  Sconcerto.  Lat.  turbano. Or. 
w?ax„\  Tralt.  segr.  cos.  donn.  Provano  alquantune  gli 
sconcertamenti    prodotti  dal  sudore  . 

SCONCERTARE.  Cavar  di  concerto.  Lat.  conci- 
nentiam  perturbare  .    Gr.    ovpfpuvt'etv  ,   T«f«TT«y  . 

+  §.  Per  metofi.  Disordinare .  Lat.  destruere,  perturba- 
re .  Gr.  c!vooMO*Z«vt  cT/«w?«tt«v.  Sagg.  nal.  esp. 
7*.  La  quale  (  aria  )  poscia  in  qualunque  modo  alte- 
randosi sconcerti  ,  e  guasti  la  retta  operazione  dello 
strumento.  Red.  Duir.  9.  Lo  sconcerti  quanto  sa  ,  Vo- 
glio berne  almen  due  ciotole  .  Sega.  Mann.  Nov.  10.  1. 
Tornando  ogni  poco  V  ordine  a  sconcertarsi  per  la  ri- 
bellione frequente  delle  passioni.  E  appresso;  Va*  tale 
subordinazione  non   è  facile  a  sconcertarsi. 

*  SCONCERTATAMENTE  .  In  modo  sconcertalo  ; 
Disordinatamente  .  Accad.  Cr.   Mess. 

+  *  SCONCERTASSIMO  .  Superi,  di  Sconcerta- 
to !  Sega.  Confi,  instr.  cap.  9.  Questo  è  propriamente 
alternar    le    note  eou  una    sconcertatissima    consonau- 

^SCONCERTATO  ,  e   SCONSERTATO .  Add    da 

Sconcertare.  Lat.  perturbata  .  Gr.  «&««?**$«  J  •  /*«<»»•. 
Pier.  4.  1  7.  Da  rimetter  in  forma  ,  dicev  egli  ,  l  capi 
sconsertati  ,  e  fuor  di  sesto.  E  appresso;  Fiaccali  poli  , 
e  zone  sconsertate  .Sahin.  disc.  ».  92  Quando  le  passio- 
ni ,  qual  popolo  sconcertato,  e  tumultoso  ,  nella  citta 
dell'  anima  si  soleva  ec.  tutto  è  confusione  ,  tutto  e  dis- 
ordine .  T 
*    SCONCERTATORE  .    Che      Sconcerta    .     Lami 

Dial.  .      ,.   „ 

SCONCERTO.  Lo  sconcertare  ;  contrario  di  Concer- 
to .    Lat.    concentus  perturbano  ,    turbatio  .  Gr.    av^U- 

victi    xaowfa^i»'  .  ., 

£  Sconcerto  ,  si  prende  anche  per  Disordine  .  òegn. 
Mann.  Nov.  i5.  1.  Essendo  il  loro  interno  pienissimo 
di  sconcerto  ,  mentre  alla  parte  inferiore  tocca  di  co- 
mandare ,   alla   superiore  d'  ubbidire  . 

SCONCEZZA  .  Astratto  di  Sconcio  ;  Disordinamen. 
to  .  Lat.  inconcinnitas  .  Gr.  afasia.  Anun.  ani.  lq.  3. 
2.   Né  desiderate  sconcezze  ,  uè  composte   adornezze  si 
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convengono  a  uomo  Cristiano  .  E  14.  3.  4-  Non  sola- 
mente nella  bellezza,  e  nella  pompa  delle  cose  tempo- 
rali ,  ma  eziandio  nella  sconcezza  puote  esser  vanità  . 
Valer.  Mass.  Non  hanno  sconcezza  ,  e  son  da  scrivere 
tra   i  miracoli . 

*  SCÓNCIA  .  T.  de*  Fornaj  .  Dicesi  del  Ritocco  ,  0 
Rinfresco  rinnovato  . 

-j-  SCONCIAMENTE.  Avverb.  Con  isconcio.  Lat.  in» 
concinne  .  Gr.  axe>4«$  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  5.  Con  le 
voci  del  miglior  secolo  ,  il  più  ,  scrivono  si  sconciamen- 
te ,  ec.  che  troppo  misera  cosa  ,  troppo  compassione- 
vole   sembra  la   lor  fatica  . 

5.  I.  Per  Vergognosamente  ,  Con  onta  .  Lat.  turpi- 
ter  ,  inhoneste.  Gr.  ai<?%fà)i  .  G.  V.  »».  »o8.  2.  I 
Fiamminghi  ,  eh'  erano  a  oste  sopra  Tornai  ,  se  ne 
partirò  sconciamente  . 

§.  II.  Per  Grandemente  ,  0  Soprammodo  ;  e  si  dice 
in  mala  parie.  Lat.  feede  ,  ficedum  in  modum  ,  immani- 
ter. Gr.  «/'tr;tf&;s,  aveudùs-  Bocc.  nov.  1.  8.  Golosissi- 
mo ,  e  bevitore  grande  ,  tanto  che  alcuna  volta  sconcia- 
mente gli  Iacea  noia.  E  nov.  69.  ai.  Presone  un  altro 
(dente)  il  quale  sconciamente  magagnato  Lidia  avea  in 
mano  ,  a  lui  doloroso  ,  e  quasi  mezzo  morto  il  mostra- 
rono .  E  nov.  88.  tit.  Si  vendica  raccendo  lui  scon- 
ciamente battere.  Rem.  Ori.  2.  9-  12.  Perchè  accosta- 
ta con  la  sferza  in  mano  Sconciamente  di  dietro  lo  bat- 
teva . 

€  III.  Per  Istravagantemente ,  Malamente.  L>at.  ma- 
le Gr.  xctx.ù<  ■  Tav.  Rit.  Li  cavalieri  trapassano  quel- 
la sera  il  meglio  possono  con  fruite  salvatiche  ,  e  erbe 
sconciamente  condite  .  E  appresso  ;  Io  ,  secondo  pecca- 
tore ,  sconciamente  I'  ho  usale. 

(*)  SCONC1AMENTO  .  Sconcio,  Lo  sconciare  ,  Sco- 
modo .  Lat.  incommodatto  .  Gr.  fiXa'fXfua  .  Salvia,  disc. 
3.  4*.  Gli  sconciamenti,  e  gli  urli  ,  e  gli  affronti  della 
persona  in  questo  esercizio  intervengono  . 

SCONCIARE.  Guastare,  Disordinare  .  Ed  oltre  agli 
altri  senttm.  si  usa  nel  signific.  neutr.  pass.  Lat.  per- 
turbare ,  corrumpere  .  Gr.  «fi««faTT«y  ,  Jt*<p$«?etv.  L,. 
V  il  24  3.  Per  questa  mutazione  mollo  si  sconcio  il 
buono' stato  di  Genova.  E  12.  49.  3.  Non  fino  d.  pio- 
vere quasi  del  continuo  ,  onde  molto  sconcio  le  ricot- 
te ,  e  guastò  molto  grano  .  Nov.  ani.  44-  i.  Messer  , 
per  cortesia  acconciale  li  falli  vostri  ,  e  non  isconc.ate 
èli  bIuvu.  Valer.  Mass.  Affei mando  ,  che  niuna  parola 
uscirebbe  della  sua  bocca  ,  per  la  quale  la  sua  causa 
se  ne  sconciasse  . 

«  I.  Sconciare  ,  per  Iscomodare  .  Lat.  incommodare  , 
incommoditalcm  afferre  .  Gr.  xoW^x.  Lab..  200  Non 
fu  giammai  ,  eh'  io  non  avessi  ,  senza  sconciarmi  di 
nulla  ,  ad  un  compagno  ,  che  con  non  minore  albero  di 
me  navigato  fosse,  fatto  luogo  .  Pecor.  g.  O.  nov.  2. 
Quel  podere  era  la  dote  sua  ,  e  non  la  voleva  scemare  , 
né  sconciar  sé  per  acconciare  altri.  Frane.  Sacch.  Up. 
div.  lai.  Se  pagassi,  e  non  te  ne  sconci  ,  se  tenuto 
sovvenire  il  comune  tuo  sanza  interesso.  Geli,  Sport.  1. 
3.  Compare,  e'  bisogna  sconciarsi  a  queste  cose. 

5.  II  Sconciare  ,  termine  del  Giuoco  del  calco  ,  si 
dice  del  Trattenere,  e  Incomodare  gì'  innanzi  .  Lai.  cu- 
biti* depulsare  ,  obviam  currentes  pervertete  .  Or.  iru- 
kWv  «V«*«v.CeccA.  Dot.  2.  5.  Chi  non  può  Dare  alla 
palla  ,  sconci.  Fir.  dial.  beli,  donn  3o8.  Al  calco  noi 
non  serviamo  per  isconciare  ,  ma  si  bene  per  dare  alla 
palla  talora  ,  s'  ella  ci  balza.  Dav.  Acc.  X&.  Quivi  dan- 
do alla  palla,  e  rimbeccando,  e  sconciando  e  scor- 
rendo ec.  sì  destro,  e  s\  prò  di  sua  persona  si  dimostro 

EC€  III.  Sconciarsi,  diciamo  del  Disperder  ,  che  fanno 
le  femmine  pregne  la  creatura  .  Lat.  abortire  Gr.  t^fX- 
fìU*  .  Con.  Morell.  35o.  Hanne  avuti  mimo  a  oggi 
olio,  o  nove  figliuoli,  ed  essi  sconcia  circa  di  tre  volte. 
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La  prima  volta  si  sconciò  ,  credo  ,  dal  dì  la  menò 
a  due  anni  in  circa,  in  una  fanciulla  femmina,  [''rane. 
Sacch.  tim.  26.  Che  tal  si  sconcia  grossa  ,  e  tal  si  sfa- 
cc  ,  E  tal  ,  se  '1  porta  ,  un  piccinaco  face  .  Sper.  oraz. 
Anzi  ,  accorgendosi  d'  esser  gravida  ,  usa  ogni  arte  a 
gran  rischio  per  ('sconciarsi  ,  e  disgravidare  . 

§.  IV.  Sconciarsi  una  gamba  ,  o  un  piede,  Romperse- 
lo ,  o  Slogarselo  .  Cron.  Veli.  53.  Si  mosse  il  cavallo  , 
e  corse  un  pezzo  ,  e  gittolla  in  terra  ,  di  che  si  sconciò 
la~gn:nba  .  M.  V.  9.  (ìi.  II  capitano  ec.  sconciossi  il 
piede  in  forma  ,  che  non  poteva  più  stare  in  su'  pie- 
di . 

SCONCIATAMENTE  .  Avvero.  Sconciamente  ,  In 
maniera  sconcia.  Lat.  male,  incondite,  indecore  .  Gr. 
uta^ùi.  Borgh.  Vcsc.  Fior.  Sj/^.  Troppo  sconciata- 
mente  s*  allontanò  nella  parte  principale  del  santo  ,  e 
costumato   vivere   Cristiano  . 

SCONCIATURE.  Che  sconcia.  Disc.  Cale.  i5.  Il 
calcio  lichiede  quattro  sorte  di  giocatori  ,  cioè  ec.  gli 
sconciatori  ,  i  quali  rattengono  i  detti  innanzi  ,  quando 
la  palla  accompagnano,  e  dallo  sconcio  ,  che  e' danno 
loro  ,  sono  cosi  detti  .  Cani.  Cam.  Ott.  41.  E  perchè 
scouciatori  Ci  è  oggi  più  che  mai  ,  ma  senza  ingegno  , 
Chi  ha  poco  disegno  Non  Io  chiamate  a  sconciar  nulla 
mai  . 

SCONCIATURA.  Aborto  ,  la  Creatura  dispersasi  nel 
parto  -^Lat.  abortivum  .  Gr.  to'  ixTfu/jariui'ov.  Varch. 
Suoc.  5.  3.  E  se  pure  s'  avvedesse  alcuno  ,  eh'  ella  a- 
vesse  partorito,  dire,  eh'  ella  sia  stata  una  sconciatu- 
ra. Mene,  sai.  5.  O  almen  per  questo  ha  dato  in  scon- 
ciatura . 

5-  I.  Per  similit.  Soder.  Colt.  68.  E  non  è  dubbia 
in  quello  della  Miglia  sul  Genovese  accanto  alle  Ma<ra 
essersi  veduto  un  susino  vivere  sopra  un  ulivo;  ma  so- 
no sconciature,  e  abortivi,  che  non  bastano,  né  pos- 
sono bastar  più  che  tanto  ec. 

§.  II.  Per  melaf.  si  dice  di  Cosa  imperfetta  ,  o  mal 
falla.  Calai.  61.  Tu  non  de' giammai  favellare,  che 
tu  non  abbi  prima  formato  nell'  animo  quello  ,  che  tu 
dei  dire  ,  che  così  saranno  i  tuoi  ragionamenti  parto  , 
e  non  isconciatura  . 

f  *  SCONCIATURELLA.  Dim.  di  Sconciatura  ; 
Sconciaturina  .  Segner.  Incr.  1.  8.  2.  Che  se  pu- 
re ...  quelle  tante  sconciaturelle  ,  cui  diamo  il  nome 
di  atomi  ,  con  accozzarsi  ciecamente  fra  loro  infinite 
volte  ec. 

SCONCIATURINA  .  Dim.  di  Sconciatura  .  Alleg. 
i56.  Vi  nascevan  dentro  le  centinaia  delle  sconciaturi- 
rie  senza  _  misura  .  ". 

f  SCOxNClO.  Susi.  Scomodo  ,  Danno  ,  Disordina- 
mento .  Lat.  incommodum  ,  factura  ,  inconcinnitas  .  Gr. 
Xnput,  /3\a,3n  ,  dpLaa ict.Bocc.  noi'.  35.  4.  Senza  dan- 
no ,  o  sconcio  di  loro  questa  vergogna  ec.  si  potessero 
torre  dal  viso.  G.  V.  8.  57.  3.  1  Fiorentini  per  tema  , 
che  le  dette  parti  non  facesson  ribellar  la  terra  ,  a  scon- 
cio di  parte  Guelfa  ,  si  si  tramisono  d'  acconciarli  in- 
sieme .  Agn.  Pand.  36.  Del  danno  tuo  ,  del  tuo  scon- 
cio poco  si  cura  ,  dove  a  lui  ne  risulti  bene.  Galat.  ìj. 
Eglino  sempre  sono  1'  indugio,  lo  sconcio  ,  e  '1  disagio 
di  tutta  la  compagnia.  E  37.  Le  cerimonie  sono  di 
grande  sconcio  alle  faccende,  e  di  molto  tedio. 

SCONCIO.  Add.  Contrario  di  Acconcio  .  Lat.  in- 
concinnus  ,  inornatus  .  Gr.  àxc/u-±of.  Lor.  Med.  cani.  6. 
a.  Quando  agli  uomin  vi  mostrate  ,  Fate  d'  esser  sem- 
pre acconce  ,  Benché  certe  son  più  grate,  Quando  al- 
tri le  vede  sconce  .  Malm.  9.  5.  Acciocch'  ei  non  la 
veggia  sconcia,  e  sciatta,  Manda  giù  la  'rnpannata, 
e  si  rimpiatta  .  01» 

§•  I.  Per  Iscelleralo  .  Dant.  Par.  9.  Piangerà  Feltro 
ancora  la  diffalta  Dell'  empio  suo  pastor ,  che  sarà  scon- 
cia. Lui.  ivi  :  Sconcia  ,  cioè  scellerata  . 


s  co 


143 


§.  II.  Per  Iseonvenevole.  Lat.  turpis  ,  indecorus.  Gr. 
cti?x?o'f.  Dant.  Inf.  18.  1*  fui  colei  ,  che  la  Ghisola 
bella  Condussi  a  far  le  voglie  del  Marchese  ,  Come  che 
suoni  la  sconcia  novella  .  Bocc.  nov.  5o.  4.  Se  ne  co- 
minciò forte  a  turbare,  e  ad  averne  col  marito  di  scon- 
ce parole  .  E  g.  6.  f.  4.  Non  per  dovere  nelle  opere 
mai  alcuna  cosa  sconcia  seguire  .  E  nov.  82.  7.  La 
quale  la  santità  ,  1'  onestà,  e  la  buona  fama  del  moni- 
stero  colle  sue  sconce  ,  e  vituperevoli  opere  ,  se  di  fuor 
si  sapesse  ,  contaminate  avea  . 

§.  III.  Per  Istravaganle  .  G.  V.  12.  8.  19.  All'  uscita 
di  Giugno  fece  fare  una  sconcia  giustizia  . 

-j-  §.  IV.  Per  Ismisurato  ,  Gravissimo  ,  Grandissimo  . 
Lat.  immensus  ,  immoderatut  ,  immanis  .  Gr.  utn^iyi. 
$ni  .  Bocc.  nov.  i3.  7.  Avendo  dimenticato  a  qual  par- 
tito gli  avesse  lo  sconcio  spendere  altra  volta  reca- 
ti . 

f  §.  V.  Per  Schifoso  .  Dani.  Inf.  29.  La  vostra  scon- 
cia, e  fastidiosa  pena  Di  palesarvi  a  me  non  vi  spa- 
venti .  Monti  . 

f  §.  VI.  Per  Brutto,  Disonesto,  Vergognoso  .  Pass. 
94.  Fu  in  Parigi  uno  scoiaio  ,  il  quale  per  gli  sconci  , 
e  gravi  peccati  ,  eh'  avea,  si  vergognava  di  venire  alla 
confessione.  Monti  . 

-j-  §.  VII.  Per  Smodato  ,  Disconvenevole  .  Mnestruzz. 
2.  5.  Della  gola  ne  nascono  cinque  ,  cioè  isconcia  leti- 
zia ,  scurrilitade,  immondizia ,  il  molto  parlare,  e  iscu- 
rità  de'  sensi.   Monti  . 

§.  Vili.  Per  Infetto.  Dant.  Inf.  3o.  I' sarei  messo 
già  per  lo  sentiero,  Cercando  lui  tra  questa  gente  scon- 
cia. Bui.  ivi  :  Tra  questa  gente  sconcia,  che  è  in  que- 
sta bolgia,  cos'i  infetta  d'  infermità,   e   guasta. 

§.  IX.  Per  Aspro  ,  Scosceso  .  Lat.  difficili*  ,  asper  , 
incommodus  .  Dant.  Inf.  19.  Quivi  soavemente  spose  il 
carco  Soave  per  lo  scoglio  sconcio  ,  ed  erto  . 

§.  X.  Per  Guasto,  Slogato.  Lat.  luxatus  .  Gr.  i'%n- 
SfVfxivoi  .  Cavale.  Discipl.  spir.  Come  dunque  sarebbe 
stolto  chi  volesse  innanzi  sempre  tenere  il  braccio  scon- 
cio ,  e  vivere  in  continua  pena  ,  che  sentir  solo  il  duo- 
lo del   racconciarlo  ? 

§.  XI.  Per  Mal  fallo  ,  Deforme  .  Lat.  deformis  .  Gr. 
ctto-xec's-  Bern.  Ori.  1.  i3.  9.  Di  corpo  sconcio,  e  di 
viso   sì    fiero  ,    Ch'  aria   smarrito  ogni  anima  sicura  . 

§.  XII.  Per  Disordinato  ,  Sene'  ordine  .  Lat.  per- 
turbata ,  incompositus  .  Gr.  Sianu^oc^eif .  Stor.  Pisi. 
90.  Andavano  molto  sconci  ,  come  coloio  ,  che  non  cre- 
deano  ,  che  la  gente  di  Castruccio  vi  fosse  . 

*  SCONCISSIMO.  Superi,  di  Sconcio.  Salvin.  Opp. 
Pese.  Qui  ten   verria  pietà  dello  sconcissimo  Fato. 

(*)  SCONCLUDERE.  Contrario  di  Concludere,  Dis- 
fare ,  Disciorre  .  Lat.  disolvere  .  Gr.  StaXóftv.  Red. 
lett.  2.  10L.  Quanto  più  io  mi  mostrassi  infervorato  di 
voler  concludere  1'  alfare  ,  tanto  più  mi  crederei  di 
sconcluderlo  . 

SCONCOBRINO  ,  e  SCOCCOBRINO  .  Giocolare 
forse  simile  a  Mattaccino  .  G.  V.  12.  /(.  3.  E  '1  cappuc- 
cio vestito  a-  modo  di  sconcobrini  ,  col  batalo  fino  alla 
cintola  (  cosi  in  alcuni  T .  a  penna  )  .  Moi".  25.  25. 
Bulloni,  e  scoccobrin  fanno  moresche,  E  gettan  da'bal- 
con  fior  bianchi  ,  e  gialli  .  Belline,  son.  144.  Ella  sapea 
di  rutti  di  radice  ,  Come  de'  scoccobrin  la  sonaglie- 
ra.  b 

SCONCORDANZA.  Contrario  di  Concordanza  ,  nel 
signific.  del  §.  I.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  299.  Quel  secolo 
del  i3oo.,in  cui  correttamente  da  chicchessia  senza  le 
odierne  sconcordanze  parlavasi ,  fu  la  base  ,  e  '1  fonda- 
mento di  nostra  lingua  . 

SCONCÒRDIA.  Contrario  di  Concordia  .  Lat.  dis- 
cordia. Gr.  dicttpoqx.  Fior.  Cron.  Era  abbassata  per  le 
sconcordie  ,  e  divisioni.  Cotti.  Inf.  9.  La  crudele  scon- 
cordia ,   che  conduceva  l'  anime  Romane.  G.  V.  8.  86. 
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i.Ma  tutto  era   in   vano,    se  non  che  gli  Ubaldini  tra 
loro  vennero  a  sconcordia. 

-j-  »  SCONCORPORARE.  óco/ywire  ,  Toglier  dal 
corpo  ,  e  fisuralam.  Levar  da  un  fondo  ,  da  un  capitate. 
Masal.  leti,  scient.  pag.  2o5.  11  di  cui  infinito  esclude 
il  poteteli  dar  fuora  ,  e  per  cos'i  dire  ,  sconcordargli, 
né  in  tutto  ,  né  in  parte  da  se  medesimo,  non  lascian- 
do egli  voto  di  se  alcun  luogo,  dove  ec.  _''".  „ 
*  SCONDESCESO.  Scosceso,  Dirupato,  lied.  leti. 
Per  le  scondescese  ,  strarupevoli  balze  di  Pindo  . 

+  *  SCONFERMA.  Ritrattazione  di  una  nuova  che 
si  è  sparsa;  contrario  di  Conferma.  Salvin.  Buon.  Fier. 
5  4  14.  Dicesi  :  aspettar  lo  zoppo  ,  eoe  il  secondo 
corriere  ,  eh'  ha  più  indugiato  a  ven.re  a  ud.re  la 
conferma  ,    o  sconferma  della  prima  nuova  . 

SCONDITO.  Add.  Non  condito.  Alleg.  120.  A  suo 
costo  mangiar  poche  scondite  Vivande  in  fretta,  e 
ber  con  esse  vino,    Che    di  canapo  sia  pm  ,   che  di  VI- 

Ìe%.  Per  meta},  vale  Sciocco  ,  Senza  giudizio.  Lat.  insi- 
pidttt  ,  inconditus  ,  fatuns  .  Gr.  aweSnVi  ,  F»»ì°<  '  «• 
^  5  56  Parendo  al  Patriarca  essere  in  vergognoso  , 
e  'non  sicuro  partito  traile  mani  dello  scondito  popò- 
lazzo  ,  cui  egli  mattamente  avea  esallato.  li,  cap.  4<>- 
Menarne  a  Siena  gli  uomini  ,  e  le  femmine  ec.  in  gran 
gloria,  e  gazzarra  di  quello  scondito  popolazzo  .  L  n. 
§4.  Assai  ve  ne  furono  morti  di  quelli  d*l  baldanzoso  e 
scondito  popolo.  Tac.  Dav.  P«*J..hf.4A> .;£•«• 
parole  rozze  ,  que'  concerti  scond.t.  sanno  deh  antico 
(  qui  il  T.  Lai.  ha  inconditi  sensus  )  . 

Vi  SCONFERMÀRE  .  Foce  bassa  usata  per  energia 
ài  lingua;  e  -vale  lo  stesso  che  Confermare  in  tutto, 
siccome  si  dice  Sprofondare  per  Profondare  Smunto 
per  Munto  ,  ed  altri  .  Lat.  f.rmissimum  reddere  .  L,r. 
Vf,c/^W«„.  Buon.  Tane.  *.  2.  I'  vo'  che  questa  pace 
con    un    ballo    Qui    fra    noi    tre    si   venga   a    sconferma- 

"sCONFESSÀRE  .  Contrario  di  Confessare  ;  Nega- 
re.  Lat.  negare  .  Gr.  «>«>*«*•  Reca.  leti.  Pr.  S.Ap. 
3oq.  So  nondimeno  essere  di  quelli,  ct.e  vogliono,  ed 
ecìi  non  lo  sconfessa,  lui  avere  scritte  molte  epistole 
volgari.  Frane.  Sacch.  rirn.  22.  Chi  niega  ,  e  chi  scon- 
fessa scritte  ,  o,  carte  . 

SCONFICCARE  .  Scommetter  le  cose  confitte  ,  òc/uo- 
dare  .  Lat.  refìgere  ,  perfringere  .  Gr.  «VsxaW*  . 
Bocc.  nov.  14.  14.  Nondimeno  ,  non  essendo  la  buona 
femmina  in  casa  ,  la  sconficcò  per  vedere  che  dentro 
vi  fosse  .  Vii.  S.  M.  Moda.  92.  lo  voglio  andare  alla 
Città  ,  e  cercherò  di  miei  amici,  che  vengano  a-  aiutar- 
mi sconficcare  il  mio  Signore  della  croce.  E  90.  N.co- 
demo  pose  la  mano  a'  piedi  ,  e  "ncom.nc.o  a  sconficca- 
re  ec  E  la  Maddalena  vedendo  sconficcale  que  prezio- 
si piedi,  pensomi  ,  che  con  doloroso  pianto  diceva  ec. 
Tac  Dav.  «*n.  2.  41.  Quasi  sconficcar  la  tesoreria  ,  la 
quale  se  noi  voteremo  per  vanità  ,  T  avremo  a  riempie- 
re per  ingiustizie  .  Lìir.  Son.  85.  Ed  ecc.  un  t.oren- 
tin  ,    che  '1  Salvatore    Di    croce    sconficco    con    le    sue 

m  SCONFICCATO.  Add.  da  Sconficcare;  Schiodato, 
Scommesso.  Lat.  refixus  ,  perfractus  .  Gr.  «W«;%X<W- 
$<u  Serd.  stor.  16.  633.  Dimorarono  quivi  se.  giorni, 
e  davano  chiodi  sconficcati  per  lo  più  dalle  tavole  del 
naufragio  ,  per  aver  carne  ,  e  altre  cose  da  mangiare  . 
SCONFIDANZA.  Diffidenza,  Contrario  di  Confi- 
danza .  Lat.  diffidentia.  Gr.  ànrte-i*  .  G.  V,  lo.  101. 
A.  Mostrando  con  belle  ragioni  ,  e  colorate  la  sconfi- 
dala di  Messer  Marco  .  M.  V.  2.  55.  Onde  tra  ter- 
razzani ,  e  forestieri  era  sconfìdanza  grande  11  5.  9. 
Messer  Maflìolo  reggendo,  che  messer  Giovanni  era  tor- 
nato in  grazia  con  messer  Galeazzo  ,  incomincio  a 
prendere  sconfidanza  di  lui. 
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SCONFIDÀRE.  Diffidare.  Lat.  diffide.re.  Gr.  dvicùv. 
Pist.  S.  Gir.  Acciocché   per  lo  comune  vostro  consen- 
timento tu  possi  il  debito  ,  che  tu    promettesti ,  rende- 
re al  Signore  ,  della  cui  coscienza   non  ci  sconfidiamo  . 
SCONFIGGERE.   Rompere    il    nimico    in    battaglia  . 
Lat.  dissipare  ,  prodigare,  cladem  afferre  .    Gr.   n'rw. 
G.  V..    11.   72.   3.   Per  amore,  che  cjn   Castrucc.o  ci  fu 
a  sconfiggere  ad  Allopascio  .  Bocc    nov.   17.  44-  Fu  nel- 
la battaglia  morto  ,  e  il    suo    esercito    sconfitto  .    Nov. 
ani.  20.   3.   Il    conte    gli  sconfìsse,  e  frnncò    lo    paese. 
Liv.  M.  Botò  a  Giove  ,  che  se  egli  sconfiggesse  i  San- 
niti, farebbe  ec.  Vii.  SS.  Pad.  i.-g4.   Colai  dì  esci   lo- 
ro a  dosso  nel  nome  di  Dio  ,  e    sii    certo  ,   che    tu    gli 
sconfiggerai  .  Alnm.  Gir.    io.   159.  Opra   poi  fé   maraw- 
gliosa  e  nuova  ,  E  ci  sconfisse  tutti  in  un   momento  . 
°    **   §.   I.  Per  Sconficcare.  Borgh.   Col.   Militi   A  fi-    Es" 
sendo  tornato  Cicerone  da  quel  cosi  ingiusto  ,  e   mal  da 
lui   meritato  esilio  ,    ed   avendo   per    forza     sconfitta    di 
Campidoglio  la   legge  ,  per  la  quale  era  stalo  cacciato  , 
ne  fu  da'  più  severi  assai  biasimalo  . 

%.  II.  Sconfiggere  ,  per  metnf  vale  Abbattere  .  Lat. 
ajffli gei  e  ,  prvfli gare  .  Gr.  *.ttTtfytk%t<Tb*l  ,  6i*q>Qli W  • 
Sen.  Pist.  14.  Questo  medesimo  avviene  delle  cose,  che 
sconfiggono    i   nostri  animi  . 

SCONFIGG1MENTO.  Lo  sconfiggere.  Lat.  clades. 
Gr.  lira.  Vii.  Plut.  Allora  fece  parere  sì  gran  rot- 
ta ,  e  sconfiggimento  a  quelli  ec. 

*  SCONFIGGITORE  .  Che  sconfigge.  Salvin.  pros. 
sacr.   Della  carne  rubelle  sconfiggitore  . 

SCONF1GGITRICE.  Nerbai,  femm.  Che  sconfigge  . 
Lat.  profiìgatriX  .  Amm.  ani.  5.  7.  5.  Ella  [  la  vergo- 
gna ]  è'verga  di  disciplina,  sconfiggitrice  de'  mali  ,  di- 
fendurice  di  naturale  purità  . 

SCONFITTA.  Verbale  da  Sconfiggere;  Rotta.  Jjat. 
clades.  Gr.  i!tt«  .  Bocc.  nov.  17.  5.  In  una  grande 
sconfuta,  la  quale  aveva  data  ad  una  gran  moltitudine 
di  Arabi.  G.  V.  8.  55.  18.  Di  questa  sconfitta  abbasso 
molto  l'onore  ec  de'  Franceschi.  E  11.  5..  7.  La  gente 
di  messer  Mastino  furon  messi  in  iscontitta.  Diltam.  1. 
22.  Ora  ti  vengo  a  dir  le  cose  strane,  Che  furo  in  ter- 
ra, e  'n  mare,  e  le  sconfitte  Galliche  ,  e  Spagnuole  ,  ed 
Aftìicane.  Pctr.  uom.  ili.  Non  campando  messo  ,  cne 
portasse  la  novella  della  sconfitta  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  6. 
Udendo  Antonio  incominciò  a  piangere  di  grande  leti- 
zia, gaudendo  della  gloria  di  Cristo,  della  sconfitta  del 

nimico  .  ■»*•■.<_,» 

*  *  %.  Sconfitta,  per  Gitaslamento  ,  Devastazione,  tio- 
vina.  Car.  Long.  Sof.  pag.  80.  (  Fir.  .8.1.  )  Dafni 
cacciatesi  le  capre  innanzi  ,  con  gran  fretta  rimonto 
T  erta,  e  veduta  tanta  sconfitta  (  cioè  il  giardino  diser- 
tato )  ',  tutti  insieme  gridavano  ,  e  gridando  dolorosa- 
mente piangevano  .  Monti  . 

SCONFITTO.  Add.  da  Sconfiggere  ;  Vinto,  o  Rot- 
to in  battaglia  .  Lat.  profligatus  .  Gr.  ,irT„$eif  .  S. 
Grisost.  Migliore  dunque  eri  tu  innanzi  che  cadessi  , 
che  la  moltitudine  di  Giudei  sconfìtti.  Diltam.  *\\7' 
Che  in  Persia  er'  ito  tornando  sconfino,  E  che  perdu- 
to aveva  assai  del  mio  .  Cavale.  Med.  cuor.  Un  altro 
Santo  dice  ,  che  di  ninna  cosa  lo  nimico  è  «1  sconfitto  , 
come   per  la  misericordia  . 

C    1     Per  Sconficcato.  Lai.  refixus  ,  fatiscens .Gr.  «ire- 

x«l»X«»««.  Bocc.  nov.  t5.  .9-  GI7e"'Y;  P"  :en"Jr* 
posto  .1  pie  sopra  una  tavola  ,  ia  quale  da  la  contrappo- 
sta parte  sconfitta  dal  travicello  ,  con  lui  ins.cme  se 
n'andò  quindi  giuso.  Burch.  ..  >f.  Nel  d.gesto  Ove 
tratta  dei  zoccoli  sconfìtti.  Vii.  S.  M.  Madd.  93.  t 
quando  ebbono  sconfitte  le  mani  [  ài  Cristo  ],  e  Giosep 
pigliò  quel  corpo   in  sulle  braccia  ec. 

*    *    <i.    il.   Melaforic.   per   Guastalo  ,  Rovinato  .    Car. 

Long.  Sof.  pag.  8..  (  Fir.  1811.  )  O  rosaio  sconfitto  , 
o  giardin  mio  deserto  •  Monti. 
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^  SCONFITTURA.  F.  A.  Sconfitta.  Lat.  clades.  Gr. 
«Tra.  Lìv.  M.  Don  Felli  mise  si  gran  paura  a'  mini- 
ci ,  eli'  elli   lornaro  a  sconfiitura  . 

«CONFONDERE  .  Confonder  con  violenta  ,  Metter» 
in  gran  disordine  .  Lat.  turbare.  Gr.  Tj%(ix%(iy.  Palnfj'. 
(.).  Ma  quello  Dio  ,  die  morte  ricevette  ,  GÌ'  ipocriti 
•Confonda  ,  e  i  traditori.  Tac.  Dav.  ann.  12.  i5o.  Rom- 
pe i  bastioni  ,  e  coloro  sconfonde  presi  nella  lor  "ab- 
bia .  E  stor.  3.  3oi.  Sconfonderanno  ,  rintroneranno 
quanti  cavalli  e  cavalieri  divezzi  dalla  guerra  vi  avrà 
(  qui  il  T.  Lui.  ha  operient,  ac  superfundeat  ).  More. 
3.  14.  Per  mille  volte  lo  Dio  Macometto  Ti  sconfonda  , 
Appollonio,  e  Trivigante. 

SCQNFORTAMEJNTO  .  Il  dissuadere,  Lo  sconfor- 
tare, Sconforto.  Lat.  dehortatio  .  Gr.  aVorf ott»'.  Libr. 
Op.  div.  Il  Vescovo  lo  sconfortò  ,  e  lo  cavalier  valente 
tljo  sconfortamento  non  consentì  . 

SCONFORTARE.  Dissuadere,  Distorre.  Lat.  de- 
hortnri  ,  dissuadere  .  Gr.  aVoTpa'Trai/ .  Libr.  Moli.  Scon- 
fortandolo che  non  pigli  moglie.  Stor.  Pisi.  i3o.  Quan- 
to più  ne  lo  sconfortavano  ,  tanto  più  gli  accendevano 
1'  animo  a  farlo  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  empie  per- 
suasioni sconfortavano  questa  santa  impresa,  fil.  SS. 
Pad.  1,  ia3.  Ci  venne  inconiro  ,  e  sconfortocci  d'  an- 
darvi. Capr.  Boti.  4.  61.  Dimmi  un  poco  ,  donde  vie- 
ne ,  che  questi  dotti  sconfortano  così  gli  altri  dallo 
studiare  .  Bem.  Ori.  2.  ai.  21.  Forse  che  l'odio  ,  che 
a  Rinaldo  porta  ,  A  stare  in  sua  presenzia  la  sconfor- 
ta. Borgh.  Col.  Lat.  098.  Pare,  che  per  questa  conside- 
razione fieramente  gli  sconforti  dall'  accettarle  . 

§•  l*  *'gn'J'*'  neulr.  pass,  vale  Sbigottirsi .  Lat.  ani- 
mnm  despondere  ,  consternari  .  Gr.  xcfmirXnrrio-^eui  . 
Bocc.  nov.  17.  54.  Madonna,  non  vi  sconfortate  prima- 
che  vi  bisogni.  Pelr.  son.  236.  Onde  si  sbigottisce,  e  si 
sconforta  Mia  vita  in  tutto  .  Ovicl.  Pisi.  4IA,  O  siroc- 
chia  mia  .  io  ti  prego,  che  tu  non  ti  sconforti;  aiutati 
ralentemente  . 

SCONFORTATO.  Add.  da  Sconfortare. 
5.  Per  Abbattuto  ,  Mesto  ,  Sbigottito  .  Lat.  affliclus  , 
moerens  .  Gr.  xnrn$ìii\  Xwir»^oc.  lYov.  ani.  99.  7.  E 
come  sete  voi  così  sconfortato  malamente  .'  G.  V.  g. 
aoS.  a.  Per  Io  quale  tradimento  ,  e  partita  i  Fiorentini 
rimasero  molto  sconfortati  . 

SCONFORTO.  Travaglio,  Dispiacere;  Contrario 
di  Conforto  .  Lat.  molestia  ,  meeror.  Gr.  Xiiirw.  Bocc. 
nov.  36.  10.  Ma  per  non  esser  cagione  d'  alcuno  scon- 
forto a  Gabriotto,  quanto  più  potè",  la  sua  paura  nasco- 
se. Coni.  Inf.  9.  Ma  dietro  Io  sconforto  venne  la  pau- 
ra .  Mess.  Cin.  rim.  Non  credo  fosse  cuore  ,  Sono  tua 
legge  ,  Amore  ,  Che  non  pigliasse  martiro  ,  e  sconfor- 
to .  Cron.  Morell.  a83.  Non  istare  ec.  con  chi  venisse 
dall'  aria  corrotta  ec.  se  non  il  meno  che  tu  puoi,  non 
dimostrando  ischifarlo  per  modo  s'  avveggia  ,  acciò  non 
{sdegnasse  ,  o  non  pigliasse  isconforto.  Bem.  Ori.  3.  A. 
5i.  Chi  conterebbe  i  piami  ,  e  gli  sconforti  ,  Che  s'  o- 
dcwi  per  le  case  ,  e  per  le  strade   Di  Parigi  ? 

SCONGIUGNIMENTO.  6Wr*r,-0  di  Congiugnimene 
to;  Disgiugnimenlo  .  Lat.  alienalìo  ,  disjunctio  ,  sepa- 
ralo .  Gr.  àn\or?iu<Tii  ,  dia^iu^m;  ,  itajei*iwii.  But. 
Inf.  22.  a.  Draghinazzo  significa  implicazione  ,  e  scon- 
giugnimento  d'  affezione. 

SCONGIUNTURA  .  Scongiugnimento.  Introd.  P~irl. 
Per  la  scongiuntura  di  tutti  li  membri  ,  che  lutti  mi 
furono   disgiunti. 

SCONGlURAMENTO.  Lo  Scongiurare.  Declam. 
Quintil.  C.  11  munimento  è  intorniato  con  iscongiura- 
«uento  .  Tac.  Dav.  ann.  a.  5i.  Trovandosi  sotto  il  suo- 
!°.'  ™nelle  mura  ossa  di  morti,  versi,  scongiui  amenti 
[fi  T.  Lat.  ha  ;  devotiones  ]  .  Serd.  stor.  3.  87.  Nò 
gli  scongiuramela!,  e  prieghi  dell' ottimo ,  e  costantissi- 
mo Re    poterono    piegare    V  animo    di    Francesco  £  nMi 
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nel  signife.  del  §.  II.  di  Scongiurare  .   Lat.  obteslatio  . 
Or.  ixio-ta  1  . 

SCONGIURARE  .  Costrignere  con  metti  per  lo  pia 
leciti  ,  e  violentare  i  Demonj  .  E  Scongiurare  alcuno  , 
vale  Proccurare  di  costrignere  i  Demoni  a  uscirgli  d'ad'- 
dosso  .  Lat.  adjurare  ,  S.  Ag.  e  Lattane.  Gr.  é'gaf  xj'£«y . 
Pass.  ò^j.  Truovansi  certe  altre  persone,  e  uomini,  e 
femmine,  che  non  sanno  1'  arte  magica,  né  invocare, 
né  scongiurare  demonj.  G.  y.  9.  a34«  1.  Con  più  de'' 
suoi  fiati,  e  con  più  di  cento  buoni  uomini  della  ter- 
ra, il  venne  a  disanimare,  e  a  scongiurare.  Maestruzi. 
2.  20.  Ma  i  demonj  possiamo  iscongiurare  per  virtù  del 
nome  d'Iddio.  E  appresso:  Non  è  però  licito  di  scon- 
giurarli per  imparare  alcuna  cosa  da   loro. 

§.  I.  Per  Costringere  ,  o  Provocare  a  fare  alcuna  co- 
sa con  giuramento  esecratorio  .  Maestruzz.  3.  20.  Jl 
Principe  de' Sacerdoti  presumette  di  scongiurare  il 'no- 
stro Signore  Gesù  Cristo  . 

§.  II.   Per  Ricercare  alcuno  strettamente   di   checches- 
sia ,  per    amor    di    qualche  cosa  ,    eh'  egli    abbia    cara  ; 
Strettamente    pregare  .    Lat.    obtestari  ,   obsecrare  .  Gr 
ix-iTiuety.  Dani.    Purg.  21.  L'  una   mi  fa  tacer,  l'altra" 
scongiura,  Ch'  i' dica,  oud'  io    sospiro,  e  sono  inteso 
Bocc  nov.  26.   25.  Tanto  disse,  e  tanto  pregò,  e  tarilo 
scongiuro  ,  che  ella  vinta   con  lui   si   paceficò  .  E  nov. 
67.  7.   Anichino  si  sentì  scongiurare  per  quanto  ben  tu 
mi  vuogli.  Farch.  Ercol.  i3.  E  così  vi  conforto,  e   pre- 
go ,  e   scongiuro    che  facciate  .    Bem.    rim.    1.  «.  Io    vi 
scongiuro,  se  mai  voi   venite  Chiamato    a   medicar  nae 
st'  oste    nostro  ,    Dategli   bere    a    pasto    acqua    di    vi- 
te .  ^ 

SCONGIURATO.  Add.  da  Scongiurare.  Lai."  „Jfu. 
rotar.  Gr.  t%-oiti9$ft-  .  Dittam.  1.  18.  Magico  fu  ,  « 
nelli  scongiurati  Dimon  credette. 

SCONGIURATORE  .  Colui  ,  che  scongiura  .  Lat. 
exorcista,  adjuralor,  obtestator  .  Gr.  e'gef  x/pif.  Mae- 
slruzz.  2.  20.  Lo  scongiuratore  delle  creature  sanza  ra- 
gione si  può  intendere  in  due  modi. 

SCONGIURAZIONE  .  Scong.u,  amento  ,  Esorcismo, 
Scongiuro  .  Lat.  adjuratio  ,  exo,  cismus  .  Gr.  ì%o»x.io-- 
(4o'(.  Com.  Inf.  20.  Per  modo  di  scongiurazione  li  de- 
monj fanno  noto  agli  uomini  quello,  che  è  a  venire  in 
più  modi.  Maestruzz.  1.  n.  Imperocché  h  lui  s'appar- 
tiene d'imparare  a  mente  ec.  le  scongiurazioni  de'  mali 
spiriti  Ar.  Fur.  26.  ,28.  Pur  la  scongiurazione,  onde 
solia  Comandare  a   demonj,  aveva  a   mente. 

%.  Per  Giuramento  esecratorio  .  Lat.  execmtio  .  Gr 
xa-ra'f*.  Maestruzz.  2.  20.  Nondimeno  per  alcuna  ne- 
cessuade  1  superiori  possono  costrignere  i  sudditi  con 
tale  generazione  di  scongiurazione.  Tac.  Dav.  stor.  ù 
3o4-  Udito  con  grande  approvanza  di  tutti,  gli  fece 
con   loro  barbare   scongiurazioni  obbligare  . 

SCONGIURO.  Lo  scongiurare,  Scongiuramene, 
Costngmmento  ,  o  V iolenlamento  de'  demonj .  Lat.  exor- 
cismus.  Gr.  eJjopx/o-pef.  Pass.  335.  Quando  per  invo- 
cazione, o  per  lo  scongiuro  ec.  il  demonio  si  chiama  a 
rispondere  ec.  spesse  volte  mostra  d*  esser  costretto  per 
la  nvocazione  ,  o  per  lo  scongiuro  .  E  342.  A  fare  one- 
ste cose  usano  i  malefici  alcuna  fiala  le  invocazioni  e 
scongiuri  a  demonj  espressamente.  Borgh.  Ori"  Fir 
a37.  Perchè  non  venisse  a  notizia  de'  nemici  °e  non 
potesser  con  certi  scongiuri  per  questa  via  far  dan- 
no . 

**  §•  I.  Per  Giuramento  .  Ariosi.  Fur,  43.  i36  Ma 
con  scong.uri  il  Negro  ad  affermare  ,  Ch*  sua  è  la' ca- 
sa ec   (  costrutto  Lui.  At  ille   pejerare  )  . 

§.  II.  Scongiuro  è  anche  il  Provocare  altri  a  far* 
alcuna  cosa  invocando  il  nome  di  Dio  .  Maestruzz.  a. 
20.  Se  alcuno  per  invocazione  del  nome  d'  Iddio  ,  o  ve- 
ro di  qualunque  cosa  sacra,  ad  alcuno  nomo  non  sug- 
gello a    se    mtenda    d'  imporre  necessità  di  fare  aicuxia 
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cosa ,  siccome  impone    a  se   medesimo    giurando,    tale 
scongiuro  non  è  licito. 

§.  III.  Per  Priego  caldissimo  ,  efficacissimo  ,  o  in- 
slanlissimo  .  Lat.  obtestatio  ,  obsecrutio  .  Gr.  ixio-ia  . 
Petr.  uom.  ili.  Non  fece  mai  fine  a*  preghi  ,  e  agli 
scongiuri,  intìno  ch'ella  non  armò  colle  proprie  mani 
lo'nfelice,  e  mal  creduto  marito  .  Serd.  slor.  Ind.  i5. 
606.  Con  avvertimenti  ,  scongiuri  ,  e  con  autorità  ot- 
tenne ,  che  facessero  incontanente  abbassare  il  trin- 
chetto .  „    .' 

*  SCONNESSIONE  .    Contrario  di   Concatenatone  . 
(*)  SCONNESSO.  Add.  Incongruente  ,  Disunito  .Lat. 

disiunclus  ,  incongruus  .  Gr.  ttet\v$tii  ,  àvaPfUtc:oi.Se- 
ener.  Mann.  Dicemb.  7.  3.  Vedi  però  che  connessione 
strettissima  passa  tra  queste  parole  ec.  e  tra  queste  al- 
tre ,  che  sembrano  sì  sconnesse.  Salvin.  pros.  Tose.  2. 
74.  'il  sonetto,  per  dir  tutti  i  difetti  in  un  mazzo  ,  è 
gretto  ,  sterile,  e  sconnesso  ec.  E  89.  Le  quali  a  chi 
più  oltre  non  mira  sembrino  disunite  e  sconnesse  . 

*  SCONNÈTTERE  .  Contrario  di  Connettere  ;  Di- 
staccare ,  Disunire  ,  Discorrere  ,  o    Scrivere   sene   ordi- 

SCONOCCHIÀRE.  Trarre  d'  in  sulla  rocca  il  pen- 
necchio ,  filandolo.  Lat.  pensum  conficere  ,  pensum  absol- 
vere  .  Gr.  •»'  e;**[*»$iv  itottsXàv .  Belline,  son.  148.  Sai 
ben  dove  un  pennecchio  si  sconocchia. 

(*)  §.  Sconocchiare  ,  per  similit.  Consumare  ,  Fi- 
nire qualche  cosa  mangiandola  .  Lat.  consumere  ,  exede- 
re. Gr.  n^iSnv  .  Red.  leti.  2.  175.  Comparsami  calda 
calda,  e  ben  rosolata  in  tavola,  me  la  sconocchiai  fran- 
camente qujasi  tutta. 

SCONOCCHIATO  .  Add.  da  Sconocchiare.  Zibald. 
Andr.  100.  Il  lino  ,  che  si  fila  ,  Cloto  ,  e  lo  sconocchia- 
to ,  quando  non  ve  n'  è  più,  Atropos  .  Belline,  son. 
364.  Un  mulin  colla   rocca  sconocchiata  . 

SCONOCCHIATURA  .  Il  Residuo  del  pennecchio 
sulla  conocchia  .   Lat.  pensi  pars  residua  . 

SCONOSCENTE  .  Add.  Ingrato  ,  Non  ricordevole 
de'  bencficj  .  Lat.  ingralus  .  Gr.  àyvùfUv)v  .  Bocc.  nov. 
4q.  7.  E  come  sarò  io  si  sconoscente  ,  che  ad  un  gen- 
tiluomo ,  al  quale  niuno  altro  diletto  è  più  rimaso  ,  io 
questo  gli  voglia  torre!  fi  nov.  68.  20.  Anzi  si  vorrebbe 
uccidere  questo  can  fastidioso,  e  sconoscente.  Rim. 
ant.  Guid.  Cavale.  62.  Tu  di'  ,  eh'  io  sono  sconoscen- 
te ,  e  vile  ,  E  disperato  ,  e  pien  di  vanitate  .  Tass. 
Ger.  12.  88.  Rifiuti  adunque  ,  ahi  sconoscente  ,  il  dono 
Del  ciel  salubre  ,  e  'ncontra   a   lui  t'  adiri  l 

§.  I.  Per  Zotico,  Rotto  .  Lat.  rudis  ,  inhumanus.  Gr. 
àyeiof.  Tav.  Rit.  Essendo  giunti  ,  trovarono  al  mulino 
tre  mulinar!  ,  i  quali  erano  assai  villani ,  e  sconoscen- 
ti. II.  Sconoscente  ,  fu  detto  ancora  Colui,  che  non  si 
è  giammai  fatto  conoscere  per  opera  alcuna  lodevole  , 
Sconosciuto  .  Lat.  ignobilis  ,  obscurus  .  Gr.  évo-)  èvn'i  , 
<ì<7»txo<.  Dani.  Inf.  7.  Ed  egli  a  me:  vano  pensiero  a- 
duui  :  La  sconoscente  vita  ,  che  i  fé  sozzi  ,  Ad  ogni 
conoscenza  or  gli  fa  bruni.  Stor.  Eur.  2.  39.  Perchè 
la  sconoscente  vita  eh*  e'  vissero  ,  non  merita  maggior 
memoria    per  lo  avvenire  ,  che  ella    si  abbia  fino  a'  di 

nostri  . 

SCONOSCENTEMENTE.  Avverb.  Sema  conoscen- 
za ,  Ignorantemente.  Lat.  temere  ,  imperite  .  Gr.  o&a'- 
Xaii  ào-xivrui  .  Arrigh.  62.  [sconoscentemente  usa  le 
cose'  dolci  colui  ,  che    non  ha  usato  V  amare. 

SCONOSCENTISSIMO.  Superi,  di  Sconoscente.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Vivono  vita  sconoscentissima  a  Dio  . 

SCONOSCENZA.  Ingratitudine.  Lat.  ingralus  ani- 
mus .  Gr.  àyvvfJtoTUvn.  Cavale.  Fruit.  ling.  La  co- 
scienza riprende  ciascun  della  sconoscenza;  ogni  uomo 
sconoscente  comunemente  è  odioso  ,  e 'I  conoscente  è 
amabile  .  E  altrove  :  Grande  in  verità  è  la  nostra  sco- 
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noscenza  ,  così  sfacciatamente  offendere  il  nostro  pieto- 
so padre  Iddio.  E  Specch.  cr.  Ma  oggi  è  tanta  la  no- 
stra ingratitudine  ,  e  viltade  ,  e  sconoscenza  ,  che  ec. 
Libr.  Pred.  La  seconda  si  è  per  la  sua  sconoscenza. 

SCONÓSCERE.  Essere  sconoscente  ,  ingrato  .  Lat. 
ingratum  esse.  Gr.  àyvuuovàv  .  M.  V.  I.  16.  Per  la 
soperchia  abbondanza,  in  che  si  sconoscevano  a  Dio 
[  qui   neutr.  pass.  ~\  . 

SCONOSC1MENTO.  Ingratitudine  .  Lat.  ingrati  a- 
nimi  -vitium  .  Gr.  àyvufjotfùv».  M.  V.  6.  62.  Per  ven- 
detta dello  sconoscimento  dell'  onore  ,  eh'  elli  aveva 
fatto  . 

SCONOSCIUTAMENTE.  Avverb.  Senta  esser  co- 
nosciuto ,  Occultamente  ,  Nascosamente  .  Lat.  clam  ,  oc- 
culte .  Gr.  dyvue;ui  .  Bocc.  nov.  17.  19.  Sconosciuta- 
mente se  n'  andò  con  alcuni  suoi  tìdatissimi  compagni. 
S.  Agost.  C.  D.  Codro  Re  d'  Atene  sconosciutamente 
si  mise  tra  i  Pelopponesi  uimici  della  sua  città  per  es- 
ser morto  ,  e  così  fu  . 

(*)  SCONOSCIUTISS1MO  .  Superi,  di  Sconosciuto  . 
Scner.  Crist.  instr.  3.  7.  8.  Cambiò  il  vino  in  san- 
gue ,  ed  in  sangue  propio  ,  cou  un  cambiamento  sco- 
nosciutissimo  . 

SCONOSCIUTO  .  Add.  Non  conosciuto  ,  Incognito  . 
Lat.  incognitus  .  Gr.  ayvugoi.  Bocc.  nov.  27.  7.  Eraci 
tornato  sconosciuto  per  esser  con  lei.  Petr.  son.  53. 
M'  andava  sconosciuto,  e  pellegrino.  Pass.  26.  Si  levo, 
e  andava  dietro  a  questo  sconosciuto  cavaliere  .  Bern. 
Ori.  2.  5.  67.  Sconosciuto  ,  siccome  peregrino  ,  Per 
mezzo  1'  oste  prese  il  suo  cammino  . 

§.  Per  Oscuro  ,  Ignobile  ,  Senta  fama  .  Lat.  ignobi- 
lis. Gr.  «<7w/*«.  Pass.  293.  Tutto  il  mondo  parlò  di 
lui  ,  e  scrissesi  nelle  cronache  ,  e  nelle  storie  colui  , 
che  prima  era  oscuro  ,  e  sconosciuto  . 

f  **  SCONQUASSAMENTO.  Lo  stato  della  cosa 
sconquassata  .  Sega.  Mann.  Aggiunt.  F 'cnerd.  sani. ,4. 
La  Croce  ,  siccome  era  già  tra"  supplizj  dati  a  delin- 
quenti in  qne'  tempi  il  più  dolorifero  ,  atteso  lo  scon- 
quassamento totale  di  tutte  1'  ossa  ,  cosi  era  senza  dub- 
bio il  più  vergognoso  . 

SCONQUASSARE.  Scassinare  ,  Conquassare  ;  e  st 
usa  in  signific.  alt.  e  in  neutr.  pass.  Lat.  quatcre  ,  quas- 
sare.  Gr.  eJW««v.  Pecor.  g.  16.  Ballai.  Tempera  ornai 
i  tuoi  venti  crudeli  ,  E  non  isconquassar  più  la  mia 
barca.  Tac.Dav.ann.  12.  i56.  Poi  sconquassandosele  il 
ventre,  e  le  viscere  diguazzandosele,  lo  prega  ,  che  per 
non  lasciarla  preda  ,  e  strazio  a'  nemici  le  dea  morte 
onesta  .  Buon.  Fier.  5.  1.  2.  Chi  picchia  ,  orbe  ,  chi 
picchia  ,  chi  sconquassa  A  questo  mo'  le  'mposte  . 

SCONQUASSATO.^^,  da  Sconquassare. Lat.  disje- 
clus  ,  jactalus  ,  corruptus  ,  quassatus .Gr.  àtao«0&& 4  • 
Serd.  stor.  Ind.  8.  289.  Perchè  né  i  marinari  ,  né  le 
vele  erano  bastanti  a  tre  navi,  ne  abbruciarono  una  che 
era  più  sconquassata.  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Qual  fosse 
già  1*  altezza  Della  torre  del  capo  de*  superbi  ec.  Che 
sconquassata  giace  là  per  terra.  E  4.  5.  6.  Vedete  quel 
pedante  sconquassato.  Malm.  11.  56.  I  paesani  sbigotti- 
ti ,  E  dal  disagio  sconquassati  ,  e  frolli  . 

f  *  SCONQUASSATORE.CA*  sconquassa;  Conquas- 
sato^ .  Salvin.  Odiss.  I.  8.  v.  462.  Non  comandar  ciò 
a  me  Nettun  di  terra  Sconquassalor  :  che  triste  son 
pe'  tristi  Le  sicurtadi  a  sicurarsi  .  Boll.  Let.  Accad. 
Quei  nostri  pesantissimi  carri  ,  sconquassatori  con  ver- 
gogna comune  delle  bellissime  contrade  di  questa  Cit- 
tà .  , 

SCONQUASSO.  Lo  sconquassare.  Lat.  quassatio  , 
lurbatio  .  Gr.  a-etfffjiéi.  Buon.  Fier.  4.  5.  4-  Che  imbro- 
glio ,  che  rigiro  ,  che  sconquasso  !  Salvin.  disc.  1.  9». 
L' una,  e  l'altra  disordina  notabilmente  l' anima  ,  e 
mette  conseguentemente  in  confusione  ,  e  in  isconquas- 
so  anche  il  corpo  , 
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*  SCONSACRARE.  Profanare  ,  Ridurre  a  uso  pro- 
fano .    Bartol.   As. 

"f"  *  SCONSENSO  .  Voce  contadinesca,  per  Consenso  . 
Buon.  Tane.  5.  5.  Perchè  poi  lo  scousenso  a  Pietro  dia, 
S' ha  auto   a   strascinarla  per  la  gola. 

SCONSENTIMELI  PO.  Contrario  di  Consentimento  . 
Lat.  dissensus .  Gr.  eJVapop».  Quid.  G.  5.  Conciofosse- 
cosaché più  T  attalentasse  il  consentimento  ,  che  Jo 
sconsentimento  . 

.  SCONSENTIRE.  Contrario  di  Acconsentire  .  Lat. 
dissentire .  Gr.  diettpi^ety .  liut.  Purg.  iS.  i.  Questa  na- 
turale libertà,  che  ha  1'  anima  di  consentire  ec.  o  scon- 
sentire . 
SCONSERTA TO.  V.  SCONCERTATO  . 
SCONSIDERANZA.  Astratto  di  Sconsiderato.  Lat. 
insipientia  ,  inconsiderantia  .  Gr.  afiXe-^ia.  S.  Agost. 
C.  D.  Non  ebbono  sapienza  ,  e  perirono  colla  sconsi- 
deranza  . 

SCONSIDERATAMENTE.  Awerb.  Con  .sconside- 
ratezza .  Lat.  temere  .  inconsulto  .  Gr.  a'xif  .  àfits\u$  • 
Salvia,  disc,  i.  149.  Quivi  dunque  sconsideratamente 
giuntoTJupido  ,  e  dalle  Ninfe  ec.  riconosciuto,  gli  fu- 
rono tutte  addosso  . 

SCONSIDERATEZZA  .  Sconsideranza  .  Lat.  teme- 
ritas  ,  insipientia.  Gr.  òfiaXia.  ,  nr^onriruct.  Salvia,  disc. 
1.  70.  La  verecondia  ec.  è  data  per  freno  alla  sconsi- 
deratezza della  gioventù.  E  426.  Il  pensare  .  che  tutti 
ciò  ,  che  hanno  nel  cuoie  ,  abbiano  sulla  lìngua  ,  ince- 
nererebbe una  dannosa  simplicità  ,  una  sconsideratez- 
za ,  e  farebbe  gli  uomini  poco  guardinghi  . 

f  *  SCONSlDERATISSIMO.  Superi,  di  Sconsidera- 
to. Uden.  IVis.  q.  5|.  Sconsideratissimo  assurdo  forse 
per  opinione  universale  si  è  questa  presente  proposi- 
zione ec. 

SCONSIDERATO.  Add.  Che  è  ,  o  Che  si  fi  sema 
considerazione  .  Lat.  inconsultus  ,  inconsiderans  ,  leme- 
rarhis  ,  pra>ceps  .  Gr.  ao-xivroi  .  Tac.  Da»,  onn.  13. 
l58.  II  senato  ,  perchè  il  detto  non  paresse  sconsidera- 
to ,  ne  fece  decreto  ancor  più  ampio  [  il  T.  Lat.  ha 
prolapsus  ].E  stor  3.  5a5.  Ma  ogni  cosa  guastò  la  fret- 
ta ,  e  poi  la  dappocaggine  di  Sabino,  che  prese  l'armi 
sconsiderato  [  qui  in  forza  d'  avverò,  per  Isconsiderala- 
mente  ;  il  T.  Lai.  ha  temere  ].  Buon.  Pier.  5.  5.  Lic. 
Raffrenisi  il  desio  delle  ricchezze  ,  Né  vogliate  imbar- 
car sconsiderati  . 

SCONSIDERAZIONE.  Sconsideranza  .  Lat.  insi- 
pientia ,  inconsiderantia  .  Gr.  a'/3\ì-±iot .  Salvia,  disc. 
2.  460.  Dalla  banda  della  loquacità  io  veggio  stare 
l*  arroganza  ,  la  vanità  ,  la  leggerezza  ,  T  orgoglio  ,  la 
disonestà  .  la  sconsiderazione  . 

SCONSIGLIARE.  Consigliare  a  non  fare;  Dissua- 
dere. Lat.  dehorlari  ,  dissuadere.  Gr.  et  iroTp iirltv.  Bocc. 
nov.5~.  4.  Ancoraché  sconsigliata  da  molti  suoi  amici, 
e  parenti  ne  fosse,  del  tutto  dispose  di  comparire. Buon. 
Pier.  5.  2.  14.  Come  dissuadendo,  E  come  sconsi- 
gliando Farem  1'  istesso  noi.  Seg*.  Reti.  18.  Ancora 
chiunque  loda,  o  biasima  ,  chiunque  consiglia,  o  scon- 
glia  . 

(•)  SCONSIGLIATAMENTE  .  Avverò.  Sconsidera, 
tornente,  Senza  consiglio.  Lat.  inconsulte,  temere. Or. 
«x»,  dfla'Xwf  .  Segner.  Crisi,  instr.  3.  29.  10.  Difen- 
dendo con  più  di  studio  quei  che  sconsigliatamente  si 
espongono  ec.  Salvia,  disc.  3.  26.  Non  voglia  ,  sconsi- 
gliatamente ,  e  più  che  mestier  non  faccia  ,  avvicinan- 
dosi ,  provare  T  altra  virtù  .  E  Odiss.  t.  12.  v.  54.  Chi 
sconsigliatamente  accosterassi  ,  E  la  voce  udirà  delle- 
imene  ec. 

(*)  SCONSIGLIATEZZA.  Astratto  di  Sconsiglia- 
to  ;  Sconiìderatezta  .  Lat.  inconsiderantia  .  Gr.  oì/3ttXiac  . 
Salvin.  pros.  Tose.  1.  2"5.  Questa  è  T  ordinaria  scioc- 
ca difesa  de*  cattivelli  appassionati  ,  ec.  creder  necessi- 
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tà  ciò  ,    eh'  è   venuto  per   colpa   di  loro   sconsigliatez- 
za .  ° 

f  (*)  SCONSIGLIATiSSIMO.  Superi,  di  Sconsiglia- 
to  .  Segner.  Pred.  33.  8.  Tengami  pur  per  se  il  lo- 
ro ...  questi  odierni  sconsigliatissimi  Consiglieri  che 
noi  ec.  E  36.  5.  Ferma  ,  gli  direste  ,  cbe°  fai  scon- 
sigliatissimo  economo  de'  tuoi  beni  l 

SCONSIGLIATO.  Add.  da  Sconsigliare. 
5.  Per  Privo  di  consiglio  .  Lat.  inconsultus  ,  con- 
siiti  expers .  Gr.  £&u\>>c  .  O^id.  Pisi.  45.  Io  sconsi- 
gliata sempre  immagino  ,  che  ora  quinci  ,  e  ora  quin- 
di vengano  i  lupi  a  stracciare  il  mio  corpo  .  Petr.  canz. 
49.  2.  Vergine,  que'  begli  occhi  ec.  Volgi  al  mio  dub- 
bio stato  ,  Che  sconsigliato  a  te  vien  per  consiglio. 
Buon.  Pier.  1.  5.  6.  Or  dove  sete  ,  Vedove  sconsiglia- 
te ,  e  dove  sete  Voi  ,   mogli  de*  mariti  dormalfuoco  ' 

S  CON  SOL  AMENTO.  Sconsolazione  .  Lat.  ajlictio  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  83.  Gittaronglisi  ai  piedi  ,  e  prega- 
rono ,  che  non  sì  tosto  si  partisse  ,  e  desse  loro  tanto 
sconsolamento  . 

SCONSOLARE.  Contrario  di  Consolare  ;  Recar  ira- 
vaglio  .  Lat.  pei  turbalionem  afferre  .  Gr.  diarafelrrav. 
Filoc.  5.  119.  Ora  ci  ha  la  fortuna  ,  e  amore  di  quelli 
[siccome  io  ti  dirò  ]  sconsolate.  Rim.  ani.  F.  R. 
Ch'  abbia   virtù  di  sconsolarla   mai  . 

SCONSOLVTAMENTE.  Avverò.  Senza  consolazio- 
ne, Travagliatamente  .  Lat.  inconsolabiliter .  Gr.  ànret- 
f»>of»T<yf  .  Rim.  ani.  M.  Cin.  54.  Perchè  ne  vivo 
sconsolatamente. 

**  SCONSOLATISSIMO.  Superi,  di  Sconsolato. 
Tass.  leti,  foniti.  53.  La  venuta  di  V.  S.  a  Firenze 
m'avrebbe  oltramodo  potuto  consolare;  perchè  io  sono, 
come  sempre  ,  sconsolassimo  .  E  leti.  3^6.  La  sua 
morte   mi  ha  lasciato  ec.  sconsolassimo  . 

SCONSOLATO  .  Add.  da  Sconsolare  ;  Privo  di  con- 
solazione ,  Travagliato  .  Lat.  miser  ,  afflictus  .  Gr.  ot- 
$\toi  ,  TaXot/Vwpoj  .  Bocc.  nov.  60.  19.  Ma  pure  ,  per 
non  lasciarvi  sconsolate  ,  ve  ne  dirò  d'  alquante  .  E 
nov.  77.  5i.  La  sconsolata  donna  ,  veggendo  ,  che  pu- 
re a  crudel  fine  riuscivano  le  parole  dello  scolare  ,  ri- 
cominciò a  piagnere.  Dani.  fnf.  8.  Non  pur  giu«nem- 
mo  dentro  all'  alte  fosse  ,  Che  vallan  quella  terra  scon- 
solala .  Petr.  canz.  40.  8.  Non  fa  per  te  di  star  fra 
gente  allegra,  Vedova  sconsolata  in  vesta   negra  . 

f  SCOiNSOLAZlONE  .  Travaglio  ,  Afflizione  .  Lat. 
miseria  ,  njflictio  .  Gr.  x«xo't»?  ,  nrzSocr  .  G.  P~.  12. 
83.  7.  Per  la  qual  sconsolazione  il  Papa  fece  dicreto 
ec.  Med.  Arbr.  cr.  Qual  lingua  può  dicere  ,  o  quale 
intendimento  misurare  ,  o  pensare  quel  gravissimo  peso 
delle  tre  [  la  stampa  a  pag.  61.  legge  tue  }  sconsola- 
zioni '  Buon.  Pier.  2.  5.  2.  Or  che  sconsolaziou  di 
navi  è  questa  ? 

SCONTARE.  Diminuire  ,  o  Estinguere  il  deòito  , 
compensando  ,  contrappostavi  cosa  di  valuta  eguale  . 
Lat.  compensare  ,  as  alienum  dissolvere  ,  ex  sorte  ali- 
quid  deducere.  Gr.  £fésX£/T£<V,  -rat  £?££*  Sia\vo-at  . 
G.  V.  12.  82.  3.  Scontando  ancora  i  soldi  17.  per  lib- 
bra del  debito  del  comune  .  Cavale.  Med.  cuor.  Anzi  ' 
grande  grazia  ci  fa  Iddio,  quando  ci  lascia  far  danno, 
e  ingiuria  ,  poiché  per  questo  possiamo  scontar  con  lui 
il  nostro  debito.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  io3.  Il  Signo- 
re riceve  queste  opere,  e  sconta  a  costui  della  somma 
di  cento  ,  e  se  tutte  1'  avesse,  tutte  le  sconta. 

*  §.  Scontare  presso  i  Cambisti  significa  Separare  da 
una  somma  di  danaro  gì'  interessi ,  o  siano  i  frutti,  che 
vi  sono  compresi,  e  confusi  col  capitale  per  un  certo 
determinalo  tempo;  ed  in  questo  significato  è  opposto  a 
Meritare . 

SCONTENTAMENTO.  Dispiacere,  Travaglio.  Lai. 
molestia  .  Gr.  dn'ns  .  Agn.  Pand.  16.  E  però  i  buoni 
non    possono  ben   conducete  le    cose  ,   bene  disporle  , 
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Lene  amministrarle  nella  republica  ,  onde  n  hanno  pia 
dispiaceri  ,  e  scontentamenti  .  Cron.  Veli.  n4-  Della 
qual  cosa  è  forte  da  temere  ,  considerati  gli  sconten- 
tatnenti  ,  e  divisioni  ci  sono. 

SCONTENTARE.  Rendere  scontento  .  Lat.  tnslilia 
rffieere.  Or.  XoirBÌV  •  Bui.  P^.  i.  i.  Non  consenten- 
domi la  conscienzia  di  scontentare  gli  auditori ,  cioè  li 
miei  maggiori  venerabilissimi   ec. 

i.In  signijic.  neutr.  pass,  vale  Non  contentarsi  ,  Non 
soddisfarsi  ,  Attristarsi  .  Lat.  non  acquiescere  .mole- 
stia affici.  Gr.  XunràrSou  ,  fiattivieStu.  .  Lab.  170.  Vi 
cui  io  molto  meno  mi  poteva  scontentare,  che  di  que- 
sta. Frane.  Sacch.  no».  212.  Il  Gonnella  udendo  e  Io 
Re     e' baroni  ec.   non  se  ne  scontento  pero  molto. 

(*)  SCONTENTATO.  Add.  da  Scontentare.^, 
trislilia  a/fectus  ,  contristala  .  Gr.  XuvnSfif  ■  Car. 
leti  2  173.  Quanto  a  me,  non  mi  affido  di  potervene 
dare  consolazione  alcuna  ;  tanto  ne  sono  restata  scon- 
solata ,  e  scontentata  io  medesima  . 

SCONTENTEZZA  .  Scontento.  Lat.  dolor  ,  mcesti- 
tia  ,  aenludo  .  Gr.  \tlrn  .  Farcii,  star.  i3.  484.  Era 
in  tutto  l'  universale  una  tacita  mestizia,  e  scontentez- 
za .  Salv.  Grandi.  1.  1.  D'ogni  mio  travaglio  ,.d  ogni 
mia  Scontentezza  niuna  altra  cosa  .Fuor  che  soverchio 
amore  ,  e  che  soverchia  Gelosia  ,  n*  è  cagione  . 

SCONTENTISSIMO.  Superi,  di  Scontento.  .Lat. 
moestissimus  .  Gr.  o-xv$?co<iro<mwi  .  Lasc.  Gelos.  1.  2. 
Ma  la  Cassandra  è  quella  ,  che  n' è  trista  ,  e  sconten- 
tissima .  Snnazz.  Arcad.  pros.  6.  Mi  era  gittato  a  pie 
d'  un   albero  ,  doloroso  ,  e  scontentissimo  oltramodo. 

SCONTENTO.  Susi.  Mala  contentezza,  Dispiabere , 
Disgusto  .  Lat.  malum  ,  dolor  ,  cegritudo  molestia. 
Gr  \utrn  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  3.  88.  Ponendo  li 
sommo  ben  nelle  ricchezze,  E  *n  questa  tutti  quanti  gli 
scontenti.  Capr.  Boti.  3.  44.  Acciocché  almanco  questo 
poco  del  tempo  ,  che  noi  abbiamo  a  stare  insieme  ,  10 
non   ti  dia  più  scontento   nessuno  . 

SCONTENTO.  Add.  Mal  conlento  .  Lat.  meestus 
animo  ,  ceeer  ,  sibi  displicens  .  Gr.  x«tw<P»'<  ,  XwTrnpo?, 
M\ay>tT»i  .  Stor.  Pisi.  i3o.  Li  Bolognesi  furono  trop- 
po scontenti,  e  cosi  li  Fiorentini.  Cron.  Veli.  no. 
Pregando  i  signori  ,  che  volendo  racconciare  Firenze  , 
Pacconciassono  in  tutto  ,  e  non  in  parte  ,  potendo  ac- 
conciare ,  e  contentare  tutto  ,  rammentando  degli  altri 
scontenti  .  Morg.  10.  74'  Erminion  rimase  assai  scon- 
tento. Malm.  8.  67.  SI  ,  ma  intanto  per  lui  vivo  scon- 
tento. „.       ,. 

(*)SCONTESSrfURA.«Scoi»o««as«on<?,  Disordinamen- 

to.  Lat.  dissolutio.  Gr.  tidìotrtf .  Salvia,  disc.  2.  i55. 
Nella  stessa  guisa  appunto,  che  a  i  febbricitanti  sembra 
il  dolce  amaro  per  la  scontessitura  delle  parti,  nella 
quale  si  dee  quella  sensazione  ricevere  . 

*  *  SCONTINCÀRE.  Non  continuare.  Vr.Jior.  f. 
1  V  3  Or.  5.  pag.  «62.  Ditel  poi  voi,  se  saviamente 
cìe^este  .  e  se  le  letture  nella  vostra  Accademia  fiori- 
rono, e  se  per  non  sofTerir  eh'  elle  giammai  s»  sconti- 
nuassono,  alcune  volte  egli  stesso  fece  ufiic.o  d»  chia- 
ro Consolo  ,  e  di  leggente  maraviglioso  .  1\.  ò. 

4-  SCONTO. Lo  scontare,  Diminuzione  di  debito,  che 
fa  il  creditore  al  debitore  per  anticipato  pagamento  ,  o 
'ner  altra  cagione  .  Lat.  compensano  ,  ex  sorte  deducilo. 
Gr  Juoifiti  '  Frane.  dìaccA.  nov.  «70.  Bartolo  Gioggi  a 
lungo  andare  fece  un  buono  sconto,  se  volle   esser  pa- 

gT  E  figurata*.  Buon.  Fier.  5.  4.  4-  Dar  fede  a  fede 
falsa  con  lo  sconto  D'  averne  un  tratto  la  buona  Tentu- 

SCONTORCENTE.  Che  scontorce  .  Toc.  Dav.  ann* 
3  5i.  Fiacco  si  trasferì  in  Tracia  ,  e  bellamente  con 
parole  amplissime  lui  »è  riconoscente  ,  e  scontorcente 
carrucolò  nelle  forze  Romane  .. 
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SCONTÒRCERE.  Travolgere  ,  Storcere  ;  e  si  usa 
in  signijic.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  contorauere  ,  torque- 
re  .  Gr.  cvc-qìipttv  . 

§.  Scontorcersi ,  parlandosi  di  cose  animate  ,  vale  Tra' 
Volger  le. proprie  membra  ,  o  per  dolore  ,  che  si    senta  , 
O  per  vedere  ,  o  avere   a  fare  cosa  ,  che  dispiaccia  .   Làt. 
commoveri  ,    torqueri  .     Gr.    dirtrct^dmo-^ai  .     Varch. 
Ercol.  55.  Ogni  volta  che  ad  alcuno  pare    aver  ricevu- 
to picciolo  premio  d'  alcuna  sua   fatica,  o  non  vorreb- 
be fare  alcuna  cosa  ,  o  dubita,  se  la    vuol  fare  ,   o  no, 
mostrando ,  che   egli    la    farebbe,    se    maggior    prezzo 
dato  ,  o  promesso  gli  fosse  ,  si  dice  ;    e'  nicchia    ec.  si 
dimena   nel  manico,  si  scontorce.    Frane.    Sacch.     nov. 
i53.  E' non   valse    lo  scontorcere,  che  messer  Dolcibe- 
ne  per  lire  trenta    tra    amendue    ebbe    fiorini     otto.    E 
nov.  225.  Di  che  1*  asino  per  lo  cardo    scontorcendosi  , 
e  saltando  ,   nell'  andare  facea  sonare  il  cembalo  .  Bern. 
rim.   1.  3.  Mentr'  io  mi  gratto  il  capo  ,   e  mi  scontorco. 
Galat.   i5.  Sono  ancora  di  quelli,  che  così    si    dimena- 
no, e  scontorconsi  ec.   che  pare  ,  che    gli  pigli    la  feb- 
bre in  quell'  ora  .    Ciriff.    Catv.  3.  94.  Cosi  I"  un  1'  al- 
tro si  forbotta,  e  picchia  ,  L'  un  si  scontorce,  e    l'al- 
tro si    rannicchia.  E    4.   106.  Talché    Cirillo    tutto    si 
scontorce  .  Sen.  ben.   Varch.   3.   24.  Veggendo  ,    che    «- 
gli  si  scontorceva  ,    ne  arebbe  voluto  dargliele  ec.   dis- 
se ec.  Cani.  Cam.  5i.  Allor  quanto  più  una  si  dimena, 
Scontorce  '1  viso  ,  e  rannicchia  la  schiena  . 

SCONTORCIMENTO.  Lo  scontorcere.  Lat.  con- 
torno ,  distortio  .  Gr.  <ftcte:?o<p>i'  .  Libr.  cur.  malati.  Di 
qui  nasce  il  riso  sardonico  ,  e  Io  scontorcimento  della 
bocca  .  Red.  Vip.  1.  5q.  Quel  cane  ec.  con  urli,* 
scontorcimenti  orribili  si  mori  . 

SCONTORCIO. Scontorcimento.  Lat.  commotio  .  Gr. 
ettynlwit  .  Buon.  Fier.  ,\.  1.  7-  <>h  che  distender 
d'  ossa  ,  e  scontorcio  Di   membra  bieco,  e  strano. 

4-  SCONTORTO.  Add.  da  Scontorcere.  Lat.  contor- 
tus  ,  distorlus  .  Gr.  àioig-foQoc  .  Frane.  Sacch.  nov.  l5lL 
Comecché  naturalmente  siano  e  diiilti ,  e  torti  ,  e  scon- 
torti ,  da  loro  con  molti  ingegni ,  e  arti  sono  stati  ri- 
dotti a  bella  proporzione  .E  rim.  2.  Or  chi  volesse 
qui  d'amor  inizio»  Tosto  veder  potrebbe  Femmina  ,  che 
sarebbe  A  par  col  diavol  con  suo'  alti  corni  ,  Nere  , 
scontorte  ,  fuor  di  bello  indizio.  Vii.  Benv.  Celi.  462. 
Quella  femmina  scontorta  ,  che  è  sotto  i  piedi  del  Per- 
seo .  Car.  En.  I.  11.  v.  840.  Ha  ne  1'  imo  una  semita 
per  mezzo  Angusta  ,  malagevole  e  scontorta  Che  d  o- 
enintorno  è  da  le  ripe  offesa  . 

+  *  SCONTRAFFARE  .  Neutr.  pass.  Contraffarsi  . 
Gor.  Long.  sez.  4.  Con  tutto  ciò  non  è  bella  cosa  per 
la  viltade  di  sì  fatte    persone    lo    scontraffarsi  per  sem- 

PrSCONTRAFFATTO.  Add.  Contraffatto  ,  Brutto  , 
Deforme.  Lat.  deformìs  ,  lurpis.  Gr.  ee/a^fo?.  Ditlam. 
5.  8.  Solin,  diss'io  ,  di  vedere  avea  brama  Questo  ani- 
male, e  panni  scontraffatto  Assai  vie  più,  che  noi  por- 
ta la  fama  .  Frane.  Sacch.  nov.  225-  Chi  avrà  la  fi- 
gliuola guercia  ,  sciancata,  o  scontraffatta  ,  dice  :  Io  Ja 
voglio  dare  a  Dio.  Buon.  Fier.  3.  1.  2.  Lammie  ,  « 
giifagni  varj  ,  ed  altri  mostri  Deformi,  e  scontraffatli  , 
e  di  gian  pasto  . 

SCONTRAMENTO.  Lo  scontrare  .  Lat.  occursus  , 
eonflictus  ,  collisus.  Gr.  ùnrdvrtioit.  les.  Br.  %.  37. 
Ouando  è  quel  forte  scontramelo  de  nuvoli  .  e  de  ven- 
ti- e  dello  spesseggiar  de'  tuoni,  natura  ne  fa  nascer» 
fuòco,  il  quale  getta  grandissima  chiarezza,  secondo 
che    voi    vedete,    quando    li    baleni   gettano   loro  lo- 

'"V*  SCONTRAPPESÀRE.  Neutr.  pass.  L'atto  del- 
l' andare  giù  la  bilancia  ,  ossia  del  perdere  V  equilibrio, 
Bell.  Bucch.  108.  In  manco  assai  che  in  un  punto  di 
luna  O  in  un  scontrappesarsi  una  bilancia, Un  quadro 
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ci  ti  squaderna    o    nna  sonala  ,  Come   scodellar    giusto 
una  frittata  . 

SCONTRARE.  Incontrare,  Rincontrare;  ed  è  usato  an- 
che nell'  neutr.  pass.  Lat.  occurrere  ,  obviam  procedere  , 
nancisci  .  Gr.  àvavràv  .  Bocc.  nov.  58.  5.  Altro,  che 
torcere  il  muso,  non  faceva  ,  quasi  puzzo  le  venisse  di 
chiunque  vedesse,  o  scontrasse  .  E  nov.  72.  G.  Scontrò 
Bentivegna  del  Mazzo  con  un  asino  pien  di  cose  in- 
nanzi .  Filoc.  i.  i5-|  Quando  a  loro  il  nimico  eserci- 
to "si  scontrò  molto  vicino  ec.  Dani.  fu/.  18.  Mentr'  io 
andava  ,  gli  occhi  miei  in  uno  Furo  scontrati  .  l'etr. 
son.  2?4-  Presso  era  '1  tempo  ,  dov'  Amor  si  scontra 
Con  castiiate  .  Pass.  G9.  L'  altro  giorno  san  Domenico 
$i  scontrò  in  sauto  Francesco  .  E  160.  La  quale  dee 
stare  in  tal  modo  ,  che  '1  viso  ,  e  gli  occhi  suoi  non  si 
possano  iscontrare  con  quelli  del  confessore  . 

£.  ].  Scontrar  male,  vale  avvenir  male  ,  Abbattersi 
male.  Lat.  male  contingere  .  Gr.  o*v c~ti^l?y  .  tir.  rìm. 
S.  Quel  dolore,  Che  suol  mostrar  chi  mal  scontra  in 
amore  . 

§.  II.  Scontrare ,  per  Riscontrare  ,  Rivedere  il  conto. 
Lat.  rationes  expendere ,  con/erre.  Gr.  Xo'yov  %miìv  . 
D.  Gio  ;  Celi.  leti.  10.  Ma  avendo  io  le  mie  ragioni 
non  salde  al  mio  quaderno  ,  fino  che  non  scontro  con 
lui,  cui  è  la  vigna,  non  so  la  certezza  della  ricol- 
ta . 

SCONTRATA.  Incontro  ,  Scontro  .  Lat.  occursus  . 
Gr.  a'ira'n«7i!  .  Teseid.  8.  20.  Chi  passò  innanzi, 
chi  rimase  appresso  De*  principi  primai  nella  scontra- 
ta . 

SCONTRATO.  Add.  da  Scontrare.  Fr.  Tac.  T.  2. 
1.  2.  Fanno  grande  romore  D'  està  cosa  scontra- 
ta . 

SCONTRAZZO.  V.  A.  Spezie  di  combattimento 
fatto  nel  riscontrarsi  .  Lat.  congressus  ,  conjlictus  .  Gr. 
ouviXivo-ti; ,  àvxvr»(7i<  .  G.  V.  il.  70.  2.  Cavalcando- 
gli addosso  l'oste  del  Re  Pietro,  subitamente  per  iscon- 
trazzo  presero  due  suoi  figliuoli.  E  12.67.  4-  ®ve  eb- 
be più  assalti,  e  badalucchi,  e  scontrazzi  .  M.  V.  7. 
81.  Trovandosi  insieme  parte  dell'una  gente  ,  e  dell'al- 
tra ,  per  iscontrazzo  si  combatterono  tra  loro  . 

§.  Per  Amichevole  incontro  .  Lat.  occursus  .  Gì". 
dvoivTn'Ttf  .  frane.  Sacch.  nov.  178.  Giugnendo  a  uno 
scontrazzo  di  donne  ,  e  Giovanni  ,  che  lussurioso  era 
molto  ,  andando  ,  e  guardando  le  donne,  percosse  in 
una  pietra  . 

(*)  SCONTRINELLO.  Dim.  di  Scontro;  Piccolo 
scontro  .  Pataff.  5.  Che  muggioli  per  uno  scontrinel- 
lo  . 

•f-  SCONTRO.  Incontro,  Lo  scontrare,  Rincontro.  Lat. 
occursus  .  Gr.  oìtràvrua-ii  •  Amm.  ant.  23.  2.  12.  Nello 
scontro  dell'altre  bestie  lo  leone  però  non  teme,  peroc- 
ch' egli  sa,  che  tutte  le  vince.  Com.  Inf.  8.  Nuoce  il  de- 
monio all'uomo  ,  o  violentemente,  siccome  quando  e- 
eli  lo  percuote  in  corpo  ,  come  sono  scontri  di  notte  , 
folgori  ,  movimenti  d' alcuni  corpi  ec.  Guid.  G.  52. 
Mentrechè  e*  riguardavano  la  detta  nave,  videro,  che 
ella  si  parlio  ,  dallo  scontro  loro,  piegando  li  remi  in 
altra  parte.  Tav.  Rit.  Per  mio  forte  scontro  l'altro 
giorno  mi  scontrai  in  lui  .  Fortig.  Ricciard.  a.  00.  Ri- 
naldo ,  al  quale  è  ignoto  lo  spavento  ,  Lascia  la  don- 
no ,  ed  a  color  va  incontro  ,  E  domanda  chi  sieno  al 
primo  scontro.  , 

%■  I.  Per  Avversario,  in  cui  altri  si  scontri  combattei 
do  .  Filoc.  1.  137.  Ma  tutti  valorosamente  combatten- 
do, abbattuti  i  loro  scontri  ,  cavalcarono  avanti. 

*%*  §.  II.  Scontri  ,  in  yiarineria  ,  diconsi  Quei  pet- 
ti di  metallo  ,  0  di  Jerro  ,  che  ti  dispongono  obliqua- 
mente per  fermare  qualche  petto,  sicché  non  possa  muo- 
vessi verso  quella  parte  .  Strafico  . 

SCONTURBARE.   Conturbare;  e  si  usa  in   signijtc. 
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alt.  e  ncutr.  pass.  Lat.  commovere  ,  conturbare,  turba- 
re .  Gr.  itojtXiìv.  Buon.  Tane.  2.  5.  Ma  i'  noi  vo'scon- 
turbar,  vo' star  discosto.  Tac.  Dav.  ann.  2.  /jo.  Tibe- 
rio se   ne  sconturbò  . 

f  *  SCONTURBATO.  Add.  da  Sconturbare.  2Ver. 
Som.  1.  17.  Or  chi  ridir  potrebbe  lo  spavento  Del  po- 
polaccio afflino  e  sconturbato  ,  Quando  sentì  con  si 
crudel  tempesta  In  sul  proprio  giubbon  sonare  a  fe- 
sta '  E  6.  62.  L'  accorto  ladro  tutto  sconturbalo  Cliia« 
mò  per  testimoni  Uomini,  e  Dei  Dell'innocenza  sua 
ec. 

SCONVENENZA.  e  SCONVENIENZA.  Contrario 
di  Convenienza  ;  Inconveniente  .  Lat.  dissensi'!  ,  discon- 
venientia.  Gr.  Ji%cc-a<r/a. .  G.  V.  11.  \Z-].  2.  Nacquo- 
no  molte  sconvenienze,  e  pericoli,  e  danni.  S.  Ag.  C. 
D.  Nulla  difformità  sarà  ,  che  faccia  la  sconvenienza 
delle  parti  .  Gal.  Sist.  260.  Corpi  ,  che  convengono  in 
genere,  e  tra  loro  similissimi  arebbono  ,  in  quanto  al 
moto,  una  somma  sconvenienza. 

SCONVENÉVOLE.  Add.  Contrario  di  Convenevole; 
Disdicevole  .  Lat.  indecens  ,  lurpis.  Gr.  aìo-%?o's  ■  Bocc. 
nov.  g».  8.  Lascerai  lo  sconvenevole  amore  ,  se  quello 
vorrai  fare,  che  si  conviene  .  E  Iniroci.  16.  Li  quali  da 
grossi  salarj  ,  e  sconvenevoli  tratti  servieno  .  Amm.  ant. 
4-  1.  5.  Quale  è  al  mondo  più  sconvenevole  cosa  ,  che 
nel  diritto  corpo  portare  lo  piegato,  ed  inchinato  ani- 
mo ?  Fav.  Esop.  Promettendogli  la  morte  ,  dargli  pace, 
e  trarla  di  tanta  sconvenevole  signoria  .  V it.  SS.  Pad. 
1.  200.  Sconvenevole  cosa  le  parea  ,  eh*  egli  per  lei 
occultasse  tanta  virtù  . 

SCONVENEVOLEMENTE.  V.  SCONVENEVOL- 
MENTE. 

SCONVENEVOLEZZA.  Contrario  di  Convenevo-' 
letta;  Cosa,  che  non  conviene  .  Lat.  indecentia  ,  turpi- 
tudo  ,  disconvenientia  ,  Tert.  Gr.  aiV^fSTj», .  Bocc.  nov. 
98.  16.  Quanto  più  era  di  Gisippo  la  liberalità  ,  tanto 
di  lui  ,  ad  usarla  ,  pareva  la  sconvenevolezza  maggio- 
re. Lab.  32i.  S'ella  noi  fece,  vuo'  tu  perciò  per  la 
sua  sconvenevolezza  consumarti  '  Ella  a  buona  ragione 
ha  più  da  rammaricarsi,  che  non  hai  tu  ,  perciocché 
della  sua  sconvenevolezza  ella  perde  ,  dove  tu  ne  gua- 
dagni (  cioè  :  d'aver  mancato  a  quello  ,  che  conveniva  )  . 
Pisi.  Cic.  Quia.  La  loro  avarizia  ,  e  le  loro  sconvene- 
volezze .  Galat.  76.  Gli  animi  temperati,  e  composti 
sentono  della  loro    sconvenevolezza  dispiacere  ,    e    no- 
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(*)  SC0NVENEV0LISS1M0.  Superi,  di  Sconvene- 
vole .  Lat.  indecentissimits  .  Gr.  attfénric-aro;  .  Il  V Q- 
cabol.  nella  voce  SCRÒCCHIO. 

SCONVENEVOLMENTE ,  e  SCONVENEVOLE- 
MENTE. Avverb.  Contrario  di  Convenevolmente;  Fuor 
del  convenevole  .  Lat.  indeccnter  ,  indecore  ,  tur p iter  . 
Gr.  «/V^paJ?  .  Amm.  ant.  4.  1.  8.  Se  tu  ,  non  essendo 
sconvenevolmente  terreno,  conosci  il  vero  ,  certamente 
dei  vedere  ,  che  ec.  E  3$.  1.  4.  Lo  luogo  di  sopra  ec. 
sconvenevolmente  è  domandato .  Cavale.  Med.  cuor. 
Pognamo,  che  si  tenesse,  come  dice,  nientemeno  scon- 
venevolmente si  desidera  .  Cr.  9.  5y.  1.  Questa  infer- 
mità incontra  ,  quando  il  cavallo  molto  giovane  si  ca- 
valca molto  sconvenevolmente.  Maeslrutz.  1.  27.  La 
prelazione,  s' eli' è  bene  amministrata  ,  e  isconvenevol- 
mente   appetita,  interviene,  che  ec. 

SCONVENIENTE.  Add.  Contrario  di  Conveniente; 
Sconvenevole  ,  Che  sconviene.  Lat.  indecorus  ,  injustus ., 
turpis  .  Gr.  ai'a-xfós  .  G.  K.  10.  198.  1.  Richiedendo 
la  Chiesa  per  ventisette  capitoli  grandi  sussidj  ,  e  gra- 
zie ,  e  vantaggi,  intra*  quali  ebbe  di  molli  sconvenien- 
ti, e  oltraggiosi.  Car.  leti.  2.  144.  Questo  nome  è  trop- 
po ingiurioso,  e  troppo  sconveniente  non  solo  alle  tan- 
te ,  e  si  onorate  vostre  azioni  passate,  ma  anco  a 
queste  presenti  . 
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SCONVENIENTEMENTE.  Avverb.  Sconvenevol- 
mente  .  Lat.  inconvenienter  ,  absurde  ,  indecore  ,  turpi- 
ter  .  Gr.  àiàtrui  ,  aìox^i  -  Libr-  cur'  malalf-  f.oa° 
importuni  ,  e  sconvenientemente  chieggono  1  rimedj.  L 
altrove  :  Ma  non  tanto  vogliono  i  rimedj  sconveniente- 
mente ,  quanto  ancora  gli  vogliono  sconvenientissima- 
mente .  „»-.*■ 

SCONVENIENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Scon- 
venientemente .  Libr.  cur.  malati.  Ma  non  tanto  vo- 
gliono i  rimedj  sconvenientemente  ,  quanto  ancora  gli 
vogliono  sconvenientissimamente.  L  apppresso  :  bo- 
llo   medicine  sconvenientissimamente    proposte  dagli  o- 

ief*JSCONVENIENTÌSSIMO.Ó'«/3er/.  di  Sconvenien- 
te. Uden.  Kit.  3.  96.  Cosa  [il  piangere]  vile,  e  scon- 
venieniissima  ad  uom  forte,  e  a  Capitano  onorato. 
SCONVENIENZA.  P.  SCONVENENZA. 
SCONVENIRE. £"ere  sconveniente  ,  Disdirsi  ,  nel  si- 
enific.  del  %.  X.  Lat.  dedecere. Or.  »  irPiiriiv.  Bocc.  nov. 
qS*  11.  Conoscendo  egli  quanto  questo  gli  si  conves- 
se ,  per  penitenza  n'  avea  preso  il  voler  morire.  Rim. 
ont.  Quid.  G.  111.  Troppa  alterezza  è  quella  ,  che 
sconvene.  Cani.  Cam.  Otu  29.  Ma  tanto  si  sconviene 
Indosso  a  un  uomo  vile  oro  ,  o  argento  ,  Che  le  pan- 
cacce  è  forza   vi  dien  drento  . 

SCONVENUTO.  Add.  da  Sconvenire  . 
SCONVÒLGERE.  Travolgere.  Lat.  invertere,  distor- 
quere  .  Gr.  x«r«s-?f qtiir  .  Frane  Sacch.  nov  »7-  DlDO 
sconvolge  il  suo  gorgozzule.  Salvin.  disc.  1.  39b.  Quella 
Leila  Greca  ec.  fu  cagione  per  la  sua  bellezza  ,  che 
l'Asia,  e  l'Europa  si  sconvolgessero  [  qui  figuratam.  ]  . 
§.  Per  /svolgere,  cioè  Persuadere.  Lat.  exorare ,  per- 
suadere ,  federe  .  Gr.  |$JMT|»'fiV  r  Tav.  Dicer.  Non  ti 
lasciare  sconvolgere  ad  altri  suggezione. 

f  (»)  SCONVOLGIMENTO. Scompiglio  ,  Perturba- 
mento .  Lat.  perturbano  ,  confusio  .  Gr.  cruv*M<rtl  . 
Sesner.  Crisi,  instr.  1.  5.  18.  Ancoraché  nella  coscien- 
za si  affaccino  per  breve  ora  ,  cagionano  sempre  un 
grave  sconvolgimento  ,  e  un  grave  sconcerto.  Red.  leti. 
2.  217.  Delle  nuove  letterarie...  non  saprei  cosa  dir- 
mele in  tanta  confusione  di  guerre  ,  e  di  futuri  scon- 
volgimenti ,  a'  quali  si  prepara  il  mondo  . 

+  *  SCONVOLGITORE.  Che  sconvolge,  òegner. 
Iner.  1.  17.  i5.  Vi  par  bella  gloria  stare  dalla  banda 
degli  sconvolgitori  dell"  Universo  ,  più  tosto  che  aso- 
larsi tra  quei,  che  tanto  bene  lo   riducono  a  legge  con 

dargli  Dio  \  , 

SCONVOLTO.  Adi.  da  sconvolgere;  Travolto;  ed 
è  proprio  delle  braccia  ,  e  de'  piedi  ,  quando  t'osso  e  li- 
scilo viti  luogo  suo  .  Lat.  inversus  ,  luxatus  .  Gr.  xari- 
cpauuivos,  i%n$!U(*iv*(  •  ,    .        ,„     _. 

T  Per  Hitorto.  Lat.  intortus  .  Lab.  246.  Queste  pa- 
role così  deae  sono  i  ronconi,  e  le  securi  ,  con  le 
quali  si  tagliano  i  velenosi  sterpi,  le  spine  ,  e  1  pru- 
ni ,  e  gli  sconvolti  bronchi  ,  che  a  non  lasciarli  la  via 
da  uscirci  vedere  ,  davanti  ti  sono  assiepati. 

***  SCONVÓLVERE.  Sconvolgere  ,  Sconturbare. 
Lat.  turbare  ,  invertere  .  Filic.  Rim.  pag.  216.  [  Cane. 
O  tu  ec.  ]  Ma  che  non  ponno  i  carmi?  eterno  impero 
Hanno  ,  e  pon  far  che  gli  ordini  sconvolva  E  tolga  Clio 
le  sue  ragioni  a  morte  .  IV.  S. 

SCOPA.  Lat.  scopa  .  Gr.  o-dea>&?o9  .  Cr.  5.  59.  1. 
La  scopa  è  arbucello  mollo  piccolo  ,  quasi  simigliarne 
al  ginepro  ,  la  cui  radice  è  ritonda  ,  e  si  dura  ,  e  no- 
dosa ,  che  di  quella  si  fanno  ottimi  nappi  ,  quando  si 
truova  ben  soda.  G.  V .  10.  118.  1.  Le  quali  s.  trova- 
rono allogale  a  pigione  ,  e  stipate  di  scope  .  Coli.  òò. 
Pad.  E  vegnendovi  ,  si  la  truova  vacante  ,  purgata  con 
iscope  ,  e  ornala  [  cioè  spazzata  ]  .  Alam.  Colt.  l.  i/|. 
Vedi    la  scopa  umile  ,  il  faggio  alpestre  . 

%*  ^.  I.  Scopa   meschina,  Enea    vulgans   Linn.   i. 
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de*  Botanici  .  Pianta  che  ha  gli  steli  alti  un  braccio 
circa  ,  molto  ramosi,  le  foglie  piccolissime  ,  sagittale 
alla  base,  quasi  embricate  ,  lungo  i  rami  i  fori  piccoli  , 
rossi  ,  in  grappoli  semplici,  terminanti  .  Fiorisce  nel- 
V  Estale  fino  al!'  Autunno  ,  ed  è  comune  ne'  terreni  sab- 
biosi non  coltivati  ,  e  nei  boschi  .  Ha  una  varietà  a  fiori 
bianchi  .  Gallizioli .  , 

*  *  §.  11.  Scopa  da  granale,  Erica  scoparla  Linn. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  numerosi  ,  di- 
ritti ,  di  un  braccio  ,  e  mezzo  ,0  7..,  con  molti  rami  sot- 
tili ,  pieghevoli,  le  foglie  lineari,  appuntale,  terne  t 
caduche  ,  i  fiori  piccolissimi  ,  campani/ormi  ,  alquanto 
verdi  ,  numerosi  ,  che  cuoprono  la  parte  superiore  dei 
rami  .  Fiorisce  nel  Maggio  ,  e  nel  Giugno,  ed  è  comu- 
ne nei  boschi  .  Gallizioli  . 

§.  111.  Scopa,  è  anche  Sorta  di  gastigo  ,  che  si  da 
a'  malfattori ,  e  consiste  in  percuoterli  con  le  scope.  Lat. 
fustigano  .  Gr.  %v\ox.oiri'u.  Dittam.  1.  23.  Che  per  te- 
ma ciascun  della  sua  scopa  ,  Seguiva  e  onorava  la  sua 
immagine.  Morg.  28.  7-  E  mitera  ,  e  berlina  ,  e  scopa, 
e  gogna.  Lasc.  Pinz.  4.  2.  Cosi  sarete  liberate  dalle 
scope,  e  dalla  mitera,  ed  egli  dal  remo  . 

*  SCOPAJOLA.  T.  degli  Ornitologi  .  Spezie  di  a: 
natra  querquedula  ,  che  è  una  varietà  dell'  A'zavola  .  E 
anche  il   nome  di  una  Passera  ,  e  di  una   Gallinella. 

»  *  SCOPAMARI,  s.  m.  pi.  Coltellacci.  T.  di  Ma- 
rineria .  Sono  vele  lunghe  ,  e  strette  che  si  possono  spie- 
gare ai  due    lati  di  ciascuna    vela    quadra    delle  navi  . 

Stratico  . 

(*)  SCOPAMESTIERI.  Quegli,  che  comincia  ,  e  cam- 
bia in  poco  tempo  varie  arti  ,  o  mestieri  ,  non  piacendo- 
eli  i  primi  .  Malm.  II.  45-  Nannirussa  ha  più  là  pien 
di  ferite,  Pericolo,  che  fu  scopamestieri ,  Fu  pallaio, 
sensale  ,  attor  di  lite  . 

SCOPARE.  Percuotere  con  iscope  ;  il  che  quanao  aai- 
la  eius  tizia  si  fa  a  malfattori ,  è  spezie  di  gastigo  infame, 
ed  è  quasi  il  medesimo  che  Frustare  .  Lat.  scopis  ca- 
dere .  Gr.  <7*?«Sf«  cTgfe/y  .  Bocc.  g.  6.  p.  7-  Cornan- 
done che  più  parole  ,  né  romor  facesse  ,  se  esser  non 
volesse  scopata  .  Frane.  Sacch.  rim.  69  Scopare  ,  e  sug- 
gellar mozzar  l'orecchio  La  legge  ti  dimostra  ,  e  fat- 
ti specchio. Feo  Bete.  40.  Così  menandolo  scopando  per 
tutti  i  borghi,  tirandolo  col  canapello  scorsoio  in  mo- 
do ,  che  ec.  Buon.  Fier.  4.  5.  3.  Ti  possa  condannare, 
Miteraie  ,  scopare  . 

C  1  Scopare  per  Frustare  ,  o  Percuotere  assolutamen- 
te7  Lat.  cadere  ,  flagellare.  Gr.  Sipi*  .  Nov.  ani.  93. 
1.  Gli  altri  discepoli  furo  intenti  colle  corregge,  e  sco- 
parlo per  tutta  la  contrada  . 

$  li  Per  Ispazzare  .  Lat.  venere,  scopis  purgare, 
C,  M/,f(,  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ove  dice,  che  si  sco- 
pava ,  cioè  ,  che  si  ricercava  ,  spazzava  ,  e  mondavasi 
[Allude  a  quel  detto  del  salmo  scopebam  spintum 
meum).C*,.  «/.  com.  n3.  Né  si  faccia,  come  alcuni 
di  perversa  natura  fanno,  che  i  nobili  scopino  la  ca- 
sa ,   e  le  lordure  fuori  delle  camere  portino  . 

5  HI.  Scopare  ,  il  diciamo  anche  in  modo  basso  del- 
l' andar  cercando  minutamente  alcun  paese  .  Lat.  pcra- 
erare  .  Gr.  iU^l^eu  •  Bern.  Ori.  2.  9.  47-  *•  d,sse 
for  ,  eh'  aveva  cerche  tante  Provincie  eh'  erano  una 
compassione,  Scopato  tutto  avea  quasi  il  Levante 

£  IV.  Scopare  ,  a  similitudine  del  gastigo  de  mal/at- 
tori, il  diciamo  per  /svergognare  alcuno ,  pubblicando  . 
,«<>/  mancamenti.  Lat.  traducere  .  Gr.   Aaauguv  ,    ira- 

PCtdclyMCtri'Zi,V    '  r.  T 

«  V  Avere  scopata  più  d'  un  cero  ,  figuratam  .  Lai. 
nulla  f raude  ,  aut  doto  circumveniri  posse  .  Fai  eh.  Lr- 
col  78.  Quando  alcuno  per  esser  pratico  del  mondo 
non  è  uomo  da  essere  aggirato ,  né  fatto  fare  ,  si  dice: 
egli  se  le  sa  ec.  egli  ha  scopato  più  d*  un  cero  ,  egli  a 
putta  scodata  ec 
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SCOPATO.  Adii,  da  Scopare.  Lat.  fustigatili  .  Gr. 
%ei\oKOTr>s \uivof  .  Buon.  L'ier.  5.  i.5.  Le  mi  voltai  col 
dirle  tanto  male,  Che  non  udì  mai  tanto  uomo  scopa- 
to Passando  ptr  mercato  . 

SCOPATORE.  Colui  ,  che  scopa,  o  A  cui  appar- 
tiene lo  scopare  in  signijìc.  di  Spazzare  .  Lat.  verrens. 
Gr.  òo-aifwv  . 

§.  Scopatori  ,  si  dissero  anche  una  Spezie  d'  uomini 
dati  alla  divozione  ,  al  ritiramento  ,  e  simili  ;  Discipli- 
nali ,  nel  signijìc.  del  §.  Lat.  sodales  ,  qui  se  reliqionis 
cattssa  scopis  caedunt  .  Bocc.  non.  éq.  2.  Bucinavasi  , 
eh'  egli  era  degli  scopatori.  Cron.  Veli.  16.  Viveite  da 
cinquanta  anni  ,  e  con  buona  fama  ,  e  sotterrossi  col- 
I*  abito  degli  scopatori  d:  Firenze.  Frane.  Sacch.  non. 
n3.  tit.  Da  uno  delia  brigata  degli  scopatori  con  la 
bocca  è  tolta  I'  offerta  ,  che  avea  sull'  altare  .  E  appret- 
to :  Quando  li  scopatori  f.bbono  dinanzi  a  quello  altare 
orato  in  ginocchione  quanto  vollono  ec. 

SCOPATURA.  L'  atto  del  percuotere  colla  icopa  ; 
Lo  scopare  .   Lat.  fustigatio  .  Gr.  JjiAoxoir ice  . 

§.  I.  Per  Correzione  pubblicata  ,  e  Rinfacciamenlo  de- 
gli altrui  mancamenti  ,  a  fine  di  far  vergognare  alcuno, 
che  dicesi  anche  Bravata  ,  Rabbuffo  .  Lat.  jurgiurn  ,  ob- 
jurgatio  .  Gr.  cptXoviixi'a  ,  ìviri fjtncrtc  . 

§.  II.  Onde  Dare  una  scopatura  ;  effe  vale  Svergo- 
gnare ,  Rabbuffare  ,  Bravare.  Lat.  objurgare  .  Gr.  tpl- 
Woirilxiìv  . 

§.  III-  E  Toccare  una  scopatura ,  che  vale  Essere 
tvergognato  ,   rabbuffato  ,   bravalo  . 

f  *  SCOPAZZÓNE.  Foce  bassa.  Colpo  dato  sul 
capo  o  sulla  coppa.  Pecor.  g.  6.  nov.  1.  L'  abate  alzò 
la  mano  ,  e  diegli  un  grande  scopazzone  [  /'  edizione 
di  Londra  fjQO.  Voi.  i.  pag.  i38.  legge  scappezzone  ]. 
*  SCOPE.  T.  degli  Ornitologi  .  Spezie  di  Assiuolo 
dello  volg.  in   Toscana   Chiù  . 

SCOPERCHIARE,  e  SCOVERCHIARE.  Levare  il 
coperchio  ,  Scoprire  .  Lat.  detegere  ,  operculum  a- 
dimere  .  Gr.  oivcxit\uvriiv  .  Bocc.  nov.  3i.  24.  Con 
forte  viso  la  coppa  prese,  e  quella  avendo  scoperchia- 
ta ,  come  il  cuor  vide  ec.  ebbe  per  certissimo  quello 
essere  il  cuor  di  Guiscardo. 

SCOPERCHIATO  ,  «  SCOVERCHIATO.  Adi.  da 
Scoperchiare  ,  e  da  Scoverchiare  .  Lat.  detectus  .  Gr. 
àvoxixct\vpt/ui'iroc  .  Dani.  Inf.  io.  Allor  surse  alla  vista 
scoperchiata  Un' ombra  .  Bocc.  nov.  99.  5o.  Scoper- 
chiatala se  la  mire  a  bocca,  e  vide  l'anello.  Buon. 
Fier.  3.  5.  2.  E  scoperchiati  quei  sepolti  vivi  Uscir  di 
quella  tomba  . 

SCOPERTA,  e  SCOVERTA.  Scoprimento.  Lat. 
detectio  .  Gr.  àvoxci\v^i$  .  Sagg.  nat.  esp.  265.  In 
modo,  che  alla  scoperta  dell'uno  risponda  immediata- 
mente la  scoperta  dell'  altro  . 

§.  I.  Far  la  scoperta  figuralam,  si  dice  del  Cercare  di 
conoscere  ,  o  di  sapere  checchessia  .  Lat.  esplorare  , 
speculari  .  Gr.  xarctext^ìv  .  Tac.  Dav.  stor.  5.  305. 
Più  lontano  era  ,  come  s*  usa  ,  gente  a  far  la  scoper- 
ta [  il  T.  Lai.  ha  expioratores  ].  Cecch.  Esali,  cr.  2. 
5.  Tu,  Fausto,  Fa'l  simil  de'cavalleggier,  quali  hanno 
A  farci  la  scoperta  per  le  strade  . 

+  *  §.  II.  Scoperta  ,  dicesi  anche  del  Numero  che 
scoprono  i  dadi  a  ciascun  tiro.  Golii.  Consid.  Dad.  Voi. 
3.  pag.  U9.  Essendo  un  dado  terminato  da  sei  faccie  , 
«opra  ciascuna  delle  quali  gettato  ,  egli  può  indifferen- 
temente fermarsi,  sei  vengono  ad  essere  le  sue  scoper- 
te ,  e  non  più,  1'  una  differente  dall'altra. 
r.Ax*1'-  ^lla  scoperta  ,  posto  avverbialm.  V.  ALLA 
SCOPERTA. 
SCOPERTAMENTE,    e  SCO VERT AMENTE.  Ao- 

verb.  Contrario  di  Copertamente  ;  Alla  scoperta,  Pale- 
semente. Lat.  palam.  Gr.  tpavifùs .  HI.  V.  3.  43.  Costui 
fatto  Papa   non    restò  di  fare  quanto  il  detto  Re  seppe 
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domandare,  e  molto  scopertamente.  Toc.  Dav.  stor.  2. 
291.  Teneva  scopertamente  Seleuco  matematico  per  sua 
guida  ,  e  indovino  . 

f  *  SCOPERTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Scoper- 
tamente. Uden.  /Vis.  3.  i5S.  Fra  molti  concetti  gravi 
di  fuori  ,  e  ridicolosi  di  dentro  ,  si  manifesta  scopertis- 
simamente sul  fine  ec. 

SCOPERTO  ,  e  SCOVERTO.  Susi.  Parie  ,  0  Luo- 
go scoperto  .  Lat.  locus  sub  dio  .  Dant.  Inf.  3l.  Sicché 
in  sullo  scoperto  Si  ravvolgeva  infino  al  giro  quinto.. 
Cron.  Sforili.  220.  Più  di  presso  seguente  i  sopraddet- 
ti vedi  grandi  scoperti  adorni  di  odorifiche  erbe. 

§.  I.  Allo  scoperto,  posto  avverbialm.  vale  Scoperta- 
mente .  Lat.  palam.  Gr.  Qctvifùf  .  Filoc  2.  284.  Non 
voglio,  che  tu  però  meni  molti  corpi;  maestrevolmente 
si  bene  ,  quando  luogo  ,  e  tempo  ti  parrà  di  fare  allo 
scoperto  ,  copertamente  fieri  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  1. 
Tutto  quello  che  può  farci  ,  o  migliori  ,  o  beali  ,  fu  da 
lei  posto  o  allo  scoperto  ,  o  poco  a  fondo  . 

§.  II.  Rimanere  allo  scoperto  ,  dicesi  di  Chi  non  può 
esser  pagato  ,  o  per  non  v'  essere  il  pieno  ,  o  per  esser- 
vi crediti  privilegiati ,   o  anteriori  . 

f  SCOPERTO  ,  e  SCOV ERTO.  Add.  da'  lor  verbi  ; 
IVon  coperto  .  Lat.  intectus  ,  apertus  ,  nudus  .  Gr.  trfó- 
«TwXoj  ,  etvotxric  ,  yvptvói.  Dant.  Inf.  20.  Io  era  già  dis- 
posto tutto  quanto  A  risguardar  nello  scoverto  fondo. 
E  Par.  t5.  E  vidi  quel  de'Nerli,  e  quel  del  Vecchio 
Esser  contenti  alla  pelle  scoverta  .  E  22.  Ti  veggia  con 
immagine  scoverta  .  Bocc.  nov.  ai.  i5.  Avendogli  il 
vento  i  panni  davanti  levati  indietro  ,  tutto  stava  scoper- 
to .  E  nov.  77.  7.  A  me  si  convien  guardar  1'  onestà 
mia  ,  sicché  io  possa  andare  colle  altre  donne  a  fronte 
scoperta  [cioè  senza  temer  di  vergogna"].  Bern.  Ori.  1. 
a5.  2.  Le  cose  belle,  preziose  ,e  care ,  Saporite  ,  soavi  , 
e  delicate,  Scoperte  in  man  non  si  debbon  portare  ec. 
§.  Per  metnf.  vale  Palese  .  Lat.  apertus  ,  manife- 
stus  .  Gr.  àvotxràc  ,  m-fódnXoc  .  G.  V.  li.  68.  1.  I  Vi- 
niziani  non  s'  ardirono  di  cominciar  guerra  scoperta 
co*  Genovesi  . 

SCOPERTURA  ,  e  SCOVERTURA.  Lo  Scoperto  ; 
e  talora  anche  l'  Alto  dello  scoprire  ,  l'Essere  scoperto  . 
Lat.  detectio.  Cr.  1.  5.  ti.  Dee  conoscere  ec.  in  che 
modo  giace  la  sua  disposizione,  secondo  l'altezza  ,  la 
bassezza  ,  e  scopertura. 

SCOPET1NO.  Bosco  di  scope  ,  Scopeto.  Lat.  scope- 
tum  .  Cron.  Morelt.  220.  Vedrai  scopetini  ,  e  ginestreti 
dove  usano  lepri  in  quantità  grande  . 

SCOPETO.  Bosco  di  scope  .  Lat.  scopelum.  Zibald. 
Andr.  La  serpe  si  asconde  nello  scopeto  ,  e  nello  sco- 
peto più  folto  alleva  i  suoi  figliuoli  . 

SCOPETTA.  Spazzola .  Lat.  scopula  .  Gr.  o-af«u- 
Tgiov  .  Bem.  rim.  1.  11.  Adoprasi  in  quel  tempo  più  la 
teglia  ec.  Che  la  scopetta  a  Napoli,  o  la  streglia.  So- 
der.  Colt.  59.  Legheragli  forte  con  salci  sfessi,  o  giun- 
chi sodi  ,  come  una  scopetta  . 

SCOPO.  Mira  ,  Berzaglio  ;  e  figurai.  Intenzione  . 
Lat.  scopus  ,  finis  .  Gr.  crxenrée  .  fllalm.  2.  63.  Ed  io  , 
ch'ebbi  mai  sempre  un  tale  scopo  D'accarezzare  ognun, 
benché  nimico  ec. 

*  §.  Scopo  ,  chiamano  i  Geometri  Quel  pezzuolo  di 
caria  ,  e  simile  che  si  mette  in  cima  a'  paletti  per  coglie- 
re la  mira  nel  livellare.  Guid.  Gr.  Paletti  conficcati 
nel   terreno  nel   livellare  su' quali  sta  lo  scopo. 

+  SCÓPOLO,  e  SCÓPULO.F.  L.  Scoglio.  Boez. 
G.  S.  129.  Tra  gli  scopoli  eccelsi  della  pietra  Della 
grande  Erminia  ,  dove  fuggendo  I  Parti  armati  d'  arco 
e  di  faretra  ec.  Sanazz.  Arcad.  egl.  12.  Non  veggio  i 
tuoi  recessi  ,  e  i  diverticuli  Tutti  cangiati;  e  freddi  quel- 
li scopuli  Dove  temprava  Amor  suo'  ardenti  spiculi  ? 

SCOPPETTIERE.  Armalo  di  schioppetto .  Lat.  ba- 
lista ignea  intimi  tus.    Moti.  Franz,    rim.  buri.   ,5.    99. 
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E  diventili  piuttosto  scoppettieri ,   O   imberciator  ,    che 
voi  vogliate  dire  . 

f  *  SCOPPIÀBILE.  Che  può  dare  uno  scoppio,  Che 
hallo  a  Scoppiare .  Salvia.  Fliad.  I.  20.  v .  212.  Q'-<1 
Netunno  s'  assise  e  gli  altri  Iddìi  ,  E  una  serrata  e  non 
scoppiabil  nube  Vestirò  intorno  agli  omeri  . 

SCOPPI. .MENTO.  Lo  Scoppiare.  Lat.  crepilus  , 
ruplio  .  Gr.  49'<p3«,  fwglt.  $«3g-  -al.  eiP-  l3,5-  Kè  Sl 
può  dire,  che  tale  scoppiamene  potesse  procedere  non 
altrimenti  dal  rarefarsi,  ma  piuttosto  dal  condensarsi 
dell'  acqua  nell'  agghiacciare. 

f*  SCOPPI  ANTE.  Che  scoppia.  Uden.  Nis.  1.  29. 
Rimbombo  di  parole  ec.  a  guisa  di  scoppiami  vesciche, 
e  di  grandeggiami  sonagli.  Gor.  Long.  sez.  34-  Più  fa- 
cilmente potrebbe  V  uomo  tenere  aperte  le  luci  alle 
scoppiami  folgori  ,  che  fissarle  negli  affetti  ec. 

SCOPPIARE.  Spaccarsi  ,  o  Aprirsi  ;  e  si  dice  di 
quelle  cose  ,  che  per  la  troppa  pienezza  ,  o  altra  vio- 
lenza s'  aprono,  e  si  rompono  per  lo  pili  /accendo  strepi- 
to .  Lat.  rumpi,  disrumpi  .  Gr.  ^tu^nywo-^at  .  Um. 
Camp.  3.  71.  Tal  cittadino  vi  fu  ,  che  per  fame  patita 
mangiò  tanto,  che  egli  scoppiò.  Pass.  83.  ìanto  pian- 
to soprabbondò  ,  che  la  natura  noi  potè  sostenere  ,  an- 
zi le  scoppiò  il  cuoie  ,  e  cadde  morta  .  Dani.  I  mg.  20. 
E  quella  ponta  Sì  ,  eh'  a  Fiorenza  fa  scoppiar  la  pan- 
cia .  Bocc.  nov.  73.  24.  Avevano  sì  gran  voglia  deride- 
re ,  che  quasi  scoppiavano  .  Vii.  S.  M.  M"dd.  io. Al- 
cuna volta  gettava  fuori  un  grido,  che  pareva,  che  l 
cuore  le  scoppiasse. 

§.  I.  Scoppiare  ,  per  meta/.  Lat.  rumpi.  Dani.  furg. 
ìG.  Ma  io  scoppio  Dentro  a  un  dubbio  ,  s'  10  non  me 
ne  spiego  (  cioè:  ho  grandissimo  desiderio  d  esser 
chiarito  d'un  dubbio).  E  il.  S'i  scoppialo  soltesso 
grave  carco  ,  Fuori  sgorgando  lagrime  ,  e  sospiri  (  cioè; 
non  potetti  pia  contenere  )  .  Pelr.  Proli.  So  hen  ,  eli  10 
pa.io  a  sordo  ,  ma  io  scoppio  Tacendo,  e  male  accop- 
pio Questo    detto  con    quello  (  cioè  :  peno  ,  duro  jalt- 

ca  ì  ■  r.     ■  rt     ■ 

5.  II.  Scoppiare  ,    per    Nascere,    Derivare,     L  sene  , 

Pullulare.  Lat.  oriri  ,  surgere,  erumpere  .  Gr.  avflfriX- 
X-.iv  .  Dani.  In/.  17.  Per  gli  occhi  fuori  scoppiava  lor 
duolo  .  E  20.  E  come  1'  un  pensier  dell'  altro  scoppia  , 
Cosi  nacque  di  quello  un  altro  poi  .  E  P"rg-  3l-  lMa 
quando  scoppia  dalla  propria  gota  L'accusa  del  pecca- 
to in  nostra  corte,  Rivolge  se  contra 'l  taglio  la  ruota. 
Day.  Colt.  177.  Conciossiachè  il  calor  naturale  ec.  vien 
fuori  nel  pedale,  e  nelle  ramora  ,  e  tiravi  1'  umore  , 
che  1'  impregna  ,  e  scoppia  per  quelle  in  messe  ,  e  fio- 
ri ,  e  frutti .  ÒW-  "«<•  ^  12S.  Non  altrimenti  che 
nelle  sotterranee  ,  e  profonde  mine  il  rabbioso  fuoco 
scoppia  con  empito,  e  s'apre  furiosamente  ogni  via  .  Bern. 
O-H.  5.  7.-  76.  Sì  gran  pena  assalili©  ,  e  dolor  tanto, 
Che  fuor  degli  occhi  gli  scoppiava  il  pianto. 

§.  III.  Scoppiare,  diciamo  anche  per  larromore,  co- 
me quello  de^li  archibusi  ,  e  di  simili  strumenti  ,  quan- 
do si  scaricano,  che  sono  anche  detti  Scoppj  ,  e  Scop- 
pietti .  Lat.  displodi.  Gr.  Jixx.?0Ti7o-$ai.  Ar.  tur.  9. 
75.  Dietro  lampeggia  a  guisa  di  baleno,  Dinanzi  scop- 
pia, e  manda  in  aria  il  tuono. 

§.  IV.  Scoppiare  ,  parlandosi  a"  archibusi  ,  e  simili  , 
si  dice  anche  del  Rompersi,  e  Aprirsi  la  canna  nell  at- 
to dello  scaricarsi  .  .  , 
5.  V.  Scoppiare  ,  in  alt.  signific.  e  talora  anche  nel 
neutr.  pass.  vate  Rompere,  o  Guastar  la  coppia  .  Lasc 
rim.  Scoppierannosi  i  frati  Correndo  a  furia  .n  queste 
parti,  e  in  quelle  Per  1'  inlluenza  delle  pappardelle. 
Buon.  Tane.  5.  7.  Qualcun  si  scoppi,  Chi  si  raddoppi , 
Poi  ciascun  pigli  per  mano  La  sua  dama,  e  and.arp 
pian  piano  .  L..  ,  '  J, 
S.  VI.  Scoppiare  delle  risa  ,  o  dalle  nsa,  R>dere  smo- 
deratamente.   Lat.  risa    disrumpi.  Prone,   òacch.    nov. 
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64.  Tutti  quelli  d'  attorno  scoppiavano  delle  risa  .  E 
no„.  87.  Li  compagni  scoppiavano  delle  risa  .  Boes. 
Varch.  2.  pros.  6.  Se  tu  vedessi,  come  fra  1  topi  alcu- 
no di  loro  s"  appropriasse  ragione  e  potestà  sopra  gli  al- 
tri,  non  iscoppiaresti  tu  dalle  risa!  hurch.  1.  2.  lai 
eh'  i  fichi  scoppiavan  delle  risa  (  qui  in  sent,m.  equivo- 
co ) .  Malm.  9.  65.  11  tutto  osserva ,  e  scoppia  dalle  n- 

§  VII.  Scoppiare  di  rabbia  ,  d'  invidia  ,  di  fiele,  • 
simOi  *  vale  Esser  fortemente  aitalo  dalla  rabbia,  dal- 
l' invidia  ec.  Menz.  sai.  3.  Che  le  Muse  Romane  in  Eli- 
cona Mi  consacraro  ,  e  tra  gì'  ingegni  rari  (  Scoppia  di 
fiele)  il  nome  mio  risuona. 

S.  VIII.  Scoppiare  il  cuore  a  uno  di  checchessia  ,  si 
dice  dell'  Averne  gran  dispiacere,  o  compassione.  Lat. 
moerore  tabescere .  Gr.  \t*V  \vwtì*Sai  .  Car.  leti.  I. 
00  Oltre  a  infiniti  rispetti ,  che  mi  fanno  affligger  del- 
la sua  morte  per  conto   mio  ,  me   ne   scoppia    il    cuore 

per  amor  vostro.  , 

J-  *  K  IX.  Scoppiare,  dello  anche  della- /rutta  o  sfer- 
za'. Chiabr.  Pir.5.6^.  E  senza  sproni  al  piede  Ha  sferza 
nella  man  ,   che  scoppia  e  fiede  . 

+  *  «.  X.  Scoppiare  ,  per  Morire  .  Geli,  sport.  0.  2. 
E  io  li  so  dire  che  ella  lo  torrà  ,  o  io  la  caccerò  in  un 
munistero  ,   e  farovvela  stare  s'  ella  scoppiasse. 

SCOPPIATA.  Susi.  Nerbai.  Lo  scoppio;  che  più  co- 
munemente diremmo,  Scoppiettata  e  Scoppiettio.  Lat. 
strepitus  ,  /ragor  ,  crepilus  .  Gr.  +,*•{.  M,l.  M.  lol. 
Premono  di  quelle  canne  la  notte,  e  f-^  "et" 
nel  fuoco,  perchè  hanno  sì  grande  scoppiata,  che  tut- 
U  gli  leoni!  e  orsi,   e    altre    bestie    fiere    hanno    pau- 

"SCOPPIATO.^J.  da  Scoppiare.  Lat.  raptus      dis- 

,  Pr     a«0Vhv*i/<  •  Lab.   201.  Ella   sarebbe  di 

ruplus  .    Or.    d/af  f  hìc^s'ì  •  .*"       ...  ,,        1   ,       • 

.  ■•       t       .  ../>nn!>>9   !  cioè:  avertbbe    amo    ti 

stizza,   e  di  veleno  scoppiata  '  cioè,   a    , 

ismar.ie,  sarebbesi  violentemente  adirala)  .L  30».  &elu 
co  1  pus  llanimo  ,  così  scaduto  ,  cosi  nelle  fitte  nm,so. 
così  scoppiato  di  cerro,  o  di  grotta  !  tiamm.  5.  98  Egli 
non  è  dì  Vetcia,  o  di  grotta,  o  d.  dar. ,  p..ir.  scoppia- 
to (  in  questi  esemp/  vale  Nato  Prodotto  ).  Burch.  1. 
3o.   Labbra  scoppiate  ,  e  risa  di  bertuccia  (  e,oè:spac- 

eatl\.  Scoppiato,  è  anche  contrario  d' Accoppialo. Ani. 
jjam.  riausoa.  .5.  E  un  frate  accoppiato  ,  e  poi  scop- 
piato Potrebbon  bene  usar  colla  badessa  •  f  f  ^  /  °  ; 
lomm.  senza  Ut.  2.  1.  frate  Alberigo  voi  siete  cosl 
scoppiato  :  dove  ne  andate  voi  s\  furioso  ? 

SCOPPIATURA.  Lo  scoppiare,  Scoppiamelo,  o  l  A- 
perlura,  che  lascia  lo  scoppiamene  .  Lat.  raptura  .  Gr. 
aTiI  Tes  Pov.  P.  S.  W  olio  di  pesce  cane  ugnend.. 
s^rTlo  antrace  ,  impelo  tosto  ,  o'  manda    fuora    per 

'^SCOPPIETTARE.  Pare  scoppietti  Fate  remare  ;'. 
si  dice  propriamente  delle  legne  ,  che  /"**',£'? 
abbruciando  .  Lat.  creder,,  crepitare  Gr  4»W«r  ■ 
Ricett  Piar.  84-  11  sale  ed  il  nitro  s  ardono  nel  mede- 
££ ?J*>;.*  conoscono  quando  sono  arsi  ,  che  e- 
glino  non  iscoppiettano     ne    anno  strepito . 

SCOPPIETTATA.  Scoppiata,  Scoppiettio ,  e  talora 
anche  Colpo /atto  collo  scoppietto  .  Lat.    strepitus  ,  ere- 

r3SCOPPIETTIERE.    Tirator    di  scoppietto  ,    Armato 

acuì  r.^  v  abi(o    e  {  fuc. 

di  scoppietto  .    Ci"',   y^arn.  <j  >.  .    r>-m;/r  n„i  . 

co  Mosfran,  che  siam  perfetti  scopp.ett.en.  t.r.Jf.Cah  . 
Sia  E  poi  .li  scoppiet.ieri  Parati  da  dar  uoco  a  •- 
L  passo  K  63.  Cominciò  a  gridare  a  quegl.  arcieri: 
f,«    cate  all'  e.ta  nelle  pance  ;  E    similmente  a  q-egl. 
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scoppietlìeri  ;  Sparate  in  sulle  vostre  melarance .  Segr. 
l'ior.  ci't.  "ucrr.  2.  5.'|,  Hanno  fra  loro  scoppiettieri  ,  i 
quali  coli'  impeto  del  fuoco  tanno  quei  1*  ufficio  ,  che 
facevano  anticamente  i  fiondatori,  e  i  balestrieri.  Var- 
ca, sior.  i.  io.  E  fra  gli  altri  fu  da  uno  scoppiettiere 
ferito  ,  e  motto  . 

SCOPPIETTÌO.  Lo  scoppiettare  ,  Romore  ,  Scoppio. 
Lat.  frngor  ,  crepitus  ,    explosio  .  Gr.   \Laipof  . 

SCOPPIETTO.  Scoppio  piccolo.  Lat.  parvus  strepi- 
tili .  Gr.  |U/xpo's  ^ó'pof  .  Burch.  i.  16.  Cogli  scoppietti 
delle  fave  fresche. E  1.  àg.  E  alquanti  scoppietti  di  pia- 
nelle . 

§.  I.  Scoppietto  ,  è  anche  una  Sorta  d'arme  da  fuoco  , 
detta  così  dallo  scoppio  ,  e  romore  ,  che  fa  nello  scari- 
carsi ;  che  anche  si  dice  Archibuso  ,  Scoppio  ,  e  Schiop- 
po .  Lat.  sclopus  .  Cirijf.  Calv.  1.  35.  E  prestógli  Lui- 
gi un  ricco  elmetto,  Ch' avea  provato  ad  ogni  spada 
dura,  Alla  lancia,  al  balestro,  allo  scoppietto  .  Segr. 
Fior.  art.  giterr.  2.  43-  Fargli  trarre  colla  balestra  ,  e 
coli*  arco  ,  a  che  aggiugneiei  lo  scoppietto  instrumento 
nuovo  ,  come  voi  sapete  ,  e  necessario  .  Cani.  Cam. 
56.  Rari  usar  trassinar  già  gli  scoppietti,  Oggi  ognun 
vuole  usargli  . 

"l"  *♦*  §•  II*  Scoppietto  ,  per  Balestra.  Morg.  5.  58. 
Colui  ch'è  drento  assetta  lo  scoppietto,  E  stava  al  buco- 
Jin  quivi  alla  posta  ;  Trasse  uno  strale  a  Rinaldo  nel 
petto  ec  .  Amati  T 

*  \.  III.  Scoppietto  ,  T.  Pirotecnico  .  Sorta  di  fuo- 
co arlifìziato,  come  Stelle,  Topimalti  te.  che  fanno  stre- 
pito nell'  esplosione  . 

SCOPPIO.  Romore,  Fracasso,  che  nasce  dallo  scop- 
piar delle  cose  .  Lat.  fragor ,  strepitus  .  Gr.  -Ac'ipo;  . 
Petr.  son.  52.  Infino  a  Roma  n'  udirai  lo  scoppio  .  Red. 
Esp.nat.  17.  Quando  dava  fuoco,  faceva  la  pistola  un 
grandissimo  scoppio. 

§.  I.  Sentir  prima  lo  scoppio  ,  e  poi  il  baleno  .  V. 
BALENO.  §.  II. 

§.  II.  Scoppio  ,  è  anche  una  Sorta  d'  arme  da  fuoco  , 
detta  così  dal  fare  scoppio  ,  cioè  strepito  ,  tuono,  e  rim- 
bombo nello  scaricarsi;  la  quale  si  dice  ancora  Scoppiet- 
to ,  Archibuso  ,  e  da  alcuni  Stioppo  ,  o  Schioppo  .  Lat. 
sclopus.  Ar.  Pur.  11.  24.  E  qual  bombarba  ,  e  qual 
nomina  scoppio,  Qual  semplice  cannon  ,  qual  cannon 
doppio.  Guicc.  stor  .  19.  Fu  ferito  nell'assalto  in  una 
coscia  d'  uno  scoppio  Pietro  da  Birago  .  E  appresso  : 
Fu  ferito  anche  di  scoppio  Piero  Botticella  . 

§.  III.  Fare  scoppio  ,  figui  alam.  vale  Svegliare  ma- 
raviglia ,  Far  pompa  ,  o  comparsa.  Salvia,  disc.  t.  3g4. 
Ci  donano  a  conoscere  il  pregio  della  virtù  non  essere 
cosi  a  prima  vista  palese,  né  fare  quello  scoppio,  che  fa 
una  sfolgorante  bellezza.  E  pros.  Tose.  1.  84.  Il  me- 
desimo pensiero  ,  e  discorso  ,  uscendo  più  da  una  boc- 
ca ,  che  da  un'  altra  ,  fa  più  scoppio  ,  ed  ha  mag"ior 
forza  ,  e  valore. 

SCOPRIMENTO  ,  e  SCOVRIMENTO.  Lo  scopri- 
re .  Lat.  delectio  ,  inventum  .  Gr.  iv^ptet  .  Sagg.  nat. 
esp.  181.  Non  dee  già  lo  scoprimento  di  questo  effetto 
renderci  ec.  punto  dubbia  la  fede  de'  nostri  termome- 
tri .  Gal.  Gali.  223.  Gli  ultimi  scoprimenti  di  Saturno 
tricorporeo  ec.  hanno  cagionato  tal  dilazione  . 

SCOPRIRE,  e  SCOVRIRE.  Contrario  di  Coprire  ; 
e  si  usa  in  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  detegere  . 
Gr.  viroxaXovriiv  .  Bocc.  nov.  17.  01.  Tutta  la  donna, 
la  quale  lisamente  dormiva  ,  scoperse.  E  non.  19.  i5. 
Pianamente  scopertola  tutta  ,  vide  ,  che  cosi  era  bella 
ignuda  ,  come  vestita  .  Soder.  Colt.  4.  Si  ricuoprono 
tutte  [  te  viti  ]  di  terra  smossa  ,  scoprendosi  poi  nella 
stagione  temperata.  E  9.  Di  poi  si  scuoprono  [ /<?  pian- 
te ]  a  Primavera  ,  e  vengono  molto  bene  . 

3.  1.  Per  y  edere,  o  Far  vedere  quello  ,  che  non  si  ve- 
deva   prima  .    Dant.    Inf.  19.   Indi  uo  altro   vallon   ini 
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fu  scoverto  .  E  Par.  iG.  E  come  il  volger  dc-l  del  del- 
la luna   Cuopie,  ed  iscuopri:  i  liti  sanzà   posa,    Cosi  fa 
di  Fiorenza  la  fortuna.  Malm.  4.   35.  Scopro  la  lepre 
e  un  altro  poi  la  piglia  .  ' 

§.  II.  Scoprire  ,  per  Manifestare,  Palesare  .  Lat.  de- 
tergere ,  palam  Jacere  ,  expiomere,  aperire,  prodere . 
Gr.  ìp<petvi%ttv  ,  ònXxv  .  Dani.  Inf.  16.  Ciò  ,  eh'  io  at- 
tendo ,  e  che'l  tuo  pensier  sogna,  Tosto  convien  , 
eh'  al  tuo  viso  si  scuopra  .  E  Purg.  «9.  Così  scopersi  la 
vita  bugiarda. Bocc.  nov.  47.  8.  La  tua  gravidez?.a  sco- 
prirà il  fallo  nostro./?™!/.  5o.  8.  Tu  non  potevi  a  per- 
sona del  mondo  scoprir  1'  animo  tuo  ,  che  più  utile  ti 
fosse  di  me.  £  nov.  97.  i3.  lo  non  1'  oso  scovrir  ,  se 
nonva  voi  .  Petr.  son.  157.  l'aggio  Di  scovrirle  il  mio 
mal  preso  consiglio  .  E  cap.  i/Le  sue  parole  ,  e  '1  ra- 
gionare antico  Scoperson  quel,  che'l  viso  mi  celava. 
Morg.  n.  44.  Questo  facea  ,  perchè  non  abbia  aiuto  , 
Né  per  la  via  scoperto  1'  ha  a  persona. 

§.  III.  Scoprirsi  ad  alcuno  ,  vate  Manifestargli  inte- 
ramente alcuna  cosa  tenuta  prima  occulta  .  Lat.  uni- 
mum  suum  detegere  ,  aperire  ,  Consilia  sua  communica- 
re  .  Frane.  Sacch.  nov.  77.  Pensò  di  scoprirgli  ,  ed 
andare  a  lui ,  e  raccomandandosi  perchè  lo  mantenes- 
se ,  e  favellasse  nelle  sue  ragioni  ec. 

§.  IV.  Scoprire  ,  per  Intendere  ,  Sapere  .  Lat.  rescire, 
Jeprehendere  ,  detegere.  Gr.  (xa.vbdv(t\) ',  ytvùo-y.HV  ,  ee- 
vctyv(d?i%etv.  Varch.  stor.  12.441.  Accordatosi  con  fra- 
te Alesso  Strozzi,  il  quale  sapeva,  e  aveva  scoperta 
questa  pratica  . 

§.  V.  Scoprir  paese  ,  o  terra  ,  vale  Veder  nuova  ter- 
ra ,  o  nuovo  paese.  Lat.  novas  regiones  invisele.  Gr. 
vi'ts  X®?*i  ìirio-xo-TTHa^oa  .  E  per  metaf.  Certificarsi  , 
Prender  notizia.  Lat.  animum  alicujus  tentare,  detege- 
re ,  explorare  ,  pervestigare  .  Gr.  Ketrccireifcìv  ,  yvufunv 
rivo'c  ytvwo-xeiv  .  Stor.  Eur.  G.  127.  Eberardo  ec.  co- 
minciò sotto  fìnta  benivolenzia  ,  per  iscoprir  paese  il 
più,  che  e' poteva  ,  a  ragionare  alle  volte  con  esso  Ar- 
rigo .  Fir.  Rag.  G5.  Tentano  altrui  per  iscoprir  paese  . 
Cecch.  Corr.  4.  9.  E  vo  ,  come  chi  va  facendo  Per  i- 
scoprir  paese,  e  si  diguazza  Per  parer  vivo.  Buon. 
Fier.  2.  4.  27.  Abbiam  scoperto  terra  Coli'  aura  della 
nostra  cortesia  . 

§.  VI.  Scoprire  un  altare  ,  per  ricoprirne  un  altro  ; 
proverb.  che  significa  Fare  un  debito  nuovo,  per  pagar- 
ne un  vecchio  ;  presa  la  metaf.  dallo  Sparecchiare  un 
altare  ,  per  apparecchiarne  un  altro  ,  per  mancamento  di 
tovaglie  .  Lat.  versuram  facere,  Penelopes  telarti  rete- 
xere  .  Gr.   róx.ov  to'xw   ìxn'etv  . 

§.  Vili.  Scoprir  gli  altari,  vale  anche  Dir  cose  ,  che 
altri  vorrebbe  ,  che  si  tacessero,  per  non  esser  di  suo 
servigio  ,  che  il  pubblico  le  sappia.  Lat.  latentia  aperi- 
re ,  evulgare  .  Gr.  àin\a  ì^etTràv  .  Mem.  sai.  5.  E 
quel  ,  eh'  è  peggio  ,  io  so  scoprir  gli  altari  .  Ar.  sai. 
6.  Ma  se  degli  altri  io  vo'  scoprir  gli  altari,  Tu  dirai, 
che  rubalo  e  del  Pistoia  ,  E  di  Pietro  Aretino  abbia  gli 
armari  . 

*  §.  IX.  Scoprire,  T.  degli  Scultori ,  e  dicesi  del  Levar 
terra  ,  o  altra  materia  in  superfìcie  delle  cave  de'  mar- 
mi e  pietre  ,  finché  s'  arrivi  al  masso  saldo  ,  lo  che  si 
fa    fare  agli  scarpellini .    Voc.  Dis. 

§.  X.  Scoprire  si  dice  anche  di  ciò,  che  fa  lo  Scul- 
tore sopra  una  statua  abbozzata  all'  ingrosso  in  un  mas- 
so ,  lavorando  collo  scarpello  finché  compariscano  le 
membra  della   figura.    Voc.   Dis. 

SCOPRITORE.  Che  scopre  .  Lat.  detector.  Gr.  a'iro- 
KctXónrTU'v  .  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  Scopritor  di  turali 
nella  cappa  Ti  s*  accosian  non  pochi.  Gal.  Sist.  oùj . 
Fu  il  primo  scopritore,  ed  osservatore  delle  macchie  so- 
lari. 

f  *  SCOPRITRICE. Fem.di scopritore. Salvia.  Buon, 
bier.  5.  4-  »»•   U    Tasso    fa    una   stupenda    canzonetta 
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contra  la  Luna  ,  scopritrice    de*  suoi    amorosi  rigiri  ,  e 

per  cosi  dire  ec  .  ' 

SCOPRITURA,     e    SCOVRITURA.    Lo    scoprire. 
Lat.  deleclio  .  Gr.   «Voxa'X^/j  .  Cr.   5.   i.    2.  Si    con- 
viene la  terra  cavar  d'  intorno  ad  essi    mimo    alla  sco- 
pritura delle  radici  • 
1    SCÓPULO.   V.  SCOPOLO. 

SCOPULOSO.  V.  L.  Add.  Pieno  di  scogli. .Lat. 
teopulosut  ,  scopulis  plenus  .  Gr.  vxoviXufns  .  M>  ^ . 
5  87  Fece  tutto  il  cammino  per  da  Nizza  a  Genova  , 
eh'  era  scopuloso,  e  pieno  di  molti  stretti ,  e  mali  pass., 
appianare  ,  e  allargare  . 

SCORAGGIARE.  Togliere  altrui  il  coraggio;  Con- 
trario d'  Incoraggiare  . 

€.  /«  fJf»j0>.  "«"••  />«"•  «"»**  P^^'"c  «'  coraggio  , 
Sbigottirsi,  Sgomentarsi.  Lat.  a/ii'mo  cadere  ,vel  conce- 
dere,  consternari,  exanimari  ,    languescere  .    L»r      x*t«- 

Però   non   mi  scoraggio  D'  Amor  che  ni    ha  distretto  . 

SCORAGGIATO.  Add.  da  Scoraggiare  .  Lat.  con- 
slernatus  ,  exanimatus  .  Gr.  xaranrXnyZH  •  Li».  M.  l 
Yeienli  sbigottiti  ,  e  scoraggiati  . 

+  *  SCORAGGITO.  67*e  />a  perduto  il  coraggio  , 
■Scorcialo  .  Star.  Semi/.  42.  Noi  non  possiamo  mai 
resistergli,  rispetto  alle  mura  atterrate,  e  intronale  ,  e 
la   cerne  scoraggila  .  ,,./->, 

4- *  SCOR  AMENTO.  Avvilimento  d  animo ,  Costerna- 
zione. Pr.  fior.  /,./,.  V.  2.  pag.  276.  Questa  svoghatu- 
ra  questo"  fastidio  ,  questo  disprezzo  di  tutto  ciò  ,  che 
non  è  .  o  che  non  pare  perfetto;  questo  non  ammirare, 
questo  non  lodare  ,  questo  criticar  tutto  ,  questo  stata- 
le oltreché  è  cosa  fortemente  odiosa  e  poco  umana  , 
è  tino  scoramento  de'  giovani  ,  è  una  tirannia  dm» 
certo  buon  gusto  alla  moda  sopra  le  professioni  ec.  Ac- 
cad.  Cr.  Mess.  Questi  istessi  vinti ,  in  oggi  cosi  spaven- 
tati ,  e  fuggiaschi  si  rifaranno  cuore  del  vostro  scora- 
mento .  T\-  , 

-*-  SCORARE.  Scoraggiare. No». ani.  92.  7-  Oi  questa 
battaglia  furono  li  Galiiìortemente  impaurili  ,  e  si  sco- 
rati "che  la  notte  seguente  si  partirono  quindi  ,  come 
«zente  ricreduta,  e  vinta.  Liv.  M.  Per  questa  m.sav- 
ventura  furono  si  scorati  ec.  Sega.  Mann.  Lugl.  28.  2. 
Ouesto  precetto  non  si  adempie  mai  su  la  terra  petieU 
tamente  ,  si  adempie  in  Cielo.   Ma  ciò  non   ha  da  sco- 

"SCORATO.  Add.  da  Scorare  .  Dep.  Decam.  5.  Dis- 
sono scorato  gli  antichi,  e  discoralo  ,  che  è  V  intero  , 
di  chi  si  perde  d*  animo  ,  che  i  Latini  exanimatus  .  1  ac. 
Da»,  stor.  3.  3o9.  Tanto  che  i  Vitelliani  a  poco  a  po- 
co scorati  cedono  alla  fortuna  .  Serd.  stor.  1.  5i.Sono 
di  maniera  vili  ,  e  scorati,  che  non  ardiscono  pur  di 
guardare   con   diritti   occhi   gli   uomini    degli    ordini    a 

loro  superiori  .  „  '    „. 

+  *  SCORBACCHI  AMENTO  .  Scornacchiamento  . 
Salvia.  Tane.  Buon.  2.  3.  Il  Corbaccio  del  Boccacci, 
detto  ne'  Mss.  Satira  ,  non  è  altro  che  uno  scorbac- 
chiamento  delle  femmine  . 

f  SCORBACCHIARE.  Ridire  i  fatti  di  questo  ,  e  di 
quello  per  istrappazzarlo  ,  Bociare  ,  e.  Palesare  gli  altrui 
errori,  e  malefatte.  Lat.  alicujus  farla  divulgare  ,  oblo- 
qui,  alicujus  fumee  detrahere  ,  traducere.  Gr.  àiaeufStv, 
nr^rtSuy^atlXnv.Magal.lett.V.  pag.  81.  {tir.  17(19.  J 
O  questo  dice  il  vero  ,  e  non  occorre  altro;  o  tace,  e 
il  Sig.    Principe    non  vorrà  scorbacchiarlo  ,  e    avrà  ra- 

8'sc6rBACCHIATO.  Add.  da  Scorbacchiare  ;  Scor- 
nato ,  Scornacchiato  .  Lat.  traduclus  .  Gr.  dtao-ivuffxs- 
ve{  .  Farch.  Ercol.  54-  Quando  chicchessia  ha  vinto 
la  pruova  ,  cioè  sgarato  un  altro  ,  e  fattolo  rimanere  o 
con  danno,  o  con  vergogna  ,  dicono  a  Firenze:  il  tale 
è  rimaso   scornato  ,  o  scornacchiato,  o  scorbacchiato  . 
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E  stor.  ti.  547.  Onde  egli  se  ne  ritornò  scorbacchiato 
a  Bologna  .  Lasc.  Par.  2.  6.  Dal  quale  a  certo  tempo 
conosciuto,  e  scorbacchiato  uscirò  da  canto  io  ,  e  ri- 
cordandogli la  villania  fattami,  gli  dirò  ,  che  della  mo- 
glie non  è  ver  nulla  .  Segr.  fior.  Cliz.  5.  4.  Che  di- 
ce Nicomaco  !  S.  È  tutto  scorbacchiato  il  pover  uomo. 
SCORBIÀRE.  Lasciar  cadere  lo'nchioslro  sulla  car- 
ta per  macchiarla  ,  o  sia  a  caso  ,  o  sia  apposta  ,  Far» 
scorbf  . 

SCÒRBIO.  Macchia  d'inchiostro  caduto  sopra  la 
carta  .  Toc.  Da».  Post.  427.  Ma  senza  dubbio  come  le 
parole  deono  esser  ritratti  ,  e  non  scorbi  de*  concetti 
dell'animo,  così  le  lettere  delle  parole  {qui  per  meiaf.). 
Buon.  Fier.  1.  i.  2.  Fate  pur  che  le  carte  sian  ben 
nette  E  da  macchie  ,  e  da  scorbj  . 

4-  *  SCORBÙTICO  T.  de'  Medici.  Appartenente  a 
scorbuto  .  Fag.  rim.  pari.  6.  pag.  244.  [  Lucca  1734-  ] 
Quel  nome  Guerra  fammi  paralitico  ,  E  in  udirlo  mi  fa 
cos'i  faloiico  ,  Che  più  non  mi  faria  morbo  scorbutico. 
Cocch.  Fin.  Pit.  pag.  61.  (Fen.  17440  Dalla  natura 
scorbutica  dell'  elefantiasi  si  deduce  ancora    ec. 

f  SCORBUTO.  Malattia,  che  offende  principalmen- 
te le  parti  membranose,  e  che  nel  sin,  crescere  producen- 
do grande  l'  ingorgamento  sanguigno  nei  vasi  di  quel- 
le ,  fa  sì  che  essi  nelle  estremità  loro  si  oprino  ,  e  pro- 
ducano macchie  livide  alla  pelle  ,  e  che  si  generi  emo- 
ragia  nei  vasi  più  deboli,  e  segnatamente  alle  gengive. 
Red.  leti.  2.  117.  Seriamente  abbiamo  discorso  intorno 
a*  mali  della  signora,  ed  ec.  intorno  allo  scorbuto  ,  e 
che  lo  vorrebbon  medicare  con  gli  antivenerei  medica- 
menti ec.  E  nS.  Tuli'  i  medici  concludono, che  ci  vuo- 
le gli  antivenerei  in  questa  foggia  di  scorbuto  . 

SCORCÀRE.  Contrario  di  Corcare;  Levarsi;  e  si 
usa  in  sienific  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  surger*  .  Or. 
àvicoi^a,  !  Burch.  2.  5o.  Quando 'l  mattino  v.en, 
convien  ,  eh'  i'  scorchi  ,  Mi  lievo  pien  d  altarini  ,  e  di 
difetti  Con  gran  pensieri  ,  e  con  nuovi  rimorchi  . 

SCORCIAMENTO.  Lo  scorciare.  Lat.  diminuito  , 
imminulio  .  Gr.  ftanw*  .  M.  Aldobr  P.  N  191.  E 
scorciamento  di  vita  ,  e  corrompimene  di  v.rtude  .  C-al. 
Sist.  391.  Accrescimenti,  e  scorciamenti  de  giorni,  mu- 
tazioni delle  stagioni  ec. 

+  SCORCIARE. Scortare.  Lat.  minuere  ,  decurtar*  . 
Gr.  eX*TT«„  ,  *o\o0*v  .  Cam.  Par.  16.  Non  si  dee  la- 
sciar scorciare  il  titolo  delle  virtuose  opere  .  òagg.  nat. 
esp.  20.  Per  potere  con  facilità  scorciare,  ed  allunga- 
re il  triangolo.  Ar.  Far.  25.  26.  Ferita  da  uno  slucl 
di  Saracini  Che  senza  l'elmo  la  trovar  per  via  ,  tu 
di  scorciarsi  astretta  i  lunghi  crini  Se  sanar  volse  d  li- 
na piaga  ria  .  Forile.  Ricciard.  2.  H-  Ritornatevi  tut- 
ti a  casa  vostra  .. .  E  con  la  man  la  strada  lor  dimo- 
stra Perchè  scorciare  possano  la  via  . 

€.  Scorciare  ,  è  anche  termine  di  prospettiva;  e  vale 
Iparire  in  iscorcio  .  Farch.  Lez.  2i5.  La  pittura  a 
scorciare  una  figura  ec.  Gal.  Sist.  47-  Doveche  lo 
scorciare  tanto  ,  e  mostrarsi  così  sottili  ve. so  tale  estre- 
mità ec.  ci  rende  sicuri  ,  quelle  esser  falde  di  poca  pro- 
fondità ,  o  grossezza  rispetto  alla  lunghezza,  e  largutz- 

^SCORCIATO.  Add.  da  Scorciare.  Lat.  imminutus  , 
dec.urtatns  .  Gr.  dvox-oviif  .  ...  •  ,„„„ 

*  C.  Scorciato  ,  T.  Araldico  .  Dicesi  de  pezzi  scor- 
ciati nella  loro  estremità  in  guisa  ,  che  non  toccano  gli 
orli  detto  scudo  .  r 

SCORCIATOIA.  Tragetto,  Via  più  corta  .  Laj. 
vice  compendium  ,  semita  .  Gr.  «TP«iro;  .  tr.  Uiora. 
Pred.  R.  Entrarono  in  viaggio  per  la  scorciatoia  pia 
facile  .  E  appresso:  La  scorciatoia  non  riuscì  tale,  qua- 
le se  la  erano  creduta  .  _ 

**  C.  Inforza  di  Addiett.  Sega.  Mann.  Marz.  3|. 
4.  Sai  tu  perchè  i  consigli   si  dicono  vie    scorciatoie  di 
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andare  al  Cielo!  Perchè  sono  vie  di  lor  natura  più 
rette  .  E  num.  5.  Questi  sentieri,  cioè  queste  vie  più 
Strette  ,  più  solinghe  ,  più  scorciatoie  ec.  si  chiamano 
di  equità . 

SCORCIO.  Approssimamento  al  fine  ;  come  Scorcio 
di  fiera  ,  Scorcio  del  giorno,  e  simili,  Salv.  Granch. 
i.  2.  La  cosa  è  condotta  allo  scorcio.  Tac.  Dav.  stor. 
5.  571.  li  liume  oello  scorcio  dell'Autunno  d'assai 
piogge  ingrossato  coperse  la  bassa  ,  e  paludosa  isola  in 
ferma  di  stagno  [  il  T.  Lat.  ha  flexo  autumni  ].  Buon. 
Fier.  1.  1.  4.  Non  furo  a  tempo,  o  furo  Sullo  scorcio 
del  tempo  . 

§.  I.  Scorcio  ,  vale  anche  Positura,  o  Attitudine  stra- 
vagante .  Morg.  ai.  73.  Sospeso  avendo  la  sinistra 
gamba  Di  scorcio  strana,  orribil  ,  torta,  e  stramba. 
liuon.  l'ier.  2.  2.  10.  Quel,  che  tende  le  reti  Al  ven- 
to ;  oh  bello  scorcio  1  Malrn.  1.  38.  E  fa  scorci  di  boc- 
ca ,  e  voci  strane  . 

-{-§.  II.  Scorcio,  è  anche  termine  di  Pittura,  o  di  Pro- 
spettiva, ed  è  Quella  operazione,  che  mostra  la  super- 
fide  esser  renduta  capace  della  terza  dimensione  del  cor- 
pò  mediante  essa  prospettiva  ,  la  anale  fa  apparire  le 
figure  di  più  quantità  eh'  elle  non  sono  ,  cioè  una  cosa 
disegnata  in  faccia  corta  ,  che  non  ha  t'  altezza  ,  o  lun- 
ghezza ch'ella  dimostra. Dav.  Tac.  Leti.  La  [lingua] 
Fiorentina  propria  ,  che  si  favella,  è  ricca  di  partiti, 
voci,  e  modi  spiritosi  d'abbreviare,  che  quasi  tragetti 
di  strada,  o  scorci  di  pittura,  esprimono  accennan- 
do . 

*  §.  III.  Onde  Essere  ,  o  Stare  in  iscorcio  ,  si  dice  a 
Figu,  a  dipinta  in  tal  modo  .   Voc.   Dis. 

§.  IV.  federe,  e  simili,  in  iscorcio;  Contrario  di 
l  edere  in  faccia  ;  ed  è  quando  si  vede  alcuna  cosa  per 
banda  .  Gal.  òisi.  47.  Tra  tutte  le  figure  sola  la  sfera 
non  si  vede  mai  in   iscorcio  . 

%*  SCORCIO  .  Add.  Scorcialo.  Ar.  Fur.  25  26. 
Fu  di  scorciarsi  astretta  i  lunghi  crini  ,  Se  sanar  volse 
d  una  piaga  ria  ,  Ch' avea  con  gran  periglio  nella  te- 
sta ;  E  così  scorcia  errò  per  la  foresta  .  JV    S 

SCORDAMENTO.  Dimenticanza.  Lat.  oblivio.  Gr. 
«(WracVa  .  Fr.  Iac.  T.  11  nono  grado  si  è  scordamene  , 
L  del   mal  fatto  non  curare. 

SCORDANTE.  DiscardpuU.  Lat.  discrepans  .  Gr. 
«avwwoi.  G.  V.  8.  101.  5.  Ivi,  sanza  nullo  scor- 
dante ,  elessero  a  Re  de'  Romani  Arrigo  conte  di  Lu- 
z.mborgo.  Guid.  G.  Per  la  maggior  parte  si  sono  tro- 
vati 10  concordia  ,  e  in  poche  cose  sono  trovati  scor- 
danti, òior.  Pisi.  i5S.  Li  trentacinque  furono  scordan- 
ti .  * 

f  SCORDANZA.f.  A.  Discordanza  ,  Diversità  d'o- 
pinione. Lat.  discrepanlia  ,  dissensio  .  Gr.  Aettpuviv  . 
rr.  ine.  Less.  Quando  tra  i  cavalieri  nasce  scordarla 
di  vol°"'3de  rade  volte  se  n'  aspetta  villo, ia  della  bat- 
taglia.,*//, lazi.  3.  35i.  E  lasciate  ire  oramai  le  scor- 
dane Lhe  fa  la  lingua  nostra  ne'  plurali  ,  Che  son 
piuttosto  regole  che  usanze  . 

SCORDARE.  Tor  la  Consonanza;  Contrario  d'  Ac- 
cordare; e  si  dice  di  strumenti  di  corde,  e  simili.  Lat. 
discordem  reddere  .  Gr.  àtró/Aipurev  nroiì*  .  Fr.  Iac.  T. 
4-  o.  0.  Bello  fu  lo  stormento  ,  Man  1'  avesse  scorda- 
to . 

T  §•  '•  In  signific.  neulr.  ossol.  vale  Dissonare,  JYon 
accordare  ,  come:  il  liuto  scorda  col  violino.  Lat.  discor- 
dare .  Grr.rf/a^f;,,  Corsia.  Torracch.  I.  5l.  S"  odon 
d»  qua  ,  di  la  singulti  ,  e  pianti,  Si  sgonfiano  ,  e  si 
scordan  gfi  strumenti  ;  Circa  il  fuggir  ,  beato  chi  è  più 
innanti  ec. 

3-  IL  Metaforicam.  Fr.  Giord.  ao.  In  questo  s'ac- 
cordftro  tutti  i  filosofi  e  tutti  i  Santi  :  ma  in  questo  si 
scordaro  ,    che    pr     tfit      C    r  ■  t 

'     ,     .  ec-  *tt%   *>•  ijxr'  ~°-  La  sua  santa    vita 
non  si  scorda  dalla  loro  . 
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$.  III.  Insignific.  neulr.  pass,  vale  Dimenticarsi.  Lat. 
obtivisct  .  Gr.  aiuvnpovióuv  .  Morg.  24.  86.  Un'alti  a 
cosa  fa'  ,  che  non  fi  scordi  ,  Che  con  Gan  nulla  non 
ne  ragionassi.  Capr.  Boti.  2.  Si.  O  eh'  ei  se  lo  scor- 
dasse, o  che  non  sia  lecito  parlar  delle  cose  di  la  a 
chi  vi  è  stato  .  Gal.  Sist.  406.  Intanto  ,  per  non  me  lo 
scordare,  voglio  dirvi  certo  particolare. 

*  SCORDATISSUMO  .  Superi,  di  Scordalo  .  Baldin. 
Dee.  Viveva  scordatissimo  de'  propri  interessi  e  facul- 
tà  . 

SCORDATO.  Add.  da  Scordare  .  Lat.  oblilus ,  im- 
memor.tir.  As.  140.  j\on  iscordatosi  Zefhro  del  rega- 
le comandamento  ,  presele  nel  grembo  della  spirante 
aura  ec.  le  pose  a  pie  del  bellissimo  palagio  . 

$.  Scordato  ,  contrario  d'  Accordato  ;  Che  scorda  . 
Lat.  dissonus  .  Gr.  àoCfxipuvof  .  Las.  leti.  78.  Come  un 
istrumento  scordalo  non  si  può  usare  ad  alcuna  musi- 
ca ,  così  gli  animi  impetuosi  ec. 

f  SCÒRDEO,  o  SCÒRDIO.  Teucrium  chamaedrys 
Lina.  T.  de  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  numerosi, 
ramosi  ,  un  poco  pelosi  ,  le  foglie  picciolate  ,  cuorifor- 
mi, dentate  ,  grinzose  ,  i  fiori  tossi  ,  o  porporini  a.  o 
o.  insieme  nelle  ascelle  superiori.  Fiorisce  nel  Giugno 
ed  è  comune  lungo  i  ciglioni  dei  poderi  ,  nei  monti  ste- 
rili .  Lat.  scordium.  Gr.  oxofàiov  .  Bicett.  Fior  64.  Lo 
scordeo  è  un*  erba  ,  che  ha  la  foglia  simile  a  quella 
della  querciuola,  ma  maggiore,  e  non  tanto  intagliata, 
con  un  poco  di  lanuggine  ,  ed  ha  odore  d*  aglio  ,  e  sa- 
po. e  amaro,  ed  astringente  ,  e  i  fusti  quadri,  sopra  i 
quali  nasce  il  fiore  rossigno  ,  e  nasce  negli  acquitrini 
de'  monti  . 

f  SCORDÉVOLE.  Add.  Dimenlichevole  .  Lat.  im- 
memor  ,  obliviosut  .  Gr.  dpvtiptoov  .  Fir.  leti.  dona. 
Prai.  533.  Mostrano  di  tenere  tanto  conto  di  questo  in- 
felice mio  libretto  ,  eh'  elle  mi  minacciano  d'  uno  non 
iscordevole  odio,  perchè  io  non  ce  le  ho  inserite  den- 
tro   [  qui  figuratami.  ]  . 

§.  Per  Discorde.  Lat.  discors. Gr.  davpKpuvoi .  Valer. 
Mass.  Egli  aveva  intanto  pacificati  gli  scordevoli  ten- 
cionanienti  . 

SCÒRDI  A.  F..  A.  Discordia.  Lat.  discordia.  Gr. 
òiaipwvia  .  Lìv.  M.  Intra  i  padri  ,  e  '1  popol  minuto  fu 
grande  scordia  . 

*  SCÒRDIO.    T.  de'  Botanici  .  V.  SCÒRDEO  . 
SCORDO.   V.  A.   Discordia.    Lat.    dissidium  .    Gr. 
ótxcc-ao-ix.iM.  V.  1.  76.  E  i  Sanesi   non  fossono  cagio- 
ne di  questo  scordo  . 

SCOREGGIA.  Striscia  di  cuoio  ,  o  simile  ,  colla 
quale  si  percuote  altrui  .  Lat.  scutica  .  Gr.  9WTOKn  . 
Piane,  óacch.  nov.  80.  Passando  uno  ,  che  era  vestito 
mezzo  bianco,  e  mezzo  nero  tutto  da  capo  infino  a 
piede  ,  eziandio  scoreggia,  e  scarpette  [  qui  vale:  stri- 
scia da  legare  i  vestimenti  ,  o  simili  ]  .  Tac.  Dai>. 
Perd.  e/09.414.  Fugga  le  buffonerie  da  scoreggia,  le 
clausole  tutte  a  un  modo  [  il  T.  Lat.  ha  foedam,  &  in- 
sulsam  scunilitatem  ]  . 

(f)  SCOREGGIALE.  V.  A.  Cintola  .  Sahin.  Tane. 
Buon.  1.  1.  Scheggiate  ;  cintura  femminile,  cintola, 
credo   io  ,   di  cuoio  ,  quasi  scoreggiale  . 

SCOREGGIARE.  Percuoter  colta  scoreggia  .  Lat. 
scutica  ctedere  .  Gr.  crxt/raXn  trìti rritv  .  Morg.  n. 
109.  E  farlo  tanto  a  Gano  scoreggiare,  Che  sia  segnato 
dal  capo  a'  talloni.  Alteg.  i5.  Quel  bastardello  iurpic- 
catuzzo  di  Cupido  m'  ha  di  maniera  scoreggiato  il  cer- 
vello ,  eh'  e'  m'  ha  ,  non  so  in  che  modo  ,  fatto  mette- 
re una  sua  favola  in  canzona  [  qui  per  melaf.]. 

§  Scoreggiare ,  vate  anche  Tirar  delle  coregge  ,  o 
pela.   Lat.  pedere  .  Gr.   iri^ènv  . 

SCOREGGIATA.  Colpo  di  scoreggia  .  Lat.  scutica: 
ictus.  Gr.  oxvraXns  v\t,yi.But.  Inf.  18.  1.  Ahi  come 
facean    lor   levar   le  berze  ,  cioè  le  gambe  a    correre  a 
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quelli  peccatori  con  le  scoreggiate  !  Frane.  Sacch.  nov. 
nj5.  Il  dono,  che  io  voglio  da  voi  ,  è,  che  mi  facciate 
dare  cinquanta  bastonate,  o  scoreggiate.  Fav.  Stop. 
Cavalcando  il  vetturale  in  sulla  sua  mula  ,  e  tenendo 
il  freno  dall'  una  mano  ,  e  dall'  altra  mano  la  scoreg- 
giata [  qui  vale:  scoreggia  ~\.Cant.  Cam.  4>6.  Ma  trop- 
po già  di  lor  non  vi  iidate  ,  Che  tutti  son  buflbn  da 
scoreggiate  . 

f  *  SCOREGGIATO  .  Coreggialo  da  battere.  Sal- 
via. Tane.  Buon.  l.  1.  Scoreggialo  ,  O  coreggialo,  stru- 
mento da  battere  il  grano  disteso  sull'aia  , detto. ..  dalla 
coreggia  mobile,  attaccata  alla  pertica  ,  che  va  in  vol- 
ta •  r 

SCÒRGERE.   Federe  ,  Discernere.  Lat.  cernere  ,  vi- 

dere.perspicere.  Gr.  xetSopeì v  .  Dant.  Inf.  6.  Quando  ci 
scorse  Cerbero  il  gran  verino,  Le  bocche  aperse.  E 
i  ,.  Cosa  non  fu  dagli  tu'  occhi  scorta  Notabile  .  E  5o. 
Ed  io  scorsi  Per  quattro  visi  il  mio  aspetto  stesso.  Bocc. 
nov.  Si.  »5.  E  similmente  aveva  scorto,  Alessandro  es- 
ser vestito  de'  panni  di  Scannadio  .  Petr.  son.  201.  Su- 
bito scorse  il  buon  giudicio  intero  Fra  tanti,  e  si  bei 
voltili  più  perfetto.  Frane.  Sacch.  nov.  78.  Egli  era  sì 
per  tempo,  che  noi  non  lo  potemmo  scorgere. 

^.  I.  Scorgere  ,  per  Guidare  ,  Mostrare  il  cammino  , 
Far  la  scorta  .  Lat.  ducere  ,  deducere  ,  ducem  se  prcebe- 
re,prceire.  Gr.  n?ehr**i  .  Dani.  Inf.  8.  Tu  qui  ri- 
marrai, Che  gli  hai  scorta  sì  buia  contrada.  E  Purg. 
21.  Chi  v'  ha  per  la  sua  scala  tanto  scorte  l  Petr.  son. 
2-5.  Quella  ,  che  già  co' begli  occhi  mi  scorse,  Ed  or 
conven,  che  col  pensier  la  segua  .  E  008.  Quella  mi 
scorge  ,  onde  ogni  bene  imparo  .  E  cane.  49-  10:  ^p0T.' 
g»aii°al  miglior  guado,  E  prendi  in  grado  i  cangiati  di- 
siri. 

+  *  $•  H'  Scorgere  ,  in  senso  assoluto  per  Mostrare, 
Manifestare  .  Chiabr.  Guerr.  Gol.  2.  6.  Voi  lodati  fin 
qui  di  nobil  fede  Non  vi  macchiate  di  novello  errore  ; 
Questi  dall'  alto  ne  si  scorge  ,  e  voi  Vincer  dovete  con 
si'  imperi  suoi  . 

§  III.  Per  Guidare  altrui  con  sicurtà ,  Accompagnare 
con  sicurezza  ,  Scortare  .  G.  V.  7.  4.  4-  I  detti  nostri 
usciti  poi  gli  scorsono  ,  e  condussono  per  la  Lombar- 
dia a  Bologna.  E  cap.  24.  1.  Da' Fiorentini  furono 
scorti  ,  e  accompagnati  insino  a  Monteguarchi  .  M.  V. 
3.  107.  Sicurava  i  comperatori  ,  e  facevagli  scorgere 
lealmente  ,  per  dare  corso  alla  sua  mercatanzia  .  òtor. 
Pisi.  62.  Lo  fece  scorgere  fuori  di  Lucca  sano  ,  e  sal- 
vo con  tutta  sua  compagnia  . 

$.  IV.  Scorgere  la  voce  ,  vale  Distinguerla,  Conoscer- 
la ,  trasferita  /*  operazion  dell'  occhio  all'  orecchio  ,  sic- 
come diciamo  talora  Sentire  in  cambio  di  Federe  .Lat. 
discernere.  Gr.  cT/«xfi'»?iir .  Bocc.  nov.  26.  16.  Senza 
favellare  in  guisa  ,  che  iscorger  si  potesse  la  voce. 

§.  V.  Farsi  scorgere  un  balordo  ,  o  per  balordo  ,  igno- 
rante ,' tristo,  e  simili  ,  vale  Farsi  conoscer  per  tale. 
Lat.  se  improbum  eie.  os tendere,  prceseferre  suamimpro- 
bitatem.  Gr.  xaxictv  ippaìviiv  .  Morg.  19.  93.  Margutle 
sii  faceva  un  viso  arcigno,  Dicendo:  tu  fai  scorgerti 
ut  briccone.  Libr.  Son.  121.  Per  farti  bene  scorgere 
un  arlotto  .  # 

§.  VI.  Farsi  scorgere  assolulam.  vale  Farsi  burlare,  o 
bell'are  .  Lat.  se  irridendoti  prcebere  ,  spectaculo  esse  , 
fàbulam  fieri  .  Gr.  pù$ov  ?hia$ctt  .  Tac.  Dav.  ann. 
i5.  i65.  Per  non  farsi  tra  que'  forestieri  scorgere  ,  la 
rimisero  nelli  stalichi ,  e  ne"  loro  conducenti  [//  2 . 
Lat.  ha  ne  diutius  externis  spectaculo  esset  ].tir.  Inn. 
3.  5.  Vuo'  tu  ,  eh'  i*  mi  faccia  scorgere  seco  ? 

SCORGITORE.    Che    scorge.    Lat.    spectator.    Gr. 

'^Z'p'er  Guida.  Lat.  dux  .  Gr.  iyiuiv  .  Bui.  Purg. 
33  2.  Lo  quale  va  dinanti  a  gente  per  iscorta  ,  cioè  per 
guidatore  della  gente  ,  e    scorgitore    della    siz.EPar. 
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11.  1.  Fussono  alla  detta  sposa    guidatori  ,   e  scorgitori 
per  l'  una  ,  e  per  1'  altra  via  virtuosa  in   Paradiso  . 

SCÒRIA.  Materia  ,  che  si  separa  da'  metalli  nelle 
fornaci  ,  quando  si  fondono  ,  e  che  insieme  con  esso  loro 
scorre  fuori  di  esse  ;  e  si  dice  Scoria  quella  Materia, 
che  si  separa  dal  ferro  già  fonduto  ne' forni  ,  allorché 
si  ribolle  nelle  fucine  ;  e  con  altro  nome  comunemente 
s'  appella  Rosticci.  Lat.  scoria,  recremenlum .  Gr.  axw- 
f  tu .  Fr.  Inc.  T.  2.  2.  48-  E  sia  spogliato  d'  ogni  mala 
scoria  .  Riceit.  Fior.  63.  La  scoria  de'  metalli  ,  chia- 
mata da'  Latini  recremento  ,  è  differente  dalla  scaglia 
detta  di  sopra  ,  imperocché  si  chiama  scoria  quello  , 
che  si  separa  dal  metallo  ,  quando  nelle  fornaci  si  è 
cotto  insieme  colla  sua  vena  ,  e  poi  si  fonde  in  altro 
vaso  ,  e  quello  ,  che  si  trae  fuori  ,  quando  è  così  fu- 
so . 

*  SCORIAZIONE.  T.  de'  Chimici.  L'operazione  per 
cui  si  riducono   in  iscorie  i  metalli  . 

*  SCORIFICATÒJO.  T.  de'  Chimici  .  Vaso,  che 
serve  all'  operazione  della  scoriazion  de'  metalli. 

*  SCORIFORME.  Che  è  in  forma  di  scoria.  Gab. 
Fis.  Miniera  di  argento  scoriforme  . 

(+)  SCORILLÒ. Nome  dato  dai  Naturalisti  ad  alcu- 
ni minerali,  che  per  la  maggior  parte  si  cristallizzano 
non  di  rado  in  prismi ,  o  in  cilindri  ,  che  nelle  facce 
laterali  sono  scannellati .  Lo  scorillo  ,  di  che  si  parla  al- 
la voce  Peperino  ,  è  il  pirossenio  di  Hafty. 

*¥*  SCORNABECCO  .  Sparlium  scoparium  Lina. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  i  rami  diritti  ,  angola- 
ti,  numerosi,  le  foglie  piccole  ,  ovate,  puntate,  cadu- 
che, le  inferiori  ternate  ,  le  superiori  semplici  ,  i  fiori 
grandi  ,  gialli  ,  leggermente  odorosi  ,  solitarj  nella 
sommità  dei  rami  .  Fiorisce  dall'  Aprile  al  Giugno  . 
Gallizioli  . 

SCORNACCHIAMENTO;   Lo  scornacchiare  . 

SCORNACCHIARE.  Scorbacchiare  .  Lat.  traducere ., 
irridere  .  Gr.  va^a6-iyp:otr!'(iiv  ,  x^uaXi,v  • 

SCORNACCHIATA.  Scornacchiamento  .  Vit.  Benv. 
Celi.  41.  Ancora  seguitava  di  fare  quella  scornacchia- 
ta •  c> 

SCORNACCHIATO.  Add.  da  Scornacchiare  ;   Scor. 

bacchiato  .  Lat.  irrisus  ,  derisus  .  Gr.  tra^etèity^ictit- 
a-Sa/s,  z\eva<T»e/i  .  Varch.  Ercol.  54-  Quando  chic- 
chessia ha  vinto  la  pruova  ,  cioè  sgarato  un  altro  ,  e 
fattolo  rimanere  o  con  danno,  o  con  vergogna,  dicono 
a  Firenze:  il  tale  è   rimaso   scornato,  o  scornacchiato. 

SCORNARE.  In  alt.  signijic.  Romper  le  corna.  Lat. 
cornua  truncare  ,  mutilare.  Gr.  àxiycnov  voieìv  . 

§.  I.  Per  melaf.  Svergognare  ,  Sbeffare.  Lat.  ludi- 
brio habere  .  Gr.  iptira^oivàv  rivi.  Libr.  Moti.  La  bri- 
gata si  puose  insieme  ,  per  farlo  scornare  ,  di  non  at- 
tendere a  sue  parole  ,  e  di  non  riderne  ,  come  soleano  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  122.  La  matrigna,  vedendo 
molti,  che  '1  veniano  a  visitare  per  la  sua  scienzia  ,  gli 
parea  essere  scornata  per  le  parole  ,  che  di  lui  avea 
dette.  E  nov.  187.  Messer  Dolcibene  ,  un  buon  pezzo 
dicendo  questa  novella  per  la  terra  scornava  forte  co- 
storo .  Menz.  sai.  1.  Quel ,  che  vi  sembra  adorazion  , 
vi  scorna  ,  E  vi  fa  nella  propria  infamia  noti  . 

§.  II./a  signife.  neulr.  pass,  vate  Prenderemo  Ricever 
vergogna.  Lat.  pudere ,  pudore  affici. Gr.  a/'eTaVSflM  ,  xa- 
-raìuruv**  ■  Petr-  *on.  48.  Sicché  avendo  le  reti  in- 
darno tese  ,  Il  mio  duro  avversario  se  ne  scorni,  tranc. 
Sacch.  nov.  \fi.  Si  scornò  in  forma  che  sempre  fu  ni- 
mico ,  di  chi  gliele  disse.  E  nov.  184.  I  contadini  si 
cominciano  a  scornare,  e   dolere  ,  dicendo  . 

SCORNATO.  Add.  da  Scornare.  Lat.  cornibus  mu- 
tila* .  Gr.  «xs'pawj.  Ciriff.  Calv.  2.  41.  Dicendo  :  Ma- 
cometto  paterino  ec.  O  can  maifusso  ,  beccacelo  Stor- 
nato ,  Tu  se'  cagion  ,  che  '1  Pover  m"  ha  lasciato  . 

5.  Per  Isbejfalo,  Svergognato  .  Lat.  ludibrio  habitus. 
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Gr.  %\tu!t<?$ei'(  .  Dani.  In/.  19.  Tal  mi  fec'  io  , 
qua'  son  color  ,  che  stanno  ,  Per  Don  intender  ciò  , 
eh'  è  lor  risposto  ,  Quasi  scornati  ,  e  risponder  non 
sanno  .  Bocc.  nov.  32.  20.  Di  che  quasi  scornati  gran- 
dissima villania  dissero  alla  donna,  li  noi-.  6  j.  9.  Tofa- 
no ,  udendo  costei,  si  tenne  scornato  .  G.  V .  7.  i5.  2. 
Tornaronsi  tristi,  e  scornati  a  Prato.  Pass.  23i.  Rima- 
se costui  confuso,  e  scornato.  Varch.  Ercol.  5.\.  Quan- 
do chicchessia  ha  vinto  la  pruina  ,  cioè  sgarato  un  al- 
tro-, e  fattolo  rimanere  o  con  danno  ,  o  con  vergogna  , 
dicono  a  Firenze  :  il  tale  è  rimaso  beflato  ,  scornato  , 
o  scornacchiato  ec. 

(f)  SCORNATURA  .  Astratto  di  Scornalo  .  Car. 
Long.  Sof.  pag.  q.  (  Fir.  »8ii.)  Due  becchi  ...  pri- 
ma alle  cornate  ,  e  di  poi  agli  urti  venendo  ,  nell'  ul- 
timo cozzo  si  tempestosamente  si  scontraro  ,  che  all'  u- 
no  di  essi  un  corno  si  s\else;  per  che...  Duini  della 
scornatura  dell'  uno  crucciato  ,  e  della  tracotanza  del- 
l' altro  mal  sofferente  ec. 

SCORNEGGIARE  .  Tirar  per  lato  una  cornatelta , 
scotendo    il    capo  .    Lat.     cornu    petere  .    Gr.    V-cpari- 

f  *  SCORNICIAMENE  .  Lavoro  di  cornice  ,  e 
Cornice  .  Bald.  Voc.  Dis.  in  OREFICERÌA  .  È  sorta 
un'altra  bella  invenzione  di  lavoro,  che  chiamalo  di 
filo  di  grana  ,  col  quale  si  fanno  . .  .  ornamenti  di  spe- 
re ,  e  di  cassette,  che  paiono  quelli  scorniciamenti  la- 
vorati  a  punta   d'  ago  ,  con   animali  e   liori  ec. 

SCORNICIARE.  Far  cornici;  termine  d'  architettura  . 
Lat.  coronas  struere  .  Gr.  g-jpaeoirAoxtt' v  . 

(f)  SCORNICIATO  .  Add.  da  Scorniciare  .  Bocc. 
Coni.  In/.  Nelle  stalle  e  ne' cellieri  fare  mangiatoie  in- 
tarsiate, i  sedili  scorniciati. 

SCORNO.  Vergogna  ,  Ignominia  ,  Beffa  .  Lat.  igno- 
minia ,  opprobrium  ,  ludibrium.  Gr.  àrtpiia  ,  aìa^vvn  , 
evetios .  Bocc.  g.  5.  /.  2.  Con  pronta  risposta  ,  o  av- 
vedimento fuggi  perdita,  pericolo  ,0  scorno.  E  nov.  84» 
*.  Come  la  malizia  d'  uno  il  senno  soperchiasse  d'  un 
altro  con  grave  danno  ,  e  scorno  del  soperchiato  .  Peti: 
son.  168.  Pien  di  vergogna,  e  d'  amoroso  scorno.  D'ani. 
Purg.  io.  Che  non  pur  Policreto ,  Ma  la  natura  gli 
sverebbe  scorno.  Cine.  Mart.  rim.  5o.  O  felici  animai, 
eh'  avete  a  scorno  La  chiarezza  del  giorno  ,  Ecce  un 
compagno  Gdo  ,  Che  non  prima  di  voi  lascia  il  suo  ni- 
do . 

*  SCORODOPRÀSO  .  T.  de'  Botanici  derivato  dal 
Greco,  che  significa  /lglio  porro,  perchè  nelle  sue  /acol- 
iti (iene  il  mezzo  tra  V  aglio  ,  e  l  porro .  Mattiol.  Diosc. 
V.  OFIOSCÒRODO. 

SCORONARE  .  Tagliare  gli  alberi  a  corona  .  Lat. 
amputare  .  Gr.  àvox.6inetv  . 

SCORPACCIATA  .  Corpacciata  .  Salvin.  pros.  Tose. 
1.  5i3.  Questa  è  una  materia  pe'  miei  denti  ,  se  ci  fus- 
sero ,  sebbene  non  ce  n'  è  bisogno  ,  e  se  ne  può  fare 
una  scorpacciata . 

SCORPÀRE  .  Mangiar  bene  ,  e  assai.  Lat.  cibis  se 
ingurgitare  .  Gr.  yac-fi^tiv  .  Varch.  Ercol.  65.  Con 
tutto  che  i  furfanti  non  siano  troppo  usi  a  sguazzare,  e 
stare  co'  pie  pari,  il  che  si  chiama  scorpare  ,  e  stare  a 
panciolle . 

*  SCORPENA  .  Pesce  di  mare  di  color  rossigno  , 
che  ha  il  capo  grosso  oltre  misura  ,  gli  occhi  rilevali  , 
e  vicinissimi  ,  le  sue  alette  presso  alle  branchie  sono  ar- 
mate di  sette  spuntoni  ,  il  resto  del  corpo  è  in  /orma 
di  lancetta  ,  e  sta  per  la  più  parie  intorno  ai  lidi  del 
mare . 

SCÒRPIO  .  V.  SCORPIONE  . 

*  SCORPIÒIDE  .  T.  de'  Botanici  .  Spezie  d'  erbetta, 
il  cui  seme  è  simile  alla  coda  dello  scorpione  .  Mat- 
tiol. 

SCORPIONCINO  .  Dim.  di  Scorpione  .  Lat.  scorpio- 
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lus  .  Gr.  fii^ii  exo'tirio(  .  Red.  Ins.  47.  Partorì  ,  non 
vindici  scorpioncini  ec.  ma  bensi  trentotto  benissimo 
formati  ,  e  di  colore  bianco  lattato.  E  48.  Non  vi  ho 
mai  trovato  altro  ,  che  quella  bianca  filza  di  scorpion- 
cini  tutti  quasi  di  ugual  grandezza. 

f  SCORPIONE, e  SCÒPPIO.  Animale,  che  ha  il  capo 
connesso  al  torace,  la  bocca  con  due  zanne  grandi  in /or- 
ma di  /orbice  ,  cfitatlro  mascelle  cornee  /ornile  d'unci/ii  , 
un  labbro  /esso  ,  ed  alluso,  otto  occhi,  due  de'quali  sono 
nel  mezzo  ,  e  Ire  da  ciascuna  pa'-te  del  petto  ,  otto  piedi , 
una  coda  articolata  terminata  all'  estremità  da  una  pun- 
ta curva  ,  due  pettini  al  di  sotto  tra  il  petto  ,  ed  il  ven- 
tre. Lat.  scorpio  ,  scorpius.  Gr.  o-Ka\nrio(.  Dani.  Ir,/.  17. 
Ch'  a  guisa  di  scorpion  la  punta  armava.  Maestruzz.  2. 
20.  Ecco  io  vi  ho  dato  podestà  di  calcare  i  serpenti ,  e 
gli  scorpioni  ,  e  sopra  ogni  virtù  del  nimico  ,  e  niuna 
cosa  vi  nocerà  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  122.  Dà  podestà,  se- 
condochè  dice  il  Vangelio  ,  di  calcare  sopra  i  serpen- 
ti ,  e  scorpioni.  Alam.  Colt.  5.  i35.  Il  frigido  scor- 
pion,  1'  audace  serpe  . 

§.  I.  Per  Uno  de'  dodici  segni  del  Zodiaco  .Lai.  scor- 
pius. Gr.  axofirtof.  Dani.  Purg.  25.  Che  '1  sole  avea 
Io  cerchio  di  Merigge  Lasciato  al  Tauro,  e  la  notte 
allo  Scorpio  .  G.  V '.  12.  n3.  5.  Il  suo  ascendente  pa- 
re, che  fosse  il  segno  dello  Scorpione.  Alam.  Colt.  3. 
62.  Indi  che  il  sol  la  venenata  coda  Tocca  dello  Scor- 
pion ,   già  trova  posa  II    bollente  vapor. 

§.  II.  Scorpione  ,  è  anche  una  Sorta  di  pesce  di  ma- 
re. Red.  Oss.  an.  170'.  Tutte  le  sorte  de'  cani  marini  , 
lo  scorpione  maggiore  ,  il  ghiozzo  d'  acqua  dolce  ,  ed 
altri.  Morg.  14.  66.  Lo  scorpio  colle  punte  aspre,  e 
villane,    Ligusta  ,  e   soglia,  orata,  e  storione  . 

§.  III.  Scorpione  marmo,  è  anche  Una  sorla  d'  inset- 
to di  mare.  Red.  Ins.  154.  Tra'  congiugnimene  dell'  ar- 
madura  d'  una  locusta  di  mare  trovai  appiattato  un  al- 
tro insetto,  che  scorpion  marino  dicesi  dal  volgo  de'  pe- 
scatori . 

f  ***  §'IV.  Scorpione,  T.  de'  Mi  Ut.  Strumento  antico 
militare  ,  cosi  dello  dai  sottili  ,  e  morti/eri  quadrelli  , 
che  scagliava  .  Vegez.  pag.  167.  [  Fir.  181D.  ]  Gli 
scorpioni  sono  detti  quegli  che  manubaltstri  sono  og- 
gi chiamati,  e  però  cosi  nominati  perchè  per  gli  suoi 
sottili  quadrelli  agli  uomini  danno  la  morte  .  Gras- 
si . 

SCORPORARE.  Cavar  dal  corpo  ,  o  dalla  massa 
della  ragione  ,  dell'  eredità  ,  o  simili  .  Lat.  sortali 
imminuere.  Gr.  Vavilov  i'Xarràv  .  don.  M or  eli.  261. 
Considerato  ,  che  di  necessità  e'  s'  hanno  a  scorporare 
pe' bisogni  sopraddetti.  Tnc.  Dav.  ann.  3.  77.  Gneo 
Lentulo  avverti,  che  per  esser  Silano  nato  d'  altra  ma- 
dre ,  i  beni  materni  si  scorporassero  pei  figliuolo  (.il  T. 
Lat.  ha  separanda  materna  bona  ).  Borgh.  Vesc.  Fior. 
507.  Col  tempo  entrando  il  pubblico  ne'  beni  de'  caccia- 
ti, molti  con  questo  titolo  gli  scorporarono. 

*  SCORPORAZIONE.  Contrario  d'  Incorporazione  . 
Band.  ani.  Chi  in  detti  casi  sarà  Giudice  di  tali  con- 
fiscazioni,  ed  incorporazioni,  e  delle  scoiporazioni  per 
tali  conti  da  farsene. 

SCORPORO.  Susi.  Lo  scorporare.  Lat. sor tis,  imminu- 
Ho.  Or.  àaveia  ì\cìttuo-i$.  Maini.  1.67.  Bramar  dice  una 
grazia  ,  e  che  in  essa  Non  si  tratta  di  scorporo  di  bor- 
sa  (  qui  per  simili/,  e  vale:  non  si  traila  di  spendere) 

SCORRAZZANTE.  Che  scorrazza.  Lat.  cursans, 
vagus  .  Gr.  avarfc'xuv,  irXdvis  .  Tac.  Dav.  ann.  i3. 
174.  Esortò  i  soldati  a  snidiar  con  preda,  e  gloria  quel 
nimico  scorrazzante  ,  che  non  vuol  battaglia  ,  né  pace. 
E  i5.  206.  Cosi  sparpagliò  le  forze  ,  che  unite  avrien 
sostenuto  meglio  il  nimico  scorrazzante. 

SCORRAZZARE.  Correre  in  qua,  e'n  là  interrot- 
tornente,  e  talora  per  giuoco  .  Lat.  cursore.  Gr.  ava- 
Tfixttv  .  Tac.  Dav.  ann.   i5.   218.    Dissesi ,  che   venne 
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pensiero  a  Subrio  d'  assalirlo  quando  cantava  in  sulla 
scena  ,  o  quando  ,  ardendo  la  sua  casa  ,  la  notte  scor- 
razzava qua  ,  e  là  senza  guardia  .  Alleg.  1 16^  Argomen- 
to è  di  ciò  ,  che  la  canaglia  Ne'  palazzi  de'  più  gran- 
di il  cortile  Come  suo  gode  ,  scorrazza  ,  e  trava- 
glia . 

§.  Per  Far  correrie,  o  scorrerie,  Scorrere,  Depreda- 
re .  Lat.  deprcvdari  ,  depopulari  .  Gr.  xaiws-rAav  ,  X«- 
0{/p«>»>«k;  Toc.  Dav.  sto,:  3.  5 14.  Arse  P  armata  ,  e 
scorrazzava   tutto  quel  mare  (  il  T.  Lat.  ha  vacuo  mari 

**  SCORRÉGGERE  .  Contrario  di  Correggere  . 
JWfr.  Avveri.  1.  1.  il.  Altri  luoghi  simili  nella  me- 
desima opera  [  del  Decamerone  ]  sono  stati  corretti  , 
per  non  dire  scorretti. 

*  §.  Scorreggere  ,  vale  anche  Rendere  licenzioso  , 
scorretto  ,  sregolato  .  Frane.  Sacch.  rim.  Perocché  lo 
Rettor  sostiene  e  regge  ,  E  lo  Rattore  rapisce  e  scor- 
rere . 

SCORRENTE.  Che.  scorre,  Labile.  Lat.  fluens  . 
Gr.  fiuv  .  Coti.  SS.  Pad.  Per  la  scorrente  possanza 
dell'  arbitrio  .  E  appresso  ;  Quando  per  sollecito  inge- 
gno ria  turata  la  fonte  ,  e  le  scorrenti  vene.  Cr.  5,  1. 
16.  Se  t'accorgerai,  che  la  corteccia  si  magagni  per 
gli  umori  indigesti  ,  e  scorrenti  ,  fenderàla  in  certi 
luoghi  dall'altezza  del  pedale  infino  al  basso,  accioc- 
ché la   putrescenza  venga  meno  . 

-j- SCORRENZA.  Flusso.  Lat.  alvi  fluxus  .  Gr.  dV«?- 
f'oi'a.  Cr.  5.  11.  2.  Il  suo  olio  (  dell'  alloro  )  ec.  gio- 
va a  tutti  i  dolori  de'  nervi  ,  e  risolve  la  scorren- 
za.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  i5.  Lo  feltro  bagnato  tinto 
in  vino  caldo  posto  in  sul  postione  ritiene  la  scorren- 
za  . 

SCÓRRERE.  Si  dice  propriamente  il  Correre,  0 
Muoversi  di  quelle  cose  ,  che  scappando  dal  loro  rite- 
gno ,  camminano  troppo  più  velocemente  di  quel  ,  che  bi- 
sognerebbe-; come  ruote,  carrucole,  e  simili.  Lat.  delabi  , 
prceterjluere  .  Gr.  nrx?et?fàv  .  Cr.  2.  27-  »•  U  sit0  dellf 
terre  non  sia  sì  piano,  che  faccia  stagno,  né  alto,  né 
dirupato  ,  sicché   rovini,    e  scorra    giù. 

§.  I.  Per  similit.  Scorrer  col  cervello  ,  vale  impas- 
tare .  Maini.  4.  ìS.  Che  avrebbe  caro  esser  tenuto  D'a- 
ver piuttosto  col  cervello  scorso. 

§.  IL  Scorrere  ,  per  Trapassar  con  prestezza  ,  e  velo- 
cità .  Lat.  percurrere  .  Gr.  iiarfix*1"  .  Dani.  Inf.  19. 
Se  di  saper  ,  eh'  io  sia  ,  ti  cai  cotanto  ,  Che  tu  abbi 
però  la  ripa  scorsa . 

§.  III.  Scorrere  ,  per  Andare  ,  o  Venire  alla  'agiti  , 
Cadere  con  agevolezza  in  basso.  Lat.  dejluere  .  Gr.  x«- 
T*f  f'«i>  •  Cr.  a.  27.  1.  Di  tutti  questi  sili  si  dee  cercar 
sempre  l'utile,  e  l'ugual  mezzo  ,  cioè  ,  che '1  campo  sia 
aperto  ,  e  che  P  umor  delle  piove  ne  scorra  fuori  per 
la  china  ,  o  colle  dolcemente  didotto  ,  e  chinato  per  li 
lati,  o  valle.  Sode,:  Colt.  8.  Ne' poggi  ,  ove  la  terra 
scorre  ,  si  posson  far  più  giusti  [  parla  de'  magliuoli  ]  . 
E  appresso  :  Altri  dicono  ,  che  ne'  lati  ,  dove  scorra 
acqua  ,  sia  meglio  piantargli  d'  Autunno  . 

5.  IV.  Per  meta/.  Petr.  canz.  G.  7.  Quando  '1  bel  par- 
to giù  nel  mondo  scorse.  E  26.  5.  Lasso  ,  cosi  m  e 
scorso  Lo  mio  dolce  soccorso   [cioè:  mancato  ]  . 

§.  V.  Scorrere  ,  per  Trascorrere  ,  Lasciarsi^  trapor- 
tare .  Lat.  prosilire  ,  progredì  .  Gr.  ixirnJcìv  ,  Tf 0- 
(ìxiveiv  .  M.  V.  6.  74.  Ricettali  da' baroni,  che  erano 
scorsi  a  mal  fare.  Nov.  ani.  24.  ».  Lo  tesoriere  dinan- 
zi  a  lui  sì  scrivea  in  escila;  scorseli  la  penna  ,  e  scris- 
'se  tremila  . 

5.  VI.  Scorrere  ,  per  Saccheggiare  ,  Dare  il  guasto  ; 
che  anche  diciamo  Fare  scorrerie  .  Lat.  depopulari.  Gr. 
ìx<vet>Qìiv .  G.  V.  G.  29.  2.  Guasti  i  Tartari  quelli  pae- 
si ,  scorsero  infino  in  Alamagna  .  E  11.  6.  4'  Si  parti- 
rono di  su  la  piazza  ,  scorrendo  per  la  terra. 
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5.  VII.  Scorrere  ,  per  Leggere  ,  Vedere  ,  0  Narrar 
con  prestezza  .  Lat.  percurrere  .  Gr.  6l»rocXiiV  •  Stor. 
Eur.  G.  i3i.  Imperocché  per  mostrare  più  aperto  la 
sua  grandezza  ,  ci  bisogna  succintamente  scorrere  in 
prima  1'  origine  ,  e  il  fondamento  primiero  della  stirpe 
di  questo  conte  . 

§.  Vili.  Scorrer  la  cavallina,  o  il  paese;  il  diciamo 
dell'  Andar  liberamente  dove  si  vuole  ,  come  fa  il  caval- 
lo ,  quando  è  in  libertà;  e  si  dice  per  lo  più  de  giovani. 
Lat.  ad  omnc  pratum  luxurice  pertransire  ,  animum  li- 
center  explere  .  Gr.  àvursótaScu  ,  a.ai\y»  v  .  Bcrn.  rim. 
1.  3i.  Che  voi  mondaste  via  quell'  uom  da  bene,  Per 
poter  meglio  scorrere  il  paese.  Malm.  1.  6G.  Scorse  in 
Firenze  ognor  la  cavallina  .Ne'  lupanari  con  grau  pom- 
pa ,  e  fasto  . 

5.  IX.  Scorrere    il    ventre    ad    alcuno  ,  vale    Aver    la 
scorrenza  .   Pallad.  Marz.    28.    Fanno    loro    scoirere    il   . 
ventre,  se  tosto  non  si  soccorrono  [  il  T.  Lat.  ha  solu- 
tionem  ventris  incurrunt  ]  . 

SCORRERÌA.  Quello  scorrere,  che  fan  gli  eserciti 
ad  oggetto  per  lo  più  di  dare  il  guasto  al  paese  nimico  . 
Lat.  excursio  ,  discursus  .  Gr.  xaistcff  ofjtn' .  Petr.  uom. 
ili.  Per  la  qual  cosa  Carlo,  coli'  esercito  andatovi,  i 
confederali  suoi  dalle  scorrerie  liberò.  Tac.  Dav.  vii. 
Agric.  398.  Carrettieri, e  cavalieri  lo  empievano  di  scor- 
rerie ,  e  fracasso.  Guicc.  stor.  Tumuliando  già  tutto  il 
paese  di  Roma  per  le  scorrerie,  che  i  Colounesi  face- 
vano. 

*  §.  Scorreria  ,  per  Semplice  scorrimento  di  un  cor- 
po sopra  d'un  altro .  Bellin.  lez.  Perchè  dunque  la  ruo- 
ta gira,  cioè  scorre  al  contatto  del  ferro  ec.  da  tali 
scorrerie  di  ruota  ne  segue  P  affilamento  del  ferro. 

SCORRETTÀCCIO.  Peggiorai,  di  Scorretto  .  Maini. 
G.    104.  E  che  sì,  scorrettaccio  ,  ch'io  ti  zombo! 

SCORRETTAMENTE.  Avvcrb.  Di  maniera  scor- 
retta. Lat.  mendose.  Gr.  ■7rXw/U|UéX«$  .  Libr.  Fred.  Vi- 
veano  molto  scorrettamente  . 

f  **  SCORRETTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Scor- 
rettamente. Dep.  Decdm.  5o.  Fu  manco  maltrattata  della 
prima,  stampata  scorrettissimamente.  Tass.  lett.fam. 
5.  8.  Deliberando  di  fare  stampare  P  uno  ,  e  P  altro 
trattato,  avvertisca  ,  che  questo  secondo  non  sia  stam- 
pato scorrettissimamente,  come  sono  state  tutte  le  altre 
mie  cose  . 

SCORRETTISSIMO.  Superi,  di  Scorretto.  Lat.  de- 
pravatissimus  .  Gr.  (JtoiXte-*  Jti9$a?fJi'vss  .  Dav.  Scism. 
G.  Erano  Arrigo  ,  e  Caterina  ditterentissimi,  non  tanto 
d'età  ec.  quanto  di  vita,  in  lei  santissima  ,  in  lui  scor- 
rettissima . 

**  §.  Dello  di  Scritture.  Salv.  Avveri.  I.  2.  12.  Ma 
la  copia  stampata  è  scorrettissima  in  ciascuna  sua  par- 
te ,  e  non  se  ne  può  P  uomo  quasi  punto  Gdare  .  Dep. 
Decam.  5o.  In  quel  libro,  che  è  per  tutto  scorrettissi- 
mo ,  si    legge  ec.  _ 

(*)  SCÓRRETTJVO.  Acid.  Contrario  di  Corretti- 
vo ;  Alterativo  ,  Infettivo  .  Lat.  depravans  ,  corrumpens  . 
Gr.  ài*<p$ti?uv.  Red.  leti.  i.  io5.  Senza  mescolanza 
veruna  di  quegli  ingredienti,  che  da'  medici  son  chia- 
mati correttivi  ,  ma'da  me  con  proprio  vocabolo  scor- 
rettivi sono  appellati  . 

SCORRETTO.  Add.  Che  ha  scorrezione  ,  Mancante 
di  correzione;  e  si  dice  più  propriamente  di  scrittura  . 
Lat.  depravatus  ,  mendosus  .  Gr.  fiitSaffi-W  Benv. 
Celi.  Oref.  n5.  Perciocché  verrebbe  l'opera  scorret- 
ta .  -,  .  ,. 
§.  Figuratam.  per  Dissoluto  ,  Vizioso  ;  tontrano  di 
Disciplinalo.  Lat.  incastigalus .  Stor.  Eur.  I.  8.  La  gen- 
te ,  che  ci  vien  contro  ,  e  di  chi  suona  tanto  la  fama  , 
non  è  genie  disciplinata  ,  non  avvezza  nella  milizia  , 
non  capitanata  da  uomini  singulari  ,  ma  sciolta  ,  e  scor- 
retta   tutta.   Tac.    Dav.    ann.    i5.    817.  Il  che  piacerà   a 
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molli  ,  clic  in  secolo  sì  scorretto  non  amano  Imperado- 
re  scarso  ,  e  austero  [  il  T.  Lat.  ha  in  tanta  vitiorum 
dulcedine  ].  E  Peni.  e/or/.  4>7-  ^è  gli  stessi  padre  ,  e 
madre  gli  avvezzano  a  bontà  ,  o  modestia  ,  ma  scorret- 
ti- P^arch.  stor.  Quei  giovani  discoli,  per  dir  cos'i  ,  e 
scorretti  . 

SCORRÉVOLE.  Add.  Che  scorre  ,  Labile .  Lat.,/Zu- 
xus  ,  caducuf  .  Gr.  fiuc-ixài  ,  cXi}  9%?c'vio{ .  Vii.  SS. 
Pad.  Fragile  è  la  nostra  natura  ,  e  scorrevole,  figliuo- 
la mia.  t'r.  Giord.  Pred.  S.  /\5.  Se  1'  uomo  dunque 
abbraccerà  queste  cose  scorrevoli ,  e  spanderavvicisi  en- 
tro ,  è   mestieri  di   necessità  ,  che  ec. 

SCORREZIONE.  Propriamente  Error  di  scrittura  . 
Lat.  erratum  .  Gr.  tripaì/ua .  Car.  lelt.  2.  5^.  Sono  inav- 
vertenze ,  e  scorrezioni  nella  lingua  piuttosto  ,  che  er- 
rori nella  dottrina.  Cari.  Fior.  99.  Dovessono  incorre- 
re essi  in  operta  accusa  di  negligenza  ,  o  di  scorrezione 
il  libretto  loro.  Borgh.  fast.  Ilom.  465.  Una  sorta  di 
scorrezioni  sempre  chiara  ,  e  spesso    ridicola. 

f  SCORRIBANDA,  e  SCORRIBÀNDOLA.  Diciamo 
Dare  ,  o  tare  una  scorribanda  ,  o  sconcandola;  che  va- 
gliono  Dare  ,  o  Fare  una  giravolta  ,  o  una  corsa  .  Lat. 
cvcursiuncula  .  Gr.  fjixfa  xaraeff cfiii .  Varch.  stor.  10. 
53o.  E  mai  non  era  dì  ,  che  non  facessero  co'  loro  ca- 
valli alcuna  scorribandola.  Ciriff.  Cai».  5.  75.  Ed  li- 
na scorribanda  Pel  campo  dà  dall'  una  all'  altra  ban- 
da .  Car.  En.  libr.  11.  953.  Eran  per  tutto  Gualdane  , 
giramenti  ,  scorribande  Di  cavalieri  . 

SCORRIDORE.  Soldato  ,  che  scorre  ;  termine  mili- 
tare .  Lat.  excursor.  Gr.  ixi^^^.G.  V.  8.  60.  2.  Ri- 
rtiasonvi  de'  morti,  e  presi  de'  migliori  per  certi  scorri- 
dori iti  innanzi.  E  11.  Si.  5.  Ma  li  nostri  scorridori,  e 
feditori  in  quantità  di  i5o.  cavalieri  il  detto  passo  com- 
batterono .  Fav.  Esop.  L'  aquila  ,  siccome  savia  ,  e 
provveduta  ,  ammaestra  le  schiere  ,  e  così  fa  il  leo- 
ne :  e  ordinato  gli  scorridori,  cominciossi  la  batta- 
glia . 

SCORRIMENTO.  Lo  scorrere.  Lat.Jluxio,  effluxus  . 
Gr.  f=<7(r/{,  *xfzu<ric  .  Pallad.  Novemb.  7.  Il  luogo  fia 
volto  a  scorrimento  d'  omore  ,  e  d'  acqua  .  Zibald.  Andr, 
77-  In  anni  22.  e  40.  sosterrà  dolore,  ara  grande  infer- 
mità discorrimento  di  sangue  . 

§•  }•  Per  Lo  sdrucciolare  ,  Cadimento  .  Lat.  lapsus. 
Gr.  e\i<r$*iia.  But.  Purg.  i5.  1.  Alla  purgazione  del 
peccato  si  richiede  due  cose,  cioè  1'  una  ,  che  raffreni 
lo  scorrimento  nel  peccato  ec.   [qui  figuratnm.  ]. 

S-  II.  Per  Iscorreria  .  Lat.  excursus  ,  excursio  .  Gr. 
x*raJ?S/U„".  M.  y.  9.  3.  Veggendo  i  signori  di  Milano 
gli  scorrimenti  delle  campagne  ec.  feciono  fare  fossi 
ampi  ,c  profondi  .  Borgh.  Orig.  Fir.  120.  Specialmen- 
tenell'  occasioni  di  tant"i  scorrimenti  di  barbare  nazio- 
ni . 

*  §•  III.  Scorrimento  per  Scaturimenlo ,  Emanazione  . 
Lr.  m  Avvenimento  %.  III. 

SCORRITÓIO.  Add.  Scorsoio.  Frane.  Saceh.  nov. 
16O.  Addoppia  quello  spaghetto  ,  e  fa'  nel  capo  tu  stes- 
so un  nodo  scorritoio,  e  mettivi  pianamente  il  dente 
dentro  . 

SCORRUBBIÀRE  .  Neutr.  pass.  Adirarsi,  Cruc- 
ciarsi .  Lat.  irasci.  Gr.  òfyi%i<?$eu.  Morg.  19.  6',.  Ma 
con  Morgante  assai  si  scorrubbiava  .  Varch.  Ercot.  55. 
àe  alza  la  voce,  e  si  duole,  che  ognun  senta,  si  dice 
scorrubbiarsi  ,  arrangolarsi  ec,  E  291.  Cominciò  for- 
temente lutto  alterato  a  scorrubbiarsi  ,  e  bestemmia- 
re . 

SCORRUBBIATO.  Add.  da  Scorrubbiare.  Lat.  ira- 
cundus  .  Gr.  ò?yi\oc.  Buon.  Tane.  4.  9.  Di  queste  lor 
sporcizie  scorrubbiata  Si  voltò  dreto  a  Cecco,  e  a  Cia- 
p.no.  Cecch.  Dot.  3.  5.  Tu  se'  si  scorrubbiata  ,  che  sa- 
rà .' 

SCORRUBBIOSO.  Add.    Adiroso  ,  Cruccioso  ,    Che 
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si  scorrubbia.  Lat.    morosus  ,    irneundus  .   Gr.    £(y/Xf 
Buon.  Tane.  1.   1.    Peichè    mi    ti  fai   tu    sì  scorrubbio- 

SO  ! 

»  SCORRL'CCIANTE.  Che  mostra  cruccio,  sde- 
gno ,  ira  .  Salvia,  se.  Ere.  Occhi  scorruccianti  [cioè; 
occhi  pieni  d'  ira  ,  e   di  s tizia  ]. 

SCORSA    .    Scorrimento   .     Lat.    jluxio  .     Gr.     ciO- 

Ctf. 

§.  Dare  una  scorsa  a  un  libro  ,  a  una  scrittura  ,  o  si- 
mili ,  vale  Leggerlo  ,  Rivederlo  con  prestezza.  V.  SCÓR- 
RERE §.  VII.  Car.  leti.  2.  ,,8.  Vorrei  pur  darle  una 
scorsa  avanti  ,  che  la  pubblicassi  ,  rimanendomi  a  dir 
molta  ciarpa  . 

SCORSERELLA  .  Dim.  di  Scorsa  .  Segn.  Pred.  16. 
4.  Giuditta  fece  una  dimora  posata,  Dina  sol  diede  una 
scorserella  fuggiasca. 

(*)  SCORSIVO.  Add.  Scorsoio,  Che  si  dilata.  Zi- 
bald.  Andr.  77.  Ara  infermità  iscorsiva  ,  sarà  laidita  da 
fuoco  ,  ovvero  da  ferro  . 

SCORSO  .  Susi,  vale  Sregolatezza  ,  Licenza  ,  Tra- 
scorso .  Lat.  licentia,  lapsus.  Gr.  a'xfaVfla,  ò\io-$»fxct  . 
Tac.  Day.  ann.  1.  5q.  Tiberio  disse  non  esser  tempo 
allora  di  riforme,  né  mancherebbe  chi  le  facesse  ,  se 
scorso  di  costumi  vi  fosse  (  il  T.  Lat.  ha  si  quid  in 
moribus  labaret  )  . 

§.  Scorso  di  lingua,  vale  Inavvertenza  nel  favellare. 
Lat.  lingua!  lapsus  .  Mor.  S.  Greg.  Spesse  fiate  il  par- 
lar la  menzogna  può  procedere  da  scorso  di  lingua  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  2.  3i.  E  che  e'  non  sia  scorso  di 
penna  ,  o  postoci  per  errore  ,  ma  a  bella  posta  ,  e 
quasi  che  e*  porti  seco  la  cagione  del  nome,  fa  credere 
a  molti  la  voce  Pra-Jluenti .  Dep.  Decani.  5i.  Bisogna 
pensare  di  darne  la  colpa  a  ogni  altra  cosa  ,  che  o  a 
errore  di   copista  ,  o  a  scorso  di  penna  . 

SCORSO  .  Add.  da  Scorrere  ;  Trascorso  ,  Uscito  di 
regola  .  Lat.  vitiaius  ,  corruptus  .  Gr.  àii<p$ufuivos.G. 
V .  io.  160.  4-  Ma  per  lo  scorso  ,  e  corrotto  volgare  è 
mutato  il  nome  di  Catellino  in  Catino.  Pallad.  Seti.  17. 
L'  uve  ,  che  vuogli  serbare  ,  coglieremo  salde  ,  e  non 
maculate,  né  troppo  scorse  di  maturezza  .  Ovid.  pisi. 
47.  Incontanente  costringo  il  dolore  ,  e  le  scorse  paro- 
le . 

**  §.  I.  Per  Debilitato  ,  Fiacco.  Pallad.  Oli.  14.  Il 
vin  bianco  è  stitico  ,  che  si  conviene  allo  stomaco  scor- 
so (  il  T.  Lat.  ha  stomaco  laxiori  )  . 

§.  II.  Scorso  ,  per  Saccheggiato  .  Lat.  depopulatus  . 
Gr.  ÌKiro?$n$eii.  Stor.  Pisi.  i5.  Stette  la  città  più  dì 
scorsa  ,  e  molti  de'  Neri  ,  eh'  erano  rimasi  ,  furono  den- 
tro morti  ,_  fediti  ,  e  presi  . 

SCORSOIO.. 4dd.  Che  scorre  ;  onde  diciamo  Cappio, 
o  Nodo  scorsoio  ,  o  simili  ,  cioè  Che  scorre  agevolmen- 
te ,  e  che  quanto  più  si  tira  ,  più  serra  .  Lat.  nodus 
laxus  ,  laqueus  currax  .  Gr.  y_aòvov  afjfjct  .  Feo  Belo.  40. 
Così  menandolo  scopando  per  tutti  i  borghi,  tirandolo 
col  canapello  scorsoio  in  modo,  che  ec.  Fir.  As.  20. 
Presa  la  fune  ec.  e  dall'  altro  acconcia  con  un  cappio 
scorsoio  ,  lasciatala  penzoloni  ,  salii  in  sul  Ietto  . 

SCORTA.  Susi.  Verbal.  da  Scorgere  ;  Guida  ,  Con- 
ducitore  ,  Compagnia  .  Lat.  dux  .  Gr.  iiyéuuv  .  G.  V . 
11.  i36.  3.  Andaro  per  iscorta  con  lui  in  Lucca. Dant. 
Inf.  20.  Sicché  la  mia  scorta  Mi  disse  :  ancor  se' tu 
degli  altri  sciocchi  l  E  Purg.  1.  Lo  bel  pianeta  ,  che 
ad  amar  conforta  ,  Faceva  tutto  rider  1'  Oriente,  Ve- 
lando i  pesci  ,  eh'  erano  in  sua  scorta  .  E  16.  E  tue 
parole  fien  le  nostre  scorte.  Petr.  canz.  20.  1.  Amor  , 
eh  a  ciò  m*  invoglia  ,  Sia  la  mia  scorta  ,  e  'nsegnirni 
il  cammino  .  E  canz.  41.  2.  Riponi  entro  '1  bel  viso  il 
vivo  lume  ,  Ch'  era  mia  scorta  .  E  son.  5o3.  Che  biso- 
gna a  morir  ben  altre  scorte  ? 

5.  I.  l'or  la  scorta  ,  vale  Guidare,  Scortare  .  Lat. 
ducere  ,  praiire  ,    viam    monslrare  .    Gr.    <rfswj  a  ff$cu  . 
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Dani.  Purg.  23.  E  chi  son  quelle  Du'  anime  ,  che  là  ti 
fanno  scorta  ! 

«  II.  Talora  vale  Custodire  ,  Guardare  ,  Far  la  guar- 
dia Lat.  excubias  agere  .  Bem.  Ori.  2.  4-  81.  Solo  a 
difesa  stan  di  quella  porto  ,  E  fanno   al   fiume  ,    ed   al 

ponte  la  scorta  .  ,..«■• 

k  III  Per  Accompagnatura  ,  che  altrui  si  faccia  per 
sua  sicurezza  ;  lo  slesso  che  Convolo  ;  e  si  dice  anche 
della  Gente,  che  fa  detta  accompagnatura.  Lat.  praesi- 
dium. Gr.  n»e«.  G.  V.  9.  7o.  2.  G.a  aveano  rotta  la 
scorta,  e  la  strada,  onde  venia  la  vittuagl.a.  Bemb. 
slor  3  36  E  ciò  con  grandi  scorte  facendosi ,  il  Con- 
tarino 'venuto  alle  mani  co'  nimici  ,  dissipò  le  scorte  . 
Tac.  Dav.  ann.  1.  i5.  Ne  rimandò  gli  ambasciatori  con 
iscorta  di  cavalli  stranieri.- 

§  IV.  Per  la  Munizion  de'  viveri  condotti  colle  scorte 
all' 'esercito.  Lat.  commeatus.  Gr.  <tk  cirta.Stor.  Pist.  18. 
I  Lucchesi  rinforzarono  lo  campo  loro  ec.  e  presono  il 
«asso  ,  donde  la  scorta  venia  a*  Pistoiesi  .E  59.  Se  la 
gente  del  Prenze  non  vi  fosse  levata  di  su  colli  ,  con- 
venia ,  che  il  campo  d'  Cguccione  perisse  di  fame  , 
perchè  eia  erano  stati  due  dì  senza  avere  avuta  scorta  . 
E  i83.  Lo  caro  era  grande  ec.  perchè  non  poteano  a- 
vere  la  scorta  .  '■    '■  ,.   - 

*  *  %  V.  Scorta  ,  T.  degli  Agnc.  Quantità  di  be- 
stiame ,  semenze  ,  ed  altro  ,  che  il  padrone  del  podere 
dà  al  fìllaiuolo  .Gagliardo. 

SCORTAMENTE  .  Avverb.  Avvedutamente  ,^  Ac- 
cortamente .  Lat.  prudenter  ,  sapienter  .  Gr.  coQÙi.  G. 
V.  Q-  234.  ».  Apparve  in  Proenza  ,  in  una  terra  ,  eh  ha 
nome  Alesta,  uno  spirito  d'  un  uomo  di  quella  terra  , 
il  quale  avea  nome  Guilielmo  dal  Corno  ,  e  di  poco  e- 
ra  morto  ,    e    con    sentore  quando    venia  ,  scoltamente 

parlava  .  „  . 

+  *  SCORT AMENTO  .  Scorciamento  ,  Accorciamen- 
to. Baldin.  Voc.  Dis.  in  TESTA.  Ne' luoghi  eminenti 
pigliano  le  figure  viste  da  basso  tanto  scortamene , 
che  è  necessario  crescere  la  loro  lunghezza  . 

4-  SCORTARE  .  Coli'  O  stretto  ,  contrario  a"  Allun- 
gare ■  Abbreviare  ,  Accorciare  .  Lat.  decurtare  .  Gr. 
loXo/3à».  Fa-».  Esop.  Ciascun  ferro  col  mio  piccolo 
dente  è  morso  ,  appianando  qualunque   è   più  aspro  ,   e 

scortando.  .  , 

j.  t.  I,  £  neutr.  pass.  Com.  Purg.  5.  Acciocché  tus- 
se  predato  per  loro  ,  sicché  loro  esilio  si  scortasse  . 
Uri.  Li  miei  anni  ,  li  quali  sperava  con  teco  graziosa- 
mente allungare,  si  scorteranno. 

■f  *  §.  II.  E  neulr.  ass.  Corùg.  Castigl.  Voi.  I.  pag. 
ni.  (  ediz.  Class.  )  Ed  a  questo  bisogna  un  altro  ai  tifi- 
ciò  maggiore  in  far  quelle  membra,  che  scortano  e  di- 
minuiscono a  proporzion  delia  vista  con  ragion  di  pro- 
spettiva .  Bald.    Dee.  Il    salame    contuitocio  scortava   a 

più  non  posso  .  »"."''> 

SCORTARE.  Coli'  O  largo;  Far  la  scorta  ,  Accom- 
pagnare per  sicurezza  .  Lai.  deducere  ,  praeire  ,  viam 
monstrare  .  Gr.  Tf o«>-«cr S"«  • 

SCORTATO.  Coli'  O  stretto.  Add.  da  òcortare. 
Lat.  decurtatus  .  Gr.  xoXo0u»et< .  Buon.  Fier.z.  l.  1. 
A  quelle  ,  che  scortate  di  misura,  A  quelle  ,  che  smon- 
tate di  colore,  A  quelle  ,  che  svanite  di  sapore  Venis- 
ser  difettate  ,  E  peto  screditate,  Provveggasi  argomen- 
to >  che  1'  aiuti . 

SCORTATO.  Coli'  O  largo  .  Add.  da  òcortare;  Ac- 
compaenalo  ,    Difeso  ,  Guardalo  da  scorte  . 

(*)  SCORTECCIAMENTO.  Lo  scortecciare  .  Lat. 
decorticano  .  Gr.  9X01*^.  Gal.  Sagg.  57o.  Per  fare 
una  notabile  corrosione  ,  o  scortecciamento  negli  sco- 
gli ,  e  nelle  torri,  ci  vuole  il  ferir  di  ducento  ,  e  tre- 
cento   anni    dell'  acqua  ,    e   del   vento    [  qui  per  simi- 

SCORTECCIARE  .  Levar  la  corteccia.  Lat.  decorti- 
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care,  corticem  delrahere  •  Gr.  àvoXiiruv.  Cr.  5.  7.  8. 
Gittate  via  le  granella  ,  si  metta  mele  in  quelle  con- 
cavitadi  ,  e  si  scorteccino.  Mor.  S.  Greg.  Egli  ha^ scor- 
tecciato il  fico  mio  ,  ed  hallo  spogliato  ,  e  li  suo'  rami 
son  fatti  bianchi.  Alleg.  117.  Finche  l'estremo  freddo 
vi  scortecci  .  Soder.  Colt.  56.  Fatto  questo  taglio  ec. 
levale  d*  attorno  al  tronco  la  buccia  ,  che  da  se  si  stac- 
ca ,  e  scorteccia  . 

**  §.  Per  similit.  vale  Tscalcinare  .  Vii-  S.  Gir.  100. 
Costui  ebbe  podere  di  percuotere  ,  e  scortecciare  quel 
muro  (  era  un  eretico  ,  che  scalcinava  un'  immagine  di 
S.   Girolamo   sul  muro  )  . 

f  SCORTECCIATO.^^/,  da  Scortecciare.  Lat.  de- 
corlicalns.  Gr.  diroXlirio-Geii  •  Pallad.  Mari.  1.  E  met- 
tono nel  tronco  .  che  la  parte  scortecciata  sì  congiugne 
alla  corteccia.  Ricetl.  Fior.  5n.  Eleggesi  quella  (  salsa- 
pariglia) ec.  che  piegandosi  non  si  rompe  ,  non  tarla- 
ta  ,  non  nera  ,  non  scortecciata.  Soder.  Colt.  55.  Non 
o^ni  vite  è  buona  a  essere  annestata  ,  come  le  tarma- 
te ,  bucate  ,  e  rose,  e  le  tempestate  dalle  formiche  ,  e 
le  scortecciate.  Car.  En.  7.  n55.  Mezze  picche  avean 
questi  a  la  tedesca  Per  avventarle  ,  e  per  celate  in  ca- 
po Suveri  scortecciati  ,  e  di  metallo  Brocchieri  a  la  si- 
nistra ,  e  stocchi  a  lato  . 

f  **  SCORTEGIANTE  .  Guida  ,  Scorta .  Fr.  Iac. 
T.  3.  25.  3o.  Qual  sera  la  scortegiante  ,  Che  si  voglia 
trarre  innante  Contra  le  mie  forze  tante  ec. 

+  SCORTESE.  Add.  Contrario  di  Cortese.  Lat.  inhu- 
manus  ,  inurbanus  .  Gr.  ÌyVoc  .  G.  V.%%.  56.  i.  Que- 
sto fu  scortese  titolo  dato  per  lo  Re  .  Fir.  Lue.  5.  Lic. 
Quelli  scortesi  ec.  non  usarono  alcuna  di  queste  genti- 
lezze .  Bern.  Ori.  3.  4-  61.  Lo  riprese  Dicendo  esser 
non  può  ,  che  non  mi  doglia  Trovando  un  gentiluom  , 
che  sia  scortese  ,  Perocché  ec. 

SCORTESEMENTE  .  Avverb.  Con  /scortesia.  Lat. 
inhumaniter  ,   inurbane.  Gr.  «5  f  <w«  • 

SCORTESIA.  Astrailo  di  Scortese  .  Lat.  inhunmni- 
tas  ,  inurbanitos. Gr.  Jj?oixi«.  Fir.  disc.  an.  358.  Se 
non  che  scusandosi  Celso  di  aver  fatto  loro  quella  scor- 
tesia ,  come  benigne  risposero  ,  che  avevano  avuta  cara 
la  loro  venuta  .  Buon.  Tane.  4.  9.  Oh  mi  sa  mal  ,  che 
tu  gli  scomodassi;  Le  sono  scortesie.  Lor.  Med  canz. 
t/,0.  3.  Né  giammai  vi  feci  torto  ;  Guarda  mo  che  scor- 

+  SCORTICAMENTO.  Lo  scorticare  ,  Sconcatura. 
Lat.  decorticano  ,  exulceratio  .  Gr.  Xiiricrti*  ,  tXxufM  . 
Cr.  5.  7.  9.  Confortano  lo  stomaco  [  le  c°t0Xne  i  ec'  e 
giovano  allo  scorticamento  delle  budella.  E  6.  i5.  1. 
La  radice  sua  [  dell'  acetosa  ]  coli*  aceto  fa  prò  alla 
scabbia  ulcerosa  ,  e  allo  scorticamento  dell  anguinaia  . 
E  a.  3o.  3.  Ancora  si  fanno  rotture  .  ovvero  scor- 
ticamenti nel  dosso  del  cavallo  per  gravamenti  di  pe- 
so. M.  Bin.  rim.  1.  210.  Quanti  scorticamenti  e  itnpia- 
gature  ,  Se  per  disgrazia  1' uom  si  gratta  un  poco  Ove 
rodono  i  lacci  e  le  costure  . 

SCORTICARE  .  Tor  -via  la  pelle  .  Lat.  petlem 
delrahere,  de  pubere  .  Gr.  «Wff«  .  Tu.  Br-\ J* 
Alla  fine  fu  scorticato  per  la  grande  invidia  delti  Bar- 
bari .  Din.  Comp.  3.  82.  Quando  ne  pigliavano  uno  , 
lo  ponieno  in  su' merli  ,  acciò    Risse    veduto,    e   ivi    lo 

scorticavano  .  ,  ,..„.' 

€.  I.  Per  similit.  Sbucciare  .  Lat.  cortuem  delrahere. 
Pallad.  JYovemb.  7.  Se  'l  pesco  fa  le  pesche  nocchio- 
se     e  fracide  ,  scorticalo  un  poco  lungo  la  terra  . 

+  «  II.  Fisuratam.  per  Cavar  di  sotto  altrui  astu- 
tamente danari  ;  che  anche  diciamo  Pelare  .  Bocc.  noi,. 
60.  4.  Essendo  ,  non  a  radere  ,  ma  a  scorticare  uomi- 
ni date  del  unto  .  Ar.  Len.  1.  a.  Or  vadan  tutti  li  bec- 
cai .  e  impicchisi  ,  Che  nessun  ben  ,  come   la    Lena  , 

SC$.  Ili.  Per  melof.  in  signif  e. neutr. pass,  vale  Morire. 
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Lat.  mortem  oppetere.  Gr.  tèv  j3iov  rtXiurcìv.  Bocc. 
nov.70.  11.  Io  mi  giaceva  con  una  mia  comare,  e  giac- 
qui tanto  ,  che   io  me  ne  scoiticai  . 

§.  IV.  Scorticare  ,  per  Torre  altrui  rapacemente  le 
sostanze  ,  o  Distruggere  colle  troppe  gravezze  .hai.  alie- 
narli rem  dirigere  ,  abripere  .  Gr.  iù  tÙv  àn\uv  i^otoirà- 
Zttv.  Bern.  Uri.  i.  7.  3.  Un  Re,  se  vuol  il  suo  debito 
fare  ,  .Non  è  Ile  veramente  ,  ma  fattore  Del  popol 
che  gli  è  dato  a  governare  _,  Per  ben  del  qual  l'ha 
fatto  Dio  signore  ,  E  non  perchè  1'  attenda  a  scortica- 
re .  Buon.  Pier.  q.  Intr.  Foise  JNon  succio  lor  le  ve- 
ne ?  JNon  gli  affatturo  stolidi!  Gli  scortico  indolen- 
ti! 

■f  5-  V.  Tanto  ne  va  a  chi  tiene,  quanto  a  chi  scorti- 
caio  simile  ;  modo  di  dire  proverbiale,  che  significa,  che 
Nello  slesso  modo  pecca,  ed  è  punito  chi  fa  il  male,  che 
chi  lo  consiglia  ,  e  vi  consenti.  Lai.  agentes  ,  et  consen- 
lienles  pari  poena  pnniuntur  .  Cavale.  Mcd.  cuor.  Come 
si  dice  in  proveibio  ,  che  tanto  ne  va  a  chi  tiene  ,  quan- 
to a  chi  scortica.  E  Pungil.  2.60.  Come  dice  il  pro- 
verbio :  tale  merita  chi  tiene  ,   come  chi  scortica. 

§.  VI.  In  proverò.  Chi  non  sa  scorticare  intacca  la 
pelle  ;  e  si  dice  del  Mettersi  altri  a  far  quel  ,  che  non 
sa  ,  onde  gliene  incoglie  male  .  Lat.  quam  quisque  noril 
arimi  ,  in  hoc  se  exerceat  .  Gr.  ìqóot  t/j  ,  nv  ìnac-oi 
ftàeiu  ié%vnv  ,  Arisi, 

5.  VII.  Scorticar  sé  ,  perchè  altri  ingrassi  ;  in  mo- 
do proverò,  si  dice  di  Chi  giova  altrui  con  proprio  pre- 
giudizio ,  o  danno.  Lat.  malo  suo  al  io  rum  bonu  consu- 
lere.Buon  Fier.  1.  Intr.  Ben  son  quei  babbuassi,  Ch'u- 
san  scorticar  se  ,  perdi'  altii  ingrassi.  E  appi  esso  :  Ben 
son  di  senno  cassi  Quei  che  scortican  sé,  perdi' altri 
ingrassi  . 

§.  Vili.  Pelle  ,  che  non  puoi  tendere  ,  non  la  scorti- 
care    P.  PELLE  5.  V. 

§.  IX.  Scorticare  il  pidocchio  ,  si  dice  di  Chi  è  gran- 
demente avido  di  guadagnare  .  Maini.  6.  tìo.  Quei,  di- 
ce Nepo,  è  il  re  degli  usurai  ,  Che  pel  guadagno  scor- 
ticò  il   pidocchio  . 

SCOtv  TICAIUA  .  Specie  di  rete  da  pescare.  Cr.  il. 
5a.  3.  I  pesci  si  pigliano  con  reti  di  diverse  generazio- 
ni ,  cioè  con  iscorticaiia  in  mare  ,  e  con  traversaria 
rie'  luoghi  di   liumi   [  il   T.  Lat.  ha  scorticarla  ]  . 

SCORTICATIVI).  Add.  Atto  a  scorticare  ,  Che  scor- 
tica .  Tiatt.  segr.  cos.  dona.  Pruovano  nel  ventricolo 
liquori  acetosissimi  ,  e  quasi  scorticativi. 

SCORTICATO.  Adii,  da  Scorticare  .  Lat.  exulcera- 
tut  ,  decorlicatus  .  Gr.  £Xx<w9a'{.  Pallad.  Gena.  16.  Le 
mandorle  ec.  scorticate  si  lavino  con  acqua  di  mare  . 
IVov.  nnf.TSq.  4.  Si  tosto  come  le  genti  sapeano,  che  era 
il  cavallo  scorticato  ec.  chi  I*  avea  veduto  ,  noi  volea 
più  vedere  .  Buon.  Fier.  2.  2.  3.  Le  sbatacchio  Per 
quegli  scogli,  e  sbatacchiate  scoitico,E  scorticate  va- 
glio, e  il  loro  scoglio  Rattorco  in  uno  invoglio  .  E  2. 
4.  18.  Queir  eran  ec.  Le  miserabil  teste  scorticate  .  E 
3.  1.  7.  E  che  non  han  pur  lisca  ,  Disfalli  scorlieati 
afflitti  ,  e  fritti  . 

SCORTICATÓIO.  Coltello  tagliente  da  scorticare, 
o   Luogo  ,  dove  ti  scortica. 

§.  Per  Iscorticamento  ,  Il  raschiare  con  gran  fona 
levando  quasi  la  pelle  .  Lab.  197.  Erano  sommo  suo  de- 
siderio ,  e  recreazione  certe  femminelle  ec.  che  fanno 
gli  scorticatoi   alle  femmine. 

-f-SCOR  TICATORE.  Che  scortica.  Lat.  decorticator  . 
Gr.  4Ì  ànra<Sf.e<uv.  Arrigh.  60.  Appo  degli  frigidi  Goti 
e  mollo  caro  1*  aspro  mantello  foderato  di  pelle  grigia  , 
la  quale  la  fiera  mano  dello  scorticatore  spoglia  alla 
pecora . 

S;  "er  meta/,  Com.  Par.  in.  Diventano  ec.  oppres- 
sori de'  poveri  ,  e  scorticatori  de*  sudditi.  Buon.  Fier. 
1.  1.  a.  Con  certi  citladin  pelauiantello  ,  Cioè  scortica- 
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tori  .  E  4.  a.  a.  Scorticator   del  pan  caldo  ,  Scannator 
delle    cantine,    Sgombrator  delle   cucine. 

SCORTICATÓRIA  .  Scorticarla  .  Cr.  io.  36.  i.  Nel 
mare  appresso  del  piano  lido  spezialissimamente  si 
prendono  di  molti  pesci  con  la  rete  ,  la  quale  molti 
scorticatola  chiamano.  Questa  rete  è  molto  lunga  ,  e 
assai  ampia  e  fìtta  ,  avente  corda  dall'  un  lato  piomba- 
ta ,  e  dall'  altra  suverata  ,  sicché  possa  nell'acqua  ste- 
sa ,  e  diritta  stare   [  il  T.   Lai.  ha  scorlicariam  ]  . 

SCORTICATURA.  Piaga  leggiera  in  parte,  ove 
sia  levata  la  pelle.  Lat.  exulceralio  .  Gr.  i\x.t,>ptoc.  Fir. 
As.  258.  Quanti  guidaleschi,  quante  scorticature  gli  a- 
vevan  fatti  ceni  fornimenluzzi,  eh'  egli  aveano  di  quelle 
funi  di  giunchi  ! 

%.  I.  Per  similil.  Pallad.  lYovtmb.  7.  Scorticalo  un 
poco  lungo  terra  ,  e  quando  un  poco  d'  omore  ne  liu 
uscito  ,  imbiuta  la  scorticatura  con  terra  bianca  Icioè  ~  la 
parie  sbucciala  ]. 

§.    II.    Per  la  Pelle  slessa   scorticata  .   Buon.    Fier.    A. 
4-  io.  I  coiai  Quante  scorticature  Di  lebbrosi    pellami 
e  di  carogne  ec. ! 

(*)SCORTlCAWlLLAm.Segavene, Scorticatore,  An- 
gariatore de'  villani.  Cecch.  Esnìt.  cr.  3.  4.  Cotesto  scor- 
tica villani  E  un  1  iccaccio  grosso  . 

f  SCORTIC  AZIONE.  Scorticamenlo,Scorticalura.  Lat. 
exeoriatio,  decorticano.  Gr.  tuo'aqct  .  Zibald.  Andr.  121! 
Alla  scorticazione  ,  e  rossore  [  //  Vocabol.  altrove  leg- 
ge rosura  :  vedi  questa  voce]  de'  testicoli  logli  della  ter- 
ra, che  sta  sotto  il   truogolo  della   rota  del  fabbro. 

*  SCORTICHINO  .    T.  de'  Beccaj  .    Coltello  per  bui- 
lar  g,à   le    cuoja  ,  e    lavorar    le    bestie    all'   ammazzato- 
* SCORTINARE.   T.    di    Fortificazione.  Disfare    /« 

cortina  . 

*  SCORASSIMO  .  Superi,  di  Scorto,  nel  signifìc. 
di  Accorto  ;   Accortissimo  ;  Scaltri ssimo  .   Malt.    Franz. 

f  SCORTO  .  Susi.  Coll'Q  stretto  ,  Scorcio.  T.  de'  Pit- 
tori. Borgh.  lìip.  197.  Dicono  ,  che  colui,  che  stuzzica 
il  fuoco  ,  fa  un  buono  scorto.  £  3i3.  Fece  mollo  me- 
glio gli  scorti  per  ogni  sorta  di  veduta  ,  che  niun  altro, 
che  fosse  stato  avanti  a   lui  . 

SCORTO.  Add.  da  Scorgere;  Veduto.  Lat.  inspe- 
ctus  ,  visus.  Gr.  g'zrso-xsjUjuevej.  Segn.  sior.  1.  5.  Ma  la 
principale  (cagione  )  fu  la  paura  della  sua  troppa  gran- 
dezza ,  e  voglia  scorta  in  lui  d'  andare  ec.  ampliando 
signoria  ,  ed  imperio  . 

f  §.  I.  Per  Accorto  ,  Avveduto .  Lat.  callidus  ,  versu- 
tus  ,  canlus  ,  perilus  .  Gr.  voXofunrti  .  Peti,  son,  2^3. 
Trema  quando  la  vede  in  sulla  porta  Dell'  alma,  ove 
ni'  ancide  ancor  sì  scorta  ,  Si  dolce  in  vista  .  Bocc.  Intr. 
23.  Eziandio  i  semplici  far  di  ciò  scorti,  e  non  curan- 
ti. G.  V.  S.  10.  2.  Fu  cominciatore  ,  e  maestro  in  di- 
grossare i  Fiorentini  ,  e  farli  scorti  in  ben  parlare.  31. 
V.  8.  28.  Elessono  cento  cavalieri  ec.  con  alquanti  ma- 
snadieri scorti  ,  e  destri  .  Tass.  Ger.  2.  58.  Alete  è 
T  un  ,  che  da  principio  indegno  Tra  le  brutture  della 
plebe  è  sorto;  Ma  l'innalzato  a  i  primi  onor  del  Re- 
gno Parlar  facondo  ,  e  lusinghiero  ,  e  scorto  . 

.§•  u-  Figurata™.  Dani.  Purg.  19  Così  lo  sguardo 
mio  le  facea  scorta  La  lingua.  Bui.  ivi:  Scorta  ,  cioè 
parlevole,  e  intelligibile.  Frane.  Sacch.  nov.  72.  Essen- 
do costui  così  scoilo,,  la  gente  lasciava  l'altre  predica- 
zioni  ,  e  correano  alla  sua  (  qui  per  ironia  )  . 

§.  III.  Scorto,  per  Guidalo  ,  Indirizzalo  .Lat.  ductus  , 
deductus.  Gr.  »'*$*,'$  ,  -n-iptipScìi  .  Buon.  Fier.  a.  ,.  4. 
E  da  voi  scorti  Vi  seguirem   fedeli  ,   Opereremo   accor- 

SCORZA.  Buctia  degli  alberi,  o  delle  frutta  .  Lat. 
cortex.  Gr.  «pAo/o'f,  <p\oò{  .  Bicelt.  Fior.  4.  La  pianta 
ha  di  fuori  una  coperta  atta  appiccarsi,  chiamata  scor- 
za, e  buccia.  Dani.  Purg.  Sa.  Rompendo  della  scorza  , 
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Non  die  de'  fiori  ,  e  delle  foglie  nnove .  Pelr.  cant.  26. 
2.  Ma  non  sempre  alla  scorza  Ramo  ,  ne  'n  fior  ,  né  'n 
foglia  Mostra  di  fuor  sua  naiural  virtude  .  Palina,  cap. 
4o!  Fior  di  calcina  ,  scorza  di  farro  ,  pesta  insieme  ,  e 
fanne  cerotto  .  Bern.  Ori.  2  2.  72.  Fu  quel  beli*  ani- 
mai senza  magagna,  E  si  compito,  che  nulla  gli  man- 
ca ,  Era  il  mantel  di  scorza  di  castagna,  Ma  sin  al  na- 
so àvea  la  fronte  bianca  (  cioè  :  del  colore  della  scorta 
della  cavagna  )  .  Sagg.  nal.  esp.  i3^.  Nel  mezzo  a- 
veva  una  cavili»  capace  d'  una  grossa  mandorla  senza 
la  scorza  .  , 

-*-  V  I.  Pfr  similit.  vale  il  Corpo;  maniera  poetica,  felr. 
son.  M7.  Po  ,  ben  tu  puoi  portartene  la  scorza  Di  me 
«on  tue  possenti  ,  e  ripid'  onde  [  le  migliori  edie.  leg- 
gono rapid'  onde  ]  .  E  son.  ^7.  Lasciando  in  tetra 
)a  terrena  scorza,  È  Laura  mia  vital  da  me  parti- 
ta. Cas.  son.  48.  E  per  ornar  la  scorza  aneli'  io  di 
foie  Mollo  contesi.  Bemb.  rim.  38.  Ond*  assai  temo  di 
lasciar  tra  via    Quest*  ancor  verde  ,    e  già  lacera   scor- 

{.  II.  Per  mela/.  Lat.  cortex.  Pass.  3i4-  Non  gli 
spongono  secondo  F  intimo  e  spirituale  intendimento  , 
ma  solamente  la  scorza  di  fuori"  della  lettera  secondo  la 
gramatica  recano  in  volgare.  Amet.  4.  E  più  adentro 
alquanto,  che  la  scorza  Possa  mostrar  della  tua  detta- 
te .  „.,...»• 

*  5.  III.  Scorze  ,  T.  di  Ferriera  .  Cosi  diconsi  1  tali 
inferiori  delle  parti  della  fornace  ,  che  posano  immedia- 
tamente sul  ceppo  . 

*  *  SCORZANERA  .  Scorzonera  humilis  Linn.  1. 
de  Botanici  .  Pianta  che  ha  la  radice  carnosa  ,  lunga  , 
nera  all'  esterno  ,  bianca  internamente  ,  lo  stelo  quasi 
nudo  ,  per  lo  pia  con  un  solo  fiore^  giallo  ,  le  foglie 
larghe  ,  lanceolate,  nervose  ,  piane.  Fiorisce  nell  Esta- 
te ,  ed  è  comune   nei  prati  .  Gallizioli. 

SCORZARE.  Levar  la  scorea;  e  in  signifìc.  neulr.pass. 
Perder  la  scorsa,  Sbucciarsi.  Lat.  corticem  delrahere,  de- 
corticare ,  petlem  exuere.Gc.  ctTriXitrav .  Or.  S.  Gir.  La 
terza  virtù  ,  che  ha  il  serpente  ,  si  è  ,  che  quando  e 
vecchio,  e  vuole  ringiovanire  ,  molto  digiuna,  e  di- 
venta magro,  e  va,  e  truova  una  entrata  stretta  ,  ed  en- 
trandovi strettamente  ,  lutto  si  scorza  ,  e  rinnuovasi  . 
Tats.  Ger.  io.  49.  No  ,  no  ,  più  non  potrei  ,  vinto  mi 
chiamo,  Né  corteccia  scorzar  ,  né  sveller  ramo  .  Bern. 
Ori.  1.  24-  12.  Come  in  un  tempo  tempestoso  ,  e  stra- 
no ,' Che  vien  con  tuoni,  e  vento  furioso  ,  Grandine  , 
e  pioggia  abbatte,  e  sfrond.i  ,  e  sfiora  L'erbe  ,  e  gli  al- 
beri scorza,  e  disonora.  E  2.  9.  5.  L'  erbe  ,  e  gli  ar- 
bori spianta  ,   non  pur  scorza  . 

+  €.  Per  melnf.  Spogliare  ,  Deporre.  Lat.  spohare  , 
exuere.Gr.  dvaiùàv.Pelr.  son.  -207.  Deh  perchè  me  del 
mio  mortai  non  scorza  L'  ultimo  di  1  Gr.  S.  Gir.  S. 
Paolo  disse:  scorzatevi  del  vecchio  peccalo  ,  e  vestitevi 
di   Gesucristo  (  qui  neutr.  pass.  )  . 

■*•  SCORZONE.  Spezie  di  serpe  velenosissimo  ,  di 
color  nero.  Pass.  277-  Di  certe  membra  dell*  uomo,  co- 
me dicono  i  savj  esperti,  nasce  uno  scorzone  sementi- 
no velenoso  e  nero.  Cant.  Cam.  «7.  Se  taraolola  ,  O 
scorzone  ,  Donne  belle  ,  vi  pungessi  ,  Fatevi  ugner  tut- 
ti i  fessi.  Buon.  Fier.  2.  4-  4-  Quanti  serpi  egli  ha  n 
mano  ,  To  ,  to  ,  quanti  scorzoni  ! 

§.  Scorsone  si  dice  anche  d'  uomo  rosso.  Lat.  rudis  , 
parum  humanut  .    Gr.  cìfxce$ns  . 

a.  (*)  SCORZONERA.  T.  de'  Botanici.  Scorzonera 
humilis  .  Pianta  che  ha  il  fusto  semplice  con  un  sol  fio- 
re ,  le  foglie  a  lancetta  ,  piane  ,  e  nervose .  Red.  Cons.  1. 
37.  Si  beva  con  larga  mano  l'acqua  di  scorzonera.  £ 
87.  Non  è  immaginabile  l'utile  ,  che  apporta  la  bolli- 
tura delle  suddette  radiche  di  scorzonera  fresche.  E  199. 
Preparerei  con  brodi,  bollitovi  radiche  di  radicchio,  di 
prezzemolo,  di  gramigna,  di  borrana,  di  scorzonera,  ec 
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%*  SCOSA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Ascosa  .  È 
l*  acculamento  de'  madieri  nelle  galee.  Stratico  . 

SCOSCÉNDERE.  Rompere,  0  Spaccare,  e  propria- 
mente dicesi  di  rami  d'  alberi,  o  simili.  Lat.  exseindere  . 
Gr.  ànrorifuymy.  Dani.  Par.  21.  Che '1  tuo  mortai  poder« 
al  suo  folgore  Parrebbe  fionda  ,  che  trono  scoscende  . 
Bemb.  pros.  1.  ai.  Né  queste  voci  sole  furò  Dante 
da'  Provenzali  ,  ma  dell'  altre  ancora,  siccome  è  drudo 
ec.  e  scoscendere  ,  che  é  rompere  .  Dav.  Colt.  i83.  Il 
villanzone,  quando  pota  ,  tira  a  terra  que*  tralci  alla 
bestiale,  e  scoscende  i  rami  di  lui  (  del  pesco)  che 
patisce  più  degli  altri,  come  più  tenero,  e  gentile. 
Alleg.  io.  Mi  persuasi  ec.  che  la  pazzia  fosse  veramen- 
te un  coiai  alberonaccio  ,  che  per  lo  meno  arrezzasse 
i  quattro  terzi  della  terra  ,  sicché  ognuno  agevolmente 
ne   potesse  scoscendere  la  sua  frasca. 

§.  Per  similit.  in  signifìc.  neutr.  e  neutr.  pass.  Fèn- 
dersi ,  Aprirsi,  Spaccarsi.  Lat.  scindi  ,  findi  ,  pr aerimi- 
pi.  Gr.  avori /tK<r  Sai ,  «r^/^s^Sa*.  Dani.  fnf.  24.  Noi 
pur  venimmo  in  fine  in  sulla  punta  ,  Onde  1'  ultima  pie- 
tra si  scoscende.  E  Purg.  14.  E  fuggia  come  tuon  che 
si  dilegua,  Se  subito  la  nuvola  scoscende.  G.  V.  11. 
26.  1.  Una  falda  della  montagna  di  Falterona  ec.  per 
tremuoto  ,  e  rovina  scoscese  più  di  quattro  miglia  . 
Buon.  Fier.  3.  5.  5.  A  torre  ,  che  rovina  ,  e  si  scoscen- 
de,  Ncn   ha  poter  sussidio  d'  architetto  . 

SCOSCENDIMENTO.  Lo  scoscendere;  e  dicesi  an- 
cora della  Cosa  ,  e  del  Luogo  scosceso  .  Lat.  scissura  , 
rupes  ,  locus  praeruptus  .  Gr.  àvoTOfJii   trn^tx  . 

SCOSCESO.  Add.  da  Scoscendere  ^Dirupalo.  Lat. 
scissus  ,  excisus  ,  praeruptus  .  Gr.  T,uw5«f,  ctvorpnSi'S  , 
dvsropo;  .  Bern.  Ori.  1.  24.  16.  Fra  l*  aspre  spine  ,  e 
le  rocche  scoscese  Cavalcando  ne  va  per  quel  boschet- 
to .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Città  disfatte  ,  villaggi  scosce- 
si (  cioè  rovinati  )  .  Malm.  4.  46.  Scosceso  è  il  monte 
in  somma  ,  e  dirupato  . 

SCOSCIARE.  Guastar  le  cosce  ,  o  slogarle  .  Lat.  co- 
xas   luxare  .  Gr.   io^ùa   g'ijapS-fai'    . 

§.  In  signifìc.  neuir.  pass,  vale  Allargare  smisurata- 
mente le  cosce  in  guisa,  eh'  elle  si  sloghino.  Bui.  Fnf. 
17.  Perchè  V  uomo  si  scoscia  ,  cioè,  che  più  teme  di 
cadere  ,  che  prima  . 

SCOSCIO.  Scoscendimento  ,  Precipizio.  Lai.  prceci- 
pilium.  Gr.  eìróx(»pro¥  .  Dant.  Inf.  17.  Allor  fu'  10 
più  timido  allo  scoscio.  Fiamm.  6.  8.  Acciocché  essi, 
più  abbandonandosi  a  lei  ,  caggiano  in  maggiore  sco- 
scio .  RI- 
SCOSSA. Nerbai,  da  Scuotere  ;  Scotimento  ,  L» 
scuotere.  Lat.  concussus  .  Gr.  t/k«>|U«  .  Dant.  Inf.  27. 
Quota  fiamma  staria  senza  più  scosse  .  Fior.  lui.  D. 
Questa  favola  reca  Dante  in  figura  d'  una  scossa,  che 
senti  nel  Purgatorio  dicendo  .  Frane.  Sacch.  nov.  74. 
Costui  s'  andava  con  le  gambucce  spenzolate  a  mezze 
le  barde  combattendo,  e  diguazzando,  e  quello  co- 
tanto, che  diceva  ,  lo  diceva  con  molte  note,  come  se 
dicesse  uno  madiiale  ,  secondo  le  scosse  ,  che  avea  , 
che  non  erano  poche  . 

§.  I.  Scossa,  diciamo  anche  a  Pioggia  di  poca  dura- 
la ,  ma  gagliarda  .  Lat.  imber  repentinus  ,  ac  vchemens. 
Gr.  Sixfcot  aìtviJih  ri  ,  xai  epoffót  .  Varch.  Ercol. 
291.  Spiovuto  ch'e'fu  una  grossa  acqua  ,  non  andò 
molti  passi,  eh' e"  ne  venne  un'altra  scossa  delle  buo- 
ne .  Zi  star.  il.  358.  Se  non  che  il  tempo  si  rabbuio  in 
un  subito  ,  e  ne  venne  repentinamente  una  grandissima 
scossa  di  acqua  ,  era  agevol  cosa  ,  che  quel  dì  si  faces- 
se una  zulfa  campale  .  Lasc.  madr.  7.  Per  le  gran  scos- 
se d'  acque  ,  e  gran  rovesci  . 

*  II.  Scossa  ,  T.  de'  Cavallerissi .  Trinciala  di  bri- 
glia, o  di  cavestone  . 

f  *  SCOSSARE.  Fare  scossa,  Scuotere.  Poli:. 
Orf.  alt,  1.  [  tir.   1814.]  Come   vidi  sua  vista  più  che 
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amana  Subito  mi  scossò  si  '1  core  iu  petto  ,  Che  mia 
niente  d  amor  divenne   insana. 

SCOSSETTA  ,  Dnn.  di  Scosta;  Piccola  scossa. 
Mnlm.  iu.  8.  E  data  una  scossetla  ,  come  i  cani  La 
lancia    chiede  ,  brando,  piastra,  e   maglia. 

**  SCOSSIO.  Quello  strumento  ,  con  cui  si  rompe 
il  lino  .  Maciulla.  Cavale.  Specch.  cr.  l-jq.  Questo  li- 
no fu  macerato  nell'acqua  delle  molte  tribolazioni  fu 
rotto  allo  scossio  della  colonna  [  un  altro  testo  le"°e 
Scossolo  ] . 

SCOSSO  .  Adii,  da  Scuotere  .  Lat.  e.vcussus  ,  spo- 
liatus  .  Gr.  iKrlTivayfuivoi  ^diroàuSàs  .  S.  Gir.  Pisi.  Il 
fortissimo  cavaliere  dee  sempre  stare  nella  schiera  ,  e 
cercare  cagione  ,  perchè  la  sua  virtù  scossa  risplenda. 
Alani.  Gir.  i5.  17.  Ivi  un  buon  cavalier  ,  che  plora  ,  e 
geme  ec.  Truovano  a  pie  ferito  ,  e  d'  arme  scosso 
[cioè:  privo).  Buon,  l'ier.  3.  4.  4.  Tener  con  gli 
stai  nuli   il  naso  scosso  . 

+  **  §.  Per  futo  ,  Diserto  ,  come  n  dire  ,  che  ne  fu 
Scosto  fuori  ogni  cosa;  ma  è  I'.  A.  L'r.  Giord.  8o.  Or 
tu  se' voto  com' una  bolgia  scossa;  che  ne  lettera  sai.  né 
scienzia  ,  uè  dottrina  nulla  non  studiasti  mai  .  E  3oi. 
Jesu  Cristo  partendosi  di  questo  mondo  da  noi  ,  volleci 
lasciare  non  cosi  scossi  ,  non  cosi  orfani:  e  però  oidi- 
nóe  questo   Sacramento    nella   cena  allato  alla  passione 

[  C  annotatore  spiega  Scossi  ,  forse  lo  stesto  che  SCUSSI  , 
privi   di  qualsi-ia   cosa,  senza   niente]. 

(*)  SCOSTAMENTO.  Discostamenlo  ,  Allontana- 
mento  Lai.  abscessio,  amolio.  Gr.  oìvoxivwic  .  Il 
VocaboL  nella    voce    CESSO  ,  per  Allontanamento    §.    I. 

SCOSTARE.  Ditcastare  ;  e  si  usa  nell'alt,  e  nel 
venir,  pass.  Lat.  recedere  .  Gr.  cìvctxuoày  .  Voce.  nov. 
85.  2.  Se  10  dalla  verità  del  fatto  mi  fossKscostare  vo- 
luta. Amet.  44.  Li  quali  tanto  dal  muro  colla  loro  am- 
piezza si  scostano  ,  che  non  togliendo  luogo  a  chi  se- 
desse, largo  spazio  concedono  ad  erbe  di  mille  ragioni. 
Dani.  Par.  19.  Che  dal  fianco  dell'altre  non  si  scosta  . 
frane,  òncch.  non.  67.  Messer  Valore  guata  costui  ,  e 
scostagli  la  mano  da  se  .  Vit,  S.  M.  Madd.  37.  Or  fu 
mai  gnuno.che  si  scostasse  dal  mondo,  e  volesse  in- 
cominciare a  fare  penitenzia  ,  che  al  primo  passo  non 
gli  convenisse  rappresentare  sotto  questo  gonfalone? 
Galat.  3a.  Nondimeno  per  non  iscostarci  dal  costume 
degli  altri  ,  diciamo  loro   ec. 

SCOSTATO.  Add.  da  Scostare  ;  Allontanalo.  Lat. 
recedens  ,  temolut  .  Gr.  ctv*x*>?»°-«<  .  Bocc.  nov.  62.  «5. 
In  un  medesimo  punto  ec.  fu  raso  il  doglio  ,  ed  egli 
scostatosi  ,  e  la  Peronella  tratto  il  capo  dei  doglio  .  M. 
V.  8.  19.  Si  raccolsono  nel  castello  ,  che  era  °alla  ma- 
rina ,  alquanto  scostato  dalla  terra  .  Cr.  6.  26.  1.  Le 
cipolle  maligne  si  piantano  ec.  una  per  peitugio,  sco- 
stata per  un  piede  I' una  dall' altra  .  Vii.  S.  M.  Madd. 
84.  Quando  la  gente  fue  partita  ,  e  scostata  la  Donna 
nostra  ec.    vennono    appiè  della  croce  . 

*  SCOSTUMATÀGGINE  .  Scostumate***,  .  Bocc. 
Com.  Inf. 

SCOSTUMATAMENTE  .  Avverò.  Sconvenevolmente, 
Senta  creanea  ,  Conlra'l  buon  costume.  Lat.  indecen- 
ter  ,  inhumaniter  ,  immoderate  .  Gr.  dvetxoTVi  ìayp/ut. 
àfJirfcoi  .  Pass.  2^3.  Anzi  più  si  studiava  scostumata- 
mente ,  facendo  maggiori  bocconi  . 

SCOS1  VM\rE7l7j\. Scostarne.  Lat.  malus  mos  ,  im- 
modestia, immoderatio ,  rusticitas  .  Galat.  82.  Cosi  lo  av- 
vezzarsi a' pencoli  della  scostumatezza  rende  altrui  (em- 
peiato  ,  e  costumato. 

(*)  SCOSTI) MATÌSSIMO  .  Superi,  di  Scostumato  . 
Pros.  Fior.  3.  4-  O  tempi  !  o  costumi  !  tempi  dico  in- 
temperantissimi ,  e  costumi  scostumatissimi . 

SCOSTUMATO  .  Add.  Privo  di  buon  costume  ,  Mal- 
creato  .  Lat.  inhonestus  ,  male  moratus  ,  inurbanut  .  Gr. 
àJia'ytayoi >  ?>««Xej  ,  «/f«/x»j  .  Bocc.  nov.  8.  5.  Colui  è 
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più  caro  avuto  ,  e  più  da'  miseri  ,  e  «costumati  signori 
onorato  ec.  che  più  abbominevoli  paiole  dice  ,  o  fa  at- 
ti .  E  nov.  60.  7.  Trascurato  ,  smemorato  ,  e  scostu- 
mato .  E  nov.  83.  1.  Lo  scostumato  giudice  Marchigia- 
no, di  cui  ieri  vi  novellai,  mi  trasse  di  bocca  una  no- 
vella di  Calandrino  .  Galat.  6.  Chi  di  piacere  ,  o  di 
dispiacere  altrui  non  si  da  alcuno  pensiere  ,  è  zotico, 
e  scostumato,  e  disavvenente. 

SCOS1UME  .  Mal  costume,  Mala  crenata,  Scostu- 
moietta  .  Lat.  malus  mos  .  Gr  xaxoV  ì$of  .  Bui.  Que- 
sto tìnge  l'  autore  a  dimostrare  .  che  nello'nferno  è  o- 
gni  immondizia,  e  ogni  scherno  ,  e  scostume  ,  e  diii- 
sione  .  l'ranc.  Sacch.  nov.  107.  Glande  scostume  è  , 
Stando  a  un  tagliere  con  un  altro  ,  che  uno  non  ha 
tanta  temperanza  ,  che  si  possa  un  poco  aspettare  ,  e 
non  fa  la   ragion   del  compagno  . 

%*  SCOTANO.  Bhus  cotinus  Lina.  T.  de  Bota- 
nici .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  legnosi  ,  con  la  scorea 
bruna,  i  rami  tarinosi,  le  foglie  semplici  ,  ovaio-roton- 
de ,  liscie  ,  di  un  odore  aromatico  ,  i  fori  piccoli  ,  al- 
quanto bianchi,  numerosi,  a  pannocchia  ,  te  brattee  ca- 
pillari .  fiorisce  net  Giugno  ,  e  nel  Luglio  ,  ed  è  indi- 
gena  delle  Alpi  .   Gallizioli  . 

SCOIENNaRE  .  Levar  via  la  cotenna  .  Lat.  cutem 
detrahere  .  Gr.  aìnroàh  fttv  .  Cani.  Cam.  434.  Questi  a 
forar  ,  questi  a  tagliar  son  buoni  ,  Questi  altri  a  scoten- 
nare. Dav.  Colt.  i(J5.  Scotenna  un  pezzo  di  carnesecca 
ec.  Bern.  Ori.  2.  24.  45.  Urta  per  mezzo  alla  nimi- 
ca gente,  E  quello  svena  ,  e  quell'  altro  scotenna. 
Morg.  27.  ;3.  E  questo  ,  e  1'  altro  ,  e  poi  quello  scoten- 
na . 

%*  §.  Scotennare  .  T.  degli  Agric.  Scoticare  .  Le- 
vare la  cotenna  ad  un  prato  .   Gagliardo. 

SCOTENNATO  .  Susi.  Quella  parte  del  grasso  ,  che 
spicca  dal  porco  colla   cotenna. 

SCOTENNATO.  Add.  da  Scotennare  .  Lat.  cui  cu- 
lis  detracta  est  .   Gr.  airoJa&Setf  . 

%*  SCOTENNATÓIO  .  T.  degli  Agric.  Strumento 
dì  ferro  in  jorma  di  tappa  ad  uso  di  scotennare  .  Ga- 
gliardo . 

%*  SCOTICARE.  V.  SCOTENNARE  §.  Gagliar- 
do . 

SCOTIMENTO.  Lo  scuotere  .  Lat.  concussus  ,  mo- 
tus  ,  tremor  .  Gr.  oetapiói  ,  rivctyfjia  ,  Tf  e' <ue{  .  M.  I' .  3. 
48.  Nel  cui  scotimento  per  la  notte  ,  e  per  le  rovine 
d'ogni  parte  pochi  ne  poterono   campare  . 

SCO  111  010.  Reticino  ,  o  f^aso  bucheralo  ,  nel  quale 
ti  mette  l'  insalata  ,  o  altro  per  iscuolerti  dall'  acqua  . 
Ani.  Alani,  rim.  son.  18.  lo  porto  indosso  uu  cos'i  stran 
mantello,  Che  mai  barbier  v'  aflìleiia  rasoio  ,  E  servi- 
rebbe per  iscotitoio  ,  Sicclf  io  sto  involto  ,  come  un  fe- 
gatello .  Belline,  son.  20*5.  Mantello  ,  Che  vale  ogni  da- 
naio per  burattello,   O  farne  scotitoio  per   la  'nsalata. 

■f-  SCO  ITTORE.  Che  scuole. Lai.  excussor.  Esp.  ònlm. 
Scotete  la  polvere  de*  vostri  piedi;  e  cosi  possono  esser 
detti  scotitori  .  Sulvm.  disc.  1.  24-  Netlunno  scotitor 
della  terra  .  Tass.  Amint.  prol.  Che  [  Amore']  fa  spes- 
so cader  di  mano  a  Marte  La  sanguinosa  spada  ;  ed  a 
Nettunno  ,  Scotitor  della  terra  ,  il   gran    tridente  . 

f  *  SCOTITRICE  .  Nerbai,  femm.  di  Scolitore  . 
Salvia.  Botine.  Ma  prestissimo  Minerva  Di  guerra  sco- 
titrice  manderemo  ,  E  Marte  ;  che  da  pugna  il  ratler- 
ì.iufio  Benché  gagliardo  ei  sia  . 

f>CO!0.  J\  de'  A/ercadanti  .  Spetie  di  drappo  spi- 
nato di  stame  ,  così  detto  ,  perchè  sul  principio  il  mi- 
gliore veniva  dalla  Scozia  . 

SCOI  OLA  .  Strumento  di  legno  ,  o  di  ferro  a  guisa 
di  coltello  ,  ma  senea  taglio  ,  col  quale  si  scuole,  e  batte 
il  lino  avanti  che  si  pettini ,  per  farne  cader  la  lisca  , 
Lat.  sputhula  .  Cr.  3.  i5.  9.  Se'l  tempo  sarà  umido, 
con  molti  panni  scaldalo  al  fuoco   [  il  lino  ]  si    prepara 
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alla  gramolo  ,  e  con  iscotole  la  mondificaiione  si   cora- 

t»ie  . 

*  §.  Scotola  ,  T.  de'  Salina)  .  Strumento  composto  di 
un  grosso  cilindro  di  legno  con  due  perni  di  ferro  ,  che 
si  fermano  e  girano  nelle  stagge  d'  una  spezie  di  sedia, 
che  gli  sovrasta.  In  questa  è  fila  una  lunga  pertica  , 
che  serve  di  manico  per  fare  scorrere  innanzi,  e  indietro 
il  cilindro  per  consolidare  il  terreno  come  si  fa  colla 
mazzeranga  . 

SCOTOLARE  .  Battere  colla  scotola  il  lino  .  Jjat. 
excuiere.  Gr.  ixri*Ji*°«»  .  Malm.  il.  55.  E  col  collel 
da  Pedrolin  di  legno  Su  pel  capo  gli  scuotola  i  capelli 
f  qui  per  simili t.  ]. 

SCOTOLATO.  Add.  da  Scotolare.  Lat.  excussus  . 
Gr.  éKTiriwyfKVof.  Buon.  Tane.  5.  7.  Sono  i  capelli 
della  Tancia   mia  Morbidi  come  un  lino  scotolato  . 

*  *  SCOTOLATURA  .  T.  degli  Agricoltori.  Lisca 
cadala  dal  lino  e  dalla  canapa  per  €  azione  della  Scolo- 
In  Gal.  for\.  face.  69.  E  se  tra  la  terra  s  impasterà 
pula  di  erano  o  altre  biade,  fieno  trito  ,  paglia  battuta, 
resti  di  scope,  scotolatura  di  lino  o  canape,  sarà  buo- 
nissimo .    PeZZana  .  , 

SCOTOMÀTICO.  Che  patisce  di  scolonna  .  Ics. 
Pov.  P.  S.  cap.  7.  Item  allo  scotomatico  da'  a   bere  ec. 

radi  il  capo  ec.  ,. 

SCOTOMIA  .  Vertigine  tenebrosa  con  difficolta  ai 
reseersi  in  piedi .  Lat.  scotoma  .  Gr.  crxsVwjua  .  Volg. 
Ras.  Tosto  avrà  scotomia  ,  o  vertigine,  eoe  cotaje  te- 
nebrosità ,  ed  avvolgimento,  come  se  il  mondo  s  aggi- 
rasse inturno  intorno./»/.  Aldobr.zog.  Vale  ancora  que- 
sta  polvere  centra  difetto  di  viso,  e  contro  scotomia  . 

SBOTTA.//  Siero  non  rappreso  ,  che    avanza  alla  ri- 

K  }■  Scolta  ,  in  termine  di  marineria  ,  è  quella  Fune 
principale  attaccata  alla  vela,  la  quale  allentata  ,  o  ti- 
rata secondo  i  venti  regola  il  cammino  del  naviglio.  Ar. 
Fur.  18.  143.  E  chi  a  mainare,  e  chi  alla  scotta  e  nuo- 

(*)  SCOTTAMENTO  .  Scottatura  ,  Lo  scottare. Lat. 
adusilo. Gr.  ìnrUcto^  ■  Red.  Cons.  1.  280.  Siccome  per 
jscottamento  di  ferro  infocato  ,  o  di  acqua  bollente  , 
son  prodotte  alcune  vescichette  nella  cute  ripiene  d  ac- 
qua ,  nominate  idatidi  . 

(*)  SCOTTANTE.  Che  scotta.  Lat.  exurens  .  «jrr. 
***«»«?»<.  Salvi*,  pros.  Tose.  1.  36i.  Ma  che  posso- 
no sentire,  dice  egli  ,  gole  lastricate,  da  cibi  scottan- 
ti mortificate  ,  e  incallite  \ 

SCOTTARE  .  Far  coltura  col  fuoco  nel  corpo  del- 
l' animale  .  Lat.  adurere,  exurere  ,  ustulare  .  Gr.  SVt- 
*m«».  Menz.  Sai.  4.  Pian,  eh'  ei  mi  scolta;  e  quei 
comincia:   adoro,  Filli  ,  la  tua  beltà 

€  l.  E  per  similil.  si  dice  del  Recare  altrui  nocumen- 
ti'gagliardo  ,  travaglio,  o  dispiacere  eccessivo  .  Tac. 
Dav  Sii.  Agr.  393.  Alleggerì  le  riscossioni  de  grani  , 
e  altri  tributi  ,  tolto  via  quelle  ,  che  più  scottavano  , 
inventate  per  mera  baratteria  . 

£  11.  La  soglia  scolta  ,  o  simili  ,  si  dice  di  Coloro  , 
che  stanno  ritirali  per  debiti  ,  o  per  delitti  ,  onde  non 
possono  uscire  senza  manifesto  lor  pericolo.  Malm.  0. 
41.  Da  sette  volte  in  su  s'è  già  condotta  Fin  alla  so- 
glia,  ma  quel  sasso  scotta. 

5.  Ul.  Chi  si  sente  scottar  tiri  a  se  i  piedi ,  o  le 
gambe  ,  o  simili  ;  maniera  proverb.  colla  quale  si  ac- 
cenna, che  ciascuno  dee  pensare  alla  propria  difesa  ;  e 
si  usa  ancora  quando  si  riprende  in  generale  alcun  vi- 
zio perchè  taluno  ,  che  ne  sia  macchiato,*  emendi, 
lied.  leti.  1.  71.  Chi    poi    si   sentirà    scottare  ,  tirerà  le 

gambe  a  se. 

SCOTTATO  Adi.  da  Scottare.  Lat.  ustulalus  ,  ex- 
ustus.Gv.  £*nr»t*9*s.C«r.  leti.  ..  5o.  Egli  è  tanto 
scottato  dagli  obblighi  passali   ec.    che    malvolentieri  si 
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lascerà  ridurre  a  questo  atto  [  qui  fìguratam.  nel  signi- 
Jic.  del  §.   I.    di  Scottare]  . 

SCOTTATURA  .  Lo  scottarsi  ,  e  la  Parte  scottata  . 
Lat.  exustio  .  Gr.  fxxai/9-/?  .  Sega.  Mann.  Nov.  28. 
1.  Non  dice  dis  imamente  ne  veleni  ,  né  squarci,  ni 
soottaiure  ,  ne  qualunque  altro  di  que'  supplizj  ,  che 
danno  ai  rei  sulla  terra  i  tormentatori  . 

SCOTTO  .  Il  Desinare,  o  la  Cena  ,  che  si  mangia, 
per  lo  più  nelle  taverne.  Lat.  corna  ,  prandium  .  Gr. 
àànrvov  ,  dfic-ov.  M.  V.  1.  56.  1  Romei  ,  volendo  se- 
guire loro  cammino,  lasciarono  i  danari  de' loro  scotti 
sopra  le  mense.  Frane.  Sacch.  nov.  69.  In  tutte  le  ter- 
re passate  non  guadagnò  soldi  venti  ,  che  gli  scotti  gli 
erano  costati  più  di  cento  novanta  .  don.  Morell.  241. 
Dove  prima  standone  a  scotto  i  fratelli  ,  egli  scialacqua- 
va ,  partito  da  loro  ec.  e' diventò  il  più  assegnato  uo- 
mo del  mondo  [  qui  vale:  stando  alla  stessa  mensa,  a 
comune]  .  Buon.  Fier.  2.  1.  14.  Tu  sarai  quel  ,  che  a 
te  niedesmo  Sottrarrai  la  propina  dallo  scotto  .  E  ap- 
presso :  Davan  conti  di  scotti  ,  Che  parean    fornaciaj. 

■f  §.  I.  E  Per  lo  pagamento  ,  che  si  fa  della  stessa 
cena  ,  o  altro  mangiamento.  Lat.  symbola  .  Gr.  o-up:/3o- 
\n  ■  Buon.  Fier.  4.  3.  2.  E  posto  man  sull'  un  de'piat- 
ti  D'  argento  ,  or  questo  fia,  mi  volsi  ,  e  dissi  ,  Lo  scot- 
to di  stasera  . 

*  *  <ì.  II.  Scolto  per  Pagamento  in  modo  assoluto  . 
Puc*c.  Centil.  C.  82.  si.  9.  E  infino  a  questo  giorno 
per  iscotto  Dugento  mila  fiorin  d'  oro  avuti  Avie  di 
Pisa  e  Lucca  .  Monti. 

f  §.  III.  E  fìguratam.  Dani.  Purg.  3o.  E  tal  vivan- 
da Fosse  gustata  senza  alcuno  scotto  Di  pentimento  . 
Bui.  ivi:  Alcuna  volta  scotto  si  piglia  per  la  vivanda, 
e  alcuna  volta  per  lo  pagamento.  Calai.  67.  Percioc- 
ché il  tacersi  colà ,  dove  gli  altri  parlano  a  vicenda  , 
pare  un  non  voler  metter  su  la  sua  parte  dello  scot- 
to .  r-, 

§.  IV.  In  proverb.  Pagar  lo  scotto  ,  vale  t ar  la  pe- 
nitènza del  fallo.  Lat.  luere  poenas .  Gr.  riywfiav 
Sivou  ■  Tratt.  Intend.  Mangianne  i  morselli  grassi  ,  on- 
de pagheranno  molto  duro  scotto  nell"  altro  secolo  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  i4§'  Chi  non  vuole  combattere 
con  queste  ,  e  vuole  stare  con  loro  in  pace  ne  diletti  , 
conviene  a  mal  suo  grado,  eh'  egli  paghi  lo  scotto  .  E 
pia  sono:  Adunque  Liguria  del  diletto  del  mondo  pa- 
gò lo  scotto.  E  più  sotto:  Adunque  costui,  volendo 
col  demonio  menare  sua  vita,  pagò  lo  scotto  .  Morg. 
11.  43.  E  pagherai  lo  scolto  Di  quel,  eh  hai  fatto, 
con  affanni,  e  pene.  Malm.  5.  55.  Quella  sua  landra 
ha  da  p.igar  lo  scolto  .  _• 

*  SCOTTOBRUNZO.  V.  A.  Forse  lo  stesso  che 
Scoccobrino  ;  Figuraccia  .  Bocc.  Com.  Inf.  Né  vo'  dir 
de"  Cappuccini,  co' quali  ,  o  a  babbuini  ,  o  a  scolte- 
brunzi  simigliami  si  fanno  . 

*  *  SCO  VACCI  ARE.  La  Crusca  non  ha  migliore 
autorità  alla  voce  Scovare  ,  cacciar  dal  covo  .  Franzesi 
cap.     Amati  . 

SCOVARE-  Cavar  del  covo;  e  si  dice  di  fiere.  L,at. 
e  cubili  ,  vel  lustro  educere  .  Gr.  i\  xo/t»$,  i*  o-jrnXats 

$.  I.  E  per  similil.  vale  Scoprire  .  Buon.  Jane.  0.  2. 
Eh  Cosa  ,  oramai  tu  se'  scovata  . 

+  S  II  Fìguratam.  Scovare  gli  andamenti  1  fatti 
d'alcuno  vale  ,'  Ricercare  ,  e  Ritrovare  le  sue  operazio- 
ni ■  ed  è  modo  basso.  L«t.  naturam  alicujus  subodoran  . 
Salvia  Iliad.  I.  i.  v.  S25.  Io  nulla  cerco  D  intendere 
da  te  né  ritrar  nulla  ;  Né  scovo  i  faUi  tuoi  :  onde  assai 
nueto  Tutte  le  cose  ,  che  tu  vuogli  ,  ordisci  . 
^  SCOVERCHIARE.  V.  «COPERCHIAR*. 

SCOVERCHIATO  .  A/.  SCOPERCHIAI  O  . 

SCOVERTA  .  V.  SCOPERTA  . 

SCOVERTAMENTE  .  V .  SCOPERTAMENTE. 
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Scoverto  .  v.  scoperto. 

SCOVER  PURA  .  P~ .  SCOPERTURA. 

SCOVRIREMO  .  V.  SCOPRIMENTO. 
SCOVRÌRE.  V.  SCOPRIRE. 
SCOVRITILA  .   f.  SCOPRITURA  . 
*    SCOZIA.    T.    degli    architetti.   Membro    incavalo 
come  un     metto   canale  ,  e  perciò  si  chiama  anche   Navi- 
cella .  Egli   è  particolarmente   affisso    alle     basi  ,   ove    si 
mette   tra    i   Turi  ,  e  gli   Astragali  .  Si  pone  ancora     tal- 
votta    al  di  sotto  del  gocciolalojo    della  Cornice  dell'  Or- 
dine  Dorico  . 

SCOZZARE  .  Contrario  d'  Accottare  ;  e  si  dice  per 
lo  più  delle  carte  da  giucare  ,  quando  si  mescolano  ,  le- 
vandole dall'  ordine  loro.  Lat.  sejungere  .  Gr.  airo^iu- 
•)  vùvou . 

SCOZZON  ARE .  Domare  ,  e  Ammaestrare  i  cavalli  , 
e  l'  altre  bestie  da  cavalcare  .  Lat.  domare  .  Gr.  itt- 
lyxv  . 

%.  £  per  meta/.  Dirottare  alcuno  non  pratico  ,  Scal- 
trire .  Lat.  informare  ,  imbuere.  Gr  trtxiSivltv  .  P'nrch. 
lìrcol.  57.  Dicevi  ancora  con  vocabolo  cavato  da'  coz- 
zoni de'  cavalli  scozzonare  ,  e  con  voce  più  gentile  ,  e 
usata  da'  compositori  nobili  ,  scaltiire  ,  onde  viene 
scaltro  ,  e  scal'rito  ,  cioè  accorto  ,  e  sagace. 
SCOZZONATO.  Add.  da  Scozzonare. 
§.  Per  melaf.  vale  Scaltro  .  Accorto  ,  Avveduto  . 
Lat.  cautus  ,  versutus  .  Gr.  Cj\a/3ns  .  <p?;'vi/Llos  .  Zibald. 
Andr.  67.  Chi  nasce  in  lscorpio  ,  na  ardito  ,  e  scozzo- 
nalo in  tutti  i  suo'  fatti.  Morg.  17.  g.  Era  il  Soldato 
uoui  molto  scozzonato.  E  22.  125.  E  'ndovinossi ,  ch'e- 
ra scozzonalo  ,   E    le   malizie  conosce  di  Gano  . 

f  *  SCOZZONATORE  .  Che  scozzona  .  Più  comu- 
nemente si  dice  Scozzone  .  Segner.  Incr.  1.  14.  10.  L'i- 
dea di  quel!'  ^pera  artificiale  ,  non  è  ne'  cavalli  stessi  : 
è  nel  cavallefizzo  ,  è  negli  scozzonatori  ,  e  sonatori  , 
ec  . 

*  SCOZZONE.  T.  de  Cavalleritzi .  Nome  ,  che  si  dà 
a  Coloro,  1  quali  cominciano  a  cavalcare  un  Cavallo  non 
ancora    avvezzo   al  freno  ,  per   domarlo  . 

-j-  **  SCRALLA.  Specie  di  giuoco  antico.  Cavale. 
Espos.  Simb.  2.  2G.  Si  pongono  per  prelati  ,  e  per 
rettori  tali  fanciulli  per  rispetto  di  parentado  ,  e  di  pe- 
cunia ,  che  più  volenlieii  giocherebbero  nella  piazza 
con  li  a  li  ri  fanciulli  alla  scralla  ,  che  non  stanno  nella 
Chiesa  ali'  uffizio  . 

SCRAMARE.  P~.  A.  Esclamare  .  Lat.  exclamare  . 
Gr.  i'x./3ocìv.G.  P~.  12.  18.  (5.  E  M  nostro  poeta  Dante 
Alighieri  scramando  contro  al  vizio  dell'  inconstanza 
de'  Fiorentini  ec.  disse  tra  1'  altre  parole  . 

"f  SCRANNA.  Ciscranna  ,  Sedia.  Lat.  scamnum  . 
Tass.  Am.  1.  2.  Le  scranne  ,  le  lettiere  ,  e  le  cortine  , 
E  gli  arnesi  di  camera  e  di  sala  ,  Han  lutti  lingua  e 
voce  . 

•f"  §.  I.  In  proverb.  Sedere  a  scranna  ,  vale  Par  da 
giudice  ,  Sentenziare  .  Dani.  Por.  ig.  Or  tu  chi  se', 
che  vuoi  sedere  a  scranna,  Per  giudicar  da  lungi  mille 
miglia  Con   la  veduta  corta  d'  una  spanna  l 

"J"  5-  IL  Similmente  in  proverb.  Sedere  a  scranna  ,  vale 
Comandare  .  Molili.  6.  7.  Ed  oprar,  che  Baldon  resti 
chiarito  ,  Che  ambisce  in  MjUnantil  sedere  a  scran- 
na . 

■f  §•  III.  E  figuratnm.  Gr.  S.  Gir.  21.  Davit  dis- 
se :  btnavventuralo  è  quegli  ,  che  non  andrà  al  con- 
siglio de'  felloni  ,  e  non  istarà  nella  via  de'  pecca- 
tori ,  e  non  sederà  nella  scranua  di  pistolenza  (  qui 
Lat.  cathedra;  lo  slamp.  ha  cattedra  in  vece  di  scran- 
na )  . 
SCREATO.  V.  SCRIATO. 

t  SCRED1ÌN  LE.  Add.  Non  credente  ,  Discredente  . 
Lat.  infiilelii  ,  incrediitus  .  Gr.  etvie;os  .  Tei.  Br.  2. 
25.  Sicché  1'  uno  era  in  paura,  e  in  dubbio  ,  e  1'  altro 
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era  iscredente  .  Mor.  S.  Greg.  Ora  se  questi  colali  so- 
no tanto  scredenti,  che  non  vogliano  tenere  ec.  Vit. 
SS.  Pad.  2.  i5.  Tu  conosci,  eh'  io  non  per  malizia 
sono  iscredente  di  questo  Sagramento  . 

5-  Per  Contumace  ,  Disubbidiente  .  Lat.  contnmax  . 
Gr.  diraSnc  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  14.  I  soldati  d'  inse- 
gna delle  due  legioni  scredenti  ,  stanziati  ne'  Cauci  , 
cominciarono  a  levare  in  capo  [  qui  il  T.  Lat.  ha  di- 
scordium  ]  . 

SCREDENTISSIMO.  Supel.di  Scredale.  Libr. 
Pred.  L*  ebreo  si  mantiene  un  popolo  scredentissi- 
mo  . 

SCREDERE.  Non  creder  più  quel  ,  eh'  s'  e  credute 
una  volta  .  Lat.  non  credere  ,  fileni  amplius  non  habere  . 
Gr.  àtrir-ivitv  .  Filoc  5.  212.  Cominciò  ad  ingegnere 
di  farmi  scredere  ciò,  che  io  per  lo  sospirare  aveva 
pensalo  .  Guid.  G.  Ulisse  con  sue  parole  ornale  pacifi- 
eòe  con  Iti!  il  popolo  ,  e  fece  loro  scredere  le  predette 
cose.  Bui.  Purg.  7.  1 .  JNè  bene  crede,  né  bene  scre- 
de. 

SCREDITARE.  Levar  il  credito  :  Contrario  d'  Ac- 
creditare .  Lat.  alieni  detrahere  ,  nomen  imminuere  .  Gr. 
eT/a-rc/'fSs-^a/  viva  .  Fin.  disc.  Arn.  5^.  All'  incontro  si 
screditeranno  sempre  più,  quanto  più  ec.  ananno 
spogliate  ,  e  sprovviste  le  medesime  spalle  d'  Arno  . 
Buon  Pier.  4.  2.  7.  Quivi  barbassori  Battersi  i  fianchi, 
e  screditando  questa  ,  Delle  passale  fiere  dir  carote, 
E  scaricar  miracoli  . 

SCREDITATO.  Add.  da  Screditare  .  Lat.  fama  im- 
minuius  .  Buon.  Fier.  2.  1.  1.  A  quelle,  che  scoriate  di 
nrisura  ,  A  quelle,  che  smontate  di  colore  ,  A  quelle  , 
che  svanite  di  sapore  Venisser  difettate  ,  E  però  scredi- 
tate ,  Provveggasi  argomento,  che  I'  aitili  .  /',  5.  2.  8. 
Donde  ha  e'  fatto  venir  di  sotterra  Cosi  straccione  ,  e 
frusto  ,  e  screditato  'iN  un  punto  il  pollo  freddo  .  E 
d.  2.   12.   Gira  ,  e  rigira  in  somma  screditato  . 

*  SCRED1TEVOLE.  Che  non  ha  credito;  Che  non  è 
degno  di  credilo  .   Cron.  Morell. 

SCREDITO.  Susi.  Contrario  di  Credito.  Lai.  fumee 
imminutio  ,   mnlum   nomen  . 

SCREMENPO.  Escremento  .  Lat.  exerementum  .  Gr. 
Trz?tTTtt)uct  .  Pareli.  Lct.  2|  Si  serve  talvolta  infino 
degli  scremenli,  e  vilissime  superfluità  in  qualche  uso 
o  utile  ,  o  necessario  . 

■J"  (*)  SCREMENZ1A  .  Scheranzia  ,  Squinantia  .  La  t. 
angina  .  Gr.  xw/aj^».  Salviti,  disc.  1.  464.  Onde 
comparilo  egli  in  pubblico  colla  gola  fasciala  non  dis- 
se verbo  ,  accagionandone  una  scremenzia  ,  o  infiam- 
mazione di  fauci;  ma  i  suoi  emuli,  beffando,  dissero 
non  essere  quella   angina  ,   nra  ec. 

f  **  SCREPÀRE.  Meno  usato  che  Screpolare.  Pal- 
lad.  cap.  40.  Ut.  Come  si  soccorra  alle  stufe  ,  e  mal- 
te ,  se   elle  screpano  . 

(*)  SCREPAZZÀRÈ.  Sembra  lo  stesso  ,  che  Scop- 
piare ,  Crepare  .  Lat.  crepare  ,  disi  umpi  .  Gr.  JictXet- 
*f?»  .  Patajf.  8.  Il  gozzo  volsi  indietro  ,  e  screpazzai 
[  nel  Testo  del  Chigi  si  legge  questo  esempio  nel  cap. 
y.  e  il  comcnlo  spiega,  Screpazzare  ,  Sghignazza- 
re ]  . 

SCREPOLARE. Neutr.  Crepolare,  Fendersi  ,  Aprir- 
si ,  Cominciare  a  crepare  .  Lat.  fin  di  ,  Juliscere  ,  hiul- 
cari,  rimas  agere  .  Gr.  o-^a/r'8/i' .  Buon.  Tane.  2.  5. 
Che  la  terra  ha  perduto  ogni  alimento  ,  E  screpolati 
son  sino  a'  pantani,  lied.  Ins.  63.  1  marzolini  ,  prima 
che  bachino,  in  molti  luoghi  screpolano,  e  si  fendo- 
no . 

'  *  §.  Screpolare  ,  dicono  i  Pittori  ,  e  gli  Architetti 
d  un  vizio  di  certa  calcina  ,  con  la  quale  si  fanno  in- 
tonachi per  dipignere  a  fresco  ,  o  per  coprire  facce  ,  e 
mura  d'  edijisi  ;  poiché  colale  intonaco  s'  apre  ,  e  fende 
in    diverse    parti  ,    il    che  fatino    anche    le    mistiche  ,  e 
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imprimiture   di    tele  ,  o  tavole,    o    mura   per   dipignere, 
a   cagione  de    compósti  non  adattati  a  tale  effetto  .  Voc. 

SCREPOLATO.  Add.  da  Screpolare.  Lat.  fissus  , 
rimosus  .  Gr.  àn<7X^(t(voiy  xXlt6^tù<ìtii  .  Salvin.  disc. 
1.  419.  Sieno  come  sgraitiaii ,  e  screpolati,  che  abbia- 
no la   pelle  stracciata  . 

SCREPOLATURA.  Crepatura  ,  Fessura,  Pelo  ,  nel 
signific.  del  %.  VI.  Lat.  rimula  ,  fissura  .  Gr.  «rfciVot  . 
SCflÉPO  LO.  Screpolatura  .  Lai.  rimuta  ,  fissura.  (jr. 
ffviVos.  Red.  Ins.  83.  Su  quegli  screpoli,  e  su  quelle 
ape. ture  [  de'  marzolini  ]  dalle  mosche  ,  e  da  mosche- 
rini  son   partorite  V  uova,  ed  i   bachi. 

SCRÉSCERE.  Contrario  di  Crescere;  Scemare.  Lat. 
decrescere  .  Gr.  pff»V0a<  .  Frane.  Barb.  l23.  20.  E 
tanto  iscresce  1*  cuor  di  costei  ,  Quanto  per  lei  Esso  e 
tenuto  di   picciol  valere  . 

*  SCRLòPARE.  Disfar  le  crespe  di  una  cosa  in- 
crespata ;  contrario  d*  Increspare  .  fallita.  Se  si  tor- 
na a  tirare  ali*  infuora  1'  intestinelto  ,  ec.  quanto  più 
s'allunga  e  si  screspa  ,  tanto  più  1*  osso  resta  indietro. 
SCREZIA,  V  A-  Screzio.  Lat.  discordia,  dissi- 
dium.  Gr.  Sfif.'Dittam.  2.  24.  E  perchè  col  marito 
prese  screzia.  Dep.  Decam.  106.  Per  tor  la  fatica  del 
cercarne  in  Fazio  Uberti  ,  che  screzio  ,  e  screzia  an- 
cora disse   all'  usanza  antica  . 

(*)  SCREZIARE. Macchiare  con  più  colori ,  tare  scre- 
ziato .  Lat.    variegnre.    Gr.  voxIXXm  ,    guvaivun  .    U 

Vocabol.    nella    voce  SGORBIARE   . 

SCREZIATO  ,  e  SCfUZlATO.  Di  più  colon  .  Lat. 
■varius  ,  vers, color.  Gr.  nr9\óxi*i  -  Bocc-  nov-  lo-  2# 
Colei  .  la  quale  si  vede  indosso  li  panni  più  screziati  , 
e  più  vergati  ,  e  con  più  fregi,  si  crede  dover  essere 
da  mollo  più  tenuta  ,  e  più  ,  che  1'  altre  ,  onorata  .  E 
num.  3.  Queste  cosi  fregiate  ,  cos'i  dipinte  ,  cos.  scre- 
ziate ,  o  come  statue  di  marmo  ,  mutole,  ed  insensibili 
stanno  ,  o  si  rispondono,  se  sono  addomandate,  che 
molto  sarebbe  meglio  l'avere  taciuto.  Dep.  Decam. 
107.  E  intese,  come  noi  crediamo,  Pampinea  donne 
screziate,  e  panni  screziati  falli  con  fregi,  o  di  pezzi  , 
e  liste  di  più  coloii.  Taé.  Dav.  ann.  6.  120.  lutti 
scrivono  esser  quest'uccello  sagrato  al  sole  ;  nel  becco, 
e  penne  scriziate  diverso  dagli  altri  [  il  T.  Lat.  ha  di- 
slinciu  pinnarum  ]  .  E  star.  5.  37o.  Vele  fatte  di  soprav- 
veste senziate  di  bei  colori  a  veder  vaghe  [  il  1 .  Lat. 
ha   versicoloribus  ]  .  ■  "■-  '      _ 

4-  SCRÈZIO.  V.  A.  Cruccio,  Discordia  ,  àcisma  . 
Lat.  discordia,  contentio  ,  dissidium  .  Gr.  i?i<  ,  tÌ  àia- 
a>ioio~$cti.  Bocc.  nov.  72.  16.  La  Belcolore  venne  in  1- 
SCrezio  col  sere.  Fr.  Iac.  T.  Quando  nelle  contrade 
Aegiace  alcun  castello,  *N  istan.e  nielli  screz.o  Intra 
frate  ,  e  fratello.  Dittam.  1.  7-  Spento  ogni  mio  pen- 
sier  che  movea  screzio  ,  E  dubbio  al  mio  andar,  su- 
bito presi  Consiglio  tal  ,  del  qual  ancor  m'  è  pre- 
zio  .  „  r. .  , 
§.  Per  Varietà  di  colorì,  o  di  fregi  .  buon.  tter.  4. 
a.  1.  Se  '1  vestir  puro  ,  o  tutto  screzj ,  e  tresche,  S  al- 
l' usanza  ,  o  fuor  d'  uso  ec. 

**  SCRIATELLO.  Dim.  di  Scriato  .  Alleg.  22Ò. 
Dall'  altra  banda  se  ve  ne  capitasse  un  altro  male  as- 
settato ,     scriatello  ,    affamatuzzo  ,    di    magra    presenza 

C  SCRIATO  ,  e  SCREATO.  Add.  Venuto  su,  o  Cre- 
sciuto a  stento  ,  Di  poca  carne,  Debole.  Lat.  minutus  , 
eraclis.  Gr.  ì<rX,o'c  ,  X8*to'«  .  Cron.  Morell.  001. 
Nacque  a  Giovanni  il  secondo  figliuolo  maschio  ec.  e  per- 
chè era  mollo  minuto,  e  iscriato ,  credendo  non  vi- 
vesse il  feci  battezzare  il  dì  medesimo  in  santo  Gio- 
vanni'. Buon.  Pier.  4-  *>•  7-  Gli  screa.i  l.br.col.  a 
sentenza  ,  E  saggi  detti  in  abbreviature  Rislreiti  ,  anzi 
rattratti  a  mo'  di  punti . 
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4-  5.  Scriato  detto  delle  cote  vale  Scemato,  Indebolito-, 
Diminuito  nel  suo  essere  .  Dav.  Mon.  120.  La  villanel- 
la usala  a  vendere  la  sua  serqua  dell'  uova  un  asse  di 
dodici  once,  vedendolsi  in  mano  si  scriato,  e  ridotto 
a  un'  oncia  ec. 

SCRIBA.  V.  L.  Scrivano,  Scrittore.  Lat.  scriba, 
scriptor  .  Gr.  yftxipiv'c  ■  Dani.  Par.  10.  Ch'  a  se  ritorce 
tutta  la  mia  cura  Quella  materia  ,  ond'  io  son  fatto 
scriba  . 

§.  Scribi  ,  si  dissero  anche  i  Dottori  della  legge  Giu- 
daica. Lat.  scrtbae  .  Fr.  Ice.  T.  5.  16.  3.  Or  non  sai 
tu  di  questi  can  ludei  ,  Ed  ancor  degli  Scribi  ,  e  Fari- 
sei ,  Che  ci  hanno  morto  Gesù  JNazareo  ,  E  'n  sulla 
croce  1'  hanno  conliccaio  !  Segn.  C'onf.  Instr.  Dicevano 
quegli  Scribi  calunniatori  ,  e  dicevano  bene  ,  ancorché 
non  intendessero  ciò  ,  che  dicevano  . 

*  SCRICCHIARE.  Scricchiolare;  Far  quel  piccolo 
crepito  di  cosa  secca  e  dura  ,  che  voglia  rompersi,  òal- 
vin.  Tnf.  E  la  gravosa  tetra  scricchiò  squassato  dalla 
punta   di  JNetiunno  a   tre  denti  . 

SCRICCHIOLARE.  Si  dice  di  qualsivoglia  cosa  du- 
ra ,  o  consistente  ,  la  quale  renda  suono  acuto  nell  esse- 
re sforzata,  o  nello  schiantarsi.  Lat.  crepitare.  Malm. 
1.  73.  Scricchiola  sempre  la  più  trista  ruota  [  qui  è  det- 
to proverbiale  ,  di   cui   v.   RLOlA   §.   11.   ]  • 

SCRICCHIOLATA.  Suono  ,  o  Rumore,  che  fa  alcu- 
na cosa   nello   scricchiolare  . 

f  SCRICCIO  ,  o  SCRICCIOLO.  Molacilla  troglo- 
dytes  .  T.  degli  Ornitologi  .  Piccolissimo  uccelletto  so- 
litario che  tten  sempre  la  coda  ritta  ,  e  frequenta  le  sie- 
pi, e  le  buche  degli  alberi  ,  forse  così  detto  dal  suo  ver- 
so ,  e  dal  suo  latino  ,  che  ja  Cric  ,  e  dicesi  con  altro 
nome  Forasiepe  ,  Ite  di  macch.a  ,  ed  in  alcuni  luoghi 
d'  Italia  Reatino  ,  Regillo  ,  Retilo  .  Lat.  passer  troglo- 
dytes  .  Gr.  -rtuy\oo"ur*{  .  Morg.  25.  3o6.  Perocché 
tiene  aperta  per  natura  La  bocca  ,  quando  di  sonno  ba 
capriccio,  E  lascia  addormentarsi  dallo  scriccio  .  Lor. 
Aled.  cane.  18.  3.  Foro  macchie  come  sericei,  Mangio 
pampani  ,  e  viticci.  Cirijf.  Calv.  2.  68.  Vedendo  per- 
cosso Esser  da  quel  che  non  prezzava  un  picciolo  ,  Fe- 
rocchè  allato  gli  pare  uno  scricciolo  [  qui  per  simt- 
lit.  ]  .  Iltcetl.  Fior.  S5.  Ardonsi  molti  animali  ,  come 
gli  spinosi,  gli  scriccioli,  e  le  rondini  .  Buon.  Fier.  I\. 
%.  7.  E  farsi,  che  passi,  e  non  alleggi  Scricciol  tra 
siepe  ,  e  siepe  .  „ 

»  %.  Essere  uno  Scricciolo  ,  dicesi  per  staniti,  d  Una 
persona   giovane  ,  e  piccola  .   Salvili.  Fier.   buon. 

SCR1GJNA.  V.  A.  Scrigno.  Lat.  scrinium.  Or.  x/ - 
fièno,  .  Fr.  Iac.  T.  2.  9.  io.  E  senati  nelle  scr.gne 
Auro  ,  argento   e  gemme  care  . 

SCR1GNETTO.    Dim.  di  Scrigno  . 

SCRIGJNO.  Quel  rilevato  che  hanno  stilla^  schiena  1 
cammelli,  e  gli  uomini  gobbi.  Lat.  gibbo*.  Gr.  xc/prej. 
Voli-.  Ras.  Quando  lo  sciignosi  comincia  a  rare  ,  si 
debbono  dare  le  maggiori  pillore  degli  ermodaltili.  les. 
Br.  5.  46.  E  molto  temono  [  i  cammelli  ]  neve,  c  èran' 
de  freddo  ,  e  '1  grande  scrigno,  ch*  egli  hanno  sul  dos- 
so ,  gli  Arabi,  che  gli  tengono  ,  fendono  la  pelle  per 
mezzo  la  schiena  ,  e  scoiticanlo  inlino  al  terzo  delle 
coste,  e  cavano  quello  scrigno  ,  eh'  è  tutto  grasso,  e 
quello  insalano,  e  se.banlo  molto  ,  e  condiscono  loro 
vivande.  Morg.  19.  93.  Morgante  die  di  morso  nel  o 
scrigno,  E  tutto  io'spiccò  con  un  boccone.  Sem». 
Asol.  ».q8.  Quando  avviene  per  alcun  caso,  che  so- 
pra lo  scrigno  dell'  uno  [  cammello  ]  le  some  di  due 
pongono  i  loro  padroni  . 

%  Scrigno  ,  si  dice  anche  una  Spezie  di  forziere  .  L-at. 
scrinium.  Gr.  tifiti™»  .  Nov.  ant.  74.  5.  Gli  fece  dire 
a  un  altro,  che  gli  voleva  accomodare  uno  gran  tesoro 
in  molti  scrigni  .  AHI.  M.  Poi.  Più  di  cinquemila  lio- 
fanti  tutti  coperti  di  panni  ad  oro ,  e  a  seta, e  ciascuno 
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Ine  addosso  uno  scrigno  pieno  dì  vasellamenlo  d'  o- 
to  ,  e  d'arienio.  Cr.  5.  27.  4-  H  legno  del  sorbo  ec. 
molto  è  convenevole  a  lavori  ec.  degli  scrigni  ,  e  del- 
l' assi  ,  e  tavole  . 

SCRIGNUTO.  Che  ha  lo  scrigno  ,  Gobbo  .  Lat.  gib- 
Ler  ,  giibus  .  Gr.  xupròf  .  Libr,  Moli.  Entrando  uno 
scrignuto  in  una  citta  ,  nella  quale  era  uno  statuto  ec. 
Maestruzz.  1.  18  Se  alcuno  avesse  avuto  glande  ,  o 
piccolo  ,  o  torto  naso  ,  se  scrignuto,  cispo  degli  occhi, 
continua  rogna,  e  molte  altre  cose.  Morg.  18.  184.  £ 
intanto  un  ,  eh'  ha  veduta  Quella  caramella  ,  diceva  : 
per  Dio  ,  Ch'  eli'  è  del  Dormi  ostier  quella  scrignuta  . 
Lor.  il/ed.  cam.  71  4'  P'u  scrignuta  è  d'  una  chioccio- 
la .  Ciriflf.  Cciln.  3.  71.  Resta  impedito  Di  quella  spal- 
la ,  e  diventò  scrignuto  ,  Che  '1  diavnl  non  Y  are'  rico- 
Ziosciuto  .  Buon,  Fier  q.  1.  g.  Guardisi  1'  uom  sol  d'es- 
sere scrignuto. 

§.  Scrignuto  vale  anche  per  similil.  Confesso  .Arcato. 
Lai.  concavus  ,gibbus ,  gibbosus  .Gr.  xt/$o;  ,  x.oi\os  .  f^olg. 
Ras.  Tutte  le  vene  nascono  dalla  parte  scrignuta,  e 
colma  del  fegato,  imperocché  il  fegato  è  dentio  cavo  , 
e  di  fuori  colmo  ,  e  scrignuto  .  Frane.  Sacch.  nov.  87. 
Questo  fu  dipinto  già  fa  più  tempo  per  lo  Re  Carlo 
Primo  ,  che  fu  magro  ,  lungo  ,  e  col  naso  scrignuto  . 
Vit.  Buri.  34.  Vulcanus  ,  che  fu  un  villano  iscrignuto  , 
mollo  disleale  ,  e  alla  fine  divenne  fabbro  per  bisogno 
di  vivere  . 

SCRIMA.  Scherma  .  Lat.  gladialura  .  Gr.  uovoux- 
X_ìa  .  Murg.  27.  21.  Ma  questa  volta  la  scrima  sua  er- 
ra .  E  si.  109.  Io  1'  ho  più  volle ,  adoprando  ogni 
scrinia  ,  Per  non  saper  quanta  virtù  in  te  regna  ,  Ri- 
guardala ,  o  mia  spada  tanto  degna  .  Buon.  Tane.  5. 
7.  Ma  or  meco  Tu  non  dovresti  stare  in  sulla  scri- 
nia  . 

§.  Per  mela/.  Perder  la  scrima  ,  vale  Perder  la  rego- 
la dell'  operare  ,  Escir  di  se  ,  IVon  saper  quel  eh'  un  si 
faccia  .  Lat.  a  regula  aberrare  .  Beni.  Ori.  1.  i5  3. 
In  nessun'  altra  cosa  T  uom  più  erra  ec.  Certo  che  nel- 
le cose  della  guerra,  Quivi  perdou  la  scrima  le  ragio- 
ni . 

SCRIMAGLIA  .  Scrima  ,  Scherma  ,  Schermaglia  , 
Lat.  propugnalio  ,  defensio  .  Gr.  uvipcto-irio-/uó{  .  Fr. 
Giord.  Pred  ti.  Fu  inutile  ogni  scrimaglia  adoperata 
dal  valentuomo.  Zibald.  Andr.  Vi  oppose  la  scrimaglia 
della  sua  spada  . 

f  *  SCRIMINATURA.  Quel  Solco  in  sul  cranio,  on- 
de in  due  parti  divietanti  i  capelli  .  Bemb.  Asol.  2. 
133.  La  quale  (  treccia^  lungo  il  soave  giogo  della  te- 
sta dalle  radici  egualmente  partendosi,  e  nel  sommo 
segnandolo  con  diritta  scriminatura  ,  per  le  deretane 
parti  s'  avvolge  in   più  cerchi. 

-j-  SCRUNARE.  Sciorre  ,  e  Distendere  i  capelli;  e 
si  usa  anche  in  signipZc.  neutr.  pass.  Lat.  crines  solvere. 
Gr.  irXòx.stp.cv  ixXóiiv  .  Bocc.  Coni.  In/.  5.  Mi  piace  di 
lasciare  stare  la  sollecitudine  ,  la  qual  pongono,  gran 
parte  del  tempo  perdendo  appresso  il  barbiere  ,  in  farsi 
pettinare  la  barba  ec.  ed  in  ispecchiarsi ,  azziniarsi,  al- 
lichisarsi  ,  scrinarsi  i  capelli  ,  ora  in  forma  barbarica  , 
lasciandogli  crescere,  aitrecciandogli ,  avvolgendoseli 
alla  testa,  e  talora  soluti  su  per  gli  omeri  svolazzare,  ed 
ora  in   atto  cheiicile  raccorciandogli. 

SCPvlN  A'TO .  Da  Scrinare  ;  Che  ha  i  crini  sciolti  ,  e 
dislesi.  Lat.  passis  crinibus  .  Gr.  nrXoxctfUd  ìy.\uQ{vtz%  . 
G.  y .  4.  20.  6.  Tutta  spe-gliata  di  vestimenta  ,  e'  crini 
del  capo  diligentemente  scrinati  ,  questa  disse.  Pecor. 
g.  18.  nov.  2.  Chiamato  Guelfo  suo  marito  ,  e  tutta 
spogliata  de'  suoi  vestimenti  ,  e  i  crini  del  capo  diligen- 
temente scrinati  ,  disse  :  niune  malie  possono  essere  ; 
vieni  .  e  usa  il  nostro  congiugnimene  . 

SCRII  TA.   Scrittura  .  Lat.   scriplus  ,    scriptum  ,  seri, 
ptura  .    Gr.  yeapp.<t.  Bocc.  nov.  85.  iti.  Sappi  ,  che  se 
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tu  la  toccherai  con  questa  scritta,  ella  ti  verrà  inconta- 
nente dietro  .  Maestruzz.  2.  S.  3.  Il  terzo  quando  l'oc- 
culto rileva  con  parole  comuni  ,  con  canzoni,  o  segui 
ovvero  iscritta  ,  che  è  chiamata  libello  famoso.  E  2'. 
32.  6.  Non  fa  forza  ,  quantochè  al  peccato  ,  se  alcuno 
o  colla  parola  ,  o  colla  scritta  ,  ovvero  cenno  ,  ovvero 
con  qualunque  fatto  si   menta  . 

$.  1.    Per  Inscrizione .  Lat.  inscriptio  .  Gr.  iiriyoapii 
tnri'ypafjfxa.  Dani.  In/.    8.    Sovr*  esso  vedestù  la  scritta 
morta  ?   E  ti.  Ci  raccostammo   dietro  ad   un    coperchio 
D'  un  grand'  avello  ,  ov'  io  vidi  una  scritta  ,    Che  dice- 
va :  Anastagio  Papa  guardo. 

§.  II.  Per  Obbligo  in  iscritto  .  Lat.  syngrapha  .  Gr. 
cuyypa<pn  .  Bocc.  nov.  80.  21.  Siccome  colui,  che  di 
ciò  non  avea  né  scritta  ,  ne  testimonio  .  E  num.  32. 
Fattesi  loro  scritte  ,  e  contrascritte  insieme  ,  e  in  con- 
cordia rimasi,  attesero  a'  loro  altri  affari  .  Frane.  Sac- 
ch. rim.  23.  Carta,  né  scritta   non  gli  valse  teco  . 

|).  III.  Per  Contralto  di  matrimonio  disteso  in  iscrit- 
to. Ambr.  Co/.  1.  2.  Per  concluder  la  scritta  ,  e  '1  pa- 
rentado. E  2.  1.  Squadtrnaronmi  La  scritta  del  paren- 
tado. Maini.  4-  4°-  F"  volentier  la  scritta  stabili- 
ta . 

**  SCRITTÀCCIO.  Peggiorai,  di  Scritto.  Alleer. 
•  94.  V  intesi  ,  padron  mio  ,  per  discrezione  ,  Più  che 
per   lo  scrittacelo  ,  o  pel  sonetto  . 

^  SCRI  IlO.  Susi.  Scrittura  .  Lat.  scriptum  ,  scriplus. 
Gr.  ypx[*[xct.  Dani.  In/.  19.  Di  parecchi  anni  mi  menti 
Io  scritto  .  E  Purg.  2.  Tal  che  parea  beato  per  iscrit- 
to .  G.  P~.  g.  ig5.  2.  Domandò  loro  per  iscritto  ,  e 
con  suggello  il  mandato,  che  aveano  dal  loro  Signore  . 
E  12.  40.  2.  Secondo  il  detto  ,  e  scritto  de'  libri  degli 
antichi  .  Bocc.  nov.  80.  3.  Dando  a  coloro,  che  sopra 
ciò  sono,  per  iscritto  tutta  la  mercatanzia  .  Ar.  Fur . 
5.  33.  Ch'  ella  gli  avea  giurato  a  bocca  ,  e  in  scritto  , 
Che  mai  non  saria  ad  altri,  che  a  lui,  sposa  . 

SCRII  rO.  Add.  da  Scrivere  ■  Lat.  scriplus  .  Gr. 
yiypctp.p:ivQs  .  Amet.  70.  A'  versi  scritti  nello  antico  a- 
vello.  frranc.  Sacch.  nov.  217.  Fece  una  cedola  scritta  , 
e  piegatala,  la  legò  tra  più  zendadi.  Bed.  leti.  Occh. 
Tra'miei  libri  antichi  scritti  a  penna  ve  n'  è  uno  intito- 
lato :  Trattato  di  governo  della  famiglia. 

(*)  §•  Scritto  per  similil.  si  dice  a  Cose  ,  in  cui  si 
scorge  qualche  lavorio  /allo  dall'  arte  o  dalla  na- 
tura .  Pallad.  Gena.  16.  Dicono  i  Greci  ,  che  le  man- 
dorle nascerebbono  scritte  ,  se  s'  apprisse  il  nocciolo  , 
quando  ella  si  pone  ,  e  cosi  sano  si  togliesse  il  midol- 
lo . 

SCRITTOIO.  Piccola  stanza  appartala  per  uso  di 
'toSere  >  scrivere  ,  e  conservare  scritture  .  Bocc.  leti. 
Pr.  S.  Ap.  5og.  Comporre  nello  scrittoio.  Galat.  86". 
Ora  che  debbo  io  dire  di  quelli,  che  escono  dello  scrit- 
toio fra  la  gente  colla  penna  nelP  orecchio?  Segr. 
Fior.  Cliz.  4.  2.  Si  ritirava  in  casa  nello  scrittoio,  do- 
ve egli  ragguagliava  sue  scritture  ,  riordinava  suoi  con- 
ti .  Capr.  Boti.  7.  140.  Deh  dimmi  la  ragione  ,  perch-è 
i  più  fanno  dipingere  a  verde  gli  scrittoj  ,  e  simili  stan- 
ze :  Lasc.  Mostr.  22.  Guazzaletto  ,  che  fa  poche  paro- 
le, E  molti  fatti,  ma  nelle  scrittoio  ec.  Br.rch.  2.  1.  Pai- 
che  cagioni  Mi  cavi  il  tuo  Burchiel  dello  scrittoio? 
Varch.  Lei.  216.  Come  si  può  ancora  vedere  nello 
scrittoio  di  sua  Eccellenza  . 

SCRITTORE.  Che  scrive,  Autore.  Lat.  scriptor  . 
auctor  .  Gr.  o-uyyptxipBi/\ .  Bocc.  Conci.  9.  Ma  se  pure 
presuppoire  si  volesse,  che  io  fossi  stato  di  quelle,  e  lo 
inventore  ,  e  lo  scrittore,  che  non  fui,  dico,  che  io  non 
mi  vergognerei  .  Dani.  Par.  29.  Ma  questo  vero  è  scrit- 
to in  molti  lati  Dagli  scrittor  dello  Spirito  Santo.  But. 
Purgh.  23.  1.  Però  dice  :  lo  cantor  ,  cioè  Io  scrittore 
dei  buccolici  carmi  .  E  altrove  :  Benché  la  mano  sia 
strumento  dello  scrittore,  la  mente  è  quella,  che  detta, 
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e  ordina  .  Ar.  Fur.  29.  39.  Onde  materia  agli  scntton 
gaggia   Di  celebrare  il  nome  inclito  ,  e   degno. 

T  Per  Copista,  Che  scrive.  Lat.  scriba,  notarmi, 
librarius  .  Bocc.  Cam.  Dani.  Inf.  1.  4-  Ma  perche  que- 
sto poco  resulta,  il  lasceremo  nell'arbitrio  degli  scrit- 
toci!. Maestrali.  2.  34-  2.  Tatti  coloro  ,  che  fauno 
statuti  contro  alla  libertà  della  Chiesa  ,  sono  »  scomu- 
nicati, e  i   loro  iscrition  .  .'-«..  -        /?.„/, 

*  S(  RITTORIA.  Lo  stesso,  che  Scrivanena  .  VemU. 
Un.  Mi  bisognò  trovarne  ad  impresso  per  pagare  la 
Scrittoria,  vacata  e  promessa   a  mia  .starla  ec. 

*  SCRITTORIO.    Che    serve   ascrivere.     Uab.    tis. 

Schisto  scrittorio  .  , 

SCRITTURA. La  cosa  scritta  .  Lat.  scriptum  ,  scri- 
ttura Gr.  ,f«>|U*.  Cronichelt.  d'  Amar.  O.  Venne 
Daniello  ,  e  r  hhuò  ciò  che  lo  Re  gli  promeUea  ,  .spo- 
nendo questa  scrittura  .  Lesse  la  scrittura  io  questa  tor- 
ma :   a  peso  ,  numero  ,  e  d.v.s.one  . 

+  *»\  l.  Scrittura  ,  diciamo  anche  a  Quello  ,  che  si 
trlova  sl'ritto  in  alcun  libro  0  testo.  ^P-^^'J^i 
E  se  noi  abbiam  voluto  che  ,n  Audience  ,0  s  seri 
va e  in  Alatiel e  in  altri  luoghi  d,  que- 
sto autore  :  abbiamo  seguito  in  ciò  e  la  "»»»; 
ra  di  questo  libro  ,  e  quella  di  altri  ,  che  sono 
"ohi  e  buoni.  E  appresso  :  Si  pronunzia  per  A 
So  nocchioso,  e  Camarlingo,  la  quale  scrittura  cova- 
ta in  alcuni  testi  ,  può  esser  buono  "*™"-J*£ 
Abbiamo  voluto  più  presto  seguire  quella  che  al  Sic» 
r0  si  vede  esser  scrittura  del  Mannello  ,  che  questa  , 
[a  qual  si  conosce  esser  opera  di  eh.  non  conobbe  a 
deoendenzia  di  tutte  queste  parole  dal  verbo  ,  che  era 
d  '  opra  •  E  25.  La  qual  diversità  di  scnttura  £m-o 

*     •      n-   .  „  A~  PoniP  t  I  cioè  .  la  nual  diversità    ai 
.ni.nr1  in  Pietro  eia  remata  ^  tiuc  ,  .-    j 

fez one  "ov  amo  nella  nocella  d,  Pietro  da  Perugia). 
È  5q  Dopo  molte  considerazioni  prò  ,  e  contra  avute, 
abbiamo  preso  di  ritenere   la  scrittura  comune 

%.  II.   Mettere,   o   Dare  in    .scrittura      o    "«'*'  •     *8 
Jono   Scriveresti,    scribere  ,  in   scrtpturam   redigere 
G     V    7    5o.  5.  I  compagni  misono  in  .scrittura  le  pa- 
role    e  b  notte  .    Bemb. \  star.  o.    X  i5.    Ancoraché    aves- 
ot"  la  fede  in   iscrittura  data  ,    che    bscerebbono    via 
portarne  le  artiglierie  ,   e  i  prigioni }*™£*°n°4Jwt 
**    C     111.    Anche  Becare   in   iscnltura.   òalv.    Ayert. 
1    a    3    Le  lingue  si   arrecano  in   iscrittura  ,  e  in   iscrit- 
tura'si  recano  principalmente  a  Ih.  di  perpetuare  1  pen- 

^  IV.  Srittura,  assolutamente  detta  ,  per  eccellenza 
,'  Intende  l«  sacra  Bibbia  .  Lat.  sacri  codices  ,  scriptu- 
s    intende  in  scrittura  e  un   fiume 

£  VUSHi  A'inLfn..  .i  nuol,  ,  e  I'  .,..«. 

?,'V-A.  «-•**>  *  *«  r'£ir«^^i 

«r^nflp  a  vostra  facultate  .  L.     12.    ^JUUU  o 

SCrUtUr»e:  Hd'onell    Sius  izia  sia  detto  ricco!  E  GiuS„. 
ITT  No- " "nuovo      "ozi  usato   nelle  scritture  ,  che  ta- 

*££  r:»i  »■•«'.»•■  ■■■  «*»• r br"""0 

ec.  andò  da  Roma  a  Lisboa* . 


Ciò  , 


C  VII  Scritturi  ,  particolarmente  si  dice  per  Ci* 
che  si  scrive  ne'  libri  ,  e  quaderni  de  conti  .  Lat.  ratio- 
nes  ,  codex  dati  ,  et  accepli  .  Agn.  Pand.  42.  Sol.  1  li- 
bri e  le  mie  scritture,  e  de'  m.e,  passati  allora  e  poi 
le  tenni  occulte,  e  rinchiuse.  Alleg  Quas.  ceno  de  buo- 
ni  effetti   della  scrittura   del  suo  celebre  quaderno  . 

*  SCRITTURABILE.  T.  de1  Computisti  ,  ec.  Che 
dee  essere  scritto  a   libro. 

*  SCRlTTURÀCClA.Pess"""*'-  di  Ser,""ra  ■  òcr,<~ 
taccio  .   Magliai»,   lett. 

SCRITTURALE.   Susi.   Scrivano  .    Lat.  scriba. 

C  Per  Intendente  di  scrittura  ,  Maestro  in  iscrittu- 
ra nel  signifte.  del  §.  IV.  Meni,  sa,.  2  Leggete ,,  o 
scritturali  fé   babbuassi,  Cola  de"  Regi  più  d'  un   l.luo 

^SCRITTURALE  .     Adii.    Di    scrittura       *rr«rte- 

Jte  a  scrittura.  Salvia,  prò,.  Tose.  2.  2.',  Anche  d, 
"ue.10  scritturai  segno  nella  loro   gramatica  furo  gì    u- 

8eft)  ScÌuTTURÈTTA.  Dim.  di  Scritturatali,,  leu. 
-kpf  D„„  i3q  Avrà  fo.se  V.  Ecc.  ricevuto  sin  ora 
^'^co'dì-scnt'turetta,    che    repentinamente   mandai 

al*Xy?  RITTÙRISTA.  T.  de'  Teologi.  Interprete  del- 
ù  Sacra  Scrittura.    Cornelio    a    Lop.de    e    un    grande 

SC4-l,"rSCRlVACCfilARE..  Scrivere    malamente.   Are,. 

T       o^iviv  occhiata    a    le  turbe, 

pianta    %?££%£**& '.J.  ìigi.  per  dispia- 

;;ea:;;:;:fer  M^.  ,  eh,  compone  versi  , 
Ch    s'eri      e    .ha   pistole1,  chi  sperimenta  incan t.  ec 

*  SCRIVA.NERIA.   Esercito  ,   e  Impiego  dello  se,  1- 

'TsCRlVANO.Cee  tiene  scrittura  nel  signific.  del  J. 
Vii.    ^      V/.V  P,*.   25.  Egli    riprendeva    gU  scrivani  . 

£M-  !r=a^r.^^:^^to^  r, 

bràriìs  ,  scriba  .  Gr.  ^^Xi^f^.j  ■  "«"S*"    ""^'.oré 
222.  Mentre   lo  cercano  lifferare  da  un   piccolo  errore 

se  fu   pur  suo,  e   non  del  suo  senno  ec.  lo   precp.t 
no  in  un  grandissimo  . 


in  un  granassimo.  L»t.«rrt«#.Gr. 

-1-  ^     Il     Pei'   acrmente,  Che  scrive.   »-'•"•  . 

1,  31  "'  r     ,        T    «     1-5     E    Dio    è    lo    scavano, 
7?y.q>^  .  Fr.    lac.   1  .  0-    a  Conciossiaco- 

Ch"  aperta  ha  la   mano  .    CW.    f"'-     !'• 
sachè    mentre  che  io  dettando  la  presente  lelt«».  a  me 
scivanasia    pervenuta  man.festa    novella,    che    .1 
dolce  marito  è  morto  .  ^         con,me„0 

*    *   «     III     Scrivano,   m   Marinella,   l. 

c/ie    Kie«c  r""  .....    ;„     attenzione    onde 

appartiene  ,  per  '»»<"»  l^  a   danno  del  proprie- 
niente  venga   distratto,  o  dissipa'"  - 

tarlo.  Strafico.  ,(,„„,      Or    vpa- 

+  SCRIVENTE.  CAe  ,er/w.L.t.  *cr,ie«  •^'•IJF* _ 

i-    a    ^    Alh  presente  opera  della  sua  luce  si   lai 
9VV.   Lab    3.  Al  a  pre  e nt  ma„o  semente 

ta.nente  illumini   il  mio   inuncuo  , 
„„.     che  ec.  Gn/o<.  3"-   Affermando  che  cotale  e. 

e£&  t  Rom^i  -;g;rrqu-:hr-ia:;e 
ditsc^ivERE.^«/A--.'^r^;i;rGrc;'P" 

Krocch-  .teino   «ella  carta   le  lettere  a  riga  a   IJffi 
oL  si  fanno  le    verghe    nel    panno  . J    a, ,r .„.       M. 
fa  chi  scrive,  se  non  iscrive  aperto  ,  siccl.    e  s  ,n,tn 
Da       Par    5.  S    cominciò  Beatrice  questo  canto  :  .  ..Lo 
Dani,  far    3.  01  e  larghezza   te.  Cos.  Bea- 

maSg,ordonche   D,0    persua 

tr  rp    a   me  .    com    10    suiiu  •   *•    •  aii  . 

pJr    canore    semi,    Pensa  ec.  Prie    son.  ^    Alla 
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mano ,  ond' io  scrivo,  è  fatta  amica  A  questa  volta. 
Bocc.  nov.  60.  4-  Quegli ,  che  alla  nostra  compagnia 
scritti  sono  (  cioè  :  registrati  ,  ascritti  )  .  E  nov.  77.  8. 
•Lo  scolar  lieto  procedette  a  più  caldi  prieghi ,  e  a  scri- 
ver lettere  .  Bt.  V.  3.  108.  Assai  in  pruova  si  facevano 
cessare  per  essere  con  lui,  e  egli  gli  faceva  scrivere 
(  cioè  :  notare  )  .  Cas.  lett.  58.  Ed  ora  non  iscrivo  per 
altro  effetto  ,  se  non  perchè  ec. 

§.  I.  Per  Comporre ,  far  composizioni  .  Lat.  scribe- 
re  ,-  componere  .  Bui.  Purg.  22.  1.  Tu  non  fosti  fede- 
le, quando  tu  scrivesti  la  Tebaide.P<u.f.  078.  De'  qua- 
li taccio  ,  per  iscrivere  brieve  . 

5-  II.  Per  Attribuire  ,  Ascrivere  .  Cas.  lett.  5t.  Si- 
gnor sì ,  che  son  troppi  cento  scudi  di  patto  fatto ,  per- 
chè non  si  scrive  parte  di  essi  a  cortesia  ,  ma  tutto  a 
Tizio-,  e  lussuria  . 

**  §.  III.  Per  Descrivere  .  Fr.  Barb.  99.  IO.  Quelle 
Donne  belle  ,  Di  eh"  io  t'  ho  scritto  valor  e  potenza  . 
Cavale.  Sperch.  cr.  SS.  Se  colpa  non  fusse  volere  stare 
troppo  delicatamente  ,  Cristo  non  avrebbe  lodato  Gio- 
vanni Battista  dell'aspro  vestimento;  ed  il  ricco  danna- 
to non  sarebbe  scritto  nel  S.  Vangelio  con  vestimento  di 
porpora  ,  e  di  bisso . 

**  §.  IV.  Per  Annoverare  ,  Ascrivere  ,  nel  signifìc. 
del  §.  II.  Borgh.  Fies.  210.  Con  prudentissimo  consi- 
glio gli  scrisse  fra'  suoi  ,  e  se  ne  servi. 

**  §.  V.  Scrivere  a  ragione  d'  uno  :  Notare  sul  libro 
n  conto  d'  uno.  Bocc.  g.  8.  n.  10.  Scrivono  in  sul  libro 
della  dogana  a  ragione  del  mercatante  tutta  la  sua  mer- 
catanzia.  E  appresso:  E  fatto  ogni  cosa  scrivere  a  sua 
ragione  ec. 

**  §.  VI.  Scrivere  in  alcuno  ,  o  in  nome  d*  alcuno  : 
vale  Dargliene  credito. Bocc.  g.  8.  n.  10.  Egli  il  sfu- 
rerebbe (  il  prestatore  )  della  (  colla  )  mercatanzia  ,  la 
qoale  aveva  in  dogana,  facendola  scriver  in  colui  ,  che 
i  denar  gli  prestasse  (  dandogliene  credilo  sopra  la  mer- 
catanzia ec.  )  E  appresso:  E  fece  in  suo  nome  scrivere 
ec.  ciò  che  ec.  v'  aveva  . 

**  §.  VII.  Fare  scrivere  ,  Far  notare  a  credilo  .  Lasc. 
Sibili.  2.  6.  Volete  voi  darmi  danari  ,  o  fare  scrivere  ? 
(  parla  il  servo  ,  che  dovea  andar  in  piazza  per  la  spe- 
sa )  . 

*  §•  Vili.  Scrivere  ,  T.  de'  Maniscalchi  .  Lo  stesso, 
che  Mettersi,  o  Porsi  in  guardia.  V.  GUÀRDIA  5.  XIX. 

*  SCRIVIBILE.  Che  può  scriversi  .  Salvin.  Plot. 
En. 

SCRIZIATO.  V.  SCREZIATO  . 

*  SCRIZIONE.  L'  azione  dello  scrivere  ;  Scrittura  . 
Bemb.  lett. 

(*)  SCROBA  .  V.  L.  Fossa.  Lat.  scrobs  .  Gr.  c*f«- 
Ifjx  .  Pallad.  Febbr.  10.  La  scroba  non  si  vuole  il  pri- 
mo anno  riempiere  affatto  ,  ma  poi  V  altro  anno  rag- 
guagliarla . 

SCROCCARE  .  Fare  checchessia  alle  spese  altrui  ;  e 
per  lo  più  si  dice  del  mangiare  e  bere.  Lat.  immunem 
abire  ,  parasitari  .  Gr.  irnfavirdv  .  Menz.  sat.  9.  O 
dammi  almeno  Tanto,  che  dopo  me  qualcuno  scrocchi. 
Cor.  leti.  1.  18.  Se  ne  va  sempre  aliando  intorno  a 
quest'  osteria  ,  come  il  nibbio  al  macello  ,  per  iscroc- 
care  alle  volte  qualche  pastette  da  quelli  ,  che  passa- 
no. 

SCROCCATORE.  Scroccone .  Lat.  prandipeta  ,  asym- 
bolus  ,  parasitus.  Gr.  ctffvu/3o\oi  ,  irapasr/Ts?  .  Buon, 
tier.  3.  1.  11.  E  'nfìno  ieri  Parecchi  scroccatori  A  fu- 
ror di  staffili  ,  e  di  forcine  Saltando  le  scalee  dello 
spedale  Preteser  qua  rinfrescamento  i  ghiotti  .  £  4-  «. 
5.  Anche  tu  ,  scroccatore  ,  spulcia  letti  .  Car.  lett.  1. 
21.  Gli  davano  i  nomi  appropriati  ;  essa  di  vecchio  ,  di 
guercio  ,  di  lordo;  ed  egli  di  furbo  ,  di  mariuolo  ,  di 
scroccatore . 

(*)  SCROCCHETTO.  Dim.   di    Scrocco.   Car.    Un. 

T.  VI. 
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1.  ai.  Con  nn  ciantellino,  ed  uno  scrocchetto  :  oh 
buon  vino  !  disse:  voi  dovete ,  o  capitano,  avere  questa 
vigna  da  sole  [  qui  forse  per  quel  suono  che  si  fa  in 
gola  dopo  assaggiato   qualche  liquore  ,   che  piaccia  1  . 

*  SCROCCHIASTE.  Che  dà  ,  0  Che  piglia  lo  scroc- 
chio .  Il  primo  dicesi  Scrocchiarne  attivo  ,  ed  il  secondo 
Scrocchiarne  passivo.  Cavai  e.  nel  Bisc.   annoi,  al  Malm 

(i)  SCROCCHIETTO  .  Dim.  di  Scrocchio  .  Lasc. 
Cen.  2.  nov.  4.  Egli  faceva  parentadi  ,  egli  appigiona- 
va case  ,  dava  a  maschio  e  femmina  ,  e  averebbe  anco 
a  un  bisogno  fatto  qualche  scrocchietto  . 

*  SCROCCHILA.  Voce  di  gergo.  Lo  stesso  ,  che 
Scrocco.  Monos. 

SCROCCHINO.  Che  scrocca  volentieri,  detto  per 
ischerzo^  . 

SCROCCHIO.  Sorla  d'  usura  ,  che  consiste  in  dare  , 
e  torre  robe  per  grande  ,  e  isconvenevolissimo  prezzo  , 
con  iscapilo  notabile  di  chi  le  riceve  .  Cani.  Cam.  58. 
Soccorrete  i  sensali  Necessitati  a  far  trabalzi ,  e  scroc- 
chj  .  E  222.  Come  iscrocchj  ,  barocchi  ,  e  simil  tra- 
me. E  Otton.  3o.  Quanti  di  loro  per  trarsi  troppe  vo- 
glie ,  In  tanti  scrocchj  stanno  !  Buon.  Tane.  4.  6.  Io 
ho  fatto  a*  miei  dì  ben  cento  scrocchj.  Malm.  6.  60. 
Un  servizio  ad  alcun  non  fece  mai,  Se  non  col  pegno  , 
e  dandogli   lo  scrocchio  . 

§.  Pigliar  lo  scrocchio  ,  figuratam.  vale  Ingannarti  . 
Malm.  3.  74.  A  tal  che  nel  veder  quello  scompiglio: 
I'  ho  ben  preso  ,  dice  ,  qui  lo  scrocchio  . 

SCROCCHIONE  .  Chi  da  gli  scrocchj. 

SCROCCO  .  Lo  scroccare  . 

§.   Vale  talora  anche  Scrocchio  . 

SCROCCONE.  Che  scrocca  volentieri  .  Lat.  prandi- 
peto^,  parasitus  .Gr.  do-u/u0o\o(  ,  irctfacfftroi  .  Buon.  Fier. 
1.  5.  6.  Ve'  ve'  quanti  galuppi  ,  Quanta  canaglia  di 
scroccon  ne  scappa  A  furia   di  baston  . 

SCROFA  .  Troia  .  Lat.  scrofa  ,  sus  ,  porca  .  Gr. 
XoÌ^oì  .  Pallad.  Febbr.  38.  Le  scrofe  ,  cioè  le  femmi- 
ne ,  si  vogliono  scegliere  ,  che  abbiano  i  fianchi  lati  ,  e 
lunghi  ,  sicché  '1  ventre  sì  possa  ben  sostenere  srande 
peso  di  figliuoli  .  Dani.  Inf.  17.  E  un  ,  che  d'  una  scro- 
fa azzurra  ,  e  grossa  Segnato  avea  Io  suo  sacchetto  bian- 
co ,  Mi  disse.  Agn.  Pand.  26.  Vorranno  prima  si  com- 
peri   loro   il   bue  ,    le   pecore,   le   capre,    la    scrofa. 

%.  I.  Per  metaf.  vale  Concubina.  Lat.  scortimi.  Gr. 
nrc?vtt.  Ar.  sat.  6.  O  che  quel  mastro  in  teologia  ,  che 
al  Tosco  Mesce  il  parlar  facchin  ,  si  tien  la  scroffa  ,  E 
già  n'  ha  duo  bastardi  ,  eh'  io  conosco  [  qui  scroffa  in 
vece  di  scrofa  per  la  rima  ]  .  E  Lea.  2.  3.  Mi  debbo 
dunque  esser  con  tale  studio  Affaticato  a  comperarle  , 
e  a  cuocerle  ,  Perchè  una  scrofa  ,  e  un  becco  se  le 
mangino  l 

5.  II.  Per  lo  stesso  ,  che  Scrofola  .  Lat.  struma  .  Gr. 
yotqdi.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  5i.  Anco  cenere  di  pen- 
ne di  colombo  ,  e  di  iusquiamo  arso  confetto  con  pa- 
ne ,  posto  in  sulle  scrofe  del  collo,  rompe  le  scrofe. 
Cant.  Cam.  85.  Abbiam  certe  medicine  ,  Lime  ,  e  in- 
gegni da  curare  Natte,  nei  ,  scrofe  ,  e  gavine.  Boes. 
Varch.  3.  pros.  4-  Chiamandolo  da  una  scrofa  ,  che 
egli  aveva  in  sul  collo  ,  Struma  . 

SCROFACCIA  .  Peggiorai,  di  Scrofa.  Bem.  rim.  l. 
io5.  S'  eli'  andasse  carpone  ,  Parrebbe  una  scroraccia  , 
o  una  miccia  . 

§.  Talora  è  detto  a  Donna  per  ingiuria  .  Buon  Fier. 
4.  2-  5.  Sì  scrofaccia  ,  sì  mummia,  sì  befana  .  Cecch. 
Esali,  cr.  5.  10.  Vanna  in  casa  ,  scrofaccia  ,  vanne  ,  e 
fila . 

*  SCROFANO.  Pesce  di  mare,  di  colore  scuro  ,  cht 
sta  nell'  alghe.  Il  suo  capo  è  rosso  ,  e  'l  busto  picco- 
lo tutto  pieno  di  gobbi  ,  di  lische  ,  e  di  pungiglio- 
ni . 

f"  SCROFOLA.  Voce    che    ti    usa  quasi   sempre  nel 

2.2i 
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numero  del  pia  per  significare  Certi  ingrossamenti  (iel- 
le ghiandole  linfatiche  ,  o   conglobate    della    parte    tnje- 
riore  della  faccia  e  della  superiore  del  collo  .  Sono  len- 
tissimi nel  loro  progresso  ,  per  lungo   tempo  non  dolen- 
ti    e  vengono  assai  tardi  a  suppurazione  ,  dopo  la  qua- 
le' si    aprono    piaghe    pertinaci  ,   che    si    chiudono^  tar- 
di e    con  cicatrice    deforme  .  Lat.    struma  .  Gr.  <puf*«  . 
Cr    6.  i3.  I.  Di  quella  [  radice  dell'  acetosa  ]  si   fa  im- 
piastro   alle  scrofole  ,  sicché  si  dice  ,  che  se  la   radice 
lua  6'  appicchi  al  collo  di  quello  ,  che   ha   le  scrofole  , 
che  eli   vale.  Cirug.    M.  Guigl.    In    un  luogo    comune 
molte    scrofole    divise    tra    se    nascono.  Red.    Cons.     1. 
378.  Oltre  lo  scirro  vengon  prodotte  le  scrofole ,o  strume. 
-}-  *    *  SCR.OFOLikR.lA.. Scrophularia  nodosa  Linn.  1. 
de'  Botanici.    Pianta   che   ha   la  radice  tubercolosa  ,  com- 
pressa ,   lo  stelo    alquanto   nero  ,  quadriangolare  ,  le  fo- 
glie  picciolale  ,  opposte  ,  qualche    volta    ternate  ,   cuori- 
formi ,  appuntate  ,  dentate  ,  i  fiori  alquanto  neri  ,  a  grap- 
poli ramosi  ,  terminanti  .    Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  e  co- 
mune nei    terreni  sostanziosi  ,  un    poco   freschi.   VM"'a 
pianta  ha  virtù  mirabile  per  risolvere  le  scrofole.  Oalll- 

zioli  .  .        .  ,       ,. 

*  SCROFOLOSO.  T.  de'  Medici,  aggiunto  degli 
umori  ,  da'  quali  son  prodotte  le  scrofole. 

(*)  SCRÓFULA  .  Lo  stesso  ,  che  Scrofola  .  lied, 
leu.  1.  443.  Dico  con  essi,  che  questo  è  quel  male  , 
che  comunemente  si  chiama  le  scrofule  ,  o    le  strume. 

SCROLLAMENTO.  Lo  scrollare.  Lat.  quassatio , 
esitatio.  Gr.  thttyfift.  Mar.  S.  Greg.  L'albero  ,  lo 
quale  non  ferma  in  terra  la  sua  radice  ,  è  fatto  cadere 
dallo  scrollamene  d'ogni  piccol  vento.  Vii.  Benv.Cell 
344.  Queste  parole  ,  che  costui  diceva  con  certi  scrol- 
lamenti  di  testa  ,  davano  ec. 

SCROLLARE.  Crollare.  Lat.  quass  are  ,  agitare. Gr. 
vtVciatr«v  .  Bocc.  g.  4.  p.  2.  Né  per  tutto  ciò  1*  essere 
da  cotal  vento  fieramente  scrollato  ec.  non  ho  potuto 
cessare  .  Cr.  2.  7.  6.  JNel  detto  segare  tutto  '1  corpo  del- 
la pianta  si  percuote  ,  e  scrolla.  Ovid.  Pist.  lo  pur 
guardo  qual  vento  scrolla  le  marine  onde.  E  appresso: 
Quando   ti  vidi  fiero  ,   e    ardilo   scrollare    il   guizzante 

C.  Per  melaf.  Tac.  Dav.  ann.  2.  43.  Questi  fratelli 
erano  forte  uniti ,  ne  da  tempestare  di  lor  brigate  scrol- 
la1' •  „  T 

SCROLLATO.  Add.  da  Scrollare  .  Lat.    concussus  , 

egitaius.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  9.  E  tu  forse  scrollato 
dalla  'nvidia  ,  perchè  t'  affretti  d"  impugnare  il  sonno  I 
f  qui  per  melaf.  ]  . 

SCROLLO.  Scrollamelo  .  Lat.  quassatio  ,  concus- 
sa .  Gr.  rivada.  Mor.  S.  Greg.  1  grandi  edificj  cre- 
scono a  poco  a  poco  ,  e  per  un  piccolo  scrollo  subita- 
mente caggiono  a  terra.  Guid.  G.  Ora  con  gittamenti 
di  pietre  gli  uccidono,  ora  con  iscrolli  di  lance  gli  pas- 
sano [  qui  per  librazione  ]  . 

4-  *  SCROLLO.  Add.  Scrollato  ,  Stanco  ,  A  faticalo. 
Star.  Semif.  76.  Ma  perocché  già  di  etade  egli  era 
[cioè  Cecchio  ]  ,  e  scrollo  di  male  dotte  ,  volle  ec. 
f  Lat.   male  habitus  ]  . 

SCRÙPOLO.  Peso  ,  che  iiale  la  vigesimaquarla  par- 
te dell'oncia;  Danaro,  nel  signific.  del  §.  VI.  Lat. 
scrupulus.  Gr.  y?  awa'fiov .  Patlad.  E.  «.Un  mezzo 
scropolo  di  zafferano  ,  ed  uno  scropolo  di  folio  ,  vi 
metterai.  Ricett.  Fior.  n5.  Lo  scropolo  pesa  grani 
yentiquatlro.e  comunemente  venti  del  saggio  mercantile. 
(-M  SCROPOLOSO./We/io  usato  che  Scropuloso  ,  Ine- 
guale ,  o  simile  .  Ciriff.  Calv.  3.  86.  Ella  sarc'  marez- 
za A  voler  camminar  per  la  sassosa  ,  Potend'  ir  per  la 
piana  con  dolcezza  ,  E  gir  per  la  montata  scrofolosa 
t  cosi  legge  il  Vocabol.  alla  voce  MONTATA  Susi.  ;  ma 
noi  crediamo  che  si  debba  leggere  montata  screpolo- 
sa  ,  cioè  piena  di  screpoli  ]. 
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SCROPULOSO.  V.  L.  Add.  Ineguale,  Ruvido, 
Aspro  Zotico.  Lat.  scruposus  ,  salebrosus  ,  asper.Gt. 
AepfWf,  Tfaxt/s.  Amet.  ttf.  E  oltre  a  ciò  i  lunghi 
melloni,  e  i  gialli  poponi  ,  co'  ritondi  cocomeri  ,  colli 
scropulosi  cedruoli  ec. 

SCROSCIARE.  Si  dice  del  Formar  quel  suono  ,  che 
esce  del  pan  fresco  ,  o  d'  altra  cosa  secca  frangibile  nel 
masticarla  ;  e  Quello  ,  che  fa  la  terra  ,  o  simil  cosa  , 
che  sia  in  vivanda  non  ben  lavata  ;  e  si  usa  in  signific. 
alt.  e  neutr.  Pataff.  5.  E  delle  grinze  ,  e  secche  fave 
scroscio.  Ricett.  Fior.  84.  Messo  in  bocca  [il  vetro 
bruciato  ]  non  iscrosci  punto  fra'  denti .  E  88.  Maci- 
naci ancora  ,  e  meglio  [/e  perle  ec.]  sopra  una  pie- 
tra di  porfido  ec.  rimenandole  con  macinello  per  lun- 
go spazio  ,  tantoché  pigliandone  tra  le  due  prime  di- 
ta ,  e  stropicciandole  insieme  ,  non  vi  si  senta  inegua- 
lità alcuna  ,  e  mettendone  tra' denti  ,  non  iscroscino  . 
5.  Scrosciare  ,  si  dice  ancora  del  Bollire  ,  che  fa  l  ac- 
qua smoderatamente  . 

SCROSCIATA.  Lo  scrosciare.  Frane.  Sacch.  nov. 
147.  Che  ha'  tu  sotto  ,  che  fece  sì  grande  scrosciata  ? 
sta'  un    po'  su.  '     ', 

SCRÒSCIO.  Croscio;  il  Romor,  che  fa  l  acqua,* 
altro  liquore,  quando  bolle,   o   la  pioggia,  quando  cade 

rovinosamente  . 

<{  I  Per  similil.  vale  Romore, e  Fracasso  semplicemen- 
te. Lai.  strepilus.  Gr.  +ó<pot.  Guid.  G.  Udirono  il 
grande  scroscio  delle  navi ,  che  si  percotevano  insieme 

a*  detti  scogli .  , 

§.  II.   Diciamo  :  scroscio  di  risa  a  Riso  smoderato  ,  t 

strepitoso.   Lat.    cachinnus  .   Gr.   xayx«'f*^' 

SCROSTARE.  Levar    la    crosta.   Lat.    decorticare. 

Gr.  «Vox.™?.,.  F'ioc  7-  «;  ?"  *™°  rdf\?U?  Non 
leccia  scrostò  dall'  antico  pedale.  Bui.  Inf  3a.  ».  Non 
che  fusse  rotta  la  ghiaccia,  ma  non  sarebbe  pure  scro- 
stata dalle  sponde.  _, 

*  C.  Trovasi  anche  usato  in  signific  neutr.  pass,  i  a- 
sar.  S'  è  in  molti  luoghi  V  opera  scrostata  . 

(*)  SCROTO  .  Borsa  de'  testicoli  .  Lat.  scrotum.  Gr. 
gXL.  Red.  Cons.  1.  278.  Oltre  lo  scirro  vengon  pro- 
dotte ec.  un  tumore  dello  scroto,  chiamato  ramice  ,  ed 
un  altro  pur  dello  scroto  ,  chiamato  sarcocele.  E  279. 
Raccolto  [  il  siero  ]  nello  scroto  nasce  ernia  umorale 
dello  scroto  ,  chiamata  da'  Greci  idrocele.  £  280.  Insi- 
nuandosi questa  flatuosità  ec.  nello  scroto  ,  »""""" 
r  ernia  ventosa  del  medesimo  scroto.  £  leti.  2.  1S2.  non 
mi  pare  di  aver  mai  detto  ,  che  con  Io  smarrimento 
possa  guarire  di  quella  sua  rottura  ,  per  la  quale  scen- 
de V  intestino  nello  scroto. 

SCRUNARE.  Romper  la   cruna.  Lat.   acus   foramen 

rumpere  .  *         ,    •     -       aé 

SCRUNATO.  Add.  da  Scrunare.  Car.  leti.  I.  4»' 
L*  ago  del  Bernia  non  si  trova,  se  non  cosi  spuntato, 
e  scrunato  ,  come  avete  veduto  . 

SCRUPOLEGGIARE.  Avere  scrupoli.  Lat.  in  reous 
ad  reiieionem  pertinentibus  torquere  se  ,  sollicitum  esse. 
Fr  Giord  Pred.  R.  Non  sono  cosi  facili  a  scrupoleggiare. 
/*)  SCRUPOLETTUCCIÀCCIO. tfcru/io/o  irragione- 
vole ,  e  di  niun  momento  .  Lat.  futili*  scrupulus  ,  vana 
dubitano  .  Gr.  «P«f«  «W«.  Bed.  lett.  t.  Q7-  yr 
mi  perdoni  dunque  V.  Sig.  se  le  ho  scoperto  1  miei 
scrupolettucciacci  .  '■    •    ':  ■  r„;j 

4-  *  SCRUPOLIZZARE  .  Scrupoleggiare  .  tSald. 
Lez.  Accad.  pag.  9.  Se  alcuno  soverchiamente  scrupo- 
lizzando  pretendesse,  eh' io  dovessi  sottoporre  ali  esa- 
me medesimo  ,  ec.  Magai,  leti.  Per  quiete  poi  della 
vostra  coscienza,  che  scrupolizzo  tanto  a  riceverne  an- 
ticipato il  palmento  ,  vi  contenterete  ec. 

+  SCRUPOLO  ,  e  SCRUPULO.  Dubbio,  che  perturba 
la  mente  ,  ed  è  pia  proprio  delle  cose  allenenti  alla  co- 
scienza ,   che   d'  altro  .  Lat.  scrupulus  .    Gr.   iwxU**  • 
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Serd.  star.  Tnd.  \6.  65a.  Fece  scrupolo  di  coscienza  al 
Re  ,  perchè  avesse  avuto  ardimento  di  legger  gli  scritti 
empj.  Sega.  Con/,  instr.  Non  è  altro  lo  scrupolo  ,  che 
uiij  vana  apprensione  ,  e  un  ansio  timore  ,  che  sia  pec- 
cato ,  dove  non  è  .  Buon.  Fier.  3.  4.  4.  Quei  eh'  han 
la  coscienza  al  tutto  rasa  Di  scrupoli  ,  le  donne  che 
ec. 

S  I.  Per  Dubbio  ,  o  Sospetto  assolutamente .  Lat.  du- 
litatio.  Gr.  aVof/'a.  Coni.  Inf,  io.  Dimorò  molto  tem- 
po- scomunicato  ,  e  in  contumelia  di  santa  Chiesa  di 
che  non  fu  sanza  sciupolo  di  resia.  Fir.  As.  7».  Della 
Scelleratezza  ec.  noi  non  avenio  dubitanza  veruna  ec. 
un  solo  sciupolo  ne  rimane.  Libr.  Son.  116.  Che  non 
ci  fusse  scrupol  ne'  vocaboli.  Red.  leti.  2.  86.  In  que- 
sto poteva  soddisfare  al  suo  genio  ,  ed  al  suo  desiderio 
senza  scrupolo   veruno  . 

§.  II.  Per  Iicropolo  .  Lat.  scrupulus  .  Gr.  jqttuuai- 
fiov  .  Ho/gn  Mon.  32i.  E  cosi  veniva  a  essere  intorno 
ad  uno  sciupolo  più  grave  del  nostro  ,  che  è  la  terza 
parte  della  diamma.  E  222.  Riducendosi  il  peso  di  que- 
sto sciupolo.  e  danaio  alla  valuta  di  soldi  sei  e  danari 
otto  per  uno  di  quella  sorte  ,  che  noi  chiamiamo  soldi 
ad  oro  .  dal.  Sist.  214.  JN'è  contento  del  minuto  ,  lo 
ritrova  sino  a  uno  scrupolo  secondo. 

SCRUPOLOSAMENTE,  e  SCRUPULOSAMENTE. 

Avverb.  Con  iscrupolo  .  Lat.  scrupulose  ,  anxie  ,  subliti- 
ter.  Gr.  o'vifaxftfiùf.  S.  Bem.  lett.  JNel  corpo  molto  , 
e  scrupolosamente  s'affaticherebbe  il  novizio,  e  peri- 
colosamente il  terrebbe,  Sen.  ben.  Varch.  7.  9.  lo  veg- 
go una  cupola  lavorata  ,  e  distinta  scrupulosamente 
con  nicchi  di  biuttissimi,  e  pigrissimi  animali  (_  cioè  ; 
Con   troppa  puntualità  J  . 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE,  e  SCRUPULOSIS- 
SIMAMENTE  .  Superi,  di  Scrupolosamente  ,  e  Scrupu- 
losamente^ .  Lat.  subtilissime  .  Gr.  ivefaxfifkic-a^u  .  S. 
fgosi.  C.  D.  Quello,  che  scrupolosissimamente  si  suo- 
le addimandaie  nelle  minutissime  bestiuole 

SCRUPOLOSISSIMO.  Superi,  di  Scrupoloso.  Gal. 
Gatlegg.  223.  La  somma  velocità  delle  loro  restituzioni 
richiede  una  precisione  scrupolosissima  [cioè;  esattissi- 
ma ]  . 

SCRUPOLOSITÀ  .  Scrupolo  ,  Lo  scrupoleggiare  . 
Salvia,  d.sc.  1.  297.  Ciò  si  dee  fare  senza  scrupolosità, 
senza  affettazione  ,   e  senza   impegno  . 

SCRUPOLOSO  ,  e  SCRUPULOSO  .  Ada.  Che  rifa 
scrupolo  agevolmente.  Lat.  scrupulosus  ,  anxius  ,  solli- 
citus.  Gr.  WÉf/spjac.  Maestruzz.  2.  29.  3.  In  tutte 
cota  cose,  dove  si  facciano  a  buona  fede  ,  non  si  dee 
avere  agevolmente  scrupulosa  coscienza.  E  2.  43.  Se 
di  questo  ha  coscienza  troppo  scrupolosa  ,  dipon^ala 
per  consiglio  d'  uno  buono  uomo  .  Bern.  rimì  ,.°fio. 
Stiamo  ec.  Incontro  a  certe  monache  di  Dio  ,  Che  fan 
la  pasqua  come  il  carnovale  ,  Idest,  che  non  son  trop- 
po scrupolose.  F,r.  A,.  3u.  Sapete,  che  ad  uqa  buo- 
na ,  e  piatosa  rnogliera  è  lecito  esser  sollecita  e  seri», 
polosa    circa   la  salute  del    suo   marito 

O.SCRUPULO.  y.  SCRÙPOLO  ." 

^H  ,SnCUl  PUL0SVMEWTE  •  *"•  SCRUPOLOSA- 
MENI E . 

^ì^l^^mkU]"w^'  v-  scrupolo- 

(»)  SCRUPULOSO.  V.  SCRUPOLOSO. 

SCRUTA  BILE.  V.  L.  Add.  Che  può  essere  ricerca- 
to  ,  o  esaminato  .  Lat.  scrutabilis.  Fr.  Giord.  Pred.  II. 
I  cuori  umani  sono  sempre  scrutabili  all'  occhio  del 
grande   Dio  . 

t  *  SCRUTARE.  V.  L.  Investigare.  Fior.  S.  Frane. 
109.  Uà  quell'ora  innanzi  il  detto  Frate  Lione  ...  co- 
mincio ad  iscrutare  e  considerare  la  vita  di  Santo  Fran- 
cesco . 

SCRUTATORE.    V.   L.    Ricercatore  ,  Esaminatore  . 
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Lat.  scrutator.  Guicc.  stor.  ,0.  5o7.  Iddio  scrutatore 
de  cuor»  degli  nomini  non  mancherebbe  d'  aiutare  il 
santissimo  proposito  suo  . 

SCRUTINARE,  e  SCRUTINARE.  Fare  scruti- 
aio.  Lat  scrutar/.  Gr.  iì,iraì'(etv.  Salvm.  disc.  i.  422. 
Questa  scienza  a  Dio  solo  è  riserbata  ec.  egli  è  ,  che 
coli'  acume  di  suo  conoscimento  scrutina  i  cuori  ,  pe- 
netra ogni   nascondiglio   di  quegli  . 

§.  Per  IsouUtinnre.  Cron.  Veli.  108.  Che  si  facesse 
una  recata  di  Guelfi  pe*  Capitani  Guel6  ,  i  quali  s'  a- 
vessono  a  scrutinare  per  Priori  ,  Collegi  ,  e  Capitani 
di  Parie  . 

(*)    SCRUT1NATORE  .  Scrutatore.   Lat.  scrutator  . 
Gr.  t%uTao"ttit.  Salvia,  pros.   Tose.   1.  71.  La  medesima 
natura  ,    ec.    ridersi    de'  mortali  ,    che    troppo    curiosi 
scrutinatori  ,  e    indagatori    di  quella    ec.  si    affannano 
e  si   presumono  di  rintracciarla*. 

SCRUTÌNIO  ,  e  SCRUTT1NO.  Ricercamene  ,  Esa. 
me.  Lat.  scrutinium.  examen  .  Gr.  i^iitt<Tt< .  Maestrine. 
».  10.  11  Mercoledì,  che  è  innanzi  al  Sabato,  si  dee 
fare  lo  scrutinio  per  l'Arcidiacono,  e  esaminare  colo- 
ro, che  si  debbono  ordinare,  della  vita  ,  della  genera- 
zione ,  del  paese  ,  dell'  elade  ,  del  titolo  ,  al  quale  egli 
s  ordina.  Gal.  Sist.  2o5.  Potremo  passare  allo  scruti- 
nio delle  cose,  che  sono  in  prò,  e  contro  al  movi- 
mento annuo  . 

§.  Pei  Isquittinio.  Lat.  scrutinium ,  comi Ha  .Gr.  a'f^ot- 
ficict.  Guid.  G.  E  però  celebrato  per  scrutinio  la  det- 
ta elezione  ,  elessero  ec.  Cron.  Feti.  jS.  Fecesi  uno 
scrunino  di  popolari  soli.  E  appresso:  Al  quale  scrut- 
ano io  fui  ,  e  rimanemmo  Piero  ,   Matteo  ,  ed    io 

SCRUTT1NÀRE.  y.  SCRUTINARE. 

SCRUTTLNO.  y.  SCRUTÌNIO. 

SCUCCOMEDRA  ,  e  SCUCCUMEDRA.  Nome  for- 
malo per  ischerto  ,  per  significare  un  Cavallaccio  da 
Frane.  Sacch.  nov.  64.  Mosse  la  scuccumedra  con  Agnol 
suvvi;  sentendo  il  cardo  ,  comincia  a  lanciare.  E  nov. 
169.  Con  queste  mischie  uscirono  fuori  d'  Orto  san  Mi- 
chele le  scuccomedre  . 

SCUCÌRE  ,  e  SCUSCÌRE.  Contrario  di  Cucire; 
Sdrucire.  Lat.  dissuere.  Frane.  Sacch.  (Jp.  div.  144.  La 
prima  cosa  ,  che  fa  lo  pellegrino,  quando  si  parte  ,  si 
veste  di  schiavina  ,  appiccasi  la  scarsella,  e  mettevi  a- 
go  ,  e  refe  ec.  per  cuscire  i  panni  quando  si  scuscio- 
no.  E  nov.  218.  11  quale  scuscendo  ,  ed  aprendo  il 
brieve  ,  lesse    le   parole  ,  le  quali  furono  queste. 

SCUCITO  ,  e  SCUSCITO.  Add.  da'  lor  verbi;  Con- 
trario di  Cucito  ;  Sdrucito  .  Lat.  dissutus  .  Gr.  «Vep- 
futpac.  Libr.  Pred.  Il  lebbroso  ,  cioè  il  peccatore  ,  a- 
vrae  le  veslimenta  scucite  ,  perciocch'  egli  è  scucito 
ne'  beni  naturali . 

SCUDAIO.  Che  fa  gli  scudi  .  Lat.  scutorum  faber  . 
Gr.  otrXoirtts!  .  Dani.  Conv.  i55.  Al  cavaliere  debbe 
credere  lo  spadaio  ,  il  frenaio,e'l  sellaio  ,  e  lo  scuda- 
io  . 

(*)  SCUDALE.  Add.  Di  scudo  ,  Appartenente  a  scu- 
do. Pros.  Fior.  6.  84.  11  color  rosso  ec.  e  la  forma 
scudale  molto  bene  lo  persuadono. 

SCUDÀRE.  y.  A.  da  Scudo;  Difendere  ,  quasi  Co- 
prir collo  scudo  .  Lat.  clypeare  ,  ctjpeo  munire  ,  prole- 
gere  .  Gr.  vviftxo-vt'^tm  .  Amet.  5a.  La  graziosa  ,  e 
bella  mia  Pomena  ,  Fuggente  V  acque  frigide  Peligne  , 
Da  lor  si  scuda  ,  e  dal  pian  ,  che  le  mena.  Dittam.  6. 
6.  Su  per  lo  monte  mi  trasse  alla  cima  ,  Che  da  Le- 
vante   lerusalem  scuda  . 

SCUDATO.  Add.  da  Scudare  .  Lat.  protectus  .  Fr. 
Ine.  T.  1.  »6.  29.  Sta  il  mio  campione  armato  Del  mio 
odio  scudato  . 

§.  Scudato  ,  vale  anche  Che  ha  scudo  ,  Che  porta  lo 
scudo  .  Lat.  scutatus  .  Gr.  «W/ef/a»T«$  .  Segr.  Fior. 
art.  guerr.    2,    45.    L'  armi  gravi  sieno   trecento    scudi 
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con  le  spade,  e  chiaminsi    scudati  .  E  87.  Cammini  su 
pel  fianco  destro  delle  quindici  file  ultime  degli  scuda- 

'  *  SCUDELLÀJA  .  V.  SCODELLÀJA  . 

**  SCUDELLINA.  Scodellino.  Rim.  ant.  Nic.  da 
Sien.  nella  Tav.  Barb.  alla  voce  Dozi  .  Ducento  sbu- 
delline di  diamanti1  Di  bella  quadra  V  an  vorria  eh'  a- 
vesse  • 

SCUDERESCO.  Add.  Di  scudiere  ,  Appartenente  a 
scudiere.  Teseid.  7-  67.  Siccome  forse  in  quel  tempo 
era  in  uso  A  chi  dovea  fare  mutazione  D'  abito  scude- 
resco  iu  cavaliere  ,  Come  dovea  ,  però  eh'  era  scudie- 
re (  cosi  nel  miglior  T.  della  Libreria  di  S.  Lor.  )  . 

f  SCUDETTO. Dim.  di  Scudo. Lat.  pelta  ,  clypeus  . 
Gr.  ttc'Xti»  .  G.  V.  12.  8.  4.  Die  loro  un  gonfalone  ec. 
ciò  fu  :  di  costa  all'  asta  1'  arme  del  Comune  ,  il  cam- 
po bianco...,  e  al  collo  del  leone  uno  scudetto  del- 
l' arme  del  popolo  (  qui  nel  signife.  del  §.  I-  di  Scu- 
do ) .  Filoc.  2.  279.  E  cosi  armato  ,  il  sinistro  omero 
eli  adornò  d'  un  bello  e  forte  scudetto  e  ben  fatto  ,  tut- 
to risplendiente  di  fino  oro ,  nel  quale  sei  rosette 
vermiglie  campeggiavano  . 

f  §.  I.  Scudetto,  T.  degli  Agricoltori.  Occhio  .  Sor- 
ta d'  innesto  :  ed  è  quello  con  cui  si  adatta  un  pezzo  di 
scorza ,  dello  Scudo  ,  a  cui  vi  sia  un  occhio  o  una 
gemma  ,  sul  soggetto  in  un  apertura  fatta  a  bella 
posta  che  si  chiama  Portello  .  Soder.  Colt.  62.  E  i  ne- 
sti  a  occhio  vogliono  esser  fatti  come  quelli  a  scudic- 
ciuolo  ,  o  scudetto  ,  che  vogliamo  dire  ,  ma  che  com- 
baci in  quel  medesimo  luogo  ,  ed  entri  appunto. 

*  §.  II.  Scudetto  .  T.  de'  Magnani.  Bocchetta  della 
serratura  . 

SCUDICCIUOLO.  Piccolo  scudo  .  Lat.  clypeolus  , 
scululum  .  Gr.  dairiitov  .  Lab.  182.  Ogni  povero  lavo- 
ratore leggiermente  potrebbe  avere  ,  e  un  pezzo  di  pan- 
no,  e  uno  scudicciuolo  da  fare  alla  sua  fine  nella 
chiesa  appiccare  .  Libr.  Maccab.  M.  Ornarono  la  fac- 
cia del  tempio  con  corone  ,  e  scudicciuoli .  Coli.  SS. 
Pad.  In  cotali  piccioli  scudicciuoli  ,  ne'  quali  sono  di- 
pinti i  lor  guiderdoni . 

§.  I.  Scudicciuolo  ,  chiamavano  le  nostre  donne  certe 
Strisce  di  tela  fine  bianca,  eh'  elle  si  mettevano  al  bu- 
sto nero  ,  quando  portavan  bruno  . 

4-  **  $.  II.  E  per  similit.  Cavale.  Pungil.  22.  ^  Su- 
bitamente venne  una  saetta  a  modo ,  e  forma  d'  uno 
scudicciuolo  di  fuoco  ,  ed  entrolli  in  bocca  ,  ed  ucci- 
selo. 

§.  IH.  Scudicciuolo  ,   si   dice  anche   Una    delle    parti 

della  briglia .  '       "       ' 

§.  IV.  Scudicciuolo  ,  diciamo  anche  ali  Occhio  ,  che 
s'  incastra  nella  tagliatura  del  nesto  ,  detto  così  dalla 
forma,  che  gli  si  dà  .  Dav.  Colt.  172.  A  scudicciuolo 
è  agevole  annestare,  e  i  nesti  vengon  su,  e  fruttan  pre- 
sto! E  175.  E  su  v'infilza  parecchi  foglie  di  vite,  le 
quali  fermate  due  dita  sopra  lo  scudicciuolo  ,  gli  sieno 
cappello  all'  acqua,  ombrello  al  sole.  Soder.  Colt.  62. 
E  i  nesti  a  occhio  vogliono  esser  fatti  come  quelli  a 
scudicciuolo  ,  o  scudetto  ,  che  vogliam  dire  . 

f  SCUDIERE.  Propriamente  Quegli  ,  che  serve  il 
cavaliere  nelle  bisogne  dell' arme  .  Lat.  armiger  ,scu- 
tigerulus  ,  Plaut.  Gr.  èirXopófos  •  M.  V.  l.  20.  1  ba- 
roni ec.  con  loro  scudieri  vestiti  d'  assise  ec.  con 
molta  festa  si  mìsono  ad  andare  al  Carmino  .  Ar.  Fur. 
26.  80.  Datemi  l'  arme ,  disse  ,  e  il  destrier  mio  ,  Agli 
scudier.che  1'  ubbidiron  tosto.  Tass.  Ger.  12.  74. 
I  pietosi  scudier  già  sono  intorno  Con  varj  uffici  al  ca- 
valier  giacente  . 

§.  I.  Scudiere  ,  si  dice  anche  di  Persona  nobile  ,  che 
serve  in  corte  a  Principi ,  o  a  signori  grandi  in  varj 
ufjicj  onorevoli . 

5.  II.   Per    Famigliare  ,o   Servidore    semplicemente. 
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Bocc.  nov.  19.  5.  Oltr'  a  questo  niuno  scudiere  ,  0 
familiare  ,  che  dir  vogliamo  ,  diceva  trovarsi  ,  il  qua- 
le meglio  ,  né  più  accortamente  servisse  ad  una  tavo- 
la d'  un  signore  ,  che  serviva  ella  .  E  nov.  91.  5. 
Stando  sempre  lo  scudiere  attento  alle  parole  del  ca- 
valiere ,  vennero  ad  un  fiume  .  Maestruzz.  2.  41» 
Puote  lo  scudiere  ,  ovvero  il  servidore  ,  parlieipare  con 
quegli  iscomunicati,  co'  quali  participano  i  loro  signo- 
ri ? 

5.  III.  Scudiere  ,  fu  detto  ancora  Quegli  ,  che  do- 
vea passare  all'  ordine  cavalleresco  .  G.  f^.  12.  92.  2. 
Jl  signore  di  Rasadirasi ,  e  più  altri  cavalieri  ,  e  scu- 
dieri ,  che  non  sapemmo  il  nome  .  Teseid.  7.  67.  Sic- 
come forse  in  quel  tempo  era  in  uso  A  chi  dovea 
fare  mutazione  D'  abito  scuderesco  in  cavaliere,  Come 
dovea  ,  però  eh'  era  scudiere  . 

SCUDISCIARE,  e  SCURISCIÀRE.  Percuoter  collo 
scudiscio  .  Lat.  virgis  cadere  .  Gr.  f'«|3dY<fg<i'  .  Libr. 
Son.  87.  Ma  perch'  io  gli  scudisci  un  poco  ,  e  sterzi  , 
Non  è  opera  umana  ,  ma  di  santi .  Morg.  28.  i4-  Co- 
minciano i  fanciulli  a  scudisciargli .  Buon.  Fier.  2.  1. 
16.  Si  staffili  ,  e  scurisci  ,  Si  pettini  ,  e  si  lisci  . 

§.  Per  similit.  Lat.  ccedere  ,  perculere  .  Gr.  tu- 
nrrav  .  Cirijf.  Calv.  3.  71.  Sull'  elmo  si  gran  colpo 
gli  scudiscia  ,  Che  il  brando    gli   levò   netta   una   stri- 

SC'sCUDISCIATO  ,  e  SCURISCIATO.    Add.  da'  lor 
verbi  . 

SCUDISCIO,  e  SCURISCIO.  Sottil  bacchetta.  Lat. 
virga .  Gr.  ?  ei0<foi  .  Cr.  9.  6.  6.  Se  temesse  di  passare 
per  li  predetti  luoghi  ,  non  si  dee  costrignere  aspra- 
mente con  gli  sproni  ,  o  con  lo  scudiscio,  ma  si  meni 
lusingando  con  leggier  percossa  .  Dani.  rim.  24.  S'  io 
avessi  le  bionde  trecce  prese  ,  Che  faue  son  per  me 
scudiscio  ,  e  ferza  (  qui  per  similit.  )  .  Tnc.  Dav.  ann. 
1.  17.  E  credeva  correggerli  con  duo  scurisci  teneri  dì 
due  fanciulli  (  qui  Jiguralam.  il  T.  ha  duorum  adole- 
scentium  nondum  adulta  auctoritate  )  .  Vett.  Colt.  46. 
Columella  avvertisce ,  che  si  ficchi  loro  dal  lato  in 
terra  duo ,  come  scudisci  ,  i  quali  mostrino  dov'  elle 
sono. 

f  SCUDO.  Arme  difensiva  ,  che  tenevano  nel  braccio 
manco  i  guerrieri.  Lat.  scutum  ,  clypeus  .  Gr.  aVir<  j  , 
$u<>iit,  ,  otAtw.  Bocc.  nov.  97.  12.  Del  giorno,  eh'  io 
il  vidi  a  scudo  ,  e  lanza  Con  altri  cavalieri  arme  por- 
tare .  Lab.  180.  Credo,  che  spesso  vada  gli  scudi, 
che  per  le  chiese  sono  appiccati  ,  annoverando  .  Sa- 
ltisi. Iug.  R.  Dopo  'I  dosso  aveano  le  spade  '.  e  le 
scudora  .  Paol.  Oros.  Copertosi  colle  scudora  il  ca- 
po .  Bern.  Ori.  2.  20.  3g.  E  come  in  terra  si  vede  ca- 
duto ,  Non  è  da  dir  s'  egli  ebbe  scorno  e  pena  :  Tosto 
lo  scudo  imbraccia  ,  e  s'  è  riavuto  ,  Tira  un  gran  col- 
po ec. 

§.  I.  E  perchè  in  tali  scudi  per  lo  più  solevano 
dipignere  le'nsegne  della  famiglia  ,  Scudo  significa  an- 
che quello  Aovaio  ,  0  Tondo  ,  dove  son  dipinte  colali 
insegne  ,  che  a  quella  similitudine  anche  si  dicono  Ar- 
me .  Lat  .  insignia  gentilitia  .  Gr.  c-{pifJiatit  .  Dani. 
Par.  12.  Sotto  la  protezion  del  grande  scudo  ,  In  che 
soggiace  il  leone  ,  e  soggioga  .  Amet.  89.  Per  vittorioso 
segnale  il  mio  scudo  voglio  a  quella  lasciare  ,  ed  ac- 
ciocché quello  col  nome  sia  uniforme,  uno  di  questi 
gi"li  bianchissimo  voglio  aggiugnere  a  quello  vermiglio. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  97.  Uno  fa  una'  dipintura  in 
una  chiesa,  e  adornala  con  molti  scudi  della  sua  arma. 
E  appresso  :  Non  si  fa  una  pianeta  nel  mondo  ,  che  'I 
prete,  quando  dice  messa  con  essa  ,  non  sia  segnato 
con  lo  scudo  dinanzi ,  e  di  dietro  . 

§.  II.  Scudo  per  melaf.  vale  Difesa  ,  Riparo  .  Lat. 
tutamen  ,  salus  ,  protectio  ,  tutela  .  Gr.  ltr*\%i<  ?  ò'rr'.- 
fceiritruos .  Petr.  cans.  4g.  2.  O  saldo  scudo  dell'  afflitte 
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genti  Contra' colpi  di  morte,  e  dì  fortuna.  Lab.  i5o. 
Quasi  vogliano,  che  lo  scudo  della  loro  difensione  nelle 
braccia  di  quella  rimanga. Cavale. Med.  cuor.  Ogni  parola 
di  Dio  è  uno  scudo  a  quelli ,  che  in  lui  sperano.  Amm. 
ani.  12.  3.  3.  Noi  più  agevolmente  sosiegnamo  i  mali  , 
se  contro  a  loro  collo  scudo  della  providenza  siamo 
guerniti . 

§.  III.  Scudo,  per  lo  Guscio  della  testuggine  .  Lat. 
clypeus ,  ambo.  Gr.  Jj-faxov.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  i. 
Lo-sangue  della  testuggine  terrena*  unto  genera  capelli 
ec.    e  quel  medesimo  fa  lo  scudo  arso  . 

§.  IV.  Scudo  ,  diciamo  anche  una  Sorta  di  moneta  . 
Lat.  scutatum  .  G.  V '.  il.  71.  1.  Fece  fare  nuova  mo- 
neta d'  oro  ,  che  si  chiamavano  scudi .  M.  V.  1.  33. 
Diegli  ,  come  era  il  patto  ,  seimila  scudi  d*  oro  .  E 
appresso:  I  Franceschi  ec.  s'  affrettarono  a  fare  sul 
ponte  il  pagamento  del  rimanente  (ino  in  ventimila  scu- 
di d'  oro  al  castellano  .  Cas.  lett.  27.  Io  son  creditore 
di  Pagolo  Serragli  di  quattromila  scudi.  Dav.  Camb. 
100.  Non  s'  usa  più  marchi ,  ma  fassi  a  scudi  di  sole  . 
E  191.  Dassi  qui  scudi  io5.  per  aver  là  scudi  100.  di 
marchi ,  che  sono  di  contanti  scudi  99.  d'  oro  in  oro 
d'intero  peso.  Malm.  12.  41*  IQ  un  g'i  scudi  d'oro, 
in  un  d'  argento  . 

*  §.  V.  Scudo  dentato  ,  T.  Araldico  .  V.  DEN- 
TATO $.111. 

***  §.  VI.  Scudo  ,  T.  degli  Agric.  Il  pezzo  della 
scorza  che  serve  per  innestare  .  Gagliardo  . 

*^*  §.  VII.  Scudo  ,  in  Marineria,  vale  Un  quadro  con 
cornice  d'  intaglio  ,  nel  quale  è  segnato  il  nome  del  ba- 
stimento .  Slratico. 

SCLJDONE.  Accrescit.  di  Scudo;  Scudo  grande. Fr. 
lac.  T.  1.  iG.  29.  Non  può  esser  vulnerato,  Mentre  a 
collo  ha  lo  scudone  . 

SCUFFIA.  Cuffia.  Lat.  cuphia .  Cani.  Cam.  201. 
Noi  faccinm  calze  ,  borse,  e  berrettini,  Scuffie,  scuf- 
fiotti  ,  e  rete  D'  oro  ,  e  di  seta,  e  lana  grossi  ,  e  lini 
In  ogni  modo  ,  che  voi  chiederete  . 

§•  Per  similit.  si  dice  d'  una  Spezie  di  riparo  del 
capo  ,  che  si  portava  sotto  l'  elmo  .  Cirijf.  Calv.  4» 
121.  E  scudo  ,  ed  elmo  ,  e  scuffia  ,  e  carne  ,  ed  osso 
Gli  ruppe.  Alam.  Gir.  8.  119.  Fende  1'  elmo  ,  la  scuf- 
fia ,  e  la  visiera  ,  Arriva  al  teschio  ,  e  tutto  1'  osso  sma- 
glia.     ^ 

SCUFFIARE.  Mangiar  con  prestezza  ,  con  ingordi- 
gia ,  e  assai;  modo  basso.  Lat.  ligurire  ,  devorare  .  Gr. 
~KiXvitJilv  j  ìufxctivitv  .  Morg.  1.  67.  E  ferno  a  scoppia 
corpo  per  un  tratto  ,  E  scuffian  ,  ch'e'  parean  dell'  ac- 
qua usciti  .  E  5.  42-  Vedrai ,  come  egli  scuffia  quel 
ghiottone  ,  Ch'  e'  debbe  ,  come  il  can  ,  rodere  ogni  os- 
so .  Malm.  1.  35.  Or  mentre  eh'  ella  scuffia  a  due  pal- 
menti ,  Pigliando  un  pan  di  sedici  a  boccone  ec. 

SCUFFINA.  Raspa,  o  Lima  da  legno  .  Benv.  Celi. 
Ore/.  142.  Col  dello  scarpello  si  conduce  la  statua  sino 
alla  lima  ,  la  quale  si  domanda  lima  raspa  ,  o  scuffi- 
na . 

SCUFFINARE. Limare  ,  o  Raschiare  colla  scujjina  . 
Ricett.  Fior.  q3.  Il  quale  (  legno  guaiaco  )  poiché  è 
tagliato  ,  o  scuffinato  ,  stretto  con  mano  si  attiene  in- 
sieme . 

SCUFFI  ONE.  Cuffia  ,  Cuffone.  Pataff.  8.  Del  dia- 
vol  gli  scuffion  tornò  la  buffa  .  Lor.  Med.  Nenc.  22. 
Che  non  mi  chiedi  qualche  zaccherella  ec.  O  cintolin 
per  legar  gli  scuffioni  ? 

SCUFFÌOTTO.  Cuffiotto  .  Cani.  Cam.  201.  Noi 
facciamo  calze  ,  borse,  e  berrettini  ,  Scuffie  ,  scuffiotti , 
e  rete  D'  oro  ,  e  di  seta,  e  o  lana  grossi  ,  e  fini  In  o- 
gni  modo  ,  che  voi  chiederete  . 

SCULACCIARE.  Dar  delle  mani  in  sul  culo  ;  e  per- 
chè per  lo  più  ciò  si  fa  a'  bambini ,  per  meta/.  Sculac- 
ciare uno  ,  vale  Trattarlo  da  bambino  . 
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SCULACCIATA.  Percossa,  che  si  dà  sculacciando  . 
Burch.  1.  57.  Le  sculacciate,  che  i  zoccoli  danno  Alle 
calcagna  ,  quando  è  sole  ,  e  piove  .  E  quivi  medesimo  : 
Veggendomi  fornir  di  sculacciate  (  qui  per  similit.  ).E 
2.  4Ó.  E  calci  e  pugni  più  d'  un  centinaio  ,  E  trenta 
sculacciate  ,  o  più  a  danaio  . 
SCULACCIÓNE.   Sculacciata. 

SCULETTARE.  Dimenare  il  culo. Lat.  notes  crispa- 
re  ,  vibrare  . 

§.  Per  Fuggire,  Scappar  via;  modo  basso  .  Lat.  de- 
silire ,  prositire.  Red.  Cons.  1.  232.  Tosto  che  mi  sen- 
tì dire  questa  possente  parola ,  vescicatorj  ,  sculettò 
fuora  del  letto  con  capriole  cosi  snelle,  e  spiccate,  che 
ec. 

SCULMATO.  Malore  de' cavalli.  Lat.  scalamatus , 
Cresc.  Cr.  9.  32.  1.  Questa  infermità,  che  volgarmen- 
te sculmalo  s'  appella  ,  muove  ,  e  spartisce  il  capo 
dell'  anca  del  luogo  ,  dove  naturalmente  dee  stare  nel 
movimento  ,  o  nel  corso  del  cavallo  ,  quando  '1  piede 
scorre  più  ,  eh'  e'  non  vorrebbe  ,  o  quando  verso  la 
terra  non  diritto  si  posa  .  Avviene  ancora  alcuna 
volta  ,  quando  i  pie  di  dietro  del  cavallo  s'  incapestra- 
no . 

f  ***  SCULPERE.  V.  L.  e  della  poesia.  Scolpire  . 
Ar.  Fur.  33.  2.  E  quei  che  furo  a'  nostri  di  o  son  ora, 
Leonardo  ,  Andrea  Mantegna  ,  Gian  Bellino  ,  Duo  Dos- 
si ,  e  quel  eh' a  par  sculpe  e  colora  Michel,  più  che 
mortai ,  angel  divino  .  Filic.  rim.  pag.  279.  (  Canz. 
Alta  ec.  )  .  Parte  in  Bronzi  gitlonne  ,  e  parte  in  Mar- 
mi Ne  sculse  [  delle  virtù  ].  Vii.  SS.  Pad.  1.  75.  Eb- 
be una  piastra  di  metallo  di  Cipri,  e  sculsevi  entro 
certi  caratteri  .  N.  S. 

-j-  SCULTARE.  Voce  poco  usata.  Scolpire.  Lat. 
exculpere  .  Gr.  àtay\o<pttv  .  Morg.  i5.  14.  Questo  ser- 
vigio io  lo  verrò  scultando  Nel  cor  per  sempre  (  qui 
per  mela/.  )  .  E  28.  104.  E  nel  sepulcro  suo  fece  scul- 
tarlo  . 

-j-  SCULTATO.  Voce  poco  usata  .  Add.  da  Sculla- 
re .  Lat.  exculplus  .  Gr.  SrxyiyXu^fjtivoi  .  Morg.  22. 
258.  Ed  a  perpetuo  di  questa  memoria  L'  immagine 
sua  qui  vedi  scultata  . 

**  SCULTILE.  Cavale.  Espos.  simb.  1.  i55.  Mala- 
detto  sia  quell'  uomo  ,  lo  quale  fa  scultile  ,  o  conflatile, 
cioè  idolo  sculto  per  arte  ,  o  fuso  a  fuoco. 

SCULTO.  Add.  Scolpilo  .  Lat.  sculplus  .  Gr.  yi- 
yXv/J^ivoi  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Alcuni  suggelli,  che 
non  sono  ancora  bene  perfettamente  scuhi.  Buon. 
Fier.  1.  1.  5.  Mirate  in  quelli  scudi  Mistiche  rilevar 
le  imprese  sculte  . 

SCULTORE.  Quegli,  che  scolpisce  ,  o  che  esercita 
V  arte  della  scultura  .  Lat.  sculptor.  Gr.  yXoirryli  .  Ga- 
lat.  67.  Egli  fu  già  nelle  parti  della  Morea  un  buono 
uomo  scultore. Fir.  dial.  beli.  dona.  545.  La  sua  bellezza 
compose  delle  molte  bellezze  ,  che  egli  ritrasse  dalle 
più  eccellenti  statue  de'  più  celebrati  scultori  ,  che  fos- 
sero stati  sino  al  tempo  suo  .  Varch.  Lez.  2o5.  Chiese 
un  marmo  a  Papa  Clemente  per  lavorarlo ,  dicendo  , 
che  infino  allora  non  s'  era  avveduto  mai  d'  essere 
scultore  .  E  206.  Né  si  creda  alcuno,  che  Perillo  si 
possa  chiamare  veramente  scultore  ,  non  avendo  avuto 
quel  fine  ,  che  debbono  avere  gli  scultori  . 

f  *  SCULTORESCO  ,  e  SCULTURESCO.  Di  scul- 
tura; Appartenente  a  Scultura  .  Car.  lett. 

f  (*)  SCULTÒRIO.  Add.  di  Scultura  ,  Scolturesco. 
Segn.  Polii.  1.  35.  Come  1'  arte  effettrice  del  bronzò 
con  I'  arte  scultoria.  E  Elie.  1.  pag.  54-  [  Ven.  i55i.J 
Com'  è  verbigrazia  nell'  arte  del  sonare  il  Liuto  ,  o 
nell'arte  Scultoria,"  o  Pintoria ,  dove  nell'una  è  più 
bella  operazione  ec. 

SCULTURA.  L'  arie  dello  scolpire,  e  la  Cosa  scol- 
pita .  Lat.  sculptura  .  Gr.  y\u<pri .  Cr.  1.  11.  C.  L'uno 


174 


S  CU 


e  1'  altro  salcio  ,  e  '1  tiglio  sono  necessarj  alle  scultore, 
ed  intagli  .  Varch.  Lez.  19S.  Dell'  arti  alcune  pigliano 
il  subbietto  dalla  natura  ,  come  la  scultura  .  E  216. 
Dice  ,  che  l*  arte  della  scultura  ,  che  i  Latini  chia- 
mano marmorario  ,  fu  molto  innanzi  della  pittura  , 
e  della  statuaria  ,  cioè  del  gittare  le  statue  di  bron- 
zo .  Buon.  rim.  24.  Io  '1  so  ,  eh*  amico  ho  si  1'  alma 
scultura. 

(f)   SCUOIARE  .  Levare    il  cuoio  ,   Discuoiare.    V. 

SCOIARE. 

SCUOLA.  Luogo  dove  s%  insegna  ,  e  s  impara  arte  , 
O  scienza.  Lat.  ludus  ,  gymnasium  ,  schola  .  Gr.  iiict- 
fftaXiìov.Dant.  Par.  29.,  Per  le  vostre  scuole  Si  legge, 
che  P  angelica  natura  E  tal,  che  "mende  ,  e  si  ricor- 
da ,  e  vuole  .  Petr.  cam.  48.  8.  I*  I*  esalto  ,  e  divulgo 
Per  quel  eh'  egli  imparò  nella  mia  scuola.  Bocc. 
nov.  75.  2.  Paiono  uomini  levati  più  tosto  dall'  aratro  , 
o  tratti  dalla  calzoleria  ,  che  delle  scuole  delle  leg. 
gi.  E  Conci.  5.  Né  ancora  nelle  scuole  de  filosofanti  , 
dove  P  onestà  non  meno,  che  in  altra  parte,  è  richie- 
sta .  Bem.  Ori.  a.  4.  3o.  Ch'  or  mi  ricordo  ,  che  vo 
alla  scuola  ,  E  sento  ch'io  ho 'n  seno  il  mio  libret- 
to. 

§.  I.  Per  Adunanza  di  scolari,  o  d  uomini  scienziati. 
Dant.  Inf.  4.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  scuola  Di  quel 
signor  dell'  altissimo  canto  . 

§.  II.  Per  Confraternita  ,  o  Compagnia  spirituale  . 
Lat.  sodalitium  .  Gr.  <pf<XT?iet  .  Bocc.  nov.  (5i.  3.  Era 
molto  spesso  fatto  capitano  de'  Laudesi  da  santa  Maria 
Novella,  e  aveva  a  rileuere  la  scuola  loro.  Bor  gh.  Rip. 
43o.  Nella  scuola  di  santa  Maria  della  Carila  (  è  )  la 
Vergine  gloriosa  ,  che  sale  i  gradi  del  tempio  . 

§.  III.  Scuola  ,  si  dice  anche  una  Spezie  di  pane  me- 
scolato con  anici,  simile  di  figura  alla  spuola  .  Maini. 
io.  1.  Quanti  ci  son  ,  che  vestono  armatura,  Dottor  di 
scherme  ,  e  ingoiator  di  scuole. 

SCUÒTERE.  Muovere,  t  Agitare  una  cosa  violen- 
temente ,  e  con  moto  interrotto  t  sicché  ella  brandisca, 
e  si  muova  in  se  slesta  ;  e  si  usa  anche  in  tignijìc. 
neutr.  e  neulr.  pass.  Lat.  concuteie  ,  concuti  .  Pass. 
4a.  Lo  scoiaio  scosse  il  dito  delia  sua  mano,  che  ar- 
dea  ,  in  sulla  palma  del  maestro.  Dant.  Inf.  3i.  Non 
fu  tremuoto  già  tanto  rubesto  ,  Che  scotesse  una  torre 
cosi  forte  ,  Come  Fialte  a  scuotersi  fu  presto  .  Bocc. 
Inlr.  9.  Prima  molto  col  grifo  ,  e  poi  co'  denti  presigli, 
e  scossiglisi  alle  guance. Soder.  Colt.  125.  Accomanda- 
lo ad  un  palo  sì  ,  che  venendo  vento  non  lo  possa 
scuotere  ,  e  fracassare.  E  127.  Taglisi  il  sermento 
pien  d*  uva  da  serbare,  e  si  attacchi  steso  in  luogo  a- 
sciutto  senza  scuoterlo  . 

$.  I.  Per  Levarsi  da  dosso  ,  Rimuover  da  se  ,  Allonta- 
nare .  Lat.  excutere  .  Gr.  ìxaiiiiv  .  Dant.  Purg.  28. 
Che  della  sua  virtute  P  aura  impregna  ,  E  quella  poi 
girando  intorno  scuote.  Amm.  ant.  22.  2.  7.  I  vizj ,  , 
nostri  ,  perocché  noi  gli  amiamo,  gli  difendiamo  ,  e  più 
tosto  gli  vogliamo  scusare,  che  scuotere.  Frane.  Barò. 
i3g.  2.  E  conoscer  noi  puoie  Chi  sé  del  fallo  ben  pri- 
ma non  scuole  (  cioè:  non  si  libera  ,  o  purga  ).Sen. 
ben.  Varch.  6.  32.  Parti  egli,  che  tu  debbi  dargli  po- 
co, e  fargli  picciolo  benelizio  ,  se  tu  gli  scoterai  da 
dosso  la  stolia  fidanza,  che  egli  ha  ,  di  dover  sempre 
essere  possente  ? 

5.  II.  Per  Privare  .  Lat.  spoliare  ,  privare  .  Gr.  av 
J\g?v  ,  c'KpaifUv.  Petr.  son.  181.  Che  quand'  io  sia  di 
questa  carne  scosso  ,  Sappia  '1  mondo  ,  che  dolce  è  la 
mia  morte  .  E  son.  282.  Or  hai  spogliata  nostra  vita,  e 
scossa   D'  ogni  ornamento  . 

§.  III.  l'u  puoi  scuotere  ec.  vale  Tu  puoi  dire,  e  far 
ciò  che  tu  voi,  Tu  può' fare  ogni  sforzo.  Lat.  per  me  in- 
digneris  licet,  haud  mulo  senlenliam;  vana  tenlas  ,  incas- 
sa™ agis  .  Nov.  ani.  6.  5.   Non  era  neente  ,  eh'  «Ili  lo 
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dicesse  loro  ,  e  cosi  li  proffersero  moneta  :  e'  potevano 
scuotere  [  così  in  alcun  Testo  a  penna;  nello  stampato 
mancano  le  parole;  e'  potevano  scuotere  ]  .  Varch. 
Ercol.  76.  Se  alcuno  chiama  un  altro,  e  il  chiamato 
o  non  ode,  o  non  vuole  udire  ec.  si  dice  al  chiamante 
ec.  tu  puoi  scuotere  ,  che  è  in  su  buon  ramo  . 

§.  IV.  Scuotere  neutr.  pass,  vale  Riscuotersi  ,  cioè 
Commuoversi  per  subita  paura.  Lat.  commoveri  ,  coarti- 
ti .  Gr.  ffvyxtvcìa$ai  ,  JiaTCt^oirrio-^ai  •  Dani.  Purg. 
9.  Non  altrimenti  Achille  si  riscosse  ,  Gli  occhi  sveglia- 
ti rivolgendo  in  giro  ,  Che  mi  scoss'  io  .  Maestruzz.  2. 
56.  S'  io  il  tengo  [  il  cherico  ]  poco  tempo  per  forza  , 
eziandio  che  egli  si  scuota,  e  turbisi  ,  ma  sanza  per- 
cuoterlo ,  credo  ,  eh'  io  non  sia   iscomunicato  . 

**  %.  V.  Per  Far  forza  contro  ,  Mostrarsi  scontento. 
Frane.  Sacch  nov.  147.  Dicono  :  questo  che  è  ?  noi 
vogliamo  vedere  le  brache  ec.  Quelli  si  scuole  un  po- 
co ;  un  altro  alza  subito,  e  dice  :  egli  ha  piene  le  cal- 
ze d'  uova  .  Cecch.  Dot.  2.  5.  Ha  dello  che  gli  ha  par- 
lato ,  e  che  e'  si  scuote  perchè  la  gli  par  poca  do- 
ta . 

**  §.  VI.  Vario.  Petr.  Uom.  ili.  244.  Il  mare  quivi 
presso  in  modo  si  scossi  ,  che  più  che  cinquemila  uo- 
mini v'annegarono  [  cioè:  si  alzò  ,  si  commosse,  ed  usci 
dai  limiti  ]  . 

§.  VII.  Scuotere  la  testa  ,  vale  Negare  di  fare  chec- 
chessia.  Lat.  abnuere  ,  renuere  Gr.  avatviìiiv  .  Buon. 
Fier.  1.  1.  2.  In  grazia  io  non  dirò  né  dell'  amico  ,  Nò 
del  parente  ,  eh'  io  scolea  la  testa  . 

§.  Vili.  Scuoter  le  busse,  le  bastonate,  e  simili, 
vagliano  Non  curarle  ,  Non  farne  caso  .  Lat.  ver- 
bera  parvipendere  .  Malm.  io.  36.  Le  bastonate  non 
gli  fanno  (iato,  Ch'  e'  non  l'ha  a  briga  tocche , 
eh'  e'  P  ha  scosse.  E  11.  44  •  Ma  perchè  quei  le  scuo- 
te    come   i    cani  ,    Gli  scarica   il    suo   solilo    archibu- 

so.  ,. 

§.  IX.  Scuotere  il  pelliccione,  figuralam.  si  die» 
per  ricoprir  la  disonestà,  dell'Usar  fatto  venereo. 
La.  subagitare  ,  permolere  .  Bocc.  nov.  77.  48.  lo  con- 
fesso ,  che  essi  con  maggior  forza  scuotono  i  pilliccio- 
ni.  E  nov.  100  33.  S'  avesse  si  ad  un  altro  fallo  scuo- 
tere il  pelliccione  ,  che  riuscita  ne  fosse  una  bella  ro- 
ba. Lasc.  Pins.  4.  2.  Scossole  una  volta  il  pelliccione, 
le  conterete  questa  maraviglia  .  f 

<L.  X.  Scuotere  il  sacco  ,  o  Scuotere  il  sacco  pe  pel- 
licini .  V.  SACCO  %.   XV.  e  PELLICINO.  %.  1. 

(*)  SCUOTIMENTO.  Concussione,  Lo  scuotere. 
Lat.  concussio  .  Gr.  àtaviia-piói  .  U  Vocabol.  nella  vo- 
ce Concussione  §. 

(*)  SCUOTITORE.  Verbal.  masc.  Che  scuote  .  Il 
Vocabol.   nella  voce   CONCUSSATORE. 

SCURA.   V.  SCURE. 

SCURAMENTO.  Scurazione  .  Lat.  obscuratio  .  Gr. 
oxiTuopiói  .  Zibald.  Andr.  60.  Questo  scuramente)  ad- 
diviene di  rado  ,  imperocché  P  ombra  della  terra  è  co- 
lassù  molto  piccola.  E  appresso  :  Lo  scuramento  del 
sole  non  tiene  25.    giornate  in  ogni  parte  . 

SCURARE.  Divenir  scuro,  Oscurare;  e  si  usa  m 
signific.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  obscurum  fieri  ,  ob- 
scurari  ,  deficere ,  obsolescere  .  Gr.  à(XU#fvo-$cti .  G.  V\ 
11.  69  3.  "Poco  dinanzi  scurò  la  luna  nel  segno  del 
Tauro.  Petr.  canz.  40.  2.  Ed  in  un  punto  n' è  setta- 
to il  sole.  Vii.  Plut.  Tremò  urna  la  sua  persona,* 
scurógli  la  vista  Icioè:  abbagliò  ]  .  Tac.  Dav.  ann.  4. 
89.  Doiabella  domandò  le  insegne  trionfali  ;  Tiberio  , 
perchè  non  isenrasse  la  gloria  di  Bleso  zio  di  Seumo, 
le  li  negò.  Alam.  Gir.  2H.  101.  Non  fan  verso  1  au- 
tunno per  le  stoppie  Tanto  danno  ,  e  romor  gli  accesi 
fuochi,  Che  di  suon  crepitando  empiano  il  cielo  Scu- 
rando al   fumo  il    bel  signor  di  Delo  . 

SCURATO.  Add.  da  Scurare.  Lat.  obscuratus  ■  Gr. 
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ivtox.tae-$il$ •  G.  V.  ta.  4o.  1.  La  luna  scurata  tutta 
a'  di  18.  del  mese  di  Marzo  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  22. 
Gli  occhi  loro  diventano  scurati  per  la  molta  vacuato- 
ne corporale  .  D.  Gio.  Celi.  leti.  25.  Comincia  a  na- 
scere il  Sole  della   Cristiana    vita  già    scurata   [  qui  fi- 

guraiam.  ]   . 

**  §•  Figuratemi,  per  Attristato  .  Vit.  S.  M.  Madd. 
108.  Andiamo  ec.  a  vedere  la  madre  del  Signor  mio 
Così  scurata    [   così  Rischiarato  per  Rallegralo  ]  . 

St-iURAZIONE.  Lo  Scurare.  Lat.  obscuratio  .  Gr. 
ffxoTUtTfJti; .  G.  V.  6.  28.  1.  Dissesi  per  gli  astrologhi  , 
che  la  detta  scurazione  annunziò  la  morte  di  Papa 
Gregorio.  E  it.  99.  1.  Ogni  scurazione  del  Sole  nel 
Cancro  ,  che  viene  quasi  di  cento  anni  una  volta  , 
è  di  grande  significazione  di  mali  avvenire  al  seco- 
lo . 

SCURE  ,  e  SCURA.  Strumento  noto  di  ferro  ,  per 
lo  più  da  tagliare  legname  .  Lat.  securis  .  Gr.  iré'Xsxt/c. 
Bocc.  nov.  69.  29.  Va  ,  e  reca  una  scure  ,  ed  a  un'  ora 
le  ,  e  me  vendica  ,  tagliandolo  .  Tes.  Br.  1.  67.  Elli 
fece  notar  le  scure  del  ferro  per  lo  fiume  Giordano 
[  gli  stampati  hanno  secure  ]  .  Tratt.  gov.  fam.  Cade 
l'  uomo  ,  e  fassi  danno  alla  mano  :  non  piglia  perciò 
la  mano  il  pie  per  ferirlo  ,  o  tagliarlo  colla  scura  . 
Sen.  Pisi.  Io  mosterrò  molte  cose  da  ricidere  colle  scu- 
ri .  Amet.  79.  Bruto  con  forza  a  nessun'  altra  eguale 
Uccise  i  figli  aderenti  a  Tarquino  Con  scure  giusta  . 
Bocc.  Vis.  i3.  Ivi  di  dietro  un  poco  a  lui  seguia  Con 
una  scura  in  man  Polinestore.  Alam.  -Colt.  1.  29.  Or 
la  scure,  or  l'aratro,  or  falce,  or  marra  ec.  Quand'è'l 
tempo  miglior,  soletto  adopri. 

%•  I.  Dicesi  in  proverò.  Gittare  il  manico  dietro  alla 
taire  ,  che  vale  Sprezzare  il  meno  ,  perduto  il  più  . 
Lat.  varam  cum  vibia  projicere  .  Ambr.  Bern.  1.  4« 
V  terno  ,  che  non  sia  un  gittare  il  manico  Dietro  alla 
scure  . 

3.  II.  Darsi  dell'i  scure  in  sul  pie  ,  pur  proverò,  che 
vale  Operare  a  proprio  svantaggio  .  Lat.  asciam  cru~ 
ribus  illidere  .  Salv.  Granch.  5.  5.  Mi  sono  Disavvedu- 
tamente dato  della  Scura  in  sul  pie  .  Lasc.  Pinz.  5.  3. 
Perciocché  avendo  fatto  scalpore  ,  mi  sarei  tagliato  le 
legne  addosso  ,  e  datomi,  come  si  dice  ,  della  scure  in 
sul  pie  . 

SCURETTO.  Dim.  di  Scuro  ;  Alquanto  scuro  .  Lat. 
subobscurus  .  Gr.  o'rro<rxoÌTcivo(  .  Borgh.  Rip.  168.  Non 
è  maraviglia  ,  che  egli  vi  sembri  alquanto  scuret- 
to . 

SCUREZZA.  Astratto  di  Scuro  ;  Oscurezza  ,  Oscu- 
rità .  Lat.  obscuritas  .  Gr.  axóroi  .  Fir.  dia/,  beli, 
dona.  4o3.  Il  nero  morato  non  è  da  lodar  molto  ,  per- 
ciocch'  e'  genera  scurezza,  e  guardatura  un  po'  crudet. 
ta. 

*  §  I.  Scurezza  dicesi  fig.  di  Scrittura  o  Parole  dif- 
ficili ad  intendere  .  Uden.  IVis.  Ed  altrove  affoga  neila 
scurezza  un  sentimento  d'  un'  azione  oscena  . 

•f  *  §  II.  Scurezza  ,  fig.  per  Cosa  occulta  .  Chiabr. 
Guerr.  Gol.  9.  16.  Dice  :  O  ben  nato  ,  che  i  secreti  a- 
scosi  Scorgi  del  tempo  ,  ed  ogni  sua  scurezza ,  E  i 
rei  ec. 

fSCURIADA,  e  SCURI \T A. Sferza  di  cuoio,  colla 
quale  si  frustano  per  lo  più  i  cavalli.  Lat.  s cistica  ,  fia- 
grum  .  Gr.  o-xvrctXi,'  .  Bui.  Inf.  25.  2.  Fersa  ,  e  scu- 
riada  è  una  medesima  cosa  ,  ed  è  strumento,  con  che 
si  batte  lo  cavallo  ,  ovvero  li  fanciulli.  Dani.  Inf.  18. 
Cos\  parlando  ,  il  percosse  un  demonio  Della  sua  scu- 
riada.  Vit.  SS.  Pad.  198.  Nella  quale  sono  tre  alberi 
di  palma  ,  in  ciascuno  de'  quali  ci  è  una  scuriada  du- 
rissima ,  che  si  chiama  flagra  ,  con  1*  una  delle  quali 
si  battono  i  monaci ,  quando  peccano.  Mail.  Franz, 
rim.  òurl.  2.  147.  Lasciamo  il  dir  di  selle,  e  cuscinetti, 
Di  feltri,  di  stivai,  di  scuriate  .  E  a.  i53.  Se   forza   è 
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pur  montar  qualche  carogna,  Gran  fatto  è,  se  gli 
spron  ,  la  scuriata  Non  la  fanno  condur  senza  vergo- 
gna .  Teseid.  9.  5.  Di  ceraste  costei  venne  crinita  ,°  E 
di  verdi  idre  ec.  e  questa  Dea  D'aspidi  scuriata  in  man 
tenea . 

SCURICELLA.  Dim.  di  scure.  Lat.  securicula  .  Gr. 
iriXix.u'Ji9v  .  Teseid.  9.  35.  E  da  molti  era  a  ciascuno 
portata  ,  E  spada  ,  e  scudo  ,  e  mazza  ,  e  scuricel- 
la  . 

SCTJRISCIÀRE.  V.  SCUDISCIARE. 

SCURISCJATO.r.  SCUDISCIATO. 

SCURÌSCIO  V.  SCUDÌSCIO. 

*  SCURISCIONE  .  Accresca,  di  Scuriscio  .  Min. 
Maini. 

f  *  §•  Figurata/».  Lasc.  Cen.  i.nov.  1.  La  diede  per 
moglie  a  uno  figliastro  di  un  suo  lavoratore  ec.  uno 
scuriscione  ,  vi  so  dire,  che  le  scosse  la  polvere  ,  e  le 
ritrovò  le  congiunture  . 

SCURISSIMO.  Superi,  di  Scuro.  Lat.  obscurissi- 
mus  .  Gr.  o-xoTctvÓTccTos  .  Vit.  S.  Margh.  «35.  Un  de- 
monio nero,  e  crudele  a  vedere,  che  sedeva  a  modo 
d'uomo  iscurissimo  [  cioè:  spnventevolissimo  ]  .  Va- 
ler. Mass.  Entro  la  prigione  si  consumóe  di  scurissima 
generazion  d'  infertade  [  cioè  :  crudelissima  ,  asprissi- 
ma  ]  .  Amor.  Cof.  1.  3.  E  per  questo  fu  con  molta  fu- 
ria Di  lui  cercato  con  bandi  scurissimi  [  cioè  :  severis- 
simi ]  .  Varch.  Lez.  284.  Come  mostrò  il  Petrarca  in 
quel  suo  dottissimo  ,  e  scurissimo  sonetto  [  cioè:  mala- 
gevolissimo a  intendersi  ]  .  Fir.  As.  14.  Passando  per 
una  scurissima  valle  ,  fu  da  crudelissimi  ladroni  assa- 
lito  [  cioè  :  profondissima  ,  e  ombrosissima  ]  . 

f  SCURITÀ,  e  o//'  nni/cd  SCURITADE  ,  e  SCU- 
R1TATE.  Astratto  di  Scuro  .  Lo  stesso  ,  che  Oscuri- 
tà ,  Privazion  di  splendore  ,  e  di  luce  .  Lat.  obscuri- 
tas .  Gr.  o-xórof  .  G.  V.  li.  99.  1.  Ma  perchè  fu  dopo 
il  merigge  al  dicrinare  del  Sole,  non  si  mostrò  di  scu- 
rità ,  come  fosse  notte  .  Pass.  prol.  Per  iscui  ita  di  te- 
nebrosa notte  [  in  alcune  ediz.  si  legge  oscurità  ]  . 

§.  1.  Per  Pallidezza.  Lat.  pallor  ,  squallor  .  Gr. 
uXfi'atric  ,  fùiroi  .  Cr.  5.  a.  i3.  Aggravano  il  ca- 
po [  le  mandorle  ]  e  nutricano  la  scurità  del  vi- 
so . 

§.  II.  Per  Difficoltà  d'  intenderà  .  Lat.  obscuritas  , 
dìjficulias  .  Gr.  crxa'roj  d<xd<pna  .  G.  V.  II.  19.  3. 
Possano  negli  orecchi  de'  fedeli  dubbio  ,  o  iscuritade 
generare  .  Maestruzs.  2.  5.  Della  gola  ne  nascono 
cinque  ,  cioè  isconcia  letizia,  scurrilitade  ,  immondizia, 
il  molto  parlare,  e  iscurità  de*  sensi .  Coli.  Ab.  Isac. 
cap  49-  Scuritadi  sopra  scuritadi  sono  li  favellar!  seco- 
lareschi . 

§.  III.  Per  Eccessivo  sterminio  ,  o  calamità  ,  quasi 
cosa  scura  ,  e  orribile  a  vedere  .  Lat.  calamitas  ,  cla- 
des  ,  lues  .  Gr.  JAeSfs*  .  G.  V.  6.  28.  1.  Dissesi  per 
li  astrologhi  ,  che  la  detta  scurazione  annunziò  ec. 
l'abbassamento  ,  e  scuritade  ,  che  ebbe  la  Chiesa  di 
Roma  da  Federigo  Imperadore  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  45. 
Ne'  Sardiani  fu  la  maggiore  scurità  [  il  T.  Lat.  ha 
asperrima  in  Sardianos  lues]. 

§.  IV.  E  una  scurità  ,  vale  E  una  cosa  malagevolis- 
sima ,  e  intrigatissima  .  Salvia,  disc.  a.  75.  Quindi  gli 
uomini  ,  come  al  buio  brancolando  ,  il  finsero,  chi  una 
cosa  ,  e  chi  1*  altra  ,  e  di  unico  ,  e  solo  ,  tanti  lddii 
secondo  il  loro  capriccio  ne  formarono  ,  che  è  una 
scurità  a  pensarvi  . 

SCURO.  Susi.  Scurità  .  Lat.  obscuritas  ,  obscurum  , 
Gr.  a$n\ov  .  M.  V.  2.  18.  Per  diverse  parti  ,  per  lo 
scuro  della  notte,  presono  la  fuga.  Belline,  rim.  Come 
infra  nube  appare  il  Sole  ,  O  lume  ,  che  allo  scuro  al- 
trui conforti  . 

SCURO.  Add.  Oscuro  ,  Tenebroso  ,  Privo  di  luce  . 
Lat.  obscurus  ,  opacus  ,    ater *    Gr.    «rxijfs'y  .   Dani.  Inf. 


176 


s  cu 


32  Come  noi  fummo  giù  nel  pozzo  scuro  Sotto  i  pie 
de  giunte.  Te,.  BrX  6.  Lo  tuo  celliere  dee  essere 
contro  a  Settentrione,  freddo,  e  scuro,  e  lungi .da 
bagno.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  i57.  Io  non  ebb 
mai  simile  paura  ,  perocché  più  scuro  corpo  non  vidi 
mai  T  cioè:  nero  ,  annerito  ]  .  ,i-j„. 

Vi.  Per  Pallido,  Privo  di  colore.  Lit.  pallida  . 
GuV*5<  ■  Petr.  sin.  197.  Mirandol  di  do  or  turba  o  , 
or.  WX?0*  .         ^L     mezzan0  ha  ah    rossette , 

:  p-Xe  ;orPor;  ^  ^..-j  ..^ ,  «  «« 

afa)  "Gì-  «.'«A,  «W<;P?".  5i5.  Collo  scuro 
lignaggio  l'offuscano,  come  1  Tedeschi ,  Ungan  ,  e 
Iniilfsi  •  Dani.  Purg.  li.  Più  non  diro  e  scuro  so, 
Se  parlo  [  «U  «»  M*«  «V  «.«ré.  cioè  :  o,c«rnwle«- 
f  Pr.V  Eugeni  574.  Abbiamo  passato  con  .scuro 
I  udi'o  i  silogismi  de'  filosofi  ,  ordinati  con  van= 1  fa  tea 
gli  argomenti    d'    Aristotile   ec.  [  qui  vale  Travaglio- 


Ì  III.  Per  Ignoto  ,  Privo  di  fama.   Lat.    obscurus  , 

Carenza  poco  ,  e  scuro  .  E  11.  Mille  ,  e  cento  anni  e 
più  dispetta  ,  e  scura  Fino  a  costui  si  stette  M  a  e- 
\truzz\.  52.  1.  Ne'testimonj  sono  alcune  cose  da 
considerare  ec.  Item  gli  scuri  ,  e  non  conosciuti  non 
sono  ricevuti  ,  ovvero  solamente  sono  ricevuti  ,  ma  con 

tormenti.  *  .         rr     -^»\e. 

C  IV  Per  Crudele.  Lat.  smvus  ,  teter .  Or.  X«Ag 
vìi  ftjrfs  .  Oo*.  M>re/J.  289.  Furono  minacciati  di 
gettargli  a  terra  delle  finestre ,  e  di  menare  le  loro 
famiglie  in  piazza,  e  squartargli  in  lor  V™"™>y°f 
oueste  ,  ed  altre  scure  minacce  la  fine  fu  ec.  Pass. 
§£!  Quelli  [  cibi  ]  che  sono  gravi  ,  fanno  sognare  cose 
pravi     turbe  ,  scure  ,  e  paurose. 

6  1  i*  SCURRA.r.  L.  Bufone. Cavale.  Pungi.  253. 
Questi  scurri  ,  cioè  giullari  sono  assimighati  alla  ca- 
pra ,  ed  alla  scimmia,  in  ciò  ,  che  ec.      -  . 

+  *  SCURRILE.  Che  contiene  Scurrilità  .  fastigi. 
Clrtie.  Voi.  2.  pag.  i3.  (  ediz.  de'  Class.)  Se  non  so- 
„o  infpudiche  (  le  donne  )  ,  con  quei  risi  dissoluti  con 
la  loquacità  ,  insolenza  ,  e  lai  costumi  scurrili  ,  fanno 
segno  d*  essere  .  Segn.  Quares.  Prol.  Non  legge  1  Oc- 
chio tutto  dì  con  diletto  ciò  che  si  rappresenta  su  tan- 
te Scene  ,    o  scurrili  ,  o  satiriche  .  o  fiaestose 

+  SCURRILITÀ  ,  ed  all'  ant.  SCURRILI  TADE  e 
SCURRILITATE.  Loquacità  disonesta.  Lat.  scurrili- 
tà Gr.  fluitolo*1*  •  Seal.  S.  Ag.  Se  non  ti  guardi 
da  peccare  ,  queste  spie  ti  accusano  ec.  d'  ogni  [ascivi- 
tade  ,  e  scurrilitade  ,  che  tu  avessi  commessa  .  Mae- 
struzzi.  5.  Della  gola  ne  nascono  cinque  ,  eoe  ^scon- 
cia letizia,  scurrilitade,  immondizia,  ec.  But.  Ja 
questa  inconsiderazione  procede,  che  la  persona  dice 
parole  leggieri,  e  scostumate  ,  e  scandalose  le  quali 
112  Isidfro  chiama  vizio  di  scurrilità  ,  il  cui  volgare 
proprio  è  eagliofferia  . 

+  SCUSA. Lo  scusarsi,  e  le  ragioni,  che  si  recano  per 
{scusarsi,  o  per  iscusare  alcuno  .  Lat.  excusatio  ,  pur  ga- 
llo .  Gr.  àiroXoyiet  ,  »fe>a»u  •  Bocc.  nov.  47.  19-  et- 
nèo ricevette  le  scuse  volentieri  ,  e  rispose  .  L  noi:  So. 
i5  Senza  alcuna  scusa  fare  ,  da  tavola  si  faggi .  fetr. 
son  3i.  Dunque  s"  a  veder  voi  tardo  mi  volsi  ,  Fer 
non  ravvicinarmi  a  chi  mi  strugge  ,  Fallir  forse  non  fu 
di  scusa  indegno  .  Dant.  Purg.  io.  Qual  fora  stata  al 
fallo  degna  scusa  !  E  Con*.  ia5,  Prima  si  propone  a  che 
la  scusa  fa  mestiere  ;  poi  si  procede  colla  scusa. 

+  S  Per  Pretesto. Filoc.4.  176.  Sotto  scusa  di  mandar- 
mi a  studiare  ,  mandandomi  a  Montorio  ,  da  lei  mi  di- 
lungò .  Cecch.  Mogi.  1.  1.  Cosi  dopo  vi  son  ito  assai 
volte  ,  con  la  scusa  sempre  dell'  avviso  da  Raugia  .  L. 
3.  1    Che  ti  sia  dato  in  mano  qualch'  altro    partito   mi- 
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gliore ,  e  voglia  ,   per  ritrarli ,  allegare  ora  la  scusa 

della  Raugea  . 

SCUSÀBILE.  Add.  Da  essere  scusato.  Lat.  excusa- 
bilie.  Gr.  *vy?v»?és.  M.  V.  9.  58.  Bello  pare,  e  scu- 
sabile d'  alcuni  farne  memoria  .  E  cap.  g5.  Lsso  preso 
scusabili  cagioni  ,  per  farlo  conoscente  ritardava  1  an- 
dare  .  Vit.  SS.  Pad.  La  turbazion  del  Patriarca  era 
assai  giusta,  e  scusabile,  perocché  procedeva  dal  buon 

C*  SCUSABILMENTE.  In  modo  che  si  dia  luogo  al- 
la scusa.  Accad.  Cr.  Mess.  Tu  seguitato  da  B.  L.  de 
Argonzola  ,  incorrendo  nella  confusione  medesima  ,  e 
meno  scusabilmente.  ' 

SCUS AMENTO.  Scusa  ,  Scusanza  .  Lat.  excusatio  . 
Gr.  «W0?«'«  •  Fr.  Giord.  Pred.  li.  Fanno  subito  lo 
scusamento  della  colpa  ■  . 

SCUSANZA  V.  A.  Scusa  .  Lat.  excusatto  ,  pur- 
gatio  .  Gr.  «VoXori».  Fr.  Iac.  T.  4.  »•  ««.  Su  rispon- 
di ,  o  malvagione  ,  S'  hai  per  te  nulla  scusanza . 

SCUSARE.  Contrario  d'Accusare;  Procurare  dt 
scolorire  con  addurre  ragioni  favorevoli  ;  e  ri  usa  in 
signijic  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  excusare  >PurS°"'™' 
Jo9«<7.'?w  ,  «VSXoy«>*«/.  Bocc.  nov.  47-  •»•  Come 
seppe  il  meglio  .  di  ciò  ,  che  intervenuto  era  ,  s  scuso. 
DanVlnf.  lo.  Che  disiava  scusarmi,  e  scusava  Me  tu  la- 
via  ,  e  noi  mi  credea  fare.£  Par.  4  Non  ur  quest  al- 
me per  essa  scusate  .  E  appresso  :  Che  la  forza  al  vo- 
kr  si  mischia  ,  e  fanno  Sì  ,  che  scusar  non  si  posaci» 
P  offense  .  Petr.  son.  202.  V  ho  pregato  Amore  e  nel 
rlnrptro  Che  mi  scusi  appo  voi  .  Vii.  «>»>.  fan.  a. 
261  11  predetto  uomo  santissimo,  poiché  si  fu  iscusato 
ne  io  predetto  modo,  rendè  lo  spirito  a  Dio  ir .pace 
Pranc^Sacch.  nov.  li*.  Sigtfon  ,  IO  m  VJ lSC«SO  ,  ebe 
vi  avevo  a  dar  salsicciuoli  ec.  Varch.  stor.  Lorenzo 
Segni  scusò  appresso  le  persone  meno  appassionate 
le  azioni  di  Niccolò  Capponi  suo  cognato  . 

%.  I.  Scusare  ,  per  Risparmiare  checchessia  ,  serven- 
do\n  sua  vece  .  Cr.  0,  82.  3.  Se  1'  uova  d.  P.von  al- 
le Palline  si  pongano  ,  scusa  le  madri  dal  covare  . 
*.£"£  "  i^.^he  gli  scusa  cavallo  ,  e  concubina 
Cani.  Cam.  146.  Sono  al  portare  adatti  ,  E  scusan  10 
stivale  ,e'l  borzacchino.  Pallai. 

f  **  C.  IL  Scusare,  per  Ricusare.  K.  A.  ^llaa- 
Febb.  o.  I  prima!  sermenti  e  magliuoli  che  fa  la  vite 
fcusere9mo  f«  Lat.  ha  repudiemus].  E  ^^'^ 
ma  V  aere  freddo  ,  e  non  scusa  il  temperato    (  d    Lat. 

ha  non  recusat  )  .  r         „--»/.. 

SCUSATA.    V.  A.  Scusa  ,  Scusatone  .  I^t.  />«">« 
Ilo  ,  excusalio  .    Gr.    JnroXoyi*  .  Fr.    Iac.     1.    1.  O-  7- 
Né  ti  vai  diceria  ,  Che  facci  in  tue  scusate  . 

SCUSATO.  Add.  da  Scusare.  Lat.  excujatus  t  pur 
gatus  .  Gr.  vaocUT^Ui  .  Mor  S  Greg.  0. J^on 
fiderando  noi  la  propria  infirmila  nostr a ,  ,  ■ ««J.J 
iscusati  li  peccati  altrui.  Cron.  Mor eli.  5^.  Ultima 
mente  malato  a  morte  non  conoscesti  ,  dovea  morire  , 
per  non  ti  fare  contento  di  farlo  acconciare  con  Uo 
Ineneddio,  comecché  picciolo  ,  e  .scusato  fosse  .  Am 
Ir.  Col.  prol.  Non  hanno  avuta  tanta  pazienzia ,  «Lino 
sia  venuto  al  compimento  ;  abbiatemi  Per  .scusato 

SCUSATORE.  ?  erbai,  masc.  the  scusa  .  *££  «" 
cusatur  .  Gr.  àiroXcytr^  .  Dant.  ^''%^'^Zt^ 
sotto  pretesto  di  consolazione  scusasse  la  perpetua  en 
famia  del  suo  esilio  ,  mostrando  ,  quello  essere  in0iu 
sto  ,  poiché  altro  scusatore  non  si  levava  .  ò.  Ag.  o. 
D.  Orche  diranno  li  loro  difensori  ,  e  £»"»".« 
che  risponderanno  l  Buon.  Pier.  2.  3.  11.  E  goffo  scu- 
sator  dell'  error  suo  Sempre  '1  pon  più  in  valigia  . 

SCUSAZIONE.  Scusa  .  Lat.  excusatio  .  Ur.  «frsAo- 
>«'«,  ™<p«*,(  .  Sen.  Declam.  P.  Questa  scusazione  e 
una  accusazione  ,  ehe  non  si  richiede  ,  se  non  do» e  e 
la  colpa  .  Anim.  ant.   22.   2.   a.   Questo  0  grandissimo 
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vizio  dell'  umana  generazione  ,  che  dr pò  i!  peccato 
più  tosto  alla  sensazione  fugga  ,  che  per  perdimento 
non  si  adumili  .  Semi.  S.  Ag.  D.  Sanza  dilungamenlo 
di  tempo  ,  e  sanza  alcuna  scusazione  .  Dnnt.  Conv. 
Gg.  La  piiina  è  ceduta  di  discrezione,  la  seconda  ma- 
liziata scus.i /.ione  . 

scusaiw:.  f.  scuctRE., 

SClìSCITQ.   V.  ÓCU(  ITO. 

■f  *  SCUSE VO LE.  Meno  usato  che  Scusabile,  E- 
scusabile  .  Uden.  Nìf.  3  12G.  Ouisi'  altro  simigliarne 
disavvenimento  d'Euripide  in  Elettra  pare  alquanto  più 
scase vóle  .  E  5.  29  Però  tanti  e  tanti  vali  ni' uomini 
d'  Italia  ce.  avendo  pietoso  riguardo  a  simili  scusevoli 
inavvertenze  ce. 

SCLSSISSUdO  .  Superi,  di  Scusso.  Lat.  maxime 
cassus  ,  inops  ,  egentissimiu  Gr.  àiro^ónaroi  .  Libr. 
Preci.  Lasciarono  il  viandante  d'  ogni  sua  moneta,  che 
portava  ,  scusso  sxossìssimo  ,  e  addoloralo  . 

SCUSòO.  Adii.  Quegli  ,  a  cui  non  è  rimata  niente  . 
Lat.  eveussus  ,  orimi  re  cassus  .Gr .  <ppàos$  .  Mure.  iS. 
182.  Disse  MargutJe  :  io  questo  sta  il  guadagno  ,  Quan- 
do tu  lasci  più  il  brigante  scusso.  Cìriff.  Cr.lv.  2.  58. 
Poi  disse  ,  come  gli  facea  mestieri  Di  prender  soldo, 
se  in  piacer  gli  fussi ,  Che  son  due  cavalier  d'argento 
scussi.  Cani.  Cara.  401.  Sudici,  scussi,  brulli,  ed 
«Cimati  . 

*  J.  J-  Scusso,  dello  delle  cose  vale  Privo,  0  Spoglia- 
to di  qualunque  altra  cosa  ,  con  cui  potrebbe  essere  ac- 
compagnalo .  L.  Pane.  deal.  Gli  hanno  dati  in  abbon- 
danza (  j  granelli  )  e  quel  eh'  io  stimo  scussi  e  da 
per  se  ,  e  non  come  certi  altri  provveditori  ,  che  li 
mescolarono  col  fegato  . 

*  5'  !'■  Mangiar  il  pane  scusso  ,  vale  IVon  mangiar 
nulla  che  il  solo  pane  .  L.  Pane.  Cica/.  Quanto  di  toc- 
car de'  montani  ec.  e  di  mangiare  il  pane  scusso. 

T  St.L  IICA.  V,  L.  che  si  usa  per  ischerzo.  Sfer~ 
pa  ,  Staffile  .  Guarinì  [drop.  3.  ^A  i  giovanetti, 
coni  egli  è  ancora  tenero  ,  non  conviene  il  bastone  :  il 
suo  vero  gastigo  sarebbe  la  mia  scutica  [  è  un  Pedante 
che  parla  ]  . 

*  SCUTÌFERO.  Che  porta  scudo  .  Pule.  Driad. 
Donne,  e  donzelle  e  scutiferi ,  e  questi  Givano  innan- 
zi a  loro  assai  pedestri . 

*  SCL'TO.  T.  dì  Marineria.  Piccolo  schifo,  che 
s    impiega  in  servigio  del  vascello  . 
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k3DARE.  Yeutr.  pnts.  Contrario  di  addate  ;  Anni- 
ghiltirsi  ,  Impigrirsi,  Cessar  dall'  operazione  per  infin- 
gardaggine .  Lat.  pi  gre  scere  ,  ammum  despoadtre  .  Gr. 
xstrcxviìy      ■/.ira.irinrrziv  . 

{*)  SDATO.  Àdd.  da  Sdare;  Disapplicalo,  Impi- 
grito. Lat.  alienatiti,  olio  deditus  .  Gì.  a'v:T^Tn'm- 
V9i  ,  xaroxvn6ei(  .  òalvin.  disc.  2.  4o8.  Benché  di  lun- 
ga mano  sdato  dal  compor  checchessia  ,  pure  di  buona 
coglia  mi  riconduco,  allettalo  dalla  giocondità  dell'ar- 
gomento . 

SDEBTfÀRE.  IfnHe.  pass.  Uscir  di  debito.  Lat. 
debito  se  liberare  .  Gr.   a'iraAaTTj/v   ts    *f  :'«,'. 

§.  Per  similit.  Dani.  Purg.  1.,.  E  l'ombra,  che  di 
ciu  dimandata  era  ,  Si  sdebi'ò  così.  Fi/oc.  1.  64,  Qui- 
vi o  vinciamo,  o  sdebitandoci  di  tal  vergogna  .  inon- 
diamo  le  nostre  anime    all'  infernali  sedie  .  Farch.  Er- 

T.  VI. 


eoi.  sol.  Ma  io  essendomi  sdebitato  di  quanto  vi  pro- 
lissi ec.  seguiterò  gli  altri  affissi  . 

_  SDEGNAMELO.  Sdegnatiti  .  Lat.  iracondia  .  Qr. 
o?}«  .  Libr.  l'red.  Portava  occulto  nel  segttto  del  cuo' 
re  uno  antico  sdegnamelo  .  Vit.  S.  Ant.  Questo  mis- 
credente provóe  lo  sdegnamenio  di  messere  Domened- 
dio,  perchè  nello  gire  a  zambra  uscittero  a  lui  Je  minu- 
gia . 

SDEGNANTE.  Che  sdegna.  Lat.  indignans.  Qr 
cfyasxxTn'vct;  .  Amei.  56.  Acciocché  Cupido  con  giusta 
ira  non  apra  l'arco  suo,  come  te  conno  a  Febo  le 
sue  forze  sdegnante. 

SDEGNARE.  Non  degnare,  Dispreizare,  Avere  a 
schifo  ,  Schifare  .  Lat.  despicari ,  <contemnere  ,  non  cu- 
rare, graviterferre  .  Gr.  «>ar«>.rg,-y  ,  da*Xe*aitìr$aì. 
Pelr.  son.  l£5.  Gradisce,  e  sdegna,  a  se  mi  chiama 
e  scaccia  -Dani.  I„f.  5.  Misericordia,  e  giustizia  di- 
sdegna .  E  Purg.  a.  Vedi  ,  che  sdegna  gli  argomenti 
umani  .  Bocc.  nov.  10.  13.  Sdegnando  la  viltà  della 
servii  condizione  ec.  dal  servigio" di  messer  Guasparri- 
no  si  partì  .  ' 

§.  I.  Sdegnare,  in  signific.  ncutr.  pass,  vale  lo  stes- 
so .  Lat.  renuere  ,  dedignari.  Gr.'etVatUSivetr»*! .  Dr.nt 
f  «r.  33  Tu  se'  colei  che  1'  umana  natura  Nobilitasti 
si  ,  che  I  suo  fattore  Non  si  sdegnò  di  farsi  sua  fattura 
ò.  Ag.  C.  D.  Gli  uomini  rei  più  si  sdegnano,  se  hanno 
que  mah  ,  che  se  hanno  la  mala  vita  ,  come  se  ciò  fos- 
se il  bene  dell'uomo,  avere  ogni  cosa  buona,  fuor  che 
se  stesso  . 

S-  IL  Sdegnare,  per  Adirar,,,  Aver  per  male  ,  Pi- 
gliare sdegno  ;  e  si  usa  in  signific.  neulr.  .  r.eutr.  pass. 
i>al.  indignati  ,  dolere  ,  irasci  ,  stomachari  .  Gr.  st\  et- 
vbxts?».  Bocc  nov.  59.  4.  Avvenne,  che  '1  marito  se 
n    accorse  ,  e  forte  se    ne    sdegnò  .   G.    F~.  4.    1  La 

qualcosa  sappiendo  Otto  ,  molto  sdegnò,  e  forte' cruc- 
ciato ritornò  a  Roma.  E  M.  58.  5  Onde  i  Fiorentini 
sdegnarono  molto.  Rim.  ant.  .}/.  Cin.  58.  Onde  ma- 
donna   sdegna,  E  sdegnando  mi  cela  sua  figura      P.^s 

17.  Avvengachè  si  vegga  da  noi  spregia,  e,  non  isde^na! 
ne  nmansi  di  richiamarci  ,  e  d'aspettarci  ancora  più 
innanzi  .  Petr.  son.  222.  Mi  sdegno  Veder  nel  lai.o0  il 
bel   tesoro  mio  .  ° 

f  **$■  M.Attivam.  vale  Provocare  a  sdegno,  Welter 
sdegno  fra  le  persone  ,  Fare  che  altri  si  adir:  S'Sn 
Mann.òeu.  26.  3.  Se  tu  lo  sdegni,  non  si  partirà  da  te 
torse  tutto  in  un  tempo  .  Ma  ciò  che  prò  '.  Si  allonta- 
nerà  forse    a  poco  a  poco,   finché    li    lasci  .   Ar.    pur. 

18.  3i.  D'  inimicar  con  Rodomonte  il  lìdio  Del  Pte 
Agrican  le  pare  aver  suggello.  Troverà  a^degnar  gli 
altri  altro  cons.glio:  A  sdegnar  qllesti  due  questo  è  pes, 
tetto.  E.  07.  io.  Io  potrei  I'  altre  oflendere  e  sdegnar- 
le .  ° 

§.  IV.  Sdegnare  ,  per  metaf.  si  dice  delle  Piante, 
quando  per  qualche  offesa  o  si  seccano  ,  o  non  altrcchi- 
scono  .  Dav.  Colt.  1S7.  L'  abete,  e  '1  cipresso  rimondi 
sdegnano  .  e  non   vanno  innanzi 

t  *  SDEGNATiSSìMO  Superi,  e*  Sdegnato .  Tas*. 
leti.  14.  E  se  le  paresse  cosa  da  prudente*  non  irritare 
il  detto  .Signore  ,  .1  quale  è  coniro  me  sdcgnatissi.no  , 
10  non   posso  se  non  lodare  il    suo  conscio 

SDEGNATO.  Add.  da  Sdegnare  .  La"  indi^inns, 
rndignatut  .  Gr  a,  «mxT»«r»j  .  Bocc.  nov.  52.  8.  Il  fa- 
migliare torse  sdegnato  ,  pei  che  niuna  volta  bere  avea 
potuto  del  vino,  tolse  un  gran  fiasco  . 

**J"  „J"ÌJ">Che  di  Chl  Pr"ova  ambascia  di  stoma- 
co .  y,i.  òò.  Pad.  i.  234.  Pensavano  ,  che  forse  non 
mangiasse  ,  perchè  fosse  isdegnato  per  lo   mate. 

T  ^DEGNATRlCE.^rW.  femm.  Che  *degna.L»U 
dedignatrix.  liim.  ant.  M.  Cin.  pag.  3,5.  [  edie.  dello 
^»ne  1701.  ]  Se  mai  leggesti  gli  scritti  d'  Ovidi  ,  So  , 
c   hai    trovato    ciò  ,  che  si  disdice  ,    E    che    sdegnoso 
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contra  sdegnatile  Convien  ,  eh'  amore  di  mercede  sfi- 
di. Buon.  Pier.  5.  4.  9.  Le  sdegnataci  Volubil  grazie, 
volto  altrove  il  passo,  Le  si  tolgon  davanti  . 

SDEGNO  .  Ira  ,  Cruccio  ,  Indcgnaiione  .  Lat.  indi- 
gnano .  Or.  ep>ii  ,  ò%cj$uu-'ix.  Bocc.  nov.  64.  3.  Di  clie 
Ja  doDna  avvedendosi  ,  prese  sdegno.  Pelr.  son.  202. 
Dovete  dir  pietosa  ,  e  sanza  sdegno  :  Che  può  questi 
altro  !  /:  248.  Che  col  bel  viso  ,  e  co'  soavi  sdegni  fre- 
cemi  ardendo  pensar  mia  salute.  Fir.  disc.  an.  60.  Io 
non  credo  ,  che  per  parere  al  Biondo  d'  essere  stato 
bistrattato  da  vostra  Altezza  ,  o  per  isdegno  ,  che  ra- 
gionevolmente egli  abbia  con  quella  ,  egli  si  sia  messo 
a  tentare  cosi  nefaria  impresa  ,  e  cosi  difficile. 

§.  Avere  a  sdegno  ,  Tenere  a  sdegno  ,  o  simili  ,  va- 
eliono  Schifare  .  Lat.  dedignari ,  aspernari .Gr.  eTwy^S- 
faiWSeu.  Petr.  cane.  A.  1.  Mentre  amor  nel  mio  al- 
hergo  a  sdegno  s'  ebbe.  Frane.  Sacch.  rim.  8.  Che  se 
pietosi  versi  tiene  a  sdegno  ec.  Alarti.  Colt.  1.  4-  Non 
prenda  a  sdegno  Con  le  sue  proprie  man  di  lordo  limo 
Satollar  si  ,  che  vive   forze    prenda  . 

SDEGNOSÀGGINE.  Sdegnosità  .  Lat.  indignali». 
Gr.  dytnàwmrQ.  Trett.  segr.  cos.  donn.  Ascoltano  la 
repulsa  con  occulta  sdegnosaggine ,  che  manifestano  poi 
col  tempo  . 

fS  DEGNOS  AMENTE.  Awerb.  Con  isdegno.Lal.  irt- 
dignanter.  Gr.  tridui  ,  T«ff  «cTsc.  Mor.  S.  Greg.  A- 
vendo  cosi  parlato  ,  quasi  sdegnosamente  .  Libr.  Moti. 
Sdegnosamente  lo  lascio  fuggire  ,  dicendo  ,  che  volea  , 
che  vivesse.  Bem.  Ori.  1.4.  78.  Sorrise  il  Serican  sde- 
gnosamente .  Car.  En.  12.  l548.  Allor  da  mortai  gelo 
il  corpo  appreso  Abbandonossi  ;e  V  anima  di  vita  Sde- 
gnosamente sospirando  uscio  . 

SDEGNOSETTO.  Dia»,  di  Sdegnoso  .  Lat.  indigna- 
lundus  .  Gr.  xsAwcT».?.  Bocc.  nov.  98.  24.  La  qual ,  poi- 
ché 1'  uno  ,  e  1'  altro  un  poco  sdegnosetta  ebbe  guata- 
to ,    dirottamente  cominciò  a  piangere  . 

SDEGNOSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Sdegnosa- 
mente .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Egli  rispondeva  sdegnosis- 
simamente ogni  volta  che  gli  parlavano  di  quel  fat- 
to .  _ 

SDEGNOSISSIMO  .  Superi,  di  Sdegnoso  .  Segn. 
Fred.  5j.  2.  Sdegnosissima  di  sua  natura  è  la  donna  . 
SDEGNOSITÀ,  SDEGNOSITADE  ,  e  SDEGNO- 
SITATE  .  Astratto  di  Sdegnoso  .  Lat.  iracundia  ,  mo- 
rosità* .  Gr.  e>7«  .  Bui.  Inf.J.  Sdegnosità,  offensione 
del   prossimo,   e  di  se   medesimo. 

-;-  SDEGNOSO.  Add.  Fieno  di  sdegno,  Cruccioso. Lai. 
indignans  ,  indignabundus  ,  ìracundus  ,  morosus  .  Gr. 
cfyho;  ,  SuuùJm  ,  xoX.wJm;  •  Bocc.  nov.  77-  »9-  Lo 
scolare  sdegnoso,  siccome  savio  ec.  serrò  dentro  al  pet- 
to suo  ciò  ,  che  la  non  temperata  volontà  s'  ingegnava 
di  mandar  fuori.  E  nov.  88.  6.  Uom  grande  ,  e  nerbo- 
ruto ,  e  forte  ,  sdegnoso  ,  iracundo  ,  e  bizzarro  .  Dani. 
J„f.  8.  Baciommi  '1  volto  ,  e  disse  :  alma  sdegnosa  ,  Be- 
nedetta colei  ,  che  'n  te  s'  incinse  .  E  io.  Guardomnu 
un  poco  ,  e  poi  ,  quasi  sdegnoso  ,  Mi  dimando  >  Tast. 
Ger.  1  j.  11.  Cosi  1'  un  disse  ,  e  I"  altro  in  giuso  1  lumi 
Volse  quasi  sdegnoso  [  le  migliori  edit.  leggono  sde- 
gnando ]  ,  e  ne  sorrise  . 

5.  Metaforicam.  per  lo  stesso,  che  altrimenti  diciamo 
Geloso.  Sagg.  nat.  esp.  9.  S'  averà  un  termometro  tal- 
mente sdegnoso  ,  e  per  cosi  dire  d'  un  senso  cosi  squi- 
sito ,  che  la  fiammella  d'una  candela,  che  gii  asoli 
punto  d'attorno,  sarà  abile  a  mettere  in  fuga  l'  acquar- 
zenle  in  esso  lacchiusa. 

f  SDEGNUZZO  .  Dim.  di  Sdegno.  Libr.  son.  45.  E  non 
si  vuol  pigliare  ogni  sdegnuzzo.  Sold.  sai.  5.  Uno  sde- 
gnuzzo  ,  un  parlare  un  poc"  alto  ,  Con  quattro  lacri- 
mette  ,  una  doglienza  A  tempo  espressa  ,  lece  far  gran 
salto  .  _, 

(*)  SDELINQUITO.  Add.    Lo    stesso  ,    che  Sddm- 
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nullo.  Pros.  Fior.  6.  214.  Ma  col  burro,  come  sdch'n- 
quito  ,  e  stucchevole  non  è  ben  friggere  certe  linguac- 
ce fradice  ,  e  senza  sale,  ma  ce» 

*  SDENTARE.  T.  di  varj  Artisti.  Rompere  qual- 
che dente  d'  un  {strumento  ,  0  ordegno  ,  come  sega  ,  ruo- 
ta ,  o  simile  . 

SDENTATO.  Add.  Sema  denti.  Lat.  edentulus  .  Gr. 
àiroJuvTvpivoi.  Lab.  108.  Né  si  vergognano  le  mem- 
bra ,  i  capelli  ,  e  'l  viso  ec.  lasciar  trattare  alle  mani 
parletiche  ,  alla  bocca  sdentata  ,  e  bavosa  ,  e  fetida  . 
Buon.  Fier.  4.  4-  2.  Gli  s'  accostan  le  pecore  ,  e  le  le- 
pri ,  E  sdentale  anche  il  mordono  . 

§.  Per  similit.  Burch.  1.  20.  E  tre  pescaie  giovani 
sdentate.  E  1.  101.  E  s'una  sega  vecchia,  e  isdentata 
Mette  più  lattaiuoli  ,  o  men  d'  un  bue  . 

4-  **  SDETTA  .  V.  A.  Negativa  amorevole  nel  far- 
si i  complimenti.  Fr.  Barb.  2G.  6.  E  sia  sofleridore  Con 
corte  isdette  ricevern'  alquanto  [  cioè  :  un  poco  di  quel- 
V  onore  che  voglion  fargli  ]  . 

*  SDIACCIARE  .  Contrario  di  Diacciare.  Del  Papa 
Cons.  Cos'i  fatte  bevande  non  convengono  mai  fredde 
del  tutto,  ma  o  calde  attualmente  ,  o  almeno  sdiaccia- 
te alquanto  . 

*  SDIACCIATO  .    Add.  da  Sdiacciare.    V . 
SDICÉVOLE  .  Add.  Disdicevole  ,  Non  conveniente. 

Lat.  dedecens  .  Gr.  aVf6«-ii$.  Pass.  172.  Ma  come  al 
medico  non  si  cela  la 'nfermità  ,e  Ja  piaga,  quantunque 
sia  sdicevole,  o  in  luogo  di  vergogna,  acciocché  la  pos- 
sa curare  ,  cosi  si  dee  fare  della  piaga  del  peccato  al 
confessore,  eh' è  medico  dell'anime.  Ambr.  Bem.  5. 
4.  Con  quella  gammurraccia,  che  sdicevole  Sarebbe  ad 
una  fante  . 

*  SDIGIUNARE.  Neulr.  pass.  Rompere  il  digiuno  . 

Min.   Maini. 

+  SDILACCL\RE.  Dilacciare  ;  e  si  usa  ancora  nel 
neulr.  pass.  Lat.  solvere.  Gr.  \6ftv.  Ovid.  Pisi.  Ella  , 
venendoli  incontro  ,  gli  leveràe  lo  scudo  dal  collo  ,  e 
sdilacceràgli  1'  elmo.  Bem.  rim.  1.  iS.  Non  vuol  ,  che 
1*  uom  di  lei  la  mostra  faccia;  Guarda  san  Rocco  co- 
ni* egli  è  dipinto  ,  Che  per  mostrar  la  peste  si  sdilac- 
cia. °Lasc.  Cen.  1.  nov.  2.  Il  pedante  veggiendo  L  animo 
suo,  disse  che  si  sforzerebbe  ;  e  ponzato  alquanto,  sdi- 
acciandosi la  brachetta  ,  cacciò   mano  al  ec. 

4-  SDlLACCIATO./4<M.  da  Sdiacciare. Lat.  exsolu- 
tus.  Gr.  ic-AvM*.  Cani.  Cam.  191.  Sdiacciato  a  far 
l'arte  ognun  s'assetti.  Case.  Pine.  5.  2.  Non  vedevi 
tu  ,  eh'  egli  era  isdilacciato  '  Buon.  Fier.  5.  1.  3.  Pas- 
sate tutti  :  io  entro  di'  io  veggo  comparir  più  servigia- 
li  .  . .  Chi  scalzo  ,  chi  in  pedul  ,  chi  sdiacciato  . 

SDILINQUIMENTO.  Deliquio,  Svenimento.  Lat.  de- 
liquium.  Gr.  U\«-\n.  Buon.  Fier.  1.  2.  4.  Oimè  dal- 
l' altra  parte  Quei  di  sapa  ,  e  di  mei  sdilinquimenti 
[  qui  figuratnm.  ]  .  , 

SDILINQUIRE  .  Intenerire  ,  o  Divenir  troppo  liqui- 
do. Lat.  liquescere  .   Gr.  i}Tro\et,8ì?$ou  . 

§.  I.  Per  similit.  Infiacchire  ,  e  quasi  Venir  meno  . 
Lat.  deficere  ,  animi  d'eliquium  pali  .  Gr.  X«iro4"^«  "  • 
Mail.  Fram.  rim.  buri.  2.  120.  Perchè  tal  cirimonia, 
anzi  ripieno  Di  zavorra  ,  di  fummo  ,  e  d'  alterezza  Sdì- 
linquir  ti  fa  tutto  ,  e  venir  meno. 

§.  II.  In  signife.  alt.  -vale  Render f acca  ,  Indebolire. 
Red.  Cont.  1.  c,6.  Questi  sì  fatti  brodi  puri  ,  e  sempli- 
ci gli  sdilinquiranno,  e  dilaveranno  lo  stomaco. 

*   SD1LINQU1TAMENTE.   Awerb.    Con  isddinqui- 

mento;  Spossatamente  .  «,»... 

f  *  SDILIX.QUMTSSIMAMENTE. «Saper/,  di  Sdilin- 
quitamene; Con  sommo  sdilinquimento.  Pros.  Fior,  par t. 
A.  V.  1.  pag-  260.  E  quella  sua  [parla  della  lumaca  J 
sùdicia,  e  nauseata  foggia  di  ...  strascicarsi  sdiiir.qu- 
tissimainente  dietro  ,  con  attaccarsi  al  terreno  con  quel- 
la sua  stomacosa  bava  ec. 
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SDILINQUITO  .  Add,  da  Sdilinquire.  Buon.  Fier. 
3.  2.  17.  INIa  quel  suo  liglinol  lanto  attillato  ,  Tenero  , 
affettuoso  ,  e  sdilinquite  In  volere  strafar  complimen- 
tando ec. 

SDIMENITCAJNZA.  Dimenticanza.  Lat.  oblivio. Gr. 
XtiSn  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  25.  Sopportare  pazientemen- 
te gli  errori  e  sdimenticanze  della  memoria  .  Boez. 
Varch.  1.  2.  Il  mal  suo  è  letargo  ,  cioè  grave  ,  e  pro- 
fondissima sonnolenza  ,  e  sdimenticanza  . 

.SDIMEJNTICARE.  Dimenticare  ;  e  si  usa  nel  sentim. 
alt.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  oòlivisci .  Gr.  ìnriXotv^si- 
vt<7$ou.  Fir.  Trin.  2.  I,  Io  me  ne  vo'  ire  a  casa  a  dir- 
gliene innanzi  eh*  i'  me  lo  sdimentichi  .  Ambr.  Furi. 
5.  l4-  Cosi  mi  piace  ,  e  che  ogni  cosa  si  sdimenticlii  . 
Sen.  ben.  Varch.  7.  23.  Quegli,  il  quale  die  il  benifi- 
zio,  lo  si  sdimentichi .  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  387.  Anche 
la  memon'a  ne  sarebbe  ita  ,  se  lo  sdimenticare  fosse  in 
poter  nostro  ,  come  il  tacere  . 

SDIMENTJCATO  .  Add.  da  Sdimenticare.  Lat.  obli- 
tus  ,  obliteratus  .  Gr.  a'/uvtt/itovéo9ft'i  ,  ùtpavta-Stis  .  Fir. 
As.  47.  Sdimenticatosi  della  faccenda  del  calzolaio  , 
eh'  egli  aveva, disse  ec.  Tac.  Dav.  ann.  5.  68.  Appena  si 
campano  con  gli  occhi  addosso  ;  che  farebbero  ,  sdi- 
menticate gli  anni  ,  e  quasi  rimandate  l  Varch.  stor.  5. 
54.  Licenziato  il  consiglio  ec.  fu  di  tanta  letizia  Firen- 
ze ripieno,  che  niuno  v'  era  ,  al  quale  non  paresse  ,  i 
danni,  le  noie,  e  le  paure  preterite  sdimenticate,  d'es- 
ser quasi  risuscitato  . 

SDIMENTtCO  .  Add.  Dimentico  .  Lat.  immemor  , 
obliviosus .  Gr.  ìiri\no-[uuv.  Sen.  ben.  Varch.  3.  t.  Vo- 
lendo tu  ,  che  questi  cotali  non  ingrati  si  dovessero 
chiamare  ,  ma  sdimentichi  .  Borgh.  Orig.  Fir.  65.  Un 
autore  negligente  ,  o  come  dà  la  natura  nostra,  talora 
sdimentico  . 

SDIPIGJNERE.  Spignere.  Lat.  picturam  delerc  .  Gr. 
■niv  ?fa<pHv  i%a\<i<petv .  Borgh.  Arni.  94.  Se  cosi  fosse 
stato  agevole  cancellare  le  scritture  ,  come  si  son  potu- 
te sdipignere  1'  insegne  ,  o  col  bianco  di  sopra  ,  o  col- 
lo scarpello  tor  via  . 

4  *  SDIRE..  Disdire  ;  Burattare  la  parola  data.  Bocc. 
Ani.  Vis,  18.  Ahi  come  a  Giove  dolse,  ma  non  sdisse  , 
Quel  che  'mpromise  ec. 

SD1RILC1ARE  .  Cavar  le  castagne  del  riccio.  Cani, 
Cara.  297.  E  chi  del  batter  sol  non  è  contento  ,  Gli 
sdiricciamo ,  e  smalliam  le  castagne  . 

*  SDIRIDIIO.  Estenualo  ;  Quasi  consunto  per  ma- 
grezza. Fr.  Giord.  Fred.  Quelli  antichi  padri  santi  del 
diserto  magri  ,  secchi ,  sdiriditi  ,  consumati  dal  Jun^o 
digiuno,  dalle  penitenze,   ec. 

*  SDISOCCHIÀRE  .  Voce  scherzevole.  Cavar  gli 
occhi.  Bell.  Rucch. 

-j-  SDOGANARE.  Cavar  di  dogana  ,  Liberar  di  do- 
gana gli  effetti,  le  mercanzie ,pagando  la  dovuta  gabella. 

SDOGATO.  Add.  Senza  doghe.  Car.  leti.  i.  (in. 
Siamo  dentro  una  botte  sfondata  di  sopra  ,  e  sdogata 
da   un   canto  .' 

*  SDOGLIÀRE.  Neutr.  pass.  Uscir  di  doglie  o  do- 
lori. Aret.  rag. 

f  **  SDOLCIATO.  Sdolcinato.  Dep.  Decam.  q(). 
Come  sugo  di  Limone  ne' cibi  ,  aguzzi  un  poco  quel 
suono  troppo  morto  e  sdolciato  . 

SDOLCINATO  .  Add.  Che  ha  dolcezza  senza 
spirito.  Bed.  Dilir.  6.  Quel  cotanto  sdolcinato  ,  Sì 
smaccato  ,  Scolorito  ,  Snervateli©  Pisciarello  di  Brac- 
ciano Non  esano.  E  annoi.  17.  Di  questo  sapore  sdol- 
cinato può  essere  ,  che  intendesse  Plinio  .  Buon.  Fier. 
4-  3.  4.  Del  dolce  egli  ha  'n  buon  dato  ,  O  per  dir 
meglio  dello  sdolcinato  [  qui  figuralam.  ]  .  Sodcr.  Colt. 
71.  Per  la  troppa  ni  a  tu  rezza  resta  il  vino  toibidiccio, 
e  naturalmente  uon  rischiara  allatto  ,  e  lo  fa  troppo 
sdolcinato. 
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SDOLÉRE.  V.  A.  Cessare  di  dolersi,  Bestar  privo 
del  dolore.  Lat.  dotoris  expertem  esse  .  Gr.  àXytsf  «'- 
v*n\oi*T&»a*.  Frane.  Sacch.  nov.  iCS.  Come  fu  sdolu- 
to ,   porto  i    paperi  al  maestro  Gabbadeo  . 

t  _*  SDOiNDOLÀRE.  Lo  stesso,  che  Dondolare. 
Salvtn.  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Sdondolandomela,  per  di- 
porto dal  moto  del   dondolo  . 

SDOJNNARE.  Contrario  d'  Indonnare  ;  Mettere  in  li- 
berta .  Lat.  in  libertatem  asserere  .  Gr.  w'Xst/SspaV 
rivct  . 

§.  In  signijic.  neutr.  pass,  vale  Porsi  in  liberta  .  Lat. 
abdicare  se  dominatione.  Bocc.  Vis.  cnp.  ult.  Alan- 
domi la  possa  ,  che  s'  indonna  In  ciascun  cor  gentil  , 
che  dà  viitute  ,  Che  mai  per  alcun  caso  non  si  sdon- 
na . 

fSDONNEÀRE.  V.  A.  Snamorarsi  .  Lat.  domina: 
amore  Itberari  ,  f cerni narum  coetus  ,  et  amores  relinque- 
re.  Dani.  rim.  3.  E  di  a  colui  ,  eh'  è  d'  ogni  pietà  chia- 
ve ,  Avanti  che  sdonnei,  Che  le  saprà  contar  mia  ra- 
gion buona  [  in  questo  es.  vale  Levarsi  dal  ragionare 
colla   donna  ]  . 

(*)  SDONZELLÀRE.  Neutr.  pass.  Donzellarsi  ,  Ba- 
loccarsi ,  Dondolarsela.  Lat.  otiari  .  Gr.  ayoXdTfiv  .  Il 
Vocabol.    nella   voce  DONZELLARE  . 

f  SDOPPIARE.  Contrario  di  Addoppiare  ;  Scempia- 
re .  Lat.  explicare  .  Gr.  ÌKirrJo-a-tiv .  Salv.  Avveri.  1. 
3.  2.  4»»  <'<•  La  lingua  nostra  allo'ncontro  talora  sdop- 
pia le  consonanti.  E  appresso:  Pare  alcuna  volta  al- 
lo 'ncontro  ,  che  '1  volgar  nostro  studiosamente  sdoppi 
la  consonante 


*    * 


§.  Sdoppiare,    T.  de'  MAI,  Bimeltere  nelle  r 


;-',, 


le  file  ,  che  erano  siale  addoppiale  .  Grassi  . 

SDORMENTÀRE.  Contrario  d'  Addormentare  ;  De- 
stare .  Lat.  experge/acere  ,  excitare  ,  suscitare  .  Gr. 
tytituv.  Declam.  Quinti!.  P.  Alla  per  fine  il  sangue 
caldo  ,  eh*  uscia  della  ferita  ,  t'  avrebhe  sdormemu- 
ta  . 

§.  In  signijic.  neutr.  pass,  vale  Destarsi  .  Lat.  exper- 
gisci  ,  expergefieri  ,  exciiari  .  Gr.  iyei'fso-$ou .  Coni. 
Pur».  9.  Compito  il  viaggio  ,  egli  per  lo  'ncendio  si 
sdormentò  ,  e  trovossi  all'entrata  del  Purgatorio. 

S DORME N TATO.  Add.  da  Sdor mentore  .  Lat.  a 
sonino  excitatus  ,  expergef actus  .Gr.  i'ysflrH; .Coni.  In/. 
29.  La  mattina  sdormentato  udi  e  boci  ,  e  mormo- 
rii . 

(*)  SDORMENTIRE  .  Sdormentarc,  Destare,  Ecci- 
tare. Lat.  excitare  .  Gr.  iyti^eiv.  Pros.  Fior.  3.  3oo. 
L'  amore  di  essa  virtù  ,  ec.  non  finì  mai  di  sdor- 
mentire   nell'  animo  suo  nuovi  concetti  di  perfezione. 

f  %*  SD()l\Mh\E.lYcutr.  pats.  Sdormentarsi  ,  De- 
starsi .Bini,  ani.  ti.  M.  Sennucc.  Ben.  125.  Onde  io  gri- 
dai ad  Amore  in  quell'  ora  ,  Per  Dio  ,  che  ['  occhio  di 
colui  si  sdorma  ,  Che  il  Sol  levando  seco  si  sconfor- 
ta .  IV.  S. 

SDOSSARE  .  Contrario  ,  d'  Addossare  ;  Cavar  di 
dosso  ,  l'osare  .  Lat.  levare  .  Gr.  x«ip/£W  .  Buon.  Fier. 
li  2.  5.  Se  de'  falsi  ve  n'  han  ,  nostrali  ,  o  strani  ,  Do- 
versene sdossare,  in  qualche  modo.  E  2.  A.  li.  E 
que'  bozzoli  sdossati  . 

SDOTTORARE.  Contrario  di  Addottorare  ;  Pri- 
vare della  dignità,  o  de'  privilegi  di  dottore.  Lat.  do- 
ctoris  privilegia  irrita  fncere.  l'ir.  Trin.  2.  q.  Merite- 
resti di  essere  sdottoralo.  E  appresto  :  1'  non  vo'  "ià 
cotesta  nespola  dietro  d'  essere  un  altro  ,  né  d'  essere 
sdottorato . 

SDOTTORATO  .  Add.  da  Sdottorare  .  Buon.  Fier. 
2.  ,|.  18.  Quell*  eran  ,  signor  mio  ,  di  più  monete  Le 
miserabil  teste  scorticate  ,  Sfaldate  ,  tose  ,  stronze  , 
sdottorate,    E   di  lettere  prive  (  qui  per  meta/'.  ). 

SDRAIARE.  iVeutr.  pats.  Porsi  a  giacere.  Lat.  ster- 
ni .  Gr.    xex-rctTHvzoSou.  Bed.    Dilir.   q(j.   Si    sdraiaion 
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sull'  erbetta  Tutù  eotti  come  monne.  Buon.  Fier.  i.  5. 
Jntr.  Sdraiatevi  ,  e  diacete  . 

SDRAIATO.  Add.  da  Sdraiare.  Lat.  stratus  .  Gr. 
KxrctTetv<i(jtévo$.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Guidoni  Vagabon- 
dando sdraiati  sull'  erba.  Maini.  3.  3a.  E  già  sdraiato  o- 
gnun  lasso  ,  e  maturo  In  grembo  al  sonno  gli  occhi  a- 
veva  posti.  E  6.  26.  Vedendo,  che  la  bestia  come  mor- 
ta Sdraiata  dorme  ,  e  russa  coni'  «n  orso  . 

SDRAIONE.  Avvera  A  giacere.  Buon.  Tane.  O.  11. 
Poi   ritornando  t'  ho  vista  sdraione.  - 

*  SDRISCIÀRE,  e  SDRISCIRE.  Term.  de'  La- 
vatlerizzi.  Dicesi  della  Chiamala,  che  si  fa  colla  lingua 
per   avvertire  dolcemente  il   cavallo  . 

SDRUCCIOLAMENTO.  Lo  sdrucciolare  .  Lat.  la- 
psus .  Gr.  ò\ie»*u*.  Segn.  Mann.  Seti.  a3.  1.  Hanno 
a  sapere  parlare  senza  scandalo  ,  e  senza  sdrucciolamen- 
to ,  che  forse  ancora  è  più  difficile  ,  che  il  tacere  [  qui 

**SDRDCCÌOLANTÌ;  V.  SDRUCCIOLENTE. 

SDRUCCIOLARE.  Scorrere;  e  si  dice  propriamente 
del  Piede  dell'  animale,  quando  posto  sopra  cosa  lu- 
brica scorre  senza  ritegno;  e  generalmente  si  dice  d  U- 
eni  altra  cosa,  che  a  quella  similitudine  scorra;  ed  e 
usato  in  signific.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  labi  delabi  , 
lapsare.  Gr.  x«t«t/tt«v,  tetra?;  ?ìt$cu  ,  avo\io9ai  - 
v«v  Mor  S.  Greg.  Nel  tempo,  quando  sdrucciolerà 
i  lor  piedi.  Pass.  3o5.  Il  quale  [pelago]  non  ogni 
cerne  ec  dee  guadar,  che  e'  vi  si  sdrucciola  ,  e  spes- 
se volt,  vi  s'  anniega  .  S.  Ag.  C  D.  Che  ordine  e 
dato  come  sdrucciolando  si  corre  al  fine.  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  209.  Credendola  più  volte  avere  presa  [fH.11- 
euittà  1  ella  m'  è  schizzata  di  mano  ,  che  sapete  coni  el- 
le sdrucciolano. Sagg.  nat.  tip.  l4-  [1  sottilissimo  umido 
ec  gin  per  lo  dosso  sfuggevole  del  cristallo  sdrucciolan- 
do , "a  mano  a  mano  distilla.  Bern.  Ori.  2.  4.  69.  Per 
V  erba  ,  come  biscia  sdrucciolava.  Sen.  ben.  V arch.  q. 
20.  Guarda  le  stelle, come  sdrucciolandosene  chetamen- 
te per  lo  cielo,  ascondano  la  loro  velocità,  mostrando 
di  ferme  ,  ed  immote  stare  .  Ar.  Far.  24.  8.  Già  po- 
teste sentir  ,  come  rimbombe  L'  alto  rumor  nelle  pro- 
pinque ville  ec.  E  con  spuntoni,  ed  archi  ,  e  spiedi,  e 
frombe  Veder  da'  monti  sdrucciolarne  mille  [  cioè  : 
scender   velocemente  ]  . 

€.  Sdrucciolare,  Jiguratam.  per  Trapassare,  Incor- 
rere eoa  facilità  ;  e  per  lo  pia  si  prende  in  cattiva  par- 
le  Lat.  tabi,  errare.  Gr.  nriirruv  ,  o-Qx^ce-Scu .  fr. 
Giard.  Pred.  S.  Ma  noi  in  questa  vita  mortale  pote- 
teci molto  ben  sdrucciolare.  Guid.  G.  188.  Ala  que- 
sto è  naturale  vizio  tra  le  femmine  ,  che  quando  elle  si 
sdrucciolano  a  concedere  li  segreti  diletti  del  corpo 
loro  ,  mai  non  desiderano  di  abbracciarsi  con  alcuno  , 
Che  sia  migliore  del  marito  loro  ,  o  pur  suo  pari  ,  pe- 
rocché quasi  sempre  s*  inchinano  a'  più  vili,  il  altrove: 
Onde  ancora  molte  oneste  femmine  si  sdrucciojavano 
ad  abominevoli  tradimenti  di  uomini,  l'ir.  lnn.  0.  1. 
Se  io  non  sapessi  di  quanta  forza  sia  lo  amore  e  come 
bene  spesso  e'  faccia  sdrucciolare  altrui  a  parole  meno 
che  convenienti,  io  ti  risponderei  come  menta  la  tua 
proposta.  Sen.  ben.  Pareli.  7.  iS.  Perche  lo  sdruec.o- 
lare  dalle  cose  ottime  nelle  pessime,  e  necessario, 
che  ancora  nel  male  ritenga  alcun  vestigio  del  bene  . 
Boez.  Patch.  3.  10.  La  natura  non  piglia  comincia- 
mento  dalle  cose  sceme  ,  e  non  compiute  ,  ma  proce- 
dendo dalle  intere,  e  peifette,  sdrucciola  quaggiù  in 
queste  ultime  ,  e  vote  d'  ogni  buon  frutto  . 
1  SDRUCCIOLENTE,  e  SDRUCCIOLANTE.  Ag- 
giunto di  Cosa, sopra  la  quale  si  sdrucciola  ;  Sdruccio- 
lo ,  Lubrico  ,  Liscio  .  Lat.  lubricus  .  Or  .  o\ivvn?s>  . 
liv  Dee.  3.  Tutta  quanta  la  via  era  strabocchevole  , 
stretta  ,  e  sdrucciolente  .  E  appresso  :  Quivi  sozzo  ,  e 
orribil  combattimeuto  ,  siccome    da  ghiaccio   sdruccio- 
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lente  ,  e  non  ricevente  la  'mpression  del  piede.  Vii. 
SS.  Pad.  Vide  ,  eh'  egli  doveva  passar  per  un  ponte 
molto  stretto  ,  e  sdrucciolente  .  Mor.  S.  Greg.  L'  uno 
di  costoro  per  lo  luogo  sdrucciolente  zoppica  nel  far 
bene  ,  e  1'  altro  per  le  tenebre  non  vede  il  ben  ,  ch'a- 
gli avrebbe  a  fare.  Coli.  SS.  Pad.  Tanto  più  forte- 
mente era  rapita  per  isdrucciolente  cadimento  .  Sen. 
Pisi.  92.  La  virtù  ,  eh'  è  divina  ,  si  finisce  in  cosa 
sdrucciolante  ,  e  folleggiarne  .  Toc.  Dav.  ann.  1.  23. 
Osni  cosa  contro  a' Romani;  fango  profondo,  terreno 
tenero  ,  e  sdrucciolante  ec. 

§.  I.  Per  metaf.  Lasc.  rim.  Quanti  mai  fece  versi 
interi  ,  e  rotti  ,  Tutti  son  belli  ,  e  sdrucciolanti,  e  dotti 
\  parla   de'  versi  del  Berni  ,   e  vale:  naturali  ]  . 

+  %.  II.  Per  Veloce.  Lat.  vclox  ,  fugar,  lubricus  .Sor. 
Pisi.' La  natura  ci  ha  messi  in  possessione  di  questa  so- 
la cosa  sdrucciolente  ,  e  fuggitiva.  S.  Ag.  C.  D.  5.  19. 
Certo  gran  differenza  è  tra  la  cupidità  della  umana  glo- 
ria e  la  cupidità  della  signoria  :  però  che  posto  che  sia 
assai  isdrucciolente  cosa  ,  che  chi  troppo  si  diletta  del- 
la umana  gloria  ,  eziandio  desidera  ardentemente  di  si- 
gnoreggiare ;  nondimeno  ec. 

SDRUCCIOLEVOLE.  Add.  Lubrico,  Sdrucciolo- 
so ,  Che  sdrucciola  ,  Che  scorre.  Lat.  lubricus  .  Gr. 
ó\>ff$»fóf.Fir.  As.  33.  Tenendo  le  sdrucciolevoli  pian- 
te cosi  sospese.  E  gZ.  Il  ventre  pien  di  bietole,  e  d'  al- 
tri erbaggi  ,  assaltato  ec.  da  una  sdrucciolevole  soccor- 
renza .    • 

+  §.  E  figuralam.  Fir.  As.  i3.  Or  se  tu  cosi  igno- 
rante delle  sdrucciolevoli  rivoltine  della  fortuna,  de'suoi 
instabili  discorrimenti?  E  288.  Appresso  del  quale  egli 
aveva  utilmente  consumata  la  sua  fanciullezza  ,  ed  ora 
sosteneva  la  sdrucciolevole  adolescenza. 

SDRUCCIOLEVOLMENTE.  Avverb.  In  maniera 
sdrucciolevole.  Lat.  lubrice.  Gr.  0  X/c-Sffpw?  .  Segn.  Crist. 
instr.  3.  22.  7.  Il  line,  che  fanno  questi  recidivi  1 
quali  sì  spesso,  e  sì  sdrucciolevolmente  ritornano  dalla 
grazia  al  peccato,  è  simile  appunto  al  fine,  che  fanno 
coloro,  i  quali  frequentemente  vengono  meno,  e  si 
tramortiscono  [  qui  figuralam.  ]  . 

SDRÙCCIOLO  .  Susi.  Sentiero  ,  che  va  alla  china  , 
dove  con  difficulth  si  può  andar  sema  sdrucciolare  . 
Lat.  lubricum  ,  locus  lubricus  .  Pass.  374.  Dovunque  si 
rivolge,  truova  sdruccioli,  e  trappole.  Mor.  S.  Greg. 
Sieno  fatte  le  loro  vie  tenebre  ,  e  sdrucciolo .  Borgh. 
Bip.  417.  Fece  poi  di  maniera  piccola  quella  Nun- 
ziata in  fresco,  che  è  dallo  sdrucciolo  d'Orsammiche.e  . 
§.  I.  Per  l"  Allo  dello  sdrucciolare  .  Lat.  lapsus  .  Gr. 
ÒXio-Snu*  .  Patnff.  8.  Che  faranno  allo  sdrucciolo  amen- 
dui  .  Bemb.  star.  9.  i3^.  Per  isdrucciolo  del  cavallo, 
sopra  il  quale  egli  era  ,  caduto  ,  fu  da'  galeotti  uc- 
ciso .  . 

§.  II.  Per  Inciampo.  Lat.  ojfendiculum  ,  penclilatio  , 
periculum.  Gr.  -rfdvxoppa  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  II. 
Porrò  lo  sdrucciolo  dinanzi  da  lui  ,  e  morra  nella  scu- 
rità delle  sue  opere.  E  cap.  16.  Non  ti  lia  la  mol- 
titudine della  scienza  sdrucciolo  dell'  anima  . 

*  §.   III.  Sdrucciolo,  T.  degli  Architetti.  La  penden- 
za  delle  impostature  .  . 
SDRÙCCIOLO  .  Add.  Sdruccioloso  .   Lat.  lubricus  . 

Gr.  ò\io-$neós .  ~     ...        , 

«  Bime  ,  o  Versi  sdruccioli,  diciamo  Quelli,  che 
dolo  f  ultimo  accento  hanno  pia  sillabe  brevi.  Bemb. 
vr'os  2  80.  Quelli  versi  ,  che  noi  sdruccioli  per  questo 
rispètto  chiamiamo  .  Varck.  Ercol.  .81.  Messer  Iacopo 
Sannazzaro  ec.  si  lasciò  alcuna  volta  o  sforzato  dalle 
rime  sdrucciole  ec.  trasportare  troppo  nella  sua  Arca- 
dia E  25S.  Forse  vorreste  piuttosto  il  verso  sciolto 
d'undici  sillabe,  che  lo  sdrucciolo.  Red.  Dttir.  20. 
Canterellandovi  Con  rime  sdrucciole  ,  Mottetti,  e  cob- 
boie  ,  Sonetti  ,  e  cantici  . 
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\*  SDRUCCIOLONE.  In  maniera  sdrucciola. 
Capor. 

SDRUCCIOLOSO.  Add.  Che  sdrucciola  ,  Facile  a 
sdrucciolare .  Lat.  lubricus  .  Gr.  sX/<7$wfO{. 

-j-  §.  I.  Per  meta/,  vale  Veloce,  tacile  a  trapassare,  o 
scorrere.  Lat.  velox  ,  fugax  .  Gr.  ùx.vc  ,  QtUTtxóf  . 
Bemb.  stor.  3.  02.  Tali  sono  i  costumi  di  questi  tempi,  e  la 
fede  in  moltissimi  uomini  lubrica  ,  e  sdrucciolosa  .  E 
pros.  2.  78.  Onde  la  voce  di  necessità  ne  diviene  sdruc- 
ciolosa . 

+  §.  II.  Per  allo  a  Far  sdrucciolare  il  piede  dell'  a- 
mimale.Bemb.  stor.  2.  26.  E  per  esser  le  pioggie  state 
grandissime,  e  copiosissime, era  il  suolo  fatto  cosi  sdruc- 
cioloso ,  che  malagevole  fuor  di  modo  era  il  passarvi  . 
§.  III.  Sdruccioloso  ,  per  Isdrucciolo  ,  nel  signijic. 
del  §.  Varch.  Ercol.  2>o.  AI  Bembo  ec.  non  gli  piace- 
vano le  rime  sdrucciole  ,0  (come  egli  dice  alcuna  vol- 
ta )  sdrucciolose.  E  Lez.  658.  Il  verso  viene  ad  essere 
di  dodici  sillabe  ,  e  si  chiama  sdruccioloso  ,  o  sdruc- 
ciolo . 

SDRUCIO  .  L'  atto  dello  sdrucire  ;  e  il  Luogo  sdru- 
cito. Buon.  Fier.  4.  ».  li.  Dalle  cui  teste  assisi  eran 
duo  tìaschi  Vestiti  di  tabacco  ,  e  non  di  sala  ,  SI  eran 
neri ,  e  tutti  sdruci  ,  e  toppe  . 

§.  Per  Apertura  ,  Spaccamento  ,  Rottura  .  Viv.  disc. 
Arn.  2-4-  Mediante  quel!'  ampio  sdrucio  di  callone  fat- 
tori nel  mezzo  da  imo  a  sommo. 

SDRUCIRE  ,  e  SDRUSCIRE  .  Propriamente  Disfa- 
re il  cucito  ,  Scucire.  Lat.  dissuere  .  Gr.  airiffa-TTav. 
Fir.  nov.  7.  269.  Cominciò  a  cercare  di  sdruscir  la  ca- 
micia .  Cant.  Cam.  16.  Tanto  spesso  si  ricuce  ,  Ogni 
di  si  straccia,  e  sdruce  Una  cosa  trassinata  .  Buon. 
Fier.  3.  3.  2.  E  mi  ricordo  come  a  rasciugarci  Volen- 
doci spogliar,  s'  ebbe  a  sdrucire  I  panni  ec. 

§.  Per  simili!,  vale  Aprire  ,  Fendere  ,  Spaccare  ;  e 
si  usa  in  signific.  neutr.  e  neutr.  pass  .  Lat.  diffindere, 
rimis  jatiscere  .  Gr.  diao-^i^tiv  .  Dant.  Inf.  22.  E  Ci- 
riatto  ,  a  cui  di  bocca  uscia  D'  ogni  parte  una  sanna  , 
come  a  porco  ,  Gli  fé  sentir  ,  come  l'  una  sdrucia  . 
Bocc.  noi'.  17.  7.  Essendo  essi  non  guari  sopra  Maioli- 
ca ,  sentirono  la  nave  sdrucire.  F.  V.  u.  80.  Caddo- 
no  in  Firenze  più  saette  ,  fra  le  quali  una  ne  percosse 
nel  campanile  de'  frati  Predicatori  ,  e  quello  in  più 
parti  sdruci  .  Serd.  stor.  Jnd.  2.  66.  Le  navi  si  percote- 
vano  quasi  insieme  con  estremo  pericolo  di  sdrucirsi. 
E  5.  190.  Si  levò  di  notte  una  gran  fortuna  ,  la  quale 
fece  ,  che  la  sua  nave  percosse  in  una  secca,  e  si  sdru- 
ci ,  e  andò  in  fondo  .  Bem.  Ori.  2.  6.  56.  Altro  non 
si  ode,  che  navi  sdruscire  ,  Ed  alte  grida  ,  e  pianti  da 
morire.  Toc.  Dav.  ann.  1.  24.  Cosi  detto,  col  fior 
de'suoi  sdruci  ne'  nostri  [  il  T.  Lat.  ha  scindit  agmen]. 
Buon.  Fier.  1.  5.  7.  Ne  sdruce  di  prosciutto  le  gran 
fette  . 

SDRUCITO.  Susi.  Spaccamento,  Spaccatura,  Ta- 
glio grande.  Lat.  rima  ,  Jitsura  ,  feneslra  .  Gr.  o-^fJoj  , 
xXa/5-f/a  .  Buon.  Pier.  2.  1.  io.  Agora  da  cucir  ,  da 
rimendare  Stracci  ,  e  sdruciti  quanto  si  vuol  grandi  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  142.  Un,  ch'abbia  anella 
in  dito  ,  Ne  vuol  vezzosamente  far  la  mostra  Sotto  un 
galante  taglio,  o  ver  sdrucito.  Cor.  leti.  1.  116.  Con 
loro  penso  non  solamente  di  condurmi  sicuro  ,  ma  di 
fare  anco  un  grande  sdrucito  nella  Francia  ['/"/  fig*~ 
1  alarti. ~^  . 

SDRUCITO,  e  SDRUSCITO  .  Add.  da'  lor  verbi. 
Lat.  dissutus  .  Gr.  ctvoft'apài.  Bocc.  nov.  60.  11.  Sen- 
za riguardare  ec.  alle  sue  scarpette  tutte  rotte  ,  e  alle 
calze  sdrucite  ,  le  disse  .  Bem.  Ori.  2.  19.  47>  Ma  vo- 
glio anche  cambiar  teco  il  farsetto  ,  Perchè  questo , 
eh'  io  ho  ,  tutto  è  sdrucito  . 

§.  Per  Aperto  ,  Fuso  ,  Spaccato  .  Lat.  diffisus  ,  ri- 
mis  fatiscens  ,  Gr.  xX«^f/«J^»j.  Bocc.  nov.  17.  7.  Sopra 


la  sdrucita  nave  si  gittarono  i  padroni  .  Cas.  rim.    son, 
46.  E  chi  sdruscita  navicella  in  vano    Vede    talor  muo. 
ver  governo  ,    e  sarte,   Ami  ,  Marmitta  ,  il  porto  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  37.  Rivolto    al  (ine  il    flusso  ,  e  '1    vento 
cominciarono  le  navi  a  tornare  sdrucite  ,  o  zoppe. 

f  *  SDRUCITURA.  Rottura;  Spaccatura  .  Maur. 
rim.  buri.  1.  68.  Egli  (  Priapo  )  ha  tra  V  altre  infin 
questa  bravura  ,  Ch'  entra  ne'  corpi  altrui  ,  come  divi- 
no ,  E  vi  si  ficca  in  ogni  sdrucitura  . 

SDllUSCÌRE.  V.  SDRUCIRE. 

SDRUSCITO.  r.  SDRUCITO  . 

(t)  SDUCERE  .  V.  A.  V.  SDURRE. 

SDURÀRE.  V.  A.  Toglier  la  Durezza  ,  Intenerire. 
Bui.  Purg.  3o.  2.  Trapassa  dentro  da  se  ,  e  isdura  quel- 
la (neve)  eh'  è  indurata  dentro  ,  e  falla  risolvere  . 

**  f  SDURRE,  e  SDÙCERE.  V.  A.  Deviare,  Ca- 
var di  strada  .  Cavale,  rim.  in  Dial.  S.  Greg.  pag. 
446-  Or  dunque  '1  seguitiam  ,  eh'  è  nostro  duce  ;  Chi 
po'  lui  va  ,  aiutai  che  non  sduce  ,  E  portalo  a  sue  spe- 
se ,  e  si  '1  conduce  Al  suo  regno. 
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k3E  .  Particella  condizionale  in  genere;  e  vale  Caso 
che  ,  Dato  che,  Posto  che  ,  Posta  ,  o  verificata  la  con- 
dizione che.  Lat.  si  .  Gr.  et  .  Bocc.  nov.  2.  7.  Io  son 
del  tutto  ,  se  tu  vuogli ,  che  io  faccia  quello,  di  che 
tu  m'  hai  cotanto  pregato  ,  disposto  ad  andarvi  .  E  nov. 
36.  16.  Niuno  di  voi  sia  ardilo  di  toccarmi  ,  se  io  ob- 
bediente vi  sono  ,  né  da  questo  corpo  alcuna  cosa  ri- 
muovere ,  se  da  me  non  vuole  essere  accusato  .  Pelr. 
canz.  40.  7.  Anzi  la  voce  al  suo  nome  rischiari  ,  Se  gli 
occhi  suoi  ti  fur  dolci  ,  né  cari  .  Dant.  Inf.  3o.  S'io 
dissi  falso,  e  tu  falsasti  il  conio  (cioè:  io  concedo,  e 
non  niego  d'  aver  detto  falso)  .  E  Purg.  1.  Grazie  ri- 
porterò di  te  a  lei ,  Se  d'  esser  mentovato  laggiù  de- 
gni 


§.  I.  Se  ,  talora  è  Congiunzione  dubitativa  .  Lat.  mi 
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an  ,  utrum  .  Bocc.  Intr.  3y.  Non  so  ,  se  a  voi  quello  se 
ne  parrà  ,  che  a  me  ne  parrebbe  .  E  nov.  34.  8.  Ora  si 
parrebbe  ,  se  cosi  fosse  valente  uomo  ,  come  si  diceva  , 
e  se  cotanto  l'amasse,  quanto  più  volte  significato  1' a- 
vea  .  Pelr.  son.  »54>  A  cui  non  so  se  al  mondo  mai  par 
visse  .  Dani.  Inf.  34.  E  s'io  divenni  allora  travagliato, 
La  gente  grossa  il  pensi. 

§.  II.  Se  ,  per  Così  ,  in  principio  di  locuzione  pre- 
galiva  ,  o  disideraliva  .  Lat.  sic  ;  come  C  adoperò  Ora- 
zio :  Sic  te  diva  potens  Cypri .  Gr.  èruif  ,  arw  .  Bocc. 
nov.  3g.  8.  Se  m'  aiti  Iddio  ,  disse  il  cavaliere  ,  io  il  vi 
credo  .  E  nov.  76.  7.  Se  io  non  sia  impiccato  per  la 
gola  ,  che  egli  in'  è  stato  imbolalo  .  E  nov.  90.  li.  Se 
in'  aiuti  Iddio  ,  tu  se'  povero  ;  ma  egli  sarebbe  mercè, 
che  tu  fossi  molto  più  .  E  canz,  10.  5.  Se  io  non  sia 
svisata  ,  Pianger  farolle  amara  tal  follia  .  Dant.  Inf.  29. 
Se  V  unghia  ti  basti  Eternamente  a  cotesto  lavoro  .  E 
oppresso  :  Se  la  vostra  memoria  non  s'  imboli  Nel  pri- 
mo mondo  dell'  umane  menti  ec.  Ditemi  chi  voi  siete  . 
E  3o.  Se  1'  altro  non  ti  ficchi  Li  denti  addosso  ,  non  ti 
sia  fatica  A  dir  chi  è.  Petr.  cap.  2.  Or  dimmi,  se 
colu'  in  pace  vi  guide  (  E  mostrai  '1  duca  lor  )  che  cop- 
pia è  questa  l 

**  §.  III.  Altri  usi.  Aggiunto  a  forse,  dinota  cosa 
possibile  ad  avvenire  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  60.  Io  pensai 
una  fiata  di  entrare  viadentro  ne  IP  eremo,  se  forse  Id- 
dio mi  facesse  trovare  alcuni  Santi  Padri  occulti.  —  An- 
che senza  il  forse  .  Vii.  S.  M.  Madd.  77.  Pensomi  che 
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tornassono  un  poco  dentro  alla  porta  ec.  in  luogo  più 
onesto  ,  die  si  poteva,  tuttavia  se  si  potesse  vedere  ,  o 
udire  alcuna  cosa  (  dove  a  torto  il  Manni  sospetta,  che 
ci  manchi  ,  per  vedere  ;  mostrandosi  ignaro  di  questa 
bella  proprietà  ,  usitatissima  in  quel  secolo  ).  —  Talora 
metlesi  il  forse  innanzi  al  se  .  FU.  S.  Gir.  4-  Anda- 
vasi  (  il  leone  )  discorrendo  per  la  foresta  ,  forse  se 
per  ventura  potesse  rinvenire  lo  suo  compagno  asino. 
—  Talora  il  se  è  sottinteso.  Vit.  S.  Frane.  225.  A  un 
buono  uomo  venne  in  visione  ,  che  avendo  dell' acqua  , 
dove  B.  Francesco  s'  avesse  lavato  le  mani,  e  i  piedi, 
e  spargessela  addosso  alle  sue  bestie  ,  di  presente  le  li- 
berebbe (  cioè  ,  E  se  spargessela  ec.  )  . 

**  §.  IV.  Se  ,  per  Come  :  avverò,  di  similit.  Cavale. 
Med.  cuor.  i5<).  Se  hanno  perseguitato  me,  così  perse- 
guiteranno voi,  e  come  hanno  osservale  le  mie  parole, 
cosi  faranno  le  vostre  .E  se  'l  Mondo  v'  ha  in  odio  , 
sappiate,  che  egli  ebbe  in  prima  me  in  odio,  che  voi. 
E  Espos.  Simb.  1.  74.  Se  noi  siamo  compagni  di 
Cristo  nelle  tribolazioni,  cosi  saremo  nelle  consolazio- 
ni .  E  5i6.  Se  noi  siamo  consorti  delle  tribolazioni,  co- 
sì saremo  delle  consolazioni  .  E  556.  Se  ti  par  ,  che 
basti  creder  col  cuore  ,  senza  confessar  con  la  bocca 
dinanzi  agli  uomini  ,  dunque  cosi  possiamo  dire  ,  che 
basii  allo  infedele  confessar  con  la  bocca  senza  fede  di 
cuore  .  FU.  SS.  Fad.  2.  162.  Se  V  oro  purgasi  e  pruo- 
vasi  al  fuoco  ,  e  raffinasi,  e  cos'i ,  e  nulla  manco  è  per 
la  infermità  del  corpo;  che  se  1'  anima  è  ben  disposta, 
sì  ne  migliora,  e  affina. 

§.  V.  Se,  per  Benché,  ancorché,  Quantunque  .  Lat. 
quamvis  ,  etiamsi  .  Gr.  xa/Vsp  .  Bocc.  nov.  53.  8.  Si 
dispose,  se  morir  ne  dovesse,  di  parlarle  esso  stesso . 
E  nov.  65.  22.  Se  voglia  me  ne  venisse  di  poi  li  le  cor- 
na, se  tu  avessi  cent'  occhi,  come  tu  n'  hai  due  ,«'  mi 
darebbe  il  cuore,  frane.  Barb.  299.  5.  Leva  chi  falla 
adesso  ,  E  punisci  amor  quegli ,  Se  ti  fusser  frate- 
gli. 

§.  VI.  Se,  per  Poiché.  Lat.  quandoquidem  ,  quo- 
niam,  si .  Gr.  ìtnión.  Petr.  son.  252.  Ohe  mal  per  noi 
quella  beltà  si  vide,  Se  viva,  e  morta  ne  dovea  tor 
pace . 

§.  VII.  Se  in  vece  di  Quanto.  Dav.  Colt.  160.  E  quel 
forzore  ,  che  la  vinaccia  piglia  di  sopra  (  stummiala  , 
se  tu  sai  )  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino  . 

§.  Vili.  Sed,fu  talora  usalo  in  concorso  di  vocale  in- 
vece di  Se.  Dant.  rim.  2.  Sed  ella  non  ti  crede, 
Di',  che  domandi  Amor  ,  sed  egli  è  vero.  Cronichetl. 
d'  Amar  io5.  Ordinò  ,  che  a  lui  non  venisse  persona  , 
sed  egli  non  mandasse  per  lui  .  FU.  S.  M.  Madd.  i5. 
Ecco  sed  io  me  n'andassi  allo  'nferno  ,  questa  sareb- 
be la  più  bella  giustizia  ,  e  la  maggiore  ragione  ,  che 
mai  fosse  .  E  59.  Aspettiamo  il  Maestro  ,  e  sappiamo 
sed  egli  vuole  ,  che  cosie  si  faccia  . 

**  §.  IX.  Se  ,  alle  volle  si  sottintende.  Bemb.  Pros. 
3.  2i5.  Ma  tornando  alla  SE  condizionale  ,  dico  che 
ella  posia  col  veibo  fosse  si  lasciò  alcuna  volta,  e 
tacquesi  dagli  amichi  in  un  colai  modo  di  parlare  ;  nel 
quale  ella  nondimeno  vi  s'  intende  ec.  11  qual  modo 
appo  noi  non  solamente  ne'  poeti  si  legge  :  siccome 
furono  Buonagiunta  da  Lucca  ;  che  parlando  alla  sua 
donna  del  cuore  di  lui  ,  che  con  lei  stava  ,  disse  :  E 
tanto  gli  aggradisce  il  vostro  regno  ;  Che  mai  da  voi 
partir  non  potrebb'  elio  ,  Non  fosse  dalla  morte  a  voi 
furato  ;  cioè  ,  Se  non  fosse:  e  Lapo  Gianni  ,  che  dis- 
se: Amor  poiché  tu  sc'del  tutto  ignudo;  Non  fossi  ala- 
to, morresti  di  freddo  :  cioè  ,  se  non  fossi  :  O  come  fu 
Francesco  Ismera  ,  che  disse:  Non  fosse  colpa,  non 
saria  perdono  ec.  Ma  oltre  acciò  si  legge  eziandio  uel- 
1'  istoria  di  Giovan  Villani  ,  il  qual  disse  :  E  poco  vi 
fosse  più  durato  all'  assedio;  era  stancato:  in  vece  di 
dire,  E  se   poco  più  duiaio  vi  fosse  . 
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§.  X.  Se  ,  si  trova  talora  presso  gli  antichi  tronco  , 
E  unito  ol  pronome  Tu  ,  dicendosi  Stu  in  vece  di  Se 
tu.  Dant.  rim.  19.  E  stu  mi  dici  ,  come  '1  sai  ?  che  '1 
sento  .  Rim.  ani.  31.  Cin.  Guaiti  d"  amor  se  tu  piangi, 
e  stu  ridi  .  Frane.  Sacch.  rim.  19.  Ma  guarda  ,  stu  fa- 
rai Coni'  io  ,  cii'  amando  ho  fatto  più  sonetti ,  Tu  tro- 
verai in  amar  pochi  diletti  .  Frane.  Barb.  170.  l\.  Che 
stu  savessi  bene  La  donna  chi  eli'  une  ec. 

§.  XI.  Se  ,  segnato  d'  apostrofo  ,  vale  Se  i  ,  Se  li  , 
Se  gli  .  Bocc.  nov.  99.  16.  Se'  v osi  1  i  prieghi  a  ciò  non 
ci  strignessero  . 

■j-  SE.    Pronome  primitivo  singolare  ,   e  plurale  ,  e  di 

tutti    i    generi  ,    che    gli    antichi    talora     dissero     anche 

SENE  .  JYoa   ha    se    non   quattro    casi  ;  secondo  ,   terzo  , 

quarto  ,  e  sesto  .  E  perchè  va  pronunciato    con    e    larga 

ed  aperta   vi  si  appone  per  lo  più  l'  accento  grave  ;  ve- 

di  gli  es.   nel    Cinonio   cap.   252.  ediz.  ile'  Classici.  Lat. 

.        .  «  ■  r*       Jt        ?      9 

sui  ,  sibi  ,  se  ,  a  se  .  \jr.   a   ,  01    ,  5   . 

§.  I.  Nel  secondo  caso  .  Bocc.  nov.  12.  9.  E  quivi  ad 
istanzia  di  sé  la  facea  stare  .  E  nov.  17.  55.  Il  duca  que- 
ste cose  sentendo  ,  a  difesa  di  sé  similmente  ogni  suo 
sforzo  apparecchiò.  Petr.  son.  4-  Di  sé,  nascendo,  a 
Roma  non  fé  grazia  . 

%.  II.  Il  secondo  caso  riceve  senza  perdere  il  segno 
tutte  queste  proposizioni  ,  FUORI  ,  VERSO  ,  APPRES- 
SO ,  SOPRA,  CONTRA  .  Bocc.  nov.  1.  2.  Manifesta 
cosa  è ,  siccome  le  cose  temporali  tutte  sono  tran- 
sitorie,  e  mortali,  cosi  in  sé, e  fuor  di  sé  essere  piene 
di  noia  ,  e  d'  angoscia.  E  Intr.  47.  Ciascuna  verso  di 
sé  bellissima  .  E  nov.  3.  8.  In  grande  ,  e  onorevole 
stato  appresso  di  sé  il  mantenne.  E  lett.  Pin.  Ross.  269. 
Chi  è  fuor  di  sé  che  non  conosca  ,  in  vano  darsi  con- 
forti alla  misera  madre  ,  mentre  ella  davanti  da  se  il 
corpo  vede  del  morto  figliuolo  \  Fior.  S.  Frane.  6. 
Perciocché  egli  era  sì  fuori  di  sé  ,  che  delle  tue  parole 
non  udiva  nulla  .  Fr.  Iac.  T.  5.  2/j.  75.  Accorta  veda 
bene  La  bellezza,  che  tiene,  Che  la  trae  fuor  di  sene. 
Rim.  ani.  Guiil.  R.  La  sembra  allora  d'  esser  fuor  di 
sene  . 

%.  IH.  Nel  terzo  caso.  Bocc.  nov.  i5.  26.  E  a  sé  me- 
desimo dispiacendo  per  lo  puzzo  ec.  su  per  una  via 
chiamata  la  ruga  Catalana  si  mise.  E  g.  4-  P'  lo«  Era 
sì  abituato  al  servigio  di  Dio  ,  che  malagevolmente  le 
cose  del  mondo  a  sé  il  dovrebbono  ornai  poter  trarre  . 
Petr.  canz.  il.  6.  Orsi,  lupi  ,  leoni  ,  aquile  ,  e  serpi 
Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  sovente,  td 
a  sé  danno  . 

§.  IV.  E  senza  segno  pure  nel  terzo  caso.  Bocc.  nov. 
65.  22.  Quando  la  gelosia  gli  bisognava  ,  del  tutto  se 
la  spogliò.  E  nov.  29.  9.  Sei  lece  chiamale  ,  e  sì  gii 
disse  . 

<j.  V.  Il  terzo  caso  riceve  le  preposizioni  RINCON- 
TRO ,  DIRIMPETTO,  CONTRO,  e  simili.  Bocc. 
nov.  So.   7.  Dirimpetto   a   sé  fece  star  lei. 

§.  VI.  Nel  quarto  caso.  Bocc.  nov.  i5.  12.  E  se  ad 
natii  suo  servigio  ec.  oflerse  .  E  nov.  27.  3S.  Aperta- 
mente confessaiono,  sé  essere  stati  coloro,  che  Tedaldo 
Elisei  ucciso  aveano  .  E  nov.  55.  21.  A  così  fallo  parti- 
to il  folle  amore  di  Restagnone  ,  e  1'  ira  della  Ninetta 
sé  condussero  ,  e  altrui  . 

§.  VII.  //  quarto  caso  riceve  le  preposizioni  INTRA  , 
IN  FRA  ,  FRA,  TRA  ,  che  vagliano  l'isiesso  ;  e  IN  ,  AP- 
PRESSO ,  PER,  VERSO  ,  e  SOPRA.  Bocc.  Intr.  40. 
Avien  già  più  particolarmente  tra  sé  comincialo  a  Mat- 
tar del  modo.  E  nov.  19.  1.  Sopra  sé  recatasi,  disse 
Icioè:  in  alto  di  pensare  J  .  E  nov.  27.  58.  Ma  ciascu- 
no per  sé,  e  poi  tutti  insieme  apertamente  confessarono 
ec.  [  cioè:  di  per  se  ]  .  E  nov.  5i;  10.  Tirata  sopra  sé 
la  cortina  ec.  quivi  s'  addormentò.  E  nov.  4».  '9;  ^)an" 
do  loro  licenza  di  fare  intra  sé  quello  ,  che  più  fosse  a 
grado  a  ciascheduno.  E  nov.  -jb.  5.  Fra    sé    ordinato, 
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clie  dovessero  fare,  e  dire,  la  seguente  manina  vi  ri- 
tornarono. E  nov.  77.  48.  Con  le  barbe  più  nere  gli 
vedete  ,  e  sopra  se  andare  ,  e  carolare  ,  e  giostrare 
[cioè:  colla  persona  diritta  ,  e  in  sulta  vita  ^  che  si  di- 
rebbe anche  sopra  di  sé].  E  canz.  7.  2.  Ciascun  perse 
accese  novo  foco  .  Pass.  58.  Santo  Antonio  ,  tornando 
in  sé  ,  tutto  confortato  cognobbe  la  presenza  di  Dio 
in  quella  luce.  Peti:  cap.  2.  Costui  certo  per  se  già 
non  mi  spiace.  E  cap.  (>.  Ma  ciascuna  per  sé  parea  ben 
degna  Di  poema  chiarissimo,  e  d'  istoria  (  cioè:  nel  suo 
essere  ,  di  sua  natura  )  .  Dani.  Inf.  5.  Non  furon  ri- 
belli ,  Né  fur  fedeli  a   Dio  ,  ma  per  sé  foro  . 

$.  Vili.  JYel  sesto  caso  .  Bocc.  Intr.  48.  Non  d'  altra 
maniera  ,  che  se  similmente  tutti  i  suoi  avesse  da  sé 
cacciati.  E  nov.  5i.  4-  Cominciò  una  sua  novella  ,  la 
quale  nel  vero  da  sé  era  bellissima  (  cioè  :  di  sua  natu- 
ra )  .  Petr.  canz.  18.  1.  A  cui  rivolgo  il  mio  debile  sti- 
le Pigro  da  sé  ,  ma  il  gran  piacer  lo  sprona  (  cioè:  na- 
turalmente) .  F.  V.  11.  87.  Bindo  v'andò  ,  e  da  sé  a 
lui  aperto  gli  mostrò  tutti  i  suoi  errori  (  cioè  :  a  solo  a 
tolo  )  . 

§.  IX.  //  sesto  caso  riceve  le  preposizioni  IN  ,  e  CON  , 
ma  la  preposizione  CON  molle  volte  gli  si  pon  dietro  , 
t  gli  s'  affigge  facendosene  una  sola  dizione  ,  e  per  ri- 
spetto del  suono  gli  toglie  la  N.  Bocc.  nov.  26.  19. 
Ricciardo  in  sé  medesimo  godeva  di  queste  parole.  E 
nov.  60.  5.  Seco  proposero  di  fargli  di  questa  penna 
alcuna  beffa,  frane.  Sacch.  nov.  166.  L'  amico  a  pe- 
na era  ancora  in  sé,  che  cominciò  a  dire  [cioè:  a 
pena  era  rinvenuto  dallo  sbalordimento  ]  .  Rim.  ani. 
Guitt.  R.  E  discorre  con  sene  entro  '1  suo  core  .  Dani. 
Inf.  óo.  Sostenne  ec.  Falsificare  in  sé  Buoso  Donati. 
§.  X.  Si  pone  avanti  alle  particelle  IL  ,  LO  ,  LI  , 
GLI  ,  LA,  LE,  Scrivendosi  talora  in  vece  di  Se  il, 
Se'l  ,  0  anche  Sei.  Bocc.  nav.  29.  9.  Sei  fece  chiamare, 
e  si  gli  disse .  E  no7>.  3i.  25.  Appressatoselo  alla  bocca  , 
il  baciò  .  E  nov.  65.  22.  Quando  la  gelosia  gli  biso- 
gnava ,  del  tutto  se  la  spogliò. 

§.  XI.  Se,  usalo  in  forza  di  sust.  significa  C  Inter- 
no .  Satvin.  disc.  1.  S71.  Parmi  ,  che  nel  suo  sé  cosi 
dicesse  Platone  . 

SE  .  Quando  è  posto  davanti  alla  particella  NE,  o 
affissa  ,  o  non  affissa  al  verbo  ,  è  lo  stesso  ,  che  'l  Si  , 
che  accompagna  il  verbo,  e  fallo  neutr.  pass.  Bocc.  nov. 
72.  5.  Sapeva  si  fare  ,  che  Bentivegna  del  Mazzo  non 
se  ne  avvedeva.  E  num.  6.  Faccendo  vista  di  non  av- 
vedersene andava  pur  oltre  in  contegno  . 

T  **§•  Anche  senza  la  particella  J\rEt  e  si  adopera  in 
luogo  della  particella  SI ,  che  aggiunto  al  Inerbo  davan- 
ti, o  dopo  lo  fa  di  significalo  pass,  o  neutr. pass.  Frane. 
Barb.  126.  2.  E  molto  ha  vita  acerba  Colui ,  che  pur 
convien  continuare  Con  quel  ,  che  non  fa  che  se  la- 
mentare. Alam.  Colt.  5.  107.  Così  potrasse  Or  la  vista 
goderse,  or  1"  aria  amena. 

SE.  Particella  riempitiva  ,  che  s'  accompagna  nella 
stessa  guisa  il  più  delle  volte  colta  particella  NE.  Bocc. 
Intr.  56.  Li  tre  giovani  alle  lor  camere  da  quelle  delle 
donne  separate  se  n'  andarono.  E  nov.  2.  12.  A  nostra 
dama  di  Parigi  con  lui  insieme  andatosene  richiese  i 
cherici  di  là  entro  ,  che  ad  Abraam  dovessero  dare  il 
battesimo  .  E  nov.  44.  iG.  Da  capo  sposò  la  giovane  , 
e  con  gran  festa  se  ne  la  menò  a  casa.  E  nov.  85.  12. 
Bruno  comperati  i  capponi,  ed  altre  cose  necessarie  al 
godere  ,  insieme  col  medico  ,  e  co'  compagni  suoi  se 
gli  mangiò  . 

*  SEBACEO.  T.  degli  Anatomici  .  Aggiunto  di 
<juelle  glandole  ,  per  mezzo  delle  quali  si  separa  un  umo- 
re rappreso  come  il  sego  .  Glandole  sebacee  delle  pal- 
pebre . 

SE  BENE  ,  e  SEBBENE.  Lo  stesso,  che  Benché  ;  e 
serve    allo  'ndicativo  ,    e    al    soggiuntivo  .    Lat.    tisi  , 
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quamvit  .  Gr.  xat-rr-f  .  Cavale.  Fiuti,  ling.  Se  ben  pa- 
le ,  eh'  e'  ricuoprano  il  loro  errore  ,  palliandosi  con  al- 
cune autorità  dell'  Evangelio  .  Soilcr.  Colt.  25.  Abbiasi 
ancor  cura  ,  che  e'  non  abbia  rimettilieci  su  pel  tronco 
d'  altri  tralci  ,  e  avendogli  ,  lascinsi  stare,  sebben  fos- 
sero rigogliosi  oltra  modo  .  E  66.  Sebbene  1'  odore  ,  e 
la  mestura  di  questo  succhio  offende  ,  non  perciò  an- 
cide  la  vite.  E  89.  Fassi  ancora  (  il  vino  moscadello  ) 
d'  uva  moscadella  nera  ,  che  sebbene  fa  poca  uva  ,  il 
liquore  è  tanto  buono,  che  merita  il  pregio  dell'  opera 
a    interessarvisi  . 

*  SECANTE.  T.  de'  Geometri  .  Dicesi  Secatile  d'  un 
angolo  //  maggiore  de'  due  lati  d'  esso  ,  supponendo  , 
che  l  angolo  sia  terminato  da  una  base  perpendicolare 
ad  uno  de'  lati  . 

SECARE.  F '.  L.  Segare  .  Lat.  secare  .  Gr.  inoiri- 
fjtvétv  .  Petr.  cap.  6.  Colla  mia  spada  ,  la  qual  pugne  , 
e  seca  . 

•j-  *  SECATO.  Add.  da  Secare.  Sanazz.  Arcad.  pr, 
io.  Bagnato  che  ti  avrò  nove  volte  in  quelle  acque  , 
farò  di  terra  ,  e  di  erbe  un  novo  altare  ,  ed  in  quel- 
lo ...  raccenderò  la  casta  verbena  ,...  con  altre  erbe 
non  divelle  dalle  radici ,  ma  secate  con  acuta  falce  ec. 
SECCA.  Luogo  infra  mare  ,  che  per  la  poca  acqua 
e  pericoloso  a'  naviganti  .  Bocc.  nov.  14.  8.  Sopra  all'  i- 
sola  di  Cefalonia  percosse  in  una  secca  .  E  nov.  99. 
32.  Si  levò  una  tramontana  pericolosa  ,  che  nelle  sec- 
che di  Barberia  la  percosse.  Patoff.  6.  E  stringo  in 
sulle  secche  in  Barbetia  .  Bern.  Ori.  2.  8.  62.  S'  avvi- 
de in  un  deserto  essere  entrato ,  Che  le  secche  non 
son  di  Barberia  Si  strane  . 

§.  I.  Secca  ,  per  similit.  Dant.  Inf.  54-  E  se'  or  sot- 
to 1'  ernifperio  giunto  ,  Ched  è  opposto  a  quel ,  che  la 
gran  secca  Coverchia  .  But.  ivi:  La  gran  secca,  cioè 
a  quell' emisferio  ,  che  cuopre  la  terra  . 

§.  II.  Rimanere  sulle  secche  ,  Trovarsi  sulle  secche  , 
o  sulle  secche  di  Barberia  ,  e  simili,  diciamo  dell'Essere 
impedito  in  sul  più  bel  del  far  checchessia  ,  e  non  po- 
ter procedere  più  avanti  ;  tolta  la  metafora  da'navigan» 
li,  quando  rimangon  col  legno  nelle  secche  .  Lat.  aquam 
hasrere  ,  hcerere  .  Gr.  dvofiìv  .  Cron.  Morell.  283. 
Fa'  d'  avere  de'  danari  ,  e  non  giucare  ,  che  potresti 
rimaner  in  sulle  secche  .  Frane.  Sacch.  nov.  80.  Ogni 
piccola  cosa  ,  che  viene  alla  mente  fuori  della  sua  di- 
ceria ,  lo  impedisce  per  forma,  che  spesse  volte  rimane 
in  sulle  secche  .  Car.  leti.  \.  77.  Mi  truovo  nelle  sec- 
che a  gola  .  Salviti,  pros.  l'ose.  1.  104.  Una  volta  ,  che 
io  1'  abbia  a  fare  da  vero  ,  e  non  da  burla  ,  non  mi 
trovi  sulle  secche  di  Barberia  . 

§.  III.  Lasciare  in  sulle  secche  ,  o  in  secco  ,  vale 
Abbandonare  altrui  ,  lasciandolo  in  necessità  ,  o  in  pe- 
ricolo .  Lat.  in  sicco  collocare  .  Gr.  ètri  %>ifo?;  x.x$i- 
%iiv .  V.  Flos.  69.  Belline,  son.  280.  Stu  mi  lasciassi  in 
Arno  ,  e  'n  sulle  secche  ,  Avresti  in  ver  più  ,  eh'  un 
balestro  ,  il  torto  .  Satv.  Granch.  3.  i5.  Ve'  per  quel  , 
eh'  e'  m'  ha  cavata  Di  casa  ,  per  nonnulla  ,  per  lasciar- 
mi Poi  qui  in  sulle  secche  .  E  Spia.  3.  1.  Fu  gran  ven- 
tura ,  che  la  fante  non  si  sdegnasse  ,  trovandosi  a  quel 
modo  lasciata  in  secco  .  Malm.  io.  24.  Cosi  tu  ,  che 
intimasti  la  disfida,  Mi  lasci  a  prima  giunta  in  sulle 
secche  . 

***  §•  IV.  Secca  ,  Seccagna  ,  T.  di  Ularineria  .  E  un 
sito  del  mare  nel  quale  il  fondo  è  elevato  ,  e  veggonsi 
l  onde  a  rompere  ,  e  per  dove  i  bastimenti  non  possono 
passare  .  Stratico  . 

SECCABILE.  Add.  Atto  ad  esser  seccato  .  Lat.  ti  e- 
cando  aptus  .  Gr.  ^«facT/xs'j .  Cr.  2.  i5.  5.  Ha  bisogno 
di  tal  cibo  [  il  corpo  della  pianta  ]  che  sia  indurabile, 
e  seccabile  per  la  terrestrità . 

*  SECCAFISTOLE.  Seccagine;  Mignatta  ;  Zecca; 
Mosca  culaja  ;   Increscioso  ;  Importuno  .   Castell. 
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SECCÀGGINE.  Secchezza  .  Lai,  ariditas  ,  siccità*  . 
Gr.  fyfomt  ,  fyfcterta  .  Com.  ftirg,  24.  Benché  la 
seccaggine  della  seie  ,  la  quale  avesse  in  Purgatorio  , 
fosse  maggiore  di  quella,  che  3vesse  nel  mondo,  non 
lo  saziò  mai.  Coli.  SS.  Pad.  Per  venire  a  noi  uomini 
rustici  ,  e  idioti  ,  e  die  abitiamo  in  questa  seccaggine 
dell'  eremo  [  cioè  :  in  luogo  sterile  ,  ed  arido  ,  in  cui 
è  posto  V  eremo   ]  .  , 

§.  Per  mela/,  vale  Noia  ,  Fastidio  ,  Importunila.  L,at. 
imporlunitas  ,  molestia  .  Gr.  to'  tpo^nxc'v  .  Bocc.nov. 
81.  5.  Le  venne  ,  acciocché  la  loro  seccaggine  si  le- 
vasse daddosso  ,  un  pensiero  .  E  num.  5.  E  cosi  que- 
sta seccaggine  torrò  via  .  E  nov.  84.  »o.  Per  le- 
varsi quella  seccaggine  dagli  orecchi^  frane.  Sacch. 
noi-.  192.  Buonamico  potè  dormire  senz'  esser  desio  da 
cos'i  grande  seccaggine  ,  com'egli  era  il  filatoio  .  Lasc. 
Spir.  2.  5.  Lasciami  aprire  ,  e  entrare  in  casa  per  li- 
berarmi da  questa  seccaggine  . 

SECCAGGINOSO.  Add.  Aggiunto  ,  che  si  da  agli 
alberi  .  aliando  hanno  addosso  remi  ,  o  tronconcelti  sec- 
chi .  Dav.  Colt.  181.  Sdegnano  il  pennato,  pero  leva 
loro  il  seccagginoso  colle  mani  (  qui  in  fotta  disust.e 
vale  :  i  rami  seccagginosi  ,  o  secchi  ).  E  196.  Fa  mala 
macchia  (  il  rovistico  )  e  col  tempo  seccagginosa  ; 

SECCAGISA  .  Secca  .  Lat.  srrtis  .  Gì.  fftffos  . 
Serd.  star.  Ind.  4.  i52.  Si  naviga  con  piacevoli  legnet- 
ti.  rispetto  alle  seccagne.  E  9.  565.  Luogo  ec.  dalla 
parte  di  mare  fortificato  da  lagune,  e  seccagne  .  E  16. 
C2S.  Le  barche,  poiché  furon  andate,  e  ritornate  una 
o  due  volte  ,  percossero  in  alcune  seccagne  ,  e  quivi  si 
stritolarono.  Ar.  Fur.  19.  46.  Chi  dice  :  sopra  Limissò 
venuti  Siamo,  per  quel  che  io  trovo  alle  seccane . 

f  (*)  SECCAMENTE.  Avvero.  Asciuttamente  .  Lat. 
sicce  .  Gr.  %v?a>s  .  Allegr.  196.  Quel  mio  Signor 
Piovano  Arcimessere,  Che  fé  del  fatto  mio  tanto  schia- 
mazzo ec.  Seccamente  mi  disse,  vuo'  tu  bere  l  E  225. 
Se  ve  ne  capitasse  un  altro  (  cerretano  )  malassettato  , 
scriatello  ,  aflamatuzzo  ,  di  magherà  presenza  ,  e  poca 
ciarla  .  il  quale  seccamente  premettesse  di  sbarbar  cal- 
li ,   o  imbiancar  denti  ec. 

SECCAMENTO.  Il  seccare,  Secchezza,  Siccità. 
Lat.  siccitas  .  Gr.  £m?ct»c-  .  Cr.  2.  8.  6.  11  modo  ,  per 
lo  quale  la  pianta  dimestica  diventa  salvatica  ,  è  per 
mancamento  di  coltivale  ,e  per  induramento  e  secca- 
mente del  luogo  .  - 

SECCARE.  Privar  dell'  umore  ,  Tor  via  l  umido  ; 
e  si  usa  in  siguific.  alt.  e  nculr.pass.  Lat.  siccare  ,  sie- 
dila reddere  ,  arefacere  .  Gr.  %>ifotivilv  .  Lab.  t.  Il  cui 
malvagio  fuoco  ii'foute  secca  della  pietà  .  M.  V.  6. 
§4.  Come  eli'  è  ben  cotta  ,  e  salata  ,  la  fanno  dividere 
dall'  ossa  ,  e  appresso  la  fauno  seccare  ne' forni .  Tes. 
JBr.  5.  5.  Onde  se  ne  debbe  guardare  d'  acque  salse  , 
e  nitrose,  perciocch' elle  scaldano,  e  seccano,  e  peg- 
giorano il  corpo.  Dan/.  Inf.  52.  Se  quella,  con 
eh'  i*  parlo  non  si  secca  .  E  Purg.  22.  Con  esso  insie- 
me qui  suo  verde  secca  .  Petr.  son.  46.  Ed  al  sol  ven- 
ga in  ira  ,  Talché  si  secchi  ogni  sua  foglia  verde  . 
.Maini.  7.  39.  Replica  quello  ,  seccasi  la  gola  . 

5.  I.  Seccare,  termine  mercantile,  pollandosi  di  cam- 
bio vale  Divenir  secco.  V.  CÀMBIO  §.  IX.  Dav.  Camb. 
104.  E  quello  di  Bisenzone  ,  perchè  non  serve  al  co- 
modo della  mercanzia  ,  ma  solamente  all'  util  del  dana- 
io,  se  non  è  secco  interamente,  mi  pare  a  ogni  poco 
vederlo  seccare  ,  e  che  un  Papa  lo  lievi  via  ,  e  lo  di- 
scacci dalla  Cristiana  republica. 

§.  II.  Seccare  ,  jiguratam.  per  Mandar  male  ,  Di- 
struggere .  Albert,  cap.  58.  O  Scevola  ,  tu  se' tenace 
a  tutti  ,  e  niuno  a  te  ,  e  secchi  i  beni  altrui  ,  e  niuno 
secca  i  tuoi. 

§.  III.  Seccare  ,  in  senso  d'  Importunare  .  Lat.  obtun- 
àere  ,  enecare  .  Gr.  VOftYOXÌUV,  xivritv  .  Agn.  Pand. 
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63  Per  poterci  valere  contro  questi  coeditori  ,  i  quali 
tutto  il  di  ci  seccano  ,  e  importunano  .  Frane.  Barb. 
61  11  E  colui,  che  cantando,  Scherzando  colle  mani, 
e  con  'remore  ,  Ci  secca  tutte  1'  ore  .  Ber»,  rim.  1.  5o. 
Non  vo*  ,  che  noì  diciate;  tu  mi  secchi  .  . 

§.   IV.  Seccare  una  pescaia.  V.  d    !)■  di   ^.O^ÀiA,  e 
il   Varch.  Ercol.  g5. 

SECCATICCIA.  Legna  secca  ,  che  facilmente  arde  . 
Bern.  rim.   11.  E  fassi  il  Giorgio  colle  seccai. cce  . 

SECCATIVO.  Add.  Che  ha  virtù  di  seccare  . _L»a». 
exsiccandi  vini  habens  .  Gr.  gsfatrrfUf  .  Cam.  Purg 
91.  11  granello  del  grano  si  corrompe  per  1  umido  del- 
la terra,  e  per  lo  calore  del  sole,  e  fassi  prima  erba  , 
e  poi  pei  lo  processo  del  tempo,  e  per  la  forza  dell  iv- 
mido  nutritivo,  e  del  caler  seccativo  si  matura  ,  e  gra- 
no perviene  . 

SECCATO.  Add.  da  Seccare.  Lat.  siccatus  ,  siccus  , 
are/nctus. Gr.  ^^iii-Filoc.  1.  9.5*  ingegnava  di  rin- 
verdii le  seccate  radici  delsuo  pedale.  Wmci.  10,  I  sop- 
pravvenuti  sudori  seccali  con  bianca  benda  (  «mi  vale: 
[scingati  ).Soder.  Colt.  82.  Vi  si  pongane  de  fiori  di 
salvia  seccati  all'  ombra  quell'  anno  .  E  09.  Alcuni 
fanno  vino    odorato   di  qualunque  uva  dolce  seccata  al 

SECCATÓIO  ,  e  SECCATÓI  A.  Luogo  fatto  ad  ino 

di  seccarvi  frutte  ,  o  simili. 

*  l.' Seccatoio,  dicesi  anche  il  Luogo  dove  si  pongono 
le  castagne  per  pi -asciugarle  ;  è  *W°'**Jfi!Jgf%* 
e  dicesi  con  nome  proprio  Melato  .  F.  CAMLCIO  §. 
IL  e  METATO.  .;     - 

*  SECCATORE.  Che  secca  ,  e  per  lo  più  Importu- 
no, Seccafistole  .  Salvia.  Buon.  Fier.  1  complimen- 
tosi che  non  la  finiscono  mai  si  possono  a  buona  equi- 
tà chiamare  seccatori  ,  e  j  medesimi  complimenti  sec- 
caggini. 

SECCATRICE.    Ve,  bai.  femm.  Che  secca. 

+  C.  Per  metaf.  vale  Che  infastidisce ,  Importuna,  ^  o- 
iosa  ;  e  si  dice  per  lo  più  di  donna  ,  che  facili  sover- 
chio, e  male.  Lat.  loouaeUsìma  .  Or.  ì«\4?an,  . 
Lab  1,2.  Non  favellataci  ,  ma  seccatile,  seno  .  Cr. 
U.  67.  In  tale  peccate  cadono  non  pine  molti  uoui 
ma    molte    nazioni    favellatici,    e    seccatile,   si,    che 


lat.  6t.  In  tale  peccate  cadono  non  pine  molti  uomini, 
ma    molte    nazioni    favellati  ici ,    e    seccati  ici 
euai  a  quella  orecchia  ,  che  elle  atsannaco 

SECCAZIONE.  V.  A.  H  seccare  .  Lat.  exs.ccalio  . 
Cr.  2.  5.  1.  Colali  cose  propriamente  si  chiamano  nel- 
le piante  parti  semplici  ,  e  materiali  ,  imperocché  esse 
vengono  per  nutrimento,  e  partousi  per  seccazion  del- 

le  piante  .  ,.  > 

*  SECCÉDERE.  Ritirarsi  ,  Tirarsi  in  disparte  ,  ap- 
partarsi.  Bernb.  .     . 

SECCHEBECCIO.  Susi.  Siccità.  Lat.  s,cc<iudo  , 
ariditas.  Gr.  %*&**  ,  U^ia  .  Maes.ruzz.  1.  i.,. 
Se  alcuno  usi  la  considerazione  delle  stelle  per  cogno- 
sce.e  le  cose  future  ,  le  quali  hanno  cagione  da  cele- 
stiali corpi  ,  come  «'  è  i  seccherecci  .  e  le  piove  ,  o 
cola'  cose  ,  non  sarà  illicito. 

SECCHERÉCCIO.  Add.  Quasi  secco.  Lat.  semia- 
ridus  .  Gr.  w/u/^wf 05  . 

(*)  SECCHEfUA.  Seccaggine  ,  Cosa  secca  ,  e  da 
nulla  .  Lai.  futilità*  .  Gì.  pXt/af/a  .  Cecch.  Esali,  cr. 
2.  4.  O  questa  è  la  più  secca  scccUna ,  Ln  10  senta- 
si giammai.  c      , 

SECCHERICCIO.  Add.  Lo  stesso,  che  òecchereo- 
ciò,  Quasi  secco.  Lat.  semiaridus  .  Gr.  nfi'^ngOS.  Dav. 
Colt.  178.  Vedendolo  stentato  ,  o  secchericcio ,  O  poco 
vegnente,  poco  bene  verrà  ;  perù  lascialo.  E  180. 
Da  tre  anni  in  là  non  si  tocchi  col  pennato  ,  ma  con 
le  mani  si  dibruchi,  e  levi  il  secchenccio  (  q*,  in 
forza  di  sust.,e  -vale:  i  rami  secchericci ,  o  icccaggmosi . 

SECCHEZZA., -Istrutto  ili  Secco  .Lat.  siccitas  .  o«- 
tudo.  Gr.  f;..?»T*s,  £»?«?'><  Paltad'  MaSS-    h   -NcIle 
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maremme  si  seghino  i  fieni  anzi  eh'  egli  s',  abbronzino 
di  secchezza.  Cr.  i.  4.  10.  Ne'  vecchi  s'  ingenerano 
febbri  ardenti  per  la  secchezza  delle  loro  nature  .  E 
5.  7.  9.  Neil'  ore  della  molto  secchezza  le  spighe  ,  e  i 
legami  si  rompono  .  Dant.  Purg.  24.  Vedi  messer  Mar- 
chese ,  eh'  ebbe  spazio  Già  di  bere  a  Forlì  con  rami 
secchezza  ,  E  sì  fu  tal  ,  che  non  si  senti  sazio  .  Bui. 
ivi  :  Con  meo  secchezza,  cioè  con  minore  asciugag- 
gine ,  che  non  avea  ora  quando  io  lo  vidi  . 

§.  I.  Per  me/nf.  Coli.  SS.  Pad.  Bisogno  fa  ,  che  la 
niente  piena  della  secchezzade'  vizj-  s'inchini  imman- 
tanente  in  parte  carnale  ,  e  caggia  .  Varch.  Lez.  6^g. 
Per  fuggire  la  troppa  licenza  ,  e  libertà  de'  versi  sciolti, 
e  schifare  la  secchezza  ec.  e  la  strettezza  delle  rime  ec. 
ritrovò  ec. 

§.  II.  Secchezza  ,  dicesi  nelle  pitture,  e  scolture  ,  0 
he'componimenti ,  Quella  troppo  affettata  diligenza  ,  che 
Vi  apparisce  usala  dall' artefice  ,0  dall'  autore  ,  che  '  l  fa 
dare  nella  maniera  secca  ,  e  sofistica. Lat.  pingendi  eie. 
forma  sicca  .  Tac.  Dav.  Perd.  elofj.  4»2.  E  tutte  quelle 
secchezze  d'  Ermagora ,  e  d'  Apollodoro  parevano  il 
secento  (  il  T.  Lat.  ha  quicquid  aridissimis  libris  prrc- 
cipitur  ).E  Post.  ^53.  Siccome  la  somma  diligenza  nel 
finir  le  statue  ,  o  pitture  ,  che  veder  si  degno  da  lon- 
tano  ,  riesce  stento  ,  e  secchezza  . 

*  §.  III.  Secchezza  fig.  si  dice  da' Mistici  per  aridità 
di  spirito. Segncr.  Concord.  Né  men  può  dirsi  che  egli  si 
dilunghi  mai  punto  dal  proprio  stato  ,  perchè  nelle  sec- 
chezze egli  mediti  . 

SECCHIA.  Vaso  cupo  di  rame  ,  ferro  ,  legno  ,  0  al- 
tro ,  col  quale  s'  attinge  l'  acqua  .  Gr.  x,ct\irii  .  Bocc. 
nov.  5a.  5.  Si  faceva  davanti  all'  uscio  suo  recare  una 
secchia  nuova.  E  nov.  64.  9.  Perchè  ,  presa  la  secchia 
colla  fune  ,  subitamente  si  gittò  di  casa  per  aiutarla  , 
e  corse  al  pozzo  .  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Io  non  provai 
mai  peggior  bestia  ;  quando  io  v'  era  su  ,  mi  parea  es- 
ser la  secchia  de'  vagellai.  Cr.  5.  3i.  2.  Larice  è  buono 
spezialmente  da  farne  le  secchie,  nelle  quali  si  reca 
l'acqua.  Car.  lett.  1.  iS.  A  dispetto  della  pioggia, 
che  veniva  giù  a  secchie,  si  calò  subito  alla  volta  no- 
stra (  qui  posto  avverbialm.  e  vale  Dirottamente ,  In 
gran    copia  )  . 

ori  , 

§.  I.  Far  come  le  secchie,  diciamo  in  proverò,  del- 
l  andare  continuamente  attorno  ,  o  in  giù  ,  e  in  su  . 
Cirijj.  Calv.  3.  90.  E  vanno  in  giù  ,  e  'n  su  come  le 
secchie  .  Malm.  5.  io.  E  lui  ,  eh'  ormai  ha  dato  nelle 
Tecchie  ,  Fa  ire  in  giù  e  in  su  come  le  secchie. 

§.  II.  Ripescar  le  secchie ,  figuratam.  si  dice  del  Rac- 
conciare con  fatica  gli  altrui  errori  . 

§.  III.  In  modo  proverò.  Malm.  7.  69.  Che  tante 
volte  al  pozzo  va  la  sécchia.  Ch'ella  vi  lascia  il  ma- 
nico, o  l'orecchia  (  ed  ha  lo  stesso  significato,  che 
quell'altro:  Tanto  va  la  gatta  al  lardo,  ch'ella  vi 
lascia  la  zampa.  V.  GATTO  §.  XXVI.  Lat.  exitus  le- 
gem  saepe  violantium  malus   est.  J  . 

§.  IV.  Non  dar  bere  a  secchia  ,  in  modo  proverò,  va- 
le lo  stesso  ,  che  Non  dar  fuoco  a  cencio  ,  IVon  fare 
pi  minimo  servigio  ,  e  che  non  costa  niente  .  Lat.  ignit 
accendendi  potestatem  non  facere  . 

SECCHIATA.  Quanto  tiene  una  secchia.  Buon. 
Fier.  4.  3.  5.  Oh  che  secchiata  di  cose  per  aria!  Guar- 
da a  non  le  versar  (  qui  per  similit.  ). 

»**  SECCHI ATIN A.  Piccola  secchiata.  Lippi  Malm. 
D«d.  cimati  . 

SECCHIELLO.  Dim.  di  Secchia  .  Lat.  situla  .  Gr. 
*.a\vi(  .  Gal.  Sist.  181.  Sospendasi  anco  in  alto  qual- 
che secchiello  ,  che  a  goccia  a  goccia  vada  versando 
dell  acqua  in  un  altro  vaso  d'  angusta  bocca  . 

SECCHIO.  Propriamente  quel  fato,  entro  il  quale 
si  raccoglie  ,t  lolle  nel  mugnere  .  Àfenz.  rim.  1.  qqq. 
Men  vago  allor  ,  cne,  dentro   al  secchio   frògia,   È   il 
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puro  latte  ,,- onde    la    neve  è  vinta  .  E  3o3.  Batti    quel 

SeC+hc°r'^,r0.rC]re,Ì?  SruPP°  Or  sono  (parla  dell'api). 
*    ÒLLCHIOLIJSA.    Dun.    di  Secchia  ,    e    comunem. 
s    intende  quella  ,  entro   la    quale  si  reca  l'  acqua  Santa  . 
Cocch.  S.  M.  N. 

SECCHIONE,  decrescit.  di  Secchio,  e  anche  Sec- 
chia grande  ..  Lat.  situla  magna  ,  sinus  .  Plaut.  Bocc. 
nov.  i5.  3o.  Noi  siam  qui  presso  ad  un  pozzo,  al  qua- 
le suole  essere  sempre  la  carrucola,  e  un  gran  sec- 
chione .  Doni.  Purg.  18.  Fatta  ,  come  un  secchion  , 
che  tutto  arda  .  Menz.  sai.  .6.  Ed  un  secchione  elle 
empierian   di  latte  . 

SECCHISSIMO.  Super,  di  Secco  .  Lat.  aridissima. 
Gr.  %„?o'to:to{  .  Coli.  Aò.  Isac.  cnp.  19.  Il  nostro  Si- 
gnore ,  quando  comincióe  a  pugnare  col  diavolo  ,  sì  Io 
sconfisse  in  luogo  diserto  secchissimo 

f  SECCHITÀ  ,  SECCH1TADE  ,  /SECCHITATE. 
V.  A.  Secchezza  ,  Seccore  ,  Aridità  ,  Siccità  ,  Mancan- 
za di  umore.  Lat.  sicciludo  ,  siccilas  .  Gr.  Ì;»Pst>k  , 
^ngaerin  .  Cr.  2.  4.  i3.  Quando  i  legni  si  fendono  per 
secchila,  spesse  volte  la  fessura  si  profonda  infino  alla 
midolla  .  E  num.  14.  In  processo  d'  etade  declinano  a 
secchila  ,  e  a  giallezza  .  E  6.  2.  i5.  Si  lavori  (  l'orto  ) 
alto  due  piedi  ,  imperocché  così  coltivato  abbandona 
la  secchila  .  Mil.  M.  Poi.  Nel  quale  hae  grande  sec- 
chitade,  e  non  v'  hae  frutti,  né  acqua  ,  se  non  amara  . 
S.  Grisost.  Avvenne,  che  dopo  non  molto  tempo  ,  che 
[questo  che  vi  è  per  errore:  vedi  l' ediz.  di  Fir.  1821. 
"  PaS-  192-]  tutta  quella  contrada  era  in  grande  steri- 
lita, e  secchitade,  perchè  non  era  piovuto  gran  temno. 

SECCHITUDINE.  V.  A.  Secchila,  Secchezza  .  Lat. 
siccilas.  Gr.  ^wpoTxj  .  Cap.  lmpr.  prol.  Avvenendo  so- 
prabbc.nd.ante  secchitudine  nella  terra  per  soprastanza 
d'  ordinata  piova  . 

SECCIA.  Quella  paglia  ,  che  riman  nel  campo  sulle 
barbe  delle  òiade  segate  ,  e'I  Campo  stesso,  nel  quale 
eli  e ■  ■  Stoppia  .  Lat.  stipula.  Gr.  x^>»  •  Cr.  2.  i3. 
23.  Nelle  parti  di  Toscana  gli  esperti  cultivatori  semi- 
nano 1  lupini  nel  tempo,  che  si  seminano  le  rape  ec. 
nelle  terre,  cultivate  ,  o  nelle  '  stoppie  ,  ovvero  secce 
due  volte  arate  .  E  6.  98.  2.  Anche  si  semina  ne'  cam- 
pi nudi  ,  e  ancora  nelle  secce  acconciamente  ,  se  ot- 
timamente saranno  arate  .  Varch.  rim.  past.  217.  Lo 
fei  di  voce  privo  ,  e  di  vita  orbo  Rotolando  cader  den- 
tro una  seccia  . 

SECCO.  Sust.  Siccità  ,  Aridità.  Lat.  siccilas  ,  sic- 
cum  .  Gr.  fao-y.  G.  V.  9.  i85.  1.  In  Puglia  fu  sì  gran 
secco  ,_che  più  d'  otto  mesi  stette  ,  che  non  vi  piovve. 
Pass.  069.  Pognamo  ,  che  fja  un  gran  secco  ,  come  già 
e  issuto  .  Frane.  Sacch.  rim.  46.  Se  dicon  venir  piog- 
gia ,  allor  vien  secco  .  Boez.  Varch.  3.  rim.  9.  Tu  con 
proporzion  certa  ,  e  misura  Debita  gli  elementi  insieme 
leghi,  Perchè  il  freddo  col  caldo,  e'I  secco  dura  Col 
molle  . 

§.  I.  Secco  in  forza  di  avverbio  ,  in  vece  di  Secca- 
mente .  Lat.  sine  lenocinlo  .  Gr.  axo'^uf.  .  Tac.  Dav. 
stor.  1.  244.  Così  secco  ,  e  senza  prometter  donativo' 
parlo  (  qui  figuratam.  )  . 

S«  IL  A  secco  ,  posto  avverbialm.  vale  Senza    l'aiuto 
e   compagnia  dell'  umido  .  Lat.  sine  aqua  .  Gr.  «Wf«$. 
Bern.  Ori.  1.  ,6.  45.  A  Verona  ,    a  Montorio  ,  dove    il 
ra?ei rr  a"oncja  a  forza  di  acque  ,  e  non  a  secco  . 

i.  III.  Per  metaf.  Car.  leti.  1.  164.  Troppo  larga 
usura  m  avete  pagata  d'  un  saluto  così  a  secco  ,  come 
quello,  che  vi  portò  da  mia  parte  il  nostro  messer  Gio- 
seppo  . 

a)  •  '  Mur°  °  4eCC°  '  Vale  Muro  fatto  senza  calcina  ; 
ep:YIu'\a[e  a  secco  ,  Far  le  mura  senza  calcina.  Stor. 
risi.  J>5,  Ugucciope  giunse  alla  postierla  delle  mura 
di  san  Indiano,  che  era  murata  a  secco  ,  e  smurolla  . 
liuon.   lane.    4.  9.  Io  vo'sta   sera    valicare    Sin    di    la 
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d'  Arno  ,    per  finir  quel    muro  ,   Quel   muro  a  secco , 
che  tu  sai  ,  compare  . 

€  V  E  fisuratam.  si  dice  di  Chi  fa  le  cose  con  pò- 
ca  'stabilità  .e  sussistenti.  M.  V.  9.  70.  E  per  questa 
simigliarne  fortuna  avemo  considerato  ,  che  ,  tiranni 
murino  a  secco  (cioè:  non  confermano  ma,  bene  tosta. 
Ziro  )  .  Buon.  Tana.  1.  4-  A  questo  mo  1  arebbe 
paglia    in    becco,  E  i'  murerei  la   m,a  fabbrica  a    sec- 

CV  VI.  Diciamo  in  ischerto  :  Murare  a  secco  ,  del 
Mandare  senza  bere  .  Malm.  9.  7-  Dove  per  aver  me- 
fuoTZ  dovere  ,  Fece  al  principio  un  bel  murare  a 
«eco  ;  Q^ndo  fu  pieno  ,   al  fin  chiese  da  bere  . 

€    VII     Rimanere  a    secco  ,    vale    Rasciugarsi  ,  e    Ri- 
maner sene'  acqua  le  cose  ,  che  ne  hanno  bisogno  ,  e  san 

use  ad  averne  .  .    ,        -_>»- 

l    Vili.  Rimanere  ,  o  Restare  in  secco  ,   sì  dice  anche 

del  Mancar  V  acqua  sotto  alle    navi,    o    ad    altra    simd 

cosa  che  sallessi.  Lat.  maris  brevia  pati  .  b.  Hi 
cosa  ,  cne  5       SS  R       ,    3    L     ba|ena  è  dl  ma_ 

{avi-Uosa  grandezza  ec.  e  molte  volte  rimane  in  secco 
per  basso  di  fondo  ,  e  questo  è  ,  perche '1  mare  cresce, 
e  scema  trenta  piedi,  siccome  noi  avemo  detto  di  so- 
pra .  Libr.  Son.  65.  Guazzando  sol   per  non  restare  in 

"VVx.  Rimanere  in  secco  figuratam.  volt  anche  Esse- 
reabbandonato  .  Lat.  destituì. Gr.  dvoXuvlo»at  .  Dav. 
Scism.  86.  Alla  qual  nuova  corse  a  Maria  ognuno  ,  ed 
eeli  rimase  in  secco  .  ''.     _" '  *- 

\.  X.  Rimanere  in  secco  si  dice  anche  del  Mancare 
altrui  ,  in  favellando  ,  e  le  parole  e  i  concetti  ;  e  si  di- 
ce  anche  di  qualunque  altro  impedimento  ,  che  s  incon- 
tri in  far  checchessia  .  Lat.  acquam  haerere.  Gr.  avo- 
Klv.Salv.  Granch.  3.  9.  Non  vi  sollevate  in  .speran- 
za Che  qui  comincian  le  dolenti  note  ;  L  eh  10  ri- 
mango in  secco  !  Car.  leti.  1.  n4-  Voi  avete  a  sapere 
la    prima  cosa  ,   eh'  io   sono    restato  a  questi  giorni  in 

"V.0  XI.  Anfanare  a  secco  ,  maniera  proverbiale  ,  che 
vale  Affaticarsi  senza  profitto. .Lat.  ignem  caedere . 
Gr.  uè  vi?  Zttint*.  Lab.  vifj-  Tu  farnetichi  a  santa, 
e  anfani  a  secco  .  ., 

S.  XII.  Saper  di  secco,  si  dice  del  Vino  ,  che  nelle 
boli  sceme  ha  preso  l'  odore  della  parte  del  legno  ,  che 
resta  asciutto  .Seder.  Colt.  99.  Se  egli  sappia  di  secco 
[  Il  vino  ]  o  abbia  odor  cattivo  ,  caccinvisi  dentro  fiac- 
cole accese  ,  e  vi  si  spengano  . 

C.  XIII.  Annestare  in  sul  secco  ,  o  D<re  d,  secco  in 
secco  .  Varch.  Ercol.  80.  Annestare  in  sul  secco  ,  o 
dire  di  secco  in  secco  ,  si  dice  d'  uno  ,  .1  quale  ,  man- 
candogli  materia  ,  entra  in  ragionamenti  diversi  da  pri- 
ma .  e  fuori  di  proposito  . 

€  XIV.  Dire,  o  Fare  checchessia  di  secco  m  secco  , 
modo  basso  ,  che  vale  Dire  ,  o  Fare  checchessia  maspet. 
latamente  ,  o  improvvisamente,  o  per  lo  pia  senza  co- 
gione.  Fir.  nov.%  226.  E'  ^  comincio  d,  secco  in  .ce- 
fo a  dir  queste  belle  parole. £  dial.  beli.  donn.  4*6.  Al- 
lora una  certa  vecchia, che  era  venuta  per  accompagnare 
a  casa  non  so  chi  di  quelle  donne  ,  di  secco  in  secco 
disse  .  Cecch.  Done.  4.  8.  Vorrei ,  che  Di  secco  in  sec- 
co efili  arrivasse  in  su  . 

SECCO  .  Add.  Privo  d'  umore.  Lat.  stecut  ,  aridus  . 
Gr.  lnt6s.  Bocc.  Intr.  7.  S'  avventava  a  san.  non  altri- 
n.enfi  che  faccia  il  fuoco  alle  cose  secche  .  Dani 
Purg.g.  Cenere,  o  terra  ,  che  secca  s.  cavi  ,  D  un 
fole?  fora  col  suo  vestimento  .  E  »».  Secco  vapor  non 
5ur"e  più  avante  ,  Ch*  al  sommo  de  tre  grad  .  Va. 
SS?  Pad.  1.  83.  Venne  grandissima  piova  ,  per  la  qua- 
le quella  terra  secca  ,  e  arenosa  ,  poiché  fu  ben  bagdhy 
t.  e  inrigata  ,  generò  ,  e  produsse  tanti  serpenti  vele- 
nost  ,  che  ec. 
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5.  I.  Per  similit.  vale  Mancalo  ,  Cessato  .  Petr.  son. 
25i!  Secca  è  la  vena  dell*  usato  ingegno. 

§.  II.  Secco  ,  r*  forza  di  sust.  per  Seccume  .  Pallad, 
Marz.  21.  Voglionsi  potare  tagliandone  il  fracido  ,  e  '1 

secco. 

§.  III.  Per  Magro.  Lat.  gracilis  ,  artdus  ,  mactlen- 
tus  .  Gr.  /o-^yo'j  ,  \ivrói,  \«vUfia>i.Pist.  S.  Gir.  F. 
R.  Pe'  digiuni  ,  e  pe'  disordinati  caldi  era  diventato 
secco  ,  e  nero  a  modo  di  Saracino  di  quelli  d'  Etiopia  . 
Bocc.  nov.  20.  5.  Siccome  colui,  che  era  magro,  e 
secco,  e  di  poco  spirito  .  Amet.  63.  Con  tutto  il  capo 
muove  le  vizze  parti,  e  cosi  le  braccia  deboli ,  e  il  sec- 
co netto.  Dani.  Purg.  a5.  Non  credo,  che  cosi  a  buc- 
cia strema  Erisiton  si  fusse  fatto  secco  Per  digiu- 
nar .  ,      , 

§.  IV.  Rogna  secca  ,  vale  Rogna  minuta  ,  che  ja  po- 
chissima materia.  Lat.  scabies  .  Gr.  4<>>a.  Fr.  Iac.  T. 
Rogna  secca  serrata  ,  Che  pare  iucoticata  . 

$.  V.  Cambio  secco,  termine  mercantile.  V.  WMB1U 

<i.  IX. 

§.  VI.  Secco,  dicesi  anche  d'Opera  stentata  ,  o  in  cui 
apparisca  soverchia  e  minuta  diligenza  nello  stile  ,  0  nel- 
la maniera  ■  e  si  dice  di  componimenti  ,  pitture  ;  scultu- 
re ,  o  limili  .  Lat.  siccus  .  Tac.  Dav.  Perd.  e/07.  4»3. 
Pare  Pacuvio  ,  ed  Azio  maniati  ,  non  pure  nelle  trage- 
die ,  ma  nelle  sue  Orazioni,  sì  duro,  e  secco  e  . 

5.  VII.  Secco  ,  si  dice  anche  di  colui  che  e  troppo 
misero  ,  o  gretto  ,  o  sofistico  nelle  operazioni  ,  e  si  tra- 
porta anche  alle  operazioni  medesime  .  Lat.  aridus  ,  pu- 
miceus  .  Cecch.  Esali,  cr.  2.  4-  O  questa  e  la  più  secca 
seccheria  ,  Ch'  io  sentissi  giammai . 

*  %.  Vili.  Maniera  secca  ,  dicesi  da  Pittori  ,  e  Scul- 
tori Quella  per  cui  si  fa  vedere  pia  di  quello  ,  che  la 
natura  è  solila  di  far  vedere  nella  figura  rappresentata  , 
si  dice  pure  di  Colui  che  dintorno  seccamente  ,  cioè  sen- 
ta alcuna  morbidezza  le  opere  sue.  Voc.   U"» 

+  SECCOMORO. Sicomoro. Lat.  sycomorus.^T.  trvxo- 
uoTov.Cr.  5.  54. 1. 11  seccomoro  è  un  piccolo  arbore  s.mi- 
S?.nte  quasi  a!  sanguine,  quanto  è  alla  forma  del  1 kgn o  1 
quale  produce  bellissime  verghe,e  la  sua  buccia  e  bel- 
LimaP.  D.  Gio:  Celi.  leti.  .4.  Zaccheo  «cch,  ««•, 
non  potendo  vedere  Cristo  nella  turba,  sai.  in  sul 
seccomoro  per  vederlo.  £  appresso;  Seccomoro  e  in- 
terpretato arbore  della  santa  pazzia . 

SECCORE.  Secchitade.  Lat.  siccitas  .  Or.  $»fo- 
rm  .  Buon.  Tane.  2.  5.  SI  gran  seccore  ,  e  sempre  ti- 
rar vento  Smugne  le  barbe  pe'  poggi,  e  pe    piani  . 

SECCUME.  Tulio  quello,  che  ha  di  secco  sugli 
arbori,  e  sulle  piante.  Cr.  5.  5.  4-  Deesi  potare  il 
seccume  ,  ed  il  fracidume  ,  che  in  esso  (  cnegio  )  fos- 

"S.  Seccumi  ,  si  dicono    anche    le    Frutte  ,  che   si   S4C- 
cono  ,  come  fichi  ,   uve  ec.  , 

SECENTO,  e  SEICENTO.  Nome  numerale  ,  che 
contiene  sei  centinaia  .  Lat.  sexcentì  .  Gr.  •?«**  ".' 
M  r.  6-  35.  Seicento  de'  loro  fanti  appiè  orniti  di 
se.he  ec.  furono  mandati  per  acqua  al  •»»*»'«;  *£•- 
nicheli.  d'Amar.  23.  Dietro  a  lui  si  vennono  altri  noi 
navilj  con  secento  uomini ,  e  con  assai  Wg^^Egì 
Ragunarsi  a  casa   Soldanieri  ec.    con   secento    cavalieri 

Tedeschi  .  .  ,*.•„„„,;  A;  Per- 

C    Secento,  Parere  il  secento  ,  o  simili ,  dconsi  di  fer 

solaci  infatti  ,  o  in  parole  si  stimi  •*£-£••«£ 

nevole,  o    che    abbia    grande  apparenza.   Libr.   *on.n. 

Tien     tien.pon   rena  ,  largo    ecco    .1    secento.    AUeg 

tòo.  Si  pagònPeggian  tuttavia  per   le   panc.ee. U  eh    e    p   - 

Inno  il  secento  .    Tac.  Dav.    Pred.    eloq .    412.  E.    tutte 

.udle  secchezze  d'  Ermagora  ,  e  di  Apollodorc ,  parava- 

L  il  secento  (  il  T.   ha  in  onore    erat     .    Borgh.    Mon. 

l6V  Nelenni  uno  (  camita  )  la  famiglia  de'  Bene,  per 

correre  ,  di  questi  ,  che  si  chiamano    barberi  ,   che    per 
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essere  stato  pagato  fiorini  600.  d'  oro  si  chiamò  il  se- 
cento  :  dal  quale  nacque  quel  proverbio  ancora  in  uso  , 
di  chi  per  bellezza  di  Teste  ,  o  di  ricchi  drappi  ,  che 
egli  abbia  intorno,  si  pagoneggia  :  e'  gli  par  esserli 
secento  .  Varch.  Ercol.  67.  Fu  tratto  da  quelli  f  che 
parendo  loro  essere  il  seicento  ,  hanno  sempre  in  bocca 
mille  . 

(*)  SECÉSPITA.r.  L.  Sorta  di  coltello,  che  servi- 
va  ne'  sacrijìsi  degli  antichi  .  Lat.  secepista  .  Car.  leti. 
».-  12.  Quella  di  mezzo  è  la  secure  ,  o  '1  malleo  ,  o  la 
secespita,  che  se  la  chiamassero,  con  che  ammazzava- 
no le  vittime  . 

SECESSO  .  V.  L.  Recesso  .  Lat.  secessus.  Gr.  etvee- 
Xvfttvt;.  Fir.  As.  5i.  Finalmente  ella  è  nn  piacevole 
secesso  di  tutta  Italia  . 

(*)  §•  Dicesi  anche  Evacuare  ,0  Ributtare  per  secesso  , 
O  simiti  ,  e  vale  Scaricare  per  la  parte  del  sedere  .  Lat. 
per  secessum  exonerare  ,  excemere  .  Gr.  àtronretnìv 
dvoax-ua'Ztty.  Red.  Cons.  1.  Zj.  Quelli  umori  biliosi  e 
pituitosi  ,  i  quali  per  secesso  ,  e  per  vomito  si  sogliono 
ributtare  ,  non  sono  cagione  della  colica  ,  ma  ec. 

SECO  .  Vale  Con  se.  Si  usa  con  tutti  i  generi  ,  e 
numeri  :  e  significa  ,  oltre  a  quello  ,  che  si  esprimerebbe 
colle  dette  particelle  Con  se  ,  anche  Con  lei  ,  Con  loro  , 
Con  lui.  Lat.  secum.  Gr.  pi*'  tauro  .  Rocc.  Proem.  5. 
Esse  ec.  quasi  oziose  sedendosi  ,  volendo  ,  e  non  volen- 
do ,  in  una  medesima  ora  seco  rivolgono  diversi  pensie- 
ri.£  nov.  45.  9.  Perchè  egli  sospirando  ,  e  piagnendo  , 
e  seco  la  sua  disavventura  maladicendo  ,  vegghiava  .  E 
nov.  60.  5.  Seco  proposero  di  fargli  di  questa  penna  al- 
cuna bella.  E  nov.  100.  20.  Fece  veduto  a' suoi  suddi- 
ti ,  il  Papa  per  quelle  aver  seco  dispensato  di  poter 
torre  altra  moglie  .  Petr.  son.  204.  Tu  te  n'  andasti  , 
e  si  rimase  seco.  E  son.  212.  Quel  giorno  eh'  i'  lasciai 
grave  ,  e  pensosa  Madonna,  e 'I  mio  cor  seco.  E  son. 
206.  Due  gran  nemiche  insieme  erano  aggiunte  Bellez- 
za, ed  onestà  con  pace  tanta  ,  Che  mai  ribellion  l'ani- 
ma santa  Non  senti  ,  poiché  a  star  seco  fur  giunte  . 
ZW.  Par.  28.  Dunque  costui,  che  tutto  quanto  rape 
L.  alto  universo  seco  ,  corrisponde  Al  cerchio,  che  più 
ama  ,  e  che  più  sape  . 

§.  I.  S'  accompagna  co'  nomi  Medesimo  ,  e  Stesso  ,  in 
qualunque  genere  ,  e  numero,  e  vale  lo  stesso.  Lat.  se- 
cum ,p,e  ,  secum  ipsa  eie.  Gr.  durii  fi*'  iavrà  etc. 
Voce.  nov.  1.  10.  Assai  vicini  della  camera  ,  nella  quale 
ser  Ciappelletto  giaceva  infermo  ,  seco  medesimi  co- 
minciarono a  ragionare  .  E  nov.  34.  3.  Essa  seco  stessa 
immaginando  ,  come  fatto  esser  dovesse  ,  ferventemente 
di  lui  s'innamorò.  E  nov.  49.  17.  La  grandezza  del- 
I  animo  suo  ,  la  quale  la  povertà  non  avea  potuto  ,  né 
potea  rintuzzare,  molto  seco  medesimo  commendò  .  E 
nov.  6i.  io.  La  quale  questo  vedendo  ,  disse  seco  mede- 
Simo.£  nov.  68.6.  E  trovatolo  al  dito  della  donna  Ica- 
io  ,  disse  seco  stesso.  Dani.  Inf.  25.  Le  gambe  colle  co- 
sce seco  stesse  S'  appiccar  si  ,  che  'n  poco  là  giuntura 
J>on  tacea  segno  alcun  ,  che  si  paresse  .  E  Par.  5.  E 
semplice  ,  e  lascivo  Seco  medesmo  a  suo  piacer  com- 
batte .  l 

§.  II.  Se  gli  pone  talora  davanti  la  particella  CON. 
Bocc.  nov.  42.9.  Carapresa  ec.  a  lei  ritornò,  e  tutta  nel 
suo  mantello  stesso  chiusala,  in  Susa  con  seco  la  menò. 
M.ob.  33.  Parvemi  allora,  nel  viso  riguardandolo,  che 
egli  alquanto  delle  mie  parole  ridesse  con  seco  stesso. 
V<t.  6.  Gio:  Rat.  197.  Ponevasi  da  un  lato  ec.  e 
trastullatasi  con  esso  seco  medesimo. 

S-  HI.  Sego  ,  per  Seco  disse  una  volta  sola  per  la 
rima. Doni.  Purg.  ,-.  Si  fa  con  noi,  come  1'  nom  si  fa 
sego  . 

SECOLARE.  Su,t.  Quegli,  che  vive  al  secolo,  e 
non  m.hta  sotto  religion  claustrale  ;  Laico  .  Lat.  laicus  , 
seculans.  Gr.  xs^,*,,-.  Rocc.  nov.  24.  3.  Né   mai  fal- 
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liva,  che  alle  laude  che  cantavano  i  secolari,  esso  non 
fosse  .    Maestruzz.     1.    36.     Vagliono    [  le   indulgente  ^ 
a   religiosi,  siccome  a' secolari  .  Vii.  SS.  Pad.   1      86 
Innumerabile  moltitudine  d'  infermi,  e  d'  altri  assai  re- 
ligiosi ,  e  secolari  trassero  a  lui . 

SECOLARE.  Add.  Di  secolo,  Attenente  a  secolo 
Laico  .  Lat.  secularis  ,  S.  Gir.  e  S.  Ag.  Pass.  127.  Si 
può  confessare  ogni  persona  laica,  e  secolare,  uomo,  o 
femmina,  che  sia. Bocc.  nov.  6.  1.  Né  io  altresì  tacerò 
un  morso  dato  da  un  valentuomo  secolare  ad  uno  avaro 
religioso  .  Maestruee.  1.  6.  Se  egli  è  chierico  secolare  , 
non  può  il  Vescovo  dispensare  con  lui  senza  coman- 
damento del  Papa.  E  1.  23.  I  bigami  sono  priva- 
ti d  ogni  brmlegio  chericile  ,  e  legati  a  foro  secola- 
re . 

§.  Secolare,  per  Mondano  ,  Profano  ;  Contrario  di 
Sacro  .  Lat.  profanus  .  Gr.  xeo^/xo'j.  Pass.  245.  Non 
solamente  nella  santa  scrittura  si  truova  ,  li  superbi  da 
Dio  esser  distrutti,  e  giudicati,  ma  eziandio  nelle  scrit- 
ture secolari .  M.  V.  9.  55.  Ponendo  fine  alle  tempeste 
secolari  ,  che  colla  lingua  sua  ornata  di  ben  parlare  a- 
veva  commesse.  Amm.  ant.  36.  3.  3.  Non  è  mezzano 
peccato  ,  conciossiacosaché  1'  uomo  abbia  tanti  belli 
parlamenti  di  Dio,  e  delle  sue  opere,  se  lasciando  quel- 
le ,  1'  nomo  parli  secolari  cose.  Cavale.  Fruii.  Un". 
Certo  è  ,  che  lontano  è  da  Dio  qnelP  animo  ,  il  quale 
nel  tempo  dell'  orazione  è  occupato  di  cure  ,  e  di  sol- 
lecitudini secolari . 

SECOLARESCAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  seco- 
laresco .  Lat.  profane  .  Gr.  xs<r/uixùs  •  S.  Bern.  leti. 
Questa  necessità  del  manicare  non  si  faccia  carnalmen- 
te ,  né  secolarescamente,  ma  come  si  conviene  ai  mo- 
naco ,  e  servo  di  Dio  . 

SECOLARESCO  .  Add.  di  secolo  ,  Attenente  a  se- 
colo ,  Laico .  Cavate.  Fruii,  ling.  Altro  frutto  debbe  fa- 
re chi  è  chiamato  ,  e  posto  in  istato  di  religione  ,  e 
di  vita  spirituale,  che  chi  è  chiamato  ,  e  posto  in  ista- 
to di  matrimonio  ,  e  d'  impedimenti  secolareschi. 

§.  Secolaresco  ,  per  Mondano  ,  o  Profano  ;  Contrario 
di  sacro  .  Lat.  profanus  .  Gr.  xovpixo's.  Mirac.  Mad. 
M.  La  quale  era  molto  secolaresca,  e  varia.  Pass.  i3^. 
Non  buffone  ,  non  cortigiano  ,  non  secolaresco  .  Coli. 
SS.  Pad.  Non  sono  obbligati  da  veruni  affetti  di  paren- 
ti carnali  ,  né  a  veruni  legami  d'  opere  secolaresche  . 
Coti.  Ab.  Isac.  cap.  16.  Coloro  ,  che  inebriano  di  spe- 
ranza ,  diventano  accesi  ,  e  non  ricevono  tribolazione, 
e  nulla  cosa  secolaresca  . 

*  SECOLARITÀ.  T.  de'  Curiali.  Appartenenza  ,  e 
Rngione  secolare . 

7-  SECOLETTO  .  Dim.  di  Secolo  ,  in  signific.  d'  età 
presente,  e  fu.  cosi  detto  per  dispregio .  Mene.  sai.  1.  E 
questo  secoletto  miterino  Ha  converso  in  sassate  il  ber- 
lingozzo . 

SECOLO.  Propriamente  lo  spazio  di  cento  anni  ;  e 
prendesi  anche  per  tempo  indeterminato  .  Lat.  seculum  . 
Gr.  ctìuSv.But.  Purg.  21.  2.  Secolo  propriamente  si  di- 
ce tempo  di  cento  anni.  Dani.  Purg.  16.  In  rimprovero 
del  secol  selvaggio  .  E  Par.  7.  Onde  1'  umana  spezie 
inferma  giacque  Giù  per  secoli  molti  in  grande  erro- 
re. Petr.  son.  2i3.  La  dolce  vista  del  bel  viso  adorno, 
Che  me  mantenne  ,  e  '1  secol  nostro  onora  .  Bocc.  nov. 
5i.  2.  Qual  si  sia  la  cagione,  o  la  malvagità  del  nostio 
ingegno,  o  inimicizia  singulare  ,  che  a'  nostri  secoli  sia 
portata  da'  cieli  .  Tes.  Br.  1.  19.  Sì  tornerà  egli  a  quel- 
la parte  il  suo  conto  ,  secondo  1'  ordine  dell'  etade  del 
secolo  ,  per  più  apertamente  mostrare  Io  stato  ,  e  'I  cu- 
minciamento  delle  genti  infino  al  nostro  tempo  .  Red. 
leti.  2.  i5g.  Questo  costume  del  ber  caldo  ,  dura  anco- 
ra a   i  secoli  nostri  nel  Giappone  . 

§.  I.  Secolo  ,  per  lo  Mondo  ,  e  le  Cose  mondane.  Lat. 
seculum  ,  mundus  ,    prcesens  vita.  Gr.   aiav  ,  xi&fiii  ,  0 
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vutùv  $*'<>(.  Cavale.  Frutt.  ling.  La  mala  vita  ,  e  Io 
spargimento  detli  sentimenti ,  e  sollecitudini  del  secolo 
impediscono  le  nostre  orazioni.  Coli.  SS.  Pad.  Lascióe 
star  l'.ermo  ,  e  tornóe  alla  vana  filosofia  di  questo  mon- 
do ,  e  alla  vanità  del  secolo.  G.  V.  5.  16.  5.  La  fece 
uscire  del  monistero  ,  e  dispensò  in  lei  ,  di'  ella  potes- 
se essere  al  secolo  ,  e  usare  il  matrimonio  .  M.  V '.  B. 
a.  Entrò  /iella  via  della  penitenza,  e  abbandonato  il 
secolo,  teneva  vita  solitaria. 

4-  **  %  IL  Secolo  fu  usato  anche  per  tatto  il  pio- 
cesso  del  tempo.  G.  V.  HbJ  ».  cap.  i.  E  fu  cominciata 
la  detta  torre  ,  ovvero  mura  di  Babilonia  700.  anni  ap- 
presso ebe  fue  il  diluvio  ,  e  z354.  anni  dal  comincia- 
mento  del  secolo  infino  alla  confusione  della  Torre  di 
Babel  .  E  cap.  10.  E  ciò  fu  3200.  anni  dal  coraincia- 
mento  dei  secolo. 

**  X.  III.  Secolo,  per  Stato  di  vita.  Dani.  Inj.  2.  I  u 
dici  che  di  Silvio  lo  parente  Corruttibile  ancora  ad  im- 
mortale  Secolo  andò  ,  e  fu  sensibilmente    [  all'  Inferno 

dove   Enea  andò  ]  . 

C.  IV.  Esser  fuor  del  secolo  ,  o  simili  figuralam.  va- 
gliano Aver  perduto  V  intelletto  .  Lat.  stupidum  ,  de- 
menlem  esse.  Gr.  àvvt*$nr»i  Zx«»-  Fir'  As-  47'.Alla 
qual  dimanda  rispose  quel  valente  indovino  senza  intel- 
letto '  e  fuor  del  secolo.  Ambr.  Cof.  3.  6.  Ch'  10  per 
me  son  quasi  uscito  del  secolo. 

5.  V.  Cavar  del  secolo  ,  vale  Cavar  di  cervello  .  tir. 
Trin.  2.  4.  Oh  diavol  ,  tu  mi  cavi  del  secolo. 

**  £  VI.  Passare  ,  o  Uscire  di  questo  secolo  ,  vale 
Morire  .  Brun.  Tes.  ».  44-  David  regnò  /,0.  anni  ,  e 
passò  di  questo  secolo  in  età  compiuta  .  E  2.  29.  yn an- 
no passò  di  questo  secolo  ,  come  a  Dio  piacque  ,  1  im- 
perio vacò  lungamente  senza  Re.  Stor.  S.  Onofr.  145. 
Padre  ,  io  voglio,  uscito  che  sarai  di  questo  secolo ,  ri- 
manere in  questo  luogo  .  _•„„„/ 
SECONDA.  Susi.  Membrane  ,  nelle  quali  sta  rinvol- 
to il  feto  nelV  utero  ,  e  che  escono  di  corpo  alle  parto- 
rienti dopo  f  uscita  del  feto  ,  quasi  un  secondo  parto  ; 
che  anche  si  dicono  Secondine.  Lzt.secundce  ,  secunda- 
rum  .  Gr.  «  vc^oi.Cr.  6.  11.  ».  L'  abruotina  ec.  cac- 
cia fuori  la  seconda  ,  e  '1  feto,  e  fa  prò  al  ragunamen- 
to  della  bocca  della  matrice  . 

SECONDA.  Il  secondare  .  ,,,,.. 

C  I.  Onde  diciamo  Andare  a  seconda  de  fiumi  ,  e  si- 
mili ,  che  vale  Seguitar  la  corrente  ,  o  Navigare  secon- 
do la  corrente  dell'  acque  .  Lat.  secando  flamine  navi- 
gare .  Gr.  x«W  f«x  vStf»*»-  Dani.  Purg.  4-  Tan  o 
che'l  suo  andar  ti  sia  leggero  ,  Come  a  seconda  giù 
?  andar  per  nzve.Bern.  Ori.  ».  5.  83.  E  lungo  1  fiume 
se  ne  va  a  seconda.  , 

C.  II.  Andare  a  seconda  ad  alcuno  ,  figuralam  vale 
Andargli    «'  versi  ,   Compiacerlo  .  Lat.    alleai    obsequi , 

obsecundare .  Gr.  xaVXi<yQcu  r,vl  '    ,  j    ,      „„  T^t 

SECONDAMENTE.  Avverò.  Nel  secondo  luogo. L.at. 

secundo  ,  secundo  loco.  Gr.  «fec/«?0r  .  Conv.  65.  Vj JBi.J- 
.  mente  perocché  la  virtù  dee  essere  lieta,  e  non  trista  n 
alcuna  sua  operazione  ec.  secondamente  perocché  la  vir- 
tù dee  muovere  le  cose  sempre  al  migliore .  Dani.  I  urg. 
i3.  Noi  eravamo  al  sommo  della  scala  ,  Ove  seconda- 
mente si  risega  Lo  monte .  Di/end.  Pac  Elli  s  appog- 
giano a  riposo,  e  secondamente  a  venta.  „NTp 
rf  SECONDAMENTECHÈ,  *  SECONDAMENTE 
CHE.  Avverò.  Come,  Secondochè  .  Lat.  prout  ,  sicut  . 
Gr.  «Va'.  Pallad.  Gena.  i5.  Ancora  delle  sorbe  se- 
condamente che  delle  pere,  si  fa  vino  ed  aceto ,  (  il  Lat 
ha:  sicutex  pyris  ).  E  Febòr.  27.  Vog.'ons,  punta- 
re due  insieme,  o  tre,  secondamentechè  gli  ulivi.  Gr.  a. 
7.  1.  L'una  pianta  all'altra  s'unisce,  secondamente- 
chè '1  pedale  V  unisce  alla  radice  ,  e  siccome  .1  ramo  al 
pedale  .  E  S.  4.  5.  Se  delle  dette  colonne  verdi  si  tac- 
cia verde  tetto  sopra '1  tetto  della  casa  d'  altezza   d  un 
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uomo,  e  di  buone  viti  piantate  intorno  si  cuopra  ,  se- 
condamentech'  io  già  feci.  Vit.  Crisi.  D.  Secondametì- 
tech'  io  ebbi  da  un  frate  ,  che  '1  vide  .  Esp.  Pai.  Nost, 
Egli  è  maggior  peccato  in  persona  ordinata  ,  o  prete  , 
o  diacono  ,  secondamentechè  1'  Ordine  è  più  grande  . 
Coli.  Ab.  Isac.  cap.  45.  L'  anima  hae  due  occhi ,  sicco- 
me il  corpo  ,  secondamentechè  dicono  li  Padri  . 

f  SECONDANAMEN TE.  V.  A.  Awerb.  Seconda- 
niente.  Pallad.  cap.  4.  L'acqua  è  fredda  ed  umida,  e 
perciò  dà  nullo  nutrimento  a'  corpi  degli  uomini  ,  né 
accrescimento  ,  se  non  composta  con  cibi  secondana- 
mente  [l'ediz.  di  Verona  legge  secondariamente]  com- 
posti di  composizione  di  quattro  elementi  . 

SECONDARE.  Seguitare  ,  Andar  dietro  sì  nel  pen- 
sare ,  sì  nel  parlare  ,  come  nel  moto  .  Lat.  prosequi.Gr. 
cuvax.o\ts$ìiv.  Bocc.  nov.  67.  ».  Alla  quale  il  Re  im- 
.  posto  aveva  ,  che  secondasse.  Dani.  Purg.  ».  Perocché 
alle  percosse  non  seconda.  Bui.  ivi:  Non  seconda  ec. 
perchè  non  consente  ,  quando  1'  onda  la  percuote  ,  e 
non  consentendo  1*  onda  ,  la  rompe  ,  o  la  spoglia  delle 
sue  fronde,  e  cosi  perde  la  vita.  Dani.  Purg  16.  Ma- 
raviglia udirai  ,  se  mi  secondi.  E  Par.  25.  Come  di- 
scente ,  eh'  a  dottor  seconda  Pronto,   e  libente  . 

f  %.  I.  Secondare  per  Venire  in  secondo  luogo.  Petr. 
cap.S.  Ed  un  gran  vecchio  il  secondava  appresso. 
Tass.  Ger.  17.  »6.  Secondan  quei  che  posti  in  ver  1  au- 
■  rora  Nella  costa  asiatica  albergaro  (  nella  slama  an- 
teced.  egli  aveva  detto:  Nel  primiero  squadrone,  e  nel- 
la susseguente  ripiglia:  Quella  che  terza  è  poi,  squa- 
dra non  pare  ). Monti. 

€.  II.  Per  metaf.  Lat.  obsequi  ,  obsecundare .  Or. 
aWs/V,  ifwftW*-"  Vorch.Ercol.b6.  Quello,  che 
essi  [  Latini  ]  dicono  obsequi,  noi  diciamo  andare  a 
i  versi  ,  o  veramente  ,  con  una  parola  sola  ,  seconda- 
re .  E  63.  Come  direste  voi  nella  vostra  lingua  ,  quello., 
che  Terenzio  disse  nella  Latina  subservire  orationi .  V. 
Secondare,  o  andar  secondando  il  parlare  altrui  , e  ac- 
comodarsi al  parlare  .  Bocc.  nov.  18.  9.  A  secondare 
li  piaceri  d'amore  ,  e  a  divenire  innamorata  mi  sono 
lasciata  trascorrere  .  Sagg.  nat.  esp.  297.  Benché  per 
loro  stessi  non  possano  contaminare  la  punta  delle 
teoriche  speculazioni,  nondimeno  per  colpa  della  ma- 
teria i  non  sempre  s'  adattano  a  secondare  .  Borgh.  U- 
ris  Fir.  »56.  Egli  è  troppo  manifesto  ,  quanto  1  popo- 
li o  per  vero  amore  .  o  per  timore  ,  o  per  isperanza 
volentieri  imitino  i  fatti ,  e  secondino  le    voglie    de  si- 

SnSECONDARIAMENTE.^^ri.  Nel  secondo  luogo  . 
Lat.  secundo  ,  secundo  loco  .  Gr.  diurtfov .  Poss.  »• 
Imprima  diremo  ,  che  cosa  è  penitenza  ec.  secondaria- 
mente  quali  sono  quelle  cose  ,  che  alla  penitenza  e  in- 
ducono .  E  3»2.  A  voler  avere,  e  trovare  questa  scien- 
za necessaria,  ci  conviene  osservare  tre  cose  •*»?»- 
ma  il  luogo,  doveri  truova  ;  secondariamente  .1  modo 
come  si  truova;  e  appresso  il  fine  ,  per  lo  quale  1  uo- 
mo la  dee  trovare,  loti.  SS.  Pad  Secondariamente  di- 
ce del  parentado  tuo.  Annoi.  Vang.  Anche  un  altra 
volta  egli  m'ingannò,  imperocché  mi  tolse  1  essere 1  il 
primogenito  ,  e  ora  secondariamente  m'  ha  tolta  la  mia 
Eénea««one  .  Maestru,,.  2.  3a.  ».  Paole  essere  alcuno 
ricevuto  nel  piato  suo  per  testimonio!  no;  ne .  pnnj  - 
nalmente,  ne  secondariamente.  O.  io.  proem.  2.  1  rat- 
£0  in  che  modo  si  pigliano  gli  uccelli  ,  e  seconda- 
riamente le  bestie  sabatiche  ,    e  poi  de    pesci  . 

SECONDÀRIO.  Awerb.  Nel  secondo  luogo  ,  Secon- 
dariamente .  Lat.  secundo  ,  deinde  ,  mandano  .  Gr. 
«fearawr  ,  Je<m'fWf.  Cavale.  Specch.  cr.  Secondano  gì 
Scerà  a  dispiacere*,  riaprati.  2.  19.  Non  perciò 
in  uno  medesimo  ordine  ,  ma  in  puma  ,  e  principal- 
mente quando  manca  la  verità  ,  e  secondano  quando 
manca  la  giustizia . 
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SECONDÀRIO.  Add.  Che  succede  dopo  il  primo  . 
Lat.  secundus  ,  secundarius  .  Gr.  Jiu'rtfoi  .  Maeslruts. 
1.7.  In  due  modi  è  da  considerare  la  messa:  il  primo 
si  è  quanto  a  quello,  che  è  essenziale  in  essa  ,  cioè  il 
corpo  di  Cristo  ec.  ovvero  quanto  a  quello  ,  che  è  le- 
gato col  sacramento  ,  e  quasi  secondario  .  Bui.  Purg. 
3o.  i.  Si  mette  ad  esecuzione  ec.  per  molte  altie  ca- 
gioni secondarie  .  Red.  Ins.  109.  Non  per  un  fine  pri- 
mario ,  e  principale  :  ma  bensì  per  un  ulizio  seconda- 
rio : 

*  §.  Secondario  ,  T.  degli  Astronomi  ,  Aggiunto  dì 
quei  Pianeti,  che  girano  intorno  ad  altro  pianeta  ;  che 
anche  diconsi    Pianeti  del  secondo  ordine  . 

SECONDINA.  Seconda.  Lat.  secundce  .  Gr.  t«  dici- 
rìpse  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  ^5.  11  prezzemolo  pesto 
messo  nella  natura  fa  uscire  la  creatura  morta  ,  e  le 
secondine.  E  appresso:  Trita  il  zafferano,  e  fanne 
come  una  noce,  e  appiccala  alla  coscia  ,  e  farà  usci- 
re la  creatura  ,  e  la  secondina.  Cr.  6.  53.  2.  La  sua 
cenere  [  del  capelvenere  ]  ec.  provoca  1'  orina  ,  e  rom- 
pe la  pietra,  e  fa  venire  i  mestiui  ,  e  mena  fuori  la  se- 
condina . 

SECONDO.  Add.  Quello  ,  che  seguita  in  ordine 
immediatamente  dopo  il  primo.  Lat.  secundus  .  Gr.  dij- 
T=fs>-  .  Dani.  Par.  3.  Che  del  secondo  vento  di  Soave 
Generò  '1  terzo  ,  e  1'  ultima  possanza  .  E  i3.  Che  non 
ebbe  secondo  Lo  ben  ,  che  nella  quinta  luce  è  chiuso 
(cioè:  non  ebbe  mai  pari). Bocc.  Inlrod.  5o.  Delle  qua- 
li la  prima,  e  quella,  che  di  più  età  era,  Pampinea 
chiameremo  ,  e  la  seconda  Fiammetta  ,  Filomena  la 
terza  ec.  E  nov.  ò"i.  7.  E  stando  un  poco  ,  Federigo 
picchiò  la  seconda  volta  .  Petr.  cane.  42.  2.  Poco  spa- 
zio ascende  L'  alte  ricchezze  a  nuli'  altre  seconde  (  cioè: 
inferiori  ). E  49.  5.  Vergine  sola  al  mondo  senza  esem- 
pio ,  Che  '1  ciel  di  tue  bellezze  innamorasti  ,  Cui  ne 
prima  fu  simil  ,  né  seconda  [  cioè:  né  maggiore  ,  né 
prossima  ].  Tac.  Dav.  ann.  i\.  84.  Alla  memoria  di 
Druso  s'  ordinarono  gli  onori  di  Germanico  ,  e  più  al- 
tri,  come  vuole  adulazion  seconda  [  il  T.  Lat.  ha  po- 
sterior  ].Alam.  Colt.  5.  67.  Per  far  più  adorne  le  se- 
conde mense  . 

§.  I.  Per  Favorevole  Lat.  secundus  ,  prosper  .  Gr. 
iùrlfiSfos  •  Petr.  cap.  5.  Tal  venia  contro  Amore ,  e  'n 
si  secondo  Favor  del  Cielo.  Bocc.  nov.  36.  4>  Quantun- 
que i  sogni  a  quelle  paiono  favorevoli  ,  e  con  seconde 
dimostrazioni  chi  gli  vede  confortino  .  Fiamm.  4.  106. 
Ma  esse  non  vennero  mai  al  tuo  intendimento  secon- 
de. 

§.  II.  Minuti  secondi,  si  dicono  Quelli,  ognuno 
de'  quali  è  la  sessantesima  parte  del  primo  ;  e  si  dico- 
no talora  assolutam.  Secondi,  senza  altro  sust.  Libr. 
Astrol.  Quei  gradi  debbono  esser  partiti  per  minuti  , 
e  per  secondi. 

*  §.  III.  Acqua  feconda,  T.  de'  Chimici.  IVome  che 
si  dà  a  Quell'  acqua  forte  ,  la  quale  ha  già  servito  a 
sciogliere  qualche  metallo  . 

SECONDO.  Avverb.  Nel  secondo  luogo  ,  Seconda- 
riamente. Lat.  secundo  .  Gr.  divtiqtai  .  Petr.  son.  219. 
Quando  Amor  porse,  quasi  a  dir,  che  pensi  !  Quell'o- 
norata man,  clie  secondo  amo. 

§.  Per  Secondochè  .  G.  V.  11.  129.  3.  Bene  ven'  eb- 
be alcuni  tra  loro  innocenti  ,  secondo  si  disse  .  E  12. 
57.  7.  Si  trovò  ,  secondo  si  dice ,  che  '1  detto  frate 
Pietro  inquisitore  area  data  licenza  di  portarla  (  l'  ar- 
me) a  più  di  1S0.  cittadini. 

SECONDO.  Preposieione  ,  che  serve  al  quarto  caso; 
e  vale  Conforme  .  Lat.  secundum  ,  ex,  juxta  .  Gr.  xa- 
tsc'  .  Dani.  Par.  q.  Secondo  la  sentenza  di  Platone  . 
Bocc.  nov.  42.  19.  Aggiugnendo,  che  con  sua  licenza 
intendeva  secondo  la  nostra  legge  di  sposarla  .  E  nov. 
4G.  11.  Essi  furono,  secondo  il  comandamento  del  Re, 
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menati  in  Palermo  .  Amet.  Zj.  Consentì  a  questo  la 
lieta  madre,  e  trovato  un  giovine  secondo  il  suo  cuore, 
il  cui  nome  grazioso  mi  piacque  ,  a  lui  per  isposa  mi' 
diede  .  Cas.  lelt.  28.  Permetta  ,  che  detto  mandato  ab- 
bia  sua  esecuzione  secondo  gli  ordini  della  città. 

**  §.  I.  Vale  anche  Dipendentemente  .  Gr.  S.  Girol. 
9.  Tutti  uomini  sono  fratelli,  e  secondo  il  primo  pa- 
dre: e  tutti  i  Cristiani  sono  fratelli  di  Cristo  ,  secondo 
il  battesimo  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  196.  Quanto  alla  vista 
parea  molto  umile  ,  ma  secondo  (  cioè  ,  quanto  )  la  ve- 
rità era  molto  superba. 

§.  II.  Vale  anche  Per  ,  in  significato  di  Per  quanto 
comporta  l'  essere ,  o  la  qualità  di  checchessia  .  Bocc, 
nov.  io.  16.  Io  ti  saprò  bene  ,  secondo  donna  ,  fare 
un  poco  d'  onore  .  E  nov.  85.  4-  Era  ben  vestita,  e 
secondo  sua  pari  ,  assai  costumata  ,  e  ben  parlante  .  E 
nov.  99.  9.  E  quivi,  secondo  cena  sprovveduta,  furono 
assai  bene  ,  e  ordinatamente  serviti  .  Cron.  Morell, 
219.  E  secondo  contadini,  sono  orrevoli  persone,  as- 
settati ,  e  puliti  nel  loro  mestiero  .  E  266.  Avrai  ri- 
guardo ,  eh' ella  sia  donna  pacifica,  e  non  altera,  0 
superba  ,  e  eh'  ella  sia  ,  secondo  donna  ,  ragionevole  , 
e  intendente  .  G.  V.  9.  65.  ì.  Buon  uomo  era,  secon- 
do laico  . 

SECONDOCHÈ.  Avverb.  Vale  lo  stesso  ,  che  Con- 
forme a  che  .  Lat.  prout  ,  sicut  .  Gr.  tio-ii  .  Bocc.  nov. 
5o.  10.  Secondochè  alla  giovane  donna  ne  venivan  pia- 
cendo .  E  nov.  56.  3.  Secondochè  nell'  animo  "li  ca- 
pea  .  E  g.  6.  f.  8.  Secondochè  alcuna  di  loro  poi  mi 
ridisse  .  Dani.  Par.  14.  Secondoch'  è  percossa  fuori  ,  o 
dentro.  Cronichelt.  d'  Amar.  61.  Poca  gente  vi  morì  , 
forse  tremila  uomini  ,  secondochè  racconta  Fabio  ,  il 
quale  vi  fu  in  persona  .  E  110.  A  catuno  diede  oficio  , 
secondoch'  egli  era  degno  . 

f  SECONDOGÈNITO. Figliuolo  nato  immediatamen- 
te dopo  l  primo  ;  e  si  dice  degli  uomini.  Lat.  secundo 
loco  genilus  .  Gr.  cféc/rspsTaxof  .  G.  V.  12.  98.  1.  Fi- 
gliuolo ,  che  fu  del  Prenze  di  Taranto  ,  secondogeni- 
to .  Dav.  Scism.  5.  Comandò  a  Onan  suo  secondoge- 
nito che  sposasse  Tamar  moglie  stata  del  primo  ec. 

SECRETAMENTE.  Avverb.  Segretamente  .  Lat.  se- 
creto ,  ciani.  Gr.  xfvpjì  .  Frane.  Sacch.  nov.  202.  Non 
ardiva  quasi  dirne  alcuna  cosa  ,  se  non  che  con  certi 
suoi  amici  secretamente  si  doleva  . 

SECRETANO.  V.  A.  Intrinseco  ,  Confidente  .  Lat. 
familiaris  ,  intimus  ,  necessarius  .Gr.  o/'xé/oj  ,  aviij-xai*- 
oì  ,  nrfsa-n'xuv  .  Vii.  S.  Gio  :  Bat.  E  alcun  altro  di 
quegli  più  secretani . 

f  SECRETÀRIO.  óe^refar/o.  Bui.  Purg.  20.  1.  Lo 
Re  Carlo  manifestò  lo  suo  secreto  a  uno  dc'suoi  medi- 
ci ,  lo  più  secretarlo  ,  e  confidente  ,  eh'  egli  avesse  . 
Cavale.  Pungil.  2Ó5.  Volle  provare  la  moglie  ,  che  si 
vantava  d'  essere  buona  secretaria  ,  e  dissegli  in  grande 
secreto  ,  che  aveva  fatto  un  uovo  (  tu  questi  due  esem- 
pi nel   siqnifìc.  del   §.  I.   di  Segretario  )  . 

*»*  SÈCRE'ITERE.  V .  A.  Add.  Secreto  .  Passav. 
Amati. 

SEGRETISSIMO.  Superi,  di  Secreto  ;  Segretissimo. 
Lat.  secretissimus  .  Gr.  x.fvspioóraro;  .  Varch.  Lei. 
45o.  Sarebbe  il  migliore  tacitamente  ,  e  con  secretis- 
simo  ,  e  santissimo  silenzio  adorarlo  . 

SECRETO.  Susi.  Segreto.  Lat.  arcanum  ,  secretum. 
Gr.  aVo'p'f  ttrov  .  But.  Purg.  20.  1.  Lo  Re  Carlo  ma- 
nifestò lo  suo  secreto  a  uno  de'  suoi  medici  ,  lo  più 
secretarlo  ,  e  confidente  eh'  egli  avesse. 

**  §.  Per  C  Interno  dell'  animo  .  Vii.  S.  Frane.  SG. 
E  '1  frate  disse  (  a  S.  Frane.  );  forte  mi  pare  ,  che  co- 
sì vi  tegnate  nel  secreto,  come  parlate  (sentiate  così 
male  di  voi  slesso  )  . 

SECRETO.  Add.  Segreto.  Lat.  secretus  ,  arcanus  . 
Gr.  *.?ó<pio;  .  Pallad.  cap.  58.  La  cella  ,  o   la  stazione 
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dell'  api  si  faccia  ec.  in  alcuna  secreta  parte  dell'  or- 
to .  Fr.  Iac.  T.  3.  5.  5.  Per  modo  secreto  del  voler 
divino.  Vit.SS.Pad.x.  90.  Pregollo.cbe  in  quella  isola 
medesima  in  alcun  luogo  più  secreto  rimanesse.  E  100. 
Li  secreti  misterj  di  Dio  gli  fieno  a  lui  revelati  per  lo 
merito  della  sua  puritade  . 

*  SECRETÒRIO.  T.  de'  Medici  .  Aggiunto  di 
qtte'  vasi  ,  che  servono  olla  secrezione  .  Cocch.  Bagn. 
Tubuli  secretorii ,  di  cui  è  fabbricata  la  viscera  del  re- 
ne ,  per  cui  r  orina  passa  dentro  ali  uretere  che  e  il 
suo  condotto  escretorio  .  _ 

4-  *  SECREZIONE.  Così  chiamasi  da  Medici  la 
Separazione  di  un  nuovo  umore  dal  sangue  ,  la  quale 
si  fa  per  opera  o  delle  glandole  ,  o  delle  estremila  dei 
Vasi  sanguigni  .  _ 

4  »«  SECULARE.  V.  A.  Sust.  Vii.  S.  Amt.mIi 
Vennero  al  luogo  de'  Frati  molti  seculan ,  e  altri  Reli- 
giosi per  vedere  .  E  sotto  :  Toccò  e  move  i  chiov»  col- 
Fe  sue  mani  ,  in  presenza  di  molti  seculan  . 

•*■  **  SECULARE.  V.  A.  Add.  Guitt.  leti.  1.  2. 
Ricchezza  di  terra  ,  o  d'  auro  ,  e  catuna  grandezza  se- 
culare  ec.  stimerem  malvagia. 

-«-  (*)  SÉCULO.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  òecolo.  Lat. 
sec'ulum.  Gr.  nìulv  .  Vii.  S.  Girol.  48.  Certamente  tu 
se'  colui  il  quale  fosti,  e  se'  Iddio  col  tuo  Padre  eter- 
nale innanzi  a  tutti  i  seculi .  E  62.  Egli  è  giunto  al 
palio,  per  lo  quale  avere  ha  tanto  corso  in  questo  pre- 
sente seculo  . 

SECURAMENTE.  Avveri.  Sicuramente  .  Lat.  te- 
cure  ,  tuia  .  Gr.  «VfaXuf  •  P'tr.  cani.  Si.  3.  Purché 
gli    occhi    non  miri,  L'altro  puossi  veder  securamen- 

e**  SECURAMENTE  CHE.  Certo  che.  Vii.  S.  Gir. 
89.  Securamente  che  nell'  altra  vita  mi  troverò  discor- 
devole da'  loro  premj  . 

SECURANZA.  V.  A.  Il  securare  .  Lat.  secuntas. 
Gr.  dtrpdXu*.  Frac.  Bari.  161.  3.  Che  securanza  nel 
cor  noccia  ad  ella  .  Fr.  Iac.  T.  3.  14.  9.  A  tal  pena  ti 
conduce  La  tua  troppa  securanza. 

■*-  SECURARE.  À/.  A.  Assicurare;  e  si  usa  in  signi- 
fica alt.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lai.  securum  reddere  .  Gr. 
«'?9>aXCJar  «'«fc^Tr.  Frane.  Barb.  148.  17.  Come  pro- 
dezza non  è  dell'  uom  forte  Al  debile  dar  morte  ;  Co- 
sì non  è  sovra  colui  vendetta,  Ch'  hai  seenrato  ,  e  ofle- 
sa  non  aspetta  .  Guitt.  leti.  10.  Molte  securando  son 
già  perite. Pass.  65.  Oh  penitenzia  ,  la  quale  i  peccati 
perdoni  ,  ec.  le  cose  confuse  e  nascoste  ischian  et  a- 
pri  ,  le  cose  paurose  sccuri  [  questo  es.  è  agg.  dal 
Lombardi  ;  noi  abbiamo  osservato  che  t  ediz.  à\l  Van- 
gelisti alle  pag.  qui  citate  legge  sicuri  ]. 

SECURE.  Scure  .  Lat.  securis  .  Gr.  viXtxvc  .Pass. 
oqn.  Glorias'  egli  la  secure  contra  colui  ,  che  lavora 
con  essa  !  quasi  dica  :  no  ;  che  tutta  la  gloria  del 
buon  lavorio  è  del  buon  maestro,  che  artificiosamente 
mena  la  secure  [  quest'  es.  è  aggiunto  dal  Lombardi  ; 
noi  abb.amo  riscontrata  l'  ediz.  del  Vangelisti  alle  cita- 
te pag.  e  in  ambo  legge  scura].  Lab.  246.  Queste  pa- 
role cos'i  dotte  sono  i  ronconi  ,  e  le  securi  ,  con  le  qua- 
li si  tagliano  ec  Ar.  Fur.  23.  121.  Questa  conclusion 
fu  la  secure  ,  Che  '1  capo  a  un  colpo  gli  levo  dal  col- 
lo .  T 

SECURISSIM  AMENTE. «S«j/n»i7.  di  Securamente. Lat. 

Ultissime.  Sen.  Pisi.  ao.,.  Il  quale  va  caendo  ,  ove 
viva  onestissimamente  ,  non  securissimamente  . 

SECURITÀ,  e  SECURTÀ.  Sicurtà,  Sicurezza  . 
Lat.  securitas  .  Gr.  dopdWa  .  Cor.  leti.  2.  65.  Con 
chi  m*  è  maggiormente  amico  piglio  maggior  securta  in 
questo  caso.  Salvia,  disc.  a.  176.  Effetti  della  fortezza 
sono  la  magnanimità,  la  fiducia  ,  la  secunta ,  la  ma- 
gnificenza. _, 

SECLRO.  Add.  Sicuro  .    Lat.   securus  ,    tnt»s  .   Gr. 
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«VpaXn's  •  Petr.  cani.  4»-  6.  Con  quest*  arme  vince- 
vi ogni  cor  duro:  Or  se' tu  disarmato,  i' son  secu- 
ro  .  Dani.  In/.  2 a.  Securo  già  da  tulli  i  vostri  scher- 
mi .  , 

SECURTÀ.   V.  SECURITÀ. 

SECUZIONE.  V.  A.  Esecuzione  .  Lat.  execulio  . 
Gr.  -Tikiimo-n  .  G.  V.  5.  i5.  2.  Ma  poi  Papa  Chimen- 
to  di  Roma  il  mise  a  sedizione  .  Cron.  Morell.  261. 
E  così  fu  messo  a  secuzione  . 

SED.    V.  SE.   Particella  condizionale  ec    §•  Vili. 

-j-  SEDANO.  Apium  graveolens  Linn.  T.  de'  Bota- 
nici.Pianta  ,  che  ha  la  radice  a  fittone  ,  fibrosa  ,  scuro- 
rossa  al  di  fuori  ,  bianca  internamente ,  lo  stelo  nodoso, 
grosso,  striato,  le  foglie  pennate  ,  o  bipinnate  ,  le  fo- 
gliatine cunei-formi  ,  incise  ,  larghe,  liscie  ,  i  fiori  per 
lo  più  ascellari,  bianchi  ,  a  ombrella  sessile,  ordinaria- 
mente senza  involucro.  Fiorisce  nel  Luglio  ,  ed  è  indige- 
na nei  luoghi  umidi .  Red.  Cons.  2.  aoo.  Si  posson  bol- 
lire le  radiche  di  essi  sparagi  ec.  foglie  di  prezzemolo, 
di  borrana  ,  di  crescione  ,  di  sedani  ec. 

*  §.  Sedano  di  montagna  ,  Ligusticum  levisticum  . 
Pianta  che  nasce    negt'  Appennini,   ed    ha    l'  odore  del 

sedano  .  , 

»  SEDANTE.  T.  de' medici.  Aggiunto  di  rimedio  det- 
to anche   Calmante  .  Cocch.   Bagn. 

SEDARE.^.  L.  Quietare.  Lai.  sedare.  Gr.  vavii*. 
Maestruzz.  2.  9.  8.  In  altro  modo  è  da  sedare  lo  scan- 
dolo,  cioè  per  alcuna  ammonizione.  But.  Purg.  *7«  *• 
Li  pacifici  hanno  sedato  la  passione  dell'  ira  .  Fir. 
disc.  an.  22.  Mandò  un  fornaio  Tedesco  ec.  commes- 
sane nella  Marca  ,  a  sedare  un  tumulto  popolare  . 

SEDATAMENTE.  V.  L.  Awerb.  Quietamente.  Lat. 
sedate.  Gr.  <■?«'•*•  .  Bemb.  stor.  6.  87-  Dovendo  egli 
di  ciò  più  moderatamente  ,  e  più  sedatamele  dargli 
contezza  .  _   .     " 

*    SEDATIVO.  T.  de'  Medici.  Calmante;   òedante  . 

4-  SEDATO.  V.  L.  Add.  da  Sedare.  Lat.  sedatus  . 
Fir.  As.  176.  Ella  dando  la  volta  addietro  ,  sedato  il 
canino  abbaiare  ,  come  1'  altra  volta  ,  e  dato  al  noc- 
chiere il  restante  quattrino  ec.  Borgh.  I  esch.  tior. 
455.  Sedata  la  scisma,  e  acchetati  i  presenti  romon  , 
lo  lasciò  paceficamente  nel  seggio  di  san  Piero  .  Car. 
En.  12.  34.  A   cui  Latino  Col    cor  sedato  in  tal  guisa 

rispose  .  o  ir-  _ 

4  *  *  SEDATRICE.  Calciche  acquieta .Pros.   tior. 

_      •  *_  _  r  1      «liinnilP      tiP. 


a.  V.  a.  pag.  25a.  A  queste  [  scienze]  dunque  de- 
gli affetti  umani  verissime  sedatrici  ,  nvolse  egli  tutto  1 
pensiero  :  e  non  solo  ec.  Amati  . 

SEDE.  Sedia  .  Lat.  sedes.  Gr.  Seff*.  Petr.  *on.3o5. 
Assisa  in  alta,  e  gloriosa  sede.  Fir.  Ass.  a7S.  Sedendo 
Giove  sopra  ad  un  eminente  sede  ,  imposto  silenzio  ad 
cnuno  ,  fece  questa  orazione  . 

$.  I.  Per.  metaf.  Lat.  sedes  ,  regio.  Segg.  nat.  esp. 
208.  Le  innalza  più  in  su  nella  sede  del  fuoco  . 

*  $.  II.  Sede  ,  T.  de  Legali.  Classe,  o  Ordine 
de'  chiamati  per  disposizione  testamentaria  ad  una  suc- 
cessione in  cui  si  stabiliscono  sostituzioni  .  Sostituzione 
contenuta  nella  seconda  delle  due  subalterne  sedi  di 
vocazione   stabilite  nel  quarto  celo  dei  chiamati. 

SEDÉCIMO.  V.  A.  Sestodecimo  .  Nome  numerate 
ordinativo.  Lat.  sextusdecimus  .  Gr.  ixronatiixajoi  . 
Qu„d.  Ord.  S.  M.  Somma  la  dodeema,  la  tredec.ma  , 
la  quiittordecima,  la  quindecima.e  la  «decima  taccia. 

4 SEDENTÀRIO.  Add.  Si  dice  propriamente  Vita  se- 
dentaria di  chi  siede  molto  ,  e  poco  s'  adoprn  negli  e- 
sercizi  del  corpo.  Salvia,  disc.  2.  So.  Più  per  gli  stu- 
diosi ,  e  per  gli  uomini  di  lettere  essere  stala  trovata 
r  arte  della  medicina  ,  afferma  Celso  ,  de  quali  la  te- 
sta è  affaticata  .  e  lo  stomaco  debole  ,  in  riguardo  del- 
la loro  vita  sedentaria,  e  meditativa.  Red.  Cons.  pag. 
95    [  idi s.  de'  Class.  ]  A  quelle  persone    studiose  ,  alle 
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quali  per  necessità  conviene  talvolta  far  vita  seden- 
taria,  i  clisteri  sono  di  grandissimo  aiuto  . 

SEDENTE.  CA*  siede  .  Lat.  sedens  .  Gr.  notati  (jttvoi. 
Bocc.  g.  3.  /.  l\,  Lor  sedenti ,  forse  cento  volte  per 
mezzo  lor  saltando  eran  venuti  a  dar  noia  .  Amet.  Sj. 
Traile  ninfe  Sicanie  sedenti  in  esso  raccolta  fui.  Liv. 
Dee.  3.  Disarmati  ,  o  in  terra  sedentisi  ,  o  giacenti- 
si  . 

*  .§.  Sedente  .  T.  de'  Botanici  ,  lo  stesso  che  Sessi' 
le.    V. 

SEDERE.  Verbo  ,  in  alcune  delle  voci  del  quale  si 
usano  ancora  le  desinenze  dell'  antico  ,  ora  disusato 
SEGGERE.  Proprio  degli  uomini  ,  e  a"  alcuni  anima- 
li quadrupedi  ;  e  vale  Riposarsi  ,  posando  le  natiche  su 
qualche  cosa.  Lat.  sedere.  Gr.  xoi$tia$cu  .  Dant.  In/. 
24.  Che  seggendo  in  piuma  ,  In  fama  non  si  vien  ,  né 
sotto  coltre  .  E  Purg.  2.  E  più  di  cento  spirti  entro 
scdieio  .  E  Par.  5.  (Jonvienti  ancor  sedere  un  poco  a 
mensa.  E  8.  E  dicean  ,  eh'  ei  sedette  in  grembo  a  Di- 
do  .  Bocc.  nov.  44.  i3.  Levatosi  a  sedere  in  sul  letto  , 
disse  .  Vit.    Crisi.  Seggendo  ambodue    insieme  .  Mor. 

5.  Greg.  Sedere  è  atto  di  persona  ,  che  si  riposi  ,  ma 
levarsi  ritto  si  è  atto  di  persona  ,  che  sia  acconcia  a 
combattere.  Pelr.  cane.  4».  6.  E  '1  sedere  ,  e  lo  star, 
che  spesso  altrui  Posero  in  dubbio  ,  a  cui  Dovesse  il 
pregio  di  più  laude  darsi  .  E  son.  2o5.  Fresco  ,  om- 
broso ,  Gorito  ,  e  verde  colle  ,  Ov*  or  pensando  ,  ed  or 
cantando  siede  ec.  Quella,  eh' a  tutto  T  mondo  fama 
tolle .  E  son  274.  Ed  agli  amanti  è  dato  Sedersi  insie- 
me .  Cavale.  Frult.  ling.  Per  lo  sedere  s'  intende  la 
quiete  della  mente  ,  come  per  lo  discorrere  s'intende 
la  'nquietudine  .  Ovid.  Pisi.  44.  Seggio  come  abban- 
donata ,  ispesso  ricerco  il  letto ,  che  ci  tenea  amen- 
duni  . 

§.  I.  Per  Semplicemente  stare  ,  Dimorare  ,  Esser  col- 
locato .  Lat.  munere  ,  residere  .  Gr.  pivitv  .  Frane. 
Barò.  88.  7.  E  vai,  se  tu  ben  segge  Con  ogni  gente, 
ed  in  ogni  tuo  atto  .  Tes.  Br.  2.  36.  E  se  ciò  è  vero , 
che  1'  acqua  seggia  in  sulla  terra  ,  dunque  è  ella  più 
alta  ,  che  la  terra  .  Petr.  cane.  3g.  4.  Un  pensier  dol- 
ce ,  ed  agro  ec.  Sedendosi  entro  1'  alma  ,  Preme '1  cor 
di  desio  .  M.  V.  10.  78.  La  qual  siede  tra  Costantino- 
poli ,  e  Salonichi.^r.  Fur.  «4.  104.  Siede  Parigi  in  una 
gran  pianura  . 

-j-§.  II.  Porsi  a  sedere  ,  figuratam.  vale  Prender  quie- 
te .  Lat.  quiescere  .  Gr.  Tau'eo-$ctt  .  Bocc.  nov.  96.  i5. 
Voi  ancora  siete  con  1'  arme  indosso  nel  regno  nuova- 
mente acquistato  ec.  e  tutto  occupato  di  grandissime 
sollecitudini,  e  d'  alto  affare  ,  né  ancora  vi  siete  po- 
tuto porre  a  sedere  ec.  (  il  Cesari  spiega  il  senso  di 
questo  esempio  cosi  ;  voi  non  avete  ancora  acquistato 
quieta   e  ferma  signoria  ). 

§.  III.  Sedere  a  mensa  ,  vale  Slare  a  tavola .  Lat. 
menta;  assidere  .  Gr.  T(airi?n  xa»i%e<r9on .  Tesorett. 
Br.  E  quando  siedi  a  mensa  ,  Non  fare  un  laido  pi- 
glio . 

§.  IV.  Seder  prò  tribunali  ,  o  tintili  ,  vale  stare  in 
luogo  eminente;  ed  è  proprio  de' giudici ,  quando  rendono 
ragione  .  Lat.  sedere  prò  tribunali  .Gr.  ivi  rù  /Snfuz- 
toì  x«S/<fs/K  .  Bocc.  g.  5.  p.  3.  Ed  essendosi  la  Reina 
a  seder  posta  prò  tribunali  ec.  Vend.  Crisi.  Op.  div. 
Andr.  103.  Erode,  vestendosi  di  vestimenta  reali  ,  se- 
dette per  tribunale,   e  ragionava  con  loro  . 

$•  V.  Sedere  a  scranna  ,  vale  sedere  in  luogo  emi- 
nente ,  e  superiore  agli  altri  ,  quasi  per  giudicare,  de- 
cidere ,  o  comandare  .  Dant.  Par.  19.  Or  tu  chi  se', 
che  vuoi  sedere  a  scranna  ,  Per  giudicar  da  lungi  mil- 
le migjia  Con  la    veduta  corta    d'una    spanna  ì    Alalnt. 

6.  7.  Ed  oprar  ,  che  Baldon  resti  chiarito,  Ch'ambi- 
sci in  ìMalmantil  sedere  a  scranna  . 

3.      VI.    Dicesi    anche    Sedere    a    banca  .    Frane. 
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Barò.   3a5.    18.    Non   sofferir  eh' all' orecchie   ti  ten»a 
Sedendo  a  banca,  chi  per  question  venga. 

§.  VII.  Sedere  ,  per  Regnare  ;  e  si  dice  più  co- 
munemente de'  Papi  .  Lat.  sedere  .  Gr.  xa$/<fa/y  .  Com. 
Jnf.  3.  Vuole  alcun  dire  ,  che  1'  autore  intenda  qui  " 
che  costui  sia  frate  Piero  del  Murrone  ,  il  quale  fu  elet- 
to Papa  nel  1283.  e  sedette  Papa  mesi  cinque  ,  dì  otto 
ed  ebbe  nome  Cilestrino  .  Bocc.  vit.  Dani.  234.  Arrigo 
conte  di  Luzzimborgo  con  volontà,  e  mandato  di  Cle- 
mente Papa  quinto,  il  quale  allora  sedea ,  fu  eletto  in 
Re  de'  Romani  ,  ed  appresso  coronato  Imperadore  . 
Cronichett.  d'  Amar.  3g.  Santo  Piero  sedette  Papa 
anni  36.  mesi  7.  di  16.  È  appresso  :  Lino  di  Roma  se- 
dette Papa  anni  i5. 

§.  Vili.  Sedere  per  Risedere  ,  Esser  di  magistrato  . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  66.  Tiberio  pregò  i  padri ,  che  fa- 
cessero Nerone  figliuolo  maggiore  di  Germanico,  già 
fatto  garzone  ,  abile  alla  questura  senza  esser  seduto 
de'  venti  (  il  T.  Lat.  ha  munere  capessendi  vigintivi- 
ratus  solveretur  )  . 

5.  IX.  Chi  ben  siede  mal  pensa  ;  proverb.  che  vale  , 
che  La  troppa  comodità  induce  altrui  a  male  cogitazio- 
ni  .  Lat.  feticiler  agentes  male  cogilant.  Morg.  24.  9. 
Proverbio  è  :  chi  ben  siede  ,  al  fin  mal  pensa  .  Salv. 
Granch.  1.  1.  In  fatti  spesso  chi  ben  siede,  mal  pensa  . 

§.  X.   Porre  alcuno  a   sedere  .   V.  PORRE  §.  XXI. 

SEDERE.  Nome  .  Il  sedere.  Lat.  sessio  ,  sedes.  Gr. 
Uguali  .  Amm.  ani.  3o.  8.  5.  Puoteti  fare  più  onesto 
o  meno  un  solo  sedere  l  Stor.  Eur,  6.  123.  Finita  così 
la  coronazione  ,  menarono  i  due  Arcivescovi  il  nuovo 
Cesare  a  sedere  in  un  seggio  ricco,  e  molto  eminente, 
accompagato  da  più  altri  sederi  ,  ma  più  bassi,  e  di 
manco  pregio  . 

§.  Per  Culo,  o  Natiche  .  Lat.  notes  ,  sedes  ,  Plin. 
Gr.  yXouro/ ,  irvyai .  Frane.  Sacch.  nov.  i3o.  Avea 
un  ciccione  nel  sedere  appunto  dove  si  tiene  il  brac- 
chiere .  E  nov.  147.  Tanto  erano  le  torla  con  gli  al- 
bumi, e  con  li  gusci  incrosticate  ,  e  appiccate  nel  se- 
dere .  Varch.  Ercol.  291.  Io  ho  paura  ,  che  non  fac- 
ciano ,  come  un  nostro  ,  a  cui  non  vo'  dar  nome  ,  il 
quale  si  rammaricava  ,  né  poteva  sopportare  d'  avere 
(  con  reverenza  vostra  )  il  sedere  di  due  pezzi  ,  perchè 
così  1'  avevano  i  fornai . 

*  SEDERINO.  T.  de' Carrozzieri  ,  ec.  Terzo  posto 
di  dentro  alla  cassa  de'  legni  a  due  luoghi  ,  il  quale  è 
mattiettato  per  poterlo  alzare  ed  abbassare  .  Sederino 
con  due  piastrole  e  due  viti  per  fermarlo  alla  pianta. 
Erre  che  regge  il  sederino. 

SEDIA.  Arnese  da  sedervi  sopra  .  Lat.  sedes  .  Gr. 
?dpa  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  2o5.  Fu  bisogno  ,  che  fusse 
allogato ,  e  posto  in  nna  sedia  latissima  ,  perciocché 
non  potea  patire  il  letto  .  Petr.  cans.  45.  5.  Potea  in- 
nanzi lei  andarne  A  veder  preparar  sua  sedia  in  cielo. 
Vii.  S.  M.  Madd.  120.  Vedeva  1'  allegrezza  degli  An- 
geli, che  s'  aspettavano  di  vedere  le  sedie  ripiene  di  vi- 
ta eterna  (  in  questi  due  esempj  s'  intende  per  lo  luogo 
di  beatitudine  nel  cielo  )  . 

§.  I.  Per  Residenza  de'  Principi  ,  o  Possesso  del 
principato  .  Lat.  sedes  ,  thronus.  Gr.  $poVo{ .  Dani.  Par. 
12.  E  alla  sedia  ,  che  fu  già  benigna  Più  a'  poveri  giu- 
sti .  G.  V.  1.  59.  2.  Se  n'  andò  in  Costantinopoli  ec. 
e  di  là  fece  sua  sedia  .  E  4-  33.  li.  E  rimise  in  Roma 
in  sedia  .  e  signoria  il  detto  Papa  Innocenzio  .  E  8. 
80.  10.  Era  stata  vacante  la  sedia  apostolica  dieci  me- 
si. A'//.  S.  Marg.  i3i.  E  '1  secondo  die  il  Prefetto  ven- 
ne nella  sua  sedia  . 

§.  II.  Sedia  ,  si  dice  anche  il  Luogo  più  proprio  ,  e 
per  appunto  ,  ove  si  trovi,  o  si  trattenga  checchessia.  . 
Lat.  sedes  .  Gr.  ?Jp«  .  Bocc.  leti.  Pia.  Ross.  271.  Chi 
potrebbe  dire  quanti  già  a  diletto  lasciarono  le  proprie 
sedie  l  Amet.  70.    Onde  i  mobili    popoli    pochi    rimasi 
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pensano  di  nuove  sedie  (  cioè:  di  mutar  paese).  Toc. 
Da»  slor.  3.  3io.  Accrebbe  l'  odio  l  avervi  fatto  Ce- 
cina lo  spettacolo  de  Ili  accoltellanti  ;  l'essere  stata  due 
volte  sedia  della  guerra  ;  aver  porto  vivande  ali  eserci- 
to Vitelliano  in  battaglia  ec. 

*  Ì.  Sedia,   T.  de' Carrozzieri. Dicesi  qualunque  Legno 

da  viaggiare,  come  Calesso  ,  Carrozza  ec. 

SEDICESIMO. Numero   numerale  ordinatilo,  dectect- 

mo  .  Lat.  scxlusdecimus  .    Gr.    S'xToax«i«hx««j  .    Red. 

Ins.    Sa.    Q«el    Greco    poeta  ,  che    le    muse  lattar  più, 

eh'  altro  mai  ,  nel  sedicesimo  libro  dell  Iliade 


le  ec  pa 
ragona  i  Greci    e    i  Troiani    ec.  alle  mosche    ronzanti 
intorno  alle  secchie  piene  di  latte  munto. E  V*.- 2. ,  «5. 
Ebbero  l'occhio  non    solo  a   questo    luogo-  di  So  ode 
ma  ancora  a  quello  ,  che  prima   disse  Omero    nel  sedi- 
cesimo dell'  Iliade  .  ■  l 

SÉDICI.  Nome  numerale  composto  di  sei  ,  a  dieci  . 
Lat.  sexdecim,  sedecim.Gr.  i*mi*àm.  Bocc  nov.  8b 
3.  L'uno  (  de'fgliuoli  )  era  una  giovanetto .bella,  e  leg- 
giadra, d'  età  di  quindici,  o  di  sedie. ,  anni.  Cron.  MoreU. 
liS  Nacque  a  Morello  di  Pagolo  Morelli  un  fanciullo 
maschio  ec.  battezzossi  addì  sedici  in  santo  Giovanni. 
Trlnlhett.  d'  Jmar.  t*t.  «  Re  Carlo  vi  stette  colla 
sua  gente  sedici  die.  Fir.  As.  a4o.  Sborsato  .1  prego 
della  mia  compra  ,  che  fu  ben  sedici  lire  ec.  subito 
mi  consegnò  a  Filebo .  ,.  .  ,. 

V*\  SEDICIANGOLARE.  Add.  Di  sedici  angoli, 
Che  ha  sedici  angoli.  Buon,  Fier.  2.  5.  4.  Voi  sapete, 
Signor,  come  la  piazza  E  di  figura  sediciangolare  , 
E°n  consequenza  eh'  ha  sedici  facce. 

SEDILE.  Sedia  rozza  ,  e  senz  artificio  .  Lat.  sedile. 
Gr  x*'Wf«  •  Virg.  Eneid.  M.  Pervengono  al  primo 
lido  ,  al  quale  erano  acque  dolci  ,  e  sedili  di  pietra  . 
Coli  SS.  Pad.  La  onde  i  frati  fanno  sedili  per  sedere, 
e  talotta  gli  tengono  per  guanciali,  quando  dormono  . 
Bocc.  lelt.  Pr.  S.  Ap.  297.  Tutte  le  masserizie  furono 
portate  via  infino  ad  uno  sedile  di  legno  ,  ed  uno  or- 
ciuolo  di  terra  . 

«•  I.  Sedili,  oggi  diciamo  quei  sostegni  ,  sopra  * 
quali  si  posano  le  botti.  Soder.  Colt.  75.  E*  sedili  delle 
notti ,  e  line  sono  ancora  da  potersi  mutare  ,  e  accon- 
ciare a  suo  modo  ,  e  migliori  fatti  di  buon  rocchi  di 
travi  all'altezza,  che  bisogna  ,  che  non  murati  . 

*  *  k  Sedili  .  Quei  luoghi  dove  gli  Architetti  fan- 
no   *posare     le    teste    e    gli    spigoli     degli    archi  .     Bal- 

'  SEDIMENTO.  V.  L.  Fondata  ,  Posatura  .  Lat.  se- 
dimenlum.  Gr.  uveali  -  Libr.  cur.  malati.  Colato 
che  lo  avrai  ,  lascialo  stare  in  riposo  ,  acciocché  tac- 
cia il  dovuto  sedimento,  e  venga  ben  chiaro  . 

(»)  SEDIMENTOSO.  Add.  Che  fa  sedimento  .  -Lai. 
subsidens.  Gr.  *V<>  •  Red-  Cons'  »'  ,a5-  Con  qualche 
sollievo  allorquando  ec.  la  natura  ha  tramandato  tuo- 
ra  gran  copia  d'orine  grosse,  e  sedimentose  . 

SÉDIO.  V.  A.  Seggio  .  Lat.  sedes  .  Gr.  td?ct  . 
Vira  Eneid.  M.  Acciocché  almeno  alla  morte  io  mi 
riposi  in  piacevoli  sedj  .  Dani.  Par.  3*.  Neil"  ordine  , 
che  fanno  i  terzi  sedj  ,  Siede  Rachel  .  Liv.  M.  Si  po- 
se a  sedere  nel  sedio  reale  .  Vii.  Bari.  i5.  Allora  se- 
derà in  sul  sedio  di  maestà,  e  tuttamente  sarà  assem- 
blata dinanzi  da  lui.  Tran.  Cons.  E  allogata  in  una 
delle  sediora  vote  degli  Angeli,  che  caddero  di  cielo. 
Paol.  Oros.  Per  una  fedita  ,  che  gli  fue  data  d*  un 
pezzo  delle  dette  sediora,  cadde  egli.  Introd.  Virt. 
Furono  fatti    da  Dio  acciocché  riempissono  le  sediora. 

§.  Per  melaf.  vale  Residenza  ,  o  Luogo,  dove  prin- 
cipalmente risiede  ,  o  dimora  checchessia  .  Lat.  sedes  . 
Gr.  ?cTf<x  .  Tes.  Br.  a.  32.  Questa  è  la  complessione  , 
che  più  appartiene  a' vecchi,  che  a  altre  genti,  ed  ha'i 
suo  sedio  al  polmone  .  E  appresso  :  Lo  sangue  è  cal- 
do e  umido  ,  ed  ha  *1  suo  sedio   nel   fegato  ,   e    cresce 
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nella  primavera  .  Gr.  S.  Gir.  i5.    L'  animo  del  diritto 
uomo  è  sedio  di  sapienza . 

SEDITORE.  Co/ni  ,  che  siede.  Lat.  sessor  ,  assessor. 
Gr.  x*0w>/svo{  .  Annoi.  Vang.  Prese  Gesù  il  pane  , 
e  benedisselo  ,  dando  a  Dio  grazie  ,  e  distribuillo 
a'  seditori  .  Guid.  G.  E  cosi  da  ciascun  laio  il  disteso 
ordine  delle  tavole  donava  a'  sedilori  agiate  sedie  . 

SEDIZIONE.  Lat.  seditio  .  Gr.  r-aat  .  Tran.  pece, 
mori.  Sedizione  è  ,  quando  una  parte  d'  una  città  ,  o 
d'  una  signoria  s'  apparecchia  a  combattere  contro  al- 
l' altra  .  Maestruzz.  2.  9.  8.  La  sedizione  propriamen- 
te è  contraria  all'  unitade  del  popol  della  citta,  ovvero 
del  regno  ,  e  cos'i  è  contraria  alla  giustizia,  e  al  co- 
mune bene  . 

—  *  §.  Sedizione  .  Voce  che  metaforicam.  fu  adope- 
rala da  alcuni  Medici  per  Affaticamento  ,  Sconvolgi- 
mento ;  Scompiglio.  Red.  Cons.  1.  199.  Cose  irritative, 
e  mettenti  in  sedizione  gli  spiriti  abitatori  de*  liquidi  . 
Del  Papa  Cons.  Nel  delicato  e  languido  stomaco  di  N. 
N.  può  facilmente  indurre  non  conforto  ,  e  ristoro,  ma 
affaticamento,  e    tumulto   chiamato    da  Ippocrate  sedi- 

f  *  SEDIZIOSAMENTE.  Con  sedizione,  Tumul- 
tuosamente. Bemb.  stor.  6.  80.  Il  Minio  per  avere  sedi- 
ziosamente nel  consiglio  parlato  ,  fu  da'  signor  Diece 
ad  esilio  perpetuo  ec.  condannato  . 

SEDIZIOSISSIMO  .  Superi,  di  Sedizioso  .  Gmee. 
stor.  10.  465.  Cercarono  d'  infiammarlo  con  sediziosis- 
sime parole  . 

SEDIZIOSO.  Add.  Che  induce  sedizione  ,  Che  ca- 
giona sedizioni,  Vago  di  sedizione  ,  Scandoloso  .  Lat. 
seditiosus  .  Gr.  g-a<r/»J»>  •  Bocc.  Com.  Dani.  La  mag- 
gior parte  di  loro  furono  morti  di  mala  morte,  perch  e- 
rano  sediziosi  .  Lib.  Op.  div.  A.bbiendo  trovato  ques- 
sto  Paolo  uomo  pestifero  ,  e  sedizioso  .  Maestruzz.  2. 
9.  8.  Ma  coloro ,  che  difendono  coloro  ,  che  resistono 
loro  ,  non  sono  da  esser  detti  sediziosi. 

SEDOTTO.  Add.  da  Sedurre.  Lat.  seduclus  .  Gr. 
8'»oirX«vx5ii'$  .  Sega.  Pred.  3.  9.  Per  verità  siete  co- 
lombe sedotte  . 

SEDUCENTE.  Che  seduce  .  Lat.  seducens  ,  deci- 
piens  .  Bui.  L'  uomo  può  esser  sedutto  o  a  utilità  del 
seducente  ,  o  a  utilità  d'  altrui  . 

-{-  **  SEDÙCERE.  V.  L.  ed  ant.  Sedurre,  tav. 
Esop.  74.  Per  seducere  i  simplici  a  fidarsi  in  loro. 

SEDUCLMENTO.  Il  Sedurre.  Lat.  seducilo  ,  pro- 
ditio  .  Gr.  JwoirMnvis .  M.  V.  a.  17.  Quelli  dell  os- 
te per  seducimento  di  traditori  del  castello,  e  per  con- 
forto de'  soldati  ,  eh'  erano  stati  in  quella  cavalcata  , 
si  pensarono  vincere  la  fortezza  . 

+  **  SEDUC1TORE.  Seduttore  .  Fav.  Esop.  8". 
Possiamo  intendere  ec.  per  lo  lupo  ogni  seducitor* 
de'  giovani  a  mal  fare  . 

*  SEDULITÀ.  Diligenza.  Accuratezza,    Esattezza. 

Castigl.  Cortig.  . 

SEDURRE.  Distorre  altrui  con  Inganno  dal  bene  , 
e  tirarlo  al  male  .  Lat  seducere  ,  in  fraudem  inducere. 
Gr.  «V«ra,  .  Dani.  Par.  5.  E  s'  altra  cosa  vostro 
Amor  seduce,  Non  è  ,  se  non  di  qnella  alcun  vestigi-. . 
E  22.  Ch'io  ritrassi  le  ville  circonstanti  Dall  empio 
colto  ,  che  '1  mondo  sedusse  .  Bui.  Inf.  3a.  1.  Gonna 
colui  ,  che  T  uomo  ha  sedutto  a  darsi  fede  . 

SEDUTTORE.  Che  seduce.  Lat.  seductor .  Or.  irXa- 
voi  .  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  aS5.  Manifestissima  cosa  e  , 
che  lui  maestro  veracissimo  alcuni  chiamarono  sedutto- 
re Cavale.  Med.  cuor.  E  quanto  alle  parole,  dicevano, 
eh'  era  seduttore  .  E  Fruii,  ling.  Leggiamo  di  Cristo  , 
che  alcuni  dicevano  ch'egli  era  buono  ,  alcuni  dice- 
vano ,  eh'  egli  era  rio ,  e  seduttor  delle  turbe  . 

*  *  SEDUTTORIO  .  Seducente  .  S.  Ag.  C.  U.  10. 
lì  Prudentemente  s'intendono  schernimeuti  di  deinonw, 
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e  seduttori!  impedimenti,  li  quali  si   vogliono   schifare 
ec.  N.  S. 

f  (*) SEDUTTRICE.  Nerbai,  femm.  Che  seduce.  Lat. 
seducens.  Gr.  »'  ànroofydWtìaoi  •  Segner.  Crisi,  instr.  3. 
3o.  i4-  Più  tosto  potremo  credere  ,  che  la  loro  non 
sia  vaghezza  di  serpe  seduttrice  ,  ma  di  colomba  sedot- 
ta .  E  Incr.  i.  29.  4*  Non  è  giusto  abbandonare  la  cu- 
ra mai  di  veruno  ,  massimamente  dove  la  cura  ha  da 
venir  dalla  grazia  ,  più  che  dall'  arte  ,  la  qual  da  se 
poc.0  vale  con  simil  gente,  seduttrice  avveduta  di  se 
medesima  . 

SEDUZIONE.  17  sedurre  .  Lat.  seducilo  .  Gr.  ànrc- 
nr\oivn<3ii  .  Bui.  lnf.  18.  1.  Seduzione  è  inducimento 
del  prossimo  a  mal  fare  o  con  veri  beni,  o  apparenti. 
G.  f.  9-  11.  5.  Incontanente  per  le  dette  seduzioni  si 
rubellò  allo  'mperadore  la  città  di  Chermona  .  S.  A". 
C.  D.  Guardale  ,  che  niuno  v'  inganni  per  vana  filoso- 
fia ,  e  seduzione  ,  secondo  gli  elementi  del  mon- 
do . 

SEGA.  Strumento  per  lo  più  di  ferro-  dentato  ,  col 
quale  si  dividono  i  legni  ,  e  simili  .  Lat.  serra  .  Gr. 
nrfi'tov  ■  Cavale.  li/ed.  cuor.  Or  può  la  sega  segare  ,  se 
non  v'  è  chi  la  tiri  l  Tu  dunque  non  tener  mano 
a'  ma'  pensieri  ,  e  non  ti  potranno  nuocere  .  M.  f '.  6. 
55.  Seicento  de'  loro  fanti  appiè  forniti  di  seghe  ,  e 
d'altri  argomenti  da  tagliare.  Pàllad.  cap.  41.  Seghe 
piccole  ,  e  vanghe  ,  e  ronconi  per  governar  le  siepi 
Cronichetl.  d'  Amar.  16.  Fu  segato  con  sega  di  legno 
e  cosi  mori  martire  .  Malm.  io.  5o.  Mentre  la  se^a  in 
mezzo  a  i  duoi  gropponi  Scorre  così  ,  va  il  mondo  sot- 
tosopra . 

§.  I.  Sega  ,  per  Sorta  d'  imposizione  presso  G.  V. 
S.  8a.  5.  Pagassero  una  imposta  ,  come  era  tassato  , 
per  capo  d'uomo  ,  la  qual  si  nominava  la  sega. 

***  §•  IL  Sega  da  pietre.  Strumento  simile  alla  sega 
da  legno  ma  sema  denti  ,  fatto  di  lamiera  di  ferro  , 
grossa,  sottile,  lunga  ,  e  corta,  a  proporzione  delle  pie- 
tre che  debbono  segarsi  .  Alle  pietre  dure  s'  adopera  con 
isnieriglio  ,  e  alle   tenere  con  rena.  Baldin.  Voc.  Dis. 

*¥*■  §•  «£f  Sega  da  volgere.  Sega  stretta  la  quale 
con  facilità  segando  si  volta  ingiro  ,  o  altrimenti  .  Bal- 
din. 

*  §.  IV.  Sega  grande,  dicesi  quella  ,  che  adoperano  i 
Marangoni,  o  Segatori  per  ricidere  i  legnami  grossi 
adattandogli  soprale  pietiche  ;   Segone. 

("f")  §•  V.  Sega  ,  in  Marineria  dicesi  anche  Passa  per 
tutto. 

SEGABILE.  Add.  Allo  ad  esser  segato.  Lat.  secti- 
lis  .  Gr.  TTf/j-sj  .  Guid.  G.  94.  Stracciandogli  la  lori- 
ca, l'  aguta  ,  e  segabile  lancia  d'  Ulisse  le  vene  orga- 
nali gì'  intercise    (  qui  vale:  alta  a  segare  )  . 

SEGACE.  lf.  A.  Add.  Sagace.  Lat.  sagax,  astu- 
tus  .  Gr.  voXv/jnTii  .  G.  V.  8.  5.  2.  Messer  Benedetto 
Guatani  d'  Alagna  molto  savio  di  scrittura  ,  e  delle  co- 
se del  mondo  pratico  ,  e  segace  .  E  9.  3o5.  6.  Cono- 
scendo il  mal  sito  ,  dove  i  Fiorentini  erano  accampa- 
ti ,  con  segace  inganno  fece  tenere  in  falsi  trattati 
messer  Ramondo  ,  e  '1  suo  consiglio  . 

SEGACEMENTE.  V.  A.  Avverò.  Sagacemente. 
Lat.  sagaciter  ,  astute  .  Gr.  iUfu^^vùi  ,  ttoXut? Óttu<  . 
G.  V.  8.  72.  2.  Il  detto  Cardinale  segacemente  si 
pensò  un  gran  tradimento  sopra  i  Fiorentini  .  E  10.  7. 
8.  Il  capitano  di  quella  gente  segacemente  richiese  il 
Re  di  parlargli    in  segreto  per  suo  gran   bene 

+  SEGAClTÀ,eda//'a,,r.SEGACITADE,eSEGACI- 
TATE.  Sagacità  .  Lat.  sagacitas  .  Gr.  ày^hoia.  G. 
V.  8.  6.  1.  Messer  Benedetto  Guatani  Cardinale  aven- 
do per  suo  senno  ,  e  segacità  adoperato,  che  Papa  Ce- 
lestino avea  rifiutato  il  papato  ec.  E  io.  aot.  1.  Per 
procaccio,  e  segacità  del  Legato  di  Lombardia  ,  che 
dimorava  in  Bologna  ec.  Com.  Inf.  24.  Nota  qui    sega- 


S  EG 


193 


citade  ,  che  debbono  usare  gli  uomini  appo  li  loro  ma- 
S'Tc;~P,ernon  Parere,  che  essi  infingano. 

f  SEGALE  ,  e  SEGOLA.  Ve  di  biada  più  minu- 
ta ,  p,u  lunga      e    di   color  più  fosco  che  'l  grano.  Lat 
'ecale. Gv.ci^XH.PaUad.  cap,  6.  0gni  %  ^^         ; 

g.nosa  terra  ,  se  tre  anni  vi  si  semina  ,  nel  quarto  anno 
s.  converte  ,n  segale.  Cresc.  2.  .9.  9.  Ogni  grano 
nella  uliginosa  terra  dopo  le  tre  seminature  fi  muta  in 
generazion  di  segale .  E  3.  22.  ..  La  segale  è  cono- 
sciuta e  le  sue  maniere  non  soa  che  una  ,  ed  aere  co- 
mune desidera  col  frumento  .  E  num.  3.  La  secale  so 
la  non  s  usa  ,  se  non  rade  volle  .  Cani.  Cam.  20.  Non 
e.  mandate  segola  ,  né    vena;    Qui  entran    biade    gros- 

.*.**§•  Scgale,  Holcus  lanatus  Linn.  T.  de'  Bota- 
nici.!'lanta,  che  ha  i  colmi  diritti,  articolati,  f rondo- 
si,  alti  arca  un  braccio  ,  pelosi  ,  alquanto  bianchi  ,  le 
foghe  pelose  ,  cotonose  nella  guaina,  i  fori  a  pannoc- 
chia terminante  ,  pelosa  ,  molle  ,  bianca  ,  mescolata  di 
violetto  ,  odi  rosso.  Fiorisce    nel  Giugno  ,  ed  è  comu- 

"6 'eZrAT: 'JUnS°   l  rUSCelli  ec-  Gallizfoli. 

SEGALIGNO.  Add.  Di  complessione  adusta,  IVon 
atto  a  ingrassare.  Lat.  macer.Gr .  Xgnrrc',  .  Red.  Di- 
tir.  oò.  Lome    ognor   vi  s' imbabucca    Dalla    linda    sua 

SlTLdr.  JnfÌ"°  a  tU,tÌ  '  **  B  "«"'«"O.  e  ft£ 
f  SEG ALONE.  T.  degli  Ornitologi  .  Sorta  di  Mer. 
go  ,  o  Marangone.  Lat.  mergus  longiroster  .  Red.  Oss 
an.  154.  Mergh,  ,0  marangoni,  che  ec.  in  toscana  dai- 
ni T^JoT  faU°  a  f°§8Ìa  ^  ^  »»  d^  «S«Io- 
SEGAMENTO.  Il  segare  .  Lat.  sectio  .  Gr.  T/,„>«. 
Arngh.  52.  Il  mio  capo  dovea  essere  con  segamento 
di  vene  tagliato  .  ° 

rt-?  J-  SeSa'»e"'o  per  Intersezione  ,  Intersecazione  . 
Golii.  P<ir .  in  Op  [f.  3.  pag.  2.  Se  stando  ferma  la 
D  L,  intenderemo  la  segante  A  B  girarsi  sopra  il  pun- 
to del  segamento  C  ,  sicché  dallo   stato  A  B    calando, 

"SEGANTE.  Che  sega.  Lat.  secans  .  Gr.  l^W. 
(-al.  Sul.  iqu  Bisogna  ,  che  il  moto  per  la  tacente 
sia  magg.or  di  quell'altro  per   la    segante  (   „„;    è°  a~- 

8,Kr^fJ^ea  '  Cd  è  USal°  in  f°rza  di  *""•)•  ° 

ÒHL.ARE.  Propriamente  RUider  con  sega.  Lat  se- 
care,  serrare  Gr.  téftMir,  Wfk»  .  Nov.  ani.  58.  . 
Mono  1  uno  de  tre  cavalieri,  e  quelli  due  segaro  la 
sua  terza  parte  della  panca.  Sen.  Pisi.  yo.  Ancora  fu 
trovato  per  soperchio  ,  e  per  lussu.ia  il  segare  del  le- 
gname diritto  a  linea,  e  quadrello.  Frane0  Sacch.  nov. 
iò5.  lo  ti  recherò  domattina  una  lima  sorda,  con  che 
tu  ^segherai  cotesti  ferri  [  qui  per  similit.  ]  . 

^.  1.   Segare  dicesi  da'  Geometri  per  Incrociare,  In- 
tersecare  ,  ed  usasi  anche   neutr.  pass,  fivian  Tr.  Resisi. 
Quella  curva  adunque    che   partendosi    da  B    verso  G 
segherà  le  rette    A  F  in   T  ,  ec.  sarà    quella   ec. 

ì-  II.  Per  Mietere.  Lat.  messem  meiere  ,  segelem 
"secare  .  Gr.  *P/{^„  .  Bocc.  Introd.  26.  Le  biade  ab- 
bandonate erano  senza  essere,  non  che  raccolte  ,  ma 
pur  segate.  Gr.  S  Gir.  Andate  a  segare,  che  le  bia- 
femn?  "2"" '  ^  ^  P«*  ''  V  Andando  al 
7o  l  fn  Sl  '^u1  gJraD°  '  a  SeSare  a  Pre"0  ec. 
tanto  e  lo  grano,  che  danno  ai  poveri  di  questo  lor 
guadagno  ec  Alam  Gir.  24.  .27.  Come  sove'me  Si  Z 
de  buon  villano  al  lungo  giorno  Segando  i  prati  al- 
ie  t0|°'ear^nte'. Dell' abbattuto  ffen  ghirlande  a- 
vere  Buon.  Tane,  mterm.  4.  Su  via  seghiamo,  Do- 
rnan    batuamo  ,  L'  altro  al  mulin  ,  poi  'f  pan   f'accia- 

rJri  UL    Per    TaSlXare    semplicemente .    Lat.    secare  , 

lune ■re>,am?Utare  :Bo"-  nov-    65-     »9-    E'convien    de 
tutto  ,  che  io  sappia  chi  è  il  prete  ecT  o  io    ti   se-herò 
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le  veni  Pass.  82.  Dormendo  il  padre,  una  notte  gli 
segnò  le  veni  .  Dani.  ìnf.  32.  Tu  hai  dallato  quel  di 
Beccheria  ,  Di  cui  segò  Fiorenza  la  gorgiera  .  Cavale. 
Specch.  cr.  Furono  tentati  ,  segali  ,  morti  di  coltel- 
li. IV.  Per  similit.  si  dice  del  Camminar  delle  navi 
sopra  V  acqua  ,  Solcare  .  Lat.  secare  .  Gr.  ri'fxviiv  . 
Dani.  Iaf.  8.  Tosto  che  M  Duca  ,  ed  io  nel  legno  fui  , 
Segando  se  ne  va  I*  antica  prora  Dell*  acqua  più  ,  che 
non  suol  con  altrui  .  Fiamm.  4.  i58.  Essi  con  ardita 
nave  non  segavano  il  mare  ;  solamente  ciascuno  co- 
nosceva i  liti' suoi.  CW.  Pi»».  Tra  le  mille  navi  tua 
sia  la  millesima  ,  e  la  tua  sia  1'  ultima  ,  che  seghi  1  ac- 
que stanche   dall'  altre   navi  . 

SEGATICCIO.  Add.  Buono,  e  Acconcio  per  esser 
sesato  .  Lat.  seclivus  ,  seclilis  .  Gr.  <jrf/$-fl$  .  Cr.  ».  li. 
6.  Il  salcio  ,  ovvero  il  larice  segaticelo  ,  secondoche 
scrive  Palladio  ,  è  utilissimo  .  ... 

4-  SEGATO.  Add.  da  Segare,  ne' suoi  diversi  signi- 
ficali .  Lat.  sectus  .  Gr.  t\«r[Xivos  .  M.  V.Z.  16.  I 
maestri  la  trovarono  di  legno  ,  e  di  gesso  ,  e  segatala 
per  mezzo  ,  furono  certi  ,  che  niuna  reliqua  v  era 
nascosa.  Tao.  Da».  Perd.  eloq.  407 •  E  recitato  che- 
.li  è  ,  quando  egli  gli  vada  bene  ,  tutta  quella  lode  du- 
ra un  d'i  ,  o  due-,  come  erba  segata  ,  o  fiore  ,  che  non 
alle -a  .  Buon.  Pier.  4.  2.  3.  Vuol  dir  gola  segata  ,  Dir 
"Cla°  arrandeata  ,  Annodata  ,  soppressa  .  Gal.  Sist. 
21.  Quel  grado  di  velocità,  che  si  trova  avere  il  ca- 
dente per  la  perpendicolare  nel  punto  segato  da  una 
parallela    all' Orizonte  . 

SEGATORE.  Che  sega.  Lat.  seclor .  Lsp.  Pang. 
Dirò  a*  segatori  :  cogliete  prima  il  loglio  ,  e  legatelo 
in  fastelliua  .  Gr.  S.  Gir.  20.  Andate  a  segare  ,  che 
le  biade  sono  mature  ,  e  pochi  sono  de'  segatori  ,  e 
presale  lo  signore  della  biada  ,  che  metta  più  segatori. 
Alani.  Cole.  2.  35.  Pur  quando  avvampa  il  dì  ,  quando 
è  più  chiaro  ,  Che  sospetto  non  sia  di  pioggia  ,0  neb- 
bia ,   Conforto  il  segator  ec. 

*  §  Segatore.  T.  degli  Ornitologici  .  Dtcesi  di  necci- 
lo  di  piede  palmato  ,  di  becco  a  cono  ,  e  di  mandibule 
dentellate  a  forma  di  sega;  la  mandibula  superiore  e 
corredata  in  punta  d'   un'  ugnella  incurva.  _ 

*  *  SEGATORI,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Dicesi 
dei  Sfondi  mal  sicuri  ,  dove  sono  molti  scogli  nei  quali 
restano     tagliate  le    gomone    se  vi   si    getta   V  ancora  . 

Strafico  .  ,../'•» 

4-  *  SEGATRICE.  Che  sega;  ma  dicest  per  lo  pia 
al  fig.  Bracciot.  rim.  pag.  56.  [  Gelopoli  1762.  ]  La 
segatrice  dell'  umane  vite  ,  Qual  mai  nessuna  resistenza 
a  Arena  ec.  (  qui  parla  della  morte  )  . 

SEGATURA.  Quella  parte  del  legno  ,  che  ridotta 
aliasi  in  polvere  ,  casca  in  terra  in  segando  .  Lat.  scobs. 
Gr.  th£t*  ■  Buon.  Pier.  4-  5.  12.  Aspetta  ,  aspetta 
pur;  vo'  ,  che  tu  impari  Vender  per  pan  la  segatura 
intrisa  Colla  farina  .  Soder.  Coli.  5o.  La  segatura  delle 
tavole  d'albero  ec.  E  appresso:  La  limatura  ,  o  sega- 
tura di  peltinagnoli.  Cani.  Cam.  192.  11  egno  molle 
infracida,  e  non  dura,  Correvi  al  primo  la  sega  per 
tutto  ,  E  getta  ,  mentre  meni  ,  segatura  ,  Ch  e  brutta 
all'  occhio  ,  e  non  se  ne  fa  frutto  . 

C  I.  Per  la  Fessura  ,  e  Divisione  ,  che  fa  la  sega  , 
e  per  quella  Parte  ,  ove  la  cosa  è  segata  .  Lat.  serra- 
tura .  Pallad.  Febbr.  16.  Poi  quella  segatura  ripulire 
collo  coltello  molto  bene  . 

£  II  Per  Mietitura.  Lat.  messis  .  Gr.  Vt?tap:oi  . 
Palladi  Lusl.  1.  Di  questo  mese  gli  alberi,  ch'erano 
svelti ,  fatta  la  segatura  delle  biade  ,  e  le  viti  novelle 
si  vogliono  aguale  polverire  ,  cioè  scalzare. 

C  ìli  Per  lo  Tempo  ,  nel  qual  si  sega,  o  si  miete, 
come  Serbare  il  vino  olla  segatura  .  Lat.  messis,  lem- 
pus  messis  .  Gr.  Sifiirpói  • 
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SEGAVENE  ,  e  SEGAVENI.  Dicesi  di  persona  , 
che  tiranneggia  altrui  a  proprio  interesse ,  e  cerca  sem- 
pre il  suo  vantaggio  .  Lat.  hirudo  .  Gr.  fi<$ìWu.  Pa- 
la ff".  5.  E  patrignomo  fu  un  segaveni  . 

(f)  SEGGETTE.  Che  siede  ,  Sedente  .  Liv.  M.  De* 
raunamenti  ,  che  la  plebe  facea  nella  casa  di  Manlio  , 
la  quale  era  seggente  su  allo  nella  rocca.  Salvia.  Jliad. 

1.  8.  v.  760.  Ed  i  cavai  rodendo  inoltre  L'  orzo  bian- 
co ,  e  la  vena  ,  allato  a  i  cocchi  Stando  ,  attendean  la 
ben  seggente   Aurora  . 

-j-  *  SEGGEJNZA.  Foce  poco  usata  .  Seggio,  Sedia  . 
Satvin.  Iliad.  I.  8.  v.  216.  Tidide  ,  t' onoraron  sopra 
mano  I  Danai  ,  che  veloci  hanno  puledri  ,  Con  seg- 
genza  ,  con  carni  ,  e  piene  coppe  .  Or  non  faranti 
ec. 

SEGGETTA.  Seggiola  portatile  con  due  stanghe  . 
Lat.   sella  gestatoria  .    Gr.    <po?àov  .    Buon.   Pier.    4.    4* 

2.  Se  un  tesor  ti  si  scopre  verbigrazia  Neil'  orto  ,  e  te 
ne  vien  presto  novella  ,  Fornisci  il  sonno  ,  e  poi 
va'  là  'n  seggetta.  E  4.  5.  i5.  State,  ecco  qua  in  seg- 
getta Una  non  so  qual  donna  .  E  se.  16.  Che  ,  perchè 
1'  aria  non  le  faccia  male  ,  Chiusa  abbiam  la  seggetta  . 
Maini.  7.  37.  Tien  per  la  prima  un'  ottima  ricelta  Per 
rimandarlo  a  casa  una  seggetta  . 

§.  I.  Seggetta  ,  dicesi  ancora  a  una  Sorta  di  sedia  , 
per  uso  di   andar    del  corpo  . 

■j-  **  §.11.  Per  piccola  sedia  semplicemente;  ma  è  fuor 
a"  uso.  Bemb.  stor.  9.  i34-  Per  fune  giù  mandata  con 
seggetta  di  legno  da  su  starvi  gli  uomini  ad  uno  ad 
uno  per  forza  d'  una  ruota  ,  che  quei  della  rocchetta  ri- 
rivolgono,  sono  su  collati. 

f  *  SEGGETTIERE  .  Colui  che  porta  la  seggetta  ; 
Portantino  .  Salvia.  Buon.  Pier.  4.  5.  i5.  Questi  che 
portano  le  genti  in  seggetta  si  domandano  portantini  ,0 
ses genieri.  Bellin.  Bucch.  166.  E  '1  Signor  ,  che  nel 
mezzo  si  vedea  ,  Gli  è  il  Conte  ec.  Che  il  servian  di 
seggetta  ,  e  seggettiere  . 

SEGGETTINA.  Seggetta  piccola.  Lai.  sellula.  br. 
Jiq>?i'o-xos.Libr.  cur.  malati.  Abbiano  preparata  a  bam- 
bini loro  una  seggettina  ,  che  abbia  il  forame  nel  fon- 
do [  qui  nel  signijic.  del  §.   I.  di  Seggetta  ]  . 

SÈGGI  A.  r.  A. Sedia  in  tutti  I  suoi  significali.  Lat. 
sedes,  sella.  Gr.  \è<>a.  Val.  Mass.  Comandò,  che  co- 
loro, che  venivano  alla  sua  seggia  giudiciale  a  doman- 
dar ragione  ec.  Frane.  Sacch.  rim.  6.  Sicch'  ella  sanza 
sonno  pensi,  e  veggia ,  Che  per  dormir  non  monterà 
sua  seggia  .  Frane.  Barb.  7».  17.  Che  non  si  dea  volere 
D*  ogni  ciancetta  far  qui  longa  seggia  (  cioè:  far  lunga 
dimora  ,  trattenere/si  molto  )  . 

f  *  SEGG1ENTE.  Seggente  ,  Sedente.  Salvia,  inn, 
Oif.  Seggiente  in  trono  ,   e  degna  d*  onor  . 

SÈGGIO.  Sedia  in  tutti  i  suoi  significali  .  Lat.  se- 
des. Gr.  ÌSe*  .  Dant.  Inf.  1.  Quivi  è  la  sua  cittade  ,  e 
1*  alto  seggio.  E  Par.  3o.  In  quel  gran  seggio  ,  a  che 
tu  «li  occhi  tieni  ec.  Sederà  l'alma.  Petr.  son.  200. 
Di  noi  pur  fia  Quel  ,  eh'  ordinato  è  già  nel  sommo  seg- 
gio .  E  cani.  2(5.  6.  E  talor  farsi  un  seggio  Fresco  , 
fiorito  ,  e  verde  .  Tav.  Bit.  Nella  corte  del  Re  Artu  e- 
ra  principalmente  quattro  maniere  di  seggiora  ec.  e 
queste  quattro  maniere  di  seggiora  erano  in  una  gran 
sala  .  Borgh.  Orig.  Fir.  1%.  Era  quello  il  seggio  pro- 
piio  Episcopale  .  _ 

SEGGIOLA.  Sedia  nel  primo  significato.  L,at.  se- 
des, sellula,  sella.Gr.  8Vf«  ,  tipfirxof .  Cavale.  Spec- 
ch. cr.  S'  empiessono  di  loro  le  nostre  seggiole  .  Cr.  5. 
/i.i.Il  faggio  è  arbore  grande,  il  quale  nasce  nell  al- 
pi ,  del  quale  si  fanno  ottime  lance  ,  e  assi  d»  seggiole  , 

e  di  libri  .  n 

§  1.  Per  Seggetta  ,  nel  primo  significato,  lac.  Uav. 
ann.  i5.  221.  Portata  [  Epicari  ]  il  seguente  [  dì  ]  a  tor- 
menti medesimi  in  seggiola  ec. 


S  EG 

§.  II.  Seggiola  ,  diciamo  anche  a  quel  Legno  ,  che  si 
conficca  a  traverso  sopra  l'  estremità  de'  correnti  ,  per 
collegarli  ,  e  reggere  gli  ultimi  embrici  del  tetto  detti 
Gronde  . 

*  §.  HI.  Seggiola  ,  T.  de'  Scarpellinì  .  Il  cavo  ,  che 
si  fa  nella  pietra,  che  dee  sostenere  una  lapida  di  sepol- 
tura ;  Il  chiusino   d'  una  fogna  ,    e   simili  . 

*»*  SEGGIOLÀCCIA.  Peggiorai,  di  Seggiola. Pr. 
fior.  P.  4.  y.  5.  pag.  107.  Lo  trovammo  [  il  re  ]  come 
dire,  in  una  capannaccia  assiso  in  una  seggiolaccia  ,  che 
da'  ferravecchi  se  n'  avrebbe  per  4<  crazie  .  IV.  S. 

SEGGIOLINO,  e  SEGGIOLINA.  Dim.di  Seggio- 
la ;  Piccola  seggiola.  Lat.  sellula.Gv.  cf/<pp«Vx9{ .  Maini. 
2.  17.  Di  qua  V  armadio  fece  uno  stipetto  ,  La  seggio- 
la  di  là   un  seggiolino  . 

SÈGGIOLO.  K.  A.  Seggiola.  Lat.  sella  .  Gr.  ?<Jf«. 
Vit.  SS.  Pad.  Puose  due  seggioli  ,  e  feceli  sedere  in 
sur  uno  da  mano  diritta.  Vi%.  S.  Ant.  JNon  avea  altro 
che  un  seggiolo  di    legno  tessuto  di  palma  . 

SEGGIOLONE.  Seggiola  grande.  Lat.  sella  major. 
Cecch.  Dissim.  5.  5.  Pigliate  un  seggiolone  ,  e  postave- 
Ja  su  ,  e  fattovi  sopra  un  padiglione  di  panni  ,  sicché 
1'  aria  non  1'  offenda  ec. 

SEGHETTA.  Dim.  di  Sega.  Lat.  serra  minor. Pal- 
lad.  F.  lì.  cap.  41.  Questi  sono  li  ferramenti,  li  quali 
sono  necessarj  a"a  v'"a  ec-  falci  da  mietere  ,  o  fiena- 
ie ,  zappe,  lupi,  cioè  marroni  e  segoni  con  maniche, 
seghette  minori  ,   vanghe,  ronconi. 

§•  ■«  Seghetta,  dicevasi  ancora  anticamente  ad  un  Mo- 
do di  acconciarsi  i  capelli  delle  donne.  Tratl.  Fort.  Iu 
lor  capelli  ben  pettinare  ,  e  conducere  a  forza  ,  accioc- 
ché elli  abbiano  belle  zazzere  ,  o  belle  seghette  ,  o  bel- 
li ciufTetli . 

§.  II.  Seghetta  è  anche  uno  Strumento  ,  che  si  pone 
a'  e  aita  Ili  . 

*■  SEGMENTO  .  V.  SEMMENTO  . 

,  SEGNACASO  .  Termine  de'  grammatici  ,  e  vate 
Parola  monosillaba  indeclinabile  ritrovata  per  supplire 
al  difetto  d'  alcuni  casi.  Buommatt.  tratl.  9.  cap.  1.  11 
supplire  al  difetto  de'  casi  è  particolar  ufficio  del  Se- 
gnacaso .  E  appresso  :  Il  Segnacaso  è  il  medesimo  , 
che  da  altri  Vicecaso  è  chiamato. 

f  *  SEGNACCENTO.  Piccolo  frego  ,  che  segna  l'ac- 
cento. Buommatt.  tratl.  6.  cap.  7.  La  qual  linea  ,  per- 
che serve  come  si  vede,  per  segnar  1*  accento  ,  non  si 
dovrebbe  chiamare  accento  ,  ma  Segnaccento,  o  JNo- 
tacceuto,  o  cosa   tale  . 

SEGNACOLO.  Segno,  Contrassegno  .  Lat.  signacu- 
lum  ,  Utpian  .  Gr.  o-p?xyt'f.  Dani.  Par.  27.  Né  che  le 
chiavi  ,  che  mi  fur  concesse  ,  Divenisser  segnacolo  in 
vessillo,  Che  conlra  i  battezzati  combattesse. Esp.  Vang. 
O  anima  ,  sposa  mia  ,  poni  me  come  tuo  segnacolo  , 
ovvero  suggello  sopra  '1  cuor  tuo  per  fervente  amore,  e 
sopra  1  braccio  tuo  per  esercizio  d'  operazione.  Vii. 
So.  Pad.  Venite  ,  e  diamo  gloria  a  Dio  ,  lo  quale  hae 
alluminati  gli  occhi  della  mente  vostra  ,  che  possiate 
conoscere,  e  ricevere  Io  segnacolo  della  vita  ,  cioè  bat- 
tesimo . 

SEGNALANZA.   V.  A.  Astratto   di  Segnalato;  Ec- 
cellenza .  Lat.  strennitas  ,  ptaestantia  .  Gr.  avdfayctdt'a 
«>/;-««.  lìim.  ant.  Guilt.  F.  B.  È   noto  per   antica    se- 
gnalanza  . 

SEGNALARE  .  Rendere  famoso  ,  Far  segnalato  .  Lat. 
celebrare.  Gr.  iirupn/ui^fty .  Car.  leti.  2.  261.  Egli  v'ha 
segnalato  per  tale  nella  sua  morte. 

§.  1.  In  signific.  neutr. pass,  vale  Rendersi  illustre,  o  se- 
gnalato. Lat.  gloriam  ,  vcl  famam  adipisci .  Gr.  iuv.\li- 
*f  ruyx***t»-  Salvia,  disc.  1.  io3.  A  questo  dominio 
arrivarono  quegli,  che  sopra  gli  altri  uomini  segnalan- 
dosi ,  vennero  ad  avere  iti  se  ,  e  mostrare  agli  altri  un 
non  so  che  di  supcriore,  e  divino. 
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***  §•  H.  Segnalare  un  passo  ,  un  canale  ec.  in  Ma. 
rineria  ,  vale  Piantare  dei  segnali  in  varj  luoghi' per 
mostrare  il  passaggio  od  i  pericoli  che  bisogna  schivare  . 
Stratico  . 

SEGNALATAMENTE.  Avverb.  Principalmente,  Pal. 
ticolarmente  ,  Propriamente.  Lat.  potissimum  ,  prevc/pue  . 
Gr.  fuaXir-a,  i%ju?-'tw<.  Libr.  Astrol.  Siccome  li  savi  \ 
che  fecero  le  leggi  ,  e  segnalatamente  li  profeti  .  farcii. 
Ercol.  242.  Non  vi  par  egli ,  come  a  Cicerone  ,  che 
fusse  meglio  posto ,  e  più  segr.alatamente  da'  Latini, 
che  da'  Greci  simposio  .' 

"f"  **„§•  Per  Segnatamente;  ma  è  poco  usato.  Borgh. 
Tose.  33t.  Vi  aggiunse  segnalatamente:  »  Allora  che 
fu  intorno  all'anno  »  di  Roma  q5o.,e4o'o.  »  (  cioè:  se- 
gnatamente ,  espressamente  ).  Dep.  Decani.  /j5.  Segna- 
latamente (  segnatamente  )  disse  :  che  quivi  erano. 

SEGNALATISS1MO.  Superi,  di  Segnalato. Red.  leti. 
2.  57.  L' assicuro  ,  che  mi  farà  un  favore  segnalatùsi- 
mo.  Salvia,  disc.  1.  102.  Vantaggi  segnalatisstmi  reca- 
no   all'  uomo  . 

SEGNALATO.  Acid,  da  Segnalare  ;  Egregio  ,  Il- 
lustre ,  I\robile  ,  Eccellente.  Lat.  insignis  ,  eximius.Gr. 
lirt'o-rtpof.  Fir.  disc.  an.  69.  Per  molte  segnalate  cose  , 
che  egli  operi  in  servigio  di  lui  ec.  è  forza  che  egli  in- 
corra in  molti  affanni.  Bem.  Ori.  1.  n.  3.  E  allor 
gode  la  fortuna  ,  e  sguazza  ,  Quando  fa  qualche  prova 
segnalata.  Ricett.  Fior.  7.  Le  terre  segnalate,  che  ven- 
gono   in-  uso  della  medicina  ,   sono  forestiere  . 

■j-  SEGNALE.  Segno,  Contrassegno. Lat.  signum  ,  no- 
ta .  Gr.  cfttfj^ov.  Sen.  Pisi.  Acciocché  tu  possi  di  col- 
po trovar  le  buone  parole  ,  io  vi  metterò  segnali  ,  che 
le  ti  mosterranno  incontanente.  Bocc.  nov .  19.  i5.  3Ia 
niuno  segnale  da  potere  rapportare  le  vide,  fuori  che 
uno  ,  ch'ella  n'avea  sotto  la  sinistra  poppa  ;  ciò  era  un 
neo.  E  num.  iS.  Tutto  nel  viso  cambiato  ,  eziandio  se 
parola  non  avesse  detta,  diede  assai  manifesto  segnale, 
ciò  esser  vero.  E  nov.  02.  iS.  lo  diedi  un  grandissimo 
bacio  all'Agnolo,  tale  ,  che  egli  vi  si  parrà  il  segnale  , 
parecchi  di.  E  nov.  45.  14.  Perciò  rammemorati,  se  ad 
alcun  segnale  ìiconoscer  la  credessi.  E  nov.  83.  6.  A 
me  pare  ,  che  tu  te  ne  torni  a  casa  ,  e  inditene  in  sul 
letto,  e  facciti  ben  coprire  ,  e  che  tu  mandi  il  segnai 
tuo  al  maestro  signore  [  cioè:  l'orina  ,  che  anche  si  dice 
Segno  ]  .Amet.  89.  Per  vittoiioso  segnale  il  mio  scudo 
voglio  a  quella  lasciare  [  cioè:  arme  ,  insegna  ]  .  G.  V. 
8.  121.  1.  Non  gli  lasciavano  entrare  in  loro  terre,  ma 
scacciavangli  ,  dicendo,  ch'era  mal  segnale  alle  ter- 
re ,  ove  entravano  [  cioè:  augurio  ]  .  Coni.  Inf.  11.  Con-. 
ciossiacosa  dunque  che  '1  segnale  Pesce  preceda  im- 
mediatamente l'Ariete  [c/oè.-  il  segno  del  Pesce  ].Ninf. 
Fies.  211.  E  comechè  per  gli  affanni  passati  Nel  viso 
ancora  avesse  pallidezza  ,  Nondimen  quel  color  pareva 
tale  ,  Che  più  gli  dava  femminil  segnale  . 

SEGNALETTO  .  Dim.  di  Segnale  .  Lat.  notula  . 
Salvìn.  pros.  Tose.  2.  24.  Poscia  alla  pi  ec.  apponeva- 
no il  soprascritto  segnaletto. 

SEGNALUZZO  .  Dim.  di  Segnale  .  Lat.  notula. 
Bocc.  nov.  76.  11.  Fece  lor  fare  un  certo  segnaluzzo  , 
per  lo  quale  egli  molto  bene  le  conoscea.  Borgh.  Arm. 
fam.  S6.  Quasi  sempre  bastando  loro  con  ogni  piccolo 
segnaluzzo  contrassegnarle. 

SEGNARE.  Contrassegnare,  Far  qualche  segno ,  IVo- 
tare.  Lat.  signare  .  Gr.  o-ipfay t'geiv  .  Bocc.  nov.  99.  40. 
Sopra  il  quale  esso  una  grande,  e  bella  corona  pose  di 
gran  valore  ,  e  sì  la  segnò  ,  che  apertamente  fu  poi 
compreso  ,  quella  dal  Saladino  alla  donna  di  messer 
Torello  esser  mandata.  E  Vlt.  Daat.  258.  Acciocché 
insieme  andassero  a  cercare  nel  luogo  mostrato  a  lui,  il 
quale  egli  ottimamente  nella  memoria  avea  segnato  . 
Amet.  96.  Acciocché  io  bene  i  loro  piaceri  operando 
possa  con  bianca  pietra  segnare  i   pochi  giorni.  Dani. 
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Inf.  26.  Quando  venimmo  a  quella  foce  stretta  ,  Ov'  Er- 
cole segnò  li  suoi  riguardi.  Bui.  ivi:  Segnò  li  suoi  ri- 
guardi ,  cioè  pose  le  sue  colonne  in  segno,  che  nessu- 
no passi  più  oltra.  Fine.  Mari.  rim.  al.  E  di  vest.gia 
eternamente  sole  Lo  smarrito  sentiero  ognor  segna- 
le I.  Figuralam.  Dani.  Par.  io.  Però  se  *1  caldo  amor 
la  chiara  vista  Della  prima  virtù  dispone,  e  segna, 
Tuttala  perfezion  quivi  s'acquista.  Dui  ivi  :  b  pero 
dice  segna  ,  cioè  imprime  lo  suo  suggello  .  E  Dani. 
Par  16.  Quai  fur  gli  anni  ,  Che  si  segnaro  in  vostra 
puerizia?  [  cioè  :  che  millesimo  era  ,  o  quale  anno  cor- 
reva ']  E  18.  Io  vidi  in  quella  Giovial  facella  Lo  sfavil- 
lar dell''  amor,  che  li  era  ,  Segnare  agli  occhi  miei  no- 
stra   favella.  Bui.  ivi  :  Segnare  ,  cioè  per  segno  dimo- 

$  lì.  Per  Notare  le  misure  di  qualunque  sorta  ,  con- 
trassegnandole per  giuste  con  piombo  ,  fuoco  ,  o  simili  . 
Lat.  signare  ,  notare  .  Gr.  atpgayi^iv.  Libr.  óon.  112. 
Però  si  segnan  gli   orciolin  co'  piombi  . 

§.  III.  Per  Far  segno  di  croce  ,  Dar  la  benedizione  . 
Lat.'  benedicere  ,  benedictionem  impertiri.  Gr.  ióXo- 
yeìv.  G.  V.  5.  1.  5.  Il  Papa  ec.  palesossi  al  Re  ,  e  al 
popolo,  e  cominciò  a  segnare.  M.  V.o  xo.  Il  Vesco- 
vo di  Firenze,  ricevuto  colle  sue  mani  il  detto  braccio, 
colla  mano  segnando  la  gente  ec  Dani.  Inf.  20.  Luo- 
eo  è  nel  mezzo  la  ,  dove  il  Trentino  Pastore  ,  e  quel  di 
Brescia  ,  e  '1  Veronese  Segnar  poria  ,  se  fesse  quel  cam- 
mino. „      .    ., 

€  IV.  In  sìgnific.  neutr.  pass,  per  Farsi  il  segno 
della  croce.  Frane.  Barb.  82.  11.  Vedi  un  ,  che  al  sol  sì 
segna  ,  E  leva  su  ,  e  falli  certo  onore.  Vii.  òò.  Pad.  1. 
27.  Veggiamo  ,  che  segnandosi  1'  uomo  ,  e  raccoman- 
dandosi a  Dio  ,  incontanente  dispare  [  il  demonio  ]  . 
Vii  S  Marsh.  i5i.  Quando  ella  vi  venne  ad  entrare, 
Si  si  cominci!  a  segnare.  Ciriff.  Calv.  3.  io3.  Aspetta 
pur  ,  che  se  tu  gli  vedrai  ,  Ti  segnerai  con  più  di  cento 
croci.  Capr.  Boll.  1.  12.  Ancoraché  il  segnarsi,  come 
ora    tu   fai  ,  sia    bene    ec.  egli  è  ora   fuor    di    proposi- 

6  V  Per  Maravigliarsi  ,  o  Farsi  il  segno  della  croce 
per  maraviglia.  Dittam.  1.  18.  Quando  vi  penso,  An- 
cor per  maraviglia  me  ne  segno.  E  2.  8  Qui  pensa,  se 
di  tale  onor  fue  degno,  Ch'  io  il  vidi  al  dimandar  tan- 
to discreto  ,  E  liberale  al  dar,  eh'  io  me  ne  segno  . 

^  VI  Per  Cavar  sangue  .  Lat.  sanguinem  lattiere. 
Gr.  tpXtfiorofsiv.  Cr.  9.  5.  6.  Per  guardare  la  sanila 
del  cavallo,  si  dee  quattro  volte  segnare  della  vena  usa- 
la. E  cap.  19.  2.  Se  '1  cavallo  è  grasso  ,  e  di  peifetta 
etade.gli  si  dia  a  bere  a  sua  volontà, e  poi  d  amendue 
le  tempie  ,  e  di  ciascuna  gamba  delle  vene  usate  si  se- 
sni.  M.  Aldobr.  B.  V.  Chi  si  fa  segnare  ,  sed  e  non 
Suole  averlo  sangue  al  primo  colpo  ,  non  si  Jacc.a 
più  fedire  ,  se  gran  meslier  non  gli  fa.  L.  I  .  iV.  01.  L.e 
due  vene  delle  tempie  ,  che  la  tisica  appella  arierie  , 
perciocché  elle  dibattono  ,  alcuna  volta  le  fa  il  savio 
tisico  segnare  e  incendere.  G.  V.  5.  7-  3.  La  prima 
pietra  ,  che  si  fondò  ,  la  calcina  s  intrise  a.  sangue  , 
che  si  segnaron  delle  braccia  i  sindachi   a   ciò  manda- 

1  *  *$.  VII.  Segnare,  T.  de"  Piti.,  e  Scult,  e  Archit.  È 
propriamente  fare  quel  disegno  ,  o  segno,  o  lineamene, 
col  gesso  in  su  la  tela,  o  tavola,  accennando  la  figura 
che  'l  Pittore  vuol  dipignere  ,  e  quello  che  fa  lo  Sculto- 
re con  carbone  ,  o  matita  sul  marmo  per  dimostrare  la 
quantità  che  ne  dee  levare  ,  e  l'Architetto  per  esprimere 
Il  suo  pensiero  con  facilità  e  brevità  ,  e  quasi  accennan- 
dolo .  Baldin. 

SEGNATAMENTE.  Avverò.  Con  segno. 

€  Per  Espressamente  .  Lat.  expresse  ,  manifeste  ,  J»'- 
Snànl.er.  Gr.  <fc*<r„>a5.  Mor.  S.  Greg.  1.  8.  Vedi,  che 
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la  somma  verità  segnatamente  dice  ,  che  nella  lingua 
più  ardeva  quegli,  che  si  splendidamente  era  vivuto  .  E 
altrove  :  Quivi  non  si  dice  ,  se  non  quando  noi  dimo- 
striamo alcun  luogo  segnatamente.  Varck.  Ercol.  179. 
Ciò  avviene  ogni  volta  che  egli  si  debbe  rispondere  se- 
gnatamente ad  alcun  pronome. 

SEGNATO.  Add.  da  Segnare.  Lat.   signatus  ,  insi- 
gnitus  ,  inscriptus  ,  notatus  ,    impressus  .   Gr.   Jixo->i(*os  . 
Bocc.  Conci.  10.  Tutte  nella  fronte  portan  segnato  quel- 
lo ,    che    esse   dentro   dal    loro    seno   nascoso    tengono 
[  cioè:  aperto  ,  o  manifesto'].  Fiamm.   2.    18.  La  tua  vi- 
ta, e  la  mia   cacciate  non   sieno  dal  tristo  mondo  pri- 
machè  venga    il    di  segnato    [cioè :  prescritto  ]  .  Dant. 
Purg.     12.     O    Niobe    ,    con     che   occhi    dolenti    Ve- 
dev'  io  te  segnata   in  sulla  strada  !  [  cioè:  effigiala  ,  scol- 
pita ,  ritratta].  E    Par.    17.   Sicch'    ella    esca  Segnata 
bene   della  'nterna   stampa    [  cioè  :  impressa  ,  scolpita  , 
improntata  ].   Pelr.  cane.  òo.   1.  Ch'  ogni    segnato    calle 
Provo  contrario  alla  tranquilla  vita  [cioè  :  battuto,  cal- 
pesto, usitalo].Cr.  2.  i5.  n.Il  sativo  ,  e    novale  campo 
sono  da  cavare  ,  e  da  arare  ,  perocché  in    altro  modo  i 
semi  non  ben   s*  appigliano  in  loro  per    le    segnate   ca- 
gioni. Pallad.  Ottob.   12.  Si  vogliono  riporre  i  frutti  da 
serbare  secondo    i    modi  segnati   di    sopra    [  in    questi 
due   esempj  vale  ;  assegnalo ,  addotto],   Com.    Inf.   20. 
GÌ' ippocriti  paiono  santi ,    e  ..buoni  ,   e  dentro    è    nul- 
la di  bontade,  e  di  santitade,  sicché  il  segno    di    fuori 
non  hae  alcun  segnato  dentro  [qui  in  forza    di    sust., 
e  vale  la  Cosa  segnala]. 

f  **  §.  I.  Per  Distinto  .  Bemb.  Asol.  45.  Le  quali 
passioni  perciocché  sì  come  venti  contrari  turbano  la 
tranquillità  dell'  animo  . . .  sono  per  più  segnato  vocabo- 
lo perturbazioni  chiamate  dagli  scrittori  . 

§.  II.  Segnato  ,  e  benedetto  .  Aggiunti  ,  che  si  danno 
ad  alcuna  cosa,  che  si  voglia  rilasciar  liberamente,  e 
tema  eccezione  alcuna  ,  e  con  animo  di  non  rivolerla  . 
Percor.  g.  4.  nov.  1.  E  cosi  son  fermo  di  fare  ,  e  voi 
v*  abbiate  1'  eredità  segnala,  e  benedetta  .  Frane.  Sacch. 
nov.  88.  S'egli  è  andazzo  di  tor  vigne  ,  che  il  vostro 
consorto  s'  abbia  la  mia  vigna  segnala  ,  e  benedetta  . 
Marra.  5.  55.  Prenda  Cupido  allor  ,  eh'  io  gli  prometto 
Lasciarglielo  segnato,  e  benedetto  .  Menz.  sue.  l\.  Per 
questo  io  non  ho  lor  la  laurea  tolta  ,  La  lascio  lor  se- 
gnata ,  e  benedetta  . 

*  SEGNATOJO.  T.  degli  Artisti.  Strumento  di  va- 
rie forme  ,  che  serve  per  imprimere  sulle  materie  ,  che 
si  adoperano  ,  qualche  segno  ,  che  dia  norma  nell  ope- 
rare. Segnatojo  de'  Cesellatori  . 

*  §.  Segnatojo  ,  T.  de'  Valigia] .  Strumento  di  fer- 
ro a  ruota  con  gruccella  per  far  righi  diritti  al  cuo- 
io . 

SEGNATORE.  Che  segna  ,  Che  indica,  che  accen- 
na .  Lat.  index  ,  oslensor  .  Libr.  Astrai.  Rivolgi  la  re- 
te in  modo,  che  si  rivolga  il  capo  Cancer  sotto  dall'o- 
rizzonte ,  e  il  capo  del  segnatore  con  1*  uno  ,  infin- 
chè  s'  aggiungano  amenduui  all'  orizzone  occidenta- 
le. 

SEGNATRICE.  V erbai,  femm.  di  Segnatore  .  Lat. 
signalrix  ,  notalrix  .  Libr.  Fred.  F.  R.  Ne  prendono 
sempre   la   ricordanza   con  la  propria   penna  segnatri- 

SEGNATURA  .  Segno.  Cosi  dicono  ì  medici  la  So- 
miglianza ,  che  ha  una  pianta  con  qualche  altra  cosa  . 
Lat.  signalio  ,  signatura,  lied.  Vip.  1.  4«-  favoloso  e 
ancora  tutto  ciò  ,  che  dell'  astrale  ec.  e  magica  virtù 
della  segnatura  dell'  erbe  hanno  sognato  alcuni  autori. 
E  appresso  :  Per  aver  le  spine  del  cappero  la  segnatura 
de"  denti  della  vipera  ,  per  questa  ragione  il  cappero  sia 
per  esser  sommo ,  e  possente  medicamento  da  guarire  1 
morsi  viperini.  >  ....  ,1 

*  §.  I.  Dicesi  ancora  in  generale  da  Naturalisti   dalla 
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somiglianza  che  ha  qualsivoglia  corpo  naturale  con  altri 
della  medesimo-spezie.  Quanto  alla  segnatura  per  cui 
propriamente  si  distingue  dall'Aquila  ec. 

(-J-)  §.  II.  Segnatura,  e  Signatura  .  Tribunale  supre- 
mo in  Roma  ,  formato  da  sette  prelati  ,  e  da  un  cardina- 
le ,  che  col  nome  di  Prefetto  ne  è  il  capo  .  Si  chiama 
signatura  di  giustizia  e  di  grazia  perchè  non  solo  ren- 
de ragione  come  gli  altri  tribunali  ,  ma  con  facoltà  so- 
vrana  comparle  grazie  . 

SEGNETTO.  Dim.  di  Segno  ,  Piccai  segno  .  Lat. 
notula  .  Gr.  <ntuàitov.  Borgh.  Ann.  cfb  Potrebbe  que- 
sto segneito  della  croce  del  popolo  tenersi  comunemen- 
te- per   buono  indizio  di  questa  popolarità  . 

SEGNO.  Si  dice  Quello  ,  che  all'  offerir  se  medesimo 
a'  sensi  ,  dà  indizio  d"  un  altra  cosa.  Lat.  signum  , 
nota  ,  indicium  .  Gr.  o-tiutìov.  Tes.  Br.  8.  55.  Seguo  si 
è  una  dimostranza  ,  che  da  presunzione  ,  che  la  cosa 
fu  ,  o  sarà  secondo  la  significanza  di  colui.  Bocc.  no-». 
i.  12.  Sarebbe  gran  biasimo, e  segno  manifesto  di  poco 
senno.  E  nov.  iS.  2t.  Avendo  un  segno,  e  altro  guar- 
dato di  lui  ,  e  non  potendo  la  sua  infermità  tanto  cono- 
scere ,  tutti  comunemente  si  disperavan  della  sua  salu- 
te .  E  nov.  58.  1.  Con  onesto  rossore  ne'  lor  visi  ap- 
parito ne  dieder  segno  .  Pass.  120.  Né  mostrando  segno 
di  sospetto  veruno,  un  di  pregò  il  prete,  che  1'  accompa- 
gnasse a  certo  luogo.  Dani.  Par.  6.  E  al  mio  Bellisar 
commendai  1*  armi  ,  Cui  la  destra  del  ciel  fu  sì  con- 
giunta ,  Che  segno  fu  ,  eh'  io  dovessi  posarmi  .  Petr. 
cap.  7.  Questi  è  corso  A  morte  ,  non  1'  aitando  :  i'  veg- 
gio i  segni. 

§.  I.  Segno,  per  Contrassegno  .  Lat.  signum,  symbo- 
lum  .  Gr.  anfJtHov  ,  o-ó{4@o\ov .  Bocc.  nov.  27.  47*  '•l,,'a 
per  questo  ,  e  per  gli  altri  segni  riconosciuto  fu  colui, 
eh'  era  stato  ucciso  ,  essere  slato  Fatiuolo.  E  nov.  5o. 
9.  Del  quale  tutti  i  segni  le  disse  . 

"{"§•  II.  Per  Figura  impressa,  Sigillo.  Lat.  signum. Gr. 
c-tiuàov.  Pass.  342.  Involgono  scritte  di  nomi  di  demo- 
nj ,  e  di  segni  ,  e  di  figure  ,  e  di  caratteri  da'  demonj 
trovali ,  e  segnati.  Dant.  Purg.  18.  Ma  non  ciascun  se- 
gno E  buono  ,  ancorché  buona  sia  la  cera.  Bui.  ivi: 
Lo  cattivo  suggello  ,  che  fa  lo  segno  nella  cera,  fa  cat- 
tivo segno  nella  cera,  bendi'  ella  sia  buona. 

**  §.  III.  A  gran  segno,  Sommamente  .  Sega.  Mann, 
Eugl.  10.  2.  Tu  cercando  cose  sulla  terra  difficili  a 
conseguirsi  ec.  convien  di  necessità  che  trascuri  a  gran 
segno  quello  che  importa  ,  per  quello  che  non  impor- 
ta . 

§.  IV.  Per  Miracolo.  Lat.  portentum  .  Gr.  ovfJtàov  . 
Dant.  Par.  18.  Dentro  al  tempio  ,  Che  si  murò  di  se- 
gni,  e  di  martir|  i  Amm.  ant.  19.  1.  3.  Io  reputo,  ohe 
la  virtù  della  pazienzia  sia  maggiore  ,  che  segni ,  o  mi- 
racoli .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  5.  Non  agguagliare  coloro, 
che  fanno  i  segni,  e  le  maraviglie,  e  le  virtudi  nel  se- 
colo, a  coloro,  che  sono  saviamente  in  solitudine. 

5.  V.  Segno  , Segno  celeste,  o  Segno  del  Zodiaco  si  di- 
cono le  Costellazioni ,  che  in  esso,  o  vicino  ad  esso  si 
trovano  ;  e  anche  le  Dodici  parti  ,  nelle  quali  si  divide 
C  eclittica.  Lat.  signum  ,  dodecatemoron .  Frane.  Sacch. 
rim.  16.  Passalo  ha  'l  sol  tutti  i  celesti  segni  Già  l'un- 
decima volta.  G.  F .  »2.  40.  4-  Il  pianeto  di  ÌNlnrti 
entrò  nel  segno  di  Cancro  addi  12.  di  Settembre.  Guidi 
G.  Poiché  furono  ricevuti  in  cielo  ,  fecero  il  segno  del 
cerchio  del  Zodiaco,  il  quale  fino  al  di  d'  oggi  si  chia- 
ma il  segno  di  Gemini.  Borgh.  hip.  70.  Quai  segni  sor» 
quelli  ,  che  dal  mare  dipendono  !  Il  Montone  ,  il  To- 
ro ,  il  Granchio  ,  lo  Scorpione  ,  il  Capricorno  ,  1*  Aqua- 
rio ,  ed  i  Pesci . 

§.  VI.  Per  Cenno  .  Lat.  signum  ,  signi/ìcatio  ,  indi- 
cium.  Gr.  crtfjzìov  ,  a-ìtfucto-ia  ,  ìpipoto-ts  .  Bocc.  nov.  44* 
7.  Tanto  attese,  che  ella  vide  Ricciardo  ,  e  fecegli  un 
segno  posto  tra  loxo  .  E  nov.  45.  7.  Sicché  quando  re- 
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desse  un  segno  ,  eh'  ella  farebbe,  egli  venisse.  E  num. 
S.  E  fatto  il  segno  posto  ,  andò  ad  aprir  l'uscio.  E 
nov.  65.  i5.  Se  n'  andò  alla  buca  ,  e  fece  il  segno  usato. 
Amet.  89.  Perciocché  essi  sono  alle  mie  battaglie  di- 
sposti ,  e  senza  segno  contra  i  nimici  s'  affrontano  ,  per 
vittorioso  segnale  il  mio  scudo  voglio  a  quella  lasciare. 
M.  V.  i.  22.  A  uno  segno  dato,  ordinale  le  guardie  de' 
sergenti  sopra  il  carriaggio,  corsono  i  cavalieri  a' lo- 
ro cavalli.  Fir.  As.  i38.  Già  hanno  mosso  il  campo, 
ordinate  le  squadre  ,  dato  il  segno  .  Alam.  Gir.  22.  48. 
Gli  fa  segno  Giron ,  che  non  gli  greva  ,  Ch'altra  nuo- 
va battaglia  seco  prenda  . 

§.  VII.  Per  Volere,  Arbìtrio.  Lat.  nut'is  .  Gr.  vzù- 
Gii  •  M.  V.  2.  20.  I  Gambacorti  ,  a  cui  segno  Pisa  si 
governava  ,  non  vollono  rompere  la  pace  .  E  4.  17. 
Mostrò  di  volere  fare  dell'  Aquila  la  volontà  del  Re, 
ina  con  astuzia  ,  e  segno  ,  dissimulando  col  Re  ,  tenea 
1'  Aquila  continuamente  al  suo  segno  . 

§.  Vili.  Per  l'  Orina  degli  ammalati  ,  che  si  mostra 
al  medico  .  Bocc.  nov.  83.  7.  Bruno  ,  andatosene  al 
maestro  Simone  ,  vi  fu  prima  ,  che  la  fanticella  ,  che 
il  segno  portava  .  E  num.  8.  Il  maestro  ,  veduto  il  se- 
gno ,  disse  .  Frane.  Sacch.  nov.  167.  Costui  porta  non 
il  segno  ,  ma  un  diluvio  d'  orina  al  medico  .  E  appres- 
so :  Aveagli  recato  un  segno  maraviglioso  ,  e  sformato  , 
d'uno  orinale  pieno,  e  d'uno  orciuolo.  Burch.  2.  63. 
Mandagli  il  segno  tuo  nell'orinale. 

•f  §.  IX.  Per  Insegna  .  Lat.  signum  ,  insigne  .  Gr. 
o-npiiov ,  vasaio- nyov  .  Dant.  Pur.  6.  Perchè  tu  veggi, 
con  quanta  ragione  Si  muove  contra  'l  sacrosanto  se- 
gno .  E  più  sotto  :  Ma  ciò  ,  che  '1  segno ,  che  parlar  mi 
fate  ,  Fatto  avea  prima  ,  e  poi  era  fatturo  ec.  Teseid. 
1.  64.  Entri  nell'  armi  dunque  chi  n'  è  degno  ..  .  Ed  a 
chi  piace  più  con  disonore  Vita  ,  che  pregio  ,  non  se- 
gua mio  segno,  Vivasi  quanto  vuol  senza  valore. Borgh. 
Rip.  6o5.  Fece  il  segno  della  Compagnia  degli  uomini 
di  quel  paese  . 

§.  X.  Per  Vestìgio ,  Orma  .  Lat.  vestigium  .  Gr. 
i%voì  .  Petr.  son.  171.  Or  con  sì  chiara  luce,  e  con 
tai  segni  Errar  non  dessi  in  quel  breve  viaggio. 

§.  XI.  Per  Berzaglio  .  Lai.  signum  ,  scopus  ,  termi- 
nus  .  Gr.  of-otrii  .  Bocc.  nov.  7.  1.  Bella  cosa  è  ec.  il 
ferire  un  segno,  che  mai  non  si  muti.  Petr.  son.  io3. 
Amor  m*  ha  posto  ,  come  segno  a  strale  .  Dant.  Purg. 
3i.  E  con  men  foga  1'  asta  il  segno  tocca  .  E  Par  1. 
Che  ciò,  che  scocca,  drizza  in  segno  lieto.  Bern.  Ori. 
1.  19.  1.  Forse  chi  t'  insegnò  di  trarre  a  segno  Con 
quel  tuo  arco,  a  non  volere  errare  ,  Ti  disse,  che  la 
vera  maestria  Era  dar  nella  testa  tuttavia.  E  3,  8.  5. 
Certi  strumenti  da  tirare  a  segno  ,  Qual  s'  apre  con 
romore  ,  e  qual  si  serra  . 

**  §.  XII.  Segno,  per  Cifra  ,  o  Impronta  solita  far- 
si da'  JYotaj  ,  nelle  scritture.  Stor.  Semif.  q3.  Appo 
la  morte  di  mio  Padre  sommi  grande  parte  delle  fac- 
cende sue  rimaste  a  fare  ec.  e  io  seguito  lo  segno  suo 
di  fare  ,  e  solamente  la  stella  per  distinzione  tialascio  , 
e  1'  uno  e  1'  altro  qui  porróe  ec.  è  lo  segno  mio  (  qui 
sono  stampali  li  due  segni ,  o  impronte  a  guisa  di  Ar- 
me) . 

§.  XIII.  Per  Termine  prefìsso  .  Lat.  terminus  .  Gr. 
<?j>s$  .  Dant.  Par.  2».  Sicché  non  presuma  A  tanto  se- 
gno più  muover  li  piedi.  Pelr.  son.  46.  V  rivolsi  i  pen- 
sier  tutti  ad  un  segno.  E  son.  3ifiL.  Dammi,  Signor, 
che  '1  mio  dir  giunga  al  segno  Delle  sue  lode  .  E  cap. 
io.  Volsimi  da  man  destra  ,  e  vidi  Plato  ,  Che  in  quel- 
la schiera  andò  più  presso  al  segno,  Al  quale  aggiun- 
ge ,  a  chi  dal  ciclo  è  dato  .  Bocc.  Inlr.  3;.  Senza  tra- 
passare in  alcuno  atto  il  segno  della  ragione  .  M.  V. 
9.  78.  Cominciai' hanno  così  aspra  giustizia  ,  che  pas- 
sano i  segni  per  troppa  rigidezza. 

%.  XIV.  Per  Macchia  ,  Livido  ,   Rossore  ,   Cicatrice  , 
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o  altra  timil  sorla  di  vesti»;  .  Lat.  nota  ,  maculae  ,  vi- 
bex .  Gr.  /u<klXw4  .  Bocc.  nov.  68.  17.  Mi  ponete  men- 
te ,  se  io  ho  segno  alcuno  per  tutta  la  persona  di  batti- 
tura .  Dani.  Inf.  25.  La  giuntura  Non  facea  segno  al- 
cun ,  che  si  paresse  .  E  Par.  2.  Ma  ditemi  che  son  li 
segni  buj  Di  questo  corpo  l 

■f  *+*  §.  XV.  Segno  ,  per  Statua  ,  o  altro  lavoro  di 
scultura.  Ar.  Fur.  qi.  81.  Fermava  il  pie  ciascun  di 
questi  segni  Sopra  due  belle  immagini  più  basse  .  E 
si.  95.  Dolce  quantunque  ,  e  pien  di  grazia  tanto  Fosse 
il  suo  bello  e  ben  formato  segno.  Tais.  Ger.  16.  7.  Di 
cotai  segni  varialo  e  scolto  Era  il  metallo  delle  regie 
porte.  Dani.  Purg.  12.  O  Roboam  ,  già  non  par  che 
minacci  Quivi  il  tuo  segno  [  l'  immagine  scolpita].  E 
appresso  .  O  Ilion  ,  come  te  basso  e  vile  Mostrava  il 
segno,    che  l'i   si    discerne!   Monti. 

*  §.  XVI.  Segno  ,  chiamano  i  Sarti  Una  stecca  sem- 
plice di  tutte  le  larghezze  ,  che  serve  per  segnare  gli 
ucchielli  di   tutte  le  grandezze  . 

§.  XVII.  Fare  il  segno  della  croce,  vale  Segnare 
nel  signific.  del  §.  III.  Lat.  munire  signo  crucis  .  Gr. 
ff£jflu*T/<fs/i',  TWTr«i>  t«  j-awpa  .Dant.  Purg.  2.  Poi  fe- 
ce il  segno  lor  di  santa  croce. 

§.  XVII I.  E  in  signific.  neutr.  pass,  vale  Segnarsi  , 
o  sia  per  divozione  ,  o  per  maraviglia. Bocc.  nov.  99.  44- 
Fattosi  il  segno  della  croce  ,  andò  a  lui  .  Frane.  Sacch. 
nov.  200.  Fanno  vista  di  maravigliarsi  ,  faccendosi  il 
segno  della  croce. Bern.  Ori.  1.  6.  20.  Fecesi  il  segno 
della  croce  il  frate  ,   Di  qualche  mala  cosa  dubitando. 

§.  XIX.  Fare  stare  a  segno  ,  o  Tenere  a  segno  ,  vale 
Costrignere  a  ubbidire  .  Lat.  in  officio  continere  .  Gr. 
tv  T«  TTfsffMXsvT/  xctT-xìiv.Pelr.  cap.  1.  Pur  Faustina 
il  fa  qui  stare  a  segno.  Sen.  ben.  Varch.  5.  56.  A  nes- 
sun altro  fu  lecito  fare  stare  un  Tribuno  del  popolo 
a  segno  ,  senza  esserne  gastigato  .  Menz.  sat.  8.  Se 
non  che  gli  occhi  stralunò  il  padrone  ,  E  tenne  quelli 
scimuniti    a  segno  . 

**  §.  XX.  Ridurre  al  segno  ,  cioè  all'  ubbidienza  . 
Borgh.  Vesc.  Fior.  529.  Gli  riuscì  con  minor  fatica  di 
ridurre  di  mano  in  mano,  or  questi,  or  quelli,  al  segno. 
§.  XXI.  Tornare  a  segno  ,  vale  Ridursi  al  luogo  ,  o 
all'  esser  di  prima;  e  pigliasi  in  buona  parte.  Lat.  re- 
sipiscere  .  Gr.  ìxvtipiiv  .  Tac.  Dav.  stor.  1.  244-  Le 
legioni  quarta  ,  e  diciottesima  soddotte  da  pochi  non 
esser  passate  oltre  alle  parole  ,  e  le  grida  ,  e  tosto  sa- 
rieno  tornate  a  segno  (  il  T.  Lat.  ha  in  officio  fore  ) . 
Morg.  21.  100.  Come  falcon  ,  che  s*  è  levato  a  gioco, 
Ed  ha  disposto  paese  vagare,  E  non  tornare  al  suo  si- 
gnor più  a  segno  . 

§.  XXII.  Dare ,  o  Trar  nel  segno  ,  vale  Colpire  nel 
bersaglio  ,  che  anche  diciamo  Imberciare  .  Lat.  scopum 
attingere  .  Gr.  t«  axonrà  T(/)-^a'k2/v  .  Frane.  Barb. 
3tìo.  4-  Io  noi  fo  cieco  ,  eh'  e'  da  ben  nel  segno  . 

5.  XXIII.  E  per  meta/.  Trar  nel  segno  ,  vale  Porre 
la.  mira  addosso  ad  alcuno  ,  Giudicarlo  atto  a  checches- 
sia .  Frane.  Sacch.  nov.  149.  Tutti  traevano  nel  segno 
con  le  voci  a  questo  abate  per  lo  più  santo  uomo  ,  che 
fosse  in  Francia  . 

§.  XXIV.  Pure  per  mela/.  Dare,  o  Trar  nel  segno  , 
vogliono  Apporsi ,  Pigliare  il  nerbo  della  cosa  .  Lat. 
rem  acu  tangere,  scopum  attingere  .  Gr.  tb  cxoirts  rvy- 
%xvctv .  farcii.  Ercol.  87.  Dare  in  brocco,  cioè  nel 
segno  ,  ovvero  bersaglio  ,  ragionando  ,  è  apporsi  ,  e 
trovare  le  congenture  ,  o  toccare  il  tasto  ,  e  pigliare  il 
nerbo  della  cosa  .  Sngg.  noi.  esp.  7.  Provando  ,  e  ri- 
provando ,  scemando  ,  e  crescendo  ec  finché  si  dia 
nel  segno  . 

§.  XXV.  Per  ji'.o  ,  e  per  segno.  V.  FILO  §.  XXXI. 
*j.   XXVI.  Segno    per    segno  ,    posto     avverbiam.    vale 
Punto    per   punto,  A  un  puntino,    Minutamente  ,    Esat- 
tamente ,     Puntualmente  .    Lat.    ad    amussim.  Gr.    iirt- 
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-■«'•fyw  .  Fir.  disc.  an.  go.  La  putta,  che  aveva  osser- 
vato ciò,  che  vi  si  era  fatto  il  di,  Glo  per  (ilo,  e  se- 
gno per  segno  gliele  raccontava.  E  As.  i55.  Me  resta- 
va una  di  domandare  Psiche  punto  per  punto  ,  filo  per 
Ilio  ,  e  segno  per  segno  chi  fusse  il  padrone  di  quelle 
maravigliose  ricchezze  . 

f  SEGNORÀGGIO.  V.  A.  V.  SIGN0RÀGG10. 

f  **  SEGNORANZA  .  V.  A.  Signoria  .  Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  son.  [  Ahi  gentil  Donna  ec.  ]  Ched  eo 
servendo  a  voi  di  buon  coraggio  INI  1  pur  disdegna  vo- 
stra segnoranza  [  C  ediz.  dello  Zane  a  pag.  2i3.  legge 
signoranza  ]  . 

t  SEGNORE.  V.  A.  V.  SIGNORE. 

f  **  SEGNOREGGIÀRE  .  V~.  A.  Signoreggiare  . 
Fr.  Giord.  80.  Troppo  è  grande  briga  e  rischio  a  se» 
gnoreggiare  ,  e  a  correggeili  :  no  'l  sa  ogn'  uomo  . 

f  *  SEGNORIA.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Signoria  . 
Sen.  pisi.  78.  Egli  è  tanto  grande  la  loro  schifiltà  ,  e 
segnoria  ,  che  si  fanno  portar  dietro  la  cucina  . 

SEGNUZZO.  Dim.  di  Segno  .  Lat.  indicium  ,  vesti- 
gium  .  Gr.  rixfsnftsv  .  Galat.  »3.  Le  deono  tenere  io 
palese  (  le  mani  )  e  fuori  d'  ogni  sospetto  ,  e  averle  con 
ogni  diligenza  lavale  ,  e  nette  ,  senza  avervi  su  pure 
un  segnuzzo  di  bruttura  .  Fir.  As.  104.  Egli  era  un 
certo  bel  giovane  ,  nel  cui  bel  volto  appena  appariva 
alcun  segnuzzo  di  barba  . 

SEGO.  Sevo  .  Lat.   sevum  .   Gr.  s"c'«f  •    Buon.  Fier. 

4.  1.  11.  Sopra  due  rocchetti  Pillotati  di  sego  antico  , 
e  nuovo  .  Sagg.  nat.  esp.  i44-  Vi  cacciammo  dentro 
un  cilindro  di  legno  di  bossolo  ec.  benissimo  imbevuto 
d'olio  ,    e    di    sego  ,  perchè  non  avesse  a  inzupparsi. 

§.   I.   Sego  ,  in   vece  ,  di  Seco  .   V .  SECO.  §.   III. 

*^*  §.  11.  Sego  da  intagliare  in  acqua  forte,  T» 
degV  Incisori  .  Una  sorla  di  sego  ,  per  dare  sopra  i 
rm.ii  verni-cati  per  l'  acqua  forte  ;  ed  è  una  mescolanza 
di  sego  ,  e  d'  olio  .  Baldin  . 

SÉGOLA.   y.  SÉGALE. 

SEGOLO.  Pennato  .  Lat.  serra.  Gr.  irpi'wv  .  Pai- 
lad.  Febbr.  12.  Il  segolo,  con  che  poti  ,  non  in  giù  ec. 
ma  in  su  sempre  si  vuole  menare  .  Fr.  Iac.  Cess.  Alla 
cinta  aveva  un  segolo,  ovvero  pennato,  con  che  si 
potan  le  vigne  ,  e  gli  alberi  ,  tagliandone  il  soperchio  . 
Pelt.  Colt.  04.  Deesi  ec.  levar  via  col  segolo  quel  po- 
co ,  che  ha  roso  ,  e  quasi  abbruciato  la  sega  .  Buon. 
Fier.  2.  4-   l5-  E  potatoj  ,  e  segoli  da  nesii  .    E    3.    5. 

5.  Buon  villan  qua  giri  segolo  ,  Piantatore  or  curvi 
1'  omero  . 

SEGONE.  Sega  -grande .  Lat.  lupus.  Gr.  rofc'i  , 
J"f iiravov  .  Pallad.  cap.  ^1.  Falci  da  mietere,  falci  fie- 
nali ,  marroni  ,  e  segoni  per  ridicere  ,  lunghi  d'  un 
braccio  ,  o   cosi  . 

§.  I.  Segone  ,  in  vece  di  Pennato  ,  o  di  Segolo  . 
Lat.  serra  .  Gr.  Wfiwv  .  Pallad.  cap.  5j.  Alcuni  serba- 
no il  grasso  dell'  orso  pesto  coli'  olio  ,  e  ungonne  i  se- 
goni ,  co'  quali  potano  . 

*  §.  II.  Segone  propriam.  (  secondo  il  Baldinucci  ) 
vale  sega  senza  telaio  ,  in  luogo  del  quale  ha  due  mani- 
cltetti .  Serve  per  recidere  a  traverso  il  legname  ,  e  per 
farne  toppe  ,  o  rocchi. 

SEGREGARE.  Separare.  Lat.  segregare ,  separare. 
Gr.  aQpoft'Ziiv  .  Mor.  S.  Gregor.  Segregate  da'  loro 
corpi  ,  come  si  segregano  le  mature  biade  dalla  ter- 
ra, fend.  Crisi.  (Jp.  div.  Andr.  102.  Segregatemi  Bar- 
naba ,  e  Paolo  in  quella  opera  ,  cioè  dell'  Apostolato  , 
ai  quale  io  gli  ho  assunti  . 

SEGREGATO.  Add.  da  Segregare.  Lat.  segrega- 
tus  ,  separalus .  Gr.  ^ufio-Sriii  •  Mor.  S.  Greg.  Segre- 
gate da'  loro  corpi  ,  come  si  segregano  le  mature  biade 
dalla  lerra  .  Semi.  S.  Agost.  56.  Ma  voi,  che  siete  se- 
gregali dal  secolo  ,  e  siete  al  tutto  fuori  del  mondo  ec. 
dovete  amare  giustizia  in  ogni  vostra  operazione  . 


S  EG 

SEGRENNA.  Il  diciamo  in  moilo  basso  a  Persona 
magra  ,  sparuta  ,  e  di  non  buon  colore  .  Fir.  Lue.  i. 
2.  Cos'i  bisogna  fare  a  queste  segrenne  ,  che  ti  hanno 
cura  alle  inani  .  Buon,  Fier.  Intr.  2.  8.  Io  non  vo'  più 
caccia  Di  queste  salamistre,  Di  queste  spigolistre  ,  Di 
queste  tue  segrenne  .  Alleg.  167.  Fingon  la  fama  sol- 
lazzante ,  vergine  ec.  e  l'avarizia  una  segrenna.  Malm. 
2.  6j .  E  veduto  eh'  egli  era  una  segrenna,  ldest  asciut- 
to ,  e  ben  condizionato  ec. 

-f  *  SEGREJS'NUCCIÀCCIA.  Peggiorativo  insieme  ed 
Avvililivo  di  Segrenna  ,  delle  quali  forme  la  lingua  To- 
scana è  fertilissima  produttrice  ,  e  dicesi  di  Donna  ma- 
gra accidiosa  .  lied.  Ditìr.  Ariann.  Vattene  in  precipi- 
zio ,  Brutta  ,  segrennucciaccia  ,  salamistra  ,  Dottoressa 
indiscreta,  e  spigolistra  . 

SEGRETA.  Susi.  Luogo  segreto.  Lat.  secretum  , 
locus  secretus  .  Gr.  diróx.fu<poY  xaifiov  .  Virg.  Eneid. 
M.  E  per  la  spilunca  paurosa  ,  dove  sono  le  segrete 
della  sibilla  . 

§•  J.  Per  Quella  prigione  ,  nella  quale  i  ministri 
della  giustizia  non  concedono  ,  che  si  favelli  a'  rei  ,  che 
zìi  sono  ritenuti  .  Lat.  career  secretus  .  Gr.  à'jroxfi/tpoy  . 
é:<rfJit)T>i(iov  .  Varch.  slor.  6.  102.  Trovavasi  in  questo 
tempo  nelle  segrete,  per  dovere  essere  dalla  Quarantia 
giudicato  ,  il  capitan  Pandolfo  Puccini.  Salv.  Spia.  4. 
5.  Bernabò  a  quell'  ora  ,  e  cosi  la  Rosa  saranno  mena- 
ti nelle  segrete.  Buon.  Fier.  4.  I.  I.  Provai  qual  fosse 
più  Nero  ,  o  '1  buio  notturno  ,  O  quel  delle  segrete  , 
Ov'  io  rinchiuso  fui  . 

§.  II.  Per  Quella  parte  della  messa,  che  il  sacerdote 
dice  sotto  voce.  Lat.  secreta. Gr.  ytuc-ixst.  Maestruzz.  t. 
4<  Se  innanzi  alla  consecrazione  tu  t'avvedi,  che  l'o- 
stia è  corrotta  ,  ovvero  ,  che  non  fosse  di  grano  ,  leva- 
la ,  e  tone  un'altra,  e  ricomincia  la  segreta.  E  1.  7. 
Nota,  che  se '1  prete  si  ricorda  ,  dicendo  la  segreta  , 
che  commise  alcuno  mortale  peccato,  dolgasene  ,  e 
propongasi  di  confessare  il  più  tosto  ,  che  potrà  ,  e  co- 
s'i sacrifichi ,  e  pigli  il  Sacramento  . 

T  §.  III.  Segreta,  T.  de'  Milli.  Nome  particolare  d'u- 
na cuffia  à"  acciaio,  che  si  portava  sotto  l'elmo  a  mag- 
gior difesa  del  capo  .  Cecch.  Servi g.  5.  3.  Fu  fatto 
una  sera  correr  tutta  Via  Ghibellina  ,  ed  aveva  la  spa- 
da, Il  giaco,  la  segreta  ,  la  rotella,  I  guanti,  gli  su- 
meri . 

SEGRETAMENTE.  Avverb.  Con  segretezza.  Lat. 
secreto  ,  ciani  ,  occulte  .  Gr.  xf t/ipjì  .  Bocc.  nov.  42. 
i4«  E  questo  conviene  ,  che  sia  sì  segretamente  fallo  , 
che  il  vostro  avversario  noi  sappia  .  E  nov.  77.  29.  E 
appresso  segretamente  con  un  suo  fante  se  n'  andò  a 
casa  d'un  suo  amico.  Dani.  Inf.  8.  E '1  savio  mio  mae- 
stro fece  segno  Di  voler  lor  parlar  segretamente.  Mae- 
struzz.  2.  34.  2.  Quando  alcuno  parla  segretamente  ,  o 
manda  alcuna  scrittura  ,  ovvero  messo  ad  alcuno  Car- 
dinale ,  quando  sono  rinchiusi  per  cagione  della  ele- 
zione del  Papa. Vii.  S.  Gio:  Bat.  258.  Tolse  questa 
testa  ,  e  involsela  in  qualche  panno  ,  e  segretamente  la 
sotterrò . 

f  **  SEGRETANO.  V.  A.  Segretario  .  Dep.  De- 
cam.  76.  In  certi  testi  antichi  si  truova  Segretano  in 
cambio  di  Segretario  ,  perchè  può  anche  esser  detto  . 

f(*)  SEGRETÀRIA. Fem.  di  Segretario  ;  Femmina, 
cui  si  confidano  i  segreti  .  Il  Vocabol.  nella  voce  SE- 
GRETESSA. Pedi  gli  es.  Libr.  Amor.  fii.  e  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  143.  al  §.  I.  di  SEGRETÀRIO  Susi. 

SEGRETARIATO.  Susi.  Canea,  o  Uffizio  di  se- 
gretario .  Cas.  lelt.  38.  Io  ho  avuto  in  animo  di  rise- 
gnare il  segretariato  a  uno  di  questi  miei  nipoti.  E  j3. 
luo  padre  mi  ha  liberato  il  segretariato,  cioè  rimbor- 
sato del  costo  di  esso  di  avanzi  fatti  in  quella  ragione 
per  mio  conto  .  Buon.  Fier.  1.  3.  4.  Or  torneremo  a 
digrumar  la  biada  Del  segretariato  . 
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SEGRETARIESCO.  Add.  Di  segretario  ,  Apparte- 
nente a  segretario  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  5.  Tra  Due'  lor 
nuovi  termini  cortigiani,  che  essi  appellan  segretarie- 
schi, e  paion  loro  sì  leggiadri,  non  n'ha  niuno,  che 
ec.  non   possa  esprimersi  nella  pura  favella  . 

SEGRETÀRIO,  SEGRETARO, e SECRETÀRIO. 
Che  s'  adopera  negli  affari  segreti  ,  e  scrive  lettere  del 
suo  signore.  Lat.  a  secrelis  ,  ab  epistolis  ,  intimus  ali- 
cujtis  a  consiliis  .  Gr.  0  rùv  avcffriruv  yfa/jpctTtus  . 
Ar.  sat.  3.  Camerier,  scalco,  e  secretario  trova  II  si- 
gnor degni  al  grado.  Bemb.  stor.  4-  53.  Parimente  fu 
preso  dal  signor  Gasparo  di  Sanseverino  il  secretano 
del  provveditor  Marcello  .  Red.  Ditir.  17.  Ed  il  Segni 
segretario  Scriva  gli  atti  al  calendario. 

§.  I.  Per  Colui  ,  che  tiene  segrete  le  cose  ,  che  gli 
son  conferite.  Lat.  arcanoriim  celanlissimus  ,  Gr.  rei 
«irof  fura  u(  ptdXie-ct  atroy.^wro'/JBvof  .  Bocc.  nov.  70. 
23.  Perchè  mi  trovava  così  buon  segretaro  .  Libr.  Amor. 
61.  AH'  amatrice  conceduto  è  d'aver  simile  segretaria. 
l'ranc.  Sacch,  Op.  div.  i/j3.  Le  femmine  non  sono  se- 
gretarie ,  che  per  la  fragilità  tosto  dicono  il  segreto  . 
Pelr.  son.  i56.  Amor  mi  manda  quel  dolce  pensiero  , 
Che  secretario  antico  è  fra  noi  due  .  G.  V.  9.  162. 
1.  La  cagione  nullo  sapea  ,  se  non  certi  segretari  . 

§.  II.  Per  Luogo  segreto  :  Ripostiglio  .  Lat.  secre- 
tum,  locus  secretus  ,  condilorium  .  Gr.  dirox.fvipov ,  Xw~ 
fiov  .  Mor.  S.  Greg.  Dee  sollecitamente  attendere  di 
volere  appresso  di  se  stesso  nel  segretario  della  sua 
niente  sedere  nella,  cattedra  dell'  umiltade  . 

■}■  **  §.  III.  Per  Sacrario  ,  o  Sagrestia  .  V,  A. 
Borgh.  Vesc.  Fior.  442>  Se  n'  aggiugneva  un'  altra  per 
quarta  (  parte  delle  Chiese  )  ,  che  e'  chiamavano  Se- 
gretario ,  e  altri  Sacrario  ,  e  noi  come  credo  ,  Sagre- 
stia (  di  qui  per  similit.  par  tolta  questa  voce  qui  so- 
pra ,  §.  II.  ). 

f  *  SEGRETARIO.  Add.  fu  detto  dagli  Antichi  per 
Domestico  ,  Famigliare .  Vit.  SS.  Pad.  Occultamente 
con  alquanti  suoi  segretarj  donzelli  ,  e  donne  se  n'  an- 
dò in  Alessandria.^*/.  S.  Gio:  Bat.  228.  Scontrò  Pie- 
tro e  Andrea,  e  alcuni  degli  altri  più  segretarj,  e  parti- 
ronsi  dalle  turbe. 

SEGRETARIONE.  Accrescit.  di  Segretario  .  Alleg. 
i63.  Quelli  antichi  segretarioni  della  natura,  del  cielo, 
e  della  terra  ec.  insegnavano  agi'  idioti  dell'  età  loro 
la  regola  vera  del  viver  mondano. 

*  SEGPiETARlZlO. Segretariesco  .  Guarin. 
SEGRETERIA.     Luogo,    dove    stanno  i    segretarj  a 
scriver  le  lettere  ,   e  dove    tali  scritture    si    conservano  . 
Varch.  stor.  proem.  Non    ritrovandosi    nella    segreterìa 
alcuni  libri  pubblici  ec.  fui  costretto  ec. 

§.  E  per  le  Persone,  che  s'  impiegano  in  tal  luogo  . 
Bern.  rim.  1.  120.  Se  mi  vedesse  la  segreteria  ec. 
Coni' io  m'adatto  a  bollire  un  bucato. 

-f-  SEGRETESSA.  Segretaria  ,  Femmina  ,  cui  si  con- 
fidano i  segreti  ,  o  che  tiene  segrete  le  cose  .  Virg. 
Eneid.  Grande  segretessa  aspetta  le  segrete  camere 
de'  vostri  regni  (  il  Monti  pensa  che  questo  luogo  del 
volgarizzamento  dell'  Eneide  sia  guasto  dai  copisti  , 
e  per  conseguente  la  voce  segretessa  sia  falsa  .  Egli 
opina  che  il  citato  luogo  debba  leggersi  cosi  :  Te  an- 
cora ,  grande  sacerdotessa  ,  aspettano  le  segrete  came- 
re de'  nostri  regni  .  V.  Prop.  voi.  3.  p.  2.  p.  282.  )  . 

SEGRETEZZA.  Astratto  di  Segreto  .  Lat.  fidelità*, 
fìdes  .  Gr.  to'  ir/g-eV  ,  nricrórtn  .  Sega.  Pred.  2.  5.  La- 
sciamo stare  ec.  che  calò  le  portiere  ,  che  chiuse  le 
porte  ,  che  dimandò  segretezza  . 

SEGRETIERE.  V.  A.  Segretario  ,  Uomo  segreto  , 
che  non  manifesta  i  segreti  .  Lat.  arcanorum  celandorum 
tenax  ,  tacitus  ,  fidelis  ,  fìdus  .  Gr.  roi  etnrcfgura  avo- 
xfuvTo'/uives  .  Pass.  1 35.  Dee  essere  ec.  paziente,  fe- 
dele ,  segietiere ,  tacito,  pacifico.    Guid.    G.    Udendo 
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egli  la  risposta  del  suo  segretiere  ,  ne'  suoi  dolori  al- 
quanto respirò  .  E  appresso  :  Per  la  mia  segretiera 
addomandato  ,  alla  mia  camera  segretamente  vieni  . 

SEGRETISSIMAMENTE.  Superi,  di  Segretamente. 
Lat.  occultissime  .  Gr.  KfVtptcórocra  .  Bocc.  nov.  17.  28. 
Segretissimamente  tutti  i  suoi  cavalli,  eie  sue  cose 
fece  mettere  in  assetto  .  Varch.  stor.  i5.  594.  Venuta 
la  sera  ,  fecero  segretissimamente  aprir  la  camera  . 

SEGRETISSIMO.  Superi,  di  Segreto.  Lat.  intimus, 
fidiisimus  .  Gr.  TT/s-s'Ta-roj  .  Bocc.  nov.  17.  28.  Con  un 
segretissimo  cameriere  del  Prenze  ,  il  quale  aveva  no- 
me Ciurlaci  ,  segretissimamente  tutu  1  suoi  ^cavalli ,  eie 
sue  cose  fece  mettere  in  assetto  .  E  nov.  3i.  24.  Per 
un  suo  segretissimo  famigliare  il  mandò  alla  figliuo- 
la (  in  questi  esempj  vale  :  consentissimo  ,  fidassi- 
mo) .  ,, 

SEGRETO  .  Susi.  Cosa  occulta  ,  o  tenuta  occulta  . 
Lat.  arcanum  ,  secrelum  .  Gr.  ÙTrÓKfVtpov  ,  atVo'ppMTOi»  . 
Bocc.  nov.  27.  3o.  Un  segreto  mi  vi  convien  dimostra- 
re .  E  nov.  65.  21.  Se  tu  fussi  savio  ,  come  esser  ti  pa- 
re ,'  non  avresti  per  quel  modo  tentato  di  sapere  1  se- 
greti della  tua  buona  donna  .  E  nov.  79-  7-  Egli  è  trop- 
po gran  segreto  quello  ,  che  voi  volete  sapere.  Lab. 
irq.  Al  quale,  posciach'io  amico  divenni ,  ogni  mio  se- 
greto fu  palese  .  Dani.  J»f.  .3.  Che  dal  segreto  suo 
quasi  ogni  uom  tolsi  .  But.  ivi  :  Tanto  gli  venni  in 
grazia  ,  e  tanta  fede  mi  dava  ,  che  ec.  quasi  a  nessuno 
fidava  suo  segreto  ,  se  non  a  me. 

§.  I.  Tenere  il  segreto  ,  vale  Non  manifestare  le  co- 
se occulte  ,  e  confidate  .  Lat.  promisso  secreto  stare  . 
Maestruzz.  2.  32.  3.  Imperocché  tenere  il  segreto  è  di 
ragione  naturale  .  t 

§.  II.  Per  la  Parte  intima  del  cuor  nostro  ,  lo  nlrin- 
sec'o  dell'  animo  .  Lat.  animi  latebra  ,  sinus  ,  secrelum  . 
Dani.  Purg.  20.  Fa  dolce  l*  ira  tua  nel  tuo  segreto  . 
Lab  n5.  Nel  segreto  loro  hanno  per  bestia  ciascuno 
uomo,  che  l'ama.  Pam.  97.  H  peccatore  è  risucitato 
da  Dio  dalla  morte  del  peccato  alla  vita  della  grazia 
nel  segreto  della  coscienza  . 

§.  III.  Per  Colui  ,  al  quale  si  confidano  i  segreti  . 
Lat.  arcanorum  celandorum  tenax  .  Teseid.  4.  5g.  Che 
egli  in  tutto  suo  segreto  il  feo  ,  Amando  lui  più  ,  eh  al- 
tro servitore  .  ,,.,.<• 

§.  IV.  Per  Ricelta  ,  o  Modo  sapulo  da  pochi  di  Jar 
checchessia.  Lat.  arcanum  inventum  .  Morg.  18.  123. 
Qui  si  conviene  aver  gran  discrezione  .Saper  tutti  1  se- 
greti a  quante  carte  Del  fagian  ,  della  starna,  e  del 
cappone.  E  18.  128.  Quanti  segreti  infino  a  domattina 
Ti  potrei  di  quest'  arte  rivelare  ! 

5  V.  Ingerirsi  ne  segreti  di  santa  Marta;  modo  pro- 
verbiale ,  che  si  dice  di  Chi  s'  ingerisce  ,  o  vuole  in- 
frammettersi nelle  cose  ,  che  non  gli  appartengono  .  f rir. 
disc  an.  14.  E  però  non  è  .bene  ingerirsi  ne  segreti 
di  santa  Marta  ,  né  pigliarsi  fastidio  di  quello,  che  po- 
co e'  importa  .  . 

5.  VI.  Al  segreto  ,  Di  segreto  ,  In  segreto  ,  e  simili  , 
posti  awerbialm.  vogliono  lo  stesso  ,  che  Segretamente  . 
Lat.  secreto,  clam  ,  occulte. Gr.  xfUpri.G.  V.  8.  63.  2. 
Ivi  stettono  più  tempo  ec.  faccendo  a  loro  venire  le  gen- 
ti di  segreto  .  E  9.  94.  1.  Rifecero  la  lega  ec.  co|  Pisa- 
ni ancora  al  segreto  .  Bocc.  nov.  16.  55.  Si  fece  in  se- 
greto chiamar  la  balia  .  Maestruzz.  2.  3i.  3.  E  lecito 
all'  uomo  di  testimoniare  di  quelle  cose  ,  che  gli  sono 
poste  in  segreto?  Risponde  san  Tommaso:  Di  quelle 
cose  che  sono  commesse  all'  uomo  per  confessione  in 
segreto,  in  niuno  modo  ne  dee  testimoniare.  Sen.  ben. 
Varch.  2.  9.  Dicono  dunque  tutti  i  savj ,  che  de'  bene- 
fizi alcuni  si  debbono  dare  palesemente  ,  ed  alcuni  di 
segreto  .  Fir.  disc.  an.  24.  Con  questo  bel  discorso  e- 
speditosi  il  Re  dagli  altri  della  corte,  si  ritirò  col  Car- 
pigna  nella  camera  sua  al  segreto. 
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*  *  5.  VII.  Segreto  d*  un  brulotto  ,  T.  di  Marineria. 
È  it luogo  del  brulotto  dove  il  capitano  dà  fuoco  per 
farlo  saltare  ,  menlr   egli  si  ritira  .  Strafico  . 

SEGRETO.  Add.  Contrario  di  Palese  ;  Occulto,  Lat. 
Secreti*  ,  occuhus  ,  arcanut. Gr.  xfo'ptot.Bocc.  nov.  17. 
21  Di  ciò  ebbero  insieme  segreto  ragionamento.  E 
nov.  47.  7.  Con  assai  discreto  ordine  ,  e  segreto  con 
gran  consolazione  insieme  si  ritrovarono  .  E  nov.  od.  ,0. 
Vide  per  avventura  in  una  parte  assai  segreta  di  quella  , 
il  muro  alquanto  da  una  fessura  essere  aperto  .  E  nov. 
70.  i4.  Quanto  questo  voglia  esser  segreto  ,  voi  il  vi 
potete  vedere  .  Dani.  Par.  a5.  Poiché  per  grazia  vuol, 
che  tu  t'  affronti  Lo  nostro  Imperadore  anzi  la  morte 
jNelP  aula  più  segreta  co*  suo'  Conti  .  Varch.  Ercol.  72. 
Tali  persone  ,  che  non  si  vogliono  lasciare  intendere  , 
si  chiamano  coperte,  segrete,  e  talvolta  cupe,  e  dalla 
plebe  soppiattoni,  o  golponi  ,  o  lumaconi. 

SEGRETO  .  Avverò.  Occultamente  ,  Segretamente  . 
Lat.  secreto  ,  clam  ,  occulte  .  Gr.  x?»*ji  .  Bocc  nov. 
60.  8  Perciocché  mai  niuno  non  mi  vuol  si  segreto  par- 
lare .  che  egli  non  voglia  la  sua  parte  udire. 

SEGUACE  .  Add.  Che  segue  ,  Che  va  dietro.  Lat. 
sequax.Gr.  «'x0X«*„tix*S  •  Dani.  Uf.lù  Per  se  na tu- 
ra, e  per  la  sua  seguace  Dispregia.  E  Purg.  io.  Le  tue 
parole  ,  e'1  mio  seguace  ingegno  ,  R.spos,  lu,  ,  m  hanno 
amor  discoverto.  £  ».".  Che  riso,  e  pianto  son  tanto 
seguaci  Alla  passion  ,  da  che  ciascun  si  spicca,  LI he 
men  seguon  voler  da'  più  veraci  .  Tass.  Gcr.  3.  13. jua 
generosa  i  suoi  seguaci  incita  Co' detti  ,  e  coli  intrepi- 
do sembiante  .  ,  ,  -  a  y 
%.  Per  Aderente.  Lat.  sectalor.  Gr. .«xoXaSaj  •  «*'  £  * 
li.  7.  2.  11  figliuolo  di  Romeo  de'  Peppoli  ,  «  <">§§«»- 
dini  ,  e  loro  seguaci  .  Pass.  2Ó5.  Per  la  superbia  cadde 
il  primo  Angelo,  e  rovinò  di  cielo  con  tutti  1 
guaci  .  Dan?.  Inf.  19.  O  Simon  mago,  o  omeri  segua - 
ìi.Petr.son.  ili.  Quana' io  v'  odo  parlar  s.  dolce, 
mente ,    Come    Amor    proprio    a'  suoi    seguaci    mst.l- 

SEGUELA.   V.  SEQUELA  . 

SEGUENTE  .  Che  segue  ,  Che  viene  dopo  immo- 
tamente .  Lat.  proximus  ,  ^quens  ,subsequens.  ^r.o 
ètàn,  ,  0  «xo'xUos  •  Bocc.  nov.  44;  5.  U  di  seguente, 
essendo  già  vicino  alla  fine  di  Maggio .  la  giovane  co- 
minciò davanti  alla  madre  a  rammaricarsi.  Uant.  r*r. 
2.  Lo  ciel  seguente  ,  eh'  ha  tante  vedute  ,  Quell ^ esser 
parte  per  diverse  essenze  .  E  5.  Mi  rispose  Nel  modo 
che  '1  seguente  canto  canta.  E  6.  Di  q«J.,<*«  fe  «» 
baiulo    seguente  ,  Bruto    con    Cassio    nello   nferno    li- 

**  %.  Li  seguenti  Susi,  per  Li  posteri  .  S.  Agost. 
C.  Di.  32.  Eziandio  sarà  forse  incredibile  ,  se  na  in- 
teso dalli  nostri  seguenti  (  «7  Lai.  ha:  a   nostns    poste- 

ris  audielur  ) .  „.„»» 

SEGUENTEMENTE  .    Avverò.    Conseguentemente  . 
Lat.  ex  consequenti  ,  consequenter  ,    Ulpian  .    Crr.    sf«o- 
Xtf*«j  •  Filoc.  1.  3o.  E    seguentemente   essi  con  tutti' 
loro  discendenti  rivolse  alle  sue  case.    Coli.   So.  1  na 
E  poi  seguentemente  quello  ,  che   dice  ,    che    fu  posto 
in  umoroso  ,  e  sotterrato  in  terra  .   Difend.  ?*e.  A  .cu. 
sia  1'  autorità  dell'  eleggere  ,  e  seguentemente  d  jMlftni 
re  l'altre  parti   della  citta.  Dani.  Purg.  20.    &ebuen 
temente  intesi  :  o  buon  Fabbrizio  ,  Con  povertà    volesti 
anzi    urtate,    Che   gran    ricchezze    posseder   con    >.- 

2,+**C.  per  Poscia  .  Appresso  .  Lat.  proxime,  subinde  . 
Fior.  S  Frane.  89.  Venne  S.  Francesco  a  porgere  il 
calice  della  vita  ali»  suoi  F.a.i  ,  e  eominc.o  a  porge, -  o 
a  Frate  Giovanni  ec.  E  dopo  lui  seguentemente  Santo 
Francesco  il  porgea  a  tutti  gli  altri,  che  con  debita  re- 
verenzia  ec.  _ 

SEGL'ENZA.    Quel     che     seguita  ,   Continuazione  . 
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Lat.  hislorice  tenor  ,  series  .  Gr.  i^egietf  iiait^  •  M. 
V-  9.  5o.  Ut.  Seguita  la  sequenza  della  compagna  . 
Frane.  Bari.  196.  ai.  Come  dimostra  ben  la  sua  se- 
guenza . 

§.  Seguenza  .  V  usiamo  anche  per  Gran  numero  di 
cose  ,  come  Seguenza  d'  uccelli  ,  di  topi  ,  e  simili  .  Lat. 
copia,  vis.  Gr.   -Cvofi»  . 

■j-  **  SEQUESTRO.  Meno  usalo  che  Sequestro  . 
Salv.  Awert.  1.  5.  5.  19.  Seguente  ,  e  seguente  :  se- 
guesiro  ,  e  sequestro  :  freguentare  ,  e  frequentare  ,  e 
qualunque, altri  del  medesimo  genere  . 

-j-  SEGUGIO. Spezie  di  Bracco  ,  dello  così  dal  segui- 
tar eh'  e' fa  lungamente  la  traccia  delle  fiere  .  Lat.  ca- 
nis  odorus ,  vel  sagav  .  Gr.  xtjùìt  f  ivnXdini  .  CV.  io. 
29.  1.  Le  lepri  spezialmente  si  prendono  con  cani,  ma 
per  trovarle  bisogna  cani  chiamati  segugi,  ovvero  brac- 
chetti,  i  quali  quanto  più  sottile  odoralo  hanno,  tan- 
to migliori  sono  .  Libr.  Viagg.  A  Cana  sono  molti 
lioni  ,  i  quali  sono  si  grandi  razze  ,  come  di  stqugi  . 
Lor.  Med.  cane.  "j5.  a.  Co'  miei  segugi  ed  io  la  segui- 
tai .  Bari.  Ben.  rim.  pag.  3.  [  Livorno  1799.  J  Quan- 
d'  io  la  veggo  ...  Dietro  le  vo  coni'  a  lepre  il  segugio  , 
Che  tener  non  mi  può  siepe  nò  fosso  . 

§.  Per  timilil.  Fir.  Trin.  i.  2.  Il  traditore  si  crede- 
va tornii  la  preda  ,  la  quale  tanto  tempo  fa  io  ho  se- 
guitata co' segugi  de'  miei  pensieri. 

(*)  SEGUIMENTO.  //  seguire,  Seguitamene  .  Sal- 
via, disc.  3.  12.  La  virtù  ,  ed  il  vizio  ,  e  il  seguimento 
di  quella,  e   lo  scansamento  di  questo  . 

SEGUIRE.  Andare  ,  o  Venir  dietro  ;  e  dicesi  tanto 
del  corpo  ,  quanto  dell'  animo  ,  e  d'  altre  cose  .  Lat. 
tequi  .  Gr.  tzx.s\ts$cìv  .  Bocc.  nov.  43.  6.  Cominciarono 
a  fuggire,  e  costoro  a  seguirgli  .  Pelr.  son.  2G5.  Ed  or 
convien  ,  che  col  pensier  la  segua  .  Dani.  Inf.  1. 
Ond' io  per  Io  tuo  me' penso  ,  e  discerno  ,  Che  tu  mi 
segui  ,  ed  io  sarò  tua  guida  .  Frane.  Barb.  223.  10. 
Perocché  chi  seguisse  ben  costei  ,  Averia  già  per  lei 
Stato  tra  i  buoni  ,  e  campana  da'  rei  . 

§.  I.  Per  Continuare  .  Lat.  continuare  ,  pergere  ,  pro- 
sequi  .  Gr.  ànfyivxi .  Bocc.  nov.  2.  1.  Le  comandò  la 
Reina,  che  una  dicendone,  l'ordine  dello  incomincia- 
to sollazzo  seguisse.  E  nov.  5i.  6.  Quella,  che  comin- 
ciata avea  ,  e  mal  seguita  ,  senza  finita  ,  lasciò  stare  . 
Dani.  Par  6.  Del  suo  profondo  ,  ond'  ella  pria  canta- 
va ,  Seguette,  come  a  cui  di  ben  far  giova. 

**  ^.  IL  Per  Continuar  a  raccontare  .  Pecor.  g.  11. 
n.  1.  Mi  conviene  dire  1'  origine  ,  e  la  cagione  perchè 
Fiesole  fu  disfatta,  e  poi  seguire  la  edificazione  di  Fio- 
renza . 

**  §•  III.  Per  Ripigliare  il  ragionamento  .  Bocc.  g. 
6.  a.  7.  Adunque,  seguì  prestamente  la  donna,  diman- 
do io  ec. 

**  §•  IV  .  Per  Venire  in  conseguenza  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  366.  Da  tutto  questo  ne  segue  conse- 
guentemente ,  che  ec.  quello  non  sia  il  legittimo  tito- 
lo ec. 

**  §.  V.  Per  Ridondare  ,  Tornare  .  Moral.  S.  Greg. 
T.   1.  360.  Ciò  gli  segue  in  gravissima  pena. 

**  §.  VI.  E  per  Avere  effetto  .  Vit.  S.  Gir.  c)5.  Se 
ci  siamo  colpevoli ,  siamo  contente  ,  che  tu  lasci  segui- 
re la  giustizia  (  in  questo  senso  il  Bocc.  disse  in  Teo- 
doro e  la  Violante  ;  Vada  innanzi  la  sentenza  )  . 

§.  VII.  Per  Secondare  .  Lat.  obsecundare  ,  obsequi  . 
Gr.  vv»qi?iìv  .  Bocc.  Intr.  5i.  Disposta  sono  in  ciò  di 
seguire  il  piacer  vostro.  E  nov.  47.  20.  Rispose,  che 
se  ella  il  suo  desiderio  di  ciò  seguisse  ,  ninna  cosa  più 
lieta  le  poteva  avvenire  .  Tesorett.  Br.  Che  la  buona 
natura  Si  rischiara,  e  pulisce,  Se  il  buon  uso  segqi- 
sce  . 

5.  Vili.  Per  Eseguire  ,  Applicarti  ad  alcuna  cosa  , 
Metterla  in  esecuzione  ,    in  effetto  .    Lat.    exequi  ,  per- 

T.  VI. 
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gere.  Gr.  AmrtUt*.  Bocc.  Intr.  39.  Niuna  riprensione 
adunque  può  cadere  in  cotal  consiglio  seguire  ;  dolore 
e  noia,  e  forse  morte,  non  seguendolo,  potrebbe  av- 
venire .  E  nov.  25.  10.  Quantunque  ,  per  seguire  il 
comandamento  fattole  dal  marito  tacesse  .  E  nov.  80. 
20.  Al  quale  piacendole  il  fatto,  si  mise  in  avventura* 
di  volerlo  seguire  . 

§.  IX.  Per  Succedere,  Accadere,  Avvenire  .  Lat.  se- 
qui, accidere  ,  contingere  ,  evenire  .  Gr.  cuptfixivuv  . 
Bocc.  Intr.  17.  Oltre  a  questo  tu  seguio  la  morte  di 
uiolti.  E  nov.  29.  7.  Se  voi  non  ci  g'uerite  ,  faccendo- 
ci  rompere  il  nostro  proponimento  ,  che  volete  voi  , 
che  ve  ne  segua  \  E  num.  8.  Se  io  vi  guerisco  ,  che 
mento  me  ne  seguirà  !  E  nov.  45.  10.  Conoscendo  il 
male  ,  che  a  presi  giovani  ne  poteva  seguire.  CV.  1. 
1.  2.  Innanzichè'l  non  isperato  pentimento  con  danno 
di  persone  ,  o  d'  altra  familiar  cosa  poi  tostamente  sa- 
guisca.  Cas.  leti.  9.  Monsignor  d'  Avanzone  scrive  a 
V.  M.  cristianissima  tutto  quello,  che  è  seguito  di  qua. 
E  55.  Ringrazio  la  sua  Divina  bontà  di  quello  ,  che  è 
seguito,  e  seguirà  di  me. 

§.  X.  Seguire  una  strada  ,  vale  Batterla  ,  Camminar 
per  essa  .  Pelr.  canz.  3g.  6.  Che  la  strada  d'  onere 
Mai  noi  lassa  seguir  chi  troppo  il  crede.  Fr.  Iac.  T. 
5.  1.  11.  Correndo  va  allo 'nferno  Chi  cotal  via  segui- 
sce  (  in  questi  esempj  è  dello  figuratam.  )  . 

**  §.  XI.  Seguire  al  nome  il  fallo,  vale  Divenir  tnle 
di  nome  ,  e  di  j atto  .  G.  V.  Lib.  7.  cap.  27.  Ma  poco 
durò  ,  che  seguirono  al  nome  il  fatto  (  i  frati  goden- 
ti) . 

**  SEGUITA  .  Seguitamenlo  .  Dep.  Decam.  104. 
Quanto  al  trovarsi  talora  [  il  Verbo  Potere  ]  senza  se- 
guita di  altro  Verbo  ,  non  può  aver  dubbio  . 

SEGUITÀBILE.  Add.  Da  esser  seguilo  .  Lat.  di- 
gnus  ,  quem  quis  sequatur  .  Com.  Par.  i3.  Iddio  cono- 
sce 1'  essenza  sua  ,  siccome  seguitabile  dall'  uomo  ,  co- 
gnosce  quella  ,  siccome  propria  idea  dell'  uomo. 

f  SEGlilTAAlEJSTE.^vrer*.  Di  seguito  Continua- 
mente .  Lat.  jugiter  ,  assidue .  Gr.  dfnviKÙs  ,  dóiaXil- 
rrnui.  Segn.  Mann.  Agost.  11.  3.  Non  solo  al  principio 
della  vita  spirituale  hai  bisogno  d'  una  tal  grazia  ,  ma 
successivamente  ,  ma  seguitamente  ,  ma  sempre. Salvia. 
Odiss.  12.  74.  Poiché  queste  i  compagni  avran  passa- 
te ,  Non  più  dirotti  allor  seguitamente  Quale  a  te  de- 
gli due  sarà  il  cammino. 

SEGUITAMENTO.  Il  seguitare.  Lat,  sequela  '.  Gr. 
axo\v$ict.  Sen.  Pist.  Che  cosa  è  ragione  !  seguitamen- 
to della  natura  .  Com.  Inf.  8.  Ragione  è  seguitamento 
di  natura  ,  o  vero  una  potenzia  ,  che  discerne  il  bene 
dal  male  .  Albert,  cap.  45.  La  ragione  della  natura 
che  è    dunque!  è  seguitamento  della  natura. 

SEGUITANTE.  Che  seguila  ,  seguace  .  Lat.  secta- 
tor .  Gr.  ctx,ó\ts$o;  .  Frane.  Baib.  19.  11.  Se  con  me- 
dici sarai,  Tratta  con  lor  del  conservar  santade,  E  di 
moralitade  Colli  filosofi,  e  lor  seguitanti. 

SEGUITARE.  Seguire,  in  tutti  i  suoi  lignificati  . 
Lat.  sequi  ,  persequi  ,  sedati  ,  insectari  ,  pergere  .  Gr. 
ax.o\ts9itv  y  Jiu'xsiv,  JiB%iiv<xt  .  Bocc.  nov.  43.  1.  Ad  es- 
sa seguitarono  molti  lieti  giorni  .  E  nuiu.  4.  Non  aven- 
do spazio  di  far  nozze  ,  perciocché  temevano  d'  esser 
seguitati.  E  nov.  56.  1.  La  Reina  impose  il  seguitare 
alla  Fiammetta  .  E  nov.  60.  17.  Poco  dell'altrui  fati- 
che curandosi,  dove  la  loro  utilità  vedessero  seguitare. 
Pelr.  canz.  40.  6.  S'altri  mi  serra  Lungo  tempo  il  cam- 
min  da  seguitarla  .  Dani.  Par.  2.  E  quei,  fuor  eh*  u- 
no,  Seguiterieno  a  tua  ragion  distrutti.  Ovid.  Pist. 
Colli  miei  occhi  sempre  ti  seguitai  ,  e  quando  io  non 
ti  potei  più  discernere  ,  e  io  colli  occhi  miei  seguitai 
le   tue  vele  . 

■f  5.  I.  Per  Perseguitare  .  Lat.  persequi  ,  insectari  . 
Gr.    rf/aixs/y  .   Ricord.  Jlfaletp.  101.  E  però    nop  lasciò 
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di  seguitare  la  chiesa  .  AW.  ani.  19.  Li  venne  un  qua- 
drello per  la  fronte  disavventuramente  ,  che  la  contra- 
ria fortuna  che  '1  seguitava  ,   1*  uccise  . 

**  §.  II.  Per  Avvenire  ,  Incontrare  .  ZJanr.  in/.  23. 
Io  non  sii  conoscea;  ma  e' seguette,  Come  suol  segui- 
tar per  alcun  caso  ,  Che  l*  un    nomare    all'  altro  conve- 

**■  \  III.  Per  Conseguire  .  Cavale.  Frutt.  ling.  l37. 
Considerando  lo  smisurato  beneficio  e  frutto  ,  che  ne 
seguitiamo.  E  Espos.  Sìmbol  -  i.  .69.  Poco  e  breve 
è  'ì  diletto  ,  per  rispetto  del  fastidio  e  vituperio  e  dan- 
no che    l'uomo    ne    seguita  in    presente,    ed   in    tutu- 

ro  • 

+  SEGUITATO. Add.  da  Seguitare.  Lat.  quem  quts 
sequitur  .  Amet.  3o.  Qual  selva  fu  ,  o  q«al  lieta  spe- 
ranza Col  seguitato  ben  ,  mi  desse  mai  lauto  di  gio- 
ia ec.  M.  V.  3-  53.  In  questa  contenzione  messer  Ri- 
naldo' Orsini  ,  eh'  era  senatore  ,  prese  l'arme,  e  se- 
guitato dal  popolo  cacciò  di  Roma  Luca  Savelli  co  suoi 

seguaci.  ^  _     c  r    vrr 

**  %.  Per  Secondalo  ,  Contentato. Da  Seguire  \.  VII. 
Fa».  Esop.  164.  Si  può  intendere  per  la  scure  1  cin- 
que sentimenti  del  corpo  ,  i  quali  ec.  seguitati  ne  loro 
appetiti  ec.  levansi  in  superbia. 

SEGUITATORE.  Che  seguita  ,  Seguace.  1M.S0- 
ctator.  Gr.  «xoX«*o$  .  Amm.  ant.  28.  1.  I.  La  monda- 
na gloria  fugge  i  suoi  seguitatori ,  e  seguita  1  fuggitori  . 
Filoc  5.  267.  Come  adunque  diremo  ,  che  tal  signore 
si  deggia  seguir  per  bene  proprio  del  seguitatore  l  Ca- 
vale %Ied.  cuor.  Sono  dunque  questi  tali  figliuoli,  e 
seguitatori  del  diavolo  .  Mor.  S.  Greg.  Come  si  pensa- 
no molti  seguitatori  d'  errori  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  17. 
E  però  il  Salvatore  comandóe  al  suo  seguitatore,  che- 
eli  si  spogliasse ,  e  uscisse  dal  mondo  . 

SEGUITATRICE.  Verbal.femm.  Che  seguita.  Lat. 
sectalrix,  consectatrix  .  Gr.  »'  axo'*e$a$  •  ViU  òò. 
Pad.  Di  cotesti  fue  discepola  ,  e  seguitatrice  la  santis- 
sima Candida  figliuola  di  Troiano  maestro  delle  mili- 
zie dello  'inperadore  .  Teol.  Misi.  Cos\  la  gente  dispo- 
sta espressamente  è  seguitatrice  degli  atti  eterni  .  tav. 
Esop.  L'  anima  non  possente  di  virtù  seguitatrice  la 
volontà  del  corpo  .  Dani.  Cono.  164.  Altre  leggi  sono, 
che  sono  quasi  seguitatrici  di  natura. 

SÉGUITO.  Coli'  accento  sulla  prima  sillaba  ;  òegui- 
tamento  ,  e  comunemente  s'  intende  d'  uomini  ,  Compa- 
gnia ,  Accompagnamento  .  Lat.  caterva  ,  comitatus  , 
famulatus.  Gr.  5-/^,  r«f7f*,  àxo\*Oi*  .  Bocc.  nov. 
Ai.  14.  Senza  altro  seguito  d'alcuno,  sopra  la  nave 
de'Rodiani  saltò.  G.  V.  t.  a-  *•  Per  la  sua  forza  e 
seguito  signoreggiò  tutte  le  schiatte  de  figliuoli  di  JNoe 
[  cioè:  per  le  sue  aderenze  ].  M.  V.  9.  8.  Ciascuno 
de*  banderesi  ha  il  seguito  di  mille  cinquecento  po- 
polari bene  armali ,  e  in  punto  a  seguirgli  a  ogni   loro 

posta.  n      »._j,  ji 

§.  Per  Esito  .  Lat.  progressus  .  Gr.  diariXìTti.  Al- 
bert, cap.  60.  I  cominciamenti  sono  in  nostra  balia  , 
ma    lo  seguito,  e  la  fine  giudica  ventura. 

SEGUITO.  Coli'  accento  sulla  penultima  .  Add.  da 
Seguire;  Che  eseguito,  e  succeduto,  Preterito  .  Lat. 
prceteritus  .  Gr.  Tfe6X»iX«/0»j  .  Dani.  Par.  24.  La  pruo- 
va  ,  che 'I  ver  mi  dischiude,  Son  l'opere  seguite. 
Slòr.  Pisi.  52.  Banduccio  de'  Bonconti  ec.  uno  de'  più 
seguiti  cittadini  di  Pisa  (  cioè:  riputati  ,  accreditati  I. 
Fir.  disc.  an.  3o.  Di  poi  avuto  il  Re  in  disparte  ,  gli 
domandò  del  seguito  (  qui  in  forza  di  susl.).Red.  leti. 
Occh.  Durò  poscia  a  scrivere  fino  alla  sua  morte,  se- 
guita nel   mese  di   Dicembre  dell'  anno   1408. 

J-  **  SEGUIT1UCE.  Seguitatrice  Vii.  SS.  Pad.  1. 
253  Di  costei  fu  discepola,  e  seguitrice  la  santissima, 
e  nobilissima  Candida  figliuola  di  Traiano  maestro  del- 
la milizia  dell'  Imperadore  . 
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SEGU1ZI0NE.  V.  A.  Esecuzione.  Lat.  exequutio  '. 
Gr.  itariXarti  .  G.  V.  7.  37.  1.  E  cosi  con  grande 
effetto  ,  e  opere  mise  a  seguizione  .  Ovid.  Pisi.  47* 
Che  dinanzi  a'  suoi  occhi  il  suo  comandamento  si  met- 
tesse a  seguizione  . 

SEI.  Nome  numerale.  Lat.  sex .  Gr.  ti) .  Vani.  far. 
g.  Che  di  sei  ale  fannosi  cuculia.  Fir.  rag.  i38.  Ma  a 
cagione  ,  che  voi  non  vi  maravigliate  ,  che  io  vada  di- 
stribuendo così  ogni  cosa  per  sei  ,  e'  mi  par  convene- 
vole il  mostrarvi,  che  cosa  me  ne  porga  cagione. 
Malm.  6.  1.  La  guerra  ,  che  in  Latino  è  detta  bello 
Par  bruita  a  me  in  volgar  per  sei  befane  . 
SEICENTO  .  V.  SECENTO. 

SEINO.  Si  dice  ne'  dadi  Quando  due  hanno  scoper- 
to sei  ;  oggi  più  comunemente  Sino  .  Bui.  Purg.  0.  1. 
Cioè  tèrno,  ed  asso,  cinque,  e  ambassi  ,  duino,  e  tre, 
e  cosi  quattordici  ,  seino  ,  e  due  . 

SELBASTRELLA.  V.  SELVASTRELLA. 
f  SELCE  ,  e  SÉLICE.  Pietra ,  ma  per  lo  più  si 
dice  di  una  Pietra  dura,  liscia  ,  simile  al  corno  ,  cAe  la- 
glia  il  vetro  ,  o  almeno  lo  solca,  e  percossa  coli'  ac- 
ciaio scintilla  .  Lat.  silex  .  Gr.  nrvfi'r^f  .  Petr.son. 
164.  Può  quello  in  me  ,  che  nel  gran  vecchio  Mauro 
Medusa,  quando  in  selce  trasformollo  .  Cr.  ».  8.  3. 
Ancora  sotto  le  radici  de'  monti  ,  e  nelle  dure  selci  si 
truovano  V  acque  abbondevoli  ,  fredde  ,  e  sane.  Sanazz. 
Arcad.  egl.  io.  Già  mi  rimembra  che  da  cimaun'  eli- 
ce La  sinistra  cornice,  oimè  predisselo  ;  che '1  petto 
mi  si  fé  quasi  una  selice  . 

§.  Per  una  Spezie  di  pietra  naturale  più  dura  .  fr. 
Giord.  S.  14.  Ancora  si  scrive  con  penna  di  ferro  in 
pietra  di  selice,  acciocché  sieno  lettere  cavate  in  pie- 
tra fortissima,  che  non  ne  vanno  . 

(+)  SELCIARE.  Lastricare. Lat.  silicibussternere.KjT. 
XltorfawiW.    Il    Vocabol.    nella    voce    CIOTTOLARE 

e 

*  SELCIATA  .  s.  f.  Lo  stesso  ,  che  Seliciato  ,  La- 
ttico .  Baliin.  Dee.  Dipinse  due  facciate  d'  una  casa 
di  cantonata  verso  la  selciata  di  S.  Francesco  . 

(*)  SELCIATO.  Add.  da  Selciare.  Lat.  sdicibus 
stratus.  Gr.  X«*oVtP»t»$.  //  Vocabol.  nella  voce  CIOT- 
TOLATO. Susi.  , 

*  SELCIOSO.   Che  è  della  natura  della  selce  .  Uab. 

Fis.  ., 

*  SELENITE.  Sorta  di  pietra  trasparente  come  il 
vetro  ,  efendesi  in  sottilissime  lamine  .  In  alcuni  luoghi 
si  usa  in  cambio  di  vetro  ,  per  serrare  le  finestre  delle 
case  ■  ond'  è  chiamata  ancora  speculare  ,  per  essere 
trasparente    e     lucida    come     sono     gli    specchi.     Mat- 

U0*  SELENITICO.  Add.  di  Selenite.  Cristallo  Seleni- 
tico. Gab.    Fis.  ,    Targ.  . 

*  SELENOGRAFI.  T.  degli  Astronomi.  Descri- 
zion   della  luna  .  ' 

*  SELENOGRAFICO.  T.  degli  Astronomi  .  Ap- 
partenente alla  descrizion  della   luna  . 

**  SELETTO.  V.  L.  Add.  Scelto.  Tass.  leti.  famd. 
8  Ma  il  Petrarca  nel  Trionfo  di  Amore  ,  la  comprende 
(Minerva  )  sotto  quello  universale  Tutti  son  quipn- 
g'ion  gli  Dei  di  Varrò  .  Perciocché  ella  non  solo  e 
fra  eli  Dei  di  Varrone  ,  ma  fra'  seletti  . 

*  SÉLICE  .  V.  SELCE  .  • 
SELICIATO.  Sust.    Pavimento,    o    Strada    coperta, 

o  lastricata  di  selici.  Lat.  siliceum  stratum  .  Gr.VUft- 
róc-wTov  .  Viv.  disc.  Am.  17.  Compresivi  ec.  lastri- 
chi e  seliciati  per  nuova  strada  ,  ed  altro.  Buon.  tier. 
a  1  7  Per  le  medesme  piogge  Rtitte  le  strade  ,  e  1  se- 
liciati sconci  ,  A  schivarne  lo  'nciampo  all'  ore  oscure 
Le  lanterne  assai  giovano  . 

*  *  SELINOGRAFIA.  Descrizione  delle  cose  lunari  . 
LaUselinogrophia.Gal.  Sist.  41.  Io  non  so  che  ci  sieno 
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stati  in  terra  Selinografi  curiosi  ,  che  per  lunghissima 
serie  di  anni  ci  aLbiano  tenuti  provvisti  di  Selinogralie 
cos'i  esatte,  che  ci  possano  render  sicuri  nissuna  tal  mu- 
tazione esser  eia  mai  seguita    nella    faccia  delia  Luna  . 

ir.  s.  h 

%*  SELINÓGRAFO.  Descrittore  delle  cose  lunari  . 
Lat.  selinographus  .  Gal.  òist.  4'-  Io  non  so  che  vi 
sieno  stati  in  terra  Selinografi  curiosi  ,  che  ec.  „Y. 
ò. 

**  SELIQUA.  V.  L.  Siliqua.  PallaJ.  B.  D.  Die. 
3i.  Le  selique  si  serbano  lungo  tempo,  se  si  span- 
dono sulle  grati  ,  o  graticci  . 

7-  SELLA.  Arnese  di  cavallo,  che  gli  si  pone  sopr  al- 
la  schiena  ,  per  poterlo  acconciamente  cavalcare  .  Lat. 
ephippium  .  Gr.  ìq'iwticv  .  Tav.  Hit.  Lo  più  allo  ,  e 
lo  più  prò'  cavaliere  ,  che  mai  sia  montato  in  sella  . 
Bocc.  nov.  H5.  i5.  Trovato  il  ronzino  della  giovane 
ancora  con  tutta  la  sella  ,  domandarono  chi  vi  fosse  . 
Frane,  òacch.  nov.  220.  Si  mise  un  asino  innanzi  ,  il 
quale  aveva  appiccalo  uno  cembalo  alla  sella  .  Alani, 
eteg.  1.  11.  >on  avea  Marte  ancor  qua  giù  ripieno  Del 
suo  fero  voler  ,  né  posto  avea  Al  feroce  corsier  la  sel- 
la e  '1  freno  . 

§.  I.  Isolar  la  sella  ,  vale  Cader  da  cavallo,  propria- 
mente nel  giostrare  .  IS'ov.  ani.  ùg.  1.  Guilielmo  si  van- 
tò, che  non  avea  cavaliere  in  Proenza  ,  che  non  gli 
avesse  fatto  votare  la  sella  ,  e  giaciuto  con  sua  moglie- 
ra  . 

§.  II.  Per  similìt.  Lat.  sedes.  Gr.  là^a.Dant.  Purg. 
6.  Che  vai,  perchè  ti  racconciasse  il  freno  Giustinia- 
no ,  se  la  sella  è  vota  l  Petr.  cane.  5^.  6.  Vinca  '1  ver 
dunque  ,  e  si  rimanga  in  sella  ,  E  vinta  a  terra  caggia 
la  bugia  .  Farch.  Ercol.  21.  Il  vero  non  vince  egli 
sempre  alla  fine  ,  e  si  rimane  in  sella  .'  (  ìa  questi  due 
esempj  vale  :  star  di  sopra  ,  rimaner  vincente  ).  Toc. 
Dos.  ar.n.  11.  |58.  Di  questo  dire  ella  non  fa  capitale  , 
non  per  amor  del  marito  ,  ma  perchè  Silio  montato 
in  sella  non  la  spregiasse  (  il  T.  Lat.  ha  summa  ade- 
plus  ).E  stor.  3.  021.  Come  Vespasiano  fosse  in  sella, 
non  terrebbe  sicuro  sé  ,  né  gli  amici  ,  né  gli  eserci- 
ti ,  sino  a  che  non  vedesse  spento  il  tuo  seme  emolo  . 
(  il  T.   Lat.  ha  cum  imperium  invaserit  )  . 

S-  IH.  Per  Sedia.  Lat.  sedes.  Gr.  ìèqa.  .  Dani. 
Purg.  6.  Ahi  gente,  che  dovresti  esser  divola  ,  E  la- 
sciar seder  Cesar  nella  sella. 

$•  IV.  Per  Predella  nel  signifìc.  del  §.  III.  onde  si 
dice  Andare  a  scila  ,  per  Cacare  .  Lat.  cacare  ,  ven- 
tris  onus  deponere  ,  egerere.  Gr.  jrjZiir  ■  M.  Aldobr. 
Dicono  gli  attori  di  Osica  ,  che  1*  aceto  ha  questa  na- 
tura ,  che  se  egli  truova  lo  stomaco  pieno  ,  si  il  fa  be- 
ne andare  a  sella  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Acqua  fredda  data 
in  quantità  a  quelli  ,  che  vanno  troppo  a  sella  .  Mil. 
M.  Poi.  Si  gli  danno  da  bere  i  tamarindi  per  farlo  an- 
dare  a  sella  . 

*  SELLÀCCIA.  Peggiorai,  di  Sella.  Capor. 

SELLAIO.  Che  fa  le  selle  .  Lat.  ephippiarius  .  Gr. 
iQnrviovazs  .  Conv.  i55.  Al  cavaliere  dee  credere  lo 
spadaio  ,  il  frenaio  ,  e  '1  sellaio  ,  e  lo  scudaio  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  \Zj.  11  frenaio  ,  e  '1  sellaio  serve  al 
maggiore  ;a  cui  serve!  alla  cavalleria. 

SELLARE.  Metter  la  sella  .  Lat.  ephippium  impo- 
■f*  •  Bocc.  nov.  3g.  io.  Fatti  sellare  i  cavalli  ,  andò 
via  .  Pass.  61.  Comandò  che  i  cavalli  tosto  fossero  sel- 
lati ,  e  immantanente  ogni  uomo  si  partisse  .  Palaff.  1. 
Or  non  sellar,  ma  leva  lo  carnato.  Alam.  Gir.  17. 
3o.  Fa  sellare  i  cavai ,  1'  arme  si  veste  Con  la  fretta 
maggior,  che  voi  vedeste. 

SELLATO.  Add.  da  Sellare;  Che  ha  la  sella  in 
dosso  .Lat.  instratus  ,  ephippiatus  .  Gr.  i'vtffiirayfs-'- 
fo;  .  3of.  ant.  3g.  |.  Fece  venire  suo  destriere  sellaio  , 
e  cinghiato  bene  .  Stor.  Pisi.  7.  Lo  cavallo    di    roesser 
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Zarino  ,  eh'  era  sellato  ,  e  covertato  .  Serd.  stor.  Ind. 
11.  <^8.  Fece  condurre  mule  sellate  ,  e  addobbate. 

§.  òellalo  ,  anche  si  dice  ti  Cavallo  ,  quando  ha  la 
schiena  ,  che  piega   troppo  verso    la  pancia. 

SELVA.  Boscaglia,  Bosco.  Lat.  sylva  .  Gr.  On  . 
Bocc.  nov.  43.  5.  E  come  seppe,  verso  una  selva  gran- 
dissima volse  il  suo  ronzino  .  Dant.  Inf.  1.  E  quanto 
a  dir  qual  era,  è  cosa  dura,  Està  selva  selvaggia  ,  ed 
aspra,  e  forte.  E  20.  Ben  ten  dee  ricordar,  che  non 
ti  nocque  Alcuna  volta  per  la  selva  fonda  .  Petr.  cani. 
42.  5.  Una  strania  fenice  ec.  Vedendo  per  la  selva  al- 
tera ,   e  sola  ec. 

t  **_§.  I-  Per  Arbori.  Pallad.  cap.  6.  Se  '1  campo  è 
pieno  di  selva  disutile  ,  dividilo  in  tal  modo  ec. 

*  §.  II.  òelva  ,  si  dice  ad  una  Spezie  di  raccolta  di 
squarci  di  opere  per  valersene  a  compor  checchessia  . 
Anticamente  fu  detto  d'  una  spezie  di  componimento 
poetico  Magai,  leti.  Ecco  roba  per  la  vostra  istoria 
de'  diamanti  intagliati  :  mettete  da  banda  per  arricchi- 
re la  vostra  selva  . 

SELVÀGGIA.  Peggiorai  di  Selva.  Lat.  saltus  . 
Gr.  éfvuùv  .  Bem.  Ori.  1.  i5.  5g.  Or  in  quella  sel- 
vaccia  disadatta  Abitava  un  centauro  orrendo  ,  e  fie- 
ro . 

*  §.  Per  Raccolta  di  squarci  d'  Opere  .  Magai,  leti. 
In  una  selvaccia  ,  che  aveva  fatto  di  luoghi  d'  auto- 
ri ,  e  di  poeti  stiracchiabili  a  diritto  o  a  traverso  ai 
buccheri  ,  non  ci  aveva  questi  due  ec. 

-p  *  SELVAGGIAMENTE.  Con  maniera  Selvaggia  . 
Rim.  an.  M.  Cin.  pag.  iHo.  [Zane  1751.  ]  lnsin  che 
morte  .  .  .  Non  entrerà  nel  loco  ,  dov'  ei  siede  ,  Vita 
no  avrò  se  non  selvaggiamente  .  Salvin.  Opp.  Cacc. 
Guatando  1' un  nell'  altro  ,  con  bollente  selvaggiamente 
collera  sen  vanno  precipitosi  . 

SELVAGGINA.  Salvaggina  .  Lat.  ferina  .  Gr.  $n- 
fi'sv  .  òen.  Pisi.  Tu  ti  diletti  veder  messe  per  ordine 
dinanzi  da  te  le  venagioni ,  e  le  selvaggine  . 

SELVAGGIO.  Add.  Salvatico  .  Lat.  silvesler,  sil- 
valicus  ,  agrestis  ,  ferus  .  Gr.  a-)fio<.  Dant.  Inf.  l. 
A  te  convien  tenere  altro  viaggio  ec.  Se  vuoi  campar 
d'  esto  luogo  selvaggio  .  E  io."  Aon  han  si  aspri  ster- 
pi, né  sì  folti  Quelle  fiere  selvagge,  che 'n  odio  han- 
no Tra  Cecina  ,  e  Coineto  i  luoghi  colti  .  E  Purg. 
10.  Ch'  a  tutte  un  fil  di  ferro  il  ciglio  fora  ,  E  cuce 
si  ,  come  a  sparvier  selvaggio  Si  fa.  Petr.  son.  207. 
Con  si  dolce  parlar,  e  cou  un  riso  Da  far  innamorare 
un  uoni  selvaggio.  E  2^7.  JNè  fiere  han  questi  boschi  sì 
selvagge  ,  Che  non  sappian  quant'  è  mai  pena  acerba  . 
.)/.  Aldobr.  Carne  di  poico  selvaggio  a  comparazion 
della  dimestica  è  calda  ,  e  secca  . 

T  §•  tiguratnm.  Dant.  Inf.  6.  Verranno  al  sangue  , 
e  la  parte  selvaggia  Cacceia  1'  altra.  But.  ivi:  Cioè  la 
parte  de'Bianchi ,  la  quale  egli  chiama  selvaggia  ,  per- 
chè di  quella  parie  erano  li  Cerchi  ,  li  quali  erano  ve- 
nuti di  contado.  Dani.  Purg.  2.  La  turba,  ebe  rimase 
li,  selvaggia  Parea  del  loco  ,  rimirando  intorno  [  qui 
vale  :  nuova  ,  straniera  ,  mal  pratica  ].  Amet.  g5.  Insi- 
no  a  tanto  ,  che  di  dosso  gittaiili  i  panni  selvaggi  ,  nel- 
la chiara  fonte  il  tuffò  [  cioè  :  rozzi  ].G.  F.  7.  85.  5. 
Egli,  e  sua  gente  Catalana  erano  ancora  con  loro  sel- 
vaggi,  come  nuovo  signore,  e  nuova  gente  [  cioè:  non 
trattavano  insieme,  non  erano  confidenti  ].  Giusi.  Coni. 
Bell.  man.  S7.  E  s'  esser  può  ,  quel  freddo  cor  selvag- 
gio Di  lei  ,  che  sta  ver  me  sì  ferma  e  salda  ,  Al  vento 
acceso  de  i  sospir  miei  ,  scalda  ,  Che  lacrimando  not- 
te e  giorno  io  traggio  [  qui  per  Duro  ,  Crudele  ]  . 

SELVANO.    V.  SILVANO. 

SELVARÉCCIO.  Add.  Di  selva.  Lat.  silvesler. 
Gr.  oXónc  .  Bemb.  Asol.  3.  iS3.  Dalla  vaghezza  delle 
belle  ombre  ,  e  del  selvareccio  silenzio  invitato,  mi 
prese  disiderio  di  passar  tra  loro  . 
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SELVASTRELLA,  e  SELBASTRELLA.  Erba,  che 
è  detta  altrimenti  Pimpinella  ,  ed  usasi  nella  insalata  , 
e  talvolta  la  stale  nel  vino  .  Lat.  pimpinella  ,  sanguisor- 
ba  .  M.  Bin.  rim.  buri.  i.  207.  Io  potrei  bene  offerirvi 
due  torsi  Di  lattuga,  ed  un  po' di  selvastrella.  Dav. 
Colt.  198.  Di  Febbraio  semina  cavoli  ec.  prezzemolo  , 
selbasuella  ec.  Soder.  Colt.  83.  Se  tu  metterai  nel 
fondo  loro  [  de'  tini  ]  a  bollire  ec.  mughetto  ,  selba- 
strella  ,  e  simili  ,  prenderanno  1'  odor  medesimo  ,  che 
hanno  dette  erbe  . 

SELVETTA.  Dim.  di  Selva  .  Lat.  silvula  ,  nemus  . 
Gr.  vXd^iov .  Fior.  Ital.  D.  In  mezzo  di  quel  terreno, 
che  Didone  prese  per  far  la  città,  era  una  molto  bella 
selvetta  .  Bemb.  Asol.  1.  11.  Facevano  gli  allori  senza 
lcge  ,  ed  in  maggior  quantità  cresciuti  ,  due  selvette 
pari  ,  e  nere  per  1'  ombra. 

SELVOSO.  Add.  Pieno  di  selve  .  Lat.  silvosus  , 
nemorosus  .  Gr.  àXaùàni ,  vXtxo's  .  Petr.  uom.  ili.  11 
quale  si  ritraeva  del  piano  a*  luoghi  selvosi  .  Segr. 
Fior.  Art.  guerr.  5.  120.  Avendo  fatto  Cesare  un  allog- 
giamento in  un  luogo  selvoso  ,  e  atto  a  nascondere 
gente  ,  trasse  da  ogni  legione  tre  coorti  ,  e  fecele  fer- 
mare in  quel  luogo.  Buon.  Fies.  Intr.  3.  Dell'  Apenmn 
selvoso  Invano  urtando  il  varco  .  -.. .  r  n 

%*  SEMACCO.    T.  di    Marineria.  V.  SEMALO. 

Stratico  . 

%*  SEMALO.  s.  m.  Semacco.  Smacco  .  1 .  di  Ma- 
rineria .  È  una  sorla  di  bastimento  da  pesca  ,  e  da  ca- 
bottaggio  nei  Mari  di  Scozia,  e  d'  Inghilterra,  la  cui 
attrazzatura  è  simile  a  quella  degli  Slop ,  o  battelli 
di  Bermuda  .  Stratico  • 

SEMBIÀBILE  ,  e  SEMBIABOLE.  Add.  V.  A.  Sem- 
blabile  .  Libr.  Dod.  Arlic.  Dee  1'  uomo  intendere  e 
credere  ,  che  egli  è  sembiabile  ,  ed  iguale  al  padre  in 
tutte  cose  .  Tratl.  pece.  mori.  Li  piedi  erano  sembia- 
bili  a'  piedi  d'  orso  .  Vii.  Bari.  11.  Queste  cose  sono 
sembiaboli  a'  due  uomini  ,  che  tanto  erano  povera- 
mente vestiti .  E  12.  Quello  uomo  istabilio  in  terra  ,  e 
di  lui  medesimo  fece  femina  sembiabole  a  lui  . 
SEMBIÀGLIA.  V.  SEMBRAGLIA. 
-j-  *  SEMBIAJMENTO.vS'emòianze;  Fattezze;  Quello  per 
cui  una  cosa  somiglia  ad  un  altra  .  Bell.  Bucch.  48. 
Parve  all'  Indian  ec.  D'  arieggiar  molto  alla  manifattu- 
ra ,  E  alla  polpa  ,  e  al  colore  ,  e  a'  sembiamenti  ,  Che 
aveva  dati  la  madre  natura  ec. 

f  SEMBIANTE.  Susi.  Aspetto,  Faccia,  Volto. 
Lat.  aspectus  ,  forma  ,  vultus  .  Gr.  <H  ■>  ^^^wrrov  , 
t\L<j  .  Dani.  Purg.  21.  Perchè  l'ombia  si  tacque  ,  e 
ri°uardommi  Negli  occhi  ,  ove  'l  sembiante  più  si  fic- 
ca0. E  Par.  3.  Quelle  stimando  specchiati  sembianti  . 
Butt.  ivi  .-Specchiati  sembianti,  cioè  immagini  ,  che 
si  rappresentassono  nella  luna  ,  come  nello  specchio  si 
rappresentano  le  cose  poste  dinanzi  a  lui .  Dani.  JPar. 
5.  Lo  suo  piacere,  e '1  tramutar  sembiante  Poser  silen- 
zio al  mio  cupido  'ngegno  .  E  Zi.  Né  mi  mostrò  di 
Dio  tanto  sembiante  [  qui  sembiante  non  è  susl.  Cosi 
osserva  il  Monti  .  Il  poeta  parla  della  B.  tergine  , 
ed  è  chiaro  che  egli  intende  di  dire  ,  che  tutto  quello  , 
che  aveva  veduto  per  lo  innanzi  ,  non  gli  aveva  mostra- 
lo giammai  cosa  ,  che  tanto  a  Dio  si  assomigliasse  ; 
perciò  quel  tanto  sta  in  forza  di  susl.  [  V.  TANTO  §. 
IV.  ]  e  sembiante  è  il  suo  aggiunto  ].  Pelr.  son.  201. 
Gli  occhi ,  e  la  fronte  con  sembiante  umano  Bacione 
sì,  che  rallegrò  ciascuna.  Bocc.  nov.  100.  16.  Con 
sembiante  turbato  ,  un  dì  le  disse  .  Nov.  ani.  100.  11. 
Dico  ,  che  se  io  taglieióe  a  questo  mio  cane  il  piede  , 
che  s'  io  il  chiamerò  poi,  e  mosterrolli  belli  sembianti, 
eh'  elli  mi  seguirà  volentieri  con  amore  . 

§.  I.  Per  Apparenza,  Similitudine.  Lat.  species  ,  for- 
ma ,  imago  .  Gr.  iiia  ,  itisi  ,  i'*®»  .  G-  V*  2.  1. 
5.  Con   falsi  sembianti    mostrava    amore   a  cittadini  . 
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Dani.  Inf.  3a.  Avea  di  vetro,  e  non  d'acqua  sembian- 
te .  E  Par.  22.  Vidi  questo  globo  Tal  ,  eh'  io  sorrisi 
del  suo  vii  sembiante.  But.  ivi;  Del  suo  vii  sembiante, 
cioè  sì  vile  vidi  la  terra  ,  che  io  Dante  mi  feci  beffe 
della  sua  apparenza  vilissima  . 

§.  II.  In  sembianti,  Per  sembiante,  e  simili, posti  av- 
verbialm.  vaglìono  In  apparenza  .  Lat.  fiele  ,  simulale  . 
Gr.  «fov/xwf  .  Nov.  ani.  24.  5.  Così  pare  ,  che  voi  a- 
miate  vostro  Dio  in  sembianti  di  parole,  ma  non  in 
opera  .  Liv.  M.  E  così  fu  la  cosa  per  sembiante  indu- 
giata .  Bocc.  nov.  100.  1.  Finita  la  lunga  novella  del 
Re  molto  a  tutti  nel  sembiante  piaciuta  ,  Dioneo  riden- 
do disse  .  Pelr.  canz.  Ifl.  2.  Se  tu  m'  amasti  Quanto 
in  sembianti  ,  e  nel  tuo  dir  mostrasti . 

■f  5.  III.  Fare,o  Mostrar  sembiante,  vale  Far  segno, 
dimostrazione  ,  vista  .  Lat.  signum  facere  ,  fingere  ,  si- 
mulare .  Gr.  nrqoo"7rotlìo-$ai  ,  unrox-fivio-Sui.  Dani.  Par. 
9.  Qui  si  tacette ,  e  fecemi  sembiante  ,  Che  fosse  ad 
altro  volta.  Bocc.  nov.  61.  7.  Acciocché  Gianni  nulla 
suspicar  potesse  di  lei  ,  di  dormire  fece  sembiante  . 
E  nov.  73.  10.  Fecer  sembianti  di  maravigliarsi  forte  , 
e  lodarono  il  consiglio  di  Calandrino.  £  nov.  98.  6. 
Senza  alcun  sembiante  mostrarne ,  di  lei  s'  accese  . 
Nov.  ant.  33.  1.  Cominciò  a  fare  strano  sembiante  ,  e 
ingrossò  contro  all'  amico  suo  [  cioè;  a  mostrarsi  adi- 
rato ]  .  Teseid.  1.  io5.  Però  che  mal  sembiante  mai 
non  feo  Nessuna  ancora  delle  mie  donzelle  ,  Che  tutte 
sono  ardite  ,  prode  e  belle  . 

SEMBIANTE.  Add.  Simigliante  .  Lat.  similis  .  Gr. 
ifxotos  .  Petr.  son.  i53.  Quel  fiore  antico  di  virtuti  ,  e 
d'  armi  Come  sembiante  stella  ebbe  con  questo  Nuovo 
fior  d'  onestate  ,  e  di  bellezze!  E  217.  Di  beltade  ,  e 
di  lumi  sì  sembianti,  Ch*  anco  '1  ciel  della  terra  s'  in- 
namora .  Liv.  M.  Subitamente  tornò  tutta  la  sua  in- 
tenzione a  religione,  e  a  sacrificare;  tutto '1  popolo 
ne  fece  il  sembiante  .  Vii.  Bari.  11.  Questi  sono  sem- 
bianti a'  ricchi  ,  e  a'  possenti  uomini  di  questo  mon- 
do . 

SEMBIANZA.  Sembiante  susl.  nel  primo  significato. 
Lat.  vultus  ,  aspectus  .  Gr.  «ty  ,  rreócruirov  .  Dant.  Par. 
18.  Che  la  sua  sembianza  Vinceva  gli  altri.  E  22.  E 
la  buona  sembianza  ,  Ch'  io  veggio  ,  e  noto  in  tutti 
gli  ardor  vostri  .  Petr.  canz.  41.  6.  L'  angelica  sem- 
bianza umile  ,  e  piana  . 

§.  1.  Per  Cenno  ,  Dimostrazione  ,  Vista  .  Bocc.  nov. 
97.  11.  Ch'  a  messer  far  savessi  lo  mio  core  ,  Lasso  , 
per  messo  mai  ,  o  per  sembianza.  Dani.  Par.  24.  Poi 
mi  volsi  a  Beatrice  ,  e  quella  pronte  Sembianze  fem- 
mi  .  But.  ivi  ;  Pronte  sembianze  femmi  ,  cioè  fece  a 
me  Dante  manifesti,  e  apparecchiati  cenni,  e  vi- 
ste . 

§.  II.  Per  Simiglianza  ,  Apparenza  .  Lat.  simdiludo, 
species  ,  forma  .  Gr.  òy.oiar»i  .  Bocc.  nov.  28.  2.  A  me 
si  para  davanti  a  doversi  far  raccontare  una  venta 1  , 
che  ha  troppo  più  ,  che  di  quello  ,  che  ella  fu ,  di 
menzogna  sembianza  .  Pelr.  canz.  49.  9.  Non  guardar 
me  ,  ma  chi  degnò  crearme  ,  No'l  mio  valor,  ma  1  al- 
ta sua  sembianza  .  G.  V.  M.  2.  20.  Visibilmente  udì 
un  fracasso  di  demonia  ,  e  di  sembianza  di  schiere  di 
cavalieri  armali.  Sen.  Pisi.  Siccome  avviene  di  due  e- 
dificj   alti  talmente  ,  e  d'  una  sembianza. 

SEMB14RE.  V.  A.  Parere.  Lat.  videri,  apparere  . 
Gr.  <p«ivicr$«i  .  Dani.  Inf.  1.  E  una  lupa  ,  che  di  tut- 
te brame  Sembiava  carca  con  la  sua  magrezza  .  /i 
Par.  20.  Tal  mi  sembiò  1'  imago  della  'mprenta  Del- 
l' eterno  piacere  .  Petr.  canz.  28.  3.  Ch'  ogni  altro 
piacer  vile  Sembiar  mi  fa  . 

SEMBIÉVOLE.  V.  A.  Add.  Simiglievole ,  Simi- 
gliarne .  Lat.  similis  .  Gr.  Ifxstoi  .  M.  Aldobr.  Hanno 
sembievole  natura  in  tutte  opere  >  eh'  elle  fanno  nel 
corpo  dell'  uomo  . 
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SEMBLÀBILE  ,  e  SEMBRÀBILE.  V.  A.  Add.  Si- 
mile, Simiglievole .  Lat.  simili*  .  Gr.  2fusio(  .  Liv.  M. 
Enea,  il  qual  per  semblabile  cagione  era  fuggito  di 
suo  paese.  Tes.  Br.  8.  55.  Or  sappiate,  che  questi  ar- 
gomenti,  e  altri  sembrabili  sono  necessarj  in  questa 
maniera  . 

SEMBLANTE.  V.  A.  Sembiante  .  Lat.  Gr.  ù\.  , 
Tf ss-urov.  frane.  Rari.  3j6.  6.  Il  ben  parlare  ,  e  1'  o- 
nesto  sembiante  . 

SEMBLANZA.  V.  A.  Sembianza  ,  in  tutti  i  suoi  si- 
gnijic.  Tesorelt.  Br.  5.  E  fu  questa  sembianza  Lo  mon- 
do in  simiglianza  .  Rim.  ani.  Guid.  Colon,  ut.  l'al- 
lumo entro  ,  e  forzo  a  far  sembianza  Di  non  mostrar 
ciò  ,  che  io  meo  cor  sente.  Frane,  Bar,  i$j,  i.  Prima 
ti  lauda  con  fitta  sembianza  . 

**  §.  In  signific.  di  Sembraglia  .  Rim,  ani.  31.  Cin. 
275.  Al  meo  parer  non  è  chi  en  Pisa  porti  La  sì  ta- 
gliente spada  d'  amor  cinta ,  Come  il  bel  cavalier  , 
eh'  ha  oggi  vinta  Tutta  questa  sembianza  [  Vedi  In  /io- 
ta  ìS.  Guitt.  leti,  ]. 

SE.MBLÀRE.  V.  A.  Sembrare,  Parere  .  Lat.  iride- 
ri  ,  Gr.  q>:tivc3'3,eti  .  Frane.  Barb,  12.  iS.  Vengon  vizj 
da  lato,  Che  semblan  noi  alcun'  ora  vertuti.  E  3o,  14. 
E  color,  che  digiuni  Più  semblan  alla  fin,  eh'  al  co- 
minciare . 

SEMBLEA.  Sembraglia  .  Lab.  282.  Ella  legge  di 
Lancelotto ,  e  di  Ginevra  ,  e  di  Tristano,  e  d'Isotta  , 
e  le  loro  prodezze,  e  i  loro  amori,  e  le  giostre,  e  i 
torniamenti  ,  e  le  semblée. 
SEMBRÀBILE.  V.  SEMBIÀBILE. 
f  SEMBRAGLIA  ,  e  SEMBIÀGLIA.  V.  A.  Ragù- 
nata  ,  Ragunamento  ,  Apparecchio  di  aiuti  ,  ed  anche 
Adunanza  di  cavalieri  .  Lat.  equitum  ccetus  ,  collectio  , 
coaclio  .  Gr.  iirnrixn  o*óvx(jits  ,  c-vUkojn'  ,  avvxyuyn  . 
Tav.  Rit.  G.  S.  Tantosto  s'  arma ,  e  monta  a  ca- 
vallo ,  e  tutto  solo  si  mette  al  cammino  ,  dove  la 
sembraglia  esser  dovea  .  E  altrove;  Io  vi  dono  cotesto 
elmo  tanto  leggiadro  per  tal  convenente ,  che  voi  lo 
portiate  a  questa  sembraglia  .  Fr.  Iac.  T.  2.  8.  5.  La 
carne  fa  sembraglia  (  l'  ediz.  citala  legge  sembiaglia  ), 
E  contra  la  ragione  Muove  grande  battaglia  (  qui  figu- 
ratam.  ).  M  2.  17.  io.  E  fugar  fa  le  sembraglie  De'  po- 
tenti suoi  nemici  . 

SEMBRARE.  Sembiare  .  Lat.  videri  ,  apparere  .  Gr. 
paivieSsu.  Bocc.  Introd.  34-  E  qui,  è  fuor  di  qui,  e  in- 
casa mi  sembra  star  male .  E  nov.  22.  10.  Donna  ,  non 
vi  sembro  io  uomo  da  poterci  altra  volta  essere  stato  l 
Dani.  Inf.  16.  Sostati  tu,  che  all'abito  ne  sembri  Es- 
sere alcun  di  nostra  terra  prava.  E  53.  Fiorentino  Mi 
sembri  veramente,  quand' i' t' odo.  E  Purg.  tg.  Che 
piuma  sembran  tutte  1'  altre  some  . 

**  §•  !•  Per  Somigliare  ,  col  Dal.  Set».  Pisi,  ms,  40. 
[  Fedi  la  nota  189.  Guitt.  leti.  ]  Meglio  è  che  tu  sem- 
bri nel  parlare  aVinizio,  il  quale  sempre  parlava  a 
tratti  ,  che  a  Tezio  [  il  Vocabol.  alle  Voci  A  trat- 
ti ,  e  ARRirvGATORE  ,  cita  questo  passo  diversamen- 
te ]  . 

*  §.  II.  Sembrare  ,  Assimigliare  ,  Ritrarre  ,  Far  si- 
mile.Sahin.  Es.  L.  G.  E  l'  immortali  Dee  sembrar  nel 
viso  Di  fanciulla  amorosa  almo  sembiante  . 

SEME,  óustanzia  ,  nella  quale  è  virtù  di  generare  , 
e  che  genera  cosa  simile  al  suo  subbietto.  Lat.  semen  . 
Gr.  cviffjict .  Dani.  Purg.  16.  Ch'ogni  erba  si  cono- 
sce per  lo  seme.  Bui.  ivi;  Cioè  per  lo  frutto,  che  fa  , 
che  è  poi  seme,  di  che  nasce  1'  erba  ,  quando  1'  uo- 
mo lo  semina.  Dani.  Par.  i3.  Le  cose  generate  ,  che 
produce  Con  seme  ,  e  senza  seme  il  ciel  ,  movendo  . 
Bocc.  nos>.  79.  3i.  Pinca  mia  da  seme  ,  ella  è  una  trop- 
po gran  donna  [  cioè;  sciocco  ,  scempio  ,  uè  buono  ad 
altro  ,  che  a  razza  .  Lat.  caudex  ,  stipes  ,  fungus  .  Gr. 
xsf/uo'j  ].  Petr.  canz.  48.  8.  Di   buon   seme  mal  frutto 
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Mieto.  Cr.  6.  48    i.  11  seme  [  del  finocchio  ]  si  coglie 
nel  principio  dell'Autunno,  e  serbasi   per  tre  anni!  E 
num.    2.    Quel    medesimo  fa  la  polvere    del  suo    seme 
Bern.    Ori.   1.  24.    5g.    E   ben  misero  è  quello  ,   e    paz- 
zo   in    tutto  ,    Che    di    mal    seme    miete    pes^ior   frut- 

IO  • 

-{-  §.  I.  Seme  ,  particolarmente  si  dice  quelC  Umo- 
re bianco  viscoso,  che  si  forma  ne'  testicoli  per  la 
generazione  del  feto.  Lat.  sperma.  Maestruzz.  1.  84. 
Se  l'uomo  pervenne  al  gtftamento  del  seme,  eziandìo* 
che  la  donna  noi  mandi  fuori  ,  è  da  dire  ,  che  secondo 
Ostiense  si  contrae  affinità.  Red.  Cons.  1.  2fi3.  Poscia 
son  fecondate  dall'  aura  ec.  del  seme  maschile  . 

§.  II.  Figuratam.  Dani.  Inf.  5.  Bestemmiavano  Id- 
dio ,  ei  lor  parenti,  L'umana  spezie,  il  luogo  ,  il  tem- 
po ,  e  '1  seme  Di  lor  semenza  ,  e  di  lor  nascimenti  . 
E  Par.  7.  Vostra  natura  ,  quando  peccò  tota  Nel  seme 
suo,  da  questedignitadi,  Come  di  Paradiso  fu  remo- 
ta. Bui.  ivi;  Nel  seme  suo  ,  cioè  ne' primi  parenti,  che 
furono  seme  di  tutta  la  natura  umana.  Dani.  Par.  12. 
Addimandò  ,  ma  contra 'l  mondo  errante,  Licenzia  di 
combatter  per  lo  seme  ,  Del  qual  ti  fascian  ventiquat- 
tro piante.  Bui.  ivi;  Cioè  per  la  fede,  che  è  seme  ,  che 
produce  miglior  frutto  ,  che  mai  producesse  alcuno  al- 
tro seme  ,  cioè  vita  eterna  . 

§•  IIf"  Per  Principio  ,  Origine,  Cagione.  Dani.  Inf 
33.  Se  le  mie  parole  esser  den  seme  ,  Che  frutti  infa- 
mia al  traditor  ,  eh'  i'  rodo  ec.  E  Purg.  01.  Pon  giù  T 
seme  del   piangere  ,  ed  ascolta  . 

§.  IV.  Per  Istirpe  ,  Discendenza,  Razza.  Lat.  stirps 
progenies  .  Gr.  ytnu .  Cron.  lì/orell.  23i.  Col  suo  aiuto 
certo  seme  di  Ubaldini  rimaso  ancora  nel  mondo  ven- 
dono neli' Alpe.  E  247.  Il  di  dopo  si  mori  il  fanciul- 
lo ,  sicché  di  lei  non  rimase  seme.  Stor.  Eur.  1.8. 
E' cercava  eoa  quelia  guerra  annullare  per  sempre  là 
guerra^,  ed  estinguere  si  fattamente  quel  seme  pessimo 
che  e*  non  potesse  mai  germogliare.  Tac.  Dav.  ann. 
12.  202.  Ma  de'  Siluri  bisognava  spegnere  il  seme  [  il 
T.  Lat.  ha  nomea  ]  .  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  E  si  può 
dir,  che  delle  buone  lingue  Se  ne  sia  spento  il  se- 
me . 

§.  V.  Semi  ,  si  dicono  anche  le  quattro  diverse  sorte  , 
nelle  quali  sono  divise  le  carte  da  giucare.  Buon.  Fier. 
2.  4-  »3.  Doman  rassembra  Non  pure  il  fante  ,  e  non 
pur  quel  di  coppe,  Ma  di  mattoni,  e  muta  seme,  e 
stampa  . 

f  *  SEMEJOLOGIA  ,  e  SEMEJÓTICA.  T.  de'  Me- 
dici. Quella  parte  della  Patologia  ,  la  quale  tratta 
de'  segni  delle  malattie  . 

SEMENTA  ,  e  SEMENTE.  Seme.  Lat.  semen  .  Gr. 
errila.  Bocc.  nov.  72.  7.  Cominciò  a  nettar  sementa 
di  cavolini  ,  che  il  marito  avea  poco  innanzi  trebbiati  . 
Dani.  Par.  8.  Sempre  natura  ,  se  fortuna  truova  Discor- 
de a  sé,  come  ogni  altra  semente  ,  Fuor  di  sua  re^ion 
fa  mala  pruova.  Tesorett.  Br.  Facea  la  terra  frutto 
Senza  nulla  semente  ,  O  briga  d'  uom  vivente  .  Dav. 
Colt.  i85.  Perchè  non  pure  il  susino,  ma  ogni  altra  se- 
mente fuor  di  sua  regione  fa  mala  pruova  .  Alam.  Colt. 
1.   7.  Già  commetta  al   terren   la  sua  semente. 

§.  I.  Sementa  ,  per  metaf.  vale  Cagione  ,  Origine  . 
Lat.  causa  ,  origo  ,  semen  .  Gr.  ap*»/.  Dani.  Inf.  23. 
E  gli  altri  del  concilio  ,  Che  fu  per  li  Giudei  mala  se- 
menta. E  Purg.  17.  Quinci  comprender  puoi  ,  eh'  es- 
ser conviene  Amor  sementa  in  voi  d'  ogni  virtute  .  E 
25.  Ed  ivi  imprende  Ad  organar  le  posse  ,  ond'  è  se- 
mente . 

§.  II.  Sementa  ,  per  lo  Seminare  .  Lat.  ratio.  Gr. 
o-ffopai.  G.  V.  12.  72  1.  Al  tempo  della  sementa  furo- 
no soperchie  piove,  sicché  corruppono  la  sementa. Cr. 
12.  72.  1.  Ma  nel  caldo  campo  ,  e  grasso  ,  si  dee  in- 
dugiar la  sementa  ,   quanto   si   può  ,  innanzi  il  freddo 
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del  verno. M.  V.  6.  12.  Da  mezzo  Ottobre  ,  a  calen  dt 
Gennaio  furono  acque  continove  con  gran  diluvj  ,  e 
perdessero  il  terzo  della  sementa,  ma  il  Gennaio  ve- 
gnente fu  s\  bel  tempo  ,  che  la  sementa  perduta  si 
racquistò  [  cioè;  si  seminò  manco  il  terzo  ]  . 

€  III.  Sementa  ,  per  lo  Tempo  della  sementa.  Lat. 
sementi*  ,  tempus  sementis  .  Gr.  <rvo?x.  Segn.  Fred.  1. 
9.  Se   un    agricoltore   arrischia    molte  moggia  di  grano 

nella  sementa  .  .    , 

€.  IV.  Sementa,  per  Razza.  Lat.  soboles  ,  progenies  , 
semen.Gr.  7É«« .  Star.  Eur.  5.  1*8.  Per  estirpar  anal- 
mente quella  sementa  perniziosa,  che  già  tanti  anni  gua- 
stava Italia.  . 

SEMENTARE.  Seminare.  Lat.  serere  ,  seminare  ,  se- 
mentem  facere  .  Gr.  Vnr^m .  Guitt.  lett.  9.  Il  maggio 
sementatore  benigno  Dio  ha  sementato  nel  campo  del 
vostro  cuore  la  carissima  sua  magna  mercede  .  L  op- 
presso: Non  già  solo  sementando  grano  ,  grano  prezio- 
so ,  e  sommo  rende  .  ,'.''. 

**  SEMENTÀRIO  .  Semenzaio  .  Lat.  seminanum  . 
Soder.  Colt.  26.  Avvertendo  ,  che  se  s'  ha  a  piantare  in 
collina,  dei  farne  il  sementano  in  collina,  se  in  poggio 

ÌD    D02£ÌO  •  r 

SEMENTATO.  Add.  da  Sementare  .  Lat.  semina- 
ti, s  ,  seminibus  sparsus  .  Gr.  ìcv^fxhd.  Alam.  Colt. 
5.  no.  Poi  dritte  ,  e  lunghe  Le  sementate  corde  in  es- 

SEMENTATORE  .  Seminatore.  Lat.  sator  ,  s-emina- 
tor.  Gr.  anrofSiis.  Guitt.  lett.  9.  Il  maggio  sementatore 
beni-no  Dio  lo  ha  sementato  nel  campo  del  vostro  cuo- 
re la  carissima  sua  magna  mercede./!:  appresso:  E  se 
tale  ,  e  tanto  è  '1  sementatore  ,  e  '1  seme  ec. 
SEMENTE.  ^.SEMENTA.  , 

SEMENZA.  Seme.  Lat.  semen  .  Gr.  cviffiot.  Or. 
2.  22.  1  Altri  [  arbori  ]  sono,  che  non  menano  frutto 
alcuno  ,  ne'  quali  si  nuovi  alcune  semenze  ,  di  che  ji 
possa  generar  simigliarne  pianta.  Dant.  Parg.  l4?  Ul 
mia  semenza  coiai  paglia  mieto.  E  Par.  10.  E  d.sse  : 
quando  V  una  paglia  è  trita- ,  Quando  la  sua  semenza  e 
eia  riposta,  A  batter  V  altra  dolce  amor  m  invita. 
Tes  Br.  3.  5.  Secondo  le  sue  maniere  ,  che  ella  e  , 
così' divengono  le  sue  semenze  ,  e '1  suo  frutto.  E  5. 
22.  E  sappiate  ,  che  le  loro  vivande  sono  velenose  se- 
menze. Pei,,  cap.  8.  A  purgar  venne  Di  ria  semenza  il 
buon  campo  Romano  . 

§.  I.  Per  lo  Seminato.  G.  V.  9.  78.  2.  L  acqua  so- 
perchiò il  terreno  ,  e  guastò  ogni  semenza  . 

i  li  Per  Discendenza  ,  Stirpe  .  Eat.  semen  .  stirpi  , 
progenies  .  Gr.  7§nà  •  Dant.  Par.  9.  Mi  narrò  gì'  in- 
ganni ,  Che  ricever  dovea  la  sua  semenza 

%  III.  Per  Cagione  .  Lat.  semen  ,  caussa  ,  prinapium  , 
ori°o  .  Gr.  dcX»  •  Dani.  Par.  2.  Le  distinzion  ,  che  den- 
tro da  se  hanno  ,  Dispongono  a  lor  lini  ,  e  lor  semen- 

Z  ti    • 

SEMENZÀIO.  Luogo,  dove  si  semina,  e  dove  na- 
scono le  piante  ,  che  si  debbono  trapiantare  .  Lat.  semi- 
narium.  Gr.  (pvnur^^ov.  Pallad.  cap.  6.  Il  semenzaio 
si  vuol  fare  in  terzolana  ,  sicché  quello  ,  che  vi  nasce  , 
si  possa  traspiantare.  E  Gena.  16.  La  terra  del  semen- 
zaio de' avere  letame  secco  mescolalo.  Cr.  2.  21.  18. 
Ancora  si  fanno  semenzai  ,  ne"  quali  si  crescono  ,  e 
nutriscono  cosi  semi  ,  come  arbucelli.  E  cap.  22.  4. 
Tutti  i  semi  ,  e  rami,  e  piante  due  piedi  di  lungi  ,  od 
uno  ,  nel  semenzaio  si  piantino. 

SEMENZINA  .  Seme  d'  un  erba  ,  che  nasce  nel  regno 
di  Bantan  ,  e  a  noi  viene  di  Persia  ;  è  minuto  ,  bislun- 
go ,  di  odore  ingrato  ,  di  sapore  amaro  ,  *  assai  aro- 
matico .  Lat.  semen  contro  vermes  ,  semen  santonicum  . 
Jted.  Oss.  an.  108.  Di  quel  seme  ,  che  semenzina  ,  o 
seme  santo  appellasi  nelle  spezierie  ,  ne  feci  una  buo- 
na ,  e  piena  infusione  nell'acqua  comune  calda.  £.  ap- 
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presso;  Vi  è  dunque  qualche  ragione,  ebe  la  semenzina 
confettata  con  zucchero  sia  frequentemente  usata  nelle 
spezierie  . 

SEMENZIRE.  Far  seme  ,'Produr  seme.  Lat.  semen 
producere  .  Gr.  ovi'ffJct  ti'x.thv  .  Cr.  6.  98.  3.  Colgon- 
si  le  rape  del  mese  d'  Ottobre  ,  e  quelle  ,  che  saranno 
più  belle  ,  levate  via  le  foglie  ,  si  piantano  ,  acciocché 
semenziscano  la  state  seguente  . 

*  SEMESTRALE  .  appartenente  a  semestre.  Pros. 
Fior. 

SEMESTRE  .  Spazio  di  sei  mesi .  Lat.  semestre  spa- 
tium.  Gr.  io  ì^a^uytcn'cv.  Maini.  8.  8.  Quando  quel- 
1'  insolente  del  padrone  Ti  picchia  a  casa,  e  con  si  po- 
ca grazia  Chiede  il  semestre  ,  che  non  v'  è  una  crazia 
[  qui  vale  :  il  danaro  della  pigione  dovuto  ogni  seme- 
stre ]  . 

•j-  *  SEMI  .  Particella  ,  che  aggiunta  ad  altre  voci 
significa  il  lor  concetto  solo  per  meta  ,  come  Semica- 
pro ,  Semicavallo,  Semibue  e  molle  altre  tralasciale  dal- 
la Crusca  .  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  In  ogni  arte  un  tal 
po'  mi  fo  far  lato  .  Son  ,  verbigrazia  ,  il  semi  ,  Il  semi- 
addottorato  ,  il  semimusico  ,  Semipoeta  ,  semi  son  Lio- 

SEMIADDOTTORATO  .  Add.  Mezzo  addottoralo  . 
Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Son,  verbigrazia  ,  il  semi  ,  Il  se- 
miaddottorato ,    il    semimusico  ,    Semipoeta  ,    semi  son 

filosofo  .  ,  ,  ' 

*  SEMIAMPLESSICALLE.    T.    de' Botanici.    Am- 

plessicaule  .   V.  * 

+  *  SEMIBECCO  .  Becco  per  meta  ,  Mezzo  becco  . 
Pros.  Fior.  P.  4.  V.  1.  Cic  8.  pag.  i75.  A  bacco  si 
sacrifica  il  becco  ,  e  da  molti  era  dipinto  cornuto  ,  e 
becco  intero  ;  fra  i  semibecchi  si  levi  . 

*  SEMIBREVE.  Nota  musicale,  che  vale  una  baltu- 
la  ,  cioè  due  minime  ,   o  quattro  semiminime  . 

SEMìCANUTO.  Add.  Mezzo  canuto  .  Lat.  «emica» 
nus.  Gr.  vutvoXios  .  Buon.  Fier.  5.  4.  9.  Erami  accan- 
to  un   certo  tal  di  tale  ec.  Semicanuto  ,  e  d   un  saion 

vestito  .  , 

4-  *  SEMICAPRO.  Mezzo  capro  ,  Capro  per  mela  , 
ed  è  Aggiunto  ,  che  si  dà  a'  Fauni  ,  ed  a'  Satiri  i  qua- 
li sono  dipinti  dal  mezzo  in  già  simili  alle  capre.  Sa- 
nazz.  Arcad.  pros.  3.  Se  entrando  per  gli  inviolabili  bo- 
schi avesse  con  la  sua  venuta  turbate  le  sante  tria- 
de ,  e  i  semicapri  Dii  dai  sollazzi  loro  ec  E  egt.  9. 
E  '1  semicapro  Pan  alza  le  corna  Alla  sampogna  mia 
sonora  ec.  Sold.  sai.  5.  Gonfio  faisi  veder  per  quei  coc- 
chioni  Ove  il  gran   Semideo  solo  imbarcava  II  semica- 

pro  ec.       ,  ,  .   .       ,        p  _ 

SEMICERCHIO.  Semicircolo.  Lat.  semictrculus.  Or. 
rf«/*»*X«  •  Gal.  Sist.  343.  11  diametro  del  cerchio  mas- 
simo sarà  F  O  G  ,  ed  il  semicerchio  apparente  BN  O. 
SEMICIRCOLARE  ,  e  SEMIC1RCCLARL.  Add.  Dt 
mezzo  cerchio  .  Lat.  semicircularis  .  Gr.  „>/xc/xXixe«  . 
Fir.  dial.  beli.  donn.  366.  Sulla  quarta  parte  della  quale 
ec.  si  muove  una  linea  quasi  semicirculare  .  ned-  Uss. 
an.  192.  Alla  base  della  quale  in  uno  de  suo!  Iati  si 
stende  un'  ala  semicircolare  membranosa. 

SEMICÌRCOLO  .  Mezzo  cerchio  .  Lui.  sem'Ctreulus  . 
Gr.  ÌfH**k**r*  Fio,.*.  Dant.  Par.  52;  Dal!  altra  par- 
te  ,  onde  sono  intercisi  Di  voto  i  sem.circoli  ,  *i  stan- 
no Quei  ,  eh'  a  Cristo  venuto  ebber  li  vis.  .  Cr.  b.  ,3. 
,.  E  anche  s'appella  corona  regis  ,  imperocché  e  fatta 
a  modo  d'un  semicircoio  .    ,,.,„,_,,_  „„T  4RP 

SEMIC1RCLLARE.  V.  SEMICIRCOLARE 

V*  SEM1COLLO  .  V.  SEM1GOLA  DEL  BASTIO- 
NE. Grassi  .  .. 

SEMICROMA  .   Una  delle  figure  ,   o   note   musicali  , 

Mela  della  croma. 

4-  l\)  SEMICUPIO.  Si  dice  del  Sedersi  nel  bagno  , 
in  cui  C  acqua  giunga  fino  all'ombelico  ;  e  cosi  chiamasi 
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ancora  il  vaso  ,  del  quale  si  fa  uso  per  questo  bagno  . 
Lai.  semicupium  .  Gr.  ì  vuoi  Sto- /lux.  Red.  Cons.  i.  56.  Il 
bagno  non  sia  di  tutta  la  persona,  ma  sia  in  foggia  di 
semicupio  . 

SEMIDÉO  .  Quasi  Iddio,  Che  ha  del  divino  .  Lat. 
semideus  .  Gr.  ìpiSiof  .  Petr.  son.  i53.  Di  che  sareb- 
be linea  turbato  ,  e  tristo  ,  Achille  ,  Ulisse  ,  e  gli  altri 
semidei  .  Fir.  As.  126.  Si  poteva  giudicare  ,  che  uomo 
certamente  ingegnoso  ,  e  grande  ,  anzi  un  semideo  ,  an- 
zi uno  Iddio  russe  stato  quegli  ,  che  con  sì  sottile  inta- 
glio avesse  lavorato  quello  argento. Alarti.  Gir.  22.  i5o. 
Ride  in  suo  cuor  quel  Re  de'  semidei  . 

SEMIDIÀMETRO.  Mezzo  diametro.  Gal.  Sisl.  201. 
Contenendo  tanto  quelli  ,  quanto  questi,  due  semidia- 
metri. E  260.  Intendendosi  poi  il  suo  semidiametro  pro- 
lungato sino  alla  distanza  del  sole  . 

(»)  SEMIDIAPENTE.  Termine  musicale,  che  si  dice 
altrimenti  da'  musici  Quinta  imperfetta  ,  o  diminuita  . 
Gal.  Dinl.  nov.  scien.SqS.  Dissonanza  simile  al  tritono, 
O  semidiapente  . 

(*)  SEM1DÌTONO.  Termine  musicale  ,  che  dinota 
Un  tuono  e  messo  ,  o  piuttosto  un  dilono  imperfetto  ,  e 
da'  musici  si  dice  anche  Tersa  minore  .  Varch.  giuoc. 
Piti.  Dicono  semplici  ,  perchè  se  ne  trovano  molte 
composte  ,  come  il  ditono  ,  cioè  di  due  tuoni,  semidi- 
tono  ,   tritono  ec. 

»  SEMIDÓPPIO.T.  de*  Rubrichisi! ,  appartenente  al 
Breviario  ,  e  dicesi  di  QueW  uffizio  ,  nel  quale  non  si 
duplica  la  recita  delle  antifone. 

SEMIDOTTO.  Add.  Mezzanamente  dotto  .  Lat.  se- 
midoctus  ,  sciolus  .  Gr.  t!fuifua$-ri(.  Tac.  Dav.  post.  427. 
La  scorrezion  sua  passata  in  uso  s'  è  convertila  in  sua 
naturale  essenza,  contro  alla  quale  il  semidotto,  che 
troppo  vuole  ortografizzare  ,  cacografizza  [  qui  in  forza 
di  sust.  e  vale  :   la  persona  semidotta  ]  . 

*  SEMIELLISSE.  T.  de'  Geometri.  Messa  ellisse. 
Vivian.  Tr.  Resisi.  Con  una  semiellisse,  o  con  due  se- 
miellissi ec.  si  possono  avere  solidi ,  che  essendo  soste- 
nuti ne'  loro  termini  ec. 

*  SEM1ELLÌTICO.  T.  de'  Geometri.  Di  Semiellis- 
se.  Arco  semiellitico  . 

*  SEMÌFERO.  Che  produce  semi.  Adim.^ind.  Il 
semifero  mio  Mastro  beato  (  cioè  Chirone  )  Neil'  antro 
suo  mi   nominò  Giasone  (  qui  figuratam.  )  . 

f  *  SEMIFILÒSOFO.  Mezzo  filosofo.  Buon.  Fier.  3. 
1.  9.  Son  ,  verbigrazia  ec.  il  semimusico  ,  Semipoeta, 
il  semi  son  filosofo  ec. 

*  SEMIFLÒSCULO.  T.  de'  Botanici.  Così  dicesi  il 
fioretto  di  un  fiore  composto  che  è  irregolare  ,  cioè  di- 
messalo ,  ed  in  forma  di  linguetta  ,  o  striscia  ;  e  pe- 
ro tali  fiori  diconsi  Semiflosculosi  ,  0  Lingueltati  ,  o 
Cicoriacei  . 

*  SEMIFLOSCULOSO.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto 
del  tiore  composto,  i  cui  fiorellini  sono  formali  di  Se- 
miflosculi  . 

SEMIGIGANTE  .  Messo  gigante  .  Lat.  semigigas  . 
Buon.  Fier.  5.  3.  8.  Che  di  repente  Andrio  semigigante 
ec.  Fatta  mostra  di  se  fra  la  gran  turba  ec. 

SEMIGNORANTE.  Add.  Messo  ignorante.  Lat.  se- 
midoctus  .  Gr.  ti/ui/uz$n'<.  Alleg.  i52.  Diceva  adunque 
ec.  il  mio  semignorante  pedagogo  della  terza  classe 
ec. 

*„*  SEM1GNUDO  .  Messo  nudo,  Mal  coperto. Graz- 
zini  Poet.  Oraz.  Amati  . 

%*   SEMIGOLA   DEL  BASTIONE.  T.   de'  Milit. 

La  distansa  dell'  angolo  del  poligono  interno  all'  ango- 
lo del  fianco.  Il  Guarini  la  chiama  Semicollo .  Grassi  . 
ohMlLA  .  ]Yome  numerale  ,  che  comprende  sei  mi- 
gliaia .  Lat.  sexmillia  .  Gr.  i'%ax.itrxi\iot.  Dani.  Par. 
óo.  Forse  semila  miglia  di  lontano  Ci  ferve  1'  ora  se- 
sta . 
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f  **  SEMILIANZA.  V.  A.  Somiglianza.  Rim.  ani. 
Dani.  Maian.  81.  A  semilianza  come  audi  nomare  Del 
parpalione,  che  il  foco  fede.Zs  appresso;  Voi  che  semi- 
lianza Avete  di  ciascuna  ec.  [ /'  ediz.  dello  Zane  17S1, 
a  pag.  228.  legge:  A  somiglianza  ,  comò  udì  nomare  , 
Del  parpallione  ,  che  lo  foco  fede  ec.  E  229.  Ed  eo 
guardando  voi  ,  che  simiglianza  Avete  ec.  ]. 

SEMILUNARE.  Add.  Che  ha  figura  di  messa  luna. 
Lat.  semilunaris  ,  arcuatus .  Red.  Oss.  an.  42.  In  vici- 
nanza dello  stretto  passaggio  ,  che  va  dal  gozzo  allo 
stomaco  ,  sta  piantato  da  una  delle  bande  un  ossetto 
semilunare  assai   tagliente  . 

*  §.  Semilunare  ,  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto  di 
una  spesie  di  Valvula  spellante  al  cuore,  ed  a  Qualunque 
parte  ,   che  abbia  figura  di  messa    luna  . 

*  SEMIMEMBRANOSO.  Aggiunto  dato  ad  uno  dei 
muscoli  della   gamba.  Voc.  Dis. 

SEMIMINIMA.  Una  delle  figure ,  o  note  musicali, 
Metà  della  minima  ;  e  ne  va  quattro  a  battuta  .  Varch. 
Lez.  635.  Se  era  breve,  la  pronunziavano  brevemente, 
e  con  un  tempo  solo  ,  come  si  fa  nella  musica  ,  verbi- 
grazia  ,  una  semiminima  . 

SEMIMUSICO.  Messo  musico  .  Lat.  semiperitus  mu- 
sicae.  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Son  verbigrazia  il  semi  ,  Il 
semiaddottorato  ,  il  semimusico  ,  Semipoeta  ,  semi  son 
filosofo  . 

f  **  SÉMINA.  V.  A.  Seme.  Fr.  Iac.  T.  3.  6. 
19.  O  pregna  senza  semina  ,  Non  fu  mai  fatto  in  fe- 
mina    [  parla    di    Maria   Vergine], 

(*)  SEMINÀJO  .  //  vivajo  degli  uovoli  .  Così  dice 
lo  Stratico  alla  voce   OVOLAJO  . 

SEMINAGIONE,  V.  SEMINAZIONE  . 
SEMINALE.  Add.  di  Seme.  Lat.  seminalis  .  Gr. 
ovoqtpiii.  Cam.  Par.  7.  Perocché  noi  fummo  in  Adam 
secondo  seminale  ragione  ,  e  secondo  congiugnimento 
di  sustanza.  Pass.  249.  Come  sia  brutta  ,  e  vile  la  ma- 
teria seminale  del  padre  ,  e  della  madre  ,  di  che  1*  uo- 
mo s'  ingenera  ,  non  è  bisogno  di  dire  ,  eh'  egli  è  ma- 
nifesto . 

§.  Seminale ,  vale  anche  Da  seme  ,  Da  poter  essere  se- 
minalo .  Lat.  sationi  aptus  .  Gr.  dyqòs  anró^tfxoi.  Cr. 
5.6.  4-  Ne' boschi  più  spessi,  e  ne' seminali  campi  più 
radi  si  pongano  . 

SEMINAMENTO.  Il  seminare.  Lat.  seminatio  ,  sa- 
lio .  Gr.  evo  fa'  . 

§.  Per  mctaf.  But.  Inf.  18.  i.  Ipocrisia  ,  ladronec- 
cio ,  fraudolente  consiglio  ,  seminamento  di  scandolo  , 
falsità  . 

(*)  SEMINANTE.  Che  semina.  Lat.  serens.  Gr. 
o"TTHfu>v  .  Dani.  Conv.  188.  La  complessione  del  se- 
me può  essere  migliore  ,  e  men  buona  ;  e  la  disposi- 
zione del  seminante  può  essere  migliore  ,  e  men  buo- 
na . 

SEMINARE.  Gettare  ,  e  spargere  il  seme  sopra  la 
materia  alta  a  produrre  .  Lat.  seminare  ,  serere  .  Gr. 
arei^fiv.  Cr.  6.  2.  4-  Quelle  ,  che  nella  primavera  se- 
mineremo ,  nel  tempo  dell'  autunno  dobbiam  cavare  . 
G.  V'  11.  1.  12.  E  simile  di  grano  ,  e  biada  ,  eh'  era- 
»o  per  le  case  ,  sanza  la  perdita  di  quello  ch'era  semi- 
nato. E  12.  49-  3.  Le  terre  si  poterono  male  lavorare 
e  seminare.  Sen.  Pisi.  Perciocché  s'  era  da  seminare 
menato  al  consolato  di  Roma.  Dani.  Par.  24.  Che  tu 
entrasti  povero  ,  e  digiuno  In  campo  a  seminar  la  buo- 
na pianta  ,  Che  fu  già  vite  ,  e  ora  è  fatta  pruno.  Soder. 
Colt.  11.  Di  qui  viene  certificaiissimo  il  proverbio: 
chi  semina  ,  e  non  custode,  assai  tribola  ,  e  poco  go- 
de . 

§.  Per  metaf.  vale  Spargere  ,  Divolgare  .  Lat.  semi- 
nare ,  disseminare  ,  spargere  ,  divulgare.  Gr.  Jia^n/ui- 
%&v.  Maestruzz.  2.  7.  12.  S'  infigne  di  essere  santo,  ac- 
ciocché   semini    falsa    dottrina.  Dani.  Par,  29.  Non  vi 
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si  pensa  quanto  sangue  costa  Seminarla  nel  mondo  . 
Vino  Mart.  leu.  5o.  Ma  qual  fu  ma!  più  bella  sottilità, 
che  dopo  aver  seminate  le  mie  calunnie  per  tutte  le 
parti  d'Italia  ec.  Galat.  43.  Chi  va  proferendo  ,  e  se- 
minando il  suo  consiglio,  mostra  di  portar  openione, 
che  il  senno  a  lui  avanzi  ,  e  ad  altri  manchi.  Varch. 
stor  io.  327.  Onde  i  Panciatichi  erano  iti  seminando, 
che 'Pistoia  s'aveva  a  spogliare  di  tulle  le  grasce  e 
vettovaglie  ,  insino  a  cavare  gli  zafh  de  tini,  e  le  can- 
nelle delle  botti  .  .._••_/%.,«« 
SEMINÀRIO.  Semenzaio.  Lat.  seminarium.  Cr.  2. 
28  i  Si  ricolgano  i  frutti  nel  tempo,  che  si  matura- 
no    e  '1  seme  si  secchi  al  sole  ,  ed  in  seminano  semi- 

'"$  LPe^etP^vin.  lise.  i.  io..  Tertulliano  non 
dubitò  di  dire,  non  so  quale  antica  filosofia  essere  sta- 
ta  seminario  d  eresie  . 

^Seminario  ,  si  dice  anche  il  Luogo,  dove  tengono 
in  educazione  i  giovanetti.  Lat.  "minanum.  Gr <p?3v- 
*tc»Ptov.  Serd.  stor.  Ind.  |4-  544-  Provvedde  alla  cu- 
rar, "J  disciplina  domestica   del    collegio  ,  e   de*   semi- 

nario  di  Goa  •  _  .       . 

SEMINÀRIO  .  Add.  Da  seme  .  Lat.  seminanus  . 
Varch  Lez.  33.  Sono  (  i  testicoli  )  secondo  lui  come 
due  piombi,  o  pesi  ,  che  tengono  aperti  i  vasi  sper- 
matici ,  ovvero  seminar)  .  E  39.  Ancoraché  la  femmi- 
na abbia  i  vasi  seminar]  poco   differenti  da  quelli   del- 

4°SEMINAT0.  Sust.  Luogo  ,  dove  è  sparso  su  il 
seme.  Lat.  satum.  Gr.  anro^.M.  V.  .io. .io».  Dando- 
vi il  guasto  ,  arando  i  seminati  con  più  di   cento  paia 

'-f-T  ì  Pel  Frutto  della  semenza  ,  Messe  ,  o  simile  . 
Tao.  Dal.  ann.  »6.  23o.  In  terra  di  lavoro  nodi  di  ven- 
ti abbatterono  ville  ,  e  arbori  ,  e  seminati  sili  presso  a 
Roma.  Serd.  stor.   i3.  538.    Abbrucio  i  seminati  ,  e  le 

V\C  II  In  proverò.  Uscir  del  seminalo  ,  fuor  del  semi- 
nato ,  o  simili,  vagliono  Impazzare  Lat  delirare.  Gr. 
«a»»;»*'-  Mori  i5.  So.  Non  n  avrebbe  pero  voluti 
tre?,  Ch'  uscito  sare' fuor  del  seminato.  F,r.  As.  36. 
Anzi  per  la  stemperata  voglia  mezzo  fuor  del  seminato 
ec.  me  ne  andava  ogni  cosa  circuendo.  Buon.  F'er.4 
A  2  Tu  dai  nel  fanatico  ,  E  mi  rassembri  uscito  Del 
seminato.  Malm.  i.  28.  Non  cosi  tosto  al  campo 
si  conduce    ec.  Ch'  eli'  esce   affatto    fuor    del    semina- 

10 1  III.  Cavare  ,  o  Trar  del  seminato  ,  vale  Fare  im- 
pazzare ■  e  talora  Fare  uscir  di  tema  ,  o  del  soggetto  , 
che  si  ha  fra  mano.  Lat.  in  errorem  aliquem  mducere  , 
mentem  alicui  adimere.  Gr.  ifadv  ,  ««pai va».  Easc. 
Parenl.  2.  3.  Tu  m'  hai  quasi  cavato  del  seminato  ;  oh 
Starami  a  udire  .  Cecch.  Dot.  prol.  Acciocché  .  recitan- 
ti tratti  Da  voi  del  seminato  ,  non  facessero  ,  Ch  ella 
paresse  ancor  più  brutta  . 

SEMINATO.  Add.  da  Seminare.  Lat.  consilus  .Or. 
*V»vrtviiiv*i  •  Amm.  ant.  17.  3.  3.  Esemplo  e.  da  la 
terra  ,  la  quale  rende  i  frutti  non  seminati.  M.  tf .  o. 
14.  Essendo  ne'  campi  seminati  cresciute  le  biade  , 
e*  grani  d'  aspetto  d'  ubertuosa  ricolta  vicino  alla  tal- 
ee . 

€  Per  meta/,  vale  Sparso.laX.  disseminatus  ,  consper- 
sus.  Gr.  x««f«»'»«J.  Boee.  g.  6.  p.  2.  E  quivi  ,  es- 
sendo eia  le  tavole  messe  ,  e  ogni  cosa  d  erbucce  odo- 
rose e  di  bei  fiori  seminata  ec.  sì  misero  a  mangiare. 
Filoc.  2.  289.  Prese  due  grosse  lance  con  duo  pennon- 
celli  d'oro  lavorati ,  e  seminati  di  vermiglie  rose.Amet. 
ai.  Vestita  di  sottilissimo  drappo  sanguigno  ,  seminato 
di  picoicli  uccelletti  d*  oro.  E  gì.  Tesifone  con  semi- 
nate  zizzanie,  e  Giunone  con  turbamenti  centrar] 
più  volte  si  sieno  gravemente  opposti  alla  sua  salute  . 
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f  **  SEMINATÓIO.  V.  A.  Che  semina.  S.  Agost. 
C.  D.  4.  8.  Gli  formenti  seminati  vollono ,  mentre  sta- 
vano sotterra  ,  che  avessono  la  Dea  Seia,  cioè  Dea  se- 

minatoia  .  . 

SEMINATURE.  Che  semina.  Lat.  seminator ,  sator  . 
Gr.  vvofeóf.  Cr.  2.  Si.  19.  Le  sabatiche  piante,  alle 
quali  il  seminatore  non  sarà  andato  ,  né  cu  tivatole  , 
così  ne'nsegnano.  Mar.  S.  Greg.  1.  7-  Neil  Evange- 
lio ben  fu  dichiarato  in  quella  parabola  del  seminatore. 
§.  I.  Per  mela/.  Spargitore,  Che  sparge  ,  Che  cagio- 
na .'  Lat.  seminator,  disseminalor  ,  sator  .  Gr.  virofiùf  . 
Dani.  In/.  28.  Seminator  di  scandalo,  e  di  scisma. 
Libr.  Op.  div.  Acciocché  '1  seminatore  per  lo  suo  se- 
me medesimo  fosse  morto  [  cioè  :  commettitor  del  ma- 
le ]  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Sicché  ,  come  dice  santo 
Agostino,  Cristo  è'1  principal  seminatore. 

*  §.  II.  Seminatore  ,  T.  degli  Agricoltori  .  Sorla  di 
macchina  di  nuova  invenzione  ,  la  quale  serve  a  span- 
der meglio  il  grano  nel  seminarlo  ,  ed  a  risparmiarne 
più  che  se  si  facesse  colla  mano  . 

SEMINATRICE  .  Verhal.  femm.  Che  semina  ;  e 
per  meta/.  Spargilrice.  ,  Che  cagiona  .  Lat.  seminatrtx. 
Introd.  Viri.  O  superbia,  capo,  e  seminatrice  di  quan- 
ti  mali  al  mondo  si  fauno  .  Coli.  SS.  Pad.  Per  la  gra- 
zia di  Dio  esser  liberi  di  corruzione  seminatrice. 
Tratt.  sov.  fam.  Non  sii  ec  adulatrice,  non  semina- 
trice di  discordia.  Coli.  Ab.  Jsac.  cap.  02.  Sia  ancora 
la  detta  orazione  seminatrice  continua  nell  anima  sua 
della  divina  memoria  ,  e  della  via  de'  Santi . 

SEMINATURA.  Il  seminare  ,  Semmamento  .  l^at. 
satio  ,  seminatio  .  Gr.  «nrsfsé .  Cr.  2.  19.  9-  °gn.»  §ra; 
no  della  uliginosa  terra  dopo  le  tre  seminature  si  muta 
in  generazioni  di  segale  .  E  11.  .0.  0.  Il  giunco  ,  gra- 
migna ,  e  felci,  e  tutte  altre  erbe  nocive  del  mese  di 
Luglio  si  vincono  per  ispessa  aratura,  o  per  seminatu- 
ra ai  lupini.  £  ri.  11.  3.  Ogni  seminatura  ,  la  quale 
è  fatta  quando  il  sole  da  Ariete  va  in   Cancro  ,  e   per- 

f P  I  f  *) 

SEMIN AZIONE  ,  e  SEMINAGIONE.  Seminatura  . 
Lat.  seminano  ,  satio  .  Gr.  omo?*  .  Cr.  2.  17.  8.  bota- 
li campi  diventano  abbondanti  per  sem.naz.on  d,  rava  , 
o  di  lino  ,  se  alcuna  volta  fossono  sterili,  t.  0.  17-  a« 
Ma  per  la  troppa  grassezza  di  colai  luogo  il  grano, 
e  lavava  perirebbe  in  quello,  s'  ella  non  e  consuma  a 
prima  per  seminazion  di  saggina.  E  cap.  22.  1.  Allora 
quella  medesima  seminagione  da  capo  si  rita  .    ■ 

*  SEMINERVOSO.//^'«n">  dat0  a  un0  musco' 
li  detta  samba  .  Voc.  Dis. 

*  SEMINÌFERO.  T.  degli  Anatomici.  Che  reca, 
Che  conduce  ,    o   serve  a    condurre    il   seme  .    Aperture 

*  SEMINO  T.  de'  Battilori.  Spezia  di  Lustrino  co- 
me i  Fasiuoli  .  V. 

SEMIPARÀBOLA.  Mezza  parabola  ,  sezione  conica  . 
Lat.  semiparabola  .  Gr.  a  fanratafioXt,.  Gal.  D, al.  mot. 
loc.  567.  Si  fa  manifesto  ,  perche  la  semiparabola  ec. 
e  il  rettangolo  ec.  son  basi  di  due  solidi  compresi  tra 
due  piani  paralleli  .  ,     ' 

|* |  SEMIPARÀLISI.  Paralisi  imperfetta  -^'P"- 
raìysis  imperfecta  ,  parvi*.  Gr.  ^^(.Red-Cons 
2  123.  Non  bisogna  dunque  perdersi  d  animo  ,  ma 
ben"  incontrare  il  male  con  nuovi  rimedj  adeguati  e 
alla  semiparalisi  ,  e    alla  nefritica  •  _ 

SEMIPOETA.  Mezzo  poeta.  Lat.  semipoela  Gr. 
h«,»Lt«  .  Buon.  Fier.  3.  ».  9.  Son  verb.graz.a  ,1  se- 
mi    Il    semiaddottorato ,    il   semimusico,   òemipoeta, 

"^SEmÌpOTENZIATO.    T.    Araldico.    Dicesi    di 
nue'  pezzi  ,   le  cui  estremità  sono  ricurve  . 
9  (*)  SEMIRETTO.   Add.    Mezzo    retto .    Gal.    Dal. 
mot.  loc.  66.  Guadagnata  per  lo   discorso   dimostrativo 
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la  certezza  dell'  essere  il  massimo  di  tutti  i  tiri  di  vola- 
ta quello  dell'elevazione  dell' angolo  semirctto  ,  ci  di- 
mostra 1'  autore  quello  che  ec.  E  appresso.  Le  eleva' 
sioni  de  i  quali  superano,  o  mancano  per  angoli  egua- 
li della  semiretta  . 

(*)  SE.MIRH  ONDO.  Mezzo  ritondo  ,  alquanto  ri- 
tondo.  Lat.  subrotundus  .  Gr.  vvorf  i^Xaoi  .  lied.  Oss. 
an.  174.  Dove  questo  canale  suddetto  esce  dalla  vesci- 
ca ,  si  veggono  in  essa  vescica  due  corpi  rossi  quasi 
semiritondi,  i  quali  con  le  loro  estremità  lendinose 
▼  anno  a  formare    le    due    tuniche  proprie    della    reset- 

*  SEMISFERÓIDE.  T.  de'  Geometri  .  La  metà 
d'  una  sferoide  . 

f  *SEMISPINATO.  Uno  de'  muscoli  della  scapula  , 
e  proprio  quello  che  alza  il  torace  .  Voc.  Dis.  in  MU- 
SCOLO . 

SEMISTANTE.  Nome  della  qualità  ,  che  abbinino 
detto  a  Scalpedra.  Bocc.  nov.  79.  ,2.  La  semista.ite  di 
Berlinzone,  e  la  scalpedra  di  JNarsia  . 

SEM1SVOLTO.  Add.  Mezzo  svolto  .  Buon.  Fier. 
4-  2.  ".  Drapperie  suntuose  semisvolte  . 

t  (*)  SEMITA.  V.  L.  òtradetta  .  Lat.  semita.  Gr. 
ctìvo;  oii'i  .  But.  Purg.  7.  2.  E  sentiero  sincopato  da 
seminerò  diminutivo  della  semita  ,  che  è  piccola  via 
posta  allato  alle  fini  de'  campi  ,  cioè  secus  metas  ,  vel 
segregans  metas.  Vit.  SS.  Pad.  1.  i38.  Andavasi  a  lui 
per  una  semita  molto  stretta  ,  e  occulta  ,  e  duiicile  .  E 
i53.  A  questo  luogo  nulla  via  ,  né  semita  propriamente 
mena,  né  non  vi  si  può  andare,  se  non  per  se°ni  di 
stelle  .  Car.  En.  11.  S3o,.  Ha  ne  1'  imo  una  serrata  per 
m;.'zzo  Angusta,  malagevole  e  scontorta  Che  d'ognintor- 
no è  da    le  ripe  offesa  . 

*  SEMITERETE.r.  de'Botanici. Aggiunto  di  Tron- 
co o  Ramo  che  è  mesco  cilindrico  come  lo  Scirpo  roma- 
no . 

f  *  SEMITIERO. Dim.  di  Semita.  Foce  fuori  d'  uso  . 
Piccola  via  posta  per_  lo  più  allato  alte  fini  de'  cam- 
pi .Bui.  Purg.  7.  2.  E  sentiero  sincopato  dx  semitiero 
diminutivo  della  semita  ,  che  è  piccola  via  ec. 

SEMITUONO  .  Mezzo  tuono.  Lat.  hemitonium  , 
diesis •.  Gr.  «jU/Ts'y/SK,  cf/ésr/f  .  Car.  Mattacc.  7.  Avea 
quesi  uccellacelo  ornai  ridotta  La  musica  in  falsetti  , 
e  'n  semituoni  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  »58.  Dir 
non  potrei  quanto  mi  parve  buono  II  gracchiare  ,  e  '1 
russar  ,  che  si  sentiva  Più  d'  alta  voce,  che  di  semituo- 
no . 

SEMIVIVO.  Add.  Mezzo  vivo.  Lat.  semivivus  , 
semtanimis  ,  semimortuus .Gr.  »/ui$v»s  .  Fiamm.  5.  43. 
E  me  vergendo  ec.  quasi  semiviva  ancora  giacere,  con 
parole  diverse  si  cominciò  ad  insegnare  di  mitigare  i 
furiosi  mali  .  Sior.  Eur.  6.  i25.  Chi  morto  affatto  ,  e 
chi  semivivo  in  si  diverse,  e  strane  attitudini,  che  non 
e  possibile  il  dirle  .  Belline,  son.  Go.  Ma  quando  io 
penso  a  te  si  virtuoso  ,  Di  maraviglia  i'  resto  semivivo. 
Cirijf.  Cai».  5.  3o.  Griffo  si  può  dir  qual  semivi- 
vo .  ' 

t  (*)  SEMIVOCALE./^,,,,,,*  ,  che  si  dà  da'Gram. 
mutici  ad  alcune  lettere  contonanti  ,  che  hanno  il  prin- 
cipio delle  vocali,  e'I  fine  delle  mule,  ec.  e  sono  F. 
L.  M.  N.  R.  S.  e  tra  queste  potrebbe  forse  entrar  l'  U. 
Di  queste  semivocali  quattro  si  dicono  liquide  cioè 
L.  M.  N.  R.  ec.  Lat.  semivocalis  .  Salvia,  pros. 
To'c-  2.  102.  Né  nelle  voci  corporeo  ,  e  frale  ,  si  sen- 
te bassezza  ,  né  nelle  voci  in  questo  basso  ostello  ,  si 
sente  asprezsa  della  semivocale  S.  Sai».  Avveri.  1.  3. 
i.  6.  Vocale  è  quella,  che  senza  percotimento  abbia 
voce  ,  che  possa  udirsi:  semivocale  quella  ,  che  udir  si 
possa,  ma  con  percotimento.  E  pan.  8.  Si  chiamano 
semivocali  ,  perocché  il  loro  movimento  sentiamo  e- 
spressamente  ,  che  comincia  dall'  ugola  ,  che  è  quasi  la 
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madre  delle  vocali  ,  e  si  finisce  nelle  labbra,  o  ne' den- 

t  (*)  SEMIUOMO.  Mezzo  uomo  .  Lat.  semihomo     Gr 
»tn**6 (virai  .  Buon.  Fier.  3.    i.  q.  Son,  verbigrazìa      ii 
semi,  Jl  semiaddottorato,    il    semimusico,    Semipoeta 
semi  son   filosofo  .  E  semiuom  di  disegno  ,  E  semi  ho  ' 
e  semi  non  ho  'ngecrio  .  ' 

f  SEMMANA./?  A.  Settimana.  Lat.  hebdomas.  Gr. 
ifiJoLias  .  Tesorelt.  Br.  Guardi  nel  gran  cammino  ' 
JNon  torni  alla  senimana  [  fedi*,  di  Fir.  1824.  «'  cap. 
12.  legge:  Guarda  ,  che '1  gran  cammino  Non  torni 
està  semmana  J  .  Libr.  Am.  luna  la  semmana  inten- 
de con  tutta  la  mente  a'  guadagni  .  Frane.  Bari. 
74.  3.  Una  cosa  ben  nota  ,  Che  non  si  dea  troppo 
tosto  allargare  In  lui  troppo  onorare,  Che  son  fa- 
miglia di  semmana  ,  o  mese  .  Paiaff.  ,0.  Boccapeccio- 
la  fece  in  tre  seminane  . 

*  SEMMENTO  ,  e  SEGMENTO.    T.  de'  Geometri 
1  arte  d  un  cerchio    composto     tra    qualsivoglia  arco      e 
la  sua  corda  .  ' 

SÉMOLA.    Crusca.  Lat.   furfur .    Gr.    »/™f«  .    G. 
r.  ».  «2.  b.  Avendo    mangiati  lutti  i  cavalli  ,    e    pane 
di  saggina  ,  e  di  semola  nero  ,  come  mora  .   Cr    q    1S 
4.  Vi  si  giunga  mele  ,  sale  ,  e    olio,  e   semola   di'  gra- 
no .  o 

f  (*)  SEMOLELL A. Sorta  di  pasta  ,  che  si  usa  per 
fame  minestre  .  Fr.  Giord.  82.  Vi  solevano  andare  le 
vergini  ,  e  portavanli  da  mangiare  semolella ,  e  cola- 
li buone  cose.  Red.  leu.  1.  60.  Una  volta  la  settima- 
na pigliasse  la  sera  per  cena  una  minestra  o  di  lasa- 
gne ,  o  di  riso,  o  di  semolella  cotte  in  brodo.  E 
Lons.i.  19.  JNon  si  facesse  scrupolo  di  servirsi  di  quan- 
do in  quando  di  qualche  gentil  minestra,  e  assai  bro- 
dosa di  paste  non  lievite,  come  sarebbono  le  lasagne 
la  semolella  ,  il  farro  passato  ,    e  altre  simili  . 

SEMOLINO.  Piccol  seme  .  Ricett.  Fior.  67  Fa  il 
gambo  sottile  [  ti  tlaspi  ]  alto  due  spanne  .  con  pòchi 
Mini,  pieno  lutto  di  frutti  larghetti  in  punta  ,  ne'  quali 
e  un  semolino  simile  al  nasturzio  ,  di  figura  simile  alia 
lente  .  ° 

5.  Semolino  per  similit.  diciamo  anche  ad  una  Sorta 
di  pasta  ridotta  in  forma  di  piccolissimi  granelli  che 
colla  si  mangia  in  minestra  . 

SEMOLOSO.   Add.  Di  semola  ,  SimUe  alla  semola  . 
Lat.  furfurosus  .  Gr.  vnu?ùó>,c  .  Ricett.    Fior.    Gs     Vi 
'U,le?f\ia-  nera  (  storace  )  fragile,  e  semolosa  . 

'SEMONZOLO.  T.  degli  Agricoltori  Toscani, 
yuel  grano  minutissimo,  che  si  ricava  dalla  battitura 
della  paglia. 

SEMOVENTE      Che    si    muove   per  proprio    molo  . 

-r    S'movent-  Gr-  T0'  «ÙTo'fActTov  .    rarch.  Stor.     io. 

OiG.  Ali  ufficio  loro  s'  aspettava  incorporare  tutti  i  be- 
ni mobili  ,  e  immobili  ,  e  semoventi  .  Buon  Fier.  2.4. 
00.  Figurette  ,  e  fantocci  semoventi  .  Red.  Ins.  2G." 
Partorissero  poi  i  vermi  vivi  ,  e  semoventi.  E.  66.  Quei 
bachi  non  son  altro  ,  che  uova  semoventi  .  E  Oss. 
an.  i33.  Come  se  fosser  animali  semoventi,  stavano  li- 
bere ,  e  scolte    nella    gran    cavità    del    ventre    inferio- 

f  SEMPITERNALE.  Add.  Sempiterno  .  Lat.  sempi- 
terna ,  ceiemus  .  Gr.  àliioi  .  Tes.  Br.  1.  1/|.  L'  altre 
sono  sempiternali  ,  che  non  cominciano  ,  né  non  fini- 
scono ,  cioè  Iddio,  e  la  sua  divinitade  .  \lor.  S.  Gres 
Vedendo  morire  i  fedeli  ,  perdono  coni  speranza  della 
vita  sempuernale  .  Coli.  SS.  Pad.  Non  tramonterà  più 
il  sole  tuo,  ne  la  luna  tua  non  iscemerà  ,  ma  sarà  a 
te  li  Ò.gnore  luce  sempiternale  .  Vit.  Bari.  Ma  guar- 
dami alla  tua  gloriosa  vita  sempiternale  .  Fr.  lac.  T. 
b.  40.  29.  Ierusalem  città  celestiale  Ornata   se*  del    re- 

SncJ>',te.^ale  :  In  ,e  la  vita   è  «nipiternale. 
SEMPIFERNALMENTE.  Avverb.    Con    duratone 
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sempiterna,  Eternamente.  Lat.  eterne  ,  sempiterne  . 
Gt.ditioii  «5  *i£*«.  Mor.  S.  Greg.  Ed  allora  IVI 
sempiternalmente  per  quello,  che  ella  ha  accostata  la 
perpetua  fermezza .  S.  Ag.  C.  D.  Virtù  ,  che  sempi- 
ternalmente dura,  e  temporalmente  adopera.  Bui . 
Pum  3o.  a.  Dei  cieli,  che  girano  sempiternalmente  , 
comi  Dio  gli  fa  girare.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  a5,  E 
però  sempiternalmente,  e  così  anche  li  giusti. 

SEMPITERNAMENTE.  Avverò,  Sempiternalmente. 
Lat.  alene  ,  sempiterne  .  Gr.  rfM/«  .  *«.  Amor 
vis  12  Parevami  nel  creder  veramente,  Che  loro  ec- 
celsa  fama  gloriosi  Far  li  dovesse  sempiternamente . 
Bemb.  AsolX  74-  L'animo  sempiterno  sempiterna- 
mente  rimane  . 

-»•  SEMPITERNARE.  Far  sempiterno .  Lat.   «remare. 

Gr'.  «'wtoir/riii  .  0«»«.  P«r.  ••  Quando  "  ru°ta  » 
che  tu  sempiterni  Desiderato,  a  sé  mi  fece  atteso_.Com. 
Par  3o.  Il Val  fiore  ridole  di  quello  odor  sempiterno, 
eh'  e  degno  di  lode  a  questo  signore  ,  che    esso  sempi- 

teiSEMPITERNO.  Ada.  Che  non  ha  avuto  origine  ,  o 
Che  non  può  aver  fine  ;  Eterno  .  Lat.  sempiterna.  Gr. 
dUioi  .  Dani.  Par.  .2.  Cos.  di  quelle  sempiterne  rose 
Volsenii  circa  noi  le  duo  ghirlande  .  E  U.  Per  li  pa- 
dri e  P"  gli  altri,  che  fur  cari ,  Anzi  che  fosser  sem- 
piterne fiamme  .  £28.  In  questa  primavera  sempiter- 
na E  3o.  Nel  giallo  della  rosa  sempiterna.  Petr.  son. 
ai*.  Renda  a  quest*  occhi  le  lor  luci  prime  ec.  O  li 
condanni  a  sempiterno  pianto  .  Coli.  SS.  Pad  laro 
con  loro  un  patto  sempiterno  ,    e    non    cessero    di    far 

lor  bene  .  ....      o         -,         / 

€  In  sempiterno ,  posto  avverimi,  vale  Sempiternal- 
mente ,  Eternamente,  Per  sempre  .Lai.  «terne  ,  sempi- 
terne .  Gr.  dìSiuSy  tif  tìùva  .  Fr.  Ine.  1.  2.  ai).  2. 
Del  carcere  d*  inferno  Non  esce  in  sempiterno  .  L  4. 
9.  5.  Gite  al  fuoco  dell*  inferno  ,  Maladetli  in  sempi- 
terno .  .    ,  r 

SÉMPLICE  Add.  Puro  ,  Senza  mistione  .  l^at.  pu- 
rus  ,  simplex  .  Gr.  x«*«fo<  ,  dnrXòo;  .  Maestruzz.  2. 
ai.  Quante  sono  le  spezie  de*  boti  '  R.  Due  impe- 
rocché egli  è  alcuno  boto  semplice,  e  alcuno  boto  so- 
lenne .  Dani.  Par.  33.  Che  ciò,  ch'io  dico  ,  e  un 
semplice  lume .  '    ■_         •  , 

E  1  Per  Ischielto  ,  Senza  artificio  .  Lat.  nudus  . 
Gr  yuuvòi  .  Bocc.  nov.  80.  20.  Le  portò  cinquecento 
be'  lìorin  d*  oro  li  quali  ella  ec.  prese  ,  attenendosene 
Salabaotto  alla  sua  semplice  promessane  .  Petr.  cap. 
S.  Quel  eh'  i'  vo'  dire  in  semplici  parole. 

5  II.  Per  Inesperto  ,  Soro  ,  Senza  malizia  .  Lat.  ru- 
di!,  simplex  ,  idiota  ,  imperilus  .  Gr.  «>«*»$.  Dani. 
Pur»  16.  Che  me'  si  noma  Francescamente  il  sempli- 
ce Lombardo  .  E  Par.  5.  Non  fate  come  agnel  ,  che 
lascia  il  latte  Della  sua  madre  ,  e  semplice  ,  e  lascivo 
Seco  medesmo  a  suo  piacer  combalte  .  Bocc.  nov.  00. 
t5.  Gli  uomini  ,  e  le  femmine  semplici  ,  che  nella  chie- 
sa erano  ec.  si  tornarono  a  casa  .  E  nov.  01.  2.  le- 
nendo egli  del  semplice  ,  era  molto  spesso  tatto  capita- 
no de*  Laudesi  .  Liv.  M.  Senza  fallo  egli  era  rozzo  ,  e 
di  semplice  maniera  . 

^  III.  Per  Iscempio  ;  Contrario  di  Doppio.  Lat.  sim- 
plex .  Gr.  à*\òoi  .  V.  Flos.  42.  M.  K.  8.  59.  Furono 
nel  verno  malattie  di  freddo  ,  e  nella  state  molte  feb- 
bri terzane  ,  e  semplici  ,  e  doppie  . 

»*  §.  IV.  Sen.plice  ,  per  Solo.  Esp.  Fa',  nost.  Sic- 
come l'usuriere  s'attiene  al  gaggio  più,  che  alla  sem- 
plice parola  . 

**  Ì  V.  Semplice  ,  inforza  di  Susi,  per  Uomo  sem- 
plice. Fav.  Esop.  li.  Per  lo  topo  [  s'intende  ]  lo  sem- 
plice ,  che  si  fida,  e  non  pon   mente. 

**  €.  VI.  Alla  semplice  ,  posto  avverbialm.  vale  òcm- 
pticemente  .    Soder.    Colt.    3a.    Ficcando    da  capo  alla 
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semplice    pinoli    o    randelli    di    scopa  ,    corniolo    ec. 

i.  VII.  Semplici  ,  diciamo  anche  all'  Erbe  ,  che  più 
comunemente  s'usano  per  medicina. Buon.  Fier.  1.  3.  3. 
C*  è  lettura  de' semplici  ?  E  appresso:  Ma  fra  i  sempli- 
ci gravi  e  di  più  stima  ,  Havvi  chi  due  di  sono  Ci  e- 
spresse  la  virtù  del  Reobarbaro  .  Cecch.  Spir.  2.  1.  Sa- 
pete, ch'io  fo  fuori  Profession  di  stillare  ,  e  di  sempli- 
ci . 

*  §.  Vili.  Semplici  ,diconsi  da'  Botanici  Que'  fiori 
sia  Monopetali  ,  o  Polipetali  ,  o  che  sono  separati  l'  u- 
no  dall'  altro  ,  e  non  hanno  origine  dalla  medesima  ba- 
se ,  o  ricettacolo  . 

SEMPLICELLO.  Dim.  di  Semplice.  Lat.  simplex  . 
Gr.  aVXo'oj  .  S.  Ag.  C.  D.  Non  uccidano  se  medesi- 
mi colle  sciocche  contradie  lingue  ,  e  non  ingannino  i 
semplicetti  .  Fir.  As.  147.  E  cosi  la  semplicella  ,  sen- 
za saper  come  ,  da  se  a  se  s'  accese  dello  amore  di  es- 
so Amore.  E  dial.  beli.  dona.  407.  Credon  forse  que- 
ste sempliceile  ,  che  gli  uomini  ,  a'  quali  elle  cercan 
piacere  ,  non  conoscano  quegl'  imbratti  . 

SEMPLICEMENTE.  Avverò.  Con  semplicità  .  Lat. 
simpliciler  .  Gr.  ànrXÙi  .  Bocc.  nov.  66.  1.  Molti  sono, 
li  quali  semplicemente  parlando  dicono  ,  che  amore 
trae  altrui  del  senno  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Un  di  si 
eittò  in  orazione  semplicemente  .  Maestruzz.  1.  26. 
Questa  autorità  ec.  non  è  da  intendere  semplicemente, 
ma  quando  il  prete  giustamente  lega,  o  scioglie  . 

**  §.  I.  Per  Assolutamente  .  Salv.  Avveri.  1.  3.  1. 
1.  Alla  regola  della  terminazione  in  a ,  i  nomi  ,  che 
r  accento  abbiano  sopra  1'  ultima  sillaba  ,  o  che  d  li- 
na sola  sillaba  sien  composti,  non  soggiacciono  sempli- 
cemente .  Lat.  simpliciler  ,  et  aòsolute  . 

**  §  II.  Per  Solamente.  Segn.  Mann.  JYov.  21.  I. 
Ne  anche  vien  rassomigliata  semplicemente  [  cioè  , 
senza   aggiunti  )    all'  aurora  ,    ma    all'   aurora    sorgen- 

CSEMPLICETTO.  Dim.  di  Semplice.  Dant.Purg. 
16.  Esce  di  mano  a  lui,  che  la  vagheggia  ,  ec.  L  ani- 
ma semplicetta  ,  che  sa  nulla  .  Petr.  son.  110.  Sempli- 
cetta farfalla  al  lume  avvezza  .  Bocc.  nov.  64.  2.  Io  u- 
na  n'  a<rgiugnerò  da  una  semplicetta  donna  adoperata  . 
Pass.  Gcr.%  90.  E  con  quest'  arti  a  lagrimare  intanto 
Seco   mill'  alme  semplicette  astringe  . 

SEMPLICEZZA./^.  A.  Semplicità.  Lat.  semplicitas . 
Gr.  «»Xot«  •  Sen.  Pisi.  Non  ci  tegnamo  appagati  di 
neuna  ricchezza  ,  né  di  folle  semplicezza.  Co/».  Jnj. 
7.  E  anche  non   dovesse    loro   giovare    la    semplicezza 

della  virtù  .  D 

+  *  SEMPLICIACCIO.  Pegg.  di  Semplice.  Buon. 
Tane  4.  4.  Io  te  '1  dissi  ,  e  *1  confermo  ,  e  me  ne  gro- 
lle ,  L*  è  sempliciaccia  [  l'  edie.  de'  Tartini  e  franchi 
1726.  legge    sempiciaccia,    e   così  pure    auella    di  tir. 

^SEMPLICIÀRIO.  Libro  ,  che  traila  de'  semplici  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Leggi  i  sempliciarj  ,  Studia  gli  an- 
tidotarj  ;  écci  il  Vechero  ;  Fa  d'  aver  nel  cervello  il 
Mattiolo  .  T  . 

SEMPLICIONE.  Accrescit.  di  Semplice.  Lat.  sim- 
plex ,  fatuus .  Gr.  iv»$»i  .  Lasc.  Spir.  5.  1.  Sta  mol- 
lo bene;  odi  semplicioni!  , 

SEMPLICIOTTO.  Molto  semplice.  Lat.  simplex, 
slultus  ,  imperilus  .  Gr.  tùn'tos  ■  Morg.  9.  20.  Il  gallo 
sempliciotto  in  basso  scende  ,  Allor  la  volpe  altra  mi- 
lizia prende  .  Ciriff.  Calv.  3.  85.  O  sempliciotti,  spec- 
chiatevi in  lei  .  E  86.  Ah  sempliciotto  ,  credevi  tu  , 
eh'  io  Fussi  tanto  crudele  ,  o  tanto  stolta  l 

SEMPLICISSIMAMENTE.  Superi,  di  Semplicemen- 
te Tratt.  segr.  cos.  dona.  Governano  i  piccoli  h- 
cliuoli  semplicissimamente  ,  e  senza  le  solite  vanita  . 
Karch.  Lez.  420.  Sebbene  egli  [  Dio  ]  e  non  sola- 
mente uno  ,  ma  uno  semplicissimamente  ,  e  in  intera  , 
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e  perfettissima  unità  .  Gal.  Sist.  4»4-  Col  far  muovere 
il  vaso  senza  artifizio  nessuno,  anzi  semplicissimamen- 
te . 

SEMPLICISSIMO.  Superi,  di  Semplice.  Lat.  sim- 
plicissimus  .  Gr.  dnrXa'c-etTOf  •  Bocc.  nov.  3o.  5.  La 
giovane,  che  semplicissima  era  ec.  ad  andar  verso  il 
deserto  di  Tebaida  nascosamente  tutta  sola  si  mise 
[  cioè  :  senza  malizia  "].Com.  Inf.  7.  Costretto  dalli 
principi  di  filosofia  ,  che  di  necessitade  vuole  uno  pri- 
mo hiobile  semplicissimo  [  cioè  :  senza  nessuna  compo- 
sizione ,  purissimo  ].Borgh.  Orig.  t'ir.  89.  E  altri  tali 
semplicissimi  errori  fecero  ec.  \_cioc:  derivanti  da  gran- 
dissima ignoranza  ,  e  semplicità  1  . 

SEMPLICISTA.  Quegli,  che  conosce  la  quotila,  e 
le  virtù  dell'  erbe  dette  Semplici  ,  e  le  custodisce  ,  Bo- 
tanico .  Lat.  herbarius  .  Gr.  fioravtxds  .  Red.  Jns.  106. 
Delle  lor  uascenze  non  è  stata  fato  mai  menzione  , 
eh'  io  sappia  ,  da'  semplicisti .  Cecch.  Spir.  2.  1.  Eglj 
era  ottimo  semplicista  . 

§.  Semplicista  ,  dicesi  anche  il  Luogo,  dove  son  pian- 
tati i  Semplici.  Buon.  Fier.  5.  i\.  2.  Io  dir  non  risa- 
prei Quanto  mi  fia  quel  gentiluom  sembrato  Felice  nel 
goder  degli  orti  suoi  ,  Suoi  semplicisti,  suoi  boschetti, 
e  prati. 

f  SEMPLICITÀ  ,  ed  all'  ani.  SEMPLICITADE  ,  e 
SEMPLICITATE.  astratto  di  Semplice.  Gal.  Sist.  8. 
Se  il  moto  retto  è  semplice  per  la  semplicità  della  li- 
nea retta  ec.  dovrà  convenire  a  qualche  corpo  natura- 
le semplice  .  E  9.  Sicché  la  semplicità  del  moto  non 
si  attende  più  dalla  semplicità  della  linea  solamente  . 

§.  I.  Per  Inesperienza;  Contrario  d'  Accortezza  .  Lat. 
simplicitas  ,  fatuitas  ,  impeiilia  .  Gr.  oìnrXórni  .  Bocc. 
nov.  28.  4-  Né.  per  altro  la  sua  dimestichezza  piaceva 
all'  abate  ,  se  non  per  alcune  recreazioni  ,  le  quali  tal- 
volta pigliava  delle  sue  semplicità  .  E  nov.  61.  5.  La 
quale  conoscendo  la  semplicità  del  marito  ec.  ordinò 
con  una  sua  fante  ,  che  Federigo  le  venisse  a  parlare  . 
E  nov.  73.  3.  Della  sua  semplicità  sovente  gran  festa 
prendevano.  E  num.  3.  Il  quale  udendo  alcune  cose 
della  semplicità  di  Calandrino  ,  propose  di  voler  pren- 
der diletto  de'  fatti  suoi  . 

5.  II.  Per  una  Spezie  di  virtù  contraria  alla  malizia. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Era  uomo  d'  una  buona  semplici- 
tà .  S.  Bern.  lett.  Semplicità  è  propriamente  una  vo- 
lontà convertita  a  Dio  ,  la  quale  chiede  una  cosa  al 
Signore  ,  e  questa  va  cercando  ,  la  quale  abbraccia 
piuttosto  la  virtù  ,  che  la  fama  ,  cioè  d'  essere  piuttosto 
virtuosa,  che  famosa.  Fior.  S.  Frane'.  17.  Frate  Lione 
con  semplicitade  colombina  rispuose  . 

§.  HI.  Per  Naturalezza  ;  Contrario  d'  Affettazione  . 
Amm.  ant.  11.  3.  3.  La  semplicità  delle  non  composte 
parole  suole  tollere  sospeccione  di  bugia  . 

SEMPRE.  Avverb.  di  Tempo  .  Tuttavia  ,  Senza  in- 
termissione ,  Continuamente  .  Lat.  semper  .  Gr.  etti  ■ 
Dani.  Par.  1.  Del  suo  lume  fa  'I  ciel  sempre  quieto  . 
Petr.  son.  210.  Ma  se  più  tarda,  avrà  da  pianger 
sempre.  Bocc.  nov.  48.  12.  Il  qual  colpo  come  la 
giovane  ebbe  ricevuto  ,  cosi  cadde  boccone  ,  sempre 
piagnendo  . 

§.  I.  Sempre  ,  per  Ogni  volta  .  Lat.  toties  quoties  . 
Gr.  s'sa'x/?  ùv  .  Bocc.  nov.  S3.  3.  Con  quanti  sensali  a- 
veva  in  Firenze  ec.  teneva  mercato  ,  il  quale  sempre 
si  guastava  ,  quando  al  prezzo  del  poder  domandato  si 
perveniva  .  Cas.  lett.  10.  Che  cosi  ha  commessione  da 
me  di  fare  sempre  . 

§.  IL  Sempre  che  ,  Ogni  volta  che.  Lat.  quotiescum- 
que  .  Gr.  oVa'x/j  e?*  .  Bocc.  nov.  14.  »o.  Sempre  che 
presso  gli  veniva  ,  quando  potea  con  mano  ec.  la  lon- 
tanava .  Car.  leti.  1.  79.  Me  li  sono  offerto  ,  e  me  li 
darò  prontissimamente  ,  e  sempre  che  si  vorrà  ser\ir 
di  me  . 


§.  III.  Per  Menlrechè  ,  Finche.  Lat.  quamdiu  ,  do- 
nec.  Gr.  ìut ,  fJ-x?i  5  .  Bocc.  nov.  54.  5.  Ma  io  ti 
giuro  ec.  che  io  ti  faiò  conciare  in  maniera  ,  che  tu 
con  tuo  danno  ti  ricorderai,  sempre  che  tu  ci  viverai 
del  nome  mio  .  Dant.  risa.  33.  Perdi'  io  son  fermo  di 
portarla  sempre  Ch'  io  sarò  in  vita  ,  s'  io  vivessi  sem- 
pre . 

■f  5.  IV.  Sempre  mai,  che  si  scrive  anche  Sempremai  , 
e  si  dice  anche  Mai  sempre  ,  Sempre  .  E  la  particella 
Mai  affermativa  v'  è  posta  ,  per  confermar  più  la 
continuazione ,  quasi  equivaglia  a  Sempre  sempre  .  Lat. 
semper,  jugiter  ,  perpetuo  .  Gr.  ali'  .  Bocc.  nov.  72.  7. 
Bene  ,  Belcolore  ,  demi  tu  far  sempre  mai  morire  a 
questo  modo  !  E  num.  9.  Ed  io  sempre  mai  poscia  farò 
ciò  ,  che  voi  vorrete  .  Bim.  ant.  Ctn.  Pisi.  53.  Quella 
donna  gentil  ,  che  sempremai  ,  Poiché  io  la  vidi  ,  di- 
sdegnò pietanza  .  Vit.  S.  M.  Madd.  17.  Ciò, che  ti  di- 
spiace in  me,  tu  il  levi  via,  per  ora  ,  e  per  sempremai. 
È  101.  Questo  voglio  ,  che  sia  nella  memoria  mia  per 
sempremai  .  E  10G.  Oh  trist'  a  me  per  sempremai  ! 

%*  SEMPREVERDE  .  Aggiunto  di  quella  pianta  , 
che  sempre  conserva   le  sue  foglie  .   Gagliardo  . 

-j-  SEMPREVIVA  .  Sernpervivum  tectorum  Linn.  T. 
de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  ramosa  ,  trac- 
ciante ,  fibrosa  ,  lo  stelo  alto  circa  2.  palmi  ,  diritto  , 
peloso  ,  frondoso  ,  molto  ramoso  nella  cima  ,  e  che  ha 
origine  da  un  gruppo  rotondo  di  foglie  ovate  ,  carno- 
se ,  liscie  ,  cigliale  nel  bordo  ,  embricate  ,  spesso  alquan- 
to rosse  nella  cima  ,  i  fiori  alterni  ,  porporini  ,  dispo- 
sti quasi  tutti  per  un  sol  verso  sopra  una  spiga  .  Fio- 
risce dal  Luglio  al  Settembre  ,  ed  è  comune  sopra  i  mu- 
ri umidi  ,  nei  luoghi  sassosi  delle  coltine  ,  e  su'  letti  . 
Lat.  sernpervivum  .  Cr.  6.  io5.  1.  La  sempreviva  ,  cioè 
barba  Iovis  ,  è  un'erba  cosi  nominata,  perocché  sem- 
pre si  truova  verde.  AI.  Aldobr.  B.  V.  Recipe  sugo  di 
porcellana,  e  di  zucca  ,  e  di  cavolo  ,  sempreviva  ,  e 
virga  pastoris  .  E  M.  Aldobr.  P.  iV.  Sempreviva,  e 
barba  lovis  si  è  una  medesima  cosa  ,  ed  è  erba  cosi 
detta  ,  perocché  sempre  è  trovata  verde  ,  e  volgarmen- 
te è  detta  sopravvivolo  . 

%*  SEMPREVIVA  ,  e  comunem.  SEMPREVIVO  ,  o 
SEMPRE  VIVO  .  Sernpervivum  arboreum  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  grosso  ,  alto  anco 
2.  braccia  ,  liscio  ,  nudo  fino  aita  sommità  ,  d'  onde  e- 
scono  molti  rami  ,  le  foglie  cuoriformi  ,  spatolate  ,  car- 
nose ,  finamente  dentate  nei  bordi  ,  terminate  da  una  pic- 
cola punta  ,  riunite  in  giro  nella  cima  dei  rami  ,  i  fiori 
peduncolati  ,  alquanto  gialli  ,  disposti  sopra  un  grappo- 
lo ,  o  pannocchia  terminante  .  Fiorisce  nell'  Inverno  fino 
a  Primavera  ,  ed  è  indigena  net  Portogallo  ,  e  lungo 
le  spiagge  della  Barbarla  .  Gallizioli  . 

**  §.  Sempre  vìvo  ,  vale  anche  Sopravvivolo.  Alani. 
Colt.  3.  77.  Altri  ec.  L'  han  tenuto  (  il  frumento  )  fral- 
1'  onde  ,  ove  sia  infuso  Del  gelato  liquor  del  sempre 
vivo,    O  del  torto  cocomer  . 

SÉMPRICE  .  r.  A.  Add.  Semplice  .  Lat.  simplex  . 
Gr.  dnrXùi  .  D.  Gio;  Ceti.  lett.  19.  O  sempricissima  so- 
pra  tutte  le  semprici  ,  non  dice  egli  nel  Vangelo  :  do- 
ve saranno  ratinati  due  ,  o  tre  nel  nome  mio  ,  io  sarò 
nel   mezzo  di  loro  ? 

f  **  SEMPRICEMEiNTE.  V.  A.  Semplicemente. 
Vit.  òS.  Pad.  2.  214.  Cessa,  misera  anima,  di  tenta- 
re Iddio,  e  servigli  sempricemente. 

f  **  SEMPR1CITÀ  ,  SEMPR1CITADE  ,  e  SEM- 
PRIClTATE.r.  A.  Semplicità.  Fit.  SS.  Pad.  2.  357. 
Ubbidiva  con  ogni  sempricitade  ,  e  riverenza.  Gr.  6. 
Gir.  ai.  Lo  sesto  Grado  di  questa  santa  Iscala  si  è 
bontà,  e  sempricità  . 

f  SEMPR1CÌSS1MO.  V.  A.  Superi,  di  Semprice  . 
Lat.  simplicissimus  .  Gr.  à<v\*'c-*iBi  .  D.  Gio:  Celi. 
leti.  19.  O  sempricissima  sopra    tutte  le  semprici  ,  non 
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dice  eli  nel  VaDgelo  :  dove  saranno  ratinati  due,  o  tre 
nel  nome  mio  ,  io  sarò  nel  mezzo  di  loro  ? 

**  SEMUTO.  Fornito  di  semi. Cavale.  Espos.  Simb. 
i.  429.  Incontinente  produsse  erba  verde  ,  e  semuta  ,  e 
arbori  fruttiferi  con  li  frutti  perfetti  . 

+  SENA.  Cassia  orientalis  Lina.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  alto  da  3.  a  4.  palmi  quasi  le- 
gnoso ,  i  rami  pieghevoli  ,  le  foglie  alterne  ,  a  5.  cop- 
pie di  fogliolinc  ,  lanceolate,  appuntate  ,  il  paiolo  co- 
mune glanduloso  ,  i  fiori  gialli  a  grappoli  ,  il  legume 
membranaceo  ,  bislungo  ,  ricurvo,  appianalo,  i  semi  si- 
mili a  quelli  dell"  Uva  .  E  indigena  dell  Egitto,  e  del- 
l' Arabia.  Lat.  senna  Alexandrina  .  Cr.  6.  ».  3.  Sicco- 
me quello  ,  che  con  alcuna  virtù  purga  la  collera  ,  sic- 
come la  scamonea  ,  e  che  per  alcuna  virtù  purga  la 
flemma  ,  siccome  l'ebbio,  e  altra  la  malinconia  ,  sicco- 
me la  sena  . 

*  *  SENALE  .  *.  ni.  T.  di  Marineria  .  Una  sorta 
di  bastimento  in  uso  appresso  i  francesi  ,  e  gì'  inglesi, 
e  sopra  lutto  gli  Svedesi  ,  per  lo  più  pel  commercio  . 
Strafico .  .         _ 

+  SENAPE,  e  SENAPA.  Sinapis  nigra  Lina.  1. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  ramosi  ,  striati  , 
un  poco  pelosi ,  le  foglie  inferiori  picciolate  ,  pennate  , 
scabre  ,  con  un  lobo  terminante  ,  assai  grande  ,  appun- 
tato, dentalo  ,  le  superiori  intere,  i  fiori  gialli,  picco- 
-  li  a  spiga  rada  ,  le  silique  liscie  ,  approssimale  ali  as- 
se della  spiga  .  Fiorisce  dal  Maggio  al  Giugno,  ed  è 
comune  nei  terreni  incolti  dei  Paesi  settentrionali.  Lat. 
sinapis.  Gr.  o-óvnirt  .  Cr.  3.  io.  2.  La  senapa  cessa  il 
nocimento  loro  ,  e  similmente  1*  aceto  con  sale  ,  pepe, 
e  origano  .  E  6.  IH.  l.  La  senape  si  semina  innanzi 
al  verno  ,  e  dopo  ,  e  desidera  terra  grassa  .  E  num.  2. 
Contro  all'asma  antica  per  umor  viscoso  si  dia  il  vino, 
dove  sia  cotta  senape  ,  e  Gchi  secchi  .  Amet.  44-  In 
uno  canto  si  troverebbe  molta  della  frigida  ruta  ,  e  d  al- 
ta senape  del  naso  nemica  ,  e  utile  a  purgarsi  la  testa  . 
Alam.  Colt.  5.  i3g.  Il  forte  seme  Della  piangente  se- 
napa or  si  asconda  . 

€  Venir  la  senapa  al  naso  ,  vale  lo  slesso  ,  che  Ve- 
nir la  muffa  al  naso.  V.  NASO  %.  VII.  Car.  leti.  ».  7- 
Oh  come  vi  sarebbe  venuta  la  senapa  al  naso! 

SENAPISMO  .  Sorla  d'  Impiastro  fatto  di  polpa  di 
fichi  secchi  ,  e  di  senape  .  Lat.  sinapismus  .  Gr.  *tvn- 
vt<ru6<.  Ricell.  Fior.  276.  Fichi  secchi  grassi  libbre  u- 
na  ,  senapa  pesta  di  fresco  once  9.  fa'  senapismo  ,  co- 
me di  sopra ,.  .... 

■l-  *  SENARIO  .  Che  è  in  ragione  di  sei  numeri  . 
jj  'j„  c  D.  11.  3o.  Queste  cose  sono  narrate  esser 
fatte  e  compiute  in  sei  dì  per  la  perfezione  del  nume- 
ro senario  ,  repetendo  sei  volte  esso  di  te.  E  appresso: 
Però  che  il  numero  senario  è  il  primo  ,  che  si  compo- 
ne di  tutte  le  sue  parti  sanza  avanzare  ne  mancare  , 
cioè  uno  due  tre  ,  che  fanno  sei.  Sega.  Elie  libr.  5. 
pas.  i45.  [  Ven.  i55i.  ]  Ma  1'  eccesso  del  6.  col  2.  è 
in  proporzione  tripla,  contenendo  il  numero  senario 
il  altre  volte.    Onde  nella   proporzione  medesima   sta 

1'  eccesso  ec.  .  „       .... 

SENATO  .  Adunanza  d'  uomini  eletti  dalle  Repubbli- 
che ,  e  da'  Principi,  per  consigliare,  0  governare  ne  ca- 
si di  maggiore  importanza  .  Lat.  senatus  .  Bocc.  nov. 
Ai  22.  Siccome  Pasimunda  ec.  avea  ,  col  senato  di  no- 
di'dolendosi  ,  ordinato  .  Amet.  90.  Per  la  qual  cosa  gli 
animi  egregi  disposero  ad  alte  cose,  ed  ampliato  il  lo- 
ro senato  ,  e  il  numero  de'  padri  cresciuto  ,  e  tutti  ar- 
mi-eri divenuti  ec  sì  rintuzzarono  le  loro  forze.  DU- 
tam.  1.  26.  Che  il  suo  ben  dir  piacque  a  tutto  il  sena- 
to .  Ricord.  Malesp.  cap.  16.  La  tristizia  ,  e  1  dolore 
fue  grande  per  tutto  '1  senato  ,  e  V  altra  buona  gente 
di  Roma  .  Cronichett.  d'  Amar.  56.  11  padre  prego  il 
senato  ,  che  ciò  non  facesse  . 
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**  5.  I.  Figuratam.  Vit.  S.  Eufr.  182.  La  quale  me- 
ritò  il  celestiale  senato  ,  perchè  questo  dispregile  . 

§.  II.  Tenere  il  senato  ,  vale  Adunarlo.  Lat.  senalum 
habere.  Toc.  Dav.  ann.  2.  Ai.  Venne  adunque  in  sena- 
to ,  che   si  tenne   in  palagio  ,  con   quattro  figliuoli   alla 

P  **  SENATOCONSULTO.^.  L.  Borgh.Vesc.  Fior. 
3/|8.  Si  truova  una  Deliberazione  del  Consiglio  pubbli- 
co ,  che  si  direbbe  alla  Romana  Senatoconsulto  ,  per  la 
Chiesa  e  suoi  beni  e  ministri  favoritissima. E  Orig.  Fir. 
284.  Alcuni  Senaticonsulti  ,  che  si  truovano  nel  volu- 
me delle  sue  lettere.  E  Col.  liom.  679.  Oltre  alle  leggi 
e  Senaticonsulti  ec. 

SENATORE.  Persona  del  numero  di  quelli  ,  che  com- 
pongono il  senato.  Lat.  senator.  Gr.  /S»X£«t»'{  .  Diltam. 
1.  17.  Che  contro  ai  senatori  era  sdegnato.  Lab.  3i3. 
Non  è  da'  vostri  senatori  orecchia  porta  a'  rapaci  lupi 
dell'  alto  legnaggio  ,  e  del  nobile  ,  del  quale  ella  è  di- 
scesa . 

f  **  SENATORESSA.  .#/<>£//>  il  Senatore. Dav.  Tac. 
Postili.  447.  38.  Non  poteva  più  anticamente  ...  anda- 
re in  Campidoglio  in  carretta,  se  non  i  Sacerdoti  ,  e 
le  cose  sante  .  Agrippina  Madre  di  Nerone  ,  per  gran 
superbia  v'  andò.  Le  donne  nostre  oggi  son  più  che  A- 
grippine  ,  e  Senatoresse  . 

*  SENATÒRIA.  V  ufizio  e  grado  di  Senatore.  Fag. 
Sarà  per  voi  questo  il  divertimento  che  vi  darà  la  se- 
natoria. 

SENATORIO. Add.  Di  senatore.  Lat.  senatorius. Gr. 
/3aXg«T<xo'«.  Menz.  sai.  11.  Guarda  questo  villan  ,  che 
sol  risponde  Col  stropicciar  la  senatoria  setola. 

f  *  SENATORISTA  .  Libro  ove  sono  scritti  i  Se- 
natori .  Magai,  leti,  scienl.  pag.  261.  Nel  Senatorista 
Fiorentino  del  Signor  Conte  Capponi  ella  ha  di  già 
veduto  che  ec. 

f  **  SENATRICE  .  Senatoressa.  Vii.  S.  Eufr. 
182.  Questa  è  la  vita  ec.  della  vera  Senatrice  Eufragia 
(  così  la  chiama  ,  perchè  in  vece  di  sposarsi  ad  un  Se- 
natore ,  si   rendè  monaca  ,  e  divenne  Santa  .  ) 

(*)  SEN AZIONE  .  Sorta  di  erba  ,  detta  anche  Cre- 
scione .  Lat.  senecio  .  Gr.  «f/^a'fwf.  Cr.  6.  118.  i.Le 
senazioni  ,  cioè  crescioni  ,  che  per  altro  vocabolo  s'ap- 
pellan  nasturcio  acquatico  ,  son  caldi  ,  e  secchi  in  se- 
condo grado  . 

SENE  .   V.  SE  Pronome. 

SENE.  V.  L.  Vecchio.  Lat.  senex  .  Gr.  yifvv  . 
Dani.  Par.  3i.  Credea  veder  Beatrice  ,  e  vidi  un  sene 
Vestito  colle  genti  gloriose  . 

**  SÉNEPA  .  Senapa  .  Alam.  Colt.  5.  iSg.  Il  forte 
seme  Della  piangente  senepa  or  si  asconda  . 

f  **  SENESTRO.f.  A.  Sinistro  .  Frane.  Barb.  5. 
5.  Guardate  Lassù  da  parte  destra,  Che  l'altra  è  da 
senestra  .  E  84.  7.  Che  s'  el  t'  avvien  senestro  ;  Disval 
vergogna  più  ,  che  vai  diletto.  Petr.  cap.  ?..  E  quella, 
che  la  penna  da  man  destra  ,  Come  dogliosa ,  e  dispe- 
rata scriva  ,  E  '1  ferro  ignudo  lien  da  la  senestra  (  qui 
susl.  )  .  _ 

SENETTA.  V.  L.  Sencttà.  Lat.  senecta.  Dittamo. 
14.  Siccome  un  vecchio  fuor  di  sua  senetta.  Dani.  rim. 
3g.  Poi  nella  sua  senetta  Prudente  ,  e  giusta  ,  e  larghez- 

"iSENETTÙ  ,  SENETTUDE  ,  e  SENETTUTE.*'. 
A.  Astratto  di  Sene;  Vecchiezza.  Lat.  seneclus  .Gr.ytifai. 
Frane.  Barb.  i35.  12.  Fanno  vertuti  vecchio  ,  e  gioven 
vizi  ,  Non  gioventù  novizj  ,  O  senettute  vegli.  Zibald. 
Andr.  11A.  Presero  i  Romani  gli  uomini  da' 5o.(  anni 
in  su  per  sanatori  ,  perchè  è  in  senettute  quelP  età  . 
Morg.  25.  317.  E  Chite  uccello  ignorato  dal  vulgo  La 
madre,  e '1  padre  in  senettute  imbecca.  E  27.  129.  Ab- 
bi pietà  della  mia  senettute  ,  Non  mi  negare  il  porto 
di  salute.   Cani.  Cam.  a5.  Quel   piiuio    eterno   amor, 
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somma  giustizia  .  Fiorenza  ,  a  te  n*  adduce  Queste  tre 
Parche,  in  cui  la  puerizia,  La  gioventù,  la  senettù  ri- 
luce. 

SENICI.  Tumore  ,  ovvero  Enfiato  nelle  parti  gango- 
lose  della  gola.  Fast.  347-  Altri  dicono,  die  sanno  in- 
cantare il  mal  degli  occhi,  il  duolo  de' denti,  la  ma- 
rrana ,  le  Sfilici  ,  e  'I  dolore  del  corpo  .  Buon,  l'ier.  4. 
i.  i.  Annunziate  lor  cancheri  ,  Predite  lor  gavoccioli, 
Gavine,  e  in  gola  noccioli,  JNatte,  e  perpetue  seni- 
ci . 

SENILE  .  Add.  Di  vecchia  età  ,  Da  vecchio  .  Lat. 
senilis.  Gr.  ytfovTixóf  .  Petr.  son.  179.  Frutto  senile  in 
sul  giovinil  fiore. Fi  amm.  1.89.  Vestita  la  splendida  forma 
tale  quale  quella  si  vesti  la  senile, cosi  mi  si  fece  vedere, 
come  essa  a  Semele  .  M.  V.  1.  32.  Sforzando  la  natu- 
ra già  senile  nella  bellezza  della  damigella  ,  raccorciò 
il  tempo  della  sua  vita.  lied.  Vip.  1.  70.  Se  alla  senile 
etade  il  perduto  bello  restituisca  ,  io  non  ne  sono  an- 
cora venuto  in  chiaro  . 

f  (*)  SÈNIO.  V.  L.  Decrepità.  Lat.  senium. Gr.  terra- 
rov  jUyeti.  Dani.  Conv,  192.  Portesi  questa  parte  in  quat- 
tro, ec.  siccome  per  l'adolescenza,  per  la  gioventute  , 
per  la  seneitute  ,  e  per  lo  senio  .  E  194.  La  quarta  si 
è  senio,  che  s' appropia  al  freddo,  e  all'  umido.  E  ap- 
presso: La  terza  si  chiama  senettute  ,  la  quarta  si  chia- 
ma senio  ,  siccome  di  sopra  è  detto.  E  206.  Per  lo 
quale  vedovaggio  si  significa  lo  senio.  Fr.  Giord.  i55. 
Son  sei  i  tempi  dell'  omo  ;  infanzia  ,  puerizia  ,  adole- 
scenzia  ,  gioventudine  ,  vecchiezza  ,  e  senio  .  E  appres- 
so :  L'  ultima  etade ,  il  senio  ,  è  da'  settanta  in  su  . 

f  *  SENIORE.  Vecchio.  Lat.  senior. Pisi.  S.  Gir. 
437.  Migliaia  di  Vergini  ec.  che  vide  nel  cospetto  della 
divina  maestà  ,  e  degli  Seniori  ,  e  Santi  Padri  ec.  Ca- 
vale. Alt.  Apost.  91.  Giunti  che  furono  in  Gierusalem 
furono  ricevuti  dagli  Apostoli  ,  e  da'  Seniori  ,  e  da  tut- 
ta la  Ecclesia  con  grande  gaudio. 

SENISCALCO  .    V.    A.    Siniscalco  .     Tesorett.    Br. 
Non  chiamare  a  consiglio  Seniscalco  ,  ne  sergente. 
^    f  *»  SENNATO.   V.  A.   Assennato.  Guill.  leti.  il. 
3i.  Vostro  sennato  e   retto  e  car  savere. 

**  SENNEGGIÀRE.  Far  l'assennato,  il  saputo. 
Bim.  ani.  Bind.  Bonichi  .  Vuol  senneggiare  ,  e  scende- 
ne  schernito  . 

SENNINO.  Voce  ,  che  si  dice  per  vezzo  a  persona 
giovane,  graziosa  ,  ed  assennala.  Maini.  7.  72.  Che  già 
1'  ha  tratta  fuor  bella  ,  e  galante  ,  Che  non  si  vide 
mai  '1  più  bel  sennino. 

SENNO.  Sapienza  ,  Prudenza  ,  Sapere.  Lat.  sapien- 
Ha  ,  prudentia  .  Gr.  vspia  ,  <pfóv»&ic.  Albert,  cap.  49. 
Nel  mondo  [  sono  ]  due  cose  ,  che  ascose  non  fanno 
prode  ,  avere  sotterra  posto  ,  e  senno  in  petto  chiuso  . 
Dani.  Inf.  4.  Sicch'  io  fui  sesto  tra  cotanto  senno  .  E 
7.  Oltre  la  difension  de'  senni  umani  .  E  8.  Ed  io  ri- 
volto al  mar  di  tutto  '1  senno  Dissi.  E  Par.  i3.  Non  ho 
parlato  sì  ,  che  tu  non  posse  Ben  veder,  eh'  ei  fu  Re, 
che  chiese  senno  .  Petr.  son.  258.  Ov'  è  '1  valor  ,  la  co- 
noscenza ,  e  '1  senno  ?  Bocc.  nov.  58.  5.  A  cui  di  sen- 
no pareva  pareggiar  Salamone  .  Tes.  Br.  3.  5.  E  pei  ciò 
è  ben  senno  a  mostrare  ,  che  campi  1'  uomo  dee  isce- 
gliere  .  E  8.  32.  Senno  non  vale  ,  là  ove  1'  uomo  vuol 
seguire  in  tutto  suo  volere.  Amm.  ani.  1.  1.  i5.  Di  ra- 
do fa  meschianza  bellezza  con  senno.  E  1.  2*  6.  Sen- 
no, e  consiglio  spesso  si  truova  in  colui  ,  al  quale  na- 
tura non  ha  dato  forza  .  Cavale.  A/ed.  cuor.  Dunque 
senno  è  amar  lo  nimico  ,  e  rendergli  ben  per  male  . 
Dittarti.  1.  25.  Oh  quanto  è  senno ,  quando  cosa  alcuna 
Buona  innanzi  t'  appar  ,  prenderla  tosto  ,  Che  poi  pas- 
sata riguardar  la  luna.  Cron.  Mordi.  288.  11  domanda- 
re è  senno  a  chi  sa  più  di  sé  . 

§.  I.  Per  Intelletto,  Cervello,  Giudizio.  Lat.  Intel- 
lecius  ,   mens.  Gr.  va$.  Bocc.  nov.  64.   11.  Ben  potete 
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a  questo  conoscere  il  senno  suo  .  E  nov.  77.  5.  gai 
veduto  ,  dove  costui  è  venuto  a  perdere  il  senno  ?  At\ 
Fur.  34.  82.  Poi  giunse  a  quel,  che  par  sì  averlo  a  nui  , 
Che  mai  per  esso  a  Dio  voti  non  fesse  :  Io  dico  il  sen- 
no ,  e  n'  era  quivi  un  monte  Solo  assai  più  ,  che  1'  al- 
tre cose  conte  .  E  83.  Quella  è  maggior  di  tutte  ,  in 
che  del  folle  Signor  d'  Anglante  era  ii  gran  senno  in- 
fuso ;  E  fu  tra  1'  altre  conosciuta  ,  quando  Avea  scrit- 
to di  fuor:  senno  d'  Olando  . 

§.  II.  Per  Senso  ,  Sentimento  corporale  ;  maniera  anti- 
ca. Lat.  sensus.Gr.  aio-Stivii.  Albert,  cap.  10.  Li  pri- 
mi movimenti  ,  li  quali  nascono  dalli  cinque  senni  , 
cioè  dal  viso  ,  dall'  udito  ,  dall'  odorato  ,  dal  gusto  ,  dal 
toccamento  ,  in  noi  non  sono,  ma  da  Domeneddio  ,  lo 
quale  n'  apparecchia  quelli  senni  ,  perchè  solo  per  ve-r 
dere  ,  o  udire  cosa  piacevole  ti  muovi  ad  amarla  .  Tes. 
Br.  1.  i5.  Noi  avanziamo  gli  altri  animali  ,  non  per 
forza  ,  né  per  senno  ,  ma  per  ragione  :  e  la  ragione  è 
nell'anima;  ma  senno,  e  forza  sono  nel  corpo;  e  alle 
corporali  cose  basta  bene  lo  senno  della  carne  ,  ma  alle 
cose  non  corporali  è  mestiere  la  ragione  dell'  anima  . 
yolg.  Ras.  11  cerebro  fece  Iddio  ,  acciocché  egli  fosse 
origine,  e  radice  de' senni,  e  de' movimenti  volonta- 
ri • 

§.  III.  Per  Sentimento  ,  Significato  .  Lat.  sensus  , 
scatenila  .  Gr.  dicevo/a  .  Amm.  ani.  g.  4>  7-  Prego- 
ti ,  che  non  metti  parola  per  parola  ,  ma  senno  per 
senno  ,  perocché  spesso  quando  s'  attende  la  pro- 
prietà delle  parole  si  perde  il  verace  intendimento. 

**  §.  IV.  Per  Saggio  consiglio.  Cavale.  McJ.  cuor. 
169.  Ci  ammonisce  la  Scrittura  ,  e  dice  :  Non  dar  tri- 
stizia all'  animo  tuo  (  per  la  morte  d'  alcuno  )  ec.  A 
questo  senno  si  tenne  Davide  santissimo  ,  che  essendo- 
gli morto  un  suo  figliuolo  ec.  non  ne  pianse  ,  auzi  mu- 
tò miglior  vestire  ,   e  tenne  corte  e  fece  convito  . 

§.  V.  Per  Parere  .  Lat.  sententia.  Gr.  yvupm.  Cas. 
leti.  60.  Se  io  debbo  dire  interamente  il  mio  sen- 
no ee. 

V  VI.  Per  Astuzia  ,  o  Inganno  .  Lat.  calliditas  ,  cal- 
lidus  sensus  .  Gr.  òtivàrtii.  Stor.  Pist.  129.  Credette 
con  senno  ingannare  lo  Re  Giovanni.  E  i3o.  Temero- 
no ,  che  lo  Re  non  lo  ingannasse  ,  e  per  senno  li  to- 
gliesse Bologna  . 

§.  VII.  Trarre  del  senno  ,  vale  Fare  impazzare  .  Lat. 
exlernare  ,  mentem  adimere  .  Gr.  ìxvXtirrttv  ,  $ofu/3tìv  . 
Bocc.  nov.  66.  1.  Molti  sono  ,  li  quali ,  semplicemen- 
te parlando  ,  dicono  ,  che  amore  trae  altrui  del  senno. 
5.  Vili.  Uscir  di  senno  ,  vale  Impazzare  .  Lat.  deli- 
rare ,  insanire  .  Gr.  iraqa<p%ovHV.  Nov.  ant.  99.  io.  E 
così  uscirete  voi  di  senno  ,  e  farete  vergogna  a  tutta  ca- 
valleria .  Amet.  26.  Laonde  Ameto  riguardandole  ,  in 
se  multiplicando  le  ammirazioni  ,  quasi  di  senno  e- 
sce. 

**  §.  IX.  Uscir  fuori  del  senno.  Vii.  S.  Domitill. 
291.  Ora  dicono  ,  che  tu  se*  uscita  fuori  del  senno  . 
Cavale.  Alt.  A  post.  i58.  Tu  se'  fuori  del  senno  ,  o 
Paolo ,  e  panni  che  la  molta  lettera  ti  fa  uscire  del 
senno.  Allora  Paolo  rispuose  ;  Non  sono  pazzo  ,  e  non 
sono  fuori  del  senno  . 

§.  X.  Essere  in  buon  senno  ,  vale  Essere  in  cervello  . 
Lat.  apud  se  esse  .  Gr.  <pfo*tìv.  Bocc.  nov.  66.  io.  Io 
credo  fermamente  ,  eh'  egli  non  sia  in  buon  sen- 
no . 

§.  XI.  Senno  ,  col  verbo  Fare  ha  forza  d'  avverò,  e 
vale  Saviamente.  Lat.  sapienter.  Gr.  o-opciìj.  Petr.  son. 
206.  Il  mio  cor  ,  che  per  lei  lasciar  mi  volle  ,  E  fé  gran 
senno,  e  più  ,  se  mai  non  riede ,  Va  or  contando  ec. 
Bocc.  nov.  77.  2.  Perciocché  meglio  di  beffare  altrui  vi 
guarderete,  e  farete  gran  senno.  JVov.  ant.  100.  2.  Voi 
volete  credere  ad  altrui  più  ,  eh'  a  me  ,  e  di  ciò  non 
fate  né  bene  ,  né  senno  . 
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§.  XII.  Senno  ,  colle  preposizioni  A  ,  e  PER  davan- 
ti ,  vale  Volontà,  Arbitrio  ,  Modo  ,  Piacere.  Lat.  ar- 
bilrium  ,  voluntas  ,  placilum  .  Gr.  $i\nfict.  Dani.  Inf. 
21.  Lasciali  digrignar  pure  a  lor  senno.  £  Purg.  27. 
Libero  ,  drillo  ,  sano  è  tuo  arbitrio  ,  E  fallo  fora  non 
fare  a  suo  senno.  Bocc.  nov.  44-  9-  Dormavi  ,  e  oda 
cantar  1'  usignuolo  a  suo  senno.  E  nov.  S4>  8.  Non  ne 
vorrà  meno  di  trentotto  ,  come  egli  me  ne  prestò  ,  e 
fammene  questo  piacere  ,  perchè  io  gli  misi  a  suo  sen- 
no. G.  V.  1.  58-  6-  Nessuno  di  loro  ebbe  acquistata 
la  °razia  di  nominare  la  città  per  lo  suo  senno  ,  e  sua 
volontà.  Pass.  217.  Io  voglio  dare  a  costui,  che  venne 
tardi  ,  del  mio  a  mio  senno  ,  avvegnaché  non  1*  abbia 
meritato.  Tass.  Ani.  2.  5.  S'  a  mio  senno  farai,  sarai 
felice. 

**  §.  XIII.  Di  suo  senno  ec.  Sega.  Mann.  Giugn.  i5. 
3.  Non  è  ec.  verisimile  ec.  che  sia  miglior  per  te  quello 
stato  ,  in  cui  Dio  ti  ha  posto  che  non  quell'  altro,  a 
cui   tu  intendi  innalzarti  di  senno  tuo  ? 

§.  XIV.  Senno  ,  col  segno  del  sesto  caso  si  usa  avver- 
bialm.  e  vale  In  sul  sodo  ,  Seriosamente .  Lat.  vehemen- 
tcr  ,  serio  ,  ex  corde  ,  ex  animo  .  Gr.  VTrxàctioss  ,  ix 
t«{  xafdictc.  Cavale.  Discipl.  spir.  Anzi  alcuna  volta 
scoprendo  ,  che  il  loro  confessarsi  peccatori  non  veniva 
da  umiltà  ,  ma  da  superbia  ,  se  n'  adira  da  maladetto 
senno  .  Sen.  ben.  farcii.  1.  4.  Ma  quegli,  che  voglio- 
no sanare  gli  animi  ec.  favellino  daddoveio  ,  dicano  da 
buon  senno  . 

§.  XV.  Saper  per  lo  senno  a  mente  ,  vale  Aver  piena 
e  indubitata  contezza,  Saper  benissimo  ,  minutamente, 
Avere  esaltamente  a  memoria  .  Lat.  probe  scire  ,  calle- 
re  ,  tenere.  Gr.  iu  oìàivou.  Varch.  stor.  12.  449*  ^n 
Firenze  vivono  ancora,  se  non  più,  diecimila  perso- 
ne ,  le  quali  le  sanno  ec.  per  lo  senno  a  mente  .  Gal. 
Sist.  27.  Ci  sono  molli,  che  sanno  per  lo  senno  a  men- 
te tutta  la  poetica  ,  e  sono  poi  infelici  nel  compor 
quattro  versi  solamente. 

§.  XVI.  Ognun  va  col  suo  senno  al  mercato  ;  proverà 
bio  trito  ,  e  vuol  dire  ,  che  Ognun  sa  tanto  ,  o  quanto  , 
ovvero  gli  par  sapere  ;  0  veramente  A  ognuno  pare  aver 
senno  a  sufficienza  . 

§.  XVIJ.  Del  senno  di  poi  ne  son  ripiene  le  fosse  ; 
proverb.  che  si  dice  a  coloro  ,  che  dopo  'l  fatto  dicono 
quel,  che  si  doveva  ,  o  si  poteva  far  prima.  Lat.  post 
facta  Promelheus  ,  sero  sapiunt  Phryges.  Lasc.  Sibili. 
5.  8.  Del  senno  di   poi  ne  son  piene  le  fosse  . 

(*)  SENNÙCCIO.  Dim.  di  Senno;  Sennino  ,  e  si 
dice  per  vezzo.  Salvia,  disc.  I,  5<|i).  Il  Nasica  ec.  fu 
scelto  come  il  più  santo,  e  il  migliore  cittadino  a  ri- 
ceverla Ila  Dea  Frigia  ],  e  per  la  prudenza  fu  sopran- 
nominalo corculum  ,  cioè  sennuccio  . 

SENO  .  Quella  parte  del  corpo  umano  ,  che  è  tra  la 
fontanella  delta  gota  'l  bellico  .  Lat.  sinus  .  Gr.  xsXirof  . 
Bocc.  nov.  56.  9.  Mi  pareva  ,  che  ella  mi  mettesse  il 
muso  in  seno  nel  sinistro  lato  ,  e  quello  tanto  rodes- 
se ,  che  al  cuor  perveniva.  Pelr.  son.  200.  Ma  fo  sì  , 
coni*  uom  ,  eh'  arde  ,  e  'I  fuoco  ha  'n  seno.  Fir.  As. 
49.  Ecco  la  mia  Lucia  ,  che  già  aveva  messo  al  letto  la 
sua  padrona  ,  tutta  di  rose  inghirlandata  ,  fiorita  la 
fronte,  e  avendone  ripieno  il  seno  di  spicciolate,  allegra 
se  ne  venne  da  me.Bern.  Ori.  1.  20.  8.  Per  Macometto 
tacca  penitenza  Con  animo  di  andarli  a  stare  in  seno. 
§.  I.  Per  similit.  Dani.  Par.  25.  Dentro  al  vivo  seno 
Di  quello  'ncendio  tremolava  un  lampo. 

*  §.  II.  Seno  d'  Abramo  ,  T.  della  Sagra  Scrittura  . 
Dicesi  del  Luogo  dì  riposo  do»'  erano  C  anime  degli 
Eletti,  prima  della  venuta  di  Nostro  Signor  Gesù  Cri- 
sto .  Sinon.  di  Limbo  .  Bocc.  C.  D. 

*  §.  III.  Seno  ,  T.  de'  Matematici  .  Linea  perpendi- 
colare condotta  dall'  estremità  d'  un  arco  ad  un  raggio 
tiralo   all'  alti  a  estremità  . 
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*  §•  IV.  Seno  d'  un  osso  ,  T.  degli  Anatomici  .  Così 
chìomansi  Alcune  cavità  superficiali ,  e  non  molto  pro- 
fonde dell'  ossa. 

§.  V.  Mettere  in  seno  ,  e  simili  ,  vagliano  Mettere 
checchessia  nella  parte  del  vestimento  ,  che  cuopre  il  se- 
no ;  e  Trarre  di  seno  ,  o  simili  ,  il  contrario  .  Lat.  ili 
sinu  ponere  ,  esimi  extrahere.  Gr.  ut  xcXirov  riSivctt  , 
avo  xóXv»  ì%i\xttv .  Bocc.  nov.  7.  10.  Si  trasse  di  se- 
no 1'  un  de'  tre  pani  .  E  nov.  j3.  t3.  Dovunque  alcu- 
na pietra  nera  vedeva  ,  si  gittava  ,  e  quella  ricoglien- 
do ,  si  metteva  in  seno  .  Dav.  Camb.  \o\.  Ma  se  le 
tenesse  in  seno  [  le  lettere  ]  facendosene  poi  rimborsa- 
re ec.  costui  certamente  non  gitterebbe  in  terra  il  for- 
mento  ,  e  non  sarebbe  utile  ,  se  non  a  se  . 

§.  VI.  Seno  ,  fìguratam.  Animo  ,  o  Cuore,  che  ha  il 
seggio  nel  seno.  Lat..  cor  ,  animus,  sinus. Gr.  xotfdist. 
Dani.  Inf.  18.  Recati  a  mente  il  nostro  avaro  seno  . 
Bocc.  leti.  Pin.  Boss.  275.  Considerando  ,  che  se  alcu- 
no trovate  al  presente  ,  che  vostro  amico  sia  ,  sapete 
nel  cui  seno  i  vostri  consigli  ,  e  la  vostra  anima  fidare 
possiate  . 

§.  VII.  Seno  ,  pur  figuralam.  per  Capacità  .  Dani. 
Inf.  28.  Ch'  hanno  a  tanto  comprender  poco  seno  . 
Tass.  Ger.  2.  89.  Indi  il  suo  manto  per  lo  lembo  pre- 
se, Curvollo  ,  e  ferine  un  seno , '1  seno  sporto,  Cos'i 
pur  anco  a  ragionar  riprese  ec.  O  sprezzator  delle  più 
dubbie  imprese  ,  E  guerra  ,  e  pace  in  questo  sen  t'ap- 
porto [  qui  esprime  una  piegatura  della  veste  alta  a 
contener  checchessia  ]. 

§.  Vili.  Seno,  diciamo  a  Porzione  di  mare,  che  s'insi- 
nua dentro  terra  ,  Golfo  .  Lat.  sinus.  Bocc.  nov.  ij.  6. 
In  uno  seno  di  mare  ,  il  quale  una  picciola  isoletta  fa- 
ceva ,  da  quel  vento  coperto  si  raccolse.  M.  V.  n.  5o. 
Temendo,  che  I'  armata  de'  Fiorentini  non  gli  danneg- 
giasse nel  seno  del  porto  loro  [  cioè  :  dentro  del  por- 
to]. Frane.  Sacch.  Op.  div.  112.  Un  seno  ,  come  un 
seno  di  mare  ,  uno  porlo,  che  a  tempo  di  fortuna  v'  en- 
trano i  navilj  per  istare  sicuri. 

§.  IX.  E  Seno,  si  dice  di  Qualunque  curvità. Lai.  si- 
nus ,  cavitas  ,  spalium  .  Gr.  xutXupia.  Dani.  Par.  20. 
Trivia  ride  tra  le  ninfe  eterne  ,  Che  dipingono  il  ciel 
per  timi  i  seni  .  But.  ivi:  Per  lutti  i  seni  ec.  cioè  per 
tutte  le  sue  piegature  ,  imperocché  lo  cielo  è  curvo,  e 
piegato.  Vegez.  E  cosi  fa  nel  mezzo  alcun  seno,  ovvtr 
piegatura.  Pallad.  Febbr.  42.  Si  vuol  fare  uno  seno  ca- 
vando . 

f  *  §.  X.  Seno  ,  in  signific.  di  Utero. Segner.  Crisi, 
instr.  3.  54.  6.  Non  volete  voi  .  .  .  che  la  divina  prov- 
videnza habbia  fatto  altrettanto  nel  formare  un  seno  , 
dentro  cui  aveva  da  nascere  il  He  dei   Re  \ 

SE  NON  ,  e  SE  NO  .  Par(icella  eccettuativa  ;  e  va- 
le Fuorché.  Lat.  nisi  ,  prceler  .  Gr.  «  ptn  ,  ntXnv.Bucc. 
Inirod.  26.  Che  più  si  può  dire,  lasciando  stare  il  con- 
tado ,  e  alla  citta  ritornando,  se  non  che  tanta,  e  tal 
fu  la  crudeltà  del  cielo  ec.  E  nov.  25.  3.  D'  ogni  cosa 
opportuna  a  dovere  onorevolmente  andare  fornito  s  e- 
ra  ,  se  non  d'  un  palafreno.  E  nov.  /|3.  5.  Che  ne  dob- 
biam  fare  altro  ,  se  non  lorgli  que'  panni  ,  e  quel  ron- 
zino ,  e  impiccarlo  \  Dani.  Par.  1.  Non  dei  più  ammi- 
rar, se  bene  stimo  ,  Lo  tuo  salir  ,  se  non  come  d  un 
rivo  ,  Se  d'  alio  monte  scende  giuso  ad  imo.  Pelr.  son. 
23  |.  Né  di  Luciezia  mi  maravigliai,  Se  non  come  a 
morir  le  bisognasse  Ferro  ,  e  non'  le  bastasse  il  dolor 
solo.  E  229.  Ma  se  consentimento  è  di  destino  ,  Che 
poss'  io  più  ,  se  no  aver  I*  alma  trista  ?  Vìt.  Bari.  «3. 
Or  l'  ho  divisate  tutte  maniere  di  credenze;  or  puoi  ve- 
dere ,  che  sono  tutte   ree  ,  se  non  la  legge   de'  Ciistia- 

ni . 

§.  I.  Talora  si  trova  presso  gli  antichi  congiunto  col 
verbo  Essere  ,  il  quale  vi  sia  a  maniera  di  ripieno  ,  e 
vale  lo  slesso  .   Stor.  Pi»/.kSP.  Li  Terrazzani  ,   se   non 
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furono  quelli,  eh'  aveano  fatto  guerra  ec.  rimasono  nel- 
la terra.  E  39.  Sgomberarono  tutta  la  città  ,  se  non 
fue  le  masserizie  grosse.  E  t^S.  Quando  ebbe  avuta 
la  rocca  ,  lasciò  andare  ogni  persona  ,  che  v'  era 
dentro  ,  sano  ,  e  salvo  ,  se  non  fue  due  conestabo- 
li. 

§.  II.  Se  non  che,  lo  slesto  ,  che  Se  non  ,  fuorché  ,  Ec- 
ccttochè.  Lat.  pra?lerquamquod  ,  nisi  quod  .  Gr.  ir\»v 
a.  Bocc.  nov.  45.  5.  Vedi  ,  in  questo  io  non  potrei  per 
te  altro  adoperare  ,  se  non  che,  quando  Giacomino  an- 
dasse in  alcuna  parte  a  cena  ,  metterti  là,  dove  ella  fos- 
se . 

§.  III.  Vale  anche  Se  non  fosse  che  ,  o  Se  non  fosse 
stato  che.  Late  nisi  .  Gr.  ti  /u»'.  Bocc.  nov.  23.  ai.  E 
avrei  gridato  ,  se  non  eh'  egli  ,  che  ancor  dentro  non 
era  ,  mi  chiese  mercè  per  Dio  ,  e  per  voi .  Petr.  son. 
G/|.  E  se  non  eh'  al  desio  cresce  la  speme  ,  1'  cadrei 
morto  ove  più  viver  bramo.  E  cnp.  7.  Che  'n  tulio  quel 
mio  passo  er'  io  più  lieta  ,  Che  qual  d'  esilio  al  dolce 
albergo  riede  ,  Se  non  che  mi  strignea  sol  di  te  pie- 
tà. E  cane.  18.  4-  Luci  beate  ,  e  liete  ,  Se  non  che  '1 
veder  voi  stesse  v'  è  tolto  .  Cas.  leti.  28.  E  la  causa 
mia  non  ha  alcun  dubbio,  se  non  che  V.  Ecc.  ha  fatto 
un  salvocondollo    ne'  beni  ,  e  nella   persona  . 

**  §.  IV.  óe  non  fusse  perciò  ,  vide  Eccetto  ,  Salvo. 
Avveri.  Slor.  Bari.  Itf .  D'  un0  ^e  udio  (  udii  )  di- 
re ,  che  seppe  lo  suo  regno  molto  bene  governare  ec. 
se  non  fusse  perciò  ,  eh'  elli  dimorava  nello  errore  del- 
l' Idole  . 

5.  V.  Dicesi  eziandio  per  Altrimenti  ,  Caso  che  no  . 
Lat.  sin  ,  secus  ,  alioquin.  Bocc.  nov.  20.*  22.  Come 
piuttosto  potete  ,  v'  andate  con  Dio  ,  se  non  che  io  gri- 
derrò  ,  che  voi  mi  vogliate  sforzare  .  E  nov.  76.  18.  IS'oi 
iniendiamo  ,  che  tu  ci  doni  due  paia  di  capponi  ,  se 
non  che  noi  diremo  a  Monna  Tessa  ogni  cosa  . 

§.  VI.  óe  non  se,  lo  stesso,  che  Se  non  ;  e  talora  il  secon- 
do SE,  pare,  che  abbia  forza  di  Forse  .Lat.  prcvter,  prceter- 
7 ha/71  ,  nisi ,  nisi  forte. Gr.  ti  /itti  àftx.G.  V.  12.  75.  2.  E 
nota  s'  egli  ha  tra'  Cristiani  al  suo  tempo  nullo  Re,  se 
non  s'  è  quello  di  Francia  ,  e  quello  d'  Inghilterra  ,  e 
d'  Ungheria  ,  di  tanto  podere  ,  quanto  niesser  Luchino  . 
E  num.  3.  Messer  Mastino  Signore  d'  undici  cittadi  le 
perde  tutte  ,  se  non  se  Verona  ,  e  Vicenza,  e  in  quelle 
fu  osteggiato.  Pass.  101.  Non  dice  :  dicale  il  confesso-» 
re  ,  o  altri  per  te  ,  se  non  se  in  caso  ,  dove  tu  non 
potessi  ,  o  non  sapessi.  Petr.  canz.  3.  1.  A  qualunque 
animale  alberga  in  terra  ,  Se  non  se  alquanti  ,  che  han- 
no in  odio  il  sole,  Tempo  da  travagliare  è  quanto 
è  '1  giorno.  Fr.  Giord.  Pred.  I  regnami  tutti  son  novel- 
li ,  se  non  se  un  poco  il  Re  di  Francia  .  Fiamnt.  1.  111. 
Il  sommo  colmo  della  beatitudine  a  tenere  reputava  ,  se 
non  se  solamente  in  aperto  poter  dimostrare  la  cagione 
della  mia  gioia.  Tac.  Dav.  stor.  4.  553.  Perchè  noi  non 
ci  possiamo  ragunare  ,  e  parlare  ,  se  non  se  disarmati  , 
e  come  ignudi. 

**  §.  VII.  Se  non  altro  .  Borgk.  Orig.  Fir.  126. 
Per  rinnovar  la  memoria  del  lor  Simoente  e  del  San- 
to (  Fiumi  )  ,  e  vendere  la  intera  e  compita  imma- 
gine della  lor  Troja  ;  che  se  non  altro,  bastava  a  inse- 
gnarlo a'  nostri  Romani  nati  di  quel  sangue  .  Salv. 
Avveri.  2.  2.  22.  2.  Che  ,  se  non  altro ,  sono  in  co- 
stume del  domestico  favellare  .  Borgh.  Orig.  Fir,  96. 
Ne  condusse  (  delle  Colonie)  ,  e  se  non  altro  ,  Pesaro  , 
e  Casilino  . 

**  §.  Vili.  Se  non  per  altro  .  Borgh.  Orig.  Fir. 
188.  Ne  invita  a  ragionare  delle  statue  trovale  ,  e  che 
talvolta  ancora  si  truovano  per  queste  Colonie  ec. 
se  non  per  altro,  perchè  non  si  credano  d'  altronde 
portateci  . 

SKNÒPIA  .  V.  SINÒPIA. 

SENSALE.  Quegli,    che   /'  intromette    tra  i  contro- 


enti  per  la  conclusion  del  negozio  ,  e  particolarmente 
tra  'l  venditore  ,  e  'l  comperatore  .  Lat.  proxoneta  ,  pa- 
rar ius  .  Gr.  irf o^evnr>ii .  Bocc.  nov.  a.  9.  Le  divine  cose 
ec.  comperavano  ,  maggior  mercatanzie  faccendone  ,  e 
più  sensali  avendone  ,  che  a  Parigi  di  drappi  ,  o  d'  altra 
cosa  non  erano.  E  nov.  80.  3.  Da  questo  libro  della  do- 
gana assai  volte  s' informano  i  sensali  e  della  qualità  , 
e  della  quantità  delle  mercatanzie  .  E  num.  32.  E  per- 
ciò come  il  di  fu  venuto  ,  ella  mandò  per  un  sensale  . 
Quad.  Coni.  Demmone  per  lui  fiorino  uno  d'  oro  a 
Puccio  da  Barberino  sensal  di  raogliazzi  ;  ebbe  in  sua 
mano  ,  perchè  si  imbrigò  in  detto  matrimonio  .  Mae~ 
struze.  2.  11.  2.  Nota  qui  che  '1  compratore  ,  che  ha 
buona  fede  ,  non  è  tenuto  dello  'nganno  del  sensale  , 
che  fa  vendere  ,  ma  piuttosto  il  sensale  .  Lab.  198.  Le 
donne  sono  ottime  sensali  a  fare  ,  che  niesser  Mazza 
rientri  in  valle  bruna  (  qui  Jìguratam.  per  ruffiane)  . 
Lasc.  Streg.  1.  2.  Tu  hai  più  intrighi  ,  e  imbrogli  alle 
mani  ,  che  un  sensal  di  scrocchi  . 

SENSAUJZZO.  Dim.  di  Sensale.  Cccch.  Esale, 
cr.  3.  2.  lo  vo'  far  anco  Un  po' di  giarda  a  questo  sen- 
saluzzo . 

SENSATAMENTE.  Avveri.  Sensibilmente,  Per  via 
de'  sensi  .  Lat.  sensuum  duetti  .  Gr.  àtei  tùv  OLta-Qnaiusv  . 
Gal.  Sist.  40.  Ancorché  io  non  abbia  vedute  queste  al- 
terazioni sensatamente  in  quei  luoghi  ,  ce  ne  sono  pe- 
rò le  relazioni  sicure  .  E  42.  Non  avrebbe  almeno  dal 
non  si  vedere  sensatamente  mutazione  alcuna  argumen- 
tata   I'  immutabilità  . 

§.  Sensatamente  ,  r>ale  anche  Con  giudicio  ,  Con  ag- 
giustatezza ,  Con  serietà  ,  Seriosamente  ,  Sai  sodo  .  Lat. 
serio  ,  prudenter .  Gr.  vHVixòvroi  ,  <p^ovi(uwi.  Car.  Itti. 
2.  1 4 4 •  Considerando  io  quali  cose  ,  e  quanto  sensata- 
mente mi  scrivete,  mi  fa  parere  ,  che  siate  pure  il  me- 
desimo . 

SENSATEZZA  .  Saviezza,  Senno  .  Lat.  sensus  , 
prudentia.  Gr.  ve'n/uet  ,  (pfóvnaii  .  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  II  venerando  vecchio  con  molla  sensatezza  rispo- 
se . 

SENSATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Sensatamente  . 
Gal.  Sist.  264.  Siccome  veggiamo  nei  pianeti  ,  e  sensa- 
tissimamente nelle  stelle  medicee  . 

SENSATISSIMO.  Superi,  di  Sensato.  Farcì,.  Le s. 
125.  Plinio  Scrittore  sensatissimo  ,  e  di  grandissimo  giu- 
dizio [  cioè  ;  savissimo  ].  Gal.  Sist.  80.  Uno  ,  che  ec. 
non  restasse  capace  di  questa  sensatissima  verità  ,  ti 
potrebbe  ben  sentenziare  per  privo  del  tutto  di  giudicio 
[  cioè  :  evidentissima  ].  E  81.  Io  v*  ho  per  uomo  sensa- 
tissimo ,  e  fo  la  domanda  sul  saldo  [  cioè:  assennatissi- 
simo  ,  giudiziosissimo  ~\  . 

SENSATO.  Add.  Sensibile.  Lat.  sensilis.  Gr.  «,'- 
<7$»T5{.  Dani.  Par.  4-  Perocché  solo  da  sensato  appren- 
de Ciò  ,  che  fa  poscia  d'intelletto  degno.  Bui.  ivi: 
Cioè  lo  'ngegno  piglia  dalle  cose  sensate  Io  cognosci- 
mento  della  cosa  ,  sopra  la  quale  lo  'ntelletto  fa  poi  «la 
sua  operazione  dello  'ntendere.  Bim.  ani.  Guid.  Cavale. 
70.  Egli  è  creato  ,  ed  ha  sensato  nome.  Gal.  Sist.  42. 
Averebbe  ec.  anteposto  ,  come  conviene  ,  la  sensata 
esperienza  al  naturai  discorso.  E  43.  Il  medesimo  A- 
ristotile  antepone  ec.  V  esperienze  sensate  a  tutti  i  di- 
scorsi . 

§.  Sensato  ,  V  usiamo  anche  in  signifìc.  di  Saggio  , 
Giudizioso  ,  Prudente  .  Lat.  prudens  .  Gr.  tpeóvtfxoi  . 
Slor.  Eur.  l\.  80.  Lo  Arcivescovo  ,  come  persona  sen- 
sata ,  fece  capitale  dello  avviso  .  Salvin.  disc.  1.  17. 
Un  sensato  timore  della  divinità  impresso  ne'  cuori  de- 
gli uomini  preparò  a  quella  cognizione  ,'che  per  loro 
stessi  non   sarebbero  giunti  a  possedere  . 

f  SENSAZIONE.  Modo  dell'anima  [semplicissi- 
mo ,  e  quindi  indefinibile  per  sé  ]  cagionato  dall'  im- 
pressione ,   che  fanno    nei  nervi  le  cose  fuori  ,*©    quelle 
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chi  stanno  dentro  al  corpo  animato ,  o  che  sono  parte  di 
esso  .  Circ.  Geli.  7.  177.  Tutù  gli  organi ,  ed  i  mem- 
bri ,  ne  i  cjuali  si  fanno  le  sensazioni  ,  bisogna  ,  eli'  e'  sie- 
no  al  tulio  privi  ,  e  spogliali  de'  loro  obietti  .  E  leti. 
2.  Lee.  9.  i85.  Ragguarda  ,  e  considera  quali  sien  le 
cose,  dalle  quali  è  mosso  primieramente  esso  senso,  e 
fa  la  sensazione  ,  e  ii  giudicio.  E  186.  Non  si  può  fare 
il  giudicio  di  sensazione  alcuna  nell'  organo  ,  e  nello 
strumento  stesso  del  suo  senso.  Varch.  Let.  4g5.  Ogni 
senso  ha  bisogno  nella  sensazione  ,  cioè  operazione  sua  , 
d'  alcuno  mezzo  . 

SENSERIA.  La  Mercede  dovuta  al  sensale  per  le 
sue  fatiche  .  Lat.  proxonetee  merces  .  Gr.  nrfs^ttvuts 
H«t$ós.  Vii.  Benv.  Celi.  486.  Egli  si  guadagnava  la 
grazia  della  Duchessa,  e  di  più  la  sua  senseria,  la  qua- 
le montava  a  parecchie  centinaia  di   scudi  . 

§.  Senseria  ,  vale  ancora  l'  Opera  dello  slesso  sensale 
nel  tratiare  ,  0  concludere  il  partilo  .  Maini.  6.  67.  -Ma 
la  glosa  Uora  di  fandonie  dice  ,  e  di  bugie  ,  Perchè  in 
esso  fondò  le  senserie  . 

f  SENSIBILE  .  Add.  Ano  a  comprendersi  dall'  ani- 
ma col  mezzo  dei  sensi.  Lat.  sensilis  ,  sensibilis  .  Gr. 
ctì<7$mo's  ,  a<<7$x<x5{.  Dani.  Par.  io.  Ringrazia  il  Sol 
degli  Angeli  ,  eh'  a  questo  Sensibil  C  ha  levato.  But. 
ivi  :  Ha  ievato  te  Dante  a  questo  Sole  sensibile  ,  cioè  , 
che  si  comprende  col  sentimento  del  vedere. Dani.  Par. 
28.  Ma  nel  mondo  sensibile  si  puote  Veder  le  volte. 
Bui.  Purg.  19.  1.  Conforta  le  fredde  membra  ,  cioè 
degli  animali  sensibili.  E  Zi.  1.  Sensibile^  è  ciò  ,  che 
per  li  sensi  si  comprende  .  Petr.  cane.  3.  5.  Miro  pen- 
soso le  crudeli  stelle  ,  Che  m'  hanno  fatto  di  sensibil 
terra  [  qui  forse:  atta  a  comprendere  per  mezzo  de  sen- 
si ].Maestruzz.  2.  6.  4.  Lo  studio  del  cognoscere  intor- 
no alle  cose  sensibili  in  due  modi  puote  essere  vizioso. 
Pass.  8i.  Si  puote  intendere,  e  considerare  il  dolore  ,  in 
quanto  è  sensibile,  cioè  nella  parte  sensitiva.  Circ.  Geli. 
io.  209.  Nessun  senso  può  essere  ingannalo  nella  co- 
gnizione de' suoi  proprj  sensibili.  E  appresso:  Può  es- 
sere facilmente  ingannato  da  i  sensibili  communi  [  in 
questi  due  es^è  in  forza  di  susl.  ]  . 

SENSIBILEMENTE.  V.  SENSIBILMENTE  . 

-j-  **  SENSIBILISSIMO.  Superi,  di  Sensibile. Sega. 
Pred.  prol.  Moltissime  interpretazioni  di  Scritture  ,  cu- 
riose si  ,  ma  sregolate  o  stravolle  ,  che  di  là  passano  a 
trionfar  poi  su'  pergami  ,  con  applauso  sensibilissimo  , 
benché  ingiusto  ec. 

f  SENSIBILITÀ  ,  ed  all'  ani.  SENSIBILITADE  ,  e 
SENSIBIL1TATE  .  Astratto  di  sensibile.  Lat.  sensili- 
las  ,  sensibilitas  ,  sensus  .  Gr.  aìa$tt<rti.  Com.  Purg. 
16.  Voi  ,  secondo  sensibilitade  ,  dite  ,  che  '1  moto  del 
cielo  ,  e  le  congiunzioni ,  ed  aspetti  causano  negli  uomi- 
ni d'  essere  virtuosi  ,  o  viziosi. Red.  Ins.  116.  Per  prova 
parimente  della  suddetta  sensibilità  delle  piante  ,  non 
fia,  che  vi  rammenti  ,  i  virgulti  di  Tracia  animati  dello 
spirito  del  morto  Polidoro  . 

SENSIBILMENTE  ,  e  SENSIBILEMENTE.  Awerb. 
Col  senso,  Con  comprendimento  del  senso. Lat.  sensiliter, 
sensibili  ter.  Gr.aiV5»w<,  aìff^nrixùi.Cavalc.Med.cuor. 
Neuna  cosa  addiviene  in  questa  vita  visibilmente,  e  sen- 
sibilmente ,  che  in  prima  non  si  detti  nella  cancelleria 
del  giudice  eterno  .  Conv.  74.  Se  1*  amistà  s'  accresce 
per  la  consuetudine  ,  siccome  sensibilmente  appare , 
manifesto  è  ,  che  essa  è  in  me  massimamente  cresciu- 
ta .  E  79.  Nello  eclissi  del  Sole  appare  sensibilemente  , 
la  Luna  essere  sotto '1  Soie.  Dani.  Inf.  2.  Ad  immortale 
Secolo  andò,  e  fu  sensibilmente  .  But.  ivi:  Sensibil- 
mente ,  cioè  secondo  il  corpo  ,  dove  sono  gì'  instru- 
menti de*  sensi  ,  acciocché  non  s'  intenda  ,  che  v'  an- 
dasse spiritualmente  . 

■f  *  SE.NSÌFE&0.  Aggiunto  degli  organi  ministri  dei 
sensi  ,  e   singolarmente  Aggiunto  de'   nervi    spellanti  a 
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i  sensi  esterni  .  Marchett.  Lucr.  libr.  3.  v.  1Ó7Ó.  E  par 
dell'  alma  i  primi  semi  allora  Non  vanno  per  le  mem- 
bra errando   lungi  Dai  sensiferi  moli  . 

SENSITIVA. Susi.  Facoltà  de  sensi  ,  Facoltà  di  coni' 
prendere  per  mezzo  de  i  sensi.  But.  Alcuni  sono  ,  che 
participano  della  speculativa ,  e  sensitiva  .sicché  sono  in 
mezzo  grado  tra'detti  due  estremi,  frane.  Sacch.  Op.div. 
98.  E  questo  è  la  nostra  sensitiva  ,  con  la  quale  vo- 
gliamo certificarci  di  Dio  ,  e   dell'altra  vita. 

SENSITIVA.  Pianta  simile  ad  una  Gaggia  ,  che  i-ie- 
ne a  noi  dall'America  ,  e  dal  Brasile.  Ila  colai  proprietà, 
che  ad  ogni  semplice  toccamento  ,  o  soffio  ,  tosto  riserra 
le  foslie,  e  rilira  a  se  i  rami  ,  ma  dopo  breve  spazio 
nel  primiero  slato  ritorna  ;  onde  è  detta  anche  vergo- 
gnosa  .    Lat.     minosa  ,   frutex    sensibilis  ,    ceschynome- 

*  *  C.  Sensitiva  ,  Hedysarum  gyrans  Linn.  T.  de'Bo- 
tanici  Pianta  ,  che  ha  la  radice  ramosa  ,  lo  stelo  dirit- 
to ,  semplice  ,  liscio  ,  frondoso  ,  allo  circa  un  braccio  , 
le  foslie  alterne,  picciolale  ,  integerrime  ,  di  un  verde 
glauco  ,  ternate  ,  con  la  fosliolina  terminante  molto  più 
srande  ,  ovaio-bislunga  ,  i  fiori  con  lo  stendardo  roseo, 
ceruleo  nel  contorno  ,  e  con  le  ale  ,  e  la  carena  pari- 
mente rosee  ,  a  grappoli  diritti  ,  ascellari  ,  terminanti  . 
È  originaria  di  Bengala  ,  ove  fiorisce  nel  Settembre  . 
Vi  fu  scoperta  da  Milady  Monson  in  un  luogo  umido  , 
e  argilloso  nelle  vicinanze  di  Darca  .  Gallizioli  . 

SÈNSlTIViSSlMO.  Superlat.  di  Sensitivo.  Irati, 
segr.  cos.  donn.  Sono  donne  sensitivissime  ,  e  ìmplaca- 

SENSITIVO  .  Add.  Che  ha  senso  ,  Di  senso.  Lat. 
sentiens.  Gr.  «ìeSocvófXivos .  Bui.  Purg.  8.  1.  Ogni  no- 
stra virtù  sensitiva  richiede  l'obietto  contemperato  a  se, 
altramente  viene  meno  ,  come  veggiamo  della  virtù  visi- 
va  ,  che  non  sofferisce  di  vedere  la  ruota  del  Isole  . 
Bocc.  nov.  16.  3i.  Anzi  sì  ogni  virtù  sensitiva  le  chiu- 
sero ,  che  quasi  morta  nelle  braccia  del  figliuolo  cadde. 
Com.  Inf.  i3.  Quando  uomo  è  nel  mondo  ,  si  e  anima- 
le razionale  ,  e  sensitivo,  e  vegetativo.  Pass.  21.  ^a 
loro  ragione  è  sì  offuscata  ,  e  soitomessa  ali  appetito 
sensitivo  ,  e  il  libero  arbitrio  è  si  legato  ,  che  non  si 
puote   recare    al    bene,  se   speziale    grazia   non   1   am- 

13  §.  Sensitivo ,  si  dice  anche  Chi  agevolmente  è  com- 
mosso da  alcuna  passione.  Tac.  Dav.  ann.  I.  i3.  tran- 
ci poi  1'  izze  donnesche  ;  Livia  si  sarebbe  rosa  Agrip- 
pina ;  questa  era  sensitiva  (  il  T.  Lai.  ha  paulo  com- 
motior).  Alani.  Gir.  2».  ili.  Il  cavaliere  ,  Ch  e 
sdegnoso  oltra  modo,  e  sensitivo,  Sentendo  il  colpo  al- 
trui poco  leggiero  ,  Anch'  ei  di  carila  si  fece  privo  . 
Boez.  Varch.  1.  4.  Aggiugni  a  queste  cose  ,  che  tutti 
coloro,  che  sono  felici  ,  sono  ancora  sensitivi.  Cor.  leu. 
2.  46.  Si  mostra  molto  sensitivo  d'una  perdita  d  un  tal 
suo  servitore  .  _ 

SENS1VAMENTE.  V.  A.  Avverb.  Con  senso  .  Lat. 
sensiliter ,  sensibililer  .  Gr.  at<r»nTÙf  ,  eti<r»nTixui  ■ 
G.  V.  II.  47.  2.  Dopo  il  giudicio  la  detta  gloria  sa- 
rebbe stensiva  nell'  anima  ,  e  nel  corpo  ,  ma  però  non 
crescerebbe  1'  anima  sensivamente  . 

SENSIVO.r.  A.  Add.  Sensitivo. Lat.  sentiens  .  Ur. 
«/VW/uam.  Frane.  Sacch.  rim.  20.  Che  la  forza 
d'  amor  in  te  sensiva  Non  fosse  giunta  allor  ,  quando 
s'  udiva  Cantar  le  donne  ,  e  ballar  senza  sdegno  . 

SENSO.  Potenzia  ,  o  Facoltà  ,  per  la  quale  si  com- 
prendono le  cose  corporee  presenti  .  Lat.  sensus ,  sen- 
sum  .  Gr.  al<r$n<T«  ,  i«V*  •  Bocc.  nov.  40.  13.  Co- 
mechè  rotto  fosse  il  sonno ,  e'  sensi  avessero  la  loro 
virtù  ricuperata  ,  pur  gli  rimase  nel  cerebro  una  stupe- 
fazione .  E  nov.  55.  3.  Si  truova  ,  che  il  visivo  senso 
degli  uomi«i  vi  prese  errore,  quello  credendo  esser  ve- 
ro ,  eh'  era  dipinto  .  Introd.   Viri.  Però   se    n'  ungono 
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tutte  le  sensora  ,  colle  quali  spesso  si  pecca  venialmen- 
te .  Fr.  Iac.  T.  5.  29.  7.  Che  'J  Divino  Amor  pio  Sì '1 
tragge  tanto  forte  ,  Che  fa  serrar  le  porte  A  sensora  di 
fuore  .  Dant.  Purg.  17.  Chi  muove  te  ,  se  '1  senso  non 
ti  porge  ?  E  Par.  3.  Dove  chiave  di  senso  non  disser- 
ra .  E  appresso  :  Poi  dietro  a' sensi  Vedi  ,  che  la  ra- 
gione ha  coite  l'ali.  Petr.  son.  219.  Al  ver  non  volse 
gli  occupati  sensi  . 

§.  I.  Per  similit.  Lat.  sensus  .  Gr.  uìcbrwtc  .  Sagg. 
nat.  *esp.  9.  S'  averà  un  termometro  talmente  sdegnoso  , 
e  per  così  dire  d'  un  senso  così  squisito  ,  che  la  fiam- 
mella d' una  candela  ,  che  gli  asoli  punto  d'attorno, 
sarà  abile  a  mettere  in  fuga  P  acquarzente  in  esso  rac- 
chiusa . 

§•  ]}•  Per  Significalo  .  Lat.  sensus  ,  sententia  .  Dant. 
Inf.  5.  Queste  parole  di  colore  oscuro  ,  Vid'  io  scritte 
al  sommo  d'  una  porta;  Perch'  io  :  maestro,  il  senso 
lor  m'  è  duro  . 

§.  III.  Per  Appetito,  Sensualità.  Lat.  appttitus  , 
tensus  .  Gr.  ofj^/j  ,  aìo-Snrif  .  Petr.  son.  176.  Regna- 
no i  sensi  ,  e  la  ragione  è  morta  .  Dant.  Comi.  5g. 
La  maggior  parte  degli  uomini  vivono  secondo  senso  , 
e   non  secondo  ragione  ,  a  guisa  di  pargoli  . 

§.  IV.  PerJntelligenza  ,  Intelletto  .  Lat.  inìellectus  . 
Gr.  venata  .  Petr.  cane.  49.  8.  Vergine  d  alti  sensi  , 
Tu  vedi  il  tutto  .  Ar.  Fur.  1.  56.  Forse  era  ver,  ma 
non  però  credibile   A    chi    del  senso    suo    fosse 
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**  §.  V.  Uscire  del  senso  ,  vale  Uscir  de'  sentimen- 
ti ,  di  senno.  Cavale.  Pungil.  7/j.  Venendo  a  morte  u- 
scì  del  senso  ,  e  non  poteva  dire  altro  .  Fior.  S.  Frane. 
149.  Essendo  costui  quivi  igDudo  ,  li  fanciulli  e  giova- 
ni ,  riputandolo  fuori  del  senso  ,  gli  feciono  molta  vil- 
lania . 

SENSORIO.  Sentimento,  Senso  ;  e  più.  propriamen- 
te lo  Strumento  del  senso  .  Lat.  sensum.  Gr.  votila  . 
Lilr.  cur.  malati.  Pruovano  gravissimo  il  sensorio  del- 
l'udito. Gal.  Sist.2/jS.  Convien  dire,che '1  senso  del  tatto 
non  senta  '1  propio  obietto  congiunto  ,  ne  la  sua  im- 
pressione nel  sensorio.  Salvin.  disc.  1.  182.  Per  questo 
nel  capo,  metropoli  degli  spiriti  ec.  vengono  ad  esser 
dalla  provida  architettrice  natura  collocali  i  loro  sen- 
sori >  °  vogliamo  dire  strumenti  di  loro  eccellenti  fun- 
zioni . 

SENSUALE.  Aid.  Di  senso  ,  Secondo  il  senso  . 
Lat.  sensualis  .  Pass.  prol.  Per  vaghezza  di  vana  dilet- 
tanza ,  o  per  sensuale,  e  viziosa  concupiscenzj'a.  DanU 
Conv.  128.  E  secondo  questo  cotale  sensuale*  giudicio 
parlò  quella  ballatelo  .  E  160.  Quando  il  filosofo  dice 
quello,  che  pare  alli  più  impossibile  ,*  e  del  tutto  esser 
falso  ,  non  s'  intende  dire  del  parere  di  fuori, cioè  sen- 
suale ,_ma  di  quello  dentro  ,  cioè  razionale.  Belline, 
son.  2.38.  Se  r  uom  qual  limo  frale  ,  e  sensuale  Nei 
cammin  suo  commetta  qualche  errore  . 

f  SENSUALITÀ,  ed  all'  ani.  SENSUALITADE 
e  SENSUALlTATE.  Forza  ,  e  Slimolo  del  senso,  e 
dell  appetito  .  Lat.  appelilus  ,  sensus  .  Gr.  o^ic,  at- 
er$n?if  .  Annoi.  Salm.  Combattendo  la  ragione  contro 
la  sensualitade.^rm.  S.  Ag.  D.  Contristi  lo  spirilo  la 
carne  ,  e  la  ragione  la  sensualità  .  Maestruzz.  2.  2.  La 
concupiscenzia  nella  generazione  dell'  avolterio  la 
quale  istà  solamente  nella  sensualità,  è  peccato  venia- 
le .  E  2.  10.  1.  Se  il  cominciamento  del  peccato  sia 
in  sola  la  sensualitade  ,  e  non  pervenga  inGno  al  senso 
della  ragione,  allora  per  la  imperfezione  dell'  atto  è 
peccato  veniale.  Pass.  81.  La  carne  stea  soggetta  allo 
spirito  ,  e  la  sensualità  alla  ragione  . 

■f-  %.  I.  Per  Comprendimento  per  via  di  sensi.  But.  Pure, 
g.  1.  La  sua  sensualità  dubitava  di  potere  bastare  al- 
I  altezza  della  materia  .  E  17.  1.  Dimostra  come  no- 
stra sensualità  non  può  comprendere  la   natura    aneeli- 

T.  VI.  è 


ca  .  E  altrove  ;  Ne  la  sensualità  ,  né  la  ragione  sa  la 
via,  chedee  tenere  nella  perseverazione  della  peni- 
tenzia  ,  s'  ella  non  è  lor  mostrata  dalla  grazia  di  Dio  . 

§.  il.  Per  Senso  assolutam.  Cavale.  Med.  cuor.  Po- 
gnarno  ,  che  P  uomo  si  ridoglia  secondo  la  sensuali- 
tà . 

SENSUALMENTE.  Avverò.  Con  sensualità ,  Secon- 
do 7  senso  .  Lat.  sensualiler  .  Mor.  S.  Greg.  Siccome 
di  minor  colpa  è  ,  quando  la  mente  è  rapita  sensual- 
mente in  diletto  del  peccato  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  35. 
Va  via  la  scienza  ,  e  '1  suo  vedere  naturale  ,  è  non  in- 
tende sensualmente  il  movimento ,  eh'  è  nelle  sue  cose  . 

SENTACCHiO.  V.  A.  Adi.  Sentacchioso  ,  D'  acu- 
to sentire  .  Lat.  sagax  ,  odorem  prcesentiens  .  Gr.  ftvn- 
\àr„c  .  Morg.  14.  78.  Molto  sentacchio  pareva  il  cin- 
ghiale . 

SENTACCHIOSO.  V .  A.  Add.  U  acuto  sentire  . 
Lat.  odorus  .  Gr.  ?'tv„\aT»i  .  Vegez.  Agri  ,  e  sentac- 
cluosi  cani  nelle  bertesche  si  tengano,  i  quali  la  ve- 
nuta de'  nimici  all'  odore  sentano  ,  e  con  Jatramen- 
to  gli    mostrino    [  il  T.  Lat.  ha  sagacissimus  1. 

f  %*  SENTA  RE  .  Porsi  a  sedere  .  Bocc.  Fi- 
lostr.  pari.  VII.  st.  48.  Dopo  che  furo  in  casa  ritor- 
nali .  Dentro  una  sala  soli  se  ne  andaro  ;  Quinci  in  fac- 
cia dell'  un  1'  altro  sentati,  Della  bella  Griselda  ra«io- 
naro  .   Corti g.   Castigl.  2.  i85.  E  subito    esso    med'esi- 


signo-       mo  si  levò  ,  e  fece  levar  tutti    gli  altri  ,   e    far    loco 


.  .  -  — -      „•-     .   ,     -      ....       lutu       a 

quei  dui,    e  disse:    Lasciate    sentare  a  mangiar   questi 
signori .   N.  S..  ' 

SENTENTE.  Che  sente  .  Lat.  senliens  .  Gr.  ettebu. 
vóftcvos  .  Amet.  43.  Egli  già  sentente  il  terzo  fuoco  ri* 
vocò  gli  occhi  dall'angelico  viso  di  lei. E  58.  Io  stet- 
ti in  quella  alquanto  non  altramente  ,  che  la  timida  pe- 
cora dintorno  a'  chiusi  ovili  sentente  i  frementi  lupi  . 
E  75.  I  cieli  le  future  cose  sementi  parte  delle  fiam- 
me, che  si  doveano  acquistare  nel  luogo  mai  non  ve- 
duto,  mi  vollono  aprire  (  qui  figuratam.  )  . 

SENTENZA,  e  SENTENZIA.  Decisione  di  lite 
pronunziata  dal  giudice  ,  Giudicamento  ,  Giudicio  . 
Lat.  sententia  ,  judicium  .  Gr.  yvvpm  .  Bocc.  nov.  fa. 
iS.  Daia  dal  fiero  padre  questa  crudel  sentenzia  contro 
a  la  figliuola,  e  il  nipote,  il  famigliare  ,  più  a  male, 
che  a  bene  disposto  ,  andò  via  .  E  g.  6.  p.  6.  Dioneo  , 
questa  è  quistion  da  te  ,  e  perciò  farai  ec.  che  tu 
sopr'  essa  dei  sentenzia  finale  ec.  Madonna  ,  la  senten- 
zia è  data  ,  senza  udirne  altro  ,  e  dico  ,  che  la  Licisca 
ha  ragione  ec  e  Tindaro  è  una  bestia  .  G.  V.  8.  54. 
3.  11  popolo  minuto  ebbe  la  sentenzia  incontro  .  Petr. 
canz.  41.  7.  Qual  sentenzia  divina  Me  legò  innanzi  ,  e 
te  prima  disciolse  !  Dant.  Inf.  6.  Esti  tormenti  Cre- 
sceranu'  ei  dopo  la  gran  sentenzia  ? 

§.  I.  Per  Condanna  .  Lat.  damnatio  ,  poena  ,  judi- 
cium .  Fr.  Iac.  T.  EU'  è  la  santa  pace,  Che  *1  mondo 
libero  d'  ogni  sentenza. 

§.  II.  Per  similit.  Decisione  ,  o  Soluzione  di  duhbio  . 
Dani.  Par.  7.  Le  mie  parole  Di  gran  sentenzia  ti  fa- 
ran  presente  . 

5.  III.  Sentenza  ,  per  Opinione  ,  Parere.  Lat.  sen- 
tentia, opinio  .  Gr.  yvufjin  .  G.  V.  1».  2.  24.  Ed  io 
Autore  sono  di  questa  sentenza  sopra  questo  diluvio  . 
Bocc.  nov.  94.  i3.  Tutti  in  una  sentenzia  concorrendo, 
a  Niccoluccio  Caccianimico  ec.  comrnisero  la  risposta. 
Dani.  Inf  7.  Or  vo'  ,  che  tu  mia  sentenza  ne  'mboc- 
che  E  Par  4.  Secondo  la  sentenza  di  Platone  .  Bem. 
a  aj-1'  ^6'  MaSnanimo  signor,  tre  modi  pone  L'ar- 
te da  disputare  una  sentenzia  ,  Anzi  ogni  cosa;  il  pri- 
mo e  la  ragione,  Esemplo  P  altro  ,  e  il  terzo  esperien- 
za .  ' 

§.  IV.  Sentenzia  ,  ti  prend*  anche  in  significato  di 
Motto  breve  ,  e  arguto  ,  approvato  somunemente  per  ve- 
ro .  Lat.   dictum  ,  verbum  ,   sententia.  Gr.   ^rùur,.  But. 
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Spesse  volte  dice  V  uomo  una  vera  sentenzia  ,  e  poicbi 
viene  a*  fatti  ,  e  alla  pratica  ,  non  osserva  la  sua  vera 
sentenzia  . 

§.  V.  In  sentenzia  ,  posto  avverbialm.  vale  In  conclu- 
sione .in  sutlanzia.  Lat.  in  stimma  ,  in  sententia  .  Gr. 
tv  %i<V*\*iy,  <rv\U(ìfnv  .  Pass.  100.  In  sentenzia  di- 
cono quel  medesimo,  e  comprendono  tutto  ciò,  che  si 
richiede  a  fare  la  buona  ,  e  legittima  confessione  .  E 
285.  Per  tutti  questi  delti  ,  che  in  sentenzia  dicono  una 
medesima  cosa  ,  si  da  ad  intendere  ec. 

-+-  **  i.  VI.  Per  Senso  ,  Significato  .Vii.  SS.  Pad.  3. 
i38.  Avvegnaché  non  intendano  la  sentenzia  delle  cose, 
che  dicono  ,  non  lasciano  pure  d'  incantargli  ec.  E 
appresso  :  Pognamo  che  noi  non  intendiamo  la  senlen- 


za  delle  parole,  che  diciamo  ,  nondimeno  non  dobbia- 
mo però  lasciare  di  dirle  ec.  Fior.  S.  Frane.  180. 
Santo  Bernardo  una  volta  disse  li  sette  Salmi  Peniten- 
ziali ec  che  non  pensò,  e  non  cogitò  in  nessuna  al- 
tra cosa  ,  se  non  in  nella  propria  sentenzia  delli  pre- 
detti Salmi . 

§.  VII.  In  proverò.  E  meglio  un  magro  accordo  ,  che 
una  grassa  sentenza  ;  e  vate  ,  che  11  disastro  ,  e  la 
spesa  della  lite  supera  bene  spesso  il  pregio  della  cosa 
litigata  .  Lasc.  Streg.  4.  i.  E  però  si  dice  ,  eh*  egli  e 
meglio  assai  un  magro  accordo  ,  che  una  grassa  sen- 
tenza .  , 

§.  Vili.  Sputar  sentenze  ,  vale  Profferir  sentenze, 
o  detti  sentenziosi  per  lo  più  con  affettai, one  ,  e  dove 
n0n  occorre.  Tac.  Dav.  star.  3.  026.  Ingerissi  tra  gli 
omhasciadori  Musonio  Rufo  ec.  e  sputava  sentenze 
de'  beni  della  pace  ,  e  mali  della,  guerra  traile  squadre 
de'  soldati  [  il  T.  Lat.  ha  disserens  ]  .  Lasc.  Streg.  4. 
1.  Voi  mi  parete  una  dottoressa;  oh  voi  sputate  tutte 
sentenze  !  Buon.  Pier.  4.  5.  16.  S'  alcun  di  noi  talor 
conferma  Quelle  ,  eh*  elle  sputar  ,  preste  sentenza  . 

(*)  §.  IX.  Sentenzia  ,  per  Figura  reltorica  .  Lat.  sen- 
tentia  .  lieti.  Tuli.  93.  È  un*  altra  sentenzia  ,  che  s  ap- 
pella spessamento,  la  quale  ha  luogo  quando  molte  co- 
se ,  che  spartamente  son  dette  in  una  diceria  ,  si  rac- 
colgon  da  sezzo  in  un  luogo  ,  acciocché  st  renda  più 
grave  quel  ,  che  si   dice  . 

SENTENZIALMENTE.  Avveri.  Sentenziosamente  . 
Lat.  argute  ,  prudenier  .  Gr.  yvufJlxùi  ,  atpo? icriiùf. 
But.  Quando  s'  ode  sentenzialmente  parlare  ,  gli  uomi- 
ni maravigliandosi  guaidan  1*  un   l'  altro  . 

SENTENZIARE.  Dar  sentenzia,  Giudicare.  Lat. 
sententi*,»  [erre  ,  definire  ,  stalliere  .  Gr.  7v»p»9  fifo- 
ni G.  V.  il.  5a.  3.  I  quali  sentenzialo  addi  22. 
di  Novembre  ,  che  le  dette  terre  fossono  del  comune  di 
Firenze  .  lìoez.  Varch.  5.  pros.  2.  Ma  io  non  sentenzio 
già,  né   ditermino,  che  questa  libertà  sia  in  tutti  egua- 

Ì.  Per  Condennare  per  sentenza  .  Lat.  inumare  .  Gr. 
M*Mf/M».  Pass.  no.  Tra  per  l'  omicidio  ,  e  per  Io 
furto,  furono  amendue  sentenziati  al  fuoco.  »"""»' 
6.  6.  A  sentenziar  li  rei  ,  e  farne  scede  .  rit.S.  Margit. 
i55.  E  Margherita  fue  sentenziata  ,  Ch'  a  lei  rosse  tat- 
to il  simigliarne.  Cronichetl.  d'  Amar.  79.  I  Romani 
sentenziaiono,  ch'egli  fosse  giltato  del  campidoglio  in 
terra  ,  e  cosi  fu  fatto. 

SENTENZIATO.  Add.  da  Sentenziare  .  Gal.  disi. 
Q/(.  Il  sapientissimo  della  Grecia  ,  e  per  tale  senten- 
ziato dagli  oracoli  ,  diceva  apertamente  conoscer  di 
non  saper  nulla  .  ,,  . 

G       Per     Condennato    per    sentenzia  .   Lat-    damnati»  . 

che  s'  aria  per  sentenzialo,  Come  omicida  ,  qual  uom 
„•  offendesse  .  Vii.  Ptut.  Quando  s,  disfece  la  congre- 
ga-none, menavansi  li  sentenziati  nella  carcere.  Borgh. 
ThZ  F,r.  .76.  Co'  quali  (  animati  )  faceano  per  lo 
più  Combattere  i  sentenziali  a  morte  per  loto  imstatti. 
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SENTENZI ATORE.  Che  sentenzia  ,  Giudice  .  Lat. 
jttdex  ,  qua-sitor  .  Gr.  xf  <tm? ,  ef/xae/>i'$  .  Mor.  S.  Greg. 
Allora  si  vedrà  il  peccatore  apertamente  nella  presen- 
zia del  sentenziatore.  Stor.  Pist.  ij5.  Messer  Gugliel- 
mo d*  Assisi  ,  lo  quale  era  stato  sentenziatore  di  colo- 
ro ,  eh'  erano  stati  guasti  .  Bocc.  Com.  Dmt.  Inf.  1. 
12.  Dicono  oltre  a  ciò  sedere  in  questo  inferno  Minos, 
Eaco,  e  Radamanto  giudici  ,  e  senlenziatori  delle  col- 
pe dell'anime,  che  in  quello  inferno  vanno.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  a5.  Avracci  altri  giudici  ,  o  altri  sen- 
tenziatori  \  si . 

f  *  SENTENZIEGGIARE.  Recare  scrivendo  molte 
sentenze;  Stare  sulle  sentenze.  Uden.  Nis.  4.  63.  Del- 
l' eccesso  del  sentenzieggiare  ,  per  non  vaneggiare  in 
cose  vane  ,  tacerò  . 

SENTENZIEVOLMENTE.  Avverò.  Per  sentenzia  .. 
Lat.  judicio  ,  sententia.    Gr.     xaTax?  i'tws  ,    fixar-ixtùs  - 


Leti.  Com.  Fir.   G.   S.  Avvegna  certo  ,    che    da    nostra 
potestade  sentenzievolmente  non   fosse  ucciso. 

SENTENZIOSAMENTE. Avverò.  Saviamente,  Giu- 
diziosamente .  Lat.  òreviter  ,  acute  ,  prudenier  ,  gravi- 
ter  .  Gr.  /3?«xs«*  ,  «^ '«"{ ,  Vfov/fxaf  ,  #«?é«5  •  Coli. 
SS.  Pad.  bene  avete  detto  sentenziosamente  del  tine  . 
But.  Per  si  fatto  modo  parli  a  tua  posta  ,  cioè  si  bene, 
si  sentenziosamente  ,  e  severamente  . 

*  SENTENZIOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Senten- 
ziosamente .  Uden.  Nis. 

SENTENZIOSISSIMO.  Superi,  di  Sentenzioso  .  L.ai. 
maxime  sententiosus  .  Gr.  ?  vu(Xo\oy  ixurtro?  .  Fare-m. 
Lez./fiQ.  Essendo  stato  oltra  ogni  credere  ,  e  quasi  u- 
mano  potere  numerosissimo,  leggiadriss.mo  ,  sentenzio- 
sissimo  (  parla   del  Petrarca  )  .  .  ,      • 

SENTENZIOSO.  Add.  Pieno  di  senlemie  ,  nel  st- 
énific.  $.  IV.  di  Senlenea  .  Lat.  grcvis  ,  sententi» 
ìcaten*  '  Gr.  iwpoXtxès.  Troll,  gov.  fan,.  Putto e- 
spresso  nel  breve  ,  e  sentenzioso  parlare  .  Bos.  Kit. 
F.  P.  cap.  77.  Ottimo  parlatore  è  quello,  che  dice  in 
poche  parole  molte  cose  sentenziose  . 

+  **  SENTIERI.  Meno  usato  che  Sentiero  .  Dui. 
Inf.  i5.  tee.  1.  Entrati  per  un  bosco,  che  non  avea 
nessuno  sentieri   (  come  dicesi  ;  leggieri,  leggiero,  leg- 

°SENTIERO.  Strada  ,  Via.  Lat.  semita.  Gr.  «Tf«- 
v$i  .  Bocc  nov.  Z,3.  7.  Non  vedendo  per  la  selva  ne 
via,  né  sentiero.  Tuv.  Bit.  Niuna  persona  vi  potea 
andare  ,  se  non  per  un  picciol  sentiero.  Dani.  Par.  29. 
Voi  non  andate  giù  per  un  sentiero  filosofando.  Pel,: 
son.  202.  Se  con  piena  Fede  dal  dritto  mio  sent.er  mi 
pieoo  .  But.  Purg.  7.  a.  E  sentiero  sincopato  da  semi- 
liero  diminutivo  della  semita,  che  è  piccola  via  posta 
allato  alle  fini  de' campi  ,  cioè  secus  melos,  vel  segre- 
eans  melos  .  Tes.  Br.  8.  10.  Ma  lo  sentiero  di  r.ma 
è  più  stretto  ,  e  più  forte  ,  siccome  quello,  eh  e  clun- 
so  ,  e  fermato  di  muri  ,  e  di  palagi  ,  eoe  a  dire  di 
ptso  ,  e   di   misura  ,  e  di   numero  cerio    (  qui    per    me- 

SENTIERUOLO.  Vim.  di  Sentiero  .  Bocc.  nov.  43. 
,o.  S'  abbattè  ad  un  sentieruolo  ,  per  lo  quale  messa- 
si ec    di  lontano  si   vide  una  casetta  . 

*  SENTIME.  T.  de'  Medici.  Doglia  ,  che  st  risen- 
te di  quando  in  quando  in  alcune  parti  del  corpo  giù 
travagliate  da  Qualche  malore  ancorché  sanate,  larg. 
Viagg.  Ricevono  gran  sollievo  per  la  scabbia  ,  e  per 
i   sentimi,  e  dolori    antichi.  H 

SENTIMENTO.  Senso.  Lat.  sensut .  Gr.  aieZnrn. 
Bocc.  nov.  .7.  9.  Poche  ve  ne  trovò  ,  che  avessero 
sentimento  .  E  nov.  94-  6.  Poiché  ogni  paura  ebbe 
cacciata  da  sé  ,  con  più  sentimento  cercando  ,  trovo 
costei  per  certo  non  esser  morta  (  e  qui  può  anche 
valere  :  diligenzia  ,  attenzione  .  Lat.  sollicitudo,  soler- 
tia  ,  cura  .  Gr.  p^ovr/i  ).Lab.  23.    Con  tanta  pu.  forza 
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si    mise    ne' miei    sentimenti  il    sonno,  quanto  più  gli  Son.  45.  0  sermollino  ,  o  buon  sentimentuzzo  . 

avea   il  dolce  pensier  trapassato  di  tempo    tolto.    Dani.  SENTINA.    Propriamente    Fogna    della     nave.    Lat. 

In/.  3.  Che    balenò    una    luce   vermiglia  ,    La    cjual    mi  sentina  .  Gr.  àrrloy  .   Frane.  Barò,  270.    »/„    Al    navi- 

▼inse  ciascun  sentimento.  E  33.  Per    la    freddura    eia-  gar  reddiamo,  E  qui  ci  ricordiamo,  Clic  sovente  tnar- 

scun  sentimento    Cessato    avesse    del    mio    viso    stallo.  dare,   E    quasi     ognor    cercare    Tu    facci     la     semina. 

Bui.   Li  sentimenti  apprendono  ,    e  ministrano  alla  ra-  Bocc.   leti.  Pr.  S.  Ap.  291.   La  quale    spessissime    volte 

gioDe  ,    ed    ella  giudica    secondo    le  cose    apprese,  se-  teco  ,  quasi    d'uno    grande    navilio    la  più    bassa    par- 

condo  che   li  sentimenti   alcuna    volta    ministrano  ,    al-  te  d'  ogni  bruttura   recettacolo  ,  sentina  chiamai  . 

cuna   volta  secondo  che  ella   gì'  intende.   E    Purg.    22.  §.  I.  Per  Fogna  atsoluiam.  Lat.  cloaca  .  Gr.  cì<piJ?av. 

a.  ho  'xitelletio  passibile,  che   opera^  sopra  quello,  che  Salasi.   Catell.  R.  Erano  venuti  a  Roma,  siccome  acqua 

gli  è  ministrato,  e   apparecchiato  da'sentiuienti .  Farcii,  in  sentina  . 

Lcx.  675.  Aver  dunque    buon  giudizio  quanto  alle  cose  $.   II.   Per    meta/,     si    dice  d'  Ogni  ricettacolo  ,  ti  di 

sensibili  non  è  altro,  che  avere  buone  sentimenta.  Boa.  brutture  materiali,  conte  di  scelleratezza  .    Cavale.  Med. 

f'arch.  5.  rim.  5.  Che    la    faccia    inchinata  ver  la  terra  cuor.  L"  ozio  è   sentina,  e  cagione  d'  ogni     mala   lenta- 

Le    sentimenta     rintuzzate    atterra.   E   pros.    6.    Tutto  zione  ,  e  cogitazione  .   G.  V.  10.  55.   5.  Nota  ,  che    col 

quello  ,  che  è  alle  sentimenta    palese   ec.  è  universale  ,  detto  Bavero  vennero  in  Roma  molti  cherici,  e  prelati  , 

ma    se    verso    se    stesso  lo    risguardi  ,     è    particolare  .  e  frati  di  tutti  gli  ordini,   i  quali  erano   rub'elli  ,    e    si- 

Bcmb.  Asol.  3.  172.    Se  alla    bellezza    altro    di    noi  ,    e  smalici  di  santa  Chiesa  ,  e  tutta   la  sentina  degli'eretici 

delie  nostre  sentimenta  non    ci    scorge  ,  che  V  occhio  ,  Cristiani  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Quel  tale  esce    delia 

e  V  orecchio  ,  ed  il  pensiero  ec.  terrena  sentina  ,  ovvero  stalla  ,   e  vanne   al  sommo  cie- 

f  **   S-  l-  Per   Consentimento.  Pass.  33i.  Non  puote  lo.  Ar.  Far.   17.    7rj.    O    d'ogni    vizio    fetida    sentina, 

(  il  diavolo  )  entrare  ,  né    adoperare  dentro   dal  cuore  ,  Dormi  ,  Italia  ,  imbriaca  ec. 

e  dalla  (  sic  )  mente  ,  se  1'  uomo  non  gli  apre  1'  uscio  %*  §.  III.  Sentina.  La  parie  acquosa  che  si  tracce 
col  senl.mento  della  volontade  (  /  ediz.  del  Vangelisti  dalle  olive  unitamente  all'  olio  ,  e  su  cui  V  olio  soppan- 
nile citale  pag.  legge  :  Non   può  entrare  ,  né  adopera-  nuota  .  Gagliardo  . 

re  ent.o  nel  cuore  ,  e  nella  mente  se  1'  uomo  non  gli  %*  §.  IV.  Senti»*  ,  in  Marineria  ,  vale  Una  separa- 
nti  uscio   co    consentimento  della   volontà;.  sione  che  si   Ja   in  giro    intorno  al  piede    dell'  albero   di 

-fS-   li.   Per  Intelletto,  Senno.  Lat.  mtelleclus  ,  sapicn-  maestra  con   tavole,   e  serve    acciocché   la 


zavorra    non 


Ita.    br.  vai  ,   <7c<p,<x  .    Bocc.    Intr.    32.    Avvedendomi,        possa     entrarvi,     ma     il     luogo    si    mantenga     netto,     e 
ciascuna    d.     noi    aver    sentimento     di  donna  .   E    ,,ov.        sgombro  ,  stante    che    nell'interno    vengono    situate     le 


at. 


55.  a.  Fu  di  tanto  sentimento  nelle  leggi,  che  da  mol-  trombe.  F.  POZZO.    §.   VI.  Stratico  . 

ti  valenti  uomini  uno  armario  di   ragione  civile  fu   ripu-  f  SENTINELLA.  Soldato  ,  che  fa'  la   guardia  .  La. 

tato  .  E  nov.  05.  H.  Estimava  ec.  che  ella  s'  ingegna-  vigilia  ,  excubice  .  Gr.   <j,?*f d  .  Fir.  As.  96.  In  guisa  di 

se  cosi    di  piacere    altrui,   come  a    lui    (argomento  di  sentinelle    facevan    buona    guardia.    Tac.  Dav.stor.  A. 

cattivo  uomo  ,  e  con  poco    sentimento  era).  Lab.    35.  35a.  Tenere   arredo,  sentinelle,  ogni  cosa   da  Principe, 

Se   tu   hai  sentimento  ,   quanto  solevi  ,  non   discemi  tu  ,  dal  nome  in  fuori.  Fir.   rim.  3.  Già  tante,  e  tante  Vot- 

ebe  questo    è    luogo  di  corporal    morte?     Pecor.    g.  4.  te  andò  sentinella    del    mio    cuore  [  qui    figuratami  . 

"«'•  »•  Lo'no  dl  moho  valorc  •  e  scotimento  .  Car.  En.  9.    a57.    Indi    a    Messapo  incarco  Si  da,  che 

$.  IH.   /  er    òigmficansa  ,   Eccellenza  ,    e   Bellezza   di  sentinelle    e  guardie  e    fochi  Disponga  anzi  a    le  porte 

concetto.    Lat.  sensi  pi cvslanlia  ,   e.rcellentia  .    Gr.     yvù-  e  'ritorno   al   muro. 

p«(*%«Xn.    Bocc.  nov.    59.    2.   Nella    conclusione    della  §.    Fare  la  sentinella  ,  vale   Fare   la    guardia,  Star  di 


se  n 


uale  si  contiene  un  si  fatto    molto,    che    forse    non   ci  guardia  .  Lat.  excubare  ,  excubias  facere  .   Gr.   'aetteùr 

«  n   e   alcuno  d.  tanto  sentimento  contato.  Alleg.  5.   E  i   buon  soldati  in  campo  ,  o  in  cittadella  Si 

^.   IV.  Per  Concetto  ,  Pensiero,   Opinione.   Lat.  sen-  stanno    zitti   in   far  la    sentinella  .    Alam.    Gir.    8.    21. 

teutia  ,  optnio  .  Gr.  yvup»  ,  <K%ct  .   Bocc.   Intr.   i3.    AI-  Dalla  finestra  fa  la   sentinella,    Finché    vide    passar    la 

cu...  erano  d.  più  crudel  sentimento.    E    nov.     79.    aS.  damigella  .  Buon.  Fier.  3.   1.    5.  Un  di    color  ,    che  fai. 

Chi  avrebbe  to.to  ogni  pai  ticulantà    compresa  del    mio  sera  ,  e  mattina  La  sentinella   a   piò  d"  una   finestra  [  in 

sentimento,  come  ha   questo   valent' uomo  .  questi  due  esempj  è  detto  per  similil    ] 
M*t)'  ,V;  Srentimenl?  .perSentore  ,  nel  senso  del  §.  1.  f   SENTIRE.    Termine  generico  ,' col  quale    si  espri- 

m.  V.  Ito.  j.   cap.   io.    Il    Doge  annullò   molto  il   fatto,  me  comunemente  il  Soffrire,    o  Ricevere  tulle  quelle   tm- 

e   u.cea    per    alcuno    senl.men.o,    eh' e'   n'  avea    avuto,  pressioni,     che    si    producono     nell'    animo    per     mesz» 

e    avea    tatto    spiare  ,  e    trovalo   avea  ,  che   la  cosa  eia  de'  sensi    dall'    esterne    cose    sensibili  ,  o  da   interne    ca- 

n*  C7V.     v^%l't,UT  d'col!r<°)  •  S'oni .  Lat.  sentir,  ,  sensu  percipere  .   Gr.  dt^civioìat. 

\  V.  ler  *'.<;«•  ficaio  .  Lemb.pros.  o.  2o5.    Lon-  Dani.  Purg.   .2.  Che  non   pur    non   fatica    sentiranno, 

tana  da  cui  più    d.  sen. .memo      che  di    scrittura   è    Da  Ma  fia  diletto  loro  esser  su   pinti  .  E    24.    Ebbe  spazio 

canto,    eoe    Da    parte.   Et   e  Verso  ,   che  usò   il    fìoc-  Già  di  bere   a    Forlì  con   meo    secchezza,    E    si  fu  tal  , 

caccio,  e   vale    oli. e    il    proprio    sentimento  suo,  qua..-  che  noi.  si    sentì  sazio.  E  Par.  4.  Per    sentir    più       e 

to  A  comperatone      E  ivi  ■  La    voce   Chete  vale   non  n.en   1'  eterno  spiro  .  E  .S.  E  come  per  sentir    più 'di- 

solamente  quello  che  vai  Quanto  ec.    ma  ancora    quel-  leitanza  ,    Bene    operando   1' uom    di   giorno  in    giorno 

1*  ,    che    vai    Quale  ec.  Anzi    la  presero    i   più  antichi  S'accorge,    che    la    sua   virtute  avanza  .  2W.  nov.   17. 

quasi  sempre   a  questo  sentimento  /)7.  Grave    m'  è  ec.  e  più    sarebbe  grave  ancora  ,  se  io 

y   VII.  Uscir  del  sentimento  ,  ed  Esser  fuor  del  sen-  qui   non  sentissi   te  .  E    nov.   iS.    21?  O    sospiri    per    ri- 

tluiento      vagliano  Perdere  il  senno  ,  Impazzare  ,   Esser  sposta  dava  ,  o  che  tutto  si    sentia    consumare  .  E  num. 

pazzo  .  Lat.  delirare     desipere  .  Gr.    nra^Viovùr  ,    xs-  22.  Senti  coi.   più  forza  nel    cuore    l'  amoroso    ardore  . 

*-«   *?ovct»  .Lab.  39.  Veramente  m.  fa  il  qui  vederti,  E  nov.  40.   18.  La  donna  sentiva  si    fatto    dolore  ,  che 

eie  tue  parole  assai   manifesto,  se    alir.menti    noi    co-  quasi  n'era  per    impazzare.    E    canz.  8.    1.    Tanto   è 

noscess,  ,  te  del  vero    sentimento  essere  uscito  .  E  111.  Amore,   il  bene  ,  Ch'  i*  per   te    senio  .  Peir.    son.     i8i! 

&*  da   te,  uscito  forse  del  diritto  sentimento  ,  noi  vedi.  CI,'  un  fuoco  di  pietà  fessi  sentire  Al  duro  cuor  ,  eh'  a 

SI  mfi.V.'n2'1'   VVi".    1  Pff  "SCÌr  del    senlimenl°  '  '1,ez2a  *tate  Se'a.  £   'on.    2,9.    L'  alma    tra    1'  una  ,    e 

EvKnyyì^'  ^-'  e     •  , -,  L  a"ra,  gloria  ",ia  Qual  cele^e  non  sa  nu°vo  diletto  , 

^ii-^^lyl;^N  rUZZO.     Lf.m.    d,    Sentimento.    L,br.  E  qual   strania  dolecwa  si  sentia  .    fi   cane.   Sa.    Q.   E 
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sento  ad  ora  ad  or  venirmi  al  core  Un  leggiadro  di- 
sdegno .  E  cap.  2.  Ella  il  crede  ,  E  tu  ,  se  tanto  ,  o 
quanto  d'  amor  senti  .  Ovid.  Melam.  E  sentiesi  arder 
'e  'nteriora  dalle  cieche  fiamme  . 

4-  §.  I.  Sentire  ,  ti  dice    più  particolarmente  d    alcuni 
sensi  '.  E  prima  ,  e  più  frequentemente  dell'  udire.   Lat. 
audire  ,     sentire  ,  accipere  ,  percipere  ,  intelhgere  .    Lrr. 
dxveivi  aiv*avev9«i  ,vtoar\ai*fic£vei»>  x*™\*v$*vitv? 
rovi*'**!  ■  Dant.  Inf.  23.    Io    gì*  immagino  si  ,    che  già 
eli  sento. E  Purg.  a*.  E  ben  senti*  muover  la  piuma  ec. 
E  senti'  dir  :  beati, cui  alluma  Tanto  di  grazia  ec.frlr. 
canz.  38.  6.  Esser    non    può  ,   che    quell  angehc    alma 
Non  senta  '1  suon  dell'  amorose  note  .    Bocc.    nov.   40. 
i3    Ed  essendo  già  vicino  al  mattutino  ,   ella   senti    un 
gran  calpestio  di   gente    andare.  E   nov.  6o.  9.  Guccio 
Imbratta  .  il  quale  era    più   vago    di  stare   in   cucina  , 
che  sopra  i  verdi    rami    1"  usignuolo  ,  e    massimamente 
se  fante  vi  sentia  niuna  ,   avendone  in  quella    dell  oste 
una  veduta  grassa,  e  grossa  ,    e   piccola  ,    e    mal    ratta 
ec    là  si  calo  .  E  nov.  68.  8.  Sentendo  Arriguccio  esser 
corso  dietro  a  Ruberto  ,  prestamente  levatasi   ec.    chia- 
mò la  fante  sua  .  E  num.  12.   E   quivi    tanto    picchio  , 
che  fu  sentito  .  Amel.  /,.    Metti   nel   petto   mio  la  voce 
tale  .  .   .  Sicché  il  mio  dire    al  sentir  sia  eguale  .  Cai. 
leu    16.  Non    potrei    sentir    cosa    alcuna  ,  che  mi  tos- 
se più  erata  ,  che    1"  esser    nella  sua  buona  grazia. 

e  II  Dell'  Odorato  .  Lat.  sentire  ,  naribus  percipe- 
re•  .Gr.  Ò9<pe*i'M*ai  •  Dani.  Purg.  24.  E  ben  sen- 
ti' muover  la  piuma,  Che  fé' sentir  d'  ambrosia  1  o- 
rezza  .  Bocc.  no,.  i5.  27.  Io  sento  il  maggior  puzzo 
che  mai  mi  paresse  sentire  .  Lab.  196.  E  meglio  col 
naso  quella  biuta  ,  che  cogli  occhi  sentendo  ec.  appe- 
na gli  spiriti  ritenea  nel   petto  . 

C  IH.  Del  Gusto  .  Lat.  sentire  ,  gustare  .  Gr.  yivz- 
9$*i  .  Dant.  Purg.  16.  Di  piceni  bene  in  pria  sente 
sapore.  Bocc.  no,:  43.  ai.  E  quivi  i  primi  frutti  del 
loro  amore  dolcissimamente  sentirono  [  qui  figura- 
le, m.   ~]  ■  ~  »  i 

^  IV  Del  Tatto.  Lat.  sentire.  Gr.  anrri<r9at. 
Dani  Purg.  i.  Di  cui  le  Piche  misere  sentirò  Lo  col- 
po, tal  che  disperar  perdono  .  E  Purg.  a4.  ^1  mi 
senti'  un  vento  dar  per  mezza  La  fronte.  Bocc  nov. 
45.  5.  Il  ronzino  ,  sentendosi  pugnere  ,  correndo  per 
quella  selva  ne  lo  portava.  E  nov.  60.  21.  Chiunque 
di  questi  carboni  in  segno  di  croce  è  tocco  tutto  quel- 
lo anno  può  viver  sicuro,  che  fuoco  noi  toccherà, 
che  non  si  senta  .  E  nov.  77.  io.  Egli  comincio  a  sen- 
tir più  freddo  ,   che  voluto  non  avrebbe  . 

€     V    Sentire  ,  per  Conoscere  >  Intendere,  Sapere,  Ac- 
corgersi. Lat.  sentire,  intelligere  ,  existimare.  Gr.   tru- 
vliL.  Dant.  Purg.   a7.   E  di  pochi    scaglino    levammo 
i  saggi  ,  Che '1  sol  corcar  per  1'  ombra  ,  che  si  spense 
Sentimmo  dietro  ,  ed  io  ,  e    li    miei    saggi  .  E  Par  tó. 
Ond'  io  ,  che  son  mortai  ,  mi  sento  in  questa  Disaggua- 
glianza.  E  33.  Più  di  largo,  Dicendo  questo,  mi  sen- 
fo  ,  eh'  io  godo  .  Petr.  canz.  28.  5.   Sento    il    lume    ap- 
parir ,  eoe  nV  innamora.  E  canz.  35.  j.   Sì  ricca .don- 
na  deve  esser  contenta,  S'altri    vive    del  suo  ,  eh    ella 
noi  senta.  E  41.   1.   Quel  ,  che  tu  vali,  e  puoi  , Credo, 
che  'I   senta  ogni  gentil  persona  .    Din.  Camp. .Ma   uno, 
il    qu.ie    sapea  il  segreto  ,  il    palesò,    onde    gli  Aretini 
lo  sentirono,  e  al  cavalieie  dieron  licenza  .    bocc.  nov. 
3     4     Tu    se'  savissimo,    e     nelle    cose    d    Iddio    sen- 
ti molto     avanti     [    cioè:  penetri  -\.  E    nov.     42.     io.   La 
mandò   a  sentire  quello  ,  che    di  Martuccio    trovar    po- 
tesse .  E  nov.  43.  3.  E   per  interpolila  persona    sentito  , 
che  a  grado  1'  era  ,  con  lei  si  convenne  di  doversi    con 
fui  di  Roma  fuggi/e.  E  nov    kl.  20    Mandoss,  adunque 
alla    giovane    a   sentire    del  suo    volere  .  L    S^J'1' 
Senza  farne  alcuna  cosa  sentire  a'  giovani  ,    li    misero 
[«via.  E    nov.    5o.    ao.    Come  ti  «ferir*    1  animo  di 
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dir  di  lei  ,  sentendoti  quel  medesimo  aver  fatto  ,  che 
ella  fatto  avea  l  E  nov.  53.  4-  Come  savio  s'  infinse  di 
queste  cose  niente  sentire  .  E  nov.  65.  5.  Ed  essa  tan- 
to più  impazientemente  sosteneva  questa  noia,  qaanto 
meno  si  sentiva  nocente .  E  nov.  71.  5.  Né  che  mai  di 
questa  cosa  alcun  sentirebbe  ,  se  non  uno  suo  compa- 
gno .  E  nov.  79.  26.  Sentendo  gli  bonissimi  vini  ,  « 
di  grassi  capponi  ,  e  d'  altre  buone  cose  assai  ec. 

§.     VI.    Per     Credere    ,    Riputare,     Avere     opinione, 
Giudicare  ,    Slimare  ,  Essere    di  parere  .    Lat.    sentire, 
opinari  ,  existimare  .  Gr.  vo/Jt!%itv  .  Bocc.    nov.    19.     7. 
Non  ti  sento  di  sì  grosso  ingegno  ,  che  ec.  E  nov.    98. 
3o.  Della  providenza  degl'  Iddìi  ,  niente    mi  pare  ,  ch« 
voi  sentiate  .  Amel.    5.    E    prega  sì  ,    che    possa  il  tuo 
su°getto  Della  tua  gran    bellezza    appien    parlare  Ciò  , 
che    ne    sente  nel  ferito    petto  .  Dani.    Par.  24-  Allora 
udì'  :  dirittamente  senti,  Se    bene    intendi,    perchè    la 
ripose  Tra  le  sustanze  .  G.  V.    10.    23o.    3.    Ciascuno 
studiasse  sopra  la   quistione   della   visione    de'  Santi  ,  « 
facesseue  a  lui  relazione  ,  secondo  che  ciascuno  sentis- 
se ,  o  del  prò  ,  o  del  contro  .  Cr.  9.  7.  2.  Del  suo  pe- 
lo [  del  cavallo  ]  diversi  uomini  diverse  cose  sentirono, 
ma  pare  a'  più  ,  che  baio  scuro  è  da  lodar  sopra  tutti. 
Med.  Kit.  Cr.  Questo  medesimo  pare  ,  che  senta    san- 
to Agostino  ,  quando  parla   della  resurrezione    di    Cri- 
sto .  Frane  Barò.  323.  16.  Trattar  nemici  ,  e  amici  ,  e 
parenti    Neil'  iudicar  tra    lor  ,   come    tu    senti  .    Amm. 
ant.  4.  4.  5.  Lo  provamento   della    santità  non   è  mira- 
coli fare  ,    ma  il  prossimo  come    sé    medesimo    amare  , 
di  Dio  sentire  Io  vero  ,  e  del  prossimo  stimare  meglio, 
che  di  sé.  Cavale.  Dfscipl.  spir.    Virtù,  dice  ,  è  diritta- 
mente di  Dio  sentire,  e  dirittamente  tra  gli  uomini  vi- 
vere, e  operare.   Cas.  leti.  9.  Conferiscagli  tutto  quel- 
lo eh'  ella  sente  ,  come  farebbe  a  me  proprio  . 

**  §.  VII.  Sentire  ger  Sapere  ,  Aver  notizia.  Dant. 
Purg.  16.  O  tuo  parlar  m'  inganna  ,  o  e'  mi  tenta  , 
Rispose  a  me;  che  parlandomi  tosco  ,  Par  che  del  buon 
Gherardo  nulla  senta  [  cioè  :  che  certo  dei  conoscerlo, 
essendo   tu  di    Toscana  ]  .  -, 

€.  Vili.  Sentire  ,  per  Aver  sapore  .  Lat.  sapere  .  Or. 
Xupfirw  .  Sen.  Pisi.  63.  Come  il  sapore  del  vino  vec- 
chio ,  che  per  vecchiezza  sente  d'  amaro  .  L  9p.  L,  al- 
tre cose  piene  di  fracidume  ,  che'  ghiottoni  ingoiano 
incontanente  eh'  elle  sentono  di  cotto  . 

K.  IX.   Per  Acconsentire.  Lat.   assen'iri  ,  ralum    habe- 

r>        >        •  ,-"_<*„,    n    V    A    26.  4.  Il    detto  Ar- 

re .  Gr.  Si-Aro  v  »■}  a  o-9cti.  tr.  r  .  4.  -««•  h- 

rigo  non  sentì  la  sua  lezione  ,  né  vi  fu  presente  .  L 
q. aio.  i3.  Confessarono,  che  sentirono  il  trattato  . 
Stor.  Pisi.  33.  Faceano  ragionare  a  quelli,  che  sentia- 
no  lo  trattato  . 

$.  X.  Sentir  d'  alcuna  cosa  ,  vale  Farlecparne  , 
Rassomigliarla  .  Lat.  parlicipem  esse  .^dojere,  verge- 
re. Gv.^TÌxttv  .  Bocc.  g.G.f.  i«.  Ne  da  altra  ripa 
era  chiuso  ,  che  dal  suolo  del  prato  ,  tanto  dintorno  a 
quel  più  bello  ,  quanto  più  dell'  umido  sentiva  di  quel- 
lo .  E  nov.  74.  9.  Ella  aveva  il  naso  schiacciato  forte 
e  la  bocca  torta  ,  e  le  labbra  grosse  ,  e  .  denti  mal 
composti  ,  e  grandi  ,  e  sentiva  del  guercio  .  E  nov  90. 
a  Io,  il  quale  sento  anzi  dello  scemo  ,  che  no  ec. 
più  vi  debbo  esser  caro.  Stor.  Pisi.  178.  Loro  capo  s. 
fece  uno  cavalieri  ,  che  avea  nome  messer  Andrea  del- 
ti Strozzi  ,  lo  quale  era  molto  ricco  ,  e  poco  savio  ,  « 
sentia  alquanto  della  testa  [  cioè:  sentia  dello  scemo  ]  . 
Frane.  Barò.  82.  3.  Questo  è  gran  vizio  e  inganno _, 
E  quei  d^l  primo  senton  del  pagano  .  M.K.  4-  ">• 
Salvo  messer  Iacopo  Gabrielli  ec.  perocch  era  gran- 
de ,   e  sentia  del  tiranno. 

C  XI.  Sentire  ,  0  Sentirti  d  alcuna  ,  o  ad  alcuna 
parie  del  corpo,  vale  Averla  per  qualche  infermila  al- 
terala, Sentirvi  dolore  .  Pallad  Lugl.  6.  G.ova  a  co- 
loro ,  che  sentono  della  miUa  .  Bern.  nm.    1.    >a.   V\  , 
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che  tu  hai  Doglie  di  testa,  e  che  ti   senti   al   braccio  ; 
Colui  va  via  senza  voltarsi  mai  . 

**  §.  XII.  Si  dice  anche  per  metafora  di  cosa  ina- 
nimata .  Cecca.  Assiuol.  a.  6.  Io  me  ne  sentirò  alla 
borsa  parecchie  settimane  [come  a  dire  ,  E'  me  ne  dor- 
rà la   borsa  :  perchè  avea  dovuto  spendere  ]  . 

§.  XIII.  Sentir  bene  ,  o  male  alcuna  cosa,  vale  Aver- 
ne piacere  ,  o  dispiacere  .  Lat.  leviter  ,  graviter  /erre  . 
Gr.  xa\ùi  ,  ^«Xg'jrwV  <pé?ziv  . 

**  J.  XIV.  Sentir  obbligo,  Sentir  gratitudine,  Credersi 
obbligato  .  Benv.  Celi.  Orefic.  /|5.  Non  prima  hanno 
ricevuto  benefìzio  ,  che  in  cambio  di  sentirne  obbligo 
al  beneficatene  ec. 

§.  XV.  Sentirsi  ,  neutr.  pass,  vale  talora  Risentirsi  , 
Destarsi.  Lat.  expergisci  ,  expergefieri  .  Gr.  eìviyet'fg- 
o-5-cii  .  Bocc.  nov.  40.  tit.  Questi  si  sente  ;  è  preso  per 
ladro  .  E  nov.  68.  6.  Tirato  lo  spago,  come  usato  e- 
ra  ,  Arriguccio  si  senti  . 

**  §.  XVI.  Per  Essere  consapevole  a  se  medesimo  . 
Frane.  Sacch.  nov.  177.  Messer  Niccoloso  ,  come  colui, 
che  si  sentia  avere  ben  servito  1'  amico  suo  ,  subito  si 
turbóe  ec. 

§.  XVII.  Sentirsi  ,  si  referisce  anche  alla  sanità  cor- 
porale ,  e  corrisponde  al  Lat.  valere  .  Pelr.  son. 
184.  Quale  ha  già  i  nervi  ,  e  i  polsi  ,  e  i  pensieri  egri, 
Cui  dimestica  febbre  assalir  deve   Tal  mi  sentia  . 

§.  XVIII.  Onde  Sentirsi  bene  ,  vale  Esser  sano  ; 
BTon  si  sentir  bene  ,  o  Sentirsi  male  ,  Essere  infermo  . 
E  anche  si  usa  assolutavi,  come  per  esempio  ,  quando 
domandando  dell'  altrui  sanità  ,  diciamo  :  Come  ti  sen- 
ti tu  !  Bocc.  nov.  36.  11.  O  signor  mio  dolce,  o  che 
ti  senti  tu  ?  E  nov.  46.  9.  Sentendosi  bene  della  per- 
sona ec.  deliberò  d'  andare  a  starsi  alquanto  con  lei . 
E  nov.  92.  8.  Messere,  poiché  voi  ben  vi  sentite,  tem- 
po è  d'  uscire  d'  infermeria  . 

§.  XIX.  Sentirsi  d'  alcuna  cosa  ,  o  simili  ,  vale  Ave- 
re occasione  di  ricordarsene  ,  per  danno  ,  0  dispiacere 
ricevutone  .  Stor.  Eur.  5.  113.  E  sentironsi  tanto  di 
questa  rotta,  che  lungamente  stettero  a  casa  . 

§.  XX.  Sentirsi  ,  o  Sentir  di  se  ,  vale  Aver  senso  . 
Lat.  sentire,  sensu  prcedilum  esse  .  Gr.  a!<T$oivi<7$at  . 
Pass.  247.  Santo  Bernardo  dice  ,  che  '1  membro  stupi- 
do ,  e  che  non  si  sente  ,  è  più  di  lungi  dalla  salute  . 
Bocc.  nov.  77.  17.  Io  son  tutto  divenuto  si  freddo  ,  che 
appena  sento  di   me  . 

**  §.  XXI.  Vale  Anche  Esser  in  sé  ,  in  senno  . 
Frane.  Sacch.  nov.  192.  Costui  avea  tant'  ira  sopra  la 
donna  ,  che  quasi  noti  si  senno  . 

*¥*  §.  XXII.  Sentire  molto  di  sì  ,  vale  Avere  gran- 
de opinione  di  sé  .  Guicc.  T.  Vili.  face.  52.  (  ediz. 
1819.)  Il  quale  ,  come  sentiva  molto  di  sé  medesimo, 
giudicava  conveniente  che  quello  suo  appetito  .  .  .  fos- 
se anteposto  ad  ogni  altro  benché  giustissimo  rispet- 
to .   Pezzana  . 

*^*  §.  XVIII.  Sentire  per  alcuno  ,  vale  Favorii  lo  col 
proprio  sentimento ,  o  Accomunare  il  proprio  al  senti- 
mento di  lui.  C<ir.  En.  11.  733.  E  chi  per  Turno  Sen- 
tendo e  chi  per  Drance  ,  avean  tra  loro  ,  Varj  bisbi- 
gli .   3/on ti  . 

SENTITA.  //  sentire  .  M.  Cin.  rim.  53.  Ah  Signor 
mio  ,  non  soilerir  ,  di'  amando  Da  me  si  parta  l'anima 
tuia  trista  ,  Che  fu  si  lieta  di  quella  sentita  . 

§.  Sentila  ,  per  Astuzia  ,  Accortezza  ,  Sagacità  .  Lat. 
ciìlliditas  ,  veisuiia.  Gr.  vavu^yia  ,  diivortif  •  G.  V. 
7.  85.  4-  Dissesi  ,  e  fu  manifesto,  che  la  maggior  ca- 
gione ,  perchè  lo  Re  d'  Araona  ingaggiò  la  delta  batta- 
glia ,  fu  fatto  per  lui  con  gran  senno  ,  e  con  grande 
sentita  di  guerra  ,  per  far  partire  lo  Re  Carlo  d*  Ita- 
lia . 

"SENTITAMENTE.  Avverb.  Cautamente,  Accorta- 
mente .   Lat.  caute  .  Gr.  irS^oXaj  ui'rui  .   Zibald.   Andr. 
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117.  Parlante  con  baldanza,  ma  non  sentitamente  ,  né 
discretamente  . 

^  f  SENTITO.  Add.  da  Sentire.  Lat.  audilus  .  Gr. 
*x.*o-p:ivos  .  Frane.  Barb.  29  j.  21.  Ma  in  penna  non  ti 
lasso  Cotal  sentito  passo  .  Fr.  lac.  T.  4.  33.  i3.  Cadu- 
ta m'  è  la  reuma  Per  lo  freddo  sentito  (  cosi  legge  il 
Vocabol.  alla  voce  REUMA  ec.  ). 

§.  I.  Per  Accorto  ,  Cauto  ,  Giudizioso  .  Lat.  cautus  , 
prudens  .  Gr.  ìv\sc/3n'i  ,  pfòvifuos  .  Cron.  Veli.  i5.  Il 
detto  Tommaso  era  molto  subito  ,  e  nuovo  pesce  , 
quantochè  fosse  bene  savio,  e  sentito  poi  .  Bocc.  nov. 
69.  28.  Sia  con  la  mala  ventura  ,  se  tu  m'  hai  per  si 
poco  sentita  ,  che  se  io  volessi  attendere  a  queste  tri- 
stezze ,  che  tu  di'  ,  che  vedevi  ,  io  le  venissi  a  fare  di- 
nanzi agli  occhi  tuoi  .  M.  V.  9.  52.  Il  quale  fu  messer 
Ciappo  da  Narni  ,  uomo  d'  arme  valoroso  ,  e  sentito 
assai  . 

-f-  §.  IL  Sentilo,  per  Arguto,  Pieno  di  sentimento  , 
detto  delle  cose  e  non  delle  persone  .  Bocc.  nov.  60.  1. 
Imposto  silenzio  a  quegli ,  che  il  sentito  motto  di  Gui- 
do lodavano  ,  incominciò  .  Monti. 

SENTORE.  Odore.  Lat.  odor.  Gr.  èvptl  .  Alam. 
Colt.  3.  6g.  Il  dorato  color  ,  che  lunge  splende  ,  E  'I 
soave  senior,  che  largo  sparge,  La  sua  maturità  palese 
fanno  . 

§.  I.  Sentore  ,  per  Indizio  ,  o  Avviso  di  qualche  cosa, 
avuto  quasi  di  nascoso  ,  o  non  ben  certo  .  Lat.  rumor  , 
indicium  .  Gr.  (pn'fu»  ,  ctxo»  .  M.  V.  7.  64.  Avendo  al- 
cun sentore  ,  che  sanza  sua  saputa  1'  antico  amico  del 
capitano  ec.  trattava  alcuno  accordo  col  Legato  ec.  il 
fece  prendere  .  Fr.  Trin.  3.  3.  Se  egli  avviene  ,  che 
Alessandro  ne  abbia  sentore  .  Cirijjf.  Calv.  3.  98.  A- 
vendo  avuto  sentore  ,  e  notizia  ,  Che  'n  Tunisi  bandi- 
to è  '1  torniamento.  Varch.  stor.  4-  101.  Avendo  il 
marchese  ec.  avuto  prima  sentore,  e  poi  certezza,  che  ec. 

§.  IL  Sentore  ,  per  Romore  .  Lat.  slrepitus  .  Gr.  \J-o- 
?>oj.  Bocc.  nov.  96.  6.  I  vini  vi  furono  ottimi  ,  e  pre- 
ziosi ,  e  l'ordine  bello,  e  laudevole  molto  senza  alcun 
sentore  ,  e  senza  noia.  Stor.  Aiolf.  Le  girelle  unte  non 
facevano  sentore  . 

■J-  **  §.  III.  Per  Sentimento  ,0  Intelligenza.  Voce  ani. 
Guitl.  leti.  3i.  76.  Vi  domando,  che  sia  brunito  lo  mio 
rugginoso  sentore  della  questione  di  sotto  . 

§.  IV.  Slare  in  seniore  ,  vale  Stare  aspettando  con 
attenzione  qualunque  notizia  .  Lat.  animimi  attendere  . 
Gr.  irforn'xei»  to'»  vùv  .  G.  V.  7.  i3o.  10.  Tutti  i 
Fiorentini  si  ammiraro  ,  onde  ciò  fosse  avvenuto  ,  e 
tutti  stavano  in  sentore  . 

-j-  SENZA  ,  ed  all'  ant.  SANZA  .  Preposizione  sepa- 
rativa. Lat.  sine  ,  absque  .  Gr.ólvcU.  Bocc.  nov.  5i.  5. 
Mise  mano  in  altre  novelle  ,  e  quella  ,  che  cominciata 
avea  ,  e  mal  seguita  ,  senza  finita  lasciò  stare  .  E  nov. 
56.  1.  Senza  dal  nostro  proposito  deviare  .  Aruet.  5. 
Ecco  eh'  io  vaglio  poco  ,  e  mollo  meno  Sanza  di  le 
ispero  di  valete.  E  55.  Gli  amorosi  dardi  da  me  allora 
non  conosciuti  sentendo  nel  battente  petto  ,  sanza  prò 
lodava  le  mie  bellezze.  Dani.  Par.  5.  Che  non  fa  scien- 
za ,  Senza  lo  ritenere  ,  avere  inteso.  E  rim.  22.  Gan- 
zo n  ,  tu  vedi  ben  ,  come  è  sottile  Quel  filo,  a  cui  s*  at- 
tien  la  mia  speranza  ,  E  quel  ,  che  senza  questa  donna 
io  posso  .  Ar.  Fur.  32.  99.  Alla  donna  d'  Islanda  ,  che 
non  sanza  Molta  suspizion  stava  di  questo  ,  11  sigucr 
disse  ,  che  servirmi  1'  usanza  Non  v'  ha,  Donna  ,  a  pa- 
rer se  non  onesto.  Cas.  leti.  67.  Non  volere  stare  in 
montagna  in  tanta  solitudine  sanza  frullo,  e  sanza  pro- 
fitto alcuno  . 

**  §.  I.  La  Prepos.  Senza  talora  è  seguila  da  un 
Verbo  infinito  ,  come  negli  es.  di  sopra  ;  talora  da  un 
Che  col  soggiuntivo,  come  al  §.  VI.  E  talora  in  un  mede- 
simo costrutto  e  periodo  si  unisce  prima  un  modo  ,  e 
poi  nell'  altro.  Fior.  S.  Frane.  64*  Corre  alla  porta  ;  e 
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sanza  altro  addimandare  ,  o  che  mai  eglino    s'  avessino  sene  delle  separabili  ,  e  di  quelle  ,  che  non    si  possono 

veduti  ....  s'  abbracciarono  insieme  .  separare. 

§.  11.  Talora  vale  Olire.  Lat.  prcvler.  Dani.  Inf.  3l.  SEPARAMENTO.  Il  separare  ,  Dis giugnimento .Lat. 
Che  ben  cinque  alle  ,  Senza  la  testa  ,  uscia  fuor  della  teparatio  ,  dissotutio  .  Gr.  itd^to-ti  ,  <St*\u*n.  Vii. 
grotta.  G.  V.  6.  5o.  2.  Legati  ne  vennono  in  Firenze  Crisi.  I).  Desideriamo  adunque  noi  questo  separamento 
ni»  di  tremila,  sanza  quelli,  che  messono  i  Lucchesi.  del  corpo  nostro  ec.  Ed  in  questo  mezzo  ,  menlrechè 
Bocc.  nov.  Co.  9.  Aveva  de'  fiorini  più  di  inillantanove ,  noi  peniamo  ad  avere  questo  separamento  ,  stiamo  mor- 
sene quelli  ,  che   egli   aveva   a  dare  altrui.  ti    al    mondo.     Dov.    ócism.     29.    Avvertissero    molto    e 

C.  III.  Seni  altro  ,  posto  avverbialm.  vale  Certamente  ,  molto     quanti     mali     questo    separamento    apportereb- 

Senta  dubbio  ,  Assolutamente  .   Lat.   sane,  proculdubio  .  be  . 
Gr.  fx-'vr»i       dvaumt&oluc.   Malm.    7.    2.    Questo  ha 'l  SEPARAME.    Che    separa.   Lat.    segregvns  ,    sepa- 


vantaq'-io  al'  mio   parer  senz'  altro.  rans  .  Gr.  cf/axf i'nw.  f«w.  <r<*c.   ^01.   7.  Quanto  le  ca- 

se   ec.    co'   lor    piani    terreni    scendano    sotto   '1    piano 
de*  predetti  lastrichi  separabile  da  Arno 


\.  IV.  Senta  modo  ,  posto   avverbialm.  vale  Smisurata 
luente  ,  Fuor    di    modo  .   Lat.    extra   modum  ,  irnmodice 

Bocc.  nov.  a5.  2.  Uomo   molto  ricco  ,   e  savio  ,  ed  av-  SEPARANZA.   V.    A.    Separamento  .    Lat.    divisto 

veduto   per  altro  ,  ma  avarissimo  senza  modo.  Gr.   xut'*r"<-  Fr-  Iac-    T-    5-    '4-    lG-  Giunta  ru    e   la 

«     V.  Senta  che  ,    che  anche  si  scrive   Sentachè  ,    vale  coltellata   Di  si  grande  separanza  . 

lo  stesso  ,  che  Oltreché.  Lat.  praHerquamquod .Gr.  trUv  SEPARARE.    D,sgiugnere  ,    Spartire  ,  Dis 


isuni'e  ;  e  si 
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Bocc     nov.  5l.   4.  Senzachè    egli  pessimamente  ,  se-  usa    in  signific.  alt.  eneutr.pass.    Lai.  separare  ,  segre- 
condo  la  qualità  delle  persone  ,   e  gli   atti  ,  che   accade-  gare  ,   abntienare.  Gr.   JtaXw?,  ?ttv.  Voce.    nov.    ab.    5, 
vano     proikreva.  E  nov.  60.   7.  Senzachè  egli  ha  alcu-  Acciocché  niuna  cagione  mai  ,   se   non   morte  ,   potesse 
ne    aure    taccherelle  con    queste,  che  si  taccion   per  lo  questo  lor  dilettevole  amor  separare,  marito  ,  €    moglie 
migliore.  Calai.  6.  Senza  che   l'altre  virtù  hanno  me-  segretamente  divennero.  E  nov.  Go.  2.  Oggi  io   non  in- 
silerò di    più   arredi  ,  i  quali  mancando  ,  esse  nulla  ,   o  tendo  di  volere  da  quella  materia  separar.1.1,  della  qual 
poco  adoperano.   E  81.  Senza  che  mostra,  che  il  con-  voi  tutte  avete   assai  acconciamente    parlato  .  E  nov.  98. 
vito  non  sia  abbondevole  d*  intromessi .  4-  Una  amicizia    si  grande  ne  nacque  tra  loro  ,  che  mai 
«     VI.  Sentachè  ,  si  usa  etiandio  in  /area  di  negare  ,  poi    da    altro    caso  ,    che   da   morte  ,    non    tu    separata  . 
*    di   escludere.    Bocc.   nov.    16.    J.  Sanzachè   alcuno  o  Sagg.    n<it.    esp.    3^.   Rompendo   quel  velo  sotul. ss. me  , 
marinaio  ,  o   altri  se  ne    accorgesse  ,  una    galèa  di  cor-  che   la  circonda  ,    verrà    a  liberarsi  ,  e  interamente   se- 
sari  sopravvenne  .   £    nov.  98.   23.   Lungo  ,    e    amoroso  pararsi  dall'. "Cqna. 

piacere  prese  di  lei  ,  senzachè   ella  ,   o    altri  mai  s"  ae-  SEPARA  l  AMENTE.  Avveri.  Con   separatane.  Lat. 

corresse,    che     altri,    che     Gisippo,    giacesse  con    lei.  separatim   ,   distinctim  ,  seorsim  .   Gr.   x<»?'<-  Cr-    b-   2' 

Petr.  son.    7/1.    Basii  dunque  il  desio  ,   senza  eh'  io    di-  S.  Possonsi  accomodevolmente  seminar  1'  erbe  separata- 
mente ,  e  mescolatamente.   Bemb.  star.    5.  58.  (Jonveni- 

ì.     VII.    Sema   più   ,    posto    avverbialm.    vale  Sola-  va  separatamente  mandar  denari  e  all'  armata  ,  e   all' e- 

mente  .  Sent'  altra  compagnia  ,  Sent'  altro  .   Lat.  solum  ,  sereno   di  terra  . 

drtr.laxat  .  Gr.  fxivzv .   Bocc.    nov.   ,3.   20.    L'  abate   con  SEPARATIVO  .    Add.    Che    separa  .   Lat.  separans   , 
fili   due    cavalieri,  e  con- Alessandro  senza   più  ,    entra-  seg<egans  .  Gr.  «J/KKf/Vw»  ,  «T/a^f/^»  . 
rono    al    Papa.  E  nov.  88.  4.  Primieramente  ebbero  del  SEPARATO  .   Add.  da  Separare  .  Lat.  separatus.  Or. 
ecce      e  della   sorra  ,  e  appresso  del  pesce  d'Arno  tritio  Xwt«r$H<.  Bocc.  nov.  42.  4.  Trovò  per  ventura  alquan- 
senza'  più      E  leti.  Via.   Boss.  275.  Se   la  guerra   de'  La-  lo  separata   dall'  altre  navi   una    navicella  di    pescatori  . 
piti  non  fosse  suta  a  Periloo  ,  sempre  aveVebbe  eslimato  E  vii.    Dani.    224.  Con  assiduo    studio   pervenne    a  co- 
ri' avere  molli  amici,  dove  in    quella  solo  Teseo  si  tro-  noscere  della  divina  essenzia  ,  e  delle  altre  separate  in- 
•    Janza  ,,ju#  telligenzie   quello  ,    che    per    umano    ingegno  qu.   se   ne 
-  **  €     Vili     Senta    più  ,  vale  anche    Tosto  ,  Senea  può   comprendere.   M.    V.   2.   52.   I  quali  bene  armati.. 
induco   .Senta  frappar  dimora.  Bocc.   Introd.    59.    Le  separati    dall'altra    gente,    con   le    scale  a  ciò   diputaie 
vivande  dilicatamente  fatte  vennero  ,  e  finissimi  vini  Fuc  ec.  si  dirizzarono  verso    quella    parte    della    terra  ,  ove 
«resti     e  senza    più  chetamente  gli  tre  famigliari    servi-  1"  ombra  gli  copriva  . 

tono   le   tavole.  Cccch.   Assiuol.   5.    2.    Conferii    il  tulio  (»)  SEPARA  IORIO.  Add.  Separativo  .    Lat.    sepa- 
col  mio  Giorello  ec.  e  senza   più  mi  stavo  travestito  a  rans  .    Gr.    6i«xu?'X<tìV  ■    Ited'   Cons'  l'  a2,n'  ^uPl'°"S° 
uso  di   serva  eV  aspettando  ec.  in  primo  luogo,  che   nel  fegato  ec.  come  gianduia  sepa- 
-«-  *  SENZIENTE  .  Che  è  dotato  di  senso  .   S.    Ag.  raioria  della  bile  ,  non  si  separi  bene  essa  bile  dal  san- 
C'D     11    -3.  Ancora  se  noi  fossimo  arbori,    non    pò-  gue  .  E  22/4.  Fa  di    mestiere    proccurar    che    il    fegato ., 
teremmo   amare  alcuna  cosa  con  movimento  senziente;  come  gianduia  separatoria  ,  separi  perfettamente  la  bile 
nondimeno  ec.  E   i5.  2.  Può  parere  maravigliosa  come  dal  sangue,  ce.                                                    '  ' 
il  corno  si  dica  essere  ucciso  per  quella  ,    per  la    quale  t  SEPARAZIONE.  Separamento.  Lat.  separata  .Or. 
non  essa   anima  abbandona  il  corpo  ,   ma   V  anima  sen-  <J/*xf/<7/<.  FU.  SS.   Pad.  4-  56.  Annunzia  loro  quello, 
ziente   nondimeno  è  tormentata  .  E    Cocch.  Let.    Que-  eh'  hai  veduto  ,  acciocché  da  loro  si  parta  ogni  tristizia 
sta  materia  in  generale  senziente  ,  viva,  e   pensante  ,  e  della  mia  separazione  [cioè;  delta  mia  morte  .    1^       «- 
uuest'  anima  nost.a  divisa  in  molecule  ,  non  mei  ita  se-  mma  di  S.    Girolamo    che  parla  in    visione  al   Vescovo 
Jia  risposta  .  Cirillo}.  Capr.  Boti.   1      .3.   Conc.oss.ache    dalla    mia 
J-  SEPAIUOLA.  Sorta  <T  uccello  mentovato  dal  Piti-  separazione  nascerebbe  la   morte  tua  .  £  1.  22.  iji  ^il- 
ei nel    suo  Morgante  ,  forse   co<l  dello  dallo  star  fra  le  zia   licordati    di  quello  ,    che    11    dissi.  A.    Di    che      O. 
siepi,   onde  forse    è  lo  slesso  ,  che  Be    di   siepe.  Morg.  Che  di  questa  separazione  ,  che  tu    vuoi     tare     da    me  , 
./5    58.  Avelia,   e  capitorza  ,  e  sepaiuola  .  non   ne  nascesse  la   morte    mia  .  Sagg.    nat.  esp.     uo. 
SEPAEE.   T.  A.  Siepe,  Siepa glia.  Pecor.  g.  q.   nov.  Questa  separazione   non  cominciava    se    non    dopo    che 
2.  Essendo  ordinate  .  e  fatte  le  schiere  dall'  una>arte  ,  1'  acqua  avea  cominciato  a    pigliare  il    freddo    gagliar- 
e  dall'  altra  ,  venuti  innanzi  gli  spianatori  tagliando  se-  do.                                                   .....           1 

oali  ,  e   arbori  .   e    riempiendo  fosse  .  *  SEPE.   Spetie  di  lucertola  ,   ,1    cu,    dorso  è   vergo- 

■     SEPARÀBILE.   Add.    Alto   a  potersi    separare  .   Lat.  lato  dì  color     bronzino  .   Salvtn.   IVtc.    ter.    L,    ancor    la 
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arabitis  .  Gr/^?ic-e>.  Varch.  Let.   1$.  Trovando-       «epe  all'umili  lucerle  somigliante  schiferai  . 
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SEPOLCRALE,  e  SEPOLCRALE.  Add.  Di  se- 
polcro .  Lat.  tepulcratis  .  Gr.  iviraipixó;  .  Dani .  Purg. 
ai.  Già  snrto  fuor  della  sepulcral  buca  .  lied.  hit. 
Oech.  Né  mi  è  ignoto  il  faber  ocularius  ,  et  ocularia- 
riut   de'  marmi   sepolcrali. 

■f  *  SEPOLCRETO.  Termine  degli  antiquari  .  Luo- 
go dove  si   trovano   molti  antichi  sepolcri  . 

SEPOLCRO.  Luogo  ,  dove  si  seppelliscono  i  morti, 
Avello  ,  Sepoltura  .  Lat.  sepulcrum.  Gr.  ra'<po(  .  Petr. 
cant.3ij.  4-  E  temo  ,  eh*  un  sepolcro  ambeduu  chiuda. 
lìocc.  nov.  5i.  3a.  Onorevolmente  amenduni  in  un  me- 
desimo sepolcro  gli  fé  seppellire,  frane.  Sncck.  nov. 
229.  Volle  il  suo  consiglio  ,  donde  ne  potesse  aver  uno, 
che  '1  detto  sepolcro  gli  facesse  .  Vii.  S.  Gio:  Bai. 
2J7.  Feciono  fare  il  sepolcro  bellissimo  ,  e  portarono 
(pesto  venerabile  corpo  al  sepolcro  ,  e  misonlo  entro  . 
Innanzi  che'l  sepolcro  si  richiudesse,  i  discepoli  suoi 
addoloravano  . 

§.  O/ccndosi  Sepolcro  assolutam.  s*  intende  entello  dì 
(resa  Cristo  per  eccellenza  .  Lai.  sanctum  sepulcrum  . 
Gr.  0  a-)  io$  TaQof  .  lìocc.  nov.  67.  2.  Li  quali  tornati 
erano  dal  sepolcro  .  Dnnt.  Par.  i,\.  Sicché  tu  vincesti 
Ver  lo  sepolcro  più  giovani  piedi  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  99.  Imponendo  a  chi  ha  fatta  la  ingiuria  ,  vada 
ce-   chi  al   sepolcro  ,  e  chi  a  san  Iacopo  ec. 

SEPOLTO,  e  SEPULTO.  Add.  da  Seppellire; 
Seppellito  ■  Lat.  sepultus  ,  humalus  .  Gr.  raipét'f  .  Dani. 
Purg.  3.  Vespero  è  già  colà  ,  dove  è  sepolto  Lo  cor- 
po .  E  12.  Sovr'  a'  sepolti  le  tombe  terragne  Portan 
segnato  quel  ,  eh'  egli  era  pria  .  E  Si.  Muover  dovea- 
ti  mia  carne  sepolta  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  11,  Paolo  se- 
jiulto  vilmente  in  terra  ,   risusciterà  con  gloria  . 

§.  Per  meta/,  vale  Occulto  ,  Nascosto  ,  Perduto  , 
Sconosciuto  .  Lat.  sepultus.  Gr.  dtrcXz/.^vfjipiivoi  .  Dani. 
Par.  7.  Questo  decreto,  frate,  sta  sepulto  Agli  occhi 
di  ciascuno  .  liocc.  nov.  55.  3.  Avendo  egli  quell'  arte 
ritornata  in  luce,  che  molti  secoli  ec.  eia  stata  sepul- 
ta  . 

*  SEPOLTUÀRIO  ,  e  SEPULTUÀRIO. Libro  dove 
sono  registrate  e  descritte  te  sepolture  delle  famiglie  , 
e  delle  compagnie  ec.  Manni  Term.  Nel  sepolluario 
vecchio  di  S.  Maria  Novella  . 

§.  Sepultuai  10  ,  per  Chi  possiede  propria  sepoltura  , 
«  dicesi  rispetto  al  luogo  dov  ella  si  trova  .  Vasar. 
Secondo  che  erano  tassati  sepuliuarj  ,  e  chi  ci  aveva 
cappelle. 

SEPOLTURA  ,  e  SEPULTURA  .  Sepolcro  ;  e  l'Al- 
ta stesso  del  seppellire.  Lat.  funeratlo  ,  humatio,  sepnl- 
tura  ,  sepulcrum  .  Gr.  lupo;,  lìocc.  nov.  81.6.  Ti  deb- 
ba piacere  d'  andare  stasera  in  sul  primo  sonno  ,  ed 
entrare  in  quella  sepoltura  ,  dove  Scannadio  è  seppelli- 
to. E  num.  8.  Che  non  che  in  una  sepoltura  ,  ma  in 
Inferno  andrebber  ,  quando  le  piacesse  .  Dani.  Purg. 
5.  Che  non  si  seppe  mai  tua  sepoltura.  E  Par.  i5.  E 
ciascuna  era  certa  Della  sua  sepoltura  .  Petr.  cap.  9.  A 
tutti  fu  crudelmente  interdetta  La  patria  sepoltura  . 
Maestruzs.  2.  9.  11.  E  nella  morte  dee  essere  privato 
della  ecclesiastica  sepultura  . 

%.  Per  simili t.  Soder.  Colt.  9.  Il  lor  vero  deposito 
[  de'  magliuoli  ]  anzi  sepoltura  perpetua  ha  a  essere  la 
terra  . 

*  SEPPELLIMENTO. Sotterramento;  e  fig.  Nascon- 
dimento. Segner.  Mann. 

SEPPELLIRE  .  Mettere  i  corpi  morti  nella  sepoltu- 
ra ,  Sotterrare  .  Lat.  sepelire  ,  tumulare  ,  humare  .  Gr. 
t«<jtt«k.  lìut.  Seppellire  è  appiattare  i  corpi  morti  nel 
sepolcro.  Bocc.  nov.  81.  G.  A  lei  dee  ec.  questa  notte  es- 
sere da  un  suo  parente  recato  a  casa  il  corpo  di  Scan- 
nadio ,  che  stamane  fu  seppellito.  Petr.  son.  271.  Né 
nitro  saia  mai  eh'  al  cuor  m'  aggiunga  SI  seco  il  seppe 
quella  seppellire  .  fior.  Viri.  Vestire    gf  ignudi  ,  alber- 
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gar  i  pellegrini  ,  e  seppellire  i  morti .  Vii.  S.  Gio;  Bat. 
255.  Ecco  che  se  ne   portano  il  corpo  a  seppellirlo  . 

§.    I.    Per  Nascondere  ,  Occultare  .   Lat.    abscondere  , 
occultare,  sepelire  .  Gr.  cìnrox^vmrtiv .  Bocc.  nov.  5a.    3. 
Le  loro  più  care  cose   ne'  più  vili  luoghi  delle  lor  case 
siccome  meno  sospetti  ,  seppelliscono  . 

-{-**  §.  IL  E  metaforic.  Eir.  As.  227.  In  cosi  profon- 
do sonno  si  seppellì  ,  che  egli  ,  non  altrimenti  che  se 
mono  fusse  ,  s'espose  a  ricevere  tulli  gli  oltraggi  del 
mondo . 

SEPPELLITO.  Add.  da  Seppellire.  Lat.  sepultus  , 
tumulatns  .  Gr.  Ttxtpet's  ■  Dinl.  S.  Greg.  Incontinente, 
che  fu  giurilo  a  quel  luogo  ,  dove  era  seppellito  quel 
prete,  fu  staggito  per  virtù  di  Dio  ,  e  non  si  potè  muo- 
vere. Buon.  tier.  4.  5.  3.  Un  altro  maschio  ,  seppellita 
quella  ,  Nacquegii  desiato  . 

■f  SEPPIA.  Spezie  di  pesce  ,  il  maschio  della  quale 
spezie  si  chiama  Calamaio  ,  da  un  certo  umor  nero  a 
guisa  d'  inchiostro  ,  che  in  se  racchiude.  Da  le  branche 
quasi  simili  a  quelle  del  polpo  ,  ed  un  certo  osso  bianco 
che  viene  adoperato  dagli  Orefici  per  gettare  le  minu- 
terie de'  lor  lavori  .  Lai.  sepia.  Gr.  o-niria.  M.  Aldobr. 
P.  N.  go.  Togli  marmo  bianco  ,  corallo  bianco  ,  osso 
di  seppia  ,  incenso  ,  e  mastice  ,  tanto  dell'  uno  ,  quan- 
to dell'  altro.  Cr.  9.  26.  2.  Ma  se  fosse  panno  sopra  "li 
occhi  generato  di  nuovo  ,  o  invecchiato  ,  si  prenda  os- 
so di  seppia,  tartaro  e  salgemmo  ,  con  igual  misura  ec. 
■j-  *  SEP  PICO.  Così  chiamansi  dai  Chirurgi  Ouella 
sostanze  ,  che  corrodono  le  carni  senza  cagionar  mollo 
dolore  . 

SEPULCRALE.  V.  SEPOLCRALE. 
f  {*)  SEPULCRO.  V.  A.  Lo  slesso  ,  che  Sepolcro  . 
Lat.  sepulcrum  .  Gr.  tu<po(.  Vit.  SS.  Pad.  1.  17.  Andò 
ec.  in  uno  diserlo  ,  dove  erano  certi  sepulci  i  antichi  . 
Guitt.  leti.  14.  l{ò.  Deno  rifiutare  a  padre  voi  ,  e  nel 
scpulcro  ispogliarsi  . 

SEPULTO.   V.  SEPOLTO. 
*  SEPULTUÀRIO.  V.  SEPOLTUÀRIO. 
SEPULTURA.  V.  SEPOLTURA . 
SEQUELA  ,    e  SEGUELA.  Successo  ,  Conseguente  . 
Lat.   successus  ,  eventus  ,    sequela  .  Gr.  ro^n.    G.    V.  8. 
1.    5.  Ed  ebbe   poi   molte  ,    e  diverse   sequele    in  bene  , 
ed  in  male  del  nostro  comune.  E  9.   3o5.   14.  Lascere- 
mo alquanto  delle  seguele  ,   e  avversità  ,  che  per  la  det- 
ta sconfitta    avvennero.  E    11.  60.   tit.  Ancora  delle  se- 
quele de'  fatti  d*  Arezzo  da  noi  a'  Perugini./*.'  cap.   117. 
io.  La  delta  congiura  ebbe  appresso  di  male  sequele    a 
danno  della  nostra  città.  Esp.  Salm.  Onde   non    solo  il 
Signore  da'  peccatori   lieva  il   peccato  ,  ina  la  seguela  e 
I'  uso  del  peccato    [  cioè  :  quel    che    segnila    il    pecca- 
to']  . 

**  §.  Per  lo  Segui/are.  Sega.  lìfnnn.  Agost,  3o.  3. 
Come  fanno  coloro  che  ,  abbandonato  il  secolo  voglio- 
no darsi  alla  sua  sequela  perfetta  [  a  seguitar  G.  C. 
perfettamente  ]  con  1'  osservanza  de'  tre'  consigli  Evan- 
gelici . 

f  SEQUENTE.r.  L.  Add.  Seguente  .  Lat.  sequens  . 
Gr.  cix.o\ìs$ày.  Maestruzz.  2.  27.  Ancora  non  si  cre- 
de, che  pecchino  mortalmente  i  beccati  ,  i  quali  appa- 
recchiauo  la  vittuaglia  ,  acciocché  nel  sequente  di  la 
vendano.  Guicc.  11.  552.  Le  cose  sequenti  tirano  a  se 
le  precedenti  . 

(f)  SEQUENZA  .  T.  del  Giuoco  .  Tutte  le  carte  di 
un   medetimo   seme.   V.  QUINTA   §. 

SEQUESTRAMENE.  //  sequestrare  ,  Sequestro  . 
Lat.  sequestralo  .  Sega.  Mann.  Giusti.  27.  6.  11  seque- 
stramene dalle  creature  si  è  quello  ,  che  può  far  si  , 
die  da  vero  iteli'  orazione  ti  sposi  colla  sapienza  [  qui 
Jìguralam.  per  Allontanamento  ]  . 

SEQUESTRARE.  Allontanare  ,  Separare.  Lat.  se- 
parare, segregare  ,  sequestrare  .  Gr,  <2fZXu?'X-'v •Dunt. 
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Purg.  a5.  E  la  cornice  spira  fiato  in  suso  ,  Che  la  re- 
flette  ,  e  via  da  lei  sequestra.  Gal.  Sist.  261.  Sequestrar 
i  puri  dagl'  impuri,  i  mortali  dagP  immortali.  E  Zq^. 
Conosco  d'  essermi  alquanto  sequestrato  dalle  strade 
trite  ,  e  popolari . 

§.    I.    Sequestrare  ,  è    anche    termine    legale  ,    e    vale 
Staggire  .   Lat.   sequestrare  . 

5.  II.  Sequestrare  alcuno  ,  vale  Obbligarlo  a  non  m- 
scire  d'  alcun  luogo  . 

SEQUESTRATO.^^,  da  Sequestrare.  Lat.  se- 
gregatus  ,  secrelus  .  Gr.  JiaxcotioSet;.  Fior.  S.  Frane. 
i55.  Abitava  sequestrato  in  un  tugurio  di  Somma  umi- 
litade.  Fir.  As.  i53.  Amore  per  li  monti  colle  meretri- 
ci ed  ella  per  le  onde  marine  diportandosi  ,  dal  con- 
sorzio umano  si  stavano  sequestrati.  E  167.  E  così  sot- 
to un  medesimo  tetto  sequestrati  ,  disgiunti  i  due  fer- 
ventissimi  amanti  ,  si  passarono  quella  orrenda  notte  . 
Vinc.  Mari.  leti.  64.  L'  Ecc.  del  Duca  ha  fattomi  pi- 
gliare i  beni  de'  miei  fratelli  ec.  e  la  mia  terza  parte 
sequestrata  per  la  gabella  della  dote  di  mia  figlia  [  cioè: 
staggila  ]  . 

SEQUESTRAZIONE.  7/  Sequestrare  .  Lat.  segrega- 
no ,  sequestrano  .   Gr.  ix.x.$te~tf  . 

§.  Talora  è  termine  giuridico  ,  e  vale  Staggimento  . 
Lat.  sequestrum  ,  sequestrano.  Strum.  Pacial.  Ovvero 
per  istaggimenti  ,  o  sequestrazioni  di  cose  ,  e  pigno- 
ramenti ,  e  rivocagioni  di  esse,  o  per  alcuna  richie- 
sta . 

SEQUESTRO.  Staggimento  .  Lat.  sequestrum  ,  se- 
questrano. Stat.  Marc.  Nessun  berroviere  possa  andare 
ad  alcuno  staggimento  ,  o  sequestro  fare  d'  alcuno  dite- 
nulo  ,   ovvero   preso  . 

(*)  SER..  Foce  accorciata  da  Sere  ,  che  suole  prepor- 
si divisa  ,  o  unita  ad  altri  vocaboli  ,  co'  quali  nondime- 
no dinoti  per  lo  più  dispregio  ,  o  derisione  ;  come  sono 
Ser  contrapponi  ,  Serpo/la  ,  Sersaccente  ,  Sersacciuto  , 
Ser  Vinciguerra  ,  Ser  tutte  salle  ,  che  vogliono  lo  stesso  , 
ehe  Presuntuosello  ,  Saccentino  ,  Foramello  .  Lat.  auda- 
culus  ,  iciolus  ,  impudentiusculus  .  Gr.  S^auvnfoi  ,  otti- 
(jtotTt'a;.  Ser  mesta  ,  Faccendiere.  Lat.  ardelio  .  Gr. 
voXwTTfctypKdV.  Sermestola  ,  o  Ser  mestola,  e  simili; 
Bacellone  ,  Scimunito  .  Lat.  bliteus  ,  vecerra  .  Gr.  »'X<'- 
.5-/0?  ,  avocai.  Varch.  Ercol.  j5.  Appuntare  alcuno, 
vuol' dire  riprenderlo  ,  e  massimamente  nel  favellare; 
onde  certi  saccentuzzi  ,  che  vogliono  riprendere  ognu- 
no si  chiamano  ser  appuntini.  E  96.  Questi  tali  fora- 
melli  ,  e  tignosuzzi  ,  che  vogliono  contrapporsi  a  ognu- 
no ,  si  chiamano  ser  saccenti  ,  ser  sacciuti  ,  ser  con- 
trapponi ,  ser  Vinciguerra,  ser  tutte  salle  ,  dottori  sotti- 
li ,  nuovi  Salamoni  ,  Aristarchi  ,  o  Quintiliani  salvati- 
chi.  Buon.  Pier.  2.  5.  5.  Dicea  risposto  aver  come  adi- 
rato A  lui  [  eh*  era  un  sazievol  sersaccente  ,  ec.  ]  . 
Menz.  sai.  7.  E  vi  sarà  qualche  dottor  serpotta  ,  Che 
ardisca  dir  ,  ch'elle  non  sien  virtudi  Bastanti  a  metter 
le  disgrazie  in  rotta!  Buon.  Pier.  2.  Intr.  3.  Vadia  , 
vadia  a  sudar  colle  faccende  ,  Vadia  ,  e  crepi  con  es- 
se Questo  nostro  ser  mesta  .  Lab.  291.  E  te  or  goc- 
ciolone ,  or  mellone,  or  sermestola  ,  e  talor  cenato 
chiamando  . 

SERA  .  V  Estrema  parte  del  giorno  .  Lat.  vesper  , 
t'esperà  ,  serus  vesper  .  Gr.  iei\n  ■  Bocc.  nov.  90.  7. 
Quivi  in  sul  far  della  sera  pervenuto  ,  e  solo  rimaso  , 
non  guari  lontano  al  bel  palagio  trovò  Natan  tutto  so- 
lo .  Dani.  Par.  27.  Di  quel  color  ,  che  per  lo  sole  av- 
verso ,  Nube  dipinge  da  sera,  e  da  mane,  Vid'  io  allo- 
ra tutto '1  ciel  cosperso.  Petr.  son.  212.  Non  ti  sovvien 
di  quell'  ultima  sera  ,  Die'  ella  ,  eh"  i'  lasciai  gli  occhi 
tuoi  molli  \  E  217.  La  sera  desiare  ,  odiar  1'  aurora 
Soglion  questi  tranquilli  ,  e  lieti  amanti.  Boez.  Varch.  4. 
rim.G.  Sempre  con  volte  eguai  di  tempo  adduce  Vener 
la  sera  ombrosa.  Dav.  Scism.  5o.  Giunto  a  sera  in  Lon- 
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dra  cinque  miglia  lontano  ,  entrò  nel  palagio  di  Vest- 

monaster  . 

**  §.  I.  Prima  sera  :  vale  la  sera  appena  commetti- 
la ,  durando  il  crepuscolo  .  Dani.  Par.  14.  E  si  come 
al  salir  di  prima  sera  Comincian  per  lo  ciel  nuoti  par- 
venze ,  Sì  che  la  cosa  pare    e  non  par  vera  . 

§.  II.  Ultima  sera  ,  figura  tam.  vale  Morte  .  D*nt. 
Purg.  1.  Questi  non  vide  mai  l'ultima  sera.  Bui.  ivi: 
Non    vide    mai    1'  ultima    sera  ,  cioè    non    mori    aneo- 

§.  III.  Per  Nolte  .  Lat.  nox .  Gr.  vv%  .  Boce.  noa.  43. 
11.  Giovane  ,  che  tu  con  noi  ti  rimanga  per  questa 
sera  ,  n'  è  caro  .  Ar.  Pur.  2.  24.  Non  cessa  cavalcar 
sera  ,  e    dimane  ,    Che  si  vede  apparir   la  terra    avan- 

"sERACINESCA  .  V.  SARACINESCA  . 

SERÀFICO  .  Add.  Di  serafino  ,  Simile  a  serafino  . 
Lat.  ardens  ,  fervens  ,  seraphicus  .  Gr.  ir8f/x«»'s  ,  WSff- 
©Aé*»*  ,  ctectQtxés  .  Dani.  Par.  il.  L'  un  fu  tutto  se- 
rafico in  ardore  .  Fior.  S.  Frane.  i3i.  Dove  s.  crede  , 
che  fu  quella  apparizione  serafica.  Morg.  27.  i53.  Co- 
sì tutto  serafico  al  ciel  fisso  Una  cosa  parea  trasfigura- 
ta .  /-../-./ 

SERAFINO  .  Lat.  seraphim  .  Gr.  <7??aip*|U  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  119.  Serafini  son  quelli,  li  quali  per  più  si- 
gillare propinquitade  d'Iddio  ,  del  suo  amore  più  sono 
accesi  ,  e  più  noi  accendono  ,  onde  serafino  viene  a  di- 
re ardente,  incendente.  Legg.  S.  Gio:  Bai.  S.  B. 
Prima  ebbe  officio  de'  serafini  ;  tanto  è  a  dicere  serafi- 
no .quanto  ardente  spirito  nel  divino  amore,  imper- 
ciocché li  serafini  più  ,  che  tutti  gli  altri  ,  sono  accesi 
dell'  amor  di  Dio.  Dani.  Par.  4.  De'  serafin  colui,  che 
più  s*  india  .  E  21.  Quel  serafin  ,  che  'n  Dio  più  1'  oc- 
chio ha  fisso  ,  Alla  dimanda  tua  non  soddisfarà  . 

SÉR.AFO  .  V-  A.  Serafino  .  Lat.  seraphim  .  Gr.  oz- 
t«tpi'/u.  Dani.  Par.  28.  I  cerchi  primi  T'hanno  mostra- 
to i  serali  ,  e  i  cherubi  .  - 

**  SERALAMANNA.  Alamanna.  Sorta  d  uva  bian- 
ca.   Il    Vocabol.    alla  voce   ALAMANNA  . 

f  SER M?1N0.  Sagapeno. Lai.  tagapenum. Gr.  ettyci- 
-n-etvov  .  Ricett.  Fior.  65.  Il  serapino,  chiamato  da'Gre- 
ci  sagapeno  ,  è  un  liquore  di  una  ferula  così  detta-  Tes. 
Pov.  P.  S.  cap.  i5.  Lo  serapino  messo  nel  cavato  del 
dente  toglie  la  doglia.  M.  Aldobr.  Recipe,  armonia- 
co,  serapino,  bdelli  ,  oppoponaco  ,  aloè  ,  sercocolla 
[forse  qui  va  letto  sarcocolla]. 

+  *  SER  APPUNTINO  .  Voce  bassa,  che  anche  scri- 
ssi distinto  SER  APPUNTINO  .  Saccenluzto  ,  Pedan- 
lello  .  Varch.  Ercol.  75.  Appuntare  alcuno  ,  vuol  dire 
riprenderlo  ,  e  massimamente  nel  favellare  ;  onde  certi 
saccentuzzi  che  vogliono  riprendere  ognuno  ,  si  chia- 
mano ser  Appuntini. 

*  SERASCHIERE  .  T.  degli  tlorici  moderni  .  No- 
me ,  che  i   Turchi  danno  ad     un     Generale    d'  armata. 

SERATA  .  Lo  Spazio  della  tera  ,  in  cui  ti  veglia  . 
Vii.  Benv.  Celi.  %o.  Continuai  con  queste  medesime 
difficultà   parecchi  serate  . 

SERBÀBILE  .  Add.  Serbevole  .  Lat.  servabilis  .  Gr. 
?aXax7B«  .  Cr.  4.  4.  6.  Il  vino  fa  di  mezzana  poten- 
zia ,  e  bontà  ,  e  non  molto  sottile  ,  nò  molto  serbati- 
le ,  e  questo  è  molto  commendato  a  Bologna  .  Ed  0 
un*  altra  maniera  ,  che  garganega  è  detta  ec  serbabih» 
oltre  a  tutte  1'  altre  . 

SERBANZA  .  Il  serbare  ,  Serbo  ,  L  alto  del  serba- 
re .  Lat.  deposi tum  .  Gr.  irap«xa<7w$>t'x»  .  Tav.  Hit. 
Strad.  Dicendo  ,  che  di  così  poca  cosa  non  volea  far 
serbanza  .  Pass.  126.  Chi  gli  ricuopre  ,  o  scusa  con 
nome  di  cambio,  chi  d'  interesso  ,  altri  di  diposito  ,  e 
di  serbanza.  Maestruzz.  2.  11.  a-  Lo 'nganno  è  una 
insidiosa  malizia,  quando  alcuno  si  fa  involare  la  co- 
sa che  gli  è  stata    data  in  serbanza  .  Sen.  ben.    Varch. 
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6.  5.  Se  alcuno  m'  ara  dato  in  serbanza  alcuna  somma 
di  danari  ,  poi  m'  ara  rubato  ,  io  accuserò  lui  per  la- 
dro ,  ed  egli  si  richiamerà  di  me  d'  avermi  dato  danari 
in  d iposito  . 

SERBARE  .  Conservare  .  Lat.  servare  ,  custodire  , 
iueri  .  Gr.  7*p«e  ,  $u\xttsiv  ,  o-ù%ft»  . 

§.  I.  Per  Ritenere.  Lat.  retinere,  reservare .  Gr.  Sta.- 
QuXzritiv  .  Tes.  Br.  i.  8.  Io  gli  dirò  ,  che  natura  non 
ha  che  fare  nelle  cose  ,  che  Dio  si  serbò  in  sua  po- 
destate . 

§.  II.  Per  Indugiare  ,  Differire;  e  si  usa  anche  in 
signific.  neutr.  pass.  Lat.  dijferre  ,  rejlcere  ,  reservare  . 
Gr.  aya0àyki<r3-cu  .  Bocc.  nov.  20.  17.  Con  lui  intendo 
di  starmi  ,  e  di  lavorare  ,  mentre  son  giovane  ,  e  le  fe- 
ste ,  e  le  perdonanze  ,  e  i  digiuni  serbarmi  a  far,  quan- 
do sarò  vecchia  . 

§.  III.  Per  Conservare  ,  Aver  cura  .  Bocc.  nov.  61. 
3.  E  tutti  per  la  salute  dell'  anima  sua  se  gli  serbava 
molto  diligentemente  .  G.  V.  11.  3.  17.  Perch'io  vi- 
va ,  quelli  muoiono  ,  perch'  io  sia  serbato  ,  quelli  son 
perduti  . 

§.  IV.  Serbar  la  tal  cosa,  vale  Porre  ,g  Tenere  a  par- 
te ,  o  in  custodia  checchessia  ,  perchè  sia  d'  uso  al  tem- 
po opportuno  .  Bocc.  nov.  3i.  i3.  Di  che  io  in  questo 
poco  di  rimanente  di  vita  ,  che  la  mia  vecchiezza  mi 
serba  ,  sempre  starò  dolente  .  Dant.  In/.  i5.  La  tua 
fortuna  tanto  onor  ti  serba  ,  Che  1'  una  parte  ,  e  1'  al- 
tra avranno  fame  Di  le.  Petr.  son.  n3.  Ponimi ,  ov' è '1 
carro  suo  temprato  ,  e  leve  ,  Ed  ov'  è  chi  ce  '1  rende, 
o  chi  ce  '1  serba  .  Varch.  Ercol.  9,.  Volendo  ,  che  si 
chetino  {ti  suol  dire)  far  punto,  far  pausa,  soprasse- 
dere ,  indugiare  .serbare  il  resto  a  un'  altra  volta  . 

SERBASTRELLA .  Lo  slesso  ,  che  Selvastrella.  Li- 
br.  Son.  72.  E '1  prezzemol  cantar  vi  si  sentia ,  Ruchet- 
ta ,  e  serbastrella  tutta  in  quilo  . 

SERBATO  .  Add.  da  ,Serbare  .  Lat.  servatus  .  Gr. 
vnpuXccy^t-'voi  .  Lab.  177.  Ella  non  vide  prima  tempo 
all'  occulte  insidie  ,  e  forse  lungamente  serbate  ,  poter 
discoprire  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Prendono  i  rimedj 
serbali  per  molti  mesi  ,  e  ne  sono  segretissime  serba- 
taci . 

òERBATOIO  .  Susi.  Litogc*  chiuso  ,  dove  si  tengono 
uccellami  ,  o  altri  animali  ,  a  ingrassare  .  Lat.  viva- 
rium  .  Gr.  JfaiflTpjpfìay  .  Serd.  stor.  6.  219.  Vi  sono  an- 
cora serbato]  di  uccelli  ,  e  barelli  di  Sere  .  Borgh.  Rip. 
aji.  Ha  la  capace  grotta  ec.  appresso  di  se  in  una  stan- 
za separata  più  serbato]  di  diversi   pesci  . 

***  §•  Serbatoio  ,  T.  degli  Agricoltori  .  La  stanza 
ove  nell'  inverno  custodisconsi  quelle  piante  che  temono 
il -freddo  .  Gagliardo. 

SERBATÓIO.  Add.  Da  'serbare  ,  Serbabile  .  Lat. 
servabilis  .  Gr.  <pj/X.axWV  .  Cr.  4.  4.  5.  La  trebbiana 
(  uva  )  nella  gioventù  è  sterile  ,  e  procedendo  in  tempo 
diventa  feconda  ,  faccente  nobile  vino  ,  e  ben  serbato- 
io. 

SERBATORE  .   Che  serba  .   Lat.    servalor  ,  deposila- 
rius  .  Gr.  ffvvSnìt.o<pcj'\^  .   Maeslruzz.   2.  11.  2.   Quando 
I    serbatore    mise  la  cosa    nella    camera   sua  ,  e  lasciò 
1'  uscio  aperto  partendosi  . 

SERBATR1CE.  Nerbai.  Jemm.  Che  serba.  Lat.  ter- 
vnlrix.  Gr.  ti  (pvXoLTTxea. .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Pren- 
dono i  rimedj  serbali  per  molti  mesi ,  e  ne  sono  segre- 
tissime serbatrici  . 

SERBE VOLE  .  Add.  Da  serbare,  Serbabile.  Lat. 
servabilis  .  Gr.  qjuXa/.tBc .  Cr.  4.  4.  4.  Il  vino  suo  è 
molto  potente  ,  e  di  nobil  sapore  ,  ben  serbevole  ,  e 
mezzanamente  sottile  . 

SERBO  .  Serbanza  .  Lat.  depositum  .  Gr.  «rrapax^TO- 
■9«xw  .  Diciamo  :  Dar  checchessia  a  serbo  ,  e  più  comu- 
nemente in  serbo  ;  per  Dare  in  custodia  ,  o  in  cura  per 
qualche    tempo  ,  con    palio    di   riaverlo  .   Fir.  disc.    an. 

T.  FI. 
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104.  L'n  mercatante  ec.  accadendoli  per  sue  faccende 
andare  in  lontano  paese  ,  diede  a  serbo  questo  ferro  a 
un  suo  compagno  quivi  della  terra.  Sen.  ben.  Varch. 
3.  26.  Quello  schiavo  ,  aperta  la  mano  ,  e  mostrato  1'  a- 
nello  ,  disse  ,  che  prima  se  1'  era  cavato  ,  e  datolo  a 
serbo  a  lui  . 

*  §.  I.  E  Tenere  ,  o  Avere  in  serbo  ,  vogliono  Cu- 
stodire alcuna  cosa  con  patto  di  restituirla. 

**  §.IL  Anche  dicesi,  Consegnare  in  serbo.  Dep.  De- 
cani, proem.  17.  Le  ripone  [certe  parole],  e  consegna 
in  serbo  ,  come  a  suo'  Guardarobe  ,  agli  Scrittori  anti- 
chi. 

t  **  SERCATTIVO  .  V.  A.  Uomo  rio  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  190.  Oggi  molti  sotto  questo  titolo  d'  es- 
sere contemplativi  ,  sono  sertristi  ,  e  sercattivi  ,  ed  o- 
ziosi  ,  e  gaglioffi . 

SERE  .  Lo  stesso  ,  che  Sire  ,  Signore  .  Lat.  domi- 
nus  .  Gr.  kJ{ios  .  Gr.  S.   Gir.  4.  Siccome  disse  Davit  : 

0  sere,  gran  pace  hanno  coloro,  che  amano  la  tua 
leS§e  •  E  9-  Tutt«  quelli  ,  che  dicono  sere  sere  ,  non 
avranno   mai  lo  regno  del  Cielo  . 

§.  Per  Titolo  di  semplice  prete  ,  e  di  notaio  .  Lat. 
dominus  ,  domnus  .  Bocc.  nov.  72.  6.  Gnaffe  ,  sere  ,  in 
buona  verità  io  vo  inlino  a  città  per  alcuna  mia  vicen- 
da ,  e  porto  queste  cose  a  ser  Bonaccorri  da  Ginestre- 
to .  E  num.  14.  Dunque  toi  tu  ricordanza  al  sere  ?  M. 
V.  3.  6t.  A  ser  Francesco  di  ser  Rosso  notaio  di  gran- 
de autorità  ec.  fu  portata  carta  d'  una  dichiarazione  . 
Dant.  Inf.  i5.  Risposi  :  siete  voi  qui  ,  ser  Brunetto  !  E 
Par.  10.  Non  creda  donna  Berta  ,  e  ser  Martino  ec. 
Vedergli  dentro  al  consiglio  divino.  Mene.  sat.  8.  Voi,' 
che  quassuso  introduceste  un  sere,  Che  colto  in  chias- 
so venne  po'  a  dir  messa  . 

f  SERENA  .  V.  A.  Sirena  .  Lat.  siren  .  Gr.  o-et?»'v  . 
Tes.  Br.  4.  7.  Serene  furono  tre  ,  secondochè  le  storie 
antiche  contano  ,  e  aveano  sembianze  di  femmine  dal 
capo  inlino  alla  coscia  ,  e  dalle  cosce  in  giù  aveano 
sembianza    di    pesce  ,  e    aveano    ale  ,  e  unghie  ,  onde 

1  una  cantava  molto  ben  con  la  bocca  ,  e  1'  altra  sona- 
va di  flauto  ,  e  l'altra  di  celerà  ;  e  per  loro  dolce  can- 
to ,  e  suono  facevano  perire  le  navi  ,  che  andavano 
per  mare  udendole.  Fior.  Fin.  A.  HI.  Puotesi  appro- 
piare  il  vizio  della  lusinga  alia  serena  ,  che  è  un  ani- 
male ,  che  dal  mezzo  in  su  è  una  mezza  donna  ,  e  dal 
mezzo  in  giù  due  begli  pesci  colle  code  rivolte  in  su  . 
Dani.  Purg.  19.  Io  son  ,  cantava  ,  io  son  dolce  sere- 
na (  t  buoni  testi  leggono  sirena  )  ,  Che  i  marinari  in 
mezzo  'l  mar  dismago.  E  5i.  Perchè  altra  volta  Uden- 
do le  sirene  ,  sii  più  forte.  Petr.  son.  ìZj.  Questa  sola 
fra  noi  del  Ciel  sirena  (qui  per  similit.  ).  Ciri/f.  Calv. 
a.  67.  E  per  iscudo  un  teschio  ha  di  balena  Covertato 
di  scaglie  di  serena  . 

SERENARE.  Far  sereno  ;  ed  in  signific.  neutr.  pass. 
Divenir  sereno  ;  ed  è  proprio  del  cielo  .  Lat.  serenare  , 
tranquillare  .  Gr.  jctXnvùv  ,  yaXnvoirotHv  .  Mene.  rim. 
\.  122.  E  fiammeggiò  d'intorno  Più  lieto  il  sole  ,  e  se- 
renossi  il  giorno  . 

§.  I.  Per  meta/,  vale  Quietare  ,  Tranquillare  .  Petr. 
canz.  41.  5.  La  quale  era  possente  ec.  Di  serenar  la 
tempestosa  mente  .  Buon.  Fier.  2.  5.  5.  Poi  serenato 
se  ,  serenò  gli  altri  ,  Altamente  ridendo  . 

*«*  §.  II.  Serenare  ,  T.  de'Mil.  Far  la  guardia  dop- 
pia ;  Pass.ir  la  notte  sotto  V  armi  ,  ed  a  cielo  scoperto  . 
Dicesi  anche  d'  un  esercito  ,  che  marcia  ,_  e  si  accampa 
sema  tende  conservando  le  ordinanze  .  È  voce  solenne 
del  Montecuccoli  .  Grassi  . 

SKR&NATA  .  Lo  stesso  ,  che  Sereno  .  Lat.  sudum  , 
serenum  .  Gr.  j-aXxco'Tw?  .  M.  Aldobr.  Sono  grandi  se- 
renate di  chiarezze  nell*  aere  .  Folg.  Diosc'  La  barba 
dell'altea  tenuta  per  una  notte  alla  serenata  . 

§.  Serenala  ,  si   dice  anche  II  cantare  ,  e  II  sonare  , 
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che  fanno  gli  amanti  la  notte  al  sereno  invanii  alla  ca- 
ia della  dama.Luig.  Pule.  Bea.  22.  Questi  altri  ga- 
veesini  stanno  in  bilico  Per  farti  serenate  a  mio  dispet- 
to .Buon.  Fier.  /,•  a.  7-  Che  escir  dianzi  sgridando  , 
e  minacciando  Que*  tentennoni  della  serenata  . 

+  SERENATO.  Acid,  da  Serenare  .  Lat.  serenatus  , 
tranquillatus  .  Gr.  yaXwmMi.  Buon.  Fier. a.  5.  5. 
Poi  serenato  se  ,  serenò  gli  altri  Altamente  ridendo,  E 

disse  ec.  _  r«         t  .. 

*  SERENATORE  .  Che  serena  .  lass.  lett. 
SEREN  ATRICE.  V  erbai,  femm.  Che  serena.  Bemb. 
Asol  3.  160.  Delle  vane  paure  discacciatnce  {la  natu- 
ra )  é  delle  nostre  menti  ne'  suoi  dolor,  serenatr.ee  ,  e 
d'ogni  male  nemica  ,  e  guerriera  {qui  nel  ngmifie.  del 
%.  di  Serenare  )  .  T 

SERENISSIMO  .  Superi,  di  Sereno  .  Lat.  serenissi- 
ma .  Gr.  7«\nvóm-»s  .  M.  V.  6.  a*.  Vedemmo  co  nu- 
ovamente infino  a  mezzo  Aprile  «renissimo  cielo  . 
Guar.  past.  fid.  prol.  Se  dal  vostro  Seren.ss.mo  ciel 
d*  aura  cortese  Qualche  spirto  non  manca  . 

C  I.  Per  Meta/.  Lett.  Bom.  stai,  di  Gesucr.  La  fron- 
te piccina  ,  e  serenissima,  colla  faccia  sanza  alcuna 
crespa  ,  o  macola  (  qui  vale:  tranquillissima). 

C.  II.  Serenìssimo  ,  è  anche  Titolo  ,  che  si  da  a  gran 
Principi  .  Lat.  serenissima  .  Gr.  yctlnvoium  ■  ?'?' 
12  108.  i.  Serenissimo  Principe  ,  il  quale  a  tutti  gì  i- 
taliani  ,  siccome  splendida  ,  e  chiara  stella  ,  gitti  raz- 
zi Cr.  Ut,  Incomincia  il  libro  dell"  agricoltura di 
Pietro  Crescenzio  cittadino  di  Bologna  a  onor  d  drho, 
e  del  serenissimo  Re  Carlo  .  Frane.  Sacch.  nov.  5.  Ua- 
poichè  io   sono   innanzi  a   quella    Serenissima  Corona 

£C+  SERENITÀ  ,  ed  all'  ani.  SERENITADE  ,  e  SE- 
RENITATE  .  Astratto  di  Sereno;  Chiarezza  ,  Nettez- 
za •  e  si  dice  più  propriamente  dell'  aria  ,  e  del  cielo  , 
liberi  da  nuvoli  ,  e  dalle  nebbie  .  Lat.  serenitas  .  br. 
ya\nvòmt  ìvSU.Dial.  S.  Greg.  M.  ».  56.  La  serenità 
dell'  aere  mutò  in  piova  .  E  Mor.  Quel  misero  ,  che 
ha  perduta  V  eterna  serenità  della  luce.  Petr.  uom.  ili. 
Tornato   il   tempo   a   subita  ,  e  a  maravigtiosa   sereni- 

«  I.  Per  meta/,  vale  Quiete,  Tranquillila. hai.  tran- 
quilliHas  ,  quies  .  Gr.  yaXnvn  ,  n'ev*'*  •  Cavale.  Med. 
cuor.  Questa  bellezza  sta  in  carità  ,  e  in  serenità  ,  e 
pienezza  di  coscienza  .  •        _ 

C  II.  Serenità  ,  è  anche  Astratto  del  titolo  di  Sere- 
nassimo .  Lat.  serenilas.  Gr.  7a\«véms .  Libr.  -Am.  Im- 
prenda  dunque  la  Serenità  di  dispregiar  lo  vano  parlar 
de"  malvagi  .  Cas.  lett.  58.  lo  fui  ricercato  a  Venezia 
di  fare  una  dedicazione  delle  storie  di  Monsignor  Bem- 
bo ,  le  quali  s*  intitolavano  al  Doge  ,  e  perche  sua  Se- 
renità è  molto  buono  ,  e  molto  mio  amico  ,  e  signore  , 
io  la  presi  volentieri  a  fare  . 

SEKENO  .  Susi.  Chiarezza;  Contrario  di  Oscurità, 
e  di  Torbidezza  ,  ma  si  dice  del  cielo  ,  e  delC  aria  pu- 
ra ,  chiara  ,e  senza  nuvoli  .  Lat.  serenum  .  Gr.  *<"»«• 
Dani.  Par.  i3.  Lo  cielo  avvivan  di  tanto  sereno  ,  Che 
soverchia  dell'  aere  ogni  compage  .  E  i5.  Quale  per  li 
seren  tranquilli  ,  e  puri  Discorre  ad  ora  ad  or  subito 
fuoco  .  Bocc.  nov.  5i.  i.  Ne' lucidi  sereni  sono  le  stel- 
le ornamento  del  cielo  . 

f  §.  I.  Figuratam.  Dani.  Par.  19.  Lume  non  e  ,  se 
non  vien  dal  sereno  ,  Che  non  si  turba  mai  .  Bui.  ivi  : 
Se  non  vien  da  sereno  ,  cioè  da  chiarità  ,  che  ec.  non 
si  turba  mai  ,  e  questo  è  lo  splendore  divino  ,  che  mal 
non  si  turba  ,  ma  sempre  sta  chiaro.  Petr.  canz.  09.  b. 
E  '1  lume  de'begli  occhi,  che  mi  strugge  Soavemente  al 
suo  caldo  sereno  ,  Mi  ritien  con  un  freno  .  E  40.  ». 
Fu-i  il  sereno  ,  e  '1  verde  .  Non  t*  appressare  ove  sia 
f  52°,  o  canto  .  Sen.  bea.  Varch.  7.  l.  Se  toltosi  dalle 
mondane  tempeste  ,  s'è  ritornato  al  sereno, e  al  sicuro. 
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G    II.   Sereno  ,  per   lo  Cielo  ,  e   Aria    scoperta  .  Lat. 

sudum  ,  dium  .  Gr.  «/*?/«  •  Bocc'  »?•  V'  \?'  Nè  a" 
veva  dove  porsi  a  sedere  ,  ne  dove  fuggire  il  sereno  . 
Sen  Pisi.  Non  iveano  guardarobe  ,  né  camere  inciam- 
berlate  ,  anzi  giacevano  al  sereno  .  Soder  Colt.  128. 
S'  assettino  su*  graticci  (  V  uve  )  difendendole  la  notte 
dal  sereno  .  ■  ,    T 

SERENO  .  Add.  Chiaro  ,  Che  ha  in  se  serenila. L,at. 
terenus  ,  tranquilla  .  Gr.  «r*?/ej  ,  yaXnvéf.  Petr-/0"- 
260.  Aria  de'  miei  sospir  calda  ,  e  serena  .  òoder.  Colt. 
16.  Però  è    di  necessità  eleggere  giornate  serene  ,  e  a- 

sciutte  .  j. 

4-  5.  I.  Sereno  per  metaf.  vale  Lieto,  1  ranquillo ,  Al- 
legro'. Lat.  tranquillus  ,  jucundus  .  Gr.  <pcuJ?òf  .  ^a"l\ 
Inf  6.  Seco  mi  tenne  in  la  vita  serena  .  E  Par.  6.  Poi 
presso '1  tempo  che  tutto  *1  ciel  volle  Ridur  lo  mondo 
a  suo  modo  sereno  .  E  Par.  32.  SI  ,  eh'  ogni  vista  sen 
fé  più  serena  .  Lab.  20.  Della  mia  camera  con  faccia 
assai  ,  secondo  la  malvagia  disposizion  trapassata  .se- 
rena uscii  .  Bern.  Ori.  2.  22.  32.  Quivi  si  stanno  alle- 
gri ad  armeggiare  Con  balli  ,  e  canti  ,  e  fan  serena  vi- 

+  §.  II.  Pietra  serena , diciamo  ad  Una  parlicolar  sor- 
ta di' Pietra,  che  pende  in  azzurrigno  o  bigio  .  Stando 
al  coperto  è  di  eterna  durata,  ma  esposta  all'acque  si  con- 
sumale si  sfalda.  Gal.Sist.396.  Quando  il  Gilberto  aves- 
se scritto,  che  questo  globo  è  interiormente  fatto  di  pie- 
tra serena  ,  o  di  calcidonio  ,  il  paradosso  «sarebbe 
parso  manco  esorbitante?  Ben».  Celi.  Ore/.  i39.  Nelle 
montagne  di  Fiesole  ,  ed  a  Settignano  si  ritrovano  pie- 
tre di  colore  azzurro  ,  chiamate  serene  . 

*HC  HI.  Pietra  serena.  Una  pietra  più  rubida  ,  più 
durt,  e  men  colorita  della  suddetta  ,  che  tiene  della  spe- 
cie de'  nodi  della  pietra  ;  fannosene  figure  ,  ed  altri  in- 
tagli ,  perchè  è  molto  forte,  e  resiste  ali  acqua  ,  e  diac- 
cio. Baìd.  Voc.  Dìs.  rnTTA 

*  §.    IV.     Gotta,    o     Gulla    serena  .    V.    UUix/v 

S.  II. 

(*)  5.  V.  In  proverb.  si  dice  :  Seren  di  verno  ,  nu- 
golo  di  slate  ,  e  vecchia  prosperitate  ;  perchè  s  ""^ove- 
rano  tra  le  cose  ,  di  cui  t  uom  si  debbe  P°co  fidare, 
perciocché  per  ordinario  Cogliono  durar  poco.  V .  rrvv- 

SPERITÀ  %.  II.  ,,       ,  .      ' 

*  SERENTINA  .  Infermità  ,  che  e  II  veder  male,  e 
corto  dal  tramontare  fino  al  rinascere  del  sole  .  nea. 
Voc.  Ar.  Aver  la  serentina  .  ,...««** 

*  SEREZZANA  .  Venticello  gelato  ;  lo  stesso  che 
Brezza  .  Fag.  com.  Che  questa  brezza  in  quest  orto  su 
quest'  ora  non  vi  faccia  pigliar  1'  imbeccata  ;  e  10  non 
mi  sento  di  star  più  a  questa  serezzana  . 

SERFEDOCCO  .  Scioccone  .  Lat.  slultus  msipiclus . 
Gr.  e\*Z  .  Sai».  Granck.  4.  i.  Faccendo  1  babb.one  , 
E'1  serfedocco  ,  far  vista  d'  avere  Pensato  ,  che  ec.  Buon. 
Tane.  Ix    9.  Fa' un  poco  il  serfedocco. 

SERGENTE  .  Ministro  ,  Servente  .  Lat.  mimsier, 
cccensus  ,  servus. Gr.  eV»P6T«  ,  W<r«v  ,  ***** •**"' 
nov.  79-  32-  Ben  vanno  perciò  de'  suoi  sergenti ^spesso 
dattorno  .  Libr.  Sagram.  La  terza  maniera  d  usur  ^  e 
in  quelli  ,  che  non  voglion  prestar  di  lordano  n  a 
fanno  prestare  a'  Ior  sergenti  Tes.  Br.  8.  69.  J- '  J «10 
del  sergente  è  conformare  sé  parimente  alla  »«>«» 
del  signore.  S.  Grisost.  Vedendosi  bisogno  a  ciò  far 
di  molti  ministri  ,  sollecita  le  sue  sergenti  .  Vffgj- 
32.  Fa*  di  me  la  tua  volontà,  eh*  i' son  sergente  di  Ge- 

6Ù£ÌTs'erg*nte  per  Birra  .  Lat.  lictor  ,  satelles  Gr. 
«j^M  .  Bocc.  nov.  45.  9.  Né  nr  ma  s.  parti ^la  «.- 
schia  ,  che  i  sergenti  del  capitan  della  terra  vi  soprag- 

&XXT.S IL  Sergente,  per  Soldato  a  pie  .  Lat.  pedes  .  Gr. 
Vé\oi.  G.  V.  a».  109.  2.  Fece  armare  »  suoi  caval.cn, 
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e  sergenti  .  E  cap.  tu.  2.  In  Tornai  era  II  conesta- 
bole  di  Francia  con  bene  4000.  cavalieri,  e  10000.  ser- 
genti a  pie  . 

■f-  §.  III.  Sergente  ,  T.  de'  Mil.  Grado  ,  o  nome  di 
totto-uffiziale  ne'  reggimenti  d'  infanteria  ,  e  talvolta  in 
q -itili  di  cavalleria  .  Il  Sergente  è  inferiore  al  sotto- te- 
nente ,  e  superiore  al  caporale  .  Buon.  Pier.  2.  2.  Q.  Io 
credo  aver  mostrato  ,  che  1'  ufizio  Di  sergente  a  pro- 
posito Neil'  ultima  rassegna  Non  mi  fosse  a  sproposito 
commesso  .  E  appresso  :  Parlagli  tu  ,  domandai  tu  , 
sergente  ,  Ch'  oggi  se'  riuscito  cos'i  accorto  . 

*  §.  IV.  Sergente,  T.  de'  Legnajuoli  .  Strumento  , 
che  serve  a  tener  fermo  il  legname  ,  che  sì  vuol  unire 
con   colla  ,  o  con  altro. 

y  SERGEiNTINA.i'or^  d'arme  in  asta.  Buon.  Fier. 
1.  3.  3.  E  mazze  ,  e  azze  ,  e  sergentine  ,  e  dardi  ,  E 
stocchi  ,  e  daghe,  accette,  e  costolieri .  Salvin.  ivi: 
Serpentina  ,  arme  in  asta  a  guisa  dilabarda,  della  qua- 
le si  servono  i  Sergenti  nella  milizia. 

SERG1ERE  .  y.  A.  Sergente  .  Segr.  Fior.  Mandr. 
prol.  Ancorché  faccia  il  sergiere  a  colui  ,  Che  può 
portar  miglior  mantel  di  lui  . 

SERGONCELLO.  Cerconcello  .  Lat.  nasturtium  hor- 
tense  .   Gr.  xdf^afxsv  xnnriwnv  . 

SERGOZZONE  .  Che  anche  si  dice  SORGOZZO- 
NE  .  Termine  degli  architetti  ,  e  vale  Mensola  .  Lat. 
mensula  . 

§.  Sergozzone  ,  è  anche  Colpo  ,  che  si  dà  nella  gola 
a  man  chiusa  allo  'nsù.  Bocc.  nov.  72.  14.  Mi  vien  vo- 
glia di  darti  un  gran  sergozzone  .  Palaff.  1.  Punzone, 
e  sergozzone  ,  e  la  recchiata.  Ciriff.  Cnlv.  2.  57.  Col 
sorbo  crivella  Ispesso  al  ceffo  qualche  sergozzone  (  qui 
per  similit.  ).Snlvin.  disc.  2.  1S7.  Dalle  parti  ,  che  si 
feriscono  col  colpo  della  mano,  sortirono  questi  colpi 
varj  nomi ,  come  ec.  dal  darsi  sor  ,  cioè  sopra  il  goz- 
zo ,  sorgozzoni  ,   e  sergozzoni  . 

SERIAMENTE.  Avverò.  Con  serietà,  Seriosamente . 
Lat.  serio  .  Gr.  trvttàcu'ui  •  Sega.  Conf.  instr.  Un  no- 
tile oltramontano  dimandò  seriamente  ad  un  uomo 
dotto  ,  se  ec. 

SERICO  .  Add.  Di  seta  .  Lat.  sericus .  Gr.  <?»f>/x9?  . 
riamm.  4.  139.  Vestito  di  drappi  sottilissimi  serici .  Pe- 
*r-  son.  168.  Mia  ventura  ,  ed  amor  m'avean  si  adorno 
D  un  bell'aurato,  e  serico  trapunto.  Tass.  Ger.  0.7. 
Serico  fregio  d'or  ,  piuma,  o  cimiero  Superbo  dal  suo 
capo    ognun   rimuove. 

T  SERIE.  Ordine  , e  Disposizione  di  cose  fra  loro  cor- 
relative Segner.  Mann.  Febbr.  19.  5.  Rimira  un  poco, 
come  il  Siguore  ha  disposto  dalla  sua  parte  la  serie 
delle  tue  cose  sin  al  d\  d'oggi,  la  comodità  che  ti  ha 
data  di  far  del  bene  ,  1'  ispirazioni,  ec. 

3.   Serie,  T.  de'  Matematici  .Seguito  di  grandezze  , 

che  crescono,  0  scemano  secondo  alcune  regole  determina- 
te .  ° 

t  SERIETÀ,*  all'ani.  SERIETADE  ,  e  SERIETA- 
1JS.  Astratto  di  Serio  .  Lat.  serietas  .  Gr.  o-nrtsà»  . 
oegn.  Mann.  Aprii.  5.  2.  Pensavi  un  poco  con  serie- 
tà ,     perchè   è  punto,  che  importa  troppo. 

SERIO.  Chi  usa  ne' suoi  modi  gravità  ,  e  circospe- 
zione     Lat.  gravi*  ,  seria,  .  Gr.  ovttfaìos  . 

§•  I.  Dicesi  anche  di  Discorso  ,  e  di  altre  cose  , 
e  vile    Grave  ,   Considerato  .  Lat.    gravis ,  serius  .    Gr. 

§.  II.  In  forza  di  sust.  per  Serietà  .  Lat.  serietas  . 
t»r.  o-ir«cJV. Salvia,  disc.  1.  430.  Essendo  la  nostra  vita 
tra  1  seno  ,  e  *1  divertimento  necessariamente  partita  . 
*■  oppresso  :  Col  vero  ,  e  col  serio,  e  colle  gravi,  e  so- 
de persuasioni  intendono  a  muover  1*  intelletto  . 

3-  III.  In  sul  serio,  o  Sul  serio  ,  posto  avverbinlm. 
tale  m  sul  sodo  ,  Da  senno,  Con  serietà,  Seriamen- 
te .  tiat.  serio  .  Gr.  o-vxdxiax  . 
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(*)  SERIOGIOCOSO.  Add.  Misto  di  serio  e  gio- 
coso .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  111.  Del  resto,  un  cerio 
Filippo  ,  artigiano  di  riso  ,  fu  allontanato  dal  convito 
ec.  e  dato  luogo  a1  ragionamenti  piacevoli,  seriogioco- 
si ,  filosofici  ,  ma  da  convito  . 

SERIOSAMENTE.  Avverò.  Da  vero.  Lat.  serio. Gr. 
criruJctiuf  .  Tratt.  pece.  mori.  Non  lo  credendo  ,  dicen- 
do seriosamente  ,  è  peccato  mortale  . 

SERIOSO.  Add.  Importante  ,  Grave.  Lat.  serius. 
Gr.  0ct?u'f .  Lab.  228.  Dopo  lunga  e  seriosa  disputa- 
zione  fu  nel  concilio  delle  donne  discrete  ,  e  per  con- 
clusione posto  ,  che  ec.  Salvia,  disc.  1.  43o.  La  reto- 
rica   è    una    faccenda  ,    e    faccenda    seriosa  . 

t  *  SERMENTE.  Sermento;  Siccome  fu  anche  det- 
to Troice  per  Tralcio  .  Paltad.  Febbr.  9.  Nulla  ingiu- 
ria ,  né  tortura  si  vuole  fare  in  quella  parte  del  ser- 
mente  ,  la  onde  si  spera  ec.  E  appresso:  Sia  la  mi- 
sura del  sermente  ,  che  si  pone  lungo  uno  cubito  là 
ov'  è  grassa  la  terra  . 

SERMENTO.  Propriamente  Ramo  ,  secco  della  vite 
Lat.  sarmentum  .  Gr.  <p?óyavoy  .  Liv  .  M.  Ragunò 
grande  abbondanza  di  fastelli,  e  di  sermenti,  e  fece 
empiere  i  fossi .  Frane.  Sacch.  rim.  47.  Nibbi  arzago- 
ghi  ,  e  balle  di  sermenti  Cercavan  d'  Ipocrate  [  il  Vo- 
cabol.  alla  voce  MoLTlCClO  legge  Ippocrasse  ]  gii  argo- 
menti ,  Per  mettere  in  molticcio  trenta  frali.  Alam. 
Colt.  1.  io.  Taglia  i  torti  sermenti  ,  i  larghi  ,  e  quelli  , 
Che  contra  ogni  dover,  e 'ndarno  veggia  Crescer  nel 
tronco  . 

f  §.  Per  Tralcio  semplicemente.  Lat.  sarmentum , pal- 
mes  .  Cr.  4.  11.  i5.  Si  potranno  i  sermenti  nuovi  nel 
nuovo  sermento  ,  e  nel  vecchio  per  1'  usato  modo  con- 
giugnersi.£  cap.  12.  2.  Il  sermento,  che  è  intra  due 
braccia  nato  ,  si  dee  tagliare  .  Pallad.  cap.  6.  Si  go- 
verni il  luogo  sì  ,  eh*  egli  conservi  e  ritenga  a  se  la  vi- 
te .  Se  poterai  avaccio ,  molti  sermenti  ;  se  tardi  , 
molto  frutto  aspetta  .  E  Febbr.  9.  I  primai  sermenti , 
e    magliuoli,  che  fa  la  vite,  scuseremo  . 

SERMENTOSO.  Che  ha  sermenti.  Lat.  sarmento- 
sus  .  Gr.  <p?vyctvùiàn;  . 

§.  Per  similit.  Che  ha  rami  a  guisa  di  sermenti. 
Iìicett.  Fior.  17.  L'  aspalato  ec.  è  un  arbuscello  ser- 
mentoso  ,  e  spinoso  .£  67.  Il  timo  pianta,  secondo 
Dioscoride  ,  sermentosa  fa  le  foglie  piccole  ,  strette  , 
appuntate  ,  e  folte  . 

SERMO.  ^..SERMONE. 

SERMOCINARE. Sermonare.  Lat.  sermocinari .  But. 
Par.  8.  2.  Secondo  la  sua  inclinazione  naturale  sareb- 
be da  essere  religioso  per  sermocinare  ,  e  predicare  . 
Fir.  rim.  87.  Che  pur  diletta  Sì  gli  uomini  fra  lor  ser- 
mocinando Passar  il   tempo  . 

f  SERMOLLINO  .  Thymus  serpyllum  Linn.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  legnosi,  striscian- 
ti ,  ramosi  ,  più  o  meno  pelosi  ,  le  foglie  opposte  ,  o- 
vate  ,  aliate  alla  base  ,  1  fiori  rossi  o  bianchi  a  capo- 
lino .  E  comune  nei  terreni  aridi  ,  nei  monti  ec.  Fiori- 
sce dal  Maggio  al  Settembre  .  Ha  molte  varietà  fra  le 
quali  si  distingue  il  Timo  Cedrato  ,  che  ha  gli  steli 
più  grandi  ,  fragili  ,  e  pelosi  ,  con  le  foglie  superiori 
alquanto  grigie  .  Lat.  serpillum  .  Gr.  iyrrvTkov  .  Pallad. 
Di  sua  generazione  è  anche  lo  sermollino  colla  foglia 
tenera  .  Frane  Sacch.  rim.  i5.  Vien  qua  ,  vien  qua 
pe'  funghi  ,  Costà,  costà  pel  sermollino  .  Cron.  Morell. 
220.  Più  di  presso  seguente  i  sopraddetti  vedi  grandi 
scoperti  adorni  di  olorifiche  erbe  ,  serpillo  ,  sermol- 
lino, tignamica  ,  e  ginepri.  Alam.  Colt.  5.  123.  Il 
sermollin  vezzoso  ,  E  '1  basilico  accanto  .  Soder.  Colt. 
83.  Metterai  nel  fondo  loro  [  de'  tini  ]  a  bollire  ec. 
menta  ,  sermollino  ,  vivuole  mammole  . 

T  *  §•  Sermollino  ,  figuratam.  per  Galanta  ,  Vezzo- 
to  ,  t    Gentile  ,    cioè    Simile    ad    una    vaga  ,  e  odorosa 
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pianta  di  Sermollino.  Lìbr.  Son.  45.  O  sermollìno  ,  O 
buon  sentimentuzzo  ,  Se  Dio  m*  aiuti  ,  Gigi  ,  i'  non 
dilesaio.  Buon.  Tane.  3.  7.  Dillo  ,  boccuccia  mia  di 
sermollino  .  Salvia,  ivi  :  Cioè  bocchin  mio  sapori- 
to . 

SERMONARE  .  Parlare  a  lungo  ,  Far  sermone  , 
Predicare  ,  Orare  nel  signife.  del  §.  II.  Lat.  oralio- 
tieni  habere  ,  sermocinare  ,  concionari  .  Gr.  òptXiiv.  G. 
V  io.  23o.  3.  La  quale  opinione  sermonandola  a  Pa- 
rici il  Ministro  generale  de'  frati  Minori  ec.  fu  riprova- 
to per  tutù  i  maestri  di  divinità  di  Parigi.  E  11.  19. 
4  Se  alcune  altre  cose  ,  sermonando,  disputando  ec. 
dicemmo.  E  12.  3.  8.  E  '1  nostro  Vescovo,  sermonan- 
do ,  molto  il  lodò  ,  e  magnificò  .  Leti.  Feder.  lmp.  G. 
S.  Non  sofferendo  suo  messo,  o  Legalo  venir  nelle  vo- 
stre terre  a  sermonare  ,  o  a  convertir  la  gente  ,  eli'  è 
sotto  voi  .  Burch.  1.  107.  E  sermonando  Ovidio  alle 
cazzuole  ,  Gridavan  tutti  :  va'  uccella  in  corte,  Che  vi 
si  pigliali  colle  vangaiuole  .  Farcii.  Ercol.  5o.  Sermo- 
nare °ec.  vuole  propriamente  significare  parlare  a  lun- 
co  ,  e  come  noi  diciamo  ,   fare  un  sermone  . 

**%.  In  forza  di  nome  ;  per  quella  figura  da  reUorici 
detta  Lat.  sermocinano.  Reti.  Tuli.  104.  E  un'altra 
sentenzia ,  che  s'  appella  sermonare  ,  ed  ha  luogo 
quando  il  dicitore  favella  in    luogo    d'   un'  altra   perso- 

4-"  SERMONATO.  Add.  da  Sermonare  .  G.  V.  6. 
25.  4-  E  ciò  detto  ,  e  sermonato  ,  fece  piuvicare  il 
processo  contra  '1  detto  Imperadore.  E  7.  64.  l\.  E  in 
quello  ,  per  lo  detto  legato  nobilemente  sermonato  ec. 
si  fece  baciare  in  bocca  i  sindachi  . 

SERMONATORE.  Che  sermona  .  Lat.  oralor ,  ser- 
mocinator  ,  concionator  .  Gr.  g'xxXxo-iaj-H'j  ,  ònfxtiyó^oi  . 
Sen.  Pist.  Anzi  lascerei  tutte  queste  cose  a'  sermonato- 
ri.  Coni.  Par.  33.  E  qui  tocca  tutto  quello  ,  che  biso- 
gna a  sermonatore  . 

SERMONATRICE.  Verbal.  femm.  da  Sermonare. 
Lat.  orainx.  Guitt.  leti.  34.  Dicendo  lei,  poiché  ripre- 
so spirito  ebbi  :  o  sermonatrice . 

4-  *  SERMONCELLO. Sermoncino  .  Bemb.  stor.  II. 
164.  Questo  sermoncello  detto  da  Loredano  ,  molli  a 
lui  e  a*  magistrati  dissero  sé  essere  apparecchiati  ec. 

SERMONCINO.  Dim.  di  Sermone.  Lat.  perbrevis 
sermo  .  Menz.  sai.  l\.  Ed  ecco  Schinchimurra  ,  che  mi 
dice  Un  sermoncino  ,  ed  anco  un  madrigale  . 

SERMONE  ,  che  i  poeti  talora  accorciandolo  dissero 
anche  SERMO  .  Ragionamento  in  adunanza  ,  e  propria- 
mente spirituale  .  Lat.  oralio  ,  concio,  se>mo  .  Gr.  Xo- 
yoi  .  Dani.  Par.  8.  Ma  voi  torcete  alla  religione  Tal, 
che  fu  nato  a  cingersi  la  spada  ,  E  fate  Re  di  tal  , 
eh'  è  da  sermone  .  Cavalch.  Specch.  cr.  Se  tu  fussi  oc- 
cupato ,  e  non  puoi  attendere  a  leggere  tutta  la  scrit- 
tuia  ,  e  li  molti  sermoni. 

-1-  §.  I  Per  Semplice  ragionamento  .  Lat.  sermo  .  Gr. 
Xo'yoi  .  Dani.  Inf.  i3.  Chi  fusti  ,  che  per  tante  punte 
Soffi  col  sangue  doloroso  sermo?  E  21.  Ma  quel  de- 
monio che  tenne  sermone  Col  Duca  mio,  si  volse  tutto 
presto  .  E  29.  Passo  passo  andavam  senza  sermone  , 
Guardando,  e  ascoltando  gli  ammalati. £  32.  E  perchè 
non  mi  metti  in  più  sermoni  ,  Sappi ,  eh'  i'  fui  il  Ca- 
micion  de' Pazzi.  E  Par.  19.  Senza  peccati  in  vita  , 
od  in  sermoni.  E  21.  Cos\  ricominciommi  '1  terzo  ser- 
mo. Bocc.  nov.  82.  12.  Vedendo  ,  che  da  tutte  veduto 
era,  né  aveva  ricoperta,  mutò  sermone.  Cavale,  trutt. 
ling.  Dice  san  Gregorio,  che  cibo  della  mente  è  il  ser- 
mone d'  Iddio  ,  il  quale  i  predicatori  ,  come  dispensa- 
tori d'Iddio,  distribuiscono  alli  poveri  spirituali.  G.  V. 
11.  23.  2.  Le  dette  sue  prediche  non  erano  però  ^di 
sottili  sermoni,  né  di  profonda  iscienza  .  Ar .  Fur.  5i. 
5i.  E  venne  con  Grifon,  con  Aquilante  ec  A  cheti  pas- 
si e  senza  alcun  sermone  . 
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§.  II.  Per  Idioma  .  Lat.  sermo  ,  lingua  .  Gr.  <$id\i~ 
xro<;  ,  y\ù<rira.Petr.  son.  32.  Tra  lo  stil  de' moderni  , 
e '1  sermon  prisco.  Mor.  S.  Greg.  4«  1».  La  quale  in 
nostra  lingua  è  traslata  dell'  Ebreo,  ed  Arabico  sermo- 
ne .  Dani.  Conv.  61.  Lo  latino  molte  cose  manifesta 
concepute  nella  mente,  che '1  volgare  far  non  può, 
siccome  sanno  quelli  ,  che  hanno  l'uno  ,  e  1'  altro  ser- 
mone . 

4-  SERMONE. Sorta  di  pesce  di  mare,  da  alcuni  detto 
anche  SALAMONE  .Lat.  salmo.  Bin.  ritn.  buri.  I.  2l/|. 
Chi  le  vuole  spagnuole  ,  e  chi  fiaminghe  ,  E  chi  le  fa 
venir  sin  d' Inghilterra  ,  Come  se  fossin  sermoni  ,  e  a- 
ringhe  . 

SERMONEGGIARE.  Sermonare.  Lat.  sermocinari  , 
concionari  .  Gr.  èttpLnyo^liv  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  4°* 
Sermoneggiava  ,  grave  essere  alla  modestia  sua  tanti  e- 
leggerne  ,  tanti  mandarne  in  lungo  [  il  T.  Lat.  ha 
disseruit  ]  . 

SERMONEGGIATO.    Add.  da  Sermoneggiare. 
**  SERMONETTO.  Sermoncino  .  Boez.  Si.  Lascia- 
ta 1'  eccellenza  della  coscienza  ,  e  della  virtude,  aspet- 
tate guiderdone  de'  sermonetti  altrui . 
SERÓCCHIA.    V.  SIRÓCCH1A. 

(*)  SEROLONE.  Sorta  d'  uccello  ,  detto  anche  Se- 
gatone .  Red.  Oss.  an.  154.  Merghi ,  o  marangoni,  che 
ec.  in  Toscana  dall'  avere  il  rostro  fatto  a  foggia  di 
sega  son  detti  segaloni ,  o  seroloni  . 

f  (*)  SEROSITA.  £0  slesso  Che  Sierosità.  Red.  Cons. 
1.  77.  Io  presuppongo  per  cosa  verissima  ,  che  la  sero- 
sità  del  sangue  del  nobilissimo  ....  sia  una  serosita 
salsugginosa,  acre  ,  e  mordace  .E  78.  Poiché  col- 
1'  urina  si  purga  il  sangue  dalle  serosita  senza  perico- 
lo . 

(*)  SEROSO.  Lo  stesso  che  Sieroso.  Red.  Cons.  li 
101.  Ma  bensì  congiunta  con  umori  pituitosi  ,  freddi  , 
umidi ,  e  serosi  .  E  197.  Egli  è  ben  vero  ,  che  è  neces- 
sario ec.  addolcire  quelle  sanguigne  ,  serose  ,  livide  ,  e 
mordaci  escrezioni.  E  leti.  2.  84.  Con  esso  credo,  che 
il  petto  si  sia  un  poco  scaricato  dalle  materie  serose  , 
le  quali  cagionano  quell'  affanno  ,  che  talvolta  sente  la 
signora  . 

SEROTINAMENTE.  Awerb.  Tardi  ,  Quasi  fuor 
di  tempo  .  Lat.  serotine  ,  tarde  .  Gr.  ò-^i  ,  &o*$im  • 
Pallad.  Marz.  21.  Se  vuoi  fare  ,  che  '1  fico  maturi  se- 
rotinarnente  ,  scuotilo  ,  quando  ec. 

SEROTINE,  e  SERÒTINO.  Aggiunto  propriamen- 
te de'  frulli  ,  che  vengono  allo  scorcio  della  loro  sta- 
gione .  Lat.  serotinus  .  Gr.  c-±if*o$  •  Cr.  5.  19.  l3. 
Quello  ,  che  si  farà  dell'  ulive  serotini  ,  ricompenserà  la 
sua  tardezza  in  abbondanza.  E  6.  81.  2.  Possonsi  e- 
ziandio  acconciamente  seminare  [  i  navoni  ]  intra  1 
miglio  ,  e  '1  panico  massimamente  serotine  ,  quando  si 
sarchierà  la  seconda  volta  .  Annoi.  Vang.  Come  1"  er- 
ba serotine  ,  che  nasce  nella  terra  .  Dani.  Colt.  160. 
Per  aver  vin  dolce  vermiglio  ,  poni  vigne  ,  e  non  pan- 
cate in  terre  castagnine  ec  non  colombine  ,  e  albe- 
resi ,  che  son  fresche  ,  e  fondate  ,  e  gittan  serotine 
[  qui  in  forza  d'  avverb.  e  vale  lo  stesso  ,  che  Serolina- 

mente  ~\  .  . 

§.  I  Per  metaf.  Tardo  ,  Con  indugio.hat.  serotinus  , 
serus.  Gr.  fyiftof  ,  fa*ióf.  Pass.  35.  La  penitenza  tua 
non  sia  serotina  e  tarda  ,  acciocché  sia  fruttuosa  . 

§.  II.  Per  Prossimo  a  sera.  Dani.  Purg.  13.  Noi  an- 
davam per  lo  vespero  attenti  Oltre  ,  quanto  poten  gli 
occhi  allungarsi,  Contra  i  raggi  serotini,  e  lucenu.£ii(. 
ivi .  Contra  i  raggi  serotini ,  cioè  contra  1  raggi  del  so- 
le ,  che  si  calava   inver  la  sera  . 

*^*  SEROTTALMIA.  T.  de'  Chirurgi  .  Oltalmia 
secca  ,  che  consiste  in  un  bruciore  ,  prurito  e  roto- 
re d'  occhi  ,  senza  gonfiezza  e  scolo  di  lagrime  .  Dia. 
Etim. 
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V*  SEROTTÀLMICO.  T.  de'  Medici  .  Epiteto 
de'  rimedj  per  V  arida  infiammationc  degli  occhi  .  Diz. 
Etiro. 

*  SERPÀJO.  Luogo  pieno  di  serpi  ,  o  Luogo  mollo 
umido  ,  auggiaio  .  Sacc.  rim.  Un  povero  Notajo  ,  Igno- 
rante di  bindoli  ,  e  d'  inganni  Fu  mandato  a  conflno  in 
un  serpajo  . 

-j-  *  SERPATA  .  Susi.  f.  Colpo  dato  con  una  serpe  , 
o  con  un  mazzo  di  serpi  .  Lasc.  Cen.  2.  nov.  8.  A  pri- 
ma giunta  ,  fattomi  una  paura  grandissima  ,  mi  dettero 
forse  cento  serpate  ,  che  tutte  mi  fiaccarono  1'  ossa  di 
sorte  ,  che  io  non  credo  mai  ec. 

SERPATO.  Di  più  colori  a  guisa  della  serpe  . 
Lat.  variegatus  .  Gr.  iroixt'Xof  .  Cant.  Cam.  \fa.  Dol- 
ci popon  serpati,  Bianchi,  e  vermigli  e'  è  d'  ogni  ra- 
gione . 

SERPE  .  Propriamente  Serpente  senza  piedi  ,  come 
vipera  ,  aspido  ,  e  simili  .  Lat.  anguis  ,  serpens  .  Gr. 
cipif  .  Bocc.  nov.  77.  41.  Te  non  colomba  ,  ma  veleno- 
sa serpe  conoscendo  ec.  con  tutta  la  forza  di  persegui- 
re intendo  .  E  rum.  5q.  Tu  di  questo  caldo  scorticala 
non  altrimenti  rimarrai  bella,  che  faccia  la  serpe  ,  la- 
sciando il  vecchio  cuoio.  Fiamm.  7.  òo.  Vengonmi  an- 
cora nella  mente  talvolta  le  pietose  lagrime  di  Licur- 
go, e  della  sua  casa,  meritamente  avute  del  morto  Ar- 
chemoro dal  serpe  .  Dani.  In/.  i5.  Ben  dovrebb'  esser 
]a  tua  man  più  pia  ,  Se  state  fossimo  anime  di  serpi  . 
E  25.  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  serpi  amiche  .  Diltam. 
2.  12.  Non  credo  un  serpe  ,  che  ha  '1  cor  cotanto  A- 
cerbo  .  Bell.  Man.  Giust.  Cont.  101.  Se  il  serpe,  che 
guardava  il  mio  tesoro  ,  Fusse  dal  sonno  stato  allor  più 
desto  .  Frane.  Sacch.  nov.  106.  Deh  dimmi  ,  buona 
femmina  ,  che  ti  par  essere  santa  Verdiana,  che  dava 
mangiare  alle  serpi  \ 

§.  I.  Ogni  serpe  ha  'l  suo  veleno  ,  proverò,  vulgato  , 
che  vale  ,  che  ognuno  ha  la  sua  ira  .  Lat.  inest  et  for- 
micce  bilis  .  Gr.  ìti$t  x.ai  fjtvfftttxt  xoXis.Varch.  Suoc. 
5.  5.  Non  guardate  ,  eh*  io  stia  con  altri  ,  che  ogni 
serpe  ha  '1  suo  veleno  . 

§.  II.  Allevarsi  la  serpe  in  seno  ,  vale  Beneficare  li- 
no ,  che  poi  beneficato  abbia  a  nuocerti  .  Lat.  colubrum 
in  sinu  fovere  .  Gr.  l^tv  ev  TU  xÓXvm  $x\iretv  .  Buon. 
c2,  2-  10,  Veggo  quel  >  cne  s'  alleva  in  sen  la  ser- 
\ie  .  Salvin.  disc.  1.  563.  Conoscendo  quanto  gli  uo- 
mini sieno  ingrati ,  e  sconoscenti  ,  e  quanto  s'  avvan- 
taggino delle  altrui  fatiche  ,  per  non  allevarsi ,  come  si 
dice  ,  la  serpe  in  seno  ,  non  fa  allievi  . 

§.  III.  Mettere  ,  o  Mescolare  la  serpe  tra  V  anguiU 
le  ,  o  simili  ,  si  dice  dell'  Accompagnare  un  astuto  con 
brigata  sora,  e  semplice  .  Palaff.  4.  La  serpe  è  mesco- 
lata coli1  anguilla  .  Buon.  Fier.  2.  3.  9.  Come  s'  è  me- 
scolata (  Or  me  n'  avveggio  )  quella  serpe  bigia  Tra 
quelle  belle  anguille  l  • 

v^'qbik1"  proverb'  Come  diste  lo  spinoso  alla  serpe. 

*  §.  V.  Serpe  ,  T.  de'  Costruttori  di  navi  .  Pezzo  di 
legno,  così  detto  a  cagione  della  sua  figura,  il  quale 
ti  unisce  all'  estremità  superiore  del  tagliamare  come 
suo  finimento  . 

*  §.  VI.  Serpe  ,  T.  de'  Razza j  .  Sorta  di  Salterello 
che  si  spicca  come  ondeggiando  da'  fuochi  artifiziati  . 

*}"*§.  VII.  Serpe,  T.  de'  Distillatori  .Canna  serpicu- 
lata  con  più  ritorte  ad  uso  di  distillare  .  Magai,  leti, 
scient.  pag.  83.  Una  campana  di  piombo  duri  a  stilla- 
re dieci  anni  ,  non  imparerà  mai  a  farmi  quelle  se- 
parazioni ,  che  mi  farà  un  bagno  ,  che  mi  farà  un  tam- 
burlano ,  che  mi  farà  una  serpe. 

SERPEGGIAMENTO.  Il  serpeggiare  .  Lat.  fiexus  , 
maander.  Gr.  xetftn!  ,  ìfViJvy  .  Red.  Oss.  an.  \j5. 
Delle  due  tuniche  proprie  1'  esterna  riceve  molti ,  e 
molti  serpeggiamenti  di  vasi  sanguigni. 
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SERPEGGIANTE.  Che  serpeggia  .  Lat.  serpens  , 
flexuosus.  Gr.  ti  tirerò;  ,  xot/uirv'Xa  .  Red.  Oss.  an.  25. 
Ne'  canali  sanguigni  serpeggianti  per  essi  polmoni  non 
ne  ho  mai  veduto  pur  uno  . 

*  §.  I.  Tortuose  ,  e  Serpeggianti  ,  diconsi  da'  Bota- 
nici Le  foglie  ,  le  quali  fra  i  seni  ottusi  ,  e  poco  pro- 
fondi del  margine  hanno  le  corrispondenti  porzioni  di 
cerchio  ,  e  formano  quella  tortuosità  che  descrive  un 
serpe  nel  muoversi  . 

"  §.  II.  Serpeggianti  .  detto  dtlle  radici.  V.  RE- 
PENTE. Add. j.  ni. 

SERPEGGIARE.  Serpere  ,  Andar  torto  a  guisa  di 
serpe.  Lat.  serpere  .  Gr.  e'f iri\nv  .  Toc.  Dav.  ann.  2. 
34.  Così  riscaldati,  e  chiedenti  battaglia  li  conducono 
nel  piano  d' Idistaviso ,  che  tra '1  Visurgo,  e  i  colli  ser- 
peggia (  il  T.  Lat.  ha  inteqnaliter  sinuatur  ).  Disc. 
Cale.  22.  Quando  punto  punto  ella  usciva  ,  ei  la  car- 
piva ,  e  serpeggiando  correva.  Poliz.  si.  1.  119.  Intor- 
no al  bel  lavor  serpeggia  acanto  Di  rose,  e  mirti,  e 
lieti  (ior  contesto.  Red.  Ins.  108.  Questi  (  bachi  ) 
de'  fungi  non  vanno  strascicando  il  loro  corpo  per  ter- 
ra ,  né  vanno  serpeggiando  come  quelli. 
SERPEGGIATO.  Add.  da  Serpeggiare. 
3*  l'iguralam.  vale  Tortuoso  a  guisa  di  serpe.  Red. 
Oss.  an.  67.  Con  una  larga  membrana  tutta  serpeggia- 
ta di  minutissimi  canaletti  . 

SERPEiNTÀCCIO.  Peggiorai,  di  Serpente.  Segn. 
Crist.  intr.  3.  29.  2.  Il  demonio  fu,  che  co*  suoi  giri 
da  serpentaccio  tortuoso  mostrò  tal  arte  .  Menz.  sat. 
5.  Fur  serpentacci  intorno  della  culla  D'  Ercole  . 

oERPEJNTARE.  Importunare  ,  Tempestare  .  Varch. 
Ercol.  75.  Si  dice  ancora  serpentare  ,  e  tempestare , 
quando  colui  non  Io  lascia  vivere  ,  uè  tenere  i  piedi  in 
terra  ,  il  che  i  Latini  dicevano  propriamente  sollicita- 
re.  Tac.  Dav.  ann.  6.  117.  Così  si  serpentava,  tran- 
quillava, alla  ragion  si  gridava  [  il  T.  Lat.  ha  ita  pri- 
mo concursatio,  et  preces  ]. 

^  f  SERPENTARIA.  Cactus  fiagelliformis  Linn.  T. 
de'  Botanici. Pianta  ,  che  ha  gli  steli  cilindrici,  penden- 
ti ,  serpeggianti ,  rampicanti ,  con  10.  angoli  ,  con  mol- 
te spine  deboli  ,  i  fiori  laterali  ,  sessili  ,  di  un  rosso 
vivace,  con  gli  stami  bianchi  ,  e  le  antere  gialle  .  Fio- 
risce dal  Marzo  al  Giugno  ,  ed  è  originaria  del  Perù  . 
Lat.  dracunculus  .  Gr.  fyaxòvriov .  Cr.  6.  119.  1.  La 
serpentaria  ,  la  columbaria  ,  e  la  dragonte'a  sono  una 
medesima  cosa  ,  e  chiamasi  serpentaria  ,  ovvero  dra- 
gonte'a ,  perciocché  'I  suo  gambo  è  pieno  di  macule  a 
modo  di'serpente  . 

SERPENTÀRIO.  Costellazione  celeste  figurala  in 
un  uomo  con  un  serpe  in  mano  .  Lat.  serpentarius  . 
Libr.  cur.  malati.  In  un  pezzo  di  carta  pergamena  ta- 
gliata in  settagono  descrivi  la  figura  del  serpentario 
celeste . 

SERPENTE.  Propriamente  Serpe  grande;  e  talora 
si  prende  per  Serpe  semplicemente  .  Lat.  draco  ,  ser- 
pens .  Gr.  Jfàxus  ,  òipn  .  Bocc.  Conci.  i\.  Lasciamo 
stare  ,  che  egli  [  il  dipintore  ]  faccia  a  san  Michele 
ferire  il  serpante  colla  spada  ,  o  colla  lancia  .  Dani. 
Inf.  25.  E  un  serpente  con  sei  pie  si  lancia  Dinanzi  al- 
l' uno.  Petr.  son.  78.  Questa  vita  terrena  è  quasi  un  pra- 
to, Che'l  serpente  tra*  fiori,  e  l'erba  giace.  Slor. 
Aiolf.  11  Saracino  ripercosse  Aiolfo  di  sì  gran  forza  , 
che  si  divincolò  come  serpente  .  Bemb.  stor.  6.  74. 
Quivi  i  serpenti  nuova  generazione,  e  forma  di  tutto  il 
corpo  hanno.  Cirijfi.  Calv.  1.  54.  E  non  si  vede  mai 
serpenti  in  caldo  Combattere,  o  leon  gelosi  in  cruc- 
cio. 

*  §.  I.  Serpente  marino  da  alcuni  detto  Anguilla  di 
mare.  Sorta  ,  di  pesce,  che  dislinguesi  dall'  anguilla 
per  la  grandezza  degli  occhi  ,  la  cui  periferia  per  poco 
arriva  quasi  a  toccarsi,  e  perchè  la  sua  mascella  superiore 
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ecceda    assai  l"  Inferiore  ,  laddove   neh'  anguilla  la    ma- 
scella  inferiore   è  più  lunga  della  superiore  . 

*  §.  IL  Serpente  T.  de'  Musici  .  Strumento  da  fia- 
to .  __  , 

%*  §.  IH.  Serpente,  T.  di  Marineria.  Una  corda 
con  cui  s'  avvolge  spiralmente  un  cavo  .  Stratico  . 

SERPENTELLO.  Piccol  serpente  .  Lat.  brevis  cola- 
ber  ,  anguiculus.  Gr.  òpiitov  .  Dani.  Inf.  9.  Serpentel- 
li ,  e  ceraste  avean  per  crine.  E  iS.  Cosi  parea  ,  ve- 
nendo verso  l'epe  Degli  altri  due  ,  un  serpentello  ac- 
ceso .  Ovid.  Pist.  Quivi  fu  presente  le  Dea  infernale 
attortigliata  con  certi  serpentelli  .  Red.  Ins.  64.  Che  vi 
si  vedessero  de' piccoli  serpentelli  nati  su  quella  corrot- 
ta   fracidezza  ,  oh  questo  non    mi  sento  da  crederlo  . 

%*  §.  Serpentello  ,  T.  de'  Mdit.  Fuoco  lavoralo  , 
composto  di  polverino  ,  e  di  carbone  posti  in  una  car- 
tuccia inastata  ad  una  asticciuola  di  ferro  .  I  Serpen- 
telli ordinarti  si  fanno  con  polverino  ,  carbone  ,  e  sal- 
nitro ,  e  si  pongono  sopra  un  fondello  di  legno  sema 
asta  .  Grassi  .  .     T 

SERPENTÌFERO.  Add.  Che  produce  serpenti.  Jjat. 
anguifer,  serpentifer  .  Gr.  i>i>Tjte«  .  Red.  Vip.  1.  ^4- 
Me  ne  rimetto  al  prudentissimo  giudizio  di  quegli  auto- 
ri ,  che  di  questa  grotta  serpentifera  accuratissimamen- 
te hanno  scritto  .  _  .  . 

f  **  SERPENTILE.  Di  Serpente  ,  Serpentino.  Ar. 
Fur.  43.  102.  Perchè  quei  giorni  che  per  terra  il  petto 
Traemo  ,  avvolte  in  serpentile  scorza,  Il  Ciel ,  eh  in 
altri  tempi  è  a  noi  soggetto  ,  x\ega  ubbidirci  e  prive 
siam  di  forza .  ,  a  , 

**  SERPENTINA.  Sorta  di  vaso  di  vetro.  Art. 
Vetr.  Ner.  Proem.  Di  questo  [  vetro  ]  si  fanno  tan- 
te sorli  di  vasi,  e  istromenti  ,  come  bozze,  cappelli, 
recipienti  ec.  serpentine  ,  fiale  ec. 

%*  5.  Serpentina,  T.  de' Nat.  Specie  di  pietra  un- 
tuosa ,  con  frattura  non  lucida  ,  ansi  terrosa  ,  talvolta 
squammosa  ;  morbida  al  latto  ,  ed  untuosa  ,  ove  sia  pol- 
verizzata ,  non  attaccabile  all'  unghia  ,  ed  atta  anzi  ad 
intaccare  i  carbonati  calcarei  .  Bossi  • 

f  SERPENTINO. Susi.  Spezie  di  marmo  finissimo  di 
color  nero  ,  e  verde  .  Lat.  ophites  .  Gr.  Bj«V»S  .  . Mare. 
27.  21.  E  una  punta  per  modo  disserra  ,  Ch'  egli  areb- 
be  forato  il  serpentino  .  Benv.  Celi.  Orefic.  54.  Hanno 
avuto  in  costume  di  pestargli  in  sulle  pietre  di  porfido , 
o  di  serpentino  .  Ar.  Fur.  42.  74.  Di  serpent.n  ,  di 
porfido  le  dure  Pietre  fan  della  porta  il  ricco  volto  . 

SERPENTINO.  Add.  Di  serpente,  A  guisa  di  ser- 
pente .  Lat.  serpentini^  ,  anguineus  .  Gr.  é<ptt»i*S  . 
Amet.  8S.  Ne'  Colchidi  campi  arati  dal  Tessalico  gio- 
vane subito  di  serpentini  denti  si  videro  surgere  armi- 
geri. Com.  Inf.  17.  Dopo  la  prima  parte,  che  è  uma- 
na ,  e  la  seconda  serpentina  ,  pone  la  terza  bestrale, 
sopra  la  quale  si  ferma  ,  e  dice  .  Tes.  Br.  5.  10.  Il 
suo  colio  [  dell'  astore  ]  sia  lungo  ,  e  serpentino  ,  e  I 
petto  grosso ,  e  ritondo,  come  colombo.  M.  V.  3. 
74.  Ove  il  vapore  mosse  simigliarne  a  capo  serpentino  . 
Pass.  2-7.  Di  certe  membra  dell'  uomo  ,  come  dicono 
i  savi  esperti  ,  nasce  uno  scorzone  serpentino  ,  veleno- 
so ,  e  nero  .  Guid.  G.  Erano  li  delti  capelli  costretti 
con  Già  d'  oro  ,  ed  erano  avvolti  con  legge  serpentina 
sotto  certo  nodo.  Bern.  Ori.  2.  19.  10.  Quando  Mar- 
fisa  1'  occhio  serpentino  Di  doglia  volse  ,  e  di  superbia 
piena  . 

5.  I.  Serpentino  ,  Aggiunto  di  pietra  ,  o  di  marmo  , 
vale  Di  varj  colori.  Lat.  versicolor,  variegatus  .  Cani. 
Cam.  241.  Noi  abbiam  plasme  ,  amatiste  ,  e  turchine 
ec.  E  cose  ancor  più  line  Di  color  gialle,  bianche  ,  e 
serpentine.  Borgh.  Orig.  Fir.  i56.  Si  scoperse  molte 
braccia  sotterra  un  bellissimo  pavimento  di  musaico  di 
porfidi  serpentini.  Buon.  Pier.  2.  i\.  20.  E  sotto  questo 
marmo  serpentino  \ 
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5.  IT.  Lingua-  serpentina  ,  vale  Maledica  ,  Mordace  '. 
Lat.  mordax  ,  viperina.  Gr.  efiXTxxo'f,  £*'<JV8<\>$  . 
Ambr.  Furi.  3.  4.  Voi  non  sapete  ,  che  lingue  serpen- 
tine ci  va  attorno  eh  !  Varch.  Suoc.  3.  3.  Sai  chi  noi 
siamo  a  Firenze  ,  e  che  perfide  lingue  ,  e  serpentine  ci 
si  ritruovano  . 

*  §.  III.  Lingua  serpentina.  Erba  comunemente  detta 
Erba  Lucciola.  V.  LÙCCIOLA. 

*  §.  IV.  Serpentino  da  stillare,  T.  de' Chimici  .  Tubo 
tortuoso  a  modo   che  fa  la  serpe   nello  strisciarsi  . 

SERPENTOSO.  Add.  Che  ha  serpenti,  Che  produ- 
ce serpenti  .  Lat.  anguifer.  Gr.  o<p/«^of  .  Libr.  cur. 
malati.  Con  questo  viaggiava  sicuro  per  li  deserti  ser- 
pentosi  dell'  Affrica. 

SÈRPERE. Andar  torto  a  guisa  di  serpe,  Folleggia- 
re •  che  più  comunemente  diciamo  Serpeggiare. Lat.  ser- 
pere .  Gr.  ioviX&V'  Petr.  son.  277-  Q"!  Per  tronco  , 
o  per  muro  edera  serpe  .  Tass.  Ger.  12.  45-  Chi  può 
dir,  come  serpa  ,  o  come  cresca  Già  da  più  lati  il  fo- 
co ?  _.  , 

f  §.  Figuratam.  Sen.  ben.  Varch.  5.  19.  Questo  e  uno 
di  quelli  argomenti  fallaci,  e  ingannevoli,  al  quale  non 
si  può  imporre  fine  ,  perchè  egli  serpe  a  poco  a  poco  , 
e  non  finisce  mai  .  Car.  En.  12.  099.  Da  questo  dir  la 
gioventù  commossa  Via  più  s'accende  ,  e  '1  mormorto 
serpeodo  Più  cresce  per  le  squadre  . 

(*)  SERPETTA.  Piccola  serpe,  Serpicella  .  Lat. 
serpula  .  Gr.  oVAo*  ■  Segner.  Pred.  19.  2.  11  far  cosi 
non  è  altro,  che  imitare  le  talpe,  imitare  1  topi, 
i  quali  mordono  si,  ma  sol  di  nascosto;  o  è  pai  tosto 
far  come  1'  Ecclesiaste    affermò  di   alcune   serpette  ,  le 

''"SERPICELLA.  Dim.  di  Serpe  .  Lat.  serpula  .  Gr. 
,VJ/«r.  Frane.  Sacch.  nov.  219.  Andata  alla  casa  ,  e 
aperta  che  V  ebbe  ,  tra  quello  lino  trovò  ,  e  vide  av- 
volte certe  serpicelle.  «..„„*«»  r    nr 

§.   Dannare   a   serpicella  .   V.  DANNARE  J.  III. 

SERP1CINO  .  Dim.  di  Serpe;  Serpicella.  Lat.  ter- 
pula.  Gr.  òoitiov  .  Frane.  Sacch.  nov.  219.  Sicché  II 
strpicini  correndo  al  latte  n'  uscissono  .  E  appresso:  l^i 
serpicini  per  la  bocca  uscirono  fuora  al  latte  . 

*  SERPICULATO  .  T.  de'  Chimici  ,  Farmaceuti  ec. 
Fatto  a  guisa  di  serpe  ;  ed  è  per  lo  più  Aggiunto  di 
canna  ad   uso  di  distillare  . 

SERPÌGINE.  Macchia,  0  Infiammazione  della  pelle, 
che  con  diverse  pustulette  ,  e  scorticature  va  serpeggian- 
do per  la  medesima  pelle  ,  Impetigine  .  Lat.  impetigo  . 
Gr.  Aa*,'»  .  Cr.  5.  4-  3-  Se  col  brodo  suo  (  del  cece) 
ti  lavi,  monda  la  serpigine  ,  e  la  mpetigine  .  les.Pov. 
P.  S.  cap.  3.  Medicina   a  ogni  scabbia  ,   e   serpigine  ; 

to^li  litargirio  ec.  -e        a 

+  *  *  SERPIGNO.  Serpentino  .  Lat.  anguifer.  An- 
euill.  Melam.  4.  362.  Già  la  serpigna  squama  ascon- 
de il  volto  ,  E  se  vuol  favellare  il  sibil  rende.  Amatij. 

SERPILLO  .  Sermollino  .  Lat.  serpyllum  .  Gr.  1?- 
nrvKov  .  Amet.  44-  Q>vi  aDCOra  abbonda  H  serpillo  oc- 
cupante la  terra  con  sottilissime  braccia  .  Cr.  8.  o.  ». 
Se  di  quel  seme  ,  cioè  del  bassilico  ,  si  semina  ,  spesso 
si  muta  .  quando  in  serpillo  ,  e  quando  in  sisimbr.o  . 
Cron.  Morell.  220.  Più  di  presso  seguente  1  sopraddet- 
ti vedi  grandi  scoperti  adorni  di  olor.Gche  erbe  ,  ser- 
pillo ,  e  sermollino  ,  tignamica  ,  e  ginepri.  *«rcA .  1.  ,0. 
La  salsa  nihil  vai  senza  serpillo  .  Atam.  Colt.  4-  &6. 
Altri  metton  nel  vino  olio  ,  e  marrobb.o  ec.  Chi  H  mi- 
nuto serpillo  ,  e  chi  la  squilla  ,  E  chi  d'  orrida  serpe 
il  trito  scoglio  .  ., 

SERPOLLO  .  Serpillo  ,  Sermollino  .  Car.  Mat'ncc. 
son.  9.  E  con  un  buon  rampollo  Gli  empia  il  teschi 
di  menta  ,  e  di  serpollo  . 

SERPOSO  .  Add.  Serpentoso  ,  Da  serpi  .  Lat.  an- 
guifer .  Gr.    ò<p^xoi  •   Buon.  Fier.  2.  2.  3.  Scorrendo 
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un  giorno  L'  erta  ,  eh'  è  tutta   sassi  ,  e  tutta  sterpi  Di 
Monsomman  serposo  ec. 

**  SERPOTTA  .  Vocaholo  ingiurioso  .  Mene .  sai. 
7.  E  vi  sarà  qualche  Dottor  serpotta  ,  Ch'  ardisca  dir 
eh'  elle  non  sien  virtudi  ec.  (  quasi  Ser  Polla  )  . 

SERQUA  •  Numero  di  dodici  ;  e  dicesi  propriamente 
eT  uova  ,  di  pere  ,  di  pani  ,  0  altre  cose  simili  .  G.  V . 
12.  72.  8.  Se  ne  facea  per  istaio  da  nove  serque  .  Dav, 
MonK  120.  La  villanella  usata  a  vender  la  sua  serqua 
dell'  uova  un  asse  di  dodici  once  ,  vedendolsi  in  mano 
si  scriato  ,  e  ridotto  a  un'oncia  ,  avrebbe  detto  ec.  Buon. 
Fier.  4.  ••  »•  Di  vino  ,  e  d'  olio  un  fiasco  ,  o  un  pro- 
sciutto ,  O  d'  uova  un  par  di  serque  ,  o  pane  ,  o  al- 
tro . 

SERQTJETTINA  .    Dim.    di    Serqua  .    Pataff.    5.    E 
-delle  frottole  una  serquettina  . 

SERRA  .  V.  L.  Sega  .  Lat.  serra  .  Tes.  Br.  4.  1. 
Sara  è  uno  pesce  ,  eh'  ha  una  cresta  ,  che  è  alla  ma- 
niera di  serre,  onde  rompe  le  navi  di  sotto  ,  e  le  sue  ali 
sono  si  grandi  ,  che  elli  ne  fa  vela  ,  e  va  bene  otto  le- 
ghe contro  alle  navi  .  Rim.  ani.  P.  IV.  ser  Pace  not. 
Aggia  umiltà  chi  vuol  ,  che  io  pur  lasso  ,  Che  lo  cuor 
m'ha  segato  ,  come  serra  . 

§.  I.  Per  Luogo  stretto  ,  o  serra/o  .  Lat.  clausus  lo- 
cus  ,  vallis  angusta.  Gr.  c-iv»  (uiTuyy.eioi  .  Rim.  ani.  P. 
IV.  ser  Pace  not.  Di  gran  ricchezze  giunto  sono  al  bas- 
so ,  E  d'  alta  rocca  sono  in  bassa  serra  .  Ditlam.  5.  8. 
Cosi  passando  noi  di  serra  in  serra  Giungemmo  nel 
paese  di  Bisanzi  ,  Che  da  Levante  Tripoli  s'  affer- 
ra . 

§.  II.  Per  Riparo  di  muro  ,  0  simili  ,  fatto  per  reg- 
gere il  terreno  ,  e  impedire  lo  scorrer  dell'  acque  .  V  iv. 
disc.  Am.  57.  Simigliami  ripari  di  serre  ,  di  piantate  , 
di  boschi  utilissimi  senza  dubbio  si  farebbero  conoscere 
ec. 

§.  III.  Per  Tumulto  ,  Impeto  ,  o  Furia  nel?  azzuffar- 
si .  Lat.  impetus  .  Gr.  éf/u»  .  Frane.  Sacch.  rim.  19.  O 
che  e'  vegnan  a  si  fatta  serra  ,  Che  traile  spade  ognun 
suo  sangue  spanda  .  Toc.  Dav.  stor.  3.  009.  Vedendo  i 
Vitelliani  non  poter  reggere  a  tanta  serra  ec.  diedono 
al  manganone  la  pinta  .  Morg.  11.  40.  Pensò  di  far 
con  sua  gente  tal  serra  Al  Paladin  ,  eh'  egli  uccidesse 
quello  .  E  i5.  85.  Che  spesse  volte  si  trova  a  gran  ser- 
ra. Burch.  1.  75.  Quattro  cornacchie  con  tutte  lor  pos- 
se A  quattro  nibbj  vollon  far  gran  guerra  ,  E  già  gli  a- 
vevan  messi  a  si  gran  serra  ,  Che  di  fatica  eran  suda- 
te ,  e  rosse  .  Malm.  9.  i3.  Non  prima  stabilì  1"  andare 
in  guerra  ,  Che  vedesti  più  presto,  ch'io  noi  dico  ,  Va 
leva  leva  a  un  tratto  ,  un  serra  serra  . 

5.  IV.  Serra  ,  per  Pressa  ,  Calca  .  Varch.  Suoc.  2. 
1.  Intorno  all'uscio  mio  era  si  grande  la  serra  ,  che 
pareva  ,  che  alla  mia  casa  fusse  la  sagra  . 

5-  V.  Per  Importunila  ,  Instanza  premurosa  .  Buon. 
Fier.  2.  1.  1.  Quest'  è  una  grand'  istanza,  Quest'  è  li- 
na gran  serra  ,  Un'  amorevol  serra  ,  Una  benigna  i- 
stanza  . 

%*  SERRABANDA  .  T.  de'  Mus.  È  propriamente 
un  minuetto  lento  .  Gianelli  .  " 

%*  SERRABOZZE  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Un 
grosso  cavo  ,  che  serve  a  tener  fermo  al  bordo  del  ca- 
stello di  prua  la  marra  d'  un'  ancora  ,  messa  al  suo  po- 
sto  nel  tempo  della  navigazione  .  Stratico  . 

V*  SERRA -FILA  .  T.  de'  Mil.  V  uffiziale  ,  o  sol- 
to-uffitiale ,  che  sta  dietro  alle  tre  prime  righe  del  drap- 
pello invigilando  sopra  lutto  ciò  ,  che  esse  debbono  ese- 
guire .  In  tempo  di  guerra  i  Serra-fila  formano  una 
quarta  riga  .  Grassi  . 

***  §•  Serra-fila  ,  in  Marinerìa  ,  vale  V  Ultima  na- 
ve nella  linea  di  una  squadra  ,  o  di  una  divisione.  Stra- 
tico . 

SERRÀGLIO  ,  e  SERRÀGLIA  .  Steccato  ,  0  Chiu- 
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suro  falla  per  riparo  ,  e  difesa  .  Lat.  valium  ,  septum  . 
Gr.  *fxcj  .  G.  V.  il.  42.  2.  Quivi  s'  afforzarono  con 
barre  ,  e  con  serragli.  Peir.  uom.  ili.  Rotte  le  serrala 
de'  carri  ,  per  le  quali  il  Re  sperava  aver  fatto  fermo 
1'  oste  . 

§.  I.  Per  similit.  Lat.  septum  ,  valium  ,  muntilo.  Gr* 
Efxej  .  Petr.  uom.  ili.  Da  Levante  le  serraglie  dell'alpi 
dispartono  gli  Elvezj  dagl'  Italiani  . 

§.  II.  Per  metaf.  Petr.  uom.  ili.  Questo  per  tutto  '1 
tempo  del  suo  regno  stette  serrato  co' serragli  della  sua 
provedenza. 

■f-  §.  III.  Serraglio  ,  oggi  diciamo  ni  Luogo  ,  dove  i 
Principi  Turchi  ,  e  altri  Barbari  infedeli  tengono  ser- 
rate le  loro  femmine  .  Lat.  Turcarum  Imperatoris  pala- 
tium.  Ner.  Sam.  li,  3o.  Ma  sappiate  che  tutto  per  in- 
canti Facea  quella  Fatacela  indiavolata  ,  Un  serraglio 
volendo  aver  d'  amanti  Per  mutar  se  inai  d'  uno  era 
stuccata  [  qui  per  similit.']. 

§.  IV.  Serraglio  ,  diciamo  ancora  al  Luogo  murato  , 
dove  si  tengono  serrate  le  fiere  ,  e  gli  animali  venuti 
da'  paesi  strani  .  Lat.  vivarium  .  Gr.  '(uorf ctpfìcv  .  Refi. 
Esp.  nat.  62.  Tra  gli  animali  stranieri  ,  che  con  anti- 
co ,  e  real  costume  si  mantengono  ne'  serragli  del  Se- 
renissimo Granduca  ,  vi  si  vede  un  uccello  di  rapina  , 
che  ec.  è  similissimo  al  bozzagro  . 

§.  V.  Serraglio  ,  si  dice  anche  a  Quello  impedir  ,  che 
facevano  già  i  giovani  uomini  la  donna  novella,  non  la- 
sciandola passare ,  quando  la  prima  mattina  usciva  fuora 
sposa.  Fir.  nov.  8.  294.  Sapendo  ,  eh' un  suo  amico  me- 
nava moglie  ,  pensò  subito  ,  coni'  è  usanza  di  queste 
contrade  ec.  di  farle  un  serraglio  ,  per  averne  qualche 
cosa  dalla  sposa  ,  e  darne  poi  la  baia  al  marito  . 

SERRANE  .Strumento ,  che  tiene  serrati  usci  ,  cesse  , 
e  simili,  e  per  lo  più  s'apre  colla  chiave;  Serratura,  Top- 
pa .  Lat.  sera  .  Gr.  xXWSfov.  Dani.  Inf.  7.  Questa  lor 
tracotanza  non  è  nuova  ,  Che  già  l'usaro  a  men  segre- 
ta porla  ,  La  qual  senza  serrarne  ancor  si  truova  .  E 
Purg-  9-  Chiedi  Umilemente,che'l  serrarne  scioglia.  M. 
V.  8.  88.  Alle  bestie  rinnovellarono  e  guardie  ,  e  ser- 
rami .  D.  Gio:  Celi.  Non  dico  se  sono  uficiati,  e  can- 
tate 1'  ore  ,  ma  se  hanno  tetto  ,  uscia ,  o  serrarne  .  Pass. 
78.  Aprendo  il  suggellato  serrarne  della  cella  ,  la  do- 
mandò quello  ,  ch'-ella  avea  fatto  .in  questi  tre  an- 
ni . 

**  §.  I.  Per  Luogo  serrato  ,  Cassa  ,  o  simili  .  Ca- 
vale. Med.  cuor.  249.  Il  vestimento  rinchiuso  in  alcun 
serrarne ,  v'  infracida  ,  se  non  se  ne  trae  .  E  Att. 
Apost.  i65.  Gli  altri  si  misono  in  su  certe  tavole,  e  as- 
si della  nave  ,  e  altre  masserizie,  e  serrami ,  eh'  erano 
nella  nave  ,  e  misonsi  in  mare  . 

§.  II.  Per  metaf.  Lat.  obex  .  Guid.  G.  Prego  divota- 
mente  ,  che  tu  m'  apra  i  serrami  del  tuo  consiglio  . 
Maestruzs.  2.  17.  In  questo  caso  pecca  giurando,  impe- 
rocché pone  alcuno  serrarne  allo  Spiritossanto  . 

SERRAMENTO  .  //  serrare  .  Lat.  conclusio  .  Gr. 
xXftSfo»'  .  Bui.  Inf.  g.  Finge  ,  che  gli  serrasson  le 
porte  ,  il  qual  serramento  significa  difììcultà  ,  e  ostaco- 
lo. 

%*  SERRAPENNONI  .  s.  m.  pi.  Imbrogli  di 
bolina  .  T.  di  Marineria .  IVella  vela  di  maestra  so- 
no quattro  eorde  ,  due  da  ciascun  lato  della  vela  :  ser- 
vono a  raccogliere  le  vele  ai  loro  pennoni  .  Strati- 
CO. 

■j-  SERRARE.  Impedire  ,  che  per  V  aperture  non  en- 
tri ,o  esca  cosa  alcuna ,  opponendo  a  ciascheduna  lo  stru- 
mento suo  proprio  ,  come  il  coperchio  alle  casse  ,  le  ' m- 
poste ,  e  gli  sportelli  agli  usci  ,  e  alle  finestre  ;  e  dicesi 
ancora  Serrare  ,  come  contrario  di  Aprire  ,  di  tutte  le 
cose  ,  che  s'  aprono  ,  come  borsa  ,  libri  ,  ec.  Chiudere  . 
E  si  usa  in  signife.  att.  e  ncutr.  pass.  Lat.  claudere  . 
Gr.  xXàqv.Dant.  Inf.  i3.  1'  son  colui,  che  tenni  ambo 
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le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo,  e  che  le  volsi, 
rando  ,  e  disserrando  ,  si  soavi  .  E  Par.  b.  Uni 
pose  il  mondo  in  tanta  pace  ,  Che  fu  serrato  a  Giano 
Il  suo  delubro  .  Baco.  nov.  i5.  a5.  E  tornatosi  dentro  , 
serrò  la  finestra  .  E  no».  78.  9-  Accostatosi  alla  cassa  , 
dove  serrato  era  il  marito  di  lei,  e  tenendola  bene  , 
disse  .  Petr.  son.  104.  Tal  m'  ha  in  prigion  ,  che  non 
m'  apre  ,  ne  serra.  r      _____ 

S.  I.  Serrare  ,  figurala*.  Tes.  Br.  1.  16  La  memo- 
ria  è  si  tenente  ,  che  se  alcuna  cosa  s,  leva  d.narrn 
del  corpo  ,  ella  serra  in  se  la  similitudine  di  quella  co- 

"Wl!  Per  Tenere  ascoso  ,  Occultare.  Iti.  nasconde- 
re celare.  Gr.  cìnroxftinrniv  .  Dant.  Purg.&.  Ma  non 
sì  che  tra  eli  occhi  suoi  ,  e'  miei  Non  dichiarasse  ciò  . 
che  pria  serrava.   Bui.  ivi:  Pria   serrava  ,  cioè  teneva 

aS+\°'lII.  Per  Contenere,  hzt.  claudere,complecli ,  con- 
tiZrì.Gt.  X^^,.  Frane  ^0^1^^- 
scritte  cautele  Han  principal  tre  vele  :  La  puma  ,  che 
la  gente  Ci  fa  schifar  nocente  :  Sotto  se  L'  altre  serra  Pe- 
ricoli di  terra  :  La  terza  ec. 

C     IV    Per  Terminare.  Lat.  claudere  ,  terminare,  br. 

i *i«x«k  ,  o>«r«"  •  Peir- cans-  33- 7-  N,è  posso   8ior 

no  ,  che  La   vita  serra  ,  Antiveder  per  lo   corporeo  ve- 

°Ì  V.  Per  Incalzare  ,  Quasi  violentare  ,  Far  serra  . 
Lat'.  instare  Caligare.  Gr.  £nr«y«v  .  Tue.  Dav.  ann. 
i4.  200.  E  una  ferrandola  Tige  lino  ,  gli  disse  :  p.u 
casta  ha  la  natura  Ottavia,  che  tu  la  bocca  [il  1.  Lat. 
Z  instanti  Tigellino  ]  .  E  star.  3.  J544-  Ma  voltatosi  a 
Vibio  Crispo  ,  che  lo  serrava  colle  domande  ec.  mitigo 
1'  odio  r  H  T.  Lat.  ha  cujus  interrogationibus  iatigaba- 
tur  1  Varch.  Ercol.  217-  Io  so  molto  io  ,  voi  mi  ser- 
rate troppo  .  Malm.  1.  16.  Sai,  che  la  morte  ne  mole- 

sta  ,  e  serra  . 

«.  VI.  Per  Islrignere  ,  Comprimere  .  Lat.  stringere  , 
astringere,  ardire  .  Gr.  fi.if.  Dant.  taf.  3l.  Dove 
Oocito  la  freddura  serra  .  Tes.  Br.  a.  37.  Se  egli  [  d 
sole  1  nuova  alcuno  vapore  gelato  ,  egli  il  serra  ,  e  in- 
dura ,  fanne  gragnuola  molto  grossa,  e  cacciala  per  lo 
suo  calore  infino  entro  la  terra.  Bocc.  nov.  5o.  iq.  UH 
avea  già  il  solfo  si  il  petto  serrato  ,  che  poco»  stare 
avea.che  né  starnutito  ,  né  altro  non  avrebbe  mai  . 
Saes.  nat.  esp.  i33.  Essa  \_acqua]  per  paura  di  lasciar 
voto  il  luogo  ,  di  cui  andava  a  mano  a  mano  mirandosi, 
eia  sempre  venuta  serrandosi  addosso  il  coperchio  .  Zi 
_39.  Lo  stagno  ,  e  l'  argento  ,  e  t*  oro  stesso  si  serrano 
maggiormente  in  tutta  la  sostanza  loro  . 

C  VII  Per  Accostare  ,  Unire  ,  Congiugnere  .  frane. 
Sacch.  nov.  5i.  Ser  Ciolo  si  serrò  si  con  gli  altri,  che, 
come    furono    per    andare    a    tavola,    si    ficco    tra    lo- 

f  S.  Vili.  Serrarsi  addosso,  o  attorno  a  checchessia  ,  o 
simili  ,  vale  Accostarsi  a  checchessia  con  forza  ,  o  con 
■violenza  .   Lat.   adoriri  ,  aggredì  ,  impelum  facere  .   br. 

sV5?3t6»J>««  ,  «*0i*?«».  MorS-  2-  ?l-  Par"  1".and0. 
alle  pecore  si  serra  11  lupo.  Alan.  Gir.  3.  67.  Ne  qui 
l'ardito  Re  resta  contento  ,  Ma  si  serra  con  lui  di  mal 
talento  .  Frane  Sacch.  nov.  70.  Questi  porci  mi  fanno 
ricordare  d'  alcun'altra  novella,  per  lo  serrarsi  insieme, 
quando  sono  offesi  ,  la  quale  ec.  E  nov.  71.  Voi  perco- 
testi  T  altro  di  li  Viniziani  ,  e'  si  sono  serrati  verso  voi 
a    lor  difesa  ,  ed  a   vostra  offesa. 

€  IX.  Serrar  fuora  ,  vale  Mandar  fuora  ,  Cacciar 
vìa'.  Lat.  excludere  ,  espellere  .  Gr.  ìx.0ctKeiV  .  Dant. 
Par.  „5.  Vinca  la  crudeltà,  che  fuor  mi  serra  Del  Del- 
l' ov'Ie  •  ,       .  .  .       ,, 

S.  X.  Serrare  il  basto  ,  i  basti  ,  o  1  panni  addosso 
altrui  ,  vale  Slrignere  ,  e  quasi  Violentare  alcuno  a  far 
la  tua  volontà  .  Lat.  premere  ,  urgere  ,  Gr.  tM%tiv  ,  g- 
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vetyuv  .  Fir.  nov.  1.  i85.  Costei ,  che  altro  volea  ,  che 
parole  ,  gli  serrava  ,  come  si  dice  ,  i  basti  addosso;  e* 

8  V'xi.  In  proverb.  Salv.  Granch.  3.  2.  Chi  ben  ser- 
ra ,  ben  trova  [e  vale  ,  che  Le  cose    ben  chiuse  sono  si- 

cure  !  • 

§.  XII.  Serrar  le  lettere  ,  vale  Sigillarle  .  Lat.  litte- 
ras  obsignare  .  Gr.  ìiricroXriv  ÌTrnrp?xyi%eiv  .  Sen.  Pi- 
si. 22.  lo  volea  qui  serrare  la  mia  pistola  ,  ma  la  so- 
stenni ec.  [  qui  vale  :  finirla  ,  terminarla  ]  . 

§.  XIII.  Serrar  l'  uscio  sulle  calcagna  ,  vale  Serrar 
alcuno  fuori  della  porta  ,  Mandarlo  via  .  Maini.  3.  5o. 
E  mentre  ei  pur  volea'mbrogliar  la  Spagna  ,  Gli  fa  1  u- 
scio  serrar  sulle  calcagna  .  «-■.."_ 

§.  XIV.  Serrare  alla  vita  ,  si  dice  delle  Vesti  stret- 
te ,'che  combagiano  alla  persona  .  Salvia,  disc.  1.  IQO. 
Dove  prima  gli  oratori  facevano  coli' ampie  pieghe  del- 
la loro  maestosa  toga  fracasso,  poi  gli  avvocati  ,  e  1 
patrocinatori  di  cause  ,  che  a  quelli  succederono  ,  si  ser- 
virono  d'  una  veste  raen  nobile  ,  e  ristretta  ,  che  gli 
serrava  alla  vita.  ■ 

4-  **  S.  XV.  Serrare  calci  ,  vale  Tirare  ,  òcalcheg- 
giare.Bern.  On.  I.  7.  16.  Senza  che  Carlo  lo  gover- 
ni, o  guide,  Volta  la  groppa  [  il  cavallo  ] I,  e  un  par 
di  calci  serra,  Appunto  dove  Tosso  si  divide  Della 
spalla,  Io  giugne,  e  getta  in  terra. 

*  %  XVI.  Serrare  ,  T.  de  Muratori  .  Tenere  il  ca- 
napo in  tirare  quando  s'  alzan  pesi  ;  lo  slesso  ,  che  1 
Marinai  dicono  Alare  .  ."__.»"■.  «■_- 

*  *  Ì  XVII.  Serrare  ,  T.  de'  Mil.  Incalzare  , Far 
serra;  onde  il  modo  di  dire  militare  :  Serra-serra.  Gras- 

M  *  +  §  XVIII.  Serrare  ,  T.  de'  Mil.  Vale  anche  ac- 
costare ,  unire  ,  congiungere  ,  onde  :  Serrar  le  righe  , 
Serrar  la  colonna  ,  vale  Ravvicinar  le  righe,  Accostare 
le  parti  d'  una  colonna  .  Grassi. 

*  *  C.  XIX.  Serrare  ,  T.  di  Marineria  .  Oltre  il 
senso  noto  di  questo  verbo  ,  che  è  di  chiudere  egli  « 
usa  nella  marina  parlando  della  posizione  degli  oggetti 
veduti  dal  mare  in  terra,  V  uno  rispetto  ali  altro,  che 
servono  a  dirigere  le  navi  al  loro  arrivo  alle  coste  ,  ai 
porti  ,  0  agli  ancoraggi  .  Serrare  ,  in  questo  caso  si- 
gnifica trovare  due  oggetti  nello  slesso  raggio  visuale, 
sicché  di  due  oggetti  ,  che  per  lo  innanzi  v'devansi  se- 
parali ed  aperti  ,  l'uno  si  veda  nascosto  dall  «..ro.Otra- 

1CSERRATAMENTE   .    Avverb.    Con  modo    serralo   , 
Strettamente  .   Lat.  arde.  Gr.  $ivùi. 

%  Per  metaf.  M.  Aldobr.  Avrà  'l  viso  pallido  ,  dor- 
mirà serratamente  ,  e  sognerà  spesso  [  qui  vale  :  pro- 
fondamente ]  .  Salvia,  pros.  Tose.  2.  24.  Al  primo  del- 
l'Iliade  dicendo  serratamente  ec.  [  qui  vale;  in  ma- 
niera concisa  ]  .  _ 

SERtiATO  .  Add.  da  Serrare  .  Lat.  clausus  .  Or. 
xìttcót.Bocc.  nov.  77.  9.  Messo  dalla  fante  in  una  cor- 
te e  dentro  serratovi  ,  quivi  la  donna  comincio  ad  a- 
spettare  .  Dant.  Purg.  9.  Da  Pier  le  tengo  ,  e  dissero  1 , 
eh'  i*  erri  Anzi  ad  aprir  ,  eh'  a  tenerla  serrata  .  M.  V  . 
A  65.  Il  nostro  fiume  d'Arno  ,  eh' è  corrente  .come 
uno  fossato  ,  stette  fermo,  e  serrato  di  ghiaccio  [«»••■ 
conqelatoì.  Sagg.  nat.  esp.  SA.  Sia  il  luogo,  dove  s  ha 
a  fare  la  legatura  ,  armato  d'  un  braccialetto  d»  cuoio 
fortissimamente  serrato  alla  carne.  E  202.  Sia  un  vaso 
di  vetro  ec.  capace  nella  sua  bocca  d  una  canna  di 
cristallo  rinforzata  esteriormente  con  una  fasciatura  di 
piombo  serratale  squisitamente  all'  intorno  [  in  questi 
due  esempj  vale  ;  stretto  ]•_'__  ,  n 

C    I    Per  Fitto  ;  Contrario  di  Rado.   _at.  densus. Ur. 

vuxWi  .  Bocc.  nov.  79-  *3-  0r  che  menar  di  Calc°]C  ' 
e  di  tirar  le  casse  a  se  ,  per  fare  il  panno  serrato  ,  tac- 
cian  U  tessitrici,  lascerò  io  pensar  pure  a   voi  .  Disc. 
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Cale.  i5.  Noi  troviamo  ,  che  va  più  serrato  il  giuo- 
co a  partire  gì'  innanzi  in  tre  squadre  [  cioè  :  più  uni- 
to ]  . 

**§.  II.  Per  Unito  ,  Aggiunto,  come  al  §.  VII.  del  ver- 
bo Serrare.  Cron.  óìlrin.  ioG.  Quando  il  Palagio  nostro 
di  Mercato  veccliio  ,  ch'era  lunghesso  la  Torre  de' Tor- 
naquinci  ,  fu  disfatto  ,  fecero  trarre  quei  da  casa  una 
carta,  come  il  muro  del  detto  Palagio  era  serrato  lun- 
go la  delta  Torre  ,  e  accostalo. 

■f  **  §.  III.  Serrato,  ti  dice  anche  de'  jìumi ,  che  sono 
chiusi  dal  ghiaccio .  31.  V .  lib.  q.  cap.  G5.  Tulli  i  gran- 
di fiumi  steitono  serrali  di  ghiaccio  lungamente  per 
modo  ,  che  niuno  si  potea  navicare  :  e  il  nostro  fiume 
d'  Arno  .  .  .  slette  fermo  ,  e  serrato  di  ghiaccio  ,  che 
lungamente  sanza  pericolo  in  ogni  parte  si  poteva  so- 
pra il  ghiaccio  valicare. 

*  5.  IV.  Serrato  ,  T.  de'  Cardatori  .  Cardi  serrati  , 
diconsi   Quelli,  i  cui  denti  non  sono  troppo  staccati. 

*  §.  V.  Serrato  ,  T.  de'  Botanici  .  aggiunto  delle 
foglie  fatte  a  sega,  cioè  che  hanno  nel  conturno  de' pic- 
coli denti  acuti  ,  e  volti  verso  la  punta  della  fo- 
glia. 

*  §.  VI.  Serrato  ,  T.  degli  Anatomici  .  Nome  di  al- 
cuni muscoli  del  torace  ,  che  si  distinguono  in  serrati 
antici  ,  serrati  postici  .  Voc.   Dis. 

*+*  SERRATOLA  .  Serratula  tincloria  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  fibrosa  ,  lo  ste- 
lo diritto  ,  solido  ,  liscio  ,  un  poco  ramoso  nella  sommi- 
tà ,  le  foglie  alterne  ,  picciolate  ,  bislunghe  ,  dentate  , 
le  inferiori  pennato-fesse  ,  col  lobo  terminante  ,  denta- 
to ,  i  fiori  porporini  ,  piccoli  ,  terminanti  .  Fiorisce  nel- 
V  Agosto  ,   ed  è  comune  nei  boschi  .  Gallizioli  . 

f  *  SERRATORE  .  Che  serra  .  Salvia.  Odiss.  li. 
355.  E  quella  scese  A  casa  Dite  serrator  di  porte  Robu- 
sto ,   allo   legando  da  sublime  ec. 

%*  SERRA-TRUPPA  .  T.  de'  Mil.  Nome  di  evo- 
luzione delle  truppe  sbrancate  ,  che  al  tocco  del  tambu- 
ro ,  o  al  suono  della  trombetta  tornano  negli  ordini  lo- 
ro .  Grassi  . 

SERRATURA  .  Serrarne  .  Lat.  sera  ,  clausura  . 
Gr.  xXfìSfoi»  .  Fav.  Esop.  Serrò  la  casa  dentro  con 
buona  serratura  .  Bern.  Ori.  2.  9.  26.  Vanne  alla  por- 
ta ,  e  si  destro  lavora  ,  Che  tu  non  rompa  quella  ser- 
ratura. 

§.  I.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Iddio  chiude  il  mar 
colle  porti  ,  quaudo  oppone  a'  perversi  movimenti  del 
cuore  la  serratura  delia  sua  fortezza  . 

§.  II.  Per  Suggello  ,  Termine  .  Lai.  coronis  .  Gr.  xo- 
fuvii  .  Vit.  Crisi.  D.  Questa  solennitade  gloriosa  è  fi- 
ne ,  e  compimento  di  tutte  1'  altre  solennitadi  ,  e  be- 
navventurata  serratura  di  tutto  '1  viaggio  di  Cristo  fi- 
gliuol   di  Dio  . 

*  §.  111.  Serratura  a  sdrucciolo  ,  o  Serratura  a  colpo 
dicono  i  Magnani  ad  una  Piccola  serratura  la  cui  stan- 
ghetta a  mesta  mandata  è  smussa  in  guisa  ,  che  /'  uscio 
spingendolo  si  chiude  da  se  ,  e  dicesi  particolarmente  di 
Quelle  piccole  serrature  ,  che  non  si  chiudono  a  chiave 
e  s'  aprono   girando  un  pallino  . 

%*  SERRETTE  .  s.  f.  pi.  Veringole  .  T.  di 
Marineria  .  Le  serrette  sono  majeri  e  fasciame  con  cui 
ti  ricuopre  internamente  il  corpo  della  nave  ,  inchiodan- 
dole ai  membri  ,  come  si  fa  di  quelli,  che  lo  ricuoprono 
esternamente .  Stratico. 

%*  SERRI  (s.  m.  Pl.)  DI  MORSELLO  .  T.  di 
Marineria.  Serri  di  morsello  con  coda  ed  occhio.  Serri 
di  sagola  .  Stratico. 

%*  S-  foni 4  T.  di  Marineria.  V.  TRECCE  .  Stra- 
tico. 

***  SERRO  (*.  m.  )  DI  MORSELLO  PEL  SENO 
DELLA  VELA  .  T.  di  Marineria  .  V.  GASCHET- 
TE  .  Stratico  . 

T.  VI, 
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*  SERRONCELLETTO  .  T.  de'  Pescatori.  Dim.  di 
Serroncelto  .    f. 

*  SERRONCELLO  .  T.  de'  Pescatori  .  Serrone  ciò- 
vane.  ° 

*  SERRONE  .  T.  de'  Pescatori.  Spezie  di  razza  pa- 
stinaca delta  anche  i'erraccione  ,  la  quale  cresce  fino  al- 
la grandezza  di  millecinquecento  libbre  di  peso  .  Il  co- 
lore delta  sua  pancia  è  bianco  come  la  carta  ,  e  si  at- 
tacca infondo  al  mare  cosi  tenacemente  ,  che  ninna  for- 
za   è   bastevole   a  distaccarla. 

t*SERSACCENTE  ,  che  anche  scrivesi  SER  SAC- 
CENTE .  Soprannome  ,  che  si  dà  a  Colui  che  fa  il  sa- 
puto ,  Presuntuose/lo  ,  che  gli  par  di  sapere  .  Varch. 
Ercol.  96.  Questi  tali  forameli! ,  e  tignosuzzi  ,  che  vo- 
gliono contrapporsi  a  ognuno,  si  chiamano  ser  saccen- 
ti ,  ser  sacciuii  ec. 

SERTO  .  y.  L.  Ghirlanda  ,  Cerchio  .  Lat.  sertum  . 
Gr.  c-ìqxvoì  .  Dani.  Par.  10.  Diretro  al  mio  parlar  len 
vien  col  viso  Girando  su  per  lo  bealo  serto  .  Red.  Di- 
tir.  19.  Gli  esperti  Fauni  Al  crin  m'intreccino  Serti  di 
pampano  . 

**  SERTRISTO  .  Uomo  rio  .  Cavale.  Frutl.  ling. 
l9°\  9S§'  mo1"  S0U0  ques'o  titolo  d'  essere  contem- 
plativi sono  sertristi  ,  sercattivi  ,  ed  oziosi,  e  eaelioffi 
f  SERTULA.  CAMPANA  .  Erba  sinule  ni  TrTfoalio 
Che  produce  spighe  di  fiori  gialli .  V.  TRÌBOLO.  Lat! 
serlula  campana  ,  metitotus  .  Ricett.  Fior.  44.  Intorno 
al  quale  sono  le  foglie  simili  a  quelle  della  sertula  cam- 
pana . 

y  *  SERVA.  Servitrice,  Ancella  .  Dani.  Par.  ai. 
Ma  1*  alia  carità  ,  che  ci  fa  serve  Pronte  al  consiglio, 
che '1  mondo  governa,  Sorteggia  qui  .  Bocc.  nov.  16. 
14.  Vide  le  lagrime  niente  giovare,  e  sé  esser  serva  con 
loro  insieme.  Tran.  segr.  cos.  donn.  Tengono  in  casa 
molti  servi  ,  e  molte  serve  . 

SERVÀBILE  .  Add.  Da  esser  servato.  Lat.  serva- 
bilis  ,  servando   aptus  .  Gr.   o-ucrifUOf . 

SERVÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Servo  .  Toc.  Dav.  perà, 
eloq.  417.  Oggidì  come  il  figliuolo  è  nato  ,  si  raccoman- 
da a  una  servacela  Greca  (  il  T.  Lat.  ha  Gracula:  ali- 
cui  anelila1  )  . 

SERVAGGIO  .  Servitù  .  Lat.  servitus  ,  servilium  . 
Gr.  cfiAa'a.  G.  f .  8.  79.  3.  Meglio  amavano  di  morire 
alla  battaglia  ,  che  vivere  in  selvaggio.  E  12.  3.  9  Di 
libertà  recati  a  tirannica  signoria,  e  servaggio.  Tes. 
Br.  9.  1.  L'  un  desiderava  le  cose  dell'  altro  ,  per  suo 
orgoglio  si  sottometteva  il  menipossenie  del  servaggio  , 
e  conveniva  per  forza  ,  che- coloro  ,  che  voleano  vivere' 
di  loro  diritto  ec.  si  riducessono  insieme  in  uno  ordi- 
ne .  Pelr.  cap.  4.  E  vidi  a  qual  servaggio  ,  e  a  qual 
morte  ,  E  a  che  strazio  va  chi  s'  innamora  [così  si  leg- 
ge ne'  migliori  T.  a  penna  ,  e  non  servigio  ,  come  han- 
no gli  stampali  ]  . 

SERVAMENTO  .  Il  servare  .  Lat.  conservano  ,  ob- 
tervalio  .  Gr.  <pu\ax>i  .  Bui.  Par.  9.  1.  Vuius  ec.  signi- 
fica  ec.  servatnenio  di  fede  ,  e  di  iustizia  . 

SERVANTE  .  Che  serva  ,  Che  conserva  ,  mantiene  , 
o  osserva  .  Lat.  servans  .  Gr.  aù%uv  .  Fiamm.  4.  i55. 
Oimè,  che  chiunque  è  colui  i  primi  riti  servante  ,  non 
è  nella  mente  inliammato  dal  cicco  furore  della  non  sa- 
na Venere  ,  siccome  io  sono. 

f  **  SER  VANTASSIMO  .  Superi,  di  Servante.  Boez. 
117.  Colui  ,  il  quale  tu  giusiisssimo  ,  e  servantissimo  ri- 
puti del  diritto,  alla  providenza  ,  che  sa  tutto  ,  pare 
tutto  altramente  diverso  . 

SERVARE  .  Serbare  .  Lat.  servare  ,  reservare  .  Gr. 
o-u^hv  .  Pelr.  son.  lot.  Mi  glorio  D'esser  servalo  alla 
stagion  più  tarda  .  E  278.  E  poche  ore  serene  ,  Ch'  a- 
mare  ,  e  dolci  nella  mente  servo  .  Bocc.  nov.  5a.  3. 
Quindi  ne*  maggiori  bisogni  le  traggono  ,  avendole  il 
vii  luogo  più  sicuramente  servate. 

3o 
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§.  I.  Servare  per  Guardare  ,  Custodire  .  Lat.  custodi- 
re ,  tuerì  ,  servare  .  Gr.  <pu\cÌTrtiv  .  Bocc.  nov.  17.  5. 
Dubitando  ,  non  ella  confessasse  cosa  ,  per  la  quale  a 
lui  convenisse,  volendo  il  suo  onor  servare  ,  farla  mo- 
rire .  E  nov.  65.  4.  Forse  assai  son  di  quegli  ,  che  a  ca- 
pital pena  son  dannali  ,  che  non  sono  da'  prigionieri 
con  tanta  guardia  servati  .  Vit.  S.  Margit.  i5i.  Lo  qua- 
le ha  servata  la  mia  virginità  infi.no  ad  ora  senza  cor- 
rompimento  .  .-, 

+\.  H.  Servare,  per  Riservare.  Lai.  reservare  .  t-»r. 
AaVxaVim.  Tesorett.  Br.  Che  puote  a  compimento 
Aver  conoscimento  Di  ciò  ,  che  è  ordinato,  Sol  se  non 
tu  servato  [  l'edis.  di  Fir.  1820.  al  cap.  7-  "•  202.  leg-  \ 
gè:  Di  ciò  ,  eh'  hae  ordinato  [  Se  '1  senno  fue  serva- 
to 1   In  ec.  ]    In   divina  potenza  . 

(  III  Servare  ,  per  Osservare  .  Lat.  ob, errare ,  ser- 
vare .  Gr.  g>?o?V  •  Bocc.  nov.  17.  61.  E  assai  volte  in 
assai  cose  ,  per  tema  di  peggio  ,  servai  1  lor  costumi 
E  nov  07.  22.  Secondochè  molli  affermano,  il  Ke  mol- 
to bene  servò  alla  giovane  il  convenente  .  Dani.  I  urg. 
36.  Non  servammo  umana  legge  ,  Seguendo  come  be- 
stie I"  appetito  .  E  Par.  2.  Metter  potete  ben  per  l  alto 
«ale  Vostro  navigio  ,  servando  mio  solco  ,  Dinanzi  al- 
l' acqua  ,  che  ritorna  eguale  .  Pallad.  cap.  29.  Wel  sot- 
toporle  [  /'  uova  ]  si  servi  la  luna. 

\  IV.  Per  Mantenere  ,  Conservare  .  Lat.  servare  . 
Gr'<puXoirre,y.Bocc.  nov.  17.  45-  Vergendola  cosi  bel- 
la senza  servare  al  suo  amico,  e  signoi  fede,  di  lei 
«•innamoro./*»-.  Pur.  ai.  18.  Elesse,  per  servar  sua 
fede  a  pieno  ,  Di  molti  mal  quel  ,  che  gli  parve  meno. 
Bem.  Ori.  1.  20.  2.  Che  ne  cavate  ,  miseri  ,  in  elet- 
to '  Favvi  1'  oro  servar  più  sani  ,  e  grassi  ? 

SERVATO  .  Add.  da  Servare  .  Lat.  servatus  ,  re- 
servatus.  Gr.  *mirt9»\*ypÌv6S «  Amet.  77-  Ma  sedici 
volte  tonda,  ed  altrettante  bicorne  ci  si  mostro  bebea  , 
avanti  che  la  servata  immagine  in  me  avesse  a  e  ni  so- 
migliarsi tra  molte  in  quello  mezzo  da  me  vedute.  Fal- 
lai. Gena.  14.  Tutti  gli  altri  semi  insieme  nascono  ,  e 
vengono  su  colla  lattuga  ,  servato  in  se  la  lattuga  il  sa- 

nore   di   tutti  . 

SERVITORE.  Che  serva  .  Lat.  servator  . 
£     Per  Osservatore  .   Lat.   observator  ,    servator  .  Gr. 
S<p0?oi.  Bocc.  nov.  70.    1.  Ogni  giusto  Re   primo  seda- 
tore dee  essere  delle  leggi  fatte  da  lui. 

•f-SERVATRlCE.^crta/./eniro.  Che  serva.  Lat.  ser- 
valrix  .  Gr.  <™'t«P«  .  Filoc.  7.  77-  Che  colpa  hanno  le 
buone  ,  e  di  chiara  fede  servatrici  ,  se  a  te  una  mal- 
vagia persona  ec.  nocque  non  osservando  la  promes- 
sa^ Bocc  leu.  Pia.  Boss.  283.  E  perciocché  la  fama  e 
servatrice  delle  amiche  virtù  ,  e  predicatnee  de  vii]  , 
«anza  restare,  sommamente  si  guardano  1  savj  di  non 
contaminarla,  o  di  fama  trasmutarla  in  infamia 

SERVENTE  .  Sust.  Servo  .  Lat.  servus. L»r.  cTaXoj. 
Bocc  Introd.  16.  Niuno  aliro  sussidio  rimase  ,  che  ec. 
V  avarizia  de'  serventi  ,  li  quali  da  grossi  salarj ,  e  scon- 
venevoli tratti  servieno.  E  nov.  Si.  5.  Fatane  questa 
sera  un  soffione  alla  tua  servente,  col  quale  ella  rac- 
cenda il  fuoco  .  Maestruzz.  2.  41.  11  servente  e  tenuto 
di  servire  come  egli  promise.  Dani.  rim. ,•••6.  lo  son 
servente  ,  e  quando  penso  a  cui  ,  Quel  eh  ella  sia  ,  di 
tutto  son  contento  .  • 

*  *  §.  I.  Servente  ,  T.  de'  Milit.  Si  distingue  con 
auefto  nome  il  soldato  d'  artiglieria  che  ministra  ,  o  ser- 
ve un  pezzo  ,  cioè  aiuta  a  porlo  in  batteria  ,  a  caricar- 
lo ,  a  far  fuoco  ,  ed  a  cambiarlo  di  luogo  in  caso  di  bi. 

sogno  .  Grassi  .  „ 

+  $  II  Per  Amante,  Amatore  .  Lat.  amastus  .  br. 
i'eìJvoi.'Pecor.  g.  21.  ball.  Va'  ballata  amorosa  al 
mio  servente  ,  Il  qual  mi  porta  tanto  vero  amore  ;  Di- 
gli ,  che  sopra  'l  tutto  i'  1'  avrò  a  niente  ,  Perdi  egli  e 
bono  e  leal  servitore  . 
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SERVENTE  .  Add.  Che  serve.  Lat.  serviens ,  ohe- 
diens  .  Gr.  JtsXiv'wv  ,  vnretxts'uv.  Bocc.  nov.  2.  9.  Al 
ventre  serventi  a  guisa  d'  animali  bruti.  E  nov.  100.  il. 
Era  tanto  obbediente  al  marito  ,  e  tanto  servente  ,  che 
egli  si  teneva  il  più  contento  ,  e  il  più  appagalo  uomo 
del  mondo.  Cr.  1.  12.  4  Procacci  ,  che  sia  a'  bifolchi 
in  alcuna  cosa  servente  ,  acciocché  più  volentieri  ab- 
biano cura  de'  buoi.  Tes.  Br.  3.  5.  Noi  dovemo  guar- 
dare l'aere,  che  sia  sano  ,  e  netto,  e  dolce,  e  che 
l'acqua  sia  buona,  e  leggieri  ,  e  la  terra  fruttifera  ,  • 
bene  servente  [  cioè  :  corrispondente  all'  industria  del 
lavoratore  ]  . 

f  SERVENTESE.5>«/e  di  poesia  lirica  ,  ed  è  Quel- 
la maniera  di  versi  chiamati  ora  terzetti  ,  ora  ternarj  , 
e  quando  terzine  ,  i  quali  non  sono  altro  che  versi  di 
undici  sillabe  rinlerznli  ;  onde  si  dicono  volgarmente 
Terze  rime  .  Cavale.  Med.  cuor.  Nello  'nfrascrilto  ser- 
ventese  si  contiene  la  sentenzia  del  precedente  trattato 
della  pazienza.  Coni.  Par.  9.  Costui  ec.  trovóe  in  Pro- 
venzale coble  ,  serventesi  ,  e  altri  diri  per  rima.  Dant. 
Vii-  nuov.  5g.  Composi  una  pistola  sotto  forma  di  ser- 
ventese.  Red.  annoi.  Diiir.  68.  Giuffredi  di^  Tolo- 
sa ,  nel  serventese  ,  eh'  ei  fece  per  amore  d'  Alisa  . 
Varch.  hez.  643.  Questa  maniera  di  versi  chiamati  ora 
terzetti  ,  ora  ternarj  ,  e  quando  terzine  ,  i  quali  non 
sono  altro  ,  che  versi  d'  undici  sillabe  rinterzati  ,  onde 
si  dicono  volgarmente  terze  rime  ec.  e  dr.  messer  Anto- 
nio da  Tempo  serventesi  . 

*  SERVETTA  .  Dim.  di  Serva  ;  Servicciuola  .Buon. 
Fier.  e  Salvin. 

SERVICCIUOLA.  Dim.  e  Awilitivo  di  Serva,  Ruon. 
Fier.  2.  4.  17.  S'  e'  non  v'  era  una  gobba  servicciuola  , 
Che  guardava  là  i  polli  appo  la  stalla  ,  E  intanto  si 
spulciava  sonnaccliioni  . 

SERVICELLA.  Dim.  di  Serva  .  Lat.  servala  .  Or. 
etoXa'fior.  Benv.  Celi.  49.  Seco  avea  una  servicela  di 
tredici  in  quattordici  anni. 

SERVlvINA.  Dim.  di  Serva.  Lat.  servula  .  C-r.  in- 
Xdfiov.  Libr.  Pred.  R.  Teneva  in  casa  quella  sua  ser- 
vicina  giovanetta  ,  e  fanciulla  .  _       ' 

SERVI DORAME.  Massa  ,  Numero  ,  o  Quantità  di 
servidori  .  Lat.  servitium  ,  servilia  .  Gr.  ef«X«a.  Tac. 
Dav.  ann.  2.  54-  Avendo  tra  di  truffatori  ,  e  gentame 
dianzi  sorpresa  ,  e  servidorame  di  Plancina  ,  e  suo  ec. 
racimolato  il  novero  d'  una  legione. 

SERVIDORE. Servo, Familiare. Lat.  servus,  servulus, 
famul4s.Gr.  dùXoi  ,  Jx\oL?iov.Bocc.  nov.  42.  17.  Mar- 
tuccio, in  casa  mia  è  capitalo  un  tuo  servidore  ,  che 
vien  da  Lipari.  E  nov.  46.  9.  E  con  alcuno  de  suoi 
servidori  chetamente  se  n'  andò  alla  Cuba.  E  nov.  80. 
10  Per  mostrarsi  bene  libéralissimo  suo  servidore  .  E 
cane.  4.  3.  Ch'  allora  eh*  i'  più  esser  mi  pensava  Nella 
sua  grazi-»  ,  e  servidore  a  lei  ec.  M'  accorsi  ec.  Mae- 
struzz. 2.  41.  Sono  scusati  i  servi  ,  le  fanti  ,  1  lavorato- 
ri ,  servidori  ,  e  gli  altri  suddili ,  che  non  sono  da  tan- 
to che  per  loro  consiglio  i  peccati  iscellerati  si  fac- 
ciano .  Cas.  leu.  23.  Come  quella  ,  eh'  è  senza  fine  ,  e 
che   non  inganna   mai   le   speranze  de    i  suoi   servido- 

'+*«   5.   Per  Ligio,   Affezionato,  Dedito. Dav.  Scism. 
5o.   [  Cornino     1754.]   Due    Duchi    di    seguito   grande 
Carlo    ec.  e  Tommaso  Havvardo  di  Norfolc  ,  gran  sol- 
dato ,  cattolico,  ma  troppo  servidore  al  Re  . 

*  *  SERVIENTE  .  Sinonimo  di  Servente  .  ò.  Ag. 
C  D.  12.  16.  Se  io  risponderò  questo  a  coloro  che 
domandano  come  il  Creatore  fu  sempre  Signore  ,  se  la 
serviente  creatura  non  fu  sempre,  ovvero  come  e  crea- 
ta ec.  N.S.  or, 

SERVIGETTO  .  Dim.  di  Servigio  .  Lat.  recula  ,  ne- 
eoiiolum  .  Gr.  vfayfxolnov  .  Bocc.  nov.  al.  5.  Attigne- 
va acqua,  e  facca   colali   altri  servigelli .  Frane.  Barb. 
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65.  il.  Colui  forte  mi  spiace  ,  Che  li  minuti  servigettì 
«degna  .  Fir.  nov.  4-  226.  Egli  pascendosi  come  il  ca- 
vai del  Ciolle  ,  ed  ella  cavandone  cotai  servigetti  , 
e'  non  andavan  più  olire. 

SERVIGIALE  .  Servidore  .  Lat.  famulus  ,  serviti  , 
famula  ,  sema  .  Gr.  Siqoiiruv  ,  Gifcnrouvct  .  Jiocc.  nov. 
i5.  ai.  Una  delle  servigiali  della  donna  in  vista  tutta 
sonnacchiosa  ,  fallasi  alla  finestra  ,  proverbiosamente 
disse.  E  nov.  85.  9.  Tu  le  dirai  ec.  che  io  son  suo  ser- 
vigiaje  ,  e  se  ella  vuol  nulla  .  Tav.  Ril.  Servigial  di 
Dio,  in  che  parte  di  questo  diserto  si  truovano  più  av- 
venture l  fir».  Eneid.  M.  E  lei  caduta  ,  le  servigiali 
la  portano  nella  camera  . 

5.  Oggi  questo  nome  di  Servì  gioie  è  1  intaso  a'  Servi 
degli  spedali  ,  e  alle  Monache  non  velate  ,  e  a'  Torzoni  , 
o  Conversi  .  Vend.  Crisi.  Op.  div.  Andr.  45.  Suora 
Iddea  rimase  sola  nella  cella,  e  fasciossi,  e  velossi  ,  e 
poi  chiamò  la  servigiale.  Sa/vin.  disc.  2.  523.  Lo  che 
udendo  il  priore,  che  in  refettorio  mangiava,  comandò, 
ciie  non  si  mettessero  in  foresteria,  ma  disse  al  servi- 
tale :  va'  ,  e  apparecchia  a  quei  Lombardi  nell'  ultimo 
della   tavola  . 

*  SERV1GIANA  .  Faltoressa  di  Monache  ;  Donna 
secolare  che  serve  le  Monache  ne  loro  affari  fuori  dal 
.Monastero  .  Red.    Voc.  Ar. 

f  SERVÌGIO,  e  SERVÌZIO.  //  servire,  Servitù. Lat. 
servitium  ,  servittts  ,  famuialus  .  Gr.  JaXfc'a  ,  ùvn^iaìa  . 
Dani.  Purg.  11,  Vedi  ,  che  torna  Dai  servigio  del  di 
1'  ancella  ststa.  Docc.  nov.  42.  io.  Alla  quale  io  fo  mol- 
to spesso  servigio  di  sue  bisogne. £  nov.  §7.  2.  L'area 
messo  ad  esseie  con  altri  gentiluomini  aì  servigio  del 
Re  di  Francia.  E  nov.  72.  3.  Gagliardo  della  persona 
r.e'  servigj  delle  donne  [qui  in  senso  equivoco'"].  G.  V. 
7-  l48.  a.  Fu  con  sua  gente  al  loro  servigio.  Cavale. 
Med.  cuor.  Stolta  cosa  è  servire  al  Demonio  ,  lo  qua- 
le mai  si  riconcilia  per  alcun  servigio  .  Cas.  leti.  10. 
V.  M.  Cristianiss.  potrà  intendere  ec.  tutto  quello  ,  che 
si    è    fatto    per  servigio    del  Cristianissimo  Re. 

§.  I.  Servigio  ,  per  Operazione  .  Lat.  opus  .  Gr. 
ifyaPm  Dani.  Par.  5.  Tu  vuoi  saper  ,  se  con  altro  ser- 
vigio Per  manco  voto  si  può  render  tanto  ,  Che  V  anima 
si  curi  di  litigio.  Bui.  ivi:  Con  altro  servigio  ,  cioè 
con  altra  buona  operazione  . 

§.  FI.  Servigio,  per  Beneficio  ,  Prode,  Comodo. Lui. 
benefìcium  ,  commodilas  .  Gr.  eòigy^riet.  itféXaa.  Petr. 
cani.  _|8.  9.  E  per  dire  all'estremo  il  gian  servigio  , 
Da  mille  atti  inonesti  1'  ho  ritratto.  Bvcc.  nov.  42.  19. 
Ringraziatala  di  ciò,  che  in  servigio  di  lei  aveva  ado- 
perato. E  nov.  85.  jo.  Alquanto  in  servigio  di  Calan- 
drino ivi  si  posero  a  stare  .  Bern.  Ori.  a.  a*.  4».  Ch'un 
servigio  vai  più  ,  che  s'  abbia  a  fare  ,  Che  centomila 
tuiliou  de'  fatti  . 

§.  III.  Servigio  ,  per  Negozio  ,  Faccenda  .  Lat.  re s  , 
negoctum  .  Gr.  v^iyp.%  .  Bocc.  nov.  5a.  7.  Compaoni  , 
tiratevi  indietro,  e  lasciate  questo  servigio  fare  a  me. 
E  nov.  63.  12.  Altri,  che  la  madre  del  fanciullo,  non 
può  essere  a  cos'i  fatto  servigio  . 

§.  IV.  Per  Uopo  ,  Bisogno.  Bocc.  nov.  ìjj .  5.  Compe- 
rò un  legnetlo  sottile  da  corseggiare  ,  e  quello  d'  ogni 
cosa  opportuna  a  tal  servigio  armò  ,  e  gueri.i  . 

§.  V.  Offerire  ,  Esibire  ,  e  simili  sé  ,  o  le  sue  cose  al 
servigio  altrui  ;  maniera  di  cirimonia  ,  e  vale  Ester  pron- 
to ,  e  apparecchiato  a  prò  ,  e  comodo  altrui.  Bocc.  nov, 
i3.  12.  Se  ad  ogni  suo  servigio  ,  quantunque  poco  po- 
tesse ,  offerse.  E  7 1.  5.  E  appresso  sempre  sarebbe  al 
suo  servigio.  Dani.  Purg.  a6.  Tutto  ni*  offersi  pronto 
ai  suo  seivigio  . 

**  S-  VI.  Cavar  servigio  ,  Ritrarre  ,  Ricavar  scr- 
Vigio  .  Lat.  alicujtts  opera  uti  .  Cecch.  Stiav.  a.  a. 
Al  proposito  nostro  sarà  una  [  serva  ]  più  brut- 
ta 1  che  costi  manco  ec.  e  ne  caviamo  più  servigio  . 
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5>  VU.  Servigio  ,  per  Esequie  ,  Funerale  .  Lat.  justa  . 
Gr.  m  vìi  TuQnf  certa.  Vii.  Bari.  42.  Quando  Giu- 
saffà  vide  il  suo  padre  morto  ,  si  cominciò  mollo  dura- 
mente a  piangere,  e  fece  fare  il  suo  servigio  molto  al- 
tamente . 

*  §•  Vili.  Servizio  ,  per  Tutto  il  vasellame  da  tavo- 
la .  Magai,  leti.  O  si  voglia  ti  a  il  servizio  de'  Bucche- 
ri o  tra  quello  delle  porcellane  ,  ci  vuol  pure  in  sulla 
credenza  qualche  pezzo  di  Murrina  . 

§.  IX.  Fare  un  viaggio  ,  e  due  servigi.  V.  FARE 
VIAGGIO  §.  *' 

f  *«  SERVIGICZZO.  Dim.  di  Servigio.  Cecch. 
Assuiol.  1.  2.  Se  ella  facesse  a  un  giovane  par  vo- 
stro un  servigiuzzo  di  quattro  paroline  a  una  giovane, 
questo  secondo  me  non   sarebbe  male  nessuno. 

SERVILE.  Add.  Di  servo,  o  da  servo.  Lat.  servilis . 
Gr.  Ju\iKÓ<.  Bocc.  nov.  i5.  12.  Lui  seco  estimando  , 
comechè  il  suo  mestiere  fosse  slato  servile  ,  essere  gen- 
tile uomo  ,  più  del  piacer  di  lui  s'  accese.  E  nov.  io'. 
16.  Sdegnando  la  viltà  della  servii  condizione  ec.  dal 
servigio  di  messcr  Guasparrino  si  parti.  Maeslruzz.  2. 
27.  Debbonsi  astener  le  persone  da  ogni  oper3zion  ser- 
vile ,  acciocché  [tassano  meglio  vacare  nelle  cose  divi- 
ne. Petr.  cap.  5.  In  Ponto  fu  Reina,  Ora  in  atto  ser- 
vii se  stessa  doma.  Pass.  So.  Conciossiacosaché  ec.  que- 
sto dolore  debbia  procedere  ,  e  nascere  non  da  servile 
timore  di  tormento  ,  e  di  pena  ,  ma  dall'  amore  della 
caritade,  eh*  s' ha  a  Dio. 

SERVILEMENTE  ,  e  SERVILMENTE.  Avverb.  A 
maniera  di  servo  .  Lat.  serviliter  .  Gr.  JtsXiKÙf.  Beino, 
pros.  1.  14.  Deh  voglia  Iddio  ec.  che  ella  ec.  a  più  che 
mai  servilmente  .ragionare  non  si  ritorni.  Red.  Vip.  1. 
63.  Non  fia  però  ,  eh'  io  voglia  servilmente  legarmi  a 
giurar  per  vero  tutto  quello  ,  che  hanno  detto  ,  o  scrit- 
to ec.  Varch.  star.  2.  5.  Come  comandano  imperiosa- 
mente a'  minori  di  loro,  così  a  i  maggiori  servilmente 
ubbidiscono  . 

SERVILITÀ  .  Azione  ,  o  Incumbenza  spettante   al 
servo  .Salv.   Avvert. 

*  SERVILMENTE  .  V.  SERVILEMENTE  . 
SERVIMENTO.  V.  A.   Il  servire.    Lat.   servitus  . 

Gr.  efaX«'a  .  Miai.  ani.  P.  IV.  Re  Enzo.  Per  lealtà  con- 
vien  ,  che  si  mantegna  ,  E  per  bel  servimento.  Fr.  lac. 
T.  4.  12.  6.  Del  tuo  comandamento  A  chi  fece  il  ser- 
vimento Lo  ne  dee   meritare  . 

SERVIRE.  Col  terzo  ,  o  col  quarto  caso  dopo  ,  vaia 
Far  servitù,  e  Ministrare  ad  altrui  ,  Adoperarsi  a  suj 
prò.  Lat.  servire  ,  famulari  ,  ministrare  .  Gr.  ixXitJftv  , 
virti^iTHv  ,  $z$nnnuetv .  Bocc.  Introd.  26.  Per  1'  esser 
molti  infeimi  mal  servili  ,  e  abbandonati  ne'  lor  biso- 
gni. E  nov.  17.  16.  Ordinò  con  colui  ,  che  a  lei 
serviva  ,  che  di  varj  vini  mescolati  le  desse  bere  .  E 
nov.  42.  9.  E  quivi  serviva  certi  pescatori  Cristiani  . 
Dani.  Purg.  27.  Guardale  dal  pastor  ,  che  'n  sulla  ver- 
ga Poggiato  s'  è  ,  e  lor  poggiato  serve.  Cronithetl. 
a  Amar.    Si.  Per  questo  servia   a   lutti    i  Re  volentieri. 

§.  I  Servire  ,  col  quarto  ,  e  col  secondo  caso  ,  come 
Servire  alcuno  di  danari  ,  o  simili  ,  vale  Prestargliene  , 
Accomodamelo  ,  Prowedernelo .  Bocc.  nov.ó.  3.  Pensos- 
si  ,  costui  avere  da  poterlo  servire  ,  quando  volesse  .  E 
nov.  57.  8.  Non  è  egli  molto  meglio  servirne  un  gentil- 
uomo ,  che  più,  che  sé  ,  m'  ama?  E  nov.  80.  17.  Ma- 
donna ,  io  non  vi  potrei  servire  di  mille  ,  ma  di  cin- 
quecento fioiin  d'  oro  si  bene.  Ar.  Lea.  1.  i.  Mi  fé 
intendere,  Che  non  me  gli  dava  egli  ,  ma  servirmene 
Facea  da  un  suo  senza  pagargliene  utile  Per  quattro 
mesi . 

§.  II.  Servire  ,  assolulam.  vale  Stare  in  servitù  ,  Es- 
sere schiavo  .  Lat.  servire  ,  in  servitute  esse  .  Gr.  tSv\i- 
dav.  Petr.  cap.  2.  Che  vedendosi  giunta  in  forza  altrui, 
Moriie  innanzi  ,  che  servir  sostenne  . 
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**  §.  III.  Servire,  ironicamente  per  Isconciare  ,  Ro- 
vinare. Cecch.  Dot.  a.  3.  se.  6.  Quel  furfante  asino 
m'  ha   servito  . 

■j-§.  IV.  Servire. per  Meritare  ,  Guadagnare.  V.  A-  Lat. 
merere.  Gr.  tJLtuSiyovHuSou.  .  G.  V.  7-  67.  4-  I  nostri 
sudditi,  che  contro  a  noi  hanno  servita  morte,  doman- 
dan  parti  .  Nov.  ani.  60.  5.  Perchè  menate  voi  a  im- 
pendere questo  cavaliere!  ec.  ed  elli  risposero  :  messe- 
re ,  perocch'  egli  ha  beie  morte  servita.  M.  V.  M.  28. 
Avendo  dal  comune  di  Firenze  le  paghe  ,  eh  avea  ser- 
vite .  Tav.  Dicer.  Non  ti  voglion  rendere  il  trionfo  , 
che  tu    hai   servito    nelle  lontane  battaglie. 

5  V  Servire  ,  per  Rimeritare  .  Ristorare  .  Lat.  re/er- 
re Gr.  àvritiióvcu.  Bocc.  nov.  &j.  9.  Deh  perchè  non 
ini  vuo'  tu  migliorar  qui  tre  soldi!  non  credi  tu  ,  eh  10 
te  fili  possa  ancor  servire  !  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Che 
perchè  egli  vegna  per  aver  del  tuo  ,  noi  dei  però  cac- 
ciare, che  egli    il   li    serve  molto  bene  . 

§.  VI.  Servir  di  coppa  ,  o  di  coltello  ,  vale  Fare  altrui 
da  scalco  ,  o  da  coppiere  ,  servendolo  alla  mensa  .  Lat. 
ministrare  .  Filoc.  2.  204.  Il  giorno  ,  che  novella  sposa 
sarete,  e  appresso  tanto  quanto  la  vostra  festa  durerà, 
di  mia  mano  della  coppa  vi  servirò.  E  208.  Il  quale 
quel  giorno  il  serviva  davanti  del  coltello.  G.  V «4-  2-  fi- 
li Re  di  Buemme,  che '1  serve  della  coppa.  Ditiam. 
2.25.  De*  quattro  1' un  gli  serve  di  taglieri,  L'altro 
gli  porta  davanti  la  spada.  Pecor.  g.  5.  nov.  2.  Si  pose 
per  donzello  con  questo  Lapo  marito  di  questa  madon- 
na Isabella,  e  servivalo  di  coltello.  Morg.  16.  24.  E 
sempre  di  sua  man  servì  '1  Marchese  ec.  Di  coppa  ,  di 
coltello,  e  di  credenza  . 

S.  VII.  Servir  di  coppa  ,  e  di  coltello  ,figuralam.  si 
dice  del  Fare  a  uno  ogni  sorta  di  servila  ,  Servirlo  di 
tulio  punto  .  Lat.  ad  nulum  omnia  peragere  .  Gr.  «*?'" 
fiìcxrci  óvXivHv.  Lasc.  Spir.  1.  3.  Andianne  ,  ch'io 
credo  avere  a  essere  nella  mia  beva  ,  e  servirollo  di 
coppa  ,  e  di  coltello.  < 

^.  Vili.  Questa  cosa  serve  a  onesto  ,  cioè  S  usa  ,  e 
s'  adopera  a  questo  ,  e  ha  facoltà  di  questo  ;  come  II 
fuoco  serve  a  scaldare  .  Lat.  conducere  ,  prodesse  ,  bo- 
num  ,  ulilem  esse  .   Gr.   Xi^/tsXhk  . 

§.  IX.  Servirsi  d'  alcuna  cosa  ,  vale  Adoperarla,  U- 
sarla.  Lat.  uti  ,  adkibere  .  Gr.  XfnVSou.  Circ.Gell.  1. 
20.  Se  voi  volete  servirvi  delle  nostre  pelli,  e'  vi  biso- 
gna conciarle  ,  i  nostri  peli  vi  bisogna  alargli  .tesser- 
gli ,  e  far  loro  mille  altre  cose  ,  innanzi  che  voi  gli  ri- 
duciate di    maniera,   che   voi  possiate  servircene. 

4-  **  §.  X.  Servire  innanzi  ad  uno  :  vale  forse  Servir- 
gli a  tavola  ,  ovvero  Essere  al  servigio  di  uno  .  Lat. 
apparere  aticui  .  Fav.  Esop.  1*1-  11  Re  chiamò  a  sé  il 
suo  donzello  ,  che  serviva  innanzi  ec.  e  cornandogli 
ec.  [  /*  ediz.  di  Padova  1S11.  a  pag.  107.  legge:  Lo 
re  chiamò  a  se  il  suo  donzello  il  più  segreto  e  caro 
che  gli  servisse  in  camera;  e  cornandogli  ec.  J. 

f  **  §.  XI. Servir  le  tavole,  dicesi  de  Famigliari  che 
servono  i  padroni  a  mensa  .  Bocc.  Inlrod.  54-  Le 
vivande  ec.  vennero  ,  e  finissimi  vini  fur  presti,  e  sen- 
za più,  chetamente  gli  tre  famigliari  servirono  le  tavole. 
(*)  SERV1SO.  K.  A.  Servizio.  Lat.  senilium  .  Gr. 
6tsUufJia.  Frane.  Barb.  65.  7.  Pon  cura  ,  che  in  ogni 
opra  ,  Che  fa'  davanti  a  lui  ovver  serviso  ,  Ti  convien 
pensar  fiso  A  quel  ,  che  fai  . 

**  SERVITISSI-MO  .    Superi,    di  Servito.    Cas.    leti, 
al  Gualter.  222.  Io  mi  chiamo  servitissimo  anco  di  que- 

sìo  •  r  r< 

SERVITO.  Susi.  Muta  di  vivande.  Lat.   missut.Lir. 

tfSrif.  Buon.  Fier.  5.  4-  5.  Ci  portò  gli  antipasti 
De'  berlingozzi  colle  melarance  ec.  Per  darci  poi '1  ser- 
vito a  solimato  Condito  ,  e  '«zuccherato  .  E  5.  5.  t.  Che 
confezioni  ,  e  paste  ,  e  cotognali  Accompagnili  servilo 
per  servito  . 
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5.  Per  Servilio  ,  Servitù  .  Lat.  servitium  ,  famulo- 
tus'.    Tac.  Dav.  Allegando  trenta    anni   di    servito,    • 

SERVITO  .  Add.  da  Servire.  Bocc.  vii.  Dani.  225. 
Servite  le  prime  mense  di  ciò  ,  che  la  sua  picciola  età 
poteva  operare,  puerilmente  si  diede  cogli  altri  a  tra- 
stullare. M.  V.  1.  66.  Dissono  ,  che  di  quel  luogo  non 
si  partirebbono  ,  se  prima  non  fossono  pagati  de  loro 
soldi  serviti  [  cioè:  guadagnati  ,  meritati  ].  Buon.tter. 
3.  1 .  5.  O  di  donna  ,  o  d'  amico  ,  o  di  signore  ,  O  lun- 
gamente amata  ,    O    gran    tempo  servita   [  cioè:  corteg- 

S'*  "sÉRVITORÀCCIO   .    Peggiorai,    di    Servitore  . 

Fag.  „         ,  T 

f  SERVITORE.  Lo  slesso  ,  che  Servidore  .  .Lat.  ser- 
vus  ,  famulus  .  Gr.  J*\os .  Pecor.  g.  21.  ball.  Va, 
ballata  amorosa  ,  al  mio  servente  ,  11  qual  mi  porta 
tanto  vero  amore  ;  Digli  che  sovr"  al  tutto  1  l  avrò  a 
mente,  Perch' egli  è  bono  e  leal  servitore  [  qui  vai» 
Amatore  ;  vedi  SERVENTE  .  Susi.  $.  IL  ].  Cas.  leti. 
4o  Lo  alleverò  servitore  di  V.  S.  Illustnss.  insieme 
con  i  miei.  E  56.  Farle  conoscere  uno  inutile  ,  ma 
dedito  suo  servidore  .  Red.  leti.  2.  36.  Mi  ricordi  ser- 
vitore a  tutti  cotesti  miei  signori,  e  padroni  . 

SERVITORINO.  Dim.  di  Servitore.  Lat.  servulus  . 
Gr.  ^Xa'f/sy.  Kit.  Benv.  Celi.  2i3.  La  facevano  con- 
tare  a   quel  Cencio   mio  servitorino  . 

SER.V1TRICE.  Nerbai,  femm.  Che  serve  .  Lat.  fa- 
mula  ,  anelila  ,  cullrix  ,  ministra  .  Gr.  ^ànraxvct  .Amet. 
33.  Io  sono  di  nobili  parenti  discesa  ,  servitrice  di  Fal- 
lade  a  tutto '1  mondo  reverenda  Dea.  Fir.  As.  128. 
Noi.  delle  quali  tu  sola  ascolti  le  voci,  preste  servitri- 
ci a'  tuoi  bisogni  con  gran  diligenzia  ti  amministerre- 
mo   tutto  quello  ,  che  ti  sarà  di  mestiero.  „„„„, 

+  SERVITÙ  ,   ed   all'  ant.  SERVITUDE  ,  SERVI- 
TUTE  ,    e    SERVITUDINE.   //    servire,  Soggezione  , 
Servaggio  .    Lat.    servitus.  Gr.    «JaXa'a.    ^elr-    caP-    6# 
Nessun3di    servitù     giammai    si  dolse  ,    Né     di    mor'^« 
quaul'  io  di  liberiate.  Pass.  259.  Quel,  che  si  dovrebbe 
levare  in   Dio  ,  levandosi  in  superbia,  cade  ,  ed  e  sotto- 
messo  alla   misera  servitù  del  vizio.  Lab.   \^\.  Da   que- 
sto innanzi  sempre  una  redazione    in    servitudine  1   es- 
sere   obbedienti  si  credono.  Coni.  Inf.    5.   Consiglio  di 
vendicare  la  morte  di  Laumedonte,  e  di  tre  suoi  figliuo- 
li, e  il  cattivaggio.e  servitudine  d'  Issiona.   Tes.  Br.  2. 
24.  Qui  dice  il  conto  ,  che  '1  nostro  signor  Gesù  Cristo 
venne  in  questo  secolo  per  ricomperare   1'  umana  gene- 
razione della  servitudine,  in  che  ella    era  ,   delti  demo- 
nj  dell'  Inferno.  S.  Grisost.  Uscire  della  servitudine  vi- 
lissima  della   lussuria.  Bocc.  leti.   Pin.  Ross.    274.  Han- 
no   in   miseria   tirata  ,   e    tirano   in  servitudine   la   citta  . 
Frane.   Sacch.  nov.    190.    La    signoria   viene    in    fine  111 
serri  tate.  Maestruzz.  2.  3o.  6.  Ma  non  è  cosi  ,  se  ella 
è  serva  ,   o    liberata    da    servitudine.   Cas.  leti.   10.    Co- 
me son   debitore    di    fare    per    la    servitù  ,  the  le    por- 
to .   Car.  Ea.    12.  596.   La  patria  perderemo!  e  da  stra- 
nieri ,  E  da  superbi  in   serviiute  addotti  ,  Preda  e  scher- 
no  d'  altrui  sempre  saiemo  ! 

§.  I.  E  Jigumtam.  per  Obbligo,  Legame,  fine. 
Mart.  leti.  5.  Né  sperate  ,  che  io  tenti  colla  risposta 
ael  sonetto  il  mar  delle  vostre  lodi,  perchè  son  tali, 
che  spaventano  la  liberta  della  prosa  ,  non  che  la  ser- 
vitù della   rima  .  . 

§.  11.  Servitù  ,  vale  anche  lo  slesso,  che  tamiglta  , 
net  signific.  del  §.   II. 

€.  HI.  E  servitù  ,  termine  legale  ,  e  un  Diritto  Jon- 
dato  sopra  luogo  stabile  a  prò  di  alcuna  persona  o 
oV  altro  luogo  slabile.  Lat.  servitus  .  Gr.  ée\«t*.Mae- 
sttuzz.  2.  3o.  1.  Né  anctve  nelle  incorporali,  come  si 
è   azioni  ,  e  scrvitudini  . 

-J-SERVlZIALE.C/«/lere,  Argomento  .  Lat.   clyster, 
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elyslerium  ,  Gr.  xXffw'p  ,  xXug-n'fiov  •  Bern.  rim. 
1.  8.  Io  vi  scongiuro  ,  se  voi  mai  venite  Chiamato  a 
medicar  quest'  oste  nostro  ,  Dategli  bere  a  pasto  acqua 
di  vite  ,  Fategli  fare  un  servizial  d'  inchiostro.  Buon. 
Fìer.  3.  a.  6.  Che  medicine  ognora  ,  e  serviziali  ,  Ma- 
lati ,  e  mali  ,  e  cataletti  sogno.  E  3.  4-  4.  Perch'  ei 
non  v'  abbia  a  gettar  ora  in  faccia  Quei  serviziali  ,  e 
quelle  medicine.  Mene.  sai.  4.  Che  sì,  ch'io  aspet- 
to ancor,  che  Io  speziale  Meco  contenda  del  Pierio  al- 
loro In  quel,  eh*  ei  mette  'n  caldo  il  serviziale  . 

SERVIZIALE  .  Serviginle  .  Lat.  famulus  ,  famulo. 
Gr.  $cfxTrov  ,  Sifcì'ircuvrt.  Dnnl.  Vii.  nuov.  so.  La  ter- 
za è  quasi  una  serviziale  delle  precedenti  parole  .  Bui. 
Purg.  5i.  2.  Per  sue  ancelle,  cioè  per  sue  servizia- 
li . 

**  SERV1ZIÀRIO  .  Uomo  di  servizio .  Borgh.  Vesc. 
Fior.  525.  Tutti  questi  vassalli  ,  fedeli,  Gttaiuoli,  e  di- 
rò così  ,  serviziarj  restasson  liberi  . 

SERVIZIATO./fc^.  Che  volentieri  fa  servizio.  Lat. 
officiosus  . 

SERVIZIO  .  V.  SERVIGIO  . 

f  *  SERVIZIONE  .  Accresca,  di  Servigio,  0  Benefi- 
zio di  grande  importanza  .  Fortig.  Bicciard.  3.  66.  Ma 
mi  faresti  il  bel  servizione  A  non  mi  porre  nell'  occa- 
sione . 

(*)  SERVIZIÙCCIO.  Dim.  di  Servizio  .  Lat.  opella  , 
Orai.  Gr.  vpajpctTiov  .  Segner.  Pred.  2.  5.  Cortesie 
minime  ,  serviziucci  da  niente  non  si  posson  oggi  da 
veruno  ricevere  . 

SERVO.  Susi.  Colui,  che  serve,  o  sia  per  forza  , 
o  sia  per  volontà  .  Lat.  servus  ,  famulus  .  Gr.  <$à\os  . 
Dani.  Inf.  22.  Mia  madre  a  servo  d'  un  signor  mi  po- 
se .  E  Par.  24.  Come  'I  signor  ,  eh'  ascolta  quel  ,  che 
piace,  Da  indi  abbraccia  '1  servo  gratulando.  Bocc. 
nov.  4j.  2.  Come  che  egli  a  guisa  di  servo  trattato  fos- 
se .  E  nov.  94.  17.  Signori,  questa  donna  è  quello  lea- 
le ,  e  fedel  servo  ,  del  quale  io  poco  avanti  vi  fé'  la  di- 
manda .  Gr.  S.  Gir.  Quelli,  che  tiene  li  suoi  peccati 
di  qui  alla  morte,  non  lascia  unque  mai  lo  peccalo, 
ma  lo  peccato  lascia  lui  ,  che  non  lo  vuol  più  a  ser- 
vo .  Ti  alt.  segr.  cos.  dona.  Tengono  in  casa  molti 
servi  ,  e  molte  serve  . 

SERVO.   Add.   Di  servitù  ,    Servile  .    Lat.    servus  . 
Gr.  <kX/x9$  .  Petr.  son.  267.  Quella,  per  cui  con  Sor- 
ga ho    cangiato   Arno,  Con   franca    povertà  serve   ric- 
chezze . 
SESAMO.    V.  SÌSAMO. 

+  SESAMOIDE.  Sorta  d'  erba  ,  che  nasce  ne*  paesi 
caldi  ,  e  sabbionosi ,  ed  enne  di  due  sorte  ,  la  mag- 
giore, e  la  minore.  Lat.  sesamoides  .  Volg.  Diosc. 
Que'  d'A.nticira  chiamarono  elleboro  la  sesamoide  mag- 
giore .  E  appresso  :  La  sesamoide  minore  ha  il  gambo 
alto  una  spanna  . 

■f  §.  Sesamoide  ,  T.  degli  Anatomici  .  Diconsi  Sesa- 
moidi  ,  o  Sesamoidei  Certi  piccoli  ossicela  di  varie  fi- 
gure ,  e  particolarmente  quelli,  che  si  dovano  involti 
ne    ligamenti  di  alcune  articolazioni  . 

*  SESAMOIDÉO.   Sessamoide  nel  senso  del  S     Voc 
Dis.  J' 

SESELI,  e  SESELIO.  Sorta  d'  erba  .  Lat.  sesili. 
Gr.  oiatXi  ,  «r«aeXo'<  .  Bicetl.  Fior.  65.  Il  seseli  ha  le 
foglie  simili  al  finocchio  ,  ed  il  fusto  più  grosso ,  e 
1'  ombrella  simile  all'aneto.  E  appresso  :  Questi  segni 
attribuisce  Dioscoride  al  seseli  Massiliease.  Soder.  Colt. 
1 15.  Once  una  ,  e  mezzo  di  seselio  . 

f  **  SE  SOLAMENTE.  Vale  Purché.  Stor.  Bari. 
86.  Voglio  addomandare  penitenzia  de*  miei  peccati, 
eh'  io  abbo  faui.se  solamente  la  misericordia  di  Dio  mi 
degni    ricevere  . 

(*)  SESQUIÀLTERO.  Aggiunto  di  proporzione  , 
detta  Emtotta  .  Lat.  tesquialler  .  Gr.  ìfittXiof  .   Varch. 
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giuoc.  Pili.  Agguagliando  sei  a  nove  ,  e  otto  a  dodici  , 
si  la  la  proporzione  sesquialtera  ,  cioè  la  diapente.  Gal. 
Dial.  mot.  toc.  535.  Le  moli  de  i  quali  sono  in  se- 
squialtera proporzione  delle  lor  superficie  .  E  541. 
Questa  ragione,  dico,  non  mi  pareva  concludente  per 
poter  assegnare  iuridicamente  la  dupla, e  la  sesquialtera 
per  forme  naturali  della  diapason  ,  e  della  diapente  . 
E  appresso:  Non  mi  pareva  scorger  ragione  alcuna  , 
per  la  quale  avessero  i  sagaci  filosofi  a  stabilir  la  for- 
ma dell'  ottava  esser  più  la  dupla  ,  che  la  quadrupla  , 
e  della  quinta  più  la  sesquialtera  ,  che  la  dupla  se- 
squiquarta. E  544.  I  tempi  delle  quali  sono  in  propor- 
zion  sesquialtera  . 

*  SESQUIDÒPPIO  .  T.  de'  Matematici  .  Dicesi  Ra- 
gion sesquidoppia  ,  quando  il  maggior  termine  contiene 
due  volte  ,  e  mezza  il  minore  ;  tale  è  la  ragione  di  cin- 
que a  due  ,  e   di  quindici  a   sei  . 

(*)  SESQTJIOTTAVO.  Termine  di  proporzione;  e 
sì  adopera  anche  Da'  musici  .  Gal  Dial.  mot.  loc.  5^5. 
Nel  tuono  sesquiottavo  per  ogni  nove  pulsazioni  una 
sola  arriva  concordemente  a  percuotere  coli'  altra  del- 
la corda  più  grave  ,  tutte  1'  altre  sono  discordi. 

(*J  SESQUIPEDALE.  V.  L.  Smisurato,  Di  un 
piede  ,  e  mezzo  .  Lat.  sesquipedalis .  Gr.  ficìtof.  Varch. 
lez.  6o4.  La  poesia  de' quali  era  piena  di  parole  com- 
poste,  e  lunge  chiamate  da' Latini  sesquipedali,  cioè 
d'  un  piede  ,  e  mezzo  .  Car.  lett.  1.  ir.  TJoo  di  questi 
Re  è  stato  M.  Gio.  Francesco  Lione  ,  il  quale  si  trova 
(  come  sapete  )  un  naso  sesquipedale. 

f  (*)  SESQLTQUARTO.r.  di  Proporzione,  Di  una 
volta  e  un  quarto.  Lat.  sesquiquartus .  Gr.  eV/TérafTOf. 
Gal.  Dial.  mot.  loc.  54 1.  Bisogna  duplicar  la  propor- 
zione sesquialtera  pigliando  la  dupla  sesquiquarta  , 
ec.  E  appresso  :  Non  mi  pareva  scorger  ragione  alcu- 
na ,  per  la  quale  avessero  i  sagaci  filosofi  a  stabilir  la 
forma  dell'ottava  esser  più  la  dupla,  che  la  quadru- 
pla ,  e  della  quinta  più  la  sesquialtera  ,  che  la  dupla 
sesquiquarta  . 

f  (*)  SESQUISÉTTIMO.  T.  di  Proporzione.  Di 
una  volta  e  un  settimo.  Lat.  sesquiseptimus  .  Gr.  inrii- 
fiJopos.  Gal.  macch.  sol.  161.  Posto  che  una  macchia 
traversasse  il  diametro  del  sole  in  un  tempo  sesquiset- 
timo  al  tempo  del  passaggio  di  un'  altra  ec.  E  appres- 
so :  Sia  tirata  la  D  L  E  ,  parallela  alla  A  C  ,  e  di  una 
sfera,  che  rivolgendosi  intorno  al  sole  porti  le  mac- 
chie ,  che  traversino  la  linea  B  A  ,  e  la  L  D  ,  e  quel- 
la  in  tempo  sesquisettimo  al    tempo  di  questa,  ec. 

f  (*)  SESQU1TERZO.  T.  di  Proporzione.  Di  una 
volta  ,  e  un  terzo  .  Lat.  sesquilerlitts  .  Gr.  inrienoi  . 
Varch.  giuoc.  Pili.  Agguagliando  otto  a  sei  ,  e  nove 
a  dodici  ,  si  fa  la  proporzione  sesquiterza,  cioè  la  con- 
sonanza diatessaron.  E  Ercol.  264.  11  tempo  d'  un  mo- 
vimento al  tempo  d'  un  altro  movimento  ha  necessaria- 
mente alcuna  proporzione  ,  o  doppia  ,  o  sesquialtera  , 
o  sesquiterza  ec. 

SESSAGENARIO.  Che  ha  sessanta  anni.  Lat.  sexa- 
genarius  .  Gr.  i^nx.ovrotcrn'f  .  Car.  lett.  a.  224.  Lo 
stato  mio  non  solo  è  scusabile  ,  ma  compassionevole  , 
essendo  ormai  .sessagenario  . 

*  SESSAGESIMA  .  s.f.  La  domenica  che  precede  la 
Quinquagesima  . 

*  SESSAGESIMO  .  Add.  Lo  stesso  che  Sessantesi- 
mo .  Varch.  Lez. 

SESSAGONO.  Figura  geometrica  di  [sei  lati  ,  0  sei 
angoli.  Lat.  sexangulum  .  Gr.  i^dyuvov.  Libr.  cur. 
malati.  Nella  carta  bianca  alluminata  di  verde  scrivi  il 
sessagono ,  e  entro  il  sessagono  segna  la  stella  di  Mer- 
curio . 

*  SESSANDUÉSIMO.  Add.  e  Susi.  Nome  numera- 
le ordinativo  di  sessanta  e  due  .  Bocc.  Com.  Dant. 
Inf. 
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SESSANTA.  Nome  numerale,  che  contiene  sei  deci- 
ne .  Lat.  sexaginla  .  Gr.  g'git'xei'Ta  •  G.  V .  8.  54-  2. 
Questo  Piero  era  tessitor  di  panni,  povero  uomo  ,  e 
piccolo  di  persona  ,  e  isparuto  ,  e  cieco  dell'  uno  oc- 
chio ,  e  d'  età  di  più  di  sessanta  anni  .  E  num.  l\.  V  e- 
ra  dentro  il  balio  di  Bi  uggia  ,  e  da  sessanta  sergenti 
del  Re.  Cronichetl.  a"  Amar.  57.  L'  altro  consolo  ap- 
parecchiò il  suo  navilio,  eh'  erano  trenta  navi,  e  andò 
a  combattere  con  loro  ,  eh' erano  sessanta. 

*  §.  Sessanta  ,  o  llesto  ,  dicesi  al  Giuoco  delle  Zin- 
chiate Il  numero  di  sessanta  punti  ,  che  si  segna  ali  av- 
versario con  altrettanti  punti  quanti  sono  i  sessuati  ,  che 

si  contano  . 

SESSANTAMILA.  Nome  numerale  ,  che  contiene  ses- 
santa migliaia.  Lat.  sexaginta  milita.  Guicc.  stor.  5.  Si 
accordò  subito  con  condizione    di    pagare    sessantanni 

ducati  a'  vincitori  . 

(*)  SESSANTAQUATTRESIMO.  Nome  numerale 
ordinativo  ;  L'  ultimo  o  uno  di  sessantaqualtro  .  Lat. 
sexagesimus  quartus  .  Gr.  i^oe-óf  -rÌTa?ro(  .  Gal. 
Dial.  mot.  loc.  535.  La  sua  mole  è  solamente  la  scs- 
santaquatlresima  .  ~j.c..*m      nr 

f  (»)  SESSANTÈSIMO  e  SESSAGESIMO.  Nome 
numerale  ordinativo  ;  V  ultimo  ,  o  uno  di  sessanta  . 
Lat.  sexagesimus  .  Gr.  ifywrót  ■  A  similitudine  di 
questa  voce  si  formano  le  voci  sessanlaquallrestmo  ,  ses- 
santanovesimo  ,  ed  altre  .  Gal.  Sagg.  276.  Io  ho  vo- 
luto setvirmi  d'  una  bilancia  da  saggiatori  ,  che  sono 
così  esatte  ,  che  tirano  a  meno  d'  un  sessantesimo  di 
grano  (  qui  in  forza  di  sust.  e  vale  la  sessantesima  par- 

SESSANTINA.  Quantità  di  sessanta  .  Libr.  Son. ,81. 
Poi  per  morto  ti  getti  ,  Se  non  ti  giova  la  mia  medici- 
na ,  Che  Ga  difetto  della  sessantina  'cioè:  dell  età  di 
sessanta  anni  )  . 

SESSENNIO.  Lo  spazio  di  sei  anni.  Lat.  sexen- 
nium.  Gr.  ìfyxfriet.  Libr.  cur.febbr.  Si  osserva,  che 
la  quartana  talvolta  arriva  continuando  al  quinquennio 
e  al  sessennio  . 

*  SÉSS1LE  .  T.  de  Botanici  .  Che  è  senza  piede  ,  0 
sostegno  ,  quasi  dicasi  Sedente  ,  ed  è  Aggiunto  delle 
foglie  ,  le  quali  non  hanno  il  gambo  ,  ma  sono  immedia- 
tamente unite  al  fusto;  delle  antere,  e  degli  stimmi  pri- 
vi di  filamento  ,  o  di  stilo  ,  delle  glandule  ,  che  non  so- 
no pedicellate  ,  cioè  che  mancano  del  gambetto  ,  che  le 
sostenga  .    Le    foglie    della  lattuga  ,  e    del  giglio  sono 

sessili  .  _ 

SESSIONE.  Congresso  .  Lat.  congressus  .  Or.  apn- 
Xévaif.  Gal.  Sist.  54,  Se  voghamo  differir  questo  di- 
scorso tra  gli  altri,  che  siam  convenuti  rimettere  ad  u- 
na  paiticolar  sessione  ,  sarà  forse  ben  fatto.  E  217. 
O  ditemele  al  presente,  o  almeno  datemi  ferma  parola 
di  farne   meco  una  particolare  sessione  . 

SESSITURA.  Piegatura,  che  si  ja  per  lo  più  da 
pie  alle  vesti  fermandola  col  cucito  ,  per  sconciarle  , 
o  allungarle  a  misura  del  bisogno  .  Lat.  lacinia?.  Or. 
•«fi/*»  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  27.  Portavano  altresì  e 
grandi  fimbrie,  cioè  gli  orli  alle  toniche  loro  a  modo 
di  sessiture.  .     ,. 

§.  Aver  poca  sessitura  ,  e  simili  ,  figuratam.  si  dice 
di  Persona  inconsiderata  ,  e  di  poco  senno^.  Lat.  meon- 
cinnum  ,  ineplum  ,  inconditum  esse.  Gr.  à/uue-ov.,  avetf- 
uocov  àvai.Malm.  io.  3%.  Un  gran  villano,  un  uom 
d'  età  matura  ec.  Che  perdi'  ei  non  ha  troppa  sessitura 
ec.  Innanzi  se  gli  fece  addirittura. 

SESSO.  V  esser  proprio  del  maschio  ,  e  della  Jem- 
mina  ,  che  distingue  V  uno  dall'  altro  .  Lat.  sexus  .  Gr. 
vivos.  Lab.  i3a.  E  questo  esecrabil  sesso  femmineo  ol- 
ire ad  ogni  altra  comparazione  sospettoso  ,  e  iracondo. 
Cr  5  23  4-  La  palma  d'una  virtù,  e  potenzia  non 
viene' a    perfezione,    sì    per    Io    sesso,   ovvero   natu- 
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ra  ,  che  in  esso  è  più  distinto  ,  che  negli  altri  arbori  , 
e  sì  per  la  debilità  del  legno  .Frane.  Sacch.  nov.  io. 
E  qui  si  puote  vedere  da  quanto  prezzo  è  il  sesso  uma- 
no ,  che  d'  ogni  animale  è  fatto  stima  di  valuta,  eccet- 
to che  dell'  uomo  . 

§.  Sesso  ,  diciamo  anche  ad  amendue  le  Parti  vergo- 
gnose sì  del  maschio  ,  si  della  femmina  .  Patajf.  7. 
Quando  la  gatta  imprégna  per  Io  sesso  (  così  in  alcuni 
Testi,   altri  leggono  fesso  ). 

*#*  SÉSSÒLA  .  Strumento  da  raccogliere  acqua  . 
Anguill.  metam.  9.  202.  E  con  sessole  ,  e  spugne  cui- 
pion  le  secchie  .  Amati. 

4-  SESTA  ,  e  SESTE.  Strumento  da  misurare  ,  con 
detto  perchè  /'  apertura  delle  sue  due  gambe  misura  in 
sei  volte  con  poco  divario  la  circonferenza  del  circolo  , 
che  si  descrive.  Compasso  .  Lat.  circinus  .  Gr.  iiafìn- 
rns  .  Introd.  Virt.  Tiene  un  freno  in  bocca  ,  ed  ha 
neli'  una  mano  un  paio  di  seste,  e  nell'  altra  un  paio 
di  forci  .  E  più  sotto:  Le  seste  della  mano  significano, 
che  chi  ha  questa  virtù  ,  fa  tutte  le  cose  con  misura  , 
e  con  senno  ,  e  discretamente  .  Fr.  Giord.  Pi  ed.  S.  ù.\. 
Siccome  ti  dicessi  del  punto  ,  che  si  fa  colla  sesta  in 
mezzo  de'  circuii  ,  che  son  dette  linee  .  Dittam.  l.  5. 
Un  libro  avea  nella  sinistra  mano  ,  E  tenea  nella  dirit- 
ta una  sesta  [  i'  ediz.  di  Ven.  1820.  legge  ."  •  .  .#K  'iel- 
la dritta  tenea  una  sesta  ]. Libr.  son.  18.  Fa' scriva  con 
la  sesta  ,  e  con  la  squadra  .  Cas.  rim.  bur.  1.  22.  Oh 
fortunata  voi  ,  che  la  natura  Fé  con  le  seste,  e  le 
bilance    in    mano  . 

§.  [.  A  sesta,  posto  avverbialm.  vale  Colle  seste  ;  e  fi- 
guratam. Per  l'appunto,  Misuratamente  .  Lat.  adamus- 
sim.  Bocc.  g.  6.f.  8.  Il  piano  ,  che  nella  valle  era  , 
così  era  ritondo  ,  come  se  a  sesta  fosse  stato  fatto  .^  M. 
V.  9.  8.  Sicché  quasi  in  terzo  a  sesta  fermarono  V  as- 
sedio . 

§.  II.  Parlar  colle  seste  ,  o  simili  ,  figuratamente  va- 
gliano Pattar  con  cautela  .  Tac.  Dav.  stor.  1.  263.  A. 
mali  partili  erano  in  senato  i  padri  ,  convenendo  tace- 
re, e  parlar  colle  seste  (  il  T.  Lat.  ha  ne  contumax 
silentium  ,  ne  suspecta  libertas  ). Buon.  Pier.  1.  ».  ?• 
Con  le  mollette  andate,  e  con  le  seste  Parole,  e  locu- 
zioni organizzando  . 

§.  III.  Menar  le  seste  ,  figuratam.  vale  Camminar 
velocemente.  Lat.  veloci  gressu  incedere.  Malm.  IO. 
25.  Così  mena  le  seste  ,  E  intana  di  ritorno  nel  castel- 

SEST A.  Nome  d'  una  dell'  Ore  canoniche,  hit.  sexla  . 
Gr.  !.*wr.  Dial.  S.  Greg.  3.  i5.  Va'  e  mena  que- 
ste pecore  a  pascete,  e  torna  ali  ora  della  sesta,  fu. 
SS  Pad.  1.  241.  Giunse  a  loro  in  sud  ora  della  sesia 
lo  'predetto  santissimo  Priore  vestito  di  pelli.  Bern.  UiL 
1.  16.  20.  Già  è  durata  la  battaglia,  e  dura  Insino  a 
sesta    dal    levar    del    sole  (  qui  vale  :  insino   ali   ora  di 

sesta  )  .  _        ,       n  1 

**    SESTANO.    Nome    di    Legione  .    Borgh.    Col. 

Milìt.  432.  Delle  sue  furono  i  Sestani ,  ed  i  Decumani 

condotti  .  . 

SESTANTE.  Strumento  astronomico  ,  che  contiene 
la  sesta  parte  della  circonferenza  del  cerchio  ,  come  d 
Quadrante  ne  contiene  la  quarta  parte  .  Gol;,ò"t\.r1'^ 
Non  potendo  costituire  il  centro  della  pupilla  dell  oc- 
chio nel  centro  del  sestante  [  strumento  adoperato  nel- 
l'osservare  gl'intervalli  tra  due  stelle]  ma  ec.  E  appresso: 
Si  viene  a  formar  nell'  occhio  un  angolo  più  acuto  di 
quello  ,  che  si  forma  dai  lati  dei  sestante.  E  appresso; 
Ne  i  lati  del  sestante  ec.  si  accomodano  due  traguardi  , 
uno  nel  centro  ,  e  1'  altro  nell'  estremità  opposta    ec 

*S  §.  Sestante  ,  T.  di  Marineria .  V.  Oli  ANI  E. 

StSESTÀRE.    Aggiustare  ,    Bilicare  ,   Assestare  .   Lat. 
librare,    a-quare  .    Gr.    T«SWfcTWr6«S   f»  >M*  **"'  '    *'' 
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V.  li.  5.  Prese  una  macinetta  da  savore  ec.  e  presola 
a  due  mani  la  sesto  sopra  il  capo  di  Leggieri  ,  e  lo 
battè  in  terra  morto  ,  che  non  fé  parola  .  M.  Aldobr. 
P.  N.  189.  Compassò  ,  e  sesto  le  sue  parti  alle  parti 
d'  Ipocrate  . 

**  SESTÀRIO.  Sorta  di  misura.  Borgh.  Orig.  Fir. 
\Zj.  Ma  quanto  alle  misure  generalmente  e*  si  son  ben 
mantenuti  spesso  i  medesimi  nomi  Romani  Modio  ,  Se- 
stario  ,  Mina  ,  Passo  ,  Piede  ,  Braccio  ,  se  questo  ri- 
«pondj;  a  quello  ,  che  e'  dicono  Cubito  ,  e  molti  altri  : 
ma  non  sia  però  chi  creda  ,  che  la  cosa  sia  la  mede- 
sima .  E  Pese.  Fior.  4y5.  LX.  mila  sestarj  di  vino  da 
distribuire  . 

(»)  SESTE.   V.  SESTA. 

"f"  (*)  SESTERZIO.  Sorla  di  moneta  antica  romana. 
Segner.  Crisi,  inslr.  1.  a5.  12.  Con  la  sua  compagna 
fu  apprezzata  (  una  perla  )  da  centomila  sesterzj  ,  cioè 
dire  dugento  cinquantamila  de' nostri  scudi  .  Baldin. 
Ite.  pag.  (3.  (  Fir.  1692.  )  Quando  V  occhio  dello  'm- 
peradore  dal  concetto  ,  che  nel  Quadro  appariva  espres- 
to .....  il  volesse  recusare  ,  allora  fussergli  dati  in 
contraccambio  mille  grandi  sesterzj  ,  che  secondo  il 
comunemente  accettato  computo  fanno  il  numero  di 
Tenlicinquemila  romani  scudi  . 

f  SESTIERE  ,  e  SESTIERO.  Sorta  di  misura  di 
vino  .  Lai.  sexlarius. Gr.  %;<?»(.  Cr.  4.  41.  3.  Il  vino  in 
quel  di  diventerà  chiaro,  e  buono,  se  dieci  granelli 
di  pepe  ec.  metterai  in  sei  sestieri  di  vino  .  E  5.  i3.  g. 
In  ciascun  sestiere  mettono  una  libbra  di  mele,  e  nel 
predetto  vaso  lo  conservano  . 

§.  Sestiero  ,  si  dice  anche  in  Firenze  ciascuna  delle 
sei  Parti  ,  nelle  quali  per  comodo  di  governo  è  divisa 
alcuna  città  .  Lat.  sex  regiones  urbis  .Din.  Comp.  1. 
5.  Il  detto  ufìcio  fu  creato  per  due  mesi  ec.  il  quale 
finito  ,  se  ne  creò  sei  ,  uno  per  sestiero  per  due  mesi . 
Buon.  Fier.  1.  2.  5.  Sei  son  1'  insegne  ,  e  sei  voi  capi- 
tani  ,  Che  divisa  in  sestieri  è  questa  terra  ,  E  siccome 
ha  ciascun  sestiere  un  proprio  Suo  capitano  ,  ha  titol 
proprio . 

SESTILE.  Sesta  parte  della  circonferenza  del  cer- 
chio ;  e  si  dice  propriamente  quando  te  disianze  delle 
stelle  tra  di  loro  sono  60.  gradi  ,  o  due  segni  del  Zo- 
diaco ,  cioè  la  sesta  parte  di  tutta  la  circonferenza  .  Lat. 
sextilis.  G.  V.  ti.  2.  4.  Il  Sole  in  tal  congiunzione 
»i  trovò  assediato  intra  le  due  infortunate,  cioè  Satur- 
no, e  Mars  congiunte  insieme  per  sestile  aspetto.  Libr. 
Astrol.Ese  volessi  sapere  il  ritto  sestile,  tra  il  serbato 
del  luogo  della  stella  ,  e  dove  verrà  il  conto  ,  esso  sa- 
rae  lo  luogo  del  gittamento  del  suo  raggio  ritto  sestile. 
Buon.  Fier.  4.  4.  2.  E  lo  guarda  a  traverso  ,  e  di  se- 
stile (   qui  per  similìt.  )  . 

§.  I.  Sestile  V .  L.  è  anche  il  Mese  detto  altrimenti 
Agosto  .  Lat.  sextilis  ,  Augustus  .  Gr.  aÙjtsc-oi  .  Ar. 
sai.  5.  Erano  allora  gli  anni  miei  fra  Aprile,  E  Mag- 
gio belli  ,  eh'  or  1'  Ottobre  dietro  Si  lasciano  ,  e  non 
pur  Luglio  ,  e  Sestile  . 

**$.  II.  È  anche  Add.  Borgh.  Fast.  471.  Il  giorno 
delle  calende  sestili . 

SESTINA.  Canzone  lirica,  per  lo  più  di  sei  stanze  , 
e  di  sei  versi  d'  undici  sillabe  per  istanza  ,  C  ultime  pa- 
role de'  quali  sono  in  ciascheduna  stanza  le  medesime  , 
col  ritornello  ,  o  coda  di  soli  tre  versi  ,  che  tulle  le  sei 
parole  finali  comprendono  ,  ed  ogni  primo  verso  di  cia- 
scheduna stanza  termina  colla  parola  medesima  ,  colla 
quale  termina  /'  ultimo  verso  della  stanza  antecedente  . 
Fir.  rag.  144.  Fu  ,  rispose  la  Reina  ,  una  di  quelle 
canzoni,  che  i  poeti  chiaman  sestine,  in  cos'i  basso 
«uggetto  tanto  elegantemente  composta,  che  io  non 
posso  non  me  ne  maravigliare  .  Bemb.  pros.  1.  18.  Sic- 
come si  può  dire  delle  sestine  ,  delle  quali  mostra,  che 
fosse  il  ritrovatore  Arnaldo   Daniello  .  E  prot.    a.    70. 


S  ES 


239 


Sono  medesimamente  regolate  le  sestine  ingegnoso  ri- 
trovamento de'  Provenzali  compositori  .  Cani.  Cam. 
4^9-  Di  compor  madrigali  ,  Canzoni ,  stanze  ,  sestine  ,  e 
sonetti  Non   hanno  par  ,  benché  sien  giovinetti  . 

SESTO.  Susi.  Ordine  ,  Misura  .  Lai.  ordo  ,  menni- 
ra  ,  modus  .  Gr.  rai^tf  ,  /uirfov  .  Buon.  Fier.  1.  4.  G. 
Giacché  quel  tanto,  Che  di  sesto  può  darsi  Alla  confu- 
sion  di  questo  luogo  ec.  Per  me  s'  è  messo  in  ordine  . 
E  3.  1.  9.  Oh  die  fronte  ,  oh  che  occhi  fuor  di  sesto  . 
Car.  leti.  1.  106.  Intendo  che  la  bocca  toma  al  suo 
sesto  ,  e  I'  orecchio  fa  1'  uGzio  suo  .    Salv.     Granch.  a. 

1.  Non  dubitar  ,  noi    ci  troverrem  sesto  .  Lasc.    Gelos. 

2.  4-  Se  voi  m'  aveste  da  principio  conferito  questa  vo- 
stra pratica  ,   ci  piglierei   io  qualche  sesto  . 

**  §.  I.  Significa  anche  il  compreso  di  sei  cose.  Dani. 
Inf.  4.  La  sesta  compagnia  in  due  si  scema  [  cioè:  la 
compagnia  di  sei  che  eravamo  ,  si  scema  e  resta  in  due: 
essendo  parlili  Dante  e  Virgilio  ,  lasciando  ivi  li  quat- 
tro poeti  ]  . 

***  §•  "•  Sesto  invece  di  sesta.  Cosi  appellasi  il 
compasso  anche  oggidì  dagli  artefici  in  alcuni  luoghi 
della  Lombardia  .  Dani.  Par.  19.  Poi  cominciò:  colui, 
che  volse  il  sesto  Allo  stremo  del  mondo,  e  dentro  ad 
esso  Distinse  tanto  occulto  ,  e  manifesto  (  qui  Jìgura- 
tam)  .  Ditlam.  1.  6.  Più  e  più  luoghi  alpestri  oscuri  e 
cavi  Poi  mi  mostrò,  formando  col  suo  sesto,  Che  al 
mondo  son  pericolosi  e  gravi  .  Così  quel  padre  e  lume 
d'Almagesto.  Monti. 

§.  III.  Sesto  ,  termine  d'  architettura  ,  per  la  Curvi- 
tà ,  o  Rotondità  degli  archi  ,  e  delle   volte  , 

§.  IV.  Sesto  ,  per  Sestiere  ,  nel  signifìc.  del  §.  Dant. 
Par.  19.  Gli  antichi  miei  ,  ed  io  nacqui  nel  loco  ,  Do- 
ve si  truova  pria  1'  ultimo  sfcsto  .  G.  V.  3.  2.  5.  Era 
la  delta  città  partita  a  quartieri,  ciò  sono  le  dette  quat- 
tro porti  ,  ma  poi  quanto  si  crebbe  la  cittade  ,  si  recò 
a  sei  sestora,  come  numero  perfetto  ,  perocché  vi  s'ag- 
giunse il  sesto  d'  olir'  Arno  ,  quando  s'  abitò  .  E  10. 
16.  1.  Si  trasse  in  Firenze  un  nuovo  estimo  ordinato  per 
lo  Duca  ,  e  fatto  con  ordine  per  un  giudice  forestiere 
per  sesto.  E.  li.  16.  1.  In  ogni  sesto  della  città  ne 
stava  uno  ,  e  nel  sesto  d'  olir'  Arno  due  .  Cron.  Veli. 
74.  Si  mossono  grande  parte  di  que'  del  quartiere  di 
santo  Spirito,  che  allotta  era  sesto,  ed  era  divisa  la 
città  per  sesti,  1'  uno  sesto  di  qua  da  Arno  ,  e  chiama- 
vasi  sesto  d'  Oltrarno  ec. 

§.  V.  {testo  di  braccio  ,  o  simili  ,  vale  la  sesta  parte  . 
Ar.  Len.  3.  7.  Appunto  mancano  Due  sesti  ,  che  tre 
piedi   non  ponno  essere  . 

*  §  VI.  Archi  di  grande  ,  e  di  piccol  sesto  ,  diconsi 
Gli  archi  grandi  ,  o  piccoli  cioè  di  lungo  ,  o  corto  se- 
midiametro ,  e  dicesi  Sesto  dal  distendersi  sei  volte  sul. 
la  circonferenza.  Quindi  è  che  alcuni  archi  si  chiamano 
A  tutto  sesto,  cioè  d'  un  solo  arco  di  circonferenza  ,  e 
per  conseguenza  con  un  sol  centro.  Alcuni  si  dicono  A 
sesto  acuto  cioè  di  due  archi  ,  che  s'  incontrano  fatti  in 
due  centri  . 

*  §.  VII.  Sesto  d'un  libro,  T.  degli  Stampatori  ,  e  Li- 
braj .  La  lunghezza  ,  e  larghezza  di  un  libro.  In  fo- 
glio ,  In  quarto  ,  In  ottavo  ,  ec.  secondo  che  il  foglio 
stampalo  è  diviso  in  varie  parti  corrispondenti  al  nu- 
mero ,  che  si  esprime.  Magai,  lelt.  Non  sarebbe  egli 
bene  ,  che  voi  mi  mandaste  in  un  foglio  il  sesto  del 
libro  ,  ove  vanno  inseriti ,  ec. 

SES  PO  .  Add.  Nome  numerale  ordinativo .  Lat.  sextus  . 
Gr.  ìr.roi.  Petr.  son.  291.  Il  di  sesto  d'Aprile  in  1'  ora 
prima  Del  corpo  uscio  quell'anima  beata.  Dant.  Par. 
18.  Per  lo  candor  della  temprata  stella  Sesta  ,  che  den- 
tro a  se  m'  avea  ricolto  .  Cron.  Veli.  74.  Aveano  i  det- 
ti due  sesti  [  d'  Oltrarno  ,  e  di  san  Piero  tcheraggio  ] 
più  gravezza,  che  per  sesta  parte,  e  gli  uficj  solamen- 
te per    sesta  parte  . 
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SESTODÉCIMO.  Sedecimo  .  Lat.  sexIuidecimus.Qr. 
ixTo*.cuii\ctTOi.  Pelr.  son.  g5.  Rimansi  addietro  il  se- 
stodecimo anno  De"  miei  sospiri  .  Pass.  177.  La  sesta- 
decima condizione  ,  che  si  richiede  alla  confessione  , 
si  è  ec.  Red.  annoi.  Dilir.  n5.  Tra*  poeti  di  monsignor 
Allacci  ec.  vi  sono  ancora  sonetti  di  Gillio  Lelli  colla 
coda  aventi  diciassette  versi  ,  che  hanno  il  sestodecimo 
di  sette  sillabe  .  ...  D 

4-  *  SESTULTIMO.  Sesto  ,  ed  ultimo.  Buommat. 
Tralt  accent.  cop.  L'  accento  nella  nostra  lingua  è 
comportalo  sino  alla  sestultima.  E  appresso  :  Potrebbe 
dire  alcuno  ,  che  sulla  quinta  ,  e  sulla  sestultima  se  ne 

trovin  di   rado  .  .,.#«,,.. 

*  SESTUPLO.  Che  contiene  sei  volte,  lagl.  leti. 
Essendo    il    cubo    all'  ottaedro    in    proporzione    sestu- 

SETA.  Spezie  di  filo  prezioso  prodotto  da  alcuni  ver- 
mi chiamali  volgarmente  bachi  da  seta  ,  o  filugelli .  Lat. 
sericum  .  Gr.  o^txòv.  Bocc.  no*.  36.  14.  Prestamente 
per  una  pezza  di  drappo  di  seta,  la  quale  aveva  in  un 
suo  forziere  ,  la  mandò. £  nov.fr-  "■  Tutte  di  diverse 
cose  lavoravano  di  lor  mano  ,  di  seta  ,  di  palma  ,  di 
cuoio  diversi  lavori  faccendo.  Com.  Par.  1.  Alcune  [  co- 
se  sono  ordinate  ]  al  vestire  ,  come  cuoio  ,  pelle  ,  lana  , 
lino,  bambagia  ,  seta.  Pelr.  canz.  *5.  1.  Un  laccio  , 
che  di  seta  ordiva  ,  Tese  fra  V  erba  ,  ond  e  verde  I 
cammino  .  E  canz.  fr.  2.  Indi  per  alto  mar  vidi  una 
nave  Colle  sarte  di  seta  ,  e  d'  or  la  vela.  Dani.  far. 
8.  E  mi  nasconde  ,  Quasi  animai  di  sua  seta  fascia- 
ci. I.  Per  lo  Drappo  medesimo  fatto  di  seta  .  Lat.  neri- 
co tela  .  Gr.  <r>fP/xov  ó'qxxs-^a.  FU.  SS.  Pad.  1.  11.  Or 
non  possono  infracidire  i  corpi  de'  ricchi,  se  non  s  in- 
volgono in  seta  !  .       .     e  . 

*  §.  II.  Seta  da  cucire,  T.  de  Commercianti,  òela 
filata  e  torta  ad  uso  di  cucire  . 

*  %.  III.  Barba  seta  ,  T.  de'  Lanaiuoli  .  F.  BAR- 
BA §•  XI.  .  '    . 

*  SETACEO,  aggiunto  di  una  spezie  di  amianto 
simile  alla  seta  ,  per  la  sottigliezza  e  lucentezza  delle 
suefil're.  Cab.  Fis.  Amianto  setaceo  . 

+  SETAIUOLO.  Mercatante  di  drappi,  che  gli  fa  la- 
vorare ,  e  conducegli  interamente  per  vendergU  .  Lat. 
sericorum  pannorum  venditor ,  mercator .  Gr.  tu»  <t»?<- 
x«v  iuTrofos .  G.  V.  7-  i3.  5.  L'  arte  de  setaiuoli  ,  e 
mereiai  il  campo  bianco  ,  iv*  entro  una  porta  rossa  . 
Tratt.  eov.  fam.  Richiedesi  appresso  alla  comunità  uni- 
versale diversi  esercizi,  come  ec.  lanaiuoli,  cambiatori 
setaiuoli  ec.  Frane.  Barb.  3o2.  21.  Guarda  dal  setaiuo- 
lo Che  t'  invita  a  lacciuolo.  Maur.  rim.  buri.  1.  176. 
Ma'  vanti  pur  Vinegia  i  suoi  figliuoli  ,  E  Fiorenza  gli 
suoi  ,  che  alfin  saranno  Quei  marinari  ,  e   questi    seta- 

+  SET \$ \SSO.  F. A.  Satanasso. Lat.  satana*. Gr.trct- 
Tatvxf.Fit.  S.Margh.  Oh  isvergognato  cane  senza  sen- 
no ,  tu  fai  T  opere  del  tuo  padre  setanasso.  Bern.  rim. 
1.  34.  E  eh'  egli  era  il  demonio  ,  e  '1  setanasso  ,  E  l 
diavolo, e'I  nemico,  e  la  versiera. Malm.  10.  56.  Ma  e- 
eli  è  un  setanasso  scatenato  \_  qui  per  similil.  ]  . 

SETATA.  F.  A.  Gran  sete  ,  e  continua.  Lat.  silis 
vehemens  .  Gr.  dW  J74«  .  Zibald.  Andr.  121.  Con  ri- 
scaldamento delle  piante  de"  piedi  ,  delle  palme  delle 
mani  ,  e  con  grandi  setate.  <W.  Aldobr.  P.  JY.  i39.  Man- 
ciate a  digiuno  [le  more]  nell'  acqua  fredda  si  tol- 
gono la  setata  ,  e    raffreddano   la    forcella  ,   e  '1    fega- 

SETE.  Appetito  ,  e  desiderio  di  bere.  Lat.  silis.  Gr. 
it'-ltt.  Bocc.  nov.  5o.  17.  L'  un  degli  asini  ,  che  gran- 
dissima sete  aveva  ,  tratto  il  capo  del  capestro  ,  era  u- 
scito  della  stalla  .  Amet.  fr.  Nifale  similmente  era  nel- 
la sua  chiarezza  con  diligenzia  dagli  Ermini  servato  a 
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mitigare  le  seti.  Pelr.  cane.  22.  ».  Chi  non  ha  1'  auro,' 
o '1  perde,  Spenga  la  sete  sua  con  un  bel  vetro.  Ca- 
vale. Discipl.  spir.  Come  V  acqua  ,  che  altri  ha  in  ma- 
no non  ispegne  la  sete  della  bocca,  cosi  IP  oro  in  bor- 
sa non  può  tor  la  sete  del  cuore.  Med.  Arb.  cr.  Fati- 
che, e  lassezze  ,  e  fami,  e  seti  tormentose  ,  e  crudeli. 
Alam.  Coli.  5.  106.  JNè  il  lucente  cristallo  ,  e  1  puro 
argento  Per  gli  erbosi  cammin  con  arte  spinti  A  trar 
F  estiva    sete    ai    fiori  ,    e    all'    erbe    [  qui    per    simi- 

'  k.  ì.  Per  metaf.  vale  Ardente  desiderio  ,  Avidità  di 
checchessia  .  Lat.  silis  ,  cupidilas  ,  desiderium  .  Gr. 
«f/4«,  S&tf  ,  6>**«¥«'«.  Dan,.  Purg.  18.  Ed  IO  ,  COI 
nuova  sete  ancor  frugava  ,  Di  fuor  taceva.  E  Par.  a. 
La  concreata  ,  e  perpetua  sete  Del  deiforme  regno 
cen'  portava.  Coli.  SS.  Pad.  Acciocché  per  questo  veg- 
gia  man.festamente  ,  che  voi  in  verità  abbiate  sete  di 
udire.  Bern.  Ori.  1.  23.  1.  O  cieca  sete  che  non  sai 
tu   fare  Con  quei  tuoi  scrigni  ,  e  con  quelle  tue  casse  , 

E  colla  chiave  ,  che  '1  tesoro  serra?  

€  II.  Morir  di  sete,  Affogar  di  sete, e  simili,  significa- 
no Avere  intensissimo  disiderio  ,  o  grandissimo  bisogno 
(/,-  bere  .  Lat.  siti  perire  ,  emori  .  Gr.  Juvui  x«t«J«- 
l<tv  .  More.  10.  77-  Disse  Rinaldo  :  io  affogo  di  se- 
te Sen.  ben.  Varch.  5.  24.  E  certo  mi  sarei  morto 
di  'sete  ec.  se  uno  de'  miei  soldati  ec.  non  mi  avesse 
portato  dell'acqua  nella  sua  celata.  Boez.  Varch.*. 
r,m     12.  Tantal  morto  di  sete  L'acque  non  pur  rimira. 

*  SETERÌA.  Termine  collettivo  ,  che  abbraccia  tut- 
te  le   mercanzie  di  seta. 

*  SETIFICIO.  Neologismo  didascalico.  L,  arte  ai 
preparar  la  seta  per  /'  uso  delle  manifatture  . 

*  *  SETINO.  Susi.  Paramento  di  seta,  raso,  aam- 
mas*co  ,  velluto  ,  e  simili  .  Pr.  fior.  P.  4-  V.  2.  pag. 
Si.  Si  abbonisce  ancora  dalle  genti  d.  buon  gusto  il 
nascondere  le  colonne  sotto  i  senni  ,  e  parai  1  ,  ben- 
ché sontuosi  ,  in  occasione  d.  feste;  perche  la  pu  bel 
la  festa  e  '1  più  vago  apparato  lo  fanno  esse  cola  loro 
nudità  ,  mostrando  così  più  1'  avvenenza  di  loro  prò- 
porzione,  ir.  S.  .         ,    /., 

SÉTOLA.  Propriamente  il  Pelo  ,  che  ha  in  sul  filo 
della  schiena  il  porco  ,  ma  si  trasferisce  anche  ai  peU 
lunehi  particolarmente  della  coda  dei  cavalli,  e  d  altri 
aniìaU.L*.  seta  .  Gr.  *<«> .  Pallai.  ¥<&  "Jt 
tri  sono  che  ne'  loro  androni  fanno  lacciuoli  di  setole 
pendenti.  Cr.  .0.  38.  2.  A  una  funicella  d.  P e  .  ban- 
chi di  setole  di  cavallo  s'  annoda  un  amo.  FU.  ri  ut. 
Sicché  in  poca  d'ora  egli  lasciò  il  cavai  lo  senza  .«ole. 
Frane.  Sacch.  nov.  75.  Ho  guadagnato  a  miei  di  con  le 
setole  \oro  [de' porci]  migliaia  di  lire  [  eoe:  co  pen- 
nelli fatti  colle  setole  ]  .  Poli:  si.  l.  So.  Già  le  setole 
arriccia,  e  arruola  i  denti  il  porco  entro  il  burron 

e.  I.  Setola  dicesi  anche  la  Spazzola  fatta  di  setoU 
di  porco  per  nettare  i  panni.  Buon.  Fier.  a  1.  i5.  Voi 
non  badate  A  quel  ,  che  v'  è  alle  spalle  Ch  e  carico 
di  pettini  da  lino,  Di  scardassi,  e  di  setola. 

{  II.  Setole  ,  si  dicono  Alcune  piccole  scoppiature  , 
o  fessure  ,  che  si  producono  nelle  mani  ,  *'"<  lahbr* '• 
nelle  palpebre  ,  e  spezialmente  ne'  capezzoli  delle  poppe 
delle  donne,  e  cagionano  una  dolorosa  lacerazione.  Lat. 
scissura  ,  seu  fissura  papillarum  eie. 

%.  HI.  Setola  ,  è  anche  una  aorta  di  malore  ,  che  viene 
ne'  piedi  de'  cavalli.  Cr.  9.  5o.  i.  Resta  a  dire  ec.  della 
setola,  la  qual  si  fa  nell'unghia  del  cavallo  ovvero 
nel  pie.  E\um.  2.  Con  la  rosetta  di  sopra  s.  tagli  la 
setola.  Enum.  5.  S'ungano  le  radici    delle   setole  due 

V°SET08LÀCCÌA.  Peggiorai,  di  Setola  .  Lat.  ingens 
seta.  Gr.  -««A,1*  *«-«•  fa  Ai:  »*>•  ?*  «an"'« 
ritte  in  sul  fil  della  schiena  certe  setolacce  ,  che  non 
parevan  altro  ,  che  spiedi . 
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SETOLARE.  Nettare  i  panni  eolia  telala  .  Lat.  tetit 
polire.  Segr.  Fior.  Clit.  i.  3.  Va'  al  barbiere,  lavati  il 
riso  ,  setolati  cotesti  panni ,  acciocché  Clizia  non  t'  ab- 
bia a  rifiutare  per  porco. 

*  §.  Setolare  ,  Dicesi  anche  del  Fregare  ,  Stropiccia- 
re i  lavori  dorati  ,  o  da  dorarsi  col  martello  ,  o  pennel- 
lo di  setole  di  porco  .  Voc.  Dis. 

(f)  SETOLARE  .  Add.  Setolalo  ,  Che  ha  setole.  V. 
SCOLOPENDRA . 

SETOLATO.  Add.  da  Setolare;  Nettato  colla  seto- 
la ;  e  talora  anche  vale  Che  ha  setola.  Cani.  Cam.  04. 
Spago  abbiam  perfetto  ,  e  buono  ,  Da  duoi  capi  setola- 
to . 

SETOLETTA.  Setolina  .  Benv.  Celi.  Oref.  52.  Si 
debbe  per  cotal  via  nettare  colle  setolette  di  por- 
co . 

SETOLINA.  Dim.  di  Setola;  Spazzolino.  Benv.  Celi. 
Oref.  42.  Prestamente  con  una  setolina  infusa  in  un 
poco  d'  acqua  spruzzava  sopra  il  detto  lavoro.  E  5a. 
Oltreché  ti  sarebbe  difficile  poi  lo  spiccarlo  colle  seto- 
line . 

f  SETOLONE.  T.  de'  Botanici.  Spezie  d'  erba.  V. 
EQUISETO. 

SETOLOSO.  Add.  Pieno  di  setole;  Setoluto  .  Lat. 
tetosus  ,  hirsutus.  Gr.  ^aurini  .  Pallad.  Mare.  23. 
Voglionsi  scegliere  [  *  buoi  ]  novelli  ,  colle  membra 
quadrate  ,  e  grandi  ,  ec.  unghie  lunghe  ,  e  code  gran- 
di,  e  setolose.  E  altrove;  La  coda  del  bue  sia  setolo- 
sa. Ar.  Far.  12.  77.  Con  qual  romor  la  setolosa  frot- 
ta Correr  da  monti  suole  ,  o  da  campagne  .  Buon.  Fier. 
3.  2.  12.  E  quegli  occhi  di  fuoco  Soffornati  in  quegli 
archi  delle  ciglia  Ispide  ,  e  setolose  [  qui  per  sitai- 
Ut.  ]  . 

SEIOLUTO.  Add.  Setoloso.  Lat.  setosus  ,  hirtus  . 
Gr.  ^am'erc  Morg.S.  40.  Le  braccia  lunghe  ,  setolute 
e  strane,  E  '1  petto,  e  '1  corpo  piloso  era^  tutto.  Ciriff. 
Calv.  2.  67.  Coperto  di  lana  ,  Cioè  della  sua  barba  se- 
toluta ,  Di  variati  color,  crespa  ,  e  canuta.  Red.  Oss. 
an.  187.  In  altri  però  di  questi  animaletti  ho  contati  i 
suddetti  pennellini  fino  al  numero  di  quaranta  per  ban- 
da ,  essendo  quegli  delle  estremità  molto  minori  ,  e 
meno  setoluti  di  quegli  de*  mezzi . 

SETONE.  Laccio  ,  0  Corda  fatta  di  setole  ,  per  u- 
to  di  medicare  alcun  malore  de'  cavalli  .  Lat.  funis  ex 
telis.  Cr.  9.  14.  2.  Si  metta  nel  petto,  e  nelle  cosce 
convenienti  setoni  ,  i  quali  continuamente  attraggano 
gli  umori  per  convenevole,  e  spesso  fregamento  d'  essi 
setoni.  E  cap.  16.  1.  Quando  le  dette  gangole  paiono 
subitamente  crescere  ec.  incontanente  si  mettano  con- 
venevoli setoni  sotto  la  gola  del  cavallo  ,  e  sufficiente- 
mente si  menino  la  sera  ,  e  la  mattina  .  E  cap.  25.  2. 
Ancora  gli  si  mettano  sotto  la  gola  setoni  ,  acciocché 
per  gli  umori  abbiano  via  d'  andar  fuori  [  il  T.  ha  se- 
tones ]. 

SETOSO.  Add.  Setoloso.  Lat.  setosus  .  Gr.  %ai- 
TaHf  .  Cr.  9.  64.  2.  Abbiano  [  1  buoi  ]  il  petto  grande, 
ec.  le  code  lunghe,  e  setose.  Alam.  Colt.  2.  54.  Sia 
ritondo  il  ginocchio  ,  e  sia  la  coda  Larga,  crespa  ,  se- 
tosa  ,  e  giunta  all'  anche.  Menz.  sai.  8.  D'  un  setoso 
cinghiai  1'  ispida  testa  . 

SETTA.  Quantità  di  persone,  che  aderiscono  a  qual- 
cheduno  ,  o  seguitano  qualche  particolare  opinione  ,  o 
dottrina  ,  o  regola  di  vita  religiosa.  Lat.  disciplina  , 
factio  ,  seda.  Gr.  «/"fia/j.  G.  V '.  4.  21.  1.  Il  detto 
ìmperadore  ec.  si  mise  parte  ,  e  dissensione  nella  Chie- 
sa ,  tenendo  setta  contra  al  Papa.  E  7.  58.  2.  I  quali 
erano  capo  della  loro  setta.  E  8.  8.  3.  I  quali  grandi  , 
reggendosi  cosi  trattare,  s'  accostaro  in  setta  col  colle- 
gio de'  giudici  ,  e  notai.  Dani.  Purg.  22.  E  i  lor  drilli 
costumi  Fcr  dispregiare  a  me  tutte  altre  sette.  E  Par. 
3.  E  promisi  la  via   della  sua  setla.  Pelr.   cap.  0.  Te- 

T.  VI. 
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mistocle  ,  e  Teseo  con  questa  setta.  Lab.  228.  Ha  que- 
sto nome  preso  la  nuova  setta  da  una  gran  valente  don- 
na ec.  che  fu  chiamata  madonna  Cianghella.  Tass. 
Ger.  17.  g3.  Quale  ei  giusta  faria  grave  vendetta  Sul 
gran  tiranno,  e  sull'  iniqua  setta. 

%.  Per  Fazione,  Congiura  .  Lat.  conspiratio  .  Mat- 
struzz.  2.  2.  Contenzioni  ,  risse,  dissensioni,  sette,  in- 
vidie, omicidj  ec.  Toc.  Dav.  Perà.  eloq.  410.  Ben  sape- 
te ,  disse  Apro  ,  che  io  non  patirò  ,  che  il  nostro  seco- 
lo per  questa  setta  ,  che  voi  gli  fate  contro,  si  condan- 
ni   senza    ragione  udita  ,  e  difesa  . 

-f-  SETTÀGONO.  Figura  di  sette  angoli ,  e  sette  lati. 
Lat.  heptagonum  .  Gr.  i'nrayvvov.  Libr.  cur.  malati.  In 
un  pezzo  di  carta  pergamena  tagliata  in  settagono  de- 
scrivi la  figura  del  serpentario  celeste. 

(*)  SETTÀNGOLO.  Add.  Di  sette  angoli.  Lat.  s,- 
ptangulus  .  Gr.  {irràymoc  •  Segn.^inim.  1.  17.  Al  qua- 
le aggiunto  il  secondo  pari  ,  che  è  quattro  ,  risulta  set- 
te,  che   è  figura  settangola  ,  e  diversa  . 

SETTANTA.  Nome  numerale,  che  contiene  selle  de- 
cine. Lat.  sepluaginla.Qr.  iffàsfxnx.ovm.  Bocc.  nov.  10.  5. 
Essendo  già  vecchio  di  presso  a  settanta  anni  ec.  in 
se  non  ischifò  di  ricevere  1'  amorose  fiamme.  Red.  Ins. 
102.  lu  un  solo  animale  ne  contammo  fino  a  settan- 
ta . 

f  **  SETTANTACIlNQTJE.iVo/we  numerale,  che 
contiene  sette  decine,  e  cinque  unità.  Vit.  SS.  Pad.  1. 
»86.  Essendo  in  età  di  settnntacinque  anni  mori  in  I- 
sciti  ,  dove  era  ordinato  Prete  ec.  liemb.  stor.  12.  i65. 
Di  cento  cavalli  grossi  ec,  settantacinque  al  conte  Gui- 
do di  Rangone  ,  gli  altri  a  Matteo  della  Volpe  si  di- 
stribuirono . 

f  **  SETTANTADUE.  Nome  numerate  ,  che  con- 
tiene sette  decine  ,  e  due  unità.  Vii.  S.  M.  Madd.  67. 
Si  racconta  nella  Passione  ,  che  v'  andavano  de*  servi- 
dori di  quelli  settantadue  Discepoli  . 

*«*  SETTANTANOVÉSIMO.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  nove  sopra  settanta  .  Pr.  fior.  P.  1.  V '.  \. 
Or.  7.  pag.  220.  Essendo  al  settantanovesimo  anno  di 
sua    età  pervenuto,    fu  da    infermità    soprappreso.    N. 

s. 

f  **  SETTANTAQUATTRO. Nome  numerale  ,  che 
contiene  selle  decine  ,  e  quattro  unità.  Vit.  Crisi.  P.  N. 
Comincióe  ad  andare  da  Nazaret  verso  Jerusalem  ,  che 
vae  da  settantaquattro  miglia  ,  e  vae  solanato  Io  Signor 
del  mondo  [  così  il  Salvia,  negli  avveri.  La  Crusca  al- 
la  Voce  DA  ,    per     Intorno  ,   legge  ;   v'    hae  ]  . 

f  **  SETTANTASEI .  Nome  numerale  ,  che  contie- 
ne sette  decine  ,  e  sei  unità.  Bemb.  stor.  n.  127.  Come 
costoro  furo  in  Padova  ,  si  fece  il  conto  di  quanti  gen- 
tiluomini a  sostener  1'  assedio  v'  erano  ,  che  fuiono 
cento  settantasei . 

f  (*)  SETTANTESIMO.  Nome  numerale  ordinati- 
vo; Uno  ,  o  l'  ultimo  di  settanta  .  A  similitudine,  di 
questa  voce  si  formano  le  voci  Seltantunesimo  e  /'  altre  . 
Lat.  septuagesimus  .  Gr.  i/Stfcfunxoo-rói.  Salvin.  disc.  1. 
201.  Del  resto  quello  ,  che  alcuni  di  sopra  descritti  dal 
Nazianzeno  ec.  adducono  dal  salmo  settantesimo  ec.  in 
primo   luogo   è  falso. 

SETTARIO.  Seguace  di  setta;  é  per  lo  più  si  pren- 
de in  cattiva  patte.  Lat.  sectee  addictus  ,  facliosus .Red. 
Vip.  1.  63.  Come  lo  fa  giornalmente  la  più  minuta  ple- 
be di  molti  protervissimi  settarj . 

SEfTATOPiE.  Seguace.  Lat.  sectee  addictus  ,  faclio- 
sus. Red.  annoi.  Dilir.  79.  I  Platonici  settatori  della 
teologia  d'  Orfeo  ,  stimavano  1'  anime  più  pure  degli 
eroi  pigliare  corpi  celesti . 

SEPPE.  Nome  numerate  ,  che  segue  al  sei  .  Lat. 
septem  .  Gr.  tirra.  Dani.  Par.  6.  Che  gli  assegnò  set- 
te ,  e  cinque  per  diece.  Petr.  son.  80.  La  voglia  ,  « 
la   ragion   combattut'  hanno  Sette  ,  e  sett'  anni  .  Bocc. 
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g.  6.f.  12.  Tutte  e  sette  si  spogliarono,  ed  entrarono 

in  esso  .  ».*■'* 

§.  óe<<<?  J«o  ,  Sette  vostro  ,  o  simili  ,  modi  bassi  ,  che 
vagliono  Suo  danno  ,  Mostro  danno  ,  Tal  sia  di  lai  ,  o 
di  voi  ec.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  522.  Se  ho  collo  i  fi- 
chi in  vetta,  con  pericolo  di  rompere  il  collo,  sette  vo- 
stro. , 

SETTEGGIANTE.  Che  setteggia  .  Lat.  fadiosu,  . 
Tratt.  gov.  fam.  84.  Setteggiarne  non  regge  la  repub- 
blica ,  ma  straccia  ,  divide  ,  e  guasta  . 

SETTEGGIARE.  Far  sella.  Lat.  sedani  mire  .  Or. 
a7 turi*  /uirii'vcu  .  M.  V.  1.  43.  Anzi  cominciarono  a 
setteggiare  ,  e  volere  cacciare  l'  uno  1'  altro  . 

SETTEMBRE.  Il  settimo  mese  dell'  anno  secondo  gli 
astronomi.  Lat.  september .  Gr.  /ueupxxxrnfttiv  ,  «*«>- 
fatai.  Dani.  Inf.  29.  Qual  dolor  fora  ,  se  degli  spedali 
Di  Val  di  Chiana  tra  '1  Luglio  ,  e  '1  Settembre  ,  E  di 
maremma,  e   di  Sardigna    i    mali  Fossero    in    una   fossa 

tutti  insembre.  G.  V.  9.  9-  »•  Nel  de"°  a"n0  al1   USC'" 
ta  di  Settembre  lo  "mperadore  si  parti  da  Losanna  con 

"sETTEMBRÉCCIA.r.  A.  Autunno.  Lat.  aulumnus  , 
iempeslas  aulumni .  Gr.  o'rtuoa.  M.  Aldobr.  Se  la  set- 
tembreccia  tien  della  natura  della  state  ,  siccome  di 
caldo  ,  sì  vai  meglio  a  darla  di  notte.  E  altrove:  Lo 
malinconoso  è  freddo,  e  secco  ,  eh'  e'  sembra  vile  alla 
settembreccia . 

SETTEMBRESCA.  V.  A.  Settembreccia  .  Lat.  Uh- 
iumntts  ,  iempeslas  aulumni.  Gr.  èiru'fa.  M.  Aldobr. 
Sappiate  ,  che  queste  pistolenze  avvengono  più  nel- 
la settembresca  ,  che  nelf  altre  stagioni  dell'  anno  . 

SETTÈMBRI  A.  V.  A.  Settembreccia  .  Lat.  aulu- 
mnus ,  tempestas  aulumni  .  Gr.  eV&Jfa.  G.  V.  H»  7l-  3; 
Gli  ambasciadori  d'  Inghilterra  per  lo  Re  prom.sono  1 
gaggi  ec.    e    la  venuta   del    Re  in  persona  alla   settem- 

bria  .  „  ,  a  . 

(*)  SETTEMBRINO.  Add.  Di  Settembre  ,  Attenen- 
te a  Settembre  ;  e  parlandosi  di  vino  ,  vale  svigorito  . 
Salvia,  disc.  2.  499.  Il  vino  ,  che  è  stato  alla  prova 
de'  rigori  del  verno,  e  de' calori  della  state,  piglia  in 
questo  mese  la  qualità  ;  come  noi  diciamo  ,  di  settem- 
brino ,  cioè  di  svigorito,  e  passato. 

SETTENÀRIO.  Add.  Di  selle.  Lat.  seplenanus  . 
Gr  gVTBÌj»  Mor.  S.  Greg.  Il  numero  settenario  ap- 
presso i  savi  di  questo  mondo  è  tenuto  perfetto  per 
certa  loro  ragione  ,  cioè,  perchè  si  compie  per  io  pri- 
mo pari  ,  e  per  lo  primo  caffo  ;  il  primo  caffo  si  e 
tre  ,  il  primo  pari  si  è  quattro  . 

**  §.  E  in  forza  di  siisi.  Segn.  Mann.  Nov.  l/|.  2. 
Tutte  quelle  virtù  ,  che  Cristo  restrinse  in  questo  tuo 
tanto  nobile  settenario  ec. 

*  SETTENNALE.  Add.  Di  sette  anni.  Cocch.  Anat. 
Questa  vostra  onorata  gioventù  è  venuta  spontanea- 
mente a  servirvi  nella  settennale  assistenza  ai  vostri  in- 
fermi .  .  ,         r 

SETTENTRIONALE.  Add.  Di  Settentrione  .  L,d. 
septemtrionalis  .  Gr.  a  PXT/xo'{ .  Dani.  Purg.  1.  O  Set- 
tentrional  vedovo  sito.  Cr.  1.  3.  2.  I  venti  Settentrio- 
nali sono  freddi  ,  imperocché  passano  sopra  1  monti  ,  e 
le  fredde  terre  di  molte  nevi.  Red.  Ins.  45.  Nulla  con- 
tro di  quella  provano  l'esperienze  fatte  in  Danimarca  , 
per  essere  i  paesi  Settentrionali  in  ogni  tempo  privi  af- 
fatto di  scorpioni  . 

+  SETTENTRIONE.  La  Plaga  del  mondo  sottoposta 
al  Polo  Artico  ,  o  alla  Tramontana  .  Lat.  septemtrio  , 
Septemtriones  .  Gr.  S^rof.  Dani.  Purg.  4.  Per  la  ca- 
mion ,  che  di',  quinci  si  parte  Verso  Settentrion  Zs  3o. 
Quando  "1  Settentrion  del  primo  cielo,  Che  ne  Occaso 
mai  seppe  ,  né  Orto  ec.  Fermo  s*  affisse  [  ani  mela/, 
per  li  sette  luminari  dei  candelabri  ,  de  quali  vedi  il 
Cunt    29]  .  Petr.   son.  36.  Nel  Settentrione  Rotava  1 
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raggi   suoi  lucente  ,  e  bella  .  G.  V.  9.  64-  »■  Apparve 
una  stella   cometa  di  verso  Settentrione  . 

*  SETTEPARI  »  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto 
de'  Nervi  ,  che  ricevono  la  loro  origine  dal  cervello  ,  e 
discendendo  per  la  spinale  midolla  ,  si  propagano  all'  u- 
niversale   del  corpo  . 

f  *  SETTESÌLLABO.  Che  è  di  sette  sillabe.  Lden. 
Nis.  3.  46.  Moltissimi  versetti  settesillabi  della  tragedia  ec; 
sono  molto  più  gravi,  e  numerosi,  che  non  sono  gli 
undicisillabi   delle  commedie   ec. 

f  **  SETTILE.  V.  L.  Da  segare  .  Lat.  seetiUs  . 
Patlad.  Febbr.  25.  Di  questo  mese  si  semina  il  porro  , 
il  quale  se  vorrai  senile  ,  cioè  da  segare  ec. 

SETTIMANA.  Spazio  di  sette  giorni  .  Lat.  hebdo- 
mas  ,  hebdomada  .  Gr.  ìfaopds.  Bocc.  nov.  65.  2.  Es- 
se stanno  tutta  la  settimana  rinchiuse,  e  attendono  alle 
bisogne  familiari.  Vii.  S.  Gir.  11.  Per  tutta  la  settima- 
na cosi  affiggendomi  ec.  la  mia  celluzza  avea  in  odio. 
Bern.  Ori.  3.  7.  54-  Mai  non  entrava  settimana  ,  0  u- 
sciva  Senza  vicissitudine  ,  o  divario. 

§.  Settimana  santa  ,  diciamo  l'  Ultima  settimana  della 
Quadragesima.  Salvia,  disc.  2.  362.  Dubbio  egli  èa 
questa  stagione  convenientissimo  della  settimana  ,  ctie 
precede  quella  ,  che  gran  settimana  ,  e  settimana  pe- 
nosa dagli  antichi  ,  da  noi  comunemente  santa  s  appel- 
la. 

SETTIMANO.  Add.  Settimo.  Lat.  septimus  ,  septima- 
„us.  Gr.  Ì0àsi*os.Tac.  Dav.  Gemi.  572.  11  Danubio  ec. 
sino  con  sei  bocche  sbocca  nel  mar  maggiore,  la  set- 
timana inghioltiscon  paludi. 

SÈTTIMO.  Nome  numerale  ordinativo  .  Lat.  septi- 
mus .  Gr.  Ififopos  .  Dani.  Inf.  25.  Cosi  vid'  io  la  setti- 
ma zavorra  Mutare  ,  e  trasmutare  .  E  Par.  28.  Sovra 
seguiva  il  settimo  si  sparto  Già  di  larghezza.  Vit.  oò. 
Pad.i.  167.  Lo  settimo  [pericolo']  fu  che  navigando  per 
uno  sugno  ec.  venne  un  vento  grandissimo,  e  gittocci 
ec.  Red.  Ins.  74.  Molti  esempli  se  ne  trovano  in  Virgi- 
lio, ma  particolarmente  nel  set'imo  dell'  Eneide  . 

SETTiNA.  Quantità  numerata  ,  che  arriva  alla 
somma  di  sette.  Frane.  Sacck.  nov.  ii$.  Si  chiameran- 
no quelli  delle  selline,  e  fiano  una  brigata  ,  che  cari- 
cheranno pur  li  mercatanti.  E  appresso:  Le  selline  si 
cominciarono  a  ragunare  ,  e  fare  1*  estimo  ,  e  le  pre- 
stanze .  Cron.  Morell.  295.  Fra  questo  tempo  si  muto 
la  prestanza  per  settina  ,  e  per  gonfalone  [  in  questi  e- 
sempi  è   numera  de'  ministri  delle  prestame]  . 

SETTO.  V.  L.  Add.  Diviso  ,  Separalo.  Lat.  se- 
dar, divisus. Gr.  ì<rxt<r^ivo<; ,  pi?io-»itf  .  Dani.  P"rg- 
18.  Ogni  forma  sustanzial  .  che  setta  E  da  materia  ,  ed 
è   con  lei    unita  ,    Specifica    virtude    ba    in    se    collet- 

*-*  5.  Sello  ,  Diaframma  ,  Setto  traverso  ,  T.  degli 
Anat.  Parte  musculare  del  corpo  che  serve  alla  respi- 
razione ,  e  divide  la  cassa  del  petto  da  quella  del  ven- 
tre inferiore  .   Pasta  . 

SETTORE.  Termine  Geometrico.  Figura  piana 
triangolare  compresa  da  due  semidiametri  del  cerchio  , 
e  un  arco  di  circonferenza  .  Lat.  sector  .  Gr.  r:p.tui  . 
Gal.  March,  sol.  161.  Essendo  il  triangolo  ec.  minore 
dei  seiiore.  "  _ 

*  §.  Settore,  T.  degli  Astronomi.  Nome  d  uno  òtru- 
niento   astronomico  .  ,     „, 

*  \.  Settore,  per   Tagliator  di   cadaveri  ,  J\otomist*  . 

Sacc.  rim.  ,. 

SETTOTRASVERSO.  Pannicolo  muscoloso,  che  di- 
vide la  cavità  del  petto  dulia  cavità  del  ventre  inferio- 
re .   Lat.    seplum  transversum  ,    diaphragma  .    Gr.    ita- 

*fS£TTUAGENÀRIO.  Che  ha  settanta  anni.  Lai. 
septuagenarius. Gr.  ì0f}(2»*.ovT<t=rn$  ■  Red.  Vip.  ».  l'i. 
Uà  vecchio  ancora  settuagenario  non  ebbe  mai  sete,  e 
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si  mangiò  in  un  mese  ,  e  mezzo  più  di  novanta  vipere 
prese  di  siale  ,,  ed  arrostite  . 

SETTU AGESIiMO  .  La  terza  Domenica  avanti  la 
Quaresima  .  Lat.  septuagesima.  Gr.  èfifo/jixcg-n  .  Mae- 
struzz.  i.  87.  Dalla  Setiuagesima  infine  all'  ottava  del- 
la Pasqua  per  la  comunione  Pasquale  . 

f  *  SÉTTUPLO.  Sette  volte  maggiore,  Una  delle 
specie  delta  proporzione .  Gal.  Comp.  2.  Prolunghisi 
occultamente  essa  linea  A.  B.  sino  in  C.  e  misurale  in 
esse  "altre  linee  quante  ci  piaceranno  eguali  alla  A  B. 
e  sieno  nel  presente  esempio  altre  sei;  sicché  A  C.  sia 
settupla  di  essa  A  B.  è  manifesto  ,  che  ec.  E  3.  Ora  .  . 
avendoci  prima  immaginati  due  numeri  1'  uno  settuplo 
dell'  altro  quali  sieno  v.  g.  140.  e  20.  costituiscasi  lo 
strumento  ec. 

*  SEUDOMANTE.    Falso   indovino.  Min.  Maini. 

(*)  SELDOROMITO.  Burnita  jalso  ,  finto  ,  cattivo  . 
J-,at.  falsus  anachoreta  .  Gr.  -\iueii  i^/uir»;  .  Buon, 
tier.  4.  4.  a.  Vero  romito  è  questo,  E  non  seudoiomi- 
to     e    non    ipocnto  ,  Ma  benigno,  e  pietoso,  ed    ospi- 

(»)  SEVECCHIME.  Spezie  di  erba  .  31.  Aldobr  P 
N._  46.  Fa'  cuocere  in  acqua  polipodio  ,  sevecchime  , 
epitimo  ,  cuscute  ,  agarico  ,   radici  di  (inocchio  . 

SEVERAMENTE.  Avverà.  Con  severità.  Lat  se- 
vere. Gr.  aoc-n?ms  .  Bui.  Per  si  fatto  modo  parli  a  tua 
posta,  cioè  si  bene,  si  sentenziosamente,  e  severa- 
mente .  S.  Agost.  C.  D.  Li  quali  severamente  si  fos- 
sono  partiti   per  tutte  le  loro  cupiditadi  .      ' 

SEVERARE,  e  SEVRÀRE.  V.  A.  Scevrare  ,  Se- 
parare.  Lat.  separare.  Gr.  x*»t'X''»  •  Bemb.  pros.  1. 
22.  tu  in  queste  imitazioni  ,  come  io  dico,  molto  me- 
no ardito  il  Petrarca  ;  pure  usò  gaio  ,  e  lassato  ,  e  se- 
vrare.  E  pros.  2.  63.  Dove  incontra  disse  il  medesimo 
poeta,  piuttosto,  che  cantra,  e  sface  molte  volte  usò  , 
','""  alcuua  fiata  -£  Pros.  3.  „3.  Siccome  quelli  , 
Che  severare  in  vece  di  separare  dicevano  [  parla  de- 
gli  antichi  ]  .  L   r 

SEVERISSIMAMENTE.  Superi,  di  Severamente  . 
A.at.  severissime,  br.  aCe-^ó-raT*  .  Omel  .  S.  Gre*;. 
JNon  percoterebb  egli  la  superbia  del  servo,  e  severis- 
simamente punirebbe  !  Borgh.  Col.  Lat.  418.  Que- 
sti ,  come  traditori  ,  furono  severissimamente  fin  alla 
morte  perseguitati  ,  e  ne'  patti  della  pace  co'  Cartagi- 
nesi 1  primi  richiesti  per  gassargli  ,  com'  e*  feciono 
Severissimamente  . 

SEVERISSIMO.  Superi,  di  Severo  .  Lat.  severissi. 
mus.  Or.  auT*?9T*ros  .  Mor.  S.  Greg.  Ancora  teme 
,\  5JCe^"„ deSna  l)ena  da  q«el  severissimo  giudice  . 
,°  òò'  Pad-  Che  fosse  migliore  la  misericordia  sua, 
die  non  era  la  severissima  asseguizione  del  comanda- 
memo  d   Iddio  . 

t  f£Fff*LT*'»9Ì  »"W*SEVERITADE,*  SEVERI- 

1  AIE.  Astratto  d,  Se  nero.  L'Operazione  di  chi  è  Severo- 

rS°rp-  Lat-  *fTU**\  s«vilia-  Gr.«^^«,  a>f/s'r,,?. 
bui.  far.  4.  3.  Severità  è  giustizia  senza  misericordia  . 
Albert,  cap.  44.  E  la  severità  una  virtude  ,  che  costri- 
gne  le  ngiurie  con  convenevol  tormento  .  Bocc.  nov. 
78.  2.  Mi  pare  che  alquanto  trafitto  v*  abbia  la  severità 
dell  o.Ieso  scolare.  Cavale.  Fruii,  ling.  Lentamen- 
te procede  la  divina  severità,  ma  poi  ricompensando 
lo  ndug.o,  maggior  pena  dà.  fé.  Iac.  T.  4.  28.  14. 
INulla   ver  me  tengo  severitade  . 

SEVERO.  Add.  Che  usa  severità  ,  Rigido,  Asnro  . 
^..severns,  aspcr  ,  rigidus.  Gr.  av^nf  Óf  ,  ato'ro- 
ftof.  a*.'ii(iì<ì,x.xioi  •  Bocc.  nov.  77.  44.  La  tua  severa 
umidezza  diminuisca  questo  solo  mio  atto  .  Dani.  Inf. 
2-j.  U  giustizia  di  Dio  quanto  è  severa  ,  Che  cota'  colpi 
per  vendetta  croscia.  E  Par.  4.  E  fece  Muzio  alla  sua 
man  severo.  Petr.  canz.  89.  6.  E  sento  ad  ora  ad  or 
venirmi  al  cuore  Un  leggiadro  disdegno  aspro,  e  seve- 
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ro  .   Pass.  9.   L   uomo   giudichi   sé    medesimo  col  giu- 
dicio  della  penitenza  ,  acciocché  Dio  noi    giudichi  col- 
la severa  ,    e    aspra     giustizia.     Tao.   Duv.  ann .   2.     .,7 
Cassar    vecchi    capitani,    e    severi  tribuni  ,  e    mettervi 
suoi  cagnotti,   o  cerne  . 

§.   I.  Slare   in  sul  severo  .    V.  STARE. 

%*  §.  II.  Severo  ,  per  Aggiunto  che  si  dà  agli  studi 
delle  scienze  che  richieggono  molta  astrazione  di  mente 
Grave  ,  Serio  ,  Arduo  .  Filic.  Rim.  pag.  154.  (  òon. 
Poiché  ec.  )  Coglieste  voi  d'  ogni  dottrina  il  fiore  JNe'l 
quarto  lustro,  e  i  tanto  gravi,  e  tanto  Severi  studj  a  rad- 
dolcir col  canto  V  inebriaste  del  Castalio  umore.  iV. 
S. 

SEVIZIA.  V.  L.  Crudeltà.  Lat.  scevities  .  Gr.  air»- 
vii»  .  M.  V.  2.  Gì.  Chi  si  crederebbe  questa  sevizia 
trovare  tra'  fieri  popoli  delle  barbare  nazioni  ec. 

SEVO.  Grasso  rappreso  d'  alcuni  animati  ,  che  serve 
per  far  candele  .  Lat.  sevum.  Gr.  r-iecf  .  Fav.  Esop. 
Ragazzina  del  sottocuoco  ,  facitor  di  candele  di  sevo. 
Cr.  1.  10.  3.  Prendasi  di  pece  liquida  quella  quantità, 
che  piacerà  di  torre  ,  e  altrettanto  di  sugna  ,  o  di  se- 
vo .  E  5.  1.  10.  S'  impiastrino  d'  argilla  viscosa  ,  o  con 
sevo  ,  o  con  olio  ,  o  con  freddo  unguento  s'  un°a  la 
corteccia . 

*  SEVO.  Coli' E  larga.  Add.  V.  L.  Crudele, 
Barbaro  ,   Inumano  .  Frane.  Sacch.   rim.  Seva  morte  . 

SEVRARE.    V.  A.  V.  SEVERARE. 

SEVRO.  V.  A.  Scevro  .  Lat.  sepnralus  .  Gr.  >UPl. 
<t9ìi(.  Bemb.  pros.  3.  n3.  Perciocché  in  vece  di  ec. 
ingombrato  ec.  essi  alle  volte  dissero  ingombro  ec.  e 
di  separato  ,  sevro  . 

(*)  SEZIONE.  Tagliamento  ,  Divisione,  Lat.  sectio. 
Gr.  rofun  .  Gal.  Sagg.  295.  Cos'i  1'  ellittica  ,  nascendo 
dalla  sezion  del  cono  ,  e  del  cilindro  ec.  Red.  leti.  1. 
2o5.  Fuoco  appresso  i  geometri  significa  quel  punto  de- 
terminato nell'  asse  delle  sezioni  del  cono  ,  al  quale  , 
ec. 

(*)  §.  I.  Per  Parte  di  trattato  .  Salvia,  disc.  2.  191.  È 
famoso  il  parer  d'  Aristotile  alla  sezione  trentesima  , 
quistione  prima  de'  suoi  problemi  . 

*  §.  II.  Sezione  di  un  fiume  ,  dicono  gli  Idraulici  a 
quel  piano  pressoché  verticale  ,  o  perpendicolare  alla 
corrente  ,  da  cui  si  suppone  esser  segato  un  fiume  dalla 
superficie  al  fondo  dell'  acqua ,  o  dall'  una  all'  altra 
sponda  . 

***  §•  IH»  Sezione,  T.  de'  Mil.  La  metà  d'  un  drap- 
pello .  Questo  scompartimento  non  ha  luogo  ,  che  nelle 
evoluzioni  ;  ne'  quartieri  chiamasi  Squadra  .  Grassi  . 

*+*  §•  IV.  Sezione,  Piano.  T  di  Marineria  .  Sezio- 
ne di  una  nave  a  traverso  della  sua  larghezza  .  È  la 
figura  risultante  in  un  piano  verticale  ,  dal  quale  s'  in- 
tenda tagliata  di  traverso  nella  sua  maggiore  larghez- 
za'. Stratico  . 

*  SEZO.  Ultimo  .  Voce  oggi  affatto  disusata,  sebbe- 
ne frequente  negli  antichi  Scrittori.  Matt.  Palm.  Già 
sarebbe  perduta  la  prima  dottrina  qaando  fosse  acqui- 
stata  la  seza  . 

f  *  SEZZAIAMENTE.  Voce  oggi  fuor  d'uso. 
Ultimamente  ,  In  ultimo  luogo  .  Stor.  Semif.  45.  Sez- 
zaiamente  dico,  che  fino  che  averò  fiato,  mai  conde- 
scenderò  allo  arrendermi,  con  fermo  proponimento  di 
voler  libero  morire  ,   o  libero  vivere  . 

f  SEZZAIO.  Voce  oggi  fuor  d'  uso  .  Add.  Srezo  , 
Ultimo  .  Lat.  ulti  mus  ,  poslremus  .Gr.  aerarci  ,  ta-yet- 
toì  .  Dani.  Par.  18.  Diligile  justiliam  primai  Fur  ver- 
bo ,  e  nome  di  tutto '1  dipinto,  Qui  judicatis  terram 
fur  sezzai. Bocc.  nov.  73.  21.  Ma  per  certo  questa  fia  la 
sezzaia,  che  tu  ci  farai  mai  .  G.  V.  12.  8.  19.  Fu  la 
prima,  e  sezzaia ,  che  dovea  fare  in  Firenze.  Ovid. 
Fin.  Or  volesse  Iddio,  che  quella  notte,  che  fu  dinan- 
zi a  quella,  mi  fosse  slata    la    sezzaia  .    Vii.  Bari.  47. 
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Questo  è  il  sezzaio  manicare  corporale  ,  che  noi  fare- 
mo insieme.  Tast.  Ger.  20.  77.  Da  i  primieri  a'  sezzai 
di  voce  in  voce  Passa  il  terror  ,  vanno  i  dolenti  avvi- 
si . 

'  -{-  SEZZO.  Foce  oggi  fuor  <T  uso  .  Add.  Settato  , 
Ultimo  .  Lat.  exlremus  ,  novissimus  ,  ullimus  .  Gr.  t/5-S- 
?9f,  viOìTctToi^  ìo-xaroi.Tac.  Dav.  1.  11.  Chieggiamo 
piuttosto  perdono  ,  non  insieme  ,  ma  quelli  i  primi  ,  che 
colpammo  i  sezzi .  E  slor.  3.  3o5.  I  primi  all'  affronta- 
re rimasero  sezzi  al  fuggire.  Alarti .  Colt.  5.  108.  Più  a 
dentro  cacci,  Quando  zappa  il  marron,  eh'  è  '1  sezzo 
schermo  Contro  al  secco  calor  del  Sirio  ardente  .  Buon, 
rim.  46.  Or  peggio  è  al  sezzo  strale  La  ripercossa  , 
che  '1  mio  primo  male  . 

-j-  §.  Da  sezzo  .   Voce  oggi  fuor  d'  uso.V.  DA  SEZ- 
ZO . 
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*  SfACCENDATÌSSIMO.%7.  dì  sfaccendato.  Al- 
leg. Sfaccendatissimo  lavaceci  . 

f  SFACCENDATO.  Add.  Contrario  d' In j 'accendalo  , 
Che  non  ha  faccende  .  Lai.  otiosus  ,  solulus  curis  .  Gr. 
trxoXaìos.  Fir.  Trin.  I.  ».  Ella  bella  alle  man  d'  una 
vedova:  voi  giovane  ,  e  sfaccendato.  Alleg.  149.  Ac- 
cuserete la  foga  de'  capricci  ,  che  voglion  venire  otta 
catotta  agli  uomini  sfaccendati  miei  pari.  Tac  Dav.  ann. 
14.200.  Queste  cose  dicevano ,  e  credevano  gli  sfaccen- 
dati .  Sen.  ben.  Varch.  4.  23.  Non  ti  parrebbe  ,  che  la 
luna  ,  posto  ancora  che  fusse  un  pianeta  sfaccendato  , 
che  senza  nulla  fare  corresse  di  qua,  e  di  là,  dovesse 
essere  con  meraviglia  guardata?  [  qui  ftguralam.  Lat. 
ctiosus,  inutilis.Gr.  «fyo's  ,  «Xf'S'ef  ]•  Lasc.  rim.  buri. 
3.  3i6.  Or  eh'  io  non  dormo  ,  e  sono  sfaccendalo  , 
Tuttavia  penso  ,  e  giammai  non  rifino  :  Ma  ec. 

f  *  SFACCETTARE.  T.  de'  Gioiellieri  ,  ed  altri. 
Tagliare  a  faccette  ;  Affaccettare  .  Bracci  Appar.  Pie- 
destallo ed  imbasamenio  sfaccettato  negli  angoli  .  Bel- 
lin.  disc.  1.  16.  Così  fa....  il  segatore  con  la  sega 
nel  far  assi  delle  sue  travi  ,  e  il  gioielliere  con  la  ruo- 
ta nello  sfaccettar  le  sue   gemme  ec. 

*  SFACCETTATO.    Add.  da  Sfaccettare  .  V. 

*  SFACCETTATURA.  Lo  sfaccettare,  e  La  parte 
sfaccettata.  Bracci  Appar.  Piedestallo  ed  imbasamento 
sfaccettalo  negli  angoli  ,  dalle  quali  sfaccettature  quat- 
tro festoni  ec.  pendeano  . 

SFACCIAMENTQ.  Sfacciatezza.  Lat.  impudentia  . 
inverecundia .  Gr.  avcttJiicty  àvaia-/yv,Ttct  •  Com.  Purg. 
a3.  Andranno  si  disoneste  ,  e  si  sfrontate  nell'  abito 
del  corpo  ,  che  fia  bisogno,  che  li  frati  ,  e  li  religiosi 
interdicano  loro  ,  e  divietino  quello  sfacciamelo.  Sa- 
luti. Iug.  R.  Pur  vinse  lo  sfacciamene  di  Bebio  .  Ca. 
vale.  Pungil.  La  seconda  cosa,  che  ci  mostra  la  gra- 
vezza di  questo  peccalo  ,  si  è  considerare  il  suo  sfac- 
ciamene ,  e  ardire  .  E  Fiuti,  ling.  Nella  settima  par- 
te dico  ,  che  è  una  confessione  ,  con  isfucciamento  ,  e 
dissoluzione  .  S.  Grisosi.  Ma  questo  cotale  confessare 
veramente  viene  da  una  disperazione  ,  o  da  una  insen- 
sibilità ,  e  «facciamene ,  che  la  persona  non  teme  ver- 
gogna .  , 

f  SFACCIATÀCCIO.  Peggiorai,  di  Sfacciato  .  Lat. 
perfrictee  fronlis  homo.  Gr.  avao-^ffroTépoi .  Fir.  Lue.  l\. 
1.  E'  mi  guarda  anche,  sfacciataccio .  Nei:  Sam.  9. 
29.  Passa  soletta  in  quelle  spiagge  erbose  Dove  vive  Ca- 
sten  contento  e  lieto  Con  quella  sfacciataccia  ec. 
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-{-SFACCIATÀGGINE.  Sfacciatezza.  Lat.  impuden- 
tia, inverecundia  .  Gr.  ava!  Just  ,  avanr^uvriot.  Salvin. 
Spia.  5.  9.  Io  sto  pur  a  pensar  ,  s'  egli  è  vero  ,  che 
tanta  sfacciataggine  possa  trovarsi  in  chi  abbia  pur  for- 
ma d' uomo  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  296.  Mosse  riso  la 
sua  sfacciataggine  d'  agguagliarsi  a  Trasea  .  Ner.  Sam. 
11.  55.  Briccon  ,  Silvera  disse  ,  a  coprir  vatti  Se  non 
vuoi  eh'  io  ti  dia  la  ricordanza  Della  tua  sfacciatag- 
gine . 

SFACCIATAMENTE.  Avverò.  Con  isfacciatezza  . 
Lat.  impudenter  ,  inverecunde .Gr.  avaiàùf  ,  àvatax^^" 
twj  .  M.  V ' .  8.  17.  Molto  sfacciatamente  ,  e  con  gran- 
de arroganza  ec.  domandarono  aiuto  di  gente  d'  arme 
a  quello  assedio.  Pass.  174.  E  uno  secondo  bene  ,  che 
ec.  gittando  gli  occhi  a  terra  vergognosi ,  non  difen- 
diamo il  male  sfacciatamente  .  Alberi,  cap.  25.  Molto  è 
meglio  nascondere  in  tenebre  la  cosa  viziosa  ,  che 
sfacciatamente  divolgar  quello  ,  che  è  da  incolpare  . 
Cavale.  Frutl.  ling.  Grande  adunque  è  la  potenza 
d'  Iddio  ,  il  quale  spesso  perdona  ,  e  grande  in  verità 
è  la  nostra  sconoscenza  ,  così  sfacciatamente  offendere 
il  nostro  pietoso  padre  Iddio  . 

SFACCIATELLO.  Dim.  di  Sfaccialo.  Libr.  Son. 
t6.  Don  sfacciatel  ,  eh'  hai  più  veli  'a  sugli  occhi ,  Che 
non  ha 'n  sulle  spalle  Monna  Pagola  .  Alleg.  24.  For- 
se che  gli  adulteri  sfacciatelli  non  si  son  impadroniti 
del  significato  ,  e  della  pronunzia  delle  parole? 

SFACCIATEZZA.  Astratto  di  Sfaccialo.  Lat.  im- 
pudentia ,  inverecundia  .  Gr.  àvaiàtia  ,  àva.ioxvvri*  . 
Bui.  Inf.  32.  1.  Col  capo  rivettato  a  denotare  la  sfac- 
ciatezza d'  alquanti  .  E  altrove:  Qui  dimostra  I"  autore 
letteralmente  che  1'  ardire  ,  e  la  timidezza  si  dimostra 
nella  fronte  ,  imperocché  lo  levare  significa  ardire,  e 
lo  calare  paura  ,  e  così  la  vergogna  ,  e  la  sfacciatez- 
za.  Dani.  Conv.  iS5.  Nobiltà  si  può  credere  il  lor 
chiamare,  siccome  viltà  ,  e  innobiltà  la  sfacciatezza. 

%*  SFACCIATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Sfac- 
datamente.  Pr.fior.  P.  4.  V.  2.  />«£.  240.  Benché  sia  un'o- 
pera scritta  ex  professo  sfacciatissimamente  contra 
di  noi  Cattolici,  con  tutto  ciò  per  opporsi  a' Calvinisti 
v'  inserisce  anche  moltissime  cose  in  nostro  favore.  N. 
S. 

SFACCIATISSIMO.  Superi,  di  Sfacciato .  Lat.  im- 
pudenlissimus, impudenter  ,  impudens  ,  Plaut.  Gr.  avat- 
(rxi/vroTctrof  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  38.  Egli  è  meglio 
ec.  che  costui  ec.  quelle  lettere  ,  le  quali  meritava,  che 
jgli  fussero  scritte  negli  occhi,  porti  per  tutto  ia  quella 
sua  sfacciatissima  fronte  segnate  .  Red.  Esp.  nat.  17.  II 
che  veduto  dallo  scaltrito  sfacciatissimo  ciurmatore  , 
volle  cautamente  salvarsi. 

SFACCIATO.  Add.  Senza  faccia  ,  cioè  Senza  ver- 
gogna, Non  curante  di  vergogna  ,  Sfrontato  .  Lat.  im- 
pudens ,  inverecundus  ,  temerarius  ,  audax .  Lat.  Gr.  avat- 
àni  .  Bui.  Purg.  23.  2.  Chi  non  si  vergogna  ,  si  dice 
sfacciato,  imperocché  nella  faccia  stanno  li  segni  del- 
la vergogna,  cioè  nella  fronte  ,  che  s'  abbassa  ,  e  negli 
occhi,  che  si  calano  ,  e  nella  faccia  tutta,  che  si  china 
alla  terra  ,  quando  1'  uomo  si  vergogna  .  Bocc.  nov. 
23.  i3.  Ma  egli  è  stato  sì  ardito  ,  e  sì  sfacciato  ,  che 
pur  ieri  mi  mandò  una  femmina  in  casa  con  sue  no- 
velle .  Petr.  son.  107.  Putta  sfacciata,  e  dove  hai  po- 
sto spene  ?  Ovid.  Pisi.  Ancora  se'  stato  sì  sfacciato  , 
che  sopra  li  tuoi  ricciuti  capelli  hai  posta  1'  ornata 
ghirlanda  della  tua  donna  nuova  ,  Frane.  Sacch.  nov. 
66.  Pensando  ,  che  quelle  sfacciate,  quelle  puttane  ec. 
abbiano  avuto  tanto  ardire  ec. 

§.  Sfaccialo  ,  si  dice  anche  il  Cavallo  ,  che  abbia  per 
lo  più  nella  fronte  una  pezza  bianca  .  Bern.  Ori.  2.  IO. 
60.  Balzan  ,  sfacciato  ,  e  bionda  coda  ,  e  chiome  . 

f  %*  SFACCITÙDINE.  Voce  poco  usala. Sfaccia- 
tezza .  Caro    Apol.   Bur.  pag.    190.  Così   de*  costumi  , 
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quel  che  s'  ha  più  tosto  da  pensare  ,  o  che  la  vanità, 
la  malignità  ,  la  mordacità,  l'invidia,  la  bugia  ,  la 
sfaccitudine  non  siano  vizi!  :  o  che  voi  ec.  ornati. 

f  (*)  SFACIMENTO.Lo  sjare  ,  Disfacimento  .  Lat. 
dettructio  .  Gr.  dvao-xit/ri  •  Slur.  Semi/.  72.  Non  truo» 
vo  di  qual  lignaggio  ella  si  fosse  ,  per  esser  cjuelle  me- 
morie con  lo  sfacimento  di  quella  terra  ite  alla  malo- 
ra .  E  So.  Nello  tempo  di  quello  sfacimento  e  appia- 
namento ,  che  per  gli  Fiorentini  della  Rocca  di  quella 
terra'si  facea  ec.  Pros.  Fior.  7.  240.  Considerando  sa- 
viamente da  quanti  accidenti  ,  ec.  possa  dependere  lo 
sfacimento  ,  e  la  morte  dell'  individuo  . 

SFALDARE.   Diridere  in  falde  . 

-j-  §.  E  neulr.  pass.  Salvin.  disc.  2.  55.  L'  altre,  che 
egli  non  vede  ,  e  che  vere  sostanze  sono  ,  onde  quelle 
immagini  ,  come  sottili  spoglie,  si  partirono,  e  stalda- 
ronsi ,  non   può  di  leggiero  immaginare  . 

SFALDATO.  Add.  da  Sfaldare  .  Lat.  dissectus  . 
Gr.  dia<r}titT$iii .  Buon.  Fier.  2.  4-  *8.  Quell'  erar» ,  si- 
gnor mio  ,  di  più  monete  Le  miserabil  teste  scorticate, 
Sfaldate  ,  tose  ,  stronze  ,  sdottorate  . 

(*)  SFALDELLARE.  Ajfaldellare  ,  Ridurre  infoi- 
delle.  Il   Vocabol.  nella  -voce  AFFALnELLARE. 

(*)  §.  Per  /stritolare,  Sfarinare.  Lat.  comminuere  , 
deterere  .  Gr.  o-v vr^ifinv ,  «Vorf  ifinv  .  Red.  leti.  1. 
14 »•  In  questo  luogaccio  vi  si  raduna  una  certa  polti- 
glia bianca  ,  che  rasciutta  si  sfaldella  . 

*  SFALDATURA.  T.  di  varie  Arti. Lo  sfaldarsi,  e 
Le  cose  che  si  sfaldano  . 

*  §.  I.  Sfaldatura  ,  o  Sfogliame,  T.  di  Magona. Pie 
cole  aperture  ,  che  si  veggono  nel  ferro  ,  quando  non  è 
slato  ben  fabbricato  . 

*  §.  II.  Sfaldatura  di  polso  ,  T.  de'  Macella]  .  Quel- 
la paletta,    che  resta  attaccata  alla  spalla  . 

SFALLÀRE.  Sfallire  .  Lat.  aberrare.  Gr.  àvoTrXnt- 
vaerai  .  Tratt.  Segr.  cos.  donn.  Vivono  in  timore  di 
potere  sfallare  la  strada,  conforme  altre  volte  la  stalla- 
rono. 

f  SFALLENTE.  Add.  da  Sfallire;  Che  sfallisce,  Er- 
rante .  Lat.  aberrans.  Gr.  ^ict/ustgràvaiv .  Rim.  ani.  P. 
IV.  Inghilfr.  Li  qua*  devriano  onore  mantenere  ,  E  fer- 
mi stare  in  alto  paraggio  [  cioè  :  parentado  dal  proven- 
zale parage  ]  ,  Son  più  sfallenti  [  V  ediz.  di  Venezia 
iSig.  nel  Parnaso  Voi.  ».  a  pag.  193.  legge:  Que'  , 
che  desiano  onore  mantenere  ec.  ]. 

•f  SFALLIRE.  Errare  ,  Far  male  il  conto.  Lat.  aber- 
rare .  Gr.  àvoir\ctvàa-9ett  .  Sagg.  nat.  esp.  18.  Quan- 
do mai  nel  novero  di  molte  vibrazioni  una  se  ne  sfal- 
lisca. Salvin.  pros.  Tose.  1.  i83.  Porta  seco  dalla  na- 
scita ,  come    necessario    corredo  ,  lo  sbagliare  ,  e  sfal- 

%  [  C0'ì.leS8e  il    Vocabol.  alla  voce  SBAGLIARE  ]  . 

or  ALSARE.  Scansare;  termine  della  scherma, e  di  al- 
tri esercizf.e  vale  Render  falsi  scansando  li  colpi  dell'av- 
versario .  Dis.  Cale.  9.  In  oltre  non  potrà  egli  con  le 
braccia  sfalsare  i  rincontri  ,  che  con  gì'  Innanzi  farà  , 
se  non  sarà  esercitato  in  maneggiar  1'  armi  . 

SFAMARE.  Disfamare  ,  Trar  la  fame  ,  Satollare, 
Saziare  ;  e  si  usa  in  signific.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat. 
saturare  ,  cibo  explere  .  Gr.  ^spra^ei*  ,  tuuxùv  •  Ar. 
rim.  25.  E  1'  altro  fé  Diana  Sfamare  i  cani  suoi  del 
proprio  fianco  .  Rem.  rim.  1.  9.  Onde  abbiano  a  sfa- 
marsi le  brigate  .  Buon.  Fier.  Introd.  3.  Ma  quando 
ascohereru  Quell'  esca  apparecchiar  ,  Che  ci  debbe  sfa- 
mar ec. 

§.  Per  metaf.  vale  Saziare ,  Contentare  qualsisia  appe- 
tito^ desiderio.  Lat.  saltare,  explere.  Gr.  xspeìc  .  Stor. 
Pisi.  174.  Quando  furono  cosi  sfamati  di  loro,  stettono 
cheti  ,  e  non  dimandarono  più  neente  .  Fr.  Giord.  S. 
Pred.  29.  Alcuno  di  loro  tiene  castità  ec.  ma  ec.  si  il 
fa  per  potersene  più  sfamare  .  F.  Iac.  T.  Amore  in- 
fiamma ,  e  d"  amar  sempre  brama  ,  Amor  d*  amar  non 
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sfama  .  Morg.  22.  184.  O  Macon  disse  ,  ben  ti  puoi 
sfamare  . 

(*)  SFAMATO.  Add.  da  Sfamare;  Satollato  .  Lat. 
saturalus  .  Gr.  xardnXiui  .  Sega.  Crisi,  instr.  3.  20. 
19.  Per  riceverne  in  premio  quella  rifezione  beata,  che 
ci  renderà  sempre  sazj  ,  e  non  mai  ristucchi  ,  anzi  né 
anche  sfamati  . 

fi*)  SFANFANÀRE.  Struggere,  Disfare,  Consuma- 
re  .  Lat.  perdere  ,  perimere  ,  absumere  .  Gr.  xaSaifàv  , 
atro^osiv  .  Rem.  Calr.  Costui  ha  denti  da  mangiar  le 
ghiande  ,  E  'n  quattro  volte  e'  1'  ara  sfanfaData  .  Buon. 
Tane.  1.  i.  Ma  tu  se'  sempremai  sulle  bille're  ,  E  i'  mi 
sento  sfanfanar  d'  amore  .  Salvin.  ivi  :  Sfanf avare  ,  di- 
vampare . 

SFANGARE.  In  signific.  alt.  e  neulr.  Camminar  per 
lo  fango  ,  Trapassare  scalpitando  il  fango  .  Lat.  per 
coenosa  pergere  .  Mail.  Franz,  rim.  buri.  2.  252.  Da 
prima  trattenetelo  pian  piano  Fin  quasi  a  mezza  posta, 
acciò  la  lena  Gli  duri,  e  sfangar  possa  ogni  pantano,. 
E  3.  102.  Ma  chi  investisce,  e  sfanga  pe'  pantani  ,  È 
imberciator  valente  sopra  tutti  . 

§.  Sfangare  ,  vale  anche  Uscir  del  fango  ,  E  per 
metaf.  vale  Uscire  destramente  degl'  imbrogli  ,  Supera- 
re le  difficoltà  in  qualche  affare  .  Lat.  rerum  discrimi- 
na vincere.  Patajf.  6.  Or  lima  ,  e  or  vendemmia,  e 
or  ti  sfanga  . 

SFANGATO.  Add.  da  Sfangare;  Uscito  dal  fan- 
go .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  397.  Conciossiachè  1'  esser 
tanto  camminati ,  usciti  di  tanti  boschi  ,  sfangali  di 
tante  paludi,  che  paion  belle  cose  ,  e  prospere  ,  vi  tor- 
nerebboDO  ,  se  fuggiste  ,  pericolosissime... 

*  SFARDARE.  Voce  bassa  .Smascherare;  Manifesta- 
re l'altrui  malizia,  o  difetti.  Sacc.  rim.  Che  sghigna- 
zio  fu  quel  che  allor  s'  udì,  E  quanto  il  cospetton  restò 
sfardato  . 

SrARE.  Disfare  .  Lat.  consumere  ,  corrumpere  ,  de- 
striere. Gr.  \u/uaivi<r$ctt  .  Petr.  son.  i32.  Veggio, 
penso  ,  ardo  ,  piango  ,  e  chi  mi  sface  Sempre  m'  è  in- 
nanzi./? canz.  18.  3.  Dunque  ,  eh*  i'  non  mi  sfaccia  Si 
frale  oggetto  a  si  possente  foco,  Non  è  proprio  valor  , 
che  me  ne  scampi  .  Bocc.  canz.  5.  3.  Già  mi  consumo 
amando  ,  e  nel  martire  Mi  sfaccio  a  poco  a  poco  . 
Dani.  rim.  20.  Non  pianger  più  ,  tu  se'  già  tutto  sfat- 
to .  Amm.  ani.  38.  5.  9.  L'  alte  case  spesse  volte  sono 
dalle  tempestadi  percosse,  o  da  ventura  sfatte.  Cavale. 
Med.  cuor.  Porta  tanto  impazientemente  ,  quando  la 
sua  scrittura,  o  dipintura  gli  sia  non  solamente  sfatta, 
ma  biasimata  .  Frane.  Barb.  147.  10.  Cosi  guerra  istrug- 
ge  ,  e  isface  ,  Come  cresce  ,  e  rifa  pace  .  Bui.  Purg. 
17.  1.  Si  fece  tale  ,  quale  la  bolla  ,  che  si  sfa  . 

SFARFALLARE.  Forare  il  bozzolo,  ed  uscirne  fuo- 
ri i  bachi  da  seta  divenuti  farfalle  .  Salvin.  pros.  Tose. 
1.  108.  Non  vorrei  far  come  le  cicale  ,  che  ,  come  di- 
ce Plinio  ,  sfarfallan  di  notte  [  qui  per  similit.  ]  . 

§.  Per  Dire  farfalloni  .Lat.  errare  loquendo  ;  loquendo 
errata  committere  .  Gr.  (pXuotqiìv  .  Malm.  8.  29.  Pur 
vo'  contarven'  una  solamente  ,  Ch'  è  vera  ;  né  crediate, 
eh'  io  sfarfalli . 

***  SFARFALLATO.  Aggiunto  del  frumento  che 
sia  tocco  dogi'  insetti  .  Gagliardo  . 

*  SFARFALLATURA.  T.  de'  Naturalisti.  L'azione 
dello  sfarfallare .  Cesi.  leti.  Cominciano  a  diventare 
livide ,  ed  a  passare  il  tempo  della  loro  sfarfallatu- 
ra . 

(*)  SFARFALLONE.  Lo  stesso,  che  Farfallone. 
Red.  lett.  1.  1 33.  Ho  detto  vescovo  con  cognizione  di 
causa,  e  non  ho  detto  ne  uno  sfarfallone  ,  né  uno  spro- 
posito. 

SFARINACCIÀRE.  Sfarinare  .  Patajf.  3.  Non  met- 
ton   leppo  ,  e  1'  uva  sfarinacela . 

SFARINÀCCIOLO  .  Add.  Che  sfarina  .  Pallad.  cap. 
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5.  È  da  scegliere  il  campo  grasso,  e  sfarinacciolo  ,  che 
richiede  poca  fatica. 

+  *  SFARINAMENTO.  Disfacimento  di  checchessia 
ridotto  come  in  farina.  Del  Papa  Nat.  um.  secc.  ll5.  E 
chi  sa  che  la  materia  di  cui  son  formate  ec  non  sia 
in  gran  parte  una  limatura  dei  medesimi  sferici  cor- 
picelli  ec.  un  certo  sfarinamento  ,  il  quale  poscia  unen- 
dosi ec. 

SFARINARE  .  Disfare  in  farina  ,  o  Ridurre  in  pol- 
vere a  guisa  di  farina  ;  e  si  usa  in  signijic.  alt.  neutr. 
e  neutr.  pass.  Lat.  in  pulverem  resolvere.  Gr.  àpet$ó- 
vetv.Art.  Velr.  Ner.  5.  76.  Si  macini  sopra  porfido  con 
macinello  pur  di  porfido  al  solito  ,  che  si  stritolerà  ,  e 
sfarinerà  come  fusse  zucchero  raffinato  . 

SFARINATO  .  Add.  da  Sfarinare  .  Lat.  in  pulverem 
resolutus  .  Gr.  a[XixSuv$eiv  .  Pallad.  Seti.  14.  Altri  tol- 
gono tre  de'  suo'  pomi  ,  e  incontanente  scossa  ,  e  lavo- 
rata la  terra  ,  e  secca  al  sole,  e  quasi  sfarinala  ,  e  gras- 
sa [  il  T.  ha  prope  cribrata  ].  Buon.  Pier.  5.  4.  8.  O 
si  ver  fatti  all'  uggia  ,  sfarinati  ,  Imporrati,  intarlati  , 
Stritolandosi  in  polvere  si  sfanno  {parla  di  legnami). 
Soder.  Colt.  Z7 .  Ne'  luoghi  renisi j  ,  e  dove  sia  tufo  sfa- 
rinato ec.  si  possono  lasciare  [  le  vili]  un  po' più  pres- 
so a  terra. 

§.  I.  Sfarinalo  ,  è  anche  Aggiunto  d'  alcune  Frutte  , 
che  non  reggono  al  dente  ,  come  pere  ,  mele  ,  o  simili  , 
le  quali  sogliono  essere  anche  scipite;  e  d'  ogni  Colora 
sbiancato  ,  e  pallido  . 

§.  II.  E  per  similit.  Fir.  nov.  8.  298.  Lo  facessero 
per  mantenerli  nella  loro  sfarinata  mellonaggine. 

f  *  SFARZÀCCIO  .  Accresca,  di  Sfarzo.  Bell.  Bue- 
eh.  124.  Lo  sciupinio  ,  lo  scialo  ,  lo  sfarzaccio  Da  qual- 
sivoglia gran  signorazzaccio  . 

f  SFAR.ZO  .  Pompa  ,  Gala  ,  Magnificenza  .  Segn. 
Mann.  Magg.  16.  4.  Tanti  altri  Idoli  ,  che  in  te  sono, 
massimamente  e  di  spietatezza  verso  i  poveri,  e  di  sfar- 
zo verso  i  plebei  (  qui  par  che  significhi  piuttosto  Pa- 
sto ,  o   Disprezzo  )  . 

*  SFARZOSAMENTE.  Con  isfarzo  ;  Sfoggiatamen- 
te  .  Accad.  Cr.  Mess.  Per  affettare  sfarzosamente  una 
certa  superiorità. 

f  *  SFARZOSITÀ  .  V  essere  sfarzoso  ,  Magnifi- 
cenza .  Bell.  Bucch.  211.  Perchè  vo' siete  in  paragon  di 
noi  Quanto  a  sfarzosità  gatte  pelate,  E  da  stimarsi  tut- 
te insieme   manco  ec. 

SFARZOSO.  Magnifico.  Sah'in.  pros.  7W.  1.  ?94. 
Fa  ciò  magnificenza  presso  a'  Greci  ,  e  Latini  ,  e  gli 
strascichi  son  sempre  sfarzosi  ,  e  magnifici. 

SFASCIARE  .  Levar  le  fasce  ;  Contrario  di  Fascia- 
re .  Lat.  fasciis  exuere  ,  fascias  tollere. Gr.  àtrqooiraq- 
yxvàv  .  Libr.  segr.  cos.  dona.  In  quella  maniera  ,  che 
si  fasciano  ,  e  si  sfasciano  i  fanciulli.  Cronichett.  d'  A- 
mar.  96.  Si  lasciò  medicare  ,  e  poiché  fu  messo  al  Iet- 
to si  sfasciò  ,  e  mise  le  mani  nelle  fedite  ,  e  mori  per 
lo  sangue  ,  eh' egli  perde  .  Frane.  Sacch.  nov.  i5G.  lor- 
nò  al  suo  magistero  ,  e  sfasciò  la  fanciulla .  Cani.  Cam. 
5S.  Chi  lo  sfasciasse  allora  ,  e*  non  e'  è  grascia  ,  Che 
non  facesse  la  marza  appiccare  . 

-j-  §.  Per  similit.  si  dice  del  Togliere  via  nna  cosa  , 
che  circondi  checehessia  ,  come  del  Dislegare  le  gioia  , 
del  Rovinare  ,  e  Abbattere  le  mura  d'una  terra  ec.  Far- 
eh.  stor.  7.  171.  Ma  non  molto  dipoi  smantellarono  , 
come  si  dice  oggi  ,  cioè  sfasciarono  la  città  di  muro  . 
Eem.  Ori.  ».  16.  22.  E  proprio  il  colse  sotto  la  coro- 
na Della  qual  tutta  la  testa  gli  sfascia.  Benv.  Celi.  vii. 
Ch'  io  le  dovessi  [  le  gioie  ]  tutte  sfasciare  dell'  oro  ,  in 
che  eli'  erano  legate  . 

f  SFASCIATO  .  Add.  da  Sfasciare  .  Fior.  S.  Frano. 
Voi.  a.  pag.  i52.  [  Boi.  1817.  ]  Lieva  la  fascia  della 
piaga  ,  e  benedicelo  ...  e  poi  colle  sue  mani  si  lo  ri- 
fascia ec.  Va  poi  costei  la  mattina  per  trarre  il  lìgliuo- 
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lo  del  letto  ,  e  trovollo  sfasciato  ,  e  guardalo  ,  e  trova» 
Io  si  perfettamente  guarito  ec. 

§.  Per  similit.  Borgh.  Orig.  Fir.  3o5.  In  parte  rovi- 
nato [il  circuito]  e  quasi  tutto  sfasciato,  e  la  città  tut- 
to sottosopra  malcondotta  .  E  Fir.  disfi.  261.  A  città 
pure  sfasciata  di  mura  ,  non  che  al  tutto  spianata  ec.  e- 
ra  veramente  di  soperchio  .  Benv.  Celi.  Oref.  123.  Pi- 
glisi la  forma  ,  che  si  sarà  sfasciata  da  que'  mattoni. 

*  SFASCIATRICE  .  Susi.  femm.  Che  sfascia  ,  e  qui 
che  slega  ,  scioglie  ,  o  debilita.  Salvia.  Teogn.  Sete  di 
membra  sfasciatrice  e  dura  ebrietà  .  E  inn.  Qrfi.  Eu- 
menidi  ec.  sfasciatrici  di  membra. 

*  SFASCIATURA  .  T.  de'  Legnaiuoli  ,  Segatori  , 
ec.  Lo  sfasciare  il   legname  segandolo  . 

*  §.  Sfasciatura  si  dice  anche  di  Ciò,  che  la  sega  to- 
glie dal  legno  ,   0  dalla  pietra  ,    che   si  sega  . 

SFASCIUME  .  Moltitudine  di  rovine.  Cor.  Matt.  1. 
Riduce  il  suo  sfasciume  in  bastioni ,  Per  far  contr'  a'  Pi- 
gmei nuova  riotla  . 

f  SFASTID1ÀRE  .  V.  A.  Tor  via  il  fastidio  ,  o  la 
noia  ;  Contrario  di  Fastidiare  ;  e  in  signific  .  neutr.  pass, 
vale  Racquistare  il  gusto.  Lat.  nauseam  discutere,  nau- 
seam  coercere  .  Gr.  vavriai  x.?ct7B?v  .  Esp.  Vang.  Al- 
cuni di  pochi  cii»i  si  satollano  ,  e  lo  stomaco  si  fasti- 
dia ,  e  'l  corpo  non  diventa  magro  ,  né  debole  ;  ed  al- 
cuni mangiano  molto  ,  e  non  si  satollano  ,  né  lo  sto- 
maco si  sfastidia  [  nell'  esempio  allegato  par  ,  che  va- 
glia lo  stesso  ,che  il  semplice  Fastidiare  ;  in  quella  gui- 
sa ,  che  Sfoltire  ,  Sfendere  ,  Sfortificare  ,  e  altri  simili 
dinotano  lo  stesso, che  i  loro  semplici  Fallire,  Fendere, 
Fortificare  .   Nola   de'  compilatori   di   Napoli]. 

f  *  SFATANTE  .  Che  sfata  ,  Che  si  fa  beffe.  Bell. 
Bucch.  76.  I  buccheriniquiloqui  sfatanti  ,  Che  i  barri 
stiman  quanto  un  greppio  ,  un  coccio,  Finiran  d'esser 
più  tanto  arroganti  ec.  E  disc.  1.  n3.  Parole  diffe- 
renti bensì. in  suono  ,  ma  quanto  al  senso  tutte  signifi- 
canti svilimento  ,  e  tutte  sfatanti  ec. 

SFATARE  .  Dispregiare  ,  Farsi  beffe  .  Lat.  despice- 
re  ,  abjicere  .  Gr.  tvfi\i^«v  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  19. 
Fu  moglie  di  Tiberio  ,  viventi  Gaio  ,  e  Lucio  Cesari  , 
e  lo  sfatava  ,  come  da  meno  [  il  T.  Lat.  ha  spreverat- 
que  ut  imparem  ]  .  E  i5.  2o5.  E  Peto  ,  che  si  dovea 
gloriare  d'essere  secondo  .sfatava  le  cose  fatte  senza  san- 
gue ,  senza  preda  [  il  T.  Lat.  ha  despiciebat  ]  .  Serd. 
stor.  io.  378.  Sfatando  con  parole  i  confini  ,  e  le  forze 
del  regno  di  Portogallo. 

SFATATORE  .  Che  sfata.  Salvia. pros.  Tose.  1.  118. 
Ma  venga  pure  lo  sfatatore  di  Giove,  e  mi  dica,  se  ha 
mai  matura  reflessione  . 

SFATTO  .  Add.  da  Sfare  ;  Disfatto  .  Lat.  consum- 
ptus  .  Gr.  3Kxtstva\ùo$Hs  .  Diitam.  à.  21.  Ti  dico  ,  che 
rimase  la  gran  pianta  di  Carlo  senza  erede  sfatta ,  e  strut- 
ta .  Fr.  lac.  T.  6.  16.  12.  Lo  cor  si  strugge  come  cera 
sfatto  . 

*  SFAVATA.  Minestra  ,  o  Mangiata  di  fave.  Aret. 
rag.  Vuoi  del  baccello  o  vuoi  della  sfavata  asciutta  e 
molle  e  in'  concia  . 

SFAVILLAMENTO.  Lo  sfavillare  .  Lat.  scintilla- 
tio.  Gr.  vvtvS-HfHTftót .  Tratt.  segr.  cos.  don».  Sembra 
loro  di  avere  gli  occhi  sempre  ingombri  d'un  folto  sfa- 
villamento . 

f  SFAVILLANTE  .  Che  sfavilla  .  Lat.  scinlillans  . 
Gr.  o^tv^i^uv.  A  mei.  q5.  Quello  né  più,  né  meno, 
che  il  bollente  ferro  tratto  dell'  ardente  fucina  ,  vide 
d' infinite  faville  sfavillante.  M.  V.  3.  74-  s»  mosse  da 
mezzo  il  cielo  fuori  del  zodiaco  uno  vapore  grande  in- 
focato ,  e  sfavillante  .  Pass.  5o.  Vide  uscire  di  quello 
monte  grande  fiamma  di  sfavillante  fuoco.  Marchett. 
Lucr.  5.  1621).  Spesso  avvien  ,  eh'  eccitata  ,  e  fuori 
espressa  Dal  'fregar  violento  alfin  s'  accende  Fiamma 
che  sfavillante  alluma  il  bosco  » 
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§.  Per  metaf.  vale  Lucido  .  Lat.  micans  ,  scintillarti  . 
Gr.  a-viv^nfi^wv  .  Fiamm.  5.  61.  Mentre,  che  io  queste 
parole  diceva  ,  cogli  occhi  sfavillanti  ,  e  co'  denti  ser- 
rati ec.  dimorava  .  Petr.  son.  207.  Di  sfavillante  ,  ed 
amoroso  raggio. 

SFAVILLARE  .  Mandar  fuori  faville  ;  ed  è  proprio 
del  fuoco  :  e  per  metaf.  si  dice  d'  ogni  altra  cosa  ,  che 
sparga  raggi  ,  o  splendore  .  Lat.  scintillare  ,  micare  . 
Gr.  o-nriv$»ti%«v  .  Amet.  67.  Ma  lieto  tutto  splende  di 
miratile  luce  sfavillando  .  Ovid.  Pist.  Il  lume  ,  che 
m'  era  dinanzi  acceso  ,  sfavillò  ,  e  sfavillando  mi  die- 
de ,  al  mio  parere,  buoni  segnali.  Petr.  son.  i55.  Ove 
sfavilla  il  mio  soave  foco  .  Dani.  Inf.  23.  E  che  pena 
è  in  voi  ,  che  si  sfavilla  l  But.  ivi  :  Sfavilla  ,  cioè  si 
mostra  per  gli  occhi  sfavillanti  ,  e  per  le  facce  rosse  . 
Dant.  Par.  1.  Io  noi  soffersi  molto  ,  né  si  poco  ,  Ch'  io 
noi  vedessi  sfavillar  d'  intorno  ,  Qual  ferro  ,  che  bol- 
lente esce  del  fuoco  .  E  7.  Ardendo  in  se  sfavilla  ,  Sic- 
ché dispiega  le  bellezze  eterne  .  E  i/\.  Oh  vero  sfavil- 
lar del  santo  spiro  ,  Come  si  fece  subito  ,  e  candente 
A^li  occhi  miei  !  Teol.  Misi.  Il  cui  movimento  diritta- 
mente sarebbe  simile  alla  stella  ,  che  sfavilla  i  raggi 
suoi  ,  se  quegli  splendori  sfavillassono  da  lei  per  libera 
volontà,  e  di  sua  potenza  procedessono  .  Filoc.  2.  SgS. 
Marte,  che  di  ciò  s'  accorse,  sfavillando  corse  in  quel- 
la parte  ,  e  lei  nella  sua  luce  nascose  [  cioè  ;  furiando 
infocato  ]  . 

SFAVORIRE  .  Contrario  di  Favorire  .  Lat.  minime 
f avere.  Gr.  «  nrfoc:i$So-$-cei  rivi  .  Segr.  Fior.  slor.  4. 
»53.  Quelli,  che  la  sfavorivano,  erano  Niccolò  da  Uz- 
zano  ,  e  la  parte  sua  . 

*  SFECCIARE  .  T.  delle  Saline  .  Togliere  dai  pia~ 
ni  delle  coltoje  ,  e  delle  saline  tutte  le  fecce,  e  sedimen- 
ti ,  che  vi  sono  depositati  nel  corso   dell'  inverno. 

SFEDERARE  .  Contrario  d'  Infederare  ;  Cavar  la 
federa  ,  proprio  de'  guanciali  . 

SFEDERATO  .   Add.  da  Sfederare  . 

7"  *  SFEGATATO.  Voce  bassa. Sviscerato ,  Spasimato  , 
Cascante  .  Brone.  rim.  buri,  2.  243.  Ch' e' s'  è  già  visto 
un  uom  più  eh'  all'  estremo  Fracido  ,  marcio  ,  sfegata- 
to ,  e  morto  Per  una  donna  ec. 

SFELATO  .  V.  A.  Add.  Trafelato.  Lat.  pene  e.va- 
nimatiu  .  Gr.  XairoSu/UMO-as .  Stor.  Pist.  i85.  Tanto  for- 
te cavalcarono  ,  che  molta  gente  rimase  sfelata  per  1' af- 
fanno dell'  andare  . 

-f  (*)  SFELICE.  Voce  poco  usata  .  Add.  Sfortunato  , 
Infelice  .  Lat.  infelix.  Gr.  àu7rvx*S  •  Buon.  Tane.  5. 
a.  Io  che  farò  ,  pover  a  me  sfelice  !  Io  mi  vo*  dileguar 
dalle    persone. 

SFÉNDERE.  Fendere  .  L&t.findere,  difendere  .  Gr. 
f/C ''?*"*  ì  àiav^i^etv.  Bern.  Ori.  3.  8.  /|2.  Alla  sua  stirpe 
il  cavalier  non  mente  ,  Che'I  Re  Grifaldo  infitio  al  pet- 
to ha  sfesso .  Soder.  Colt.  53.  Stendendo  il  tralcio  del- 
la vite,  che  ne  metti  sotto  ,  in  cima  ,  dandoli  forma  di 
conio  ,  o  bietta  da  sfender  legne  ec.  E  5S.  Alcuni  sen- 
za sfender  la  vile  scostano  la  buccia  dal  tronco  pu- 
lito con  un  ferretto  ,  o  bietta  pur  d'  osso,  o  d'  avo- 
rio  . 

(*)  SFENDITURA  .  Lo  sfendere  ,  Fenditura  .  Lat. 
fìstio  .  Gr.  a-^io-ic  .  Soder.  Colt.  56.  Ma  fendasi  in  un 
«•olpo  affatto  ,-clie  arrivi  la  sfenditura  dall'  una  e  dal- 
l' altra  parte  in  giù  quanto  s'  è  detto  . 

***  SFENICÉ  ;  Epilobium  angustifolium  Lina.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  cilindrici  ,  alti  un 
braccio  ,  «  mesto  ,02.,  semplici  ,  lisci  ,  le  foglie  al- 
terne ,  liscie  ,  venose  ,  lanceolate  ,  dentellate  ,  simili  a 
l'ielle  del  Mandorlo  ,  i  fiori  grandi,  rossi,  o  quasi  vio- 
letti ,  terminanti  a  spiga  piramidale  ,  coi  peduncoli  , 
che  escono  da  una  brattea  .  Fiorisce  nel  Giugno  fino  al 
Settembre  ,  ed  è  comune  nel  boschi  .  Persoon  ad  imita- 
zione di  Lsmarch  distingue   questa  Speci»   col    nome  di 
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Epilobium  spicalum  .  Ha    una    varietà   a  fiori    bianchi  . 
Gallizioli. 

*  SFENISCO  .  T.  degli  Ornitologici  .  Spezie  di  Pin- 
guino detto  volgami.  Pinguino  degli  Olandesi  .  Lo  sfe- 
nisco   brizzolato  è  anche  dello  Diornedea. 

*  SFEJNOFARIJNGÉO  .  Add.  ,  e  Susi.  T.  degli  A- 
natomici  .  Uno  de'  muscoli  che  serve  per  la  degluti- 
zione. Voc.    Dis. 

%*  SFENOIDALE .  T.  degli  Anatomici.  Sutura 
che  circonda  l'osso  sfenoide  ed  il  separa  dall'  osso  della 
fronte  ,  dall'  osso  petroso  e  dall'  osso  occipitale  .  Diz. 
Etim. 

*  SFENOIDE  .  T.  degli  Anatomici.  Spezie  d'  osso 
che  nasce  internamente  nella  parte  anteriore  della  mascella 
superiore. 

*.*  SFENOMASCELLARE  .  T.  degli  Anatomici  . 
Fenditura  che  appartiene  all'  osso  sfenoide  ed  all'  osso 
mascellare  .  Diz.  Etim. 

%*  SFENOPALATINO.  T.  degli  Anatomici.  Mu- 
scolo dell'  ugola  ,  appartenente  all'  osso  sfenoide,  ed  al 
palato.  Diz.  Etim. 

%*  SFENOPTERIGOPALATINO  .  T.  degli  Ana- 
tomici .  Muscolo  del  velo  pendolo  palatino  ,  o  dell'  ugo- 
la che  ha  relazione  all'  osso  sfenoide  ,  all'  apofisi  pteri- 
goidea  ed  al  palalo  .  Diz.   Etim. 

*¥*  SFENOSALPINGOFARINGÉO  .  T.  degli  A- 
patomici  .  Epiteto  di  due  muscoli  che  in  parte  s'  attac- 
cano all'  osso  sfenoide  ,  direttamente  al  di  sopra  dell'  a- 
la  interna  dell'  apofisi  pterigoide  ed  in  parte  alla  por- 
zione vicina  e  cartilaginosa  della  tromba  d'  Eustachio  e 
terminano  alla  linea  bianca  della  faringe  .  Diz.  E- 
lim. 

■f-  SFERA  .  T.  de'  Geometri  .  Spera  .  Corpo  solido 
compreso  sotto  una  sola  superficie  con  un  punto  in  mez- 
zo ,  detto  il  centro  ,  da  cui  le  linee  tirate  sino  alla  su- 
perficie sono  eguali.  Lat.  orbis  ,  globus  ,  sphaera  .  Gr. 
cipett'fct.  Gal.  Sist.  199.  Credo  ,  che  1'  essere  sfera  con- 
sista nell'  aver  tutte  le  linee  rette  prodotte  dal  suo  cen- 
tro sino  alla  circonferenza  eguali.  Sagg.  nat.  csp.  176. 
In  un  gelosissimo  termometro  di  400.  gradi  collocato 
nel  foco  della  sua  sfera  . 

§.  I.  Sfera  ,  ti  dice  anche  Quella  scienza  ,  che  inse- 
gna il  moto  ,  e  la  disposizione  de'  corpi  celesti  .  Buon. 
Fier.  1.  3.  3.  Legge  un  altro  la  sfera  ,  e  dell'  eclisse 
Parlando  della  luna,  a' dì  passati  Dichiarò  quel  prover- 
bio ,  onde  si  dice  ,  Mostrarla  altrui  nel  pozzo  ,  eh'  è  sì 
in  uso  . 

*  §.  II.  Sfera  armillare  ,  dicesi  di  Quella  macchina 
tonda  ,  e  mobile  composta  di  varj  cerchi  rappresentanti 
quelli  ,  che  dagli  Astronomi  sono  stali  imaginati  ne' cie- 
li. 

*  §.  III.  Sfera  dell'  Ostensorio  ,  chiamasi  dagli  O- 
refici  Quella  parte  dello  stesso  Ostensorio  ,  che  com- 
prende le  ciambelle  ,  la  raggiera  ,  le  nuvole  ,  le  testine 
degli  angioli,  ed  altri  ornamenti  simbolici. 

SFERALE  .  Add.  Sferico  ,  Di  sfera  ,  Appartenente 
a  sfera,  Di  forma  sferica  .  Lat.  spheericus  .  Gr.  c-tpau- 
fix.of.Bucn.Fier.  4-  2.  7.  I  gusti  varj  Vario  il  lor  mon- 
do amavano  ;  chi  '1  voleva  Sferale  ,  e  chi  quadrato  . 

SFERETTA  .  Dim.  di  Sfera  .  Gal.  Sist.  097.  Stan- 
do bilanciato  sotto  il  meridiano  già  segnato  sopra  una 
sferetta  di  calamita  . 

SFERICAMENTE.  Avvero.  In  maniera  sferica.  Lat. 
spheerice  .  Gr.  o-<pcu?ixùs  •  Gal.  Sist.  89.  Per  andare  el- 
le sfericamente  inclinandosi  .  E  5a5.  Collocate  in  una 
superficie  sfericamente  distesa  intorno  a  un  suo  cen- 
tro . 

SFERICITÀ.  Astratto  di  Sferico.  Gal.  Sist.  82.  Bi- 
sogna ,  che  la  sfericità  di  quei  globi  celesti  sia  assolu- 
I  issi  ma. 

SFERICO  .  Add.  Sperale.  Lat.  globosus  ,  spheerieu*  . 
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Gr.  9<pcutt*t(.Sagg.  nat.  esp.  71.  Alla  qtfale  impedisca 
nell' empiersi  la  sua  massima  sferica  dilatazione.  Ji ,70. 
Va  maggiormente  adattandosi  alla  figura  sferica  .  Gal. 
Siti.  47.  Nissuna  di  esse  (  macchie  solari  )  è  stella  ,  O 
altro  corpo  di  6gura  sferica  •.'.'..„  . 

*  SFERÌSTICO  .  Add.  T.  della  Stor.  ant.  Ap- 
partenente alC  esercizio  del  giuoco  della  palla  .  Per  lo 
più,  s'  usa  in  forza  di  ,./.,  ed  è  Nome  Eterico  di  tutti 
gli  esercizi  ,  in  cui  gli  Antichi  facevano  uso  delle  palle  . 

Adim.  Pind.      .  _  ,.,« 

*  SFERISTERIO.  T.  della  Stor.  ant.  Luogo  di  jor- 
ma  rotonda  ,  comodo  pel  giuoco  della  palla  ,  e  per  di- 
versi altri  esercizj  . 

SFEROIDE  .  Figura  geometrica  solida  di  jorma  el- 
littica ,  o  ovale  .  Vi»,  prop.  8.  Questo  è  pure  del  Com- 
mandino la  proposizione  ottava  delle  sue  aggiunte  nel 
comento  del  trattato  d'Archimede  delle  conoidi ,  e  del- 

le  sferoidi  .  ,  .    u  '  _  ...  , 

(*)  SFEROMACHIA  .  V.  G.  Sorta  di  giuoco  a  pal- 
le .  Lat.  spheeromachia  .  Gr.  erpeufofiax^' II  Vocahol. 
nella   voce  CALCIO   §.  Vili. 

*  SFERONE  .  Sorta  di  rete  da  pescare  ,  di  figura 
rotonda.  Salvin.  Opp.  Pese. 

SFERRA  .  Susi.  Ferro  rotto  ,  o  vecchio  ,  che  si  lie- 
va  dal  pie  del  cavallo  .  f 

§.  I.  E  di  qui  per  meta/.  Sferre  diciamo  a  Vestimen- 
ti consumati  ,  e  dismessi  .  Lat.  vestis  obsoleta  .  Gr.  t- 
uàriov  Hra\M*(Jiivov  .  Buon.  Fier.  intr.  2.  /,.  Qui  non 
ho  io  scorto  Altro,  che  cenceria  ,  E  sferre  vecchie  ,  e 
rattacconamenti  . 

f  §.  II.  Sferra  ,  si  dice  anche  d'  Uomo  inabile  ,  e  dap- 
poco .  Lat.  homo  nihili  .  Gr.  fi\ei%  .  Sacc.  rim.  1.  121. 
Al  più  per  non  parere  anco  una  sferra  Dirò  con  veri- 
tà ,  che  un  Rodomonte  Fui  sempre  in  pace  ,  e  un  mam- 
malucco in  guerra.  ««,■,      , 

*  SFERRAJOLÀRE,  e  SFERRAJUOLARE.  Levar 
di  dosso  il  Ferrajuolo  .  Salvin.  vit.  Diog.  Onde  sfer- 
raiuolandolo  lo  trovano  spirato. 

*  SFERRAJOLATO  ,  e  SFERRAJUOLATO.  Add. 
da'  loro   verbi  .  Fag.  rim. 

SFERRARE  .  Levare  ,  Cavare  ,  o  Sciorre  il  ferro  , 
e  talora  Sciorre  assolutam.  Lat.  ferrum  adimere  .  Gr. 
Olinto*  d<pcu?*'»  •  M.  V.  2.  io.  E  tutte  mulina  di  quel- 
le  contrade  erano  state  sferrate  ,  e  guaste  .  Sem.  Ori. 
2.  11.  46.  Brandimarte  tornò  dov'era  Orlando  ,  E  lo 
sferrò  dal  laccio  incontanente  . 

§.  I.  E  per  metaf.  Morg.  22.  223.  Dico  in  quel  pun- 
to ,  che  1'  alma  si  sferra  .  Bem.  Ori.  2.  10.  26.  Sì  lo 
strigne  ,  e  lo  batte  ,  e  lo  tempesta  ,  Che  quasi  il  fiato  , 
e  T  anima  gli  sferra  .  Burch.  1.  35.  E  la  notturna  spe- 
ra più  ritonda  Ogni  natura  di  suo  corso  sferra  [  cioè  : 
rimuove  violentemente  .  Lat.   arcere  ,  eripere  ,  prohibe- 

re  ]  . 

§.  II.  Sferrare,  per  Trarre  il  ferro  dello  strale  ,  del- 
la lancia  ,  o  d'  altro  restato  nella  carne  per  colpo  rice- 
vuto con  tali  armi  .  Guid.  G.  Deh  fratel  mio  ,  lascera- 
mi  tu  scendere  all'  Inferno  ,  eh'  io  non  sia  vendicato  ? 
io  ti  prego  ,  che  innanzi  eh'  io  sia  sferrato  ,  tu  vada  in- 
continente contro  al  mio  ucciditore.  Frane.  Sacch.  nov. 
3i3.  Giannino  nel  Gne  sferra  1'  asta  [la  quale  nel  vero 
tra  pelle  ,  e  pelle  era  entrata  ]  e  viene  verso  Cecco  ,  e 
dice  .  Petr.  son.  104.  E  non  m'  ancide  amore  ,  e  non 
mi  sferra.  , 

$.  III.  In  signific.  neutr.  pass,  si  dice  de  Caval- 
li ,  o  altri  animali  quando  escono  loro   i  ferri  da'  piedi  . 

*  *  §.  IV.  Sferrarsi  un  vascello  ,  T.  di  Marineria  . 
Si  dice  quando  l'  ancora  non  è  bene  afferrata  al  fondo  , 
ed  il  vascello  va  dov'  è  portato  dal  vento  o  dalla  cor- 
rente .  Si  dice  anche  sferrarsi  un  vascello  quando  è  for- 
zato dal  vento  a  separarsi  dalla  conserva  ,  e  ad  andare 
dov'  è  spinto  dalla  fortuna.  Stratico. 
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SFERRATO.  Add.  da  Sferrare.Lm.  vinculis  libera, 
tus  .  Gr.  aVo  itopiùv  otQZottf  •  G.  V.  10.  225.  I.  Gli 
venne  un  quadrello  di  balestro  grosso  per  tal  modo  ,  ch# 
lui  recato  al  padiglione,  e  sferrato,  passò  di  questa  vi- 
ta [  qui  nel  signific.   del  §.  II.  di  Sferrare  ]  . 

5.  Sferrate ,  diconsi  le  Bestie  da  soma  allora  che  man- 
ca loro  alcuna  delle  ferrature  a'  piedi  .  G.  V.  6.  73.  I. 
Tutti  vanno  a  cavallo  in  su  ogni  ronzino  sferrato  ,  o 
ferrato  .  Frane.  Sacch.  nov.  197.  Io  non  dico  ,  che  '1 
ronzino  sia  sferrato  ,  anzi  dico  ,  eh'  egli  è  guasto  .  Ar. 
sai.  3.  Fuori  è  la  mula  ,  o  che  si  duoì  d"  un'  anca  ,  O 
che  le  cinghie,  o  che  la  sella  ha  rotta  ,  O  che  da  Ripa 
vien  sferrata  ,  e  stanca. 

f  *  SFERRATOIA  .  Lo  stesso  ,  che  Feritoia  .  Car. 
En.  9.  25o.  E  per  timore  armati  Visitavan  le  porte  , 
e  'n   su'  ripari  Facean  bertesche  ,  e    sferratoie    e    poa- 

'*?!*  SFERRATORI  .  *.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Si 
chiamano  sferratori  i  venti  gagliardi  ,  che  hanno  fona 
di  sferrare   i  vascelli  .  Stratico. 

f  *  SFERRUZZATO.  T.  de' Fornaciai.  Aggiunto  che 
si  dà  a  que'  pezzi  di  calcina  non  bene  spenti  ,  i  quali 
sono  particelle  di  alcuni  sassi  ,  che  nella  fornace  son  *«• 
nuli  eccessivamente  cotti  .  Baldin.  Vocabol.  Dis.  in 
Sbullettare.  Questo  male  deriva  da  alcuni  minuti 
pezzi  di  calcina  non  bene  spenti  ,  che  sono  particeli* 
di  alcuni  sassi  ,  che  nella  fornace  sono  venuti  eccessi- 
vamente   cotti  [  che  i    fornaciai  dicono    sferruzzati  ]  1 

quali    sassi  ec. 

SFERVORATO  .  Add.  Contrario  d'  Infervorato  ; 
Senza    fervore  .    Lat.    tepidus  ,   frigidus  .    Gr.    *Xi«- 

fiO  £    • 

SFERZA  .  Ferza  .  Lat.  ferula  ,  verber  ,  flagellimi  . 
Gr.  e'B/flJej,  j"«Y'S  •  V'lt'  Plut-  E  da  Poi  stavano  li  ser- 
vidori colle  sferze  ,  e  battevanli  .  Bem.  Ori.  2.  9.  12. 
Perchè  accostata  con  la  sferza  in  mano  Sconciamente 
di  dietro  lo  batteva.  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Ecco  da  pe- 
dagogo colla  sferza  Questo  guastamestieri  .  E  Intr.  5. 
1.  Maestra  ,  e  disciplina  ,  e  sferza,  e  libro. 

§.  Sferza  del  caldo  ,  si  dice  dell'  Ora  ,  nella  quale  ti 
sole  è  pia  fervente,  e  gagliardo  .  Bed.  annot.  Ditir.  175. 
Poscia  levandole  sulla  sferza  del  caldo  ,  le  portano  al 
tino  ,  e  ivi  le  lasciano  il  restante  del  giorno  . 

SFERZARE  .  Dare  ,  e  Percuoter  colla  sferza  -Lat. 
ferula  cadere  ,  v erberare. Gr.  ?«&&%«*,  iJ*c-i?(t».Com. 
Inf.  18.  Dice  ,  eh'  erano  ignudi  ,  e  che  1  demonj  gli 
venivano  sferzando  .  Petr.  cap.  11.  Quattro  cavai  ,  con 
quanto  studio  corno  ,  Pasco  nell'  Oceano  ,  e  sprono  ,  e 
s  re  r  z  o 

5  I.  Figuratam.  per  Incitare  ,  Commuovere  .  Lat.  a- 
gilare  .  Gr.  avaxivmv  .  Petr.  canz.  29.  5.  Ma  *1  vostro 
sangue    piove    Più    largamente  ,    eh'  altr*  ira    vi    sfer- 

§.  II.  Pur  figuratam.  per  Gastigare  ,  Punir*  .  Lat. 
flagellare  ,  punire  .  Dant.  Purg.  i3.  Questo  cinghio  sfer- 
za La  colpa  della  invidia  . 

€.  III.  Per  timi  Ut.  vale  Percuotere  ,  Battere  ,  nel  si- 
signific.  del  $.  IX.  Tao.  Dav.ann.  i5.  216.  Quelle  vie 
strette  ,  e  case  alte  facevano  qualche  rezzo  alle  vampe 
del  sole  ,  che  in  queste  larghe  ,  e  aperte  diritture  sfer- 
za ,  e  riverbera  più  rovente  [  qui  il  T.  Lai.  ha  gravio- 
re  restu  ardescere  ]  . 

SFERZATA  .  Colpo  di  sferza  .  Lat.  ferula  ictus  . 
Gr.  uàg;yo(  *>»>*  .  Annot.  fang.  Cinque  volte  r.ce- 
vetti  quaranta,  e  una  meno  sferzate.  But.  Dopo  la  pri- 
ma sferzata  non  s'  aspetta  né  la  seconda  ,  ne  la  terza. 
Frane.  Sacch.  nov.  195.  E  io  ,  disse  il  Re ,  dono  a  que- 
sto contadino  cinquanta  sferzate  a  carni  nude  . 

5.  Per  metaf.  Lat.  plaga  .  Stor.  Eur.  5.  n3.  L«  so- 
praddette sferzate  ,  ancora  che  gravissime  ,  non  rimu- 
tarono però  altrimenti  1*  animo  di  Lagapeno  .  Car.  Ittt. 
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t.  171.  Vi  piace  di  darmi  di  queste  sferzate,  ed  io  sono 
disposto  di  riceverle  da  voi  pazientemente  . 

SFERZATO.  Add.  da  Sfasare.  Lat.  fenda  ccesus  , 
verleratus  ,  flagellatus  .  Gì.  fJac-iy»^di.  Dant.  In/,  18. 
Quando  noi  fummo  là  ,  dov'  ei  vaneggia  Di  sotto,  per 
dar  passo  agli  sferzati  ,  Lo  duca  disse  .  Bui.  ivi  : 
Quando  furono  in  sul  mezzo  del  ponte,  sotto  '1  quale 
passavano  1'  anime  sferzate  da'  demonj  . 

f  *  SFERZATORE.CAe  sferza  ,  Staff  latore. Salvia. 
Iltad-,  l.  5.  v.  1002.  11  divin  Teuirante  ,  e  poscia  Ore- 
ste Sferzator  di  cavalli  ec. 

*  SFERZINA  .  T.  eie'  Pescatori  .  Quella  corda  ,  che 
attaccata  alla  rete  delle  bilancelle  serve  come  per  allun- 
garla ,  e  tirarla  in  barca  ,  e  viene  a  far  lo  stesso  ser- 
vizio ,  che  la  spilorcia  per   la  rettola. 

*  SFERZINO.  T.  di  Marineria  .  Minutissima  cor- 
dicella ,  che  serve  per  /are  delle  attaccature  di  corda  ,  0 
a  fortificar  le  manovre. 

SFESS ATURA  .  Lo  sfendere ,  Fessura  ,  Fesso  .  Lat. 
divisura  ,  fis sura  ,  rima  .  Soder.  Colt.  5g.  Pendendo 
1'  altro  ,  taglierai  d'  esso  le  due  bande  contrarie  della 
sfessatura    da    un  di  sotto  ,  dall'  altro  di  sopra  . 

SFESSO  .  Add.  da  Sfendere  .  Lat.  ftssus .  Gr.  ia-y_i- 
apiivoi  .  Tes.  Br.  5.  46.  Li  lor  piedi  son  quasi  callo  , 
e  hanno  poca  unghia  ,  ed  è  sfessa  ,  e  non  si  guastano 

Jier  cammino  ,  ch'egli  facciano.  Bern.  rim.  1.  96.  Son 
orti,  vaghe,  e  ghiotte  Le  maniche  in  un  modo  strano 
sfesse.  Soder.  Colt.  5g.  Legheragli  forte  con  salci  sfes- 
si ,  o  giunchi  sodi  . 

SFETTEGGIARE.  Ridurre  in  fette. Lat.  in  segmenta 
reducere.  Gr.  «j  tb/uoIì  fu;^i^«tv  .  Alleg.  81.  Increscen- 
dole  forse  lo  scomodo  sfetieggiar  del  costereccio  del 
porco  mastio  dell'  anno  passato  . 

SFIANCARE.  Rompersi  checchessia  per  interna  for- 
za  nelle  parti  laterali  .   Lat.  laleribus  infringi. 

*  SFIANCATO  .  Add.  da  Sfiancare. 

*  §.  Sfiancato  ,  T.  de'  Cavallerizzi  ,  dicesi  di  caval- 
lo ,  quando  i  di  lui  fianchi  sono  cavi  ,  non  a  livello  del- 
le   costole    e  delle  anche  ,   e  come  ritratti  in  su. 

*  SFIANDRONATA  .  Voce  bassa  Rodomontata  , 
Smargiasseria.  Fag.  Com.  Le  bestialità  e  le  sfiandrona- 
te  del  vostro  principale. 

SFIATAMENTO. Lo  sfatare. Lat.  evaporalo,  exha- 
latio.  Gr.  àrpiói  ,  aVoipoga  .  Mor.  S.  Greg.  Ecco'l  ven- 
ire ,  quasi  mosto  sanza  sfiatamento  ,  il  quale  rompe  i 
barilli  nuovi.  Com.  Purg.  21.  L'aere  terrestre  è  più 
torbido  ,  lo  quale  per  gli  sfiatamenti  umidi  si  fa  cornu- 
to . 

SFIATARE.  Neutr.  Svaporare  ,  Mandar  fuori  fiato  . 
Lat.  evaporare  ,  vaporem  emìttere  ,  exhalare  .  Gr.  ì^ot- 
tuì%hv.  Pallad.  cap.  3~.  Sicché  dentro  al  buco  riceva 
1'  aria  dall'  uno  lato  ,  e  dall'  altro  sliati  .  Cr.  4.  44.  7. 
Perchè  non  si  possono  cosi  chiudere  ,  si  cuoprano  con 
istuoie  ,  e  panni  per  modo  ,  che  poco  sfiatino  .  Mor.  S. 
Greg.  Col  solo  sfiatar  delle  nari  corrompe  tutto  ciò  , 
che  egli  toccasse  ,  eziandio  dalla  lunge  .  Ricelt.  Fior. 
9-.  Si  mette  un  coperchio  di  rame  ,  che  incassi  benis- 
simo dentro  all'orlo  della  caldaia  ,  tantoché  non  isfiati 
niente. 

§.  I.  In  signife.  neutr.  pass,  vale  Perdere  il  fiato,  per 
lo  più  per  lo  soverchio  gridare.  Sega.  Pred.  2.  6.  Può 
sfiatarsi  Mica  in  gridare  quanto  a  lui  piace  ,  che  il  sa- 
cerdote già  lontano  noi  sente.  E  5.  1.  Potrò  ben  io  per 
ventura  sfiatarmi  in  grida,  e  dileguarmi  in  sudori;  ma 
poi  che  prò  ' 

T  **  5-  U.  E  Sfiatare  alt.  per  Mandar  soffio  ,  Sof- 
fiare .  Pallad.  cap.  7.  Se  alcuno  fiume  fusse  vicino  al 
luogo  là  ove  ci  poniamo  in  cuore  di  fare  I'  edificio  da 
abitare  ,  dobbiamo  prima  ispermentare  la  natura  del 
fiume  ,  se  egli  sfiata  alcun  vento  ,  o  fiato  nocivo. 

SFIATATO  .  Add.  da  Sfiatare  .  Buon.   Tane.  5.    5. 
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A  me  V  umore  De'  fatti  suoi  è  sfiatato  a  ritrosa. 

f  SFIATATOIO  .  Luogo  ,  donde  sfiata  checchessia 
e  propr, amente  quella  apertura  ,  che  viene  lasciata  dai 
gettatori  di  metallo  nelle  forme  .  Vii.  Benv.  Celi.  A73. 
Cominciai  con  lento  fuoco  a  trarne  la  cera  ,  la  quak 
usciva  per  molti  sfiatatoi  .  E  474.  Di  mano  in  mano 
che  io  vi  alzavo  la  terra  ,  vi  mettevo  i  suoi  sfiatatoi.  E 
Oref.  60.  Faccianvisi  le  sue  bocche  ,  e  due  sfiatatoi  dal- 
la banda  di  sotto. 

SFIATO.   T.  de'  Gettatori,    apertura  fatta  accan- 
to al  getto  onde  l'  aria  possa  sfiatare. 

SFIBBIARE.  Contrario  d'  Affibbiare ' ;  Sciorre  .  Lat. 
diffibulare  .  Gr.  aVc7rofira  v  .  Frane.  Sacch.  nov.  178.  E 
subito  spogliatosi  ,  si  sfibbia  la  gorgiera  ,  e  dàlia  a  Pie- 
ro .  Morg.  19.  ,46.  Tanto  che  '1  petto  avea  tanto  ser- 
rato_,  Che  si  volea  sfibbiare  ,  e  con  potea  .  Bern.  Ori. 
1.  25.  36.  Rinaldo  ,  che  al  ferire  attento  stava  ,  Perchè 
1  anima  troppo  ha  riscaldata,  Ad  Aquilante  1' elmo  già 
sfibbiava  ,  E  ben  gli  arebbe  la  testa  levala.  Buon.  Tane. 
3.  7.  Sfibbiati  il  sen  .  T.  C  è  il  nodo  .  E.  To'l  coltel- 
lo . 

f  **  §•  Per  similit.  Cominciare  a  dire  ,  o  Manife- 
stare checchessia  con  molte  parole  .  Menz.  sai.  8.  Or 
prendi  e  suona  Quel  tuo  buon  colascion  dal  dì  di  fe- 
sta ,  In  quel  eh'  io  sfibbio  certa  mia  canzona  . 

SFIBBIATO  .  Add.  da  Sfibbiare.  Paol.  Oros.  San- 
za niuna  rottura  di  panni  sfibbiatola  .  Lor.  Med.  Beon. 
6.  Quello  sfibbiato  è  Pippo  Giugni  mio.  Zibald.  Andr. 
102.  La  pulcella  ha  sfibbiato  il  petto  . 

(t)  SFIBRAMENTO  .  Lo  sfibrare  .  Bellin.  disc.  2. 
3oo.  Pieno  d'  anni  e  di  vittime  che  da  ogni  parte  del 
gran  regno  de*  sensitivi  averò  nel  tempio  condotte  e 
dedicate  e  disfatte  fino  al  più  ultimo  sfibramene  in 
sull   altare  ,  mi  veda  ec. 

f  *  SFIBRARE  .  Sconcertare  le  fibre  ,  Guastare  le 
fibre  .  Buon.  rim.  pag.  78.  (  ediz.  Mil.  1821.  )  E  '1  san- 
gue a  libra  a  libra  Mi  svena  e  sfibra,  e '1  corpo  e  l'al- 
ma sconcia. 

*  §.  Per  Snervare.  Del  Papa  Cons.  Il  torrente  co- 
pioso di  umido  ec.  sfibrerebbe  viapiù  il  sangue  ,  e  Io 
renderebbe  sempre  più  disciolto  ec. 

(*)  SFIBRATO  .  Add.  Snervato.  Lat.  enervatus  .  Gr. 
ìx.\vt9ì  .  Red.  Cons.  2.  97.  Lasciano  poi  le  viscere  così 
infralite  ,  e  per  così  dire  ,  cotanto  sfibrate  ,  che  la  ge- 
nerazione de'  sieri  cresce  strabocchevolmente  ,  ec 

SFIDAMENTO  .  Lo  sfidare  .  Lat.  incitatio  ,  provo- 
catto.  Gr.  ira?o?fu„o-ii  ,  tra^va-ptói  .  G.  V.  11.  44.  7. 
Le  sue  masnade,  ch'erano  in  Lucca,  sanza  richiesta, 

0  sfidamento  niuno  ,  corsono  Valdiaievole  .  E  u.  71. 
3.  Del  quale  sfidamento  il  Re  di  Francia  prese  sde°no, 
e  onta.  ° 

SFIDANZA.  Contrario  di  Fidanza;  Diffidenza.  Lat. 
diffdenzia  .  Gr.  olnric-t*.  Mor.  S.  Greg.S.  23.  Certa- 
mente non  è  però  da  prendere  sfidanza  ,  perocché  in 
questa  vita  questo  è  ottimo  rimedio  di  nostro  scampo  . 
Frane.  Sacch.  nov.  199.  Egli  ha  preso  sfidanza  ,  e  vo- 
glio lasciare  ogni  altra  cosa  per  servir  lui  . 

SFIDARE.  Invitare,  o  Chiamare  a  battaglia,  Disfi- 
dare .  Lat.  lacessere,  provocare  ,  incitare.^Gr.  ir?o*.a- 
Xasrflau  ,  ovvuQhv  ,  trnifo%óv<Hv.  Pelr.  canz.  /,3.  5.  Che 
legno  vecchio  mai  non  rose  tarlo,  Come  questi  il  mio 
core  ,  in  che  s'  annida,  E  di  morte  lo  sfida.  M.  V.  9. 
56.  Sfidandolo,  e  appellandolo  per  traditore.  Bern.  Òri. 
1.  9.  62.  Tu  non  se'  cavalier  ,  ma  se*  assassino  ,  Ed  un 
trisi  uomo  ,  e  fai  gran  villania,  Gli  disse  Brandimarte, 
che  con  gridi  ,  Stando  a  cavallo,  un  altro  a  piede  sfi- 
di. Tass.  Ger.  2.  90.  Spiegò  quel  crudo  il  seno  ,  e  'I 
manto  scosse,   Ed  a  guerra   mortai,  disse,  vi  sfido.  E  0. 

1  i-  Che  tu  sfidi  però  ,  se  ciò  l'  aggrada  ,  Alcun  guer- 
lier  nemico  ,   io  non  ricuso  . 

§•    I.    In  signific.    neutr.    pass,    vale  Diffidare  .  Lat. 
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diffidere  .  Gr.  airic-cìy.  Bocc.  nov.  79.  07.  E  perciò  di 
questo  non  vi  sfidate  ,  che  sicuro  ,  e  gagliardo  son  io 
troppo,  flit.  Cic.  Quint.  Che  io  non  mi  sfidava  ,  la 
cosa  dover  venir  fatta.  Borgh.  Ori*;.  Fir.  3o.  O  che 
noi  ci  sfidassimo  ,  che  ogni  mezzano  ingegno  fosse  per 
se  medesimo  atto  a  riconoscere  queste  opinioni  ec. 

§.  II.  Sfidare  alcuno  ,  vale  Dichiarare  ,  o  Pronosti- 
care per  disperata  la  sua  guarigione  .  Lat.  desperare 
salutem  .  Gr.  dvoytvuc-x.etv  tt\v  c-wm^i'av .  Varch.  Ercol. 
81.  Sfidare  è  il  contrario  d'affidare,  e  significa  due  cose; 
Prima  quello  ,  che  i  Latini  dicevano  desperare  salutem 
con  due  parole,  onde  d'  uno  infermo,  il  quale  ec.  sia 
via  la  via  là  ,  o  a'  confitemini  ec.  s'  usa  dire  :  i  medici 
T  hanno  sfidato;  E  poi  quello  ,  che  io  non  so  come  i 
Latini  sei  dicessero  ,  se  non  indicete  bellum  ec.  cioè 
sfidare  a  battaglia.  E  stor.  2.  i5.  Si  gravemente  amma- 
lò ,  che  i  medici  lo  sfidarono.  Salv.  Granch.  1.  4-  Pro- 
cacciati pur  d'  un  altro  medico  ,  Ch'  io  per  la  parte 
mia   ti  sfido  . 

§.  111.  Sfidare,  in  signific.  alt.  vale  anche  Disanima- 
re ,  Tor  l'  animo  .  Lat.  animimi  auferre.  Varch.  Lez. 
569.  Quanto  mi  sfidano  queste  cose  da  una  parte  ,  tan- 
to m*  assicura  dall'  altra  il  sapere  ec. 

SFIDATO.  Add.  da  Sfidare  ;  Chiamato  a  battaglia  . 
Lat.  lacessilus  ,  provocatus  .  Gr.  TrpoxAw^fts  ,  nrx?o%uv- 
9et's.  Pass.  343.  Anzi  ci  è  comandato  da  Dio  ,  che 
1'  abbiamo  per  isfidato  nimico  . 

§.  I.  Sfidalo  ,  vale  anche  Che  non  si  fida;  Sfiducciato  . 
Lat.  diflldens.  Gr.  ctirie-n'va;.  Nov.  ani.  94.  1.  Ed  era 
sì  iscar'sissimo  ,  e  sfidato  ,  che  facea  i  mazzi  del  ca- 
mangiare  con  le  sue  mani  ,  e  annoveravagli  alla  fante  . 
Agn.  Pand.  oi.  Benché  io  sapessi  ogni  cosa,  di  nuovo 
spesso  ne  domanderei  per  mostrarmi  sollecito  ,  con  ta- 
le modo  però  ,  eh'  io  non  mi  mostrassi  sospettoso  ,  o 
sfidalo  .  Bemb.  stor.  2.  19.  Il  Re  Alfonso  della  sua  for- 
tuna sfidatosi  chiamò  a  Napoli  Ferdinando  suo  figliuo- 
lo. 

(*)  §.  IL  Sfidalo  ,  per  Ispedito  ,  Disperato  ,•  e  per 
lo  più  si  dice  degV  infermi.  Lat.  desperatus.  Gr.  ànrè- 
yvuvflivòe.   Ti    Vocabol.  nella  voce  SPACCIATO    §. 

SFIDATORE.  Che    sfida  .  Lat.   provocator .  Gr.  trqo- 

SFIDUCCIATO.  Add.  Che  non  si  fida.  Lai.  diffi- 
dens  ,  limidus  ,  desperationis  plenus  .  Gr.  ùnrlc-ùv  ,  àa- 
Xoj  ,  ei'rriXnri^MV.  Salvin.  Spia.  4.  2.  Voi  siete  ^sfiduc- 
ciato;  in  breve,  io  ho  accettato  il  partito,  e^l' Agata 
m'  ha  promesso  ,  che  ec.  Segr.  Fior.  Cliz.  3.  7.  Gli 
uomini  sfiducciati  non  sono  buoni.  Varch.  stor.  12. 
439.  Le  donne  olirà  misura  incredule  ,  e  sfiducciate  . 
Ambr.  Coj.  3.  7.  Oh  che  sfiducciata  vedova  E  que- 
sta ! 

*  §.  Si  usa  anche  in  forza  di  siisi.  Red.  leti.  Se  tv.. 
S.  non  si  fidasse  e  fosse  uno  sfiducciato,  darò  malleva- 
dore . 

(*)  SFIGURARE.  Disfigurare  .  Lat.  deformare.  Or. 
■ku&do-ecu.  Segn.  Pred.  12.  4.  Per  molto  che  procurisi 
di  occultare  ìa  lividezza  del  suo  veleno,  trasparisce 
nel  volto,  lo  scolora,  lo  macera  ,  Io  sfigura. 

SFIGURATO.  Add.  Trasfigurato  .  Lat.  deformatus  , 
pallidus  .  Gr.  dWir? ùo-oroi  ,  ùx?ói-  ^av.  Esop.  Il  don- 
zello con  mortali  guai,  e  viso  sfigurato  ,  di  motto  a 
motto  il  fatto  gli  contò.  Dani.  rim.  6.  E  veggovi  venir 
sì  sfigurale  ,  Che  '1  cor  mi   trema  di  vederne  tanto. 

+  SFIGURITO.  V.  A.  Add.  Sfiguralo  .  Lat.  defor- 
matus .  Gr.  &i*9f<po;.Fr.  lac.  T.  4.  11.  4.  Ecco  la  pal- 
lida morte   Laida  ,  scura,  e  sfigurita  . 

SFILACCIARE  .  Far  le  filaccia  ;  ed  è  propriamente 
t  Uscir  ,  che  fanno  le  fila  sul  taglio  ,  o  straccio  de'  pan- 
ni.  V.  F1LÀCCICA  .  Lat.  fila  ducere  .  Gr.  x^'Sev  . 
Buon.  Fier.  2.  4.  1».  Ee  mercanzie  ec.  S*  allenian  ,  si 
diramati',  si  sfilacciano  . 
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SFILACCIATO.  Add.  Che  sfilaccia.  Red.  Ins.  78. 
Il  filo  del  ragno  non  è  un  semplice  filo  ,  e  pulito  ,  ma 
ramoso  ,  e  spiaccicato  ,  o  per  meglio  dire  ,  eh'  egli  è 
un  filo,  dal  quale  hanno  origine  molti  altri  sottilissimi 
fili  . 

SFILARE.  Da  Fila  ,  che  vale  Schiera  ,  Ordinanza  ; 
Contrario  d'  Affilarsi  ,  Uscir  di  fila  ,  Disunirsi,  Sban- 
darsi. Lat.  ordtnem  deserere  ,  discedere  ex  acie.  Gr. 
XtfTrcTaxTaV.  M.  V.  5.  64.  Per  la  qual  cosa  gli  usciti 
Guelfi  soprastati  al  termine  più  d'i  ,  e  non  avendo  no- 
velle ,  che  venissono  ,  si  cominciarono  a  sfilare.  Varch. 
stor.  4-  94*  -La  cavalleria  anch'  ella  non  avea  numero 
certo  ,  perchè  non  avendo  in  Roma  di  che  pascersi  ,  e 
non  essendo  pagata  ,  si  andava  sfilando  ,  e  risolvendo  , 
a  poco  a  poco . 

SFILARE.  Da  filo  ,  contrario  d'  Infilare;  Disunir 
lo'nfilalo.  Fir.  Lue.  l\.  5.  Oh  madonna  ,  voi  vi  siete 
sfilata  la  corona. F.  S'  io  F  ho  sfilata  ,  mio  danno;  rin- 
filerenla  . 

§.  Sfilarsi  ,  si  dice  anche  dell'  Uscir  dal  suo  luogo 
una  ,   o  pili  vertebre  nelle   reni  . 

SFILATAMENTE.  Alla  sfilata,  Disordinatamente  . 
Salvin.  pros.  Tose.  1.  439.  Soffrirete  ,  come  l'altra  vol- 
ta, d'  udire  ciò  ,  che  in  questo  proposito  stìlatamenie 
notato   mandai  ad  amico  ,   e  senz'  ordine  . 

(*)  SFILATO.  Susi.  Gonorrea  ,  Scolazione  di  rene  . 
Lat.  gonorrhcea  ,  seminis  fluxus  .  Gr.  jovóffoict.Il  V°- 
cabol.   nella  voce  GOMOHREA  . 

SFILATO.  Add.  da  Sfilare  ;  Uscito  di  fila  ^Disor- 
dinato ,  Disunito  ,  Sbandato  .  Lat.  palans  .  Gr.  averxf- 
éavvufiiioi.Tac.  Dav.  ann.  1.  18.  Avendogli  tagliati,  co- 
me pecore,  sonnacchiosi  ,  disarmati ,  e  sfilati  .E  ann. 
3.  69.  Fecesi  ec.  macello  di  male  armati,  sfilali,  e 
senza  nostro  sangue  . 

§.  I.  Alla  sfilala,  posto  avverbialm.  vale  Fuor  di  fi- 
la ,  Ser.za  ordinanza  ,  A  pochi  per  volta  .  Lat.  singil- 
lalim  .  Gr.  Karufjtóvaf  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44-  RappiC- 
cavansi  ,  se  Maroboduo  non  si  ritirava  alle  colline  :  se- 
gno ,  che  impauri  ,  onde  i  rifuggiti  alla  sfilata  il  pian- 
tarono .  Bem.  Ori.  1.  4.  79.  Ecco  fuggir  la  gente  al- 
la sfilata  ,  Che  par  ,  quando  si  fugge  a  Roma  il  to- 
ro •  ./• 

§.  II.  Sfilato  ,  è  anche  add.  da  Sfilare  nel  signific. 
del  §.  Cron.  Morell.  362.  Adesso  avea  la  continua  , 
e  due  febbri    flemmatiche  ,    ed   era  isfilato  .  Bem.  Ori. 

1.  20.  ai.  Dietro    alla  sella   in    sulla  groppa   il   prese, 
Sicché  sfilato   in  terra  lo  distese. 

f  *SFlLOSOFÀftE.re/-Z<o  neutr.  e  neutr.  pass.  De- 
porre la  qualità  di  filosofo  .  Iac.  Sold.  sai.  3.  Alla  fin 
io  tei  dico  fuor  de"  denti  :  Chi  vuol  venir  innanzi  si 
sfilosofi,  O  si  rimanga   a  casa   ne' suoi  stenti. 

SFINGARDÀGGINE./n/I/i^arJfi.^iiie;  voce  contadi- 
nesca .  Lat.  pigritia  ,  inerita  .  Gr.  Uv>ì<tiì.  Buon.  Jane. 

2.  5.  So  potar  ,  so  diverre  ,  e  far  propaggine,  E  son  ni- 
mico della  sfingardaggine  .  ^ 

*  *  SFINGE.  Mostro  favoloso  alato.  Gal.  Sist.  0^. 
Quello  che  noi  ci  immaginiamo,  bisogna  che  sia  o  una 
delle  cose  già  vedute  ,  o  un  composto  di  cose ,  o  di 
parti  delle  cose  altra  volta  vedute  ;  che  tali  sono  le  Min- 
gi, le  Sirene,  le  Chimere,  i  Centauri  ec.  FfiU».  hmi. 
lag.  20S.  (  Canz.  Acque  ec.  )  Onde  a  Gallica  Sfinge 
in  sì  diverse  Forme  gli  astrusi  oscuri  Enigmi  aperse 
(  qui  figura tam.  )  .   IV.  S. 

+  *  §.  Sfinge  ,  vale  anche  Spezie  di  enigma  ,  che 
prende  tal  nome  dalla  favola.  Malm.  8.  7G.  Un  ve  n'  è 
in  rima  ,  che  la  Sfinge  è  detto  Scelta  d'  Enigmi  ,  che 
non  hanno  eguali  ec.  Minucc.  ivi:  Fra  questi  libri  del- 
le fate  si  trova  anche  la  Stinge,  che  è  una  scella  d'  In- 
dovinelli ...  ,  opera  del  Sig.  Antonio  Malatesti  . 

SFINIMENTO.  Smarrimento  di  spirili,  Svenimento  . 
Lat.  consumati»,  animi  dcfeclio  .  Gr.  ìwrroSupia.  Bocc. 
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nov.  5i.  5.  A  madonna  Oretta  ,  udendolo  ,  spesse  vol- 
te veniva  un  sudore  ,  e  uno  sfinimento  di  cuore  ,  come 
se  inferma  fosse.  E  nov.  63.  n.  E'  gli  venne  dianzi  di 
subito  uno  sfinimento  ,  che  io  mi  ciedetti  ,  eli'  ei  t'os- 
se morto.  Serd.  stor.  14.  $72.  Gli  venne  subito  uno 
sfinimento,  che  rimase  quasi  morto.  Buon.  Tane.  3. 
10.  Oimè  ,  ecco  un    altro  sfinimento  . 

SFINIRE..  Disfinire,  Terminare  .  Lat.  definire,  de. 
cidere  .  Gr.  x3c9ofi%eiv  ,  4M?"  '%i  t$ou.  Frane,  Sacch.  (  )p. 
dit>.  -Ù-.  Se  questo  mancasse  ,  il  magpo  Re  Gallico  sfi- 
nirà la  quislione  .  E  nov.  iG5.  Carmignano  da  fortune 
con  una  nuova  immaginazione  sfinisce  una  questione  di 
tavole,  passando  per  la  via  ,  la  quale  non  si  poiea  sfi- 
nire per  chi  non  avesse  veduto  . 

f-  *  SFI HTJL RE. Muscolo,  che  chiude  l'ano  all'  estre- 
mità dell'  intestino  retto  ,  acciocché  non  escano  le  fecce  . 
Lo  stesso  Sfintere  ha  anche  la  vescica  per  ritener  l'  ori. 
na.  Folg.  Mes.  11  tenesmo  è  cagionato  dalla  ulcerazio- 
ne  dello  sfintere. 

SFlOCCAtVE  .  Da  Fiocco  ,  in  signific.  di  JYappa  ; 
Spicciare  ,  Sfilacciare  a  guisa  di  nappa  ,  ed  è  proprio 
delle  drapperie  . 

SFIOCCATO  .  Add.  da  Sfioccare.  Buon.  Fier.  5.  5. 
6.  E  a  quell'  altra  col  drappo  mavì  ec.  Sfioccato  ,  rabe- 
scato ,  tempestato  Tutto  di  perle  [  qui  vale  ;  ornalo  di 
fiocchi  ]  . 

SFIOCINÀRE  .  Cavar  i  fiocini  . 

f  *  SFIONDARE.  Scagliar  colla  fionda  ;  e  figurnlam. 
Scagliar  bugie  ,  fandonie  ;  Lanciar  campanili  .  Ice. 
Sold.  sai.  q.  Fu  sfiondi  gran  fandonie,  mentre  neghi 
Con  tanto  ardor  quel  eh'  al  senso  soggiace  . 

(*)  SFIONDA  TURA.  Scagliamento  colla  fionda;  e 
figuralam.  Bugia  solenne  ,  con  raggiro  scagliala.  Buon. 
Fier.  2.  5.  7.  Altra  per  or  non  ci  occupa  L'orecchie  , 
o   sfiondatura  ,  o  verità  ,  Che  questa  tua  si  sia  . 

SFIORARE  Disfiorare  .  Lat.  defiorare  .  Gr.  ànravBi- 
%(tv.  But.  E  peiò  si  dee  sfiorar  lo  giglio,  imperocché 
fece  vergogna   alla  casa   sua  fuggendo  in  battaglia.  Bei  ». 

ri.  1.  24.  12.  Come  in  tempo  tempestoso  ,  e  strano  , 
Che  vien  con  tuoni  ,  e  vento  furioso  ,  Grandine,  e  piog- 
gia abbatte  ,  e  sfronda  ,  e  sfiora  L'  erbe  ,  e  gli  arbori 
scorza  ,  e  disonora.  Lod.  Mari,  rimi  01.  JNon  temer 
mai,  che '1  ciel  con  quelle  offese  ,  Che  i  monti  avvam- 
pa ,  e  le  campagne  sfiora  ,  Opre  sovra  di  te  sue  for- 
ze un*  ora  . 

*    SFIORATO.    Add.   da   Sfiorare  . 

*  §.  Sfiorato  ,  T.  delle  Cartiere.  Aggiunto  di  Pi- 
la. V.  PILA  §.  Vili. 

*  SFIORATORE  .  T.  degl'  Idraulici.  Lo  stesso  ,  che 
diversivo  a  fior  d'  acqua.    V.   DIVERSIVO. 

t  *  SFIOREN'TINÀRE  .  Verbo  neutr.  e  neutr.  pass. 
Lasciar  V  uso  de'  fiorentini  ;  Cessar  d'  esser  Fiorenti- 
no .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  028.  Né  io  già  mi  vorrei  per 
una  lettera  sliorentinare  ,  che  laddove  tutta  la  mia  con- 
trada dice  Barbero  ,  io  volessi  a  suo  dispetto  dire  Bar- 
baro ,  e  fare  un  barbarismo. 

-J-  SFIORIRE.  jXeutr.  Perdere  il  fiore  ;  Contrario  di 
Fiorire.  Lat.  defiorescere  .  Gr.  dvavGtìv.  Pallad.  Feb- 
br.  g.  Spezialmente  quelle,  che  tostamente  sfioriscono, 
reggiamo ,  che  si  serbano  per  vino  [  qui  nel  signific. 
di    Sfiorito  $•  ]  . 

-j-  §.  I.  Figuralam.  Med.  Arb.  cr.  Egli  fiori  nella  sua 
dolce  incarnazione  ,  e  poi  sfiori ,  e  mori  nella  acer- 
ba ,  e  dura  sua  passione  ,  e  cosi  rifiorì ,  e  gueri  nella 
sua   maravigliosa  resurressione  . 

%■  II.  Per  meta/,  vale  Perdere  il  più  "ago  della  bel- 
letta ..  Lat.  defiorescere  .  Gr.  dnrtiyGi^if^eu.  O-^id.  Pisi. 
(giusta  tua  faccia  nou  lasciare  sfiorirà,  piacciati  innan- 
zi di  lasciatami  godere.  Buon..  Fier.  *.  4-  ►*■  Te 
nveicarrzia  ec.  Sfioriscono  ,  s'  insudiciati  ,  si  spolvera- 
no . 


S  FO 


2.01 


SFIORITO.  Add.    da   Sfiorire.  Lat.  qui  de/loruil.  Gr. 
ccrTn;$nx.ùJi.    Cr.   5.  8.    io.  Quando   la    fava   e  in  fiore 
1'  acqua  massimamente  desidera  ,  ma  quando   è  sfiorita  , 
a  secco.  Buon.  Fier.  5.  2.  i5.  Io  non    ti   posi    nume 
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>sa  ,  perchè  tu  andassi  si  sfiorita  ,  E  spicciolata  d'  o- 
gni  gentilezza  . 

5.  Sfiorilo  ,  si  dice  di  Frutte  ,  o  d'  altre  cose  ,  quan- 
do ne  è  stato  trascello  il  meglio  ,  o  quando  scado  bran- 
cicale hanno  perduto  il  fiore  .  Lat.  defloralus  .  Gr.  dirav. 
$t%:[uiv3s .  Cani.  Cam.  2o5.  I  fichi  ec.  non  se  ne  può 
incettare,  Che  marciscon  in  breve  tutti  quanti,  E  sfio- 
rili son   cibo   da  furfanti. 

SFIORITURA.  Lo  sfiorire  ;  Ed  i  Fiori  stessi  ,  che 
cadono  dall'  albero.  Libr.  cur.  malati.  Quando  il  pesco 
si  avvicina  alla  sfioritura  ,  che  i  fiori  vogliono  comin- 
ciale a  cadere.  E  appresso:  La  sfioritura  caduta  in 
terra  non  è  cotanto  buona  ,  quanto  son  buoni  i  fiori 
de*  rami  . 

*  SFIOTTONÀRE.  T.  degli  Agricoltori.  Sterpare 
i  fitloni  nel  diverre  la  terra  per  ripulirla  da  tulio  ciò 
che  può  nuocere  alle  arature.  V .  SCASSARE  §.  II. 
Ta.g.  Viagg. 

SITRENA.  Sorta  di  pesce  di  mare  .  Lat.  sudis  ,  sphy- 
rcvna  .  Gr.  <r<p t/f lèivcc.  Bed.  Oss.  an.  i58.  Quel  pesce 
di  mare  ,  che  da'  pescatori  Livornesi  è  chiamato  pesce 
argentino  ,  per  aver  la  pelle  senza  scaglia  veruna  ,  li- 
scia ,  di  color  d'  argento  velato  di  mavì  ,  io  credo  ,  che 
sia   un  pesce  della  spezie  delle  stirene  . 

SFLAGELLARE.  Lo  stesso  ,  che  Sfragellare .  Lat. 
elidere,  comminuere  .  Gr.  ìx^Xifieiv.  Buon.  Fier.  1.  ^. 
12.  Che  si  sa  ,  che  chi  è  aopra  una  lorre  ,  Se  tu  non 
giri  largo    ,  Può  dar  la  pinta  a  sflagellarli  a'  merli  . 

-j-  SFOCATO.  Add.  Bunaso  senza  fuoco  ,  Bajfred- 
dato.  Lat.  frigefaclus  .  Gr.  -{{/^«s- £«',-.  Dani.  Par.  i5. 
E  quando  1'  arco  dell'  ardente  affetto  Fu  si  sfocato  , 
che  '1  parlar  dicese  Inver  lo  segno  del  nostro  intelletto 
ec.  [qui  per  melaf.  e  vale  Temperato  ;  fin  qui  la  Cru- 
sca .  Il  Lombardi  legge  Sfogato  ,  e  interpreta  Ealten- 
lato  dalla  foga  ,  dall'  impeto  che  è  solo  proprio  del- 
l' arco  .    Il  cod.   Bartoliniano  legge   scoccalo  "j  . 

*  SFOCIARE.  Sgombrar  la  foce  ,  Spurgar  la  foce  , 
o  sbocco  di  un  fosso  ,  di  un  canale  ,  dì  un  fiume.  Tai". 
Viagg. 

f  SFOCONATO .  Add.  Che  ha  guasto  il  focone. IVcr. 
Sam.  5.  18.  Fa  per  corpo  d'  impresa  in  campo  aurato 
L'i)   archibuso  rotto,  e  sfoconato. 

*.*  SFOCONATÓIO.  T.  de'  Milli.  Piccolo  siru- 
menlo  di  ferro  faccettato  sulla  punta  ,  e  guarnito  in 
fondo  d'  un  anello.  S'  introduce  nel  focone  delle  arti- 
gliale per  ripulirlo  dalla  polvere,  e  forar  il  cartoccio  , 
o  sacchetto  di  cui  sono  cariche,  acciocché  l'  innescatura 
comunichi  colla  polvere  che  v  è  dentro.  £  anche  chia- 
malo ,   ma    impropriamente  ,   Sgorgatoio.   Grassi  . 

SFODERARE.  Da  Fodera,  Levar  la  fodera.  3Iall. 
Franz,  rim.  buri.  2.  109.  A  chi  è  calvo,  o  chi  per  pe- 
latina  Ringiovanisce,  non  si  può  far  peggio  ,  Che  far- 
gli sfoderar  la  cappellina  . 

§.  1.  Sfoderare  da  Fodero,  Cavar  del  fodero  .  Lat. 
Vagina  promere  ,  evaginate  .  Gr.  ù  xnXis  ìy.avdv  . 
Tac.  Dav.  ann.  i5.  aio,.  Sfoderò  il  detto  pugnale  man- 
giato dalla  ruggine  . 

§.  II.  Per  melaf.  vale  Cavar  fuori  .  Tac.  Dav.  Perd. 
eloq.  t,o5.  Che  altro  che  la  tua  eloquenza  sfoderò  poco 
fa  Eprio  Marcello  contro  all'ira  de'Padri!  [  il  T.  Lat. 
ha:  infestis  Patrjbus  opposuit  ]  .  Car.  leu.  1.  1^4.  Sfo- 
deratemi qualche  sonetto  addosso  ,  che  v'  appetto  . 

SFODERATO.  Add.  da  Sfoderare  .'  Lat.  evagina- 
tus  ,  strictus.  Gr.  fvyviLiiet{.  Alam.  son.  27.  Parli  do- 
luto ,  che '1  verno,  e  la  state  Le  spade  stiano  ignude  , 
e  sfoderato  ec.  Tac.  Dav.  sior.  1.  201.  Sempronio  Den- 
so ,  sfoderato  il  pugnale  ,  si  avventò  agli  annali . 
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f  SFOGAMENTO. Lo  sfogare,  in  tutti  i  suoi  signi- 
ficati. Lat.  evaporali)}  ,  dìffusio  .  Gr.  z^aTUicpós .  Fi- 
loc.  3.  170.  Pare  ,  che  sia  alcuno  sfogamento  di  dolo- 
re a'  miseri  il  ricordar  con  lamentevoli  voci  ie  preterite 
prosperità.  Con».  Inf.  33.  Cioè  il  ghiaccio.il  quale  levato, 
usciranno  le  seconde  lagrime  ,  sfogamento  del  dolore  . 
M.  y .  9.  a5.  E  questo  accidente  st  penso  per  li  savj  , 
che  procedesse  dal  cielo,  e  in  brieve  tempo  non  avesse 
fornito  suo  grande  sfogamento.  Car.  leti.  1.  82.  Potreb- 
be essere  ,  che  questo  sfogamento  per  avventura  1'  al- 
leggerisse, o  la  disponesse  almeno  a  consolazione. Rim. 
Imi.  2.  101.  Quest'  è  uno  sfogamento  di  cervello  , 
Quest'  è  la  vera  trasligurazione  ,  E  d'  ogni  fantasia  ve- 
ro  modello  . 

SFOGARE.  Esalare,  Sgorgare  ,  Uscir  fuora  ;e  si  usa 
cosi  nel  neulr.  come  nel  neuir.  pass.  Lat.  evaporare,  dif- 
fundi  ,  exkalare  .  Gr.  i%ctT/ut'%etv  .  Bocc.  nov.  5o.  i3. 
Poiché  Ercolano  aperto  ebbe.  1*  usciuolo  ,  e  sfogato  fa 
alquanto  il  fummo  ,  guardando  dentro  .  vide  colui  .  G. 
V.  n.  t.  g.  Per  la  qual  rottura  sfogò  l'abbondanza 
dell'  acqua  raccolta  nella  città.  Alam.  Colt.  5.  i33.  La 
crescente  virtù  nelle  radici  Si  sfoghi  adentro,  ove  non 
passa  il  gielo  . 

§.  I.  Per  Mandar  fuora,  Dare  esito  ,  Alleggerire  , 
Sminuire;  e  il  più  delle  volte  si  dice  di  passione  e  di 
affetti  .  Lat.  imminuere ,  levare  ,  mitigare  ,  lenire  ,  con- 
solari ,  genio  indulgere  .  Gr.  ira ?«,«£/£« v .  Dani.  Inf.  53. 
Levatemi  dal  viso  i  duri  veli,  Si  eh'  i'sfoghi  '1  dolor,  che'l 
cor  m'  impregna. Pelr.son.  214»  Ed  in  sospiri,  e 'n  rime 
Sfogo  il  mio  incarco.  E  son.  254-  E  certo  ogni  mio 
studio  in  quel  tempo  era  Pur  di  sfogare  il  doloroso  co- 
re. Bocc.  nov.  9.  3.  Intanto  che  chiunque  avea  cruccio 
alcuno  ,  quello  ,  col  fargli  alcuna  onta  ,  o  vergogna  , 
sfogava.  Cant.  Cam.  Ott.  29.  Sfogar  gli  abbiam  lascia- 
ti In  questo  carnovale.  Disc.  Cale.  33.  Non  dee  ad  al- 
cuno di  essi  la  stizza  montare  ,  o  sdegnarsi  per  esser 
troppo  tosto  alla  zuffa  divelto  ,  come  se  quivi  la  sua 
collera  dovesse  sfogare.  Dav.  Accus.  140.  lanto  ti  dia 
[  il  popolaccio  ]  che  ti  sforacchi  tutto  ,  e  ti  cincischi  , 
e  si  sfoghi.  Car.  lett.  1.  118.  E  venuta  liberamente  ec. 
a  sfogarsi  ogni  giorno  meco  della  grandissima  pena  , 
che  sostiene  della  vostra  lontananza  . 

5.  II.  Sfogare  ,  parlandosi  di  piaghe  ,  o  simili  ,  vale 
Purgarsi  .  Fir.  Lue.  5.  2.  Chi  vuole,  che  una  piaga 
sfoghi  bene,  paghi  bene  il  medico.  Dav.  Colt.  i56.  Fa- 
rcivi quattro  dita  sotto  un  rottorio  di  tre,  o  quattro 
tacche  ,  onde  egli  sfoghi  f_  l'  umor  della  vile  ]  e  si  tem- 
peri [  qui  per  similit.  ]  . 

*  SFOGATAMENTE.  Con  i sfogo.  Accad.  Cr.  Mess. 
Dispose  Ferdinando  i  suoi  brigantini  in  forma  di  una 
mezza  luna  ,  per  aver  quel  più  di  fronte,  e  combattere 
più  sfogatamente  . 

(*)  SFOGATÌSSIMO.  Superi,  di  Sfogato.  Alleg. 
145.  Non  altrimenti  che  posate  in  camera  terrena,  sot- 
to la  sfogatissima  volta  dtlla  luna  ,  o  come  ,  i  legnami 
intarlano  ,  o  come  le  pelli   intignano  . 

SFOGATO.  Add.  da  Sfogare.  Lat.  miligalus  .  Gr. 
vt<xiiv$ets.  M.  V.  5.  43.  La 'ngiuria  ,  e  la  vergogna 
sfogata  nel  sangue  degl*  innocenti  con  più  gravezza  il 
seguitò  per  lunghi  tempi  infino  nella  Magna.  Soder. 
Colt.  55.  Agli  altri  si  tengano  bene  aperti  i  rami  ,  e 
sfocati,  affinchè  manco  che  si  può  gli  abbia  a  occupar 
1'  ombra  . 

~  §.  I.  Sfogato  ,  aggiunto  d*  aria  ,  e  di  qualsivoglia 
luogo  ,  vale  Aperto  ,  Non  impedito  .  Lat.  locus  aper- 
tus  ,  apricus  .  Gr.  *wfo$  irpo^aA/o?.  Red.  Ins.  119.  Cer- 
cauo  con  ansietà  ,  il  sole  ,  e  V  aria  aperta  ,  e  sfogata  . 
Car.  Long.  Sof.  Rag.  5.  pag.  65.  f*Kirt  iStt.  )  E  men- 
tre ciò  faceano  ,  dove  il  mar  d' ogn'  intorno  era  sfoga- 
to, quel  lor  canto,  per  V  ampiezza  dell'  aria  dileguan- 
dosi, isvaniva  . 
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5.  II.  Sfogalo  ,  aggiunto  di  stanza  ,  e  di  luogo  ,  vale 
Alto  . 

%*  SFOGATOI.  Alcuni  vacui,  che  lasciano  gli  Ar- 
chitetti nelle  grossezze  de'  fondamenti  ,  e  muri  da  imo  a 
sommo  ,  quando  son  grossi  assai  ,  affinchè  per  essi  poS' 
sano  traspirare  i  vapori  che  si  generano  sotto  il  terrt- 
no  ,  senza  nuocere   alla  muraglia.  Baldin. 

SFOGATÓIO.  Apertura  falla  per  dare  sfogo  ,  *d 
esilo  a  checchessia .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  7.  160.  Non 
puoi  rimediarvi  con  altro  ,  che  fare  dentro  alle  tre  mu- 
ra assai  pozzi  profondi ,  i  quali  sono  come  sfogatoi  a 
quelle  cave,  che  il  nimico  potesse  ordinare  contra. 

SFOGGIARE  .  Vestir  sontuosamente  .  Gr.  Tf/paf* 
mìs  ìo-ìtnoi  ,  disse  Isocrate  ,  che  forse  corrisponde  al 
Lat.  delicias  ,  in  vestilu  ostendere  .  Segii.  Pred.  2.  9. 
Mirate  ec.  costui  ,  il  quale  ora  qui  sfoggia  con  tanto 
lusso  . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Eccedere  .  Lat.  mondum  excede- 
re  .  Gr.  fx-'r?ov  óirif/Saivtiv.  Alleg.  121.  Che  nel  dir 
mal  d'  ognun  si  sbraca»,  e  sfoggia. E  »44-  E  1'  una  ,  e 
1'  altro  nel  cantare  sfoggia,  Perchè  la  fame  lor  fa  con- 
trappunto . 

*  §.  II.  Sfoggiare  ,  T.  de  Cappella] .  Allargar  il  cap- 
pello per  metterlo  sulla  forma  . 

SFOGGIATAMENTE  .  Avverò.  Smoderatamente  , 
Fuor  di  misura. Lat.  mirum  in  modum.  Gr.  $xuf*xe;ùf  . 
G.  V.  11.  22.  1.  Fu  tanta  piova,  che  il  fiume  d'Arno 
crebbe  sfoggiatamente.  Red.  Oss.  an.  26.  II  rene  sini- 
stro a  prima  fronte  mi  apparve  sfoggiatamente  cresciu- 
to  in  foggia  di  una  grandissima  borsa  . 

SFOGGIATÌSSIMO. Superi,  di  Sfoggialo  .  Lat.  im- 
mcnsus  .  Gr.  vvi?y.iT?os.  Alleg.  10S.  Non  m'  avendo 
affaticato  in  altro  ,  che  in  ricevere  gli  sfoggiatissimi  vo- 
stri favori    [  qui  vale:  grandissimi  J  . 

SFOGGIATO.  Add.  da  Sfoggiare  ;  Pomposo  ,  Ec- 
cellente nel  suo  genere  .  Lat.  emìnens  ,  excellens  .  Gr. 
i%ox*<;  1  i'%zifiT3S.  Agn.  Pand.  69.  Non  lo  lascerà  ve- 
stire sfoggialo,  né  con  alcuna  leggerezza  [  qui  in  forza 
d'  avverò,  per  Isfog  già  tornente  ].  Fir.  Lue.  i\.  I.  Bella 
cosa  vedere  un  gentiluomo  con  la  sfoggiata  andare  a  ca- 
sa le  femmine!  belle  prodezze  per  Dio!  [cioè:  colla 
vesta  sfoggiala  ]  . 

-j-  §.  Sfoggialo,  per  Fuor  di  foggia, cioè  Fuor  di  mo- 
do ,  o  misura,  Straordinario  .  Lat.  immensus  ,  immanis  . 
Gr.  uiriffUcTfoi.  G.  V.  12.  4.  5.  Si  vestieno  i  giovani 
una  cotta  ec.  e  una  coreggia  ,  come  cinghia  di  caval- 
lo, con  isfoggiate  fibbie  ,  e  puntale.  M.  K.  10.  65.  Fu- 
rono ancora  in  questo  anno  grandini  molte,  e  sfoggia- 
te. F.  V.  11.  69.  Ordinò  di  porre  capo  dirimpetto  al- 
l' Ancisa,  il  quale  ad  arte  il  prese  di  sfoggiata  gran- 
dezza. Bem.  rim.  1.  25.  Io  mi  propongo  fra  gli  altri 
sollazzi  Uno  sfoggialo  .  Buon.  Fier.  5.  5.  2.  Cacciar  , 
ragnar  ,  tordi  sfoggiati,  meile  Quartate  ec. 

SFOGGIATOTTO.  Accresca,  di  Sfoggiato.  Alleg. 
9.  Io  mi  dava  ad  intendere,  che  la  pazzia  fosse,  come 
dire,  un  solennissimo  pa'  di  corna  a  penna,  e  calamaio 
fatte  ,  come  son  quelle  del  cervio  ,  ma  alquanto  più 
sfoggiatone,  e  badiali. 

SFÒGGIO.  Lo  sfoggiare.  Lat.  luxus  ,  in  vestilu 
deliciee  .  Gr.  revipti.  Alleg.  107.  Non  potendo  arrivare 
a  tanto  sfoggio.  Buon.  Fier.  3.  2.  5.  A  queste  due  per- 
sone i*  ho  gran  fede  Di  dover  far  gran  sfoggi  in  sulla 
fiera.  E  3.  4.  2.  Si  dolgon  ,  quel  del  figlio  miscredente, 
Quel  della  moglie  altiera  ,  e  dispettosa  ,  E  vana  ,  che 
fa  troppi  Sfoggi.  E  Tane.  4.  2.  Che  le  padrone  per 
nulla  non  sonci  ,  Che  fanno  pur  tanti  sbracii  ,  e  sfog- 
gi. Malm.  8.  14.  Molti  si  veggon  far  grandezze  ,  e  sfog- 
gi, Che  sono  a  specchio  poi  col  rigattiere . 

SFÒGLIA  .  Falda  sottilissima  di  checchessia  .  Lat. 
folium  ,  bractea  .  Gr.  vi'raXov.  Sagg.  nat.  esp.  laj.  Si 
rimesse  per  tanto  la  palla   sul  tornii ,  e  proccurando  di 
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mantenerle  il  più,  che  fosse  possibile,  la  similitudine 
della  figura,  se  ne  andò  levando  per  tutto  ec.  una  sot- 
tilissima sfoglia  .  Red.  Esp.  nat.  58.  E  pietra  per  di 
fuoTa  bernoccoluta  ,  e  composta  d' infinite  sfoglie  so- 
pxapposte  1'  una  all'altra. 

*  §.  A  sfoglie  dicesi  della  Cipolla  ,  o  di  cosa  fatta 
a  guisa  della  cipolla  ,  riguardo  alle  varie  sue  copertu- 
re ,  che  sono  come  sjo^lie  .  Cr.  in   TUBERO   §.  II. 

*  SFOGLIAME.  T.  de  Magnani,  ec.  Sfaldatura. 
V.  SFALDATURA  §.  I. 

SFOGLIARE.  Le^ar  le  foglie  ,  Sfrondare  .  Lat.  fo- 
lta decerpere  .  Gr.   <buf&ox;v-tv  . 

§.  I.  Per  metnf.  Dani.  Purg.  23.  Però  mi  di'  ,  per 
Dio  ,  che  sì  vi  sfoglia  .  Bui.  ivi:  Si  vi  sfoglia,  cioè  si 
tì  dimagra,  e  cambia. 

§.  II.  Per  levar  te  foglie  ,  Sfaldare  ;  e  in  signific. 
neutr.  e  neutr.  pass,  vale  Uscire  ,  o  Separarsi  le  sfo- 
glie . 

SFOGLIATA.  Specie  di  torta  ,  fatta  di  sfoglie  di 
pasta.  Buon.  Pier.  2.  q.  10.  E  non  pertanto  Paraguan- 
to  mi  vieti  ,  che  prezzo  sia  Del  carbon  che  chiedesse 
Per  rosolarsi  una  gentil  sfogliata. 

SFOGLIATO.  Add.  da  Sfogliare  ;  Sensa  foglie  , 
Cui  sono  cadute  le  foglie  .  Lat.  foliis  carens  .  Soder. 
Colt.  86.  Si  farà  odorato  ,  e  saporito  (  il  vino  )  met- 
tendovi coccole  di  mortella  salvatica  ,  secca  ,  e  sfoglia- 
ta ,  per  dieci  dì  . 

(*)  SFOGLIETTA.  Dim.  di  Sfoglia  .  Lat.  brac teo- 
la  ,  squamula  .  Gr.  nrirsiXtov  ,  Xiiró^ior  .  Benv.  Celi. 
Oref.  86.  Proccurando  di  levar  sempre  con  diligenza 
qualche    sfoglietta,  che  apparisse  nel  lavoro. 

SFOGNÀRE.  Uscir  della  fogna.  Meni.  sai.  2.  Il 
iìgliuol  della  Togna  ,  e  della  Geva  ,  Che  i  cavolfiori 
concimò  a  Varlungo  ,  Lo  mostra  il  primo  ,  che  sfo- 
gnasse  d'  Eva  (  qui  figuratam.  e  vale  :  nascesse  )  . 

SFOGO.  Sfogamento.  Lat.  exilus.  Gr.  ì%oo*oi.  Sagg. 
nat.  esp.  3i.  Avendo  1'  aria  il  suo  sfogo  dal  beccuccio 
aperto  . 

S-  I.  Per  metnf.  Dav.  Scism.  38.  E  che  col  tempo  , 
e  con  lo  sfogo  questo  folle  amore  verrebbe  a  no- 
ia . 

5.  II.  Sfogo,  parlandosi  d'  archi ,  o  simili,  vale  la 
Massima  loro  altezza  ,  Rigoglio  nel  signific.  del  §.  IV. 
Viv.  disc.  Am.  16.  Lo  sfogo  ,  o  rigoglio  di  tal  arco 
ec.  è  sempre  poco  men  della  terza    parte  della   corda  , 

0  base  dell'  arco  descritto  . 

7-  *  SFOIARE.  Neutr.  pass.  Cavarsi  la  foia.  Copp. 
rim.  buri.  2.  42.  Quivi  ,  miseri  ,  è  '1  nettare  ,  e  la 
gioia  ,  Del  cui  dolce  liquor  più  volte  Giove  Vestito  a 
peregrin  si  sazia  e  sfoia  . 

T  C)  SFOLGORAMENTO.  Lo  sfolgorare  ,  Balena- 
mento .  Lat.  fulgor  .  Gr.  Jiat/yav/jc;  .  Baldin.  vii. 
Bemin.  pag.  2.  Veggonsi  tal  volta  alcuni  ,  che  sul  pri- 
mo  romper    dell'  aìba  degli  anni    loro  le  scintille    del- 

1  animo  in  tanta  copia,  e  con  sì  fatto  sfolgoramento  tra- 
mandano fuori  degli  occhi  ,  che   ec. 

(*)  SFOLGORANTE.  Che  sfolgora  .  Lat.  coru- 
scaas.  Gr.  q>anvs's  .  Satvin.  disc.  2.  553.  Ma  luce  sfol- 
gorante d'una  grandezza  felice  sì  ci  abbaglia,  e  ci  fa 
ciechi  ,  e  dimentichi  di  noi  medesimi.  E  pros.  Tose. 
té  i5g.  Collo  stile  eguagliante  per  tutto  la  medesima  , 
voler  collocare  in  più  alto  grado,  e  in  lume  più  sfol- 
gorante ,  la  chiarissima  favella  nostra  .  E  a.  56.  Con 
questa  parola  ec.  ama  d'  essere  chiamato,  ed  adorato 
lo  stesso  Iìgliuol  di  Dio  ,  la  immagine  sfolgorante  del- 
l' Eterno  Padre  . 

SFOLGORARE.  Neutr.  Folgorare,  Risplendere  a 
guisa  di  folgore  .  Lai.  futgurare  ,  coruscare  ,  criticare  . 
Gr.  àr-fctvTiir .  Com.  Par.  3.  Per  quello  sfolgorare 
intende  V  autore  ,  che'l  suo  intelletto  voleva  salir  tanto 
alto  ec. 
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§.  I.  Per  metnf.  Tae.  Dav.  Perd.  eloq.  4i3.  Mo- 
stransi,  e  scrivonsi  per  le  colonie,  e  provincie  ,  quan- 
do tra  loro  qualche  arguta  ,  e  breve  sentenza  sfolgo- 
ra .  ° 

§.  II.  In  signific.  alt.  per  Affrettare  ,  Eseguir  con. 
prestezza.  Lat.  accelerare,  ocyus  exequi.  Gr.  airióa'itv , 
"Taxuvttv  .  Vit.  Crisi.  Or  dove  si  trovò  mai  neuno  sì 
scelerato  peccatore,  la  cui  morte  fosse  affrettata,  e 
sfolgorata  ,  come  è  suta  quella  del  Figliuol  mio  ! 

§.  III.  Pure  in  signific.  att.  per  Dissipare  ,  Sperpc 
rare  ,  Cacciar  via  .  Lat.  funditus  perdere.  Dani.  Vii. 
nuov.  14.  Se  questi  non  ci  sfolgorassono  cosi  fuori  del 
nostro  luogo,  noi  potremmo  stare  a  vedere  la  maravi- 
glia di  questa  donna  ,  siccome  stanno  gli  altri  nostri 
pari  .  Mor.  S.  Crreg.  Li  sudditi  per  la  troppa  asprezza 
non  sieno  sfolgorati,  e  per  la  troppa  benignità  non  di- 
ventino dissoluti. 

SFOLGORATAMENTE.  Avveri.  Risplendentissi- 
mamente. Lat.  lucidissime . 

§.  Per  metnf .  vale  Eccedentemente  .  Lat.  admo- 
dum  .  Gr.  «ypj'sTpa  .  Frane.  Sacch.  nov.  i53.  Sempre 
avea   prestato    a  usura  ,  ed  era  sfolgoratamente  ricco  . 

SFOLGORATO.  Add.   da   Sfolgorare.  Salvia,    disc. 

2.  290.  Entrava  pe'  bordelli  coprendo  così  il  suo  nero 
capello  ,  il  quale  direi  io  colore  matronale,  e  venera- 
bile:,  dove  1' altro  così  sfolgorato  non  ha  così  dello 
schietto  ,  del  grave  ,  e  del  verecondo  . 

§.  I.  Per  metnf.  vale  Smoderalo  ;  che  anche  diremmo 
Disorbitante  ,  e  in  modo  basso  Sbardellato  .  Lat.  immen- 
sus  ,  immoderatus  .  Gr.  ap.BTfc(  .  Com.  Inf.  29.  Scric- 
ca fue  un  ricco  giovane  di  Siena  ,  e  fece  sfolgorare 
spese  nella  detta  brigata  spendereccia  .    G.    V.   6.    71. 

3.  Libbre  dugento,  o  trecento  era  tenuto  a  quel  tempo 
sfolgorata  dota  .  Patojf.  6.  E  grossa  ,  e  mazzocchiuta  , 
e  sfolgorata  . 

§.  II.  Sfolgorato  ,  per  Disgraziato  ,  Sperperato  , 
Mnl  concio  .  Pecor.  proem.  Ritrovandomi  io  a  Dovado- 
la  sfolgorato,  e  cacciato  dalla  fortuna  .  E  g.  16.  Bal- 
lai. E  così  io  vivo  lasso  sfolgorato ,  Perchè  aitar  da  lei 
più  non  mi  posso  . 

*  SFOLGOREGGIARE.  Lo  slesso  che  Sfolgorare. 
Chiabr.  rim. 

t  (*)  SFOLGORIO.  Sfolgoramento  ;  e  figurai.  Il 
saltabeccare  ,  Il  sallabetlare  .  Lat.  micatio  .  Gr.  /■-<»?- 
fjafuyn' .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  334-  Non  senza  ragione 
gl'intrecci,  e  i  raddoppiamenti  de'  salti  Omero  chiamò 
(jctffjxfuycif  iroàùv ,  micationes  pedum  ,  sfolgorìi  delle 
piante  .  E  Odiss.  8.  345.  E  intorno  ,  in  piedi  Donzel- 
li stavan  di  primiero  pelo  Dotti  nel  ballo  ;  ed  il  divino 
luogo  Battean  co'  pie  :  in  questo  mentre  Ulisse  Ammi- 
rava de'  pie  gli  sfolgorìi  ,  E  nel  cuor  si  stupia  . 

*  SFONDAGIACCO.  Sorta  d'  arme  appuntata  alla 
a  sfondare  il  giacco  .  Band.   ant. 

SFONDAMENTO.  Lo  sfondare. 

§.  Per  Uccisione  ,  Sbudellamento  .  Lat.  c&des  .  Gr. 
vnévos  .  G.  V.  12.  66.  4-  Con  grande  uccisione  di  gen- 
te ,  e  sfondamento  di  cavalli  . 

SFONDANTE.  Che  sfonda  .  Lat.  minime  solidus  , 
incertus  .  Gr.  d/3-'/3atos  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  20.  Que- 
sto è  un  sentiero  ,  che  Lucio  Domizio  fabbricò  sopra 
larghe  paludi  ,  e  memme,  e  fitte  tenaci,  o  iiumicelli 
sfondanti  (cioè  :  dove  si  affonda  ). 

SFONDARE.  Levare,  e  Rompere  il  fondo.  Lat.  fttn- 
dum  adimere  .  Gr.  trv${uiva  cttpaifiìv  .  Bocc.  nov.  iq. 
S.  OgDi  cosa  del  Jeguetto  tolta  ,  quello  sfondarono.  Fir. 
As.  i56.  Niun'  altra  è  al  mondo  ,  che  meglio  possa 
gastigare  questo  cianciatore  ,  sfondarli  la  faretra,  spun- 
targli le  saette  ,  spezzargli  1'  arco  ,  spegnergli  le  faci  . 
Buon.  Fier.  Sente  sotterra  Sfondarsi  a'  colpi  suoi  pi- 
gnatta ,  ed  orcio.  E  Tane.  5.  5.  Credei  del  ventre 
sfondare  il  liuto  . 
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$.  I.  Per  Rompere  checchessia  passandolo  da  una  par- 
te all'  alita,  Penetrar  con  violenza.  Lat.  perfringere  . 
Òr.  cf<«?Y tiyvvvxt  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  329.  Quindi  si 
cominciò  a  sfondar  case,  ammazzando  chi  s'  oppone- 
va .  Buon.  Pier.  1.  3.  3.  E  penetrabilissimi  verduchi  , 
E  lame  della  lupa  Da  sfondar  qualsisia  sberghe ,  e  lo- 
riche . 

§.  II.  Per  Tirar  colla  fonda  .  Buon.  Ficr,  2.  1.  IO. 
E   si  sbalestri  ,  imberci  ,  sfondi  ,e  scaglisi. 

§.  III.  Per  Affondare  .  Lat.  demergi.  Gr.  xarecrrov- 
ritornai -Buon-  Fier.  5-  3-  2-  Wè  allorché  Fabio  sfon- 
dò 'n  quella  memma  . 

£.  IV.  Sfondare  ,  è  anche  terthinc  de'  pittori  ,  e  vale 
apparir  lontano  ,  o  in  lontananza.  Varch.  Lez.  2l5. 
Faccendolo  sfondare  ,  e  parere  lontano  con  tutte  le 
apparenze  ,  e  vaghezze  ,  che  si  possono  desidera- 
re . 

4-  SFONDATO.  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Sfondo  .  Car. 
leti.  2.  180.  La  volta  (  è  divisa  )  in  uno  sfondato  di 
l'orma  ovale  nel  mezzo  ,  e  in  quattro  peducci  grandi 
in  su'  canti  .  Benv.  Celi.  Orcfc.  29.  Intra  i  fogliami  e 
i  paramenti  ,  quegli  sfondati  erano  stati  ec.  ripieni  di 
smalti  di  vari  colori . 

***  §•  Sfondalo  ,  T.  de*  Pttt.  ec.  Una  veduta  di  pro- 
spettiva ,  che  dimostri  gran  lontananza  .  Baldin. 

SFONDATO.  Add.  da  Sfondare  ;  Senza  fondo  ,  Cui 
è  levato  il  fondo  ,  o  in  tutto  ,  o  in  parte  .  Lat.  cui 
fundus  edcmplus  .  Gr.  àviu  iruSpivoi  .  Buon.  Fier.  ò. 
2.  9.  Quando  sfondato  per  soverchia  brama  INon  v'  è 
chi  più  '1  rattoppi . 

i.  I.  Figuratam.  per  Insaziabile.  Lat.  insaliabilis  . 
Tac.  Dav.  stor.  2.  297.  Sola  via  alla  grandezza  era 
empiere  di  prodigiose  vivande  di  qualunque  spendio  la 
sfondata  gola  a  Yittllio  . 

§.  II.  Per  Guasto,  Rovinalo.  Lat.  corruptus  ,  mini- 
me solidus  ,  incertus  .  Gr.  ef/gip^af/usVoj  .  G.  V ' .  8.^  58. 
5.  Il  carreggio  del  Re  ,  ch'adducea  la  vivanda  all'  os- 
te ,  per  li  sfondati  cammini  non  potea  venire  . 

\.  III.  Lo  diciamo  anche  in  signific.  di  Smisurato  , 
come  Ricco  sfondato.  Lai.    ditissimus  .    Gr.   trXisvimTCt- 

*  SFONDATOJO  .  T.  di  Marineria,  e  de  Bombar- 
dieri .  Piccolo  strumento  di  fil  di  ferro  ,  che  s'  intro- 
duce nel  focone  dell'  artiglierie  per  ripulirlo  dalla  pol- 
vere o  altro  sudiciume  e  forar  il  cartoccio  di  cui  sono 
cariche  ,  acciocché  l'  innescalura  comunichi  colla  polve- 
re che  v'  è  dentro  . 

*  §.  Sfondatojo  per  la  tromba  ,  è  un  conio  d'  ac- 
ciaio per  aprire  gli  occhj  della  catena  delle  trombe  a 
ruota  allorché  se  ne  vuole  armare  di  cuoj  i  fondel- 
li . 

*  SFONDÌLIO.  T.  de'  Botanici .  Sorta  di  pianta  , 
che  fa  f  rondi  quasi  di  platano  ,  ed  ha  il  fusto  molto  si- 
mile a   quello  del  finocchio  . 

SFONDO.  Quello  Spazio  vano  lasciato  ne'  palchi ,  o 
nelle  volle  per  dipignersi  ;  ed  anche  la  Pittura  medesi- 
ma falla    in   simili  spazj  . 

f  SFOiNDOLÀaE.  Sfondare  .  Bore.  nov.  !&•  4-  E& 
isfondolato  il  legno  ,  esso  menato  a  Tunisi  ,  fu  messo 
in  prigione.  £  g.  2.  n.  4.  Ogni  cosa  del  legnetto 
tolta  ,  quello  sfondolarono  [  così  nel  testa  Mannelli  . 
Reggasi  però  ivi  la  nota  28.  alla  pag.  46.  tergo.  Qua- 
tto es.  è  agg.   dal  Lombai di  ]• 

§.  I.  Per  Passare  da  parte  a  parte  ;  Bucare.  Lat. 
confodere.  Gr.  àic?dT-rciv  .  M.  Bin.  rim.  buri.  1.  182. 
Ma  chi  mi  va  con  6l  fatte  moine,  Vorrei  potergli  sfon- 
dolar  la  pancia  . 

$.  II.  In  signific.  neutr.  vale  Cadere  in  fondo  ,  Pre- 
cipitare .  Lat.  proruere  ,  demergi  .  Gr.  xmaiuio-Sat, . 
Buon.  Tane.  6.  5.  Noi  sdondolammo  con  6Ì  gsan  fra- 
casso ec. 
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SFONDOLATÌSSIMO.  Super,  di   Sfondolato  .  Lat. 

immensus  ,  inexplebilis  .  Gr.  SfJìTfo;  ,  avX>,c;oi  •  Dav. 
Mun.  114.  Apizio  chiamato  da  Plinio  fogna  sfondola- 
tissima  ,  due  milioni,  e  mezzo  d'  oro  si  manicò  . 

SDONDOLATO.  Add.  da  Sfondolare  .  Lat.  fundo 
carens  ,  immensus  ,  inexplebilis  .  Gr.  uviu  iruSpivof  , 
sterpo?  ,  àv\nc-o(  .  Libr.  Son.  92.  Tant'  eran  duri  , 
sfondolati  ,  e  neri  [  cioè  :  forati  ,  aperti  ~].Canl.  Cam. 
45i.  Ancor  ci  bisognava  alla  giornata  La  casa  provve- 
dere ,  E  saziar  la  lor  gola  sfondolata  [  cioè  :  insazia- 
bile ~\.Tac.  Dav.  Post.  zj5o.  Fece  accusar  di  giacimen- 
to con  la  figliola  Sestio  Mario  Spagnolo  ,  adocchiando 
la  sua  sfondolata  ricche»za  ,  e  quelle  cave  dell'  oro  . 
Alleg.  160.  Per  la  qual  cosa  i'  sono  oggi  costretto  A 
rendermi  per  vinto  ,  e  incatenato  Darmi  al  vostro  sa- 
pere sfondolato  ,  Al  quale  i'  fo  l'  inchino,  e  mi  sberret- 
to (  in  questi  due  esempj  vale  :  smisuralo  ,  grandissi- 
mo )  . 

SFORACCHIARE  .  Foracchiare  .  Lat.  perforare  . 
Gr.  diar^iUf  .  Fir'.  As.  181.  Quelle  pietre  aguzze, 
ec.  da  ogni  canto  ,  che  tu  cadrai  ,  ti  sforacchieranno 
in  mille  parli  .  E  disc.  an.  35.  Fu  sforacchiata  dalle 
corna  de'  combattenti  caproni  .  Cirijf.  Cavale.  2.  68. 
Io  ti  sforacchierò  tanto  la  buccia  ,  Che  brevemente  ti 
farò  bugiardo  .  E  appresso  :  E  tanto  sforacchiate  gli 
ha  le  chiappe  ,  Che  il  sangue  intorno  gli  facea  le  nap- 
pe . 

f  SFORACCHIATO.  Add.  da  Sforacchiare  ;  Forac- 
chiato. Lat.  perforatus  .  Gr.  cf/«TfwT0{  .  Fir.  As.  HO. 
Tutto  strambellato  da' morsi ,  e  sforacchiato  dalle  feri- 
te ec.  a  se  riservò  la  gloria  ,  e  alla  necessità  de'  fati 
restituì  la  vita  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  34-  Disperati  torna- 
no con  lor  malanno  a  pasturare  le  spade  Germane 
delle  loro  membra  sforacchiale  di  dietro,  o  macinate 
dalle  tempeste  (  il.  T.  Lat.  ha  onusta  vulneribus  ter- 
gum  )  .  Rim.  buri.  2.  196.  La  fronte  e  gli  occhi  fan 
vai  io  smaltato  D'  agate  e  grinze  ,  e  '1  naso  in  prospet- 
tiva Ne  mostra  un  barbacane  sforacchiato  . 

*  SFORCÀRE.  T.  di  Marineria.  Levar  l'ancora 
d'  ajforcamento  ,   e  ricondurla  al  bordo  . 

SFORMARE.  Mutar  la  forma  ,  Trasformare  ,  Tra- 
sfigurare .  Lat.  deformare  ,  deformem  reddere  .  Gr.  anro- 
/uofipài'  .  Cr.  9.  99.  3.  Le  'nfeime  (  pecchie  )  hanno  al- 
tro colore,  e  pauiosa  magrezza,  che  mollo  le  storma  . 
Mor,  S.  Greg.  Sformano  le  facce  loro  ,  per  mostrare 
agli  uomini  ,  che  essi  digiunano. 

§.  L'  usiamo  anche  per  Cavar  di  forma  ,  come  Sfor- 
mar le  scarpe  ,    o  simili  . 

f  SFORMATAMENTE.  Avverb.  Fuor  di  forma,  Smi- 
suratamente ;  che  anche  diremmo  ,  ma  in  modo  basso  , 
Sbardellatamenle.  Lat.  in  irnmensum  .  Gr.  óvifpUTfui  • 
G.  y.  12.  49.  3.  Per  le  quali  soperchie  piogge  crebbe 
1'  Arno  per  due  volte  sformatamente  ,  ec.  e  la  Terzol- 
la  crebbe  sì  sformatamente  ,  che  valicò  il  ponte  a  Ri- 
fredi  .  M.  V .,  7.  48.  Veggendo  costui  la  lepre  sformata- 
mente grande  ,  «  grassa,  la  presentò  a  messer  Berna- 
bò .  Sagg.  nut.  esp.  117.  La  quale  [  bocca  ]  spalanca- 
ta stavasi,  e  ripiena  dalla  lingua  slessa  ,  e  da  altre  ve- 
scichette ,  «  membrane  ,  tutte  sformatamente  enfiate  , 
si  stette  ec» 

SFORMATÌSSIMO.  Superi,  di  Sformato  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  266.  Si  potetter  per  grandissimi  ,  e  sforni- 
tissimi donativi  ,  che  fossero  loro  fatti  ,  contentare 
(  cioè:  eccedenti  ,   o  smisurati  )  . 

SFORMATO.  Add.  da  Sformare  ;  Deforme,  Di 
brutta  forma  .  Lat.  deformi*,  deformatus  .  Gr.  afxo?<pcs, 
aio-xfo'f-  Bocc.  nov.  55.  2.  Essendo  di  persona  picco- 
lo., e  sformato  .  Introd.  Viri.  Venne  contro  a  lei  «n 
grandissimo  cavaliere  molto  sformato  .  Pass.  240.  La 
ligure  del  diavolo  s'  impronta  nell'  anima,  e  tante  sfor- 
mate   Immagini    ,    sotze ,    e    stravolte,  a    quante  cose 
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superbamente  con  vizioso  affetto  la  mente  si  rivolge  . 
Guìd.  G.  Sollecitamente  essi  riformarono  le  loro  citta- 
di  ,  e  paesi  sformati  per  la  loro  assenza  [  qui  figura- 
temi. ]  . 

§.  I.  Per  hmitumto  ,  Smoderato  ,  Eccedente  ,  Gran- 
de .  Lat.  immensus  ,  ingens  .  Gr.  àfJir^o;  ,  linriff/S- 
5  ; S>K  .  G.  y.  io.  320.  t.  Si  cominciò  a  fondare  la 
£r.in  porta  di  san  Friano  ,  ovvero  da  Verzaia  ,  e  fu 
molto  isformata  a  comperazione  dell'  altre  della  citta  . 
E  il  129.  3.  Acciocché  i  nostri  successori  si  guardino 
di  dare  le  sformate  balie  .  M.  V.  2.  4^  Subitamente 
del  mese  di  Luglio  si  mosse  una  sformata  tempesta  di 
vento  . 

$.  IT.  Per  Fuor  del  comune  uso  ,  che  anche  diremmo 
Stravagante  .  Lat.  enormis  .  G.  V.  12.  t\.  5.  Non  è 
da  lasciare  di  far  memoria  d'  una  sformata  mutazione 
d'  abito,  che  ci  recaro  di  nuovo  i  Franceschi,  frane. 
S'tcch.  nov.  i52.  Venutogli  uno  pensiero  assai  sformato, 
che  se  trovare  potesse  due  belli  asini  ec.  poter  venire 
grandemente  nella  sua  grazia  .  Maeslruzz.  1.  18.  Se 
non  si  temesse  dello  scandalo  per  lo  troppo  isfor- 
mato  vizio  ,  ovvero  pericolo  per  la  troppa  debilitade  . 
SFORMAZIONE.  Bruttezza,  Deformità.  Lat.  de- 
formila*. Gr.  a^sfip/a  .  Maestruzz.  l.  18.  Se  non  per- 
de tutto  '1  membro  ,  ma  tale  parte  ,  che  genera  isfor- 
niazione  ,  donde  ne  potesse  essere  scandalo  . 

SFORNARE.  Contrario  <T  Infornare  ;  Cavar  del 
firno  .  Lat.  e  fumo  educere  .  Gr.  a'i;  iirvts  eSàyeir  . 
Frane.  Sacch.  rim.  9.  Tal  inforna  ,  che  non  isforna  . 
Mens.  sai.  6.  Ma  v'  è  più  d'  una  putta  sciaurata  ,  Che 
sforna  il  parto  ,  e  quello  iniqua  ancide  ][  qui  per 
melaf.  ]  . 

—  SFORNIMENTO.  Lo  sfornire.  Lat.  expoliatio  , 
privalio  .  Gr.  g-jfxy/j  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  de'  gio- 
vani Domestiche  spogliazze ,  e  sfornimenti  Di  safone 
[  l  edis.  Tortini  e  Franchi  legge  saiorne  ,  e  cosi  pure 
il  Vocabol.  alla  voce  Saioriva]  ,  giornee,  guarnacche, 
e  robe  . 

SFORNIRE.  Tor  via  i  fornimenti  ,  Privare  ,  Spo- 
gliare .  Lat.  privare,  spoliare  .  Gr.  c-iq-ìv  ,  oxv\i6itv. 
M.  V.  8.  88.  Quella  in  gran  parte  sforni  d'  armadura 
atta  a  difesa.  Petr.  canz.  5i.  2.  Cosi  1'  alma  ha  sfor- 
nita ,  Furando '1  cor,  che  fu  già  cosa  dura.  Ar.  Cass. 
2.  1.  Sfornite  tutti  li  letti,  e  piegate  le  Lenzuola  eoa 
le  coltre,  e  riponete  le  Camicie  ec. 

f  *  SFORNITISSIMO.  Superi,  di  Sfornito  ;  Sprov- 
veduti ss  imo  .  Tass.  leti,  famil.  28.  E  perchè  io  mi  tro- 
vo sfornitissimo  di  denari  ,  pregherò  il  Tesoriero  di 
Nostro  Signore  ,  che   me  gli  voglia  prestare. 

-}-  SFORNITO.  Ada.  da  sfornire.  Lat.  spoliatus  , 
privatus  ,  imparalus  .  Gr.  G-x.u\zO$cii  ,  c;:fn$-if  ,  oVxé- 
vo;  .  G.  V.  11.  iH.  1.  La  citta  di  Lucca  era  sfornita 
di  gente  d'arme  .  31.  V.  9.  56.  Trovandosi  ignudo  ,  e 
sfornilo  di  gente  d'  arme  a  difesa.  Geli.  Sport.  2.  6. 
Bisogna  di  molte  cose  a  contentare  una  moglie  ,  delle 
quali  io  sono  sfornilo.  Tass.  Gcr.  1.  80.  S'  eran  car- 
chi e  provisti  in  varj  liti  Di  ciò  ,  eh'  è  d'  uopo  alle 
terrestri  schiere  ,  Le  quai  trovando  liberi  e  sfornili  I 
passi  de'  nemici  alle  frontiere  ec. 

SF0RTIF1CÀRE.  V.  A.  Fortificare.  Lat.  robora- 
re  ,  corroborare  ,  confir.nare  .  Gr.  xfctruviiv  ,  xfxrat- 
"j  i*X.u{'%Vv  •  M°r-  S.  Oreg.  Con  sollecitudine  sia 
tagliato  da  noi ,  sicché  non  cresca  per  processo  di  tem- 
po ,  e  non  sia  sfonilicato  dalla  cattiva  usanza  . 

T  *  SFORTUNA.  Mala  sorte  ;  Infortunio  .  Salvia. 
Buon.  Tane.  5.  2.  S felice;  infelice  ,  come  sfortuna  ma- 
la fortuna  ,  infortunio  . 

SFORTUN AMENTO.  Lo  sfortunare  .  Buon.  Fier. 
4.  4«  5.  Almen  per  oggi  ,  Ne  per  doman  tu  non  ci  ri- 
trovavi ,  S'  e'  non  ne  sforiuuava  ,  Com'egli  ha  full*.  S. 
e  che  sfortunamento  È  stato^  questo  ! 
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SFORTUNARE.  Rendere  sfortunato  .  Lat.  infelieent 
reddere.  Gr.  a$\iov  itoiììv.  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  Almen 
per  oggi,  Né  per  doman  tu  non  ci  ritrovavi  ,  S'  e'  non 
ne  sfortunava  ,  Com'  egli  ha  fatto  .  S.  e  che  sfortuna- 
mento È  stato  questo  ? 

SFORTUNATÌSSIMO.  Superi,  di  Sfortunato  .  Lat. 
infelicissimus  .  Gr.  d^Xiairaroi .  Fir.  As.  116.  Mi  pa- 
reva ec.  per  luoghi  strani  ,  e  inaccessibili  chiamare  il 
nome  del  mio  sfortunatissimo  consorte  .  Ambr.  Bem. 
5.  io.  E  '1  padre  mio  si  domande  Girolamo  Fortuna  , 
e  si  può  dir  sforiunatissimo  . 

f  SFORTUNATO.  Add.  Contrario  di  Fortunato; 
Sventurato  .  Lat.  infelix ,  inforiunatus  ,  miser  .  Gr. 
a$\i3t  .  Libr.  Dicer.  G.  S.  Noi  non  sapemo  ,  se  non 
che  troppo  sarebbe  sfortunata,  se  ec.  Filoc.  4.  109.  Io 
dal  mio  nascimento  sfortunata  non  saprei  da  qual  capo 
incominciare  a  narrarvi  i  miei  infortunj  .  Fir.  As.  i45. 
Avendo  colle  accese  fiamme  di  queste  parole  riscaldato 
le  viscere  della  sfortunata  ec.  subito  se  ne  fuggiro- 
no .  Car.  En.  11.  416.  Di  Palla  il  sa  la  sfortunata  stel- 
la ;  Sallo  il  vendicator  Cafàreo  monte  ec.  E  v.  889.  Io 
padre  stesso  Questa  mia  sfortunata  liglioletta  Per  mi- 
nistra ti  dedico,  e  per  serva  . 

(f)  SFORTUNTO  .  Infortunio  .  Salvin.  Buon.  Fier. 
4.  4-  5.  S'  e'  non  ne  sforiunava  .  Il  Greco  per  1'  appun- 
to w'tj/';^»,  sfortunio  ,  infortunio  . 

t  SFORZAMENTO.  Lo  sforzare  ,  Sforzo.  Lat.  coa- 
clio  ,  coactus .  Gr.  àvuyKn  .  Maeslruzz.  1.  14  È  tenuto 
a  castità  colui  ,  che  per  forza  è  ordinato  l  Risponde  : 
Se  lo  sforzamento  fu  assoluto  ,  non  è  dubbio,  che  non 
è  tenuto,  imperocché  non  è  ordinato  .  G.  V.  22.  108. 
10.  Acciocché  nelle  vie  de*  suo'  progenitori  fermamen- 
te perseverante  ,  gli  sforzamenti  di  quegli  emuli  ec.  da 
se  cacci  ,  e  distrugga  .  M.  V.  11.  10.  Ma  li  mercatanti, 
e  altri  cittadini  a  tutti  suoi  avvisi,  e  sforzamenti  s'  op- 
posono  .  Pisi.  S.  Gir.  Nascosamente  dentro  compone 
1  uomo  con  ispirituale  studio  ,  e  inescalo  ,  come  fa 
il  medico  la  sanità  ,  e  ainta  gli  sforzamenti  delle  forze 
menimate  sotto  '1  peso  di  lunga  fatica.  IVinf.  Fies.  260. 
Però  s'  io  ho  usata  sforzamento  L'  ho  fatto  sol  perchè 
forza  m'  è  suto  ,  Non  perdi'  io  sia  di  noiarli  contento  . 
SFORZANTE.  Che  sforza  .  Lat.  nilens  ,  cogens  . 
Gr.  iqit&i[xivo<,  ,  ot'vxyxd^uv  .  Aniet.  64.  Egli  sforzan- 
tesi ,  colle  deboli  braccia  strignentemi  ,  o  mi  ritiene  , 
o  lieve  di  carne  si  volge  con  meco  .  Sen.  ben.  Varch. 
6.  22.  Onde  quello  ,  di  che  non  gli  doverrei  essere  te- 
nuto ,  come  a  sforzato,  gli  sono  tenuto,  come  a  sfor- 
zante . 

SbORZARE.  Forzare,  Costrignere .  Lat.  cogere  , 
urgere  ,  compellere  .  Gr.  dvcty\ct%-iv  ,  i'ireiyitv  ,  fitù- 
'(co-Sai  .  Dani.  Inf.  18.  Malvolenuer  lo  dico,  Ma  sfor- 
zami la  tua  chiara  favella.  Maestruzz.  1.  80.  Il  con- 
sentimento isforzato  almeno  dalla  parte  di  colui  ,  che 
sforza  ,  fa  egli  matrimonio!  Frane.  Sacch.  nov.  219. 
Mollo  è  più  nuova  cosa  ,  che  una  donna  voglia  sforza- 
re Dio  ,  e  la  natura  per  avere  figliuoli  . 

**  §.  I.  Per  Occupar  con  la  forza  .  Dav.  Tae.  ami. 
2.  62.  (  ediz.  Bass.  1790.  )  Con  inteudimento  de'  prin- 
cipali sforzò  la  città  Reale,  e  la  cittadella  accanto 
[  Lat.    Inrumpit  Regiam.  ]  . 

§.  II.  Per  Violare,  Usar  forza  ,  fiolenza  .  Lat.  vini 
inferre  .  Gr.  0id£iiv  .  G.  V.  5.  7.  1.  Alcuno  giovane 
Fiorentino  sforzò  nel  detto  borgo  una  pulcella  .  Bocc. 
nov.  20.  20.  Se  non  che  io  griderrò,  che  voi  mi  voglia- 
te sforzare  . 

5.  III.  Per  Torre  ,  e  Levar  via  la  forza .  Lat.  ►'iVc.f 
adimere  ,  debilitare  .  Gr.  aVScvòV  .  Petr.  canz.  26.  2. 
Perocch' Amor  mi  sforza,  E  di  saver  mi  spoglia.  Dep. 
Decam.  100.  Snervare  ,  e  spolpare  ,  e  spassato  disse  il 
nostro  per  torla  via  ,  e  privar  di  forza  ;  e  cosi  si  cre- 
de ,  che  l'usasse  il  nostro   gentil  poeta:  Perecchè  A:uor 
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mi  sforza.  Varch.  Lez.  »a.  Sforza  iu  questo  luogo  non 
vuol  significare  altro  ,  che  :  priva  di  forza,  e  toghe  la 
possibilità  .  Soder.  Colt.  56.  Guardisi  di  mettere  il  pa- 
lo di  sotto  alla  vite  un  quattro ,  o  sei  dita ,  affinchè 
non  ispolpi,  e  sforzi  la  vite,  e  massimamente  seudo  di 
castagno  ,  il  quale  ha  questa  natura  di  attraere  fuor  di 
modo  a  se  .  r 

€  IV  in  signific.  neutr.  e  neutr.  pass,  vale  Inge- 
gnarsi ,  Affaticarsi  ,  Far  diligenza  Far  forza  .Lat. 
fonar,  ni  ti ,  stadere.  Gr.  vutaaSat ,  cnr*Jct?iiv  . 
Bocc.  no*.  67.  »4-  S"  era  sforzato  d  uscire  delle  mani 
della  donna.  E  no-».  73.  si.  A  queste  parole  Calandri- 
no sforzandosi  rispose .  Nov.  ani.  100.  i3.  Signori  »  qui 
non  mi  bisogna  di  sforzare  a  dimostrar  ,  come  ella  mi 
sia  nemica  .  Guid.  G.  Medea  infiammata  di  tanto  fer- 
vente amore ,  il  concetto  peccato  assai  sforza  di  copri- 
re Vit.  SS.  Pad.  1.  i5i.  Ciascuno  si  sforzava  di  po- 
terci menare  al  suo  convento  .  Cas.  leti.  si.  Benché  in 
questa    parte   non  è  stata  di    bisogno  ,    che   10  mi   sia 

sforzato.  ,  ,  „,..,.      „    ,. 

*  *  §.  V.  Sforzar  le  marcie  ,  T.  de  MilU.  Raddop- 
piarle ,  ed  anche   triplicare   le   marcie   ordinarie  .    Gras- 

SFORZAT AMENTE.  Avveri.  Con  isforzo  ,  Con  for- 
za srande.  Lat.  magno  conalu  ,  magna  audacia  ,  vi.G. 
V  7  101.  2  I  Sanesi  vi  vennero  per  comune  molto 
^orzatamente.  Liv.  M.  Assalirono  i  nemici  si  sforzata- 
mente  ,  che  non  gli  poterono  sostenere  .  Vit.  òò.  1  ad. 
S'  apparecchiavano  sfòrzatamente  di  venire  addosso  a 
quella  cotale  terra  ,  dov'  ella  stava  . 

§1.  Per  Contro  voglia,  Forzatamente  .  Lat.  concie  , 
invile.  Filoc.  2.  i43.  Quando  Florio  vide  questo,  sfòr- 
zatamente si  cambiò  nel  viso  ,  mostrando  quell'allegrez- 
za ,  e  festa  ,  che  del  tutto  era  di  lungi  da  lui  .      _ 

§  II.  Per  Violentemente  .  Lat.  violenter  ,  vi.  Or. 
filli  ut ,  fii*e;t*»f  •  Maeslruzz.  2.  4.  Se  pose  le  mani 
violentemente  ,  cioè  sfòrzatamente  nel  Vescovo  ,  o  nel- 
1*  Abate  propio.  E  2.  3o.  ».  Ma  se  egli  è  più  che  la- 
dro, cioè  quando  coli"  arme  ,  e  sanza  arme  sforzata- 
mente  assalisce  in  casa.o  in  cammino,  o  in  mare,  allo- 
ra  si  procede  più  aspramente  contra  loro  . 

SFORZATICCIO.  Add.  Alquanto  sforzato  .  Lat.  vix 
vi  expressus,  Terenz.  Gr.  tnriirieo-jsivos.  Coli.  Ab.  Isac. 
La  costrigneranno  di  fermare  a  cotali  asciutte  ,  e  sfor- 
zatile gocciole  di  lagrime. 

f  (*)  SFORZATISSIMAMEJNTE.«SVer/.  di  Sforza- 
tornente  .  Lat.  violentissime.  Gr.  plyi'c:*  fila.  Il  Vo- 
cabol.  nella  voce  Vivo  .  Add.  Per  viva  forza  ,  e  A  vi- 
va forza  ,  vagliono  ancora  sforzalissimamente  ec. 

4-  *  SFORZATÌSSlMO.Ó'»/;eri.  di  Sforzato.  Coppett. 
rim.  lari.  2.  52.  Co  i  galantuomo  star  sulle  grandezze, 
E  poi  lasciar  goder  intino  a  cani  Le  vostre  sforzatissime 

bellezze  .  /        . 

*  §.  Sforzalissimo  ,  per  Che  dimostra  grandissimo 
sforzo.  Vasar.  Belle  e  sforzatissime  le  attitudini  di  co- 
loro che  sflagellano  Cristo. 

+  SFORZATO.  Add.  da  Sforzare. Lm.  coactus  .  Or. 
Jvctyxcr.7iulvos.Amet.  75.  La  quale  similmente  movereb- 
be nel  tuo  petto  data  ,  se  io  i  tuoi  amori  volessi  sfor- 
zati {cioè:  violentaci,  per  forza).  Petr.  son.  212.  E 
sforzata  dal  tempo  me  n'andai  {cioè:  costretta  ).  Cron. 
Morell.  3n.  Diliberò  mandare  la  sua  forza  contro  a 
lui  ,  e  pensò  disfarlo  perchè  era  signore  isforzato  ,  de- 
bole di  gente,  e  di  vettovaglia  (  cioè:  privo  di  forza  , 
spossato  )  .  Tesorett.  Br.  Che  dare  tostamente  E  donar 
doppiamente  ,  E  dar  ,  come  sforzato  ,  Perde  lo  dono  , 
e  '1  grato  {cioè:  costretto  ,  violentato  ).  G.  V.  »».  S9. 
6.  E  cos'i  fermò  la  sforzata,  e  non  volontaria  pace.  E 
»2.  7.  io.  E  facea  criare,  e  crescere  nuove,  e  sforzate 
gabelle  (cioè:  violente  ,  ed  ingiuste).  Tav.  Hit.  Tri- 
stano volentieri  ricevè  la  spada,  imperocché  ella  era  di 
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sforzata  gravezza  (  cioè:  straordinaria).  M.  V.  t\.  3g. 
Tutti  sforzati  di  coperte  ,  e  d'  altri  paramenti  ,  e  avvi- 
state sopravveste  (  cioè  :  addobbati  con  ogni  sforzo  ,  e 
potere  ).  Sen.  Pisi.  100.  Dice  ,  che  '1  suo  parlare  non  è 
lungamente  trattato  ,  né  provveduto  ,  né  sforzato  (  cioè: 
artifiziato  ,  premeditato  )  .  Bronz.  rim.  buri.  a.  240. 
I'  non  vo'  già  agguagliar  il  paradiso  Allo  6tar  in  galea, 
eh"  e'  non  paresse  Cosa  sforzata  ,  e  da  muover  a  riso  ; 
E  che  poi  ec. 

SFORZATORE.  Che  sforza  .  Lat.  violator  ,  vìohn- 
tus  .  Gr.  fiiac-ris.  Sen.  Declam.  Mostrò  di  voler,  che  tu 
muoia,  come  sforzator  di  vergini .  Pass.  109.  Io  sforza- 
tore di  mogli,  e  di  figliuole  altrui.  Mor.  S.  Greg.  Per 
la  mano  dello  sforzatore  s'  intende  il  popolo  de'  Paga- 
ni ,  quale  il  crocifisse.  Cose.  S.  Bem.  Il  regno  de'  cie- 
li s'  acquista  per  forza,  e  gli  sforzatori  di  se  medesimi 
lo  rapiscono  .  . 

SFORZEVOLE  .  Add.  Che  sforza^  ,  Che  fa  for- 
za. Lat.  violenlus  ,  rapax  .  Gr.  fiicttjni  ,  af"7r*£.  Bui. 
Inf.  27.  ».  Erano  uomini  sforzevoli  ,  e  di  rapace  con- 
dizione. «..•■-"< 

SFORZEVOLMENTE.  Avveri.  Con  isforzo  .  Lat. 
enixe  .  Gr.  fiiatu;  ,  tpiXorifuus  .  Guid.  G.  Per  porta- 
re le  battaglieresche  armi  sforzevolmente  contra  1  ne- 
mici. 

SFORZO.  Lo  sforzarsi,  Ogni  maggior  forza  ,  pote- 
re ,  possibilità.  Lat.  conatus  ,  nisus  ,  vires .  Gr.  ir«f et  , 
èyxfi etiua.  Petr.  son.  1G8.  E  non  fui  più  costante  Con- 
tro lo  sforzo  sol  d'  un"  angioletta.  Cali.  SS.  Pad.  Adun- 
que con  tutto  sforzo  si  dee  acquistare  il  bene  della  di- 
screzione. Tralt.  gov.  fam.  L' un  membro  aiuta  1  al- 
tro in  bene  quanto  può  ,  e  guardasi  del  nuocere  a  suo 
sforzo  ,  e  offeso  non  sa,  che  sia  vendetta. 

§.  Per  Esercito,  o  per  Qualunque  preparamento  mili- 
tare. Lat.  copia,  exercilus  .  Gr.  dJvapts.  Bocc.  nov. 
42.  i3.  Udendo  ,  che  il  Re  di  Tunisi  faceva  grandissi- 
mo sforzo  a  sua  difesa.  G.  V.  2.  5.  2.  Evancer  gì.  si 
fece  incontro  in  Aquilea  con  tutto  lo  sforzo  d  Italia 
(cosi  il  T.  Dav.  ed  altri  ,  benché  lo  stampato  abbia 
forzo  ).M.  V.  6.  2.  Que'  da  Beccheria  anche  vi  man- 
darono loro  sforzo. 

SFRACASSARE  .  Fracassare.  Lat.  conquassare  ,  va- 
slare,  confringere  .  Gr.  «jrefSa*  ,  a-vvrfifiav.Fr.  Iac. 
T.  5.  25.  12.  In  cui  tal  virtude  si  fa  massa  ,  JNulla  ten- 
taiion  dentro  gli  passa  ,  Ed  ogni  suo  contrario  sfracas- 
sa  [  qui  figuralam.  ]  . 

SFRACASSATO  .  Add.  da  Sfracassare  . 
S.  Per  similit.  Ucciso  ,  Tagliato  a  pezzi  .Lat.  ecede 
affeclus  .  Gr.  xg^o^^ef  .  Sega.  Mann.  Die.  2».  ». 
Onesti  bambini  innocenti  per  conseguirlo  ebbero  a  pe- 
na nati  a  sofferire  una  crudelissima  morte  scannati,  e 
sfracassati  su  eli  occhi  delle  loro  madri. 

SFRACELLARE,  e  SFRACELLARE.  Quasi  inte- 
ramente disfare  infragnendo  ;  e  si  usa  in  signific.^  att. 
e  neutr.  pass.  Lat.  frangere ,  elidere.  Gr.  filavo*, 
xXcìv.  Liv.  M.  Egli  ferì  il  porco  d'  una  pietra,  sicché 
tutta  la  testa  gli  sfracellò  .  Ciriff.  Calv  3.  72.  Pe  col- 
pi che  sfracellan  l'  arme  ,  e  1*  osso.  E  3.  79.  ^?u\° 
isfracellossi  in  sullo  smalto.  Morg.  6.  i5.  E  molti  già 
di  mia  gente  Pagana  Ha  sfracellali  ,  e  «iato  or  che  a- 
sciolvere.  Tac.  Dav.  slor.  4.  55,.  Se  Marcello  cadeva 
sfragellava  un  mondo  di  rei  [qui  per  metaj.  il  1.  Lai. 
ha  agmen  reorum  sternebantur  ]  . 

SFRACELLATO,  e  SFRACELLA  TO  .  Aid.  da  ior 
verbi.  Lat.  fraclus  ,  elisus  .  Gr.  M»Xa*fi!iw.  Bem. 
Ori  1  i3.  22.  Che  gli  cadde  vicino  a  men  d  un  pas- 
so ,A  sima  di  focaccia  ,  sfracellato.  Soder.  Coli.  29. 
Scrivono  i  G.eci  ,  che  le  ghiande  sfracellate  alla  gran- 
dezza delle  fave  ,  sparse  intorno  alle  radici  de  magliuo- 
li .  danno  abbondanza  di  frullo  .  ■  ,  ^ 
SFRACELLARE.  V.  SFRACELLARE . 
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SFRACELLATO  .  V,  SFRACELLATO . 

*  SFANCIOSÀRE.  Lo  slesso  ,  che  Disfrancioiare  , 
Aret.  Rag. 

SFRA.NGIARE  .  Sfilacciare  il  tessuto,  e  ridurlo  a 
guisa   di  frangia  ,    o    rerro  . 

*  SFRANGIATURA.  Lo  sfrangiare  ,  e  La  cosa 
sfrangiata.  Magai,  leti.  Perchè  questo  grande  sconcer- 
to \  Chi  potesse  vedere  sarà  un  granello  di  polvere  , 
una  sfrangiatura  di  corda  consumata  ,  o  qualche  altro 
minimo  accidente  . 

•f-  *  SFRASCARE.  Il  muoversi  ,  che  fanno  le  frasche 
per  vento  ,  o  simile.  Ner.  Samin.  lx.  26.  E  quando  per 
1*  appunto  ella  si  muove  Per  gir  da  quella  incantatrice 
▼aga  ,  Ode  sfrascar  la  selva  ,  e  genti  nuove  Mira  là  , 
dove  il  rio  scorrendo  allaga  . 

*  §.  Dicesi  in  proverò.  Allo  sfrascare  si  vede  quello 
che  hanno  fatto  i  bigatti  ,  e  -vale  Che  nel  fine  ,  e  al  Ie- 
ttar delle  tende  si  conosce  il  guadagno  ,  come  Allo  sfra- 
scare si  vede  se  i  bachi  hanno  fatto  assai  seta.  Serd. 
Prov. 

SFRATÀRE  .  Cavar  dalla  Religione.  Lat.  ex  Or- 
dine monachorum   expellere  . 

§.  E  in  signific.  neulr.  pass,  vale  Uscir  dalla  Reli- 
gione •  Lat.  monachi  habitum  deponere  .  Dav.  Scism.  5l. 
Concedette  a'  frati  non  sacerdoti  la  moglie,  a'  minori 
di  q4-  anni   lo  sfratarsi  . 

SFRATATO  .  Add.  da  Sfralare.  Lat.  religiosi  insti- 
luti  desertor.  Dav.  Scism.  71.  Martino  Bucero  ec.  Pie- 
tro Martire,  e  Bernardino  Occhino,  e  altri  sfratati.  E 
72.  Domandiamo  chi  si  dea  credere  aver  meglio  dichia- 
rato la  Scrittura  ,  o  questi  sfratati,  o  que' santi  dotto- 
ri ! 

SFRATTARE.  In  signific.  alt.  Mandar  via.  Lat. 
ejicere  .  Gr.  tx.(ìn\\ttv .  fav.  Rit.  Quando  egli  vide 
Tenire  li  cinque  cavalieri  incontra  di  lui  ,  sì  si  ricon- 
forta tutto  nel  suo  cuore  ,  e  divenne  tutto  fresco,  e  fe- 
ria tanto  più  forte,   che  tutti  gli  credea  sfrattare. 

T  §•  Sfrattare  in  signific.  neutr.  Andar  via  con  prestez- 
za .  Lat.  aufugere  ,  excedere  ,  erumpere  ,  evadere.  Gr. 
t^o(ix^v.^  Buon.  Pier.  4.  4.  n.  E  questi,  e  quel  strap- 
parsele 1'  un  V  altro  Di  man  ,  fare  alle  pugna  ,  urlar  , 
sfrattare  .  Malm.  5.  i5.  Gli  prega  che  le  dien  qualche 
segreto  Da  far  sena'  altre  guerre  ovver  contese  Che 
quelle  genti  sfrattino  il  paese  . 

SFRATTATO.  Add.  da  Sfrattare.  Buon.  Fier.  1.  5. 
11.  Sfrattata  quella  diversa  bruzzaglia,  Tutti  eccoci 
•  11'  aperto  ;  or  respiriamo . 

SFRATTO.  Lo  sfrattare.  Lat.  excessus  ,  fuga  . 
Gr.  i^cffj»9i(,  <puy*.  Viv.  disc.  Arn.  3.  Credo  bensì, 
che  di  questi  gran  rialti,  greti,  e  ridossi  ec.  se  ne  fac- 
cia talvolta  un  grandissimo  sfratto. 

$.  Dare  altrui  lo  sfratto  ,  dicesi  del  Farlo  sfrattare  . 
Lat.  in  exilium  mittere  ,  fuga;  tradcre ,  amandare,  e- 
liminare.  Gr.  $uyaàivetv  ,   dvoirifxtrav  >  ìxfiaiWttv  . 

*  SFREGACCIOLARE.  Leggiermente  fregare.  Ac- 
cad.  Cr.  Mess.  Gli  altri  erano  nudi  ,  e  tutti  s'fregaccio- 
lati  con  varie  tinte  ,  e  colori  ,  co'  quali  si  dipignevano 
tutto  il  corpo  ,  e  la  faccia  . 

*  SFREGACCIOLATA.  Leggiero  sfregamento. Red. 
leti.  Al  Ditirambo  dell'  acque  dò  di  quando  in  quando 
qualche  sfregacciolata  di  penuello;  ma  non  concludo 
il  lavoro    (  qui  per  melaf.  )  . 

(*)  SFREGÀCCIOLO.  Pezzetto  ,  Scarnatolo  ,  Scam- 
polo. Lat.  frustulum  .  Gr.  -rip.d-\tov .  Pros.  Fior.  Q.  28. 
Fuvvi  un  pratico  in  iscritture  antiche  ,  e  che  intendeva 
ogni  sfregacciolo,  ogni  stracciato,  ec.  che  disse,  che 
ec. 

SFREGAMENTO.  Lo  sfregare.  Lat.  f rictus  .  Gr. 
9-f«4'5-  Com.  Purg.  ai.  Il  quale  per  vicendevole  sfre- 
gamento ,  e  forte  movimento  s'  afl'uoca  . 

SFREGARE.  Fregare  .  Lat.  fricare ,  perticare.  Gr. 

T.  VI. 
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TfV£«r,  dwetrfi^HP.  fiallad.  Novemb.  5.  E  mezzolana- 
mente  rimosso  da  «more  ,  scavarlo  spesso  ,  e  sfregarlo  . 
Jes ■  Pov.  P.  ò.  cap.  i5.  Sfrega  spesso  il  dente  con  su- 
go  di  pastinaca  ,  e  anderà  via  la  doglia  grande  [  cosi  ne' 
T.  a  penna  ;  alcune  stampe  hanno  frega  1,  Red.  Oss 
an.  111.  Feci  sfregare  ben  bene  tutta  1' interna  cavità 
d   un  vaso  di  terra  con  spicchi  d'  aglio  . 

SFREGATO.  Add.  da  Sfregare  .  Lat.  fricatus  ,  per- 
fricatus.  Gr.  Ti Tfififtévoc.  Tes .  Pov.  P.  S.  cap.  i5.  La 
radice  dello  elleboro  sfregata  al  dente  caccia  la  doglia 
[  così  ne'  T.    a  penna;    gli  stampati  hanno  fregata  ]  . 

SFREGIARE.  Tor  via  il  fregio  ,  cioè  V  ornamento  . 
Lat.  honore  spoliare  .  Gr.  etripcìv.  Dant.  Purg.  8.  Cha 
vostra  gente  onrata  non  si  sfregia  Del  pregio  della  bor- 
sa ,  e  della  spada  . 

§.  Sfregiare  ,  si  dice  anche  il  Fare  un  taglio  nel  viso 
altrui  .  Lat.  vulnus  ori  infligcre.Varch.  Suoc.  a.  1.  Io 
non  ho  bisogno  della  nimicizia  di  persona,  e  d'essere 
una  sera  sfregiata  a  vedere,  e  non  vedere.  Tac.  Dav. 
vit.  Agr.  398.  I  Batavi  adunque  stoccheggiando  ,  sfre- 
giando ,  con  le  punte  degli  scudi  ferendo  ,  rotti  quei 
del  piano,  si  spinsero  verso  i  colli  (il  T.  ha  ora  foe- 
dare  )  . 

SFREGIATO.  Add.  da  Sfregiare  . 

SFREGIO.  Taglio  fallo  altrui  sul  viso.  Lat.  vulnus 

ori  inflictum  . 

%.  I.  Sfregio,  si  dice  anche  la  Cicatrice  ,  che  di  tal 
taglio  rimane.  Malm.  1.  66.  Gobba  ,  e  zoppa  è  costei  , 
orba  ,  e  mancina  ,  Ha  il  gozzo  ,  e  da  due  sfregi  il 
viso  guasto  . 

f  §.  II.  Sfregio  ,figuralam.  si  dice  anche  per  /smac- 
co ,  Infamia,  Disonore. Lasc.  rim.  1,  107.  [  Fir.  1741.] 
Fiorenza  mia  ,  va'  ficcati  'n  un  forno  ,  S*  al  gran  Boc- 
caccio tuo  con  tanto  scorno  Lasci  far  tanti  sfregi  in 
sulla  faccia  [parla  contro  il  Ruscelli  ]  .  Meni.  rim.  E 
tu  segui  color  che  son   di  sfregio   Alle  nobili  muse. 

SFBENAMENTO.  L'  essere  sfrenato  ,  o  licenzioso  , 
Sfrenatezza  .  Lat.  licentia  ,  impudentia  .  Gr.  avao-^t/t-- 
t/«,  àvaiSict.  Pisi.  Cic.  a  Quint.  Dov'  è  in6nita  licen- 
zia ,  cioè  sfrenamento  degli  uomini.  Mor.  S.  Greg.  Lo 
ridere  corporale  procede  in  questa  vita  da  uno  sfrena- 
mento di  dissoluzione.  Com.  Purg.  ia.  Crespamene  di 
naso  ,  levar  di  ciglia,  sfrenamento  d'  occhio. 
(  SFRENARE.  Cavare  il  freno  .  Lat.  ejfrcenare  .  Gr. 
d%ct\tvìsv . 

§.  I.  E  per  melaf.  Frane.  Sacch.  rim.  3a.  Lussuria 
sfrena  ogni  tua  vena.  Mor.  S.  Greg.  2.  IL.  Perocché 
tacendo  non  maculò  la  coscienzia  ,  né  in  parole  d'  im- 
pazienza sfrenò  la  lingua  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Trarsi  il  freno  . 
Lat.  sibi  frecnum  detrahere  .  Gr.  sauri*  e/t'yiov  ànroo-v- 
(ttv  . 

5.  III.  Figuratam.  vale  Divenire  sfrenato  ,  Licenzio- 
so ,  Eccedere  .  Lat.  ejfranum  fieri  ,  tffranori  .  Gr.  «'- 
c-^a'X/yov  yivio-òeu.  Amm.  5o.  1.  11.  '  L'  ira  si  palesa  , 
e  nella  faccia  esce  ,  e  quanto  è  maggiore  ,  tanto  più 
manifestamente  si  sfrena.  Frane.  Sacch.  rim.  3i.  E  1'  a- 
spettar  gli  grava  ,  onde  si  sfrena  Ciascun  nel  pianto. 
Mor.  S.  Greg.  Quegli  sostiene  1'  avversitade  di  questo 
mondo  ,  siccome  maldicente  ,  lo  quale  per  quelle  si 
sfrena  a  dire  ingiuria  contra  li  suoi  persecutori  .  E  al- 
trove :  Alcuni  per  paura  di  sfrenarsi  in  troppo  parlare 
si  chiudono  dentro  alle  mura  dei  silenzio  più  del  biso- 
gno . 

(*)  SFRENATAGGINE.  Sfrenatezza.  Lat.  rtfrvna- 
tio  .  Gr.  dxcc^i^'a.  Sega.  Pred.  17.  q.  Fate  the  dopo 
contumacissima  infermità  ripoitiam  peifetta  salute:  non 
torniam  subito  agli  amori,  alle  sfrenataggini ,  alle  riva- 

f  SFRENATAMENTE.  Avverb.  Con  modo  sfrenato  -, 
Licenziosamente  ,  Impetuosamente.  Lat.  cjfi  cenale  ,  laxe  , 
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lleenter,  dissolute.  Gr.  cìo-^etWiyoJnii.  Com.  Par.  6. 
Acciocché  questo  male  cosi  sfrenatamente  non  si  faces- 
se. Pass.  332.  S'  avventano  sfrenatamente  a  seguire 
1*  appetito  sensitivo.  Filoc.  166.  Bagnando  delle  sue  la- 
grime il  bianco  petto  ,  sfrenatamente  sicura  contra  i 
nimici  ferri,  incominciò  a  cercare  tra' morti  il  cor- 
po del  suo  caro  marito.  Inlrod.  Viri.  S' accorsono  , 
che  venivano  molto  sfrenatamente  con  gran  furo- 
re [l'ediz.  di  Fir.  1810.  a  pag.  61.  legge  :  Aperse 
loro  la  via  ,  e  lasciolli  venire  ,  perchè  s*  accorse  che 
vernano  molto  sfrenatamente,  e  con  gran  furore], 

SFRENATEZZA.  Sfrenamento  ,  Soverchia  licenzia  . 
Lai.  effrcenatio  ,  lieenlia  ,  insolentia  .  Gr.  «\x$i%ia  . 
Bui.  lnf.  1.  Significando  ec.  per  la  dolce  stagione,  ch'è 
la  primavera  ,  la  sua  giovanezza  ,  la  quale  era  dome- 
vole,  passata  la  sfrenatezza  dell'  adolescenza.  Tac.  Dav. 
ann.  3.  72.  Egli  un  pezzo  pensò  ,  se  ratienere  tanta 
sfrenatezza    di    voglie  sarebbe  possibile  (  il  T.  Lat.  ha 

profusae  cupidines  )  .  «.      , 

+  SFRENATISSIMO.  .Super/,  di  Sfrenato. Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Uomini  largacci  di  bocca  ,  e  di  lingua  sfre- 
natissima.  Pelr.  uom.  ili.  19.  Fu  [  Claudio  Imperato- 
re ]  in  libidine    di  femine  sfrenatissimo . 

SFRENATO.  Add.  da  Sfrenare.  Lat.  ejfrcenus  ,  ef- 
frccnis  .  Gr.  àx*\tvoi.  Bocc.  nov.  62.  »2.  In  quella 
guisa  ,  che  negli  ampj  campi  gli  sfrenati  cavalli,  e  d"  a- 
nior  caldi  le  cavalle  di  Pania  assaliscono  ,  ad  effetto 
recò  il  giovenil  desiderio.  Frane.  Sacch.  Op.  di».  %. 
Voi  siete  costì  capitano  ,  e  domatore  d'  un  cavallo  sfre- 
nato. Bui.  Purg.  32.  1.  Forsi  la  saetta  sfrenata  va  tanto 
in  tre  saettale  ,  quanto   eramo    rimossi   (  qui  per  simi- 

lit.  )  . 

$.  I.  Fi°uratam.  per  Licenzioso  ,  Repente,  Impetuoso. 
liat.  effranalus  ,  insolens  .  Gr.  «V^a'X/cof.  G.  V.  li. 
6.  6.  Lo  sfrenato  popolo  di  Bologna  gli  vennero  die- 
tro sgridando  con  villane  parole.  Pelr.  son.  4°-  Co- 
si '1  desio  ,  che  seco  non  s'  accorda  ,  Nello  sfrenato  o- 
bietto  vien  perdendo.  Com.  Par.  ».  Consumate  le  for- 
ze, evinta  per  la  fatica  della  sfrenata  fuga.  Albert,  cap. 
33.  E  se  vuoi  aver  lode  ,  e  buona  fama  ,  fuggi  d'  esser 
lascivolo  ,  cioè  sfrenato  . 

§.  II.  Per  Eccessivo.  Lat.  immodicus  ,  immanis  .  Gr. 
«^usSpo;,  virivpiiQvot.  Maestruzz.  2.  32.  3.  Quante  cose 
sono  quelle  ,  che  tolgono  la  copia  di  provare  per  te- 
stimoni !  ec.  item  il  numero  de*  testimonj  sfrena- 
to . 

§.  III.  Alla  sfrenala  ,  posto  avverlialm.  vale  Sfrena- 
tamente .  Lat.  e/franale,  licenter  ,  dissolute.  Gr.  «V^a- 
\1vti1ui.  Fr.  Iac.  T.  1.  9.  5a.  Ve  n'  andate  alla  sfrena- 
ta Con  la  faccia  ben  lisciata  . 

SFRENAZIONE.  Sfrenamento.  Lat.  licenlia  ,  effree- 
natio.  Gr.  àxcx$i%tcx.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  17.  Mentre 
che  ella  sta  di  lungi  a  quelle  cose  ,  che  hanno  ad  ope- 
rare isfrenazione.  E  cap.  3o.  Che  tu  per  isfrenazione 
di  parlare  non  raffreddi  1'  anima  tua. 

f  SFRENELLÀRE.Far  quel  romore  ,  che  fa  la  ciur- 
ma nel  calare  i  remi  in  acqua  per  tarpare.  Polis,  slang. 
2.  17.  Come  al  fischiar  del  cornilo  sfrenella  La  nuda 
ciurma  ,   e  i  remi  mette   in  voga  . 

f  *  SFRIGGOLÀRE.  Quel  romoretto  ,  o  fragore  , 
che  fa  il  pesce  o  la  frittura  nella  padella  ,  mentre  si 
frigge.  Sacc.  rim.  1.  223.  Senio  cuocermi  dentro  a  po- 
co a  poco  11  fegato  ,  che  sfriggola  e  scoppietta  Come 
«ella  padella  sopra  il  fuoco. 

(f)  SFRIGOLARE.  Lo  slesso  che  SJriggolare.  Bari. 
Ben.  rim.  Si.  [  Livorno  1799.]  Ponla  pur  giuso  [  la 
lira  ]  ,  e  piglia  una  padella;  E  voi  ,  Muse  ,  un  leggia- 
dro contrappunto   In  su  Io  sfrigolar  fate   di  quella  . 

SFRINGUELLARE.  Cantare;  e  dicesi  propriamente 
del  fringuello  ,  quando  canta  alla  distesa  ,  e  fa  il  suo 
verse   assai  lungo  . 
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5.  Per  metaf.  vale  Parlare  arditamente  de'  fatti  al- 
trui .  Lat.  atrociler  obloqui  ;  audacter  ,  palam  ,  libere 
loqui .  Gr.  vae'p'no-ia^ti».  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Nelle 
morti  de*  padroni  le  lingue  sfringuellano  [  //  T.  Lat. 
ha  :    atrociore    temper    fama    erga    dominantium    exi- 

tus  ] .  "  , 

SFRIZZÀRE.  Frizzare  .  Buon.  Tane.  1.  1.  E  par  'n 

un  certo  mo* ,  che  '1  cuor  mi  sfrizzi ,  Come  chi  mangia 

cipolla  acetosa . 

f  SFROMBOLARE.  Tirar  colla  sfrombola. Lat.  /un- 

da   lacere.  Gr.    cQovJovhv  .     Corsin.     Torracch.    9.    69. 

Segue  pur  di  Meon  1'  agra  tempesta  ,  Perch'  egli  tutta- 
via ciottoli  sfrombola  ,  Onde  ec. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  sfromboli  zecchi- 
ni ,  e  doppie  snoccioli . 

SFRONDARE.  Levar  via  le  fronde  .    Lat.  /rondare  , 

frondes  divellere.  Gr.  (pvWoTopùv .  Salv.  rim.  Scuota 
pur  ,  se  gli  aggrada,  e  sfrondi  ,  e  schiante  ,  O  ramo  , 
o  tronco  aspra  tempesta,  e  fella.  Bern.  Ori.  1.  16.  i3. 
Siccome  un  arbuscello  sfronda  ,  e  scorza  Colla  grandi- 
ne spessa  la  tempesta.  E  2.  i5.  12.  Qual  suol  di  Mag- 
gio La  dolorosa  ed  orrida  tempesta  Sfrondar  gli  albe- 
ri,  e  l'erbe  alla  foresta.  Alam.  Colt.  3.  58.  Indarno 
spendi  Tanti  affanni  ,  e  sudor  d*  un  anno  intero  A  po- 
tare ,  a  zappare  ,  e  sfrondar  viti.  Soder.  Colt.  11.  Il 
sole  nella  prima  stagione  veste  gli  arbori  ec.  nella  quar- 
ta gli  sfronda  .  c 

f  **  §.  Per  Isfrondarsi  ,  Perder  le  foglie.  Sanati. 
Arcad  egl.  2.  Così  per  ben  guardar  [le  mandre  ]  sempre 
n'  abbondano  In  latte  ,  e  *n  lane,  e  d'  ogni  tempo  au- 
mentano ,  Quando  i  boschi  son  verdi  ,  e  quando  siron- 

4-  SFRONDATO.  Add.  da  Sfrondare.  Lat.  fronda- 
tus  .  Car.  En.  12.  35o.  Poiché  reciso  Dal  vivo  tronco  , 
o  dà  radice  svelto  Mancò  di  madre  ,  e  già  d'  arbore 
eh'  era  ,  Sfrondato   diramato   e  secco  legno  Di  già   ve- 

SFRONDATORE.  Colui,  che  sfronda.  Lai.  fronda* 
tor.  Gr.9uWe1ifJtoc.Alam.  Colt.  1.  i3.  Accorto  sve- 
glia Il  buono  sfrondator  ,  eh*  all'  altra  prole  Di  legitli- 
timo  amor  non  furi   il  latte. 

SFRONDEÀRE.  V.  A.  Sfrondare.  Lat.  frondare, 
frondes  divellere.Gr.  (pvWoro^v.  Monlem.  son.  22.  Ma 
poiché "1  Boreo  vento  le  sfrondea,  Rare  volte,  signor 
mio,  se  ne  coglie  [  la  moderna  ediz.  legge:  Che  poien» 
al  Boreo  vento  alma  donnea  ]  . 

SFRONTÀRE.  JVeulr.  pass.  Prendere  ardire  ,^0  Jt- 
danza.  Lat.  animos  sumere.  Gr.  ÉViyvuxowi  iX«*  • 
Car.  leti.  1.  162.  Poiché  mi  sono  sfrontato  a  venir- 
vi ora  innanzi  ,  perchè  non  sia  in  vano  ,  vi  domando 
in  grazia  ,  che  vi  degnale  accettarmi  per  servidore  . 

*  SFRONTATÀGGINE.  Sfacciataggine  ;  Sfronta- 
tezza. Morell.  Gentil. 

SFRONTATAMENTE.  Avverò.  Sfacciatamente.^. 
impudente,-  ,    inverecunde   .    Gr.    àvouàùf  ,    dvxio-/yv- 

*  SFRONTATEZZA.  Sfacciatezza,  Sfrontataggine  . 
Salvin.  Opp.  Cacc.  Allora  alla  cittade  presso  ne  viene 
la  maligna  bestia  (  il  lupo  )  di  tutta  sfrontatezza  rivesti- 
ta  per  engion   di   mangiare  . 

(*)  SFRONTATÌSSIMO.$u/>er/.  di  Sfrontato^.  Lat. 
impudentissima .  Gr.  ita  più  tutte.  Segn.  Pred.  35.  11. 
Ma  o  tracotanza  di  giudice  sfrontatissimo  . 

SFRONTATO.  Add.  da  Sfrontare  ;  io  stesso,  che 
Sfacciato.  Lat.  impudicut  ,  inhonestus  .  Gr.  dceXyns, 
civxyvoi.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  3o.  Gli  sfrontati  ,  e  gli 
svergognati  saranno  sanza  la  fiamma  dello  Spirito  San- 
to. Com.  Purg.  23.  Verrà  il  tempo,  che  le  donne  Fio- 
rentine andranno  si  disoneste  ,  e  sì  sfrontate  nel!'  abito 
dello  corpo,  che  sia  bisogno,  che  li  frati ,  e  li  religio- 
si interdicano    loro  ,  e   divietino    quello    sfacciamelo  . 
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Buon.  Pier.  1.4.  6.  Toh  !  sguardo  altiero  :  toh  !  sfron- 
tata fronte.  E  3.  5.  5.  Sfrontato  ebbe  a  depor  quella 
saliera  . 

SFRONZARE.  Sfrondare  .  Lat.  frondibus  vacittim 
reddere  .  Gr.  $ u Wot u fj&~ v  .  Ment.  tal.  i\.  Che  vi  sbar- 
bichi  Apollo  ,  e  che  vi  sfronzi   [  qui  per  meta/.  ]  . 

SFRL  1  TARE.  Parlandosi  di  terreni  ,  vale  Renderli 
infruttuosi  ,  sterili  ,  e  meno  atti  al  frutto  ,  Indebolirli  . 
Lat.  effaetum  reddere  . 

-j-  $.  I.  E  neutr.  pass.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  168.  Qua- 
lunque terreno  ,  benché  d'  indole  feconda  ,  e  di  genio 
pronto  a  fruttificare,  se  non  è  fatto  alcun  tempo  ripo- 
sare ,  si  sfrutta  ,  e  stancasi  . 

§.  II.  Trattandosi  d'  altre  cose,  vale  Cercar  di  trarne 
più  frutto  ,  che  si  può  ,  senta  aver  riguardo  al  mante- 
nimento .  Lai.  fruclibus  vacuum  reddere  .  Gr.  cÌkxpvov 
Toiàv  . 

SFRUTTATO.  Add.  da  Sfruttare.  Lat.  effoetus  . 
Libr.  Pred.  Possedeva  un  poderiuo  sfruttato  ,  e  male  in 
arnese  . 

t"  §•  E  figurai.  Red.  Ins.  7.  La  quale  avendo  per  qual- 
che tempo  durato  ad  essere  di  cosi  maravjgliose  vene- 
razioni feconda  ,  in  breve  ,  quasi  fatta  vecchia  ,  e  sfrut- 
tata ,  diventò  sterile  . 

SFUCTNATA.  P~oce  bassa.  Moltitudine,  Gran  quan- 
tità .  Lat.  agmen.  Maini.  13.  g.  E  che  fuor  del  castel- 
lo il  popol  piove  ,  Che  ognor  ne  scappa  qualche  sfuci- 
nata . 

SFUGGÉVOLE.  Add.  Che  sfugge  ,  Atto  a  sfuggi- 
re  ,  Labile  .  Lat,  fugax  ,  Jluxus  .  Gr.  Q&Ttxo'f  ,  p'gVe//- 
x»;  .  Amm.  ani.  9.  8.  53.  Ella  [  la  memoria  ]  è  cosa 
sfuggevole,  e  alla  turba  delle  cose  non  basta.  E  Zj. 
4-  6.  Di  tutte  cose,  che  di  fuori  abbondano,  isfug»e- 
vole  ,  e  non  certa  è  la  possessione  . 

S-  Sfuggevole  ,  vale  anche  Per  cui  agevolmente  si 
*fu3Se  '•  Liscio  ,  Lubrico  .  Sagg.  nnl.  esp.  14.  Il  sotti- 
lissimo umido,  ec.  giù  per  lo  umido  sfuggevole  del  cri- 
stallo sdrucciolando  ,  a  mano  a  mano  distilla.  E  2 _(. 
Ma  al  contrario  i  liquori  ,  forse  per  lo  liscio  sfuggevole 
ec.  cedono  per  ogni    verso,  e  sparpagliatisi. 

SFUGGEVOLEZZA.  Astratto  di  Sfuggevole  .  Sal- 
via, disc.  1.  188.  In  tanta  brevità  della  vita,  in  tanta 
sfuggevolezza  del  tempo  . 

t  *«*  SFUGGIASCAMENTE.  Fuggiascamente. 
Lasc.  Cen.  1.  nov.  6  Cosi  un  giorno  in  siili'  ora  me- 
desima sfuggiascamerue  se  ne  venne  alla  strada  per  la 
tia  del  Galluzzo,  ec.  Amati. 

SFUGGIASCO.  Add.  Fuggiasco  .  Lat  profugus  . 
Gr.  d^avimc.  Varch.  Stor.  12.  448.  Michelagnolo  ec. 
era  stato  negli  ultimi  giorni  dell'  assedio  sempre  sfu«- 
giasco  .  Alleg.  i23.  Venutosene  per  questo  in  terra 
sfuggiasco  .  Borgh.  Orig.  Fir.  149.  Sfuggiaschi  [  i  Cri- 
stiani  ]  e  occultamente  ,  e  in  luoghi  spasso  privali  ,  e 
sempre  segreti  si  ragunavano  a  celebrare  i  divini  ufi- 
zj  . 

$.  -dlla  ^fuggiasca  ,  e  Di  sfuggiasco  ,  posti  avver- 
hialm.  vogliono  Di  nascoso,  Nascosamente  ,  Di  passag- 
gio. Lat.  clam  ,  in  transitu. Gr.  Aa$p«/«;,  |V  vaèóàu  . 
òen.  ben.  Parch.  a.  37.  Certi  ringraziano  nascosamente 
chi  H  benefica  ,  e  alla  sfuggiasca  in  qualche  cantone  , 
e  all'  orecchio  .  Dav.  Scism.  y5.  Alcune  messe  si  dicie- 
no  ,  e  udieno  di  sfuggiasco  . 

SFUGGIMENTO.  Lo  sfuggire  .  Lat.  fuga,  evita- 
no. Gr.  esuyrl  ,  io'Xoifili».  Red.  annoi.  Ditir.  26.  S'in- 
dirizzano le  dette  operazioni  al  conseguimento  della 
»«rti  ,  e  allo  sfuggimento  del  vizio  .  Borgh.  Rip.  iqo. 
Colle  ì.-uersecazioni  ,  e  sfuggimenti  ,  che  si  allontani- 
no dall'  orecchio  ,  come  conviene. 

SFUGGIRE.  Scansare  ,  Schifare  .  Lat.  effugere  ,  ftt- 
gere  ,  vilare  ,  del,  ec  tare  .  Gr.  $-C?Ur  .  Fir.  Asin.  194. 
Avendo  avuto    indizio,    ch'egli,    per    isfuggir    l' onde 
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del  mare  ,  se  n'  era  entrato  in  una  certa  botte»hetta 
assai  vicma  al  mare,  e  alla  nave  ,  là  iu  sul  primo  son- 
no noi  1  assaltammo  ,  e  togliemmogli  ogni  cosa  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  100.  Anche  in  Rodi  sfuggiva  la  brigata 
e  1  piaceri  nascondeva.  Sagg.  nal.  esp.  i23.  Non  era 
né  meno  si  piccolo,  che  sfuggisse  1'  occhio  di  chi  l'os- 
servava . 

(  ***  §•  Sfuggire  ,  T.  di  Prospett.  ,  e  Piti.  È  quel- 
V  allontanarsi  che  par  che  facciano  dall'  occhio  i  casa- 
menti e  fabbriche  tirate  in  prospettiva  col  punto  ;  e  le 
figure  dal  Pittore  rappresentate  in  lontananza  ,  che  a 
proporzione  diminuiscono  ,  seguendo  la  proporzione  del- 
lo sfuggire  de'  piani  ,  e  delle  medesime  prospettive  ,  il 
che  si  fa  dall'  Artefice  non  tanto  col  diminuire  della 
grandezza  che  con  la  degradazione  del  colorito  .  Bai- 
din. 

SFUGGITO.  Add.  da  Sfuggire;  Fuggitivo.  Lat. 
fugitivus  ,  exul.  Gr.  tpwyeif  .  G.  f.  4.  14.  1.  Ove  abi- 
tava il  padre,  e  la  madre  d'Arrigo,  isfuggito  ,  e  in  ban- 
do dello  'mperio  ,  per  micidio  fatto  .  Tac.  Dav.  ann. 
6.  122.  Ad  Orode  adunque  cosi  d'aiuti  sfornito  Fara- 
smane  ingrossato  presentava  battaglia  ,  e  sfuggito  lo 
travagliava  [  il  T.  Lat.  ha  detrectantem.  ]. 

S-  Alla  s/"gg'Ca  »  posto  avverbialm.  vale  Con  poco 
ag'0  ,  Quasi  furtivamente  .  Lat.  lalenler  ,  furtim  .  Gr. 
Xst$?a  ,  ir  irafódui  .  Bocc.  nov.  44-  5.  E  questo  detto 
una  volta  sola  si  baciarono  alla  sfuggita.  Fir.  nov.  1. 
ip5.  Il  quale  ,  avendo  non  so  che  volte  veduta  questa 
giovane  cosi  alla  sfuggita,  gli  parve  conoscerla. 

f  *  SFULGORIO. ó/o^/o,  Lusso  ,  Sfarzo  .  Salvin. 
pros.  Tose.  1.  334.  Gì'  intrecci  ,  e  i  raddoppiamenti 
de' salti  Omero  chiamò  /uctf/uafvyoi;  voSùv  ,  micationes 
pedum  ,  sfulgorii  delle   piante  . 

f  *  SFUMAMENTO.  Lo  sfumare;  e  figurai.  Se- 
gno ,  Apparenza  .  Bellin.  Bucch.  101.  Di  cui  solo 
sou'  ombra  e  sfuinamento  Le  poche  ,  che  toccar  di  so- 
pra osai  ,  Ed  ogni  lor  materia  ec. 

f  *  SFUMANTE.  T.  de'  Pittori,  ed  è  per  lo  pia 
Aggiunto  di  colore  digradato  in  modo  ,  che  lo  scuro 
sia  dolcemente  confuso  col  chiaro  .  V.  SFUMARE 
5.  il.  C'enn.  Cena.  pag.  i5.  Ed  eziandio  1'  acqueti- 
le, che  ci  dai  su,  non  vi  appariscono  sfumanti  e  chia- 
re, come  fa  a  modo  detto  in  prima. Baldin.  Voc.  Dis. 
AimaTista  .  Gioia  di  molto  valore  ,  del  colore  del  fior 
del  pesco  ,  e  per  lo  più  di  color  paonazzo,  o  del  color 
dell'  uva  ,  con  le  macchie  granellose  dello  stesso  colo- 
re ,  ma  più  chiare  ,0  bianche  sudice  sfumanti. 

SFUMARE,  *  SFUMMÀRE.  Esalare,  Mandar  fuo- 
ri il  fumo  ,  il  vapore  ,  o  altra  cosa  simile  ;  e  si  usa  in 
sign'fìc-  oli.  e  neutr.  Lat.  vaporare  ,  evaporare  .  Gr. 
e,T/u'£*'"  •  Cr.  i\.  io.  3.  S'egli  non  sarà  poco  ,  e  si 
maturo  ,  e  vecchio,  che  ogni  calore  del  letame  sia  e- 
salato  ,  cioè  sfumato  .  Ciriff.  Calv.  1.  a5.  Per  gentilez- 
za si  trae  qualche  rutto  ,  E  sfuma  un  poco  il  vin  per 
la  visiera  .  Sagg.  nat.  esp.  263.  QuelF  alito  ancora  di 
finissimo  spirito  ,  che  sfuma  nel  tagliar  la  buccia  d*  un 
cedrato  acerbo  ec.  non  penetra  a  dare  odore  all'  ac- 
qua ,  che  in  vasello  di  sfoglia  sottilissima  di  cristallo 
ermeticamente  sia  chiusa  . 

$•  I.  Per  meiaf.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Là  cavalieri 
maneggiar  cavalli,  Sfumare,  far  le  smorfie.  Bem. 
rim.  t.  4%.  Farò  versi  di  voi  ,  che  sfummeranno  .  Cor. 
leti.  a.  147.  Fin  che  sfumi  la  memoria  di  questo  vostro 
accidente  [  cioèt  svanisca  ]  . 

-j-  $.  II.  Sfumare,  T.  de'  Pittori ,  in  signific.  alt. 
vale  L'nire  i  colori  confondendoli  dolcemente  fra  di  lo- 
ro ,  e  in  signific.  neutr.  vale  Essere  digradato  in  modo 
il  colore  ,  che  lo  icuro  sia  dolcemente  confuso  col  chia- 
ro .  In  questo  signific.  di  colore  cosi  digradalo  si  dice 
Sfumante  .  V. 

*  SFUMATEZZA.   T.  di  Pittura  .   Ciò  che   fanne  i 
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Pittori  ,  dopo  che  hanno    potato    il    colore  al  suo    luogo 
nella  tela  ,  o  tavola  per  levar    tutte    le  crudeite    de'  col' 

'f  *  SFUMATÌSSIMO.  Superi,  di  Sfumato  .  Mogol. 
pari.  i.  leti.  4-  Appena  da  certi  stimatissimi  sbattimen- 
ti  si  accorgevano  che  vi  fossero  inuguaglianze  . 

SFUMATO  .  Add.  da  Sfumare  .  Lat.  vaporalus  . 
Sagg.  nat.  esp.  5.  Per  leggiera  ,  e  sfumata  che  sia  la 
tinta  ,  nondimeno  il  cristallo  non  acquista  niente  .  E 
»6i.  Finche  dissipato  ,  e  sfumato  il  sale  ,  cessa  il  bol- 
lore, e  P  olio  ritorna  al  suo  stato  naturale  .  Red.  Oss. 
an.  3.  Le  macchie  del  dorso,  e  de'  fianchi  erano  ve- 
ramente più  fosche,  e  quelle  del  ventre  più  chiare,  ed 
all'  intorno  ,  per  cos'i  dire  ,  più  sfumate  . 

***  S-  Sfumato  ,  T.  de'  Pitt.  È  un  modo  di  dipin- 
gere ,  che  lascia  una  incerlezia  nella  terminazione  del 
contorno  ,  e  ne'  dettagli  delle  forme  ,  quando  si  guarda 
V  opera  da  vicino  ;  ma  in  giusta  distanta  sparisce  ogni 
indecisione  .  Milizia  . 
SFUMMÀRE.  r.  SFUMARE. 
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SGABBIARE.  Contrario  oV  Ingabbiare  ;  Cavar  del- 
la gabbia  .  Lat.  cavea  emitlere  .  Gr.  xu'frnf  àipiè'- 
yeti  . 

SGABBIATO.  Add.  da  Sgabbiare. 

SGABELLARE.  Trarre  le  mercanzie  di  dogana  pa- 
gandone la  gabella  .  Lat.  mercem  ,  soluto  vectigali  , 
liberare.  Gr.  to'  uvtov  ì%atfiTov  trotiìv.  Ambr.  Cof.  2. 
ì.  Diedemi  Tele  di  rensa  sottili  in  un  cofano  ec.  e  di 
subito  L'  andammo  a  sgabellare.  Fir.  rim.  n5.  E  le 
kpalle  si  possono  agguagliare  A  due  balle  di  fogli  fin 
da  Colle  ,  Che  sien  messi  in  dogana  a  sgabella- 
le . 

$.  Per  similit.  Sgabellarsi  di  checchessia  ,  vale  Libe- 
rarsene.hit.  liberari  ,  se  eximere.Gr.  t'auròv  é'Xgt/^cf »  f- 
Varch.  stor.  i5.  616.  Ma  Filippo  ec.  se  n'era  sgabella- 
to ,  scusandosi  con  dire  ec.  E  Suoc.  5.  ì.  Io  non  me 
ne  potrei  sgabellare  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  127.  La  ma- 
dre già  rimandata  l'  aveva  con  carezze  lascive  indotto 
a  cosa  ,  che  non  seppe  sgabellarsene  ,  che  colla  morte 
IH  T.  Lat.  ha  quorum  effugium  ,  nisi  morte,  invani- 
rei. ]. 

SGABELLATO.  Add.  da  Sgabellare  .  Cecch.  Spir. 
4.  1.  Egli  ha  mandatoci  A  tutti  e  duoi  dieci  balle  di 
cancheri  Sgabellati  per  qui  . 

SGABELLETTO.  Dim.  di  Sgabello  .  Lat.  scamnu- 
tum  .  Benv.  Celi.  Oref.  53.  Io  aveva  posto  il  diamante 
in  guisa  di  uno  sgabelletto,  dove  il  Dio  Padre  sopra  si 
posasse . 

SGABELLINO.  Dim.  di  Sgabello;  Sgabelletto. 
SGABELLO.  Arnese  ,  sopra  '/  quale  si  siede  .  Lat. 
scamnum  ,  scabellum.  Gr.  0si$fov  ìà<ixct*rni  .  Tralt.  gov. 
fam.  12.  L'  anima  tua  hai  posta  per  mezzo  d'  uno  stru- 
mento sotto  i  pie  del  sedente  sopra  1'  eccelso  trono  ,  e 
la  terra  tenente  per  suo  sgabello. 

*^*  J.  Sgabello  di  calafato;  T.  di  Marineria  .  È 
una  specie  di  piccola  cassa  nella  quale  il  calafato  ripo- 
ne i  suoi  strumenti  ,  valendosi  di  un  buco  rotondo  aper- 
to nei  fianchi  della  stessa ,  che  gli  serve  insieme  di 
scranna  per  vedere  quando  lavora  .  Strafico  . 

"  SGABELLONE.  Accrescit.  di  Sgabello;  ma  qui 
significa  Mensola  di  stucco  ,  o  di  legno  .    Magai.    lett. 
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L'  accluso  foglio  bianco  è  la  misura  del  piano  degli 
sgabelloni  ;  ma  avvertite  che  non  sono  sgabelloni  di 
legno  da  poter,  bisognando  ,  acquistare  quattro  dita  di 
spazio  con  discordargli  dal  muro  . 

SGAGLIARDÀRE.  Tor  la  gagliardia  .  Lat.  debili- 
tare ,  vires  adimere  .  Gr.  àaSivis v  .  Dani.  Inf.  ai.  Al- 
lor  mi  volsi  ,  come  1'  uom  ,  cui  tarda  Di  veder  quel  , 
che  gli  convien  fuggire  ,  E  cui  paura  subita  sgagliar- 
da .  Varch.  Lez.  12.  Sforza  in  questo  luogo  non  vuol 
significare  altro  ,  che  ,  priva  di  forze  ,  e  toglie  la  pos- 
sibilità ,  e  [  come  noi  diciamo  ]  sgagliarda  . 

(*)  SGALANTE.  Add.  Svenevole  ,  Sgraziato  .  Lat. 
ineptus  ,  inelegans  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  477-  1°  cre- 
do,come  altri  ancora  osservarono,  che  àtponi ,  e  etva- 
?éxu\of  ,  cioè  disadatto  per  natura  ,  e  non  perito  del 
beilo,  e  ,  per  cosi  dire,  sgalante,  potessero  ec.  conve- 
nire . 

*  SGALESTRÀRE.  T.  degli  Scarpellini. Staccare  il 
galestro  dal  masso  .  Si  scuopre  il  masso  colla  zappa  « 
pala  ,  e  si  sgalestra  collo  zappone  . 

f  *  SGALLINÀRE.  Foce  bassa.  Rubar  le  galline. 
Aret.  Rag.  Un  soldato  ,  che  è  valente  in  sgallinare  i 
polla]   de'  villani  ec. 

■f-  *  SGAMBARE.  Menar  le  gambe  ;  Camminar  di 
fretta.  Sacc.  rim.  2.  225.  Incontra  Zaccheran  quel  buon 
figliuolo  ,  Cbe  sgamba  e  porta  in  mano  uno  slaccino- 
lo. 

-j-  +  §.  I.  In  signifìc.  neulr.  pass.  Affaticare  ,  e  Stan- 
care sommamente  le  gambe.  Malm.  7.  bS.  Cosi  conchiu- 
so corre  eh'  ei  si  sgamba  ,  E  come  un  bracco  va  per 
quel  deserto  . 

*  5*  li-  Sgambar  via  ,  per  Fuggire  ,  Correre  nel- 
l'  andar  via  ,  Darla  a  gambe.  Baldov.  Dr.  L'ho  fatto 
sgambar  via  di  galoppo  . 

SGAMBATO.  Add.  Senza  gambe.  Lat.  eruribut 
mancus  .   Gr.   aVxeXw'j . 

c\.  I.  Sgambalo  ,  fi°uralam.  si  dice  di  Chi  sia  strac- 
co  per  soverchio  cammino  .  -Lat.  ninno  itineris  labore 
fessus  .  Gr.  tv  vip  vofèvivSat  fjaxfxv  òdóv  retKat- 
iruqnSit'i  . 

§.  II.  Sgambalo  ,  è  anche  Aggiunto  di  una  foggia 
antica  di  calze  .  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Avendo  le  cal- 
ze sgambate  ,  e  le  brache  all'  amica  ,  co'  gambali  lar- 
ghi in  giuso  .  E  appresso  :  Brievemente  e'  si  botò  alla 
Nunziata  di  non  portar  mai  in  tutta  la  sua  vita  più  le 
calze  sgambate  ,  e  cosi  attenne  . 

*  §.  III.  Sgambato  ,  T.  de'  Giardinieri  .  Dicesi  di  uà 
fiore  di  cui  sia  rotto   il  gambo  . 

SGAMBETTARE.  Dimenar  le  gambe  ,  Gambettare  . 
Lat.  crura  agitare  .  Gr.  ra  oxi'Xn  dvaxtvìì»  .  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  Fummi  in  trastullo  Pormi  a  considerar 
conversamente  Quei,  che,  passi  chi  vuole,  sgambet- 
tando Stansi  a  sedere . 

§.  I.  Per  metaf.  Stare  in  ozio  .  Lat.  otiari  ,  otio  in- 
dulgere .  Gr.  orxo\a%itv  ,  <rxo\n'v  ?^e/v  .  Varch.  stor. 
12.  465.  Standosene  Lutero  a  sgambettare  ,  e  a    ridere. 

§.  11.  In  proverb.  si  dice  Siedi  ,  e  sgambetta  ,  e  ve- 
drai tua  vendetta  ,  cioè  Non  correre  a  furia  a  vendi- 
carti polendo  conseguire  col  benefizio  del  tempo  la  tua 
vendetta  . 

SGAMBETTO.  Gambetto  .  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Gran 
paura  eh'  i'  ho  degli  sgambetti  . 

SGAMBUCC1ATO.  Add.  Dicesi  di  Chi  sta  senta 
calze  .  Lat.   nudus  crura  .  Gr.    rd  axi'Xn  jvpvof  . 

f  *  SGANASCIANTE.  Che  sganascia.  Crud.  rim. 
ioo.  Ma  del  riso  sganasciarne  L'alto  applauso  strepito- 
60  Non  godrà  lo  scrupoloso  ec. 

SGANASCIARE.  Slogarle  ganasce .  Lat.  maxilla* 
lux-tire   . 

$.  Sganasciar  dalle  risa  ,  o  per  le  risa  ,  o  simili  , 
iKszliuno    Ridere  smoderatamente  .  Lai.    risu  emori  .  Gr. 
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yiXtari  bvnfxuv.  Buon.  Tane.  4.  £)•  Io  i  c°e  stara  per 
rider  tratto  tratto  ,  Qui  mi  lasciai  scappar  le  risa  affat- 
to ,  E  a  sganasciar  incominciai  si  forle  ,  Ch'  io  credo  , 
ehe  ,  s'  eli'  era  ivi  vicina  ,  Voglia  di  rider  venisse  alla 
morte  .  E  Pier.  3.  3.  a.  Quel,  che  te  n'  avvenisse  ,  tu 
te  'I  sai  ,  Per  fare  sganasciar  chi  t'  era  sotto  . 

SGANGASCIAMENTO.  Lo  Sgangasciare  . 

f  SGANGASCIARE. /?/rfer  sì  forte  ,  che  quasi  la  ga- 
nascia si  sforti .  Comp.  Manlell.  Onde  '1  mio  ser  per 
le  risa  sgangascia  (  questo  es.  non  è  tratto  dalla  Com- 
pagnia del  Manlellaccio  ,  ma  dai  Beoni  cop.  5.  Vedi 
le  rime  buri.   Voi.  3.  pag.   164.  )• 

♦SGANGHERAMENE.  Lo  sgangherare,  e  qui 
Disordine  ,    Soperchianza  ,    Eccesso  .     Arel.    com.    Per 

Juesti  sgangherameli  e  per  gli  nocumenti ,  che  si  son 
etti . 

SGANGHERARE.  Cavar  de'  gangheri  ,  Scommette- 
re .  Lat.  emovere  cardinibus  .  Gr.  c;a9/ui  a'voxivetv  . 
Fir.  As.  gg.  La  vegnente  notte  ec.  gli  fummo  intorno 
all'  uscio  ,  il  quale  trovammo  così  ben  serrato  ,  che 
noi  non  lo  potemmo  mai  pur  muovere,  non  che  sgan- 
gherare .  Burch.  i.  63.  Non  te  tal  viso  il  popol  Fili- 
steo ,  Quando  Sansone  isgangherò  la  porta  ,  Portando- 
la in  sul  monte  Citareo  .  Buon.  Fier.  l\.  a.  7.  Tal  ri- 
guardar ,  che  prodigo  s'  avventi  ec.  Sgangheri  la  scar- 
tella ,  e  piastre  ruzzoli  . 

§.  Per  metaf.  vale  Levare  di  sesto  ,  Slogare  .  Morg. 
18.  181.  Morgante  le  mascella  ha  sgangherate  Per  le 
risa  talvolta  ,  che  gli  abbonda  .  Bern.  rim.  1.  24.  So, 
che  i  pidocchi,  le  cimici  ,  e  '1  puzzo  M'  hanno  la  co- 
ratella a  sgangherare  .  Red.  Ditir.  ai.  Che  per  ischer- 
zo  baldanzosamente  Sbarbica  i  denti  ,  e  le  mascelle 
•ganghera.  Malm.  l±.  \.\.  Che  sempre  eh'  ei  si  muove  , 
o  eh'  ei  favella  ,  Fa  proprio  sgangherarti  le  mascel- 
la . 

f  *  SGANGHERATALO .  Accrescit.  di  Sgan- 
gherato .  Bell.  Bucch.  328.  Quegli  sgangheratacci  bac- 
chilloni  Ch'  or  si  chiaman  giganti  ,  Perch'  e*  toccava  a 
loro  ec. 

SGANGHERATÀGGINE.  Astratto  di  Sgangherato; 
Sconcezza  .  Lat.  ineplia.  Gr.  dviifoxaXix  .  Alleg.  i83. 
La  brigata  chimerizzando  considera  le  particulari  sgan- 
gherataggini della  sua  persona. 

SGANGHERATAMENTE.  Avveri.  Con  maniere 
tgangberale  .  Lat.   incondite  ,    ineleganter  .     Gr.     dvaf- 

SGANGHERATISSIMO.  Superi,  di  Sgangheralo  . 
Lat.  immanissimus  ,  inelegantiisimus  .  Gr.  ctvzi(oxa\oi- 
rara  •  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  E  poi  fatti  da  capo  ,  e  lo 
riguarda  ,  "N  una  sganghcratissima  paura  Perduto  er- 
rando sempre  .  Car.  leti.  a.  io3.  Buoni  mostacciuoli 
ec.  venuti  opportunamente  per  soccorrere  a  uno  sto- 
naco ,  che  mi  truovo  sgangheratissimo  . 

SGANGHERATO.^^,  da  Sgangherare;  Cavato 
de'  gangheri  .  Lat.  emotus  cardinibus  .  Gr.  e;z$itis  avo- 
xim$iif  .  Bern.  rim.  1.  97.  Ha  più  funi  ,  e  più  corde 
Intorno  a' fornimenti  sgangherati,  Che  non  han  sei  na- 
vilj  bene  armati.  Burch.  1.  5o.  Se  la  chiudenda  tua 
del  mellonaio  Avesse  sgangherato  V  usciolino  .  Sei d. 
star.  3.  ia2.  Ruinato  il  bastione  ,  e  sgangherate  le  por- 
te ,  entrò  a  combattere  dentro  la  citta  . 

T  §•  Per  metaf.  vale  Sciamannato  ,  Scomposto  ,  Disa- 
datto ,  Sconcio  .  Lat.  incondilus  ,  incompositus  ,  inele- 
gans  .  Gr.  dna'f^oc;of  ,  àxop:-\of  ,  do-t/'yraxTe;  .  Alleg. 
tfy-  A  confusion  de'  moderni  poetacci  sgangherati  .  £ 
yo.  Son  le  composizioni  Vostre  ,  balordi  ,  sgangherate, 
e  goffe  ,  Da  imbalsimare  al  doccion  delle  loffe  .  Lasc. 
nm.  1.  aoa.  (  Fir.  1741.  )  Dunque  per  che  cagiono 
•  ciuccamente  volete  ,  Con  altre  invenzion  goffe  e  sgar- 
bate ,  Con  musicacce  ladre  e  sgangherate  ,  Allungare 
e  guastar  la  pricissione  ? 
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■j-  SGANNARE.  Cavar  altrui  d'  inganno  con  vere  ra- 
gioni .  Lat.  errorem  depellere  ,  falsam  opinionem  eri- 
pere  .  Gr.  avo  nrXctvns  ì\iv$tqùv  .  Bocc.  nov.  67.  i3. 
Io  mi  credeva  ,  che  fosse  ciò,  che  tu  di'  ec.  ma  me 
ha  egli  sgannata  .  E  rim.  pag.  38.  [  Livorno  i8oa.  ] 
Veggio  il  pericol  corso  ,  et  il  martiro  Sofferto  in  van 
in  gli  amorosi  affanni  ;  Né  trovar  credo  che  di  ciò  mi 
sganni  .  Dani.  lnf.  19.  E  questo  fia  suggel  ,  eh'  ogni 
uomo  sganni  .  Varch.  Ercol.  327.  Ma  facciasi  una  co- 
sa ,  quale  potrà  sgannarli  tutti  . 

§.  In  signific.  neulr.  pass,  vale  Uscir  d'  inganno  . 
Bocc.  nov.  99.  3o.  Il  caso,  che  sopravvenne,  della 
presura  non  lasciò  sgannar  gì'  ingannati  .  Varch.  Er- 
col. 73.  Ma  se  colui  ,  conosciuto  1'  error  suo  ,  muta 
oppenione  ,  si  chiama  sgannare  .  Boi gh.  Orig.  Fir. 
170.  Sgannandosi  alcuni  ,  che  aveano  in  questa  parte 
gli  scritti  del  Villani  per  novelle  . 

SGANNATO.  Add.  da  Sgannare  .  Lat.  cui  falsa 
opinio  erepta  est. Gr.  avo  vXdmi  ìXiu$cfU$Si< .  Varch. 
Ercol.  73.  Sgannati  si  dicono  quelli  ,  i  quali  persuasi 
di  vere  ragioni  ,  sono  stati  tratti  ,  e  cavati  d'  errore  . 
Bemb.  pros.  3.  1 16.  Cosi  ne  più  ,  ne  meno  si  scrive  , 
come  se  ella  da  vocale  incominciasse  ,  gli  sbanditi ,  gli 
sciocchi,   gli  scherani,  gli  sgannati  ec. 

-j-  *  SGÀRAFFÀRE.  Sgraffignare  ;  graffiare  ;  ed  an- 
che Rubare,  e  Portar  via  .  Rusp,  son.  6.  Ma  se  in  casa 
altri  batter  può  i  dentoni,  Sgonnella  le  pagnotte  a  luci 
torte  ,  Sgaraffa  le  vivande  con  gli  ugnoni  . 

SGARÀRE.  ,  e  SGARIRE.  Vincer  la  gara  ,  Rima- 
nere al  disopra  nella  contesa  .  Lat.  concertando  aliquem 
superare .  Gr.  £v  ru  auvvtoXipiiìv  xfXTéTv  rivòc  .  Varch. 
Ercol.  71.  Perfidiare,  o  stare  in  sulla  perfidia  è  volere, 
per  tirare,  o  mantenere  la  sua,  cioè  per  isgarare  alcu- 
no, che  la  sua  vada  innanzi  a  ogni  modo,  o  a  torto  ,  o 
a  ragione.  Fir.  Trin.  1.  2.  Che  partito  ha  a  essere  il 
mio!  ec.  ho  io  a  essere  sgarato  dal  maggior  inimico, 
eh'  i'  abbia  !  Tac.  Dav.  ann.  i5.  221.  Né  verga ,  né  fuo- 
co ,  né  ira  de*  martoriami  del  non  sapere  sgarare  una 
femmina  la  lecero  confessare  [  //  T.  Lat.  ha  ne  a  fe- 
mina  spernerentur  ]  . 

§.  Per  similit.  Tac.  Dav.  ann.  2.  32.  Ma  gli  aiuti 
dii  etani  ,  volendovi  sgarar  1'  acque  ,  e  mostrar  valentie 
di  notare  ,  si  disordinarono  ,  e  ve  ne  annegò  [  qui  il 
T.  Lat.  ha  dum  insultant  aquis  ]  . 
SGARATO  ,  e  SG  ABITO.  Add.  da'  lor  verbi  . 
■f-  *  SGARBATAGGINE.  Sgarbatezza  ,  Sgraziatag- 
gine .  Fag.  comm. 

(*)  SGARBATAMENTE.  Avverò.  Con  maniera  Sgar- 
bala ,  Sgraziatamente  .  Lat.  ineple ,  inconcinne  .  Gr. 
dviiqoxd\oìt  y  àvaq(jts?TUi.Segn.  Crisi.  Instr.  1.  20.  32. 
Questi  ,  ec.  che  ora  si  sgarbatamente  mi  offende  nella 
sua  infanzia,  ridotto  un  di  allo  stato  perfetto,  su  in  pa- 
radiso ,  sarà  un  Re  d'  immensa  grandezza  . 

SGARBATEZZA.  Astratto  di  Sgarbato  .  Lat.  ine- 
leganlia  ,  inconcinnilas  ,  inurbanità/  .  Gr.  dviifoxa- 
X/a  . 

SGARBATÌSSIMO.  Superi,  di  Sgarbalo  .  Salvi*. 
pros.  Tose.  1.  106.  Egli  è  altra  cosa  il  canto  delle  ci- 
cale ,  che  non  è  quello  de'  cigni  ,  a'  quali  s'  assomiglia- 
no volgarmente  i   poeti  ,  canto  roco  ,  e  sgarbatissimo  . 

SGARBATO  •  Add.  Senza  garbo ,  Svenevole.  Lat.  inele- 
gans ,  inconcinnus .inurbanus ,  rudis .Gr.  àvil po'xaXej . Fir-, 
dial.  beli.  dona.  58o.  Se  ne  veggono  tutto  il  dì  moke 
di  loro  tanto  sgarbate  ec.  E.  406.  Che  a  me  par  pure 
la  più  sgarbata  cosa  del  mondo  .  Lasc.  Streg.  prol.  Nò 
in  lei  saranno  ec  quelle  ricognizioni  deboli  ,  e  sgarba- 
te ,  che  in  molte  motte  volte  si  sono  vedute  . 

■j"  *  SGARBO.  Maniera  incivile  ,  e  disobbligante  ; 
Mala  grazia  nel  trattare  con  alcuno.  Red.  leti.  1.  a5» 
Mentre  stima  vivezze  di  spirito  gli  sgarbi  ,  e  le  avven- 
tataggini della  tua  fanciullesca  età. 
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SGARGARIZZÀRE.  Gargarizzare  .  Lat.  gargari. 
enre  .  Gr.  ya^a^'^iiv  .  Libr.  cur.  malati.  Si  potranno 
sgargarizzare  frequentemente  con  lo  scritto  gargarismo 
tiepido  . 

f  *  SGARGARIZZO.  Lo  sletto,  che  Gargaritmo  . 
Salviti.  Fier.  Buon.  1.  a.  3.  Gargarismi  ,  yafyagia-- 
ut,'  .  solleticamenti,  Lat.  titillationes  ,   sgargarizzi. 

SPARIGLIO  ,  e  SGHERIGLIO.  V.  A.  Sgherro, 
Uomo  d'  arme  .  Din.  Comp.  3.  74.  Costoro  hanno  gli 
«gherigli,  li  quali  gli  seguitano.  E.  76.  V'erano  tutti 
i  gonfaloni  del  popolo  co'  soldati  ,  e  con  gli  sgangli 
a'  serragli  .  E  pia  sotto  :  Messer  Corso  ec.  fuggia  ver- 
so la  Badia  di  S.  Salvi  ec.  gli  sgarigli  il  presono. 

SGARIRE.   r.  SGARÀRE. 

SGARITO.P.  SGARATO. 

SGARRARE.  Prender  errore  ,  o  sbaglio  ,  Sbagliare  . 
Lat.  falli  ,  errore  decipi  .  Gr.  a(poi%io-$cti  .  Mene.  sai. 
rj.  Meglio  sarebbe  il  dir  ,  s'  io  non  la  sgarro  ,  Che 
contrari  padre  crudeltà  gì' inspira  D'un  tal  bargello 
il  sudicio  tabarro.  Salv.  prot.  Tote.  1.  149.  Essendosi 
tanto  corso  oltre  ,  e  per  cos\  dire  ,  sgarrato  da  quella 
semplice  ,  e  schietta  originale  eguaglianza,  bisognava  in 
certo  determinato   tempo  dell'  anno  in  quella    restituir- 

SGARRETTARE.  Tagliare  i  garretti  .  Lat.  talos 
prcecidere  .  Gr.    «'fpaja'Xsj  irp ori'fÀViiv  . 

*  SGARZETTA.  T.  degli  Ornitologi.  Uccello  del 
genere  degli  /trioni  poco  maggior*  di  un  tordo  . 

f  (*)  ^GATTIGLIARE.  Cavare,  Tirar  fuori ,  Sbor- 
sare. Lat.  expedire  ,  exsolyere  .  Gr.  eWviiv  ,  StaXvZiv. 
Cor.  leti.  1.  75.  Intanto  fatemi  sgattigliare  il  danaio  , 
e  rifondetemelo  prestamente  :  perchè  mi  truovo  nelle 
secche  a  gola  . 

SGAVAZZARE.  Gavazzare  ,  Godere,  Rallegrarti, 
Darsi  buon  tempo  .  Lat.  genio  ,  et  hilaritati  indulgere  . 
Gr.  i<ptiveti  rcttf  nìovatli  .  Tac.  Dav.  stor.  4-  34».  ^a- 
tisi  a  spendere  ,  a  sgavazzare  ,  e  far  la  notte  ragunate, 
rinnnovano  contro  a  Ordeonio  1*  ira  [  il  T.  Lat.  ha 
effusi  in  luxum  ,  et  epulas  ~\.Buon.  Fier.  5.  5.  1.  Si 
mangia  ,  si  zinzina  ,  si  sgavazza  . 

f  SGEMMÀRE.  Torre  ,  0  Cavare  le  gemme.  Buon. 
Fier.  4.  4.  la.  Alle  donne  impotenti  ,  e  non  difese  , 
Trovandole  spariate  ec.  Le  sfiorano,  le  sgemman ,  dis- 
anellano  ec. 

SGHEMBO.  Susi.  Tortuosità.  Lat.  obliquità*.  Gr. 
Xofy'rtii  .  Diltam.  3.  ai;  Saliti  al  sommo  del  più^  alto 
sghembo  ,  Le  città  vidi  ,  che  m' eran  dintorno  ,  E  sot- 
to a  me  ,  coni'  io  V  avessi  in  grembo  [  qui  Lat.  fle- 
xuosus  clivus  ]  . 

5.1.  Sghembo,  figuralam.  vale  Scempiataggine  ,  Scioc- 
chezza .  Lat.  faluitas ,  ineptia  .  Gr.  [xwqiu  lutigli». 
Buon.  Fier.  a.  4.  i5.  Acciocch' io  sia  quell'io,  che 
debba   poi  Raddrizzar  suoi  sghembi,  o  capopiedi. 

5.  II.  A  sghembo  ,  posto  avvei bialm.  vale  A  sghim- 
bescio ,  A  schiancio  ,  A  schisa.  Lat.  oblique. Gr.  v\l- 
yiui  .  Buon.  Fier.  3.  a.  17.  Campi  divisati  Per  piano, 
a  piombo  ,  a  sghembo  ,  Armi  a  quartieri  .  E  4-  5.  o. 
Capito  al  pizzic&gnol  ,  chieggo  un  pezzo  Di  salsicciot- 
to ,  ed  ei  mei  taglia  a  sghembo.  Morgh.  26.  5a.  Se 
non  che  a  sghembo  la  lancia  lo  prese  . 

SGHEMBO. Add.  Lat.  tortuosus  ,  obliquus. Gr.  *.«(*• 
vtiXoi  ,  \ò%ói  .  Dant.  Purg.  7.  Tra  erto  ,  e  piano  era 
un  sentiere  sghembo  ,  Che  ne  condusse  in  fianco  della 
lacca  .  But.  ivi  :  Sghembo  ,  cioè  torto  ,  come  convie- 
ne ,  che  girino  le  vie  de' monti.  Buon.  Fier.  3.  5.  5. 
Andava  sghembo,  e  zoppiconi. 

SGHERIGLIO.   V.  SGARIGLIO. 
SCHERMIRE.    Contrario  di    Ghermire;  Rilasciare, 
Staccare  .  Lat.  disglutinare  .  Gr.  airox.c'h\iX v  .  But.    Inf. 
22.  a.  Seutendo  lo  caldo  della  pegola  si   sghermiron  di 
subito . 
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SCHERMITORE.  Che  tghermitee .  But.  Inf.  22.  2. 
Caddon  nel  mezzo  del  bollente  stagno  ec.  perchè  uà 
tirava  qua  ,  e  V  aliro  là  ;  lo  caldo  della  pegola  boglien- 
te  sehermitor  subito  fue  ,  cioè  ,  che  sentendo  il  caldo  , 
si  sghermiron  di  subito  ,  e  cosi  lo  caldo  fu  sguermilft- 
re  . 

*  SGHERONATO  .  Fatto  a  gheroni  ;  Tagliato  a 
sghimbescio  ,  o  a  schisa  ,  e  in  tralice  ,  largo  di  sotto  , 
e  stretto  di  sopra,  e  dicesi  propriamente  di  tela  o  pan' 
no  .  Voc.  Dis. 

SGHERRÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Sgherro  .  Lmsc. 
Gelos.  2.  1.  S'io  fussi  qui  colta  all' improvvista, e  mas- 
simamente da  qualcun  di  questi  sgherracci  . 

f  SGHERRETTÀ.RE.  Sgarreltare  ,  Tagliare  i  gar- 
retti .  Car.  En.  lib.  9.  v.  119».  In  Falari  ed  in  Gige 
S'abbattè  prima:  a  1'  uno  il  petto  aperse;  Sgherrettò 
1'  altro  . 

§.  E  per  similil.  Bern.  Catr.  4.  Io  ho  di  loro  a 
sgherrettare  un  paio  ,  E  cavar  loro  il  ventre  ,  e  le  bu- 
della. 

SGHERRO  .  Brigante  ,  Che  fa  del  bravo;  che  ancht 
diremmo  Tagliacantoni  ,  Mangiaferro  .  Lat.  thraso  ,  sa- 
teltes  .  Gr.  ^fào-uv  ,  efofi/ipsfoj  .  Cavale.  Discipl.  tpir. 
Parole  più  ingiuriose  ,  e  villane  ,  che  non  direbbe  uno 
sgherro  a  un  suo  ragazzo  .  Varch.  stor.  9.  265.  E  do- 
ve già  chi  portava  i  capelli  ,  e  non  si  radeva  la  barba  , 
era  tenuto  uno  sgherro  ,  e  persona  di  mal  affare  ,  oggi 
di  cento  novantacinque  sono  zucconi  ,  e  portano  la  bar- 
ba .  Bern.  rim.  1.  99.  Bravi  ,  sgherri  ,  barbon  ,  gente 
bestiale  .  Morg.  27.  269.  Pensa  ,  che  insino  a  Turpi» 
pare  sgherro. 

$.  In  forza  d'  add.  vale  lo  stesso  .  Buon.  Fier.  1.  i\. 
6.  11  più  importuno  ,  Superbo  ,  imperioso,  e  soprastan- 
te Di  qualsivoglia  mai  persoua  sgherra  .  Menz.  sai.  7. 
Ch'  e'  par  per  Dio  ,  eh'  una  razzaccia  sgherra  Pretenda 
sol  co'  suoi  costumi  indegni  Muovere  al  valor  prisco 
ignobil   guerra. 

*  SGHIACCIARE  .  Didiacciare  ;  Contrario  di  Ag- 
ghiacciare. Sagg.  nnt.  esp.  Lasciata  sghiacciare  tutta 
1'  acqua  ,  che  nella  boccia  era  ,  si  vidde  ridurre  al  se- 
gno al  quale  si  stava  prima  di  agghiacciarsi  . 

+  *  SGHIGNAPÀPPOLE.  Foce  bassa.  Ridone  ;  Che 
ride  sgangheratamente.  Salvia.  Fier.  Buon.  2.  2.  8.  Bi- 
done ,  in  basso  modo  diciamo  sghignapappole  per  ave- 
re   un  ghigno,  o  ec.  un  cachinno  spappolato  . 

SGHIGNARE  .  Farsi  bejfe  ,  Burlare  ,  Schernire. Lat. 
irridere  ,  despicere  ,  subsannare  .  Gr.  *Xet/a'Jf«>'  •  Mor. 
S.  Greg.  Ecco  che  mi  farò  beffe  ,  e  riderò  nella  vostra 
morte  ,  e  sghignerovvi  .  E  appresso  :  L'  occhio  ,  che 
sghigna  ,  e  che  dispregia  il  parto  della  madre  sua  ,  sia 
tratto  da' corvi  delle  torrenti.  Pataff.  a.  E  non  ha  una 
bogia  ,  e  sempre  sghigna  .  Frane.  Sacch.  nov.  182.  Mes- 
ser Ridolfo  guarda  costui,  e  sghignando  chiamò  un  suo 
famiglio  ,  e  disse  .  E  nov.  194.  Sghignavano  per  invi- 
dia . 

SGHIGNAZZAMENTO.  Lo  sghignazzare.  Lat.  cac- 
hinnatio .  Gr.  xvyxae-po'f  .  Fir.  As.  5a.  In  questo  mez- 
zo il  convito  s'era  universalmente  risoluto  in  licenzio- 
si sghignazzamenti.  Segr.  Fior.  CU».  4«  8«  *°  no  seo* 
tito  per  casa  certi  sghignazzamenti. 

SGHIGNAZZARE  .  Rider   con    {strepilo   .    Lat.    ca- 

chinnari  .  Gr.  x«>X«'?«"  •  Franc-  Sacch'  n0V'  4 
ti  ghignavano  ,  e  sghignazzavano  della  sua  sparuta  per- 
soncina .  Belline,  son.  a(35.  Ma  sai  di  che  sghignazza 
la  brigata  J  Fir.  nov.  8.  298.  E  quivi  sghignazzando,  e  fa- 
cendo un  rumore  ,  che  mai  il  maggiore  ,  mostravano 
d'  aver  fatto  qualche  gran  fazione. 

SGHIGNAZZATA  .     Ghignata  ,    Sghignazzamento  . 
Lat.  cachinnatio  .  Gr.  xctyxcto-p.ós  . 

SGHIGNAZZIO  .   Sghignazzala  .  Lat.    cachinnatio. 
Gr.   xcf)xa?ftò(  . 
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f  *  SGHIGNUZZO  .  Dim.  di  Sghigno.  Late.  Cen. 
2.  nov.  9.  Non  si  potette  tanto  contenere  ,  che  molto- 
sili  con  uno  sghignuzzo    adiraticelo  ,   non  gli  dicesse  , 

^SGHIMBÈSCIO  .  V.  A  SGHIMBÈSCIO. 

*«*  S-  Sghimbescio  .  T.  de'  Mitit.  V.  SVOLTA  . 
Grassi  . 

SGITTAMEN'TO  .  V.  A.  Agitazione  ,  Dibattimen- 
to .  Lat.  agitalio  ,  perturbalio  .  Gr.  xivtioii  .  Declam. 
QmimM.  C.  11  grave  sgittamento  si  trasse  i  corpi  attor- 
tigliati per  le  dirotte  ripe  . 

f  »  SGOBBARE  .  Portare  sul  dosso  ,  sulle  spalle 
alcun  peso  ,  ed  usasi  anche  fi^uralam.  IVer.  Samin.  ti. 
6$.  E  trova  11  tutti  affannati  e  pronti  Alle  difese  i  cari 
cittadini  ,  E  senza  distinzion  Marchesi  e  Conti  Sgobban 
•opra  le  schiene  i  Corbellini  .  Fag.  rim.  Dite  a  che 
serve  lo  sgobbar  le  some  De'  gravi  affari  ,  e  indebo- 
lir P  ingegno  ,  Per  circondar  d'  un  po'  d'  allor  le  chio- 
me l 

**  SGOCCIOLABOCCALI  .  Voce  bassa  ,  e  si  dice 
n  Uomo  che  bee  assai  .  Allegr.  220.  Cosi  un  infame 
Sgocciolaboccali  Vi  tien  sotto  la  tacca  de  gli  zocco- 
li. 

SGOCCIOLARE.  Gocciolare  ,  Versare  infi.no  all'ul- 
tima gocciola  .  Lat.  exhaurire  .  Gr.  e'^etyrXàr  .  Fav.  E' 
sop.  Andate  ,  messer  lo  lupo  ,  sollecitamente  al  latte  , 
che  la  mia  madre  hae  ,  e  dite  ,  che  lo  sgoccioli  nella 
vostra  bocca  .  Burch.  1.  44-  ^ne  sgocciolava  gli  orcio- 
lìa  per  canto  .  Cant.  Carn.  i63.  E  se  la  pecorella  è 
attempata  ,  Sta  sopra  il  vaso  ,  eh"  ella  par  murata,  Tan- 
to eh'  ella  sia   munta  ,  e  sgocciolata  . 

§.  I.  Per  Asciugare ,  Suzzare  .  Cr.  Ix.  18.  2.  Pongan- 
«  al  sole  tanto  che  alquanto  sieno  seccate  ,  ovvero  al- 
quanto dal  mosto  sgocciolate. 

§.  II.  Sgocciolare  il  barletto  ,  o  il  barlotlo  ,  0  simili  , 
in  modo  proverb.  vale  Dir  tutto  quel  che  un  sa  ,  o  che 
ha  da  dire.  Lat.  nikil  dicendo  prcelermitlere .  Morg.  18. 
lóa.  Odi  la  quarta  ,  eh' è  la  principale,  Acciocché  ben 
si  sgoccioli  il  barletto.  Varch.  Ercol.  5cj.  Dicesi  anco- 
ra sgocciolare  l'orciuolo,  ovvero  P  orciolino  ,  e  talvolta 
il  barlotto. 

SGOCCIOLATO.  Add.  da  Sgocciolare .  Lat.  exhau- 
ttttr. 

SGOCCIOLATURA  .  Lo  Sgocciolare. 

5.  Indugiare  ,  Ridursi,  Giugnere  ,  o  simili  alla  sgoc- 
ciolatura  ,  vogliono  Indugiare  ec.  all'  ultimo  termine  : 
modi  bassi  .  Segr.  Fior.  Mandr.  S.  1.  Ben  si  sono  in- 
dugiati alla  sgocciolatura.  Ciriff.  Calv.  3.  78.  E  giun- 
se appunto   alla  sgocciolatura. 

-j-  *  SGOCCIOLO  .  Lo  sgocciolare  ;  Sgocciolatura  . 
Cari.  Svin.  6.  Pur  sempre  al  boccalon  la  mano  intre- 
pida Tenendo  ferma  e  spesso  alto  levandola  Fintanto 
che  gli  die  l'ultimo  sgocciolo. 

*  5.  Indugiare  ec.  allo  sgocciolo  ,  lo  slesso  che  In- 
dugiare ec.  alla  sgocciolatura  .  Fag.  com.  Non  è  poco 
che  non  indugino  allo  sgocciolo  ,  quando  non  v'  è  più 
tempo  . 

SGOLATO  .  Add.  senea  gola. 

$•  I.  Vale  anche  scollato  ,  Colla  gola  scoperta.  Bui. 
Purg.  23.  2.  Le  donne  Fiorentine  andavano  tanto  svo- 
lute ,  e  scollate  gli  panni  ,  che  mostravano  ec.  Frane, 
Sacch.  nov.  i3S.  Andava  eoa  un  tabarro  sempre  sgola- 
to. 

5.  II.  E  fìguratam.  fate  Che  ridice  facilmente  le  cose, 
Ciarliero  .  Lat.  garrulus  .  Gr.  e;tifjtó\oc  .  Tes.  Br.  7. 
26.  E  sì  ti  guarda  da  quello  ,  che  ti  dimanda  ,  s'  egli 
è  lusingatore  sgolato  ,  eh'  egli  non  può  celare  quello  , 
eh'  egli  ode  ,  uè  ritener  quello  ,  che  gli  entra  per  li  o- 
recebi  . 

SGOMBERAMELO  ,  e  SGOMBRAMELO  .  Lo 
sgombrare  .  Sgombero  .    Lat.    depulsio  ,    vacuila:  .    Gr. 
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avuaii  ,  KtWfvf  .  Bemb.  A  sol.  3.  169.  Quelle  venture 
lo  seguono  ec.  che  seguivano  gli  amanti  ,  nsvegliamen- 
to  d'  ingegno  ,  e  sgombramene  di  sciocchezza  ,  accre- 
scimento di  valore  ec. 

SGOMBERARE  ,  e  per  sincopa  SGOMBRARE.  Por. 
far  via  masserizie  da  luogo  a  luogo  ,  per  mutar  domici- 
lio. Lat.  merces  ,  vet  supellectitem  in  alium  locum  trans- 
ferre  .  Gr.  txxo(ju'£m*  .  G.  V.  12.  16.  2.  Incontanente 
tutta  corse  a  furore  e  a  sgombrare  i  cari  luoghi  .  M. 
V.  8.  6.  Molto  danneggiò  le  case  ,  «•'  mercatanti  lanaiuo- 
li ,  eh'  ebbono  a  sgomberare  .  Dim.  Comp.  3.  63.  Mol- 
ti cittadini  temendo  il  fuoco  ,  sgombravano  i  loro  ar- 
nesi .  Vii.  S.  AI.  Madd.  25.  Feciono  sgomberare  ,  e 
acconciare  una  bella  sala  ,  dove  si   mangiasse. 

§.  1.  Sgomberare  assolulam.  vale  Uscirsi  ,  Andar  via  . 
Lat.   demigrare  ,  migrare.  Gr.  (x-ict %i'Yìo-$ou  . 

§.  II.  Sgombrare  il  paese,  o  simili  ,  vogliono  Partir- 
sene ,  Abbandonarlo.  Lat.  terra  excedere  ,  demigrare. Gr. 
l'x^kifac  .  Stor.  Aiolf.  Niuno  signore  potesse  entrare 
nella  città  ,  se  non  con  tre  scudieri  ,  e  la  sera  la  sgom- 
berasse .  G.  V.  6.  87.  2.  A  tutti  fu  comandato  ,  che 
sotto  pena  dello  avere,  e  delle  persone  dovessero  sgom- 
brare Lucca  ,  e'I  contado  infra  tre  dì. Zi  7.  72.  1.  Co- 
mandandogli ,  che  sgombrasse  P  Isola  .  Bui.  Pur.  20. 
2.  Infra  tre  dì  dovesse  avere  sgombrato  lo  suo  terreno  , 
e  regno  .  Ar.  Cass.  1.  1.  Tutti  anderemo  a  un  tratto, 
e  sgombreremovi  La  casa  .  Rem.  Ori.  2.  20.  40.  S'egli 
era  quel  ,  sgombrasse  tosto  il  piano  ,  Che  male  i  fatti 
suoi  potrebbe  fare  . 

§.  III.  Sgomberare  ,  per  Portar  via  semplicemente  . 
Lat.  exportare  ,  auferre  ,  exhaustare  ,  Fest.  Gr.  ìxpì- 
f«K  .  Petr.  cane.  5g.  4.  Ond'  io  ,  perchè  pavento  Adu- 
nar sempre  quel  ,  eh'  un'  ora  sgombre  ,  Vorre'  il  vero 
abbracciar  lassando  P  ombre  .  E  cap.  i3.  Vidi '1  vitto- 
rioso ,  e  gran  Camillo  Sgombrar  P  oro  ,  e  menar  la 
spada  a  cerco. 

§.  IV.  Sgomberare  ,  per  Dipartire,  Mandar  via. Lat. 
dimovere  ,  depellere  .  Gr.  dvoxtvHv  ,  aVift&n»  .  Dani. 
Purg.  23.  Quest'  altra  è  quell'  ombra  ,  Per  cui  scosse 
dianzi  ogni  pendice  Lo  vostro  regno  ,  che  da  se  la  sgom- 
bra . 

§.  V.  Figuralam.  Petr.  cam.  4».  3.  Di  serenar  la  tem- 
pestosa mente  ,  E  sgombrar  d"  ogni  nebbia  oscura  ,  e 
vile  [  cioè  :  liberare  ,  purgare  ]  .  G.  V.  7.  i54«  1.  Sa- 
nando infermi  ,  e  rizzando  attratti  ,  e  sgombrando  im- 
perversali [  cioè  :  liberando  J  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  1. 
Se  sgombrò  da  se  la  paura  così  degli  Dii  ,  come  degli 
uomini  ec.    [  cioè  ;  discacciò  1  . 

**  §.  VI.  Sgombrare  ,  Portar  checchessia  in  qualche 
luogo  .  Cron.  Ani.  222.  Andarono  al  luogo  de'  Romi- 
ti ,  e  per  forza  entrarono  dentro  ,  e  feciono  grandissi- 
me ruberie  di  robe  ,  e  di  gioielli  ,  e  di  danari  contan- 
ti ,  ec.  perchè  molti  cittadini  aveano  sgombrato  in  det- 
to luogo  gran  parte  di  loro  sustanzie  ,  cioè  masserizie  , 
e  robe  sottili  ,  e  danari  . 

*+*  §.  VII.  Sgomberare  ,  T.  de'  Mil.  Mandar  indie- 
tro ,  porre  in  salvo  ,  sbarazzarsi  delle  artiglierie  super- 
flue ,  delle  bagolile ,  degli   ammalati  e  de' feriti. Grassi. 

SGOMBERATO  ,  e  SGOMBRATO  .  Add.  da'  lor 
verbi  .  Bemb.  pros.  3.  112.  Perciocché  jn  vece  di  que- 
sta ingombralo  ,  che  io  dissi  ,  e  sgombrato  ,  che  si  di- 
ce ,  essi  alle   volte  dissero  ingombro  ,  sgombro. 

SGOMBERATORE .  V.  SGOMBRATORE . 

*  SGOMBERATURA  ,  Sgomberamento  ,  Sgombra- 
mento  .  Fag.  comm. 

SGOMBERO  ,  e  SGOMBRO  .  Susi.  Lo  sgomberare  . 
Lat.  demigratio  .  Gr.  diroixla  .  M.  V.  9.  57.  Attendea 
con  sollicitudine  allo  sgombero  ,e  apparecchiare  la  cit- 
tà a  difesa  . 

5.  Per  Discacciamento  .  Lat.  depulsio.  Dittarti.  I.  27. 
Che  de'  nimici  più  volte  fé  sgombro  . 
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4-  (*)  SGOMBERO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Pesce ,  che 
ha  il  corpo  bislungo  ,  la  testa  lunga  terminante  in  pun- 
ta ottusa  ,  F  apertura  della  bocca  larga  ,  la  lingua  libe- 
ra ,  puntuta  ,  e  liscia  ,  il  palalo  liscio  sul  mezzo  ,  ma 
agli  orli  è  guernito  ,  come  da  ambedue  le  mascelle  ,  d  u- 
na  fila  di  piccoli  denti  acuti  ,  e  di  questi  ultimi  si  in- 
castrano atte'  di  sopra  con  que'  di  sotto  .  Morg. lA.  66. 
Gambero  ,  e  nicchio  ,  e  calcinello  ,  e  seppia  ,  E  sgom- 
bero ,  morena  ,  e  scarza  ,  e  cheppia. 

SGOMBERO  ,  e  SGOMBRO  .  Ada.  tronchi  da  Sgom- 
berato ,  e  da  Sgombrato  .  Lat.  vacuus  .  Gr.  xivo<  .  M. 
V  3  38.  Non  era  isgombro  ,  ma  pieno  di  masserizie, 
e  di  vittuaglia  ,  e  di  bestiame  .  Cron.  Feti.  So.  In  que- 
sto mezzo T  oste  si  levò  ,  ma  il  detto  Leggieri  non  ar- 
diva tornare  dentro  ,  e  tutta  sua  famiglia  guasta  ,  e  le 
case  sgombre.  ..  , 

€  Per  meta/,  vale  Scarico.  Lat.  expolialus  ,  nudai r  . 
Gr  yvuvo'i  .  Petr.  son.  70.  Poiché  se  sgombro  della 
maggior  salma  ,  L'altre  puoi  giuso  agevolmente  porre. 
Buon  Fier.  1.  2.  2.  A  quell'  altro  ,  che  sgombra  ha  sì 
la  mente  ,  E  '1  sen  d'  ottusità  ,  lieve  di  carne  ec. 

4-  SGOMB1NÀRE  .  Meno  usalo  che  Sgominare  . 
Lat.  perturbare,    versare.    Gr.    «ft««f«TTC/r  ,    vseia- 

>6SGOMBINATO  .  Add.  da  Sgombinnre  ;  Sgominato  . 
Lat.  perturbala  ,  confusus  .  Gr„  <n<mt«yy.ivo<  .  fa  r^. 
Me.    Sper.  Tutto  '1  regno    stava  sciolto  ,  e  sgominato 

"sGOMBRAMENTO  .  V.  SGOMBERAMENE  . 
SGOMBRARE.  ^.SGOMBERARE. 
SGOMBRATO .  V.  SGOMBERATO . 
SGOMBRATORE  ,  e  SGOMBERATORE. Cfte  forn- 
irà .  Lat.  depulsor  .  Gr.  è  airi\«o'ya>r  .  Buon    Fier.  4. 
a.  2.  Scorticator  del  pan  caldo,  Scannator  delle  canti- 
ne ,  Sgombrator  delle  cucine  . 
SGOMBRO  .  V.  SGOMBERO  . 

+  SGOMENTAMENTO  .  Lo  sgomentarsi .  Lat.  con- 
sternatio  .  Gr.  *««»X*^  .  Quid.  G.  Uno  fante  qua- 
si volando,  con  romorosi  apportamenti  {,1  Focabol.al- 
le  voci  Rapportamene  ,  e  Romoroso  %.  legge  rap- 
portameli )  assalio  gli  orecchi  di  Menelao  con  molto 
sgomentamente 
^SGOMENTARE  .  Sbigottire  .  Lat.  lerrere ,  perterre- 
facere  .  Gr.  OejSav  ,  sxttX«tte/k  .  Dant.  Purg.  U|.  1  veg- 
gio tuo  nipote  ,  che  diventa  Cacciator  di  que  lupi  in 
sulla  riva  Del  fiero  fiume  ,  e  tutti  gli  sgomenta. Pataff. 
A.  Pur  non  lo  sgomentar,  che  intrisia  agli  occhi. 

+  <•  Sgomentare,  neulr.  e  neutr.  pass.  Lat.  animo  ca- 
dere ,  cons  ternari  .  Gr.  *««irX,,'r«»*«  .  Bocc.  nov. 
83.  10.  Calandrino  ,  io  non  voglio  ,  che  tu  ti  sgomen- 
ti .  Petr.  cant.  42.  4-  E  so1  della  memoria  mi  sgomen- 
to. Bemb.  Asol.  1.  55.  Questi  al  sasso  riguardando  , 
e  della  caduta  sgomentandosi ,  sta  continuamente  in  que- 
sta pena.  „  T    , 

SGOMENTATO  .  Add.  da  Sgomentare  .  Lat.  con- 
sternatus  .  Gr.  x*«irX«>«i«  .  Bocc.  nov.  66.  b.  1  rovo 
la  donna  sua  in  capo  della  scala  tutta  sgomentata  .  L 
nov.  83.  6.  E  tutto  sgomentato  gli  domando  :  che  ro  . 
Tes.  Br.  5.  41.  Dicono  alcuni  ,  che  per  lo  grande  do- 
lore ,  che'  leoni  hanno  al  nascimento  ,  nascono  quasi 
tutti  sgomentati  ,  eh'  egli  giacciono  tre  dì  ,  quasi  come 
tramortiti  .  Cavale.  Med.  cuor.  Andava  tutto  sgomenta* 
to  errando  ,  e  vagando. 

SGOMENTEVOLK  .  Add.  Che  si  sgomenta  .  .Lat. 
animum  despondens  .  Gr.  dvovivonfti'vvs  iXuv  '  Buon' 
Fier  4.  3.  8.  Attendete  ora  a  questa  Manco  appas- 
sionata ,  Non  tanto  sgomentevole  ,  Né  si  spericolata. 

SGOMENTARE  .  V.  A.  Sgomentare  .  Lat.  terrere , 
perterre/acere  .  G  r.  <pe/3«>  ,  eVrXwTTWv  .  Esp.  Salm.  L 
perchè  questa  giustizia  non  ti  sgomentisca ,  soggiu- 
gne. 
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SGOMENTO  .  Sust.  Sbigottimento  .  Lat.  eonsternm- 
tio.  Gr.  xaietir\ti%ts  .  Cavale.  Med.  cuor.  Avendo  con» 
tate  molte  tentazioni  del  nimico  ,  massimamente  come 
era  indotto  a  sgomento  ,  e  disperazione  ,  soggiugne  . 
Stor.  Pisi.  53.  Presono  di  ciò  tanto  sgomento  ,  che  nes- 
suno ardio  uscire  di  Lucca  .  E  60.  Per  lo  grande  sgo- 
mento ,    eh'  aveano    preso     della    sconfitta    del    Piin- 

f  *  SGOMINAMENTO.  Sgominio;  e  Metof.  per  Scom- 
piglio ,  Bovesciamento  .  Stor.  Semi/.  1.  Truovo  ec.  tale 
opera  molto  male  andata  per  gli  tanti  sgominamene  che 
di  nostra  casa  si  è  fatto,  per  le  tante  awersitadi  di  guer- 

SGOMINÀRE  .  Disordinare  ,  Scompigliare  ,  Mettere 
in  confusione  ,  Mettere  sossopra  .  Lat.  perturbare  ,  ver- 
sare .  Gr.  £iu<m?oÌTrciv  ,  Trs?iay«v  .  Segr.  Fior.  Man» 
dr.  1.  2.  Pare  a  te  una  favola  avere  a  sgominare  tutta 
la  casa. Buon.  Tane.  1.  1.  Per  toccare  or  nel  capo  que- 
sta piota,  Che  mi  sgomini  tutto  a  imo  a  sommo.  Malm. 
7.  89.  Sgomina  ciò  ,  che  v'  è  ,  da  sommo  a  imo. 

SGOMINATO  .  Add.  da  Sgominare  .  Lat.  perturba- 
tus  .  Gr.  Ti-m^ayfJiivoi  .  Burch.  2.  42.  Fratel ,  se  tu  ve- 
dessi questa  gente  Passar  per  Banchi  tutti  sgominati  ec. 
Atleg.  i85.  Ve  ne  darò  con  questa  mia  nuova  ,  e  sgo- 
minala capitolessa  quel  breve  ,  e  semplice  ragguaglio  , 
che  può  un,    che  vi  sia  stato  un  dì  intero. 

SGOMINÌO  ,  e  SGOMINO  .  Lo  sgominare,  Scombi- 
nasione  ,  Scompiglio  .  Lat.  perturbano  .  Gr.  <Wf«X*  • 
Buon.  Fier.  4.  1.  n.  Riguardo  lo  sgomino  ,  e  veggo  a 
un  tratto  Rastrellar  quella  mensa  .  E  Tane.  a.  7.  lan-' 
eia  ,  accorda  fra  lor  questo  sgomino. 

SGOMITOLARE  .  Contrario  d'  Aggomitolare  .  Lat, 
glomerem  dissolvere  .  Gr.  dyciSiia.  àvctUttv  .  Fior.  I- 
tal.  D.  Porta  un  gomitolo  di  spago  in  mano  legato  in 
capo  all'  entrare  della  porta  ,  e  poi  sgomitolandolo  in- 
fino  eh'  è  giunto  nel  fondo  ec. 

(*)  SGOMITOLATO.  Add.  da  Sgomitolare.  Il  Fo- 
cabol.  nella  voce  RAGGOMITOLARE. 

*  SGONFIAMENTO  .  Svanimento  dell  enfiagione  ; 
Il  disenfiarsi  .  Red.  Etim.  hai. 

SGONFIARE  .  Contrario  di  Gonfiare  ;  e  si  usa  M 
sisnific.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat.  tumorem  adimere ,  del*- 
mescere  .  Gr.  àvoyvio-^tu  ,  *«*«"  ■  S«gg;  nat'  *'P'. 
33.  Ed  allora  solamente  si  sgonfierà ,  quando  aprendosi 
il  vaso  irT  R  potrà  sopra  piombarsele  l'aria  di  fuori.  A 
117.  Introdotta  l'aria  [  Il  granchio]  sgonfio  in  «n 
tratto  ,  restando  sformato  ,  e  smunto  con  ultima  ,  e  pau- 
rosa magrezza.  _     _       .,  , 

«.  Per  me  taf.  Mor.  S.  Greg.  *3.  18.  Considerata  la 
potenza  del  creatore  ,  sgonfi  il  gonfiamento  della  men- 
te per  la  memoria  della  sua  condizione  .  Mene.  sat.  0. 
Io  non  avrò  satirico  flagello  ,  Che  la  vostra  superbia  op- 
prima ,  e  sgonfi.  , 
1  SGONFIATO  .  Add.  da  Sgonfiare  .  Lar.  detumefa- 
ctus  .  Gr.  x«X*?o'{  .  Lab.  257-  Non  altrimenti  vote  ,  1 
vizze  ,  che  sia  una  vescica  sgonfiata.                          .      . 

*  SGONFIO  .  Sust.  Enfiatura  prodotta  dall  arie  l« 
alcuni  corpi  come  nel  pane  ,  nelle  vesti  e  simili  .  Dicesi 
ancora  di  quelle  che  son  prodotte  dall'arte  in  cose  che 
hanno  l'  apparenta  d'  esser  leggiere  .  Aless  òegn.  ve- 
stimenti con  nobili  sgonfi  di  tela  d  oro  .  Targ.  ògonB 

di  pane  •  ,  ,    ,        -  _ 

+  SGÓNFIO.  Add.  Sgonfiato.  Lst.  detumefaclus, /lac- 
ci dus  .  Gr.  xaXafót  .  Sagg.  nat.  esp.  35.  Serratavi  den- 
tro una  vescica  d'  agnello  attorcigliata  ,  e  quasi  intera- 
mente sgonfia  .  E  118.  Appresso  sparandone  uno...  si 
trovò  afTatto  sgonfia  la  vescichetta  dell    aria  . 

4-  (»)  SGONNELLARE.  Levar  la  gonnella  ,  ma  qui 
per  similit.  e  in  quella  maniera  ,  in  cui  si  usano  li  vo- 
caboli smantellare  ,  sfasciare  ,  sconocchiare  ,  ed  altri  . 
Pros.  Fior.  6.  192.  Essendo  io  a  tavola  con  un  brance 
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d'accademici,  sgonnellando  a  luci  torte  le  pagnotte, 
e  sbaragliando  le  vivande  con  gli  ugnioni  ,  cominciam- 
mo a  discorrere  delle  cose  dell'  accademia  .  Rusp.  son. 
6.  Ma  se  in  casa  altri  batter  può  i  demoni  ,  Sgonnella 
le  pagnotte  a  luci  torte  ,  Sgaraffa  le  vivande  con  gli 
ugnoni  . 

*  SG ORMATA  .  T.  àegC  Idraulici  .  Spurgo  della 
gora  . 

SGORBIA  .  Scarpello  /alto  a  doccia  per  intagliare  il 
legno  .  Buon.  fier.  2.  4.  i5.  Sgorbie  ,  succhielli  ,  agu- 
ti  ,  cacciatole  Di  qualunque  misura  .  Soder.  Colt.  58. 
Con  uno  scarpello  di  mezzo  cerchio  a  uso  di  sgorbia 
fanno  un  foro  della  grossezza  ,  che  v'  ha  a  entrare  la 
marza  . 

SGORBIARE  .  Imbrattar  con  inchiostro  ,  o  con  fre- 
ghi ,  o  schizzi  d'  inchiostro  checchessia  ;  il  che  si  dice 
ancora  Scorbiare  .  Lat.  alramento  inquinare.  Gr.  Ttf  u{- 
Xavl  [so\dv«v  . 

%•  Per  Ischiccherare  ,  Screziare  ,  Macchiare  general- 
mente  .  Lat.   maculare  .  Gr.  eovai'vfty  . 

■f  SGORBIO .  Macchia  falla  in  sul  foglio  con  inchio- 
stro ,  Scorbio  .  Lat.  litura  .  Gr.  xaiu '5- ly pia  .  Burch.  1. 
39.  Ma  e'  gli  pareva  essere  appuntalo  Da  un  notaio  col 
fucile  allato  ,  Che  di  non  fare  sgorbj  era  botio  .  E  a. 
io.  Né  tanti  sgorbj  fa  1'  anno  un  notaio.  Car.  Un.  voi. 
S.  pag.  3.J2.  [  Cornino  1-34.  ]  Fino  a  ora  stanno  nel 
modo  medesimo  ,  che  '1  giovine  1'  ha  cavate  dalle  mi- 
nute ,  ed  anco  peggio  ,  per  gli  sgorbi ,  e  per  le  rimes- 
se ,  alle  volte  poco  leggibili  ,  che  nelle  minute  si  fan- 
no .  E  Apolog.  180.  Non  siete  né  lilterato  ,  né  costu- 
mato ,  e  la  tintura  ,  che  voi  dite  ,  non  è  di  lettere  ,  è 
di  sgorbi ,  è  di  ec. 

*  SGORBIOLINA  .  Piccola  sgorbia  .  Voc.  Dis. 
SGORGAMEN  TO.Lo  sgorgare.  Lat.  egestio,  egeslus. 
Gr.  s'xipopa  ,  ì\tDs(nsif  .  G.  V .  ».  38.  5.  La  città  per 
ciascuna  festa  dallo  sgorgamento  di  quello  era  lavata  . 
%  (*)  SGORGANTE.  Che  sgorga.  Lat.  effluens  .  Gr, 
i%li\ó%u>v  .  Red.  leti.  1.  442.  Quei  medicamenti  ,  che 
dal  volgo  avvezzo  a  grandi  errori  sono  creduti  ec.  po- 
ter fermare  ,  e  stagnare  il  sangue  sgorgante  ec.  sono 
mere  baie. 

SGORGANTEMENTE  .  Avverò.  A  sgorgo  .  Lat. 
ajfluenler  .  Gr.   f'o/iJnv  . 

SGORGARE  .  Lo  Sboccare  ,  il  Traboccare  ,  e  l'  Uscir 
fuori  ,  che  fanno  V  acque  ,  /'  Uscir  del  gorgo  ;  e  si  usa 
in  signifìc.  alt.  e  neutr.  Lat.  se  egerere  ,  exonerari. Or. 
ì%9Ìfio$cu  dv3piPTÌZio-$cu  .  Dani.  Par.  8.  Da  ove 
Tronto,  e  Verde  in  mare  sgorga  .  Bui.  ivi  .•  Come  in- 
gorgare è  mettere  dentro  in  gola  ,  cosi  sgorgare  è  met- 
tere fuora  .  G.  V.  7.  34.  2.  Ancora  per  lo  sgorgare  di 
?uello  empito  dell'  acqua  ,  e  del  legname  ,  percosse  ,  e 
ece  rovinare  il  ponte  alla  Carraia  . 
f"  §■  I.  Per  simitit.  vale  Spargere  abbondantemente  . 
Lat.  effundere  ,  egurgitare  .  Gr.  ìxyiuv  .  Dani.  Purg. 
Si.  Fuori  sgorgando  lagrime  ,e  sospiri.  Tass.  Ger.  12. 
9G.  Al  fin  sgorgando  un  lagrimoso  rivo  In  un  languido 
oimè  proruppe  ,  e  disse  . 

f  §.  II.  Per  Uscir  fuori  in  abbondanza  .  Med.  Arb. 
cr.  Di  quegli  pietosi  ,  e  dolcissimi  occhi  a  purgamen- 
to ,  e  consumazion  di  tutti  i  nostri  peccati  sgorgarono 
fiumi  di  lacrime  . 

%.  III.  Per  melaf.  Diffondersi  ,  Spandersi  .  Lat.  ex- 
onerari.  Gr.  àvoQo?TÌXi<T$cu  .  Tac.  Dav.  slor.  5.  363. 
Altri  (  vogliono  )  che  regnante  Iside  ,  soperchiando  in 
Egitto  la  moltitudine  ,  sotto  Gerosolimo  ,  e  Giuda  ca- 
pitani sgorgò  nelle   terre  vicine  . 

S-  IV.  Varch.  Ercol.  5S.  Di  coloro  ,  i  quali  ec.  con- 
fessano il  cacio,  cioè  dicono  tutto  quanto  quello,  che 
hanno  detto  ,  e  fallo  ,  a  chi  ne  gli  domanda  ec.  s*  usa- 
no questi  verbi  :  svenare  ,  sborrare  ,  schiodare ,  scorga- 
re  ec  °    ° 

T.  FI. 


S  GR 


a65 


+  *  SGORGATA  .  Quella  quantità  d'  accua  ,  eie 
attrae  lo  stantuffo  della  tromba  ad  ogni  impulso  del  mo- 
vente; o  piuttosto  Quello  spazio  ,  che  rimane  7/0/0  d'  a- 
ria  nella  tromba  ad  ogni  alzata  dello  stantuffo  .  Golii 
Fram.  Par.  Voi.  3.  pag.  40.  Poco  s'  alza  la  stremila' 
della  zanca  E  ;  ed  in  conseguenza  poca  è  l'acqua,  che 
si  cava  in  una  sgorgata  ec.  sicché  si  può  continuare 
quanto  ne  piace  a  fare  la  sgorgata  lunga  ,  e  cavar  in 
conseguenza  più  acqua  . 

SGORGO  .  Lo  sgorgare  ,  Sgorgamento  .  Lat.  effu- 
sio    ,  nfjluenlia  .  Gr.  ix%u<7i{  . 

§.  Onde  A  sgorgo,  posto  avverbinlm.  vale  Con  gran- 
de sgorgamento  ,  Copiosamente  ,  Abbondantemente  .Lat 
ajfluenler  .  Gr.  PV/3cf„y  .  Med.  Arb.  cr.  Vedi  sopra  te 
aperte,  e  sparte  le  fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  Sal- 
vatore ,  le  quali  docciano  a  sgorgo  ,  per  dar  bere  ,  e 
saziare  a  ribocco  i  suoi  amanti  di  vino  dolce  pieno  di 
carità  . 

SGOVERNATO  .  Add.  JVon  governato  ,  Mal  tratta- 
to .  Lat.  male  habitus  ,  male  curatus  .  Gr.  xaxaj  ivifst- 
X»$«S  .  Frane.  Sacck.  nov.  i63.  E  con  questo  era  sgo- 
vernato ,  che  mai  nel  pennaiuolo  ,  che  portava  ,  non  a- 
vea  né  calamaio  ,  né  penna,  né  inchiostro  (qui  vale: 
senza  governo  ,  trascurato  )  .  E  nov.  210.  Erano  conti! 
nuo  ,  come  è  d*  usanza  ,  a  far  governar  le  lor  bestie, 
e  quanto  più  s'affaticavano  ,  più  le  vedevano  sgoverna- 
te .  ° 

SGOZZARE  .  Tagliare  il  gozzo  ,  Scannare.  Lat.  iu- 
gulare. Gr.  o-QsTitiy.Morg.  27.254.  Perocch'alla  Fran- 
ciosa qui  si  sgoz-za.  Fir.  As.  a3.  Tenni  per  certo  ,  che 
la  buona  donna  non  avesse  mica  lasciato  di  sgozzarmi 
per  misericordia. 

§.   I.  Sgozzare  ,  vale  ancora  Votare  il  gozzo. 

§.  II.  Per  melaf.  vale  Dimenticare  una  cosa  ,  Com- 
portarla .  Frane.  Sacch.  nov.  06.  Fra  Michele  ,  che  non 
avea  sgozzato  ancora  la  'nsalata  da  Tossignano  ,  la  vi- 
cita  con  nn  bastone  .  Varch.  slor.  8.  190.  La  plebe 
perchè  oltre  la  morte  di  Iacopo  Alamanni,  la  ciual  non 
poteva  a  patto  nessuno  sgozzare  ,  mancava  d'  un  gran 
capo  ec.  E  i5.  609.  Questa  fu  una  giostra  ,  come  si 
dice  ,  fattagli  per  burla  da  Giorno  ec.  ma  egli  ,  che  ne 
uscì  mezzo  morto,  e  tutto  smarrito  dalla  paura,  ha  det- 
to sempre  ,  e  dice,  che  ella  fu  più  ,  che  da  véro  ,  né 
mai  ha  potuto  sgozzarla  .  Tac.  Dav.  slor.  2.  29  \.  Non 
potendo  sgozzare  quella  giornata  di  Bedriaco  ,  s'  acco- 
starono a  Vespasiano  incontanente  [  il  T.  Lat.  ha  do- 
lorem  ,  iramque  Bedriacensis  pugnai  retinentes  ]  . 

**  §.  III.  Venendo  da  Gozzo  ,  vale  Inghiottire  :  me- 
tafora. Frane.  Sacch.  nov.  187.  Dolcibene  non  la  sbozzò 
mai  [/  ingiuria];  tantoché  colto  un  di  tempo  con  un 
ventre  pieno  il  giunse  ec.  e  in  presenza  di  tutti  i  mer- 
catanti gli  lo  percosse  al  viso.  E  nov.  it^.  Da  ivi  a 
pochi  di  fu  condennato  in  lire  mille  ec.  onde  mai  non 
lo  potè  sgozzare  né  elli  ,  né  tutta  la  casa  degli  Adima- 
ri  . 

SGOZZATO.  Add.  da  Sgozzare.  Varch.  slor.  ,5. 
5gi.  Era  rimasto  racchiuso  il  Duca  Alessandro  sgozza- 
to ,  e  morto  di  più  ferite  . 

*  SGRACIMOLÀRE.  Levare  i  gracimoli  ,  .  fi»«. 
ratam.  Levar  via,  Diminuire  ;  preso  il  dettato  dal  grip- 
palo dell  uva  ,  dal  quale  levandosi  i  gracimoli,  che  lo 
compongono  e  mangiandosi  a  poco  a  poco  il  grappolo 
divien  minore  e  rimpiccolisce.  Monigl.  Dr. 

*,*    SGRADÀRE.    Distìnguere   per   gradi  ;   Melaf  ori- 
Cam    ttor.  Viri.  caP.   38.   Per  più    piena  dottrina  è    da 
sgradare  in  ispezialità  per  ordine  il  modo  .  «  la  forma 
che  e  da  osservare  in  tutte  le   cose,  che  1'  uomo  viene 
a  tare  . 

SGRADIRE.  Dispiacere;  Contrario  d'Aggradire. 
j  *,«  d"Pllcere  •  Gr.  aVafrVwrx.  Dani.  rim.  a.  Pensoso 
dell  andar  ,  che  mi  «gradia  . 
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(*)  SGRADITO.//***»,  da  Sgradire;  M/sgradito  ;  Mal- 
gradilo  .  Lat.  male  exceptus  ,  ingratus  .  Gr.  xaxCóixroc  . 
Salvia,  disc.  2.  25o.  Sommissimo  pregio  è  delle  let- 
tere ,  che  quantunque  in  alcuni  scuri  tempi  non  guider- 
donate ,  ec.  ma  piuttosto  sgradite  ,  e  svilite  ,  sieno  sta- 
te da  alcuno  gentile  ,  ed  onorato  spirito  maisempre  col- 
tivate .  r7.  .         ,.    ,. 

*  SGRAFFA.  T.  degli  Stampatori.  Unione  di  diver- 
ti petti  di  piccole  linee  ,  che  unendosi  nel  metto  forma- 
no un  petto  solo  ,  *  servono  nella  stampa  per  raccoglie- 
re diversi  articoli  .  ... 

SGRAFFIARE.  Graffiare  .  Lat.  unguibus  lacerare  , 
scarificare,  lancinare .  Gr.  axa<p«p»<Ta*$ou .  But.  In/. 
•xi.   i.  Per    la    figura  ,  eh'  egli  ha  di  gatta  ,  che  sgraf- 

YfUSlh.  Ben,.  Celi.  Ore/.  5,  Per  fare  le 
separazioni  de'  campi  si  prende  una  ciappolata  sottile  , 
e  bene  arrotata  ,  graffiando  tutti  i  detti  campi  per  lo 
traverso,  perchè  in  altra  guisa  non  appanrebbono  pun- 
to bene  ,  e  questo  si  chiama  sgraffiare. 

§.  II.   Per    lavorare    di    sgraffilo  ;   termine    di     fitta- 

-*-  SGRAFFIATO.  Grazialo. Lat.  ungutbus  laceratus, 
scarificati,*  ,  lancinatus  .  Gr.  xa-ra^a.TjUjVoj.  Bui.  In/. 
io  i  Viddero  venire  due  dalla  parte  manca  nudi  ,  e 
simili. Red.  Esp.  nat.  74-  1"  an  altro  cappone  ,  che 
a'vea  ingozzato  quattro  delle  suddette  palline  massicce  , 
ec.  si  vedeano  sgraffiate,  e  sminuite  di  mole  [  qui  per 
similil.  1  .  Ner.  Sam.  8.  64.  Ceccon  di  sangue  la  co- 
razza intrise  Sgraffiato  un  Po  nella  mammella  destra  : 
Fortuna  fu  ,  che  il  ferro  non  recise  Al  Cavalier  la  via 
della  minestra  ec.  _ 

J-  *  SGRAFFIATORE.P('«orf  ,  che  dipigne  a  sgraf- 
fio'. Salvia.  Buon.  Fier.  4.  Intr.  I  pittori  da'  Greci  eran 
chiamati  J>n«>»'  >  cioè  delineatori  ,  e  disegnatori  da- 
uimali,  che  questi  dovettero  essere  1  primi  a  essere  di- 
pinti, e  perciò  diede  il  nome  agli  artefici,  che  al  prin- 
cipio   piuttosto    sgraffiato^  erano  ,  che  pittori. 

SGRAFFIGNARE.  Voce  bassa  ;  Rubare  ,  t'orlar  via. 
Lat.  clepere.  Gr.  xXc'nr^v.  Malm.  7.  69.  Se  il  monello 
ha  le  man  fatte  a  oncino  Per  gire  a  sgraffignar  pel  vi- 
cinato. Car.  lett.  1.  20.  Volendosi  far  1  esecuzione 
da    se    stessa  ,  gli  volle    sgraffignar  di  lesta    la    berret- 

'"SGRÀFFIO.  Graffio  ,  Graffiatura.  Lat.  laceratio. 
Gr.  x«T*,X«op°i  ■  Pr.  Giord.  Pred.  R.  Con  tutta  la 
faccia  coperta  di  lividi,  e  di  sanguinosi  sgraffi. 

+  5  Per  una  sorta  di  pittura  in  muro  a  chiaro 
scuro  'che  è  disegno  ,  e  pittura  insieme  ,  e  serve  per 
ornamento  di  facciate  di  case  ,  di  palassi  ,  e  cortili  ;  ed 
è  sicurissimo  alle  acque  ,  perchè  tutti  «  dintorni  sono 
tratteggiali  con  «.«  ferro  incavando  lo  monaco  prima 
tinto  di  color  nero  ,  e  poi  coperto  di  bianco .  Borgh.  Hip. 
43i.  Una   facciata  di  sgraffio  in  Borgo  nuovo. 

SGRAFFICENE.  Sgraffio  grande.  Cnr.  Mattacc.  san. 
7.  Dava  a  chiunque  vedea  morsi  ,  e  sgraffioni  . 

4-  *  SGRAFF1TO.  T.  de'  Pittori.  Sorta  di  pittura 
in  muro  a  chiaroscuro  delta  anche  Sgraffio.  Salvia. 
Buon.  Fier.  4.  Intr.  Di  qui  graffito  ,  e  sgraffilo  ,  sorta 
di  pittura  in  muro  a  chiaro  scuro,  con  certe  linee 
profondamente  impresse  nel  muro  . 

f  SGRAMATICARE.  Voce  usala  per  ìscherto;  Espli- 
care per  gramatica  ,  Dichiarare  ,  secondo  che  fanno  li 
eramatici  .  Lat.  grammaticorum  more  enucleare  .  br. 
Iwimtxìi  ,«9nvi!f>.  Cari.  Fior.  3*.  S'  io  voUss, 
«tare  a  sgramaticare  ,  siccome  voi  fate  ,  10  vi  direi 
«e.  Minucc.  Malm.pag.  3i9.  Perchè  la  Grammatica  e 
cosa  spinosa,  e  difficile,  per  questo  il  dich.afare  ,  e 
agevolare  l'  intelligenza  di  qualche  fatto  .  o  questione 
oscura  ,  e  imbrogliata  dichiatno  sgramaticare. 

SGRAMAT1CATO.    Aàd.    da    Sgramaticare.    Lari. 
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Fior.  5a.  Troverà  il  signore  Ottonelli  sgramati'cate  quel- 
le parole  degli  Accademici ,  che  fa  sembiante  di  non 
intendere. 

SGR AMUFFARE.  Voce  di  gergo  ;  Slatinare  ,  Par- 
lare in  grammatica.  Buon.  Fier.  4-  5.  19.  Io  non  vor- 
rei ,  Che  dove  le  persone  altra  non  hanno  Lingua  , 
che  la  materna,  i  letterati  Parlasser  sgramufFando . 

4-  SGRANARE.  Cavare  i  legumi  del  guscio  .  Lat.  « 
siliquis  grana  educere  .  Gr.  avi  rùv  xifartuv  xo'xxaf 
tZeiytiv.  Cavale.  Specch.  cr.  pag.  64.  (  Brescia  1822.) 
I  discepoli  passando  per  le  biade  sgranavano  le  spighe  , 
e  man^iavanle  per  fame  (  /'  edit.  del  Bottari  a  pag.  72. 
legge  :  .  .  •  disgranellavano  le  spighe  ,  e  se  le  mani- 
cavano ec.  )•  Burch.  1.  77.  Disse  un  baccel  ,  che  s'aveva 
a  sgranare.  Lor.  Med.  cant.  118.  t.  Ogni  civaia  al  gu- 
sto mi  par  grave,  Fuorché  sgranar  baccelli,  e  mangiar 
fave  . 

5.  Per  melaf.  Burch.  1.  ?.3.  Sicché,  se  1  pedignon 
sono  sgranati  ,  Dolgasi  la  città  de'  paneruzzoli  . 

SGRANATO.  Add.  da  Sgranare.  Lor.  Med.  cant. 
118.  i3.  A  chi  piacesser  le  fave  sgranate  ec.  A  casa  mi» 
n*  ara  buone  derrate  . 

f  SGRANCHIARE.  Contrario  di  Aggranchiare  ,  e  si 
usa  in  signific.  alt.  e  neulr.  Lat.  membra  explicare  * 
Morg.  3.  71.  Gli  passò  la  corazza  ,  e  poi  la  pancia  , 
Poi  con  Fusberta  sgranchiava  le  mani  .  Lod.  Morteli, 
rim.  buri.  a.  58.  Fa  volar  V  Altalena  senza  penne  ,  Fa 
sgranchiar  1*  Altalena  gli  aggranchiati  ,  Felice  il  dì  che 
nel  nostro  uso  venne  ! 

S.  Sgranchiare,  per  melaf.  vale  Snighittirsi  ,  Sve- 
gliarsi. Tac.  Dav.  stor.  3.  298.  Non  potevano  i  caval- 
li sgranchiare  [  il  T.  Lat.  ha  segnes  equi  ]  .  Ambr. 
Furi.  4.  2.  lo  so,  che  tu  sgrancherai  ,  se  tu  vai  dove 
t'  ho  mandato  .  Buon.  Fier.  3.  3.  8.  Sgranchia  ,  e  non 
esser  lento,  Dileguali  ,  va'  via,  Sgranchia  ,  e  nponti  la 
catena  al  mento.  E  4-  3.  I.  Tu  Maufredino  sgranchia, 
E  tu  Smeraldo,  non  l'  addormentare. 

f  *  SGRANCHIRE.  Lo  stesso,  che  Sgranchiare,  qua- 
si Uscir  dal  buco  come  i  granchi  .  Salvia.  Buon.  Fier. 
3.  4.  1.  Sgranchia  ,  da  sgranchiare  ,  che  si  dice  anche 
sgranchire  ,  come  incenerare,  incenerire  ec.  Sgranchire  , 
uscire  dal    buco  ,  come  i  granchi. 

SGRANELLARE  .  Dicesi  propriamente  dello  Spic- 
care gli  acini,  o  granelli  dell'  uva  dal  grappolo  ,  e 
da'  picciuoli  .  Lat.  uvarum  acinos  legere .  Gr.  fa>«$ 
ov%.:7hv.  Soder.  Colt.  84.  Il  quale  [  vino  ]  colendo 
fare  e  dilettevole  ,  e  utile,  sgranellerai  quella  quantità 
d'uva  raccolta  da  diverse  viti  perfette,  che  si  parrà 
ben  asciutta  ec.  E  appresso  :  Eleggerai  ancora  uva  del- 
la migliore,  che  si  possa  trovare  ec.  sgranellala  senza 
spremerla  con   diligenza  .  ... 

$.  Per  similit.  Libr.  Son.  4o.  Tu  sì  m  hai  tanti  c«- 
ius  sgranellato  Con  tuoi  fabrilia  fabri ,  e  stran  mottet- 

'  %*  SGRANELLATILA  .  T.  degli  Agricoltori. Lo 
sgranellare  .  Gagliardo  . 

SGRANOCCHIARE.  Mangiar  cose,  che  mastican- 
dole sgretolino  .  Malm.  2.  63.  Come  la  gatta  ,  quando 
ha  preso  il  topo  ec  Te  lo  sgranocchia  come   un   bec- 

C\j-  *  '*  SGRATÀRE.f  .A.  Spiacere.  Bocc.Am.  ^is.6. 
Tu  hai  costui  veduto:  volgi  ornai  Gli  occhi  a  quei  del 
mondan  remore  eredi;  I  quali  quando  riguardato  avrà, 
Di  quinci  andrenci  ,  che  lo  star  mi  sgrata  .  Amati  . 

SGRAVAMENTO.  Lo  sgravare.  Lat.  levamentum,le- 
vamen  .  Gr.  xWtrfsof.  Segn.  M.nn.  Agost.  16.  3.  La 
refezione  è  doppia  ,  1'  una  negativa  ,  l  altra  positiva  ec. 
la  negativa  sari  lo  sgravamento  dal  peso,  e  dalla  fatica 

ce  • 

4-  SGRAVARE.  Contrario  d"  Aggravare  ;  Alleggeri- 
re ,  Alleviare  .  Lat.  levare  .  Gr.  x»p/£«r.  Frane.  Saech. 
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nov.  176.  Troverrò  modo,  che  ne"  loro  estimi,  e  nelle 
loro  imposte  e'  saranno  sgravati.  Sen.  Piti.  Se  n  andò 
tutto  di  grado  in  isbandimento  ,  e  sgravò  la  città  di  Ro- 
ma [  cioè  :  liberò  dal  sospetto  ].  Segr.  fior.  stor.  ».  9. 
Quando  una  di  quelle  provincie  si  vuole  sgravare  di  a- 
bitatori.  Buon.  iter.  3.  ».  7-  Sfibbiane!  «pelle  cigne  , 
E  sgravianci  le  spalle  Di  queste  casse  ,  o  stipi  ,  o  sca- 
toloni .  E  5.  4'  6-  Insieme  amati  ,  egualmente  temuti  , 
Vi  sgraveran  di  qualsisia  gran   pondo  . 

*  ti.  Sgravare  in  signific.  neutr.  pass,  parlandosi  di 
donna  vale  Partorire  . 

SGRAVATO.  Add.  da  Sgravare.  Lat.  levatut.  Gr. 
xvQis-Betf-  M.  P~.  3.  i\i-  Già  il  cielo  sgravato  da  impe- 
tuoso caldo  solare  ec.  una  disusata  fortuna  di  venti  ,  e 
di  tuoni   tuibò   1'  aria  . 

f  *  SGRAV1DANZA.  Uscimento  del  parto.  Salvin. 
Opp.  Cacc.  Povera  me  del  tutto  sventuiata  Per  mollo 
intempestiva  sgravidanza  !  E  Teocr.  Lidi.  26.  E  mi 
condusse  sulle  porte  a  Pluto  ,  Cosi  cattiva  sgravidanza 
io  ebbi   ,   E   sostenni  nel    parto   acerbe   doglie  . 

SGRAVI  DARE  .  Uis  gravidare  ,  òpregnare  .  Frane. 
Sacch.  Op.  dio.  93.  Chi  la  portasse  appiccata  a  collo 
non  porria  ingravidare  ,  e  se  fosse  gravida  ,  sgravidereb- 
be  .  Cani.  Cam.  17.  Acque  abbiam  di  più  virtù  Per 
chi  non  può  sgravidare  .  Bemb.  Stor.  6.  74*  Dicono 
eziandio  esser  cosa  servile  ,  che  le  fanciulle  partori- 
scano ,  e  perciò  se  elle  s'  impregnano  ,  con  ceri*  erba 
a  ciò  buona  isgravidauo  .  Varch.  Ercol.  195.  Mai  voi, 
per  quanto  mi  par  di  vedere,  1'  avete  fatta  sgravidaie, 
e   spregna re . 

SGRAVIO.  Lo  sgravare,  Lat.  levamen  .  Gr.  xatyi- 
fffiii  .  Gal.  Sist.  2Ò6.  Ho  inteso  benissimo  ,  né  saprei 
qual  cosa  produr  per  isgravio  d'  un  tanto  errore  .  Fiv. 
disc.  Arn.  56.  Quando  ben  non  si  ottenesse  interamen- 
te il  desiderato  sgravio  d'  Arno  da  quelle  materie,  che 
lo     riempiono  . 

SGRAZ1A  .  V.  A.  Disgrazia  .  Lat.  infortunium  .  Gr. 
a\rux'<*  •  Ditiam.  1.  20.  Ahi  lassa  me,  che  ancor  par, 
che  mi  sia  Un  gladio  fitto  per  mezzo  del  cuore  ,  Pen- 
sando quale  fu   la   sgrazia   mia  . 

f  SGRAZI  ATÀGGIN  E.  Astratto  di  Sgraziato. Alleg. 
1  19.  Non  che  il  disegno  singolare  ombreggiato  della 
Sgraziataggine  in  carne  .  Baldin.  Lee.  pag.  18.  (  Fir. 
i(»93.  )  Entra  qui  eia  lo  spiritoso  Pittore  ,  ec.  e  in  pri- 
mo luogo  conosce  non  solo  quali  siano  i  difetti  di  quel 
folto  ,  e   la  sgraziataggine  d'  ogni  parte  ;  ma  ce. 

SGRAZIATAMENTE.  Avverò,  Senza  grazia  ,  Con 
/sgraziataggine  .  Lat.  inconcinne  ,  ineple. Gr.  dvtigoxei- 
\m;  ,  dvctffuog-uf  . 

$.  Sgraziatamente  ,  vate  anche  Con  disgrazia  ,  Per 
disgrazia  .  Lat.  misere  ,  infeliciter  ,  casti  ,  Gr.  <*{/$-»- 
£»{,  d$\iu;  ,  dire  io'x»i  •  Fir.  As.  ili.  Non  avere  b- 
be  mancato  d'  ufficio  alcuno  ,  che  si  appartenga  ad  un 
Cdo  amico  ,  che  cos\  sgraziatamente  abbia  perduto  il 
•  uo  compagno.  Cecch.  Spir.  1.  3.  Sendo  a  Venezia  Io 
ammazzai  un  gentiluomo  in  vero  Quasi  sgraziatamente. 
Borgh.  Col.  liom.  377.  Essendo  poi  sgraziatamente 
presa  ,  quando  inen  doveva  ,  e  manco  se  1'  aspetta- 
va . 

SGRAZIATEELO.  Dim.  di  Sgraziato.  Alleg.  89. 
Ch'  io  abbia  sputato  ec.  il  seguente  soneltuccio  sgra- 
zialello  a  confusion  de*  moderni  poetacci  sganghera- 
ti. 

SGPiAZIATO.  Add.  Senza  grazia  ,  Svenevole  ,  Sen- 
ta avvenentezza  .  Lat.  invenusta/  ,  illepidus  .  Gr.  <*£»- 
f«f.  Cron.  Morell.  370.  Scaccia  paura  ec.  mentecattag- 
gine ,  svenevolezza  ,  e  altre  simili  ,  le  quali  ti  fanno 
tristo  ,  e  sgraziato  ,  e  fannoti  esser  non  riputato  ,  da 
niente  ,  e  schifato.  Frane.  Sacch.  nov.  i5g.  Tulli  pa- 
reano  più  sgraziato  1*  uno  ,  che  V  altro.  Bronz.  rim. 
bxrl.  3.  49-    Ma    fate  conto  ,  che  trovar   bisogni    11   più 
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sgraziato  ,  il  più  schifo,  il  più  bruito.  Buon.  Tane.  5. 
3.  O  va'  or  tu  ,  e  leccati  le  dita  ,  Sgraziala  ,  mona  mer- 
da ,  scimunita  . 

**  §.  L  Per  A/isgradito  ,  Spiacente  ,  contrario  di  Gra- 
zioso §.  II.  òallust.  Cai.  cop.  10.  Certi  uomini  giovani  , 
li  quali  erano  usati  lavorar  ne'  campi  per  povertà  che 
sosteneano  ec.  presono  per  migliore  lo  cittadinesco  ri- 
poso ,  che  quella  sgraziata  fatica  (  il  lat.  ha  :  ingrate» 
labori  )  . 

§.  IL  Talora  si  prende  per  /sfortunato  .  Lat.  inforlu- 
natus  ,  infelix  ,  improsper  .  Gr.  d$\ios  ,  cfi/f  Tt/^àf 
9jfirXi9t -  F.  Flos.  194.  Tac.  Dav.  ann.  5.  6'4-  Agusio 
fu  nelle  cose  pubbliche  felice  ,  in  quelle  di  casa  sgra- 
ziato per  la  figliuola  ,  e  nipoti  disoneste.  Buon.  Tane. 
a.  9.  E  quando  l  e  dove  !  e  come  !  oh  ine  sgraziata  !  E 
3.   1.  Ciapin  sgraziato  ,  i'  mi  li  raccomando. 

*  SGRAZ1ATONE  .  Accresca,  di  Sgraziato.  Bel- 
line. Son. 

SGRETOLARE.  Aprire,  Rompere,  Tritare  ,  Stri- 
tolare ;  e  si  usa  in  signijic.  att.  e  neutr.  Lat.  confrin- 
gere.  Gr.  onywvveu.  Morg.  4-  66.  E'  si  sentì  1'  arnese 
sgretolare  ,  Che  non  isgretolò  mai  osso  cane.  Red.  Di- 
tir.  i5.  Con  alti  picchi  De'  mazzapicchi  Dirompetelo  , 
Sgretolatelo  ,  Infragnetelo  ,  Stritolatelo.  Cirijf.  Calv. 
3.  85.  E  cominciava  a  sgietolare  il  legno.  Dav.  Colt. 
198.  Si  volge  ,  e  piega  ,  la  vite  vecchia  ,  pericolo- 
sa di  sgretolare  ,  o  schiantare  per  la  sua  secchez- 
za . 

§.  Per  melnf.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3og.  I  Vitelliani  ruo- 
tolano  loro  addosso  gran  sassi  ,  sgretolano  ,  aprono  ,  e 
con  pale  ,  e  lance  frugano  ,  e  disfanno  la  colìegata  te- 
stuggine delle  targhe  . 

SGRETOLATO.  Add.  da  Sgretolare  .  Lat.  confra- 
ctus  .  Gr.  xzxXcto-fiìvoi.  Buon.  Fier.  1.  5.5.  Gli  fu  tra 
Io  sportello  stretto  il  braccio,  Che  sgretolato  divenne 
una  rocca  . 

*  SGRETOLIO.  Sgretolamento  ,  Stritolamento  ;  e 
qui  Molo  fermentativo.  Red.  leti.  Sebbene  qualche  vol- 
ta si  vede  qualche  sgretolio  di  bollor  fermentativo  di 
febbre  ec.  questi  rialti  si  hanno  a  vedere  ec.  Bellin. 
Bucch.  Quella  poicheria  ec.  dallo  sgretolio,  dal  croc- 
chiare  ec. 

f  *  SGRICCHIOLÀRE.  Scricchiolare  ;  Scrosciare. 
Salvin.  Buon.  Fier.  4-  ».  io.  Lo  sgrigiolar  ec.  Dichia- 
mo anche  sgricchiolare  ec.  Questo  sgricchiolare  viene 
da  cric  ,  colla  qual  voce  s'imita  il  suono  acuto  di  roba 
che  baita  .   o  si  franga  . 

SGRICCIOLO  .  Scriccio  ,  Scricciolo  .  Lat.  passer 
troglodytes .  Gr.  rquy'koào''Tiii.  Cor.  Mail,  son,  9.  Allor 
gli  fur  d'  intorno  a  centinaia  E  cutrettole  ,  e  sgoccio- 
li ,  e   fringuelli  . 

SGKIDAMENTO.  Lo  sgridare  .  Lat.  objurgatio.C-c. 
tir  fri  fitto' a  .  Sen.  Pisi.  Viene  con  maggiore  sgridamen- 
to  ,  e  con   gran  romore  . 

(f)  SGRIDANTE  .  Che  sgrida  ,  Sgridatore.  Corsin. 
Torracch.  19.  «07.  Ma  via  sgombrò  degli  sgridanti  il 
coro  ,  Siccome  al  ventilar  d'  un  cencio  bigio  ...  da 
paschi  loro  Sgombran  con  fieri  impetuosi  rombi  Li 
(tornelli  ,  le  passere  ,  i  colombi  . 

SGRIDARE .  Riprendere  con  grida  minaccevoli  ;  Gar- 
rire .  Lat.  objurgare  ,  increpare.  Gr.  tvirificìv  .  Bocc, 
nov.  64.  tit.  Ella  in  casa  se  ri'  entra  ,  e  serra  lui  di  fuo- 
ri ,  e  sgridandolo  il  vitupera.  E  nov.  87.  7.  Li  quali 
sgridandolo  ,  a  lasciarla  il  costrinsero  .  Dani.  Inf.  »8. 
Quei  mi  sgridò  :  perchè  se'  tu  sì  ingordo  Di  riguardar 
più  me  ,  che  gli  altri  bruiti  ?  E  3a.  Piangendo  mi  sgri- 
dò :  perchè  mi  peste!  M.  F.  11.  5o.  Messer  Piero,  sgri- 
dali ,  e  confortati  i  suoi  a  ben  fare  ,  colla  sua  schiera 
si  mise  sopra  i  nimici  .  Cr.  9.  6q.  2.  Sieno  [  1  buoi  ] 
arguti,  e  costumati,  e  mansueti,  e  che  temano  lo  sgri- 
dare ,  e  lo  battiture  .  Varch.  Ercol.  60.  Gridare    ec.  ti 
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dice  da  noi  eziandio  attivamente,  come  anco  garrire, 
ma  sgridare  ,  onde  il  Boccaccio  formò  sgridatori  ,  è  so- 
lamente attivo  . 

SGRIDATO.  Add.  da  Sgridare.  Lat.  objurgatus  , 
admonilus  ,  increpatus .  Gr.  nrct^gnvo/JSvof .  Bocc.  nov. 
27.  20.  Sgridano  contra  gli  uòmini  la  lussuria  ,  accioc- 
ché rimovendosene  gli  sgridati,  agli  sgridatori  rimanga- 
no le  femmine.  Bern.  Ori.  1.  16.  9.  Quella  gente  sgri- 
data ,  ed  ammonita  ,  Umilmente  chinando  il  capo  ,  mo- 
stra ,  Che  la  voce  del  Re  sarà  ubbidita.  Dav.  Mon.  116. 
Si  dee  ec.  guardarlo  da  que'  malori  ,  che  in  lui  mal  cu- 
stodito si  sogliono  ingenerare  ,  falsità  ,  monopolio  ,  si- 
monia ,  usura,  e  gli  altri  già  sgridati,  e  noti  per  tut- 
to . 

SGRIDATORE.  Che  sgrida  .  Lat.  cbjurgator  .  Gr. 
ìviri/u)ir>!(.  Bocc.  nov.  27.  20.  Acciocché  rimovendose- 
ne gli  sgridati  ,  agli  sgridatori  rimangano  le  femmi- 
ne . 

SGRIDO.  Sgridamento  .  Lat.  objurgatio.  Gr.  inriri- 
(A*?ii.  Cora.  Par.  2.  Così  questa  masnada  per  lo  sgrido 
di  Calo  ,  lasciato  ogni  loro  orgoglio  ,  che  avere  soleano 
nel  mondo  ,  subitamente  lasciarono  la  sollecitudine  del 
canto . 

*  SGRIFÀRE.  Guastare  il  grifo.  Aret.  Corti.  Vor- 
rei svisare  gli  sfacciati  a  quel  modo  ,  che  si  sgrifano  i 
porci .  - 

SGRIGIATO.  Add.  Di  color  grigio.  Lat.  cinereus  , 
cineraceus .  Gr.  ivr$fpoi  ,  TEf^w'Jxj.  G.  V.  12.  8.  19. 
Fece  aggiugnere  al  palio  delio  sciamito  chermisi  da  ro- 
vescio una  fodera  di  vaio  isgrigiato  ,  quant'  era  lunga 
1'  aste  [  cosi  nel  T.  Biccardi  ].  Quad.  Coni.  A  Dino 
Bonaguida  ,  e  compagni  fiorini  i5.  d'  oro  ,  soldi  9.  e 
danari  6.  portò  Vanni  per  un  mantel  di  vaio  sgrigiato 
per  la  moglie  d'  Andrea  suo  figliuolo  ,  che  furo  180. 
pance  . 

SGRIGIOLARE. Scricchiolare  ;  e  si  dice  per  lo  più 
del  romore  ,  che  fanno  l'  armi  battute  insieme.  Buon. 
Fier.  4.  1.  »o.  Non  sentite  voi  Lo  sgrigiolar  dell'  armi  , 
e  la  favella  Rodomontesca  ? 

SGRIGNARE.  Bider  per  beffe.  Lat.  irridere.  Gr. 
iiriyt\cL* .  Arrigh.  5g.  Che  mi  può  fare  la  tua  beffa, 
e  il  tuo  sgrignare  l  Se  alcuno  suole  essere  beffardo  , 
ei  medesimo  suole  essere  schernito  da  tutte  le  gen- 
ti • 

*  SGRILLETTARE.  T.  degl'  Archibus ieri. Far  scoc- 
care lo  scatto  del  grilletto  d'  un  arme  da  fuoco  . 

SGROPPARE.  Coli'  O  stretto,  Disfare  il  groppo  , 
Sciorre  ;  che  più  comunemente  diciamo  Sgruppare  .  Lat. 
solvere.  Gr.  Xvhv  .  Frane.  Barb.  288.  2.  Ancor  li  di- 
co piue  :  Le  filattere  sue  Non  den  far  lunghe  troppo  , 
E  sgroppare  ogni  groppo.  Ar.  Fur.  8.  26.  La  fune  in- 
di al  viaggio  il  nocchier  sgroppa  ,  Tanto  che  giugne 
ove  nei  salsi  flutti  II  bel  Tamigi  amareggiando  intop- 
pa . 

SGROPPARE.  Coli'  O  largo  ,  Guastare  la  groppa  . 
Lat.  clunes  perfringere.  Morg.  1.  26.  Un  sasso  par, 
che  Rondel  quasi  sgroppi . 

SGROPPATO.  Add.  da  Sgroppare  ;  Sema  groppa. 
Bocc.  nov.  75.  7.  Le  brache  ne  venner  giù  inconta- 
nente ,  perciocché  il  giudice  era  magro  ,  e  sgroppa- 
to . 

f  SGROSSAMENTO. Lo  sgrossare. Lat.  informalio  . 
Gr.  ùnrorùvtnvii .  Bemb.  Pros.  2.  61.  Vi  vo*  le  minute 
cose  ec.  già  da  voi  mentre  eravate  fanciullo  ne'  Latini 
sgrossamenti  udite  ,  raccontando  . 

SGROSSARE  .  Disgrossare  .  Lat.  informare  .  Gr. 
vvorunràv  . 

SGROSSATO.  Add.  da  Sgrossare.  Lat.  informatus . 
Gr.   i/VoTi/ir«$«r'{  . 

SGROTTÀRE.  Disfar  la  grotta.  Lat.  deradere  .  Gr. 
avol-tìv  .  Dav.  Colt.  176.  Ricuoprigli  le  barbe  di  terra 


cotta  ,  e  seguì  un  suol  di  roba  ,  e  uno  di  terra  cotta  , 
sinché  la  fossa  è  piena  ,  sgrottando  sempre  intorno  ,  • 
allargando   [  qui  per  similìt.  ]  . 

f  *  SGRUFOLÀRE  .  Grufolare;  e  in  signific.  neu- 
tr.  pass,  per  melaf.  si  dice  di  Chi  prende  tulli  i  suoi  co- 
modi nel  fare  una  cosa  .  Magai,  leti.  Voi.  2.  pag.  3g. 
[  Fir.  1769.  ]  Dopo  avere  ammirato  ,  e  riammirato  la 
vostra  tremenda  canzone  ,e  lettala,  e  rilettala,  e  sgru- 
folatomici  ,  e  rivoltolatomici  ,  e  crogiolatomici  insino 
alle  ore  24.  ,  stamane  subito  levatomi  mi  ci  son  rimes- 
so dattorno  ec. 

SGRUGNATA.  Sgrugno.  Car.  leti.  1.  64.  Voi  siete 
un  uomo  così  fatto  ,  e  meritereste  un'  altra  sgrugnata 
nel  naso . 

SGRUGNO.  Colpo  dato  nel  viso  colla  mano  serrata. 
Lat.  pugnus  in  os  infliclus  .  Gr.  xóv<fu\o<.  Car.  Matt. 
son.  6.  Forse  ha  podagre  ,  o  dagli  una  dirotta  Di  stre- 
cole  ,  di  sgrugni  ,  e  di  frugoni. 

SGRUGJNONE.  Sgrugno.  Malm.  11.  3g.  E  perch'  ei 
noi  pagò  mai  del  ritratto,  Però  fa  seco  adesso  gli  sgru- 
gnoni . 

SGRUPPARE.  Svoltare  ,  Cavar  del  gruppo.  Lat. 
involucrum  ,  vel  glomeramen  reducere  ,  solvere  .  Buon. 
Fier.  4.  4-  l0'  1°  entro  in  un  mereiaio  ,  compro  strin- 
ghe ec.  Mestieri  ho  di  servirmene,  le  sgruppo  . 

SGUAGLIAJNZA.  V.  A.  Disuguaglianza  ,  Differen- 
za. Lat.  discrimen  ,  inceqt.alitas.  Gr.  tT/apopoe.  Albert. 
3.  193.  Non  dee  avere  isguaglianza  dalla  tua  semplice 
parola  al  saramento  . 

f  SGUAGLIÀRE.F.^.  Contrario  d'  Agguagliare. 
Lat.   incequalem  reddere.  Gr.   aviffov  nroiSv  . 

§.  Per  melaf.  vale  Disunire  .  Lat.  dissolvere  .  Gr. 
&ia\vttv.  Albert,  cap.  5o.  A  buono  mantenimento  dello 
studio  non  dovemo  solamente  leggere  ,  né  solamente 
scrivere  ,  perciocché  1'  uno  costrigne  ,  e  inarida  le  for- 
ze ,  e  l*  altro  le  dissolve  ,  e  le  sguaglia  . 

SGU AGLIATO.  V.<4.  Add.  daSguagliare;D;fferenle. 
Lat.  incequalis  ,  diversus  ,  discrepane  .  Gr.  dicttpfofitvos  . 
Coli.  Ab.  Isac.  Da  queste  cotali  lagrime  mollo  sono 
sguagl'ate  quelle  ,  che  vengono  da  occhi  asciutti  per  lo 
cuore  indurato. 

SGUAGLIO.  V.A. Disuguaglianza, Differenza;Contra~ 

rio  d'Agguaglio  .  Lat.  discrimen  ,  differentia  .  Gr.  àia- 
Qofd.Mir.  Mod.  M.  Figliuolo,  che  sguaglio  ebbe  dal- 
le lagrime  della  Maddalena  a  quelle  di  costei  \  Pass. 
288.  Tuttavia,  considerandogli  sottilmente  ,  hanno  gran- 
de differenza  ,  e  sguaglio  1'  uno  dall'  altro  .  Guid.  G. 
Così  furono  d'  una  forma  ,  e  di  pari  simiglianza  ,  che 
nullo  sguaglio  era  in  loro. 

*  SGUAIATÀGGINE.  Sgraziataggine  ;  Disadattag- 
gine  .  Magai,  leti.  Vale  ,  e  che  no  [vedete  sguaiatag- 
gine!] vai  due  par  di  guanti  d'ambra. Vale  detto  fatto. 

SGUAIATO  .  Add.  Svenevole  .  Lat.  invenustus  .  Gr. 
Sfjtao-of  .  Salv.  Granch.  2.  4-  0  vanne  ,  vanne  sguaiato, 
che  ci  hai  Fracido  .  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Con  un  tale 
argomento  Trasformerai!  lei  di  bella  in  brutta  ,  Di  va- 
ga in  isguaiataec.  Che  se  brutta  ,  e  sguaiata  ella  ti  pa- 
re ,  Che  può'  tu  'u  lei  sperare? 

-j-  *  SGUAIATÙCC1Q  .  Svenevoluccio  ;  Sgraiiatel- 
lo .  Min.  Malm.  pag.  125.  Danno  alla  creatura  epiteti 
d'  avvilimento  ,  come  piscialletto  ,pisciacchera,  unasgua- 
iatuccia  ,    e  simili. 

SGUAINARE.  Cavar  dalla  guaina.  Lat.  evaginare  , 
vagina  educere.  Gr.  xo\ià  ì%ctyàv.  Tac.  Dav.  stor. 
1.  247.  Chi  sa  il  fatto,  chi  stupisce  ,  chi  grida  ,  chi 
sguaina,  chi  tace  per  tenere  da  chi  vincesse.  Varch. 
stor.  i5.  5go.  Arrivato  il  Duca  in  camera  di  Lorenzo 
ec.  si  scinse  la  spada  ec.  la  quale  spada  prese  subito 
Lorenzo  ,  ed  avvolta  presto  presio  la  cintura  agli  elsi  , 
perché  non  si  potesse  così  tosto  sguainare  ,  gliele  pose 
al  capezzale. 
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J.  Per  meta/,  vale  Cavar  fuora.  Lat.  prof  erre  ,  pro- 
mere ,  producere  .  Gr.  ixpiqa».  Bureh.  2.  4S.  Quando 
la  sera  ritornano  i  micci  ,  L'  un  1'  altro  in  sulla  schiena 
si  si  morde,  Isguainando  bocciardi  massicci.  Tac.  Dav. 
enn.  16.  1Z0.  E  nel  medesimo  tempo  seppe  ,  che  il  se- 
nato gli  sguainava  orribil  sentenza  [  il  T.  Lat.  ha  para- 
ri  ].  Malm.  g.  19.  Sguaina  t  ugna  ,  e  colla  bocca  aper- 
ta Grida  inasprito  in  suo  parlar  soriano.  E  11.  53.  Ar- 
mato a  privilegi  ormai  Rosaccio  Marte  sguaina,  e  Ve- 
nere influente  . 

-f-  SGUAINATO.  Add.  da  Sguainare.  Lat.  evaginatiti  . 
Gr.  xoke*  e'f »£$«'{.  Mir.  Mad.  M.  Andando  ucciden- 
do col  cultello  sguainato  tutti  i  cavalli,  che  potea  tro- 
rare.  Dial.  S.  Greg.  Risguardando  la  spada  sguainata  in 
mano  a  colui,  che '1  doveva  decapitare,  dicesi  che  orò  ec. 
Cr.  io.  34.  i.  Con  1*  una  mano  sguainato  il  coltello  ,  il 
luogo  del  cuore  fora,  e  uccidelo.  Red.  Ost.  an.  iS.  Con 
la  bocca  spalancata  ,  e  co*  denti  canini  ,  o  maggiori 
sguainati  fuor  delle  loro  guaine  in  atto  di  mordere  . 
Borgh.  Fir.  disf.  269.  La  crudele  moltitudine  de'  Lon- 
gobardi ,  come  sguainata  de' suoi  abituri,  corse  sopra 
le  nostre  teste  ad  insaDguinarsi  [  qui  per  metaf.  ]  . 

SGUALCIRE.  Gualcire.  Lat.  in  rugai  reducere  . 
Buon.  Fier.  2.  4»  »>•  Le  mercanzie  ec.  S' imbratian  ,  si 
stazzonan  ,  si  sgualciscono  . 

SGUALDRINA.  Puttana  vile.  Lat.  meretricula  ,  arti- 
hubaia.  Gr.  ìroufiitov.  Alleg.  146.  La  contrarietà  ec. 
essendo  ,  come  dire  ,  prosuntuosa  ruffiana  della  priva- 
zione ,  sgualdrina  sfacciata  ,  ed  avarissima  adulteratrice 
nella  fiorita  gioventù  delle  cose  mondane.  Buon.  Fier. 
5.  intr.  3.  E  noi  tapine  ,  Come  quattro  sgualdrine  ,  La- 
sciate fra  la  turba  ,  e  fra  gli  urtoni.  Iac.  Sold.  sai.  1. 
Il  giuntato  garzon  bocia,  e  divolga  Tua  infame  pazien- 
za 1  e  la  sgualdrina  Qualunque  parte  ove  tua  lingua 
molga  . 

**  SGUALDRINEGGIÀRE.  Uiar  modi  da  tgual. 
drina.  Allegr.  99.  Ma  la  naturale,  e  solita  ignoranza 
nostra  ,  vaga  di  be'  tiri ,  fattasene  ruffiana  ,  sgualdrineg- 
giar  la  fa  spesso  spesso  con  1*  apparente,  ec.  [  qui  me- 
taforica™. ]  . 

SGUALDRINELLA.  Puttanella.  Mail.  Frane,  firn. 
buri.  2.  189.  Lasciata  in  asso  questa  sgualdrinella  ,  Ne 
venimmo  trotton  fino  alla  scala. 

SGUANCIA  .  Una  delle  parti  ,  di  che  è  composta  la 
briglia,  eh'  è  una  Stritela  di  cuoio  della  medesima  lun- 
ghetta della  testiera  ,  alla  quale  è  attaccato  il  porta- 
morto  dalla  banda  tinittra  . 

SGUANCIARE.  Guatlare  ,  o  Romper  la  guancia.  O- 
mei.  S.  Greg.  Chi  non  si  leverebbe  in  superbia  a  sgan- 
ciare le  bocche  de'lioni,  a  spezzar  le  braccia  degli  or- 
si ! 

SGUANCIO  .  Sconcio  ;  e  si  uta  avverbialm.  come  A 
sguancio  ,  Per  itguancio  ,  o  limili.  Lat.  obliquiter  .  Al- 
leg. 221.  Quando  sarete  fuori,  e  per  isguancio  ,  Potre- 
te ,  come  io  fo  ,  senza  interesse  Liberamente  vederne 
bilancio . 

*  §.  Sguancio  ,  o  Spalletta  di  porta  ,  finetlra  ,  o  si- 
mile ,  diceti  da'  Muratori  Quella  parte  del  muro  ,  ta- 
gliata a  tghimbeteio  ,  accanto  agli  stipiti  e  architrave 
delle  porte  ,  finestre ,  0  simili.  Vasar.  Sono  negli  sguan- 
ci e  grossezza  degli  armarini  in  quattro  quadri  quattro 
mezze  palle  in  prospettiva  .  lnfer.  app.  Negli  sguanci 
de'  detti  gradi  ,  allato  alla  porta  a  man  ritta  ,  era  una 
gran  figura  di  chiaro  oscuro  . 

fSGUARAGUARDÀRE.A'.  A.  Guardare, e  riguar- 
dare ,  Andare  squadrando  .  Lat.  circumspicere  .  Gr.  nrs- 
qio-xovàv  .  Stor.  Aiolf.  Andò  Elia  di  fuori  della  città 
con  certi  pedoni  sguaraguardando  il  capo  (  il  Voca- 
bol.   di   Verona    qui  legge  campo  )  de'  nimici. 

SGUARAGUÀRDIA  .  V.  A.  Avanliguardia  ,  Fan- 
guardia  .    Lau    tpeculatoret  .  Gr.    xstrao-xttvot  .   Stor. 
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Aiokf.  La  sgnaraguardia  ferono  sentore  a  Rinieri,  come 
1  aaracini  andavano  via  . 

SGUARAGUATÀRE  .    V.   A.  S  guarà  guardare    Lat 
circumspicere  .  Gr.  iréf «txotthv  .  PJtofr.  8.  Sempre  mi 
sguaraguati  ,  se  mi  trovi  .  Frane.  Sacch.   nov.  200.    Ap- 
pena  si  conoscono  insieme,  sguaraguatando    1'  uno  in- 
aino in  sul  viso  all'  altro  prima  che  si  conoscano 

f  *  SGUARAGUATO.  V.  A.  Avanguardia,  Van- 
guardia .  Stor.  Semif.  34.  La  oste  de'  Fiorentini  ec.  fu 
incamminata  alla  via  della  Valdelsa  ,  e  arrivatone  lo  i- 
sguaraguato  una  mattina  innanzi  sole  presso  alla  por- 
ta di  Borgo  ec.  (  In  un  istrumento  del  1223.  ,  mentova- 
to dall'  antico  Libro  del  Vescovado  Fiorentino  ,  detto  il 
Bulleltone ,  si  legge:  Mittat  continue  guardias  et  scara- 
guatas  in  dicto  Castro  de  Decimo  .  Nola  dell'  editore 
detta  Stor.  Semif.  ). 

f SGUARDAMENTO. Lo  t guardare.  Lau  aspectus  , 
visus,  intuì  lui  .  Gr.  o-f/j  .  Declnm.  Quintil.  C.  Ecco 
il  disavventurato  nel  primo  sguardamemo  del  padre  sfor- 
zossi  ec.  Coli.  SS.  Pad.  Coli' aiuto  suo  perverrà  a  quel- 
la cosa  ,  eh'  è  detta  una  sola  ,  cioè  allo  sguardamento 
di  solo  Dio  .  Fr.  Iac.  T.  4.  25.  6.  Quando  en  assem- 
biamento  [cioè  :  in  radunanta  ]  Bella  donna  io  vedia , 
Faceagli  sguardamento  E  cenni  per  maestria  . 

\*  SGUARDANTE  .  Che  tguarda  .  S.  Ag.  C.  D. 
12.  6.  Or  se  ne  fu  cagione  la  carne  dello  sguardante  , 
or  perchè  non  la  carne  di  quell'  altro  1  f  ^ui  in  fona 
di  Sust.].JV.  S. 

SGUARDARE  .  Lo  stesso  ,  che  Guardare  .  Lat.  a- 
spicere  ,  inspicere ,  inlueri  .  Gr.  dvofiXi'iretv  .  G.  V.  8. 
4o.  1.  Sguardando  insieme  V  una  parte  ,  e  1*  altra  ,  si 
vollono  assalire  .  Nov.  ani.  25.  1.  Avevavi  una  molto 
bella  donna,  la  quale  era  molto  sguardata  dalle  genti  . 
E  nov.  98.  1.  Il  veglio  ,  per  mostrargli  ,  come  era  te- 
muto ,  sguardóe  in  alto  ,  e  vide  in  sulla  torre  due  as- 
sassini .  Cavale.  Med.  cuor.  Non  c'è  lecito  a  sguarda- 
re quel  ,  che  non  e*  è  lecito  a  disiderare  .  Dep.  De- 
cam.  ioo.  Onde  si  dice  stendere  per  allargarsi  ,  e  oc- 
cupar luogo  ec.  che  è  detto  come  sguardare  ,  spigne- 
re  . 

§.  Per  Aver  riguardo  ,  e  considerazione .  Lat.  inspi- 
cere ,  rationem  habere .  Gr.  "ko'yov  ìxav  •  Pctr.  son.  5o. 
Questi  preghi  mortali  Amore  sguarda  .  Nov.  ani.  5i.  4. 
Molto  dee  un  cavaliere  sguardare  al  suo  affare  ,  innan- 
zi che  egli  pecchi  villanamente  del  suo  corpo  . 

SGUARDATA  .  Sguardo  ,  Sguardamento  .  Lat.  a- 
tpectut  ,  vitut  ,  intuitut.  Gr.  o-^lf  .  Fr.  Iac.  T.  1.  6.  3. 
L'  anime  vulnerando  Con  le  false  sguardate  .  E  4.  36, 
17.  Non  potria  la  tua  natura  Sostener  la  mia  sguarda- 
ta . 

SGUARDATORE  .  Che  sguarda  .  Lat.  atpiciens  . 
Gr.  l'ajaftu»  .  Declam.  Quintil.  C.  Più  lieto  ,  che  non 
suole,  l'orto  suo  avere  innaffiato  quel  medesimo  sguar- 
dator  deli'  opera  .  S.  Agott.  C.  D.  Destando  gli  colti- 
vatori al  culto  loro  con  immondissimi  studj  ,  porgendo 
agli  sguardatori  di  se  medesimi  dilettevoli  giuochi. 

SGÙARDÉVOLE  .  Add.  Riguardevole  ,  Ragguarde- 
vole .  Lat.  tpectabilit  .  Gr.  Staiéf  .  Dav.  Scitm.  ^1. 
Esso  ,  come  nuovo  capo  della  Chiesa  ,  e  per  parer  più 
sguardevole  ,  e  giovane  ,  e  piacere  alla  moglie  ,  si  fece 
tendere  ,  e  galante   vesti  . 

SGUARDO  .  Lo  sguardare  ,  Veduta  ,  Occhiata.  Lnt. 
intuitus  ,  prospectus  ,  Gr.  infoiti  .  Dani.  Inf.  17.  Poi 
procedendo  di  mio  sguardo  il  curro  Vidine  un'altra.  E 
Par.  3.  Ma  quella  folgorò  nello  mio  sguardo  .  Petr.  son. 
2i5.  O  dolci  sguardi  ,  o  parolette  accorte.  E  son.  256. 
E '1  dolce  sguardo, Che  piagava  il  mio  core,  ancor  l'ac- 
cenna .  Bocc.  nov.  94.  5.  Mentrechè  vivesti,  mai  un  so- 
lo sguardo  da  te  aver  non  potei.  Past.  23 1.  Gittava  in 
verso  il  servo  di  Dio  un  pudico  sguardo  .  Agn.  Pand. 
26.  In  quello  di  Firenze   ne  sono  molti  posti  in    aere 
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cristallina  ,  in  paese  lieto  ,  bello  isguardo  ,  rare  nebbie 
ec. 

§.  Per  Considerazione  ,  Riguardo  .  Lat.  respectus  , 
ratio.  Gr.  tnqioxi-\n.  Tes.  Br.  i.  16.  Non  fanno  al- 
tro ,  che  seguire  la  lor  volontà,  sanza  ninno  sguardo  di 
ragione. 

SGUARDOLINO  .  Dim.  di  Sguardo. Fir.  Lue.  3.  4- 
Non  hanno  mai  altro  da  loro  ,  che  ec.  uno  sguardolino 
attraverso. 

SGUARGUATO  .  V.  A.  Sguaraguardia  .  Lat.  spe. 
eulator  ,  exploralor  .  Gr.  xecmoxoiroi  .  G.  V.  12.  34»  3. 
Mandò  innanzi  per  isguarguato  messer  Ghiberto  da 
Fogliano  (  alcuni  Testi  a  peana  leggono  per  iscoprire 
agguato  ). 

*  SGUARNITO  .  Che  non  è  guarnito  ,  Sfornilo  , 
Sprovveduto  .  Accad.  Cr.  Mess. 

SGUAZZARE  .  Guastare  .  Lat.  nalare  ,  vadare.Gr. 
vn-XZabax  .  Alorg.  3.  73.  Rinaldo  tanti  quel  d\  n'  affet- 
tava ,  Che  in  ogni  luogo  pel  sangue  si  sguazza  .  Buon. 
Fier.  4.  4.  2.  Sguazzar  la  state  all'  acqua  ,  o  pe' terreni 
Spogliazzato  ,  in  zendado  ,  in  man  la  rosta. 

§.  I.  Per  Godere  ,  Trionfare  ,  Far  buona  cera  ,  Far 
tempone  .  Lat.  genio  indulgere  .  Gr.  ÌQti'vcu  itti  f  w'Jo- 
vstìi  ,  tft/QXV  .  Cani.  Cam.  45g.  Pippion  sempre  toglie- 
te ,  Se  far  volete  la  gente  sguazzare  .  Bern.  rim.  I.  60. 
Kcci  comodamente  da  sguazzare  Secondo  il  tempo. Fir. 
As.  198.  Io  voglio  ,  che  domani  dopo  desinare  noi  ce 
ne  andiamo  a  Milano,  dove  e'  mi  basta  l'animo  di  ven- 
dere questa  donzella  ,  e  di  trovar  de'  nuovi  compagni; 
e  in  questo  mezzo  attendiamo  a  sguazzare  ,  e  far  buo- 
na cera  .  Geli.  Sport.  4.  4.  Io  non  vo'  spendere  in  u- 
na  sera  ciò  ,  eh'  i'  ho  ;  che  chi  sguazza  per  le  feste  , 
stenta  il  dì  di  lavorare. 

§.  II.  Per  Iscialacquare  ,  Dissipare  .  Tac.  Dav.  ann. 
vi.  »49-  Una  parte  a  sinistra  circondò  quelli  ,  che  tor- 
navano sguazzandosi  la  preda  ,  e  poltrendo  (  il.  T.  Lat. 
ha  per  luxum  usos  )  .  Buon.  Fier.  1.  5.  3.  Può  egli  es- 
sere ,  Che  vo'  abbiate  a  mangiare  a  tradimento  Sì  fat- 
tamente il  pane  ?  e  sì'l  salario  Sguazzar  bricconeggiando? 

f  *  SGUAZZATO  .  Add.  da  Sguazzare.  Maur.  rim. 
buri.  1.  49-  Alior  vengon  allegri  li  villani  Sguazzati  per 
li  campi  alla  verdura. 

SGUAZZATORE  .  Che  sguazza  .  Lat.  luxui  indul- 
gens  .  Gr.  ò  Tpc/qjwv  .  Tue.  Dav.  ann.  i5.  217.  Di  co- 
stumi non  grave  ,  sottoposto  a'  piaceri,  dolce  ,  magni- 
fico ,  e   talora  sguazzatore. 

SGUERNIRE  .  Sfornire  ;  Contrario  di  Guernire  . 
Lat.  imparatum  reddere  .  Gr.  ia-xivov  trold»  .  G.  V. 
ti.  8t.  2.  Avvisandosi  ,  eh'  ella  fosse  sguernita. 

f  SGUERNITO.  Add.  da  Sguernire  .  Lat.  non  mu- 
nita* ,  imparatus  .  Gr.  do-tiiuoi  .  G.  F.  io.  49-  2-  Te- 
mendo di  lasciare  sguernita  la  città. LiV.  M.  Truovano 
le  tende  de'  Galli  sguernite  ,  e  senza  guardia  da  tutte 
parti  .  Sen.  Pisi.  Fortuna  m*  assalì  subitamente,  e  tro- 
vommi  sguernito  .  Bind.  Bon.  canz.  l\.  2.  Nulla  cosa  è 
SÌ  grande  Che  più  virtù  non  vaglia.  Ed  io  senza  bat- 
taglia Contro  a  voler  son  di  virtù  sguernito  . 

SGUFÀRE  .  Uccellare  ,  Burlare  ;  voce  bassa  .  Lat. 
irridere  .  Gr.  $>Xst/a£«y  .  Belline,  son.  a5o".  Perchè  vo» 
non    crediate  ,  che  io  vi  sglifi  . 

(*)  SGUIGGIÀRE.iSfr<yj/?ar* ,  o  Sconficcare  la  guig- 
gia. Lase.  Streg.  t\.  1.  Io  sono  stata  per  isguiggiare  u- 
na  pianella,  e  per  rompermi  una  gamba,  che  era  mol- 
lo  peggio  . 

SGUINZAGLIARE.  Cavar  del  guinzaglio,  Scioglie- 
re il  guinzaglio.  Cirijff".  Calv.  1.  27.  Parvegli  tempo  a 
sguinzagliar  Falcone,  Perocché  egli  è  malvagio  ,  e  pien 
di  froda,  E  sa  ben  dove  il  diavol  tien  la  coda.£  2.  42« 
Io  gli  sguinzaglierò  i  giganti  addosso  (  qui  per  similit.). 
Cecch.  Serv.  a.  ».  Non  cominciano  a  sguinzagliare  I 
bracchi  . 
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SGUINZAGLIATO  .  Add.  da  Sguintagliare  .  Toc. 
Dav.  ann.  5.  10S.  Quasi  sguinzagliati  corsero  a  manda- 
re al  Senato  una  mala  lettera  contra  Agrippina,  e  Ne- 
rone (  qui  per  mela/,  e  vale:  sciolti  dall'  ubbidienza;  il 
T.  Lai.  ha  fraenis  exsoluti  )  .  Alleg.  86.  Gli  contai  la 
storia  de'  due  cani  da  giugnere  ec.  1'  uno  alla  cucina 
avvezzo  ,  e  alla  caccia  1'  altro  ,  condotti  in  piazza  ,  e 
sguinzagliati  ,  a  un  tratto  alla  minestra  quello  ,  e  que- 
sto alla  fiera  corse  . 

*  SGU1SCIAR E. Sguizzare  ,  Guizzare  .  Salvia.  Opp. 
Pese.  Le  stirene  ec.  tutte  colle  membra  sdrucciolevoli 
scappano  sguisciando.  Spesso  ancora  sguisciano  dall'a- 
mo . 

SGUITTÌRE  .  Squittire  .  Lat.  garrire  ,  ululare  ,  la- 
trare .  Gr.  óXax.'nHv  .  Pataff.  8.  Sguittendo  in  albagia 
rimbrottatori  . 

SGUIZZARE  .  Lo  scappare  ,  che  fanno  ì  pesci  di 
mano  a  chi  gli  tien  presi;  o  il  Saltar  fuor  dell'  acqua  , 
o  sulla  superficie  di  essa  .  Lat.  elabi  .  Gr.  JttxTri'imtr  . 
Fr.  Iac.  T.  1.  1.  25.  Quanto  più  si  mostra  bella  ,  Co- 
me anguilla  sguizza  via.  Buon.  Tane,  interm.  3. Vedi  qua, 
com'  egli  sguizzano  ,  E  la  coda  in  alto  drizzano  . 

5.  Per  similit.  si  dice  di  qualunque  cosa  ,  che  scappi  , 
o  schizzi  via  .  Lat.  elabi  ,  effugere  .  Gr.  Stixirt'nritiv  , 
tx<pso-)to>  .  Morg.  19.  44*  Allor  Margutte  in  pie  subito 
sguizza  .  Bern.  Ori.  3.  6.  12.  Fugge  ,  e  sguizza  il  Pa- 
gano ,  e  non  aspetta  ,  Poi  torna  ,  e  gira  ,  e  giuoca  alla 
civetta  .  Varch.  rim.  post.  221.  Vedila  là  ,  eh'  ella  si 
fugge  ,  e  inerba  Fra  cespo  ,  e  cespo  ,  e  via  sguizzando 
striscia.  Cani.  Cam.  84.  Se  si  scuote  un  po' la  briglia, 
Prestamente  in  pie  si  rizza  ,  E  così  duoi  lanci  sguizza 
(  qui  in   alt.  signific.  )  . 

SGUSCIARE  .  Cavar  del  guscio  .  Lat.  e  siliqua  e- 
ducere  ,  e  putanime  extrahere  .  Gr.  ìxru?*vi%etv  .  Po- 
ta ff.  10.  Perchè  a  mie  spese  rosicchio  ,  ed  isguscio. Lor, 
Med.  canz.  58.  5.  Quelle  fave  ,  che  son  grosse,  Cheta- 
mente le  sgusciate  . 

-j-  5-  Figuratali»,  per  Iscappar  via,  o  Sfuggir  dalla  pre- 
sa.Lat.  dilabi. Gr.  ótixnriimiv .Serd.  stor.  t.  49-  Impa- 
rano ec.  in  lottando  a  far  varie  prese  ,  e  sgusciare  di 
esse  .  Allegr.  3oi.  Dond'  egli  avvien  che  il  vento  ,  e 
1'  acqua  sgusci  Liberamente  .  Buon.  Fier.  4-  *•  n«  A 
cui  sgusciar  di  mano  A  chi  asta  ,  a  chi  stioppo  ,  a  chi 
lanterna  . 

(*)  SGUSCIATO  .  Add.  da  Sgusciare,  Disguscia- 
to ,  Tratto  dal  gusiio  .  Lat.  siliqua  spoliatus  ;  e  pula- 
mine  eductus  .  Gr.  xigsirioy  ct<peu(iS«if  .  Il  Focabol.  nel- 
la voce  Macco  . 

*  §.  Sgusciato  usasi  in  forza  di  siisi.  ,  ed  è  Voce  u- 
sata  dagli  Argentieri  ,  Cesellatori  ,  e  simili ,  e  vale  Sgu- 
scio fatto  in  un  lavoro.  Dar  nelle  gole,  e  nelli  sguscia- 
ti colla  favetta  .  Uliva  per  dare  nelli  igusciati  . 

*  SGÙSCIO  .  T.  de'  Cesellatori  ,  e  simili  .  Spezi* 
di  profilatoio  o  ferro   incavato  . 

*  §.  Sguscio  ,  dicesi  pure  da'  Cesellatori  ec.  per  In- 
cavo fatto   in  qualche  lavoro  • 

•f-  *SGUSTÀRE.  Verbo  neutr.  infastidire,  Cagionare 
dispiacere  ,  noia  ,  fastidio .  E  il  contrario  di  Gustare. 
Giambull.  Sonagl.  delle  donn.  (  Leida  l8a3.  Fonder- 
Bel.  )  Del  vin  di  casa  non  ti  sgustar  mai.  Anche  si  di- 
ce con  metafora  proverbialmente  Ciò  che  piace  alla  bot- 
ta sgusta  alla  borsa  . 
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l3Ì  .  Avveri,   che    afferma  ;    Contrario    di   IVo  .  Lat. 
utique,  sane,  ita.  Gr,  rat'.  Bocc.  nov,  28.  8.   Adunque, 
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disse  la  donna  ,  debbo  io  rimaner  vedova  ?  Sì  ,  rispo- 
se 1*  abate  .  E  g.  7.  tit.  Si  ragiona  delle  beffe,  le  quali 
ec.  le  donne  hanno  già  fatte  a'  suoi  mariti  senza  esser* 
sene  avveduti  ,  o  si  .  Pati.  i4-  Lascia  lo  'ncerto  della 
penitenza  indugiata  infino  alla  morte  ,  la  quale  è  in- 
certa ,  se  sia  valevole  ,  o  si  ,  o  no  . 

SÌ  .  Avverb.  per  Espressione  di  Desiderio  .  Lat.  uri- 
narci .  Gr.  èàl  .  Rim.  ani.  M.  Cin.  5l.  Sì  foss'  io  mor- 
to ,  quando  la  mirai  ,  Ch'  altro  non  ebbi  poi  ,  che  do- 
glia ,  e  pianto.  Felr.  cane.  21.  6.  S' io  esca  vivo  de'  dub- 
biosi scogli  ,  Ed  arrivi  il  mio  esilio  ad  un  bel  fine  , 
Ch'  i'  sarei  vago  di  voltar  la  vela  ,  E  1'  ancore  gittar  in 
qualche  porto  . 

J.  I.  Per  Veemenza  di  sdegno  .  Lat.  ila  ne.  Gr.  oc'X- 
\d  j-ap  Sfxui.Bocc.  nov.  26.  18.  Sì  tu  mi  credi  ora  con 
tue  carezze  infinte  lusingare  ,  can  fastidioso  ,  che  tu 
«e*  . 

§.  II.  Per  Figura  d'  ironia,  maniera  frequente  ,  e  prò- 
prissima.  Bocc.  nov.  5o.  19.  Pietro  ec.  domandava  pur, 
se  da  cena  cosa  alcuna  vi  fosse;  a  cui  la  donna  rispon- 
deva :  sì  da  cena  ci  ha  ,  noi  siamo  molto  usate  di  far 
da  cena  ,  quando  tu  non  ci  se*. 

§.  III.  Per  Eorza  di  maraviglia  .  Lat.  scilicet  .  Gr. 
J/tXzJn  .  Bocc.  nov.  72.  12.  O  sie  ,  disse  la  Belcolore  , 
se  Dio  m'  aiuti  ,  o  non  1*  avrei  mai  creduto  (  qui  giun- 
tavi l'  E  alla  maniera  de'  contadini  )  . 

SI  .  In  vece  di  Così  ,  In  guisa  ,  In  cotal  guisa  ,  la 
maniera  ,  Tanto  .  Lat.  ita  ,  sic  ,  tam  .  Gr.  3m  .  Dani. 
Purg.  26.  Che  sì  ne  va  diretro  a'  vostri  terghi.  E  Par. 
ix.  Sì  si  starebbe  un  agno  intra  duo  brame  Di  fieri  lupi 
igualmente  temendo  ,  Sì  si  starebbe  un  cane  intra  duo 
dame  .  Bocc.  Introd.  28.  lu  abito  lugubre  ,  quale  a  si 
fatta  stagione  si  richiede  .  Cas.  leti.  27.  Perchè  io  s'o- 
do assente  ,  e  non  s\  copioso  di  parenti  nella  città. 

"f"  **  §.  I.  Sì  ,  per  Tanto  :  si  univa  anticamente  al 
Superlat.  Vii.  S.  Gio:  Gualb.  3  il.  Se  tu  hai  detto  co- 
sì ,  perchè  hai  tu  fatto  sì  crudelissimo  male  ?  (  come 
anche  gli  antichi  diceano  ,  Mollo  grandissimo  ec.  )  .  E 
Fior.  S.  Frane.  29.  Imperocché  ella  è  tesoro  sì  degnis- 
simo ,  e  sì  divino  ,  che  ec. 

"f"  §.  II.  E  sì,  e  sì,  vale  E  questo  ,  e  questo  ;  e  si  dice 
ancora  ,  E  così,  e  così  ,  e  accenna  le  cose  delle  prima 
per  non  ripeterle.  Lat.  sic  ,  et  sic  .  Gr.  eiuìxai'  uiw  . 
Frane,  Sacch.  nov.  16.  Egli  è  picciol  tempo  ,  che  mio 
padre  morì  ,  e  lasciommi  tre  comandamenti  :  il  pri- 
mo si  ,  e  si  ;  e  però  tolsi  ec.  (  /'  autore  avea  già  detto 
qital  fosse  quel  primo  comandamento)  .  E  nov.  71.  Ed 
hanno  cotante  galèe  in  mare  ,  colle  quali  v'  hanno  fat- 
to e  si  ,  e  sì  ec. 

**  §•  III.  Sì,  per  Altresì.  Vit.S.  Onofr.  112.  Quando 
egli  sostiene  fame  ,  o  sete  ,  non  vi  si  truova  pane  ,  o 
vino  per  confortarsi  ,  e  sì  quando  viene  meno  . 

SI  .  In  cambio  di  Nondimeno  ,  Per  lo  meno  ,  Tutta- 
via .  Lat.  tamen  ,  nihilo  tamen  minus  ,  al  certe.  Gr.  ò- 
fJUf  ,  piivntji  .  Bocc.  non.  19.  3.  Se  io  credo  ,  che  la 
mia  donna  alcuna  sua  ventura  procacci  ,  ella  il  fa  ,  e 
se  io  noi  credo  ,  sì  il  fa.  E  nov.  38.  10.  Pognamo ,  che 
altro  male  non  ne  seguisse,  sì  ne  seguirebbe,  che  mai 
in  pace  ,  né  in  riposo  con  lui  viver  potrei. 

SI  .  Usato  come  avverb.  ne'  significati  di  Così,  Non- 
dimeno ,  Almeno  ec.  se  è  nel  principio  ,  o  nel  fine  del 
periodo  ,  ammette  la  corrispondenza  delle  particelle  CHE, 
COME  ec.  Lat.  ita  ut.  Gr.  ùc-i.  Ed  alcuna  volta  si  di- 
ce in  tali  maniere  ,  SÌ  E  TANTO  ,  SÌ  ED  INTAN- 
TO ,  SI  ED  IN  TAL  MODO  ,  e  simili .  Bocc.  nov.  23. 
9.  Le  promise  d'  operar  sì  ,  e  per  tal  modo  ,  che  più 
da  quel  cotale  non  le  sarebbe  dato  noia  .  E  nov.  44« 
5.  Io  mi  credo  ben  far  sì  ,  che  fatto  mi  verrà  di  dor- 
mirvi .  E  nov.  87.  7.  Dopo  lungo  studio  da'  medici  fa 
guarita  ,  ma  non  si  ,  che  tutta  la  gola  ,  e  una  parte  del 
viso  non  avesse  ec.  guasta  .  £  nov.  96.  12.  Quivi  tenen- 


S  I 


271 


do  il  Re  la  sna  afìezion  nascosa  ec.  si  nell'amorose  pa- 
nie s'  invescò  ,  che  quasi  ad  altro  pensar  non  poteva  . 
E  num.  19.  Tanto  ,  e  sì  macerò  il  suo  fiero  appetito  , 
che  ec.  libero  rimase  da  tal  passione.  Lab.  5i.  Mugne- 
mi  sì  ,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  dosso  ,  che  a  niu- 
no  carbone  ,  e  a  niuna  pietra  divenuta  calcina  mai  nel- 
le vostre  fornaci  non  fu  cosi  dal  vostro  fuoco  munto  . 
Petr,  cap.  1.  E  fu  ben  ver,  ma  gli  amorosi  affanni  Mi 
spaventar  sì  ,  eh'  io  lasciai  1'  impresa  .  Pass.  197.  Che 
le  cose  s'amino  sì  ,  ed  intanto,  in  quanto  elle  aiutino, 
e  inducano  ad  amare  Iddio  .  Cas.  teli.  68.  E  dunque 
necessario  di  far  sì  con  diligenza  ,  che  l'uomo  abbia  a 
memoria  le  dizioni  ,  e  le  figure  ,  che  si  leggono  negli 
autori  . 

§.  Sì  ,  quando  nelle  accennate  significante  aV  avverbio 
si  pone  ,  s'  adatta  benissimo  ,  non  che  co'  verbi,  ma  pur 
co.  nomi  ,  e  cogli  avverbj  eziandio  .  Bocc.  nov.  1.  12. 
Egli  è  stato  sì  malvagio  uomo  ,  che  egli  non  si  vorrà 
confessare  .  E  nov.  3.  5.  Ma  sì  era  avaro  ,  che  di  sua 
volontà  non  1'  avrebbe  mai  fatto  .  E  nov.  12.  i3.  Inco- 
minciò a  ringraziare  Iddio  ,  e  san  Giuliano  ,  che  di  sì 
malvagia  notte  ,  come  egli  aspettava  ,  l"  avevan  libera- 
to .  E  g.  6.  p.  4-  Ed  è  ben  sì  bestia  costui  ,  che  egli 
si  crede  troppo  bene,  che  le  giovani  sieno  sì  sciocche  , 
che  elle  stieno  a  perdere  il  tempo  loro.  E  nov.  40.  14. 
Dogliendogli  il  lato,  in  sul  quale  era,  in  sull'altro  vol- 
ger vogliendosi  ,  sì  destramente  il  fece  ,  che  dato  delle 
reni  nell'  un  de'  lati  dell'  arca  ec.  la  fé  piegare  ,  e  ap- 
presso cadere  .  Filoc.  5.  212.  Ma  ciò  fu  niente  ,  per- 
ciocché nel  cuor  mi  s'  accese  un'  ira  sì  ferocissima  , 
che  quasi  con  lei  mi  fece  allora  crucciare.  Petr.  cane. 
S.  1.  Si  è  debile  il  filo  ,  a  cui  s'  attene  La  gravosa  mia 
vita,  Che  s'altrLnon  l'aita,  Ella  ha  tosto  di  suo  corso 
a  riva  .  E  son.  148.  Le  note  non  fur  mai  dal  dì  ,  eh'  A- 
damo  Aperse  gli  occhi  ,  sì  soavi,  e  quele.  E  cane.  38. 
1.  SI  dolcemente  i  pensier  dentro  all'  alma  Muover  mi 
sento  ec.  Che  ritornar  convienimi  alle  mie  note  .  Dani. 
Par.  2.  Volta  ver  me  sì  lieta  ,  come  bella  .  E  Conv. 
160.  Alla  più  gente  il  Sole  pare  di  larghezza  nel  dia- 
metro d'  uno  piede  ,  e  sì  è  ciò  falsissimo  ,  che  ec.  il 
diametro  del  corpo  del  Sole  è  cinque  volte  quanto  quel- 
lo della  terra. 

SI  .  Per  Infino  a  tanto  che  ,  Tantoché ,  Infinchè  ,  Che , 
Sino  .  Lat.  quoad  ,  donec  .  Gr.  (ui  .  Bocc.  nov.  12.  7. 
Non  si  ritenne  di  correre  ,  sì  fu  a  Castel  Guiglielmo  . 
E  nov.  61.  7.  Oimè  Gianni  mio  ec  egli  è  la  fantasi- 
ma ,  della  quale  io  ho  avuta  a  queste  notti  la  maggior 
paura  ,  che  mai  s'  avesse  ,  tale  che  come  io  sentita  V  ho  , 
ho  messo  il  capo  sotto, né  mai  ho  avuto  ardir  di  trarlo 
fuori ,  sì  è  stato  dì  chiaro.  Dani.  Inf.  29.  Che  non  guar- 
dasti in  là  ,  sì  fu  partito. E  Purg.  ai.  Ci  apparve  un'om- 
bra ,  e  dietro  a  noi  venia  Da  pie  guardando  la  tur- 
ba ,  che  giace  ,  Né  ci  addemmo  di  lei  ,  sì  parlò  pria  . 
G.  V .  8.  78.  6.  Sicché  non  ebbero  quasi  conlasto  ,  si 
furo  al  padiglione  del  Re  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  14.  Non 
fu  vero,  che  della  quinta,  né  della  ventunesima  si  vo- 
lesse alcuno  muovere  ,  sì  fu  quivi  la  moneta  contata. £ 
23.  Ma  ristette,  sì  vide  il  bagaglio  nei  fango,  e  ne' fos- 
si impaniato  .  E  3.  63.  Pien  di  ferite  ,  perduto  un  oc- 
chio ,  a  viso  innanzi  s'  avventa  tra  le  punte  ,  e  da'  suoi 
abbandonato  sempre  combatte  ,  si  cadde  . 

**  §.  Ma  sì  ,  per  Ma  bensì.  Cavale.  Specch.  cr. 
228.  Gli  Saducei  non  credevano  la  resurrezione,  ma 
sì  li  farisei  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  29.  Né  revelano  le  cese 
al  tutto  occulte  ec.  ma  si  quelle,  delle  quali  veggiono 
alcuno  principio . 

SI.  Particella  riempitiva  ,  posta  per  proprietà  di  lin- 
guaggio ,  e  per  leggiadria  ,  e  per  maggiore  espressio- 
ne .  Bocc.  nov.  1.  3o.  Avendo  la  contrizione  ,  eh'  io  ti 
veggio  avere  ,  si  ti  perdonerebbe  egli  .  E  nov.  18.  12. 
Del  palagio  s'  usci  ,  e  fuggissi  a  casa  sua.  E  no*.  a5.  »7- 
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Si  è  egli  meglio  fare  ,  e  pantere  ,  che  «tarsi ,  e  pentersi 
(  cior  :  di  cerio  ,  per  certo  .  Lat.  profecto  ,  quidem  )  . 
E  nov.  3i.  io.  Prese  partito  di  tacersi  ,  e  starsi  nasco- 
so .  E  nov.  5g.  4.  Oltre  a  quello  ,  che  egli  fu  ec.  otti- 
mo filosofo  naturale  ec.  si  fu  egli  leggiadrissimo,  e 
costumato. £  nov.  89.  12.  Se  ti  piace  ,  si  ti  piaccia  ,  se 
non  ,  si  te  ne  sta*  .  E  nov.  99.  42.  E  si  non  se'  tu  og- 
gimai  fanciullo  .  Pelr.  canz.  27.  4-  Ed  ella  si  sedea  li- 
mile in  tanta  gloria1. 

SI.  Accompagnante  il  verbo  così  dietro  ,  come  davan- 
ti ,  alcuna  volta  si  piglia  per  lo  pronome  SE  ,  nel 
Urto  caso  d'  amendue  i  generi  .  Lat.  sibi  .  Gr.  0?  . 
Bocc.  lntrod.  9.  Co"  denti  presigli,  e  scossiglisi  alle 
guance  ec.  amenduni  sopra  gli  maltirati  stracci  morti 
caddero  in  terra. Enov.  2.  10.  Gran  festa  insieme  si  fé. 
cero  .  E  nov.  i5.  26.  Per  ventura  davanti  si  vide  due  , 
che    verso  di   lui    con  una   lanterna    in    mano    venie- 

**  §.  È  gran  proprietà  V  aggiungere  il  SI  all'  Infi- 
nito ,  precedendo  JNon  saper  che  ,  o  simile  .  Vit.  SS. 
Pad.  1.  202.  E  dicea  ,  che  non  sapea  bene,  che  si  ri- 
spondere [cosi,  mi  ti,  vi  ec.  ]. 

S£.  Aggiunto  al  verbo  davanti  ,  o  dopo  ,  lo  fa  al- 
cuna volta  nella  tersa  persona  di  significalo  o  passivo  , 
o  neutr.  pass.  Bocc.  lntrod.  Sj.  L'  animo  dell'  una  del- 
le parti  convien  ,  che  si  turbi.  E  nov.  1.  6.  Dandosi 
a  que'  tempi  in  Francia  a'  saramenti  grandissima  fede  . 
E  nov.  35.  16.  Dopo  alquanto  risentita,  e  levatasi  col- 
la fante  insieme  ec.  verso  la  casa  di  lui  si  dirizza- 
rci . 

§.  Alcuna  fiata  la  particella  SI,  senta  essere  espres- 
sa ,  in  certi  verbi  si  sottintende  .  Petr.  son.  169.  D'  un 
ben  chiaro  ,  polito  ,  e  vivo  ghiaccio  Muove  la  fiam- 
ma ,  che  m*  incende  ,  e  strugge  [  cioè  :  si  muove  ]  . 
E  cane.  42.  4-  Al  bel  seggio  riposto  ,  ombroso  ,  e 
fosco  Né  pastori  appressavan  ,  né  bifolci  [  cioè  ; 
■»'  appressavano  ].Cr.  1.  4-  5-  Cotale  acqua  è  quasi 
sempre  dolce  ,  ed  è  leggieri  a  pesarla  ,  e  tosto  raf- 
fredda ,  e  tosto  riscalda  [  cioè  :  si  raffredda  ,  e  si  ri- 
tcalda  ]  . 

SI.  Quando  è  particella  riempitiva  si  prepone  alle 
particelle  MI  ,  TI  ,  SI  ,  VI  ,  ME  ,  TE,  SE  ,  NE  , 
ed  eziandio  a'  pronomi  ,  IL  ,  LO  ,  GLI  ,  LA  ,  LE  ; 
s'  antipone  anche  alle  particelle  MI  TI ,  MI  SI  ,  MI  VI 
ec.  Bocc.  nov.  1.  29.  Se  tu  fossi  stato  un  di  quegli , 
che  il  posero  in  croce  ,  avendo  la  contrizione,  eh"  io 
ti  veggio  ,  si  ti  perdonerebbe  egli  .  E  nov.  20.  17. 
Voi  colla  buona  ventura  si  ve  ne  andate  il  più  tosto  , 
che  voi  potete  .  E.  nov.  54-  2.  Con  un  suo  falcone  a- 
•vendo  un  di  presso  a  Peretola  una  gru  ammazzata  ec. 
quella  mandò  ad  un  suo  buon  cuoco  ec  e  si  gli  mandò 
dicendo  ,  che  a  cena  l"  arrostisse  ,  e  governassela  be- 
ne .  E  nov.  63.  11.  E  perciocché  tu  ci  bisognavi  per 
dir  certe  orazioni  ,  e  non  ti  seppe  trovar  la  fante  ,  si 
le  fece  dire  al  compagno  suo  ec.  E  nov.  69.6.  Per  quel 
modo  ,  che  miglior  ti  parrà  ,  il  mio  amore  gli  signifi- 
cherai ,  e  si  il  pregherai  da  mia  parte  ,  che  gli  piaccia 
di  venire  a  me  ,  quando  tu  per  lui  andrai  .  E  nunt.  7. 
La  prima  cosa  ,  che  io  farò  domattina  ,  io  andrò  per 
esso  .  e  si  il  ti  recherò  .  E  nov.  89.  12.  La  donna  , 
rivoltasi  con  orgoglio  disse  ec.  se  ti  piace  ,  si  ti  piac- 
cia ,  se  non  ,  si  te  ne  sta*  .  Lab.  60.  Io  so  ,  e  se 
d'  altra  parte  non  sapessi  ,  si  mei  fecero  poco  avanti 
chiaro  le  tue  parole.  G.  V.  2.  11.  2.  Carlo  Re  di 
Francia  passò  in  Lombardia  gli  anni  di  Cristo  775.  e 
dopo  molte  battaglie  ,  e  vittorie  avute  contra  a  Desi- 
derio ,  si  lo  assediò  nella  citta  di  Pavia  .  E  4.  24.  1. 
E  qualunche  castello,  o  fortezza  non  ubbidisse  a' loro 
comandamenti ,  si  vi  poneano  assedio  .  E  6.  34.  10.  I 
Ghibellini  facendo  tagliare  dappiè  la  detta  torre  ,  si  la 
fecero  puntellare  .  E  10.  2*4.  a.  Avuta  il  Re  d'inghil- 
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terra  la  detta  vittoria  ,  pochi  dì  appresso  sì  gli  sì  ar- 
rende'o  la  terra  di  Verniche  liberamente  .  E  12.  lai. 
1.  Ma  per  dirne  il  vero  ,  e  non  errare  nel  nostro  trat- 
tato ,  si  ci  metteremo  la  copia  della  lettera  ,  che  di 
là  ne  mandaro  certi  nostri  Fiorentini  mercatanti,  e  de- 
gni di  fede  .  Pass.  286.  Certe  persone  ,  udendo  loda- 
re ,  ed  approvare  dalle  genti  le.  buone  opere,  eh*  e' fan- 
no ,  si  ne  migliorano  ,  come  disse  quello  savio  ,  che  la 
virtù  lodata  cresce  .  Dani.  Par.  5.  Per  più  letizia  si 
mi  si  nascose  Dentro  al  suo  raggio  la  figura  santa. Nov. 
ani.  73.  1.  Quando  furo  maturi  [  i  fichi  ]  si  gliene  por- 
tò una  soma  .  Petr.  son.  170.  Ella  non  par  che  '1  cre- 
da ,  e  si  se  '1  vede  . 

SI.  Nella  espressione  e  di  Pronome  ,  e  di  Particeli* 
accompagnante  per  sua  natura  il  verbo  ,  sì  pospone  al' 
le  particelle  MI  ,  TI  ,  CI  ,  VI  ,  come  pure  a'  pronomi 
IL  ,  LE  ,  LI  ,  GLI  ,  LA  ,  LE  .  Bocc.  nov.  1.  36.  E 
voi  ,  maladetti  da  Dio  ,  per  ogni  fuscello  di  paglia  , 
che  vi  si  volge  tra'  piedi  ,  bestemmiate  Iddio  ,  e  la 
Madre  ,  e  tutta  la  corte  di  Paradiso  .  E  nov.  16.  8. 
Quelli  teneramente  prese  ,  e  al  petto  gli  si  pose  .  E 
num.  5o.  Egli  non  mi  si  lascia  credere,  che  i  dolori 
de'  suoi  sventurati  accidenti  1*  abbian  tanto  lasciata  vi- 
va .  E  nov.  27.  11.  Vide  la  sua  donna  sedere  in  terra 
ec.  tutta  piena  di  lagrime,  e  d'amaritudine,  e  quasi 
per  compassione  ne  lagrimò  ,  e  avvicinatolesi  ,  disse  . 
E  ".  3.  p.  7.  Se  Paradiso  si  potesse  in  terra  fare  ,  non 
sapevano  conoscere  ,  che  altra  forma  ,  che  quella  di 
quel  giardino  ,  gli  si  potesse  dare  .  E  nov.  35.  5.  Se 
tu  ne  domanderai  più,  noi  ti  faremo  quella  risposta  , 
che  ti  si  conviene  .  E  nov.  81.  10.  Io  debbo  credere  , 
che  essi  il  corpo  di  Scannadio  non  vogliono  per  dover- 
losi  tenere  in  braccio.  E  nov.  100.  10.  In  presenza  di 
tutti  la  sposò  ,  e  fattala  sopra  un  palafien  montare  ,  o- 
norevclmente  accompagnata  a  casa  la  si  menò  .  Lab. 
145.  Insegnano  [  alle  figliuole  ]  ec.  come  si  debbiano 
ricevere  le  lettere  degli  amanti  come  ad  esse  risponde- 
re,  in  che  guisa  metterglisi  in  casa  ec.  e  molti  altri 
mali  .  Fimm.  4.  173.  O  per  piacere  a  Iddio,  o  agli 
uomini  si  viene  a  questi  tempj  .  Se  per  piacere  a  Id- 
dio ci  si  viene  ,  1'  anima  ornata  di  virtù  basta  ,  né  for- 
za fa  ,  se '1  corpo  di  cilicio  fosse  vestito.  E  188.  Dun- 
que se  minor  male  è  il  mio  amante  tenere  ,  siccome  io 
già  tenni  ,  che  insieme  col  corpo  uccider  1*  anima  tri- 
sta ,  siccome  io  credo  ,  torni  ,  e  rendamisi  .  Filoc.  6. 
A  costui  si  doleva  ,  quasi  come  davanti  il  si  vedesse  . 
E  7.  428.  Ilario  ascoltò  con  maraviglia  le  parole  di 
Filocolo  ,  e  più  volte  reiterar  le  si  fece  .  Petr.  cans. 
17.  5.  Ma  me  ,  che  cosi  a  dentro  non  discerno,  Abba- 
glia il  bel  ,  che  mi  si  mostra  intorno  .  E  3g.  3.  Or  ti 
solleva  a  più  beata  spene  ,  Mirando  '1  ciel  ,  che  ti  si 
volve  intorno  .  E  44-  2-  Vi  si  vedea  nel  mezzo  un  seg- 
gio altero  ,  Ove  sola  sedea  la  bella  donna  .  Dant.  Purg. 
29.  Dinanzi  a  noi  tal  ,  quale  un  fuoco  acceso  ,  Ci  ti 
fé  1'  aer  sotto  i  verdi  rami  . 

SÌ.  Replicato  in  corrispondenza,  in  vece  di  Così  co- 
me ,  Tanto  ,  e  quanto  ,  nella  stessa  guisa  del  Lat.  cum 
tum.  Gr.  xce/,  x«i',  fxi v ,  è%  .  G.  V.  12.  9.  3.  Questo 
Re  Ruberto  fu  il  più  savio  Re  ,  che  fosse  tra*  Cristiani 
ec.  si  di  senno  naturale  ,  sì  di  scienza.  Bocc.  Pr.  5.  Si 
perchè  più  utilità  vi  farà  ,  e  sì  ancora  ,  perchè  più  vi 
fia  caro  avuto  .  E  nov.  1.  i3.  Sì  per  lo  mestier  nostro 
ec.  e  sì  per  la  volontà,  che  hanno  di  rubarci  .  E  nov. 
41.  7.  Era  Cimoue  sì  per  la  sua  forma  ,  e  sì  per  la 
sua  rozzezza  ,  e  sì  per  la  nobiltà  ,  e  ricchezza  del  pa- 
dre ,  quasi  noto  a  ciascun  del  paese  .  E  num.  22.  Efi- 
genia da  molte  nobili  donne  di  Rodi  fu  ricevuta  ,  e  ri- 
confortata sì  del  dolore  avuto  della  sua  presura  ,  e  sì 
della  fatica  sostenuta  del  turbato  mare  .  Fiamm.  4. 
137.  Oh  quanto  m*  era  ciò  caro  ad  udire  ,  sì  per  colui, 
che  '1  diceva,  sì  per  que',  che  ciò  ascoltavano  intenti , 
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si  per  li  miei  cittadini  ,  de'  quali  era  detto  .  M.  V.  8. 
»o5.  Esso  Abate  era  uomo  molle  ,  e  poco  pratico  ,  « 
sperto  ,  e  si  nell'arme  ,  e  si  nelle  baratte,  che  richieg- 
giono  li  stati  ,  e  le  signorie  temporali  . 

Si.  Usato  talora  coli'  articolo  ,  o  espresso  ,  o  sottin- 
teso in  forza  ili  nome  .  Pelr.  son.  l35.  Non  so  ,  s'  il 
creda  ,  e  vivomi  intra  due  ,  Né  sì  ,  ne  no  nel  cuor  mi 
suona  intero  .  Dant.  Purg.  3».  Mi  pinsero  un  tal  si 
fuor  della  bocca  ,  Al  quale  intender  fur  mestier  le  vi- 
ste .  But.  ivi  :  Un  tal  si  ,  cioè  una  tale  ailirmazione  , 
cioè  si  debitamente  proferta  ec.  al  quale  ec.  fur  me- 
stier le  viste  ,  cioè  fu  bisogno,  eh'  io  chinassi  lo  capo, 
che  è  segno  d'  aflìrmazione  .  Dant.  Par.  i3.  E  questo 
ti  fìa  sempre  piombo  a'  piedi  ,  Per  farli  muover  lento  , 
coni'  uom  lasso  ,  E  al  sì  ,  e  al  no  ,  che  tu  non  vedi . 
Bocc.  nov.  67.  10.  Tu  puoi  ec.  aspettare  ,  se  egli  vi 
verrà,  che  son  certa  del  sì  .  Uri.  E  con  questi  pen- 
sieri più  volte  d'  andarvi,  il  si  ,  e  '1  no  nella  lor  men- 
te vacillando,  non  sapevano,  che  farsi. Sen.  ben.  Varch. 
2.  1.  Della  qual  cosa  mi  pare  di  poter  mostrare  una  via 
speditissima  ,  e  più  agevole  di  niuna  altra  ,  e  questa  è  , 
che  noi  diamo  i  benefìzj  in  quel  modo  ,  che  gli  vor- 
remmo ricevere  ,  soprattutto  volentieri  ,  prestamente,  e 
senza  stare  punto  sospesi  tra'l  sì,  e  'I  no  . 

*  SIAMPÀN  .  T.  di  Marineria.  Piccolo  bastimento 
Chinese  ,  che  ha  una  nela  con  pochi  remi ,  di  venticin- 
que  in  trenta   uomini  d'  equipaggio  . 

SI  BENE.  Lo  stesso,  che  la  Sì  ,  affermativa  ,  o  con- 
fermativa .  E  la  voce  Bene  accresce  ,  e  dà  forza  all'  e- 
spressionc  .  Lat.  utit/ué ,  sane,  etiam.  Gr.  vai'  vn 
ànins  .  Bocc.  nov.  12.  5.  E  istamane  dicestel  voi  l  A 
cui  Rinaldo  rispose:  sì  bene.  E  nov.  62.  21.  Mio  ma- 
rito il  netterà  tutto  .  E  il  marito  disse  :  sì  bene  .  E 
nov.  73.  5.  Dunque  dee  egli  essere  più  là  ,  che  Abruz- 
zi !  Sì  bene  ,  rispuose  Maso  .  Gal.  Sist.  i5i.  E  di 
questo  ,  signor  Simplicio,  non  vi  darebbe  l'animo  di 
sapere  la  ragione  senza  altrui  insegnamento  l  Simp.  Sì 
bene  ,  sì  bene  ;  ma  lasciamo  le  belle. 

**  §.  Per  Bensì.  Segn.  Mann.  Giugn.  1.  5.  I!  cibo 
corporale  ec.  appaga  sì  bene,  ma  non  satolla.  E  Lugl. 
a5.  5.  Da  tali  desiderj  ,  che  sorgono  involontarj  ,  non 
a  tutti  è  dato  essere  privo  ;  ma  sì  bene  da'  volontarj  . 
E  Ott.  1.  1.  Ignoranza  ec.  la  quale  è  propria  di  chi  sa 
il  vero  sì  bene  ,  ma  solo  in  parte  . 

V*  SIDERITE.    V.  Buhellite.  Bossi. 
(*)  SIBILANTE.    Che    sibila.    Lat.    sibilans  .    Gr. 
ci/}ittu;  .  Gal.  Dial.  mot.  he.  542.  Nelle  strisciate  si- 
bilanti sentiva  tremarmi  il  ferro  in  pugno  . 

SIBILARE,  e  SIBILLÀRE.  Fischiare.  Lat.  sibila- 
re .  Gr.  s-UfiTTiiv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ragghiasse  , 
come  asino  ,  e  sibillasse  ,  come  serpente,  e  stridesse  , 
cornei  porci,  e  come  i  sorci .  Cavale.  Frutt,  lin<r. 
Come  uno  leggier  sibilare  mitiga  i  cavalli  ,  e  dilettagfi, 
e  1  cani  provoca  ,  e  chiama.  Trati.  gov.  farà.  Se  odi 
sibilar  la  lingua  de' maldicenti  ,  fuggi,  o  serra,  o  tu 
contraddici.  Tass.  Ger.  3.  6.  O  quale  infra  gli' scogli 
o  presso  a  i  lidi  Sibila  il  mar  percosso  in  ra°uchi  stri' 
di  . 

f  §.  E  per  Insipillare  ,  Insligare  ,  Dar  cagione. Lat. 
lacessere  instigare  ,  urgere  .  Gr.  TTf owXotK^nv  ,  nra- 
fo%'jviiv.òlor.  Semif.  12.  Cominciarono  per  menamenti 
di  Sangimignanesi  ed  altri,  a  sibillare  gli  Semifontesi, 
istigandogli  a  levarsi  dall'  obbedienza  dello  Conte  Al- 
berto .  E  81.  Sapea  non  essere  esso  Scoto  stato  mai 
autore  di  veruna  miscredenza  ,  e  nullo  male  avere  mai 
egli  sibiliate-.  Buon.  Tane.  ».  2.  Oh  se  Cecco  sapesse 
ciarlar  tanto,  Ch*  e'  mi    potesse  costei  sibillare  ec. 

SIBILATORE.    Che  sibila.  Lat.  qui  exsibilat  .    Gr 
£0f'xr»fr.  Buon.  Fier.  2.  5.  3.  Alzan  la   sferza  Del  vi- 
lipendio lor  sibilatori  [  cioè;  beffatori  ,  derisori  ]  . 

'        t •       jTt^'  Rumore  di  molte    cote  che  s  lui  luna  ad 
1  •     ri  . 
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un  acche  tocche  Si  fiero,  e  spesso  sì ,  che  mai  il  magi 

(*)  SIBILLA  Indovina  ;  e  propriamente  si  dice  di 
qua  cheduna  delle  dieci  celebri  indovinatici.  La  * 
bjrda.  Gr.avfioTLa.  f?irg.  Eneid.  M.  E  per  la  spilun- 
ca  pauroso  dove  sono  le  segrete  della  sibilla.  LZ 
due.  2.  3o6.  Rapporta  Seneca  il  vecchio  un  motto  d'uà 
antico  declamatore  ,  che  quando  udiva  alcuna  compo 
sizione  eccellente  ,  ec.  soleva  dire  ciò,  che  della  sibil- 
la   dice    Virgilio  ,  piena  Deo  . 

SIBILLARE.   V.  SIBILARE. 

f    *  SIBILLINO.    Appartenente  a    Sibilla  .     Sesner 
!ncr'  ?\17-   l4-  Non  poteano  ad  alcuno  darsi   a    vedere 
1  versi  sibillini:  tanto,    per    testimonianza    di    Tullio 
rimanevan  da   quelli  discreditate  le  follie  ec 

SIBILO,  fischio  Lat.  sibilum.  Gr.  <r„?0^  .  Red, 
^r  Ai.  Che  de' tuoni  fra  gli  orridi  sibili  Sbuffa 
nembi  di  grandine  aspnssima  .  Buon.  Fier  2  5  3  E 
la  ragione  amica  Fa  non  temer  de' sibili, 'e  de' 'tuoni 
f-  o.  2.  19.  E  con  gli  urli,  e  co' sibili  ,  e  co'  beli  A 
impedire  il  rettor. 

:     *  §.   Sibilo,    per     Fischiata  .    Bemb.     Sion.    A.     55 
Con  parole  contumeliose  ,  e  con  sibili  del    popolo  cac^ 
ciatone,  a  Ferrara  si  ritornò  .  l    i 

S1BILOSO  Add.  Di  sibilo  ,  Che  ha  sibilo  .  Lat.  ,*. 
^0  Plenus  .  Varch.  Ereol.  209.  Senzachè  ella  ,  come 
ha  più  elementi  ,  così  ha  ancora  più  lettere  da  espii- 
U35 SS  •.e"nSegUentem-enle  Più  suoni,  come  appare 
nell  S  sibiloso,  come  in  rosa  ec.  £  cioè  :  che  s  Lo- 
nunzio  con  sibilo  ]  .  ^ 

SICARIO,    r.   L     Chi    uccide    uomini    ingiustamente 
per  altrui  commissione  .  Lat.    sicarius  .  Buon.     Fier 
•Lric fTT,  P0ÌQ"alche    tagliacan.on,    qualche 
Lf  tV  ti    '&     •  £  paleSe  a  c,ascuno    Per    mercante 

Ì/cCFRa'  b°rSyiCfÌ0   eC«   £  ?«<  P»  similU.  ]  . 

SIGLERÀ,  fr  L.  Sorta  di  bevanda;  Sidro.  Lat. 
sicera.  Gr .<mSf«.  Legg.  S.  Già:  Bat.  S.  B.  Lo 
Signore0"  vino  >  aè  becera,  e  andrà    dinanzi    al 

(*)  SICCHÉ.  V.  SÌ  CHE. 

{*)  SICCIOLO.  Lo  stesso  che  Cicciolo.  Lat.  fru. 
stulumsuillum.  Gr.  oóuov  riy.dXtoV  .  Il  f^ocabut.  Lia 
■voce  Cicciolo. 

f  SICCITÀ,  ed  all'  ant.  SICCITADE  ,  e  SICCITÀ 

il.  Secchezza ..Aridità;  Contrario  d'Umidità.  Lat. 
siccità,  .Gr.faarns.  Libr.  Am.  35.  La  terza  parte 
eoe  quella  di  luora,  si  chiama  siccità,  e  ciò  perchè 
Ogni  umidita  vien  meno  .  Tes.  Br.  ».  3.  Ciò  sono  li 
dodici  segni  ,  e  come  si  muove  il  tempo  al  caldo  ,  e 
al  freddo  o  a  piova  ,  o  a  siccità  ,  o  a  vento  per  ra- 
gione ,  che  e  istabilita  nelle  stelle  .  Cirurg.  M  Gui- 
gltel.  Le  fessure  sì  sono  superfluidi  generate  nella 
cotenna  del  capo  ,  e  fannosi  per  la  signoria  delia  sicci- 
tà .  Fr.  Iac.  lod.  5.  25.  6.  Non  teme  freddo  ,  e  nulla 
siccitate  .  -  '        "Uli* 

**  §.  Sì  dice  anche  del  Seccume  delle  piante.  Cresc 
Lib.  11    cap.    28.    E    vegnente    la    vecchiezza    [  delle 
piante  ]  ogni  siccità  sia    tagliata. 

(*)  SICCOME,  r.  Sì  COME. 

SI  CHE  ,  che  anche  si  scrive  SICCHÉ.  Onde  Per 
la  qua  cosa  ,  Di  maniera  che  ,  In  guisa  che  .  Lat. 
quamobrem  exquo.  Gr.  *,«  raSrl,  *'  &  .  Dant. 
far.   ».  òiche    poi    sappi    sol    tener    lo    guado.     Bocc. 

lo  nell'i'  H\  K      Ch  Cg    r    ^"^  SVCr  "leSS0  J'  usiS«^* 
o  nella  gabbia  sua.  E  nov.  72.    »3.  Desinava    lavat- 
ene?,!      ^T'0.  f,al    P°^[0  •  tt  ^'IJt0  Buslieti»  , 
si  che  egl,  voleva  far  della  salsa  .  Cas.  leu.  23.  Sicché 
io  ho  posto  ,n    lei  tutte  le  speranze  mie. 

V. f?ATiaiSTADE  '  S0'ta       baU°    USal°  dai   °reCÌ' 
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(*)  SICLO.  Sorta  di  peso,  e  dì  moneta  Ebraica. 
Lat.  siclus.  Gr.  «t/xXbj  .  Segner.  Pred.  2.  12.  Perchè 
tu  non  gli  hai  tosto  vibrato  un  pugnale  in  petto  ,  eh'  io 
t'avrei  data  per  lo  meno  una  mancia  di  dieci  sicli  d'ar- 
gento '. 

SÌ  COME  ,  che  anche  si  scrive  SICCOME.   Lo  stes- 
so ,    che  Come;  e  si  trova   usato   alcuna  volta    col    Quar- 
to raso  dopo  ,   a  maniera   di    preposizione  .   Lat.   ut  ,    st- 
art. Gr.  tic  ,  xaSaref.  Docc.  nov.  4.   12.  Perchè  dalla 
sua  colpa  stessa  rimorso  ,    si  vergognò    di    fare  al  mo- 
naco quello  ,  che  egli  ,  si  come  lui ,  aveva  meritato  .  E 
nov.  47.    17.  Si  come  egli  ha  voluto,    io   medesimo    tei 
son  venuto  a  significare".  E  g.  6.  p.  4-  Ma    la    cagione 
eli  non  sapea  ,  si  come  colui  ,    che    pure    allora    gm- 
gnea  .   Fiamm.  1.  47.  Perocché  credo  ,  che  voi  sì  come 
me  innamorate,  conosciate  ec.  E  e,.  62.   Non  credi  tu, 
che  l'altre  donne  abbiano    gli  occhi  in  capo  ,  sì    come 
te  !    Dant.   Par.   1.   E  sì  come  veder  si  può   cadere  Fuo- 
co di  nube  .  Petr.  canz.  ù,\.    5.   Fammi    sentir  di  quel- 
I'  aura  gentile  Di  fuor,   si  come  dentro  ancor  si   sente  . 
§.   I.   Per  Subito  che  ,   Tosto   che.  Lat.  cum  primum  . 
Gr.   ì-netèdv    to'   VfmrtHT.  G.   V.   io.  60.    Ut.   Come  Ca- 
struccio  si  partì  da  Roma  dal  Bavero  ,  sì  come  seppe  la 
perdita  di  Pistoia.  Bocc.  nov.  69.    i5.  Sì  come  V  aurora 
suole  apparire  ,  così    Nicostrato  s'  è  levato.  But.  Purg. 
17.    1.    Siccome    lo    splendore  dell'  Angelo  ec.   mi  per- 
cosse  nel  volto,  cadde  dalla  mia  fantasia  lo  imaginare. 
§.  II.  Siccome  se  ,  vale  Come  se  .   Lat.  perinde  ac  si  . 
Gr.   wvnrl?  av   «  .   Filoc.  5.   218.   In   essa  udiva  una  ro- 
vina tempestosa  ,  siccome  se  i  vicini  monti  urtandosi  in- 
sieme ec.  diroccati  cadessero  giuso  al  piano. 

**  ?.  III.  Vale  lo  slesso  anche  senza  il  SE  .  Vii.  S. 
Frane,  ioti.  Il  detto  drago  ,  vedendo  la  chiarezza  di 
santa  Croce  ,  si  fuggia  ,  siccome  fosse  cacciato  . 

~  *  SICOFANTA  ,  e  SICOFANTE.  Voce  tolta  dal 
%reco.  Delatore,  Ingannatore  ,  Barattiere.  Uden.  l\is. 
Ouivi  nota  come  un  Sicofanta  si  sdimentica  d'  un  nome 
a  punto  sul  buono.  Salvia,  disc.  In  antico  grazioso 
Comico  ,  che  si  maraviglia  ,  perchè  il  nome  di  Sico- 
fanta  ,  che  vale  un  Calunniatore  sia  posto  a  significare 
malvagia  cosa  ,  e  scellerata  .  Pr.  fior.  P.  5.  V.  2  Cic. 
i5.  pag.  283.  Onde  le  spie  ,  calunniatori  e  uomini  di 
tal  razza  ,  furono  chiamati  da  loro  (dagli  Ateniesi  )  con 
un  nomaccio  scomunicato  Sicofante  ,  cioè  delatori  ,  e 
scopritori  de'  fichi  . 

%*  SICOMORO. -Vetta  Asedarach  Lina.  T.  de  Bo- 
tanici. Pianta  che  volgarmente  e  detta  Albero  della  pa- 
zienza ,  ed  ha  lo  stelo  arboreo  ,  ramoso  nella  sommità  , 
con  la  scorza  nericcia  ,  le  foglie  alterne  ,  bipinnate  ,  le 
foglioline  ovate  ,  appuntale  ,  incise  ,  e  lobate,  liscie  in 
numero  di  circa  5.  ,  ì  fiori  di  un  bianco  mischiato  di 
turchino  ,  e  di  violetto  ,  a  grappoli  ascellari,  fiorisce 
nel  Giugno  ,  e  nel  Luglio  ;  è  indigena  nella  Siria  ,  ma 
al  presente  è  coltivata  in  tutte  le  parli  del  mondo  .  Galli- 
zioli  . 

■f  §.  Sicomoro  ,  Ficus  sycomorus  Linn.  T.  de  Bota- 
nici. Pianta  che  ha  il  tronco  mollo  elevato  ,  grosso  ,  con 
i  rami  assai  eslesi  ,  le  foglie  alleine  ,  picciolale  ,  ova- 
io-cuoriformi ,  un  poco  angolate  ,  liscie  ,  interne  ,  vellu- 
tate al  di  sotto  :  i  frutti  piccoli  ,  con  una  polpa  solida 
e  bianchiccia.  È  indigena  nell'  Egitto.  Volg.  Diosc.  Lo 
sicomoro  è  un  arbore   grande. simile  al  fico  . 

SICUMERA  .  Voce  bassa.  Pompa  ,  Cerimonia.  Pa- 
taff.  3.  Deh  non  ne  far  così  gran  sicumera.  Mali. 
Franz,  rim.  buri.  5.  96.  Io  credo  pur  ,  eh'  abbiate  po- 
sto mente  ,  Con  quanta  sicumera,  e  quanto  onore  In 
tavola  si  porta  il  steccadente.  Varch.  rim.  buri.  1.09. 
E  ti  terrò  con  maggior  sicumera  ,  Che  i  primi  versi  un 
novellin  poeta.  Toc.  Dav.  stor.  4.  355.  Non  lasciando 
vedersi  ,  per  esser  con  questa  sicumera  più  venerata  . 
Ambr.   Furi.  %.    5.  Ella    ha    certi    suoi    brevi  ,  eh'  ella 
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tiene   con  più  sicumera  ,  che   non   si    tengono   le  reli- 
quie . 

SICURAMENTE.  Awerb.  Con  sicurtà.  Lat.  tee  tire  , 
luto  .  Gr.  ds-<pu\us.  Dant.  Inf.  21.  Sicuramente  ornai 
a  me  ti  riedi.  E  Par.  5.  Così  da  un  di  quelli  spirti  pii 
Detto  mi  fu  ,  e  da  Beatrice  :  dì  ,  dì  Sicuramente.  Bocc. 
nov.  43.  17.  Tu  dimorerai  qui  meco  infino  a  tanto  che 
fatto  mi  verrà  potertene  sicuramente  mandare  a  Roma. 
E  nov.  52.3.  Avendole  il  vii  luogo  più  sicuramente  ser- 
vate . 

§.  In  vece  di  Fermamente  ,  Con  certezza  ,  Senza  fal- 
lo .  Lat.  certe  ,  firmiter  .  Gr.  (ìi^at'mc.  Bocc.  nov,  77. 
22.  Da  lui  sapesse  ,  se  fare  il  volesse,  e  sicuramente  gli 
promettesse  ,  che  per  merito  di  ciò  ella  farebbe  ciò  , 
che  a  lui  piacesse.  E  num.  35.  Rinieri  sicuramente  ,  se 
io  ti  diedi  la  mala  notte  ,  tu  ti  se'  ben  di  me  vendica- 
to. E  nov.  Gt.  5,  Sicuramente,  e  senza  alcun  fallo  la 
sera  di  notte  se  ne  venisse  a  lei.  E  nov.  78.  11.  Sicura- 
mente io  il  farò  . 

SICURANZA.  U  assicurare  ,  Assicuramento  ,  Sicur- 
tà .  Lat.  fidenlia  ,  fiducia.  Gr.  -S-a'f  f'ey  .  Mor.  S.  Greg. 
E"li  leverà  da  te  ogni  avversità  della  vita  presente  ,  e 
daratti  ferma  sicuranza  di  vero  riposo.  Saltisi.  Cateti. 
R.  Sì  mi  dà  sicuranza  ne'  miei  grandi  pericoli  del  rac- 
comandamento  ,  eh'  io  ti  faccio  . 

§.  Per  Baldanza,  Ardire.  Lat.  securilas  ,  audacia. 
Gr.  5-faVof  ,  roì/uct  .  Bocc.  nov.  97.  li.  Poiché  'n  pia- 
cere non  ti  fu  ,  Amore  ,  Che  a  me  donasse  tanta  sicu- 
ranza .  Tcsorett.  Br.  Che  troppa  sicuranza  Fa  contro 
buona  usanza  . 

SICURÀRE.  Assicurare.  Lat.  securum  ,  lutum  red- 
dere  .  Gr.  eie  xJetav  xx$ic-civxi  .  Bocc.  nov.  80.  3i.  Ma 
del  rimanente  come  il  sicurerai  tu  !  ec  disse,  che  egli 
il  sicurerebbe  della  mercatanzia  ,  che  aveva  in  dogana. 
G.  V.  7.  69.  2.  Aveano  tanto  misfatto  al  Re  Cailo  , 
che  di  loro  si  poteva  ben  sicurare  .  Ovid.  Pisi.  Ora  mi 
sicuro  per  la  desiata  speranza ,  ora  impaurisco  per  la 
dubbiosa  paura.  Maestruzz.  2.  09.  Che  sarà  di  quei 
signori  che  si  patteggiano  co'  marinai,  e  tolgono  loro 
alcuna  cosa  ,  perchè  gli  Sicurano  ,  che  se  pericoleran- 
no  non  torranno  nulla?  x 

SICURATO.  Add.  da  Sicurare.  Lat.  tutatttt  .  Gr. 
ntrpvXitrm'fos.  Bocc.  nov.  27.  M2.  Essi  lìberamente  del- 
la sua  fé  sicurati  ,  tennero  lo  'nvito  31.  V.  1.  72-  Sicu- 
rati  da'  cittadini  ,  che  danno  non  si  farebbe,  dierono  al 
comune  di  Firenze  liberamente  la  guardia  di  Prato  . 

SICUREZZA.  Sicurtà  franchezza  .  Lat.  securilas  . 
Gr.  aiaot.  Galat.  4.  Giovano  non  meno  a'  possessori 
di  esse  ,  che  la  grandezza  dell'  animo  ,  e  la  sicurezza  al- 
tresì a' loro  possessori  non  fanno.  Tac.  Dav.  Germ. 
3;6.  Fanno  lor  villaggi  ,  non  al  modo  nostro  colle  case 
congiunte  ,  ma  ciascuna  ha  sua  piazzuola  intorno  per 
sicurezza  del  fuoco  (  il  T.  Lat.  ha  adversus  casus  1- 
gnium  remedium).  Sega.  Pred.  21.  3.  Più  volentieri  si 
corre  comunemente  ad  udire  quei  predicatori  ,  i  qoali 
dieno  sicurezza,  che  non  quegli  altri,  i  quali  arrechino 
timore   (  cioè  ;  fiducia  ,  confidenza  )  . 

SICURISSIMAMENTE.  Superi,  di  Sicuramente. Lat. 
tulìssime  ,  securissime.  Gr.  ti  <r$aki  serra.  Guiccf  flor- 
4.  176.  Scese  sicurissimameme  nel  piano  di  Libratati*. 
E  io  477  I  Cardinali  potevano  ec.  sicurissimamente 
dimorarvi.  Vit.  Benv.  Celi.  261.  Io  penso  sicurissima- 
mente ,  che   ancora  questo  troverete  . 

SICURISSIMO. Superi,  di  Sicuro.  Lat.  securissimus  . 
Gr.  «VpaX'Y*™-  Bocc.  nov.  1.  59.  Ne' nostri  bisogni 
gli  ci  raccomandiamo  sicurissimi  d'esser  uditi  [  cioè  : 
certissimi].  Fir.  As.  igj.  Fralle  squadre  de' cavalli,  e 
fralle  spade  ignude  divenuta  sicurissima  ,  senza  mai  at- 
tendere ad  altro,  che  alla  salute  del  suo  marito  ,  con  vi- 
rile animo  infiniti  disagi  sopportava  [  cioè  :  franchissi- 
ma ,  senza    alcun    timore],  E  nov.    193.    lo    ho    trovato 
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modo,  che  sopra  una  sua  nave  noi  andremo  sicurissimi  §.  Vili.  In  fona  di  susl.  per  Sicuri tk  .  Cron.  Veli. 
[  cioè:  liberissimi  da  ogni  pericolo  ].  Red.  Esp.  nai.  4.  65.  Avendo  io  avanzati  certi  danari,  rne  ne  richiese  e 
Servivano  d'  antidoto  sicurissimo  poste  sul  morso  creile  io  nel  servii,  e  demmene  sicuro  sopra  certa  patte  dei- 
vipere,   degli  aspidi,  delle   ceraste,    e  di   tutti  gli    altri  la  casa. 

animali  ,  che    o  co'  morsi,  o  còlle    punture   avvelenano  **   §.  IX.  Di  sicuro  ,  A  sicurtà,  Sicuramente  Frane 

[cioè:    sperimenlalissimo  ,  certissimo  ].    Cas.   leti.    21.  Sacch.  nov.  iù2.  Andando  una  femmina  per  lo  vino  ec' 

Con    le    quali    due   considerazioni    può  star  sicurissima  andando  di  sicuro,  trovò  la  casa  piena   d'acqua-  e  pri* 

Eci0Vrr.m,rT]^     ,/•      ,     èirntti-r.ni           cr  ma  che  di  ciò  s' sorgesse   entrò   nell' acqua    fino  alle' 

•    -  SICURI!  A  ,    ed  ali  ani.    SICLRITADE,    e   SI-  cosce. 

CURITATE.  Sicurtà  ,    Sicurezza.   Lat.     sccurilas  .    Gr.  f  SICURTÀ  ,  ed  all'  ant.   SICURTADE      e  SICUR 

ctetpùX**     Albert,  cap     ,7.  Ma  non   hae   unque  sicurita-  TATE.  Astratto  di  Sicuro  ;  Sicuranza  ,  Sicurezza  .Lat' 

de  ,  ne    baldanza.  Fr.  lac.    T.  2.  02.  10.  E  dal  pecca-  secatila*.  Gr.  ÒIóhu  .  Albert,  cap.  5i.  La  sicurtà  è  non 

rVUArfrr'  ho    vU°,'  SeCUnla'e  ', .„          .            A     B  aitare  delle  cose,  che  sopravvengono,  che    son  quasi 

*    blLLUU.Òust   l,,slgn{fic.dtCosaslcura.Ar.Fur.  come  sforzate.   G.    V.    12.   jjg.  2.   Koma  ,   e    intorno    fu 

2^.     io.  fece    morir  [  Orlando  pazzo]  dieci  persone    e  in  tanta  sicurtà,  che  di  dì,  e  di  notte   vi  si    potea    an 

diece  .  ..  E   questo  chiaro  esperimento  fece,Ch'  era  as-  dare  salvamente  .  Dani.  l,tf.  8.  O   caro  Duca  mio     che 

%PrrTRnr  %T  l°nlan°-  PeZtana'  Più  di  selte  Volle  ■»'  ^i  sicurtà  rendala. ZJocc.  nov.  AL. 
Ol^UrlU.  Add.    Senza   sospetto  ,  Fuori   di  pericolo  .  iA.  Acciocché  con    sicurtà  ,    e   lungo    tempo    potessono 
LM..  securus ,    tutus .  Gr.   *v<px\»i.  fJocc.    nov.    i/,.   16.  insieme  di  così  fatte  notti  avere    Fr    lac    T    i     o     18 
Quivi  pa.endogli  esser  sicuro  egli  sciolse  il  suo  sacchet-  Questo  fa  la  povertade  ,  Che  dà  tanta  sicurtade' 
£•'*••»..    '9-    *>■   Acciocché   ,   mercatanti,   e   le    mer-  $.  I.  Per  Assicurazione,   o  Promessa  di  mantenere  si- 
catanzie  sicure  stessero.  E  noi,.  40.    16.  ]\oi   t'  accora-  curo  .  Lat.  Jides.  Gr.   m'trrtt     G     V     i.      ,,7     ,0    Gli 
panneremo  mimo  ad   un  castello  ,   che  è   presso   di  qui  condusse   la  notte   sotto  sua  sicurtà,    e  guàrdia  a  pàrtir- 
cinque  miglia  ,  e  sarai  in   luogo    sicuro.  E    cani..    6.    1.  si  della  città.                                                    b                    [ 
E  ciascuna    mia   arme   posi    in  terra  ,    Come  sicuro    chi  %.ll.  Per  Fidanza. Lat.  fiducia  ,  Menila   Gr.   Wff0, 
si  fida  face.  Dani.  Par.  7.  Esser    dovrian   da  corruzion  voX^.Tcs.  Br.  7.  56.  Sicurtà  è    non  cogitare  li  darmi; 
S1CrUr?*   n         ,    ,.         r               ,  che   verjgono  nella   (ine  delle  cose  cominciate;   ed  è  sii 
r  v   1.   fer    Arduo.  Lat.  audens  ,  confidens .    Gr.    $a?'-  curtade   di  due   maniere;   1' una  ,  eh'  è   per  follia  .  sicco- 
t?r,r°Jf,,'Vn           -•   J'f-  2''   M"tier  §>'  fu  d' aver  me   è  combattere  sanza   tue   armi    appresso  di    serpenti: 
ne      h'°A           A""'        D N&a  SÌCn  k   8en,Ì  aDC°r  l'°P-  '    a'i,a  f"    Sena°  •    e    ner   viltù  >    e  s"0   uficio  è  di   dare 
rnn                 I    S'k-  m *f  '                '^0^'•    77>   25'   A    farciò>  con farto  con ' r0  n lla  speranza  ec.  Petr.  son.  27A.  Già  inco- 
Nnlìn6^''  r       ■   i            '  S'a   d-'  S1CUr0   °nim0-  G°'rf-  tf'  lninciava  a  prender  sicurtade  La  mia  cara  nemica  a  poco 
,          ,.^rec!.  V1    taril°    ardlt0  '  r,e  tanto  sicuro  >  che  a   Poco  De'  suoi  sospetti.  Bocc.   nov.  A7 .  A.  E  per   dar- 
mohoeHi'  P°rS  '     1    man°  add0SSO'  Cr-   9-  6-  6-  E  lUÌle  8"   più  S1CU!ta  '  ^nientissima  ,  siccome  era  ,  seP  ne  mo- 
rente ne'W^rJn    S|>CS"r°i  T'"   '*   C'i,ade  ».  Cc  SpeZÌaU  strava;  ^"c-  *««*■   ™"-  4S.  Preso  un  poco  di  spirito, 
mente  ne    luoghi  dove  si  fubbnea  ,  o  dove  si    fa    roino-  e  di  sicurtà  ,  cominciò  a  dire  all'  oste 

ardito  SlrePU0  '  Per°CChÒ  per  ClUeSt0    dÌveD,a  sicuro  >  e  S-  IH-   Per  Cauzione  .  Lat.  cautio  ,    'cautela  .  Gr.    »'. 

e    ij    p,.  /ì   ,    .       ,          ,  >.ct'/2e,a.  Bocc.  nov.  34.  8.  Poiché  la  sicurtà  ricevuta  eb- 

,  3/  .„          ,          V  '  C       ^"°  a^'CM'"0"''  rf«    *"<>  capere,  he  ,  fece  una  grandissima  ,    e    bella    nave  nel  porto    di 

JLl     fi              a\SolerS^S°:"s'  pe'itUS  •  Gr>    a>-  Carla§ine  apprestare.  ^  now.  So.  52.  La  donni    disse  , 

fio     Più  in*   ?0Ì  '  lt^^v-G;  P-   Quesli  f«e    uomo  sa-  che  questo  era  ben  detto,    ed    era  assai    buona  sicurtà  . 

Ilo  '    cattolico  8raZ10S°  '  pr°de  '  e  sicuro  ia  arme  >  one-  C:on-  MorelL  a65.  Non  t'  obbligare  mai  ,  se  prima  non 

e  '  là      p„.  'n     .       r                          ^  Se'  Slcur0  »    e  guarda  ,  che  la  sicurtà  sia  sufficiente  .  E 

Pur-,     ,\     p                              Cer'MJ;  '    Gr>  /3g/S«»<-  £>"'"-  appresso:  Fammi  sicurtà  ,  io    farò  dire    la  mercatanzia 

rurg.   10.    h,d    o    gente   sicura,    Incominciai,  di    veder  in   te  . 

prima  aZ^nn'.nT'f  l5;  **'  ^  $ÌCUr°  '  Cbe  C°me  §'  IV>  Fare  *  SÌCUrth  >   vale  U'ar  delC  *ltrui  "°'0"'à 

Cas    ,r»     >       r                            '    Sar6SU    Stat°   ammazzat0  •  COn  ^njidenza  ,  e  sicurezza;  Fare  a  fidanza  .  Lat.  fiden- 

r      ?Ì           S,)er°  '  e,SO,l  S,CUr°'  che  ec'  ler  <  amice  cum   «%""  agere  .  Gr.  »aòéa\i«s   cv*    rhi 

ciperi      G,' ^    r/'C'"'°  LV,,/e  ^«'•^^.  Eat.  „««.«  re-  Tf«TTW  .  F/r.   Lue.  2.   ,.   Non  vorrei  ,  che  tu  facessi  a 

vi  rendo  sirnVnu'*        "*  n°V'  29'    l°-  Ma  d'  C1UeS'°  S'CUrta  COn  essa-   ^'"c-   MarL-  lett-   53-   «o»  accorgen- 

contento               '       '  mai   ]°  n0n  "r°  d'  tal  maritaggio  dosi  .  che  con   V  amico  si  fa  più  a  sicurtà  . 

«    V    Smr,  ni    C-  *  S'ttERAZIOINE.   T.  de    Chirurgi.  Una  mortifica- 

ritiro      T,?,    ,     òìCuro>  °   nel  sicuro,  vale  lYon    correr  eione  di  qualche  parte  del  corpo. 

Jlior  conti,  ,?  è      rhV  "l?2""  Perf,Stare    ne     sicuro'   mi'  35-   «   luce  eterna  ,  che  sola  in  te  sidi  ,  Sola  f  intendi? 

mortah0   ^vTn  ali    ^  ftL  tdtTtaS ^  '  ^    l"CC3tÌ  f5  ?'  '"  ^  "   "  ^  '  **  ^  ^^  '°,a    StaÌ   ^  lC 

r     \^r    p                 '   "  u"""j  ,  ene  sieno .  medesima. 

^/?o*,a  Po^'T»  °/,^l'TC    •"  "C"re>  '  .0    "'  J''C"r0  !  Va'  +  ***  SIDEREO.  ^J.  De//,  „e/fc  ,  Ce/«i«.i»/e«. 

K    Tu  noo  hai      '  |'    /'    ^T'"-'  1tsica;ar.e-  P"SS'  rim-  '•    ,l3'  Won  è  steriti,a  se   (lues'°  s°'e  Q«a'  per  si- 

gonoaUicHrodiaaesfa  in?"'.1    "'ì™^    P°n"  derei -gni  >  F'a  che  a  Virtute  1'  alimento  appresti.  1V.S. 

teressi  .?mn li     £  mettervl  S€mPre  a,  sicuro  .n    altri  in-  di   Tolomeo.  Legg.  Ascens.  344.    Lo  primo  t  Cielo  1  è 

Me.  .  quia  nolb  in'  ì0™"10  '  *?**  "*'  "^   ,52>  T1"''316  :  G    tJ""t0    S^0    -^  -  ™*  ^ ,    cZl, 

di  quell ,  "il  te^s VLlS »«.  comjBcaammo  a  cercar  olimpo  ,  igneo,   sidereo  ,  acqueo/e  empireo. 

SVI    il^r'    /P                      aggh.acc.are.  *  SIDERITE.  7\    de' Botanici.  Sorta   di  pianta ,  di 

e  figurata*     ÌieUe'iTS°  '       t\                  """  ^^  '  "*  "  "'  ^   **""">   *»*•  P^so  il  .Mattioli  f            ' 

andare?»  sul  licu'roTokfn^,2;  S     h"0    V°  r"^  7"  "«•»*/*-**•.  1-onneuse  to  FrJL*l ,  .  r.M* 

^                       sicuro  ,  Non  a  perdua  pm  che  manifesta  il  metallo  fragile ,  ed  acre  ,  acme  dicesi  dai  lavoratori. 


Bossi . 
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***  §.  II.  Siderite,  T.  de'  Nat.  Fossile  molte  volte 
confuso  colla  lazulile  .  diclini  don  questo  nome  alla  ca- 
lamita .  Diz.  Etim. 

%*  SIDEROCLEPTA.  T.  de'  Nat.  Sostanza  vulca- 
nica ,  scoperta  da  Saussure  nelle  lave  porjiriche  della 
Brisgovia .  Essa  è  diafana,  di  un  color  verde  gialliccio  , 
ed  è  tanto  tenera  ,  che  non  resiste  all'  impressione  del- 
l' unghia.  Bossi . 

■f-  SIDO.  s.  m.  Freddo  eccessivo;  Ghiado  .Dagli  An- 
tichi fu  delta  antonomasticam.  Sido  la  Stella  della  tra- 
montana negli  stridori  del  verno.  Lat.  etgor  .  Gr.  «X- 
yoc.  Burch.  i.  i5.  La  stella  tramontana  è  suta  folle  A 
porsi  in  luogo  da  morir  di  sido.  Ciriff.  Calv.  5.  88. 
Bagnata  di  sudore  ,  e  come  un  sido  Ghiacciata  .  Da7>. 
Colt.  169.  Se  annesti  d'  Ottobre  ,  o  di  verno  ,  togli  in- 
vece di  terra  molle  ,  cera  ,  e  di  terra  cotta  ,  rena  ,  le 
quali  non  ritengono   a'  gran  freddi  tanto  sido  . 

•f-  SIDRO.  Sorta  di  bevanda  falla  di  mele  ,  o  di  pe- 
re .  Lat.  sicera  ,  mustum  pomaceum  .  Gr.  irfxs'pee.  M. 
Aldohr.  R.  Il  sidro  ,  che  è  vino  di  mele  ,  se  è  fatto 
quando  le  mele  sono  mature,  si  è  caldo  ,  e  umido  tem- 
peratamente ,  ma  elli  non  è  sano  a  usare  .  Red.  Dilir. 
12.  Beva  il  sidro  d'  Inghilterra  Chi  vuol  gir  presto  sot- 
terra. E  annoi.  44-  ^e^  Ditirambo  si  nomina  spezial- 
mente il  sidro  d'  Inghilterra  ,  perchè  a  nostri  giorni  è 
in  credito  più  d'  ogni  altro  sidro  ,  ed  è  stimato  il  mi- 
gliore ,  che  si  faccia.  E  45.  Dalla  voce  Normanna  è 
nata  l'Italiana  sidro;  la  Normanna  nacque  da  Sicera 
degli  Ebrei  ,  e  de'  Latini  ,  che  vale  ogni  bevanda  di- 
versa dal  vino  ,  abile  ad  imbriacare  . 

f  (*)  SIEDA.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Sedia.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  127.  La  luogo  ,  e  la  sieda  ha  meritato  per  la 
continua  sua  bonilà  ,  ma  queste  sette  corone  ec.  Zi 
169.  E  poiché  furono  tutti  dentro  ,  lo  predetto  princi- 
pe si  puose  a  sedere  in  su  una  sieda  altissima  ,  e  inco- 
minciò a  disaminare. Bern.  rim.  1.  80.  Doverebbe  squar- 
tar chi  1'  ha  condotto  Alla  sieda  Papa!,  eh'  al  mondo 
è  una  . 

SIEFFO.  Medicamento  speciale  ,  che  si  applica  agli 
occhi  infermi.  Ricelt.  Fior.  120.  I  siefiì  degli  Arabi  non 
sono  altro  ,  che  i  trocisci  ,  e  i  collirj  de  i  Greci  ,  che 
si  è  detto  usarsi  nelle  indisposizioni  degli  occhi ,  dif- 
ferenti solo  nella  figura.  Red.  Cons.  1.  146»  Ne'  li- 
bri degli  Arabi  molti  siedi  si  trovano  opportunissi- 
mi  . 

*+*  SIENITE.  T.  de'  Nat.  Roccia  primitiva  ,  compo- 
sta di  feldspato  ,  ed  orniblenda  ,  il  primo  ordinariamen- 
te bianco  ,  la  seconda  nera,  o  nericcia.  Talvolta  è  com- 
posta di  feldspato  laminare  ,  d'  anfibola  ,  e  di  quarzo  : 
spesso   il  primo  vi  predomina.  Bossi  . 

SIEPÀGLIA.  Siepe  folla  ,  e  malfatta  .  Lat.  sepes  . 
Gr.  tpfccyfxós  .  Sior.  Rin.  Moni.  S'  era  recato  in  una 
via  stretta  ,  che  avea  da  ogni  parte  grande  siepaglia  ,  e 
ringhiava  . 

SIEPARE.  Far  siepe  ,  Cinger  di  siepe.  Lat.  sepire  , 
sepe  cìrcumdare .  Gr.  (pfctrretv.  But.  Par.  12.  2.  Si  mi- 
se a  circuire  ,  cioè  a  fortificare  ,  e  siepare  .intorno  la 
vigna  ,  cioè  la  santa  Chiesa  . 

+  SIEPE.  Chiudenda  ,  o  Riparo  di  pruni ,  e  altri  ster- 
pi ,  che  si  piantano  in  su  i  ciglioni  de'  campi  per-  chiu- 
dergli .  Lat.  sepes  .  Gr.  q>qa.y[xói  .  Albert,  cap.  2.3.  Do- 
ve non  è  siepe  ,  la  possessione  è  rapita  ,  e  imbolata  . 
Cr.  2.  28.  8.  Ed  in  questo  cotal  modo  sempre  saranno 
i  luoghi  chiusi  ,  e  la  siepe  diventerà  spessa  .  Dant.  Jnf. 
25.  Come  il  ramarro  sotto  la  gran  fersa  De'  di  canicu- 
lar  cangiando  siepe  Folgore  par,  se  la  via  attraversa. 
Frane.  Sacch.  nov.  gì.  Questa  era  molto  bene  affossata, 
e  con  buona  siepe. Suder.  Colt.  16.  Fara  argine  a  pie 
della  siepe,  che  vi  s'  ha  porre.  Bari.  Ben.  rim.  pag. 
3.  [  Livorno  1799.  ]  Dietro  le  vo  come  a  lepre  segu- 
gio ,  Che  tener  non  mi  può  siepe  né  fosso  . 
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5.  I.  Per  melaf.  Dant.  Inf.  33.  Muovasi  la  Capraia," 
e  la  Gorgona  ,  E  faccian  siepe  ad  Arno  in  sulla  foce  . 
Vit.  S.  Gio:  Bat.  La  moltitudine  degli  Angeli  d'  in- 
torno facevan  siepe  ,  pognamo  che  non  si  potesson  ve- 
dere .  Esp.  Salm.  Né  ne'  muri  de'  lor  pensieri  ,  né  nel- 
le siepi  di-loro  pungenti  immaginazioni  non  ha  rottura 
nessuna  . 

§.  II.  Tenere  alcuno  a  siepe,  vale  Tenerlo  a  segno, 
Lat.  in  officio  continere  .  Gr.  ì'k  xa$>{x.ovTi  x«t-'^bi'  . 
Frane.  Sacch.  nov.  124.  Convenne,  che  mangiasse  a  ra- 
gione ,  la  qual  cosa  in  tutta  la  vita  sua  non  avea  fatto, 
né  avea  trovato  chi  a  tavola  il  tenesse  a  siepe  . 

§.  III.  Ogni  prun  fa  siepe  ,  0  simili  ;  proverb.  per 
lo  quale  s'  avverlisce ,  che  si  dee  tener  conto  d'ogni  mi- 
nimo che  .  Serm.  S.  Ag.  io.  Piccolo  pruno  fa  siepe  , 
poco  rampollo  fa  fiume  . 

SIEPONE  .  Gran  siepe  .  Stor.  Aiolf.  Le  ripe  gran- 
di ,  e  i  sieponi  di  spine  ,   e  grandi  dirupinamenti . 

SIERO  ,  e  SIERE  .  Parte  acquosa  del  sangue  ,  e  del 
lallè ,  mercè  dì  cui  le  rimanenti  parli  integranti  di  que- 
sti umori  possono  facilmente  scorrere  .  Lat.  serum  .  Gr> 
e'f  p'0'5 .  Cr.  g.  72.  2.  Del  quale  [  cacio  ]  si  dee  tutto  il 
siere  scolare  ,  acciocché  colla  soppressa  si  costringa  . 
E  cap.  75.  1.  La  sua  acquosità  [  del  latte  delle  pecore  ] 
la  quale  è  il  siero  ,  solve  il  ventre  ,  e  ne  mena  fuori  la 
collera.  Pallad.  cap.  23.  Il  cacio  col  siero  ,  e  porro  ri- 
ciso  nuoce  a'  polli.  Red.  Cons.  1.  279.  Il  quinto  umore 
è  il  siero  del  sangue  ec. 

f  SIEROSITÀ  ,  ed  all'  ani.  SIEROSI'!" ADE,  e  SIE- 
ROSITATE.  Astratto  di  Sieroso. 

T  SIEROSO.  Add.  Che  ha  in  se  del  siero;.  Lat.  se- 
rosus.  Gr.  off  to'cfwj .  Red.  leti.  Acciocché  le  di  lui  par- 
ticelle sierose  sieno  con  esso  (  sangue  )  meglio  unite  e 
collegate  . 

f  *  SÌ  FATTO  .  Tal  e  quale  ,  Tale  per  V  appunto  . 
Salv.  Avveri.  1.  1.  4>  Quanto  poi  all'  ortografia  di 
quella  copia  ,  eli'  è  si  fatta  ,  quale  accennammo  al  let- 
tore ec. 

(*)  SIFÌLIDE.  Malfranzese  .  Lat.  syphilis  ,  Ines  ve- 
nerea. Gr.  \0tu6i  àqjfoJi'o-ios.Red.  Cons.  1.  12.  Faccia- 
no riflessione  ,  dico  ,  se  possa  esser  cagionata  da  quel 
malore  ,  detto  sifilide  ,  di  cui  fece  quel  gentilissimo  poe- 
ma il  Fracastoro  . 

SIFONCINO.  Dim.  di  Sifone  .  Lat.  siphunculus  . 

SIFONE.  Cannello  voto  dentro  .  Lat.  siphon  ,  lubus  . 
Gr.  eriq>uv.  Sagg.  nat.  esp.  200.  Si  vada  per  un  pezzo 
strofinando  esteriormente  con  pezzuoli  di  ghiaccio  tutto 
il  sifone.  Red.  Oss.  an.  190.  Spinto  il  fiato  artificiosa- 
mente con  un  sifone  nello  stomaco,  non  solamente  gon- 
fia lo  stomaco  ,  ma  gonfia  ancora  1'  intestino  principa- 
le .  Gal.  Sist.  i5.  Mostrami  1'  istesso  1'  acqua  ,  che 
scendendo  per  un  sifone  rimonta  altrettanto  ,  quanto  fu 
la  sua  scesa  . 

***  §•  Sifone  ,  T.  de'  Fisici.  Strumento  idraulico  o 
tubo  curvo  per  alzare  i  fluidi  ,  votare  i  vati,  e  per  varj 
sperimenti  idrostatici.  Diz.  Etim. 

*¥*  SIFCTTI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Sono  le- 
gni attaccali  ai  vasi  delle  galee  ,  quando  si  varano  ,  i 
quali  tengono  il  corpo  della  galea  diritto  ,  sicché  non 
trabocchi  da  una  banda  ,   o   dall'  altra.  Stratico  . 

SIGILLÀR.E.  Suggellare  .  Lat.  sigillare  ,  obsigna- 
re  .  Gr.  o<p$ayì'£eivì  Trctqato-nptot.lvetv .  Dani.  Par.  7.  1  er- 
chè  non  si  muove  La  sua  imprenta  ,  quando  ella  sigil- 
la. 

^.  I.  Sigillare  ,  per  melaf.  Dani.  Conv.  66.  Accioc- 
ché '1  doDO  faccia  lo  ricevitore  amico  ,  conviene  a  lui 
essere  utile  ,  perocché  1'  utilità  sigilla  la  memoria  della 
immagine  del  dono.  E  Par.  9.  Or  sappi  ,  che  là  entro 
si  tranquilla  Raab  ,  ed  a  nostr' ordine  congiunta  Di  lei 
nel  sommo  grado  si  sigilla  .  Gal.  Sist.  iGi.  L'  istesso 
corso  della   carrozza  è  quello,  che  aggiusta  le  partite, 
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e  1'  esperienza  è  poi  quella  ,  che  le  sigilla  a  coloro  , 
che  non  volessero  ,  o  non  potessero  esser  capaci  della 
ragione  . 

§.  II.  Per  Combaciare ,  Turar  bene  .  Lat.  congruere  , 
abiurare  .  Gr.  ci^Jiò^etv.  Sagg.  nat.  esp.  170.  Vogliono 
dire  ,  che  quella  prima  crosta  ,  che  si  fa  della  superfi- 
cie dell'  acqua  ,  sigillando  più  di  qualsivoglia  coperchio 
co'  dintorni  del  vaso  ec. 

SIGILLATAMENTE.  Avverb.  Mor.  S.  Greg.  Nel- 
le quali  parole  non  dobbiamo  considerare  ,  quanto  si- 
gillatamente egli  narra  tutte  le  cose  sue  [  qui  per  Pun- 
tualmente ,  Distintamente  ,  volgarizzandosi  la  voce  Lat. 
singillatim  ]  . 

SIGILLATO.  Add.  da  Sigillare.  Lat.  obluratus  . 
Gr.  fftpfcfyio-Sci';.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  7.  Anco  la  ce- 
nere della  talpa  arsa  in  una  pignatta  rozza  sigillata  , 
datone  a  bere  ,  guarisce.  Sagg.  nat.  esp.  11.  Si  potran- 
no chiudere  in  un  bocciuolo  di  cristallo  con  acqua  ar- 
zente dentro  ermeticamente  sigillato  .  Buon,  t'ier.  4. 
5.  5.  Un  foglio  trattosi  di  seno  Sigillato  ,  e  lega- 
to . 

SIGILLO.  Suggello .  Lat.  sigillimi  ,  signum.  Gr. 
ertpfccyif  .  Dant.  Par.  11.  E  da  lui  ebbe  Primo  sigillo 
a  sua  religione.  But.  ivi:  Primo  sigillo,  cioè  primo 
privilegio  bollato  della  confermazione  della  regola  . 
Dant.  Par.  27.  Né  eh'  io  fossi  figura  di  sigillo  A'  privi- 
legi venduti  ,  e  mendaci. 

§.  I.  Per  meta/.  Dant.  Par.  11.  Nel  crudo  sasso  intra 
Tevere,  ed  Arno  Da  Cristo  prese  l'ultimo  sigillo,  Che 
le  sue  membra  du*  anni  portarno  .  Bui.  ivi  :  Lì  ultimo 
sigillo  ,  cioè  ec.  le  stimate  della  sua  passione  .  Alam. 
Gir.  8.  5o.  Ove  il  destin  mio  pose  D'  ogni  gloria  il  si- 
gillo (  qui  per  quello  ,  che  i  Latini  dicono  complemen- 
tum  ) . 

§.  II.  Sigillo  d'  Ermete  ,  si  dice  il  Chiudere  i  vasi  , 
o  cannelli  di  vetro  col  vetro  medesimo  liquefatto  al  fuo- 
co .  Ricetl.  Fior.  12.  Si  conservi  in  vasi  di  vetro  col 
collo  lungo,  e  sottile  sigillando  la  bocca  col  sigillo  di 
Ermete  .  Sagg.  nat.  esp.  4.  Si  serra  la  bocca  del  can- 
nello col  sigillo  detto  volgarmente  d'Ermete,  cioè  col- 
la fiamma  . 

•f-  §.  III.  Sigillo  di  Salomone  ,  e  sigillo  Santamaria  . 
Convallaria  polygonatum  Linn.  T.  de'  Botanici  .  Pian- 
ta ,  che  ha  la  radice  alquanto  bianca  ,  lunga  ,  fibrosa  , 
della  grossezza  di  un  dito  ,  che  si  estende  orizzontal- 
mente a  fior  di  terra,  lo  stelo  semplice,  angolato,  cur- 
vo ,  alto  un  braccio  ,  e  mezzo  ,  frondoso  ,  in  tutta  la  sua 
metà  superiore  ,  le  foglie  alterne  amplificatili  a  metà  , 
per  un  lato  ,  bislunghe  ,  lanceolate  ,  liscie  ,  i  fori  bian- 
chi ,  opposti  alle  foglie  ,  ascellari  ,  peduncolari  ,  solita- 
rj  ,  o  accoppiati  ,  le  bacche  nere  della  grossezza  di  un 
pisello  ,  i  semi  bianchi  ,  duri .  Fiorisce  nel  Giugno  , 
ed  è  originaria  dei  boschi  .  Ha  due  varietà  una  a  fior 
doppio  ,  e  V  altra  con  lo  stelo  porporino  ,  e  con  le  fo- 
glie simili  a  quelle  dell'  Elleboro  .  Lat.  polygonatum  . 
Gr.   nroXvyóvarov  . 

*  SIGMÒIDE.  T.  degli  Anatomici.  Spezie  di  val- 
vula  spettante  al  cuore  . 

f  **  SfGNÀCOLO.D<W.  S.  Greg.  4.  /45.  Nullo  fu 
trovato  degno  né  in  cielo  ,  né  in  terra  ,  né  sotto  terra 
d'aprire  lo  libro,  e  sciogliere  gli  predetti  sette  signa- 
coli  [  così  legge  una  variante  :  il  testo  ha  suggelli  ]  . 
E  Vit.  352.  Gli  ha  segnati  nel  Signore  del  signacolo 
degli  Apostoli  . 

*  SIGNATURA.  Tribunale  in  Boma.V.  SEGNATU- 
RA. Car.  leu.  Con  tutto  che  la  causa  sia  stata  dalla  Si- 
gnatura prima  commessa  all'  Ordinario. 

olGNERA.  y.  A.  Emissione  di  sangue  .  Lat.  san- 
gninis  missio  ,  phlebolomia  .  Gr.  (pXifiarofJiia  .  M.  Al- 
dobr.  Se  per  cagion  di  sangue  avviene  sia  fatta  la  si- 
gnera  della  vena  cefalica  ,  e  poi  scarificata    la    gengia  . 
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Libr.  cur.  malati.  Sia  fatta  signera  dalla  vena  basilica 
del  braccio  .  E  altrove  .-  Sia  fatta  signera  deila  vena 
epatica  ,  cioè  quella  del  fegato  dal  diritto  braccio  .  E 
altrove  :  S'  ella  è  iposarca  ,  e  l'  infermo  sia  forte  .  sia 
fatta  signera  della  vena  epatica  ,  cioè  di  quella  del 
fegato  . 

f  SIGNÌFERO.  V.  L.  Colui  che  porla  V  insegna  ; 
Gonfaloniere  ,  Alfiere  .  Lat.  signifer.  Gr.  otpitctpofof  . 
Guid.  G.  Per  la  tortezza  del  'opraddetto  signifero  cer- 
chio del  zodiaco  (  qui  è  add.  e  vale  :  che  conitene  i  se- 
gni ,  che  ha  in  se  i  segni  celesti  )  .  Vegez.  pag.  48. 
[  Fir.  i8i5.  ]  Signiferi  sono  quegli  che  portano  Je  in- 
segne ,  cioè  i  gonfaloni  ,  che  s'  appellano  oggi  i  Dra- 
gonarj  . 

SIGNIFICAMENE.  Il  significare .  Lat.  significa- 
no .  Gr.  ÌTri<7vua.<7Ìct .  Med.  Arb.  cr.  Per  signifìcamen- 
to  di  queste  cose  ,  che  dette  sono  . 

f  SIGNIFICANTE.  Che  significa  ,  Di  significato  . 
Lat.  signifeans  .  Gr.  ìtria'ìi/Jctivwv  .  Bocc.  nov.  09.  11. 
I  due  corpi  ec.  in  una  medesima  sepoltura  fur  posti  ,  e 
sopr'  essa  scritti  versi  significanti  ,  che  fosser  quel- 
li ._  Varch.  Ercol.  174.  Dirò  che  questo  affisso  la  ,  o 
articolo  ,  o  pronome  ec.  mai  non  si  truova  se  non  nel 
genere  femminino  significante  o  lei  ,  o  quella  ec. 

**  §•  Ilario  .  Sega.  Mann.  Nov.  19.  4.  Considera  , 
quanto  sieno  significanti  quei  termini  ,  che  tu  odi  in  sì 
breve  detto   [  cioè  ,   Abbiano  senso  efficace  ]  . 

(*)  SIGNIFICANTISSIMO.  Superi,  di  Significante. 
Salvin.  disc.  2.  186.  Primieramente  la  parola  sozzo  è 
bellissima  ,  e  significantissima  . 

SIGNIFICANZA.  //  significare  ,  Significato.  Lat. 
significano  ,  indicium  .  Gr.  pinvuiti^  àHypa  .  Nov.  ant. 
100.  6.  Scrivete  loro ,  cioè  al  lor  Re  ,  e  Signore  ,  che 
a'  suoi  vecchi  domandi  la  significanza  del  sogno  .  Liv. 
M.  La  qual  cosa  fu  significanza  di  paura  .  Pallad. 
Marz.  25.  Ne'  polli  de'  cavalli  si  voglion  guardare  i 
segni  ,  che  mostrino  buona  significanza  .  Tes.  Br.  5. 
18.  Elle  sono  di  cotal  natura  [  le  calandre  ]  che  se  un 
uomo  infermo  la  va  a  vedere,  s'ella  gli  pone  mente 
diritto  nel  viso  ,  egli  è  certo  di  guarire  ,  e  s'  ella  non 
gli  pone  mente  ,  s\  è  significanza  ,  che  dee  morire  di 
certo  .  Frane.  Barb.  56o.  25.  E  poi  per  onestura  ,  Non 
per  significanza,  il  cuovre  alquanto  Lo  dipintor  di  ghir- 
landa ,  e  non  manto. Filoc.  2.  359.  Alcun  segnale,  che 
gì'  Iddìi  avessero  mandato  in  significanza  della  salute 
di  Biancofiore  . 

SIGNIFICARE.  Dimostrare  ,  Palesare  ,  Esprimere  , 
Inferire .  Lat.  significare,  denotare.  Gr.  c-nfJisiivziv  . 
Pass.  prol.  Ciò  significò  egli  ,  quando  essendo  i  disce- 
poli suoi  nella  nave  nel  mare  di  Galilea  ec.  egli  venne 
a  loro  andando  leggermente  sovra  1'  onde  del  turbato 
mare.  E  19.  Come  conta  il  Santo  Vangelio  ,  signifi- 
cando, come  altri  dee  esser  sollecito  della  propria  sa- 
lute, e  stare  apparecchiato  bene  vivendo.  Dant.  Purg. 
24.  Io  mi  son  un  ,  che  quando  Amore  spira  ,  noto  ,  e 
a  quel  modo,  Che  detta  dentro  ,  vo  signicando.Zs  Par. 
1.  Trasumanar,  significar  per  verba  Non  si  porla  .  G. 
V.  11.  67.  2.  Queste  pure  significarono  grandi  cose  . 
JYov.  ant.  100.  5.  Io  credo  ,  che  questo  carico  ,  che  io 
noe  sostenuto  ,  significa  ,  che  gente,  che  m'odiano, 
mi  vogliono  uccidere  . 

**  §.  I.  In  forza  di  nome  :  per  la  Figura  rettorica 
da'  Latini  detta  Significano  .  Reti.  Tuli.  106.  È  un'  al- 
tra sentenzia,  che  s'appella  significare  ,  la  quale  ha 
luogo  quando  il  dicitore  favella  in  tal  modo  ,  che  più 
lascia  intendimento  all'uditore,  che  non  dice  a  paro- 
le .  l 

§.  II.  Per  Fare  intendere  ,  Mandare  a  dire,  Avvisare  . 
Lat.  significare,  certiorem  facere.  Gr.  (u»v/eiv .  Bocc.  nov. 
4a.  17.  Piacque  alla  gentildonna  di  volere  essere  colei, 
che  a  Martuccio  significasse  ,  quivi  a  lui    esser   venuta 
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la  sua  Gostanza  .  E  nov.  69.  6.  Per  quel  modo  ,  che 
miglior  ti  parrà  ,  il  mio  amore  gli  significherai .  G.  V. 
11.  i34-  5.  E  così  ci  pregò  signitìcassimo  al  nostro 
comune  . 

f  **  SIGNIFICATAMELE./*  modo  significativo. 
Borg.  Vesc.  fior.  5ji.  Che  non  possano  infettar  la 
nettezza  della  Città  ,  che  significatamente  chiamò  Or- 
todossa . 

f  *  SIGNIFICATIVAMENTE. Significatamente.  Dep. 
Decani.  28.  Come  è  male  il  supplire  di  fantasia  dove 
1'  uom  vede  ,  che  1'  Autore  per  aver  significativamente  , 
e  con  brevità  parlato  ,  sia  stato  manchevole,  così  è 
vizio  tor  via  le  parole,  che  egli  a  maggior  ,  e  più  squi- 
sita dichiarazione  che  del  suo  concetto,  si  compiacque 
di  aggiugnere  ,  quantunque  senza  esse  si  potesse  reg- 
gere la  sentenza  . 

SIGNIFICATIVO. '  Add.  Che  ha  significazione  ,  Che 
significa  .  Lat.  significativus  .  Gr.  cT«X&it/xo'{  .  Coni. 
Inf.iQ).  Potemo  ora  dire,  che  l'autore  voglia  recare 
tutta  questa  opera  a  una  sua  visione  fatta  presso  olla 
mattina  ,  allora  quando  ,  se  mai  li  sogni  sono  signifi- 
cativi di  veritade,  hanno  a  essere  veritieri.  Circ.  Geli. 
io.  256.  .Noi  non  intendiamo  la  voce  solamente  come 
suono,  o  come  significativa  di  qualche  passione  comune 
ec.  ma  intendiamo  ancora  la  significazione  di  quelle 
mediante  le  parole  determinate  da  noi  a  significare  i 
concetti  nostri  secondo,  il  modo  ,  che  ci  è  più  piaciu- 
to . 

SIGNIFICATO.  Susi.  Il  significare  ,  Cancello  rac- 
chiuso nelle  parole  ,  o  cose  significanti  .  Lat.  significa- 
tus  .  Gr.  ì'rrio-TifJictai'a  .  Bocc.  nov.  2.  9.  Quasi  iddio  , 
lasciamo  stare  il  significato  de'  vocaboli ,  ma  la  inten- 
zione de'  pessimi  animi  non  conoscesse .  Galat.  55. 
Lie  parole  sì  nel  favellare  disteso  ,  come  negli  altri  ra- 
gionamenti ,  vogliono  essere  chiare  sì  ,  che  ciascuno 
della  brigata  le  possa  agevolmente  intendere  ,  e  oltre 
a  ciò  belle  in  quanto  al  suono,  e  in  quanto  al  signifi- 
cato . 

f  SIGNIFICATO,  Add.  da  Significare.  Lat.  signifi- 
catus  .  Gr.  ffn/utav^a's  .  Bocc.  nov.  81.  17.  Ciascun 
de'  due  amanti  ,  significato  alla  donna  ciò  ,  che  fatto 
aveva  ec.  il  suo  amore  addimandava .  Segn.  Mann.  Olt. 
1.  1.  Per  insinuarci  ,  che  dai  Libri  della  legge  ,  signifi- 
catici per  Mosè  ,  e  da  i  Libri  de'  Profeti  ,  significatici 
per  Elia  ,  ogni  rivelazione  dee  ricevere  uniforme  testi- 
monianza .  E  22.  2.  La  prima  di  queste  due  volontà 
qui  accennate  è  quella  volontà  ,  eh'  è  delta  di  segno  , 
o  vero  significata  . 

■f  SlGNlFICATORE.CAe  significa.  Lat.  significalor. 
Gr.  o-nfuavTui^.  G.  V.  12.  8.22.  Fu  preso  l'ascendente, 
che  fu  gradi  22.  del  segno  della  Libia  ,  segno  mobile, 
e  opposito  del  segno  d'  Ariete  ,  signifìcatore  di  Firen- 
ze ,  e  in  termine  di  Marti  ,  e  Marti  nostro  significato- 
re  era  nel  detto  segno  .  Lihr.  Astrol.  Se  il  significato- 
re  ,  che  fue  levato  ,  avesse  la  latezza  del  zodiaco  tra  li 
salimenti  del  grado,  col  qual  passa  per  lo  cerchio  simi- 
gliarne [  in  questi  esempj  è  termine  astrologico  ]  .  Pros. 
fior.  par.  4.  voi.  1.  pag.  a65.  Questo  (  esempio  )  lo 
trascelgo  ec.  perchè  più  chiaro  si  comprenda  l'autorità 
della  zeugma  quanto  ella  sia  grande  ,  e  quanto  ella  arri- 
vi a  permettere  a  chi  compone  di  sottintendere,e  trasla- 
tar  il  proprio  significato  di  un  verbo  solo  ,  quando  dee 
servir  di  sostegno  ,  e    di  signiticatore  di  più  concetti. 

SIGNIFICATR1CE.  Verbal.  jemm.  Che  significa. 
Lat.  si gnificatrix  .  Gr.  o~np:avr(ioi  .  Coni.  Purg.  g. 
Introduce  una  visione  significatrice  di  ciò  ,  che  li  se- 
guie  inunantanente .  Guicc.  slor.  16.  780.  Nelle  quali 
parole  ,  e  dimostrazioni  significatoci  di  somma  sapien- 
za ,  e  bontà  ec. 

SIGNIFICAZIONE.  Significanza.  Lat.  significano. 
Gr.  iirt<nt/uct<ria  .  Lab.  112.  Lui  ce.  giovane,    ignudo, 
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con  ali  ,  e  con  occhi  velati  ,  e  arciere  ,  non  sanza  gran- 
dissima cagione  ,  e  significazione  de'  suoi  effetti  tutto  '1 
dì  vi  dimostrano  .  Mor.  S.  Greg.  Questo  tanto  breve- 
mente abbiamo  trascorso  nella  significazione  del  nostro 
capo  ;  oramai  ad  edificazione  del  corpo  suo  replichia- 
mo questo.  E  altrove:  Per  la  significazione  delle  cose 
figuralmente  dette  rizzeremo  1'  edificio  della  fede  . 
Seal.  S.  Ag.  S'  egli  è  così  ,  novella  contrariéìà  è  que- 
sta ,  e  significazione  non  usata. 

*  §.  Significazione  è  anche  T.  di  Giurisprudenza  ,  e 
vale    notificazione    d'  un   alto    fatto    alla    parte    contra- 

(-f)  SIGNORANZA.  V.  A.  Vedi  SEGNORAN- 
ZA. 

f  *  SIGNORAZZÀCCIO.  Accrescit.  di  Signoraz- 
so  .  Bell.  Bucch.  124.  Quel  eh'  egli  spende  ec.  quella 
è  la  stura  ,  Lo  sciupinio  ,  lo  scialo  ,  lo  sfarzaccio  Da 
qualsivoglia   gran  signorazzaccio  . 

SIGNORAGGIO  ,  e  SEGNORÀGGIO.  V.  A.  Do- 
minio ,  Signoria  .  Lat.  domintum  .  Gr.  ììc-ttot-!»  . 
G.  V.  8.  5o.  5.  E  quelli  signoraggi  tra  loro  partirò  , 
e  disabitaro  ,  e  distrussero  gli  antichi  fii  de'  Franceschi, 
che  que' signoraggi  teueano  .  E  11.  1^1.  1.  Questi  era 
per  lo  suo  signoraggio  il  maggior  barone  di  Francia  . 
Dicer  div.  Lo  servaggio  è  signoria  ,  e  lo  signoraggio  è 
servitude.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  78.  Che  fora  son  del 
suo   mal  segnoraggio  . 

f  *  SIGNORATO.  Ufficio  ,  o  Dignità  di  Signore  . 
Slor.  Semif.  20.  Pervenuto  allo  Signoralo  uno  degli  lo- 
ro uomini  ec.  E  /\i.  Poiché  a  Dio,  e  a  te  è  piaciuto  di 
promuovermi  nello  tuo  Signorato,  e  giudicatomi  atto  in 
così  travagliato  seggio  a  tanto  peso  portare  ec.  E  /\6. 
Quegli  ancora  sotto  lo  cui  Signorato  la  seconda  solle- 
vazione ec.  aveva  avuto  cominciamento  .  E  79.  Quello 
criarono  Signore  ,  perchè  appunto  poco  avanti  dovea 
Io  nuovo  Signorato   ricominciare  . 

-j-  *  SlGNORAZZO.iSV^nor  grande  ,  Signore  d'alto 
affare.  Bellin.  Lez.  Gran  signorazzo  vestito  di  un  abi- 
to tutto  ricamo.  Ner.  Sam.  11.  20.  E  già  gli  abitatori 
anco  vedieno  Di  quel  recinto  ,  tanto  desiato  Da  molli 
signorazzi  al  tempo  d'oggi,  Che  volentier  qui  ferme- 
rien  gli  alloggi  . 

SIGNORE,  eSEGNORE.  Che  ha  signoria,  domi- 
nio ,  e  podestà  sopra  gli  altri  .  Lat.  dominus  .  Gr. 
d8.«"fffl  rtti  •  Tratt.  Consol.  Quegli  è  legittimo  signore, 
che  pregato  si  parte,  invitato  si  fugge,  e  solo  gli  rimari 
di  poter  dire  :  non  potetti  far  altro  .  Bocc.  nov.  7.^  3. 
Messer  Cane  della  Scala  ec.  fu  uno  de'  più  notabili  , 
e  de' più  magnifici  signori,  che  ec.  si  sapesse  in  Italia. 
Pelr.  son.  227.  Carità  di  signore  ,  amor  di  donna  Son 
le  catene  ,  ove  con  molti  affanni  Legato  son  .  Frane. 
Sacch.  nov.  65.  Signore  ,  e  vino  di  fiasco  la  mattina  è 
buono  ,  e   la  sera  è  guasto  . 

•j-  §.  I.  Per  Padrone. Lat.  dominus,  herus . Gr.  iitrtra- 
tmì  ,  x.u?tos  .  Bocc.  nov.  45.  i3.  Adunque  ec  sarà  egli 
buon  per  noi  ,  poiché  altro  signor  non  ha  .  Dant.  Per. 
■2.1).  Come  '1  signor  ,  eh'  ascolta  quel  ,  che  piace  ,  Da 
indi  abbraccia  il  servo  gratulando.  Bocc.  g.  5.  n.  2. 
Trovò  per  ventura  alquanto  separata  dall'  altre  navi  li- 
na navicella  di  pescatori  ,  la  quale ,  perciocchèpure  al- 
lora smontati  n'  erano  i  signori  di  quella  ,  d'  albero  , 
e  di  vela  ,  e  di  remi  la  trovò  fornita  . 

§.  IL  Per  Titolo  di  maggioranza ,  e  di  riverenza. 
Lat.  dominus  .  Gr.  aóBi'vrni  .  Bocc.  nov.  52.  6.  Signo- 
ri ,  egli  è  buono,  che  noi  assaggiamo  del  vino  di  que- 
sto valente  uomo.  E  nov.  60.  »G.  Signori,  e  donne, 
voi  dovete  sapere  ,  che  ec.  E  nov.  79.  38.  Egli  fa  fred- 
do ,  e  voi  ,  signori  medici,  ve  ne  guardate  molto.  E 
nov.  8/|.  li-  È  a'villani  rivolto  ,  disse  :  Vedete  ,  signo- 
ri ,  com*  egli  m'  aveva  lasciato  nell'  albergo  in  arnese  . 
Vii.    S.   Margit.    142.  Segnori,    per    Dio    ogni    uomo 
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m'  intenda  .  Guìd.  G.  O  signore  Achille  ,  se  io  mi 
studio  nella  tua  morte  ec.  Ovid.  Pisi.  Colai  femmina  , 
e  cosi  pericolosa  donna  hai  tu  messa  ,  bel  mio  signo- 
re ,  nella  tua  camera?  Leti.  Tuli,  a  Quint.  177.  Per- 
donale a  costui  ,  signori  giudici  ,  perch'  egli  ha  erra- 
to . 

§.  III. ^Signore  ,  detto  assolutamente  ,  e  per  eccellen- 
za s'  intende  d'  Iddio  ,  e  più  particolarmente  di  Gesù 
Cristo  .  Lat.  Deus  optimus  maximus  ,  Dominus  .  Dani. 
Par.  24.  A  cui  nostro  Signor  lasciò  le  chiavi  .  Coli. 
Ab.  Isac.  cap.  17.  Il  nostro  Signore  ,  quando  coniin- 
cióe  a  pugnare  col  diavolo  ,  si  lo  sconfisse  in  luogo  di- 
serto secchissimo  .  Vii.  S.  Marsh.  i5i.  Non  possono 
aver  ragione  JNelIa  Vergine  del  Segnore  . 

**  §.  IV.  Quando  significa  Dio  ,  0  Cristo  ,  spesso  di- 
cesi Nostro  òìgnore  ,  senza  l'  articolo.  IVov.  ant.  5l.  7. 
E  si  dee  essere  lo  cavaliere  astinente  ,  e  digiunare  il 
venerdì  ,  in  rimembranza  di  nostro  Signore  .  Le  Cro- 
nichelte  cominciano  così  :  .Nostro  Signore  Iddio  ec. 
Dani.  In/.  ig.  Deh  or  mi  di'  quanto  tesoro  volle 
Nostro  Signore  in  prima  da  San  Pietro,  Che  ponesse 
le  chiavi   in  sua  balia  ' 

§.  V.  IVon  essere  signore  di  poter  fare  alcuna  cosa 
vale  IVon  aver  libertà  ,  o  possanza  di  farla  .  Cron. 
Jlorell.  3_|6.  Queste  cose  intraversandomi  pel  capo  , 
mi  fece  dare  mille  volte  per  lo  letto,  e  da  quelli  pen- 
sieri ,  come  da  vani,  e  cattivi,  volendomi  partire j  non 
era  signore  di  potere  . 

SIGNOREGGEVOLE.  Add.  Che  fa  del  signore  al- 
trui ,  e  del  soprastante  .  Lat.  imperiosus  .  Gr.  tupxvvi- 
xs?.  Sen.  Pisi.  Iddio  non  è  signoreggevole  ,  ne  soper- 
chievole  ,  né  schifo,  né  invidioso.  Petr.  uom.  ili.  Quan- 
to ella  fosse  signoreggevole  contra  i  cittadini,  e  i  com- 
pagni ,  non   solamente  il  mostrava  quella  crudeltà  ec. 

SIGNOREGGI  AMENTO  .  Il  signoreggiare  .  Lat. 
dominatio  ,  imperium  .  Gr.  ctfx»  .  Cr.  6.  1.  g.  Il  calo- 
re si  sottiglia  per  signoreggiainento  del  secco  .  Com. 
Par.  21.  Temperanza  è  signoreggiamento  di  ragione 
contra  libidine  ,  e  gli  altri  importuni  movimenti. 

SIGNOREGGIANTE.  Che  si^nore^sia.  Lat.  do- 
minans.  (jr.  xu^nuav  .  Filoc.  7.  424-  Sono  di  Spagna  , 
e  figliuolo  unico  del  Re  Felice  signoreggiante  quella  . 
Lab.  120.  Argomentando  ,  che  se  quello  è  a  lei  soffer- 
to ,  che  non  sarebbe  sofferto  alla  serva,  chiaramente 
puib  conoscere,  se  donna  è  signoreggiante.  Macstruzz. 
1.  57.  Ma  per  tutte  l'altre  parti  assolutamente  più  pec- 
ca 1'  uomo  per  la  signoregsriante  ragione  .  E  2.  i4. 
ion  e  pero  vano  credere  ,  essere  per  alcuna  dispensa- 
zione permesso,  che  non  signoreggiante  l'arte  magica, 
ma  per  occulta  dispensazione  ,  la  quale  era  occulta  a 
Saulle  ,  e  alla  fittonessa  ,  si  mostrasse  loro  lo  spirito 
del  giusto  uomo  agli  occhi  del  Re.  Frane.  Sacch.  rim. 
io.  II  tuo  poder  ,  che  fu  già  in  acqua  salsa  ,  Per- 
desti  per  voler  signoreggiante   Essere  al  soprastante  . 

SIGNOREGGIARE.  Aver  signoria,  Dominare  .  Lat. 
dominari .  Gr.  xufisùstv  .  Lab.  i65.  Tu  se' uomo  ec. 
nato  a  signoreggiare  ,  e  non  ad  esser  signoreggiato  . 
br.  Iac.  Cess.  Chi  vuole  essere  amato  ,  signoreggi  col- 
la mano  inferma.  Tran.  gov.  farti.  Molti  sono  reputati 
spirituali,  ne'quali  signoreggia  la  gola,  e  l'anima  serve, 
e  stenta  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  i35.  E  '1  suo  nome 
fu  Maria,  e  '1  soprannome  Maddalena  per  uno  Castel- 
lo ,  eh'  ella  signoreggiava  ,  chiamato  Magdalo  .  Petr, 
son.  207.  Indi  mi  signoreggia,  indi  mi  sforza.  Dant. 
Par.  g.  Tal  signoreggia,  e  va  colla  testa  alta,  Che  già 
per  lui  carpir  si  fa  la  ragna  .  Albert,  cap.  56.  Meglio 
è  1  uomo  sofferente  ,  che  1'  uomo  forte  ;  e  che  signo- 
reggia all'  animo  suo  ,  del  vinciior  di  cittade. 

T  §•  Per  melaf.  Tes.  Br.  2.  32.  L*  una  è  verde,  o 
rossa  ,  1  altra  bianca  ,  o  nera  secondo  il  colore  degli 
clementi  ,  o  degli  umori ,  che  signoreggiano   nella  cosa  . 
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»'  }'  7"  3#  Per  le  stelIe  '  che  aggreggiano  sopra 
quello  luogo.  Bocc.  g.  3.  p.  3.  Sopra  una  loggia  ,  che 
la  corte  tutta  signoreggiava  [cioè  :  soprastando  scopri- 
ya^.lav.  Bit.  Brunoro  era  di  maggiore  statura  di 
Tristano  ,  e  a  cavallo  lo  signoreggiava  assai  dell*  altez- 
za (  qui  :  vinceva  ,  superava  .  Lat.  vincere  ,  presta- 
re. Gr.  x^cmTv  ).  Tass.  Ger.  i5.  54.  Siede  sul  lago  , 
e  signoreggia  intorno  I  monti  ,  e  i  mari  ,  il  bel  pala- 
gio adorno  . 

SIGNOREGGIATO.  Add.  da  Signoreggiare.  G. 
S.  Gir.  11.  Se  una  città  signoreggiata  da' suoi  cittadini 
fosse  tolta  per  mala  guardia  ,  per  questa  sola  potreb- 
bono   perdere  tutte  1'  altre  .     • 

f    SIGNOREGGIATORE.     Che    signoreggia,    Do- 


minatore .    Lat.    dot 


tminator  ,  dominus  .  Gr.  kupicOUìv 
x&'f/s? .  Ovid.  Pisi.  47.  Macario  [va  letto  Macareo  ] 
lìgliuolo  del  Re  Eolo  signoreggiatore  de'  venti  amò  per 
amore  Canace  .  Vegez.  Al  Principe  signoreggiator  del- 
l' umana  generazione,  e  di  tutte  le  genti  de'  barbari  . 
Amm.  ant.  40.  3.  4-  Veramente  signoreggiatore  è  del- 
la terra  chi  la  carne  sua  regge  con  leggi  di  disciplina. 
Mor.  S.  Greg.  Ma  tu,  signoreggiator  di  virtù,  giudi- 
chi con  tranquillità  . 

SIGNORELLO.  Dim.  di  Signore:  Signore  di  pic- 
colo stalo  .  ^Lat.  regulus  .  Gr.  /3ctri\te-x.o;  .  Frane. 
Saech.  rim.  56.  Cosi  con  grande  affanno  Tu  hai  doma- 
to signorelli,e  conti,  Ch'a  guastar  tuo'  terren  sempr'e- 
ran  pronti.  E  nov.  182.  Fu  adunque  uno  signorello 
della  Marca  ec.  il  quale  non  possendo  resistere  agli  as- 
salti di  Messer  Ridolfo  ec. 

SIGNORESCO.  Add.  Signorile,  Di  signore.  Lat. 
splendidus  ,  illuslris  .  Gr.  \xpnqcc  .  Frane.  Saccji.  rim. 
53.  E  Niccola  Acciaioli  ,  e  si  Lorenzo  Militi  degni  in 
stato  signoresco  . 

SIGNORESSA.  V.  A.  Signora.  Lat.  domina.  Gr. 
xufix  .  Esp.  Saint.  Il  Ior  bisogno  aspettano  dal  lor  si- 
gnore ,  dalle  loro  signoresse  ,  e  da  simili  .  Petr.  uom. 
iti.  Onde  la  Chiesa  Romana  fu  pronunziata  signores- 
sa  ,  e  madre  di  tutte  le  Chiese. 

SIGNORETTO.  Dim.  di  Signore.  Lat.  regulus.  Gr. 
/3ctciX/o-x.oi  .  But.  Purg.  6.  2.  Diventarono  servi  ,  sì 
de'  vizj  ,  e  si  de'  tiranni  ,  e  de'  signoretti  ,  che  tanti  ne 
sono  ora,  ed  erano  al  tempo  dello  autore  in  Italia.  Vii. 
Benv.  Celi.  i56.  Sono  certi  signoretti  tirannelli  ,  che 
fanno  a'  lor  popoli   il  peggio  ,  che  possono  . 

fSIGN  ORE  VOLE, ed  all'ani.  SIGNORE  VILE.  Add. 
Signoreggevole.  Lat.  imperiosus  .Gr.  auvac-ZUTix.cs  .  G.  V . 
12.  57.  2.  Per  l'  ordire  e  prosunzione  di  fare  contro  la 
loro  signorevile  franchigia  .  Arrigh.  47.  La  signorevole 
morte  da  ogni  parte,  acciocch'io  non  fugga ,  serra  tut- 
te le  vie  .  Mil.  i\J.  Poi.  Quando  Cinghi  Cane  udio  la 
gran  villania  ,  che  '1  Presto  Giovanni  gli  aveva  manda- 
to a  dire  ,  enfiò  si  forte  ,  che  per  poco  ,  che  non  gli 
crepo  il  cuore  in  corpo  ,  perciocché  egli  era  uomo  mol- 
to signorevole. 

§.  Per  Gentile  ,  Signorile  .  Lat.  generosus  ,  nobilis  . 
Gr.  yivvotioi  ,  suyiveto;  .  Filoc.  4.  182.  Se  la  vecchiez- 
za fosse  tanta  ,  che  '1  baston  per  terzo  piede  mi  biso- 
gnasse ,  mai  dalla  tua  signorevole  compagnia,  né  dai 
tuoi  piaceri  mi  partirei  .  Dani.  rim.  ig.  Quella,  che  in 
me  col  suo  piacer  ne  aspira  ,  D'  essa  ritragge  signore- 
vol  arte  . 

(t)  SIGNOREVOLMENTE  .  Avverb.  In  modo  si- 
gnorevole ,  Signorilmente  .  Bini.  ant.  31.  Pier.  Viga, 
pag.  325.  [  Zane  i^Sii  ]  Per  la  virtude  della  calamita, 
Come  lo  ferro  a  tragger  non  si  vede  ,  Ma  sì  lo  tira  si- 
gnorevoltnente  . 

SIGNORIA  .  Astrailo  di  Signore  ;  Dominio  ,  Pode- 
stà ,  Ciuridtzione  .  Lat.  dominatio  ,  imperium  ,  domi- 
niuìn  .  Gr.  eìfyn  .  Bocc.  g.  i.f.  5.  Li  quale  ec.  saiu- 
taron  come  Reina  ,  e  alla    sua    signoria    piacevolmente 


a8o 
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s'  offersero  .  E  nov.  46.  16.  La  cui  potenza  fa  oggi  , 
che  la  tua  signoria  non  sia  cacciata  d'Ischia.  S-  Agosl. 
C.  D.  Ivi  fielli  ,  che  dovevano  essere  soggiogati  a  si- 
gnoria ù  -mici  ,  erano  oppressati  .  Dant.  Par.  8.  &e 
mala  signoria  ,  che  sempre  accuora  Li  popoli  soggetti , 
Don  avesse  Mosso  Palermo  a  gridar  ,  mora  ,  mora  .  £. 
rim  '•'>  Che  dentro  siede  amore,  Lo  quale  è  in  signo- 
ria 'delia  mia  vita  .  Petr.  son.  6.  E  poiché  '1  fren  per 
forza  a  se  raccoglie  ,  P  mi  rimango  in  signoria  di  lui  . 
E  cane  Ai.  2.  Or  al  tuo  richiamar  venir  non  degno  , 
Che  signoria  non  hai  fuor  del  tuo  regno.  Cavale,  trutt. 
Una.  Massimo  ,  e  diabolico  peccato  è  amore  di  signo- 
ria .  G.  V.  7-  i44-  2-  Aveavi  17.  signorie  di  sangue  , 
la  quale  era  una  grande  confusione.  Tes.  Br. 5.  17. 
Niuno  esce  di  sua  magione  ,  infino  a  tanto  che  il  Signo- 
re (  delle  api  )  non  è  fuori,  e  piglia  la  signoria  del  vo- 
lare dove  eli  piace.  Coli.  SS.  Pad.  Ma  egli  e  in  signo- 
ria   del    mugnaio    quello,    eh' e' vuole  ,   che    si   maci- 

U1k.  I.  Signoria  per  Governo.  Lat.  regimen  ,imperium  . 
Gr.  xv&iwnvii  y  inrisaeia.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  b9. 
Franco  per  li  rettori  ,  che  vanno  in  signoria  .  frane. 
Barò  298.  8.  Vai  tu  in  signoria  1  Mena  tal  compagnia 
Di  savi  ,  e  di  compagni  ,  Che  tu  poi  non  ten  lagni  . 
Groniehett.  d'  Amar.  80.  Mario  prese  la  signoria  di 
Roma  ,  e  tutti  gli  amici  di  Siila  uccidea. 

€  II.  Signoria,  per  lo  Supremo  magistrato  d  alcuna 
Repubblica. Boec.  nov.  5o.  16.  Io  temendo  per  me  me- 
desimo la  signoria  ,  levatomi  ,  non  lo  lasciai  uccidere  . 
E  no»  81.  12.  Venire  alle  mani  della  signoria  ,  ed  es- 
ser, come  malioso,  wndennato.  Cas.  lett.  19.  Avendo 
lodato  ec.  il  nobil  modo  ,  che  V.  sig.  Illustnss.  e  Re- 
verendiss.  aveva  tenuto  ne'  suoi  ragionamenti  con  1  Il- 
lustrò», signoria  di  Venezia  .  E  09.  Nella  causa  di  mon- 
sìè.  Iustiniano  noi  non  possiamo  fare  ,  che  1  Illustnss. 
if* noria  scriva  allo  ambasciatore  ,  senza  divulgare  ec. 
*  I  HI.  Signoria  ,  si  usa,  parlando,  o  scrivendo  a.  uo- 
mo di  grande  affare,  per  Titolo  di  maggioranza.  Gu.tt. 
Ur  26  Vostra  signoria  buona  in  sua  fidelità  permagna 
sempre.  Urb.  Gli  addomandò  quello  ,  che  la  sua  alta  , 
ed  eccelsa  signoria  da  lei  ricercasse.  Cas.  lett.  ib.  Co- 
me V.  M.  Cristianiss.  potrà  vedere  per  lettere  di  lor  si- 
gnorie .  .  ,.  •„  . 
C  IV  Amor,  né  signoria  non  voglion  compagnia, 
proverò!  che  vale  Nel  comando ,  o  nell'amore  difficilmen- 
te si  soffre  V  aver  compagni. hai.  amor  ,  et  poteslas  im- 
jjatiens  est  consorlis  . 

€  V  Né  di  tempo  ,  né  di  signoria  ,  non  ti  dar  ma- 
linconia ;  pur  proverb.  significante  ,  che  Delle  mutazio- 
ni delle  stagioni,  e  degli  emergenti  di  stalo   non  si  dee 

prender  passione  .  .  

SIGNORILE.  Add.  Da  signore,  Che  ha  del  signo- 
re dei  grande  .  Lat.  generosus  ,  illustris  impenosus  . 
Gr.  *svm/'o«  ,  X«|«»pe'f  ,  *"*^«««  'Pelr'  .eaP-\' 
Quel  ,  che  *n  si  signorile  ,  e  sì  superba  Vista  v.en  pri- 
ma ,  è  Cesar  .  G.V.  6.  77-  3.  Da  queste  due  pompe 
del  carroccio  ,  e  della  campana  si  reggea  la  signorile 
superbia  del  popolo  vecchio  de' nostri  antichi  nell  osti . 
E  7  qi.  2.  Con  leggiadra  ,  e  signorile  risposta  fecero 
loro  scusa.  E  8.  6.  3.  Molto  fu  magnanimo  ,  e  signo- 
rile    e  volle  molto  onore. 

*  SIGNORILITÀ  .  Qualità  di  ciò  ,  che  e  signori- 
le. Bell'in.  Bueeh.  89.  Poffare  il  mondo!  Apolhne  a 
pennello  !  Che  signorilità  ,  che  leggiadria  !  L  220.  l,a 
pronunzia  con  una  gravità  Di  signorilità  E  con  un  so- 
pracciglio ec.  ., 

SIGNORILMENTE.  Avverò.  In  guisa  signorile. 
Lat.  sptendide.Gr.  X*/«Tfà$  ,  /SanXixwj .  Libr.  Fiagg. 
1  auali  signorilmente  rilucono  la  notte  .  Bem.  Ur  li. 
19.  29.  La  qua:  signorilmente  gli  ha  onorati  ,  Che  ben 
gii  conosceva  tutti  quanti  . 
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(*)  SIGNORINO  .  Dim.  di  Signore  :  e  sì  dice  per 
vezzo  ,  o  per  poca  età.  Red.  Cons .  1.  198.  Nel  medica- 
re questa  signorina  mi  servirei  ,  ee.  di  tutti  tutti  medi- 
camenti piacevoli  ,  tanto  evacuativi  ,  quanto  preparati- 
vi .  E  200.  Mi  asterrei  da'  sali  di  acciaio  ,  ec.  perchè 
ec.  mescolati  con  gli  acidi  del  corpo  di  questa  signori- 
na ,  potrebbero  fare  grandi  bollori  ,  e  sconcerti. 

SIGNORÌO  .  V .  A.  Signoria  .  Lat.  dominalio  ,  do- 
minium 


.  Gr.    Jiviroreict  ,   xufió'mi  •  Fr.    Iac.   T.   1.    16. 


tilt,  mini*       •        <-»»•  WfcW. •-•*■-»      J—w    ^    ----.,      -  ^ 

3o.   Oh  mirabil  odio  mio  ,  D'  ogni  pena    hai   signono 
Rim.  ant.  F.  R.  Allor  eh'  io  posso  aver  il  signorio  . 

f  **  SIGNORIZZÀRE.  V.  A.  Signoreggiare.  Ca- 
vale. Esp.  Simb.  1.  189.  Volendo  signorizzare  lo  mon- 
do ,  e  giudicar  le  genti. 

SIGÌNORMO.f.  A.  Signor  mio.  Lat.  Dominus  meus  . 
Gr.  xv fi os  /u«  •  Pataff.  5.  Cuginomo  ,  signorino  ,  e 
1'  oca  Gianni. 

-1-  SIGNOROTTO  .  Signore  di  piccol  dominio  .  Lat. 
regulus  .  Gr.  fioto-tXivxo} .  Toc.  Dav.  vii.  Agric.  3gi; 
Agricola  racceltato  un  dì  que'  signorotti  scacciato  di 
ca°sa  sua  ,  lo  tratteneva  sott'  ombra  d'  amicizia  ,  aspet- 
tando qualche  occasione.  Borgh.  Fir.  Lib.  323.  In  To- 
scana trovarsi  in  quella  lega  Pisa  ,  e  Arezzo  ,  e  alcuni 
altri  signorotti  ,  e  baroncelli  d'  attorno  .  Ner.  Sam.  12. 
53.  Ora  in  sua  compagnia  si  ritrovava  ,  Allor  che  ad- 
dosso il  nero  brodo  spande  II  buon  Ripari  a  quei  due 
signorotti  Che  cascaron  dal  muro  come  cotti  . 

—  SIGNORSO  .  V.  A.  Suo  signore  .  Lat.  suus  do- 
minus .  Gr.  zàfiot  ci»ft  •  Dant.  ìnf.  29.  E  non  vidi 
giammai  menare  stregghia  A  ragazzo  aspettato  da  signor- 
so  .  Bemb.  pros.  2.  97.  In  questa  guisa  signorso  ,  signor- 
io  ,  in  luogo  di  signor  suo  ,  e  signor  tuo  .  Dav.  Mon. 
117.  Lo  mal  monetiere  dice  a  signorso  :  da  che  la  mo- 
neta tua  corre  leggiera  un  grano  ,  meglio  è  guadagnar- 
loti  tu   ,  anzi  eh'  altri  la  tosi  . 

f  SIGNORTO  .  V.  A.  Tuo  signore  .  Lat.  tuus  do- 
minus .  Gr.  xv'fios  ox  .  Bocc  nov.  45.  7-  Ma  tn  ,  per- 
chè non  vai  per  signorto  !  Bemb.  pros.  2.  97.  In  questa 
guisa  signorso  ,  signorto  ,  in  luogo  di  signor  suo,  e  si- 

+  *SlGNOZZÀRE.  Meno  usalo  ,  che  Singhiozzare  . 
Min.  Malm.  fiag.  i3o.  Signozzare  ,  o  singozzare  ,  o 
singhiozzare  .  È  un  moto  del  Setto  transverso  ,  o  me- 
diastino ,  cagionato   da    soverchia  votezza  ,  o  npienez- 

*  *  SILENE  .  Silene  fruticosa  Linn.  T.  de  Botani- 
ci .Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  fruticoso  ,  alto  due  ,  o  tre 
braccia  ,  le  foglie  larghe  ,  lanceolate  ,  i  fiori  porpori- 
ni ,  che  si  aprono  nella  sera  ,  con  i  petali  bifidi  ,  a  pan- 
nocchia tricoloma  .  Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  indigena 
della  Sicilia  .  Gallizipli  . 

*  SILENOGRAFIA  .  Arte  instrutta  dall  Uttica  , 
che  dà  le  regole  di  contrarre  ,  o  di  enormemente  amplia- 
re le  spezie  degli  oggetti  trasmessi  alla  potenza  visiva, 
in  modo  che  dette  potenze  diversamente  si  rappresenti- 
no ,  da  quel  che  effettivamente  in   se  stesse   sono  .  Voc. 

Dis.  „  „ 

SILENTE  .  Add.  Che  sile  .  Lat.  sileni  .  Gr.  aiu***  • 
Fr.  Iac.  T.  6.  23.  27.  Lo  'ntelletto  sta  silente  ,  £.  si- 
lendo  vien  lucente  Per  lo  gran  meravigliare  ._ 

*  SILENZIÀRIO  .  Dicevasì  anticam.  Colui,  al  qua- 
le apparteneva  imporre  silenzio  .  Fag.  rim.  Deh  qualcun 
restituisca  La  nobil  dignità  di  Silenziano  ec.  1  chiacche- 
roni  Ovunque  ne  vedea  Chetava  e  correggea  com  arbi- 
trario •  ,  j, 

SILENZIO  .  Taciturnità  ,  Lo  tlar  cheto  ,  il  non  par- 
lare .  Lat.  silentium  .  Gr.  cty*  .  Petr.  cane. ^i.  5.  In 
silenzio  parole  accorte  ,e  sagge  .  VU.  SS.  Pad.  1.  io. 
Puosesi  ivi  presso  ,  e  con  silenzio  orava  .  Cas.  lett.  44. 
Ve^o  per  esperienza  quello  ,  di  che  io  era  in  ogni  mo- 
do "sicuro  ,  cioè  ,  che  il  mio  lungo   silenzio  con  V.  S. 
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Illustrisi,  e  Reverendiss.  non  ha  avuto  forza  di  sminui- 
re la  sua  affezione  verso  di  me  . 

**  §■  I.  Significa  pure  U  Parlar  sotto  voce  .  Cavale. 
Espos.  Simb.  i.  2.  Lo  primo  (  simbolo  )  ec.  si  dice  in 
silenzio  dalli  religiosi ,  e  non  in  voce  ,  a  Prima  ,  ed  a 
Compieta  . 

§.  II.  Porre  i  o  Imporre  silenzio  ,  vogliono  Far  sì  , 
eh'  altri  non  parli  .  Lat.  silentium  imponere  ,  silentium 
indicere  .  Gr.  xaftteiyot^&v  .  Bocc.  g.  G.  p.  6.  La  Rei- 
na 1'  aveva  ben  sei  volte  imposto  silenzio  .  Amet.  26. 
Quando  le  donne  quasi  ad  una  boce  gli  posero  silen- 
zio .  Dani.  Par.  5.  Poser  silenzio  al  mio  cupido  inge- 
gno (  qui  per  meta/.)  .  Petr.  son.  242.  Posto  hai  silen- 
zio a*  piti   soavi  accenti  ,  Che  mai  s'  udirò  . 

§.  III.  Far  silenzio  ,  vale  Chetarsi  ,  Tacere  ,  o  Co- 
mandare ,  che  altri  taccia  .  Lat.  silentium  facere  ,  in- 
dicere ,  imperare  ,  silere  .  Gr.  xamo-iya^av  .  G.  V.  8. 
92.  6.  E  fatto  silenzio,  sì  disse,  che  mai  quelle  resie  ,  e 
peccati  loro  opposti  non  erano  stati  veri  .  E  10.  70.  1. 
Come  fu  posto  a  sedere,  fece  fare  silenzio.  Cecch.  Dot. 
prol.  Ed  allo  arrivo  solo  D'uno  far  così  subito  silenzio  ? 
§•  IV.  Passare  sotto  silenzio  alcuna  cosa  ,  vale  Non 
farne  alcuna  menzione  .  Lat.  sitentio  involvere  .  Gr.  o-l- 
uv»  vet?i?xi<r9cu  .  M.  V.  10.  75.  Gli  altri  per  meno 
male  passati  furono  sotto  silenzio  . 

§.  V.  Silenzio  ,  per  Intermissione  ,  Posa  .  Lat.  quiet  , 
intermissio  .  Gr.  àvàvau7ii  ,  &iz\tf^ie  .  G.  V.  7.  \"$A. 
1.  Per  dare  alquanto  silenzio  alla  guerra,  ond' erano 
aggravati  . 

§.  VI.  Silenzio  ,  per  Quiete  ,  o  Luogo  tacito  ,  o  soli- 
tario .  Petr.  son.  143.  Raro  un  silenzio,  un  solitario 
orrore  D'  ombrosa  selva  mai  tanto  mi  piacque  . 

-f-  SILEOS  .  Silermontano  .  Spezie  d'  erba,  il  cui  se- 
me s  adopera  nelle  medicine  ,  ed  ha  virtù  diuretica  , 
dissolutiva  ,  consumativa  ,  e  attrattiva  .  Lat.  seseli  ,  si- 
ter  montnnum  .  Cr.  6.  108.  1.  Il  silermontano  ,  o  '1  si- 
leos  è  caldo  ,  e  secco  in  secondo  grado  ,  e  '1  suo  seme 
si  può  per  tre  anni  serbare  ,  e  mettersi  quello  nelle 
medicine  ,  ed  ha  virtù  diuretica,  dissolutiva,  consuma- 
tiva ,  e  attrattiva  . 

y  SILERE.  V.  L.  Tacere,  Star  cheto  .  Lat.  silere  . 
Gr.  o-iycìv  .  Dant.  Par.  32.  Or  dubbi  tu  ,  e  dubitando 
sili  ,  Ma  io  ti  solverò  forte  legame  .  Fr.  Iac.  T.  6.  23. 
47.  Lo'ntelletto  sta  silente,  E  silendo  vien  lucente  Per 
lo  gran  maravigliare  .  Boez.  Varch.  3.  firn.  12.  Cer- 
ner ,  che  par  che  'ngombra  L'  entrata  con  tre  gole  , 
Preso  dal  nuovo  canto  stupe  ,  e  sile  . 

SILERMONTANO  .  Lo  stesso  ,  che  Sileot .  Lat.  se- 
teli  ,  siler  monlanum  .  Cr.  6.  108.  1.  Il  silermontano  , 
o  '1  sileos  è  caldo  ,  e  secco  in  secondo  grado  ,  e  '1  suo 
seme  si  può  per  tre  anni  serbare  ,  e  mettersi  quello  nel- 
le medicine,  ed  ha  virtù  diuretica  ,  dissolutiva,  consu- 
mativa ,  e  attrattiva  .  M.  Aldobr.  P.  N.  207.  Prendete 
seme  di  Qnocchio  libbre  due,  silermontano  libbre  una. 
+  SILFIO  .  Pianta  forestiera  ,  che  nasce  in  Media  , 
o  in  Soria  ,  dal  sugo  della  quale  ,  secondo  alcuni  ,  si 
cava  V  assa  fetida.  Lat.  silphium.  Ricetl.  Fior.  18.  L' as- 
sa  fetida  si  pensa  ,  che  sia  una  lagrima  ,  o  sugo  di  una 
pianta  forestiera  ,  e  secondo  alcuni  è  il  sugo  del  sil6o 
che  nasce  in   Media  ,  e  in  Soria  . 

***  SILICE  .  T.  de'  Nat%  Terra  silicea  ,  o  selciosa  , 
o  terra  quarzosa  ,  altra  delle  tèrre  ,  che  si  riguardano 
come  semplici  .  Bossi . 

*  SILICEO  .  T.  de'  Nat.  Della  natura  della  silice  . 
Quarzo  siliceo  ,  Terra  silicea  . 

*«*SILÌCULA  .  V.  SILIQUA  .  Gagliardo  . 
SI  LÌGI  NE  .  Sorta  di  grano  gentile  .  Lat.  triticum 
tìligineum  .  Gr.  o-*piiz\n  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  18. 
Fa'  polvere  di  farina  di  siligine  ,  ed  inghiottita  con  a- 
ceto  di  cocitura  di  ruta  .  E  cap.  3o.  Fa'  poltiglia  di  fa- 
rina di  siligine  ,  ed  impiastrala  in  sulla  versa  . 

T.  FI. 
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+  SILIO  .  Evonymus  europeus  lìnn.  T.  de'  Botani- 
ci .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  con  la  scorza  liscia  ,  ed  al. 
quanto  verde  ,  i  rami  quadrangolari  ,  le  foglie  quasi 
tessili  ,  opposte  ,  lanceolate  ,  dentate  ,  i  f,"V  ,"  ,  W<  ,  di 
un  verde  bianco  ,  ombellati  ,  divisi  in  4.  pu\r..'r  Fiorisce 
nell'  Aprile  ,  ed  è  comune  nei  boschi  ,  e  fra  le  siepi  . 
Vien  detto  anche  Fusnggine  ,  del  cui  legno  si  fan  le 
fusa  ,  e  altri  lavorìi  al  tornio  .  Lat.  evonymus  .  Gr. 
tùùvvfioi.  Pallnd.  cap.  Zj .  Se  vuogli  scacciare  i  serpen- 
tine, togli  ec.  barbe  di  silio  . 

§.  Siiti  ,  è  anche  Sorta  d'  erba  medicinale  ,  del  seme 
della  quale  si  fa  la  mucillaggine  ;  ed  è  anche  detto  Psil- 
lo  ,  Psitio  ,  e  Pulicarin  ;  e  si  prende  anche  per  lo  seme 
della  medesima  erba  .  Lat.  psyllum  .  Gr.  •ifùnXmv  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  49.  Si  faccia  cuocere  in  acqua  gomma 
arabica  ,  e  gomma  adragante  ,  e  silio  . 

f  SILIQUA  .  T.  de'  Botanici  .  Quella  capsula  com- 
posta di  due  valvole  ,  e  due  suture  longitudinali  oppo- 
ste ,  la  quale  ha  i  grani  alternativamente  attaccati  ,  ed 
è  nell'  interno  divisa  da  un  diaframma  .  Questo  fruito 
ossia  pericarpio  appartiene  alle  piante  crocìfere  ,  dette 
perciò  siliquose  .  Avvi  anche  la  Silicula  ,  ed  è  quella 
eh'  è  più  larga  che  lunga  ,  e  non  contiene  che  uno  o  al 
più   due  grani  .  Lat.   siliqua  .  Gr.    Xifdrtov  . 

§.  I.  Per  similit.  Cr.  5.  a3.  7.  Mirabil  cosa  di  questo 
frutto  [  della  palma  ]  vedemo  in  ciò  ,  che  in  una  sili- 
qua ,  ovver  guscio  ,  produce  i  suo'  frutti  ,  e  ramicelli  , 
ne'  quali  i  suoi  frutti  sono  . 

**  §.  II.  Siliqua  ,  è  anche  sorla  d'arbore  detto  altri- 
menti Carrubo  ,  o  Guainetla  ,  che  fa  il  frutto  simile 
a'  baccelli  delle  fave  .  Pallad.  Febbr.  32.  Le  silique  , 
cioè  carrube  ,  si  seminano  in  seme  ,  e  in  piante  del 
mese  di  Febbraio.  E  Nov.  7.  Pogniamo  piante  di  me- 
locotogno ,  e  di  melograno  ,  e  di  cedro  ,  nespolo  ,  fi- 
co ,  sorbo  ,  silique  ,  e  piante  d'  agresto  ciriegio  da  poi 
innestare. 

(*)  §•  HI.  Siliqua  ,  per  sorta  di  moneta  .  Vii,  SS. 
Pad.  2.  212.  Ogni  giorno  faceva  dare  al  maschio  una 
certa  moneta,  che  si  chiamava  siliqua,  e  alla  femmina 
due  . 

%*  SILIQUOSA.  T.  de' Botanici  .  Aggiunto  di 
quella  pianta,  il  cui  frutto  è  fatto  a  siliqua. Gagliardo . 
SILLABA  .  Aggregato  di  più  lettere  ,  dove  s'  includa 
sempre  di  necessità  la  vocale  ;  ed  anche  Una  sola  voca- 
le senza  compagnia  di  consonante  .  Lat.  syllabà  .  Gr. 
cuy^tfin.^  Com.Inf.  28.  Tanta  era  la  diversità  delle  pia- 
ghe ,  e  li  modi  delli  impiagati  ,  che  non  in  versi  ,  do- 
ve il  dicitore  è  costretto  a  dire  in  certo  numero  di  sil- 
labe, e  a  venire  a  certa  rima  ,  per  consonare  nella  sua 
opera  ,  ma  chi  le  volesse  trattare  In  parole  sciolié  ec. 
non  potrebbe  ritrarre  a  pieno.  Tes.  Br.  8.  io.  Chi  vuol 
bene  rimare  ,  dee  ordinare  le  sillabe  in  tal  modo  , 
che' versi  sieno  accordevoli  in  numero,  e  che  l'uno 
non  abbia  più  ,  che  l'altro.  Red.  annoi.  Ditir.  4.  I  no- 
stri scrittori  antichi  aggiugnevano  la  lettera  N  alla  pri- 
ma sillaba   di  così  fatti  nomi  . 

■f  *  SILLABARE.  Sillabicare  , Proferir  parole,  Pro- 
nunziare ;  e  più  propriam.  Fare  compitando  quella  posa 
e  quello  staccamenlo  delle  sillabe  ,  che  si  conviene  .Ghia-'' 
br.  serm.  pari.  2.  pag.  /,i8.  [  Geremia  i73o.  ]  Puos- 
s*  egli  perdonar  !  perdere  il  tempo  In  sillabar  parole  , 
in  tesser  versi  l  E  cosi  dunque  vii  1'  umana  vita  Ch'  el- 
la  si  debba  consumare   in  ciance  l 

*  SILLABICÀRE  .  Sillabare  ,  Compitare  .  S.  Cat. 
Pist. 

f  *  SILLÀBICO.  Appartenente  a  sillaba.  Uden.  Nit. 
1.  19.  Qui  si  noti  di  sopra  più  la  sistole  in  steterunt,  e 
lo  scapezzamento  sillabico  in  sermonem,e  tutto  per  ser- 
vire ,  ec. 

SfLLABITATO.  V.  A.  Add.  Che  ha  sillabe.  Cam. 
Inf.  10.  Amendue  parlarono  in  rime  ,  canzoni,  e  altre 
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spezie  di  dire  ,  con  misura  di   piedi  ,  e  di  tempi   silla- 
batati . 

(*)  SILLEPSI  .  V.  G.  Sorta  di  figura  di  costruito- 
ne. Lat.  syllepsit  .  Gr.  odTkH-^if  .  Pros.  Fior.  6,  26. 
Volevano  questi  inferire  quelle  tramutazioni  ,  o  tronca- 
menti ,  ec.  di  corrispondenze  stravolte  ,  prolepsi,  sille- 
psi ,  sintesi  ,  ec. 

f  SILLOGISMO  ,  e  SILOGISMO.  Discorso,  nel  qua- 
le,in  virtù  d'alcune  core  poste, e  specificate  ordinatamente, 
ne  seguita  qualcun  altra .  V.  ARGOMENTO  nel  primo 
significato  .  Lat.  syllogismus  ,  ratiocinatio .Gr.  o-v7i>.oyt- 
afjtóf.  Pctr.  cap.  10.  Porfirio,  che  d'  acuti  sillogismi  Em- 
piè la  dialettica  faretra  .  Dani.  Par.  11.  Quanto  son 
difettivi  sillogismi  Quei  ,  che  ti  fanno  in  busso  batter 
1'  ali  !  E  14.  È  sillogismo  ,  che  la  mi  ha  conchiusa  A- 
cutamente  .  But.  Par.  11.  1.  Sillogismo  è  argomento  , 
che  fa  fede  della  cosa  dubbiosa.  Arrigh.  61.  La  prima 
alimenta  i  fanciulli  ,  la  seconda  co*  silogismi  ec.  edifi- 
ca .  Morg.  2S.  46.  Vostri  argumenti  ,  e'  vostri  silogi- 
smi ,  Tanti  maestri  ,  tanti  baccalari  Non  faranno  eoa 
loica  ,  o  solismi  ,  Ch'  al  fin  sien  dolci  i  miei  lupini  a- 
niari  .  Galat.  68.  Meglio  apprendiamo  le  cose  singola- 
ri ,  e  gli  esempj  ,  che  le  singolari  ,  e  i  sillogismi  ,  la 
qual  parola  dee  voler  dire  in  più  aperto  volgare  le  ra- 
gioni .  Vìt.  SS.  Pad.  4.  574.  Abbiamo  passato  con  i- 
acuro  studio  i  silogismi  de'  filosofi  ,  ordinati  con  vana 
fatica  eli  argomenti  d'  Aristotile  ec. 

f  (*)  SILLOGISTICO  ,  e  SILOGISTICO. Add.  Di 
sillogismo  ,  Appartenente  a  sillogismo  .  Lat.  syllogisti- 
cus  .  Gr.  o-vTkoyt erino'i  .  Salvin.  disc.  a.  4^9-  La  torma 
dialettica  antica  era  nelle  domande  ,  e  risposte  ,  che  è 
forma  molto  più  coperta,  e  più  stretta,  e  più  forte  del- 
la sillogistica  Peripatetica.  Gal.  Sisl.  26.  E  stato  il  pri- 
mo ,  unico  ,  ed  ammirabile  esplicator  della  forma  silo- 

b' SILLOGIZZARE,  e  SILOGIZZÀRE  .  Far  sillogi- 
smi .  Lat.  syllogismos  conficere  ,  ratiocinari  .  Gr.  oo\- 
\oyiX*v  •  Dani.  Par.  10,  Che  leggendo  nel  vico,  degli 
strami,  Sillogizzò  invidiosi  veri  .  E  i^.  E  da  questa  cre- 
denza ci  conviene  Sillogizzar  senza  avere  altra  vista.  E 
Conv.  178.  Sono  molti  di  sì  lieve  fantasia  ,  che  in  tut- 
te le  loro  ragioni  trasvanno,  e  anziché  siloguzino  ,  han- 
no chiuso.  Bocc.  nov.  70.  12.  Le  quali  cose  se  ec.  aves- 
se sapute  ,  non  gli  sarebbe  stato  bisogno  d'  andare  sil- 
logizzando . 

f  SILOBÀLSIMO  ,  e  SILOBALSAMO  .  //  legno  , 
o  piuttosto  i  piccoli  rami  della  pianta  del  balsamo  ,  i 
quali  hanno  odore  e  sapore  aromatico  ,  come  il  Carpo- 
balsamo  .  Alcuni  hanno  scritto  Zilobalsamo  .  Lat.  xylo-^ 
balsamum  .  Gr.  %u\o(ioi\aoi(Jiov  .  Cr.  4.  40.  5.  Altri  in 
verità  cosi  i  vini  condiscono  ;  togli  cardamomo,  giag- 
giuolo, illirica  ,  cassia  ,  spiganardi  ,  melliloto,  silobal- 
simo  ec.  Btcett.  Fior.  128.  Balsamo  legno  ,  che  è  il  si- 
lobalsamo  [  alcune  edizioni  hanno  zilobalsamo  ]  . 

SlLOCCO  .  V.  A.  Scilocco  .  Lat.  notus  .  Gr.  vi w? . 
G.  V.  9.  258.  1.  E  la  detta  torre  sì  volge  il  muro  ver- 
so il  segno  di  silocco  assai  bistorto,  e  male  ordinato,  e 
con    più  gomiti  . 

SILOÈ".  Sorla  di  legno  odori/ero  .  Lat.  xylaloes  , 
agallochum  officinarum  .  M-  Aldobr.  P.  N.  101.  Cose 
calde  per  usare  a  coloro  ,  che  hanno  il  cuor  freddo  , 
si  è  zettovario  ,  moscado  ,  ambra  ,  seta  ,  zafferano,  ga- 
rofani ,   siloè  ,  cardamone  . 

SILOGISMO  .  V.  SILLOGISMO  . 
SILOGISTICO  .   V.  SILLOGISTICO  . 
SILOGIZZÀRE  .  V.  SILLOGIZZARE  . 
4-  *    *   SILOPO  .  Lo  stesso  che  Sciloppo  ,  e  Scirop- 
po .  Ar.  Fur.  21.  5g.  Un  medico  trovò  d'  inganni    pie- 
no ,   Sufficiente  ed  atto  a  simil  uopo  Che  sapea  meglio 
uccider    di  veneno  ,   Che   risanar    gì'  infermi  di   «Uo- 
po .  ZV.  S. 
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f  SILVANO,  e  SELVANO.^Jd.  Di  selva,  Rustico, 
Lat.  silvaticus  ,  silvester  .  Gr.  u'Xitiv  .  Dittam.  5.  27.  - 
Qui  vo',  lettor  ,  s*  avvien  che  '1  perinei  tinghi  ,  Per  di- 
segnar questo  luogo  silvano  ,  Che  sopra  il  Nilo  un'  iso- 
la dipinghi  ec.  Morg.  9.  14.  Subitamente  quel  leon  sil- 
vano Da  lor  fu  dispartito  .  E  il\.  72.  Ogni  fera  dime- 
stica ,  e  silvana  .  Teseid.  8.  5.  Ciascun  uccello  di  volar 
ristette  ,  E  svennon  tutti  gli  anima'  selvani  . 

§.  I.  Per  meta/,  vale  Peregrino .  Forestiero .  Lat.  peregrl- 
nus ,  advena  ,  hospes  .Gr.  %ivo$.  Dani.  Purgai.  Qui  sarai 
tu  poco  tempo  silvano  ,  E  sarai  meco  sanza  fine  ci- 
ve  .  But.  ivi  :  Silvano  ,  cioè  abitatore  di  questa  sel- 
va . 

§.  II.  Silvani  ,  chiemnvansi  gli  Dei  de'  boschi  presso 
i  Gentili  .  Lai.  sylvanus  .  Gr.  a-vXfiàvoi .  Alani.  Colt. 
1.  2.  11  cornuto  pastor  cu'  suoi  selvani,  Co' suoi  satiri, 
e  Fauni  a  lui  compagni  Vengan  con  le  zampogne  a  schie- 
ra a  schiera  . 

SILVESTRE  ,  e  SILVESTRO  .  Add.  Di  selva,  Sal- 
vatico  .  Lat.  silvester  .  Gr.  òXieic  .  Dani.  In/.  i5.  Sur- 
ge in  vermena  ,  ed  in  pianta  silvestra  .  E  21.  Nel  cielo 
è  voluto  ,  Ch'  i'  mostri  altrui  questo  cammin  Silvestro  . 
E  Purg.  3o.  Ma  tanto  più  maligno  ,  e  più  Silvestro  si 
fa  '1  terren  col  mal  seme  ,  e  non  colto  ,  Quant'  egli  ha 
più  di  buon  vigor  terreslro.  Pelr.  son.  260.  Fere  silve- 
stre ,  vaghi  augelli,  e  pesci  ,  Che  1'  una  ,  e  1'  altra  verde 
riva  affrena.  E  2(>5.  Ond'  io  son  fatto  un  animai  Silve- 
stro. Fir.  As.  io3.  Quivi  intendemmo  ,  che  un  gentil- 
uomo di  gran  nominanza  per  que'  paesi  ,  chiamato  De- 
mocrate  ,  doveva  fare  una  caccia  di  molti  ,  e  più  sil- 
vestri animali.  Tass.  Ger.  8.  42.  Silvestre  cibo,  e  du- 
ro letto  porse  Quivi  alle  membra  mie  posa  ,  e  risto- 
ro .  0 

*  SILVIO  .    T.   degli  Stampatori  .  Sorta  di  caratlert 

minore  del    Testo  . 

S1LVOSO  .  Add.  Selvoso  .  Lat.  silvosus  .  Gr.  t/"Xe- 
si( .  Gal.  Sist.  92.  Ne  i  dorsi  delle  montagne  le  parti 
siUose  appariscono  assai  più  fosche  delle  nude  ,  e  ste- 
rili . 

+  *  SIMBOLEGGIAMENTO. ft  simboleggiare. Bel- 
l'in. Bucch.  i53.  Giudica,  se  per  simboleggiamento  Pren- 
de queste  due  razze  di  sonagli  ,  D'  aver  ella  dell'  Indie 
il  reggimento  . 

(*)  S1MBOLEGGIANTE  .  Che  simboleggia.  Salvin. 
pros.  Tose.  1.  281.  Descrivendo  egli  gli  sformati  gigan- 
ti ,  tracotata  schiatta  simboleggiante  gli  atei,  ed  empi  , 
ec.   prorompe  ec. 

SIMBOLEGGIARE.  Simboliseare  .  Lat.  designare, 
symbotis  exprimere  .  Salvin.  disc.  1.  i/\i.  Come  ben 
simboleggiarono  ne' lor  riti  nuziali  i  Romani .E  3ig. 
Il  color  celeste  è  color  regio,  e  come  eh"  e'  tira  dal 
cielo  ,  simboleggia  la  fedeltà  ,  e  la  giustizia  . 

SIMBOLEGGIATO.  Add.  da  Simboleggiare  ,.  Lat. 
symbolis  designatus  .  Segner.  Mann.  Ag.  i5.  3.  Tanta 
fu  la  fragranza  ,  eh'  esalò  al  cielo  ,  non  il  suo  balsamo, 
non  il  cedro,  non  il  cipresso,  non  il  cinnamomo, 
non  altra  di  quelle  numerose  piante  odorifere  ,  nelle 
quali  ella  venne  simboleggiata  ,  ma  il  puro  nardo,  o 
vogliam    dire  lo   spigo  . 

f  *  SIMBOLEITÀ..  Simboli  là;  Pari  modo  di  conve- 
nire una  cosa  con  l'  altra.  Magai,  pari.  1.  leti.  28.  Ma 
in  Portogallo  ,  dove  per  simboleità  di  clima  con  quel- 
lo dov' e°bbero  la  prima  origine  [  gli  aranci],  son 
moltiplicati  ec.  E  altrove;  Per  ragione  di  una  certa 
simboleità  ,  che  ci  par  di  raffigurare  tra  le  doti  del  no- 
stro spirito  ,  e  quelle  che  ec. 

*  *  SIMBÒLICA.  T.  de'  Tecnolog.  Parie  della  te- 
cnologia che  comprende  i  blasoni  ,  gli  emblemi  ,  le  divi- 
se ,  i  geroglifici  ,  ec.  ,  e  tulle  le  figure  ed  allusioni  da- 
gli uomini  immaginate  per  esprimere  i  loro  concelti. 
Du.  E  ti  ni. 
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f  (*)  SIMBOLICAMENTE.  Awerb.  In  maniera  sint- 
ìolica  ,  Per  via  di  simboli. labi,  symbolice. Gr.  <7Ufj0c\t- 
Ktùi  .Salvin.  centur.  2.  disc.  ai.  Altri  più  misteriosamen- 
te dissero,  ec.  voler  dire  simbolicamente  Penelope, 
esser  più  credibili  delle  cose,  che  si  dicono  ,  le  cose  , 
che  si  veggiono  in  effetto  . 

f  (*]  SIMBÒLICO.  Add.  Allenente  a  simboli  ,  Alle- 
gorico .  Lat.  symbolìcus  .  Gì".  o-uufiiXtxs'i .  Salvin.  disc. 
a.  320.  Autore  ,  còme  Io  mostra  il  titolo  ,  vanissimo  ,  e 
superstiziosissimo  ,  ma  di  misteriosa  ,  e  simbolica  eru- 
d.zione  ripieno.  E  annoi.  Buon.  fier.  3.  l\.  q.  Jerogli- 
fico  ec.  linguaggio  sacro  ,  e  arcano  degli  Egizi  ,  che  in 
queste  sculture  simboliche  spiegarono  i  loro  concet- 
ti . 

(*)  SIMBOLITÀ.  Similitudine  ,  Conformità  allego- 
rica .  Salvia,  pros.  Tose.  i.  367.  Ecco  come  non  so 
come  s'accordano  a  dare  lo  stesso  titolo  quegli  alla  far- 
falla ,  questi  all'anima,  per  la  loro  ,  per  così  dire  , 
«imbolila  . 

7-  SIMBOLIZZARE.  Significare  con  simboli  .Lat.  de- 
tignare ,  symbolis  exprimere  .  Magai,  leti.  Il  mio  però 
(  disegno  )  è  riuscito  di  quegli  ,  che  non  riescono  ,  e 
che  simbolizzano  co'  sogni  . 

SIMBOLO.  Susi.  Cosa  ,  per  mezzo  della  quale  se  ne 
significa    un    altra  . 

§.  I.  Simbolo  ,  per  la  Regola  del  nostro  credere,  del- 
ta volgarmente  il  Credo  .  Lat.  symbolum.  Gr.  ffvu0o- 
Xey  .  Maettruzz.  2.  14.  Se  alcuno  colga  erba  medicina- 
le col  simbolo,  ovvero  col  paternostro  ec.  non  è  que- 
sto riserbato  ,  purechè  non  si  mescoli  alcuna  supersti- 
ziosa osservanzia  . 

***  §•  IL  Simbolo  ,  T.  degli  Ecclesiast.  Questo  vo- 
cabolo che  in  genere  esprime  un  segno  di  cose  morali 
mediante  l'  immagine  e  proprietà  di  cose  naturali  ,  in 
senso  cattolico  significa  gli  articoli  che  ,  prima  di  se- 
pararsi a  promulgar  nell'  universo  V  Evangelio  ,  com- 
posero gli  Apostoli,  in  cui  si  contengono  le  cose  princi- 
pali che  si  debbono  credere.  I  simboli  di  Nicea  ,  di  S. 
Atanasio,  a"  Efeso,  di  Calcedonia  ec.  non  altro  sono  che 
una  dichiarazione  di  anello    degli  apostoli.   Diz.    Eiim. 

*  SIMBOLO.  Add.  Simbolico  ,  ed  anche  Analogo  . 
Magni,  leu.  Ei  I'  ha  concepita  in  un  modo  così  sim- 
bolo alla   natura  divina  ,  che  ec. 

(,*)  SIMETRIA.  Lo  stesso,  che  Simmetria.  Lat. 
symmelria  .  Gr.  cv^UiT^iot  .  Red.  Cons.  1.  71.  Ma  Io 
mantengono  nel  suo  tuono  ,  e  nella  sua  naturai  sime- 
tria ,  e  ordine  di  parti  .  Pros.  Fior.  6.  23g.  Sono  indi- 
zj  infallibiji  della  simetria  della  vita  .  SaL-in.  pros. 
Tose.  1.  H3o,.  INon  posso  io  già  crearne  un  tutto,  le  cui 
parti  con  quello  ,  e  tra  se  con  avvenenza  di  simetria 
si  rispondano  . 

t  »  SIMETRIATO  ,  e  SIMMETRIATO.  Fatto  con 
simetria  ^  Appartenente  a  Simetria  .  Uden.  JYis.  i5.  8. 
Ne'  primi  tempi  ,  in  gente  indisciplinata  ,  come  può  es- 
ser possibile  questa  impossibilità  di  pronunziar  versi 
metodici  ,  o  simmetriati? 

SIMIA.  Scimia  Lat.  simia  .  Gr.  w/Shxoj  .  Petr. 
Frott.  Che  bel  guadagno  è  quello  d'  una  simia  . 

-f  SI-MI  ANO  .  Sorta  di  susino.  Dav.  Colt.  i8t.  I  susi- 
ni simiani  nelle  corti  lungo  i  muri  a  bacio  fanno  be- 
ne .  E  i85.  II  susino  generalmente  ama  luogo  grasso, 
basso,  fresco  .umido,  uggioso,  particolarmente,  e  fuor 
di  modo  ,   il  simiano  ,  e  il  poiciuo. 

***  SIMICO.  Slromento  musico  composto  di  trenta- 
cinque corde.  Gianeili  . 

-}-  SIMIGLIASTE. òu//.  Della  medesima  sorta  .  Lat. 
idem  .  Gr.  e  aorcf  .  Uvee.  nov.  io.  9.  Che  so  io,  Ma- 
donna ,  se  nello  eleggere  degli  amanti  voi  vi  faceste  il 
simigliarne  !  Unni.  Purg.  2.  I*  vidi  una  di  lor  trarresi 
avaute  Per  abbracciarmi  con  sì  grande  affatto  ,  Che 
mosse  me  a  far  lo  simigliarne .  VH.   S.   Margh.   i55.   E 
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Margherita    fue   sentenziata  ,  Ch'  a  lei  fosse  fatto  il  si- 
migliarne . 

SOMIGLIANTE.  Aid.  Che  simiglia,  Simile.  Lat. 
similis  .  Gr.  Zfjcioi  .  Dani.  Inf.  3o.  Se  più  avvien 
che  Fortuna  t'  accoglia  Dove  sieri  gemi  in  simigliarne 
piano  .  E  Purg.  1.  Lunga  la  barba  ,  e  di  pel  bianco 
mista  Portava  a' suoi  capegli  simigliarne.  E  Par.  7.  Cha 
I'  ardor  santo  ,  eh'  ogni  cosa  raggia  ,  Nella  più  simi- 
gliarne è  più  verace.  Rocc.  nov.  44.  8.  I  giovaui  son 
vaghi  delle  cose  simigliami  a  loro.  E  nov.  60.  2».  La 
quali  son  sì  simigliami  I'  una  all'  altra  ,  che  spesse  vol- 
te  mi  vien  presa   l'ima   per  1'  altra  . 

SIMIGLIASTE.  Awerb.  Simigliantemente  ,  Sithii- 
mente.  Lat.  similiter  .  Gr.  òfJoi'co;  .  G.  f ,  7.  21.  2.  E 
simigliarite  vi  venne  gente  di  tutte  terre  di  Toscana  .  E 
9.  17.  1.  E  simigliarne  vi  mandarono  i  Sanesi  ,  e'  Luc- 
chesi ,  e  dimorarvi  più  mesi  .  Sen.  Declam.  Più  tempo 
stesti  ,  che  non  fosti  con  lui  ;  così  simigliarne  tu 
può'  stare  ora  . 

SIMIGLIANTEMENTE.  Awerb.  Similmente  ,  Pa- 
rimente. Lat.  similiter,  pariter  .  Gr.  òfjoiuf.  Pois. 
29.  Simigliantemente  tutti  i  santi  del  vecchio  ,  e  nuovo 
testamento  ci  ammaestrarono  co'  fatti  ,  e  colle  parole 
della  penitenza  ,  come  di  cosa  ,  eh'  è  necessaria  alla 
salute  umana  .  Rocc.  Introd.  35.  Le  quali  (  camere  ) 
co'  letti  ben  fatti  ,  e  così  di  fiori  piene  ,  come  la  sala 
trovarono  ,  e  simigliantemente  le  donne  le  loro.  G.  F~. 
la.  61.  1.  E  con  quelli  di  Legge  simigliantemente  avea 
de'  baroni  del  paese.  Tes.  Rr.  2.  5o.  Ed  un*  altra  fi- 
gura muta  simigliantemente  .  Cr.  5.  26.  3.  La  sua  su- 
perfìcie (  della  ghianda  )  è  molto  lazza  ,  e  simigliante- 
mente le  galle  de' detti  arbori. 

§.  Per  A  similitudine  .  Pallad.  Apr.  7.  Quando  sa- 
rà nato  simigliantemente  al  dito  grosso  di  grandez- 
za . 

f  SIMIGLIANTlSSIMO.^r'.  di  Simigliale.  Lat. 
simillimus  .  Gr.  ò/joiórctTo; .  Rocc.  nov.  29.  25.  Par- 
torì due  figliuoli  maschi  simigliantissimi  al  padre  lo- 
ro .  Satv.  Avveri.  1.  2.  2.  Si  vide  parimente  della  Lati- 
na lingua  nella  vita  di  Cicerone  ,  memorie  simigliantis- 
sime  ,   se    noi    non  siamo  errati  ec. 

SIMIGLIANZA.  Somiglianza  .  Astratto  di  Simile. 
Lat.  similitudo  .  Gr.  tìfxsis'rtfC  .  Amm.  ant.  3.  5.  9. 
Questa  è  natura  delle  cose  ,  che  sempre  la  sirniglianza 
è  meno  ,  che  la  cosa  vera  .  Rocc.  g.  4.  p.  16.  Pure  es- 
se hanno  nel  primo  aspetto  sirniglianza  di  quelle.  G.  V. 
8.  70.  2.  Ordinarono  in  Arno  sopra  barche,  e  navicel- 
le certi  palchi  ,  e  fecionvi  la  sirniglianza  ,  e  figura  del 
Ninferno  .  Dani.  Inf.  28.  E  cui  già  vidi  su  in  terra 
Latina  ,  Se  troppa  sirniglianza  non   m'  inganna. 

§.  I.  Per  Comparazione  ,  Similitudine  .  Lat.  compa- 
ralo .  Gr.  ffjyxfio-ti  •  Dani.  Par.  i5.  Che  tutte  simi- 
glianze  sono  scarse  .  Pass.  prol.  Parla  il  Santo  Dottore 
della  peniteuza  per  sirniglianza  di  coloro  ,  che  rompo- 
no in  mare  . 

§.  il.  Per  Indizio  .  Lat.  indicium  .  Gr.  ■nx.fsn'fiov. 
Tes\  ?r'.  5  •*»•  E  s' elli  (lo  sparviere)  hae  li  piedi 
rostigiosi  ,  sì  è  sirniglianza  ,  che  sieno  buoni  . 

SIMIGLIARE.  Aver  sirniglianza  .  Lat.  assimilari  , 
referrere  ,  sinulem  esse  .  Gr.  òfsoiaa-^on  .  Rocc.  nov. 
27.  7.  Maravigliassi  forte  Tedaldo,  che  alcuno  in  tanto 
il  s. ungi, asse,  che  fosse  creduto  lui.  Petr.  son.  127. 
Che  sol  se  stessa  ,  e  nuli'  altra  simiglia  . 

§.  1.  Simigliare,  neulr.  pass,  vale  Farsi,  o  Rendersi 
simile  .Lat.  se  similem  reddere.  Gr.  ìavréy  i^opioiìv  . 
Dani.  Par.  28.  Così  veloci  seguono  i  suoi  vinài  Per  si- 
migliarsi al  punto  ,  quanto  ponno  . 

%.  II.  Simigliare  ,  per  Paragonare.  Lat.  conferre  , 
comparare  assimilare  .  Gr.  ofr/fr  ,  ma?afah\ity  ,  cvy- 
xviviiy  .  G.  r.  il.  3.  .5.  Elia  puote  esser  simigliata 
ad  adornato  arbore  fronzuto,  e  fiorito  . 
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5.  III.  Per  Parere  ,  e  Sembrare  .  Lat.  videri .  Gr. 
àoxiìv  .  Guiu.  leti.  21.  Nullo  simigliami  più  misero, 
che  quello  ,  a  cui  Dulia  viene  d'  avversità. 

SIMIGLIATO.   Add.  da  Simigliare. 

SIMIGLIÉVOLE.  Add.  Che  simiglia,  Simile.  Lat. 
simili s  .  Gr.  opoiof  .  Bocc.  no\>.  96.  io.  Ne  sapeva  egli 
stesso  ,  qual  di  lor  due  si  fosse  quella ,  che  più  gli  pia- 
cesse ,  s\  era  di  tutte  cose  1*  una  siroiglievole  all'  altra  . 
Sagg.  nat.  esp.  -2.^.  Poiché  i  corpi  solidi  ,  come  ver- 
bigrazia  la  ghiaia  sarebbe  ,  la  rena  ,  e  simiglievoli  ec. 
nel  far  forza  per  muovergli  ,  anzi  s'  incastrano  ,  e  sti- 
vansi  insieme.  Red.  Ins.  HI.  In  quella  guisa  stessa, 
che  dalle  punture  di  altri  animaletti  simiglievoli  veg- 
giamo  crescere  de'  tumori  ne'  corpi  degli  animali. 

*  SIMILARE.  Aggiunto  dato  a  quelle  cose  che  so- 
no semplici  ,  e  non  composte  da  altre  ,  e  che  divise  , 
son  difise  in  particole  simili  .  Magai,  leti.  Darà  tutti 
i  centri  de'  solidi  similari  . 

SIMILE.  Susi.  Che  ha  simigliala,  Che  ha  simili- 
tudine .  Lat.  similis  .  Gr.  ofioios .  Lab.  225.  Perciocché 
ogni  simile  suo  simile  appetisce .  Dant.  In/.  9.  Simile 
qui  con  simile  è  sepolto  .  Maestruzz.  1.  36.  Il  simile 
si  può  dire  di  coloro  ,  che  sono  in  Purgatorio  (  cioè: 
la  stessa  cosa  )  .  Fir.  disc.  an.  70.  S*  io  avessi  consi- 
derato quel  proverbio  che  dice  :  simili  con  simili,  e  gir 
co'  suoi  ,  io  non  aveva  a  restare  al  servigio  di  signore 
straniere .  Cecch.  Esali,  cr.  3.  ».  Ogni  simile  ama  il 
simile  . 

SIMILE.    Add.     Conforme,    Che    ha    sembianza    dì 

Ì  netto  ,  di  che  si  dice  esser  simile  ,  Che  lo  rappresenta  . 
.at.  similis  .  Gr.  òptofof.  Dani.  Par.  3.  Che  vuol  si- 
mile a  se  tutta  sua  corte  .  E  3o.  Simili  fatti  v'  ha  al 
fantolino,  Che  muor  di  fame  ,  e  caccia  via  la  balia  . 
Bocc.  canz.  9.  2.  De'quai,  quando  io  ne  trnovo  alcun  , 
che  sia  Al  mio  parer  ben  simile  di  lui,  Il  colgo,  e  ba- 
cio . 

§.  Per  Cotale  ,  SI  fatto  .  Lat.  talis  ,  huj'usmodi  .  Gr. 
Totìroi .  Peir.  son.  206.  Ch'  i'  son  entrato  in  simil  fre- 
nesia. Bocc.  nov.  45.  »o.  Acciocché  più  simil  caso  non 
avvenisse  . 

+  SIMILE.  Avverb.  Similmente.  Lat.  pariter ,  simili- 
ter  .  Gr.  o/t/o/'w$ .  G.  V.  6.  2.  1.  Di  Firenze  vi  fu  mol- 
ta buona  gente  ,  e  simile  di  Pisa  .  E.  7.  1.  1.  Non  ne 
campò  niuno  ,  che  non  fusse  morto  ,  o  preso  ,  e  simi- 
le di  que'  di  Granata  .  Cron.  Morell.  219.  Sono  situali 
di  piaggette ,  e  colli  atti  al  montare;  simile  v'  ha 
de'  grandi ,  alti ,  e  nondimeno  dilettevoli .  Bocc.  Am. 
Vis.  36.  Simile  guarda  come  son  macchiosi  Gli  albe- 
ri là  del  sangue  ,  che  ec. 

SIMILEMENTE  ,  e  SIMILMENTE.  Avveri.  Pari- 
mente ,  In  simil  modo  ,  Nella  stessa  guisa  ,  Conforme  . 
Lat.  simililer ,  pariter  ,  ilidem  .  Gr.  òfiat'ui  .  Dant. 
Par.  i3.  Ma  la  natura  la  dà  sempre  scema,  Similemen- 
te  operando  all'  artista  .  E  26.  E  similmente  V  anima 
primaia  Mi  facea  trasparer  per  la  coverta  .  Petr.  son. 
66.  Similemente  il  colpo  de*  vostri  occhi  ,  Donna  ,  sen- 
tiste alle  mie  parti  interne  Dritto  passare  .  E  son.  82. 
Aggiate  cura,  Che  similemente  non  avvegna  a  voi. 
Bocc.  nov.  43.  io.  Quivi  trovò  un  uomo  attempato  mol- 
to con  sua  moglie  ,  che  similmente  era  vecchia .  E 
nov.  61.  7.  Andatisi  ella  ,  e  Gianni  a  letto  ,  e  simil- 
mente la  fante  ,  non  istette  guari  ,  che  Federigo  ven- 
ne .  E  nov.  79.  5.  Il  medico  similemente  cominciò  di 
lui  a  prendere  maraviglioso  piacere  .  Dittam.  1.  16. 
Similemente  a  costui  parve  amara  La  sua  presura. 

f  SIMILISSIMO.ÓVef*'  di  Simile.  Lat.  simitlimus  . 
Gr.  òp.oitT'XTOi  .  Red.  Òss.  an.  Itf .  Aperto  il  ventre  del 
lumacone  trovasi  tra  le  altre  viscere  in  quello  contenu- 
te un  corpo  bianco  variamente  intagliato,  di  sustanza 
tenerissima,  e  similissima  a*  testicoli  di  molli  pesci.  E 
52.  Il    lumacone  marino,  quanto  all'esterna  figura,  è 
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similissimo  al  lumacone  terrestre  .  Tass.  Gerus.  9.  34» 
Rimanean  vivi  ancor  Pico  ,  e  Laurente  ec.  Similissima 
coppia, e  che  sovente  Esser  solea  cagion  di  dolce  errore. 

SIMILITUDINARIAMENTE.  Avverb.  Con  simili- 
tudine. Lat.  comparative.  Gr.  o-vj-xf  irixcòf  .  Bui.  Inf.  29. 
2.  Parla  qui  similitudinariamente.  E  più  sotto:  Ecco, 
eh*  e'  parla  similitudinariamente,  cioè  ,  che  come  lo 
volto  aperto  manifesta  l'  uomo  ,  e  lo  celato  lo  cela  , 
cosi  la  volontà  aperta  manifesta  lo  pensiero  ,  e  la  cela- 
ta lo  cela  . 

f*  SIMILITUDINARIO.  Termine  a  cui  tende  la  si- 
militudine ,  Appartenente  a  similitudine  ,  Che  è  fondato 
sulle  similitudini  .  Dden.  JYis.  2.  56.  Oltre  al  pochissi- 
mo artifizio  ,  che  v'  è  ,  per  essere  una  lamentazione 
dirò  similitudinaria  ,  cioè  fondata  tutta  sulle  similitudi- 
ni ec. 

SIMILITUDINE.  Simigliamo,  Conformità  .  Lat. 
similitudo  .  Gr.  (xoiórni  .  Dant.  Par.  14.  Per  la  simili- 
tudine ,  che  nacque  Del  suo  parlare  .  Lab.  162.  Dove- 
vanti  ancora  gli  studj  tuoi  ec.  ricordarti,  e  dichiararti  , 
che  tu  se'  un  uomo  fatto  alla  immagine  ,  e  similitudine 
d'  Iddio.  Bemb.  stor.  1.  10.  Erano  quelle  canne  a  simi- 
litudine di  quelle  artiglierie,  che  i  muri  delle  città  git- 
tano  a  terra . 

**  §.  I.  Per  Immagine  ,  Figura .  Petr.  uom.  ili.  187. 
Erono  ,  fra'  suoi  tesori ,  tre  mense  d'  argento  ec.  una  , 
nella  quale  era  la  similitudine  di  Constantinopoli,  man- 
dò a  Roma  a  S.  Pietro  .  La  seconda  ,  dov'  era  scolta 
Roma  ,  alla  Chiesa  di  Ravenna  donò  . 

§.  II.  Per  Comparazione.  Lat.  comparatio  .  Post. 
55.  E  ciò  mostra  per  più  parabole  ,  e  similitudini  .  E 
181.  Avvegnaché  la  Scrittura  espressamente  non  ne 
parli,  se  non  se  in  certe  similitudini,  e  figure  .  Varch. 
Lez.  54o.  Sebbene  io  ,  seguitando  i  gramatici  Latini,  e 
1'  uso  comune  ,  piglio  talvolta  nel  medesimo  significato 
esempio,  comperazione  ,  e  similitudine  ,  non  è  però  t 
che  non  sieno  differenti  tra  loro  .  E  appresso  :  La  si- 
militudine  è  come  un  genere  alla  comperazione  ,  ed 
all'  esempio  . 

%*  SIMILLIMO.  Similissimo.  S.  Agost.  C.  D.  II, 
26.  Delle  quali  cose  sensibili  ci  voltiamo  nella  cogita- 
zione le  immagini  simillime  a  loro  non  già  corporee 
ec  IV.  S. 

SIMILMENTE.  V.  SIMILEMENTE. 

*  SIMITÀ  .  Schiacciatura  del  naso  .  Segn.  Anim. 
SIMMETRIA.    Ordine  ,  e  proporzione  delle  parti  fra 

loro.  Lat.  simmetria  .  Gr.  cti(upiT?t'ct .  Red.  Ins.  ìq. 
Anch'  esso  in  quel  tempo  s*  era  ridotto  alla  convenien- 
te ,  e  naturale  simmetria  delle  parti  .  Varch.  Lez.  11. 
La  natura  risulta  dalla  simmetria  ,  cioè  dalla  moderata, 
e  commisurata  mescolanza  degli  quattro  elementi  .  Gal. 
Sist.  390.  Renunziando  a  quella  simmetria  ,  che  si  ve- 
de tra  le  velocità,  e  le  grandezze  dei  mobili. 

*  §.  Chiamasi  in  Architettura  Simmetria  uniforme 
Quella  ,  il  cui  ordine   regna    nell'   istessa     maniera    da- 

pertutto  .  E  Simmetria  rispettiva  Quella  ,  i  cui  lati 
opposti  sono   simili  fra  di  loro  . 

(f)  SIMMETRIATO  .  V.  SIMETRIATO. 

-J-  *  SIMO.  Che  ha  il  naso  indentro,  o  schiacciato. 
Salvin.  Cas.  Silena  è  quella  satira,  che  ha  sime  le  na- 
ri. Vecchio  calvo  e  sirao  nel  naso  .  Marchete.  Lucr. 
4.  1679.  È  paffuta  ,  popputa  ,  naticuta  l  Sembra  Cerere 
stessa  amica  a  Bacco:  Sime  ha  le  nari?  è  Satira,  o 
Silena  ec.  Ar.  Fur.  e.  17.  65.  Pien  di  letizia  va  con 
l'altra  schiera  Dal  simo  gregge  ,  e  viene  ai  verdi  paschi. 

(f)  SIMOLACRO.  Lo  slesso  ,  che  Simulacro  ;  coma 
Sepoltura  ,  e  Sepultura  ec.  Cor.  En.  2.  1255.  Ecco  d'  a- 
vanti  Mi  si  fa  1'  infelice  simolacro  Di  lei  maggior  del 
solito.  E  11.  io38.  Cui  le  sacre  carrette  ivano  appresso 
Co  i  santi  simolacri  e  con  gli  arredi  Che  traean  per  le 
vie  le  madri  in  pompa  . 
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Far    simonia  .     Lat.    simoniam 

19.  Di  sono  al    capo    mio    son 

altri    tratti  ,    Che    precedetter   me    simoneggiati- 
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SIMONEGGIARE  . 

commiltere  .  Dani.  In/. 

ì 


SIMONIA.  Mercatantia  delle  cose  sacre,  o  spirituali. 
Lat.  simonia.  Dani.  In/.  II.  Onde  nel  cerchio  secondo 
s'  annida  ec.  Falsità  ,  ladroneccio  ,  e  simonia.  Bui.  Si- 
monia è,  che  mercatanta  le  cose  sacre.  E  altrove  1 
Èr  simonia  comperamento,  e  vendimento  delle  cose  sa- 
cre ,  e  spirituali  con  danari ,  o  con  cose  equivalenti  a 
danari  .  Tratt.  pece.  mori.  Simonia  si  è  dare  ,  ovvero 
ricevere  alcuna  cosa  temporale,  che  si  può  stimare  , 
in  prezzo  delle  cose  spirituali  .  Quist.  filos.  C.  S.  Si- 
monia è  illecito  guadagno  dato,  o  ricevuto  per  alcuna 
cosa  spirituale  con  certa  scienza  da  parte  del  dante  ,  e 
del  ricevente  .  Bocc.  nov.  2.  9.  Avendo  alla  manifesta 
simonia  proccureria  posto  nome.  G.  V.  11.  20.  2.  Di- 
cendo ,  il  facea  per  levare  le  simonie  . 

*  SIMONIACAMENTE.  T.  degli  Ecclesiastici.  In 
modo  simoniaco  ,   Con  simonia. 

SIMONIACO.  Add.  Che  /a  simonia  .  Lat.  simonia- 
cus  .  G.  V.  9.  58.  1.  Questi  fu  uomo  molto  cupido 
di  moneta  ,  e  simoniaco  .  Cavale.  Med.  cuor.  Vende- 
vano ,  e  comperavano  le  bestie  ,  e  gli  uccelli ,  e  presta- 
rano la  moneta ,  e  i  quali  significano  li  simoniaci . 
Pass.  154.  Non  sia  ebriaco  ec.  non  falsario  ,  non  si- 
moniaco . 

SIMONIALE.  V.  A.  Add.  Simoniaco.  Lat.  simo- 
niacus  .  Gr.  o-ip.tuvtax.of  .  Tratt.  pece.  mori.  Sono  ap- 
pellati simoniali  tutti  quelli  ,  che  vogliono  vendere  ,  o 
comperare  le  cose  spirituali . 

SlMONIZZÀRE.»S7/nonff§'£«are.  Lat.  simoniam  com- 
miltere .  Gr.  0ifjtuvia%éiv  .  Com.  Par.  18.  Vendono  si- 
monizzando    le  cose  d'  Iddio  . 

SIMONIZZATORE  .  Che  simonitta  ,  Simoniaco  . 
Lat.  simoniacus  .  Gr.  <ti(juvixx.o;  .  Com.  Pur.  33.  Uno 
mandato  da  Dio  verràe  in  quelli  anni  di  quella  revolu- 
zione  ,  che  uccideràe  ogni  resia  ,  ed  ogni  simonia  ,  e 
simonizzatore . 

•f-  SIMPATIA. Contrario  di  Antipatia. Lat.  cosensus  , 
sympatia  .  Gr.  erc/jUTraSé/a  .  Gal.  Sist.  4o3.  Noi  ec.  ri- 
duciamo la  causa  di  questi,  e  simili  altri  effetti  natu- 
rali alla  simpatia  ,  che  è  certa  convenienza  ,  e  scam- 
bievole appetito,  che  nasce  tra  le  cose  ,  che  sono  tra 
di  loro  simigliami  di  qualità .  Malm.  5.  43.  Ch'  essi 
non  han  con  voi  gran  simpatia  .  Minucc.  ivi:  La  voce 
stmpathia  Greca  fatta  Toscana  significa  inclinazione 
scambievole,  o  similitudine  di  genio,  di  voleri,  e  d*  af- 
fetti . 

•j-  *  SIMPÀTICO.  Add.  Di  simpatia  ,  Appartenente 
alla  cagione  ,  o  agli  effetti  della  simpatia.  Filic.  Rim. 
PaS-  .499*  [  'Son.  Peno  e  in  lui  ec.  ]  E  se  muovesi 
I  Anima  non  sorda,  Moto  è  d'  Amor,  che  al  suo  Di- 
vin  Fattore    Con    simpatica    forza    ogn'  or  V  accorda  . 

(*)  SIMPLICIONE.  Lo  stesso  ,  che  Semplicione. 
Lat.  nimium  simplex,  plumbeus  ,  Ter.  Gr.  0XtrofJtsi(uetfy 
Arist.  Fr.  Iac.  T.  5.  23.  19.  E  se  ne  sta  com'  uomo 
simplicione  ,  E  ora  freddo  ,  e  grossolanamente  . 

*«*  SIMPLICTSSIMAMENTE.  Aw.  Lo  stesso  che 
Semplicissimamente  .  Cortig.  Castigl.  1.  42.  Mostravan 
£  gli  oratori  ]  le  loro  orazioni  esser  fatte  simplicissi- 
mamente  ,  e  più  tosto  secondo  che  loro  porgea  la  na- 
tura e  la  varietà  che  Io  studio  e  1*  arte  .  N.  S. 
^  SIMPLICITÀ.  Semplicità  .  Lat.  simplicitas  .  Gr. 
uvXorri.  Mar.  S.  Greg.  1.  9.  Per  lo  nome  dell'  asino 
s'  intenda  la  simplicità  de'  Pagani  .  E  appresso:  E  che 
vuol  dire  ec.  se  non  che  Iddio  perduca  la  simplicità 
de'  Pagani  alla  vision  della  pace  l  Frane.  Sacch.  nov. 
*8.  Questo  giovane  acquistò  puramente  ,  e  con  grande 
simplicità   le   lire  cinquanta  . 

(*)  SIMPLIFICÀRE.  Neutr.  pass.   Farsi   semplice  , 


Ridursi  a  simplicità  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  4o3.  II 
detto  ,  e  '1  fatto  viene  per  sovrana  guisa  a  cumularsi  , 
e  come  tutte  le  cose  ,  ec.  a  simplificarsi  ,  e  per  cosi 
dire,  ad  unizzarsi  .  E  532.  Tanto  è  migliore  il  sapere  , 
quanto  più  si  unifica  ,  e  si  simplifica  ,  e  si  universaliz- 
za .  E  disc.  1.  193.  Essendo  [  Dio  ]  perfettissimamente 
uno  ,  è  in  eminente  grado  tutte  le  cose  ,  le  quali  in  es- 
so simplificansi  . 

f  *  SIMPLIFICAZIONE. R'ducimento  di  alcuna  cosa 
alla  sua  simplicità  .  Salvia.  Plot.  Ma  ciò  forse  non 
fu  visione ,  ma  un  altro  modo  di  vedere  :  estasi  ,  e  sim- 
plificazione  ,  o  spandimento  ,  e  avanzamento  di  se 
stesso  ,  e  desiderio  verso  il  contatto  .  Magai,  pari.  1. 
leti.  i3.  Quasi  Alchimisti  dell'  Orazione,  han  ripieno 
i  loro  scritti  di  tulli  quei  gerghi  o  siano  nomi  enigma- 
tici di  pura  fede  ,  guardo  fisso  ,  tenebre  mistiche  ,  a- 
strazioni  ,  sospensione  ,  simplificazione  ,  e  tanti  altri 
termini  barbari  ,  che  non  si  trovano  nel  vocabolario 
de'  Padri  ,  e  della  più  sana  Teologia  . 

(*)  SIMPOSIACO.  Add.  Simposio.  Lat.  simposio- 
cus. Gr.  o-i/jiroatax.o'i.Salvin.  disc.  2.  169.  Del  quale  ef- 
fetto del  vino  Ippocrate  negli  aforismi  ,  ec.  e  dottamen- 
te Plutarco  nelle  quistioni  simposiache  ,  o  convivali,  la 
fisica  ragione  ne  assegna  .  E  pros.  Tose.  I.  200.  Io 
pubblici  solennissimi  luoghi  si  sono  ragunati  a  fre- 
quenti convivali  consulte,  a  simposiaci  dibattimen- 
ti . 

SIMPÓSICO.  V.  L.  Add.  Attenente  a  simposio  . 
Lat.  convivalis  ,  simposiacus .  Gr.  ovfJuroviax.ót,  .  Dav. 
Orai.  Gen.  delib.  147.  Quantunque  egli  a  suo  propo- 
sito già  1'  allegasse  nella  sua  orazione  simposica  . 

SIMPOSIO.  V.  G.  Banchetto,  Convito  .  Lat.  con- 
vivium  ,  symposium  .  Gr.  avptiróoiov.Varch.  Ercol.  l/\i. 
Non  vi  par  egli  ,  come  a  Cicerone  ,  che  fusse  meglio 
posto  ,  e  più  segnalatamente  da'  Latini,  che  da'  Greci 
simposio  ? 

f  SIMULACRO.  Voce  che  viene  dal  verbo  latino 
simulare,  che  in  italiano  dicesi  Imitare ,  Rassomigliare. 
Perciò  si  usa  a  significare  cosa  ,  che  ne  imita  un'  al- 
tra ,  come  Statua  ,  Speltro  ,  Ombra  di  morto  ,  e  si- 
mile .  Lat.  simulacrum  .  Gr.  t'ÌSu'Kov  .  M.  V.  3.  16. 
A  Firenze  feciono  onorare  ,  come  santuaria,  quello  si- 
mulacro per  cotanto  tempo  .  Vii.  SS.  Pad.  Concios- 
siacosaché voi  siete  uomini  razionali  ,  come  sacrifica- 
te a'  simulacri  muti,  ed  insensibili  ?  Morg.  14.  19.  Vo- 
gliam  per  sempiterna  tua  memoria  Un  simulacro  farti 
d'  oro  saldo.  Fir.  As.  228.  Tu  non  goderai  le  sue  noz- 
ze, né  sarai  della  quiete  della  morte  rieri ato,  né  gode- 
rai i  sollazzi  della  vita;  ma  dubbio  simulacro  andrai 
vagabondo  fra  il  sole  e  fra  le  tenebre.  Tass.  Ger.  i3. 
36.  Ma  pur,  se  fosser  vere  fiamme  o  larve  ,  Mal  potè 
giudicar  sì  tosto  il  senso,  Perchè  repente,  appena  toc- 
co, sparve  Quel  simulacro.  Est.  44*  Sebben  sospetta, 

0  in    parte    anco  s'  accorge  ,  Che  '1   simulacro  sia  non 
forma  vera  . 

*  §.  Gli  antichi  Filosofi  chiamavano  Simulacri  t 
Quelle  membrane  o  pelliccile  ,  eh'  essi  credevano  ,  che 
si  staccassero  a  guisa  di  ej/luvj  dalla  superficie  de'  cor- 
pi ,  ed  entrando  negli  occhi  vi  recassero  l'  imagine  del- 
le cose  poste  al  di  /uori  ,  per  formar  la  visione  . 

SIMULAMENTO.  //  simulare  .  Lat.  simulalio .  Gr. 
lìfoviiat  .  Bui.  E  astuzia  simulamento  di  prudenza  . 

SIMULARE.   Mostrare  il    contrario    di    quello  ,    che 

1  uomo  ha  nell'  animo  ,  e  nel  pensiero  ;  Fingere  ,  Far 
finta  .  E  si  usa  oltre  al  signific.  atl.  e  neutr.  eziandio 
nel  neutr.  pass.  Lat.  simulare  ,  fingere  .  Gr.  i/'iroxp/vg- 
cr$oti  ,  vXetTTiiv.Declam.  Quindi.  C.  Ma  perch'  e'  non 
era  colpevole  non  simulóe  ,  se  non  colla  matrigna  . 
Mor.  S.  Gregor.  Non  simulano  ,  che  non  sia  detto  a 
loro,  quando  essi  dispregiano  d'ammendarsi.  Maestrini, 
2.  7.  li.  Non  è  sempre  bugia  ciò,  che  noi  simuliamo, 
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e  infignamo .  Fir.  As.  2S6.  Poiché  le  midolle  delio 
esecrabil  fuoco  accese  la  sformarono  cedere  all'  amo- 
re ,  simulandosi  inferma  del  corpo  ,  copriva  la  ferita 
dell'  animo  .  Alam.  Gir.  16.  S\5.  Meno  avrò  pena  a 
star  senato  eterno  ,  Ch'  io  non  ho  avuio  a  simularmi 
tale  . 

SIMULATAMENTE. Avverb.  Con  Simulazione,  Fin- 
tamente .  Lat.  simulate  ,  fide  .  Gr.  «pajy/xoijf  .  G.  V. 
11.  i5.  1.  Simulatamente,  e  per  favore  de'  Lucchesi,  e 
a  loro  richiesta  donò  al  Re  Filippo  di  Francia  tutte  le 
ragioni,  eh'  egli  avea  in  Lucca.  Cic.  Pisi.  Quin.  Non 
sieno  tali,  che  in  essi  tittiziameute  ,  e  simulatamente  , 
per  cagion  di  guadagnare  ,  si  possa  susurrare  ,  e  pispi- 
gliare. Dani.  Vii.  nuov.  al.  lo  poggiai  la  mia  persona 
simulatamente  ad  una  pintura  ,  la  quale  circondava  que- 
sta  magione  . 

SLMÙLATIVO.  Add.  Che  simula  ,  Simulato  ,  Finto. 
Lat.  simulans  .  Gr.  tivox-fiys/uivof .  Buon.  tier.  4.  4*  2# 
Ha  di  pigrizia  il  nome  ,  e  quel  s'  usurpa  Della  tranquil- 
lità simulativo  . 

SIMULATO.  Ada.  da  Simulare  .  Lat.  simulatus  , 
fictus.  G.  V.  9.  286.  1.  Ma  per  li  più  si  disse,  che  fue 
opera  simulata  per  lo  signore  di  Pistoia.  Pass.  221.  11 
nono  grado  della  superbia  è  simulata  confessione  de'pec- 
cati.  Al.  V.  2.  qS.  La  lettera  era  d'  alto  dettato,  simu- 
lata da  parte  del  Principe  delle  tenebre.  Alam.  Colt. 
a.  58.  Che  1'  incerta  vittoria  or  quinci,  or  quindi  Con 
simulato  amor  più  volte   ha  corso. 

f  SIMULA  TORE.  Che  simula  .  Lat.  simulator  .  Gr. 
viroKfiTìif  .  Ditlam  .  2.  5.  Simulatore  ,  e  d'  altri  vizj 
pregno.  Cavale.  Med.  cuor.  Li  simulatori  ,  e  callidi 
provano  l*  ira  d'  Iddio.  Mor.  S.  Greg.  5.  16.  Simulato- 
re è  quegli,  che  di  fuor  mostra  altro  ,  che  non  è  dentro 
da  sé  conceputo..Zs  appresso  :  Quando  elli  disse  simula- 
tori ,  bene  soggiunse  ,  e  astuti;  imperocché  se  essi  non 
Fossero  dotti  ,  e  astuti  d'  ingegno  ,  non  potrebbon  ben 
simulare  .  Bind.  Bonich.  cani.  3.  //.  1.  Dell'  uomo  tal 
direm  noi  dunque  amico  !  Non  già  ;  ma  d'  amistà  si- 
mulatore ,  Che  sotto  vel  d'  amore  Tradisce  altrui  per 
fornir  suo  pensato  . 

f**  SIMULATÒRIO. Farro  con  simulazione  .Cavale. 
Specch.  de'  pece.  cap.  11.  Tre  sono  le  spezie  della  pe- 
nitenza ,  e  confessione.  Una  è  crudele  ,  e  disperata  ,  co- 
me fu  quella  di  Cain  ,  e  Giuda  ,  i  quali  loro  colpa  con- 
fessarono ,  ma  con  disperazione.  L'  altra  è  simulatoria, 
e  infruttuosa  ,  come  quella  di  Faraone. 

SIMULAZIONE.//  simulare.  Lat.  simulatio,ficlio. Gr. 
Vfwveiot.  But.  Inf.  29.  'a.  Simulazione  è  finger  vero 
quello,  che  non  è  vero  ;  dissimulazione  è  negar  quello, 
che  è  vero.  Maestrini.  2.  7.  11.  La  simulazione  è  pro- 
priamente bugia  ,  composta  con  segni  degli  atti  di  fuo- 
ri,  e  non  fa  forza  per  qualunque  modo  altri  menta  ,  o 
con  parole,  o  con  fatti.  M.  V  ■  3.  16.  Acciocché  aven- 
do alcuno  letto  la  venuta  de!  santo  braccio  ,  non  fosse 
ingannato  dalla  simulazione  di  quello.  Mor.  S.  Greg. 
Con  falsa  simulazion  di  bene  pervertono  coloro  ,  che 
apertamente   non  possono  inducere  al   male. 

f*  SIMULTÀNEO.  T.  de'  Filosofi.  Dicesi  del  Con- 
corso della  Causa  prima,  e  seconda  nella  slessa  azione. 
E  dicesi  anche  dì  altra  cosa  ,  che  vada  insieme  con  al- 
tra. Magai,  pari.  2.  leti.  5.  II  vostro  credere  sarà  an- 
teriore al  vostro  discorrere,  e  simultaneo  col  vostro  vo- 
lere . 

SINAGOGA.  Adunaiione  degli  Ebrei  .  Lat.  sina- 
goga .  Gr.  ovvayuyà .  Cavale.  Frutt.  ling.  Questi  fu 
principio  della  sinagoga  ,  e  combattette  col  demonio  . 
Omel.  S.  Greg.  Del  tempo  del  loro  nascimento  fino  al- 
la fine  la  Gentilità  corse  colla  sinagoga  con  pari  ,  e  co- 
mune via  (  in  questi  due  es.  fìguralam.  per  la  Religio- 
ne .  0  Nazione  giudea  )  . 

■f  §.  P*r   Tempio,  0  altro   luogo,   ove  gli  Ebrei   con- 


vengono per  fare  gli  uffici  della  loro  religione  .  Serm. 
S.  Agosi.  D.  Guastator  della  sinagoga  loro  ,  e  edifica- 
tor  delle  Chiese  Cattoliche. 

*  S1NALEFFE  ,  o  SINALIFE.  T.  de'  Grammatici. 
Collisione  ,  o  Riunione  della  vocale  nel  fine  di  una  pa- 
rola seguita  da  un  altra  ,  che  pur  comincia  in  vocale  ; 
come  Tale  uno  per  sinalejfe  dicesi  Taluno  ,  Tale  ora  , 
Talora  ,   ec. 

*  S1NALLAGMÀTICO.  T.  de'  Legisti.  Dicesi  de'con- 
traili  reciprochi  Ira  due  persone  . 

S1NAPISMO.  Senapismo  .  Lat.  sinapismus  .  Gr.  91- 
VHiri9Us's  .  Libr.  cur.  malati.  Conviene  ricorrere  pronta- 
mente a'  sinapismi  . 

*  SINARTROSI.  T.  degli  Anatomici.  Nome  che  si 
da  ali  articolazione  dell'  ossa  ,  che  si  fa  senza  mo- 
to . 

*  SINASSÀRIO.  T.  degli  Ecclesiastici.  Leggenda- 
rio .   Nicol,  pr.   Tose.  Sinassario   Armeno  . 

*  SINASS1.  Adunanza  degli  antichi  Cristiani  ,  per 
pregare  insieme.  Lnm.  Lez.  ani.  Se  i  Cristiani  si  trova- 
vano in  Chiesa  ,  se  celebravano  le  Sinassi  ,  se  interve- 
nivano a'  sacri  canti  ,  ec. 

SI  NCER  AMEN  l'È.  Avverb.  Con  sincerità  .  Lat.  sin- 
cere .  Gr.  dxifxt'ui  .  Cavale.  Specch.  cr.  Debbe  essere 
uomo  tratto  ad  amailo  più  sinceramente  ,  come  è  det- 
to  .  Pass  221.  Il  nono  grado  è  simulata  confessione 
de'  peccati  ,  per  la  quale  avvengachè  altri  confessi  col- 
la propria  bocca  d'  esser  peccatore,  noi  fa  sinceramen- 
te ,  uè  con  buon  cuore  .  Cas.  leti.  22.  Sicché  io  ho  po- 
sto in  lei  tutte  le  speranze  mie  ,  e  di  casa  mia  ,  e  ine 
le  son  donato  sinceramente  in  perpetuo  . 

(*)  SINCERARE.  Giustificare  ,  Capacitare  .  Lat.  ap- 
probare  alicui  ,  purgare  .  Gr.  àiroXoyoìc $cu  vi%i  -rivol- 
li  Vocabol.    nella   voce  GIUSTIFICARE   ^.   III. 

*  SINCERAZIONE.  77  sincerare  ,  e  II  sincerarsi  . 
Magai,  leti.  Accetto  di  buon  cuore  la  rispettosa  since- 
razione  ,  che  mi  fate  su  1'  equivoco  preso  a  conto  d'  o- 
vato  ,    e  non   ovato  . 

(*)  SINCERISSIMAMENTE.  5V?r/.  di  Sinceramen- 
te .  Lai.  sincerissime  .  Gr.  ot'xifiJnXoraTa.  Red.  leti.  1. 
38.  lo  le  risponderò  con  la  mia  solita  libertà  sincerissi- 
mamente ,  dicendole  ,  che  ec.  E  56.  Questo  è  quanto  , 
ec.  posso  dire  a  V.  Rev.  ec.  e  lo  sottopongo  sincerissi- 
mamente alla  prudenza  di  quei  dottissimi  uomini  ,  ec. 
E  2.  268.  Io  1'  ho  letta  con  somma  soddisfazione,  e  le 
parlo   col  cuore  sincerissimamente. 

S1NCERISSIMO .  Superi,  di  Sincero  .  Lat.  sinceris- 
simus  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  Al  signor  dilettissimo  è  da 
osservare  ,  e  abbracciare  per  cultivaniento  di  sincerissi- 
ma  caritade.  Cas.  leti.  2.  218.  Di  questa  vi  prego  io  , 
che  mi  legniate  in  grazia  ,  la  quale  ho  per  sincerissi- 
uia  . 

f  SINCERITÀ  ,  ed  all'  ani.  SINCERITADE  ,  e 
SINCERITATE.  Astrailo  di  Sincero  ;  Purità,  Schiet- 
tezza ,  integrità  .  Lat.  sinceritas  ,  integrilas  .  Gr.  «xé- 
fouoTuf.  G.  V.  12.  n3.  3.  Acciocché  la  sincerità  del- 
l' amore  ,  il  quale  tra'  genitori  nostri  ,  e  voi  già  lungo 
tempo  fu  ,  ed  è  indissolubile,  insieme  con  noi  perseve- 
ri. S.  Grisost.  Beata  giudico  la  sincerità  della  tua  men- 
te ,  e  la  purità  del  tuo  animo  .  Fr.  Iac.  T.  5.  9.  1. 
Chi  vuol  trovare  amore  Tenga  sinceritade  . 

*  §.  Per  Qualità  di  ciò  che  è  schietto  ,  purgato  , 
puro.  Geli.  Color.  Il  martello  è  la  riprova  della  sodezza 
e  sincerità  del  metallo  . 

-j-  SINCERO.  AJd.  Puro  ,  Schietto,  Che  è  senea  fin- 
zione ,  senza  artificio  ;  e  dicesi  delle  persone  e  delle  co- 
se. Lat.  sincerus  purus  ,  integer  .  Gr.  g/X/xf  tvni  ■>  **• 
Xrrtfc'c^  irstvTÌXetsf  .  Dani.  Par.  7.  Questa  natura  al  suo 
fattore  unita,  Qual  fu  creata,  fu  sincera,  e  buona..  E 
appretso  :  Gli  angeli,  frate,  e '1  pause  sincero,  Nel 
qual  tu  se',  dir  si    posson    creati.  E    \\.   Che  'i  piacer 
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santo  non  è  qui  dischiuso  ,  Perchè  si  fa  ,  montando  , 
j)iù  sincero  .  E  33.  Che  la  mia  vista  venendo  sincera  , 
E  più,  e  più  entrava  per  lo  raggio.  G.  F~.  il,  2.  26. 
Sia  manifesta  la  clemenza,  e  sincero  amore,  che  il 
detto  Re  portava  al  nostro  comune.  Pallad.  Di  questo 
mese  facciano  il  cacio  di  sincero,  e  puro  latte.  Amet. 
a5.  Il  tuo  parlare  è  falso,  e  non  sincero.  Cavale.  Fruii, 
(ing.  All'occhio  superbo  Iddio  non  si  mostra,  ma  si 
al  sinceio  ,  e  puro  ,  e  umile.  Gori  Long.  disc,  prelim. 
In  Atene  gran  tempo  dimorò  [  Longino  ]  ,  ove,  rico- 
nosciuto per  uomo  di  profondo  ed  eccellente  sapere  e 
giudizio  ,  gli  fu  commessa  la  cura  di  esaminare  quali 
fossero  l'opere  genuine  e  sincere  de'  buoni  scrittori,  e 
quali  no  . 

*  SINCHISI.  T.  de'  Medici  .  Quella  malattia  d'  oc- 
chi ,  che  proviene  da  confusione  a"  umori ,  il  che  accade 
con   infiammazione   della   tunica   Uvea. 

*  SINCIPITE.  Sinciput;  L'  anteriore  parte  del  capo 
sopra    la  fronte  .    Voc.   Dis.    in    SCHELETRO   . 

*  SINCIPUT.  Sincipite.  Voc.  Dis. 

*  SINCONDROSI.  T.  degli  anatomici.  Una  delle 
unioni  ,  o   connessioni  delle   ossa  . 

SINCOPA.  V.  SÌNCOPE. 

SINCOPATAMENTE.  Avverò.  Per  sincope,  Con 
sincope  . 

SINCOPATO.  Add.  da  Sincope  ;  Che  ha  Sincope. 
Lat.  syncopa  subtractus  .  But.  Purg.  7.  2.  È  sentiero 
sincopato  da  seminerò  diminutivo  della  semita  ,  che 
è  piccola  via  posta  allato  alle  fini  de'  campi  ,  cioè 
secus  metas  ,  vel  segregans  metas  .  Varch.  Lei.  480. 
Tanto  significa  frale  sincopato  ,  quanto  fragile  inte- 
ro . 

f  *  SINCOPATILA.  Formazione  di  sincopa.  Sai- 
vin.  Buon.  Tane.  2.  3.  Dra  ,  e  Fra;  darà,  farà,  sin- 
copature  contadinesche  . 

*  §.  Sincopatila,  T.  de'  Musici.  Sincope,  0  Seconda 
legatura  . 

SÌNCOPE  ,  e  SÌNCOPA.  Subita  diminuzione  delle 
azioni  vitali;  Sfinimento,  e  Smarrimento  di  spiriti;  Sve- 
nimento. Lat.  deliauium.  Gr.  iXa^if  .  Libr.  cur.  malati. 
Non  di  rado  sono  afflitti  da  sincope  di  cuore.  Tratt. 
segr.  cos.  dona.  Viene  la  sincope  del  cuore  cagionata 
dall'utero.  E  appresso:  Per  sanare  la  frequenza  delle 
sincopi.  Tes.  Pov.  P.S.  cap.  18.  Contra  la  malattia 
detta  sincope,  cuoci  la  gallina  ec.  E  appresso:  Togli 
limatura  dell'oro  dramme  una,  margarite  ec.  mirabil- 
mente conforta  ogni  specie  di  sincope. 

§.  I.  Per  quella  Figura  delle  parole  ,  per  la  quale 
entro  di  esse  si  toglie  una  lettera,  o  una  sillaba,  del- 
ta perciò  da'  nostri  Leva'n  mezzo,  come  Sgombro,  per 
Sgombero  ec  Lat.  syncope.  Gr.  truyxoirn.  farch.  Er- 
col.  206.  All'affisso  non  vuomi  è  levata  una  sillaba 
del  mezzo  per  quella  Ggura  ,  che  i  Latini  chiamano 
Urecamente  sincopa,  cioè  incisione,  o  vero  taglia- 
mento,  e  questa  è  la  vocale  »,  perchè  la  parola  intera 
si  dee  scrivere  vuoimi ,  o  voglimi.  E  Lez.  480.  Le- 
vata di  mezzo  la  sillaba  gì  per  la  figura  chiamata  sin- 
cope  da' Greci,  cioè  mozzamento.  E  5i4-  Donna  ec. 
significa  nella  nostra  lingua  quello,  che  nella  Latina, 
onde  è  derivato,  per  la  figura  sincope. 

*  §.  II.  Sincope  ,  T.  de'  Musici  .  Seconda  legatu- 
ra . 

f  SINCOPIZZANTE.  Add.  da  Sincopizzare.  Cr.  6. 
io.  2.  Val*  [  la  borrana  ]  a  quelli  ,  che  si  lievano  di 
nuovo  da  infermità,  e  a*  sincopi-zzanti ,  e  a'eordiaci, 
e  a   malinconici  mangiata   con  carni,   ec. 

SINCOPIZZARE.  Patire  di  sincope,  Svenirsi ,  Smar- 
rire gli  spiriti.  Lat.  defectione  animi  laborare  ,  defice- 
re  .   Gr.   \wiro$u(jiétii  . 

*  SINCRETISMO.  T.  Didascalico.  Unione  ,  o  Con- 
ciliazione di  varie  Sette  di  diversa  comunione  . 
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*  SINCRONISMO  .  T.  Didascalico  .  Relazione  di 
due  cose  ,  che  fannosi  ,  o  che  accadono  nel  medesimo 
tempo  . 

*  SINCRONO.  T.  Didascalico.  Aggiunto  de' movi, 
menti  ,  che  fannosi  a  un  tempo  istesso  . 

SINDACAMENTO.  Sindacato,  Rendimento  di  con- 
to .  Lat.  repetundarum  ratio  ,  judicium  .  Gr.  tùbuvùv 
Xo-yof  .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Non  vogliono  essere 
sottoposte  a!  malizioso  sindacamene  delle  altre  fem- 
mine . 

SINDACARE.  Tenere  a  sindacalo  ,  Rivedere  altrui 
il  conto  sottilmente  ,  e  per  la  minuta  .  Lat.  minima  quee- 
que  rationum  expendere .  Frane.  Sacch.  rim.  69.  E  co- 
me sindacati  sono  al  fine  Dinanzi  al  Re  con  potenze 
divine  . 

§•  Sindacare  ,  figuratam.  per  Censurare  ,  Biasimare  . 
Lat.  criminari.  Gr.  aì-rtdobax.  Cavale.  Med.  cuor. 
Che  molto  dispiaccia  a  Dio  ,  quando  1'  uomo  lo  vuol 
sindacare,  anche  si  mostra  per  la  risposta  ,  che  Cristo 
fece  a  san  Piero,  quando  gli  domandava  di  Giovanni. 
Belline,  son.  88.  Ognun  ti  morde  ,  e  vuoiti  sindaca- 
re. E  son.  125.  Purché  voi  stiate  a  sindacar  chi  pas- 
sa . 

SINDACATO.  Rendimento  di  conto  ;  e  anche  Quella 
liberazione  ,  che  dopo  il  rendimento  del  conto  ,  e  la  di- 
mostrazione della  buona  amministrazione  ottengono  da' su- 
periori coloro  ,  che  hanno  maneggiale  le  faccende  pubbli- 
che.  Lat.  rationum  redditio  ,  lex  repetundarum.  Gr.  tu'. 
Suvùv  véfAos.  Bocc.  nov.  75.  8.  Io  fo  boto  a  Dio  d'  aiu- 
tarmene al  sindacato.  G.  y.  8.  o,5.  i.  Temendosi  al 
suo  sindacato  essere  condannato.  Toc.  Dav.  3.  77. 
Chiamato  da  quei  collegati  a  sindacato  [«  T.  Lat.  ha 
repetundarum  postulatimi]. 

§.  I.  Per  Mandalo  di  poter  obbligare  comunità,  re- 
pubblica ,  o  principe  ec.  G.  f.  11.  5y.  2.  V  andarono 
a  prenderla  dodici  de'  maggiori  cittadini  di  Firenze  ec. 
con  sindacato,  e  pieno  mandato.  E  12.  57.  3.  Manda- 
ro  grande  ambasceria  ec.  con  sindacato  per  lo  comune 
con  pieno  mandato  . 

§.  II.  Tenere  ,  o  Stare  a  sindacato  ,  e  simili  ,  si  di- 
ce del  Farsi  rendere  ,  o  Rendere  altrui  ragione  delle 
proprie  operazioni  .  Lat.  repetundarum  ralionem  agere. 
Gr.  ìvSuvùv  Xó-yov  £">7T«V.  G.  V '.  11.  3g.  4.  Essendo  a 
sindacato  uno  Messer  Niccola  della  Seria  ec.  gente  mi- 
nuta si  commosse.  Belline,  son.  i55.  E  ci  è  venuto  un 
gufo  di  Cuccagna  ,  Che  tiene  a  sindacato  i  quarteruo- 
li.  Capr.  Boll.  6.  116.  O  questo  mi  par  bene  un  voler 
proprio  tenere  Iddio  a  sindacato.  Fir.  disc.  an.  Ixi.  A- 
vendo  dal  suo  signore  la  commissione  generale,  e  non 
limitata,  non  avea  paura  di  stare  a  sindacato  .  Buon. 
Fier.  1.  2.  2.  Io  medico  non  voglio  il  sindacato  Da  un 
dottor  di  legge  . 

SINDACATURA  .    Sindacamento  ,    Sindacalo  .    Lat. 
repetundarum    ratio,    judicium  .    Gr.    ió$uvùv    Xo'yoi 
x?/o-is.  Guitt.   leti.  R.  Si  aggiunga   la  sindacatura    del 
popolo  . 

SINDACO.  Che  rivede  i  conti  ,\  Lat.  syndicus  .  Gr. 
cÙvSikoì.  G.  V.  11.  39.  5.  Non  lasciando  a' sindachi 
in  ciò  fare  loro  utìcio  .  Frane.  Sacch.  nov.  196.  Gli 
sindaci  udendo  gli  indicj  dati  per  lui  ec.  dissono  tut- 
ti ,  che  ec.  Dial.  S.  Greg.  1.  2.  La  notte  seguente  do- 
po mattutino,  perciocché  egli  era  sindaco,  e  proccura- 
lor  del  monisterio,  venne  all'  abate  . 

§.  Per  Proccurator  di  comunità  ,  repubblica  ,  o  prin- 
cipe ,  che  abbia  mandalo  di  potere  obbligarli  .  Lat.  rei- 
publicce  eie.  procurator  .  Gr.  rÙv  xoivùv  i ir  1  p.i\nr » i .  G. 
V.  9.  2S.  1.  Se  infra  quaranta  dì  non  gli  mandassero 
dodici  buoni  uomini  con  sindaco,  e  pieno  mandato  a 
ubbidire  suo  comandamento.  E  11.  i32.  4.  E  fermo  il 
secondo  patto  ,  incontanente  tornaro  da  Ferrara  i  no- 
stri ambasciadori  co'  sindachi  di  messer  Mastino.  E  12. 
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89.  5.  Fecesi  il  detto  Tribuno  fare  cavaliere  al  sindaco 
del  popolo  di  Roma.  Fav.  Esop.  Chiama  a  se  la  co- 
lomba ,  la  quale  era  stata  sindaca  a  portarle  la  lezione 
della  sua  signoria  . 

SINDERESI.  Rimordimento  della  coscienza  .  Lai. 
syndercsis  .  Gr.  o-vvTtieno-ti .  Zibald.  Andr.  96.  L'  ani- 
ma ec.  è  quella,  che  opera,  e  ha  il  sinderesi  ,  e  la 
ti"nuola,che  discerne,  e  conosce  il  ben  dal  male.  Sal- 
vati, disc.  2.  61.  Tutti  abbiamo  dentro  di  noi  la  sinde- 
resi ,  che  non  vale  altro,  che  conserva,  e  guardia  di 
quelle  prime  nozioni,  cioè  di  que'  lumi  ragionevoli,  e 
naturali  ,  che  come  suo  patrimonio  possiede  1'  anima  , 
la  quale   sinderesi  è  regola  dell'  operare  . 

+  S1NDICÀRE  .  Sindacare  .  Lat.  minima  quccque 
rationum  expendere  .  Tratt.  InCend.  Sappia  ,  che  è  gran 
peccato  spendere  ir  tempo  in  male  usanze  ,  che  Dio  lo 
ne  sindicherà  ,  e  richiederà  ragione.  Slor.  Pisi.  170. 
Lo  Duca  mandò  a  Pistoia  uno  giudice  per  sindicare 
lui  ,  e  tutta  la  sua  famiglia  .  Belline,  son.  88.  Ognun 
ti  Guarda  con  turbato  ciglio  ,  Ognun  ti  morde  ,  e  vuoi- 
ti sindicare  [  V.  in  SINDACARE  §.  lo  stesso  esem- 
pio ]  . 

f  SINDICATO.  Sust.  Sindacato  .  Lat.  trulina  ,  exa- 
men .  Gr.  rgvràv>t  ,  'i%é*a%ts.  Segn.  Fred.  5.  7.  Biso- 
gna in  oltre,  che  genuflessi  dinanzi  lor  si  presentino  a 
sindicato  ,  che  da  loro  si  odano  esaminare  ,  ec. 

5.  Stare  a  sindicalo.  V.  SINDACATO  §.  IL  Car. 
lett.  2.  53.  Quanto  alle  lodi  ,  che  ella  mi  dà  ,  1'  avver- 
tisi a  guardare  di  non  mettervi  troppo  in  grosso  del 
suo,  perchè  ne  potrebbe  stare  a  sindicato  del  Castel- 
vetro  . 

J-  *  SINDONE.  Panno  lino,  e  propriamente  auello, 
nel  quale  fu  involto  il  Corpo  di  G.  C.  Petr.  moto.  ili. 
78.  11  Corpo  del  nostro  Signore  Iesu  Cristo  in  sindone 
di  lino  fu  nel  sepulcro   rivolto. 

f  *  SINÈDDOCHE.  T.  de'  Reitorici.  Sorla  di  figu- 
ra rettorica  ,  ed  è  quando  si  prende  una  parte  per  lo  lut- 
to ,  o  il  tutto  per  una  parte  ,  o  la  specie  per  il  genere, 
ovvero  il  genere  per  la  specie.  Bracciol.  Schern.  12.  28. 
La  perifrasi  osserva,  e  i  casi  oblichi ,  Gli  idiotismi ,  e 
gli  entimeni  addotti,  Metaplasmi  ,  sineddochi,  ed  eclis- 
si, E  gli  accenti ,  e  gli  articoli ,  e  gli  affissi .  . 

f  *  SINÈDRIO,  Che  anche  dicesi  SANEDRIN .  Co- 
ti chiamavasi  dagli  Ebrei  II  principal  loro  Tribuna- 
le .  Magai,  leti.  La  mandai  con  ordine  di  consultare 
co'  miei  savj  ,  ec.  ancora  non  so  quello  ,  che  il  Sine- 
drio avrà  decretato  .  Menz.  sai.  5.  E  pur  Curculion 
vuol  dal  Coreggio  Esser  dipinto  con  un  libro  in  mano, 
Com'  un  Rabbino  del  Sinedrio  Seggio. 

*  SINÉRESI.  Figura  Grammaticale.  Contrazione  di 
due   sillabe   in   una  . 

SINESTRO.  V.  A.  Sinistro.  Lat.  Icevus  ,  sinister  . 
Gr.  Xaiói.  Vit.  Bari.  i5.  Metterà  i  buoni  dalla  sua  de- 
stra, e' rei  dalla  sinestra.  Morg.  23.  io.  Rinaldo  per 
un  colpo,  che  si  sente,  S'  inginocchiava  dal  lato  si- 
nestro  . 

*  SINEURÓSI.  T.  degli  Anatomici.  Una  delle  u- 
nioni  ,  o  connessioni  delle   ossa  . 

*  SINFISI.  T.  degli  Anatomici.  Union  di  due  ossa 
così  ferma  ,  o  così  stabile,  che  non  consente  loro  di  po- 
tersi separatamente  muovere  ;  è  anche  della  Semplice 
coalescenza  . 

SINFONIA.  Armonia,  e  concerto  di  strumenti  mu- 
sicali. Lat.  symphonia  ,  concenlus.  Gr.  <r u pipavi  et .  Dani. 
Par.  21.  E  di',  perchè  si  tace  in  questa  ruota  La  dol- 
ce sinfonia  di  Paradiso  ,  Che  giù  per  V  altre  suona  si 
devota.  Sen.  Pisi.  23.  Siccome  quelli,  che  hanno  udi- 
ta una  sinfonia  ,  ne  portano  negli  orecchi  una  melo- 
dia. Dav.  Scism.  90.  Andossi  in  cappella,  e  ringra- 
ziassi Iddio  con  giubbili,  e  canti,  e  sinfonie,  e  lagri- 
me d'  allegrezza  . 
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%*  SINGENÈSIA.  T.  de'  Botanici.  Diciannovesima 
classe  nella  divisione  sistematica  Linneana  delle  piante  , 
la  quale  racchiude  quelle,  i  cui  fiori  han  gli  stami  riu- 
niti colle  antere,  e  di  rado  coi  filamenti  ,  in  forma  di 
cilindro  o  guaina,  onde  hanno  V  epiteto  di  singenerici  o 
singenesiaci  .  Diz.  Etim. 

*  SINGENÉSIO.  T.  Botanico  Linneano .  Aggiunto 
della  classe  di  fiori  ,  le  cui  antere  sono  connaie  circa 
lo  siile  del  pistillo   in   un  cilindro  cavo  . 

f  *  SINGHIOTTIRE.  V.  A.  Singhiozzare.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  56.  Volendo  Antonio  rispondere  loro,  non 
poteva  ,  perocché  piangeva  si  a  dirotto  ,  e  singhiotten- 
do ,    che    non   poteva  avere  boce  . 

SINGHIOZZARE  ,  SINGHIOZZIRE  ,  e  SINGOZ- 
ZARE.  Avere  il  singhiozzo.  Lat.  singultire,  singulla- 
re.Gr.  Xv^nv.  Sen.  Pisi.  Se  per  avventura  alcuno  di 
loro  tosse  ,  o  starnuta  ,  o  singhiozza  ,  con  si  camperà 
eoli  d*  esser  battuto.  M.  Aldobr.  La  menta  ristrigne  il 
vomire,  e  lolle  il  singhiozzire.  Malm.  3.  6.  E  giunto 
a  basso  lagrima  ,  e  singozza  ,  Gridando  quanto  mai 
n'  ha  nella  strozza. 

5.  Per  Piangere  dirottamente  ,  e  singhiozzando  .  Lat. 
singultibus  ingemiscere.  Gr.  \ò?etv.  Petr.  uom.  ili.  Fi- 
nalmente singhiozzando  il  pregava  ,  che  egli  gli  donas- 
se il  fratello  .  Cavale.  Frati,  ling.  Ponendogli  alli 
piedi  ,  tanta  contrizione  gli  venne,  che  incominciando 
a  piangere  ,  e  a  singhiozzare  ,  e  sospirare  ,  per  niun 
modo  gli  potette  dire  alcun  peccato.  Vit.  S.  Ani.  .te- 
neramente piagnevano  ,  e  dolcemente  singhiozzavano. 
Bern.  Ori.  1.  12.  44.  Sopra  '1  Ietto  si  getta  ,  e  si  di- 
stende, Piagnendo,  e  singhiozzando  amaramente. 

SINGHIOZZATO.  Add.  da  Singhiozzare  ;  Sj»S»l0*m 
zoso  .  Lat.  singultibus  resonans  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Con  rauca  ,  e  singhiozzata  voce  chiedeva  mercede  . 
SINGHIOZZIRE.  V.  SINGHIOZZARE  . 
SINGHIOZZO,  e  SINGOZZO.  Moto  espulsivo  del 
ventricolo  congiunto  con  subita,  e  interrotta  convulsio- 
ne del  diafragma  prodotta  per  consenso  dell'  orificio  su- 
periore dell'  istesso  ventricolo  irritato  .  Lat.  "'nf  """/  » 
gemila*.  Gr.  X^/uo'j.  Vit.  Crisi.  E  vedessi  la  Madda- 
lena, come  ebbra  del  maestro  suo,  pianger  fortemen- 
te ,  e  con  grandi  singhiozzi.  Cr.  6.  6.  2.  Hae  anco- 
ra [  V  aneto  ]  proprietà  di  spegnere  il  singhiozzo  tatto 
per  ripieno.  Filoc.  1.  197.  Con  sospirevole  voce  rotta 
da'  dolenti  singhiozzi  rispose  .  E  2.  33*.  Con  debol  vo- 
ce rotta  da  molti  singhiozzi  di  pianto  disse.  fi/o*fr. 
Gli  ahi  singhiozzi  del  pianto,  e  le  vane  Parole .  Un- 
tata. 1.  20.  Pianto  non  è  quasi  sanza  singhiozzo.  Buon. 
Fier.  4.  3.  3.  Ch'ogni  mio  intoppo  '1'  arebbe  tatto 
dar  'n  un   mal  singozzo  . 

S1NGHIOZZOSO  .  V.  A.  Add.  Mescolato  con  sin- 
ghiozzi .  Lat.  singultibus  immixtus  ,  gemebundus r.  Or. 
C6KB«5  .  Guid.  G.  Poi  con  parole  singhiozzose  si  volse 
allo  'mbasciadore  .  E  altrove:  Piangeva  con  singniOMO- 

"siNGOLARE.  V.  SINGULARE  ■  „. 

SINGOLARISSIMAMENTE.  V .  SINGLLARISòl- 

MsfNGOLEARÌSSIMO.  V.  SINGOLARISSIMO r 

SINGOLARITÀ,  SINGOLARITADE  ,  e  SxNGO- 
LARITATE.  V.  S1NGULARITÀ  . 

SINGOLARIZZARE  .  V.  SPULAR  ZZARE  . 

SINGOLARMENTE.  V.  SINGLLARMLN  1  E  . 

SÌNGOLO.  V.  SINGIJLO  .  •„-, 

SINGOZZÀRE.  V.  SINGHIOZZARE  . 

SINGOZZO.  V.  SINGHIOZZO  . 

+  SINGULARE,  e  SINGOLARE.  Particolare.  Lat. 
singularis  ,  peculiari,  ,  singulus  ,  privata*.  Gr    »<»(, 

nero  in  grandissima  quantità  al  comune,  e   a    s.ngulari 
cittadini  .  M.  V.  6.  55.  Sanza   la    vettuagha  ,   che   le 
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•ingulari  persone  del  «no  contado  vi  portavano.  Cavale, 
fruii.  ling.  Conciossiacosaché  sapienza  sia  singoiar  do- 
lio di  Dio  ,  meglio  s'  acquista  per  umiltà  d'  orazioni  , 
che  per  istudio  di  lezioni.  Pcir.  son.  a5i.  Che  ni*  avean 
t\  da  me  stesso  diviso  ,  E  fatto  s'iugular  dall'  altra  gen- 
te [  cioè:  diverso  ;  fin  qui  la  Crusca  .  Il  Cesari  ag- 
giunge :  Pare  che  nel  suddetto  verso  del  Petrarca  E 
fatto  singular  dall'  altra  gente  ,  egli  volesse  dire  qualche 
cota  più  ,  che  diverso;  come  per  es.  ,  Separato  ,  Distin- 
to ,  Elevalo  per  eccellenza  al  mondo  rara  ;  che  è  quel- 
lo d'Orazio  secernunt  populo.  Simile  a  questo  del  Petr. 
è  l'  altro  passo  di  /<>.  Giord.  26.  Ma  di  certo  è  ,  vi  pur 
ha  cose  diverse  e  singolari  dall'altro  mondo  —  cioè: 
rare  ,  e  tutte  proprie  di  quel  luogo  ,  senza  avercene  al- 
trove ]  . 

§  i.  Per  Eccellente  ,  Raro,  Unico.  Lat.  singularis  , 
egregìus  ,  excellens  .  Gr.  i%o},oc.  Dani.  Purg.  8.  Poi 
volto  a  me:  per  quel  singular  grado  ,  Che  tu  dei  a  co- 
lui ec.  Bocc.  non.  48.  5.  Forse  per  la  sua  singular  bel- 
lezza ,  e  per  la  sua  nobiltà  si  altiera  ,  e  disdegnosa  di- 
venuta .  E  nov.  67.  9.  O  singular  dolcezza  del  san«ue 
Bolognese  .  Vìi.  SS.  Pad.  1.  i53.  Vedemmo  un  altro 
ec.  mirabile,  e  singulare  monaco. 

•f-  §.  II.  Singolare  ,  è  anche  termine  gramaticale  ,  e  si 
dice  di  quel  Numero  ,  che  importa  una  cosa  sola  a  di- 
stinzione del  plurale  .  Lat.  singularis  .  Bui.  Purg.  23. 
1.  Pone  Io  singolare  per  lo  plurale  .  Salv.  Avveri.  1. 
3.  2.  67.  Voci  di  nome, quantunque  se  ne  truovino,  cke 
nel  singoiar  numero  abbian  l'uscita  in  ri  ec.  E  2.  1. 
i5.  Dico  nel  medesimo  numero  ;  perciocché  da  quei 
dell'  uno  ,  che  Singolare  è  chiamato  ,  a  quel  de'  più 
che  s.  suol  dire  il  Plurale  ,  ha  pur  varianza  di  caduta 
ne  nostri  Nomi  ,  e  Pronomi  . 

SINGDLAREGGIÀRE.   V.  SINGULARIZZ4RE. 

f  **  S1NGLLAREMENTE.  Ortogr.  ani.  Lat.  sin- 
gdlatim  .  Pass.  325.  Avendo  chiaro  conoscimento  , 
non  solamente  in  genere,  ma  specificatamente  e  sin- 
gula remente  di  tutte-  le  cose  [  /'  ediz.  del  Vangelisti 
alle  e, tale  pag.  legge  .-...,  ma  specificamente  ,  e  sin- 
golarmente ,  di  tutte  le  cose  naturali,  spirituali  ,  e  cor- 
porali .  E  così  legge  il  Vocabol.  alla  voce  SPECIFICA- 
MENTE ]  . 

**  §.  E  per  in  ispezielth  ,  Da  sé  .  Vii.  S.  M.  Madd. 
102.  Non  era  Marta  si  piccola  ec.  che  ella  non  ci  fus- 
se  ricordata  singularemente  ,  o  eh"  ella  fusse  messa  tra 
la   moltitudine  (  Lat.  seorsum   )  . 

f  SINGULARISSIMAMENTE,  e  SINGOLARISSI- 
MAMENTE. Superi,  di  Singularmenle  .  Lat.  etiam 
atque  etiam  ,  incredibititer  ,  mngaopere  .  Gr.  viriftpoue. 
Kit.  S.  Gio:  Bai.  P.  If.  Anzi  in  questo  si  dilettavano 
■iugularissimamente  .  Cavale.  Pung,l.  i3.  In  ciò  ,  che 
nella  lingua  singolarmente  si  pone  la  pena  ,  conch'iude- 
ii  che  con  la  lingua  singolarissimamente  si  viene  a 
peccare  . 

SINGULARiSSIMO  ,  e  SINGOLARISSIMO.  Su- 
peri, di  Singulare  .  Lat.  pr,estantissimus  ,  prceclarissi- 
mus,  egregìus  .  Gr.  ì%o%*t*toS  .  Li  quali  furono  va- 
lentissimi  uomini  ,  e  fecero  molte  grandi  ,  e  belle  ope- 
re nel  mondo  ,  siccome  singulan'ssimi  uomini  .  F.  V. 
il.  101.  Li  fanti,  che  egli  avea  ,  stribuì  per  le  case' 
di  certi  suoi  fidati  ,  e  singolarissimi  amici  .  Ciriff. 
Calv.  3.  »02.  Amandolo  d'amor  singularissimo .  Vai  eh. 
Lez  90.  Rarissimo  mostro,  anzi  singularissimo  della 
natura  .  Red.  leti.  2.  311.  Mi  faccia  questo  singolarissi- 
mo favore  ,  che   le  ne  resterò  obbligassimo  . 

+  SlNGULARITÀ,eSINGOLARJTÀ,,<*«//W.SIN- 
GLLAR1TADE  ,  S1NGOLARITADE  ,  SINGULARI- 
TÀ 11 E,  e  S1NGOLARITATE.  Particolarità,  Proprietà  . 
O.  V.  11.  129.  3.  Quando  intesono  alle  loro  singulari- 
tà ,  •  lasciarono  il  ben  comune  .  E  12.  57.  5.  I  più 
di  loro  intesono  a  loro  singularità  ,  che  a  bene   di  co- 
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munt.Mor.S.Greg.  Gli  riprese  ,  acciocché  «si  non 
avessero  letizia  ,n  singolarità  di  quelli  miracoli.  Fr. 
Cord  Pred.S.  Che  l'  amò  dagli  altri  in  alcuna  sin! 
gvlzntzde.Solv  Avveri  ,.  3.  3.  Ora  a  significar, 
appunto  ci  vuol  la  singolarità  de'  vocaboli ,  e  de'  mo- 
di  del  favellare  . 

§•  I  Per  Eccellenza  e  Rarità.  Lat.  prerogativa, 
prestante  Gr.  6%oX*' .  Petr.  uom.  ili.  Fu  chiaro  se- 
gno eh  egli  sentisse  alcuna  singolarità  in  quel  capita- 
no, ['r.  Giord  Pred.  S.  Nel  cospetto  degli  stolti  si 
danno  gloria  di  singularità  di  scienza  .  E  appresso  ■  Io 
vedeva  Saian  ,  come  una  folgore,  cader  da  cielo  ,  poi- 
che  egli  insuperbendo  della  singolarità  disse 

S-  »•  Per  /spezie  di  superbia.  Lat.  singu/arilas  . 
Fass.  221.  Il  quinto  grado  è  singularità  ,  quando  la 
Persona  fa  alcuna  cosa  di  vista,  e  d'  apparenza  sca- 
larmente oltre  agli  altri  atti.  E  263.  È  contrariai 
quinto  grado  della  superbia  ,  che  si  chiama  singularità, 
per  la  quale  altri  vuole    parere    migliore,    che    gli    al- 

rnl^Vir1,^^*  SCOLARIZZARE,  e  SIN- 

GULAREGG1ARE.  Ridurre  in  singulare.  Ciré.  Geli 
10.  240.  La  materia  è  primo  principio  di  dividere  ,  e 
di  singolarizzar  le  cose  . 

%.   In  signifie.  neulr.  pass,   vale    Uscir    della  comune  , 
tarsi   singolare.   Lat.   prestare  .    Buon.Fier.     5      3      7 
bdegnovvi  alcun   tal   funzion    comune    Per  alterigia     « 
singolareggiando   Non  vi  comparve.  ' 

SlNGCLARMENTE  ,  e  SINGOLARMENTE     Av- 

verb.  Particolarmente  ,  Con  singularità.  Lat.  preci- 
pue ,  peculiariter  ,  praesertìm  ,  maxime  ,  singular  iter  . 
Gr.  f,ax.f«.  G.  V.  8.  47.  ,.  Ma  singulannente  si 
disse,  che  la  detta  cometa  significò  l'avvento  di  mes- 
ser  Carlo  Sen.  Declam.  Più  tempo  stesti,  che  non 
tosti  con  lui  ,  cosi  simigliarne  tu  puoi  stare  ora  ,  e  sin- 
gularmenle ,  perch'  io  te  I'  ho  comandato  .  Vii.  SS 
Fad.  ,  .52.  In  tutte  1'  altre  virtudl  si  singularmenle 
abbondava  ,  che  in  ciascuna  pareva  ,  che  eccedesse  . 
Lavale.  Erutt.  ling.  Conciossiacosaché  a  Dio  scalar- 
mente piaccia  l'umiltà  dopo  'I  peccato  .  Com.Danl 
Uccise  ventimila  abitatori  della  detta  città  in  un  pala- 
gio ec.  fattigli  singulannente  richiedere  [  cioè  •  a  un* 
a  uno  Lat .  singulatim  .  Gr.  xctìiva  ]  .  Tratt.  gov. 
Jam.  La  quale  singolarmente  sconfitto  aveva  in  se  il 
serpente  antico  .  Mar.  S.  Greg.  «.  .4.  Ma  io  attendo 
in  questo  convito  singolarmente  una  cosa. 

**     §.   Singularmenle  ,  per    Diversamente.     Vii.  SS 
Fad.    3.  204.  Voi  avete  ben   udito  dal  suo  nascimento, 
che  questo  fanciullo   non    è  fatto  come  gli    altri,    e   sé 
bene  vi  ricorda  ,    in  tutte  le  cose    egli  hae  operato  sin- 
gularmente  degli  altri  fanciulli  . 

+  SINGULO,  e  SÌNGOLO.  V.  L.  Ciascuno  di  per 
se  .  Lat.  singultii  .  Gr.  **«rfl, .  Boez.  1.  Conciossiachi 
questa  nostra  momentanea  e  transitoria  vita  non  basti 
a  perfettamente  invenire  ,  e  contemplare  le  particulari 
cagioni  delle  singole  cose  ,  e  poi  ad  esse  elette  eser- 
citare ;  dato  è  modo  ec.  E  i36.  Ma  or  velata  di 
membri  perduto  La  conoscenza  sua  non  ha  del  tutto 
Lni   tien  la  somma  ,  e  singulo  è  caduto  . 

$.  Per  singulo  posto  awerbialm.  vale  Singularmen- 
le ,  Di  per  se.  Lat.  singillatim.  Gr.  x«*j„«  .  Cavale, 
trutt.  Img.  Troppo  sarebbe  a  denominare  per  sin-nlo 
le  diverse  qualità  delle  persone.  Vii.  S.  Gio:  Bai.  218 
E  cosi  diceva  per  singulo  di  tutte  T  altre  cose  della 
pass.one  .  E  239.  Di  tutte  per  singulo  veniva  laudan- 
do ,    e    ringraziando  Iddio  di  quello  avrà  fatto   del  gra- 

%'ivrr  r'.v?  '  l&\  ,UUe  V  al,re  cose  l'er  *ingulo&. 
SLNGULIO.  V.  L.  Singhioiso.Ut.singulL.  Gr. 

Xoyftos  •  Dani.  Vii.  nuov.  26.  Dicendo  io  queste  pa- 
role con  doloroso  singulto  di  pianto  ec.  E  appresso  ■ 
La  mia  voce  era  sì  rotta  dal  singulto  del  piangere,  eh* 

3? 
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queste  donne  non  mi  poterono  intendere.  Cani.  Cam. 
i73.  Le  preci,  i  pianti,  i  singulti,  i  sospiri  Furon 
toltati  a*  venti.  Buon.  rim.  la.  Quei  pianti  ,  quei  sin- 
gulti, e  quei  sospiri  ,  Cb*  a  voi '1  mio  cor  dolente  ac- 
cornpagnaro  ec. 

*  SINTGHELLA.  T.  d'  Arte  di  seta.  Spezie  di  se- 
la  d'  infima  aualilà,   che  per  lo  pia  si  trae    dai    baccac- 

"  SINISCALCATO.  V  Uficio  del  siniscalco.  Lat. 
praefectura  . 

C.  Siniscalcato  ,  si  dice  anche  la  Provincia  ,  che  ha 
Governatore  con  titolo  di  siniscalco  .  Lat.  seneschallia  . 
G.  V.  6.  ioi.  4-  fi  que'  del  siniscalcato  di  Proenza 
fossero  apparecchiati.fi  9.  108.  2.  Quella,  che  gli 
inandava  il  Re  di  Francia  ,  e  messer  Carlo  di  \  alois 
suo    padre  di    Viennese  ,   e   del   siniscalcato   di   Belca- 

ro  .  ,  .  .  c 

SINISCALCHI^.    Siniscalcato,    nel    sigmfc.    del  |, 

Lat.   seneschallia.  M.    V.  »*.    26.    Elessono    in    Papa 

messer  Guglielmo    Grimonardi   nato   della    siniscalchia 

di  Belcari  . 

SINISCALCO.  Maggiordomo  ,  o  Maestro  di  casa  ; 
e  anche  talora  Quegli  ,  che  ha  cura  della  mensa,  e  che 
la  'mbandisce  .  Lat.  seneschallus  ,  architriclinus .  V ".  il 
DuFresne  .  Gr.  «f*'Tf  ixXivof  .  Bocc.  Intr.  55.  Costi- 
tuisco Parmeno  famigliar  di  Dioneo  mio  siniscalco  ,  e 
a  lui  la  cura  ,  e  la  sollecitudine  di  tutta  la  nostra  fa- 
miglia commetto  ,  e  ciò  ,  che  al  servigio  della  sala  ap- 
partiene .  E  g.  5.  /.  1.  Dato  col  siniscalco  primiera- 
mente ordine  a  ciò  ,  che  bisogno  facea  .  Fior.  Viri. 
A.  M.  Al  siniscalco  della  magione  si  conosce  il  signo- 
re .  Nov.  ani.  85.  1.  Gli  siniscalchi  suoi  furo  tra  loro 
con  le  gonnelle  ,  e  con  la  vivanda  .  M.  V .  1.  38.  E  "1 
grande  siniscalco  messer  Niccola  Acciaiuoli  di  Firenze 
ne  condusse  ,  e  menò  400.  al  soldo  del  Re.  Borgh. 
Vese.  Fior.  455.  Aveva  fuor  del  Visdomino  il  Vescovo 
per  suoi  proprj  ministri  il  visconte  ,  il  castaido  ,  ovve- 
ro castaldione,  e  siniscalco,  e  forse  alcuno  altro  ,  i 
quali  per  mio  avviso  più  erano  anch'  essi  nella  cura 
del  temporale  impiegati,  che  nella  parte  dello  spiri- 
to . 

§.  I.  Siniscalco  ,  per  Governatore  del  Siniscalcato  , 
nel  signife.  del  §.  Lat.  seneschallus  .  G.  V.  10.  07. 
1.  Papa  Giovanni  ec.  mandò  per  lo  siniscalco  di  Pro- 
venza .  F.  12.  46.  7.  Presi  furono  messer  Luigi  di  Pie- 
ro ec.  il  siniscalco  di  Tolosa,   e  più  altri  signori  . 

%.  II.  Per  Tesoriere  .  Nov.  ani.  18.  2.  Il  siniscalco, 
ovvero  tesoriere  prese  quelli  marchi  ,  e  mise  uno  tap- 
peto in  una  sala  ,  e  veisollivi  suso  .  Vit.  Cr.  Non  e 
da  credere  ,  che  per  piccola  offerta  fosse  stato  bisogno 
d'  aprire  i  loro  tesori  ,  imperciocché  agevolmente  1'  a- 
verebbono   avuta  i  loro  siniscalchi  in  boisa  . 

SINISTRA.  Susi.  Mano  ,  o  Parte  opposta  alla  de- 
stra .  Lai.  laeva  ,  sinistra  .  Gr.  axctioi  ,  af/j-£fa',.  Dani. 
Par.  02.  Colui  ,  che  da  sinistra  le  s'  aggiusta  ,  E  '1  Pa- 
dre . 

SINISTRAMENTE.  Avvero.  Con  sinistro  modo,  Ma- 
lamente ,  Dì  mala  maniera. Lai.  male,  pessime. Gr.  xet- 
xàf,  xxxic;cc  .  Fir.  rag.  14S.  Mi  stava  e  di  Ini  ,  e  di 
me  sinistramente  contenta.  Bern.  Ori.  1.  24.  38,  1  an- 
to  sinistramente  gli  batteva  ,  Che  spesso  a  terra  chinar 
gli  faceva  .  C'ar.  leti.  1.  i5i.  Ho  proccurato  farle  quel 
beneficio  ,  che  da  ognuno  è  conosciuto  ,  ma  da  pochi 
malivoli  sinistramente  interpretato  . 

SINISTRARE.  Intraversare  ,  Imperversare.  Lat. 
furere  .  Gr.  piaivto-^oit  .  Frane.  Sacch.  nov.  12.  Come 
là  giunse  ,  il  ronzino  si  cominciò  a  tirare  addietro  ec. 
Alberto  accennandogli  cotale  alla  trista  ,  non  lo  poteo 
inai  fare  andare,  ma  cominciandosi  a  sinistrare  ,  e 
Alberto  avendone  grandissima  paura  ,  per  lo  migliore 
discese  in    terra  .  Borgh.  Mon.     171.  Per    commuovere 
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con  1'  esempio  alcuni  della  plebe  ,  che  sinistravano,  di 
conferire  la  lor  partita  . 

**  §.  I.  Gli  Accademici  intendono  il  Verbo  Sinistrare, 
per  Voltarsi  a  sinistra  ,  ne'  versi  di  Dant.  Ir.f.  Iq. 
Ed  egli  a  me  :  Tu  sai  che  '1  luogo  è  tondo  .  E  tutto 
che  tu  sii  venuto  molto  Pure  sinistro  (  altri  legge,  a 
sinistra  )  giù  calando  al  fondo  ;  Non  se'  ancor  per  tut- 
to '1  cerchio  volto  .  Gli  Acc.  con  altra  interpunzioni 
sostengono  l'  opinion  loro  .  Ma  ,  a  veder  bene  il  conte- 
sto ,  il  senio  sarebbe  storpio  ,  o  mancante  :  dove  inten- 
dendolo per  ,  a  sinistra  ,  va  co'  suoi  piedi  .  Il  Volpi 
l'  intende  così  . 

§.  II.  Per  Andare  in  fallo  .  Morg.  23.  9.  E  '1  cavai 
di  Rinaldo  Non  resse  ,  i  pie  dinanzi  sinistrorno  . 

(*)  §.  III.  Sinistrare  neutr.  pass.  Scomodarsi .  Lat. 
incommodo  subjici  .  Gr.  Ju?x? ustionai  .  Bemb.  lett. 
1.4.  5g.  Vostra  signoria  ha  pur  voluto  fare  a  suo  modo 
in  sinistrarsi  ,  e  disagiarsi  ella  per  adagiare  ,  e  comodar 
me  ,  ec. 

*  SINISTRATO.   Add.  da  Sinistrare  . 

*  §.  Sinistrato  ,  dicesi  ancora  di  Alcun  membro  del 
corpo  ,  che  abbia  patito  lussazione  ,  frattura  ,  0  altro  si- 
nistro accidente.  Golii,  leti.  Si  trova  in  letto  con  una 
mano  un  poco  sinistrata   per  una  caduta  . 

*  SINlSTRÌSSIMO.Ò«/>«r'-  di  Sinistro;  Oppostissi- 
mo ,    Contrarissimo  .  Ar.   Supp. 

SINISTRO.  Susi.  Scomodo  ,  Sconcio  .  Lat.  incom- 
modum  .  Gr.  /JXs'/Jw  .  Agn.  PanJ.  25.  Vorrei  avere  in 
casa  quello  ,  che  bisogna  ,  e  quello  ,  che  si  può  ,  san- 
za  pericolo  serbare  ,  sanza  noia  ,  o  fatica  ,  o  sanza 
sinistro  ,  o  troppo  ingombro  della  casa  .  Slor.  Eur.  2. 
46.  Ma  standovi  con  suo  sinistro  ,  e  oltre  a  ciò  con 
poco  profitto  ,  per  uscire  di  questa  molestia  ,  ricercò 
un  giorno  lo  Arcivescovo  Attone  di  Magonzia  ,  come 
fusse  da  governarla  .  E  3.  73.  Debbiamo  sempre  per 
amor  suo  ,  eziandio  con  sinistro  nostro,  procacciare 
giovamento  al  prossimo  in  ciò  ,  che  si  può.  Dav. 
Scism.  Co.  Li  Guantesi  tumultuanti  gastigò  ,  e  mise  il 
Duca  di  Cleves  in  gran  sinistro  ,  e  terrore  . 

§.  Per  Disgrazia  ,  Accidente  infausto  .  Lat.  calami- 
tai ,  damnum  .  Slor.  Eur.  1.17.  Quando  fu  vicino  al 
coprirlo,  volse  le  redini  al  suo  cavallo  ,  non  per  pau- 
ra già  ,  che  egli  avesse,  né  per  altro  sinistro  soprav- 
venutoli ,  ma  perchè  ec.  Varch.  slor.  Cosi  credevano 
quei  della  parte  di  Niccolò  guidati  da  Lorenzo  Segni 1  , 
da  Iacopo  Morelli  ,  e  altri  suoi  amici  ,  e  parenti  ,  di 
tener  quieta  la  fazione  degli  Arrabbiati,  e  fuggire  ogni 
sinistro  .  r 

SINISTRO.  Add.  Che  è  dalla  parte  sinistra  .Lai. 
sinister  ,  laevus  .  Gr.  cxaioi  ,  àfi^ifit  .  Dant.  Tnf.  li. 
Per  l'  argine  sinistro  volta  dienno  .  Petr.  son.  Si*  Del 
mar  Tirreno  alla  sinistra  riva  ec.  Subito  vidi  quell  al- 
tera fronde  .  Amet.  54.  Quindi  alla  destra  mano  lascia- 
taci la  sepoltura  del  Miseno  Eolio  ,  e  dalla  sinistra 
r  isole  Pittacuse  ,  vedemmo  il  furioso  Volturno  mesco- 
lante le  sue  acque  piene  di  arena  colle  marine.  Vii. 
S.  Margh.  i55.  Compiuta  la  sua  orazione  guato  ,  e  vi- 
de nella  sinistra   parte  della  carcere  un  demonio  . 

f  §.  Sinistro  ,  per  Cattivo  ,  Dannoso  .  Lat.  sintster  . 
Gr.  aeicitót.  oxatèi  .  Segr.  Fior.  star.  1.  29.  Dise- 
gnando Maffeo  servirsi  dello  Imperatore  per  cacciar 
Guido  ,  ec.  prese  occasione  da  i  rammarichi  ,  ctie  I 
popolo  faceva  per  i  sinistri  portamenti  de    ledeschi. 

SINO.  Preposizione  terminativa  di  luogo  ,  di  tempo, 
o  di  operazione;  lo  slesso  ,  che  Fino  ,  Infino  ,  e  Insino  . 
E  pur  come  quelle  si  usa  comunemente  col  terzo  caso  , 
benché  talora  anche  ad  altri  casi  ,  od  a  varie  particel- 
le^ preposizioni  s'accompagni;  come  delle  medesime  vo- 
ci a  lor  luogo  si  è  detto.  Lat.  usque. Gr.  iwi-Dant.  Far. 
32.  E  sii  altri  sin  quaggiù  di  giro  in  giro .  GmU.  t». Par- 
tendo la  testa  sino  al  bellico.  Bocc.    Vit.    Dant.    233. 
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Colui  ,  nel  quale  poco  avanti  parea  ogni  pubblica  spe- 
ranza essere  posta  ec.  sanza  peccato  di  quel  romore  , 
il  quale  per  addietro  s'  era  molte  volle  udito  le  sue 
laudi  portare  sino  alle  stelle  ,  fu  furiosamente  mandato 
in  irrevocabile  esilio  (  alcune  edizioni  /tanno  infino  )  . 
Rim.  ani.  Guitt.  90.  liatlo  son  corso  già  sino  alle  por- 
te Dell'  aspra  morte  per  cercar  diletto  .  G.  V.  12.  63. 
4.  La  sua  gente  scorse  sino  presso  a  Parigi  a  due  le- 
ghe .  Bemb.  lett.  1.  t.  23.  Dunque  ne  bacio  sin  di  qua 
il  santissimo  pie  vostro  con  1'  antica  ,  e  cauta  servitù  , 
e  devozion  mia  .  E  2.  2.  22.  Averete  con  questa,  ries- 
ser Trifone  mio  caro  ,  quanto  sin  qui  ho  scritto  sopra 
la  volgar  lingua  . 

§.  I.  Sin  che  ,  lo  steno  ,  che  Fin  che  .  Lat.  donec  , 
usquequo  ,  usque  dum  ,  quoad.  Gr.  ìu$ ,  e  j  0  .  Fir.  As. 
ai8.  Innamorato  di  Caritè  sin  eh*  eli'  era  picciola  (  qui 
■vale  :  sino  da   quando  .  Lat.    ex  quo  )  . 

§.  II.  Sia*  a  che  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Sin  che  ,  Fin 
che.   Lat.   donec,  usquequo  ,   usque    dum,    quoad.    Gr. 

?«,    65    0. 

§.  III.  Sin  tanto  che  ,  0  Sino  a  tanto  che,  vale  lo 
stesso  ,  che  Sin  che  .  Lat.  donec  ,  usquedum  ,  quoad  . 
Gr.   iaìi  ,  ì'f  0  . 

■f  <>.  IV.  Sino,  assolutamente  posto,  si  trova  talora  u- 
sato  per  Sin  che .  Dant.  Inf.  19.  Né  si  stancò  d'  avermi 
a  se  ristretto  Sin  men  portò  sovr*  al  colmo  dell'  ar- 
co (  i  Dep.  Decam.  a3.  pretendono  ,  che  -vada  letto 
Sì  ,  non  Sin  ,  come  nel  focab.  e  ciò  coli'  autorità  del 
Bembo  ,  e  de'  testi  buoni  ,  e  più  antichi;  e  non  solo  in 
questo  luogo  di  Dante  ,  ma  in  altri  ancora  .  SI  ,  vale 
Finché  .    Vedi—  Nota  del  Lombardi). 

§.  V.  Sino  ,  talora  dinota  Intero  componimento  di 
che  che  si  parli ,  così  nel  bene,  come  nel  male.  V. 
INSINO. 

SINO.  Scino  ;  Punto  de'  dadi  ,  ed  è  quando  due  da- 
di s'  accordano  amenduni  a  mostrare  il  punto  sei  .  Lat. 
senio  .  Gr.  ì%im<;  . 

SINO  ,  o  SENO.  Termine  della  trigonometria  .  Gal. 
Sist.  291.  E  come  il  sino  dell'angolo  opposto  B  C  D 
al  sino  dell'  angolo  opposto  B  D  C.  £  297.  Pel  sino 
della  parallasse  ne  viene  ventotlo  semidiametri  ,  e  mez- 
zo. 

f  **  §.  I.  Sino  ,  per  Quella  parte  del  corpo  umano  , 
che  è  tra  la  fontanella  delta  gola  ,  e  'l  bellico  ;  voce 
antica.  Rim.  ani.  Not.  Giac.  da  Lentino  .  Allor  m'  arde 
una  doglia  ,  Come  uom  che  teme  il  foco  Allo  su'  sino 
ascosa    [  fedi    la   nota  468.  Guitt.  leti.  ]. 

***  §•  IL  Sino  ,  vale  Seno  anche  nel  significato  di 
Golfo. Lat.  sinus.Gal.  Sist.  43.  Non  solo  il  sino  medi- 
terraneo,   ma   tutta  V  Affrica  ,  e  1*  Asia  ancora.  N.  S. 

T  *  SINOCO.jT.  de'  Medici.  Oggi  comunem.  è  Ag- 
giunto di  alcune  febbri  continue,  nelle  quali  te  funzio- 
ni del  sistema  nervoso  ,  o  di  qualche  parte  di  esso  sieno 
notabilmente  alterate    . 

SINODALE.  Add.  Di  sinodo  .  Lat.  synodalis  ,  sy- 
nodicus  ,  S.  Gir.  Gr.  o-uvodix.o'f  .  122.  Questi  casi  riser- 
Tati  ec.  e  gli  altri  che' Vescovi  si  riservano  per  loro  ar- 
bitrio ,  o  costituzioni  provinciali  ,  o  sinodali  ,  debbono 
1  confessori  ec.  ben  sapere  ,  acciocché  non  se  ne  intro- 
mettano .  Maestruzz.  a.  43.  Simigliantemente  sono  i- 
scomunicati  i  religiosi  ,  i  quali  assolvessono  gli  scomu- 
nicati ne'  casi  non  concessi  ,  ovvero  assolvessono  dalle 
date  sentenzie  per  provinciali  istatuti,  ovvero  sinodali. 

*  SINODICO  ,  CA.  Aggiunto  di  quelle  lettere  che  a 
nome  de'  Concilj  scrivevansi  a'  P escovi  assenti. 

*  §.  Sinodico  ,  T.  degli  Astronomi.  Aggiunto  del 
tempo  in  cui  la   luna   è  congiunta  col  sole  . 

*SlNODIO.    T.  de   Musici.    Concento   a  due. 

MlNODO.  Congregazione  ,  Concilio;  e  s'intende 
d  Ecclesiastici  .  Lai.  synodut  .  Gr.  «r uvoioi  .  Cavale, 
trutt.  Ung.  Un  notorio,  0  infame   fornicatore  essendo 
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richiesto  a  un  sinodo  ,  e  concilio  ,  temendo  ec.  Bui. 
F'irg.  20.  1.  Niente  potette  riferire  del  Re  Carlo  al 
sinodo  ,  e   al  concilio,   nò  al  santo  Padre  . 

*#*  §.  Sinodo  ,    T.   degli  Astronomi  .   Unione  di    due 
o  più  stelle  o  pianeti  nello  stesso  luogo  ottico  del  cielo 
Diz.   Etim. 

*  SINONIMÌA.  T.  de'  Retlorici  .  Sorta  di  Figura 
rettonca  ,  ed  è  quando  si  fa  uso  de'  sinonimi  ,  mettendo 
sempre  li  più  significanti  l'  uno  dopo  l'  altro  . 

*  SINONIMlZZARE.  Usar  sinonimi  ,  Abbondar  di 
sinonimi .  Uden.  iVis.  3.  160.  Quanto  appresso  e  fred- 
do ,  e  iusipido  ,  e  penosissimo  sia  questo  poeta  ezian- 
dio nel  sinonimizzare  ,  non  si  può  dire  a  bastanza 

SINONIMO.  Che  ha  la  slessa  significazione.  Lat. 
synonimus  .  Gr.  cruvùvuptOi  .  farch.  Ercol.  28.  Io  ho 
detto  parlare  ,  ovvero  favellare  ,  perchè  questi  due  ver- 
bi sono  (  come  dicono  i  Latini  con  Greca  voce)  sinoni- 
mi, cioè  significano  una  cosa  medesima  ,  come  ire  ,  e 
andare.  E  3o.  Egli  è  vero  che  nelle  diflìnizioni  ec.  non 
si  deono  mettere  né  nomi  sinonimi  ,  né  metafore  ,  ov- 
vero traslazioni  .  E  Lez.  7.  Credono  alcuni  ,  che  que- 
ste due  parole  principio  ,  e  cagione  sieno  sinonimi  (  qui 
in  forza  di  sust.  ). 

SINÒPIA,  e  SENÓPIA  .  Spezie  di  terra  di  codi- 
rosso .  Lat.  sinopis  .  Gr.  erivovif  .  Dittam.  6.  3.  Così 
andando,  ed  ei  dandomi  copia  Di  molte  novità  ,  giu- 
gnemmo  al  mare  Lo  quale  è  rosso  sì,  che  par  sinopia. 
Vfi  9-  97»  5.  'Porrai  sinopia  liquida,  ovvero  altro  co- 
lore simile,  che  tin^a  r  Piceli.  Fior.  65.  La  sinopia 
chiamata  da  Dioscoride  rubrica  sinopide  ,  perchè  si 
vendeva  in  Sinope  città  di  Ponto  ,  è  una  terra  rossa  ; 
oggi  ne  abbiamo  di  molti  altri  luoghi  ,  e  si  chiama  bo- 
lo armeno.  E  appresso  :  Quella  sinopia,  che  adopera- 
no i  legnaiuoli  ,  è  un'  altra  sorta  di  rubrica,  che  si 
suol  fare  di  ocra  cotta  .  Vett.  Colt.  33.  Si  segnino  que- 
ste talee  con  senopia  ,  o  altro  colore  ,  per  porle  poi 
ne' divelti,  come  elle  stavano  in  sull'ulivo,  e  non 
sottosopra  .  Cant.  Cam.  igi.  Prima  si  seghi,  s'  usa  di 
conciarlo,  Poi  colle  corde,  e  senopia  segnarlo  . 

§.  I.  In  proverb.  si  dice  Andar  pel  filo  della  sino- 
pia^ simili,  che  vagliono  Seguitar  la  dirittura  ,  An- 
dar per  la  buona  strada  ,  IVon  torcere  né  di  qua  ,  né 
di  là;  tolta  la  metafora  dal  segno  ,  che  fanno  i  segato- 
ri su  i  legnami  col  filo  intinto  nella  sinopia  ,  per  andar 
diritto  colta  sega  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Non  basta  , 
che  'l  giusto  vada  nel!'  opere  sue  pel  fil  della  sinopia  . 
Libr.  òon.  i.  Non  comparo  1'  inezie  ,  e  i  versi  bi»i 
Con  chi  riga  in  sul  fil  della  senopia  .  Morg.  22.  21°. 
Pel  fil  della  sinopia  ,  e  per  la  riga  A  questa  volta  que- 
sta cosa  andava  .  E  27.  80.  E  va  pel  fil  della  sinopia 
caldo  Sanza    uscir  punto  mai  del  segno   ritto. 

%*  §.  II.  Sinopia  ,  T.  de'  Nat.  Dicesi  sinopia  ,  o 
zinopel  in  Ungheria  una  miniera  d'  oro  ,  mescolato 
d  ordinario  con  galena  ,  e  blenda  ,  che  ha  per  ganga 
un  diaspro    rosso   ferruginoso  .  Bossi  . 

*  SINOSSI.  Compendio  ;  Ristretto  .  Magai,  lett. 
Ti  ringrazio  della  sinossi  della  Teorica  del  Cassi- 
ni . 

%*  SINOSTOSI.  T.  degli  Anat.  Dicesi  la  connes- 
sione delle  ossa  mediante  l'  intermedia  sostanza  ossea. 
Diz.   Etim. 

SfNOf  riCO  .  Appartenente  a  Sinossi  ;  Compendio- 
so .  Magai,  lett.  Voi  non  vi  ricordate  di  quella  tavola 
sinottica  posta  in  fine  dell'  ultima  lettera  ,  dove  ridico 
in  dieci  righe  tutto  quello  che  ho  detto,  riducendolo 
in  spuma  ,   in   un  grosso  tomo. 

*  SINÒVIA.  T.  de'  Medici  .  Liquore  viscido,  che. 
serve  a  lubricare  tutte  le  ai  licolazioni  mobili  del  corpo. 
Cocch.  Lez.  ec.  Sinovia  ,  che  irrora  le  giunture. Man- 
canze dell'  umido  oleoso  ,  o  sinovia,  che  serve  a  lubri- 
care i  legamenti,  e  membrane  dell'ossa. 
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*  SINOVIALE.  T.  de'  Medici  .  Aggiunto  delle 
glandule  separatrici  della  sinovia  .  Umor  sinoviale  di- 
cesi la  sinovia. 

*  SINTAGMA,  e  SINTAMMA.  Grecismo  dottrina- 
le poco  usato  .  Trattalo  ,  Documento  ,  Inslruzionc  . 
Manni  .  Tass.  , 

•f-  *  SINTASSI.  T.  de'  Grammatici  .  Collegazione  , 
Disposizione  ,  ed  Ordine  delle  parole  .  Meni.  Op.  Voi. 
3.  pag.  2i5.  Sebbene  ogni  irregolar  costruzione  è  un 
tal  poco  aliena  dalla  sintassi  ,  nulladimeno  ella  è  una 
composizione  di  parti  ,  che  conviene  e  si  accomoda  al- 
l' uso  di  quei  ,  che  ben  parlano  .  Cortic.  Gram.  libr. 
2.  cap.  i.  La  costruzione  ,  con  greco  vocabolo  chiama- 
ta sintassi  ,  è  quella  conveniente  disposizione  ,  la  quale 
debbono  avere  tra  se  le  parti  dell'  orazione  . 

*  SINTERESI.  T.  de'  Filosofi.  Interna  cognizione 
delle  cose  usando  della  ragione  ,  che  anche  direbbesi 
Combinazione    d'  idee  . 

SINTESI.  T.  de  Filosofi.  E  il  procedere  nell'  in- 
vestigazione delle  cose  dal  semplice  al  composto  ; 
Metodo  di  composizione .  Lat.  synthesis .  Gr.    auv$i<rii  . 

-j-  §.  I.  Sintesi  è  ancora  Figura  reltorica  ,  per  la  quale 
la  costruzione  si  riferisce  non  alle  parole ,  ma  al  loro  senso. 
Pros.  Fior.  6.  26.  Volevano  questi  inferire  quelle  tu- 
mulazioni ,  o  troncamenti  ,  ec.  di  corrispondenze  stra- 
volte ,  prolepsi  ,  sillepsi  ,  sintesi  ,  ec. 

*  §.  II.  Sintesi ,  T.  de'  Chirurgi .  Operazione  con  cui 
le  parli  divise  vengono  riunite  ;  come  nelle  ferite  ,  frat- 
ture ec. 

f  *  SINTETICO. Susi.  T.  de'  Filosofi. Dicesl  metodo 
sintetico  il  metodo  di  composizione  ,  la  sintesi  .  Cocch. 
pref.  lìellin.  disc.  pag.  35.  La  troppa  facilità  prodotta 
in  questi  discorsi  [  anatomici  ]  ec.  è  compensata  da  u- 
ua  certa  misteriosa  oscurità,  che  nasce  dal  metodo  sin- 
tetico, del  quale  pare  che  abbia  voluto  servirsi  per  te- 
ner più  attenti  i   suoi  uditori  ec. 

*  $.  Sintetico  ,  Add.  T.  de'  Filosofi  .  Appartenen- 
te a   Sintesi  ;  Compositivo  ;  contrario  a   Resolutivo  . 

SINTILLA.    V.    A.    Scintilla  .    Lat.    scintilla  .   Gr. 

5.  Per  simillt.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  izjo.  Così  gran 
parte  ,  quanto  è  la  quarta  parte  del  cielo  ,  entri  in  sì 
piccola  cosa  come  una  sintilla  d'  un  occhio  . 

SINTILLANTE.  V.  A.  Scintillante,  Che  scintilla. 
Lat.  renidens  .  Gr.  «Voc'/X/Swv  .  Bocc.  g.  2.  /.  2.  Co- 
gli occhi  vaghi  ,  e  sintillanti  ,  non  allramenti  che  mat- 
tutina stella.  Dep.  Decam.  67.  Qui  è  scritto  sintillanti, 
come  s'  è  detto  ,  e  così  dovetter  trovare  que'  valentuo- 
mini del  27.  poiché  così  scrissero  . 

*  SINTOMÀTICO.  T.  de'  Medici  .  Appartenente  a 
sintomo  . 

SINTOMO.  Indizio,  o  Effetto  di  malattia;  e  sì 
prende  anche  per  Accidente,  o  Circostanza  ,  che  accom~ 
pagai  qualsivoglia  altra  cosa  .  Sega.  Dlann.  Genn.  3o. 
4-  Raccogliti  quanto  prima  dentro  a  te  stesso  ,  come  fa 
chi  scorge  i  sintomi  della  sua  lebbre  domestica  già  im- 
minenti .  Gal.  Sist.  57.  Trovano  le  definizioni  ,  e  i  più 
comuni  sintomi  ,  lasciando  poi  certe  sottigliezze  ,  e  tri- 
tumi ,  che  son  poi   piuttosto  curiosità,  a  i   matlematici. 

*  SINUATO  ,  SINUATA.  T.  de'  Botanici  .  Aggiun- 
to di  Foglia  sinuosa  ,  che  ha  ne' suoi  lembi  altri  seni  più 
piccoli  .  Dicesi  anche  Corrosa. 

f  SINUOSITÀ,  ed  all'  ant.  SINUOSITATE  ,  e  SI- 
NUOS1TADE  .  Astratto  di  Sinuoso.  Lat.  flexus  .  Gr. 
xd(iA(ti  .  Fir.  dial.  beli.  dona.  3jH.  Hanno  gli  orecchi 
in  quel  peitugio  ,  che  manda  dentro  la  voce  ,  quella 
certa  rivoltura  ,  sinuosità  ,  e  via  fatta  a  vite,  come  s'  è 
detto  . 

SINUOSO  .  Add.  Che  ha  seno  ,  Che  fa  seno  ,  Cur- 
no.  Lat.  sinuosus. Gr.  xoXnruJns  <Segr.  Fior.  art.  guerr. 
7.  149.  Essendo  le  mura  sinuose  ,  e  concave. 


S  IR 

*  §.  Sinuose  dicono  i  Botanici  alle  Foglie  ,  che  han- 
no gli  angoli  ,   e  le  prominenze  rotondate. 

*  SIO  .  T.  de'  Botanici  .  Sorta  di  pianta  di  larghe 
foglie  ,  che  nasce  volentieri  nelle  fontane  . 

SIONE  .  Frane  Barb.  271.  2.4.  E  se  un  sion  repen- 
te Vien  ,  che  subitamente  Rompe  ,  spezza  ,  e  rivolge, 
Ben  fa  ,  s'  a  Dio  si  volge  Ogni  anima  ,  che  solo  El  ti 
può  torre  duolo.  li°d.  Dltir.  42.  Scendon  sioni  dall'ae- 
rea chiostra  Per  rinforzar  coli'  onde  un  nuovo  assalto  . 
E  annoi.  Dilir.  201.  Credono  i  marinari  ,  che  il  sione 
non  sia  altro  ,  che  una  guerra  di  due  ,  o  di  più  venti 
di  uguale  ,  o  poco  differente  possanza  tra  di  loro  ,  i 
quali  urtandosi,  e  raggirandosi  in  alto  aggirano  ancora 
le  nuvole  ;  quindi  con  esse  nuvole  calando  in  mare  ,  e 
raggirando  1'  acqua  ,  e  assorbendone  molta  ,  stimano  , 
che  il  sione  vada  crescendo  ,  e  rigonfiando  ,  e  che  sia 
possente  in  quel  ravvolgimento  a  far  perire  il  vascello. 
E  appresso  :  Delle  ridicolose  ,  e  vane  superstizioni  co- 
stumate da'  marinari  ,  per  tagliare  ,  come  essi  dicono  , 
il  sione  ,  sarà  bello  il  tacere  . 

SIP  A.  Voce  Bolognese  ,  e  vai  Sì  .  Dani.  lnf.  18.  Che 
tante  lingue  non  son  ora  apprese  A  dicer  sipa  tra  Sa- 
vena ,  e  '1  Reno.  But.  Ivi  :  Gli  Bolognesi  ,  quando  vo- 
gliono dire  sì  ,  dicono  sipa  . 

SIRE  ,  e  SIRI  .  V '.  A.  Signore  .  Lat.  dominus  .  Gr. 
xOfioi ,  xi/faj  ,  xt/p.  Dani.  Par.  29.  Così  'I  triforme  effetto 
dal  suo  site  Nell'esser  suo  raggiò  insieme  tutto.  Petr.  cap. 
10.  Contra '1  buon  sire,  che  l'umana  speme  Alzò  ponen- 
do 1'  anima  immortale  ,  S'  armò  Epicuro.  Bocc.  nov.  60. 
li.  QuasT  stato  fosse  il  siri  di  Castiglione.  G.  V .  11. 
142.  1.  Rimase  di  lui  una  figliuola  ,  la  quale  era  mo- 
glie del  siri  di  Valghere  .  E  12.  92.  2.  Tra'  quali  vi  ri- 
masono  morti  ec.  il  siri  della  Valle  ,  e  m.esser  Rose- 
de  .  Tav.  Bit.  Palamides  pensa  allora  un  poco  dicen- 
do :  ahi  siri  Iddio  ,  or  che  fatò  !  E  altrove:  Lancillot- 
to si  trae  avanti  dicendo:  sire  Tristano,  voi  avete  man- 
dato a  dire  ,  che  volete  con  meco  battaglia  .  E  appres- 
so :  Le  damigelle  sì  dissono  :  sire  cavaliere  ,  non  siate 
tanto  disconoscente  .  Dep.  Decam.  56.  Il  che  per  poco 
dovetter  fare  i  nostri  vecchi  delia  parola  sire  ,  la  quale 
ne'testi  antichi  il   più   delle  volte  si  troverià  esser  siri  . 

§.  Sire  ,  oggi  è  Titolo  di  maestà  ,  proprio  de  i  Re  . 
Cas.  leti.  5.  Sire  ,  io  mando  a  V.  M.  il  signor  Anni- 
bale Rucellai  mio  gentiluomo  .  E  16.  Sire  ,  venendo  a 
V.  M.  Cristianiss.  Monsig.  di  Manna  spedito  da  Monsi- 
gn.  d'  Avanzone  ec. 

f  SIRENA  ,  e  in  antico  anche  SERENA  .  Mostre 
favoloso  ,  il  qunle  secondo  alcuni  Poeti  aveva  sembianza 
di  femmina  dal  capo  infino  alle  cosce  ,  e  dal  mezzo  In 
giù  era  come  un  pesce  con  due  code  rivolle  in  su  ;  e  se- 
condo altri  aveva  ale  ,  e  unghie  ;  e  colla  dolcezza  del 
suo  canto  addormentava  i  marinari  per  fargli  pericola- 
re fra  gli  scogli  del  mar  di  Sicilia  dove  abitava  .  Lat. 
siren  .  Gr.  o-etqn'v  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Sirena  è 
uno  animale  ,  ovvero  pesce  ,  che  dal  mezzo  in  su  ha 
forma  di  donzella  ,  e  dal  mezzo  in  giù  è  come  uno  pe- 
sce ,  con  due  code  rivolle  in  su  ,  e  sta  sempre  in  luo- 
ghi pericolosi  di  mare  ,  e  canta  sì  dolcemente  ,  che  fa 
addormentare  li  marinai  ,  e  chi  1'  ode  ;  e  quando  sono 
addormentati  ,  gli  fa  pericolare  .  Dant.  Par.  12.  Can- 
to ,  che  tanto  vince  nostre  muse  ,  Nostre  sirene  in  quel- 
le dolci  tube,  Quanto  primo  splendor  quel ,  che  rifuse. 
Petr.  canz.  35.  7.  Che  dovea  torcer  gli  occhi  Dal  trop- 
po lume  ,  e  di  sirene  al  suono  Chiuder  gli  orecchi.  7J«*/. 
prol.   Per  lo  dolce  canto  delle  sirene  vaghe. 

SIRI  .  V.  SIRE  . 

*  SIRINGA. Scirlnga  ,  Sclllnga  .  Sorta  di  cannella, 
o  sifoncino  ,  che  serve  al  corso  de'  fluidi  .  Dal  Papa 
Com.  Se  le  predette  operazioni  chirurgiche  sono  state 
fatte  per  mano  d'  un  perito  litoiomo  ,  il  quale  abbia 
introdotto  la  siringa  nella  vescica  ec. 
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"f*  (*)  §•  !•  Siringa  ,  o  Fistola.  Strumento  di  forma 
simile  ad  un  piccolo  organo  ,  o  ala  d'  un  uccello  ,  com- 
posto di  sette  o  più.  canne  di  diverse  lunghezze  e  gros- 
sezze ,  conteste  insieme  con  cera  ,  e  lino  ,  che  si  suol 
dipingere  in  mano  del  Dio  Pan  in  memoria  della  sua 
amata  Siringa  cangiata  da  Giove  in  (Janna  .  JLat.  sy- 
rinx.  Gr.  <T£/p/j^.  Salvia,  pros.  Tose.  i.  357»  Ancor 
~ui  la  siringa  rammenta  la  favolare  istoria  degli  amori 
Ièlla  sua  ninfa  ,  di  cui  questo  strumento  conserva  col 
nome  la  ricordanza  . 

*¥*  §.  II.  Siringa,  Philadeiphus  coronarius  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  i  rami  un  poco  angolati  , 
le  foglie  opposte  ,  picciolate  ,  ovate  ,  appuntate  ,  se- 
ghettate ,  un  poco  rugose  ,  i  fiori  bianchi  ,  odorosi  , 
a  ciocche  terminanti  .  Fiorisce  dal  Maggio  al  Luglio  , 
ed  è  indigena  in  alcuni  Paesi  dell'  Europa  meridionale  . 
Gallipoli  . 

+  *  SIRINGARE.  Sciringare.  Magai,  pari.  |.  leti. 
5.  Siccome  1'  aria  mutola  piesa  dai  mantici  di  un  orga- 
no ,  e  siringata  per  le  canne  divien  sonora  ,  e  subito 
fuora  di  quelle  ritorna  mutola  ,  cos'i  ec.  (  qui  per  simi- 
li!. )  . 

*  SIRINGOTOMO  .  T.  de'  Chirurgi  .  Strumento 
chirurgico  ,  che  già  serviva  alt' operazione  della  fìstola 
dell'  ano . 

-j-  *  SIRIO  .  Il  cane  celeste,  la  Canicola.  Filic.  Iiim. 
pog.  29.  (  Canz.  O  grande  ec.  )  O  dall'  Orse  all'  adu- 
sto Sirio,  e  da  Battio  ai  termini  di  Alcide  Riverito  e 
temuto  . 

f  SIRÓCCHIA  ,  e  SCROCCHIA  .  Foci  oggi  poco 
usale.  Sorella  .  Lat.  soror  .  Gr.  àd'cXlpn'  .  Dani.  Purg. 
4<  Colui  ,  che  mostra  se  più  negligente  ,  Che  se  pigri- 
zia fosse  sua  sirocchia  .  E  21.  L'  anima  sua  ,  eh'  è  tua  , 
e  mia  sirocchia  ,  Venendo  su  ,  non  potea  venir  sola  . 
Bocc.  nov.  45.  Ut.  Ricouoscesi  la  fanciulla  esser  siroc- 
chia di  Giannole.  E  nov.  68.  22.  Avete  voi  udito  ,  co-- 
me  il  buono  vostro  cognato  tratta  la  siroccchia  vostra? 
E  nov.  72.  2.  Come  che  nelle  madri  ,  nelle  sirocchie  , 
nell'amiche  ,  e  nelle  figliuole  con  non  meno  ardore, 
che  essi  le  lor  mogli  assaliscano,  vendichino  l'ire  loro. 
G.  F.  1.  i3.  4-  La  detta  Elena  fu  scrocchia  di  Casto- 
re ,  e  di  Polluce.  E  8.  20.  5.  Il  Re  d'Inghilterra  pre- 
se per  moglie  la  scrocchia  del  Re  di  Francia  .  E  9.  77. 
2.  Venne  in  quel  tempo  la  figliuola  del  Re  Alberto  del- 
la Magna  ,  scrocchia  del  Dogio  di  Osterich. 

SIROCCHIAMA  .  F.  A.  Sirocchia  mia  .  Lat.  soror 
meo.  .  Gr.  eìdeXpn'/ju  .  Annot.  Fang.  Signore  ,  tu  non 
hai  cura  di  dire  a  sirocchiama  ,  che  m'  aiuti  .  Pataff. 
5.  E  sirocchiama  pare  sbalordita. 

SIROCCHIÉVOLE  .  Add.  Di  sirocchia  .  Lat.  soro- 
rius  .  Gr.  cifi\<pix.ó( .  Fir.  As.  i3g.  Consentile  il  frutto 
de'  sirocchievoli  abbracciamenti,  e  ricria  1'  animo  del- 
la tua  divota  ,  r.à  obbligata  Psiche. 

SIROCCHIEVOLMENTE.  Awerb.  Da  sirocchia  . 
Lat.  sororie  .  Gr.  aVsX<p/x<yj  .  Bemb.  Asol.  2.  120.  La 
destra  di  Lisa  ,  che  presso  le  sedea  ,  sirocchievolmeote 
prendendo  ,  e  strignendo  . 

S1ROCCO  .  Scirocco  ,  Scilocco  .  Lat.  notus  .  Gr.  vo- 
•»(  .  Gal.  Sist.  427.  La  sua  lunghezza  non  si  distende 
da  Oriente  inverso  Occidente  ,  anzi  traversa  da  Sirocco 
verso  Maestro  . 

(*)  SIROPPETTO.  Dim.  di  Stroppo  .  Red.  leti.  2. 
93.  E  poi  qualche  siroppetto  moltitivo  ,  e  alternativa- 
mente qualche  siroppetto  solutivo  chiarito  .  E  Cons.  1. 
9.  Il  principio  del  suo  medicamento  fosse  un  siroppetto 
chiarificato  solutivo  ,  il  qual  siroppetto  ec.  per  molte, e 
molte  volte  fosse  pigliato  ec.  #2.  So.  Continui  poscia  per 
quattro  giorni  a  prendere  qualche  gentile  ,  e  grato  si- 
roppetto confortativo  della  testa  .  E  yù.  Per  poter  poi 
rare  immediatamente  passaggio  all'  uso  di  un  siroppetto 
acciaiato  ec. 
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{-  SIROPPO  .  Sciloppo  ,  Sciroppo. Lat.  syrupus  .  Gr. 
miròrtov  .  Zibald.  Andr.  /fi.  Togli  barbe  di  spara- 
gi ,  barbe  di  finocchio  ,  barbe  di  scabbiosa  ,  e  fanne 
stroppo.  Red.  Oss.  an.  n3.  Mescolai  due  once  di 
siroppo  violato  solutivo  con  due  once  d'  acqua  comu- 
ne .  E  114.  Hanno  nmlta  ragione  i  medici  ,  per  ester- 
minare i  vermi  de'  fanciulli  ,  a  costumar  frequentemen- 
te il  siroppo  di  cicoria  composto  .  Car.  Mail.  son.  8. 
Di  che  vetro  si  fanno  i  carafleni  Da  tener  i  siroppi  ,  e 
1'  acqua  cotta  l 

(*)  SIRTE  .Seccagna. Lai.  syrlis. Gr.  o-ó(Tif.  Salvin. 
disc.  1.  73.  Non  minore  ec.  è  il  vantaggio  ,  che  dagli 
amici  si  trae  ,  quando  prosperevole  vento  a  vele  gonfie 
porta  la  nave  di  nostra  vita  ,  che  quando  con  vento  con- 
trario traile  sirti,  e  tra  gli  scogli  degli  infortunj  va  ma- 
nifestamente pericolando  . 

SÌSAMO  ,  e  SÈSAMO  .  Seme  di  pianta  ,  o  d'  erba  , 
che  si  coltiva  ne'  giardini  per  estrar  l'  olio  dal  suo  se- 
me ,  e  che  a  noi  vien  di  Sicilia  ,  per  altro  nome  detto 
Giuggiolena  .  Lat.  sesamum  .  Gr.  oriOtpLov  .  Patlad. 
Settembr.  4.  Aguale  si  semina  il  sisamo  in  luogo  putri- 
do1,  cioè  terra  grassa.  Ser,t.  stor.  lnd.  1.  49.  Ùngendo- 
gli spesso  con  l'olio  di  sesamo  rendono  i  corpi  loro  in- 
credibilmente agili  .  Ricelt.  Fior.  0,4.  Gli  olj  ec.  d'  al- 
cuni semi  ,  come  di  lino  ,  di  sesamo  ,  di  cheiS3  ,  e  d'al- 
tri ,  si  traggono  in  questo  modo.  E  iti.  Quelli  {olj) 
che  si  traggono  de'  fruiti  ,  e  de'  semi  ec.  come  1  olio 
di  mandorle  ,  e  di  sesamo  ,  si  debbono  trarre  quando 
s'  hanno  a   usare  . 

f  *  S1SARC0SI  .  T.  degli  Anatomici.  V  articola- 
zione  o  unione  delle  ossa  per  mezzo  di  muscoli. 

-f-  SISARO  .  Siam  Sisarum  Linn.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  la  radice  in  fasci  tuberosi  ,  bianchi  ,  a- 
romalici  ,  lo  stelo  strialo  ,  un  poco  ramoso  ,  le  foglie 
pennate-dispari  ;  ma  in  vicinanza  al  fiore  per  lo  più  ter- 
nate ,  le  fogtioline  seghettate  finamente  ,  lanceolate  ,  ap- 
puntate ,  i  fiori  bianchi,  piccoli,  in  ombelle  terminanti  . 
E  originaria  probabilmente  della  China.  Lat.  sisarum. 
Gr.  oio-aqov  .  Folg.  Diosc.  Il  sisaro  è  pianta  nota  ,  e 
la  sua  radice  si.  mangia  lessa. 

-j-  SISIMBRtO  .  Sisymbrium  nasturtium  Linn.  T, 
de*  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  tracciante  ,  gli 
steli  alti  circa  mezzo  braccio  ,  ramosi  ,  teneri  ,  voti  ,  le 
foglie  pennate-dispari  con  le  fogtioline  rotonde  ,  sugo- 
se ,  i  fiori  piccoli  ,  bianchi  ,  a  grappoli  corti  .  Fiorisce 
sul  principio  dell'  Estate  ,  ed  è  comune  nei  luoghi  ove 
lentamente  scorre  l'  acqua  .  Lat.  sisymbrium  .  Gr.  ai- 
ciJ(x(2fiov.  Cr.  6.  n5.  1.  Il  sisimbrio  è  caldo  ,  e  secco 
nei  terzo  grado  ,  ed  è  di  due  maniere  ,  cioè  dimestico, 
e  salvatico  ,  il  quale  si  chiama  calamento  .  E  8.  8.  5. 
Se  di  quel  seme  ,  cioè  del  bassilico  ,  si  semina  ,  spesso 
si  muta  quando  in  serpillo,  e  quando  in  sisimbrio.  Tes. 
Pov.  P.  S.  cap.  4.  A  sanare  il  litargico  togli  ruta  ,  e 
sisimbrio  ec. 

*  SlSlMBRO  .  Lo  stesso  che  Sisimbrio  . 
SISMA  .   F •  A.   Scisma  .  Lat.   schisma. Gr.   ffyiouet,  . 
Dep.  Decnm.   5j.    Ne'  buoni    testi  del    Villani   si   truova 
quasi  sempre  sisma  ,  e  sismatici  ,  dove  hanno   gli  stam- 
pati scisma  ,  e  scismatici  . 

S1SMÀTIC0  .  F.  A.  Scismatico  .  Lat.  schismaticus  . 
Gr.  <r^/(7^c»T/x5'j.G.  F.  9.  108.  1.  Per  abbattere  la  si- 
gnoria de*  detti  sismatici  ,  e  rubelli  di  santa  Chiesa  .  E 
9.  142.  1.  Sentenzia  diede  la  Chiesa  contro  a  loro,  sic- 
come eretici  ,  e  sismatici  .  Frane.  Sacch.  rim.  47.  Su- 
bito corse  alla  terra  sismatica  . 

%*  S1SSARCOSI  .  T.  degli  Anat.  Unione  di  due 
ossa  per  V  interposizione  della  carne  .   Diz.    Etim. 

(*)  SISSIZIO  .  Compagnia  ydi  soli  maschi,  che  per 
ricreazione  mangiano  insieme  ,  siccome  costumavano  i 
Candiotti  .  Lat.  sodalitas  .  Gr.  01100 irtov  .  Salvin.  pros. 
Tose.  ».  2o3.  È  un  sissizio ,  un  fidizio ,  o  vogliam  dire 
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in  lingua  povera  ,  una  cenata  generale  ,  una  ricrea- 
zione amichevole  ,  quantunque  di  non  molto  risparmio 
«Iella  nostra  letteraria  repubblica  . 

*  SIS TÀLT1CO  .  T.  de  Medici  .  Di  sistole  ;  ed  è 
per  lo  più  aggiunto  di  Molo  ,  Quello  cioè  de'  moti  al- 
terni osservati  nel  corpo  animale  ,  che  ha  la  facoltà  di 
ristringere  ,  e  di  riserrare  .    f^.  SIS  IO  LE  . 

*  SISTARCA  .  T.  de  Filologi  .  Maestro  ,  o  Sopra- 
intendente  del  Sisto.  V.  GINNÀSTICA  ,   GINNASIAR- 

CA  ,  SISTO  . 

SISTEMA  .  Metodo  ,  che  si  tiene  nel  trattare  le  ma- 
terie scientifiche  ,  d'  erudizione  ,  e  simili  .  Lat.  syste- 
ma  .  Gr.  o-dg-x/ux  .  Red.  Cons.  i.  5o.  Non  esser  cosi 
conforme  alla  verità  1'  antico  sistema  degli  umori  del 
corpo  umano  ,  quanto  ec. 

-f-  §.  I.  Sistema  ,  si  dice  anche  la  Positura,  e  l'Ordine 
delle  principali  parti  del  mondo  secondo  le  diverse  opi- 
nioni'-de  filosofi  ,  e  degli  astronomi  .  Lat.  syslema  .  Gr. 
uv'c-tifJtot  .  Gal.  Sagg.  285.  De'  quali  due  [  Tolomeo  e 
Copernico  ]  abbiamo  i  sistemi  del  mondo  interi  ,  e 
con  sommo  artificio  costrutti,  e  condotti  al  fine.  E  Si- 
sl.  i.  Fu  la  conclusione  ,  e  V  appuntamento  di  ieri  ,  che 
noi  dovessimo  in  questo  giorno  discorrere  ec.  intorno 
alle  ragioni  naturali  ,  e  loro  efficacia  ,  che  per  1' una 
parte  ,  e  per  1'  altra  sin  qui  sono  state  prodotte  da  i 
fautori  della  posizione  Aristotelica  e  Tolemaica  ,  e  da 
ì  seguaci  del  sistema  Copernicano. 

§.  II.  Sistema  armonico  ,  vale  Ordine  delle  note  ,  e 
degl'  intervalli  musicali  ,  come  Sistema  massimo  ,  che 
contiene  due  ottave. 

*  §.  III.  Sistema  si  chiama  anche  da'  Medici  l'unione 
di  quelle  parli  similmente  organizzate  ,  che  si  estendano 
per   tutto   o  quasi  per  lutto   il  corpo  animale  . 

*♦*  §•  IV.  Sistema  di  fortificazione  ,  T.  de'  Md.  O 
gni  modo  ragionalo  ,  che  si  tiene  nel  fortificare  un  po- 
ligono .  Dicesi  :  Sistema  bastionato  ,  da  mezzo  lato  ,  a 
tanaglia  ,  a  forbice  ,  a  stella  ,  perpendicolare  ,  poligo- 
no ,  circotare  ,  a  rovescio  ,  in  corrispondenza  delle  qua- 
lità  della  Fortificazione  .  Grassi  . 

SISTEMÀTICO  .  Add.  da  Sistema  . 

§.  Polso  sistematico  ,  presso  a'  medici  ,  è  una  Sorta 
di  polso  ineguale  ,  ed  irregolare  .  Lat.  systemalicus  . 
Gr.  auc-nuttriKoi  . 

*  SISTEMATIZZARE.  Formare  sistema. Cons.  pros. 
poes. 

f  *  SISTEMATIZZATO.  Add.  da  Sistematizzare. 
Coni.  pros.  poes.  pref.  Il  secondo  periodo  della  greca 
Poesia  Io  cerco  nelle  opere  de'  Lirici  e  de'  Tragici  che 
ci  restano,  e  nel  terzo  la  dimostro  purgata  da  Platone, 
sistematizzata  da  Aristotele  ,  ridotta  all'  uso  civile  da 
Menandro  . 

*  SISTO  .  T.  degli  Architetti  ,  e  d'  Antichità.  Luo- 
go dove  gli  Atleti  si  esercitavano  alla  lolla  ,  al  cor- 
so ,  ec.  Sisto  presso  i  Greci  significa  un  luogo  coper- 
to ,  presso  i  Latini  un  luogo  scoperto  .  Gatti,  ec.  F~. 
GINNÀSIO  ,  GINNÀSTICA  . 

*  SISTOLA  .  Cosi  chiamasi  dagli  Speziali  fiorenti- 
ni un  certo  f^aso  di  ottone  ,  o  di  argento  in  figura  d  li- 
na piccola  secchia  ,  tutto  pieno  di  buchi  ,  col  quale  cola- 
no le  medicine  le  più  grosse  ,  e  che  hanno  più  corpo  . 
Red. 

t  SISTOLE  .  T.  de'  Medici  .  Moto  naturale,  ed  al- 
terno del  cuore  allora  che  si  rìstrigne;  Contrario  di  Dia- 
stole .  Lat.  syslole  .  Gr.  <rvc;e\>i  .  Libr.  cur.  febbr.  Sic- 
come nella  sistole  il  cuore  si  ristrigne  ,  cosi  nella  dia- 
stole s'  allarga.  Buon.  Fier.  5.  i.  5.  Le  sistole  mal  dir- 
si alla  diastole  ,  E  un  mal  segno  . 

*  SISTRO  .  Strumento  da  suono  usato  dagli  Egizi  . 
Quello  ,  che  s'  usa  anco  oggidì  nella  musica  militare 
è  d'  acciaio  ,  ed  in  forma  di  triangolo  .  Salvin.  centur. 
5.  disc.   56.  I  siseri  ,  che   secondo  la  Greca   forza  var- 
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rebbono  in  nostra  lingua  scotiioj  ,  strumenti  di  reli- 
gione presso  gli  Egizi  ,  di  strepito  più  tosto  ,  che  di 
suono  ,   inventati  non  furono  ec. 

*  SITARE  .  Aver  sito  ,  Render  malo  odore  .  Voc. 
Dis. 

f  *  SITERELLO.D/m.  d'Odore;  Odoruzzo.  Magai. 
lett.  scient.  pag.  252.  L'  odore  ,  un  certo  siterello  d'  a- 
romatico  ,  il  quale  spira  così  in  confidenza  ,  che  rid- 
i' alidore   dell'  aria  si  smarrisce  di   maniera   ec. 

-{-SITIBONDO. ^J.  Che  ha  sete. Lai. silibundus .Gr. 
£f\x\i?S  ■  Lor.  Med.  Beon.  3.  l5l.  E  quando  non  sarò 
più  sitibondo  Daretemi  d'  un  mazzo  in  sulla  testa  ,  Se 
manca  quel  per  eh'  io  son  visso  al  mondo.  E  160.  Se 
fusse  ognun  di  lor  si  sitibondo  D'  acqua  ,  com'  e'  ne 
son  crude'  nemici ,  Credo  che  resterebbe  in  secco  il 
mondo  . 

§.  Fi guratam.  per  Avido  ,  Desideroso  .  Lat.  avidur  , 
cupidus  .  Gr.  ivt^uuùv .  Bem.  Ori.  2.  16.  49-  Chi  d'o- 
nore ,  o  d'  infamia  è  sitibondo  ,  Farà  parlar  di  se  per 
tutto  il  mondo  .  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Ogni  cosa  aggra- 
da Al  disio  sitibondo.  Menz.  sai.  2.  Se  non  che  a  cer- 
ti 3vari  ,  e  sitibondi  Suol  far  talvolta  il  popol  senza 
legge  Venir  senza  popone  il  mal  de'  pondi  . 

SITIRE  .  V.  L.  Aver  sete  .  Lat.  sitire  .  Gr.  ita-^dv  . 
Dani.  Purg.  12.  Mostrava  la  ruina  ,  e  '1  crudo  scem- 
pio ,  Che  fé  Tomiri  ,  quando  disse  a  Ciro  :  Sangue  si- 
tisti  .  ed  io  di  sangue  t'empio .  Fr.  Iac.  T.  6.  3 1.9.  Far- 
mi al  fonte  salire,  Ove  sitire  suol  l'anima  mia.  Sitisco 
il  fonte  ,  d'  onde  a  noi  si  versa   La  caritade  .  Rim.  ani. 

F.  R.  E  nella  croce  ancor  volle  sitire. 

SITO  .  Positura  di  luogo  ;  e  prendesi  talora  anche 
assolutamente  per  Luogo  .  Lat.  situi  ,  loci  positio,  posi- 
tura .  Gr.  $=o-is  .  Dani.  Purg.  1.  O  settentrional  vedo- 
vo silo.  Bui.  ivi  :  Sito,  tanto  è  a  dire,  quanto  luo- 
go .  Dant.  Par.  1.  Ed  ora  l'i,  come  a  silo  decreto,  Cen 
porta  la  virtù  di  quella  corda  .  But.  ivi  :  Sito  è  luogo 
dovuto  alla  cosa  per  natura  .  Dant.  Par.  17.  Che  pria 
per  me  avea  mutato  sito  .  E  27.  E  più  mi  fora  disco- 
verto il  sito  Di  questa  aiuola  .  Petr.  son.  35.  Quando 
dal  proprio  sito  si  rimuove  L'arbor  ,  che  amò  già  Febo 
in  corpo  umano  .  Bocc.  nov.  19.  i5.  Per  la  qual  cosa 
il  silo  della  camera  ,  le  dipinture  ,  ed  ogni  altra  cosa 
notabile  ,  che  in  quella    era  ,  cominciò  a  ragguardare  . 

G.  V.  4.  25.  t.  In  quel  tempo  Prato  era  di  piccolo  si- 
to .  Com.  Inf.  14.  Descriverli  in  ardentissimo ,  e  secco 
sito,  sopra '1  quale  sempre  fiammelle  di  fuoco  .piovono  , 
a  dimostrare  la  strutta  caldezza  dell'  animo  loro  .  So- 
der.  Colt.  5.  A  tutte  le  vigne  è  noiosissima  la  tramon- 
tana, e  a  tutti  i  siti  ,  che  a  questa  sono  esposti. 

§.  I.  Per  Abitazione  ,  Albergo. Lai.  domus ,  hnbilatio  . 
Gr.  cìxo;  ,  oixnfjct.  Frane.  Sacch.  rim.  Povera  capan- 
netta  è  '1  nostro  sito  . 

§.  IL  Per  Odore  ,  ma  per  lo  più  non  buono  .  Lat. 
situs  .  Cr.  Il  vasello  ,  che  ha  preso  un  mal  sito  ,  noi 
può  agevolmente  lasciare  .  Sagg.  nat.  esp.  263.  Sigil- 
lata una  starna  in  un  sottil  vaso  di  vetro  ,  e  rimpiatta- 
ta in  un  angolo  d'  una  stanza  ,  da  un  bracco  fallo  ri- 
girare un  pezzo  in  quella  vicinanza,  non  vien  dato  se- 
gno di  sentirne   il  sito  . 

*  §.  III.  Sito  ,  T.  de'  Matematici  .  Positione  ,  Ana- 
lisi ,    Calcolo  . 

*  §.  IV.  Sito  è  anche  T.  de'  Loici  .  Uno  de  predica- 
menti  ,  il  quale  determina  la  collocazione  propria  di  un 
soggetto  .   V.  LUOGO  . 

+  **  SITO  .  V.  A.  Add.  vale  situalo  .  Cavale.  Dt- 
scipl.  spir.  142.  La  mente  virtuosa  è  sita  in  alto  ec. 
onde  sempre  è  serena  . 

*  SITOFILACE  .  T.  de'  Filologi  .  Magistrato  A- 
tenìense  ,  il  quale  aveva  la  soprainlendenza  delle  bia- 
de . 

*  SITOLOGIA.    Grecismo   de'   Dotti  .  Discorso  ,  0 
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Trattato  sopra   la  natura  ,  qualità  ,  ed  uso  delle  diverse 
spezie  di  sfrano  . 

**  Sì  TOSTO  COME. Immantinente  che,  Subito  che. 
Fior.  S.  Frane.  83.  Deliberò  ...  di  uscire  dell'  Ordi- 
ne sì  tosto  come  Frate  Giovanni  fosse  tornato  di  fuo- 
ri . 

(*)  SiTUAGIONE  .  Lo  stesso  ,  che  Situazione  .  // 
Vocabol.  del   Manni  nella  voce  DISPOSIZIONE  §.  III. 

"SITUAMENTO.//  situare  ,  Sito.  Lat.  situs  .positura  . 
Gr.  fritris  .  But.  Si  muta  secondo  lo  mutamento  de'cie- 
li  ,  e   lo  situamento  delle  sue  parti  . 

SITUARE.  Porre  in  sito  .  Lat.  collocare  ,  statuere  . 
Gr.  riSivou  .  Pallad.  Vogliono  esser  situate  al  merig- 
gio .  Cr.  2.  18.  i.  I  campi  ,  i  quali  son  nelle  pendici 
de'  monti  situati  ,  spesse  fiate  sostengono  secchezza  ,  e 
magrezza  .  Stor.  Eur.  ì.  18.  Questa  città  posta  in  mon- 
te è  situata  tra  le  montagne  .  Vit.  Piti.  64.  Non  si 
considerano  ec.  le  spese  nel  far  gli  sterri  ec.  nel  situar 
le  salite  . 

SITUATO  .  Add.  da  Situare  .  Lat.  positus  ,  colloca- 
ti^ .  Gr.  Sirti; .  G.  V.  5.  7.  3.  Nota  ,  che  il  detto  pog- 
gio è  de'  meglio  situati  ,  che  sia  in  Italia  .  M.  V.  11. 
47.  Il  castello  è  di  famiglie  assai  forte,  e  per  luogo  ben 
situato  a  difesa  . 

SITUAZIONE.  Sito  ,  positura  di  Luogo. Lat.  situs  , 
positus ,  positura  .  Gr.  $£0 li.  Red.  Oss.  an.  9.  I  testicoli 
al  solito  bianchi  ,  e  lunghetti ,  con  le  solite  appartenen- 
ze ,  e  situati  nella  consueta  situazione  . 

***  §•  Situazione  ,  T.  de'  Mil.  Per  questo  vocabolo 
s'  intende  il  luogo  ,  ove  è  collocata  la  fortezza  ;  vale  a 
dire  se  è  monte  ,  rupe  ,  colle  ,  pendio  di  monte  ,  gola 
de'  monti  ,  pianura  ,  valle  ,  ripa  di  fiume  ,  di  mare  ,  di 
stagno  ,  o  di  palude  ,  isola  ,  scoglio,  penisola ,  promon- 
torio ,  o   istmo  .  Grassi  . 

Sì  VERAMENTE.  Avveri.  Conpatto.  Lat.  hac  con- 
dilione  .  Gr.  ivi  totw  ,  ìiri  letriiecif  òpt.o\oyicus  .  Bocc. 
nov.  2.  5.  Io  sono  disposto  a  farlo  ,  si  veramente  ,  ch'io 
voglio  in  prima  andare  a  Roma  .  E  nov.  17.  3g.  S\  ve- 
ramente, dove  in  guisa  si  facesse  ,  che  il  Duca  mai  non 
risapesse  ,  che  essa  a  questo  avesse  consentito  .  E  nov. 
20.  14.  Paganin  disse  ,  che  gli  piacea  ,  si  veramente  , 
che  egli  non  la  dovesse  contro  suo  piacere  baciare  .  E 
nov.  27.  33.  Voi  udirete  novelle,  che  vi  piaceranno,  si 
veramente  ,  se  io  1'  ho  buone  ec.  della  sua  salute  .  E 
noi'.  78.  11.  Io  son  contenta,  si  veramente  ,  che  tu  mi 
facci  di  questo  ,  che  far  dobbiamo  ,  rimanere  in  pace 
colla  tua  donna.  Albert,  cap.  44-  Meglio  è  anzivenire  , 
che  dipo'  fatto  vendicare  ,  si  veramente  ,  che  per  ven- 
detta non  si  faccia  ,  siccome  detto  è  di  sopra.  Cap.  Camp. 
Discipl.  2.  Si  veramente  ,  che  se  alcuno  fosse  tratlo  , 
il  quale  fosse  assente  dalla  detta  città  di  Firenze  ec.  sia 
rimesso  nel  dello  sacco  . 

**  §.  E  anche  particella  di  sola  affermazione  .  Pecor. 
g.  \/{.  n.  2.  E  soggiungendoli  il  Prato  ;  Se  io  ci  tro- 
vassi buon  mezzo  ,  saresti  tu  contento  l  Sì  veramente, 
soggiunse  il  Gaietani. 

V*  S1VERTÀRE.  T.  di  Marineria  .  Voltare  .  Si 
dice  quando  si  fa  girare  il  bastimento  ,  sicché  muti  la 
tua  prima   direzione  .   Stratico  . 

*  SIZA  ,  e  SUZA  .  Fiato  impetuoso  del  vento  ,  e  di- 
cesi per  lo  più  della  Tramontana  freddissima  .  Bocc. 
Com.  Taf.  Sospingendo  la  suza  de'  venti  marini  il  mare 
verso  la  Grecia;  ed  il  mare  per  lo  fiotto  si  ritragga  in 
verso  il  mare  Mediterraneo  (  oggi  si  dice  più  carmi- 
nerà. Siza  ,  come  per  es.  Oh  che  siza!  cioè  Oh  che  fred- 
da veemenza    di   vento  !  )  . 

*  SIZIENTE  .  Che  ha  sete  ,  Sitibondo  ,  Assetato  . 
Lasc.  Or.  Cr.  Sizienti  venite  all'  acque  del  sagrassimo 
costato  di  Cristo  . 

%*  SIZÌG1E  .  *.  /.  pi.  T.  di  Marineria  .  I  tempi 
del  plenilunio ,  e  del  novilunio  diconsi  Suigie  ,  cioè  quan- 
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do  il  Sole,  e  la  Luna  si  trovano  nella  stessa  linea  ,  eh* 
passa  pel  centro  della   terra  .  Stratico  . 
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*  OLABBRÀRE  .  Voce  dello  stil  burlesco  .  Tagliar 
le  labbra  .  Bellin.   Bucch. 

SLACCIARE.  Contrario  d'  Allacciare  ;  Sciogliere  . 
E  si  usa  oltre  al  sentim.  alt.  anche  nel  signific.  neutr. 
pass.  Lat.  dissolvere  ,  laqueis  solvere  .  Gr.  otv*\ueu>  . 
Dant.Jnf.  12.  Quale  è  quel  toro,  che  si  slaccia  in  quel- 
la ,  Ch'  ha  ricevuto  già  '1  colpo  mortale  . 

-f-  §.  Slacciare  ,  e  Slacciarsi  ,  per  metaf.  Liberare  , 
o  Liberarsi  da  checché  sia, che  dia  noia,  o  impedimento  . 
Guid.  G.  La  cui  possanza  è  di  potere  slacciare  tutte  co- 
se naturali  .  Com.  Purg.  i5.  O  che  voi  ve  ne  tegnia- 
te  infra  i  termini  ,  o  presi  ve  ne  vogliate  slaccia- 
re . 

*  SLACCIATO  .  Add.  Da  slacciare  .  Segn.  Paneg. 
S.  Filipp.  §.  iv.  Di  mezzo  verno  era  costretto  per  la 
gran  vampa  a  portare  slacciato  il  seno  . 

•j-  *  SLAGÀRE.  Dislagare  ,  Traboccare  ,  Inondare  so- 
verchiando le  rive  del  lago  .  Cani.  Cam.  pag.  522. 
[  Cosmopoli  1750.  ]  Così  d*  entrarvi  dentro  [  i  pesci  ] 
son  sì  vaghi ,  Che  se  non  slaga  vi  staranno  queti  ,  A 
mirar  ec. 

f  *  SLAMARE  .  Dilamare,  Smottare  .  Baldin.  vii. 
Bernin.  pag.  28.  Nel  fare  il  campanile  ec.  era  succe- 
duto un  disordine  nel  cavarsene  i  fondamenti  ,  che  fu, 
che  andandosi  più  sotto  di  quello  della  facciata ,  si 
slamò  ,  o  come  noi  diremmo  ,  smottò  . 

SLANCIARE  .  Lanciare  .  Lat.  jaculari  .  Gr.  à*cy- 
ri^tsv  .  Segn.  Crisi,  instr.  2.  20.  12.  Né  anche  l'aqui- 
la ,  finche  dorme  ,  sente  pena  di  star  legata  allo  scu- 
ro ;  ma  fate  un  poco  ,  eh'  ella  vegga  il  dì  chiaro  ,  e  la 
preda  prossima  ;  oh  come  si  slancia  allora  per  arrivar- 
la !   (  qui  in  signific.   neutr.  pass.  )  . 

%*  SLÀNCIO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  V.  LAN- 
CIAMENTO. Stratico  . 

*  SLARGAMENTO  .  Lo  slargare,  e  Lo  stato  della 
cosa  slargata  .  Baldin.  Dee.  Seguitando  la  figura  del- 
l' ovato  che  fa  il  detto  slargamento  . 

SLARGARE  .  Allargare  ;  e  si  usa  in  signific.  alt.  e 
neutr.  pass.  Lat.  dilatare  ,  ampliare  .  Gr.  frXzruvHv  . 
Gal.  Sist.  282.  Se  si  seguitasse  di  slargarle  più  ,  gli  an- 
goli a  i  punti  E  A  diverrebbero  maggiori  di  due  retti  . 
Buon.  Fier.  4.  4-  1§-  Imbarcare  ,  sbarcare  ,  urtarsi  in- 
sieme ,  Investirsi  ,  slargarsi  . 

*  §.  Gli  Stampatori  dicono  ,  che  Un  carattere  slarga 
più  o  meno  ,  per  far  intendere  Che  tiene  più  o  meno  di 
luogo  ,    Che  consuma  più  o  meno  carta. 

(*)  SLARGATO  .  Add.  da  Slargare  .  Lat.  dilatA- 
tus  .  Gr.  vXaTUv&ti'i.  Il  Vocabol.  nella  voce  PjILETTQ- 
NE  . 

*  SLARGATORE  .  T.  degli  Artisti .  Più  comune- 
mente dicesi  Allargatolo  .  V. 

SLÀSCIO  .    V.  A.  Rilascio  . 

5-  A  slascio  ,  posto  avverbinlm.  vale  Con  rilascio  , 
Senta  ritegno,  Con  impelo,  Furiosamente  .  Lat.  impe- 
tuose ,  furenter  ,  in  prceceps  ,  effuse.  Gr.  pixviKtii  3 
ifjpiavui  ,  irfcireTOf  .  Liv.  M.  I  Romani  veniano  a  sla- 
scio in  giù  correndo,  e  percoteano  a'  Galli  .  E  altrove; 
Li  manipoli,  incontanente    che  ebbono  tornali  i  dossi, 
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si  Fuggirono  a  slascio  .  E  appresso:  E  sanza  comanda- 
mento, corso  a  slascio  a'nemici  ec. 

(*)  SLATINARE  .  Lo  stesso  ,  che  S  gramujfare  .  // 
Vocabol.  nella  voce    SgrAMUFFARE  . 

*  SLATINIZZÀRE  .  Tirar  una  parola  dal  latino  in 
volgare  .  Bisc.  Malm.  La  plebe  ,  nelle  sue  conversa- 
rioni  d'  allegria  ,  per  un  certo  genio  di  slatimzzare  , 
trasporta  alcune  parole  Ialine  senza  riguardo  se  sieno 
sacre  o  profane.  „        , 

SLATTARE  .  Spoppare  .  Lat.  oblactare  .  Or.  «ire- 
y*\axriX*v  ■  Salvia,  disc.  2.  «56.  E  uno  slattarci ,  per 
dir  cosi  .dalle  cose,  che  ci  lusingano,  per  prendere 
Cito   più  sodo  (qui  per   melaf.)  . 

SLATTATO  .  Add.  da  Slattare  .  Lat.  ablaclatus  . 
Salvia,  pros.  Tose.  i.  4x6.  Acciocché  slattati  da  quella 
lettura  a  i  loro  teneri  ingegni  per  avventura  non  disdi- 
centc ,   a   più   sodo    cibo   s'  avvezzassero  (  qui  per    me- 

('*)  SLAZZERÀRE.  Foce  bassa. Cavare,  Sgattigliare, 
Metter  fuora.  Lat.  evolvere  .  Gr.  *ta\u»v  .  Malm.  7, 
8.  E  fatto  un  guazzabuglio  nella  sporta  ,  Le  quattro  li- 
re stazzerà,  e  si  spaccia  . 

SLEALE.  Add.  Disleale  ,  Che  manca  di  lealtà.  La  . 
iniquus  ,  infidus  .  Gr.  £,of*Of  ,  **'?« ;  .  Pass.  344-  «•«»» 
è  bugiardo  ,  .sleale  ,  ingannatore  .  E  064.  S  ella  sarà 
avoltera,e  isleale,  non  potrà  soffenre  la  virtù  della  pie- 

tF  SLEALTÀ  .  Dislealtà  .  Lat.  injidelitas  .  Gr.  «»/- 
ria.  Sega.  Pred.  2.  11.  Come,  dico  ,  e  possibile, 
che  si  truovi  chi  ec.  sia  leale  a  quell'  amico  ,  il  quale 
usa  ogni  slealtà  ,  ed  a  quello  ,  che  usa  ogni   lealtà  ,  sia 

*  *  SLÉE  .  T.  di  Marineria.  Specie  di  Slitta  ,  o 
macchina  di  cui  si  servono  gli  Olandesi  per  tirare  dal- 
l' acqua    in  terra  un  bastimento.   StrallCO  . 

SLEGAMENTO  .  Lo  slegare  .  Lat.  dissalano  .  Or. 
«»*»'*«  •  Sagg.  nat.  esp.  a/j-  E  chi  sa  ,  che  da  questo 
tuo  slegamento  di  parti  non  addivenga  ,  eh  ella  di  ra- 
do ,   o  non  mai  si  fermi   anche    ne'  suoi  più  appropriati 

SLEGARE  .  Contrario  di  legare;  Sciogliere.  E  si  li- 
se „el  seniim.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat.  solvere,  absolve- 
re  ,  evolvere.  Gr.  «V»XJ«v.  Filoc.  5.  *6.  Oh  quanto  è 
dubbioso  nella  palestra  d'  amore  entrare  ,  nella  quale 
il  sottomesso  arbitrio  è  impossibile  da  tal  nodo  slegare, 
se  non  se  quando  a  lui  piace  !  Ar.  Fur.  23.  5*.  Slega- 
te il  cavalier  .gridò,  canaglia  ,  Il  conte  a  masnadieri, 
o  eh*  io  v'  uccido.  -         ,  ,., 

«  Per  metnf.  Lat.  solvere  ,  eripere. Gr.  \oeiv  ,  i$cet- 
,,V*«  .  Dani.  Purg.  i5.  Lo  Duca  mio  ,  che  m,  potea 
vedere  Far  si  com'  uom  ,  che  dal  sonno  si  slega  ,  Dis- 
se [cioè:  si  desta}.  E  ig.  Vedesti,  come  l  uom  da 
lei  si  slega  l  [  cioè:  si  libera  ]  . 

SLEGATO.  Add.  da  Slegare.  Lat.  solulus  .  Gr. .  Xs- 
XmmW.  Sagg,  nat.  esp.  253.  Or  questi  avendo  fatta 
una'massa  d'  esperienze  slegate  ,  e  che  per  lo  p,u  han- 
no poca  ,  O  ninna  connessione  tra  loro  ,  s  e  fiscella 
tra  esse  ancor  qualche  notizia  [  qui  figuratam.  cioè  Se- 
parate,  Non    coerenti  fra   loro}. 

+  *  SLITTA. iSpewe  «ri  traino,  ed  e  proprio  un  gar- 
retto senza  ruote  ,  che  traesi  da'cavalli  sul  terrea  nevo- 
so ,  e  agghiacciato  ,  con  gran  diletto  di  chi  vi  assi- 
de ,  non  meno  per  non  essere  soggetto  a  scosse,  che  per 
la  celerità,  onde  corre  ,  e  sdrucciola  .  Le  slitte si  ri- 
ducono pure  a  uso  di  Treggia,  e  servono  come  1  carri 
a  condurre  qualsivoglia  peso.  Saccnm.  I.  2o5.  Piglia 
la  via  più  corta  e  la  più  dritta  Nulla  curando  ,  0  ster- 
pi ,  o  sassi  ,  o  spine,  E  sul  diaccio  va  via  come  una 
.lina.  Baldin.  Dee.  Una  slitta  con  tutti  1  suo,  arnesi  pel 
cavallo  ,  quella  appunto  colla  quale  soleva  S.  M.  anda- 
re sopra  il  diaccio  . 
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*^*  §.  Slitta  ,  T.  de*  Milit.  Piccola  cassa  scoperta  di 
forma  ovale  ,  e  riahata  alt  estremità  di  dietro  ,  sulla 
quale  si  colloca  il  cannone  per  trasportarlo  ne'  luoghi 
aspri  e  sassosi.  S'  usa  talvolta  di  armar  la  Slitta  di  due 
sale  ,  e  di  quattro  ruote  ,  ed  anche  di  curri  ,  i  quali 
s'  incastrano  nel  corpo  della  Slitta  ,  e  si  smuovono  co/- 
l'  aiuto  di  leve  di  ferro.  La  Slitta  sui  curri  serve  per 
trasportare  i  pezzi  su  per  le  rampe  delle  opere  di  forti- 
fìcaziune  ,  ed  in  simili  salite.  Grassi. 

*  SLOGAMENTO.  T.  de'  Medici.  Dislogamento  , 
Slogatura  ,  Il  dislogarsi  dell'  ossa  . 

SLOGARE.  Neutr.  pass.  Muover  di  luogo  ;  e  si  di- 
ce propriamente  dell'  ossa  ,  quando  per  alcuno  accidente 
si  rimuovano  dalla  lor  naturale  positura  .  Lat.  luxare  . 
Gr.    É?;afS-paV  . 

SLOGATO. Add.  da  Slogare.  Lat.  luxalus.Gr.  ì%x?~ 
Sfufxìvof  .  liern.  Ori.  i.  2.  44-  E  finalmente  quel  pie- 
de slogato  Da   un  chirurgo  gentil  fu    medicaio  . 

*  SLOGATURA  .     T.     de'    Medici  .    Slogamento  . 

V. 

SLOGGIARE.  Diloggiare  ;  e  si  usa  in  signifìc.  att . 
e  neutr.  Lat.  abire  ,  divertere  ,  profìcisci  .  Gr.  aìirtiveu  • 
Segn.  Mann.  Agost.  12.  3.  Non  vedi  ,  che  quanto  pri- 
ma ti  converrà  da  questo  mondo  sloggiare  anche  a  tuo 
dispetto  l 

+  *  SLOMBÀRE.  Guastare  i  lombi,  e  fg.  indebolire 
ed  usasi  anche  neulr.  pass.  Pallav.  Troll,  stil.  cap.  5. 
In  secondo  luogo  P  afiettazion  de'  minuti  incisi  ,  che 
trincino  e  quasi  slembino  il  sentimento  ,  e  però  ec. 

*  SLONGAMENTO.  Allontanamento  ,  Discoslamen- 
lo  .  Salvia.  Fier.  Buon.  5.  4.  3.  Questa  è  la  lussuria  , 
O  propriamente  lusso  ,  che  vale  uno  slogamento  ,  un  u- 
scire  dal  luogo  della  ragione. 

(*)  SLONTANAMENTO.  Lo  slontanare.  Lat.  amt- 
tio  .  Gr  ctvoxivntTi(.  Salvia,  pros.  Tose.  2.  24.  Questo 
segno  ec.  chiamato  fu  apostrofo  ,  che  in  latino  suona 
aversio:  quasi  un  rimovimento,  e  slontanamento  di  quel- 
la  povera  vocale  ,  cui  tocca  essere  elisa  ,  ec. 

SLONTANÀRE.  Allontanare  ;  e  sì  usa  in  signife. 
att.  e  neutr.  pass.  Lat.  arcete  .  Gr.  dwoJiwx.ftv  •  Buon. 
Fier.  5.  2.  8.  Io  slontanar  non  sommi  E  dalle  mie  so- 
stanze ec.  Gal.  Sisl.  354.  Poi  con  l'appressarmi,  e 
slontanarmi  da  essa  corda  traposta  tra  me  ,  e  la  stella  , 
ho  trovato  il  posto  ec. 

*j*  SLOP.  s.  m.  T.  di  Marineria.  Sorta  di  basti- 
mento chiamato  anche  battello  bermudiano.  E  un  basti- 
mento molto  usato  dagC  Inglesi  ed  Americani  ,  e  nelle 
Colonie  dell'  Antille  ,  ec.  Strafico  . 

SLUNGÀRE.  Lo  stesso  ,  che  Allungare,  Prolunga- 
re ;  Contrario  di  Scortare  ;  e  si  usa  in  signifìc.  att.  e 
neutr.  pass.  Lat.  prolrahere  ,  prof  erre  ,  protelare  ,  pro- 
ducere .  Gr.  ira^ixreivetv.  Bnez.  farch.  2.  rim.  8.  Che 
la  terra  i  conlin  non  slunghi  ,  e  scorte  ,  E  solo  operi 
intera  D'amor,  che  quaggiù  regge,  e  lassù  impera. 
Tav.  Dicer.  Questa  è  la  cagione  ,  perch'  io  abbo  slun- 
gata  la  battaglia.  Salvia,  disc.  1.  41.  Non  trovo  miglio- 
re similitudine ,  colla  quale  spiegasse  il  muoversi  de*  ten- 
dini ,  e  '1  pronto  slungarsi  ,   e   raccorciarsi  de'  muscoli 

ce» 

§.  Per  Allontanare  .  Lat.  elongare  .  Bern.^  Ori.  I. 
22  56.  E  come  fu  da  noi  tanto  slungato  ,  Ch'  agli  oc- 
chi più  d'  alcun  non  apparta,  Il  vecchio  traditor  s  • 
presentato  Con  forse  venti  armati  in  compagnia  . 
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OMACCÀRE.  Divenir  macco  . 

§.  I.  Smaccare  altrui,  vale  Svergognarlo  ,  per  lo  più 
collo  scoprire  i  suoi  difetti  .  Lat.  traducere  .  Gr.  ètOL- 
jSaTktiv.  Òclv.  Spia.  5.  4-  Non  avev'  io  a  credere  ,  o 
almeno  almeno  a  temere  ,  che  questa  fosse  una  ragna 
tesa  da  loro  per  ismaccarmi  ,  e  farmi  qualche  vergo- 
gna !  Cor.  leti.  2.  4l«  M»  fu  detto  ,  che  1' aveva  fatto 
studiosamente  per  ismaccarmi  . 

■f  §.  II.  Smaccare  ,  per  Avvilire  ,  Svilire.  Lat.  vilem 
reddere ,  deprimere  .  Gr.  iùriXl^etv.  Gal.  Sist.  86.  Lo 
stimoli  un  poco  a  tentare  di  supprimerla  ,  o  smaccarla 
almanco  appresso  ai  semplici.  Buon.  Fier.  4.  Jntr.  So 
con  vatj  argomenti  Smaccar  la  mercanzia  quantunque 
eletta.  Iac.  Sold.  sat.  4.  Ma  vuol  tener  in  prezzo  quel- 
le gioie,  Che  essendo  false  ,  gli  fa  gran  dispetto  Chi 
arreca  delle  vere  ,  e  le  sue  smacca  ,  Mostrando  al  pa- 
ragone il  lor  difetto  . 

SMACCATISSIMO.  Superi,  di  Smaccato  . 
§.  Mare  smaccatissimo  ,  il  dicono  i  marinari  ,  quando 
egli  è  in  somma  tranquillità  .  Lat.  mare  pacatissimum  . 
Gr.  $oi\ao-o-ot  yctXnvmrar» .  Red.  Esp.  nat.  io3.  Un 
cert'  oste  d'  Inghilterra  ec.  suol  vantarsi,  che  in  tempo 
di  macelleria,  ovvero  calma  di  mare  spianato,  e  smac- 
catissimo gli  darebbe  il  cuore  d'  andarsene  passo  passo 
da  Dovre  inlino  a  Cales  . 

SMACCATO.  Ada.  da  Smaccare  . 

5.  I.  Smaccato  ,  in  oggi  si  usa  per  Dolcissimo  ,  sic- 
ché nausei  .  Lat.  decoctus  ,  Cic.  Gr.  «pj^w^aj .  Soder. 
Colt.  71.  Per  la  troppo  maturezza  resta  il  vino  torbidic- 
cio  ,  e  naturalmente  non  rischiara  affatto  ,  e  lo  fa  trop- 
po sdolcinato  ,  e  per  la  sua  troppa  smaccata  dolcezza 
ristucchevole.  E  97.  Piglia  uve  di  vigna  vecchia  ,  e  di 
buon  paese  montuoso,  che  sieno  mature  a  modo  ,  e  non 
ismaccate.  Dav.  Colt.  161.  Il  bianco  [  vino  ]  par  che 
voglia  esser  dolce,  non  colato,  ne  smaccato  ,  ma  friz- 
zante. Red.  Ditir.  5.  Quel  cotanto  sdolcinato,  Si  smac- 
cato ,  Scolorito  ,  Snervateli©  ,  Pisciarello  di  Bracciano 
Non  è  sano.  Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Che'l  dolce  assai  smac- 
cato al  popol  piace  . 

§.  II.  Rimanere  smaccato.  Varch.  Ercol.  54-  Quando 
.chicchessia  ha  vinto  la  pruova,  cioè  sgarato  un  altro  , 
e  fattolo  rimanere  ,  o  con  danno  ,  o  con  vergogna  ,  di- 
cono a  Firenze  :  il  tale  è  rimaso  ec.  o  smaccato  ,  o 
scodato. 

SMACCO.  Ingiuria,  Torto,  Svergogna  ,  Dispregio  . 
Lat.  contumelia  ,  irrisio  ,  injuria.  Gr.  ù'@flf.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  43.  E  perchè  a  Re  non  par  giuoco  patire  le 
cose  giuste,  non  che  gli  smacchi,  forni  per  volontà,  o 
natura  la  vita  sua.  Car.  leti.  a.  128.  Orio  aspetto  l'o- 
pera ,  che  vi  promettete  di  fare  ec.  per  supplimento 
di  quanto  desidero  ,  e  per  ismacco  di  questi  tristarel- 
li . 

§.  Fare  altrui  uno  smacco  ,  vale  Svergognarlo  .  Lat. 
ludibrio  habere  ,  traducere  .  Gr.  nrafotdHy/uari'^ftv.  Car. 
lett.  2.  in.  Facendomi  fuor  di  proposito  uno  smacco 
tale. 

SMACRÌRE.  Detto  per   la   rima. Smagrire.  Frane. 
Sacch.  rim.  in  Smagbare  . 

SMAGAMENTO  .  f.  A.  Lo  smagare.  Lat.  aberra- 
tio,  distractio.  Gr.  àvsv\arn7i{.  Mar.  S.  Greg.  Sanza 
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smagamento  di  suo  pensiero  servare  in  ogni  cosa  la  ve- 
ra dirittura .  "  ' 

SMAGARE.  V  A.  Smarrirsi,  Perdersi  d>  animo  ■  e 
6i  usa  nel  s,gn,Jic.  neutr.  e  net  neulr_  paJf.  Lat  fl  ' 
cadere,  consternari  ,  stupere  .  Gr.  naretvUrrt^tu  «'- 
»*pmv  Stf&i.  G  V.  7.  ,3o.  7.  La  schiera  gròssa 
rinculo  buon  pezzo  del  campo,  ma  però  non  si  sma- 
garono, ne  ruppono  [cosi  ha  il  T.  Davans.  e  tutti  i 
tnighori  Testi  a  penna  ,  quantunque  negli  stamp.  si 
legga  smagliarono  ]  .  M.  V.  4.  5a.  Ma  egli  con  grande 
animo  per  questo  non  si  smagò,  ma  prese  cuore  d' ab- 
battergli.  Lem.  M.  I  giovani,  e  maggiormente  i  com- 
pagni  ai  Leso,  non  si  smagarono  fiore,  anzi  furono 
più  adirai,  contro  alla  plebe,  ma  di  ciò  n'avanzaro  più, 
eh    egli    attemperai    la    loro    ira    in    alcuna    maniera  . 

f '•''•  1  ,r/'  47'  ^°n,  i[  ismag3re  ^  ninna  cosa,  rimem- 
briti della  parola  di  Santo  Paulo,  che  disse,  che  non 
la  forza  ,  che  noi  moriamo,  che  noi  riviveremo . 

§•  ]•  Per  Rimuoversi,  Separarsi,  Allontanarsi.  Lat. 
discedere,  avelli.  Dant.  Purg.  io.  JNon  vo' però ,  let- 
tor, che  tu  ti  smaghi  Di  buon  proponimento. Bui.  ivi. 
bmagare  e  minorare,  e  mancare.  Dani.  Purg.  2-  Ma 
mia  suora  Rachel  mai  non  si  smaga  Dal  suo  ammira- 
glio .  Pataj:  9.  Che  1'  un  dall'  altro  niente  si  sma- 
ga • 

§.  II.  Insignire,  att.  vale  Smarrire;  e  anche  Fare 
Smarrire  .  Lat.  m  errorem  inducere,  a  recta  via  dimo- 
vere. Gr.  vAoppv.  Bocc.  g.  6./.  5.  La  quale  [onestà! 
non  che  ragionamenti  sollazzevoli  ,  ma  il  terrore  del- 
la morte  non  credo,  che  potesse  smagare.  Dant.  Par. 
3.  Quasi  com'  uom  ,  cui  troppa  voglia  smaga  .  Pass. 
212.  Curando  di  mantenere  ,  e  conservar  sua  puritade 
e  sua  onestade  ,  la  quale  tra  le  genti  si  smaga  ,  o  per- 
de.  a    >        1 

SMAGATO.  V.  A.  Add.  da  Smagare.Lzt.  conslerna- 
tus  .  Gr.  xctravXnyele .  G.  r.  n.  65.  3.  Il  valente  ca- 
pitano però  non  ismagato  ,  si  trasse  il  troncone  del 
fianco  .  Din.  Comp.  3.  64.  Rimasono  i  cittadini  in  Fi- 
renze smagati  per  lo  pericoloso  fuoco  ,  e  sbigottiti .  Va. 
Bari.  10.  Quando  il  sergente  udio  questo,  si  fu  molto' 
ismagato  .  Dant.  Jnf.  25.  E  avvegnaché  gli  occhi  miei 
confusi  Fossero  alquanto,  e  1*  animo  smagalo  ec. 

SMÀGIO.  Smanceria  ,  Smìacio  .  Lat.  deliciw  .  Gr. 
TPt/(p«  .  Fir.  rim.  53.  Non  le  diede  beltà  natura;  adun- 
que Fella  scortese  in  quello  scambio,  e  sozza,  Piena 
d'  attucci ,  di  lezj  ,  e  di  smagi . 

f  *  SMAGLIANTE.  Che  smaglia,  Brillante,  Risplen- 
dente.  Magai,  lett.  scienl.  pag.  41.  Se  poi  .  .  .  se  eli 
para  d*  avanti  in  un  povero  ornamento  una  levata  "di 
6oIe  ,  finta  in  qualche  Paese  ,  che  tutto  rida  di  colori 
vivi  e  smaglianti  ,  .  .  .  subitamente  si  vol^e  ec. 

SMAGLIARE.  Romper  maglie  ;  e  talora  semplice- 
mente Rompere  ,  o  Fracassare.  Lat.  loricam  perrumpere  , 
disrumpere  ,  ejfringerc  .  Gr.  Soifax*  èiot^ìfyvÙvat  . 
Petr.  cap.  5.  Lontra  colui  ,  che  ogni  lorica  smaglia.  E 
cap.  i3.  E  Papirio  Cursor,  che  tutto  smaglia.  Bern. 
Ori.  2.  14.  27.  Scudi  ferrati  ,  usberghi,  e  piastra,  e 
maglia,  Sferra,  spezza,  scavezza,  squarta,  e  smaglia  . 
Alam.  Gir.  8.  119.  Fende  1'  elmo,  la  scuffia  ,  e  fa  vi- 
siera ,  Arriva  al  teschio ,  e  tutto  V  osso  smaglia  [  qui 
per  simili!.  J  . 

§.  I.  Smagliare,  è  anche  Contrario  di  Ammagliare; 
e  vale  Scioglier  le  balle  ammagliate  . 

§.  II.  Egli  è  un  seren,  che  smaglia  ;  dicesi  figuralam. 
quando  di  notte  il  cielo  è  chiarissimo  ,  e  similmente  si 
dice  Color  ,  che  smaglia  ,  Fin  ,  che  smaglia  ,  e  simili  , 
cioè  Risplende  ,  Brilla  ,  e  quasi  Scintilla.  Buon.  Fier. 
5.  5.  6.  Con  un  gioiel  ,  che  smaglia  ,  Non  credete,  che 
creda  ,  ov'  ella  va  ,  Di  far  arder  ciascun  ,  che  la  vedrà  ? 
Malm.y.  17.  Poiché  dal  cibo,  e  da  quel  vin  ,  che  sma- 
glia, Si  sente  tutto  quanto  ingazzullito. 
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§.  III.  Smagliare  ,  per  Pungere  ,  Destare  ,  Eceltare  . 
Lat.  excitare.  Gr.  ìyaqav.  Sen.  Pisi.  100.  Veramente 
ciascuna  parola  non  sarà  esaminata  ,  né  ricolta  in  se  , 
e  ciascuna  non  smaglierà  ,  ne  pugnerà  i  cuori  di  colo- 
ro ,    che   1'  udiranno  . 

■j-  §.  IV.  Smagliare  il  cuore  ad  alcuno,  vale  Toglier' 
gli  il  coraggio  ,  Intimorirlo .  Lat.  terrere.  Gr.  ìfj<po0eìv  , 
$ò(ìov  tpnrotìtv  .  Ar.  Far.  35.  80.  Né  1'  aver  visto  alle 
gravi  percosse,  Che  gli  altri  sien  caduti  ,  il  cor  gli 
smaglia  . 

*  §.  V.  Smagliare  dicesi  da'  Pescatori  del  Levar  le 
acciughe  dalle  maglie  della  rete  in  cui  sono  rimaste  at- 
taccate   per    il  collo  nel   loro  passo  . 

SMAGLIATO.  Add.  da  Smagliare  :  Rotto  ,  Fracas- 
sato ,  Scommesso  .  Lat.  ejfractus .  Gr.  èa^-nyfxivoi  . 
Tav.  Hit.  In  poca  di  ora  i  loro  usberghi  erano  tutti 
ismagliati.  Petr.  cap,  8.  E  membra  rotte,  e  smagliate 
arme  ,  e  fesse  . 

-J-  SMAGO.  V.  A.  Lo  smagare  ,  Spavento  ,  Smarri- 
mento. Lat.  pavor  ,  trepidalio .  Gr.  JeiXt'a  ,  o*éty.ct  .  Dit- 
tam.  5.  29.  E  come  per  paura  ,  e  per  ismago  Lo  consi- 
glio  [  qui  va  letto  coniglio  ]  s'  intana  ,  e   si  nasconde. 

SMAGRAMENTO  ,  e  SMAGRIMENTO.  Dimagra- 
zione  ,  Il  dimagrare  ,  Lo  smagrare.  Lat.  tabes  ,  macies  . 
Gr.  cvvrtì^ti  y  XsiTTOTxf.  Li.br.  cur.  malati.  Comincia 
subilo  a  venire  lo  smagrimento  di  tutto  il  corpo  .  E 
appresso  ;  Per  cagione  dello  smagrimento  userai  lunga- 
mente il  latte  d'  asina  . 

f  SMAGRARE  ,  e  SM\GmRE.  Dimagrare. Lat.  ma- 
cescere  ,  emacescere.  Gr.  XìtttuvcO'Sou  .  Buon.  Fier.  1.  a. 
4.  Che  se  'J  Bottaccio  mio  non  è  segnato  Col  marco 
d  noni  da  ben  ,  s'  ora  egli  è  grasso  ,  Potrà  smagrire  . 
Frane.  Sacck.  rim.  68.  E  chi  s'  umilia  in  vita  bassa  ,  e 
scempia  Esalta  si  ,  che  può  dir  ,  io  non  smacro  [  qui 
in  vece  di  smagro  per  la  rima  ]  .  Red .  Cons.  l.  62.  Di 
giorno  in  giorno  va  sempre  più  smagrendo,  e  di  più  ha 
dato  in  una  stitichezza  di  ventre  ec. 

SMAGRA  PURA.  Smagramento  .  Lat.  macies.  Gr. 
Xsvròrni.  Libr.cur.  malati.  Se  la  smagratura  ti  si  mo- 
strerà ostinata.  E  appresso:  Con  questo  rimedio  appro- 
priatissimc  la  smagratura  non  ti  faccia   timore   alcuno. 

SMAGRIMENTO.  V.  SMAGRAMENTO  . 

SMAGRIRE.  V.  SMAGRARE  . 

-J-  (*)  SMAGRITO.  Add.  da  Smagrire;  Estenuato.  Lat. 
macer  .  Gr.  y.xiioxv°i •  Red.  Cons.  1.  61.  Anzi  si  trovò 
notabilmente  smagrito  .  Ner.  Sani.  11.  r]l\.  Quando  mi- 
ran  traverso  alla  campagna  Su  due  smagriti  corridori 
e  lassi  Un  par  di  Dame  ,  che  a  non  far  discorso  Ab- 
braccerian  più  tosto  un   Lorn  ,  che  un  orso. 

SMALLARE.  Levar  il  mallo  ,  Tor  via  il  mallo.  Lat. 
pulamen  delrahere  .  Gr.  Xiirio-pia  a <pou? ti v .  Cani.  Cam. 
(53.  Queste  assai  più  lunghe  ,  e  grosse  Da  smallar  son 
pesche  noce.  Belline,  son.  243.  lo  son  come  la  noce, 
che  si  smalla  . 

SMALLV'PO.  Add.  da  Smallare;  Senza  mallo.  Pa- 
taffi. 3.  Dello  smallato  fanno  i  ciabattieri  [  qui  Jìgura- 
tam.  e   vale  ;  fanno   il  dinoccolalo  ]. 

f  *  SMALT AMENTO.  V  allo  di  smaltare  ,  e  II  la- 
voro di  smatto  .  Bell'in.  Bucch.  »44-  Vieu  quivi  a  far 
quel  vivo  smaltamene)  .  .  .  Non  già  con  ghiaie  o  con 
cotenne  drento  ,   Ma  d'  ogni  sorta  gioie  ingioiellato  . 

SMALTARE.  Coprir  di  smalto,  in  tutti  i  suoi  signi- 
ficali. Lat.  mnlthnre,  mallham,  vel  encnustum  inducere.  Gr. 
/ua'XS-jt  ìLovioi^eiv .  G.  V.  1.  38.  2.  Albino  prese  a  smal- 
tare tutta  la  citlade  ,  che  fu  uno  nobile  lavoro.  Borgh. 
Orig.  Fir.  207.  Mi  fa  state  sospeso  eh'  egli  dice  smal- 
to ,  e  smaltare  ,  non  lastricare.  Benv.  Celi.  Oref.  28. 
Bisogna  avere  in  ordine  un  fornelletto  ,  come  quelli ,  che 
servono  per  ismaltare.  E  3».  In  Fiorenza  l'  arte  dello 
smallare  è  grandemente  fiorita-  E  32.  Venendo  noi  a 
parlare    del    vero     modo    di    smaltare,    diciamo    ec. 
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5.  Per  meta/,  vale  Coprire  ,  Ricoprire.  Petr.  cap, 
|3.  Dico  Appio  audace,  e  Catulo  ,  che  smalta  II  pela- 
go   di  sangue./?  Frott.   E  '1  ghiaccio  i  fiumi  smalta  . 

SMALTATO.  Add.  da  Smaltare  .  Lat.  encausto  pl- 
ctus.  Filoc.  4-  72.  Gli  donarono  una  bellissima  coppa 
d'oro,  nel  gambo,  e  nel  pie  della  quale  con  sottilissi- 
mo artificio  tutta  la  Troiana  rovina  era  smaltata.  Cron. 
Morell.  291.  Fu  tratto  gonfaloniere  di  giustizia  Bardo 
Mancini  ,  e  dopo  il  suo  uficio  gli  fu  donala  una  confet- 
tiera orata  ,  e  ismaltata.  Pallad.  cap.  g.  Dal  Setten- 
trione i  palchi  ismaliati.  Bern.  Ori.  2.  li.  57.  Al  Re 
s'  appresentarno  una  mattina  In  una  sala  ,  eh'  è  d'  0- 
ro  ,  e  d*   argento  Smaltata  tutta  ,  e  par  opra  divina. 

-J-  §.  Per  melnf.  Bocc.  nov.  60.  io.  Senza  riguardare  ec. 
ad  un  suo  farsetto  rotto  ,  e  ripezzato  ,  e  intorno  al  col- 
lo ,  e  sotto  le  d i iella  smallato  di  sucidume  .  Coli.  Ab. 
Isac  pag.  3o.  Il  secondo  ordine  delle  cognazioni  è 
quasi  come  ismaltato  ,  e  fondamentato  (  l'  edizione 
Fiorentina  de'  Tortini  ,  e  Franchi  dice  :  come  ismalto  , 
e  fondamento  ;  e  così  anche  leggesi  nel  Vocabolario 
questo  esempio  colla  medesima  citazione  nella  voce  SMAL- 
TO ;  e  perciò  par  ,  che  non  sia  ben  adoperalo  in  questo 
§.  di  SMALTATO  )  .  Rim.  buri.  2.  196.  La  fronte  e 
gli  occhi  fan  vario  smaltato  D'  agate  ,  e  grinze  ,  e  '1 
naso  in  prospettiva  Ne  mostra  un  barbacane  sforacchia- 
to . 

SMALTATURA.  Lo  smallare.  Lat.  encaustum  .  Gr. 
iyxauc;o'y .  Benv.  Celi.  Oref.  33.  Perchè  gli  smalti  © 
son  s'   appiccano  ,   o  fanno  brutta  la  smaltatura. 

SMALTIMENTO.  Lo  smaltire .  Lat.  digesiio.  Gr. 
stara  itenJ./^. 

SMALTIRE  .  Concuocere  il  cibo  nello  stomaco  .  Lat. 
concoquere  ,  digerere.  Gr.  narairivreiv  .  Libr.  Am.  48. 
Lo  qual  riempiendo  lo  corpo  con  nntricamenlo,  poich'  è 
smaltito  ,  fa  di  mangiar  tornare  appetito  .  Cr.  1.  5.  2. 
Ne'  luoghi  freddi  abitabili  sono  i  corpi  di  maggiore  ar- 
dire ,  e  che  meglio  smaltiscono.  Coli.  SS.  Pad.  Ma 
eziandio  molto  attevole  alla  solennità  del  vespro  ,  essen- 
do già  smaltito  il  cibo.  Boez.  V arch.  3.  11.  Ma  trattia- 
mo della  intenzione  naturale,  come  è,  verbigrazia , 
quando  noi  smalliamo  i  cibi  presi  senza  pensare  a 
ciò  . 

§.  I.  Smaltire ,  per  metaf.  Tratl.  gov .  fam.  Obbligati 
meno  che  puoi  ,  e  sii  ben  povero  ,  smaltendo  il  pane 
del  dolore  colla  vita  pura  ,  assidua  orazione,  e  peniten- 
za .  S.  Grisosi.  Rade  volte  lo  cuor  ben  si  nutrica  di 
questa  ferita  ,  e  male  smaltir  possiamo  la  'ngiuria  rice- 
vuta. M.  V.  9.  7.  Quello,  che  non  si  potea  smaltire  , 
era  ,  che  '1  comune  avea  offerta  tutta  sua  possa  al  Lega- 
to. Quid.  G.  Acciocché  la  potenza  vostra  smaltisca  mi- 
ti  li   nostri  danni  . 

§.  IL  Smaltire  ,  parlandosi  di  mercanzie  ,  e  simili  ,  si 
dice  del  Darle  via  ,  Riuscirsene  ,  Esitarle  .  Lat.  distrahe- 
re  .  Gr.  d'iaTrinrfdo-x.eiv  . 

§.  111.  Smaltire  alcuno  ,  o  checché  si  sia  ,  vale  Di- 
sfarsene ,  Levarselo  dinanzi.  Toc.  Dav.  ann.  2.  Si.  Per 
diveller  Germanico  dalle  legioni  troppo  sue  ,  e  mandar- 
lo con  la  scusa  di  nuovi  governi  forse  a  smaltire  per 
froda  ,  o  fortuna  (  il  T.  Lat.  ha  dolo,  et  casibus  ob- 
jectaret  )  . 

*  SMALTISTA  .  Smaltitore  ;  Artefice  che  lavora  sii 
smalto  .  Magai,  leti.  Con  la  veduia  d'  un  paesino  ,  o- 
pera  d'uno  smaltista  dell'  Elettore,  il  maggior  maestro, 
che  sia  di  questa   professione. 

SMALTASSIMO .  Superi,  di  Smallilo.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Questi  affari)  in  questo  nostro  basso  Mondo 
sono  per  lo  più  cose  smaltitissime  a  chi  ha  discerni- 
mento . 

SMALTITO.  Add.  da  Smaltire.  Lat.  digestus  ,  con- 
coctus.  Varch.  Lee.  245.  Il  latte  è  sangue  non  corrotto, 
ma  più  digesto  ,  e  meglio  smaltito. 
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§.  I.  Per  mela/.  Soder.  Colt.    28.  Ma  nella  primave-  s\  'I  farem   di  smalto  .  Peir.  son.    i7$.    E    que'  beeli  oc 

ra  ,    smaltito  il  rigido  verno  ,    e  V  umide  piogge  ec.   ac-  chi,  che  i   cor  fanno  smalti.   E  cani.  A.   2.    Ed    inforno 

tetterà  per  la  benignila  della  stagione  convenitruemen-  al    mio    cor  pensier  gelati   Fatto  avean  quasi   ad- 


1       1       l  ■  _i ri*    _!•/•«       j-    ■  1  .'.,.-    k^ —         un.uij  Mudai   auamanti- 

te  non  pur    le    barbate  ,  ma  1  magliuoli  (  cioè  :  finito  ,  no  smalto.  L  26.  5.  Chi  verrà  mai    che  squadre  Questo 

T'.Vc      1..         «          ,              ,    P     ;      ru-           n  T  C°r  di  f""1.10  \  S"SS-  ""'  "P-    l7°-  Secondo",'  in- 

5.   11.  ornali, lo  ,  figuralam.  vale  tacile,  Chiaro  ,  Lei-  clinazione  de'  piani,  né  quali  si  fende  quel  primo  Sinai- 

lo,  Spianalo  ,  Dichiaralo  .hai.  enucleatiti  ,  facili*  ,  expe-  to  nello  scoppiare. 

dilus  .  Or.    ix**\v8*c  ,  tBnroPos-  Borgh.  Per.  disfi.  293.  (f)  §.  VII.  Smalto  ,  T.  degli  Anatomici,  i  quali  chi(t. 

Perche    molti    amano    le    cose   chiare,  e    smaltite,   e   io  mano  con  tal  nome  la  superficie  esteriore    dei  denti     che 

desidero  di  soddisfare  a   tulli  ,  replichiamo  ec.  Gal.  Sist.  è  di  una  sostanza   assai  più  fitta  e  bianca  delle  altre 
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101.  Questa  disputa   dell'  origine  dei   nervi  non   è    mica  sa  ,  e  che  li  difende  dalla 

cosi  smaltita  ,  e  decisa,  come  forse   alcuno  si  persuade  .  SMANCERIA.  Lezio  ,  Leziosaggine,  Atto  rincresce- 

%*   S-   lil-  Smaltito,  Aggiunto    del    letame  ben   ma-  vote,    e    noioso.  Lat.    delicice  .    Gr.    rpsffii,'      Bocc     noJ 

'%Vl  wr'.'rAm     r  1  •        „  a.  ^  4'   Avvenne  »n    8icrn°  »  che   essendosi  ella    in  casa 

&MALU  IOIU.  Luogo   per  dare  esito  alle  superflui-  tornala  ,  là  dove  Fresco  era,  e  tutta  piena  di  smancerie 

là  ,    e    alt   immondizie,  Soder.  Colt.  21.  Con  far   buone  postaglisi  presso  a  sedere  ,  altro  non  faceva     che  soffia 

fosse  scoperte  ,   o   fogne  aperte    in   pozzi  smaltitoi  (  qui  re.  Pass.   i63.  Conciossiacosaché  a  dire  le  colpe     le  fol 

'V^rnTORF      T       ,  l      *      „•  ri  ,Ìe  ', k  Vai,ÌtadÌ  »,  le  bru,ture'  &<«'  *»««*  .   «e  sciocchez- 

WlAUllUHh.    Lo  stesso  ,  che    Smaltista.    Cel-  ze  ,  le  magagne,  le  smancerie,  e'  lor  soperchi  dovrebbo- 

'    «MArrn     r  .     1- *•  •  ,  ,  no    venire  col    capo   coperto,    col    viso   turato  ec.  Lab. 

ÒJIALIU.   Composto    di    ghiaia,  e  calcina  mescolate  i26.  A  niuna   pare  esser  bella,  se  non  tanto   quanto  ei 

M»  acqua,   e  poi  rassodale   insieme  .  Lat.  maltha  .   Gr.  le  ne'  modi  ,  nelle    smancerie  ,    e  ne*  portamenti    somi- 

(ua^n.   Cr.    V.  i.    03.  2.  Albino   prese   a  smaltare  tutta  gliano  le  piuviche    meretrici.  Geli.  Sport    4    5    lo  non 

la  cutade   ec.    e  ancora  oggi  del    detto  smalto  si    truova  ho   bisogno  di  smancerie 

cavando.   Pallad.  cap.  9.  Fuossi  fare  di  mattone  pesto  ,  f  *  SMANCEROSO.  Lezioso  ;  Smanzeroso     Salvin 

e    di    carboni    pesti       e    sabbione    insieme    con  calcina  Fier.  Buon.  2    3.   11.  Mormierosa ,  smorfiosa     "cascante 

mischiati  buono  smalto    Borgh.  Orig.  Fir.  207.  Smalto  di  vezzi  ,  e  di  smancerie  ,  in  vece  di  smancerosa 
in  vero   era  quel  ,    che  a    nostri   tempi  ,  s'  è   veduto  ,  di  SMÀNIA.  Eccessiva  agitazione  o   d'animo      o   'di  cor. 

ghiaia,    e    calcina      come  in    molle  cose  usiamo  per  la  pò  per  soverchio  di  passione  .  Lat.    insania     furor     Gr 

molta  comodità  del   fiume  ,  che  ha   ottima   materia  per  fxtvi'a  .  Cr.  6.  A.  5.  Genera  lebbra  ,  e  apoplessia     smal 

questo  effetto.  nia  ,  e  molte  altre  cose  .  Colt.  Ab.  /,«!    Faracci'  veni- 

y  1.  rer  similit.  Coli.  Ab.  Isac.  pag.  3o.  Il  secondo  re    alcuna    smania    di    ridere    mattamente.    Malta      1 

ordine  delle  cogitazioni  e  quasi  come  ismalto  ,  e  fonda-  56.  Si  scandolezza  ,  ed  entra  in   "rande  smania 


mento 


•c'ir     e       »           n      ,,  §'  Menare  smanie  ,  vale  Impazzare.  Lat.  fiurere .  Gr. 

T  y  !«•  Smalto  ,   (Quella  materia   di  pia    colori  ,    che  (JtaivivScti  .   Bocc.   nov.  72.  4.    Ne  'nvaghì  sì   forte  ,  che 

ti  mette  m   su  l    orerie ,  ec.  per  adornarle.  I  colori  del-  egli  ne   menava  smanie.   Sen.  ben.    Varch.    6.    3o.'  Di- 

lo  smallo  sono  di  color    verde ,  incarnato  ,  rosso  ,    pago-  cendosi  in    questo  modo  molte    cose    da    ogni    lato      le 

nazzo  ,  tanè  ,  azzurro  ,    ligio  ,  cappa    di  frate  ,  cavezza  quali  lui ,    che    per    troppo    stimarsi    menava     smanie, 

ài   moro  ,  acquamarina  .   I\  on  si  connumerano  fra  questi  concitavano,  e  mettevano  su. 

colori  quelli  dello  Smallo  bianco  ,  e  turchino  ,  perchè  non  SMANI  AMENTO.  Smania,   Lo  smaniare  .    Lat.    »«- 

ti    pongono  fra  gli  smalti  trasparenti  .  Lat.  encausfum  .  santa  ,  faror  .  Gr.  (jstviet  .    Tralt.  segr.   cos.    dona.    In- 

But.  Purg    8.  2.  Lo  smallo  ,   di  che  si  smalla  1'  arien-  furiale  per  gli  occulti  smaniamene  dello    amore    '  Vii 

te ,  ,    si    fa    di   vetro,  ed    è  molto  rilucente.   G.    V.    10.  SS.  Pad.  1.   101.   E   mosso  quegli    ad    alcuna    pietade  . 

l54-  a.  Niuna  donna  non  potesse  portare  nulla  fregiatu-  incominciolla  a  dimandare  della  cagione  del    suo  isma- 

ra  ne  d   oro  ,  né  d'  ariento  ,    né    di  seta  ,  uè  niuna   pie-  niamento  . 

tra  preziosa  ,  ne  eziandio  smalto.  M.  V.  10.  96.  A  ca-  SMAN1ANTE.   Che  smania  .  Lat.  furens  .  Gr.    uat- 

tuno  di  loro  per  derisione  mandò  dono  di  vasellamento  youivof  .   G.  }f.   1.  21.  5.  La  delta  Reina    Dido  per  Io 

d'argento,   de' quali  nello  smalto   di    quelli    da    Verona  «maniante  amore  colla  spada  del  detto    Enea  ella    me- 

e"  ^arlC.ala  al'Pesa    a  un  Paio  d'  forche.  Bern.  (),l.  1.  desima  sé  uccise.  Buon.  Fier.  2.  4.  20  I  folli  smaniami 

i3.  33.  Di  smalto  era  adornata  quella  porta,  Di   peile,  innamorati  . 

e   di  smeraldi  .  SMANIARE.    Infuriare  ,  Uscir  dello  'ntelletto  ,  P«z- 

}.  III.  òmalto    roggio,  dicesi  Uno    smalto  rosso,  il  eeggiare  .   Lat.   insanire,  ardere,  bacchari  ,  fiurere  .   Gr. 

qnale  a  differenza  degli  altri  smalti  di  tal  colore    è  tra-  pctivirSai  .    Virg.  Eneid.   Levata  una  smisurata     letizia 

sparente  ,    e    non   si  può  adoperar  su  l'  argento  .    Questo  cou  mescolato  grido  ,  e  tutti  smaniano  ,  qual  sia  queila 

"on  e  sdegnato  dall'oro  e  con  esso   volentieri  si  accorda,  terra  .   E  altrove  ;  Tutta    accesa    smania    per    la    città  . 

ed  e    tenuto    dagli   Orefici  U  più    bello    di    tutti.  Cellin.  Arrigh.   5o.  La   mia    parola   è,   oimè  !  e  la    mia     favola 

^\  c     iv     e  '■!  °'me  dolente  !  E   mentre  che  con  tal  boce  dolendo- 
ci    5.  IV.  Smalto  per    gli    edificj  .  Un    composto   di  mi  con  meco  favello,  V  ira    smania  ,  e   con    innumera- 
calcina  con  diverse  materie;  serve  per  gettare  nelle  fon-  bili  saette  mi   lancia  il  cuore  .  Sen.   ben.    Varch.   7.   26. 
damenta  ,  per  far  pavimenti  ,    e    talora  per  volte,  e  co-  Uno  smania  per  l'amore,    uno    attende   alla  gola      Ar. 

^iTv    oald'"*  V0C"  DÌS*  Fur'  **■    '•   E  sebben-  con>'  Orlando  ,  ognun  non  sma- 

f  y  V.  Per  simtlit.  Dani.  Purg.  8.  Se  la  lucerna ,  che  nia  ,  Suo  furor  mostra   a  qualch'  altro  segnale  . 

ti  mena    in    alto,  Truovi    nel  tuo   arbitrio    tanta  cera,  SMANIATILA.    Smaniamene,    Smania,    Lo   sma- 

Quant'è   mestiero    insino  al    sommo    smalto.    But.    ivi;  niare. Lat.  insania  ,  furor. Gr.    fjar/tx  .  Tratt.  segr.  cos. 

Cioè  infine    al    supremo  cielo  ,  lo   quale    chiama    smalto  donn.  Ma  dalle    sopravegnenti    smaniature  si    truovano 

per  similitudine   eccessiva,  imperocché  riluce    più,  che  molte  afflitte  . 

ogni ismalto ..   Dani.    Inf.    4.    Colà  diritto  sopra '1  verde  %♦  SMANICATILA.    T.  de'  Mus.  Questa    consiste 

smalto   Mi  fur  mostrati  gli  spirili  magni  (  qui  per  Prato    '    nel  levare  la  mano  sinistra  dalla  sua  naturai  posizione, 

C     Vi"   V.erZura  )  *  neSli  strumenti  di  arco  ,  e  portarla  più  avanti  a  marcar. 

y    VI.    Smalto  ,  per    metaf.  si  dice  di  Qualunque  cosa  ne  qualche  altra  più  alta  ,  ad  effetto  di  ottenere  diversi 

aur«.Lìt.   rts  lapidea.  Dani.    Inf.   9.    Venga   Medusa,  suoni   più    acuti    nelle    medesime    corde,    e    que'   suoni 
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principalmente  che  non  riescono  possibili  colla  posizione 
naturale  della  mano  .  Gianin. 

+  *  SMANIEROSO.io  stesso  che  Mormieroso. Sal- 
via. Buon.  Fier.  2.  3.  il.  Mormierosa  ,  smorliosa  ,  ca- 
scante di  vezzi  ,  e  di  smarcierie  ,  in  vece  di  smaniero- 
sa  . 

SMANIGLIA  .  Maniglia,  Armilla .  Lat.  armilla  . 
Gr.  o-viTkiov.Serd.  stor.  5.  179.  Come  gli  fu  levata  dal 
braccio  la  smaniglia  d'oro,  subito  ec.  usci  insieme  con 
1*  anima  tutto  il  sangue  .  E  appresso:  Nella  smaniglia 
era  legato  un  osso  d'  un  animale  ec.  la  cui  virtù  è  ef- 
ficacissima a  stagnare  il  sangue  .  Buon.  Fier.  zj.  2.  7. 
Baciarli  in  bocca  ,  Servir  lor  di  collane  ,  e  di  smani- 
glie  . 

-j-  *  SMANIGLIO.  Lo  slesso  che  Smaniglia  .Salvia. 
Iliad.  1S.  56o.  Presso  lor  per  nove  anni  fabbricai  Di 
molte  belle  ,  ed  ingegnose  cose  ;  Fibbie  ,  smanigli  rigi- 
revol  ,  vezzi  ,  Fermagli  ec.  Bell'in.  Bucch.  28.  E  se  ne 
fa  smanigli  ,  e  palandrane  ,  Borzacchi ,  vezzi  ,  ed  al- 
tri abbigliamenti  ec. 

SMANIOSO.  Add.  Pieno  di  smanie.  Lat.  furens  , 
furiosus  .  Omel.  S.  Grisosl.  Spaventati  dalli  smaniosi  j 
e  tempestosi  sogni  diventano  molto  peggiori. 

§.  Figuralam.  Pass.  5i5.  Co'  vocaboli  isquarciati,  e 
smaniosi  ,  e  col  loro  parlare  Fiorentino  istendendola 
(  la  Scrittura  )  e  faccendola  rincrescevole ,  la  intorbi- 
dano ,  e  rimescolano  ec.  [  qui  vale;  affettati,  lezio- 
si]. 

f  %*  SMANNATA  .  Frolla,  Brigata.  Varch.  stor. 
i3.  435.  Fatto  pigliare  una  notte  in  gran  furia  con  una 
smannata  di  Birri  ,  e  di  famigli  d'  Otto  ,  e  menarne 
preso  dalla  sua  Pieve  di  Cercina  messer  Giovambati- 
sta  da  Castiglione  :  egli  ec.  Amati. 

*  SMANTELLAMENTO.  Lo  smantellare,  e  La 
cosa  smantellala .  Lami  Lez.  ani.  Quell'  assalto,  ec. 
non  porta  seco  ec.  che  qualche  smantellamento  delle 
mura  ,   e  della  fortezza  . 

SMANTELLARE.  Diroccare  ,  Sfasciare  ,  nel  signl- 
fic.  del  §.  Lat.  demoliri  ,  diruere  ,  mitros  delrahere  .  Gr. 
ree'  r/^in  x.aTctc-fi<pza$-ott .  Varch.  stor.  7.  171.  Ma  non 
molto  dipoi  smantellarono  ,  come  si  dice  oggi  ,  cioè 
sfasciarono  la  città  di  muro  .  Tac.  Pav.  ann.  i5.  20S. 
Corbulone  altresì  smantellò  quanto  oltre  Eufrate  avea 
fortificato  .  E  stor.  4.  353.  Ora  affine  che  1'  amicizia  , 
e  leganza  nostra  sieno  eterne  ,  vi  preghiamo  a  sman- 
tellare questa  colonia  di   mura  .  ■ 

f  *  SMANTELLATO  .  Add.  da  Smantellare  .  Se- 
gner.  fncr.  2.  5.  12.  Gli  Ebrei  ancora  ,  quando  le  lor 
maraviglie  furono  vere,  le  fecero  tosto  credere  ,  tutto 
che  tanto  giugnessero  inaudite  ,  di  sole  fermo  ,  di  ma- 
ri aperti  .  .  .  ,  di  piazze  smantellate  a  forza  di  suo- 
no . 

SMANZEROSO.   V.  A.  Add.  di  Smanziere . 

§.  Si  prende  anche  per  Lezioso  ,  Rincrescevole  ,  Pie- 
no di  smancerie .  Frane.  Sacch.  nov.  86.  Avea  per  mo- 
glie una  donna  assai  spiacevole  ,  e  smanzerosa  ,  chia- 
mata monna  Zoanna .  Pataff.  1.  Digrigna  un  micolino 
ìtnanzei  oso  . 

SMANZIERE.  Vago  di  fare  all'amore,  Drudo. 
Lat.  amans  .  Gr.  e'f&ijuavi/j  .  Lor.  Med.  canz.  56.  1.  Se 
volete  aver  piacere  ,  Deh  venite  alle  smanziere  .  E  55. 
5Ì  Non  prendete  alcuno  sdegno  D'esser  chiamati  snian- 
zìeri . 

*  SMARGIASSARE.  Fare  lo  Smargiasso  .  Salvia. 
Callim.  Smargiassando  su  d'  alto  ei  fé  fracasso  ec. 

-j-  *  SMARGIASSATA. Smargiasseria,  Rodomontata, 
Accad.  Cr.  Mess.  libr.  4.  pag.  43a.  Cosi  si  licenziò,  met- 
tendogli in  corpo  questa  po'  di  smargiassata  parutagli 
necessaria  per  annacquare  quella  gran  presunzione  . 

SMARGIASSERIA.  Millanterìa  ,  Bravala  .  Lat.  su- 
perba jactatio  .  Gr.  àXa^ovtiix.    Buon.    Fier.  3.    /\.   a. 


Delle  margiasserìe  solite  vostre  ec.  E  se.  3.  Ecco  Spac- 
ca ,  e  Cardone  Delle  smargiasserie  solite  vostre  . 

SMARGIASSO.  Cospettone  ,  Spaccone  .  Lat.  trha- 
to  ,  miles  gloriosus  .  Gr.  5-^aauv  .  Buon.  Fier.  3.  4- 
9.  Un  cagnolin  vezzoso  A  uno  smargiasso  basetton 
comparte  .  E  5.  1.  3.  Passi  quello  smargiasso  violento, 
Cui  negata  credenza  dal  mercante  ec.  Malm.  1.  io. 
O  corna  !  disse  il  Re  degli  smargiassi  . 

*  SMARGIASSONE.  Accresc.  di  Smargiasso  .  Bisc. 
Malm.  Sopra  uno  smargiassone  ,  che  si  vanta  d'  aver 
lanciato  verso  il  cielo  un  uomo  ec.  fare  ec. 

SMARRIGIONE.  Smarrimento.  Lat.  consternatio . 
confusio  ,  moeror  .  Gr.  xtxrairXìi^t; ,  xa.rn<pitot  ,  "kOnrn  . 
Car.  leti.  1.  68.  Dacché  la  disgrazia  ,  e  la  cattiva  ele- 
zion  mia  mi  trasecolò  nella  sraarrigione  di  quest'  altro 
[  mondo  ]  . 

SMARRIMENTO.  Lo  smarrire  .  Lat.  amissio  .  Gr. 
«Vo/3oX»'  .  Vii.  Crisi.  E  tutta  s'  affliggea  per  lo  smar- 
rimento del  suo  figliuolo  .  Sagg.  nat.  esp.  23o.  Perlo- 
chè  da  alcuni  è  stato  creduto  ,  che  tale  smarrimento 
di  forze  non  proceda  solo  dall'  accrescimento  del  fred- 
do ec. 

§.  I.  Per  Errore.  Lat.  error .  Gr.  trXàvti .  Fiamm. 
2.  53.  Con  pena  mi  ritenni  ,  che  un'  altra  volta  in  si- 
mile smarrimento  non  cadessi. 

§.  II.  Per  Isbigotlimenlo  ,  Tremore  .  Lat.  consterna- 
tio ,  tremor  ,  perturbatio  ,  confusio  ,  moeror.  Dani.  rim. 
6.  Io  presi  tanto  smarrimento  allora  ,  Ch*  io  chiusi  gli 
occhi  vilmente  gravati  .  Com.  Inf.  25.  Gli  occhi  a  tan- 
ta novitade  ricevean  confusione,  e  1'  animo  smarrimen- 
to .  Dani.  vit.  nuov.  7.5.  Mi  giunse  un  sì  forte  smarrì» 
mento  ,  che  io  chiusi  gli  occhi  . 

SMARRIRE.  Perdere,  ma  non  senza  speranza  di  ri- 
trovare .  Lat.  amitlere  .  Gr.  oì<!ro/3ciyknv  .  Bocc.  nop. 
43.  10.  Aveva  la  sua  compagnia  nella  selva  smarrita  . 
Vit.  S.  M.  Madd.  4-  La  madre  credeva  ,  eh'  egli  fus- 
se  con  Giuseppe,  e  Giuseppe  credeva,  ch'egli  fusse 
colla  madre  a  casa  ,  innanzi  eh'  egli  sen'  avvedessono  , 
eh'  egli  fusse  smarrito  .  Borgh.  Vcsc.  Fior.  474*  P°trà 
questo  essere  assai  buono  argomento,  come  agevolmen- 
te si  smarriscano  le  memorie  di  persone  private  ,  e 
minute  . 

§.  I.  In  signifìc.  neulr.  pass,  vale  Errar  la  strada  . 
Lat.  deerrare  .  Gr.  àirovXa.vàa-^ut  .  Dant.  Purg.  16. 
Siccome  cieco  va  dietro  a  sua  guida  ,  Per  non  smar- 
rirsi ,  e  per  non  dar  di  cozzo  In  cosa  ,  che  'I  molesti , 
o  forse  ancida  . 

**  §.  II.  Vale  anche  Dilungarsi  a  bello  studio.  DTov. 
ani.  62.  Ordinò  una  caccia,  e  partissi  da' cavalieri ,  e 
smarrissi  da  loro  £  il  che  il  Re  Marco  fece  in  pruo- 
•ua  ]  . 

■j-  §.  III.  Per  metaf.  vale  Confondere. Lat.  confunde- 
re  .  Gr.  o-vyxfiw  •  Dant.  Par.  3o.  La  vista  mia  nel- 
1*  ampio  e  nell*  altezza  Non  si  smarriva  .  E  33.  Io  cre- 
do per  1'  acume  ,  eh'  io  soffersi  Del  vivo  raggio,  ch'io 
sarei  smarrito  .  Frane.  Barb.  29^.  12.  Né  in  sua  pre- 
senza dire  ,  Di  che  possa  ismarrire  .  M.  V.  io.  5g. 
Benché  'l  subito  caso  gli  smairisse  ,  presono  ordi- 
re .  Ber».  Ori.  1.  i3.  9.  Di  corpo  sconcio  ,  e  di  viso 
sì  Gero,  Ch'  aria  smarrito  ogn*  anima  sicura:  Ma  non 
si  smarrì  già  quel  Cavaliero  ec. 

SMARRITAMENTE  .  Avverb.  Con  ismarrimento  . 
Lat.  confuse  ,  pavide.  Gr.  <pofinrix.ùi  .  Com.  Purg.  g. 
Ma  poiché  smarritamente  fue  tornata  ,  stracciati  li  ca- 
pelli ,  piangendo  percosse  le  braccia  con  battere  ,  le- 
vando in  alto  le  mani.  Liv.  M.  Smarritamente  si  mi- 
sono  alla  fuga  , 

SMARRITO.  Add.  da  Smarrire.  Lat.  amissus  .  Gr. 
dvofiXnSeff .  Dant.  Purg.  1.  Noi  andavam  per  Io  so- 
lingo  piano  ,  Com*  uom  ,  che  torna  alla  smarrita  stra- 
da .  E  Par.    2.  Perdendo   me  ,  rimarreste    smarriti.  E 
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26.  Fa'  ragion  ,  che  sia  La  vista  in  te  smarrita  ,  non 
defunta. Bocc.  nov.  i.j.  i5.  In  lui  tornò  lo  smarrito  ca- 
lore . 

■j-  §.  Per  Timoroso  ,  Sbigottito  ,  Confuso.  Lat.  exani- 
tnalus  .  Gr.  x.arct'rrXnyst'f  •  Fit.  SS.  Pad.  1.  260.  La 
mattina  si  trovò  nell'  ecclesia  a  consolare  ,  e  conforta- 
re lo  suo  popolo  ,  lo  quale  era  molto  smarrito  ,  cre- 
dendo ,  che  egli  fosse  morto  .  Bocc.  nov.  4.  8.  Tutta 
.Smarrita,  e  temendo  di  vergogna  ,  cominciò  a  piagne- 
re. E  no».  4«.  28.  Queste  parole  tutto  feciono  lo  smar- 
rito animo  ritornare  in  Cimone  .  Bern.  Ori.  1.  1.  38. 
Stava  ciascuno  attonito  ,  e  smarrito  .  Tass.  Ger.  3.  26. 
Ella  accettò  1'  invito  ,  E  com'  esser  seni'  elmo  a  lei 
non  caglia  Già  baldanzosa  :  ed  ei  seguia  smarrito  . 

SMARRUTO.  V.  A.  Adi.  smarrito.  Bemb.  pros. 
3.  i54-  Alquante  altre  poche  voci  poste  alcuna  volta 
dagli  antichi  a  questa  guisa  ec.  siccome  è  Sinarruto  in 
vece  di  Smarrito  ,  che  disse  Bonagiunta  ,  e  messer 
Cino  nelle  loro  canzoni. 

(^SMASCELLANTE.  Che  smascella,  Che  sgana- 
scia. Lat.  cacchinnans  .  Gr.  itay %et%uv  .  Red.  annoi. 
Dltir.  128.  Vermigli  in  viso,  e  cosi  smascellanti  per 
le  risa  ,  che  tutti  i  denti  ,  si  potrebbon  lor  trarre  . 

SMASCELLARE.  Guastarsi  le  mascella  .  Lat.  ma- 
xillas  disrumpere  .  Gr.  yvoio-Svs  i\$nyvùva,t  .  Bocc. 
nov.  60.  23.  Avevan  tanto  riso  ,  che  eran  creduti  sma- 
scellare. 

§.  Smascellar  delle  risa  ,  vale  Smoderatamente  ride 
re  ;  lo  che  si  dice  ancora  Sganasciar  delle  risa  .  Lat. 
immoderate  ridere,  risu  emori.  Gr.  xa^ajfg/e  .  Pataff. 
9.  Per  befania  smascellai  di  risa  .  Frane.  Sacch.  nov. 
i33.  I  Priori  smascellavano  delle  risa  ,  e  fra  quelle  ri- 
prendeano  Uberto.  Fir.  As.  65.  Fra  tante  brigate,  che 
mi  erano  dietro  ,  egli  non  ve  n*  era  alcuno  ,  che  non 
ismascellasse  delle  risa .  Mene.  sat.  10.  Si  smascella 
di  risa  ,   e  fa  una  cera  D'  un  satiraccio  . 

SMASCHERARE.  Cavar  la  maschera.  Lat.  larvam 
auferre  .  Gr.  nr?o<TUiriTov  tlptUfBÌt  .  Buon.  Fier.  4.  ». 
7.  Smascherati  tu  prima,  Tratti  dal  volto  quel  teschio 
zannuto  [  qui  in  signijic.   neutr.  pass.  ]  . 

SMASCHERATO.  Add.  da  Smascherare.  Lat.  larva 
carens  ,  dettitutus  .  Malm.  4.  46.  Cosi  disse  Cupido 
smascherato  ,  Dopo  cioè  ,  eh*  ei  mi  si  fu  scoperto  [  qui 
figuratam.  ]  . 

*  SMATTANÀRE.  neutr.  pass.  Prender  qualche  ri- 
creazione per  cavarsi  la  mattana  .  Celid. 

SMATTONARE.  Levar  i  mattoni  al  pavimento  ; 
Contrario  d'  Ammattonare  .  Lat.  lateres  auferre,  lale- 
ribus  spoliare  .  Gr.  v\tv$us  dipoti^ìv .  Mail.  Frane, 
rim.  buri.  2.  104.  E  se  bene  e'  disembricia  ,  e  smattona 
Li  tetti  ,  e'  muri  ec.  Benv.  Celi.  Oref.  Si.  Smattonai 
una  stanza  ,  e  di  quei  mattoni  andai  tessendo  un  for- 
nello . 

f  SMATTONATO.  Add.  da  Smattonare;  ed  è  per  lo 
piìt  aggiunto  dì  solaio,  che  abbia  guasti  ,  e  rotti  ,  o  in 
tutto  levati  i  mattoni  .  Lat.  lalerculis  spoliatus  .  Cas. 
rim.  buri.  1.  7.  Dove  che  1'  altre  1'  han  sempre  muffa- 
to ,  Affumicato  ,  arsiccio,  e  smattonato  .  Ailegr.  pag. 
307.  [  Amsterdamo  1754.  ]  S'  imparan  gli  scambietti 
per  le  danze  Da  farsi  a  veglia  ;  poi  sul  pavimento  ,  Là 
dove  smattonate  son  le  stanze  . 

SMELARE.  Cavar  il  mele  delle  casse  ,  o  arnie,  o 
alveari  .  Lat.  alvearium  castrare,  mei  ex  alveariis  edu- 
cere .  Gr.  elja/pg/v  rei  xnqiat  .  Ruc.  Ap.  23o,.  Nel  de- 
siato tempo,  che  si  smela  II  dolce  frutto  ,  e  i  lor  teso- 
ri occulti  ,    Sparger    convienti    una    rorante    pioggia  . 

SMELATO.  Add.  da  Smelare  . 

*  SMELATURA.Lo  smelare,  ed  il  tempo  dello  sme- 
lare .  Gagliardo  . 

-J-  **  SMELI  A  .  Salamistra  ,  Donna  sofistica  .  Geli. 
Errar.  3.  3.   Io    non    vorrei  ,  se  io  facessi  queste  cose 
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in  casa  ,  che  la  mia  Mona  smelia    lo  risapessi  dipoi  in 
qualche  modo  :  e  sebbene  io  gli  ho  ordinato  ec. 

-j-  SMEMBRARE.  Tagliare  i  membri. Lat.  obtrunca- 
re  .  Gr.  xetraxòtmiv  .  G.  V.  12.  16.  17.  Il  tagliarono, 
e  smembrarono  a  minuti  pezzi  .  Stor.  Eur.  2.  45.  Non 
contenti  di  levare  altrui  la  roba  ,  e  la  vita  ,  succiano 
il  sangue  ,  e  mangiano  le  carni  di  quegli  stessi  ,  che 
hanno  smembrati.  £  6.  125.  Non  perdonò  la  vita  a 
persona,  anzi  uccise,  smembrò,  disfece  tutto  ciò  ,  che 
gli  venne  avanti  .  Ar.  sai.  2.  Poich'  io  non  voglio 
Smembrar  sulla  forcina  in  aria  starne  [  qui  per  Trin- 
ciare,  termine  degli  scalchi  ].  Car.  En.  12.  357-  In  co- 
tal  guisa  Fermati  i  patti ,  e  1*  ostie  in  mezzo  addotte  , 
Ira  i  più  famosi  anzi  all'  accese  fiamme  Le  svenar, 
le  smembrar,  le  svisceraro  . 

§.  Per  meta/,  vale  Dividere  ,  Distribuire ,  Sepa- 
rare. Lat.  dividere,  tribuere  ,  distribuere  .  Gr.  jUéf/'ìfsm 
Ar.  Fur,  6.  47.  Pareami  aver  qui  tutto  '1  ben  raccolto  , 
Che  fra  i  mortali  in  più  parti  si  smembra  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  274.  Se  già  uno  non  volesse  dare  orecchi  a 
quella  favola  ,  come  io  credo  ,  che  ne  fosse  smembra- 
ta una  Pieve  ec. 

SMEMBRATO.  Add.  da  Smembrare  .  Lat.  obtrunca- 
tus  .  Gr.  xaraKonriìi  .  Vii.  S.  Umil.  Anche  un'altra 
volta  un  die  le  apparve  visibilmente  Io  'ngannatore  , 
recandole  innanzi  corpi  morti  nuovamente  uccisv,  e 
d'uomini,  e  di  femmine,  smembrati  crudelmente,  e 
tutti  insanguinati  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44-  Per  li  costui 
consigli  s'  è  fatto  ogni  bene,  e  non  di  quell*  animale 
d' Arminio,  che  se  ne  fa  bello  ,  per  aver  tradito  le  tre 
legioni  smembrate  . 

SMEMORÀBILE.  Add.  Non  memorabile.  Lat.  me- 
moria indignus  .  Gr.  dpv»[ióviu?is  .  Frane.  Sacch.  nov. 
73.  Avendo  narrato  le  due  precedenti  novelle  di  quelli 
due  smemorabili  frati  ec.  [  qui  detto  per  ischeno  ]. 

SMEMORÀGGINE  .  Astratto  dì  Smemorato  ;  Difet- 
to di  memoria,  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio .  Gr.  X»'£>t . 
Pass.  146.  S'egli  vede, "che  la  persona  o  per  ignoran- 
za ,  o  per  vergogna,  o  per  temenza,  o  per  ismemorag- 
gine  non  dica  i  peccati  ec.  si  la  dee  rassicurare  ,  e  ri- 
cordarle de'  peccati  .  Bui.  Inf.  2.  Mente  si  chiama  , 
perchè  si  ricorda  ,  e  quando  erra  in  ricordarsi  ,  non 
si  può  degnamente  chiamar  mente  ,  ma  smemoraggine  , 
ovvero  dimenticagione  .  Maestruzz.  2.  10.  5.  Se  per 
astinenzia,  e  vigilia  pervenne  alla  smemoraggine. 

§.  Per  Iscimunitaggine  ,  Balordaggine  .  Lat.  slupor  , 
insipientia  .  Gr.  $dfjT(3of  ,  àvaio-frue/f  .  Fr.  Iac.  Cets. 
Somma  smemoraggine  è  avere  speranza  nella  fede  di 
coloro  ,  della  cui  perfldezza  tu  sii  tante  volte  inganna- 
to . 

SMEMORAMENTO.  Lo  smemorare  .  Lat.  stupidi- 
tas  ,  amentia  .  Gr.  àvota.  .  Pass,  prol.  Non  ostante  la 
paura  ,  lo  sbigottimento,  il  dibattito,  1*  ansietade,  l'af- 
fanno ,  lo  spaventamento ,  Io  smemoramento  ,  il  con- 
turbamento del  capo  ,  e  gli  altri  gravi  accidenti  ,  che 
hanno  a  sostenere  coloro  ,  a*  quali  tal  fortuna  scontra  . 
f  *  SMEMORANTE.  Che  toglie  la  memoria;  che 
rende  smemoralo  .  Iac.  Mart.  Fars.  pag.  353.  [  in  Vo- 
cabol.  Caterin.  a  Manilla  ]  Il  buon  Cadmo  ne  chiami, 
e  il  guidi  a  me  davante  A  riveder  quest'  acqua  tacita, 
e  smemorante  . 

SMEMORÀRE.  Propriamente  Perdere  la  memoria  ; 
e  talora  anche  vale  Divenire  stupido  ,  o  insensato  ,  Sba- 
lordire ;  e  si  usa  in  signific.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat. 
stupidum  fieri  ,  memoria  vacillare  ,  obstupescere  ,  exani- 
mari  .  Gr.  xetratr\»rrétT&ai  .  Bocc.  nov.  4°-  *4'  ^n 
questa  arca  trovandosi ,  cominciò  a  smemorare,  e  a  dir 
seco  :  che  è  questo  !  dove  sono  io  l  dormo  io  ,  o  son 
desto  ì  Pass.  101.  Perdonsi  ,  e  vengonsi  meno,  che 
smemorano  ,  e  dimenticano  i  peccati ,  che  imprima  a- 
veano  pensato  di  dire  .  Sen.  Pisi.  Perchè  si   maraviglia 
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uom  di  queste  cose,  ed  ismemora  !  Frane.  S*cch.  novi 
64.  Entrò  dentro  correndo  ,  e  nnbissando  ,  che  fece 
smemorare  i  gabellieri  .  E  nov.  \l\~-  Quanto  più  vi  pen- 
so ,  tanto  più  mi  smemoro  .  Bern.  Oil.  1.  10.  8.  Non 
si  curi  per  ora  smemorare,  Ed  aspetti  così  la  sua  tor- 
nata ,  Clie  senza  dubbio    lo  verrà  a   aiutare  . 

(*)  SMEMORATÀCCIO.  Peggiorai,  di  Smemoralo. 
Lat.  valile  obliviosus  .  Gr.  tiriXno-f^sv/e-lfos  .  Red.  leti. 
2.  2l5.  Abbia  pazienza  se  sono  importuno,  e  non  si 
rida  di  me  ,  se  ora  sono  sniemorataccio  per  la  seconda 
folta  ,  e  per  la  terza  . 

SMEMORATÀGGINE.  Lo  stesso,  che  Smemoraggi- 
ne .  Lat.  mentis  hebetudo  ,  stupidilas  ,  amcnlia  .  Gr. 
fxTX»|/f,  »a/u/3oj,  v»fx»  .  Borgh.  Orig.  Fir.  192. 
Sarebbe  troppo  sciocca  semplicità,  e  smemorataggine 
insieme  il  pensarlo  ,  non  che  il  dirlo.  Car.  leti.  2.  5o. 
Pef  farmi  risentire  della  mia  negligenza,  o  smemora- 
taggine che  sia  ,  gli  sproni ,  che  m'avete  mandati  a  do- 
nare, sono  stati  di  soverchio. 

SMEMORAT1NO.  Dim.  di  Smemoralo;  dello  in 
ischerzo  da  Frane.  Sacch.  nov.  199.  Nutino  smemorati- 
00  tralunava  . 

f  *  SMEMORATISSIMO.  Superi,  di  Smemorato. 
Tass,  leti.  5.  4*  Però  raccomando  a  V.  S.  la  lettera,  e 
la  prego  ,  che  ricordi  a  S.  E.  il  negozio  dello  smerno- 
ratissimo  ,  che  sono  io  . 

+  SMEMORATO,  e  per  idiotismo  SMIMOR  ATO.^<L 
da  Smemorare  ;  Che  ha  perduta  la  memoria,  e  talora  anche 
Stupido  ,  Insensato.  Lat.  stupidus,  amens .Gr.ìx$'X/u0o{  , 
ctipfMV  .  Bocc  nov.  20.  t5.  Ben  sapete  ,  eh*  io  non  so- 
no sì  smimorata,  eh'  io  non  conosca  ,  che  voi  siete 
messer  Ricciardo  di  Chinzica  .  E  nov.  5g.  6.  Comincia- 
rono a  dire  ,  eh*  egli  era  uno  smemorato  ec.  alli  quali 
messer  Betto  rivolto  disse  :  gli  smemorati  siete  voi  .  E 
nov.  60.  7.  Trascurato,  smemorato,  e  scostumato. 
Nov.  ant.  g4-  5.  Le  genti  vi  trassero  smemorate  ,  cre- 
dendo ,  che  fosse  altro  .  Bern.  Ori.  ».  9.  77.  Adria- 
no ,  ed  Uberto  dal  Lione  Si  stanno  con  quegli  altri 
smemorati  . 

SMENOMÀRE.  Diminuire  ,  Scemare.  Lat.  imminue- 
re.  Gr.  iXonràv  .  Lab.  ig3.  Non  so  io,  se  ella  per  li 
molti  digiuni  fatti  per  la  salute  mia  ,  se  1'  ha  smenoma- 
te dopo  la  mia  morte  . 

+  §.  Smenomare  neutr.  pass.  Menomarsi .  Pelr.  uom. 
ili.  Come  per  questa  via  s'  accresceva  1'  oste  di  Cesare, 
eosì  per  un'  altra  via  elio  si  smenomava  . 

SMENOVITO.  V.  A.  Add.  Diminuito,  Scemato. 
Lat.  imminulus  .  Gr.  sXarrco^iìi  .  Libr.  Moli.  Molto 
si  dee  guardare  di  non  impacciar  colui,  che  è  istne- 
novito  per  cosa  notevole  ,  che  in  suo  fallire  ogni  uo- 
mo v'  ha  1*  occhio  [  cioè  :  Impoverito,  o  Che  ha  perdu- 
to la  reputazione  ]   . 

*  SMENSOLÀRE.  T.  degli  Architetti.  Lavorare 
un  pezzo  sottile  in  cima  ,  e  grosso  nella  base  a  foggia 
di  mensola  . 

*  SMENTÀRE.  T.  de'  Legnaiuoli  ,  Carradori  ,  ec. 
Dicesi   del  Tagliar  un  legno  a   ugnatura  . 

SMENTICANZA.  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  .  Gr. 
X»'0if  .  Pelr.  uom.  ili.  La  smenticanza  comune  vizio 
della  mente  umana  . 

f  SMENTICÀRE.  Neutr.  e  neutr.  pass.  Dimentica- 
re  .  Lat.  oblìvisci  .  Gr.  tTriXay$-avcO'$M  •  Petr.  uom. 
ili.  S'  indebolì  per  li  diletti  ,  e  smenticossi  le  sue  arti. 
Cron.  Morell.  266.  Fa'  ,  che  non  sia  teco  ,  non  lo 
smenticare  ,  non  ti  lasciare  gonfiare  ,  sta'  sodo  . 

SMENTICATO.  Add.  da  Smenticare;  Smemoralo. 
Lat.  ameni  ,  obliviosus  .  Petr.  uom.  ili.  Non  sono  si 
smenticato  ,  né  sì  semplice  ,  eh'  io  creda  ,  che  '1  po- 
polo di  Roma  si   possa  vincere  con  sì  picciolo  sforzo. 

SMENTlPiE.  Dimenlire  .  Lat.  objicere  alicui  ,  quod 
mentiatur  ,  mendacii  accusare,  redargueie.    Gr.  ai tix- 
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a$ctt  rito.  'ifZvS&Xoyìat  .  Din.  Comp.  3.  57.  I!  popolo 
grasso  cominciò  a  temere  gli  amici  di  messer  Corso  , 
che  montarono,  ma  non  tanto  ,  che  ne'  consigli,  e 
nelle  raunate  smentivano  messer  Corso  .  Molto  il  per- 
seguitavano i  Bordoni  ,  che  erano  popolani  arditi  ,  e 
arroganti  ,  e  più  volte  lo  smentirono.  Morg.  11.  17. 
Se  t'  ha  smentito ,  impiccai  per  la  gola.  Alam.  Gir. 
4.  97.  Ben  di  gran  punizion  saresti  degno  ,  Che  te  nic- 
desmo  smenti  ,  e  scherni  altrui 
SMENTITO.  Add.  da  Smentire  . 
(f)  SMENTITORE  .  Colui  che  smentisce  .  Magai. 
lett.  in  Rimentita  . 

f  SMERALDINO.  Add.  Di  smeraldo  ,  o  del  colo- 
re dello  smeraldo  .  Lat.  smaragdinus  .  Gr.  optaedy  di- 
va •  Ovid.  Melam.  Sirad.  Risplendente  di  chiare  pie- 
tre smeraldine  .  Ar.  Vetr.  Ner.  1.  02.  E  così  si  averà 
verde  bellissimo  smeraldino  ,  altrimenti  detto  verde  por- 
ro . 

-J-  SMERALDO.  Pietra  preziosa  di  color  verde  .  I 
moderni  naturalisti  danno  questo  nome  ad  una  sottospe- 
cie di  berillo  ,  ed  a  questa  riferiscono  i  smeraldi  del  Pe- 
rù ,  che  sono  i  più  belli  ,  e  forse  i  soli  veri  smeraldi  , 
che  si  conoscano  tanto  dai  naturalisti  ,  quanto  nel  com- 
mercio .  Lo  smeraldo  ha  per  carattere  il  color  verde 
più  vivace  ,  e  spesso  purissimo  ,  dovuto  all'  ossido  di 
cromo  .  Lat.  smaragdus  .  Gr.  cptoiqayàoi  .  Frane.  Sacch. 
Op.  dti>.  90.  Smeraldo  è  di  colore  verde  ,  e  truovasi 
tra'  Grifoni  ,  ed  è  tenera  pietra:  con  olio  si  lava  il  suo 
verde  ,  e  ha  virtù  in  crescere  le  ricchezze,  e  fa  1'  uomo 
allegro  .  Bocc.  nov.  70.  7.  Ma  ecci  di  questi  macigni 
sì  gran  quantità,  che  appo  noi  è  poco  prezzata,  come 
appo  loro  gli  smeraldi.  Dani.  Purg.  7.  Oro,  e  argen- 
to fino,  e  cocco,  e  biacca,  Indico  legno  lucido,  e  se- 
reno ,  Fresco  smeraldo  ec.  E  29.  L'  alt, a  era  ,  come 
se  le  carni,  e  l'ossa  Fossero  state  di  smeraldo  fat- 
te .  Bern.  Ori.  1.  i3.  33.  Di  smalto  era  adornata  quel- 
la porta,  Di  perle,  e  di  smeraldi  ,  in  un  lavoro  ,  Ch'o- 
gni persona  ,  ancor  che  poco  accorta  ,  L'  aria  stimata 
infinito  tesoro  . 

§.  Per  metnf.  Dant.  Purg.  3i.  Posto  t'  avem  dinan- 
zi agli  smeraldi  ,  Onde  Amor  già  ti  trasse  le  sue  armi. 
Bui.  ivi  :  Alli  smeraldi  ,  cioè  agli  occhi  di  Beatrice 
lucenti  come  smeraldi  .  Alam.  Colt.  2.  37.  Or  s'  ap- 
parecchio ogni  uomo  al  miglior  punto,  Che  lo  smeral- 
do fin  sia  volto  in  oro  [  parla  delle  spighe,  che  dal 
verde  colore  passano  al  biondo  ]  . 

SMERARE.  A'.  A.  Pulire,  Lustrare. Lat.  nitidare.Gr. 
z.a$ct?i%siv  .  Fr.  Iac.  T.  6.  42-  3.  Infra  la  gente  lo  mio 
cor  si  smera  Dell'amor  mio,  dove  post' ho  la  spera. 
Bed.  annoi.  Ditir.  204.  Il  verbo  smerare ,  che  si  truo- 
va  negli  autori  più  antichi  ,  vale  depurare,  nettare, 
pulire . 

SMERATO  .  V.  A.  Add.  da  Smerare  .  Lat.  nitida- 
tus  .  Gr.  xst$ct?to*lret$  .  Tratt.  Sapienz.  Quella  fontana 
è  sì  chiara  ,  e  sì  smerata  ,  che  '1  cuore  conosce  ,  e  ve- 
de sé  ,  e  suo  creatore  ,  siccome  1'  uomo  si  vede  in  una 
bella  fontana  ben  chiara  ,  e  ismerata  .  Red.  annoi.  Di- 
tir.  204.  L*  addiettivo  smerato  significa  netto  ,  limpido  , 
trasparente  . 

*  SMERDAMENTO  .  Voce  bassa  .  Imbratto  ,  Im- 
piaslricciamento  di  merda  ,  e  per  isvilimento  dicesi  an- 
che di  Qualsivoglia  altro  sudiciume  .  Arci.  Bag.  Fat- 
tomi lavare  il  viso  ec.  senza  altro  smerdamento  di  bel- 
letto . 

SMERDARE.  Macchiar  checchessia  colla  merda.  Lat. 
merda  conspurcare  .  Mene.  sai.  7.  E  che  ne  smerdi 
un'epica  operetta./?  »  1.  E  come  il  Troncio  Smerda  Par- 
naso in  versi  ,  e  lo  scompiglia  (  in  questi  esempj  è  pre- 
so figuratati!,   ed  è   maniera   bassa  )  . 

%*  SMERGHI.  T.  di  Marineria.  V.  PISOLERÀ. 
Stralico  . 
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f  SMERGO  .  T.  ie%  Nat.  Uccello  acquatico  che  ha 
il  becco  dentellato  ,  a  lesina  ,  quasi  cilindrico  e  alla 
sommila  uncinato  .  Lat.  mergus  .  Gr.  aiuòla  .  Bern. 
Ori.  3.  4-  9-  Più  d'  un'  arcata  sotl*  acqua  la  caccia  , 
Qual   oca  ,  o  smergo   va  ,  quand'  ha  la  caccia  . 

SMERIGLIARE.  Brunir  collo  smeriglio.  Lat.  srni- 
ride  polire  .  Gr.  c-/uifiJi  xa$«p/<f«y. 

SMERIGLIO  .  Sorta  di  minerale  simile  alla  vena  del 
'ferro  ,  che  ridotto  in  polvere  serve  a  segare  ,  e  pulire 
le  pietre  dure  ,  e  a  brunire  V  acciaio  .  Lat.  smiris  .  Gr. 
efji'f ti  .  Red.  annoi.  Ditir.  204.  Di  qui  forse  venne  sme- 
riglio pietra  ,  colla  quale  si  brunisce  1'  acciaio  .  e  si 
puliscono  i  marmi  .  Benv.  Celi.  Ore/.  i38.  Avranno  la 
grana   grossa  mescolata  con  assai  smerigli  . 

***  §•  Smeriglio  ,  T.  de'  Nat.  Questa  pietra  ,  che 
si  prenderebbe  a  prima  vista  per  una  roccia  di  grana  , 
presenta  una  frattura  ineguale,  e  scabra  ;  varia  nel  co- 
lore dal  grigio  al  grigio  azzurro  ,  e  nella  durezza  u- 
guaglia  il  corindone  .  E  opaca  ,  ed  appena  semi-diafa- 
aa  sui  margini,  infusibile  al  cannello  ,  ed  attiva  spesso 
tuli'  a£o  calamitato  .  Bossi. 

f  SMERIGLIO  .  Sorta  d'  uccello  di  rapina  della 
razza  de'  più  piccoli  Falconi.  Lat.  nisus  ,  ce  salo  n  .  Gr. 
aìtraXuv  .  Fi/oc.  5.  66.  Tutti  incominciarono  a  dare 
grandissimi  assalti  alla  fagiana,  e  alcuni  altri  allo  sme- 
riglio .  E  67.  Ma  lo  smeriglio  gridando  ,  senza  scher- 
Jiirl*  punto  (  la  fagiana  )  quanto  poteva,  da  tutti  la  di- 
fendeva. Morg.  14.  49.  E  lo  smeriglio  si  vede  squillare 
Di  cielo  in  terra  ,  e  la  rondine  ha  innanzi.  Cani.  Cam. 
i65.  Smerli  ,  moscardi  ,  smerigli  ,  e  sparvieri  Fanno  0- 
nore    ad    ognun  ,  quando  son  sori  . 

§.   Smeriglio  dicesi  pure  una  Sorta  di  pesce  simile 
al    Pesce  cane  ,   ma  che  ha  la   bocca  più  piccola  . 

■f  SMERIGLIO  .  È  anche  una  Sorta  di  piccol  can- 
none .  Segg.  nat.  esp.  342.  Questo  riscontro  fu  fatto  da 
boi  ec.  con  una  spingarda,  con  uno  smeriglio  ,  e  con 
un  mezzo  cannone  .  E  appresso  :  O  fosse  il  tiro  della 
spingarda  ,  o  dello  smeriglio  ,  o  del  mezzo  cannone  . 
rarch.  stor.  2.  22.  Volle  chi  poteva,  che  il  primo  pez- 
zo, che  a  caso,  ed  in  arcata  traendo  si  sparò  ,  o  mo- 
schetto ,  o  smeriglio  che  fosse  ,  cogliesse  ec.  il  signor 
(jiovanni  . 

SMERIGLIONE  .  Smeriglio  ,  uccel  di  rapina  .  Lat. 
"isus  ,  a?snlon  .  Gr.  aìaàXùiv  .  Filoc.  5.  61.  Vidi  da 
quel  cerreto  ,  ove  noi  la  misera  fontana  trovammo,  u- 
ao  smeriglione  levarsi  ,  e  cercare  il  cielo  . 

f  **  SMERITÀRE.  Perdere  il  merito  .Cavale.  Med. 
CHOr'  189.  L'  uomo  ,  che  patisce  per  timore  ,  quanto 
più  è  tristo  ,  più  smerita  [  così  una  variante  :  il  testo 
l'SSe  merita  ]  ;  anzi  ,  che  peggio  è,  più  scapita  ,  e  per. 
de.  Guitt.  leti.  29.  74.  Tua  benivoglienza  ec.  non  ha 
«meritato  [  lasciato  ,  omesso  di  rimeritare  ]  s'  io  punto 
operai  in  lei. 

*  SMERITATO  .  Demeritalo  ;  Contrario  di  Merita- 
to .  Bott.   net.  Guitt. 

f  SMERLO  .  T.  degli  Ornitologi  .  Sorta  di  uccello 
iella  razza  de' falconi  ,  o  falconetti  ,  e  sonne  di  tre  ma- 
niere ,  /'  uno  che  ha  la  schiena  nera  ,  l'  altro  che  V  ha 
grigia  ,  e  son  piccoli,  e  sottili  uccelletti ,  il  terso  è  gran- 
de ,  e  somiglia  ni  falcon  laniere  bianco  ,  ed  è  migliore 
degli  altri  ,  e  più  tosto  si  concia  .  Tes.  Br.  5.  i3.  Smer- 
li sono  di  tre  maniere  ;  1*  uno  ,  che  ha  la  schiena  ne- 
ra ,  e  1*  altro  ,  che  1'  ha  grigia  ,  e  son  piccoli  ,  e  sotti- 
li uccelletti  ;  l'altro  è  grande  ,  somiglia  al  falcone  la- 
niere bianco  ,  ed  è  migliore  di  tutti  gli  altri  smerli  ,  e 
più  tosto  si  concia  .  Cr.  10.  i3.  1.  Gli  smerli  sono  di 
natura,  e  generazion  de'  falconi,  e  son  quasi  falconelli 
piccoli,  come  dimostra  la  forma  e '1  color  delle  penne, 
e  uccellasi  con  essi  piuttosto  per  diletto,  che  per  utili- 
tà .  nurch.  2.  8.  Che  'I  mio  farsetto  è  da  chiamare  smer- 
li .  Bern.   Ori.  1.  4.   75#  Come  ad  un'  oca  ,  ©   qualche 
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necel    marino    Salta  addosso  uno   smerlo    alla  foresta 
Che  quanto  fra  gli    uccelli  è  piccolino  ,    Tanto  ha  più 
core  ,  e  fa  maggior  tempesta  . 

*  SMETTERE  .  Dismettere  ,  Lasciare  ;  Porre  da 
parte  .  Sacc.  rim.  Donne  mie  quest*  usanza  è  sempre 
stata  .  .   .  Pensate  voi  s'  ella  s'  ha  a  smetter  ora. 

*  §.  Smettere  il  ballo  ,  vale  Interromperlo  ,  Trala- 
sciarlo .  Sacc.  rim.  Si  smette  il  ballo  e  viene  a  far  lo 
scherzo  Nel  tempo  che   il  rinfresco  si  prepara. 

%*  SMETT1TE  .  T.  de'  Naturalisti .  Terra  argil- 
losa ,  che,  si  scioglie  nell'  acqua  ,  e  spumeggia  come  il 
sapone  .  E  questa  una  specie  di  marna  ,  che  serve  al  di- 
grossamento de'  panni  .  Bossi  . 

■f  SMIACIO  .  Smagio  ,  Smanceria  .  Bellin.  Buccher. 
3i.  Perch'  ei  vuol  cicisbei  ,  feste  ,  e  corteggi  ,  E  vuole 
smorfie  ,  e  smiaci  ,  ec. 

SM1DOLLÀRE.  Tor  via  la  midolla.  Dav.  Colt.  i53. 
La  vite  desidera  andare  alta,  e  cosi  andando  sta  lieta  , 
e  attende  a  generare  ,  e  smidollasi  ,  e  'ntìacchisce  (  qui 
neutr.  pass,  e  vale  :  Perdere  la  midolla  )  . 

$•  I.  Per  similit.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  42.  Alla  me- 
ditazione continua  s'aggiungeva  la  lettura,  e  la  pratica 
de'  sacri  espositori  ,  e  de'  padri  della  cristiana  dottri- 
na ,  ed  eloquenza  ,  i  quali  ,  per  così  dire  ,  smidollò 
tutti  . 

•f  §.  II.  Per  metaf.  vale  Dichiarare,  Manifestare  Spia- 
nare .  Lat.  enucleare  .  Gr.  gxcf^Xav  .  Sold.  Sai.  3.  Mal 
s'  oppone  al  suo  sguardo  una  cocolla,  Un  sacco  rattop- 
pato ,  se  1'  invoglie  De'  cuor  ,  partendo  1'  anime  ,  smi- 
dolla  . 

SMIDOLLATO  .  Ada.  da  Smidollare  .  S.  Agost. 
CD.  Altra  cosa  è  quella  ,  che  la  ragion  della  mente 
smidollata  dimostra  ,    e  convince  (  qui   nel  signific.  del 

5.    I.    di  Smidollare  )   . 

SMIGLIACCIÀRE  .  Migliacciare . 

■f  SMILACE  .  Smilax  aspera  Lina.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  la  radice  articolata  ,  farinosa  ,  alquan- 
to bianca  ,  gli  steli  sottili  angolati,  rampicanti ,  con  pun- 
giglioni alquanto  rossi  ,  le  foglie  bislunghe  ,  cuorifor- 
mi- acute  ,  dentale  ,  pungiglionate  ,  a  9.  nervi  ,  1  fiori 
piccoli  ,  alquanto  bianchi  ,  a  grappoli  ascellari  .  Fiori- 
sce nell'  Autunno  ,  ed  è  comune  nelle  siepi  in  molli  luo- 
ghi dell'  Italia  ,  e  della  Spagna  ec.  sempreverde  .  Le 
radici  di  questa  pianta  sermenlosa  sono  adoperale  in  luo- 
go di  quelle  della  salsapariglia  .  Lat.  smilax  .  Gr.  ff/Jt- 
Xai;  .  i^o/g.  Diosc.  La  smilace  ,  che  per  altro  nome  è 
detta  ellera  spinosa  ,  ha  le  foglie,  come  la  madreselva  . 
E  appresso  :  La  smilace  ,  che  non  è  spinosa,  fa  le  fo- 
glie ,  come  1'  ellera  .  Ricett.  Fior.  60.  La  salsapariglia 
è  una  radice  di  una  pianta  portala  dall'Indie  Occiden- 
tali ,  lunga  due  ,  o  tre  braccia  in  circa  ,  uguale  ,  e  gros- 
sa ,  come  la  gramigna  ,  o  Ja  smilace   aspra  . 

(*)  SMILLANTA.  Millantatore,  Spaccone.  Lat. 
thraso  ,  jactator  .  Gr.  Sfoiouv ,  xo/uvóf  .  Malm.  11.  49- 
L'armi  Papirio  ad  un  Fiandron  guadagna,  Che  fa  il  la- 
gliacantoni  ,  e  lo  smillanta  . 

f*SMILLANTÀR,E.Lo  slesso, che  Millantare. Min. 
Malm.  png.  5 16.  Quel  millantarsi  ,  o  smillantare  di* 
chiara  un  vostro  proverbio  in  questo  proposito  ,  ehe 
dice  ec. 

iSiVirLLANTATORE.ronrn/or,.",?/  gran  cose. Min. 
Malm.  617.  Lo  smillanta  ,  cioè  Smillantatore  si  espri- 
me dal  Greco  Thrason  ,  cioè  Audace  ,  Baldanzoso  ee. 
e  la  parola  è  fatta  da  Millanta  ,  scherzosamente  usato 
dal  Boccaccio  in  vece  di  mille  ,  dandogli  la  desinenz-a 
di   quaranta  ,  cinquanta   ec. 

SMILZO  .  Add.  Contrario  di  Ripieno  ;  Poco  men 
che  voto  ;  e  più  comunemente  si  dice  di  Chi  ha  la  pan- 
cia vota  .  Lat.  inanis  ,  Oraz.  Gr.  xivói  .  M.  Bin.  rim. 
buri.  1.  186.  Non  vedete  voi  i  visi  delicati  ,  Ch'  ei  fa  , 
come   che  i  membri  rozzi  ingrossa  ,  Empie  gli   smilzi  , 
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e  doma  gli  sforzati  !  Fir.  dial.  beli.  donn.  ùpZ.  Simili 
al  terzo  sor»  certe  spigolistre  smilze  ,  senza  rilievo  ,  e 
senza  garbo. 

(-f-)  §.  Smilzo  dello  melaforic.  di  verso  vale  Langui- 
do ,  o  simile  .  Salviti,  pros.  Tose.  1.  283.  Benché  [  i 
nostri  antichi  ]  conoscessero  ,  e  adoperassero  il  verso 
pia  calcato  ,  e  numeroso,  pure  non  isdegnarono  di  far- 
lo, ove  uopo  il  chiedea  ,  smilzo  ancora,  per  dir  cosi  , 
e  smunto  ,  e  scarnilo  ec. 

SMIMORATO .  V.  SMEMORATO . 
(*)  SMINCHIONÀRE  .  Minchionare  ,  Burlare.  Lat. 
jocari  ,  illudere.  Gr.  t/uiroti^eiv  ,  ìnrix.\eox%eiv  .  Salvin. 
pros.  Tose.  1.  197.  Io  voleva  ec.  che  ella  (  la  cicalata) 
così  sminchionando  fusse  venuta  da  se  naturalmente  , 
senza  artifizio  . 

SMINUIMENTO  .  Diminuimento  .  Lat.  imminutio  , 
deminulio  ,  decremenlum  .  Gr.  ìXariuo-ii  .Fir.  Ar.  62. 
Ora  si  sta  qui  il  poverello  ,  annoverando  il  pregio  del- 
la sua  non  industria  ,  ma  del  suo  sminuimento  . 

SMINUÌRE  .  Diminuire  .  Lat.  imminuere  ,  deminue- 
re.  Gr.  iXcnriv  .  Com.  Inf.  Non  cercano  guerra  a  loro 
cittade  ,  per  non  isminuir  loro  avere  .  Cas.  lett.  44-  H 
mio  silenzio  con  V.  Sig.  Illustriss.  e  Reverendiss.  non 
ha  avuto  forza  di  sminuire  la  sua  affezione  verso  di  me. 
Buon.  Fier.  4.  4.  24.  Sminuendo  il  cammino  Tempo 
abbrevierò  . 

§.  I.  In  signific.  neutr.  vale  lo  stesso.  Lat.  imminui , 
deminui.  Gr.  iXarrio-Sou.  Stor.  Eur.  3.  62.  E  appresso 
apertissimamente  già  logorandoci  ,  e  sminuendo  ,  ci  ri- 
solviamo poi  finalmente  in  polvere  ,  e  vento  . 

S-  IL  Sminuire  uno  strumento.  V.  DIMINUIRE  §.  III. 
SMINUITO  .  Add.  da  Sminuire  .  Lat.  deminutus  , 
imminutus  .  Gr.  jXaTiwSa j  .  Red.  Esp.  nat.  74.  Quat- 
tro palline  di  cristallo  massicce  si  vedeano  sgraffiate  ,  e 
sminuite  di  mole  .  Nella  stessa  maniera  sgraffiate  ,  e 
sminuite  notabilmente  di  mole  ne  trovai  quattr'  altre 
pure  in  un  cappone  . 

(*)  SMINUTTRICE  .  Verbal.  femm.  Che  sminuisce  . 
Lat.  deminuens  .  Gr.  n  cr/uix.?uvììo-ct  .  Salvin.  disc.  2. 
472.  Vuole,  che  i  componimenti  poetici,  prima  di  far- 
gli andare  per  le  mani  degli  uomini,  e  sottoporgli  alla 
pubblica  luce  ,  eh'  è  una  luce  maligna  ,  ingranditrice 
de'  difetti,  sminuitrice  delle  virtù,  si  debbano  tener  sot- 
to fino  in  nove  anni . 

SMINUZZAMENTO  .  Lo  sminuzzare  .  Lat.  con  tri- 
tio ,  contrilut  .  Gr.  o-vyrfi/3»  .  Sagg.  nat.  esp.  20.  Es- 
sendoché ec.  altre  vogliano  uno  sminuzzamento  così 
sottile  ec.  Gal.  Sist.  212.  Da  questo  ,  che  ora  intendo 
mercè  del  vostro  lungo  sminuzzamento  ,  mi  par  di  po- 
ter far  restar  pago  il  mio  intelletto  con  assai  breve  di- 
scorso (  qui  jìguratam.  e  vale  Chiara  ,  e  distinta  spie- 
gazione )  . 

SMINUZZARE  .  Ridurre  in  minuzzoli  ,  o  in  piccoli 
pezzetti  .  Lat.  deterere  ,  in  micas  redigere  .  Gr.  ctvo- 
Tf  ifim  ,  Xitrrt/vttv  .  Cavale.  Pungil.  Certo  ,  compar 
mio  ,  ben  l'hai  sì  sminuzzato.  Bern.  Ori.  1.  8.  46.  Le 
tenerelle  membra  sminuzzai.  E  rim.  1.  54-  E  le  squar- 
ta ,  e  sminuzza  ,  e  trita  ,  e  pesta  . 

SMINUZZATO  .  Add.  da  Sminuzzare.  Lat.  detri- 
tttt  ,  minutim  desectus  .  Gr.  aVoTjTf  ifufxiyos  ,  Xìtttvv- 
■»«'{  .  Volg.  Mes.  Disse  Democrito  ,  che  lo  'mpiastro 
del  fermento  è  medicina  eccellentissima  a  trarre  le  spi- 
ne ,  e  le  festuche,  e  l'osso  del  cranio  rotto,  e  sminuz- 
zato .  Sagg.  nat.  esp.  172.  In  esso  pareva  ,  che  fossero 
state  messe  in  gran  copia  scagliuole  di  talco  sottilissima- 
mente sminuzzato. 

SMINUZZATORE  .  Che  minuzza  .  Lat.  desector  , 
detritor  .  Gr.  àtrot»fJlói  ,  ò  Xìvtoywv.  Sagg.  nat.  esp. 
16.  Forza  è  adunque  ricorrere  a  uno  strumento  ,  il  qua- 
le sia  più  sottile  sminuzzatore  del  tempo  ,  che  non  è  il 
•uouo  de'  quarti  battuti  dall'  orivolo. 
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SMINUZZOLARE  .  Sminuziare  .  Lat.  eommìnuere  . 
Gr.  Xivrùvftv.Gal.  Sist.  1^7.  Mentre  voi  stavi  con  tan- 
ta flemma  sminuzzolando  al  sig.  Simplicio  questa  espe- 
rienza della  nav-i  (  qui  per  meta/,  e  vale  :  Dichiaran' 
do  ,  Spianando  )  . 

f  *  SMINUZZOLATO  .  Add.  da  Sminuzzolare  . 
Corsin.  Torracch.  19.  i»5.  Voi  restaste  di  là  sminuzzo* 
lati  Angelo  di  Roman  ,  Matteo  Nardini  ec.  Voi  resta- 
ste di  qua  tutti  trinciati  Cosimo  Nuli  ec. 

SMIRACCHIÀRE  .  V.  A.  Sbirciare  .  Pataff.  1.  A 
gran  gaialdo  al  barlume  smiracchia  . 

f  SMIRÀRE  .  V.  A.  Mirare  ,  Sguardare  .  Guid. 
Guic.  Voi.  1.  pag.  71.  Ma  avete  ben  saccenza  ,  Che 
chi  voi  serve  e  smira  Non  può  fallir .  Guitt.  lett.  5. 
5.  Or  dunque  ,  gentile  mia  donna  ,  quanto  il  Signor 
nostro  v'  ha  maggiormente  allumata  ,  e  smirata  a  com- 
pimento [  come  compimento  ]  di  tutta  preziosa  vertute 
più  che  altra  donna  terrena  ,  così  più  eh'  altra  donna 
terrena  dovete  intendere  a  lui  servire  (  qui  Jìguratam.). 
Monti  . 

SMIRNIO.  Spezie  d'  erba.  Lat.  smyrnium.  Gr.  er/Jtù?- 
viov  .  Vol°.  Diosc.  Lo  smirnio  ,  che  per  altro  nome  è 
detto  macerone  ,  nasce  nel  monte  Amano  .  E  appres- 
so :  La  radice  dello  smirnio  bevuta  giova  alla  morsura 
delle  serpi  . 

SMISURÀBILE  .  Add.  Sema  misura  ,  Immenso  .  Lat. 
immensus  .  Gr.  <xfAiT?os  .  Dant.  Conv.  i5i.  Volendo  la 
smisurabile  bontà  divina  1*  umana  creatura  a  se  ricon- 
formare . 

SMISURANZA.  V.  A.  Astratto  di  Smisurato.  Lat. 
immensità!  .  Gr.  «>STf  ia .  Dial.  S.  Greg.  M.  Non  po- 
tendo elle  sostenere  la  smisuranza  di  tanta  chiarità  . 
Pass.  i3.  I  quali  egli  trae  in  diversi  modi  ,  tempi  ,  e 
luoghi  ,  a  dimostrare  la  "nfinita  smisuranza  ,  e  copiosa 
abbondanza  della  grazia  sua. S.  Grisost.  Or  dico  dunque, 
che  se  questi  ,  o  gli  altri  ,  de'  quali  di  sopra  facemmo 
menzione,  considerando  la  smisuranza  de*  loro  scelera- 
ti  peccati  ,  si  fossono  disperati  della  conversione,  « 
della  penitenzia  ,  avrebber  perduto  ogni  bene  .  Teso- 
reti.  Br.  E  un  altro  a  bruttezza  Farà  sì  gran  larghez- 
za ,  Che  fia  israisuranza  Spendere  ec. 

SMISURATAMENTE  .  Avverò.  Senza  misura  ,  Sen- 
ta termine  .  Lat.  immodice  ,  immoderate  ,  effuse  ,  vehf 
menter  .  Gr.  ùvsffjtiTguf . Bocc.  nov.  48.  3.  Perseveran- 
do adunque  il  giovane  e  nell'  amare  ,  e  nello  spendere 
smisuratamente  ec.  E  nov.  98.6.  Ogni  parte  di  lei  smi- 
suratamente piacendogli  ec.  di  lei  s'  accese. Fr.  Giord. 
Pred.  S.  È  animale  fierissimo  smisuratamente  .  Petr. 
cap.  5.  Come  chi  smisuratamente  vole  ,  Ch'  ha  scritto 
innanzi  eh' a  parlar  cominci .  But.  Purg.  17.  1.  La  tal- 
pa ec.  dicesi  in  questo  simile  all'  avaro  ,  che  per  ava- 
rizia non  tocca  le  ricchezze,  avendone  smisuratamente. 

SMISURATEZZA.  Smisuranza  .  Lat.  immensità!. 
Gr.  a'jUSTf/a  .  Com.  Inf.  32.  Per  voler  mostrar  la  smi- 
suratezza del  detto  ghiaccio,  reca  ec.  il  ghiaccio  di  due 
fiumi  Settentrionali  .  Salvin.  disc.  1.  108.  La  smisura- 
tezza dell'  amore  ec.  fu  cagione  della  sua  violenta  ,  e 
rolontaria  morte  . 

(*)  SMISURATISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Smisu- 
ratamente .  Lat.  supra  omnem  modum  .  Gr.  v7t(/3épXtt- 
uivui  .  Il   Vocabol.  nella  voce  STRANISSIMAMENTE  .  $• 

SMISURATÌSSIMO  .  Superi,  di  Smisurato.  Lat.  ef. 
fusissimus  .  Alleg.  106.  Io  non  potrei  veramente  fug- 
gir 1'  indegno  soprannome  e  d'ignorante,  e  di  mal  crea- 
to ,  s'  io  non  vi  dessi  particolare  avviso  ,  e  chiarissima 
contezza  delle   smisuratissime  cortesie  ,  che  va'  ha  fatte 

ec. 

SMISURATO  .  Add.  Senza  misura  ,  Sterminato  ,  Et- 
cestivo  .  Lat.  immensus  t  immanis  ,  immmodicus  .  Gr. 
«|U*Tfo{ ,  vvitfxirfoi.  Dant.  In/.  3i.  Ed  io  a  lui:  »' es- 
ser  puote  ,   i'  vorrei  ,   Che   dello   smisurato   Briareo 
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Esperienza  avesser  gli  occhi  miei.  G.  V,  li.  3.8.  La  smi- 
surata Città  di  Nirme  si  dovea  disfare  .  Bocc.  nov.  79. 
i5.  Cominciò  ec.  ad  averlo  da  sera  ,  e  da  mattina  a 
mangiar  seco  ,  e  a  mostrargli  smisurato  amore  .  E  nov. 
90.  4.  Cominciò  a  fare  le  più  smisurate  cortesie  ,  che 
mai  facesse  alcuno  altro.  Canale,  lìlcd.  cuor.  O  dunque 
«misurata  bontà  d'  Iddio  ,  che  ordina  ,  che  '1  mondo  ci 
perseguili  ,  acciocché  più  correndo  torniamo  a  lui  .  E 
Fruii,  ling.  L'  ottava  cosa  ,  che  ci  commenda  l'orazio- 
ne ,  si  è  lo  smisurato  guadagno  ,  che  per  essa  si 
fa. 

§.  I.  Smisurato  ,  per  Intemperante  ,  JYon  misurato  , 
Sema  misura  .  Lat.  immoderatus  .  Gr.  à  air  eoi  .  Sen. 
Pisi.  98.  L'  uomo  folle,  e  smisurato  crede,  che  la  sua 
beatitudine  gli  debba  essere  perpetuale  . 

^.  li.  Smisurato  inforza  d'  avverò,  per  Ismisurata- 
menle.  Lat.  immoderale  ,  immaniler.  F.  V.  11.  80.  San- 
za  avere  o  da  lungi  ,  o  da  presso  alcuno  segno  di  nu- 
vole ,  tonò  smisurato  più  volte,  e  caddono  in  Firenze 
più  saette  . 

**  SMOCCÀRE  .  Smoccolare .  Menz.  sai.  g.  Vuo'tu, 
fortuna  ,  eh'  alla  fin  mi  tocchi  Un  po'  di  cimitero  l  oh 
dammi  almeno  Tanto  ,  che  dopo  me  qualcuno  smoc- 
cili. 

*  SMOCCIC  AMENTO.  Lo  smoccicare. Salvin.  Malm. 
Fungo  ,  che  si  crede  ,  che  sia  mucillaggine  della  terra , 
e  smoccicamento. 

-j-  SMOCCICARE.  Lo  stesso  ,  che  Moccicare  ,  Mandar 
fuora  mocci  .  Lat.  mucos  missilare.  Buon.  Fier.  2.  2. 
6.  Ed  intasata  smoccicando  Stranutire  ,  e  soffiare  . 
Malm.  7.  98.  Ma  non  per  questo  il  lagrimar  finisce 
Ch'  ognora  in  casa  ,  fuora  ,  e  ovunque  sono  ,  Perchè 
«empie  si  smoccica  ,  e  si  cola  ,  Hanno  a  tener  agli 
occhi  la  pezzuola. j Minucc.  ivi  :  Si  smoccica,  e  si  co- 
la .  Si  manda  escrementi  dal  naso  ,  e  lagrime  dagli  oc- 
chi per  causa  del  pianto  ,  che  smoccicare  vuol  dire  ec. 
SMOCCOLARE  .  Levar  via  la  smoccolatura  .  Lat. 
exfungare,Viv.  Morg.  19.  77.  Ma  perchè  io  non  v'ag- 
giungo con  la  scala  ,  Morgante  ,  e  tu  v'  aggiugni  sen- 
za zoccoli,   E'  converrà  ,  che  stasera  tu  smoccoli. 

§.  Figuratam.  Malm.  11.  52.  Gustavo  Falbi  con  un 
soprammano  Di  netto  il  capo  smoccola  a  Santella  . 

-j-  SMOCCOLATO.  Add.  da  Smoccolare.  Buon.  Fier. 
4-  l.  11.  Che '1  poco  lume  ,  che  due  lor  candele  ec. 
Rendean  fungose  ,  e  male  smoccolate  ,  Noi  lasciavan 
discernere  . 

SMOCCOLATOIO  ,  che  più  comunemente  si  usa 
SMOCCOLATOIE  nel  num.  del  [più  .  Strumento  ,  col 
quale  si  smoccola  ,  fallo  a  guisa  di  cesoie  con  due  ma- 
tìichetti  impernali  insieme,  e  con  una  cassettina  da  capo, 
nella  quale  si  chiude  la  smoccolatura  .  Lat.  emunclo- 
riunì . 

(*)  SMOCCOLATORE  .  Verbal.  masc.  Che  smocco- 
la. Pros.  Fior.  6.  47.  Sol  mi  ricordo  di  Morgante  smoc- 
colator  di  quei  pini  ,  e  di  quell'  onde  [  qui  figura- 
tane ). 

SMOCCOLATURA.  Quella  Parte  del  lucignolo  del- 
la lucerna  ,  e  dello  stoppino  della  candela  ,  che  per  la 
fiamma  del  lume  resta  arsiccia  ,  e  conviene  torta  via  , 
perchè  non  impedisca  il  lume.  Lat  fungtts  ,  Virg.  Buon. 
Fier.  4.  2.  5.  SI  vo'  mandarti  le  smoccolature  Per  tua 
merenda  . 

SMODAMENTO.  V.  A.  Astratto  di  Smodalo;  Scon- 
venevolezza ,  Smoderanza  .  Lat.  immoderalio  .  Gr.  àu%- 
Tfict  .  Bui.  Inf.  5.  2.  Parla  qui  1*  autore  non  propria- 
mente ,  imperocché  Io  smodamento  propriamente  non 
si  può  chiamar  modo. 

SMODÀRE.f".  A./Veutr.  pass.  Divenire  smoderato  , 
o  intemperato  .  Lat.  intemperatum  fieri,  ejferri  .  Gr.  oì- 
«'""*_'  j  r^J7a  Q?ovùv.  Amm.  ani.  37.  1.  9.  Ismodansi 
gli  animi  spesse  volte  in  nelle  cose  prospere  . 

T.  FI. 
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f  SMODATAMENTE  .  Avveri.  Senza  modo  .  Lat. 
immoderale  .  Gr.  dvi^ir(ù)(  .  Amm.  ani.  Z-j.  2.  5. 
Siccome  sostenere  ismodatamente  le  cose  avverse  co- 
sì eziandio  le   prospere,  è  lievità. 

f  SMODATO.  Add.  da  Smodare  ,  Senza  modo  , 
Senza  termine  ,  Smoderalo  .  Lat.  immoderatus  .  Gr.  cf- 
pir^oi  .  Amm.  ant.  37.  1.  5.  Bene  è  da  mettere  innan- 
zi ,  e  bene  è  grande  colui  ,  al  quale  nella  prosperità  , 
almeno  risa  sconvenevole  ,0  parola  algarosa  ,  o  ismo- 
data  cura  di  vestimento  ,  o  del  corpo  non  gli  avvenne. 
Bui.  Il  modo  di  questo  amore  ,  che  fu  disordinato  ,  e 
smodato. 

f  *  SMODERAMENTO. Smoderatezza  .  Tass.  leti. 
i3.  Ma  Pindaro  Greco  Poeta  disse  ,  che  1'  uomo  era  so- 
gno dell'  ombra  :  puossi  dir  meno  ,  o  si  può  con  mag- 
gior smoderamento  più  diminuire  la  nostra  digni- 
tà? b 

SMODERANZA.  V.  A.  Contrario  di  Moderazione. 
Lat.  immoderantia  ,  immoderalio  .  Gr.  àp.ir^t'a  .  Libr. 
Pred.  Con  grande  ,  e  peccaminosa  smoderanza  ne'  lo- 
ro desideri. 

SMODERATAMENTE.  Avveri.  Senza  modo,  Senza 
moderazione  .  Lat.  immoderate  .  Gr.  Jvì^c'tpojì  .  Bocc. 
nov.  49.  2.  La  quale  (fortuna  )  non  discretamente  , 
ma  ,  come  s'  avviene  ,  smoderatamente  il  più  delle  vol- 
te dona  . 

SMODERATEZZA  .  Smoderanza  ,  Eccesso  .  Salvin. 
disc.  1.  116.  In  questo  malamente  si  trovano  gli  uomini 
servare  termini  ,  o  limiti  ragionevoli  :  anzi  trapassargli 
coli'  eccesso  ,  e  colla  smoderatezza  . 

SMODERASSIMO  .  Superi,  di  Smoderato  .  Lat. 
immoderatissimus  .  Gr.  axpaTWTO7aj  .  Libr.  Pred.  Si 
contengono  ne'  loro  smoderatissimi  desiderj  . 

SMODERATO  .  Add.  Immoderato  .  Lat.  immodera- 
tus .  Gr.  a^sTfsf  .  Segn.  Mann.  Febbr.  5.  1.  Smodera- 
to amore  alla  roba  ,  smoderato  amore  a'  piaceri  ,  smo- 
derato amore  alla  riputazione  . 

SMOGLIATO  .  Add.  Che  non  ha  moglie  .  Lat.  cee- 
lebs  .  Gr.  àyap.oi  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  68.  Hanno  mol- 
te mogli  guasti  i  mariti  ,  adunque  tutti  gli  smogliati 
son  santi  ?  E  Scism.  6S.  Visse  anni  cinquanzei  ,  smo- 
gliato  diciotto  ,  venzei  senza  altra  moglie  ,  che  Cateri- 
na .  Cecch.  Esali,  cr.  2.  5.  Vogliam  di  più  Menar  per 
guardia  di  nostra  persona  Quelli  trecento  giovani  smo- 
gliati ,   Che  già  dicemmo. 

SMONTARE  .  IVeutr.  Contrario  di  Montare  ;  Scen- 
dere .  Lat.  descendere  .  Gr.  x  aia/3  a  Ivetv  .  Bocc.  Inlrod. 
2.  Il  quale  (piano  )  tanto  più  viene  lor  piacevole  ,  quan- 
to maggiore  è  stata  del  salire  ,  e  dello  smontare  la  gra- 
vezza .  E  nov.  43.  5.  Fu  da  loro  sopraggiunto  ,  e  pre- 
so ,  e  fatto  del  ronzino  smontare  .  E  nov.  60.  6.  Al- 
l' albergo  ,  dove  il  frate  era  smontato  ,  se  n'  andarono  . 
E  nov.  77.  33.  Cominciò  a  volere  smontare  della  torre  . 
Tes.  Br.  5.  19.  La  loro  natura  è  cotale,  che  se  gli  uo- 
mini, che  gli  tengono,  fanno  una  bella  figura  di  colombo 
quivi, dove  egli  hanno  a  stare  ,  quando  egli  smontano,  se 
egli  là  pongono  mente  ,  li  figliuoli  ,  eh'  e'  fanno,  somi- 
gliano quella  figura  .  Stor.  Eur.  5.  107.  Costumarono 
andar  corseggiando  per  la  marina  ,  e  smontando  talora 
in  terra  ,  predare  ,  e  ardere  tutti  i  luoghi  ec.  Bern. 
Ori.  1.  5.  7.  Prese  partito  di  smontare  a  piede,  Perchè 
colui  non  guastasse  Baiardo. 

**  §.  li  Melaf.  per  Cadere  di  suo  stato.  Fav.  Esop.  88. 
Or  comincia  il  villano  impoverire  e  smontare  ,  come 
era  montato. 

§.  II.  In  signific.  alt.  vale  Fare  scendere  .  Guid.  G. 
Quando  ella  fue  giunta  ,  egli  prontamente  andóe  a 
smontarla  da  cavallo.  Guìcc.  stor.  19.  176.  Benché  San 
Paolo  ,  sperando  in  due  mila  cinquecento  Tedeschi  , 
che  aveva  smontato  a  piedi  ;  combattesse  valorosamen- 
te. 
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§.  III.  Smontare  ,  o  Smontare  di  colore  ;  diciamo  an- 
che delle  tinture  ,  che  non  mantengono  il  fiore  ,  e  la  vi- 
vezza del  lor  colore  ;  Scolorire  .  Salvia,  disc.  2.  295. 
Ma  in  uno  stesso  grado  di  colore  accesa  non  dura  ,  e 
sovente  per  qualunque  cagione  ,  o  accidente  smonta  ,  e 
impallidisce  . 

*  §.  IV.  Smontare  un  oriuolo  ,  vale  levare  tutte  le 
sue  parti  dal  proprio  luogo  :  contrario  di  Metterlo  as- 
sieme ,  Montarlo.  _ 

*  §.  V.  Smontare  ,  T.  dell  Arti.  Contrario  di  Mon- 
tare .  r  . 

*  f    VJ    Smontare   un  cannone  ,   T.    de'  Bombardieri  , 

vale  Scavalcarlo  .  V.  SCAVALCARE  §.  V. 

*  *  §.  VII.  Smontare,  T.  di  Marineria. Lo  smontare 
daltastimenlo  alla  riva  .  Smontare  un  cannone.  Il 
contrario  di  montare  un  cannone  ,  cioè  ,  significa  met- 
terlo fuori  di  servizio  .  Smontare  il  timone  .  Levare  il 
timone  dal  suo  posto.  Stratico  . 

■f  SMONTATO.  Add.  da  Smontare  .  Introd.  Virt. 
pag.  24.  [  Fir.  «810.  ]  Riposianci  a  questa  fonte  una 
pezza,  che  ti  vo' favellare  .  E  ismontati ,  e  assettati  a 
sedere  ,  disse  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  12.  Ut.  Ed  egli 
smontato  gli  sta  di  dietro  a  piede  .  Guicc.  stor.  19. 
i54.  Restarono  morti  ec.  parecchi  gentiluomini  Fran- 
cesi ,  smontati  dell'  armata  . 

§.  Per  Iscolorito,  o  Che  ha  perduta  la  vivezza  di  co- 
lore .  Lat.  dilutus  .  Gr.  x.ix.?*/uivof  .  Red.  Ins.  i5i. 
Molte  di  queste  farfalle  ec.  fecero  le  lor  uova  ec.  di 
color  mavì  smontato  ,  con  una  sottil  punta  nera  nel 
mezzo  .  Buon.  Fier.  2.  1.  t.  A  quelle,  che  smontate  di 
colore  Venisser  difettate  . 

SMORBARE.  Levar  il  morbo  .  Lat.  morbum  ,  pe- 
stelli depellere  .   Gr.  Xoiftòv   ì^iXauitv  . 

-j-  §.  Per  melaf.  vale  Pulire  ,  o  Liberare  checchessia 
da  alcuna  rea  cosa  .  Libr.  cur.  malalt.  Come  addiviene 
nell'  erbe  ,  e  nelli  fiori  ,  quando  sono  impidocchite  , 
che  ée  difficile  smorbarle  da'  pidocchi  .  Sega.  P™d. 
li  i3.  Non  più  si  tardi  a  smorbar  tante  oscenità. 
Non  più  si  tardi  a  sradicare  tanti  odj  . 

SMORBATO.    Add.   da  Smorbare  . 

SMÓRFI  A.  Lezio,  Atto.  Lat.  illecebrce.  Gr.  S/Xx-r?  a  . 
Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Sempre  con  nuove  smorfie  ,  e 
nuove  scede  Insipida  ognor  più  lasciò  scapparsi  .  E 
4.  2.  7.  Là  cavalièri  maneggiar  cavalli  ,  Sfumare  ,  far 
le  smorfie  . 

+-  *  SMORFIOSO.  Smanceroso  ,  Lezioso  .  Salvin. 
Fier.  Buon.  2.  5.  11.  Colei  sì  raormi'croin  ,  smorfiosa  , 
cascante  di  vezzi  ,  e  di  smarcerie  ,  in  vece  di  smanie- 
rosa  . 

*  SMORFÌRE.  Scomporre  le  forme  della  faccia  col 
mangiare  .  Salvin.  Malm. 

*  §.  In  furbesco  :  Non  v  '  è  da  smorfire  ,  Non  ve 
da  empiere  il  fusto  ,  significano  non  v  e  roba  da  man- 
giare .   Min.  Malm. 

SMORÌRE.  Divenir  smorto  .  Lat.  expallescere  .  Gr. 
cÌTruxficcv  .  Dani.  rim.  5.  Sicché  bassando  il  viso  tutto 
smuore'.  E  8.  Allor  sente  la  frale  anima  mia  Tanta 
dolcezza  ,  che  '1  viso  ne  smuore  .  E  17.  Non  v'  accor- 
gete voi  d'  un  ,  che  si  smuore  ,  E  va  piangendo  ,  si  si 
discouforta  ec.  Bemb.  pros .  3.  219.  Molto  diverso  sen- 
timento hanno  e  pende  ,  e  spende  ,  morto  ,  e  smorto  , 
la  qual  voce  da  smorire  si  forma  ,  che  è  impallidire  , 
anticamente  detto  . 

4-  SMORSÀRE.  Trarre  il  morso  .  Lat.  lupos  ,  vel  lu- 
paia delrahere  .  Gr.  £«X/vòv  àpetifèìv.  Pelr.  son.  119. 
Se  'n  breve  non  in'  accoglie  ,  o  non  mi  smorsa  .  E 
162.  Né  però  smorso  i  dolci  inescati  ami  (  cioè;  mi 
tra«go  di  bocca  )  .  Varch.  Lez.  482.  Alcuna  volta  si 
trova  la  S  sola,  come  smorsare  ,  sbrancare  .  .  .  for- 
mati   da   questi    nomi  morso,   branca  ec. 

SMORSA TO.    Add.   da  Smorsare  . 
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(*)  SMORTITO.  Add.  da  Smortire.  Smorto  ,  Palli- 
do .  Lat.  pallidus  .  Gr.  ^Xoéjo's  •  H  Vocabol.  nella  vo- 
ce Morto.  Add.  §.  IV. 

SMORTO  Aid.  da  Smorire  ;  Di  color  di  morto  , 
Pallido  ,  Squallido  .  Lat.  pallidus  ,  saualidus  .  Gr. 
B^ts  ,  *Xosp:ì<  .  Pelr.  canz.  ttf .  1.  Tutto  di  pietà  ,  e 
di  paura  smorto  Dico  .  Dani.  Inf.  /j.  Incominciò  il 
poeta,  tutto  smorto:  l'sarò  primo,  e  tu  sarai  secon- 
do .  E  3o.  Vidi  du'  ombre  smorte  ,  e  nude  ,  Che  mor- 
dendo correvan  di  quel  modo,  Che  '1  porco,  quando 
del  porcil  si  schiude.  E  Purg.  2.  L'  anime  ,  che  si  fur 
di  me  accorte  ,  Per  lo  spirar,  eh'  i'  era  ancora  vivo  , 
Meravigliando  diventaro  smorte.  Bemb.  pros.  3.  219. 
Molto  diverso  sentimento  hanno  ec.  morto  ,  e  smorto  , 
la  qual  voce  da  smorire  si  forma  .  Fir.  Lue.  /\.  1. 
Ve'  coni'  egli   è  diventato  smorto  . 

§.  I.  Per  Bianchiccio  ,  Cenerognolo  .  Pallad.  Né  ter- 
ra creta  sola  ,  né  arena  smorta  ,  né  ghiaia  digiuna  [  il 
T.Lat.  ha  squalens  ].Red.  Ins.  16.  Avendo  ^  lasciato 
quello  smorto  colore  di  cenere  ,  si  era  vestito  d'  un  ver- 
de vivissimo  ,  e   maravigliosamente  brillante  . 

§.  II.  Per  similit.  Appassito  .  Alain.  Colt.  5.  109. 
Onde  1'  erbette  ,  e  i  fior  pallenti  ,  e  smorti  Non  si 
pon  sostener  .  Malm.  2.  65.  Trovato  il  cesto  spelac- 
chiato ,  e  smorto  . 

SMORTORE.  V.  A.  Astratto  di  Smorto  .  Lat.  pol- 
lar .  Gr.  ùztìotffic  .  Bui.  Inf.  4.  1.  Qui  Dante  muove 
dubbio  a  Vergilio ,  dicendo,  poiché  s'avvide  dello  smor- 
tor  di  Vergilio  :  come  verrò  io  ,  se  tu  hai  paura  ,  che 
suoli  esser  conforto  al  mio  dubitare  l  E  pia  sotto  ; 
L'  angoscia  delle  genti  ,  che  son  quaggiù  ,  nel  viso  fili 
dipigne  quella  pietà,  cioè  quello  smortore  ,  che  vien 
da  pietà  ,  che  tu  per  tema  senti  .  E  Purg.  2.  Lo  smor- 
tore procede  da  paura  ,  perchè '1  sangue  corre  al  cuo- 
re per  confortarlo  ,  che  non  venga  meno  per  la  paura, 
e  le  cose  maravigliose  adducono  paura  ;  però  dice  , 
che   maravigliandosi  divennero  quell'  anime  smorte  . 

SMORZARE.  Spegnere  :  e  si  usa  in  signific.  alt.  e 
neutr.  pass.  Lat.  exlinguere  .  Gr.  àiroa/3-vvviiv  .  Bcrn. 
Ori.  2.  22.  19.  Coperta  è  la  sua  turba  d'una  scorza 
Nera  com'  il  carbon  ,  quando  si  smorza  . 

§.  Per  melaf.  vale  Cessare  ,  Terminare  ,  Finire  , 
Estinguere  .  Sagg.  nat.  esp.  25o.  Si  va  di  continuo 
smorzando  in  essa  quell'  impeto ,  e  forza  soprannatu- 
rale impressale  dalla  violenza  del  fuoco  .  Lor.  .'T/ed. 
canz.  159.3.  La  ragion  mia  voglia  smorza,  Bench  al 
cuor  sia  gran  ferita  . 

SMORZATO.  Add.  da  Smorzare.  Lat.  extinclus  . 
Gr.  fffcvvuirteif.Borgh.  Bip.  171.  La  quale  [  calcina  ] 
vuol   avere  smorzata  la  sua  bianchezza  colla   rena  . 

f  *  SMORZATRICE.Cfle  smorza;  Spegni trice. Sal- 
via. Fier.  Buon.  3.  5.  6.  Uscì  [  Bacco  ]  dalla  porta  na- 
turale di  Semele  ,  abbrustolito  dal  fulmine  e  però  biso- 
gnoso delie   Ninfe  ,  ovvero  acque  smorzataci  . 

SMOSSA.  Susi.  Verbal.  Movimento  ^  Il  muovere  . 
Lat.  commotio  ,  profectio  .  Gr.  nroqiia.  ,  a<po£i$  •  G.  Y  . 
9.  182.  3.  E  sì  conobbono  ,  che  quella  smossa  di  gen- 
te ,   non    fu  con  volontà  del   comune  di  Firenze  . 

(*)  SMOSSA  DI  CORPO.  Lo  smuoversi  il  corpo  . 
Lat.  resolutio  venlris  ,  Cels.  Gr.  x.oi\io>.uo-i(X  .  lied. 
Cons.  1.  i59.  Di  quando  in  quando  ha  certe  smosse 
di  corpo  stemperate  ,  il  color  delle  quali  pende  molto 
nel  giallo  .  _, 

SMOSSO.  Add.  da  smuovere.  Lat.  commotus  .  Or. 
ff0?KfMff»f'f<  Bocc.  nov.  28.  20.  Ismossolo,  percioc- 
ché poca  ismovitura  avea  ,  lo 'ncominciava  a  mandar 
via  .  Tes.  Br.  2.  37.  Quando  la  nuvola  è  alquanto 
smossa  ,  e  leggiere  ,  ella  monta  in  alto  tanto,  che '1 
calor  del  Sole  la  confonde,  e  guastala  in  tal  maniera  , 
che  1'  uomo  vede  1*  aria  chiara  ,  e  pura  ,  e  di  bel  colo- 
re .  Dittam.  2.  9.  Le  quali  contra    me    erano  smosse. 
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Bemh.  stor.  3.  43.  Perciocché  il  Zancani,  per  cagion 
d*  un  pie  smossoglisi  ,  a  Crema  rimaso  era  [  cioè  :  slo- 
gatosegli  "j.Sen.  ben.  Varch.  6.  l6.  Quanto  colui  ,  il 
quale  con  incredibile  arte  ferma  un  palagio,  che  smos- 
sosi da'  fondamenti  s'era  aperto  l 

§.  Per  Rimutato  ,  Rimosso  .  Lat.  immutatus  ,  dimo- 
tus  ,  commolus  .  Gr.  ptiTnj3\h$et$  •  Bocc.  nov.  3i.  25. 
Ghismonda  non  ismossa  dal  suo  fiero  proponimento  , 
fattesi  venire  erbe  ,  e  radici  velenose  ec.  quelle  stil- 
lò ,  e  in  acqua  redusse  .  G.  V '.  ti.  6i.  ì.  il  valentre 
messer  Piero,  per  1'  accidente  occorso  poco  ismosso 
dagli  agguati  della  fortuna  ec.  cavalcò  subitamente  in- 
fino alle  porte  di   Trevigi. 

■J-  SMO  T  PAR.E.  Franare  .  Lat.  ruere  .  Gr.  ipitwi.IV  . 
Baldin.  Vit.  Bernin.  pag.  28.  Andandosi  più  sotto  di 
quella  facciata  ,  si  slamò  ,  o  come  noi  diremmo  ,  smot- 
tò ,  e  si  stritolò  gran  quantità  di  terreno  sotto  il  fon- 
damento di  essa  . 

SMO  ["TATO.  Aid.  da  Smottare  .  Lat.  prcvruplus  . 
Gr.  utt]x.$»(jvcs  .  Tac.  Dm>.  stor.  2  281.  La  strada  pel- 
le fosse  di  qua  ,  e  di  là  smottale  rimasa  stretta  ancora 
a  quieto   marciare. 

SMOVIi'CRA.  Lo  smuovere  .  Lat.  commotio  .  Gr. 
cvyvi'xti^ti  .  Bocc.  nov.  2S.  20.  Ismossolo  ,  perciocché 
poca   isinovitura    avea  ,   lo 'ncominciava   a   mandar    via. 

SMOZZICARE.  Tagliare  alcun  membro  ,  o  pezzo 
di  checchessia  .  Lat.  mutilare,  obtruncare  ,  Gr.  x.o\o/3èv. 
M.  V.  5.  09.  De'  quali  venticinque  ne  furono  impiccati 
col  notaio  ,  e  gli  altri  smozzicati  .  Din.  Comp.  3.  (io,. 
Morivano  i  buoni  cittadini  Pistoiesi,  che  da' ni  mici  e- 
rano  smozzicati  ,  e  cacciati.  Pataffi.  1.  Tu  l'hai  di 
Lazza,  non  gli  smozzicare.  Frane.  Sacck.  nov.  114. 
Cantava  il  Dante,  come  si  canta  un  cantare,  e  trame- 
stava i  versi  suoi  smozzicando  ,  e  appiccando  . 

***  §•  Smozzicare  ,  T.  degli  Agricoltori  .  Tagliare 
ad  un  albero  quella  parte  che  sia  slata  offesa  da  qualche 
meteora  ,  o  da  qualche  male,  o  da  morso  di  qualche 
bestia  .  Gagliardo  . 

SMOZZICATO.  Add.  da  Smozzicare  .  Lat.  trunca- 
lus  ,  mutilalus  .  Gr  x.o\o0oo6ci's  ■  Vit.  S.  Gio:  Rat. 
225.  Vennono,  e  trovarono  questo  corpo  santissimo  cosi 
smozzicato.  E  appresso:  Portando  in  uno  vile  mantel- 
luccio  ,  che  s'avevano  levato  da  dosso,  quel  beatissimo 
corpo  cosi  smozzicato  sanza  la  testa.  E  257.  Vedi, 
che  ripognaino  questo  corpo  ismozzicato  sanza  la  te- 
sta .  Dani.  Inf.  29.  Perchè  la  vista  tua  pur  si  soffolge 
Laggiù  tra  1'  ombre  triste  smozzicate  l  Declam.  Quin- 
ti!. P.  E  le  smozzicate  ombre  colle  sue  parti  .  Sen. 
Pisi.  E  sì  sarà  egli  nel  corpo  suo  menomato,  e  smoz- 
zicato altresì  lieto,  coni'  egli  era  nel  corpo  intero. 
Maestruzz.  1.  18.  Gli  smozzicati  spontaneamente  san- 
za giusta  cagione  ,  ec.  sono  rifiutati  a  promozio- 
ne . 

V  SMOZZICATILA.  T.  degli  Agricoltori.  Sco- 
tcenditura  .  Quella  lacerazione  ,  che  il  malaccorto  po- 
tatore lascia  al  tronco  ,  o  al  ramo  quando  pota;  o  che 
una  bestia  /accia  mordendo  .   Gagliardo  . 

•f  SMVCCIAB^E .  Sdrucciolare  ,  Scorrere  ,  Sfuggire  . 
Lat.  labi  .  Gr.  òXtcrSaivitv  .  Bocc.  nov.  77.  60.  Scen- 
dendo meno  avvedutamente,  smucciandole  il  pie  ,  cad- 
de della  scala  in  terra.  Morg.  21.  72.  Rinaldo  trasse  , 
e  la  spada  gli  smuccia  Al  collo  ,  tal  ,  che  gli  cava  la 
stizza.  Ciri /fi.  Calv.  1.  ig.  Che  se  la  spada  di  man 
non  gli  smuccia  ec.  Che  ne  farà  vendetta  grande  e 
presto  .  Fr.  Giord.  109.  Come  1'  anguilla,  che  quanto 
più   la  strigni  ,  più  smuccia,  ed  esce  tra  mani. 

t  *  SMUGGHIÀRE.  Mugghiare  .  Salvin.  Jliad. 
libr.  20.  v.  562.  Ed  ei  sbuffava  1'  anima  ,  e  smugghiava, 
Qual  smugghia  toro  strascinato  intorno  AH'  Eliconio 
Re  . 

SMUGNERE.     Trarre    altrui    d'addosso    V  umore  . 
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Lat.  emungere.  Gr.  àtrofivr-riiv  .  Buon.  Tane.  2.5. 
Sìgran  seccore  ,  e  tanto  tirar  vento  Smugne  le  barbe 
pe'  poggi  f  e  pe'  piani  . 

§.  i.  In  signific.  nculr.  pass.  Perder  V  umore  .  Buon. 
Tane.  5.  2.  lo  ti  vo'  lutto  imbalsimar  di  mele  ,  Che 
non  sì  smunga  mai   viso  sì  bello   [  qui  figuratami  ]  . 

■f  *  §.  U.Smugnersi,per  Smugnere  se  stesso  ,  Estenuarsi 
nelle  sostanze  .  Segner.  Crisi,  instr.  3.  00.  6.  Nondi- 
meno sono  costretti  a  spremersi,  a  smugnersi ,  e  a  tro- 
vare il   danaro  per  ogni  via,  se  non  vogliono  che  ec. 

SMUGNiTORE.  Che  smugne  .  Lat.  emunctor  .  pr. 
Giord.  Pred.  R.  Quei  maestrali  poppalori  affamati  , 
e    ingordi    smugnitori  delle  provincie  . 

SMUNIRE.  Rendere  di  nuovo  abile  agli  ufizj  .  Cro- 
nichelt.  d'  Amar  242.  Che  al  partito  dello  smunire  si 
scemassono  le  fave  ,  e  laddove  bisognava  sessanta  fave 
nere  ,  ne  bastasse  quaranta  almeno  . 

SMUNITO.  Add.  da  Smunire  .  Cronichett.  d'  Amar. 
242.  Ancora  che  Giorgio  Scali  ,  ed  i  suoi  consorti  fus- 
sono  smuniti,  e  che  Baruccio  ,  e  Andrea  di  Feo  la- 
straiuoli  ,  e  Maso   funaiuolo  ec.  fussono  smuniti. 

*  SMUNTISSIMO.  Superi,  di  Smunto  .  Red.  leti. 
Per  cavare  di  sella  quel  grand' uomo,  e  collocarmivi 
sopra   coirle   mie  vizze  ,  e  smuntissime  chiappe  . 

SMUNTO.  Add.  da  Smugnere  ;  Magro  ,  Asciutto  , 
Secco  .  Lat.  macer  ,  gracilis  ,  arens  ,  aridus  ,  emunctus. 
Gr.  Xr-n-Toj  .  Morg.  21.  i3i.  Chi  è  quest' uccellacelo 
così  smunto  l  Tac.  Dav.  stor.  2.  289.  E  perchè  1'  im- 
perio per  tanti  premj  smunto  potesse  reggersi  ,  troncò 
le  legioni  ,  e  gli  aiuti  [  qui  per  meta/.  Il  T.  Lat.  ha 
affeetso  imperli  opes  largitionibus  ]  . 

SMUOVERE.  Muovere;  ma  s'  intende  per  lo  più 
con  fatica  ,  e  diffìculla  .  E  si  usa  anche  in  signific. 
ncutr.  pass.  Lat.  movere  .  Gr.  xtviìv  .  Sagg.  nat.  esp. 
24.  Onde  più  duramente  resistono  alla  forza  ,  che  ten- 
ta smuovergli  .  Alani.  Colt.  1.  12.  E  cavando  il  terren 
dentro  ,  e  dintorno  ,  Lo  smuova,  1'  apra,  e  sottosopra 
il  volga  . 

§.  1.  Per  meta/,  vale  Commuovere  .  Lat.  commovere. 
Gr.  0-vyx.tvitv  .  G.  P '.  9.  12.  1.  Tutta  la  città  ne  fu 
smossa  a  romore  .  Pelr.  son.  226.  Non  è  sì  duro  cor  , 
che  lagrimando  ,  Pregando  ,  amando  ,  talor  non  si  smo- 
va . 

§.  II.  Per  Indurre  ,  Persuadere  ,  Svolgere  .  G.  V. 
11.  89.  7.  Seguendo  il  loro  pertinace  proponimento  , 
non  si  vollono  smuovere  .  M.  V.  io.  xl\.  Mandò  di 
Novembre  di  detto  anno  a  smuovere  il  Legato  a  lascia- 
re trovare  modo  alla  concordia.  Cron.  Morell.  265. 
Fa'  orecchie  di  mercatante  ,  e  non  ti  lasciare  ismuovere 
né  a  danari  ,  né  a  promessa  . 

§.  IH.  Per  Rimuovere  .  Lat.  dimovere  .  Gr.  àvo- 
Tfiirtiv .  G.  V.  7.  59.  2.  E  quasi  per  la  detta  cagione 
era  smosso  lutto  di  non  fare  la  'mpresa ,  eh'  aveva  pro- 
messa . 

§.  IV.  Smuovere  il  corpo  ,  si  dice  del  Cominciare  a 
sciogliere  il  ventre  per  iscaricarne  le  fecce  ;  e  si  usa  in 
signific.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat.  alvum  cieri  .  Gr.  xe/- 
Xi'av  Xu'is-S-at  .  Ambr.  Co/.  5.  S.  Voglio  andarmene 
lutino  in  casa  ,  che  m'  ha  fatto  smovere  II  corpo  .  E 
Furi.  5.  l\.  Tanto  rimescolamento  ne  ho  preso  ,  che  , 
come  tu  hai  veduto  ,  mi  si  è  smosso  il  corpo  di  sorte  , 
che  mi  è  bisognato  ,  o  per  amore  ,   o  per    forza  starmi 

1)iù  di  due  ore  in  casa  ,  e  continuamente  ,  siccome  tu 
lai  veduto  ,  sul  destro. 

■{-  SMURARE.  Guastare  ,  e  Disfar  le  mura  .  Lat.  di' 
ruere  .  Gr.  x.xrstfidn\itv  .  G.  V.  g.  233.  1.  E  per  al- 
cuno di  que'  d'  entro  di  piccolo  essere  fu  smurata  una 
piccola  postierla  .  Stor.  Pist.  55.  Uguiccione  giunse  al- 
la postierla  delle  mura  di  san  Fridiano  ,  che  era  mura- 
la a  secco  ,  e  smuraronla  [  il  Vocabol.  alla  voce  SEC- 
CO §.  IV.  legge  :  Uguccione  .  .  .  ,  e  smurolla  ].  Geli. 
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Sport.  5.  6.  Io  trovai  questi  danari  smurando  un   mio 
casolaraccio  • 

SMUSSARE.  Tagliare  l'  angolo,  o  'l  cantori  di 
checchessia  .  Lat.  angulum  prcccidere  .  Gr.  yuvìotv  viro- 

TifUVSIV    . 

SMUSSATO.  Add.  da  Smussare  ;  Smusso.  Sagg. 
nat.  esp.  202.  Vedendosi,  che  quando  i  diamanti  hanno 
fondo  ,  avvegnaché  smussati,  e  spianati  in  sulla  ruota  , 
attraggono  molto  bravamente  . 

SMUSSO.  Suslant.  Il  Tagliamento  del  canto  .  Lat. 
anguli  sectio  ,  anguli  abs-cissio  .  Gr.  yavi'ct{    anroKoirn' . 

SMUSSO.   Add.  Smussato. 

§.  1.  Smusso,  vale  anche  Che  non  va  per  diritto  , 
Che  ha  taglialo  il  canto  .  Lat.  obliquus  .  G.  V .  8.  26. 
2.  Acciocché  '1  detto  palagio  non  fosse  in  sul  terreno 
degli  Uberti  ,  coloro  ,  che  1'  ebbono  a  fare,  il  puosono 
smusso  ,  che  fu  gran  diffalta  . 

§.  IL  Per  similil.  vale  Rotto  ,  Tronco.  Lat.  fraclus, 
scissus  .  Gr.  3cgxXac7|t/s'vo?  ,  ìo-x'o-pii'voi.  Infar.  Sec.  g3. 
Molti  versi  quasi  cascanti  ,  molti  smussi ,  molti  langui- 
di ,  e  molti  con  altri  vizj  . 
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Tagliare  il 

naso    desti- 
lett.     1.     17. 


INNAMORARE.  Fare  abbandonar  l'amore.  Lat. 
amorem  excutere  ,  amorem  pellere  .  Gr.  tooorot  oìnro@ct\- 
Xiiv  .  liern.  rim.  1.  119.  Ór  s'  a  queste  speranze  Sta 
tutto  il  resto  de*  tuo'  servidori  ,  Per  nostra  donna  ,  A- 
mor  ,  tu  mi  snamori. 

§.  In  signijic.  neutr.  pass,  vale  Lasciare  ,  Abbando- 
nare l'amore.  Lasc.  Pinz^  5.  4-  Mi  vien  voglia  di  non 
so  che  fare  ,  e  mi  snamorerei  almanco  delle  due  . 

(*)  SNAMORATO.  Add.  da  Snamorare  ,  Senza  amo- 
re,  Privo  di  amore.  Red.  Cons.  2.  g.  6.  Dottoressa  in- 
discreta, e  spigolistra  ,  Via  via  dal  mio  servizio  ,  Vat- 
tene snamorata  in  precipizio  . 

*  SNASÀRE.    Voce  dello  stil    bernesco  . 
naso  .  Bellin.  Bucch. 

SNASATO  .     Add.    Senza     naso  .     Lat. 
tutus  ,   mutilalus  .  Gr.  x.u7k.és    o'  t'vcts  .    Car, 
Se  tornate  in  qua  snasato ,  vi  soneremo  le   tabelle   die- 
tro. 

SNATURARE.  Disnaturare.  Frane.  Barb.  17I.  7. 
Non  che  snaturi  alcuno  ,  Ma  sì  '1  conforta  in  un  sa- 
ver ,  che   brami . 

SNATURATO.  Add.  da  Snaturare;  Fuor  di  na- 
tura ,  JYon  naturale  .  M.  Aldobr.  P.  N.  i36  Ancora 
vale  contra  allo  snaturato  appetito  delle  femmine  in- 
cinte ,  ch'e  mangiano  carboni  ,  e  altre  cose  .  Fr.  Guitt. 
Rim.  nella  Tav.  Barb.  Scusandomi,  ch'Amore  isnatu- 
rato  Ogn'  ora  in  tal  guisa  m'  afferra  . 

f  *  SNEBBIARE.  Contrario  di  Snebbiare.  Magai. 
Capii,  in  leti.  Voi.  2.  pag.  55.  [  Fir.  1.769.  ]  Oh  ,  dis- 
si ,  allora  Che  1'  occhio  mi  snebbiò  la  sua  favella  ,  Or 
se'  tu  quivi  ec. 

SNELLAMENTE.  Avverb.  Con  gran  destrezza  , 
Leggiermente.  Lat.  agililer  .  Gr.  èvxivtiruf  .  Liv.  M. 
Egli  scese  snellamente  al  Tevero  .  Tes.  Br.  5.  4l»  O- 
vunque  vanno  [  i  leoni  ]  cuoprono  le  orme  de*  loro 
piedi  con  la  loro  coda  ,  e  quando  cacciano  ,  s\  salta- 
no ,  e  corrono  molto  isnellamente ,  e  quando  son  cac- 
ciati ,  non  hanno  podere  di  saltare  . 

SNELLETTO.  Dim.  di  Snello  .  Dani.  Purg.  2. 
Quei    sen    venne  a   riva  Con    un    vasello    snelletto  ,   e 


leggiero  .  Tes.  Br.  7.  17.  Non  sia  in  te  nullo  porta- 
mento biasimevole,  e  isnelletto ,  e  tardetto  di  parla- 
re  . 

-{-SNELLEZZA.  Snellita.  Lat.  agilitas ,  levitai. 
Gr.  ìXcapfQTtif  .  Dant.  Conv.  199.  Dimostra  bellezza,  e 
snellezza  di  corpo.  Tes.  Br.  5.  58.  La  quale  [  bestia  ] 
dimora  nelle  parti  d' India  ,  che  d'  isnellezza  passa  tut- 
ti gli  altri  animali  ec.  Salvia,  disc.  1.  386.  Le  arti, e  l'e- 
sercitazioni che  si  facevano  ,  di  snellezza,  e  di  forza, 
venivano  ad  essere  da  i  loro  antichi  saviamente  ordi- 
nate . 

SNELLISSIMO.  Super,  di  Snello  .  Lat.  agillimus  . 
Gr.  zux.t'v>iTo{  ,  ìXoKp^mrotroc  .  Bemb.  pros.  2.  69.  Puri  , 
snelli  ,  e  ispediti  poi  sono  il  B  ,  e  il  D  ;  snellissimi  ,  e 
purissimi  il  P ,  e  il  T  ,  e  insieme  speditissimi  [  qui  fi- 
guratam.  cioè  :  che  si  pronunziano  agevolissimamen- 
te  ]. 

+  SNELLITA, e  fl«'fl»<.  SNELLlTADE.e  SNELLI- 
TATE.  Astrailo  di  Snello  .  Lat.  agilitas  ,  levitas,  cele- 
ri tas  .  Gr.  ìXatpfQTn;  .  Sen.  Pisi.  Per  significare  la  lo- 
ro snellitade  ,  e  rattezza  [  il  Vocabol.  alla  voce  RAT- 
TEZZA legge  snellita  ]. 

SNELLO.  Add.  Agile  ,  Destro  ,  Leggieri  ,  Sciolto 
di  membra  .  Lat.  agilis  ,  dexler  .  Gr.  iXcttpfo'f  y  iil^ios  . 
Liv.  M.  Trecento  armati  per  lo  suo  corpo  guardare  ,  i 
quali  egli  chiamò  snelli  [  qui  corrisponde  al  Lat.  cele- 
res  ].  Tes.  Br.  2.  3i.  Perciocché  1'  estremitade  leggie- 
re ,  ed  isnella  abbonda  più  in  lui  ,  perciò  vola  più  al- 
to 1'  uno  uccello  ,  che  1'  altro  .  E  8.  14.  D'  un  uomo 
pigro  io  dirò  :  questo  è  una  testuggine  ;  e  d'  uno  isnello 
io  dirò;  questo  è  un  vento.  Peir.  son.  271.  Né  per 
campagne  cavalieri  armati ,  Né  per  bei  boschi  allegre 
fere  ,  e  snelle  .  Dani.  Inf.  8.  Corda  non  pinse  mai  da 
sé  saetta  ;  Che  sì  corresse  via  per  1'  aer  snella  .  E  12. 
Noi  ci  appressammo  a  quelle  fiere  snelle  .  E  17.  Di- 
scende lasso  ,  onde  si  muove  snello  ,  Per  cento  ruote. 
Dav.  Acc.  142.  Calzari  snelli,  ed  attillati,  e  gran  ber- 
rettone pien  di  spennacchi  [  cioè  ;  galanti,  e  che  ve- 
stono bene  la  gamba  ~\.Malm.  2.  64.  Snello  ,  lesto  ,  e 
leggier  ,  come  una  penna  . 

-j-  *  §.  Snello  figurai,  detto  delle  Lettere  dell'  Alfabeto, 
vale  Che  si  pronunziano  agevolmente .  Bemb.  pros.  2. 
69.  Puri  ,  snelli ,  e  ispediti  poi  sono  il  B  ,  e  il  D  . 

SNERBARE.  V.  SNERVARE. 

SNERBATELLO.  V.  SNERVATELLO. 

SNERBATO.  V.   SNERVATO. 

(*)  SNERVAMENTO.  Disnervazione  ,  Indebolimen- 
to .  Lat.  debili  tatio  .  Gr.  a  rovi  et  .  Red.  leti.  1.  93.  Ciò 
non  tanto  per  1*  autorità  di  Galeno  ,  quanto  per  quello 
snervamento  ,  e  rilassazione  ,  che  suol  introdurre  l'an- 
timonio nello  stomaco  . 

SNERVARE  ,  e  SNERBARE.  Tagliare  ,  e  Guasta- 
re i  nervi  .  E  oltre  al  sentim.  alt.  e  neutr.  si  usa  an- 
che nel  neutr.  pass.  Lat.  nervos  detrahere  ,  enervare  . 
Gr.  g'xfjuf /|s/v  .  Petr.  son.  162.  Non  spero  del  mio 
affanno  aver  mai  posa,  Intin  eh'  i'  mi  disosso  ,  e  sner- 
vo ,  e  spolpo . 

■j-  §.  I.  Per  mela/,  vale  Debilitare ,  Spossare  ,  Priva- 
re .  Lat.  enervare  ,  debilitare  .  Gr.  ota$tv£v  .  Dittam. 
1.  28.  Gittaron  tal  morbo,  Che  delli  sei  li  tre  di  vita 
snerba  .  Dant.  rim.  pag.  99.  [  Zane  ijòi.  ]  E  d'  indi 
si  dipigne  La  fantasia  ,  la  qual  mi  spolpa  e  snerba  , 
Fingendo  ,  cosa  onesta  esser  acerba  .  Bemb.  Asol.  1. 
33.  Questo  pianto  avrebbe  per  se  solo  in  maniera  i- 
snervati,e  indeboliti  i  legamenti  della  mia  vita  ec.  che 
io  mi  sarei  morto .  Dep.  Decam.  100.  Come  si  dice 
Snervare  ,  e  Spolpare  :  ec.  per  torla  via  ,  e  privar  di 
forza  .  Car.  lett.  2.  83.  Altri  dicono  ,  eh*  io  la  guasto  , 
e  che  la  snervo  ,  levandone  la  veemenza  delle  ripren- 
sioni ,  e  1'  arguzia  delle  burle  . 

*  §.  II.  Snervare  il    ferro  ,    T.    de'  Magnani  ,    ec.  0 
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Vale  Ripiegarlo  in  varie  guise  sopra  se  stesso  nel  fab- 
bricarlo ,  e  con  ciò  renderlo  più  soggetto  a  romper- 
si . 

*  §.  III.  Snerbarsi ,  dicesi  da'  Ceraiuoli  della  cera 
troppo  ricotta  ,  che  perde  una  gran  parte  della  sua  mi- 
glior sostanza  . 

SNERVATELLO  ,  e  SNERBATELLO  .  Dim.  di 
Snervato  ,  e  di  Snerbato  .  Red.  Ditir.  5.  Quel  cotanto 
sdolcinato,  Si  smaccato,  Scolorito  ,  snervatello  Piscia- 
rello  di  Bracciano  ,  Non  è  sano  . 

(*)  SNERVATEZZA.  Astratto  di  Snervato;  Debo- 
lezza. Lat.  debilitas  .  Gr.  do-Slvtia,  .  Segner.  Crist. 
instr.  3.  17.  16.  Il  dolore  del  petto  ,  dicono  i  medici  , 
ove  sia  congiunto  con  la  snervatezza  ,  e  stupidità  delle 
membra  ,  è  cattivo  segno  . 

f  *  SNERVATISSIMO.  Superi,  di  Snervato  .  Uden. 
IVis.  3.  i43.  Raccoglitor  di  minuzie  ,  e  di  sciocchezze  ; 
testura  snervatissima  ;  breve  in  raccontare  azioni  glo- 
riose ec. 

SNERVATO  ,  e  SNERBATO.  Add.  da'  loro  ver- 
bi .  Lat.  enervatus  ,   enervis  .  Gr.  (ja\$ctx.s'{  . 

§.  I.  Snervalo  ,  per  metaf,  vale  Indebolito  ,  Infiacchi- 
to .  Lat.  enervis.  M.  V.  3.  33.  Si  stette  nel  paese  ,  a- 
vendo  abbandonata  la  snervata  repubblica.  lafar.  Sec. 
95.  Versi  bassi ,  o  languidi  ,  o  fiacchi ,  o  snervati  sen- 
za ritegno.  Car.  leti.  1.  98.  Tornando  di  costà  impa- 
stato ,  effeminato  ,  e  snervato  dalle  delizie,  e  dalle  la- 
scivie, non  potrete  più  ridurvi  alla  frugalità  ,  e  alla 
continenza  nostra  . 

*  §.  II.  Snervato  ,  dicesi  da'  Pannajuoli  Quel  panno  , 
che  nel  garzo  ,  e  nella  cimatura  ha  perduta  la  sua  forza  , 
e    Quella  qualità  ,  che  lo   rende  amabile. 

*  SNERVATURA.  T.  di  Magona.  Imperfezione  per 
la  quale  il  ferro  diviene  scaglioso   ver   troppo  fuoco  . 

SNIDARE  ,  e  SNID1ÀRE.  Cavar  del  nido  .  Lat.  e 
nido  educere.  E  in  signijic.  neulr.  e  neulr.  pass.  Uscir 
del  nido.  Lat.  exire  e  nido. Gr.  avo'  tjÌj  viorricti  stiro- 
tiaivitv  . 

§.  Per  metaf.  vale  Uscir  del  proprio  luogo.  Diltam. 
4»  4*  ^la  come  il  sol  sopra  il  cerchio  si  snida  ,  Che  si 
chiama  Orizzonte  ,  il  cammin  presi  Con  la  mia  compa- 
gnia onesta  ,  e  tìda.Ar.  Fur.  32.  97.  L'  una  ha  da  star, 
1'  altra  convien  ,  che  snide,  Stia  la  più  bella  ,  e  la  men 
fuor   si   mande. 

SNIDATO.  Add.  da  Snidare.  Zibald.  Andr.  Tendo- 
no insidie  aili  snidati  uccelletti  . 

(*)  SNIDIÀRE.  ^.SNIDARE. 

f  **  SNIFFO  ,  e  SNIFO.  Forse  Lezioso.  Pass.  i35. 
Non  simoniaco  ,  non  isniffo  ,  non  leggiadro  ,  non  femi- 
nacciolo  (  invece  di  isniffo  ,  nelle  stampe  antiche  citate 
dal  Vocabol.  leggesi  istruffo  ;  il  qual  passo  si  può  ri- 
scontrar nel  Pocab.  alla  voce  FEMMIIYACCIOLO.  Fin 
qui  il  Lombardi  —  JYoi  siam  d'  avviso  che  si  debba  piut- 
tosto leggere  sninfìo  ,  che  il  Salvini  nelle  note  alla  Tan- 
cia spiega  per  zerbino  affettatamente  attillato  )  . 

SNIGHITTIRE.  Neulr.  pass.  Contrario  d'  Annighil- 
tire  .  Lat.  pigritiam  exculere  ,  inerliam  depellere  .  Gr. 
ixvtiviv  àiroetiftv  . 

SNOCCIOLARE.  Cavare  i  noccioli  .  Lat.  enuclea- 
re .  Gr.  iròfnY  tx.Trufttvi%ftv  . 

■f- §.  I.  Per  metaf.  vale  Dichiarare, Spianare,  Esplica- 
re. Lat.  enucleare  .  Gr.  90t(pnvi%HV.  Cari.  Fior.  45.  Le 
cose  ,  che  si  sanno  fin  dagli  scempj  ,  solamente  al- 
le 'nseusate  persone  si  convengono  snocciolare,  i/arch. 
Ercol.  i5.  Dunque  non  terreste  conto  della  vergogna  ? 
V.  Di  qual  vergogna  !  C.  Di  non  sapere  ,  e  se  volete  , 
che  ve  la  snoccioli  più  chiaramente,  d'esser  tenuto  un 
ignorante.  E  i83.  A  me  non  parrà  fatica  1"  aprirvela  , 
e  snocciolarlavi . 

§.  II.  Per  Pagare  in  contanti  .Lai.  pecuniam  numera- 
re, solvere. Gr.  xaTa/3aX«'y  a'fjvfiov.Tac.  Dav.ann.  1.  8. 
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Il  ben  servito  ci  si  snoccioli  di  contanti  in  sul  bel  campo 
(il  T.  Lat.  ha  solveretur  ).Buon.  Fier.  1.  5.  4.  Snoc- 
ciolami il  mio  resto  ,  e  le  carrucole  Metteromm'  io 
a' piedi  a  scappar  via  Da  questa  stitichezza.  E  4.  3. 
7.  E  sfromboli  zecchini,   e  doppie  snoccioli. 

-f-*§.III.  Snocciolare  ,fguralam.  vale  Metter  fuori  , 
Produrre  con  facilità  ,  spezialmente  colla  lingua  .  Red. 
quartin.  (  Da  che  tramonta  ec.  )  Mentre  a  far  due  ver- 
sacci  stanno  un  secolo,  Ed  Io  di  botto  gli  spippolo, 
e  snocciolo  .  Rusp.  Son.  16.  Questi  che  non  isputanó 
in  sagrato  ,  Che  stanno  il  giorno  a  spaseggiar  pe'  chio- 
stri Snocciolando  orazioni  ,  e   paternostri  Più  che  ec. 

(*)SNOCCIOLATAMENTE.^er6.  Lisciatamente , 
Diligentemente  .  Lat.  enucleale  ,  accurate  ,  dare  .  Gr. 
X!*9<x?ù{  ,  axp//3a5{  ,  <p*»<sp<à$  .  Salvia,  disc.  2.  294. 
Aristotile,  come  più  snocciolatamente  metodico,  ec. 
fu  dagli  eruditi  Arabi  a  gara  comunemente  abbracciato 
nel  tempo  del  loro  regno  ,  e  tradotto  ,  e  comentato  am- 
piamente . 

SNOCCIOLATO.  Add.  da  Snocciolare.  Lese.  Spir. 
5.  5.  Vedi,  che  pur  ne  verranno  i  tremila  snocciolati  , 
e  sonanti  (  qui  nel  signijic.  del  §.  IL  di  Snocciola- 
re )  . 

SNODAMENTO.  Lo  snodare.  Lat.  enodatio  ,  solu- 
tio.  Gal.  Sist.  252.  Adunque  la  terra  corpo  uno  ,  e 
continuo  ,  e  privo  di  flessure,  e  di  snodamenti,  non  può 
di  sua  natura  muoversi  di  più  moti  . 

SNODARE.  Contrario  d'  Annodare  ;  Sciogliere .  E  si 
usa  in  signijic.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat.  solvere  ,  enoda- 
re.  Gr.  Xo'etv.  Petr.  son.  i63.  E  strinse  '1  cor  d'  un  lac- 
cio si  possente  ,  Che  morte  sola  fia  eh'  indi  lo  snodi  . 
Sen.  ben.  Varch.  5.  12.  Colui  ,  che  le  ha  avviluppate  , 
le  sviluppa  senza  fatica  nessuna  ,  perchè  sa  il  bando- 
lo ,  e  onde  bisogna  farsi  a  snodarle. 

§.  Per  metaf.  Lat.  solvere,  disjungere  ,  explicare .Gr. 
£x.\u'etv.  Petr.  canz.  26.  4-  Come  fanciul  ,  eh'  appena 
Volge  la  lingua,  e  snoda  ,  Che  dir  non  sa,  ma  'I  più 
tacer  gli  è  noia.  M.  f.  7.  18.  Che  la  gente  del  Duca 
non  si  snodava,  e  la  schiera  del  Re  al  continuo  man- 
cava (  cioè;  non  si  disuniva  ,  ne  si  disordinava  ).Dan(. 
rim.  3o.  Sicché  '1  duol,  che  si  snoda  ,  Porti  le  mie  pa- 
role ,  com'  io  '1  sento  .  Frane.  Sacch.  rim.  3.  Ed  in  ciò 
aver  tal  pena  non  poria  ,  Che  in  tal  pensier  da  me  poi 
non  si  snodi  . 

SNODATO.  Add.  da  Snodare.  Lat.  solutus  ,  expedi- 
tus.Qx.  \uo-9etf.  Cani.  Cam.  /\5g.  Abbia  buon  occhio  , 
e  le  braccia  snodate  ,  Per  dar  sempre  di  colta  le  sassa- 
te. Serd.  slor.  1.  49-  Imparano  a  torcere  ,  e  piegare 
le  snodate  membra  in  ogni  parte  a  lor   modo  . 

SNODATURA  .  Piegatura  delle  giunture  .  Lat.  com- 
pages  .  Gr.  ciffjóf  .  V arch.  Ercol.  100.  Serrate  ambe  le 
pugna  ,  e  messo  il  braccio  sinistro  in  sulla  snodatura 
del  destro  ,  alza  il  gomito  verso  il  cielo  ,  e  gli  fa  un 
manichetto.  Sagg.  nat.  esp.  84.  Leghisi  poi  la  vescica 
ec.  alquanto  sopra  la  snodatura  del  polso.  Gal.  Sist. 
1S4.  Fatto  semidiametro  la  corda  ,  e  '1  braccio  ,  e  cen- 
tro la  snodatura  della  spalla  ,  facciasi  andare  intorno 
velocemente  il  vaso  . 

SNOMINÀRE.  V.  A.  Torre  il  nome.  Lat.  nomea 
adimere  .  Gr.  SvofJtct  ctQxiQHv  .  Leti.  Feder.  Imp.  G.  S. 
Perciocché  non  tue  detta  la  cagione  ,  né  snominate  al- 
cune altre  persone. 

*  SNOW  .  T.  di  Marineria.  Spezie  di  nave  mercan- 
tile che  ha  la  maestra .  Brigantino  alberato  a  snow ,  cioè 
Che  ha  la  maestra  . 
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portunità   il   mìo    piacere  ,    soavemente   m'  addormen- 
tai . 

§.  II.  Per  Pianamente  ,  Acconciamente .  Lat.  placide, 
sedate  .  Gr.  h'jc^m.  Bocc.  non.  52.  10.  Fattolo  soave- 
mente portare  a  casa  di  niesser  Geri  ,  andò  appresso. £ 
nov.  60.  i5.  Soavemente  sviluppando  il  zendado  ec. 
fuori  la  cassetta  ne  trasse  .  E  nov.  68.  7.  Giunto  all'  li- 
scio ,  e  non  aprendolo  soavemente  ,  come  soleva  far  la 
donna  ec.  E  nov,  77.  49.  Il  soavemente  andare  ,  ancora- 

Schè  alquanto  più  tardi  altrui  meni  all'  albergo  ,  egli  il 
0  ALZARE./-'.  A.  Sollalzare .  Lat.  atlollere  ,  eie-  vi  conduce  almen  riposato.  Dani.  Inf.  19.  Quivi  soave- 
vare  .  Gr.  ìirai'^tiv.  Vii.  Bari.  37.  Dicea  ,  che  per  co-  mente  spose  il  carco  Soave.  E  Purg.  1.  Ambo  le  ma- 
lui  era  sostenuto  il  suo  regno  ,  e  soalzato  .  ni  in  sull'erbetta  sparte  Soavemente  il  mio  maestro  po- 
SOATTO,  e  SOVATTO.  Spezie  di  cuoio  ,  del  qua-  se.  Petr.  son.  209.  L'  aura  ,  che  '1  verde  lauro,  e  1'  au- 
le  si  fanno  le  cavezze  a'  giumenti  ,  i  guinzagli  a'  cani  ,  reo  crine  Soavemente  sospirando  muove  .  Cr.  l\.  11.  i5. 
ed  altro  ;  che  o"gi  più  comunemente  diciamo  Sovattolo  .  Colla  terra  coperto  di  sopra  ,  co'  piedi  soavemente  si 
Lat.  lorum  .  Gr.  iftif..  Bui.  Inf.  3i.  1.  La  coreggia  calchi, 
del  soatto  piena,    come  si  fa   a'  muli.   Buon.  Fier.   5.   5.  §.  III.    Per   Amorevolmente  ,  Modestamente  .Lat..  mo- 

1.  Dove  potea  '1  sovatto  esser  bastante  ,  I  remi  ,  e  le  deste  ,  humnniter  .  Gr.  /uir^iùi;  ,  ip/Xav^fw'irwf .  Nov. 
giubbetto  son  poi  scarse  (  qui  figurnlam.  pel  gasligo  del-  ani.  9.  2.  L'amico  rispose  soavemente:  io  non  ti  fo 
la  frusta  )  .  tolto  . 

SOAVE.  Add.  Grato  a'  sensi  .  Lat.  suavis .  Gr.  n'Jv'f  •  §.     IV.   Per  Pazientemente  .     Lat.     cequo    animo  .    Ca- 

Dant.  Conv.  88.  Dico  adunque  ,  che  vita  del  mio  cuo-  vale.    Specch.    cr.    Portate    soavemente    ogni    avversila- 

re,  cioè  del  mio  dentro,  suole  essere  un   pensiero  soa-  de. 

ve.  Soave  è  tanto  quanto  suaso  ,  cioè  abbellito  ,  dolce  ,  SOAVEZZA.  V.  A.  Soavità  .  Lat.  suavitas  .  Gr. 
e  piacente  ,  e  dilettoso.  E  Inf.i.  E  cominciommi  adir  «cTu'thj.  Fr.  Iac.  T.  3.  27.  11.  Cotanto  hai  gustata  Dei- 
soave  ,  e  piana,  Con  angelica  voce  in  sua  favella  (  qui  la  sua  dolcezza  ,  Che  ti  era  scavezza  infermitade.  E  5. 
può  forse  avere  anche  forza  cC  avverbio  ).  E  l\  Parlavan  23.  21.  La  contemplazion  sente  dolcezza  ,  Gusta  sapore 
rado    con    \oci    soavi.    E   Par.   16.  Cosi   con    voce    più  di  gran  soavezza  . 

dolce  ,  e  soave  ,  Ma  non  con  questa  moderna  favella  ,  *^*  SOAVISSIMAMENTE.  Superi,  di  Soavemente  . 
Dissemi.  Bocc.  Tntrod.  56.  Quivi  sentendo  un  soave  ven-  Pr.  fior.  P.  /{.  V.  1.  pag.  254-  I  gelsomini  odorano  sca- 
ncello   venire  ec.  tutti  sopra  la    verde  erba    si    puosero  vissimamente  .  N.  S. 

in   cerchio    a    sedere.  E  g.    3.  /.  5.  La  Lauretta  allora  SOAVISSIMO.  Superi,  di  Soave.  Lat.  suavissimus  . 

con  voce  assai  soave  ec.  cominciò  cosi.  Petr.  canz.  38.  Gr.  «cft/j-oj.   Coli.  SS.  Pad.  Allora  finalmente  cómpren- 

2.  Temprar  potess'  io  'n  sì  soavi  note  1  miei  sospiri  ,  dera  ,  che  sieno  non  solamente  possevoli  ,  ma  soavissi- 
ch'  addolcisson   Laura  .  me  quelle  cose  ,  le  quali  ec.  Cr.  1 1.  i\0.  1.  11  giardino  dee 

5.    I.    Per   Leggieri,  Piacevole.  Dani.  Inf.  19.  Quivi  avere  intorno  diverse  generazioni  d'  erbe  odorifere,  che 
soavemente  spose  il  carco  Soave  per  lo  scoglio  sconcio,  dieno    diletto,    e    conforto  ,   imperocché    ogni    odore    è 
ed  erto  .  all'  anima  soavissimo  cibo  .  Slor.  Bari.  Aveavi  acquicel- 
la II.   Per   Benigno,    Quieto  ,    Posato  .  Lat.    qnietus  ,  le,   che   passavano   per  mezzo  di  questo  prato,   le    quali 
placidus  .  Gr.  ii'fjtéfos  ,  >*t7C/^of.   Tes.  Br.  5.  46-  Quando  erano  molto  soavissime. 

J'  uomo  gli  vuole  incaricare  (  i  cammelli  )   egli  si  cori-  -j-  SOAVITÀ,  ed  all'  ant.  SOAVITADE  ,  e  SOAVI- 

cano  in    terra  ,   e    stanno   cheti  ,  e  soavi  infino  a  tanto  TATE  .  Astratto  di  Soave.  Lat.  suavitas  .  Gr.  hJo'ths  • 

che  son  caricati  .  Bocc.  g.  4.  p-  \l\.  Lacerrannomi  costoro,  se  io  ec.  sen- 

§.    111.   Per    Moderalo  ,   Piano  .  Lat.    moderatus  .  Gr.  tendo  la  virtù  della  luce    degli    occhi    vostri,  la    soavità 

cii/u/uirpof,  Bocc.  g.  5.  f.   i3.  Con    soave    passo    ec.    in  delle  parole   melliflue  ec.  di  piacervi  m'  ingegno  .  Dant. 

cammino  si  misero  .  P"rg-  7 •  ^'a  di  soavità    di    mille    odori  ,   Vi    facea    uno 

SOAVE.  Avverò.  Soavemente  .   Lat.   suaviter  ,  suave  .  incognito    indistinto  .  Fr.   Iac.     T.  6.  6.   11.  Non    ci    ho 

Gr.    ti'àiu;.   Petr.    son.     270.     Quel    rosignnol  ,     che     si  soavitate  ,  Che  amor  è  raffreddato  .  Vii.  S.  Margh.  i55. 

soave    piagne    ec.   Di    dolcezza    empie    il    cielo.  Frane.  E  '1  corpo    mio  sento   tutto  pieno  di   soavità  ,   e  d    odo- 

Barb.  202.  9.  Cavalca   tosto  in  piano  ,  Soave   nel  mon-  re  . 

tano    (  cioè  :  adagio.    Lat.  lente  ,  sensim,  placide  .  Gr.  §,  Per    Benignità  .  Lat.    clementia  ,  mansuetudo  ,  sua- 

\ij£nv  ,  hVì/^jì  ).  E  34  j.  1.  E  se  poco  hai  ,  soave  Por-  vitas  .  Gr.   TTf «o'twj  .  Cavale.   Med.  cuor.  Gusti  per  espe- 

ta  tuo  stato,    e  credi  esser  non   degno  (  cioè  :  paziente-  rienza  la  sua  soavità  ,  e  clemenza  . 

mente  ,  volentieri  .  Lat.  Jucunde  .   Gr.  xtitpof  )  .  *    SO  AV1ZZAMENTO  .    Condimento  .  Mann,    annot. 

**  §.  In  senso  di  Adagio,  Chetamente  ,  Pianamente  .  lett.  Magai. 
Fr.  Giord.  3.  (  Firenze  1739.  )  Se  '1  pesce,  quando  1'  ha  *  SOAVIZZARE  .  Render  soave.  Magai,  lett.  Genti- 
preso  la  rete  stesse  pur  soave  ,  sarebbe  meno  legato  .  lezza  di  pensieri  ec.  animata  sempre  da  vivacità  e  da 
£  appresso  :  E  però  stan  pur  soave  ;  e  così  non  si  stri-  nobiltà  d'  idee  ,  ma  d'  una  nobile  ,  e  d'  una  vivacità 
gne  altrimenti  ,  e  non  gli  fa  così  male  il  lacciuolo.  allungate,  e  soavizzate  nella  gentilezza. 
Siccome  addiviene  altresì  di  quelli  cattivi  che  s'  impic-  *  SOBBALZARE.  Saltellare;  Saltare  in  su.  Salvia. 
cono  ;  che  se  stessero  soave  quanto  potessero,  non  s*  uc-  Iliad.  Qual  da  gran  rupe  rotolante  sasso,  che  dell'  orlo 
ciderebbono  così  malameute.  giù  spenga  alpestre  fiume  ,  ec.   in    alto    vola   sobbalzan- 

SOAVEMENTE.  Avverò.  Con  soavità  .  Lat.  sitavi-  do  . 
ter  ,  jucunde  .  Gr.  tià'éu;.  Petr.  son.  126.  Chi  gli  occhi  SOBBARCARE.  V.  A.  Sottoporre.  E  si  trova  u- 
di  costei  giammai  non  vide  ,  Come  soavemente  ella  gli  salo  in  signìfic.  neutr.  pass.  Lat.  arcus  in  morem  Jlecti  , 
gira.  Bocc.  Inirod.  55.  Dioneo  preso  un  liuto  ,  e  la  arenari  ,  Plin.  Gr.  nafÀirrio-^ou.  Dani.  Purg.  6.  Ma  'I 
Fiammetta  una  vivola  ,  cominciarono  soavemente  una  popol  tuo  sollecito  risponde  ,  Senza  chiamare  ,  e  gri- 
da nza  a  sonare  .  da  :  i'  mi  sobbarco.  Bui.  ivi  :  V  mi  sobbarco  ,  cioè  :  io 

§.  I.  Per   Quietamente  ,  Riposatamente  .  Lat.   quiete  ,  faccio  di  me  barca,  o  io  mi  piego  a  sopportarlo  ,  e  sof- 

placiJe  .  Gr.  «Vy^)ì.Z.at.  23.  Vincendo  la  naturale  op-  ferirlo  . 
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f  SOBBISSÀRE  ,  e  SOBISSÀRE.  Subbissare  .  Lat. 
everti  .  Gr.  xarctc-? i<pi<r$M.  M.  V.  3.  48-  La  rocca 
d'  Elei  in  su'  confini  fra  Arezzo  ,  e  '1  Borgo  sobbissò  . 
Vit.  S.  Gio:  Bai.  257.  Temevano  ,  che  non  sobissasse 
tutta  quella  provincia  .  Bronz.  rim.  buri.  3.  57.  Ma 
perchè  dopo  il  bene  il  mal  si  trova  ,  Ritorna  il  mon- 
do a  sobbissar  di  nuovo  Passato  questo  di  ec. 

SOBBISSATO  ,  e  SUBISSATO.  Add.  da'  lor  verbi 
Lrat.  eversus  ,  subversus .  Gr.  xcereej-f  npStii  .  Sen.  Pist. 
91.  Spesso  abbiamo  udito,  come  le  cittadi  tutte  intere 
sono  sobbissate  . 

(*)  SOBBOLLIMENTO.  77  sobbollire  ,  Leggier  bol- 
limento .  Lat.  levis  ebullitio  .  Gr.  /utx.fct  %io-i;.  Segn. 
Pred.  20.  8.  A  perseguitare  qualcuno  basta  un  leggiero 
error  d'  intelletto  ,  un  sobbollimento  di  sangue  ,  un 
moto  d'  invidia  ,  un  empito  di  furore  . 

SOBBOLLIRE.  Copertamente  bollire  .  Lat.  latenter 
bullire  . 

SOBBOLLITO.  Adi.  da  Sobbollire.  Lat.  latenter 
bulliens.  Tac.  Dav.  ann.  4-  104.  Sapendo  con  che  tuo- 
ni ,  e  folgori  di  parole  ,  e  fatti  da  quel  nugoloso  petto 
scoppierebbe  la  sobbollita  ira  [qui  per  meta/,  e  vale  Co- 
perta ,    Segreta  ]  . 

SOBBORGO.  Borgo  contiguo  ,  0  vicino  alla  città  . 
Lat.  suburbium  .  Gr.  o'va^etov.  G.  V.  11.  90.  3.  Le 
chiese  ,  eh'  erano  allora  in  Firenze  ,  e  ne'  sobborghi 
ec.  contammo  110.  Com,  Par.  12.  Forte  grognuola  in 
Costantinopoli  ,  e  ne'  sobborghi  discese.  Guid.  G.  Li 
navicatori  videro  li  liti  Troiani  d'  appresso  ,  e  li  suoi 
sobborghi.  Stor.  Eur.  6.  124.  Lo  mandava  a  stanziare 
ne'  sobborghi  di   Messaburia  . 

**  SOBBORNÀRE.  Subornare. Stor.  Semi/.  12.  Non 
mancarono  ec.  di  sobbornare  alcuni  degli  maggiorenti 
di  quella  Terra.  E  19.  Oltre  lo  essere  stati  per  gli  Sa- 
nesi  con  larghe  offerte  sobbornati  ec.  E  53.  E  cosi  sob- 
bornato  di  nuovo  gli  Semifontesi  con  larghe  promesse 
ec. 

SOBBREVITÀ.  V.  A.  posto  avverbiaim.  vale  Sotto 
brevità.  Lat.  sub  brevitate  ,  breviter. Gr.  ySpa^j'wj  .  Vit. 
S.  Gir.  Comincia  la  vita  ,  e  fine  di  san  Girolamo  ri- 
riotta  sobbrevità.  Libr.  Viagg,  Ma  dirovvi  sobbrevità 
delli  principali   paesi  ,  e  cittadi  . 

SOBILLAMENTO  ,  e  SCBILLAMENTO  .  Il  sobil- 
lare ,    Sodducimento  .  Lat.   insti gatio  . 

SOBILLARE  ,  e  SUBILLÀRE  .  Lat.  seducere  ,  in- 
duccre.  Gr.  àvsiyiT^ou  ,  eiaàyftv.  Varch.  Ercol.  70. 
Subillare  uno  è  tanto  dire  ,  e  tanto  per  tutti  i  versi  ,  e 
con  tutti  i  modi  pregarlo  ,  che  egli  a  viva  forza  ,  e  qua- 
si a  suo  marcio  dispetto  prometta  di  fare  tutto  quel- 
lo ,  che  colui  ,  il  quale  lo  subilla  ,  gli  chiede  .  E  Stor. 
i5.  58g.  Non  resterebbe  di  subillarla  ,  tantoché  la  fa- 
rebbe condescendere  ad  ogni  modo  alle  voglie  lo- 
ro . 

SOBISSÀRE.  V.  SOBBISSÀRE. 

SOBISSATO.  V.  SOBBISSATO. 

-j-  **  SOBLIMÀRE.  Meno  usato  che  Sublimare. 
Serm.  S.  Agost.  35.  Con  questa  perseveranza  furono 
incoronali  i  Martiri  ,  le  Vergini  ne  furono  gloriose  ,  i 
Sacerdoti  ne  sono  sublimati  . 

SÓBOLE  .  V.  L.  Prole  .  Lat.  soboles  .  Gr.  ytvect  . 
Fir.  diat.  beli.  donn.  397.  Che  bella  cosa  è  vedere  u- 
na  leggiadra  donna  ,  quando  con  frequente  sobole  gli 
spessi  capegli  cumulano  il  bel  capo  [  qui  per  simi- 
lit.  ]  . 

SOBRANZÀRE.  V.  A.  Vedi  SOVRANZÀRE  . 

SOBRIAMENTE.  Avverb.  Con  sobrietà.  Lat.  sobrie. 
Gr.  vìipxXiw;.  Bocc.  nov.  63.  5.  Credonsi  ,  che  altri 
non  conosca  ,  e  sappia  ,  che  i  digiuni  assai,  le  vivande 
grosse  ,  e  poche  ,  ed  il  viver  sobriamente  faccia  gli  uo- 
mini magri  ,  e  sottili  ,  ed  il  più  sani.  Lab.  22.  Poiché 
T  usitato  cibo   assai   sobriamente  ebbi  preso.  Coli.  Ab. 
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Jsae.  top.  5o.  Sobriamente  dormi ,  acciocché  non  si  ces- 
si da  te  la  virtù  ,  che  ti  guarda. 

f  SOBRIETÀ  ,  ed  alf  ant.  SOBRIETADE  ,  e  SO- 
BRIETATE.  Parcità  ,  e  Moderazione  propriamente  nel 
mangiare  ;  e  nel  bere  ,  e  si  dice  ancora  della  Parcità 
d'  altre  cose  appetibili  .  Lat.  sobrietas.  Gr.  vntpaXisr»; 
Albert,  cap.  55.  La  sobrietade  è  costrignere  lo  soper- 
chio nel  bere.  Declam.  Quinlil.  La  temperata  sobrieta- 
de per  ispese  del  viaggio  gliele  diede.  Maestruzt.  2. 
12.  4-  Perchè  si  richiede  in  colui  ,  che  si  dee  ordina- 
re, o  nel  cherico  la  sobrietà  del  cibo  l  E  appresso: 
Perchè  si  richiede  in  colui  ,  che  si  dee  ordinare  e 
nel  cherico  la    sobrietà  del  bere  ? 

-J-  §.  Sobrietà ,  figuralam.  vale  La  via  di  mezzo  tra'l 
poco  e'I  troppo.  Tes.  lìr.  3.  4.  Non  sapere  più  ,  che 
non  ti  fa  di  mestiere  di  sapere;  brigati  di  sapere  a  so- 
brietade ,  cioè   né   poco  ,  né   troppo  . 

V*  SOBRISSIMO.  Superi,  di  Sobrio.  Segn.  stor. 
12.  020.  Quella  Corte  era  divenuta  più  simile  alla  Cor- 
te d'  un  Sardanapalo,  che  di  un  Re,  che  tenesse  guer- 
ra e  nimicizia  contra  un  potentissimo  ,  e  sobriissimo 
Imperadore.  N.  S. 

SOBRIO.  Add.  Parco  nel  mangiare  ,  e  nel  bere  ,  A- 
stinenle  ,  Moderato  ,  Che  ha  sobrietà.  Lat.  sobrius.  Gr. 
VHpa'X/o?  .  Bocc.  Inlrod.  47.  Cose  più  atte  a  curiosi  be- 
vitori ,  che  a  sobrie  ,  e  oneste  donne  .  Dant.  Par.  i5. 
Si  stava  in  pace  sobria,  e  pudica .  Macstruzz.  2.  12.  A. 
Il  sacerdotale  senso  dee  esser  vigile  ,  e  sobrio  ,  e  sotti- 
le. Galat.  80.  Io  ho  più  volte  udito,  che  si  sono  tro- 
vate delle  nazioni  così  sobrie  ,  che  non  isputavan  giam- 
mai . 

§.  Sobrio  ,  per  Lubrico,  nel  signijic.  del  §.  II.  Cron. 
Morell.  282.  Fa'  di  stare  sobrio  del  corpo  ,  che  tu  esca 
il  di  due  volte  il  meno  . 

SOBÙGLIO.  V.  A.  Subuglio.  Lat.  seditio.  Gr.  e-el- 
oi$.  G.  V.  8.  og.  2.  Non  si  facea  lezione  de'  Priori 
per  le  capitudini  dell'arti,  che  quasi  la  città  non  si 
commovesse  a  sobuglio  . 

**  SOCCAVATO.  Parlando  di  terra  ,  vale  Cavato  , 
o  Liavorato  a  fondo .  Pallad.  IVov.  6.  Si  semina  1'  aglio, 
e  1'  ulpico  ,  specialmente  in  terra  bianca  ,  soccavata 
senza  letame   [Il  Lat.  ha  :  fossa,  et  subacta  .  ]  . 

SOCCENERICCIO.  Aggiunto  propriamente  del  Pa- 
ne collo  sotto  la  cenere.  Lat.  subeinericius  .  Gr.  cnrctSt- 
r»(  ufTOf  ,  Atea.  Amm.  ani.  6.  1.  l\.  E  poi  dice  ,  che 
a  capo  suo  era  uno  pane  soccenericcio  ,  e  uno  vaso 
d'  acqua  . 

SOCCHIAMÀRE.  Chiamare  sotto  voce.  Lat.  demissa 
voce  vacare  .  Gr.  v  Tropaivàv.  Coni.  Inf.  5o.  Comunque 
io  socchiamava  ,  e  udissi  la  voce  mia  ,  lasciò  il  mantel- 
lo ,  eh'  ei  tenea  ,  e  uscì  fuori  . 

SOCCHIÙDERE.  Non  interamente  chiudere  .  Lat.  pe- 
ne claudere  .  Gr.  ira?    c'Xiysv  xXnetv  . 

§.  Socchiudere  ,  per  Chiudere  assolutamente  .  Lat.  clau- 
dere .  Gr.  xXeietv.  Gr.  S.  Gir.  i5.  Quelli  ,  che  vanno 
per  dirittura  ,  e  dicono  verità  ,  cessano  avarizia  di  so- 
pra se  ,  e  socchiudono  le  sue  mani  di  tutti  i  do- 
ni . 

SOCCHIUSO.  Add.  da  Socchiudere;  Non  chiuso  af- 
fatto ,  Quasi  chiuso  .  Lat.  fere  clausus  ,  semiadapertus  . 
Gr.  ììf.ttxvotx.'Tos.  Guid.  G.  Noi  simigliar.temente  di  ciò 
ci  dobbiamo  infìngere  con  occhi  socchiusi.  Matt .  Franz. 
rim.  buri.  2.  167.  Non  si  vedrebbon  mai  belle  figliuo- 
le ,  Perchè  le  madri  le  terrien  rinchiuse  ec.  Se  non 
altro  le  lassan  pur  vedere  A  quelle  gelosie  così  socchiu- 
se. Lasc.  Gelos.  2.  1.  Però  fìa  buono  ritirarmi  dentro, 
sì  sì  ,    e  tener  più  tosto  I'  uscio  socchiuso  . 

f  *  SOCCIDERE.  Più  comunem.  dicesi  Succidere. 
Potare   le   radici   di   un    albero.   Pallad. 

■j"  SÙCCIO.  Accomandila  di  bestiame,  che  si  dà  al- 
trui ,  che   il  custodisca  ,    e  governi   a  mezzo   guadagno  , 
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e  metta  perdita. Lat.  societas  .  Gr.  xeivuvia .  Pass.  126. 
Molti  altri  dicono,  che  sono  allogagioni  ,  compagnie,  e 
socci  ,  venture,  comperare  a  novello,  e  più  altri  mo- 
di. Tratt.  pece.  mort.  Danno  lor  bestie  a  soccio  a  capo 
salvo  ,  siccome  sieno  di  ferro  ,  cioè  s'  elli  ne_  muore 
neuna  ,  quelli ,  che  le  tiene  ,  si  ne  metterà  una  in  quel- 
lo scambio  altresì  buona.  Petr.  Frott.  Ma  dar  le  capre 
a  soccio  è  pure  il  meglio.  Min.  Malm.  pag.  jSi.  Noi 
per  Soccio  intendiamo  una  società  ,  o  compagnia  parti- 
colare ovvero  un'  Accomandita  di  bestiame  che  si  da 
altrui  perchè  lo  custodisca,  e  governi,  a  mezzo  gua- 
dagno ,  e  perdita  .  Sozio  poi  pure  dal  latino  Socius  in- 
tendiamo quel  ,  che  i  Latini  dissero  Sodalis  jure  ,  So- 
dalitiis  junctus  ,  o  Buon  sozio  dichiamo  a  colui  ,  che 
non  guasta  mai  ,  e  che  accomoda  la  conversazione  . 

*  §.  I.  Soccio  ,  si  chiama  anche  il  Bestiame  medesi- 
mo. Min.  Malm.  pag.  4S1.  Soccio  s*  intende  quel  be- 
stiame ,  il  quale  si  dà  a  un  contadino  per  far  a  mezzo 
del  guadagno  ,  quasi  dica  a  Soccio  ,  cioè  a  compagnia. 

§.  II.   Soccio,  diciamo   anche  a   Chi  piglia  il   soccio. 

*  SÓCCITA  .  accomandita  di  bestiame  ,  che  anche 
dicesi  Soccio.  Monos.  fi.  It. 

SOCCO  .  Calzare  usalo  dagli  slrioni  antichi  nella 
commedia  .  Lat.  soccus .  Gr.  ìfjfictTm'.  Petr.  cap.  l\. 
Materia  da  coturni  ,  e  non  da  socchi  .  Buon.  Fier.  li. 
2.  7.  E  vago  di  cantar  pensai  allora,  Tratta  via  la  chi- 
tarra ,  e  '1  socco  umile  ,  Ricever  sul  Pimpleo  più  degni 
arredi.  E  5.  intr.  3.  E  tu  sul  flauto  gì'  imi  Fatti  civili 
di'  co'  pie  nel  socco  . 

SOCCODÀGNOLO  .  Straccale.  Lat.  poslilena.  Frane. 
Sacch.  nov.  160.  Postosi  su  uno  soccodagnolo  de'  detti 
muli  ec.  cominciò  a  chinare  la  testa  verso  il  rotto  del 
detto  mulo.  Burch.  1.  43.  E  Virgilio  rubò  un  socco- 
dagnolo Per  insegnare  a   balestrare  a' trilli. 

SOCCORRENZA.  Flusso  di  corpo,  ma  sema  san- 
gue ;  che  anche  diciamo  Cacaiuola  ,  o  Uscita  .  Lat  diar- 
rhaea  .  Gr.  àia? foia  .  Cr.  5.  7.  7.  Vagliono  [  le  coto- 
gne] al  flusso  del  sangue,  e  alla  soccorrenza,  e  al 
vomito.  Libr.  Son.  38.  Lingua  da  farsi  incontro  a  soc- 
correnza .  Fir.  As.  93.  Se  non  che  il  ventre  pien  di 
bietole  ,  e  di  altri  erbaggi  ,  assaltato  ec.  da  una  sdruc- 
ciolevole soccorrenza,  schizzando  come  un  nibbio  ,  di 
loro  una  parte  ne  ricoperse  ,  e  un'  altra  ne  ammorbò 
con    quello  odore  . 

SOCCÓRRERE  .  Porgere  aiuto ,  sussidio  .  Lat.  sue- 
currere  ,  subvenire  ,  suppelias  ferre  .  Gr.  fimSetv  .  Ca- 
vale. Fruii,  ling.  Chi  può  soccorrere  a  chi  è  in  peri- 
colo di  morte  ,  e  non  lo  soccorre  ,  si  può  dire  ,  che 
1'  abbia  morto  .  G.  V.  11.  8.  1.  Se  per  lo  Re  Giovan- 
ni ,  a  cui  s'  erano  dati  ,  non  fossono  soccorsi  con  oste 
campale  infino  a  mezzo  Luglio  ,  darebbono  la  terra  . 
Petr.  son.  3t3.  Soccorri  all'  alma  disviata  ,  e  frale  . 
Dani.  Par.  6.  Carlo  Magno  vincendo  la  soccorse.  Din. 
Comp.  2.  53.  Guastarono  Laterina  ,  che  la  teneano  i 
Neri,  i  quali  non  la  poterono  soccorrere.  Ar.  Fur.  22. 
20.  Se  non  si  soccorrea  col  grave  suono  ,  Morto  era  il 
Paladin  senza  perdono. 

■j-  §.  I.  Per  Far  riparo  .  Dant.  In/.  17.  Di  qua,  di  là  soc» 
corrén  con  le  mani  ,  Quando  a'  vapori  ,  e  quando  al 
caldo  suolo. 

5.  II.  In  signific.  neulr.  vale  Occorrere  ,  Venire  in 
mente  ,  Sovvenire  .  Lat.  succurrere  ,  subire  ,  in  menlem 
venire  .  Gr.  Cirifxia^cu  .  Albert,  cap.  21.  Quando  tu 
vecchio  reciterai  antichi  detti  ,  e  fatti ,  fa'  ,  che  ti  soc- 
corrano cose,  che  tu  abbi  fatte  dalla  gioventudine  tua. 
Ar.  Fur.  23.  123.  In  tanto  aspro  travaglio  gli  soccor- 
re ,  Che  nel  medesmo  letto,  in  che  giaceva,  L'ingrata 
donna  venutasi  a  porre  Col  suo  drudo  più  volte  esser 
doveva. 

SOCCORRÉVOLE  .  Add.  Che  soccorre  ,  Atto  a  soc- 
correre . 
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§.  Per  Ausiliario  .  Lat.  auxiliarius  .  Gr.  0oH$txif  . 
L\v,  M.  Fece  passar  nella  prima  schiera  le  coorti  soccor- 
revoli .  E  appresso  :  Non  erano  rimasi  ,  se  non  li  soc- 
correvoli tanto  solamente  . 

SOCCORRIMENTO  .  Il  soccorrere.  Lat.  auxilium  . 
Gr.  @on$eia  .  Rim.  ani.  P.  2V.  Mess.  Rugg.  d'  Amici  . 
Dunque  chi  è  gravato  ,  In  cotal  guisa  abbia  soccorri- 
mento  . 

f  SOCCORRITORE.  Che  soccorre. Lat.  auxilialor  . 
Gr.  /Ssh^s'j  .  Salvin.  disc.  2.  49-  Consolatore  ne*  trava- 
gli ,  soccorritore  ne  i  mali  ,  guida  ,  e  scorta  nostra  ,  e 
lume  ,  e  speranza.  E  Odiss.  23.  i5S.  Poiché  un  uomo 
nel  popolo  uno  avendo  Ucciso,  cui  non  sien  molti  di 
dietro  Soccorritori,  fugge  abbandonando  I  parenti  ,  ed 
il  patrio  terreno  . 

f  *  SOCCORRITRICE,  perlai,  femm.  di  Soccorri- 
tore. Salvin.  Iliad.  I.  5.  f.  1180.  Ma  quegli  avendo  il  cuor 
forte  ,  qual  pria  ,  1  giovan  de'  Cadméi  diffidava  ,  E  vin- 
cea  ognuno  di  leggier  :  tale  io  Era  soccorritrice  ;  or 
io  t'assisto  ec.Eivi:v.  1529.  Quelle  poscia  a  casa  Del 
gran  Giove  tornar  ,  Giunone  Argiva,  E  la  soccorritrice 
alta  Minerva  . 

SOCCORSO  .  77  soccorrere  ,  Aiuto  ,  Sussidio  .  Lat. 
auxilium  ,  subsidium  .  Gr.  (ìonbet*.  Bocc.  Proem.  8.  In 
soccorso  ,  e  rifugio  di  quelle  ,  che  amano  ec.  intendo  di 
raccontare  cento  novelle  .  Cavale.  Med.  cuor.  Ogni  dì 
aiuta  ,  e  dà  soccorso  del  suo  lume  ,  e  del  suo  confor- 
to .  Petr.  son.  180.  E  'l  mio  fido  soccorso  Vedem'  ar- 
der nel  foco  ,  e  non  m'  aita  .  E  cane.  3g.  2.  Che  pure 
agogni  ?  onde  soccorso  attendi  !  Dani.  Inf.  2.  E  temo, 
che°non  sia  già  sì  smarrito,  Ch'io  mi  sia  tardi  al  soc- 
corso levata  .  E  Purg.  18.  E  quei  ,  che  m'  era  ad  ogni 
uopo  soccorso  ,  Disse  .  E  Par.  22.  Più  fu  il  mar  fug- 
gir ,  quando  Dio  volse  ,  Mirabile  a  veder  ,  che  qui  il 
soccorso.  Red.  leti.  2.  126.  Ho  scritto  all'  Eccellente, 
sig.  Dottor  Corazzi  ,  che  anno  fece  un  viaggio  con  le 
galere  ,  se  anco  quest'  anno  ne  vuol  fare  un  altro  so- 
pra quel  vascello  ,  che  il  sig.  N.  N.  manda  in  soccorso 
de'  Veneziani. 

§.  Dicesi  in  proverb.  Il  soccorso  di  Pisa  ,  quando  giu- 
gne  tardo  ,  e  inopportuno  .  Lat.  Promelheus  post  rem  . 
Buon.  Fier.  3.  5.  3.  E'  sare'  bene  ,  Ch'  or  tu  facessi  il 
secondo  marrone,  E  *1  tuo  sarebbe  il  soccorso  di  Pisa. 
E  4.  3.  2.  Il  nostro  fu  il  soccorso,  Che  si  suol  dir,  di 
Pisa  .  Bern.  Ori.  1.  2.  68.  Diceva  :  e'  viene  il  soccorso 
di  Pisa.  • 

SOCCORSO  .  Add.  da  Soccorrere  .  Lat.  adjutus.  br. 
0S0o*9*t*4voi.  G.  V.  9.  169.  2.  Albingano  molto  stret- 
ta di  vittuaglia  ,  e  non  soccorsa  s'  arrendeo  poi  agli  u- 
sciti  di  Genova  ,  e  al  marchese  del  Finale  a  pat- 
ti . 

(*)  SOCCOTRINO.  Aggiunto  di  una  sorla  di  aloe. 
Lat.  soccotrinus.  Red.  Oss.  an.  106.  Stemperai  nell'ac- 
qua comune  una  giusta  quantità  di  aloè  soccotrino  pol- 
verizzato in   modo  ,  che  ec. 

f  **  SOCCRÉSCERE.Pfl^icZ.  Febbr.  i3.  Ogni  anno 
lasciamo  alcuna  cosa  soccrescere  quindi  per  li  rami, 
serbando  sempre  una  materia,  cioè  un  tralce  madorna- 
le ,  il  quale  si  drizzi  in  su  alla  vetta  dell'  arbore  [  il 
T.  Lat.  ha  :  aliquid  per  ramos  crescere  subinde  pa- 
tiamur  ]. 

SOCIÀBILE  .  Add.  Sociale  ,  Compagnevole  .  Lat. 
sociabilis  .  Gr.  xoivuvtv.ii  .  Varch.  Ercol.  Si.  L'  uomo 
è  animale  più  di  tutti  gli  altri  sociabile  ,  ovvero  com- 
pagnevole .  E  appresso  :  Molti  altri  animali,  i  quali,  se 
non  sono  civili  ec.  sono  almeno  sociabili  .  Geli.  leti. 
a.  lez.  8.  191.  L'  uomo  ,  per  essere  animale  sociabile  , 
e  che  ama  vivere  con  quei  della  sua  specie  medesima  , 
si  rallegra  delle  felicità  degli  altri. 

SOCIALE.  Add.  Che  ama  compagnia  .  Lat.  sociabi- 
lis ,  tocialis  ,    Gr.    xoiyvvihÓs  •  Mor,  S,  Greg.  Colui , 
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che  schifa  dì  conservar  la  pacienza  ,  dì  chiaro  ,  e  tosto 
rompe  la  vita  sociale  per  impazienza  .  Buon.  Fier.  Intr, 
1.   Ch*  io  son  persona  assai  più  sociale. 

■f  *  SOCIALITÀ.  Qualità  di  ciò  ,  che  è  sociale,  Com- 
pagnia. Segner.  Crisi,  instr.  l.  So.  5.  Tutto  ciò  che  si 
oppone  grandemente  al  bene  della  socialità  umana  dee 
dirsi  che  grandemente  oppongasi  alla  ragione  ,  propria 
dell'uomo.  Ma  se  cosi  è  ,  mirate  un  poco  qual  cosa 
passa  essere  più  contraria  della  menzogna  ad  una  tale 
socialità  ! 

f  SOCIETÀ  ,  ed  all'ani.  SOCIETADE ,  e  SOCIE- 
TATE  .  Compagnia  .  Lat.  societas  .  Gr.  aoiveoviet.  Sen. 
ben.  Varch.  7.  18.  Tutto  quello  ec.  ha  la  società  della 
ragione  umana  tolto  via  da  lui  ,  e  spezzato  .  Borgh. 
Col.  Lat.  384.  Si  vede  ec.  essere  stato  offerto  ec. 
1*  amicizia  ,  e  ad  altri  la  società  del  popolo  Roma- 
no. 

f  *  SOCINIANISMO  .  La  setta  ,  e  V  eresia  de'  So- 
ciniani  .  Magai,  lett.  scient.  pag.  202.  Di  esso  [  luogo 
del  Concilio  JYiceno  ]  se  ne  vale  un  moderno  sospetto 
di  Socinianismo  ,  per  far  credere  ,  che  la  natura  delle 
Divine  Persone  non   sia  altrimenti  una  sola  ec. 

*  SOCINIANO  .  Eretico  ,  che  in  materia  di  Fede 
non  ammette  per  modo  alcuno  rivelazione  .  Magai. 
lett. 

-j-  SODA  .  T.  de  IVat.  alcali  minerale,  sostan- 
za salina  abbondantissima  nella  natura  ,  che  forma  la 
base  del  sai  marino ,  entrando  in  esso  per  tre  quarti  in- 
circa del  suo  peso  .  Le  combinazioni  naturali  della  soda 
sono  numerosissime  ;  i  sali  ,  che  hanno  la  base  di  soda 
sono  fissi  ,  ed  hanno  un  sapore  meno  disaggradevole  di 
tutti  gli  altri  .  Lat.  kali  .  Ricett.  Fior.  5o.  Il  sale  al- 
cali ,  il  quale  si  fa  dell'  erba  cali,  che  è  quella  ,  di  che 
si  fa  la  soda. 

***  §•  Soda  ,  T.  di  Marineria.  Per  sode  s'intendono 
certi  compartimenti  fatti  con  paratia  ,  e  tramezzi  che 
formano  degli  alloggi  o  stanze  ,  le  quali  si  chiudono  a 
chiave,  sopra  il  ponte  ,  o  nell'  intervallo  tra  i  ponti,  o 
nella  stiva  ,  per  rinchiudervi  diversi  effetti  ,  e  munizio- 
ni. Questi  luoghi  per  lo  più  non  hanno  lumi  .  f.  DE- 
POSITI .  Stratico. 

-j-  SODALE.^".  L.  Compagno  .  Lat.  sodalis  .  Buon. 
Fier.  3  2.  17.  Che  largo  in  noi  di  suo  reale  ospizio  , 
Ne  fé  sodali  a  quella  onesta  mensa.  Mene.  sat.  9.  Tan- 
ta feccia  non  han  gli  scolatoi  D'ogni  più  immonda  ,  e 
fetida  cloaca  ,  Quanta ,  o  buon  Giove  ,  esii  sodali 
tuoi  . 

SODALIZIO  .  V.  L.  Compagnia  .  Lat.  sodalitium  , 
sodalitas  .  Dani.  Par.  1^.  O  sodalizio  eletto  alla  gran 
cena  Del  benedetto  agnello,  il  qual  vi  ciba.  Morg.  25. 
46.  O  sodalizio  ,  o  maladetto  loco  ,  Dove  fu  perpetrato 
tanto  male  . 

SODAMENTE  .  Avverb.  Con  sodezza  ,  Sicuramente , 
Cautamente  .  Lat.  tulo  .  Gr.  àacpstXù;  .  Cron.  Mo- 
rell.  260.  E  questo  per  trafficare  il  suo  sodamente  .  E 
261.  Va'  sodamente  nel  fidarti  ,  e  non  t'  abborraccia- 
re . 

§.  Per  Gagliardamente  ,  Con  forte  animo  .  Lat.  for- 
titer  ffirmiter.GiT.  /V^yp&f  .  Mor.  S.  Greg.  Tanto  più 
sodamente  s'  apparecchiano  a  quelle  cose  stabili ,  quan- 
to meno  apprezzano  queste  cose  transitorie.  Cor.  lett. 
1.  i58.  Questa  mia  sodezza  si  stende  ancora  all'amici- 
zia ,  e  v'  amo  sodamente. 

SODAMENTO  .  Stabilimento  ,  Confermazione  .  Lat. 
confirmatio  .  Gr.  0i0cti'w<ris  .  Petr.  uom.  ili.  Ordinò  do- 
dici littori  ,  e  compuose  nuove  leggi  solo  a  fermez- 
za del  popolo  ,  e  sodamente  di  pace ,  e  di  concor- 
dia. 

§.  Ptr  Mallevadoria  ,  Obbligo  .  Lat.  cautio  ,  salis- 
datìo  .  Gr.  ÌKoivucif  ,  luoLvoSotrìa  .  Cron.  Morell.  322. 
E  di  poi  gli  lasciò  eoa  sodamento  ,  e'  non  si  partireb- 
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bono  .  E  appresso:  Per  la  promessa,  e  sodamento  fatto 
a'  Pisani  ,  non  si  fé  più  novità  alcuna  .  G.  V.  11.  m. 
4.  La  gabella  del  sodamento  ,  fiorini  i3oo.  (cioè  dì 
portare  arme  di  difensione  )  a  soldi  20.  di  piccioli  per 
uno  .  M.  V.  3.  62.  Per  lui  fece  il  sodamento  ,  e  1'  ob- 
brigagione  predetta  a'  signori  . 

SODARE  .  Assodare  ,  Consolidare  ;  e  si  usa  in  si- 
gnific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  solidare  ,  consolidare,  so- 
lidescere.Gr.  j-ép'p «V  ,  ci^àa^ou  .  Pallad.  Agost.  11. 
Voglionsi  si  sodare,  che  1'  acqua  non  possa  trapelare. 
Omel.  S.  Greg.  Si  secca  come  testo  la  mia  virtù  ,  per- 
chè  il  testo  si  soda,  e  ferma  per  lo  fuoco. 

§.  Per  Promettere  ,  Dar  sicurtà  .  Lat.  salisdare  .  Gr. 
iyyvmn'v  Xceme-ào-ca  .  G.  V '.  8.  ino.  1.  Sodarono  nella 
città  di  tenere  il  passaggio  dell'  alpi  sicuro  .  E  11.  90. 
2.  Intra  i  quali  aveva  i5o6.  nobili,  e  potenti,  che  so- 
davano per  grandi  al  comune  .  Nov.  ant.  83.  5.  S'  in- 
gaggia™ chi  avesse  più  bella  spada  ,  e  sodò  il  gaggio  . 
Cron.  Morell.  Comparisca  ec.  a  rispondere  alla  detta 
petizione  ,  e  sodare  sopra  essa  secondo  la  forma  dello 
statuto.  E  altrove  :  Vogliendo  sodare  secondo  la  forma 

SODDIACONATO,  e  SUDDIACONATO.  Il  primo 
de'  maggiori  Ordmi  sacri  ,  Dignità  del  soddiacono  .  Lat. 
subdiaconatus  .  Gr.  OTroJictKovtct  .  Maestruzz.  1.  10.  È 
vero  ,  che  se  prese  i  minori  quattro  [  ordini  ]  secondo 
1'  usanza  del  paese  ,  e  in  quello  medesimo  di  il  soddia- 
cono pigliò  il  soddiaconato  ,  puote  essere  permesso  per 
misericordia  .  E  1.  i3.  Che  pena  si  dee  dare  a  colui  , 
che  dà  i  minori  ordini  col  soddiaconato  l  E  1.  14.  Se* 
sanza  coscienzia  del  Vescovo  in  un  di  riceve  tutte  le 
minori  ,  ovvero  alquante  minori  ,  e  '1  soddiacona- 
to. 

SODDIACONO  ,  „  SUDDIACONO  .  Quegli  ,  che 
ha  l'  ordine  del  soddiaconato  .  Lat.  subdiaconus  ,  hypo- 
diaconus  .  Gr.  viroàicix.ovo;  .  Maestruzz.  1,  10.  Tre  so- 
no i  sagri  (  ordini  )  cioè  soddiacono  ,  diacono  ,  e  pre- 
te .  E  1.  il.  Al  soddiacono  è  impresso  nel  porgirnento 
del  calice  voto  .  E  1.  25.  Al  soddiacono  s'  appartiene 
portare  all'altare  il  calice  ,  e  la  patena,  e  darlo  a' dia- 
coni ,  e  a  loro  servire.  G.  V.  j.  1.  1.  A  un  altro  Gio- 
vanni soddiacono  ,  eh'  avea  scritte  le  lettere,  fece  moz- 
zare la  mano  . 

SODDISFACENTE.  Che  soddisfa.  Lat.  satisfaciens  . 
Gr.  irXxpspopwv  .  Bui.  Conveniente  vendetta  ,  e  sod- 
disfacente all'  ira  . 

SODDISFACENTEMENTE  .  Avverb.  Con  soddisfa- 
cimento ,  A  bastanza  .  Lat.  satis  .  Tralt.  segr.  cos.  dona. 
Se  il  medicamento  opera  soddisfacentemente  ,  non  ac- 
cade fare  altra  opera  . 

SODDISFACIMENTO,  e  SODISFACIMENTO  .  // 
soddisfare .  Lat.  satisfactio.  Gr.  iràwpoipop/a.  Bocc.  nov 
g.  3.  Ma  in  soddisfacimento  di  quella  ti  prieeo,  che  tu 
m'insegni  ,  come  tu  sofferi  quelle  [  ingiurie]  l'è  quali 
io  intendo  ,  che  ti  son  fatte.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Non 
sono  ,  se  non  soddisfacimento  a  Dio  .  Bui.  Inf.  35.  1. 
L'  autor  non  disidera  questo  per  ingiustizia  ,  ma  per 
soddisfacimento  di  giustizia  .  Maestruzz.  1.  35.  Sod- 
disfacimento si  può  intendere  in  due  modi  ,  1'  uno  il 
quale  si  dee  fare  all'  uomo  di  quello  ,  eh'  altri  gli  è'te- 
nuto  ec.  1'  altro  si  è  quello  ,  che  si  dee  fare  a  Dio  per 
li  peccati  commessi  .  E  2.  3i.  2.  Fallo  istrano  dalla  con- 
gregazione de'  fedeli  infino  a  condegno  sodisfacimeu- 
to. 

SODDISFARE  ,  e  SODISFARE  .  Appagare  ,  Con- 
tentare  ,  Dar  soddisfazione  ,  Acquietare  ,  Pagare  il  de- 
bito .  Lat.  persolvere  ,  satisfacere  ,  alicujus  voluntalem 
explere.  Gr.  ì'xt/W  ,  t^cifxùy  .  Dani.  Inf.  10.  Quin- 
ci entro  soddisfatto  sarai  tosto. E  Purg.  10.  E  qui  coo- 
vien  ,  eh*  i'  questo  peso  porti  Per  lei  ,  tanto  eh'  a  Dio 
si  soddisfaccia .  E  Par.  9.  Perchè  non  soddieface  a'  miei 
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disii  ?  E  Par.  io.  Per  soddisfare  al  mondo  ,  che  gli 
chiama  .  Bocc.  Inlrod.  11.  Il  soddisfare  d'ogni  cosa  al- 
l' appetito  ,  che  si  potesse  ec.  essere  medicina  certissi- 
ma a  tanto  male.  E  nov.  3.  6.  Pensò,  avendolo  a  cia- 
scun promesso  ,  di  voiergli  tutti  e  tre  soddisfare  .  E  ap- 
presso :  Il  Giudeo  liberamente  d'  ogni  quantità  ,  che 
il  Saladino  il  richiese  ,  il  servì  ,  e  il  Saladino  poi  inte- 
ramente il  soddisfece  .  E  nov.  i3.  12.  Al  quale  Ales- 
sandro ogni  suo  stato  liberamente  aperse  ,  e  soddisfece 
alla  sua  domanda.  E  nov.  il.  18.  Madonna,  io  ho  in- 
teso ,  che  un  gallo  basta  assai  bene  a  dieci  galline  ,  ma 
che  dieci  uomini  possono  male  ,  o  con  fatica  una  fem- 
mina soddisfare.  E  nov.  57.  6.  Essa  (  legge)  solamen- 
te le  donne  tapinelle  costrigne  ,  le  quali  molto  meglio  , 
che  gli  uomini  ,  potrebbero  a  molti  soddisfare  .  E  nov. 
71.  8.  Avanti  ,  che  '1  marito  tornasse  da  Genova  ,  della 
sua  persona  gli  soddisfece  .  E  cane.  7.  l\.  E  della  dol- 
ce bocca  Convien  ,  eh'  io  soddisfaccia  al  mio  disire  . 
Lab.  248.  Io  mi  credo  assai  bene  doverti  avere  sodi- 
sfatto a  ciò  ,  che  ti  potesse  aver  messo  dubbio.  E  335. 
Desideroso  se'  di  soddisfare  in  quello  ,  che  per  te  si  po- 
trà ,  dell'  offesa  commessa  .  Nov.  ant.  67.  1.  Io  ti  so- 
disfarò ,  quando  io  sarò  tornato  .  Ed  ella  disse  :  se  tu 
non  redissi  l  Ed  elli  rispose  :  sodisfaratti  lo  mio  suc- 
cessore. G.  V.  8.  4.  2.  E  soddisfacesse  il  dannaggio  ri- 
cevuto per  la  gente  del  Re  di  Francia  .  Boez.  Varch.  4. 
pros.  i\.  In  questo  non  ho  io,  risposi  ,  dubbio  nessuno, 
che  io  non  volessi  soddisfare  allo  ingiuriato  col  dolo- 
re dello  ingiurante.  Cas.  leu.  18.  Il  che  io  ho  fatto 
tanto  più  volentieri  per  soddisfare  ,  e  servire  V.  M.  in 
Ogni  occasione. 

**  §.  I.  Per  Piacere.  Cecch.  Stiav.  2.  2.  FU.  Ella  è 
una  bella  giovane  .  Alf.  Soddisfavvi  \  FU.  Sì  in  quan- 
to a  lei  ;  ma  ec.  Fr.  Giord.  249.  Allo  'nfermo  non  so- 
disfanno eziandio  le  preziose  cose. 

**  §.  II.  Per  Giustificarsi ,  Scusarsi  .  Fior.  S.  Frane. 
85.  Cognoscendo  Frate  Pacifico  la  sinistra  immagina- 
zione [  il  sospetto  ]  de'  frati,  soddisfece  loro  umilmen- 
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SODDISFATTISSIMO  ,  e  SODISFATTISSIMO  . 
Superi,  di  Soddisfatto  .  Ambr.  Cof.  2.  1.  Tal  eh'  io  re- 
Stai  sodisfattissimo  Di  lui  .  Lasc.  Gelos.  1.  2.  Gli  feci 
intender  la  dote  ,  che  ne  rimase  sodisfattissimo. 

SODDISFATTO.  ^<*U  da  Soddisfare.  Car.  leti.  2. 
45.  Comprendo ,  che  questo  giovine  sia  mal  soddisfatto 
di  voi. 

f  **  SODDISFATTÒRIO.^«o  a  soddisfare.  Segn. 
Conf.  islr.  cap.  3.  Queste  azioni  poi ,  ed  altre  simili  a 
queste,  o  siano  soddisfattorie  ,  o  sian  salutari  ,  devono 
essere  ingiunte  con  qualche  certa  corrispondenza  di 
numero. 

f  SODDISFATTILA,  e  SODISFATTILA  .  Sod- 
disfacimento. Lat.  satisfaccio.  Gr.  •rAwpopcf la. .  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  Come  de' capi  1*  accomodatura  Difficile  è 
de'  mondi  ,  E  malagevol  la  soddisfattura  [  la  stampa 
legge  sodisfattura  ]. 

SODDISFAZIONE  ,  e  SODISFAZIONE  .  Il  soddi- 
sfare .  Lat.  sattsfaclio  .  Gr.  irXHfopoftHTii  •  Bocc.  nov. 
2.3.  4-  Propose  ec.  di  volere  a  soddisfazione  di  se  me- 
desima trovare  alcuno  ,  il  quale  più  di  ciò  ,  che  il  la- 
naiuolo ,  le  paresse  ,  che  fosse  degno  .  Malm.  1.  16. 
E  se  non  se  le  dà  sodisfazione  ,  La  ci  farà  marcir  'n 
una  prigione  . 

§.  Soddisfazione  ,  diciamo  anche  Una  delle  tre  parti 
della  penitenza  ,  Lat.  satisfactio  ,  Gr.  irX>ffo<p9pw<7/$  . 
Pass.  73.  Della  quale  [penitenza]  dice  il  Maestro  del- 
le sentenzie  ,  che  ha  tre  parti  ec.  La  terza  è  la  sod- 
disfazione dell'opere.  Maestruzz.  1.  35.  Non  vale  la  so- 
disfazione  ,  che  non  è  fatta  in  grazia  ,  e  caritade  .  Lab. 
555.  Buona  contrizione,  e  ottima  soddisfazione  fu  in  lo- 
ro . 
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SÓDDOMA  .  Atto  venereo  tra  persone  del  medesimo 
sesso  .  Lat.  pcedicatio  ,  sodomia  .  Gr.  nruyit7(AÓi  .  Ca- 
vale. Med.  cuor.  Soddoma  è  un  micidio  ,  che  impedi- 
sce la  generazione  .  Com.  Jnf.  5.  In  costui  si  punisce 
incesto  ,  fornicazione  ,  e  rapimento,  e  soddoma  .  Libr. 
Viagg.  Questo  sì  fue  per  Io  brutto  peccato  contr*  a  na- 
tura ,  lo  quale  si  chiama  soddoma. 

SODDOMIA,  e  SODOMÌA  .  Soddoma.  Lat.  pcediea- 
tio  ,  sodomia  .  Gr.  wyi&fjtòf  .  Maestruzz.  2.  3l.  2.  tit. 
Della  sodomia  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Zg.  Or  non  vedi  , 
che  si  sostengono  le  meretrici  nelle  cittadi  ?  questo  è 
un  grande  male  ,  e  se  si  sottraesse  ,  si  sottrarrebbe  un 
grande  bene  ,  che  si  farebbono  più  avolterj  ,  più  sod« 
domie,  che  sarebbe  molto  peggio  .  Ricord.  Malesp.  cap. 
6.  Ettore  ec.  uccise  il  Re  Patroculus  ,  il  quale  commise 
con  Achille  il  peccato  di  soddomia  .  Bocc.  Com.  Dani. 
Questo  [  vizio  ]  è  chiamato  soddomia  da  una  città  an- 
tica chiamata  Soddoma  . 

SODDÓMICO  .  V.  A.  Add.  di  Soddomia  .  Lat.  so- 
domiticus .  Com.  Jnf.  5.  La  quinta  in  peccato  soddomi- 
co .  E  16.  Introduce  l'autore  intra  questa  perduta  gen- 
te tre  anime  di  tre  eccellenti  uomini  ,  li  quali  furono 
lerci  di  questo  soddomico  peccato. 

SODDOMITAMENTE  .  Avverb.  Alla  soddomita  ,  Con 
soddomia.  Com.  Purg.  26.  Li  primai  usandola  bestial- 
mente ,  li  secondi  soddomitamente  . 

SODDOM1TÀRE  .  Usar  soddomia  .  Lat.  pcedicare  . 
Gr,  Truyi'%ttv  .  Com.  Inf.  i5.  Coloro  ,  che  spregiaron 
natura  ,   e  sua  boutade  ,  soddomitando. 

SODDOMITATO  .  Add.  da  Soddomitare  . 

SODDOMÌTICO  ,  e  SODOxMÌTICO  .  Add.  Di  sod- 
domia .  Lat.  sodomiticus  .  Com.  Inf.  16.  Quivi  si  pale- 
sano questi  spiriti  soddomitichi  .  E  Purg.  26.  Soddo- 
ma ,  e  Gomorra  perirono  per  fuoco  celeste  per  lo  pec- 
cato soddomitico.  Bocc.  nov.  2.  9.  Trovò  dal  maggiore 
infino  al  minore  generalmente  tutti  disonestissimamente 
peccare  in  lussuria  ,  e  non  solo  nella  naturale  ,  ma  an- 
cora nella  soddomitica  .  Maestruzz.  2.  i3.  1.  Ancora 
tra' peccati  contro  alla  natura  gravissimo  è  il  peccato  , 
che  si  commette  colle  bestie  ,  e  dopo  questo  è  il  vizio 
sodomitico  ,  dove  non  si  osserva  il  debito  sesso. 

SODDOMITO  ,  e  SODOMITO  .  Chi  fa  soddomia  . 
Lat.  pcedico. Gr.  irvyic-»'<.Filoc.  7.  382.  In  quella  notte 
similmente  si  trovò  ,  che  quanti  soddomiti  erano  ,  tanti 
ne  furono  estinti.  Stor.  Pist.  170.  Qualunque  era  ,  che 
volesse  grazia  in  corte,  portasse  moneta,  o  menasse  seco 
uno  bello  fanciullo,  e  avea  quello  ,  che  domandava  pe- 
rocché la  maggior  parte  di  loro  erano  soddomiti .  Agn. 
Pand.  3.  Ghiotti  ,  bugiardi  ,  sodomiti  ,  buffoni  ec.  con 
frastagli,  livre'e  ,  e  frange  addobbati,  tutti  corrono  a 
far  cerchio  all'  uscio  di  chi  è  prodigo  .  Zibald.  Andr. 
66.  Chi  nasce  in  nel  segno  di  Gemini  fia  di  buona  for- 
ma ,  ma  piccolo  di  persona  ,  ara  capelli  sottili  ,  e  Sa 
sodomito  ,  linguardo  ec. 

*¥*  SODDOMITO  ,  e  SODOMITO.  Add.  Sodomi- 
tico .  Fior.  Virt.  cap.  20.  pag.  71.  L'  Angiolo  fu  man- 
dato da  Dio  a  una  città  ,  che  fu  chiamata  Sodoma  per 
lo  peccato  sodomito  ,  che  vi  si  facea  .  N.  S. 

SODDOTTA  .  Sust.  l'erbai.  Sodducimento  .  Lat.  se- 
ducilo ,  inductio  .  Gr.  aVaw  .  G.  V '.  9.  33.  1.  Ciò  fu 
per  la  soddotta  de' Fiorentini .  E  10.  7.  1.  Il  quale  con 
lei  non  volea  stare  ec.  alla  soddotta  d'  uno  messer  Ugo 
il  Dispensiere  suo  barone  ,  e  guidatore  del  reame. 

(*)  SODDOTTO./^c/.  da  Sodducere  ;  Sedotto.  Lat. 
fraude  impulsus.Gr.  àirovXccvti^eii.  Tac.Dav.  stor.  1.  a44« 
Le  legioni  quarta,  e  diciottesima  soddotte  da  pochi  non 
esser  passate  oltre  alle  parole  ,  e  le  grida  ,  e  tosto  sa- 
rieno  tornate  a  segno. 

SODDUCERE  ,  e  SODDURRE. Sedurre  ,  Sobillare. 
Lat.  seducere  ,  in  fraudem  inducere  .  Gr.  i^ccvetTXr  . 
Fav.    Esop.  Co'  quali    il   diavolo   fa    diverse    reti  ,    e 
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lacciuoli  a  menarci, e  a  soddurci  alle  pene  infernali. Cam. 
Inf.  9.  La  quale  il  fa  avaro  ,  e  1*  avarizia  il  sodduce  in 
molti  peccati  .  G.  V.  6.  34.  2.  Il  detto  Imperadore 
mandò  sodducendo  per  suoi  ambasciadori,  e  lettere  quel- 
li della  casa  degli  Uberti  .  Lucan.  Molti  n'  avea  rau- 
nati  ,  e  soddotti  a  mal  fare. 

SODDUCIMENTO  ,  e  SODUCIMENTO.  Il  soddu- 
cere  .  Lat.  seduci/o  .  Gr.  dirai*  .  G.  V.  8.  92.  1.  Per 
so.dducimento  di  suoi  ufficiali  ,  e  per  covidigia  di  gua- 
dagnare .  E  11.  52.  2.  Per  soducimento  ,  e  conforto  di 
certi  grandi.  E  12.  59.  1.  A  sommossa  del  Papa,  e  per 
soducimento  del  Re  di  Francia  (  così  ne'  T.  a  penna  )  . 
Guitt.  leti.  i5.  Chi  non  s'apparecchia  a  tanto  asemplo, 
a  tanto  appellamento  ,  e  soducimento. 

SODDUCITORE.  Che  sodduce.  Lat.  deceptor ,  se- 
duclor .  Gr.  ùirotrnXóf  .  Fav.  Esop.  Per  lo  lupo  (  dob- 
biamo intendere  )  ciascuno  sodducitore  de'  giovani  a 
mal  fare.  Com.  Inf.  18.  È  da  sapere  ,  che  il  ruffiano 
è  il   proposto  delle  meretrici  ,  ovvero  sodducitore  . 

(*)  SODDUCITRICE.  V erbai,  femm.  Che  sodduce. 
Salvia,  disc.  1.  228.  Quando  S.  Paolo  biasima  a'  Co- 
lossensi  la  filosofia,  intende  della  sodducitrice  ,  e  bu- 
giarda, che  favorisce   la  tradizione  degli  uomini  . 

SODDURRE.    V.  SODDÙCERE. 

SODDUTTORE.  Sodducitore  .  Lat.  seduclor .  Gr. 
àirctTìiXs'i  .  Libr.  Pred.  Godono  d'  essere  sodduttori 
della  via  del  buono  Dio.  Cavale.  Med.  cuor.  E  quanto 
alle  parole,  dicevano  ,  eh'  egli  era  sodduttore  della  leg- 
ge • 

SODDUTTMCE.  Verbal.  femm.  di  Sodduttore  .Libr. 
Pred.  Vi  penetrano  astutamente  con  loquela  sodduttri- 
ce  . 

SODDUZIONE  ,  *  SODUZIONE.  Sodducimento . 
Lat.  seducilo.  Gr.  ànrairn  •  Filoc.  7.  371.  Vinta  la  sua 
sposa  dalle  false  sodduzioni  dell'  eterno  nimico  ,  pia- 
cendo a  lei  ,  il  trapassò.  G.  V.  9.  11.  3.  Per  le  dette 
sodduzioni  si  ribellò  all'  Imperadore  la  città  di  Cher- 
mona  addi  20.  di  Febbraio  [così  nel  T.  Dav.  ].  E 
it.  44-  4«  Si  disse  con  soduzioue  del  signore  di  Mela- 
no . 

SODETTO.  Dim.  di  Sodo  ;  Alquanto  sodo  .  Pallad. 
cap.  14.  Per  la  calcina  buona  ec.  farai  lungo  tempo 
macerare  ,   e  poi  sodetta  abbi  1*  ascia,  e  radila  . 

SODEZZA.  Astratto  di  Sodo  ;  Durezza.  Lat.  soli- 
di tas  ,  durities  .  Gr.  cri fiòmi  .  Cr.  2.  8.  9.  Per  la  so- 
dezza sua  ritiene  piti  il  naturai  calore.  E  num.  10. 
L'  umore  più  lungamente  dimora  in  cotal  modo  ,  sì 
per  la  tortezza  ,  e  sì  ancora  per  la  sodezza  .  Vegez.  I 
quali  per  la  sodezza  sono  più  gravi,  e  acconci  a  fiuta- 
re . 

%•  I.  Per  metnf.  vale  Slabilità,  Fermezza  ;  e  si  pren- 
de così  in  buona,  come  in  cattiva  parte.  Lat.  jirmitas  , 
constantia  .  Gr.  sùc-zOiia  .  Mor.  S.  Greg.  Si  gloriò 
tacitamente  d'  avere  spregiato  il  Re  per  comandamento 
di  Dio,  e  perciò  di  subito  fu  levato  dalla  sua  sodezza 
di  dentro  [cioè  :  ostinazione  J.Cron.  Veli.  16.  Se  gli 
avesse  prestato  Iddio  vita  ,  avrebbe  avuto  in  comune 
assai  stato  ,  considerata  Ja  sodezza,  e  nettezza  sua  . 
Car.  leti.  1.  i58.  Questa  mia  sodezza  si  stende  ancora 
all'  amicizia  ,  e  v'  amo  sodamente  . 

*  §.  II.  Sodezza  ,  dicesi  anche  propriam.  Dell'  inven- 
zione e  componimento  maestoso  ,  e  fondato  ntlle  buone 
règole  .  Il  suo   opposto  è    Tritume  .  Voc.    Dis. 

SODISFACIMENTO.   V.  SODDISFACIMENTO. 

SODISFARE.    V.    SODDISFARE. 

SODISFATTISSIMO.  V.  SODDISFATTISSIMO. 

(t)  SODISFATTILA  .  V .  SODDISFATTURA  . 

SODlSFAZIONE.   V.  SODDISFAZIONE. 

X  SODISSlMO.i5u/>er/.  di  Sodo  .  Lat.  solidìssimus  . 
Gr.  créfitÙTSTof  .  Bemb.  stor.  4.  57.  Il  castello  di  gran- 
de artificio,  e  di  mura  sodissime,  e  grossissime  .  Sega, 


S  OD 


3i5 


Mann.  Genti.   27.  5.  E  però  questa  è  una  sapienza  su- 
blime ,  spirituale  ,  sodissima  . 

SODO.,  Susi.  Sicurtà  .  Lat.  cautio  .  Gr.  aV<pa'A*<*  . 
Cecch.  Dot.  3.  3.  Un  certo  sensale  Gli  facea  dar  cin- 
quecento ducati  ,  Ma  e'  restò   pel  sodo  . 

§.  I.  Sodo  ,  è  anche  termine  d'  architettura  ,  e  vale 
Ogni  sorta  d'  imbasamento  ,  o  fondamento  ,  dove  posi- 
no edifìcj  ,  o  membra  d'  ornamenti  ,  o  simili  .  Benv. 
Celi.  Oref.  i44-  In  mezzo  a  detta  forma  vi  era  posto 
pur  della  medesima  forma  quadra  un  sodo  . 

§.  II.  Onde  Posare  sul  sodo  ,  Contrario  di  Posare  in 
falso  ,   cioè  sopra  cosa  ,  che  non  sia  retta  sotto  . 

§.  III.  Dire ,  o  Favellare  ,  o  simili  in  sul  sodo  ;  vale 
Dir  da  senno  ,  da  dovero  .  Lat.  serio  dicere  .  Cas.  rim. 
buri.  2.  19.  Io  dico  dunque,  e  dicolo  in  sul  sodo,  Che 
la  natura  si  stillò  il  cervello  ,  Per  far  un  tratto  una 
donna  a  suo  modo  .  Cecch.  Stiav.  5.  2.  O  e*  ne  va  fa- 
vellando in  sul  sodo  .  Car.  leti.  1.  60.  Ma  lasciando  il 
burlare  ,  vegnamo  in  sul  sodo  . 

}-■+$•  IV.  Porre  ,  e  Mettere  in  sodo  ;  vale  Diliberare  , 
Stabilire  ,  Fermare  ,  Mettere  ad  e/fello  .  Lat.  stabilire  , 
firmare  .  Gr.  c-i^ìy.  Pecor.  g.  7.  nov.  2.  Ormanno  , 
e  ti  convien  morire  ,  e  questo  è  posto  in  sodo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  191.  Questo  fu  messo  in  sodo  ,  che  più 
notti  vi  dormì  il  prete  ,  che  scarafaggi  non  si  mostra- 
rono .  Morg.  12.  85.  Così  la  pace  si  metteva  in  so- 
do . 

§.  V.  Sodo  ,  vale  ancora  Terreno  incolto  ,  e  infrutti- 
fero .  Lat.  terrenum  incullum  ,  ager  incullus  .  Gr.  a'p- 
yói  yn  .  Buon.  Fier.  2.  2.  4.  Che  se  la  cultura  ,  Che 
se  ne  spera  industre  ,  non  v'  intende,  Non  staran  mol- 
to a  convertirsi  in  sodi  . 

*  §.  VI.  Star  sul  sodo  ,  vale  Non  s'  ingerire  in  cose 
frivole  ,  0  vane  ,  ma  tenersi  nelle  importanti  ,  e  oppor- 
tune ;  Fuggire  gli  scherzi  .  Voc.  Cr. 

SODO.  Add.  Duro,  Che  non  cede  al  tatto,  Che 
non  è  arrendevole.  Lat.  solidus  .  Gr.  cSfióf  .  Bocc.  nov. 
90.  9.  Poi  toccandole  il  petto  ,  e  trovandolo  sodo  ,  e 
tondo  ec.  disse  .  Dani.  Par.  28.  Tanto,  per  non  ten- 
tare ,  è  fatto  sodo  .  Serd.  stor.  Ini.  14.  145.  Andasse 
cercando  terreni  sodi  ,  e  incolti  ,  tanto  lontani  ,  tanto 
difficili  ,  e  di  tanto  incerta  rendita  . 

§.  I.  Sodo  ,  per  metnf.  vale  Stabile  ,  Fermo  ,  Co- 
stante .  Lat.  fìrmus  ,  constans  .  Gr.  /3i0aiof  .  Dant  . 
Purg.  29.  Vidi  duo'  vecchi  in  abito  dispari  ,  Ma  pari 
in  atto  ,  ed  onestato  ,  e  sodo. Cron.  Mordi.  261.  Vae- 
rai libero  sentendoti  fermo  ,  e  sodo  nel  valsente  tuo 
[cioè:  assicurato,  durevole.  Lat.  stabilis  ].  Ciriff. 
Calv.  1.  12.  Ma  stette  nel  proposito  suo  sodo  D'  ucci- 
derlo ,  o  morire  in  ogni  modo. 

§.  II.  Sodo  ,  per  Forte  ,  Gagliardo  .  Lat.  strenuus  , 
forlis  ,  intrepidus. Gr.  /cr^t/po'f  .  Frane.  Sacch.  nov.  48. 
Avendo  sentito  Lapaccio  la  soda  caduta  di  costui  ec. 
comincia  a  dire  in  se.  Ar.  Pur.  38.  55.  Io  dico  il  va- 
loroso Brandimarte  ,  Non  men  d'Orlando  ad  ogni  pro- 
va sodo  . 

§.  III.  Star  Sodo  ,  vale  Star  fermo  ,  Non  si  muove' 
re  .  Lat.  quiescere  ,  stare.  Gr.  ni aui 'a $ ai  ,  iera'vat.Lor. 
Med.  cani.  68.  16.  Se  qualcuno  il  pie  ti  pesta  ,  non 
dar  briga  ,  sta'  pur  soda  . 

%.  IV.  Star  sodo  ,  o  Star  sodo  alla  macchia  ,  o  al 
macchione  ;  vagliano  Non  si  lasciar  persuadere  ,  né 
svolgere  a  checchessia  ,  0  dir  quel  ,  eh'  altri  vorrebbe  . 
Lat.  impigrum,  inexorabilem  esse  ,  de  grada  non  dtjici. 
Gr.  a^iToìrCcirrov  flvcxi .Varch.  Ercol.  92.  Star  sodo  al- 
la macchia  ,  ovvero  al  macchione,  è  non  uscire  per 
bussare  ,  che  uom  faccia,  cioè  lasciar  dire  uno  quanto 
vuole,  il  quale  cerchi  cavarti  alcun  segreto  di  bocca  , 
a  non  gli  rispondere  ,  o  rispondergli  di  maniera  ,  che 
non  sortisca  il  desiderio  suo .  Cron.  Morell.  266.  Fa' , 
che  non  sia  teco ,  non    lo  smenticare  ,    non   ti    lasciar 
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gonfiare  f  ista"  sodo .  Maini,  2.  77.  Avendo  avuto  in- 
nanzi la  lezione  ,  Si  stette  sempremai  sodo  al  macchio- 
ne .  Car.  leti.  1.  ai:  Egli  stette  sempre  sodo  al  mac- 
chione ,  e  non  si  vide  mai  ,  che  levasse  né  le  mani  , 
né  gli  occhi  del  piatto  . 

§.  V.  Sodi  ,  si  dicono  i  Terreni  incolli  ,  o  non  lavo- 
rati.  Pallad.  Chi  arando  lascia  la  terra  soda  intra  i 
solchi  ,  sé  di  men  frutti  danneggia  .  Cani.  Cam.  6. 
Troverrem  qualch'  altro  modo  ,  Che  '1  poder  non  resti 
sodo  .  Lor.  Med.  canz.  7.  /\.  Il  terren  non  starà  so- 
do ,  Che  '1  farò  ben  lavorare  .  E  10.  5.  Costor  seppon 
sì  ben  fare  ,  Che  il  poder  non  stette  sodo  .  Frane. 
Sacck.  nov.  53.  A  colui  ,  di  cui  eli' era  ,  purch' ella 
non  rimanesse  soda  ,  ma  fusse  lavorata,  parea  guada- 
gnare la  detta  vigna  . 

§.  VI.  Rimaner  sode  ,  si  dice  anche  delle  Femmine 
de'  bestiami ,  che  vanno  alla  monta  ,  e  non  reslan  pre- 
gne . 

SODO.  Avverò,  come  Turar  sodo  ,  Pigner  sodo  , 
Picchiar  sodo  ;  e  vale  Sodamente,  Fortemente.  Lat. 
vehementer  ,  probe. Gr.  c-po'effa  ,  xaXoV  fi  .  Buon.  Fier. 
1.  3.  1.  Se  gì'  ipocondri  .Non  vo',  che  i  fianchi  m'affer- 
rin  più  sodo  .  Bern.  rim.  1.  87.  Un  debitor  ,  eh'  è  sa- 
vio ,  dorme  sodo  . 

-j-  **  §.  Dar  di  sodo  ,  vale  lo  stesso.  Frane.  Sacch. 
nov.  no.  Dà  con  essa  [  scure  ]  al  porco  nel  capo;  e 
non  gli  die  di  sodo  ,  che  la  scure  schiancì . 

SODOMIA.    V.  SODDOMIA. 

SODOMITICO.  V.  SODDOMITICO. 

SODOMITO.   V.  SODDOMITO. 

SODUCIMENTO.  V.  SODDUCIMENTO. 

SODTJZIONE.    V.  SODDCZIONE. 

SOFFERÀRE.   V.  A.  V.  SOFFERIRE. 

SOFFERENTE.  Che  ha  sofferenza  .  Lat.  tolerans  , 
ferens  ,  patiens  .  Gr.  TraV^wv,  o'iropivov  .  Libr.  Motti 
Era  tanto  benigno,  e  sofferente ,  che  udendo  esser 
mal  parlato  di  lui  ,  disse  .  Albert,  cap.  56.  Chi  ò  sof- 
ferente si  governa  di  molto  savere  ;  e  colui,  che  non  è 
sofferente,  ingrandirà  la  stoltezza  sua  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Questo  disse  per  lui  ,  che  gli  parea  troppo  soffe- 
rente de'  difetti  di  corte  .  Amet.  Sj.  Egli  ec.  mai  tali 
fiamme  non  avea  sentite  ,  e  sì  nelle  nuove  era  acceso, 
che   lui  male  sofferente  oltramodo  stimolavano  . 

(*)  SOFFERENTÌSSIMO.  Superi,  di  Sofferente  . 
Salvin.  disc.  2.  533.  Capitani  valorosissimi  ,  come  uno 
Annibale,  un  Alessandro,  delle  grandi  fatiche  di  guer- 
ra sofferentissimi,  pur  non  poterono  sostenersi  ,  quegli 
nelle  delizie  di  Capua  ,  questi  ne'  conviti  ,  e  nelle  deli- 
catezze dell'Asia.  Segner.  Mann.  Apr.  3o.  2.  Questa 
rabbia  medesima  de'  demonj  è  rabbia  sofferentissima 
d'  ogni  oltraggio  . 

SOFFERENZA.  Il  sofferire  .  Lat.  patienlia  ,  tole- 
rantia ,  constantia. Gr.  ùnropiovn  .  Albert,  cap.  56.  La 
sofferenza  è  porto  di  tutte  le  miserie  ,  ed  ha  la  soffe- 
renza nascose  ricchezze  ,  perciocché  '1  sofferente,  e 'I 
forte  fa  se  medesimo  benavventurato  ,  e  a  ciascun  do- 
lore è  rimedio  la  sofferenza  .  E  più  sotto  :  La  soffe- 
renza è  virtude ,  che  porta  egualmente  gl'impeti  del- 
le 'ngiurie  ,  ed  ogni  avversitade  .  E  appresso  :  La  sof- 
ferenza è  iguale  sofferimento  di  quello  ,  che  t'  è  fatto  . 
Bocc.  nov.  100.  18.  Parendo  tempo  a  Gualtieri  di  fare 
l'ultima  pruova  della  sofferenza  di  costei .  Petr.  son. 
108.  Ma  sofferenza  è  nel  dolor  conforto.  Tac.  Dav.  ann. 
4.  p3.  I  Ciziceni  ec.  ne  perderò  la  libertà  guadagnata 
nell'assedio  di  Mitridate  cacciato  non  meno  per  loro 
sofferenza  ,  che  per  soccorso  di  Lucullo  . 
*  SOFFÉRERE  .  V.  A.  V.  SOFFERIRE  . 

SOFFERÉVOLE.F.  A.  Add.  Che  si  può  sofferire. 
Lat.  tolerabilis .  Lat.  ac£XTo<  .  Sen.  Pisf.  78.  La  na- 
tura ,  che  teneramente  ci  ama ,  ci  ha  cosi  disposti , 
che  '1  dolore  ,  o  è  sofferevole,  0  è  brieve  . 
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SOFFERtDORE.   V.  SOFFER1TORE. 

SOFFERIMENTO.  Il  sofferire.  Lat.  tolerantia . 
Gr.  viropivn  .  Albert,  cap.  56.  La  sofferenza  è  iguale 
sofferimento    di    quello  ,  che  t'  è  fatto  . 

±  SOFFERIRE  ,  SOFFRIRE  ,  e  all'  antica  SOFFE- 
RÀRE. Comportare,  Patire,  supplendosi  talora,  e  u- 
sandosi  in  alcune  sue  parli  con  cjuelle  dell'  antico  verbo 
SOFFÉRERE.  Lat.  lolerare  ,  pati  ,  s  uff  erre  .  Gr.  vira- 
(Jiiviiv  ,  Hrd<TX'lv  ì  <^vìxilv  •  E>ant.  Par.  3.  Ma  quella 
folgorò  nello  mio  sguardo  Sì  ,  che  da  prima  il  viso  noi 
sofferse.  E  \l\.  O  vero  sfavillar  del  santo  spiro,  Come 
si  fece  subito,  e  candente  Agli  occhi  miei  ,  che  vinti 
noi  soffrirò  .  E  il\.  E  credo  in  tre  persone  eterne  ,  e 
queste  Credo  una  essenzia  sì  una,  e  sì  trina,  Che  sof- 
ferà congiunto  sono  ,  ed  este  .  E  3o.  Ma  poco  poi  sarà 
da  Dio  sofferto  Nel  santo  uficio  .  Petr.  son.  285.  Per- 
che  non  furo  all'  intelletto  eguali,  La  mia  debole  vista 
non  sofferse.  E  canz.  3g.  7.  Quando  novellamente  io 
venni  in  terra  A  soffrir  1*  aspra  guerra  .  Bocc.  nov. 
23.  24.  Or  vi  dico  io  bene  ,  che  io  non  posso  più  sof- 
ferire .  E  nov.  44.  6.  I  tempi  si  convengon  pure  soffe- 
rir fatti ,  come  le  stagioni  gli  danno.  E  nov.  62.  6. 
Credi  tu  ,  che  io  sofferi  ,  che  ta  m*  impegni  la  gonnel- 
luccia  l  E  nov.  87.  2.  Il  che  quantunque  gravissimo 
fosse  a  comportare  a  Talano ,  non  potendo  altro  fa- 
re ,  se  '1  sofferiva  .  Albert,  cap.  5o.  Gli  stolti  temono 
la  ventura  ,  i  savi  la  sofferano  .  Fr.  Iac.  T.  6.  12.  10. 
Or  perchè  l'hai  soffrilo?  Per  volermi  salvare  .  Boez. 
Varch.  3.  rim.  2.  Soffrir  da  quei  dure  percosse  usati  . 
Agn.  Pand.  1.  Chi  vive  povero  in  questo  mondo  ,  pati- 
sce molta  necessità  ,  e  sofferà  molti  stremi  bisogni  . 

**  §.  I.  Per  Aspettare  .  Dant.  Purg.  3l.  Di',  di',  se 
questo  è  vero  :  a  tanta  accusa  Tua  confession  conviene 
esser  congiunta  ec.  [è  Beatrice  ,  che  parla  a  Daniel 
Poco  sofferse;  poi  disse:  Che  pense  ?  Bocc.  g.  9.  n.  9. 
Convenne  lor  sofferir  di  passar  tanto  ,  che  quelle  (  be- 
stie )  passate  fossero  . 

§.  II.  Sofferire  V  animo  ,  o  'l  cuore  ,  vale  Aver  co- 
raggio ,  Aver  animo  .  Lat.  audere  .  Gr.  roXpctv  .  Bocc. 
nov.  5o.  20.  Come  ti  sofferiva  1'  animo  di  dir  di  lei  , 
sentendoti  quel  medesimo  aver  fatto  ,  che  ella  fatto  a- 
vea  ?  E  nov.  77.  58.  Poiché  a  me  non  sofferà  il  cuo- 
re di  dare  a  me  stessa  la  morte  ,  dallami  tu.  Car.  leti. 
2.  i35.  Non  mi  soffrirebbe  mai  1'  animo  ,  che  la  bel- 
lezza del  vostro  libro  fosse  macchiata  da  un  sì  picciol 
neo  . 

§.  III.  Sofferire  in  signijtc.  neutr.  pass,  per  Contene- 
re ,  Astenere  .  Lat.  temperare  ,  abstinere  .  Gr.  a'irs^g- 
o-Svi  .  Sen.  Pisi.  I  mabgurosi  s'  attuffano  ne'  diletti  , 
de'  quali  e'  non  si  possono  sofl'erire  .  G.  V .  7.  27-  3. 
Dicendo  ,  che  per  Dio  si  sofferisse  alquanto  ,  se  voles- 
se la  vittoria  . 

§.  IV.  Sofferire  ,  per  Reggere,  Sostenere  .  Lat.  susti- 
nere.  Gr.  civi'xeiv  .  Dant.  Purg.  i3.  Di  vii  ciliccio  mi 
parean  coperti,  E  1*  un  sofferia  l'altro  colla  spalla, 
E  tutti  dalla  ripa  eran  sofferti.  Sen.  ben.  Varch.  6.  3o. 
Uno  diceva  ,  che  non  potrebbero  sofferire  la  disfi- 
da. 

SOFFERITORE  ,  e  SOFFERIDORE.  Che  sofferi. 
sce  .  Lat.  tolerans  ,  patiens  .  Gr.  unrofJovuTixós  ,  troXu- 
tX«$  .  Nov.  ani.  26.  i.  E  lo  sofferitore  rispose  a  colui, 
che  gli  dicea,  che  rispondesse:  io  non  rispondo  , 
perch'  io  non  odo  cosa  ,  che  mi  piaccia  .  Amm.  ant. 
19.  2.  i-  Sofferitore  vìdcc  Libr.  Moti.  Non  s'  udì  mai , 
che  sofferitor  fosse  biasimato  .  Liv.  M.  Li  Galli  sono 
troppo  mai  sofferitori  di  affanno",  e  lo  loro  primo  assal- 
to è  più  fiero*,  che  di  uomini  ,  e  1'  ultimo  è  meno , 
che  di  femmina  .  Frane.  Barò.  26.  5.  E  sia  sofferido- 
re . 

SOFFERMARE.  Fermare  per  breve  tempo  ;  e  si  usa 
in  signijic.  alt.  neutr.    e   neutr.   pass.    Lat.  subsislere  . 
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Gr.  c/pig-wS-sti .  Red.  Oss.  an.  66.  Osservando  ec.  qua- 
li tazze,  e  quante  di  animali  volanti  si  aggirino,  ronzi- 
no ,  ed  impuntino ,  si  soffermino,  e  si  nutrichino  in 
queir  erbe . 

(*)  SOFFERMATA.  Il  soffermarsi,  Brieve  fermata  . 
Lat.  brevis  pausa  .  Gr.  /Sp«^S/*«  ttxùo-iì  .  Red.  Cons. 
225.  Questo  finalmente  è  un  male,  che  va  direttamen- 
te ad  attaccare  il  cuore  fonte  della  vita,  e  nelle  soffer- 
mate del  cuore,  si  può  col  tempo  appoco  appoco  ,  ed 
insensibilmente  radunare  ,  e  deporre  ec.  qualche  cosa 
esterna  . 

SOFFERTO.  Add.  da  Soffrire  .  G.  V.  7.  101.  6. 
Volentieri  vorrebbe  essere  sofferto  di  suo  saramento 
(  cioè  :  liberato,  prosciolto  ).Buon.  Fier.  Jnlr.  5.  1, 
A  ricercar  compenso  Per  tanti  danni  in  questi  di  sof- 
ferti (  cioè  :  patiti,  comportati)  . 

*  SOFFERUTO.    V.  A.  Sofferto  .  Bemb. 

-j-  *  SOFFI.  Nome  ,  che  si  dà  a'  Re  della  Persia. 
Buon.  Fier.  5.  4-  6.  Dalla  legge  Rimossi  inopportuno 
hanno  il  ricorso  Al  Soffi  ,  fan  venire  ec.  Salvia,  ivi  : 
Al  Soffi  ,  cioè  al  Re  di  Persia  ,  detto  così  quasi  Giu- 
dice ,  che  tale  è  il  Regnante  . 

SOFFIAMENTO.//  soffiare.  Lat.  flatus ,  suffla- 
tus ,  flamen  .  Gr.  nrvoti  .  Filoc.  2.  233.  Parvegli  primie- 
ramente veder  1'  aer  pieno  di  turbamento  ,  e  i  popoli 
d'Eolo  usciti  dal  cavato  sasso,  senza  niuno  ordine,  fu- 
riosi recare  d'  ogni  parte  nuvoli,  e  fare  sconci  ,  e  spia- 
cevoli soffiamenti.  Maestruzz.  1.  Zj8-  11  soffiamento, 
che  fa  il  prete,  significa  il  cacciamento  del  demonio, 
e  l'entramento  del  buono  Angelo.  Seri.  ben.    Varch.  /\. 

28.  I  soffiamenti  determinati  de'  venti  furono  dagli  Dii 
trovati  per  benifizio  di  tutti  gli  uomini . 

§.  Per  melaf.  vale  Maledicenza  .  Lat.  maledictio  , 
convicium  ,  susurralio  ,  susurrus .Gr.  Xc/cfcp/a.  Bocc.  g. 
4-  p-  4-  Da  cosi  fatti  soffiamenti  ,  da  così  atroci  denti 
ec.  sono  sospinto  ,  molestato,  e  infino  nel  vivo  trafitto  . 

SOFFIANTE.  Che  soffia  .  Lat.  flans  ,  spirans  .  Gr. 
irviuv  .  Cr.  5.  19.  9.  Si  dee  spesso  zappettare  ,  e  in- 
grassare con  abbondanza  di  letame  ,  e  da'  venti  dolce- 
mente soffianti  esser  dimenato  .  Amet.  17.  Egli  vede 
ec.  i  capelli  con  maeslero  non  usato  avere  alla  testa 
ravvolti,  e  con  sottile  oro  a  quelli  non  disuguale  essere 
tenuti  con  piacevole  nodo  alle  soffianti  aure  . 

SOFFIARE. Susi.  Soffiamento,  Soffio.  Lat.  flatus  ,  fla- 
men. Gr.  moti. Sen.  Pisi.  56.  Quando  questi  giovani  forti, 
e  rubesti  s'  esercitano  in  gittare  la  pietra,  e  'n  fare  alle 
braccia  ec.  io  odo  guai  ,  e  rammarichìi  con  acerbissi- 
mi soffiari  ,  e  alitari  (  il  T.  Lat.  ha  acerbissimas  re- 
spirationes  )  . 

SOFFIARE.  Spigner  V  aria  violentemente  col  fiato  , 
aguzzando  le  labbra  .  Lat.  flore .  Gr.  nrvistv  .  Dani. 
Jnf.  23.  Tutto  si  distorse  ,  Soffiando  nella  barba  co'so- 
spiri  .  Sagg.  nat.  esp.  258.  E  però  necessario  a  voler  , 
che  questo  effetto  segua  ,  oltre  al  fuoco  gagliardo  ,  il 
soffiar  continuamente  ne'  carboni  ,  che  stanno  intorno 
al  bicchiere  ,  e  ciò  si  avverta  a  farlo  per  un  foro  di 
un'  asse  ,  che  serva  di    parapetto    a    chi    soffia  .    Galat. 

29.  I  bugiardi  ec.  sono  ascoltati  ec.  né  più  ,  ne  meno  , 
come  se  egli  non  favellassono  ,  ma  soffiassono  .  Maini. 
g.  20.  Miagola  ,  e  soffia  il  gatto  ,  e  s'  arronciglia  . 

**  §.  I.  Detto  di  Cosa,  che  manda  vento.  Benv.  Celi. 
Oref.  4»-  Poneva  1'  opera  nel  fuoco  ,  acconciando  li 
delti  carboni  colle  lor  teste  per  ordine  ,  quelle  volgen- 
do verso  dov'  egli  voleva  saldare  ,  perchè  dette  teste 
soffiano  e  respirano  alquanto  .  E  129.  Veddi  entrare 
dentro  il  metallo  senza  soffiare  pacificamente  ec. 

§.  II.  Soffiare  ,  per  lo  Spirar  de'  venti  .  Lat.  spirare  , 
flare  .  Gr.  vviav  ,  (pvvolv  .  Dani.  Pitrg.  5.  Sta  come 
torre  ferma  ,  che  non  crolla  Giammai  la  cima  per  sof- 
fiar de*  venti.  E  Par.  28.  Quando  soffia  Borea  da  quel- 
la guancia ,  ond'  è  più  lcno  .  Bocc.  g.  i\.  p.  19.  Proce- 
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derò  avanti  dando  le  spalle  a  questo   vento,  e   lascian- 
dol  soffiare  . 

§.  III.  Soffiare,  in  alt.  signific.  vale  Spingere  chec- 
chessia colla  forza  del  fiato  .  Lat.  sufflare  ,  insufflare  . 
Gr.  s'{*<puactv.Cr.  g.  26.  2.  Spessamente  con  un  can- 
nello si  soffi  negli  occhi  sale  sottilmente  pesto.  E  ap- 
presso :  Si  soffi  cotal  polvere  negli  occhi  al  cavallo  due 
volte  per  giorno  .  Dani.  Inf.  i3.  Chi  fusti,  che  per  tan- 
te punte  Soffi  col  sangue  doloroso  sermo  l 

§.  IV.  Soffiare,  termine  degli  alchimisti ,  vale  Ado- 
perarsi col  fuoco  intorno  alla  purificazione  ,  o  trasmuta- 
zione de'  metalli  :  e  preso  assolutamente  ,  vale  Tentare 
di  far  l'oro.Car.  leti.  1.  8.  Qui  si  soffia  a  più  potere, 
e  1'  Allegretto  ,  e  io  siamo  sopra  i  mantici  .  E  1.  100. 
La  quale  (  città  )  altre  volte  ,  eh'  io  vi  fui  per  soffiare 
alle  miniere,  mi  parve  una  bicocca  da  zingari. 

§•  V.  Soffiare  ,  per  Isbùffare  per  superbia,  collora  , 
o  altra  passion  d'  animo  .  Lat.  fremere  .  Gr.  ipt-fi^ipii- 
c$ou.  Bocc.  nov.  58.  /\.  Postaglisi  presso  a  sedere  ,  al- 
tro non  faceva  ,  che  soffiare.  E  nov.  65.  i5.  Il  geloso  , 
colla  sua  malaventura  ,  soffiando  ,  s'  andò  a  spogliare  i 
panni  del  prete.  E  nov.  "j3.  16.  Calandrino  ,  senten- 
do'1  duolo,  levò  alto  il  pie  ,  e  cominciò  a  soffiare  .  E 
nov.  85.  6.  Calandrino  ,  tornato  a  lavorare  ,  altro  che 
soffiar  non  facea.  E  appresso:  Che  diavolo  ha'  tu  ,  so- 
zio Calandrino!  tu  non  fai  altro  ,  che  soffiare.  Frane. 
Sacch.  nov.  gì.  Comincia  a  soffiare  ,  che  parea  un  por- 
co fedito.  Varch.  Ercol.  55.  Se  v'  aggiugne  parole,  o 
atti  ,  che  mostrino  lui  ec.  essere  adirato  ,  e  avere  ciò 
per  male  ,  si  dice  :  e'  marina  ,  egli  sbuffa  ,  o  sof- 
fia . 

§.  VI.  Per  Anelare  ,  Ansare.  Lat.  anhelare  .  Gr.  da- 
Sfxxt'vefv.  Malm.  3.  34.  E  con  un  fuor  di  lingue  ,  e  or- 
renda vista  Soffiavan  ,  eh'  i'  ho  stoppato  un  alchimi- 
sta . 

§.  VII.  Soffiare  ,  per  metaf.  vale  Incitare  ,  Insligare  . 
Lat.  suscitare  .  Gr.  ìyeifuv.  Vii.  S.  Gio:  Bai.  2o5.  E 
soffiava  ,  e  accendeva  1'  ira  nel  cuor  d'  Erode.  Cron. 
Veli.  i4-  Di  che  gli  convenne  entrare  in  franchigia  ,  e 
fu  a  grande  pericolo  della  persona  ,  soffiando  al  Re  i 
Franzesi  sopra  ciò  . 

§.  VIII.  Soffiare,  o  Soffiarsi  il  naso,  vale  Trarne 
fuori  i  mocci. Lat.  nares  emungere  .  Gr.  ft'vctf  etvo/uur- 
retv .  Galat.  g.  Non  si  vuole  anco  ,  soffiato  che  tu  ti 
sarai  il  naso,  aprire  il  moccichino,  e  guatarvi  entro. 
Alleg.  Soffiarsi  il  naso  un  tratto  nelle  mani  . 

§.  IX.  Soffiare  il  naso  alle  galline ,  figuratam.  e  in. 
modo  basso  ,  si  dice  di  Chi  comanda  ,  o  fa  tulle  le  fac- 
cende  .  Malm.  5.  2g.  Anzi  il  bando  si  manda  da  sua 
parte,  Perch'  ella  soffia  il  naso  alle  galline. 

§.  X.  Soffiar  parole  negli  orecchi  altrui;  e  anche 
assolutam.  Soffiar  negli  orecchi  ad  alcuno  ;  si  dice  del 
Darli  alcuna  notizia,  o  avvertimento  segretamente  ;  e 
talora  anche  Andar  continuamente  insligandolo  .  Lat. 
in  aurem  insusurrare .  Gr.  •^iS-v^i'^kv  .  Fir.  As.  i53. 
Queste  ,  e  altre  simili  parole  soffiando  negli  orecchi  di 
Venere  ,  lacerava  quel  garrulo  ,  e  soverchio  curioso  uc- 
cello il  suo  figliuolo.  Varch.  Ercol.  80.  Dicesi  ancora 
zufolare,  o  soffiar  negli  orecchi  ad  alcuno,  cioè  par- 
largli di  segreto,  e  quasi  imbecherarlo. 

§.  XI.  Soffiare  ,  si  dice  anche  in  modo  basso  del  Far 
la  spia. Lai.  deferre  .  Gr.  tvòiìi,tv  nroiéta&cu.  Malm.  1. 
37.  Soffiano,  son  di  calca  ,  e  borsaiuoli. 

§.  XII.  Aprir  la  bocca ,  e  soffiare  ,  o  Soffiare  e  favel- 
lare ,  si  dicono  del  Favellar  senza  considerazione  ,  e  ri- 
guardo. Lat.  verba  effutire.  Gr.  <p\uatqètv.  Varch.  Er- 
col. g4-  Favellare  a  caso  ec.  è  dirla  come  ella  viene  ,  e 
non  pensare  a  quello  ,  che  si  favella  ,  e  [  come  si  di- 
ce ]  soffiare  ,  e  favellare  . 

SOFFIATO.  Add.  da  Soffiare  .  Lat.  flatus  ,  tuffa- 
li^ ,  insufflala.  Cr.  9.  26.  2.  A  questa  medesima  vale 
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il  salnitro  ec.  soffiato  negli  occhi.  Dant.  Purg.  3o.  Sic- 
come neve  tra  le  vive  travi  Per  lo  dosso  d'  Italia  si  con- 
gela Soffiata  ,  e  stretta  dalli  venti  schiavi  [  cioè:  spin- 
ta'], l^arch.  Ercol.  i.  Al  tempo  nuovo  deono  ,  sof- 
fiati da  dolcissime  aure  ,  porgerne  gratissime  om- 
bre . 

SOFFIATORE.  Che  soffia  .  Lat.  perjlalor  .  Gr.  o 
Stotirv-vs-otc .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Nel  tempo  ,  che 
sono  sopra  terra  i  venti  soffiatori  per  tramontana  . 

SOFFICCARE.  Nascondere  ;  e  si  usa  anche  in  signi- 
fic.  neulr.  pass.  Tac.  Dav.  ann.  /\.  io5.  Sofficcansi  i  tre 
senatori  con  laido  ,  non  meno  che  traditore  nascondi- 
glio [ //  T.  Lai.  ha  sese  abstrudunt].  E  stor.  zj.  556. 
Sofficcavansi  ne'  padiglioni  ,  fuggivan  la  luce  più  stupi- 
di per  la  vergogna  ,  che  per  la  paura.  Ciriff.  Calv. 
3.  85.  Que'  si  van  sofficcando  come  piattole  Al  bu- 
io . 

f  SÒFFICE.  Sust.f.  T.  de 'Magnani  ,  e  Fabbri.  Con- 
none, o  Dado,  Paralellepipedo  di  ferro  traforato  ,  che  si 
pone  sotto  ad  un  pesto  di  ferro  infocalo  ,  che  si  vuoi 
bucare  . 

SOFFICE.  Add.  Morbido  ,  Trattabile  ,  e  che  tocca- 
to acconsente  ,  ed  avvalla  ;  e  propriamente  si  dice  di  col- 
trici ,  guanciali  ,  e  simili.  .Lat.  mollis  ,  tractabilis.  Gr. 
(jiaXandi  ,  ■^n\aq>tiTo's .  Ovid.  Pist.  Io  riguardo  spesse 
volte  ,  se  le  tue  pedate  appariscono  nella  soffice  arena  . 
Coli.  SS.  Pad.  Perocché  non  solamente  sono  alquanto 
soffici  ,  ma  hanno  piccola  fatica  a  fare  ,  e  costan  po- 
co. Pallad.  Febbr.  20.  Desiderano  le  cipolle  grasso  ter- 
reno ,  soffice  ,  e  rigo  d'  acqua  ,  e  letaminato.  CV.  5.  6. 
i.  Amano  terren  dolce  ,  e  soffice  ,  non  perciò  areno- 
so. Dav.  Colt.  167.  Il  dei  pianamente  in  fossa  aperta  , 
e  concimata  ,  quasi  in    soffice  letto  ,  posare  ,  e  coprire  . 

**  §.  Per  Comodo,  Agiato.  Pallai.  1 1 .  Nelle  stal- 
le de'  cavalli  si  pongano  di  sotto  alla  paglia  assi  ,  o 
piante  fermerelle,  sicché  giacendo  stieno  soffici)  e  stan- 
do  ritti  ,   1*  unghie  si  sodino  nel  duro. 

f  *  SOFFICEMENTE. In  modo  soffice,  Morbidamen- 
te .  Gor.  Long.  set.  32.  Ella  (  la  carne  )  contra  tutte 
le  cascate  a  guisa  delle  robe  feltrate  cede  morbidamen- 
te e  sofficemente  a'  corpi  . 

SOFFICENTE  ,  e  SOFFICIEXTE.  Add.  Bastevole, 
Abile  ,  Capace  ;  e  si  prende  talora  per  Eccellente  .  Lat. 
aplus  ,  idoneus  .  Gr.  ìvirx'àttos-  Bocc.  nov.  6t.  12.  Non 
meno  sofficente  lavaceci,  che  fosse  Gianni  Lotteringhi. 
E  nov.  79.  S.  Ci  lasciò  due  sofficenti  discepoli.  £  num. 
43.  Or  non  ti  bastava  io  ?  frate  io  sarei  sofficente  a  un 
popolo  ,  non  che  a  te  .  Ovid.  Pist.  4*<  Appena  era 
ella  sofficente  di  portare  la  grave  rocca  della  lana.  G. 
V .  8.  5.  2.  Non  sentendosi  sofficente  al  governamento 
della  Chiesa  ec.  cercava  ogni  via  ,  come  potesse  rinun- 
ziare il  Papato.  £  il.  65.  3.  Egli  era  il  più  sofficente 
capitano  ,  e  savio  di  guerra  ec.  che  nullo  altro  eh'  a 
suo  tempo  fosse.  Cronichett.  d'Amar.  46.  Usanza  è  de- 
gli Re  ,  e  de'  Signori  delle  terre  ,  eh'  egli  non  vogliono 
i  cittadini  molto  sofficienti,  né  molto  buoni,  nò  trop- 
po isperti .  E  71.  Vedeano,  che  lo  Re  Filippo  non  era 
sofficiente  ad  atargli.  Vit.  S.  M.  Madd.  ai.  Che  ven- 
detta potrò  io  mai  fare  di  me  medesima  sofficiente  a 
tante  ,   e  tali  ollese  ? 

SOFFICENTEMENTE,  e  SOFFICIENTEMENTE  . 
Avverb.  Sufficientemente  .  Lat.  su-fficienter .  Gr.  /xse/ùJ;  . 
Pass.  7-j.  Comprende  questa  diffiuizione  sofficientemen- 
te  ,  che  cosa  è  contrizione. Sen.  Pist.  Gli  scritti  de'qua- 
li  non  so  se  t'  ordinano  soificentemente.  Coni.  Purg. 
a5.  Di  questa  corruzione  è  scritto  nella  chiosa  di  so- 
pra al  quinto  capitolo  dello   Inferno  sofficentemente  . 

SOFFICENTEZZA,  0  SOFFICIENTEZZA.  V.  A. 
Sufficienza  .  Lat.  prosstantia  .  Gr.  ix-avórnf  ,  ìfyx»  • 
Ovid.  Pist.  Non  mi  dovresti  schifare  ,  pensando  alla 
mia  sofficientezza  . 
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SOFFICENTÌSSIMO,  e  SOFFICIENTÌSSIM0.5«- 
perl.  di  Sofficiente  .  Lat.  aplissimus  ,  maxime  idoneus  . 
Gr.  ìnrimòeiiraroi.  Petr.  uom.  ili.  Perchè  elio  a  sì  fat- 
te cose  sempre  era  sofficieutissimo.  But.  Dato  alle  let- 
tere, in  breve  tempo  diventò  sofficientissimo  [  Lat.  prae- 
stantissimus  .  Gr.   j'ijs^&i'Tarsj  ]  . 

t  SOFFICENZA  ,  SOFF1CIENZA  ,  ed  all'  ani. 
SOFFICENZIA  ,  e  SOFFICIÉNZIA.  Astratto  di  Sof- 
ficente ;  Eccellenza  ,  Abilità  ,  Capacità.  Lat.  sufficien- 
tia  ,  praestantia  .  Gr.  ìxavórns  ,  i%ox*  ■  Vii-  S.  Gir.  10. 
Per  certo  confesso,  ch'io  non  sono  parlatore,  né  ho 
in  me  sofficenzia  da  ciò  displicare.  Bocc.  nov.  7.  i3. 
Secondo  che  alla  sofficienza  di  Primasso  si  conveniva  . 
Ovid.  Pisi.  E  avvegnadiochè  tu  mai  non  fossi  stata  giu- 
rata ,  non  mi  doveresti  sdegnare  ,  pensando  alla  mia 
sofficienza  [  /'  edizione  di  Fir.  1S19.  a  pag.  ao8.  leg- 
ge :  E  avvegna  Iddio  che  tu  non  mi  fossi  mai  stata 
giurata  ,  non  mi  dovresti  ischifare,  pensando  alla  mia 
sofficientezza  .  Questo  stesso  es.  si  legge  alla  voce 
Sofficentezza]. 

§.  I.  Per  Abbondanza.  Lat.  vit ,  copia  .  Gr.  eutrofia  * 
L>iv.  M.  Grande  sofficenza  di  biada  v'  avea  . 

§.  II.  A  sofficenza ,  posto  avverbialm.  vale  A  bastan- 
za ,  Bastantemente .  Lat.  sufficienter  .  Gr.  ìxavù$.  Bocc. 
lntrod.  i5.  A  sofficienza  ,  secondo  gli  appetiti  ,  le  cose 
usavano.  Salv.  Avveri,  a.  1.  19.  E  del  Nome  ,  e  delle 
sue  parti  ,  e  di  ciò  ,  che  a  esso  appartiene  ,  sia  detto 
a  sofficienza  . 

f  **  SOFFICERE.  V.  L.  ed  ant.  Bastare.  Boez. 
127.  Da  temere  è  ,  che  faticato  di  questioni  non  molto 
necessarie  ,  a  terminare  la  diritta  via  sofficer  non  pos- 
si . 

SOFFICIENTE.  V.  SOFFICENTE  . 

SOFFICIENTEMENTE.  V.  SOFFTCENTEMEN- 
TE  . 

SOFFICIENTEZZA.  V.  SOFFICENTEZZA. 

SOFFICIENTISSIMO.  V.  SOFFICENTÌSSIMO. 

f  SOFFICIENZA,  ed  all'  ant.  SOFFICIÉNZIA. 
V.  SOFFICENZA. 

(*)  SOFFIC1ÒCCIO.  Accrescit.  di  Soffice  .  Lat.  mol- 
lior.Gr.  pczXaxÙTifof.Bern.  Catr.  se.  4.  Perchè  la  gli  è 
troppo  bianca  farina  ,  Paffuta  ,  tonda  ,  grassa  ,  e  soffi- 
cioccia  . 

f  **  SOFFICÌRE.  Voce  poco  usata.  Neutr.  pati. 
Divenir  soffice.  Pallad.  Oli.  lì.  Sarchisi  spesso  il  sol- 
cel  de'  porri,  sicché   la  terra  si  sofficisca  . 

SOFFIETTO.  Strumento  ,  col  auale  spignendosi  V  a- 
ria  ,  si  genera  vento  ,  per  accender  fuoco  ,  o  simili.  Lat. 
follis  .   Gr.  (pòca  . 

*  §•  Soffietto  ,  T.  de'  Vali giai ,  Carrozzieri  ec.  Spe- 
zie di  tettuccio  de'  mantici  fermato  con  due  perni  onde 
buttarlo  giù  .  ed  alzarlo   secondo  il   bisogno  . 

-j- *  SOFFINO. Spezie  di  giuoco  fanciullesco  ,  lo  stes- 
so ,  che  il  Sussi.  IYer.  Sam.  a.  i3.  E  giunti  nel  cortil 
reggiono  sparte  Le  genti  del  servizio  a  far  bordello, 
Altri  fanno  alla  mora,  altri  alle  carte  ,  Altri  al  soffi- 
no,  ed   altri  a   mattoncello  . 

SOFFIO.  //  soffiare.  Lat.  flatus  ,  spirilut  .  Gr.  wcn  . 
But.  Par.  j.  2.  Lo  soffio  non  è  se  non  aire  agitato  . 
Ovid.  Pist.  O  Borea,  vento  tempestoso,  tu  incrudelisci 
contr'  a  me  ,  e  non  contra  '1  mare  ec.  adunque  ti  pre- 
go io  ,  che  tu  perdoni  a  me  ,  che  tu  muovi  più  tempe- 
ratamente il  tuo  soffio.  Sagg.  nat.  esp.  l44*  Che  final- 
mente non  è  tirato  con  altra  regola  ,  che  col  soffio 
dell'  artefice. 

5.  I.  In  un  soffio  ,  posto  avverbialm.  vale  Subitamen- 
te ,  In  un  attimo  .  Lat.  statini  ,  momento  temporis.  Gr. 
eù$ói,  i'v  drófjta).  Buon.  Fier.  5.  a.  8.  Ch'  io  mi  tolga 
giammai  Al  tavolel  ,  dov'  io  fui  cambiatore  ,  E  tanto 
accumulai  ,  eh'  ora  in  uà  soffio  Veggo  andato  in  un 
soffio  ,  Non  posso  ec. 
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*+*  §.  II.  Soffio  ,  quella  pressione  ,  che  opera  nel- 
V  aria  atmosferica  lo  sviluppo  del  fluido  elastico  della 
polvere  nello  scaricarsi  del  petto.  Grassi  . 

(*)  SÓFFIOLA.  Meliloto  ,  Erba  vetturina  .  Lat.  me- 
lilotus.  Gr.  (uì\i\uto(.  Il  Vocabol.  nella  voce  MELILO- 
10  . 

SOFFIONE.  Canna  traforata  da  soffiar  nel  fuoco  . 
Bocc.  nov.  3i.  5.  Farane  questa  sera  un  soffione  alla 
tua  servente  ,  col  quale  ella  raccenda  il  fuoco  .  Cani. 
Cam.  197.  Ancor  v'  abbiam  portato  de'  soffioni ,  Che  'n- 
tendiamo  n'usate;  I  nostri  son  de'  buoni  ,  Benché  da 
voi  gran  dovizia  n'  abbiate  :  Questi  son  da  brigate  ,  Che 
non  hanno  che  fare,  e  gente  sciocca,  E  se  non  han 
soffion  ,  fanno  con  bocca.  E  445-  Inteso  abbiam  ,  che 
voi  la  maggior  parte  Certi  colali  usate  ,  Di  canna  fatti 
senza  industria,  o  arte  ,  Che  soffion  gli  chiamale. Maini. 
1.  55.  Costoro  empion  di  rena  un  lor  soffione. 

§.  I.  Soffione  ,  si  dice  anche  per  Picciolo  mantice  da 
accendere  il  fuoco  .  Lat.  follis  ,  Gr.  epoca.  Buon.  Tane. 
4.  1.  Vo'  per  ispegner  d'  amore  il  gran  fuoco,  Col  sof- 
fion della  morte  farmi  vento  . 

§.  II.  Soffione,  si  dice  anche  altrui  in  modo  basso  , 
per  Jspia  .  Lat.  delator  ,  explorator  .  Gr.  s'vdWxTwf  } 
ffxorc'j.  Segr.  Fior.  Clis.  2.  3.  Sofronia  ,  chi  ti  pose 
questo  nome  non  sognava;  tu  se*  una  soffiona  ,  e  se' pie- 
na di  vento  . 

(*)  §.  III.  Per  Presuntuoso  ,  Alteroso  ,  Gonfio  ,  Su- 
perbo. Lat.  arrogans  ,  elatus  ,  inflalus.  Gr.  u\àYuv 
tpi'Xavrof  ,  e'jxepo'j.  Segn.  Elie.  4.  188.  Il  soffione  in 
quanto  alla  considerazione  di  se  stesso  sopravanza  ,  ma 
non  già  in  quanto  alla  considerazione  del  magnanimo  . 
E  192.  I  soffioni  son  bene  stolli  ,  e  tali  non  si  cono- 
scono. Segr.  Fior.  Clie.i.Z.  Sofr.  Entra  in  che  entrare 
tu  vuoi.  Questa  fanciulla  non  si  ha  a  gittar  via,  o  io 
manderò  sottosopra  ,  non  che  la  casa  ,  Firenze  .  JYic, 
Sofronia  ,  Sofronia,  chi  ti  pose  questo  nome  ,  non  so- 
gnava ;  se  tu  se*  una  soffiona  ,  e  se'  piena  di  vento  [  il 
f^ocabol.  nel  precedente  §.  II.  si  serve  di  questo  es.  in 
signific.  di  Spia  ;  ma  sembra  ,  che  la  voce  Soffiona  qui 
piuttosto  vaglia  Alterosa  ,  ovvero  Che  soffia  ,  nel  signi- 
fic. del  §.  V.  di  SOFFIARE  ]. 

(*)  SOFFIONERÌA.  Astratto  di  Soffione  ;  Presunzio- 
ne, Alterigia  ,  Gonfiezza  .  Lat.  arroganlia  ,  animi  ela- 
tio.  Gr.  a\&%ovtt'at  ,  Qixaurict  ,  i-yxof.  Segn.  Elie.  4« 
ig3.  E  più  opposta  alla  magnanimità  la  pusillanimità  , 
che  la  soffioneria  . 

SOFFIONETTO.  Dim.  di  Soffione.  Frane.  Sacch. 
nov.  192.  Avea  un  soffionetto  di  canna  assai  sotti- 
le . 

SOFFISMO.  V.  SOFISMA. 

t  **  SOFFIST1CÀRE  .  Sofisticare.  Borgh.  Arm. 
Fam.  116.  Volere  qui  sofisticare  in  su  le  parole  sareb- 
be  troppa   sottigliezza  . 

SOFFISTICHERIA.  V .  SOFISTICHERÌA  . 
SOFFISTICO.  Add.  V.  SOFISTICO. 
f  SOFFITTA. Stanza  a  tetto. Varch.  star.  l5.  594-  Si 
ristrinsero  insieme  in  una  soffitta  del  Cardinale.  Lasc. 
Parent.  5.  7.  Per  disperato  subito  me  ne  andai  nella 
soffitta.  Bart.  Ben.  rim.  pag.  22.  (Livorno  1799.)  E 
di  chiunque  con  sua  madre  a  lato,  O  sola  pur  per  ca- 
mere e  soffitte  ,  Parte  de'  suoi  verd'  anni  ha  consuma- 
to . 

§.  I.  Soffitta  ,  si  dice  anche  una  Sorla  di  palco  .  Lat. 
laquear  ,  lacunar.  Gr.  xcnctc-£yct<T[xx  . 

"f"  *  §.  II.  Soffitta,  per  La  parte  di  sotto  della  cornice  , 
tra  l  uno,  e  l'altro  modiglione ,  nella  quale  soglionsi 
intagliare  rosoni  ,  e  simili  altre  cose.  Marchett.  Lucr. 
libr.  2.  v.  41.  Se  non  rifulge  ampio  palagio  ,  e  splende 
D*  argento  e  d'  or  ,  se  di  soffitte  aurate  Tempio  Don 
s'  orna  ec. 

f  *  SOFFITTARE. T.  degli  Architetti. Disporre  con 


S  OF 


319 


soffitta  ,  Far  soffittare.  Salvia.  Odiss.  23.  25-.  Io  di- 
visai La  camera  ,  finché  la  terminai  Con  serrate  pietruz- 
ze  ,  e  per  di  sopra  Ben  soffittai. E  Jliad.  6.  338.  Dall'al- 
tra Banda  a  rimpetto  ,  dentro  della  sala  Dodici  came- 
re eran  soffittate  Di  pietra  ec. 

(*)  SOFFITTATO.  Add.  Laqueato  .  Lat.  laqueatus  . 
Gr.  vnravi^u/uivoc.  Il  Vocabol.  nella  voce  Laqvea- 
TO. 

*  SOFFITTO  .  Lo  stesso  ,  che  Soffitta  .  Voc.  Dis. 
SOFFITTO.  Add.  Nascoso.  Tac.  Dav.  stor.   1.  241. 

Dubitando  dell'  ira  di  Claudio  ,  stette  soffitto  in  Asia  , 
[  il  T.  Lat.  ha  in  secretum  Asise  repositus  ]  . 

*  SOFFITTONE.  Accresci!,  di  Soffitto.  Baldin.  Dee. 
In  quello  spazio  che  doveva  servir  per  soffinone  per  li 
cavalietti,  accomodarvi  alcuni  lunghi  e  spaziosi  anda- 
ri . 

SOFFOCAMENTO.  V.  SOFFOGAMENTO  . 
**  SOFFOCANTE.  Add.  Che  soffoca.   Faler.  Segn. 
1.    Che  per    altro    sarebbe    lungo,  e  non  terminato,    e 
quasi   come  soffocante  il  ragionare. 
SOFFOCARE.  V.  SOFFOGARE. 
SOFFOCATO.  V.  SOFFOGATO. 
SOFFOCAZIONE.  V.  SOFFOGAZIONE. 
SOFFOGAMENTO  ,   e  SOFFOCAMENTO.  Il  sof- 
fogare .    Lat.    sufifocatio  .    Gr.  dvóirvi^if.  Segn.   Pred. 
1.   3.    Sono    innumerabili    quelli  ,  che  vanno  a   letto  in 
peccato  mortale  senza  por  mente  a  tanti  orrendi  perico- 
li ,  che   del  continuo    loro    possono    sovrastare    da    una 
corrente  impetuosa    di  sangue  ,  da    un  soffocamento    di 
catarro  ec.  E  Mann.  Giugn.  7.    3.  Non  può  consistere 
in  un   letargo,  che  tutto    t' instupidisca  ,  in  un  soffoca- 
mento di  catarro  ,  in  una  soppressione  di  cuore. 

SOFFOGARE  ,  e  SOFFOCARE.  Impedire  il  respi- 
ro .  Lat.  suffocare  .  Gr.  àirowl^av .  Declam.  Quinlil. 
C.  Meglio  sarebbe  stato  ,  che  questo  mio  spirito  fosse  o 
nel  ventre  della  madre  soffogato,  o  ec.  Red.  Vip.  1. 
20.  Il  vaporoso  odore  del  vino  può  in  un  momento  im- 
briacarle  ,  e  soffocarle  . 

5.  I.  Per  metaf.  vale  Opprimere,  Non  lasciar  surgere  . 
Lat.  suffocare .  Cavale.  Pungil.  Pròprio  u6cio  ,  e  som- 
mo studio  è  del  nimico  di  soffocare  il  seme  della  divi- 
na ispirazione  ,  si  che  non  proceda  a  perfetto  frutto  . 
Arrigh.  64.  Quella  ispina  soffoca  la  tua  mente  .  Soder. 
Colt.  39.  Se  i  gran  pam  pani  ,  e  spessi  le  soffocassero  , 
e  insieme  con  1'  altre  viti  troppo  se  n'  aduggiassero  , 
sfrondinsi ,  e  continuamente  . 

***  §•  II.  Soffocare  i  cannoni  ,  o  le  batterie  nemiche  , 
T.  de'  Milit.  Modo  di  dire  militare  per  esprimere  l'  ef- 
fetto dei  colpi  delle  artiglierie  ,  quando  per  l'  ottima 
loro  direzione  scavalcano  ,  od  imboccano  le  artiglierie 
opposte  ,  e  le  levano  dalle  difese.   Grassi. 

SOFFOGATO  ,  e  SOFFOCATO.  Add.  da'  lor  ver- 
bi. Lat.  suffocalus  .  Gr.  ctirowtyc/utvos.  Bcrgh.  Orig. 
Fir.  4-  Dalla  quale  rimase  soffocata  ,  e  ricoperta  ogni 
maniera  di  belle  ,  e  leggiadre  lettere.  Ar.  sat.  2.  Dal 
vapor  ,  che  dal  stomaco  elevato  Fa  catarro  alla  testa  , 
e  cala  al  petto  ,  Mi  rimarre'  una  notte  soffocato.  Segr. 
Fior.  stor.  5.  117.  Gli  uomini  per  le  battiture  diventa- 
ti savj  ,  ritornano  ec.  all'  ordine  ,  se  già  da  una  forza 
straordinaria  non  rimangono  soffocati  . 

f  SOFFOGAZIONE,  e  SOFFOCAZIONE. Soffoga- 
mento  .  Lat.  suffocalio  .  Gr.  àirótrvi^ts.  Cr.  6.  41,  2« 
Colui  ,  che  prenderà  il  lattovario  ,  non  dee  dormire 
sopr'  esso  ec.  imperocché  suole  inducer  soffocazio- 
ne .  Segn.  Mann.  Genn.  9.  1.  Quanti  accidenti  te  la 
possono  togliere  (  la  vita)  ec.  Una  soffocazione  di  ca- 
tarro, una  soppressione  di  cuore  ec. 

SOFFOGGIATA.  Fardello  ,  o  cosa  simile,  che  s'ab- 
bia sotto  il  braccio  coperta  dal  mantello  ,  e  quasi  nasco- 
samente si  porti  via.  Salvia.  Spia.  2.  3.  Io  gli  rispon- 
derò d'  aver   trovato  uno  poco   in    là  ,  che  correva  con 
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una  soffoggiata  sotto.  Fir.  Lue.  4.   1.  Bella  cosa  vedere 
un  gentiluomo  con  la  soffoggiata  andare  a  casa  le  fem- 

mine  !  t 

f  SOFFÓLCERE  ,  e  SOFFOLGERE.  V.  A.  Ap- 
poggiare ,  Sostentare  ,  Sostenere  ;  e  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass.  Dant.  Inf.  29.  Ma  Virgilio  mi  disse  :  che 
pur  guate  l  Perchè  la  vista  tua  pur  si  soffolge  Laggiù 
tra  T  ombre  triste  smozzicate  !  But.  ivi  :  La  vista  tua 
pur  si  soffolge  ,  cioè  si  ficca  [  altri  Comentatori  spie- 
gano  s'  appoggia:  altri  s'  affissa.  Lat.  figere  .  Gr.  sfa- 
<Lv].  Dant.  Par.  23.  Oh  quanta  e  1  uberla  ,  che  si 
se-dolce  In  quell' arche  ricchissime  ! 

(*)  SOFFOLTO.  Ada.  da  Soffolcere  ,  Sostenuto  ,  So- 
stentato. Lat.  sujfidlus  .  Gr.  i^^iyfxiv^.  Ar.  Far.  _i4- 
5o.  La  qual  soffolta  dall'  antico  piede  D'  un  frassino 
silvestre ,  si  dolea  .  „-...,.  , 

(*)  SOFFORNATO.  Add.  Incavernato  ,  Incavato  . 
Lat.  concavus  .  Gr.  ao/Xo;.  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Non 
vedi  tu  quel  ceffo  rubicondo  ,  Che  par  di  rame  e  que- 
gli occhi  di  fuoco  Soffornati  in  quegli  archi  delle  ciglia 

Ispide  ,  e  setolose  ?  , 

SOFFRAGÀNEO.  T.  SUFFRAGANEO. 
SOFFRATTA  .  V .  A.  Mancamento  ,  Necessità  ,  Ca- 
restìa .  Lat.  caritas  ,  penuria.  Gr.  viravi  ór»;  ,  avo  fi  et  • 
G.  V.  9.  47-  4-  Gli  fallio  molto  la  viituaglia  ,  e  soffer- 
se'gran  sottratta  egli  ,  e  tutta  sua  corte  [  così  ne'  T.  a 
penna  ;  lo  stamp.  per  errore  ha  soffranta].  E  il.  109. 
3.  Con  gran  disagio  ,  e  di  soffratta  di  vittuaglie  ,  e  di 
tutte  cose  ec.  stettono  in  quella  isola.  M.  V.  9.  Si. 
Soprastando  quivi  ec.  temeano  di  soffratta  di  viituaglia. 
Nov.  ant.  62.  5.  E  forse  avanti  che  io  muoia  ,  li  mal- 
vagi cavalieri  di  Cornovaglia  avranno  soffratta  di  me. 

SOFFREDDO.  Add.  Alquanto  freddo.  Ricett.  Fior. 
232.  Dipoi  aggiugni  gli  olj  fermi  con  la  cera  ^tre- 
mentina  ec.   uniti   insieme   secondo  1'  arte  ,  e  softred- 

'sOFFREGAMENTO.  Il  soffregare.  Lat.  levis  /ri- 
ctus .  Gr.  xxpov  ÌTri'r?ifxfJtct.  Med.Arb.  cr.  Con  istndor 
pauroso  di  soffregamento  di  denti  . 

■f  SOFFREGARE  .  Leggiermente  fregare  .  Lat.  le- 
viter  f ricare  .  Soder.  Colt.  25.  Avvertiscasi ,  che  non  si 
strofini  1'  un  occhio  coli'  altro  ,  o  si  soffreghi .  Mail. 
Franz.  3.  96.  E  eh'  egli  [  lo  steccadenti  ]  entri  tra  1 
denti  e  la  gingia  ,  Cioè  che  nella  punta  non  si  pieghi 
Nel  metter  e  cavar  tra  dente  e  dente  ,  E  d'  altra  banda 
stropicci ,  e  soffreghi  ec. 

§.  I.  Soffregare  ,  vale  talora  Offerire  con  reiterato 
otsequio  ,  è  con  inslanza  ,  quasi  con  indegnità  dell'  offe- 
rente . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Accostarsi  ,  quasi 
pregando  ,  o  raccomandandosi  ,  o  offerendosi. Dav.  Acc. 
142.  Il  nostro  Reggente  ec.  si  diede  a  frugare  ,  e  sot- 
fregarsi  intorno  a  molti.  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Gelido,  e 
freddo  ,  senza  scior  parola,  Le  mi  soffregai 'ntorno  ri- 
pentito . 

SOFFREGATO.  Add.  da  Soffregare  .  Tac.  Dav. 
ann.  1.  26.  Tiberio  rifiutò  il  nome  di  padre  della  patria 
più  volte  dal  popolo  soffregatoli  [  il  T.  Lat.  ha  saepius 
ingestum  ]  . 

-j-  SOFFRENTE. f.  A.Sofferente.Lat.  patiens,lolerans. 
Gr.  ónropiovmiv.c;,  tro^órXai.Fr.  Iac.  T.  5.  22.  5.  Ma  non 
può  esser  soffiente  ,  Che  non  faccia  clamore  .  Frane. 
Bari.  200.  19.  Cominciare  Qui  vediam  fare  Questa  don- 
na soffrente.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  Serviraggio  anco 
del  mal  più  soffrente. 

f**  SOFFRENZA.  V.A.  Sofferenza.  Fr.Barb.  199.4. 
Soffrenza  Par  che  venza  ,  E  parte  è  di  Costanza. Rim. 
ant.  Guid.  Cavale.  E  la  soffrenza  lo  servente  aiuta.  E 
Rin.  d"  Aqu.  Dice  come  dolente  :  Non  può  tanto  dura- 
re Che  vinca  per  soffrenza.  E  M.  Cin.  Che  soffrenza 
mi' ripeta  ,  Ma  non  posso  veder  queila  pianeta. 
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SOFFRÌBILE.  Add.  Atto  a  esser  sofferto.  Lot.  to- 
lerabilis  .  Gr.  aviXTOi.  Segn.  Mann.  Apr.  22.  2.  Quan- 
do Iddio  ti  manda  qualche  travaglio  ,  hai  da  procurare 
di  renderlo  a  te  più  soffribile  con  diminuirne  la  stima  . 
E  Giugn.  3.  1.  Questa  rispetto  a  quella  è  di  peso  sof- 
fribile ancora  a'  deboli  . 

V*  SOFFRIBILISSIMO.  Add.  Superi,  di  Soffribi- 
le. Pr.for.  P.  4.  V.  3.  pag.  167.  Nel  resto  la  tempe- 
rie del  cielo  è  soffribilissima  .  N.  S. 

SOFFRÌGGERE.  Leggiermente  friggere. 
SOFFRIRE.  Verbo.  V.  SOFFERIRE  . 
SOFFRIRE.  JYome.  Sofferenza  .  Lat.   tolerantia  .  Gr. 
viro/Jov».  Dant.  Purg.   19.  O  eletti  di  Dio  ,  gli  cui  sof- 
friri   E  giustizia  ,  e  speranza  fan  men  duri  . 

f  *SOFFRITORE.CA<?  soffre. Salvia.  Teocr.  idill. 
i3.  Lo  seguirò  [  Giasone  ]  I  più  prodi  ,  e  i  miglior  da 
tutte  quante  Le  cittadi  riscelti;  ancora  venne  Il  soffri  - 
tor  delle  fatiche  a  quella  Ricca  Iaolco  ec. 

SOFFRITTO.  Susi.  Il  soffriggere  ;  ed  anche  la  Vi- 
vanda soffritta.  Libr.  Son.  7S.  E  fa'  sopra  Mercurio  un 
buon  soffritto  . 

f  SOFFRITTO. Add.  da  Soffriggere.Libr.  cur.ma- 
latt.  Meltavisi  un  pezzo  di  rete  soffritta  in  olio  . 

f  *  SOFFUMICARE.  Suffumicare.  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  5.  Anco  lo  soffumicar  col  vino  ,  nel  quale  sia  cot- 
to il  rosmarino  ,  toglie  la  doglia  del  capo  . 

SOFISMA,  SOFISMO,  e  SOFF1SMO.  Propria- 
mente Argomento  fallace  ,  Argomento  ,  che  non  con- 
chiude ,  per  esser  vizioso  .  Lat.  sophisma  ,  cavillatio  , 
fallax  conclusiuncula  ,  Cic.  Gr.  aótpia-fua  •  Petr.  cap. 
10.  Porfirio,  che  d'  acuti  sillogismi  Empiè  la  dialettica 
faretra,  Faccendo,  contra '1  vero,  arme  i  sofismi.  Pass. 
4i.  Questa  pena  m'  è  data  dalla  divina  giustizia  per  ka 
vanagloria  ,  eh'  i'  ebbi  ec  di  saper  fare  sottili  soffismi  , 
cioè  argomenti  di  saper  vincere  altrui  disputando  .  Sen. 
Pisi.  Perciocché  io  non  so  per  altro  nome  i  sofismi  no- 
minare .  Dant.  Par.  n.  E  chi  regnar  per  forza  ,  e  per 
sofismi.  But.  Par.  11.  1.  Sofismo  è  argomento  appa- 
rente, e  non  esistente.  G.  V.  11.  73-  2-  Cercavano 
gavillazioni  ec.  per  abbattere  ia  nostra  franchigia  per 
indirette  sofisme  . 

f  *  SOFFISMÀRE.  Far  sofismi,  Sofisticare,  Ca- 
villare. Uden.  JYis.  3.  64.  Né  si  può  presumere  l"»*1" 
la   di  già  battezzata  ,  siccome   va    sotismando  il  Mazo- 

ni.  ■';■  ;,T  f, 

SOFISTA.  Che  usa  sofismi  .  Lat.  sophtsla  .  Ur. 
coque-» j .  Dant.  Par.  24.  Non  v'  avria  luogo  ingegno 
di  sofista.  But.  ivi.  Sofista  è  vocabolo  greco  ,  che  s  m- 
terpetra  savio  ,  ovvero  ingannatore  .  Vii.  Fluì.  E  della 
interrogazione  del  sofista  ,  e  della  risposta  d'Alessan- 
dro .  Fir.  dial.  beli.  dona.  410.  A  uso  di  sofiste  fecero 
[le  donne]  questo  argomento  fra  loro.  Varch.  Ercol. 
i45.  Brevemente  fatemi  ogni  altra  cosa  ,  che  sofista  , 
perchè  io  ho  più  in  odio  questo  nome,  che  il  male  del 

capo  ,  , 

SOFISTERIA.tfq/ì^/cAena.Lat.  cavillatio. Gr.  coCft- 
cpid.Car.lett.i.  42.  Non  sono  mancati  degli  amici,  che 
ec.  hanno  dato  le  soluzioni  alle  sue  sofisterie  .  Salvia, 
disc.  ».  276.  Quante  vane  quistioni  si  sarebbero  rise- 
cate, quanti  viluppi  troncati  d'  inutili  sofisterie  '. 

■Y  SOFISTICA.  Susi.  V erbai.  Quella  parte  della 
logica  ,  che  insegna  a  distinguere  i  sofismi  dagli  argo- 
menti,  che  sono  secondo  verità.  Lat.  sophislica  .  Ut. 
oovicix».  Cam.  Par.  24.  Per  la  qual  sofistica  si  mostra 
il  vero  dal  falso  ,  ed  e  converso.  Tes.  Br.  1.  5.  La  ter- 
za è  sofistica  ,  la  quale  e*  insegna  a  provare,  che  le  pa- 
role ,  che  1'  uomo  dice,  son  vere,  ma  ciò  pruova  egli 
per  mal  ingegno  ,  e  per  false  ragioni  ,  e  per  argomen- 
ti ,  eh'  hanno  simiglianza  ,  e  covertura  di  vero  nelle 
medesime  cose  ,  se  fu  vero  ,  o  no  . 
•SOFISTICAMENTE.    Avverb.    Con    sofisticheria. 
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Lat.  sophistìce  .  Gr.  oo^i^ixùf  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Con  vane  ragioni  sofisticamente  si  vogliono  oppor- 
re  . 

SOFISTICARE.  Far  sofismi  ,  Sottiliczare  ,  Cavilla- 
re *  Lat.  cavillari  .  Gr.  ao<pi%i<r$ou  .  Lab.  243.  Alla 
quale  opposizione,  non  volendo  andare  sofisticando  , 
non  è  ,  che  una  risposta  .  Borgh.  Orig.  Fir.  274.  E'fu 
un'  opinione  in  certi  tempi  di  sofisticare  sopra  i  nomi, 
e  cavarne  1'  etimologie  . 

§.  Per  metnf.  vale  Falsificare  ,  Adulterare  .  Lat.  a- 
dulterare  .  Gr.  xifi<Sn\tOitv  .  Maeslruzz.  2.  18.  Se  i 
beccari  giurino  di  non  vendere  carne  inferma  ,  e  cor- 
rotta per  sana  ,  ovvero  che  non  sofisticheranno  la  loro 
mercanzia  , 

SOFISTICATO.  Add.  da  Sofisticare.  Pass.  261. 
Cessino  le  parole,  e  gli  alti  sofisticati,  dove  spesse 
volte  la  superbia  si  nasconde  .  Fr.  Iac.  T.  l\.  3.  7.  So- 
fisticato vero  Sua  seminò  zizzaglia  . 

§.  Per  meta/,  vale  Falsificalo  .  Lat.  adulterati,  t  .  Gr. 
*.i/3J»\iu$ti'f .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Tutte  a  modo  di  al- 
chimia ,  tutte  sofisticate  ,  che  paiono ,  e  non  sono  . 
Ricett.  Fior.  43.  11  migliore  (  ladano  )  e  non  sofisticato 
deve  essere  odorato  ,  verdeggiante  ec. 

f  SOFISTICHERIA  ,  e  SOFFISTICHERIA.  Ragia- 
namento  fallo  con  sofismi  .  Lat.  cavillus  .  Gr.  aiiptaut. 
Varch.  Ercol.  17.  Perciocché  oltre  l'altre  confusioni, 
e  sofisticherie  ,  delle  quali  è  tutto  pieno  il  suo  libro  , 
egli  ec.  lo  riprende  più  volte  d'  una  cosa  medesima  .  E 
Les.  174.  Lasciate  le  troppe  sottigliezze,  e  sofisticherie 
de'  Latini  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  17.  Simili  sofisticherie 
sono  bruttissime.  Salvi»,  disc.  1.  181.  Molte  volte  può 
procedere  o  da  intelletto  non  molto  chiaro  ec.  o  da  u- 
na  soffisticheria  ,  o  superstizione ,  che  faccia  essere  le 
difficoltà  dove  non  sono  . 

SOFISTICO  ,  e  SOFFISTICO.  Susi.  Sofista  Lat. 
tophìsta  ,  sophisticus  .  Gr.  a-eQtcrtic  •  Sen.  Pisi.  Né  que- 
sto diresti  ,  come  uno  sofistico  .  Fiamm.  5.  18.  Ohimè, 
quanto  falsamente  argomentava  ,  fatta  sofistica  contro 
ii  vero  ?  Red.  Oss.  an.  64.  Son  certissimo ,  che  non 
vorrà   mai  farsi  sofistico  contra  il  vero  . 

f  SOFISTICO  ,  e  SOFFISTICO.  Add.  Di  sofista  , 
Che  ha  del  sofista  ,  Che  contiene  sofisticheria  ,  Che  è 
apparente  e  non  vero  .  Lat.  cavillatorius  .  Gr.  votple-t- 
xóc  .  Com.  Par.  24.  Se  quantunque  in  terra  si  ripara 
per  dottrina  fosse  cosi  inteso  ,  non  avrebbe  luogo  in- 
gegno d'  uomo  sofistico.  G.  V.  11.  44.  6.  Avveggendosi 
ec.  della  non  vera  ,  e  sofistica  domanda  di  Bologna  . 
Coli.  Ab.  Isac.  5.  Riprendi  coloro  ,  che  ti  contastano 
ec.  non  con  parole  soffistiche  .  Lasc.  Streg.  prol.  Le 
loro  composizioni  riescono  sempre  grette  ,  secche,  sti- 
tiche  ,  e  sofistiche  di  sorte  ,  eh'  elle  non  piacciono 
quasi  a  persona  . 

§•  Per  Inquieto  ,  Fantastico  ,  Stravagante  .  Lat.  dif- 
fiditi ,  querulus  .  Gr.  efoo^Sfnj  ,  ^aXjTro'j  .  Buon.  Pier. 
2.  4-  ao.  Non  vo*  suoi  scherzi  ,  egli  è  troppo  sofistico  . 
E  4-  4-  7'  lo  credo,  io  son  fantastico,  sofistico  ,  Fa- 
natico ,  ipocondrico,  eteroclito. 

SOGA.  V.  A.  Lat.  lorum  .  Gr.  tfxa'f  .  Dani.  Inf. 
Si.  Cercati  al  collo  ,  e  troverrai  la  soga  ,  Che '1  tien 
legato.  But.  ivi:  La  soga  ,  cioè  la  coreggia  del  soatto 
piena  ,  come  si  fa  a  i  muli  ,  che  portano  le  some  .  E 
Purg.  5.  1.  Come  insolla  la  soga  del  balestro  ,  quando 
è  più  dilungi    la  posta  ,  che  non  suole. 

*  SOGGETTABILE.  Che  può  Soggettarsi  ,  Doma- 
nte .  Segner. 

SOGGETTAMENTE.  V.  SUGGETTAMENTE. 

SOGGETTAMENE.  V.  SUGGETTAMENTO. 

SOGGETTARE.  V.  SUGGETTÀRE. 

SOGGETTATO.  V.   SUGGETTATO. 

SOGGETTATORE.  V.  SCGGETTATORE. 

f  *  SOGGETTiTÙDlNE.^oce  poco  usata.  Suge». 

T.  VI. 
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sione  .  Lasc.  Cen.  1.  nov.  2.  Volendo  a  Lione  tornar- 
sene ec.  e  liberare  i  frategli  da  coM  fatta  soggettitu- 
dine  ,  e  gagliofferia  ,  ma  prima  qualche  beffa  rilevata 
fargli  ,  onde  per  sempre  si  avesse  a  ricordar  di  lui  ec 
SOGGETTO.  V.  SUGGE  ITO. 
SOGGEZIONE.  V.  SOGGEZIONE. 
SOGGHIGNARE.  Far  segno  di  ridere,  Sorridere. 
Lat.  subridere.  Gr.  ÓTrcy:-iJi<xv  .  Bocc.  nov.  58.  1.  Ap- 
pena del  ridere  potendosi  astenere,  sogghignando  quel- 
la ascoltarono  .  But.  Purg.  2.  L'  ombra  ,  la  quale  io 
voleva  abbracciare  ,  sorrise,  cioè  sogghignò  ,  vedendo  , 
eh'  io  era  beffato  .E  altrove  :  Sorrise  un  poco,  cioè 
sog§n,guò.  che  è  confusamente ,  e  non  apertamente 
ridere  .  Morg.  29.  87.  E  si  poteva  pur  fare  altrimenti, 
Che  sogghignare,  e  stuzzicarsi  i  denti.  Tac.  Dav.  ann. 
3.  66.  Tanto  [  diceva  egli  ]  fu  conceduto  a  lui  ,  e  al 
fratello  ,  a*  preghi  d'  Agusto  ,  che  se  ne  dovettono  [  i 
padri  ]  sogghignare  ancora  allora  [  qui  neutr.  pass,  il 
T.  Lat.   ha   occulti  inluderent  ]   . 

SOGGHIGNO.  //  Sogghignare  .  Lat.  subrisus  .  Gr. 
v  Troviti  iaa-tt  .  Frane.  Barb.  iS^.  26.  E  vie  più  di  co- 
loro ,  Che  talora   tra  loro  Fanno  cenni,  o  sogghigni  . 

SOGGIACENTE.  Che  soggiace  .  Lat.  subiacens  . 
Gr.  o'voxii'fjivos  .  G.  V.  11.  3.  i5.  Or  non  è  questa 
terra  quasi  una  gran  nave  portante  uomini  tempestanti, 
pericolanti,  soggiacenti  a  tanti  marosi?  But.  Inf.  7. 
Avarizia  è  immoderato  amore  d'  aver  le  cose  di  fuori 
soggiacenti  alla  fortuna  . 

•f  SOGGIACERE.  Esser  soggetto  ,  sottoposto  .  Lat. 
subjacere  ,  alicui  subjectum  ,  vel  obnoxium  esse  .  Gr. 
ViroTi$io-$cti  ,  tlvorarTia-S-at  .  Dani.  Par.  6.  Per  lo 
regno  mortai,  eh' a  lui  soggiace  .  E  7.  Perchè  non 
soggiace  Alla  virtute  delle  cose  nuove.  Bocc.  nov.  1. 
2.  Manifesta  cosa  è  ec.  le  cose  temporali  ec.  essere 
piene  di  noia  ,  e  d'  angoscia  ,  e  di  fatica,  e  ad  infiniti 
pericoli  soggiacere  .  E  nov.  70.  2.  Con  intenzione  ec. 
soggiacendo  con  voi  a  quella  [  legge]  di  quello  cagio- 
nare ,  che  voi  tutti  ragionato  avete  .  E  nov.  89.  3.  A- 
gli  uomini  dobbiamo  ,  sommamente  onorandogli  ,  sog. 
giacere  .  Mor.  S.  Greg.  Né  in  verità  così  maladicendo 
soggiacette  ad  alcuno  vizio  di  perturbazione  [  qui  me- 
taforicam.   ]  . 

SOGG1ACIMENTO.  Il  soggiacere  .  Lat.  subjectio  . 
Fr.  Iac.  T.  4.  5.  7.  E  farò  in  quanto  uomo  A  Dio  sog- 
giacimento  . 

SOGGIOGÀIA.  Giogaia.  Lat.  palear,  Gr.  io-yiva- 
rov  . 

$.  Per  similil.  Fir.  dial.  beli.  donn.  416.  Se  il  mento 
già  detto  vien  poi  declinando  verso  la  gola,  e  percuote 
in  una  picciola  soggiogala,  acquista  alla  naturai  bellez- 
za pure  assai  . 

f  SOGGIOGAMENTO.//  soggiogare. Lat.  subjuga- 
tio  .  Gr.  ìtrtxfxTH/uot  .  Com.  Par.  24.  Per  lo  soggioga- 
mento del  mondo  fatto  per  pochi  semplici  .  Segner. 
Mann.  Man.  1.  4  Scipione  fu  chiamato  Africano  dal 
suo  solenne  soggiogamento  dell'Africa. 

SOGGIOGARE.  Vìncere,  Superare  ,  Mettere  sotto 
la  sua  podestà  .  Lat.  subjugare ,  vincere,  superare .  Gr. 
uvoTcétraiiv  .  G.  V.  8.  86.  1.  Faceano  guerra  ,  e  sog- 
giogavano tutto  il  Mugello  .  Petr.  cap.  6.  Che  vale  a 
soggiogar  tanti  paesi  l  Dani.  Par.  12.  Sotto  la  prote- 
zion  del  grande  scudo  ,  In  che  soggiace  il  leone  ,  e 
soggioga.  Vii.  SS.  Pad.  1.  16.  Era  bisogno  di  soggio- 
gare il  corpo,  ed  imponergli  fatiche,  e  asprezze. 
Cronichelt.  a"  Amar.  121.  Soggiogò  gran  parte  di  tut- 
to il  mondo  . 

§.  Per  Soprastare  .  Lat.  eminere  .  Gr.  t/'irifi'^«<y  . 
Dani.  Purg.  12.  Ove  siede  la  chiesa  ,  che  soggioga  La 
ben  guidata  sopra  Rubaconte  . 

-j-  SOGGIOGATO  .Add.  da  Soggiogare.  Lat.  domi- 
tus  ,  devictus  .    Gr.    Jctfxctff9tis  ,  vsx»$tif  .    Bocc.    teli. 
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Pin.  Ross.  273.  Soggiogata  Affrica  ,  catenato  ne  menò 
a  Roma  Giugurta  .  Mor.  S.  Greg.  7.  17.  Ritorneran- 
no alle  colpe  già  soggiogate  per  la  forza  di  quelle  ,  che 
erano  rimase  in  loro  manifestamente  .  M.  V .  ».  68.  I 
Bolognesi  grandi,  e  piccoli  ,  si  tennono  soggiogati  di 
giogo  d'  incomportabile  servaggio  .  Teseid.  1.  6.  Per- 
chè adunate  con  sentenzia  altera  Deliberar  non  esser 
soggiogate,  Ma  di  voler  per  lor  la  signoria  .  E  7.  83. 
Tu  vedi  che  ad  altrui  son  soggiogata  ,  E  quel  che  mi 
dispiace  convien  fare;  Dunque  mi  aiuta  ec. 

(*)  SOGGIOGATORE.  Nerbai,  masc.  Che  soggio- 
ga .  Lat.  debellator  ,  domitor  .  Gr.  xetrayovic-»(  ,  Jnpn- 
%nf  .  Segner.  Mann.  Man.  1.  4.  Non  perchè  punto 
tu  n*  abbi  in  morte  a  sperare  di  umanità,  ma  perchè  e 
stato  soggiogatore  dell'  uomo .  Salviti,  pros.  Tose.  2. 
2i5.  Nodrito  in  una  felicissima  libertà  venne  a  farsi 
soggiogatore  ,   e  sovrano  dell'universo. 

SOGGIOGATRICE.  V 'erbai,  femm.  Che  soggioga. 
Lat.  subjugatrix  .  Bui.  Purg.  6.  2.  Per  non  esser  cor- 
retta dagli  sproni  ,  cioè  dalla  tua  signoria  punitrice 
de'  mali  ,  e  soggiogatrice  de'  superbi  . 

SOGGIOGAZIONE.  Il  soggiogare.  Lat.  subjuga- 
fio  .  Gr.  gV/xe«Tn/w«  .  Com.  Par.  6.  Continuando  tem- 
po a  tempo  dopo  la  caduta  di  Catellina,  e  soggiogazio- 
«e  di  Fiesole.  Bui.  Par.  6.  1.  Onde  passavano  ad  uno 
ad  uno  in  segno  di  soggiogazione  ,  e  di  servitù. 

SOGGIOGO.  Soggiogaia,  Giogaia.  Lat.  palear . 
Gr.  to-yóvavov  . 

\.  Per  similit.  Fir  dial.  beli.  dona.  366.  Così  si  mo- 
stra ,  che  il  mento  vuole  avere  un  poco  di  soggiogo  . 

f  *  SOGGIORNANTE.  Che  soggiorna;  Abitante. 
Salvia.  Opp.  Cacc.  Tori  ec.  neri,  forti  ,  magnanimi  di 
testa  ampia,  ne'campi  soggiornanti  la  notte,  poderosi  . 
E  Qdiss.  I.  10.  v.  492.  Come  allorché  le  vitellette  al 
campo  Soggiornanti  ,  dintorno  all'  armentarie  Vacche 
ec.  E  12.  3o5.  Udì '1  muggito  De' bovi,  soggiornanti 
nelle  stalle  ,  E  '1  belar  delle  pecore  . 

SOGGIORNARE.  In  signific.  neutr.  Dimorare,  In- 
tertenersi  .  Lat.  commorari  ,  manere  .  Gr.  diarfi'finv  . 
G.  P~.  21.  88.  3.  Soggiornò  alquanto  in  Forlì  .  Dant. 
Par.  3i.  E  quindi  risaliva  Là,  dove  il  suo  amor  sem- 
pre soggiorna  .  Bern.  Ori.  1.  23.  3.  Non  so  ,  se  dico 
sonnotta  ,  o  soggiorna  ,  Addormentato  sotto  nu  arhu- 
scello  . 

f  §.  Per  Indugiare,  Penare.  Petr.  cap.  11.  Or  perchè 
umana  gloria  ha  tante  corna  ,  Non  è  gran  meraviglia  , 
s'  a  fiaccarle  Alquanto  ,  oltra  1'  usanza  ,  si  soggior- 
na .  E  Pecor.  g.  25.  n.  2.  Si  parli  ,  e  senza  soggiorna- 
re se  ne  venne  a  Marsilia  .  Bemb.  Pros.  3.  27.  Soggior- 
nare ;  quasi  giorno  sopra  giorno  menare  . 

§.  Soggiornare  in  alt.  signific.  l'usiamo  per  Ispender 
tempo  in  ben  custodire  ,  o  governare  ,  o  ristorare  chec- 
chessia .  Lat.  ornai  cura  ,  oc  studio  tueri  ,  servare  ,  cu- 
stodire .  Gr.  ìiri/JSXùi  (pvXetr'Ttiv  .  Buon.  Pier.  1.  2.  2. 
Soggiornali  ,  ristorali  ,  confortali  .£1.2.  4-  ^ne  •*"**" 
to  a  sorte,  siccome  richiede  L'  uso  dello  spedai  ,  gli  è 
giuocoforza  Di  soggiornar  lai  pazzi . 

SOGGIORNATO.  Add.  da  Soggiornare.  Lat.  com- 
moratus  .  Gr.  ìc-ccxós  .  G.  V.  7.  25.  1.  Soggiornato 
Curradino  alquanto  in  Siena  ,  sì  n'  andò  a  Roma  .  E 
8.  43.  3.  E  lui  soggiornato,  e  riposato  alquanti  dì  ,  s\ 
richiese  il  comune  di  volere  la  signoria  ,  e  guardia  del- 
la città  .  M.  V.  5.  56.  Soggiornali  alquanti  dì  nelle 
contrade  di  Semi,  e  Matalona ,  e  d' Argenza  feciono 
gran  preda  . 

SOGGIORNO.  Dimora.  Lat.  mora.  Gr.  iietr^ifi»  . 
Dani.  Purg.  7.  Però  è  buon  pensar  di  bel  soggiorno  . 
Bui.  ivi  :  Di  bel  soggiorno  ,  cioè  d'  una  bella  dimora  , 
dove  noi  possiamo  aspettare  lo  dì.  Dant.  Par.  21.  Altre 
rivolgon  sé  onde  son  mosse,  E  altre  roteando  fan  sog- 
giorno . 
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5.  I.  Per  Indugio  .  Lat.  mora  .   G.  V.  8.  52.  a.  Sin- 

za    soggiorno   andarono  popolo  ,  e  cavalieri  di  Firenze 
in  Mugello  . 

§.  11.  Soggiorna  ,  vale  anche  Stanza  ,  Riposo  .  Lat. 
domici lium  ,  mansio  .  Gr.  povii  .  Petr.  son.  2i3.  Se  per 
salire  all'  eterno  soggiorno  Uscita  è  pur  del  bello  al- 
bergo fuora  .  E  cap.  1.  La  fanciulla  di  Titone  Correa 
gelala  al  suo  antico  soggiorno  . 

§.  III.  Per  Buon  governo  ,  Ristoro.  Lat.  tuitio  .  Gr. 
q>v\ax.ti  .  Buon.  Pier.  1.  2.  2.  Si  debbe  ogni  sostegno  , 
ogni  soggiorno  ,  Ogni  aiuto  ,  ogni  schermo  ,  ogni  soc- 
corso. 

f  SOGGIUGNERE.  ^.yg/ugner  nuove  parole  alle  det- 
te .  Lat.  subdere  ,  addere  ,  subjicere  ,  subjungere  .  Gr. 
vvoriSivat  .  Dant.  Inf.  29.  Lo  Duca  già  faccendo  la 
risposta  ,  E  soggiugnendo  ec.  E  Purg.  27.  Lo  sol  sen 
va  ,  soggiunse  ,  e  vien  la  sera  .  E  Par.  24.  Indi  sog- 
giunse :  assai  bene  è  trascorsa  D'  està  moneta  già  la 
lega  ,  e  '1  peso  .  Bocc .  g.  6.  /.  3.  Soggiunse  ,  che  ben 
sapeva  quante  ,  e  quali  beffe  le  maritate  ancora  taces- 
sero a'  mariti  .  Red.  lett.  2.  i5.  Soggiugnendo  ,  che 
nel  presente  discorso  io  parlo  dello  stato  presente  ,  e 
non  del  tempo  avvenire  .  Salv.  Awert.  1.  2.  7.  Ripi- 
gliando il  nostro  discorso  ,  soggiunghiam  questo  alle 
cose   dette  (in  qui  . 

§.  I.  Per  A ggiugner  cosa  a  cosa  .  Lat.  addere  .  Gr. 
nreoc-tOivat  .  G.  V.  11.  3.  3.  La  verità  di  Dio,  antimes- 
se le  scontine  date  da'  nimici,  soggiunse  i  dilnvj  ,  e  le 
tempeste  . 

-}-*§.  II.  Soggiugnere,  per  Sopraggiugnere.  Malm. 
2.  43.  Comparso  il  terzo  ,  in  testa  della  lizza  S'  affron- 
ta seco,  E  passalo  fuor  fuora;  Soggiugne  il  quarto,, 
ed  egli  te  I'  intizza  . 

SOGGIUGNIMENTO.  Il  soggiugnere  .  Lat.  addi- 
llo. Gr.  nr?io-$ion.  Com.  Par.  11.  Del  quale  soggiu- 
gnimemo  nasce  la  dichiarazione  del  primo  dubbio  .^ 

SOGGIUNTIVO.^!"*.  Termine  de' grammatici  ;  Uno 
de*  modi  del  verbo  .  Lat.  subjunclivus  modus  .  Varch. 
Ercol.  218.  Perchè  è  differente  il  verbo  peccare  nel 
presente  dello  indicativo  dal  futuro  dell'ottativo,  o  ve- 
ro dal  presente  del  soggiuntivo?  E  Lee.  410,  Essendo 
la  seconda  persona  del  presente  del  soggiuntivo  . 

f  *  SOGGIUNTIVO.^^.  Che  si  soggiugne. Salvia. 
Fier.  Buon.  3.  4.  4.  Dal  verbo  giuocare  per  seguitare 
questa  regola  ,  bisogna  ,  che  del  dittongo  uo  una  lette- 
ra ,  o  la  prepositiva  ,  o  la  soggiuntiva  si  tolga  via  . 
SOGGIUNTO.  Add.  da  Soggiugnere. 
f  *  SOGG1UNZIONE.  Soggiugnimento  ;  ed  è  an- 
che figura  rettorica  .  Uden.  IVis.  3.  92.  Questo  senti- 
mento viene  espresso  dallo  stesso  poeta  in  questa  sog- 
giunzione   Pergamo  ec. 

(*)  SOGGO. Solco  .  Lat.  sulcus  .  Gr.  aù\tt% .  Il  Vo- 
cabol.   nella  voce  SOLGO. 

SOGGOLÀRE.  Pori  e  il  soggolo  .  Frane.  Sacch.  nov. 
28.  Si  vestì  ,  come  una  forese  ,  e  soggolato  che  s'ebbe, 
si  mise  paglia,  e  panni  in  seno,  faccendo  vista  d'  es- 
ser pregna . 

SOGGÓLO.  Velo  ,  o  Panno  ,  che  per  lo  più  le  mo- 
nache portano  sotto  la  gola  ,  o  intorno  ad  essa  .  Lor. 
Med.  cane.  12.  5.  Le  si  veggono  in  quei  panni  Con 
soggóli  ,  e  sciugatoi  . 

§.  I.  E  Soggólo  ,  Una  delle  parti  della  briglia  ,  ed  è 
quel  Cuoio  ,  che  s'  attacca  ,  mediante  io  scudicciuoto  , 
colla  testiera  ,  e  passa  per  V  estremità  del  frontale  sotto 
la  gola  del  cavallo  ,  e  s'  affibbia  insieme  dalla  banda  si- 
nistra .  '  ~ 

§.  II.  Per  Soggiogaia  ,  nel  signific.  del.  §.  Fir.  dial. 
beli.  donn.  417.  Mostri  [  la  gola  ]  al  confino  del  petto 
un  poco  di  fontanella  tutta  piena  di  neve  ,  ma  sopra  , 
e  quasi  appiè  del  soggólo  del  mento  ,  un  poco  di  rile- 
vo . 
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SQGGROTTÀRE.  Lavorar  le  fotse  per  piantarvi 
le  viti  ,  aggrottando  la  terra  ,  lasciandovela  a  ciglione. 
Soder.  Colt.  17.  La  quale  [  fossa  ]  si  può  sotto  col 
marrone  soggrottare ,  per  ispedire  il  lavoro  con  più 
prestezza  .  E  21.  Perciò  è  bene  ancora  questo  ,  in 
piantando  soggrottarli  . 

SOGGROTTATO.  Add.  da  Soggettare.  Soder. 
Colt.  18.  Siano  aperte  bene  (  le  fosse  )  di  larghezza 
in  bocca  di  due  braccia,  e  mezzo,  ed  in  fondo  ugual- 
mente ,  tirate  giù ,  e  soggrottate  poi ,  quando  vi  si  pian- 
tano i  magliuoli  . 

*  SOGGUARDARE,  o  SGGGUATÀRE.  Guardar 
sottecchi  ,  con  occhio  socchiuso  .  Salvin.  Callim.  Se- 
guatandola  più  crudelemente  Che  non  sogguata  uom 
cacciator  ne'  poggi  ec.  Lionessa  appresso  a'  crudi  parti 
ec.  Fortig.  rim.  Così  mentr'  io  sto  seco  ec.  ei  mi  sog- 
guarda e  ghigna  . 

SOGLIA.  La  Parte  inferiore  dell'  uscio,  dove  posa- 
no gli  stipiti  .  Lat.  limen  .  Gr.  «Va'*  .  Com.  Inf.  3o. 
Stette  fermo  in  sulla  soglia  dell'  uscio  .  Malm.  3.  3i. 
Cacciata  fu  dall'  empia  concubina  Tre  dita  anch'  ella 
fuor  di  questa  soglia  .  E  9.  16.  Gli  stipiti  ,  le  soglie  , 
e  gli  architravi  A  questo  effetto  essendo  già  smura- 
ti . 

**  %.  I.   Cavar  pie  di  soglia  .  Fedi   CAVARE  §.  VI. 

§.  II.  Figuratam.  Dani.  Far.  3.  Sicché,  come  noi 
seni  di  soglia  in  soglia  ,  Per  questo  regno  a  tutto  '1  re- 
gno piace  (  cioè:  di  grado  in  grado.  Lat.  gradus . 
Gr.  0à<7i<  )  .  E  5o.  Vidi  specchiarsi  in  più  di  mille 
soglie,  Bui.  ivi  :  In  più  di  mille  soglie  ,  cioè  in  più 
di  mille  sedie  circulari  . 

$.  III.  Il  più  tristo  passo  è  quello  della  soglia  ;  ma- 
niera proverbiale  ,  che  si  usa  per  dinotare,  che  La  dif- 
ficoltà sta  nel  cominciare  .  Lat.  porta  ilineri  longissima. 
Salvin.  disc.  2.  285.  Il  più  tristo  passo  ,  come  si  dice, 
è  quello  della  soglia  ;  il  tempo  poi  addolcisce  le  cose  , 
e- mitiga   i  dolori  . 

*.  §.  IV.  Soglia  ,  parlando  di  pietrami  da  fabbriche 
*'  intende  dagli  Architetti ,  e  Scarpeltini  lutto  il  contor- 
no  d    una  porta   . 

*  §.  V.  Soglie  intaccate,  e  simili,  diconsi  Quelle  che 
hanno  intaccature  alle  loro  estremità  .  Mozt.  S.  Cresc. 
Porta  con  soglie  antichissime  intaccate  . 

§.    VI.    Soglia  ,   dicono    i  Magnani  a   una   Spranga 
di  ferro   clic  si  mette  appiè  de'  portoni  . 

***  §•  Vii.  Soglia  liscia  ,  T.  degli  Architeli.  Quella 
pietra  che  torna  a  piano  del  mattonato  .   Baldin. 

§.  Vili.  Soglia,  chiamasi  anche  da' Marinari  II  luogo 
su  cui  si  è  posalo  il  vascello  ,  allorché  il  mare  è  basso  , 
e  che  ha  toccalo  la   melma  . 

§•  IX.  Soglie,  Pezzi  di  legno  del  fondo  d'  un'or- 
ditura di  bordo  . 

***  §•  X.  Soglia  del  portello,  Si  chiama  da'  Marina- 
ri altezza  delle  soglie  ,  ed  è  la  distanza  perpendicolare 
dal  tavolato  del  ponte  sino  alla  soglia  del  portello  . 
Quest'altezza  dev'essere  proporzionata  al  calibro  de'cnn- 
noni  ,  ed  è  la  medesima  per  lutti  i  portelli  di  una  slessa 
batteria  .  Stratico  . 

-f-  SOGLIA  ,  e  SOGLIOLA.  Sorta  di  pesce  di  mare 
motto  stiacciata  .  Lat.  solea  ,  lingulaca  .  Gr.  (3tiy>.o*- 
trot .  Morg.  2/j.  6(5.  Lo  scorpio  colle  punte  aspre,  e 
rillane  ,  Ligusta  ,  e  soglia  ,   orata  ,  e  storione  . 

SOGLIARE.  V.  A.  Soglia.  Lat.  limen.  Gr.  a'Jo'c  . 
Dani.  Inf.  1^.  Posciachè  noi  entrammo  per  la  porla  , 
Lo  cui  sogliare  a  nessuno  è  serrato  .  Dial.  S.  G<eg. 
M.  Non  furono  arditi  di  metter  li  piedi  fuor  del  soglia- 
re  dell'uscio.  Cr.  9.  77.  10.  Nel  porcile  dee  esser 
1. uscio  col  sogliare  di  sotto  ,  alto  un  pie  ,  e  un  palmo, 
acciocché  i  porci  non  ne  possano  uscir  fuori  quando 
la  troia  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  8.  Puosonsi  a  sedere  in  sul 
sogliare  della  fonte  . 
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V*  SÒGLIE    DELLO    SPERONE,    s.  f.  pi.     T. 

di  Marineria  .  Sono  petti  di  legno  curvi  ,  che  formano 
l'  ornamento  dello  sperone  della  nave  da  ciascuna  par- 
te ,  tra  le  grue  ,  e  la  figura  o  polena  .  Stratico  . 

SOGLIO.   Solio  .  Lat.  solium  . 

§.  Per  Soglia  .  Lat.    limen  .    Gr.    ts'Jót  .     Dani.     Inf. 

18.  E  come  tai  fortezze  da'  lor  sogli,  Alla  ripa  di  fuor 
son  ponticelli  .  E  Purg.  10.  Poi  fummo  dentro  al  so- 
glio della  porta,  Che  '1  mal  amor  dall'anime  disusa  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  75.  Puosela  sotto  il  soglio  della  ca- 
sa .  E  appresso  .'  Io  sono  legato  sotto  il  soglio  dell'u- 
scio. E  76.  Se' legato  in  una  piastra  con  una  corda 
sotto  il  soglio  . 

SÒGLIOLA.  V.  SÒGLIA. 

SOGNANTE  .  Che  sogna.  Lat.  somnìans .  Gr.  ivu- 
nrvid'(uv  .  Lab.  41.  Ma  siccome  sovente  avviene  a  chi 
sogna  ec.  così  a  me  sognante  parve  avvenisse  .  Tratl. 
pece.    mori.  I    sognanti  ,    eh'  hanno    paura    di    lor    so-- 

SOGNARE.  Far  sogni.  E  si  usa  in  sìgnific.  alt.  e 
neutr^  pass.  Lat.  somniare  .  Gr.  tvvjryia^ùv .  Dani. 
Inf.  So.  E  quale  è  quei,  che  suo  dannaggio  sogna, 
Che  sognando  desidera  sognare.  E  Par.  29.  Sicché 
laggiù  non  dormendo  si  sogna  .  E  33.  Quale  è  colui  , 
che  sognando  vede,  E  dopo '1  sogno  la  passione  im- 
pressa Rimane.  Petr.  son.  219.  Ma  la  vista  privata  del 
suo  obietto,  Quasi  sognando  si  facea  far  via .  Nov. 
ani.  100.  4»  Si  sognò  un  grave  ,  e  maraviglioso  sogno  . 
Bocc.  nov.  68.  23.  Non  sappiendo  ,  se  quello  ,  che  fat- 
to avea  ,  era  stato  vero  ,  o  s'  egli  aveva  sognato  .  E 
nov.  87.  4.  Chi  mal  ti  vuole  ,  mal  ti  sogna  (  qui  è  ma- 
niera proverbiale  )  . 

§.  Per  Fingere  ,  Credere  falsamente  ,  Immaginarsi  . 
Lat.    sommate  .  Boez.    Varch.  3.  pros.   3.   Voi   ancora  , 

0  animali  terreni,  avvengachè  con  sottile,  e  debile  im- 
magine ,  sognate  nondimeno  il  principio  vostro. 

SOGNATO  .  Add.  da  Sognare  .  Lat.  in  somnis  vi- 
sus .  Gr.  xaitt  it/'(  virvìSi  iufa/ué'vof  .  Tac.  Dav.  ann. 
2.  37.  Cantavano  i  tornati  più  di  lontano  miracoloni  di 
bufere  ,  novissimi  uccelli  ,  mostri  marini,  uomini  mez- 
zi bestie  ,  e  altri  stupori  di  veduta  ,  o  sognati  in  quelle 
paure  (  il  T.  Lat.  ha  ex  metu   eredita  ). 

SOGNATORE  .  Che  sogna  .  Lat.  somniator  .  Gr. 
o'vHfcTjuv  .  Annoi.  Vang.  Ecco  il  sognator  di  qua  ,  an- 
diamo ,  e  uccidiamlo  .  Pass.  355.  Sì  si  potrebbe  dire  , 
che  quel  sogno  fosse  cagione  al  sognatore  di  bagnarsi . 
Mor.  S.  Greg.  Ecco  eh'  e'  viene  il  sognatore  ,  venite  , 
e  uccidiamlo  ec.  Ecco  ,  eh'  e'  pongono  il  sognatore  nel 
pozzo   . 

■f"  SOGNO  .  Idee  ,  che  durante  il  sonno    vengono  al- 

1  animo  ,  e  il  più  delle  volle  in  modo  strano  collegate ■' . 
Lat.    soninium  ,    insomnium  .   Gr.   tvónrvtov  .  Bui.   Purg, 

19.  1.  Sogno  è  ,  come  dice  Macrobio  ,  quando  si  vede 
confusamente  quello  ,  che  poi  chiaramente  si  conosce  , 
ma  non  innanzi  che  avvegna  .  Bocc.  nov.  36.  7.  Se  io 
fossi  voluto  andar  dietro  a' sogni  ,  io  non  ci  sarei  venu- 
to .  Dani.  Par.  53.  E  dopo '1  sogno  la  passione  impres- 
sa Rimane  .  Petr.  son.  177.  Beato  in  sogno  ,  e  di  lan- 
guir conlento  .  E  son.  211.  Or  tristi  augurj  ,  e  sogni,  e 
pensier  negri  Mi  danno  assalto  .  E  cap.  4.  Ben  è  il  vi- 
ver mortai  ,  che  sì  n'  aggrada  ,  Sogno  d'  infermi  ,  e  fo« 
la  di  romanzi .  Tratl.  Consol.  Leggesi  di  Nabucodòno- 
sor Re  ,  che  vide  sognora  ,  che  molto  lo  spaventaro  . 
Gunr.  pati,  fid.  1.  4.  Son  veramente  i  sogni  ec.  Im- 
magini del  dì  guaste  ,  e  corrotte  Dall' ombre  della  not- 
te . 

5.I.  Dicesi  :  Come  per  un  sogno  ,  e  vale  Come  di 
passaggio  ,  Come  cosa  da  non  isperarsene  la  riuscita  . 
Boez.  Varch.  5..  pros.  1.  La  quale  (  vera  felicità  )  ò 
ben  conosciuta  ancora  ,  e  desiderata  dall'  animo  tuo  , 
ma  come  per  un  sogno  . 
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§.  II.  In  proverò.  I  sogni  non  son  veri  ,  e  ì  disegni  , 
o  i  pensieri  non  riescono. hai.  vana  somnia  ,  spes  falla' 
ces  .  Ambr.  Cof.  2.  2.  Or  vo'  ben  dir  ,  che  mai  non 
fanno  gli  uomini  Un  lor  disegno  ,  che  un  altro  in  con- 
trario Non  ne  faccia  fortuna  ,  ond' è  il  proverbio:  I  so- 
gni non  son  veri  ,  e  non  riescono  I  disegni  .  Fir.  Lue. 
4.  1.  I  sogni  non  son  veri  ,  e'  pensieri  non  riesco- 
no . 

5.  III.  Vivere  di  sogni ,  e  Mangiar  de'  sogni  ,  vaglio- 
nò  Non  aver  da  mangiare  .  Mail.  Franz,  rim.  buri.  3. 
S9.  Che  sfacciata  talor  non  si  vergogni  ,  E  che  spesso 
permetta  e  faccia  male  ,  Si  scusa  ,  che  non  può  viver 
di  sogni  .  Malm.  2.  7.  Però  va'  in  pace  tu  co'  tuoi  bi- 
sogni ,  Perchè  per  me  tu  mangerai  de'  sogni  . 

SÒIA.  V.  A.  Seta  .  Lat.  sericum  .  Gr.  «rxp/xoV  .  M. 
Aldobr.  B.  V.  Cose  calde,  per  usare  a  quelli,  ch'han- 
no il  cuor  freddo  ,  si  è  lattovario  moscado  ,  ambra  ,  so- 
ie ,  zafferano  ,  garofani ,  siloe  ,  cardamone  (  qui  forse 
vale  una  sorta  di  droga  ). 

SÒIA  .  Spezie  di  adulazione  mescolata  alquanto  di 
beffa  .  Lat.  palpus  ,  palpum  .  Gr.  xo'XaS;  ,  ro'iriu^ie*  . 
Morg.  25.  16.  Ma  Ganellon  sapea  la  soia  appunto  .  E 
27.  268.  E  Bianciardin  ,  eh'  è  padre  d'  ogni  soia  .  Ci- 
rijf.  Calv.  1.  33.  La  cosa  se  n'andrà  di  soia  in  soia. 22 
altrove  :  Era  con  Sinefido  notte  ,  e  giorno  Con  tante 
soie  ,  e  tante  fregagioni  .  Fir.  Lue.  4-  1.  Non  accade 
adesso  tante  soie  ,  no  .  E  dial.  beli.  donn.  3o,6.  Venere 
ec.  dipinta  dalle  soie  ,  ornata  con  mille  dolci  ,  e  lusin- 
ghevoli inganni  ec.  ne  riportò  il  pomo  della  bellez- 
za . 

5.  Dar  soia,  vale  Adulare  ,  Piaggiare  ,  Lodare  smo- 
deratamente ,  o  per  adulazione  ,  o  per  beffa  ,  Soiare  . 
Lat.  palpari.  Gr.  xoXaxSi/'av  ,  tuirivetv.  Lor.  Med.  canz. 
68.  8.  Ad  ognun  date  la  soia  ,  Ad  ognun  fate  piacere  . 
Libr.  son.  25.  Non  dir  poi  ,  Celeron,  eh'  io  do  la  soia. 

SOIARE  .  Dar  la  soia  ,  Adulare  beffando  .  Lat.  pai- 
pari  .  Gr.  xoXaxgt/W  .  Cas.  leti.  76.  La  vanità  fa  ride- 
re ,  come  tu  vedi  ,  che  interviene  ora  a  te  ,  che  tìoo  a 
madonna  Liona  ti  soia  ,  che  tu  faccia  anche  tu  il  JVIar- 
gutte  vestito  da  barone  .  E  78.  Scrivimi  minutamente 
ciò  ,  che  tu  senti  di  me  y  de'  negozj  ,  e  degli  umori  ; 
eh'  i'  ti  prometto  di  non  ti  soiare  .  Cecch.  Mogi.  2.  5. 
Che  zio  ?  che  nozze  l  che  Pandolfo  ?  vi  Credete  di  so- 
larmi ,  e  di  menarmi  Per  lo  naso  l  Varch.  Ercol.  56. 
Usansi  ancora  in  vece  di  adulare  ,soiare,o  dar  la  soia. 

(f)  SOL.  Una  delle  note  della  musica, che  è  la  quin- 
ta .  V.  FA. 

*  SOLA  .  T.  di  Marineria  .  Lo  slesso  ,  che  Caicco , 
Lancia  ,  Schifo  . 

*+*  §.  I.  Sola  degli  alberi,  T.  di  Marineria.  Signi, 
fica  Minchia  .  Stratico  . 

*¥*  §.  li-  «*°'a  **'  deriva  ,  o  ali  di  deriva  ,  T.  di 
Marineria  .  Si  chiama  così  un  unione  di  tavole  dispo- 
ste per  largo  una  contro  l'  altra  ,  di  forma  ovale  rigon- 
fiata da  una  parte  ,  della  quale  fanno  uso  alcuni  basti- 
menti olandesi  per  andare  alla  bolina.  Stratico  . 

SOLÀIO  .  Quel  piano  ,  che  serve  di  palco  alla  stan- 
ta inferiore,  e  di  pavimento  alla  superiore.  Lat.  tabula- 
ta .  Gr.  9 rtviSbs par*  .  Vii.  Cr.  Si  il  misero  in  una  pri- 
gione sotto '1  solaio  della  casa,  e  legarlovi  entro.  Dani. 
Purg.  io.  Come  per  sostentar  solaio  ,  o  tetto  ,  Per  men- 
sola talvolta  una  figura  Si  vede  giugner  le  ginocchia  al 
petto  .  Filoc.  6.  47-  IQ  quella  maniera  ,  che  detto  vi 
ho  ,  dimorano  libere  da  poter  cercare  tutta  la  torre  in- 
fino al  primo  solaio  .  Cr.  8.  4-  3.  Si  potranno  ec.  pie- 
gargli verso  lor  medesimi  con  1'  aiuto  delle  pertiche  , 
e  farne  a  modo  di  palchi  ,  ovvero  solai  .  Buon.  Fier. 
3.  5.  2.  Percotevanne  il  fondo  ,  il  quale  allotta  Servia 
lor  di  solaio  . 

SOLAMENTE.  Avverbio  limitativo  derivante  da  So- 
lo ;  e  si  congiugne    con    varie    particelle  .  Lat.    tolum  , 
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tanlummodo  .  Gr.  (Jióvov  .  Bocc.  nov.  45.  12.  Quella 
(  casa  )  trovò  di  roba  piena  esser  dagli  abitanti  abban- 
don 3 1 a,  fuor  solamente  da  questa  fanciulla  .  E  nov.  46.  17. 
Il  Re  udendo  questo  ec.  non  solamente  che  egli  a 
peggio  dovere  operare  procedesse  ,  ma  di  ciò  che  fatto 
avea  ,  gì'  increbbe  .  Filoc.  2.  25o.  Niuna  cosa  v*  era 
fallata  ,  fuor  solamente  che  la  sua  presenzia  .  Tav.  Kit. 
G.  S.  In  tutto  lo  castello  non  era  ,  se  non  solamente 
una  donzella  ,  la  qual  servia  noi  di  tutto  nostro  biso- 
gno .  Dant.  Par.  i3.  E  se  al  Surse  drizzi  gli  occhi 
chiari  ,  Vedrai  aver  solamente  rispetto  A'  regi  . 

5.  I.  Non  solamente,  è  avverbio  relativo  di  Ma,  di  M0 
anche  ,  e  simili  .  Bocc.  nov.  60.  3.  Che  chi  conosciuto 
non  l'avesse,  non  solamente  un  gran  rettorico  l'avrebbe 
stimato,  ma  avrebbe  detto  essere  Tulio  medesimo  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  g3.  Non  solamente  le  cose  presenti  ,  ma 
eziandio  le  future,  e  occulte  per  divina  revelazione  co- 
nosceva .  E  104.  Non  solamente  era  potuto  uscire  del- 
la consuetudine  de'  peccati  ,  e  diventare  virtuoso  ,  ma 
per  divina  grazia  era  venuto  a  tanta  perfezione  ,  che 
Iddio  per  lui  faceva   molte  maraviglie  . 

§.  II.  Solamente  ,  colla  particella  Che  ,  vale  Purché  . 
Lat.  dummodo  .  Bncc,  Introd.  12.  Molto  più  ciò  per 
l'altrui  case  faccendo,  solamente  che  cose  vi  sentissero, 
che  loro  venissero  a  grado.  E  nov.  /\.  1.  E  perciò  (so- 
lamente che  contro  a  questo  non  si  faccia  )  estimo  a 
ciascuno  dovere  esser  lecito  ec.  quella  novella  dire  ,  che 
più  crede  ,  che  possa  dilettare  .  Lab.  \Zj.  Niuno  vec- 
chio bavoso  ec.  sarà  ,  cui  elle  rifiutino  per  marito,  so- 
lamente che  ricco  il  sentano  .  Filoc.  2.  a5i.  Niun  tuo 
nimico  ti  sarà  s\  lontano  ,  che  con  questa  (  saetta)  non 
l'aggiunga  ,  solamente  che  tu  lo  vegga. 

*  SOLANDRA  .  T.  de'  Maniscalchi  .  Sorta  di  ma- 
lattia del  Cavallo  ,  consistente  in  crepacci  longitudinali 
alla  piegatura   del  garretto. 

%*  SOLANO  ,  SOLATRO.  Solanum  nigrum  Lina. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  angoloso  ,  11- 
scio  ,  mollo  ramoso  ,  le  foglie  ovate  ,  dentale-angolate  , 
appuntate  ,  solitarie  ,  e  accoppiate  ,  i  fiori  bianchi  ,  pic- 
coli ,  pendenti  ,  in  poco  numero  su  ciascun  corimbo  ,  lo 
bacche  nere  ,  rotonde  ,  lucide  .  Fiorisce  nel  Luglio  ,  ed 
è  comune  negli  Orli  ,  nei  Campi  ,  e  nei  luoghi  incolti  . 
Gallizioli  . 

SOLARE  .  V.  A.  Susi.  Solaio  .  Lat.  tabulala  .  Gr. 
cavi Jùfuwm.  Bocc.  teli.  Pr.  S.  Ap.  291.  Tenendo  sopra 
il  solare  di  sasso  un  letticciuolo  pieno  di  capecchio 
(  qui  per  similit.  )  . 

SOLARE.  Ada.  Di  Sole.  Lat.  solaris.Gr.  »'X<«xe'f  . 
Bocc.  g.  io.  p.  1.  Per  li  solari  raggi  ,  che  ,  molto  loto 
avvicinandosi  ,  li  ferieno  .  Poliz.  st.  1.  10.  Il  volto  di- 
fendea  dal  solar  raggio  .  E  2.  38.  Surgea  dal  Gange  il 
bel  solar  pianeta  ,  Raggiando  intorno  con  1'  aurate  ci- 
glia .  Fir.  As.  323.  Secondochè  ella  o  si  congiugne  , 
o  si  separa  ,  o  più  ,  o  meno  s'  accosta  ,  o  si  discosta 
dalla  spera  solare. 

**  SOLARO  .  Solaio  .  Cron.  Strin.  125.  E  questo 
pezzo  del  solaro  ,  o  palco  ec.  fecero  alla  loro  spense- 
ria  ,  e  di  loro  moneta. 

-j-  SOLATÌO  .  Susi.  Parte,  o  Silo  ,  che  risguarda  il 
Mezzogiorno  ,  e  gode  più  del  lume  del  Sole.  Lat.  so- 
larium ,  locus  apricus  ,  apricum.  Gr.  10  trfoartt  Xiov .  Se- 
ga. Pred.  A  volere  il  buon  vino  bisogna  la  costa  , 
e  il  solatio. 

§.  A  solatio  posto  avverbialm.  vale  Dalla  parie  del  st- 
iano ,  Dalla  banda  volta  a  Metzogiorno  ;  Contrario  di 
A  bacio  .  Lat.  ad  meridiem  adverso  sole.  Gr.  av  le/a- 
>to(  .  Cani.  Cam.  46.  Il  bosco  quand'  egli  è  dritto  a 
bacio  ,  Lo  rimCJidiam  col  fuoco;  Ma  s'egli  à  posto  in- 
nanzi a  solatio  ,   Favvisi  un  altro  giuoco  . 

SOLATÌO  .  Add.  Che  è  nel  solatio  ,  Posto  a  sola- 
tio .  Lat.  aprica» .  Gr.  v(09n\io(  .  Lor.  Med.  cant.  j5. 
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3.  Posso  potar  la  vigna  Solatia.  Dav.  Colt.  191.  Ne'Iuo- 
ghi  solatii  fanno  il  fiocco  ,  ne*  bacìi  non  se  ne  gene- 
ra . 

SOLATO  .  Add.  Risolalo  .  Lat.  soleis  consutus  . 
Sul.  Par.  i5.  Contigie  si  chiamano  calze  solate  col  cuo- 
io ,  stampate  intorno  al  pie  .  Pramm.  Rifornì,  del  i356. 
Calzata  con  contigie  ,0  con  calze  solate  ,0  senza  suo- 
la .  Cecch.  Esali,  cr.  5.  3.  Ricorditi  ,  Carin  ,  che  i  cor- 
tigiani Hanno  solate  le  scarpe  di  buccia  Di  cocomero . 
•j-  SOLATftO  .  Solano. Lat.  solarium.  Gr.  o-r? u%vof  . 
Cr.  5.  4*  ••  La  lor  polvere  confetta  col  sugo  del  sola- 
tro  anche  vale  contro  al  riscaldamento  del  fegato  so- 
pr'  esso  posta  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Sugo  di  solatro  ,  che 
ha  le  granella  rosse. 

*«*  SOLCAMAESTRO  .  T.  degli  Agricoltori  .  Il 
solco  che  divide  una  porca  dall'  altra  .  Gagliardo  . 

SOLCARE  .  Far  solchi  nella  terra  .  Lat.  stilcare  , 
tulcos  facere.  Cr.  5.  5. 1.  La  cicerchia  è  nota  ec.  e  puossi 
seminare  in  terra  soda  ,  come  la  fava  ,  e  poi  ararla  ,  e 
•olearia  di  Gennaio  ,  e  di  Febbraio  .  E  11.  g.  4.  Que- 
sti cotali  campi  si  deono  solcar  per  traverso  ,  acciocché 
ne'  campi  stia  la  grassezza  ritenuta. 

§.  I.  Per  similit.  si  dice  del  Camminar  delle  navi  so- 
pra l'  acqua.  Lat.  sulcare  .  Gr.  aiJXaxi^Hv  .  Petr.  son. 
189.  Dodici  donne  onestamente  lasse  ec.  Vidi  in  una 
barchetta  allegre  ,  e  sole  ,  Qual  non  so  s' altra  mai  on- 
da solcasse  . 

§.  II.  E  pur  per  similit.  si  dice  del  Far  solco  in  chec- 
chessia. Lat.  sulcare  ,  arare.  Gr.  aù\ax.i%etv.  Omel.  S. 
Grisost.  I  tormentatori  non  solcherebbono  così  i  suoi 
fianchi  co'  pettini  di  ferro  ,  come  elli  li  solcóe  co'  ver- 
mini. 

SOLCATO  .  Add.  da  Solcare  .  Lat.  sulcatus  ,  ara- 
tus. Gr.  aù\ax.i9$ti(  ,  aìfa'/Liivof.  Petr.  cane.  9.  5.  Veggio 
la  sera  i  buoi  tornare  sciolti  Dalle  campagne  ,  e  da' sol- 
cati colli  .  Amet.  5o.  Sopra  le  zolle  del  solcato  orto 
bassai  le  ginocchia  ,  e  dissi  .  Frane.  Sacch.  rim.  19. 
E'  buoi  ,  che  tornan  da'  solcati  colli  ,  Risuonano  i  lor 
mugghi  .  Alam.  Colt.  1.  5.  Lagrimando  mira  L'  altrui 
campo  vicin  solcato  ,  e  lieto  ,  Il  suo  vedovo  ,  e  sol. 

SOLCELLO.  0/ni.  di  Solco. Lat.  sulculus. Gr.  etòXct- 
xiov.Pallad.  Ou.  n.  Sarchisi  spesso  il  solcello  de'  por- 
ri .  E  altrove  :  Fa'  due  filari  di  solcelli  di  lungi  1'  uno 
all'  altro  tre  piedi. 

SOLCHETTO  .  Dim.  di  Solco  ;  Solcello. Lat.  sulcu- 
lus.  Gr.  aùXxxtov  .  Vett.  Colt.  71.  Sul  cominciare 
delle  piove  eglino  lavoravano  al  pie  dell'  ulivo,  e  vi  fa- 
cevano intorno  una  pozzanghera,  e  quivi  voltavano  uno. 
o  più  solchetti. 

■fi  SOLCIO  .  Sorta  di  condimento  o  conserva  ,  dico- 
no i  Compilatori  del  Vocabolario  della  Crusca  .  Soldo  , 
dice  il  Redi  ,  voce  Toscana  antica  ,  credo  che  sia  venu- 
ta di  Proventa,  leggendosi  nel  Rimario  Provenzale  Solz  , 
idest  carnes  in  aceto  .  Sembra  dunque  che  per  Soldo  si 
debba  intendere  Carne  sminuzzala  o  tritala  in  modo 
di  salsiccia  ,  e  tenuta  a  stazionare  in  aceto  con  diversi 
ingredienti.  M.  Aldobr.  Si  de*  usare,  appresso  che  l'ha 
bevuto,  di  mangiare  mele  cotogne  ,  e  mele  dolci, 
od  ulive  in  solcio  ,  o  midolla  di  pane  nell'  acqua  fred- 
da ,  e  tutte  cose,  che  le  fummee  avvallano.  Frane. 
Barb.  259.  20.  Potrai  ,  per  me'  passare  ,  Più  vivande 
portare  .  .  .  Uova ,  e  solci  ,  e  mortia  ,  Lodretti,  e  ciò  , 
che  invia  ,  ec.  Petr.  Frott.  Qui  il  mar  ,  qui  1'  acqua 
,.',  »  L*  6e,atine  »  »  ««'ci  .  Morg.  19.  84.  Pensi 
eh'  i'  faccia  gelatina  ,  o  solci  ,  Che  il  capo  dentro  ,  e 
le  lampe  e«»er  vuoici  l  E  20.  114.  E  hannovi  in  un  sol- 
cio 1  Paladini,  Poi  fuggon  tutti  ,  come  spelazzini.G'i'r/tf; 
Calv.  a.  58.  E  senza  melarance  ,  o  solcio  ,  o  sale,  Fe- 
rono  scotio  da  buon  vetturale  .  E  3.  102.  Ognuno  ta- 
glia, e  affetta  il  Re  Luigi  ,  E  fanno  un  solcio  di  tutto 
Parigi  (  qui  ptr  similit.  )  . 
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SOLCO  .  Propriamente  quella  Fossetta  ,  che  si  lascia 
dietro  l   aratro  in  fendendo  ,  o  lavorando   la  terra  .  Lat 
sulcus  .  Gr.   ctSXetf;  .  Declam.   Quintil.  P.  Le  cose  semi- 
nate perirono  sotto  li  solchi  fuor  del   sarchiare  .  Quid 
G.  Certo  se  li  lavoratori  pensassero  sempre  ,  quanti  se- 
mi debbono  loro  torre  i  rubatori   uccelli ,  forse  mai  non 
cederebbero    li    semi  a'  solchi  .   Frane.  Sacch.  nov.  202 
Quando  s'  arava  la    sua    (  terra  )  pigliava  ,  quando  con 
un  solco  ,  e  un  altro  per  anno  ,  un  braccio  ,  o   più  di 
quella  del  vicino.  Fit.  SS.  Pad.  1.   t37.  Fece  un  segno 
per  la  rena  col  dito  come  un  solco. 

§.  I.  Per  similit.  Dani.  Par.  2.  Metter  potete  ben 
per  l  alto  sale  Vostro  navigio  ,  servando  mio  solco,  Di- 
nanzi all'  acqua  ,  che  ritorna  eguale  .  Bui.  ivi  :  Solco 
è  lo  vestigio  ,  che  fa  la  nave  ,  quando  va  per  mare 
sicché  è  come  segno  a  chi  vuole  seguitare  la  nave  ma 
dura  poco  ,  imperocché  1'  acqua  subito  scorre  .  e  pa- 
reggiasi .  '        l 

§.  II.  Per  Istrada  .  Amet.  84.  E  loro  il  solco  mostra- 
to da  quello  innanzi  co'  cavalli  vietò  1'  andata. 

§.    III.  Figuratam.  per   Grinza  ,  Ruga  .   Lat.  sulcus 
rugee.  Gr.    «o'\ct%  ,   ^uirliii  .   Lab.  258.   Alle  gote   dalle 
bianche  bende  tirate  risponde   la  ventraia  ,  la   quale  di 
larghi  ,  e  spessi  solchi  vergata  ,  come  sono   le  toricce 
pare  un  sacco  voto  . 

§.  IV.  Uscir  del  solco  ,  in  modo  proverbiale  significa 
lraviar  dal  bene  .  Lat.  delirare  .  Gr.  iret9aXn?etv  .  E 
Andar  pel ^  solco  ,  vale  il  contrario.  Lat.  recla  ince- 
dere. Gr.  -ni v  tuSetav  nru?to'to-$ou.  Morg.  19.  i5!.  Tan- 
t   e  ,  eh'  i'  voglio  andar  pel  solco  ritto  . 

T  §•  V.  Andar  diritto  il  solco  ,  si  dice  del  Riuscir 
bene  checchessia  .  Lat.  prosperar!  .  Segr.  Fior.  Cliz. 
2.  1.  Quello  che  è  peggio,  mogliama  se  n'  è  accorta  * 
ed  indovinasi  perchè  io  voglia  dare  questa  fanciulla  a 
firro  .  In  fine  e'  non  mi  va  solco  diritto  .  Pure  io  ho 
a  cercare -di  vincer  la  mia.  Morg.  3.  59.  Con  un  sol 
bue  10  non  son  buon  bifolco,  Ma  s'  io  n'ho  due, 
andrà  diritto  il  solco  . 

V  S-  VI.  Solco  ,  T.  de'  Mil.  Una  spezie  di  riparo 
con  parapetto  ,  che  s'  innalza  nel  mezzo  del  fosso  per 
correggerne  talvolta  V  eccessiva    larghezza  .   Grassi  . 

SOLDANATICO  .  V.  A.  SoldanL  .  Nov.  ani.  24. 
o.  Questo  Saladino  al  tempo  del  suo  soldanatico  ordinò 
una  tregua  tra  lui  ,  e'  Cristiani  . 

SOLDANATO  .  Dignità  ,  e  Dominio  di  Saldano.  Li~ 
àr.  Viagg.  E  ancora  hae  un  altro  paese,  eh' è  detto 
Calipe ,  che  è  uno  soldanato,  che  tanto  è  a  dire ,  quan- 
to regno  .  n 

SOLDANÌA  .  Lo  Stato  ,  e  il  paese  del  Saldano  . 
Lat.  sultani  ìmperium  .  G.  V.  1.  3.  1.  Partendosi  dal- 
la parte  di  settentrione  ,  dai  fiume  di  Tanai  in  Solda- 
nia  . 

SOLDANIERE.  Assoldato  ,  Stipendiato.  Lat.  stipeti- 
diatus  .  Gr.  ùnroriXns  .  Vegez.  Non  solamente  da'  ca- 
valieri,  ma  da'soldanieri  a  cavallo  distrettamente  in  sul 
cavallo  salire  sempre  è  da  usare  .  Gr.  S.  Gir.  i5.  Co. 
me  uomo  loda  lo  Re  ,  quando  elli  paga  bene  li  suoi 
soldanieri  ,  così  lo  dee  l'uomo  lodare,  e  molto  più  an- 
cora, quando  fa  giustizia  delti  peccatori,  e  delli  iadro- 
ni  .  Tran.  Pìel.  Suoi  cavalieri  ,  e  suoi  soldanieri  ,  che 
tutti  attendiamo  uno  medesimo  soldo. 

SOLDANO  Titolo  di  principato  .  Lat.  sultanus  . 
Dani.  Par.  n.  Nella  presenza  del  Soldan  superba  Pre- 
dico Cristo  .  Bui.  ivi .-  Soldano  è  nome  di  dignità  ap- 
po quelli  popoli.  Bocc.  n0v.  3.  3.  Non  solamente  di  pic- 
colo uomo  il  fé  di  Babilonia  Soldano,  ma  ancora  mol- 
te vittorie  ec.  gli  fece  avere  .  Burch.  1.  1.  I|  Despoto 
di  Quinto  e  1  gran  Soldano.  Red.  Ditir.  35.  Lodi  pur 
1  acque  del  Nilo  II  Soldarf  de'  Mammalucchi. 

SOLDARE  .  Incaparrare  ,  e  Staggir  soldati  ,  dando 
loro  soldo  ,  Assoldare.   Lat.  militts  legete  ,  authorare  . 
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Gr.  renami  x*i*\iy«v  ,  xamyfctipuv  .  G.  V.  ki. 
28.  5.  Onde  soldaro  i  detti  mille  cavalieri.  E  cap.  135. 
-a.  S'  ordinò  di  rifare  maggiore  oste  ec.  con  soldando 
gente  d'  arme  a  cavallo  ,  e  a  pie  .  Cron.  Morell.  3i5. 
Noi  soldammo  il  conte  Alberigo  ,  e  demmoli  cinquan- 
tamila fiorini  in  due  mesi  sanza  scriverlo  (  lo  stamp.  ha 

assoldammo  )  .  _  ''    "    *•    '"."  _         _T, 

f  *  SOLDARELLO.D/m.  di  Soldo  .  Arel.  Rag.  Nò 
il  giocar  d'  altrettanti  soldarelli  non  rompe  i  voti.^cc. 
rim.  1.  114.  Se  vedrai  di  per  dì  due  soldarelli  Sara 
piuttosto  un  lucro  ragionevole,  ec. 

SOLDATÀCCIO.  Peggiorai,  di  Soldato  .  Buon.  tier. 
A  5  1  La  rabbia  sia  tra'  can  :  vedrem  chi  vinca  ,  Sol- 
d'atacci'del  tinca.  Menz.  sai.  7.  Un  soldataccio  ch'a- 
la patria  riede  Lacero  i  panni,  e  colla  gamba  scal- 
za. 7  ,  . 

SOLDATÀGLIA  .  Moltitudine  di  vili  soldati,  ed  in- 
esperti. Lat.  mititia  gregaria.  Gr.  ^^rinùmi  d?i\*ìot  . 
31.  V.  7.  102.  Accogliea  rubatori  ,  e  soldataglia  ,e  cor- 
rea in  Puglia  per  pazzia  ,  non  meno  che  per  ruberia. 
SOLDATELLO  .  Dim.  di  Soldato  .  Lat.  miles  gre- 
garia ,  manipularius  .  Gr.  ««  -ni  cvd^i  .  Toc.  Dav. 
ann.  1.  7.  Eravi  un  Percennio  stato  capo  di  comme- 
dianti ,  poi  soldatello  linguacciuto. E  i5.  207.  Se  d'un  so- 
lo soldatello,  d'un  solo  cittadino  salvato  riceverebbe  per 
mano  dell'  Imperadore  la  sua  corona  ,  quanta  gloria  vi 
fia  veder  pari  numero  d'incoronati,  e  salvati  l  Buon. 
Fier.  4.  4.  20.  Duo' soldatelli  scalzi  ,  Sbanditi  in  preda 
al  popol  ec.       ( 

SOLDATERIA  .  Soldatesca.  Lat.  militia  .  Or.  $■?*- 
via  .   Tac.  Dav.  La  soldateria  entrò. 

SOLDATESCA .  Milizia  ,  Adunanza  di  soldati.  Lat. 
militia  ,  turba  mililaris.  Gr.  g-?«'w«  ,  e-?arlt/fxct  .Salvia, 
disc.  1.  386.  La  tanto  fiorita  ,  e  disciplinata  soldatesca 
a  pie  ec.  cominciò  a  calare  ,  e  a  dismettersi  . 

SOLDATESCAMEJNTE  .  Avveri.  Alla  soldatesca  , 
A  maniera  militare  .  Lat.  more  castrensi  ,  militari  Gr. 
rP«Tl»TiK»«  .  FU.  Benv.  Celi.  96.  Datogli  una  buona 
quantità  di  scudi  in  mano  ,  i  quali  soldatescamente  10 
m'  aveva   guadagnati  . 

SOLDATESCO.  Ada.  Di  soldato.  Lat.  militari*  . 
Gr.  roanuriKÓS  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  l5.  Con  vocabolo 
soldatesco  detto  Caligola  .  E  stor.  1.  262.  Si  davano  a 
rubare,  assassinare,  ad  ogni  gran  fatica  ec.  per  poter 
comperare  il  soldatesco  riposo. 

*  SOLDATINO  .  Dim.  di  Soldato;  òoldatelto  , 
Semplice  soldato  ,  Colui  che  è  nelC  ultimo  grado  della 
milizia  .  Accad.  Cr.  Mess.  I  capitani  S  aiutavano  a  far 
degli  amici,  ec.  e  ir.fino  il  soldatino  s'  ingegnava  di 
farsi  ben  volere.  Magai,  leu.  Qual'  è  il  caporalucc.o , 
il  soldatino  ,  che  non   faccia   tanto    di   bocca    in    udire 

SOLDATO.   Quegli,   che  esercita  l'arte    della    mili- 
zia. Lat.  miles  .  Gr.  rPaT/«Tiij  .   Bocc.  nov.  40.  2.    Lo- 
mini  ornai    attempati  ,    e    stati    nella    lor    gioventud.ne 
quasi    sempre  in   fatti  d'arme  ,  e  soldati.    Cronichett. 
d'Amar. Ut.  Ribandirono  isbanditi  ,  e  francarono  ischia- 
vi  ,  tolsono  soldati  ,  e    ragunarono    danari  .    lass.  óoo. 
Il  soldato  [  sogna  ]  arme  ,    cavalli  ,  guerra  ,  battaglie  , 
paghe  doppie,  e    buono  soldo  .    Diltam.    a.     16.    Assai 
de'  così  fatti  nomar  puoi,  Che  per  tener  soldati  ,  e  non 
pagare  Son  iti  male,  e  proprio  ne  i  dì  luoi.  Cas.  lelt.  5ò. 
Ed  anche  non  volli  rimescolarmi  a  Bologna  fra  tanti  sol- 
dati. Bor»h.  Col.  Milit.^9-  Ch'elle  fussero  veramente  di 
soldati  [io  uso  spesso  questa  voce    nelle    cose    Romane 
di  vero   poco    convenevolmente,    perchè    mal    risponde 
ella  parola    loro  militi',  ma  risponderebbe  bene  a  mer- 
cenari, e    pagati  ,    ec.  né  i  nostri  vecchi  ,  che  propria- 
mente ,  e  correttamente  parlarono,  altramente  ,  che  per 
condotti  di  fuore  a  prezzo  ,    l'usarono,  e   de  cittadini 
non  mai  ]  . 
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SOLDATO.  Add.  da  Soldare;  Assoldato  ,  Condot- 
to al  soldo  .  Lat.  mercede  conduclus  .  Gr.  v'iró/utio-Sof  . 
G.  V.  8.  63.3.  Con  genti  a  cavallo  nel  numero  di  3oo. 
e  appiede  assai  di  sua  amistà  ,  e  soldata  de'  danari  dej 
Re  di  Francia  .  E  9.  3i6.  1.  Non  avea  da  soddisfa- 
re i  suoi  cavalieri  soldati  di  loro  paghe  passate  . 

-J-  **  §.  2?  per  Pagato,  Rimunerato.  Fr.  Giord. 
3o8.  Quelli  che  ricevono  grandi  soldi  ,  sono  valorosi  , 
e  vanno  volontieri  alle  battaglie  ,  e  fanno  grandi  fatti 
per  amore  del  soldo  ,  che  hanno  ,  che  sono  così  bene 
soldati  . 

*  SOLDATUCCIO.  Soldatello  .  Segner.  Pred.  Di- 
ventò sì  vile  ,  che  paventò  fin  d'  un  povero  soldatuc- 
cio  qual  era  Uria  . 

f  *  SOLDATUZZO.  Dim.  ed  avvilitivo  di  Solda- 
to ;  Soldatello  .  Uden.  Nis.  4.  i\.  Quale  incostanza 
poetica  è  questa  \  E  nell'  estremo  della  sua  vita  esso 
Turno  quanto  contamina  la  virtù  cavalleresca  chieden- 
do la  vita  per  P  amor  di  Dio  al  nimico!  E  che  fareb- 
be peggio  un  soldatuzzo  plebeo  l 

SOLDINO.  Dim.  di  Soldo  .  Lor.  Med.  IVenC.  35. 
E  non  mi  fo  far  zazzera  col  ferro  ,  Perchè  al  barbier 
non  do  più  d"  un  soldino  .  Borgh.  Mon.  187.  Di  que- 
ste sorte  piccioli  ancora  se  ne  veggiono  alcuni  ,  che 
molti  ,  veggendovi  tanto  oriento,  e  sì  piccoli,  chiamano 
soldini,  e  s'ingannano. 

SOLDO.  Moneta,  che  vale  tre  quattrini,  o  dodici- 
danari  .  Lat.  solidus  .  Bocc.  nov.  12.  4.  Mi  vivo  all'an- 
tica ,  e  lascio  correr  due  soldi  per  ventiquattro  dana- 
ri .  E  nov.  6S.  21.  Coni'  egli  hanno  tre  soldi,  vogliono 
le  figliuole  de'  gentiluomini ,  e  delle  buone  donne  per 
mogtie.  G.  V.  11.  n3.  2.  Valse  Io  staio  del  grano 
più  di  soldi  3o.  e  più  sarebbe  assai  valuto  .  Vit.  SS. 
Pad.  1.  261.  La  fece  menare  al  mal  luogo  ,  e  comandò 
a  un  reo  uomo  ,  che  tenea  le  male  femmine,  che  ogni 
dì  gli  portasse  tre  soldi  del  guadagno  disonesto  di  quel- 
la vergine  .  E  appresso  :  Questo  reo  uomo  invitava  le 
genti  a  lei  ,  temendo,  che  non  gli  convenisse  pagare  di 
suo  li  predetti  soldi  . 

f  §.  I.  Soldo,  per  Moneta  generalmente .  Malm.  2.  ai. 
Vedendosi  già  grandi  impiccatoi,  Ed  a  soldi  tenuti  bas- 
si bassi.  Bemb.  stor.  4.  Si.  Aveano  inandato  ducento 
fanti  ed  un  Comissario  con  denari.  I  quali  fanti  erano 
stati  dall'  Alviano  nel  cammino  assaliti  ,  e  rotti  ,  e 
molti  di  loro  presi  ,  e  di  poco  mancò  ,  che  1  Comis- 
sario anco  esso  con  tutto  il  soldo  preso  non  tosse  . 
€.  II.  Soldo  ,  per  Mercede  ,  o  Paga  del  soldato,  hit. 
stipendium.  Gr.  ftia-Ut  •  Fr.  Giord.  S.  Pred.  21.  Sol- 
do è  quello  che  si  dava  a'  cavalieri  di  Roma  ,  anziché 
andassono  alla  battaglia  ,  acciocché  vivessono  ,  e  poi  e- 
ra  dato  loro  il  premio.  E  altrove  .  Frate  egli  e  usanza, 
che  a  grandi  soldi  traggano  volentieri  1  cavalieri  G. 
y  7  i33.  3.  Vi  venne  molta  buona  gente  a  cavallo  ,  e 
a  piede  al  soldo  della  Chiesa.  Cavale.  Med.  cuor.  Que- 
sta è  dunque  gran  pazzia,  e  reta  ,  lasciar  la  battaglia 
d'  Iddio,  la  quale  è  onorevole,  e  leggieri ,  e  hassene  per 
soldo  vita  eterna  .  E  Discipl.  spir.  Come  s  andasse  a 
migliorar  signore.il  qual  desse  miglior  soldo.  Cron.  yeti. 
101.  E  anche  trattavano  d'  avere  a  soldo  la  compagnia 
bianca  degl'  Inghilesi  . 

+  %.  III.  Per  Salario  ,  Stipendio.  Bocc.  nov.  71.  o. 
Fu  adunque  già  in  Melano  un  Tedesco  al  soldo  . 

G.  IV  Soldo  ,  per  Condotta  ,  Milizia  ,  Guerra  . 
Bore.  nov.  64.  i3.  E  viva  amore,  e  muoia  soldo,  « 
tutta  la  brigata.  Frane.  Sacch.  nov.Z^.  Facendo  pace 
fra  voi,  credo,  che  sia  il  meglio,  innanz.che  tu  li 
velia  mettere  a  partito  con  un  uomo  di  soldo.  I  ne. 
Dav  ann.  l.  i3.  Chiedevano  riposo  per  merce  ,  e  di 
non  morire  in  quelle  fatiche,  ma  finire  con  un  poco 
di  vivere  si  duro  soldo  [  qui  vale  servizio  milita- 
re ]. 
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5.  V.  Onde  in  proverò.  F.  V.  11.   65.  Verificando  il 

Froverbio  :  a   tempo  di    guerra  ogni    cavallo    ha    soldo 
cioè  :    al    bisogno    ognuno    è    buono     a     qualche     co- 
sa ]  . 

§.  VI.  Soldo  ,  per  Salario  ,  e  Stipendio  semplicemen- 
te .  Lat.  slipendium  ,  solarium  .  Gr.  (uio$o's  ,  /JÌaSeipo- 
(oi .Maestrutt.  2.  3o.  8.  Quando  alcuno  ufficiale  toglie 
per  forza  alcuna  cosa  ,  più  che  non  è  il  suo  soldo  ,  o 
salario  . 

**  §.  VII.  Melaforic,  Vii.  S.  M.  Madd.  89.  E  bene 
dicesti  vero  ,  Centurione  ec.  [  avea  dello  ,  che  Cristo 
era  Dio  ]  buono  soldo  n'  avesti  ,  e  bene  empiesti  la 
borsa  dell'  anima  tua  della  verità  . 

§.  Vili.  In  proverò.  Pagar  cinque  soldi  ,  si  dice  di 
Chi  nel  favellare  esce  di  tema.  Ar.  sat.  2.  Ma  perchè 
cinque  soldi  da  pagane  Tu  ,  che  noti,  non  ho  ,  ritor- 
nar voglio  La  mia  favola  al  loco  ,  onde  si  par- 
te . 

§.  IX.  andare  a  lira  ,  e  soldo  ,  si  dice  del  Concorre- 
re per  rata  al  pagamento  ,  alla  riscossione  ,  o  simili  . 
Lat.  prò  rata  accipere  ,  prò  rata  solvere.  Gr.  fxi(o(  q>i- 
fiig  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  3g.  Se  egli  avesse  fatto  cedo 
bonis  ,  andremo  a  lira  ,  e  soldo  cogli  pltri  creditori  . 
§.  X.  A  diciatto  soldi  per  lira  ;  modo  basso  ,  e  vale 
A  un  di  presso  ,  Con  molta  verisimilitudine  .  Lat.  cir- 
citer  .  Gr.  ìjyv's  .  Lasc.  Streg.  1.  2.  Si  pensa  per  o- 
gnuno  a  dicioito  soldi  per  lira ,  che  egli  sia  annegato, 
e  morto  . 

§.  XI.  Soldo  ,  per  la  Ventesima  parte  del  braccio  di 
misura  Fiorentina  .  Red.  Oss.  an.  27.  Vi  trovai  rag- 
gruppato uno  sterminatissimo  lombrico  morto  ,  lungo 
un  braccio  ,  e  tre  soldi  di  misura  Fiorentina  . 

*  §.  XII.  Soldo  d'acqua.  T .de' Fontanieri.  Quella  quan- 
tità d'  acqua  ,  che  esce  da  un  foro  circolare  di  un  soldo 
di  diametro  con  una  data  velocità  .  1  Lombardi  dicono 
Oncia . 

**  SOLDONIERE.  Soldaniere  .  Gr.  S.  Gir.  4-1. 
Cosi  come  I'  uom  loda  lo  Re  ,  quando  egli  paga  bene 
gli  suoi  soldonieri  ,  cosi  il  de'  1'  uomo  lodare  ec. 

SOLE.  Pianeta  ,  che  illumina  il  mondo  ,  e  conduce 
il  giorno  .  Lat.  sol  .  Gr.  «X/ej  .  Com.  Par.  10.  Sole  è 
detto  ,  <|uasi  solo  lucente  ,  perocch'  è  fonte  di  tut- 
to'1  lume,  per  lo  cui  raggiamento  le  parti  di  sotto, 
e  quelle  di  sopra  s'  alluminano  ec.  Bui.  Purg.  20.  2. 
Lo  sole  ,  e  la  luna  sono  due  instrumenti  ,  per  li  quali 
lutti  gli  occhi  degli  animali  vedono  ,  imperocché  sono 
la  luce  del  mondo  ,  e  niuno  vede  ,  se  non  per  mezzo 
della  luce  .  E  altrove  :  Lo  sole  è  temperamento  degli 
elementi  ,  e  della  natura  ,  e  della  composizion  degl'in- 
dividui dementati  ,  per  la  partecipazion  degli  altri  pia- 
neti .  Il  sole  vivifica  tutte  le  cose,  e  a  tutte  dae  bellez- 
za, e  forma,  perocché  per  la  sua  soitilitade  tutte  le  co- 
se passa,  e  quelle  ,  che  son  poste  a  ricevere  ,  vivifica 
penetrandole  .  Tes.  Br.  2.  43.  Per  lo  suo  grandissimo 
splendore  non  potemo  noi  di  dì  vedere  le  stelle  ,  per- 
chè loro  lume  non  ha  nulla  potenza  dinanzi  alla  chia- 
rezza del  sole  ,  che  è  fontana  di  tutti  i  lumi  ,  e  di  lut- 
to chiarore,  e  di  tutio  calore.  Dani.  Par.  2.  Pareva 
a  me,  che  nube  ne  coprfsse  Lucida  ,  spessa  ,  solida  , 
e  pulita  ,  Quasi  adamante,  che  Io  sol  ferisse  .  Petr. 
son.  207.  Jv'on  vede  un  simil  par  d'amanti  il  sole  [  ma- 
niera corrispondente  al  Lat.  Meliorem  neque  tu  repe- 
ries  ,  neque  sol  videt,  Plaut.  ]  .  Dav.  Colt.  190.  Per- 
chè [  1  bruchi  ]  al  primo  sole  di  Marzo  nascono  ,  e 
rodono  le  prime  germoglie  [  qui  vale  :  al  primo  giorno 
di   Marzo  ,  in  cui  si  veda   il  sole  ]  . 

%•  I.  Avere  al  sole  ,  o  Aver  del  suo  al  sole  ,  o  simi- 
li .vogliono  Possedere  beni  stabili.  Cron.  Morell.  260. 
Fa'  le  tue  faccende  con  persone  fidate  ,  e  che  abbia- 
no  buona  fama  ,  e  sieno  creduli  ,  e  che  del  loro  si  veg  - 
già  al  sole  . 
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S-  H.  Dividere  il  sole  ,  Partire  il  sole  ,  Vincere,  o 
Perdere  il  sole,  o  simili,  si  dice  del  Dividere  ,  o  G/u- 
carsi  lo  svantaggio  del  sole  nel  combattere.  Disc.  Cale. 
ì6.  Ciascuno  alfiere  si  parie  con  la  sua  schiera  alla' 
volta  del  suo  padiglione  ,  secondochè  egli  aveià  vinto 
o  perduto  il  sole  . 

§.  III.  Sole  per  metaf.  Petr.  cane.  49.  1.  Coronata 
di  stelle  al  sommo  sole  Piacesti  sì,  che  'n  te  sua  luce 
ascose  (  cioè:  Iddio  )  .  Dani.  Par.  3o.  Così  mi  disse 
il  sol  degli  occhi  miei  [  cioè  :  Beatrice]  . 

§.  IV.  Sole  ,  fu  preso  talora  per  V  Anno  ,  perciocché 
in  un  anno  fa  la  sua  intera  rivoluzione  il  sole  .  Lat. 
"'"""  •  But-  Purg-  2ì.  2.  Sole  si  può  intendere  una 
revoluzione  ,  che  '1  sole  fa  per  li  segni  ,  e  questo  sareb- 
be uno  anno.  Dani.  Inf.  29.  Ma  s'  ella  viva  sotto  mol- 
ti soli  Ditemi  chi  voi  siete  .  Amet.  S2.  Con  fuoco  ,  e 
con  sangue  ingannevolmente  dopo  più  soli  furono  fini- 
te. E  85.  Lasciato  nella  Isola  del  foco,  quivi  nutrica- 
to d'  erbe  ec.  vidi  più  soli  in  molta  miseria  . 

5.  V.  Avere  a  Comprare  infino  al  sole  ,  vale  Aver 
carestia  d'  ogni  cosa  .  Libr.  Son.  114.  E  comperar  con- 
viengli  infino  al  sole. 

§.  VI.  Andare  al  sole  ,  figuralam.  vale  Cedere  ,  Ri- 
putarsi inferiore  .  Lat.  imparem  se  estimare  .  Gr.  i\- 
ìiivofxevov  i'aorcv  vof4i%siv  .  Bern.  rim.  1.  29.  Così 
moderni  voi  scarpellatori,  E  anche  antichi,  andate  tut- 
ti al  sole . 

§.  VII.  Levar  le  pecore  dal  sole  .   V.    PÈCORA.    §. 

§.  Vili.  Figuralam.  Tignersi  a  un  altro  sole  ,  si 
dice  di  Chi  viaggia  .  Salvin.  disc.  1.  109.  L'  uomo  ec. 
godendo  di  respirare  aura  straniera,  e  di  tignersi  ,  per 
così  dire,  a  un  altro  sole  ,  viene  a  farsi  talvolta,  e 
strano  ,  e  salvatico  . 

**  §.  IX.  Sole  ,  per  Quello  spazio  ,  che  il  sole  sta 
sopra  l'  orizzonte  .  Doni.  Conv.  png.  216.  [Ed.  Ven. 
del  Zolla  i758.  ]  Ore  del  dì  temporali  ,  che  sono  in 
ciascuno  dì  dodici  ,  o  grandi  o  piccoli ,  secondo  da 
quantità  del  sole  . 

SOLÉCCHIO,  e  SOLÌCCHIO.  Strumento  da  para- 
re iTsele  ,  dello  ancora  Parasole,  e  Ombrello.  Lat. 
umbella  .  Gr.  oxioiiiov .  Dani.  Purg.  i5.  Ond' io  levai 
le  mani  in  ver  la  cima  Delle  mie  ciglia  ,  e  fecemi  il 
solicchio   [  qui  per  similil.  ]  . 

§.  Per  Baldacchino  .  Lat.  umbella.  Gr.  oxiaijicv  .  G. 
V.  10.  73.  3.  Si  rizzò  in  sulla  sedia,  e '1  detto  frate 
Piero  fece  sedere  sotto  '1  solicchio  [  cosi  nel  T.  Da- 
vanz.   ~\  . 

f  SOLECISMO.  Errar  di  gramalica  .  Vizio  del 
favellare  nelle  parole  composte  ,  e  legale  insieme,  il 
quale  si  fa  non  solamente  nel  congiugnere  ,  e  concorda- 
re ,  o  /'  aggettivo  col  sustantivo  ,  o  il  nominativo  col 
verbo  ;  ma  ancora  quando  altri  casi  si  danno  o  a'  verbi 
o  a  nomi  ,  che  quegli  che  a  loro  si  convengono  .  Lat. 
soloscismus  ,  imparilitas  ,  stribiligo  .  Gr.  ffo\oixic/uc'i  . 
Tes.  Br.  1.  4.  La  prima  sì  è  grammatica  ,  eh'  è  fonda- 
mento dell'altre  scienze;  e  questa  c'insegna  parlare, 
leggere,  e  scrivere  sanza  vizj  o  di  baibarismo,  o  di 
solecismo.  Retor.  Tuli.  Dividesi  nelle  dette  due  par- 
ti ,  che  s'  appellano  solecismo  ,  e  barbarismo  .  Menz. 
sai.  3.  Ditemi  un  poco  ;  i  primi  tre  aforismi  D'  Ippo- 
crate  non  bastan  per  dieci  anni  Per  dar  materia  a'  vo- 
stri solecismi  l 

f  *  SOLECIZZÀRE.  Far  solecismi  ,  Dir  solecismi. 
Uden.  Nis.  i.  14.  A  continui  pericoli  di  solecizzare  , 
e  barbarizzare  sta  suggetto  colui  ,  che  parla  in  lin- 
guaggio straniero  .  4 

{*)  SOLEGGIASTE.  Che  biondeggiando  risplende. 
Lat.  rutilans  .  Gr.  n'Xiuv .  Sa/vin.  disc.  2.  294.  Fa'  la 
chioma  dilicata  ,  Profumata,  Al  di  sotto  nereggiante, 
Ed  in  cima  soleggiarne  . 
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SOLEGGIARE.  Dicesi  del  Porre  il  grano  ,  o  qual- 
sisia  atira  cosa  al  sole  a  oggetto  di  asciugarla.  Lat. 
insolare.  Gr.  »\td%iiv  .  _      '  •       ' 

SOLEGGIATO.  Add.  da  Soleggiare.  Lat.  tnsola- 
tus  .  Gr.  tiXiao-fjivoc .  Red.  Ditir.  32.  Su  tnnch.am 
Scappellato  Con  granella,  e  soleggilo  .  E  annoi. 
175.  IL  modo  di  fare  il  vino  soleggialo  trovasi  appresso 
Didimo  nel  libro  sesto  degli  Autori  Geoponici  descritto 

così .  .       ■    . 

*  SO  LENE.  Sorta  di  pesce  testaceo  ,  la  cui  con- 
ca è  a  guisa  di  tubo  in  superiore  ,  ed  inferiore  parte 
diviso  .  Cappa  lunga  chiamasi  in  Venezia  ,  e  Lano- 
licchio  in  Napoli.  Salvia.  Opp.  Pese. 

SOLENNE.  Add.  Di  solennità,  Che  appartiene  a 
tolennilà;  Contrario  a  feriale  .  Lat.  solemnis .  Gr. 
irno-toi  .  Bocc.  Inlrod.  20.  Senza  faticarsi  in  trop- 
po lungo  ofizio  ,  o  solenne  .  E  no».  ».  34-  Sopr  esso 
fecero  una  grande  ,  e  solenne  vigilia  .  E  Maestria.  1. 
74.  Di  due  maniere  sono  boli  ;  l'uno  si  e  solenne  e  e. 
è  un  altro  boto  non  solenne  |  ma  semplice  .  V.  òò. 
Pad.  1.  II.  Per  reverenza  del  suo  padre  Paolo  quella 
tonica  portava  pure  le  pasque  ,  e'  di  molto  solenni  . 

C.  Per  similit.  Splendido  ,  Magnifico  ,     Grande  ,  ec- 
cellente ,  Singulare.  Lat.  egregius  ,  splendidus  ,   ingens, 
celebratili  .   Gr.  é^os  ,   X«f*r?«  ,  f«>«*  »  vSfifloiTOi  . 
Bocc.    r.ov.    1.  8.  Giucatore,  e  mettitor   di  malvagi  da- 
di era  solenne  .  E  no*.  6.  3.    Bevitore  ,  e  vago  de'  vini 
solenni   .  E  nov.  60.  1.  Senza    troppo   solenne    coman- 
damento aspettare  ec.  incominciò    [  cioè  :    senza    farsi 
troppo  pregare  ]  .  E  nov.  65.  9.  Ma  più  avanti  ,  per  la 
solenne  guardia  del  geloso,  non  si  poteva.  £  nov.  7Ò. 
5.  Delle  quali  Maso  cosi   efficacemente    parlava  ,    come 
stato  fosse  un  solenne  ,  e  gran  lapidario  .    E    nov.   94. 
q.  Io  intendo  di  voi    ec.  fare  un  caro,  e   uno    solenne 
dono  al  vostro  marito  .   E  nov.    99.    8.  Di  più  solenne 
convito  quella  sera  non  gli  poteva  onorare  .  E  g.  10.  /. 
».  È  da' solenni   uomini    senno    grandissimo   reputato. 
E  vii.  Dani.  258.  Per  questo  e  le  divine   opere  di  Ver- 
eilio  ,  e  degli  altri  solenni  poeti  non    solamente    essere 
in  poco  pregio  divenute  ,  ma  quasi  da'  più  disprezzate. 
F.  V.  li.  97-  Giunti  in  Pisa,  dov'  ebbono  solenni  me- 
dici ,  in  Dochi   giorni    gran    numero    ne    perì.    C'riJT. 
Calv.  2/60.  Preparata  fue  la    ricca    mensa    Di    forni- 
menti assai  maravigliosi  ec.  E  molti  vin  solenni,  e  pre- 
ziosi.  Alam.  Gir.  24.   1.  Vanne  il  gran  Re  nel  più  so- 
lenne tempio  ,    Di  pia  religion  porgendo  esempio  . 

SOLENNEGGIARE.  V.  A  Celebrar  con  solennità  , 
Far  solenne  ,  Solennizzare  .  Lat.  solemniter  colere  ,  ce~ 
lebrare.  Gr.  ìo?r^itv  .  Cam.  Purg.  16.  Calendi  viene 
da  colo  colis  ,  che  sta  per  solenneggiare  ;  appo  li  anti- 
chi li  principi   de*  mesi  si  guardavano  ,   e  solenneggia- 

f  SOLENNEMENTE.  Awerb.  Con  solennità,  Con 
srande  apparato,  e  solenne.  Lat.  solemniter.  Gr.  pe'5  8- 
o?t»$  .  G.  V.  12.  62.  1.  Udita  la  messa  solennemen- 
te ,  e  comunicatosi  co'  suoi  baroni  .  Bocc.  nov.  i3.  20. 
Quivi  da  capo  fece  solennemente  le  sponsalizie  cele- 
brare .  Guid.  G.  Cosi  essendo  solennemente  ordinate 
le  schiere  da  ogni  parte  ec.  Pass.  181.  Per  certi  mira- 
coli ,  e  rivelazioni  s'ordinò  di  farne  festa  solenne- 
mente ,  e  per  tutta  1'  ottava  .  Bocc.  vii.  Dani.  243.  Per 
va°hezza  di  più  solennemente  dimostrare  le  sue  passio- 
ni^ cioè  :  grandemente  ]  .  Car.  En.  I.  li.  v.  712.  Que- 
sta mia  vita  a  voi  ,  Latini  ,  Ed  a  Latin  mio  suocero 
consacro  Solennemente  .  Guar.  Past.  fid.  1.  1.  Che 
di'  tu  Lineo!  ancor  non  è  mia  sposa  .  L.  Da  lei  dun- 
que la  fede  Non  ricevesti  tu  solennemente  l 

SOLENNISSIMAMENTE.  Awerb.  Superi,  di  So- 
lennemente .  Libr.  Pred.  Celebravano  la  festività  solen- 
nissimamente ,  e  con  grandissima  onorevolezza. 

+  50LENNÌSSlMO.£«/;er/.  di  Solenne. Lai.  celeberri- 
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mus .  Gr.  iiacnuòrarof  .  Fiamm.  6.  18.  O  superno 
Giove  ,  de'  Cieli  rettore  solennissimo  [  cioè  :  grandissi- 
mo ]  .  Bocc.  vii.  Dani.  a58.  Conciofossecosaché  Dante 
fusse  in  iscienza  solennissimo  uomo  [cioè:  eccellentis- 
simo ].Dav.  Scism.  16.  Risolverono  di  mandare  al  Pa- 
pa Stefano  GardKiero  solennissimo  in  giure  [cioè:  dot- 
tissimo -\.Red:  Vip.  1.  6.  Si  credono  dal  troppo  credu- 
lo ,  ed  inesperto  volgo  de'  letterati  bugie  solennissime  , 
ed  a  chi  ha  fior  d*  ingegno  stomachevoli  [  cioè  ;  gran- 
dissime .  Lat.  palmaris  ]  .  Segn.  Mann.  Magg.  16.  i\. 
Idolo  tuo  solennissimo  [  maggior  di  lutti  ]  è  la  super- 

f  SOLENNITÀ,*  all'ani.  SOLENNTTADE  ,  »  SO- 
LENNITATE.    Astratto  di  Solenne  . 

§.  I.  Solennità  ,  si  dice  assolulam.  per  Giorno  di  gran 
festa  solilo  di  celebrarsi  dalla  Chiesa  ogni  anno  ^  Lat. 
solemnitas  ,  dies  fcslus  .  Gr.  ioqrn  .  Pass.  181.  E  cer- 
to argomento,  eh'  ella  nascesse  santa  ,  da  che  della  sua 
natività  si  fae  solennità  ,  e  festa  .  Maestruzt.  3.  27.  " 
di  della  Domenica  si  mette  tra  le  somme  ,  «  precipue 
solennitadi.  Lab.  i5o.  Della  cui  virtù  speziai  menzio- 
ne ,  e  solennità  fa  la  Chiesa  di  Dio  .  , 

§.  II.  Per  Apparato,  Pompa,  e  Gran  cerimonia. 
Lat.  arpamtus,  pompa  ,  solemnitas  ,  celebrila*  .LsT. 
uaiatrxtiiao'rta  ,  nrofxirn^  eofri.' ,  t'ofraff^oi  .  Bocc. 
nov.  60.  i5.  Fatta  prima  con  gran  solennità  la  contes- 
sione  ec.  e  soavemente  sviluppando  il  zendado  ec.  fuo- 
ri la  cassetta  ne  trasse  .  Lab.  188.  Cominciò  a  mostra- 
re ,  e  a  mettere  in  opera  1'  alte  virtù  ,  che  il  tuo  ami- 
co tante  di  lei,  e  con  tanta  solennità  ti  racconto 
Guid.  G.  Ordinasti  ,  che  lasone  fosse  partecipe  della 
tua  figliuola  nella  solennità  del  convito  .  G.  V.  1«j 
5q.  2.  Venderlo  colla  solennità  si  convenne  al  comune 
di  Firenze.  Galat.  28.  Essendo  essi  di  mezzana  condi- 
zione ,  o  di  vile,  usano  tanta  solennità  ne  modi  loro 
ec.  che  egli  è  una  pena  mortale  pure  a  ? edergli .  /i 
3i.  Ouelle  solennità  ,  che  i  cherici  usano  dintorno  agli 
altari",  e  negli  ufficj  divini, e  verso  Dio  ,  e  tarso  le  co- 
se sacre  ,  si  chiamano  propriamente  cirimonie  . 

SOLENNTZZAMENTO.  /*  solennizzare  ,  Solennità  . 
Lat.  solemnitas  .  Gr.  io9rn  i  Libr.  Prea L  Possono  fare 
con  animo  quieto   il  solennizzamento    della   santa    ra- 

SC1SOLENNIZZÀRE.  Solenneggiare.  Lat.  celebrare, 
colere.  Gr.  i*fr*%*tr.  Vit.  Crisi.  Perciocché-  non  fu 
mai  nullo  dì  così  solennizzato  .  Maeslrut».  ».  »4-  Im- 
perocché la  professione  ,  che  fece,  non  solennizzo  U 
boto  per  lo  'mpedimenio  ,  che  v'  era  della  moglie  .  il 
2.  43.  Il  secondo  si  è  de'  religiosi  ,  i  quali  sanza  spe- 
ziale licenzia  del  proprio  sacerdote  solennizzassono  ma- 
trimoni .  Toc.  Dav.  ann.  2.  5o.  Rescupon  per  solen- 
nizzare [  dicev'  egli  ]  l'  accordo  ,  fece  un  bel  convito 
[  qui  il  T.  Lat.  ha  sanciendo  ].E  4.  102.  Doversi  quel 
luo»o,  ove  gì'  lddii  tanto  onorarono  il  Principe,  solen- 
nizzare [  ri  T.  Lat.  ha  augendatn  cerimoniam  loco  ]  . 
E  i5.  216.  La  qual  semenza  ec.  rinveniva  non  pure 
in  Giudea,  ove  nacque  il  malore,  ma  in  Roma,  o»e 
tutte  le  cose  atroci  ,  e  brutte  concorrono  ,  •  solenniz- 
zansi  [  il  T.   Lat.  ha  celebranlur  ]  . 

SOLENNIZZATO.  Add.  da  Solennittar»  .  L.H-  «•- 
lebratus.  Salvin.  dis.  i.  19.  I  Romani  e«.  «axono  di 
celebrare  là  nel  Dicembre  le  feste  di  S«tur«o  solennu- 
zate  ancora  da  oltre  nazioni. 

*#*  SÓLEO  .  Uno  de  muscoli  del  torto  dal  ffd». 
Voct  Dis.  in  Muscolo  . 

+  SOLÉRE.  Verbo  difettivo. Esser  solito,  Aver  per  «o- 
stume,  Aver  per  usanza.  Lat.  solere.Gr.  iì^iiTfjivtt  ».  rat. 
Bocc.  nov.  43.  7-  Delle  fiere,  che  nelle  selve  sogliono 
abitare  aveva  ad  un'  ora  di  se  stesso  paura  ,  •  della 
sua  giovane.  E  nov.  60.  Iti  E  olir'  a  ciò  solete  pagare, 
e  spezialmente  quegli,  che  alla  nostra  compagnia  scritti 
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sono,  quel  poco  debito  ,  che  ogni  anno  si  poga  una 
volta  .  E  nov.  71.  6.  Li  quali  io  voglio  ,  che  tu  mi  pre- 
st- 
iri. L)  fcsp< 
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sti  con  quello  utile,  che  tu  mi  suogli  prestare  degli  al- 
tri. Dani.  Par.  2.  Esperienza  ec.  Ch'esser  suol  fonte 
a' rivi  di  vostre  arti  .  Peir.  son.  »5i.  Lasso  ,  ben  veg- 
gio in  che  stato  son  queste  .Vane  speranze  ,  ond' io  vi- 
ver solia  .  E  217.  Là  sera  desiare  ,  odiar  1'  aurora 
Soglion  questi  tranquilli,  e  lieti  amanti.  E  3n.  Morte 
ha  spento  quel  sol,  che  abbagliar  suolmi.Cnf.  lett.  in. 
Io  dubito  grandemente,  che  V.  sig.  lllustriss.  e  Reve- 
rendiss.  non  abbia  occupato  il  primo  luogo  nella  gra- 
zia di  Sua  Beat,  il  quale  soleva  essere  il  mio  per  la  sua 
somma  benignità  . 

■j-  SOLERE.  V.  A.  Nome.  Usanza  .  Lat.  consuelu- 
60.  Gr.  eSbs.  Dani.  Par.  18.  Vinceva  gli  altri  ,  e  l'ul- 
timo solere.  Bui.  ivi:  E  1'  ultimo  solere  ,  cioè  vinceva 
le  altre  usanze  ,  e  1'  ultima  ,  che  m'  avea  mostrato  di 
sopra. 

+  SOLERETTA.  T.  de'  Milit.  Arnese  di  ferro  ,  che 
difendeva  le  piante  de*  piedi  ,  ne'  tempi  in  cui  la  viltà 
faceva  armare  tutta  la  persona.  Alani.  Avarch.  16.  4- 
Le  solerette  pria  del  più  sicuro  Acciar  ,  che  porti  il 
Norico  terreno,  Gli  arma  di  sotto  i  piedi.  E  17.  Si. 
La  soleretta  ornai  di  sangue  è  piena  . 

f  *  SOLERTE,  e  SOLERLO.  V.  L.  Diligente  , 
Accurato  ,  Impigro  .  Bocc.  C.  D.  Ma  con  solerte  vigi- 
lanza quegli  avere  studiati  e  intesi.  Boez.  2.  Tra  que' po- 
chi gloriosi  solerti  ,  ed  equanimi  ,  i  quali  ec.  E  n5. 
Solerta  arte  varia  di  demonj.  E  120.  Se  con  la  men- 
te pura  tu  solerlo  Delle  cagioni  dell'  altitonante  ,  Con 
le  qua' regge,  vuogli  essere  esperto,  Guarda  l'altezza 
del  Ciel  roteante  ec.  Ar.  Fur.  3.  4-  Levando  intanto 
queste  prime  rudi  Scaglie  n'  andrò  con  Io  scarpello  i- 
netto  :  Forse  eh'  ancor  con  più  solerti  studi  Poi  ridur- 
lo questo  lavor  perfetto  . 

SOLERZIA,  V.  L.  Attenzione  ,  Diligenza.  Lat.  so- 
ter  Ha.  Mor.  S.  Greg.  4-  21.  Per  tanto  con  ogni  soler- 
zia debbe  sempre  stare  intenta  ,  e  vigilante  la  mente 
ad  emendare  ,  e    correggere  sua  vita  . 

oULEl  TA.  Quella  parte  de'  calzari  ,  che  si  pone 
sotto   al  piede  . 

SOLETTAMENTE.  V.  A.  Avverò.  Senza  compa- 
gnia. Lat.  solitarie.  Gr.  xavueifAsvotf  ,  litui. Vit.  Crisi. 
E  cos'i  tutta  quella  sera  solettamente  ,  quanto  potea  , 
onestamente  ,  e  convenevolmente  andò  cercando  di 
lui . 

*  SOLETTÀRE.  T.  de'  Calzolaj.  Metter  la  soletta 
alla  scarpa  . 

*  SOLETTATURA  .  T.  de'  Calzolaj.  Tutto  ciò  che 
serve  di  suolo  ,  e  soletta  alla  scarpa  . 

SOLETTO.  Add.  Quasi  Solo  solo  ;  detto  così  per 
via  dì  diminutivo  per  maggiore  espressione .  Lat.  solus  , 
incomitatus .  Gr.  /uo'coj.  Bocc.  nov.  i3.  10.  Tutto  so- 
letto si  mise  in  cammino.  E  nov.  46.  3.  Avvenne  ,  che 
essendo  la  giovane  un  giorno  di  state  tutta  soletta  alla 
marina  ec.  s'  avvenne  in  un  luogo  fra  gli  scogli  ripo- 
sto .  Pelr.  cani.  9.  i.  E  poi  così  soletta  Al  fin  di  sua 
giornata  Talora  è  consolata  .  Dant.  Inf.  12.  Rispose  : 
bene  è  vivo  ,  e  sì  soletto  ,  Mostrarli  mi  convien  la  val- 
le buia  .  E  18.  Lasciolla  quivi  gravida  ,  e  soletta.  Fir. 
As.  99.  Solo  soletto  in  una  piccola  casetta  mia  forte  , 
e  ben  guardata  si  dimorava.  Tass.  Ger.  17.  59.  Si- 
gnor, te  sol  ,  gli  disse  ,  io  qui  soletto  In  cotale  ora 
desiando  aspetto  . 

SOLFA  .  /  Caratteri  ,  e  le  Figure,  o  I\fole  musica- 
la ,  e  la  Musica  slessa  ;  che  anche  si  dice  Zolfo  .  Lat. 
nota;  musicie.  Ciriff.  Calv.  1.  33.  Perchè  la  solfa  non 
è  qui  segnata  ,  O  per  bi  molle  ,  o  per  natura  gra- 
ve . 

SOLFANÀRIA.  Cava  di  sol/o.  Lat.  sulphuraria.G. 
V.  8.  53.  1.  L'  Isola  d'  Ischia  ec.  fiittò  grandissimo  fuo- 
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co  per  la  sua  solfanaria  [  il  T.  Da*,  e  altri  Mss.  hanno 

soltaneria  J  . 

f  SOLFANELLO. Fuscello  di  gambo  di  canapa,  0  di 
altra  materia  intinto  nel  solfo  dalli  due  capi  per  uso 
di  accendere  il  fuoco  ,  Zolfanello  .  Lat.  sulphuralum  . 
Fav.  Esop.  104.  Le  loro  pompose  botteghe  tornano  a  or- 
ciuoli  e  solfanelli  [  modo  proverò,  per  ;  Si  riducono  a 
nulla  ]  . 

*  SOLFARE  ,  e  ZOLFÀRE.  Profumare  e  Mondar 
con  solfo.  Salvia.  Odiss.  Ei  la  leggiadra  casa  solfa  gran 
fuoco  acceso  . 

**  SOLFARO.  Solfo  .  Cavale.  Espos.  Simo.  1.  22. 
La  parte  degli  increduli  Ce  in  stagno  di  fuoco  ardente 
e  di  solfaro . 

*V*  SOLFATO.  Susi.  T.  de'  Chimici.  Combinazione 
dell  acido  solforico  con  una  base  terrea,  alcalina,  o 
metallica  . 

SOLFATO.  Add.  Solforato.  Lat.  sulphuratus  ,  sul- 
phtireus.  Gr.  laurei.  Fr.  Iac.  T.  5.  5.  3.  Sentina  puz- 
zolente ,  Solfato  foco  ardente  . 

*  SOLFEGGIARE.    T.    de'  Music it   Cantar  la  sol- 

%*  SOLFÉGGIO.  T.  de'  Mus.  È  una  specie  di  a- 
ria  senza  parole.  Di  queste  si  servono  i  maestri  per  far 
apprendere  ai  giovani  il  canto  ,  e  perciò  fatta  cantare 
la  scala  ed  i  salti  ,  gli  avvezzano  a  cantare  per  mezzo  di 
questi  solfeggi^  quali  vanno  per  gl'intervalli  più  facili  , 
e  procurano  cA<?  sieno  adattali  alla  loro  età  ed  intelli- 
genza. Gianelli .  <■ 

f  SOLFO.  Minerale  detto  anche  Zolfo  .  Lat.  sul- 
phur  nativitm  .  Gr.  Sàov.  Tes.  Br.  2.  36.  In  uno  luo- 
go son  vene  di  solfo,  e  in  un  altro  d'  oro  ,  o  d'  altro 
metallo.  Dani.  Par.  è.  Non  per  Tifeò  ,  ma  per  nascen- 
te^  solfo.  Petr.  son.  1^1.  Solfo  ,  ed  esca  son  tutto  , 
e  '1  cuore  un  fuoco.  Bocc.  nov.  5o.  12.  N'  usci  fuori 
il  maggior   puzzo  di  solfo  del  mondo  . 

SOLFONÀIO.  V.  A.  Add.  Sol) 'orato  .  Lat.  sulphu- 
reus  ,  sulpkurarius  .  Gr.  Shutb's.  M.  Aldobr.  Sappia- 
te ,  che  tutte  acque  solfonaie  ,  e  amare  ,  e  di  mare  va- 
gliono  a  malattie  fredde  . 

SOLFORATO.  Add.  Che  ha  del  solfo,  Che  tien  di 
solfo.  Lat.  sulphuratus.  Gr.  Stiurii.  Tes.  Br.  2.  56. 
Quando  elli  fiede  nelle  vene  solforale  ,  lo  solfo  iscal- 
da  ,  e  apprende  di  sì  gran  caloie  ,  che  l'acqua  ,  che 
corre  per  quelle  vene  ,  diventa  calda  come  fuoco  . 

*  SOLFORATÒJO.  T.  de'  Setaiuoli  ec.  Quel  luogo 
dove  si  espongono  le  sete  ,  i  drappi  ec.  al  vapore  del 
solfo  . 

f  *  SOLFOREGGIÀRE.fW/«r  fuoco,  e  fumo  sul- 
fureo^ e  di  colore  tra  verde  ,  e  azzurrigno .Chinbr.  1  ira. 
Voi.  5.  pag.  53.  [  Geremia  i73o.  ]  Ma  se  il  chiuso  va- 
por canto  s'  indura  Ch'  ei  venga  pietra  ,  egli  quaggiù 
s'  avventa  Solforeggiando  ,  e  tra  sì  lìeio  ardore  ec.  Le 
rupi  scosse  se  ne  vanno  in  schegge. 

t  *  §•  Solforeggiare  ,  per  Spandere,  Spargere  odore 
di  jolfo.  Chiabr.  rim.  Voi.  5.  pag.  iqo.  '[  Geremia 
i-jZo.  ]  In  quelle  parti  Alpe  non  è  ,  che  tuoni  ,  e  che 
fiammeggi  Solfeggiando  ;  non  inghiotte  Scilla  L'  ai- 
mate   navi  ec. 

*  SOLFÒRICO.  Neologismo  de'  Chimici.  Che  è  del- 
la  natura    del  solfo  . 

T  **  SOLFORO.  V.  A.  Solfo  .  Cavale.  Espos.  Simb. 
1.  221.  Poi  il  suiforo  e  il  fuoco  ,  per  lo  peccato  della 
sodomia  . 

%*  SOLFURO.  T.  de'  Chimici  .  Combinazione  del 
zolfo  con   una    base  metallica  ,  salina  ,   o  terrea. 

SOLGQi.  Soggò  ,  Solco.  Lat.  tulcus  .  Dav.  Colt. 
152.  Bisogna  adunque  fare  per  la  piovana  acquai  spessi 
attraverso  a'  campi  ,  che  dalle  solga  la  piglino  ,  e  man- 
dino alle  lutora  in   fosse  scoperte. 

SOLÌCCHIO.  V.  SOLECCHIO  . 
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SOLIDAMENTE.  Avverb.  Sodamente,  Fondatamen- 
te .  Lat.  solide  ,  integre  .  Gr.  o'XoxX»'?&>{.  Mor.  S.  Greg. 
Gli  eccelsi  cuori  de'  santi  uomini  ,  i  quali  già  si  pasce- 
vano solidamente  nella  contemplazione  . 

-f-  *L»  SOLIDAMENTO.  Assodamento.  Rim.  di  Zi- 
baldo  di  Marco  aut.  del  3oo.  Tanto  vi  prende  buon  so- 
lidamente  [  qui  meta/.  ]  .  Monti  . 

SOLIDÀRE.  Assodare  .  Lat.  solidare  ,  consolidare  . 
Gr.  flifiaiùv.  Mor.  S.  Greg.  3.  i4-  H  testo  si  rassoda 
per  lo  fuoco,  e  cosi  la  carne  del  nostro  Signore  fu  so- 
lidata  per  la  sua  passione.  Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap.  002. 
Certamente  per  la  clemenza  nella  fede  ,  e  nel  servigio 
si  solidano    gli   animi  degli  amici  ,  ed  aumiliansi  quelli 

de'  nimici  .  _,       \ 

SOLIDATO.  Add.  da  Solidare  ;  Assodato.  Lat.  Jir- 
matus.  Gr.  0ifitxm»tit.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  I_5.  Dice  , 
che  quello  è  cibo  degli  uomini  solidali,  e  perfetti  .  tr. 
Iac.  T.  5.  10.  i3.  Unito  per  ardore  D*  amore  solidato 
In  somma  paupertate  .  • 

SOLIDEZZA.  Saldezza  ,  Durezza  ,  Impenetrabilità  . 
Lat.  soliditas  .  Gr.  ci^ór^.  Com.  Purg.  3.  Le  anime 
separate  dalli  corpi  non  possono  fare  ombra  essendo 
nelli  raggi  del  sole  ,  perocché  sono  sustanzie  semplici  , 
e  non  hanno  alcuna  solidezza  .  Cr.  4.  /t3.  4-  Cenere  di 
sermenti,  alla  quale  la  forza  della  fiamma  abbia  assot- 
tigliato il  corpo  ,  e  ogni  solidezza  levatole  . 

&(*)  SOLIDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Solidamente. 
Salvin.  disc.  2.  33g.  Avendo  tanti  altri  buoni  ingegni  , 
ec.  per  la  commedia   solidissimamente  ragionato. 

SOLIDISSIMO,  òuperl.  di  Solido. Lai.  solidissima  . 
Gr.  c-Sf  poTBToj.  Guicc.  star.  6.  S02.  Essendo  la  citta 
di  Pisa  ec.  circondata  da  solidissime  muraglie.  fi*  20. 
160.  Trovandola  solidissima  dopo  molte  cannonate  . 

f  SOLIDITÀ  ,  ed  all'  ani.  SOL1DITADE  ,  e  SOLI- 
DITATE  .  Saldezza  ,  Impenetrabilità  .  Lat.  soliditas  . 
Gr.  5-sp?'e'T»j.  Mor.  S.  Greg.  1.  i5.  Levandosi  »  con- 
templazione  di  quelle  altissime  cose  ,  senza  la  solidità 
della  sapienza.  È  altrove:  Nientedimeno  non  le  veggia- 
rno  con  solidità,  ma  piuttosto  in  fretta  ,  come  per  un 
subito  passare.  Cavate.  Discipl.  spir.  I  nimici  nostri  , 
poiché  hanno  distrutto  1*  edificio  delle  buone  opere, 
distruggono  la  solidità  della  fede  ,  sopra  cui  esse  opere 
si  fondano  .  , 

SÒLIDO.  Susi.  Sodo.  Lat.  solidum .  Gr.  to  e-é- 
f£«'v  .  '  ...    j. 

§.  I.  Solido  ,  è  anche  termine  geometrico  ;  e  si  dice 
del  Corpo  matematico  ,  capace  di  tutte  e  tre  le  dimensio- 
ni.Gal.  dial.  mot.  534.  Non  si  può  ne  i  solidi  diminuir 
tanto  la  superficie  ,  quanto  il  peso  ,  mantenendo  la  si- 
militudine delle  6gure.  Imperocché  essendo  manifesto  , 
che  nel  diminuir  un  solido  grave  tanto  scema  il  suo  pe- 
so ,  quanto  la  mole  ec.  £  appresso  :  Mollo  maggior  pro- 
porzione è  tra  la  mole  ,  e  la  mole  ne  i  solidi  simili, 
che  tra  le  loro  superficie.  E  555.  Se  noi  andremo  se- 
guitando la  suddivisione  ,  che  si  riduca  il  primo  solido 
in  una  minuta  polvere  ,   troveremo  ec. 

§.  II.  In  solido  ,  posto  avverbialm.  termine  legale, 
Che  -vale  Interamente  ,  Compiutamente  ;  e  si  dice  al- 
lorachè  ciascuno  degli  obbligati  resta  tenuto  per  tutta 
la  somma  .  Lat.  in  solidum  .  Gr.  «'*  e'XexXwf  ov  .  Mae- 
slruzz.  1.  70.  Se  egli  non  ha  ascendenles  ,  et  descenden- 
tes  ,  allora  gli  è  licito  di  fare  in  solido  ereda  i  natura- 
li. Bocc.  vii.  Dani.  221.  Siccome  ciascuno  altro  cit- 
tadino a' suoi  onori  sia  in  solido  obbligato.  Car.  leti. 
2.  io  Per  rispiarmo  degli  occhi  scrivo  questa  in  solido 
all'  uno  .  e  all'  altro  di  voi  [  qui  per  simtlil.  ]  • 

*  5.  Ìli.  Sotto  il  nome  di  Solidi  vengono  in  Analo- 
tomia',  Le  ossa,  i  muscoli  ,  i  nervi,  le  arterie  ,  le  ve- 
ne ,  le  cartilagini  ,   1   ligamenti  ,  le  membrane  ec. 

SOLIDO.  Add.  Sodo  ,  Saldo  ;  Contrario  di  Liqui- 
do    o  di  Fluido  .  Lat.  solidus.  Gr.  e-ifto'f.  Dani.  Par. 
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a.  Pareva  a  me,  che  nube  ne  coprisse  Lucida  ,  spessa  ," 
solida  ,  e  pulita  .  Cr.  2.  25.  9.  E  impossibile  ,  che  le 
pani  del  vapore  sieno  accostanti  insieme  ,  e  di  solida  , 
ovver  salda  essenzia  . 

-f  *  SOLILÒQUIO.  Il  parlar  Da  se  solo  ,  Concen- 
tramento dell'  uomo  nella  propria  meditazione  .Tass.  lett. 
famil.  82.  Io  son  poco  sano  ,  e  tanto  malinconico  , 
che  son  riputato  matto  dagli  altri,  e  da  me  stesso  quan- 
do non  potendo  tenere  celati  tanti  pensieri  noiosi  ,  « 
tante  inquietudini  di  animo  infermo  ,  e  perturbato,  10 
prorompo  in  lunghissimi  soliloqui. 

SOLIMATO.  Ariento  vivo  sublimato  con  ingredienti 
di  sale  ,  e  tartaro.  Ar.  sat.  I.  Il  solimato  ,  e  gli  altri 
unti  ribaldi  ,  Di  che  ad  uso  del  viso  empion  gli  arma- 
ri ,  Fan  ,  che  si  tosto  il  viso  lor  s'  affaldi.  Buon.  Fier. 
4.  2.  1.  E  canfora  ,  e  salnitro  ,  Tartaro  ,  e  solimato  , 
Succhi  mordaci,  ed  acri.  Lor.  Med.  canz.  14.  5.  E  per 
far  la  faccia  bella  ,  Bianca  più  ,  eh' un  ermellino  .So- 
limato ,  e  frassinella  ,  Biacca  ,  ed  ariento  fino  . 

f  §.  In  fo'rza  d'  add.  per  Sublimato  ,  Distillato  . 
Lat.  sublimatus.  Lab.  ig5.  Io  non  avea  in  Firenze  spe- 
ziale alcuno  vicino  ec.  che  infaccendato  non  fosse  ,  qua- 
le a  fare  aiiento  solimato  ,  a  purgar  verderame  ,  a  far 
mille  lavature  . 

SOLINGO.  Add.  Solitario.  Lat.  solitaria*  .  Ur. 
(Jovhw.  Dant.  Inf.  iZ.  Come  suol  esser  tolto  un  uom 
solingo  Per  conservar  sua  pace.  Com.  Inf.  23.  E  dic« 
uomo  solingo  ,  cioè  solitario,  e  contemplativo,  /^'r. 
cap.  3.  Suole  Dalle  insegne  d'Amore  andar  solinga  . 
Cecch.  Corr.  2.  8.  Ella  si  sta  di  sopra  Con  quella  balia 
sua  rinchiusa  in  camera  ;  La  mi  par  più  solinga  d  una 

fata  .  , 

S.  Per  Salvatico  ,  Non  frequentato  .  Lat.  desertu,  , 
solitaria.  Gr.  ipnfJtos.  Dant.  Inf.  26.  E  proseguendo 
la  solinga  via  ec.  Lo  pie  senza  la  man  non  si  spedia.fi 
Purg.  1.  Noi  andavam  per  lo  solingo  piano,  Coni  uom  , 
che  torna  alla  smarrita  strada.  Bocc.  nov.  46.  6.  Veg- 
eendo  Gianni  ,  che  *1  luogo  era  solingo  ,  accostatosi  , 
come  potè  ,  le  parlò.  E  nov.  77.  28.  Luogo  mollo  so- 
lin»o  ,  e  fuor  di  mano.  Tass.  Ger.  12.  77.  Paventerò 
Y  Jmbre  solinghe  ,  e  scure  Che  '1  primo  error  mi  re- 
cheranno innante  . 

*  SOLINO.  Quella  parte  della  camicia  che  cinge  U 
collo  e'  polsi.  Magai,  leti.  Intendete  bene  io  non  dico 
ne  un  solino  di  manichetto  ,   né  un  ec. 

SÓLIO.  Seggio.  Lat.  solium  .  Gr.  $?ovo<.Bocc.  nov. 
22.  2.  Agilulf  Re  de' Longobardi  ,  siccome  1  suoi  pre- 
decessori in  Pavia  ciltà  di  Lombardia  avean  fatto  ,  fer- 
mò il  solio  del  suo  regno.  E  Com.  Dant.  Inf.  2.  io^j. 
Neil'  empireo  ciel  ,  cioè  nel  cielo  della  luce  ,  dove  si 
crede  essere  il  solio  della  Divina  Maestà.  G.  V.  li. 
49.  6.  Montati  per  la  fallace  ,  e  ingannevole  fehcitade 
mondana  in  poco  tempo  in  si  alto  solio  . 

*  SOLIPEDE.  T.  de'  Naturalisti  .  Aggiunto  degli 
Animali  che  non  hanno  the  un'unghia  sola  ad  ogni  pie- 
de .  .w 

SOLISSIMO.  Superi,  di  Solo.  Lat.  solus  omnium  . 
Gr.  (tovùreiToc.  Red.  annoi.  Dilir.  16.  Aggmgne  ,  che 
non  si  trova  questo  superlativo  auTÓrrxTos  negli  scritto- 
ri di  prosa  ,  ma  bensì  un  simile  ,  cioè  (xovmraroi  ,  )I 
che  è,  come  se  noi  dicessimo  solo  solissimo. 

+    **    SOLITA,    f.    A.    Astratto  di    solo.    Kit.    iV». 
Pad.  1.   io5.  Perdendo  la   solita  della  mente  ,   li  Pins'e- 
ri  si  spargevano  per  diverse  cose  {così  legge  il   1.  de. 
«li  Accad.  ;  V  edizione  del   Manni  ha  solidità], 
°  SOLITARIAMENTE  .  Awerb.  Con  solitudine  . 

%  In  vece  di  A  solo  asolo.  Lat.  remotis  arbitris  . 
Pet'r.  uom.  ili.  Poi  trasse  in  disparte  Massinissa  ,  ed  es- 
sendo solitariamente  con  lui ,  parlò  con  queste  paro- 
le . 

f  SOLITÀRIO. Riferito  ad  uomo, significa  Che  sfuggi 
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la  compagnia  ,  Che  sta  solo  solo  ,  ed  è  anche  suslan- 
tivo  che  Riferito  a  luogo  ,  vale  Non  frequentato  .  Lat.  /o- 
litarius  ,  desertus  .  Gr.  i?n/uo{.  Cavale.  Med.  cuor.  Che 
mi  volete  dar  ,  s'  io  faccio  cader  questo  solitario  ec. 
Mossesi  ,  e  andossene  al  diserto,  e  di  notte  tardi  giunse 
ella  cella  di  questo  solitario  ,  e  picchiando  all'  uscio  , 
molto  lamentandosi ,  e  piangendo  ad  inganno  ,  come 
figliuola  del  diavolo,  quel  solitario  per  lo  picchiare  ,  e 
per  lo  pianto  commosso,  aperse  V  uscio  .  Bocc.  nov. 
62.  4>  Èssendo  la  contrada  ,  che  Avorio  si  chiama  , 
molto  solitaria  .  E  nov.  77.  25.  Perciocché  di  notte  si 
convien  fare  ,  ed  in  luoghi  solitarj .  Pelr.  son.  190.  Pas- 
ser  mai  solitario  in  alcun  tetto  Non  fu  quant'  io  [  qui  è 
aggiunto  d'  una  spezie  di  passera  ,  che  sempre  si  vede 
sola.  Lat.  pnsser  sotitarius  .  Gr.  c-faS/ov  /uovct%ov  ]  . 
E  son.  260.  Di  vaga  fera  le  vestigie  sparse  Cercai  per 
poggi  solitaij,  ed  ermi  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  90.  Fu  mol- 
to dolente,  pensando  che  non  potea  essere  occultato, 
né  solitario,  come  egli  desiderava.  Tnss.  Ger.  io.  2. 
Sorge  non  lunge  alle  Cristiane  tende  Tra  solitarie  val- 
li alia  foresta  . 

SOLITÀRISSIMO  .  Superi  di  solitario.  Lat.  soli- 
tarius  omnium  ,  maxime  solitarius  ,  desertus  .  Gr.  e'pw- 
(xó-tenos  •  Stor.  Eur.  7.  i56.  Quando  tempo  gli  parve 
ec.  se  ne  tornò  alla  volta  dell'  alpi  ,  e  non  per  la  via 
ordinaria  ,  ma  per  luoghi  solitàrissimi,  ed  inaccessibi- 
li . 

f  *  SOLITISSIMO  .  Superi,  di  Solito.  Uden.  Nis. 
3.  i/to.  Ermogene...  con  le  solitissime  sue  stravaganze 
vacilla  . 

SOLITO.  Add.  da  Solere  .  Lat.  solitus .  Gr.  et'uSùf  . 
Fir.  As.  268.  Posto  adunque  fra  tante  ,  e  cosi  gravi  mi- 
serie un  solo  sollevamento  avea  ,  e  questo  era  quello  , 
che  mi  porgeva  la  mia  solita  curiosità.  Red.  leti.  2.  pfi. 
JNe  mando  quattro  fiaschi  a  V.  sig.  Illustriss.  acciocché 
se  gli  goda  con  gli  amici  ne' soliti  cenini.  E  127.  Per 
lui  vi  sarà  per  tutto  il  tempo  di  esso  viaggio  la  solita 
provvisione  ogni  mese  ben   pagata  . 

§.  I.  Al  solilo  ,  posto  avverbtalm.  vale  Nella  maniera 
solita  ,  Al  modo  consueto  .  Lat.  more  solito  ,  ut  mos 
est.  Soder.  Colt.  53.  Sotterrala  ,  e  fa'  che  ella  venga 
nel  fondo  della  fossa,  e  che  ec.  si  tornino  al  solito  del- 
le propaggini  lunghe.  E  54.  Non  si  sotterra  la  vite  vec- 
chia in  altra  maniera  ,  ma  si  lascia  stare  al  suo  solito. 
E  92.  Empi  tutta  la  botte  di  grappoli  di  buon'  uva 
interi  ,  infondi  quanto  vi  va  greco  ,  e  lascia  bollire  col 
peverino  al  solito  . 

1"  **  §•  IL  Per  suo  solito  ,  posto  pure  avverbialmen- 
te vale  Al  modo  consueto  ,  Consuetamente.  Stor.  Semif. 
77.  Essendo  lo  Conte  Alberto  a  Certaldo  dove  per  suo 
solito    abitava  ,  e  con  elio  ec. 

SOLIIUDINE.  Luogo  non  frequentato  ,  Diserto. 
Lat.  soliludo,  locus  desertus  .  Gr.  ìqnptiot.  Bocc.  'nov. 
3o.  3.  Nelle  solitudini  de'  diserti  di  Tebaida  andati  se 
n'erano.  Tes.  Br.  3.  2.  Appresso  sono  le  solitudini 
grandissime  ,  e  le  terre  disabitate  verso  Levante.  Ca* 
vale.  Fruii,  ling.  Non  potendo  sopportar  la  congrega- 
zione ,  fuggono  alla  solitudine.  Coli.  SS.  Pad.  Là  ove 
abitano  in  solitudine  disertissima  ,  sceverati  dalla  com- 
pagnia di  tutti  gli  uomini  . 

***  §•  Per  Luogo  devastalo  ,  minato.  Car.  En.  I. 
10.  v.  74.  Per  1'  incendio  ,  Signor,  per  la  ruina  ,  E  per 
la  solitudine  ti  prego  Della  mia  Troja  ,  che  ritrar  mi 
lasci  Salvo  da  questa  guerra  Ascanio  almeno  .  Mon- 
ti . 

SOLLALZÀRE.  Alquanto  alzare  ,  Leggermente  al- 
zare .  Lat.   nliquantulum    attollere  . 

SOLLALZ Al O .  Add.  da  Sollalzare  ;  Alquanto  alza- 
to  .  Lat.  aliquanlum  sublatus  .  Gr.  ò\lyov  Ó4>a>$'etf  . 
Fir.  As.  3o6.  Levatosi  per  sino  a  quella  fasciuoia  ,  col- 
la quale  teneva  sollalzate  le  mammelle  , 
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**  SOLLASTRICATO.  Coperto  di  lastre.  Pallad. 
Man.  21.  Più  utili  sono  le  stalle  aperte  ,  e  sollastrica- 
te   [  il  Lat.  ha  :  strata  saxo  ]  . 

(*)  SOLLAZZAMELO.  Sollazzo  .  Lat.  delectamen- 
tum  ,  oblectamentum  .  Gr.  ref^rj.  Pros.  Fior.  G.  61. 
Esser  dovea  l'estremo  de*  nostri  villeschi  sollazzainen- 
ti  . 

f  (*)  SOLLAZZANTE. Sollazzevole,  Festevole. Lat. 
oblectans  ,  hilaris  .  Gr.  T£pi7vo'f  ,  iXeefo'e  .  Alleg.  1G7. 
Fingon  la  fama  sollazzante,  vergine  ec.  e  l'avarizia  una 
segrenna  .  Rim.  Ani.  Tommaso  di  Sasso  da  Messina  . 
Amor  mi  fece  umile,  Ed  umano,  cruccioso,  sollazzan- 
te ,  E  per  mia  voglia  amante  [  Pedi  not.  AoS.  Guilt. 
lett.-\. 

SOLLAZZARE.  Dar  piacere  ,  Piacevolmente  inler- 
tenere  .  Lat.  oblectnre  ,  delectare  .  Gr.  ri^ireiv  .  Bocc^ 
nov.  8.  4-  C°n  belli  motti  ,  e  leggiadri  ricreare  gli  ani- 
mi degli  affaticati,  e  sollazzar  le  corti.  Boez.  Vaieh. 
2.  pros.  1.  Quando  con  zimbelli ,  e  allettamenti  di  non 
vera  felicità  ti  si  girava  d'intorno  sollazzandoti.  Buon. 
Ficr.  3.  1.  9.  Per  sollazzare  ,  e  dar  gusto  agli  amici 
Della  nostra  brigata  ,   E  far  cosa  ,  che  frizzi  . 

§.  In  signific.  neutr.  e  neulr,  pass,  vale  Pigliarsi  pia- 
cere ,  e  buon  tempo  .  Lat.  genio  indulgere.  Gr.  xat9  ti - 
òovyiv  itoibv.  Bocc.  g.  1.  /.  5.  Quinci  levatici  ,  alquanto 
n'  andrem  sollazzando.  E  appresso  :  Domattina  per  lo 
fresco  levatici  ,  similmente  in  alcuna  parte  n'  andremo 
sollazzando.  E  nov.  69.  «3.  Disse  ,  che  in  presenza  di 
lui  con  Pirro  si  sollazzerebbe.  F it.  Bari.  9.  Egli  avven- 
ne un  giorno  ,  siccome  GiusafTa  andava  a  sollazzare  ec. 
Arrigh.  70.  Quando  ella  piange  ,  tu  sollazza.  Paltad. 
iliugn.  7.  Se  questo  s'  andasse  troppo  sollazzando  di 
fuori  coli' api  ,  mozzagli  l'ale.  Bem.  Ori.  2.  i5.  46. 
A  cui  nel  mezzo  nudo  un  giovanetto  Cantando  sollaz- 
zava ,  e  facea  festa  . 

SOLLAZZATO.  Add.  da  Sollazzare.  Bocc.  nov.  77. 
12.  Irilìno  vicino  della  wezza  notte  col  suo  amante  sol- 
lazzatasi ,   gli  disse  . 

SOLLAZZATORE.  Che  dh  sollazzo.  Lat.  oblecla- 
tor.  Arrigh.  71.  A  tempo  sii  sollazzatore  ,  ma  non  mai 
belfatore  amico.  Quid.  G.  L'  ammonio  per  certo  seno, 
che  tra  '1  tumulto  de'  sollazzatoli  a  lei  si  facesse  più 
presso  . 

f  SOLLAZZÉVOLE.^^.  Piacevole  ,  Di  sollazzo  . 
Lat.  voluptarius  ,  Jacetus  ,  lepidus  ,  comis  .  Gr.  iv-rpà- 
•niXoi  ,  c-u>fiJ\oi  ,  yiXoictc-iis .  Bocc.  nov.  45.  5.  Persona 
sollazzevole  ,  e  amichevole  assai  .  E  g.  6.  f.  5.  La  qua- 
le [  onestà  ]  non  che  ragionamenti  sollazzevoli  ,  ma  il 
terrore  della  morte  non  credo  ,  che  potesse  smagare 
ec.  E  nov.  54-  8.  Colla  sua  pronta  sollazzevol  risposta 
Chichibio  cessò  la  mala  ventura.  E  nov.  5g.  5.  A  guisa 
d'uno  assalto  sollazzevole  ,  gli  furono  quasi  prima, 
ch'egli  se  n'avvedesse,  sopra.  Maestruzz.  2.  11.  6.  tit. 
Del  giuoco  sollazzevole.  Ijasc.  Gelos.  3.  4.  Oh  io 
mi  penso  eh"  eli'  abbia  ad  esser  la  sollazzevole  fe- 
sta !  Luig.  Pule.  Bec.  4-  Tu  se'  più  bianca  che  non  è 
il  bucato  ,  Più  colorita  che  non  è  il  colore  ,  Più  solla- 
zevol  che  non  è  il   mercato  ec. 

f  SOLLAZZEVOLMENTE  .  Avverò.  Con  sollazzo. 
Lat.  facete  .  Gr.  e-m(Jiù\<as.  Bocc.  nov.  89.  5.  Le  quali 
paiole  chi  volesse  sollazzevolmente  interpretare  ,  di  leg- 
gieri si  concederebbe  da  tutte  ,  cosi  esser  vero.  Amet. 
9.  Rimirando  la  bella  ninfa  coli'  altre  sopra  gli  ornati 
prati  sollazzevolmente  giucante.  Am.  Vis.  28.  Costei 
col  bello  Enea  ed  altri  assai  A  caccia  giva  sollazzevol- 
mente ,  Rinnovand'  ella  ec.  Boet.  Farcii.  2.  pros. 
7.  Sta*  a  udire  quanto  sollazzevolmente  ,  e  con  garbo 
in  cotale  leggerezza  di  arroganza  burlò  un  tratto  ti- 
no. 

SOLLAZZO.  Piacere,  Trastullo  ,  Passatempo  ,  Inter- 
lenimento.   Lat.    solatium  ,    volupta* ,    Gr.  ffs'AjwTfsi', 
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*Jov*  .  Bocc.  g  G.  f.  i.  Questa  novella  porse  egualmen- 
te a  tutta  La  brigata  grandissimo  piacere  ,  e  sollazzo  . 
E  noi».  80.  5.  S'incominciò  ad  andare  alcuna  volta  a 
sollazzo  per  la  terra.  Dant.  Purg,  23.  Io  dico  pena,  e 
dovrei  dir  sollazzo  .  Nov.  ant.  82.  3.  Molto  si  comin- 
ciarono a  rallegrare  ,  e  fare  insieme  grande  sollazzo  . 
Sen.  ben.  Varck.  4.  12.  Nessuno  ,  che  voglia  comperare 
un  luogo  a  Tuscolo  ,  o  a  'Pigoli  per  amor  dell'  aria  ,  e 
per  istarvisi  la  state  a  sollazzo  ,  sta  a  stiracchiare  il 
pregio  . 

SOLLAZZOSO.  V.  A.  Acid.  Sollazzevole.  Lat. 
jucundut  .  Gr.  Ttprrvóf  .  Fr.  Iac.  T.  6.  20.  9.  lesù  gau- 
dioso ,  Amore  sollazzoso  ,  Per  te  sto  in  riposo  . 

■j-  **  SOLLE.  Termine  della  Musica.  Sol .  Una  del- 
le note  Musicali.   Vedi  la  Voce  DU  §.  II. 

SOLLECHERÀRE.  V.  A.  Commuoversi  per  affetto 
di  tenerezza  ;  Gioire  ,  Intenerirsi  ;  che  oggi  più  comu- 
nemente si  dice  Sollucherare  .  Lat.  Icetari  ,  gestire  ,  ti- 
tillari  .  Gr.  lìJés-3-cti  ,  ya.vft<xv  ,  yctfyaXi^lT^ai  .  Med. 
Arb.  cr.  Tegnendolti  in  braccio  ,  tripudia  ,  e  solleche- 
ra  ,  e  godi  con  quel  santissimo  ,  antico,  e  venerabile 
Patriarca  Simeone  . 

SOLLECITAMENTE.  Avveri.  Con  sollecitudine, 
Accuratamente ,  Diligentemente  .  Lat.  diligenler  ,  anxie, 
mature,  sollicite  .  Gr.  i ir t ficXù i  .  Bocc.  nov.  1.  12. 
Veggendo  la  gente,  che  noi  l'  avessimo  ricevuto  prima, 
e  poi  fatto  servire  ,  e  medicare  così  sollecitamente  .  E 
nov.  35.  5.  Non  tornando  Lorenzo  ,  Lisabetta  molto 
spesso  ,  e  sollecitamente  i  fratei  domandandone  ec. 
Cavale.  Frutl.  ling.  Dobbiamo  dimandare  principal- 
mente, e  sollecitamente  la  grazia,  e  la  gloria  sua. 
Bemb.  Asol.  1.  48-  Quante  notti  miseramente  passa 
vegghiando ,  quanti  giorni  sollecitamente  perde  in  un 
solo  pensiero  [  cioè  :  con   affanno  ,  con  pena  ]  . 

SOLLECITAMENTO.  Il  sollecitare  .  Lat.  hortatus, 
sollicitaiio  .  Gr.  irctfctt'viatf  .  But.  Coli'  aiuto  del  Re 
Carlo  Magno  ,  e  per  lo  sollecitamento  de' cittadini  ,  e 
contadini  di   Fiorenza  . 

SOLLECITARE.  Operar  con  prestezza  ,  A  {frettar- 
si .  Lat.  properare  ,  festìnare  ,  stadere.  Gr.  atrtòinv  . 
Bocc.  nov.  /|i.  22.  A  Cimonc  ,  ed  a' suoi  compagni  ec. 
fu  donata  la  vita  ,  la  qual  Pasimunda  a  suo  poter  solle- 
citava di  far  lor  torre.  Stor.  Eur.  5.  117.  Sollecita,  e 
sii  fedele  ,  perchè  io  non  sarò  punto  meno  liberale  a 
premiare  1'  opera  tua ,  che  a  richiederti  del  servi- 
zio . 

§.  I.  In  alt.  tigni/ìc.  vale  Slimolare  ,  Fare  instanzia  , 
Importunare  ,  Affrettare  .  Lat.  sùmulare  ,  urgere,  in- 
stigare  ,  sollicitare  .  Gr.  ìirii'yav  .  Bocc.  nov.  48-  4- 
Ma  pure  essendo  da  loro  sollecitato  ec.  disse  di  farlo  . 
Vii.  SS.  Pad.  1.  264.  Da  un  cantatore  fu  tanto  solle- 
citata ,  e  visitata  ,  che  cadde  con  lui  in  peccato  .  Cas. 
leti.  12.  Solo  la  prego  ,  che  si  degni  vederlo  ec.  e  sol- 
lecitare la  sua  spedizione  . 

**  §.  II.  In  signijic.  neulr,  pass,  vale  Brigarsi,  Darsi 
fretta  ,  e  pena  .  Fior.  S.  Frane.  186.  Non  li  sollecitare 
molto  di  studiare  per  utilità  d'  altri,  ma  sempre  ti  stu- 
dia ,  e  sollecita,  e  adopera  quelle  cose  ,  che  sono  utili 
a  te   medesimo  . 

SOLLECITATIVI),  e  SOLLICITATIVO.  Add. 
Alto  a  sollecitare  .  Coni.  Inf.  24.  Bene  s'  intendono 
queste  parole  sollicitative  di  Virgilio. 

SOLLECITATO,  e  SOLLICITATO.  Add.  da'  lor 
verbi  .  M.  V.  3.  25.  E  1*  oste  sollecitata  del  soccorso 
degli  assediati  di  Bellona,  se  ne  levarono.  Vinc.  Muri, 
lelt.  58.  E  però  sarà  buono  ,  che  se  desiderate  l'  util 
suo ,  lo  tenghiate  non  solamente  sollecitato  ,  ma  ri- 
preso .  Borgh.  Col.  inil.  436.  Fulminava  la  legge  della 
inaiestk  rimessa  su,  e  sollecitata  da  Tiberio.  But. 
Purg.  19.  1.  Levato  lo  sole  ,  solliciuio  da  Virgilio  , 
seguita  lui . 


SOLLECITATORE,  e  SOLLICITATORE.  Che 
sol/ecita  .  Lat.  impulsor  ,  instigator  ,  sollicitator  ,  hor- 
tator  .  Gr.  0  irctfo%t/vuv  .  Bocc.  nov.  7^.  I.  Quanto  i 
preti  ,  e'  frati  ,  ed  ogni  cherico  sieno  sollecitatori  delle 
menti  nostre  ,  in  più  novelle  dette  mi  ricorda  esser  mo- 
strato .  M.  V .  8.  57.  Essendo  mezzano  ,  e  sollicitator 
della  pace  messer  Feltrino  da  Gonzago  ec. ,  la  pace  si 
forni .  Pass.  129.  Quando  il  proprio  prete  fosse  ec. 
sollecitatore  ,  o  inducitore  a  male. 

SOLLECITATILE  ,  e.SOLLlCITATRICE.  Ver- 
bai.  femm.  di  Sollecitatore  ,  e  di  Sollecitatore  .  Lat.  sol- 
licitatrix  ,  incilatrix  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Il  demonio 
gli  era  sempre  attorno  con  tacite  fantasie  sollecitatrici 
al  peccato  . 

SOLLECITATILA,  e  SOLLICITATURA.  Il  Sol- 
lecitare ,  Sollecitudine  .  Lat.  cura  ,  sollicitudo  .  Gr. 
/ui'fifAvct  .  Sen.  Pisi.  Ben  è  avvenuto  alla  vecchiezza  , 
s*  ella  è  pervenuta  al  bene  per  lungo  studio ,  e  per  sol- 
lecitatura  . 

SOLLECITAZIONE  ,  e  SOLLICITAZIONE.  Il 
sollecitare  .  Lat.  instigalio  .  Gr.  irott>o%uapi<!s  .  Bocc. 
nov.  95.  3.  Essendo  alla  donna  gravi  le  sollicitazioni 
del  cavaliere  ec.  si  pensò  di  doverlosi  torre  daddosso  . 

SOLLECITISSIMAMENTE.  Superi,  di  Sollecita- 
mente .  Lat.  diligentissime  .  Gr.  <xx.fi/3zc-arae.  Mor.  S. 
Gregor.  Vegghia  sollecitissimamente  contra  i  cuori  cal- 
di carità  .  Sen  Pist.  g3.  Piccolissima  è  la  cosa,  della 
quale  gli  uomini  si  combattono ,  e  contendono  tanto 
sollecitissimamente  . 

SOLLECITISSIMO,  e  SOLLICITÌSSIMO.  Superi, 
di  Sollecito  ,  e  di  Sollicilo  .  Lat.  diligentissimus  ,  prom- 
plissimus  ,  celerrimus  .  Gr.  àx.t>t(3ie:UTos  .  Bocc.  V it. 
Dant.  226.  Per  la  qual  cosa  ogni  altro  affare  lasciando- 
ne, sollecitissimo  andava  là  ,  dovunque  potea  credere 
vederla  .  Filoc.  3.  220.  O  antica  madre  ,  sollecitissima 
fugatrice  degli  scelerati  assalti  di  Cupido  .  Borgh  . 
Vesc.  Fior.  095.  Egli,  come  sollecitissimo  pastore,  e 
veramente  padre,  non  mancava  ec. 

SOLLÉCITO.  Add.  Che  opera  senza  indugio,  Ac- 
curato ,  Diligente  .  Lat.  diligens ,  promptus  ,  celer . 
Gr.  ret%ùf  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  io5.  Incominciolli  a  en- 
trare in  cuore  una  pigrizia  ,  ma  si  piccola  ,  che  quasi 
non  se  ne  curóe  ,  e  non  se  ne  avvide  ec.  ne  era  cosi 
sollecito  all'  orazione  ,  come  soleva  .  E  196.  Avviene 
per  inganno  del  nimico,  che  sotto  ispezie  di  parentado 
occupa  il  cuore  di  amore  disordinato  ec.  e  diventa  sol- 
lecito all'  amore  del  mondo  . 

§.  Per  Curante  ,  Pensieroso  .  Lat.  anxius  ,  sollicìlus. 
Gr.  iro\vfxit>ifxvoi  .  Bocc.  nov.  17.  3/|.  Poiché  tu  del- 
la mia  salute  se' sollecito  ec,  amico  dei  essere  ,  come 
tu  di' . 

SOLLECITOSO  ,  e  SOLLICITOSO.  V.  A.  Add. 
Sollecito  .  Lat.  sollicilus  ,  anxius  .  Gr.  iroXtJpiififjvos  . 
Liv.  M.  Fu  grave  ,  ed  increscevol  di  pistolenza  ,  e  sol- 
lecitoso  di  prodigj  . 

SOLLECITÙDINE  .  Astrailo  di  Sollecito  ;  Pre- 
stezza ,  Diligenza  .  Lat.  celeritas  ,  diligenlia  ,  indu- 
stria .  Bocc.  nov.  2.  11.  Con  ogni  sollecitudine,  e  eoa 
ogni  ingegno  ,  e  con  ogni  arte  mi  pare  ,  che  ec.  si  pro- 
caccino ec.  di  cacciare  del  mondo  la  Cristiana  religio- 
ne .  E  nov.  5/|.  3.  Acconcia  la  gru  ,  la  mise  a  fuoco  , 
e  con  sollecitudine  a  cuocerla  cominciò.  Cas.  leti.  i5. 
Desidero  ec.  che  sia  posto  in  esecuzione  con  diligenza, 
e  con  sollecitudine. 

§.  Per  Cura,  Pensiero  ,  Affanno  .  Lat.  cura  ,  solli- 
citudo ,  anxielas  .  Gr.  /ui'ftfuvct .  i5.  38.  Dove  gli  suoi 
compagni,  e  1*  albergatore  trovò  tutta  la  notte  stati  in 
sollecitudine  de'  fatti  suoi  .  E  nov.  17.  2.  Molti  esti- 
mando ,  se  essi  ricchi  divenissero  ,  senza  sollecitudine  , 
e  sicuri  poter  vivere  ec.  Lab.  126.  Tutta  la  sollecitudi- 
ne alle  rumane  ,  e  agli    amanti    si    volge  .    Peti-,   uom. 
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ìli.  Non  avendo  Cesare  abbondanza  di  fornimento  , 
del  quale  egli  avea  dato  sollecitudine  a  Donorige  [  cioè: 
carico ,  commessione  ]  .  Dav.  Scism.  12.  Gli  disse  ,  che 
il  Re  per  sua  infinita  sollecitudine  ,  e  non  altri  ,  1'  a- 
vea  ingenerata  [  cioè:  assiduità  ,  stimolo  ]  . 

SOLLENARE.  V.  A.  Allenire,  Alleggerire.  Lat. 
levare,  lenire  .  Gr.  xou<pi'%etv  y  nr^advnv  .  Sen.  Pist.  Tu 
la  dovresti  aver  per  te  medesimo  impresa  per  la  tua  in- 
fermità sollenare  .  31.  Aldobr.  Egli  sollena  1'  angoscia 
dell'  amore  ,  donde  molte  genti  sono  sorprese  . 

SOLLENATO.  Add.  da  Sollenare  .  Lat.  levalus  , 
lenitus .  Gr.  x.a8ec-tixui  ,  'rr?auv$ii$  .  M.  V.  3.  48.  Sol- 
lenati  i  tremoti  alquanti  di  ec.  in  sul  mattutino  rino- 
vellarono [  così  ne'  T.  Ricci,  e  Covoni;  gli  stampati 
per  errore  hanno  sollevati  ~\.E  cap.  6g.  E  sollenata  la 
battaglia  ,  in  fretta  fece  sciogliere  n.  galèe  delia  sua 
armata  . 
SOLLEONE.   V.  SOLLIONE. 

SOLLETICAMENTO.  V  Alto  del  solleticare  ;  Di- 
lelicamenlo  .  Lat.  litillatio  .  Gr.  yetfyaXio-fÀÓf  .  Serd. 
stor.  Ind.  14.  575.  Favoleggiano  della  beatitudine  cele- 
ste ,  la  quale  ripongono  nel  brutto  piacere,  e  solletica- 
mento de'  sensi  . 

SOLLETICARE.  Dileticare.  Lat.  titillare.  Gr. 
yaqyot\iXuv  .  Pataff.  7.  Solleticando  sotto  le  ditelle  . 
Fir.  Lue.  1.  1.  E  sai,  che  a' suo'  pasti  non  si  solleti- 
cali le  gengive  colla  carne  minuzzata  a  uso  di  lusignuo- 
li .  Tac.  Dav.  stor.  2.  2S4.  La  gravila  di  questa  opera 
non  comporta  solleticar  gli  orecchi  a  chi  legge  con 
favole  [  qui  figuratam.  ]  .  Bern.  Ori.  2.  3.  19.  Ma 
beffe  se  ne  fa  quell'  armadura,  Ed  era  sol  ,  come  sol- 
leticarla. Maini.  t.  12.  La  solletica  ,  e  dice  :  or  via 
fuor  bruchi .  E  6.  io3.  Poiché  se  un  bacchio  il  capo  a 
lui  solletica  ,  Sbrattar  1*  armata  non  sarà  in  grammati- 
ca (  qui  per  ironia  )  . 

§.  Solleticar  dove  pizzica  altrui  .  V.  PIZZICARE 
$•  IV. 

SOLLETICATO.  Add.  da  Solleticare  .  Lat.  titilla- 
tus  .  Gr.  yaqyaXio-òiii  .  Galat.  5o~  Conciossiacosaché 
gli  uditori  quasi  solleticati  dalle  pronte  ,  o  leggiadre,  o 
sottili  risposte  ,  o  proposte,  eziandio  volendo,  non  pos- 
sono tener  le  risa    (  qui  figuratam.  )  . 

SOLLETICO.  Diletico  .  Lat.  litillatio.  Gr.  ya?ya- 
Xtfffxói  «  Belline,  son.  108.  Al  solletico  appena  avreb- 
bon  riso  .  Burch.  1.  117.  Questa  è  cagione,  eh'  io  te- 
mo il  solletico.  Lor.  Med.  cans.  3i.  4.  Quando  un  te- 
me il  solletico,  Menan  più  ,  che  Arrigo  bello.  Dep. 
Decani.  89.  Noi  oggi  con  un'  altra  assai  vicina  diciamo 
solletico  ,  e  solleticare  ,  ancorché  in  alcuna  parte  fino 
adora,  come  intendiamo ,  si  sia  mantenuta  l'anti- 
ca . 

§.  Per  meta/,  si  dice  di  Cosa,  che  faccia  ridere,  o  dia 
gusto  ,  o  piacere  .  Belline,  son.  268.  Diciam  ,  ch'io 
son  d'  ognun  proprio  il  solletico  .  Libr.  son.  109.  Tu 
m'  hai  trovato  un  dolce,  e  stran  solletico  . 

SOLLEVAMENTO.  Il  sollevare.  Lat.  etevatio .  Gr. 
Svagarti  . 

■f-  §•  I.  Per  metaf.  vale  Alleviamento  ,  Refrigerio  , 
Conforto  .  Lat.  levalio  ,  levamen  ,  miligalio  ,  solatium  . 
Gr.  vc((xfuuSi'ct  ,  v?cìùv<t<s  .  Bocc.  nov.  77.  5g.  Tanta 
acqua  avrai  da  me  a  sollevamento  del  tuo  caldo,  quan- 
to fuoco  io  ebbi  da  te  ad  alleggiamento  del  mio  fred- 
do. Pr.  Iac.  T.6.  a5.  36.  lesù  mio  odoramento  ,  Quan- 
do passar  ti  sento  Daimi  sollevamento,  E  a  te  corro  affa- 
mato. Fir.  As.  258.  Posto  adunque  fra  tante  ,  e  cosi 
gravi  miserie,  un  solo  sollevamento  aveva.  Buon.  Pier. 
£>•  2.  8.  Nostro  sollevamento,  e  nostro  aiuto. 

§•  li.  Sollevamento  ,  per  Sollevazione  .  Lat.  seditìo  , 
tUKm"llì''  Gr\S-«"'*,  »<S?v/3o{  .  Tac.  Dav.  ann.  12. 
139.  Ma  Claudio  dio  loro  la  giuridizione  intera  ,  di  che 
si  è  combattuto  Unte  volte  con  sollevamenti,  e   armi  . 
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Buon.  Fier.  4.  5.  2.  Ne'  gran  sollevamenti  atto  lodato 
Del  Principe  esser  suole  Farsi  palese  al  popolo.  E  intr. 
5.  2.  Che  per  si  gran  sollevamento  tolto  Dalla  baruffa* 
della    piazza  ,  torni  ec. 

SOLLEVARE.  Levar  su  ,  Innalzare  ;  e  si  usa  nel 
s'Snific'  atl-  e  neutr.  pass.  Lat.  elevare,  exlollere  ,  su- 
stollere  .  Gr.  i\xs<pi'%=iy  ,  "i^oti'fltv  .  Dani.  Ir.f.  33.  La 
bocca  sollevò  dal  fiero  pasto  Quel  peccator .  Petr. 
Canz.  48.  2.  Che  ,  s'  i'  non  m'  inganno  ,  era  Disposto 
a  sollevarmi  alto  da  terra  .  E  son.  191.  Ch'  or  mei  par 
ritrovare  ,  e  or  m'  accorgo  ,  Ch'  i'  ne  son  lunge,  or  mi 
sollevo  ,  or  caggio  .  Cavale.  Fruii,  ling.  E '1  cuore  col- 
le mani  lieva  chi  1'  orazione  colle  buone  opere  in  alto 
sollieva  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  5o.  Questa  virtù  divina 
ammaestra  gli  uomini  ,  siccome  fa  colui,  che  insegna 
notare  al  fanciullo,  il  quale  quando  si  comincia  ad  at- 
tuffare  ,  si  Io  sollieva  . 

§.  I.  Figuratam.  Gal.  Sist.  198.  Mentre  voi  cercate 
d'atterrarlo  [  il  vero  ]  i  vostri  medesimi  assalti  lo  sol- 
levano ,  e  l'avvalorano. 

§.  II.  Per  Indurre  a  mal  fare  ,  a  tumulto  ,  a  ribel- 
lione .  Lat.  concitare  ,  sollicilare  .  Gr.  ÌTtlìyiiv  .  Slor. 
Eur.5.  117.  E  per  questo  delibero  ec.  che  ec.  co'danari, 
che  io  ti  darò  ,  sollievi  ,  e  corrompa  segretamente  gli 
animi  di  quelli  uomini  dalla  divozione  d'  Anscario  . 
Tac.  Dav.  ann.  1.  26.  Chi  col  tradire  un  esercito  ,  sol- 
levar la  plebe  ,  mal  governar  le  cose  pubbliche  avesse 
menomato  la  maestà  del  popolo  Romano,  accusato 
era   del  fatto . 

§.  III.  Per  Turbare  ,  Commuovere  .  Lat.  turbare  , 
agitare .  Gr.  $uf/3ot%iiv  .  Cas.  leti.  69.  Non  ti  sollevi 
questo  avviso  ,  che  io  non  partirò  fino  a  Settem- 
bre . 

-j-  §.  IV.  Sollevare  ,  in  signific.  neutr.  pass,  vale  Ri- 
bellarsi .  Tac.  Dav.  stor.  3.  3i4-  l  Britanni  per  que- 
sta discordia  ,  e  tanti  romori  di  guerra  civile  si  solleva- 
rono (  il  T.  Lat.  ha  suslulere  animos  )  .  Sega.  Mann. 
Giugn.  3.  2.  Sollevatisi  alla  turba  ,  anzi  sequestra- 
tisene ,  attendono  in  solitudine  ad  udir  la  voce  di 
Dio. 

■j-  §.  V.  Pure  in  signific.  neutr.pass.il  diciamo  del  Ri- 
crearsi ,  o  Prendere  alleggiamento  ,  conforto,  o  ristoro  . 
Lat.  refìci  ,  recipere  se  ,  levari  ,  sublevari  .  Gr.  civctkò- 
(ui%zo-$cti  .  Boez.  Varch.  4.  pros.  2.  Questo  è  ,  come 
sogliono  sperare  i  medici  ,  segno  ,  che  la  natura  si  è 
sollevata  ,  e  contrasta  al  male  .  Cecch.  Dot.  4.  2.  Si 
sollevò  dal   male,   ma  rimase   mezzo  spiritaticelo  . 

f  *  SOLLEVATEZZA.  Qualità  di  ciò,  che  è  sol- 
levalo. Gori  Long.  sez.  5.  Ciò  che  porta  alla  bontà  ed 
alla  perfezione  de'  componimenti  ,  cioè  le  bellezze  del 
dire,  e  la  sollevatezza  ,  oltre  ec. 

f  (*)  SOLLEVATISSIMO.  Superlat.  di  Sollevalo. 
Salvia,  disc.  2.  180.  L'essersi  impiegata,  per  così  di- 
re, la  natura  a  fortificare  il  sito  d'  Italia  ec.  e  1'  averla 
d"  ogni  bene  dotata  ,e  di  spiriti,  e  d'  ingegni  solleva- 
tissimi  ,  ec.  la  innalza  sopra  tutte  l'altre  regioni  mara- 
vigliosamente [qui  eccellentissimo  ].  E  pros.  Tose.  1. 
565.  Sorpassa  qualsisia  comune  nostro  poetico  solleva- 
tissimo  componimento  [  qui  sublimissimo  ]. 

SOLLEVATO.  Add.  da  Sollevare  .  Lat.  sublatus  , 
levalus  ,  elatus  ,  sublevatus  .  Gr.  xwpio-Ssi'i  .  Bocc. 
nov.  70.  9.  E  sollevato  alquanto  il  capo  ,  disse  (  cioè: 
alzato  )  .  Dani.  Vit.  nuov.  45.  Per  questo  raccendi- 
mene di  sospiri  si  raccese  il  sollevato  lacrimare  (  cioè: 
commosso  )  .  Fir.  As.  60.  Salito  sopra  d'  uu  sasso,  che 
era  vicino  alla  bara  assai  ben  sollevato  ,  curiosamente 
stava  riguardando,  che  fine  dovesse  aver  questa  faccen- 
da (  cioè:  allo  ,  eminente  ).E  disc.  an.  85.  Che  se  il 
Re  non  vedeva  in  lui  segno  d'  animo  sollevato  ,  che  e- 
gli  ci  rimarrebbe  sotto  e  rovinato  ,  e  vituperato  (  cioè: 
turbato  ,  agitato  ).  Galat.  5.  Dimolti  ec.  *ono    stati  ,  e 
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tuttavia  sono  apprezzati  assai  per  cagion  della  loro  pia- 
cevole ,  e  graziosa  maniera  solamente  ;  dalla  quale  aiu- 
tati ,  e  sollevati  ,  sono  pervenuti  ad  altissimi  gradi 
(  cioè:  innalzali  )  .  Slor.  Eur.  1.  26.  11  che  spaventò 
di  maniera  gli  animi  tutti  de*  sollevati  ,  che  volentieri 
Stettero  in  pace  (  cioè:  ammutinati ,  ribellati  )  . 

-}-**§.  Per  Migliorato  del  male,  Riconfortato  ,  Risto- 
rato .  Bocc.  g.  10.  n.  7.  S'  accostò  al  letto  ,  dove  la  gio- 
vane ,  alquanto  sollevata,  con  disio  l'aspettava. 

SOLLEVATORE.    Che  solleva .   Tac.    Dav.  ann.    2. 

54.  Senzio  per  lettere  se  ne  dolfe  con  Pisone  ,  avver- 
tendolo a  non  mettere  sollevatori  nel  campo  (  il  T. 
Lat.  ha  cotruptoribus  ).Segn.  Crisi,  instr.  2.  31.  8. 
Se  in  essa  vi  ho  aperto  quasi  un  abisso  sollevatore  di 
quell'  immenso  diluvio  ,  non  posso  dire  d' avervi  però 
aperto  1'  abisso  grande  . 

SOLLEVAZIONE.  Il  sollevare.  Lat.  elevatio  .  Gr. 
ÒTT-aper/t;  .  Mot:  S.  Greg.  Per  sollevazion  di  contem- 
plazione avea  già  gustato  de' mister]  intrinsechi.  E 
Omel.  Oggi  n'  andò  in  cielo  per  questa  sollevazione  , 
ed  esaltazione  della  nostra  carne. 

5.  Per  Sedizione  ,  Tumulto  .  Lat.  seditio  ,  tumultui  . 
Gr.  s-«<7/$  ,  $o?u0of  .  Buon.  Fier.  3.  1.  2.  Ed  esposti  a 
perigli  ,  Ed  a  sollevazioni  . 

SOLLICITAMENTE.  Avveri.  Sollecitamente.  Lat. 
sollicite  .  Gr.  gir/^gXwj  .  Pallad.  Marz.  23.  Questo  si 
vuole  sollicitamente  attendere  .  But.  Purg.  i5.  2.  La 
guardia  de' guardare  sollicitamente.  IVov.  ant.  7.  t. 
Comandò  a'  baroni  ,  che  ec.  sollicitamente  avvisassero 
il  suo  portamento  ,  e '1    modo,    ch'egli    tenesse.    Vit. 

55.  Pad.  1.  i63.  Visitandolo  spesse  volte  ,  e  trovando- 
lo sempre  sollicitamente  fare  secondochè  ei  gli  avea 
imposto,  rallegravasi  molto  . 

SOLLICITAMENTO.  Sollecitamento.  Lat.  sollicita- 
tio  .  Gr.  nra^a<Tfjiói  .  But.  In/.  34-  1.  Compie  la  de- 
scrizione del  Lucifero  ,  e  lo  sollicitamento  di  Virgilio 
di  partirsi  (  cioè  :  V  a  (frenamento  )  . 

SOL  LICITARE.  Slimolare,  Affrettare  .  Lat.  urge- 
re. Gr.  ìiTiiyitv  .  Bocc.  nov.  62.  4.  E  tanto  in  un  mo- 
do ,  e  in  un  altro  la  sollecitò  ,  che  con  esso  lei  si  di- 
mesticò .  E  nov.  63.  6.  La  cominciò  a  sollicitare  a  quel- 
lo ,  che  di  lei  disiderava  .  La  buona  donna  veggendosr 
molto  sollicitare  ec.  But.  Purg.  6.  1.  Sollicita  ora 
Virgilio  del  salire  tosto  ,  dicendo  . 

-j-   §.  In    signific.  neutr.  pass,  -vale  Pigliarsi  a  cuore  , 
Affannarsi.  Lat.    angi .     Gr.   duvSdpuf     ix^v  •    Amm. 
ant.  5.   2.  8.  11  furo  delle  cose    molto  serrate  si  sollici- 
ta ;  vile    pare   [  /'  ediz.  del  Marescolti    legge    parendo- 
gli ]  ciò  ,  che  palese  è.  E    i5.    3.  5.  Qual    cosa   è  più 
maravigliosa  ,  o  più  bella  che  la  verità  \  alla    quale  o- 
gni  cercatore  confessa  ,   che    desidera    pervenire  ,   onde 
forte  si  sollicita  di    non  essere  ingannato  ec. 
SOLLICITATIVO.   V.  SOLLECITATIVO. 
SOLLICITATO.    V.  SOLLECITATO. 
SOLLICITATORE.   ^.  SOLLECITATORE. 
SOLLICITATR1CE.   V.  SOLLECITATILE. 
SOLLICITATURA  .  V.  SOLLECITATILA  . 
SOLLICITAZIONE  .  V.  SOLLECITAZIONE. 
SO LLICITISS IMAMENTE.  Superi,  di  Sollicitamen- 
te .  Amm.  ani.  i5.  3.  5.  II  travagliatore,   perocché  non 
luomeite  se  non  d'ingannare,  gli  uomini  diligentemen- 
te mirano  ,    e  sollicitissimamente  osservano  . 
SOLLECITISSIMO.   V.  SOLLECITISSIMO. 
SOLLICITO.   Sollecito.    Lat.    diUgens  ,    promptus  , 
celer  .  Gr.  t«*o'<  .  Bocc.  nov.  85.   i/|.  Acciocché  solli- 
Citi  fossero    a*  fatti  suoi  .  Pelt.  canz.    19.    5.    Dispregia- 
tor  di  quanto  il   mondo  brama  Per  sollicito  studio  posso 
/arme.   Vit.    SS.  Pad.   1.    101.  Della   qua!    cosa    avve- 
dendosi il  nimico  ,  incontanente  fue  sollicito   a  tenderli 
il  lacciuolo  ,  e  farlo  cadere  . 

$.  P*r  Curante  ,  Pensieroso.  Lat.  anxius .,  soUicilus  . 
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Gr.  nrsXafuifi/uvoi  .  Bocc.  nov.  16.  7.  Sperando  ,  e  non 
sappiendo  che  ,  di  se  medesima  divenne  sollicita .  Mae- 
siruzz.  2.  ìt.  4-  Quando  il  Signore  disse  :  non  siate 
solliciti  di  domane. 

-j-  **  SOLLÌCITO  .  V.  A.  Avverò.  Sollecitamente  . 
Gititi,  leti.  io.  29.  Sollicito  guardate  ,  in  tutte  guardie 
dal  corpo  ,  tenendolo   bene  sotto  ragione. 

SOLLICITuSO  .  V.  SOLLECITOSO  . 

SOLLICITÙD1NE  .  Astrailo  di  Sollicito  ;  Solleci- 
tudine .  Lat.  diligenlia  ,  celeritas  .  Gr.  o-tnufn  ,  ìiripii- 
Xeia  ,  a\f//3ea  .  Pass.  98.  La  negligenza  non  gli  occu- 
pi ,  ma  studiosa  sollicitudine  gli  sproni  .  But.  Purg. 
»8.  2.  Diceano  esempli  di  sollicitudine  a  ben  fare. 

§.  Per  Cura  ,  Pensiero  ,  Affanno.  Lat.  cura  ,  sellici- 
ludo  ,  anxietas  .  Gr.  (4.ift(jva  .  Bocc.  nov.  77.  3.  Da  O- 
gni  altra  sollicitudine  sviluppata  ec.  si  dava  buon  tem- 
po .  E  num.  5.  Seco  diliberò  del  tutto  di  porre  ogni  pe- 
na ,  e  ogni  sollicitudine  in  piacere  a  costei  .  G.  V.  8. 
75.  7.  Assalivano  l'oste  de' Fiamminghi  di  di  ,  e  di  not- 
te ,  dando  loro  molto  affanno  ,  e  sollicitudine  .  Mae- 
struzz.  2.  7.  3.  Il  terzo  modo  ,  quando  ne  ha  troppa  sol- 
licitudine .  E  2.  11.  4.  È  licita  la  sollicitudine  delle  co- 
se temporali  ?  Risponde  san  Tommaso  :  La  sollicitudi- 
ne delle  cose  temporali  in  tre  modi  puote  essere  illici- 
ta .  Nov.  ant.  7.  3.  Quella  ricchezza  ,  eh'  io  ho  ,  non 
1'  ho  di  mio  patrimonio  ,  ma  tutta  1'  hoe  guadagnata  di 
mia  sollicitudine. 

SOLLIEVO  .  Susi.  Sollevamento  ,  nel  signific.  del 
5.  I.  Lat.  levatio  ,  lei>amen  .  Gr.  irafapuSìa  ,  trqàijv- 
vii  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uno  aiutante  di  sommo  sol- 
lievo sarebbe  stato  .  Libr.  cur.  malati.  Si  è  di  grandis- 
simo sollievo  a' miseri  infermi  languenti.  Red.  Esp.  nat. 
9.  A  i  mortiferi  morsi  delle  vipere  non  portano  giova- 
mento ,  né  sollievo  .  Salvia,  disc.  1.  181.  Più  sollievo 
ne  riceve  il  pubblico  dalla  spedizione  de*  negozj  ,  che 
dall'  indugio  . 

SOLLIONE,  e  SOLLEONE  .  Il  tempo,  in  cui  il 
Sole  si  truova  nel  segno  del  Lione  .  Frane.  Sacch.  no». 
4i.  Gli  ambasciadori  sentendo  alle  spalle  il  fuoco  pe- 
nace  per  lo  sollione  ,  domandarono  ec.  Bcm.  rim.  1. 
25.  Ma  '1  sollion  s'  ha  messo  la  giornèa  ,  Che  par  ,  che 
gli  osti  l'  abbian  salariato  A  sciugar  bocche  ,  perchè  '1 
vin  si  bea  .  Lasc.  Guerr.  Mostr.  si.  12.  E  nelle  inse- 
gne porta  ,  e  'n  sul  cimiere  II  sollion  ,  che  si  cava  '1 
brachiere  .  Red.  leti.  2.  229.  I  medici  hanno  de'  me- 
dicamenti piacevoli  ,  e  proporzionati  anco  uel  tempo 
del  solleone. 

SOLLO  .  Add.  Non  assodato  ,  Soffice  ;  Contrario  di 
Pigiato  ,  e  di  Calcato.  Lat.  mollis  .Gr.  palaxós  .  Boez. 
G.S.  41.Il  lor  peso  Gitlano  a  terra  di  lor  seggia  solla. 
Sagg.  nat.  esp.  in.  Questa  esperienza  fu  fatta  in  tem- 
po di  state  ,  onde  la  neve  non  era  solla  [cos'i  diciamo 
a  Firenze  alla  neve  ,  quando  ella  fiocca  ,  e  avanti  del- 
l' agghiacciare  ]  ma  era  della  calcata  ,  e  pigiata  nelle 
conserve  .  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  Fatta  spugua  d'  un  pan 
leggieri  ,  e  sollo  . 

§.  Per  similit.  Dani.  Inf.  16.  E  se  miseria  d  esto  lo- 
co sollo  Rende  in  dispetto  noi  ec.  But.  ivi  :  Cioè  di 
questo  luogo  aienoso  ,  imperocché  quine  ,  dove  1'  are- 
na è  ,  Io  terreno  è  sollo.  Dani.  Purg.  27.  Cosi  la  mia 
durezza  fatta  solla  ,  Mi  volsi  al  savio  Duca.  Bui.  ivi.- 
Fatta  solla,  cioè  molle  diventata. 

•<*-#  SOLLOGÀRE  .  Dicesi  quando  chi  ha  in  offilto 
un  h'ìógo  lo  dà  in  affilio  ad  un  altro.  Appigionare  l  ap. 
visionato.  Lat.  coaductum  locum  locare,  relocare.  Sol  d. 
Sai  4.  A  certi  georaetruzai  ha  sollogati  [  Aristotile  J 
Qualche  moto  lassù  ,  qualche  girella  ,  Ove  si  son  con 
laude  esercitati  .  N.S. 

SOLLUCHER AMENTO  .  //  sollucheram .  Lat.  titil- 
lano .  Gr.  yanct\iopii(  .  Cor.  leti.  2.  »7»-  Scusandomi 
dell'ardir,  che  ho  preso  a  stazzonarle,  come  ho  tatto, 
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dalla  piacevolezza  loro,  dalla   libertà  ,  che  voi   me   ne  (jo'vuì  .  Ritn.  ani.  Inc.   122.  Oimè  ,  perchè  non  sono  A 

avete  data  ,  e  dal  sollucheraroento ,  che  m'è  venuto  del  solo  a  sol  con  lei,ov'  io  la  ciliegio  l  Vit.  S.  Ciò:  Bai. 

tempo  ,  e  delle  cose  passate  [  qui  per  metaf.  ].  229.  Forsechè  aveano  portato  de?  pane  per  mangiare  uri 

SOLLUCHERARE  .  Sollecherare;  e  ti  usa  in  tigni'  poco  con  lui  cosi  a  solo  a  solo  .  E  202.  Bealo  °a  me  se 
fic.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  titillare  .  Gr.  yct^yzXi^ttf  .  io  potrò  venir  teco  per  questa  via  a  solo  a  solo  .  E  al- 
Fir.  rim.  buri.  12  j.  Solo  a  sentir  quel  battaglio  in  buon  tvove  :  Desidero  di  favellare  a  solo  a  solo  .  Fir.  nov. 
anno  Non  vi  sentite  voi  sollucherare  ?  Libr.  son.  ^  109.  2.  2o5.  Poi  la  notte,  o  quando  aveano  a"io  d'  es- 
Ben  può  teco  godersi  Un  certo  tuo  ,  eh'  i'  so  ,  eh'  e' si  sere  insieme  a  solo  a  solo  ,  si  ritornasse  maschio  .  Ar. 
solluchera  ,  E  per  balzare  in  pazzeria  pur  buchera  .  Fur.  22.  78.  Giostrar  da  solo  a  sol  volea  ciascuno. 
Lor.  Med.  cam.  69.  3.  Per  aver  del  vino  un  saggio  SOLO  .  Avverò.  Solamente  .  Lat.  solum  ,  dumtaxat  . 
Quando  tutto  mi  solluchero.  Buon.  Tane.  5.  7.  Sue  Gr.  (vitro*  .  Petr.  son.  210.  Darmi  un  piacer,  che  sol 
parole  garbate  mi  sollucherano  .  Lasc.  Pine.  5.  4.  Oi-  pena  m'  apporte.  Bocc.  nov.  5$.  4.  Si  dicea  tra  la  feri- 
rne ,  Giannin  caro  ,  le  tue  parole  m'hanno  tutto  sollu-  te  volgare  ,  che  queste  sue  speculazioni  erano  solo  in 
C'c^r%       Tir              tt  cercare   ,  se    trovar   si    potesse  ,  che    Iddio    non    fosse  . 

SOLO  .    Nome  .     Unico  ,    Non    accompagnato  ,    Che  Bed.   leti.  2.  4.  Mi  piglierò  solo   ardimento  di    dirle  ec. 

non  ha  compagnia  .  Lat.  solus  .  Gr.  povof  .  Bocc.   Intr.  Cas.  leti.   ti.  Solo  la  supplico  ,  che  si  de°ni  avermi  in 

55.  E  soli  ,  e  accompagnati  e  di  di  ,  e  di    notte   quelle  sua  buona  grazia. 

[cose}  fare  ,  che  più  di  diletto  lor  porgono  .  E  num.  f  §.  I.  Dicono  essere  osservazione  di  questa  parlicel- 
3S._Sole  in  tanta  afflizione  n'  hanno  lasciate  .  E  nov.  /„  ,  che  non  si  ponga  fra  due  voci  di  genere  femmini- 
no. Andandosi  tutto  solo  d'attorno  alla  sua  chiesa  ec.  le  ;  ma  che  si  debba  anteporre  in  talcoso.  Filoc.  3.  25». 
gli  venne  veduta  una  giovinetta  assai  bella.  E  nov.  i5.  Certo  non  conosco,  che  vantaggio  qui  elegger  si  pos- 
14.  Emmi  tanto  più  caro  1'  avervi  qui  mia  sorella  tro-  Sa  ,  se  solo  una  volta  si  muore".  Petr.  cani.  28.  1.  Di- 
vata,  quanto  io  ci  sono  più  solo  ,  e  meno  questo  spe-  c0  ,  che  ,  perch'  io  miri  Mille  cose  diverse  intento  ,  e 
rava  .  E  g.  4.  p.  7.  Veggendosi  di  quella  compagnia  ,  fìs0  f  Solo  una  donna  veggio  ,  e  '1  suo  bel  viso  . 
la  quale  egli  più  amava  ,  rimaso  solo  ,  del  tutto  dispo-  f  *  §.  H.  Altramente  s'  egli  si  pone  in  mezzo  ,  do- 
se di  non  volere  più  essere  al^  mondo  [  cioè  :  privo  ]  .  v,à  mutarsi  in  addiettivo  ,  ed  accordarsi  in  genere  ,  e 
Dani.  Purg.  6.  Ma  vedi  là  un'  anima  ,  eh'  a  posta  So-  ,„  numero  colle  voci  predelle  .  Bocc.  nov.  22.  i5.  Con 
la  soletta  verso  noi  riguarda.^  Par.  2.  Sicché  poi  sap-  una  sola  parola  d'  ammonirlo  ,  e  di  mostrargli,  che  av- 
pi  sol  tener  lo  guado  .  Bui.  ivi  ;  Sol  ,  cioè  per  se  me-  veduto  se  ne  fosse  ,  gli  piacque.  Dani.  Par.  2.  Una  so- 
desimo  .   Petr.  son.    204.  Torna    tu  in  là  ,  eh   io  d'  es-  Ja  virtù  sarebbe  in  tutti  . 

*cr  sol  m*  appago  .  E  son.  280.  Sola  eri  in  terra  ,  or  f  *  §.  IH.  Ma  puossi  addietlivare  ancora  in  princi- 
pe nel  ciel  felice  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  206.  Tutti  s'  in-  pio  .  Filoc.  6.  72.  Non  potendo  .  .  .  mai  ,  per  quante 
gegnavano  di  tenerlo  celato  ,  di  chiudere  1'  uscio  per  i-  volte  andato  era  alla  torre  ,  Biancofiore  avere  sola  una 
starsi  con  lui  pur  eglino  soli  sanza  alcuna  gente.  Boez.  volta  potuto  vedere  ,  dolente  viveva.  Petr.  son.  qi.  So- 
Varch.  1.  pros.  5.  Sappi,  che  alla  filosofia  non  era  le-  la  |a  vista  mia  del  cor  non  tace  . 

cito  ,  né  ragionevole  lasciarli  andar  solo  ,  e  non   t'  ac-  f  *§.1V.  E  parimente  nel  fine.  Fiamm.  libr.3.  princip. 

compagnare  dovunche  tu  andassi  .  Egli  non  mi  venne  pure  una  volta  sola  nell'animo  l'aver 

■f  **   §.  I.  //  nome  Solo  talora  si  usa  per  V  avverbio  già  letto  ,  ec.    che    le  fatiche  traevano   a'  giovani    Amor 

Solamente  accordandolo  in  numero  con  nome  sustantivo  ,  delle  menti.  Petr.  son.  164.  L*  ombra  sua   sola  fa  '1  mio 

ed  anche  tronco  nel  femminino  .  Dep.  Decam.    i34.  Co-  core  un  ghiaccio,  E  di  bianca  paura  il  viso  tinge  (on- 

me   se  non  si  vedesse  in  tutte  le  lingue  una  sol  voce  si-  de  viene  imputalo  per  barbarismo  di  questa  lingua  a  chi 

gnificare  molle  cose  ,  e    una   sol   cosa    esser    per  molte  disse  Una  sol  volontà  non  si  conforma  .Perchè  se  Sol  , 

voci    significata  .   Pass.    72.    Io   ho   una   sol    figliuola    et  vi  sia  per  Sola  ,    non  può   troncarsi  ,  per  non  patire  ac- 

unica  ,  vergine  ,  la  quale  vi  voglio   sposare  ,   se   v'  è  in  corciamento  la   terminazione  femminile    in  A  .  E    se  per 

piacere.  Fir.  Asia.  226.  Fischiando  una   sol    volta    così  Solamente,  non  ti  può  porre  tra  un  Pronome  ,  ed  un  No- 

pian   piano,  aspetterai    che  questa   mia   balia,     la    qual  me, senza  l'inciampo,  dicono,  d'  un  tollecismo  .Cìdoiì.  ). 


vegliando  intorno  alla  porta  ,  attenderà    la    tua    venuta 
ec.  Bemb.  son.  20.  Né  per  questi  contrari  una  sol  dram- 


V.   Si  usa  anche  posposto  alla    negazione  ,  con 
la  corrispondenza  di  Ma  ,   Anzi  ,  e  simili  .  Cr.  4.   4^-  2.. 

ma    Scema    del    pensier    mio    tenace  ,    e   saldo.  Dani.  J|  vino  non  solo   conforta  il  naturai  calore,  ma  ancora 

Purg.  7.  E '1  buon  Sordello  in  terra  fregò  il    dito  ,   Di-  chiarifica  il  sangue  torbido  ec. 

cendo;  Vedi,  Sola   questa  riga   Non   varcheresti  dopo  il  §.    VI.    Solo    che  ,   vale    lo    stesso  ,  che  Purché  .  Lat. 

sol  partito    (leggendo  gli  Autori    Toscani  ,  parmi  aver  dummodo  .     Gr.    ctscv  ,  ìv    Zero.  Bocc.    In/r.    35.    Senza 

veduto    che  amino    meglio  mettere  il  Nome  Solo  innanzi  fare  distinzione    dalle  cose  oneste   a  quelle  ,  che  oneste 

al  Susi.  ,  che  dopo  :  come  per  esempio  nel  passo  qui    di  non   sono  ,  solo  che  1'  appetito  le  chieggia  .  E  nov.  94. 

Dante,  non  disse  Questa  sola  riga  ,  ma  Sola  questa    ri-  17.  Questo  farò  io    volentieri  ,  sol  che   voi    mi    promet- 

ga  ,  e  simili  .  —  Nota  del    Cesari)  .  Vii.  SS.  Pad.    1.  tiate  ,  per    cosa  ,  che  io  dica  ,  niuno    doversi    muovere 

172.   Con    sola    1'  orazione    gli   legò  sì  ,    che    ec.    Slor.  del  luogo  suo.  Fiamm.  4.    117.  Solo  che  d'alcuna  om- 

Barl.    S2.  Ancora    non   si   tengono  soli    a   questo    (  non  bra  di  monte  da'  solari  raggi  difeso  fosse  .  Lab.  334-  La 

ti   contentano    di  ciò  solamente  )  ;    anzi    adorano    1'  uno  divina    bontà  è    sì    fatta  ,   e    tale  ,    che    ogni   gravissimo 

un    bue  ,   1'  altro   un  porco  ec.  peccato  ,  quantunque  da  perfida  iniquità  di    cuore    pro- 

***  §•  II-  ^°l°  >   ^-  d*    Musici  .   Questa   voce    in  un  ceda  ,  solo  che  buona,  e  vera  contrizione  abbia  il  pec- 

concerto  indica  il  luogo  in  cui  la  parte  principale  fa  sen-  calore  ,  tatto   il  toglie   via  ,  e  leva  della   mente  del  com- 

tire  la  sua  melodia.  Gianelli  .  meititore  .  Petr.   cani.  6.  3.  Vendetta   fìa  ,  sol  che  con- 

T  ***  §•  IH-  Solo  ,  per   Solitario. Ar.  Fur.  27.   ili.  tra    umiltade    Orgoglio  ,    ed    ira    il     bel   passo  ,  ond'  io 

Come  .  partendo  ,   afflitto  tauro  suole  ,  Che  la  giuvenca  vegno  ,  Non  chiuda  ,   e  non  inchiave. 

«1  vincitor  cesso  abbia  ,  Cercar   le  selve  e    le    rive    più,  f  §.  VII.  Per  Fuorché  ,  Eccetto  che  .  M.  V.    9.    42. 

sole  ,  Lungi  dai  paschi  ,   o  qualche    arida    sabbia  .    Sa-  \a  questo   cammino  sanza  niuna  offesa  ,  solo  che  di  ma- 

nat.  Proem.  Arcad.  Per  li  soli  boschi  i  selvalichi  uccel-  le  vivere  ,  misono  tempo  assai.  Bemb.  Asol.    1.  10.   La 

li  sovra  i  verdi  rami  cantando.  Pezeana  .  quale  [  via  ]  assai  spaziosa  e  lunga  ,  e  tutta  di  viva  sel- 

§.  IV.  A  solo  a  solo  ,  o  Da  solo  a  solo  ,  posto  avver.  ce  soprastrata  si  chiudeva  dalla  parte  di  verso  il  giardi- 

bialm.  vale  Solo    con   solo  .  Lat.   remotis    arbitri*  .  Gr.  no  ,  solo  che   dove  facea  porta  nel    pergolato  ,  da    una 


336 


S  OL 


siepe  di  spessissimi  e  verdissimi  ginevri  .  E  i.  81.  Una 
cosa  sola  ,  leggiadre  donne,  e  molto  semplice  oggi  ho 
io  a  dimostrarvi,  e  non  solamente  da  me  ,e  dalla  mag- 
gior parte  delle  nostre  fanciulle  ,  che  a  questi  ragiona- 
menti argomento  hanno  dato, ma  da  quanti  ci  vivono, 
che  io  mi  creda  ,  almeno  in  qualche  parte  ,  solo  che 
da  Perottino,  conosciuta  . 

£.  Vili.  Sol  tanto,  vale  lo  stesso  ,  che  Solamente. L,at. 
lallummodo.  Bocc.  „0,.  25.  i4- Sol  tanto  vi  dico  ,  che 
come  imposto  ni'  avete  ,  cosi  penserò  di  far  senza  fal- 

**  G.  IX.  Solo  nato,  per  Tutto  solo.  Legg.  S.  Eust. 
270.  Lasciare  andare  il  maestro  de' Cavalieri  solo  nato 

cacciando  il  cerbio  .  .',.-<** 

**  SOLREUTTE  .  Nomi  di  tre  note  musicali  .  Mene. 
Sat.  6.  E  non  sa  ancor  ,  che  Don  Grillon  che  striscia 
sull*  organo  del  Duomo  il  solreulte  ,  Luccica  in  viso 
più  eh'  al  sol  la  biscia  .  • 

SOLSTIZIALE  .  Ada.  Solstiziario  .  Lat.  solstilia- 
Us  .  Gr.  r?onriKÓ;  .  Gal.  Sist.  45i.  Stante  il  centro  del- 
la terra  ne  i  punti  solstiziali  . 

SOLSTIZI  iRIO  .  Add.  Del  solstizio  .  .Lat.  solslt- 
zialis  .  Gr.  TPoir/xfl's  ■  Libr.  Astrai.  Saprai  1'  allunga- 
mento  del   grado    dell'  uno    delli  due   punti   solstizia- 

]  SOLSTÌZIO  .  Il  tempo,  che  il  sole  è  ne' tropici;  ter- 
mine   astronomico  .    Lat.    solstilium  .     Gr.    A<oTfoW 
Guid.  G.  Già  in  quell'  anno  era  entrato  (  il  soie  )  nel 
segno  del  Cancro  ,  nel  quale  ,  secondo  la  divina  dispo- 
sizione delle  stelle  ,  si  celebra  il   solstizio  estivale  .  Al- 
lora sono  li  di  maggiori  nell'anno  ;  imperciocché  avve- 
anadiochè  '1  corso  del  Sole  si  distingua  nell'  anno    per 
due  solstizj  ,  cioè  estivale  ,  e  vernale  ,  detti  sono,  per- 
ciocché il  Sole  stae  ascendendo,  e  discendendo  in  quel- 
li per  la  tortezza  del  sopraddetto  signifero  cerchio  del 
zodiaco  .  Filoc    7.    46.    Nella    fine    de'  quali   1  estivale 
solstizio  comincia  .  Cr.  5.   io.  5.    Scrive  Vairone  ,  che 
quelli  alberi  ,  che  nel  tempo  della  primavera  s  innesta- 
no .  si  possono  ancora  innestare  intorno  al  solstizio  . 
(*)  SOL  TANTO  .   V.  SOLO  .  Awerb.  §.  Vili. 
(*)  SOLTANTOCHÈ.  Awerb.  Intantochè  ,    Talmen- 
teche  .   Il  Vocabol.  nella  voce  INTANTOCHÈ   §.   II.   (ma 
sembra  piuttosto  ,  che  vaglia  Solamente  che  )  . 

SOLÙBILE  .  Add.  Atto  a  sciorsi  ,  Alto  a  disfarsi  . 
Lat.  solubili*  .  Gr.  Xt/ra'5  .  .    .    ■      ■ 

§.  Per  similil.  Cr.  2.  7.6.  2.  Sia  la  zolla  solubile  ,  e 
quasi  nera  ,  e  sufficiente  a  coprirsi  con  lo  'ntngamento 
della  sua  gramigna.  _ 

SOLVENTE.  Che  solve.  Lat.  solvens  ,  solulor  .  L»r. 
ixrim*  *XT{&at  .  Buon.  Pier.  5.  iniv.  Che'l  venditor  , 
checch'  ei  traffichi,  o  merchi  ,  A  cui,  comprando  non 
solvente  ,  il  porgi  ,  Non  ti  colga  mal  cauto  a  fare  il 
patto  (  cioè  :    che   non  paghi  )  . 

*  §.  Solvente  in  Chimica  trovasi  usalo  anche  sustan- 
tivem.  Salvin.  Fier.  Buon. 

-J-  SOLVERE  .  Sciorre.Ed  oltre  agli  altri  sentim.  si 
usa  anche  nel  signific.  neutr.  pass.  Lat.  solvere  .  Gr. 
Xóhv  .  Dani.  In/,  io.  Solvetemi  quel  nodo,  Che  qui  ha 
inviluppata  mia  speranza  .  E  Purg.  16.  E  d'  iracondia 
van  solvendo  il  nodo.  E  Par.  3a.  Ma  io  ti  solvei  ofor- 
te  legame  ,  In  che  ti  stringon  li  pensier  sottili  .  Bocc. 
nov.  yò.  8.  Per  solverti  dal  legame  della  promessa  ,  quel- 
lo ti  concederò  ,  che  forse  alcuno  altro  non  farebbe  . 
Guitt.  hit.  i3.  38.  Non  ogni  laccio  vostro  Solvere  spet- 
tate ;  che  soltone  (  solatone  )  voi  uno  ,  il  Diaolo  u*  ag- 
groppa   due  ;    ma    solvete  ,    e    rompete  ,    e     tagliate 

§'.  I.  Figuratam.  Dani.  Purg.  Zi.  Quando  nell'  aere 
aperto  ti  solvesti  .  But.  ivi;  Ti  solvesti,  cioè  quando 
li  mostrasti  aperta,  non  sotto  velame  di  fede  . 

§.    II,    Solvere  ,  per    Distemperare,   Liquefare  ;  e    ti 
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usa  nel  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  solvere  ,  resol- 
vere  ,  assolvere  .  Gr.  àvaXu'etv  .  Sagg.  nat.  esp.  ili.  Le 
perle,  e  '1  corallo  ,  com'  ognun  sa  ,  nell'aceto  stillalo  si 
solvono. £261.  Via  via,  che  il  sale  in  esso  si  va  solvendo, 
fuma  ,  ed  alza  furiosamente  il  bollore  .  Art.  Velr.  Ner. 
2.  42.  Come  1'  acqua  forte  comincia  a  scaldarsi  ,  lavo- 
rerà ,  e  solverà  l'argento  ben  presto.  E  appresso  :  Lib- 
bre una  ,  e  mezzo  d'  acqua  forte  ec.  in  essa  solvi  ec. 
once  sei  d'  argento  vivo. 

5.  III.  Per  metnf.  vale  Snodare  ,  Liberare  .  Lat.  li- 
berare ,  solvere  .  Gr.  àvoXvetv  .  Dant.  Inf.  2.  Da  que- 
sta tema  acciocché  tu  ti  solve  ,  dirotti  perch'  i'  venni  . 
E  Par.  7.  Ma  io  ti  solverò  tosto  la  mente,  E  tu  accol- 
ta. Nov.  ant.  5g.  3.  Si  se  li  solvè  il  cuore  di  tra  sì  gran 
gioia  ,  che  in  poca  d'  ora  cadde  morta. 

§.  IV.  Per  Dichiarare  .  Lat.  solvere  ,  declorare  .  Gr. 
inkùv  .  Dant.  Inf.  n.  O  sol  ,  che  sani  ogni  vista  tur- 
bata Tu  mi  contenti  sì  ,  quando  tu  solvi  ,  Che  non 
men  ,  che  saver  ,  dubbiar  m*  aggrata  .  Bocc.  nov.  98. 
47,  I  miei  fati  mi  traggono  a  dover  solvere  la  dura  que- 
stion  di  costoro  .  Lab.  ii$.  Ti  voglio  trar  d'  un  pen- 
siero ,  il  quale  forse  avuto  hai  ,  o  aver  potresti  nell  a- 
nimo  ,  solvendoti  una  obbiezione  ,  che  far  potresti.  Ca- 
vale. Fiuti,  ling.  Molto  meglio  si  solvono  li  dubbj  ,  e 
le  qtiistioni  per  le  sante  orazioni,  che  per  sottile  dispu- 
tazione  .  Boez.  Varch.  5.  pros.  4.  Io  ti  dimando  ,  per 
qual  cagione  tu  pensi,  che  la  ragione  di  coloro  ,  1  qua- 
li solvono  questa  quistione  ,  non  sia  efficace  . 

$.  V.  Per  Separare  ,  Disgiungere  ,  Dividere  .  Lat. 
separare  ,  dividere  .  Gr.  àiaXo'ar  .  Dani.  P<"-g-  s5-  E 
quando  Lachesis  non   ha  più  lino  ,  Solvesi   dalla   car- 

ne.  , 

§.  VI*  Per  lo  Levarsi  del  vento  .  Bocc.  nov.  14.  »o. 
Solutosi  subitamente  nell'  aere  un  groppo  di  vento  ec. 
in  questa  cassa  diede  . 

£.  VII.  Solvere  il  digiuno  ,  vale  Bomperlo  ,  Mangia- 
re dopo  il  digiuno  .  Dant.  Par.  19.  Solvetemi  spirando 
il  gran  digiuno  ,  Che  lungamente  m'  ha  tenuto  in  fa- 
me .  Pelr.  son.  197.  Send'  io  tornalo  a  solvere  il  digiu- 
no Di  veder  lei   (  in  questi  esempi  è  figuratam.)  . 

§.  Vili.  Solvere  il  disio,  vale  Adempiilo  ,  Saziarlo  , 
Ottenere  ciò,  che  si  desiderava..  Dani.  Par.  31.  Mi  dis- 
se :  solvi  il  tuo  caldo  disio  . 

%  IX.  Solver  il  ventre  ,  vale  Muoverlo  .  Lat.  alvum 
solvere  .  Gr.  xotXtoXu'w  .  Cr.  1.  4.  i3.  L' acqua  tiepi- 
da ec.  quando  sarà  più  calda,  che  questa,  cioè  più  tie- 
pida ,  e  sarà  bevuta  a  digiuno  ,  molte  tìate  laverà  lo  sto- 
maco ,  e  solverà  il  ventre. 

5.  X.  Solvere  il  matrimonio  ,  vale  Scioglierlo  ,  Sepa- 
rarsi V  un  consorte  dall'  altro. Lat.  solvere  matrimonium  . 
Gr.  yàpiov  itaXtluv  .  Maestruzz.  1.  66.  E  solvendosi  il 
matrimonio  ,  si  risolve  la  dota. 

%.  XI.  Solvere  ,  per  Pagare  .  Fr.  lac .  7  .  a.  5.  22. 
Né  gli  avresti  a  impor  più  soma,  Né  che  solva  più  tri- 
buto. _ 

SOLVIMENTO.  //  Solvere  ,  Scioglimento  .  Lat.  so- 
lutio  .  Gr.  ìx-cio-n  .  Bui.  Par.  1.  1.  Nella  seconda  mo- 
stra lo  trasformamene  suo  ,  e  1'  ammirazione  sua ,  «  lo 
solvimento  ,  che  fece  Beatrice  de'  suoi  dubbj. 

SOLVITORE  .  Che  solve  .  Lat.  solutor.  Gr.  ìktcxi  . 
Amet.  87.  Nelle  dolorose  ruine  de'  figliuoli  del  solvi- 
tele de' problemati  di  Sfinge  disavveduti  incappere- 
mo. ,  ,  , 

SOLUTIVO  .  Add.  Che  solve  ;  ed  e  per  lo  più  ag- 
giunto di  Medicamento  ,  che  placidamente  purghi  il  ven- 
tre ■  e  talora  si  usa  in  forza  di  sust.  Lat.  sotutivus .Bur- 
ch.'  1  102.  Ben  sapev'  io  ,  che  il  vento  d*  una  palla  E 
solutivo  a  risaldar  le  gotte  (  qui  in  ischerzo)  .  Soder 
Coli.  65.  Di  questa  medesima  maniera  infondendo  del- 
l' elleboro  si  creerà  una  vite  ,  che  genererà  uva  soluti- 
va .  Red.  Vip.  1.  78.   Non  rende   né  più  viva  ,  né  più 
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infingarda  la  loro  facultà  solutiva  .  E  lett.  2.  Si.  Vor- 
rei ,  che  il  sig.  Auditore  pigliasse  ancora  due  altri  di 
quei  siroppi  solutivi  .  E  appresso:  Presi  questi  altri  due 
siroppi  solutivi,  potrà  immediatamente  cominciare  il  sie- 
ro. 

■f-  SQhVTO  .AdJ.  da  Solvere  ,  Sciolto.  Lat.  solutus  . 
Or.  XuaSeis.Bocc.  Introd.  55.  Non  che  le  solute  perso- 
Se  ,  ma  ancora  le  racchiuse  ne'  monisterj  ec.  son  dive- 
nute lascive  ,  e  dissolute  (  cioè  :  libere  )  .  E  rim.  pag. 
19.  [  Livorno  1802.  ]  Lacci  tendea  da  lei  prima  tessu- 
ti De'  suoi  biondi  capei  ,  crespi  ,  e  soluti  Al  vento  lie- 
ve ec.  [cioè;  sparsi]  .  Teseid.  12.  izj.  E  con  onor 
magnifico  onorato  È  stato  ancora  il  suo  rogo  pomposo, 
E  ben  soluto  gli  è  ogni  dovere  Che  morto  corpo  depor- 
tare o  a\ere  [  cioè  ;  adempito  ]  .  Cr.  1.  11.  a. 
Se  la  terra  si  ritruova  più  soluta  ,  cioè  meno  tegnen- 
te ,  si  deono  i  fondamenti  più  a  dentro  cavare  .  E  5. 
29.  1.  Il  ginepro  ec.  desidera  aere  caldo  ,  o  tempera- 
lo ,  o  terra  arenosa  ,  e  soluta  ,  e  quasi  sterile  .  Mae- 
s  trust,  1.  66.  Se  la  dota  è  in  cose  mobili  ,  deesi  risti- 
tuire  immantinente  soluto  il  matrimonio  ;  ma  s'  ella  è 
in  cose  immobili,  deesi  ristituire  infra  l'anno  (  cioè  „• 
disciolto)  .  E  1.  70  Quattro  sono  le  maniere  de' figliuo- 
li ;  alcuni  sono  naturali,  e  legittimi,  cioè  coloro  ,  che 
nascono  delle  mogli  ;  alcuni  sono  solamente  naturali  , 
cioè  i  figliuoli  delle  concubine  ,  cioè  di  soluto,  e  solu- 
ta ec.  (  cioè  ;  libero  ,  e  libera  )  . 

**  §•  A  guisa  di  sust.  Colui,  che  ha  il  benefizio  del 
corpo  ;  contrario  di  Slittco  .  Zibald.  Andr.  45.  Alcu- 
ni sono  soluti  ,  ed  alcuni  stitichi  . 

SOLUZIONE  .  Scioglimento  .  Lat.  solutio  .  Gr.  Xtr- 
01S  .  G.  V.  il.  2.  17.  Principalmente  è  la  soluzione 
della  nostra  questione  molto  chiara  .  Maestruzz.  2.  36. 
E  questa  medesima  quistione,  e  soluzione  si  può  far  di 
colui  ,  che  consigliò  ,  che '1  cherico  fosse  battuto  ,  se 
per  suo  consiglio  si  faccia  .  Cr.  4.  20.  4.  In  lodevole 
sangue  si  convertono  (  l'  uve  )  e  aiutan  la  soluzione  di 
ventre  ,  e  *1  corpo  purgano  da'  mali  umori  (  cioè  :  lo 
muovono  ,  lo  rendono  lubrico  )  . 

*  §.  I.  Soluzione  è  anche  T.  de'  Chimici  ,  e  de'  Far- 
maceuli  ,  e  dicesi  dell'  Incorporazione  ,  o  Scioglimento 
di  checchessia  in  un  liquore.  Bastiani ,  Acque  di  S.  Ca- 
cciano .  Pigliai  la  decozione  di  galla  onfacite  ,  ec.  me- 
scolate V  acque  ferrate  colla  detta  soluzione  subito  si 
fanno  nere. 

*  §.  II.  Soluzione  presso  i  Matematici  ,  Lo  stesso  che 
Resoluzione.   V.  RESOLUZIONE  §.  III. 

*  §.  III.  Soluzione  del  continuo  ,  dicesi  da'  Chirurgi 
La  divisione  ,  0  Separazione  ditte  parti  .  Una  ferita  è 
soluzione  del  continuo  . 

SOMA  .  Propriamente  Carico  ,  che  si  pone  a'  giumen- 
ti .  Lat.  sorcina  ,  onus  .  Gr.  odypai  .  Nov.  ani.  73.  1. 
Quando  furo  maturi  (  i  fichi  )  si  gliene  portò  una  so- 
ma ,  credendo  venire  in  sua  grazia  .  Bocc.  nov.  26.  18. 
T*  aspettavi  di  scaricar  le  some  altrove  (  qui  figuratam. 
e  in  senlim.  osceno  )  .  E  nov.  89.  8.  Una  gran  carova- 
na di  some  sopra  muli  ,  e  sopra  cavalli  passavano  .  E 
Testarti.  1.  Un  botticello  di  tre  some  (  cioè  ;  di  tenuta 
di  tre  some  di  vino  )  .  Bos.  vit.  F.  P.  cap.  10.  A  vole- 
re scrivere  gli  esempi  ,  e'  miracoli  della  fede  ,  non  ba- 
sterebbe una  soma  di  carte.  Vit.  SS.  Pad.  1.  210.  Vie- 
ni, e  aiutami  rilevare  1'  asino  ,  che  è  caduto  colla  so- 
ma .  E  appresso  ;  Gli  porto  una  soma  di  pane,  la  qua- 
le dee  distribuire  a  i  poveri. 

§.  I.  Soma  ,  per  Carico  ,  e  Peso  semplicemente.  Lat. 
pondus  .  Gr.  /Sa'foj.  Pelr.  son.  223.  Perle  ,  e  rubini  , 
ed  oro,  Quasi  vii  soma  ,  egualmente  dispregi. Dani.  Inf. 
«7.  Pensa  la  nuova  soma,  che  tu  hai.  E  Purg.  11. 
Cotesti  ,  che  ancor  vive  ,  e  non  si  noma  ,  Guarderei  io 
per  veder  s'  io  '1  conosco  ,  E  per  farlo  pietoso  a  questa 
sema.  Po* j.  22.  Quanto  1'  uomo  più  indu&ia  la  peniten- 

T.  VI. 
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za   più  pecca  ,  e  più  peccando  fa  maggior  soma,  sotto 
la  quale  conviene,  che  perisca,  se  ec 
S    fi    V  Per/imi!it-.L*t-  pondus. Gr.  &x$os.Petr.  canz. 
5.  6.  Volando    al    eie!   colla    terrena  soma  [cioè;  cor- 
po], 

§.  III.  Per  meta/,  vale  Suggezione  ,  Aggravio  .  Lat. 
onus.  Petr.  canz.  29.  5.  Latin  sangue  gentile,  Sgombra 
da  te  queste  dannose  some. 

§.  IV.  Per  le  vie  s'  acconcia-,  le  some  ;  proverb.  che 
■vale  ,  che  In  operando  si  superano  le  diffìcullu.  Pataff. 
o.  Per  via  s'  acconcia   soma  a  fare  a  fato  . 

$.V.  A  some  ,  posto  avverbìalm.  ■vale  In  gran  quanti- 
tà .  Berti.  Ori.  2.  4.  75.  Ma  pure  al  fin  di  vincer  si 
contorta  ,  Se  nascessono  a  baile  ,  a  some  ,  a  car- 
ra  . 

§.  VI.  Pareggiare  ,  o  Ragguagliar  le  some  ,  figura- 
tam. se  dice  del  Far  le  cose  del  pari  ;  e  anche  del  Pro- 
cedere con  cautela,  o  riguardo.  Frane.  Sacch.  nov.  101. 
Ld  ella  si  stette,  perchè  le  some  furono  ragguagliate. 
Rem.  Ori  2.  9.  21.  E  guarda  ben  di  pareggiar  la  so- 
n™,  bieche  non  caggia  per  mala   misura. 

***  §•  VII.  Levar  le  some,  vale  Far  bagaglio,  Partire. 
Ar.  tur.  18.  97.  Astolfo  con  costui  levò  le  some  Per 
ritrovarsi  ove  la  fama  canta...  Che  in  Damasco  la 
giostra  s    apparecchia.   Monti. 

SOMAIO  .  Add.  Da  soma.Pallad.  Otlob.  14.  Io  nel 
cogno  del  vino,  eh' è  12.  orcia ,  cioè  quattro  barili 
somai  ,  metto  due  once  de'  detti  fiori  . 

SOMARO.  Che  porla  soma,  Somiere;  e  dicesi  pro- 
priamente dell'  Asino  .  Lat.  jumentum  ,  sagmarius.  Gr. 
•xrnvos  ?  o-ct-ypaeiof  ,  <ra<yp,en0<pó?os .  Rem.  Ori.  2.  9. 
00.   Volete  caricarvi  da  somaro' 

*  SOMATOLOGÌA.  T.  de' Medici.  Trattato  sopra 
t  solidi  del  corpo  umano  . 

SOMBÙGLIO  .  V.  A.  Subuglio  .  Lat.  murmur  ,  *«- 
surrus  ,  tumultus  .  Gr.  ^i^infjtóc  .  G.  V.  7.  i3.  2. 
Mentendo  nella  città  il  detto  sombuglio  ,  e  mormorio.  E 
8.  69.  5.  Per  la  qual  cagione  in  Firenze  n'  ebbe  eian 
isombuglio,  e  gelosia  .  E  10.  108.  1.  Ma  per  li  sombu- 
gli  ,  eh  avea  nella  cittade  ec.  si  levò  la  città  a  romo- 
te  . 

SOMEGGIARE.  Portar  some  .  Lat.  onera  portare  . 
Gr.  (pofri'cc  tpi?av.  Tran.  pece.  mort.  Dee  guardarsi  la 
persona  di  non  lavorare  ec.  né  di  someggiare,  e  tagliar 
legne.F/r.  As.  203.  Certamente  eh'  io  me  n'andava  tutto 
contento,  estimando,  che  oltre  a  eh'  io  sarei  esente  dal 
someggiare  ,  e  da  tutte  1'  altre  fatiche  ec.  avrei  al  prin- 
cipio della  primavera  sopra  delle  pungenti  siepi  ritro- 
vato delle  fresche  rose  . 

SOMELLA.  Piccola  soma  ,  Sometla  .  Lat.  sarcinu- 
7<i.  Gr.  fxixfo'v  <p»fTÌov.  Lor.  Med.  JVenc.  20.  Nen- 
ciozza  mia,  eh'  i'  vo  sabato  andare  Sino  a  Fiorenza  a 
vender  due  somelle  Di  schegge  ,  che  mi  posi  ieri  a  ta- 
gliare . 

,  SOMERIA. Salmeria.  Lat.  impedimenta  ,  sarcince.Gt. 
évudyfxarct.  Libr.  Moti.  Mise  innanzi  i  tristi  .  e  in 
mezzo  le  somerie ,  e  i  carriaggi,  da  Iato  le  compagnie. 
S'or.  Aio!/.  Diedono  licenzia  a  Polisarco  ,  e  Ghiitifer, 
che  andassono  in  Frigia  ,  e  avuta  licenzia  ,  si  mosso- 
no  con  molta  sorneria.  E  altrove:  Comandò,  che  to- 
gliesse^  le  donne  ,  e  ogui  sorneria  in  mezzo   di  loro. 

SOMETI'A.  Somella  .  Lat.  sarcinula  .  Gr.  pn^iv 
Qoyrìov.  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  3i5.  Ma  dimmi,  può 
ragionevolmente  essere  detto  partirsi  di  subito  ,  ed  arrap- 
par  la  fuga  colui  ,  che  domandata  licenzia  ,  salutati  gli 
amici  ,  ancor  dopo  alquanti  di  ordinate  le  sue  so- 
mette  ,  e  quelle  mandate  innanzi  ,  partire  di  subi- 
to !  - 

SOMIERE  .  Che  porta  la  toma  ,  Giumento  .  Lat.  ju- 
mentum .  Gr.  xtjTvoj.  Rocc.  nov.  100.  21.  Alla  qual  co- 
sa fare   né  a  voi  pagatore  ,  ce   a  me  borsa  bisognerà  , 
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né  somiere.  G.  V.  il.  36.  i.  Erano  tanta  gente  ,  e  ca- 
valli ,  e  somieri,  e  carreggio  ,  che  la  minore  oste  tene- 
va una  ,  e  mezza  lega.  Cavale.  Med.  cuor.  Come  se  non 
fossero  sue  ,  gli  aiutò  caricar  le  somiere  di  quelle  cose, 
e  lasciollo  andare  .  Frane.  Barb.  248.  4.  Ed  aggia  buon 
somieri  ,  E  le  some  leggieri  .  Frane.  Sacch.  rim.  20. 
I'  so  ,  eh'  avete  il  capo  nel  fattoio  Tra  macine  ,  tra 
gabbie  ,  e  tra  braghieri  ,  Tra  villani,  tra  buoi,  e  tra 
somieri  ,  Tra  V  olio  ,  tra  1'  ulive  ,    e  lo  'nfrantoio  . 

*  *  §.  Somiere  ,  in  Marineria  ,  è  La  tavola  ,  che 
forma  il  lato  superiore  del  portello  ,  come  la  soglia  for- 
ma il  lato   inferiore.  Stratico  . 

SOMIGLIANTE  .  Add.  Simigliante  .  Lat.  tintili*  , 
consimilis  .  Gr.  Sfxotes  ■  G.  V.  12.  16.  17.  E  ciò  fatto  , 
pinsono  fuori  il  conservadore  ,  e  feciono  il  somiglian- 
te .  Nov.  ant.  83.  3.  Li  portò  una  vecchia  femmina  un 
sacco  di  bellissime  noci,  alle  quali  non  si  trovaro  so- 
miglianti. Vìt.  S.  M.  Madd.  107.  Costoro,  ch'erano 
venuti  ,  facevano  lo  somigliante  .  E  120.  Tutte  1'  altre 
anime  sante  facevano  il  somigliante  .  Galat.  ly  II  che 
nondimeno  è  o  virtù,  o  cosa  molto  a  virtù  somigliante  . 
SOMIGLIANTEMENTE.  Avveri.  Simigliantemen- 
te  .  Lat.  similiter  ,  pariler.  Soder.  Colt.  n3.  Così 
come  delle  pere,  e  delle  mele  d' ogni  sorte  strette  al 
torchio  se  ne  fa  vino  ,  somigliantemente  quesio  vino  si 
può  fare  inforzare  per  aceto  ,  tenendo  pieno  fin  a  mez- 
zo il  vaso  ,  dove  egli  dentro    si  pone  . 

SOMIGLIANTISSIMO. Superi,  di  Somigliante.  Lat. 
simillimus  .  Gr.  ò/uoiotccto;  .  Varch.  Ercol.  43.  Le  qua- 
li due  lingue  però  sono  tra  loro  somigliantissime  .  Toc. 
Dav.  stor.  2.  269.  La  immagine  della  Iddia  è  non  in 
forma  umana  ,  somigliantissima  a  piramide  tonda.  Red. 
Ins.  4.  Crederono  ,  dico,  che  ec.  cominciasse  a  vestirsi 
da  se  medesima  d'  una  certa  verde  lanugine  somiglian- 
tissima a  quella  vana  peluria  ec. 

SOMIGLIANZA.  Simigliansa  .  Lat.  simililudo  .  Gr. 
òfxotórne.  Frane.  Sacch.  nov.  224.  Avvisò  il  conte  di 
mettere  un  di  ec.  armalo  uno  in  somiglianza  di  Guer- 
nieri.  Nov.  ant.  Z7.  2.  Alli  matti  ogni  matto  pare  savio 
per  la  sua  somiglianza.  Din.  Comp.  2.  43.  Un  cavalie- 
re della  somiglianza  di  Catelina  Romano  ,  ma  più  cru- 
dele di  lui  .  Soder.  Colt.  io3.  Attaccate  lame  di  piom- 
bo ,  o  di  rame  al  fondo  del  cocchiume  ec.  se  reste- 
ranno asciutte  ,  e  pure  ,  è  segno  di  durare  ;  se  bagna- 
te ,  il  contrario,  e  massimamente  se  averanno  le  scaglie 
fatte  a  somiglianza  di  biacca  . 

f  SOMIGLIARE.  Simigliare;  e  si  costruisce  col  terzo, 
e  col  quarto  caso  .  Lat.  similem  esse  ,  assimilari  .  Gr. 
ófjioiàaS-cu  .  Dani.  Purg.  14.  Ed  ecco  1*  altra  con  sì 
gran  fracasso,  Che  somigliò  tonar.  Bocc.  nov.  8.  2.  La 
quale  [  novella  ]  perchè  1'  efletto  della  passata  somigli  , 
non  vi  dovrà  perciò  essere  men  cara.  Lab.  i54-  L  al- 
tre poche  ,  che  a  questa  reverendissima  ,  e  veramente 
donna  ,  s'  ingegnarono  con  tutta  lor  forza  di  somiglia- 
re ,  non  solamente  le  mondane  pompe  non  seguirono, 
ma  le  fuggirono  con  sommo  studio  .  G.  V.  ti.  6.  g. 
Si  dicea  piticamente  ,  eh'  egli  era  suo  figliuolo  ,  e 
di  molte  cose  il  somigliava.  Tes.  Br.  5.  i3.  L'  altro 
[  smerlo  ]  è  grande  ,  e  somiglia  al  falcone  laniere 
bianco  . 

**  §.  I.  Per  Parere. Stor.  Bari.  17.  Ma  imperciocché 
tu  mi  somigli  savio  uomo  ,  e  conoscente  ,  sì  li  prego 
ec. 

§.  II.  Per  Paragonare  .  Lat.  comparare  ,  conferre . 
Bocc.  g.  9.  cane.  2.  E  tutti  quanti  gli  vo  somigliando 
Al  viso  di  colui ,  che  me  amando  Ha  presa  . 

SOMIGLIÉVOLE.  Add.  Somigliante  .  Lat.  similis  , 
adsimilis  .  Gr.  o/uoiof.  Borgh.  Hip.  4.  L'intelletto  al 
sole,  l'anima  alla  luna,  ed  il  corpo  alla  terra  somi- 
glievole  in  ogni  parte.  E  201.  In  molte  cose  1"  oro  è 
somiglievole  al  sole  . 


S  OM 

SOMMA.  Quantità.  Lat.  summa  ,  vii,  copia.  Gr. 
trXìì^oì.  G.  V.  ti.  44-  3.  Vollono  spendere  sì  disordi- 
nata somma  di  moneta.  Dittam.  2.  7.  Che  a  minor  som- 
ma il  censo  lor  divisa.  Cas.  leti.  68.  Non  far  come  chi 
paga  un  debito  ,  che  conto  eh'  egli  ha  i  danari  al  cre- 
ditore,  non  ha  più  cura  di  quella  somma,  o  di  quella 
moneta  ,  siccome  non  sua  . 

•f-  §.  I.  Per  Estremità  ,  Sommo  .  Lat.  summitas  .  Gr. 
axf«.  Palaff.  6.  E  tutto  in  somma  della  lingua  1'  baio. 
S.  Grisosl.  pag.  123.  [  Fir.  1821.]  Quantunque  1'  uo- 
mo sia  pervenuto  a  somma  d'  ogni  male,  pure  se  vuol 
partirsene ,  e  tornare  alla  via  della  virtù  ,  ricevelo 
[  Dio  ]  volentieri ,  ed  abbraccialo  ec. 

§.  II.  Per  Conclusione  ,  Sunto  .  Lat.  summa.  Gr.  to' 
xitpuX'Xtov  .  Frane.  Sacch.  nov.  i5i.  Rechianla  a  som- 
ma ;  che  tempo  fu  or  fa  tre  mesi  l  Bemb.  Asol.  3.  162. 
Brievemente  raccogliendo  la  somma  delle  loro  quis'.io- 
ni.  Salv.  Granch.  5.  3.  La  somma  si  è  questa  ,  che  tu 
dica  D'  averlo  tolto  a  un  Turco  in  Raugia..E  più  sotto: 
La  somma ,  e  la  sustanza  Si  è  ,  eh'  io  dica  come  '1  fat- 
to sta . 

§.  III.  Somma  d'  alcun  affare,  vale  II  più  considera- 
bile ,  e  più  importante  a"  un  negozio  .  Lat.  pondus  ne- 
gocii  ,  summa  rei.  Gr.  to'  xstpctXaiov.  Cas.  leti.  10.  No- 
stro Sig.  ha  infinita  speranza  nella  presenza  ec.^  di  V. 
Ecc.  e  confida  in  lei  tutta  la  somma  di  questi  affa- 
ri • 

**  §.  IV.  Per  Sommario.  Salviat.  Avveri.  1.  2.  G. 
Che  adunque  Gè  da  dire  ec.  de'  proemi  .delle  raccon- 
tazioni  ,  delle  somme  ,  e  brevemente  di  tante  altre  ma- 
niere del  libro  delle  Novelle? 

§.  V.  Dare  in  somma  ,  o  simili  ,  vale  Dare  ec.  a  fare 
un  opera  ,  o  un  lavoro  a  tutte  spese  di  chi  prende  a  far- 
la ,  per  certo  prezzo  ;  che  anche  si  dice  Dare  in  colli- 
mo. Lat.  opus  faciendum  locare.  M.  P.  5.  73.  All'  uscita 
di  Settembre  del  detto  anno  si  cominciarono  a  fonda- 
re le  mura;  e  tutte  s'  allogarono  in  somma  a  buoni  mae- 
stri . 

§.  VI.  Fare  somma,  vale  Mulliplicare .  Lat.  summam 
conficere.  Fir.  disc.  an.  48.  Ma  poiché  gli  anni  gli  a- 
vean  fatto  somma  addosso  ec  era  per  morirsi  di  fame. 
§.  VII.  In  somma  ,  posto  avverbialm.  vale  Finalmen- 
te ,  In  conclusione.  Lat.  ad  summam  denique  ,  tandem  . 
Gr.  xa6ó\ou  H  ,  riXoi  ,  vc-c?ov.Dant.  Inf.  i5.  In  som- 
ma sappi  ,  che  tutti  fur  cherci,  E  letterati  grandi.  Cron. 
Morell.  io-j.  Giovanni  fu  quello  io  somma  ,  che  più  ab- 
brancò ,  e  Pagolo  ne  andò  di  peggio  ,  che  tutti.  Kit. 
S.  M.  Madd.  23.  In  somma  si  pnose  in  cuore  di  volere 
fare  contrario  a  tutte  quelle  cose  ,  eh'  ella  si  dilettava 
quando  ella  era  vana  . 

-J-  SOMMACO  ,  e  SOMMACCO. 2?Au*  coriaria  Linn. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  il  tronco  legnoso  , 
irregolarmente  ramoso  ,  con  la  corteccia  pelosa  ,  di  un 
verde  bruno,  le  foglie  alterne  ,  pennate  ,  con  i5.,  o  17. 
foglioline  quasi  rotonde  ,  ottuse  ,  seghettate  ,  pelose  al 
di  sotto  ,  tettili  ,  la  pannocchia  molto  serrata  ,  composta 
di  molle  spighe  di  fiori  sessili  ,  di  un  bianco  erbaceo  . 
Fiorisce  nel  Luglio,  ed  è  indigena  dell'Italia,  della  Spa- 
gna ,  e  della  Francia.  Lat.  rhus  ,  sumach.  Il  bellori 
nelle  varie  Lez.  38.  20.  la  dice  in  Lat.  summachus  .  M. 
Atdobr.  B.  V.  Faccia  cuocere  una  gallina  vecchia  ,  o 
una  tortore  in  acqua,  dov' egli  abbia  gomma  adragan- 
ti ,  o  sommaco.  E  appresso:  Cavretti  ,  e  vitella  con  a- 
gresto  verde  ,  o  in  acelo  ,  o  in  sugo  di  mele  ,  o  in  sugo 
di  sommacco,  in  cetriuoli ,  o  in  lumie.  Kicett.  fior. 
tSo.  Puossi  fare  ancora  con  altre  simili ,  come  scorze 
di  melagrana,  e  sommacco  ec.  Ar.  Supp.  2.  1.  Avea- 
110  Parecchi  bei  poliedri  ,  e  muli  carichi  ,  E  di  selle 
ferrate  ,  e  di  bellissimi  Guarnimenti ,  e  appresso  buo- 
na copia  Di  sommachi  ,  e  profumi  ,  e  cose  simili  . 
§.  E   Sommacco    diciamo  pure    al    Cuoio  concio  colle 
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foglie  di  questa  pianta. Buon.  Fier.  2.  4-  ti.  Tu  scema 
il  prezzo  di  quelle  vacchette  ,  Abbassa  quei  sommacchi, 
Cala  quei  cordovani . 

SOMMAMENTE.  Avvero.  Grandemente  .  Lat.  vehe- 
menter  ,  magnopere  ,  summe .Gr.  o-'póóqoi.  Bocc.  nov.  à"ì. 
i5.  Laonde  sommamente  Martuccio  venne  nella  sua 
grazia.  Coli.  SS.  Pad.  Ci  sforzammo  di  sostener  la  po- 
vertà ,  e  la  malagevolezza  dell'eremo,  e  di  seguitare 
sommamente  ,  e  con  grande  studio  V  asprezza  della 
conversazion  di  coloro  ,  la  quale  appena  sostenevano 
eglino,  y il.  S.  Gio:  Bat.  190.  Favellavano  insieme  delle 
scritture,  e  delle  profezie,  e  del  tempo  de' Padri  anti- 
chi, e  del  tempo  novello  ,  e  del  Figliuol  di  Dio  ,  che 
doveva  venire  ,  e  sopra  questo  si  dilettavano  somma- 
mente. Gas.  leti.  i3.  E  cos'i  ne  la  ringrazio  sommamen- 
te. E  2t.  Come  quello,  che  sommamente  desidero  ogni 
onore  ,  ed  esaltazione  sua  ,  come  la  mia   propria  . 

**  §.  Per  Sommariamente.  Casale.  Espos.  Simb.  1. 
1.  Gli  articoli  della  Fede  ,  li  quali  si  contengono  som- 
mamente in  nel  Credo.  Borgh.  Arai.  Fato.  71.  Bastan- 
do aver  tocco  sommamente  ec.  quel  ,  che  ec.  per  una 
generale  notizia   debba  bastare  . 

SOMMARE.  Raccorre  i  numeri  ;  termine  aritmetico  . 
Lat.  in  summam  redigere.  Gr.  \oy i^io^eu.  Sen.  Pisi. 
Quando  1'  uomo  ha  ragunate  le  parti  ,  si  le  somma  per 
un  conto.  Menz.  sai.  1.  Allorché  le  partite  Atropo  som- 
ma . 

§.  Sommare  ,  in  signijìc.  neutr.  vale  Far  la  somma  . 
Lat.  summam  conficere.  G.  V.  li.  91.  5.  Somma  di 
fiorini  3ooooo.  e  più.  E  cap.  92.  4.  Somma  1'  opportu- 
ne ispese  ,  sanza  i  soldati  a  cavallo,  e  a  piedi  da  Tori- 
ni 40000.  d'  oro  ,  e   più  1'  anno  . 

^SOMMARIAMENTE.  Avveri.  In  sommario  ,  Com- 
pendiosamente. Lat.  compendiario  .  Gr.  aovróucv;  .  au\- 
>.h0d»v.Bocc.  Jntr.  55.  Questi  ordini  sommariamente 
dati,  li  quali  da  tutti  commendati  furono,  lieta  drizza- 
ta in  pie,  disse.  E  Vit.  Dani.  261.  In  Jui  sommaria- 
mente le  divine  cose  ,  e  1'  umane  parevano  essere  fer- 
mate. Reti.  Tuli.  Se  dice  il  fatto  sommariamente,  non 
per  parte.  M.  V '.  3.  107.  Manteneva  ragione  tra  loro  , 
la  quale  faceva  spedire  sommariamente  [  cioè:  con  giu- 
dizio sommario  1  . 

SOMMARIO.  Susi.  Breve  ristretto,  Compendio.  Lat. 
summarium  ,  breviarium  .  Gr.  ìirnofuti  ,  covagli  •  Sen. 
Pisi,  il  quale  in  altro  tempo  si  soleva  chiamar  somnia- 
rio.  Borgh.  Orig.  Fir.  58.  Se  si  dee  credere  al  som- 
mario di  Livio.  E  appresso  :  Non  vorrei  ,  desse  già  no- 
ia ad  alcuno  quel,  che  de' medesimi  sommarj  di  Livio 
par  che  si  cavi.  Borgh.  R;p.  249.  Scrivendo  io  in  biie- 
ve  sommario  le  vite  degli  antichi  ,  e  de'  moderni  scul- 
tori ,  e  pittori . 

-{-SOMMARIO.  Add.  Fatto  sommariamente  ,  e  senza 
solennità  di  giudizio.  Lat.  summarius.  G.  V .  12.  16. 
14.  Tegnendo  ragion  sommaria  di  ruberia  ,  e  forze  . 
Buon.  Fier.  4.  5.  3.  A  cui,  per  iscansar  mali  maggioii, 
Si  dee  ragion  sommaria  ,  e  spedizione.  Borgh.  Col. 
HJtlit.  428.  Finita  una  Guerra  ,  come  sarebbe  stata 
de'  Volsci  ,  o  de'  Latini  ,  si  pigliava  nel  Senato  som- 
maria deliberazione  de' fatti  loro.  E  Fast.  4G6.  Giova- 
va a  un  cotal  sommario  conto  de'  tempi  il  numero  de' lu- 
stri . 

§.  Sommaria  ,  in  fona  di  sust.  vale  Ragione  somma- 
ria. G.  V.  12.  S.  11.  Tre  giudici  avea  ordinati  ,  che 
si  chiamavano  della  sommaria. 

SOMMARISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Sommaria- 
mente .  Lat.  verbis  qttam  paucissimis  .  Gr.  &v  0p<x%iai 
t»s  faX/ca.  Libr.  Pred.  Mi  ha  comandato  ,  che  io  ne 
favelli  ora  più  che  sommarissimamente . 

7-*  SOMMATA. Aorta  di  vivanda  .  Lasc.  rim.  5.  3l3. 
Le  sue  dolcezze  son  quasi  divine:  E  reca  dopo  se  mi- 
gliore il  bere  ,  Che  la  sommata  ,  e  '1  cavial  ben  fine  . 
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SOMMATAMENTE.  Avverò.  Sommariamente.  Lat. 
hreviter  ,  compendiario.  Gr.  cvvtifxms  ,  <rt,5>W/3d»i>.  Sen. 
Pisi.  Non  mi  ricordo  bene  di  tutto  ,  in  ciò  ,  eh'  egli  è 
lungo  tempo  ,  eh'  io  1*  udì'  ,  e  me  ne  ricorda  sonuna- 
tamente.  Alberi,  cap.  7.  Ma  basa  averti  scritto  questo 
brevemente  ,  e  sommatamente  . 

SOMMATE,  y.  A.  Sust.  Ottimate  .  Lat.  procer  , 
optimas  .  Gr.  (Jiytc-a's  .  Amet.  72.  A  celebrare  si  dispo' 
se  una  gran  festa  ,  alla  quale  i  sommali  del  regno  suo 
d'ogni  parte  chiamati  vi  vennero. 

f  SOMMATO.  Suri.  Dicesi  la  Somma  raccolta  da 
un  conto  di  più  parlile .  Magai,  pari.  1.  leti.  2.  Non  so 
se  di  quel  primo  sommato  cos'i  spaventoso  vi  rimar- 
ranno i  rotti  . 

SOMMÈRGERE.  Affogare',  Mettere  in  fondo  ,  e  s'in- 
tende propriamente  in  fondo  dell'  acque  ;  e  si  usa  in  si- 
gnifte.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  submergere  ,  mergere. Gr. 
x«T«(f««ir,  xciTsnrovTi'CHv.  Dani.  Inf.  18.  Quaggiù  m'han- 
no sommerso  le  lusinghe,  Ond'  io  non  ebbi  mai  la  lin- 
gua stucca.  E  Purg.  01.  Abbracciommi  la  testa,  e  mi 
sommeise  Ove  convenne,  eh' io  1' acqua  inghiottissi. 
But.  ivi:  E  me  sommerse  poi  nell'acqua,  attnffandomi 
col  capo  in  essa.  Cr.  1.  18.  5.  Acciocché  i  torrenti  , 
che  vengono  del  monte  ,  non  cuoprano  ,  e  sommerga- 
no i  semi  ,  che  son  nella  valle  gittati.  Declam.  Quintil. 
C.  A  colui  porgerei  la  mano,  il  quale  stanco  per  com- 
battimento de'  membri  si  sommergesse.  Bocc.  nov.  41. 
14.  Calate  le  vele,  o  voi  aspettate  d'  esser  vinti  ,  e 
sommersi  in  mare  . 

§.I.  Per  meta/.  Lab.  57.  Con  le  nostre  malvage  opere 
continuamente  ci  andiamo  sommergendo.  Pist.  Cic.  a 
Quint.  Che  tu  non  ti  lasci  soperchiare  ,  né  sommerge- 
re dalla  grandezza  delle  faccende  [  cioè:  sopraffare  ]  . 
Dani.  Inf.  28.  Questi  scacciato  il  dubitar  sommerse  In 
Cesare  [  cioè  ,  tolse  via  ]  . 

**  §.  II.  Sommergere  ,  fu  dello  non  solo  delf  acqua  , 
ma  anche  della  terra.  Cresc.  5.  2.  3.  E  ciò  fatto  nella  det- 
ta ara  ,  o  vero  semenzaio  ,  sommergere  le  mandorla,  non 
più  addentro  di  quattro  dita,  che  ec.  G.  V '.  lib.  6.  cap. 
5c.  Neil'  anno  detto  di  sopra  avvenne  in  Borgogna  Im- 
periale nella  contrada  di  Coltres  ,  che  per  diversi  tre- 
muoti  certe  montagne  si  dipartirono  ,  e  per  ruina  nelle 
valli  soverchiarono  :  onde  tutte  le  villate  ,  che  erano 
nelle  dette  valli  furono  ricoperte  ,  e  sommerse  ,  ove  mo- 
rirono più  di  5ooo.  persone  [  il  Testo  Recanali  in  ve- 
ce dì  soverchiarono  legge  sommersono  ]  . 

*  §.  III.  Sommergersi  sotto  le  vele  ,  espressione  della 
quale  si  servono  r  Marinaj  quando  un  vascello  essendo 
sotto  le  vele,  viene  rovesciato  da  fiero  colpo  di  vento  , 
che  lo  fa  piombare  al  fondo  ,  e  perire  . 

**  §•  IV.  Sommergere, per  Sommergersi. Fior.  S.  Frane. 
» 3-8.  Per  Io  difetto  del  governatore  perisce,  e  sommerge 
questa  nave  ,  ed  annegasi  miserabilmente. 

SOMMERG1MENTO.  Sommersione  .  Lat.  submersio  . 
Gr.  xa.TàJuo-i{.  Borgh.  Rip.  556.  Dipinse  ec.  quando 
il  popolo  passa  il  mar  rosso  col  sommergimento  di  Fa- 
raone . 

f  SOMMERGITRICE.  Verbal.  femm.  Che  sommerge  . 
Lab.  109.  Vedere  adunque  dovevi  ,  amore  essere  una 
passione  accecatrice  dell'  animo  ec.  vizio  delle  menti 
non  sane,    e  sommergirrice  dell'umana  libertà. 

SOMMERGITURA.  Sommersione  .  Lat.  submersio  . 
Gr.  x3Ta'cT«3'/<.  Fr.  Inc.  T.  2.  16.  12.  Farò  sommergi- 
tura  Dell'  uom  ,  eh'  è  annegato.  E  7,  5.  2.  Messo  ha 
il  freno  alla  misura  Non  faccia  sommergitura  . 

SOMMERSÀRE.  Sommergere  .  Lat.  obruere .  Gr.  k«t- 
?afia"h\«i>.  Fr.  lac.  T.  &.  3i.  10.  Sitisco  il  fonte,  d'on- 
de a  noi  si  versa  La  caritade  ,  che  il  cor  mi  sommersa  . 
Firg.  Eneid.  A.  i.  Pruova  contro  a  loro  colli  venti  la 
tua  forza  ,  e  sommersa   le  loro  navi. 

SOMMERSIONE.  L'  affogare  ,  Il  sommergere.  Lat. 
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submersio  .  Gr.  %ard<}u<ris.  G.  V.  IO.  171.  1.  Vi  mo- 
rirono per  la  sommersione  più  d'  ottomila  persone.  Bui* 
Inf.  27.  t.  Poiché  Ulisse  ebbe  narrato  la  sua  sommer- 
sione ,  la  fiamma  si  levò  ritta  . 

SOMMERSO.  Add.  da  Sommergere;  Affogato, 
Ricoperto  dall'  acque  .  Lat.  submersus  .  Gr.  *.onamovri- 
crSeic  .  < 

§.  I.  Per  similit.  vale  Ricoperto  da  checchessia.  Dani. 
Inf.  6.  Con  tre  gole  caninamente  latra  Sovra  la  gente, 
e  li  e  quivi  è  sommersa  . 

5.  II.  Per  mela/.  Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pena  mi 
convien  far  versi  ,  E  dar  materia  al  ventesimo  canto 
Della  prima  canzon  ,  eh*  è  de'  sommersi.  E  Par.  2.  Ed 
ella:  certo  assai  vedrai  sommerso  Nel  falso  il  creder 
tuo.  Buon.  Fier.  5.  2.  8.  Che  sommersa  nel  sonno  Sa 
ravvisar  la  legge . 

SOMMESSA.  Contrario  di  Soprapposta  .  Dant.  In/. 
17.  Con  più  color  sommesse  ,  e  soprapposle  Non  fer 
mai  in  drappo  Tartari  ,  né  Turchi  . 

SOMMESSAMENTE.  Avverò.  Piano,  Adagio,  Con 
■voce  sommessa  ,  o  bassa  »  .Lat.  submissim.  Gr.  o-iyn  . 
Buon.  Fier.  2.  4-  17.  Parer  prima  intonargli  il  suo  con- 
cetto Sommessamente  ,  e  poi  sembrar  dir  forte  .  E  4* 
1.  4.  M'  è  parso  udire  aprire  una  finestra  Sommessa- 
mente ,  e   piano  .    , 

f  *  SOMMESSEVOLE.  Voce  poco  usata. Inchinevo- 
le ,  Umile  ,  Sommesso  .  Segner.  Miser.  verseti.  8.  n.  2, 
Hai  da  chinare  il  capo  sempre  più  sommessevole  a 
quella  fede  ,  che  qual  battezzato  professi  . 

SOMMESSIONE  ,  e  SOMMISSIONE.  Il  sottomet- 
tersi ,  Umiliazione  ,  Obbedienza  .  Lat.  demissio  .  Gr. 
rtx-iriivoipqoovvn  .  M.  V.  4-  61.  Lo  Imperadore  in  Pisa 
volea  ,  che  gli  ambasciadori  Sanesi  facessono.  la  som- 
messione .  E  9.  5o.  Cercarono  stantemente  ,  con  som- 
messione  ,  e  preghiere  ,  che  '1  nobile  ,  e  gentile  cava- 
liere ec.  di  sì  vile,  e  vituperoso  servigio  non  fosse  con- 
taminato. Cron.  Morell.  Alla  sommessione  del  maestro, 
e  alle  molte  busse.  Sior.  Eur.  4.  96.  Mandò  con  mol- 
ta sommissione  a  chiedere  perdono  .  Buon.  Fier.  5. 
5.  2.  Ma  la  sommission  fu  senza  danno.  Borgh.  Tose. 
35 1.  Pigliando  il  tempo  dalla   sua    sommessione    a'  Ro- 


mani alla  guerra  civile  di  Siila  . 


(*)  SOMMESSISSIMO.  Superi,  di  Sommesso.  Sal- 
vili, disc.  2.  68.  Volendo  esprimere  un  genere  di  servitù, 
umile  ,  e  sommessissimo  .  E  pros.  Tose.  1.  53i.  Ove 
rende  le  ragioni  con  filosofica  sempre  sommessissima 
ec.  dubitazione  . 

f  **  SOMMESSIVAM-ENTE.Co;i.foiHmexW<.«<?,  Con 
umiliazione  .  Petr.  uom.  ili.  200.  Sommessivamente 
chieggendo  [  Arrigo  Imperadore  ]  perdono  al  Papa,  a 
gran  fatica  1'  impetrò  . 

SOmiESSlVO .  Add.  Che  ha  sommissione.  Lat.  suò- 
missum  ,  humilis  .  Gr.  ret'rrctvòfp^mv  .  Tac.  Dav.  stor. 
5.  5o5.  Lette  in  pubblico  queste  due  lettere,  quella  di 
Cecina  sommessiva  ,  quasi  temesse  di  non.  ofTtndere 
Vespasiano  ec. 

SOMMESSO.  Susi.  La  lunghezza  drl  pugno  col  di- 
to grosso  alzato  .  Bocc.  nov.  79,  36.  Ed  era  una  tri- 
stanzuola ,  che  peggio  ,  che  non  era  alta  un  sommesso. 
G.  V.  12.  83.  5.  Piovvono  grandissima  quantità  di  ver- 
mini grandi  un  sommesso  con  otto  gambe ..  Cr.  6.  23. 
2.  Si  piantino  1' una  dall'  altra  un  sommesso,  ovvero-, 
per  una  spanna  ,  di  lungi  .  E  cap.  87.  5.  Adentro  per, 
una  spanna  ,  e  più  ,  e  1'  uno  dall'  altro  un  sommesso 
spartito  . 

SOMMESSO.  Add.  da  Sommettere  ;  Messo  V  un  sot- 
to  V  altro  Sottomesso  .   Lat.  submissus  .  Gr.    utpituìvaf  . 

■f-  §.  I.  Voce  sommessa  ,  o  simile  ;  vale  Piana  ,  Umi- 
le .  Lat.  demissa  vox.  Gr.  xot$H[jtivn  <puvn  .  Bocc.  nov. 
77.  i5.  La  donna  con  voce  sommessa  ec.  il  chiamò.  E 
num.  19.  E  con  voce  sommessa,  senza  punto  mostrarsi 
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crucciato,  diss-e.  Tast.  rim.  pag.  3.  [Parma  1812.  J 
Quivi  sommessi  accenti  ,  E  interrotti  sospiri  Daran  se- 
gno or  di  gioie  ,  or  di  martiri  . 

§.  IL  Sommesso  ,  inforza  d'  avverò,  per  Sommessa- 
mente .  Lat.  submissim  .  Gr.  otyn  .  Buon.  Fier.  4-  •• 
6.  Sommesso  aprir  la  porta,  Dare  un'  occhiata,  e  rat- 
to scappar  via  . 

SOMMETTERE.  Sincopato  da  Sottomettere  ;  e  vale 
lo  slesso.  Lat.  submit/ere  .  Gr.  vvoràrrnv  ,  viri'xuv  . 
Declam.  Quintil.  C.  Quasi  ,  siccome  io  stesso  la  rice- 
vessi ,  mi  sommisi.  G.  V.  11.  19.  5.  Le  predette  tutte 
cose  ec.  sommettiamo  alla  diterminazione  della  Chie- 
sa, e  de'  nostri  successori  .  Dani.  Inf.  5.  A  cosi  fatto 
tormento  Eran  dannati  i  peccator  carnali,  Che  la  ra- 
gion sommetlono  al  talento  .  Petr.  son.  48.  Or  volge  , 
Signor  mio  ,  1'  undecim'  anno  ,  Ch'  i'  fui  sommesso  al 
dispietato  giogo  .  Frane.  Sacch.  rim.  8.  Quando  som- 
messa ,  e  vinta  De'  Vegentani  fu  1'  ardita  possa  . 

(*)  SOMMINISTRANTE.  Che  somministra  .  Red. 
lett.  1.  444-  lre  sono  le  parti  della  medicina  sommini- 
stranti i  rimedi,  cioè  la  chirurgia,  e  la  farmacia,  e  la, 
dieta  . 

SOMMINISTRARE.  Dare  ,  Porgere .  Lat.  submini- 
strare ,  suppeditare .  Gr.  irep/ifs/y  .  Fir.  As.  217.  Sic- 
ché gli  uomini  dotti ,  a  i  quali  ha  somministrato  la  ni- 
tura  un  bello  stile,  possano  vergar  le  carte  con  questa 
storia.  E  228.  Le  quali  il  convenevole  rancore  ,  ed  il. 
giusto  sdegno  le  somministravano.  Tac.  Dav.  vii.  Agr. 
400.  S'  avvicinava  la  tratta  de'  Viceconsoli  d'  Asia  ,  e 
d  Affrica  ,  e  la  fresca  morte  di  Civica  somministrava 
ad  Agricola  consiglio  ,  ed  esempio  a  Domiziano  . 

*  SOMMINISTRATIVO,.  Auto  a  Somministrare . 
Segn.  Gov. 

SOMMINISTRATO.  Add.  da  Somministrare  .  Lat. 
suppeditatus .  Gr.  irinro^io-ptivoi .  Gal.  Sist.  a.5i.  Tanto- 
più  ,  quanto  la  risposta  mi  vien  dal  medesimo  autore 
somministrala  .  Salvin.  disc.  t.  12.  Le  notizie  dalla 
memoria  somministrate  hanno  bisogno  d'  una  superiora 
facoltà  ,  che  le  riordini ,  e  le  disponga  . 

*^,*  §.  E  dntio  di  persona  ,  in  signìf.  di  Soccorso  , 
Sovvenuto .  Pr.  fior.  P.  1.  V.  /\.  Or.  7.  pag.  16*6. 
Tanti  compassionevoli  infermi  ,  che  somministrati  di 
cura  e  di  medicina  nelle  proprie  case  loro  riebbero  la 
sanità  .  E  pag.  167.  Questi  tra  noi  provvisti  di  conve- 
nevol  ricetto  ,  venerati  ,  carezzati,  somministrati  de'lor 
bisogni  ,  hanno  potuto  anch'  essi  testimoniar  le  glorie 
di  tanta  virtù  .  IV.  S. 

f*SOMMIM.STRATRICE.Cft<?  somministra.  Uden. 
N.is*  1.  5.  Non  par  ec.  che  tra  loro  convengano  in- 
sieme il  bandire  le  muse  ,  e  il  compor  versi ,  de'  quali- 
sono  somminist-ralrici  esse  stesse  . 

SOMMINISTRAZIONE.  L'  atto  del  somministrare  . 
Lat.  suppeditatio  .  Gr.  irofio,f4,ó{  .  Segn.  Mann.  Oli. 
27.  1.  Con  dire  finalmente  a  Dio,  che  ci  liberi  d'ogni, 
male  ,  dimandiamo  d'  esser  liberati  da  ciò  ,  che  si  at- 
traversa alla  somministrazione  del  nostro  quotidiano  so- 
stentamento. 

SOMMISSIMAMENTE  .  Superk  di  Sommamente  . 
Lat.  maxime,  summopere  ,  mir,um  in  modttm  .  Gr.  ua- 
Xic-ee  .  Fiamni.  '4-  l43»  Quante  donne,  quale  il  marito, 
qual  1'  amante  ,  quale  lo  stretto  parente  veggendo  tra 
questi  ,  vidi  io  già  più  fiate  sommissimamente  ralle- 
grare !  Varch.  Ercol.  24.  Benché  da  tutti  gli  uomini  , 
o  dptti  sommissimamente,  non  però  mai  bastevolmente 
lodato  .  E  Stor.  io.  2S3.  In  questa  deliberazione  fu 
ec.  lodato  sommissimamente  da  molti  ,  e  da  molli  som- 
missimamente biasimato  il  Gonfaloniere  .  /.'  »5.  600. 
Che  Cosimo  di  Mona  Maria  ec.  attendesse  con  que'  do- 
dicimila ducati  a  darsi  un  bel  tempo  ,  e  s'  occupasse 
tutto  ne'  piaceri  ora  della  caccia  ,  ora  dell'  uccellare  , 
ec.  delle  quali  cose  sommissimamente  si  dilettava  . 
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SOMMISSIMO.  Superi,  di  Sommo.  Lat.  maximur  '. 
Gr.  (xiyt^oi  .  Fiamm.  4.  i»&.  Questi  erano  al  corporal 
caldo  sommissimi  rimedj  a  me  offerti  .  Bocc.  vii.  Dani. 
227.  Se  io  noi  volessi  già  affermare  ,  1'  ornato  parlare 
essere  sommissima  parte  d'  ogni  scienzia  ,  che  non  è 
vero  . 
SOMMISSIONE.  V.  SOMMESSrONE. 
\  *  SOMJV1ISTA.  Compilatore  ;  e  propriam.  Compi- 
latore di  materie  Teologiche  ,  Casista  ,  Moralista  . 
Segner.  Pred.  18.  I.  Subito  voi  vi  fareste  forti  con  dir- 
mi ,  ec.  eh'  avete  letti  Sommisti  ,  ch'avete  consultati 
Teologi  ec.  TJden.  ISis.  3.  36.  Ci  manca  solamente  il 
tjuaeritur  utrum  ;  del  resto  mi  par  di  sentire  un  Som- 
mista  più  che  un  poeta. 

f  SOMMITÀ,  ed  all'  ani.  SOMMITADE  ,  e  SOM- 
MITATE.  Cima  ,  Estremità,  dell'  altezza  .  Lat.  vertex  , 
fasligium  .  Gr.  xep&pw  .  Bocc.  g.  6.  f.  8.  In  sulla  som- 
mità di  ciascuna  si  vedeva  un  palagio  quasi  in  fornia 
fatto  d*  un  bel  castelletto  .  G.  V.  1.  7.  4-  Fece  Ata- 
lante  murare  ec.  una  rocca  in  sulla  sommità  del  mon- 
te di  grandissima  bellezza  .  Cr.  2.  22.  6.  E  quando  la. 
sommità  delle  dette  piante  avranno  scampata  la  'ngiu- 
xia  della  rosura  delle  bestie,  si  deono  trasporre  con 
tutte  le  radici  alle  fosse  . 

§.  Per  mela/.  Fr.  Iac.  T.  5.  3.  g,  Fu  breve  il  tuo 
pensato  ,  Lunga  1'  operazione  ,  Ma  perseverazione  Vie- 
ne alla  sommitate  (  cioè:  al  termine,  al  fine).  Vit.  Piti. 
2.  Se  però  creder  vogliamo  ,  che  alcuno  de'  professori 
più  eccellenti  ascendesse  a  quella  sommità  (  cioè;  su- 
blimità ,  eccellenza  .  Lat.  prcestantia.  Gr.  i%o%>i  ). 

SOMMO.  Susi.  Sommità,  Estremità  .  Lat.  summum-  , 
fastigiun  .  Gr.  u<\.ot  .  Dani.  In/.  3.  Queste  parole  cri 
colore  oscuro  Vid'  io  scritte  al  sommo  d'una  porta. 
E  Purg.  3.  E  mostrommi  una  piaga  a  sommo  '1  petto. 
E  i3.  Noi  eravamo  al  sommo  della  scala  .  E  Par.  4. 
E  natura  ,  Ch'  al  sommo  pinge  noi  di  collo  in  collo  . 
Bocc.  Introd.  24.  Jnfino  a  tanto  che  della  fossa  al  som- 
mo si  pervenia  .  Tes.  Br.  4.  4.  Cochilla  è  uno  pesce 
di  mare  ,  lo  quale  ec.  Sta  in  fondo  di  mare  ,  e  la  mat- 
tina viene  a  sommo  ;  e  tolle  la  rugiada  (  cioè  :  a  gal- 
la ).Pelr.  cap.  9.  A  lui  fu  destinato,  onde  da  imo  Per- 
dusse  al  sommo  l'  edificio  santo  .  But.  Purg.  6.  2.  Il 
popol  tuo  ,  cioè  di  te  Firenze  ,  1'  ha  in  sommo  della 
bocca  . 

§.  Per  similit.  Petr.  son.  168.  Ch'ai  sommo  del  mio 
ben  quasi  era  aggiunto  (  cioè  ;  al  maggior  colmo  ) .  IH. 
V.  4-  26.  Era  già  quasi  al  sommo  di  scampare  la  mor- 
ta ,  quando  uno  ,  cui  egli  avea  offeso  ec.  il  conobbe 
(  cioè  ;  vicinissimo,  )  . 

SOMMO.  Add.  Grandissimo ,  Supremo.  Lat.  sum- 
mus  .  Gr  (Ji'yie;os  ,  S-^i^o;  .  Dani.  Par.  3.  Etsi  la  gra- 
zia Del  sommo  ben  d'  un  modo  non  vi  piove  .  E  6. 
Ma  il  benedetto  Agabito  ,  che  five  Sommo  pastore  ,  al- 
la fede  sincera  Mi  dirizzò  .  E  «2.  Ma  1'  orbita  ,  che  fé 
la  parte  somma  Di  sua  circonferenza  ,  è  derelitta.  E 
19.  E  ciò  fa  certo  ,  che  'I  primo  superbo  ,  Che  fu  la 
somma  d'  ogni  creatura  ,  Per  non  aspettar  lume  ,  cad- 
de acerbo  .  E  20.  Quelli ,  ond«  1*  occhio  in  testa  mi 
scintilla,  E  di  tutt'  i  lor  gradi  son  li  sommi. Petr.  son, 
204.  Ch'  al  dipartir  del  tuo  sommo  desio  Tu  te  n*  an- 
dasti .  E  3i4#  Gentil  parlar  ,  in  cui  chiaro  refulse  Con, 
somma  cortesia  somma  onestate.  Bocc.  nov.  47.  20. 
Festa  si  fece  grandissima  con  sommo  piacere  di  tutti  i 
cittadini.  Cavale.  Specch.  cr.  Niuno  diventa  subitamen- 
te sommo  ,  ma  comincia  a  poco  a  poco  ,  e  poi  cresce. 
Cas.  leu.  ti.  Le  piaccia  di  favorire  con  la  sua  somma 
autorità  appresso  il  Re  Cristianissimo  questi  affari  d'  I- 
taha  .  ^ 

**  §•  I.  Per  Utilissimo.  Fr.  Giord.  181.  E  però  à 
somma  cosa  l'usare  e  continuare  le  prediche,  ove  la 
teda  i   ammaestra  (  s'  insegna  )  . 
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**  §.  II.  Per  Compiuto  ,  Intero  .  Mor.  S.  Greg.  T. 
I.  172. 

(*)  §.  III.  Pigliare   in    sommo  .    V.    PIGLIARE     §. 

f  *  SÓMMOLA.T.  de'  Loici  antichi  ;  malo  comune- 
mente nel  numero  del  più,  e  dicevasi  de' primi  rudimenti 
della  Logica.  Salvia.  Tane.  Buon.  3.  3.  Tutti  i  verbi, 
siccome  si  vede  nelle  sommole,  si  risolvono  al  veibo 
sustantivo  . 

SOMMOLO.  Estremità  ,  Punta  ;  e  si  dice  propria- 
mente di  quella  dell'  alia  .  Frane.  Sacch.  nov.  123.  Ta- 
gliò li  sommoli  dell'  alie,  e  puoseli  su  uno  tagliere  al- 
le sue  sirocchie.  E  Op.  div.  122.  Le  due  sue  sorelle, 
che  non  aveano  marito  ,  disse,  che  aveano  a  volare 
fuori  della  casa  ,  e  andare  dove  avranno  marito  ,  e  '1 
volare  non  si  può  fare  sanza  alie,  a  ciascuna  diede  u- 
no  de'  sommoli  dell'  alie. 

f  (*)  SOMMOMMO,*  SOMMÓMMOLO. Forse  Col- 
po sotto  al  mento  come  Sorgozzone  sul  gozzo,  e  Ceffo- 
ne sul  ceffo  .  Buon.  Tane.  1.  1.  -Beccati  su  ,  Ciapin, 
questo  sommommo  .  Salvia,  ivi  ;  Sommommo  .  Noi  per 
lo  più  diminutivamente  diciamo  sommommolo  ;  credo  , 
colpo  sotto  al  mento  ,  come  ec. 

f  **  SOMMORMORARE.Lat.  submurmurare  .  Ca- 
vale. Discipl.  spir.  5o.  Non  confondano  le  tue  parole 
la  vita  tua  ,  acciocché  altri  non  sommormori  (  così  leg- 
ge una  variante  :  il  testo  ha  mormori  )  .  E  Fruii,  ling. 
229.  Non  confondano  1'  opere  tue  lo  sermone  tuo  ,  sic- 
ché predicando  tu  nella  chiesa  ,  non  sia  chi  tacitamen- 
te sommormori  . 

*  SOMMOSCAPO..  Balta  du  piedi,  cioè  La  parte 
superiore  della  colonna  dov'  è  la  sua  restremazione ,  o 
ristrignimento  ,  che  termina  nel  collarino  .  Voc.  Dis. 

SOMMOSCIÀRE  .  Appassire  alquanto  ,  Ammorbi- 
dire .  Soder.  Colt.  78.  Tenutala  quattro ,  o  cinque  di 
aperta,  spiegata  ,  e  stesa  a  sommosciare  al  sole. 

SOMMOSCIO.  Add.  Alquanto  moscio  ,  Soppasso  . 
Lat.  subjlaccidus  .  Gr.  viróo-aryos  .  Alleg.  5o.  Non 
marcisce  (  la  fava  )  e  però  frasca  piace,  Sommoscia  , 
e  secca  . 

-j-SOMMOSSA,  e  SOMMOSSO  .Il  sommuovere ,  In- 
stigazione  ,  Persuasione  .  Lat.  instigalio  ,  suasio  .  Gr. 
Tecfo^uo-fuo';  ,  nuvpLovn  .  G.  V.  7.  5i.  1.  A  sommossa 
del  conte  Ugolino  ec.  andarono  ad  oste  sopra  Pisa  .  E 
ta.  5g.  1.  A  sommossa  del  Papa,  e  per  soducimento 
del  Re  di  Francia  .  Ricord.  Malesp.  69.  Il  detto  Papa 
[  Urbano  secondo  ]  fatto  il  concilio  generale  ...  a  som» 
mosso  di  Piero  eremita  ec. 

§,  Per  Sedizione  ,  Sollevazione  .  Lat.  sedilio  .  Gr. 
guarii  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  14*  Il  peccato  ,  e  la  paura 
lor  fece  pensare,  i  Padri  avergli  mandati  a  frastor- 
nare quanto  s'  era  tirato  per  la  sommossa  [  il  T.  Lat. 
ha  quae  per  sedizionem  expresserant  ]  . 

SOMMOSSO.  Add.  Sommuovere .  Lat.  submotus  . 
Gr-  ÙTToxivn $u't .  Buon.  Fier.  5.  l\.  3.  Sommosso  a'pre- 
ghi  degli  uomini  buoni  ec.  Studia  placarla  . 

f  **  §.  I.  Per  Iscrollato.  Vii.  SS.  Pad.  2.  182.  Lo 
Monaco  caduto  in  tentazione  è  come  la  casa  ,  che  è 
sommossa  a  cadere  .  E  appresso:  Ha  in  se  la  materia 
apparecchiata  della  casa  sommossa  a  poterla  ridifica- 
re  ec. 

(~t)  §•  II.  P«r  Commosso  ,  Provocato. Bim.  ani.  Dani, 
pag.  20.  [  Zane  173 1.  ]  E  tolsimi  dinanzi  a  voi  senten- 
do Che  si  movean  le  lagrime  dal  core  ,  Ch*  eran  som- 
mosse dalla  vostra  vista  . 

SOMMOVIMENTO.  Garbuglio,  Sollevamento.  Lat. 
commotio  ,  confusio  .  Gr.  ovyxìv*9ts  ,  ovyxvo-'i  •  M. 
y.  3.  58.  E  per  questa  novità  ,  fu  la  città  in  grande 
sommovimento,  operando  si  V  animosità  delle  set- 
te . 

S*  Per   Instigasione  ,    Persuasione  .  Lat.    instigalio  . 


34a 


S  ON 


Gr.  Tret<>oc,u<7pa{  ,  iraefjiovn  .  M.  V.  3.  66.  Alquante 
terre  ec.  che  si  tenieno  per  lo  Re  di  Francia  ,  per  in- 
gegno, e  per  malizioso  sommovimento  si  iecarono  alla 
parte  del  Re  d'  Inghilterra  . 

SOMMOVITORE.  Che  sommuove  ,  Sollevatore.  Lat. 
auctor  ,  concUor  .  Gr.  g/<r«j«'T»f  .  G.  V.  12.  19.  3.  E 
fu  poi  condannato  nell'  avere  ,  e  nella  persona,  sicco- 
me ribello,  e  sommovilore  di  roinore  .  Tac.  Dav.  stor. 
4.  349.  Mandò  per  le  Gallie  sommovitori  alla  guer- 
ra . 

SOMMOZIONE.iSomBioKimert/o  .  Lat.  commotio  ,  se- 
dino .  Gr.  avy*.ivn7ii  ,  fa'o-/?  .  G.  V.  8.  26.  t.  Spesso 
era  la  terra  in  gelosia  ,  e  in  sommozione  . 

SOMMUOVERE.  Muovere  di  sotto  . 

§.  I.  Figuratam.  vale  Persuadere  ,  Instigare  ,  Com- 
muovere ,  Incitare.  Lai.  persuadere,  instigare  ,  incitare, 
commovere .  Gr.  irctf  o%i>viiv  ,  ìtrtnivra  v.  G.  V .  6.  85. 
1.  Si  pensarono  di  mandare  loro  ambasciadori  in  Ala- 
magna  a  sommuovere  il  picciolo  Curradino  centra  Man- 
fredi suo  zio.  E  9.  io5.  1.  Sentendo  ,  che  Papa  Gio- 
vanni insieme  col  Re  Ruberto  aveano  sommosso  di  far 
venire  di  Francia  in  Lombardia  messer  Filippo  di  Va- 
lois  ec.  E  12.  16.  4-  Quasi  tutti  li  cittadini  erano  som- 
mossi a  furore  contro  a  lui  .  Com.  In/.  5.  Leggere  ,  e 
udire  cose  d'  amore  ,  è  una  cagione  ,  che  sommmuove 
amore  . 

§.  II.  Per  Rimuovere .  Lat.  amovere  .  Gr.  dirox.iveìv. 
Cr.  2.  20.  4-  La  qual  cosa  fatta  ,  spesse  volte  som- 
moverà  i  bifolchi  da  questa  nigligenza  .  E  9.  94.  1« 
Dall'  avvenimento  degli  uomini  ,  e  del  bestiame  si  som- 
muovano [parla  dell'  api  ].  E  altrove:  Il  diligente 
guardiano  in  molti  modi  la  provi  ,  imperocché  questa 
cautela  i  maliziosi  guardiani  da  questa  negligenza  som- 
rnoverà  . 

(*)  SONÀBILE.  Add.  Alto  a  esser  sonalo  .  Segn. 
Anim.  2.  86.  Per  dimostrare  ,  eh'  e'  non  è  nel  sogget- 
to sonabile  ,  come  natura  consistente  ,  ma  ec.  E  3. 
124-  L'atto  dell'oggetto  sonabile  si  dice  esser  sonazio- 
ne  . 

SONAGLIÀRE.  Sonare  i  sonagli  .  Fr.  Iac.  T.  1. 
16.  7.  Porto  geti  di  sparviere  ,  Sonagliando  nel  mio 
gire  . 

(*)  SONAGLIATA.  Il  sonare  de'  campanelli  posti 
nella  sonagliera  ,  che  si  porta  per  lo  più  al  collo  degli 
animali  .  Salvia,    pros.     Tose.    2.    49.    Sono  a  guisa  di 

Juei  muli  di  condotta  ,  che  a  ogni  passo  ,  che  danno  , 
anno  co  i  campanelli  ,  de'  quali  va  cinto  il  lor  collo  , 
una  sonagliata  . 

SONAGLIERA.  Fascia  di  cuoio  ,  o  d'  altro  piena 
di  sonagli,  che  si  pone  per  lo  più  al  collo  degli  anima- 
li. Lat.  lorum  crepilaculis  instructum  .  Lor.  Med.  cane. 
5g.  5.  Al  culo  ha  la  sonagliera,  Che  fa  sempre  la  stam- 
pita .  Belline,  son.  i£À?  Ella  sapea  di  rutti  di  radice  , 
Come  de'  scoccobrin  la  sonagliera  .  Libr.  Son.  78. 
Poi  spillacchcra  ben  la  sonagliera  . 

-f-  *  SONAGLIETTO.  Piccolo  sonaglio  ;  Sonaglius- 
zo  .  Bell'in.  Bucch.  i53.  Pur  fra  gì'  Indiani  chiamasi 
1'  Aovay  Certa  castagna  .  .  .  ,  I  di  cui  gusci  voti  che 
gli  avrai  Suonano  come  tanti  sonaglietti  . 

SON  AG  LINO.  Dir»,  di  Sonaglio  .  Lat.  tintinnnbu- 
lum  ,  crepitaculum  a?reum  .  Gr  .  xfómXov  ,  xgiJuv  . 
Cant.  Cara.  Olt.  54.  Noi  facciam  sempre  star  la  be- 
stia in  punto  ,  E  con  due  sonaglini  ,  Acciò  non  man- 
chi un  punto  ,  Ben  abbiadata  ,  e  forti  posolini.  Burch. 
I.  32.  Vagliava   sonaglini  ,   e  maccatelle  . 

-j-  SONAGLIO.  Piccolo  strumento  rotondo  ,  di  rame, 
o  hronso  ,  o  materia  simile  ,  con  due  piccioli  buchi  ,  e 
con  un  pertugio  in  messo,  che  gli  congiugne  ,  entravi 
una  pallottolina  di  ferro  ,  che  in  movendosi  cagiona 
suono  .  Lat.  tintinnabulum  ,  crepitaculum  ccreum  .  Gr. 
scpo'TatXsK,  ^v\xoxfóroi\sv  .    Filoc,  6.    3a8.    Co' cavalli 
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tutti  risonanti  di  tintinnanti  sonagli ,  armeggiando  ono- 
revolmente la  festa  esaltò  .  Burch.  1.  49.  Manda- 
mi un  nastro  da  orlar  bicchieri  ec.  Duo'  sonagli  ,  e 
duo'  geti  da  farfalla  .  Morg.  2.  11.  Disse  il  gigante  : 
con  questo  battaglio  ,  Che  vedi ,  com'  è  grave  ,  e  lun- 
go ,  e  grosso  ,  Non  credi  tu  ,  eh'  io  schiacciassi  un  so- 
naglio l  Malm.  5.  55.  E  lagrime  diluvia  sopra  il  viso 
Grosse  come  sonagli  da  sparvieri  . 

§.  I.  Sonaglio  ,  diciamo  a  un  Giuoco  simile  a  quello, 
eh'  è  detto  Moscacieca  .  Bern.  Ori.  2.  2.  26.  Ma  tutto 
è  nulla  ;  è  ogni  sforzo  perso  ,  Come  alla  mosca  giu- 
casse  ,  o  sonaglio  ,  Tanto  stima  i  suo'  colpi  quel 
perverso  .  Morg.  28.  137.  Si  eh'  io  ho  fatto  con  al- 
tro battaglio  A  moscacieca  ,  e  talvolta  a  sonaglio.  Ar. 
Fur.  40.  82.  E  quivi  a  strano  giuoco  di  sonaglio  Sopra 
Dudon  con  tanta  forza  mena,  Che  spesso  agli  occhi 
g|ipon  tal  barbaglio,  Che  si  ritien  di  non  cadere  ap- 
pena . 

§.  II.  Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio  ,  proverò,  che 
dicesi  di  Chi  vuole  quello  ,  che  la  sua  condisione  non 
comporta  .  Geli.  Sport.  3.  5.  O  toi  ,  se  ogni  gatta  vuole 
il  sonaglio;  insin  alle  monache  voglion  far  le  commedie! 

§.  IH.  Sonaglio  ,  diciamo  anche  a  Quella  bolla  ,  chi 
fa  l'  acqua  ,  quando  e'  piove  ,  o  quando  ella  bolle.  Lat. 
bulla  .  Gr.  nroiJtpóXvì; .  Fr.  As.  [)5.  Veniva  quest*  acqua 
da  una  fontana  ec.  sempre  di  sonagli  ripiena.  Serd. 
stor.  6.  206.  Dicono  ,  che  il  mondo  nel  suo  comincia- 
mento  fu  creato  di  acqua,  la  quale  ,  sendo  grandemen- 
te commossa,  e  agitata,  della  spuma  ,  e  de' sonagli 
diede  materia  a  formare  il  cielo  .  Ricett.  Fior.  65.  E 
fanno  a  modo  d'  un  sonaglio  ,  come  quegli  ,  che  si 
fanno  nella  pioggia  nel  tempo  della  primavera.  Libr, 
Son.  11.  Fallo  nell'acqua,  e  ne  nasce  un  sonaglio. 
Benv.  Celi.  Oref.  19.  Pigliasi  un  poco  di  vetro  cristal- 
lino nettissimo  ,  cioè  ,  che  non  abbia  sonagli ,  nò  vesci- 
che [  ^iiw  per  similit.  ]  . 

§.  IV.  Appiccar  sonagli  ad  alcuno  ,  vale  proverbial- 
mente Dirne  male.  Lat.  alicui  oblrectare  .  Gr.  \oi6o- 
fé?y  riva.  .  Cnpr.  Boll.  4-  61.  Che  tu  non  mi  appiccas- 
si di  subito  il  sonaglio  ,  eh'  io  fussi  Luterano  .  farch. 
Ercol.  6g.  Dire  astutamente  alcun  molto  contra  chic- 
chessia per  torgli  il  credito  ,  e  riputazione  ,  e  dar- 
gli il  biasimo,  e  mala  voce,  il  che  si  dice  ancora  ap- 
piccar sonagli,  e  allibbiar  bottoni  senza  ucchielli  . 

SONAGL1UZZO.  Dira.  Di  Sonaglio;  Sonaglino  . 
Bocc.  nov.  72.  iG.  Le  fece  il  prete  rincartare  il  cembal 
suo,  ed  appiccarvi  uno  sonagliuzzo. 

SONAMENTO.  Il  sonare.  Lat.  sonilus  ,  pulsatio  •• 
Gr.  Jà-rros  ,  x%ìs3-/jx  .  Bui.  Inf.  9.  2.  S'  eli'  è  in  con- 
viti ,  ce.  o   in  sonnolento  di  strumenti. 

SONANTE.  Che  risuona.  Lat.  sonans  ,  resonans  . 
Gr.  n%ùv  .  Dani.  Purg.  9.  Gli  spigoli  di  quella  regge 
sacra  ,  Che  di  metallo  son  sonanti  ,  e  forti  .  Fiamm.  6. 
5.  I  giovani  quando  sopra  correnti  cavalli  con  le  fiere 
armi  giostravano  ,  e  quando  circondati  da  sonanti  so- 
nagli armeggiavano  .  Aniet.  18.  Aveva  già  Lia  la  sua 
orazione  compiuta  ,  quando  a*  loro  orecchi  da  vicina 
parte  una  sonante  sampogna  con  dolce  voce  pervenne  . 
Bemb.  rim.  62.  Riva  frondosa  e  fosca  ,  Sonanti  e  geli- 
de acque  ,  Verdi  ,  vaghi,   fioriti  ,  e  lieti  campi  ec. 

5-  Per  melnf.  Esp.  Saint.  Ma  dove  legga  stilo  grosso, 
o  non  ben  sonante,  ovver  discrepante  [_  cioè:  non  ar- 
monioso ,  di  cattivo  numero  J  . 

SODARE.  Render  suono  ,  Mandar  fuor  suono;  e  si 
usa  così  nell'  alt.  come  nel  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat. 
sonare,  resonare.  Gr.  H^iìv .  Dani.  Inf.  3o.  Col  pu- 
gno gli  percosse  1'  epa  croia  ,  Quella  sonò  ,  come  fos- 
se un  tamburo  .  E  Par.  8.  E  dietro  a  quei,  che  più 
innanzi  apparirò,  Sonava  Osanna.  E  io.  Tintin  sonan- 
do con  sì  dolce  nota  ,  Che  '1  ben  disposto  spirto  d'  a- 
nior  turge.  E  23.  Se  mo  sonasser  tutte   quelle    lingue. 
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Che  Polinnia  colle  suore  fero  Del  latte  Ior  dolcissimo 
più  pingue.  Bocc.  g.  5.  /.  3.  A  cantare  ,  e  a  sonare 
tutti  si  diedero  .  E  nov.  60.  5.  Quando  udirete  sonar 
le  campanelle  ,  verrete  qui  . 

§.  I.  Sonare,  per  meta/.  Lat.  sonare  ,  resonare.  Gr.  k'vb'k, 
Dant.  Inf,  4.  Ed  egli  a  me  :  I*  onrata  nominanza  ,  Che 
di  lor  suona  su  nella  tua  vita,  Grazia  acquista  nel  ciel 
[  cioè  :  risuona  ]  .  Frane.  Sacch.  nov.  04.  Ella  la  potè 
betì  sonare  ,  che  Ferrantino  n'  uscisse  [  cioè  :  potè  dir 
quel  ,  che  volle  ]  .  Amet.  19.  Parte  nel  verso  ne  farò 
sonare  [  cioè  :  risonare]  .  Petr.  son.  2i3.  Ma  com'  è, 
che  sì  gran  romor  non  suone  Per  altri  messi  [  cioè  :  s'i 
faccia  udire]  .Nov.  ant.  7.  4.  Tutta  la  corte  sonava 
della  dispensagione  di  questo  oro  [  cioè  :  non  parlava 
d'altro],  Slor.  Eur.  1.  7.  Suembaldo  sopraggiunto 
improvvisamente  dalla  fama  di  questa  furia  ,  che  già 
sonava  molto  d'  appresso  ,  stette  ambiguo  fra  se  mede- 
sima [  cioè  :  si  facea  sentire  ]  .  E  1.  S.  Vi  dirò  sola- 
mente, che  la  gente  ,  che  ci  vien  contro  ,  e  di  chi  suo- 
na tanto  la  fama  ,  non  è  gente  disciplinata  [  cioè  ;  che 
sono  così  famosi  ]  .  Belline,  son.  ut.  Sonetti  ti  farò  , 
che  soneranno  Tua  mala  vita  scellerata  ,  e  trista  [cioè; 
che  pubblicheranno  ,   o  ne'  quali  descriverà  ]  . 

§.  II.  Sonare  ,  per  Signijìcare  ,  falere.  Lat.  sonare, 
Significare.  Gr.  tntfiottVHv  .  Dant.  Par.  4.  E  forse  sua 
sentenzia  è  d'  altra  guisa  ,  Che  la  voce  non  suona  .  Bocc. 
nov.  3i.  24.  Non  credette  perciò  in  tutto  lei  sì  forte- 
mente disposta  a  quello  ,  che  le  parole  sue  sonavano  . 
E  nov.  41.  3.  Era  chiamato  Cànone  ,  il  che  nella  lor 
lingua  sonava  ,  quanto  nella  nostra  bestione  .  E  nov. 
69.  i5.  Credendo  non  altramente  esser  fatta  la  sua  af- 
fezione a  Nicostrato  ,  che  sonasser  le  parole  . 

§.  III.  Sonar  V  ore  ,  si  dice  della  Campane  ,  e  degli 
Onvoli  ,  che  accennano  l'  ore  per  via  di  tocchi  .  Bcm. 
Ori.  2.  24.  62.  Così  cadde  una  volta  il  Mangio  a  Sie- 
na .  Il  Mangio  è  quel  cotal  ,  che  suona  1*  ore  ,  Che  so- 
pra una  campana  a  due  man  mena  ec. 

§.  IV.  Sonar  nona,  Sonare  a  predica,  Sonare  a  met- 
ta ,  e  simili  ,  vogliono  Sonar  la  campana  per  avvisar 
il  popolo  chiamandolo  a  delti  uficj  .  Bocc.  Inlrod.  55. 
Non  era  di  molto  spazio  sonata  nona  ,  che  la  Reina 
levatasi  tutte  I*  altre  fece  levare  .  E  nov.  84.  5.  Disse- 
gli,  che  come  nona  sonasse  ,  il  chiamasse  .  Fir.  disc, 
an.  2^  Onde  la  volpe  ,  preso  animo  ,  e  fattosele  una 
volta  vicina  ,  quand'  ella  sonava  a  messa,  s'accorse, 
eh  eli  era  una  cosa  vota  dentro.  Buon.  Fier.  2.  3.  10. 
b  10  stava  troppo  là  ,  certo  io  faceva  Sulle  spalle  a 
qualcun  sonare  a  predica  [  qui  figuratam.  per  Percuo- 
tere ]  . 

§.  V.  Sonare  a  capitolo  ,  vale  Chiamare  col  suono  del- 
la campana  frati  ,  o  monache  ,  o  simili  a  radunarsi  in 
capitolo.  Bocc.  nov.  1.  35.  Fatto  sonare  a  capitolo  ,  alii 
frati  raunati  in  quello  mostrò ,  ser  Ciappelletto  essere 
stato  santo  uomo. Salvia,  disc.  1.  326.  Allora  il  genera- 
le ,  ripresa  la  sua  figura  ,  fece  sonare  a  capitolo  . 

§.  VI.  Sonare  a  Dio  lodiamo  ,  vale  Chiamare  col  suo- 
no  della  campana  il  popolo  a  ringraziare  Iddio  pubbli- 
camente .  G.  V.  12.  3.  7.  Poste  le  bandiere  del  Duca 
l"  sui!a_torre»    sona^d°  le  camPa"e  a  Dio   laudiamo. 

j   1  ^  Sonando  tutle  ,e  campane    delle  chiese 

e  del  comune  a  Dio  lodiamo  .£4.7.  Sonando  le  caro, 
pane  del  comune  ,  e  delle  chiese  a  Dio  lodiamo  ,  an- 
darono incontro  alla  detta  tavola. 

§.  VII.  Sonare  a  gloria  ,  o  a  festa  ,  vale  Sonare  per 
cagione  d  allegretto  ,  o  di  festa  .  Cron.  Morell.  355. 
babaio  a  dì  5.  di  Maggio  ci  mandò  il  Re  1'  ulivo  del. 
I  acquisto  di  Roma  ,  Domenica  sera  si  sonò  a  gloria  . 
e  feces,  ,  fuochi  ne"  luoghi  usati.  Varch.  stor.  ,?.  400 
Agli  quattordici  sonarono  le  campane  a  gloria  tutto  'I 
giorno  quam  egli  fu  lungo.  Burch.  ,.  3.  Fuci  in  rin- 
ghiera ,  e  fa  sonare  a  gloria  .  E  1.    108.  Le   campane 
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Roman  sonaro  a  festa  .  Bem.  Ori.  1.  5.  44.  E  '1  corno 
da  sonare  altro  ,  che  a  festa  . 

$.  Vili.  Sonare  a  mal  tempo  ,  vale  Sonar  le  eowJrt- 
ne  ,  perchè  altri  invochi  il  divino  aiuto  in  occasione  di 
cattivo  temporale  .  Belline,  son.  201.  Poi  sonava  a  mal 
tempo  le  campane  . 

■f-  §•  IX.  Sonare  a  raccolta,  a  ritratta,  o  simili.  Ter- 
mini militari  ,  che  vogliono  Dare  il  segno  di  ritirarsi 
all'  insegna.  Lat.  receptui  canere .  Gr.  avaxXvrixo'v  on- 
pahnv  .  Tass.  Ger.  19.  5o.  Ma  già  suona  a  ritratta  il 
capitano  .  Cirijf.  Calv.  3.  71.  E  fé  pel  campo  sonare 
a  raccolta  .  Bem.  Ori.  1.  4.  54.  Che  quel  da  Montal- 
nano  ebbe  mesliero  Ritrarsi  alquanto  ,  e  sonare  a  rac- 
colta ,  Per  tornar  più  gagliardo  un'  altra  volta  .  Bemb. 
stor.  4.  45.  I  Turchi  furono  i  primi  a  sonar  la  ritira- 
ta ,ed  alzando  la  bandiera  della  pace  ,  a  restar  dal  com- 
battere . 

§.  X.  Sonare  a  stormo  ,  vale  Sonar  le  campane  ,  per 
adunar  la  gente.  M.  V.  10.  5i.  Le  campane  della  chie- 
sa di  s.  Romeo  sonarono  a  stormo  . 

§.  XI.  Sonare  a  martello  ,  si  dice  quando  si  fa  sonnr 
la  campana  a  tocchi  staccali  ,  o  separati.  V.  MARTEL- 
LO §.  IV.  e  V.  G.  V.  7.  i5o.  1.  Addì  due  di  Giugno  , 
sonate  le  campane  a  martello,  si  mosse  la  bene  avven- 
turosa oste  de'  Fiorentini  .  E  S.  1.  3.  Sonando  la  cam- 
pana a  martello  ,  e  congregandosi  il  popolo  a  dare  il 
gonfalone  della  giustizia  nella  chiesa  di  san  Piero  Sche- 
raggio  .  Frane.  Sacch.  nov.  184.  Uno  piovano  giucando 
a  scacchi  ec.  suona  a  martello  per  mostrare  a  chi  trae 
come  ha  dato  scacco  matto.  Bem.  Ori.  1.  23.  29.  Ad- 
dosso a  quel  d'  Amon  suona  a  martello  ,  Menando  ad 
ambe  man  con  molta  fretta  ,  Per  morir  presto  ,  o  far 
presto  vendetta    (  qui  figuratam.  per  Percuotere  ). 

§•  XII.  Sonare  a  distesa  ,  è  /'  opposito  di  Sonare  a 
martello  ,  e  a  tocchi  .  G.  V.  9.  t57.  i.  Fece  sonare  la 
gran  campana  del  popolo  di  Firenze  ,  eh"  era  stata  di- 
ciassett'  anni  ,  che  nullo  maestro  avea  saputo  farla  so- 
nare a  distesa  .  E  appresso  ;  E  poi  mossa  ,  un  solo  la 
sonava  a  distesa  . 

§.  XIII.  Sonare  a  doppio  ,  o  un  doppio  ,  vale  Sonare 
con  più   campane  a  un   tratto. 

_  T       §•  XIV.  Sonare  in  maniera  bassa  e  copertamente 
sì  dice  anche  per   Putire  .  Min.  Maini. 

§.  XV.  Sonare  un  doppio  ,  si  dice  anche  figuratam. 
per  Fare  allegrezza  ,  o  maraviglia  .  Malm.  6.  107.  So- 
nate un  doppio  ,  disse  alior  Mammone  ,  Ch*  ei  la  pas- 
so . 

§.  XVI.  Sonar  a  doppio  ,  o  Sonar  le  campane  a  dop- 
P'°  1  figuratam.  si  dice  del  Percuotere  alcuno  duplica- 
tamente ,  o  replicalamenle  .  Bem.  Ori.  ».  6.  6.  Né  al 
colpo  secondo  indugio  pone  ,  A  doppio  le  campane  fa 
sonare  .  Malm.  11.  00.  In  quel  ,  eh'  ella  da  ritto  ,  e  da 
rovescio  ,  Così  dicendo  ,  va  sonando  a  doppio  ,  Dà  sul 
viso  al  Cornacchia  un  marrovescio  .  Ar.  Cass.  3.  8. 
Da  più  di  quindici  Persone  ,  che  tutte  a  ferro  lucevano 
ec.  Fui  circondato  ,  che  a  doppio  sonandomi  M'  han 
tutto  pesto. 

§.  XVII.  Sonar  le  campane  ,  per  similit.  si  dice  del 
Dondolare  ,  o  Dimenare  i  piedi  ,  proprio  de'  piccoli  ca- 
gnuoli  ,  o  di  altri  animali  domestici  .  Alleg.  77.  Sono 
ancora  oggi  ec.  degli  uomini  di  così  fatta  razza,  i  qua- 
li non  s  avvedendo,  eh' ad  una  disadatta  bestiaccia  ec. 
non  s*  avviene  lo  stare  su  bello  ,  far  santa  ,  o  sonar  le 
campane  ec.  ad  ogni  punto  fanno  mille  cose  fuor  di 
squadra. 

§.  XVIII.  Sonar  le  predelle  ,  o  le  tabelle  dietro  ad 
alcuno  ,  vale  Beffarlo  ,  Dirne  male  V.  PREDELLA  §. 
Vili,  e  TABELLA  §.  II. 

§.  XIX.  Sonare  alcuno  ,  per  Dargli  busse  ,  Percuo- 
terlo .  Lat.  pulsare  ,  percutere  .  Gr.  rovruv  .  Bocc. 
nov.  67.   i5.  Come  se  io  fossi  dessa  ,  dirai   villania    ad 
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Egano  ,  e  soneramel  bene  col  bastone  .  E  num.  16.  E 
alzato  il  bastone  ,  lo  'ncominciò  a  sonare  .  Fir.  As.  212. 
Mi  prese  per  un  pezzo  di  fune  ,  che  mi  era  restata  ,  e 
con  un  buon  bastone,  che  egli  aveva  in  mano  ,  so- 
nandomi ,  mi  mise  per  certe  straduzze  ec. 

**  %,  XX.  Sonare  alcuno  ,  vale  anche  Celebrarlo  . 
Dani.  Pure.  11.  Colui  (  Lat.  illum),  che  del  cain- 
min  sì  poco  piglia  (fa  i  passi  sì  corti  )  Dinanzi  a  me, 
Toscana  sonò  tutta;  Ed  ora  a  pena  in  Siena  sen   pis- 

P'|'xXI.  Sonarla  a  uno  ,  vale  Farlo  stare  a  qualche 
partito  ,  Accoccargliela.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  1^4- 
Or  questo  Iddio  cornuto  me  1"  ha  sonata  ;  tecemi  van- 
tare ,  ed  ora  il  vanto  si  esige  come  promessa  . 

C.  XXII.  Suona  ,  eh'  i'  ballo  ;  maniera  proverò,  che 
vale  Comincia  ,  eh'  i' seguirò  ;  e  dicesi  in  atto  di  disfi- 
da  ,  o  di  qualsisia  competenza.  Varch.  Lrcol.  90.  lai- 
volta  mentre  favellano  ,  per  mostrare  di  non  le  passare 
loro  si  dice:  ammanna  o  affastella  ,  che  10  lego,  o  suo- 
na ,  che  io  ballo  .  Morg.  a3.  3a.  Disse  il  pagan  :  pro- 
viamoli alla  battaglia  .  Disse  Rinaldo  :  suona  pur  ,  eh  10 
ballo°-  Bern.  rim.  1.  24.  Risposi  a  lui  :  sonate  pur  , 
eh'  i'  ballo  . 

4-  (*)  §.  XXIII.  Sonare  a  morto,  vale  Sonare  m  ma- 
niera funebre*  Sonare  per  avvisare  al  popolo  il  morto- 
rio. Morg.  27.  5o.  Tutto  il  di  tempellaron  le  campa- 
ne '  Senza  saper  chi  suoni  a  morto  ,  o  festa  .  Cor* in. 
Torracch.  19.  89.  Michelon  Passerini  indi  col  brando 
Trafigge  ,  e  con  l' istesso  apre  la  testa  ec.  Dove  giun- 
ge costui  .  .  Si  può  suonare  a  morto  e  non  a  festa  . 

SONATA  .  //  sonare,  ma  con  lunghezza  determinala 
di  tempo  .  Bern.  Ori.  l.  a/,.  62.  Senza  indugiar  si  met- 
te a  bocca  il  corno  ,  Per  far  la  terza  ,  ed  ultima  sona- 
ta. 

§.  I.  Dicesi  proverbialm.  di  Chi  non  vuol  fare  una  ce- 
sa ,  o  non  vuol  saperne  più  nulla  ,  o  applicarci  da  van- 
taselo :  E'  non  ne  vuol  sonata  ,  o  non  ne  vuole  inten- 
der sonata  .  Gal.  cap.  log.  3.  i8a.  Ch'i*  non  ne  voglio 
intender  più  sonata.  Malm.  8.  57.  Ma  poi,  non  ne  vo- 
lendo   più   sonata,  Alla    scuola    studiò    di    prete   Pe- 

5*.  II.  Tal  sonata  ,  tal  ballata  ;  e  val$  Tal  proposta  , 
tal  risposta.  -, 

SONATO  .  Add.  da  Sonare.  Lat.  pulsatus  .  Or.  xv- 
xtWiw.  Bocc.  nov.  99.  4^-, Sonato  già  il  mattutino, 
il  sagrestano  nella  chiesa  entro  .  Cron.  Morell.  3a3.  So- 
nale di  poco  le    \6.  ore  .  _  "     ,  " 

+  *  SONATOIO  .Lo  stesso  eie  Echeo.Salvin.  lane. 
a.  7.  La  rosa  ,  echeum  ,  •*•»«  Questo  era  una  casset- 
ta con  un  fesso  nel  mezzo  ec.  nell  uhzio  del  quale  e- 
cheo  .  o  sonatolo,  è  succeduta  queir  apertura  tonda  , 
chiamata  rosa  ,    che  si  vede  negli   strumenti  d»   corde . 

SONATORE  .  Che  suona  ,  Maestro  di  sonare  .  L>at. 
fidicen  ,  modulator  ,  psaltes  .  Gr.  Xi9a^ii  ,  ^affr 
jticH  4«X«{  .  Bocc.  nov.  97.  5.  Era  in  que  tempi  -Mi- 
naccio tenuto  un  unissimo  cantore  ,  e  sonatore.  Ti  vii. 
Dani.  a4a.  Sommamente  si  dilettò  in  suoni ,  e  in  canti 
nella  sua  giovanezza  ,  e  a  ciascuno  ,  che  a  que  tempi 
era  ottimo  cantatore  ,  o  sonatore  ,  fu  amico  ,  ed  ebbe 
sua  usanza  .  Nov.  ani.  20.  ».  Alni  vemeno  trovatori  , 
sonatori  ,    e  belli  parlatori  . 

(*)  SONATRICE  .  Nerbai,  femm.  Che  suona  .  Oal- 
vin.  disc.  5.  n5.  Pindaro  non  si  volge  alla  musa  dona- 
trice di  lira  ,  o  di  celerà,  come  Orazio  ,  ma  va  più  la 

+  *  SONATURA  .  Sanazione  .  Magai,  pari.  ».  leti. 
»q  Ogni  nazione  trova  i  palazzi  incantali  traile  spro- 
porzioni delle  sue  fabbriche  ,  e  prova  le  liquefazioni 
più  soavi  traile  sonature  delle  sue  musiche  . 

(*)  SON  AZIONE  .  Il  sonare,  Sonamento  .  òegn.  A- 
nim.l.  124.  L"  atto  dell'  oggetto  sonabile  si  dice  esser 
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sonazione  .  E  appresso:  Com'è  verbigrazia  nel  suono  , 
che  ha  il  nome  di  sonazione  ,  quando  egli  è  in  at- 
to .  m    ,  i  „ 

f  (*)  SONCO. Sonchus  asper  Linn.  T.  de  Botanici  . 
Pianta  che  ha  il  ricettacolo  nudo  ,  il  calice  embrialo  ,  il 
pappo  sessile  peloso  .  Lat.  sonchus  .  Gr.  <rèjx°i  •  Bed. 
Oss.  an.  78.  Posti  in  vaso  aperto  Cori  di  sonco  aspro  , 
ec.  vi  nacquero  molti  moscioni  .  E  leti.  1.  438.  Si  può 
sostituire  nelle  altre  stagioni  dell'anno  una  sola  delle 
seguenti  erbe  ,  o  pomi  ,  cioè  cicoria  ,  buragini  (l'edis. 
de'  Class,  a  pag.  439.  legge  borragine  )  ,  buglossa  , 
sonco,  prugne  fresche  ,  o  secche,  mele  appiè,  ec. 
E  Cons.  1.  58.  Susine  amoscine  num.  iiij.  Giuggiole  num. 
xj.  Sonco  pugil.  j.  ec.  E  162.  Non  mi  servirei  di  altro  , 
che  del  brodo  senza  ,  ec.  o  del  sonco  ,  o  della  buglos- 
&-&      ce» 

*  *  SONDA  (*./.)  DELLA  TROMBA  .  Scanda- 
glio*della  tromba  .  T.  di  Marineria  .  V.  SCANDÀ- 
GLIO §.  IH.  Sonda  dell'  anima  de'  Cannoni.  V.  SPIL- 
LETTO  .  Strafico  . 

*  SONERIA  .  T.  degli  Oriuolai  .  Il  complesso  di 
tutte  quelle  parti  dell'  Oriuolo  che  servono  al  suono 
dell'  ore  ,  delle  mezz'  ore  ,  de'  quarti. 

SONETTACCIO  .  Peggiorai  di  Sonetto  ;  Sonetto 
cattivo  .  Fir.  rim.  53.  Altro  ci  vnol  eh'  un  sonettaccio  , 
a  cui  Tronche  abbia  l'ossa  la  cieca  ignoranza.  Alleg. 
102.  Ho  con  mio  grandissimo  stento  abbozzato  la  se- 
guente cilecca  di  sonettaccio. 

SONETTANTE  .  Sonettatore  .  Salvia,  pros.  Jo- 
se, a.  ao6.  Egli  va  il  sonettante  con  piacevoli  lodi  libe- 
ralmente esaltando  .  . 

SONETTÀRE.Far  sorretti.  Alleg.  10 t.  Dicami  dove 
e  quando  ,  E  come  agevolmente  egli  ha  trovato  ,  Che 
faccia  il  sonettar  un  letterato. 

+  SONETTATORE.  Composilor  di  sonetti. Bed.  an- 
noi. Ditir.  109.  Tra'  Fiamminghi  il  primo  sonettatore 
forse  fu  il  celebre  Daniel  Einsio.  E  lai.  Gli  antichi 
sonettatori  solevano  alcuna  volta  con  ischerzo.per  co- 
sì dir  puerile,  con  la  prima  lettera  de'  versi  del  sonet- 
to accennare  il  loro  nome  .  , 

+  *  SONETT£LLUCCIACCIO.^»"7<'"'0  dell  av- 
diluivo  di  Sonetterello.  Alleg.  pag.  88.  (  Amsterdam*» 
1754  )  Io  non  ho  quasi  cavatomi  dello  scrittoio  ,  o  let- 
to a  persona  quel  sonettellucciacck)  stracco  ,  storico  v«- 

race  tuttavia  ec.  . 

SONETTERELLO.  Sonetto  debole,  quasi  lo  stesso  , 
che  Sonettaccio  .  Alleg.  106.  Periochè  V  addormentata 
musa  mia  ec.  al  suono  dello  sveglion  risentita  ,  m  ha 
condotto  a  mandarvi  questo  sonetterello. 

SONETTESSA  .  Sonetto  cattivo  .  Cari.  Fior,  latto 
dì  n  escano  ,  e  se  ne  veggan  fuori  pistolesse  dedicato- 
rie ,  sonettesse  a   incerto  nome.  cnvpTTipRt 

-i-SONETTIERE,  e  per  idiotismo  SONElllEtU. 
Composilor  di  sonetti  .  Cron.  Veli.  4«-  Seguita  di  Gio- 
vanni,  il  quale  fu  figliuolo  del  detto  messer  Lambertuc- 
cio ,  il  quale  fu  di  comune  statura  ,  buono  trovatore  ,  e 
sonettieri,  e  di  forti  rime.  w'mVmmxtt 

+  SO^ETTlìsO.  Sonettuccio.  Alleg.  ^1.  E  eh  esser 
bello  spirito  ,  e  poeta  Al  dì  d'  oggi  non  vai ,  non  g.o- 
va  punto  Far  sonettini  .  E  527.  Rileggendo  per  tanto 
quel  suo  leggiadro  sonettin  del  rusignolo  ec  Pros.  fior. 
L  aoa.  dì!re  al  non  essere  sonettone ,  non  sarebbe 
poco  ,  se  tra  cotesti  acutissimi  Gorentini  spinti  gmgnes- 
se  a  potersi  chiamare  sonetlino  .  .'*'»« 

(*)  SONETTISTA  .  Componilor  di  Sonetti,  òalvm. 
pros  Tose.  1.  328.  E  '1  sonettista  per  esempio  rispon- 
desse ,  un  barbero  .  E  479-  Quasi  <luest0  s.,a  un0.  ?! 
que' sonetti  familiari   usatissimi    da  nostri   pm    antichi 

sonettisti.  

4-  SONETTO  .  Spezie  di  poesia  lirica  in  rima  ,  co- 
munemente di  quattordici  versi  d'  undici  sillabe  ,  diviso 
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im.  dui  quadernari  ,  e  due  (ertine  .  Lat.  Elruieum  ,  sìve 
Ifalicum  epigramma  .  Gr.  cftxaTfrf a'j-'/t0*'  •  R°cc.  ncv. 
63.  t\.  Cominciò  ec.  a  fare  delle  canzoni  ,  o  de*  sonet- 
ti ,  e  delle  ballate  .  Pass.  3og.  Ben  è  lecito  favellare  di 
lei,  e  per  lo  suo  amore  fare  ballate,  e  sonetti  d'  amore. 
Bemb.  pros.  i.  71.  Taccio  qui ,  che  Dante  una  sua  can- 
tone nella  Vita  nuova  sonetto  nominasse  ,  perciocché 
egli  più  volte  poi  ,  e  in  queir  opera  ,  e  altrove  nomò 
sonetti  quelli  ,  che  ora  cosi  si  chiamano  .  Belline,  san. 
ni.  Sonetti  ti  farò,  che  soneranno  Tua  mala  vita  scel- 
lerata, e  trista.  Guitt.  leti.  26.  Sovra  d'este  parole  in- 
tendete il  sonetto  di  sotto  posto  .  Cas.  leti.  65.  Dia  lo- 
ro il  sonetto  delle  pettegole  ,  e  la  stanza  dell'  uoni  di 
cera  armato. 

f    **    SONETTOLUCCIÀCCIO  .   Sane (tucciaeeio  f 

Alleg.  108.  Io  non  ho  quasi  cavatomi  dello  scrittoio  ,  o 

Jetto  a  persona  quel   sonettolucciaccio    stracco  (f  edie. 

■di  Amsterdam»   1754.  a  pag.  88.   legge  sonetlelìucciac- 

cio  ). 

%*  SONETTONE  .  Accrescitivo  di  Sonetto  .  Bel 
sonetto  .  Pr.  fior.  P.  4.  V,  2.  pag.  262.  Ma  volete  , 
ini  dite  ,  un  Sonettone  .  Come  domine  Sonettone  se 
ha  da  servire  per  un  piccolo  fanciullo  l  E  appresso  .• 
Sonettone  per  dopo  le  feste  ,  in  Accademia  dove  saran- 
no due  prelati  !  E  poco  dopo  :  Che  oltre  al  non  essere 
•onettone  ,  non  sarebbe  poco  ,  se  tra  cotesti  acutissimi 
fiorentini  spiriti  giugnesse  a  potersi  chiamare  sonettino  . 
IT.  S. 

(*)  SONETTUCCIÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Sonetluc. 
eia  .  Lat.  pessimum  epigramma  ìlalicum  .  Red.  leti.  t. 
196.  La  settimana  passata  le  trasmessi  quattro  altri  de' 
miei  sonettucciacci ,  che  gli  avrà  trovati  di  un  altro  sti- 
le differente  da  quello  de'  primi  .  E  190.  Ella  ha  lodato 
quei  due  miei  sonettucciacci  . 

SONET  1ÙCCIO  .  Dicesi  di  sonetto  ,  che  riesca  de- 
bole ,  e  con  poco  spirito  .  Alleg.  89.  Lascerete  di  farvi 
il  più  sfoggiato  miracolon  del  mondo  ,  ch'io  abbia  spu- 
tato ec.  il  seguente  sonettuccio  sgraziatello  .  E  166.  Ser- 
ra questa  mia  ec.  si  per  salutarvi  ,  com'  è  mio  ordina- 
rio ,  e  debito  ,  si  eziandio  per  sicurtà  ,  e  coperta  insie- 
me dell'  accattato  sonettuccio  rinchiusovi  dentro  . 

f  (*)  SONETTUZZO.  Dim.  di  Sonetto;  Sonetto  de- 
hole  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  179.  Il  povero  poeta  aven- 
do spremuto  dal  suo  misero  cervello  questo  sonettuzzo, 
ec.  pur  giugne  al  desiato  termine  .  Libr.  son.  45.  Non 
t  adirar,  che  tu  faresti  peggio:  Che  tante  cose  per  un 
Sonettuzzo  l  Lasc.  rim.  buri.  5.  3 1 5.  Or  con  un  sonet- 
tuzzo ,  che  fatt'  hai  ,  Ti  pare  in  tutto  avermi  soddisfat- 
to ,  E  'I  mio  buon  Lasca   lacerando  vai. 

SONEVOLE  .  Add.  Risonante  .  Lat.  resonans  .  Gr. 
»^«»r  .  Amet.  63.  Con  mormorii  ,  ne'  miei  orecchi  so%- 
nevoli  male  ,  mi  porge  lusinghe  .  Bui.  Purg.  28.  1.  È 
molto  sonevole  vento  ,  e  fa  molto  sonare  la  detta  pine- 
ta . 

f  **  SÓNGIA  .  Sugna  .  Tcs.  Pov.  P.  S.  cap.  3.  Lo 
nasturcio  trito  con  la  songia  dell'  oca  sana  tosto  la 
raschia  dove  si  pone  .  E  cap.  45.  L'  impiastro  del 
succo  delta  radice  d' ebulo  ,  e  d'  ermodattilo  pesta  con 
songia   di   porco  aiuta   incontinente   alla   gotta  fredda. 

-j-  *  SONNACCHIARE  .  Dormicchiare  ,  Dormiglia- 
re  ,  Sonnecchiare  .  tìern.  Ori.  1.  24-  ai.  Ella  rispose  : 
il  vostro  sonnacchiare  Non  in'  ha  lasciato  sta  notte  dor- 
mire (così  legge  il  l'ocabol.  alla  foce  PIZZICARE  §.  1 1.  ). 
SONNACCHIONI  .  Avverb.  Era  'l  sonno  .  Buon. 
Eier.  a.  4-  »7-  S'  e'  non  v'era  una  gobba  servicciuola  , 
Che  guardava  là  i  polli  appo  la  stalla,  E  intanto  si  spul- 
ciava sonnacchioni  . 

T  *  SONNACCHI  OS  AMENTE.  7n  modo  sonnacchio- 
so. Tolom.  leti.  2.  72.  Adirato  nii  sveglio  a  Lei  deside- 
rio di  gloria  ,  riconoscendo  per  voi  quanto  tempo  io  ho 
già  sonnacchiosamente  perduto  ,  quanto  s'  io  non    fossi 
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alato  nimico  di  ma  «tesso  avrei  forst  potuto  levarmi  dal 
volgo  ec. 
f  SONNACCHIOSO  .  Add.   Che  ha   gli   occhi   mg. 

gravati  dal  sonno  .  Lat.  semisomnut  ,  semisomnis  .  Gr. 
vf.u'u'B-voc  .  Eiamm.  ».  19.  lo  adunque  eccitata  alzai  il 
sonnacchioso  capo  .  Cronichett.  à'  Amar.  64.  I  Roma- 
ni sonnacchiosi  ,  e  digiuni  salirono  a  cavallo  ,  e  passa- 
rono il  Tesino  .  Bem.  Ori.  2.  26.  40.  Cosi  dicendo  , 
saltava  la  scala  ,  All'  uscio  giugne  ,  e  con  rumor  1*  a- 
priva  ,  ec.  Dov'  io  ini  stava  cheta  ,  come  sposa  ,  E  mi 
mostrava  tutta  sonnacchiosa.  Buon.  Eier.  4.  1.  j.  Tutti 
se  ne  son  iti  i  merendoni  Questi  miei  sozj  sonnacchio- 
si ,  e  morbidi  . 

**  §.  I.  Per  Sonnifero  .  Alani.  Colt.  5.  J 19.  E  *1 
sonnacchioso  ,  e  pigro  Papavero  in  quei  di  non  senta 
oblio  . 

§.  II.  Per  similil.  vale  Ottuso  ,  nel  signific.  del  §.  II. 
Galat.  9.  Diamo  ancora  alcuno  indizio  cattivo  di  noi 
medesimi  ,  cioè  d'  avere  addormentato  animo  ,  e  son- 
nacchioso .  Bemb.  Asol.  i.  7.5.  Nelle  lor  sonnacchiose 
menti  non  poteva  ragione  entrare,  che  lor  si  dicesse-, 
SONNECCHIARE  .  Leggermente  dormire.  Lat.  dor- 
miscere  .  Gr.  virvuTttiv  .  Er.  lac.  T.  Che  non  dorme, 
e  non  sonnecchia  . 

SONNEFERÀRE  ,  e  SONNIFERÀRE  .  Sonnecchi^, 
re  .  Lat.  dormilare  ,  dormiscere  ,  sopilum  stare  .  Gr. 
vvc-a^etv  ,  virvÙTni*  .  Frane.  Sacch.  nov.  ìZq.  Ra"iona- 
to  eh'  ebbono  un  pezzo  ,  e  venendo  in  sul  cominciar* 
a  son nefe rare  ec.  E  nov.  199.  Nulinoal  suon  della  mac- 
china quasi  cominciava  a  sonneferare  .  Varch.  Ercol. 
216.  Non  disse  egli  ancora  nella  medesima  Poetica 
che  ,  non  che  altri  ,  Omero  alcuna  volta  sonniferava  \ 
E  star.  12.  447-  Alla  fine  essendo  egli  mentre  sonnife- 
rava ,  tracollato  dalla  seggiola  ,  nella  quale  sedeva  .  bat- 
tè della  memoria  in  terra  ,  e  mori  .  Capr.  Boti.  ».  si. 
Questo  star  nel  letto  ,  e  non  dormire  ,  ma  sonniferare 
solamente  ,  non  cred'  io  ,  che  sia  sano.  Cari.  Fior.  58. 
I  Fiorentini  I'  hanno  prodotta  ,  e  illustrata  ,  e  ec.  la- 
sciatala sonniferare,  e  risvegliatala,  e  raffinatala  a  vo- 
glia loro. 

SONNEGGIÀRE.  Sonniferare .  Lat.  dormilare  ,  dor- 
miscere. Gr.  vi/e-agav  )  vwtùrTttv  .  Er>  lac.  T.  In  quel- 
la visione  ,  Che  I'  anima  sonneggia  . 

-J-  SONNELLINO.  Dim.  Di  sonno.  Lat.  levis  somnus  . 
Gr.  ti  fictfv's  vvvof.  Libr.  Son.  20.  Che  egli  ha  già  fat- 
to più  ,  che  sonnellino  .  Cirijf.  Calv.  5.  82.  A  Cirif- 
fo  gli  piace  ,  e  'I  vetro  succia  Senza  lasciar  nel  fondo 
il  centellino  ,  Ed  è  già  cotto  ,  e  presa  ha  la  bertuccia  , 
E  dice  ,  che  vuol  fare  un  sonnellino./?  3.  87.  Che  vuol 
compire  il  giuoco,  e  poi  dormire  Un  sonnellino.  E  4. 
128.  La  qual  ,  siccome  tenera  di  parto  ,  Faceva  ogni 
mattina  il  sonnellino  .  Lor.  Med.  cane.  66.  6.  Tuttavia 
la  lepre  traccio  ,  Mentr'  ella  fa  'I  sonnellino  (  le  buone 
edizioni  leggono:  .  .   .  Mentre  lei  fa   il  sonnellino  ). 

J.  Sonellino  dell'  oro  ,  si  dice  del  Sonno  ,  che  si  dor- 
me sull'  aurora  .  Buon.  Eier.  Intr.  l.  Forse  ch'io  t'in- 
terruppi Il  sonnellin,  che  si  dice  dell'  oro,  Si  dolce  in 
sul  1"  aurora  ? 

f  *  SONNERELLO  .  Dim.  di  Sonno;Sonnellino,Son- 
netto  .  Rim.  buri.  2.  265.  Ogni  mattina  a  nov'  ore  in  su 
quello  ,  Che  stanco  dall'  ardore  e  dall'  affanno  Mi  go- 
derei con   pace  un  sonuerello  ec. 

SONNETTO  .  Dim.  di  Sonno  .  Lat.  levis  somnus  . 
Gr.  a  fiaeu'c  VTrvof.Car.  lett.  ».  98.  Intanto  che  egli  se 
ne  va  in  vicinato  a  far  la  bisogna  ,  voi  vi  dormite  il 
vostro  sonnetto. 

f  *  SONNIFERAMENTO.  Primo  sonno  ,  Principio 
di  sonno  ,  AdJormentamento  .  JJden.  Nis.  3.  96.  Tut- 
tavia per  sonniferamento  del  poeta,  in  molti  nostri  pro- 
girmasmi  ,  e  in  questo  particolarmente  si  vede  il  con- 
trario (  qui  per  similil.  )  . 
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*  SONNIFERANTE.  Che  sonnifera  ,  Sonnacchioso. 
Salvin.  Diog.  Non  pensarono  ,  che  egli  ec.  si  fosse  ad- 
dormentato ,  perciocché  non  era  sonniferante ,  né  dor- 
miglioso. 

SONNIFERÀRE  .  V.  SONNEFERARE  . 
-j-  SONNIFERO. Susi.  Medicamento  per  far  dormire  . 
Malm.  6.  26.  Or  mentre  fa  il  sonnifero  il  suo  corso 
ce.  Castigl.  Cortig.  libr.  3.  pag.  253.  (  Giolito  i5G4.  ) 
11  medesimo  dico  d'  alcun  altri  che  in  amore  usano  in- 
cantesimi,  malie  ,  talor  forza  ,  talor  sonniferi  ,  e  simi- 
li cose  . 

SONNIFERO.  Add.  Che  cagiona  il  sonno  .  Lat. 
tomnifer  ,  somnificus  .  Gr.  virvonroiói  .  Libr.  segr.  cos. 
dona.  Per  1'  utero  alterato  ti  puoi  valere  delle  erbe  son- 
nifere . 

SONNIFEROSO.  Add.  Sonnacchioso  .  Lat.  somni- 
culosus  .  Gr.  vnrvnXó;  .  Buon.  Fier.  3.  l\.  9.  Langui- 
di a  guisa  d'ebbri  a  capo  chino  Reggersi,  e  traballar 
sonniferosi. 

SONNIGLIOSO.  V.  SONNOGLIOSO. 
-j-  SONNO.  Lat.  somnus  ,  sopor  .  Gr.  5irvo(  .  Gello 
sopra  Dante:  Il  sonno  è  requie  dell'operazioni  esterne 
per  legamento  del  senso  comune  ,  dato  alla  natura  per 
ristorar  gli  animali.  Dani.  Par.  12.  Vide  nel  sonno  il 
mirabile  frutto  .  Petr.  son.  212.  Solea  lontana  in  son- 
no consolarme  .  E  218.  Non  rompe  il  sonno  suo  s'el- 
la 1'  ascolta.  Bocc.  noi>.  43.  17.  "Vide  in  sul  primo  son- 
no venir  ben  venti  lupi  [  cioè:  nel  principio  ,  del  dor- 
mire ]  .  Amel.  82.  Questa  meraviglia  ebbe  forza  di 
rompere  il  sonno.  Dittam.  3.  22.  Soave,  e  riposato 
sonno  presi  [l'ediz.  di  Venezia  1820.  legge:  Sì  per  lo 
suon  dell'  acqua  ,  eh'  io  intesi  ,  E  si  per  le  parole  belle 
ancora  ,  Soave  sonno  e  riposato  presi  ~[.Vii-S.  Margh. 
l36.  Io  gli  svegghio  dal  sonno  ,  e  sollecitogli  a  far  i 
furti  .  Tass.  Ger.  8.  26.  Ma  vedea  come  quei  ,  eh'  or 
apre  ,  or  chiude  Gli  occhi  mezzo  tra  '1  sonno  ,  e  1*  esser 
desto  . 

§.  I.  Morir  di  sonno  ,  o  Cascar  di  sonno  ,  vale  Aver 
voglia  grandissima  di  dormire.  Bocc.  nov.  77.  20.  Do- 
ve essendo  stanco,  e  di  sonno  morendo  ,  sopra  il  letto 
si  gettò  a  dormire  . 

5.  IL  Schiacciare  un  sonno  ,  vale  Fare  un  sonno  , 
Dormire  un  sonno  ;  modo  basso  .  Palajf.  10.  Ira  quei  , 
che  sanno  ,  un  sonno  ebbi  schiacciato. 

SONNOCCHIOSO.  V.  A.  Add.  Sonnacchioso.  Lat. 
semisomnus  ,  semisomnis  .  Gr.  tt'/jiwirvo;  .  Bocc.  nov. 
i5.  22.  In  vista  tutta  sonnocchiosa  fattasi  alla  finestra  , 
proverbiosamente  disse  .  E  nov.  86.  il\.  E  mostrandosi 
ben  sonnocchioso  ,  al  Gne  si  levò  dallato  all'  oste  .  Sen. 
Pisi.  E  quando  gli  occhi  miei  sono  sonnocchiosi  ,  an- 
cora fo  io   loro  forza  di  vegghiare. 

SONNOGLIOSO,  e  SONNIGLIOSO.  V.  A.  Aid. 
Sonnacchioso  .  Lat.  somniculosus  .  Gr.  virvWXis  •  Coni. 
Inf.  1.  Il  sonnoglioso  molte  volte  erra  la  via  .  Guitt. 
lett.  i3.  Ad  ogni  negligente  fatto  è  sperone,  ad  ogni 
sonnielioso   tuba  . 

SONNOLENTE  ,  e  SONNOLENTO.  Adi.  Son- 
nacchioso  .  Lat.  semisomnis  ,  somniculosus .  Gr.  ti/ui- 
virvoi  ,  virvnXéi.Danl.  Purg.  18.  Stava  coni*  noni  ,  che 
sonnolento  vana.  Amet.  9.  Gli  occhi  volgendo  sonno- 
lenti in  giro  ,  quasi  appena  conosce  dove  si  sia  .  Ca- 
vale. Fritti.  Ung.  Il  prelato  rimesso,  e  negligente  è  co- 
me nocchiere,  e  rettor  di  nave  sonnolento  al  tempo 
della  tempestade,  e  speculator  cieco,  e  bandilor  muto. 
+  §.  Sonnolente  ,  per  Sonnifero  ,  Che  induce  a  dor- 
mire .  Lat.  soporifer ,  somnijer .  Pecor.  g.  23.  nov.  2. 
Al  medico  di  comune  consenso  fu  lasciato  il  prezzo  a- 
\uto  per  pagamento  della  sonnolente  pozione  .  Fir.  As. 
197.  Al  buon  medico  di  comun  consenso  fu  lascialo  il 
pregio  avuto  dal  servo  per  pagamento  della  sonnolente 
bevanda  . 
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SONNOLENZA  ,  e  SONNOLÉNZIA.  Intenso  ag- 
gravamento di  sonno  ,  simile  al  letargo  ,  Struggimento 
di  dormire  .  Lat.  velernus  .  Gr.  \n$afyo{  .  Dani.  Purg. 
18.  Ma  questa  sonnolenza  mi  fu  tolta  Subitamente  . 
Frane.  Sacch.  nov.  164.  Essendo  costui  in  questa  son- 
nolenzia  ,  e  addormentata  gloria  ec.  il  detto  Riccio  si 
svegliò  .  Esp.  V ang.  Per  la  lor  troppa  sicurtà  ,  e  pri- 
ma sonnolenza  mentale  si  trovarono  ingannati  .  Vii.  S. 
Gio  :  Ball.  259.  Costoro  levarono  le  grida  dicendo  , 
che  non  dee  potere  essere',  che  non  commettesse  o  ni- 
grigenzia  o  sonnolenza,  o  altre  cose.  Boez.  Varch.  1. 
pros.  2.  Il  mal  suo  è  letargo,  cioè  grave,  e  profondis- 
sima sonnolenza  ,  e  sdimenticanza  . 

SONNOLOSO.  V.  A.  Adi.  Sonnacchioso  .  Lat. 
somniculosus  .  Gr.  vtrvn'Kói  .  Salust.  Jug.  R.  Alcuni  di 
loro  essendo  sonnolosi  ec. 

**  SONO.  Voce  Poet.  Suono.  Salv.  Avveri.  1.  3.  2. 
29.  Sono  per  suono  ,  sole  per  suole  ,  vale  per  vuole  , 
leve  per  lieve  ,  e  mille  altri  si  leggono  di  questa  fatta  , 
che  dopo  la  morte  di  Dante  ebber  principio,  per  quel 
che  si  comprende  . 

%*  SONÒMETRO.  T.  de*  Mus.  Strumento  altra- 
mente chiamato  Ecometro  ,  per  misurare  i  suoni.  Diz. 
Etim. 

SONORAMENTE.  'Avveri.  Con  sonorità  .  Lat.  so- 
nore .  Gr.  i^aiSùi  .  Varch.  Ercol.  277.  In  somma 
un'  orazione  ,  la  quale  fornisca  atta  ,  e  sonoramen- 
te . 

-j-  SONORITÀ  ,  ed  all'  antica  SONORITADE  ,  e 
SONORITATE.  Astratto  di  Sonoro  ;  Graziosita  ,  e 
Bontà  di  suono  .  Lat.  harmonia  ,  sonus  .  Gr.  àfftovi'ct  . 
Com.  Dani.  Per  1'  armonie  ,  e  sonoritadi  de'  cieli  pas- 
sando .  Bui.  Come  viene  all'  orecchio  dolce  sonorità 
dell'  organo  .  Dcmetr.  Segn.  55.  Non  fa  altro  ,  se  non 
che  lieva  sconvenevolmente  la  sonorità  ,  e  1'  armonia 
al  parlare  .  Varch.  Lez.  58.  In  questi  [  versi  ]  arreca- 
no pienezza  ,  e  sonorità  le  lettere  consonanti  . 

SONORO.  Add.  Che  rende  suono  ;  e  si  usa  per  lo 
più  in  sentimento  di  suono  grato  ,  o  d'  armonia  .  Lat. 
s onorus  .  Gr.  w'^w'cTmj  .  Amel.  94.  Non  vi  spaventi  lo 
mio  dir  sonoro. Sagg.  nat.  esp.  20.  241.  Il  suono,  acci- 
dente nobilissimo  dell'  aria  ,  osserva  un  tenore  cosi  in- 
variabile di  velocità  ne'suoi  movimenti  ,  che  1'  impeto 
maggiore  ,  o  minore  ,  con  cui  lo  produce  il  corpo  so- 
noro, non  può  alterarlo. 

§.  Per  Rumoroso  ,  Strepitoso  .  Bocc.  nov.  37.  4°*-  H 
convito  ,  che  tacito  principio  avuto  avea  ,  ebbe  sonoro 
line  . 

-f-  *  SÓNTICO.  Torpido;  e  propriam.  Grave,  e 
Tardo  per  malattia  .  Sanazz.  Arcai,  egl.  12.  Mostransi 
1'  erbe  e  i  L'or  languidi  e  mucidi:  I  pesci  per  li  fiumi 
infermi  e  sontici:   E  gli  animai  nei  boschi  incolti  ec. 

SONTUOSAMENTE  ,  e  SUNTUOSAMENTE.  Av- 
verb.  Con  sontuosità  .  Lat.  laute  ,  opipare  ,  magnifìce  , 
sumpluose  .  Gr.  dct^i'Xùc, ,  Xa/zirfwj  .  Omel.  S.  Gri- 
sosi.  La  vicinità  ,  e  1*  esser  presso  al  ricco,  che  si  pa- 
sceva molto  sontuosamente  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  39S. 
Ancorché  una  bellissima  donna  molto  sontuosamente 
s'  abbigli  d'  oro  ,  e  di  perle  ec.  Capr.  Boll.  5.  85.  Non 
sono  se  non  le  voglie  immoderate  ,  o  della  dignità  ,  o 
del  poter  ben  mangiare,  e  bere,  e  sontuosamente  ve- 
stire .  Lasc.  Pareni.  2.  6.  A  me  basta  acquistar  per 
sempre  la  pastura  della  tavola  sua;  e  sai,  s'  egli  ordina 
sontuosamente  ! 

SONTUOSISSIMAMENTE,  e  SUNTUOSISSIMA- 

MENTE.  Superi,  di  Sontuosamente  ,  e  di  Suntuosamen- 
tc .  Lat.  lautissime  .  Gr.  Xct[.iir^oTaret  .  Slor.  Eur.  6. 
i58.  Fu  data  Gebirga  al  Re  Lodovico,  e  con  somma 
letizia  de*  Francesi  ,  e  de'  Lotteringhi  celebrate  sun- 
tuosissimamente  le  nozze  convenienti  a  cotali  sposi. 
Varch.  slor.  io.  319.  Nel  qua!  luogo  Alfonso   Duca    di 


S  OP 

Ferrara  avendolo  sontuosissimamente  fatto  ricevere  ec. 
l'andò  umilissimamente  a  vicitare  .  Bergli.  Orig.  Fir. 
171.  Per  i  giuochi  ,  e  feste  pubbliche  ,  che  ec.  nelle 
vittorie  ,  e  altre  comuni  allegrezze  solevano  ,  per  ralle- 
grare ,  e  trattenere  i  popoli  ,  con  ogni  sorte  di  spasso, 
e   di   magnilicenzia  snntuosissimamente   celebrare  . 

f  SONTUOSISSIMO,  e  SUNTUOSISSIMO.ÓV^/. 
di. Sontuoso  ,  e  di  Sunluoso  .  Lat.  magnificentissiinus  , 
spiendidistimus  ,  sumptuosissimus  .  Gr.  Xa/UTTfCTCtro;  . 
l'ir.  As.  io5.  Oltre  a  tulli  gli  altri  sontuosissimi  appa- 
recchi di  quella  festa  ec.  egli  aveva  ragunate  un  nume- 
ro incredibile  di  orse.  Guicc.  stor.  7.  529.  Seguitava- 
no molte  fanciulle  .  .  .  tutte  ornate  superbissimamen- 
te ..  .  con  magnificenzia  ,  e  pompa  incredibile  di  sun- 
tuosissime vesti  ,  e  d'  altri  ricchissimi  ornamenti.  E  17. 
26.  Era  sopra  modo  miserabile  .  .  .  quella  città  (  di 
Milano  )  ec.  cosa  da  muovere  estrema  commiserazio- 
ne .  .  .  a  quelli  ,  che  1'  avevano  veduta  pochi  anni  in- 
nanzi pienissima  di  abitatori  .  .  .  ,  per  1'  abbondanza, 
e  delicatezza  di  tutte  le  cose  appartenenti  al  vitto  u- 
mano,  per  le  superbe  pompe,  e  suntuosissimi  emacien- 
ti ec. 

f  SONTUOSITÀ,  SUNTUOSITÀ,  ed  all'antica 
SONTUOSITADE  ,  SUNTUOS1TADE  ,  SONTUO- 
SITATE,  e  SUNTUOSITATE  .  Astratto  di  Sontuo- 
so, e  Suntuoso  .  Lat.  luxus  .  Gr.  Xct/wrrp orni  •  dgn. 
Pand.  3fi.  Dipignere  la  loggia,  comperare  gli  arienti, 
volersi  magnificare  con  pompa  ,  vestire  con  suntuosità  . 
Bui.  Superbia  ec.  se  è  in  edificj  ,  o  in  moltitudine  di 
case  |  o  in  grandezza  ,  o  suntuosità  .  Capr.  Bott.  8. 
171.  Volendo  riprenderlo  di  troppa  sontuosità  ec.  gli 
fu  risposto  da  Leone  ,  ciò  essere  stato  quando  i  Re 
guardavano  le  pecore  . 

f  SONTUOSO  ,  e  SUNTUOSO.  Add.  Di  grande 
spesa,  Ricco  .  Lat.  sumptuosus  .  Gr.  Xa/Uirpo'$  .  Agn. 
Pand.  2.  Né  mai  vidi  ec.  una  spesa  fatta  sì  grande  , 
nò  si  suntuosa  ,  né  tanto  magnifica  ,  eh'  ella  non  sia  da 
moltj  per  molti  mancamenti  biasimata.  Ar.  Pur.  7.  20. 
Qual  mensa  trionfarne  ,  e  sontuosa  Di  qualsivoglia  suc- 
cessor  di  Nino  ec.  Potria  a  questa  esser  par  \  tir.  As. 
322.  Mentrechè  il  mio  guardiano  era  intento  con  ogni 
diligenza  ad  assettare  il  sontuoso  letto  ec.  io  feci  buo- 
na deliberazione  ec.  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Vasi  di  pro- 
fumier  ,  bacheche  d'  orafi  ,  Drapperie  suntuose  scmi- 
srolte  Da'  cilindri  indorati  ec. 

f  (*)  SOPERBIA.  V.  A.  Superbia.  Lat.  superbia  , 
fastus .Gr.  OTTìfnipcivciet.  Coli.  Ab.  Isac.cap.  12. Siccome 
la  grazia  s'  appressima  all'  umiltà  ,  cosi  s'  appressimano 
alla  soperbia  li  casi  ,  che  contastano  1'  uomo  .  Pr. 
Giord.  206.  Prima  s'  incomincióe  1'  avarizia  in  Cain  : 
poi  vennero  le  carnalitadi  :  poi  venne  l'idolatria  e  la 
superbia  ,  e  tutti  i  mali  . 

(*)  SOPERCHIAMENTE  .  Avverb .  Soperchievol- 
mente  ,  Con  soperchianza  .  Lat.  immodice  .  Gr.  ómiouì- 
VU{.  Il   Vocabol.   nella  voce  DI   SOPERCHIO. 

SOPERCHIAMENE,  e  SUPERCHIAMENTO.  Il 
soperchiare  ,  Soperchio  ,  Soprabbondanza  ,  Superfluità  . 
Lat.  luxuries  ,  luxus  ,  prafusio  ,  redundantia  .  Gr.  aVw- 
ti  a  .  Albert,  cap.  38.  Dunque  non  dei  seppellir  la  pe- 
cunia ,  ma  déla  usare  non  a  soperchiamento ,  e  a  dilet- 
to .  ma   utilitade  . 

SOPERCHIANTE  ,  e  SUPERCHIANTE.  Che  so- 
perchia  ,  Che  fa  soperchiale  .  Lat.  conlumeliosus  .  Gr. 
TrXaoce'xTwj  .  Coni.  Inf.  9.  Il  soperchiarne  vuole  torre 
al  ricco  la  sua  sposa;  quelli  il  ritiene,  e  incatena  la 
virtù,  volendo  il  soperchiante  liberare  ,  e  regolare  ec. 

SOPERCHIANZA  ,'  e  SUPERCHIANZA.  Superflui- 
la  ,  òoprabbondanza  .  Lat.  redundantia  .  Gr.  tripio-s-iia . 
M-  Aldobr.  P.  jy.  204.  Quando  nelle  predette  quattro 
parti  si  raccoglie  alcuna  soperchianza  ,  sì  '1  potrà  uo- 
mo sapere  per    gì' infrascritti    segni  .    Col(.,.  SS.  Pad, 
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Per  soperchianza  di  cuore  sarà  tratto  a  cose  impossibi. 
li  ,  e  non  considerate  .  Vit.  Crisi.  Abbiendo  da  vìvere, 
e  vestire  secondo  la  convenevole  necessità,  e  non  a  so- 
perchianza. Zibald.  Andr.  120.  Quando  vi  si  raguna 
alcuna  soperchianza ,  sì  lo  potrai  saper  per  gl'infra- 
scritti segni . 

§.  Per  Soperchicria  .  Lat.  contumelia.  Gr.  i?/2fu; . 
JVov.  ani.  54.  9.  Erano  stati  biastemmiali  ,  e  gittati  lo- 
ro i  torsi  ,  e  '1  fango  ,  e  minacciati  ,  e  fatto  loro  in 
quel  giorno  molta  villania,  e  soperchianza.  Liv.  M. 
Tu  metti  virtù  in  superbia,  e  in  soperchianza  ,  e  in  di- 
spettare gì'  Iddi»  ,  e  gli  uomini  .  Troll.  Consol.  In 
quelli  dì  perirà  tutta  V  umana  generazione  ,  e  spegne- 
rassi  la  superbia  delle  genti,  e  abbatterassi  la  soper- 
chianza de'  forti  . 

SOPERCHIARE,  e  SUPERCHIÀRE.  Sopravanza. 
re.  Lat.  redundare  ,  superare  ,  superabundare  ,  super- 
Jluere.  Gr.  irXìovcKTih- .  Dani.  Inf.  19.  Fuor  della  boc- 
ca a  ciascun  soperchiava  D'  un  peccator  li  piedi  .  E 
53.  Che  giace  in  costa  ,  e  nel  fondo  soperchia  .  Pass. 
558.  Quando  soperchia  nel  corpo  quello  umore  ,  che  si 
chiama  flemma,  ec.  i  sogni  sono  corrispondenti  a  quel- 
la qualità  (  cioè  :  soprabbonda  ,  e  predomina  )  .  Nov. 
ani.  29.  1.  Ma  tanto  non  si  soprappose  ,  che  dispenden- 
do, e  scialacquando  il  suo  ,  gli  anni  sopravvennero  ,  e 
soperchiolli  tempo  ,  e  rimase  povero  ,  che  avea  tutto 
dispeso  .E  num.  2.  Contò  tutto  lo  cavaliere  ,  come  gli 
era  incontrato,  e  come  il  tempo  gli  era  soperchiato  ,  e 
avea  tutto  dispeso  . 

f§.  I.  Per  Far  soperchierie .Lat.  contumelia  afficere  , 
aJferre  i»/«riam  .  Gr.  tififto^e/v  .  G.  V.  6.  2.  2.  Gli 
ambasciadori  di  Firenze  furono  alla  prima  soperchiati, 
e  villaneggiati  delle  persone  ec.  E  num.  3.  Scrivendo  e- 
glino  a  Pisa,  come  erano  stati  soperchiati,  e  vergogna- 
ti da'  Fiorentini.  Varch.  Ercol.  69.  Sopraffare  ,  ovvero 
soperchiare  di  parole  ,  o  altri  tali  ,  non  mi  pare  ,  che 
abbiano  quella  forza  ,  ed  energia  ec.  che  bravare  . 

§.  II.  Per  Vincere,  Superare  .  Lat.  vincere  ,  supera- 
eC  "  G.l\  vl*-<ìv  '  G-  V'  7-  6.  4.  Della  quale  (  zuffa  )  i 
Saracini  furono  soperchiati  .  E  8.  61.  4.  Quando  i 
suoi  peccati  soperchieranno  i  miei  ,  io  tornerò  in  Me- 
lano .  Bocc.  nov.  8.  2.  D'  avarizia  ,  e  di  miseria  ogni 
altro  misero  ,  ed  avaro,  che  al  mondo  fosse  soperchia- 
va .  E  nov.  84.  2.  Come  la  malizia  d'  uno  il  senno  so- 
perchiasse d'  un  altro  con  grave  danno  ,  e  scorno  del 
soperchiato.  Vii.  S.  Margh.  i53.  Tu,  Margherita,  mi 
vincesti  ec.  E  la  mia  forza  soperchiasti.  Fin.  disc.  leti. 
325.  Se  già  da  troppa  audacia  egli  non  si  lascia    super- 

f  SOPERCHIATO,  ,  SUPERCHIATO.^d.  da  So- 
perchiare  ,  e  superchiare  ;  Sopravanzato  ,  Vinto  ,  Supe- 
rato .  Bocc.  nov.  84.  2.  Con  grave  danno,  e  scorno 
del  soperchiato  .  M.  V.  2.  75.  Vedendo  i  Vineziani 
rotti,  e  soperchiati  in  quella  guerra  da'  Genovesi  . 
Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  E  dalla  'nvidia  e  non  poche  fia- 
te superchiata  1'  autorità  .  S.  Agost.  C.  D.  7.  3i.  Per 
lo  suo  Spirito  sparta  la  dilezione  nelli  cuori  nostri ,  so- 
perchiate tutte  le  fatiche  e  battaglie  ,  venissimo  all'  e- 
terna  requie  et  alla  ineffabile  dolcezza  della  sua  con- 
templazione . 

%.  Per  Ingiurialo  .  Lat.  in/uria  ojfeclus  .  Gr.  v&qi- 
o-Sus.  G.  V.  è.  116.  1.  Quando  volea  l'uno,  non  vo- 
lea   1   altro,  che  si  tenea  soperchiato. 

SOPERCHI  ATORE,   e    SUPERCHIATORE .     Che 

superchia  . 

SOP£RCIIIATRICE,eSUPERCHIATRICE./>VW. 
femm.  Che  soperchia.  Toc.  Dav.  ann.  2.  40.  Con  liber- 
tà non  minore  poscia  si  richiamò  di  Urgulania  gran 
favorita  d'  Agusta  ,  perciò  delle  leggi  superchiatrice 
(  il  T.  Lai.  ha  quam  supra  leges  amicitia  Aueusttc  at- 
tulerat.  )  .  ò 
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SOPERCHIERIA  ,  e  SUPERCHIERIA.  /»  giuria  fot- 

«i  altrui  con  vanto  »  «io  ,  Vantaggio  oltraggioso  .  Lat. 
contumelia.  Gr.  J/Sf/f .  Parch.  Ercol.  12.  E'  Si  vede 
pure  ,  che' soldati,  che  fanno  tanta  stima  dell'onore  , 
quando  sono  olTesi ,  o  ingiuriati  con  soperchieiia  ,  cer- 
cano con  soperchieria  di  vendicarsi.  E  ttor.  8.  187.  O 
perchè  gli  dispiacessero  le  soperchierie  ,  che  faceva 
Giano  a  chi  poteva  manco  di  lui  .  Bern.  Ori.  t.  14.  2. 
Dispiace  poi  sopra  ogni  villania  ,  Ed  agli  animi  no- 
«tri  assai  più  pesa  Quella  ,  eh' è  fatta  con  superchieria 
A  «ente,  che  non  possa  far  difesa.  Cor.  leti.  1.  ioa. 
Ha  "bisogno,  che  sorga  costi  un  uomo  da  bene  ,  che  per 
misericordia  non  gli  lasci  far  soperchieria  . 

f  *  SOPERCHIETÀ.  V.  A.  Soperchiansa,  Soper- 
ehiamento  ,  Soperchio  .  Boez.  . 

t  SOPERCHIEVOLE,  e  SUPERCHIEVOLE.//<M. 
soprabbondante  ,  Eccessivo  .  Lat.  supervacuus  ,  super- 
■uacaneus  .  Gr.  Vifio-ee'i  ■  Pass.  199.  Tante  volte  si 
commette  (  il  peccato  veniate  )  ,  quante  1'  anima  più  , 
che  non  è  mestiere  ,  con  vaghezza  ,  e  con  soperchie- 
vole  piacere  dimora  nelle  creature  amandole  .  Dani. 
Coni/.  111.  Questo  amore  ,  nell'  uomo  massimamen- 
te ,  ha  mestiere  di  rettore  per  la  sua  soperchievo- 
le  operazione  nel  diletto  .  Cr.  4.  »3.  9.  Acciocché  '1 
vino  più  maturo,  e  potente  si  faccia  ,  e  la  superchievo- 
le  umidità  consumata,  duri  più,  e  sia  di  migliore  odo- 
re.£  cop.  16.  1.  Si  taglino  le  radici  superchievoli,  le 
quali  avrà  prodotte  la  state.  E  11.  48.  1.  I  dolori  av- 
vengono a' cavalli  ec.  per  ventosità  ec.  nata  per  viscosi 
umori  ,  e  superchievole  roder  d'  orzo  . 

%.  Per  soperchiarne  ,  Soprastante  ,  Oltraggioso  .  Lat. 
infuriti  US ,  conlumeliosus  .  Gr.  ùflptcrtxó (  .  Li».  M.  Ac- 
ciocché tu  non  traligni  dal  tuo  legnaggio  ,  il  quale  è 
tanto  sopeichievole  ,  e  superbo,  Filoc.  4-  102.  Lascia 
ornai  le  soperchievoli  offese  ,  e  perdona  il  disavveduto 
fallo  alla  innocente  giovane  .  Pass.  236.  Dicendo  paro- 
le   villane,     ingiuriose,    oltraggiose,    o    soperchievo- 

'  fSOPERCHIEVOLMENTE  ,  e  SUPERCHIEVOL- 
MENTE.  Avverb.  Con  soperchiamo  ,  Eccessivamente  . 
Lat.  vehemenler.  Gr.  <np3'Jf «  .  But.  Ognuno  abbi  in 
dispregio  tanto  avanti  ,  cioè  tanto  soperchievolmente  . 
Pass.  263.  Il  quarto  grado  [  dell'  umiltà  ]  è  tacere  in- 
»ino  che  1*  uomo  sia  domandato  ,  ed  è  contrario  al  quar- 
to grado  della  superbia  ,  che  si  dice  iattanzia  ,  per  la 
quale  altri  favella  soperchievolmente  vantandosi  . 

f  SOPERCHIO,  e  SUPERCHIO.  Susi.  Che  a- 
vanza  ,  Che  è  più  del  bisogno ,  Soprabbondanta,  Ec- 
cesso, Avanzo.  Lat.  redundantia  ,  excessus  .  Gr.  Vi- 
v<j<nix  .  Dani.  Inf.  7.  In  cui  usa  avarizia  il  suo  so- 
perchio (  cioè:  la  sua  maggior  forza  ,  e  potere). E  II. 
Per  l'orribile  soperchio  Del  puzzo,  che  '1  profondo  abis- 
so citta .  Sem.  Pisi.  90.  Fu  trovato  per  soperchio  ,  e 
per  lussuria  il  segnare  del  legname  diritto  a  linea  .  E 
112.  Glorificansi  quando  la  gente  parla  de'  lor  soper- 
chi. M.  V.  7.  i4-  I  quali  tulli  si  mostrarono  allegri  sti- 
mando ,  che  non  gli  dovessono  attendere  ,  conoscendo 
il  soperchio  .  Buon.  rim.  66.  Se  il  men  riempie  ,  e  l 
mio  soperchio  limo  Vostra  pietà,  qual  penitenza  aspet- 
ta Mio  cieco,  e  van  pensier  se  la  disdegna  ?  Rim.  ani. 
M.  Cin.  Chiamando  per  soperchio  di  doioie  La  mor- 
te ,  come  mi  fosse  lontana  (  questo  es.  è  aggiunto  dal 
Lombardi:  noi  abbiamo  osservalo  che  l'  ediz.  dello  Za- 
ne a  pa~.  127.  legge  :  Chiamando  per  soveichio  di  do- 
lore Moite  ,  siccome  mi  fosse  lontana  ec.  )  . 

$  I.  In  proverò.  Il  soperchio  rompe  il  coperchio  ;  e 
vale  ,  che  Ogni  troppo  è  troppo  .  Og*i  eccesso  è  biasi- 
mevole .  Lat.  ne  quid  nimis  .  Fior.  Fi,t.  A.  Aristotile 
dice  •  Ogni  troppo  torna  in  fastidio  ,  e  ogui  soperchio 
rompe  il  coperchio  .  Patch.  Let.  Cosi  diciamo  ancora 
noi  sostantivamtnte  il  sopeichio  ,   e    significa    piopna- 
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mente  quello  ,  che  avanza  ,  abbonda  ,  ed  è  di  più  » 
onde  usiamo  volgarmente  un  tal  proverbio  tratto  per 
ventura  da  questo  verso  ;  il  soperchio  rompe  il  coper- 
chio . 

-}-  $•  II.  Per  Soperchieria  ,  Oltraggio  .Lat.  infuria, 
contumelia  .  Gr.  C/3(i(  .  G.  V.  II.  61.  2.  L*  Avvogaro 
di  Trevigi  per  soperchi  ricevuti  si  rubellò  da  messcr 
Mastino  .  Stor.  Semif.  12.  E  per  molli  soperchi  e  in- 
carichi ,  che  detto  Conte    Alberto     facea    loro,    e    pe» 

molta  sua  grandigia  ,  e  male  reggimento mal* 

comportavano  sua  signoria  . 

+  SOPERCHIO  ,  e  SUPERCHIO.  Add.  Che  è  a  so- 
prabbondanza ,  Troppo  ,  Eccessivo  .  Lat.  supervacuus  , 
supervaenneus  ,  vehemens  .  Gr .  vtfivo'if  ,  otyoJfóf  . 
Bocc.  nov.  80.  1.  Niuna  ve  n'era,  a  cui  per  soperchio 
riso  non  fossero  dodici  volte  le  lagrime  venute  in  so 
gli  occhi  .  G.  V.  II.  22.  1.  Furono  tante  soperchi* 
piove,  e  gonfiamento  del  fiotto  del  mare,  che  tutte  ca- 
se ,  e  terre  di  quelle  marine  si  disertaro  .  Diltam.  1. 
1.  Questo  ,  eh*  io  dico,  e  le  soperchie  spese  ,  Invidia  , 
cupidigia  fur  cagione  Del  mal  ,  che  sopra  me  per  lui 
discese  [  /'  ediz.  di  Venezia  1820.  legge  :  Questo  , 
ch'io  dico  ,  e  le  soperchie  spese  ,  E  invidia  ,  e  cupi- 
digia ec.  ~\.Tes.  Pov.P.S.  cap.  19.  Anco  la  stufa  di  ce- 
nere di  querce  dissolve  gli  umori  superchi  .  Vit.  S. 
Gir.  20.  La  soperchia  umilitade  di  non  punire  i  vizj 
non  è  vera  umilità  . 

SOPERCHIO,  e  SUPERCHIO.  Avverb.  Troppo. 
Lat.  nimis  .  Gr.  viftiro-ùs  .  Bocc.  nov.  58.  3.  E  tanto 
oltre  a  tutto  questo  era  altiera  ,  che  se  stata  foss* 
de'  Reali  di  Francia  ,  sarebbe  stalo  soperchio  .  Fir.  As. 
a5.  A  quegli  uomini  ,  i  quali  hanno  mangiato,  e  be- 
vuto soperchio,  par  poi  la   notte  vedere  i  miracoli. 

5.  Di  soperchio  .  V.  DI  SOPERCHIO. 

f  SOPERCHITÀ  ,  SOPERCHITADE  ,  e  SOPER- 
CHIATE. V.  A.  Soperchianza  ,  Superfluità.  Boet. 
G.  S.  43.  E  vero  è  questo  detto  :  coloro  avere  bisogno 
di  molte  cose  ,  che  molle  cose  posseggono;  e  per  con- 
trario di  piccolissime  ,  chi  1'  abbondanza  sua  con  ne- 
cessità di  natura,  non  con  soperchila  di  larghezza  mi- 
sura . 

SOPIRE.  Reprimere  ,  Attutare,  Ammorzare,  Spe- 
gnere ,  Rintuzzare  .  Lat.  sopire  .  Gr.  x«T«xe/|tfifai'  . 
Tass.  Ger.  2.  96.  Sotto  il  silenzio  de'  secreti  orrori  So- 
pian   gli  affanni  ,  e  raddolciano  i  cori  . 

SOPITO.  Add.  da  Sopire  .  Lat.  sopitus  .  Gr.  xuru- 
xti(*io-$eif.  Bui.  Purg.  18.  1.  Come  'I  fuoco  ,  quando 
s'accende  della  favilla,  eh'  è  sopita  nella  cenere.  Ar. 
Fur.  8.  72.  Gli  raccende  nel  core,  e  fa  più  ardente  La 
fiamma  ,  che  nel  di  parea  sopita. 

$.  Per  mela/.  Stor.  Eur.  6.  142.  Assettate  ,  e  sopii* 
cosi  le  cose  tra  questi  due  Re  ,  si  partirono  subitamen- 
te [cioè:  acquietate  ,  sedate"].  Sagg.  nat.  esp.  a3o. 
Strofinata  [  /'  ambra  ]  su'  corpi  di  superficie  liscia  ,  e 
tersa  ec.  rimansi  tuttavia  sopita,  e  non  spira  [  cioè  : 
priva  di  virtù  ]  . 

SOPORE.  F~.  L.  Sonno.  Lat.  sopor  .  somnus  .  Gr. 
Snrvoi.  Poliz.  si.  2.  iS.  E  mentre  stanno  involti  nel  so- 
pore ,  Pare  a'giovan  far  guerra  per  amore. 

f  *  SOPORÌFERO.  Che  induce  sopore  ,  Sonni/ero  , 
JYai colico.  Cai:  En.  6.  620.  Allor  la  saggia  maga  Trat- 
ta di  mele  e  d'  iucanuie  biade  Una  tal  soporifera  mi- 
stura ,  La  giltò  delitto  a  le  bramose  canne  . 

(-}-)  SOPOROSO.  Sopori/ero  ,  Che  ha  sopore.  Cor- 
gin.  Torracch.  9.  29.  Onde  le  soldatesche  in  fra  i  boc- 
cali ,  Della  lugiada  al  temperato  gelo  ,  E  dells  piena 
al    rauco  uiormoiio,  Chiuser    le  luci    in  soporoso    ob- 

blio. 

SOPPALCO.  Palco  fatto  poco  sotto  l  letto  ,  per  di- 
fender le  stante  da  freddo  ,  e  caldo  ,  •  per  ornamento  . 
Lat.  subfìxuin.  Tue.  Dav.  ann.  4.    io3.  Sofliccansi  i  tre 
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senatori  con  laido  non  meno  ,  che  traditore  nascondì- 
glio tra  '1  tetto  ,  e  'I  soppalco  ,  e  porgon  1'  orecchie 
a'  buchi  ,  a'  fessi  (  qui  il  Lat.  ha  laquearia  )  . 

SOPPANNARE.  Metter  soppanno  ,  Foderare  con  sop- 
panno .  Lat.  tubtuere.  Gr.  liireffdvruy.  Quad.  Coni. 
Per  panno  lino  giallo,  per  soppannare  la  giubba  rinter- 
rata. Belline,  son.  380.  Perchè  tu  mi  soppanni  un 
po'  quel  boto.  SerJ,  stor.  Ind.  i5.  614.  La  soppannò 
di,  dentro  di  dommasco  ,  e  di  fuori  la  copri  di  teletta 
d'  oro.  Benv.  Celi.  Ore/.  i44*  -k*  quale  era  soppanna- 
ta ,  e  vestita  d'  asse  dirittissime  (  qui  per  similit.  )  . 

SOPPANNATO.  Add.  da  Soppannare.  Lat.  subsu- 
tus  .  Gr.  Jviff'aftfXi'yof  .  Varch.  stor.  g.  a65.  Il  qual 
Jucco  i  più  nobili,  e  i  più  ricchi  portano  ancora  il  ver- 
no ,  ma  o  foderato  di  pelli,  o  soppannato  di  velluto,  e 
talvolta  di  dommasco  ,  e  di  sotto  chi  porta  un  saio  ,  e 
chi  una  gabbanella  ,  o  altra  vesticciuola  di  panno  sop- 
pannata ,  che  si  chiamano  casacche  . 

SOPPANNO.  Susi.  Quella  tela,  drappo,  o  altra  sì- 
mil  materia  ,  che  si  mette  dalla  parte  di  dentro  de'  ve- 
stimenti per  difesa  ,  o  per  ornamento.  Fir.  dial.  beli, 
donn.  qiZ.  Avvegnaché  queste  parli  si  possano  aiutare 
colle  bambage  ,  e  co'  soppanni,  e  per  dirlo  ad  un  trat- 
to ,  colla  industria  del  sarto  ,  nondimeno  ec.  Belline, 
son.  i56.  Sentenze  da  soppanni,  o  ferravecchi.  Malm. 
aa.  36.  Di  certe  toppe  ,  scampoli ,  e  soppanni  Torsi 
d'  impaccio  volle  . 

SOPPANNO.  Avvero.  Sotto  i  panni  .Boce.  nov.  79. 
4.  Avendosi  tutte  le  carni  dipinte  soppanno  di  livido- 
ri. 

SOPPASSÀRE.  Divenir  quasi  passo  ,  o  mezzo  asciut- 
to .  Lat.  flaccescere .  Cecch.  Corr.  /x.  9.  Rimuri  II  mu- 
ro ,  e  si  soppassì  la  calcina  . 

*  %.  Soppassare ,  T.  degli  Scultori.  Dicesi  del  cara- 
iiamento  ,  che  prova  una  figura  seccandosi  ,  e  ritiran- 
dosi . 

SOPPASSO.  Quasi  passo  ,  Tra  passo  ,  e  fresco  ,  Met- 
to asciutto.  Cecch.  Corred.  4.  6.  E  che 'I  muro  sarà 
cosi  soppasso.  Benv.  Celi.  Orrf.  5a.  Così  soppasso  ,  e 
caldo  cavisi  il  lavoro  del  fuoco. 

j-  §.  Soppasso  ,  T.  degli  Scultori.  Alquanto  ritirato , 
9  asciutto.  Benv.  Celi.  Oref.  113.  Come  io  la  veddi  sop- 
passa  ,  e  ritirata  per  la  grossezza  di  un  dito  (  qui  pari» 
di  una  figura  di  terra  )  . 
SOPPEDIANO.  V.  SOPPIDIANO. 
f  SEPPELLIRE,  f.,*.  Seppellire. Lat.  sepelire.  Gr. 
n,*Ta$dvT*w.  Ktcord.  Malesp.  143.  Il  corpo  di  Federi- 
go fece  portare  a  soppellire  onorevolmente.  Vii.  S. 
Gio:  Bai.  Ed  ecco,  che  se  ne  portarono  il  corpo  per 
soppellirlo.  Vit.  SS.  Pad.  1,  7.  Se  questo  non  mi  con- 
cedi,  morrommi  al  tuo  uscio,  e  almeno  mi  soppellirai 
poich'  io  sarò  morto.  Cronichett.  d'  Amar.  96.  Poi  sep- 
pellirono Giulio  Cesare  a  grandissimo  onore.  Cavale. 
Att.  Aposl.  3i.  Li  predetti  giovani  entrando  dentro  ,  e 
trovando  la  morta  ,  preserla  ,  e  soppellirola  col  mari- 
to (  la   seppellirò  )  . 

SOPPELLITO.  V.  A.  Add.  da  Seppellire.  Lat. 
teputlus  .  Gr.  rapeif.  Diltam.  6.  4-  Quivi,  mi  disse, 
ove  fu  soppellito  Quel  gran  Roman  ec.  V  il.  S.  Gir.  5. 
Nel  quale  luogo  compiuti  anni  novanta  ,  e  mesi  sei  del- 
la sua  vita  fu  soppellito  . 

*  SOPPELO.  T.  de'  Macella).  Taglio  di  carne  ,  che 
è  Quella  punta  ,   che  sta  attaccala  alla  spalla  . 

SOPPERIRE.  Supplire.  Lat.  supplere  ,  opitulari  ,  sa- 
tisfacere  .  Gr.  lKV\nfisy  ,  (Zc»5«v  ,  àvavXtifà y.  Cron. 
Mortll.  34S.  Non  perchè  ei  si  sentisse  avere  valsente 
da  potere  sopperite  a  ciò.  E  altrove;  Nondimeno  eoa 
buono  provvedimento  ec.  sopperì  a  tutto.  Ambr.  Furi. 
1.  i.  Che  s'  ha  a  fare!  sopperiremo  col  tenerla  bene, 
e  col  farle  vezzi.  Varch.  stor.  9.  a3o.  E  gli  altri  sotto 
la  medesima  pena  dovessero  sopperite  a  quanto    man- 
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casse.  Libr.  Son.   i36.  Io  taglio  a  dne  ,  e  sopperir  non 

I>osso.  Serd.  stor.  7.  a6o.  Non  potevano  sopperire  a  fai 
e  guardie  . 
SOPPESTÀRE  .    Lat.   leviter    tundere  .    Gr.  sV  ò\i- 
yov  dirci*.  Ricett.  Fior.  88.  11  soppestare  è  rompere  in 
parti  grossette,  e  non  ridurre  in   polvere,  come  nel  pe- 
stare . 

SOPPESTATO  ,  e  SOPPESTO.  Add.  da  Soppes ta- 
re ,  Infranto  ,  Alquanto  pesto  .  Lat.  leviter  tusus.  Pal- 
lad.  Genn.  ai.  Mettivi  tre  staia  di  granella  soppeste  di 
mortine  (  il  T.  Lat.  ha  expressis  myrti  granis  ).  Red. 
Oss.  an.  66.  Si  nutrichino  in  quell'  erbe  ,  ed  in  quei 
fiori  soppesti  . 

SOPPÌANO.  Diciamo  Di  soppiano,  posto  avverbialm. 
e  vale  lo  stesso  ,  che  Sottovoce  .  Lat.  submissa  vote  . 
Gr.  oiyn.  Buon.  Tane.  1.  1.  Io  giunsi  giù  da  Menso- 
la in  que'  greppi  Due  ,  che  ne  cicalavan  di  soppia- 
no . 

f  SOPPIANTARE.  Mettere  sotto  le  piante  de'  pie- 
di .  Mor.  S.  Greg.  il.  g.  Soppianta,  cioè  a  dire  atter- 
ra ,  ovvero  si  mette  sotto  i  piedi  i  reggenti.  Fr.  Giord. 
161.  Il  seme  della  parola  di  Dio  sarà  soppiantato  e  con- 
culcato  (  in  questi  due  es.  figuratam.  )  . 

§•  Per  Ingannare.  Lat.  supplantare  .Gr.  ónrotr  Xt\i'£n  y  . 
Albert,  cop.  i3.  Se  tu  li  sarai  mestiere,  soppianterai! , 
e  sorridendo  ti  darà  speranza  ,  e  narrandoti  li  suoi  be- 
ni ti  dicerà  ,  che  t'  è  mestiere  \  Med.  Arb.  cr.  Con  tut- 
to ciò  non  si  ritrasse  il  misero  della  malizia  sua  ,  ma 
brigossi   di  soppiantare  il  dolce  maestro  . 

SOPPIANTARE.  Nascondere  .  Lat.  occulere  ,  occul- 
tare .  Gr.  xXévTerj'  ,  o-uy xaXuvrtiy.  Buon.  Fier.  3.  3. 
a.  E  sappiamo  Pur  soppiattarci  ,  e  quattro  giorni  ia 
chiusa  . 

SOPPIANTATO  ,  e  SOPPIATTO  .  Add.  da  Sop- 
piallare  .  Lat.  celatus  ,  occultus  .  Gr.  xtx.et\urtrtiyos  t 
x?u<pio(  .  Val.  Mass.  Con  soppialta  cagione  gli  tirò 
là,  dove  egli  voleva.  Toc.  Dav.ann.  1.  3.  Non  aver  pura 
in  quelli  anni  ,  che  egli  stette  al  conlino  di  Rodi  ec. 
altro  mai  ,  che  ire  infinte  ,  e  soppiatte  libidini  mulina- 
to . 

§.  Di  soppiatto,  posto  avverbialm.  V.  DI  SOPPIAT- 
TO . 

SOPPIATTONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Soppiattone. 
Cecch.  Esali,  cr.  5.  1.  Io  t'ho  Conosciut'  affati'  or  , 
soppiattonaccio  . 

f  SOPPIATTONE  .  Dicesi  di  Persona  simulata  ,  o 
doppia  ,  che  non  dice  la  cosa  com'  ella  sta .  Lat.  ho- 
mo tectus  ,  occultus  .  Gr.  oìvn'o  xfi/'^/sj.  Varch.  Er- 
col.  73.  Tali  persone,  che  non  si  vogliono  lasciare  in- 
tendere ,  si  chiamano  coperte  ,  segrete  ,  e  talvolta  cu- 
pe,  e  dalla  plebe  soppiattoni. Cani.  Cam.  Off.  ai.  Que- 
sti altri  soppiatton  peggio  vestiti  Son  quei  ,  eh'  han- 
no i  danari  oggi  adunali ,  E  tal  che  non  ha    pan  veste 

SOPPIDIANO  ,  SOPPEDIANO,  e  SUPPEDIANO. 
Spezie  dì  cassa  bassa  ,  che  anticamente  si  teneva  intor- 
no a'  letti  .  Lat.  suppedaneum  ,  pedum  scabellum  .  Gr. 
ùvontiiiov.  Cr.  5.  18.  6.  Del  suo  legno  (  del  noce  )  si 
fanno  ottimi  scanni  ,  e  belli  soppidiani  ,  e  durabili  . 
Boce.  nov.  73.  i5.  E  andatasene  al  soppidiano  ,  ne  tras- 
se il  tabarro  .  Vii.  S.  Margh.  \^x.  Ricolse  le  reliquie 
di  santa  Margherita  ec.  e  misele  in  un  bellissimo  soppi- 
diano di  pietra  ec.  il  quale  soppidiano  era  pieno  di 
grandissimo  odore  .  Guid.  G.  E  trovando  molte  armi  , 
e  grande  quantitade  d'  oro  ,  e  d'  argento  ne'  loro  sop- 
pidiani ,  ogni  cosa  tolsero.  Patajf.  4.  Io  fui  già  soppe- 
sano ,  e  or  son  casso  .  Mil.  M.  Poi.  Poi  tolgono  l'os- 
sa ,  ripongonle  in  soppidiano  ,  o  in  casse.  Toc.  Dav. 
Post.  438.  Non  per  usarla  ,  ma  per  isciorinarla  un  trat- 
to,  e  trarre  questa  vece  del  suppediano  dell'antichità 
(  qui  per  similit.  )  . 
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+  *  SOPPIEGÀRE.  Ripiegar  perii  sotto.  Salvin. 
Iliad.  2.,.  566.  Ed  insieme  col  giogo  anco  ne  trassero 
11  giogal  laccio  di  ben  nove  cubiti,  ec.  poi  per  ordine 
Giù  legaro  ,  e  la   punta  soppiegaro  • 

SOPPOPiRE.  Mettere  ,  o  Porre  sotto  ,  Sottoporre  . 
Lat.  supponete.  Gr.  tlvoriSiveu.  Pass.  6g.  San  Dome- 
nico veniva  dall'  altra  parte  ,  e  sopponendo  V  omero  , 
la  riteneva  ,  e  rilevava.  Pallad.  Marx.  18.  Se^  le  mele 
criepano,  sopponi  una  pietra  alle  radici  dell'  arbore  . 
Cr.  9.  83.  1.  Quindici  uova  di  fagiano  una  nutrice  cuo- 
pra  ,  e  l'altre  fieno  di  generazion  della  gallina.  In 
«opporgli  la  luna  ,  e  '1  di  si  consideri  . 

+  5.  I.  Per  Porre  sotto  l'altrui  dominio  ,  Far  suggel- 
lo .  Lat.  subjicere  .  Gr.  vnro/SciTkeiv  .  Lab.  i63.  La  qual 
cosa  [  d'  esser  nato  l'  uomo  a  signoreggiare-]  nel  no- 
stro primo  padre  ottimamente  dimostrò  colui  ,  il  quale 
poco  avanti  1'  avea  creato  ,  mettendogli  tutti  gli  altri  a- 
nimali  dinanzi  .  .  .  .  ,  e  alla  sua  signoria  sopponendo- 
gli . 

(f)  §.  II.  E  neutr.  pass.  Tass.  Ger.  1.  53.  E  perche 
duro  Fu  il  giudicar  di  sangue  e  di  viriule  ,  Gli  altri 
sopporsi  a  lui  concordi  furo  ,  Ch'  avea  più  cose  fatte, 
e  più  vedute  . 

§.  III.  Sopporre  il  parlo,  o  simili,  dicesi  del  Falsifi- 
carlo ,  facendo  credere  ,  o  dando  per  suo  l'altrui  figliuo- 
lo .  Lat.  supponere.  Maeslrusz.  1.  67.  Che  dee  fare 
la  donna  ,  che  ha  figliuoli  di  adulterio  ,  ovvero  si  soppo- 
ne  1'  altrui  figliuolo  ? 

SOPPORTÀBILE.  Add.  Alto  a  sopportarsi.  Lat. 
lolerabilis.  Gr.  à  vtx.ro  s.  Segr.  Fior.  stor.  3.  67.  Veni- 
vano ad  essere  le  offese  a  i  nobili  più  sopportabili.  £8. 
2i3.  Per  la  sua  prudenza  ridusse  ogni  cosa  a  termini 
sopportabili  . 

SOPPORT AMENTO.  Il  sopportare.  Lat.  tolerantia. 
Gr.  vTrofJtov»  .  Coni.  Inf.  12.  Chiedegli  la  scorta  a  due 
atti  ,  a  guida  ,  e   a   sopportamene  . 

SOPPORTANTE  .  Che  sopporta  .  Lat.  (equo  a- 
nimo  ferens  .  Gr.  xxXcJs  <pi?a>v  .  Varch.  stor.  /,.  76. 
In  delto  balzello  si  comprendevano  tutti  i  cittadini  ,  le 
gravezze  sopportanti  .  < 

-{-*§■  Sopportante  ,  usalo  anche  in  j  or  za.  di  susl.^  è  T. 
di  Finanza  fiorentina.  Quegli  ,  che  è  descritto  ne'  libri 
delle  derime  ,  e  ne  paga  te  gravezze.  Varch.  stor.  3. 
68.  Gli  abitatori  di  Firenze  ec.  sono  di  due  maniere 
senza  più  ;  perciocché  alcuni  sono  a  gravezze  in  Firen- 
ze ,  cioè  pagano  le  decime  de*  loro  beni,  e  sono  de- 
scritti ne'  libri  del  Comune  di  Firenze,  e  questi  si  chia- 
mano Sopportanti  .  Alcuni  altri  non  sono  a  gravezze  , 
né  descritti  nel  libro  del  Comune  ,  perchè  non  pagano 
le  decime,  né  altre  gravezze  ordinarie  ,  e  questi  si 
chiamano  non  Sopportanti ,  i  quali  perciocché  vivono 
per  lo  più  delle  braccia  ,  ed  esercitano  arti  meccani- 
che ,  e  mestieri  vilissimi  ,  chiameremo  Plebei  .  E  ap- 
presso: I  sopportanti  sono  di  due  ragioni  ,  perciocché 
alcuni  pagano  bene  le  gravezze  ,  ma  non  godono  già  il 
benefizio  ec. 

f  SOPPORTANTÌSSIMO.  Superi,  di  Sopportante  . 
Segr.  Fior.  Pr.  cap .  19.  Antonino  .  .  .  aveva  in  se  par- 
ti eccellentissime,  che  lo  facevano  ammirabile  nel  co- 
spetto de'  popoli  ,  e  grato  a'  soldati  ,  perchè  era  uomo 
militare   sopporlantissimo   d*  ogni  fatica    ec. 

SOPPORTARE.  Sofferire  ,  Comportare  .  Lat.  ferre  , 
f uff  erre  ,  pati ,  tolerare. Gr.  V-'fHV  ,  ira'tr^ftv,  viro/pi' f&v  , 
dnrofiivftv .  Pass.  192.  E  come  egli  vuol  essere  sop- 
portato ne'  suoi  difetti  ,  cosi  dee  sopportare  i  difetti 
altrui  .  Pisi.  S.  Gir.  Per  la  quale  virtù  si  sopportino 
le  cose  contrarie  ,  e  quelle  cose  si  prendano  per  como- 
dità ,  che  si  chiamano  avverse.  Fir.  As.  010.  Né  po- 
tendo il  buon  fratello   sopportare  il  grieve  dolore  ,   che 

eli  si  aveva  preso  della    efferatissima   morte   della   po- 
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vera  giovane  sorella  ec. 
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5.  I.  Per  Reggere  ,  Sostenere  .  Lat.  sustinere.  Gr. 
$ac-s^eiv.Zibald.  Andr.  147.  Ercole ,  riposandosi  Atlan- 
te ,  si  dice  ,   che  il  dello  cielo  sopportasse  . 

5.  II.  Sopportare  la  spesa,  vale  Mettere  il  conto, 
Salvare  la  spesa  ,  o  l'  incomodo  .  Geli.  Sport.  5.  i\.  Io 
1*  ho  bestemmiato  mille  volte  ,  tanto  mi  son  punto  ,  e 
guasto  le  mani  a  cavamela  .  Oh  pure  e'  sopporta  la 
spesa  . 

SOPPORTATO.  Add.  da    Sopportare.  Fr.  Jac.    T. 

4.  24.  »o.  Pena  presa  ,  e  sopportata  Nella  vita  del  pec- 
cato Leve  cosa  è  reputata  . 

f*  SOPPORTATORE.  V  erbai,  masc.  Che  soppor- 
ta .  Matt.  Palm.  vit.  civil.  libr.  1.  pag.  33.  [  Milano 
iS25.  ]  Sopra  ogni  età  si  conviene  ammonire  i  giovani 
acciocché  s'  avvezzino  ad  essere  pazienti  alle  riprensio- 
ni ,  delle  quali  sono  comunemente  aspri  sopportatori  . 

(*)  SOPPORTATR1CE  .  V 'erbai,  femm.  Che  sop- 
porta .  Lat.  tolerans  .  Gr.  «'  àvìxopivti  .  Segn.  Polii. 
2.  96.  Siccome  intervenne  in  Sparta  ,  dove  il  dator  di 
legge  volendo  farvi  la  città  sopportatrice  delle  fatiche, 
è  manifesto  ,  che  negli  uomini  e'  vi  conseguì  questo  fi- 
ne; ma  ec. 

SOPPORTAZIONE.  Sopportamenlo  ,  Il  sopportare  . 
Lat.  tolerantia  .  Gr.  dvox»  .  Agn.  Pand.  71.  Se  pure 
alcuno  con  superbia  ,  e  alterigia  vi  volesse  sovrastare  , 
cessatelo  con    pazienza  ,  e    sopportazione.    Cap.  Impr. 

5.  L'  abito  di  nostra  compagnia  sia  un'  affettuosa  ,  e 
cordiale  dilezione  ,  e  laudabile  sopportazione  ,  secondo 
che  dice  1'  Appostolo.  D.  Gio:  Celi.  leti.  21.  Segui- 
tando la  vostra  dottrina  a  sopportazione  di  tanti  dolori  . 

§.  Con  sopportazione  ,  si  dice  per  Chiedere  scusa  ,  o 
licenza  avanti  di  nominare  alcuna  cosa  schifa,  o  sozia  . 
Lat.  pace  alicujus.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  3.  lo5.  Im- 
pacciasi co'  vecchi  volentieri  (  Questo  dirò  con  lor  sop- 
portazione )  Assai  più  che  gli  occhiali  ,  e  che  i  brachie- 
ri. Varch.  Lez.  219.  Non  voglio  mancare,  con  buoDa 
pace  ,  e  sopportazione  di  amendue  le  parti  ,  di  dire  li- 
beramente la  sentenza  mia  circa  questa  dubitazione  . 
Bern.  rim.  1.  118.  Sia  con  sopportazione  ,  Lo  dirò 
pur. 

SOPPORTÉVOLE.  Add.  Atto  a  sopportarsi,  Com- 
portevole .  Lat.  lolerabilis  .  Gr.  dvtxTOf.  Bemb.  AsoL 
1.  69.  Il  suo  cuore  a  mille  morsi  di  non  sopportevoh 
aifanni  sempre  rinnuova. 

**  SOPPORTO  .  Tolleranza  .  Toc.  Dav.  vit.  A gr . 
093.  Fece  benedire  per  mille  volte  la  pace,  la  quale  per 
tracuranza  ,  o  sopporto  di  Governatori  passati  ,  spa- 
ventava più  che  la  guerra  (  il  Lat.  ha  :  toleran- 
tia )  •  .  r 

SOPPOSITORIO.  Lo  slesso  ,  che  Suppositorio.  Lat. 

suppositorium  ,   glans.   Gr.   (ZdXetvos  . 

SOPPOSTA.  Supposta.  Lat.  suppositorium  ,  glans  . 
Gr.  (ìdXavoi  .  Burch.  1.  52.  E  fare  al  culiseo  una  sop- 
posta .  Ricett.  Fior.  Sono  le  infusioni  ec.  le  cure  ,  i 
pessi  ,  o  sopposte  . 

SOPPOSTO  .  Add.  da  Supporre  ;  Supporto.  Lat.sup- 
positus  .  Gr.  viro-n^a't  .  Frane.  Sacch.  rim.  8.  Cosi  , 
anzi  eh'  io  mora  ,  vedess'  io  Pur  te  sopposto  alla  tua 
crudellate.  Amet.  17.  Di  misurata  lunghezza  ,  e  di  al- 
tezza dicevole  vede  affilato  surgere  1'  odorante  naso  ,  a 
cui  ,  quanto  conviensi  ,  sopposta  la  bella  bocca  di  pic- 
colo spazio  contenta  ec.  Bemb.  Asol.  2-  >25.  Né  lascia 
di  veder  la  sopposta  bocca  di  piccolo  spazio  conten- 
ta . 

§.  Parlo  sopposto,  dicesi  di  Parlo  falsificato  ,  con 
prendere  occultamente  fanciullo  nato  d'  altra  femmina  . 
Lat.  suppositus  ,  hypobolimaeus  .  Gr.  dnrsfioXipcctof  . 
Stor.  Eur.  4.  87.  E  cosi  pensava  il  Re  Ugo  di  poter 
far  credere  a'  popoli  ,  che  Guido,  e  Lamberto  non  fus- 
6ono  suoi  fratelli  ,  per  non  esser  nati  di  donna  Berta  , 
ma  soppostile  solamente  . 
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SOPPOTTIERE  .  Affannone  ,  Protunluoso  di  te 
medesimo  .  Lat.  molìtor  .  Gr.  oxet/ae-n'i  .  Alleg.  3o4» 
Rado  v'  ha  chi  del  pubblico  s'  impacci;  Vivon  a  libertà 
circa  'I  governo  ,  Né  v'  è  gran  soppottier,  che  se  1'  al- 
lacci . 

SOPPOZZÀRE.  Affogare  ,  Sommergere  .  Lat.  mer- 
gere. 

-f-  5-  E  neutr.  pass.  Com.  Inf.  22.  A  quel  modo  1'  a- 
nitra  cacciala  dal  falcone  si  soppozza  . 

SOPPOZZATO.  Add.  da  Soppozzare  ;  Affogato, 
Sommerso  .  Lat.  submersus  ,  obrulus  .  Gr.  f2u$to-$e<( . 
Petr.  uom.  ili.  Perchè  non  cercarono  i  Boi  di  fuggire  , 
morirono  poco  meno  tutti  soppozzati  nel  proprio  san- 
gue . 

§.  Per  meta/,  vale  Immerso.  Petr.  uom.  ili.  Dunque 
la  città  di  Roma  di  quello  tempestoso  stato  di  malvagi  , 
nel  quale  soppozzata  stava  nel  pericolo  ,  sotto  benignis- 
Sìmo  principe  arrivata  a  salutevole  porto  ,  aveva  levato 
in  alto  il  capo  lungamente  soppozzato  nelle  tempe- 
ste . 

f  SORPRÈNDERE. Sorprendere.  Lat.  invadere,  op- 
primere. Gr.  xatTscn-ii^fiv.  G.  V.  ti.  112.  i.  Gran  for- 
tuna di  mare  gli  sopprese,  che  gli  percosse  a  terra  ,  e 
ruppono  24.  galee  (  così  nel  T.  Riccardi)  .  E  12.  53. 
3.  Erano  in  gran  dubbio  d'  essere  soppresi  di  rappresa- 
glia  d"  infinita   moneta  ,  che  domandava  ec. 

SOPPRESO  .  Add.  da  Sopprendere.  Lat.  oppresstts  . 
Gr.  xxTfintrtia-fxi'vos.  M.  V .  proem.  Quasi  da  ignoran- 
za soppresi,  più  forte  si  maravigliano.  Fiamm.  1.  36. 
Soppresa  adunque  dalla  passion  nuova  ,  quasi  attonita  , 
e  di  me  fuori  sedeva  tra  le  donne. 

SOPPRESSA  .  Strumento  da  soppressore  ,  composto 
di  due  assi  ,  traile  quali  si  pone  la  cosa  ,  che  si  vuol 
soppressore  ,  caricandola  ,  o  strignendola  .  Frane.  Sacch. 
nov.  92.  Mandalo  al  cimatore,  che  1'  asciughi  nella  sop- 
pressa ,  e  che  io  cimi.  Cr.  g.  72.  2.  Del  quale  si  dee 
tutto  'I  siere  scolare  ,  acciocché  colla  soppressa  si  co- 
stringa ec.  e  soppressato  che  fia  ,  si  lievi  via  la  sop- 
pressa . 

*  §.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  nov.  110.  Egli  erano 
in  soppressa  ,  e  perchè  avessono  voluto  ,  non  ne  potea- 
no   uscire  (  i'wto   addosso  all'  altro  )  . 

SO.  PRESSARE.  Mettere  in  soppressa  ;  e  si  prende 
anche  generalmente  per  Pigiare,  o  Calcare  checchessia. 
Lat.  supprimere  ,  exprimere  .  Gr.  xaretc-iAetv .  Cr.  6. 
98.  4-  Solamente  in  sale  si  soppressino  ,  e  così  si  lascin 
per  otto  giorni.  E  9.  72.  2.  Soppressato,  che  fia  ,  si 
lievi  via  la  soppressa;  e  si  dee  spruzzare  con  sai  ti  ito  , 
e  arrostito  ,  e  fatto  più  duro,  si  soppressi  ,  e  calchi 
più  fortemente.  Buon.  Fier.  4.  5.  9.  Che  i  miei  fior 
m'ha  calpesti,  o  le  mie  rose  Gualcite,  e  soppressa- 
te.  »ii 

T  §•  Per  meta/.  Oppressore,  Tormentare ,  Oppi  imere. 
Lat.  opprimere.  Gr.  xaravii^av .  Arrigh.  48.  Perchè 
non  dico  io  vero  l  Io  sono  soppressato  con  abbondanza 
di  lamenti.  Sen.  Pisi.  94.  Ella  ci  ha  dato  a  scalpitare  , 
e  sopraffare  tutte  queste  cose  ,  per  le  quali  noi  siamo 
scalpitati,  e  soppressati. Libr.  Son.  114.  Tanto  da  gran- 
de inopia  è  soppressato  .  Boez.  23.  Perchè  fortuna  tan- 
ti affetti  vani  Versa  soppressando  gli  innocenti  Con  pe- 
na meritoria  a*  profani  . 

f  SOPPRESSATO.  Add.  da  Soppressore.  Lat.  com- 
pressus  .  Gr.  iriirisiTfJc'voi.  Boez.  87.  Per  la  gravezza 
della  tristizia  soppressato  ,  la  memoria  perdei  (  qui  me- 
taforic.  )  .  , 

SOPPRESSIONE  .  Oppressione.  Lat.  oppressio  ,  suf- 
focatio  .  Gr.  xarctvii<ri(  .  Segn.  Pred.  1.  3.  Vanno  a 
letto  in  peccalo  mortale  senza  por  mente  a  tanti  or- 
rendi pericoli  ,  che  del  continuo  lor  possono  sovrasta- 
re ec.  da  una  soppression  di  cuore  ,  da  un  solo  anima- 
letto pernierò  che  gli  morda.  E   Mann.    Giugn.   7.    5. 
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Non  può  consistere  in  un  letargo,  che  tutto  t'  istupi- 
disca ,  in  un  soffocamento  di  catarro  ,  in  una  soppres- 
sion di  cuore  ? 

oOPl  RESSO  .  Add.  da  Sopprimere  .  Lat.  oppressus  , 
compressus.  Gr.  m-iriis-ftivos  .  M.  V.  5.  9.  Abbando- 
nato da  varj  regnicoli  ,  e  già  soppresso  dallo  avvenimen- 
to del  Re  ,  e  del  suo  esercito  ,  fu  costretto  di  partirsi 
da  Canova  (  così  un  buon  T.  a  penna  )  .  Buon.  Fier. 
4.  2.  3.  Vuol  dir  gola  segata  ,  Dir  gola  arrandellata  , 
Annodala  ,  soppressa  ec.  E  4.  2.  7.  I  Gemini  disgiunti, 
E  soppressa  la  Virgo  ,  e  fiacco  il  Toro. 

SOPPRIMERE.  Opprimere,  Conculcare,  Calcare. 
Lat.  opprimere  ,  conculcare  ,  reprimere.  Gr.  xctravii- 
X*f  i  K-etronronàv  ,  iTti^juv  .  Dant.  Inf.  1^.  Che  fu 
da'  pie  di  Caton  già  soppressa.  Tac.  Dav.  ann.  i5. 
ai6.  La  qual  semenza  pestifera  fu  per  allora  soppressa, 
ma  rinverziva   non  pure  in  Giudea   ec. 

SOPPRIORE  .  Soltopi  iore.  Com.  Par.  12.  Fu  fatto 
nella  sua  chiesa  cattedrale  canonico  regolale  ,  e  poi 
soppriore  . 

*  SOPPUNTO  .  T.  de'  Sartori.  Il  punto  ondante  . 
SOPRA  ,  e  SOVRA.  Preposizione  ,  che  denota  silo 
di  luogo  superiore  ;  Contrario  di  Sotto.  Le  più  volle 
col  quarto  caso  si  costruisce  ,  ma  pur  sovente  al  terzo 
s  accoppia  ,  e  anche  talora  s'  adopera  col  secondo  .  Lat. 
super,  supra.  Gr.  ùtrio.  Bocc.  nov.  io.  16.  Postagli  la 
mano  sopra  il  petto,  lo 'ncominciò  a  toccare.  E  nov. 
46.  4-  Presala  ,  sopra  la  barca  la  misero  ,  e  andar  via  . 
E  nov.  77.  26.  Converrà,  che  voi  ec.  n'  andiate  sopra 
ad  un  albero.  E  num.  66.  Cominciò  a  piangere  sopra 
di  lei,  non  altramente  ,  che  se  morta  fosse.  Petr.  canz. 
4'«  3.  Ed  alzava  il  mio  stile  Sovra  di  se  ,  dov' or  non 
porla  gente.  E  cap.  1.  Sopra  un  carro  di  foco  un  gar- 
zon  crudo.  Dant.  Puwg.  3i.  Che  pur  sovra '1  grifone 
stavan  saldi.  E  Par.  7.  Sopra  la  qual  doppio  lume 
s  addua.  E  10.  Or  ti  riman  ,  lettor  ,  sovra  '1  tuo  ban- 
co. Pisi.  S.  Gir.  Non  hai  tu  considerato  il  mio  servo 
Iob  ,  che  non  è  alcuno  sopra  la  terra  simile  a  lui  ,  uo- 
mo sanza  cirimonia  ec. 

§.  I.  Sopra  ,  per  Di  là  da  ,  Oltre  ,  Pia.  che  .  Lat. 
trans  ,  amplius  ,  magis  ,  prceter  ,  super  ,  prae  .  Gr.  iri- 
?xv  ,  iirì  irXtOV  ,  viriq  .  Bocc.  nov.  i3.  7.  Gran  parte 
delle  loro  possessioni  ricomperarono,  e  molte  dell'  altre 
comperar  sopra  quelle.  E  nov.  42.  5.  Ben  cento  miglia 
sopra  Tunisi  ec.  ne  la  portò  .  E  nov.  45.  4-  Ma  sopra 
tutti  due  giovani  assai  leggiadri  ,  e  da  bene  igualmente 
le  posero  grandissimo  amore  .  E  nov.  46.  3.  La  quale 
un  giovanetto  ec.  amava  sopra  la  vita  sua  ,  ed  ella  lui. 
E  nov.  84.  4*  Voleva  essere  e  fante,  e  famiglio  ,  ed  o- 
gni  cosa  ,  e  senza  alcun  salario  sopra  le  spese  .  Petr. 
son.  114.  O  piacere  ,  onde  1'  ali  al  bel  viso  ergo  ,  Che 
luce  sovra  quanti  il  sol  ne  scalda  .  E  i65.  E  le  chio- 
me ora  avvolte  in  perle  ,  e  'n  gemme  ,  Allora  sciolte  , 
e  sovra  or  terso  bionde  .  E  209.  Facendo  lei  sovr'  ogni 
altra  gentile.  Cas.  leti.  63.  Sopra  le  podagre  mi  son 
venute  le  renelle  . 

§.  II.  Sopra  ,  per  Contro,  Addosso  .  Lat.  contro,  ad- 
versus  .  Gr.  x.arct  .  Bocc.  nov.  18.  3.  Ordinarono  un 
grandissimo  esercito  per  andare  sopra  i  nimici  .  E  nov. 
46.  11.  Partito  il  Re,  subitamente  furon  molti  sopra  i 
due  amanti  .  Petr.  son.  83.  Per  vendicar  suoi  danni 
sopra  noi.  E  214.  Amor  tutte  sue  lime  Usa  sopra '1 
mio  core  afflitto  tanto.  G.  V.  7.  104.  3.  Andò  sopra 
lo  Re  di  Spagna  ,  poi  sopra  '1  conte  di  Fasci ,  poi  so- 
pra Io  Re  d'  Araona  . 

§.  III.  Sopra,  per  Appresso  ,  Vicino  .  Lat.  prope  , 
advers  us .  Gr.  ìyyói  ,  ivacvriov.  Bocc.  nov.  i4«  2.  Pres- 
so a  Salerno  è  una  costa  ,  sopra  il  mare  riguardante  . 
E  nov.  33.  4-  Marsilia  ec.  è  in  Provenza  sopra  la  ma- 
rina posta  .  Petr.  son.  58.  Questi  fur  fabbricati  sopra 
1'  acque  D'  abisso  . 
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%.  IV.  Sópra  ,  tu  «tee  di  Per .  Lat.  per  *  Gf .  Sta  . 
Bocc.  nov.  1.  7.  Tinte  quistioni  malvagiamente  vincea, 
•  quante  a  giurare  di  dire  il  vero  sopra  la  sua  fede  e- 
ra  chiamato.  E  nov.  a5.  12.  Ti  prometto  sopra  (a  mia 
fé  ,  e  per  lo  buono  amore  ,  il  quale  io  ti  porto  ,  che 
infra  pochi  di  tu  ti  troverrai  meco  .  E  nov.  79,.  23.  Ma 
ove  voi  mi  promettiate  sopra  la  vostra  grande  ,  e  cal- 
terìta  fede  ,  di  tenerlomi  credenza  ,  io  vi  darò  il  mo- 
do ,  che  a  tenere  avrete  .  _  _ 

S.  V.  Sopra  ,  per  Circa,  Intorno  .  Lat.  de,  circa  . 
Gr.  or??/  .  Colt.  SS.  Pad.  Cominciano  i  capitoli  sopra 
le  dieci  collazioni  de*  santi  Padri  abitanti  nell'  eremo  . 
Lab.  359.  Maravigliatomi  forte  ,  sopra  le  vedute  cose 
cominciai  a  pensare.  Vìi.  S.  Gio  :  Bai.  256.  Sopra 
questa  materia  molte  altre  belle  parole  ,  e  delle  prote- 
se ,  e  d'  ogni  cosa  ,  che  sapeva  ec.  diceva  .  Cas.  leti. 
io.  La  prego  umilmente  ,  che  le  piaccia  di  credere  al 
detto  Monsig.  di  Lansac,  quanto  gli  esporrà  ec.  sopra 
la  prudenza    ec.  de'  prefaii  due   ec.  signori  suoi  cugi- 

f  J.  VI.  Sopra,  per  Innanzi  i  Avanti.Lat.  ante.But. 
Inf.  1.  Il  nostro  autore  Gnge  ,  che  queste ,  eh*  egli 
narra  nella  prima  cantica  ,  gli  furono  mostrate  nella 
notte  del  venerdì  santo  sopra '1  sabato  santo  .rr. 
Giord.  307.  titolo  della  Pred.  49.  Predicò  Frate  Gior- 
dano questo  di  di  sopra  a  Nona  in  Santa  Maria  novel- 

C.  VII.  Sopra ,  in  forza  d'  avverò,  per  addosso . 
Sode.  nov.  ;3.  9.  In  Mugnone  si  trova  una  pietra  ,  la 
qual  chi  la  porta   sopra,  non  è  veduto  da  niuna  altra 

persona  .  *»..•>  »   . 

\.  Vili.  Pur  in  forza  d'  avverò,  per  Addietro  .  Liat. 
svpra  ,  superiti*.  Gr.  àvtt  .  Doni.  Purg.  22.  E  la  pa- 
rola tua  sopra  toccata  Si  consonava  a'  nuovi  predican- 
ti .  Pttr.  cap.  11.  E  la  Reina,  di  eh'  io  sopra  dissi, 
Volea  d'  alcun  de'  suoi  già  far  divorzio  . 

**  5.  IX.  Sopra  ciò,  Oltre  di  ciò  .  Bemb.  stor.  lo. 
»4».  E  sopra  ciò  fur  da'  Camerlinghi  dati  denari  da  ri- 
storar molte  compagnie  di  cavalleria  ,  che  forte  era- 
no minuite  .  E  10.  146.  E  Stanio  sopra  ciò  Cavaliere 
fatto  ,  et  una  veste  di  broccato  donatagli . 

**  5.  X.  Sopra  capo  .  Avverò.  Frane.  Sacch.  nov. 
ita.  La  donna  Friolana  ci  era  sopra  capo  a  una  fine- 
stra ec.  e  ogni  cosa  notava  . 

§.  XI.  Prestare ,  o  Pigliare  in  presto  danari  sopra 
alcuna  cosa  ,  vagliano  Dare  ,  o  Accettare  col  pegno  . 
Bocc.  nov.  iS.  8.  Il  quale  messo  s'  era  in  prestare 
a'  Baroni  sopra  castella  ,  e  altre  loro  entrate  . 

XII.  Mangiar  sopra  checchessia  ,  vale  Mangiar  sopra 
pegno  .  Bocc.  nov.  7.  5.  Avendo  seco  portate  tre  belle  , 
e  ricche  robe  ec.  volendo  il  suo  oste  esser  pagato  , 
primieramente  gli  diede  I*  una  ,  ed  appresso  ec.  con- 
venne ,  se  più  volle  col  suo  oste  tornare  ,  gii  desse  la 
seconda  ,  e  comiuciò  sopra  la  terza  a  mangiare  .  E  ap- 
presso :  Ora  mentrechè  egli  sopra  la  terza  roba  man- 
giava i  avvenne  ec. 

$.  XIII.  Essere  sopra  qualche  Ufficio,  o  Fare  ,  o  Or- 
dinare uno  sopra  qualche  ujiciq  ,  vogliono  Averne  ,  o 
Darne  il  governo  ad  alcuno,  Esserne  ,  o  Farnelo  so- 
pracciò .  Lat.  praeficere ,  processe.  Gr.  tQie-avai  ,  6trt- 
ctxTiìr  .  Bocc.  Introd.  \.  Fu  da  molte  immondizie  pur- 
gata la  città  da  uficiali  sopra  ciò  ordinati  .  E  nov.  47. 
8.  Sopra  i  suoi  fatti  il  fece  maggiore  .  E  nov.  80.  3. 
E  qui»i  dando  a  coloro  ,  che  sopra  ciò  sono  ,  per  is- 
critto tutta  la  mercatanzfa  ec.  è  dato  per  li  detti  al 
mercatante  un  magazzino  . 

§.  XIV.  Sopra  sera,  o  simili  ,  vogliono  Già  venula 
lasero  ec.  Uro.  Quivi  sopra  sera  arrivò  furiosamente 
«n  bellissimo  giovane  con  una  testa  di  cinghiale  nella 

5.  XV.  Andare  sopra  una  citta  ,   e    simili  ,   vale  As- 
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tediarla ,  Assaltarla  et.  M.   V.  9.  98.  Essendo  stati  so- 
pra Parigi  ad  assedio  con  niente  profittare  . 

S.  XVI.  Ritornare  ,  Venire  ec.  sopra  'l  capo  ,  0  sopra 
di  se  ,  e  simili  maniere  ,  vagliano  Ritornare,  Venire  ee. 
l'n  suo  danno.  Lai.  in  suum  caput  redire.  Gr.  «a  iav- 
ni*  ?"/«'«>  ***»»«"  •  Bocc'  nov'  77-  »•  Alla  quale 
la  sua  beffa  ,  presso  che  con  morte  ,  essendo  beffata  , 
ritornò  sopra  il  capo  .  Fiamm.  2.  55.  Venga  sopra  di 
me  il  giudicio ,  non  sopra  la  non  colpevole  donna  • 
Pass.  62.  Fuggiamo  di  presente  ,  che  l  ira  d  Iddio 
non  venga  sovra  di  noi  in  questo  luogo  .  . 

+  §.  XVII.  Fare,  o  Lavorare  sopra  di  se, si  dice  degli 
Artefici ,  che  non  istanno  con  altri  ,  ma  esercitane  la 
'loro  arte  da  per  se  a  loro  prò  ,  e  danno  .  Lat.  libi  oput 
sumere.  Gr.  txurù  Siavovi?*  .  Frane.  Sacch.  nov.  19». 
Gli  convenia  esercitare  1*  arte  altramente  quando  era 
sopra  sé  (  /'  esercitava  come  padrone  e  mastro  )  ,  ch« 
quando  era  sotto  altrui  ,  come  discepolo  . 

+  §.  XVIII.  Sopra  sé,  A  proprio  carico.  Vit.  òò.  Fai. 
2.  243.  Tornando  in  Alessandria  i  padroni  e  mercatanti, 
che  aveano  ricevuta  la  roba  delle  navi  sopra  sé,  ec. 

+  i  XIX.  Sopra  di  noi,  e  simili  ,  cioè  Con  promessa, 
della  nastra  fede.  Filoc.  I.  5.  E  sopra  noi  gli  prometti 
valorose  forze. Cecch.  Mogi.  2.  1.  Ella  è,  Ridolfo,  li- 
na   favola ,  sopra   di    me  :    prestatemene    fede   (   sulla 

mia  fede  )  . 

$.  XX.  Star  sopra  se  ,  vale  Star  pensoso  ,  sospeso  , 
in' dubbio  .  Lat.  in  dubio  esse  ,  haerere,  haesitare .  Gr. 
JfXtptapnTiìv  ,«'*•?«>  •  Bocc  nov.  33.  1.  Sovra  so 
stesso  alquanto  stette  ,  e  poi  disse  .  E  nov.  49.  7.  L<a 
donna  ,  udendo  questo  ,  alquanto  sopra  se  stette  . 

$.  XXI.  Andar  sopra  se  ,  vale  Andar  diritto  in  sulla 
persona,  Portar  ben  la  vita.  Lat.  recium  incedere.  Or. 
ii?Wr  ÀttMtt».  Bocc.  nov.  77.  43.  Colle  carni  più  vi- 
ve ,  e  colle  barbe  più  nere  gli  vedete  ,  e  sopra  se  an- 
dare ,  e  carolare  ,  e  giostrare  . 

§.  XXII.  Slare  ,  o  Recarsi  sopra  se  ,  o  sopra  di  se  , 
vaeliono  Non  s'  appoggiare  .  Lat.  stare  ,  consistere  . 
Bocc.  nov.  99.  5i.  Infino  a  tanto  che  per  messer  lo- 
rello  non  le  fu  detto  ,  che  alquanto  sopra  se  stesse  . 
Galat.  16.  Dee  1'  uomo  recarsi  sopra  di  se  ,  e  non  ap- 
poggiarsi ,  né  aggravarsi  addosso  altrui  . 

f  §.  XXIII.  Sopra  parto  ,  o  Sopra  partorire  ,  o  m 
partorire  ,  vale  Neil*  allo  ,  o  poco  dopo  l'  atto  del  par- 
torire .  G.  V.  9.  248  ».  Tornando  la  detta  Reina  ,  mo- 
rì sopra  partorire  ella  ,  e  la  creatura  .  Lasc.  Sibili.  9. 
6.  Mori  sopra  parto  in  cotesta  casa  .  Tratt.  segr.  cos. 
dona.  Di  qui  avviene  ,  che  le  femmine  possono  morire 
sopra  parto.  E  appresso  :  Di  qui  nota  i  mali ,  che  ven- 
gono alle  femmine  sopra  parto ,  e  per  essi  mali  muoio- 
no sopra  parto  .  Fior.  S.  Frane.  122.  Una  loro  don- 
na, la  quale  sopra  a  partorire  tre  d'i  era  stata  ,  e  non 
polendo  partorire  si  moria,  .  .  .  pensavano  di  riaverla 
sana ,  e  libera.,  se  Santo  Francesco  le  ponesse  le  sue 
sante  mani  addosso  . 

**  %.  XXIV.  Esser  sopra  a  far  checchessia,  vale 
Esser  in  sul  farlo  ,  vicino  a  farlo .  Vit.  SS.  Pai.  a. 
184.  Vedendosi  egli  si  tentato  ,  che  quasi  era  sopra  a 
cadere  ec. 

§.  XXV.  Soprattutto  ,  Sopresso  ,  e  altre  voci  eeta- 
poste  ,  o  derivale  da  SOPRA  ,   V.  a    lor  luoghi  . 

f  *SOPRABBELLEZZA.^e//«w<f»/o  troppo  ricer- 
cato, Belletta  sopro  belletta.  Uden.  Nis.  3.  n5.  Il 
pennelleSgiare  la  prosa  di  queste  miniate  soprabbellea- 
ze  poetiche,  proprio  è  un  esser  poeta  in  prosa  . 

S0PRABBENEDÌRE./?'4en<^"«  »  Benedir  di  nuovo  . 
Lat.  superbenedicere  ,  denuo  benedicere  .  Gr.  •K»\te 
tù\oyiXt'v  '  V*1-  S-  Gio:  Bat.  216.  Quando  furono  in 
luogo  ,  che  non  Io  potevano  più  vedere  ,  si  rivolsono 
tutti  e  tre  ,  e  benedisserlo  ,  •  soprabbenedissonlo  con 
gran  divozione . 
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*  SOPRABBÉVERE  ,  e  SOPRABBÉRE.  Bere  im- 
mediatamente dopo  aver  preso  checché  sia  per  bocca, 
Red.  leti.  Potrebbe  valersi  di  due  o  tre  dramme  di  pu- 
ra polpa  di  cassia,  soprabbevendovi  immediatamente 
un  brodo  . 

SOPRABBOLLÌRE.  Bollire  di  soverchio,  Bollire 
per  troppo  tempo  .  Lat.  immodice  bullire  ,  prccbullire  . 
Gr.  dvs&tt*  .  Cr.  4-  3o.  i.  Non  soprabbòllendo  ,  sa- 
rà-sempre  dolce  il  mosto  .  E  cap.  55.  tit.  In  che  mo- 
do il  mosto  non  soprabbolla  . 

SOPRABBONDANTE.  Che  soprabbonda.  Lat.  exu- 
berans  ,  redundans  ,  superjluens  ,  vchemens  .  Gr.  i'x$n- 
vù*  ,  wXiovd^oov  ,  <7<p9jp5;  .  Pass.  262.  La  terza  umiltà 
è  detta  soprabbondante  ,  eh'  è  più  ,  che  non  è  di  ne- 
cessita ,  e  che  non  puote  esser  maggiore  .  Bocc.  nov. 
16.  01.  Né  la  soprabbondante  pietà,  e  allegrezza  ma- 
terna le  permisero  di  potere  alcuna  parola  dire  .  Lab. 
179.  Soprabbondante  nel  parlare  ,  e  magnifica  dimo- 
Strantesi  .  Galat.  10.  Onorandoli  in  casa  sua  con  ma- 
gnificenza non  soprabbondante,  ma  mezzana,  quale 
conviene   a  cherico  . 

SOPRABBONDANTEMENTE  .  Avverò.  Con  so- 
prabbondanza .  Lat.  immodice  ,  redundanter  .  Gr.  ttl- 
^KTffùc  .  But.  Inf.  7.  Imperocché  soprabbondantemente 
li  cherici  ec.  sono  avari.  Gal.  Sist.  206.  Tuttavia  le 
cose,  che  si  son  dette  soprabbondantemente  ,  mi  son 
parse  tanto  curiose  ,  che  ec.  E  402.  Voglio  con  nuova 
obiezione  ,  e  con  nuova  risposta  ec.  soprabbondante- 
mente dar  soddisfazione  ad  esso  . 

(*)  SOPRABBONDANTÌSSDIO.  Superi,  di  Soprab- 
bondanle  .  Vit.  S.  Girol.  55.  Com'  è  singulare,  e  inau- 
dita la  tua  liberalitade  !  come  soprabbondantissima  ,  e 
larga  la  tua  cortesia  ,  ec.  Bemb.  leti.  1.  2.  5i.  Bascio- 
vi  nondimeno  la  mano  della  vostra  soprabbondantissi- 
ma cortesia  . 

SOPRABBONDANZA.  Soverchia  abbondanza.  Lat. 
redundanlia  ,  superfluilns  ,  superjluenlia.  G.  V.  11.  5.  1.  11 
quale  per  soprabbondanza  di  piene  d'  acqua  ec.  venne 
nella  vostra  ritta. Med.  jirb.ee.  I  doni  perfetti  discendo- 
no in  abbondanza ,  e  soprabbondanza  dal  padre  de'  lu- 
mi .  Coli.  SS.  Pad.  Quando  noi  con  una  cotale  soprab- 
bondanza ,  di  maraviglia  ragguardiamo  la  sua  incre- 
dibit  pietade  . 

SOPRABBONDÀRE  .  Sommamente  ,  o  Soverchia- 
mente abbondare  ,  Sopravanzare  .  Lai.  redundare  ,  su- 
perabundare ,  exubernre  .  Gr.  <ir\iovoi%itv  ,  VZ^ia^zviiv  , 
tC$nvùv  .  Bocc.  g.  6.  f.  ii.  L'  acqua  ,  la  quale  alla 
sua  capacità  soprabbondava  ,  un  altro  canaletto  riceve- 
va .  E  nov.  78.  2.  Senza  volere,  soprabbondando  ,  ol- 
tre la  convenevolezza  della  vendetta  ingiuriare.  Com. 
Par.  11.  Povertade  non  vi  si  truova  ,  ma  abbondava, 
e  soprabbondava  in  terra  questa  spezie  . 

SOPRABBONDÉVOLE.^drf.  Soprabbondante  .  Lat. 
redundant  ,  excedens  ,  abundans  ,  exuberans  .  Gr.  irXss- 
va'Ja»»  ,  nrifio-iTÓi  .  Jntrod.  Virt.  E  questa  è  delta  so- 
prabbondevole  onestà  . 

f  *  SOPRABBONDEVOLEZZA.  Qualità  di  ciò, che 
è  soprabbondevole.  Gori  Long.  sez.  12.  Il  sublime  con- 
siste nell'  innalzare  ,  I"  amplificazione  poi  nel  moltipli- 
care ;  e  però  quello  il  più  delle  volte  in  un  sol  con- 
cetto consiste;  questa  colla  quantità  e  soprabbondevo- 
lezza  va  del  tutto  insieme  . 

SOPRABB-ONDEVOLMENTE.  Avveri.  Soprabbon- 
dantemente. Lat.  affi uen ter  ,  tuperjluenter  ,  ubertim  ,  af- 
fatim  ,  satis  superque  .  Gr.  irifia-trtùf .  Cari.  Fior.  ili. 
A  tutto  questo  risponde  soprabbondevolmente  lo  Sfa- 
rinato secondo  ec.  Salv.  dial.  Amie.  i5.  Soprabbonde- 
volmente ,  o  Girolamo  ,  quanto  alla  parte  mia  ,  credo 
parimente  del  mio  compagno  ,  avete  voi  sodisfatto  al 
desiderio,  che  ci  stava  nell'  animo  . 

*    SOPRABBUONO.    Più    che    buono,    Strabuono. 

T.  VI. 
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Salvia.  Plotin.  Ma  è  soprabbuono  ,  e  non  a    se   mede- 
simo ,  ma  a^li   altri   buono  . 

f  **  SOPRABELLO.  Superi,  di  Bello. M.  V.  Lib. 
1.  cap.  75.  Ma  il  detto  Re  Filippo  di  Francia  ,  avendo 
per  troppa  vaghezza  tolta  per  moglie  la  nobile  ,  e  so- 
prabella dama  [  l'  ediz.  del  1S62.  legge  donna  ]  figliuo- 
la del  Re  di  Navarra  ,  e  levatola  al  figliuolo,  °tanto 
disordinatamente  usò  il  diletto  della  sua  bellezza  che 
cadendo  malato  ,  la  natura  infebolita  non  potè  soste- 
nere ,  e  in  pochi  dì  diede  fine  con  la  sua  morte  e  alla 
sollecitudine  delle  guerre  ,  e  a'  pensieri  del  Regno  ,  e 
ai  diletti  della  carne   (  assai  bel  dire  )  . 

*  SOPRACANNA.  Canna  sopraggiunta  ad  altra 
canna  ,  e  dicesi  delle  canne  dell'  organo  .  Biring.  Pìrot. 
Un  paro  o  due  di  mantici  grandi  con  le  canne  lunghe 
e  con  sopracanne  . 

*  SOPRACCADUTO.  Sopraggiunto  ;  Sopravvenu- 
to .  Bemb.   Asol. 

***  SOPRACCALZA.  Calza  che  si  porta  sopra  V al- 
tre calze  .  Lat.  caliga  caligae  superposita  .  Salv.  Inf. 
sec.  12.  Fu  dalla  Crusca  ec.  dichiaralo  che  soprastoria 
doveva  leggersi  unito  in  una  parola  :  si  come  sopravve- 
sia  ,  sopransegna  ,  sopraccalza  ,  e  sì  fatte  .  IV.  S. 

%*  §.  Sopraccalza  ,  T.  de'  Mil.  Calza  di  rascia  ,  9 
Si  panno  ,  che  si  pone  dai  soldati  di  fanteria  sopra  le 
calze  ,  abbottonata  per  lungo  all'  infuori  della  gamba 
Le  Sopraccalze  per  lo  più  sono  nere,  ed  in  certi  paesi 
si  usano  talvolta  bianche  ,  ma  solo  in  parala  o  in 
gran  montura  .  Grassi  . 

f  *  SOPPiACCAMlClA.  Camicia  soprapposta  ad  un 
altra.  Sacc.  rim.  2.  104.  Poi  la  sopraccamicia  un  pò 
più  rada  ,  Se  non  più  Gna  ,  e  poi  corvatta  ec. 

f  *  SOPRACCANTO.  Spezie  di  canto  ,  ovvero  Canto 
fallo  ,  e  recitato  sopra  alcuna  cosa  cui  si  voglia  Giova- 
re ,  o  nuocere  .  Salvin.  centur.  3.  disc.  56.  Gli  fncanti 
dai  Greci  sono  detti  inroiai  quasi  sopraccanti  ,  cioè 
canzoni  fatte  sopra  alcuna  cosa  ,  che  curar  si  voglia, 
o    possedere  ,  o  governare  ec. 

*  SOPRACCANZONE.  Canzone  sopraggiunta  ,  che 
anche  dicesi  Epodo  .  Salvin.  annot.  Opp.  pese.  Cosi  le 
Strofe,  e  1'  Antistrofe  in  Pindaro,  sono  termini  di 
Ballo  ,  or  dalla  destra  ,  or  dalla  sinistra  ;  cioè  volte  e 
rivolte  ,  alle  quali  seguiva  lo  Epodo  ,  cioè  sopraccan- 
zone  ,  quando  il  coro  ballatore  si  fermava  in  mezzo  . 

SOPRACCAPO  .  Soprantendente  ,  Superiore  .  Lat. 
rector  ,  praefeclus  .  Gr.  Trfsg-a'-rwj  .  Toc.  Dav.  ann.  14. 
196.  Schifando  Trebellio  per  compagno  ,  V  ebbero  per 
sopraccapo  (  qui  il  T.  Lat.  ha  supra  lullere  ).Cecch. 
Dot.  5.  1.  Perchè  V  aver  voi  speso  troppo  è  un  male  , 
Che  si  dà  a  tutti  ,  o  alla  maggior  parte  De'  giovan,  che' 
non  hanno  sopraccapo ,  Che  gli  freni.  Belline,  son. 
277.  Se  nel  mio  sopraccapo  il  dir  notate  . 

■7  **  §.  E  Sopra  capo  ,  a  modo  d'  Avverb.  Borgh. 
Fies.  214.  Potea  col  tempo  esser  molesta  a  questa  nuo- 
va Città  ,  essendole  lasciata  sopra  capo  (  cioè  ,  in  parte 
più  alta  ,  e  superiore  )  ,  e  tanto  vicina  . 

(*)  SOPRACCARICARE. Far  sopraccarico  ,  Caricare 
troppo.  Lat.  nimis  onerate.  Gr.  vaf  a<po?  TÌ%io-$ai . 
Bed.  lett.  1.  275.  Ma  quando  la  soma  si  sopraccarica 
come  oggi  ,  mi  cascan  le  braccia  . 

f  SOPRACCARICO.  Quello  ,  che  si  mette  oltre  al 
carico  solito  ;  ed  in  Marineria  dteesi  propriamente  d'Uo- 
mo che  si  mette  nel  bastimento  per  custodia  dei  generi 
e  mercanzie,  o  d'altra  cosa,  e  per  soprintendervi  . 
Salv.  Granch.  3.  i5.  Fu  contra  Gli  avvisi  suoi  man- 
dato in  Cartagine  Sopraccarico  . 

(*)  SOPRACCARTA.  Coperta  della  lettera.  Lat.  lit- 
terarum  involucrum  .  Il  Vocabol.  nella  voce  COPER- 
TA §.  IL 

*  SOPRACCASSA.  T.  degli  Oriuolaj .Seconda  cassa 
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SOPRACCELESTE.  Add.  Che  è  sopra  al  cielo  ] 
Sopraccelesliale  .  Lat.  supercoelestit  .  Gr.  òtrifufct'viof. 
Varch.  Lei.  446.  Delle  sopraccelesti  (  intelligente  ) 
tratta  il  teologo  ;  e  perciò  noi  lasciate  le  sopraccele- 
sti ,  che  sono  proprie  della  santissima  teologia,  tratte- 
remo delle  celesti  . 

SOPRACCELESTI  ALE.  Add.  Che  è  sopra  i  cieli  , 
Che  sta  sopra  ,  o  Che  è  superiore  alte  cose  celesti  .  Lat. 
supercoelestialis  .  Gr.  óvi?x?avto;  .  Teol.  Mist.  La 
mente  tanto  più  divinamente  ,  e  eccellentemente  aggm- 
ene  alle  cose  sopraccelestiali  ,  quanto  ad  esse  più  s'ap- 
pressa .  S.  Ag.  C.  D.  Ad  acquistare  le  cose  celestia- 
li ,  e  sopraccelestiali  con  umile  devozione  mutasse  l'af- 
fetto umano  . 

SOPRACCENNARE.  Accennar  sopra,  o  preceden- 
temente ,  Dire  avanti  ,  Dire  prima  .  Lat.  praenarrare  , 
pro-fari  .  Gr.  nrftXiyiiv  ,  vfoinriìv  .  Libr.  Pred.  Il 
fatto  voi  sapete  molto  bene,  che  ho  voluto  sopraccen- 
narlo nel  principio  . 

SOPRACCENNATO.  Add.  da  Sopraccennare  .  Lat. 
praenotatus  ,  antediclus  .  Gr .  nrfo'iifn^ìvoi  .  Salvia, 
disc.  i.  248.  Questo  problema  in  un  certo  modo  venne 
ad  esser  proposto  secondo  il  sopraccennato  costume  de- 

*  SOPRACCHIAMÀRE.  T.  de'  Medici.  Chiamare  a 
consulla  altri  Medici  ,  o  Chirurgi  .  lied.  lelt.  Furono 
sopracchiamati  altri  IMedicì . 

SOPRACCHIARO.  Add.  Più  che  chiaro  ,  Chiaris- 
simo .  Lat.  luce  ipsa  clarior  .  Borgh.  Pese.  Fior.  407. 
A  n»e  non  è  punto  nascosto  ,  come  sia  malagevole 
lo  svegliere  dagli  animi  certe  antiche  opinioni  pro- 
fondamente radicate  ,  e  già  per  la  lunghezza  del  tempo 
indurate  ,  se  la  cosa  non  si  mostra  chiara  ,  e  soprac- 
chiara  . 

SOPRACCHIÉDERE.  Chiedere  sopra  il  convenevole  . 
f  SOPRACCHIUSA.  7\  degl'  Idraulici  .  Giunta  di 
tavoloni  per  coltello  ,  che  si  fa  ad  una  peseaia  ,  come 
il  soprasoglio  agli  argini.  Viv.  disc.  Arn.  20.  Osser- 
vai di  più  ,  che  nel  doversi  far  ridurre  le  sopracchiuse 
degli  altri  due  mulini  a  termini  permessi  ne'  mesi  esti- 
vi ,  conveniva  levare  a  quello  de'  Castelletti  un  braccio 
di  tavola  . 

SOPRACCIELO.  ha  Parte  superior  del  cortinaggio 
da  letto  ,  e  d'  altri  arnesi  simili  .  Borgh.  Rip.  655.  A 
Matteo  Botti  ec.  ha  dipinto  uno  scrittoio,  dove  negli  ot- 
tangoli  del  sopraccielo  ha  fatto  le  sette  arti  liberali  a 
olio  (  aiti  per  similit.  e  vale    frolla  )  . 

f  SOPR.ACCÌGLIO.  Lo  ste:so  che  Ciglio  ;  benché 
pare,  che  gli  Anatomici  chiamino  propriamente  Soprac-^ 
ciglia  Quegli  archi  pelosi  ,  che  s'incurvano  sopra  gli 
occhi  ;  e  Ciglia  Q uè'  peli ,  che  ivi  come  tanti  stiletti  si 
rivoltano  verso  la  fronte  .  Lat.  supercilium  .  Gr.  spfwj. 
Vii.  SS.  Pad.  Per  la  molta  vecchiezza  gli  occhi  quasi 
non  si  parevano  ,  perocché  le  sopracciglia  gli  copriva- 
no .  Com.  Purg.  23.  Chi  sapesse  bene  affignrare  le  let- 
tere ,  scorgerebbe  ,  che  le  due  sopracciglia  col  tratto 
del  naso  fanno  ec  Sen.  Pisi.  no.  Queste  son  le  cose, 
di  che  noi  disputiamo  co'  sopraccigli  levati  .  Bell'in. 
Bucch.  220.  La  pronunzia  con  una  gravità  Di  signori- 
lità ,  E  con  un  sopracciglio  Qual  chi  col  suo  consiglio 
Parla  di  cose  di  sovranità  . 

*  5.  Sopracciglia  ,  o  Labri,  T.  degli  Anatomici. 
Qui'  risalti  ,  o  orli,  che  d'ordinario  circondano  le  cavità 
dette  Seni  ,    e    Acetaboli  . 

*  SOPRACCIÒ  NERE.  Cigner  di  sopra  ,  e  qui  è 
detto  per  meta/.   Hut.  Purg. 

f  SOPRACCiNGHlA.C/n^Aia  ,  che  sta  sopra  altra 
cinghia  .  Tav.  Bit.  Appresso  rinfrfna  il  buon  destrie- 
re ,  e  acconcialo  bene  ,  e  di  sopraccinghie  [  il  y oca- 
boi,  alla  voce  RfWFREWARE  legge:  ...  e  acconcialo 
bene  di  cinghie  ,  e  di  sopraccinghie  ]  . 
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SOPRACCINTO.  Add.  Cinto  di  sopra.  But.  Purg. 
1.  Chi  vuole  nel  mondo  entrare  nella  penitenzia  con- 
viene essere  sopraccinto  di  alcun  grado  di  uniiltade  . 
SOPRACCIÒ.  Soprantendenle  .  Lat.  praefectus  .  Gr. 
(vie-oirn;.  Salvia.  Granch.  3.  9.  Prese  partilo  di  ricor- 
rere Al  sopracciò  in  dogana  . 

SOPRACCITATO.  Add.  Citato  avanti,  Citato  di 
sopra.  Lat.  superius  laudatus  .  Gr.  etvwréfu  tvaiH- 
Se/$.  Red.  Ins.  78.  11  padre  Blancano  nel  libro  soprac- 
citato afferma  ec.  che  il  filo  del  ragno  non  è  un  sem- 
plice filo  ,  e  pulito  ,  ma  ramoso  ,  e  spiaccicato  ec.  E 
Vip.  2.  32.  Lo  confermo  ,  ancorché  sia  negato  da' so- 
praccitati  autori  . 

*  SOPRACCOLÒNNIO.  Sodo  ,  che  si  pone  fra  V  u- 
na  ,   e  /'  altra  colonna  ;  Architrave  .   Voc.  Dis. 

f  SOPRACCÓMITO.  Principal  cornilo  .  Nome  del 
principal  ufficiale  nelle  galee  ,  subordinato  al  generale 
od  al  comandante  .  V.iU  Plul.  Sopraccomito  fece  Inis- 
sicrito  il  Giosefo.  Serd.  stor.  \.  143.  Pelagio  Sosa  so- 
praccomito ,  legatala  alla  poppa  della  sua  galera  ,  fece 
grandissima  forza  di  remi  per  rimorchiarla  .  Bemb. 
stor.  5.  66.  Il  Contarino,  chiamati  a  se  i  sopraccomili 
delle  cinque  galee,  ed  esortatigli  ec.  alle  loro  galee  gli 
rimandò  . 

SOPRACCOMPERÀRE.  Comperar  la  cosa  molto 
più  ,  eh'  ella  non  vale.  Lat.  carius  emere  .  Gr.  nroxo- 
ti[ju(  «>df«'Jfe/*  .  M.  V.  9.  48.  Il  comune  si  dispose 
a  sopraccomperare  per  mostrare  amore  ,  e  giustizia  . 
Cron.  Morell.  260.  Non  vendere  la  tua  mercanzia  a 
chi  la  volesse  sopraccomperare  . 

*  SOPRACCÓNSOLO.  Che  è  sopra  i  Consoli  ,  e 
qui  parlasi  di  un  Magistrato  di  giudicatura  in  Fi-ie- 
gia  .  Bemb.  lelt. 

SOPRACCOPERTA.  Coperta  ,  che  si  pone  sopra 
l'  altre  coperte.    Lat.  s'.ragutum  .   Gr.    e-cù[ia  ■ 

*  §.  Sopraccoperta  per  Coperta  della  lettera  ;  So- 
praccarta .  Red.  lelt.  Due  lettere  con  la  loro  sopracco- 
perta . 

SOPR ACCÓRRERE.  Correr  sopra.  Tac.  Da',  ann. 
1.  20.  Volevano  i  Cherusci  aiutare  i  Catti  ,  ma  Cecina 
qua  è  la  sopraccorrendo  gli  sbigottì  (il  T.  Lai.  ha  huc 
illue  arma   ferens  )  . 

(f)  SOPRACCOTTA.  Foggia  di  Guarnacca  antica. 
Il    l'ocabol.  alla   voce  SOUCOTTO  . 

f  *  SOPRACCUOCO.  Colui  ,  che  sopraintende  a  1 
cuochi  .  Guarin.  ìdrop.  2.  5.  Sarà  dunque  venuta  la 
tua  ventura  ...  di  satollarti  a  tuo  modo  .  M.  A  mio 
modo  no  ,  ma  quanto  più  si  potrà  ...  Io  maestro  di 
casa,  io  scalco,  io  dispensiero,  io  sopraccuoco  ,  10 
credenziero  ec. 

f  *  SOPRACUTO.  Pia,  che  acuto,  Acutissimo. 
Magai,  lelt.  seleni,  pag.  Si.  Ci  può  egli  esser  mai  ca- 
so ..  .  che  vi  succeda  di  pigliare  cissolfaut  di  natura 
sua  grave  ,  per  un  cissolfaut  di  natura  sopracuta ,  un'ot- 
tava per  una  settima  ec. 

SOPRADDENTE,  e  SQPRADDENT1.  Dente  nato 
fuor  dell'  ordine  degli  altri  denti  .  Dav.  Scism.  li.  Eb- 
be gran  persona  ,  capelli  neri  ,  viso  lungo  ,  color 
giall'i-cio  quasi  di  sparso  fiele,  un  sopraddenti  di  sopra. 
^  SOPRADDETTO.  Add.  da  Sopradiire  ;  Dello  a- 
vanti  ,  Predetto  .  Lat.  praediclus  .  Gr.  vf tBIf »pi m  . 
Boce.  nov.  99.  42.  Era  già  nella  chiesa  di  san  Piero  ec. 
stato  posato  messer  Torello  con  tutti  i  sopraddetti  gio- 
ielli .  G.  V.  8.  39.  1.  Per  le  sopraddette  novitad.  ,  e 
sette  di  parte  Bianca  ,  e  Nera  ec.  Soder.  Colt.  32.  Ec- 
ci  un  modo  dell'annestar  le  propaggini  sopraddette. 
E  io5  Volendo  ,  che  abbia  un  po'  di  colore  il  vino 
sopraddetto  ,  lascialo  stare  un  di  in  sulla  vinaccia  .  L 
107.  Cosi  si  facciano  i  tini  ,  e  sieno  de  legnami  so- 
praddetti. ,  , 
+  SOPRA.DDIRE.  Di  re  oltre  al  detto  aggiungere  al 
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detto.  Lat.  dictis  adjicere.  Gr.  eìfnpa'ustf  fr$a$i$ivctt  . 
Zibald.  Andr.  i5.  Alloia  Sesto  cominciò  con  dolci  pa- 
role a  dire  1'  amore  ,  che  le  vuole  ,  sopraddicendo  con 
lusinghe  1'  animo  suo  ce.  Afa  uri  rim.  i,  149.  11  letto 
adunque  ebbe  principio  in  quello  Tempo  eh'  io  soprad- 
dico allor  eh'  il  mondo  Dell'  incomodila  si  fé  rubcllo. 

SOPKADDOTA  ,  e  SOPRADDOTE.  Quella  quan- 
tità di  effetti  ,  che  ha  la  donna  sopra  la  dote  ,  Giunta 
didote.  Lat.  parapherna  .  Gr.  <trotfaÌQifv&  .  Cron.  Mo- 
reti.  i5$.  Non  le  lasciare  sopraddetta,  o  stia  ella  ,  o  no, 
perocché  non  è  nel  vero  sì  trista  madre,  che  non  sia 
meglio  pe'  figliuoli,  che  altra  donna.  Zibald.  Andr. 
14.  li'  oro  ,  che  i  parenti  avien  portato  per  riscattar- 
la ,  quegli  diede  alla  giovane  per  sua  sopraddota.  Lasc. 
Sibili.  1.  1.  Non  avendo  figliuoli  ,  o  morendo  egli  in- 
nanzi a  lei  ,  le  fa  sopraddote  di  due  mila  ducati  . 
Ar.  Supp.  3,  1.  Che  Damonio  Avea  di  dar  la  figliuola 
pur  animo  Al  dottor,  poiché  offeria  di  duo  milia  Duca- 
ti sopraddote  . 

SOPRADDOTALE.   Add.  di  Sopraddote. 

SOPRA  D  DOTAR  E.  Dar  sopraddote  ,  Far  soprad- 
dote. Lasc.  Sibili.  1.  2.  Oltre  il  torla  senza  dote  ,  la 
vuole  sopraddotare  egli  in  duemila  ducati  (  qui  vale 
Dotare   assolutamente    )  . 

SOPRADDOTE.  V.  SOPRADDOTA. 

f  *  SOPRADDOTTÌSS1MO.  Più  che  dottissimo  . 
Uden.  Sfìs.  3.  5i.  Non  si  ricordano  questi  sopraddettis- 
simi disputatori  ,  che  gli  esempi  in  dialettica,  e  in  filo- 
sofia ec. 

(*)SOPRAESALTATO.  Add.  Esaltato  grandemen- 
te, Esallato  sopra  il  proprio  merito.  Segner.  Mann. 
Aprii.  28.  i.  Ma  non  gli  è  dovuta  [/a  gloria  ]  altrimen- 
ti ;  che  però  non  si  dice  ,  eh'  egli  è  esaltato  ,  ma  eh'  e- 
gli  è  sopraesaltato  . 

(*)SOPRAESALTAZIONE.  Grande  esaltazione,  e  so- 
pra il  proprio  merito.  Segner.  Mann.  Aprii.  28.  I. 
Non  si  può  trovare  veruna  esaltazione  dell'  empio  ,  che 
non  sia  sopraesaltazione  . 

SOPRAFFACCIA.  Superficie  .  Lat.  superficies  .  Gr. 
ivivo\ii  ,  ìitupxvwt  .  Libr.  Astr.  Quando  questo  vor- 
remo fare  ,  prenderemo  un  quarto  di  cerchio  ,  che  sie- 
no  li.  suo'  piani  quadrati  ,  il  più  certo  ,  che  possa  esse- 
re, e  porremo  sua  sopraffaccia  di  sotto  igualmente  so- 
pra la  sopraffaccia  della  sfera  in  modo, che  si  torni  cia- 
scuno delti  due  quarti  delti  cerchi  ,  che  terminano  la 
sopraffaccia  di  sotto  del  quarto  dell'  armilla  .  E  altro- 
ve :  La  inclinazione  del  zenit  ec.  è  coeguale  alla  in- 
clinazione della  sopraffaccia  di  quello  orizzonte  di  tua 
villa  .  Guid.  G.  Avea  uno  maraviglioso  carro  ,  tutto  in- 
teramente ordinato  d'  avorio  ,  salvo  che  le  sue  ruote  e- 
rano  d'  ebano  ,  vestite  di  sopra  di  puro  oro  ,  e  la  so- 
praffaccia di  fuori  era  ornata  di  eemme  . 

t  *  SOPRAFFAC1MENTO.  Il  soperchiare,  Saper- 
chiamenlo  ,  Soprabbondanza.  Uden.  IVis.  3.  Si.  Dee  par- 
lar più  naturalmente  e  con  manco  artifizio  :  altrimen- 
ti la  imitazione  rimarrebbe  sotterrata  ,  e  illanguidita 
per    sopraffacimento  tirannico  delle  graziose  parole  . 

SOPRAFFARE.  Soperchiare,  Vantaggiare.  Lat. 
superare,  opprimere.  Gr.  ivtxfctrtù  ,  xaravn'^itv  . 
Varch.  Ercol.  69.  Sopraffare  ,  ovvero  soperchiare  di 
parole  ,  e  altri  tali  non  mi  pare  ,  che  abbiano  quella 
forza  .  E  100.  E  nientedimeno  vuol  sopraffare  1'  avver- 
sario ,  e  mostrare,  che  non  lo  stimi  .  Sen.  ben.  Varch. 
5.  24.  Uno  de'  soldati  veterani  di  Cesare  ,  il  quale  vo- 
leva sopraffare  un  poco  troppo  i  suoi  vicini  ,  essendo 
accusato  ,   diceva  innanzi  a  lui  le  sue  ragioni  . 

§•  I.  In  signific.  neulr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Buon. 
Pier.  2.  4.  18.  Che  fantocci  tran  quei  ,  eh*  io  vidi  in- 
sieme Furtivi  or  sopraffarsi,  ora  palesi  Contrariare, 
ed  urtarsi  ? 

$•  U«  Figurttam.    per  Premere,  Calcare  .  Sen,  Piti. 
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94.  Ella  ci  ha  messo  sotto  piedi  1'  oro  ,  e  1'  argento  ; 
ella  ci  ha  dato  a  scalpitare,  e  sopraffare  tutte  queste 
cose  . 

§.  III.  Per  Superare  ,  Vincere  ,  Opprimere  .  Fir.  As. 
278.  Con  sassi  ,  e  ciò  ,  che  altro  veniva  loro  alle  mani 
si  sforzavano  di  sopraffarlo.  Alam.  Colt.  4.  92.  Sicché 
il  terreno  Contrastando  talor,  non  possa  mai  Lui  so- 
praffar, ma  dal  lavor  sia  vinto. 

*  SOPRAFFÀSCIA.  Fascio,  che  sta  sopra  altra  fa- 
scia .  Band.  ani.  Per  ornamento  ec.  una  cuffietta  ,  fa- 
scia ,  sopraffascia   ec. 

f  SOPRAFFATTO.  Add.  da  sopraffare;  Vinto,  Su- 
peralo ,  Oppresso  .  Lat.  oppressus  .  Gr.  xaraitiirn- 
o-fjivot .Stor.  Eur.  3.  02.  Essendo  io ,  come  voi  stessi  tut- 
ti vedete,  già  disutile  in  tutto  all'arme,  e  sopraffatto 
tanto  dagli  anni,  che  lo  'ngegno  più  non  mi  serve  ec. 
E  3.  nò.  Essendo  egli  oramai  pur  vecchio  ,  e  sopraf- 
fatto dalla  fatica  ,  si  mori  d'  affanno  ,  e  di  rabbia  . 
Varch.  stor.  11.  533.  Ma  quando  1'  onde  turbate  sono, 
e  i  venti  soffiano  contrari  ,  allora  perchè  ella  o  trapor- 
tata dalla  tempesta  non  rompa  in  iscoglio  ,  e  sopraf- 
fatta da'  cavalloni  non  si  sommerga  ,  ha  di  sperassimo, 
e  d'  arditissimo  piloto  mestiere  .  Porti g.  hicciard.  2. 
56.  Tvla  quando  un  uora  si  trova  sopraffatto  Dal  timo- 
re ,  riuian  tanto  avvilito,  Che  non  ha  forza  pur  di  al- 
zar un  dito  . 

§•  ■Aggiunto  a  frutte  ,  funghi  ,  e  ad  altre  simili  co- 
se, vale  lo  stesso  ,  che  Troppo  maturo  ,  Troppo  fatto  , 
Strrfutlo  .  Lat.  decoctus  ,  malurus  .  Gr.  irsf/o-^ftj;  irì- 
nrufoi  .  Cani.  Cam.  Olt.  3y.  Donne,  di  questi  belli 
{funghi)  Si  vuol  riporre  e  nell' olio  ,  e  nel  sale,  E 
non  de'  troppo  fatti,  Ch'  al  fin  de' sopraffatti  si  fa  male  . 

-j-  *  SOPRAFFÀVOLA.  Anellazione  di  favola,  Fa- 
vola sopra  favola  ,  Favola  aggiunta  ad  altra  favola  . 
Salv.  lnf.  sec.  12.  Niuna  diversità  può  indurre  l'esser 
più  storia  che  soprastoria  ,  o  favola,  che  sopraffavola  . 
Uden.  JYir.  3.  54.  Tali  sono  i  poeti,  che  sopra  nn 
medesimo  argomento  formano  una  sopraffavola 

(*)  SOPRAFFIN AMEN  VO. Gran  raffnamento. Salvia, 
piot.  Tose.  1.  4«6.  Per  tornare  a  nostra  lingua  ,  abuso 
sembrami  ec.  gli  altri  componimenti  per  un  certo  so- 
prafnnamento   di  giudicio  ripudiare  . 

SOPRAFFINE!  Add.  Più  che  fine  .  Lat.  optimus  . 
Gr.  @i\Tie~os  . 

f  *  SOPRAFFINO.  Che  anche  scrivesi  Sopraffine  . 
Più  che  fino  ,  Finissimo  .  Segner.  Parr.  istr.  cap.  14. 
pag.  223.  [  Fir.  1692.  ]  Come  farebbe  chi  non  chiudes- 
se la  bocca  al  vaso  dove  gli  fu  versato  uno  spirito  so- 
praffino .  Salvia,  annot.  Opp.  Cacc.  Lana  sopraffina  . 

f  *  SOPRAFFIORlRE.^/or/re  di  nuovo.  Salvia.  Teo- 
cr.  UHI.  27.  Eranvi  sopra  ahi,  ragiosi  pini,  Platani  , 
pioppi  ec.  Quanti  mai  sul  restar  di  primavera  Soglion 
sopraflìorir  pe'  verdi  prati  . 

SOPII AGG A  LEA.  Galea  capitana  .  Lat.  navis  pre- 
toria .  Gr.  oXxat'j  T»  ff«T»}«  .  M.  V.  2.  59.  Le  due 
grosse  de*  Viniziani  si  misono  per  proda  ,  e  una  per 
banda  a  combattere  la  sopraggale'a  dell'  ammiraglio 
de'  Genovesi  . 

f  %*  SOPRAGGIOÌRE.  Sommamente  gioire.  Rim. 
ani.  Guid.  Guin.canz.  (Avvegnaché  eo  m'  aggio  ec.)  Di 
che  vi  stringe  il  cor  pianto  ed  angoscia  Che  dovreste 
d'  amor  sopraggioire  ,  Che  avete  in  ciel  la  mente  e  l'in- 
telletto ?  Monti  . 

*  SOPRAGGIRÀRE.  Girare  di  nuovo  ;  Girare  su- 
periormente .  Bemb. 

f  *  SOPRAGGITTÀRE.  Fare  il  Sopraggitto  .  Sal- 
via. Tane.  Buon.  l\.  5.  Sopraggitto  ec.  Credo  io  che 
sia  dal  sopraggitlare  del  filo  sopra  la  cosa  cucita  ,  in 
maniera  che  quello  si  veggia  ,  come  si  scorge  ec. 

SOPRAGGITTO.  Sorta  di  lavoro  ,  che  si  fa  coli' a- 
§0  ,  e  per  congiugnere  fortemente  due  panni  insieme ,  o 
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perchè  il  panno  sali'  estremila  non  itpicci  ,  e  anche  ta,' 
lora  per  ornamento  .  Fir.  nov.  7.  264.  E  da  quinci  in- 
nanzi io  ti  voglio  dare  una  camicia  bella  ,  e  nuova 
col  sopraggitto  intorno  alle  maniche,  e  col  punto  a  spi- 
na in  sul  collaretto  .  Buon.  Tane.  l\.  5.  E  duo'  ienzuol 
cuciti  a  sopraggitto  . 

S0PRAGG1UDICÀRE.  Sopravanzar  V  allena  ,  Es- 
sere a  cavaliere  .  Lat.  superiori  loco  esse  ,  de  superiori 
loco  asslimare  .  Gr.  uir£fs'%av  .  Slor.  Rin.  Montalo. 
Menò  per  si  grande  forza  ,  Ch'  egli  avrebbe  gittato  Ri- 
naldo in  terra  ,  perchè  lo  sopraggiudicava  .  Filoc.  2. 
280.  Prendi  la  più  alta  parte  del  campo  ,  acciocché  , 
andando  verso  lui,  prima  il  sopraggiudichi  ,  che  tu  sii 
da  lui  sopraggiudicato.  Com.  Jnf.  l\.  Sia  in  luogo  a- 
perto ,  e  luminoso,  che  altrimenti  l'occhio  nell'oscu- 
ro, e  confuso  non  discerne,  poiché  sia  più  alto  al- 
quanto ,  acciocché  sopraggiudichi  1*  obbietto  . 

SOPRAGGIUGNENTE.  Che  sopraggiugne  .  Lat. 
superveniens  .  Gr.  sVep^o'^uéi'oj  .  Declam.  Quintil.  C. 
E  da  credere,  che  per  li  parenti  del  giovane,  e  so- 
praggingnenti  sarebbe  mutato  il  testamento  .  S.  Ag.  C. 
D.  Così  una  medesima  forza,  e  gravezza  sopraggiu- 
gnente  purifica  ,  cola  ,  e  affina  li  buoni,  danna  ,  gua- 
sta ,  e  distermina  li  rei . 

SOPRAGGIUGNERE  ,  e  SOPRAGGIUNGERE  . 

In  signific.  neutr.  Arrivare  improvvisamente  ,  o  ina- 
spettato .  Lat.  de  improviso  advenire  ,  advenire  ,  super- 
itenire  .  Gr.  avfotràoxtirui  ivi  f%((T$cti  .  Bocc.  nov. 
16.  58.  Sopraggiunse  colui  ,  il  quale  andato  era  in  Ci- 
cilia .  E  nov.  45.  9.  Né  prima  si  partì  la  mischia  ,  che 
i  sergenti  del  capitan  della  terra  vi  sopraggiunsero. 
Buon,  Fier.  4.  1.  li.  Sopraggiugneste  voi,  da  cui  dife- 
so Riconosco  il  mio  scampo  . 

§.  I.  Per  Venire  ,  0  Arrivare  semplicemente  .  Lat.  su- 
pervenire  .  Gr.  ìnri^ìv^ai  .  Frane.  Sacch.  nov.  190. 
Sopraggiugnendo  l'  anno  del  giubileo  i55o.  pensò  d'an- 
dare in  porlo  Cesenatico  . 

§.  II.  In  signific.  alt.  vale  Acchiappare  ,  o  Corre 
allo  ' mprovviso .Lat.  opprimere  ,  imparatimi  offendere .. 
Gr.  x.iT<x\ctfj(3dvtiv  .  Bocc.  nov.  45.  5.  Fu  da  loro  so- 
praggiunto ,  e  preso  ,  e  fatto  del  ronzino  smontare.  E 
nov.  86.  5.  Ma  pur  poiché  questa  ora  v'  ha  qui  soprag- 
giunti ec.  io  v'  albergherò  volentieri  .  Dani.  Purg.  5. 
Quand'  i'  fu'  sopraggiunto  ad  Oriaco  . 

%.  III.  Pure  in  signific.  alt.  per  Arrogere  ,  aggiu- 
gner  di  più  .  Lat.  addere  ,  adjicere  ,  subdere  .  Gr.  Trps- 
g-ifri'vtti  .  Bocc.  nov.  16.  58.  Volle  Domeneddio  ,  ab- 
bondantissimo donatore  ,  quando  comincia  ,  sopraggiu- 
gnere  le  liete  novelle  della  vita ,  e  del  buono  stato  d'  Ar- 
righetto  Capece.  E  nov.  84.  5.  Con  molti  saramenti  glie- 
le affermò,  tanti  preghi  sopraggiugnendo  ,  che  1'  An- 
giulieri  ,  siccome  vinto  ,  disse  ,  che  era  contento  . 
Dittarti.  1.  5.  Poi  sopraggiunsi:  questa  mia  mossa  Non 
crediate  sì  lieve  .  Stor.  Min,  Montalb.  Chi  se'  tu  ,  che 
mi  chiami  figliuolo  l  ed  e'  sopraggiunse  male  a  male  , 
e  d'sse 

f  *"  SOPRAGGIUGNIMENTO.  Sopravvenimento.. 
Accad.  Cr.  Mess.  libr.  4.  pag.  55g.  Non  manca  tra'no- 
slri  scrittori  chi  porti  questa  fazione  per  un  sopraggia- 
gnimento  degP  istessi  Missicani  ,  avanzatisi  :  ma  comun- 
que si  sia  ,  certo  è,  che  non  fu  secondo  il  loro  solito 
modo  di  combattere  . 

**  SOPRAGGIUNTA.  //  sopraggiugnere  .  Borgh. 
Tose.  524-  Avendo  (  Livio  )  detto  nel  quinto  ,  essersi 
rinforzata  la  guerra  perla  sopraggiunta  de' Capenaii  , 
e  de' Falisci ,  subito  aggiunse  ec.  E  Fir.  distr.  264.  Se- 
guirono poco  appresso  per  la  sopraggiunta  dei  Longo- 
bardi maggior  ruine  . 

-j-  *^*  §.  Sopraggiunta  ,  U  aggiugnere  di  più  .  Pr. 
fior.  P.  1.  V .  5.  Or.  5.  pag.  i56.  Né  soddisfacendo 
con  questo  al  tuo    buon  volere  ,    due   grao   volumi   di 
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chiarissimi  lumi  d'  Avvertimenti  ci  ha  dati  per  soprag- 
giunta .  IV.  S. 

SOPRAGGIUNTO.  Add.  da  Sopraggiugnere.  Petr. 
cam.  16.  5.  Né  mai  nascose  il  ciel  sì  folta  nebbia  , 
Che  sopraggiunta  dal  furor  de'venti  Non  fuggisse  da'pog- 
gi  (  cioè  ;  colta  ,  arrivala  )  .  Amet.  7.  Sopraggiunto  da 
quelli  [  cani  ]  col  bastone,  colle  mani  ,  colla  fugga  ,  e 
colle  rozze  parole  da  se  quanto  poteva  cessava  gli  mor- 
si loro  [  cioè:  raggiunto  ~].Guid.  G.  Ella  aveva  le  gote 
rosate,  e  li  capelli  biondi,  colle  ciglia  sopraggiunte 
(cioè:  Che  si  congiungevano  insieme  ,  che  anche  di- 
remmo Raggiunte  )  . 

**  §.  Ed  in  forza  di  Aggiunto  di  più  .  Vii.  SS. 
Pad.  2.  244-  Tutte  queste  altre  cose  temporali ,  che  vi 
fieno  necessarie  ,  vi  saranno  sopraggiunte. 

-}-  *  SOPRAGGIURARE./'or  giuramento  sopra  giu- 
ramento .  Salvia.  Seno/,  libr.  1.  pag.  16.  Queste  cose 
Anzia  diceva  ,  e  sopra^giurò  anco  Ambrocome  . 

*  SOPRAGGLORIÒSO.  Colmo  di  gloria.  Oltre- 
modo glorioso  .  Salvin.  Es.  Gen. 

SOPRAGGRANDE.  Add.  Grande  oltre  al  conve- 
nevole ,  Grandissimo  .  Lat.  prcegrandis  .  Gr.  i/viffun'- 
n»;  .  31.  V.  6.  65.  Il  quale  disse,  che  le  sopraggrandi 
cose  reggere  non  si  possono. 

SOPRAGGRANDÌSSIMO.  Superi,  di  Sopra ggran- 
de  .  Vii.  S.  M.  Madd.  49.  EU'  avevano  un'  altra  so- 
praggrandissima  allegrezza  ,  cioè  di  vedere  la  gloria  di 
Dio. 

f  *  SOPR  AGGR AVARE.  Aggra vare  di  più,  Soprac- 
caricare .  Bemb.  Asol.  1.  77.  Anzi  egli  (  amore  )  pur 
coloro  ,  che  sono  a  più  alta  fortuna  saliti  ec.  con  me- 
no riverenza  ,  e  più  sconciamente  sozzandogli,  sovra- 
sta  miseramente  e  sopraggrava. 

(f)  SOPRAGGRAVE  .  Grave  oltremodo  ,  Gravissi- 
mo .  Pucc.  Ciniil.  Voi.  1.  cani.  20.  Il  Re  di  Francia 
tutti  i  prestatori  Fece  pigliar  ,  ....  Perchè  al  Conci- 
lio il  Pastor  de'  Pastori  Avie  vietati  tutti  gli  usurai  , 
Siccome  sopraggravi  peccatori  . 

f  SOPRAGGUÀRDIA.  T..  de'  Mil.  Guardia  princi- 
pale a"  un  campo  ,  o  a"  un  esercito  acquartierato  ,  alla 
quale  fanno  capo  tulle  le  guardie  avanzale  ,  e  le  ascol- 
te .  Slor.  Aiolf.  Alla  fine  ,  passati  quaranta  ,  venne  la 
sopragguardia  ,  e  con  gran  lumiere  ec.  chiamava  le 
guardie.  E  appresso  :  Quando  giunse  1'  altra  muda  del- 
la sopragguardia  ec.  e  noi,  perchè  le  guardie  non  ci 
vedessono,  ci  accostavamo  al  muro  . 

+  SOPRAIMPOSSIBILE.P/Ù  che  impossibile;  Impos- 
sibilissimo. Udcn.  I\ris.  5.  125.  Sopraimpossibile  ,  ol- 
trindecente  ,  arcisciocchissima  finzione  . 

*  SOPRAINDORÀRE.  T.  de'  Doratori.  Raddop- 
piar l'  indoratura  . 

f  **  SOPRAINDOTTO.  Add.  da  Sopraindurre  . 
Cavale.  Discipl.  spir.  i52.  L*  uomo  da  natura  ha  qua- 
si un  seme  di  virtù  ;  ma  perchè  gli  uomini  il  soffocano 
con  i  vizj  ,  di  maniera  che  e  per  1'  infermità  della  na- 
tura, e  poi  per  li  peccati  sopraindotti  ,  cotal  seme  non 
fa  fruito  senza  la  grazia  divina  . 

**  SOPRAINDURRE.  Cavale.  Espos  .  Simb .  1. 
4 13.  Disfecero  la  tua  ,  e  sopraindussero  altre  immagi- 
ni . 

**  SOPRAINTENDENZA.  Soprantendenza  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  420.  Le  sostanze  ,  ed  entrate  de' Capitoli 
ce.  da  loro,  se  le  governano  ,  ed  amministrano,  senza 
che  il  Vescovo  vi  metta  mano  ,  o  vi  abbia  altra  pro- 
pria iurisdizione  (  o  che  sarà  forse  ine'  dire,  dominio) 
che  la  sopraintendenza  ,  e  cura  generale  (  cosi  leggesi 
nel  Borghini  ,  e  non  soprantendenza  ,  come  legge  la 
Crusca,  alla  voce  SOPRAXTENDEIVZA,  recando  questo  pat- 
to medesimo  )  . 

**  SOPRAINTÉNDERE.  Stare  a  guardia,  al  go- 
verno .    Sega.    Mann.    Giugn.  9.  3.  Su  questo   cocchio 
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conviene  che  sopraintenda  il  Timor  divino,  quasi  coc- 
chiere attentissimo.  Ivi.  Su  quella  nave  conviene, 
che  sopraintenda  il  Timor  divino  ,  qual  Piloto  assai 
•vigilante  . 

SOPRALLEGATO.  Add.  Allegato  precedentemente. 
tiat.  prwcitatus  .  Gr.  Vfosifn'fJcvo;  .  Borgh.  Fir.  disf. 
292.  Per  iscritture  private  d'intorno  al  millesimo  anno 
della  salute  ,  e  innanzi,  come  è  la  soprallegala  cara- 
ta . 

f  **  SOPR ALLETTO.  Quel  coperto  che  si  mette  so- 
pra i  letti  in  allo  .  frane.  Sacch.  noi).  223.  Andò  su 
per  una  scaletta  sopra  un  sopralletto,  e  là  si  nasco- 
se [  l'  ediz.  di  Fir.  1724.  e  quella  di  Londra  1795.  leg- 
gono sopralelto  ]  . 

(*)  SOPRALLODARE.  Lodare  con  grandi  encòmj  . 
Lat.  laudibus  in  coelum  tollere  .  Gr.  ÙTréf-irxiviiv  . 
Pros.  Fior.  3.  146.  Per  mio  avviso  ,  con  libera  fronte 
potrà  ben  dirsi ,  eh'  ei  sia  degno  di  essere  più  che  lo- 
dato ,  e  più  che  molto  soprallodato . 

(*)  SUPRALLODE.  Lode  insigne  .  Lat.  eximia 
laus  .  Gr.  s'ijaféTs;  ìrctii/oi  .  Pros.  Fior.  3.  146.  Nel- 
1'  entrar  della  prima  sua  fanciullezza  ,  ec.  avrei  io  vo- 
luto tantosto  delle  sue  lodi  ,  e  delle  sue  soprallodi  en- 
trare  a  contarvi. 

(*)  SOPRALLLNARE.  Ada.  Si  dice  di  Cosa  ,  che 
sia  dalla  luna  in  su  .  Salvin.  Pros.  Tose.  2.  102.  Dalle 
comete  soprallunari ,  e  celesti  ec.  ciò  viene  abbastanza 
rifiutato  . 

SOPR  ALZARE.  Sollevare.  Lat.  superextollere .  Gr. 
vvifai^iiv  .  Vit.  Bari.  12.  Per  queste  vittorie,  che'I 
nimico  ebbe  sopra  i*  uomo,  e'  fu  sopralzato  sopra  1*  u- 
mana  creatura  . 

(*)  SOPRAMÀBILE.  Adi.  Pia  che  amabile  ,  Ama- 
buissimo  .  Lat.  amabilissimus .  Gr.  s'f  a<7 utoiirctrsi.  Sal\>in. 
disc.  2.  263.  Essendo  Iddio  amabilissimo  sopra  tutte  le 
Cose,  anzi  l'amabilità  medesima  ,  e  tutto  I*  amabile 
e  '1  sopramabile  ,  e  I'  amor  stesso  increato  ,  pazzo  sa- 
rebbe chi  seriamente  il  meditasse,  e '1  contemplasse, 
che  a  una  tanta  luce  rapito  non  si  volgesse. 

f  *  SOPRAMARAVIGLIOSO.  Più  che  maraviglio- 
so,  Oltramaraviglioso  .  Uden.  JYis.3.  3y.  Il  Tasso  ec. 
h'  avanza  in  ogni  espressione  di  qualunque  affetto  con 
grave,  e    sopramaravigliosa  idea  di  favellare. 

f  *  SOPRAMMAGNlFICENTiSSLMÒ.  £«/,«■/.  Più 
che  magnijìcentissimo.  Uden.  Ni*.  5.  S.  Pindaro  fra  tanti 
Greci  e  Latini ,  per  idea  di  stile  altissimo  ec.  soprani- 
magnificentissimo  di  parlare  . 

SOPRAMMANO  ,  che  anche  si  scrive  SOPRA  MA- 
NO. Awerb.  colla  mano  alzata  più  su  della  spalla. 
Bocc.  nov.  3g.  5.  Con  una  lancia  sopra  mano  gli  usci 
addosso  gridando:  tu  se'  morto.  Ar.  Fur.  19.  i3.  Fe- 
ri con  una  lancia  sopra  mano  Al  supplicante  il  delicato 
petto  .  Disc.  Cale.  8.  Così  la  palla  nostra  di  6opra,  e 
disotto  mano  percossa,  ed  altresì  all'aria  mandata, 
l'effetto  medesimo  adopera. 

§.  I.  Soprammono  ,  pur  detto  avverbialm.  talora  vale 
il  medesimo  ,  che  Fuor  di  modo  .  Lat.  va/de  ,  vehemen- 
ter  .  Gr.  \iocv  ,  o-tpsi^tx  .  Din.  Comp.  2.  38.  I  cittadini 
di  parte  Nera  parlavano  sopra  mano  dicendo  :  noi  ab- 
biamo un  signore  in   casa  (  qui  vale   Altieramcnte  )  . 

•j-  §.  II.  In  forza  d'  aggiunto  ,  vale  Straordinario  ,  Ec- 
cellente .  Fir.  Use.  an.  io5.  Gli  antichi  ,  quando  e' vo- 
levano con  un  loro  proverbio  mostrare  ,  che  tu  fussi 
arrivato  in  luogo,  dove  si  facessero  cose  soprammano  ,  e 
quasi  impossibili  ec.  usavano  dire  :  tu  se' arrivalo  dove 
i  topi  rodono  il  ferro.  Dav.  Colt.  161.  Farai  un  vino 
soprammano  con  queste  diligenze  .  Cecch.  Stiav.  3.  5. 
E'  non  ha  questa  volta  guardato  a  spesa  ,  purché  le  co- 
se sieno  borite  ,  e  sopra  mano  . 

SOPRAMMANO.  JSome  .  Colpo  di  mano  ,  di  ipaia  , 
a  d'  altro  ,  iato  colla  mano  alzala  più    su  iella  spalla  . 
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Malm.  5.  41-  E  col  darti  sul  .viso  un  soprammano  , 
D'Ebreo  farà  mutarti  in  Siciliano  .  E  10.  52.  Ed  egli, 
eh'  all'  incontro  stava  all'  erta  ,  In  sulla  testa  un  so- 
pramman  gli  appicca,  Che  in  due  parti  divisela  di  net. 
to  ,  Come  una  testicciuola  di  capretto  . 

§.  Per  meta/.  Cor.  lett.  2.  229.  Conoscerà  facilmente 
il  possesso,  in  che  sono,  e  il  soprammano,  che  i  doga- 
nieri cercano  di  farmi  ec.  (  cioè  :  l'angheria  ,  il  sopru- 
so ,   /'  aggravio  )  . 

SOPRAMMATTONE.  Muro  fatto  di  semplici  mal- 
Ioni  ;  e  si  usa  anche  in  forza  d'  adi.  Lat;  murus  cocli- 
lis  ,  laleritius  .  Gr.  ri?xs>  ir\iv$ivov  .  Frane.  Sacch. 
nov.  191.  La  notte  stando  con  lui  'n  una  medesima  ca- 
sa ,  e  in  una  camera  a  muro  soprammattone  allato  alla 
sua  ec.  E  nov.  192.  Non  essendovi  altro  mezzo  ,  che'I 
muro  di  mattone  soprammattone  .  Buon.  Fier.  3.  3.  12. 
Ha    per  tramezzo  un  mur  soprammattone. 

SOPRAMMENTOVATO.  Adi.  Mentovato  sopra, 
Sopraddetto  .  Lat.  supra  memoratus  .  Gr.  avu  uvhus- 
VciiS-ns  .  Sagg.  nat.  esp.  77.  Parendo  adunque  da'  so- 
prammentovati  effetti  aver  guadagnato  qualche  ragione- 
vole probabilità  di  sì  fatt  apressione  ,  fu  giudicato  , 
che  ec.  lied.  Ins.  45.  Con  tutti  i  soprammentovati  mo. 
derni  aiuoli  s' ingannarono  forse  ancora  Ovidio  ,  e  Pli- 
nio . 

*  SOPR  A  M  MERCATO.  Sopraccarico,  S opro  ppiù.Bemb. 
leti.  Al  quale  e  nessun  vizio  manca,  e  nessuna  virtù  fa 
compagm'a  ;  e  che  questo  dà  di  se  ancora  per  sopram- 
mercato ,  che  egli  si  giuoca  e  le  calze  ,  e  le  berrette 
ec. 

±**  SOPRAMMESSO. Soprapposto. Soder.  Colt.  3. 
Tutti  gli  Agricoltori  convengono  in  un  parere  ,  che  i 
sassi  sieno  amici  alle  viti.,  massimamente  quando  sopra 
di  Loro  sia  soprammesso  assai  terreno  [  l'  ediz.  di  Giun- 
ti 1600.    alle  citale  pag.  legge  sopramesso  ]. 

SOPRAMMISURA.  Awerb.  Smisuratamente  ,  Oltre 
misura.  Lat.  immodice.  Gr.  c/Vsp^j'-rp uc .  Fior.  S. 
Frane.  170.  Chi  vuole  essere  da  Dio  amato  ,  e  avere 
da  lui  infinito  merito  soprammodo  ,  e  soprammisura  . 

*  SOPRAMMITTO  .  T.  degli  Ecclesiastici  .  Spezie 
di  paramento  da  capo  in  figura  di  una  mezza  stola  , 
che  usavasi  un  tempo  da'  Domenicani  ,  e  da'  Carmelita- 
ni . 

SOPRAMMODO  ,  che  anche  si  scrive  SOPRA  MO- 
DO .  Fuor  di  modo  ,  Eccessivamente  .  Lat.  mirum  in 
modum  ,  valde  ,  supra  modum  .  Gr.  S-ctuuag-o'vuv  oo-ov  , 
*?T.  B'5w'*  •  &*  f  •  10-  S3.  Unire  il  popolo  consueto 
nimico  de'  Fiorentini  ,  e  sopra  modo  parziale  con  la 
guerra  .  Fir.  disc.  an.  i3.  Stette  soprammodo  dolente  , 
e  divenne  fuor  di  sua  natura  pauroso.  E  nov.  2.  2o5. 
Della  qual  cosa  ella  ne  fu  soprammodo  contenta. 
^  f  *SOPR\yiìlOND ASSO.  Aggiunto  dato  a  cosa,che 
è  sopra  il  mondo.  Pros.  Fior.  pari.  2>  voi.  1.  pa  °.  53. 
Nel  mondo  intellettuale  e  tra  le  intelligenze  soprammon- 
dane  è  solamente  lo  ottimo  e  grandissimo  Dio  ,  il  qua- 
le con  le  santissime  leggi  sue  continovamente  governa 
il  tutto  . 

SOPRAMMONTARE.  Crescere  ,  Soprabbondare.  Lat. 
crescere  ,  exerescere  .  Gr.  vinqctv%avi7$cu  .  G.  V.  Ili 
87.  1.  Soprammontarono  tanto  le  spese  ,  e  bisogne  del 
Re  ec.  Libr.  Sagram.  Ira  ,  e  fellonia  soprammonta  ,  e 
signoreggia  sì  il  cuor  del  fellone. 

*  SOPRANA  .  Spezie  di  sopravveste  lunga  .  Band, 
ani.  Vesti  per  soprane  con  una  sola  basta  ,  strascico  , 
balzane  ,  o  fornimenti, 
(f)  SOPRANARRATO  .  V.  SOPRANNARRATO  . 
SOPRANJMO  .  Posto  avverbialm.  A  passione  ,  Con. 
animosità  .  Vit.  SS.  Pad.  Molti  parlano  sopranimo  per 
odio  ,  e   non  per  zelo  di  giustizia. 

(f)  SOPRANI  NO  .  Dim.  di  Soprano  Susi.  Alleg. 
pag.  214.  (Amst.  1754.)    Solamente    vi  fu,  cred' io  , 
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di  buono  L'  udir  il  sopranin  della  Cappella  ,  E  il  mae- 
stro cantar  in  semituono. 

*  SOPRANITÀ  .  Qualità  dì  ciò  che  è  soprano  ,  Su- 
periorità ,  Eccellenza  .  Aret.  com.  Voi  fate  da  savia  a 
non  le  crescere  in  più  sopranità  (le  vostre  bellezze) 
perchè  vi  correria  all'  uscio  fino  al  popolo  d'  Israel- 
le. 

f  (*)  SOPRANNARRATO  ,  e  SOPRANARRATO  . 
Add.  Narralo  avanti.  Lat.  prcenarratus  .  Gr.  irpo'f  f  »TO{. 
Red.  Oss.  an.  124.  Io  so  molto  bene  ,  ec.  che  sarebbe 
stato  miglior  pensiero  tentar  tutte  le  soprannarrate  espe- 
rienze. Bellin.  disc.  I.  47.  Perchè  dunque  ec.  in  qua- 
lunque altra  delle  sopranarrate  maniere  via  gli  si  tolgo- 
no successivamente  le  parti  sue  ,  si  rifa  ec. 

SOPRANNÀSCERE  .  Nascere  sopra  alcuna  cosa, 
Nascere  dopo  altre  cose  simili  nate  .  Salvia,  pros.  To- 
se. 1.  173.  Tante  sono  le  voci  ,  che  fioriscono,  e  sopra 
le  vecchie,  come  negli  orti  di  Alcinoo  fico  sopra  lieo, 
soprannascono. 

SOPRANNATURALE.  Add.  Che  è  sopra  la  natura 
di  checchessia.  Lat.  supernaturalis  .  Gr.  C'infuni. 
Tratt.  goi>.  f ani.  A  noi  non  esser  data  la  lingua  per 
parlare  cose  naturali  ,  ma  soprannaturali.  Btmb.  Asol. 
1.  35.;  Non  posson  procedere  da  cosa,  che  soprannatu- 
rale neri  sia.  Sagg.  nal.  esp.  25o.  Si  vada  di  continuo 
6tnorzando  in  essa  quell'  impelo  ,  e  forza  soprannatu- 
rale  impressale  dalla  violenza  del  fuoco  . 

SOPRANNATURALMENTE  .  Awerb.  Con  modo 
soprannaturale  .  Lat.  supernaluraliler  .  Gr.  utri?<t>uùi  . 
Bui.  Purg.  2.  Questo  è  secondo  la  volontà  di  Dio  ,  che 
fa  ,  che  'ì  fuoco  soprannaturale  ,  che  è  nello 'nfemo  , 
e  nel  Purgatorio  ,  soprannaturalmente  opera  .  Gal.  Si- 
sl.  4i4.  Non  credete  voi  ,  che  il  globo  terrestre  potes- 
se soprannaturalmente  ,  cioè  per  l'assoluta  potenza  di 
Dio  ,  farsi  mobile  l 

SOPRANNESTÀRE  .  Annestare  sopra  il  già  anne- 
stato .  Lat.  superiaserere  .  Gr.  ù-nifivo-Trei  %eiv  .  Dav. 
Colt.  170.  Onde  annestando  sopra  1*  annestalo  -più  vol- 
to ,  quanto  più  soprannesii  ,  tanto  più  dilicate  ,  e  gros- 
sa ,  e   nobili  frulli  fai  . 

SOPRANNO  .  Add.  Che  ha  pia  d'  un  anno  ,  Che  e 
sopra  V  anno  ;  e  si  dice  comunemente  de'  bestiami .  Lat. 
anniculas  .  Gr.  ìviatóatoi. 

SOPRANNOMARE  .  Cognominare  .  Lat.  cognomina- 
re .  Gr.  ìvo^ofjtd^ttv.  G.  V.  2.  5.  3.  Quesio  'Potile  ec. 
fu  soprannomalo  flagellimi  Dei.  E  11.  \\\.  7.  Che  si 
iacea  soprannomare  imperadiice  di  Coustantinopoli  san- 
za   lo  'mperio  . 

SOPRANNOMATO .  Add.  da  Suprntinomare  ;  Co- 
gnominato .  Lat.  co  gnomi  nalus  .  Gr.  iiruvo/jtao-mvoi  . 
di.  V.  1.  96.  Si  confidalo  a  uno  ser  Piero  Gucci  so- 
prannomato  Mucini  . 

SOPRANNOME  .  Cognome  .  Lat.  cognomen.  Gr.  S*- 
troDVUUt'oi  .  Dant.  Purg.  1G.  Per  altro  soprannome  io  noi 
conosco  ,  S'  i'  noi  togliessi  da  sua  figlia  Gaia  .  E  Par. 
i5.  Mia  donna  venne  a  me  di  Val  di  Pado  ,  E  quindi 
il  soprannome  tuo  si  feo  .  G.  V.  io.  112.  3.  In  una 
piccola  cedola  scritto  il  nome  ,  e  M  soprannome  suo  . 
Bocc.  nov.  8.  3.  Gli  era  de'  Grimaldi  caduto  il  sopran- 
nome. £  vii.  Dant.  23g.  Ma  l'hai  da  te  caccialo  ,  sban- 
dito ,  e  privatolo  ,  se  tu  avessi  potuto  ,  del  tuo  sopran- 
noine  (  cioè  dell'  esser  soprannominalo  Fiorentino  ). 

+  §.  Soprannome  è  talvolta  un  Terzo  nome,  che  si  po- 
ne a  chicchessia  ,  per  qualche  singolarità  notabile  in  lui  , 
così  in  bene  ,  come  in  male  .  Lat.  cognomen  ,  agnomen  . 
Gr.  ìttuvii/jioi  .  Bocc.  leti.  Pin.  Boss.  285.  Non  si  dee 
alcuno  uomo  ec.  maravigliare,  né  impazientemente  por- 
tare ,  se  truova  chi  la  sua  fama  ,  e  le  sue  opere  con  i- 
gnomiuioso  soprannome  s'ingegna  di  violare,  o  di  mac- 
chiare .  E  Pr.  S.  Ap.  Tu  sciivi  innanzi  all'  altre  co- 
se ,  eh'  io  son  uomo  di  vetro  ,  il  quale  è  a  me  non  nuo- 
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vo  soprannome  .  F.  V.  11.  79.  Il  suo  soprannome  in 
lingua  Inglese  era  Kauchavuole ,  che  in  Latino  dice  fal- 
cone di  bosco  .  Fir.  nov.  l\.  iil\.  Era  moglie  d'  un  di 
quei  primi  della  villa  addomandato  Giovanni  ,  benché 
da  tutti  egli  era  detto  il  Ciarpaglia  per  sopranno- 
me .  Pace.  Cinlil.  Voi.  1.  cani.  i(5.  Con  più  consorti 
Tier  da  Volognano  Ne  fu  menato  preso  ,  e  Scarcera- 
to ,  Do^e  il  suo  soprannome  non  fu  vano  ;  Che  sem- 
pre il  Volognan  fu  poi  chiamalo  Quella  pregion  ec. 

SOPRANNOMINARE  .  Soprannomare  .  Lat.  cogno- 
minare .  Gr.  ìvixetXeìv  ,  inrovo/ua'^eiv  .  G.  V .  8.  54-  2. 
E  per  sua  franchezza  fu  soprannominalo  Piero  le  Roy  • 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  no.  Che  cosa  è  questo  nostro 
maestro  ,  cioè  Dio  !  È  uno  ,  che  nomina  ogni  cosa  ,  e 
niuna  cosa  ,  o  niuno  uomo  può  nominare  ,  o  sopran- 
nominare lui  .  Bed.  annoi.  Ditir.  53.  Archestrato  poe- 
ta ,  il  quale  ec.  perciocché  ne'  suoi  versi  descrive  cose 
attenenti  a  cene  ,  e  a  desinari  ,  è  soprannominato  Di- 
pnologo  . 

SOPR.ANNOMINATO  .  Add.  da  Soprannominare  ; 
Cognominato  .  Lat.  vocatus  .  Gr.  ivovofxrtc^eii  .  Borgh. 
Bip.  472.  Niccolò  detto  il  Tribolo  ec.  fu  figliuolo  d'un 
Raffaello  legnaiuolo  soprannominato  il  Riccio  de'  Peri- 
coli . 

$.  Per  Nominalo  di  sopra.  Lat.  superius  diclut  ,  no- 
minatiis  .  Gr.  ir^oa^n^voi  .  Amet.  62.  Patrocinante  le 
questioni  civili  soprannominate  .  Fir.  rag.  i5i.  E  tem- 
po ,  che  colle  già  dette  donne  ,  e  co'  soprannominati 
giovani  ascoltiate  madonna  Gostanza  di  amore  ,  e  di 
molte  altre  cose  bellissime  ragionare  .  Bed.  Ins.  79.  Pa- 
rendomi avere  a  bastanza  mostralo  ,  che  ec.  tutti  i  so- 
prannominati insetti  dalla  sostanza  di  quelle  non  na- 
scono . 

SOPRANNOTANTE.  Che  nuota  sopra.  Lat.  suptr- 
nolans  .  Gr.  iimrcXa^v  .  Cr.  2.  i3.  4.  Questo  letame 
generalmente  ha  due  umori  ,  1'  uno  soprannotante  ,  e 
aereo  ec. 

f  SOPRANNOTÀRE  .  Notar  sopra  ,  Stare  a  galla  . 
Lat.  supernotnre  .  Gr.  ìfrinroXà^eiv  .  Paltad.  Novemb.^ 
i>\.  Dopo  XL.  d'i  getta  via  tutta  la  muria  ;  e  due  parti 
d'  aceto  fritto  ,  e  una  parte  di  menta  minutamente  ta- 
gliata metti  nel  vaso  ,  e  empi  d'  ulive  ,  sicché  so- 
prannuoiino  .  Gol.  Gali.  227.  Potremo  cominciare 
ad  investigare  quali  sono  que' corpi  solidi,  che  possono 
totalmente  sommergersi  nell'  acqua  ,  ed  andare  al  fon- 
do ,  e  quali  per  necessità  soprannuotano  .  E  Sist.  340. 
Sassi  staccati  credo  ,  che  scenderebbero  al  cenno  ,  e 
non  soprannoterebbero   all'  aria. 

SOPRANNOTATO.  Add.  Notato  di  sopra  -Lat. 
pra-notatus  .  Gr.  ITf 5«f npiivot.  Dant.  Conv.  70.  Li  cie- 
chi soprannotali  che  sono  quasi  infiniti  ,  colla  marro  in 
sulla  spalla  a  questi  mentitori  ,  sono  caduti  nella  fossa 
della  falsa  opinione  . 

f  *  SOPRANNUMERÀRIO.  Che  nel  numero  è  posto 
di  sopì  oppia  ,  Che  è  numerato  di  soprappiù  .  Accad. 
Cr.  Mess.  libr.  3.  pag.  345.  Gli  altri  cinque  ,  che  vi 
rimanevano,  erauo  come  giorni  soprannumerarj  ,  che 
si  consideravano  a  parte  alla  fin  dell'  anno  ,  per  cou- 
guagliare  il  corso  del  sole  . 

SOPRANO  .  Susi.  La  Voce  pia  alta  della  musica  . 
Lat.  canlus  ,  vox  acuta  .  Buon.  Fier.  2.  l\.  23.  Più  ,  e 
men  cupi  a  far  bassi  ,  e  soprani  .  E  Inlr.  a.  3.  Rag- 
ghiare asini ,  o  muli ,  O  sian  bassi ,  o  soprani  ,  Sia  proi- 
bito •  ,.    e 

f  SOPRANO.  Add.  Sovrano  ;  Contrario  di  òottano  . 

Lat.  supera,,!  .  Libr.  Amor.  48.  Nessuno  può  con  ra- 
gione dubitare  ,  che  '1  prenditore  della  parte  soprarì-a 
è  più  da  lodare,  che  quello  della  parte  sottana.  Petr. 
cap.  5.  Cosi  giugnemmo  alla  città  soprana.  Dant.  Purg. 
a  Vidil  seder  sopra  *l  grado  soprano  Tal  nella  faccia  , 
eh'  io   non    lo  soffersi  .  Rim.   ani.  Guitt.  92.    Doglio  e 


S  OP 

sospiro  di  ciò  che  m'  avvéne  ,  Che  serro  voi  ,  sopra- 
uà  di  biltate ,  Ed  in  redoppio  mi  torna  le  pene  . 

SOPRANSEGNA  .  Contrassegno  d'  abili,  o  altre  di- 
vise militari  sopra  V  armi  .  Lat.  symbolum  ,  tessera  , 
insigne  .  Gr.  cv'fj/3oXos  ,  e-t/v^tt/ua  .  Bocc.  nov.  gy.  a3. 
Né  mai  in  alcun  fatto  d'  arme  andò  ,  che  egli  altra  so- 
pransegna  portasse  .  Filoc.  3.  lai.  Pregoii  ec.  che  tu 
alcuna  delle  tue  gioie  mi  doni  ,  la  quale  portando  io 
per,  sopraosegna  ,  quella  mi  porga  tanto  più  ardire, 
ch'io  non  ho,  ch'io  possa  acquistare  la  vittoria  .  G. 
V.  7.  9.  à\.  Si  mise  alla  battaglia  ,  non  con  sopranse- 
gne  reali  ,  per  non  essere  conosciuto  ,  ma  come  un  al- 
tro barone  .  E  cap.  26.  3.  Questi  fu  armato  con  le  so- 
pransegne  reali  . 

SOPRANTENDENTE  .  Quegli  ,  che  ha  autorità  pri- 
maria sopra  qualche  ufizio  ,  o  opera  .  Lat.  superintendens  , 
S.  Ag.  prcvfeclus  .  Gr.  évic-dm;  .  Alleg.  i5i.  Eletti 
senza  discernimento  convenevole  per  soprantendenti  ec. 
dal  maneggiar  delle  lingue  nostrali  .  Dav.  Scism.  81. 
Divenuto  poi  soprantendente  [  cosi  latinizzano  il  voca- 
bolo greco  Episcopo  ]  si  prese  de'  Vescovadi  ben  due  , 
Glocestre  ,  e  Vigornia  .  Vi»,  disc.  Ani.  55.  Il  quale 
mori  soprantendente  generale  delle  possessioni  di  V.A. 

SOPRANTENDlìNZA  .  Astratto  di  Soprantendente  . 
Viv.  disc.  Am.  56.  Giudico  meglio  il  desistere  ,  che  il 
continuare  in  quella  soprantendenza.  Borgk.  Vesc.  Fior. 
420.  Sara  forse  me' dire  dominio  ,  che  la  soprantenden- 
za ,  e   cura  generale  . 

SOPRANTENDERE  .  Esser  superiore  agli  altri  in 
sapere,  o  intendere.  Lat.  precesse  ,  prcefectum  esse.  Gr. 
ìvic-areìv  .  S.  Agost.  C.  D.  Scopos  vuol  dire  intende- 
re >  sicché  Vescovo  vuol  dire  in  latino  soprantende- 
re. 

5.  Soprantendere,  per  Aver  la  soprantendenza  di  chec- 
chessia .  Lat.  prreesse.  Gr.  iiricrareìv  .  Vii),  disc.  Ara. 
55.  Deputato  a  soprantendere  a  quella  medesima  ripa- 
razione. 

SOPRANTENDITORE  .  Soprantendente  .  Lat.  su- 
perintendens ,  S.  Agost.  Gr.  ivisdiHi  .  S.  Agost.  C.  D. 
Il  vescovado  ec.  è  nome  d'  opera  ,  e  non  d'onore  ,  pe- 
rocch'  è  vocahol  Greco,  e  derivato  indi,  sicché  Vesco- 
vo vuol  dire  speculatore  ,  e  soprantenditore  . 

*  SOPRAORNATO.  T.  degli  Architetti  ;  dicesi  d'  un 
Ordine  d'  Architettura  ,  ed  è  La  parte  superiore  di  es- 
so ,  composta  dell'  architrave ,  fregio  ,  e  cornice. 

+  *  SOPRAPPAGÀRE  .  Pagare  più  del  dovere  ,  Stra- 
pagare .  Salv.  Avveri.  1.  1.  inlrod.  Né  sia  chi  ci  con- 
danni, se  pure  avessimo  in  qualche  parte  punto  soprop- 
pagato  [  largheggiato  ]  .  Fag.  Com.  Paga  profumatissi- 
mamente ,  e  soprappaga. 

(f)  SOPRAPPAGATO  .  Da  Soprappagare.  Pucc. 
ton.  in  Centil.  voi.  à,.  pag.  290.  Ma  solo  d'  una  cosa  i'  si 
mi  doglio  ,  Ch'  i'  non  ne  trova' mai  un  si  cortese,  Che 
sol  dicesse:  Te '1  danar  del  foglio.  Alcuna  volta  so- 
glio Essere  a  bere  un  quartuccio  menato  ,  E  pare  an- 
cora a  Ior  soprappagato  . 

*  SOPRAPPARTO  .  V  alto  ,  o  11  poco  prima  ,  0 
dopo  il  partorire  .  Red.  leti.  Venendo  il  bisogno  della 
soverchia  lunghezza  del  soprapparto  ,  esorto  ,  che  si  ven- 
ga all'  uso  del  serviziale. 

*  §.  Usalo  avverbialm.  vale  Neil'  atto  ,  o  Poco  pri- 
ma ,  o  dopo  il  partorire  .  Segn.   Gov. 

SOPRAPPESO.  Peso  oltre  al  convenevole  ,  e'I  con- 
sueto .  Lat.  superpondium  .  Gr.  enri/uérfov  .  Esp.  Vang. 
Lo'ntelletto  ,  e  la  memoria  per  lo  soprappeso  posto  nel- 
la bilancia  spesse  volte  la  fa  cadere.  Bemb.  leti.  1.  22. 
Senza  accrescer  loro  da  questa  parte  soprappesi,  e  nuo- 
re gravezze  . 

f  ***  SOPRAPPETTO  .  Armadura  che  gli  antichi 
portavano  al  petto  sotto  la  corazza  .  Ar.  Far.  19.  Sa. 
Gli  passò  la  corazza  ,  e  '1  soprappetto  .  JV.  S. 
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SOPRAPPIACENTE.  Piacente  assaissimo. Lat.  supra 
tnodum  placens  .  Gr.  nrdvu  à?i<?xuv  .  Guitt.  leti.  ai. 
òoprappiacente  donna  di  tutto  compiuto  savere 

SOPRAPPIAGNERE  ,  e  SOPRAPPIÀNGERE.  Pia- 
gnere  dirottamente  ,  Piagner  di  nuovo.  Vii.  S.  M.  3Iadd. 
110.  Costoro  quando  vidono  ,  e  udirono  queste  parole', 
che  Piero  diceva  cosi  miserabilemente  averlo  negato 
anche  soprappiangevano  ,  e  maggiormente  dolorava- 
no. 

f  *+  SOPRAPPIENEZZA.  Astratto  di  Pienissimo  . 
Segn.  Parroc.  inslr.  9.  2.  E  questa  soprappienezza  deb- 
be  apparire  in  qualunque  genere  ...  sicché  distinguasi 
prudentemente  la  colpa  ,  il  colpevole  ec 

(*)  SOPRAPPIENO  .  Add.  Pienissimo.  Lat.  pienis- 
simi^ .  Gr.  IKvXiUi.Segncr.  Crisi,  inslr.  2.  l^.  A.  Ol- 
tre quella  mercede  soprabbondante,  e  soprappiena  ,che 
ci  riserba  in  paradiso  ,  premiandoci  da  vincitori;  ce  ne 
dà  un"  altra  in  questo  mondo  ,  ec.  E  Parroc.  inslr.  g. 
2.  Per  correggere  sanamente  non  basta  esser  pieno  di 
canta  :  bisogna  essere  pieno  ancor  di  prudenza  ,  an- 
zi soprapparto  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  026.  E  delta 
piena  ,  e  soprappiena,  acciocché  della  sua  plenitudine 
tutti  ricevano  . 

SOPRAPPIGLIÀRE  .  Pigliar  oltre  al  convenevole  , 
Sorprendere  ,  Occupare  .  Lat.  occupare  .  Gr.  xcnuXa/u- 
0avsv.  Vegez.  Conciossiacosaché  la  cupidità  soprappi- 
gliasse  1  guiderdoni  delle  virtudi  . 

§.  In  forza  di  nome  ,  per  Quella  figura  dai  rettorici 
delta  Lat.  occupatio  .  Rett.  Tuli.  83.  È  un  altro  orna- 
mento ,  che  s'appella  soprappigliare  ,  il  quale  ha  luogo 
quando  diciamo  di  volere  passare  ,  o  di  non  volere  di- 
re quello  ,  che  maggiormente  di  dire  è  la  nostra  inten- 
zione. 

SOPRAPPIU.  Il  soverchio.  Lat.  pars  supervacanea  , 
superfluens  ,  excedens  ,  reliqua  .  Gr.  iti  nri?ic<roi  .  JVov. 
ant.  24.  2.  Disse  il  tesoriere  :  messere  ,  io  errava  ;  e 
volle  dannare  il  soprappiù.  Albert,  cap.  38.  Alquante 
cose  sono  iniquamente  ritenute,  e  non  iniquamente  ac- 
cattate ,  come  il  soprappiù  delle  prebende  .  Pisi.  S. 
Gir.  O  imponci  il  soprappiù  ,  che  passi  la  convenienza 
della  nostra  virtù  \ 

§.  In  forza  d'  Avverb.  vale  In  olire  ,  Da  vantaggio  . 
Lai.  preeterea  .  Fir.  As.  i3i.  Soprappiù  le  concesse  , 
ch  ella  donasse  loro  quella  quantità  d'  oro  ec.  eh'  eHa 
volesse  . 

(*)  SOPRAPPONIMENTO  .  Il  soprapporre  .  Lat. 
superpositio  .  Gr.  ifXiSiais  .  Il  Vocahol.  nella  voce  IN- 
CAVALCATURA . 

*  y  Soprapponimento  ,  T.  Araldico  ,  dicesi  di  que' 
pezzi   ,  che  sono  sovrapposti  ad  altri  . 

SOPRAPPORRE  .  Porre  sopra  .  Lat.  superponere  . 
Gr.  ùin?Ti$ivcu  .  Dani.  Par.  io.  Il  suo  concetto  AI 
segno  de'  mortai  si  soprappose  .  Bui.  ivi  :  Si  soprap- 
pose ,  cioè  si  pose  più  alto  ,  che  aggiunga  1'  umano  in- 
telletto .  IVov.  ant.  2g.  1.  Istimò  quanto  potesse  vivere  , 
e  soprappuosesi  bene  anni  diecijma  tanto  non  si  soprap- 
pose ,  che  ,  dispendendo  ,  e  scialacquando  il  suo  ,  li 
anni  sopravvennero  ,  e  soperchiógli  tempo  ,  e  rimase 
povero  ,  che  avea  tutto  disperso  (  cioè  •  aggiunse  di 
più  )  .  Soder.  Colt.  5g.  Levata  via  quella  metà  a  cia- 
scheduno da  occhio  a  occhio  gli  soprapporrai  commet- 
tendogli insieme  .  E  77.  Coprirai  subito  con  un  coper- 
chio ,  che  suggelli  bene  fatto  di  asse  ,  che  si  soprap- 
pongano. 

§.  Per  Anteporre,  Preporre  .  Lat.  prapponere  ,  pra>- 
fìcere  .  Gr.  @«$ic;xvcu  ,  i'ipic-civcu  .  Mor.  S.  Greg.  Con 
pensieri,  e  con  sollecitudini  conviene,  che  sia  sottopo- 
sto a  quei  popoli  ,  a'  quali  esso  è  soprapposto  per  di- 
gnità .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  xl^i.  Ancora  fummo  so- 
prapposti a  tutti  gli  animali  ,  e  cose  di  questo  mondo  . 
Pallad.    cap.    6.   Al    campo    tuo    non    soprapporre  mai 
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coltivatore  a  te  congiunto  di  parentado,  o   di   tenerez- 
za di  amistade  .  ~ 

(*)   SOPRAPPOSIZIONE  .  Soproppommento  .    Gal. 
dial.  mot.  loc.  5i2.  Compongono  ,  e  disegnano  una  li- 
nea eguale  alla  descritta  dal  minor  cerchio,  contenen- 
te in  se   infinite  soprapposizioni  ec.  ,      ,  ,  , 
SOPR APPOSTA  •   Sust.  Sorta   di   malattia  de    caval- 
li     Cr    q     5i     i.    Questa    infermità,    che    soprapposta 
s"'  appella,"  si  fa  intra  la  carne  viva  ,  e  L"  unghia,  faccen- 
do  quivi  rottura  di  carne.                                            .  .    ... 

SOPRAPPOSTA  .  Quel  risalto  ,  che  ne  lavori  rilie- 
vo, dal  fondo  ;  Contrario  di  Sommessa.  Dani.  Inf.  IJ. 
Con  più  color  sommesse  ,  e  soprapposte  Non  fer  mai 
in  drappo  Tartari  ,  ne  Turchi  . 

SOPR  APPOSTO  .Add.  da  Soprapporre.  Lai.  supra- 
positus  .  Gr.  *rt***«'<  •  Bocc.  leu.  Pr.  S.  AP.  007.  Le 
radici  degli  arbori,  e  s*  è  gravità  soprapposta  il  venir 
meno  la  ferra  di  sotto  ec  Ben*.  Celi.  Ore/.  56.  Tenen- 
done una  (  gamba  )  distesa  ,  e  1'  altra  raccolta  ,  impe- 
rò soprapposta  .  Buon.  Fier.  5.  2.  17.  E  tutte  queste 
insegne  ec   Frapposte  ,  soprapposte  ,  e  sottoposte. 

SÒPRAPPRENDERE  .  Sopraggiugnere ,  Corre  al- 
l' improvviso  .  Lat.  improviso  opprimere  ,  circumveni- 
re  .  Gr.  >.rxm\»ptlìjivetv  ,  iré?ixi/xXsV  .  Bocc.  nov.  55.  5. 
Avvenne,  come  spesso  di  state  leggiamo  avvenire,  che 
ana  subita  piova  gli  soprapprese  .  Tac.  Dav.  ann.  15. 
ali  Spesso  nel  guatarsi  a  dietro  erano  dinanzi  ,  e  da 
lato  soprappresi  .  Bemb.  stor.  2.  iS.  11  Re  Carlo  fu  da 
vaiuole  soprappreso. 

SOPRAPPRENDIMENTO  .  Il  soprapprendere  .  Lat. 
aggressio  ,  oppressio  .  Gr.  ivÌ\io<rti  .  Bocc.  «or.  8a. 
6  Li  quali  da  così  fatto  soprapprendimenio  storditi, 
non  sappiendo  che  farsi  ,  stettero  fermi. 

SOPRAPPRESO.  Add.  da  Soprapprendere.  Lat.  op- 
pressili ,  Gr.  x««X»f»e'f  •  Bocc.  nov.  43.  6.  Li  quali 
soprappresi  da  questo  ,  lasciato  star  Pieiro  si  volsero 
alla  lor  difesa.  Salust.  Iug.  B.  Egli  tostamente  andaro 
alli  luoghi  vernerecci  de' Romani  ,  ma  nella  via  da  la- 
droni Getoli  soprappresi,  e  spogliati,  spaurosi  sanza 
onore  fuggirò  a  Siila  .  Bemb.  Asol.  1.  60.  Altri  pian- 
gono in  molte  maniere  tutto  dì  da  subita  occasione  di 
pianto  sventuratamente  soprappresi. 

(*)  SOPR  APPROFONDO.  Add.  Profondissimo.  Lat. 
profundissimus  .  Gr.  (ìzSigsi  .  Salvia,  pros.  Tose.  l. 
3-o.  Riveriamo  adunque  1"  ingegno  del  poeta  divino  ,  che 
ec.  alla  leggiadria,  e  gravità  della  poesia  unisce  dottri- 
na soprapprofonda. 

4-  **  SOPRA  PREZIOSO.  Preziosissimo  .  Lat.  quod 
estpretiosissimum.  Boez.  54.  Or  lascia  di  lamentar  le 
ricchezze  perdute  :  tu  hai  quello,  che  è  sopra  prezio- 
so ,  eli  amici  trovato. 

4-**  SOPRARADDOPPiARE.  Pia  che  Badaoppia-^ 
rei  Borgh.  Mon.  224.  Noi  vegliamo  tutto  il  giorno  de* 
mezzi  Fiorini  ,  e  de'  mezzi  «cudi  ,  e  de'  doppi  ;  e  pos- 
sonsi  così  battere  i  terzi  ,  e'  quarti  ,  e  scemar  quanto 
som  vuole,  come    anche  crescere,   e   sopraraddoppia- 

re  .  _  _, 

SOPRARE  .  V.  A.  Superare  .  Lat.  superare  .  br. 
vvet0*lvav  .  Dani.  Par.  oo.  Più  che  giammai  da  pun- 
to di  suo  tema  Soprato  fosse  comico  ,  o  tragedo. 

(*)  SOPRARMOMOSÌSSIMO  .  Add.  Più  che  Ar- 
moniosissimo.  Salvia,  disc.  2.  523.  Tutto  ciò,  eh' è  con- 
cento ,  tutto  ciò  ,  eh'  è  armonia  ,  ec  piace  a  Dio  ,  che 
unissimo  è  insieme  ,  e  soprarmoniosissinio. 

+  *  SOPRARRACCONTO..JW.  Lo  stesso,  che  E- 
pisodio  .  Cori  Long.  sei.  9.  E' va  rapportando  gli  avan- 
ci delle  Iliache  avventure,  come  certi  episodi  ,  o  so- 
pratracconti  della  guerra  troiana  . 

*  SOPRARRACCOiNTO  .  Add.  Prenarrato  .  Segn. 
Etic.  Piuttosto  nel  numero  de'  fini  si  debbon  mettere 
gli  sopraracconti  bftni. 
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f  *  SOPRARRAGIONAMENTO  .  Lo  stesso  ,  che 
Epilogo. Cor.  Long.  set.  9.  Altro  non  è  l*  Odissea  ebe 
un   epilogo  ,  o  soprarr3gionamento  dell'  Iliade  . 

SOPRARRA  jlONÀRE.  Bagionar  di  pia  .  Lat.  ser- 
moni adjicere  .  Gr.  iiriUyHv  .  Bemb.  Asol.  2.  Che  io 
alcun'  altra  cosa  ancora  ne  soprarragionassi  alle  raccon- 
tate. 

SOPRARRECATO  .  Add.  Becato  di  più  ,  Becato  so- 
pra ,  Mentovato  .  Amm.  ant.  28.  4.  6.  Alcuni  suoi  na- 
scosti vizj  subitamente  escono  fuori  ,  e  mostrano  il  so- 
prarrecalo iufii;nimento  . 

f  *  SOPRARPvIVÀRE  .  Sopraggiungere  ,  Sopravve- 
ver.ire  .  Tass.  Ger.  5.  2S.  Ma  calca  V  impedisce  in- 
tempestiva De'  Pagani  ,  e  de'  suoi  ,  che  soprarriva  . 

SOPPiASBERGA  .  Sopravvesta  ,  che  si  porta  sopra 
r  usbergo  .  Lat.  chlamys  .  Gr.  *X3«e/'«  •  G.  V.  H.'49« 
10.  V  andarono  di  Firenze  mille  pedoni  tutti  soprasse- 
onati  di  soprasberghe  bianche  .  Vegez.  L*  usbergo  mi- 
nore avieno  ,  e  cappello  con  soprasberga  di  cuoio  d  or- 
so     a  spaventare  i  cavalieri  de'  nimici. 

SOPRASBERGATO.  V.  A.  Add.  Vestito  di  sopra- 
sberga .  Guitt.  leti.  Messer  Lancillotto  vi  comparve  mol- 
to bene  soprasbersato.  _  # 

*  SOPRASCAPULARE.  T.  degli  Anatomici  .  iro- 
nie di  due  muscoli,  che  si  distinguono  in  inferiore  ,  ed 
in  superiore.  Il  soprascapulare  inferiore  nasce  dalla 
base  della  scapula  ,  e  ricoprendo  tutta  la  sua  faccia  e- 
steriore  ,  va  con  un  tendine  alquanto  largo  ,  ma  acuto 
a  fasciare  esteriormente  C  omero  vicino  alla  sua  artico- 
lazione superiore.il  soprascapulare  superiore  proviene 
dalla  base  della  scapula  ,  e  riempiendo  tutta  la  cavita 
compresa  fra  la  sua  spina  ,  e  il  suo  lato  superiore  ,  ,» 
stende  con  un  tendine  mollo  spazioso  ,  valevole  tuli  ar- 
ticolazione superiore  dell'  omero  infamandosi  obbliqua- 
menle  nel  capo  .  Voc  Dis.  ^   '.. 

*  SOPRASCHIENA  .  T.  de'  Valigia;  .  Quella  Stri- 
scia di  cuoio,  che  passa  sul  dosso  del  cavallo  di  carroz- 
za  ,  e  serve  a  sostener  le  tirelle  ,  e   la  catena. 

SOPRASCRITTA.  Soprascritto.  Lat.  superscriptio. 
Gr.  f«»Mf»'.  Com.  Inf.  11.  Dice  ,  che  di  questo  avel- 
lo dice  la  soprascritta  d'  esso  ,  che  vi  era  inchiuso  Fa- 

pa  Anastasio  . 

§  I.  Soprascritta,  dicesi  nelle  lettere  Quello  scritto, 
che  si  pone  sopra  alle  medesime  ,  conlenente  il  nome  di 
quello  ,  a  cui  s'  indirizzano  .  Frane.  Sacch.  nov.  ii>2. 
Cominciando  a  leggere  la  soprascritta  tutto  venne  me- 
no .  Ambr.  Furt.  3.  4-  Voleva  ,  eh'  10  leggessi  una  so- 
prascritta d'  una  lettera  ,  eh"  ella  portava  ,  e  non  Si  in- 
cordava a  chi  .  Varch.  Ercol.  28S.  Chiamava  egli  COS. 
messer  Pietro  Aretino?  0  gliele  scriveva  nelle  soprascrit- 
te delle  lettere  ?  .  , 

5  II.  Aver  buona  soprascritta  ,  figuratam.  e  in  modo 
basso  ,  vale  Aver  buona  cera  .  Lat.  bene  valere  ,  bona 
mi  valetudine  .  Gr.  e</>j«v  .  Mmtm.  2.  70.  Domandar 
non  occorre  come  state  ,  Perchè  avete  una  buona  so- 
prascritta. , 

SOPRASCRITTO.  Susi.  Scrittura  postasopraa  chec- 
chessia .  Lat.  epitaphium,epigraphe,incriplio.Vit.  rlmt. 
Ed  era  sopra  'l  monimento  di  Ciro  un  soprascritto  in 
lettere  Persiane  ec.  ed  il  soprascritto  dicea  cosi. 

SOPRASCRITTO  .  Add.  Scritto  ,  o  /Sommato  <U 
sopra.  Lat.  superscriplus  ,  inscriptus  ,  suprascriptus 
Gr.  imy^fàfitiiwK.Bmt.ìn/.i:  2.  Come  Lucano  dice 
nel  soprascritto  luogo.  Bocc.  Conci.  14.  Quando  questo 
fu  eli  erano  poche  a  scrivere  delle  soprascritte  no- 
ve\ìe.CDant.  vii.  nuov.  55.  E  compiuto  n  avea  questa 
soprascritta  stanza  .  _  vu 

SOPRASCRIVERE.  Far  la  soprascritta.  Cron.  yeti. 
4.  Fece  il  detto  Bonaccorso  mio  avolo  soprasenvere  le 
lettere,  che  mandavano  i  lor  fattori. 

SOPRASCRIZIONE.   Inscrizione.    Lat.    inseriptio , 
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titulus  .  Gr.  iiriy fa^»  ,  ri'rXof.  Libr.  Pred.  Cui  è  que- 
sta immagine  ,  e  questa  soprascrizione  ?  S.  Grisost:  II 
titolo  ,  e  la  sopraserizion  del  salmo  ec.  contiene  ec. 

f  **  SOPRASFORZATO.  Maggiormente  sforzato  , 
Veemcntissimo  ,  Violentissimo.  Gititi,  leti.  ai.  58.  Con 
soprasforzato  affanno  traggo  foco  chiaro  di  fredda  ne- 
ve . 

SOPRASMISURATO.  V.  A.  Add.  Sopra  misura, 
Smisuralissimo.  Lat.  immensus .  Gr.  a,«|Tfoj.  Med.  Afb. 
cr.  Loda  ,  e  grazia  ti  renda  ogni  lingua,  santissimo  Pa- 
dre, del  dono,  che  narrar  non  si  può,  della  soprasmi- 
curata  tua  carità  . 

*  SOPRASÒGLIO.  T.  degli  Idraulici.  Arginello  , 
che  si  pianta  in  cresta  di  un  argine  dalla  parte  del  fiu- 
me ,  perchè  non  sia  tracimato  dalle  piene  straordina- 
rie  . 

***  §•  Soprasoglia  ,  T.  di  Marineria.  La  soglia  su- 
periore de'  portelli.  Stralico  . 

%*  SOFRASOLDO.  T.  de'  Milit.  Queir  aumento 
di  soldo  ,  che  si  dà  per  soprappiù  al  soldato  benemerito. 
Grassi. 

*  SOPRASÓLIDO  .  T.  degli.  Algebristi  .  Dicesi 
della  Quarta  potenza  d'  una  grandezza  cosi  chiama- 
ta ,  perchè  fingesi  che  abbia  una  dimensione  di  più  del 
solido  . 

%*  SOPRASPALLE.  T.  de'  Milit.  Larga  fascia  di 
cuoio  ,  che  passando  sopra  le  spalle  attraversa  il  busto 
del  soldato  ,  che  la  porla,  e  va  a  legarsi  pe'  capi  guar- 
niti di  fibbie  agli  anelli  dei  cosciali  ,  o  della  coda  dei 
pezzi  di  campagna  ,  i  quali  ben  sovente  si  cambiano  di 
luogo  con  questo  artifizio.  I  serventi  di  questi  pezzi  sono 
forniti  di  sopraspalle.  Grassi . 

*  SOPRASPARGERE  .  Spargere  di  sopra  .  Pan. 
fiurch. 

(*)  SOPRASPARSO.  Add.  Sparso  di  sopra.  Lat. 
inspersus  ,  superfusus  .  Gr.  i'nrnrctTroy.éi/o; .  Salvin.  disc. 
a.  23i.  Rimase  per  la  morte  del  suo  buon  padre,  e 
fondatore  1*  accademia  in  doloroso  silenzio  ravvolta  ,  « 
dal  subitano  caso  ,  come  da  soprasparsa  caligine  ,  in- 
tenebrata . 

f  SOPRASPÉNDERE.  Spendere  il  soperchio  .  Lat. 
plus  aequo  impendere  .  Gr.  ir- f  uro-la  nv  tv  àwTruvn- 
fxccffi.  Cap.  Impr.  i3.  In  modo  che  la  moneta,  la  qua- 
le si  dee  spendere  utilmente  ,  si  sopraspende  in  va- 
no .  Palm.  -vii.  civil.  libr.  3.  pag.  202.  [  Mil.  l825. ] 
Se  si  sforzassero  in  dimostrarsi  in  alcune  opere  magni- 
fici ,  sarebbe  di  cose  piccole  ,  nelle  quali  sopraspende- 
re sarebbe  matta  sciocchezza  . 

(*)  SOPRASPERANZA.  Speranza  quasi  certa  ,  Gran 
fiducia  ,  Confidanza  .  Lat.  fiducia  ,  confisio.  Gr.  tu- 
3-z?<Ttt(x  .  Segner.  Crisi,  inslr.  1.  4.  a.  Basti  dire,  che 
il  Profeta  non  la  chiama  speranza  ,  ma  sopraspe- 
ranza . 

(*)  SOPRASPERARE  .  Avere  grande  speranza.  Lat. 
eonfidere.  Gr.  avo^a^av .  Salvin.  disc.  1.  42.  Di- 
cendo tra  1*  altre  in  un  luogo  ,  eh'  egli  sopraspera- 
va ,  cioè  trapassava  ,  i  limiti  dell'  ordinaria  speranza 

*  SOPRASP1RITUALE.  Pia  che  spirituale  .  Ma- 
gai, leti.  Al  contrario  1'  uomo  interiore  ,  e  dirò  sopTa- 
«pirituale,  si  rinvigorisce  d'  un  altro  spirito. 

f  *  SOPRASPIRITUALIZZATO.  Pia  che  spiritua- 
lizzato. Magai,  pari.  1.  leti.  24.  Quel  che  costitui- 
sce 1'  essenzial  differenza  frali'  uomo,  e  1'  animale  ,  ec. 
viene  appunto  a  esser  quella  porzione  sopraspiritualiz- 
zata . 

SOPRASSAGLIENTE.  Che  taglie  sopra  ;  voce  ma- 
rmaresca  ,  e  propriamente  s'  intende  di  chi  sale  sopra  i 
navigli  p,r  guidarli  ,  o  difenderli  .  Lat.  veclor.  Gr. 
iTi&iinf  .  G.  V.  7.  83.  4.  Feciono  ordine  ec.  de'  mi- 
gliori ,  e  maggiori  cittadini  della  terra  compartite  per 
soprassaglienti   per  galea  ,.  «   di  studiare   alle  balestra  . 
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Noo.  ant.  81.  2.  Fu  fatto  di  lei  ciò  ,  eh'  ella  avea  detto 
della  navicella  sanza  vela  ,  e  sanza  remi,  «  sanza  niu- 
no  soprassagliente  . 

SOPRASSALÀRE  .  Salare  oltre  al  convenevole  . 
Frane.  Sacch.  nov.  192.  In  quell'  ora  i  saggi  erano  fat- 
ti ,  ed  egli  poteva   molto  bene  soprassalare  . 

SOPRASSALÌRE.  Assaltare  ,  Assalire  all'  improv- 
viso. Lat.  aggredì.  Gr.  tìe-(3ùh\av.  Mor.  S.  Gre".  8. 
38.  Acciocché  portandole  noi  incautamente  per  lo  cam- 
mino di  questa  vita ,  noi  non  fussimo  soprassaliti  da'  la- 
droni . 

SOPRASSALTO  .  Risalto  .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
4i2.  Desidera  con  un  segno  di  rivoltura  mostrarla  di- 
stinta con  un  poco  quasi  di  soprassalto  colorito  ,  ma 
non  rosso  . 

f  (*)  SOPRASSANTO.^U  Più  che  santo.Lat.  san- 
ctissimus  .  Gr.  tlvifxyios.  Salvin.  disc.  2.  68.  Questa 
gran  donna  avanza  tutti  i  santi  ,  onde  dalla  Chiesa 
Greca  è  invocata  col  nome  di  hyperagia  ,  cioè  sopras- 
santa  ,  ed  è  la  più  vicina  all'  Altissimo  .  E  centur.  3. 
disc.  34.  Onde  quella  soprassanta  ,  che  n'era  colma 
[  della  grazia  ]  ,  vien  salutata  col  nome  di  xg^«P/- 
o-fxtv»  cioè  ripiena  di  grazia  . 

SOPRASSAPÉRE.  Strasapere  .  Lat.  sapere  plus, 
quam  oportet  sapere.  Gr.  u'vtf(p?oveìv  tra?  S  JeT  tp^ovnv. 
Fir.  disc.  leti.  327.  Possiamo  arditamente  conchiudere  , 
che  questo  sia  stato  un  soprassapere  . 

SOPRASSEDENTE.  Che  soprassiede  ,  Che  siede  so- 
pra. Lat.  insidens.  Gr.  iirixoi§-n(uivoi.  Mor.  S.  Greg.  7. 
14.  Addiviene  a  questi  cotali  ,  siccome  al  cavallo  furio- 
so ,  il  quale  pon  line  al  correre  ,  non  per  virtù  del  so- 
prassedente ,  ma  perchè  innanzi  non  si  stende  al  cam- 
po del  corso  suo  . 

SOPRASSEDERE.  Tralasciare  per  qualche  tempo  , 
Differire.  Lat.  supersedere.  Gr.  traùivScu.  M.  f.  7. 
a5.  Della  nostra  ingiuria  intendiamo  di  soprassedere  , 
ma  della  bugia  ec.  non  ci  possiamo  contenere.  Buon. 
Fier.  2.  5.  7.  E  soprasseggo  alquanto  Là  ,  dove  un  vicol 
senza  riuscita  Mi  permettea  ec.  Varch.  Ercol.  94.  Vo- 
lendo, che  si  chetino  (si  suol  dire)  far  punto,  far 
pausa  ,  soprassedere  ,  indugiare  ec. 

SOPRASSEGNALE.  Segnale  ,  Segno.  Lat.  signum  , 
symbolum  ,  digma  .  Gr.  ttrfmov  ,  <ript(2o\ov  ,  Jàjfxcc  . 
Filoc.  3.  119.  Ma  ciò  ,  se  alcuna  gioia  di  Biancoliore 
non  avesse  ,  la  quale  in  quel  luogo  per  soprassegnale 
portasse,  non  volea  fare. 

SOPRASSEGNÀRE.  Far  sopransegna  ,  o  Soprasse- 
gno .  Lat.  insignire  ,  signare.  G.  V.  8.  58.  4.  Ciascu- 
na terra  ,  e  villa  per  se  si  soprassegnassero  di  sberghe , 
e  arme  ,  ciascuno  mestiere  per  se  . 

SOPRASSEGNATO.  Add.  da  Soprassegnare.  Lat. 
insignitus  ,  ornalus  ,  inscriptus  .  Gr.  ìnr/on/uos  ,  Trapa- 
cnp-os.  G.  V,  ì.\.  49.  io.  V'  andarono  in  Firenze  mille 
pedoni  tutti  soprassegnati  di  soprasberghe  bianche  . 
Cron.  Morell.  Un  libro  soprassegnato  G  ,  di  fogli  rea- 
li. Bocc.  Test.  pag.  1.  Ancora  lascio  ,  che  ciascuna 
persona,  la  quale  si  trova  scritta  nel  libro  delle  mie 
ragioni  soprassegnato  A  ,  che  da  me  debba  avere,  sia 
interamente  pagato. 

SOPRASSEGNO.  Soprassegnale .  Lat.  signum  ,  sym- 
bolum .  Gr.  o-»fj(ìov  ,  o-o'/ufioìo».  Morg.  21.  5.  Disse; 
Baron  ,  s'  io  ti  conosco  bene  ,  Che  al  soprassegno  t'ho 
riconosciuto  ec. 

SOPRASSELLO.  Quel  ,  che  si  mette  di  soprappiù 
alla  soma  intiera  .  Fir.  As.  ìj3.  Preso  un  sacco  ,  e 
due  barili  un  poco  giusti  ,  e  postomegli  addosso  ,  ed  e- 
gli  poi  messosi  a  cavalcioni  fra  essi  per  soprassello  , 
ne  mettemmo  in  via.  Libr.  Son.  48.  Bestia  di  soprassel 
di  carriaggi . 

§.  Per  metaf.  vale  semplicemente  Giunta.  Lat.  corol- 
larium,  auctarium.  Gr.  ìttico?» ,  v?ov tetra /3\ìi/ji.(X.  Mor. 
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S.  Greg.  leti.  I  quali  ancora  ,  per  soprassello  della  lor 
domanda  ,  questo  aggiunsero  . 

*  SOPRASSEMENZA.  Replicata  seminazione. Salvia. 
Is.  L.  e  G.  Non  v'  ha  di  lui  più  abile  a  compartire  i 
semi  ,  ed  a  sfuggire  soprassemenza  . 

SOPRASSEMlNÀRE.  Seminare  sopra  il  seminalo  . 
Lat.  superseminare  .  Gr.  ìiri<Tireì^»v.  Esp.  Vang.  Il 
reno  del  Cielo  è  simigliarne  all'  uomo  ,  che  semina  il 
liJÒn  seme  nel  suo  campo  ,  e  mentre  che  dormono  gli 
uomini,  viene  il  suo  nimico,  e  soprassémina  le  zenza- 
nie.  M.  y.  9.  44-  L'  uomo  nimico  nel  campo  del  gra- 
no 'soprassémina  la  zizzania  .  Cap.  Impr.  6.  Quando 
per  caio  avvenisse,  che '1  nemico  della  necessaria  pace 
soprasseminasse  alcuno  scandolo  . 

SOPRASSEMINATO.  Add.  da  Soprasseminare.  Lsp. 
Vang.  11  seme,  che  sarà  vituperato  ,  e  disonorato  ,  son 
le  zeuzanie  ,  cioè  le    mal*  erbe   soprasseminate  dal  dia- 

SOPRASSEMINATORE.  Che  soprassémina.  Lat.  su- 
perseminator.  Gr.  è  =Vi«E(>».  Cap.  Impr.  6.  Il  tesoro 
della  fraternale  dilezione  è  molto  dirubato  da  ministri  , 
e  seguitatoli  del  soprasseminatore  delle  zizzanie  . 

SOPRASSENNO.  Molto  senno  .  Lat.  summa  sapien- 
tia  ,  prudenlia.  Gr.  <ropiu  ,  <t>?óvn<ri(.  M.  V.  10.  80. 
Onde  il  soprassenno  de' Pisani  ,  accortosi  di  suo  erro- 
re ,  cercò  per  molte  vie  oneste,  e  piacevoli  ec.  di  ri- 
tornarli a  Pisa  .  ,.,,,. 

*  SOPRASSERVIRE.  Servire  più  che  sopra  l  obbli- 
go. Varch.  Stor.  Voleva  avanti,  ec.  che  la  sua  banda  , 
che  già  ec  soprasservito  avea  ,  pagata  fosse. 

SOPRASSERVO.  Più  che  servo.  G.  V.  10.  i44-  »• 
Avendoli  comperati  ,  come  servi  ,  e  soprasservi  1  loro 
beni  alle  loro  spese.  ,  _ 

SOPRASSETE.  Gran  sete.  Lat.  immensa  sitis.  Or. 
uiyaXn  cT«4*.  Com.  Purg.  20.  Neuna  abbondanza  gli 
puote    torre    la    fame  ,    la    soprassete    gli    arde    la    go< 

(*)  SOPRASSINDACO.  Magistrato  ,  che  ha  V  auto- 
rità di  rivedere  i  conti  a  tutti  1  magistrati  ,  e  officiali. 
Malm.  6.  20.  Quai  con  le  brache  son  fino  al  ginocchio. 
Dovendo  a*  soprassindaci  di  Dite  Presentar  de'  lor  libri 

le  partite .  ,  n '  -_    _ 

f  **  $QPR\SS0GL10.  Cavale.  Specch.cr.  146.  Do- 
vessero ciascuno  in  sua  famiglia  avere  un  agnello  imma- 
colato ,  ed  ucciderlo,  e  del  sangue  porre  sopra  li  legni 
deoli  usci  della  casa  ,  e  dal  lato  e  di  sopra  ,  cioè  sopra 
i  suggelli,  e  sopra  i  soprassogli  [  cioè:  sopra,  le  impo- 
ste ,  e  gli  architravi  .  Cosi  il  Pannelli;  noi  abbiamo 
osservato  che  l'  edizione  di  Padova  1822.  a  pag.  120. 
legge  :  onde  dissero  che  ciascuno  dovesse  in  sua  fami- 
glia avere  uno  agnello  immacolato,  ed  ucciderlo,  e  del 
sangue  ponete  sopra  gli  usci  e  dalli  lati  ,  ed  in  sui  so- 
gli  di  sotto  ,  acciò  che  venendo  l'angelo  di  Dio  ec.}. 

SOPRASSUMA.  Tutto  quel  ,  che  si  mette  di  più  so- 
pra la  comunal  soma.  -Burch.  1.  106.  Quando  Apuleio 
die  per  sua  malizia  Duo  romagr.uoli  ,  e  una  soprasso- 
«na.Wn.  Ori.  2.  23.  76.  Rinaldo,  e  '1  Conte,  eh  or 
paion    di   foco  ,  Aran  suo    carco,  e   soprassoma  un    pò- 

('*)  SOPRASSUSTANZA.  Suslanza  superiore,  o  più 
nobile  dell'  altre.  Lat.  nobilior  substantia.  Segner.  Mann. 
Ottobr.  23.  3.  Gli  hai  da  chiedere  per  far  si  che  il  tuo 
corpo  ,  conservato  da  essi  ,  e  consolidato  ,  serva  allo 
spirito,  cVè  la  sustanza  superiore,  qui  detta  soprassu- 

k  SOPRASSCSTANZIALE.  Adi.  Più  nobile,  e  di 
mn»*.ior  virtù  del  sostanziale;  e  dicesi  propriamente  del 
santissimo  Sagramene  dell'  Altare.  Lat.  supersubstan- 
tialis.  Qr.  tfirgpj«»iw'Al.«.  Esp.  Vang.  L'  altro  pane  spi- 
rituale il  quale  santo  Luca  chiama  soprassustanziale  , 
s\  ò  il  santissimo,  Corpo  di  Cristo   «téli*   aliar  consecra- 
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to.  Tratt.  Pai.  IVost.  Questo  pane  ec.  niuno  il  potreb- 
be meglio  descrivere  ,  né  più  sotiìcientemente  ,  che  ap- 
pellarlo soprassustanziale  ■ 

%*  SOPRASTALLA,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Signi- 
fica la  dimora  di  un  bastimento  in  un  porlo  olire  il  tem- 
po assegnato  per  la  sua  partenza .  Stratico  . 
SOPRASTAMENTO.  //  sopraslare  . 
§.  Per  Indugio,  Trattenimento.  Lat.  cunctatio  ,  mo- 
ra. Gr.  fjtiUkìio-ii.  Bemb.  leti.  i.  12.  3oo.  Estimando  , 
che  questo  avesse  ad  essere  di  poche  settimane  soprasta- 
mento  . 

SOPRASTANTE.  Sust.  Che  ha  Soprastanza  in  chec- 
chessia ;  Custode  ,  Guardiano.  Lat.  custos  ,  praefectus  . 
Gr.  ?u\a%  ,  ìttic-oìths.  G.  V.  ti.  12.  1.  Soprastante, 
e  provveditore  della  detta  Opera  di  santa  Reparata  fue 
fatto  per  lo  comune  maestro  Giotto  nostro  cittadino.  E 
cap.  92.  2.  I  soprastanti  ,  e  guardie  delle  prigioni.  E 
12.  91.  1.  Levarono,  che  non  potesse  portare  arme  da 
offendere  niuno  gabelliere,  e  niuno  soprastante.  Amet. 
63.  A  me  non  madre  ,  soprastante  a'  tuoi  piaceri.  Cecch. 
Esali,  cr.  1.  2.  E  me  fé  soprastante  al  governarlo. 
Bemb.  stor.  4.  45.  M.  Luigi  Georgio  ,  il  quale  era  so- 
prastante della  galea,  credendo  quella  essere  armata  di 
corsali,  non  calando  altramente  le  vele  ,  continuava  il 
suo  viaggio  . 

SOPRASTANTE.  Add.  Che  sta  sopra  ,  Eminente  . 
Lat.  eminens  ,  exlans  ,  imminens.  Gr.  g^j'^wi'  ,  avctfyxt- 
vófxivoi  ,  i'vic-àfxivoi.  Li».  Dee.  3.  Il  monte  soprastante 
opportunamente  coperse  gli  agguati.  Quid.  G.  Da  quel- 
lo lato  avea  le  ripe  alte  cavate  ,  e  soprastanti.  Alam. 
Colt.  5.  n3.  Sopr'  esso  induca  Del  soprastante  rio  con 
torto  passo  11  liquido  cristallo. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Imminente  .  Lat.  imminens  ,  in- 
gruens.  Gr.  i'vicrd/Jivos.  Bocc.  nov.  63.  24.  Colla  sua 
sagacilà  fuggì  il  pericol  soprastante.  E  g.  9.  p.  2.  Vi- 
dero gli  animali  ec.  quasi  sicuri  da'  cacciatori  per  la 
soprastante   pistolenzia  . 

§.  II.  Soprastante  ,  Che  indugia  troppo  ,  Che  mette 
tempo  in  mezzo  oltre  al  convenevole.  Lat.  cunctans.  Gr. 
/jii^uv.  Li».  D.  Pr.  Lui  indugiarne  ,  e  soprastante  fe- 
rocemente minacciassero. 

§.  III.  Soprastante  ,  lo  diciamo  anche  per  Imperioso  , 
Potente  ,  Insolente.  Lat.  insolens  .  Gr.  aXaj>V.  Frane. 
Sacch.  rim.  i5.  11  tuo  poder  ,  che  già  fu.  in  acqua  sal- 
sa ,  Perdesti  per  voler  signoreggiarne  Essere  al  sopra- 
stante. Amet.  90.  Levatosi  l'aspro  giogo  de'  Contani 
già  soprastanti  per  le*  indebolite  virtù  ,  sì  rintuzzarono 
le  loro  forze  ,  che  appena  il  monte  erano  usati  di  scen- 
dere. Tac.{Dav.  ann.  2.  43.  Misevi  Gneo  Pisone  uomo 
rotto  ,  soprastante  ,  e  feroce  [  il  T.  Lat.  ha  obsequii  1- 
gnarum  ]  . 

SOPRASTANTEMENTE  .  Avverò.  Con  soprastan- 
za .  . 
§.  Per  Massimamente  ,  Particolarmente  .  .Lat.  preci- 
pue ,  prcescrtim.  Gr.  fia'X/f» .  .Coli.  SS.  Pad.  Traspon- 
gono ogni  lavorio  di  dottrina  ,  e  soprastantemente  di 
parole  salutevoli  . 

SOPRASTANZA,  V.  A.  Il  sopraslare.  Fr.  Uiord. 
Fred.  S.  9.  Chi  sta  tra  gente,  e  al  vento  ,  e  al 
sole  ,   contrario    è    alla  soprastanza  del   nimico. 

4-  §  1  Per  Indugio,  Trattenimento  ,  Mancanza  .  Lat. 
cunctatio.  Gr.  fxiTh^H .  Cap.  Impr.  prol.  Avvenendo  so- 
prabbundante  [  il  Vocabol.  alla  voce  St.CCHITUDINB 
legge  soprabbondante  ]  secchitudine  nella  terra  per 
soprastanza  d'  ordinata  piova  . 

**  §.  IL  Per  Grande  instanza  .  Vii.  O.  Frane.  17O. 
Non  confidandosi  nella  sua  industria  ,  ne  de'  suoi  Frati 
per  grande  soprastanza  d'orazione  [per  orationi  ìn- 
stantìani,  dice   il  Lat.]  sì  volle  ricorrere  a  Dio  . 

SOPRASLARE.  Star  sopra,  Esser  superiore  .emi- 
nente. Lai.    exlare,  eminere  ,    imminere  .    Gr.   Ì&X** t 
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eìroipittvi9$eu  ,  ìri'faaScu.G.  V.  i.  36.  1.  Cesare  si  po- 
se a  campo  in  sul  monte  ,  che  sopraslava  la  citta.  Dunt. 
Par.  So.  Sì  soprastando  al  lume  intorno  intorno  ,  Vi- 
di specchiarsi  in  più  di  mille  soglie.  Pass.  pro-I.  Colo- 
ro ,  che  sono  più  accorti,  prendono  alcuna  delle  ta- 
yole  della  rotta  nave,  alla  quale  attenendosi  fortemen- 
te ,    soprastando    all'acqua,    non  all'ondano. 

§.  I.  Per  Lsar  superiorità  ,  insolenza  ,  maggioranza  , 
Sopraffare  ,  Soverchiare  .  Lat.  eccellere  ,  opprimere  .Gr . 
i/'rrif&aiveiY  ,  xarafialikeiv .  Pass.  227.  Come  Iddio  è  so- 
pra tutte  le  cose  ,  e  a  niuna  cosa  è  soggetto  ,  cesi  1'  uo- 
mo superbo  vuole  5oprastare  a  tutti  ,  e  a  niuno  esser 
Seltomesso.  Croi.  Mordi.  1^0.  Buono  parente  con  quel- 
li ,  che  non  volessono  soprastare.  G.  f .  5.  01.  1.  So- 
prastavano la  contrada  ,  e  non  voleano  ubbidire  al  co- 
mune. E  10.  177.  1.  Tenevano  la  terra  a  modo  di  ti- 
ranni ,  soprastando  disordinatamente  il  popolo  [  cos'i 
hanno  gli  stampati  ,  e  il  T.  Riccardi  ;  i  Testi  Davanz. 
e  Salvmi   hanno  soppressando  ]  . 

§.  II.  Per  òuperare  ,  Vincere  .  Lat.  vincere  ,  supera- 
re .  Gr.  vix.ee  y ,  ÙTriffiaìvetv  .  Bocc.  nov.  96.  iS.  Come 
io  so  altrui  vincere,  così  similmente  so  a  me  medesimo 
soprastare.  G.  V .  4-  i-i-  4-  Ebbe  guerra  ,  e  battaglia 
col  detto  Arrigo,  che  1'  avea  disposto  ,  e  soprastatolo  . 
E  12.  26.  2.  Avendo  i  Viniziani  della  detta  zuffa  sopra- 
stati i  Turchi.  E  cnp.  40.  5.  Ancora  il  pianeto  di  Gio- 
ve fu  soprastato  da  Saturno  . 

5.  III.  Per  Jstar  sepra  di  se,  arrestarsi  ,  Contener- 
si ,  Fermarsi  .  Lat.  sese  continere  .  Gr.  ìauróv  xcitci- 
c-f'&ai'  .'  Bocc.  nov.  42.  18.  Martuccio  ,  veggendo  la 
giovane  ,  alquanto  maravigliandosi,  soprastetle./i  nov. 
y3.  20.  Perchè  soprastando  ,  Buffalmacco  ricomin- 
ciò . 

§.  IV.  Per  Differire  ,  Indugiare  ,  Metter  tempo  in 
mezzo  .  Lat.  morari  ,  moram  inlerponere  .  Gr.  àvafio- 
X»v  vsiho-^xl.  Bocc.  g.  6.  p.  5.  Delle  sette  volte  le 
sei,  soprastanno  tre,  o  quattro  anni  più  ,  che  non  deb- 
bono, a  maritarle.  Fr.  Giord.  Preci.  S.  Se  noi  sopra- 
stiamo Gore  ,  e  distendiamoci  a  parlare  ,  incontanente 
falliamo.  Pass.  199.  Non  si  posa  la  volontade  perver- 
samente amando  le  creature  ec.  avvegnaché  un  poco 
soprastea  ,  dimorando  in  loro  per  amore  più  ,  che  non 
è-  bisogno.  Frane.  Sacch.  nov.  84-  Essendo  per  alcun 
caso  andato  di  fuori  ec.  soprastelte  la  notte  di  fuori. 

§.  V.  Sopraslare  alcun  pericolo  ,  o  danno  ,  -vale  Es- 
sere prossimo  a  seguire  ,  Esserne  rischio  ,  Essere  im- 
minente .  Lat.  imminere .  Gr.  èvicrrao'^cu.  Varch.  stor. 
Soprastando   la  guerra  ,  e  travagliando   la  carestia  . 

***  §•  VI.  Soprastare  dicesi  ancora  di  Qualsivoglia 
Cosa  quando  è  imminente.  Car.  Long.  Sof.  Rag.  l.pag. 
26.  [  Fir.  iSn.  ]  Erano  già  i  frutti  maturi  ,  e  sopra- 
stando la  vendemmia,  ognuno  in  ogni  villa  era  occu- 
pato intorno  alle   bisogne    della   ricolta  .  Monti  . 

§.  VII.  E  Soprastare  ,  inforza  di  nome  per  la  sfigura 
dai  retlorici  detta  in  Lat.  commoratio.  Bell.  Tuli.  95. 
E  un  altro  ornamento,  che  s'appella  soprastare,  lo 
quale  ha  luogo,  quando  il  dicitore  soprastà  in  un  fer- 
missimo luogo  ,  là  ove  pende  tutta  la  forza  del  fat- 
to . 

**  §.  Vili.  Per  Cessare.  Soprastare  di  tormentare  : 
è   nel  Bemb.   Asol.  2.    l5S. 

SOPR ASTATO.  Add.  da  Sopraslare. Bocc.  vii.  Demi. 
58.  Alla  quale  richiesta  Dante  soprastato  disse  :  se  io 
vo  ,  chi  rimane  l  s'  io  rimango  ,  chi  va  !  [  nella  nuova 
edizione  si  legge:  sopra  se  stato].  Ambr.  Furt.  1.  1. 
Io  non  1'  ho  fatto  per  altro  ,  che  per  acquistare  figliuo- 
li ,  al  che  ,  secondo  che  insegnano  i  nostri  dottori  ,  so- 
no più  atte  quelle  di  tenera  età  ,  che  le  soprastate  [  cioè; 
le   attempate  ]  . 

SOPRASTÉVOLE.  Add.  Che  soprasta  .  Lat.  cun- 
ctans  .  Gr.  avafialkéfucvos.  Cap.  Impr.  6.  Una  sopraste- 
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vole   pazienzia  con    abbondevole  perdonamento   agi'  in- 
giui  latori  . 

f  *  SQVRkSTÒRW.  Raccon(o  ed  Esposizione  intor- 
no ad  alcuna  cosa  già  narrala.  Salv.  In/,  sec.  12.  Fu 
dalla  Crusca  ...  dichiarato,  che  soprastoria  doveva  leg- 
gersi unito  in  una  parola  :  si  come  sopravvesta  ,  sopran- 
segna  ,  sopraccalza,  e  sì  fatte.  E  appresso;  Di  due 
guise  può  esser  la  soprastoria  :  la  prima  ,  quando  alla 
storia  già  stata  scritta  si  continuva  alcuna  parte  ,  che 
pareva  ,  che  le  mancasse  :  quali  sarebbono  i  cinque  can- 
ti ,  che  alla  Gerusale'm  di  Torquato  Tasso  si  veggono 
aggiunti  novellamente  .  La  seconda  ,  quando  s'  allarga 
la  storia  descritta  con  brevità  che  parimente  può  farsi 
da  noi  in  più  modi  :  cioè  ,  o  col  discender  più  alle  co- 
se particolari,  o  con  lo 'nnestarvi  dicerie  ,  e  discorsi, 
e  giudici  ,  o  col  raccontar  le  cose  medesime  con  più 
parole.  Uden.  2V7*.  3.  109.  Ovidio  per  non  fare  una 
soprastoria  di  cose  storicamente  narrate,    pavidamente 

f  (*)  SOPRASTRATO.  Add.  Aggiunto  di  via  co- 
perta di  viva  selce  ,  cioè  Selcialo  ,  e  dicesi  a  differenza 
di  Lastricata  .  Lat.  conslralus  .  Gr.  or^unò;.  Bemb.  A- 
sol.  1.  10.  La  quale  [  aia  ]  assai  spaziosa  ,  e  lunga  ,  e 
tutta  di  viva  selce  snprastrata  si  chiudeva  dalla  parte  di 
verso  al  giardino.  Borgh.  Bip.  Via  il  cui  piano  è  so- 
prastrato di  viva  selce. 

*  SOPRATACCO.  T.  de'  Calzolaj .  Dicesi  il  suolo  , 
che  vien   sopra    il  tacco   . 

*  SOPRATO.  Sincop.  di  Superato.  Dant.  Par 

***  SOPRVrÙNICA.  T.  de  Mus.  È  così  chiamata 
la  seconda   voce  di    ciascun  tuono.   Gianelli  . 

SOPRA  I  PEiNERE.  Trattenere  oltre  al  termine.  Lat. 
remorari. Gr.  àvxfioi'ìh.ia-5-ou.  Bocc.  nov.  47.  5.  Soprattenen- 
dola il  padre  a  maritare  ,  s'  innamorò  per  avventura  di 
Pietro.  Cant.  Cam.  18.  Però  donne  gentil,  l'olio  farete, 
Quando  1'  ulive  vostre  in  punto  arete  ,  Perchè  se  punto 
le  sopratterrete  ,  Vi  dorrà  poi  non  lo  poter  trar  fuori  . 
Bemb.  stor.  3.  3S.  Per  decreto  del  Senato  fu  soprattenu- 
to  messer  Andrea  ,  né  più  v'  andò  [  qui  sostenuto  ].  Cas. 
leti.  54.  Ed  ho  veduto  quanto  mi  debbe  dolere,  che  il 
caso  ,  e  la  fortuna  abbia  soprattenuto  con  sì  lungo  in- 
dugio il  desiderio  ,  che  V.  S.  aveva  ec. 

ff  SOPRATTEiNUTO.  Add.  da  Sopraitenere  .  Il 
Vocab.  alla  voce  SOSTENUTO. 

(*)  SOPRATTETTO.  AvVerb.  Sopra'l  tetto.  Buon. 
Fier.  2.  3.  3.  E  viste  io  ci  ho,  eh'  io  tengo  assai  mal- 
sane, Moltissime  finestre  soprattetto  [71*1  si  dice  di  una 
sorta   di  finestra  ,   chiamata  Abbaino  1  . 

SOPRAT  PIENI.  Dilazione  ,  che  si  ottiene  al  paga- 
mento . 

§.  Per  Dilazione  generalmente.  Lat.  dilatio  ,  mora .  Gr. 
apa/?cXa.  Toc.  Dav.  ann.  4-  »02.  Il  Senato  volle  che 
s'  aspettasse  lo  'mperadore  ,  unico  soprattieni  a" li  ur- 
genti mali  [  il  T.  Lat.  ha  suffugium  in  tempus  ]  . 
Alalm.  9.  63.  Fatto  al  morire  un  soprattieni  intanto 
ec. 

SOPRATTUTTO.  Posto  avverbialm.  che  anche  si 
scrive  SOPRA  TUTTO.  Principalmente  ,  Totalmente, 
In  lutto,  e  per  tulio.  Lai.  potissimum  .  Gr.  pioiXtc-a  . 
Fiamm.  1.  56.  Tutte  quelle  altre  cose  ,  che  a  donna 
nobile  debbono  esser  care  ,  e  sopra  tutto  la  grazia 
del  tuo  marito.  Fir.  disc.  an.  19.  Soprattutto  debbe  av- 
vertire ognuno  ,  che  la  servitù  de'  Principi  è  agguaglia- 
ta a  uno  altissimo  monte.  Cas.  rim.  buri.  1.  6.  E  vuol  , 
che  non  le  puta  soprattutto.  Libr.  Son.  128.  E  quando' 
ei  fa  partita  ,  Avvisa  soprattutto  ,  e  questo  è  il  sun- 
to . 

SOPRAVANZAMENTO.  Sopravanzo  .  Lat.  progres- 
si^ .  Gr.  rrqóioaic.  Fr.  Giord.  Pred.  Si  gloriano  del  lo- 
ro sopravanzamento  agi'  inferiori  nella  virtù  . 

(*)     SOPRAVANZÀNTE  .      Che     sopravanza   .     Lat. 
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eminent  .  Gr.    ?^o^oj.  //   Vocabol  nella    voce  EMINEN- 
TE . 

SOPRAYANZÀRE.  Superare  .  Lat.  vincere  ,  supera- 
re  ,  exsuperare,  esuberare  .  Gr.  vixcìv  ,  ùnrcffiai'vHY.  De- 
clini. Quinti/.  C.  Perciocché  elle  non  hanno  forza  , 
onde  sopravanzino  i  vizj  . 

§.  I.  In  signific.  neulr.  vale  Avanzare ,  Sporgere,  o  Sor- 
gere in  fuori.  Lat.  eminere.  Gr.  i^ix^v.  Gal.  Dial. 
JL'  isole  ,  che  sopravanzano  sopra  1'  acque  . 

(-{-)  §.  II.  Sopravanzare  ,  vale  anche  Sopraslare.  Car. 
En.  I.  9.  v.  45.  I  giovani  di  Tirro  Tenean  1*  ultime 
squadre  ,  e  Turno  in  mezzo  Con  tutto  il  capo  a  tutta 
la  battaglia  Sopravanzaudo  ,  armato  cavalcava  Per  l'or- 
dinanza. 

**  SOPR AVANZATO.  Adi.  da  Sopravanzare.  Sal- 
vìn.  Avveri,  1.  2.  12.  Sì  come  nel  predetto  poema  su- 
però quasi  tutti  gli  altri  nella  purità  del  parlare,  cosi 
nella  medesima  ,  nell'  altre  sue  scritture  ,  in  alcuna  da 
alcuni  ,  in  alcuna  da  molti,  si  vede  sopravanzato  . 

-j-  SOPRAVANZO.  //  sopravanzare.  Lat.  excessus  , 
exuberatio.  Gr.  {/'irSf/3oXn'  .  Tolont.  leti.  2.  57.  Se  voi 
non  mi  donate  questo  sopravanzo  ve  ne  resto  per  rigo- 
re e  strettezza  di  legge  obligato  ;  se  me  lo  donate  vi 
resto  annodato  per  ragion  di  beneficio  e  cortesia  rice- 
vuta . 

**  SOPRATJMANO  .  Meno  usato  che  sovrumano  . 
Borgh.  Vesc.  Fior.  43o.  Delle  passioni  ,  che  vanno  at- 
torno di  questi  Santi  Martiri  ,  che  sicuramente  furono 
maravigliose  ,  e  sopraumane  .  % 

f  *  SOPRAVVANAGLORIOSO.  Più  che  vanaglo- 
rioso; Vanagloriosissimo.  Uden.  IVis.  4.  23.  Con  quan- 
te arguzie  di  concetti  mantiene  [  Plauto  ]  il  costume 
sopravvanaglorioso  di  Stratofane. 

SOPR AV VEDERE.  Osservare  con  avvedutezza.  Lat. 
pervidere.  Gr.  dtoirnvetv .  Bemb.  stor.  5.  67.  Avendo 
il  Pesaro  mandato  a  Napoli  brigantini  per  spiar  di  lui, 
e  sopravvedere  ec. 

SOPRAVVEDUTISSIMO.  Di  singularissima  avve- 
dutezza. Lat.  prudentissimus  ,  caulissimus .Gr.  (pfovi/uoi- 
TCtroi  ,  tv\a.@is*Toi.  Pelr.  uom.  ili.  I  quali  il  soprav- 
vedutissimo  capitano  avea  posto  dinanzi  a  spaurire  ,  e 
tuibare  i  nemici . 

(*)  SOPRAVVEDUTO  .  Add.  Più  che  avvedu- 
to ,  Avvedulissimo  .  Lat.  caulissimus  .  Gr.  tvXafii- 
c-ctrof.  Bemb.  Asol.  1.  60.  Molti  particolari  accidenti, 
che  a  ciascuna  soprastanno  ,  vie  più  ,  che  noi  non  sia- 
mo ,  sopravvedute  vi  facciano  ,  e  riguardose  . 

SOPRAVVEGGHIARE.  Vegghiare  assai.  Lat.  per- 
vi gilare  ,  evigilare.  Gr.  ìyei$nr&ou.  Coli.  Ab.  Isac. 
cap.  7.  Se  tu  non  sopravvegghieiai  all'  uscio  continuar 
mente  ,  non  sarai  esaudito. 

SOPRAVVEGNENTE, SOPRAVVENENTE, e  SO- 
PRAVVENIENTE .  Che  sopravviene  ,  Susseguente  . 
Lat.  proximus  ,  imminens.  Gr.  ì.yyv'rare(y  £vic*ay.ivot  . 
Maeslruzz.  2.  29.  5.  Potente  è  Iddio  di  scampare  l'uo- 
mo da  qualunque  sopravveniente  tentazione.  Bocc.  In- 
trod.  2.  Siccome  la  estremità  dell'  allegrezza  il  dolore 
occupa  ,  cos\  le  miserie  da  sopravvegnente  letizia  sono 
terminate.  E  g.  2.  /.  5.  Sogliono  ec.  per  onor  della 
sopravvegnente  Domenica  da  ciascuna  opera  riposar- 
si. £  g.  5/.  2.  Molti  hanno  già  saputo  con  debito  mor- 
so rintuzzare  gli  altrui  denti ,  o  i  sopravvegnenti  peri- 
coli cacciar  via.  Guid.  G.  Per.  averle  meglio  apparec- 
chiate negli  sopravvegnenti  hisogni.  Mor.  S.  Greg.  1. 
2.  Sempre  stette  costante  avvisatamente  sostenendo  i  so* 
pravvenenti  colpi  . 

SOPRAVVEGNENZA.  Il  sopravvenire. Lai.  super* 
accento.  Gr.  TTfòeSitTis-  Salvia,  disc.  2.  469.  Con- 
giunzione di  corpi  ,  e  d'  anime  ,  e  di  sostanze  ,  che 
colla  sopravvegnenza  poi  de*  cari  figliuoli  ,  come  di 
tanti  dolci    pegni  ,  maravigliosamente  s'  accresce. 
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SOPRAVVÉNDERE.  Vendere  la  cosa  più,  che  ella 
non  vale.  Lat.  cerjuo  carius  vendere.  Gr.  tracci  cfi'xcuev 
truXttv.  Cron.  Veli.  16.  Vendè  il  podere  ,  ovvero 
poderi  suoi  da  Catinella  ec.  a  Giovanni  Perini  ,  e 
puossi  dire  ,  gli  sopravvendesse  parecchie  centinaia  di 
liorini  . 

SOPRAVVENENTE  ,  e  SOPRAVVENIENTE  .  V. 
SOPRAVVEGNENTE  . 

f  SOPRA VVENIMENTO.  Il  sopravvenire.  Lat.  im- 
provisus  adventus  ,  superventus .  Gr.  »'  ex  t«  dipavài 
irctfu&ict.lntrod.  Viri.  Sentendo  il  sopravvenimento  , 
e  grande  stropiccio  delle  lepri  ,  gittaronsi  nell'  acqua 
[  questo  esempio  non  è  tratto  dall'  Intr.  Viri,  ma  dalla 
favola  29.  di  Es.  Vedi  l'ediz.  di  Pad.  1811.  apag.  63.  ].«S. 
Agost.  C.  D.  Per  sopravvenimento  sprovveduto  di  que- 
ste passioni  s*  impedimentisce  1'  uficio  della  ragione  . 
Dant.  Conv.  144*  Perocché  ciascuna  cosa  per  se  è  da 
amare  ,  e  nulla  è  da  odiare  ,  se  non  per  sopravveni- 
mento di  malizia,  ragionevole  ,e  onesto  è,  non  le  cose, 
ma  le  malizie  delle  cose  odiare  ,  e  proccurare  da  esse 
di  partire.  Slor.  Eur.  5.  io3.  Trapassando  per  qualche 
spazio  tutti  quanti  gli  onori  passati  col  sopravvenimen- 
to di  questo  nuovo  ,  tanto  più  vi  mostriate  degni  di 
gloria  ,   quanto  ec.  r 

■f  SOPR  AVVENIRE.  Improvvisamente  arrivare.  Lat. 
de  improviso  advenire  ,  supervenire.  Gr.  z%<xt'pvm  cVj'p- 
yzo^oa.Mor.  S.  Greg.  Ed  ecco,  che  sopravvennero  li 
Sabei  ,  e  portaronli  via  tutti.  Bocc.  nov.  67.  3.  Soprav- 
vegnendo  ad  un  ragionamento  di  giovani.  Nov.  ant. 
29.  1.  Dispendendo  ,  e  scialacquando  il  suo,  gli  anni 
sopravvennero,  e  soperchiogli  tempo  ,  e  rimase  pove- 
ro. Soder.  Colt.  70.  Scrivono  ,  che  ec.  chi  tarda  a  far 
la  vendemmia,  non  solamente  offende  le  viti,  perch'  el- 
le portano  il  peso  più  del  dovere  ,  ma  perchè  soprav- 
venendo gragnuola  ,  o  tempesia  faccia  gran  danno  al 
vino.  Car.  En.  I.  n.  v.  555.  Ed  ecco  intanto  Che  co- 
sì si  tumultua  e  travaglia  ,  Mesti  sopravvenir  gì'  imba- 
sciadori  Che  in  Arpi    a    Diomede  avean  mandati  . 

§.  I.  Per  semplicemente  Venire  ,  ma  ha  alquanto  più 
di  forza.  Lat.  advenire  ,  comprehendere.  Gr.  eVi'p^S- 
oSuu.Bocc.  nov.  44.  10.  In  cotal  guisa  dormendo,  senza 
svegliarsi  ,  sopravvenne  il  giorno.  E  nov.  77.  ao.  Se 
non  fosse,  che  egli  era  giovane  ,  e  sopravveniva  il  cal- 
do, egli  avrebbe  avuto  troppo  a  sostenere.  £  no?».  80. 
20.  Incominciaron  poi  a  sopravvenire  delle  cagioni  ,  per 
le  quali  non  gli  veniva  ec.  fatto  il  potervi  entrare.  Din. 
Camp.  5.  75.  Intanto  sopravvenne  un  giovane  cognato 
del  Maliscalco  . 

*^*  §.  II.  In  signific.  alt.  vale  Sorprendere.  Car. 
Long.  Sof.  Rag.  2.  pag.  47.  (  Fir.  181 1.  )  Pane  un  gior- 
no ,  mentre  ch'ella  pascendo,  giocando  e  cantando  si 
srava ,  sopravvegnendola  ,  tentò  di  trarla  al  suo  deside- 
rio. Monti . 

SOPRAVVENTO.  Vantaggio  del  vento,  che  ti  go- 
de rispetto  a  chi  sta  sotto  vento.  Lat.  superventus  ,  Ve- 
gè  8. 

§•  I.  Onde  Essere  ,  o  Stare  sopravvento  ,  o  Avere  il 
sopravvento  ,vagliono  Essere  da  quella  parte,  onde  spira 
vento  . 

§.  II.  E  perchè  fra  i  naviganti  chi  gode  il  soprav- 
vento si  repula  aver  preminenza  sopra  gli  altri,  ti  pren- 
de fìguratam.  Sopravvento,  per  Affronto  improvviso 
fallo  con  vantaggio-,  e  con  soperchieria  ;  ed  anche  per 
Minaccia  ,  o  Bravata  imperiosa.  Varch.  Ercol.  83.  Fa- 
re una  bravata,  o.uno  spaventacchio  ,  o  un  sopravven- 
to, non  è  altro,  che  minacciare  ,  e  bravare.  Buon.  Fier. 
1.4.  6.  Gli  uomin  lesti  fantini,  Che  con  lor  cavallette  , 
e  sopravventi  Fan  fare  agli  altri  . 

5.  III.  Venir  sopravvento  ,  vale  Sopraggiugnere  im- 
provvisamente ,  e  per  lo  più  s'  intende  con  altrui  dan- 
no ,    0  pregiudizio.  Buon.  Ficr.   4.    5.    22.  Quand'  un  , 
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ebe  in  Fiandra  ,  o  in  Alemagna  stette  Venticinque  an- 
ni, vien  lor  sopravvento. 

*+*  §.  IVr.  E  in  Marineria  ,  Un  battimento  è  al  soprav- 
vento di  un  altro  quando  ,  condotta  una  perpendicolare 
dal  primo  battimento  alla  diregione  del  vento  ,  l'  altro 
ji  trova  al  di  tolto  del  primo  ,  relativamente  al  punto 
dal  quale  tpira  il  vento.  Il  secondo  è  al  sottovento  del 
primo  .Stratico  . 

SOPRAVVENUTA.  Sopravvenimento.  Lat.  accetsio  . 
Gr.  irfsaSitX!».  Libr.  cur.  malati.  .Mollo  si  sgomentano 
per  la  sopravvenuta  di  nuovi  mali  .  E  appresso  :  Alia 
sopravvenuta  de*  dolori  colici  è  necessaiio  il  servita- 
le . 

SOPRAVVENUTO.  Ada.  da  Sopravvenire.  Bocc. 
nov.  ^S.  8.  Vedendo  la  notte  sopravvenuta  ec.  trovata 
una  grandissima  quercia ,  smontando  del  ronzino  ,  a 
quella  il  legò.  E  nov.  47.  9-  Quivi  sopravvenuto  il  tem- 
po del  partorire.  E  nov.  cjS.  5.  Né  si  discernea  ec.  qual 
fiiù  fosse  ,  per  lo  sopravvenuto  caso  ,  da  racconsolar  di 
or  due.  Amet.  12.  Poiché  la  sopravvenuta  polvere  eb- 
be con  chiarissime  acque  dal  suo  viso  cacciata  ec.  con 
essa  venne  dinanzi  alla  Ninfa. 

SOPRAVVESTA,  e  SOPRAVVESTE.  Vesta,  che 
portavano  sopra  l'  armi  i  soldati  a  cavallo.  Lat.  chla- 
mys.  Gr.  yjkxuói.  G.  V.  12.  111.  8.  Con  una  soprav- 
veste in  dosso  di  sciamilo  porporino,  frane.  Sacch.  nov. 
i5g.  Salito  a  cavallo  con  una  sopravvesta  di  ragnateli 
ec.  uscì  in  sulla  piazza  [  qui  per  similil.  in  ischerzo  ]  . 
Ar.  Fur.  02.  l\-j .  Era  la  sopravvesta  del  colore  ,  In  che 
rirnan  la  foglia  ,  che  s'  imbianca,  Quando  dal  ramo  è 
tolta,  ferri.  Ori.  2.5.  io.  E  stracciata  l'avea  la  soprav- 
vesta .  Alani.  Gir.  19.  78.  Ma  più  vel  mostrerà  la  so- 
pravvesta Verde  ,  ove  gli  altri  1'  hanno  nera  ,  e  me- 
sta. 

+  5.  I.  Per  meta/,  vale  Coperta.  I\rinf.  Fies.  l56.  Su 
si  levò  faccendo  sopravvesta  Col  viso  infinto  ad  amor  , 
che'l  pungea  [  l'  edis.  di  Parigi  1778.  legge:  Su  si  le- 
vò facendo  sopravesta  Al  pensiero  amoroso  che'l  pun- 
ge*] • 

§.  H.  Per  Qualunque  vesta,  che  ti  porti  sopra  V  al- 
tre'. Cor.  lett.  2.  182.  Cosi  la  veste  come  la  sopravve- 
ste ,  sieno  scosse  dal  vento  ,  e  facciano  pieghe  ,  e  svo- 
lazzi . 

t  *  SOPRAVVESTIRE.  Porre  la  sopravvesta.  Uden. 
Nis.  5.  162.  Omero  ,  che  avrebbe  con  la  sua  loqua- 
cissima scienza  potuto  nelle  matematiche  trovar  inven- 
zione ec.  seppe  un  semplicissimo  concetto  amplificare, 
e  sopravvestire  di  tanti  goflissimi  riempimenti  ,  che 
ec.  [  qui  per  timilit.  ]  . 

SUPRAVVINCERE.  Pia  che  vincere.  Segr.  Fior, 
stor.  4.  101.  Chi  è  contento  d'  una  mezzana  vittoria  , 
sempre  ne  farà  meglio  ;  perchè  quegli  }  che  vogliono 
sopravvincere,  sempre  perdono  . 

f  *  SOPRAVVENTO  .  Ada.  da  Sopravvincere  .  Sa- 
nate.  Arcad.  prot.  6.  Poi  che  con  l'  abbondevole  diver- 
sità de' cibi  avemmo  sedata  la  fame  ,  chi  si  diede  a  can- 
tare ,  chi  a  narrare  favole  ,  alcuni  a  giuocare  ,  molti 
sopravvinti  dal  sonno  si  addormirono. 

SOPRAVVISSUTO.  Add.  da  Sopravvivere.  Lat. 
superi  tei.  Gr.  Vi^i\ivn(.  Libr.  Pred.  Rimase  afflit- 
tissima  al]a  novella  del  non  sopravvissuto  marito. 

SOPRAVVIVENTE.  Che  sopravvive.  Lat.  super- 
ile!. Gr.  nrifiXnrn; .  Cron.  Morell.  Se  tutti  i  tutori 
predetti  ,  che  hanno  preso  la  tutela  ,  allora  sopravvi- 
venti ,  non  fossono  in  concordia.  Tac.  Dav.  ann.  16. 
200.  Fanno  a  chi  più  prega  ,  che  il  suo  fiato  esca  tosto 
per  lasciare  gli  altri  sopravviventi  quel  poco  . 

SOPRAVVIVENZA.  Ccrtena  di  dover  succedere  in 
alcuna  carica  ,  quando   ella  vachi  . 

f  SOPRAVVÌVERE.  Vivere  più  d'altri,  o  Viver  di 
più  ,  0  più  lungamente.  Lat.  superi Utem   ette.  Gr.    Ti- 
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ft\iuv9Vi!T$eu.  Fiamm,  5.  58.  E  se  tu  forse  a  me  so- 
pravvivi ec.  furioso  ti  farò  divenire.  Vii.  SS.  Pad.  1. 
1^6.  E  dopo  le  predette  cose  Pafunzio  sopravvisse  un 
giorno  .  2'ac.  Dav.  vii.  Agr.  087.  Pochi  sopravvivia- 
mo ,  non  pure  agli  altri  ,  ma  a  noi  medesimi.  Fir.  Ai. 
VJQ.  Non  gli  bastando  I'  animo  di  sopravvivere  alli  suoi 
carissimi  fratelli  ,  posciach'  egli  ebbe  fatto  di  loro  co- 
si bella  vendetta  ec.  mandò  la  sua  pietosa  anima  a  te- 
ner lor  compagnia  .  Car.  En.  I.  2.  v.  io58.  Io  posso  , 
io  deggio  Sopravvivere  a  Troia  l  E  Ha  eh'  io  soffra  Sì 
vile  esiglio  l  Voi  ,  che  ne' vostri  ec.  E  11.  255.  Quanto 
infelice  e  misero  son  io  ,  Che  vecchio  e  padre  al  mio 
diletto  figlio  Sopravvivendo  ,  i  miei  fati  e  i  miei  giorni 
Prolungo  a   mio  tormento. 

SOPRA VVI VOLO.  Semprevivo.  Lat.  sempervivum, 
sedum.  Gr.  ctet^uov.  M.  Aldobr.  B.  V.  Recipe  rose  , 
lattughe  ,  porcellana  ,  e  cavolo  ,  e  sopravvivolo  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  Sempreviva  ,  e  baibaiovis  sì  è  una  me- 
desima cosa  ,  ed  è  erba  così  detta  ,  perciocché  sempre 
è  trovata  verde,  e  volgarmente  è  detta  sopravvivolo.  Cr, 
6.  2.  16.  Contr'  all'  eruche  i  semi  ,  che  da  seminar 
sono  ,  di  sugo  di  sopravvivolo  sempre  s'  imbagni- 
no  . 

+  *  SOPRAVVOLARE.ro/ore,  e  Più  che  volare  ; 
Sorvolare  .  Salvia.  Itiad.  libr.  i5.  v.  11G9  Così  dicen- 
do, a  lui  sopravvolò  Un  destro  augello  ,  Aguglia  antivo- 
lante ,  Ed  acclamò  il  popol  ec.  E  Odiss.  i5.  702.  Men- 
tr'  ei  così  dicea  ,  sopravvolò  Da  destra  augello  ,  uno 
sparvier  ,  d'  Apollo  Celere  messaggiero.  Disc.  Cale.  Con- 
ciosia  cbe  spinta  [  la  palla  ]  da'  lor  colpi  ec.  al  termi- 
ne sopravvoli . 

f  *  SOPRECCEDENTE.  Più  che  eccedente  ,  Ecce- 
dentissimo.  Segner.  Pai.  Ap.  12.  10.  Quanto  tuttavia 
la  Giustizia  rimarrà  più  gloriosa  ne' suoi  trionfi,  men- 
tre farà  che  la  soddisfazione  prestata  a  Dio  ,  non  solo 
sia  perfetta  ,  non  solo  sia  piena  ,  ma  sia  fino  soprec- 
cedente \ 

(*)  SOPRECCEDENZA  .  Grand'  eccedenza  ,  Gran 
dìsmisuranza.  Lat.  magna  exsuperantia  ,  nimia  redun- 
danlia.  Gr.  (4éya\n  Vir-fo^ti  ,  UTTcf03\ti  .Segn.  Mann. 
Setlembr.  17.  1.  Pienezza  di  sufficienza  ,  pienezza  di 
soprabbondanza  ,  e  pienezza  di  sopreccedenza.  E  17. 
4.  Eccola  benedetta  benedictionibus  alyssi ,  eh' è  la 
pienezza  di  sopreccedenza  . 

(»)  SOPRECCELLENTE.  Aid.  Sovrecellenle  ,  Ec- 
cellente più  che  più.  Lat.  prcestanlissimus .  Gr.  txflg-of  . 
Salt/in.  disc.  1.  25 1.  Signori,  adunque  il  vino  nou  lien 
forza  ,  e  valore  sopreccellente  ? 

(*)  SOPREDIFICATO.  Add.  Fondalo  ,  Soprapposto  . 
Salvin.  disc.  1.  232.  Lo  jus  ,  ovvero  dritto  ,  col  quale 
le  cittadi  in  bella  concordia  di  pace  mantengonsi  ,  ec. 
è  sopredificato  sul  diritto  generale  de'  popoli  . 

**  SOPRELETTO.  Borgh.  Orig.  Fir.  61.  In  quel- 
lo,  che  si  dice  qui  fatto  ,  o  più  per  1'  appunto  sopre- 
letto Colono  ,  mostra  quell'  usanza  ec. 

f  (*)  SOPREyUKEXTE.  Add.  Sopreccellenle,  Più  che 
eminente.  Lat.  supereminens  ,  excellenlissimus .  Gr.  vet- 
vuirifo^oi  ,  vnrifTxtoi.  Salvin.  disc.  2.  76.  Contenendo 
amori  ,  e  disonestà  d'  ogni  sorta  ec.  cose  non  solo  po- 
co dicevoli  ,  ma  del  tutto  ripugnanti  ,  e  contrarie  a 
quella  sovrana  ,  eccelsa  ,  e  sopreminente  natura.  Segn. 
Crisi,  instr.  2.  22.  1.  Essendo  Adamo  dotato  da  Dio  di 
sopreminente  sapere  ec. 

-J-%*  §.  Sopreminente ,  nel  signific.di  Che  sta  sopra, 
Soprastante  .Lai.  exslans  ,  imminens .  Gal.  Gali.  263.  Ma 
solamente  1'  essere  ora  congiunte  [  le  figure  ]  con  l'aria 
sopreminente  ,  e  ora  separale.  E  Sist.  tiòi.  Le  superfi- 
cie di  mari  amplissimi  ,  le  quali  sendo  anco  lontanissi- 
me da  i  gioghi  de  i  monti  .  .  .  non  par  che  possano  a- 
ver  facultà  di  condur  seco  1'  aria  sopreminente  ,  e  non 
la  conducendo  ec.  -Y.  S. 
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f  **  SOPREMINENZA.  Luogo  più  che  eminente  . 
Segn.  Crisi,  instr.  i.  7.  6.  Cosi  ci  figura  a  maraviglia 
quella  sopreminenza  ,  e  sovranità,  che  dee  tenere  l'A- 
mor di  Dio  sopra  tutti  gli  altri  affetti.  E  di  sotto:  On- 
de ci  vien  sempre  un  tal  Amore  proposto  con  questi 
termini  di  sopreminenza  ,  e  di  sovranità  . 

*  SOPRESALTATO.  Sopraesaltalo .  Uden.  Nit.  3. 
25.  Rimproverò  con  ischerno  a  uno  scrittore  l"  ampol- 
losa disorbitanza  elocutoria  ,  sopra  ogni  burbanza  tra- 
gica sopres;>ltata  . 

°  _j_  »*  SOPRESSÀRE.  Opprimere.  Boee.  23.  Perche 
fortuna  tanti  affetti  vani  Versa  sopressando  gli  innocen- 
ti Con  pena  meritoria  a  profani  (  questo  slesso  esempio 
si  legge  al  §.  della  voce  SOPPRESSARE  come  ha  la  stam- 
pa  del    1705.  )  . 

(>»)  SOPRESSO.  Awerh.  Lo  slesso  ,  che  Sovresso  . 
Il    Vocabol.  nella    voce  SOPRA   §.   XXV. 

**  SOPRESSO.  Oltre  a  ciò.  Fior.  S.  Frane.  lS. 
Iddio...  farà  teco  grande  misericordia,  e  sopr'  esso 
t'  aggiugnerà  molte   grazie  . 

(*)  S-OPRETERINO.  Ada.  Più  che  eterno;  e  si  suol 
dire  in  maniera  enfatica .Salvin.  pros.  Tose.  1.  i64;  Si 
potrebbe  dire  ec.  che  1'  È  signiBca  le  cose  eterne;  l'E- 
ra, le  soprelerne  ,  il  Sarà,  le  temporali. 

SOPRlLLUSTRE.^ci.  Piii  che  illustre.Lal.  perii- 
lustris  ,  admodum  itlustris  .  Gr.  Trc\vx.\«ro{  .  Cari. 
Fior.  04.  Temperate  questa  amarezza  col  ricordarvi  del 
proceder  di  voi  medesimo  contra  un'  Accademia  di  no- 
bili persone  ,  e  d'  illustri  ,  e  di  soprillustri  senz.'  alcuna 
provocazione  . 

f  *    SOPRIMMATERIALE.  Pia    che   immateriale;^ 

Immaterialissimo.  Magai,  pari.   1.    leti.  20.    Sono  segni 

troppo  visibili,    e  indubitati    dell'invitta    resistenza    di 

'    un  soprimmateriale,  d'  un  fior  di  spirilo    non  sensibile 

a'  Sensi   [  qui  in  forza    di  sust.  ]  . 

*  SOPRIMMENSISSIMO.P/Ù  che  immenso.  Espres- 
sione enfatica  ,  e  della  per  esagerazione.  Uden.  IVis.  Il 
Castelvetro  ,  ec.  nell'  opporre  audace  ,  neh'  allungare 
soprimmensissimo  . 

f  *  SOPRINNALZARE.  Innalzar  sopra,  ed  anche 
semplicemente  Innalzare .  Uden.  JVis.  3.  63.  Soprinnalzar 
gli  uomini  alla  maestà  superna,  per  condurre  in  su- 
perbia, o  in  disperazione  imitativa   gli  uomini. 

f  *  SOPRINTELLETTUALE.ZJj  Ih  da  intellettua- 
le. Magai,  part.  1.  leti.  20.  Operazioni  dell'intelletto 
umano  °ec.  dirò  soprintelìetluali  ,  le  quali  abbiano  la 
lor  sede  in  una  parte  più  spirituale  del  medesimo  spi- 
rito .  ,  _, 

(f)  SOPRINTENDENTE  .  Soprantendente  ,  Che  so- 
printende. Bellin.  Bucch.  117-  Apollo  il  vecchio  egli  e- 
ra  un  Dio  ,  badate  ,  Soprintendente  di  tutte  le  cose, 
Sole  però  le  presenti  e  passate  . 

f  (*)  SOPRINTENDENZA.  Lo  slesso  ,  che  òopran- 
tendenza.  Segner.  Mann.  Ollobr.  17.  4.  L'Ambir  la 
soprintendenza  delle  latrine  ,  1'  immergersi  nella  mar- 
cia delle  carogne  .  Bellin.  Bucch.  118.  Se  dunque  un 
nuovo  Apollin  si  trovasse  ,  Che  di  quell"  altre  cose  sla- 
te poi  Non  la  soprintendenza  s'  usurpasse  ,  Ma  ec. 

f  **  SOPRIN  PENDENZA. Soprastanza. Segn.  Par- 
roc.  instr.  3.  1.  Vegliare  con  alta  soprintendenza  al  pub- 
blico bene  .  , 

f  **  SOPRINTENDERE.  Av^re  soprintendenza  . 
Segn.  Parroc.  instr.  8.  1.  Tenete  .  .  .  come  avvisano  i 
bene  esperti  ,  qualcuno  da  voi  distinto  ,  che  soprinten- 
da ad  ogni  ufficio  men  grato. £  Mann.  Seti.  23.  2.  Que- 
sto freno  è  1'  imperio  della  ragione  ,  la  quale  come  so- 
printende a  tutte  l'altre  membra  del  corpo  ec.  ,  cos'i  dee 
soprintendere  parimente  alla  lingua  .  Accad.  Cr.  Mess. 
libr.  5.  pag.  694.  Prese  sopra  di  se  V  entrata  ...  per 
soprintendere  a  tutto  ,  e  accorrere  co  i  soccorsi  dove 
la  necessilà  lo  chiamasse. 
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*  SOPRONORATO.  Che  è  in  sommo  onore,  Che  è 
ovunque  riverito  ,   ed  onorato.  Salvin.  inn.   Orf. 

*  SOPRORDINAR1AMENTE.  Più  che  ordinaria- 
mente ,  Straordinariamente.   Uden.   NÌS. 

-j-  *  S0PR0RD1NÀR10.  Più  che  ordinario,  Straor- 
dinario. Uden.  Nis.E>.  53.  Nelle  appartenenze  della  Re- 
ligione si  dee  per  obbligo  necessario  procedere  con  gra- 
vità ,  e  decoro  ,  e  riguardo,  e  circunspezione  soprordi- 
naria .  . 

SOPROSSO.  Grossezza,  che  apparisce  ne  membri, 
per  osso  rotto  ,  o  scommesso  ,  e  mal  racconcio.  Burch. 
2.  58.  E  tiene  un  paio  d'  occhiai  si  bene  addosso,  Che 
non  si  muovon  mai  d'  in  sul  soprosso  [  qui  per  simi- 
li1- ]  •  e  J-         ; 

%.  I.  Soprosso  ,  si  dice  anche  a  una  òorla  di  malore  , 

che  viene  e'  cavalli  ,  e  simili  animali.  Cr.  9.  3g.  1.  Nel- 
le -ambe  del  cavallo  si  fanno  molli  ,  e  diversi  sopros- 
si, o  allora  eh'  è  morso,  o  percosso  con  calcio  ,  o  quan- 
do con  la  gamba  percuote  alcuna  cosa  dura,  i  quali 
soprossi  non  sono  tanto  nocivi,  quanto  rustichi  al  ca- 
vallo. E  appresso  :  Conciossiacosaché  tutti  i  soprossi  si 
comincino  a  fare  per  una  callosità  di  carne  ,  per  alcu- 
na percossa  ,  incontanente  che  parrà ,  che  si  voglia  fa- 
re ,   si  dee  radere  quella  cotale  callositade  . 

Ì.  II.  Soprosso  ,  metaforicamente  vale  Storpio  ^Ag- 
gravio, Noia,  Fastidio.  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Che*  den- 
ti fanno  neri  ,  e  gli  occhi  rossi,  E  di  questi  soprossi 
Niente  si  curan  ec  Fir.  As.  3i3.  La  quale  ,  perciocché 
le  leggi  ovvero  statuti  di  quei  paesi  le  davano  la  suc- 
cessione di  tutti  i  beni  paterni  ec.  malvolentieri  soppor- 
tava questo  soprosso. 

SOPROSSUTO.  Add.  Che  ha  soprossi.  Uurch.  a. 
58.  Che  all'  alto  della  schiena  par  delfino  ,  Con  ampie 
nari,  e  mollo  soprossuto. 

SOPRUMANO.  Add.  Che  è  sopra  la  condizione  u- 
mana  ,  Straordinario.  Lat.  immensus  ,  immorlalis.  Gr. 
DWeVf«-  Ar-  Fur-  38-  63'  Ancorché '1  valor  suo 
sia  soprumano  ,  Egli  però  non  sarà  più  ,  eh  un  solo  , 
Ed  avrà  di  par  suoi  contra  uno  stuolo.  lac.  JJav. 
ann  i5.  210.  Nerone  d'  una  figliuola  natagli  di  Pop- 
pea  ec.  fece  soprumana  allegrezza.  Alam.  Gir.  24.  io3. 
Che  soprumana  Dio  die  lor  virtute  Per  procacciare  al 
suo  Giron  salute  . 

SOPRUSARE.  Usar  sopra  il  dovere.  Abusare.  E.at. 
abati,  usurpare.  Gr.  xaT«;tfà»S«.  Tao.  Dav.ann  \. 
86.  Avverando  Cesare  non  avergli  ,  oltre  a  suoi  schia- 
vi, e  danari  ,  autorità  data  ,  se  soprusata  1  avesse,  ta- 
cessono  alla   provincia  ragione  . 

SOPRUSO.  Ingiuria.  Lat.  infuria,  contumelia,  br. 
gatte.  Fir.  disc.  an.  78.  1"  accecato  dal  dolore,  e  dal 
sopruso,  eh'  io  mi  veggio  fare  ,  non  {scorgo  verso  che 
a  buon  fine  mi  conduca.  Sai*.  Spin.  5.  b.  S  10  fossi 
provvisto  ,  come  se*  tu  ,  tu  non  saresti  uomo  per  tarmi 
questi  soprusi  . 

T  SOQQUADRARE. Bovinare,  Mettere  a  soqquadro  , 
Metter  sottosopra,  Mettere  a  rovina.  Lat.  everlere.Gr. 
avarei'ten,  .  Min.  Malm.  354-  Da  tale  strepito  dicia- 
mo soqquadrare  e  mettere  soqquadro  in  vece  di  stordi- 
re col  rumore  .  .M 

SOQQUADRATO.  Ada.  da  Soqquadrare;  Messo  a 
soqquadro.  Lat.  eversus.  Gr.  x*$cu<>&«<-  **>.  Giord. 
Pi  ed.  R.  Trovarono  la  terra  soqquadrata  ,  e  in  essa  1 
templi  stessi  soqquadrati  . 

SOQQUADRO.  Romina.  Lat.  ruina  ,  eversio  ,  tumul- 
tui. Gr.  TTÙ7IS  ,  «Wf-oiri.  ,  *5'fW3*<  -Tac.  Dav  stor. 
1.  264.  Sii  ma  quel  soqquadro  ,  e  buio,  e  contusioo 
d*  o°ni  cosa  ,  poteva  voltarsi  contra  di  me. 

%°l  Mettere  ,  e  simili  ,  a  soqquadro  ,  vogliono  Met- 
tere sossopra  ,  Mettere  in  rovina.  Lat.  quassare  ,  pertur- 
bare, evertere.  Gr.  «»«*««»  ,  6oto&«»  ,  a",Tfi"«'  • 
Fir    As.  291.  Gridando  ,  e  mettendo    a    soqquadro  la 
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casa,  diede  ad  intendere  all'  infelice  padre  ,  che  '1  ve- 
leno del  figliastro  aveva  tolto  la  vita  al  suo  figliuolo  . 
Bern.  Ori.  2.  7.  71.  Alla  fin  delle  sue  parole  il  ladro 
Lia  mazza  alzò  con  ambedue  le  mani  ,  E  tutto  '1  scudo 
gli  mandò  a  soqquadro.  Red.  Ditir.  35.  Con  furor  per- 
fido ,  e  ladro  Terra  ,  e  ciel  mette  a  soqquadro.  Maini. 
9.   57.  Quale  a  soqquadro  il  vicinato  mette  . 

*  §.  II.  Soqquadro ,  Voce  usata  da'  Muratori ,  Legna- 
iuoli ,  e  simili  ,  e  vuol  dire  Sotlo  squadro,  che  è  quan- 
do per  accidente  d'  infunalure  male  aggiustate  o  d'  altro 
mancamento  ,  un  peso  tirato,  o  strascinalo  non  può  fare 
il  suo  corso.  Min.  Malm.   pag.  4^4* 

•j-  SOR.  V.  A.  Sur,  Sopra. Guitt.  leti.  10.  Quanto  è 
sor  tutti,  sor  tutti  disdegnoso  è.  Tesorett.  2.  Incontrai 
uno  scoiaio  Sor  un  muletto  baio.  Iìim.  ant.  P.  JY.  Iac. 
Most.  da  Pisa.  Di  voi  ,  che  siete  fiore  ,  Sor  1'  altre 
donne  avete  più  valore.  IVov.  ant.  a5.  4.  E  non  piac- 
cia a  Dio  nostio  sire  ,  che  sì  malvagia  cotta  stea  sor 
me.  [  //  passo  qui  sopra  ,  dal  Vocab.  attribuito  a  Iaco- 
po Mostacci  da  Pisa,  nella  Tav.  Barb.  alla  Voce  SOR  , 
è  attribuito  a  Fed.  II.  Imperad.  E  in  fatti  leggesi  nella 
sua  Canzone  stampala  nel  Libro  9.  delle  Rim.  ani.  pa». 
114.  Poi  che  ti  piace,  Amore  ec.  e  dice:  Ed  ho  piace- 
re che  lo  meo  servire  Haggia  piacere  a  voi  (  e  non,  di 
voi,  come  ha  il  Vocab.)  che  siete  fiore:  Sor  l'altre 
donne  ec.  IVola  del  Lombardi  .  ] 

f  ***  SORAMENTE.  V.  A.  Sioccamente  ,  Sema 
sperienza  .  M.  V.  5.  58.  (  ediz.  i562.  )  Avendo  gran 
promesse  da  Messer  Gran  Cane,  eh'  eglino  avieno  co- 
tanto offeso  ,  affidandosi  solamente  alla  fede  delle  sue 
promesse  ec.  Amati  . 

*  SORANTE.  T.  Araldico.  Dicesi  degli  uccelli  rap- 
presentati con   ali  mezzo  spiegale  . 

SORARE.  Volare  a  giuoco,  e  dicesi  de'  Falconi ,  al- 
lora che  si  lascian  volare  senza  avere  avanti  la  preda. 
■f-  SORBA.  Frutto  del  Sorbo.  Lat.  sorbum.  Gr.  oùct  . 
Cr.  1.  4.  16.  L'  acqua  salsa  si  dee  bere  con  aceto  ,  e 
con  isciroppo  acetoso,  nella  quale  ghiande,  e  granella 
di  mortine  ,  e  sorbe  si  deono  mettere.  E  5.  27.  1.  Le 
mature  sorbe  in  semenzaio  si  pougano.  Pataffi.  6.  .Non 
va  dal  gozzo  in  giù  la  sorba  lazza.  Burch.  1.  112. 
L'  asprezza  delle  sorbe  mal  mature.  Alam.  Colt.  3.  70. 
Or  quantunque  volgar,  non  dee  schernirse  La  nespola 
real ,   né  1'  aspra  sorba. 

(f)  SORBASFRELLA.  Lo  stesso  che  Menoncelio  . 
f  *  SORBECCHIÀRE.  Sorbire,  Prendere  a  sorsi  . 
Forlig.  rim.  cap.    7.    E    su  le  none  Farsi  aprir  le  fine- 
stre ,  e  sorbecchiare  Di  cioccolata  un  pieno  chicchero- 
ne  ,  Poi  sdraiarsi  di  nuovo  e  sornacchiare  ec. 

(*)  SORBETTATO.  Add.  Congelato  ,  o  Acconcio 
in  maniera  da  far  sorbetto.  Red.  leti.  2.  283,  Beva  del- 
l' acqua  cedrata  ,  beva  dell'  acqua  sorbettata  ,  e  di  si- 
mili altre  acque  acconce  . 

■f  SORBBTTIERA.  Vaso,  nel  quale  si  tiene  a  conge- 
lare il  sorbetto.  Red.  annoi.  Ditir.  191.  Bella  trinciera 
Alzane  intorno  La  sorbettiera  [  questo  es.  non  è  del  Re- 
di ma  del  Magalotti,  vedi  il  Bacco  in  Tose.  Fir.  iG85. 
a  pag.  201.]  . 

SORBETTO.  Sorta  di  bevanda  congelata  .  Sagg. 
nat-.es-p.  181.  Preso  per  tanto  un  vaso  ec.  di  quei  ,  che 
s'  adopran  la  state  a  congelare  i  sorbetti  ,  ed  altre  be- 
vande. Red.  Ditir.  3j.  I  sorbetti  ,  ancorché  ambrati  , 
E  miir  altre  acque  odorose  Son  bevande  da  svogliati  . 
SORI3ÌNO.  Add.  Di  sorba,  Di  sapor  simile  a  quello 
della  sorba,  Aspro.  Buon.  Tane.  1.  1.  Ma  s*  oggi  son 
bugiarde  ,  e  zuccherine  ,  Saran  doman  cotognole  ,  e 
sorbine  > 

SORBIRE.  Assorbire  ,  Ingoiare.  Lat-.  sorbere  .  Gr. 
f'oipeìv.  Dittam.  2.  io.  Seguita  Caro  ,  ed  io  di  lui  ti 
scrivo  ,  Che  passò  in  Partia  ,  e  quivi  fu  dal  fiume  Sor- 
tilo, onde  da  poi  non  parve  vivo.  Te*.  Pov.  P.  S.  cap. 
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19.  Anco  assafetida  data  a  sorbire  col  vino  ,  quando 
vai  a  dormire,  giova  alla  tossa.  Bern.  Ori.  3.  3.  11. 
Aria  sorbito  in  un  boccone  intero  L'  uomo  ,  e  '1  caval- 
lo ,  e  T  arme  ,  e'  vestimenti  Senza  toccar  né  'l  palalo, 
uè  i  denti . 

■f"  *  §.  I.  Sorbire  neulr.  pass.  Prendersi  in  un  sorso, 
inghiottirsi ,  Ingoiarsi.  Car.  En.  I.  1.  v.  9Ó5.  I  nostri 
legni  e  i  nostri  amici  avemo  :  Sol  un  ne  manca,  e  que- 
sto a  noi  davanti  II  mar  sorbirsi  . 

**  §.  II.  E  per  similil.  attribuito  ai  panni  .  Vii. 
SS.  Pad.  3.  17.  E  ciascuno  uomo  ,  e  donna  ,  beato  si 
tenea  ,  pure  che  vedere  ,  o  toccare  alcuno  de'  detti 
Monaci  potesse,  o  che  sorbire  co'  panni,  o  ricogliere 
per  alcun   modo  potesse  lo  loro  sangue  . 

SORBITICO.  Add.  Della  natura  del  sorbo.  Buon. 
Pier.  2.  ».  6.  E  tutti  i  pomi  sorbitici  ed  aspri  ,  Ra- 
dici insulse  ,  spiacevoli  ,  e  forti  A  'ndolcire  impa- 
rai . 

SORBITO.  Add.  da  Sorbire.  Dillam.  1.  12.  Dal 
mar  sorbito  nella  trista  guerra  . 

-j-  SORBO.  Sorbus  domestica  Linn.  T.  de'  Botanici . 
Albero  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  e  che  porta  una  cima 
regolare,  i  rami  numerosi,  le  foglie  pennate  ,  le  fo- 
glioline  ova-te  ,  dentale,  pelose  al  di  sotto,  i  fiori 
bianchi,  a  corimbo  terminante  ,  i  frutti  piriformi  ,  al- 
quanto rossi  ,  quindi  scuri  .  Fiorisce  nel  lìlaggio  ,  o 
nel  Giugno  ,  ed  è  indigena  dei  Paesi  meridionali  del- 
l' Europa  .  Lat.  sorbus.  Gr.  a  a  .  Dani.  Inf.  i5.  Ed  è 
ragion  ,  che  tra  gli  lazzi  sorbi  Si  disconvien  fruttare 
il  dolce  fico  .  Amet.  47.  Il  lazzo  sorbo  ,  ed  il  fronzu- 
to corbezzolo  ,  è  1'  alto  faggio  .  Cr.  5.  27.  1.  II  sorbo 
è  arbore  noto  ,  il  cui  frutto  è  di  due  fatte  . 

§.  Essere,  o  Fare  la  formica,  o  ' l  formicon  di  sor- 
bo ;  maniera  proverbiale  ,  di  cui  V.  FORMICA  §.  L 
e  FORxMICONE  §.  Cìriff.  Calv.  3.  77.  Era  di  cam- 
pami questa  cornacchia  ,  O  formica  di  sorbo  ,  che  non 
esce  .  Lasc.  rim.  madrig.  33.  Voi  siete  corbacchion  da 
campanile  ,  Prete  ,   o  piuttosto  formicon  di  sorbo  . 

SORBONDÀRE.  V.  A.  Soprabbondare  .  Lat.  exu- 
berare .  Gr.  so$n(ìo-$-ai  .  Rim.  ant.  Guitt.  R.  Che  la 
pena  d'  amore  in  me  sorbonda  . 

SORBONDATO.  V.  A.  Add.  da  Sorbondare  .  Lat. 
exuberans.  Gr.  iùbnvù (utvof  •  Bemb.  pros.  3.  207.  Sot  , 
e  sor  in  vece  di  sotto  ;  e  di  sopra  ,  ma  queste  tuttavia 
congiunte  con  altre  voci  ,  siccome  sono  ec.  sorviziato  , 
sorbondato  ,  che  dissero  gli  antichi  rimatori  . 

SORBONE.  Dicesi  d'  Uomo  cupo  ,  e  che  lutto  in- 
tento a'  proprj  avvantaggi  proccura  segretamente  ,  e  ac- 
cortamente di  conseguirgli.  Lai.  homo  teclus  .  Gr.  ito- 
A  t/piir  tir  li  ._ 

*  SORBÓNICO.  Appartenente  all'  Università  della 
Sorbona  .  Pallav.  Conc.    Trid. 

*  SORBONISTA.  Dottore,  0  Professore  dell'  Uni- 
versità di  Sorbona  .  Pallav.  Conc.  Trid. 

f  *  SORBOTTÀRE.  Più  comunem.  che  Forbotta- 
re .  Ricci  Callìgr.  Sorbottar  colle  pugna  .  JYer.  Sani. 
12.  97.  Della  china  n'  avea  già  presa  tanta  Che  il  di- 
struttor  di  quella  era  chiamato  ,  E  pur  la  febbre  sem- 
pre Io  sorbotta  ,  Ed  in  quel  tempo  avea  di  più  la  got- 
ta . 

(*)  SORCE.  Sorco  ,  Sorice.  Lat.  sorex  .  Gr.  (uùf 
àfisfctì'oi .  Car.  leti.  2.  197.  Si  dirà  poi  :  Ha  fatto  as- 
sai ;  e  fu  poi  un  sorce  ;  e  simili  cose  . 

SORCIGLIO.  V^.  A.  Sopracciglio  .  LaL.  stiperei- 
lium  .  Gr.  o'tpfdf  .  M.  Aldobr.  Chi  ha  li  sorcigli  pen- 
denti di  verso  il  naso.,  e  alzano  di  verso  le  tempie  ,  si 
è-  lento  ,  e  senza   vergogna  . 

f  SORCIO  ,  e  SORCO.  Mus  musculus  ,T.  de'Nalu,- 
ralisti  .  Animale  somigliante  al  topo  ,  ma  più  picco- 
lo ,  e  di  un  grigio  più  dilavato  ;  è  mancante  dell'unghia 
del  pollice.  Si  pasce  di  lutto  ,  e  massime  di  cose  grasse; 
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serve  di  pascolo  ai  gatti  ,  alle  martore  K  agi  /*'""/« 
ad  alcuni  falchi.  Lat.  sorex  .  Gr.  «>?«<  o$  (sui.  Dani. 
Inf.  22.  Tra  male  gatte  era  venuto  il  sorco  .  àen.  fisi. 
Il  sorcio  è  una  parola  ,  il  sorcio  rode  il  cacio  ,  dun- 
que la  parola  rode  il  cacio.  E  appresso  .  Il  sorcio  e 
nna  parola  ,  la  parola  non  rode  il  formaggio  ,  dunque 
il  sorcio  non  rode  il  formaggio  . 

*  SORCIOJNE.  Accresca,  di  Sorcio  ;  Gran  sorcio  , 
ed  anche  Gran  bestione.  Aret.  rag. 

SORCOLETTO.  Dim.  di  Sorcolo .  Lat. ,  surculus. 
Gr.  xXaià,*xot  .  Sega.  Mann.  Ottob.  5.  i.  Ella  fu  da 
principio  festuca  ,  cioè  a  dire  fu  un  p.ccolo  sorcoletto, 
che  a  poco  a  poco  crescendo  divenne  trave  . 

SÓRCOLO.  Marza  .  Lat.  surculus  .  Gr.  x\ao°iffxo{. 
Cr.  6.  14.  4-  Avicenna  dice  di  questa  (  bietola)  che 
sopra  la  sua  radice  ,  siccome  sopra  il  cavolo  ,  si  può 
piantare  il  sorcolo,  cioè  innestare,  il  qual  sorco- 
lo alla  per  fine  ,  fortificata  la  radice ,  in  arbore  si  tras- 

m+V)  SORCORDANZA.T.^.  Straccuranza,  Codar- 
di!. Lat.  incuria  ,  socordia  .  Gr.  Mifttf«  ,  gX«x«i«  • 
Tesorett.  Br.  1.  8.  Che  fue  tutta  abbattuta  Sua  folle 
sorcordanza,  In  sì  gran  malenanza  [  C  ediz.  di  Firen- 
ze 1824.  a  pag.  52.  legge  concordanza]. 

SORCOTTO.  Spezie  di  Guarnacca  antica,  quasi 
Sopraccotta  .  G.  V.  12.  4-  3.  I  cavalieri  vestivano  uno 
sorcotto,  ovvero  guarnacca  stretta.  Quad.  Coni,  fu- 
rono per  un  farsetto  di  bucherarne  ,  e  per  quattro  fo- 
dere di  sorcotto  ,  e  per  una  ghirlanda  ,  e  per  un  car- 

mSORDACCHIONE.  Accrescit.  di  Sordo  .  Lat.  sur- 
dus  ,  surdaster  .  Gr.  xm<ph  ,  v>vóx»<poc  .Frane.  Sacch. 
nov.  141.  Dice  la  ragione  della  sua  ficaia  ,  e  quella 
del  fratello  ,  perocché  era  uno  sordacchione  balordo  . 
E  pia  sotto  :  La  donna  ,  e   i    sordacchioni  s  andarono 

%.  Oggi  diciamo  Sordacchione  a  Colui  ,  che  fa  le 
viste  di   non  udire  .  , 

SORDÀGGINE.  Astratto  di  Sordo  .  .Lai.  surditas  . 
Gr.  xwq>»<rif  .  Cr.  5.  2.  i3.  Il  loro  olio  (  delle  man- 
dorle) \*le  contro  alla  sordaggine,  e  marcia  ,  se  dentro 
all'  orecchio  si  mette  .  ZWc  Costoni.  Alla  sordaggine 
piglia  la    gomma   dell' ellera ,  e    stemperala   coli  ace- 

SORDAMENTE.  Avveri.  Alla  sorda  ,  Chetamente. 
Lat.  sarde  .  Gr.  xa>*«s  .  Dani.  rim.  23.  Ahi  ango- 
sciosa ,  e  dispietata  lima  ,  Che  sordamente  la  mia  vi- 
ta scemi  !  Com.  Purg.  22.  Clio  ,  che  è  una  delle  mu- 
se  ,  con  teco  in  quello  luogo  tasta  ,  cioè  tenta ,  o  ta- 
stando sordamente  suona  .  Frane.  Sacch.  nov.  14'- 
Terminerebbe  quella  quistione  sordamente  ,  come  tra 
i  sordi  si  dovea  terminare  . 

SORDAMENTO.  Sordaggine.  Lat.  surditas  .  Ur. 
*«W/$  .  Cr.  9.  25.  1.  La  freddezza  del  capo  muove 
dolore  nel  capo   de*  cavalli ,  e  sordamento  ,   o   fa    lor 

venir  tossa .  .  , 

SORDASTRO.  Add.  Quasi  sordo,  Alquanto  sordo. 
Lat.  surdaster.  Gr.  ivóxetQot  .  Varch.  Ercol.  2Ì>0. 
Sordastro  ,  e  filosofastro  sono  cattivi . 

*  SORDELLINA.  Spezie  di  strumento  musicale  da 
fiato  Bald.  Dee.  Un  altro  strumento  da  fiato  ,  ec. 
eh'  egli  chiamava  la  sordellina  ,  che  faceva  54-  voci  a 
cui  si  dà  il  fiato  con  un  manticello ,  che  si  accomoda 
sotto  il  destro  braccio. 

SORDETTO.  V.  A.  Add.  Sopraddetto  .  Lat.  su- 
pradictus  .  Gr.  orp0s/W=V«  .  Guitt.  leti.  i3.  A  con- 
dizione   nuova    ha    Dio    trovata    la    religione    sordet- 

aSORDEZZA.  Sordaggine.  Lat.  surditas .  Gr.  xu(pu- 
of{  .  Esp.  Vang.  Nulla  maggior  sordezza  e  ,  che  la 
inubbidienza  . 
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SORDIDAMENTE.  Avveri.  Con  sordidezza  .  Lat. 
sordide. Or.  ivw*im<.*lr.  disc,  an  16.  Avviene  bene 
spesso  come  alle  testuggini,  le  qual.  per  essere  di  vile 
aspetto,  e  sordidamente  nate  ec.  sono  da  molti  disprez- 
te  ,  e   abborrite  .  ...  r 

SORD1DATO.  Add.  Sordido.    Lat.    sordidus  .    Or. 

R,.nn    Fier    5    1     1.    E    imbrattar    sordidati 
eviralo;  .   uuon.  1  ier.   %j.  >.»••*  - 

Questa  vaga  divisa  di  zendado  .  ../•„» 

SORDIDEZZA.  Bruttezza  ,  Deformità,  òchijesza  . 
Lat.  turpitudo  ,  deformilas  ,  squallor  Gr.  *''*M°J*f  • 
C  Per  Eccedente  avarizia  ,  o  Miseria  .  Lat.  itlibe- 
raUlas  ,  sordes  .  Gr.  PWP/«,  afsixgoXoya  .  r«rch. 
i3  A87  Era  quest'uomo  d'animo  piuttosto  gretto,  e 
me'schino  ,  che  avaro  ,  e  di  tale  più  tosto  sordidezza  , 
e  gagliofferia  ,  che  miseria  .  Tac.  Dav.  star.  I.  2D7- 
Non  dubitò  l'esercito  d'Inghilterra,  governato  da  Ire- 
bellio  Massimo,,avuto  per  avarizia  ,  e  sordidezza  in  di- 
spregio  ,  e  odio  .  r  ,. 

SORDIDISSIMO.  Superi,  di  Sordido.  Lat.  sordi- 
dissima .  Gr.  fw«f*T«™«  •   G"icc-  stor;..15:  ™8* 

Nato  d'inQma  condizione  ,  e  di  sangue  sordidissimo. 

SÒRDIDO.  Add.  Che  ha  sordidezza  ,  Schifo.  Lat. 
sordidus  .  Gr.  PWfV$ .  Pallod.  IVovembr.  21.  Se  l'o- 
lio è  sordido  ,  friggi  il  sale  *c.  Tac.  Dav.  ann.  11. 
i3o  II  far  la  reina  dell'  arti  sordida  bottegaia,  esserle 
troppa  macchia  .  Fir.  disc.  an.  20  Or  non  veggiamo 
noi  tutto  il  giorno  per  esperienza  gli  schifi  topici  ec. 
attesa  la  loro  vile  ,  e  sordida  natura,  essere  nondime- 
no tutto  il  di  discacciali  ec. 

€  Per  Avaro  .  Lat.  sordidus,  avarus  ,  illiberale  . 
Gr.  JvvoxóvduloS)  Qt\dtyvioc  ,  otttxtó'koyoi  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  71.  11  popolo  odiava  Quirino  ec.  per  esse- 
re vecchio  ,  sordido  ,  e  strapotente  .  Buon.  Fier.  1.  1. 
2.  Sordido  ,  senza  fé  ,  ladro     anatema  . 

+  SORDINA  ,  e  S0RD1N0.  T.  de'  Mus.  E  un  i- 
stromenlo  a  corda,  il  quale  manda  poca  voce ,  o  attesa 
la  picciolezza  del  corpo  ,  o  perchè  viene  impedita  l  0- 
scillazione  dellecorde.il  sordino  poi  si  fa  sopra  qualun- 
que stromenlo  quando  s'impedisce  l  oscillazion  delle  cor- 
de, o  quasi  turando  il  tubo  si  leva  la  forza  della  voce  . 
Cecch.  Dot.  2.  5.  Eh  Fazio  ,  suona  la  sordina  (  qui 
fizuratam.  e  vale  Fare  il  sordo  )  . 

+  SORDÌSSIMO.ÓM/jer/.di  Sordo. Lat.  surdissimus  . 
Gr.  xm<ùóraroi  .  Ambr.  Cof.  4.  8.  io  non  son  sordo 
B    E  bene:  anzi  sordissimo  Tu  se   ,0  se   un  tristo  . 

SORDITÀ  ,  SORDITADE  ,  e  SORDITATE.  J.r- 
daseine.  Lat.  surdilas.  Gr.  xtipuaif  .  M.  Aldobr. 
Sordita  è  in  due  maniere  ,  l"  una  naturale  ,  e  1  altra 
accidentale  .  Mor.  S.  Greg.  Venendo  a  noi  per  mezzo 
del  figliuolo  ,  roppe  la  sordità  nella  nostra  insensibili- 
tà Fr.  Iac  T.  4.  32.  1*.  A  me  venga  cechitate  ,  E 
mutezza  ,  e  sorditate  .  Red.  Esp.  nat.  5/j.  Un  ossicino 
della  sua  coda  ridotto  in  polvere  impalpabile  e  mes- 
sone quanto  un  capo  di  spillo  nell'  orecchie  vale  con- 
tro alla  sordità  ,  e  la  guarisce  infallibilmente  .       _ 

SORDÌZIA.  Sordidezza  .  Lat.  sordes.  Gr.  ?ov<x- 
cfxa.Riceti.  Fior.  246.  Scingale  (  le  chiocciole)  e  net- 
tale dalle  intestina  ,  e  da  tutte  le  sordizie  . 

+  **  SORDO.  V.  A.  Susi.  Per  Sordità.  Ambr.  Co- 
fan.  4.  8.  O  molto  subito  È  guarito  costui  del  sordo  '. 
io  dubito  Non  ci  sia  inganno. 

SORDO.  Add.  Privo  dell'  udito  .  Lat.  surdus  .  Or. 
itwes';  •  Dani.  Inf.  6.  Che  'ntrona  L'  anime  s\ ,  eh*  es- 
ser vorrebber  sorde.  Petr.  canz.  38.  7.  E  n  versi  ten- 
to sorda  ,  e  rigid'  alma.  E  son.  253.  Che  piangon  den- 
tro ove  ogni  orecchia  è  sorda.  Bocc.  nov.  17.  45. 
Alla  quale  parecchi  anni  a  guisa  quasi  di  sorda  ,  e  di 
mutola  era  convenuta  vivere.  E  nov.  ai.  8.  Questi  • 
un  povero  uomo  mutolo  ,  e  sordo  . 

€  I.  Figuratam.  Lat.  surdus .  Gr.  xufof  .  Amel. 
»9;  Non  i  freddi  inarmi  di  Persia ,  né  le  querce  d  Ida, 
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né  i  serpenti  di  Libia  ,  ne  i  tordi    mari    di    Ellespon- 
to . 

*«*  §.  IT.  E  ancora  fguratam.  per  Ripugnante  ,  Ri- 
troso .  U  ìi! .  Par.  i.  V'ero  è  che  come  forma  non  s'ac- 
corda Multe  iiate  ali'  inteuzion  dell'  arie,  Perchè  a  ri- 
fponder  ìa   matti  ia  è  sorda  ;  Cosi  ec.   .Monti. 

$.  HI.  Lima  sorda,  si  dice  Quella  ,  che  limando  non 
fa  romore.  Din.  Comp.  1.  i3.  Fece  fare  lime  sorde  ,  e 
altri- ferri,  co' quali  ruppono  le  prigioni  ,  e  andaronsi 
con  Dio  .  Frane,  òacch.  non.  i35.  Io  li  recherò  domat- 
tina una  lima  soida  .  con  che  tu  segherai  cotesti  fer- 
ri. Morg.  18.  i35.  £  trapani,  e  paletti  ,  e  lime  sor- 
de . 

§.  IV.  Per  mela/.  M.  V,  io.  74.  Esso  in  questi  gior- 
ni lavorava   alia  coperta  colla  lima  sorda  . 

y  V.  Ricco  sordo  ,  si  dice  Colui  ,  che  è  ricco  ,  e  non 
apparisce  . 

§.  V  l-  Manata  ,  Cejfata  sorda  ,  e  simili  ,  si  dicono 
Quando  fan  più  male  ,  che  non  appare  .  Rem.  riru.  97. 
E  da  co' pie  cene  ceffate  sorde.  Malm.  6.  Gì.  Prima 
gli  da  certe   picchiate  sorde  . 

•f-  §.  VII.  Fare  il  sordo,  si  dice  Chi  fa  vista  di  non 
udire  ,  o  non  vuole  intendere .  Malm.  2.  70.  Amadigi  alla 
donna  mai  rispose  ,  e  fece  il  sordo  ad  ogni  suo  quesi- 
to. Segn.  Mann.  Lugl.  6  5.  .Non  è  sì  fjcile  non  sen- 
tire il  rimorso  della  coscienza  ,  benché  alla  line  giun- 
gano alcuni  a  fare  il  sordo  anche  a  questo  [  nota  fare 
il  sordo  ,  in   vece   di  fare    i  sordi  ]  . 

-f-  $.  M1I.  In  proverb.  Egli  è  il  mal  sordo  quel  ,  che 
non  vuole  udire  ;  e  si  dice  di  Chi  fa  vista  di  non  udi- 
re ,  per  non  attendere  ,  o  fare  ciò  ,  che  gli  è  detto  .  Fir. 
Tnn.  2.  5.  Oh  egli  è  il  mal  sordo  quel  ,  che  non  vuo- 
le udire!  Salv.  Spm.  5.  io.  Io  so  ben  che  in  m'inten- 
di. R.  .Non  io  ,  a  non  v'  ingannare .  B.  .Mal  sordo  quei  , 
che  non  vuole  udire  . 

§.  IX.  JVtìrt  dire  a  sordo,  vale  Dire  alcuna  cosa 
ad  alcuno  ,  che  facilmente  l'  intenda  ,  o  prontamente 
l'  eseguisca  .  Frane.  Sacch.  nov.  uf.  Da  altra  parte 
pensò  di  mettere  il  consiglio  ad  effetto  ,  e  noi  disse 
a  sordo  .  Fior.  S.  Frane.  i^6.  Non  disse  a  sordo  ,  che 
di  subito  cotesto  povero  gli  cavò  la  tonica  .  Lord. 
Mcd.  Reon.  cap.  6.  Quel  ,  che  V.  invita  ,  non  lo  dice  a 
sordo  .  Malm.  4.  ^g.  Ma  quel  ,  che  importa  ,  a  sordo 
non  fu   detta  . 

*  §.  X.  Sordo.  T.  de'  Matematici  .  Diconsi  Quantità 
sorde  ,   le    Quantità  incommensurabili  . 

***  §•  XI.  Sordo  ,  T.  de'  Piti.  In  pittura  è  quel  co- 
lore che  non  ha  lustro  ,  e  fa  un  tono  dolce,  e  vago  . 
Milizia  . 

SORtLLA.  SS'ome  correlativo  di  femmina  tra  li  nati 
d  un  medesimo  padre  ,  e  d'  una  medesima  madre;  e  di- 
cesi  anche  di  Quella  nata  solamente  del  medesimo  padre, 
0  solamente  della  medesima  madre  .  Lat.  toror  .  Gr. 
a.ì%\$n  .  Rocc.  nov.  ^5.  io.  Mandò  per  la  madre  di 
lei  ,  e  per  altre  sue  parenti,  e  per  le  sorelle  ,  e  per  li 
fratelli.  Vit.  SS.  Pad.  1.  2.40.  Dopo  quarant'  anni  una 
sua  sorella  ,  molto  vecchia  ec.  pregóe  lo  Vescovo  .  Vit. 
S.  M.  Mad.  27.  Ed  ecco  ,  che  se  ne  vanno  con  lui 
inverso  casa  le  due  sorelle  .  Cinff.  Calv.  1.  Mori 
qui  poveretta  ,  e  so  ben  quanto  La  piansi  più  ,  che  so- 
rella carnale  . 

§.  I.  Figuratnm.  Dani.  Inf.  2_j.  Quando  la  brina  in 
sulla  terra  assempra  L'  imagine  di  sua  sorella  bianca  . 
E  Par.  5.  Io  fui  nel  mondo  vergine  sorella  .  Rut.  ivi  .• 
Vergine  sorella  ,  cioè  monaca  di  santa  Chiara  .  Petr. 
cam.  3  |.  3.  S'  il  dissi  ,  unqua  non  veggian  gli  occhi 
miei  Sol  chiaro  ,   o  sua  sorella  . 

5.  II.  Sorella  ,  si  usa  talora  per  Compagna  ,  Amica  , 
Intrinseca,  f&g,  SS.  Pad.  1.  236.  Vedi  dunque  ,  so- 
rella mia  ec.  non  ti  gloriare  d'  esser  morta  al  mon- 
do . 

T.  VI. 
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f  *  SORELLINA.  Dim.  di  Sorella  ,  e  talora  è  del- 
lo  per  vezti  .  Tran.  segr.  cos.  donn.  Era  nato  in  una 
binascenza  ,  nella  quale  la  sua  sorellina  binata  era  mor- 
ta s  u  b  i  1  o  . 

f  SORGENTE.  Sust.  Fonte  ,  e  figuratam.  ti  prende 
per  Origine  di  checchessia  .  Red.  son.  Al  desio  del  so- 
vrano eterno  bello,  Che  solo,  ed  in  se  stesso  ha  la 
sorgente.  Salvia,  disc.  1.  137.  Dall'acqua  tutte  le  co- 
se ,  come  volle  quel  gran  savio  di  Talete  Milesio,  trag- 
gono la  sua  sorgente  ,  e  nell'  acqua  finalmente  si  scioì- 
gono  ,  e,  per  cosi  dire  ec. 

§.  Per  metaf.  Red.  son.  E  vide  secche  e  totalmente 
.perse  Le  due  sorgenti  del  vitale  umore  (  cioè  il  cuo- 
re )  . 

f  **  SORGENTE.  Add.  Che  sorge  .  Segn.  Mann. 
Nov.  i\.  1.  Né  anche  vien  rassomigliata  semplicemen- 
te alt'  Aurora  ,  ma  all'  Aurora  sorgènte.  E  num.  2.  Per 
la  dignità  di  Madre  di  Dio  ....  viene  oggi  intitolata 
Aurora  sorgente.  Tass.  Ger.  6.  io3.  Era  la  notte  ,  e '1 
suo  stellato  velo  Chiaro  spiegava  ,  e  senza  nube  alcu- 
na ;  E  già  spargea  rai  luminosi  ,  e  geio  Di  vive  perle 
la  sorgente  luna  . 

SÓRGERE,  y.  SÓRGERE. 

(-J-)  Sorgere  ,  T.  di  Marineria.  Gettar  l'  ancora, 
Dar  fondo  per  fermar  la   nave  . 

f  *  SORGÉVULE.  Che  sorge,  Sorgente.  Remb. 
Asol.  2.  i5j.  Come  sorgevole  fontana  ,  assai  più  anco- 
ra ,  che  questa   nostra    non   è  . 

*  SORGìNOCCHlO.  Quella  parte  che  resta  sopra 
il  ginocchio  esteriormente  .  Snlvin.  Opp.  Cacc.  Son  le 
gambe  alto  tese  /simili  ai  lardi  agiati  cammelli  ,  qual 
commesse  a  folte  squame  fino  al  doppio  suo  duro 
sorginocchio  . 

f  *  SORGITORE.  Porto,  Foce,  Luogo  dove  si  pub 
approdare  ,  e  sorgere.  Accad.  Cr.  Mess.  libr.  5.  pa~. 
585.  Diede  fondo  al  sorgiiore  di  S.  Gio:  de  L'Ida  on 
vascellotto  con  tredki  soldati  Spagrruoli,  due  cavalli  ec 
t  *  SORGIVA.  T.  degl'  Idraulici  .  Filtramene,  o 
Trnpelamento  d'  acqua  attraverso  di  un  argine  ,  o  nella 
campagna  adiacente  in  tempo  di  piene. Magai,  leti.  Voi. 
1.  pag.  16.  [Fir.  1769.  ]  Sia  una  sorgiva  di  acqua  nei 
piano  del  terreno  A  B  ,  la  quale  scorrendo  liberamen- 
te ec.  E  Viv.  leu.  ivi  a  pag.  29.  Se  la  fabbrica  del 
pozzo  non   rinchiudesse  tutta  quella  sorbiva  ec 

S0RG1UGNERE  ,  e  SORGiÙNGERE  .  Soprag- 
giugnere  .  Lat.  supervenire.  Gr.  cWf *S3-*a/  .  Rim. 
ani.  Guid.  Cavale.  71.  Né  può  coperto  star  quand'  è 
sorgiunto  (  così  nelle  varie  lezioni  di  questa  canzone  )  . 
F'ianc.  Rarb.  106.  17.  Se  dubbio  ti  sorgiunge  ,  Tra  T 
si,  e  'Ino  qual  punge.  Tass.  Ger.  n.  44.  Qoando 
nuova  saetta  ecco  sorgiunge  Sopra  la  mano  ,  e  la  con- 
figge al  volto  .  E  i2.  5i.  Egli  quivi  è  sorgiunto  al- 
ouanto    pria  . 

*  SORGNONE.  Rozzo  ,  Scortese,  Intrattabile  .  Vo- 
ce bassa  .  e   del  Contado.  Moni"l.  Dr. 

-j-SORGO.A'.  A.  Sorco  ,  Sorcio,  Topo. Lat.  mus. Gr. 
pòi  .  Frane.  Sacch.  rim.  22.  Ma  se  non  fosse  il  fatto 
I  sorghi  all'  altrui  roder  sarian  tanti  ,  Che  forse  il  riso 
tornerebbe  in  pianti.  E  nov.  76.  Anderà  sgambato  per 
le  pulci  ,  ed  uno  sorgo  1'  assalisce  in  forma  ,  che  esce 
di  se  .  E  nov.  187.  Ut.  A  messer  Dolcibene  si  dà  a 
maugiare  una  gatta  per  ischerne  ;  dopo  certo  tempo  e- 
gli  da  a   mangiare  sorgi  a  chi  gli  die  ia  gatta. 

SORGONGHINA.  Canzone  solita  a  cantarsi  in 
Firenze  dalla  plebe  in  occasione  di  bagordi  per  alle- 
B,ia  ■  Monigl.  Dr.  Cantar  la  sorgonghina  . 

SORGOZZONE.  Appoggio  ,' Fortezza  ,  Sostegno  , 
Sergozzone.  Lat.  futetmen  ,  fulcrum  .  Gr  .  ?f/<7,tia  , 
c-n^iyfja.  Gal.  Sist.  49.  Cerchi  con  catene  ,  puntelli  , 
contrafforti ,  barbacani,  e  sorgozzoni  di  riparare  alla 
rovina  . 
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5.  Per  Colpo  dato  altrui  verso  il  gotto  .  Morg.  18. 
173.  Ma  serra  1*  uscio  ben  dove  tu  dormi ,  Ch'  io  non 
ti  dessi  qualche  sorgozzone  .  E  38.  9.  Chi  gli  dà  certi 
sorgozzoni  strani . 

f  SURI.  Sorta  di  minerale  ,  o  di  pietra  vilriolica  , 
che  si  trova  nelle  cave  del  rame  ;  ha  un  odore  grave  , 
lezioso  ,  nauseoso  ,  ed  adoperasi  in  medicina.  Lat.  so~ 
ry  .  Gr.  <ra>?«.  Volg.  Diosc.  Il  sori  ha  1'  odore  grave, 
e  lezioso  ,  e  nauseoso  .  Ricett.  Fior.  24.  11  calciti  ec. 
è  un  minerale  ,  che  nasce  nella  cava  del  rame  ,  di  vir- 
tù tra  il  misi  ,  e  il  sori  ,  di  sostanza  più  sottile  ,  che 
il  sori,  e  più  grossa  ,  che  il  misi.  E  altrove:  Cose 
forse  o  cavate  dalle  vene  de'  metalli ,  come  il  misi  ,  il 
calciti  ,  il  sori ,  1'  allume  ec. 

*  SORIANO. Aggiunto  di  color  bigio  e  lionato  ,  ser- 
paio di  nero  ,  e  tal  colore  ,  benché  si  dia  in  altri  ani- 
mali  ,  o  in  panni  non  si  dice  se  non  de'  Gatti  ,  forse 
perchè  i  primi  gatti  di  tal  colore  vennero  a  noi  di  So- 
ria  .  Min.  Malm. 

f  SORICE.    T.    de'  Naturalisti  .    Animale,    che    ha 
due   lunghi  denti  nella  mascella  inferiore  ,  quattro  o  an- 
che solo  due  nelC  inferiore  ,  da    ciascuna  parte  più  den- 
ti canini  ,  e  molari  ,   gli    ultimi    quali     de'  sono    adden- 
tellati .  In   ciascun  piede  ha   cinque  dita  .    La    testa    di 
questo    animale  è    allungala  ,     e    riducesi     in     un    acuta 
proboscide  ,  i  suoi  occhi  sono  piccolissimi  ,  nella  forma 
del  corpo  è  simile  ai  topi  ,   in   quelle  del    capo    alle    tal. 
pe  .  Abita    sotto   terra  ,    o    vicino     alle     acque  ,    e    man- 
eia    per    lo  più   inselli  ,  e    vermi  .    Lat.    sorex  ,    mus  . 
Gr.  fMÙt  .    Sen.  Pisi.    90.    Una    gran    parte    della    gen- 
te di  Scizia  si  cuopre,  e  veste  di  pelle  di    volpe  ,  e    di 
sorici,  che    son  molli  ,  e   morbide  ,  e '1    vento    non    le 
può   passare.  Vit.    Bari.     18.    Vidde    due    sorici  ,    che 
sanza    riposo    rodeano    la    radice  dell'  albero  ,    ov    egli 

e      1  !  (  G  ri  P  "3 

+  *  SORITE.  T.  de  Logici  .  Sorta  di  argomenta- 
zione ,  con  la  quale  per  certi  gradi  si  perviene  alla 
conclusione  .  Gal.  Sist.  33.  Questo  è  uno  di  quelli  ar- 
gomenti cornuti  ,  che  si  chiamano  Soriti  . 

f  SORMONTANTE.  Che  sormonta  .  Lat.  crescens  ; 
surgens  ,  ascendens  .  Gr.  (xò%av»v  ,  nr(oayófxevo(  , ,*vtf- 
0clìvuv  '.  Tes.  Br.  7.  5o.  Ella  (  la  religione  )  e  più  de- 
gna a  tutte  cose  di  tutte  virtù,  che  appartengono  a  divi- 
nità ,  e  che  ci  mena  a  fare  opera  che  ci  meni  a  vita  e- 
terna  sormontante  tutte  V  altre  cose.  Alam.  Colt.  5. ^12». 
D*  un  picciol  sasso  Se  le  carchi  la  fronte,  e  togli  al- 
quanto Del  sormontante  tallo  . 

f  SORMONTARE.  Montar  sopra,  Salire  ;  e  si  usa 
in  signifìc.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  scandere  ,  ascende- 
re ,  crescere  ,  surgere  .  Gr.  ji*iviivy  ava/lctìvtiv  ,  cto  - 
Za'vttv,  nrfoelytAeti.Petr.  cani.  28.  2.  Poiché  sormon- 
ta ,  riscaldando  ,  il  sole  .  Dani.  Par.  5o.  Io  compresi 
Me  sormontar  di  sopra  a  mia  virtute  .  Stor.  Eur.  7. 
i54.  Cgone  il  Magno  considerando  maturamente, 
quanto  le  cose  di  questo  giovane  andassono  sormontan- 
do ,  e  innalzandosi  ,  tuttavia  ec.  operò  tanto  ec.  (  qui 
figuratam.  cioè  :  accrescendosi  ,  megliorando  ,  prospe- 
rando )  .  Frane.  Sacch.  rim.  Colui  ,  che  sempre  tu  e 
nuovo  e  veglio  Taglia  ed  atterra  le  superbe  corna  ,  L 
•gli  umili  sormonta  in  alti  scanni. 

%.  Per  Avanzare  ,  Sopraffare  .  Lat.  excellere  ,  supe- 
rare .  Gr.  i/TrSfs'^E'f  ,  viri^ai'vitv  .  G.  V.  3.  5.  5. 
Faceano  guerreggiare  la  città  di  Firenze  ,  acciocché 
non  potesse  crescere,  ne  sormontare  a  loro.  Nov. 
ant.  5i.  5.  Guarentire  il  povero  contro  il  ricco  ,  e  il 
fievole  contro  al  forte  ,  perchè  il  forte  non  lo  sormon- 
ti .  Tes.  Br.  1.  i5.  Odorare  sormonta  il  gustare  e  di 
luogo  ,  e  di  virtude  ,  eh'  elli  è  più  in  alto  ,  e  opera  su  i 
virtù  più  dalla  lunga  .  Altresì  udire  sormonta  l  odora- 
re ,  che  noi  udiamo  più  dalla  lunga  ,  che  non  odoria- 
mo ;  ina  lo  vedere  sormqnta  tutti  gli  altri  di    luogo  ,  e 
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di  virtute  ;  ma  tutte  queste  cose  sormonta  l'animi,' 
la  quale  è  assisa  nella  mastra  fortezza  del  capo  .  Di'».. 
Comp.  3.  80.  Allora  cominciò  a  sormontare  messer 
Maffeo  Visconti  ,  e  quelli  della  Torre  ,  e  i  loro  amici 
a  abbassare  .  Dani.  lnf.  6.  Poi  appresso  convien  ,  che 
questa  caggia  Infra  tre  soli,  e  che  l'altra  sormonti. 
Bui.  ivi  :  Sormonti  ,  cioè  monti  suso  ,  e  signoreggi  . 
Dani.  Purg.  17.  E  chi  podere  ,  grazia  ,  onore  ,  e  fa- 
ma Teme  di  perder  ,  perch'  altri  sormonti  . 

SORMONTATO.. 4dd.  da  Sormontare.  Dant.  Purg. 
ig.  Poco  amendue  dall'  Angel  sormontati.  M.  V.  8. 
io5.  Per  la  vittoria  di  quello  sormontati  in  orgoglio  , 
combatterono  il  poggio  de'  Borghi  .  Sagg.  nat.  esp. 
200.  Ridotto  all'  estrema  densità  dalla  forza  dell'  acqua 
sormontata  in  G. 

(f)  SORMONTATORE  .  Che  sormonta  ,  Sormontan- 
te .  Bell'in.  Bucch.  3S.  Qual  condottier  di  guerra  ,  Che 
presa  a  forza  d'armi  abbia  una  terra  ec.  Tal  quel  sor- 
montator  delle  cervella  Passa  ,  e  né  vorria  pur  ,  qual 
trionfante  ec. 

*  SORNACARE.Lo  stesso,  che  scrnacchiare  .  Menag. 

Oss.  .  „  , 

f  SORNACCHIARE.  Far  tornaceli!  .  Bem.  Ori.  I. 
2',  ai.  Ella  rispose  :  il  vostro  sornacchiare  [  il  foca- 
boi,  alla  voce  PIZZICARE  $.  II.  legge  sonnacchiare  ] 
Non  m'  ha  lasciato  stanotte  dormire  . 

SORNÀCCHIO.  Sarnncchio  ,  Catarro  grosso  ,  che 
tossendo  si  trae  fuori  dal  petto  .   Lat.     pituita  ,     spulum 

crassius.  Gr.  x*K*  ,  t*W*  '  Lor-  Med:  ***':,  \.  °' 
I  sornacchi  ,  eh'  ella  sputa  ,  Pa.on  tuorla  ,  colla  biac- 
ca Alleg.  178.  Che  fate  allo  starnuto  Altri  conienti  , 
favellando  al  bacchio  ,  Da  infardar  voi,  e  lor  con  un 
sornacchio  .  Malm.  1.  47-  Le  strade  allagan  tutte 
co' sornacchi .  _ "       t       _ 

4-  *  SORNAVIGARE.  Navigar  sopra  .  Salvia,  ba- 
trac.  vers.  io5.  Qual  me  ,  sornavigando  Meni  il  ra- 
nocchio a  cavalluccio  a  casa  ,  Sull*  acqua  bianca  il  per- 
ete corpo  ergendo  (  qui  Notando  sopr  acqua,  a  fior  d  ac- 
qua ,  Librando  il  corpo  a  galla  ). 
SORNIONE.   Susornione. 

*  *'  SORNUOTARE.  Soprannotare  .  1  ass  .  Oer. 
10  G2  Questo  è  lo  stagno  in  cui  nulla  di  greve  Si 
getta  mai,  che  giunga  insino  al  basso  ;  Ma  in  guisa  pur 
d'  abete  ,  o  d'  orno,  leve  L*  uom  vi  sornuota  e  1  duro 
ferro  e  '1  sasso  .   Monti  . 

SORO.  Aseiunto  d'  Uccel  di  rapina;  avanti  cn  e- 
gli  abbia  miiìaio  .  Cr.  ,0.  3.  ..  Quelli  ,  che  fu  preso  , 
quando  usci  del  nidio  ,  è  di  secondo  mento  ,  innanzi 
chele  penne  in  Qerità  mutasse  ,  e  soro  si  chiama. 
Cani.  Cam.  i65.  Smerli  ,  moscardi,  smerigli  ,  e  spar- 
vieri Fanno  onore  ad  ognun  ,  quando  son  sori . 

§  I.  Per  metaf.  aggiunto  ad  uomo  ,  vale  Semplice  , 
Inesperto.     Lat.    incaulus  ,  rudis  ,    tyro  ,  simplex  .    < br. 

«VXaxws  ,  Siriitof  ,  «as  ,  «^«<  \  V\rS'  E.ne'd-./, 
T.deo  ,  e  tre  figliuoli  d'  Antenore  1  più  sori.  Dittam 
2  o.  Onde  non  creder  mai  nessun  si  soro,  Lne  aei 
mal  ,  e  del  ben  ,  cui  tutto  vede,  Alla  fine  non  renda  il 
suo  ristoro.  Cron.  Morell.  238.  Il  detto  Paolo  giovane , 
soro,  solo,  senza  alcuno  aiuto,  o  consiglio.  J  ac. 
Davi  ann.  3.  74.  Chiedeva  alle  fatiche  questo  coropa- 
eno  non  soro  ,  ma  otto  anni  esercitato  a  quietare  se- 
dizioni .  Ar.  Fur.  3o.  41,  E  or  potrà  Rugg.er  giovane 
soro  Farmi  da  solo  a  solo  ,  o  danno  ,  o  scorno  l  Cecch 
Moni.  2.  1.  Voi  dovete  tener  per  fermo  ,  che  Pandol- 
fo  sia  cosi  soro  di  questo  Motivo, come  eli  quel  muro. 
C  II.  Soro  ,  è  anche  aggiunto  di  una  Sorta  di  man- 
tello di  cavallo  ,  che  più  comunemente  diciamo  Sauro  . 
Amet.  84.  Achimenide  stante  sopra  un  alto  cavallo  , 
e  di  pelo  soro  fortissimo  .  Teseid.  6.  .6.  E  sopra  un 
gran  destrier  di  pelo  soro  Era  fra  tutu  1  suoi  pm  emi- 
nenie  . 
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SORORE.  V.  L.  Sorella  .  Lat.  soror  .  Gr.  aétX?*  . 
Petr.  son.  283.  Come  a  noi  '1  sol,  se  sua  soror  l'adom- 
bra ,  Così  1'  alla  mia  luce  a  me  sparila  .  Vit.  S.  Umil. 
Questa  santa  più  volle  fue  veduta  levata  da  terra  , 
orando  levata  in  aria;  onde  il  dì  della  \  incula  di  san 
Piero  ,  abbiendo  visitata  la  sorore  Sobilia  nel  sasso  ec. 
orando  ella  ,    la  vide  la  detta  sorore  in   aria  levata. 

SORPASSANTE.  Che  sorpassa  ,  Eccellente.  Salvia, 
prò*.  Tose.  a.  247*  Seguono  lor  viaggio  ,  e  a  ogni 
passo  in  istrane  avventure  s'  incontrano  ,  e  in  nuovi  , 
e  stravaganti  accidenti  nati  dalla  loro  maravigliosa  ,  e 
sorpassante  bellezza  . 

SORPASSARE  .  Passar  sopra  ,  Sopravanzare  .  Lat. 
sapergredi .Gr.  ùiri^fiaivttv  .  Salvia,  dite.  i.  102.  Quan- 
tunque le  maraviglie  della  grazia  sorpassino  di  gran  lan- 
ga  ogni  umana  manifattura.  E  2.  5o6.  La  poesia  sor- 
passa in  eccellenza  tutti  i  lavori  d'  ingegno. 

SORP1U  .  y.  A.  Soprappiù ;  e  si  usa  anche  in  forza 
di  sust.  e  vale  Avanzo  ,  Sopravanzo  .  Lat.  reliquum  . 
Gr.  irifto-aóv  .  G.  V .  12.  24.  2.  Sono  i  Pisani  franchi 
in  Firenze  1'  anno  la  valuta  di  fiorini  3oooo.  d'  oro  di 
loro  mercatanzia  ,  che  venisse  da  Vinegia  ,  e  '1  sorpiù 
pagare  danari   11.  per  libbra. 

SORPORTÀRE  .  V.  A.  Portar  sopra  ,  Portar  se- 
co. Lat.  auferre  ,  efferre,  eripere  .  Gr.  àtyouqìiv  .  Tratt. 
pece.  mori.  Quando  ira  sormonta  ,  e  sorporta  1'  uomo  , 
eli i  si  cruccia   in   anima  ,  e  in  corpo. 

SORPORTATO  .  Add.  da   Sorportare  . 

SORPOSTO.  V.  A.  Add.  Soprapposto  .  Lat.  super- 
posilus  .  Gr.  inriTt^ifiivoi  .  Cr.  9.  29.  1.  Aggiuntovi 
assenzio  ,  paritaria  ,  e  brancorsina  ,  e  peste  bene  insie- 
me ,  e  poi  nella   pentola  cotte  ,  e  sorposte. 

SORPRENDENTE  .    Che  sorprende. 

J.  Per  Maravigliato  ,  Che  cagiona  ammirazione  .Lat. 
in  admiralionem  rapiens  ,  inducens  .  Gr.  ìxir\n'-:iwv  . 
Salvi-,  disc.  1.  3i2.  Non  vi  ha  in  questo  fatto  alcuna 
cosa  ui  sorprendente  ,  e  di   maraviglilo. 

SORPRENDERE  .  Soprcpprendere  .  Lai.  ex  impro- 
nto invadere  ,  opprimere  .  Gr.  x.ecm\ay.(ioiveiv  .  G.  K. 
11.  5o.  2.  Per  la  qual  cosa  i  nemici,  (emendo  la  stan- 
za d'  essere  sorpresi  ec.  si  partirono  .  Liv.  M.  Poi  ap- 
presso la  paura  sorprese  tutta  la  schiera  .  Dani.  In/. 
i3.  Quando  noi  fummo  d'  un  romor  sorpresi.  E  Puig. 
21.  Che  tutta  libera  al  mutar  convento  L'  alma  sorpren- 
de,  e  di  voler  le  giova.  IVov.  ani.  Go.  2.  Sorpresero  que- 
sto lor  signore  a  tradizione  sconciamente. 

***  §•  Sorprendere  ,  T.  de'  Mil.  Cogliere  all'  improv- 
viso l  inimico  ,  assaltarlo  inaspettatamente  ,  soprapren- 
derlo .  Sorprendere  una  piazza  ,  vale  impadronirsene  per 
sorpresa.  y.  SORPRESA    §.  Grassi. 

(t)  SORPRENDIMENE  .  Sorpresa.  Bellin.  disc, 
pari.  3.  pag.  4.  In  voci  di  maraviglia  il  chiami  incom- 
prensibile e  troppo  grande  ,  ina  di  troppo  sorprendi- 
mene alla  vista  degli  uomini  se  osa  ella  talvolta  ispiar- 
ne  suo  essere  da  lontano  ec. 

SORPRESA  .  Sust.  Il  sorprendere  .  Lihr.  cur.  ma- 
latt.  Tanto  più  s'  affliggono  per  la  sorpresa  di  nuovi  , 
e  non  aspettati  accidenti  di  stomaco  . 

***  §•  Sorpresa  ,  T.  de'  Mil.  Il  sorprendere  V  inimi- 
co ;  coglierlo  all'  improvviso  ,  e  sprovveduto  ;  occupare  u- 
na  piazza  subitaneamente  ,  ed  in  quel  modo  ,  o  con  que- 
gli stratagemmi  ,   a  cui   l'  inimico  non  pensa  .  Grassi. 

SORPRESO.  Add.  da  Sorprendere  .  Lat.  oppressus  , 
invasus  .  Gr.  xrtiet\nlp$ei(  .  IVov.  ani.  5q.  2.  Vedendo, 
che  e^li  era  così  sorpreso  ,  parlò  ,  e  disse  .  Dani.  Purg. 
1.  Che  non  si  converrÌ3  1'  occhio  sorpriso  D'  alcuna 
nebbia  andar  davanti  al  primo  Ministro  [  qui  sorpriso 
in  vece  di  sorpreso  per  la  rima-^.  E  Par.  5.  Ed  ogni 
permutanza  credi  stolta  ,  Se  la  cosa  dimessa  in  la  sor- 
presa ,  Come '1  quattro  nel  sei  ,  non  è  raccolta  .  Iìut. 
ivi  :  Nella  sorpresa  ,  cioè  nell'appresa  in  suo  scambio. 
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SORQUIDANZA.  V.  A.  Lat.  arrogane  .  Gr.  «'- 
X«3>««  .  Trottai,  pece.  more,  il  lerzo  ramo  di  orgo- 
glio sì  è  sorqu.danza  ,  che  noi  appelliamo  presunzio- 
ne .  E  appresso  :  Lo  terzo  ramo  d'  orgoglio  è  arro- 
ganza ,  che  1*  uomo  appella  soruuidanza  ,  o  presunzio- 
ne. 

SORQUIDATO  .  V.  A.  Add.  Che  ha  sorquidanza  . 
Lai.  arrogans  .  Gr.  a'Xa^aly  .  Tratt.  pece.  mori.  L'  or- 
goglioso sì  è  sorquidato,  che  egli  crede  più  valere,  che 
niuno  altro  .  E  appresso  :  EU'  è  usanza  del  sorquidato, 
che  ncn  li  basta  niente  a  dispregiare  li  altri.  E  appres- 
so :  La  terza  si  è  il  peccalo  di  quelli  sorquidati  ,  che 
dicono  :   io  farò  questo  ,  e  quello. 

SORRA  .  Salume  fallo  della  pancia  del  pesce  tonno  . 
Bocc.  nov.  88.  5.  Postisi  dunque  a  tavola  ,  primieramen- 
te eble.  del  cece,  e  della  sorra  .  Burch.  1.  48.  E  tro- 
verai ^n  filar  di  sorra  ,  Come  le  palle  hanno  il  cer- 
vel  di   borra. 

**  SORRÀDERE  .  Radere  lievemente.  Lat.  subra. 
dere.Pallad.  Apr.  7.  Se  questa  arbore  è  trista  ,  sorra- 
dila  con   pettine  di  ferro  ,  e  fia  allegra. 

f  *  SORRECCHIÀRE  .  Dar  d'  orecchio  ,  Orecchi*. 
re  ,  Origliare  .  Menz.  disc.  Op.  Voi.  3.  pag.  58.  Per 
lo  più  coloro  della  vera  sapienza  privi  riputeremo,  che 
di  se  magnificamente  ,  e  degli  altri  perversamente  par- 
lando ,  e  per  parer  dotti  a  i  sotterfugi  ,  ed  alla  doppie*- 
za   ricorrendo  ,  sorrecchiano   ali*  aura   popolare  . 

-f-  SORREGGERE  .  Reggere  sotto  ,  Sostenere  .  Lat. 
fulcire  .  Gr.  i'((iJHy  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  448.  Reg- 
gere ec.  non  solamente  governare  ,  ma  propriamente 
tenere  ,  e  sostenere  .  e  sorreggere  in  nostra  lingua  vuol 
dire  .  E  489.  Con  aura  di  benigno  favore  sostenerlo  , 
sorreggerlo,  ed  aiutarlo.  £  Idill.  3i.  L'na  nuova  cin- 
tura egli  ancor  prese  ,  Coli'  altra  mano  sorreggendo  il 
fodero  ec. 

•  $.  In  signijìc.  neutr.  pass,  per  melaf.  vale  Fermarsi  , 
Contenersi  .  Lat.  se  conlinere  .  Gr.  aTj'^«y  .  But.  Pur". 
20.  1.  Sopraggiungono  alcuni  ,  che  guardano  altrui  ,°e 
non  si  sorreggono  :  così  faceano  quegli  spiriti  . 

*  SORREN AMENTO  .  Ranco  d'  arena  formato  dal 
mare  alte  foci  de'  fiumi  .  Perelli  Relag.  Tenere  la  sua 
foce  libera  da' sorrenamenti  ,  che  i  venti  e  l' impeto  del 
mare  ben  subito  vi  fecero. 

*  SORRENÀRE  .  T.  degC  Idraulici  .  Formare  ban- 
chi d'  arena  alla  foce  d'  un  fiume  ,  e  dicesi  del  ma- 
re. 

SORRESSO.  V.  A.  Risorresso  .  Lat.  resurreclionis 
Dominici  dies  .  Slor.  Pisi.  iSj.  Quindi  si  partì  lo  di 
del I3   pasqua  di  Sorresso. 

SORRIDENTE  .  Che  sorride  .  Lat.  subridens  .  Gr. 
vtrofZHJtcvv .  Bui.  Rivoltosi  innanzi  a  Beatrice  sorriden- 
te. 

SORRIDENTEMENTE  .  Awerb.  Con  sorriso  .  Lat. 
subridens  .  Gr.  ò  vo  tutto*  tùv  .  Libr.  Pred.  F.  R.  Al- 
la  interrogazione   la   donna  sorridentemente   rispose  . 

SOR.RIDERE  .  Pianamente  ridere  .  Lat.  subridere  . 
Gr.  iÌttou(i>ìioìv  .  Dani.  Inf.  4.  E  '1  mio  maestro  sorri- 
se di  tanto  .  E  Par.  2.  Ella  sorrise  alquanto  ;  e  poi  , 
s'  egli  erra  L'  opinion  ,  mi  disse  ,  de'  mortali  ec.  /:  3. 
Dritti  nel  lume  della  dolce  guida  ,  Che  sorridendo  nr- 
dea  negli  occhi  santi.  But.  Par.  3.  1.  Usanza  è  d  'sa- 
vj  di  sorridere  ,  cioè  temperatamente  ridere  dell'  error 
de'  semplici  uomini  ,  che  hanno  la  verità  innanti  ,  e 
vannola  cercando  altrove  .  E  appresso  :  Sorridere  è 
temperatamente  ridere,  imperciocché  è  meno  che  ride- 
re ,  e  questo  s'  appartiene  a'  savj  .  E  Purg.  ai.  a.  Quan- 
do l'uomo  savio  vede  alt  ri  leggiermente  errare  ,  sorri- 
de .  Petr.  cane.  40.  7.  E  di  sue  belle  spoglie  Seco  sor- 
ride ,  e  sol  di  te  sospira  .  Bocc.  nov.  5a.  6.  Volto  agli 
ambasciadori ,  sorridendo  disse.  E  nov.  65.  19.  La  don- 
na   cominciò  a  sorridere  ,   e  disse  .  Liv.   M.  Gli  altri 
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gridarono  ,  che   la  Reina   gli    avea    sorriso  .  Botr.    n3.  Qualità  .  Lat.   tpecies  ,  genut  ,  nota  .  Gr.  tiàcf  .  G.  V. 

Ed  ella  un  pochetto  sorridendo  ,  disse  .   Tass.  Ger.  tg.  12.  ai.  a.  Uno  d'  ogni  sorta  delta  traendosi  a   vicenda  . 

i\.  Sorrise   il  buon   Tancredi   un  colai   riso    Di    sdegno  ,  Soder.  Colt.  83.  Volendo  poi  fare  con  comodezza  que- 

e  in  detti  alteri    ebbe   risposto  .  Bern.    Ori.    1.    a5.    19.  sta  sorte  vini  ,  hai  a  conto  di   questo  a    far  lavare  i   ti- 

Orlando  sorridendo  1*  ascollava  ,  Ed    a   fatica  la  lasciò  ni  ,  che  non  resti   dentro    bruttezza  ,  o  sporcizia  alcu- 

finire .  na  . 

*   SORRISCIATURA  .     T.    de'  Mojatori  .    Cotta    del  §.   I.   Per   Capllnle  .  Lat.    sors  ,    caput  ,    summa  .  Gr. 

sale  dal  punto  in  cui  si  è  dato  il  fuoco  alle   Caldaie  fino  x.-<px\ttiov  ,  affetto»  .  frane.   Sacch.  nov.  3a.   Sicché   a- 


a 


quello   in  cui    il  sale  è  formato.  vele  ,  che  1'  usura  sta  tnel   riscuotere   più  .  che    la    vera 

SORRISO.  Susi.    Il    sorridere  .   Lat.  subrìsus  .   Gr.  sorta.    Com.  Inf.  17.  È   da  sapere  ,   che  l'usura  è  quel- 

vironailafji'X  .  Dani.  Par.     io.    Vincendo   me  col    lume  lo-,  che  si  riceve  oltre  la  sorta  prestata. 
d'  un  sorriso  ,  Ella   mi  disse  .  Bemb.  Asol.   1.  56.  Mille  §.   II.    Per    Modo  ,  Forma  ,   Guisa  .  Laf.   modus  ,  ra- 

fìate  addiviene,  che  una   paroletta  ,  un  sorriso  ,  un  muo-  Ho  .  Gr.   -r^ótroi  .   G.    V.   g.  219.   4.  I   quali   tre   cavalie- 

▼er  d'occhio  con  maravigliosa  forza  ci  pigliano  gli  ani-  ri  dinunziati  per  lo  modo,  e  sorte,  come  detto  avemo  , 

mi.  ec.  comparirono. 

SORRISO  .   Add.   da  Sorridere  .   Dani.    Par.    1.  S'  i*  -J-  (*)  SOTTACCIA.  Peggiorai,  di  Sorte.  Cecch.  Spir. 

fui  del  primo  dubhio  disvestito  Per   le    sorrise  parolette  1.   1.  E  la  sortacela  volle  Che  quando  io  giunsi  di    Le- 

brevi  ,  Dentro  a  un  nuovo    più    fui  irretito  .  Bui.  ivi  :  vante  ,  Neri   Era  malato  e  si  può    dire  in    transito  .  E 

Per  le    sorrise    parolette    brevi  ,   cioè    per    le    parole  di  appresso  :    La     sortacela     Contro    1'  oppenion  di  tutti  i 

Beatrice  ,  le  quali   disse  ,  brevemente    sorridendo    della  medici  Lo  fé  guarire  ,  e  rimettere  un  tallo  In  sul  vec- 

semplicila   ,    e    grossezza    del    falso    pensieri    di    Dan-  chio. 
te  .  SORTE.    Che  alcuni   dissero  anche  SORTA  .    Ventu- 

**   SORROGATO  .   Surrogato  .    Borgh.    Fast.   Bom.  ra  ,  Fortuna  ,  Destino  .  Lat.    sors  ,  fors   ,  fortuna  .   Gr. 

463.  Quegli  altri  Suffelti  ,  che  noi  diremmo    peravven-  xX«fsj  ,  Xa^n  ,  t^X"  .  Dani.   Par.  52.  Nel  qual  tu  sie- 

tura  o   sostituti  ,  o  sorrogati  .  di   per  eterna  sorte  .  Bui.   Par.  1.    a.    Sorte  ,  che  viene 

-J-  *  SORSALTARE  .  Saltar  sopra.  Salvia.  Iliad.l.  a  dire  tanto  quanto  fato,  cioè  ventura.  Libr.  segr.  coi. 
7.  i'.  3^8.  Di  Priamo  il  figlio  a  mezzo  scudo  Die  colla  dona.  Restano  sanate  non  per  buona  cura  ,  ma  per  sor- 
lancia  ,  e  non  spezzò  1'  acciaio  ,  Ma  s'  inchinò  la  pun-  ta  .  E  appresso  :  Ella  si  ée  una  mera  sorta  avvenuta 
ta  ;  e  Aiace  punse  Sorsaltando  ,  il  brocchier  .  accidentalmente,   e  non   aspettata  .  Bim.  ani.  F.  B    A- 

SORSÀRE  .  Bere  a  sorsi  .  Lat.  sorbere  ,  sorbillare  .  ntor  in*  ha  destinata  una  gran  sorta  .  E  appresso  :  Ed 
Gr.  f'opav  ,  (Zqófk.av  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  394.  Ne'  è  mia  sorta  il  non  morir  per  lei.  Tcs.  Br.  5.  17.  Eleg- 
conviti  reali  ec.  t'inframmettevi  ,  ne' quali  erano  più  gono  [  le  api]  loro  Re  ,  e  non  eleggono  per  sorte,  an- 
larghi  bocconi  messi  ne'  vasi  d'  argento  ,  e  quivi  ottimi  zi  chi  è  più  nobile  ne'  costumi  ,  e  più  bello  ,  e  mag- 
rini sorsavi  .  giore  ,  e  di  miglior  vita  ,  quegli  è  eletto    Re  ,  e    signor 

f  *  SORSATA.  Sorso.  Bim.  buri.  2.   184.  Onde  as-  dell'  altre  . 
setato   e  stanco  ognun  s'  accorda  A   bere  ec.   Poi  (ino  a  §.    I.    Sorte  ,  per    Condizione  ,    Stato  ,    Essere  .  Lat. 

sei  si  trastullaro   un   pezzo,   Pigliando  a  capo  chin  buo-  sors  ,  fortuna  ,    conditio  .   Gr.   xXn'fof  ,  X»'^»  ,   xame-a- 

ne  sorsate  ,  E   rivestiti  se   n'  andaro   al  rezzo.  aie .  Dani.  Par.  5.  Grazioso  mi  fìa  ,  se  ne  contenti  Del 

SORSETTINO  .   Dim.   di  Sorsetto  .  Lat.  sorbiliuncu-  nome  tuo   ,  e  della  vostra    sorte  .  Petr.    son.    ig5.    I'  mi 

la.  Gr.  foipHfiixTicv  .  Alleg.  179.  Assaporava  gentilmen-  vivea   di  mia  sorte  contento  . 

te  ,  quasi  che   a  Saggio   la  pigliasse  ,  ed  a  spizzico  ,   un  §.  IL    Per  Sortilegio  .   Lat.  sortes  ,  sortilegium  .  Gr. 

magherò  sorsettino  dell'acqua  S3gra  del  fonte  prodotto  x?"'Trta"^'a  •  Matstruzt.  2.   i4-  Alcuna  volta  per  protra- 

dall' ugna   del  cavallo  .  E   192.   Pensai 'n  un  sorsettino,  zione  de' punti,  la'qual  cosa  si  appartiene  all'arte  geo- 

o  due  al  più  ,  sazio  Farmi  dell'  acqua  ,  che  '1   cervello  manzia  ;  alcuna  volta  per    considerazione    delle   figure  , 

intrica.  le  quali  si  fanno  per  lo  piombo  istrutto  gittato  nell'ac- 

■f-  SORSETTO.  Dim.  di  Sorso  ;  Piccai   sorso  .    Lat.  qua  ;  alcuna  volta   per  certe  cedole  iscritte,  ovvero- non 

sorbitittncula  .  Gr.   foQhUotTUv  .  Lasc.  nov.   Kol.  3.  pag.  iscritte  nell'  occulto  poste  ,  e    considerasi  chi  le  toglie  1 

5.  [  Mil.   i8i5.  ]  Sopra   tutto   .   .    .  li    sa    male    degli   a-  e  simigliantemente  ne' fuscelli  non  uguali,  cioè  busebet- 

mici  di  Febo  ,  che  sì  meschinamente  stentano,  avendo  te  ,  chi    la    maggiore  ,  o    la   minore    tolna  ;    ancora    nel 

anch'  egli  beuto  qualche  sorsetto    dell'  acqua   incantata  gittamento  dei  dadi  a  chi  più  punti  gitta.e  ancora  quan- 

che  fa  sognare  spesso  altrui  senza   dormire.  do  si  considera  quello  ,  che  occorra  prima  ,  aprendo  il 

SORSINO  .  Sorsetto  .  Lat.  sorbiliuncula  .  Gr.  g'cQrifix-  libro;  le  quali  tutte  cose   hanno    nome  di  sorli  .   Pass, 

nov  .  Libr.  cur.  malutt.  Ne  prendono  un  solo  solo  sor-  353.  Del  gittare  delle  sorte  dicono  i  Santi  ,  che  *n  cer- 

sino.  ti  casi  non. è  lecito  ,  anzi  è  vietato  per  lo  Dicreto  ,  co- 

SORSO  .  Quella  quantità  di  liquore  ,  che  si  beve  in  me  sarebbe  chi  volesse  sapere  per  sorte  alcuna  cosa  oc* 
un  trailo  senza  raccorre  il  finto  .  Lat.  hauslus  ,  sorbi-  eulta,  o  che  dovesse  venire,  referendo  il  prendere  dei- 
tio  .  Gr.  o'o'tpnijct  .  Lab.  5a.  Alla  mia  sete  tulli  i  vostri  la  sorte  o  alla  disposizione  d^lle  stelle  ,  o  alla  opera- 
fiumi  insieme  adunali  ,  e  giù  per  la  mia  gola  volgendo-  zione  de'  demoni  ,  e  lale  si  chiama  sorte  divinatoria  . 
si  ,  saiebbono  un  piccol  sorso  .  Morg.  19.  65.  Del  lio-  Anche  chi  volesse  sapere  per  lo  prendere  della  sorta 
corno  mi  rimase  il  torso  ,  Or  di  due  otri  te  n'  hai  fai-  quello  ,  che  dovesse  fare  ,  o  dire,  dubitando  qual  fo»- 
to  un  sorso  .  Stor.  Eur.  7.  i55.  Che  mi  potrebbono  mai  se  il  meglio  ,  come  sarebbe  d'  ele<">ere  alcuno  Prelato 
fare  i  Sassoni  ,  le  forze  ,  e.  1'  armi  de' quali  son  cosi  ecclesiastico,  o  di  ricevere  alcuno  beneficio  spirituale, 
fatte  ,  che  io  me  ne  berci  parecchi  ad  un  sorso  ,  pur-  non  è  oggi  lecito,  benechè  nell'  aulica  legge  s'  usasse, 
eh'  io  volessi  !  Boez.   farcii.  4-  pros.   6.    Piglia   dunque  e  chiamasi  sorte  consuhoria  . 

questo  sorso  ,  dal  quale  ricriato  possi  più  oltre  nelle  co-  §.  III.  Mettere  alla  sorte  ,  o  Gettare  le  sorti ,  voglio- 
se ,  che  seguitano  ,  più  gagliardo  procedere,  e  cammi-  no  Bimetlere  checchessia  all'  arbitrio  della  sorte  ,  o  del- 
nare  {qui  figuratati».  )  .  Bed.  annoi.  Dilir.  ^x.  Si  bee  la  fortuna  .  Lat.  sorti  tribuert  ,  addicere  .  Gr.  xXwpa- 
a  sorsi  caldissimo  in  ogni  tempo  del  giorno.  E  appres-  c9rut.  Pass.  354-  È  un  altro  gittare  di  sorte  ,  che  si 
so:  La  succiano  bollente  ,e  a  sorsi,  come  se  fosse  caf-  chiama  sorte  divisoria  ,  come  sarebbe  ,  se  certe  perso- 
fè.  ne,  che  avessono  a  dividere  certe  cose  a  comune,  non 

SORTA.  Che  alcuni  dissero  anche  SORTE.  Spezie,  s.'  accordassono   in  fare  le  parti  ,    dando,    o  togliendo  , 
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possonsi  gittare  le  «orti  ,  ispognendo  alla  foriuna  qual 
parte  venga  a  qualunque  di  loro  .  M.  V.  4-  28. 
Gittarono  le  sorte  ,  per  le  quali  a  rnesser  Maffij  ,  ch'e- 
ra il  maggiore  ,  toccò  Parma  ec.  Sen.  ben.  Rarefi.  6. 
«4-  Che  dunque  (  dirà  alcuno  )  se  io  avessi  fatto  met- 
tere i  vostri  Domi  alla  sorte,  e  il  tuo  fosse  uscito  tra  quel- 
li ,   che  si  dovevano  riscattare  ,  debbimi  tu  in  cosa  al- 
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$■.  IV.  Toccare ,  Dare  in  sorte  ,  e  simili,  vogliono  pro- 
priamente Ottenere  ,  o  Concedere  alcuna  cosa  per  di. 
stribuiione  dependente  dalla  ventura  ;  benché  s'  estenda 
anche  all'  Ottenere  ,  o  Concedere  checchessia  per  qua- 
lunque altra  cagione  .  Lat.  sorte  obtingere  .  Bocc.  noi). 
16.  i3.  Divisa  la  preda  ,  toccò  per  avventura  tra  1'  al- 
tre cose  in  sorte  ad  un  messer  Guasparrin  d'  Oria  la 
balia  di  madonna  Beritola  ,  e  i  due  fanciulli.  Petr.  son. 
259.  Quanta  invidia  a  quell'  anime  ,  che  in  sorte  Han- 
n*  or  sua  santa  ,  e  dolce  compagnia .  E  son.  007.  Ed  or 
novellamente  in  ogni  vena  Jntrò  di  lei  ,  che  m'  era  da- 
ta in  s^rte  .  E  son.  3i5.  E  quel  soave  velo,  Che  per 
alto  destin  ti  venne  in  sorte  .  Fior.  Ital.  D.  Iddio  co- 
mandò a  Moisè  ,  che  i  Levitici  non  avessero  sorte  nel- 
le «erre  di  promessione  ,  anzi  vivessono  solamente  de' 
sacrifìcj  ,  e  delle  decime  ,  e  delle  piimizie  ,  che  oflerrà 
il  popolo  all'  altare  (  cioè  :  patte  ,  o  porzione  distribui- 
ta per  sorte  )  .  Alam.  Colt.  1.  i3.  Il  pio  cultor  non  deb- 
be  solo  Sostener  quello  in  pie  ,  che  'I  padre  ,  o  1'  avo 
Delle  fatiche  sue  gli  ha  dato  in  sorte. 

*  §.  V.  Sorta  ,  aorte  dello  assolutam.  vale  Fortuna  , 
vale  Buon  per  me  .  Buomm.  deal.  Sorta  ,  che  questi 
proverbj  m'  hanno  fatto   ricordare  ec. 

SORTEGGIARE  .  Pigliar  la  sorte  ,  cioè  l'augurio. 
Lat.  augurium  capere  .  Gr.  oìuvio-fxx  \et(j/3a'vetv  .  Val. 
Mass.  Coli'  animale  al  sacrificio  è  da  sorteg°iare  nelle 
interiora  ,  e  budellame  d'  esso. 

§.  in  signific.  ali.  vale  Dare  in  sorte.  Dani.  Par.  21. 
M*  1'  alta  carità  ,  che  ci  fa  serve  Pronte  al  consiglio  , 
che  '1  mondo  governa  ,  Sorteggia  qui  ,  siccome  tu  os- 
sele •  Bui.  ivi  .Sorteggia  qui,  cioè  in  questo  luogo 
da  ,  secondo  Io  suo  beneplacito,  1'  offkio  ,  e  1*  eserci- 
zio a  chi  elli  vuole  . 

SORTERIA  .  V.  A.  Sortilegio  .  Lat.  sorlilegium  . 
Gr.  xitivftM&iet  .  Tran.  pece.  mori.  Procacciano  per- 
incantamenti  ,  o  per  sorterie  ,  o  per  malie  ,  che  ec. 

*  $.  Soneria  ,  T.  di  Magona  .  Dfvme  collettivo  ,  che 
comprende  le  diverse  spezie  di  Fili  di  ferro  dette  Piom* 
hi  ,   e  Passaperla  . 

**  SORTIERA  .  Colei  ,  che  fa  sortilegi .  Lucan.  V. 
74.  Sestus  il  figliuolo  di  Pompejo  ,  essendo  desideroso 
di  sapere  il  fine  della  battaglia  ,  misesi  con  sua  com, 
pagnia  a  cercare  di  questa  sortiera  [  vedi  la  nota  Àiu 
Ouitt.  leti.  ].  ^ 

SORTIERE.  Colui  ,  che  fa  sortilegj  .  Lat.  sortile. 
gns.Gr.  xfnffjyJós  .  Lucan.  In  Toscana  riparava  i  mi- 
ghori  nigromanti  ,  e  sortieri  del  mondo  .  'frali,  pece, 
mori.  Come  fanno  gì*  indovini  ,  e  i  sortieri  ,  e  incanta- 
tori, e  quelli,  che  aoperano  per  arte  diabolica. 

■f  SORTILEGIO  .  Arte  vana  ed  illecita  d'  indovina- 
re ,  o  di  deliberar  checchessia  per  via  di  sorti  .  Lat. 
sorlilegium  .  Gr.  xfn^jtW/a  .  Maestruzz.  2.  14.  L'  arte- 
delio  indivinare  è  diversa  dalla  profezia  ,  imperocché 
la  profezia  è  presa  in  bene  ,  e  fossi  di  grazia  ,  ma  il 
sortilegio  io  male  ,  e  comunemente  si  fa  per  pecu- 
nia. 

SORTILEGO.  Che  fa  sortilegi  ;  Sorlìere  .  Lat.  sor. 
tiUgu*. Gr.  x?»<r[svài(.  Matstruzt.  ».  34.  Ancora  cin- 
que sono  i  casi  riseibiti  «e.  il  quinto  indivini  ,  e  sor- 
tilegi .  E  2    14.  Che  pena  si  dà   a"  sortilegi  ? 

SORTIMENTO  .  Assortimento  ,  nel  signific.  del 
S-  Buon.  Iter.  3.  a.  9.  Havi  tu  altro  di  tal  sortimen- 
to  ' 


SORTIRE  .  Eleggere  in  sorte  ;  e  talora  Eleggere 
semplicemente  .  Lat.  sorliri  ,  eligere  .  Gr.  \cty%avttv  . 
Petr.  cnp.  8.  Perchè  a  si  alto  grado  il  ciel  sonillo.  Dani. 
Jnf.  19.  Né  Pier',  né  gli  altri  chiesero  a  Mattia  Oro  , 
o  argento,  quando  fu  sortito  Nel  luogo  ,  che  perde  l'a- 
nima ria.  E  Par.  11.  Quando  a  colui ,  eh' a  tanto  ben 
sortillo,  Piacque  di  trarlo  suso.  E  22.  La  vostra  region 
mi  fu  sortita  . 

§.  I.  Per  Iscompnrtire  a  sorte  o  ventura  .  Lat.  sorte 
dividere  ,  sorliri.  Gr.  xXapaV.  M.  V.  11.  i3.  Il  quale 
(  bestiame  )  sortito  tra  i  predatori  ,  solo  messer  Boni- 
fazio per  sua  cortesia  fu   senza  parte  di  preda. 

-J-  §.  II.  Per  Avere,  o  Ottenere  in  sorte.  Lat.  sorliri  , 
nancisci  .  Gr.  tu yxavf,v  •  ■fV"°-  disc.  an.  69.  Se  de' con- 
sigli ,  che  io  ho  fedelmente  datigli,  qualcuno  non  ha 
così  appieno  sortito  il  desiderato  line  ,  non  è  stato  col- 
pa della  mia  pura  ,  e  retta  intenzione  ,  ma  malignità 
di  foriuna  .  Segr.  Fior.  disc.  1.  2.  Se  Roma  non  sorti 
la  prima  fortuna  ,  sorti  la  seconda  .  E  cap.  55.  Ma  lo 
infortunio  suo  è  stato  grande  ,  che  infino  a  questi  tem- 
pi non  ha  sortito  alcun  uomo  ,  che  I'  abbia  potuto  ,  o 
saputo  fare.  Dani.  Par.  Zi.  E  sotto  lui  cos'i  cerner  sor- 
tiro  Francesco  ,  Benedetto,  e  Agostino. 

*'**  §•  IH-  Per  Cavare  a  sorte  ,  Rimettere  alla  deci- 
sione della  sorte  .  Lat.  sorlior  ,  sortes  ducere  ,  in  sor- 
lem  conjicere  .  Ar.  Far.  3o.  21.  Chi  de' di  voi  combat- 
ter sortirete  .  Car.  En.  5.  190.  Indi  ,  sortiti  i  luoghi  ; 
al   suo  ciascuno  Si   pose   in    fila  .  Monti. 

3.  IV.  Sortire  ,  termine  militare  vale  Uscir  de'  ripa- 
ri ,  o  delle  piazze  assediale  per  assaltare  il  nemico,  Far 
sortita  .  Lat.  erumpere  ,  eruplionem  facere  .  Gr.  ì£oo- 
A*?".  Toc.  Dav.  vii.  Agric.  292.  Spesso  sortivano  rin- 
frescati ogni  anno  di  gente  per  reggere  a  lungo  asse- 
dio . 

■f-  §.  V.  E  semplicemente  per  Uscir  fuori.  Buon .  Fier. 
3.  1.2.  Vorrestici  tu  forse  esser  sortili  1  villan  co'  for- 
coni ?   [  vedi   anche  SORTITO.   Add.  ]. 

§.  VI.  Sortire  in  campagna,  dicesi  dell'  Uscire  gli  e- 
serciti  in  campagna  .  Lat.  expedilionem  facere  .  Gr. 
e-fccreiav  troieiaScu. 

SORTITA  .  Susi.  Scella  .  Lat.  dclectus  .  Gr.  fcxXe- 
) ■»'  • 

§.  I.  Sortita  ,  termine  militare  ,  Il  sortire  ,  L'  uscir 
fuori  ,  che  fanno  i  soldati  da'  lor  ripari  per  assaltare  ì 
nimici.  Lat.  eruptio.  Gr.  ìH-offUneif  .  Tac.  Dav.  ann.  1. 
24.  Quella  sortita  gli  condurrebbe  al  Reno.  Salvia,  disc. 
1.  44°-  Essendo  all'  attacco  d'  un  ponte  ,  costretto  da 
una  improvvisa  sortita  ,  scampò  in  uno  schifo. 

§.  II.  Per  Assortimento  .  Buon.  Fier.  4-  3.  3.  Non 
vedi  tu  la  frasca  ,  e  le  sortile  Varie  ,  e  di  color  va- 
rj  ■ 

***  §.  III.  Sortita  ,  T.  degli  Agricoltori,  fi  germo- 
glio che  nasce  dalla   radice.  Gagliardo. 

SORTITO.  Add.  da  Sortire  .  Lat.  egressus  .  Gr.  {- 
J5=X-!>&Jv  .  Guilt.  lett.  B.  Come  agugliotto  sortito  dal  ni- 
do (  cioè  :  uscito  ). 

f  *  SOR  VEGNENTE  .  Che  sorviene  ,  Soprawegnen- 
te.  Salvia.  Itiad.  libr.  i3.  v.  671.  Come  quando  Alcun 
porco  su  i  monti  confidato  Nella  forza  ,  che  sta  fermo 
attendendo  La  sorvegnente  polve  ,  e  gran  fracasso  D'  uo- 
mini ec. 

SORVENIRE.  Sopravvenire.  Lat.  supervenire,advenire. 
Gr.  iTTiPZzeScu.  Dani.  Purg.  23.  Se  prima  fu  la  possa  in 
te  finita  Di  peccar  più,  che  sorvenisse  l'ora  Del  buon 
dolor  .  Bim.  ani.  Guitt.  F.  R.  Fuggio  veloce  ,  quando 
amor  sorvenne  . 

*  SORVIVERE  .  Sopravvivere  ;  Vivere  più  che  al- 
tri ,  Rimanere  in  vita  dopo  la  morte  di  alcuno  .  Tass. 
sett.   giorn. 

SORVIZIATO  .  V.  A.  Add.  Pienissimo  di  vitj  . 
Lat.  persctlestus  ,  sceleslissimus. Gr.  vovtifó<mi»f.Btmb. 
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pros.  3.  207.  Sol  ,  e  sor  in  vece  dì  sotto  ,  e  dì  sopra  ; 
ma  queste  tuttavia  congiunte  con  altre  voci  ,  siccome 
sono  ec.  sorviziato  ,  sorbondato  ,  che  dissero  gli  anti- 
chi rimatori. 

SORVOLANTE.  Che  sorvola  .  Lat.  suptrvolans. 
Gr.  ilnriqiriToifAivof  .  Buon.  Fier.  2.  1.  6.  Orrevoli  ,  e 
galanti  Co»  queste  piume  al  cappel  sorvolanti. 

f  SORVOLARE.  Volar  sopra,  Volare  alto  .  Lat. 
Supervolare  ,  superferri  .  Gr.  tjtri^irnaa-òa.t  .  Disc  . 
Cale.  19.  E  quelle  ,  che  dall'  uno  all'  altro  datore  sor- 
volando vanno  .  Boet.  Varch.  3.  rim.  9.  Onde  non 
spieghi  L'  ale  'l  fuoco  più  puro  ,  e  al  ciel  sorvole  . 
Varch.  sior.  5.  107.  S*  io  per  1'  addietro  non  avessi  ec. 
dimostrato  ,  quanto  1'  amore  ,  e  la  carità  nativa  della 
patria  tutti  gli  altri  amori  ,  e  tutte  V  altre  carità  sorvo- 
lino ,  e  sopì  avanzino  (  qui  per  metaf.  ).  Tass.  Ger.  i5. 
14.  Cóme  aquila  suole  Tra  gli  altri  augelli  trapassar 
secura  ,  E  sorvolando  ir  tanto  appresso  il  sole,  Che 
nulla  vista  più  la  raffigura  ;  Cosi  ec. 

SOSCRITTO  ,  e  SOTTOSCRITTO.  Add.  Sa'  loro 
verbi.  Lat.  subscriplus .  Gr.  òvoy-fetq)»  (xlvoi  .  M.  V, 
8.  72.  Portarono  i  patti  giurati,  soscritti,  e  suggellati 
per  li  caporali  .  Dan.  Scism.  3i.  Fatto  consiglio  ,  man- 
darono al  Re  soscritte  da  loro  dimolte  sue  sceleratez- 
ze  .  Bemb.  stor.  7.  96.  Messer  Luca  de'  Rinaldi  riman- 
dato da  Massimiliano  a  Vinegia  con  lettere  sottoscrit- 
te di  mano  del  Re  .  Fiatnm.  t\.  »»4*  Permetto  ec.  di 
porre  la  mia  immagine  ornata  ,  quanto  potrassi  ,  ad 
onore  di  te  ec.  e  quella  con  versi  soscritti  ,  che  diran- 
no :  questa  è  Fiammetta  (  qui  ;  scritti  sotto  )  .  Buon. 
Fier.  5.  Intr.  3.  E  la  tua  patria  afflitta  ec.  Con  duo  di- 
ta di  carta  sottoscritta  Per  te  sola  far  forte,  e  dai  le 
aiuto  . 

SOSCRIVERE  ,  e  SOTTOSCRÌVERE.  Scrivere  di 
propria  mano  il  suo  nome  sotto  a  qualunque  scrittura  , 
per  autenticarne  il  contenuto  ;  e  si  usa  anche  in  signi' 
Jic.  neutr.  pass.  Lat.  subscribere  .  Gr.  òirojqa.'<piiv  . 
Cron.  Mordi.  3i5.  Il  primo,  che  significò  la  morte  sua 
in  Firenze  ,  fu  il  signore  di  Lucca  ,  e  scrisse  in  due 
piccoli  versi  a  messer  Rinaldo  Gianfìgliazzi  ,  e  non  si 
soscrisse.  Dav.  Scism.  61.  Arrigo  (  avendo  )  promesso 
di  sottoscriverla  ec.  E  appresso .-Cromuelo  ec.  la  sotto- 
scrisse in  nome  d'  Arrigo  .  Ambr.  Conf.  2.  1.  Senza 
concedermi  pur  tanto  spazio  ,  Ch'  io  dicessi  ,  Dio  aiu- 
tami ,  mei  fecero  Soscrivere.  E  Furi.  5.  »3.  E  ben- 
di' io  abbia  sottoscritto  la  scritta  ec.  ogni  cosa  torne- 
rà a'  suoi  termini  .  Toc.  Dav.  stor.  5.  075.  Non  dico- 
no :  a  tanti  dì  ,  come  noi  ,  ma,  alle  tante  notti;  cosi 
sottoscrivono  ,  cosi  citano  ,  parendo  loro  ,  che  la  not- 
te sia  guida  del  di  . 

SOSCRIZIONE,  e  SOTTOSCRIZIONE.  Il  so- 
scrivere ;  e  si  dice  anche  del  Nome  scritto  sotto  alcuna 
scrittura  per  autenticarla  .  Lat.  subscriptio  .  Gr.  otto- 
yoaQn .  Segn.  Mann.  Olt.  37.  3.  Ci  contentiamo  di 
metterla  solo  in  fine  ,  come  una  soscrizione  ,  o  come 
un  sigillo  . 

f  **  SOSO.  V.  A.  Suso  .  Dani.  Inf.  10.  Ond*  ei 
levò  le  ciglia  un  poco  in  soso  . 

SOSPECCIÀRE  ,  e  SOSPICCIÀRE.  V.  A.  Sospet- 
tare .  Lat.  suspicari  .  Gr.  òvoirriviiv  .  Dani.  Inf.  io. 
Ma  poiché  '1  «ospicciar  fu  tutto  spento  ,  Piangendo  dis- 
se .  E  Purg.  12.  Se  non  che  i  cenni  altrui  sospicciar 
fanno  .  Bocc.  nov.  36.  6.  Acciocché  egli  d'  altro  non 
sospicciasse  ,  la  seguente  notte  nel  suo  giardino  il  ri- 
cevette .  Nov.  ani.  83.  3.  Ed  egli  sospecciò  ,  e  disse  : 
perchè  dicesti  cosi?  Albert,  cnp.  1 3.  Quando  egli  a- 
vranno  ricevuto  da  te  qualche  gran  dono  ,  egli  arbitra- 
no ,  e  credouo  averlo  dato,  e  sospecciano  ,  che  sia 
loro    domandato  ,    o    da    loro    aspettato    qualche    co- 

f  **  SOSPECCIONÀRE .  V.  A.  Sospettare. Sen.  Pisi. 
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Cose  sono  avvenute  che  mai  non  furono  sospeccionate. 

SOSPECCIONE  ,  e  SOSPICCiONE.  V.  A.  So- 
spetto .  Lat.  suspicio  .  Gr.  unro-^i'ot  .  Dani.  Purg.  19. 
Con  tanta  sospeccion  fa  irmi  Novella  vision  ,  eh' a  se 
mi  piega  .  Sen.  Pisi.  104.  Non  solamente  ti  spavente- 
ranno i  pericoli  ,  ma  eziandio  le  sospiccioni  .  G.  V. 
io.  86.  7.  Onde  si  prese  alquanto  sospeccione.  M.  V. 
9.  44-  l  Fiorentini  molto  si  rallegrarono  della  pace  per 
sospiccione  ,  che  li  tenea  sospesi  di  rottura.  Frane. 
Sacch.  rim.  63.  Li  mercatanti  per  li  mari  oscuri  Van- 
no per  pace  sanza  sospeccione  . 

SOSPECCIOSAMENTE.  V.  A.  Avvtrb.  Sospetto- 
samente .  Lat.  suspiciose  .  Gr.  v'iróvratf  .  Libr.  similit. 
Fuggi  la  sospeccione  ,  se  tu  non  vuogli  vivere  sempre 
sospecciosamenle  . 

SOSPECCIOSO,  e  SOSPICCIOSO.  V.  A.  Add. 
Sospettoso  .  Lat.  suspiciosus  .  Gr.  ùttokmcrtxii  .  Dani. 
Par.  12.  Si  movea  tardo  ,  sospeccioso  ,  e  raro. Zibald. 
Andr.  118.  Iroso,  e  sospeccioso  ,  e  non  potente  in  buo- 
ne opere  .  Frane.  Barb.  126  3.  Ancor  greve  è  durart 
Con  uom  ,  che  d'ogni  cosa  è  sospeccioso  »  Libr.  Pred. 
Gente  malinconica,  avara  ,  sospicciosa  . 

SOSPÈNDERE.  Appiccare  ,  o  Sostenere  la  cosa  in 
maniera  ,  che  ella  non  tocchi  terra  ,  Sollevare  .  Lat. 
suspeadere  ,  appendere  .  Gr.  a'uetfTCtv.  Maeslruit.  2.  \£\. 
È  peccato  a  sospendere  ai  collo  le  parole  d'  Iddio  ? 
Vii.  S.  Margh.  Spogliatela  ,  e  sospendetela  ,  e  si  l'ac- 
cendete con  ferri  aidenti  .  Dani.  Inf.  28.  Poiché  I'  un 
pie  per  girsene  sospese  ,  Maometto  mi  disse  està  paro- 
la (  cioè  :  alzò  )  . 

**  §.  I.  Sospendere  nel  senso  di  Astrarre  da'  senti. 
Fior.  S.  Frane.  n3.  Senti  tanta  suavitade  di  melodia, 
che  indolcì  1'  anima  di  Santo  Francesco  ,  e  sospesela 
da  ogni  sentimento  corporale  . 

**  5.  II.  Per  Belevare  ,  Riattare:  metaforic.  Lat. 
recreare  .  /??  Gio:  Celi.  leti.  20.  L'  ordine  della  con- 
solazione è  questo;  che  quando  vogliamo  alcuno  tribo- 
lato della  (  colla  )  consolazione  sospendere  ,  prima  ci 
dobbiamo  studiare  piangendo  col  suo  pianto  confor- 
marci    (   questo  pare   il  senso    )  . 

§.  III.  Per  metaf.  vale  Render  dubbioso  ,  Porre  in  am- 
biguità .  Lat.  dubium  ,  ancipitem  ,  suspensum  reddere  , 
reddere  animo  suspensum  .  Gr.  ili  avofiav  xaSic-ot- 
vai  .  Dani.  Par.  32.  Che  quantunque  io  avea  visto  da- 
vante  ,  Di  «anta  ammirazion   non  mi  sospese  . 

§.  IV.  Per  differire  ,  Prolungare  .  Lat.  dijferre  , 
procrastinare  ,  suspendere  .  Gr.  piTk.iiv  ,  «l-of/3oX«f, 
nroiiio^at  .  G.  V.  il.  3.  23.  Il  mandate  d'  essa  so- 
spendemmo . 

§.  V.  Per  Impiccare.  Lat.  laffueo  suspendere  .  Gr. 
fi^XV  *va?TCtv  .  Guicc.  stor.  »5.  7^.  Molli  ne  fece 
sospendere  Giovanni  de  Medici  per  punizione  d'  esser- 
si prima   fuggiti  da  lui  . 

f  *  SOSPENDIMENTO.  Sospensione.  Salv.  Av 
veri.  1.  1.  11.  Di  sì  fatti  sospendimene  non  ci  fa 
luogo  prender  noia  .  E  1.  3.  4.  24.  Vuol  due  condizio- 
ni questo  sospendimento  ,  se  notar  debbasi  col  detto 
ec.  E  2.  1.  5.  Ma  del  sospendimento  non  è  cagione  il 
chichè,  né  il  comechè  .  (Jden.  Nis.  120.  Per  lo  sospen- 
dimelo della  voce  chin  ,  e  del  verbo  dattilico  correre 
6Ì  riconosce   ec. 

(f)  SOSPENDITORE.  T.  Analom.  Muscoli  che  ten- 
gono sospese  le  ossa  ec.  Bellin.  disc.  1.  177.  Bisognerà 
che  gì'  istrumenti  sospenditori  abbiano  tutte^  le  for- 
ze ..  .  necessarie  non  solamtnte  per  tener  l'  ossa  in 
tutte  le  posizioni  possibili  ,  ma  ec.  E  194.  Sapete  già 
che  moltissimi  devono  essere  gì' istrumenti  sospendito- 
ri, perchè  ciascun  osso  ha  molli  moti  ed  ogni  moto  al- 
meno uno  strumento  sospenditore  . 

(-f)  SOSPEND1TRICE  .  Verbal.  femm.  di  Sospen- 
ditore. Bellin.  disc.  ».    171.  Passando    più  oltre   io  vi 
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dico  che  queste  funi  sospenditrici  dell'  ossa  nostre  si 
trovano  veramente  alle  medesime  ossa  nostre  collegate 
ed  affisse  . 

SOSPENSIONE.//  sospendere,  Attaccamento  .  Gal. 
Sist.  aio.  Posto  che  la  balla  pesasse  per  cento  roma- 
ni ,  e  la  distanza  del  romano  dal  centro  della  stadera 
fusse  cento  volte  più  della  distanza  tra'l  medesimo  cen- 
tro ,  e  '1  punto  della  sospension  della  balla  ec. 

■f-  §.  I.  Per  Ambiguità.  Lat.  ambiguilas -Gr.  apjiifio- 
Xi'et.  Guicc.  stor.  17.  17.  Per  tenere  in  più  sospensione 
i  capitani  Imperiali.  Car.  leti.  ».  2i5.  Per  torla  più 
presto  ,  che  si  può  ,  di  sospensione  ,  le  fo  per  essa  in- 
tendere ,  che  se  ne  vengono  a  gran  giornate  .  Bemb. 
stor.  11.  i5i.  Era  in  M.  Luzio  una  incredibile  sospen- 
«ion  d'  animo  di  tutte   le  cose. 

§.  II.  Per  Censura  ecclesiastica  .  Lat.  suspensio  .  Gr. 
àfyi'ct.Maestrutz.  2.  5o.  tit.  Della  sospensione, e  delle 
sue  maniere  .  E  appresso  :  Puote  essere  sospesa  la  so- 
spensione per  l'appellazione  !  Pass.  126.  Sono  mala- 
gevoli casi  quelli  del  matrimonio  ec.  delle  irregolarità- 
di  ,  degl'  interdetti  ,  sospensioni ,  privazioni  ec. 

§.  HI.  Per  Dilazione  ,  Indugio  .  Lat.  mora  ,■  dila- 
lio  .  Gr.  jUclitTif  .  Cas.  leti.  80.  Un'altra  volta  non 
cosi  le  cortesie,  che  vogliono  esser  liberali,  e  senza 
alcuna  sospensione  . 

***  $.  IV.  Sospensione  d'armi,  T.  de'  Mil.  Convenzio- 
ne per  lo  più  verbale  tra  due  eserciti  o  corpi  nemici  di 
non  offendersi  reciprocamente  per  un  tempo  ,  quasi  sem- 
pre assai  corto  .   Grassi  . 

SOSPENSIVAMENTE.  Avverb.  Con  sospensione. 
Lat.  dubitanter  .  Gr.  dtavoftirtxù(  .  Mor.  S.  Greg.  Il 
beato  lob  ha  dette  queste  cose  sospensivamente,  e 
perchè  sottomette  a  sentenzia   [cioè:  dubbiosamente  1  . 

f  SOSPENSIVO  ,  e  SUSPENSIVO.  Adi.  Che  so- 
tpenie  ,  Atto  a  sospendere  .  But.  Purg.  14.  Lo  diman- 
da ec.  determinatamente  ,  non  con  orazione  suspensiva 
[  cioè:  ambigua  ,  o  dubbia  ;  fin  qui  la  Crusca  .  Il  Vo- 
cabol.  alla  voce  PL'.MATAMENTE/«»»e:  But.  Purg.  14. 
1.  E  dolcemente  ,  sicché  parli  ,  accólo  :  cioè  puntata- 
mente ,  e  determinatamente,  e  non  con  orazioni  sospen- 
sive]. 

**  SOSPENSO.  Sospeso  .  Fior.  S.  Frane.  iS_j. 
Soave  dilezione  dell'  anima  che  sta  sospensa  e  ratta 
con  grande  ammirazione  di  gloriose  cose  superne  ce- 
lestiali . 

*  SOSPENSÒRIO.  T.  degli  Anat.  Nome  di  alcuni 
ligamenti  ,  e  muscoli  ,  così  delti  dal  loro   ufficio  . 

(t)  S'  Chiamasi  da'  Chirurgi  con  tal  nome  Quello 
strumento,  che  si  pone  pilo  scroto  o  ad  altre  parti  a  ca- 
gione della  loro  lassezza. 

SOSPESO.  Adi.  da  Sospendere.  Lat.  suspensus  , 
ptndens  .  Gr.  ànr^ofof  ,  anrn?rnfX}yof  .  Dani.  Inf.  o. 
latti  h  lor  coperchj  eran  sospesi.  E  Purg.  9.  In  so- 
gno mi  parea  veder  sospesa  Un'aquila.  Soder  Colt. 
128.  Trasceglievano  gli  antichi  l*  uve  ,  per  conservarle 
o  sospese ,  o  nelle  piscine  riposte  .  Sagg.  nat.  esp. 
224.  Il  polo  boreale  rivolto  a  Settentrione  tira  più  di 
lontano  un  ago  sospeso  in  aria  ,  che  verso  Austro,  e 
terso  Oriente  . 

**  S-  t.  Per  Elevato,  Assorto  .  Fior.  S.  Frane.  55. 
E  stando  con  tutta  la  niente  sospeso  in  Dio  ,  diventò 
si  assorto  ec.  E  83.  Istette  tre  dì  in  questo  essere  ratto 
in  estasi  ,  sospeso  da  ogni  sentimento  carnale  [  astrat- 
to ].  E  log.    Meritò    di    vedere Santo    Francesco 

ratto  in  Dio  e  sospeso  da  terra  . 

$•  II.  Per  meta/.  Dani.  Inf.  2.   l'era    tra  color,  che 
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son  sospesi.  But.  ivi:  Sospesi  ,  cioè  rimoti  dalle  pe- 
ne ec.  e  benché  questo  vulgare  sospeso  s*  intenda  a 
tempo  comunemente,  propriamente  qui  si  dee  inten- 
dere per  sempre  . 

§.  III.  Per  Dubbio  ,  Ambiguo.  Lat.    suspensus,    Ju- 


lius .  Gr.  avo  f  et  ,  àtrotnrixo'c  .  Dani.  Purg.  ao.  Noi 
ci  restammo  immobili,  e  sospesi.  E  Par.  20.  Per  non 
tenermi  in  ammirar  sospeso .  Bocc.  nov.  47.  1.  Tutte 
temendo  ,  stavan  sospese  a  udire  .  E  nov.  96.  7.  Si  mal 
ravigliò  ,  e  sospeso  attese  quello,  che  questo  volessi 
dire  .  Bern.  Ori.  1.  4.  i5.  Sospeso  alquanto  sopra  se 
rimane  . 

$•  IV.  Per  Incorso  nella  sospensione  ,  presa  nel  si- 
gnifte.  del  §.  II.  Lat.  suspensus. Gr.  oìfyóf.  Pass.  166. 
Oche  non  avesse  commessione  di  potere  assolvere 
de' gravi  peccati  ,  o  che  fosse  scomunicato  ,0  sospeso  , 
o  privato.  Maestruzt.  2.  5o.  Il  sospeso  alcuna  volta  è 
detto  quanto  che  a  se  ,  e  quando  quanto  che  agli  altri, 
cioè  quando  per  sentenza  del  canone  ,  ovvero  dell' uo- 
mo è  sospeso  . 

SOSPETTAMENTE  .  Awerb.  Con  sospetto ,  In 
guisa    da    dar   sospetto  .    Lat.     suspiciose   .    Gr.     vrró- 

VTUf    . 

f  **  SOSPETTANTE.  Che  sospetta  .  Dav.  Scism. 
73. 

-j-  SOSPETTARE.  Aver  sospetto  .  Lat.  suspicari  . 
Gr, ,  vnronrrtùiiv  .  Bocc.  nov.  4.  5.  Pur  nondimeno  tut- 
tavia sospettava  .  E  nov.  45.  7.  Ciascuno  sospettando 
dell'altro  ,  con  certi  compagni  armali  a  dovere  entrare 
in  tenuta  andò  .  Frane.  Sacch.  son.  (  Amar  la  patria 
ec.  )  Amar  la  patria  sua  è  virtù  degna  ,  Sovr'  ogni  al- 
tra a  farla  alta  e  possente  :  Sospettare  o  guardar  d'  al- 
cuna gente  Mai  non  bisogna  dove  questa  reena. 

f  *  SOSPETTÉVOLE  .  Da  far  sospettare.  Salvia. 
Tane.  Buon.  4.  5.  Il  parlare  è  un  legame  d'  amicizia  ec. 
Il  non  parlare  è  cosa  sospettevole  ,  separativa. 

fV  SOSPETTICCIO.  Piccolo  sospetto.  Lat. 
suspicio  .  Lasc.  Cen.  3.  nov.  10.  Era  allora  in  Firenze 
sospetticelo  di  peste,  e  se  ne  erano  scoperte  in  quei 
giorni  alcune  case  ,  per  la  qual  cosa  ec.   Amati  . 

SOSPETTISSIMO.  Superi,  di  Sospetto.  Guicc. 
stor.  i5.  727.  A' quali  la  dilazione  era  sospettissima. 
E  743.  Avendo  sospettissima  per  la  memoria  delle  cose 
passate  la  vittoria  del  Re  di  Francia  . 

SOSPETTO.  Susi.  Opinione  dubbia  di  futuro  male. 
Lat.  suspicio,  suspectio.  Gr.  virosi  a.  Dani.  Inf.  22. 
Ma  poco  valse  ,  che  1'  ale  al  sospetto  Non  poterò  a- 
vanzar.  E  23.  Ei  giunsero  sul  colle  ,  Sovresso  noi ,  ma 
non  gli  era  sospetto.  Petr.  son.  240.  Quante  fiate  sol 
pien  di  sospetto  Per  luoghi  ombrosi,  e  foschi  mi  son 
messo.  E  274.  Già  incominciava  a  prender  securtade 
La  mia  cara  nemica  a  poco  a  poco  De'  suoi  sospetti  . 
E  275.  Onde  sospetto  Non  fora  il  ragionar  del  mio 
mal  seco'.  Bocc.  g.  6.  f.  12.  Vedendosi  il  pelaghetio 
davanti ,  e  senza  alcun  sospetto  d'esser  vedute,  deli- 
beraron  di  volersi  bagnare .  Cronichelt.  d'Amar.  yZ. 
Lo  consiglio  del  Re  Antioco  ne  presono  sospetto ,  e 
dissono  al  Re  . 

**§.!.  Per  Indizio,  Vestigio,  Segno.  Fir.  dial.  beli, 
ionn.  241.  Oltre  alla  sua  latitudine  [  iet  petto  ]  ,  la 
quale  è  suo  precipuo  ornamento  ,  è  si  carnoso  ,  che 
sospetto  d'  osso   non  apparisce  . 

**  §;  IÈ«  Avere  a  sospetto  ,  Aver  per  sospetto  aUuna 
cosa.  Fior.  S.  Frane.  169.  Avendo  a  sospetto  le  nostre 
cogitazioni  [  coti  dicesi  allegare  a  sospetto  uno]  . 

§.  III.  Diciamo  inproverb.il  sospetto  non  si  può  arma- 
re ;  e  vale  ,  che  V  armi  non  incoraggiano  i  timidi  . 
Salv.  Granch.  2.  2.  Ma  tant'  è;  sospetto  Non  si  può 
armar  .  * 

SOSPETTO.  Add.  Che  arreca  sospezione  .  Lat.  su- 
spectus  .  Gr.  òirovruf  .  Bocc.  nov.  52.  2.  Per  le  loro 
opportunità  le  loro  più  care  cose  ne'  più  vili  luoghi 
delle  lor  case  ,  siccome  meno  sospetti  ,  seppelliscono  . 
Pass.  349.  O  sono  false  ,  o  non  hanno  efficacia  veru- 
na a  quello  ,  perchè  si  fanno  ,  o  è  sospetto  il  modo  , 
nel  quale  si  fanno  .    Galat.    58.    Per    ischifare    quella 
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parola  sospetta  ,  dicono  piuttosto  le  castagne  .  Cron. 
Morell.  278.  Concorri  ancora  tu  a  ogni  cusa  con  gli 
altri  insieme  ,  che  altrimenti  saresti  riputato  sospet- 
to •  ^  T  . 
SOSPETTOSAMENTE.  Avverb.  Con  sospetto  .  Lat. 

suspiciose  .  Gr.  onróirruf  .  Frane.  Sacch.  rim.  t\l.  A 
che  sia  dunque  nostro  animo  servo  A  voler  scender  , 
credendo  salire,  E  sempre  viver  sospettosamente?  les. 
Br.  7.  14.  Chi  parlerà  sospettosamente  ,  egli  sarà  vinto 
da  tutti  gli  uomini,  e  sarà  fallante  in  tutte  le  cose  , 
e  Dio  non  gli  darà  la  sua  grazia  . 

SOSPETTOSISSIMO. òuperl.  di  Sospettoso  .  Iratt. 
Sesr.  cos.  donn.  Sono  sospettosissime  ad  ogni  minore 
mutazione  .  Borgh.  Tose.  3i5.  Que'  pezzi,  o  ,  come  si 
dicono,  frammenti  ec.  sono  a*  begl'  ingegni  sospetto- 
sissimi [  cioè  :    sospettissimi  ]  . 

SOSPETTOSO.  Add.  Pieno  di  sospetto  .  Lat.  mo- 
rosus  ,  suspiciosus  ,suspicax.  Gr.  vvoXnvriìioc  .  Bocc. 
Introd.  40.  JNoi  siamo  mobili  ,  ritrose  ,  sospettose  ,  pu- 
sillanime ,  e  paurose  .  E  nov.  80.  33.  Iancohore  ,  non 
trovandosi  Salabaetto  in  Palermo  ,  s'  incominciò  a  ma- 
ravigliare, e  divenne  sospettosa.  Tes.  Br.  7.  14.  Guar- 
da ,  che  le  tue  parole  non  sieno  sospettose  ,  cioè  non 
abbiano  sotto  alcuno  male  ingegno  da  diservire .  Lor. 
Med.  cam.  1.  4.  Credon  certi  sospettosi ,  Ch'  ogni  luc- 
ciola sia  fuoco  . 

■f  *  5.  Mercanzie  Sospettose ,  diconsi  (Quelle  ,  che 
posson  col  colore,  col  brio,  con  la  vaghezza  ,  con  la 
mostra  parer  di  fuore  buone,  e  belle,  e  dentro  esser  ma- 
gagnate ,  o  macchiate  ,  o  appestate  .  Buon.  Fier.  \,\&. 
4.  Le  mercanzie  dannose  Non  s'  ammettati.;  le  n- 
certe  e  sospettose  Si  cimentin  col  saggio  . 

SOSPESONE,  e  SOSPIZIONE.  Sospetto.  Lat. 
suspicio.  Gr.  ■Vfìl.iH  •  Tes.  Br.  8.  53.  O  tu  d\  ,  che 
quel  sia  appartenente  all'altra  sospezione  ,  che  tuo  av- 
versario non  dice  .  Coli.  SS.  Pad.  Awe^nadioche  ,  co- 
me io  ho  detto,  non  si  possano  raccogliere  alcune  sospe- 
zioni  allo  intendimento  .  Bocc.  g.  6.  f.  6.  Lasciate  a- 
dunque  questa  sospizione  più  atta  a' cattivi  animi,  che 
a"  nostri.  Calai.  i3.  E  cos\  noia  i  signori  la  sospeso- 
ne ,  quanto  la  certezza  .  Salviat.  dial.  amie.  I\.  Ella 
generò  comunemente  nell'  animo  d'  ogni  uomo  sospi- 
zione ,  non  forse  il  Benivieni  tollerasse  la  morte  del- 
l' amico   poco  costantemente  .  r 

SOSP1CÀR.E  ,  e  SCSPICARE  .  Sospettare.  Lat. 
luspìcari  .  Gr.  dirovriuuv  .  Bocc.  nov.  36.  10.  Suspi- 
cando,  e  non  sappiendo  che,  più  che  1' usato  .spesse 
volte  il  riguardava  nel  volto.  E  nov.  47.  i5.  Co- 
minciò a  sospicar  per  quel  segno,  non  costui  desso 
fosse.  E  nov.  60.  i5.  Non  sospicò  ,  che  ciò  Cuccio 
Balena  gli  avesse  fatto  ,  perciocché  noi  conosceva  da 
tanto  .  E  g.  6./.  5.  Chi  sapesse  ,  che  voi  vi  cessaste 
da  queste  ciance  ragionare  alcuna  volta  ,  forse  suspi- 
cherebbe,  che  voi  in  ciò  foste  colpevoli  ^  Calai.  i3. 
Procurino  i  familiari  di  non  dar  cagione  a'  padroni  di 
SQspicare  . 

/_i_)  e  /„  significato  di  Avere  opinione  dubbia;  e  si  li- 
sa ancora  in  buona  parte  .  Dani.  Inf  10.  Ma  poi  che 
il  sospicar  [  il  testo  degli  Accad.  legge  sospecciar  ,  ma 
i  migliori  sospicar  o  suspicar  ]  fu  lutto  spento  ,  Pian- 
gendo disse  [  si  parla  del  Cavalcanti  ,  il  quale  avendo 
guardato  intorno  per  vedere  se  il  figHuol  suo  era  in 
compagnia    di    Dante  ,    s'  accorse  del   vano  tuo    deside- 

*  SOSP1CATO.   Da  Sospicare  .  Dant.  Conv. 

SOSPICCIARE.    T.  SOSPECCIÀRE. 

SOSPICC10NE.    r.  S0SPECC10NE. 

SOSPICCIONOSO.  V.  A.  Add.  Sospettoso  .  Lat. 
suspiciosus  ,  suspicax  .  Gr.  óiroXn-irri^y  .  Tralt.  Cast. 
Essere  privatamente  in  suo  ostello,  e  non  neente  segui- 
re la  compagnia  sospiccionosa . 


S  OS 

SOSPICCIOSO.   V.  SOSPECCIOSO. 
f  **  S0SPIC1ÀRE.    V.  A.    Sospettare.     Vii.    SS. 
Pad.   1.  iój.  Per  verità  non  sapea  la  cagione  ,    ma    so- 
spirava ,  che  un  gentiluomo  avendo  di  lui  gelosia  per 
la  moglie  ,  P  avesse  accusato  . 

SOSPIGNERE,  e  SOSPINGERE.  Pignere.  Lat. 
impellere  .  Gr.  imiiyitv  .  Dani.  Purg.  5.  Lo  corpo 
mio  gelato  in  sulla  foce  Trovò  P  Are hi a n  rubesto  ,  • 
quel  sospinse  Nell'Arno.  Bocc.  nov.  79.  42,  Messa  la 
mano  all'  un  de'  piedi  del  medico  ,  e  con  essa  sospin- 
tolsi  daddosso  ,  di  netto  col  capo  innanzi  il  gettò  in 
essa.  Fr.  Ciord.  Pand.  Quella  città  è  in  costa  ,  dalla- 
to v'  ha  certi  dirupi-;  da  uno  di  que'  luoghi  il  vollero 
sospignere  .  Cuid.  G.  Quando  il  forte  sospigne  il  for- 
te ,  ciascun  cade  . 

**  §.  I.  Per  Mandare  ,  Cacciar  via.Pecor.  g.  20.  n.  3. 
Dando  ad  intendere  al  marito  .ch'egli  era  bene  che 
andasse  ad  alcune  sue  possessioni  ec.  ella  il  sospinse 
fuori  per  non  so  quanti  di  [  e  quel  di  Terenzio  ;  abe- 
git  eum  rus  ]  . 

-f-  §.  II.  Per  metnf.  e  nel  signific.  neulr.  e  neutr.  pass. 
Bocc.  nov.  16.  6.  Gli  occhi  infra  '1  mare  sospinse  ,  e 
vide  la  galea  (  cioè  :  affissò  )  .  E  nov.  41.  il.  Quelle 
da  crudele  obumbrazione  offuscale  colla  sua  forza  so- 
spinse in  chiara  luce  [  cioè  :  fece  divenir  chiare]  .  E 
nov.  98.  25.  Conoscendo  costume  esser  de' Greci,  tan- 
to innanzi  sospignersi  con  romori,  e  colle  minacce, 
quanto  penavano  a  trovare  chi  loro  rispondeva  [  cioè  . 
procedere  ].Danl.  Inf.  4.  Andiam  ,  che  la  via  lunga  ne 
sosuigne  [cioè:  ne  affretta]. E  5.  Per  più  fiate  gli 
occhi  ci  sospinse  Quella  lettura,  e  scolorocci  il  viso 
[  cioè:  e'  indulse  a  guardarci  ].Petr.  son.  19O.  L  ira 
Tideo  a  tal  rabbia  sospinse  ,  Che  morend'  ei  si  rose 
Menalippo  [  cioè:  instigò  ]  .  Bocc.  C.  D.  Esso  [  mar* 
oceano]  giugnendo  alle  marine  a  lui  contermine, sospi- 
gne avanti  infra  terra  in  alcuni  luoghi  per  molto  spa- 
zio [   cioè  :   va  óltre  ]  . 

SOSPIGN1MENTO.  Il  Sospignere  .  Lat.  impulsus  . 
Gr.  àtnof  .  Mor.  S.  Greg.  L'  arbore  ,  che  imprima 
non  mette  a  fondo  le  sue  radici,  tanto  cade  piuttosto 
per  lo  sospignimento  de'  venti  ,  quanto  esso  manda  pm 
in  alto  la  sua   cima  . 

%.  Per  Istigazione  ,  Impulso. Lat.  impulsus  ,  horlatus, 
incilatus,  incitalio,  adhorlatio.Gt.  lettini tvafO^V9fiif  , 
«r«f «iW/S .  G.  V.  8.  89.  5.  Con  sospignimento  di  lo- 
ro possenti  vicini  grandi  ,  e  popolari  ,  che  loro  non 
amavano,  furori  corsi  a  furore,  e  tutti  rubati.  Lab. 
341.  Niuno  conforto  più,  niuno  sospignimento  mi  bi- 
sognerà a  far  chiaro  l'animo  mio  di  tanta  offesa  . 
Cuid.  G.  Quello  assalto  ,  che  nelle  vicende  non  e  ri- 
cotto con  molto  esaminamento  di  consiglio  ,  per  sospi- 
gnimento della  superbia  è  menato  subitamente  a  fatti 
repentini  . 
SOSPINGERE.  V.  SOSPIGNERE. 

SOSPINTA.  //  sospignere,  Pinta.  Lat.  impulsio  . 
Gr.  ÙSktuÓì  .  Legg.  S.  G.  S.  E  misonsi  con  gran  so- 
spinte ,  e  con  grande  affanno.  VU.  Pl"t.  Mentre  che 
elli  si  chinava  a  veder  nel  pozzo  ,  elli  gli  dava  sospinta 
di  dietro,  e  gittollo  nel  pozzo. 

§  I.  Per  melaf.  Frane.  Sacch.  rim.  42-  Balbo  a11* 
mortai  sospinta   Lasciò    due    figli  ,   e  '1    nome    non    si 

.*Jl."  Per  Istigazione.  Sen.  Pisi.  TI  savio    né    per  so- 
spinta ,  né  per   alcuna  cagione  non  si  muove  . 

f  SOSPINTO.  Add.  da  Sospignere  .  Lat.  impulsus  . 
Gr.  Ù9ir»iit  •  Dani.  Inf.  i,\.  Che  noi  appena  ,  ei  lie- 
ve ed  io  sospinto,  Potavam  [  altre  buone  td,ztont 
leeeono  Potevam]  su  montar  di  chiappa  in  chiappa  . 
Bocc.  nov.  14.9.  Veggendosi  sospinto  dal  mare  e  da 
vento  ora  in  qua,  e  ora  in  là,  si  sostenne  infmo  al 
chiaro  giorno  . 
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$.  I.  Per  metnf.  tale  Incitai')  ,  Mosto  ,  Indotto.  Lat. 
impultus  ,  inclinili!  ,  instigalus .  Gr.  ircifef/un$eif.  Dani. 
Par.  4.  Perchè  s'  io  mi  tacea  ,  me  non  riprendo  ,  Dalli 
miei  dubbj  d'un  modo  sospinto,  Poich'era  necessario, 
riè  commendo .  E  19.  La  benedetta  immagine,  che  l'ali 
Mavea  sospinta  da  tanti  consigli  ,  Roteando  cantava  . 
Bocc.  noi'.  12.  7.  Sospinto  dalla  freddura  ,  trottando  si 
drizzò  verso  Castel  Guiglielmo.  E  nov.  qj.  5.  .Non  me- 
no da  Amor  sospinti  ,  che  da  paura  di  tempo.  G.  V, 
8.  48.  9.  Sospinto,  e  confortato  dal  diavolo  ,  con  suoi 
compagni  ,  e  masnadieri  ec.  1'  assali  combattendo. 

£.  II.  A  ogni  pie  sospinto  ,  posto  avverbialm.  unte 
Spessissimo  .  Lat.  perscvpe  ,  scvpissime.  Gr.  boiptx  .  .)/. 
V.  g.  6.  A  ogni  pie  sospinto  con  istrida  ,  e  romore 
minacciavano  il  nostro  comune.  Patc.Jf.  6.  Ad  ogni  pie 
sospinto  con  baggiane.  V .  PIEDE  §.  XI. 

7-  SOSPINZlONE.  Meno  usato  che  Sospìnta  ,  Sospi- 
gn-mento.  Lat.  impulsus  ,  incitatio.  Gr.  £^»7i(,Ta- 
fsJjj/ru;,' .  Libr.  Pred.  Ci  vengono  per  la  sola  sospin- 
n'one  della  collera  . 

—  SOSPIRANTE.  Che  sospira.  Lat.  suspirans  ,  ge- 
mens. Gr.  c-iva^uy.  G.  V.  11.  5.  i5.  Or  non  è  questa 
terra  quasi  una  gran  nave  portante  uomini  tempestanti 
ec  tementi  il  pericolare,  sospiranti  in  porto?  Saùin. 
Odiss.  libr.  5.  v.  56cf.  Temo  non  me  di  nuovo  la  pro- 
cella Involando  ,  non  porti  al  mar  pescoso  ,  Gravemen- 
te sbuffante,  e  sospirante. 

SOSPIRARE.  Mandar  fuori  sospiri.  Lat.  suspirare  , 
gemitus  emittere.  Gr.  e-éva^etv  .  Bocc.  nov.  43.  J2.  In 
tutta  la  notte  di  sospirare  ,  né  di  piagnere  la  sua  sven- 
tura ,  e  quella  di  Pietro  ec.  non  riGnò.  Dani.  Inf.  19. 
Poi  sospirando,  e  con  voce  di  pianto  Mi  disse  .  Petr. 
ton.  22-.  Dovunque  io  son  ,  d'i  ,  e  notte  si  sospira  .  E 
cans.  H2.  1.  \inse  molta  bellezza  acerba  morte,  E  mi 
fé  sospirar  sua  dura  sorte.  E  cap.  2.  Givansl  per  via 
Parlando  insième  de' lor  dolci  affetti,  E  sospirando  il 
regno  di  Soria  . 

5.  Per  Desiderare  ;  e  si  costruisce  col  terzo  ,  e  col 
quarto  caso.  Lat.  exoplare  ,  desiderio  flagrare. Or.  ivi- 
•wzS-av.  Dani,  Par.  22.  A  voi  divotamente  ora  sospi- 
ra L'anima  mia.  Petr.  ton.  219  In  quel  bel  viso, 
eh'  i'  sospiro  ,  e  bramo  ,  Fermi  eran  gli  occhi  .  Segn. 
Pred.  1.  5.  All'improvviso  morirono  quegli  infermi  , 
che  sospirarono  i  carnaggi  d'Egitto.  E  Mann.  Apr. 
30.  3.  Quel  ricco  ,  che  corteggiato  ,  adorato  ,  adulato 
sedeta  continuamente  a  real  banchetto,  sarà  da'demoni 
strascinato  giù  nell'  inferno  a  dover  ivi  sospirare  arrab- 
biato una  goccia  d'  acqua  . 

(*)  SOSPIRATiSSLMO.  Superi,  di  Sospirato.  Lot. 
eropiaiistimui.  Gr.  rfiirsSuro;.  Segner.  Pred.  27.  7. 
Ci  sarà  un  giovane  illustre,  il  quale  avendo  con  gran 
rantaggio  conchiuso  un  sospiratissimo  parentado  ,  si 
conduce  a  casa  la  sposa  ,  cioè  una  fanciulla  ,  ec. 

f  SOSPIRATO.  Add.  da  Sospirare.  Libr.  Pred.  Dopo 
il  desiderato  ,  «  sospirato  transricchimento  viene  la 
morte.  Test.  Ger.  12.  91.  Ed  ecco  in  sogno  di  stel- 
lata teste  Cinta  gli  appar  la  sospirata  amica.  Salvin. 
disc.  1.  84.  Corrono  dietro  a  questi  beni  apparenti  , 
credendo  ,  che  in  quegli  si  ritrovi  la  bella  ,  e  da  lo- 
ro sospirata  felicità  £  in  questi  esempli  vale:  desiderato)  . 
SOSPIRATORE.CAe  sospira,  liim.  ani.  F.  R.  Gra- 
*e  sospiratore  ogni  momento  . 

S0SPIRATR1CE.  V erbai,  femm.  Che  sospira  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  I  gemili  delle  anime  sospiratrici  del 
santo  Purgatorio  . 

SOSPIRETTO.  Dim.  di  Sospiro. Lat.  leve  suspirium  . 
tt  fis^u  erivay  ux.  Bocc.  nov.  25.  io.  Non  potè  perciò 
alcun  sospiretto  nasconder  quello  ,  che  volentieri  ec. 
avrebbe  fatto  manifesto  .  F.  nov.  85.  5.  Per  uccellarlo  , 
alcuna  volta  guatava  lui,  alcun  sospiretto  gittando  . 
SOSPlREVOLEft  Add.  Pieno  di  sospiri  ,    Accompa- 
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gnato  da  tospiri.  Lat.  gemebundut.  Gr.  cive'ti;  .  File  e. 
1.  197.  Con  sospirevole  voce,  rotta  da  dolenti  singhioz- 
zi ,  rispose  . 

SOSPIRO.  Respiratane  mandata  fiora  dal  profondo 
del  petto  ,  cagionala  da  dolore  ,  e  affanno.  Lat.  suspi- 
rium ,  gemitus  .  Gr.  e-i'vatypiz.  Bui.  Inf.  3o.  2.  li  so- 
spiro è  esalazion  del  cuore.  E  appresso:  Si  chiama  so- 
spiro, perchè  è  spirilo  ,  che  viene  da  alto  ,  cioè  dal 
cuore.  Bocc.  nov.  ^_,.  2.  Lno  amore  non  da  altra  no- 
ia, che  di  sospiri  ,  e  di  una  brieve  paura  con  ver^o^na 
mescolata  a  lieto  fin  pervenuto  ec  intendo  di  raccon- 
tarvi. Dani.  Inf.  a5.  Quando  mi  vide,  tutto  si  distorse, 
Soffiando  nella  barba  co*  sospiri.  E  3o.  La  rigida  giu- 
stizia ,  che  mi  fruga  ,  Tragge  cagion  del  luogo  ,  0°'  io 
peccai  ,  A  metter  più  gli  miei  sospiri  in  fuga.  E  Purg. 
52.  Che  più  tiene  un  sospir  la  bocca  aperta.  Petr. 
cam.  58.  2.  Temprar  potess'  io  in  si  soavi  note  I  miei 
sospiri,  eh' addolcissen  l'aura.^r.  Fur.  30.  79.  Le 
lagrime  vietar,  che  su  vi  sparse,  Che  con  sospiri  ar- 
denti ella  non  1'  arse. 

$.  I.  Sospiro  ,  per  Difficulih.  di  respiro  ,  Affanno  . 
Sen.  Pisi.  54.  Ma  i°  sono  quasi  tornato  a  una  [  infer. 
mila  ]  solamente  ,  la  quale  i'  posso  convenevolmente 
chiamare  sospiro,  e  già  la  non  mi  conviene  nominare 
in  Grtcesco.  E  appresso:  Dopo  tutto  questo  il  sospiro, 
che  appoco  insieme  cominciava  ad  allenare  ,  fece  mag- 
giore   allenamento,  e   rimase. 

*^  §.  II.  Sospiro  ,  T.  de'  Musici .  Pausa  d'  un  terzo  , 
o  d'  un  quarto  d'  una  misura  ,  e  dicesi  anche  alla  Vir- 
goletta ,  che  serve  a  mostrar  il  luogo  dove  si  ha  da  fa- 
re una  tal  pausa.  Magni.  leit.  Senza  perciò  variare  la 
minima  nota  ,  il  minimo  diesis  ,  il  minimo  sospiro  . 

SOSPIROSO.  Add.  Pieno  di  sospiri  ,  Sospirante. 
Lat.  gemebundus. Gr.  c-iveets.  Dani.  Purg.  33.  E  Bea- 
trice sospirosa  ,e  pia  Quelle  ascoltava.  Filastr,  E  tal, 
quale  era,  sospiroso  ,  e  pio.  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  Bar- 
te  ritorna  Quel  sospiroso  amante,  Cui  fu  intimalo  il 
guiderdon  notturno  . 

SOSPIZIONE  .  V.  SOSPEZIONE  . 

t  **  S0SP1Z10SO.  Sospettoso  .  Pisi.  S.  Gir.  3-9. 
Dicono  ,  che  noi  siamo  immaginativi,  e  sospiziosi  . 

f  (*)  SOSSANNARE.^.  A.  Far  bocchi,  Schernire, 
Sghignare.  Lat.  subsannare.  Gr.  /ui/>cr,if  t\m  .  Arri"}!. 
44.  Tutta  la  piazza  conosce  il  mio  brohbio,  e  e^li^mì 
mostrano  a   dito  ,  e  colli  denti  sossannano. 

SOSSOPRA.    Avverb.    Accorciato    di    Sottosopra   ■    e 

V°le.L°  sie"°\  h%'J?$  delue-  Gr.  ivm,  *«,'  xd~U. 
Isinjf.  Calv.  5.  70.  Che  Io  mandò  sossopra  alla  cam- 
pagna. Tass.  Ger.  8.  3.  Movi  1'  ire  ,  e  i  tumulti  ,  e  fa 
tal  opra  ,  Che  tulio  vada  il  campo  al  fin  sossopra  .  E 
9.  qS.  E  sossopra  cader  fa  d'ambo  i  lati  Cavalieri  e 
cavalli,  armi,  ed  armati. 

§.  Aron  volgere  ,  o  I\ron  voltare  la  man  sossopra.  V. 
y*\  A  iN  \j    \.    C-  Lu 

SOSTA.  Quiete,  Posa.  Lat.  quies  ,  requies  ,  pausa 
Gr.  vaù^ii.  Dani.  Purg.  29.  Per  veder  meglio  a'  passi 
diedi  sosta.. Filoc.  3.  107.  Dunque  sperando  confortar 
ti  dei  ,  e  dare  alquanta  sosta  al  presente  disio.  Fiamm 
2.  44-  Rasciugammo  le  lagrime  ,  e  in  quelle  ponemmo 
sosta  per  quella  notte.  Med.  A,b.  cr.  E  poiché  ivi  fu 
gmnto  tutto  ansio  ,  e  trnngosciato  ,  non  gli  fu  dato  pu- 
re un  poco  di  sosta  .  Bocc.  vii.  Dani.  22S.  Li  quali 
come  ec.  conobbero  i  cocenti  sospiri  alquanto  dare 
sosta  ali  aiTjhcato  petto  ec.  ricominciarono  a  solleci- 
tare lo  sconsolato.  Tac.  Dav.  ann.  »3.  ,6q.  Nerone 
spaventato  e  d'  uccìder^  la  madre  avido  ,  non  le  dava 
sosta,  se  Burro  ncn  promelteva  ,evarla  -  pvova.a 
J  accusa  [  ,1  T.  Lat.  ha  :  non  prius  differi  potuit  1  . 
V,p.  Decam.  126.  La  voce  sosta  ,  che  scioperio  impor- 
ta ,  e  qu.ete  ,  e  starsi  ,  e  non  far  nulla,  0  simil  cosa, 
si  vede  pur  assai  usata  in  que'  tempi. 
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%.  I.  Per  Fregola  ,  Uzzolo  ,  Appetito  intento  .  Lat. 
libido  ,  cupido  .  Gr.  2fi%t(  ,  tviS-upi'et.  Bocc.  nov.  85. 
*3.  la  brieve  in  tanta  sosta  entrò  dello  spesso  veder 
costei  ,   che  egli  non  lavorava  punto  . 

§.  II.  Per  Cessazione  d'  armi  ,  o  d'  offese.  Slor.  Pist. 
»75.  Domandò  sosta  al  popolo  ,  e  mandò  ,  che  volea 
parlamentare    col  Vescovo  ,    e    col    Vicario    di    Pisto- 

" SOSTANTIVAMENTE.  V.  SUSTANTIVAMEN- 
TE. 

SOSTANTIVO.  V.   SUSTANTIVO  . 

SOSTANZA  ,  e  SOSTANZIA.  V.  SOSTANZA. 

SOSTANZIALE.  V.  SUSTANZIALE  . 

SOSTANZIALITÀ  .  V .  SUSTANZIALITA  . 

SOSTANZIALMENTE  .  V.  SUSTANZIALMEN- 
TE . 

SOSTANZIARE.  V.  SUSTANZIÀRE  . 

SOSTANZ1ÉVOLE.  V.  SUSTANZIÉVOLE  . 

SOSTANZIOSO.  V.  SUSTANZIOSO  . 

SOSTARE. Fermare;  e  ti  adopera  e  nelC  att.  manie- 
ra ,  e  nella  neutra  passiva.  Lat.  tistere  ,  quiescere  .  Gr. 
«srau«v,  ira  il  la- 3- eu.  Tesorett.  Br.  Pregai  per  cortesia, 
Che  sostasser  la  via.  Dani.  In/.  16.  Venien  ver  noi,  e 
ciascuna  gridava  :  Sostati  tu.  E  Purg.  19.  Sosta  un 
poco  per  me  tua  maggior  cura.  Frane.  Sacch.  nov.  ir>6. 
E  fatto  questo,  la  fece  sostare  un'ora,  acciocché  stes- 
se ben  morbida.  Bemb.  Asol.  1.  53.  Cosi  avendo  detto 
Perottino  ,  fermatosi,  e  poi  a  dir  altro  passar  volendo, 
Gismondo  con  la  mano  di  lui  aperta  sostandolo,  a  ma- 
donna Berenice  cosi  disse. 

f  **  SOST ARO.  Termine  Marinaresco. Colui  che  tien 
cura  della  , Sosta,  tpecie  di  fune  nelle  navi.  Fr.  Barò. 
i5j.  18.  Et  aggi  buono  orciero  ,  Palombaro  ,  e  gabbie- 
ro  ,  Sostaro  ,  et  an'  [  cioè  anche  ]  prodieri  ,  Pedotte  , 
e  temonieri . 

SOSTATO.  Add.  da  Sostare. 

SOSTEGNENZA.  V.  SOSTENENZA. 

SOSTEGNO.  Verbale  da  Sostenere;  Cota  ,  che  to- 
stiene.  Lat.  fulcimenlum  ,  sustenlaculum  ,  fulcrum  .  Gr. 
èfitppot.  Dant.  Jnf.  12.  O  per  tremuoto  ,  o  per  soste- 
gno manco.  Sagg.  uat.  esp.  12.  Preparato  in  questa 
forma  lo  strumento  ,  e  collocato  sul  suo  sostegno,  s'in- 
comincia ad  empiere  per  di  sopra  di  neve  ,  o  di  ghiac- 
cio . 

§.  I.  Per  meta/.  Mantenimento  ,  Reggimento  .  ìfelr. 
son.  296.  O  usato  di  mia  vita  sostegno.  Frane.  Sac- 
ch. rim.  61.  Perchè  di  lei  sostegno  fu  in  parte. 

§.  II.  Per  Aiuto.  Lat.  levamen  ,  requìes  ,  auxilium  . 
Gr.  /3sw$a'«.  Bocc.  nov.  1.  10.  Lui  ne  vedeva  andare  , 
che  suo  sostegno  era  lungamente  stato.  E  nov.  43.  »8. 
Pietro  al  qual  pareva  del  ronzino  avere  una  compagnia, 
ed  un  sostegno  delle  sue  fatiche, forte  sbigottì. £  Proem. 
8.  Dove  meno  era  di  forza  ec.  quivi  più  avara  fu  di 
sostegno  . 

*  §.  III.  Sostegno  ,  chiamano  gT  Idraulici  un  Catio- 
ne ,  o  Fabbrica  ,  che  attraversando  un  fiume  ,  o  un  ca- 
nale ferve  a  sostenere  C  acqua  ad  una  certa  altezza,  ed 
a  passarla  a  proporzione  per  comodo  della  navigazione. 
Guid.  Gr.  Camera  ,  o  vasca  ,  porta  ,  portone  ,  cate- 
ratta di  un  sostegno  .  Sostegno  a  porte  raddoppiate  . 

*  §.  IV.  Sostegni  di  ripresa  ,  diconsi  dagli  Idraulici 
i  Sostegni  posti  a  contatto  gli  uni  degli  altri  ,  come 
tono    i  sostegni  binati  . 

*  §.  V.  Sostegno  a  prua  ,  o  Sostegno  alla  mura  ,  in 
T.  di  Marineria  dicesi  La  larghezza  di  prua  del  vatcel- 
lo  . 

f  SOSTENENTE.  Che  totliene.Lzt.  sustinens  .  Gr. 
etvt'xuv.  Amet.  16.  Ma  tra  gli  altri  [  templi  ]  eminen- 
tissimo  ,  si»ra  marmoree  colonne  sostenenti  candida 
I'  anima  [  f  ediz.  del  Giolito  i558.  a  pag.  i5.  legge 
lamina  ]  se  ne  lieva  uno  tra  le  correnti  onde  di  Arno, 
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e  di  Mugnone.  Fiamm.  7.  34.  Ma  io  con  più  ferma  ,  e 
più  sostenente  memoria  ,  che  non  mi  bisogna  a  mio 
danno,  continova  rimango  nel  tristo  senno.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  35.  Arminio  si  facea  vedere  con  mani ,  con  vo- 
ce, con  ferite  sostenente  battaglia  [  il  T.  Lat.  ha  sa- 
stentabat  pugnam  ]  . 

**  §.  Colla  parlic.  SI.  Salv.  Avveri,  a.  I.  1.  Dicono 
Sustantivo  a  quel  nome  ,  che  o  vera  sustanzia  ec.  ovve- 
ro che  cosa  significhi  ,  la  quale  si  nomini  a  guisa  di 
sustanzia  ,  e  come  per  se  medesima  sostenentesi  in 
piede  ,  avvegnaché  sustanzia  veracemente  non  sia  . 

SOSTENENZA  ,  e  SOSTEGNENZA.  Il  sostenere, 
in  signific.  di  Sofferire.  Lat.  tolerantia.  Gr.  vvofÀtvri  . 
G.  V.  9.  182.  3.  E  cosi  ,  per  buona  sostenenza  ,  i  Sa- 
nesi  rimasero  liberi.  Guid.  G.  Se  forse  la  sostegnenza 
della  vergogna  non  conchiuse  alcuna  astinenzia.  Coli. 
SS.  Pad.  Il  temperamento  ,  e  la  sostenenza  delle  ten- 
tazioni e'  è  donata  dal  Signore  . 

§.  Per  Alimento  ,  Sostentamento.  Lat.  alimenlum. Gr. 
vquipn .  Liv.  M.  Andavano  cercando  di  loro  sostenenza 
per  cotale   maniera  . 

SOSTENERE.  Reggere  ,  o  Tenere  sopra  di  te  ;  e  si 
usa,  secondo  i  varj  significati  oltre  all'alt.,  talora  an- 
che nel  sentim.  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  sustinere  . 
Gr.  (Ìxc-oi%hv .  Bocc.  nov.  11.  5.  Come  se  io  per  me  an- 
dare non  potessi  ,  mi  verrete  sostenendo.  E  nov.  i5. 
36.  Tiraron  via  il  puntello  ,  che  il  coperchio  dell'  arca 
sostenea.  Fiamm.  7.  77.  Con  quelle  spalle,  colle  quali 
le  maggiori  cose  abbiati!  sostenuto  ,  e  sosteniamo  ,  so- 
sterremo le  minori.  Dant.  Inf.  17.  Colle  braccia  m'av- 
vinse ,  e  mi  sostenne.  Pelr.  cane.  3g.  8.  Né  mai  peso 
fu  greve  ,  Quanto  quel ,  eh*  i'  sostegno  in  tale  sta- 
to. 

§.  I.  Sostenere  ,  per  Sofferire,  Comportare  ,  Patire  . 
Lat.  ferre  ,  lolerare  ,  pali.  Gr.  $j'f«v  ,  vnroiJiìvHV  ,  ira- 
cxjtiv .Bocc.  nov.  1.  i3.  Questi  Lombardi  cani  ec.  non 
ci  vogliono  più  sostenere.  E  nov.  8.  3.  Nelle  cose  op- 
portune alla  sua  propria  persona  ec.  sosteneva  egli  , 
per  non  ispendere  ,  difetti  grandissimi.  E  nov.  65.  5. 
Ed  essa  tanto  più  impazientemente  sosteneva  questa 
noia  ,  quanto  meno  si  sentiva  Docente.  E  nov.  77.  ao. 
Se  non  fosse  ,  eh*  egli  era  giovane  ,  e  sopravveniva  il 
caldo  ,  egli  avrebbe  avuto  troppo  da  sostenere.  E  nov. 
82.  3.  Questo  amore  un  gran  tempo  senza  frutto  sosten- 
nero. Dant.  Purg.  2.  Perchè  l'occhio  dappresso  noi 
sostenne. E  11.  Egli  per  trar  l'amico  suo  di  pena,  Che 
sostenea  nella  prigion  di  Carlo  ,  Si  condusse  a  tremar 

Eer  ogni  vena.  E  3o.  Sicché  per  temperanza  di  vapori 
l'occhio  lo  sostenea  lunga  fiata.  Cavale.  Specch.  cr. 
Ma  tanto  amano  se  ,  che  non  vogliono  sostener  niuna 
cosa.  Legg.  S.  Giob.  Fue  martire  ,  imperciocché  per 
la  giustizia  sostenne  morte.  Sen.  ben.  Varch.  6.  3o. 
Tante  minacce  di  guerra  ,  e  1'  empito  quasi  di  tutta  la 
generazione  umana  ,  che  se  ne  va  a  briglia  sciolta  , 
sosterranno  pochissimi  uomini  .  • 

§.  II.  Per  Comportare  ,  in  tignific.  di  Permettere . 
Lat.  sinere  ,  ferre.  Gr.  toCv  ,  $s'f«f.  Bocc.  nov.  i5.  i5. 
Partir  volendosi  ec.  in  ninna  guisa  il  sostenne  .  E  17. 
54.  Vollele  fare  la  debita  reverenza  ,  ma  ella  noi  so- 
stenne. E  nov.  45.  16.  Sostenendo  li  suoi  abbraccia- 
menti ,  con  lui  teneramente  cominciò  a  piagnere  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  3g.  Or  non  vedi  ,  che  si  sostengono 
le  meretrici  nella  città  !  questo  è  un  grande  male  ,  e  se 
si  sottraesse  ,  si  sottrarrebbe  un  grande  bene  ,  che  si 
farebbono  più  avolterj  ,  più  soddomie ,  che  sarebbe 
molto  peggio  . 

§.  III.  Per  Tenere  ,  Contervare.  Lat.  defendere  ,  ta- 
tari. Gr.  nrfoig-xo-S-ctt  rivos.  Ciriff.  Calv.  3.  78.  E 
dice  ,  che  sostenga  Tanto  vivo  il  prigion  ,  eh'  egli  ne 
venga . 

-j-  **§.  IV.  Per  timilit.  detto  degti  alberi  vale  lo  ttesto. 
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Creso.  Ub.  5.  top.  io.  Questo  arbore  [  il  fico  ]  desìi 
dera  aere  caldo,  o  ver  temperato,  e  nel  mezzanamente 
freddo  con  l*  umano  aiutorio  si  sostenta  . 

§.  V.  Sostenere,  per  Difendere.  Lat.  lueri  ,  defende- 
re. Gr.  Jia<pv\àrretv  ,  Jvafettrnri^tty.^  G.  V.  9.  344.  1. 
Castruccio  ,  avendo  molto  molestati  i  Pratesi  ,  e  soste- 
nea  un  battifolle  fatto  in  Val  di  Bisenzo  ,  chiamato  Se- 
ravallino . 

§.  VI.  Per  Proteggere,  aiutare.  Lat.  regere.G.  V. 
g.  5i8.  2.  Rimase  in  bando  ,  e  contumace  del  comune 
di  Firenze  ,  con  tutto  che  fosse  sostenuta  sua  parte  in 
Firenze  per  suoi  ornici.  Cron.  Morell.  E  seppe  s\  fa- 
re, e  sì  provvedutamente  temporeggiare,  che  al  tempo 
del  maggior  bisogno  ec.  egli  ebbe  degli  amici,  e  non 
parenti ,  che  1'  alarono  ,  e  sostennonlo  per  modo  ,  che 
non  gli  fu  fatto  torto  .  Alam.  Colt.  5.  56.  E  voi  som- 
mo splendor  de  i  Franchi  Regi ,  Sostenete  il  mio  di- 
re - 

**  5.  VII.  Sostenere ,  per  Patrocinare.  Frane.  Sacch. 
nov.  77.  Il  tale  è  il  maggior  uomo  dell' oficio:  io  gli 
vorrei  fare  qualche  bel  dono  ,  acciocché  mi  sostenesse 
nelle  mie  ragioni . 

§.  Vili.  Per  Difendere  quistìonando  .  Bocc.  vit.  Dani. 
2^5.  Essendo  egli  a  Parigi  ,  e  quivi  sostenendo  in  una 
disputazione  ec.  che  nelle  scuole  della  teologia  si  fa- 
cea  ,  quattordici  quistioni  ec.  Dav.  Scism.  79.  Martire 
sosteneva  la  resia  di  Zuinglio. 

5<  IX.  Per  Mantenere.  Nov.  ant.  100.  9.  Certamen- 
te gli  portava  quello ,  che  bisogno  gli  era  per  la  vita 
sostenere  . 

§.  X.  Per  Custodire  ,  Tenere  a  segno.  Lat.  custodi- 
re ,  in  officio  conlinere  ,  regere.  Gr.  xctTCtg-i'fc.eiv  riva'  . 
Bocc.  nov.  89.  5.  A  sostentar  la  virtù  dell' altre  ,  che 
trascorrere  non  si  lascino,  si  conviene  il  bastone,  che 
le  sostenga  ,   e  che  le  spaventi  . 

§.  XI.  Per  Indugiare  ,  Prorogare  ,  Trattenere.  Lat. 
morari.  Gr.  uilkttv  .  Sen.  Declam.  Il  giudice,  che  ha  a 
sentenziare,  sostiene  la  quistione  a  tempo.  M.  V.  1. 
1.  Cominciavano  a  sputare  sangue  ,  e  morivano  di  su- 
bito ,  e  chi  in  due,  o  in  tre  dì,  e  alquanti  sosteneano 
più  al  morire  .  Frane.  Sacch.  nov.  il\~l .  Vattene  innan- 
zi ,  e  di'  a*  gabellieri  ,  sostengano  un  poco  la  porta 
[  cioè  :  indugino   alquanto  a  serrarla  J  . 

§.  XII.  Sostenere  ,  si  dice  anche  Quando  il  magistra- 
to comanda  ,  che  il  reo  non  si  parta  dalla  corte ,  senta 
però  incarcerarlo.  Lat.  detinere.  Gr.  xarc%etv  .  Bocc. 
nov.  6.  5.  Più  giorni  appresso  di  se  il  sostenne. £  nov. 
33.  17.  Fatto  adunque  ec.  sostenere  una  notte  Folco  , 
ed  Ughetto  ,  ad  albergar  se  n'  andò  segretamente  con 
la  Maddalena  .  Nov.  ant.  3.  4-  Fece  tanto  ,  che  fece 
sostener  lo  cavaliere  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  118.  Traesse 
Druso  di  palagio  ,  dove  era  sostenuto  [  qui  il  T.  Lat. 
ha  altinebalur  ]  . 

§.  XIII.  Sostener  la  carica,  termine  militare,  dicesi 
del  Regger  l'  impeto  degli  avversar].  Lat.  impelimi  su- 
stinere  ,  excipere. Gr.  {irttpofa'v  àvì^if^ou.  Disc.  Cale. 
a4-  E  ritirarsi  uniti  insieme  ,  e  sostener  la  carica,  quan- 
do la  medesima  si  trova  con  disavvantaggio  . 

§.  XIV.  Per  Reggere,  Durare.  Lat.  durare,  perdu- 
rare. Bocc.  nov.  14.  9-  Veggendosi  sospinto  dal  mare, 
e  dal  vento,  ora  in  qua,  e  ora  in  là,  si  sostenne  infi- 
lzo al  chiaro  giorno  .  E  nov.  17.  6.  Essendo  da  infinito 
mar  combattuti ,  due  dì  sostennero  .  Frane.  Sacch.  nov. 
8a.  Ut.  Volendo  vedere,  come  sostiene  al  bere  ,  il  fa 
provare  con  un  gran  bevitore  suo  famiglio  . 

§.  XV.  Sostenersi  ,  per  Contenersi  .  Lat,  se  contine- 
re.  Bocc.  nov.  49.   i5.  Ma  pur  sostenutasi,  aspettò  do- 

f>o  il  pianto  la  risposta  di  Federigo .  Dani.  Inf.  26.  Ma 
a'  ,  che  la  tua  lingua  si  sostegua  . 

5.  XVI.  Sostenersi ,  per  Trattarsi  nobilmente  ;  e  an- 
che si  usa  talora  per  iYon  si  dichiarare,  Star  sulle  sue. 
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*4*  §.  XVII.  Sostenersi ,  in  Marineria  ,  parlando  di 
una  nave  alla  vela  ,  vale  Rimanere  nello  slesso  parng- 
gio  ,  e  non  derivare  ,  né  perdere  della  sua  rotta  ,  non 
ostante  le  correnti  ,  la  marea  ,  il  vento  contrario  ,  senza 
però  avansar  nel  cammino  .   Strafico  . 

f  *  SOSTENIBILE.  Che  può  sostenersi.  Magai, 
pari.  1.  leti.  23.  Si  gettò  a  quel  plausibile  ,  ma  non  so 
poi  quanto  sostenibil  ripiego  di  levar  ogni  anima  agli 
irrazionali  ec.  E  ivi  lett.  28.  Potreste  rispondermi  es- 
ser anche  sostenibile  che  elle  fossero  rinate  allora 
ec. 

f  *  SOSTENIBILISSIMO  .  Superi,  di  Sostenibile  . 
Magai,  pari.  1.  leti.  25.  Teorema  sostenibilissimo  in 
buona  filosofia  . 

SOSTENIMENTO.  Il  sostenere,  Sostegno.  Lat. 
suslentaculum  .  Gr.  ifiio-p:ct.  Mor.  S.  Greg.  Egli  è  di 
sopra  per  potenza,  di  sotto  per  sostenimento  ,  di  fuori 
per  grandezza  .  Med.  Arb.  cr.  Ripensando  noi  1*  umil- 
tà, eh*  egli  ebbe  nel  sostenimento  della  battaglia  [cioè: 
Sopportamenlo  ,  Sofferenza].  Fav.  Esop.  Acciocché  sia 
prosperevole  in  dare  aiuto  ,  e  sostenimento  dalle  fati- 
che [cioè:  atteggiamento].  Frane*.  Sacch.  Op.  div.  118. 
Ma  1'  albero,  e'  rami  non  danno  sostenimento,  e  vita 
alla    barba  . 

SOSTENITORE.  Colui,  che  sostiene.  Lat.  susli- 
nens  ,  rector  ,  defensor,  toleralor  .  Gr.  rivira  uivos  , 
v'irifctanrie-tis  .  Guid.  G.  Spesse  volte  tramortiva  nelle 
braccia  de'  sostenitori  .  G.  V.  12.  43.  4-  Intra  gli  altri 
notabili  uomini ,  che  fecero  per  lo  popolo  ,  sì  fu  nies- 
ser  Farinata  degli  TJberti  ec.  e  Dante  Alighieri,  e  al- 
tri cari  cittadini,  e  Guelfi  caporali,  e  sostenitori  di 
quel  popolo  [  cioè  :  manlenitori  ,  e  protettori  ]  .  Filoc. 
1.  25.  Ne'  quali  poi  con  tranquillo  mare  s'  è  lieta  ri- 
volta a' sostenitori  primi  dell'  avverse  cose  [cioè:  sof- 
ferilori  ]  .  Alam.  Colt.  1.  12.  Ma  lieta  un  giorno  Le 
pampinose  corna,  i  tralci,  e  l'uve  Sovra  il  sostenitor 
sicura  avvolga  . 

SOSTENITRICE.  Verbal.  femm.  Che  sostiene  .  Lat. 
toleralrix  .  Gr.  t)vo(AÌvnau.  Amet.  49.  Discorse  il  mon- 
do ,  e  la  terra  sostenitrice  di  tutti  gli  affanni.  Filoc.  1. 
52.  Mi  crederrei  esser  vie  più  possente  sostenitrice  del- 
l'armi,  e  degli  affanni. 

SOSTENTÀCOLO  .  Sostegno  .  Lat.  suslentaculum  . 
Gr.  ifiiaptce.  Stor.  Eur.  6.  i45.  Spinse  alla  china  il 
suo  sostentacelo,  o  vogliamo  dirlo  carretto. 

SOSTENTAMENTO.  Il  sostentare,  Sostegno.  Lat. 
fulcimen  ,  fulcimenium  .  Gr.  fidati  ,  S""?'7/ua  •  Cr.  5. 
1.  i4-  Contro  la  rabbia  ,  e  sbattimento  de'  venti  ,  per 
li  quali  i  novelli  nesti  ec.  agevolmente  si  disertano,  si 
dee  convenevole  sostentamento  a  ciascuno  arbucello 
con  ispessi  legami  legare  .  Sagg.  nat.  esp.  34.  Ritorle 
1*  effetto  da  altri  attribuitole  del  sostentamento  de'  flui- 
di . 

-J-  §.  Per  Conforto  ,  Mantenimento  .  Lat.  alimentimi  , 
curatio ,  tutela.  Gr.  Tf  o<p»' ,  ttpo^ii'a  ,  iirirfoTr»'  .  Mor. 
S.  Greg.  Apparecchiavano  quelle  cose  ,  che  erano  di 
bisogno  a  sostentamento  del  corpo  .  Bocc.  Procm.  5. 
E  quantunque  il  mio  sostentamento,  o  conforto,  che 
vogliam  dire  ,  possa  essere  ,  e  sia  a'  bisognosi  poco  , 
nondimeno  parmi  ec.  E  g.  10.  /.  1.  Per  dovere  alcun 
diporto  pigliare  a  sostentamento  della  nostra  sanità  ec. 
uscimmo  di  Firenze  .  Buon.  Pier.  Inlr.  1.  Al  guada- 
gno pietoso  il  godimento  Voglia  star  sempre  allato,  Ca- 
ro sostentamento  ,  Ràmmentator  fedele. 

SOSTENTANTE.  Che  sostenta.  Lat.  sustinent  . 
Gr.  àvi-)(_6p.ivoi  •  Fiamm.  4-  116.  Incontinente  più  am- 
pio luogo  si  dava  agli  amorosi  pensieri  ,  i  quali  non 
solamente  materia  sostentante  le  fiamme  di  Venere  so- 
no ,  ma  aumentante,  se  ben  si  mira.  Bemh,  Asol.  1. 
58.  I  quali  rinchiusi  non  solamente  materia  sostentante 
le  fiamme  sono  ,  ma  aumentante  . 
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SOSTENTARE  .  alimentare  ,  Mantenere  cogli  ali- 
menti; e  si  usa  in  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  ale- 
re  ,  sustentare .  Gr.  rfìipav.  Bocc.  nov.  80.  22.  Doman- 
dogli aiuto  ,  e  consiglio  in  fare  ,  che  esso  quivi  potesse 
sostentar  la  sua  vita  .  E  nov.  90.  3.  Per  sostentar  la 
vita  sua  ,  con  una  cavalla  cominciò  a  portar  mercatau- 
zia  in   qua  ,  ed  in   là  . 

§.  I.  Per  Sostenere,  Reggere  .  Lat.  sustinere  .  Gr. 
(2<xc-ct%av  .  Dani.  Purg.  io.  Come  per  sostentar  solaio, 
o  tetto,  Per  mensola  talvolta  una  figura  Si  vede  giu- 
gner  le  ginocchia  al  petto.  Gal.  Sist.  240.  Solo  violen- 
temente si  sostenterebbe  sopra  quell'  aria  . 

§.  II.  Per  Mantenere  .  Lat.  servare,  lueri ,  regere  . 
Gr.  c-aiiffo/  .  Bocc.  nov.  89.  5.  A  sostentare  la  virtù 
dell'  altre,  che  trascorrere  non  si  lascino,  si  conviene 
il  bastone  ,   che  le  sostenga  . 

**  §.  III.  In  signific.  ali.  Stor.  Semi/.  44-  Quando 
la  onta  ,  che  si  fa  agli  supremi  ,  trapassa  lo  termine 
della  perdonanza  ,  deesi  anzi  difenderla  e  sostentarla 
con  1'  armi ,  che  fidarsi  di  loro  ec. 

§.  IV.  Sostentare  ,  in  signific.  neutr.  pass,  per  Di- 
fendersi. Lat.  se  lueri.  Gr.  a'fju'vetv  ,  ìaurà  o-ooStivau  , 
Tucid.  G.  V.  9.  3i7.  5.  E  cosi,  come  gente  smarrita, 
e  sconfitta  ,  si  sostentaro  ,  intendendo  solamente  alla 
guardia  della  città  .  Guicc.  stor.  12.  616.  I  quali  si  so- 
stentarono, mentre  ebbero  speranza,  che  settemila  fan- 
ti del  contado  del  Tirolo  ec.  passassero  più  innanzi. 

***  §•  V.  Sostentare  ,  per  Sostenere  nel  signijìc.  del 
§.  Vili.  Bemb.  Asol.  3.  181.  In  diverse  maniere  cia- 
scuno e  con  più  amminicoli  s'  è  ingegnato  di  sostenta- 
re la  sua  sentenza;  dove  gli  altri  per  trarne  il  vero 
dispulano  ,  ec.   N.  S. 

f  *  SOSTENTATI VO  .  Atto  a  sostentare.  Salvin. 
Buon.  Fier.  1.  3.  5.  La  speranza  è  nutritiva  ....  è  so- 
Stentativa. 

SOSTENTATO.  Add.  da  Sostentare.  Lzl.sujful- 
tus  .  Gr.  iin^SòpLivoi  .  Buon.  Fier.  l\.  2.  7.  S'  aggua- 
glierà    il    sostegno  ,    e  '1   sostentato    [  qui    in  forza    di 

SUSI.  ~\   . 

SOSTENTATORE.  Che  sostenta  ,  o  sostiene. 

§.  Per  Mantenitore  ,  Difensore.  Lat.  defensor  ,  pa- 
tronus  ,  f autor  ,  auxilialor  .  Gr.  ficnSoi  .  G.  V.  Q.  263. 
1.  Siccome  rubello  di  santa  Chiesa,  e  favoralore,  e 
sostentatore  degli  eretici  di  Melano  .  Mor.  S.  Greg. 
S'accostarono  all'amor  del  loro  sostentatore  Iddio, 
per  non  cadere.  Buon.  Fier.  4.  4*  2^-  Sostentator  ,  cu- 
stode, e  difensore  Delle  sante,  pudiche,   ed  alme  leg- 

§'sOSTENTAZIONE  .  V.  SUSTENTAZIONE  . 

f  SOSTENUTEZZA.  Astratto  di  Sostenuto  ;  Con- 
tegno .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  75.  Ha  qualche  aria  di 
sostenutezza  ,  e  non  cattivissimo  garbo  .  Accad.  Cr. 
Mess.  5.  553.  Benché  per  allora  s'  interpretasse  quel 
suo  contegno  per  un  po'  di  sostenutezza  d'  uomo  di 
guerra  ,  si  penò  poco  ec. 

SOSTENUTO.  Add.  da  Sostenere.  Bocc.  vit.  Dani. 
226.  Quanti,  e  quali  tossono  i  pensieri,  i  sospiri,  le 
lagrime  ,  e  1'  altre  passioni  gravissime  poi  in  più  pro- 
vetta età  da  lui  sostenute  per  questo  amore  ,  egli  me- 
desimo in  parte  il  dimostra  nella  sua  Vita  nuova  [  cioè: 
sopportate  ]  .  Amet.  96.  Sicché  le  sostenute  fatiche 
prenda  [  cioè:  durate]  .  G.  V.  10.  i3i.  3.  Pagando 
le  masnade  di  loro  gaggi  sostenuti  [  cioè  :  sopraltenu- 
ti  ,  indugiati  a  pagare  ]  .  Sagg.  nal,  esp.  Zl\.  La  qua- 
le [  aria  ]  farà  precipitare  nell'  inferior  vaso  F.  G.  il 
cilindro  d'  argento  sostenuto  [  cioè  :  retto  ]  .  Varch. 
stor.  8.  200.  Tutto  quel  tempo,  che  egli  stette  sostenu- 
to ,  che  furono  tre  giorni  ,  non  s'  attendeva  ad  altro 
ec.    [  qui   nel  signific.  del  §.  XII.   di  Sostenere  ]. 

SOSTITUIRE  .  V.  SOSTITUIRE. 
SOSTITUITO  .  V.  SUST1TU1TO  . 
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SOSTITUTO  .  V.  SUSTITUTO  . 
SOSTITUTORE.  Che  sostituisce. 
SOSTITUZIONE.//   sostituire.    Lat.    substilutio  . 
Gr.   uircx.otTag-aats  .    Salvin.    pros.  Tose.    1.  54i.  L'u- 
nico  modo   è  ,   e   in  tutti  i  governi  praticato,  siccome 
negli  eserciti  far  reclute  ,  cosi  qui  sostituzioni . 

§.  Per  lo  Sostituire  altro  erede  instituito  ;  termine 
legale.  Lat.  substilutio  .  Cron.  Veli.  i54-  Ove  tocca- 
va a  Boccaccio  ,  non  essendo  la  detta  sostituzione  lide- 
commissaria  forse  il  valsente  di  fiorini  200.  ne  gli  toc- 
cò più  di  mille  lire.  Varch.  stor.  io.  3i6.  In  loro  po- 
testà era  annullare  i  iìdecommissi,  le  sostituzioni  vol- 
gari, o  pupillari . 

**  SOTTÀCQUA.  Avverb.  Sotto  acqua.  Salv.  Av- 
veri. 2.  2.  19.  È  bene  in  uso,  e  dicesi  star  soli'  acqua  : 
ma  questo  veracemente,  cioè  soli'  acqua  ,  in  avveibio 
s'è  rivoltato,  come  sotterra,  e  simili:  e  forse  che  me- 
glio cosi  tutto  in  una  parola,  sottacqua  ,  si  scriverebbe 
senz' alcuna  divisione. 

*  SOTTÀCQUEO.  Di  sottacqua,  Che  sta  sott'acqua. 
Salvin.  Opp.  Pese.  Quando  scorgono  il  cercatore  del 
mare  ,  errante  intorno  al  fondo  con  sottacquee  pene 
ec. 

SOTTANA.  Veste,  che  portano  le  donne  dalla  cin- 
tola infino  a'  piedi ,  o  sia  sopra,  o  sia  sotto  ad  altra 
vesti  . 

§.  I.  Sottana  ,  diciamo  anco  ad  una  Veste  lunga  dal 
collo  fino  a'  piedi  ,  che  per  lo  più  usano  di  portare  i 
cherici  .  Sega.  Mann.  Dicembr.  3.  3.  Senza  pigliar  al- 
tro seco  ,  che  una  sottana  ,  una  scrittura,  e  un  brevia- 
rio, per  essere  così  più  spedito  al  volo,  andò  da  Roma 
a  Lisbona  . 

§.  II.  Sottana  ,  si  dice  anche  una  delle  Corde  del 
liuto,   del  violino,    e    simili. 

**  §.  III.  Dar  la  volta  soltana.  V.  VOLTA.  Verba- 
le. $•  IV. 

*  $.  IV.  Sottana  ,  T.  di  Magona.  V.  COPERTA 
§.  IV. 

*  SOTTANGENTE.  T.  de  Geometri  .  Quella  por- 
sione  del  diametro  ,  che  resta  intercetta  fra  l'  ordinata, 
e    il    concorso    della    tangente  . 

(+)  SOTTANINO  .  Sorta  di  veste  che  portano  le 
femmine. L.  Adim.  sai.  4.  Guardisi  il  sarto,  che  il  de- 
stin  noi  colga  A  far  che  il  busto  sia  troppo  accolla- 
lo .. .  Che  il  sottanin  le  penda  in  qualche  lato  ec. 

SOTTANO  .  V.  A.  Susi.  Veste ,  che  si  porta  sotto 
ad  altra  veste  .  Lat.  tunica  .  Gr.  ^/tw'v  .  Nov.  ani. 
i33.  3.  Fecele  mettere  un  bel  sottano  ,  il  quale  le  dava 
a  ginocchio,  e  fecilavi  cigner  sue  .  Frane.  Sacch.  rim. 
55.  Con  vestimenti  strani,  Zazzere,  e  cape'  piani, 
Camicioni  ,  e  sottani.  Fav.  Esop.  Allora  la  ranocchia 
si  spogliò  in  sottano  ,  e  trassesi  i  calzari  ,  e  fermò  i 
piedi  in  terra  ,  e  puosesi  le  mani  alle  ginocchia  ,  e 
strinse  i  denti . 

SOTTANO  .  V.  A.  Add.  Contrario  di  Sovrano  ; 
Basso  ,  Inferiore  ,  Infimo  .  Lat.  inferior  ,  infimus  ,  hu- 
milis  .  Gr.  xaroTaTif  ,  v<;onoi  .  Amm.  ant.  i3.  3.  6. 
La  morte  non  cura  alta  gloria;  involge  il  piccolo  ,  co- 
me il  grande  ,  e  agguaglia  i  sottani  a'  sovrani  .  E  25. 
6.  7.  Quando  le  virtù  sottane  sono  fortemente  occupa- 
te ,  le  sovrane  se  ne  Spediscono  ,  e  si  disordinano  . 
Puoi.  Oros.  Per  generazione  molto  sonano,  ma  valen- 
te  per  prodezza ,    e   per    senno  . 

§.  I.  Per  Aggiunto  di  cosa  ,  che  stia  sotto  a  chec- 
chessia. Quad.  Coni.  Per  sedici  braccia  di  panno  lino 
per  la  giubba  sottana  della  moglie  d'  Andrea.  Tes.  Pov. 
P.  S.  cap.  7.  Molte  volte  toglie  il  sonno  la  collera,  che 
è  nella  soltana  bocca  dello  stomaco  . 

*  §.  II.  Sottano  dicono  i  Ceraiuoli  a  Quella  cera  d'  in- 
ferior qualità  di  cui  si  cominciano  a  coprir  i  lucignoli 
sino  a  certa  grossezza    prima  di    dar  alla  candela    quel 
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che  dicesi  il  compimento  ,  che  ti  fa  colla  miglior  cera, 
Onde  Lavorar  di  sottano  naie  far  lavoro  di  cera  W  in- 
fettar qualità,  e  per  lo  più  per  primo  lavoro  ,  che  vem- 
ga  poi  coperto  da   altra   cera  . 

*  SOTTARCO  .  //  disotto  di  un  arco;  e  più  stret- 
tam  .  Il  punto  di  sotto  del  mezzo  dell'  arco  .  Baldin  . 
Dee.  Colorì  il  sottarco  dell'  ultima  cappella  . 

SOTTECCHI,*  SOTTECCO.  Di  nascoso,  Alta 
sftfggiasca  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  /il.  Sparse  voce  per  ido- 
nei suoi  ,  che  Agrippa  era  vivo  ,  prima  di  sottecchi  , 
come  si  fa  delle  cose  di  pericolo  ,  poi  ne  riempie  ogni 
gente  [  qui  il  T.  Lai.  ha  occultis  sermonibus  ].  Buon, 
fier.  i.  3.  3.  E  cento  allr'  armi  strane  da  ferire  ,  E 
di  punta  ,  e  di  taglio  ,  e  di  rovescio  ,  Da  imboccar  , 
da  tirare  stramazzoni  A  man  salva,  sottecco  ,  e  a  viso 
a  viso .  — 

§.  Guardare  .  Vagheggiare  ,  o  simili  ,  sottecco  ,  e  di 
sottecco  ,  di  sottecchi  ec.  vagliono  Guardare  ,  Vagheg- 
giare ,  ec.  con  occhio  quasi  socchiuso  ,  e  cautamente  . 
Lat.  limis  oculis  aspicere  .  Gr.  toic  nr\ctyiot(  spai/  . 
Buon.  fier.  2.  3.  9.  Che  par  così  modesta  ,  E  poi  sì 
sottilmente  Lavora  di  sottecco  con  gli  sguardi  .  E  3.  2. 
i5.  .Non  creder,  che  costoro  Non  abbian  paglia  in  bec- 
co ,  Visi'  ho  ben  io  sottecco.  Morg.  19.  6.4.  Dicea 
Margutte  :  già  di  buone  pere  Mangiate  ha  'i  porco  ,  e 
sottecchi  vagheggia.  Luig.  Pule.  Bec.  19.  Io  mi  soq 
Lene  addato  d'  un  fancelìo  ,  Che  ti  gaveggia  ,  Beca  , 
di  sottecchi  . 

%*  SOTTÈNDERE.  T.  de'  Geometri,  e  vale  Tea. 
der  sotto  ,  e  dicesi  particolarmente  dell'azione  della 
corda  condotta  per  le  estremità  dell'  arco,  la  quale  lieo, 
tesolo  sembra  tener  teso  l'  arco  slesso,  conservandolo 
nella  sua  figura  .  Gal.  Op.  [  Dozza  ]  V '.  2.  face.  92. 
g3.  Ancorché  tal  riflessione  passi  per  un  foro  così  au- 
gusto ,  che  dal  luogo  dov'  ella  vien  ricevuta  non  appa- 
risca il  suo  diametro  sottendere  ad  angolo  ma™iore, 
che  il  visual  diametro  della  Luna  ,  nulIadimenoTal  lu- 
ce secondaria  è  così  potente,  che  ripercossa  e  riman- 
data dalla  prima  in  una  seconda  stanza  ,  sarà  ancor 
tanta  ,  che  non  punto  cederà  alla  prima  riflessione  del- 
la Luna  [  qui  sembra  usato  nel  senso  più  generale  di 
Corrispondere  J.  Pezzana  . 

SQTTENTRAMEJSTO.  //  sottentrare  .  filoc.  5. 
5a.  Vedendo  ec.  il  vento  con  sottili  sotientramenti  sti- 
molar quelie  . 

SOT  TENTRÀRE. Entrar  sotto. Lai. subire. Gr.  ùvo- 
óóiaSxt .  Bocc.  Intr.  20.  Una  maniera  di  beccamorti 
ec.  la  quale  questi  servigj  prezzolata  faceva  ,  sotten- 
travano alla  bara.  Tnss.  Ger.  19.  n.  Girar  Tancredi 
inchino  ,  e  in  se  raccolto,  Pure  avventarsi,  e  sotten- 
trar si  vede . 

5.  Per  meta/.  Lat.  subire  ,  irrepere .  Gr.  viroSùivSctt 
s?i?nri%iiv  .  frane.  Sacch.  rim.  36.  E  tu  col  tuo  save- 
re Sotlentri  a  lor  levando  il  mal  acquisto  -£  cioè  :  suc- 
cedi ,  vieni  dopo  di  loro  ~\.Galat.  85.  Perciocché  essi 
non  si  scorgono  agevolmente,  ma  sottentrano  nell'u- 
sanza ,  che  altri  non  se  n'avvede  [cioè  :  si  accostumano 
a  poco  a  poco  ].fir.  As.tfi.  Perchè  io  ,  sottentrando  a 
questi  ragionamenti,  dissi  [  cioè  :  soggiungendo  ~\.Sen. 
ben.  Varch.  6.  5i.  Dipoi  essendogli  dopo  un  ceno 
tempo  in  luogo  dell'  ira  sottentrato  la  vergogna  ec. 
gridò  più   volte  [  cioè  :  sopravvenuta  ]  . 

SOTTENTRATO  .  Add.  da  Sottentrare  .  Borgh. 
Vesc.  fior.  456.  Molli  abusi  si  levarono  sottentrati 
nella  Chiesa  di  Dio   [  cioè  :  a  poco  a  poco    introdotti  . 

Lat.    irreptus    ]    . 

SOTTENTRAZIONE.  Sotlentramento .  Lat.  ingres- 
*us  ,  irreptio  .  Gr.  xaradun;  .  Libr.  cur.  malati.  Al- 
l' aflanno  succede  la  sottentrazione  del  dolore  . 

■7  SO  TI  ERFUGl0.iSu*/er/u£io.  Lat.  confugium,prx* 
texius  .  Gr.  v-fi'ycto-ic  .  Car.  leti.  2.  8-j.  Sono  cosi  noti 
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a  tutti  ,  che  non  si  può  dubitare,  che  siano  allegati  per 
sotterfugi  .  E  Eneid.  ,2.  1^7.  Or  qual  più  ,  Turno  , 
Farai  tu  mora  ,  o  sotterfugio,  o   schermo  ! 

1"  SO  F  TERRA.  Avverb.  Sotto  terra.  Lat.  sub  terra 
Gr.  otto  jàv .  Guid.  G.  Veramente  v'  erano  molte  ca- 
verne nascoste  sotterra  .  Pallad.  JVovemb.  7.  Ponendo 
V  aglio  ,  quando  la  luna  è  sotterra  ,  e  anche  a  luna 
sotterra  divellendogli  ,  non  ne  viene  poi  puzzo  [  cioè  : 
quando  la  luna  è  tramontala  ].£  altrove:  Voglionsi  fai 
laggiù  lungo  fondo  ,  e  far  sotterra  venir  l'acqua.  Peir. 
san.  236.  Immaginata  guida  la  conduce  ,  Che  la  vera 
è  sotterra  .  Kit.  SS.  Pad.  1.  92.  Avvegnaché  tanto 
fosse  stato  sotterra  ,  così  si  trovò  incorrotto  ,  e  sana 
la  tonica,  e  gli  altri  panni,  con  i  quali  fu  seppellito  , 
come  erano  innanzi  .  Burch.  2.  76.  Che  questo  vizio 
sotterra  ti  colica  [  l'  ediz.  di  Londra  ij5j.  legge  cori- 
ca ]  .  Cas.  cam.  2.  3.  O  fortunato  chi  sen  gio  sotterra  . 
Boez.  Varch.  2.  rim.  1.  Ch'  un  uomo  stesso  una  me- 
desim'  ora  Batte  sotterra  ,  ed  erge  al  cielo  ancora  . 

**  §.  Sotterra ,  si  dice  anche  dell'  altro  emispero  . 
Cresc.  4.  35.  8.  Conviensi  tramutare  il  vino  quando  la 
luna  è  scema  ,  e  che  fla  sotterra  .  E  lib.  6.  3.  2.  Si 
dice  che  se  si  seminano  ,  quando  la  luna  è  sotterra  , 
e  ,  sotterra  la  luna  stante  ,  si  divellano  ,  saranno  senza 
mal    odore  . 

SOTTERRAMENTO.  Il  sotterrare.  Lat.  humatio  . 
Gr.  rcipif  .  Libr.  Pred.  Fanno  volentieri  la  carità  del 
^sotterramento  de'  morti  . 
^  SOTTERRÀNEO,  e  SOTTERRANO.  Add.  Che 
e  sotto  terra  .  Lat.  sublerraneus  .  Gr.  KonajfSJvtos 
Cr.  2.  i5.  8.  Gli  animali ,  che  dimorano  in  acqua  ,  gli 
quali  sotto  la  terra  profondamente  si  generano  ne'  la^bi 
sotterranei  ,  son  venenosi..  Coli.  SS.  Pad.  Tratto  qua- 
si da  una  tenebrosa  ,  e  sotterranea  spelonca  alla  luce  . 
Conv.  186.  Possono  dire  questi  cotali  ,  la  cui  anima  à 
privata  di  questo  lume  ,  che  essi  sieno  ,  siccome  valli 
volte  ad  Aquilone  ,  ovvero  spelonche  sotterranee . 
Alam.  Gir.  16.  86.  Ch'  io  ho  giurato  ogni  guerriero 
strano  ,  Cui  qui  fallisca  il  suo  disegno  stolto,  Far  mo- 
rir tosto  ,  o  'n  luogo  sotterrano  Tener  mai  sempre  iu 
tenebre  sepolto  .  Soder.  Colt.  72.  Avendo  sotto  questo 
luogo  accomodato  la  cantina  sotterranea  in  volta  . 

**  §.  I.  Sotterraneo  ,  per  Cosa  dell'  altro  emispero  . 
Cresc.  lib.  4.  cap.  22.  Conviensi  adunque  allor  vendem- 
miare ,  e  massimamente  la  Luna  essendo  nel  Cancro  , 
o  in  Leone  ,  o  in  Libra,  o  in  Iscorpione  ,  o  in  Capri- 
corno, o  vero  in  acquario  .  Ma  quella  finendo  ,  ed  es- 
sendo insegno  sotterraneo,  conviene  affrettar  la  ven- 
demmia ,  sì  come  Borgondo  dice  . 

***§•  li-Sotterranei,  T.de'  Mil.  Luoghi  coperti, costrut- 
ti sotto  i  rivestimenti,  ed  i  terrapieni  delle  opere  di  forti- 
ficazione  ,  i  quali  servono  o  per  esercitarvi  le  difese  di 
moschetto  ,4e  d'  artiglieria  ,  o  per  comunicare  da  un  o- 
pera  all'  altra  ,  o  per  alloggiarvi  le  truppe,  e  per 
conservarvi  le  munizioni  da  guerra  ,  e  da  bocca  ,  o  per 
/ar   conlrammine  .  Grassi  . 

SOTTERRARE.  Metter  sotterra  ,  Seppellire  .  Lat. 
sepelire  ,  humare  ,  tumulare  .  Gr.  Toiirrnv  .  Bocc. 
nov.  79.  56.  Eravi  il  dì  stesso  stata  sotterrata  una  fem- 
mina .  Vit.  Crisi.  O  fratelli  miei ,  non  mi  togliete  io 
figliuol  mio  ,  o  voi  mi  sotterrate  con  esso  lui .  Coli. 
SS.  Pad.  E  poi  seguentemente  quello  ,  che  dice  ,  che 
fu  posto  ec.  e  sotterrato  in  terra.  Vit.  SS.  Pad.  3. 
269.  Venne  sì  gran  piova  ,  e  fu  si  tanta  tempestade  per 
tre  giorni,  che  non  si  potè  sotterrare  . 

§.  I.  figuralam.  fir.  As.  200.  E  già  li  aveva  per  mo- 
do alloppiati  ,  e  sotterrati  nelle  molte  vivande,  ch'e'gia- 
cevano  per  terra  stramazzati  .  Alam.  Colt.  5.  117.  Lo 
spietato  d'  Arpin  ,  Cesare  ,  e  Siila  Venuti  a  'nsangui- 
nar  le  patrie  leggi  ,  E  sotterrarsi  ai  pie  con  mille  pia- 
ghe, E  tra  nulle  lacciuoi  la  bella  madre  . 
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+  §.  II.  Per  rimili t.  si  dice  d'Ogni  altra  cosa  ,  che  si 
riponga  sotto  terra  ,  o  che  anche  si  cuopra  con  checches- 
sia .  Lat.  deprimere.  Gr.  ivtx.otra0aHksiv.Sagg.  nat. 
esp.  i35.  Sotterrandosi  tutta  la  palla  nel  ghiaccio.  Sen. 
ben.  Varch.  7.  10.  Ma  per  mia  fé  la  terra  ,  la  quale 
tutto  quello  ,  che  ci  doveva  esser  utile  ,  mandò  fuori  , 
sotterrò  ,  e  nascose  V  oro  ,  e  1'  argento  .  Cresc.  lib.  5. 
20.  7.  Serbansi  [  le  pere  ]  se  diligentemente  saran- 
no scelte  ,  salde  ,  e  quasi  dure,  e  alquanto  verdi  ,  e 
sotterrate  nella  paglia  ,  purché  sieno  in  luogo  oscuro  , 
e  secco  . 

§.  III.  Sotterrare  altrui  ,  per  metaf.  si  dice  del  Ri- 
durlo in  istalo  vile  ,  e  miserabile  ,  Opprimerlo  .  Lat. 
opprimere  ,  deprimere  .  Gr.  xa-rafiafkiiv  ,  \etrav ti £itv. 
Cron.  Morell.  Le  più  volte  ti  vien  fatto  contro  a  te  ,  e 
non  tanto  contro  a  te  ,  ma  tu  sotterri  chi  è  stato  ,  e 
dee  essere  mai  di  le.Lasc.  Gelos.  1.  2.  Più  tosto  con- 
sente affogarla  ,  sotterrarla  in  tutto  ;  povera  figliuo- 
la ! 

SOTTERRATO.   Add.   da   Sotterrare.    Lat.  huma- 

tus  .  Gr.  TOHpci'f  .  Patnff.  6.  Ed  arbor  sotterrato  non 
ha  grasce  .  G.  V.  10.  87.  8.  Io  veggio  Castruccio 
morto  ,  e  sotterrato  .  E  12.  95.  6.  Tormentarongli  per 
farsi  insegnare  la  pecunia  nascosa  ,  e  sotterrata  .  frane. 
Sacch.nov.  Ì.S-J.  Dicendo  spesso,  che  alcuno  corpo 
sotterrato  alla  chiesa  loro  averà  fatto   miracolo. 

*  §.  I.  Sotterrato  ,  T.  degli  Agricoltori  .  Dicesi  del- 
le Piante  che  invece  di  porte  ritte  si  piantano  a  giace- 
re come  si  pongono  i  porri  nel   terreno  agevole  . 

-f-  **  §•  II.  Nota  uso  meta/or.  Fir.  Asia.  E  già  gli 
aveva  per  modo  alloppiati  e  sotterrati  nel  vino  e  nelle 
molte  vivande  ,  eh'  e'  giacevano  per  terra  stramazzati. 
[  Neil'  A  ulularla  di  Plauto  è  una  location  simile:  de- 
posivit  vino  .  ] 

(*)  SOTTERRATORE.  Che  sotterra  ,  Becchino  . 
Lat.  pollinthor  ,  humalor  .  Gr.  raipidf  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  BECCHINO. 

SOTTERRATÓRIO.  Sepoltura.  Lat.  sepulcrum. 
Gr.  T*>3«  .  Fr.  As.  58.  Eccoti  arrivare  il  morto  ec. 
il  quale  ec.  era  menato  per  li  più  celebrati  luoghi  al 
sotterratorio  con  una  grandissima  pompa  . 

f  SOTTESSO.  Awerb.  Lo  stesso  ,  che  Sotto  ,  ag- 
giuntavi la  particella  ESSO  per  proprietà  di  linguag- 
gio .  V.  LUNGHESSO.  Lat.  sub  ,  subter  ,  subtus  . 
Gr.  Ciri.  Teseid.  1.  1.  O  sorelle  Castalie  ,  che  nel 
monte  Elicona  contente  dimorate  ec.  Sottesso  l'om- 
bra delle  foglie  amate.  Dani.  Purg.  Si.  Come  bale- 
stro frange  ,  quando  scocca  ec.  Sì  scoppia*  io  sottesso 
grave  carco  ,  Fuori  sgorgando  lagrime  e  sospiri  ec.  [co- 
s'i  legge  il   Vocabol.  alla  voce  SCOPPIARE   §.  I.]. 

SOTTIGLIAMENTO.  Il  sottigliare  .  Lat.  attenua- 
no .  Gr.  XivrtTfjto'i  .  Cr.  2.  i5.  6.  Il  campo  forte,  e 
tenace  ,  e  stretto,  e  di  malvage  erbe  ripieno  non  si 
lavora  ad  ammendamento,  e  sottigliamento ,  se  non 
per  quattro  arature  .  E  6.  28.  1.  La  camamilla  è  cal- 
da ,  e  secca  nel  primo  grado  ,  ed  è  prossimana  alla 
virtù  della  rosa  nel  suo  sottigliamento  .  Salvia,  disc. 
1.214.  La  stessa  ragione  cammina  nelle  rarefazioni, 
e  ne'  sottigliamenti  ,  dove  la  medesima  sostanza  corpo- 
rea si  stira  ,  s'  allunga  ,  e  si  stende  . 

SOTTIGLIANZA.  V.  A.  Sottigliamento  ,  Soiti- 
gliezza  . 

%..  Figuratam.  Lat.  argutia  ,  sententin  .  Gr.  cóiplffix. 
Frane.  Barb.  288.  18.  Cosi  per  somiglianza  Togli  ogni 
sottiglianza  .  Tesorelt.  Br.  E  vidi  un  bello  staggio 
Scritto  per  sottiglianza:Qui  sta  la  temperanza  .  Albert, 
cap.  Co.  Sottiglianza  è  scernimento  de'  vizj  ,  e  delle 
virtudi  . 

SOTTIGLIARE.  Assottigliare  .  Lat.  tenuare  .  Gr. 
Xnrrdyttv.  Cr.  1.  4.  6.  L'  acqua  cotta  fa  minore  infla- 
zione ,  e  più  tosto  discenda  ,  imperocché  la   decozione 
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sottiglia  la  sua  sustanzìa .  Esp.  Salm.  Sottigliarono  le 
lor  lingue  ,  siccome  serpenti  [  cioè  ;  aguzzarono  ]  . 

**  §.  I.  Meiaforic.  Sali.  Giug.  162.  E  d\  e  notte 
sottigliava  e  affaticava  suo  animo  in  ciò  [  è  quel  me- 
desimo  che  ,   Assottigliarsi  ]  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Divenir  sottile  , 
Dimagrare  ,  Consumarsi  .  Lat.  contabescere  .  Gr.  fia- 
fai'vioirat  .  Dant.  Purg.  23.  Cade  virtù  nell'  acqua  ,  e 
nella  pianta  Rimasa  addietro  ,  ond'  io  sì  mi  sotti- 
si'0  * 

§.  III.  In  signijic.  neutr.  vale  Sottilizzare  ,  Ghiri- 
bizzare .  Lat.  argutari  ,  cavallari  .  Gr.  oo$i%iO'9eti  . 
JYov.  ani.  8.  3.  I  savj  Saraceni  cominciarono  a  sot- 
tigliare . 

SOTTIGLIATIVO.  Add.  Che  ha  virtù,  di  sottiglia- 
re .  Lat.  attenuandi  vim  habens.  Cr.  5.  2.  l4-  La 
corteccia  [  delle  mandorle  ]  e  le  foglie  sono  mondifi- 
cative  ,  e  sottigliative  ,  e  sanative  .  E  6.  33.  1.  Avicen- 
na dice,  che  [l'erba  del  capelvenere]  poco  declina  a 
caldezza  ,  e  per  cotal  cagione  è  sottigliativa  ,  e  resolu- 
tiva ,  e  apritiva  . 

SOTT1GLIATO.  Add.  da  Sottigliare.  Lat.  tenua- 
tus  .  Salvia,  disc.  2.  17.  Elevato  in  luce  ,  e  sottigliato 
in  ispirilo  da  luogo  di  salute  amorosamente  ci  mi- 
ra • 

f  (*)  SOTTIGLIAZIONE.  T.  de'  Chimici.  Sotti- 
gliamento. Quella  risoluzione  di  cui  le  parti  più  craS' 
se  si  separano  dalle  più  sottili  .  Lat.  atlenuatio  .  Gr. 
Xivrdafjtoi  .  Art.  Velr.  Ner.  1.  16.  Il  croco  di  Marte 
non  è  altro  ,  che  una  sottigliazione  ,  e  calcinazione  di 
ferro  ,  per  mezzo  della  quale  la  sua  tintura  ,  che  in  ve- 
tro è  rubicondissima,  si  apra  di  maniera,  che  ec 

SOTTIGLIEZZA  .  Astratto  di  Sottile.  Lat.  subtil(- 
tas  ,  exililas  ,  tenuitas  .  Gr.  Xìvtbtuì  .  Cr.  2.  23.  19.  E 
da  notare  ,  che  cos'i  fatta  operazione  ,  e  atto  si  varii 
secondo  la  diversità  della  grossezza  ,  e  sottigliezza  del- 
lo stipite  ,  che  si  dee  innestare. 

§.  1.  Per  Iscarsità  ,  Parcità  .  Lat.  tenuitas,  mendiei- 
las  .  Albert,  cap.  3i.  Cosi  è  contro  natura  ,  come  con 
Ir  altrui  danno  crescere  lo  suo  prode  ,  e  spezialmente 
della  sottigliezza  ,  e  povertà  del  mendico. 

f  5.  II.  Per  Qualità  sottile  nel  signific.  del  §.  IV.  di 
Sottile.  Add.  M.  V.  8.  25.  Dicesi  per  li  strolaghi  , 
che  fu  per  influenza  di  costellazione  ,  altri  per  troppa 
sottigliezza  d'  aria.  Sagg.  nat.  esp.  116.  Per  la  velocis- 
sima scesa  dell'  argentovivo  è  subito  ridotta  [l'  aria  ]  a 
qùell'  ultimo  grado  di  rarità  ,  e  sottigliezza  ,  al  quale 
ec. 

-j-  §.  III.  Per  metaf.  vale  Acutezza  aV  ingegno  ,  Indu- 
stria ,  Finezza  .  1-iat.  acumen  ingenii  ,  industria  ,  soller- 
tia.  Gr.  à?x'v0,et-  G-  V'  ,0-  ll1,  3*  A  nuli' altra  co- 
sa intendeano  con  sottigliezza  ,  se  non  di  far  venire  da- 
nari in  comune  .  Filoc.  1.  3o.  Rallegrandosi  d*  avere 
per  sottigliezza  annullato  il  proponimento  di  Giove  . 
Com.  Inf.  1.  La  sesta  [  età  del  mondo]  sotto  Mercurio, 
gente  data  a  sottigliezze  mondane.  Tes.  Br.  1.  16.  Me- 
moria è  tesoriera  di  tutte  cose  ,  e  guardatrice  di  tutto 
quello,  che  1'  uomo  truova  novellamente  per  sottighezza 
d'  ingegno  ,  o  che  1'  uomo  imprenda  d'  altrui  .  l'ranc. 
Barb.  142.6.  Cinque  son  quelle  cose  ,  che  poco  Hanno 
nel  mondo  loco  ec.  Del  malto  la  ricchezza  ,  Del  pover 
Sottigliezza  ,  E  della  disonesta  la  bellezza  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Non  può  venir  la  mente  a  sottigliezza  ,  se  non  la 
rade  ,  e  purifica  la  lima  dell'altrui  pravità.  Vit.  Plut. 
Seppe  ,  che  Aristotile  avea  manifestata  la  sottigliezza 
dell'  arte.  Pucc.  Cernii.  Voi.  1.  cani.  io.  E  fecer  con 
virtù  maggior  prodezze  ,  Che  comparite  poi  non  sono 
a  loggia  Con  tutte  quante  nostre  sottigliezze  . 

**^.  IV.  Detto  della  vista  acuta.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  63.  Non  perdette  però  la  sottigliezza  del  vede- 
re. 
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SOTTIGLIUME  .  Unione  di  cose  sottili  ;  e  si  usa 
comunemente  per  dinotare  cibi  di  poca  sostanza  .  Buon. 
Fier.  5.  1.  5.  Vo'  che  tu  muti  vita  ,  E  vietandoti  tut- 
ti i  sottigliumi  ,  Ti  si  convien  nutrimento  più  gros- 
so . 

SOTTILE.  Susi.  Necessita,  Stremila.  Lat.  necessi- 
tas  ,  inopia  ,  egestas. Gr.  avsiyxn.G.  K.  9.  88.  1.  Mes- 
ser  Cane  con  suo  sforzo  venne  ad  oste  sopra  i  Pa- 
dovani ec.  e  recoUi  si  al  sottile,  che  ec.  fecer  pace. 

§.  I.  Guardarla  net  sottile  ,  vale  Esser  fisicoso  ,  o 
troppo  per  l'  appunto  ,  o  considerato  .  Lat.  morosum  es- 
se .  Gr.  hvou  Jóo-xsXsv  t»V  pilo-iv  .  Salv.  Spia.  q.  8. 
Domin  ,  ch'ella  la  guardi  si  nel  sottile  !  Belline,  son. 
261.  Nel  sottil  cogli  amici  mai  non  guardo  .  Borgh. 
Hip.  98.  Darebbono  il  guadagno  ad  un  altro  pittore  , 
che  non  la  guarderebbe  per  lo  bisogno  così  nel  sottile. 
Varch.  Ercol.  75.  Coloro  ,  che  la  guardano  troppo  nel 
sottile  ,  e  sempre  ,  e  in  ogni  luogo  ,  e  con  ognuno  ,  e 
d'  ogni  cosa  tenzonano ,   e  contendono. 

§.  II.  Cavare  ,  o  Trarre  il  sottil  del  sottile  ;  si  dice 
di  Chi  coli' industria  non  islrazia  niente,  e  fa  comparire 
il  poco  .  Cron.  Morell.  2^6.  Traeva  il  sottile  del  sotti- 
le ,  ammonendo  ,  e  dirizzando  la  sua  famiglia  con  tut- 
ti i  buoni  insegnamenti  .  Cani.  Cam.  221.  Questi  no- 
stri mercanti  Ci  dan  qualche  cosetta  a  lavorare  ,  Ma  vo- 
glion  tutti  quanti  II  sottil  del  sottil  troppo  cavare.  Red. 
rip.  1.  77.  Per  cavar  ,  come  si  dice  ,  il  sottil  del  sotti- 
le ,  ha  sempre  messe  da  banda  ,  e  conservate  tutte  le 
loro  carni  ,  e  l'  ossa. 

**  §.  III.  Tornare  al  sottile  .  Cavale.  Specch.  cr.  16S. 
Si  dice  dell'  uomo  ,  che  ha  perduto  ogni  cosa  :  è  tor- 
nato al  sottile. 

SOTIILE  .  Add.  Che  è  di  poco  corpo  ,  Che  ha  po- 
co corpo;  Contrario  di  Grosso.  Lat.  sublilis ,  Gr.  Xé- 
vos .  Bocc.  nov.  42.  14.  A  voi  convien  far  fare  corde 
molto  più  sottili  agli  archi  de'  vostri  arcieri .  E  g.  6.  f. 
12.  Non  altrimenti  li  lor  corpi  candidi  nascondeva,  che 
farebbe  una  vermiglia  rosa  un  sottil  vetro  .  E  nov.  63. 
5.  Credendosi  ,  che  altri  non  conosca  ,  e  sappia  ,  che 
ec.  il  viver  sobriamente  faccia  gli  uomini  magri,  e  sot- 
tili .  E  nov.  80.  10.  Recaron  le  schiave  due  lenzuoli 
bianchissimi  ,  e  sottili  .  Petr.  son.  i52.  E  '1  tacito  foci- 
le D'  amor  tragge  indi  un  liquido  sottile  Foco  ,  che 
m'  arde  alla  più  algente  bruma  (  Lat.  tenuis  fiamma  , 
in  simil  proposito  disse  Calull.  )  .  M.  V.  3.  67.  Fecio- 
no  ec.  grave  danno  di  rubare  molti  legni  ,  che  vi  tro- 
varono ,  traendone  1*  avere  sottile,  e  profondando  i  le- 
gni in  mare  (  cioè  :  le  cose  più  minute  )  .  Soder.  Colt. 
107.  Le  buone  botti  di  castagno  ec.  dov'  elle  si  fanno 
sottili  ,  s'  usa  impeciarle. 

3.  I.  Sottile  Aggiunto  a  navi  vale  Leggieri  .  Bocc. 
nov.  14.  4-  Comperò  un  legnetto  sottile  da  corseggiare. 
E  nov.  04.  9.  Fece  due  galee  sottili  armare  ,  e  messivi 
su  di  valenti  uomini  ,  con  esse  sopra  la  Sardisna  n' an- 

O. 

5-  II.  Per  Meschino  ,  Parco  .  Lat.  parcus  ,miser ,  te- 
nuis ,  Orai.  Gr.  $hJu\òs  ,  >X'<r^f9j.  Bocc.  nov.  63.  5. 
Credonsi  ,  che  altri  non  conosca  ,  oltr*  alla  sottil  vita  , 
le  vigilie  lunghe  ,  1'  orare  ,  e  il  disciplinarsi  dover  gli 
uomini  pallidi  ,  e  afflitti  rendere  .  Amm.  ani.  6.  2.  4. 
Vennero  a  sottile  mensa  ,  e  poveri  cibi  ,  e  per  questo 
guerirono  . 

5-  III.  Sottile  ,  aggiunto  a  vino,  vale  Di  poco  corpo  , 
Passante  .  Bui.  Vuole  li  vini  sottili  ,  e  le  vivande  di  li— 
cate  per  lo  fianco  . 

§.  IV.  Sottile,  riferito  al  vento  ,  o  all'aria  ,  vale  Net- 
ta ,  Purificata  ,  Penetrativa  .  Lat.  tenue  caelum  ,  Cicer. 
Borgh.  Fies.  216.  Della  bontà  dell'  aere  non  ha  qui  o- 
ra  tempo  di  molto  allargarsi  ,  se  non  che  non  è  forse 
in  tutto  vera  quella  opinione  ,  che  quantunque  le  pa- 
ludi ,  e  le  valli  si  provino  per  lo  più  inferme  ,  non  ai 
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ha  perciò  tuttavia  luogo  la  regola  de'  contrarj  ,  e  i  luo- 
ghi molto  ahi,  e  perciò  di  soperchio  ventosi,  o  sottili  , 
non  sono  sempre  sanissimi.  Lasc.  Gelos.  1.  5.  Egli  e 
questa  notte  per  disgrazia  una  certa  brezzolina  sottile  , 
che  mi  penetra  infino  al  cervello  . 

§•  V.  Per  Delicato  ,  Gentile  .  Lat.  delicatus  ,  mollis  . 
Gr.  fxoc\ct*o's  .  Tes.  Br.  5.  36.  Elli  (  li  siruzzoli  )  bec- 
cano lo  ferro  ,  e  sonne  molto  vaghi  ,  e  sì  il  consuma- 
no ,  come  un  sottil  pasto  (  cioè;  leggieri  ,  e  agevole  a 
digerirsi  ). 

§•  VI.  Per  Iscemo  ,  Manchevole  ,  Debole  .  Lat.  cas- 
tus  ,  vacuus  .  Gr.  fjpsVaf  ,  xìvsì  .  G.  V.  S.  96.  6.  I 
cittadini  ,  che  erano  al  serraglio  ,  si  cominciarono  a 
partire  ,  onde  rimase  molto  sottile  di  gente  . 

§.  VII.  Sottile  ,  aggiunto  di  male  ,  significa  il  Male 
del  tisico  .  Libr.  Masc.  Questo  è  nelle  bestie  ,  come 
il  mal  sottile  è  nell'  uomo  . 

§.   Vili.    Per   melaf.    vale  Acuto  ,  Ingegnoso  ,  Fine  , 


Eccellente  .   Lat.   acutus  ,    sagax  ,   vafer  ,   sublilis  .   Gr. 
'?"{  ,  Cf}%t'voos  ,   vctvùqyti  ,    Si.'/J»%avsf  .  Frane.    Barb. 


E, 

e 

297.  8.  Comprando  ,  sii  sottile  In  conoscer  che  togl 
Dani.  Par.  32.  Ma  io  ti  solverò  forte  legame  ,  In  che 
ti  stringon  li  pensier  sottili  .  Bocc.  nov.  1.  i4-  Avendo 
1'  udire  sottile  ,  siccome  le  più  volte  vegliamo  avere 
interini  ,  udì  ciò  ,  che  costoro  dicevano  (  cioè:  buo- 
no ,  esquisito)  .  E  nov.  5g.  8.  Tennero  per  innanzi  mes- 
ser  Betto  sottile  ,  e  intendente  cavaliere  .  E  nov.  So. 
23.  Uomo  di  grande  intelletto  ,  e  di  sottile  ingegno  .  E 
nov.  84.  10.  Al  quale  il  Fortarrigo,  in  una  sottil  mali- 
zia entrato  ,  così  in  camicia  cominciò  a  trottar  dietro. 
Petr.  son.  209.  E  temo  ,  eh'  ella  Non  abbia  a  schifo  il 
mio  dir  troppo  umile  ,  Degna  d'  assai  più  alto  ,  e  più 
sottile  .  Kit.  SS.  Pad.  1.  29.  Come  esperti  ,  e  di  sot- 
tile ingegno  ec.  molte  cose  possono  avvisare  ,  e  giudi- 
care. Cavale.  Frutt.  Ung.  Molto  meglio  si  solvono* lì 
dubbj  per  sante  orazioni ,  che  per  sottili  disputazioni  . 
Tac.  Dav.  ann.  5.  28.  Tiberio  dottor  sottile  fece  ven- 
derli al  fattor  pubblico  [  il  T.  Lat.  ha  novi  juris  re- 
pertor  )  . 

**  §.  IX.  Sottile ,  parlando  di  fiume  vale  Scarso.  G. 
V.  Lib.  7.  cap.  123.  II  quale  fiume  d'Arno  era  molto 
sottile  d'  acqua. 

*n*  §.  X.  Costa  ,  o  spiaggia  sottile  ,  T.  di  Mari- 
neria .  Cioè  bassa,  e  di  poca  profondità  per  buon  trat- 
to lungi  da  essa  .  Armata  sottile  .  Così  chiamasi  un  ar- 
mata composta  di  galere  ,  e  altri  bastimenti  a  remi  ,  e 
che  pescano  poco  .  Stratico. 

SOTTILE  .  Avverb.  Sottilmente  .  Lat.  subtillter  ,  a- 
cute  .  Gr.  Xéirj-Jj  ,  axf//2(ùj  .  Dant,.  rim.    12.  Io  non  Io 
intendo  ,  sì    parla  sottile  (  cioè  :  profondamente  )  .  Pal- 
lad.  Agost.  S.  Ragguarda  dintorno    sottile  quanto  puoi 
{cioè  ;  acutamente  ).  Morg.  21.    4$.   E  come  Nillo  par- 
lava sottile   (  cioè  :  ingegnosamente  ). 
SOTTILEMENTE.  V.  SOTTILMENTE, 
f  SOTTILETTO  .  Dim.  di  Sottile  .  Lat.    exiguus  , 
sublilis  .  Gr.  Xìttibc  .  Fiamm.  4.  i33.  I  biondi  crini  pen- 
denti sopra  i  candidissimi  omeri  da  sottiletlo  cerchiello 
d'  oro  ,  o  da  ghirlandetta  di    fronde  novelle  sono  sopra 
la  testa    ristretti  .  Bccc.  Amor.     Vis.     19.    Vulcan    con 
froda  avea  Ordita   di  fil  ferreo  sottile  ito    Una  ingegno- 
sa rete,  e  gli  aveva  presi  ec.  Tes.  Br.  5.    11.  Sparvieri 
vogliono  essere  di  questa  maniera  ,  eh'  egli  abbiano  ec. 
le  gambe  grandi  ,  e  corte  ,  e  la  coda  lunga  ,    e  sottilet- 
ta .  Borgh.  Fies.  217.  Sebbene  hanno  voluto  dire  alcu- 
ni,  che  e'sia  [  il  nostro  aere"]  verso  il  verno  sottiletto, 
ed  alquanto  freddo  [qui  nel  signific.  del  §.  IV.  di  Sot- 
tile Add.  ]  . 

SOTTILEZZA.  Sottigliezza  .  Lat.  tenuilas  ;  exili- 
tas  .  Gr.  \ivrimi  ,  /<--£V07Jr;.  M.  Aldobr.  P.  JY.  196. 
La  cui  voce  è  di  mezzano  suono,  dichinando  più  a  sot- 
lilezza  ,  che  a  grossezza  . 
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(*)  SOTTILINO  .  Mingherlino  ,  Magrino  .  Lat.  sub- 
tilior  ,  gracili*  .  Gr.  Xs'SrT&TSfo?  ,  l'epos  •  U  focabol. 
nella  voce  MINGHERLINO  . 

f  SOTTILISSIMAMENTE.  Superi,  di  Sottilmente  . 
Lat.  subtilìssime  ,  acutissime.  Gr.  Xsirra'iKTM  ,  «xf//3=- 
5-««.  Comi.  Par.  io.  Questo  è  santo  Ambrogio,  il  qua- 
le sottilissimamente  parlóe  della  fede  Cristiana  (  cioè  : 
acutissimamente  ,  eccellentissimamente  )  .  Omel.  S.  Greg. 
Signoreggiando  se  medesimi  con  grande  sollecitudine  , 
efl  esaminandosi  sottilissimamente  (  cioè  :  acuratissima- 
mente  ).S«gg-  "at-  esP-  l7'2-  In  esso  pareva  »  che  fossero 
state  messe  in  gran  copia  scagliole  [  /'  ediz.  citata  leg- 
ge scagliuole  ,  come  pure  il  Vocabol.  alla  voce  SMI- 
NUZZATO ]  di  talco  sottilissimamente  sminuzzato  (  cioè: 
minutissimamente  )  . 

SOTTILISSIMO  .  Superi,  di  Sottile  .  Lat.  sublilis- 
stmus  ,  tenuissimus  .  Gr.  Xstto'<7«to?  .  Bocc.  nov.  80.  S. 
Vi  miser  su  un  paio  di  lenzuola  sottilissime  listate  di 
seta  .  E  nov.  96.  6.  Erano  vestite  d'  un  vestimento  di 
lino  sottilissimo  . 

§.  I.  Per  Parchissimo  .  Lat.  parcissimus  ,  tenuissi- 
mus .  Gr.  ireivv  tpetiuXo'i  ,  yXixfóiuia;  •  Boec.  nov.  »3. 
fi.  Faccendo  sottilissime  spese  ,  agramente  cominciaro- 
no a  prestare  a  usura  . 

§.  II.  Per  Ingegnosissimo  .  Lat.  egregius  ,  ingenio- 
sissimus  .  Gr.  i%o%ot,  ,  tù<pu 'i'g-aisf  ■  G.  V~.  ».  47-  l; 
Furono  anticamente  fatti  per  sottilissimi  maestri  vasi 
con  diversi  intagli  .  E  appresso  :  L'  aria  d'  Arezzo  ge- 
nera sottilissimi  uomini  .  Corri.  In/.  17.  Fue  Aragne 
femmina  sottilissima,  e  dottissima  nell'  arte  del  tessere. 
§.  III.  Per  Nettissimo  ,  Purific olissimo  .  Lat.  excel- 
lens  ,  purissimus  .  Gr.  g|;*<'féraj  ,  /Ss'Xt/j-oj  .  M.  V > 
8.  25.  Essendo  dal  cominciamento  del  verno  continova- 
to  infino  a  Gennaio  un'  aria  sottilissima  ,  chiara  ,  e  se- 
rena ec.   da  quest'aria  ventie  un'influenza. 

f  *+  §.  IV.  aggiunto  dato  al  vino.V.  SOTTILE. 
Add.  III.  Fav.  Esop.  107.  E  quando  bevo  il  sottilissi- 
mo ,  dolce,  e  splendido  vino  [  C  ediz.  di  Padova  i8n. 
a  pag.  82.  legge:  E  quando  io  beo  ,  m'  è  porto  colla 
bella  e  dilicata  coppa  dell'  oro  il  sottilissimo  ,  dolce  ed 
eletto  vino  ]  .  ?    i^ 

+  SOTTILITÀ  ,  ed  alC  ani.  SOTTILITADE  ,  e 
SOTTILITATE  .  Sottigliezza  .  Lat.  sublilitas  .  Gr. 
c^'w{.  Bern.  rim.  1.  5.  La  lor  sottilità  [  de  lenzuo- 
li  ]  resta  indecisa  Fra  loro  ,  e  la  descritta  già  carpi- 
ta .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  i3.  Netta  le  interiora  dalla 
sottilità  delle  medicine  scamoneate  . 

§.  I.  Per  Accortezza  ,  Sagacilà  .  Lat.  callidità!  , 
dexleritas  ,  solertia  .  Gr.  irava^yta  ,  £i%té-ntc.  ,  invi-mi  . 
Nov.  ant.  100.  4.  La  reina  con  sua  sottilitade  ,  a  con 
sue  belle  parole  si  rappacificò  tosto  con  seco  .  Fine. 
Mari.  leu.  5o.  Ma  qual  fu  mai  più  bella  totalità  ,  che 
dopo  aver  seminate  le  mie  calunnie  per  tutta  le  parti 
d'Italia  ec.  le  avete  raccolte  con  tanto  bell'ordine  nel- 
la vostra  ingegnosa  lettera  . 

%.  II.  Per  Acutezza  .  Lat.  acumeh  .  Gr.  indine.  Com. 
Inf.  10.  Abito  di  scienzia.e  sottilitata  d*  ingegno. Sen. 
Pisi.  Avvegnadiochè  alcuno  gli  mostri  ,»  pruovi  per 
sottilità  d'  argomento  .  Cr.  6.  87.  7-  Ingrossa  (  il  por- 
ro )  la  sottilità  degli  occhi  ,  e  grava  lo  stomaco  ,  e  ge- 
nera sete. 

§.  III.  Per  Eccellenza  ,  Squisitezza  .  Lat.  sublilitas  , 
prcestantia  .  Gr.  £'$»£»'  .  Tes.  Br.  8.  ./,.  Chi  ben  vuole 
pensare  la  sottilità  di  quest'arte,  si  truo»a  ,  eh»  la  pri- 
ma sentenza  è  di  maggior  valore. 

**§.  IV.  P<r  Cosa,o  Scienza  sottile.  Fr.  Giord.  207. 
Chi  vuole  una  sottilità  vedere  ,  una  verità  sottile  ,  e  di 
geometria  .  .   .conviene  che  si  mortifichi  a  i  sensi. 

**  5.  V.  Sottilità  di  mano  ,  Destrezza  .  Fr.  Giord. 
3o4-  Ben  sono  di  quelli,  che -fanno  altri  giuochi  pur  di 
sottilità  di  mano  ,  che  non  sono  fatture  di  demonio. 
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4-  +  SOTTILIZZAMENTO  .  AssotligUamenlo  ,  Sol' 
tigliamento  ,  SotagUazione  .  Uden.  Nis.  3.  69.  Senza 
troppi  sottilizzamenti  ,  è  manifesto  ,  che  lurno  traeva 
sua  origine  da  quella  stirpe  .  E  4.  102.  Se  1'  Ariosto  a- 
vesse  descritto  .  .  .  senza  studio  alcuno  di  sillogismi  , 
di  conietture  ,  e  di  altri  sottilizzamenti  ec. 

SOTTILIZZARE  .  Aguzzare  lo  'ngegno  ;  che  anche 
diciamo  Ghiribizzare  ,  o  Fantasticare.  Lai.  subì,  l,  ter 
agere  ,  medilari  .  Gr.  Xsirw/uaXsra  v  .  Com.  In}.  i0.  ma 
ancora  sottilizzando  inchierono  ,  ed  esaminano  ,  e  spa- 
ccano sotto  che  intenzione  ,  e  sotto  che  proponimen- 
to e  movimento  gli  uomini  procedono  a  fare  veruna 
cosa  .  Morg.  10.  122.  Pensa  ,  e  ripensa  ,  e  va  sottiliz- 
zando ,  Dove  e*  potesse  più  metter  la  coda.  Varch-  -tr" 
col.  107.  Crederei,  che  dovesse  bastare  a  chi  favella  es- 
sere inteso,   e    a    chi  ascolta    intendere  ,  senza  andarla 

"^SOTTILMENTE  ,  e  SOTTILEMENTE  .  Awerb. 
Con  sottigliezza.  Lat.  subtiliter  .  Gr.  /<7*v»$  .  *'«"• 
Fior.  90.  I  metalli  pesti  sottilmente  si  mettono  nell  ac- 
qua pura  ec.  e  si  rimestano  con  pestello  . 

S  I  Per  Parcamente  ,  Meschinamente  .  Lat.  duriter  , 
tenuiter  .  Sen.  Pisi.  171.  Tutta  la  gente,  che  stava  a 
sua  posta  ec.  tenea  molto  sottilmente  .  Bocc.  nov.  ba. 
3.  Esso  con  V  arte  sua  ,  che  era  muratore  ,  ed  ella  11- 
lando  ,  guadagnando  assai  sottilmente  ,  la  lor  vita  reg- 
gevano.  E  vU.  Dani.  253.  De' frutti  della  quale  essa 
se  e  i  piccoli  figliuoli  di  lui  assai  sottilmente  reggeva. 
Frane.  Sacch.  nov.  149.  Mangiava  sottilmente  ,  faccendo 
vita  piuttosto  arida  ,  che  delicata  . 

S  II  Per  Sagacemente  ,  Maliziosamente  .  Lat.  dolo- 
se ,  callide  .  Gr.  nruv^ym  .  G.  V.  8.  69.  4.  Ordinato 
sottilmente  ,  per  iscompigliare  il  trattato  ,  di  mandare 
una  lettera  contraffatta  .  RI.  V.  3.  61.  Del  nome,  e  so- 
prannome di  costui  erano  rimase  certe  lettere  illese  ,  e 
1'  altre  rase,  sottilmente  per  simigliami  lettere  rimesse 
(  così  in  alcuno  buon   T.  a  penna  )  . 

$.   III.    Per    Minutamente  ,  Diligentemente  ,  Attenta- 
mente .  Lat.    solerter  ,    diligenler  ,   accurate  .  Gr.   «xf«_- 
(Sài.Dant.  Par.  7.   Né  ricovrar  poleasi  ,  se  tu  badi  Ben 
sottilmente  ,  per  alcuna  via  .  Bocc.  nov.  14.   i3.   E   più 
sottilmente  guardando  ,  e  vedendo  ,  conobbe  ec.  «trac- 
cia stese  sopra  la  cassa.  Pallad.  Febbr.  ai.  Si  debbono 
cavare  ,  e  sarchiare  sottilmente  .  Mor.  S.  Greg.  9.   19- 
Se  io  sarò  sottilmente  esaminato,  io  non  apparirò  giu- 
sto. Borgh.  Orig.  Fir.  a3i.    Molte    cose    in   prima  vista 
appaiono  belle  ,   e  verisimili    affatto,  che    disaminando- 
le   poi    sottilmente,   non    riescono   a   mille  miglia  tali. 
Fir.    At.   aS5.    Senza   indugio    cercata    più   sottilmente 
tutta   la  casa,  trovarono  quel  misero  ortolano  nella  ce- 
sta .  Tast.  Ger.  a.  g3.  Poiché  la  tempra  ,e  la  ricchez- 
za, e  '1  fregio  Sottilmente  da  lui  mirati  foro. 

%*  SOTTINSÙ  .  Visto  da  sotto  in  su  .  Lat.  altt- 
spex  .  Baldin.   F.  Campi  .   Amati. 

SOTTINTÈNDERE  .  Intendere  alcuna  cosa  non  e- 
spretsa  ,  o  accennata  alcuno  poco  .  Lat.  subintelligert  . 
Segn.  Mann.  Ma.rz.  1.  1.  Che  è  ciò,  che  dei  tu  sot- 
tintendere a  quelle  parole  ?  £  Ottobr.rf.  a.  Pare*  ,  che 
bastasse  di  sottintenderla  puramente ,  qual  patto  tacito, 
benché  non  si  esprimesse  . 

+  (*)  SOTTINTESO  .  Add.  da  Sottintendere  .  !>«. 
subaudilu,  .  Gr.  inr*x**$mt  .  Sega.  Mann.  Mart.  00. 
a.  Non  cade  su  la  cupidità,  ma  su  la  pecuma  ,  la  qua- 
le nel  testo  latino  non  viene  espressa  ,  ma  sottinte- 
sa. Pallav.  tran.  stil.  cap.  a5.  L'eccezioni  poi  sono 
per  lo  più  tralasciamene  di  parole  sottintese  ,  e  pero 
taciute,  come  non  necessarie  ad  esprimersi  . 

SOTTO  .  Preposizione  ,  che  denota  inferiorità  di  si- 
lo ,  e  talvolta  di  condizione  ,  e  di  grado  ,  ed  è  correla- 
tivo di  Sopra  .Si  costruisce  col  quarto  caso  ;  pure  al 
terzo  talora  s'  accompagna  ,  ed   al   secondo  .  Lat.  sub  , 
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tubter  ,  stillini  .  Gr.  diri  ,  xdiu  ,  oiroxaiia  .  Cr.  1,  io. 
4.  Prendasi  un  vasello  grande  di  terra  ,  e  pongasi  in 
luogo  freddo  sotto  sabbione.  Bocc.  nov.  17.  b"j.  Sotto '1 
governo  d'  Antigono  la  rimandò  al  Soldano  .  E  nov. 
47-  6.  Sotto  un  poco  di  tetto  ,  che  ancora  rimaso  v'  e- 
ra  ,  si  risii  insono  amenduni  .  Petr.  son.  280.  Che  sot- 
to le  sue  ali  il  mio  cor  tenne  .  Dani.  Inf.  8.  Sotto  '1 
governo  d'  un  sol  galeoto  .  M.  V.  9.  110.  Fece  stima- 
re tuite  le  rendite  ,  e  beni  de'  Prelati  ,  e  cherici  ,  che 
erano  sotto  sua  tirannia  . 

§.  I.  Sotto  ,  in  vece  di  Con  .  Bocc.  nov.  85.  5.  Avrei 
ben  saputo  ,  e  saprei  sotto  altri  nomi  comporla  .  Fitoc. 
6.  108.  Sotto  grave  giuramento  prometter  si  fece  ,  che 
egli  più  avanti  non  faria  ,  che  quello  ,  che  ella  gli  a- 
veva  consigliato  .  don.  Morell.  249.  Della  Sandra  è 
«tato  scritto  qui  di  sopra  sotto  brevità  . 

**  §.  II.  Sotto  in  luogo  di  In  .  Fr.  Giord.  206.  Quan- 
do vuol  (  Dio  )  fare  alcun'  opere  nel  mondo  ,  convien, 
che  le  faccia  sotto  alcun  tempo  . 

**  §.  III.  In  luogo  di  A  ,  o  Con.  Fior.  S.  Frane. 
173.  Non  porre  mai  pentola  vota  al  fuoco  ,  sotto  spe- 
ranza del  tuo  vicinò  . 

**  §.  IV.  Sotto  in  vece  di  Circa  ,  0  Dopo  .  Vit.  S. 
Gio:  Gunlb.  355.  Sotto  a  quel  tempo  si  legge  ,  che  av- 
venne per  le  merita  del  Santo  Padre  uno  miracolo  si- 
mile al  sopraddetto  . 

§.  V.  Sotto  pena  ,  vale  Costituita  la  pena  .  Lat.  sub 
pana  .  Gr.  imi  rifxtQfiotf  .  G.  V.  7.  44*  3.  Il  detto  Ri- 
dolfo promise  ,  sotto  pena  di  scomunicazione  ,  d'  essere 
in  Melano  infra  certo  tempo  .  M.  V.  9.  109.  Allora 
per  comandamento  de'  detti  due  Re  ,  sotto  pena  di  cuo- 
re ,  e  di  avere  ec.  s'  uscirono  del  reame  di  Fran- 
cia . 

5.  VI.  Sotto  la  fede  ,  la  pace  ,  e  simili ,  vogliono  Da- 
ta la  fede,  la  pace ,0  simili . Bocc.  cane.  4-  ••  Quando  si 
dolga  con  ragione  il  cuore  D'  esser  tradito  sotto  fede 
amore  .  Ar.  Fur.  5.  57.  E  tei  dirò  sotto  la  fé  in  segre- 
to .  E  36.  34.  Che  tante  volte  a  morte  m'  ha  ferita  Sot- 
to la  pace  in  sicurtà  d'amore.  Bemb.  stor.  3.  3i.  E  co- 
s'i presi  sotto  la  fede  sua  i  Franzesi  ,  procurò  ,  che  la 
rocca  foise  restituita  a  Federigo  . 

§.  VII.  Avere,  Tenere,  o  simili  sotto  di  se  ,  vaglio' 
no  Avere  in  jun  podestà  ,  in  suo  dominio  .  Lat.  sub  s-e 
habere  .  Gr.  vp"  ìavvi  i%eiv,  Bocc.  nov.  5g.  2.  Ciascu- 
no e  castella  ,  e  vassalli  aveva  sotto  di  se  .  C'ire.  Geli. 
5.  i35.  diente  di  manco  ci  tenete  sempre  sotto  di 
voi. 

5.  VIII.  Tener  sotto  ,  vale  anche  Deprimere  ,  Abbas- 
sare ,  Tènere  ubbidiente  .  o  soggetto  .  Cecch.  Sliav.  4. 
3.  E'  si  par  ben  ,  che  e'  non  chiamaron  noi  ,  E  eh'  e' 
vollon  tenerci  sotto  sotto  .  Salvin.  disc.  1.  4^5.  11 
quale  (  Burro  )  di  concerto  con  Seneca  cospirava  a  te- 
ner sotto  ,  come  si  dice  ,  Nerone  ,  e  a  governare  la  sua 
gioventù  . 

§.  IX.  Entrare  ,  o  Cacciarsi  sotto  ad  uno  ,  vale  Ac- 
costarsi al  nimico  in  forma  da  potergli  tirare  sottoma- 
no. Lat.  cominus  rem  gerere.  Gr.  vvc-àJnv  (id^ìaBeu  . 
Libr.  Son.  8.  S'io  mi  ti  caccio  sotto,  Farò  della  tua  go* 
la  un  degno  cecco . 

§.  X.  Mettere,  o  Cacciare  alcuno  sotto  a  se  ,  vale 
Opprimerlo  ,  Saltargli  addosso.  Lat.  subigere  ,  oppri- 
mere. Gr.  x«t«/33»l«v.  Ar.  Fur.  25.  68.  E  la  nemica 
mia  mi  caccio  sotto  . 

**  %.  XI.  Mettere  al  di  sotto  ,  par  che  vaglia  Perde- 
re .  Frane.  Sacch.  nov.  69.  Guadagnò  co'  fatappi  in  po- 
chi di  ciò  ,  eh'  egli  avea  in  Lombardia  messo  al  di 
sotto  . 

**  J.  XII.  Sotto  ,  metaforic.  Pass.  Z^l.  Sotto  i  qua- 
li [  caratteri  ]  si  contengono  i  patti  fra'  demonj  ,  e  co» 
loro  che  usano  questi  segui  ad  alcuno  effetto  ,  secondo 
la  predetta  arte  . 

T.  VI. 
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SOTTO.  Awtrb.  Nella  parte  inferiore  ,  Abbasso  , 
Al  fondo.  Lat.  snbter,  deorsum.  Gr.  Ctroxàiu^iv .Bocc.  g. 
1.  /.  4.  Come  il  sole  sarà  per  andar  sotto  ,  cenere- 
mo. E  nov.  17.  7.  Non  potendone  ec.  tanti  reggere  il 
pahscalmo  ,  andato  sotto  ,  tutti  quanti  perirono.  E  nov. 
61.  8.  Come  io  sentila  1'  ho  ,  ho  messo  il  capo  sotto  , 
né  mai  ho  avuto  ardir  di  trarlo  fuora  ,  si  è  stato  di 
chiaro.  Guid.  G.  Rimase  a  piede  ,  e  fugli  morto  il  ca- 
vallo sotto  . 

%*  SOTTO  AMBASCIADORE  ,  e  SOTTAMBA- 
SCIADOR.E.  Aiutante  dell'  ambasciadore  ,  Che  opera  in 
-vece  o  in  aiuto  dell'  ambasciadore.  Sega.  stor.  2.  59. 
Molti  altri  ordini  virtuosi  furono  ancora  ordinati,  co- 
me fu  ec.  ,  che  con  ogni  ambasciadore  si  eleggesse  un 
sotto  ambasciadore  giovane  ,  perchè  egli  imparasse  .  E 
4.  106.  Né  per  questo  mancò  di  tentare  con  Ruberto 
Bonsi  ,  che  era  Sottambasciadore ,  s'  e'  poteva  condurre 
nulla.  N.  S. 

SOTTOBOCE ,  che  anche  si  scrisse  SOTTO  BOCE  , 
ed  oggi  si  dice  SOTTOVOCE,  e  SOTTO  VOCE. 
Diciamo  Parlare  ,  o  Dir  sotto  voce,  e  vale  Dir  pia- 
no. Lat.  submisse,  submissa  voce.  Gr  <r/>>T.  Fir. 
Trin.  1.  1.  Le  favellavan  sotto  boce;  pur  secondo 
che  io  potetti  vedere,  voi  le  andavate  molto  a  pelo. 
Vii.  Piti.  61.  Alleviando  il  peso  dell'  arte  sua  ,  così 
gentilmente  sottovoce  cantando.  Ambr.  Bern.  5.  7.  lo 
mi  accosto  all'uscio,  e  chiamolo  Così  un  po' sotto- 
boce.  Buon.  Fier.  5.  1.  ».  Sento  un  gran  ronzo  Di 
voci  sottovoce  . 

*  §.  Sotloboce  è  anche  T.  della  Musica  islrumenta- 
le  esprimente  una  Maniera  di  sonare  tra  't  dolct  e  'l 
forte  . 

SOTTOCALZA.  Calta  ,  che  si  porta  sotto  l'  altre 
calze . 

SOTTOCALZONI.  Calzoni  per  lo  più  di  panno  li- 
no ,  che  si  portano  sotto  gli  altri  calzoni  .  Lat.  subii- 
gacula.  Gr.   >7rifi^uu»ret  . 

SOTTOCANLELLlERE.^/Ufo  del  cancelliere,  Che 
opera  in  vece  ,  o  in  aiuto  del  cancelliere.  Bed.  lett.  2. 
16»  Il  signor  Bastiano  Dottori  è  vivo  ,  ed  og°i  in  Fi- 
renze è  sottocancelliere  de' Consiglieri . 

SOT  TOCCARE.  Pianamente  toccare,  Punzecchiar*. 
Lat.  fodicare  .  Gr.  vvTretv.  But.  Inf.  27.  1.  Egli  stava 
attento  ,  e  chinato  per  intendere,  e  Virgilio  lo  sottoc- 
cò  dicendo  :  parla  tu  ,  Dante  [  i/uesto  Sottoccart  è  quel- 
lo ,   eh'  'l  Poeta  disse:  mi  toccò  di  costa  "]  . 

f  **  SOTTÒCCHIO  ,  e  SOTT'  OCCHIO  .  Sottec- 
chi. Fr.  Barò.  269.  »2.  Ancor  vuo'  che  ti  guardi  Da 
lei,  che  gilta  i  guardi  Sottocchio  in  za  ,  e  là.  Lasc. 
Cen.-i.  nov.  4.  Dionigi  ,  quasi  in  collera  ,  veggiendo 
coloro  tururse  il  naso,  e  così  sott' occhi  guardar  pure 
inverso  lui  ,  disse  ec.  Fortig.  Bicciard.  1.  45.  Tira  a- 
vanti  la  donna,  e  non  risponde;  Ma  sott' occhi  le  a- 
stute  damigelle  Co'  labbri  chiusi  al  riso  fanno  spon- 
de . 

*  SOTTOCOPERTA.  Coperta  sottoposta  alla  so- 
praccoperta.   Bino  lett. 

SOTTOCOPPA.  Tazrn  ,  sopra  la  quale  si  portano  i 
bicchieri  dando  a  bere.  Mene.  sat.  1.  Non  ciuffan  sot- 
tocoppa ,  o  candelliero,  Dopo  che  stette  in  sugli  altari 
acceso  . 

SOTTOCUOCO.  Aiuto  del  cuoco  .  Fav.  Esop. 
Lavascodelle  ,  fancella  ,  e  ragazzina  del  sottocuo- 
co . 

**  SOTTODIACONO.  Suddiacono.  Dial.  S.  Greg. 
3.  17.  Era  Sottodiacono  della  Chiesa  Bussentina  . 
Si  Za  noi'.  3i3.  Andonne  a  stare  ec.  con  esso  gli  suoi  , 
Vii-  cioè  Eugenio  diacono ,  e  Crescenzio  sottodiaco- 
no  . 

f  *  SOTTODISGIUNTIVO.  T.  de'  Laici.  Diceri 
di  Quellt  proposizioni  disgiuntivi  ,  i  termini  delle  quali 
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possono  essere  ambo  veri  ,  o  ambo  falsi.  Varch.  Ercol. 
184.  Alcuna  volta  ne  non  è  avverbio  che  nieghi,  ma 
una  di  quelle  congiunzioni  che  i  Latini  chiamavano 
disgiuntive  ,  o  piuttosto  ,  soltodisgiuntive  come  . . . .  o  , 
ovvero  ,  o   veramente  .  .',... 

SOTTODIVIDERE.  Suddividere.  Lat.  subdividere  . 
Gr.  i*ireUM*?M.  Varch.  Le*.  272.  La  Parte  irrazionale 
ec.  si  sottodivide  in  due  parti  anch'  essa,  nella  vegeta- 
tiva ec.  e  nella  sensitiva. 

**  SOTTODOMINANTE.  E  il  nome  della  sesta 
nota  del  tuono.   Gianelli  . 

*  SOTTOGIACENTE.  Che  sottogiace;  Soggiacen- 
te. Tass.  dial. 

SOTTOGIACERE. Soggiacere  .  Lat.  subjacere  ,  sue- 
cumbere.  Gr.  ómoxetTaxXivto-bea ,  »TT<xo-$cu.Tass.  Ger. 
jg.  18.  Ma  la  man  ,  eh'  è  più  atta  alle  percosse  ,  Solto- 
ciace  impedita  al  guerrier  Franco.  Borgh.  Orig.  Fir. 
116.  Alcune  altre  differenze  ,  che  non  sottogiacciono  a 
mutazione  di  tempi,  né  di  guerre. 

*  SOTTOGOLA.  Uno  de'  membri  degli^  ornamenti 
in  Architettura  ,  così  detto  a  differenza  dell'  altre  gole 
rovescie  della  cornice ,  e  perchè  stanno  sotto  il  dentello, 
o   altri  membri.  Voc.  Dis. 

-j-  *  §.  Ed  in  fona  d'  avverb.  vale  Sotto  la  gola  . 
Buon.  Fier.  2.  3.  12.  E  quelle  vecchie  loro  Col  fazzo- 
letto sul  viso  a  saltero  ,  E  col  cappel  col  nastro  sotto- 
eola  ,  Ve'  come  ec. 

*  SOTTOGRONDALE.  Quella  parte  del  gocciola- 
toio della  cornice  per  la  banda  di  sotto  ,  che  si  forma 
incavala  ,  affinchè  l'  acqua  non  s'  appicchi  alle  membra 
della  cornice  ,  o  altre  ,  ma  necessariamente  si  spicchi ,  e 
cada.  Voc.   Dis.  v 

*  SOTTOINTESO.  Più  comunem.  dicesi  SO  1  1  IN- 
TESO. Pallav.  tratt.   st. 

*  SOTTOLEVA.  Jpomoclio  ;  Legno  od  altro  ,  che  sì 
pone  sotto  la  leva  ,  per  agevolare  il  moto  a  ciò  ,  che  si 
vuol  rendere  amovibile  .   Voc.   Dis. 

SOT'10MAESTRO.A/<w-o  secondario. Lat.  kypodi- 
dascalus  .  Gr.  viroJiJd?*.*ìo$  .  Varch.  Ercol.  60.  Ri- 
pititori  si  chiamano  proprio  quei  sottomaestri  [  per  dir 
così]  i  quali,  letta  che  hanno  i  maestri  la  lezione  ,  la 
fanno  ripetere,  e  ridire  a' discepoli . 

*  SOTTOMÀNICA.  Manica  della  veste  di  sotto  . 
Descr.  Appar.  Con  le  maniche  Ano  al  gomito  ,  e  le 
sottomaniche  erano  d'  altro  bel  drappo  . 

SOTTOMANO.  Contrario  di  Soprammano  .  Ciriff. 
Calv.  2.  45.  E  sottomano  una  punta  crivella,  Che  l'e- 
lefante in  un  punto  sbudella  [91*/  in  fona  d'  avverb.  ]  . 
E  4.  112.  Ella  gli  trasse  cosi  per  motteggio  Un  certo 
manrovescio  sottomano  . 

SOTTOMANO,  avverb.  vale  Quasi  di  nascoso.  Lat. 
clanculum  .  Matt.  Frani,  rim.  buri.  2.  167.  Imprima  si 
comincia  dalla  serva,  E  con  qualche  presente  sottoma- 
no Se  la  fa  amica,  e  grata  in  un  istante.  Buon.  Fier. 
2.  5.  to.  Colui  fa  le  viste  Di  non  avere  inteso  ,  e  sotto- 
mano Quelle  porge  ad  un  suo  mangiaguadagno.  E  4. 
intr.  E  quand'  io  non  potrò  più  sottomano  ,  Farmi  la 
mia  fortuna  alla  scoperta. 

-{-  *  SOTTOMARE.  //  fondo  del  mare.  Bellin.  Bue- 
eh.  40.  V  è  il  disopra  e  v'  è  il  sotterra  ,  V  è  il  disopra 
e  il  soltomare  ,  Con   tutto  quel  che  ec. 

SOTTOMESSIONE.  //  sottomeltere.Lil.  subjectio  . 
Gr.  virorctyn  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  35o.  In  antichissimi 
contratti  di  nuovi  acquisti  ,  e  soitomessioni  di  terre  ,  e 
castella  . 

SOTTOMESSO.  Add.  da  Sottomettere,  Sottoposto  . 
Lat.  subjectus  ,  subditus  .  Gr.  òvorir»yfUivof  ,  fVs^a- 
f/of.  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  3i2.  Tito  Quinzio  Flami- 
nio Consolo  ec.  uno  dì  con  una  sola  voce  di  banditore 
alla  da  sé  sottomessa  Grecia  concedette  libertà.  Fr. 
Giord.  Fred.  R.    Trattano   crudelmente  i  popoli  sotto- 
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messi  .  Libr.  Pred.  Tenevano  sottomessa  tutta  Y  Italia  : 
Buon.  rim.  24.  S'  amar  1'  un  1*  altro  ,  e  nessun  mai  se 
stesso  ,  Sol  desiando  amor  d'  amor  mercede  ,  E  se  quel 
che  vuol  1'  un  ,  l'  altro  precorre  A  scambievole  imperio 
sottomesso  ,  Son  segni  ec. 

SOTTOMÉTTERE.  Far  suggetto  ;  e  si  usa  anche 
in  signific.  neulr.  pass.  Lat.  subjicere,  subdere  ,  submii- 
tere  .  Gr.  VTro/ìoi'fk.ety ,  viroroi uo-av .  Bocc.  nov.  89.  2. 
Si  conoscerà  ,  tutta  1*  universal  moltitudine  delle  fem- 
mine dalla  natura  ,  e  da'  costumi  ,  e  dalle  leggi  essere 
agli  uomini  sottomessa.  Lab.  137.  Riguardisi  a  quanta 
viltà  si  sottomettono  ,  per  ampliare  un  poco  le  dote  lo- 
ro. E  i38.  Non  si  vergognano  tante  ciance  ,  tanta  mor- 
bidezza sottomettere  ,  porgere  ,  e  lasciar  trattare  alle 
mani  parletiche  ,  alla  bocca  sdentata  ,  e  bavosa  ec.  G. 
V.  Q.  Q-  3»  Domaro  ,  e  sottomisero  all'  imperio  di  Roma 
tutte  le  nazioni  del  mondo.  Tes.  Br.  7.  1^.  Se  tu  vuo- 
Ii  vincere  tutto  '1  mondo  ,  sottomettiti  alla  ragione  ;  che 
chi  se  ne  scevera  ,  cade  in  errore.  Dittam.  1.  i3.  Le 
vinse,  e  sottomise  al  bel  paese.  Boee.  G.  e?.  44' .Quan~ 
do  voi  giudicate  esser  vostri  beni  le  cose  vilissime  ,  a 
loro  per  vostra  estimazione  vi  sottomettete. Boee.  Varch, 
a.  pros.  5.  Quando  voi  giudicate  ,  che  le  più  vili  cose 
del  mondo  siano  i  vostri  beni  ,  voi  a  vostro  giudizio 
medesimo  vi  sottomettete  loro  . 

f  *  SOTTOMOLTÌPLICE  ,  e  SOTTOMULTlPLI- 
CE  .  T.  degli  Aritmetici.  Numero  compreso  esattamen- 
te in  un  maggiore  ,  Un  dato  numero  di  volle .  V ivian. 
Sciene.  prop.  2.  Parte  ,  o  summulliplice  ,  cioè  sotto- 
multiplice  si  dice  la  minore  di  due  grandezze  omoge- 
nee ,  terminate,  e  disuguali,  che  multiplicata  più  vol- 
te misura  appunto  la   maggiore  . 

SOTTOMQRDERE.  Morder  sotto.  Bemb.  Asol.  1. 
46.  Quanti  seguaci  pruni  ci  sotlomordono  i  miseri  pie- 
di .  '  ,  . 

%*  SOTTOMURATA.  Susi.  Fondamento  d  una  fab- 
brica .  Lat.  substructio.  Salviat.  lnf.  sec.  i3.  Il  fonda- 
mento è  detto  substructione  [  lasciamo  slare,  che  do- 
veva dire  al  contrario  ,  cioè  la  substruzione  è  detta  fon- 
damento ]  che  altro  non  è  ,  che  la  fabbrica  ,  che  si  fa 
sottoterra,  fin  che  si  veda  ec.  E  indi  ,  quando  al  par 
del  piano  avrai  levata  la  sottomurata   e  il   fondamento  . 

IV.  S.  .      , 

*  SOTTOMUTANZA.  Figura  grammaticale  della 
anche  con  Greco  vocabolo  Ipallage  ,  per  cui  si  fa  cam- 
biamento di  alcune  espressioni  come  per  esempio  bon 
aveva  i  panni  indosso  in  luogo  di  dire  Non  era  ne  suoi 
panni.  Salvin.   Cas. 

*  SOTTONORMALE.  T.  de'  Geometri.  Quella  par- 
te dell'  asse  d'  una  curva  ,  che  è  compresa  tra  i  due 
punii  dove  l'  ordinata  ,  e  la  perpendicolare  di  essa  ,  con- 
dotta dal  punto  del  contatto ,vengono  ad  incontrare  que- 
si'  asse  . 

*  SOTTONSÙ.D/cexi  a  Pittura,  che  è  figurata  sta- 
re in  alto  ,  e  che  sia  veduta  allo  'nsà  ,  e  non  per  linea 
oritonlale  ,   e    piana.  Voc.    Dis. 

f  (*)SQTTO$TÉNDERE. Sottintendere. hai.  subau- 
dire.  Gr.  ùirctxtssiv  .  Salvin.  >disc.  2.  196.  Sotto  questa 
figura  sottontendendo  ,  credo  io  ,  che  la  grazia  del  vol- 
to,  unita  alla  grazia  delle  parole  ,  fa  un  composto  di- 
vino. Dep.  Decani.  97.  La  potevan  [/a  v.  finita  \  al- 
meno tenere  per  compagna  di  quelle  ,  che  gli  sonai  al- 
lato :  avea  cominciata,  e  mal  seguita,  e  sottontenden- 
dovi  un'  averla  ,  lasciarvi  state  finita  ,  come  fosse  sen- 
ta averla  finita.  E  1 13.  Che  sia  usanza  di  tutte  le 
lingue  sottontendere  nel  ragionare  alcune  parole,  che 
non    si    dicono    ec.     se     ne    può    dare    infiniti    esem- 

P3*  SOTTOPERPENDICOLARE.    T.   de' Geometri . 
Lo  stesso  ,   che  Sottonormale  . 

*  SOTTOPIEDE  .    T.    de"  Carrozzieri  .    Cuscino  , 
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o   Asse  su  cui  posano  i  piedi  i   servitori  dietro    le   car~ 
rotte  . 

SOTTOPO-NIMENTO.  Il  sottoporre .  Lat.  subjuga- 
tio  ,  subjeciio  .  Gr.  (Jnrsrayii  .  Paol.  Oros.  Per  venti- 
cinque anni  gì'  incendj  delle  cittadi  ,  li  pericoli  delle 
battaglie,  i  sottoponimene  delle  provincie  ec.  fece  la 
frode  d'  un  feroce  . 

SOTTOPÓRRE.  Porre  sotto  ;  e  si  usa  oltre  al  sen- 
tim.-att.  anche  nel  signific.  neutr.  pass.  Lat.  supponere 
tubjicere  .  Gr.  tJTrsficiyketv  ,  oiroraTrav.  Mor.  S.  Gre". 
1.  12.  Quando  adunque  queste  occupazioni  noi  sotto- 
poniamo al  conoscimento  della  santa  Trinità  ec.  Palladi 
cap.  3o.  Alle  galline  sottoponi  V  uova  dell'  oche  ec. 
ma  a  quelle  dell'  oca  sottoponi  dell'  ortica.  Bocc.  nov. 
Si.  i4-  Mai  non  mi  sarebbe  potuto  cader  nell'  animo 
ec.  che  tu  di  sottoporti  ad  uomo  ,  se  tuo  marito  stato 
non  fosse  ,  avessi ,  non  che  fatto  ,  ma  pur  pensato  [  qui 
per  congiugnersi  carnalmente'].  E  nov.  97.  17.  Il  vole- 
re io  le  mie  poche  forze  sottoporre  a  gravissimi  pesi  , 
Sa'  è  di  questa  infermità  stata  cagione  .  Soder.  Colt. 
log.  Lasciandole  infortire  [le  vinacce]  avanti,  che 
elle  si  sottopongano  al  torchio  . 

§.  Per  Soggiogare  ,  Sottomettere  .  Lat.  subjugare  , 
imperio  subjicere  .  Gr.  óirordrreiv .  Bocc.  canz.  5.  3. 
Mi  sentii  gir  legando  Ogni  virtù,  e  sottoporla  a  lei. 

SOTfOPOSlTO.r.  A.  Add.  Sottoposto.  Maestruzz. 
1.  67.  Se  a  quello  bastardo  ,  e  sottoposito  non  si  puote 
rivelare  senza  pericolo  ec.  (  qui  nel  signijic.  del  §.  III. 
di  Sottoposto  )  . 

SOTTOPOSIZIONE  .  Solloponimento  .  Lat.  subje- 
ciio. Gr.  vvcTrxyti .  Libr.  Pred.  Vengono  in  superbia 
per  la  sottoposizioue  al  loro  dominio  di  qualche  città 
iiimica  . 

SOTTOPOSTO.  Add.  da  Sottoporre.  Lat.  supposi- 
tus  ,  subjeclus  ,  subjacens  .  Gr.  òvoxii  piiva.  Amet.  55. 
Passò  per  li  piani  sottoposti  al  copioso  monte  Garga- 
no. Sagg.  nat.  esp.  20.  La  quale  aria  aggravandosi  so- 
pra tutte  le  cose  a  lei  sottoposte  ,  le  costringa  a  uscire 
de'  loro  luoghi  . 

§.  1.  Per  Soggiogato  ,  Sottomesso  ,  Soggetto.  Lat. 
tubfUgatus  ,  imperio  subjeclus,  subdilus  .  Gr.  c/'veTjTse- 
Jftzvss  ,  virnxois  ,  i/Vs^sp/o,-.  G.  F~ .  10.  70.  6'.  Con- 
ciossiacosaché non  sia  sottoposto  ad  alcuno  ,  ma  ogni 
uomo  ,  e  tutto  il  mondo  è  sottoposto  a  lui.  Bocc.  nov. 
98.  8.  Io  son  giovane  ,  e  la  giovanezza  è  tutta  sottopo- 
posta  all'  amorose  leggi,  frane.  Sacch.  Op.  div.  i35. 
Quando  lo  cuore  ha  tristizia  ,  ancora  il  vanno  a  visi- 
tare tutti  i  sottoposti  per  lo  modo  detto  di  sopra.  Varch. 
Ercol.  o  1 4 •  ^'è  voglio  lasciare  di  dire  ,  che  i  Romani 
servendosi  nelle  loro  guerre  de"  Latini,  gli  chiamavano 
non  sottoposti  ,  ma  compagni. 

7-  §.  II.  Inforza  di  susl.  per  Suddito  .  Lat.  subditus  . 
Gr.  óiroxft'eiss.  Zibald.  Andr.  9.  Nessuno  ha  si  gran 
bisogno  di  sapere  più  ,  e  migliori  cose,  come  il  Prin- 
cipe, la  cui  dottrina  dee  essere  utile  a  tutti  i  suoi  sot- 
toposti. Frane.  Sacch.  nov.  61.  Questo  messer  Gugliel- 
mo ancora  tolse  ciò,  avea  un  suo  famiglio,  o  sotto- 
posto .  £  119.  Messer  Gentile  da  Camerino  fece  bandi- 
re una  volta  per  lo  suo  territorio,  che  cotanti  per  cen- 
tinaio dovessino  con  le  loro  arme  comparire  ec.  E  per 
obbedire  ,  ogni  suo  sottoposto  s'  apparecchiò  d'  anda- 
re nella  detta  oste  . 

7-  §.  III.  Parto  sottoposto  ,  "vale  lo  slesso ,  che  Soppo- 
sto. V.  il  §.  di  SOPPOSTO.  Lat.  suppositus  .  Gr.  ónrs- 
fiaìitftm ss .  Maestruzz.  1.  67.  La  donna  il  dee  revelare 
in  penitenza  a  uno  savio  prete  ,  ovvero  al  Vescovo  ,  ov- 
Tero  all'  uno,  e  all'  altro,  e  allora  i  predetti  cerchino 
diligentemente  ,  e  cautamente  delle  condizioni  del  ba- 
stardo ,  ovvero  del  sottoposto  parto  altrui.  Lab.  109.  I 
parti  sottoposti  gli  danno  figliuoli,  acciocché  ec.  alle 
«pese  del  pupillo  possa  ec.  deliziosa  vita  menare  . 
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(♦)  SOTTOPRIORE.  Soppriore  .  Lat.  vicarius  .  Il 
y'ocabol.  nella    voce   SoPPRtor.E 

SOTTOPROV VEDITORE.  Che  amministra  le  fac 
cende  sotto  il  provveditore  ,  ed  opera  in  sua  vece.  Buon. 
Fier.  4.  4.  ii.  Dove  dove  n'andate  in  tanta  fretta  , 
Sottoprovveditor  !  che  nuove  avete  .'  E  se.  14.  Voi  ritor- 
nate addietro  cos'i  tosto,  Sottoprovveditor' 

f  **  SOTTORETTORE.  Chi  fa  le  veci  del  Ret- 
tore .  S.  Agost.  C.  D.  2.  9.  Ma  Pericle  essendo  già  per 
molti  anni  et  in  casa  et  in  battaglia  con  grande  auto- 
rità sottorettore  della  sua  cittade  ec  [  fi  Lat.  ha  Civi- 
tati  praefuisset  ]  . 

SOTTORÌDERE.  Sorridere.  Lat.  subridere  .  Gr. 
vvouh-Siùv.  Amm.  ani.  7.  2.  8.  Non  ridono  mai  ,  ma 
piacevolmente  sottoridono  ,  costrignendo  ogni  distem- 
peramento di  riso.  Buon.  Tane.  5.  2.  In  prima  e*  sarà 
uopo,  eh'  io  '1  saluti  ec.  E  sottorida  ,  e  eh'  io  faccia  a- 
gli    astuti. 

§.  Per  rnetof.  Lat.  ridere  ,  arridere  .  Gr.  yi\<xv  , 
nrfoa-yiXrtv.  G.  V.  11.  3.  18.  Ne'  cui  tempi  sottorise  la 
tranquillità   della  pace   [  cioè  :   ritornò      e  fiorì  1  . 

(f)  SOTTOSALE,  y.  ALCALINO. 

(,)  SOI  POSALE  .  /  Chimici  chiamano  con  tal  no- 
me Quel  sale  in  cui  l'  acido  che  entra  a  comporlo  è  in 
minor  quantità  di  quello  che  è  necessario  a  saturare  la, 
base  alla  quale  si  combina  . 

*  SOTTOSCATTO.  T.  degli  Archibusieri.  Piccol 
pezzo  di  ferro  ,  o  d'  acciaio  ,  che  serve  a  fare  scollare 
la   molla  d'  un    arme  da  fuoco.  Dicesi   anche    Grilletto  . 

SO I 1  OSCRl PTA.  Il  sottoscrivere  ,  Sottoscrizione  . 
Lat.  subscriptio.  Gr.  óvoy^scj»,' .  Buon.  Fier.  2.  5.  7. 
Udendosi  parlare,  e  soprascritte  Di  lettere  dettare  Col- 
le loro  aggiustate  sottoscritte  . 

SOTTOSCRITTO.  V.  SOSCRITTO  . 

SOTTOSCRIVERE.  V.  SOSCRÌVERE  . 

SOTTOSCRIZIONE.  V.  SOSCRIZIONE  . 

f  *  SOTTOSCUÓTERE.  Scuotere  di  sotto  in  su  . 
Salvia.  Odiss.  libr.  9.  v.  5i2.  Come  quando  Un  uom 
trapana  legno  da  galera  Con  trapano  ,  e  altri  in  fondo 
sottoscuotono  . 

(f)  SOTTOSEDÉRE  .  Sottostare  .  Cr.  4.  7.  6  Pro- 
vato è  ,  Ja  vite  meglio  pervenire  se  incontanente  che  la 
terra  è  cavata  ,  o  vero  non  lungamente  innanzi,  si  pon- 
ga, quando  all'  enfiatura  del  pastino  ,  non  ancora  ras- 
sodata ,   la  terra  sottoseg^a  . 

SOTTOSOPRA.  A.verb.  A  rovescio  ,  Capopiè.  Lat. 
sttrsum  deorsum.  Gr.  etvu  X'Jnu.  Dani.  Inf.  54-  Ov'  è 
la  ghiaccia  !  e  questi  coni'  è  fitto  Si  sottosopra  l  But. 
Purg.  18.  2.  Benché  il  primo  mobile  si  tiri  dirieto  o- 
gni  contento  dentro  da  se  ,  e  ruoti  sottosopra  in  24. 
ore.  Frane.  Sacck.  nov.  161.  In  piccolo  spazio  di  tem- 
po le  figure  furono  tutte  imbrattale,  e'  colori,  e  gli  al- 
berelli volti  sottosopra  . 

5.  I.  frollare  ,  Mettere  ,  0  simili  sottosopra  ,  figura- 
tam.  vogliono  Porre  ,  IMetlere  ,  e  simili  in  confusione  , 
in  iscompiglio  .  Lat.  evertere.  Gr.  àvagocrSv .  Pelr. 
cap.  1.  Onde  uscir  gran  tempeste  ,  E  funne  il  mondo 
sottosopra  volto.  Cron.  Morell.  Andonne  Firenze  sot- 
tosopra ,  e  tutti  si  dolsono.  Fir.  Lue.  4-  3.  La  donna 
1*  ha  risaputo  ,  e  ha  messo  sottosopra  ogni  cosa  .  Stor. 
Eur.  6.  i_)8.  Essendo  egli  stato  Papa  in  un  tempo,  che 
tutta  la  Italia  andò  sottosopra.  Tass.  Ger.  11.  66.  Co- 
tali  uscir  dalla  Tartarea  porta  Sogliono  ,  e  sottosopra 
il  mondo  porre.  iMalm.  12.  3.  Perchè  in  Dite  son  tul- 
li sottosopra  . 

§.  II.  Sottosopra  ,  vale  anche  Considerato  tutto  insie- 
me ,  A  far  tulli  i  conti.  Lat.  in  summa  .  Gr.  ex  xì<p*- 
X»/&>  .  Varch.  stor.  7.  182.  Sottosopra  s'  ingegnava  cia- 
scuno con  ogni  sforzo  di  viver  bene  .  Sagg.  nat.  esp. 
268.  Abbi 
nano    me; 


in  ogni  sforzo  di  viver  bene  .  Sagg.  nat.  esp. 
}iamo  sottosopra  osservato  ,  che  quelle  maci- 
eglio    dell'  altre  ,   cjie    hanno    ne'  loro  vetrigni 
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ma^ior  copia  di  sassolini  inghiottiti  .  Borgh.  Orlg. 
Fir.  99.  I  copiatori  ec.  erano  sottosopra  persone  ,  che 
poco   intendevano . 

SOTTOSQUADRO.  Incavo  profondo  fatto  in  qual- 
fitta  lavoro.  Benv.  Celi.  Oref.  /\0.  Preso  il  modello  , 
é  riempiendo  di  terra  i  sotlosquadri  ,  lo  forniva  ,  e  get- 
tava di  bronzo  di  ragionevole  grandezza.  E  1^1.  Pi- 
gliansi  poi  i  trapani  ,  i  quali  si  adoperano  quando  le 
lime  ,  salvo  se  si  avesse  a  cavare  in  qualche  difficile 
sottosquadro  di  panni  . 

5.  Sottosquadra  ,  Sottosquadro  ,  o  Di  sottosqundro  , 
posti  avverbialm.  vogliono  Con  sollosquadri.  farcii. 
Lez.  17.2.  Lavorare  sottosquadra  ,  e  in  luoghi  alcu- 
ne volte  ,  dove  appena  possono  arrivare  gli  occhi. 

-J-  *  SOTTOSTANTE.  Che  sta  sotto  ;  Sottogiacen- 
te ;  Sottoposto.  Bemb.  Asol.  2.  167.  Crescono  ogni  gior- 
no le  dolcezze  :  avanzano  ogni  notte  le  venture  ;  né 
per  quelle  che  sopravvengono  ,  mancano  o  scemano 
le  sottostanti   [  qui  figuratam.  ]  . 

■f  SOTTOSTARE. «Sfar  sotto  ,  Esser  suggello  .  Lat. 
subjacere  .  Gr.  viroTciaviaHou.  Libr.  Amor.  A  quanti  , 
per  loro  arbitrio  ,  vedem  continuamente  sottostar  gli 
amanti.  Bui.  Par.  7.  1.  Non  sottostà  [  quello  ,  eh'  è 
prodotto  da  Dio  senza  mezzo  ]  ec.  alla  influenzia 
de'  cieli ,  e  delle  seconde  cagioni.  Boez.  Varch.  3.  pros. 
8.  Ti  bisognerà  essere  sottoposto  agli  agguati  de'  tuoi 
suggelti,  e  sottostare  a  mille  pericoli.  Teseid.  7.  83. 
E  se  i  Fati  pur  m'  hanno  riserbato  A  giunonica  legge 
sottostare  ,   Tu  ec. 

*  SOTTOTARTÀREO.  Che  ha  del  tartareo. Salvin. 
Iliad. 

%*  SOTTO-TENENTE.  T.  de'  Milit.  VffiziaU  su- 
balterno d'  infanteria,  e  di  cavalleria,  che  vien  dopo 
il   tenente.  Grassi  . 

(*)  SOTTOTINGERE.  Fare  la  prima  tintura.  Sal- 
vin. disc.  2.  466.  In  quella  guisa  appunto,  che  le  lane, 
per  tignerle  in  grana,  per  avanti  con  alcuna  mano 
d'  altri  sughi  ,  e  colori  preparativi  si  sottotingono  .  E 
disc.  3.  5.  I  tintori  prima  di  tingere  in  grana  i  panni, 
con  altro  colore  gli  preparano,  e  per  dir  cosi,  gli  sot- 
totingouo  . 

SOTTOVENTO.  Esser  sottovento;  termine  marina- 
resco ,  vale  Avere  il  vento  in  disfavore  ,  o  a  svantag- 
gio. Ciriff.  Calv.  1.  14.  E  sottovento  siamo  a  mal  par- 
tito. E  1.  18.  Non  s'  era  cento  miglia  prolungato  ,  Che 
riscontrò  la  nave  di  Falcone,  Il  quale  è  sottovento  ma- 
le arnjato  [  Nel  paragone  tra  le  posizioni  di  due  basti- 
menti od  oggetti  A  B  ,  dicesi  che  A  è  sotto  vento  di 
/?  ,  quando  condotta  da  questo  una  perpendicolare  alla 
direzione  del  vento  A  si  trova  all'  indietro  della  per, 
pendicolare  e  più  lontano    dati'  origine  del  vento.  Strati- 

C°f  *  SOTTO  VESTA  ,  e  SOTTOVESTE.  Feste  che 
/'  usa  portare  sotto  la  sopravveste  .  Magai,  leti.  Voi. 
2.  pag.  59.  [  Fir.  1769.  ]  Cappellini  retti  a  tre  venti  , 
croatte  puie  ,  che  s'  affaccino  in  punta  di  piedi  per  di 
sopra  alla  bottoniera  della  soltovesta,  cinture  da  spada 

SOTTOVOCE.  V.  SOTTOBOCE . 

(f)  SOTTO  VOLTO  .  Pollo  dalla  parte  ài  sotto  . 
Pallad.  Marz.  11.  San  da  seminare  i  cardi  crescente 
la  luna  ec.  guardando  che  i  semi  non  si  semini  sotto- 
volti,  0  traversi  ,  imperocché  creerebbero  e' cardi  de- 
bili e  non   ripiegati . 

*«  SOTTRÀGGERE.  Sottrarre.  Vii.  SS.  Pad.  a. 
a5.  Ora  perchè  m'  impedisci  ,  sole  ,  e  sottraggimi  della 
chiarezza  del  vero  lume  di  Dio  !  E  285.  Ora  per  me- 
glio sottraggere  quell'anima,  volle  mangiare  della  car- 
ne ,  e  bere  del  vino.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  3oi. 
Dio  conserva  noi,  cioè  sottraggendo  la  tentazione. 

SOTTRAIMENTO.  Il   sottrarre.    Lat.    subtractio  . 


Fr.  Giord.  S.  Hacci  ancor  più  ,  cioè  il  sottraimento 
della  grafia  d'Iddio.  Med.  A'b.  cr.  Fu  il  sottraimento 
della  sua  presenza  ,  che  fu  fatto  da  te  per  la  sua  dura 
morte.  D.  Gio:  Celi.  leti.  4-  Non  reputo  però  io  sot- 
traimento della  limosina  alla  dimenticanza  ,  ma  a  som- 
ma prudenza.  Coli.  Ab.  Isac  cap.  49.  Molto  s'  appros- 
sima il  cuore  a  Dio  nel  sottraimento  della  necessita- 
de  . 

SOTTRARRE.  Propriamente  Trar  di  sotto  ,  Cava- 
re ,  For  via  .  Lat.  subtrahere  .  Gr.  viri^d yeiv.  Pelr. 
san.  190.  E  '1  cor  sottragge  A  quel  dolce  pensier,  che'n 
vita  il  tiene.  E  canz.  46.  5.  E  ripregando  te  ,  pallida 
morte,  Che  mi  sottragghi  a  si  penose  notti.  Coli.  SS. 
Pad.  E  anche  si  sottratto  il  sonno  dagli  occhi  miei  , 
che  ec.  Bocc.  vii.  Dani.  219.  Qualunque  delle  due  co- 
se già  dette  per  vizio  ,  o  per  negligenza  si  sottraeva  , 
o  meno  che  bene  s*  osservava  ,  senza  niun  dubbio  quel- 
la repubblica  ,  che  '1  faceva,  conveniva  andare  scian- 
cata. Seti.  ben.  Varch.  3.  2.  Tutto  quello  ,  che  il  pen- 
siero racconta  spesso,  e  rinnuova  ,  mai  dalla  memoria 
non  si  sottragge  . 

**  §.  I.  Figuratam.  Vii.  S.  Gio:  Bai.  218.  La  virtù 
divina  li  soccorreva  ,  e  confortava  ,  e  sottraevagli  cota- 
li  pensieri.  Segn.  Mann.  Marz.  io.  4-  Quanto  fai  per 
sottrarti  all'inimicizia  di  un  Principe? 

**  §.  II.  Per  Cavar  bellamente  di  mano  ,  quasi  il 
Lai.  surripere.  Vit.  SS.  Pad.  2.  23o.  Con  grande 
ingegno  e  sagacitade  sottrasse  molto  argento  a  Giovan- 
ni ec.   perchè  era  avaro,  e  diello  a'  poveri. 

§.  III.  Per  melaf.  Sottrarre  la  fama  ,  o  Sottrarre  as- 
solutemi, vagtiono  Detrarre  nel  signific.  del  §.  tilt.  Lat. 
fama?  alicujus  detrahere  .  Gr.  Stota-v^ìo-^ott  riva.  S. 
Grisost.  Conciossiacosaché  noi  abbiamo  invidia  de*  lo- 
ro beni  ,  e  in  detti,  e  in  fatti  la  loro  fama  cerchiamo 
di  sottrarre,  e  di  menomare.  Cron.  Morell.  Rapportan 
male  ,  e  sottraggonti  per  nuove   vie  . 

§.  IV.  Per  Ritirare,  Non  concedere  ,  o  Negare. Lai. 
subtrahere. Gr,  ÙTriì-dyttv.  Pass.  21.  Dio  sottrae  spessa 
volte  la  grazia  sua  nella  fine  a  molti  ,  che  la  rifiutaro- 
no ,  quando  erano  vivi  ,  e  sani.  E  283.  II  secondo  se- 
gno, che  Dio  abbia  in  odio  i  superbi,  si  è  ,  che  sot- 
trae ,  e  toglie  loro  1'  aiuto  della  grazia  sua  . 

$.  V.  Per  Liberare.  Lat.  eripere  ,  liberare  ,  subtrahe- 
re .  Gr.  àitiXiuS-i^iìf  .  Bocc.  nov.  33.  16.  Piacendogli  , 
potrebbe  la  sirocchia  dal  fuoco  sottrarre.  Mor.  S.  Gre- 
gor.  Non  può  venire  a  vera  contemplazione  ,  se  prima 
con  ogni  studio  non  si  sottrae  da  questi  impacci  di  fuo- 
ri . 

§.  VI.  Per  Allettare  ,  o  Tirare  altrui  at  suo  voler» 
con  inganno.  Lat.  allicere  ,  decipere  ,  inducere  ,  trahere. 
Gr.  a>«f,  é'i;  stira  re*  y,  i<mxyia-$ou  ,st$èXxi'<ti'.C  V.xi.  93. 
2.  Il  Re  di  Spagna  ,  per  maestria  di  guerra  ,  e  per  sot- 
trarre i  Saracini  ,  si  levò  dall'  assedio  .  Cron.  Morell. 
Con  queste  parole  ,  e  con  altre  simili  e*  ti  Verrà  a  sot- 
trarre ,  e  a  richiederti. 

f  $.  VII.  Per  Nascondere  .  Dani.  Inf.  26.  Mi  dipar- 
tii da  Circe  ,  che  sottrasse  Me  più  di  un  anno  là  pres- 
so a  Gaeta  . 

§.  Vili.  Per  Cavar  d'  una  somma  maggior*  altra  mi- 
nore ;  termine  aritmetico  .  Lai.  trahera  ,  detrahere  ,  sub- 
ducere.  Gr.  óiri^àyttv .  Ar.  Pur.  a3.  62.  Di  cento  ven- 
ti ,  che  Turpin  sottrasse  II  conto  ,  ottanta  ne  perirò  al- 
meno . 

SOTTRATTO  .  Sutt.  Lusinga,  Allettamento  ,  Astu- 
zia .  Lat.  blanditia  ,  callidiias  .  Gr.  Swirei»  .  votvvfyn- 
u».  Con».  202.  Non  è  da  dire  savio  uomo  cni  con  sot- 
tratti, «ì  con  inganni  procede  ,  ma  à  da  chiamare  astu- 
to . 

SOTTRATTO  .  Add.  da  Sottrarre.  Albert,  cap.  6. 
Sottratte  per  avarizia  le-  limoline  .  D.  Gio:  Celi.  leti. 
4.  La  cosa  sottratta  a  breve  tempo, quando  si  ria,  tanta 
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letizia   s!    suole  avere    ec.  che  bene  ristora    lutto   1'  al- 
tro gaudio   perduto  ,  e  sottratto  . 

§.  I.  Per  Sotlrattoso  ,  Alto  a  ingannare  .  M.  V.  il. 
46.  E  avendo  rispetto  alla  natura  de'  Pisani  sottratta  ,  e 
Taga  di  trattati  ,  per  contrappesare  a'  loro  ingegni  ,  e 
tenerli  in  paura  ,  cercò  trattato  in  Lucca  (  alcuni  T.  a 
penna  hanno  sotrattosi  ,  e  vaghi  di  trattali  )  . 

§.  II.  Per  Cavato  da  una  somma  maggiore  ;  termine 
aritmetico  .  Lat.  detraclus  ,  subduclus  ,  deductus  .  Gr. 
VTi%x%$Hf  .  Sagg.  nal.  esp.  254.  Pesatolo  ,  si  trovò 
gradi  i25>8.che  sottratti  da  31209.  ec.  danuo  di  residuo 
gradi   18691. 

SOTTRATTORE  .  Che  sottrae. 

§.  Per  Allettatore  ,  Seduttore  .  Lat.  seduclor  ,  dece- 
ptor  .  Gr.  ctiromXo'i  .  Filoc.  7.  492.  Dunque  ha  egli  i 
nostri  veraci  Iddii  ec.  abbandonati  per  altra  legge  ,  e 
creduto  a' sottrattori  Cristiani.  Pataff.  6.  E  la  luna  nel 
pozzo  a  i  sottrattori.  F.  V.  »i.  97.  Tantosto  fé  sonare 
alla  ricolta  sotto  il  dire,  che  temea  degli  aguati  de* sot- 
trattori ,  e  sagaci  nimici. 

SOTTRATTOSO  .  F.  A.  Add.  Astuto  ,  Accorto  , 
Atto  a  ingannare.  Lat.  callidus  .  Gr.  troXvpimii  .  Zi- 
bald.  Andr.  68.  Chi  nasce  nel  pesce  ,  fi  a  uomo  savio  , 
e  di  buon  consiglio  ,  e  sottrattoso  . 

S0TTRATTR1CE  .  Femm.  di  Sottratlore  .  Filoc.  7. 
•  36.  Siccome  tu  de' miei  doni  ti  dicesti  occulta  sottrat- 
trice,  cosi  de'  tuoi  frutti  gran  parte  gitterai  alla  terra, 
prima  che  maturi  gli  vegga  . 

f  SOTTRAZIONE,  e  SUTTRAZIONE. Sottraimene 
to.  Lat.  subduclio  .  Albert,  cap.  6.  Per  la  sottrazione 
delle  limosioe  per  avarizia  si  fa  V  uomo  micidiale  ,  e 
per  diritta  via  se  ne  va  al  Ninferno  .  Cr.  5.  48.  1.  I 
dimestichi  (raspi)  diventano  salvatichi  per  suttrazione 
dell/ acqua,  e  del  coltivamenlo.  Quest.  filos.  C.  S.  Que- 
sta infezione  non  è  per  opponizione  d'  alcuna  turpitu- 
dine ,  ma  è  per  sultrazion  d'  alcuna  bellezza  [  il 
Vocabol.  alla  voce  TURPITÙDINE  legge  :  .  ...  non  è 
per  apposizione  .  .  .  ,  ma  è  per  sottrazione  ec.  ~\.Mae- 
ttrusz.  Ma  se  si  scusa  per  sola  volontà  ,  dee  essere  co- 
stretto per  sottrazione  dell'  uflìcio  . 
SOVATTO,  y.  SOATTO. 

SOVÀTTOLO  .  Soatto  .  Lat.  lorum  .  Gr.  fftell  . 
Buon.  Fier.  2.  1.  i5.  Un  ,  che  reca  bacchette  da  ca- 
valli ,  E  sovattoli  ,  e  sferze  ,  e  sproni  ,  e  pungoli  ,  E 
freni  ,  e  morsi  ,  e  cavezzoni  ,  e  suste  . 

SOVENTE  .  Avverò.  Spesso  .  Lat.  serpe  ,  frequen- 
ter  .  Gr.  ■jrsykctKi;.  Dani.  Par.  27.  Ond'  io  sovente  ar- 
rosso ,  e  disfavillo  .  Petr.  son.  ait.  E  non  è  cosa  ,  Che 
sì  volentier  pensi  ,  e  sì  sovente  .  E  Conv.  112.  Dico  , 
che  muove  sovente  cose,  che  fanno  divisare  lo'ntellet- 
to  .  Bocc.  nov.  46.  6.  E  sovente  dalla  Cuba  passando  , 
gUele  venne  per  ventura  veduta  un  dì  ad  una  finestra  . 
G.  y.  11.  ao.  3.  Allora  avventa  ben  sovente,  che  d'u- 
na vacazione  d'  un  Vescovado  ec.  facea  sei ,  o  più  pro- 
mozioni .  Amm.  ani.  g.  a65.  Ad  altrui  perdonerai  so- 
vente .  ma  a  te  medesimo  non  neente  .  Bocc.  vii.  Dani. 
221.  Per  lunga  usanza  la  natura  delle  cose  è  mutata, 
come  sovente  veggiaino  avvenire. 

-f- SOVENTE.  Add.  Frequente,  Spesso  .  Lai.  frtque ns  , 
creber  ,  multus  .  Gr.  cu)rvói  ,  3'xirivt>;ì  iroXoj  .  G.  F. 
io.  86.  1.  Dando  alla  città  soventi  battaglie.  Filostr. 
Adunque  son  dolenti  Lagrime  queste  macchie  sì  soven- 
ti. M.  Aldobr.  Quando  voi  vedete  ,  che  il  vento  ne 
porta  per  l'aere  soventi  fiate  la  chiarità  delle  stelle  ,  che 
sembrano  cadere  ec.  (  questo  passo  è  riferito  diversa- 
mente dui  focabol.  alla  V .  CHIARITÀ  )  .  Tav.  liiton. 
Non  lo  vediate  così  soveuti  Gate  ,  sì  come  voi  eravate 
usata  .  E  altrove:  Veggendo  i  gran  colpi,  che  Galeot- 
to dava  a  Mons.  Tristano  ,  soventi  ,e  minuti. 

SOVENTEMENTE  .  Avverò.  Spesso  .  Lat.  scepiu»  , 
frtquenter  ,  crebro  .  Gr.   vclkxKif  .  Cr.    1.    12.  3.   Pro- 
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cacci  di  saper  Fare  ogni  lavorio  ec.  e  quello  faccia  so- 
ventemente ,  purché  non  si  stanchi  .  Bernò.  pros.  3.  iq8. 
Dicesi  alcuna  volta  eziandio  soventemente  ,  siccome  si 
disse  da  Pietro  Crescenzo:  E  questo  faccia  soventemen- 
te che  puote,  in  vece  di  dire:  quanto  spesso  puote.^/. 
Aldobr.  P.  jy.  5g.  Si  dee  bagnare  soventemente  in  ac- 
qua fredda. 

SOVERCHIAMENTE  .  Avverò,  Con  soverchiane  , 
Di  superchio  .  Lat.  supra  modur.i  .  Gr.  xaS'  òirt(0o- 
Xiiv  .  Bemb.  leti.  1.  3o3.  Oltra  che  io  non  debbo  oc- 
cuparvi soverchiamente  .  E  pros.  3.  2i3.  Ma  tornando 
alla  particella  non  ,  avviene  ancora  ,  che  ella  si  dice 
bene  spesso  soverchiamente  .  Gal.  Sist.  285.  La  mo- 
strano soverchiamente  lontana  .  Red.  leti.  3.  44.  A  me 
però  non  è  paruto  ,  che  abbiano  questo  difetto  ,  ma 
può  essere  ,  che  lo  abbiano  ,  se  siano  mangiate  sover- 
chiamente . 

f  (*)  SOVERCHIANTE.CAe  soverchia. Lai.  redun- 
àans  ,  excedens  .  Gr.  nrXluvci^uv,  ire? firo's  .  Buon.  Fier. 
4>  4-  «t.  Si  ritenne  però  di  non  andarne  Appiè  con 
esso  lor  ,  eh'  eran  di  troppo  Numero  soverchianti  il 
capimento  Della  carrozza  .  Bellin.  disc.  2.  563.  Con 
questa  burbanza  di  novelle  sì  soverchianti  fatte  di  suo 
potere  1'  acque  forti  ed  il  fuoco  ec. 

SOVERCHIANZA.  Soperchiama.  Lat.  redundantia  . 
Gr.  TT£f KTatix  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  5i.  Per  la  qual  si 
pone  Lo  spirito  d'Amore  in  soverchianza  .  Rim.  ant. 
F.  R.  A  torto  grande  faimi  soverchianza.  Tratt.  segr.  cos. 
dona.  Dopo'l  fatto  si  querelano  degli  errori  commessi, 
e  di  quelli  ,  che  commettono  allora  quando  magnano  con 
soverchianza  . 

SOVERCHIARE  .  Soperchiare  .  Lat.  vincere  ,  supe- 
rare .  Gr.  ùiri^^tivm  .  Dant.  Purg.  2.  Uscia  di  Gan- 
ge fuor  colle  bilance,  Che  le  caggion  di  man  ,  quando 
soverchia  .  E  26.  Versi  d'  amore  ,  e  prose  di  romanzi  , 
Soverchiò  tutti  .  E  Par.  i3.  Lo  cielo  avvivan  di  tanto 
sereno  ,  Che  soverchia  dell'  aere  ogni  compage  . 

**  §.  I.  Per  Superare  andando  su  .  Dant.  Purg.  3. 
Credete  ,  Che  non  senza  virtù  che  dal  ciel  vegna  Cer- 
chi di  soverchiar  questa  parete  (  è  quel  dì  Virg.  En. 
6.  Hoc  superate  fugum  )  . 

§.  IL  Per  Traboccare  ,  Profondare  ,  Smottare  .  Lat. 
implere  ,  compiere  ,  superfundi.  Gr.  irXttfàv  ,  eV/^e- 
fa$ctt.  G.  V .  6.  3o.  1.  Per  diversi  tremuoti  certe  mon- 
tagne si  dipartirono  ,  e  per  ruina  nelle  valli  soverchia- 
rono. 

(f)  §•  IH»  Per  Soprabbondare  .  Sanass.  Arcad.  pros. 
3.  Sia  lontana  da  noi  la  iniqua  fame  ,  e  sempre  erbe  , 
e  frondi  ,  ed  acque  chiarissime  da  bere,  e  da  lavarle 
ne  soverchino  . 

f  SOVERCHIATO  .  Add.  da  Soverchiare  .  Salvin. 
disc.  2.  114.  Ha  seco  il  valoroso  ,  benché  soverchiato  a 
torto  ,  ed  oltraggiato  ,  la  buona  coscienza  (  qui  vale  : 
offeso  con  soperchierie  )  . 

f  SOVERCHI  AVORI?.  Che  soverchia.  Dant.  Conv. 64. 
Che  non  fosse  slato  soverchiatore,  leggiermente  si  può 
mostrare  (  cioè:  non  avesse  trapassata  la  commissione  » 
Lat.  prcevaricator .  Gr.  irapa/S*'T»j  .  //  Monti  legge: 
Che  fosse  ec.  levando  la  negativa,  fedi  Saggio  ec.  ). 
Salvin.  disc.  2.  392.  Avvezzandosi  così  i  cittadini  a 
mantenere  1*  uguaglianza  ec.  e  a-  non  èssere  sover- 
chiatori,   né    usurpatori,    né    violenti,  né    oltraggiato- 

f  **  SOVERCHIERIA  .  Soperchierie  .  Segn.  Mann. 
Apr.  6.  a.  Gli  succhiano  quanto  sangue  egli  ha  nelle 
vene  per  via  di  usure  ,  di  soverchierie  ec.  [  nolente  , 
Frodi  ]  . 

SOVERCHIÉVOLE  .  Add.  Atto  a  soverchiare  ,  So- 
verchio .  Lat.  immodicas  ,nimitis  ,  immoderatus .Gr.  v- 
vifjuijfes  .  Bemb.  Asol.  3.  160.  Dovea  ella  fare  della 
verità    non    bellezza    solamente  ,    e    adornamento  ,  ma 
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luce  ,  e    scorta  ,    e  sostegno    dell'  animo  ,    moderatrice 
de'  soverchievoli  disii  . 

SOVERCHIO.  Sust.  Soperchio  .  Lat.  residuum  ,  su- 
perjluum  ,  excessus  .  Gr.  to'  Xoiiróv  to'  mifto-aov  ,  n  nri- 
fio-aiict.  Dani.  Inf.  al.  Se  tu  non  vuoi  de*  nostri  graf- 
fi ,  Non  far  sopra  la  pegola  soverchio  (cioè.-  non  uscir 
sopra  la  pegola)  .  E  io.  Ciò  ,  che  non  corse  indietro  , 
e  si  ritenne  ,  Di  quel  soverchio  fé  naso  alla  faccia  .  E 
Purg.  22.  Mentre  che  del  salire  avem  soverchio.  Buon, 
rim.  1.  Non  ha  1*  ottimo  artista  alcun  concetto  ,  Che 
un  marmo  solo  in  se  non  circoscriva  Col  suo  sover- 
chio. 

SOVÈRCHIO  .  Adi.  Soperchio  .  Lat.  nimius  ,  super- 
vacaneus  .  Gr.  irioiwéi  .  Dani.  Purg.  i5.  E  fecimi  'l 
solecchio  ,  Che  del  soverchio  visibile  lima  .  Petr.  jon. 
210.  AUor  dirà,  che  mie  rime  son  mute  ,  L'ingegno  of- 
feso dal  soverchio  lume .  Bocc.  Pr.  2.  Per  soverchio 
fuoco  nella  mente  concetto  da  poco  regolato  appe- 
tito .  E  nov.  26.  25.  Ne  io  non  v'  ho  ingannata  per 
torvi  il  vostro  ,  ma  per  soverchio  amore  ,  che  io  vi  por- 
to. 

f  SOVERCHIO.  Avvero.  Lo  stesso  ,  che  Soperchio  , 
Soverchiamente.  Lat.  nimis  ,  redundanter  .  Gr.  vifiir- 
cùs.  Bemb.  pros.  1.  45.  Voi,  messer  Ercole,  e  questi 
altri  posso  io  bene  avere  occupati  ,  e  disagiati  soverchio. 
Fir.  As.  09.  Entro  a  quelle  frodi  vi  si  vedeva  il  simu- 
lacro d'  Ateone  soverchio  curioso  .  Alam.  Colt.  2.  07. 
Accoglia  il  frutto  Della  sementa  sua  ;  ne  troppo  atten- 
da ;  Che  '1  soverchio  aspettar  soverchio  offende  .  Chia- 
Ir.  rim.  Voi.  5.  pag.  83.  [  Geremia  x'j'òo.  ]  Era  [  A- 
racne"]  Di  lei  gran  pregio  colla  man  leggiadra  Sedere 
al  subbio,  ed  ordinar  le  tele;  Ma  sua  virtù  la  fé  sover- 
chio nhiera  .  . 

§.  Dì  soverchio  ,  posto  avverbialm.  V.  DI  SOVER- 
CHIO . 

f  *  SÓVERO  .  Suvero  ,  Sughero  ;  Legno  leggiero  , 
e  spugnoso  .  Sanazz.  Arcad.  egl.  1.  Non  trovo  tra^  gli 
affanni  altro  ricovero  ,  Che  di  sedermi  solo  a  pie  d'  un 
acero  ,  D'  un    faggio  ,    d'  un    abete  ,    ovver   d'  un  sove- 

f  **  SOVERSÀRE.  Traboccare.  Bell.  Man.  Ani.  da 
Ferr.  e.  i5g.  Or  che  mi  vale  il  mondo  tempestare  Con 
tuoni  ,  terremoti  ,  e  gran  diluvj  ,  Né  soversar  gli  flu- 
vj  ?  [  l'  edizione  adoperala  dagli  Accad.  Fir.  1715.  a 
pag.  160.  legge  :  .  .  .  Con  gran  tremuoti,  tuoni,  e 
gran  diluvi  E  soverchiar  li  fluvi  \  ]. 

SOVÉRSCIO  .  Si  dicono  le  Biade  ,  che  non  produco- 
no spiga  ,  le  anali  seminale,  e  cresciute  alquanto  si  ri- 
cuoprono  per  ingrassare  il  terreno  ,  Scioverso  .  Lat.  lu- 
pinus  etc.  aratro  eversus  ,  Pallad.  Cr.  12.  8.  1.  Del  me- 
se d'  Agosto  ec.  si  possono  seminar  le  rape  dopo  la 
prima  piova  ,  e  le  radici  ,  e  i  navoni  ,  e  i  lupini 
soverscio  ,     acciocché    le    terre  ,   e    le    vigue    ingrassi- 

SOVRA  .  V.  SOPRA  . 

(*)  SOVRABBONDANTE  .  Soprabbondante  ,  Abbon- 
dantissimo. Lat.  exuberans  ,  redundans  .  Gr.  «/irjfB-A.S9- 
»x%wv.  Red.  Cons.  1.  25avPer  lo  più  ancora  costuma- 
no introdurre  nel  sangue  particelle  sovrabbondanti  di 
fuoco  ,  e  di  sale  ,  ec.  Segn.  Crisi,  instr.  3.  19.  2.  Pen- 
sate come  sarà  sovrappieno  ,  e  sovrabbondante  ,  per  ap- 
pagare la  nostra  ! 

(*)  SOVRABBONDANZA  .  Lo  slesso  ,  che  Soprah- 
bondanza .  Lat.  rtdundanlia  ,  exuberanlia.Gr.  tv-trofia  , 
irXiiovota-pói.Red.  leti.  1.  86.  Ma  ancora  in  tutta  quan- 
ta la  massa  del  loro  sangue,  per  cagione  della  sovrab- 
bondanza de' corpicelli  acidi  ,  e  salsugginosi  ,  e  amari 
ec.  E  Cons.  1.  371.  Ed  in  tutti  coloro  ,  ne' quali  si  scor- 
ge sovrabbondanza  di  calore  non  buono,  ed  ernaciazio- 
ne  di  tutto  il  corpo  . 

SOYRABBONDOSO  .   V.  A.  Add.  Soprabbondante  . 
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Lat.  superabundans  ,  exuberans  .  Gr.  irt^tvaiómv  •  Rim, 
ant.    Dani.  Maian.  79.  Che  sua  beltà  già  ben  dir  prò-,- 
priamente  Non  si  porta  ,  tant*  è  sovrabbondosa  . 

f  *  SOVRACCELESTE  .  Che  è  sopra  le  cose  cele- 
sti ;  Sopracceleste  .  Salvia,  pros.  sacr.  Allora  spiegò 
quell'  interno  lume  dell'  anima  ,  e  cominciò  a  gustare 
un  saggio  di  quelle  sovraccelesti  bellezze  .  E  Iliad.  libr. 
6.  v.  734.  Pai  cose  in  avvenire  Aggiusterem  ,  se  mai 
conceda  Giove  ,  Agli  immortai  sovraccelesti   lddii  ec. 

(»)  SOVRACCENNATO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  So- 
praccennalo .  Red.  annoi.  Ditir.  177.  Il  Re  d'  Inghilter- 
ra ec.  fece  molti  ,  e  molti  cavalieri  Bagnali  ,  o  del  Ba- 
gno ,  con  le  solite  antiche  cirimonie,  e  non  molto  dis- 
simili dalle  sovraccennate  . 

(*)  SOVRACCITATO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Soprac- 
Citato  .  Lat.  pveeeitatus  .  Gr.  irriti?? pivos  .  Salvin.  di- 
sc. 2.  i32.  Appunto  la  speranza  da  Sioesio  nel  sovrac- 
citato  libro  fu  detta  un  sognare  a  occhi  aperti  .  E  5. 
3.  Similmente  Cicerone  nella  sovraccitata  orazione  que- 
ste forme  prescrive  alla  gioventù  . 

SOVRACCRÉSCERE  .  Crescer  sopra.  Lat.  super 
exerescere.  Gr.  iiritp Jio-$cu  .  Libr.  Masc.\i  sovraccre- 
sce la  carne  in  foggia  di  minuti  cornicini. 

(*)  SOVRACCULTO  .  Venerazione  grandissima  , 
Culto  ,  che  si  porge  a  qualche  oggetto  creato  ,  più  ec- 
cellente degli  altri  per  qualche  particolare  qualità  ;  co- 
me spezialmente  si  dà  alla  Santissima  Vergine  ,  madre 
di  Dio  .  Lat.  hyperdulia  .  Gr.  v'vi^aXdct  .  Salvia,  di- 
sc. 2.  6S.  È  detto  così  ,  come  se  noi  dicessimo  in  una 
sola  parola  di  due  composta  :  sovrossequio  ,  o  sovrac- 
culto. 

(*)  SOVRADDETTO.  Add.  Sopraddetto  .  Lat.  prce- 
dictus  .  Gr.  nr^onrtip^a^fxivoi  .  Red.  Oss.  an.  1^.  In  tre 
altre  faine  ec.  ho  trovati)  ne'  polmoni  i  sovraddetti  sac- 
chetti .  E  63.  Avendo  io  qui  incidentemente  mentovato 
il  sovraddetto  Padre  Buonanni  .  E  ioa.  L'  esperienza 
ebbe  lo  stesso  avvenimento  di  quella,  tentata  co' sovrad- 
detti tre  olj  .  E  i3o.  Tutte  le  sovraddette  esperienze  in- 
torno a'  lombrichi  de'  corpi  umani  sono  state  da  me 
tentate  ec.  t 

f  **  SOVRAEMPIERE  .  Empiere  di  nuovo  .  Guitt. 
lett.  10.  27.  Ogni  vostro  disio  impiendo  ,  e  sovraempien- 
do  oltra  ogni  vos'ro  pensiero  . 

f  **  SOVRAFÀRE  .  Sopraffare.  Fr.  Barb.  1^.  2. 
Or  la   ripiglia  Del  sovrafare  altrui  . 

f  *  SOVBAFFAMOSO  .  Pia  che  famoso  ,  Famosis- 
simo .  Salvin.  Iliad.  libr.  2.  -v.  629.  Giove  sovraffamo- 
so    ,    e    sopraggrande    ,    Ragunatore    delle     nere    nubi 

ec.  ,  '' 

(*)  SOVRAGGIUGNERE  .  Lo  stesso  ,  che  Soprag- 
giungere .  Zibald.  Andr.  Gli  sovraggiunse  un'  occulta 
spirazioncella  . 

(f)  SOVRAGGIUNTO  .  Add.  da  Sovraggiugnere  . 
Car.  En.  il.  899.  Metabo  da  la  turba  sovraggiunio 
De'  suoi  nemici  a  nuoto  alfin  gittossi  ,E  salvo  a  l'altra 
riva  si  condusse  . 

f  *  SOVRAGGLORIOSO  .  Più  che  glorioso  ,  Glo- 
riosissimo .  Salvin.  Iliad.  libr.  3.  v.  466.  Giove  padre  , 
che  in  Ida  imperi  e  regni,  O  sovragglorioso  ,  e  sovrat;- 
grande  ec.  E  7.  265.  Giove  padre,  che  su  dal  moine 
d'  Ida  Imperi  ,  sovragglorioso  ,  e  massimo   ec. 

f  *  SOVRAGGRANDE  .  Sopra  sgrande  ,  Tragran- 
de ,  Grandissimo  .Salvia.  Iliad.  libr.  3.  v.  466.  Giove 
padre,  che  in  Ida  imperi  e  regni,  O  sovragglorioso  ,  e 
sovraggrande  ec. 

*  SOVRA1LLCSTRE  .  Più  che  illustre  ,  Illustrissi- 
mo .  'Pass.   Dial.  ..,.,„      J> 

+  *  SOVRAMAGNIFICENTISSIMAMENIE.  Vo- 
ce inusitata  se  non  forse  iperbolicamente,  e  per  {scher- 
zo 1  e  vale  Con  magnificenza  grande,  In  sommo  grado  . 
Dani.   Volg.  Eloq.  libr.  2.  cap.  7.  Ornative  poi  dicemo 


s  ov 

tutte  quelle  [parole"]  dì  molte  sillabe  .  .  ;  .  come 
è  .  .  .  sovramagnificentissimamente,  il  quale  è  vocabo- 
lo endecasillabo. 

SOVRANAMENTE.  Avveri.  Con  sovranità,  Magna- 
nimamente  ,  Eccellentemente  .  Lat.  magnanimiter  ma- 
gno j  et  eccelso  animo  .  Gr.  fjtiyaXo^v^ict  .  Amm.  ani. 
«9  3.  li.  Proprio  è  di  grande  animo  essere  dolce,  e  po- 
sato ,  e  le  'ngiurie  ,  e  V  offese  sovranamente  dispregia- 
re .Pallad.  Ott.  ii.  Ne"  luoghi  bassi,  e  di  maremma 
sovranamente  avventano. 

SOVRANEGGIARE  .  Far  da  sovrano  ,  Esser  sovra- 
no. 

(*)  SOVRANEGGIATO  .  Add.  da  Sovraneggiare  . 
Segner.  Crisi,  inslr.  i.  26.  9.  Propagata  nel  cuore  di 
quella  vedova,  e  di  quella  famiglia  ,  che  rimane  sopraf- 
fatta, e  sovraneggiata  ,  a  forza  dell'  oro  altrui. 

f  SOVRANISSIMO. Superi,  di  Sovrano. Lat.  immor- 
tai,s  ,  supernus  .  Gr.  Cin^xiys^oc  .  Libr.  Pred.  Per 
giugnere  alla  sovranissima  gloria  del  santo  Paradi- 
so. Salvin.  Odiss.  I.  19.  „.  402.  Sappia  or  Giove  da  pri- 
S.V.-  S  •  Iddel  Sovranissimo  ,  ed  otiimo  ,  e  la  Vesta 
D    Lhsse  irreprensibile  ec. 

e«?vt?5££?iIÀ  i. —   ""''""•   SOVRANITADE,  e 

QV\  RAIS  1  l  A  I  E  .  Superiorità  ,  Maggioranza  ,  Diritto 
d,  sovrano  .  Lat.  imperium  ,  altum  dominium  ,  princeps 
ouctontas  ,  majeslas  .  Gr.  fanré-nta  .  M.  V.  9.  98.  Dee 
il  Re  d'  Inghilterra  ,  e  sue  rede  ,  e  successori,  libera- 
mente avere  tutti  gli  omaggi,  obbedienze,  sovranitadi  , 
iu  .diritti  ,  saramenti  ec.  E  più  sotto  :  Dee  il  detto  Re 
di  Francia  ,  e  suo  primogenito  rinunziare  ogni  diritto, 
e  sovranità  ,  e  ogni  ragione  ec.  Bellin.  Bucch.  220.  Lo 
pronunzia  con  una  gravità  Di  signorilità  ,  E  con  un  so- 
pracciglio Qual  chi  col  suo  consiglio  Parla  di  cosa  di 
sovranità. 

SOVRANNATURALE.  Soprannaturale.  Lat.  super- 
naturai, s  .  Gr.  vvi^uvixói  .  Salvin.  disc.  1.  9.  A  mi- 
sura della  fede  ,  e  dell'  amore  sovrannaturale  fu  mag- 
giore ,  e  minore  senz'  alcun  dubbio  V  allegrezza  . 
T  t*t  SOVRANO.  Ju^r.  Soprano,  Che  sta  sopra  .  Dani. 
fnf.  02.  Così  '1  sovran  li  denti  all'altro  pose  (parla  del 
Lonle  Ugolino  che  slava  colla  bocca  sovra  il  capo  del- 
l    Arcivescovo  Ruggieri).  Monti  . 

§.  I.  Sovrano  ,  Soprano  ,  Che  ha  sovranità  ,  0  su- 
periorità sopra  checchessia  .  Lat.  princeps,  dominus.  Gr. 
ólv-inTìii.Dant.  Conv.  63.  Comandare  il  suggetto  al  so- 
vrano procede  da  ordine  perverso,  che  ordine  diritto  è 
il  sovrano  al  suggetto  comandare.  G.  V.  11.  97.  1.  Fe- 
cene  signori  i  suoi  cugini  ec.  volendo  egli  tutt'ora  es- 
serne sovrano  E :  ,2.  3.  1,.  Quando  ciò  fu  rapportato 
al  Re  Filippo  di  Francia  suo  sovrano  subitamente  disse 
ec. 

5.  II.  Sovrano  ,  o  ,  come  pia  comunemente  si  dice,  So- 
prano ,  nella  musica  è  la  Voce  più  acuta  .  Bern.  Ori. 
1.  14.  52.  Aquilante  cantava  ,e  Chiarione  ,  L'  un  fa- 
ceva sovran  ,  1'  altro  tenore  . 

%*  SOVRANO  .  Add.  Che  sta  sopra  ,  Contrario  di 
òotlano  .  Tass.  Ger.  i  77.  Quj  del  monte  Seir  , 
eh  alto  e  sovrano  Dall'  Oriente  alla  ciltade  è  presso 
Gran  turba  scese  ec.   Monti  . 

§.  I.  Sovrano  ,  per  Soprano  ,  Superiore  ,  Principale  . 
Lat.  princeps  ,  superior  ,  supremus  .  Gr.  i^uv  ,  Sva- 
rsi.Amm.  ant.  i3.  3.  6.  La  morte  non  cura  alta  glo- 
ria ;  involge  il  piccolo  ,  come  il  grande  ,  e  agguaglia  i 
«ottani  a'  sovrani  .  Petr.  son.  282.  Or  hai  spogliata  no- 
stra vita  .  e  scossa  D'ogni  ornamento,  e  del  sovran  suo 
onore.  Tass.  Ger.  12.  102.  Ei  me  pregante,  e  conten- 
dente in  vano  Coll'imperio  affienò  ,che  ha  qui  sovrano. 

,  S-  lI-  Per  Eccellente,  Singolare.  Lat.  egregius  ,  ex- 
cellens  eminens  ,  prceclarus  .  Gr.  £^/'fJWf  ,  g*g3v9f  . 
Bore,  lei,  Pin.  Ross.  2-4.  Comecché  del  rubare  .quan- 
do tatto  lor  venga,  e  del  barattare  sieno  maestri  sovra- 
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m  .  G.  V.  11.  12.  i.  Il  più  sovrano  maestro  stato  In 
dipintura  ,  che  si  trovasse  al  suo  tempo  .  Nov.  ant.  88. 
I.  Lo  mperadore  Federigo  andava  una  volta  a  falco- 
ne ,  e  avevane  uno  molto  sovrano,  che  l'avea  più  ca- 
ro  d  una  c.ttade  .  Teseid.  5.  20.  Non  ha  guari  che  qui 
venne  Admeto  Di  medicina  maestro  sovrano  ,  Uom  d'  al- 
to senno  e  di  vita  quieto  . 

SOVRANZÀRE  ,  e  SOBRANZÀRE  .  Sovraneggia- 
re ,  Soprastare  ,  Sopravanzare  .  Lat.  superare  ,  excel- 
lere  ,  prestare  .  Gr.  a'ijé'^ev  ,  tSnrifi'xv*  .  Dant.  Par. 
20.  Non  a  guisa  ,  che  l'uomo  all' uom  sovranza.£  23. 
Ella  mi  disse  :  quel  ,  che  ti  sobranza  ,  É  virtù  ec. 

*  SOVR APIENO  .  Add.  da  Sovrempiere  ,  Pieno  col- 
mo ,  Ridondante  ,  Sovrappieno  .  Guilt.  leti.  Arca  d*  ti- 
gni dovizia  ,  sovrapiena  arnia  di  mele  . 

+  *  SOVRAPOSSENTE  .  Più  che  possente  ,  Tra- 
possente ,  Strapotente  .  Salvin.  inn.  Om.  (  Marte  ec.  ) 
Marte  sovrapossente  ,  aggrava  cocchi  ,  Elmodoro  ,  ma- 
gnanimo scudiero  ec. 

(*)  SOVRAPPIENO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Soprap- 
pieno  ,  Pienissimo  .  Segner.  Cri*',  instr.  2.  19.  2.  Pen- 
sate come  sarà  sovrappieno  ,  e  sovrabbondante  ,  per  ap- 
pagare la  nostra  ! 

SOVRAPPORRE.  Seprapporre  .  Lat.  superponere  . 
Gr.  vvifTi^i'you  .  T<tss.  Ger.  «4.  20.  Onde  lascia  i  ri- 
posi ,  e  sovrappone  L*  armi  alle  membra  faticose  intor- 
no. 

f  *  SOVRAPPORTÀRE  .  Portar  sopra  ,  Comporta. 
re  .  Salvin.  centnr.  3.  disc.  34.  La  grazia  ,  che  fabbri- 
ca  ai   mortali    Tutte   cose    suavi  ,   Sovrapportando  sti- 

f"»*  SOVRASACCENTE  .  Pia  che  saccente  .  Rim. 
ant.  Dani.  Maian.  140.  Tanto  v'  assegna  saggia  .  .  .  , 
Che  move  ,  e  vien  da  voi  sovrasaccente  . 

f  *  SOVRASALTÀRE  .  Saltellare  insù  ,  e  qui  Pal- 
pitare ,  Battere  .  Chiabr.  rim.  Voi.  5.  pag.  i52.  (  Ge- 
remia tyZo.  )  Ma  come  poscia  sua  mirabil  polve  Aggia 
virtù  di  medicare  il  core,  Che  dentro  il  petto  sovrasal- 
ta  ,  e  come  Rischiari  ec. 

f  *  SOVRASGUARDO  .  Prima  veduta  ,  Sguardo 
superficiale  .  Salvin.  Orat.  Magliab.  Se  in  una  precisa 
e  particolare  scienza  avesse  fermato  il  pensiero  ,  non 
avria  potuto  con  un  agile  sovrasguardo  il  giro  tutto  del- 
le facoltadi  belle  abbracciare  ec. 
•  *  SOVRASÓGLIO  .  T.  de gV  Idraulici  .  Alzamento 
di  terra  ,  o  Spezie  d'  arginello  ,  che  si  costruisce  onde 
provvedere  in  tempo  di  piene  il  ciglio  degli  argini  che 
sono  in  pericolo  di  essere  sormontati  .  Armare  i  sovra- 
sogli  di  tavole  ,  o  fascinate  . 

*  SOVRASSALTARE  .  Assaltar  tuli'  a  un  tratto  , 
Assaltare  con  soperchiamo  .  Salvin.  Opp.  Pese.  A  pie- 
na canna  ingolla  opima  preda  ,  Quanto  ella  mai  (  la 
volpe  )  sovrassaltando  prese  . 

(*)  SOVRASTAMENE  .  Il  sovrastare.  Bemb.  lett. 
I.  2.  10.  Quando  e  per  la  debolezza  del  giovanetto  pe- 
dal  suo,  e  per  lo  sovrastamento  delle  circostanti  ombre 
speranza  niuna  non  se  ne  avea  . 

f  (*)  SOVRASTANTE.  Lo  slesso  ,  che  Soprastante  . 
Salvin.  disc.  3.  n5.  Colle  corna  ramose  può  figurare 
la  ceppaia  ,  per  cosi  dire,  delle  passioni  ,  e  sotto  la  fi- 
gura dello  strale  sovrastante,  i  cattivi  eventi  .  Sega. 
Mann.  Seti.  So.  2.  Il  terrore  assoluto  è  ancora  del  mal 
possibile  ;  il  terrore  ,  che  nasce  dalla  minaccia  ,  è  del 
sovrastante  . 

*  SOVRASTANZA  .  //  sovrastare  ,  Soprastanza  ,  So- 
vrastamene ,  Soprintendenza  .   Pallav.  Conc.  Trid. 

SOVRASTARE  .  Soprastare  .  Lat.  eminere  ,  ingrue- 
re  ,  extare. Gr.  ir^oxuTT'niv  ,  vTrifxÓTrreiv.  Dant.  In/.  18. 
Sanza  montare  al  dosso  Dell'  arco  ,  ove  lo  scoglio  più 
sovrasta  . 

§.    Per     Continuare    a    tiare  .     Petr.    son.    66.   Ma    il 
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sovrastar  nella   prigioa   terrestra  Cagion   m' »,   lasso, 
d'   infiniti  mali  .  , 

f  *  SOVRATTOLLERARE. ^>»tJar  tollerando,  Tol- 
lerare .  Salvia.  Odiss.  libr.  17.  v.  5i3.  Ulisse  rivolgeva 
nella  mente  ,  Se  addosso  andando  ,  colla  mazza  i'  alma 
Togliesse  ,  ec.  Ma  sovrattollerò  ,  e  in  cuor  si  ten- 
ne. 

f  *  SOVRAVVEGNENTE.  Adi.  Sopravvegnente  , 
Sopravvenenle.  Sanate.  Arcad.  pros.  9.  Già  Ogni  uccel- 
lo si  era  per  le  sovravvegnenti  tenebre  raccolto  nel  suo 
albeigo  ,  fitora  che  i  vespertilli  . 

f  SOVRECCELLENTE. Più,  che  eccellente,  Eccel- 
lentissimo .  Lat.  prcestantissimus  ,  excellentissimus .  Sal- 
via, disc.  1.  20.  Non  vi  ha  nazione  sì  barbara  ec.  che 
dalls  cose  visibili  non  si  faccia  scala  alla  cognizione  di 
quell'  invisibile  ,  e  cosi  alta  ,  e  sovreccellente  natura  , 
che  più  agevole  cosa  è  1'  affermare  ,  che  ella  sia  ,  che 
il  dire  ,  che  cosa  ella  sia  .  E  Odiss.  I.  ai.  »,  253.  An- 
tinoo  gli  tenea  ,  ed  Eurimaco  Divino  in  vista  ,  i  prin- 
cipal  de  i  proci  ;  Ed  erano  in  virtù  sovreccellenti. 

*  SOVREGGIÀRE.  Stare  al  di  sopra  ,  Sovrastare  . 
Tass.  Oraz. 

(*)  SOVREMINENTE*  Lo  stesso  ,  che  Sopreminen- 
le  .  Segner.  Crisi,  instr.  1.  ai.  16.  11  loro  redentore  , 
il  loro  rigeneratore ,  cosi  sovreminente,  che  vai  per 
tutti.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  5o.  La  quale  quan- 
tunque nobilissima  ,  non  aggiugne  però  in  verun  conio 
alla  minima  dote  di  quella  sovreminente  natura  . 

SOVRÉMPIERE.  Colmare  ,  Empiere  a  rimbocco  . 
Lat.  cumulare.  Gr.  au^ioav.  Bim.  ant.  P.  JV.  Guitt.  E 
partel  da  ogni  noia,  Sovrempiendol  di  gioia. 

SOVRESSO.  Awerb.  sopra,  e  la.  voce  Es,0  è  ag- 
giunta per  proprietà  di  linguaggio  ,  come  a  Sotlesso 
tuo  contrario,  e  a  simili.  Lat.  super  ,  supra  .  Gr.  àw. 
Dani.  lnf.  23.  Appena  furo  i  pie  suoi  giunti  al  letto 
Del  fondo  giù  ,  eh'  ei  giunsero  in  sul  colle  Sovresso 
noi.  £34.  L'altre  eran  due,  che  s'aggiungeano  a  que- 
sta Sovresso  '1  mezzo  di  ciascuna  spalla  .  E  Purg.  27. 
Sovresso  Gerion  ti  guidai  salvo  .  E  3i.  Sea  giva  So- 
vresso l'acqua  lieve,  come  spola. 

SOVROFFESA.  Offesa  soprabbondante,  «d  ecce- 
dente .  Jiim.  ant.  P.  N.  ser  Pac.  Not.  Tanto  m*  ha 
fatto  morte  sovroffesa  . 

(*)  SOVROSSEQUIO.^ovraccw/fo,  Ossequio  gran- 
de ,e  spettale,  che  si  da  a  qualche  oggetto  creato  , 
superiore  agli  altri  per  qualche  particolare  qualità  ,  o 
riguardo  .  Lat.  hyperdulia  .  Gr.  ònrcfdtiXcia  .  Salvia, 
disc.  3.  68.  È  detto  cosi  ,  come  se  noi  dicessimo  in  u- 
na  sola  parola  di  due  composta;  sovrossequio,  e  so- 
vracculto  . 

SOVRUMANO.  Add.  Soprumano  ,  Più  che  umano  , 
Più  che  da  uomo  .  Lat.  humance  natura?  conditionem  ex- 
eedens  .  Gr.  0  rnv  rùv  otv6?oòvuv  (puo-iv  viri<>(3<xlvwv  . 
Sega.  Mann.  Genn.  3i.  2.  Una  dilezione  sceltissima  , 
subliniissima  ,  sovrumana.  E  Mari.  7.  6.  Seppe  con 
quella  sapienza  ,  e  con  quella  prudenza  ,  eh  egualmen- 
te in  lui  furono  sovrumane,  schermirsi  bene  da  quei 
lusinghevoli  assalti.  Mene,  rim.  1.  129.  Quindi  è,  che 
volge  reverente  il  ciglio  II  buon  popol  Latino  Del  suo 
eran  padre  al  sovruman  sembiante  . 

SOVVALLETTO.  Dim.  di  Sovvallo  .  Cecch.  Esali. 
cr.  a.  8.  E  ci  è  un  sovvalletto  senza  costo  Da  Princi- 
pi . 

SOVVALLO.  Si  dice  di  Cosa,  che  viene  senea  spe- 
sa ,  e  per  lo  più  da  godersi  in  brigata  .  Buon.  Fier. 
1.  3.  la.  Io  ne  sono  informato,  Perchè  le  mie  sorelle 
Aveano  spesso  di  quésti  sovvalli  .  E  3.  1.  »o.  Ch*  ei 
recasser  da  far  edizione  Una  volta  a  isonne  ,  e  a  sov- 
vallo .  E  3.  a.  18.  Che  inai  non  apparecchia ,  o  del  sov- 
vallo D'  un  marzapane,  o  d'  un  fiasco  di  greco  Non  è 
mai  largo . 
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SOWENENZA.  17  sovvenire,  Aiuto,  Soccorso. 
Lat.  auxilium  .  Gr.  /ZonSuce  .  Esp.  Fang.  Non  volen- 
do far  verun  lavono  ,  né  medicare,  né  altro  servigio, 
in  sowenenza  del  prossimo.  M.  V.  ti.  3a.  Gliene 
facea  a  sowenenza  quel  tempo,  che  a  lui  piacease  . 

f  *  SOVVENÉVOLE.  Soccorrevole  .  Car.  En.  I. 
1.  v.  1023.  Si  che  natura  e  sofferenza  e  prove  De'miei 
stessi  travagli  ancor  ne  fanno  Pietosa  e  sovvenevole  a 
gli  altrui  . 

f  *  SOVVENIENTE.  Che  sovviene  ,  Che  soccorre  . 
S.  Ag.  C.  D.  n.  35.  Quella  tranquilla  di  luminosa 
pietade  ,  questa  turbolenta  di  tenebrose  cupiditadi*. 
quella  sovveniente  per  volontà  di  Dio  clementemente  , 
e  giudicante  giustamente  ,  questa  ardente  di  pompa  dì 
segnoreggiare  ec.  (  parla  di  due  compagnie  a"  angeli 
diverse,  significate  per   la  luce  e  per  le  tentbre  ). 

SOVVENIMENTO.  Il  sovvenire.  Lat.  auxilium. 
Gr.  fiondila  •  Eibr.  Pred.  Onde  per  questo  sovveni- 
menlo  ,  e  recreazione  eglino  il  vollono  fare  Re  loro. 
Mor.  S.  Greg.  Quando  maggior  sovvenimento  di  mi- 
sericordia 1'  uomo  considera  aver  ricevuto.  Vit.  SS. 
Pad.  Per  la  predetta  cagione  era  in  gran  povertade  , 
mandógli  per  sovvenimento  della  sua  vita  ,  e   de'  pove- 

SOVVENIMENTOSO.F.  A.  Add.  Che  sovviene  ,  o 
soccorre  ,  Sovvenitore  .  Lat.  auxiliator  ,  sublevalor  . 
Gr.  fio>t$óf.  Eibr.  Pred.  Si  era  uomo  buono  ,  8  molto 
sovvenimentoso  de'  poverini  . 

SOVVENIRE.  Aiutare  ,  soccorrere.  Lat.  subvenire, 
auxiliari  ,  opem  ferre .  Gr.  @o»9sì»  .  Dani.  Inf.  35. 
Perch'  io  a  lui:  se  vuoi,  eh'  i*  li  sovvenga,  Dimmi  chi 
fosti.  E  Purg.  1.  Della  mia  compagnia  costui  sovven- 
ni .  E  22.  E  mentrechè  di  là  per  me  si  stette  ,  Io  gli 
sovvenni  .  Bocc.  no».  a5.  9.  Ora  ,  che  sovvenir  mi 
potete  ,  di  ciò  v' incresca.  E  nov.  68.  11.  Di  quello 
d*  Arriguccio  medesimo  la  sovvenne  .  E  nov.  84.  i3. 
Da  capo  dal  padre  fu  sovvenuto  .  Pass.  iga.  Come 
f  uomo  vuole  ,  per  l'amore  ,  eh'  egli  ha  a  se  medesi- 
mo,  esser  sovvenuto  ne' suoi  bisogni  ,  così  dee  sovve- 
nire a' bisogni  del  prossimo.  Segr.  Fior.  fior.  5.  195. 
Avendo  il  conte  a  pensare  arcasi  proptii,  non  potrebbe 
all'ambizione  di  Filippo  sovvenire. 

§.  I.  Per  Giovare  .  Lat.  prodesse  ,  juvament»  tsse  . 
Cr.  3.  8.  i3.  Ancora  la  fava  fessa  ec  a'podagrici ,  e  a- 
gli  arletici ,  cioè  a  gotte  di  mano  ,  cotta  con  grasso  di 
pecora  ,  sovviene  . 

+  §.  II.  In  signijìc.  neutr.  pass,  vale  Ricordarsi  , 
Ritornare    in   mente.    Lat.    in    mentem    venir*  ,     subire  . 

Gr.  uiritxte*"'  »  »'*.*■*•'  *"*'  v*y  '  Dant'  ln'~  J?/  ",* 
mi  fa  sovvenir  del  mondo  antico  ,  E  Par.  5.  Che  di 
mia  confesòion  non  mi  sovvenne  .  Pttr.  son.  aia.  Non 
ti  sovvien  di  quell'  ultima  sera!  No»,  ant.  a4-  a.  Mes- 
sere, a  me  sovviene  di  mia  gente,  e  di  mio  paese.  Tts. 
Br.  1.  9.  Perciò  dico  io  ,  che  tutti  questi  tre  tempi  , 
cioè  il  preterito,  il  presente,  e  '1  futuro  ,  non  sono  , 
se  non  per  sapere,  che  l'uomo  si  sovvegna  delle  cose 
andate  ,  ed  isguardi  le  presenti,  e  prevenga  quelle,  che 
sono  a  venire  .  Vii.  S.  Gir.  II.  Spesse  volte  mi  ricor- 
dava ,  e  sovveni'a  delle  compagnie  delle  giovani  di  Ro- 
ma .  Dav.  Scism.  60.  E  ec.  cercando  (  Arrigo)  sue 
maccatelle  (  di  Cromuelo  )  ,  sovvenne,  che  avendo  ec. 
(  qui  senea   la   particella  .  Lat.  refordalus   est  .  ) 

SOVVENITORE.  Che  sovviene,  Aiutatore  ,  Soccor- 
ritore .  Lat.  adiutor,  sublevalor,  auxiliator  .  Gr.  0ott- 
$6f  .  Filoc  3.  240.  Mitigatore  delle  fatiche ,  e  «ovve- 
nitor  degli  affanni. 

SOVVENIT RICE  .  Verbal.  femm.  Ch»  sovviene  . 
Lat.  adjutrix  ,  consolatrix  .  Gr.  n  /3o«>a«ra»  .  Libr.  Op. 
div.  irati.  Avem.  O  sovvenitrice  de'  derelitti ,  o  spe- 
ranza de'  disperati  . 

SOVVENUTO.  Add.  da  tovvtnire  . 
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SOVVENZIONE..  Sovvenimento  ,  Sussidio.  Lat.  sub-  le.     Lat.    eversor  .    Gr.     xa^aip:'r»(        Libr      Preci     II 

.,d,um     Gr^  jir/xBf/a      G.   ^.  y.  53».  ..    Tolse  a"  col-  demonio  sovvenitore  di  tutte   ie  buone  opere     del    Cri- 

lettor,  del  Papa  tutti  .danari  ricolti   di    decime,    e    di  stiano.  Sfgn.   Mann.    Seti.  ao.  4.  Di    questo  [Angelo 

sovvenzioni.   Lor.  Med.  con.   176.   Il  qual  rimedio  pero  /„«   Jf/fte/e  ]   si   valse  ancora  a  difendere  la  sua  Chiesa 

non  e  fatto  altrimenti  ,  che  I   altre  amorose    sowenzio-  contro  agli   stessi  [  Angeli  rubelliti,  divenuti    sovverti- 

m.òegr.  J'iur.  siur.  5.  Si.  Assegnarono  a   molti  di  loro  tori 

offizj  ,  e  sovvenzione  per  potere  il  loro  grado    con    di-  SOVVERTITRICE.    V erbai,  femm.  Che    sovverte 

gntta  mantenere.  Bemb.    t,0r.  6.   79.  Il   nostro    Arzanà  Sega..   Mann.     Giagn.    26.    1.    Se    l'odi    trascorrere    in 

tante, volte  sfornito  di  molta  sovvenzione  ogni  mese  ha  parole  doppie,  mordaci,  malediche  ,  sovvertitrici,  con- 

+TuVVFR«!inNP    7/  ,                      r.              -,  !en7Ì0,sc   ec-   ''   accorgi  subito,    eh'  egli  è  mal    regolato 

+  òO\  VfchbHJJNb.//  towertere.  Lat.  tversio  ,  sub-  in  ordine  al   prossimo. 

versta  .  Gr.  arar oavi  .  M.  V.    8.   62.   I    quali    sovente  SÓZIÒ. Compagno  .  Lat.  socius  ,  sodalìs  .  Gr.  „W- 

per  levita  d    animo  hanno   tentatala   loro    sovversione.  p0i  .   Bocc.    nov.     76.    16.   Ma  che  n'avesti,   sozio,     alla 

E  9.  5o.   Creduto    da  loro,  più    dentro    potesse    ec.    in  buona    fé?  avestine    sei  !  E  nov.  85.  G    Sozio     se   io    a 

tovversione  della  casa    d.  Francia,   che  di     fuori    colla  vessi  chi  m'aiutassi,  io  starei   bene  .  Ar     sai    2      E  se 

guerra  .  ò.   Ag.    C.    D.  Come  s.    fan    le    distiuzioni  ,  e  in  cancelleria   mi  ha   fatto  sozio  .  Cari     Fior    a3     Fer 

le  sovversioni  delle  guerre  .  Vii.  SS.  Pad.  ,.  ,56,  Que-  inamente  ,  come  disse  quel    sozio  di    Calandrino',    eeli 

sto  contendere  di  parole  non  giova,  e  non   vale,  se  non  non  se  ne  troverebbe  un  altro  di    qui  alle  porti  di    Pa- 

a  sovversione  -degli   nd.lon  .  rjgj  .   Lasc.  madr.   l8.  A   le  scm          ■       {, ÌQ  ^^       ^ 

*rS'-    ir         ■'. tame.  "'"    dt    1,0n"1C0>     Penula.     Cr.    6.  se'  un  galantuom  ,  e  buon  sozio .  Mah».  1.  82.  Donan- 

.6.  o.   ^on  s,  dee  dare  (  la  scaloppa  )   a  coloro  ,  che  do  a  ciascheduno  entrate  ,  e  zolle,  Acciò  se  la  passasse 

hanno  stomaco  debole,  e  le  budella,  perocché  fa  sov-  d.i   buon  sozio 

'""so'vVFRSO     Alt    A      C           ,            r  SOZZAMENTE.   Avveri.  Bruttamente,  Sporcami 

f  ÒOVVEdòO.  Add.  da  Sowertere  .    Lat.    eversus  .  te  .  Lat.   turpiter  .  Gr    at'oycùs 

G,   **f"W»S*<  •  &     Giord Pred    li     Si    gloriava    di  J.     Per    Vituperosamente  .Lai    turpiter,    inhoneste  . 

tante  cita  lowm. Salvia.  ll.ad.  I    2  ,.  y.  o23.  Quan-  Gr.    ui^e     arifmc  .  M,   V,     10.    &.    F'orte    ani 

io  a  me,  pria  che  U  età  sovversa  Vegg.a  con    gU    oc-  prestano  alle  cose  ,  che  sozzamente  ardiscono   di    fare 

Chi  mie.  ,  e  saccheggiata,   Vadane  10  pur  nella  n.agion  Maestra**.  2.  32.  3.  Se  ricevette,  sozzamente    ricevei- 

fM    S()VVFRSnri7      ir    t.  i                    /u  r    '  e  ,ded°   rtstituire  a  colui  ,  da  cui  egli   il  ricevette  . 

(   )    ÒOY VERSORE.    Verbal.    masc.    Che    sovverte,  /,,.   Dee.  3,  Nelle   navi  sozzamente    morirono.   Varch 

òovvertttore      Lat.  corruptor  ,  evtrsor  .  Gr.  X«//ì*vt»>  ,  star.  Sozzamente  la   piazza  abbandonarono  . 

"^TmT5      T'r'           '•    ("*"■•    V  2l'    l°-  ^ri,liiera-  SOZZARE.   Imbrattare,  Bruttare  ,  Far  sozzo  .    Lat. 

mente  ,1  loto   ufficio  non  e  altro     che  servire  d,  luogo-  /celare  ,  inquinare  .  Gr.  ^XnViir.,  si/«Vfi,  .    tt/oc.    2. 

tenente  al  diavolo   nell    impiego  di  sovversore  .  2o5    E   misiiinimpr,iP  ,    '     i„„    '1          •      ■                   , 

+  SOVVFRTFRK       -    AnvVi7R-rrRi?         »     •  ?93-.  «-   "ialinamente  tu  ,   Astrea  ,  la  cui    giusta    spada 

t  ùUVVLrilLRL  ,  e   ÒUVV.ERIIRE  .     Rovinare  ,  ,|  mto  padre  intende  di  sozzare  con  innocente  sangue 

Jlmdar  sozzopra      Guastare.  Lat.  subvertere  ,    everte-  aiutami  .  Pallad.  Giugn.  7.  Se    elle    sozzano    laggiù   a 

re  ,   deslruere  ,    demolir,.    Gr.    avartfvHV.     Ulor.    S.  piò  dell'  arnia  .                                                                     ho 

Gres.  La  terra,    nella  quale  nasceva  il  pane,  è  sovver-  §.   Per    mela/.    Lat.     inquinare  .    Gr.    UoXdvUV .    Fr 
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ma  dal  fuoco  nel  luogo"  suo  .   G    V.  S  \f,     3.     Oppo-  GTord.  Pred.  S.  sTe^ip««V  S'ccE™ 

^  «?°,S  ^  n°me  voKra,,rad;re    •»  popolo  -  5    sowertere  zansi  .  Cam.  Inf.  5.  La  fornicazione  sozza  il    corpe 

0  stato  della  citta. Libr.  Ani.  Adunque  chi  se    tu  ,  che  l'anima   infama.  Fr.   Giord.  Pred.  D.  L'  altra  co-ione 

ti  sforzi  d.  corrompere  si  ant.ch.    statuti  ,  e    di  sovver-  perchè  si  sozzano,  e  si   macolano   per  lo    mfschi!menl 

lire  li  comandamenti  de   magg.ori  ?   Maestra**.   V  altro  to  insieme.   Vii.  S.  Mare.  i3a.  Liberami    delle    mani 

caso  si  e,  quando  alcuno,    per    sovverterla    fede,    si  di  questo  carnefice  ,  e  degli    miei    nimici ,  acciocché    il 

fa  ordinatagli  «retici.  Cro*.  Jtforell.    ag6.    Non    pò-  mio  corpo  non  si  sozzi  acciocché    il 

tendo  .smuovere  m esser  Donato  da  suo  proposito  ,  l'in-  SOZZATO.   Add.  da  Sozzare  .  Declam.  Quimil    P 

ornarono  dinanzi  a    Signori  ,  e  agi,  Otto  ,  con  dire  ,  e  Acciocché  più  tosto  partisse  V  anima   dai    sozzato    cor- 

«ostrare      che    esso    volea    rimovere,    e    sovvertite    lo  pò  ,  se  stessa  percosse.  Bai.  Cioè   non  mondi  ,  sozzati, 

stato  ,  e  farsi  signore    sotto    questo    colore  .     Vii.     SS.  e  brutti   di  cotesti  mali  . 

Pad.  1.  88.   Vennero  a  lu,    temendo       come    po.eano  ,  SOZZfiZZ4.óoa««rfl  .  Lat.  turpitudo  .  Gr.  aìoyoò- 

che    (castello  non  s.  sovvertisse  per    1    impeto   dell'  on-  T«  .     Declam.     Quintil.    C.  Non  impedisce    la    sozzez- 

aeaelmare.    '  feggans,   i  Dep.  Decnm.    08.    dove    si  za  1'  animo  della  inferma   pietade  .    Bui       Pur*     6      1 

mostra      che  nel  luogo  citato    d,   G.     V.     8.    96.    3.    va  Vendendo  la  ragione  ,  e   la  giustizia,  guadagnando 'con 

nronuneinln  sovvenir.,    t-,,1'  ~r^~~i~    -.11-    *. //      . .■  __  °n       .     '  °   .  '.00        ■■>."  v^n 
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pronuba*  sowertere  coli  accento  nelU  penali,  aggiu.  sozzezza ,   come  fa    la     meretrice,    chi    gmfdagn 

gnendo   un   altro  esempio  detto   stesso   G.    V.    lib.  8.  do-  sozzezza   del    suo  corpo  .     E    altrove:    O    con     percoti- 

Z           -jf,    T,  /    P,',C,,,J0  T°    de"a    CUlU    S0VVerte'"  *nent°  offendono  lo  corpo  ,  o  con  altra    sozzezza    .i.ac- 

"SOVVPRTIMPNTO        'J                        r  Chiari0  la  vka  altrui  '  /ioee-  G'  ò'~  44-  Q«ello   con  que- 

ÒOyVERriME.NfO  .     Sovversione.    L.t.    oo.r.io  .  5to  coperto ,  ovver  velato  ,   nondimeno    nella    sua     ioz- 

Or.  s»r,n,   ■   A^ot-   ^.anS-  lì    che     fu    cag.one    del  ze/za  perdura.  Albert.  2    /(7.  Dice  Tullio  :    quando    lo 

•  ovvertimento  di    Geroso  ima  .  ..„„.      P   i-    „,,-„<.„;,»   \n  Vii                  '   ,     , 

StJVVKRTiRK      V    «Covvprtprr  tempo  ,   e  la   necessita  lo  domanda  ,  la   morte  è  da  an- 

+  SOVVKR  T.  m    J)¥\ VEVR1ERE-     .  ..         A  teporre   alla  servitudine  ,  e   alla  sozzezza. 

MTS,     V      A         I  H                        Sovvertire   L>br.    Amor  SOZZISS  !  Al  AM  li  NTE .  Superi,   di  Sozzamente  .  Lat. 

65.  Dog hendos.  della  sovvertita  fé  della  femmina  (e/.,;  turpissime  .  Gr.   ottona.  Val.  Mass.  Certo  la  fortuna 

sl*M    A  fi                  feftr\^    H'    ?•'    ^",0  i  An^l°  ec-  sozzissimamente  stimóe  di  dare  dodici  onori    a    co- 

san  M.chele  ]... si  valse  Dio, come  d.  «uo  Capuano  gè-  |ui  ,   che  era  usato  di  vender   merce 

ra"n  HTV  "r  dZbtn?re   un  esercito  cos]  vasto,  quale-  SOZZÌSSIAIO.  Superi,  di  Sozzo  '.   Lat.  t  arpissimus. 

ra  quelle .degli  Angeli  «ovren.t,  .  Gr.  ai'^^.Salust.  lag.  II.   Dati  ad  ubbidire  alla  soz- 

,R     Fb'  ^tròedo"° \9°^do'to.   con  '-g^-o. Star.  Sem,/.  zissima  parte  del  corpo  .    Bemb.     star.     6.     70.     Questo 

lì'a  m,i  ,C?r  PCr    S                tl    ,0VVer"U    a    P£SS'o  fare  imptrio  ad  essere  dal  nimico  sceltissimo,  e  sozzissi- 

+   S     VVFRITraRr      w     ,    ,                   ni.  mo  tribolato  ,  e  consumato    lasciamo.    Buon.     Fier.    5. 

+  S^VV^Ur0RE-   W'rhal-  ma">    Ch*    ">*">"-  3.  6.  Sozziamo  all'  udir  ,  come  ai  concetto. 
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5.  Per  Deformissimo  .  Lat.  fcedissimus  ,  maxime  de- 
formis  ,  lurpìssimus  .  Gr.  tì\<TXl7°$  •  Bocc.  nov.  87.  7. 
Che,  dove  prima  era  bella  ,  non  paresse  poi  sempre 
sozzissima  .  Virg.  Eneid.  M.  La  sozzissima  grandezza 
del  venire  è  d'  uccello  .  Com.  Inf.  l\.  Era  Socrate  uo- 
mo sozzissimo  ,  cogli  nari  rincagnati  ,  fronte  rustica  , 
gli  omeri  pilosi  ,  le  gambe  raccolte  (  il  Vocabol.  alla 
•voce  RAVVOLTO  .  Add.  §.  III.  ha  questo  slesso  es.  e 
lesse  le  gambe  ravvolte  )  . 

SOZZILA,  SOZZITADE,  e  SOZZITATE.  ^.  A. 
Sozzura.  Lat.  foeditas  .  Gr.  aì^òrtii  •  Declam.  Quin- 
til.  P.  Ella  è  tormento  dell'  animo  ,  sozzila  del  corpo  , 
maestra  di  peccare,  più  durissima,  che  altra  necessi- 
tade   [  cioè  :  deformità  ]  . 

SOZZO.  Add.  Che  ha  Sozzezza  ,  o  laidezza  .  Lat. 
sordidus  ,  fcedus  .  Gr.  a/V^fo'j  ,  fuvctoóf  .  Pass.  166. 
Alquanti  ne  sono  ,  e  in  ogni  stalo  ,  col  bello  di  fuori  , 
e  con  quello,  eh'  è  dentro,  imbrattato,  e  sozzo. 
Dani.  Purg.  ifi.  M'andava  io  per  l'aere  amaro,  e 
sozzo  .  Frane.  Sacch.  nov.  226.  E  così  gli  signori  ,  e  le 
loro  donne  con  piacevolezza  spesso  muovono  detti  , 
che  paiono  sozzi  ,  e  vituperosi. 

§.  I.  Per  Malvagio  .  Lat-  turpis  ,  fcedus  ,  inhoneslus. 
Gr.  aio-x?°(  ,  S-jaitSns,  àriptoi.  Dnnt.  Par.  19.  E  par- 
ranno a  ciascun  1'  opere  sozze  .  Bocc.  nov.  85.  22. 
Sozzo  can  vituperato  ,  dunque  mi  fai  tu  questo?  Frane. 
Sacch.  nov.  106.  A  me  non  t'accosterai  tu  più,  sozzo 
can  vituperato.  Tass.  Ger.  i3.  4-  Che  fallace  imago 
Suole  allettar  di  desiato  bene  A  celebrar  con  pompe 
immonde  ,  e  sozze  I  profani  conviti  ,  e  1'  empie  nozze  . 
§.  II.  Per  Deforme  .  Lat.  deformis  .  Gr.  dWa/dV{  , 
ctio-xfo's  .  Bocc.  nov.  55.  2.  Con  viso  piatto  ,  e  rinca- 
gnato ,  che  a  qualunque  de'  Baronci  più  trasformato 
l'ebbe  ,  sarebbe  stato  sozzo.  Cron.  Veli.  t.(\.  Mico  di  La- 
po fu  piccolo  di  statura,  e  sozzo  ,  e  da  poco  bene  ,  né 
uti  ,  né  puti.Z?  39.  Monna  Guerriera  figliuola  del  detto 
Taddeo  fu  piccola  ,  e  sozza  ,  e  penossi  assai  a  marita- 
re .  Frane.  Sacch.  nov.  99.  Quanto  più  si  vede  nello 
specchio  sozza  ,  meno  si  conosce  . 

-j-  **  §.  III.  Per  Sordido,  Misero.  Nov.  ant.  8. Tanta  fu 
la  contesa  ,  che  per  la  nuova  quistione  ,  e  sozza  ,  e 
non  mai  più  avvenuta  ,  le  novelle  andarne  dinanzi  al 
Soldano  [  era  aV  uno  ,  che  volea  pagamento  del  fumo  di 
sue  vivande  ]  . 

SOZZOPRA  .  Avverò.  Sottosopra  .  Lat.  sursum 
deorsum.Ar.  Fur.16.  77.  Ma  sozzopra  n'aedò,  perchè  il 
cavallo  Gli  cadde  addosso  ,  e  non  già  per  suo  fallo  . 
Buon.  Fier.  3.  4.  10.  E  noi  diciam  D'un  gran  bel  car- 
ro d'  orure  ,  e  d'  argenti  Ito  sozzopra  . 

§.  I.  Andare  ,  Mettere  ,  Mandare  sozzopra  ,  o  simili 
figuratam  ■vogliono  Andare  ,  Mettere  ec.  in  confusione, 
o  in  iscompiglio  .  Tac.  Dav.  s'tor.  2.  290.  Roma  andò 
sozzopra,  correndovi  per  tutto  soldati  di  primo  lancio 
al  foro  a  vedere  il  luogo  ,  dove  fu  disteso  Galba  . 
Morg.  22.  57.  In  questo  tempo  si  leva  un  rumore  , 
Che  tutta  la  città  sozzopra  va  .  Geli.  Sport.  4-  5.  Co- 
stui ,  che  m'ha  mandato  tutta  la  casa  sozzopra  ec. 
Borgh.  Orig.  Fir.  284.  Sediziosi  ,  e  scandalosi  erano, 
atti  a  metter  sozzopra  Roma  . 

§.  II.  IVon  volgere  la  mano  sozzopra  ,  maniera  pro- 
verò, di  cui  V.  MANO  §.  CL.  Lasc.  Sibili.  5.  i3.Se 
1'  avesse  fatto  a  me  ,  io  non  volgerei  la  man  sozzo- 
pra . 

§.  III.  Sozzopra, vale  anche  Tutto  insieme ,  A  far  ben 
tutti  i  conti  .  Lat.  in  summa  ,  in  universum  .  Gr.  jvxS- 
<pu\rt!w,  au%.»(ÌSnv  ■  Cron.  Morell.  Lo  squillino  fu 
sozzopra  buono  ,  eh'  egli  andò  molto  stretto  in  tutta  la 
cittadinanza  comunemente  . 

SOZZORE.  Sozzura  .  Lat.  turpiludo  ,  foeditas  .  Gr. 
a,<rX?o'T„f  ,  &*n  •  Fr.  Tac.  T.  2.  i5.  3.  L'  alma  ser- 
bi iu  nettezza  Senza  carnai  sozzore . 
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SOZZUME.  Sozzura,  Succidume  .  Lat.  fcedilat, 
turpitudo  .  Gr.  ai'a^fOTifj  .  Segn.  Mann.  Nov.  12.  1. 
Mondo  è  quel  grano  ,  al  quale  è  tolta  la  paglia  ec. 
mondo  quel  panno  ,  al  quale  è  tolto  il  sozzume  . 

SOZZURA.  Astratto  di  Sozzo  ;  Bruttura  ,  Laidez- 
za .  Lat.  foeditas  ,  sordes  .  Gr.  «z'^porw?  ,  «<r»  .  Vit. 
Crisi.  Gittanli  lo  fango,  e  l'altre  sozzure  nel  volto. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  11  loto  ,  che  qui  è  sozzo  ,  nell'  A- 
gnolo  è  bello,  onde  non  è  sozzura  nell'Agnolo.  Amm. 
ant.  22.  6.  12.  Cessi  di  riprendere  la  sozzura  nell'  oc- 
chio altrui  ,  chi  nel  suo  proprio  porta  la  trave  .  Frane. 
Sacch.  rim.  70.  Acciocché  quel  sia  pien  d'  ogni  sozzu- 
ra .  Mor.  S.  Greg.  1.  g.  Dopo  la  gloria  dell'  ammae- 
strare ,  si  dee  purgare  la  sozzura  del  pensiero  .  Coli. 
Ab.  Isac.  cap.  5o.  Fuggi  dalle  monache  ,  come  dal 
fuoco  ,  e  come  da'  lacciuoli  del  diavolo  ,  e  di  scon- 
trarle ,  e  di  parlare  loro  ,  di  vederle  ,  acciocch'  elle 
non  ombrino   il  cuor  tuo  di  sozzura  di  vizj  . 

§.  Per  Deformità  .  Maestruzs.  È  da  sapere  ,  che 
altro  è  comporre  la  bellezza,  e  altro  è  occultar  la  soz- 
zura per  alcuna  cagione  ,  come  si  è  per  infermità  ,  o 
cota'  cose  .  Boez.  Varch.  2.  pr.  5.  Ma  quella  ,  che  è 
coperta  ,  e  velata  sotto  loro,  si  rimane  nella  laidezza,  e 
sozzura  sua  . 
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OPACCAMENTO.   Lo  spaccare  .    Lat.  fissura  .  Gr. 

f  *  SPACCAMONTAGNE.  Spaccamonte  ,  Spacco- 
ne. Salvin.  Fier.  Buon.  2.  i.  6.  Fare  il  Giorgio,  far 
1'  uomo  armalo,  o  pure  lo  squarcione  ,  lo  spaccamon- 
tagne ,  il  bravo.  E  2.  3.  11.  Allude  al  soprannome 
che  si  dà  a  questi    bravazzoni ,  di   spaccamontagne  ,  di 

ec. 

f  *  SPACCAMONTE.  Spaccamontagne  ,  Squarcia- 
ne. Accad.  Cr.  Mess.  libr.  5.  pag.  65t.  Riusciti  [  » 
soldati  principianti  ]  a  bene  nelle  prime  occasioni  do- 
po qualche  esperienza  di  se  medesimi  ,  cominciano  a 
confondere  la  smargiasserìa  col  valore,  e  a  far  da 
spacc;imonti  ,  credendosi  di  fare  da  valorosi  . 

SPACCARE.  Fendere  .  Lat.  findere  .  Gr.  cW^/^W  . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  101.  La  macchina  caricata  si  spaccò 
f_  qui    neutr.   pass.  ]  . 

SPACCATO.  Add.  da  Spaccare.  Lat.  fissus  .  Gr. 
flSvxto-fjiivòi  .  Sagg.  nat.  esp.  20.  Questo  secondo 
braccetto  è  segato  per  lo  lungo  della  sua  grossezza  ,  e 
spaccato  a  modo  di  taglia  .  Ambr.  Furi.  4-  »•  Pigliate 
questa  via  di  qua  verso  il  Culiseo  ,  e  passato  il  terzo 
canto  ,  voltate  a  man  manca  ,  e  lasciate  la  guglia  spac- 
cata a  mezzo  la  strada  .  Bem.  Ori.  1.  7.  5.  Leva  il  Da- 
nese Umasso  dell'  arcione  Spaccato  dalla  tesla  al  pet- 
tigrione  . 

*  §.  Spaccato  in  forza  di  sust.  T.  degli  Architetti  . 
Dicesi  del  Disegno  interiore  aV  una  fabbrica  rappresen- 
tato sopra  la  carta.  Baldin.  Dee.  Esporre  alle  pupille 
le  piante  ,  i  profili,  i  disegni  spaccati  ,  ed  in  somma 
le   parti  esteriori  ,  ed   interiori  . 

f  SPACCATURA.  Spaccamene  .  Lat.  fissura  .  Gr. 
fiato-xtff-i;.  Buon.  Tane.  2.  5.  Ci  è  spaccature  sì  lar- 
ghe ,  e  sì  addentro  ,  Ch'  un  ,  che  non  badi  ,  vi  capi- 
tré'  male.  Accad.  Cr.  Mess.  5.  624.  Stavano  i  Messi- 
cani di  là  da  un  gran  fosso  ,  o  spaccatura  di  terreno  , 
che  per  necessità  si  aveva  da  passare  . 

(*)  SPACCIABILE.  Add.  Allo  a  spacciarsi  ,  ad 
esitarsi.  Lat.   vendibilis  .   Gr.    ir$avipiof.  Salvin.  pros. 
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Tose.  1.  3f)-.  Incredibile  è  la  presunzione  ,  e  la  traco- 
tanza de'  correttori  ec.  che  per  rendere  ,  al  lor  pare- 
re ,  più  vendibile,  e  più  spacciabile  il  libro,  lo  rimo- 
dernano ,   lo  lacerano  ec. 

SPACCIARE.  Diccsi  delle  cose  venali  ,  e  vale  Esi- 
tarle  agevolmente  ,  o  ajfalto  .  Lat.  distrahere  ,  ven- 
dere .  Or.  avifwruXsì».  Boec.  nov.  14.  /\.  Se  spacciar 
Tolle  le  cose  sue,  gliele  convenne  gittar  via.  E  num. 
i6.-E  trovato  modo  di  spacciar  le  sue  pietre  ,  infino 
a  Gurfo  mandò  una  buona  quantità  di  denari.  M,  V. 
3.  76.  Venendo  al  comune  12000.  staia  di  Provenza  ve- 
nuto di  Borgona ,  il  volle  spacciare  a  soldi  20.  lo  sta- 
io. Buon.  tier.  Intr.  5.  1.  Spaccia  la  merce  rea  con 
più  vantaggio  . 

§.  I.  Per  IspeJire  ,  Sbrigare;  e  si  usa  in  signijìc. 
alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  ezpedire  ,  se  expedue.  Or. 
araXddv  ,  iaurzv  avsXt/Hy.  Bocc.  nov.  17.  ^9.  Avendo 
il  mercatante  Cipriano  ogni  suo  fatto  in  Rodi  spaccia- 
to ec.  E  nov.  27.  43.  Con  poche  parole  spacciandosi  , 
Ogni  ingiuria  ricevuta  rimise.  E  nov.  3i.  27.  Tu  hai 
il  tuo  corso  fornito  ,  e  di  tale  ,  chente  la  fortuna  lei 
concedette,  ti  se'  spacciato.  G.  V.  6.  76.  1.  Manfredi 
non  gli  spacciava  ,  né  udiva  la  loro  richiesta.  Fior.  S. 
frane.  7.  Il  più  tosto  ,  che  potea  ,  si  spacciava  da  lui  . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  9,.  Però  seco  non  se  ne  spaccereb- 
be di   leggieri  ,  come  potria  riscrivendo  . 

**  §.  II.  Spacciar  la  questione  ,  D<J/inirla.  Frane. 
Sacch.  nov.  i_,t.  La  donna  ec.  facea  croce  delie  brac- 
cia ,  pregando  il  Podestà  che  la  spacciasse  egli  [  la 
questione  ]  ,  e  eh'  ella  ec. 

§.  Ili.  Spacciare  ,  per  /sviluppare  ,  Strigare,  Libe- 
re; e  si  usa  in  signijìc.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  exlrica- 
re ,  se  extrienre.  Mor.  S.  Greg.  Quello  ,  che  passa  per 
la  maglia  della  rete  ,  s'  impaccia  del  suo  andare  ,  e 
quando  si  sforza  di  spacciarsi  per  andare  ,  allora  e^li  è 
allacciato.  Bui.  Purg.  21.  2.  Si  scalappia,  cioè  come 
si  scioglie,  e  spaccia  da  questa  rete  . 

§.1\.  Spacciare  un  luogo,  o  simili  ,  vale  Piotarlo, 
Lasciarlo  libero.  M.  V.  8.  4.  Il  Signore,  temendo  il 
furore  del  popolo,  ubbidì,  e  spacciò  la  città  della  sua 
persona  . 

§.  V.  Spacciare  il  terreno  ec.  vale  Gagliardamente 
camminare  .  Lat.  properare  ,  mutare.  Gr.  cv-óànv  . 
*y°r°'  V  ?**"  ^a  una  sPa"a  '1  tinello  avea  posto,  Dal- 
l' altra  i  porci,  e  spacciava  il  terreno.  Tac.  Dav.  ann. 
I.  2Ó.  Cecina  ,  che  co  i  suoi  tornava  per  1'  usata  via  , 
ebbe  ordine  di  spacciare  il  cammino  per  Pontilunghi 
[  il  T.  Lat.  ha  Pontes  longos  quam  maturrime  supe- 
rare ]  . 

§.  VI.  Per  Abbattere  ,  Mandare  in  rovina.  Lat.  de- 
striere. Guid.  G.  Tutte  le  sue  mura  ,  e  fortezze  con 
rovine  spacciarono. 

§.  VII.  Per  Distruggere  uccidendo.  Frane.  Sacch. 
nov. ,4%,  Cominciò  ora  uno  per  ladro  ,  ora  due  mici- 
diali ec.  a  spacciare,  e  mandare  nell'altro  mondo. 
Guid.  G.  Con  mortali  ferite  ripongono,  e  molti  di  lo- 
ro ne  spacciano  per  morti.  Morg.  io.  02.  E°li  è  il 
diavol  .  che  tua  gente  spaccia. 

§.  Vili.  Per  Vantare.  Cor.  leti.  1.  19.  Volendo  spac- 
ciar pur  quella  sua  grandezza  a  credenza  ,  s'  andava 
avvolticchiando  colle  parole. 

§.  IX.  Per  Voler  far  credere  ,  o  slimare  ;  e  si  lisa 
in  signijìc.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  prò  aliquo  se  gere- 
re.  G.  V.  6.  55.  1.  Ed  eziandio  i  Fiorentini  si  spaccia- 
vano per  Pisani  in  Tunisi  .  Malm.  io.  g.  E  spaccia 
il  Baiardino  ,  e  Rodomonte  .  Gal.  Sist.  280.  Per 
troppo  semplici  spaccerebbe  noi  ,  mentre  e'  credesse 
con  I  inesperienza  di  quelli  persuaderci  per  vera  una 
sua    falsa    proposizione  . 

§•  A.-  Spacciar  pel  generale.  Varch.  Ercol.  81.  Spac- 
ciare pel  generale  si  dice  di  coloro  ,  che  dimandati,  e 
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richiesti  d'  una  qualche  cosa  ,  rispondono  finalmente 
senza  troppo  volersi  ristrignere  ,  e  venire  ,  come  si  di- 
ce ,  a'  ferri.  Fin.  disc.  an.  26.  Rendute  lor  le  debite 
grazie  ,  li  spacciava   pel   generale  . 

f  $.  XI.  Spacciare,  dicesi  anche  dello  Spedire  ,  o  Man- 
dare messi  ,  o  corrieri.  Lat.  dimillere .Gr.  ànroTr-fuirtiv  . 
tir.  As.  291.  Spacciato  subito  uno  apposta  ai  marito 
suo.  Cecch.  Stiav.  4.  2.  Di  poi  spacciargli  subilo  uno 
dietro  per  la  medesima  via  . 

§.  XII.  Spacciar  lucciole  per  lanterne  ,  vale  Dar  cose 
frivole  ,  e  menome  per  importanti  ,  e  grandissime  .  V. 
LUCCIOLA  §.  III.  e  LANTERNA  %    IV. 

§.  XIII.  La  mercanzia  ,  o  la  roba  va  dove  ella  si 
spaccia;  maniera  proverbiale  notissima  ,  che  significa, 
Che  ciascuno  s'ingegna  di  dire,  o  fare  quelle  cose, 
che  conosce  esser  pui   gradite  . 

SPACCI  ATAMEiNTE.  Avverb.  Subitamente,  Con. 
prestezza. La.  ocyus  ,  illieo  ,  extemplo  ,  e  vestigio.  Gr. 
at/Tixct.  Bocc.  nov.  82.  5.  Spacciatamente  si  levò  su- 
so. Guid.  G.  Colla  spada  nuda  spacciatamente  gli  ta- 
gliò la  testa.  Vii.  SS.  Pad.  Io  nou  voglio  altrimenti 
vedere  ;  comperaleir.i  ,  e  mandalemi  spacciatamente  . 
Bui.  Purg.  i5.  2.  Molli  sono  pigri  ,  cioè,  che  non  si 
sanno  mettere  alle  fatiche  ,  ma  pur  ,  quando  vi  si  met- 
tono ,  fanno  la  cosa  spacciatamente.  Sen.  ben.  Varch. 
2.  2.  Chi  fa  i  benefizj  spacciatamente  ,  non  è  dubbio, 
che   gli   fa    volentieri  . 

(*)  SPACCI ATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Spaccia- 
tamente .  Lat.  ocyssime  .  Gr.  o-iroud»  .  Il  Vocabol.  nel- 
la  voce  A    SPRO>    BATTITI  . 

(*)  SPACClATiSSIMO.  Superi,  di  Spacciato.  Bemb. 
leti.  2.  5.  44.  Se  quel  poverino  sarà  morto  ,  eh'  io  lo 
tengo  spacciassimo  ,  ec.  la  patria  nostra  perderà  il 
più   valoroso  cittadin  suo  [  qui  nel  signijìc .Vie/  §.  ]  . 

SPACCIATIVO.  Add.  Che  si  spaccia,  e  si  sbriga 
Prefo  .  Lat.  velox  ,  brevis  ,  citus  .  Bern.  rim.  1.  5o. 
Chi  dice  :  egli  è  più  bella  la  bassetta  ec.  Per  esser  , 
presto  ,  e  spacciatilo  giuoco.  Cani.  Cam.  7.  Questa 
bassetta  è  spacciamo  giuoco  ,  E  ritto  ritto  fassi  in  cni 
loco  .  D 

SPACCIATO.  Add.  da  Spacciare.  Tac.  Dav.  ann. 
i_(.  t8ò.  Levavansi  adunque  i  pezzi  ,  Don  di  Nerone  , 
già  spacciato  per  mostro  infame,  ma  di  Seneca  [cioè.- 
divulgalo   ,  noto  .  Lat.    evulgatus  ]  . 

§.  Spacciato,  per  Jspedito  ,  o  Sfidato  da' medici  ;  e 
fguratam.  Disperalo  ,  Che  non  ha  rimedio  al  Jalto  suo  . 
Bern.  Ori.  1.  22.  4.  E  tardi  il  pover  uom  s'  accorse, 
e  dolse,  Ch'  un  par  suo  vecchio,  imprudente,  e  in- 
sensato. Che  pigli  moglie  giovane  ,  è  spacciato.  E  5. 
7.  44'  Voleva  far  da  se,  non  comandato,  Cora'  un  gli 
comandava  ,  era  spacciato.  Morg.  18.  56.  O  Ricciar- 
detto mio,  tu  se' spacciato.  Fir.  Lue.  4.  6.  Ella  mi 
par  matta  spacciata.  Car.  leti.  i.  35.  Se  vi  potete  con- 
tenere di  venire  a  Roma,  fatelo,  altramente  siete  spac- 
ciato. Cant.  Cam.  58.  Giudichianci  spacciati  ,  Perchè 
il  danno  ci  ha  in  mano.  Malm.  3.  09.  E  chi  più  da  ,  lo 
fan  di  già  spacciato.  Soder.  Colt.  32.  Quando  la  vite 
è  pasciuta  ,  e  dal  bue  massimamente,  e  dalla  capra  , 
che  han  le  bocche  velenose,  è  spacciata.  Tac.  Dav. 
ann.  6.  116.  Rubrio  Fabato  ,  facendo  Roma  spacciata  , 
se  ne  fuggiva  alla  misericordia  de' Parti  [  il  T.  Lat. 
ha  desperatis  rebus   Romanis  ]  . 

(*)  SPACCIATORE.  Verbal.  masc.  Che  spacca. 
Salvm.  pros.  To<c.  1.  M5.  Non  vi  ha  tra  Saturno  ,  e 
Giove  quella  nimicizia  ,  eh'  uom  crede,  e  quella  dissi- 
naiglianza,  che  hanno  decantata  splendidi  spacciatori 
di  canoie  menzogne. 

SPACCIO.  Lo  spacciare,  L'  esilare.  Lat.  vendi- 
Ho  ,  negocium  .  Gr.  Tfacr/j.  Bocc.  nov.  80.  4.  Ragio- 
nando di  cambj  ,  di  baratti,  e  di  vendite,  e  d'altri 
spacci.  E  num.   5.  Senza  mostrar  troppo    gran    fretta 
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delio  spaccio  ,    s'  incominciò  ad  andare  alcuna  voila  a  ben    la  maneggia  ,    o  è  ben  pratico  delia   scherma.  Fir. 

sollazzo   per    la  terra.  Frane.  Sacch.  ri.ni.    5o.  Hannoci  As.    io3.   Quivi    erano   per  combattere  le  prime    spada 

spaccio  neri  ,  e    brun  ,  sanguigni.  Benv.   Celi.   Orej.  8.  della  Marca. 

Si  era  ridotto   per  lo  spaccio  ,  che  esse  avevano,,  a    non  §.  VI.  A  spada  traila  ,  posto  avverbialm.   vale  In   lui- 

attendere    ad    altro    esercizio,  òoder.  Coli.  74-  E   quel-  to  ,  e  per  tutto  ,  A  dirittura,  Affatto ,  Apertamente  .Lai. 

lo,  che   per  lo  più   cercano  i  contadini  ,    a' quali    mol-  omnino  ,  prorsus.  Gr.    sXw?  ,    TrxvTxirtaiv .   Bocc.    nov. 

te    volte  occorre  venderlo  al  tino  ,   e  ha  più  spaccio  .  93.  2.   Conciossiachè    essi  tutti  alarissimi   troppo    più  , 

5.    I.   Per  Ispedizione  .    Lai.   expeditio  ,    negocii    con.  che  le   femmine  ,    sieno  ,    e    d'  ogni    liberalità    nimici  a 

feciio  .  Gr.   JWir?a£<?.  Bocc.  nov.  99.  4°-  Essendo  già  spada    tratta.   Calai.    43.    Consigliano  ,    e    riprendono, 

tardi,  e   il  niTomante  aspettando  lo    spaccio,  e  afliet-  e    disputano,     e    irritrosiscono   a    spada    tratta.     Boet. 

tandolo  ,  venne  un  medico  con  un  beveraggio  .   Frane.  Varch.  1.  pros.  8.  Perchè    tu   non  pensi,  che    io    abbia 

Sacch.  nov.  11.  Dopo  te,  poco  stante,  verrò  io  ,  ec.  e  guerra    mortale  ,  e  sia  nemico  a  spada  tratta    della    for- 

cercherò   dello  spaccio  tuo.  E  noi'..  204.  Egli    ha    detto  tuna  . 

molto    bene  ,  che  non   ci  si  dà  spaccio  a   ninna   cosa.  f  §.  VII.    Spada  ,    Delphius  glad.ator,    T.  de  Naiu- 

§.    II.    Spaccio  ,    si  dice    ancora   alle    Lettere  ,  che    si  ralisti.  Pesce  ,    eh'  è    d'  un    color    nero,   lungo  ventitre, 

danno   al  messo  ,   o   corriere  ,  che  si   spaccia  ;  che  anche  ed  anche  venticinque  piedi  ,  ha   la  lesta   tronca  ,  e  la  hoc 

diciamo    Dispaccio.    Lat.  literarum  fasciculus  .  Gr.   ivi-  ci   guernita  di  piccoli  denti    puntati,   e   porta   la   sciabo- 

rcXùv   d'-a-uiov.    4r.    sai.   5.  Ch'  ogni   di  scriva  ,  ed  era-  la,  o  spada  sul  basso  del  dorso  da  cui  trae  il  nome. Lat. 

pia  fogli  ,   e  spacci   Al   Duca,  or'per  consiglio,  or   per  xiphias  ,    gladius  .    Gr.    folat-    Red.    Oss.     an.     162. 

aiuto     Cor    leu     2.  62.   Di  già  per  l'ultimo  spaccio    ha  Meli'  interna  ultima  estremità  dell    intestino  retto  d   un 

scritto  alla'corte,  che  si  disponga  il  Marchese  a  questa  piccolo  pesce  spada  ec.  ho   trovato  molti  vermi  bianchi 

concordia  lattati.   £    i63.  Questo,  che    ho    chiamato    membro  ge- 

(f)  \    III.  Spaccio  ,  per   Licenza,   Commiato,  Parten-  nitale   del  pesce  spada,  è  lungo  o:to,  n   dieci    dita    tra- 

ta  ec.  Pucc.  Cenili,  cani.  79.   Nel    detto   anno    d'Aprii  verse,    più,    o    meno,    secondo    la    grandezza    del  pc- 

fer    parlamento    Legato   ,  e  '1   Re  Giovanni  ,   e 'n  sullo  sce.-                              t 

spaccio   In    bocca  si  baciar  di   buon  talento.  §•  Vili.   Spade,  e   anche  Nome    d,    uno   de    semi   delle 

*   SPACCO      T.   de°li  Artisti.   Fenditura,  Spaccata-  carte  da  giucare.   Maini.   9.   00.   Vengonsi   intanto  a  me- 

ra  fatta  ad  arte  in  checchessia.  La    chiavarda   per  apri-  scolar  le  carte  ,  E  vien  spade  ,    e    basion    per    ogm  ar- 
re     e  serrare  i  galletti  è  un  ferro  con    uno    spacco    da  mata.  E   si.    04.   Vedendo  1  terrazzai!  ,   che    stanno   in 
'                         °  fiori,  Che  il   nimico  da  spade,  e  giuoca  ardito  ec.  I  in 
""^SPACCONE  .  Smargiasso  ,   Cospettone  .   Lat.  /*-  questi  esempi  è  dello  in  equivoco  ]  . 

rtalor,    thraso.  Gr.    &***«,.    Il    Vocabol.    nella    voce  *    %.  IX.  Sp«da       1       degli    Agora;     Nome,    che    n 

S     *prF4SS0  d     ad  una   ^l)ezie  di    coltello,   la    cui    lama    e    dentata 

SpVd\.   Arme     offensiva     appuntala  ,  lunga    intorno  come  una  sega  .                                                                        -           _ 

a   duebracefa  ,  e  tnfiiente  da  ogni  banda  .   Lat.    ensis  ,  ?  §•  X.   Spade,  T    degli  Stampatori .  7 due   regoletli  di 

spatha       Gr     o-vxQn.   Dani.    Par.  8.  Ma   voi  torcete  alla  ferro  ,    o  di  legno  foderati  di  ferro  molto   liscio  ,  sopra 

/elisione   Tal     che  fu   nato  a   cingersi    la  spada.  E    16.  i  quali  si  fa  muovere   il  carro   del  torchio  . 

E  molte  volte  Vaglia  Più    e    megli?    una  ,  che  le  cinque  *  §.  XI.  Spada  Romana  ,  T.  de'  Cavallerizzi.  Spezie 

<nade     Petr     son     82.  Non  riponete    1'  onorata    spada  .  di  contrappelo,  il    quale  consiste  in  una  continuazione  di 

Bocc   'nov    45    S.   Tratte  le   spade  fuori,   gridaron   lutti:  peli    alzati  ,    e   rovesciali  ,  che    rappresentano    una    lama 

ahi   traditóri  ,   voi   siete   morti.  E    nov.    5l.    4-    Al  quale  di  spada  ,  la  quale   essendo    situata    sopra    l    incollatura 

forse   non   istava   meglio   la  spada  alialo,  che  '1   novellar  vicino  alla  criniera  accompagna  tulli  1  ermi  del  cavallo 

nella  lingua     E  nov?6S.  7.  Essendo  altresì  Ruberto   ar-  Molli  credono  ,   che    ciò    sia    un    segno  della    bontà  del 

mato,   tirò   fuori  la  spada.   Tav.  Rit.  Il  più  cortese  ci-  cat_all°-..      JT                  „               v     TinMO 

valiere     che  mai  cingesse   la    spada.  E  altrove  :  S.  e, n-  §•    XII.    Uomo    di    Spada .    V.    LOMO  . 

ge  la  spada  sua  migliore  del  «fondo  ,  e  la  meglio  trin-  SPADACCIA.  Peggiora^   di  Spada^zU.mmanis 

e.            '                          °  vel    obsoletus    ensis  .    Gr.    ^/?>9?    avcuóii.    Irati,    gov. 

CT7  ' Fi°uratam.  per  Punizione.  Dani.  Purg.  5o.  Che  fam.   Comperandogli   la  spadaccia    ovvero  la  daga  .  sa- 

pianir    tfeonvie/per  altra  spada.  Bu<.  i.i  f  Per  altra  rà    nato  a' soldati .  Bern    Ori.  2.  A.    75.  Aveva  ognuno 

,a"a     cioè  per  altro   colpo    di    giustizia,  che    questo.  una  spadacca  stona .   E  3 >.6.  10.  La  tocca   ha  ,n  testa, 

Ciriff  CìTi    é..   .29-  Sempre  il  peccato  chiama  la  ven-  e   la  lanca,  e  la   targa  ,  E  cinta  al  Ganco  una   spadac- 

dTn^.;:  A™:  :z  rtS&  «z  '**.  .  y^^.  ^  *  «*,  ^,  r,  ^ 

3*  ".        "         ,       "         '                         °  Gr.    fjm^atfstf    nrXnyri  .   Stor.    Aiolf.  Si  potieno  vanta- 

<  "ili.    Onde ' Andare  ,    Mandare  ,    Mettere  a  fi!    di  re    i    cavalieri    Cristiani    di    dare    su    per    quelle    enfia- 

.aìda      o   simili  ,  vogliono  essere  ammazzalo  ,  o  Uccide-  le   gote  de     I  artan   le   mngg.on  spadacciate  del  mondo 

r,    a   c'oli ic l      spada*  Fr.    Cord.    Pred.    li.    Furono    tutti  SPADACCINO.   Dicesi    per    ischerno    a   Chi  porta    la 

nuanti     messi    a    fil    di    spada.    Bern.   Ori.    ».    7.   46.    Il  spada;  ed    anche   a   Sgherro  ,    o   che  sia  sulla    scherma  . 

quanti    messi        ni    ni    «p                                          /     f  g    g  ft  Affron!arono  in  Firenze  nel  bor- 

Lr^adTA  s  nTe  a  acPcoU  3a'  ^u  co  , 'ah.  di  spa-  go  di  san  Lorenzo  Bastiano  di  Filippo  .  e  Cammil.o  di 
da  Tac.  al  SS  ..  ,5.  La'  gente  andò  a  fi.  di  spa-  MariotlO  Cellesi  con  altri  spadaccini  or  cagno.,,  e  fi- 
da auanto  ne  volle  1'  ira  ,  e  'I  giorno  [  il  T.  Lat.  ha  Talmente  uccisero  Camnullo.  E  12.  460.  lutti  gli  spa- 
t\lZ ■  trncid..nm  est].  È  ,2.  Ifi.  F.  dato  il  segno  daccini,  e  quei  giovani  che  voleano  sop rafiare  g U 
a'  soldati  salili  colle  scale  sulle  mura  di  mandar  tutti  altri,  facevano  capo  a  In. .  fi  ««.  . «-.  .  99- £P>- 
,  fil  di  spada.  Ciriff.  Calv.  4.  .10.  Mettendo  tulli  quan-  daccini,  svia,,  masnadieri  ,  Bravi  ,  sgherri  ,  b«bon, 
ri  •  «  di  spadai  4.  1.9.  La  terra  fu  in  un'mo-  genie  bestiale ;.  ,)/„/*.  ...  29.  Non  temete  d,  quesl.  spa- 
vento presa  Per   me  ,    e  m'sso  ognuno  a  fil  di  spada  .  daccini  ,    Ch'    al    cimento  non    raghon  pò,   ire  ptccHH 

i.   IV.    lenire  a   mezza   spada  ,   lo   stesso  ,  che   Fenice  li  . 

3              1            rs     r  ama    C     ..//       À*      Fur     36     An     A  ^.  Spadaccino  e  anche  dim.  di  òpada  .  Lat.  ensiculut  . 

a   mezza   lama.V.  LAMA   §     «/<.    Ar.    Fur.    3b.    49-    A  V       P                                     g       £d    ^  ^^  fuQr  ,„ 

mezza  spada  vengono  di  bollo  .  yr-  5"*"«'-""           a            -t                                                  f 

§.  V.  Buona  spada,  0  Prima  spada  ,   ti    dice  di  Chi  daccmo  . 
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(*)  SPADACCIUOLA.  Sorta  di  fiore  ,  detto  nitrì- 
menti    Pancacciuolo  .   Lat.  gladiolus  .   Il   Vocabol.  nella 

voce  Pancaccìuolo  . 

-j-  *  SPADADORO.  Armato  di  spada  d'  oro  :  e  qui 
è  detto  d"  Apollo .  Salvia.  Jliad.  i5.  5Ci.  Sta  ora  di 
buon  cuor,  die  ec.  Febo  Apol  spadadoro  ,  il  qnal  te  in 
pria  ec.  E  ina.  Om.  Diana  io  canto  ec.  Feritrice  di 
cervi,   frecciatile  ,  Carnai    suora    d'Apollo  spadado- 

r0  •  * 

SPADAIO  .  Che  fa  le  spade  .  Lat.  mnchaeropceus  , 
gladiarius  .  Gr.  /uct^oufo-rrotóf .  Conv.  1 55.  Al  cavaliere 
dee  credere  lo  spadaio  ,  il  fienaio  ec.  e  tutti  quelli  me- 
stieri ,  che  ali,'  aite  di  cavalleria  sono  ordinati.  G.  V. 
12.  8.  18.  L'altra  [  brigata  fu]  nella  via  larga  degli 
spadai.  Borgh.  Rip.  212.  Gli  spadai  ,  e  quelli  ,  che 
fanno  i  cuoi  d'  oro  ,    se  ne  servono   per  brunire  . 

**  §.  Vale  anche  Colui  ,  che  portava  lo  stocco  ,  o  la 
spada  innanzi  all'  Imperadore  »  Lat.  prolospalharius  , 
&u-Fresne .  Vii.  SS.  Pad.  2.  5c).  Come  lo  spadaio  del- 
l' Imperadore  sempre  gli  sta  innanzi  armato  [  cosi  ha 
il  T.  dell' Accad.  ma  il  seguilo  dal  Manni  ha  Spada- 
rio  ]  . 

f  **  SPADARO.  Meno  usato  che  Spadaio.  Boi  gh. 
Vesc.  Fior.  496.  Fuor  della  Porta,  ch'era  in  capo 
della  via  degli  Spadari.  E  497.  Tra  la  Porta  di  Balla  , 
e  quella   degli  Spadari  . 

SPADA  FA.  Spadacciata  .  Lat.  ensis  ictus.  Gr.  «#- 

SPADERNO.  Cr.  io.  38.  4.  Cogli  spaderni  si  pi- 
gliano [  i  pesci  ]  e  massimamente  tioche  ;  e  sono  tre 
agora  di  rame  ritorte,  e  insieme  legate  ,  le  quali  con 
alcune  corte  funicelle  si  legano  ,  e  pongonsi  a  una  fu- 
ne ,   non   molto   di  lungi  1'  uno  dall'  altro. 

SPADE  FTA.  Dim.  di  Spada;  Spndina.  Lat.  ensicu- 
lus  .  Gr.  %t<piiiov.  Vii.  Benv.  Celi.  071.  Con  la  mia 
spadella  ,  e  '1  pugnale  accanto  prestamente  mi  messi  la 
via  fra  gambe  . 

*  §.  Spadella  ,  T.  de'  Pellinagnoli .  Ferro  con  cui 
si  pulisce  in  ultimo  da  ogni  sfregio  la  costola  del  pet- 
tine . 

*  SPADIGLIA.  T.  del  Giuoco.  V  asse  di  spade  ,  o 
di  picche  ,  che  nel  giuoco  dell'  ombre  è  invincibile. I  Fio- 
rentini comunem.  dicono   la  Fulminante  . 

SPADIiNA.  Dim.  di  Spada  .  Lat.  gladiolus  ,  ensicu- 
lus  .  Gr.    %i(pióiov  . 

§.  Per  una  Spezie  di  fusellino  da  donne.  Buon.  Fier. 
4.  4-  2,«  Di  queste,  opra  d'  artefice  ,  spadine  ,  Passar 
mi  veggo  presso  . 

■j-1*  SPADINO.  Dim.  di  Spada;  Spada  piccola  e  cor- 
ta. Ner.  Samin.  2.  48.  Un  spadino  si  cinse  alla  Fran- 
zcse  ,  E  con  il  cieco  Dio  che  le  fa  scorta  ,  Senza  timo- 
re alcun  le  scale  scese  ec. 

SPADONE.  Accrcscit.  di  Spada  ;  Spada  grande.  Lai. 
ensis  prcegrandis .  Gr.  (ii'ya  %i<po;.  Lasc.  Slreg.  4.  3. 
Non  conosco  uomo  sotto  la  cappa  del  sole,  che  sia  da 
più  di  me,  quaudo  io  ho  questo  spadone  in  ma- 
no . 

§.  I.  Spadone  a  due  mani,  si  dice  Quella  spada  ,  che 
per  la  sua  grandezza  non  si  può  maneggiare  ,  se  non 
con  ambe  le  mani.  Tac.  Dan.  stor.  1.  2Ò3.  Ma  quel  d'i 
essendo  molliccio  ,  e  didiacciato  ,  le  loro  pertiche  ,  e 
spadoni  a  due  mani  fur  disutili  (  il  T.  Lai.  ha  ;  già- 
dii  ,  quos  proelongos  utraque  manu  regunt  ).  Serd.  stor. 
Ini.  10.  398.  Si  cacciò  furiosamente  fra' nimici  con  u- 
no  spadone  a  due  mani  molto  lungo.  Cani.  Cam.  44^. 
Questi  si  belli,  e  diritti  spadoni,  Che  s'  oprano  a  due 
mano  ,  Per  la. notte  son  buoni  . 

§.  II.  Dicesi  Giucare  ,  o  Menare  ,  o  simili  lo  spadone 
m  due  gambe  ;  e  vale  Salvarsi  colla  fuga  ;  modo  basso  . 
Cecch.  Corr.  1.  3.  E  se  E*  non  si  difendea  con  lo  spa- 
done A  due  gambe  ,  egli   dava  ogni  suo  resto.  Malm. 
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7.  76.  E  menava  a  due  gambe  di  spadone  ,  Com'  egli 
avesse  avuto  i  birri  dreto.  E  10.  3.  Anzi  veder  facen- 
do ,  quant'ei  vale,  Nel  giocare  al  bisogno  di  spadone 
ec. 

§.  III.  E'  vi  si  pub  giuocar  di  spadone  ;  dicesi  pro- 
verbialm.  d'  alcun  luogo  spoglialo  di  masserizie  .  Buon. 
Fier.  3.  3.  g.  Giucare  di  spadone  Puovvisi  ,  ed  armeg- 
giare . 

f  %*  SPADUCCIA.  Spadella.  Lasca  Cen.  2.  nov. 
4.  Tolse  uno  di  quei  lavoratori  ...,  e  messole  una  spa- 
duccia  ai  fianchi  ,  lo  mandò  a  casa  Gian  Simone  ec. 
Amati  . 

SPADULÀRE.  Seccare  ,  Rasciugare  i  paduli.  Lat». 
paludes  siccare  .  Gr.  %tffctiv(iv  rd  eÀ»  ■  Lue.  Alari,  rim. 
buri.  2.  226.  Abbonisce,  spaduia  ,  e  dà  1'  uscita  A  tut- 
te 1'  acque,  e   le  conduce  al  mare  . 

SPAGATO.  V.  A.  Add.  Contrario  d'Appagalo. 
Lat.  non  acquiescens  ,  oegre  fercns  .  Gr.  ^/x'Klirwi  (pi- 
fwi'.'<.  V.  io  2.  2.  E  cosi  s'  acquetò  la  citta,  e  i  gran- 
di rimasero  di  ciò  molto  spagati. 

SPAGHhRO  .  Sparagio .  Voce  contadinesca  .  Lat. 
asparagus  .  Gr.  derrata-)  o; .  Buon.  Fier.  4-  5.  3.  Viene, 
e  si  mi  tira  Pel  santambarco  ,  e  dice  :  Che  fa'  tu  quelli 
spagheri  l  E  appresso:  E  liensi  in  mano  II  mazzo  degli 
spagheri  . 

SPAGHETTO  .  Spago  sottile  .  Lat.  funiculus  subti- 
lissimus .Gr.  o~%otvìov  XinrrÓTonov  .  Bocc.  nov.  68.  4- 
Divisò  di  mandare  uno  spaghetto  fuori  della  finestra 
della  camera  .  Frane.  Sacch.  nov.  16.  Tolse  la  cipolla  , 
e  tornato  a  casa  la  legò  con  uno  spaghetto  ,  ed  appic- 
colì al  palco  .  Benv.  Celi.  Oief.  1 15.  Dentro  vi  si  pos- 
sa mettere  uno  spaghetto  . 

*SPAGLIAMKNT0.7\  degl'  Idraulici.  Lo  spaglia- 
re. Targ.  Prod.  Cagioni  delle  inondazioni  ,  spa- 
gliamene ,  ed  impaludamenti  dei  fiumi  della  Tosca- 
na . 

SPAGLlAPvE.  Levar  la  paglia  .  Lat.  frumentum 
ventilare  .  Gr.  Xiupti^iiv  .  Mor.  S.  Greg.  Il  ventilabro 
si  è  la  pala  ,  con  che  si  spaglia  il  grano  . 

*  §.  Spagliare,  o  scialare  ,  T.  degl'  Idraulici.  Span- 
dersi ,  e  dicesi  solamente  dell'  acqua  ,  che  si  diffonde 
ed  allaga  .  Guid.  Gr. 

*  SPAGLIO.  T.  degl'  Idraulici  .  Espansione ,  ma 
non  si  direbbe  che  dell'  acqua  .  Pereti.  Relas.  Si  può 
lasciare  al   fiume  il   libero  spaglio  delle  sue  torbe  . 

f  *  SPAGNOLATA.  Iattanza  ,  Millanteria  ,  Esa- 
gerazione. Uden.  IVis.  2.  Si.  Nello  Stico  leggi  per  vita 
tua  la  spagnolata  a  credenza  ,  e  la  improntitudine  di 
quel  parassito  nella  ec. 

f  *  SPAGNOLEGGIARE  .  Stare  sullo  spagnoli- 
smo ,  Usare  voci  o  maniere  spagnuole  .  Buon.  Fier.  /\, 
3.  5.  Quelli  un  giannetto  Ami  spagnoleggiando  ,  È 
coccoloni  or  vi  s'acquatti,  ed  ora  ec. 

*  SPAGNOLESCAMENTE. Secondo  la  maniera  spa- 
gnuola.  Cellin.  vii.  11  Salamanca  spagnolescamente  dis- 
se ec. 

*  SPAGNOLESCO.  Dell'  uso  ,  o  maniera  Spagnuo- 
la  .  Cellin.   vii. 

(*)  SPAGNOLETTA.  Spezie  di  sonata  a  danza  . 
Malm.  9.  52.  Nannaccio  intanto  sopr*  alla  spinetta 
S'  era   messo  a  zappar  la  spagnoletta  . 

*  §.  Spagnoletta  ,  T.  de'  Magnani  .  Si  dice  oggidì 
d'  una  Spezie  di  serratura  dell'  imposte  delle  fine- 
stre . 

*  SPAGNOLISMO  ,  e  SPAGNUOLISMO.  Manie- 
ra di  fare  ,  o  dire  da  Spagnuolo  .  Magai,  leti.  Non  si 
fa  punto  male  e  non  si  profana  la  lingua  Toscana  per 
introdur  che  si  faccia  in  essa  qualche  spagnolismo  . 
E  altrove:  Può  esser  che  si  sia  fatto  male  a  profanar 
la  lingua  Toscana  con    questo  Spagnuolismo  di  più  . 

SPAGO.  Funicella   sottile.    Lat.   funiculus,  filum  . 
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Gr.  (Txnvi'ov ,  vHfjta  .  Boec.  nov.  68.  5.  Gì' impose  , 
che  quando  venisse  ,  dovesse  lo  spago  tirare  ,  ed  ella  , 
se  il  marito  dormisse  ,  il  lascerebbe  andare  .  E  Coni. 
Dani.  Neil'  enlrar  della  prigione  legasse  il  capo  dello 
spago,  e  cosi  andasse  disvolgendo  ,  e  disfacendo  il  go- 
mitolo. Vani.  Inf.  20.  Che  avere  inteso  al  cuoio  ,  e 
allo  spago,  Ora  vorrebbe. Sotler.  Coti.  58.  Altri  adope- 
rano salci,  o  giunchi,  o  spago,  e  le  serrano  voltando 
si  ,  che  1'  uno  spago  sia  accosto  all'  altro  . 

§.  Dicesi  in  proverò.  Chi  ha  spago,  aggomitoli  ;  e 
itale:  Chi  è  in  peccalo  ,   scampi  fuggendo  . 

*  SPAI.  T.  della  Storia  de'  Turchi.  Sorla  di  solda- 
to a  cavallo   appresso   i   Turchi  . 

(*)  SPAIAMENTO.  Lo  spaiare,  Disgiugnimento  . 
Lat.  dìsjunctio  ,  dissociano  .  Gr.  Jta%iUiS  ■  Alleg.  146. 
La  quale  ,  avvegnaché  degli  opposti  per  ripugnanza 
non  discenda,  ella  vien  tuttavia  dogli  opposti  per  ispa- 
iamento  (  uui  per   Diversità  ,  L'esser  disparalo  ). 

SPAIARE.  Contrario  d'  Appaiare  .  Lat.  disjungere  . 
Gr.   Jiot^zvyvuvut  . 

SPALANCARE.  Largamente  aprire.  Lat.  pandere  , 
patefacere  .  Gr.  àvoiyiiv  ,  àia.iiKÙ'tnilv  .  Patajf.  1. 
E  spalancato  egli  è  di  palo  in  passo  .  Morg.  t.  65. 
Maravigliossi  ,  che  sia  tanto  forte,  Cosi  1' abate  ,  e 
spalanca  le  porte .  Sagg.  noi.  esp.  118  Spalancando 
le  orecchie  ,  ed  enfiandosi  in  tutto  il  corpo  ,  ne  venne 
in  sul  fil  dell'acqua  .  Fir.  As.  18.  Le  porte  furono  a- 
peite  ,  anzi  spalancate  .  E  22.  Quella  venerabil  poita  , 
la  quale  si  era  la  notte  spalancata  da  per  lei  ,  allora 
con  gran  fatica  ec.  si  volle  aprire  .  E  ditti,  beli.  dona. 
4i/|.  Un  atto  ,  che  apre  ,  anzi  spalanca  il  paradiso  del- 
le delizie  .  Sai».  Spin.  5.  9.  Fu  da  gente  di  fuori  sbat- 
tuta ,  e  spalancata  questa  porta  con  una  spinta. 

§.  Per  metaf.  vale  Dire  aperto  ,  e  chiaro  .  Lat.  de- 
clarare  ,  aperire  .  Gr.  ffatpuvt  \ltv  .  Cari.  Fior.  ^5  . 
Guardate  un  poco,  se '1  Pellegrino  fa  egli  questa  do- 
manda ,  o  s'  e'  mostra  di  saper  bene  per  se  stesso  , 
qual  sia  appunto  la  differenza  di  quei  due  nomi,  senza 
che  altri  gliele  spalanchi  . 

-f-  *  SPALANCATAMENTE.  In  modo  spalancato, 
Alla  spalancala  ,  Apertamente  .  Uden.  IYis.  3.  l3l.  II 
Poeta  dunque  non  fa  il  molto  cos'i  smaccato....  ,  ne 
fa  l'uditore  malizioso  ,  né  insegna  spalancatamente  il 
velame  delle  parole  come  ec. 

SPALANCATO.  Add.  da  Spalancare.  Lat.  aperlus, 
patefactus  .  Gr.  dvoix$ct's  •  Sagg.  nat.  esp.  117.  Vo- 
mitando grandissima  copia  di  bava  per  la  bocca  ,  la 
quale  spalancala  slavasi  ,  e  ripiena  dalla  lingua  stessa  . 
Tac.  Dav.  ann.  5.  5g.  Stomacò  sopra  tutto  la  casa  in 
piazza  parala  a  festa  ,  lo  spanto  convito  a  porte  spa- 
lancate ,  e  corte  bandita  .  Malm.  8.  43-  Piena  <*'  cibi 
intanto  una  credenza  Vien  pari  pari  aperta,  e  spalan- 
cala . 

SPALANCATORE.  Che  spalanca  .  Lat.  reserator  . 
Gr.  0  àvoi^otf  .  Libr.  Fred.  Presa  per  suo  compagno 
il  demonio  spalancatore  delle  porte   infernali  . 

SPALARE.  Da  palo  ,  Contrario  di  Palare  ;  Torre 
via  i  pati  ,  che  sostengono  i  fruiti  .  Lat.  patos  evelle- 
re  .  Gr.   o-x.óXotroif  àvoa-troìv  • 

+  SPALARE.  Da  pila  ,  Tor  via  con  pala.  Lat.  pala 
perpurgare  .  Gr.  o-tp-vJévri  *.n$a%iX~:v  .  Tralt.  Pai. 
Nost.  Quando  egli  ha  lungamente  spalato  ,  ed  egli  ha 
tutte  ordure  gittate  fuori .  Cecch.  Dot.  5.  4-  Che  domi- 
ne fa  egli  tanto  nella  volta  ?  egli  spala  ,  e  tramuta  sas- 
si ,  e  rompe  mura  . 

SPALATA  .    L'  Operazione    dello    spalare    colla    pa- 
la . 

*  SPALATORE  .  Palaiuolo  ,  Che  opera  con  la  pa- 
ia .  Voc.   Dis. 

SPALCARE  .  Disfare  il  palco  ;  Contrario  d'  Impal- 
care.   Lat.  tabulatum  ,  vcl  laqueario  dissolvere. 
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-j-  (*)  SPALCATO  .  Add.  da  Spalcare  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  CASOLARE  .  Cecch.  Dot.  3.  3.   La  casa  è 

tutta  spalcata  ,  e   in    puntelli    . 

SPALDO  .  Sporto  . 

§.  Spaldi  ,  si  dicono  anche  i  Ballatoi,  che  si  faceva- 
no anticamente  in  cima  alle  mura  ,  e  alle  torri  .  Lat. 
moeniana  .  Dani.  Inf.  g.  Passammo  tra  i  martiri  ,  e  gli 
alti  spaldi  .  Bui.  ivi  :  Cioè  e  1'  alle  mura  della  città 
di  Dite  ,  che  le  chiama  spaldi  .  Tass.  Ger.  18.  75.  Or 
lancia  ,  or  trave  ,  or  gran  colonna  ,  or  spaldo  D*  alto 
discende.  Ar.  Fur.  14.  111.  Tetti  di  torri,  e  gran  pez- 
zi di  spaldi  . 

*  SPALETTARE  .  T.  de'  Coppella/  .  Servirsi  della 
paletta  prima  di  mettere  il  cappello  sulla  forma  . 

SPALLA  .  Parte  del  busto  dall'  appiccatura  del  brac- 
cio al  collo  .  Lat.  humerus  ,  scapalo.-  .  Gr.  ufxic  .  Dani. 
Inf.  25.  Poscia  gli  volse  le  novelle  spalle  .  E  Par.  5. 
Ma  non  trasmuti  carco  alla  sua  spalla  Per  suo  arbitrio 
alcun  .  E  17.  Quel  ,  che  più  ti  graverrà  le  spalle  ,  Sa- 
rà la  compagnia  malvagia  ,e  scempia  .  Bocc.  nov.  55. 
5  Posta  la  mano  sopra  la  spalla  del  Maliscalco,  disse. 
E  nov.  62.  12.  Messo  il  capo  per  la  bocca  del  doglio 
ec.  ed  oltre  a  questo  1' un  de' bracci  con  tutta  la  spal- 
la ,  cominciò  a  dire  . 

•f*§.  I.  Per  similil.  Lat.  dorsus,  terga. Gr.  vùrov.Dant. 
Inf.  1.  Guardai  in  alto  ,  e  vidi  le  sue  spalle  [  del  col- 
le ]  Vestite  già  de'  raggi  del  pianeta  ec.  Bemb.  stor.  2. 
18.  Nessuna  delle  parti  fu  ardila  di  venire  a  battaglia: 
ma  ciascuna  d'  esse  con  le  spalle  d'  alcuna  terra  ben 
ferma  ,  o  d' alcun  fiume  fortificatasi  molti  giorni  nel 
campo  si  ritenne  . 

§.11.  Per  h  palle  ti  a  .  Benv.  Celi.  Oref.  62.  Ciò  lat- 
to ,  pongansi  le  spalle  di  terra  d'  intorno  a  detta  ce- 
ra . 

§.  III.  Dare  ,  Volgere  ,  o  follare  le  spalle  ,  voglio- 
no Cedere  ,  Fuggire  .  Lat.  dare  terga  ,  vertere  terga  . 
Gr.  t«  vara  stt/c- fé' ?>:<>'  .  Dani.  Inf.  5l.  Quando  An- 
nibal  co'  suoi  diede  le  spalle  .  Petr.  son.  21.  Per  farvi 
al  bel  desio  volger  le  spalle  .  E  cap.  5.  A  cui  tutto 
Israel  dava  le  spalle.  Tass.  Ger.  19.  8.  Escori  della 
cittade  ,  e  dan  le  spalle  A  i  padiglion  delle  accampate 
genti.  Sen.  ben.  farcii.  6.  3o.  Uno  diceva,  che  non 
potrebbero  sofferire  la  disfida,  e  che,  tosto  che  sentisse- 
ro  che    venisse  ,  volgerebbero  le  spalle  . 

**  §.  IV.  Dicesi  anche  Mostrar  le  spalle  .  Dav.  Vit. 
Agr.  cap.  14.  S'assicurò  d' assalire'  Mona  isola,  che 
porgeva  forze  a'  ribelli,  e  die*  loro  ,  mostrate  le  spal- 
le ,  occasione . 

§.  V.  Buttarsi  ,  o  Gillarsi  una  cosa  dietro  alle  spal- 
le, vale  Metterla  in  non  calere.  Lat.  poslhabere  ,  ne- 
gligere ,  abjicere  ,  deponere  .  Gr.  ò\tyt>ibiìv  .  F.  Y.  11. 
84.  Tuttoché  la  speranza  della  pace  avessono  gittata 
indietro  alle  spalle.  Cas.  uf.com.  g5.  Poiché  alle  ric- 
chezze 1'  onore,  e  la  signoria  si  è  dato  ,  quelle  sole  , 
gittato  tutto  il  resto  dopo  le  spalle,  s'apprezzino  .  E 
ic5.  La  manincouia  ,  e  1'  alterezza  dopo  le  spalle  sian 
gittate  .  Red.  leti.  2.  60.  Di  grazia  non  vi  buttate  die- 
tro alle  spalle  questo  affare  . 

5.  VI.  Bistrignersi  ,  o  Strignersi  nelle  spalle,  o 
Strigner  le  spalle  ,  esprimono  uno  Scusarsi  tacitamen- 
te per  più  non  potere;  e  talora  Cedere  alla  fortuna  con 
pazienza.  Bocc.  nov.  18.  58.  Ma  pure  ,  nelle  spalle  ri- 
stretto ,  cosi  quella  ingiuria  sofferse  ,  come  molte  oltre 
sostenute  avea  .  Amet.  80.  E  con  fervente  disio  ,  neUe 
spalle  ristretto  ,  dice  fra  se  .  Frane.  Sacch.  nov.  36. 
Strinsono  le  spalle  ,  e  ringraziaronlo  ,  ed  andossi  con 
Dio  .  Nov.  ani.  102.  21.  Si  die  ad  intendere  d'  avere 
errato  ,  e  strettosi  nelle  spalle  disse  :  per  certo  io  sono 
stasera  fuor  di  me  .  Ar.  Fur.  42.  27.  Marlisa  si  1  istri- 
ane nelle  spalle  ,  E  quel  sol,  che  può  far  ,  le  dà  con- 
foilo . 
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5.  VII.  Fare  spalle  ,  vale  Dare  appoggio  .  Lat. 
fulcire  ,  terga  supponere  .  Gr.  i^tiiliv  .  Dani,  inf. 
18.  E  fa  di  quello  ad  un  altr'  arco  spalle  .  Bui. 
Purg.  16.  1.  E  l'omero  m'offerse,  cioè  mi  porse  la 
spalla,  e  feccmi  spalla,  acciocché  m'appoggiassi» 
lui  . 

§.  Vili.  Fare  spalle  ,  vale  anche  figuratavi.  Soccor- 
rere  ,  Porgere  aiuto  ,  Spalleggiare  .  Lat.  open*  /erre  . 
Stor.  Eur.  2.  48.  Scontrali  in  un  altro  esercito  ,  si  fer- 
marono a  far  loro  spalle  .  Guicc.  stor.  19.  Filippo  ec. 
aveva  portato  i  figliuoli  d'  Antonio  ria  Leva  a  Gaeta 
e  fatto  molli  di  spalle  ,  che  in  Napoli  entrassero  vetto- 
vaglie .  Ambr.  Co/.  ».  3.  Dall'  amico  fattogli  Spalle  , 
partissi  .  Car.  leti.  1.  121.  Mi  risolverei  ,  secondo  voi  ,' 
*'  io  avessi  de'  pari  vostri,  che  mi  facessero  spalle. 

$.  IX.  Alle  spalle,  o  Dalle  spalle  ,  vale  di  Dietro  . 
Lat.  a  tergo  .  Gr.  xotr  c-rri?$iv  .  Tac.  Dav  ann.  2. 
Sa.  Ponendo  Cesare  il  campo,  inUse  esserglisi  alle' 
spalle  ribellati  gli  Angrivari  .  Bemb.  stor.  1.  2.  I  ni- 
trici ec.  dalle  spalle  assalendo  ,  in  tal  guisa  gli  ruppe, 
e  disertò  ,  che  ec. 

§.  X.  Dopo  le  spalle,  si  dice  di  Cosa  già  passata  , 
o  lasciata  indietro  .  Pelr.  son.  317.  Vedendoti  la  notte, 
e  'I  verno  allato  ,  E  '1  d'i  dopo  le  spalle  ,  e  i  mesi' 
gai  . 

***  §■  X^-  Spalla,  T.  de'  Mil.  Una  massa  di  terra, 
incamiciata  di  muro  ,  o  di  piota  aggiunta  alla  parte 
del  fianco  versola  campagna  per  coprire  il  rimanente 
del  medesimo  .   Grassi  . 

*  §.  XII.  Spalla  del  Piume  dicono  gl'Idraulici  Una 
proporzionata  quantità  di  terreno  ,  dall'  una  ,  e  l'  altra 
parte  ,  nella  quale  non  è  lecito  ad  alcuno  ,  sotto  eravi 
pene,     il  lavorare  .    F.    GOLENA. 

***  §•  XIII.  Spalla,  in  Marineria,  E  una  piazza  da 
amendue  i  lati  della  poppa  ,  dove  sono  le  scalette  per 
montare  in   galea.  Stratico. 

**  §•  XIV.  Spalle  della  nave.  Sono  le  parti  esterne 
dello  sperone  verso  le  sartie  di  trinchetto  ,  dove  la  prua 
acquista  una  certa  larghezza  di  fondo  che  sostiene  il 
vascello   nell'  acqua  .  Statico  . 

SPALLACCE.  Cr.  9.  29.  1.  Fassi  ancora  nel  dosso 
un  altra  lesione  ,  la  quale  induce  enfiamenti  nella 
sommità  delle  spalle  del  cavallo,  e  fa  una  certa  callo- 
sità di  carne  intorno  alle  sue  spalle,  la  quale  avanza 
sopra  la  parte  di  sopra  per  1' enfiamento  ;  similmente 
avviene  per  troppo  aggravamento  ,  e  questa  infermità 
s  appella  spallacce  ,  che  dall'  opera  piglia  il  nome,  la 
cui  cura  è  quella  medesima,  che  del  polmone  prossi- 
mamente si  disse.  Ma  se  le  spallacce  saranno  dure, 
s  ammorbidino  col  malvavischio  ec. 

SPALLACCI  A.  Spalla  grande  ,  e  deforme  Lat.  im- 
mane lergum  .  Gr.  varo»  àvatdif  .  Dani.  Inf.  ,7. 
I '  m*  assettai  in  su  quelle  spallacce.  Ar.  Fur.  6.  07. 
Undici  passi  ,  e  più  dimostra  fuore  Dell'  onde  salse  le' 
spallacce  grosse  . 

SPALLACCIO.  Quella  parte  dell'  armadura  ,  che 
cuopre  la  spalla  .  Cirijf.  Calv.  1.  34.  Trovò  la  spalla, 
e  taglio  lo  spallaccio  .  E  2.  fi8.  La  lancia  lo  investi 
«ullo  spallaccio.  Morg.  12.  60.  E  lece  lo  spallaccio 
sfavillare,  Ma  pur  al   taglio  della  spada  resse. 

SPALLARE.  Guastare  le  spalle  al  cavallo  ,  e  simi- 
li ,  o  per  soverchio  affaticamento  ,  o  per  percossa  ;  e 
in  signific.  neulr.  pass,  vale  Guastarsi  le  spalle.  Ar. 
Fur.  29.  69.  Volendosi  cacciare  oltre  una  fossa  ,  Soz- 
ropra  se  ne  va  colla  cavalla  ,  Non  nocque  a  lui  ,  né 
sentila  percossa,  Ma  nel  fondo  la  misera  si  spal- 
la . 

SPALLATO.  Sustant.  Malore  delle  bestie  da  caval- 
care, o  da  soma  consistente  in  lesione  alle  spalle  ca- 
gtonala^da  soverchio  affaticamento  ,  o  da  percossa. 
Cr.  9.  33.   Ut.  Dello  spallato  ,  e  sua  cura  . 
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SPALLATO.  Add.  da  Spallare;  e  comunemente  è 
aggiunto  delle  Bestie  da  cavalcare  ,  o  da  soma  ,  che 
hanno  lesione  nelle  spalle  .  Buon.  Pier.  2.  A.  A.  Di 
duo'  cavalli  a  un  cocchio  uno  è  spallato  ,  L'  altro  pa- 
re un  Ijaiaido  ,   o  un    Vegliantino  . 

§.  I.  Spallato. figuratam  si  dice  d'  Uomo,  che  sia 
sopra/fatto  dal  debito.  Lat.  cere  alieno  pressus  ,  onera- 
tus  .   Gr.   cq>zi\u;v   to'   tto\u  prfi'oc  . 

f  §.  II.  E  ancora  d'Ogni  altra  cosa  rovinata  ,  o  di  e- 
sito  disperato  ;  come  Negozio  spallato  ,  e  simili  .  Lat. 
caussa  infirma  ,  res  deplorata  .  Gr.  v?ày^  dvnXnri- 
o-iJivov.Segn.^  Mann.  Febbr.  26.  4.  Sono  contenti  ,  co- 
me Acab  ,  d'  una  vigna  cosi  spallata  ,  che  tornava  prò 
di  spiantarla  per  farne  un  orto  .  Cecch.  Dot.  3.  3.  Trai 
maravigliavo,  che  la  non  fusse  qualche  detta  spallata  . 
T*  S"  "'•  Spallato,  al  Giuoco  di  Bazzica,  si  dice  a 
Colui, che  ha  avuto  lo  spallo .  Minucc.  Malm.  pag.  A.71. 
Quando  uno  piglia  tante  carte,  che  eoi  lor  contare  passino 
Jl  numero  3i.   si   dice  spallato,  o  ha  avuto  lo  spallo. 

*m*  SPALLEGGIAMENTO.  T.  de'  M,l.  Opera  di 
fascine,  di  gabbioni  ,  o  di  salciccioni  ,  ricoperta  di 
piota  ,  e  talvolta  anche  di  sacchi  di  terra  ,  o  di  lana  , 
che  serve  a  coprire  le  truppe  dal  tiro  del  cannone  ,  e 
della  ^  moschetterà  nimica  .  Differisce  dal  parapetto  , 
in  cto  che  l'  infanteria  fa  fuoco  dalla  sommità  di  que- 
sto ,  e   non  così  da  quello  .    Stratico  . 

SPALLEGGIARE.  Si  dice  del  Camminare  i  caval- 
li con  leggiadria  ,  dall' agitar  bene  le  spalle  in  andan- 
do . 

§.I.  Per  metaf.  in  signific.  ali.  si  dice  del  Fare  altrui 
spalla,  Aiutarlo  a  checchessia  .  Lat.  f  avere  ,  auxiliari , 
opem  ferie  ,   subvenire  .  Gr.  fionSiì'v  . 

***  S'  ll-  Spalleggiare ,  T.  de'  Mil.  Guarnire  di 
spalle,  o  alzare  spnl/eggiamenli  .  Grassi. 

f  SPALLEGGIATO  .  Add.  da  Spalleggiare  . 
Stor.  Semi/.  33.  Spalleggiali  per  Sanesi  e  altri  loro 
convicini,  non  solamente  non  rendevano  ubbidienza  al 
Comune  ec.  Buon.  Pier.  3.  2.  7.  Ed  ella  spalleggiata 
dagli  amici  ec.   Drizzasi  ,  e  torna   all'  opra  . 

*  SPALLEGGIATO.  Dicono  gli  Stampatori  ad  una 
Sorta  di   carattere  ,   detto  anche   Interlinealo  . 

SPALLE!  FA.  Bisallo  a  guisa  d'  argine  ,  o  di  spon- 
da .  Benv.  Celi.  Orrfi  61.  Se  gli  debbe  fare  una  spal- 
letta di  terra  all'  intorno  ,  che  sia  alta  due  dita  il  man- 
co .  E  i5i.  Se  le  debbe  fare  alquanto  di  spalletta  d'al- 
tezza di  tre  dita  . 

***  §•  Spalletta  ,  T.  degli  Archit.  Spezie  di  sponda 
o  parapetto  ,  ma  bassa  molto  ,  che  si  fa  da'  lati  di  qual- 
che piccolo  ponte  o  strada  ,  che  abbia  da  alcuna  parie 
profondi  fossi  o  dirupi  ,  e  ciò  per  maggior  sicurezza 
del  camminare  .  Fannosi  ancora  intorno  a'  tre  lati  so- 
pra 1  tetti  delle  .colombaie  ,  acciocché  difesi  da'  venti 
possano  i  colombi  starsene  sopra  i  tetti  all'  aria  ,  e  al 
Sole,  e  usansi  ancora   in  altri  edificj  .   Baldin. 

SPALLIERA.  Quell'  asse  ,  o  cuoio,  o  altra  sì  fat- 
ta cosa  ,  alla  quale  sedendo  s'  appoggiano  le  spalle  . 
M.  F.  8.  47-  Intorno  alla  piazza  erano  levati  inca- 
stellamenti di  legname  con  panche  da  sedere  ,  coperti 
di  ricchi  drappi  a  oro  ,  e  forniti  di  dietro  di  ricche 
spalliere  ,  dove  il  Re  ,  e  le  Reine  ,  e  altre  nobili  dame 
stavano  a  vedere.  Buon.  Tane.  4.  1.  E  un  baver  alto 
come  una  spalliera  .  E  Pier.  4.  5.  1.  Soldati  da  spal- 
liera ,  e  da  far  mostra  [  qui  per  similit.  ].E  4.  1.  7. 
Lavorii  d'  arnesi  ,  E  da  sale  ,  e  da  camere  ,  e  da  ledi  , 
Spalliere  ,   e  capoletti. 

§.  I.  E  Spalliera  ,  si  dice  anche  il  Paramento  del 
luogo  ,  ove  s'  appoggiano  le  spalle  .  Berti,  rim.  I.  3. 
Poi  fu  mantello  almanco  di  Treusse,  Poi  fu  schiavina 
e  forse  anco  spalliera  ,  Finché  a  tappeto  al  fin  pur  si 
ridusse.  Lasc.  Sibili.  1.  1.  Fa' appiccar  quelle  spallie- 
re in  sala  ,  e  in  camera  nostra  . 
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§.  IL  Otite  per  similit.  diciamo  Spalliera  a  quella 
Verzura  falla  con  arte,  che  cuopre  le  mura  degli  orli  , 
Lat.  peiistromnla  topiaria  .  Maini.  6,  5l.  Gli  aborti  , 
ì  mostri  ,  e  i  gobbi  in  sulle  mura  Formati  spalliere  in 
luogo  di  lumie  .  lìorgh.  Hip.  i3i.  Tutto  il  boschetto  è 
di  fuore  intorniato  ,  per  ritenere  gli  uccelli,  che  per 
entro  vi  cadessero  impaniati,  d'una  folta,  ed  unita 
spalliera  di  sempre  verde  lentaggine  .  Car.  leti.  ».  02. 
Ha  dalli  lati  spalliere  d'  ellere,   e   di  gelsomini  . 

§.  III.  Spalliera  ,  li  dice  anche  a'  Primi  banchi  del- 
la galèa  ,  iiicini  alla  poppa. 

*  *  §.  IV.  Spalliera,  vale  anche  Una  disposizione 
ordinala  di  soldati  per  fare  onore  ad  un  personaggio  , 
che  passa  davanti  .  Stralico  . 

SPALLIERE.  Colui,  che  -voga  alla  spalliera  della 
galèa  ,  che  da  Frane.  Barb.  è  detto  Portolano  ,  quasi 
VfÙTOi    t\cÌTti(      cioè  il  primo  a  vogare. 

f  *  SPALLIERETTA.  Ditti,  di  Spalliera.  Magai. 
leu.  Scienl.  pag.  120.  Tutto  intorno  un  viale  ,  che  in- 
crociandosi nel  mezzo  ne  divide  il  piano  ....  in  quat- 
tro quadri  di  peri  nani  de'  più  nobili  ,  rigirati  ciascuno 
ne'  suoi  due  lati  esteriori  di  susini  ,  di  peschi,  e  d  al- 
bicocchi .  in  spallierette  basse  . 

*  *  SPALLIERE,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria,  òono 
i  vogavanli  dei  remi  olle  spalle  della  galèa,  i  primi 
che  vogano  al  banco  di  poppa  .  Strafico. 

SPALLINO  .  Spezie  di  vestimento  da  coprir  le 
spalle  .  Cecch.  Corr.  prol.  Oh  come  piacc.on  lor 
quand*  elle  veggono  Que'  be'  lavori  tanto  larghi  appiè 
Di  que'  grembiuli  ,  o  su  quelli  spallini  . 

*  *  §  Spallino  ,  T.  de'  Mil.  Ornamento  della  spai- 
la  fatto  a  scaglie  ,  o  tessuto  in  oro  ,  guarnito  in  fondo 
di' frangia  ,  il  quale  si  appicca  sotto  il  bavero  del  ve- 
stito ,  e  viene  colle  frangie  a  coprire  interamente  l  at- 
taccatura  della  spalla  .   Grassi  . 

f  *  SPALLO  .  T.  del  Giuoco  di  Bazzica  poco  usa- 
to .  Dicesi  Aver  lo  spallo  quando  uno  piglia  tante  car- 
te che  col  lor  contare  passino  il  numero  di  ai  ,  e  per- 
de'tutti  i  punti  di  quel  tratto  ,  o  altro  ,  che  siasi  con- 
venuto .  Malm.  10.  20.  E  con  lo  spallo  s  e  giucaio 
un'  anca  .  (  Qui  s'  intende  che  il  cavallo  di  MarUnazza 
è  spallato  ,  e  scherza  con  l'  equivoco  del  giuoco  di  Baz- 
zica,  r.  SPALLATO. ) 

SPALLÙCCIA  .  Dim.  di  Spalla. 

§  I.  Dicesi  Fare  spallucce  ;  e  vale  Raccomandarsi 
con  gran  sommessione  ,  rislrignendosi  nelle  spalle.  Lior. 
Son  65.  Franco  ne  vien  facendo  di  spalluccia,  Guaz- 
zando sol  per  non  restare  in  secco  .  Varch  stor.  12. 
46q.  Alzava  il  capo,  e  faceva  spallucce  .  Buon.  t,er. 
1  A  20.  Non  fa  meslier  nicchiar,  ne  far  spallucce. 
Malm.  1.    24.    Fece    spallucce    a    Calcinata  ,    e  a  Si- 

8"(  II  Fare  spallucce  ,  vale  ancora  Ristrignersi  nelle 
spalle  per  mostrare  di  non  sapere  alcuna  cosa.  Buon. 
Fiar.  1.  2.  4.  Domanda  quel  ,  richiedine  quell  altro, 
Dove  sia  1'  infermieri  spallucce  ognuno. 

+  SPALMARE  Ugnere  le  navi  ,  stendere  un  pattume 
di  sego  ,  zolfo  e  pece  sopra  la  carena  di  un  bastimento. 
L,U  ungere.  Gr.  „.?.«  •  P**-  <"■«•  39"  ,5'  ^  ^°,' 
va    dunque  ,    perchè    tutta    spalme    La    mia     barchet- 

ta  ? 

(*)  %.  Spalmare, oltre  lo   Ugnere  le  navi,  si  dice  anche 

ad  altre  cose  per  simdit.  Lat.  Minerà  .  Gr.  ii«xV™  ' 
Red  Ins.  5o.  Essendo  il  soie  in  Granchio  ,  pestava  ben 
bene  il  bassilico  ,  e  con  esso  cos'i  pestato  spalmava  , 
alia  grossezza  di  tre  dita,  un  tegolo  sovente.  L  Cons. 
,  4,  Al  che  si  aggiunga,  ec.  che  l  interna  tunica 
degl'  'intestini  è  altamente  impiastrata  ,  e  spalmata  di 
materia  glutinosa  ,  e  viscosa  . 

SPALMATA.  Palmata,  Percossa  in  sulla  palma 
della  mano  .  Sai»,  pros.   Tose.   ».   17»,    Che  se    il  cem- 
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metterle  (  le  discordanze  )  nel  latino  merita  le  spalma- 
te ;  quanto  in  quella  materna  lingua  ,  che  ognuno  per 
obbligo  di  buon  cittadino  è  tenuto  a  sapere,  saranno 
elleno  di  riprensione  ,  e  di  gasiigo  degne  '. 

SPALMATO.  Add.  da  Spalmare.  Pelr.  son.  271.  Ne 
per  tranquillo  mar  legni  spalmati.  Ar.  Fur.  »3.  14. 
Quindi  fui  tratta  alla  galea  spalmata,  Primachè  la  cit- 
tà n'  avesse  avvisi.  Red.  Oss.  an.  iS.  A"  quali  piantai 
profondamente  nella  parte  carnosa  del  petto  un  di 
que*  fuscelletti  spalmati  di  veleno  viperino  [  qui  per  si- 
milit. "[.Buon.  Fier.Intr.  5.  3.  Fatai  sua  altera  nave 
Spalmata  ,  osni  torrente  Può  traversare  ardita. 

*  *  SPALMO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  E  il  patta- 
rne che  si  stende  sulla  carena  de'  bastimenti  nuovi  ,  0 
raddobbali  .  V.  PATTUME    §.  Stratico  . 

SPALTO  .  Pavimenro  ,  o  Spazzo  .  Buon.  Fier.  j.  t\. 
2.  Ornar  ec.  Non  pur  le  mura  ,  e  i  laqueati  tetti,  Ma 
gli  spalti  oramai,  ma  le  più  basse  Riposte  celle. 

f  §.  I.  Spalto  ,  è  anche  T.  de'  Mil.  Terreno  sgombro 
da  qualunque  impedimento  ,  che  circonda  la  strada  co- 
perla  ,  o  la  contrascarpa  ,  e  dall'  estremità  superiora 
del  parapetto  ,  o  della  contrascarpa  va  ad  unirsi  alla 
campagna  con    un  dolce  pendio  .  _  ^ 

*  §.  II.  Spalto  di  Sicilia,  dello  anche  Olio  di  Sici- 
lia, e  Bitume  giudaico  .  Spezie  di  bitume,  o  grassez- 
za ,  che  nuota  sopra  l'  acqua  del  mar  morto  ,  dello  La- 
go Sodomeo  ,  o  Asfalile  ,  e  se  ne  trova  pure  nel  terri- 
torio d'  Agrigento  in  Sicilia  .  Di  questo  bitume  ,  o  o- 
lio  fossi  una  'sorla  di  color  nero  bellissimo  per  dipinge- 
re a  olio  ,  che  dicesi  lYero   di  spallo  .  Voc.  Dis. 

SPAMPANARE  .  Levar  via  i  pnmpani  .  Lat.  pam- 
pinare.  Gr.  &\*c-o\s,-éÌ9  .  Pallad.  Magg.i.  Si  voglio- 
no spampanar  le  viti,  quando  sono  tenari  1  pampani  . 
Cr.  4.  i3.  9.  Utile  esser  penso  ne'  luoghi  campestri 
umidi  spampanare  la  vigna  ne' tempi  convenevoli.  E 
4.  »8.  7.  Di  questo  mese  spampanare  si  converrà  . 
Soder.  Colt.  71.  Avendogli  spampanati  bene,  che  il 
sole  vi  batta  sopra  .  E  ii\.  Tirato  d'una  vite  della 
vigna  il  sermento  pieno  d'  uve,  e  spampanatolo  di  tutti 
i  pampani,  sicché  vi  sieno  ec.  . 

§.  Per  meta/.  Buon.  Tane.  A.  ».  Or  venga  di  baleni 
un  centinaio  ,  Si  spampanino  i  tuoi  a  dieci  a  dieci 
[  cioè  :  scoppino   di  seguilo  ]  . 

SPAMPANATA  .    Lo    spampanare  .     Lat.   pampina- 

tio  .  _ 

§.  Figuratam.  per  Vanto.  Lat.  factatio .  Or.  «**- 
toniti.  Buon.  Tane.  A.  2.  Egli  è  ben  ver,  eh  egli 
han  qualche  ragione  ,  Perchè  voi  fate  troppa  spampa- 
nata .  Cos.  leu.  2.  81.  Ve  ne  scuso  volentieri  ,  con 
questo,  che  non  mi  facciate  più  di  queste  spampanate. 
SPAMPANA  IO.  Add.  da  Spampanare.  Ninf.  l'ics.  5g. 
Quelle  [  ghirlande  ]  poneva  In  sulle  trecce  lor  non 
pettinate  ,  Le  quali  eran  di  fronde  spampanate  [  7«(" 
per  similit.  ]  .  , 

SPAMPANAZI0NE.Z.0  spampanare  .  Lai.  pumpma- 
tio.Gr.  òna?io/uóf.Cr.  4.  18.  7.  Allora  la  spampanazie- 
nc  è  necessaria  .quando  i  teneri  rami  creperranno  san- 
za    malagevolezza   al   premeie  ,   quando   saranno   stretti 

co' diti.  . 

(*)  SPAMPINARE.  Lo  stesso,  che  Spampanare. 
Lat.  pampinare  ,  pampinos  decerper»  .  Gr.  QuTIkoxoruv  , 
fiXac-eXoyiìf.  Soder.  Colt.  40.  Diasi  loro  del  litanie 
stagionato,  potando  corto,  zappando,  e  spantanan- 
dole spesso  . 

+  *  SPANCIATA.  Colpo  dato  colla  pancia. tag.  r,m. 
Se  avvien  che  diate  in  terra  una  spanciata  ,  Sappiate- 
melo dir  se  vi  ripate.  once.  rim.  1.  101.  M'apparecchia- 
vo a  sostener  la  guerra  Di  solenni  spanciate  e  stramaz- 
zoni ,   Che  ridirà  la  mente  se  non  erra 

+  *  %.  Spanciata  ,  per  Scorpacciata  .  A  er.  Samm.  7.  45. 
Un'odorosa  insalatina  e  bella  Si  faccia  ec.  E  a  prezs» 
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leggerissimo  si  metta,  E  a  chi  non   ha  danari  gli  si  dia 
Per  farne    una    spanciata  in  coitesia. 

*  SPANDENTE.  T.  delle  Cartiere.  Colui  ,  che  span- 
de la  carta  allo  Spanditoio  ,  e  rasciugata  la  raccogli* 
Coli'  atpetto  . 

SPANDERE  .  Spargere  ,  frenare.  Ed  oltre  al  si- 
8?'fic'  ""•  •"'  "ta  nel  neutr.  pass.  Lat.  effundere  , 
spargere  .  Gr.  e'x^s'e</  .  Bocc.  nov.  3l.  a3.  Or  via 
va'  colle  femmine  a  spander  le  lagrime  .  Dani.  In/,  i. 
Or  se' tu  quel  Virgilio  ,  e  quella  fuule  ,  Che  spande  di 
parlar  si  largo  fiume  !  E  Par.  9.  La  maggior  valle  ,  io. 
che  l'acqua  si  spanda.  E  a4-  Sembianze  femmi  ,  per- 
chè io  spandessi  L'  acqua  di  fuor  del  mio  interno  fon- 
te .  Din.  Comp.  a.  28.  Spaudete  il  sangue  de'  vostri 
fratelli  ,  spogliatevi  della  fede  ,  e  dello  amore  . 

§.  1  l' iguratam.  per  /spendere  ,  Donare  .  Lat.  lar gi- 
ri,  elargiri  ,  erogare  .  Gr.  ya%i\l?§!Xl  .  frane.  Baib. 
%/\ì..  5.  A  piccoli,  ed  a  grandi,  Come  bisogna,  span- 
di. E  298.  14.  E  non  guardar,  se  grande  Salario  iu 
lei  si  spande  . 

T  S-  IL  Per  Distendere  ,  Spiegare  .  Lat.  expandere  . 
Petr.  son.  108.  Quanto  più  disiose  1'  ali  spando  Verso 
di  voi  .  Stor.  S.  Eug.  38*).  Allora  Santa  Eugenia  span- 
dere le  mani  al  cielo,  e  disse.  E  391.  Allora  Santa 
Eugenia,  spandendo  le  mani  al  cielo,  cominciò  ad  o- 
rare  ,  e  dire  . 

"f-§.  III.  Per  Dilatare,  Propagare.  Lat.  dilatare,  prò- 
pagare.  Gr.  vXstTu'vn*  .  G.  V.  8.  45.  1.  Cosi  si  ven- 
ne spandendo  la  maladelta  parte  per  Toscana  .  Dani. 
In/.  26.  E  per  lo 'uferno  il  tuo  nome  si  spande.  E 
Par.  11.  Esser  non  puote,  Che  per  diversi  salti  non  si 
spanda  . 

§•  IV.  Per  Divulgare  .  Lat.  tvulgare  ,  divulgare . 
Gr.  àniino-tóiiv  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  i3l.  Talora 
spandono  ,  per  difesa  della  città  aver  mosso  guerra  , 
ed  egli  il  faranno,  o  per  sospetto  ,  o  per  oppiuione  . 
liane.  Barò.  Z\.  i3.  E  chi  parola  data  ,  O  ver  detta  in 
credenza  dice  ,  e  spande.  Vii.S.  M.  Model.  36.  La 
lama  di  questa  opera  di  santa  Maita  s'  incominciò  a 
spandere  per  tutte  le  contrade  d*  intorno  .  Vit*  S. 
G10  :  Bai.  1S7.  La  famiglia  se  ne  cominciarono  a  av- 
vedere  ce.  e  incominciasi  a  spandere  tra  i  parenti  ,  e 
tra  gli  amici  loro  .  Dav.  Acc.  i45.  Non  ha  egli  a  suf- 
ficienza poi  tato  i  nostri  onori  ,  e  spanduta  la  fama 
per   li  lontani  popoli  della  dotta  Alitai 

SBANDIMENTO.  Lo  spandere  .  Lat.  ejfusio  .  Gr. 
ixXU:rl(  •  Libr.  Ani.  Per  non  coriomper  le  nostre 
mani  di  spaudimento  di  sangue.  M.  y.  3.  79.  Sanza 
spaiidimeulu  di  loro  sangue  ebbono  de'  Genovesi  piena 
vittoria  . 

»  SPANDITOIO  .  T.  degli  Stampatori  ,  Cartari,  e 
tinnii .  Luogo  destinato  a  distendervi  la  carta  ,  o  altro 
perdio  vi   ti  asciughi  ,    o   vi   ti  secchi  . 

SBANDITONE  .  Che  spande  .  Lai.  ejfusor  .  Gr.  0' 
h*%uvH¥  .  G,  V.  11.  3.  io.  l'u  nominato  da  Dio  uomo 
spanditor  di  sangue  . 

SPANI ARE.    Levar   le  paniuttole  . 

§.  I.  In  signific.  neulr.  pass.  Levarsi  d*  addotto  le 
paniuttole  ,  o  la.  pania  ,  Staccarsi  dalla  pania  .  Lat. 
vuco  te  liberare  .  Ci-  <'£o  cttri^cV^i^òo^au  .  Alorg. 
i~.  207.  Intanto  vede  Telici  apparilo  ,  Che.  Come  il 
imdo  ,  pur  s'  eia  spaniamo  . 

$.  II.  Per  mela/,  -vate  Liberarsi  ,  0  Sciorsi  de  alcu- 
no impaccio  ,  o  legame,  l'ir.  nov.  7.  269.  Cominciò  a 
cercate  di  sdiuscire  la  camicia  ,  e  tanto  menò  piedi,  e 
mani  ,  che  ella  si  spaniò  . 

SPANlATO  .  Add.  da  Spuntare  .  Lat.  vitro  ,  vel 
mito  impedimento  ,  aul  glutine  ttberulus  .  Gr.  /$;«  àvf 
Àjc/-?gf  (■><$«'{  . 

T  ^.  Dare  nello  ispaniato  ,  /u  usalo  in  significato  di 
Dare  in  /allo  ,   Ingannarti  ;    ma   è  modo   oscuro  ,  pitiche 

T.  VI. 
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Dare  nello  ispaniato  in  significato  proprio  ,  tale  Darg 
ove  non  è  pania,  e  questo  non  è  Ingannarti,  ma  Operare 
con  tenno  .  Frane.  Sacch.  Udita  la  risposta  del  Teso- 
riero  ,  s'  avvisò  aver  dato  nello  spaniato  .  Alleg.  3a5. 
Persuadendosi  forse  costui  ,  che  sieno  1*  Accademia 
della  Crusca  ,  e  la  città  di  Firenze  una  stessa  peverada 
ec.  e  qui  dà  in  ispaniaio  . 

SPANNA  .  La  Lunghetta  della  mano  aperta  ,  e  di- 
tlesa  dalla  estremità  del  dito  mignolo  a  quella  del 
grosso  .  Lat.  palmus  major  .  Gr.  onri^apui  .  Bocc.  g. 
6.  /.  9.  Erano  queste  piagge  ec.  d'  alberi  fruttiferi  pie- 
ne ,  senza  spanna  perdersene  .  Dani.  Par.  19.  Per  giu- 
dicar da  lungi  mille  miglia  Colla  veduta  corta  d'  una 
spanna  .  F.  F".  11.  97.  Non  si  lasciarono  torre  una 
spanna  di  terra  .  Stor.  Eur.  2.  29.  Non  si  potreb- 
be assegnarne  spanna  senza  dubbio  di  grande  erro- 
re. 

§.   Per  Mano.  Lat.    palma  ,     manus  .     Gr.     TrctXdu» 
Xti?  .  Dani.  Inf.  6.  E  'l  Duca  mio  ,  distese  le  sue  span- 
ne ,   Prese  la  terra  .   Cani.  Cam.   io.  Tenete  strette  al- 
lo spender  le  spanne  . 

SPANNALE  .  Add.  Di  lunghetta  d'  una  spanna  . 
Lat.  patmaris  .  Gr.  onri^apioiìoi  .  Frane.  Sacch.  no». 
8.j.^  Non  sono  egli  chiavali  con  aguti  spannali  ?  E  nov. 
190.  Porlo   seco  in   mano  uu  grande  aguto  spannale  . 

SPANNARE  .  Conti  ario  d' Appannare  ;  Calare  il 
panno  della  ragna  ,  e  mandarlo  giù  ,  sicch'  e'  non  /ac- 
cia i  sacchi  nelle  maglie  dell'  aimadura  .  Morg.  24. 
\/\1.  Pargli  ,  che '1  vento  gli  avesse  spannato,  E  spinto 
sopra  la  siepe  ta  ragna  [  qui  /iguratam.  e  vale;  Gua- 
stagli  i  suoi  disegni  ,  o  scoperto  lo  'nganno  ]  . 

"f  (*)  §•  Spannare  ,  per  Torre  il  panno  ,  cioè  quel 
certo  quasi  velo  ,  che  si  genera  nella  superficie  de'  li- 
quori  ,  Nettare  ,  Levare  i  sucidumi  .  Benv.  Celi.  Ore/. 
101.  Si  piglia  dell'orina  di  fanciullo,  ec.  e  cosi  tiepi- 
da con  setoline  di  j  orco  io  una  catinella  netta  si  span- 
na colle  dette  setole.  E  io3.  Indi  si  spanni  con  una 
setola  nell'  acqua  fresca  .  E  io_j.  Così  calda  spengasi 
in  acqua  fresca  ,  dipoi  si  spaoni  ,  e  cosi  fredda  si  fac- 
cia di  nuovo  bollire  nella  grumata  per  brevissimo  spa- 
zio. Ciò  fatto  ,  tornisi  di  nuovo  a  spannare  iu  acqua  « 
e    bruniscasi    dove    più  aggrada. 

SPANNOCCHIARE  .    tagliar  la  pannocchia. 
$.  Per    melo/.    Dani.  rim.     16.   Che,    mai    no'  impetra 
Mercè  ,  che  '1   suo  dever  pur  si  spannocchi  . 

f  %*  SPANTÀCCHIO.  Spauracchio  di  cenci , /orse 
da  pentaculum  .  Ar.  Negr.  3.  4.  La  migualta  è  alla 
pelle  ,  né  ievarsene  Vorrà  ,  finché  di  sangue  vi  ti  a  goc- 
ciola .  M.  Andate  in  tanto  a  veder  voi  ,  Se  il  Monaco 
Ha  più  quel  suo  spantaccio  .  A.  no  ,  pentacolo  .  M. 
Tant*  è  :  ec.  Amali  . 

SPANI  ARE.  Maravigliarsi  estremamente  ;  voce  bas- 
ta .  Lat.  vulde  mirari  ,  admiraliune  percelli  ,  demn  ari  , 
vbslupescere.  Gr.  ÓTrcf^auft^^ay  .  Antbr.  Furi.  5.  .4. 
lo  strabilio  ,  trasecolo  ,  e  spanto  all'atto  .  Malm.  0.  55'. 
Si  maraviglia  ,  si  stupisce,  e  spanta  Maitinazza  111  ve- 
der si   vaghi  fiori. 

SPANTATO  .  Add.  da  Spuntare  .  Lat.  allonilut  .  ad- 
rntrattone  pneuisut  .  Gr.  6~i^uv fx<xa ai  .  Curi.  Fiur. 
1^3.  Sono  gli  Accademici  delia  Ciucca  limasi  iu  tutto 
storditi,  non  che  stupidi,  confusi  ,  spaiatali  ,  strabilia- 
ti ,  e  strasecolali  Suloin.  Sptn.  5.  I.  E'  si  vedeva  ,  che 
egli  stava  spantato  ,  avendomi  veduto  sopr-g^iUgUtie 
allo  'niprov viso    quivi    por    lui. 

SPAN  PO  .  Add.  da  Spandere  .  Lat.  sparsus  .  Gr. 
tonra^piivoi  .  limi.  ani.  AI.  Cui.  i3(i.  Quando  ha  per 
gli  occhi  sua  potenza  spanta  ,  Di  «far  se  non  dol«r  mai 
non   piocede  . 

5.  Spanto  ,  vale  anche  Pomposo  ,  Magnifico  ,  Ecce- 
dente .  Lat.  mirificus  ,  laulus  ,  iplendtdus  ,  Gr.  \a/u- 
Vféi  .   Cani.    Curii,   ila.    Questi,  che    soli   si   uiagùi  ,  e 
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grossi ,  e  spanti  ec.  Gli  darem  tutti  quanti  ,  Pagando  di 
contanti.  E  ^Zy.  Aver  nessun  piccin  da  noi  non  puos- 
li  ,  Perchè  i  nostri  son  lunghi,  spanti,  e  grossi  .  Tac. 
Dot.  tinn.  3.  59.  Stomacò  soprattutto  ia  casa  in  piaz- 
za parata  a  festa  ,  lo  spanto  convito  a  porle  spalanca- 
te, e  corte  bandita  . 

+  SPAPPOLARE  ,  «  SPAPOLÀRE  .  Neutr.  pass. 
2Yon  sì  tener  bene  insieme  ,  Disfarsi;  Voce  bassa.  Lat. 
dissolvi .  Gr.  àia\6lo$cu  .  Red.  Oss.  an.  17.  Le  teste 
delle   vipere    ec    facilissimamente    si   spappolavano    in 

*  SPAPPOLATO  ,  e  SPAPOLATO  .  Ada.  da'  loro 
verbi  .   Modo  basso  ;  Sciammannato  .  Segner. 

*  §.  Riso  spappolalo  ,  vale  Riso  precipitoso  ,  e  teme- 
rario .  Salvin.  Buon.  Fier.  2.  2.  8.  Ridone  ,  in  basso 
modo  diciamo  sghignapappole  per  avere  una  ghigno  , 
O  per  dirla  alla  latina  ,  un  cachinno  spappolato  . 

SPARABICCO  .  Dicesi  /indare  a  sparabicco  ,  che  va- 
le lo  stesso  ,  che  Andare  a  zonzo  .  V.  A  SPARABIC- 
CO . 

*  SPARADRAPPO  .  T.  de'  Chirurgi.  Tela  imbe- 
vuta  d'  unguento    liquefatto  . 

SPARAGHELLA  .  Spezie  di  sparagio  sermentoso  di 
f rondi  perpetue  ,  detto  anche  Palazzo  di  lepre  .  Lat.  o- 
sparagus  foliis  acutis  ,  corruda  . 

SPARAGIÀIA  .  Luogo  piantato  di  sparagi.  Lat.  a- 
sparagetum  ,  locus  asparagis  consitus  .  Gr.  aVirorfa- 
yu'y .  Buon.  Fier.  4.  ls.  2.  Lungo  i  rivi  Stare  a  sarchiar 
le  fravole  ,  e'  cannoni  Far  per  la  sparagiaia  . 

-j-  SPAPvÀGIO.  Aspara gus  ojjlcinalis  Lina.  T.  de' Ro~ 
tanici  .  Pianta,  che  ha  lo  stelo  nella  sua  gioventù  er- 
baceo ,  diritto  ,  gracile  ,  quindi  legnoso  ,  a  rami  aper- 
ti ,  le  foglie  lineari  ,  sttiacee  ,  terne  ,  le  stipale  solita- 
rie ,  i  fiori  dioici,  alquanto  verdi,  peduncolati  ,  ascel- 
lari .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  ha  le  bacche  di  un  rosso 
vivace  .  E  indigena  dei  luoghi  arenosi  di  alcuni  paesi 
meridionali. Hanne  di  più  varietà.  I  talli  di  questa  pianta 
si  mangiano  subito  che  spuntano  dada  terra.  Lat.  aspara- 
gus  saliva.  Cr.  6.  1 i4-  »•  Gli  sparagi  son  caldi ,  e  secchi 
nel  terzo  grado  ,  il  cui  frutto  ,  e  seme  si  confà  a  me- 
dicina ,  e  le  sue  tenere  vette  cotte  con  la  carne  ,  ovve- 
ro con  1'  acqua  ,  vagliono  contro  all'  oppilazione  della 
milza,  e  del  fegato.  Pallad.  Febbr.  25.  Incominceremo 
a  seminare  gli  sparagi  antichi  ,  e  pare  a  me  utile  di 
ratinare  insieme  molte  radici  di  sparagi  agresti  .  Buon. 
Fier.  3.   4-  4-  Prugnoli  ,  pere  ,  spnragi  ,   confetti  , 

§.  Figuralam.  A'Jenz.  sai.  1.  Rompevan  giovanacci 
all'  osteria  Collo  sparagio  loro  i  deschi,  e  i  piatti  [  qui 
in   sentimento  osceno  ]  . 

SPARAGNARE  .  Risparmiare  .  Lat.  parcere  ,  com- 
parcere  .  Gr.  <pdJ;a $cu  .  Fr.  Iac.  T.  2.  4«  '2.  Nulla 
cosa  non  sparagna  Per  la  sera  ,  o  pel  dimane  .  Dit- 
tam.  2.  óo.  Rosso  ,  e  bianco  per  lei  non  si  spara- 
gna . 

§.  Sparagnare  ,  per  Perdonare  .  Lat.  parcere  ,  igno- 
scere  .  Gf.  (petiio-Seu  ,  fftiyyi'vtkXDieiy  .  Dittnm.  2.  24. 
Al  fin  colei  ,  che  a  niun  sparagna  ,  Dopo  li  dodici  an- 
ni ,  ed  alcun  mese  Prese,  e  chiuse  costui  nella  sua  ra- 
gna. 

*  SPARAGNO  .  Risparmio  ;  onde  dicesi  in  prover- 
bio :  Lo  sparagno  è  il  primo  guadagno  cioè  II  rispar- 
miare  è  principio    del    guadagnare  .  Serd.    Prov. 

**  SPÀRAGO  .  Sparagio  .  Pallad.  Marz.  1^.  Lo 
sparago  eh*  elle  produceranno  in  prima  vorrassi  tron- 
care . 

(*)  SPARAPANE.^oce  Bassa  .  Mangiapane  ,  Divo- 
ratore di  pane;  e  si  suol  dire  in  derisione  a'  bravnzzi  , 
agli  spacconi  .  Lat.  fruges  consumere  natus  ,  panivorus  . 
Gr.  o'iróxufo!  y  a?T3ipiiyo(.Malm.  9.  9.  E  co  i  coltelli 
in  man,  standovi  a  petto,  Riusciste  t\  bravi  spampa- 
ni . 
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SPARARE  .  Propriamente  Fender  la  pancia  per  ca- 
varne gì'  interiori  .  Lat.  exenlerare  .  Gr.  s'^ei'TEf l'jfey  • 
G.  V.  12.  16.  i5.  Fu  morto  ec.  e  sparato,  e  sbarrato  , 
come  porco  .  Cum.  Inf.  g.  Perseo  prese  il  regno  di  Me- 
dusa ,  tagliolle  la  testa  ,  sparolle  il  ventre  .  Maestruzz. 
1.  46.  Desi  adunque  isparare  la  donna  ,  s'  ella  è  mor- 
ta . 

*¥*  §.  I.  Sparare , per  Fendere  per  lo  lungo,  Tagliare 
in  mezzo  ,  Dividere  .  Ar.  Fur.  4>.  Q$-  Leva  il  brando  a 
due  mani,  e  ben  si  crede  Partii  gli  il  capo,  il  petto,  il 
ventre  ,  e  '1  tutto  ;  ...  E'  s'  era  altro  eh  Oliando  1'  a- 
vria  fatto  :  L'  avria  sparalo  fin  sopra  la  sella  .  Pezzana» 
5.  II-  Sparare  ,  è  anche  contrario  d'  Imparare  .  Lat. 
dediscere  .  Gr.  oìirofJLavroivttv  .  Pataff.  5.  Chi  ha  spara- 
to a  trescar  su'  sciagura  .  Frane.  Sacch.  rim.  5o.  Così 
chi  dee  apparar  mai  non  impara  ,  E  chi  ha  apparato 
tosto  spara  .  Sen.  Pisi.  Molle  altre  cose  ,  le  quali  sa- 
rebbono  da  sparare  ,  se  tu  le  sapessi  . 

€.  III.  Sparare  ,  l'  usiamo  anche  per  lo  Contrario  di 
Parare;  come  Sparar  la  casa,  cioè  Spogliarla  de'  para- 
menti .  Lat.  ornamenta  tollere  .  Gr.  otxov  ànroyv^tvi*  . 
§.  IV.  Sparare  ,  parlandosi  d' Armi  da  fuoco  ,  vale 
Scaricarle.  Lat.  displodere .  Gr.  Jiaxftnuv  .  Varch. 
etor.  8.  191.  Mentrechè  nel  far  la  mostia  facevano  la 
chiocciola  ,  e  sparavano  gli  archibusi  .  Mail.  Franz, 
rim.  buri.  3.  101.  Muovesi  allora  il  cacciatore  in  fret- 
ta ,  Poi  alla  volta  sua  ne  va  tentone  ,  Tanto  che  spari  , 
e  che  gli  dia  la  stretta  . 

§.  V.  Per  simili/.  Scagliare.  Lat.  jacere  ,  jaculari  . 
Gr.  fiirrHv  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  279.  Con  una  torre  in 
sull'  ultima  nave  del  ponte  ,  per  tenere  ,  sparando  tiri  , 
il  nimico  discosto  . 

§.  VI.  Sparare  ,  si  dice  anche  del  Cavallo  ,  che  tira 
i  calci  a   coppia  . 

§.  VII.  Spararsi  per  alcuno,  vale  Impegnarsi  anche  a 
costo  della  vita  a  prò  d'  alcuno  ,  Fargli  ogni  sorla  di 
servigio  anche  con  proprio  incomodo  .  Malm.  2.  4*  Ed 
in   lor   prò  sarebbesi  sparato  . 

SPARATA.  Verbal.  Grande  offerta  ,0  V anlamento  , 
ma  per  lo  più  di  parole.  Tac.  Dav.  stor.  1.  249-  I  P>ù 
codardi  ec.  più  sparate  facevano  ,  e  più  feroci  [  il  T. 
ha:  nimii  verbis  ,  lingua?    feroces  ]  . 

*  §.  Sparala  ,  per  Scaricazione  di  una  o  più  armt 
da  fuoco. Salvin.  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  «Se  noi  prestassim 
fede  A  queste  tue  scaricazioni  enfiate  ...  cioè  scaricht  , 
sparale;  dalla  scarica  ,  e  dallo  sparo  de'  cannoni. 

SPARATO  .  Susi.  Tagliatura  ,  o  Apertura  per  lo 
più   dalla  parie  davanti  delle  vesti  ,    e  delle  camicie. 

SPARATO  .  Add.  da  Sparare.  Lat.  exenteralus  ,  dis- 
secius  .  Gr.  ì%ivTi%to-$ei f  .  M.  V.  4-  37-  Sparata  la 
maledetta  gatta  ,  le  trovarono  gli  occhi  del  fanciullo 
in  corpo  .  Sagg.  nat.  esp.  268.  Le  quali  (  galline  )  im- 
beccate con  palline  di  cristallo  massicce,  sparate  da 
noi  in  capo  di  parecchie  ore   ec. 

§.  I.  Per  simitit.  Aperto  .  Amet.  26.  Una  bellissima 
fibula  non  solamente  d'  oro,  ma  di  varie  gemme  splen- 
diente  discerne  ,  la  quale  congiugnea  le  parti  dello  spa- 
ralo mantello  di  colei  .  Varch.  stor.  9.  265.  Una  veste 
ec.  sparata  dinanzi  ,  e  da'  lati  ,  dove  si  cavano  fuori 
le  braccia,  ed  increspata  da  capo. 

5.  II.  Sparalo  ,  parlandosi  d'armi  da  fuoco  ,  vale  Sca- 
ricato .  Lat.  displosus  .  Stor.  Fur.  5.  »  »4  Sparato  il 
fuoco  in  tanta  abbondanza  ,  che  tutto  il  mare  pareva 
uno  incendio  .  Sagg.  nat.  esp.  i/\g.  Una  palla  d  ar- 
chibuso  ,  o  d'  artiglieria  cadendo  da  un'  altezza  quanto 
si  voglia  grande  ,  non  farà  quella  percossa,  che  ella  fa 
sparata  in  una  muraglia  in  lontananza  di  poche  brac- 
cia . 

f  SPARATORE.  Che  spara  .  Buon.  Fier.  3.  4.  2.  Ce- 
da e  passi  Non  adiralo  ,  non  bestemmiatore  ,  Non  spa- 
rator  :  tra  gli  uomini  civili  Segga  civile,  e  non  ec. 
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SPARAVIERE,  e  SPARAVIERI.  Sparviere  .  Nov. 
mnt.  61.  i.  Levavasi  il  dello  sparaviere  in  pugno  .  Berti, 
rim.    1.  70.    Quest'  era  un   beilo  ,  e    gentil    sparavieri 
Ch*  ei  s'  avea   preso  ,  e  acconcio  a  sua   mano  .  E  1.  00. 
O   voi   portale   in  pugno  un    sparavieri  . 

SPARECCHIARE.  Contrario  ci' apparecchiare  ;  Le- 
var -via  le  vivande  ,  e  l'  altre  cose  poste  sopra  la  men- 
ta. .  Lai.  mensas  removere.  Cani.  Cam.  88.  No'  ab- 
binili cjui  una  barba,  Che  faria  pregna  una  vecchia; 
Se  d'  aver  figliuol  vi  garba  ,  Verderelli  ,  che  si  sparec- 
chia [  qui  vale;  siamo  in  procinto  di  partirei,  [''ir. 
Lue.  1.  t.  Quando  i'  mi  metto  intorno  a  una  tavola 
i'  la  sparecchio  in  modo  ,  che  e'  non  accade  ,  che  la 
fante  la  sparecchi  altrimenti  . 

§.  Sparecchiare  ,  l'  usiamo  in  modo  basso  in  signific. 
di  Mangiare  assai.  Morg.  27.  114.  Ma  non  son  tulli 
^ proverbi  compresi,  Come  dir,  ch'alia  mensa  non 
*'  invecchia,  Che  poco  vive  chi  molto  sparecchia.  Libr. 
Son.  82.  Sicché  rie  tempo  ornai  ,  che  tu  sparecchi.  Fir. 
Lue.  1.  4.  Lo  Sparecchia  sparecchia  per  otto  al  sicu- 
ro . 

f  SPARECCHIATO.  ,4<M.  dà  Sparecchiare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  18.  Considerando,  che  dopo  disinare  ,  lava- 
te le  mani  ,  in  su  la  sparecchiata  tavola  d'  arcare  lo- 
ro ec.  E  appresso  :  Avendo  desinato  ,  ed  essendo  con 
loro  ragionamenti  alla  mensa  sparecchiata  ,  disse  il  Bas- 
to  ec. 

SPARECCHIATORE.  Nerbai,  sust.  Che  sparecchia. 
Buon.  Fier.  5.  2.  i5.  Leccator  di  scodelle  ,  Sparecchia- 
tor  di  piatti,  Fatti  *n  la  ;  che  begli  atti!  [  qui  nel  si- 
gnijìc.   del    §.  di    Sparecchiare.    Lat.   gnalho  .  Gr.    4<w- 

(*)  SPARECCHIO.  Lo  sparecchiare  ,  Il  levar  da  le 
rivande  ,  e  l'  altre  cose  della  mensa  .  Lat.  mensa-  remo- 
ti 0  .  Pros.  Fior.  6.  220.  Se  nell'  apparecchio  vi  siete 
fatti  un  sommo  onore  ,  è  stalo  fatto  anco  a  voi  nello 
sparecchio  . 

f  *  SPAREGGIO  .  Disparità  ,  Disugualianza  ;  Con- 
trario di  Pareggio. Magai,  pari.  I.  leti.  19.  Che  se  mi 
dite  anche  tra  bestia  e  bestia,  tutto  che  di  organi  si- 
mili ,  osservarsi  notabilissima  differenza  di  genj  ,  di  co- 
stumi ,  e  di  operazioni  ;  rispondo  che  lo  spareggio  non 
è  mai  cosi  grande  a  un  pezzo  ,  come  quel  che  si  os- 
serva ec. 

*SPARENTÀRE.  Lasciare  i  Parenti  ,  Morire.  Fo- 
ce usata  dalle  donne  che  dicono  proverbialmente  :  Chi 
presto  indenta  presto  sparenta  .  Serd.  Prov. 

,  *  SPARERE  .  Sparire  .  Rim.  ani.  Bonagg.  Ur- 
lio, pag.^  299.  {Zane  i73i.  )  Membrando  il  suo  visag- 
gio ,  Ch'  ammorza  ogn"  altro  viso  ,  e  fa  «parere  ec. 
Chiabr.  Guerr.  Gel.  1.  35.  Ciò  dello  spare  ,  e  '1  volo 
suo  riprende  ,  E  batte  in   ver  I'  esercito  Latino  . 

*  SPARGANIO  .  T.  de'  Botanici.  Spezie  di  pian- 
ta acquatica  ,  che  ha  le  /rondi  di  molto  simiti  alla  spa- 
daeciuola  .    Volgarmente  detta  è   Sala  ,  Stiancia  . 

SPARGERE  .  Versare  ,  Gettare  ,  o  Mandare  in  più 
parti  ;  ed  oltre  al  senlim.  alt.  si  usa  nel  signijic.  neu- 
tr.  pass.  Lat.  effundere  ,  spargere  .  Gr.  s'x*é«v  ,  virti- 
!«v.  Dani.  Par.  27.  E  Sisto,  e  Pio,  Calisto,  e  Urba- 
no Sparser  lo  sangue  dopo  molto  fleto.  Bocc.  nov.  5o. 
i3.  Egli  è  ,  che  dianzi  imbiancai  miei  veli  col  zolfo  ,  e 
poi  la  tegghiuzza  ,  sopra  la  quale  sparto  1*  avea  ec.  la 
misi  sotto  quella  scala.  Vii.  S.  M.  Madd.  16.  Iscelse 
il  più  prezioso  ,  e  '1  migliore  unguento  ,  eh'  ella  avesse  , 
ed  empienne  un  bossolo  d'  alabastro  ec.  e  portollo  se- 
co tuttavia  sospirando  ,  e  spargendo  lagrime.. Maestrugg. 
1.  85.  Che  sarà  ,  se  l'  uomo  ec.  immantenente  (sparge 
il  seme  di  fuori  ec.  se  puote  essere  stato  con  medici- 
na, è  manifesto  quello  ,  che   far  si  dee. 

§.  I.  Per  meta/.  Lat./iindere  ,  fundilare  .  Gr.  %ietv  . 
Dani.  Purg.  29.  A  descriver  Iot  forma  più  non  spargo 


S  PA 


4o3 


Rime.  Pelr.  eam.  38.  3.  Quanti  versi  Ho  già  sparli  al 
mio  tempo  ! 

§.  II  Per  Distendere  .  Lat.  expandere.  Petr.  son. 
i63.  Le  quali  (  chiome  )  ella  spargea  si  dolcemente  ec. 
Che   ripensando  ancor  trema  la  mente  . 

§.  III.  Per  Dividere  ,  Mettere  in  qua  ,  e  'n  là  ;  e  in 
lignijtc.  neulr.  pass,  andare  in  qua  ,  e  in  là  .  Lat.  di- 
videre ,  distribuere  ,  dispergere  ,  dissipare  .  Gr.  (*$({- 
%ftv  ,  àtetv-c (jt*v  ,  JiocTTrei^etv  .  G.  V.  4.6.  3.  I  Fiesola- 
ni  ec.  nella  disfazione  di  Fiesole  molto  si  sparsero  ,  e 
chi  n'  andò  in  una  parte  ,  e  chi  in  un*  altra  . 

$.  IV.  Per  Divulgare  .  Lat.  divulgare  ,  differre 
spargere  in  vulgus  .  Gr.  àifji ovìviìv  ,  iia((,t,ytl'((tv .  Bocci 
noi-.  38.  16.  Sparsesi  fuor  della  chiesa  ira  gli  uomini  la 
novella,  t'iloc.  1.  229.  Sparsesi  per  la  real  corte,  &  pei 
tutta  Marmorina  la  morte  della  graziosa  Giulia.  Frane. 
Sacch.  nov.  217.  Tanto  si  sparse  la  fama  di  quello 
brieve  ,  che  beata  quella  donna  gravida  in  Siena  lo 
potesse  accattare  . 

§.  V.  Per  allargare,  Dilatare.  Lat.  pandere  ,  ex  - 
tendere  ,   fundere  .    Gr.     tr\»-rdvetv  ,    Triravvòvou       yi- 

HV  . 

§.  VI.  Per  Distrarre  ,  o  Causar  distrazione  .  Lat. 
avertere,  animum  avocare.  D.  Gio:  Celi.  leti.  53.  Per 
le  quislioni  vi  riempierete  di  fantasie  ,  e  spargerete  la 
inente  .  E  5j.  Imperocché  le  punture  del  loio  pensie- 
ro squarciano  la  mente,  e  spargono.  Mor.  S.  Greg. 
1.  7.  Spargendosi  la  mente  in  molte  cose  ,  già  dentro 
di  se  non  si  può  fermare  . 

§.  VII.  Spargersi  ti  fiele  ad  alcuno  ,  vale  Jvere  il 
male  d'  itterizia  .  Lat.  regio  morbo  Inbornre  .  Gr.  i'x- 
Tct;tav .  Buon.  Fier.  5.  1.  5.  Tanto  eh'  a  poco  a  poco, 
Peichè  '1  suo  debil  slomaco  noi  resse  ,  Die  'n  una  op- 
pilazione  ,  Che  fé  spargergli  '1  fiele. 
^  f  SPARGIMENTO. Lo  spargereste,  effusio  .  Gr. 
txxutris.  G.  V.  7.  107.  2.  Ove  grandissimo  spargimen- 
to di  sangue  s'  era  fatto.  Bocc.  g.  6.  p.  5.  Messer  Maz- 
za entrasse  in  Monte  Nero  per  forza  ,  e  con  ispargi- 
mento  di  sangue  .  Tes.  Br.  3.  7.  Là  ,  ove  tu  vedrai 
l'aere  crespo  ,  quasi  come  una  sembianza  di  spargi- 
mento di  rugiada  ,  che  ciò  è  segno  d'  acqua  ,  che  è  ri- 
posta sotto  terra  .  Pass.  237.  Ai  me  ,  e  coltello  ,  e  spar- 
gimento di  sangue  nella  via  degli  uomini  superbi.  Vii. 
S.  Margh.  i35.  Gli  carnefici  foriemente  tormentavano 
santa  Margherita  ,  e  per  lo  molto  spargimento  di  san- 
gue ,  che  le  uscia  ,  il  Prefetto  si  copria  la  faccia  col 
suo  mantello  ,  che  non  la  potea  sostenere  di  guarda- 
re .  Ninf.  Fies.  244.  Picchiava  l*  uscio  mollo  furioso; 
E  tanto  vi  percosse  con  tempesta  ,  Ch'  egli  entrò  den- 
tro ,  e  non  già  con  riposo  ,  Ma  con  battaglia  grande  , 
e  sforzamento,  E  forse  ancor  di  sangue  spargimen- 
to . 

§.  I.  Per  Distrazione.  Lat.  animi  avocatio.  Gr.  àirv- 
TpcTr»'  tv  v».  Cavale.  Frutt.  Ung.  E  questa  consiste  in 
revocare  il  cuore  da  ogni  spargimento  .  E  altrove  : 
L'  uomo  ,  quando  vuole  orare  ,  si  debbe  ricogliere  al 
cuore  ,  e  rifermare  tutti  gli  spargimenti  de'  sentimenti. 
Coli.  Ab.  Isac.  cap.  2.  Ama  la  povertade  con  pazien- 
zia  ,  acciocché  1"  anima  tua  s'unisca  ,  e  cessi  dallo  spar- 
gimento. Fr.  Giord.  S.  Pred.  45,  Acciocché  bene  ,  e 
perfettamente  ,  e  veramente  veggiamo  ,  e  investighiamo 
ec.  da  tutti  gli  spargimenti  ,  e  sollecitudini  monda- 
ne . 

•}-*§.  II.  Spargimento  di  fiele  ,  nel  senso  del  §.  VII. 
di  Spargere  .  Bed.  Cons.  pag.  220.  (  edig.  de'  Class.  ) 
L'  Illustrissimo  ec.  benignissimo  di  genio  ,  ma  facile 
ad  entrare  in  collera  ,  a  segno  tale  ,  che  alle  volte  ne 
porta  un  evidente  vestigio  nel  volto  ,  quasi  che  sia  un 
spargimento  di  fiele  ec. 

7"  SPARGIRICA  .  Dovasi  in  addietro  questo  no- 
me ,   che    viene    dal   greco  ,    alla    Chimica  t    in    quanto 
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che  per  essa  si  separavano  ed  anali ttavnno  i  corpi  , 
Art.  Vetr.  jVer.  Proem.  Nel  servizio  poi  dell'  arte 
distillatoria  e  spargirica  è  cosi  utile  ec.  E  appresso  : 
Se  conoscerò  le  mie  fatiche  esser  grate  ...  mi  ina- 
nimirò forse  pubblicare  I'  altre  mie  fatiche  .  .  .  fat- 
te ..  .  nell'  arie  chimica  e  spargirica  ,  che  per  servi- 
ilo  dell'  uomo  ec. 

SPARGITORE.  Che  sparge.  Lat.  ejfusor  .  Gr.  o 
ixykw.  G.  V.  7.  06.  2.  Corrompitori  di  pace  ,  e  di 
Cristiani  ucciditori,  e  spargitori  delle  sangui  de*  nostri 
fratelli.  Ricord.  Malesp.  cap.  63.  I  Cardinali  gli  disso- 
no non  esser  degno,  che  spargitor  di  sangue  era  stato. 
Bui.  Inf.  13.  Come  sono  stati  spargitori  di  sangue,  co- 
s'i sieno  puniti  in  sangue.  Quid.  G.  Fu  spargitore  di 
molle  giochevoli   parole   . 

**  §.  Per  Scialacquatore  .  Sali.  Catell.  7.  Dell'  al- 
trui desideroso  ,  del  suo  ispargiiore  . 

SPARGITRICE.  Nerbai,  femm.  Che  sparge.  Libr. 
cur.  malati.  Si  accostino  a  qualche  fontana  spargitrice 
d'  acqua  buona  ,  e  fresca.  Cronichett.  d'Amar.  So.  Deh 
cieche  tue  preghiere  ispargitrici  appetito  di  ricchez- 
ze . 

*  SPARGOLA  .  T.  degli  Agricoltori.  Aggiunto  di 
Saggina   così  detta  . 

%*  SPÀRGOLO.  T.  degli  Agric.  Aggiunto  del 
grappolo   che  ha    i  granelli  rari.  Gagliardo  . 

f  **  SPARIMÈNTO.  Lo  Sparire.  Vii.  S.  Frane. 
191.  Incontanente  che  1' ebbono  salutalo  ,  sparirò  ;  on- 
de vedendo  i  compagni  questa  mirabile  salutazione,  e 
questo  sperimento  mirabile  ,  pensarono  ec. 

SPARIRE  .  Torsi  dinanli  agli  occhi,  Uscir  di  vista 
mitriti  in  un  tratto  ,  Dileguarsi  .  Lat.  evanescere  ,  effu- 
gere .  Gr.  dtp3vi%i<r$ou  ,  ìx.<pióy*iv.  Dani.  Purg.  1.  Un 
poco  me  volgendo  all'  altro  polo  Là  ,  onde  il  carro 
già  era  sparito  .  E  appresso  :  Cosi  spar'i  ,  ed  io  su  mi 
levai  Sanza  parlare.  Petr.  son.  iS{.  I'  gli  ho  veduti  al- 
cun giorno  ambedui  Levarsi  insieme  ,  e 'n  un  punto, 
e  'n  un*  ora  ,  Quel  far  le  stelle  ,  e  questo  sparir  lui  . 
JYov.  ant.  43.  ».  Mise  le  mani  nell'  acqua  ,  e  1'  acqua 
s'  intorbidò  ,  e  1'  ombra  spario  .  Amet.  96.  E  quinci 
poi    subita    sparve  ,   nel  cielo  tornando  colla  sua   luce  . 

§.  I.  Sparire  ,  per  /svanire  ,  Dissolversi  .  Lat.  evane- 
scere ,  dissolvi  .  Gr.  atpavi%zO-$cu  ,  iiaìu'ìvboa  .  Pass. 
249-  Che  è  la  vita  nostra  !  Risponde  ,  che  è  un  vapore 
di  fummo  ,  che  poco  dura  ,  e  tosto  sparisce.  E  253. 
Quando  è  più  appariscente  ,  allora  sparisce  ,  e  vien 
meno  .  Tass.  Ger.  16.  69.  Come  immagin  talor  d'  im- 
mensa mole  Forrnan  nubi  nell'  aria  ,  e  poco  dura,  Che  '1 
vento  la  disperde  ,  o  solve  il  sole;  Come  sogno  sen  va  , 
ch'egro  (igura;  Cosi  sparver  gli  alberghi,  e  restar  sole 
L'  alpi  ,  e  1'  orror  ,   che  fece  ivi  natura  . 

J.  II.  Sparire,  colla  particella  VIA  ha  maggior  for- 
ra ,  e  significa  maggior  velocità  nello  sparite  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  /\1.  Giunto  in  un  luogo  spariva  via  .  Red. 
son.  57.  E   via  sparendo  mi  colpi  d'  un   dardo  . 

§.  III.  Sparire  ,  si  dice  anche  per  lo  Scomparire  ,  o 
Perder  di  pregio  ,  che  fa  checchessia  al  paragone  d'  al- 
tra rosa  .  Lat.  vilesccre  ,  obscurari  ,  exlingui  .  Gr. 
tóri\i'(zo-$ca.  .  Tiv.  Hit,  Io  voglio  ritornare  a  vedere 
mia  gentile  dama  ,  la  quale  di  bellezza  fae  sparire  ogni 
altra  . 

(*)   SPARITO     Adi.  da  Sparire  .  Il   Vocabol.    nella 

voce  Spasso  §.  V. 

+  (*)  SPARIZIONE.  Lo  sparire.  Lat.  decessio  ,  eva- 
nescenlia.  Gr.  a%'Xri<7fxói  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  64. 
Ove  si  duole  l'autore  della  sparizione  di  questo  mede- 
simo pensieio,  e  s'  all'allea  di  richiamarlo.  Cecck.  Corr. 
2.  2.  Sai  s'  egli  Fece  le  sparizioni  in  poste  ,  e  via.  Ac- 
cad.  Cr.  yiess.  5.  yóo.  Tulio  questo  rigiro  andava  a 
parare  .  .  .  ,  di  tirare  tanto  in  lungo  la  coufereuza  da 
poter  venire  a  capo  di  ragnature  lutto   il    loro    Laiche- 
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reccìo  ,  per  far  tutto  a  un  tratto  la  sparizione  ,  che 
già  avevano  determinata. 

SPARLAMENTO.  Lo  sparlare  ,  Maledicenza  .  Lat. 
oblreclaiio  ,  maledicenlia  .  Gr.  Jtetvuffjóf  ,  xarce\a\ia  . 
Mor.  S.  Greg.  Acciocché  quel  fuoco  ,  dal  quale  esso 
è  provato  ,  siccome  oro  ottimo  ,  esso  non  lo  faccia  per 
tale  sparlamento  ritornare  in  fuoco  di  paglia  .  E  ap- 
presso :  Distendono  contro  a  essi  i  rami  del  loro  spar- 
lamento . 

SPARLARE  .  Dir  male,  Biasimare  .  Lat.  obtrecta- 
re  ,  obtoqui  ,  maledicere  .  Gr.  x.ax.nycffìv  .  M.  F.  4-  53. 
Tornalo  a  Firenze  dalla  Magna  ,  aveva  sparlato  contro 
lui .  E  cap.  54.  Nacque  ec.  sdegno  ,  e  baldanza  di  spar- 
lare contro  al  nostro  comune  .  Mor.  S.  Greg.  Per  la 
voce  della  lionessa  Io  sparlare  della  moglie.  Din.  Comp. 
1.  i\.  Ma  Iroppo  più  baldanzosamente  si  scoprivano  i 
Donati  ,  che  i  Cerchi  nello  sparlare  ,  e  di  niente  temea- 
no  .  Varch.  Ercol.  5o.  Sparlare  ,  che  quello  significa  , 
che  i  Latini  dicevano  obloqui ,  cioè  dir  male  ,  e  biasi- 
mare. 

f  SPARLATO  .  Ada1,  da  Sparlare.  Tac.  Dav.  ann.  2. 
45.  Dello  sparlato  (  qui  in  fona  di  Susi.  )  d'  Augusto 
volle  si  condannasse  (cioè:di  ciò  ,  che  avea  sparlalo) . 

SPARLATORE.  Che  sparla  ,  Biasimatore,  Maldi- 
cente .  Lat.  obtreclator  .  Gr.  xaxn'yofof  .  Omel.  S.  Gio: 
Grisost.  Quanti  abbaiatori  si  leverauno  contra  a  te  ,  « 
quanti  sparlatori,  e  quanti  ,  che  apertamente  ti  nimiche- 
ranno. 

SPARLATRICE  .  Verbal.  femm.  Che  sparla  .  Lat. 
maledica.  Gr.  n  xa-raeXaXsV*  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con 
lingue  naturalmente  sparla trici  ,    e  contumeliose. 

■f  SPAPiMlARE.  Meno  usato  che  Risparmiare.  Lat. par- 
cere.  Gr.  <peiìi?$ou  .  Fav.  Esop.  29.  La  tua  tristizia  e  viltà, 
e 'I  poco  onore  mi  sarebbe,  ti  sparmia  la  vita  {cioè:  ti 
salva  la  vita.  —  Questo  es.  è  ogg.  dal  Lombardi  :  noi 
abbiamo  osser\>ato  che  l'  ediz.  di  Padova  1811.  a  pag. 
21.  legge:  Solo  la  tua  cattività  e  viltà  ,  e  il  poco  ono- 
re che  s'  acquisterebbe  di  te  uccidendoti  ti  fa  campa- 
re la  vita  )  .  Cas.  lett.  SS-  Come  domine  usar  la  mia 
ospitalità  per  parecchie  settimane  !  Cioè  sparmiar  la 
vostra  borsa  ,   e   logorar  la   mia  . 

f  SPARNAZZAMENTO.Lo  sparnatzare.Lat.  dissi- 
pano .  Gr.  eT/a<rx;V«3-*;  .  Cecch.  Mogi.  2.  1.  Li  testi- 
moni bastevoli  a  farlovi  credere  ,  voglio  che  sieno  ec. 
sparnazzamene  ,  che  vuol  mostrare  vostro  padre  di 
fare  ,  quando  men  far  lo  dovrebbe  ;  che  ben  sapete 
quanto  egli  sia  misero  ec. 

*  SPARNAZZANTE  .  Che  sparnazza  ;  e  fguralam. 
Che  scialacqua  .  Snli>in.  Opp.  Pese.  Come  d'  intorno  a 
ben  eretto  altare  Augello  sparnazzante  dalla  nera  Stret- 
ta  di  morte. 

SPARNAZZARE  .  Sparpagliare  ,  Scialacquare  .  Lat. 
diffundere  ,  dissipare  ,  spargere  ,  prodigere  ,  Tac.  Gr. 
JtwTTH^mv  ,  itauxiirtvvuvoui  ,  o-Tretfety  .  Bern.  Ori.  2. 
3o.  3i.  Mezza  la  barba  gli  taglia  ,  e  sparnazza  ,  Pose- 
gli  una  mascella  in  sulla  spalla  .  Fir.  Trin.  3.  5.  Spar- 
nazza ,  Lisa  ;  un  carlino  eh  !  or  n'  uscite  voi  con  tre 
lire  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  228.  Fondeva  le  facoltadi  an- 
tiche ,  quasi  fornito  per  molti  anni  da  sparnazzare  le 
nuove  .  E  stor.  1.  344.  Cinquantacinque  milion  d'  oro 
avea  NeroDe  sparnazzato  in  donare. 

SPARNAZZATORE.CV  sparnazza  ,  o  sparpaglia  , 
Dissipatore  ,  Prodigo  .  Lat.  prodigus  ,  dissipalor  .  Gr. 
acumi  •  Tac.  Dav.  ann.  2.  53.  Germanico  fu  sparnas- 
zatore  ,  e  superbo. 

*  SPARNICCIAMENTO  .  Lo  spamicciare  .  Red. 
Voc.  Ar. 

SPARNTCCIÀRE  .  Spargere  in  qua  ,  e  in  là  ,  Spar- 
pagliare ■    Lat.   disperdere   ,  excutere   .   Gr.   iiucstu^m  . 

j  SPARN1CC1A 'VÙ.AdJ.  da  Spamicciare  .  Lat.  di- 
speisut    ,    txcussus  .    Gr.    JliVTaiffJii Vo{     .     Fav.    Evop. 
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p*g>  lS t .  [  Padova  iSit.  ]  Veggendo  il  Merefaiuolo  il 
bestiuolo  morto  ,  i  bicchieri  rotti,  e'I  vetro  spnmiccia- 
to  ec.  Cr.  g.  77.  ia.  Acciocché  possano  uscire  in  quel 
luogo,  dove  fia  sparnicciato  l'orzo  [  il  T.  Lai.  ha  :  ti- 
fusuin  ]  . 

*  SPARNICCIO  .  Sparnicciamenlo  ,  Lo  sparniceiare  . 
Red.  Voc  Ar. 

*  SPARNÓCCHIA  .  T.  de'  Pescatori.  Sorta  di  pesce 
di  mare  ,  dello  anche  Gamberetto. 

SPARO.  Lo  sparare  ,  nel  signijic.  del  §.  III.  Lat. 
displosio  .  Gr.  JiacxfÓTìto'if  .  Sagg.  nat.  esp.  a44*  in  tem- 
po che  tiravano  Ponenti  ,  si  fecero  due  spari  di  due 
pezzi .  E  25o.  Per  braccia  sessantaquattro  passate  dallo 
sparo  al  ritorno  della  palla  . 

SPARPAGLIARE  .  Spargere  in  qua  ,  e  in  là  ,  e  sen- 
ta ordine  .  Lat.  dispergere  ,  dissipare  ,  fundere  .  Gr. 
éiaWHftiv ,  dnxvxiiotvvtjvou  ,  onrd^av  .  Fior.  Lai.  D. 
Andiamo  addosso  a'  Troiani  ,  li  quali  ci  spaventano  ,  e 
sparpagliano.  Cr.  9.  68.  5.  Non  le  lascino  importuna- 
tamene ragunare.e  strignere  (le  pecore)  nel  tempo  del 
caldo  ;  ma  sempre  le  sparpaglino  temperatamente  ,  e 
dividano  .  Frane.  Sacch.  nov.  1S8.  Chi  per  se  raguna  , 
per  altri  sparpaglia  .  Fr.  Iac.  T.  Contra  lei  temperan- 
za fa  '1  duello  ,  Entra  fra  loro  ,  e  tutti  gli  sparpaglia  . 
Tac.  Dav.  nnn.  i5.  206.  Cosi  sparpagliò  le  forze  ,  che 
unite  avrien  sostenuto  meglio  il  nimico  scorrazzante  [il 
T.  Lat.  ha:  disperso  milite  ]  .  Morg.  3.  19.  Su  per  le 
«palle  la  treccia  sparpaglia  . 

%.  In  signijic.  neulr.  pass,  vale  Dispergersi  .  Lat. 
dì jf undi  ,  dispergi  .  Gr.  Jtct%ita$eu  .  Sagg.  nat,  esp. 
24.  Ma  al  contrario  i  liquori  ec.  via  via  che  premuti 
sono  ,  cedono  per  ogni  verso  ,  e  sparpagliatisi. 

f  *  SPARPAGL1ATAMENTE  .  In  modo  Sparpa- 
gliato .  Accad.  Cr.  Mess.  5.  678.  Dopo  di  che  si  vide 
cosi  disanimato  il  nemico,  che  si  diede  a  fuggire  spar- 
pagliatamente  ,  invitatovi  oramai  da  i  capi  col  tocco  del- 
la ritirata  ce. 

SPARPAGLIATO.  Add.  da  Sparpagliare.  Lat.  dis- 
persus  ,  ejfusus  .  G.  V .  7.  27.  4.  Quando  gli  vide  bene 
sparpagliati  ,  disse  al  Re  .  Vii.  Bari.  46.  Egli  era  tut- 
to nero  di  caldo  ,  e  di  sole,  e  avea  tutti  isparpagliati  i 
capelli  giù  per  le  spalle.  Pecor.  g.  25.  nov.  2.  car.  204. 
Quando  gli  vide  ben  sparpagliali,  egli  disse  al  Re  :  fa' 
muovere  la  tua  schiera. 

*  SPARPAGLIONE  .  Si  dice  a  chi  ne'  moti  e  nelle 
parole  è  assai  sregolato  ;  traila  la  metafora  dalla  far- 
falla ,  che  si  raggira  senta  ordine  ,  la  quale  si  chia- 
ma  Parpaglione  .  Pataff. 

SPARSAMENTE  .  Avveri.  In  maniera  sparsa,  Dis- 
unitamente ,  In  qua  ,  e  'n  là.  Lat.  separatila  ,  seorsim  . 
Gr.  %tuoi'(  •  Varch.  tlor.  ia.  44a-  Presero  gli  alloggia- 
menti sparsamente  per  tutte  le  ville  più  forti  del  pog- 
gio  di  Fiesole  . 

■f-  SPARSIONE  .  Spargimento  .Lat.  effusio.  Gr.  fx- 
yy*>i  •  Guid.  G.  Per  la  continua  sparsione  del  san- 
gue era  non  potente  di  difendersi  .  E  appresso  :  Per  la 
grande  sparsione  del  sangue  suo  la  maggior  parte  del- 
l' altare  fue  bagnata. Fior.  S.  Frane.  g3.  Ma  per  la  tua 
tantissima  passione  ,  e  per  la  isparsione  del  tuo  santis- 
simo sangue  prezioso  resuscita  I'  anima  mia  ec.  Pecor. 
g.  9.  nov.  a.  Cosi  era  la  cosa  mescolala,  dando  e  ii- 
Cevendo  grandissimi  colpi  ,  tagliando  arme  ,  mani  , 
braccia  ,  e  facendo  grandissima  sparsione  di  saugue 
per  lutto  'j  campo  . 

SPAKSO.  Add.  da  Spargere .  Lat.  sparsus  ,  effusa*. 
Gì.  i'<?nratfuÌY$(  .  Pelr.  son.  279.  Or  vo  piangendo  il 
suo  ceneie  sparso.  Soder.  Colt.  80.  Procurando,  che  la 
paglia  ,  che  alzi  quattro  dita  ,  sia  sparsa  sopra  tavole 
secche  . 

**  $.  I.  Per  Divulgalo  .  Dav.  Perd.  Eloq.  cap.  ig. 
Ma  ora    cb«  tutu    queste  cose  sono   sparse  ec.  bisogua 
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per  vie  nuove  e  squisite  piacere  (  il  Lat.  ha  perv&lg»- 

§.  IL  Per  Cosperso  ,  Macchiato  .  Lat.  conspersut  , 
mnculatus  .  Gr.  xocranrao-$tis  .  Dant.  Pur".  14.  Visto 
di' avresti  di  livore  sparso.  Bui.  ivi:  Sparso,  ciò* 
macchiato  di  livore  . 

J.  III.  Sparso,  per  Disunito,  Che  è  in  qua,  e  'n  là. 
Lat.  dispersus  ,  sparsus  ,  fusus  .  Gr.  Jicfrcifit-vos  ,  Jict- 
exiiacStis .  Petr.  son.  1.  Voi,  che  ascoltale  in  rime 
sparse  il  suono  Di  quei  sospiri  ,  ond'  io  nudriva  il  co- 
re .  E  cam.  26.  5.  Così  avestù  riposti  De'  bei  vestigi 
sparsi  Ancor  tra'  fiori  ,  e  1'  erba  .  E  3».  2.  E  me  tenne 
un,  eh'  or  son  diviso  ,  e  sparso  . 

§•  IV.  Vasi  sparsi,  si  dicono  Quelli  ,  che  hanno  la 
tocca  ampia  ,  e  arrovesciata  in  forma  quasi  piana. 
Lat.  planus  ,  latus  ,  expansus  ,  sparsus  .  Gr.  m\uTVS  . 
Sagg.  nai.  esp.  168.  Messa  dell'  acqua  attinta  da  una 
stessa  fonte  iti  diversi  vasi ,  come  di  terra  ,  di  metal- 
li ,  e  di  vetro  ,  in  bicchieri  cupi  ,  e  in  tazze  sparse 
ec 


ve 


ro  ! 


§.    V.    E    Sparso    per    Isparilo  .    Cas.     son.     42-    O- 
repente     ora   è    fuggito  ,  e    sparso    Tuo   lume   alte- 


*  §.  VI.  Sparso  ,  T.  Araldico  .  Dicesi  de'  Petti  in- 
determinati ,  onde  uno  scudo  è  seminato  . 

SPARSAMENTE.  Avverb.  Sparsamente,  Disunita- 
mente. Lat.  separatim  ,  seorsim,  sparsim  .  Gr.  %upi'(  • 
M.  V.  8.  67.  Quasi  come  gente  fui  iosa  ,  e  irata  ,  la 
condussero  spartamente,  come  vedieno  ,  che  richiedes- 
se la  faccenda  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Quelli  che  spar- 
tamente furo  in  molti  ,  in  cui  uno  ,  e  in  cui  un  al- 
tro . 

SPARTATAMENTE.  Avverò.  A  parte  a  parte,  Dis- 
unitamente .  Lat.  pnrticulalim  ,  seorsim  .  Gr.  p-éPl- 
xtùf.  Pool.  Oros.  Spartatamente  fuggendo,  di  grave 
mortalità  furo  morti. Fr.  Giord.  Pred.  D.  Perchè  spes- 
se volte  si  tien  meglio  a  mente  la  cosa  delta  breve- 
mente ,    che    detta    spartatamente    [cioè:    dijfusamcn- 

•*!■•■ 

SPARTATO.  Add.  Appartato.  Lat.  secrelus  ,  senio- 
tus  ,  remotus  .  Gr.  £«p/<7$«V.  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Ci 
si  vorrebbe  Qnalch'  ordine  miglior  ,  perchè  spartati 
Stesser  gli  stolti  da'  sani  di  mente.  E  1.  2.  4.  Toglien- 
doli di  là  ,  dove  spartati,  Quasi  per  modo  di  provvisio- 
ne ,  Si  tengon  nella  stanza  .  E  2.  4-  ».  Or  poiché  sola 
Nelle  mie   stanze  assai  sparlata  ,  e  chiusa  ec. 

(*)  5.  I.  Sparlato  ,  per  Ispartito  ,  Divis»  in  il  ut 
parli  .  Lat.  divisus  ,  disscclus  .  Gr.  /uifio$ti<  ,  di^ore- 
p.n?$eif  .  Bui.  Purg.  4.  1.  Quadrante  è  una  quarta 
parte  d'  uno  tondo  piano  ,  e  anche  d'  una  metà  d'  uno 
tondo  ,  che  fosse  sparlato. 

f  **  5.  II.  A  sparte,  In  disparte.  Lat.  seorsum. 
Fior.  S.  Frane.  79.  Frate  Currado  per  compassione  di 
quello  giovane  ,  e  prieghi  de*  frati  ,  chiamò  un  di  a 
sparte  il  detto  giovane  ec. 

f  SPARTÉA  ,  e  SPARTO. Stipa  tenacissima  Linn. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  le  foglie  lunghe  quasi 
un  braccio  ,  e  metto  ,  strette  ,  delicate  ,  che  escono  ag- 
gruppale dalle  guaine  radicali  ,  e  nella,  maturità  diven- 
gono cilindriche  ,  la  pannocchia  a  spighe  con  reste  pelo- 
se alla  base  .  Fiorisce  nel  Maggio  ,  ed  è  indigena  della 
Spagna  meridionale  .  Lat.  spartum  ,  sparlium  .  Cr.  5. 
22.  6.  Contro  a'  vizj  del  pesco  si  dice  ,  che  fa  prode 
la  spartéa  sospesa  a*  rami.  E  9.  90.  a.  Palladio  dice  , 
che  (  i  colombi)  ancora  dalle  donnole  sicuri  si  fanno, 
se  intra  loro  si  gitta  vecchia  spartéa  ,  che  credo  ,  sia 
ginestra  ,  della  quale  gli  animali  si  calzano. 

(*)  SPARTIB1LE.  Add.  Punibile,  Divisibile.  Lar. 
partibtlis  .  Gr.  JiauecTtf  .  Il  Kocabol.  nella  voce  Par- 
TEVOLE  . 

SPART1GI0NE.    Lo     spartire  ,   Spartimenlo   .    Lat. 
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divisto. Gr.  (jtifiafuóf  .  Toc.  Ddf.  <i«n.  I.  5.  Fare  i   cit- 
tadini ribelli  con  tante  spartizioni  de'  loro   beni. 

SPARTlMrìNTO.  Lo  spartire,  Separazione  .  Lat.  se- 
pnratio  .  Gr.  iia^u^tvpiòi.  Teol.  Misi.  Piangere  tanta 
freddura  dell'  anime  ,  e  tanto  spartimento  della  via 
dell'  amore  ,  il  quale  è  già  spento  in  lutto  'I  mondo  . 
Coli.  SS.  Pad.  Adunque  son  da  cercar  continuamente 
gli  spai  time mi  del  cuor  nostro  .  Maestruzz.  I,  56.  Non 
sarebbe  cosi  ,  se  si  facesse  accusa  dell'  avolterio  a  spar- 
timento  del  letto  . 

§.  I.  Per  Iscompartimento  ,  o  Divisione  .  Lat.  divisio  , 
parlilio  .  Gr.  (jt-fto-ftói  ,  diotvofun  .  Maini.  12.  41,  ^ol 
dopo  un  ordinato  spartimento  Di  crazie  ,  soldi  ,  e  più 
danar  minuti  ,  Sonvi  i  quattrini  ,  i  piccioli  ,  e  i  battu- 
ti . 

*  §.  II.  Spartimento  ,  T.  de'  Chimici  .  Separazione 
dell'  oro  dall'  argento - 

f  SPARTIRE.  Dividere  ,  Sceverare  ,  Separare  .  Lat. 
separare  ,  dividere  ,  partiri  .  Gr.  dia^O)? t%ttv  ,  J/axf*'» 
yetv  ,  ptfi^ftv.  G.  V.  7.  27.  4-  Per  lasciaigli  più  spar- 
tire dalle  schiere.  £  8.  322.  4.  Messer  Passerino,  e  sua 
gente  ,  avendoli  spartiti  ,  cavalcarono  astivamente  (co- 
sì nel  T.  Dav.  )  .  E  12.  »o8.  8.  Chi  potrà  si  fatta  con- 
giunzione ,  e  divozione  individua  spartire  ?  Guid.  G.  I 
cavalli  a  pezzo  a  pe^zo  spartirebbero  le  tue  membra  , 
strascinandoli  per  ttìrra  .  Soder.  Colt.  70.  Non  sarfa 
mala  avvertenza  di  spartir  le  serotini  dalle  primaticce. 
Vii.  S.  Eufrag.  178.  Oggi  ci  spartiamo  insieme  l'  una 
dall'altra  ,  perocché  io  udi' ora  ,  che  tu  dei  morire  do- 
mane. Cavale.  Alt.  Apost.  12.  S*  impiccò  per  la  gola  , 
e  crepò  per  mezzo,  e  spartissi  le  sue  interiora  (il  Lat. 
ha  :  diffusa  sunt  viscera  ejus  )  . 

§.I.  Diciamo  anche  Spartire,  per  Distribuir  checches- 
sia ,  dandone  la  sua  parte  a  ciascuno  .  Lat.  inter  aliquos 
dividere  ,  partiri  ,  Iribuere  ,  distribuere  .  Gr.  Stavi ptHv  . 
Sen.  ben.  Varch.  2.  28.  Egli  aveva  a  beneficare  degli 
altri  ,  e  spartire  fra  molti  la   liberalità  sua  . 

(f)  §.  11.  E  neulr.  pass.  Teol.  Mist.  La  sapienza  è 
dignissima  cognizion  di  Dio  ,  la  quale  è  per  ignoranza 
conosciuta  ,  secondo  1'  unione  sopra  la  mente  ,  quan- 
do la  mente  da  tutte  1'  altre  cose  spartendosi  ,  po- 
scia anche  se  medesima  lasciando  ec.  Buon.  Fier.  5.  t. 
9.  Levossi  1'  ostetia  tutta  a  romore  ,  Come  tu  sai  :  noi 
ci  partimmo  in  rotta  Con  1'  oste  ,  e  noi  medesmi  spar- 
ti '1  buio. 

SPARTITAMENTE  .  Avverò.  Diversamente  ,  Sepa- 
ratamente .  Lat.  separatim  ,  seorsim  ,  divitim  .  Gr.  ^w- 
fi't  .  G.  V.  12.  109.  2.  Quelle  cose  in  diversi  ser- 
moni sparutamente  e  per  loro  ,  e  per  noi  alla  Maestà 
Reale  furono  recitate  .  M.  V-  9  62.  Furono  messi 
sparutamente  1'  uno  dall'  altro  nelle  prigioni  .  Guid. 
G.  Imperocché  vide  i  suoi  sparutamente  combatte- 
re . 

*  SPARTITO  .  Susi.  T.  de'  Musici  .  Partitura  ,  o  sia 
Quell'esemplare  ove  tutte  le  parti  di  una  composizione  mu- 
sicale vi  sono  unite,  e  delle  quali  l'ultima  si  chiama  Bas- 
so ,  perchè  è  la  più  bassa.  Fag.  com.  In  cotesto  dee  bat- 
tere tutto  il  forte  di  questo  concerto  ;  andate  ad  into- 
nare a  M.  P.  quanto  *'  è  intavolato  sul  nostro  sparti- 
to . 

SPARTITO.  Add.  da  Spartire.  Lat.  separatus  ,  di- 
visus .  Gr.  £ù)j>«r£«'f  .  M.  V.  8.  72.  Risposono  ,  che 
non  volieno  passare  spartiti  ,  né  per  lo  luogo  loro  as- 
segnato. Lab.  i5a  Li  suoi  costumi  tutti  dalli  loro  spar- 
titi mosterrebbono.  Pass.  124.  Eri  spartito  ,  e  privato 
de'  sagramene  della  Chiesa,  e  io  vi  ti  restituisco,  e 
rendo  (  cioè:  separato  per  iscomunica  ).  Com.  Jnf.  20. 
Gli  uomini  poich'  erano  spartiti  per  la  contrada  ,  s'  ac- 
colsero a  questo  luogo  .  Cronichett.  d'  Amar.  i/|2.  Il 
Re  Carlo  uscio  loro  addosso  ,  e  trovógli  cosi  sparti- 
ti . 
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*  SPARTITORE  .  Colui  che  spartisce  V  oro  dagli 
altri  metalli  e  lo  rende  purgato  e  senza  alcuna  mesco- 
lanza d'  altra  materia  .  Bisc.  Malm.  Ridurla  a  oro  ee. 
è  tratto  dallo  spartire  l'oro  dagli  alni  metalli  ,  e  mate- 
rie mescolate  con  esso  .  Coloro  che  fanno  quesi'  arie  si 
chiamano  Spartitori  . 

SPARTIZIONE.  Lo  spartire  ,  Spartigione  .  Lat.  di- 
stribuito ,  parlilio  ,  divisto  .  Gr.  dtavou»  .  Buon.  Fier. 
4.  5.  19.  Ma  voi  ,  che  risoluto  avete  seco  Di  quelle 
spartizion  dei  tre  fratelli?  E  se.  20.  Mezzani  interven- 
ghiate  Per  quella  spartizion  de*  tre  fratelli  . 

-j-  *  SPARTO.  T.  de'  Botanici  .  V.  SPARTÉA  . 
Alnm.  Colt.  5.  110.  Poi  di  sparto,  o  di  giunco  in  man 
ti  reca  Due  corde  antiche  ,  in  cui  per  forza  immergi 
Li  intricata  sementa  ec. 

* ¥*  §.  Sparto  ,  Libano  ,  T.  di  Marinerìa  .  Sorta  di 
giunchi  con  i  quali  si  fanno  canapi  e  stuoie  .  V.  LI- 
BANO .  Stratico. 

SPARTO.  Add.  da  Spargere  .  Lat.  sparsus  ,  fusus  , 
passus  .  Gr.  ì<7va(/u;'vo(  ,  étiTita^fiivoi  ,  ix.rira.'yfsivof  . 
Bocc.  Inlr.  24-  Per  'e  sparte  ville  ,  e  per  gli  campi  i 
lavoratori  miseri  ,  e  poveri  ec.  non  come  uomini  ,  ma 
quasi  come  bestie  morieno.  E  nov.  ^5.  14.  Sparti  adun- 
que costoro  tutti  per  la  piccola  casa  ,  parte  n  andò 
nella  corte.  Ovid.  Pisi.  Appena  mi  tenni  ,  che  io  col- 
li capelli  sparti,  com*  io  era,  non  gridassi .  Dani.  Purg. 
1.  Ambo  le  mani  in  sull' erbette  spaue  Soavemente  T 
mio  maestro  pose.  E  Par.  28.  Sovra  seguiva  'I  settimo 
si  sparto  Già  di  larghezza,  che  'I  messo  di  luno  Intero 
a  contenerlo  sarebbe  arto.  E  3i.  E  a  quel  mezzo  col- 
le penne  sparte  Vidi  più  di  mille  Angeli.  Vii.  S.  U- 
mil.  Piangeva  con  forte  grida,  e  dure  lamentazioni  la 
passione  del  suo  diletto  Gesù  co'  capelli  sparti  .  Cas. 
son.  02.  Son  queste  ,  Amor,  le  vaghe  trecce  bionde 
Tra  fresche  rose  ,  e  puro  latte  spaile  . 

SPARV1ER  ATO  .  Aggiunto  ,  che  propriamente  si  dà 
alle  IVavi  ,  quando  sono  spedite  ,  e  acconce  a  camminar 
velocemente  .  Lat.  citae  remis.  Tac.  Dav.  ann.  2.  al. 
Molte  [  navi  ]  acconce  a  portar  macchine  ,  cavalli  ,  « 
viveri  ,  destre  a  vela  ,  sparvierate  a  remo  . 

%.  Sparvierato  ,  dicesi  anche  d'  Uomo  ,  che  vada  con 
velocità,  e  inconsideratamente  .  Lat.  velox  ,  improvi- 
dus  .  Gr.    atroavotirui   'pe^o'/Jivoi  • 

SPARVIERATORE  .  Che  concia  ,  e  governa  gli 
spari/ieri  ;  che  oggi  più  comunemente  diciamo  òlrozzte- 
re.  Lat.  accipitrarius  .  Gr.  l'afcerf o'poi  .  Frane.  Sacch. 
nov.  195.  Lo  sparvieratore  del  Re,  che  1' avea  in  ma- 
no, gittò  questo  sparviere  a  una  pernice,  e  lo  sparvie- 
re la  prese.  E  appresso  :  Mandò  ec.  lo  sparvieratore  a 
seguir   lo   sparviere  . 

f  SPARVIERE  ,  e  SPARVIERO  .  Falcus  sparvier . 
T.  degli  Ornitologi  .  Uccello  di  rapina  ,  che  ha  il  bec- 
co incurvato  ,  ed  uncinato  ,  che  propriamente  dicesi  Bo- 
stro  ,  e  per  un  angolo  acuto  ,  che  da  ambe  le  parti  del- 
la mascella  superiore  risulta  ,  le  narici  sono  patenti  , 
sebbene  nelle  strigi  siano  coperte  di  penne;  ha  i  piedi 
corti,  e  grossi,  ciascuno  ha  quattro  dita,  tre  delle  quali 
sono  dirette  davanti  ,  ed  il  quarto  di  dietro  ,  al  disotto 
sono  tuberose  ,  ed  all'  estremità  munite  di  artigli .  Al- 
cuni hanno  i  piedi  muniti  di  penne  ,  ed  altri  nudi.  Si 
pasce  di  animati  già  morti,  divorando  anche  le  ossa  , 
che  non  digerisce,  ma  rigetta  in  palle  rotonde.  La  Je- 
mina  suol  essere  più  bella  del  maschio  .  Lat.  accipiler , 
accipiter  fringellaritts  .  Gr.  ti  f  *% .  Nov.  ani.  61.  i.  Po- 
neasi  uno  sparviere  di  muda  in  su  una  asta.  Tes.  Br.  5. 
11.  Sparvieri  vogliono  essere  di  questa  maniera  ,  ch'elli 
abbiano  la  testa  piccola  ,  e  gli  occhi  in  fuori  ,  e  gros- 
si ,  e  'I  petto  ben  tondo  ,  li  piedi  bianchi  ,  e  aperti  ,  « 
grandi  ,  e  le  gambe  grandi,  e  corte  ,  e  la  coda  lunga  , 
e  sottiletta  ,  e  I'  ale  lunghe  infìno  alla  terza  parte  del- 
la coda  ,  e  la  piuma  di  solto  la  coda  sia  taccata.  Bocc. 
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nov.  69.  il.  Primieramente  che  in  presenza  di  Nico- 
strato ella  uccida  il  suo  buono  sparviere.  Dani.  Inf.  23. 
Ma  l'olirò  fu  bene  sparvier  grifagno  [  qui  per  timi- 
Ut."].  E  Purg.  i5.  Ch*  a  tutte  un  (il  di  ferro  il  ci°lio 
fora  ,  E  cuce  s\  ,  come  a  sp3rvier  selvaggio  Si  fa  .  Cr. 
10.  5.  3.  Sparviere  ec.  rade  volte  si  dimestica  ,  e  usa 
cagli  uomini;  ma  se  si  dimestica  è  buono  ,  imperocché 
in  fierezza  fu  usato  di  pigliar  preda  .  Frane.  Sacch. 
nov.  ig5.  Aveva  un  suo  sparviero  ,  che  di  bellezza 
e  di  bontà  passò  tutti  ,  che  nella  sua  corte  fossono  mai  . 
*  §.  I.  Sparviere  ,  T.  de'  Muratori  .  assicella  qua- 
arala  ,  o  scantonata  con  manico  fitto  per  di  sotto  ad  uso 
di  tenervi  la    calcina    da    arricciare  ,    o  intonacare  .    y. 

NETTATOIO. 

5.  II.  Dicesi  in  proverò.  Far  come  lo  sparviere,  di 
per  dì  ;  del  Non  pensare  al  vitto  ,  se  non  giorno  per 
giorno  .  Lat.    in  diem  vivere  .  Gr.  xar'  ìxdc-nv  /Sia»  . 

§.  III.  Drittate  il  becco  allo  sparviere  ,  proverò,  che 
vale  Tentare  le  cose  impossibili  ;  modo  basso  .  Cecch. 
Mogi.  4.  10.  Né  volere  Pigliarti  briga  di  drizzare  il  bec- 
co  Agli  sparvieri  . 

(*)  SPARUTE  LLO  .  Dim.  di  Sparuto  ;  Sparulino  . 
Lat.  gracilior  ,  macilenlus  .  Gr.  ìa^vÒTtfos  -  Red.  leti. 
1.  4'*-  In  molte  di  esse  mi  par  di  riconoscere  il  mio 
proprio  ritratto  ,  con  un  viso  di  mummia  ,  sparutello  , 
secco  ,  smunto  ,  allampanato  ,  ec.  Pros.  Fior.  6.  222. 
3Iancando  i  fichi  ,  e  I"  uve  ,  manca  loro  il  dolce  ,  e 
grasso  alimento  ,  e  perciò  gracili  ,  e  sparuielli  ,  ec.  a 
capo  ,  ed  ale  basse  svolazzano  mendicando. 

SPARU  TINO.  Dim.  di  Sparuto.  Lat.  gracilis,  macilen- 
lus. Gr.  fVfcirpy.,  Xitnii.  Cecch.  Servig.  4.2.  Halo  tu  vi- 
sto questo  nuovo  sposo  \  Ag.  1'  lo  veddi  stamani  ;  egli 
è  un   piccolo  Sparutiuo. 

SPARUTISSIMO  .  Superi,  di  Sparuto  .  Lat.  gradì- 
limus  .  Gr.  XiTnettcai  .  Frane.  Sacch.  nov.  3.  Era  di 
persona  piccolo,  e  spartissimo  ,  oltre  a  questo  era  for- 
te innamorato  .  E  nov.  43.  Meglio  s'  avvide  degli  atti  , 
che  gli  Aretini  facevano  contro  a  lui  ,  uno  cavaliere  pic- 
colo ,  e  sparutissimo  da  Ferrara  . 

SPARU  rO.Add.  Di  poca  apparenta  ,e  presenta  ;  Con- 
trario d'  Appariscente  .  Lat.  gracilis  ,  macilenlus  .  Gr. 
"rXr°i  1  Xéww'j  .  Bocc.  nov.  55.  tit.  L'uno  la  sparuta 
apparenza  dell'  altro  ,  motteggiando  ,  morde.  Lab.  ia3. 
Or  son  io  cosi  sparuta  l  non  son  io  cosi  bella  ,  come 
la  cotale!  G.  f.  8.  54.  2.  Piccolo  di  persona,  e  ispa- 
nilo,  e  cieco  dell'  uno  occhio  .  Red.  Oss.  an.  145.  Mo- 
ri  di  tanta  ,  e  di  così  indicibile  ,  e  sparuta  magrezza  , 
che  non  era  ,  se  non  ossa  ,  e   pelle  . 

*  SPARZA  ,  pronuntialo  colla  Z  aspra,  T.  de'  Pesca- 
tori .  Canestro  da  riporrti  il  pesce,  ma  mollo  più  picco- 
la della  lavatecca  ,    e  di  forma   bislunga. 

SPASA  .  Cesta  piana  ,  e  assai  larga  ,  per  uso  di 
sostener  robe  da  comparta  .  Magai,  leti.  Con  far  servi- 
re le  spase  di  questi  misteriosi  strumenti  di  rovescio  ai 
busti  delle  Dame  più  insigni  in  questa  voluttuosa  liturgia. 

■f-  SPASIMA  .  Meno  usato  che  Spasimo  .  Lat.  mem- 
Irorum  convulsio  .  Gr.  o-vavfJi'i  ,  vvavft»  .  M.  Aldobr. 
B.  V.  i3.  Ma  certo  di  divenire  ebbro  spesso  avvengono 
molte  malattie  ,  siccome  paraletico  ,  apopletico  e°spa- 
sime  .  ' 

(t)  S-  Spasima  T.  de'  Medici  .  Ogni  contratione  in- 
volontaria de'  muscoli  soggetti  alla  volontà  ,  e  così  si 
chiama  anche  quando   non  è  accompagnala  da  dolore. 

*  SPASIMANTE  .   Che  spasima.  More!!.  Gentil. 

*  S-  Spasimante  ,  Che  dà  spasimo  ,  Che  fa  spasima- 
re ^Dolorosissimo  .  Salvin.  lliad.  Ei  dietro  assiso  ,  il 
rapido  quadrello  Traea  dal  piede,  e  spasimante  doglia  Pel 
corpo  giva  . 

SPASIMARE.  Avere  spasima.  Lat.  memhrorum  con- 
vulsionelaborare  .  Gr.  o-nrao-ixòr  hvou  ,  o-vàeSou  .  G. 
V.  11.  65.  3.  11  valcnire  ,  e  vertudioso  Duca  spasimò  . 
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Cor.  leti.  1.  59.    Mandatemela  ,  se  non   venite  subito  . 
se  non  volete  ,  eh'  io  spasimi  . 

§.  I.  Figuratnm.   il  diciamo  per    Durar    gran  fatica 
Affannarsi  :  Morg.  25.  121.  Perchè  pure  a  salir  si  su- 
da  ,  e  spasima  . 

%.  II.  Per  Esser  fieramente  innamorato  .  Lat.  aliquem 
deperire  ,  aliquem  ardere.  Gr.  i'viptaivia^cu  rivi.  Da*. 
^"™-  ,2  Messi»  'n  palazzo,  di  leggieri  attinse,  che  il 
Re  s  era  recala  a  noia  la  Reina  ;  che  Vuolseo  mulina, 
va  per  disfarla  :  che  il  Re  di  lei  spasimava.  Lasc.  Streg. 
2.  4.  Egli  è  innamorato  di  colei  ,  che  egli  spasima  . 

5-  III.  Per  Desiderare  ardentemente.  Lat.  ardere 
vehementer  cupere  ,  inhiare.  Gr.  xaiicSai  ,  ivinroSàv  ' 
ÌviX*>v«v.  Toc.  Dav.  ann.  4.  85.  Questa  superba  fon! 
data  ne' tanti  figlinoli,  nel  favor  del  popolo,  spasimava 
di  regnare  .  Ambr.  Co/.  1.  3.  Ma  avvertite  Ippolito, 
Ch  importa  assai  ,  che  dimostriate  a  Bartolo  ,  S'  ei  vi 
trovasse  aver  voglia  grandissima,  Anzi  ,  che  spasimiate 
di  conchiudere  II  parentado  .  Car.  leti.  1.  83.  Se  Jo  de- 
sidero ,  e  se  me  ne  spasimo  ,  lo  sa  Iddio  . 

§.  IV.  Spasimar  di  sete  ,  vale  Morir  di  sete  ,  Aver 
grandissima  sete  .  Lat.  valde  sitire  ,  siti  emori  .  Gr. 
a<p5yP«  dV^v  .  G.  V.  11.  5o.  2.  Molli  per  sete  ispasi- 
rnaii,  annegaronne  in  Gusciana  .  Bocc.  nov.  77.  61. 
Oltre  agli  altri  suoi  dolori  credette  ,  di  sete  spasimare. 

-j-  §.  V.  Spasimar  la  roba  ,  e  simili  ,  vale  Dissipar- 
la .  Lat.  prodigete  ,  profundere.  Gr.  <r/aip9fav  ,  nr(o>{- 
hv  .  Magai,  leu.  Alcuni  zolfi  d*  intagli  che  una  volta 
avevo  ,  e  che  sono  andato  spropositatamente  spasiman- 
do quando  uno  e  quando  1'  altro  che  adesso  ne  sono 
pentito  . 

SPAS1MATAMENTE  .  Avverò.  Con  ispasimo  ;  e  fi- 
guratam.  vale  Grandemente  ,  Ardentemente  . 

SPASIMATO.  Add.  da  Spasimare  ,  Travagliato  ,  e 
Compreso  da  Spasima.  Lai.  convutstis  .  Gr.  ovaoSti's  . 
Cr.  3.  7.  12.  I  nervi  indegnati  ,  e  indurati  ,  e  quasi 
spasimati  distende. 

§.  Per  Fortemente  innamorato  .  Fir.  Lue.  1.  2.  Noì 
non  siam  buone  ad  altro  ,  se  non  a  far  lo  spasimato  . 
Sp.  Allor  si  dee  guardare  il  marito,  quando  la  moglie 
mostra  di  essere  spasimata  di  lui  .  Tac.  Dav.  ann.  1. 
35.  Agusto  l'aveva  compiaciuta  a  Mecenate  spasimato 
di  Ballilo  [fi  T.  Lat.  ha:  effuso  in  amorem  ].Salv. 
Granch.  1.  1.  Un  vecchio  Decrepito  ec.  vorrà  fare  Lo 
spasimato,  e  1'  ammartellato  D'amore  . 

f  SPÀSIMO,  e  SPASMO.  Spasima.  Dolore  in- 
tenso cagionato  da  ferite  ,  da  posteme  ,  e  da  cose  simi- 
li ;  Convulsione  .  Lat.  membrorum  convulsio  .  Gr. 
oxaop.ii  ,  ovàepit  .  M.  V.  3.  18.  Per  la  percossa 
e  per  lo  disordinato  caldo  di  presente  mori  di  spasi- 
mo. Cr.  1.  2.  3.  Fa  prode  agi"  idropici,  e  a'paralitici  , 
e  ali  umido  spasmo.  Morg.  3.  47.  Subito  cadde  quel 
famiglio  in  terra,  E  poi  per  grande  spasimo  morio. 
Bern.  Ori.  2.  23.  33.  Che  pel  crudele  spasimo  ,  e  do- 
lore Era  perduto  ,  e  di  se  stesso  fuore  . 

(*)  SPASMODICO.  Add.  Di  spasmo  ,  Convulsivo  . 
Lat.  convulsivus.  Gr.  o-vn^fuaiJnf  .  Red.  Cons.  1.  217. 
Pungendo  però  questo  le  fibre  ,  ec.  eccita  le  loro  con- 
tagioni  spasmodiche,  cagioni  immediate  del  dolore 
non  solo,  ma  ancora  dell'accorciamento  della  gamba. 
**  S-  Spasmodico,  T.  de'  Med.  Epiteto  de' medica- 
menti che  calmano  gli  spasmi  o  convulsioni.  Diz. 
Eum. 

*  SPASMOLOGÌA.  T.  de'  Medici  .  Trattato  degli 
spasimi  ,  e   convulsioni  . 

(t)  SPASMOSO.CA*  ha  spasmo  ,  Spasmodico.  Alan. 
fu"u  i17j  Rl*  U  medesmo  adivien  di  Florio  ancora 
Ch  ha  il  destro  pie  ferito  ...  La  soleretta  ornai  di 
sangue  e  piena  ,  E  la  pena  spasmosa  cresce  ogn'  o- 
Ta.  *  b 

SPASO    .     Adi.     Spanto  ,    Disleso  ,     Piano   .    Lat. 
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expansus  .  Gr.  é%n*l»t*Ì*of .  7WJ.  9.  4»-  Nu,la  Per' 
sona  in  Atena  rimase,  Giovani,  vecchie  ,  zite  ,  ovvero 
Spose,  Che  non  corresson  là  coli'  ale  spase.  lied.  Di- 
tir.  44.  Quelle  tazze  spase  ,  e  piane  Son  da  genti  poco 

SPASSAMENTÀRE  .  Spassare.  Troll,  segr.  Cos. 
dona.  Brama  di  potere    spassameniarsi  a  tutta    sua    vo- 

S  SPASS  AMENTO  .  Lo  spassarsi  ,  Diporto  .  Lat.  so- 
latium  ,  voluptas  .  Gr.  „'<W  .  Tav.  Rit.  Venendo  a 
ano  giorno,  lo  Re  per  via  di  spassamene  andò  a  cac- 
ciare . 

SPASSARE  .  Pigliare  spasso  ,  Diportarsi  ;  e  si  usa 
per  lo  più  in  signifìc.  neutr.  pass.  Lat.  voluplatem  ca- 
pere, genio  indulgere,  se  oblectare  .  Gr.  *.«$'  nJovn'v 
voiiìv  .  Cr.  9.  86.  3.  E  come  dinanzi  dissi  (  sia  )  il 
luogo  chiuso,  dove  il  dì  si  possano  spassare  [  il  T. 
Lat.  ha  :  diuturno  tempore  esse  possint  ]  .  Fir.  \rin\ 
3.  4.  Almanco  trovass' io  il  nostro  Dottore,  ch'i  mi 
spasserei  pure  un  poco  ,  or  eh'  i'  non  so  che  mi  fare  . 
Cani.  Cam.  20.  Cerchiamo  avviamento,  donne,  tale, 
Che  ci  spassiamo  in  questo  carnasciale  . 

f  \.  Spassar  tempo  ,  vale  Far  checché  sia  per  pas- 
satempo ,  e  fuggir  la  noia  .  Franch.  Sacch,  nov.  Spes- 
se volte  giucava  per  spassar  tempo  alla  sua  pieve  eoa 
uà  gentiluomo  . 

SPASSEGGI  AMENTO.  Lo  Spasìeggiare.Lzl.  deam- 
bulano .  Gr.  vi?iireiTOi  .  Varch.  stor.  a.  04.  Baccio 
Valori  dopo  un  Jungo  spasseggiamento  in  casa  sua  tatto 
ec  si  risolse  ec.  di  dover  alare  ,  per  quanto  potesse  ,  1 

Medici  .  _  ,   , 

-{-SPASSEGGIARE  .  Passeggiare.  Lat.  ambulare  , 
0bambulare  ,  spaliari  .  Gr.  viflirarùy  .  Cas.  uf.  com. 
in.  Spasseggiando  per  alcun  luogo  ogni  di  gran  pez- 
7.0  .  Fir.  Trin.  5.  7.  Sta,  è  ei  quello,  che  spasseg- 
gia? Maur.  rim.  1.  i56.  E  prego,  che  .  .  .  nessuna  dal 
balcon  si  mostre,  Qualor  più  spasseggiando  andrà  d  in- 
torno ,  Di  sua  bella  persona  a  far  le  mostre.  Rusp.  òon. 
16.  Questi,  che  non  isputano  in  sagrato,  Che  stanno  il 
giorno  a  spasseggiar  pe'  chiostri ,  Snocciolando  orazio- 
ni e  paternostri  ec. 

S  1  Spasseggiar  l'ammattonato  ,  figuratam.  Karch. 
Ercol.  02.  Il  che  è  proprio  di  coloro  ,  che  temendo 
di  non  esser  presi  per  debito  ,  o  per  altra  paura  ,  stan- 
no a  bello  sguardo,  e  non  ardiscono  spasseggiare  1  am- 
mattonato ,  cioè  capitare  in  piazza  ,  che  i  Lattai  dice- 
vano :   abslinere  publico  . 

*  SPASSEGGIATA.  Spasseggiamento  .  Magai,  leti. 
Condottolo  sul  campo  col  pretesto  d'  andar  a  far  gita  , 
dopo  qualche  spasseggiata  sentì  dirsi  ,  ec. 

*  SPASSEGGIO  .  Lo  spasseggiare  ,    òpasseggiata  . 

Malm.  ,.      .     _        „ 

4-  *  §.  Nuotare  di  spasseggio  dicesi,  (Juand  uno  es- 
sendo tutto  nell'acqua  dalla  testa  infuori,  cava  fuori 
di  essa  un  braccio  per  volta  ordinatamente  ,  battendolo 
sopra  all'  acqua  per  romperla    e  spingersi  osanti  .  Miu. 

aunot.  Maini.  4-  4^-  _   „  ,        n 

--  *  SPASSEVOLE.  Diportevole  ,  òolluttevote  ,  Uà 
ricreazione  ,  Da  spasso  .  Hemb.  leti.  Voi.  4.  pag.  2l6. 
(  Vinegia  i552.)  Ad  alcuno  dipoito  con  allie  donne  in- 
stala nelle  nostre  spassevoli  b-ichetle  pigliando  alia  ora 
questa,  ora  quella  cosa  vede. 

f  *  SPASSIONARE.  Neutr.  pass.  Non  oprar  se- 
condo le  passioni,  Spogliarsi  delle  passioni .  Magai, 
pari  l  Utt.  20.  Quanto  più  procuio  d.  spassionai  mi  , 
e  di' ridurmi  in  istato  di  perfetta  iudillcieuza  ,  lauto 
i)iù   me  ne  veggo  lontano  . 

(»)  SPASSIONATAMEME.  Avverb.  Senta  passio- 
ne  Ingenuamente. Lai.  ingenue  ,  indijferenler .Gr.  «vit- 
«&«,  «»«»*  •  SaMn.  disc.  2.  202.  Particolarmente 
Illa  uostia  accademia  ,  che  titolo  Ucuc  de^li    Apatisti, 
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cioè  di  persone  ,  che  intorno  a  dubbi  letterari  pro- 
posti ,  dicono  spassionatamente  ciascuno  il  parer 
suo  . 

SPASSIONATEZZA.  Attratto  di  Spassionalo.  Sal- 
via, disc.  1.  201.  Non  bene  informato  ec.  di  quella 
spassionatezza  ,  che  ,  come  veri  Apatisti ,  qui  professa- 
le . 

SPASSIONATO.  Add.  Che  non  ha  passione  ,  Inge- 
nuo .  Lat.  passionibus  animi  vacuus  .  Gr.  ànrctSzi  -  riv. 
disc.  Arn.  21.  E  'l  benefizio  di  queste  da  tutti  gli  spas- 
sionati esser  conosciuto  ,  e  confessato  evidentissimo  . 
Buon.  Fier.i.  1.  3.  Spassionato  giudichi,  e  risolva, 
Moderalo  eseguisca  . 

SPASSO.  Passatempo,  Trastullo.  Lat.  solatium  , 
voluplas  ,  oblectatio  .  Gr.  nJovn  •  Fr.  As.  129.  La  nuo- 
va usanza  di  quelle  voci  per  la  loro  continua  conver- 
sazione già  le  cominciano  a  porgere  grandissimo  dilet- 
to e '1  loro  suono  è  uno  spasso  della  sua  solitudine. 
Se'n.  ben.  Farch.  5.  2.  Qui  non  avviene  come  in  quei 
combattimenti  ,  che  si  fanno  per  dare  spasso  al  popo- 
lo. 

§.  I.  Andare  ,  Menare  a  spasso  ,  o  simili  ,  dicesi  del- 
l' Andare  ,  o  Condurre  altri  a  spasseggiare  .  Lat.  am- 
bulatum  ire,  ambulare.  Gr.  vs?nrsniìr  .  Din.  Camp. 
1.  i3.  E  Giano  se  n'andava  a  spasso  per  l'orto  .  Vii. 
S.  Gio:  Rat.  197.  Egli  molto  ispesso  se  ne  andava  nel 
giardino  ,  ovvero  orto  del  padre  ,  eh'  era  dirieto  alla 
casa  ,  e  rallegrandosi  andava  a  spasso  .  Bern.  Ori.  3. 
8.  28.  E  par  ,  eh'  ei  vada  per  la  strada  a  spasso  .  Fir. 
disc.  an.  io3.  Menando  meco  a  spasso  il  povero  Bian- 
chi"0 •  -      e    » 

(f)  5.   IL  Spasso  ,  per  Solliev».   Teseid.  4-   5?»  E  SI 

sentiva  sì  venuto  meno  Che  appena  si  poteva  sostenere 
ec.  Perchè  deliberò  pur  di  volere  In  ogni    modo  ritor- 
nare a   Atene  ,  Per  dare  eterno  spasso  alle  sue  pene. 
SPASTÀRE.  Levar  via  la  pasta  appiccata  a  checches- 

5.  I.  Per  similil.  vale  Levar  via  checchessia  ,  che  si 
appicchi  come  pasta  sopra  alcuna  cosa  .  Bocc.  nov.  79. 
42.  E  spastandosi  colle  mani,  come  poteva  il  meglio 
ec.  se  uè  tornò  a  casa  sua  . 

5.  II.  Per  melaf.  Frane.  Sacch.  rim.  36.  Per  altro 
modo  giammai  non  si  spasta  La  grande  infamia. 

SPASTOIARE.    Levar  via  ie  pastoie  . 

g.  Per  melaf.  in  signifìc.  neutr.  pass,  vale  Strigarsi, 
Sciorsi  .  Lat.  se  expedire  ,  se  extricare  .  Gr.  ìavròv 
etiroXo'iir  .  Frane.  Sacch.  nov.  68.  E  volendo  spasto- 
iarsi ,  e  non  potendo  ,  se  non  volea  lasciare  il  pezzo 
della  guarnacca,  gli  convenne  così  preso  aspettar  lau- 
to ,  che  veuissono  le  tanaglie.  E  nov.  i35.  Tornò  a 
Berlino,  il  quale  s'  era  spastoialo  ,  e  condusselo  a  ca- 
tte! Falli  . 

*  SPATA.  T.  de'  Botanici .  Quell'  invoglio  ,  entro 
a  cui  è  chiuso  il  fruito  della  palma  .  Tagliti,  leti.  Co- 
loro ,  che  coltivano  le  palme  pongono  i  fiori  del  ma- 
cchio sulla  spala   della  femmina  . 

-}-  *  SPATERNOSTRARE.  Dire  ,  »  far  mostra  di 
dire  molti  paternostri .Sacc.  rim.  I.80.  Non  è  di  quei  che 
colle  man  dimesse,  Si  uiaùlan  la  mattina  in  una  Chie- 
sa Spateniosiiaiido   a  udir  tulle  le  messe. 

*  SPATO.  T.  de'  Naturalisti  .  Pietra  calcarea  cri- 
slallittala  ,  e  di  diversi  colori  ,  la  quale  in  tutte  le  sue 
fratture   conserva  sempre   la  medesima  Jigura. 

*  ^.  1.  Chiamasi  Feid  suaio  ,  •  sia  Spato  duro 
de"  cuinpl  Una  spelte  di  pietra  la  quale  non  sembra  es- 
sere altro  ,  che  un  Quarto  assai  duro  alquanto  bianco  , 
ed   irregolare  . 

*  5/lL  Spato  adamantino  ,  dicesi  ad  una  Pietra  no- 
tamente scoperta  da  Bergman  ,  la  quale  è  nera  ,  oltre 
modo  dura  ,  e  la  cui  polvere  è  atta  a  rodere  lo  slesso 
diamante  . 
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SPATOLA.  Piccolo  strumento  di  metallo  a  simili- 
tudine di  scarpello  ,  che  adoperano  gli  speziali  in  cambio 
di  mestola  .  Lat.  spathula  .  Gr.  a/uaSn  .  Cr.  9.  40.  2. 
Si  faccia  bollire  ,  e  sempre  si  mescolino  con  una  spa- 
tola .  E  cap.  45.  2.  Mescola  colle  dette  cose  alquanta 
calcina  viva,  e  mesta  con  ispatola  infin  a  tanto  che  sia 
fatto  l'unguento  .  Bronz.  rim.  buri.  2.  206.  E  per- 
chè '1  latiovar  sia  rimenato,  Si  serve  per  ispatola  ,  o 
fuscello  D'  un  certo  coiai  secco  attorcigliato  . 

*  §.  Spatola  fetida,  T.  de"  Botanici.  Spezie  d'  Iride  , 
le  cui  foglie  sono  puzzolenti  . 

*  SPATOSO.  Che  è  della  natura  dello  spalo  .  Cab. 
Fis.  Piombo,  ferro  ec.  spatoso  . 

SPATRIARE.  Privar  della  patria  .  Lat.  eripere  pa- 
triam  .  Gr.  ira-rf <Vo>-  eriflìv  .  Tac.  Dav.  slor.  5. 
Sji.  A  cagion  di  Civile  essere  stati  ammazzati  i  Tre- 
viri,  accesi   gli  Ubii,  spatriati  i  Batavi  ec. 

§.  In  Signijic.  neulr.  pass,  vale  Perdere  i  costumi 
della  patria  .  Salvia,  dis.  1.  n3.  Si  spatriò  ,  s'  effemi- 
nò, s'imbarbarì,  ma  la  Greca  gentilezza  manten- 
ne . 

*SPATULATO.  T.  de'  Botanici .  Aggiunto  della 
foglia  cuneiforme  ,  la  cui  lamina  è  larga  ,  e  appuntala 
verso   V  apice  . 

SPAVALDERIA  .  Sfacciatezza  ,  V  essere  spaval- 
do .  Lat.  impudentia.  Gr.  avaio-xvvri'a.  Buon.  Pier.  1. 
5.  10.  E  provvedendo  insieme  Dalle  licenze  ,  e  spaval- 
derie loro  A  quel  ,  che  fa  mestier  di   \ostra   cura  . 

SPAVALDO.  Dicesi  Quegli,  che  nel  portamento  , 
nelle  parole  ,  o  in  checchessia  procede  sfrontatamente  , 
e  con  maniere  avventate.  Lat.  jactabundus  ,  pelulans  . 
Gr.  ÙXuXùv  .  Fr.  lac.  T.  1.  2.  25.  Di  giorno  le  mo- 
sche d'  intorno  spavalde  (  qui  per  similit.  ).Car.  leti. 
1.  125.  Voi  ,  che  mi  conoscete  ,  fate  ,  che  mi  conosca 
ancor  egli  ,  e  che  s'  immagini,  ch'io  sia  voi,  perchè 
nn  pare,  che  abbia  un  poco  dello  spavaldo  .  Varch. 
slor.  12.  4_jo.  Il  quale  per  altro  nome  ,  perciocché  era 
molto  spavaldo  ,  si  chiamava  il  Cavriuolo.  Maini.  1. 
20.  Che  vedràla  poi  Far  lo  spavaldo  più,  che  tu  non 
vuoi  . 

f  SPAVÈNTO.  Malattia  del  cavallo  diversa  dalla 
Spinella  ,  la  quale  consiste  in  un  tumor  molle  con  flut- 
tuazione sensibilissima  ,  situalo  alla  parte  laterale  inter- 
na del  garretto  nel  luogo  stesso  della  Safena  .  Cr.  9. 
36.  1.  Questa  lesione  avviene  al  cavallo  appunto  in  o- 
gni  cosa  ,  come  la  giarda,  e  chiamasi  spavento  ,  la  cui 
cura  è   ec. 

SPAVENTÀCCHIO.  Cencio  ,  o  Straccio,  che  si 
mette  ne'  campi  sopra  una  mazza  ,  o  in  su  gli  alberi  , 
per  ispaventare  gli  uccelli;  che  diciamo  anche  Spaurac- 
chio .  E  Jìguiuiam.  si  prende  per  Apparenza  ,  che  porti 
spavento.  Lat.  terriculum  ,  lerriculamentum  .  Gr.  (po'- 
fi»r?ov  .  Cron.  Morell.  356.  Assalirò  alcuno  con  arme, 
e  con  ispaventacchio.  Cr.  9.  99.  4.  Gli  uccelli  con  i- 
«paventacchi  spaventiamo.  Bem.  rim.  1.68.  Con  esso 
serve  per  ispaventacchio  ,  Anzi  ha  servito  adesso  in 
Alemagna  A'Turchi ,  e  a'  Mori.  Burch.  1.  11.  E  fen- 
ne  spaventacelo  alle  formiche.  Varch.  Ercol.  83.  Fa- 
ra una  bravata  ,  o  tagliata,  o  uno  spaventacelo,  o  un 
sopravvento,  non  è  altro  ,  che  minacciare,  e  brava- 
re . 

*  SPAVENTÀGGINE.  Spaventamento  .  Segn.   Etic. 

SPAVENTAMENTO.  Lo  spaventare  ,  Spavento  . 
Lat.  terror  ,  pavor  .  Gr.  <pó0oi  .  Sen.  Pist.  La  paura 
della  quale  fa  tutte  l'altre  ore  essere  in  paura  ,  in  trie- 
nnio, in  ispaventamento  .  E  appresso:  Non  fanno  ve- 
runo spaventamento  né  agli  occhi  ,  né  agli  orecchi  . 
Tiamm.  2.  7.  Quali  coloro  ,  che  ne' sogni,  o  da  cadu- 
ta ,  o  da  bestia  crudele  ,  o  da  altri  spaventamene  su- 
bitamente pavidi  si  riscuotono.  Cr.  9.  90.  5.  Alcuna 
volta  per  lo  spaventamento  degli  animali,  contro  a'oua- 
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li  si  ripari  ,  come  detto  è  indietro  .  Pass.  prol.  O 
per  iscurità  di  tenebrosa  notte  ,  o  per  ispaventamento 
delle   (iere   bestie  . 

SPAVENTANTE.  Che  spaventa,  Che  fa  paura. 
Lat.  terrens  .  Gr.  (p^ùv  .  Cr.  4.  r8.  10#  jja  pcrsone 
gridanti,  e  spaventar! tigli  si  caccino. 

SPAVENTARE.  Metter  paura,  e  spavento.  Lat. 
terrere  ,  deterrere ,  timorem  incutere,  perlerrefacere  . 
Gr.  <ps/Siìv  .  Bocc.  nov.  43.  12.  Ancoraché  le  parole 
del  vecchio  la  spaventassero,  disse.  E  nov.  5a.  10. 
Messere  ,  io  non  vorrei ,  che  voi  credeste  ,  che  il  gran 
fiasco  stamane  m'avesse  spaventato.  Peir.  san.  206. 
II  mal  mi  preme,  e  mi  spaventa  il  peggio  .  Dani.  Inf. 
29.  La  vostra  sconcia,  e  fastidiosa  pena  Di  pale- 
sarvi a  me  non  vi  spaventi  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  26.  So- 
gliono chiamare  in  loro  aiuto  Io  Prencipe  maggiore  , 
lo  quale  apparendo  in  forma  orribile  ,  e  laidissima  ec' 
suole  molto  spaventare  gli  monaci  . 

§.  I.  In  signijic.  neulr.  e  neutr.  pass,  vale  lo  stesso  , 
che  Paventare  ,  Aver  paura  .  Lat.  pavere,  expavescere  . 
Gr.  <rri?i<pofiiT<j$cu  .  Bocc.  nov.  70.  8.  Alquanto  si  spa- 
ventò Meticcio  ,  veggendolo  .  Frane.  Sacch.  nov.  78. 
Come  veggono  Lgolotto  nella  via,  tutti  spaventano. 
Vii.  Crisi.  D.  Allora  tutte  spaventaro  ,  udite  le  paro- 
le della  sapienza  . 

§.  II.  Per  Temere.  Pallad.  cap.  16.  La  qual  cosa 
spavenleremo.se  vedremo  gli  abitatori  della  contra- 
da essere   infermi  di  state  . 

SPAVENTATÌCCIO.  Add.  Alquanto  spaventato. 
Lat.  aliquantulum  territus  .  Gr.  fAi^i  vivo;  <?cfin$i!s  . 
Buon.  Pier.  4.  5.  16.  Gli  occhi  spaventaticci  e  im- 
bambolati . 

SPAVENTATISSIMO.  Superi,  di  Spaventato.  Lat. 
timore  perculsus  .  Gr.  Scivoli  ixirXayii 5  .  Slor.  Pur.  6. 
132.  E  vedesse  i  popoli  impauriti,  e  spaventatissimi 
di   alcuni  prodigj  apparsi  . 

SPAVENTATO.  Add.  da  Spaventare;  Impaurilo 
grandemente  .  Lat.  territus  ,  perlerrefactus  ,  attonitus  , 
stupidus  .  Gr.  jWXaj-s/'s,  ectyfìno-ctc  .  Dani.  Inf.  1^. 
Correvan  genti  nude  ,  e  spaventale  .  E  Purg.  9.  Come 
Fa  I'  uom  ,  che  spaventato  agghiaccia  .  E  24.  Ond' io 
mi  scossi  ,  Come  fan  bestie  spaventate,  e  poltre  .  Coli. 
SS.  Pad.  Spaventato  per  indovinarsi  quello,  che  '1  pa- 
dre doveva  fare  . 

T  *  §•  Spaventato  ,  vale  talvolta  Spaventaticelo  ,  Spa- 
ventoso ,  Che  mette  paura  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  5<j. 
Cristo  fu  il  più  bello  ,  e  meglio  proporzionato  corpo  , 
che  mai  fosse  ,  e  non  ebbe  gli  occhi  travolti  ,  né  spa- 
ventati, l'ir.  disc,  an,  9.  Guardandolo  liso  nel  volto  ec. 
le  venner  veduti  quegli  occhi  spaventati,  e  quel  super- 
cilio  crudele. 

SPAVENTATORE.  Che  spaventa.  Lat.  terrorem 
indneens  ,  terrens.  Gr.  tpsfiùv  .  Ftloc.  4.  u,8.  Faceva- 
no si  gran  pianto  ,  e  sì  gran  remore  ,  che  ,  se  Giove 
allora  gli  spaventatori  de'  giganti  avesse  mandati,  non 
si  sariano  uditi  .  Buon.  Pier.  5.  5.  8.  E  con  gli  occhi 
di   foco  Spaventator  . 

SPAVENTAZIONE.  Spaventamento  .  Lat.  terror  , 
timor  .  Gr.  ipcfioi  .  Frane.  Sacch.  rim.  5o.  E  se  la  ve- 
de ,  ri'   ha  spaventazione  . 

-j-  SPAVENTÉVOLE.^/^.  Che  mette  spavento.  Lat. 
horribilis  ,  terrificus  ,  tetricut  ,  inamabilis  .  Gr.  Qcfi-,. 
fs5.  Bocr.  nov.  48.  7.  Lei  di  morte  con  parole  spa- 
ventevoli ,  e  villane  minacciando  .  Amet.  91.  Avve- 
gnaché Vulcano  colle  spaventevoli  fiamme,  e  Tende 
ec.  più  volte  sieno  gravemente  opposti  olla  sua  salute  . 
G.  V.  8.  70.  2.  Pareva  odiosa  ,  e  spaventevole  a  udi- 
re ,  e  vedere.  Frane.  Sacch.  rim.  Come  selvaggia  fiera, 
fra  le  fionde  Nasconde  se,  per  spaventevol  grido  Del 
cacciator  ,  quand'  è   presso  al  suo  nido:  Così  ec. 

§•  I.  Figuratam.  vale  grandissimo  .   Ovid.    Pist.    38. 
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Imperciocché  spaventevole  dispregio  di  te  è   sparto  su- 
bitamente  per  le  citta  di  Grecia. 

**  §.  II.  Detto  di  cosa  niente  paurosa,  ami  lieta.  Vit. 
S.  Gio:  Gualb.  35<j.  O  niaravigliosa  cosa  e  spavente- 
vole !  Il  cellerario  ec.  apparecchiò  a'  forestieri  ec. 
(  L'  esito  fu  del   cibo   moltiplicato   )  . 

§.  III.  Per  Deformissimo.  Jìocc.  nov.  9$.  iS.  Iddio, 
alla  mia  buona  affezion  riguardando  ,  di  corpo  spaven- 
tevole ,  cos'i  bella  divenir  me  1'  ha  fatta. 

SPAVENTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Spaventevole. 
Lat.  teterrìmus  .  Gr.  tpofii? utocto;  .  Libr.  cur.  malati. 
Quale  si  è  la  spavenievolissima  infermità  del  mal  cadu- 
co . 

f  SPAVENTEVOLMENTE.  Teveri.  Con  ispavento  . 
Lat.  lurpiter  ,  fosdum  in  morali  ,  horribililer  .  Gr. 
etì<?x?ù<  ,  (ps/Sifwj  .  Salvia.  Iliad.  I.  l5.  v.  1S.  In  veg- 
gendolo  [Ettore  disleso  sul  piano'],  pietate  JV  ebbe 
d'uomini  il  Padre,  e  degli  Iddei  ,  E  spaventevolmen- 
te  di  fuggiasco  Sottecchi  Giuno  risguardando,  disse  ec. 
§  .  Per  Grandemente  ,  Eccedentemente  .  Lat.  im- 
maniter  .  Bui.  Il  giudicio  umano  spesse  volte  giudica 
contr'  a  ragione  ,  e  spaventevolmente  diffama  altrui. 

•7-  SPAVENTO.  Terrore,  Paura  orribile.  Lat.  lerror  , 
pat'or  ,  stupor  .  Gr.  <pi0o<  ,  £x.nr\n%i$  ,  $àp.@0i  .  Bocc. 
nov.  48.  7.  Questa  cosa  ad  un'  ora  maraviglia  ,  e  spa- 
venta nell'  animo  mi  mise  .  Petr.  canz.  27.  5.  Quante 
volte  diss'  io  Allor  pien  di  spavento:  Costei  per  certo 
(  presso  chi-  tutte  le  edizioni  leggono  :  per  fermo  ) 
nacque  in  Paradiso  !  Dani.  Inf.  9.  E  già  venia  su 
per  le  torbide  onde  Un  fracasso  d'  un  suon  pien  di 
spavento  .  Pfov.  ani.  Si.  2.  Per  cagione  ,  che  li  cavalli 
non  si  poteano  mettere  avanti  per  lo  spavento  degli 
stromenti  ,  comandò  a  tutta  sua  genie  ,  che  volgessero 
tutte   le  groppe  de'  cavalli  a  Ili  nemici  . 

-J-  §.  ì.  Spavento  ,  Infermità  ,  che  viene  a'  cavalli  , 
diversa  dallo  Spavento  ,  la  anale  consiste  in  un  Movi- 
mento sregolato  e  convulsivo  de'  muscoli  esteriori  del- 
lo stinco  e  Jlessovj  del  piede  ,  sicché  il  cavallo  mentre 
cammina  nelC  alzare  che  fa  i  piedi  di  dietro  li  tira  in 
su  violentemente,  e  disordinatamente  ,  come  se  fosse  spa- 
ventato. Galat.  79.  Sono  alcuni,  che  in  andando  leva- 
no il  pie  tanto  alto  come  cavallo  ,  che  abbia  lo  spa- 
vento . 

*  §.  II.  Spavento  di  bue  ,  dicono  oggidì  i  Maliscal- 
chi  n  una  Grossezza  ,  che  viene  indentro  ,  e  nella  par- 
se inferiore  del  garretto  del  cavallo  ,  la  quale  lo  fa  zop- 
picare . 

f  SPAVENTOSAMENTE.  Avverb.  Con  ispavento. 
Lat.  horribililer.  Gr.  (pe/3cfw$  •  £"».  M.  Venia  quella 
gente  baldanzosa  cantando,  e  gridando  spaventosamen- 
te .  Salviti.  Iliad.  2.  5-)i.  S"  alcuno  poscia  spaventosa- 
mente A  casa  tuttavia  vuol  far  ritorno  ,  Tocchi  pur  la 
-sua  nave  acconcia  ec. 

SPAVENTOSISSIMO.  Superi,  di  spaventoso  .  Lat. 
teterrìmus  ,  horribilissimus  .  (pofi^airarof  .  Geli.  leti. 
2.  lez.  4.  ?3.  Si  odono  alcuna  volta  uscir  di  sotto  la 
terra  strida  ,  e  voci  umane  spaventosissime  .  Guicc. 
stor.   iS.  56.  Sacchi  spaventosissimi  di  cittì»  . 

SPAVENTOSO.  Add.  Pieno  di  spavento  ,  Che  ap- 
porta spavento  .  Lat.  horribilis  .  Gr.  (po/Ssfc?  .  Vii.  S. 
Ani.  F.  11.  Aveano  celli  deformi;  e  spaventosi  .  G.  V . 
2.  3.  2.  Per  miracolo  d'  Iddio  al  detto  'Potile  apparve 
in  visione  dormendo  più  volte  un'ombra  con  uno  viso 
terribile  ,  e  spaventoso  .  Serd.  stor.  Ind.  \\  5~j.  Mez- 
zo nudo  ,  spaventoso  per  la  detorme  magrezza.  Alani. 
Colt.  4.  io5.  Di  spaventosa  voce,  alto,  e  membruto 
Prenda  il  bifolco  .  Boez.  Varch.  2.  rim.  5.  Non  odio 
acerbo  ,  od  ira  V  armi  ,  ne  sdegno  altero  Tinte  di  san- 
gue spaventoso  aven  .  Tass.  Ger.  14.  a3.  E  chi  sarà  , 
s'  egli  non  è  ,  quel  forte  ,  Ch'  osi  troncar  le  spavento- 
se piante  ? 
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§.  Per  Ispaurito  ,  Pauroso  .  Lat.  meticulosus  .  Ar. 
Fur.  25.  90.  La  bestia,  eh'  era  spaventosa  ,  e  poltra  , 
Senza  guardarsi  a'  pie  corre  attraverso. 

SPAURACCHIO.  Spavenlacchio  .  Lat.  terriculamen- 
tum  .  Gr.  <$i(im%iv  .  Buon.  Fier.  2.  l\.  16.  A  far  fer- 
mar quelle  coiombe  Cercammo  d'  incantar  gli  spau- 
racchi De' cenci  vecchi  .  Malm.  1.  47-  Hanno  a  comu- 
ne un  lor  vecchio  stendardo  Da  farne  a*  corvi  tanti 
spauracchi  . 

§.  I.  Per  sìmilit.  si  dice  di  Cosa  ,  che  induco  altrui 
falso  timore  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  11.  Biasima  i  primi 
fatti,  loda  i  presenti,  niega  potere  in   lui  spauracchi. 

§.  II.  Per  Paura  ,  o  Spavento  assolutamente  .  Maini. 
5.  49.  A  cui  fece  la  notte  Col  suo  carro  sì  grande 
spauracchio  . 

SPAURARE.  Impaurire  ,  Spaventare  .  Lat.  terrere  , 
terrorem  inferre  .  Gr.  tps/ìsiv  .  Pass.  566.  Per  ritrarle 
dal  bene  ,  spaurandole  ,  e  sbigottendole  con  paurose, 
e  terribili  visioni.  Guid.  G.  Essendo  al  postutto  spau- 
rati,  si  rimasero  d'  affliggere  li  Troiani.  Fav.  Esop.  La 
paura  della  pena  della  morte  in  questo  luogo  nocelle 
a'  morti  ,  e  spaurò  i  vivi  . 

SPAURITO.  Add.  da  Spaurare  ;  Impaurilo.  Lat. 
perlerrefactus  .  Gr.  <ps/3n$it's  .  Dani.  I"f.  22.  Rico- 
minciò lo  spaurato  appresso  .  Bui.  Io  mi  svegliai  ,  e 
guardami   intorno  tutto  spaurato  . 

SPAURÉVOLE.  Add.  Atto  a  spaurire.  Lat.  terri- 
bilis  .  Gr.  <pc/3=p='f  .  Bui.  Inf.  -5.  2.  Finge  ,  che  venga 
a  i  dannati  con  spaurevoli  segni  per  mostrar  loro  la 
potenzia  di   Dio  . 

SPAUR1MENTO.  Lo  spaurire,  Spavento  .  Lat.  ler- 
ror. Gr.  ips'/Sos  .  Petr.  uom.  ili.  Della  qual  cosa  sì  se- 
guì grande   spaurimento  . 

SPAURIRE.  Spaventare  ,  Far  paura  .  Lat.  terrere, 
perterrefacere  .  Gr.  (pofiiìv  .  Bocc.  nov.  6.  l\.  In  breve 
tanto  lo  spaurì  ,  che  il  buono  uomo  ec.  G.  V.  9^  ó^J- 
2.  Fecelo  morir  Castruccio  per  crescere  più  1' onta 
de'  Fiorentini,  e  per  ispaurire  i  Franceschi  lor  soldati  . 
§.  I.  In  signific.  neulr.  e  neutr.  pass,  vale  Divenire 
pauroso  .  Lat.  expavescere  .  Gr.  QcfiiieSrxi  •  Cr.  9.  3. 
2.  Mentre  che  (  i  puledri  )  stanno  con  le  madri  ,  si 
deono  alcuna  volta  toccar  con  mano  ,  acciocché  non 
ispaurissero  ,  quando  fossero  dal  latte  partiti  .  Diltam. 
».  2.  A  trovar  nuove  morti ,  e  fier  tormenti  ,  Perchè 
la  gente  spaurisse  piùe  . 

f  %*  §.  II.  Spaurire,  per  Togliere  la  tema  ;  con- 
trario a"  Impaurire  .  Bell.  Man.  M.  Cin.  ì.^0.  1  anta 
paura  m'  è  giunta  d'  Amore  ,  Ch"  io  non  credo  giam- 
mai spaurire  ;  Né  che  in  me  torni  ardire  Di  parlar 
mai  ,  sì   sono  sbigottito.  Amati. 

SPAURITO.  Add.  da  Spaurire.  Lat.  altonitus  . 
Gr.  i%nnnr\nyfiivoi  .  Mor.  S.  Greg.  14.  23.  Quando 
venne  il  tempo  della  passione,  allora  i  suoi  discepoli 
tutti  spauriti  si  fuggirono.  Bui.  Par.  6.  1.  E  così 
li  Latini  spauriti  ,  e  messi  in  fuga,  rimase  la  vittoria 
alli  Romani  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  37.  Rotto  fu  alla  pri- 
ma ,  dove  s'era  fermato,  non  mai  (  come  1  prigioni 
dissero  )  sì  spaurito  .  E  stor.  1.  a56.  Pigro  ,  spaurito, 
innocente  per  dappocaggine  . 

SPAUROSO.  Add.  Pauroso.  Lat.  timidus  ,  p*vi- 
dus.  Gr.  JuXii  ,  eVufciK.  Salust.  Iug.  B.  Egli  tosta- 
mente andaro  alli  luoghi  vernerecci  de' Romani  ,  ma 
nella  via  da'  ladroni  Getoli  soprappresi  ,  e  spogliati  , 
spaurosi,  e  senza  onore  fuggirò  a  Siila  . 

SPAZIARE.  Andare  attorno  ,  Andar  vagando.  Lat. 
spatiari  ,  deambulare,  e.vspatiari  .  Gr  .  nri^lvaTtiv  , 
nraiix0ai'wv  .  Sen.  ben.  V arch.  5.  20.  La  mente  per 
certo  non  è  sottoposta  a  nessuno  ec.  andandosene  , 
compagna  degli  spirili  celesti,  spaziando  per  l'infinito. 
§.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Bocc. 
nov.     45.     2.    A    me    per    quella    similmente    gioverà 
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d'andar?  niquanto  spaziandomi  col  mio  novellare  .  Dnnt. 
Par.  (  Di  iuor  dal  t]ual  nessun  vero  si  spazia  .  E  5. 
del  lume  ,  che  per  tulio  il  citi  si  spazia  ,  JNoi  senio 
accesi  (  cioè  :  si  dilato  )  E  io.  Qual  ludoletta  ,  che  in 
aere  si  spazia  .  Jioee.  Varrh.  4.  tini.  5.  Questi  novel- 
lamente a  i  lupi  aggiunto  Uila,  piagner  credendo,  e 
quei  (  non  sazia  Qual  tigre  Indica  )  spazia  Per  gli 
ampi  tetti  a  si  reo  fato  giunto  .  Buon,  tier.  4.  A.  a5. 
Vaij  pensieri,  immaginazioa  vari*  Delle  menti  occu- 
pate La  condizion  travoltali  degli  alletti  ,  Che  si  spa- 
zian  nel  seno  ,  e  per  la   voce  . 

*  SPAZIEGGIARE  .  V.  SPAZZIEGGIÀRE  . 
»  SPAZIEGGIATO  .  V.   SPAZZIEGGIATO  . 
SPAZILI  IO.      Di  m.     di    iSpaziu   ;     Piccolo     spazio  . 
Salvia,  disc.  2.  2i3.  Se    non   vi    avesse    spazietli    voti, 
onde  libero  si    desse  a'  corpi  il    passaggio  ,  tutto     ciò  , 
dice  e^li  ,  non  seguirebbe  . 

■f  *  SPAZlÉVOLE.  Add.  Da  potersi  spaziare  ,  S pia- 
tto so  .  bcmb.  Asol.  3.  177.  Con  lei  ad  una  delle  belle 
finestre  riguardanti  sopra  lo  spazievole  piano  si  pose  a 
sedere  . 

SPAZIO.  Quel  tempo  ,  o  luogo  ,  che  è  di  mezzo  ira 
due  lei  mini  .  Lat.  spalium  ,  iti  ter  valium.  Gr.  ótoic-n/ux  . 
Dani.  Purg.  11.  Pria  che  passin  mill'  anni  ,  eh'  è  più 
corto  Spazio  all'  eterno  ,  eh'  un  muover  di  ciglia  . 
Bocc.  nov.  42.  it.  In  poco  spazio  di  tempo  ,  mostran- 
dogliele esse  ,  il  lor  linguaggio  apparò  .  E  nov.  q5.  5. 
£  cos'i  cavalcando  ,  non  avendo  spazio  di  far  nozze 
ec.  E  nov.  65.  7.  Avendo  spazio  ,  in  brieve  tutto  1'  a- 
nimo  suo  gli  aprì.  Petr.  canz.  39.  7.  Né  so  che  spazio 
nii  si  desse  il  cielo,  Quando  novellamente  io  venni  in 
terra  .  Cr.  6.  2.  5.  Di  quello  (  letame  )  ec.  canino 
spazio  degli  orti  s'  ingrassi  in  quel  tempo  ,  che  semi- 
nare ,  ovvero  piantar  si  dovranno.  Maesiruzz.  2.  3o.  7. 
Lo  'ncendiario  delle  chiese  ,  o  vero  di  luoghi  religiosi  , 
o  vero  del  cimilerio  ,  o  vero  dello  spazio  biivilegiato 
intorno  alla  chiesa,  è  iscomunicato  ipso  iure.  Las. 
leti.  20.  Che  in  questo  spazio  ,  che  egli  ha  d»  V.  E. 
potrà  nascondere  ,  e  impedir  tutto  il  suo .  Bcmb.  Star.  7. 
92.  Essere  armati,  e  apparecchiali  di  maniera-,  che  sen- 
za spazio  alla  guerra  subitamente  gire  ,  e  trovarsi  ec. 
possano  (  cioè:  senza  metter  tempo  in  mezzo  ).ioder. 
Colt.  iti.  Determinato  lo  spazio  ,  che  si  desidera  per 
essi  ,  conviene  ec.  dar  principio  a  divegliere  il  terremo, 
dove  elle   hanno  a   stare  . 

§.  Spazio  ,   T.  degli  Stampatori  .    Ciò   che    serve    a 
separare  le  parole  nel    comporre  . 

(*)  SPAZIOSISSIMAMENTE.  Avveri.  Superi.  Am- 
pissimamente  .  Lai.  lalissime  .  Gr.  iòfte-x  .  Pros.  Fior. 
6.  62.  A  guisa  di  un  largo  maie  ,  allora  che  in  cal- 
ma posandosi  spaziosissimamente  tranquilla  l'onde. 

SPAZIOSISSIMO.  Superi,  di  Spazioso.  Lat.  ma- 
xime capax  .  Gr.  JéxTtxorctToc  .  Salir.  d,al.  am.  70. 
Al  geometrico  non  è  anche  quasi  punto  fatica  il 
ritrovare  il  centro  di  qualsivoglia  cerchio  spaziosissimo. 
SPAZIOSITÀ,  ed  all'ani.  SPAZ10S1TADE,  e  SPA- 
ZI OSI  1  AIE.  Ampiezza  di  luogo.  Lat.  lalitudo  ,  spa- 
lium ,  ampliludm  .  Gr.  sJfa?  .  Quid.  G.  Il  >ide  di  ma- 
raviglia lunghezza,  e  spaziositade ,  essere  giltato  nel 
profondo  dell'  Oceano  . 

SI  AZIOSO.  Add.  Di  grande  spazio  ,  Ampio  .  Lat. 
spatiosus  ,  arnplus  ,  ingens  ,  lalus  .  Gr.  ìvou^oì^o;  .  G. 
V.  4-  20.  3.  Intra  le  quali  ebbe  Arzellata  ,  e  Medici- 
na, gran  ville  ,  e  spaziose  .  S.  Giisost.  Noi  con  lutto 
studio  ci  sforziamo  d'  andare  per  la  via  lata  ,  e  spazio- 
sa .  Cr.  10.  3(3.  3.  Anche  si  pigliano  [  i  pesci  ]  ne'liu- 
mi  ,  e  in  tutte  spaziose  acque  con  rete  ,  la  quale  alcu- 
ni chiamano  traversaria.  VU.  SS.  Pad.  1.  4.  Entran- 
do dentro  trovò  grande  ,  e  spazioso  luogo  .  Soder. 
Coli.  29.  Divisisi  il  luogo  destinato  a  ciò  ec.  compartito 
in  larghe  ,  grandi  ,  e  spaziose  fosse  . 
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SPAZZACAMMINO.   Quegli  ,  che  netta  dalla  fili g. 

gine  il  cammino  .  Sali*,  h.f.  i.  49  j.  S'io  fossi  dell'  u- 
mor  vostro  ,  io  vi  direi  onde  vengono  i  veletìai  ,  i  tes- 
silo! i  ,  i  magnani  ,  gli  zanni  ,  gli  spazzacamuiini  a  Fi- 
renze .  Cani.  Cam.  89.  tit.  Canto  degli  spazzacammi- 
ni  .  Mnlm.  11.  41.  Toglie  ad  un  I'  asta  ,  il  qual  fa 
il  paladino  ,  Sebben  con  essa  fu  spazzacammino  . 

«SPAZZACAMPAGiNA  ,  e  SPAZZACAMPAG.N  E. 
T.  de'  Militari  .  Spezie  di  grossa  artiglieria  cosi  detta 
dal  suo  grande  effetto  ;  e  dicesi  anche  ad  una  Spezie 
di  nrchibuso  corto  e  di  bocca  larga  ,  che  si  carica  con 
più   palle  . 

SPAZZAFORNO,  arnese  per  ispazzare  il  forno  . 
Muti.  Frane,  rim.  buri.  2.  196.  Il  capo  mio  pare  uno 
spazzaforno  ,  Ch'egli  è  tra  bianco  ,  e  nero  abbaruffato, 
Affumicato,  arsiccio  d'ognintorno  .  /tardi.  1.  67.  E 
lo  stendaido  era  uno  spazzaforno.  Buon.  Tane.  5.  5. 
Ma  dapoi  eh'  ella  v'  ebbe  spinti  fuora  Con  quella  ,  o 
fusse  pala  ,  o  spazzaforno  ec. 

SPAZZAMENIO.  Lo  spazzare.  Cecch.  Servig.  4. 
4.  lo  spazzo.  Do.  Ora  su  Lascia  un  po' stare  or  tanti 
spezzamenti  . 

SPAZZARE.  Nettare  il  solaio  ,  pavimento  ,  o  si- 
mili ,  fregandolo  colla  granata  .  Lat.  verrerc  ,  everte- 
re ,  mundare  .  Gr.  ìv.xoviìv  ,  ìv.aa^àv  ,  xct$2ft%civ  . 
lìocc.  nov.  80.  9.  Entrate  nel  bagno  ,  quello  tutto 
lavarono  ,  e  spazzarono  ottimamente  .  E  nov.  100.  20. 
Cominciò  a  spazzai  le  camere  ,  e  ordinai  le.  Er.  Giord. 
Pi  ed.  S.  Ma  quando  vede  il  loto  ,  si  toglie  la  granata, 
e  si  spazza  la  casa  .  Vii.  S.  31.  Madd.  56.  Venivano 
le  buone  donne  di  quel  castello  ad  aiutare  a  Marta  ,  e 
a  servire  li  poveri,  e  infermi,  e  a  spazzare  la  casa  . 
òoder.  Colt.  106.  Risciacqua  la  botte  con  questa  mate- 
ria ,  diguazzandola  bene  ,  ec.  avendola  prima  bene 
spazzata  ,  e  netta  . 

$.  1.  Per  metaf.  vale  Votare  ,  Evacuare  ,  Sgombra- 
re .  Tac.  Dav.  ann.  2.  35.  Vide  il  capitano  ,  che  da 
presso  non  si  combalteva  del  pari  ,  e  fece  ritirare  al- 
quanto le  legioni  ,  e  da'  tiratori  di  mano  ,  e  di  iionda  , 
balestre  ,  e  mangani  spazzar  di  nimici  1'  argine.  E  i3. 
175.  Combattè  questo  esercito  con  tanto  ardore  .  che 
innanzi  la  terza  parte  del  giorno  le  mura  furo  spazzate. 
Morg.  26.  72.  Ognuno  spazzerebbe  la  campagna  . 
Maini.  3.  72.  La  piazza  fu  in  un  attimo  spazzata  , 
Pur  un  non  vi  rimase  per  miracolo  .  Dav.  Scism.  62. 
Erasi  Arrigo  spazzata  la  casa  di  Roleni ,  di  Cromuelo  , 
e  degli  altri  eretici  . 

§.  II.  Per  similit.  vale  Percuotere  ,  Bastonare  . 
Lat.  percuterc  ,  verbernre  .  Gr.  tÒvtsiv  .  Belline,  son. 
148.  Però  convien  ,  eh' un  le  rene  ti  spazzi.  Libr.  son. 
ijb.  Io   ti  ho   a  spazzare  un   di  colla  granata. 

%*  §.  III.  Spazzare  ,  T.  de'  Mil.  Effetto  d'  un'  0- 
pera  ,  che  coi  tiri  striscia  il  piano  d'  un  altra .  Dicesi 
anche  :  Scorlinare  ,  Scopare  ,  Strisciare  ,  Guardare  . 
Grassi  . 

SPAZZATO.  Add.  da  Spazzare  .  Lat.  mundatus  , 
emundalus  .  Gr.  xct$<xfio-9cii  .  Bocc.  lntrod.  47.  Tut- 
to spazzato  ,  e  nelle  camere  i  letti  fatti  ec.  la  vegnen- 
te brigata  trovò  .  G.  V.  io.  56.  1.  Essendo  le  vie 
tutte    spazzate  ,  e  piene   di    mortella,    e  di   alloro  . 

§.  I.  Per  metaf.  Volalo,  Sgombrato.  Tac.  Dav. 
stor.  4.  343.  Cosi  spazzato  tutto  il  fastidio  della  cit- 
tà ,  vi  ritornò  la  sua  forma  ,  leggi  ,  e  ordini  di  magi- 
strati (  il  T.  Lat.  ha;  egesto  ).Cant.  Cam.  16^.  Ve- 
desi  spesso  un  falcon  volteggiare ,  Che  tien  netta,  e 
spazzata  la   campagna  . 

§.  IL  Spazzalo  ,  figuratam.  dicesi  anche  di  Cosa 
inanimata  .  S.  Caller.  Tom.  2.  Leti.  21.  Di  questo  si 
lagna  Cristo,  che  ella  [  la  sposa  sua  ]  non  è  spazza- 
ta de'  vizii  . 

SPAZZATOIO  .  Lo  stesso  ,  che  Spazzaforno  .  Cani. 
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Cam.  35.  Intanto  il  forno  è  caldo  ,  e  tu  lo  spazzi  , 
Lo    spazzatolo    in    qua  ,  e 'n  là    diguazzi. 

+  **  SPAZZA TUME.  V '.  A.  Spazzatura.  Cavale.  Pun- 
iti. 181.  S.  Paolo  si  loda  gaudendo  ,  che  era  flagel- 
lato ,  e  deriso  per  lo  nome  di  Cristo  ,  ed  era  riputato 
come  spazzalume  del  mondo  {cosi  legge  una  variante: 
il  lesto  ha  spazzatura). 

4-  SPAZZATURA.  Immondizia  ,  che  si  toglie  via  in 
ispazzando  .  Lat  .  quisquilia:  ,  sordes  ,  purgamenlum  . 
Gr.  nrc^i-^nfJtot  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Se  tu  ricercassi 
bene  credimi  tu  ,  che  tu  troverresti  assai  spazzatura. 
Bocc.  nov.  75.  6.  Un  che  va  raccogliendo  la  spazzatu- 
ra da  santa  Maria  a  Verzaia.  Cavale.  Specc.  cr.  cap .  48. 
.Noi  siamo  riputati  come  immondizia  ,  e  spazzatura  del 
mondo  {l'ediz.  di  Roma  1733.  a  pag.  206.  legge;  Sia- 
mo riputati  quasi  come  ec.  )  .  Frane.  Sacch.  nov.  i5a. 
Ha  egli  a  andare  ricogliendo  la  spazzatura  ?  £  nov.2i5. 
Cominciò  a  ragionare  ,  che  la  spazzatura  della  sua  bot- 
tega valea  ogni  anno  più  d'  ottocento  fiorini  .  Soder. 
Colt.  66.  Le  nebbie  ,  che  vengono  alcuna  volta  sopra, 
e  tra  le  viti  ,  si  scacciano  col  fummo  ,  e  fiamma  di  pa- 
gliaccia  ,  o  altra  robaccia  ,  o  spazzatura  abbruciata  di 
casa  . 

SPAZZAVENTO.  Si  dice  di  Luogo  ,  dove  il  vento 
abbia  gran  possanza  ,  senza  alcun  ritegno  .  Lat.  locus 
vento  plenus  .  Frane.  Sacch.  Era  povero  scudiere  ,  e 
la  sua  magione  parea  la  badia  a  Spazzavento  [  qui  al- 
lude a  nome  proprio  ]  . 

*  SPAZZIEGGIÀRE  ,  e  SPAZIEGGIARE.  T.  de- 
fli  Stampatori.  Porre  gli  spazj  necessarf  per  separar 
le  parole   V  una  dall'  altra   nel  comporre  . 

*  §.  Spazzieggiare  ,  dicesi  anche  dello  Staccar  le 
parole  ,  leggendo  ,  in  maniera  che  se  ne  vegga  spiccato 
il  rigiro  de'  periodi  ,  de'  membri  ,  e  delle  cadenze  .  Sal- 
via. Fier.  Buon.  Saper  unire  ,  e  staccare  le  parole  se- 
condo il  senso  :  e  spazzieggiarle  in  maniera,  che  se 
ne  vegoa  spiccato  il  rigiro  de'  periodi  ,  ec. 

*  SPAZZ1EGGIATO  ,   e   SPAZIEGGIATO.  Add. 

da'  lor  verbi  .    V ' . 

*  SPAZZIEGGIATURA  .  T.  degli  Stampatori. 
Disposizione  degli  spazj  .  Spazzieggiatura  troppo  lar- 
ga . 

*  SPAZZINACCIO.   Avvilitivo    di    Spazzino  .    Fag. 

rim. 

SPAZZINO.  Chi  ha  cura,  a  uficio  di  spazzare. 
Menz.  sat.  1.  L'  aiutante ,  il  spazzino,  il  mozzo,  e 
peggio  San  cinguettar  come  cornacchie  ,  e   putte  . 

SPAZZO.  Pavimento  .  Lat.  pavimentum  .  Gr.  àa'iri- 
<?ov  .  Cr.  9.  76.  2.  Sono  migliori  le  stelle  ,  le  quali 
Guardano  al  levamento  del  sole  di  verno,  e  che  hanno 
fo  spazzo  lastricato,  o  ammattonato  .  Mirac.  Mad.  M. 
Allora  andò  più  verso  lei  insino  a  mezzo  dello  spazzo, 
donde  la  chiamóe  .  Dani.  Inf.  i,\.  Lo  spazzo  era  una 
rena  arida  ,  e  spessa  .  E  Purg.  23.  E  non  pure  una 
volta  questo  spazzo  Girando  ,  si  rinfresca  nostra  pena. 
Segr.  Fior.  Cliz.  5.  2.  Se  la  coperta  del  letto  non  mi 
teneva  ,  io   ini  sbalzavo  nel  mezzo  dello  spazzo  . 

SPÀZZOLA.  Propriamente  Piccola  granala  di  filo 
di  saggina  ,  colla  quale  si  nettano  i  panni  . 

£.  I.  Per  similit.  si  dice  de'  Ramicclli  della  palma  ; 
che  oggi  diciamo  anche  Coltelli  .  Lat.  spathalion  ,  spa- 
dix  .  Gr.  o-vct^dXtav  .  Annot.  Vang.  Piglierete  il  frut- 
to d'un  albero  bellissimo,  e  le  spazzole  della  pal- 
ma. 

*  §.  II.  Spazzola  T.  di  Marineria  .  Spezie  di  sco- 
petta o  fiocco  di  corde  vecchie  ,  che  serve  a  scopare,  o 
spolverare   il   vascello  . 

*  *  \.  III.  Spazzola  ,  di  padule  ,  o  Canna  di  pudu- 
le  ,  Arundo  phragmites  Linn.  T.  de'  Botanici.  Pianta, 
che  ha  il  culmo  nodoso  alto  più  di  3.  braccia  ,  volo  , 
poco  più  grosso  di  un  dito  ,  le  foglie  ,  che   escono    dai 
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nodi  ,  larghe  2.  dita  ,  lunghe  2.  palmi  ,  guainanti  , 
liscie  ,  con  denti  a  sega  ,  i  peli  dei  calici  lunghi  ,  se- 
tosi  .  E  comune  intorno  a' fiumi ,  e  alle  acque  stagnanti, 
e  fiorisce  verso   la  fine  dell'  Estate  .   Gallizioli  . 

*+*  §.  IV.  Spazzole  ,  Asparagus  acutifoiius  Linn. 
T.  de'  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  fruticoso  ,  de- 
bole ,  mollo  ramoso,  diffuso  ,  rampicante  ,  le  foglie  a- 
ghiformi  ,  piccole  ,  numerose  ,  scabre  ,  a  fascetli  ,  i  fio- 
ri piccoli  ,  peduncolati ,  numerosi  ,  alquanto  gialli.  Fio- 
risce nella  Primavera  .  E  sempre  verde,  ed  è  comune 
nei  boschi  .  Gallizioli  . 

SPAZZOLARE.   JVettar  colla  spazzola  . 

SPAZZOLE  ITA.  Dim.  di  Spazzola.  Buon.  Fier. 
4-  3.  5.  Con  loro  ,  non  so  spugne  ,  o  spazzolette  ,  Si 
puliscon   ridendo  . 

SPAZZOLINO.   Dim.  di  Spazzola  ;  spazzoletla  . 

SPECCHIÀIO .  Che  fa  ,  o  acconcia  gli  specchi.  Lat. 
specularius  .  Gr.  xceroirrf ottsio's  .  Guid.  G.  Quivi  gli 
mereiai,  quivi  gli  specchiai  .  Cani.  Carn.  ^16.  tit. 
Canto  degli    specchiai. 

SPECCHIA  RE.  lYeutr.  e  neulr.  pass.  Guardarsi  nel- 
lo specchio  ,  o  in  altri  corpi  rifiellenli  l'  immagini  . 
Lat.  se  in  speculum  inspicere  .  Gr.  ìautóv  s'voirrfi'^c- 
c$ai  .  Bocc.  nov.  58.  3.  Se  cosi  ti  dispiacciono  gli 
spiacevoli  ,  come  tu  di'  ,  se  tu  vuoi  viver  lieta  ,  non  ti 
specchiar  giammai.  Petr.  son.  114.  O  fiamma,  o  rose 
sparse  in  dolce  falda  Di  viva  neve,  in  ch'io  mi  spec- 
chio, e  tergo.  Tratl.  Fort.  Assai  ci  ha  altre  vanitadi 
intorno  a  questi  capi  ,  e  nel  lavare  ,  e  nel  lisciare  ,  e 
nello  infardare,  e  nello  specchiare  .  Libr.  Son.  i56. 
Chinalo  ognun   nel  suo  catin  si  specchia  . 

§.  I.  Per  metnf.  Dani.  Par.  17.  Necessita  però 
quindi  non  prende  ,  Se  non  come  dal  viso  ,  in  che  si 
specchia  Nave,  che  per  corrente  in  giù  discende.  E 
3o.  Vidi  specchiarsi  in  più  di  mille  soglie  Quanto  di 
noi  lassù  fatto  ha  ritorno.  Fine.  Mari.  rim.  22.  Sacri 
pastor  delie  bell'alme  rime,  U'Pausilipo  altier  si  spec- 
chia ,  e  dove  Entra  il  picciol  Sebeto  a  Teti  in  se- 
no. 

§.  II.  Specchiarsi  ,  per  Fissamente  mirare  .  Lat.  fi- 
xis  oculis  aspicere  .  Gr.  s'ipcif cìv  .  Dani.  Inf.  02.  Dis- 
se ,  perchè  cotanto  in  noi   ti  specchi  l 

•f-  **  §.  III.  Fu  usalo  anche  senza  la  part.  SI  .  D. 
Gio:  Celi.  leti.  pag.  22.  Volgiti  al  Santo  Evangelio  ,  e 
in  esso  specchia  ,  e  contempla  cinque  uomini  ricchi  , 
e  potenti  delle  cose  del  mondo,  come  se'  tu:  e  furono 
santi  ,  quello  ,  che  non  se'  tu  . 

§.  IV.  Specchiarsi  in  alcuno  ,  lo  diciamo  in  signific. 
di  Riguardarne  l'  opere  ,  per  prenderne  esemplo  .  Lat. 
aliquem  ,  tamquam  exemplum,  sibi  proponere  ad  imitan- 
dum  ;  ad  alicujus  mores  se  e/formare  ;  in  alicujus  vi- 
tata ,  tamquam  in  speculum  ,  tntueri  ;  aliquem  suspicere, 
respicere .  Gr.  ef$  riva  «  ire /3X c'ire <v  •  Cron.  Morell. 
278.  Quando  fai  una  cosa  ,  specchiati  in  lui  .  E  altro- 
ve :  Ne'  quali  specchiandosi  spesso  ,  ne  riceveranno 
colla  grazia  di  Dio  salute  di  buono  provvedimento  . 
Frane.  Sacch.  rim.  33.  Perchè  in  avarizia  ognun  si 
specchia  .  E  altrove;  Specchiati  dietro  in  quel,  che 
t'onorava.  Burch.  1.  11.  Specchiatevi  nel  bue,  che 
quando  corre  ,  Per  gì  ari  voglia,  eh' e' n'ha,  par  che 
s'  impicchi . 

-j-  §.  V.  Specchiarsi  infino  ne'  calamai  ,  fu  usato  in 
signific.  di  Foler  vedere  in  fondo  la  verità  d  alcunai 
cosa  ;  ma  è  proverbio  da  non  imitare.  Lat.  rem  fundi- 
tus  perscrutari  .  Gr.  axp//2«V  irl^i  t/  .  Buon.  Fier.  1. 
1.  2.  Dico,  che  non  vo' imbrogli  ,  Io  vo'  specchiarmi 
infin   ne'  calamai  . 

%.  VI.  E  in  alt.  signific.  vale  Fissare  ,  o  Affaccia- 
re ,  nel  signific.  del  §.  IV.  Frane.  Sacch.  nov.  176.  A- 
vendo  ciascuno  i  bicchieri  in  mano,  e  specchiando  gli 
occhi  loro  nel  vetro  ,  e  in  quello  trebbiano    ec.    Pine. 
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Mari,  rim.   19.  Specchi  le  tanto  a  se  vaglie  bellezze  In  specchi  molto  grandi,   acciocché   i  Pisani    vi   si    spec- 

cristallo  ,  o 'n  bel  rio,  che '1  ver  n'  appone  .   Burch.  2.  chiassono  entio.    Petr.  son.    53.    Ma    più    ne 'ncolpo  i 

80.  Ma  naturale,  e  facilmente  scrivi  ,  Poi    nella    fama,  micidiali  specchi  ,    Che  'n    vagheggiar    voi    stessa   avete 

sìa  gli  specchia  ,  e  lima  (  qui  figuratane    cioè  ;   esami-  stanchi.   Ciriff.    Cai».  1.  18.   La  bambola  è    commessa 

na  )  •                  r  ^  nel  suo  specchio . 

SPECCHIATO.   Add.  da  Specchiare  ;  Rappresentalo  §.  I.  Specchio,  per  Qualunque  cosa    lucida,    ove    si 

nello  specchio  .  Lat.  in  speculo  reprcesentatus  ,  e   specu-  riguardi  come  in   ispecckio  .  Dani.  Inf.  So.  E    per    lec- 

lò    resiliens  ,    speculo    admotus   .     Gr.    £Voirf/£Y,u;yoj  .  car  lo  specchio  di  Narcisso,  Non  vorresti  a 'nvitar  mol- 

Dant.    Par.   3.    Subito,    siccom'io    di    lor    m'accorsi,  te  parole  .   Petr.  son.  286.  Diceano  :  o  lumi  amici,   che 

Quelle    stimando  specchiati    sembianti  ,   Per    veder    di  gran    tempo  Con  tal  dolcezza  feste  di  noi  specchi  ec. 

cui  fosser  ,  gli  occhi  torsi.  E    i3.    Per   sua    bontate  il  §.  H.  Per.  mela/.  Dani.    Par.    9.    Su   sono    specchi, 

suo  raggiare  aduna,   Quasi  specchiato  in    nuove    sussi-  voi  dicete  Ttodì  ,  Onde    rifulge    a   noi  Dio  giudicante, 

stenze.    Com.   Par.   2.  Se    noi    porremo    uno    specchio  Bui.  ivi  ;  Sono  specchi,  cioè  Angeli,  che  si  chiamano 

dal  destro  della  cosa  specchiata  ,    1'  idolo    parrà    in    un  Troni  . 

altro  modo,  che  chi  lo  ponesse  dal  sinistro.  E  aU  %.  III.  Figuralam.  per  Esemplare.  Lat.  exemplar  , 
trove  :  E  poi  nostra  figura  torna  così  specchiata  alle  speculum  .  Òr.  ira^ttiiiypict ,  g?<7oirTfSx .  Petr.  son.  i5i. 
nostre  pupille.  Che  specchio  erari  di  vera  leggiadria  .  Pass.  tit.  Pro- 
§.  I.  Cosa  ,  o  Roba  specchiala  ,  diciamo  di  Cosa  ,  lago  al  libro  appellato  Specchio  della  vera  penitenzia  . 
che  abbia  perfezione  .  Lat.  absoluta  res  ,  manda  ,  per-  Nov.  ani.  1.  1.  Veramente  fu  specchio  del  mondo  in 
feda  ,  spedala.  Gr.  ar?iy  pia  -tìXiiqv  ,  ìvit-Xì's  .  Lasc.  costumi.  Vit.  Crisi.  Non  ci  potrebbono  avere  uno 
Par.  4.  10.  Si  per  Dio,  ch'egli  è  specchiata  roba  maggiore,  e  migliore,  e  più  utile  specchio.  Toc. 
E  qui  Per  ironia  ]  .  DaVm  vil  A  gr  3tf6>  Grande  specchio  di  pacienza  cer- 
§.  II.  Specchiato  ,  per  Chiaro,  Evidente,  Senza  ca~  tamente  fummo  noi,  e  vedemmo  il  colmo  della  servi- 
la UH  ,  Fatto  chiaramente.  Lat.  -valiius  ,  clarus  ,  pia-  tu,  come  i  nostri  antichi  della  libertà  [fi  T.  Lat.  ha.' 
nus  .  Gr.  /3:fiaios  ,  è [ta\óf  ,  ca<p»\  .  Con.  Morell.  dedimus  grande  patienticc  docurnentum  ]  . 
200.  Vuogli  sempre  iscritte  ispecchiate,  innanzi  fa' me-  §.  IV.  Esser  pulito,  o  nello  come  uno  specchio  ,  vale 
n°CDt7PrnrPTTfi  r>  •  1  •  o  r  Esser  nettissimo  ,  Non  avere  alcun  difetto.  Fir.  Lue. 
arci^rilbl  1U.  Uim.  di  Specchio  .  Lat.  parvum  2.  4.  Rassettale  la  camera ,  eh'  ella  sia  netta  come  uno 
speculum,  specillum  .  Gr.  fxi^iv  xarovr^ov  .  Ar  .  specchio  .  Buon.  Fier.  3.  /,.  9.  Che  la  felicità  netta  di 
Cass.  2.  1.  Ma  h  specchietti,  l'ampolle,  e  li  bossoli  specchio  D'ogni  e  qualunque  menda  ha  per  suo  pro- 
Meltete  fra  li  panni,  e  acconciategli  In  modo,  che  por-  prio  Di  seguir  sempre. 

tando   non  si   rompano  .  Red.  annoi.  Ditir.  2o5.  Soglion  §.   V.  Specchio  ardente,  o  ustorio  ,    si    dice     Quello  , 
rimaner  quasi  sempre  molte   bolle  d'acqua,   erre,  a  gui-  che  arde  coli'  unire  i  raggi  del  sole   in  un  punto  ,  o  per 
sa   di  specchietti  ,  sono  abili    a    rendere   alcuni  riflessi  via  di  reflessione,  come  il  concavo  ,  o  per  via  di   refra- 
luminosi.   Gal.  Sisl.   69.   La   recessione  di  quello  spec-  zione  ,  come   la  lente  di  cristallo.    V.  LENTE.     Sagg. 
chietto  piano,  dove  ella  ferisce  là    sotto  la   loggia,    il-  „„/.  esp.  90.  Sì  proccuri   d'  accenderla    allo    splendore 
lumina  gagliardamente  .  del  sole  collo  specchio  ardente.  E  176.    Ci  venne    ve- 
V  I.   Per    Ristretto  ,     Compendio  .    Lat.     breviarium  .  glia  di  esperimentare  ,  se  uno   specchio    concavo    espo- 
Kjr.avety^atpn  .    Tac.  Dav.  ann.  1.  6.  Quando  egli  fece  sto  ad  una  massa  di  5oo.  libbre  di  ghiaccio  facesse  al- 
lenire, e  leggere  una  specchietto  di  tutto  lo  stato  pub-  cun  sensibile  ripercuotimento  di  freddo  ec.  E   226.   La 
blico  lil  T  Lat.  AaMibellu»  J.  ^  luce    rifratta    dalla    lente   cristallina  ,    o    riflessa    dallo 
^.H    Specchietto  ,  chiamasi  da'  Gioiellieri  un  Pez-  specchio  ustorio,  non  vale  ad  infiammar  1*  acquarzente. 
"""  dl  vyo  cristallino    tinto    da    una    banda,    che    si  Salvin.  disc.  1.  334.  La  materia,  che   bianca   dura    fa- 
mette  nel  fondo  del  castone  di  una  gioia,  la    quale   per  tica  a  sentire   il  fuoco    vibrato   dall'  ardente   punto    del 
soverchia     sottigliezza    non    possa    reggere    alla    tinta.  concavo  specchio  ,   dall'  effetto  detto  ustorio ,    fatta    poi 
Vellin.   Uref.  tare  stare  il  detto  diamante  in  sulla  tin,  nera,  in  un  attimo  s*  accende  ,  e  s'  abbrucia  . 
ta;  e  Tv   °2        sPecch!ett°-  S-  VI.   Specchiaci  diceva,  e  dicesi  ancora    in  Finn- 
3-   IV-  A  specchietti    T.  de    Cavallerizzi .  Dicesi  di  ze  un  Libro  pubblico  .  Di    esso    parla    Varch.    slor.    S. 
Cavallo  ba,o  chiazzato  di  macchie  più    bianche  ,   o   più  210.  Era  Io  specchio  un  libro,    sul  quale   erano    scritti 
'<Tp ir rr u ir»     e  quartiere  per  quartiere  ,   e    gonfalone    per    gonfalone    i 
òFiXLrUO.  Strumento    di    vetro   piombato    da    una  nomi  di  tutti    quei  cittadini,    i  quali    o   per    non    aver 
banda      o  d    altra  materia    tersa,  nel    quale   si    guarda  pagato  le  gravezze,  o  per  qualunque  altra  cagione  era- 
per  vedervi  entro  ,   mediante  il  reflesso  ,  la  propria  ef-  no  debitori  del  comune;  e  niuno  che  fosse  a  specchio, 
figie.  Lai.  speculum  .  Gr.   *.xtottt?cv  ,  Jiénrrfov  .  Dani.  cioè  descritto  debitore  in  su  quel  libro  ,  poteva    piglia, 
rurg    l5<  Lome  quando  dall'  acqua  ,   o  dallo  specchio  re,  o  esercitare  uficio  alcuno  ,  o  magistrato;    anzi  chi- 
òalta  lo  raggio  ali   oppos.ta  parte   ec.    E    Par.  2.    Tre  «nque  era  tratto,  o  eletto  ad   alcun    magistrato,  o  ufi- 
specchi  prenderai,  e  due   rimuovi    Da    te.    £    17.    La  zio,  se  non  era  netto  di  specchio,    cioè    se  si    trovava 
luce  ec.  si  te  prima  corrusca  ,  Quale  a  raggio    di   sole  in  su  quel  libro  debitore,  s'intendeva  averlo  perduto, 
specchio     doro.    Com.    Dice    Virgilio:    s'io    fossi    di  ed  era  stracciato .    Malm.    8.    14.   Molti    si   veggon    far 
piombato  vetro  ,  cioè   d.  specchio  ,  il  quale    è     compo,  grandezze.e  sfoggi  ,  Che  sono  a  specchio  poi  col  rigar» 
sto  di  vetro  ,  e  coperto   dalla  parte  d'  entro  di  piombo  ,  tiere   [  qui  per  si  mi  Ut     1 

acciocché   li   raggi  degli   occhi  sieno  ritenuti  dalla  den-  (*)  §.  VII.  Specchiò  basino,   Sorla  di  pietra  ,   della 

s.tade   del  piombo,  e  quindi  si  .vegg.a     1  immagine    del  altrimenti    Scaglinola.  Lat.  lapis  speculari,  .    Gr.    «T/«, 

vetro,  bui.    far.  2.  2.    Lo  specchio  è  vetro,    che  dal-  „«„„',  xi9ot.  Il  Vocabol.  nella  voce  Scagliola  . 

1    una  parte  s.  mostra      e  dall  altra   si    cuopre    con    fo,  *¥*   §•  Vili.  Specchio  del  vascello,  T.  di  Marineria. 

glia  di  piombo,  la  quale   e  densa,   e    lo    vetro    e   di  sua  V.   QUADRO  §.   VI. 

natura   raro  ,  e  però  trapassano   le    cose    luminose   lui,  f  *  5.   IX.   Specchio  ,    T.  di  Marineria.   Cartello  ce- 

quando  non    v   e    lo    piombo  ,    eh    e    denso    ec.    Dani.  cartocciata  di  legno   lavorato  a  foggia  di   scudo  ,  pian- 

Lon*.    tao.  Quel!   acqua    e    terminata  quasi    come   spec-  lato   sopra  la   volta   delta  poppa  dei  vascello  ,    in   cui    si 

Chic  ,  «he  e   vetro  terminato    con    piombo.    G.     V.    7.  pongono  le  armi  del  Sovrano,  quelle  dell'  Ammiraglio, 

121.  1.  Nella  maggior   torre    di    quello    fecero    mettere  e  il  nome  del  bastimento. 
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SPECIALE.  Add.  Speziale.  Lat.  specialis  .  Gr.  [ui- 
p/xs's.  Maestruzz.  i.  45-  L'angiolo  buono  per  uffizio 
non  è  suo  il  battezzare  ,  e  consecrare  la  chiesa  ,  puote 
nondimeno  di  speciale  mandato  di  Dio.  Buon.  Fier.  5. 
4-  6.  Or  perchè  scorta  ho  'n  voi  si  speciale  ec.  In  opra 
d'  ediQcj    inìelligenza  ec. 

SPECIALISSIMAMENTE.  Superi,  di  Specialmente  . 
Borgh.  Vesc.  Fior.  099.  Ma  specialissimamente  pare  , 
che  stringa  ,  perchè  si  vede  ne'  tempi  seguenti  questa 
chiesa  con  la    sua  dote  sottoposta  ec. 

SPECIALISSIMO.  Superi,  di  Speciale.  Stor.  Pisi. 
ya.  Ordinóe  con  alcuni  suoi  nipoti  ,  e  con  altri  spe- 
cialissimi amici  d'  andare  nel  palagio  del  comune.  Fr. 
lac.  T.  2.  02.  C-j.  Questa  è  specialissima  ,  E  gran  filo- 
sofìa , 

SPECIALITÀ.  Spezialità  .  Lat.  species  .  Gr.  iìéo$  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  192.  Di  queste  tali  specialità  ,  se 
non  hanno  propria  notizia  ,  e  lume  ,  ci  si  può  difficil- 
mente affermare  cosa  ,   che  vaglia  . 

(f)  SPECIALIZZARE.  Lo  slesso,  che  Specificare. 
Pros.  Fior.  part.  4.  Voi.  I.  pag.  282.  Nulla  giova  la 
particella  aitasi  rispettiva  ,  perchè  il  ristrignere  non  è 
specializzare  ,  ma   modificar  solamente  . 

SPECIALMENTE.  Avverti.  Spezialmente  .  Lat.  pre- 
cipue ,  maxime  ,  prces erti in  .  Gr.  (AÌ\ic-cc.  Maeslruzz.  l. 
2_|.  Delle  quali  [  virtù  ]  debbono  essere  ornati  i  che- 
liei  ,  e  specialmente  i  sacerdoti  ,  e  prelati.  Morg.  27. 
221.  E  tutta  Francia  pianse  il  suo  campione,  E  spe- 
cialmente il  popol  di  Parigi  . 

SPECIE.  Termine  universale  filosofico.  Ciò,  che  è 
sotto  il  genere  ,  e  contiene  sotto  di  se  molti  individui  , 
Spezie  .  Lat.  species  .  Gr.  «Vaj .  Circ.  Geli.  2.  28.  Io 
mi  vivo  con  piacere  grandissimo  in  questo  grado  ,  e 
in  questa  specie.  E  29.  Quale  animale  ritruovi  tu  in 
questo  universo  ec.  de'  quali  son  quasi  infinite  le  spe- 
cie ,  che  ec.  E  7.  173.  In  quei  tempi  solamente  ,  che 
ha  ordinato  la  natura  per  mantenimento  della  spe- 
cie . 

-f-  §.  I.  Per  Forma  ,  Apparenza  ,  o  simili  .  Cavale. 
Fruii,  ling.  Lo  Spirito  Santo  discese  sopra  di  lui  in 
ispecie  di  colomba.fi  Med.  cuor.  70.  Sotto  specie  di 
mostrarsi  perfetti,  nutriscono  l'ira  in  se,  ed  in  al- 
trui . 

**  §.  II.  Per  Appariscenza.  Cavale.  Med.  cuor.  i-ìl\. 
Per  la  specie  ,  cioè  bellezza  della  femmina  ,  molti  sono 
periti  . 

-f  §.  III.  Per  Idea  ,  Immagine  delle  cose  impresse  nel- 
la mente.  Salvia,  disc.  1.  181.  A  fargli  rinvenire  I'  an- 
tiche specie,  come  una  cosa  caccia  l'altra,  bisogna 
farsi  da  capo. E  pros.  Tose.  1.  456.  Il  non  avere  schie- 
rate davanti  agli  occhi  dell'  intelletto  tutte  le  ragioni 
prò  ,  e  contra  ,  e  il  non  avere  unite  tutte  le  specie  ap- 
partenenti alla  causa,  di  cui  si  tratta.  Sega.  Mann. 
Gen.  25.  1.  Del  suo  [  dolore  ]  n'  ha  scienza  sperimen- 
tale ,  dell'  altrui  ne  ha  solamente  una  specie  astrat- 
ta . 

§.  IV.  Fare  specie  ,  vale  Far  maraviglia  .  Bendere 
ammirazione  .  Salvin.  disc.  2.  92.  Il  sole  ,  che  è  una 
stella  tanto  piu  splendida  ,  vitale,  benefica  ,  perciocché 
Ogni   giorno  la  riveggiamo  ,  non  ci  fa  specie. 

§.V.  Ugualmente  grave  in  ispecie,  o  Pià,o  meno  gra- 
ve in  specie  ,  si  dice  Cuna  cosa  dell1  altra  ,  allora  che  in 
ugual  mole  ha  maggiore,  minore,  o  uguale  gravità.  Gal. 
Gali.  226.  Io  dunque  chiamo  egualmente  gravi  in  ispe- 
cie quelle  materie  ,  delle  quali  eguali  moli  pesano  e- 
gualmente.  E  appresso:  Una  mole  di  piombo  ,  e  una 
di  legno  ,  che  pesino  ciascheduna  dieci  libbre  ,  dirò 
essere  in  gravità  assoluta  eguali  ,  ancorché  la  mole  del 
legno  sia  molto  maggiore  di  quella  del  piombo  ,  ed  in 
conseguenza  men  grave  in  ispecie.fi  appresso:  Più  gra- 
ve in  ispecie  chiamerò  una  materia  ,  che  un'  altra,  del- 
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la  quale  una  mole  eguale  a  una  mole  dell'  altra,  peserà 
più.  Sagg.  nat.  esp.  222.  Hanno  fra  loro  la  proporzio- 
ne recipioca  della   gravità   in  ispecie  de'  fluidi  . 

SPECIFICAMENTE.  Avveri.  Specificatamente,  Par- 
ticolarmente ,  Spezialmente  .  Lat.  sigillatim  ,  speciali- 
ter  ,  singttlariter  ,  spedalini  ,  specifice  .  Gr.  eiJixùf  . 
Pass.  325.  Avendo  chiaro  conoscimento,  non  solamen- 
te in  genere  ,  ma  specificamente  ,  e  singolarmente  dì 
tutte  le  cose  naturali,  spirituali  ,  e  corporali.  Bui. 
Purg.  16.  2.  Nella  terza  specificamente  dichiara  ,  come 
la  discordia   ec. 

f  *  SPEC1FICAMENT0.  Specificazione  ;  Partica- 
lareggiamenlo.  Uden.  Nis.  3.  71.  V  era  dunque  forma- 
to dentro  il  mondo  inferiore  ,  e  il  superiore  con  lo 
specificamento  d'  alcune  altre  appartenenze.  E  91.  Se 
fussero  parole  consuetudinis  senza  altro  specificamen- 
to .  sarebbero  a  ciascuno  intelligibili  . 

SPECIFICARE  .  Dichiarare  in  particolare  .  Lat.  spe- 
cinliter  exponere  ,  adnotare  ,  describere  ,  distinguere  . 
Gr.  fJifix.oòi  SiiXiìv  .  A/or.  S.  Greg.  Per  tanto  dunque 
volle  il  Vangelista  specificare  il  tempo  ,  acciocché  di- 
mostrasse ,  che  ne'  cuori  degli  uditori  era  il  freddo  . 
C'ora.  Inf.  5.  Discrive  la  condizione  dell'  anime  ,  e  spe- 
cificane alcuna  per  nome  .  M.  V .  9.  98  Ciò  ,  che  nel 
trattato  della  pace  si  contiene  ,  e  specificato  è.  Pass. 
i54.  Conviene  ,  che  la  persona  ,  che  si  confessa  ,  dica 
spessamente  ,  e  specifichi  in  che  spezie  di  peccato  ha 
offeso.  Vr.rch.  Ercol.  i38.  Le  mutazioni  ,  e  differenze 
sostanziali  fanno  le  cose  non  diverse  ,  o  alterale  ,  ma 
altre  ,  perchè  mutano  la  spezie  ,  onde  si  chiamano  dif- 
ferenze specifiche  ;  e  di  qui  nacque  il  verbo  specifica- 
re . 

SPECIFICATAMENTE.  Avveri.  Distintamente,  Par- 
ticolarmente .  Lat.  specialiter  ,  explicaie  ,  distincle  .  Gr. 
eìJtxùs  ,  à»\u(,  ,  Jtuf>te-(jiiv(tì;  .  Coni.  Par.  19.  Adunque 
convenia  specificatamente  per  la  ^istituzione  del  batte- 
simo dimostrare  in  aperto  il  lavamento  de'  peccati  . 
But.  Inf.  1.  Dicelo  generalmente  ,  e  di  sotto  il  dirà 
più  specificatamente.  Pass.  147.  Non  intendo  ,  disse  la 
suora  ,  se  più  specificatamente  non  parlate.  E  149. 
Domandando  de'  peccati  ,  e  spezialmente  de'  carnali  , 
non  dee  troppo  domandare  specificatamente  delle  par- 
ticolari circostanze  .  Farcii,  stor.  5.  4^.  Si  celebrò  ec. 
un  contralto  appartatamente,  nel  quale  specificatamen- 
te si  dichiarava  ,  che  la  repubblica  Fiorentina  fosse 
obbligata  a  tenere  ec.  dugento  cinquanta  uomini  d'  ar- 
nie . 

f  *  SPECIFICATIVO.  Atto  a  specificare.  Uden. 
Nis.  1.  21.  Nella  testura  de'  versi  usò  specialissima  ,  e 
oltramirabil  destrezza  per  fargli  specificativi  di  quel  che 
allor    si   ragiona  . 

SPECIFICATO  .  Add.  da  Specificare  .  Lat.  adnota- 
tus  .  Gr.  ó»\o)9hs.  Guid.  G.  Il  tempo  di  questa  tregua 
non  si  trova  specificato  nel  libro.  G.  V.  11.  49-  2-  V} 
si  diede  compimento  in  Vinegia  per  la  forma,  e  capi- 
toli specificati  qui  appresso.  Stor.  Eur.  3.  68.  Ma  qua- 
lunche  se  ne  fusse  la  causa  ,  che  non  la  ho  vista  Spe- 
cificala ,  lo  rilassò  finalmente  libero,  senza  torgli  nuila 
del  suo. 

f  SPECIFICAZIONE,  fio  specificare.  Guid.  G.  Nella 
specificazione  del  suo  sermone  ogni  cosa  per  ordjne  gli 
dichiaróe  .  Pros.  Fior.  pari.  4.  Voi.  ».  pag.  2fi5.  Non 
avevano  (  le  parole  )  la  loro  intera  unità  ,  se  non  si 
poneva  ne*  versi  antecedenti  la  viltà  specificata  ec.  e 
tale  specificazione  pare   a   me  ec. 

f  SPECÌFICO.  Add.  Termine  loico  ;  Che  costituisce 
spezie  .  Lat.  specificus  .  Gr.  «cT/xo'j.  Dani.  Purg.  lS. 
Ogni  forma  sustanzial  ,  che  setta  E  da  materia  ,  ed  è 
e 0*0  lei  unita  ,  Specifica  virtude  ha  in  se  colletta.  Var- 
eh.  Ercol.  509.  Se  voi  mi  dimandaste  d'  alcuna  pianta, 
come    ella  si  chiamasse  ,  e  io    vi    rispondessi   albero  , 
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o  frutto  ,  questa  si  chiamerebbe  cognizione  generica  ,' 
la  quale  è  sempre  incerta  ,  e  confusa  :  se  vi  rispon- 
dessi ,  un  pero  ;  questa  cognizione  sarebbe  specifica  . 

§.  I.  Specifico  aggiunto  a  Medicamento  ,  Rimedio  ec. 
sì  dice  Oue'lo  ,  che  è  più  approprialo  alla  guarigione 
di  quella  malattia  ,  per  cui  si  applica  .  Salvia,  disc.  2. 
Sj  ).  E  medicamento  più  forte  ,  e  più  specifico  .  E  prò*, 
'Jose.  t.  5o5.  Alle  mie  malattie  ec.  avendo  finalmente 
cod  molta  miti  ripugnanza  applicato  il  tanto  consiglia- 
to ,  e  inculcatomi  rimedio  specifico  del  non  far  nulla  . 
Red.  leti.  2.  220.  Allora  quando  io  dissi,  che  io  repu- 
tava per  ciurmerla  senza  effetto  tutte  le  quint'  essenze, 
tutt'  i  sali  ,  e  tutti  gli  estratti  diuietici  ,  e  sudorifici 
de"  chimici  ,  siccome  ancora  tutti  gli  altri  medicamen- 
ti   specifici  ec. 

§.  II.  Granita  specifica  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Gravi- 
ta in  ispecie.  V .  SPÈCIE  §.  V.  Sagg.  nat.  esp.  6o. 
Si  potranno  avere  le  proporzioni  delle  loro  gravità  spe- 
c.^r.^e  con  esso   argento. 

*  SPECILLO.  T.  de'  Chirurgi.  Lo  stesso,  che  Spe- 
colo.   Cocch.   Bagn. 

SPECIOSITÀ.  Speziosita.  Lat.  species  ,  forma  .  Gr. 
=  .-:,  .  Segn.  Pred.  pr.  Ebbero  tutta  la  loro  gloria 
maggiore,  non  nel  sembiante,  non  nella  speciosità,  ma 
nella   virtù  di  giovare  . 

SPECIOSO  .  V.  L.  Add.  Bello.  Lat.  speciosus  .  Gr. 
ivaJn'c  .  Agn.  Pand.  47.  Piace  una  bella  persona  ,  una 
speciosa  femmina  ,  ma  uno  disonesto  cenno  ,  uno  dis- 
onesto atto  d'  incontinenza  subito  la  rende  vile  ,  e 
brutta  .  Menz.  rim.  1.  006.  Io  lascio  a  lui  s\  speciosi 
augorj  . 

SPECO  .  Antro  ,  Spelonca  .  Lat.  specus  .  Gr.  e-ir»'- 
Isizv  .  Petr.  canz.  ^2.  4-  Aprir  vidi  uno  speco  ,  E  por- 
tarsene seco  La  fonte,  e  '1  loco  .  Ar.  Fur.  24.  91.  Là 
deve  ascosa  in  un  selvaggio  speco  Non  lungi  avea  la 
solitaria  cella  .  Libr.  Son.  29.  Non  so  ,  come  non  s'  a- 
pre  un  di  1'  abisso  ,  O  qualche  speco  già  ,  come  fu  a 
Roma.  Cas.  son.  23.  Solea  per  boschi  il  di  fontana  , 
o  speco  Cercar  cantando  ec. 

t  *  SPÈCOLA  ,  e  SPECULA  .  Osservatorio  ,  Ve- 
detta. Luogo  eminente  o  Parte  alta  dell'  edificio  ,  che 
signoreggia  mollo  paese  ,  e  d'  onde  singolarmente  co'  te- 
lescopi si  contemplano  gli  astri.  Segn.  Parroc.  instr. 
5.  2.  Non  ha  ragione  il  Signore  di  risentirsi  contra  chi, 
tenuto  ad  alzare  in  tempo  la  voce  dalla  sua  specola  , 
stia  dormendo!  E  Incr.  1.  17.  1.  Gli  osservatori  delle 
stelle  .  .  .  costumarono  da  principio  di  contemplare  il 
Cielo  da  que'  loro  medesimi  campi  aperti  ec.  poi  col 
tempo  ,  perfezionandosi  1'  Drte  ,  andarono  a  mano  a 
mano  scegliendo  per  tali  osservazioni  le  Specole  più 
sublimi. 

SPECOLANTE.   V.  SPECULANTE  . 
SPECOLÀRE.  V.  SPECULARE. 
SPECOLATIVA  .   V.  SPECULATIVA. 

SPECULATIVAMENTE./'.  SPECULATIVAMEN- 
TE . 

SPECOLATIVO.  V.  SPECULATIVO. 

SPECULATORE.  V.  SPECULATORE . 

SPECOLAZIONE.  V.  SPECULAZIONE. 

SPÈCOLO.   V.  SPECULO  . 

*  SPÈCOLO  ,  e  SPECILLO.  T.  de'  Chirurgi.  No- 
me  ,  che  si  dà  a  varj  strumenti  ,  1  quali  servono  a  tener 
aperti  gli  occhi  ,  a  dilatar  la  vagina  ,  V  ano  ,  ec.  Ma- 
gai, leu.  Bisognando  ogni  tanto  tagliarle  le  ugna  ,  ec. 
conveniva  ,  che  i  Cerusici  a  forza  di  specolo  gliele  fa- 
cessero allontanar  tanto  [/e  dita  ]  da  quelle  [  palme 
delle  ranni]  che   potessero   metterle  forbici. 

SPECORÀRE.  Voce  bassa.  Piangere,  Belare.  Lat. 
baiare  ,  ejulare.  Gr.  /JXwvae-Sat.  Malm.  7.  g5.  Mentre 
temendo  ,  eh'  io  non  mi  ci  stanzi  ,  Specorate  sì  ben  , 
eh'  egii  è  un  piacere  . 


S  PE 


410 


*  SPECULA  .  V.  SPÈCOLA  . 

T  *  SPECULABILE.  Che  può  specularsi ,  Soggetto 
a  speculazione  .  Pros.  Fior.  pari.  5.  Voi.  l.  pag.  224. 
AI  Filosofo  dunque  ,  il  quale  più  della  verità  delle  co- 
se speculagli  ,  e  dell'  azioni  umane  tien  conto  ,  che 
del  grazioso   ragionamento  ,  non   apparterrà  ec. 

SPECULANTE,  e  SPECOLAATE.  Che  specula  . 
Lat.  medilans  ,  conlemplnns  .  Gr.  u-XitZv.  Amet.  2Q. 
Egli  con  intenta  cura  la  candida  gola  ,  e  il  diritto  col- 
lo ,  e  del  petto,  e  degli  omeri  quella  parte,  che '1  ve- 
stire non   gli  toglie,  speculante,   tutte  le  loda. 

SPECULAN  1  EMENTE.  Avverb.  Speculativamente  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Consumava  molte  volte  le  01  e  del- 
la notte  speculantemente  nel  Cielo. 

SPECULARE  ,  e  SPECOLÀRE  .  Impiegare  lo  'niel- 
letto  fissamente  nella  contemplazione  delle  cose  .  Lat. 
speculari,  contemplari,  meditari.  Gr.  uìXbtùv  .  Bocc. 
nov.  59.  4-  Guido  alcuna  volta  speculando  ,' molto  a- 
stratto  dagli  uomini  diveniva.  Dnnt.  C'onv.  q6.  Per  V  a- 
bito  delle  quali  potemo  la  verità  speculare  [  cioè  :  co- 
noscere speculando  ].  Buon.  Pier.  4.  1.  1.  E  scorti  ho 
andar  in  ronda  uomiu  sì  fatti  ec.  Che  crederesti  star 
sempre  a  studiare,  E  sempre  a  speculare.  Varch.  Lez. 
452.  L'  intendere  è  in  due  modi  ,  o  in  potenza  ,  come 
quando  altri  dorme  ,  o  in  atto  ,  come  quando  speculia- 
mo . 

§.  Per  Attentamente  guardare  .  Lat.  circumspicere  , 
speculari.  Gr.  'm^i^x.sttHv.  Fiamnt.  5.  19.  Non  altri- 
menti .  che  i  marinai  sopra  la  gaggia  de'  loro  legni  sa- 
liti speculano  ,  se  scoglio  ,  o  terra  vicina  scorgono  ,  che 
gì' impedisca  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  5.  nS.  Dee 
mandare  innanzi  cavalli,  e  con  loro  capi  prudenti, 
non  tanto  a  scoprire  il  nimico  ,  quanto  a  speculare  il 
paese  . 

(  )  S1ECULARE.  Aggiunto  di  una  sorta  di  pietra 
tralucente.  Lat.  specularis  .  Gr.  J;a<pa/v«'{.  Ricett.  Fior. 
i4-  I  fattizj  [  allumi  ]  ancora  sono  molti  ,  cioè  lo  sca- 
gliuolo  fatto  della  pietra  speculare  ,  che  è  piuttosto  ges- 
so ,   che  allume  . 

f  *  SPECULATAMENTE  .  Avverò.  Con  ispecula- 
zìone  ,  A  bello  studio  .  Car.  part.  2.  lelt.  202.  Nella 
parte  de*  Titani ,  si  faccia  speculatamele  Tiféo  fulmi- 
nato ,  tener  il  corpo  sotto  diversi  monti  ;  e   mostri  ec. 

SPECULATIVA,  e  SPECOLATIVA.  Virtù  ,  e  po- 
tenza di  speculare.  But.  Alcuni  sono  ,  che  participano 
della  speculativa,  e  sensitiva,  sicché  sono  in  mezzo 
grado  tra'  detti  due  estremi  . 

"f  **  §•  Speculativa  ,  chiamasi  anche  la  scienza  astrat- 
ta disgiunta  dalla  pratica.  Segn.  Mann.  Genn.  2.  2. 
Questa  è  una  scuola  ,  in  cui  In  speculativa  vuol  tutta 
essere  indirizzata  alla  pratica. £  Giugn.  4.  2.  Una  buo- 
na vecchierello  cattolica  si  vedrà  in  cielo  aver  saputo 
assai  più  d'  Aristotile  nelle  speculative  ,  di  Tacito  nel- 
le pratiche  . 

SPECULATIVAMENTE,  e  SPECOLATIVAMEN- 
1E  .  Avverò.  Intellettualmente  ,  Con  ispeculazione .Segn. 
Con/.  Istr.  Così  è  speculativamente  ,  e  così  dovrebbe 
essere  ancora   in  pratica  . 

SPECULATIVO  ,  e  SPECOLATIVO  .  Add.  Che 
specula  ,  Atto  a  speculare.  Lat.  inspector  ,  contem- 
plc.tor  .  Gr.  $iu?:'s  .  Vit.  Pluf.  Un  altro  filosofo  , 
che  avea  nome  Anassarco  ,  uomo  speculativo  ,  e  di 
sua  propria  opinione.  But.  Purg,  21.  1.  Era  accom- 
pagnata col  corpo  ,  ma  negli  atti  teorici  ,  e  speculativi 
operava  pur  T  anima. Dant.  Conv.  190.  L'uso  del  no- 
stro animo  è  doppio  ,  cioè  pratico  ,  e  speculativo. Bern. 
Ori.  2.  2S.  5.  Degli  uomini,  altri  son  speculativi,  Altri 
è,  che  in  arme  il  tempo  suo  consumi.  Ciro.  GeU.  8. 
197.  La  prima  si  chiama  intelletto  speculativo  ,  ovvero 
mente.  Varch.  Lez.  ^02.  Mediante  il  quale  la  perfezio- 
ne, e  felicità  Speculativa  consegua  . 
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+  §.  Speculativo  vale  anche  appartenente  a  specula.' 
zione.  Bocc.  vii.  Dani.  225.  Gli  studj  sogliono  gene- 
ralmente solitudine  ec.  desiderare  ,e  massimamente  gli 
speculativi,  Sega.  Mann.  Apr.  1.2.  E  utile  all'intelletto, 
perchè  dov'  ella  è  dottrina  speculativa  t'  insegna  il 
vero  ,   e  t'  impugna  il  falso  ec. 

SPECULATOLE  ,  e  SPECOLATORE.  Che  specu- 
la .  Lat.  speculato/-  ,  meditalor.  Gr.  $iu?ó$.  Cavale. 
Pungil.  L'  anima  dell'  uomo  santo  vede  meglio  la  ve- 
ritade  ,  che  sette  speculatori  ,  cioè  grandi  lettera- 
ti '  n 

§.   Per  Esploratore  .  Lat.  exploralor  ,  speculator  .  Gr. 

o-xotto'j  ,  x«T«'(7xoTro$.  Cavale.  Frutt.  ling.  Il  prelato 
rimesso  ,  e  negligente  è  come  nocchiere  ,  e  rettor  di 
nave  sonnolento  al  tempo  della  tempestade  ,  e  come 
speculator  cieco  ,  e  banditor  muto,  Segr.  Fior.  Art. 
guerr.  5.  io5.  Un  esercito  Romano  per  l'ordinario  sem- 
pre mandava  innanzi  alcune  torme  di  cavalli  ,  come 
speculatori   del  cammino  . 

f  SPECULAZIONE,  e  SPECOLAZIONE.Lo  specu- 
lare .  Lat.  inspeclio  ,  meditatio  ,  commenlatio  ,  contem- 
plalo .  Gr.  $iw?ncrti.  Bocc.  nov.  5g.  4.  Queste  sue 
speculazioni  eran  solo  in  cercare  ciò  ,  che  non  fosse  . 
G.  V.  9.  3.  1.  Compilò  un  libro  ,  il  quale  intitolò  Spe- 
culazione dello  avvenimento  d'  Anticristo.  Circ.  Geli. 
7.  i65.  Io  in  questo  mezzo  ,  per  non  pigliare  alcun  di- 
letto di  queste  tue  speculazioni  ,  men'  andrò  passando 
il  tempo  per  queste  valli.  Sega.  Mann.  Lugl.  20.  4* 
Vita  felice  si  stima  quella  degli  uomini  dotti  ,  eh'  han- 
no la  mente  arricchita  di  tante  maravigliose  specolazio- 
ni    [  cose  speculate  J  . 

SPECULO,  e  SPÈCOLO.  V.  L.  Specchio.  Lat.  spe- 
culimi. Gr.  xxroinfo»  .  Dani.  Par.  29.  Posciachè  tanti 
Speculi  fatti  s'  ha  ,  in  che  si  spezza,  Guitt.  lelt.  09. 
Lo  specillo  della  intellettuale  nostra  mente  tuttor  ve- 
glia . 

§.  Per  Ispeco  ,  Spelonca  .Lat.  specus .  Gr.  o"im"kxiov  . 
Dial.  S.  Greg.  2.  4.  Andando  questa  cosi  errando  ,  a 
caso  venne  allo  speculo  del  venerabile  sauto  Benedet- 
to. E  appresso:  Per  li  meriti  del  santo  Benedetto  nel 
suo  speculo  aveva  ricevuta  quella  grazia. 

SPEDALE.  Luogo  pio  ,  che  per  carila,  raccetla  i 
viandanti,  o  gì'  infermi.  Lat.  hos pitale  ,  xenodochium  . 
Gr.  %-voSoxàov  ,  voaoxopàov  ,  voo-o<fox^ov.  Pass.  64. 
Fece  uno  spedale,  dove  provvedendo  del  suo  avere 
a'  poveri,  e  agi'  infermi,  e  personalmente  loro  serven- 
do ,  santamente  visse  infino  alia  morte  .  G.  f .  i\.  20. 
7.  Attendendo  a  opere  di  pietà,  molte  chiese,  e  moni- 
sterj  ,  e  spedali  edificò,  e  dotò.  Dant.  In/.  29.  Qual 
dolor  fora,  se  degli  spedali  Di  Valdichiana  ec.  i  mali 
Fossero  in  una  fossa  tutti  insembre.  Lab.  i3i.  Riguar- 
dasi gli  spedali,  quanti  ancora  ,  prima  che  essi  il  ma- 
temale  latte  abbiano  preso  ,  sen'  uccidono  l  Bern.  Ori. 
1.  19.  12.  E  muoia  allo  spedai  come  un  furfante  ,  In- 
degno d'  esser  detto  più  soldato  ,  Se  mi  parto  di  qui  non 
vendicato.  Bed.  teli.  2.  88.  Voglio  di  posta  entrarme- 
ne nello  spedale  della  Sporta  ,  e  quivi  subito  incappe- 
rucciarmi  frate  . 

SPEDALETTO.  Dim.  di  Spedale.  Feo  Belc.  Cer- 
cando gli  spedali,  lo  trovarono  in  questo  poverissimo 
spedaletto  . 

SPEDALIERE.  Cavaliere  dello  spedale  Gerosolimi- 
tano. Lat.  hospitalarius,  G.  V.  6.  18.  3.  Alla  qual 
pace  non  fu  consenziente  ec.  né  il  Patriarca  di  lerusa- 
lem,  ne  i  Tempieri  ,  nò  gli  Spedalieri  .  E  cap.  25.  6. 
Non  restituì  a'  Tempieri  ,  e  Spedalieri  le  loro  magio- 
ni .  ni?./ 
§.  Spedaliere,  per  Tspedalingo  .  Buon,  l'ier.  I.  a.  4. 
Essergli  parso  strano  In  un  dì  come  questo  ,  Non  tro- 
var qua  lo  spedalier  maggiore  .  E  2.  4.  20.  Eh  lo  vor- 
resti ,  che  di  spedaliere  Divenisse  un  infermo. 
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SPEDALINGO.  Pre/e/ro  dello  spedale.  Lat.  xenodo- 
chii  pra?fectus  ,  hospilii  cuslos.  Gr.  0  fyvoàox***  TJ°Sm 
$-*)'{.  Libr.  Op.  div.  tratt.  Mirac.  Poiché  lo  spedalingo 
della  casa  ebbe  ricolti  tulli  i  pezzolini  nel  grembo  suo, 
incontanente  furono  ricongiunti.  Esp.  Vang.  E  an- 
che negli  spedali  ordinati,  e  fatti  in  aiutorio  de*  pove- 
ri ,  per  lo  modo  ,  che  le  porte  aperte  ,  le  quali  gli  spe- 
dali/ighi  tengono  apparecchiale.  Maini.  1.  12.  Lo  spe- 
dalingo vuol   rifar  le    letta. 

§.  Per  Ispedaliere.  Maeslruzz.  2.  44'  ^  sestodecimo 
è  degli  spedalinghi  santi  lerosolimitani . 

SPEDALINO.  Spedaletlo  . 

*  SPEDARE.  JYeutr.  pass.  Affaticare  ,  o  Straccare 
sommamente   i  piedi.  Bisc.  Maini. 

SPEDATÌSS1MO.  Superi,  di  Spedalo.  Lat.  pedibus 
maxime  fessus.  Gr.  Te,  -Tro'cfa?  ài  /uaX/j-a  raXaivufu- 
6a'i.  Fi.  Giord.  Pred.  R.  San.  Pietro,  che  arrivò  spe- 
datissimo   a  Roma  . 

SPEDATO.  Add.  Che  ha  i  piedi  affaticati  ,  o  stan- 
chi .  Lat.  pedibus  fessus  .  Gr.  ra's  tréàxs  T<x\*nr«s?r\Qets  . 
Star.  Eur.  2.  45.  Si  trovarono  tanto  stracchi,  e  sì  spe- 
dali ,  e  lassi  i  cavalli  ,  che  disperatisi  del  fuggire  si  fer- 
marono sulla  fiumara.  Tac.  Dav.  ann.  6.  126.  Son  gen- 
te accattata  ,  spedata  per  lo  lungo  cammino  [  1/  1. 
Lat.  ha:  longinquitate  itineris  fessos  ].  Buon.  Fter.  4. 
2    q    Stanche,  e  spedate  Mal  posson  camminare.  Malm. 

2.  8.  Vedendomi  spedato,  e  per  la  mala  Potrai  avere  il 
granchio  alla  scarsella? 

SPEDATURA.  Affaticamento  de  piedi,  tr.  Ciord. 
Pred.  li.  Figuriamoci  la  spedatura  di  san  Pietro,  che 
fu  il  suo  minor  male. 

SPEDICÀRE  .  V.  A.  Contrario  d'  Impedicare  .  .Lat. 
expedire  ,  exlricare  .  Gr.  àtroXvetv  ,  ctiraTkaTTStv.  Guitt. 
leu.  3.  Chi  '1  carico  delle  divizie  togliemi  ,  più  vaccio 
mi  snedico  .  E  8.  Ora  m'  ha  Dio  spedicato  ,  la  sua 
mercede  ,  e  fattomi  ale  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  5o.  Fu 
poi  trovata  la  pecunia  per  più  agevolezza  ,  e  per  me- 
glio spedicare  ,  e  accivire  ,  e   misurare  . 

SPEDIENTE  .  Susi.  Risoluzione  ,  Compenso  ,  prov- 
vedimento .  Lat.    consUium  .  Gr.   /3*X«  .  Salv.    Granch. 

3.  q.  Che  spediente  piglierai  tu  ,  Duti  ,  In  su  quest  o- 
ra  1  Sen.  ben.  Farcii.  2.  7.  Questo  fu  buono  spediente 
a  raffrenare  ,  mediante  la  vergogna  ,  le  troppo  ingorde 
voglie  degli  uomini  . 

SPEDIENTE  .  Add.  Profittevole  ,  Vide  ,  -^««a- 
rio  .  Lat.  necessarius  ,  proficuus  .  Serd.  star.  2.  58.  Giu- 
dicò Emanuele  ispediente  usare  il  bene  d  un  tanto  con- 
sentimento. Tac.  Dav.  ann.  3.  68.  Le  leggi  Oppie  fer- 
si  ,  perchè  quei  tempi  le  richiedevano  ;  fur  poscia  al- 
largate ,  e  mitigate  ,  perchè  fu  spediente  (  il  1 .  Lat. 
ha  quia  expedieiit  ] . 

+  SPEDIRE  .  Spacciare,  Terminare  ,  e  Dar  fine  con 
prestezza  .  Lat.  expedire  .  Gr.  «Wav  .  G.  V.  11.  20. 
5.  Era  latino  di  dare  audienza  ,  e  tosto  spediva  .  Sen. 
ben.  Varch.  6.  7.  Questa  quistione  ec.  si  spedisce  age- 
volmente .  Varch.  Ercol.  9  »•  A  questi  colali  si  suol  di- 
re :  egli  è  bene  spedirla  ,  Unirla,  liverarla  ,  venirne  a 
capo.  Dav.  Scism.  42.  (  Comin.  1^.  )  Il  Re  ,  e  mol- 
ti grandi  Inghilesi  scrissero  al  Papa  ,  che  ,  importando 
al  Regno  lasciare  un  tigliuol  maschio  erede  ,  spedisse 
questa  causa  ,   per  poter  loire  un   altra  moglie. 

§.  I.  Spedire  ,  neulr.  pass,  vale  Affrettarsi  .  Bocc. 
nov.  90.  42.  Al  negromante  disse  ,  che  si  spedisse. 

§.  II.  E  talora  vate  Sbrogliarsi,  Strigarsi.  Lat.  ex- 
pedire se  .  Dant.  Inf.  26.  Lo  pie  sanza  la  man  non  si 
spedia  (  cioè  :   non  si  potea  muovere)  . 

§  III.  Spedir  corrieri  ,  navi  ,  o  simili  ,  vale  inviarli 
con  prestezza  ,  e  per  negozj  particolari  .  Lat.  dimittere  . 
Tac  Dav  ann.  16.  a3i.  In  caccia  ,  «  n  furia  sono 
spedite  fusie.GaZ.  Siisi.  216.  Ho  spedito    un  servitore. 

SPEDITAMENTE  .  Avveri.    Spacciatamente  ,  Seni» 
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indugio  .  Lat.  celeriter  ,  illieo  ,  prompte.  Gr.  nt%z'ù>(  . 
Liv.  M.  E  cosi  se  n'  andò  speditamente  a  Sutri  .  Tes. 
Br.  i.  6.  Con  tutto  ch'egli  il  potesse  fare  tosto,  e  spe- 
ditamente ,  già  niente  vi  volle  correre  ,  anzi  vi  mise  sei 
giorni  ,  e  '1  settimo  si  posò  .  Cas.  leti.  i5.  Acciocché 
si  faccia  più  speditamente,  che  sia  possibile,  quanto  si 
è  concordato  con  Monsig.  Iilustriss.   di  Loreno  . 

§.  Per  Distintamente  ,  Chiaramente  .  Lat.  prompte 
explicate  ,  distincte  .  Gr.  ÌTDipu;  ,  fytvifùs  ,  óiUfir fui', 
vui  .  Mor.  S.  Gres.  Pist.  Nientedimeno  non  può  spe- 
ditamente mostrar  l'arte  ,  se  a  ciò  non  rispondano  gli 
organi  di  fuori  .  Cron.  Moretl.  240.  E'  disse  col  prete, 
che  leggeva, con  buono  conoscimento  tutto  1'  uficio  spe- 
ditamente ,  e  forte,   che  ciascuno   l'udiva. 

SPEDITEZZA  .  Astratto  di  Spedito  .  Lat.  celerilà*  , 
promptitudo.  Gr.  -m^óv**;  ,  ir?0$upix  .  Sega.  Mann.  Lu- 
gì.  2.  6.  Osserva  come  andò  riguardata  su  per  li  mon- 
ti della  Giudea,  con  quanta  speditezza,  con  quanta  sol- 
lecitudine. 

SPEDITISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Speditamente. 
Lat.  cilissime.  Gr.  itix'c-u.  Pareli.  Lez.  18.  Fece  tanto 
coli'  esercitazione  ,  e  consuetudine  ,  che  la  profferiva 
speditissimamente  (  cioè  :  distintissimamente)  .  Gal.  Gal- 
''#|>*41' Speditissimamente  si  conoscerà  qualunque  pic- 
cola diversità  potesse  derivare  dalla  mtitazion  delle  fi- 
gure  [  cioè  :  prestissimo  ,    immantinente  ]  . 

f  SPEDITISSIMO  .  Superi,  di  Spedito.  Lat.  prom- 
ptissimus  ,  pnratissimus  ,  velocissimus  .  Gr.  -n-fo^apo'- 
vtios  ,  ÈW/,«o'iK7Bf  ,  to^/$-5{  .  TeoU  Misi.  Questi  sono 
speditissimi,  i  quali  offerono  al  diletto  sposo  le  piatose 
affezioni  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  1.  Della  qual  cosa  mi 
par  di  poter  mostrar  una  via  speditissima  ,  e  più  agevo- 
le di  ninna  altra  .  Gal.  Sist.  207.  Questo  è  falsissimo  , 
come  per  adesso  una  speditissima  esperienza  ci  potrà 
mostrar  cosi  alla  grossa.  Tass.  Ger.  n.  20.  Sorge  il 
forte  Goffredo  ,  e  già  non  piglia  La  gran  corazza  usa- 
ta ,  o  le  schiniere  :  Ne  veste  un'  altra  ,  ed  un  pedon 
somiglia  In   arme  speditissime  ,  e   leggiere  . 

f  *  SPEDITIVAMENTE  .  In  modo  speditivo.  Ac- 
cori. Cr.  Mess.  libr.  1.  pag.  84.  Non  pensavano  che  a 
salvarsi ,  gettando  via  l'armi  per  più  speditivamente  fug- 
gire ,  considerandole  ora  mai  come  un  impedimento 
della  loro  li-ggerezza  . 

SPEDITIVO.  Add.  Che  si  spedisce  ,  Che  si  sbriga. 
Lat.  promptus  ,  celer  ,  expeditus  .  Gr.  (ni/jt^  iffo'^a- 
fs?  ,  ttt)fùi  •  Tac.  Dnv.  stor.  4.  344.  Confettatelo  ,  Pa- 
dri coscritti  ,  quest'  uomo  sì  speditivo  .  Salv.  Spin.  1. 
4-  Padrone  ,  le  cose  nostre  hanno  bisogno  di  partiti  più. 
speditivi .  lied.  Vip.  1.  23.  Con  maniera  più  speditiva  , 
più  sicura  e  più  segreta  ec.  stillasse  sulla  ferita  ec.  un 
veleno. 

SPEDITO.  Adi.  da  Spedire  ;  Spacciato  ,  Termina- 
to .  Lat.  absolutut  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  1.  Seguitia- 
mo ,  spedite  quelle  cose  ,  le  quali  erano  della  sostan- 
za della  materia  ,  andare  investigando  ancora  1'  altre  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Acciocché  quei,  spedita  opera  ta- 
le ,   Sien  presti  al  loro  ulìzio. 

§.  I.  Per  /sbrigalo  ,  Sciolto  .  Lat.  solutus  ,  liber  ,  ex- 
pediius  .  Gr.  dvo\eXa/ui'va; .  Dani.  Par.  17.  Poiché  ta- 
cendo si  mostrò  spedita  L'  anima  santa  di  metter  la  tra- 
ma  In  quella  tela. 

§.  II.  Per  Sollecito  ,  Pronto  .  Lat.  dexler  ,  cautut  , 
paratus  ,  promptus  .  Gr.  ii%iói  %  iùXa/ìni  ,  tfpo'^Hp»?  4 
ìwifjof  .  Dani.  Par.  3o.  Con  atto  ,  e  voce  di  spedito 
duce  Ricominciò  .  Cas.  leti.  6.  Sperando  ,  che  ella  lo 
rimanderà  assai  presto  bene  spedito  .  Borgh.  Rip.  55o. 
Fu  in  somma  il  Vasari  molto  spedito  nelle  sue  pitture. 
Vinc.  Mari.  leti.  34.  Cercherà  di  differirla  in  altro  tem- 
po ,  e  mandarne  voi  male  spedito  ,  con  poca  sodisfa. 
rione  di  quelli,  che  aspettano  ,  che  e  la  grazia  ,  e  la 
giustizia  sia  maggiore  ,  e  più  spedita. 

T.  VI. 
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§.    IH.   Per   Libero    da    impedimenti  ,  Sema    intoppi  . 
JLat.   expedilus  ,    paratus  ,  facilis  ,    liber  .   Gr.  gt/v?P„'5 
i-ntpos,  iStr^oi,  v?oX(t?oi.  Dani.  Purg.  20.   Mossimi  ' 
e   1  Duca    mio    si    mosse  per    li  Luoghi    spediti  .   Petr 
cane.  3o.  5.  Verso  '1  maggiore,  e  più  spedito  giogo  Ti- 
rar mi  suole  un   desiderio  intenso  .   G.    V.     n.    111.   a 
Da  potere  andare  da  una  oste  all'altra  ,  e  potere  avere 
spedita  la  vittuaglia  .  M.  V.  9.  79.  I  detti    orlali  erano 
tulli  affossali  ,  e  sanza  vie  spedite,  che  mettessono  nel- 
le vie  maestre  .  Cron.  Morell.  257.  Nel  tuo  testamento 
lasciala  facitora  ,  e  dispensatrice  di  tutti  i  tuoi  fatti    li- 
bera ,  e  ispedita. 

§.  IV.  Èssere  spedito  ,  si  dice  di  Persona  disperala  , 
o  che  non  ha  più  rimedio  al  fatto  suo.  Lat.  actum  esse 
de  aliquo  .  Gr.  imr^^ou  .  Tac.  OnV.  ann.  il.  160. 
Regni  Brittanico  ,  o  regni  Nerone  ,  spedito  sono.  Car. 
leti.  1.  18.  Se'l  povero  Caro  non  alloggia  questa  sera 
meglio  che  tanto  ,  è  spedilo. 

SPEDITO  .  Avverb.  Speditamente.  Lat.  facile  libe- 
re ,  expedite.  Gr.  «-Po^«f«j.  G.  V.  12.  12.  1,  Accioc- 
ché 1  popolani  d'  olir' Arno  potessono  soccorrere  al  bi- 
sogno la  della  porta,  e  andare  spedito  intorno  alle  mu- 

SPEDIZIONE  .  Lo  spedire  ,  Spaccio  .  Cas.  leti  ,2 
La  prego  ,  che  s.  degni  ec.  aiutare  ,  e  sollecitare  la  sua 
spedizione.  E  90.  Manda  quanto  prima  la  tua  spedizio 
ne  per  uomo  a  posta  .  Buon.  Fier.  1.  1.  4.  10  spero 
Successiva  aver  lai  la  spedizione,  Che  non  ognor  di  sf- 
inì.1  querele  Ci  si  presenti  accusa  ,  o  dia  libello  .  E  5. 
4.  5.  A  cui  ec.  Si  dee  ragion  sommaria  ,  e  spedizio- 
ne .  ' 

§.  I.  Spedizione  per  impresa  ,  e  per  lo  più  militare  . 
Lat.  expedilio  .  Gr.  c-eair/ae  .  Fir.  As>  198.  Voi  non 
mi  avete  a  conoscere  solamente  per  caporale  delle  vo 
sire  spedizioni  ,  e  delle  vostre  prede  ,  ma  per  ministro 
de  vostri  piaceri,  e  de' sollazzi  vostri.  Car.  leti  , 
83.  Risolvessi  dopo  la  spedizione  di  Palliano  di  ve' 
n.re  a   riposarsi  pure  in  patria  ,  e  ne  fu  sconsigliato. 

tj.    II.  Per  Sollecitudine  ,   A  frenamento  .   Lat.  celeri 
tas  ,  sollicitudo  .   Gr.  te^i»;.   Frane.  Sacch.   nov.  2l4. 
Ma  perche  la   materia  avea    bisogno  di  spedizione,  egli 
teciono  ragionamenti  ,  in  che  modo  il  porco    s'  insalas- 
se. 

***  §.  III.  Spedizione  ,  T.  de'  Mil.  Impresa  militar, 
pronta  ,  segreta  ,  separala  in  parte  da  quelle  dell'  eser- 
cito intero,  ma  coordinata  alla  buona  riuscita  delle  sue 
operazioni  .  Si  fa  una  Spedizione  contro  una  piazza  ,  con- 
tro un  luogo  importante  ,  contro  un  quartiere  ,  ec  Di- 
cesi {Esercito  di  Spedizione  ;  soldati  di  Spedizione  ;  co- 
mandare una   Spedizione  .  Grassi. 

SPEDIZIONIERE.  Colui  ,  che  nella  corte  di  Roma 
procura  la  spedizione  di  bolle  ,   brevi  ,  o  simili. 

*  §.  Spedizioniere  presso  i  Mercanti  dicesi  Colui  che 
fa  spedizione  di  mercanzie. 

f  **  SPEDOKE.Spiedone.Fav.  Esop.  36.  Stiamo  a 
pencolo  di  non  ritrovarci  spesso  in  brigata  per  le  pen- 
tole ,  e  spedoni  de'  malvagi  uccellatori.  Ve»es  pag 
100.  [Fir.  ,8.5.]  11  rimanerne  della  tua  oste  nfoifó 
da  lungi  rimuovi  dalle  schiere  de*  nemici  ,e  fagli  lun- 
ghi  a  modo   di  spedone  ,  perchè  ec. 

f  SPEGLIO.  Foce  che  si  usa  oggi  più  volentieri  nel- 
la poesia  .  Specchio.  Lat.  speculum  .  Gr.  xaTsV-rpcv 
dtonrr^V  .  Dant.  Par.  i5.  Miran  nello  speglio,  In  che 
prima  ,  che  pensi  ,  U  pensier  pandi  .  E  So.  Come  fe- 
c  10  ,  per  far  migliori  spegli  Ancor  degli  occhi  ,  chi- 
nandomi ali  onda  ,  Che  si  deriva  .  Petr.  son  271  Ch« 
sola  agi.  occhi  miei  fu  lume  ,  e  speglio  .  E  son.  5oq. 
D.cem.  spesso  il  mio  fidato  speglio  ,  L'animo  stanco 
e  la  cangiata  scorza  ec.  Bemb.  rim.  60.  E  siccome  di 
speglio  Un  riposto  colore  Saglie  talora,  e  luce  in  altra 
parte. 
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SPÈGNERE  .  Estinguere,  che  diciamo  anche  Smor- 
zare ;  e  propriamente  si  dice  del  fuoco  ,  del  lume,  del- 
la luce,  de' vapori  ,  e  simili.  Lat.  exlinguere  .  Gr.  crfiév- 
vóftv  .  Bocc.  nov.  68.  9.  Ove  se*  tu  .rea  femmina?  tu  hai 
spento  il  lume  ,  perchè  non  ti  trovi  .  E  nov.  77.  i3. 
Andiamo  un  poco  a  vedere  ,  se  il  fuoco  è  punto  spen- 
to ,  nel  quale  questo  mio  novello  amante  tutto '1  di  mi 
scrivea  ,  che  ardeva  .  Pelr.  cane.  i3.  1.  Quel  fuoco  , 
eh'  io  pensai  ,  che  fosse  spento  ec.  Fiamma  ,  e  martir 
nell'anima  rinfresca  .  E  cani.  /\i.  2.  E  la  soave  fiam- 
ma ,  Ch'  Amor  ,  lasso  ,  m*  infiamma  ,  Essendo  spenta  , 
or  che  fea  dunque  ardendo  ?  E  son.  2i3.  E  dunque  ver , 
che  innanzi  tempo  spenta  Sia  1'  alma  luce  !  Dani.  Inf. 
14.  E  sopra  loro  ogni  vapor  si  spegne  .  E  35.  Non  è 
quaggiuso  ogni  vapore  spento?  E  Par.  29.  Si  che  spen- 
ti Nel  tuo  disio  già  son  tre  ardori  .  Soder.  Colt.  99. 
Se  egli  sappia  di  secco  [  il  vino  ]  o  abbia  odor  catti- 
vo ,  caccinvisi  dentro  fiaccole  accese  ,  e  vi  si  spenga- 
no ,  o  ferro  infocato. 

§.  I.  Spegnere  ,  per  meta/,  si  dice  di  Tutte  le  cose, 
cui  si  tolga  vita  ,  moto  ,  sentimento  ,  o  simili  .  Pallad. 
Genn.  \/\.  Tra  loro  si  vuole  1'  erba  ispegnere  divellen- 
dola (  cioè  :  sterparla  in  modo  ,  che  più  non  rinasca  )  . 
Dani.  Inf.  12.  È  Obizzo  da  Esti  ,  il  qual  per  vero  Fu 
spento  dal  figliastro  su  nel  mondo  (  cioè:  ucciso  )  .  E 
Par.  4.  Come  Almeone  ,  che  di  ciò  pregato  Dal  padre 
suo  la  propria  madre  spense  (  cioè  :  uccise  )  .  E  26. 
Mentr'  io  dubbiava  per  lo  viso  spento  Della  fulgida  fiam- 
ma ,  che  lo  spense  ,  Usci  un  spiro  .  Bui.  ivi  :  La  qua- 
le fiamma  fu  quella  ,  che  spense  la  mia  vista  col  suo 
smisurato  splendore.  Dani.  Par.  26.  La  lingua  ,  eh'  io 
parlai  ,  fu  tutta  spenta  .  Bui.  ivi  :  La  lingua  ,  eh'  io 
parlai  ,  cioè  lo  modo  del  parlare  ,  che  io  Adam  usai  , 
quando  fui  nel  mondo  ,  fu  tutta  spenta  ,  cioè  venne 
meno.  Borgh.  Orig.  Fir.  182.  Una  opinione  di  lunga 
mano  ,  e  confermata  con  1'  uso  non  si  può  così  age- 
volmente spegnere  [  cioè:  annientare  ,  tor  via  ]  . 

§.  II.  Spegnersi  ,  si  dice  anche  propriamente  delle  Fa. 
miglie  ,  allora  che  ne  manca  la  successione  .  Lat.  defi- 
cere  ,  extingui.  Gr.  -\\etirfiv  ,  <rfi;vvdso-$cu  .  G.  P '.  4; 
il.  1.  E  tutto  '1  poggio  di  Montughi  fu  loro  ,  e  oggi 
sono  spenti.  Segr.  Fior.  As.  1.  Non  sono  ancora  al  tut- 
to spenti  I  suoi  consorti  . 

§.  III.  Spegnere  la  sete  ,  vale  Cacciare  ,  Cavare  ,  o 
Estinguere  la  sete  .  Lat.  silim  sedare  ,  exlinguere.  Gr. 
cficvvv'eiv  to'  ii-\oi  .  M.  Aldohr.  Ha  virtù  di  raffredda- 
re il  grande  calore  della  febbre  ,  e  tolle  ,  e  spegne  la 
sete  .  Pelr.  cani.  22.  1.  Chi  non  ha  1*  auro  ,  o  '1  perde  , 
Spenga  la  sete  sua  con  un  bel  vetro  .  Cavale.  Discipl. 
spir.  Come  1'  acqua  ,  che  altri  ha  in  mano  ,  non  ispe- 
gne  la  sete  della  bocca  ,  così  1'  oro  in  borsa  non  può 
tor  la  sete   del  cuore  . 

§.  IV.  Spegnere  ,  per  Cancellare  .  Lat.  delere  ,  ex- 
tinguere  .  Gr.  i%ct\ei(pfiv  ,  àipavi^eiv  .  Dani.  Purg.  i5. 
Procaccia  pur  ,  che  tosto  sieno  spente  ,  Come  son  già  le 
due  ,  le  cinque  piaghe  .  Mil.  M.  Poi.  Scrivono  in  sul- 
la porta  della  casa  tutti  gli  uomini  degli  osti  suoi  il  die  , 
che  vi  vengono  ,  e  '1  die  ,  che  se  ne  vanno,  sì  spengo- 
no la  scrittura  . 

(*)  §•  V.  Spegnersi  il  seme  ,  come  de'  can  gialli  . 
V.  GIALLO   §.  V. 

*  SPEGNIBILE  .  Che  si  può  spegnere  .  Salvin.  Nic. 
Ter.  Che  via  tenendo  in  non  spegnibil  fuoco  ,  Passa 
senza    travaglio  . 

SPEGNIMENTO.  Lo  spegnere.  Lat.  extinctio.  Gr. 
et  ir  do  fli<ri<:  • 

§.  Per  melaf.  Maestrust.  a.  29.  i.  Sono  eunuchi  ,  i 
quali  se  medesimi  castrarono  per  lo  regno  del  cielo  , 
non  per  tagliamento  di  membro  ,  ma  per  ispegnimento 
dc'mali   pensieri  . 

SPEGNITÓIO  .  Arnese  di  latta  stagnata,  0  simile, 
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fatto  a  foggia  di  campana ,  per  lo  più  con  manico  ad 
uso  di  spegner  lumi  .  Lihr.  son.  92.  Duo'  spegnitoi  pa- 
rien  da  torchi  veri  .  Buon.  Fier.  3.  2.  i5.  Che  a  quel 
mo  pari  pare  Lo  spegnitoio  del  cero  Del  nostro  par- 
rocchiano. Rusp.  son.  3.  199.  E  frigge  ,  e  lessa  in  uno 
spegnitoio  1  Ch'  ei  ciuffo  in  chiesa  . 

f  SPEGNITORE.  Che  spegne  .  Lat.  extinctor. Gr.  0 
diro<7/2c»vuo-ct<  .  Cap.  Impr.  6.  Acciocché  non  si  trovi 
fra  noi  alcuno  ribello  da'  giusti  ,  e  necessarj  comanda- 
menti de' nostri  correttori  ,spegnilor  delle  prime  cagioni 
de'  mali  [  qui  per  melaf.  ]  .  Amor.  vis.  23.  Amor  del- 
l' alme  sagge  chiara  luce  ,  Tu  sei  colui  che  ingentili- 
sce i  cuori  ,  ec.  O   spegnitor  d'  ogni  cosa  molesta  ec. 

*,*  SPEGNITRICE  .  Femm.  di  Spegnitore  .  Bos. 
da  Gubbio   nel  Lami   Del.  Er.   t.    17.   Amati  . 

f  SPELACCHIATO  .  Add.  Pelato  .  Lat.  depilatut  . 
Gr.  6>cTf/^w5-«5  .  Malm.  2.  65.  Trovato  il  cesto  spe- 
lacchiato ,  e  smorto  .  Cellin.  vii.  Io  non  volevo  menar- 
vi qualche  cornacchiuzza  spelacchiata  . 

SPELAGÀRE  .  Uscir  del  pelago  ;  Contrario  d'Im- 
pelagare .  Lat.  enatare  ,  eluctari  ,  emergere  .  Gr.  «v«- 
óuio-$cu  .  Car.  leti.  1.  Zg.  Lasciatelo  un  poco  spela- 
gar  da  se  ,  che  non  affogherà  così  di  leggiero  . 

SPELAGATO  .  Add.  da  Spelagare  ;  Uscito  del  pe- 
lago .  Fr.  Iac.  T.  6.  14.  It.  Dentro  ,  e  di  fuore  op- 
pressi D'  amore  spelagato  . 

SPELARE  .  Pelare  . 

§.  In  signific.  neutr.  pass,  per  Gettare  ,  o  Perdere  i 
peli  .  Lat.  pilos  abjicere  .  Gr.  •^tXio-Sou  .  Buon.  Fier. 
2.  4.   li.  S"  intarlano  ,  s'  intignano  ,  si  spelano  y 

*  SPELATO.  Add.  da  Spelare  .  Salvin.  Opp.  Cacc. 
Un  altro  fuor  dell'  utero  sbalza  embrior  perfetto,  e  un 
altro  dentro  spelato  porta. 

*  §.  Spelato  dicesi  da'  Pannaiuoli  Quel  panno  ,  che 
invece  di  sodare  ha  perduta   la  sua  lana  . 

SPELAZZÀRE.  Termine  de'  lanaiuoli  ,  ed  è  il  Tra- 
,scerre  la  lana,  e  quasi  pelandola  ,  cernere  la  buona  dal- 
la cattiva  .  Cant.  Cam.  264.  Benché  beli'  arte  sia  lo 
spelazzare  ,  Donne  ,  noi  diveltiamo  .  Buon.  Fier.  3.  4« 
10.  S'io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo  canuto  ec.  Te  lo  spe- 
lazzerò  per  guisa  tale,  Che  delle  beffe  tue  tu  ti  riman- 
ga [  qui  per  similit.  e    vale  :  Pelare  ]   . 

SPELAZZATO.  Add.  da  Spelastare  .  Alleg.  27.  E 
con  una  giornea  Spelazzata  ,  e  plebea  Un,  che  non  sa 
dir  pappa  ec.  Viene  a  far  letterati  . 

*  SPELAZZATURA  .  T.  de  Lanaiuoli  .  Ripulitura 
della  tana  lavata  ,  e  diveltala  per  distinguerla  dalla  ri- 
pulitura in  sudicio  ,  che  si  fa  prima   della  lavatura. 

SPELAZZINO  .  Che  spelazza  .  Morg.  20.  Il4-  E 
bannovi  in  un  solcio  i  Paladini  ,  Poi  fuggon  tutti  come 
spelazzini.  Burch.  ».  5.  E  io  conchiuggo  ,  che  gli  spe- 
lazzini  Ciascun  vorrebbe  doventar  lo  Scrocchi. £  l.  27. 
Pregovi  ,  soccorriate  Roncisvalle  ,  Ch'  è  assediata  dagli 
6pelazzini  .  # 

f  SPELDA  ,  e  SPELTA  .  Triticum  spella  Lmn.  1. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  spiga  semplice  ,  il  ca- 
lice con  4.  fiori  troncati  ,  1  2.  esterni  ermafroditi  ,  per 
lo  più  direstati  ,  i  2.  altri  interni  sterili  direttati.  Dif- 
ferisce dal  Grano  comune  per  le  spighette  più  appunta- 
le ,  e  più  sottili  ,  e  per  le  valve  più  dure,  e  più  coria- 
cee ,  i  semi  con  la  loppa  aderente.  Secondo  Michaux  e 
spontanea  nella  Persia  .  Lat.  tea  .  Gr.  fmti.Cr.  a.  *l. 
14.  Ancora  convenevolmente  si  seminano  insieme  il  fru- 
mento ,  e  la  spelda  ,  e  '1  miglio  ,  e  '1  panico  .  E  3.  21. 
2.  Se  tre  parti  di  spelda  coti  la  quarta  parte  di  fave  si 
mischi  ,  della  soperchievole  grassezza  delle  fave,  e  del- 
la molta  leggerezza  della  spelda  si  fa  pane  assai  bello  , 
e  buono  ,  e  alla  famiglia  conveniente  .  Dani.  Inf.  »3. 
Quivi  germoglia  come  gran  di  spelta  .  Volg.  Diosc.  La 
spelta  è  più  restosa  ,  e  più  lopposa  del  farro. Maeslrutt. 
1.  3.  Avvegnaché   alquanti  tengono   il  contrario   della 
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spelta  ,  e  del  farro  ,  dicendo  ,  eh*  anno  similitudine  di 
grano  .  Burch.  i.  112.  Lappole  ,  e  spelda  ,  e  semola  di 
farro  . 

*  SPELLAMENTO.  T.  de'  Medici  .  Escoriata* 
della  tenera  cuticola  delle  parti  più  dilicate  del  corpo 
animale  .    Cocch.   Spellamento   virile. 

*  SPELLARE  .  Stracciar  la  pelle  .  lied.  leti.  Ha 
tutte  le  mani  screpolate  ec.  e  son  rosse  ,  e  sono  spel- 
late. Bardi. I  guerrier  taglian  piastre  e  spellan    pelle  ec 

SPELLJCCIATURA  .Si  dice  del  Mordersi  de' carni; 
e  per  meta/,  degli  uomini  ,  quando  si  riprendono  aspra- 
mente .  Onde  si  prende  talora  per  Aspra  riprensione  . 
Lat.  vehemens  objurgalio  ,  reprehensio  .  Gr.  XoiJooi*  . 
Varch.  rim  buri.  i.  53.  Ma  glieli1  ho  data  una  spellic- 
ciatnra  ,  Che  tappeto  mai  tanto  non  si  scosse 

»  SPELLICIOSA  .  T.  de'  Botanici  .  Sorta  di  cardo 
selvatico  altrimenti  detto  Cardoncello . 

+  SPELONCA  ,  ed  all'  ani.  SPELONCA  ,  e  SPI- 
LONCA .  Luogo  incavalo  net  terreno  ,  Caverna  .  Lat. 
spelunca  spccus  ,  spelaeum.  Gr.  o-n^ìaov  .  But.  Par. 
22.  2.  Spilonca  è  caverna  di  monte  ,  dove  si  sogliono 
appaltare  li  malandrini  ,  e  li  rubatori  per  non  esser 
Tedut.  e  per  aspettar  li  mercatanti  ,  che  passino  ,  li 
quali  eli.  possano  rubare  .  Bocc.  nov.  So.  2.  JNon  è  egli 
perciò  ,  che  alcuna  volta  esso  [amore]  fra"  folti  boschi, 
e  fra  le  rigide  alpi  ,  e  nelle  diserte  spelunche  non  fac- 
cia le  sue  foize  sei.iire.  E  leti.  Fin.  Boss.  286.  Rinchiu- 
so nelle  segrete  spilonche  de*  monti  ,  delle  radici  d'  er- 
be ec.  sostentasse  la  vita  sua.  Petr.  son.  i53.  S'io  fos- 
si stato  fermo  alla  spelunca  ,  Là  dove  Apollo  diventò 
profeta  ,  Fiorenza  avria  fors'  oggi  il  suo  poeta  .  Dani. 
In/.  20.  Ebbe  tra  bianchi  marmi  la  spelonca  Per  sua 
dimora  .  Vii.  SS.  Pad.  ,.  ,24.  Andando  poi  a  sua 
posta  a  quella  spelonca,  dove  sapea  ,  che '1  dragone  e- 
ra  .  Bem.  Ori.  ,.  20.  2.  Cercar  buche  ,  spilonche  , 
.grotte  ,  e  sassi.  r 

§.  Per  similil.  Bicelto  ,  Ricettacolo .  G.  V.  10.  29.  6. 
Dapoichè  si  rendè  a  Casti  uccio  ,  era  stato  spelonca  di 
tutte  le  ruberìe  ,  e  micidj  .  E  ,2.  95.  7.  Calese  era  un 
ricetto  di  corsari  ,  e  spilonca  di  ladroni  ,  e  pirati  di 
mare  .  M.  y.  7.  93.  Tribolato  i  navicanti  di  quel  ma- 
re ,  e  fatto  di  quel  luogo  spilonca  di  ladroni  .  Dani. 
far.  22.  Le  mura  ,  che  «oleario  esser  badia  ,  Fatte  so- 
no spelonche.  But.  ivi;  Fatte  sono  spelonche,  cioè 
riceitaculo  di   malnndiini  ,  e  di  malfattori. 

SPELTA  .  y.  SPELDA. 

(*)  SPELUNCA.   y.  SPELONCA. 

SPEME  Speranza  .  Lat.  spes  .  Gr.  ékvif  .  Dani. 
far  20.  Di 1  viva  speme  ,  che  mise  sua  possa  Ne"  prie- 
gh.  fatti  a  Dio  .  E  25.  Speme,  diss'  io  ,  è  uno  attender 
certo  Della  gloria  futura  ,  il  qual  produce  Grazia  divi- 
na .  e  precedente  meno.  But.  ivi:  Speme  ec.  cioè  ec. 
speranza  e  una  certa  aspettazione  di  gloria  ,  che  dee 
Ten.re  ,  cioè  di  vita  eterna.  Petr.  son.  212.  Che  di 
gioia,  ed.  speme  si  disarme.  Filoc.  2.  48.  Agli  Iddii 
piacque  di  donarmi  te  ,  in  cui  la  mia  speme  ,  senza  fai- 
lo  già  secca,  ritornò    verde  .    Tass.    Gcr.    .9.  53.  Siate, 

0  compagni  ,  di  fortuna  all'  onte  Invitti  ,  in  sin  che 
▼  eroe  e   fior  di  speme  . 

S-  Figuratam.  Q.  y.  10.  23o.  1.  Niuno  santo  ec.  non 
può  perfettamente  vedere  la  beata  speme  ,  cioè  Iddio 
in  trinitade  .  E  11.  47.  2.  Come  i  santi  sono  in  vita  e- 
terna  ,  e  veggiono   la  beata  speme  della  Trinità  . 

SPENDENTE.     Che    spende,    Scialacquatore.    Lat. 

Auù-8"*  '  Gf'  ò'aW ,xé<-  ASn-  ?"»*•  2.  Perchè  non 
dobbiamo  no.  piuttosto  essere  massai  ,  che  spendenti  ? 
c>  4-  Riprendo  un  padre  di  famiglia  ,  che  non  vive  piut- 
to.to  massaio  ,  che  spendente  .  Ar.    Cass.   1.    5.  E  che 

1  più  ricchi  ,  e  i  più  spendenti  giovani  V  eran  ,  che  in 
altra  esita  ,  che  si  nomini  . 

SPENDERE.  Dare  danari,   0  altre  cose  per  pretto  , 
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e  merce  di  cose  venali  ,  0  per  qualunque  altra  cagione  . 
Lat.  spendere  ,  erogare  .  Gr.  <*,,«„£„  ,  ,ffl£*„  . 
Tesoreu.  Che  quelli  e  largo  ,  e  saggio,  Che  spende  lo 
danaro.  Bocc  nov.JS.  .3.  Voi  m'  avete  lungo  tempo 
stimolato  ,  che  10  d  amare  questa  mia  nemica  mi  ri- 
manga e  ponga  fine  al  mio  spendere.  E  „ov.  AQ  A 
Faceva  feste,  e  donava,  e  il  suo  senza  alcun  ritegno 
spendeva.  E  no».  53.  4.  Fatto  dorare  popolini  d'  argen- 
to ,  che  allora  si  spendevano  ec.  gliele  diede  [cioè  ■ 
che  allora  correvano  ]  .  E  nov.  60.  17.  Nuli'  altra  mo- 
neta spendendo  ,  che  senza  conio.  Din.  Camp.  3.  84. 
La  moneta  ec.  spendeano  in  così  fatte  derrate. 

5.  I.  Per  Comprare  ,  e  Provvedere  il  vitto  .  Salvin. 
disc.  2.  4i3.  Udite  adunque  ,  come  egli  porla  al  suo 
fattorino  di  bottega  ,  o  garzone  di  casa  ,  mandandolo 
in  mercato  a  spendere  . 

§.  II.  Per  Consumare  ,  o  Impiegare  semplicemente  . 
Lat.  insumere,  impendere  .  Gr.  «WX/rxw*.  Bocc.  no». 
90.  17.  Venistivi  tu  vago  della  mia  vita  ec.  lo  non  so, 
come  io  la  mi  possa  meglio  spendere.  E  nov.  100.  2. 
In  niuna  altra  cosa  il  suo  tempo  spendeva  ,  che  in  uc- 
cellare ,  e  in  cacciare.  Petr.  son.  5i2.  Pentito,  e  tristo 
de  miei  sì  spesi  anni  ,  Che  spender  si  deveano  in  mi- 
glior uso.  E  canz.  34.  2.  S'  il  dissi  ,  Amor  V  aurate  sue 
quadrella  Spenda  in  me  tutte  ,  e  l'impiombate  in  lei  . 
Dani  Purg.  12.  Più  era  già  per  noi  del  monte  volto  , 
L  del  cammin  del  Sole  assai  più  speso  ,  Che  non  sti- 
mava .  Vii.  SS.  Pad.  1.  128.  In  che  hai  speso  il  tem- 
po tuo?  che  hai  fatto  infino  ad  ora?  Salv.  Spia.  5.  9. 
Senza  avervi  a  spender  parola  ,  da  coloro  ,  per  lo 
trovarmi  quivi  a  qutll'  ora,  fu  presupposto  eh'  io  fos- 
si Guelfo  . 

**  §.  III.  Per  Esporre;  col  Dativo.  Vit.  S.  Margh. 
149.  Per  cui  ho  speso  lo  corpo  mio  a  passione  ,  ed  a 
tormento  . 

f  *  §.  IV.  Spendere  ,  dello  di  persona  in  signific. 
att.  vale  Giovarsene,  Trarne  comodo,  utilità,  Prevaler- 
si di  essa  in  qualche  bisogno  .  Lat.  uti.  Bemb.  leti.  2. 
Prego  mi  comandiate  e  mi  spendiate  confidentemente 
per  quel  tanto  che  io  vaglio.  Red.  leti.  2.  16.  In  qual- 
sisia  occorrenza  ,  che  crederà  trovarmi  abile  a  servir- 
lo ,  mi  ha  sempre  da  spendere  con  ogni  confidenza 
maggiore  . 

t  SPENDERÉCCIO.  Add.  Atto  a  spendersi  .  Borgh. 
Mon.  2o3.  Ebbe  questo  uso  origine  pur  anch'  egli  dal- 
l' antico  uso  Romano  nelle  medaglie  ,  e  monete  spen- 
derete . 

§.  Talora  vale  Che  si  diletta  di  spendere  .  Lat.  pro- 
digus.Gr.  <?hx%utix.os.  Com.  In/.  i3.  Questi  fue  con- 
sumatore ,  e  discipatore  de'  suoi  beni ,  spezialmente  col- 
la brigata  spendereccia  .  E  29.  Questo  fu  messer  Nic- 
colò Salimbeni,  cavaliere  largo,  e  spendereccio.  Bocc. 
Idi.  pr.  S.  Ap.  5i2.  Dicono  ,  eh' egli  va  nobilmente 
vestito  di  porpora  ,  non  sappiendo  ,  che  cose  di  magni- 
fico non   sono  essere   in  se   spendereccio  . 

(*)  SPENDIMENTO.  Lo  spendere  ,  Consumamelo  . 
Lat.  impendium  ,  insumplio  .  Gr.  ct'yxXeofflf  .  Pros.  Fior. 
3.  124.  Non  dico  assolutamente  di  minor  frutto  ,  ma 
di  più  lungo  spendimene  di  tempo,    e   di  opera. 

SPENDIO.  y.  A.  Spesa,  Lo  spendere.  Lat.  impen- 
sa ,  sumptus  ,  dispendium.  Gr.  Janrav»  .  G.  y.  11.  34. 
1.  Incontanente  feciono  oste  a  Grosseto  con  molto  spen- 
010.  Dani.  In/.  7.  Che  con  misura  nullo  spendio  ferci. 
Com.  In/.  7.  Prodigalitade  è  uno  scialacquamento  ,  e 
spendio  delle  proprie  facultadi. 

SPENDI  TORE.  Che  spende;  e  si  prende  ancora  per 
Colui  ,  che  ha  la  cura  del  provvedere  per  ti  bisogni  del- 
la casa.  Lat.  dispensator  .Gr.  oi'xìyÓ/ucì.  Bocc.  Introd. 
52.  Sirisco  famigliar  di  Panfilo  voglio  ,  che  di  noi  sia 
«penditore.  G.  y.  9.  i56.  1.  Era  camerlingo  ,  e  spen- 
ditore  de'  beni  lor  dati  per  Dio.  Bem^Orl.  a.  a4-  33. 
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Ecco  un  abate  gli  attraversa  il  passo  Limosinier  di 
Carlo  ,  e  spenditore  . 

§.  Dicesi  anche  Spenditore  a  Chi  spende  assai.  Lat. 
largitor  ,  prodigus  .  Gr.  iia^urixo'i  .  Bui.  Gli  uomini  , 
che  arricchiscono  di  subito  ,  sono  smisurati  spenditori  . 
Agn.  Pand.  l\.  Se  gli  spenditori  vi  dispiacciono  ,  chi 
non  è  spendente  vi  debbe  piacere  .  Cron.  feti.  /\6. 
Crescendo  ,  e  allevandosi  colla  madre  ,  diventò  grande 
spenditore  ,  e  male  allevato  . 

SPENE.  Voce  Poetica.  Speme.  Lat.  spes  .  Gr.  £\- 
nrt'i .  Dant.  Purg. 5i.  Del  passare  innanzi  Dovessiti  co- 
si spogliar  la  spene.  E  Par.  2/j.  Sovra  la  qual  si  fonda 
1'  alla  spene. Petr.  canz.  09.  3.  Or  ti  solleva  a  più  bea- 
ta spene.  E  cani.  43.  1.  Amor  ,  quando  fioria  Mia  spe- 
ne ,  e  '1  guidardon  d'  ogni  mia  fede  ,  Tolta  m'  è  quel- 
la ,  ond'  attendea  mercede  .  Tass.  Ger.  3.  i3.  Ben 
con  alto  principio  a  noi  conviene,  Dicea ,  fondar  del- 
l' Asia  oggi  la  spene  . 

SPENNACCHIARE  .  Levare  ,  e  guastare  parte  del- 
le penne.  Lat.  pennas  evellere  ,  pennis  despoliare.  Gr. 
Stnéqov  nroiàv  .  Petr.  cap.  5.  E  la  faretra  ,  e  Y  arco 
avean  spezzato  A  quel  protervo  ,  e  spennacchiate  1'  ali. 
Poliz.  stanz.  2.  28.  E  par  che  tutte  gli  spennacchi  l'a- 
li,  E  che  rompa   al   meschin  l'  arco,  e  gli  strali  . 

SPENNACCHIATO.  Add.  da  Spennacchiare  .  Lor. 
Med.  canz.  55.  6.  E'  si  son  pien  di  pollini  ,  E  son  tut- 
ti spennacchiali.  Ciriff.  Calv.  3.  96.  A  questa  volta  il 
gufo  ria  pur  egli,  Che  rimarrà  nel  vischio  spennacchia- 
to. Buon.  Pier.  2.  2.  10.  Ecco  i  colombi  qua  del  Rim- 
bussato  ,  Ch'  hanno  perduto  1'  urlo  ,  e  spennacchiali 
S'  accovacciano  ,  e  dormono. 

§.  Per  mela/,  si  dice  di  Chi  è  male  in  arnese.  Liv, 
Dee.  3.  Nondimeno  cosi  spennacchiato  ,  coni'  era  ,  il 
conosceva  la  gente  ,  e  dicevano  ,  eh'  egli  era  stato  co- 
nestabile.  Varch.  star.  i5.  610.  Gaddi  se  n'  andò  tut- 
to spennacchiato  in  Camerata  nella  villa  del  fratello  . 
Morg.  16.  57.  Rimase  Orlando  tutto  spennacchiato  , 
Quando  e'  senti  quel ,  che  '1  cugino  ha  detto  [  cioè  ;  con- 
fuso ,  e  sbigottito  ]  . 

(f)  SPENNACCHI  ERA  .  Lo  stesso  che  Pennacchie- 
ra  ,  in  quella  guisa  che  dicesi  Pennacchio  ,  e  Spennac- 
chio ec.  Corsia.  Torracch.  3.  46.  Splende  Vincenzio  in 
ricco  abito  giallo  ...Li  fa  gran  spennacchiera  in  testa 
un  ballo,  Li  pende  al  fianco  un   brando  ,  il  qual  ec. 

f  SPENNACCHI  ETTO.  Dim.  di  Spennacchio  .  Red. 
Ins.  128.  Queste  (farfalle)  erano  di  color  capellina 
sbiadato  ,  tutto  rabescato  di  nero  con  due  larghi  spen- 
nacchielli    neri  in   testa. 

SPENNACCHIO.  Pennacchio  .  Lat.  cristo  .  Gr.  Xo', 
ps{  .  Varch.  stor.  In  questo  tempo  non  si  vedeva  altro 
per  Roma,  che  spennacchi.  Bern.  Ori.  2.  i4-  58.  Quan- 
do gli  vide  ii  Re  si  ben  guerniti  D'  armi  lucenti  ,  e  gli 
spennacchi  in  testa  ec.  Dav.  Acc.  142.  Compari  in  piaz- 
za lo  Reggente  magnifico  degli  Alterati  in  farsettin  do- 
rè ,  calzari  snelli,  ed  attillati,  e  gran  berrettone  piea 
di  spennacchi . 

SPENNARE.  Cavar  le  penne.  Lat.  pennas  detrahe- 
re  .  Gr.  irtèfd  ct<pcu?éì».  Tes.  Br.  5.  23.  Quelle  [  ci- 
cogne ]  che  giungono  troppo  dietro  all'  altre  ,  sono  pre- 
se,  e  spennate,  e  percosse  dall'  altre  malamente. 

■f-  S«  L  Per  metaf'  Frane.  Barò.  55.  i3.  Perocché  forte 
ispenna  Ciascun  di  fama  ,  e  d'  onor  ,  e  di  laude  .  Fav. 
Esop.  Hassene  eletto  uno  tra  tutti  gli  altri  ,  cui  meglio 
si  credeva  potere  spennare  ,  e  dicevali:  più  t'amo, 
che  niuno  [parla  di  mala  femmina  ,  che  adescava  i  gio-- 
vani  per  aver  danaro.  L'  ediz.  di  Padova  181  I.  a  pag. 
»i4-    legge:  .  .  .   ,  cui  meglio    credè  finire  sue  voglie 

ec). 

§.  II.  In  signifìc.  neutr.  e  neutr.  pass,  vate  Perder 
le  penne.  Dani.  Inf.  17.  Né  quando  Icaro  misero  te 
reni  Sentì  spennar  per  la  scaldata  cera  « 
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f  SPENNATO.  Add.  da  Spennare.  Guilt.  lett.  8. 
Neil'  alie  sue  spennate  non  avea  penne  alcune  (  il  Lom- 
bardi avverte  che  nel  testo  stampato  leggesi  ;  Se  nell'a- 
le suoie  ,  spennate   avea  penne   alcune  ). 

+  **  SPENSERIA.  V.  A.  Spesa.  Cron.  Strin.  ia5. 
E  questo  pezzo  del  solaro  e  palco,  coni'  è  detto,  ec. 
fecero  alla  loro  spenseria  ,  e  di  loro  moneta.  E  126. 
E  tutte  queste  cose  fecero  a  loro  spenseria  ,  e  di  loro 
danari  proprj. 

SPENSIERATÀGGINE.  Trascuraggine  ,  Lo  stare 
spensierato  .  Lat.  incuria  .  Gr.  «'/ué'X«a  .  Buon.  Pier. 
3.  3.  12.  E  incatenato  Negli  occhi  altrui  si  stia  rin- 
chiuso al  buio  Della  spensierataggine  .  Borgh.  Vesc. 
Fior.  467.  A  cui  peravvenlura  non  paresse  tanta  spen- 
sierataggine verisimile. 

-{-  (*)  SPENSIERATAMENTE.  Avverb.Sbracatamen- 
te  ,  Senza  pensieri.  Lat.  otiose  ,  incuriose.  Gr.  a?yw(r 
àfJicXctìi  .  Tralt.  gov.  fam.  Vanno  spensieratamente 
mattina  ,  e  sera  a  tavola  apparecchiata  .  Borgh.  Arm. 
Fam.  118.  Esser  posto  a  caso  ,  e  troppo  spensierata- 
mente . 

SPENSIERATO.  Add.  Trascurato  ,  Senta  pensieri  ; 
Contrario  d'  Impensierito  .  Lat.  negligens  ,  inconside- 
rans  .  Gr.  àfJiiX»i  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  18.  Trovangli 
per  le  letta  ,  e  lungo  le  mense  spensierati  ,  senza  senti- 
nelle ec.  Mail.  Franz,  rim.  buri.  3.  92.  E  stando  co- 
me polli  nella  stia  ,  Si  vivono  a  pie  pari  spensierati  . 
Buon.  Fier.  1.2.4-  Giovani ,  non  è  vero  ?  Spensierati , 
oziosi  ,  dolci,  vani?  E  3.  3.  2.  De' signori  occupati, 
E  per  natura  spesso  spensierati  .  E  4-  intr.  Mostrati 
più  che  mai  In  volto  lieta  ,  e  in  vista  spensierata  . 
Malm.  1.  83.  Così  mai  sempre  in  feste  ,  ed  in  convito 
Tirano  innanzi  questi  spensierati  , 

-J-  SPENTO.  Add.  da  Spegnere,  nei  diversi  suoi  si- 
gnificati .  Lat.  extinclus  .  Gr.  a(3to6ei $  .  Dant.  Purg, 
25.  Tal  era  io  con  voglia  accesa  ,  e  spenta  Di  diman- 
dar .  E  Par.  26.  Mentre  io  dubbiava  per  Io  viso  spento 
Della  fulgida  fiamma  ec.  Petr.  son.  ili.  L'  acceso  mio 
desir  tutto  sfavilla  ,  Talché  'nfiammar  devria  1'  anime 
spente.  Borgh.  Fir.  liber.  3Ò2.  Risuscitare  le  antiche 
fiamme  delle  conlese  civili  già  spente  ,  o  almeno  con 
questa  separazione  sopite  .  Sagg.  nal.  esp.  229.  Acco- 
standosi 1'  ambra  già  strofinata  ,  e  calda  a  quel  fumo  , 
che  sorge  da  una  candela  spenta  ,  questo  piega  subito, 
alla  volta  dell'  ambra  .  Car.  En.  6.  4^5.  A  questa  riva 
d'  ogn'  intorno  ognora  D'  ogni  età",  d'  ogni  sesso  e  d'o- 
gni grado  A  schiere  si  traean  ìx  anime   spente  . 

§.  Figuratam.  si  dice  di  Persona  magrissima  .  Lat. 
nil  prwler  ossa  ,  et  pellem  habens.  Malm.  6.  24.  Per- 
ch'  egli  è  ossa  ,  e  pelle  ,  e  così,  spento  ,  Ch'  ei  par  pro- 
prio  il  ritratto  dello  stento  . 

SPENZOLARE  .  Sospendere  ,  »  Sparlare  in  fuori 
da  qualche  sponda  ,  e  luogo  rilevato  ;  Ciondolare  ;  e  si 
usa  in  signifìc.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  suspendere.  Gr. 
«p£|wa>.  G.  V.  12.  5o.  4-  E"  preso  il  detto  Andreas, 
e  messogli  un  capresto  in  dolio  ,  e  poi  spenzolalo  dallo 
sporto  della  delta  sala  .  Fir.  As.  «02.  Si  fece  a  quella 
finestra  ,  e  spenzolandosi  molto  bene  in  fuori  ec.  Tac. 
Dav.  ann.  14.  i85.  Altri  guazza  quanto  oltre  può  ,  al- 
tri spenzola  ,  o  sporge  le  mani. 

§.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Quando  1*  aro- 
bascìadore  ne  scese ,  s'  aitaccóe  agli  arcioni ,  lascian- 
dosi spenzolare  . 

SPENZOLATO.  Add.  da  Spentolare.  Lat.  suspen- 
sus  ,  pendulus  ,  prcependens  .  Gr.  xfejua'(Uévo«  .  Bocc* 
nov.  62.  7.  Tu  mi  tomi  a  casa  colle  mani  spenzolale  , 
quand  j  tu  dovresti  essere  a  lavorare  .  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Fosse  messo  in  un  canestro  ,  e  fosse  collato  da  una 
torre  ,  e  stesse  spenzolato  .  Frane.  Sacch.  nov.  "]l\.  Co- 
stui s*  andava  colle  gambucce  spenzolate  a  mezze  le 
barde  [  cioè  ;   ciondoloni  ]  .    Bern.   rim.    1.    106.   E   la 
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torre  ,  ove   slette  in  due  cestoni  Vergilio  spenzolato  da 
colei . 

SPENZOLONE  ,  e  SPENZOLONT  .  Che  spenzola  , 
Che  sia  pendente  .  Lat.  pendulus  .  Gr.  u-Ticcfsi  . 
Libr.  Astrol.  Cinta  con  una  catena  ,  che  ha  il  capo 
«penzolone.  Moti.  Frane,  rini.  buri.  5.  loo.  Ne  vecon 
condennati  nelle  spese  Colle  man  verbigrazia  spenzolo- 
ni .  E  2.  106.  E  nelle  braccia  pure  allora  apritevi  Con 
la  berretta  alquanto  spenzolone  .  E  2.  170.  In  cima 
d'  una  canna  spenzolone  ,  Con  chiocciole  ,  lombrichi  , 
o  qualche  untume  Piglia  ranocchi  a  lenza  pel  bocco- 
ne. Fir.  As.  102.  Quel  tristo  sacco  d'  ossa  veggendolo 
«penzoloni  ,  ed  immoto  ,  ancorché  con  n'on  piccola  , 
ma  con  repentina  ,  ed  inaspettata  spinta,  ella  il  fece 
tombolare  a  capo  di  sotto.  Car,  Mntt.  son.  2.  Il  gufo 
strofinandosi  ha  già  rotta  La  zucca  ,  e  *n  sulla  stanca 
spenzoloni  ,  Per  farsi  formidabile  a'  pincioni  ,  Schia- 
mazza ,   e  si  dibatte,  e  sbutl'a  ,  e  sbotta  . 

SPERA  .  Globo  ,  Palla  ,  Sfera  .  Lat.  sphcera  ,  or. 
bis  .  Gr.  ff^aTfa.  Libr.  Astrol.  La  spera  è  una  delle 
figure  più  grandi  ,  che  in  tutta  l'arte  di  geometria  si 
può  figurare,  e  che  più  tosto  si  muove  da  ogni  parte  , 
perocché  è  litonda  da  ogni  capo, e  le  linee  ,  che  escono 
de'  punti  d'ella  ,  si  s'  accordan  con  tutti  nel  pnnto  di 
mezzo  ,  e  per  questo  è  più  nobil  figura,  che  tutte  l'al- 
tre. Dani.  In/.  5.|.  Tu  hai  i  piedi  in  su  prcciola  spe- 
ra, Che  V  altra  faccia  fa  della  Giudecca.  Bui.  la/.  5_j. 
2.  Spera  è  corpo  tondo  da  ogni  parte. 

§.  i.  Spera,  per  Tutto  l'aggregato  de'  cieli  ,  e 
de'  globi  celesti  ,  e  ciascuno  d'essi.  G.  V.  10.  41.  i. 
Fece  un  trattato  sopra  la  spera,  mettendo,  che  nelle 
spere  di  sopra  erano  generazioni  di  spirili  maligni  . 
Dani.  Purg.  17.  La  spera  Del  Sol  debilememe  entra 
per  essi  [cioè.-  i  raggi  solari].  E  Par.  2.  La  spera 
ottava  vi  dimostra  molli  Lumi.  Petr.  son.  iA6.  Ma  ben 
ti  prego  ,  che  'n   la  terza  spera  Guitton  saluti  . 

5.  IL  Spere  ,  si  dicono  i  diamanti  lavorati  in  /fura 
piana  ,  e  semplice  a  similitudine  di  una  spera.  Sagg. 
nat.  esp.  232.  Dove  le  tavole  [  de'  diamanti  ]  che  non 
han  fondo  ,  quali  sogliono  essere  i  finimenti  delle  cól- 
lane  ,  dette  comunemente  spere  ,  non  vogliono  tira- 
re . 

**  §  -  IH-  Spera  ,  per  Raggio.  Slor.  Bari.  99.  Come 
Io  sole  ispande  le  sue  spere,  così  si  spande  la  predica- 
zione del  Vangelio  . 

1  '  r  §•  IV.  Spera  ,  /u  dello  anticam.  in  senso  di 
Speranza.  Guitt.  leti.  37.  S5.  Di  ciò  vorrei  secondo  tua 
spera  di  sovvenire  aver  Io  podere.  Frane.  Sacch.  Op. 
di».  293.  Lottier  regnò  tre  anni  in  poca  spera.  Rim. 
ani.  Dani,  da  Maian.  77.  Ma  già  d'  amar  non  parlirag- 
gio   Amore,    Che  buona  spera  m'  ave  assicurato  . 

§.  V.  Per  Jspecchio  .  Lat.  speculum.  Gr.  iio-vrcav  . 
Frane.  Barb.  228.  1.  E  guarda  in  una  spera,  Per  di- 
mostrar i  che  vera  Maniera  è  di  tenere  Dinanzi  prov- 
vedere .  l 

$.  VI.  Spera  ,  termine  marinaresco  ,  col  quale  si  si- 
gnifeano  Pia  robe  ,  o  /ascine  legale  insieme  ,  che  si 
gillano  in  mare  dietro  alle  na*i  ,  per  rattenere  il  corso 
di  esse,  t rane.  Barb.  a-3.  2.  In  luogo  di  timoni  Fa'  spe- 
re ,  e  in  acqua  poni.  Ar.  Far.  19.  53.  Rimedio  a  que- 
sto il  buon  nocebier  ritrova,  Che  comanda  gittar  per 
poppa  spere  ,  E  caluma  la  gomona  ,  e  fa  prova  Di 
due  terzi  del  corso  rattenere. Red.  Diiir.  fa.  Gina  spe- 
re ornai  per  poppa  ,  E  rintoppa,  o  marangone  ,  L"  or- 
cipoggra  ,  e  l'artimone.  E  annoi.  198.  Gittare  spe- 
re ;  tare  spere  ,  mettere  spere  è  termine  marinaresco 
de    nostri  antichi . 

+  *  S-  VII.  Spera  ,  T.  de'  Medici  ,  vale  Supposta  , 
Cura.  Red.  annoi.  Diltr.  211.  Va  congetturando  [Ut 
Salini  ]  ,  che  ,  siccome  la  cura  ,  o  supposta  vien  chia- 
mata òpera  per  essere  un  Volgolo  ,  così  possano  esser- 
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si  dette  Spere  quei  fasci  legati,  e  avvolti  che  si  giitano 
in  mare  per  arrestare  ,  e  rattenere  la  nave,  dal  Latino 
Spira  . 

f(*)  SPERÀBILE.  Add.  Che  può  sperarsi.Lzt.  spe- 
rabilis  .  Gr.  ÌXvi^o;  .  Segner.  Crisi,  instr.  2.  I.  10. 
Se  però  il  peccatore  potesse  ...  celarsi  agli  occhi  del 
suo  Signore  ...  ,  qual  dubbio  e'  è  che  si  diminuirebbe 
a  gran  segno  il  torto  recato  a  Dio  nel  commettere  1' i- 
niqnità  !  Ma  questo  non  è  sperabile.  Accad.  Cr.  Mess. 
5.  558.  Ordinò  che  ...  vi  elesse  dentro  ,  valendosi  an- 
cora degl'  Indiani  per  il  taglio  de  i  legnami,  e  per  quel- 
lo di  più,  che  fosse  sperabile  dalla  loro  sufficien- 
za. 

SPERALE.  Add.  Dì  spera  ,  Sferico  .  Lat.  spheeri- 
cus  ,  sphmralis  .  Gr.  enpeuftxóf.  Com.  Par.  i3.  .Né  per 
inchiedere  il  primo  molo  ,  né  per  saper  geometria  ,  che 
investiga  delle  misure  de'  triangoli  ,  e  dell'  altre  misu- 
re  circolari  ,  e  sperali  . 

SPERANTE.  Che  spera  .  Lat.  sperans  .  Gr.  ìXvi- 
%uv  .  Amet.  Ho.  Bene  speranti  d'  operare  .  E  92.  Spe- 
ranti di  salire  a  quell'  onore  ,  Del  qual  più  là  non  può 
cercar  disire  ,  Se  ben  si  mira  con  intero  core.  Frane. 
Barb.  214.  7.  Li  cinque  templi  su  nell' alto  sono,  Nel- 
li quai  mostro  ,  e  pono  Ciò,  che' speranti  dimandan 
perdono  . 

SPERANZA.  Una  delle  tre  virtù  teologiche  .  Lat. 
spes  .  Gr.  ìXtri's.  Com.  Par.  20.  Speranza  è  certo  a- 
spettamento  della  futura  beatitudine  ,  vegnente  dalla 
grazia  d'  Iddio,  e  di  precedenti  meriti.  Bui.  Purg.  ig. 
2.  Speranza  è  espettazione  de'  beni ,  che  venire  denno  . 
•E  29.  2.  Speranza  è  attenzione  certa  della  gloria  futura 
prodotta  dalla  grazia  divina  ,  e  di  precedente  merito  . 
Alberi,  cnp.  5.  La  speranza  è  certo  aspettamento  della 
beatitudine,  e  del  Paradiso,  che  s'  aviàe.  Cavale.. 
Med.  cuor.  La  speranza  diffinisce  ,  che  è  virtù  ,  che 
procede  da  meriti  precedenti  ,  e  dalla  divina  grazia  . 
Dani.  Par.  20.  Regnum  coelorum  violenzià  paté  Da  cal- 
do amore,  e  da  viva  speranza,  Che  vince  la  divina  vo- 
lontate  . 

§.  I.  E  per  Qualunque  espettazione  ,  e  .credenza  di 
/uturo  bene. Lat.  spes .  Petr.  son.  2i3.  Che  suol  far  con- 
tenta Mia  vita  in  pene  ,  ed  in  speranze  buone.  Bocc. 
nov.  46.  io.  Che  ti  par  di  questa  rea  femmina,  in  cui 
io  già  la  mia  speranza  aveva  posta  !  Lab.  28.  Mi  parea 
per  tutto  ,  dove  che  io  mi  volgessi  ,  sentire  mugghi  , 
urli  ,  e  strida  di  diversi  ,  e  ferocissimi  animali  ,  de:  qua- 
li la  qualità  del  luogo  mi  dava  assai  certa  speranza  ,  e 
testimonianza,  che  per  tutto  ne  dovesse  essere  [qui  in 
mala  parte  in  vece  di  Timore].  Cirijf.  Calv.^'.  128. 
Ma  chi  vive  a  speranza  ,  muore  a  stento.  Malm.  12. "ó! 
Ma  chi  vive   a   speranza  ,  muor  cacando. 

§•  U-  Figuralam.  dicesi j±  Persona  amala,  per  espri~ 
mere  svisceratezza  d'affetto.  Bocc.  nov .  28.  12.  Fate 
adunque  ,  dolce  speranza  mia  ,  per  me  quello,  che  io 
fo  per  voi  volentieri./:  nov.  77.  i3.  Così  come  tu  se'  ifS 
mio  bene  ,  ed  il  mio  riposo  ,  ed  il  mio  diletto  .  e  tuita 
la"  mia   speranza  ,   così  sono  io  la  tua  . 

+  J.  HI.  Essere  di  perduta  speranza,  dicesi  di  Perso- 
aa  ,  da  cui  non  possa  sperarsi  cosa  alcuna  di  buono  . 
Bocc.  nov.  fa.  3.  Quasi  matto  era,  e  di  perduta  spe- 
ranza..E  y.  io.  1».  8.  Ecco  venire  un  giovane"  chiamato 
Publio  Ambusto  di  perduta  speranza  ,  e  a  lotti  i  Ro- 
mani notissimo  ladrone.  Sen.  ben.  V *rch.  5.23  Non 
marò  già  a  travagliare  uno,  che  sia  di  perduta  speran- 

Z3  • 

SPERANZINA.Z?^.  di  Speranza  .  Lat.  specula. Gr. 
tX-riJtov.  Cecch.  Inc.  4.  2.  Ben  sia  Venuta  la  mia  spe- 
zzina [  qui  detto  attrai  per  vezzo,  nelsisnific.  del  %. 
II.  di  SPERANZA  ]  .  •    "   ■  J 

(*)  SPERANZOSO.  Add.  Sperante  ,  Pieno  di  spe- 
ransa.  Lat.    spti   plcnui.  Gr.    S-afvu*;.  Segner.   Pred. 
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i.  12.  Più  timido  per  la  morte  di  uno  ,  che  speranzoso 
per  la  salute  di  diciannove  ,  non  sofferse  mai  di  com- 
mettersi a  tal  cimento.  E  Crisi,  instr.  3.  36.  12.  Chi 
dopo  aver  tanto  ort'eso  Dio  si  dimostra  si  speranzoso 
in  quell'  atto  stesso  di  andare  alla  sua  presenza  ,  è  se- 
gno chiaro  ,  che  ec. 

SPERARE.  Avere  speranza  ;  e  si  trova  usato  in  si- 
gnific.  att.  e  neutr.  Lat.  sperare  .  Gr.  t\nri%tiv  .  Dani. 
Par.  7.0.  Altro  vorria  ,  e  sperando  s'appaga.  Bocc.  nov. 
a.  io.  Al  quale,  come  Giannotto  seppe,  che  venuto  se 
n'  era  ,  niuna  cosa  meno  sperando  ,  che  del  suo  farsi 
Cristiano,  se  ne  venne.  E  canz.  t.  4-  E  maggior  gioia 
spero  più  d'  appresso  .  Petr.  son.  176.  Che  sol  truovo 
pietà  sorda  ,  coni'  aspe  ,  Misero  ,onde  sperava  esser  fe- 
lice .  E  canz.  46.  7.  Né  contra  morte  spero  altro  ,  che 
morte.  Scn.  ben.  Varch.  4-  22.  Qui  non  si  può  dire  , 
che  siamo  mossi  più  da  speranza  alcuna  ,  non  ci  restan- 
do più  che  sperare.  Cas.  lett.  18.  Confidato  ,  come  io 
scrissi  allora  ,  dopo  la  benignità  del  Cristianissimo  Re  , 
in  V.  Ecc.  e  nel  favore  che  sperava  da  lei  . 

§.  I.  Per  Aspettare  ,  Attendere  .  Lat.  expectare  .  Gr. 
irfs?($9X.<xv  .  Petr.  canz.  Zj.  2.  Di  di  in  dì  spero  ornai 
]'  ultima  sera  ,  Che  scevri  in  me  dal  vivo  terrea  1'  on- 
de .  Bocc.  nov.  43.  i3.  Del  quale  non  sapeva  ,  che  si 
dovesse  sperare  altro  ,  che  male  .  Guid.  G.  Più  si  spe- 
rava della  sua  morte  ,  che  della  sua  vita. 

■f-  §.  II.  Per  Temere,  benché  si  trovi  usato  di  rado  in 
questo  significato  .  Lat.  sperare  ,  timere .  Gr.  ìXnri^tiv  , 
<pcft«ì<7$cti  .  G.  V.  ti.  117.  1.  Mi  fa  molto  turbar  la 
niente  ,  sperando  peggio  per  1*  avvenire  .  M.  V ' .  4-  7* 
Erano  quelle  [  biade']  già  in  tutta  Toscana  alide  ,  e 
in  estremo  da  sperare  sterilità  ,  e  male  .  Ar.  Fur.  i3. 
3.  Io  porterò  del  mio  parlar  supplizio,  Perchè  a  colui, 
che  qui  m'  ha  chiusa  ,  spero  ,  Che  costei  ne  darà  subi- 
to indizio  .  Vii.  S-  Eugen.  382-  Melanzia  veggendo  , 
che  il  suo  inganno  era  scoperto,  vergognossi  fortissima- 
mente; e  sperando  di  essere  palesata,  e  svergognala  dal- 
la gente  ,  se  ella  non  si  argomentasse  ec.  Stor.  Bari. 
lai:  Ti  conviene  ciascuno  giorno  sperare  la  morte  ,  e 
dimenticare  ciò  eh'  è  andato. 

y  §.  III.  Per  Credere  ,  Slimare  .  Lat.  existimare,  re- 
putare .  Gr.  vofjti%Hv  .  Bocc.  nov.  19.  8.  Che  speri  tu  , 
che  una  donna  naturalmente  mobile  possa  fare  a'  prie- 
ghi  ,  alle  lusinghe  ,  a'  doni  ,  a  mille  altri  modi  ,  che 
userà  un  uomo  savio  ,  che  1'  ami  !  E  nov.  69.  10.  Spe- 
ri tu  ,  se  tu  avessi  o  bella  moglie  ,  o  madre  ,  o  figliuo- 
la ,0  sorella  ,  che  a  Nicostrato  piacesse,  che  egli  an- 
dasse la  lealtà  ritrovando  ,  che  tu  servar  vuoi  a  lui  del- 
la, sua  donna  1  Petr.  son,  70.  La  bella  donna  ,  che  co- 
tanto amavi  ,  Subitamente  s'  è  da  noi  partita  ,  E  ,  per 
quei  ch'io  ne  speri,  al  ciel  salita  .  Fior.  S.  Frane.  io5. 
T*  ingegna  dunque  ,  disse  il  villano  [  a  S.  Francesco  ] 
d'  essere  così  buono  ,  come  tu  se'  tenuto  da  ogni  gen- 
te ...  e  però  io  ti  ammonisco  ,  che  in  te  non  sia  al- 
tro che  quello  ,  che  la  gente  ne  spera  . 

-f  SPERARE.  Da  spera  per  Raggio  secondo  il  §.  III.  in 
signijìc.  alt.  Opporre  al  lume  una  cosa  per  vedere,}  ella 
traspare.  Lat.  ad  lucem  (oliere.  Cr.  9.  86.  5-  A  sperarle 
[  l'  uova  ]  quelle  ,  che  tralucono  ,  son  vane  ,  quelle  ,  che 
non  tralucono,  son  piene. Sagg.  nat.  esp.  i3i.  Si  scor» 
gono  per  entro  il  ghiaccio  sperandolo  all'aria  chiara. Red. 
Oss.  an.  42.  Per  esserne  uscito  tutto  quell'  umore  vi- 
scoso ,  di  cui  son  pieni  que'  sottilissimi  canaletti  ,  che 
chiaramente  si  veggon  serpeggiar  per  la  pelle  ,  ce  ella 
si  speri  al  sole.  ' 

SPERATO.  Add.  da  Sperare.  Lat.  speratut  .  Gr. 
iXvtzSiii  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  compiuto  questo 
tempo  di  battaglia  ,  ritorna  alla  sperata  ,  e  promessa 
patria  .  Dani,  Par.  1^.  Fede  è  sustanzia  di  cose  spera- 
te ,  E  argomento  delle  non  parvenu  .  M.  V.  2.  36.  Ac- 
cecati nella  cupidigia  della  sperata  tirannia  .  E   11.  a. 
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Per  coprire  la  tostana  ,  e  sperata  vendetta  cominciaro- 
no a  fabbricare  a  un'  otta  sedici  trabocchi. 

SPÉRDERE  .  In  signijìc.  alt.  Disperdere  ,  Mandar 
male  .  Lat.  perdere  ,  disperdere  .  Gr.  àia<p$ii f«y  .  Vii. 
Bari.  39.  Or  andiamo  ,  e  sì  là  saliamo  tutti  insieme  ,  e 
manometteremlo  tutti  aspramente  sì  dell'  amore  della 
pulcella  ,  eh*  egli  isperda  la  virtù  dell'  anima  .  Buon. 
Pier.  4.  2.  7.  Filatere  distese  di  formiche  ,  Che  '1  pie 
d'  un  viator  sperde  in  un  passo. 

§.  I.  E  in  signijìc.  neutr.  e  neutr.  pass,  vale  Manca- 
re ,  Venir  meno.  Lat.  deficere ,  perire.  Gr.  1  thiiiriaSau.  • 
Rim.  ani.  P.  N.  Rain.  d'  Af/uin.  Morrò  pur  desiando  , 
Che  lo  mio  core  a  me  medesmo  sperde.  Buon.  Fier.  2. 
5.  7.  Queste  io  dovessi  Far  traboccare  incontinente  in 
finme  A  sperdersi  fra  1'  onde. 

■f  §.  IL  Sperdere  la  creatura,  o  simili,  si  dice  del  Non 
condurre  le  femmine  pregne  a  bene  il  parto  ;  che  anche 
diciamo  Sconciarsi  ,  e  parlandosi  di  bestie  Aortare  ;  si 
usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  abortiti,  abortum  facere  . 
Gr.  d(X&>ìo-y.ttv  ,  ày0>.àv  .  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  l\. 
Voi  non  offendete  altro  ,  che  un  pezzo  di  carne  non 
nata  senza  senso  ,  che  in  mille  modi  si  può  sperdere. 
Segn.  Crisi,  istr.  Si  è  conceputo  :  non  v'  è  modo  di 
sperdersi  :  o  partorire  ,  o  morire. 

*    SPERD1MENTO.  Sconciatura  ,    Aborto.    Bartol. 

As. 

f  *  SPERDITORE.  Disperditore  .  Spergitore.  Salviti. 
Iliad.  libr.  18.  v.  3o5.  Come  quando  è  sonora  ,  e  chia- 
ra voce  ,  Quando  suona  la  tromba  de*  nemici  Sperdito- 
ri dell'  alme  ,  che  ec. 

f  **  SPERD1TRICE  .  V  erbai,  femm.  Che  sperde. 
Fr.  Guitta  Rim.  [nella  Nota  i36.  Guilt.  leti.]  Ahi  co- 
me mala  gente  Di  tutto  bene  sperditrice  Vi  stette. 

SPERDUTO  .  Add.  da  Sperdere  .  Tac.  Dav.  stor. 
3.  3io.  I  soldati  privati  non  pensavan  tant'  oltre  ;  faceali 
lor  bassezza  sicuri  ;  sperduti  per  le  vie,  nascosti  per  le 
case  non  chiedevano  pace,  e  avevan  disposta  la  guerra 
[  qui  vale  :  sparsi  ,  vaganti  ;  il  T.    Lat.    ha  :  vagì  per 

vias  ]  . 

SPERETTA  .  Dim.  di  Spera  .  Lat.  sphcerula  ,  glo- 
bulus  .  Gr.  a<pcu?iJtov  .  Conv.  81.  In  sul  dosso  di  que- 
sto cerchio  nel  cielo  di  Venere  ec.  è  una  speretta  ,  che 
per  se  medesima  in  esso  cielo  si  volge. 

SPÉRGERE  .  Disperdere,  Mandar  per  la  mala  via  . 
Lat.  perdere  ,  dissipare  ,  dispergere  .  Gr.  £i*p$i!z*v  , 
Si*o*it*X*r  ,  iiaevtiiKv.  Dani.  Jnf.  33.  Perchè  non 
siete  voi  del  mondo  spersi  !  E  Purg.  27.  Lungo  il  pe- 
culio suo  queto  pernotta,  Guardando,  perchè  fiera  non 
lo  sperga.  G.  V.  9.  3*5.  3.  Malvagiamente  tratto  1  ter-. 
razzane,  che  quasi  tutti  gli  sperse. 

§.  Per  Aspergere.  Lat.  aspergere  ,  inspergere .  Crr. 
ìtrtòiaiveiv  .   Pallad.   Giugn.   l.  Sì  vi  spergono  su  1   ac- 

*  SPERGITORE.  Che  disperde  .Salvia.  Opp.  Cact. 
Che  se  alcun  lupo  scorticando  ,  formi  della  pelle  un 
tamburo    ben   sonoro  ec.  spergitor  di  frutti  ,  e    biade  , 

ec.  r  . 

SPERGIURAMENE  .  Lo  spergiurare.  Lat.  perju* 
rium.  Gr.  ST<efx/«  .  Mar.  S.  Greg.  La  lussur.a  com- 
messa spesse  volte  si  ricuopre  O  per  ispergiuramento  ,  o 
per  omicidio. 

+  SPERGIURARE.  Fare  spergiuro,  Giurare  per  so- 
stenere il  falso  ;  e  si  usa  in  sign.Jìc.  alt.  neutr.  e  neutr. 
»a,/.Lat.  pejerare.Gt.  ìviofXHV .  Bocc.  nov.  l.  20.  Chi  se 
ne  potrebbe  tenere  ec.  veggendo  i  giovani  andare  die- 
tro alle  vanità,  e  vedendogli  giurare  ,  e  spergiurare? 
Fiamm.  4.  14.  Come  non  discendono  esse  [Jolgon  j 
sopra  il  pessimo  giovane,  acciocché  gli  altri  per  innan- 
zi di  spergiurarti  abbiano  temenza!  Guid.  G.  Chi  ar- 
tificiosamente giura  ,  artificiosamente  si  spergiura  .  M. 
V   7.4.  Per  la  qual  cosa  coloro,  che  avevano  accattato 
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per  la  larga  licenza  ,  vinti  da  avarizia  ,  si  spergiura- 
vano. Maestrutt.  i.  ig.  Ancora  non  è  iscusato  da  pec- 
cato mortale  colui  ,  che  per  sollazzo  ,  e  giaoco  si  sper- 
giura .  Cavale.  Med.  cuor.  E  centra  questo  fanno  qué- 
gli ,  che  senza  grande  bisogno  giurano  ,  e  spergiura- 
no .  Dani.  son.  (  Io  inaladico  il  dì  ec.  )  E  maladico  la 
«Aia  mente  dura  ,  Che  ferma  è  di  tener  quel,  che 
m'  uccide  .  .  .  Per  cui  Amor  sovente  si  spergiura.  Se~n . 
Pred.  5  9.  E  come  dunque  ec.  Cristo  bestemmiare"  in 
tutte  le  collere  ,  Cristo  spergiurare  in  tutti  i  contratti  ' 
ec. 

f  SPERGIURATO  .  Add.  da  Spergiurare;  Quello, 
per  cui  e  stato  falsamente  giurato  .  Lat.  pejeratus  . 
Fiamm.  4.  14.  O  spergiurato  Giove  ,  che  fanno  le  fol- 
gori tue  l  E  5.  18.  Oimè  dove  sono  ora  ,  o  PanGlo  ,  gli 
spergiurati  Iddìi  !  Boez.  23.  Niente  spergiurata  iniqui- 
tade  ,  O  froda  di  bugia  colorata  Nuoce  a  costoro  ,  o 
lor  malvag.tade;  Ma  come  piace  con  la  testa  alzata 
Lsan    lor  forza  ec. 

SPERGIURA  TORE.  Che  spergiura  .  Lat.  pejerator  . 
Gr.  iviofxss  .  Libr.  Astrol.  Che  vuol  dire  gli  spergiu- 
ratori,  e  questi  nomi  le  si  dicono,  perchè  sogliono  in- 
nanzi ec.  e  ingannansi  gli  uomini.  S.  Agost.  C.  Z>.  Le 
mura  di  Troia  educate  per  le  mani  di  Laomedonte 
spergiuratore  . 

SPERGIURAI  RICE  .  Verbal.  femm.  Che  spergiura  . 
Lat.  pejeratrix  .  Sega.  Mann.  Giugn.  26.  1.  Se  lo  sen- 
ti finalmente  avanzarsi  ancora  a  parole  bestemmiamo' , 
ovvero  spergiurataci  ec.  ti  accorgi  presto  ,  eh"  egli  è 
mal   regolato  in  ordine  a  Dio  . 

SPERGIURAZIONE  .  Spergiuramento  .  Lat.  perju- 
rium  .  Gr.  iviofxia  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  facilità 
grandissima  ricorrono  alle  spergiurazioni.  E  appresso  ; 
Brutto  si  è  il  peccato  della  spergiurazione. 

SPERGIURO  .  Spergiuratore  .  Lat.  pejerator  ,  per- 
jurus  .  Gr.  iviofxoi  .  Dani.  In/.  5o.  Ricorditi  ,  sper- 
giuro ,  del  cavallo. Bocc.  nov.  ?3.  23.  Al  quale  ec.  esso 
disse  la  maggior  villania  ,  che  mai  ad  uomo  fosse  det- 
ta ,  disleale  ,  spergiuro  ,  e  traditor  chiamandolo.  Mae- 
strutt. 2.  18.  Del  giuramento  dell'università  ec.  da  no- 
tare è  ,  che  quando  con  giuramento  s'  obbliga  ,  e  poi- 
ché hanno  giurato  muoiono  ,  i  successori  facendo  eoo. 
tra  ,  non  sono  ispergiuri  .  imperocché  1'  obbligazione 
del  giuramento  è  personale. 

SPERGIURO  .  Susi.  Lat.  perjurium  .  Gr.  tviefxi'a . 
yiaestruzt.  2.  19.  Lo  spergiuro  ec.  è  una  bugia  con 
giuramento  fermato  ;  ma  Tommaso  «e.  dice  ,  che  la 
falsità  è  della  ragione  dello  spergiuro  ,  e  aggiugue  ec. 
che  qualunque  ora  di  queste  tre  cose  vi  mancherà  ,  cioè 
VCr  'V  C  oiustizia  '  °  ver0  giudizio  ,  è  ispergiuro  .  Lab. 
u  "  j  Una  bu°'a  '  per  uno  sPerSi,iro  .  per  una  reta 
elle  vadano  a  lor  vicine  ,  che  quando  mestier  lor  fan- 
no ,  le  prestino  loro  .  Leti.  Fed.  Imp.  Non  vergognan- 
dosi di  sovente  chiedere  in  ispergiuri  la  detta  pace  . 
Stai,  Mere.  A  pena  di  libbre  5o.  di  piccioli,  e  dello  sper- 
giuro   a  ciascuno  ,    che    contraffacesse  .    Frane.    Sacch 

0fSPFRirnrì  'JO^V'  •  c  far'sarj  d'0_ni  Part«  •  ' 

OftrilLU  .  Add.  Di  Spera  .  Lat.  spharicus  ,  glo- 
àosus  .  Gr.  ff<pou?ix<!f  .  Bui.  In/.  26.  2.  È  da  notare  , 
che  la  luna  è  uno  corpo  sperico  .  E  Purg.  i5.  i.  Del 
tondo  sperico  del  cielo  montato  dal  sole  .  E  Par.  1.  2. 
Li  corpi  sperici  grandi  alla  vista  da  lungi  paiono  piani', 
e  massimamente  quando  si  vedono  in  aito.  E  7.  1.  Pe- 
rocché essendo  lo  pianeto  corpo  sperico  ,  lo  movimen- 
to in   esso   ragionevolmente  dee  essere  sperico 

SPERICOLATO  .  Add.  Che  teme  pericoli  ,  Che  in 
ogni  cosa  apprende  pericolo  .  Lat.  meticulosus  .  Gr.  ém- 
Xsj.  Vi»,  disc.  Am.  26.  Io  non  son  già  sopra  a  questo 
affare  cotanto  spericolato  ,  né  insieme  cosi  imprudente, 
che  10  ec.  Buon.  Fier.  ,.  a.  ,7.  Che  cosa  e1  è!  ognun 
ci  comparisce  Spericolato  ,  e   ansante  .  E  4.   5.  8.   At- 
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tendete  ora    a  questa  Manco    appassionata  ,  Non  tanto 
sgomentevole  ,  Ne  sì  spericolata  . 

SPERIENZA,  e  SPERIÉNZIA  .  Esperienza  .  Lat. 
experimentum  ,  experienlia  ,  periculum  .  Gr.  ira-fa  ÌU- 
W«.  Vit.  SS.  Pad.  t.  200.  Allora  per  la  sperienzia 
della  tabulazione  incominciai  a  ricordarmi  delle  paro- 
le ,  che  m'  avea  dette  lo  predetto  Giovanni  .  Bocc.  nov 
76.  Ut.  Fannogli  fare  la  sperienza  da  ritrovarlo  con 
galle !  di  gengiovo  ,  e  con  vernaccia  .  Nov.  ani.  100. 
io.  Signor  mio  ,  la  sperienza  è  in  tre  cose  .  Coli.  SS. 
Pad.  GÌ'  infiniti  ardimenti,  e  sperienze  di  molte  perso- 
ne non  ci  lasciano  dare  a  costoro  la  principal  grazia  . 
tir.  dtsc.  an.  63.  E  così  si  vede  per  isperienza  esser 
vero  che  il  maliz.oso  ,  e  sagace  bene  spesso  cava  il 
granchio  della  buca  colle  man  d'  altri  .  Sen.  ben.  Var- 
ch.  7.  10.  Se  voleva  far  prova  di  me  ,  e' bisognava  ,  che 
nV,^tSS,e  la  sPerienza  co1  donarmi  tutto  il  suo  impero 
SPERIMENTALE  .  Add.  Di  sperienza,  Dipendente 
dalla  sperienza.  Lat.  experimenlalis  .  Gr.  ì/wrrufixs'i 
Teol.  Misi.  Acciocché  ricevano  in  se  medesimi  la  ve- 
rità con  isperimental  notizia.  Sagg.  nat.  esp.  198.  Non 
per  questo  però  dee  riputarsi  fallace  la  sperimentai*  via 
nell   inchiesta  de'  naturali  avvenimenti 

SPERIMENTARE.  Fare  esperienza  ,  Provare,  Ci- 
mentare .  Lat  experiri  ,  periclitari  ,  periculum  /acere  . 
Gr.  ir«px>-  .  Pass.  220.  Sperimentando  cose  disutili  * 
vane  ,  e  non  necessarie  .  Calai.  3.  Dove  io  come  co- 
lui ,  che  gli  ho  sperimentati  ,  temo,  che  tu  ,  camminan- 
do per  essa  ,  possi  agevolmente  o  cadere  ,  o  come  che 
sia  errare  .  Soder.  Colt.  23.  Volendo  sperimentare  le 
differenze  delle  fatture  de*  vini  fatti  in  diversi  lati 

SPERIMENTATISS1MO  .  Superi,  di  Sperimentalo  . 
Lat.  re,  peritissimus  .  Gr.  ^t^s'»,,,-  .  Varch.  stor. 
10.  309.  Il  Bichi  ,  e  1'  Arsoli ,  1'  un  giovane  ,  e  1'  altro 
vecchio  ,  spenmentatissimi  in  sulle  guerre  ,  e  di  gran- 
dissimo valore  ,  restarono  ammirati 

SPERIMENTATO  .  Add.  da  Sperimentare  ;  Prova- 
to, òen.  ben.  Varch.  1.  1.  Tanto  semo  pertinaci  contra 
le  cose  sperimentate  da  noi  infelicemente  ,  che  ancora 
vinti  moviamo  guerra  di  nuovo  ,  e  avendo  rotto  in  ma- 
re ,  ritorniamo  a  navigare  . 

f  §.  Per  Esperto  ,  Perito  ,   Che  ha  esperienta  .  Bocc 
leti.  Pin.  Boss.  285.  La  vecchiezza  ,  siccome  sperimen- 
tata negli  affanni  ,  e   piena  d'utili  consigli  ,  avere  (  l'è- 
diz.  del  Gamba  ,   Venezia   1825.    a  pag.   162.   legge  ab- 
biate )  più  ,  che  la  strabocchevole  giovanezza     cara 

SPERIMENTATORE  .  Che  sperimenta  .  Lat  espe- 
rimenti arti/ex,  mxgister.  Gr.  6  àirénr^ctv  voi* uivof  . 
òalvm.  disc.  1.  iHo.  Se  si  crede  all'  esperienza  d'un  o- 
culaio  ,  ed  ingegnoso  sperimentatore  ,  e  filosofo,  unico 
alimento  apparisce  delle  piante  esser  l'acqua 

SPERIMENTO  .  Sperienza  ,  Prova.  Lat.  experimen- 
lum  ,  experienlia  .  Gr.  nràfa  .  Libr.  Pred.  Per  isperi- 
mento  conoscete  i  dolori  della  passione  del  nostro  si- 
gnore Dio  .  Tes.  Br.  2.  23.  Ciascuno  di  loro  scrisse 
per  uno  sperimento  ,  che  elli  ordinaro  tutto  ,  come  noi 
dovessimo  vivere  Co™.  /«/.  ,g.  Lo  primo  è  tentare 
Dio  ,  e  co  e  volerne  torre  sperimento  ,  0  in  parole  , 
pregandolo  d  alcuna  cosa  ingiusta,  o'in  fatti,  com'è 
di  sporsi  ad  alcuno  pericolo  . 

*  SPERINA.  Dim.  di  Spera  ,  in  signific.  di  Spec- 
chio ,  ópecchietto  ,  Piccola  spera  .  Red.  Voc.  Ar 

t  **  SPERIURÀRE  .  V.  A.  Spergiurare.  Fr. 
Barb.  297.  4.  Quale  Colui  a  chi  ti  giuri?  O  ver  che 
ti  spenuri  . 

SPERMA.  Seme  degli  animali.  Lat.  semen  genitale. 
Or.  <77r=f,uae.  Cr.  2.  18.  7.  Benché  lo  sperma  masculi- 
r.o  sia  operatore  ,  il  quale  siccome  artefice  ,  muove  ,  e 
torma  il  parto  .  Serm.  S.  Bem.  Che  cosa  è  1'  uomo  ì 
non  è  alno  l'uomo,  che  sperma  fetida,  e  cibo  de*  ver- 
mini . 
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4-  *  $.  Sperma  ceti  ,  T.  de'  Farmaceutì  ec.  Sostanza 
oleosa  ,  concreta  ,  bianca  ,  brillante  ,  e  cristallina  ,  un- 
tuosa al  tatto  ,  formata  a  squame  ,  che  si  ricava  dalla 
testa  del  marchio  della  Balena  . 

SPERMÀTICO  .  Add.  Aggiunto  di  a  uè' vasi  del  cor- 
po dell'  animale  ,  ne'  quali  si  raccoglie  lo  sperma  .  Lat. 
seminalis  .  Gr.  o-ireffxctrixós,  But.  Purg.  25.  1.  Quello 
sangue  ,  che  rimane  nel  fegato  ,  mandato  dalla  natura 
per°certe  vene  ,  che  sono  dal  fegato  ai  testicoli  ,  ne*  va- 
gelli spermatichi  .  E  altrove  :  Quel  sangue  ,  che  rimari 
nelle  vene  ,  mandato  quivi  dalla  natura  ,  perchè  si 
smaltisca  ,  ancora  discende  nelle  vene  per  certe  vene 
ordinate  a  ciò  ne' vagelli  spermatici,  che  sono  tra  i 
due  testicoli  .  Red.  Oss.  an.  Itf.  Questo  vaso  sperma- 
tico ,  partendosi  dal  testicolo  ,  va  alla  volta  della  te- 
sta. . 

*  §.  Animaletti,  0  Animalculi  spermatici  ,  diconsi 
da'  Fisiologi  Quegli  animaletti  microscopici  ,  che  si  veg- 
gono notar  nello  sperma  .   Cocci). Lez. 

*  SPERMAT  OCELE  .  T.  de 'Medici  .  Falsa  ernia 
cagionata  dal  gonfiamento  de'  vasi  deferenti  ,  che  gli 
fa   cader   nello  scroto  . 

'     *    SPERMATOLOGIA  .     T.    de'  Medici  .    Trattato 
sopra  lo   sperma  . 

SPERMENTARE  .  V.  A.  Sperimentare  .  Lat.  expe- 
riri  ,  tentare  ,  periculun?  facere  .  Gr.  Trdfo^v  .  G.  V  •  k- 
18.  2.  Volendo  spennentare  sua.  bontà,  povero,  e  bi- 
sognoso venne  in  Puglia  .  Dani.  Purg.  11.  Nostra  vir- 
tù0, che  di  leggier  s*  adona,  Non  spermentar  coU'  anti- 
co avversaro  .  Cr.  11.  42.  2.  Molte  maraviglie  d'  inne- 
stagioni  si  mostrano  a  coloro  ,  che  ogni  cosa  cercano 
spermentare  . 

SPERMENTATO  .  V.  A.  Add.  da  Spermentare  ; 
Provato  . 

§.  Per  Esperto  ,  Perito  ,  Che  ha  sperienza  .  Lat.  pe- 
ritus  ,  expertus  .  Gr.  iptiret^o;  .  Coli.  SS.  Pad.  Le  qua- 
li parranno  forse  impossibili  alle  persone  non  ispermen- 
tate  ,  e  non  ammaestrate  secondo  la  condizione  ,  e  la 
qualità  della  loro  usanza  . 

SPERMENTO  .  V.  A.  Sperimento.  Lat.  experimen- 
tum  .  Gr.  ir«f«  .  Vegez.  In  diversi  luoghi  ,  e  per  di- 
verse cagioni  ogni  generazion  di  spennento  pigli  .  Fr. 
Jac.  T.  4.  33.  6.  Sommi  deliberata  Di  farti  far  sper- 
mento  . 

SPERMO  .  V .  A.  Sperma  .  Lat.  sperma  ,  semen  ge- 
nitale. Gr.  anri^iua.  Com.  Purg.  25.  La  forma  di  quel- 
lo membro  ,  nel  quale  quello  cotale  sangue  fatto  sper- 
ino era  essuto  principalmente  generato.  E  più  sotto; 
Perocché  nel  principio  per  la  operazione  dello  spermo 
s'  induce  primamente  1'  anima  ,  per  la  quale  si  nutrica 
ec.  ma  ancora  la  natura  dello  spermo  non  cessa  d*  ope- 
rare infino  a  tanto  ,  che  per  disposizione  maggiore  cor- 
rompe 1*  anima  nutritiva  ,  eh'  era  prima  ,  e  induce  una 
anima  ,  per  la  quale  si  nutrica  ,  e  muove  . 

f  **  SPERNATO  .  V.  L.  ed  Ant.  Disprezzato  .  Fr. 
Barb.  200.  i3.  Veste  ha  spernata  ,  Ch'  eli'  è  stata  Da 
molti  percossa  . 

f  SPÉRNERE  .  V.  L.  ed  Ant.  Disprezzare  .  Lat. 
spemere  .  Frane.  Barb.  «2.  ì/\.  Avviene  spesso  ,  che 
tu  fai  schema  Di  ciò,  che  sperna  Viepiù  tua  malvagia. 
%.  Per  Iscacciare  ,  Rimuovere  con  disprezzo  .  Lat. 
expellere  ,  amovere.  Gr.  s'£<w$av  ,  ctironivàv.  Dani.  Par. 
7.  La  divina  bontà  ,  che  da  se  speme  Ogni  livore  ,  ar- 
dendo in  se  sfavilla  .  But.  ivi  ;  Che  da  se  speme  ,  cioè 
dispregiando  scaccia  . 

-j-  **  SPERO  .  V.  A.  Specchio  ,  Spera  .  Bim.  ant. 
F.  R.  Meo  Abbrac.  son.  5.  Lnde  dimando  a  voi,  che 
siete  spero  Palese  ,  altero  d'  ogni  tenebroso  .  E  ivi  In- 
ceri, son.  25.  A  quei  ,  eh*  è  sommo  dicitore  altero  ,  E 
ched  è  spero  d'  ogni  tenebroso  [  V.  nella  Tav.  Gr.  S. 
Gir.  alla   f.  MINACCIO  ]  . 
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"}-**§•  Per  Speranza  .  V.  A.  Rim.  ani.  Gillio  Lei- 
li.  Già  per  lon  ano  amor  non  perdo  spero  ,  Anzi  spe- 
rando ,    più    fa    deiettai  mi    (  vedi    la    noi.  383.    Guilt. 

le"-)- 

f  SPERONARE  .    Meno    usalo    che   Spronare  .    .Lat. 

calcaribus  fodere  ,  incitare  .  Gr.  y.ivrei'v  .  Stor.  Pisi. 
45.  Speronarono  loro  francamente  addosso  ,  e  miserli 
in  isconliita  .  Guitt.  leti.  io.  Sollicito  guardate  in  tut- 
te guardie  dal  corpo  ,  tenendolo  bene  sono  ragione, 
affienando  retto  esso  ,  e  speronando.  E  i3.  Molto  ^di- 
sio di  vostra  ,  signori  ,  salute  ha  speronato  me  [  71*1  fi- 
guratavi. ]  . 

SPERONE  .  Sprone  .  Lat.  calcar.  Gr.  x-fTfox  . 
Guitt.  leti.  .21.  Come  vuole  sperone  malvagio,  e  buo- 
no cavallo  .  , 
§.  1.  Per  metaf.  Stimolo.  Guitt.  leti.  i3.  Ad  ogni 
negligente  fatto  è  sperone.  £  21.  Che  vile  prò,  e  ne- 
eri^ente  vaccio  ,  e  scarso  largo  fu  pungente  sperone 
di  gran  bisogno  .  E  altrove  :  Speroni  d'  axuore  di  quan- 
to amore  punger  deano  cuor  ,d'  uomo. 

*  §.  II.  Sperone  ,  T.  de'  Botanici.  Per  la  parte  in- 
feriore di  certi  fiori  ,  curvata  ,  tuberosa  ,  angustissima, 
e  chiusa  nel  finimento  . 

■f  %*  $.  III.  Sperone,  T.  di  Marineria. Lo  sperone 
di  un  vascello  da  guerra  è  l'unione  di  lutti  i  pezzi 
sporgenti  dalla  ruota  di  prua  ,  e  da  i  suoi  lati,  a  fine 
di  aggiungere  forza  gradatamente  a  queste  estremità 
del  bastimento,  e  per  dare  un  punto  d'appoggio  al 
bompresso  ,  al  quale  si  mura  il  trinchetto  ec.  Strafi- 
co . 

%*  5.  IV.  Sperone  ,  freccia  ,  T.  di  Marineria.  So- 
no due  pezzi  di  legno  ,  che  appoggiati  con  una  estremi- 
tà alla  faccia  anteriore  delta  ruota  immediatamente^  so- 
pra il  bracciuolo  della  gorgiera  (  la  gorgiera  è  un 
bracciuolo  di  forti  dimensioni,  il  cui  ramo  più  lungo 
s'  inchioda  alla  faccia  esteriore  della  ruota  di  prua  ),  si 
allontanano  dalla  ruota  ,  e  si  elevano  quasi  paralleli  tra 
di  loro  per  dare  appoggio  alla  figura  emblematica  ,  che 
per  l'ordinario  è  collocata  stili'  estremità  anteriore  del 
vascello.  Sono  ornati  di  scultura,  come  lo  sono  i  legni  che 
riempiono  lo  spazio  tra  di  essi  ,  e  che  servono  d'  abbel- 
limento allo  Sperone.  Bracci  della  Polena  ,  0  porta- 
pennoni  .  Seno  legni  che  sostengono  la  piattaforma 
della  polena  .  Strafico  . 

SPERPERAMENTO.  Consumazione,  Dissipazione  , 
Dissipamento.  Lat.  excidium  ,  pervastatio.  Gr.  aWf«- 
er/j.  Tac.  Dav.  ann.  2.  35.  Cosse  più  a'  Germani  que- 
sto spettacolo  ,  che  le  ferite  ,  le  lagrime  ,  lo  sperpera- 
melo [  /'/  T.  Lat.  ha:  excidia  ]  . 

SPERPERARE  .  Disterminare  ,  Sfolgorare,  nel  st- 
gnific.  del  %.  III.  Dissipare,  Mandare  in  rovina, 
o  in  perdizione  .  Lat.  evertere,  pessumdare  .  Gr.  ava- 
g-arjsV  .  Tac.  Dav.  ann.  »5.  216.  In  questo  mezzo  gì» 
accatti,  e  balzelli  sperperavan  V  Italia.  E  stor.i. 
258.  Andassono  a  gastigarli  ,  sperperassero  quel  nido 
di  guerra  Gallica.  Cecch.  Esali,  cr.  3.  4.  Quando  alla 
fin  e'  ci  aranno  Sperperati  ,  che  potranno  e'  trar  poi 
Da  noi  ? 

***  §•  Sperperare  ,  T.  degli  Agric  .  Sterminare . 
Ma  propriamente  mondare  daW  erbe  cattive  un  terreno 
sradicandole    a/fatto  .  Gagliardo  . 

SPERPERATO.  Add.  da  Sperperare.  Lat.  per- 
vastatus  ,  exetsus  .  Gr.  àvaie-etTOf  .  Patajf.  9.  E 
sperperato  mi  misono  in  volta  .  Tac.  Dav.  stor.  4. 
356.  In  ricompensa  di  tanti  alloggiamenti  sperpera- 
ti •      .  ... 

4-  *  SPERPERATORE.Cfi*  sperpera,  Sterminatore  . 

Salvia,   lliad.  I.   n.  v.  648.  Allor    v'  adduce  La  foitu- 
na    il    Lcfl    sperperatore ,    I  cervieri    scombuiansi  ,    ei 

divora  . 

SPÈRPERO.   Sperperamenlo  .  Lat.  vastatio  ,  clades  . 
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Gr.  ttvttr-drueis .  Buon.  Fier.  i.  4.  i5.  La  rovina  ,  e 
Io  sperper  degli  uficj  Son  le  bombarde  grosse  de'  favo- 
ri . 

SPERSO.  Add.  da  Spergere  .  Lat.  dispersus  ,  perdi- 
tus  .  Gr.  àiivirstf/Lt-'voi ,  nravc'XiSfos .  Diitam.  1.  5.  Così 
pens'  io  per  più  paesi  spersi  Ragunare  con  spesa  ,  e 
con  fatica  Quel  mei  ,  che  mi  sia  dolce  ,  ed  a'  miei 
versi.  Morg.  2.  5a.  Che  si  ricordi  del  suo  caro  Orlan- 
do ,  Che  va  nel  mondo  sperso  tapinando  .  E  22.  6. 
Ma  lasciam  questo,  la  sua  meschinella  Filiberta  pel 
mondo  spersa  mandi  .  Serd.  sior.  14.  579.  Gli  prega- 
rono ,  e  scongiurarono  ,  che  non  soffrissero  ,  che  i  mi- 
nistri dell'  antica  loro  religione  ,  e  interpreti  ,  e  sacer- 
doti degli  Dei  immortali  fossero  più  lungamente  villa- 
neggiati ,  e  scherniti  da  uomini  forestieri  ,  e  profani 
e  s persi  . 

(  %*  SPERTICARE.  T.  degli  Agric.  Si  dice  dèi- 
l    albero  che  vada  troppo  in  alto  .  Ga<>Iiardo  . 

SPERTICATO.  Add.  Lungo  a  dismisura,  Spropor- 
zionato .  Veli.  Colt.  76»  Si  guasterebbe  la  vaga  forma, 
e  leggiadra  dell'  ulivo  ,  perchè  diventerebbe  ,  come  di- 
cono i  contadini  ,  sperticato,  cioè  lungo  ,  e  schietto  a 
similitudine  d'una  pertica.  Car.  lete.  1.  17.  Che  non 
sia  si  forbito  nasino,  né  si  stringato  nasetto  ec.  né  sì 
sperticato  nasaccio  ec. 

SPERTlSSLMO.Óu/>er/.  di  Sperto  .  Lat.  experientis- 
*imuSjJ3eritiis<mus  •  Gr.  ì/uirneóraroi .  Varch.  stor. 
11.  555.  Perchè  ella  o  traportat'a  dalla  tempesta  non 
rompa  in  iscoglio  ,  o  sopraffatta  da'  cavalloni  non  si 
sommerga  ,  ha  di  sperassimo,  e  d'arditissimo  piloto  me- 
stiere .  Buon.  Fier.  4.  I„tr.  E  tu  ,  donna  spertissima  , 
e  valente  ec.  JNon  ti  scostar  da  me,  starami  vici- 
na . 

SPERTO.  Add.  Espetto,  Pratico.  Lat.  doctus  , 
gnarus  ,  callens  ,  perilus  .  Gr.  ìfjtvn^oi  .  Dani.  Purg. 
3.  Voi  credete  Forse,  che  siamo  sperti  d' esto  loco. 
Vii.  SS.  Pad.  1.  iS5.  Le  quali  parole  Moisè  intenden- 
do ,  come  da  uomo  sperto  ,  tornando  alla  cella  puosesi 
in  cuore  di  stare  sempre  la  notte  ritto  ,  e  orare.  E 
2D_|.  Gli  altri  mandò  ad  un  monaco  solitario  ec.  Io 
quale  era  molto  doito  ,  e  savio  ,  e  sperto.  M.  V.  6. 
71.  Feciono  mostra  di  due  mila  cinquecento  balestrie- 
ri sperti  del  balestro.  Nov.  ani.  100.  5.  Morti  sono  gli 
antichi ,  e  savj  ,  e  li  sperti  in  consigli  ,  e  in  avvisamen- 
ti.  Cron.  Morell.  270.  Usa  alle  scuole  del  sonare  ec. 
dello  schermire,  e  in  questo  diventerai  isperto  .  E  al- 
trove: Sia  sperto  nel  parlare  ,  coraggioso  ,  e  franco  . 
E  altrove:  Fusse  sperto  molto  in  cose  nobili,  e  non 
in  grossolane  . 

SPERVERTIRE  .  Pervertire .  Lat.  evertere  ,  perver- 
te™ •  Gr.  nra?etc-?t'ipiiv  .  Amm.  ani.  25.  7.  7.  La  lussu- 
ria Ruben  inaladisse  ,  Sansone  ingannóe  ,  Salamone 
spervertio.  E  26.  5.  5.  Lo  bene  pubblico  è  spervertito 
per  gli  studj   privati  . 

(*)  SPERVERTITO  .  Add.  da  Spervertire .  Lat.  a- 
lienalus  ,  corruptus  .  Gr.  inc-^afiuivdi  .  Pros.  Fior.  6. 
159.  Postergata  la  ragione  a'proprj  ingrandimenti, sguaf*- 
dando  molli  per  segreto  seducimento  spervertiti,  de'no- 
stri  a  suo  corpo  aggregati  se  gli  ha   ec. 

SPERULA  .  Dim.  di  Spera  .  Lat.  sphrerula  .  Gr. 
c<pa:piJiov  .  Dani.  Par.  22.  Com'  a  lei  piacque  ,  gli  oc- 
chi dirizzai  ,  E  vide  cento  sperule  ,  che  'nsieme  Più 
s'  abbellivan  con  mutui  rai  .  Bui.  ivi:  Cento  sperule, 
cioè  cento  beati  spinti  ,  che  mi  s' appresentavano  co- 
me piccole  spere  ,  luminosi  . 

SPESA.  Lo  spendere  ,  il  Costo.  Lat.  sumptus  ,  ex- 
pensa  .  Gr.  Snvùvn  .  Bocc.  nov.  45.  21.  Qui  le  .nozze 
s'  ordinino  alle  spese  di  Liello  .  Dani.  Inf.HQ.  Che  sep- 
pe far  le  temperate  spese  .  Fr.  Inc.  Cess.  Signor  mio 
Re,  udendo  io  la  grandissima  fama  di  te  ,  che  tu  eri 
maggio,  che  Alessandro,  sì  di  cavalleria  ,  come  di  spe- 
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sa  .  Galat.  85.  Le  spese  minute  per  Io  continuare  oc- 
cultamente consumano  Io  avere  .  Sen.  ben.  Varch.  A. 
37.  Fecelo  medicare  trenta  giorni  a  sue  spese  .  So'der. 
Colt.  18.  Ancora  questo  si  costuma  per  abbreviare  il 
lavoro  ,  e  risparmiare  spesa.  E  24.  Chi  le  lascia  ec. 
getta  via  la  spesa  . 

§.  I.  Spesa  ,per  similit.  Dani.  Purg.  39.  Altra  spesa 
mi  stringe  Tanto  ,  che  'n  questa  non  posso  esser  lar- 
go • 

§.  II.  Imparare  ,  Chiarirsi  ,  o  simili  ,  alle  proprie  , 
o  alle  sue  spese  ,  vale  Esperimentar  con  proprio  dan- 
no .  Lat.  malo  suo  experiri .  Gr.  ^»jutu^f  vn^v  . 
Petr.  cane.  22.  3.  Che  convien  ,  eh*  altri  impari  alle 
sue  spese.  Fir.  Lue.  2.  1.  E  di  che  avete  voi  paura  ? 
L.  F.  Che  in  Bologna  tu  non  sii  Bologna  ,  e  'nsegnimi 
vivere  alle  mie  spese.  Lasc.  Spir.  3.  2.  Io  era  anch'io 
di  cotesta  oppenione,  ma  mi  sono  chiarito  alle  mie 
spese  . 

§.  III.  Imparare,  o  simili  all'altrui  spese  ,  vale  Far- 
si saggio  coli'  esperienza  a"  altri  .  Lat.  alieno  periculo 
sapientem  fieri  .  Gr.  aAs  xtvJvvsJfftxyTos  (p^ovii'v  .  Pe- 
cor.  g.  1.  nov.  2.  Non  vorrei,  che  costui  avesse  appa- 
rato alle  mie  spese  . 

§.  IV.  Spese  ,  Per  Alimenti  ;  ma  non  s'  usa  in  que- 
sto significato  ,  se  non  nel  numero  del  più  .  Lat.  alimen- 
ta .  Gr.  T?e<p»  .  Bocc.  nov.  84.  4.  Voleva  essere  e  fan- 
te ,  e  famiglio  ,  ed  ogni  cosa  ,  e  senza  alcun  salario  so- 
pra le  spese  .  Nov,  ant.  53.  1.  Uno  della  Marca  andò 
a  studiare  a  Bologna  ,  vennergli  meno  le  spese.  Libr. 
Son.  i3.  Birboneggiando  tu  ne  trai  le  spese.  Sen.  ben. 
Varch.  3.  32.  Mio  padre  mi  diede  le  spese  ;  se  io  fo  il 
medesimo  a  lui ,  io  fo  più  ,  che  egli  non  fece  . 

§.  V.  Portar  la  spesa ,  Francar  la  spesa  ,  Sopportar 
la  spesa  ,  o  simili  ,  vogliono  Metter  conto  .  Lat.  opera 
pretium  esse.  Gr.  XvffinXeh  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  i5. 
Se  già  non  richiedesse  il  debito,  o  portasse  la  spesa  di 
fare  altramente.  E  4.  59.  Gli  portava  la  spesa  non  sì 
disdire  per  sì  poco  numero  di  scudi.  Geli.  Sport.  5. 
4.  Io  1'  ho  bestemmiato  mille  volte  ,  tanto  mi  son  punì 
to  ,  e  guasto  le  mani  a  cavamela  }  oh  pure  e' sopporta 
la  spesa  . 

§»  VI.  Chi  dà  spesa ,  non  dee  dar  disagio  ;  proverb. 
che  si  usa  per  ammaestrare  chi  vive  all'  altrui  spese  ad 
essere  pronto  ,  e  umile  ,  per  non  incomodare  di  sover- 
chio quel,  che  spende  .  Cecch.  Esali,  cr.  1.  3.  Cui  dà 
spesa  ,  non  dee  dar  disagio.  Malm.  9.  47.  Chi  dà  spe- 
sa ,  die   ei  ,  non  dia  disagio  . 

§.  VII.  Dare  spesa  ,  vale  Molestare  giudicialmente  il 
debitore.    V.  DARE  SPESA  . 

*  §.  Vili.  Spesa,  T.  degl'  Idraulici.  Distribuzione 
regolata  delle  acque  degli  acquedotti,  canali,  o  con- 
serve per  servizio  delle  case  de'  particolari  ,  0  'dell'  ir- 
rigazione .  Alcuni  dicono  Erogazione  . 

§.  IX.  Esser  condannato  nelle  spese  ,  ti  dice  di  Chi 
per  aver  litigalo  ingiustamente  è  condannalo  dal  giudi- 
ce a  rifar  tutte  le  spese  all'  avversario  .  Malm.  (j.  g7i 
II  tutto  saria  nullo  ,  e  si  soggiace  Ad  esser  condenna^ 
ti  nelle  spese . 

X-  E  figuratam.  vale  Gittar  via  il  tempo  ,  e  la  fati- 
ca .  Lat.  oleum  ,  ed  operam  perdere  . 

SPESACCIA  .  Peggiorai,  di  Spesa;  e  si  prende  anco 
per  /spesa  eccessiva  ,  o  smoderata  .  Lat.  largìor  sum- 
ptus ,  immane  impendium  .  Cecch.  Dot.  2.  4.  E  cole- 
ste spesacce  immoderate  ec.  Non  si  son  cagionate  al- 
tronde,  che  Dal  fumo  delle  doti  . 

SPESARE  .  Dar  le  spese,  o  il  vitto  .  Lat.  alere 
alimenta  pm-bere  .  Gr.  r?c'<p-iv  .  Dav.  Scism.  57.  Spel 
sava  da  cento  monaci,  che  fuori  andavano  rade  volte. 
V«rch.  stor.  8.  186.  Fu  ordinato  ec.  che  tutti  que'  fan- 
ciulli ec.  dovessero  di  quello  del  comune  essere  spesa- 
ti .  « 
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SPESARIA  ,  e  SPESERIA  .  V.  A.  Spesa.  Lat.  im- 
perita ,  expensa  ,  sumptus  .  Gr.  Swrraivn  .  G.  V '•  il» 
87.  1.  Ed  elli  ne  forniano  tutte  sue  spesarle.  Albert, 
cap.  5g.  Che  niuue  ricchezze  sono  [  ciò  mi  pare  ]  che 
alle  speserle  della  guerra  sieno  sufficienti  ,  e  bastan- 
ti.  E  altrove;  Schifa  di  far  nelle  nozze  grandi  spesa- 
r/e. E  altrove;  Fa' le  speserie  con  fretta,  quando  lo 
tempo  ,  o  luogo  ,  o  la  cosa   lo  domanda  . 

(*)  SPESATO  .  Add.  da  Spesare  ;  Alimentato  .Lat. 
alt  ut  .  Gr.  Sfiirrdf  .  Sega.  Crisi,  instr.  3.  3t.  l\.  Essi 
fan  sì,  che  vi  sieno  chiamate  fin  da  lontani  paesi  ,  sa- 
lariate ,  spesate  ec. 

SPESERELLA.    Dim.  di  Spesa.  Speselln  .  Lat.   te- 
nui* expensa  .  Red.    lelt.  2.    167.  Serviranno   per  resti- 
tuirle la  lira  ,  e  per  le  speserelle  ,    che    V.    sig.    fa    in 
inandarmi  le  sue  lettere  ,  ed  in  ricever  le  mie  . 
SPESERIA  .  V.  SPESARIA. 

SPESETTA.  Piccola  spesa.  Lat.  tenuis  expensa. 
Gr.  Xsn-T»  Jwiraivn  .  Quad.  Coni.  Per  cucitura  di  sue 
robe  ,  una  di  romagnuolo  ,  e  T  altra  d'  un  dimezzato  , 
eh' ha  fatto  per  questa  Pasqua,  e  per  sue  calze,  e 
scarpette  ,  e  altre  spesette  . 

SPESO.  Add.  da  Spendere.  Sanasi.  Arcad.  egl.  8.  I 
mal  spesi  anni,  che  sì  ratto  volano.  Buon.  rim.  61.  Ma 
non  però  vergogna  ,  ne  dolore  De  i  mal  spesi  anni 
miei  sì  fuggitivi  Voglia  ,  e  pensier  nel  cuor  non  mi 
rinnova  . 

SPESSAMENTE.  Avveri.  Spesso  ,  Frequentemente  . 
Lat.  saepe  ,. crebro  ,  crebriter  .  Gr.  iru7kdx.t{  ,  o-m^w? , 
Sxpnvà.  .  G.  V.  4-  5.  1.  In  vano  spessamente  si  trava- 
gliavano i  Fiorentini  di  conquistarla  .  Amm.  ani.  33. 
1.  7.  Quello  ,  che  ciascuno  ha  pensato  per  altrui  tor- 
mento ,  spessamente  il  riceva  per  suo  .  Coli.  SS. 
Pad.  Leggiamo  noi  nelle  scritture  spessamente,  cioè 
de'  figliuoli  d'  Israel  ,  che  per  li  peccati  loro  furono 
da  Dio  rimessi  nelle  mani  de'  lor  nemici.  Dittain.  2. 
24.  Fedele  a  Dio,  pietoso,  umile,  e  piano,  E 'n  arme 
tal  ,  che  fece  spessamente  Con  Corboran  lacrimare  il 
Soldano  .  Cr.  5.  1.  i3.  Sopra  tutte  le  cose  è  da  guar- 
dare ,  che  gli  animali  non  vi  vadano  ,  perocché  spes- 
samente rodono  le  piante. 

*  §.  Spessamente  ,  per  Densamente.  Salvia.  Opp. 
Cacc.  Sopra  la  rossa,  e  ben  ricciuta  fronte  Dolcemen- 
te e  sul  dosso  spessamente  Porporeggiano  gocce  . 

(*)  SPESS AMENTO.  Spessazione  .  Lat.  spissitudó  , 
frequentano  .  Gr.  -ttvx.voxtiì  .  Reti.  Tuli.  o,3.  E  un'al- 
tra sentenza  ,  che  s'  appella  spessamento  ,  la  quale  ha 
luogo  quando  molte  cose  ,  che  spartamente  son  dette 
in  una  diceria  ,  si  raccolgon  da  sezzo  in  un  luogo  ,  ec. 
(  qui  per  Sorta  di  figura  retlorica  )  . 

SPESSÀRE.  Far  denso.  E  in  signific.  neulr.  pass. 
Farsi  denso  .  Lat.  spissare  ,  spissescere  .  C.  4-  20.  2. 
11  sugo  dell'  uve  acerbe  innanzi  a'  dì  caniculari  al  sole 
por  si  dee  ,  che  si  secchi,  e  spessisi  ,  come  mele.  M. 
Aldobr.  P.  JY.  17.  Quando  I!  orina  comincia  ad  ispes- 
sare  ,  ed  avere  un  poco  di  colore  ,  allora  comincia^  la 
vivanda  a  cuocere  .  Guid.  G.  Allora  nel  colpire  de'fe- 
ditori  molta  nebbia  si  spessa  nelP  aere  per  lo  continuo 
mandamento  delle  saette.  Com.  Purg.  21.  La  caldez- 
za mescolata  alle  nuvole  non  lascia  spessare  . 

§.  Per  Ispesseggiare  .  Lat.  frequens  esse.  Gr.  $ct- 
(ui^uv.  Fr.  Iac.  T.  7.  6.  4.  Li  colpi  più  spessaro,  Nien- 
te  mi  difesi  . 

f  SPESSITO.  Add.  da  Spessare.  Lat.  spissus  ,  den- 
sus  ,  frequens  .  Gr.  irixvós  ,  o-t/^vo'f  ,  vvvix*$  '  Com. 
Purg.  21.  Nuvolo  ,  secondo  il  filosofo  ,  è  vapore  umido 
attratto  nella  parte  superiore  dell'  aere,  ed  ivi  ragionan- 
te insieme  le  parti,  spessato  ,  e  ristretto.  Fr.  Giord. 
128.  In  quelle  parti  di  Corsica  ,  e  di  Sardigna  ,  che 
sono  spessate  di  grandi  montagne .  Ricett.  Fior.  io5. 
I   robbi  ,    ovvero    sape  ,    sono    i    sughi  d*  alcuni  frutti 
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spessati  da  per  loro    al    sole  ,  0  al  fuoco  ,  tanto  che  si 
possano  conservare  . 

SPESSAZIONE.  Densità  ,  Rislrignimenlo  delle  par- 
ti  infra  di  loro  .  Lat.  spissilas  ,  spissitudó  .  Gr.  Truxvo'- 
Tfìi  .  Cr.  2.  4-  2-  Siccome  riceve  sapore  ,  così  riceve 
spessazione,  e  sottilità,  e  acuità. 

SPESSEGGI  AMENTO.  Lo  spesseggiare.  Lat.  fre- 
quentano .  Gr.  <irv*.vwei(  .  Cose.  S.  Bern.  Sia  diritto 
per  dirittura  d'intenzione,  e  per  discacciamento  di 
perverse  cogitazioni ,  e  per  ispesseggiamento  di  con- 
templazioni .  Cr.  11.  5i.  1.  Il  segnai  della  sanità  [  nel- 
le  api~\  è  lo  spesseggiamento  nello  sciarne,  se  son  net- 
te ,  e  se  1'  opera  ,  eh'  elle  fanno  ,  è  eguale  ,  e  lena 
[   qui  per  Ispessezza  ,  nel  signific.  del  §.!.]. 

SPESSEGGIANTE.  Che  spesseggia  .  Lat.  frequens, 
creber  .  Gr.  $aiuivo;  .  Com.  Par.  11.  Secondo  Tullio, 
gloria  è  spesseggiante  fama  di  detto  ,  o  di  fatto  con 
laude  . 

SPESSEGGIARE.  Fare  spesso  ,  Frequentare  ,  Repli- 
care spesse  fiate  .  Lat.  iterare ,  frequentare  .  Gr.  dvu- 
XotpfioivBiv ,  Tryio-aV .  Filoc  7.  99.  Cupido  molte  volte 
ec.  s'  è  di  ferirmi  sforzato,  ma  nello  spesseggiar  del  git- 
tare  de'  suoi  dardi,  o  nello  sforzarsi  ,  mai  ignudo  non 
potè  il  mio  petto  toccare  .  Guid.  G.  Se  tu  spesseggerai 
queste  battaglie  ,  ed  egli  avvenga  ,  che  tu  mi  caggi  tra 
le  mani,  veramente  tu  morrai.'M.  V.  10.  75.  11  perchè 
spesseggiando  ,  a' priori ,  e  camarlinghi  di  Perugia,  in 
cui  stava  il  tutto  del  reggimento,  era  venuto  a  rincresci- 
mento .  Tes.  Br.  2.  37.  Quando  quel  forte  scontra- 
mento  è  de'  nuvoli  ,  e  de' venti,  e  dello  spesseggiar 
de'  tuoni  ,  natura  ne  fa  nascere  fuoco  .  Teol.  Misi.  Se 
questo  spesse  volte  spesseggiasse,  piuttosto  si  vedrebbe 
infiammare.  Pist.  S.  Gir.  Che  è  questo,  che  per  censo 
di  santa  per  ogni  spazio  della  vita  siano  spesseggiate 
le  giunture  de' membri  !  Cr.  9.  6.  8.  Se  si  spesseggerà 
l'uso  del  correre,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  più 
ordente,  e  arrabbiato,  e  impaziente,  e  perderà  la 
maggior  parte  del  suo  affrenamento .  Morg.  26.  ut. 
E'  si  vedea  sempre  in  alto  le  mane,  E  in  modo  le  per- 
cosse spesseggiare  ,  Che  sonavano  a  doppio  le  campa- 
ne. 

SPESSEGGIATO.  Add.  da  Spesseggiare .  Lat.  fre- 
quentata. Arrigh.  67.  Cotale  mercato  spesseggiato  de- 
sidera d'  avere  . 

SPESSEZZA  .  Densità  .  Lat.  spissitudó  ,  densitas  . 
Gr.  nrux.vÒ7*i.  Pallad.  Oli.  20.  Cuoci  tanto,  che  torni 
a  spessezza  di  grasso  mele  .  Tes.  Br.  2.  37.  S'  egli 
menasse  una  verghetta  di  legno  per  l'aere,  ella  sone- 
rebbe ,  e  piegherebbesi  immantenente  per  la  spessezza 
dell'  aere  .  E  pia  sotto;  Al  cadere  ,  che  fa,  per  la  spes- 
sezza dell'aere  sì  si  trita,  e  diventa  minuta  [  la  gru- 
gnitola ]  e  spesse  volte  si  disfà  ,  anziché  sia  in  sulla 
terra  .  Cr.  1.  4.  9.  Per  la  loro  spessezza  ,  e  mischia- 
mento con  loro  di  cose  terrestri  . 

§.  I.  Per  Frequenza,  L'  esser  folto  .  Lat.  multitudo  , 
frequentia  ,  crebrilas  .  Gr.  HrXnQos  .  Volg.  Ras.  Ratto 
nascimento  di  capelli  ,  e  spessezza,  e  nerezza,  e  cre- 
spezza ,  e  grossezza  ,  ed  asprezza  ;  tutte  queste  cose 
significano  la  complessione  calda.  Galat.  5.  Quanto 
quelle  di  grandezza  ,  e  quasi  di  peso  vincono  queste, 
tanto  queste  in  numero,  ed  in  spessezza  avanzano 
quelle  . 

*  §.  II.  Spessezza  in  signific.  di  frequenza  nell  ope- 
rare .   Vasar.  La  velocità  e  spessezza   nell' operare  . 

f  *  SPESSICÀRE.  Voce  inusitata.  Spesseggiare. 
Fir.  rim.  buri.  1.  288.  Vorrebbe  il  doppio  durare  un 
buon  dato  ,  E  nel  principio  esser  menato  adagio  ,  Poi 
da   sezzo    tener  più  spessicato  . 

SPESSIRE.  Spessare  ;  e  dicesi  de'  liquori ,  allora 
che  per  bollire  ,  o  per  altra  cagione  acquistano  corpo  , 
cioè  divengono  densi  .    E    si    usa    anche    nel    neulr.    e 
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neutr.  pass.  Lat.  spissari,  spissescere .  Gr.  iruxvSo $ctt  . 
Libr.  cur.  malatt.  Tieni  i  sughi  al  sole,  tanto  che  giu- 
stamente si  spessiscano  .  Ricett.  Fior.  §5.  11  piombo  si 
disfà  in  questo  modo  :  mettesi  in  un  mortaio  di  piom- 
bo alcuno  umore  ,  e  rimenasi  con  pestello  di  piombo  , 
tantoché  si  spessisca  ;  dipoi  si  lava  ,  e  lasciasi  andare 
il  piombo  a  fondo  ec.  E  118.  Dagli  un  caldo  tempera- 
te ogni  giorno  ,  tanto  che  il  zucchero  si  spessisca  .  E 
166.  Cuoci  alla^  consumazione  del  terzo  ,  ed  aggiugni 
mele,  tantoché  si  spessisca.  E  168.  Dassegli  un  bollo- 
re ,  tantoché  cominci  a  spessire  . 

SPESSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Spessamente. 
Lat.  frequentissime,  scepissime  .  Gr.  irXa/j-ax/j  .  Lab. 
117.  Spessissimamente  co'  raggi  del  sole  i  capelli  neri 
dalla  cotenna  prodotti  simigliami  a  fila  d'  oro  fanno  le 
più  divenire .  E  lett.  Pr.^Ap.  296.  Arei  io  voluto 
quello  ,  che  spessissimamente  addomandai  .  Declam  . 
Quindi.  P.  Spessissimamente  gli  uomini  del  nostro 
tempo  libri  bellissimi,  e  utilissimi  di  gramatica  hanno 
tratti  in  volgare . 

SPESSISSIMO  .  Superi,  di  Spesso  add.  Lat.  frequcn- 
tissimus  ,  densissimus  .  Gr.  ttAhj-oj,  Trvx.vÓTCtro$  .  Nov. 
ant.  24.  4-  Là  ov'  egli  mangiava  in  terra  ,  fece  coprir 
di  tappeti  ,  i  quali  erano  tutti  lavorati  a  croci  spessis- 
sime  [  cioè  :  foltissime  ].  Declam.  Quinti!.  P.  Partissi 
la  schiera  ,  e  in  verità  la  spessissima  io  solo  assalii 
[  cioè  :  la  foltissima  ~\.Fitoc.  3.  228.  Egli  pensava  ,  che 
i  messaggi  da  Fileno  a  Biancofiore,  da  Biancofiore  a 
Fileno  fossero  spessissimi  [  cioè  :  frequentissimi].  Frane. 
Sacch.  nov .  227.  Ebbe  veduta  a  un  orticello  fuori  d'u- 
na finestra  ,  o  a  un  tetto  ,  che  fosse  ,  una  passera  cal- 
care  1'  altra  spessissime  volte    \_cioè  .-frequentissime  ]  . 

SPESSISSIMO.  Superi,  di  Spesso  avverb.  Sega  . 
penit.  inslr.  Lavarti  nell'acque  salutevoli  di  questo 
Giordano  non  una  volta  sola  ,  ma  sette  ,  cioè  spessis- 
simo . 

f  SPESSITA  ,  ed  all'  ant.  SPESSITADE  ,  e  SPES- 
SI FA  TE.  ho  stesso  ,  che  Spessezza  .  Lat.  spissitas , 
spissitudo  .  Gr.  vrvxvórti;  .  Tes.  Poh.  P.  S.  Togli  la 
galla  pertugiata,  fele  di  toro,  mandorle  amare,  cuoci 
insino  a   spessita,  ed  ungi. 

SPESS1FÙDINE.  Spessezza  .  Lat.  spissitudo  ,  fre- 
quentia  .  Gr.  nrux.vcT)i(  .  Esp.  Salm.  Nella  spessitudine  , 
ovvero  moltitudine  degli  uomini  [  qui  per  frequen- 
ta  ]   . 

SPESSO.  V .  A.  Susi.  Il  Solido  ,  Grossezza  ,  Pro- 
fondità. Lat.  densitas  ,  spissitudo  .  Gr.  iruxvcTHf.  Tes. 
Br.  2.  40.  E  '1  suo  compasso  è  la  metade  del  suo  spes- 
so ,  cioè  sesta  partita  del  suo  cerchio  . 

SPESSO.  Add.  Denso.  Lat.  densus  ,  spissus  .  Gr. 
Truxvòf  ,  o-ux^ói.  Dnnt.  Inf.  21.  Bollia  laggiuso  una 
pegola  spessa.  E  Par.  2.  Pareva  a  me  ,  che  nube  ne 
coprisse  Lucida  spessa,  e  solida,  e  pulita.  E  5.  Quan- 
do il  caldo  ha  rose  Le  temperanze  de'  vapori  spessi  . 
Tes.  Br.  2.  37.  Se  alcuno  dicesse  ,  che  1'  aere  non  fos- 
se spesso  ,  io  gli  direi  ,  che  s*  egli  menasse  una  ver- 
ghetta  di  legno  per  1'  aere  ,  ella  sonerebbe  ,  e  pieghe- 
rebbesi  immantenente  per  la  spessezza  dell'  aere. 

§.  I.  Per  Folto  ,  Fitto  .  Lat.  densus  ,  spissus  .  Gr. 
nrvxvo'i  ,  &i%vói.  Bocc.  Introd.  6.  Le  quali  [macchie  ~\ 
apparivano  a  molti,  a  cui  grandi,  e  rade,  e  a  cui  mi- 
nute ,  e  spesse.  E  nov.  47-  6.  Subitamente  una  gra- 
gnuola  grossissima  ,  e  spessa  cominciò  a  venire  .  So- 
der.  Coli.  3g.  Se  i  gran  pampani  ,  e  spessi  le  soffo- 
cassero ec.  sfrondinsi  . 

§•  II.  Per  Frequente  .  Lat.  frequens  ,  creber  .  Gr. 
evyvii  ,  Sauivo's  .  Bocc.  nov.  77.  iZj-  Videro  lo  scolare 
fare  su  per  la  neve  una  carola  trita  al  suon  d'  un  bat- 
ter di  denti  ,  che  egli  faceva  per  troppo  freddo  ,  t\ 
spessa,  e  ratta  ,  che  mai  simile  veduta  non  aveano  . 
Amm.   ani.  5.  1.  5.  Ogni  cosa  ,   che  è  spessa  ,  diventa 
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vile  per  molto  uso  ;  ogni  cosa  ,  che  è  rada  ,  suole  es- 
ser più  cara.  Arrigh.  Go.  Tutto  quello  ,  eh'  è  conti- 
nuo ,  o  spesso  ,  per  troppa  usanza  ne  vien  sozzo  . 

§.  III.  Spesse  -volle  ,  Spessi  anni  ,  e  simili  ,  posti  in 
forza  d'  avverò,  vagliono  Frequentemente  ,  Quasi  ogni 
anno.  Lat.  saepe  numero. Gr.  irs'h\dx.is  ,  Sautvcé.  Dani. 
Inf.  33.  Che  spesse  volte  1'  anima  ci  cade  Innanzi  che 
Atropos  mossa  le  dea  .  Boce.  iov.  48.  6.  Spesse  volte 
crudelmente  ,  dove  la  giugnevano  ,  la  mordevano  . 
Pallad.  Febbr.  40.  Conviene  ,  che  la  triaca  spessi  anni 
\i  si  metta.  Cronichelt.  d'Amar.  18.  Ella  ci  guasta  i- 
spesse  volte  i  nostri  conviti  . 

SPESSO.  Avverb.  Sovente  ,  Frequentemente  ,  Spesse 
volte.  Lat.  saepe  ,  crebro  .  Gr.  irs^a'x/j  ,  Sa/uivol.  Pelr. 
son.  206.  Che  spesso  occhio  ben  san  fa  veder  torto  . 
Bocc.  nov.  i.  23.  Come  ti  se'  tu  spesso  adirato  !  Dant. 
Par.  22.  Io  piango  spesso  Le  mie  peccata  ,  e  '1  petto 
mi  percuoto.  Arrigh.  60.  Io  spesso  ti  fui  benigna  ,  e 
avvegnaché  mai  io  non  ti  fossi  prodiga,  io  ti  fui  larga. 
Din.  Comp.  1.  25.  Da' Rettori  erano  spesso  condanna- 
ti ,  e  male   trattati   a  diritto  ,  e  a  torto  . 

§.  E  replicalo  ha  forza  di  superi.  Lat.  saepe  saepius  . 
Gr.  mXiovù-aii  .  Scn.  ben.  Varch.  7.  21.  11  nostro  buon 
Pitagorico  riportandosene  con  lieta  mano  forse  quattro 
gabellolti  ,  diguazzandogli  spesso  spesso  ,  giunto  che  fu 
a  casa  riprese  se  medesimo  del  piacere,  che  tacitamen- 
te avea  sentito  di  non  dover  rendere  quei  danari  .  Fir. 
As.  272.  Spesso  spesso  egli,  ed  io  avevamo  una  mede- 
sima cena  . 

SPETEZZAMELO.  Lo  spetezzare.  Lat.  pedilum  . 

Gr.    TTSftJV  . 

SPEFEZZARE.  Trar  peta  ,  Spesseggiar  le  pela  . 
Lat.  pedere  .  Gr.  iri^ieiv  .  Patnjf.  io.  lo  ho  portato  il 
vanto  ,  e  spetezzava  .  Frane.  Sacch.  nov.  145.  Disse  , 
che  desse  loro  un  poco  di  colla  la  sera  ,  sicché  impa- 
rassono  di  spetezzare  al  banco  .  E  nov.  i52'.  Abbiate 
cura  a  una  cosa  ,  che  quando  voi  gli  appresentate  al 
signore  ,  eh'  e'  non   ispetezzassono  a  questo   modo  . 

SPE1RARE  .  Contrario  d'  Impetrare.  Petr.  canz.  4. 
5.  E  dicea  meco  :  se  costei  mi  spetra  ,  Nulla  vita  mi 
fia  noiosa  ,  o  trista  . 

■f-  §.  In  senso  metaforico  ,  vale  Liberare,  Disciogliere  ; 
e  si  usa  nel  sentim.  alt.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  libera- 
re ,  solvere  .  Gr.  l'XioSlfàv  ,  diro\veiv .  Petr.  canz.  22. 
».  Quanto  posso  ,  mi  spetro  ,  e  sol  mi  sto  .  E  son.  68. 
E  con  quanta  fatica  oggi  mi  spetro  Dell'  errore  ,  ov'  io 
stesso  m'  era  involto  \  Tass.  Ger.  2.  83.  Ma  la  sua 
man  ,  che  i  duri  cor  penetra  ,  Soavemente  ,  e  gli  am- 
mollisce ,  e  spetra  .  E  5  H.  Duro  mio  cor  ,  che  non 
ti  spetri  ,  o  frangi  f  E  4.  77.  Questo  finto  dolor  da  mol- 
ti elice  Lagrime  vere  ,  e  i  cor  più  duri  spetra.  E  lete. 
24.  Ma  insomma  non  posso  mutar  fortuna  ,  né  spetrare 
il  cuor  degli  uomini,  che  è  sì  indurato  nell*  ostinazio- 
ne contro  di   me  . 

SPETTÀBILE.  V.  L.  Add.  Riguardevole  .  Lat.  con. 
spicuus  ,  insignir,  spectabilis  .  Gr.  irgf ifiXivroi  .  Bocc. 
vii.  Dant.  8.  Visse  un  cavaliere  per  arme  ,  e  per  senno 
spettabile,  e  valoroso.  Fiamm.  4-  »32.  La  cui  giovi- 
netta età  ,  la  speziosa  bellezza,  eia  virtù  spettabile  di 
essi,  graziosi  li  rende  oltre  modo  a' riguardanti .  Fir. 
As.  72.  Avanti  che  voi  ,  spettabili  cittadini  ,  poniate 
alla  tortura  il  destruttor  de'  miei  cari  figliuoli  ,  lascia- 
temi discoprire   i  lor  morti  corpi  . 

§.  Spettabile  ,  è  anche  Titolo  ,  che  si  dà  ad  alcun  Ma- 
gistrato. Lat.  perspectabilis  ,  Giustiniano  nelle  Novel- 
le . 

SPET  TACOLO.  Propriamente  Giuoco,  0  Festa  rap- 
presentala pubblicamente  ,  come  giostra,  caccia  ,  e  simi- 
li. Lat.  spectacnlum  .  Gr.  Scotpìot,  S.  Grisost.  Piagguar- 
da  ora,  dove  sono  le  lor  ricchezze,  e  li  vestimenti  odo- 
riferi, dove  sono  li  giuochi,  li  stormenti,  e  gli  spettacoli.' 
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Tac.  Dav.  ann.  5.  69.  Piaceva  più  vederlo  spendere  il 
giorno  in  ispettacoli  ,  la  notte  in  cene  ,  che  rinchiuso 
fantasticare  di  cose  Tematiche  ,  e  odiose  . 

§.  Per  meta/.  Lat.  spectaculum  .  Gr.  S-apirt  .  V  it. 
SS.  Pad.  In  questo  spettacolo  stetti  tutto  '1  giorno  con 
gran  diletto  .  Bocc.  leu.  Pin.  Ross.  270.  Morendo  a 
stento  fu  lungamente  obbrobrioso  spettacolo  di  coloro. 
Dav.  Scism.  i3.  Non  io  ,  non  voglio  vedere  questi  spet- 
tacoli . 

SPETTAMENTO  .  V.  A.  V  aspettare  .  Lat.  expe- 
ctalio.  Gr.  vi$n  .  Coli.  SS.  Pad.  Non  sentendo  danno 
dello  scemamento  dello  spettamento  delle  biadora  ,  che 
debbon  venire  . 

(*)  SPETTANTE  .  Che  spetta  ,  Appartenente  .  Lat. 
pertmens  .  Gr.  irfocaxwi'  .  Segner.  Mann.  Lugl.  i.l\. 
5.  Non  solo  ardiscono  ribellarsi  ai  dettami  di  Cristo 
spettanti  al  vivere,  ma  ancora  a  i  dogmi  appartenenti 
alla  fede  . 

+  **  §.  Per  Spettabile  ,  Riguardevole  .  Segn.  Parr. 
instr.  8.  1.  Esporre  loro  i  misteri  spettanti  all'  Unità 
di  Dio  ,  e  alla  Trinità   delle   Persone  Divine  . 

+  SPETTARE.  A'.  L.  Dicesi  comunemente  in  signifi- 
calo d'  Appartenere  .  Lat.  spedare  ,  pertinere  .  Gr.  7rf«r 
enxttv.  Segn.  Pred.  7.  1.  Non  aver  più  sollecitudine 
alcuna  in  ciò  che  si  spetta  ,  se  non  altro  ,  a  fuggir  dal- 
la dannazione.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  274.  Dio  no- 
stro benigno  Padre  non  ci  volle  spettare  ,  come  fa  li 
Pagani  ,  e  indugiare  a  punire  al  dì  del  giudizio  in  ple- 
nitudine di  peccati.  Re  Rubert.  Rim.  ani.  Perchè  ogni 
bel  servir  spetta  salute  . 

f  **  SPETTATÌSSIMO.  Superi,  di  Spellante  net 
signific.  del  §.  Petr.  uom.  ili.  18.  Fu  in  libidine  spet- 
tatissimo  :  imperocché  colle  sue  sorelle  giacque  [  Nota, 
in   mal  senso  ]  . 

f  SPETTATORE.  Che  assiste  a  spettacolo,  e  general- 
mente a  veder  checchessia.  Lat.  spectalor.  Gr.  Siaiìs  . 
Tac.  Dav.  ann.  i5.  216.  Nerone  ec.  celebrowi  la 
festa  Circense  ,  vestito  da  cocchiere  in  sul  cocchio  ,  o 
spettatore  tra  la  plebe.  Bem.  Ori.  1.  16.  19.  I  suoi 
compagni, e  gli  altri  spettatori  Son  per  la  maraviglia  di 
se  fuori .  Ar.  Negr.  5.  6.  Or  fateci  Con  lieto  plauso  , 
o  spettatori  ,  intendere  ,  Che  non  vi  sia  spiaciuta  que- 
sta favola  . 

SPETTATRICE.  Femm.  di  Spettatore.  Lat.  speda- 
trix.  Gr.  $istr?iet.Guar.  Past.  fid.  4.  2.  Stava  io  fuor 
delle  tende  Spettatrice  amorosa  Vie  più  del  cacciator, 
che  della  caccia.  Salvin.  disc.  1.  5i.  Non  è  maravi- 
glia ,  che  la  Giudea  sola  ,  siccome  fu  spettatrice  de'  suoi 
miracoli  per  tutta  la  sua  vita  ,  cosi  ne  fosse  fatta  uni- 
camente partecipe  nella    morte  . 

(*)  SPETTAZIONE.  Lo  slesso  ,  che  Espetlazione  . 
Lat.  exspeclatio  .  Gr.  nr^o^ioxi'oL  .  Car.  leti.  2.  197. 
Son  certo  di  non  poter  corrispondere  alla  spettazione 
non  solo  delle  qualità  d'  esse  ,  ma  né  anco  della  quan- 
tità . 

f  *  SPETTEGOLARE.  Foce  bassa.  Sbrodettare, 
Manifestare  indiscretamente  i  fatti  altrui  come  fan  le 
pettegoli.  Bell'in.  Bucch.  5i.  Per  veder  com'  e'  regge- 
vano ,  Montato  della  celia  in  sulla  fregola  ,  Gli  sbro- 
detta  ,  e  gli  spettegola  Dicendo  ec. 

f  *  SPETTÉVOLE.  Spettabile  ,  Riguardevole.  Bell. 
Bucch.  186.  E  '1  Natan  piccinino  è  si  spettevole  ,  Da 
più  del  gran  Mogor  si  appariscente,  E  però  il  Conte  ec. 
SPETTORARE.  Neutr.  pass.  Scoprirsi  il  petto  . 
Lat.  pectus  delegere.  Gr.  r-tì$os  àvoKctXuvireiy  .  Buon. 
Fier.  Intr.  2.  2.  Sbracciatevi  ,  allentatevi  ,  La  veste  al 
fianco  alzatevi  ,  Il  seno  spettoratevi. 

SPETTORA  TAMENTE.  Awerb.  Col  petto  scoper- 
lo.  Lat.  nudo  pectore  .  Gr.  g-»'58<  ftifttm&i'wnt.  Libr. 
cur.  malati.  Malvestiti  di  mezzo  verno  spettoratarueate 
si  espongono  alle  neyi  . 


S  PE 

f  SPETTORATO.  Add.  da  Spettorare;  Che  ha  il 
petto  scoperto.  Lat.  pectore  delecto  .Gr.  o'irsxéxaXf  «MS'-» 
vo;  rs  c'h-S'sj.  Malt.  Franz,  rim.  buri.  3.  100.  Bagnisi, 
vada  fuor  spesso  al  sereno  .  Né  si  curi  di  stare  spetto- 
rato .  Buon.  Fier.  4.  5.  i\.  Chi  spettoralo  ,  chi  in  zuc- 
ca ,  chi  senza  Le  scarpe. 

i  SPETTOREZZÀRE.  Neutr.  pass.  Spettorarsi. 
Lat.  pectus  delegere  .  Gr.  fUSoi  a'rsxaXt/'irTftii  .  Sal- 
vin. Buon.  Fier.  Intr.  2.  2.  //  seno  spettoratevi  . 
Noi  diciamo  più  bassamente  spettorezzatevi  ,  scopritevi 
il  petto  . 

-j-  *  SPETTRO.  Fantasma  ,  Immagine  ,  Larva  ,  Vi- 
sione. Filic.  rim.  [  Cam.  Poiché  la  speme  ec.  ]  E  in 
quest'  erma  campagna  i  di  trarrete  Speltri  di  viva  mor- 
te ,  ombre  spiranti  ,  E  l'  alma  in  sen  sol  per  penare  a- 
vrete.  Marchetl.  Lucr.  /.  5.  v.  io5.  Già  si  provò  che 
di  natia  sostanza  Creata  è  la  natura  ec.  Ma  che  spesso 
ingannar  soglion  gli  spettri  Le  menti  di  chi  dorme  , 
allor  che  pare  Veder  chi  morte  in  cenere  converse  . 
Buon.  Fier.  5.  I\.  5.  Tutti  prestigj  ,  e  larve  ,  e  spettri  , 
e  forme  Nefande  ec.  Salvia,  ivi;  Spettri  ,  Lat.  spedra  , 
Gr.  (pa'^jUara  ,  visioni  ,  apparizioni   tetre  . 

*  §.  Spettro  coloralo  ,  T.  de'  Fisici.  Così  chiamasi 
la  Figura  colorita  ,  e  allungata  ,  che  formano  sul  muro 
d'  una  stanza  oscura  i  raggi  di  luce  rotti ,  e  sparsi  dal 
prisma  . 

■f**  SPEZIA.  V.  A. Spezie.  Dif end.  Pac.  La  quale  cau- 
sai sua  nascenza  ,  e  sua  ispezia  ,  né  Aristotile  ,  né  altri 
in  suo  tempo,  né  dinanzi  a  lui  conoscere  non  poteo  . 
E  altrove:  Sovrana  spezia  di  meritoria  povertà.  Guilt. 
leti.  i3.  36.  Nobile  albore  fa  nobile  fruito,  e  nobile  fera 
nobile  operazione  ,  e  cosa  nobile  ciascuna  in  ispezia 
sua.  Boez.  2.  La  umana  spezia  del  divin  raggio  dota- 
ta ,  ed  alzata  dalle  cose  basse  ec. 

SPEZIALE.  Susi.  Quegli  ,  che  vende  le  spezie,  e 
compone  le  medicine  ordinategli  dal  medico  .  Lat.  oro- 
matarius  ,  aromalopola.  Gr.  à^oi^.a.-ronruXni  .  Bocc.  nov. 
63.  5.  Non  celle  di  frali,  ma  botteghe  di  speziali  ,  o 
d'  unguentai]  appaiono  piuttosto  a'  riguardanti.  E  nov. 
97.  2.  Era  in  Palermo  un  nostro  Fiorentino  speziale 
chiamato  Bernardo  Puccini.  E  vit.  Dant.  2q5.  Venuto- 
si per  accidente  alla  stazzone  d'uno  speziale  ec.  Frane. 
Barb.  21.  7.  Di  confetti  contendi  Quando  ti  troverai 
con  speziali.  Red.  leu.  2.  i5_[.  Vi  vorrei  far  altro,  che 
speziale  del  palazzo  Pontificio  . 

§.  I.  Diciamo  Cose,  che  non  ne  tengono,  o  vendono  , 
0  hanno  gli  speziali,  di  Cose  ,  che  hanno  dello  strano  ,  e 
stravagante .  Fir.  rag.  172.  Noi  diremo  ,  eh'  e'  lo  abbia 
fatto  come  poeta,  a'quali  è  permesso  alcuna  volta  delle 
cose,  che  non  ne  vendono  gli  speziali. £  nov.  5.  2^2. 
Dubitava  forse  ,  che  egli  non  si  dicessero  di  quelle  co- 
se ,  che  non  ne  tengono  gli  speziali.  Car.  leu.  1.  62. 
Ha  in  commissione  di  domandare  molte  cose  ,  e  di 
quell  he  non   ara  forse  lo  speziale. 

§.  il.  Speziale  ,  per  la  Bottega  dello  speziale  .  Segr. 
Fior.  slor.  3.  90.  Usci  messer  ?>laso  di  casa  ,  e  in  uno 
speziale  di  S.  Piero  maggiore  si  fermò  . 

SPEZIALE.  Add.  Particolare  .  Lat.  peculiaris  ,  prce- 
cipuus  ,  specialis .Gr.  «dbo$  ,  é'|a/féTOj  ,  /uéf/xsj.  Dant. 
Inf.  11.  Di  che  la  fede  speziai  si  cria.  Bocc.  nov.  65. 
»3.  Ci  voglio  durar  fatica  in  far  mie  orazioni  speziali  a 
Dio.  Amet.  60.  E  pure  di  grazia  speziale  gli  vaghi  oc- 
chi pasco  delle  loro  bellezze.  Pass.  pr.  Passowi  santo 
Giovanni  Battista  ,  e  più  altri  santi  ,  i  quali  ec.  furono 
preservati  ,  e  guardali  da  speziale  grazia  divina  .  Guid. 
G.  Il  quale  egli  mandóe  per  presente  a  U rise ida  per 
un  suo  messo  speziale.  .ìfaestruzz.  1.  45.  Il  reo  Ange- 
lo ,  cioè  il  diavolo  ,  non  può  battezzare  ,  né  per  ulì- 
zio  ,  né  per  ispeziale  mandato  . 

+  §.  In  forza  d'awerb.  per  Spezialmente  .Lat.  specia- 
liter ,  praecipue.  Gr.    xa<    rei   fjaXi^a.    Jlaestruzz.    2. 
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54.  Quando  la  chiesa  è  ispeziale  interdetta,  possono 
que'  del  popolo  eleggere  altrove  sepultura  .  Gunt.  leti. 
»3.  35.  E  speziale  a  voi  cavalieri  parlo.  E  19.  49.  Ap» 
parere  aperto,  e  chiaro  bene  ,  e  speziale  in  uomo  so- 
vra di  tutto  . 

SPEZIALISSIMAMENTE.  Superi,  di  Spezialmente. 
I^at.  maxime  .  Gr.  f^tt'Xig-ct.  Bocc.  nov.  j3.  8.  Li  quali 
spazialissimamente  amava.  E  nov.  98.  1.  Chi  non  sa  li 
Re  poter  ,  quando  vogliono  ,  ogni  gran  cosa  fare  ,  e 
loro  altresì  spezialissimamente  richiedersi  1'  esser  ma- 
gnifico !  Med.  Arb.  cr.  E  spezialissimamente  da  avere 
degnamente  in  memoria  quel  suo  convito  ,  che  fece 
da  sezzo  nella  sua  sagralissima  cena  . 

SPEZIA LÌSSIMO.  Superi,  di  Speziale  add.  Partico- 
larissimo .  Lat.  specialissimus .  Gr.  tótùronoi  .  Guitt. 
leti.  26.  Speziassimo  signor  suo  messer  Iacomo  d' Ar- 
chitano.  Cari.  Fior.  94.  Conciossiecosachè  ec.  noi  con- 
senta la  natura  di  questa  lingua  per  ispezialissima  pro- 
prietà rispettosa  sopra  ogni  altra  ,  che  fosse  mai.  Bemb. 
Asol.  2.  89.  Sono  spezialissime  licenze  non  meno  de- 
gli amanti  ,  che  de'  poeti  ,  fingere  le  cose  molte  volte 
troppo  da  ogni  forma  di  verità  lontane.  E.  108.  L'  o- 
nestà  ,  dico  ,  sommo  ,  e  speziassimo  tesoro  di  ciascu- 
na savia . 

■i-SPEZl\HT.k,eanticam.SPEZl\LTÀ.  Particola- 
rità ,  Proprietà,  nel  signific.  del  §.  Lat.  specialitas ,  prò- 
prielas .Gr.  tSiòrni .  G.  V.  io.  168.  5.  La  quale  elezione 
fu  fatta  più  per  ispezialtà  di  setta,  che  ragionevole. E  12. 
16.  5.  Mandarono  per  loro  ispezialtà  per  aiuto  a'  Pi- 
sani .  Bocc.  g.  8./.  3.  Non  intendo  di  ristrignervi  sot- 
to alcuna  spazialità.  Hat.  Sia  nota  la  speziali ta  del  suo 
peccato.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  i3.i.  In  tutti  i  comu- 
ni del  Mondo  sono  alcuni  maggiori ,  i  quali  fanno  ,  e  dis- 
fanno ,  e  muovono  guerra,  secondo  il  profitto ,  che  vie- 
ne alle  loro  spezialità  . 

§.  In  ispezialità  ,  posto  avverbialm.  per  Ispezialmen- 
te.  Cronichetl.  d'  Amar.  5o.  Da  Dio  non  si  dee  do- 
mandare grazia  di  alcuna  cosa  in  ispezialità  ,  ma  rac- 
comandarti a  lui  ,  e  pregarlo  ,  che  ti  dia  bene.  Mae- 
struzz.  1.  5i.  Non  può  il  procuratore  commetterlo  a  un 
altro,  se  già  in  ispezialità  non  gli  sia  commesso,  Cron. 
Morell.  5o(i.  La  intenzione  loro  era  di  uccidere  messer 
Maso  degli  Albizi  ec.  e  abbassare  queiii  ,  che  erano 
sormontati  ,  ed  appresso  uccidere  ciascuno  di  loro 
certi  loro  nimici  in   ispezialtà. 

SPEZIALMENTE.  Avverb.  Particolarmente  .  Lat. 
specialiter  ,  praecipue  .Gr.  *«/'  rd  (ud\ic;ct  .  Bocc.  nov. 
47-  i4«  Molto  slati  onorati  da  nobili  uomini  di  Trapa- 
ni ,  e  spezialmente  da  messer  Amerigo. £  noe.  77.  69.  E 
perciò  guardatevi  ,  donne  ,  dal  beffare  ,  e  gli  scolari 
spezialmente.  Coli.  SS.  Pad.  Ma  è  assennatamente  ,  e 
spezialmente  sola  quella  allegrezza  ,  la  quale  è  nello 
Spirito  Santo.  Din.  Comp.  1.  7.  Alcuni  di  loro  voltano 
le  castella  del  Vescovo  ,  e  spezialmente  Bibbiena.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  81.  Guardavanlo  diligentemente,  e  spe- 
zialmente Esichio  ,   lo  quale   1*  aveva  in  ispeziale   reve- 

SPEZIALTÀ.  V.  SPEZIALITÀ  . 

-j-  SPEZIE.  Termine  filosofico  .  Indica  una  nozione, 
che  è  sotto  il  genere  ,  e  che  contiene  l'  idea  astraila  di 
molli  individui  somiglianti  .  Lat.  spectes.  Gr.  i*àt>i  . 
Bocc.  Inlrod.  9.  La  cosa  dell'  uomo  infermo  stato  te. 
tocca  da  un  altro  animale  ,  fuori  della  spezie  dell'  uo- 
mo ec.  quello  infra  brevissimo  spazio  occidesse  .  Dani. 
Inf.  5.  Bestemmiavano  Dio  ,  e  1  lur  parenti  ,  L'  uma- 
na spezie  ec.  E  Par.  7.  Onde  l'umana  spezie  inferma 
giacque.  Tesorett.  Br.  Ed  altre  molte  spezie  ,  Ciasche- 
duna  in  sua  spezie  . 

-j-  §.  1.  Spezie,  per  Idea  delle  cose  visive.  Coni. 
In/.  8.  Nuoce  per  secondo  modo  il  diavolo  all'  uomo 
con  impressioni  d'immagini,  o   spezie    visive,    eh' e- 
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gli  produce  nella  sua  fantasia  ,  per  le  quali  ingan- 
na I*  uomo.  E  10.  Quella  proporzione,  che  è  del 
senso  alla  cosa  sensibile  ,  mezzana  essendo  la  spe- 
.zie  sensibile  ,  quella  medesima  è  della  intelligibile 
allo 'ntelletto,  mezzana  essendo  la  spezie  d'esso.  Varch. 
Ercol.  29.  Nella  virtù  fantastica  si  riserbano  le  imma- 
gini, ovvero  similitudini  delle  cose  ,  le  quali  i  filosofi 
chiamano  ora  spezie  ,  ora  intenzioni ,  ed  altramen- 
te . 

§.  II.  Spezie  ,  per  Sorta  ,  Maniera.  Pass.  97.  L*  i- 
gnoranza  non  lascia  sapere  ,  e  conoscere  i  peccati  ,  e 
le  loro  cagioni  ,  e  le  loro  spezie,  e  differenze.  E  210. 
Quattro  sono  le  spezie  della  superbia  . 

§.  HI.  Spezie,  per  Apparenza  ,  Sembianza  .  Lat.  spe- 
cies  ,  visus  ,  color  ,  praetexlus .  Gr.  £f<ù/U»,  irfcxxXufj- 
fua  ,  ff^n/uctrio-fuoi .  Bocc.  nov.  23.  tit.  Sotto  spezie  di 
confessione  ec.  Med.  Vit.  Crisi.  Venne  dunque  messer 
Gesù  ,  ed  accontossi  con  loro  nella  via  in  ispezie  di 
pellegrino.  Vit.  SS.  Pad.  1.  27.  Induconci  [  i  demo- 
nj  ]  ad  alcuna  spezie  di  virtù  ,  per  farci  cadere  in  al- 
cun vizio  nascosto  .  Fir,  As.  245.  Involato  un  porco 
a  non  so  qual  contadino  ,  sotto  spezie  d'  una  lor  pro- 
fezia apparecchiarono  questo  convito  .  Tac.  Dav.  stor. 
1.  242.  Per  gelosia  della  medesima  [  Ottavia  ]  lo  man- 
dò sotto  spezie  di  governo  in  Portogallo. 

§.  IV.  Spezie,  Mescugliò  di  aromati  in  polvere  per 
condimento  de'  cibi .  Lat.  species  ,  aromata  .  Gr.  tol  «- 
ftoptarce.  Bocc.  nov.  3g.  8.  Minuzzatolo  ,  e  messevi  di 
buone  spezie  assai,  ne  fece  un  manicaretto  troppo  buo- 
no. E  nov.  79.  12.  Sono  non  meno  odorifere  ,  che  sie- 
no  i  bossoli  delie  spezie  della  bottega  vostra  .  Din. 
Comp.  2.  40.  Questo  seppono  da  uno  ,  che  fu  preso  u- 
na  rjotte ,  il  quale  in  forma  d'  uno  venditore  di  spezie 
andava  invitando  le  case  potenti  ec.  Frane.  Sacch.  nov. 
i63.  In  uno  sacchettino  di  cuoio  da  tenere  spezie  sel'ap- 
piccò  allato.  Bem.  Ori.  2.  i5.  09.  E  forse  ti  farò  gu- 
star vivande,  Che  d'  altro  ,  che  di  spezie  ,  saran  pie- 
ne . 

^.  V.  Spezie  ,  Mescuglio  di  aromati  in  polvere  per 
uso  di  medicina  ,  che  si  dicono  ancora  Spezj .  Lat.  pul- 
veres  compositi.  Ricelt.  Fior.  109.  Si  chiamano  volgar- 
mente da'  medici  ,  e  dagli  speziali  spezj  da  pittime  cor- 
diali,  e  da  fegato.  E  121.  Quelle  (polveri  )  che  si  pi- 
gliano per  bocca  ,  sono  certi  spezj  composti  da  medi- 
cine aromatiche. 

§.  VI.  Dare  le  spezie  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Dare  il 
pepe.  V.  DARE  IL  PEPE.  Lasc.  Slreg.  2'.  i.  A  que- 
sto modo  si  dà  il   pepe  ,  o  le  spezie  . 

f  SPEZIELTÀ  ,  ed  alt'  ani.  SPEZIELTADE  ,  e 
SPEZIELTATE.  Particolarità  ,  Proprietà  ,  nel  signi- 
fic. del  §.  Lat.  proprielas  ,  privatum  nomea  ,  negocium  . 
Cron.  Morell.  32i.  Ma  io  vo'  meglio  alla  città,  e  al 
bene  .  e  onore  del  comune  ,  che  io  non  voglio  alla 
mia  ispezieltà  . 

§.  In  ispezieltà  ,  posto  avverbialm.  per  Ispezialmente  . 
Bocc.  nov.  92.  7.  Ed  in  ispezieltà  chiese  di  poter  ve- 
der Ghino  . 

SPEZIERIA.  Bottega  dello  speziale  ,  o  altro  Luogo  , 
dove  si  tengono  cose  per  uso  di  medicina  .  Lat.  aromci- 
tarii  ojficina  .  Gr.  dfUfjaro'rruXétov.  Salv.  Spin.  4.  2. 
Dicendoli  di  volere  ir  correndo  alla  spezieria.  Buon. 
Fier.  1.  2.  3.  Dico  esser  mestieri  ,  Voi  dover  sciori- 
nar la  spezieria,  Bottega  ,  o  fonderia,  eh'  altri  la  dica  . 
E  5.  1.  2.  Ardec*  egli  il  cammin  della  cucina  ,  O  del- 
ia spezieria  ?# 

SPEZIERIA  ,  che  più  comunemente  s' adopera  nel  nu- 
mero del  più  ;  Spezie  ,  Aromati. Lat.  species  ,  aromata. 
Gr.  rei  à^oifjtara  .  Bocc.  Inlrod.  i3.  Andavano  attorno 
portando  neile  mani  ,  chi  fiori  ,  chi  erbe  odorifere  ,  e 
chi  diverse  maniere  di  spezierie  .  E  g.  3.  p.  5.  Pareva 
loro  essere  tutta  la  spezieria,  che  mai  nacque  in  Oriente. 
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Mar.  S.  Greg.  Prendi  spezierie  ec.  incenso  lucidis- 
simo ,  e  comporrai  di  questo  unguento  prezioso  ,  mi- 
schiato diligentemente  ,  e  purissimo.  Frane.  Sacch.  nov. 
i58.  Bonanno  di  ser  Bonizzo  fu  un  fiorentino  merca- 
tante di  spezieria . 

§.  Per  simililud.  3/oral.  S.  Greg.  Allora  facciamo 
noi  unguento  di  diverse  spezierie  ,  quando  in  sul!'  al- 
tare della  buona  opera  rendiamo  odor  di  mille  virtu- 
di. 

-f-  SPEZIOSISSIMO.  «Super/,  di  Spezioso  .  Lat.  spedo- 
sissimus  .  Gr.  w^BuÌTKtsi  .  Filoc.  7.  56.  Una  di  lor  chia- 
mata Giannai  ,  tra  1'  altre  speziosissima  ,  chiamò  Euco- 
mos  ,  pregandolo  ,  che  a  loro  col  suo  suono  facesse  fe- 
sta .  E  7.  82.  Queste  parole  udite  due  speziosissime 
giovani  ,  quivi  venule  con  le  lor  compagne  .  .  .  disse- 
ro ec. 

f  SPEZIOSITÀ  ,  ed  all'  ani.  SPEZIOSITADE  ,  e 
SPEZIOSIFAPE  .  Singular  bellezza  .  Lat.  species  , 
forma  ,  speciosità! .  Gr.  ùfoui'nti.  Lib.  Op.  div.  Narrai. 
Mir.  Infino  a  taDto  che'l  vostro  sposo  tiene  ia  sua  spe- 
ziositade  .  Tratt.  gov.  fam.  01.  Ragunando  tutte  le 
bellezze  ,  e  preziosità  ,  che  sono  in  tutte  le  creature  , 
dagli  Angeli  in  giù  ,  in  una  spaziosità  ,  e  valore  ,  non 
sono  tanto  ,  quanto  è  sola  1'  anima  tua  .  Bui.  Significa 
ec.  verità  in  parole  ,  dilezione  ,  speziosità  ,  e  intellet- 
to . 

SPEZIOSO  .  V.  L.  Add.  Singularmente  bello  .  Lat. 
formosus  ,  speciosus  .  Gr.  aJfsei'os  .  Zibald.  Andr,  i44- 
Una  vergine  speziosa  ,  il  cui  nome  fu  Dianira.  Fiamm. 
4.  i32.  La  speziosa  bellezza  ,  e  la  virtù  spettabile 
d'  essi  graziosi  gli  rende  oltre  modo  a'  riguardan- 
ti . 

***  §•  Spezioso  ,  per  Ingannevole  ,  Apparentemente 
buono  .  Lion.  Aret.  nel  Crescim.  Amati. 

-7  *  SPEZZABILE  .  Che  può  spezzarsi  ,  Frangibi- 
le .  Salvia.  Odiss.  I.  5.  v.  81.  Fuoco  sul  focolare  Gran- 
de era  acceso  ,  e  di  lontan  ,  1'  odore  Di  cedro  ben 
spezzabile  ,  e  di  Tio  ,  Per  I*  isola  odorava  ,  mentre 
ardeano  . 

SPEZZAMENTO  .  Lo  spezzare  .  Lat.  frac  tura  .  Gr. 
xXàeti  .  Vegez.  E  perciò  malagevolmente  patirne  tem- 
pestade  ,  o  spezzamento  di  navi  .  Borgh.  HJon.  192.  Si 
vede  ,  che  la  pigliano  sempre  per  particella  ,  e  spezza- 
mento .   dirò  così  ,  d'  un'  altra  quantunque   piccola  . 

SPEZIARE  .  Bompere  ,  Bidurre  in  pezzi.  Lat.  fran- 
gere ,  dtscindere  ,  dissolvere  ,  incidere.  Gr.  °X'XHvi  a* 
vaXi/'av .  Bocc.  nov.  21.  8.  Se  bisognasse,  gli  spezzereb- 
be delie  legne.  E  appresso:  Gli  mise  innanzi  certi  cep- 
pi, che  Nulo  non  avea  potuto  spezzare.  E  nov.  77.  54. 
Le  doleva  si  forte  la  lesta  .  che  pareva  ,  che  le  si  spez- 
zasse. Petr.  son.  190.  Né  1'  arme  mie  punta  di  sdegni 
spezza.  E  cans.  qi.  5.  Che  spezzò  '1  nodo,  ond'  io  te- 
mea  scampare.  O.-id.  Pisi.  Egli  mi  uccise  il  mio  fra- 
tello Minotauro  ,  spezzando  colla  mazza  tutte  1'  ossa  . 
Geli.  Sport.  4.  5.  Levamiti  dinanzi  ,  ebe  io  ti  spezze- 
rò la  testa  . 

§.  I.  Spezzare  ,  per  melaf.  Dant.  Tnf.  n/\.  Ond'  ei  re- 
pente spezzerà  la  nebbia  ,  Si  eh'  ogni  Bianco  ne  sarà 
feruto.  E  Par.  5.  E  siccom'  uom  ,  che  suo  parlar  non 
spezza  ,  Continuò  così  '1  processo  santo.  E  16.  Perchè 
può   sostener  ,  che  non  si  spezza. 

§.  II.  Spezzar  la  testa  ad  alcuno  ,  figuratam.  vale 
Notarlo  ,  Importunarlo  ,  Infastidirlo  .  Lat.  obtundere  . 
Gr.  irsifìrg^Xàv  rivi  .Geli.  Sport.  4-  5.  Andatevi  tutl'a 
due  con   Dio  ,  e   non    mi  spezzate  più  la   testa  . 

f  SPEZZATAMENTE.  Avverb.  Alla  spezzata,  Spar- 
titamente  .  Lat.  divisim  .  Gr.  àiàvàtyjx.  Borgh.  Orig. 
Fir.  Si.  I  terreni  si  davano  spezzatamente  ,  e  dove  ,  e 
quali  si  potevano  avere  .  Gal.  Sagg.  010.  Facilmente 
saianno  le  medesime  ad  uitguem  ,  che  le  scritte  dal  S. 
M.  ma  orpellate-  ia  maniera  ,  e  cosi  spezzatamente    in- 


tarsiate tra  vari  ornamenti ,  e  rabeschi  di  parole  ec. 

SPEZZATO.  Add-  da  Spezzare  .  Lat.  fraclus  ,  dira* 
plus  ,  discissus  .Gr.  èvj^iffftì'vof.  Dant.  Inf.  21.  Giace 
Tutto  spezzato  al  fondo  l'arco  sesto.  Bocc.  nov.  96. 
19.  Spezzate  ,  e  rotte  1'  amorose  catene  ec.  libero  ri- 
mase da  tal  passione.  Tass.  Am.  4.  2.  Lo  presi  in  que- 
sta fascia  di  zendado  ,  Che  lo  cingeva  ,  la  qual  non 
potendo  L'  impeto  ,  e  '1  peso  sostener  del  corpo  .  Che 
s'era  tutto  abbandonato,  in  mano  Spezzata  mi  rimase. 

*  §.  Moneta  spezzata  ,  o  minuta  ,  o  spicciola  ,  T.  del 
Commercio  ,  e  vale  .Moneta  di  minor  valuta  ,  molle  del- 
le quali  ragguagliano  il  valsente  di  una  moneta  maggio- 
re, come  sono  le  Ctazie  e  i  Pavoli  rispetto  egli  Scudi, 
e  questo  rispetto  ai  Zecchini . 

SPEZZATORE.  Che  spezza.  Lat.  confractor  ,  scis- 
sor  .  Gr.  e  xAaVa?  .  Buon.  Fier.  5.  i\.  1.  Spezzatori 
Di  porte  ,  saliiori  Di   mura  ,  e  di  pollai  votatori  . 

SPEZZATURA.  Spezzamento  .  Lat.  confraclia  ,  f ra- 
dura .  Gr.  xXxo-if.  Quist.  filos.  C.  S.  Per  empito  di  ven- 
to contrario  si  spezza  ,  nella  quale  spezzatura  ec.  si  ge- 
nera quello  terribilissimo  . 

SPIA.  Quegli  ,  che  in  guerra  è  mandato  ad  os- 
servare gli  andamenti  del  nemico  per  riferirgli  .  Lat. 
explorator  ,  speculator  .  Gr.  r.arolo'xsvci  .  G.  y .  6.  55. 
2.  I  cittadini  di  Parma  ,  avendo  ciò  saputo  per  loro 
spie  ec.  uscirono  fuori  tutti  armati.  E  7.  -^.  2.  Oneste 
cose  senti  una  spia  di  messer  Arrighino  da  Mare  di 
Genova.  E  num.  3.  Secondo  che  mi  rapporta  la  mia 
vera  spia.  M.  V.  9.  22.  E  bene  cadde  nella  sentenzia 
dell'  antico  proverbio  ,  che  dice  ;  chi  è  povero  di  spie  , 
è  ricco  di  vituperio  [  qui  pare  che  valga  Minuta  dili- 
genza  nello  spiare  ,  nello  investigare  "]  . 

"T  §.  I.  E  generalmente  per  Chiunque  riferisce  .  Lat. 
delator  ,  narralor  .  Gr.  il 'c-aj  ■)  iìiv 'f  ,  (Jlvi/Ttif  .  Dant. 
Purg.  \6.  In  voi  è  la  cagione  ,  in  voi  si  chieggia  ,  Ed. 
io  te  ne  sarò  or  vera  spia.  S.  Caller.  Leti.  02.  Mettete 
le    spie    de'  Servi  di  Dio  ,  e  che  v*  aiutino  a    vedere  . 

§.  II.  Oggi  diciamo  Spia  a  colui  ,  che  prezzolalo  rap- 
porta alla  giustizia  gli  altrui  misfatti  .  Lat.  delator _, 
quadruplalor  .  Gr.  ivJ'tìX.rtlc  .  Lnsc.  Moslr.  st.  18.  E 
costui  traditore  ,  e  mariuolo  ,  E  becco  ,  e  ladro  ,  e 
soddomito  ,  e  spìa  .  Tac.  Dav.  ann.  4-  90.  Testimonio, 
e  spia  insieme  diceva  ,  over  suo  padre  teso  insidie  al 
Principe  . 

%*  §.  III.  Spia  ,  per  Contezza  ,  Avviso  .  Ar.  Fnr. 
18.  71.  Ma  venne  lor  quel  Greco  peregrino  Nel  ragio- 
nare ,  a  caso  a  darne  spia  .  E  st.  96.  Ed  in  Fenicia  , 
in  Palestina  venne  ,  E  tanto,  eh'  ad  Astolfo  ne  dio 
spia  .   Monti  . 

SPIÀCCIA.  Peggiorat.  di  Spia  .  Lat.  delator  ne- 
quam  ,  impurus  .  Gr.   fuiafCf   ivd-ix.Tns  . 

SPIACENTE.  Che  dispiace  .  Lat.  ingratus  ,  invisus, 
displicens  .  Gr.  ivoa?ic-o<;.  Dant.  Inf.  5.  Che  questa 
era  la  setta  de' cattivi  A  Dio  spiacenti,  ed  a'  nemici 
sui.  E  6.  Che  s'  altra  è  maggio  ,  nulla  è  sì  spiacente  . 
G.  V.  11.  3.  19.  Gettano  puzzo  spiacente  a  Dio  ,  e  a- 
bominevole  agli  uomini.  Li».  M-  Quando  la  novella 
ne  fu  ita  a  Roma  più  spiacente  ,  e  più  paurosa  assai, 
che  ec. 

SPIACENZA  .  Dispiacere  .  Lat.  displieentia  .  Gr. 
àoTccfic-na-is.  Boce.  nov.  9-.  11.  Forse  che  non  gli 
saria  spiacenza  ,  Se  el  sapesse  quanta  peoa  i   sento. 

SPlACERE.^erio  .  Contrario  di  Piacere,  Dispiace- 
re. Lat.  displicere ,  invitimi  esse,  odio  esse.  Dnnl.  Inf. 
10.  Per  un  sentier  ,  eh'  ad  una  valle  fiede  ,  Che  'n  lin 
lassù  facea  spiacer  tuo  lezzo  .  E  11.  Ma  perchè  frod* 
è  dell'  uom  proprio  male,  Più  spiace  a  Dio.  Petr.  son. 
264.  Per  non  veder  ne'  tuoi  quel  ,  eh'  a  te  spiacque  . 
Boec.  nov.  58.  4*  ^on  De  passa  per  via  uno  ,  che  non 
mi  spiaccia  ,  come  la  mala  ventura  .  Cronichett.  d  A- 
mar.   »g.  A*  signori  Greci  ispiacque  molto  .  Buon.  rim. 
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«9.  Nostro  intelletto  dalla  carne  inferma  È  tanto  oppres- 
Jo,cbe'l  morir  più  spiace,  Quanto  più '1  falso  persuaso 
afferma. 

SPIACÉVOLE  .  Add.  Contrario  di  Piacevole  ;  Rin- 
crescevate .  Lat.  importuniti  ,  inamaenus  ,  morosus  .  Gr. 
anini  .  Bocc.  nov.  i5.  23.  Credendo  lui  essere  alcuno 
spiacevole  ,  il  quale  queste  parole  Ungesse  per  noiare 
quella  buona  femmina.  E  nov.  58.  3..  La  quale  era 
tanto  più  spiacevole  ,  sazievole  ,  e  stizzosa,  che  alcuna 
altra  ,  che  a  sua  guisa  Diana  cosa  si  potea  fare.  E  num. 
4.  Io  non  credo  ,  che  mai  in  questa  terra  fossero  uo- 
mini, e  femmine  tanto  spiacevoli  ,  e  rincrescevoli ,  quan- 
to sono  oggi.  E  nov.  70.  22.  Che  sapete,  quanto  esser 
sogliono  spiacevoli  ,  e  noiosi  que'guardiani  .  G.  V.  io. 
10.  1.  Si  rendè  alle  dette  donne  un  loro  spiacevole  ,  e 
disonesto  ornamento  di  trecce  grosse  di  seta  gialla  ,  e 
bianca  [  cioè  :  che  dispiaceva  ]  .  Cai.  leti.  70.  Sicché 
la  vanagloria  pare  a  molti  laudevole  ;  e  certo  è  meno 
spiacevol  vizio  ,  che  alcun  altro  .  • 

SPIACEVOLEZZA.  Contrario  di  Piacevolezza.  Lat. 
molestia,  tcedium  ,  inamcenilas  .  Gr.  avita.  Boce.  nov. 
~\.  4<  Con  suoi  modi  ,  e  costumi  pieni  di  scede  ,  e  di 
spiacevolezze  .  Sen.  Pisi.  Ella  riceve  rancura  ,  e  spia- 
cevolezza, ed  è  inviluppata  in  grande  discordia.  Frane. 
Sacca,  nov.  86.  Fra  Michele  ,  veggendo  la  spiacevolez- 
za in  moltissime  cose  di  costei  ,  dice  all'  oste  .  Galat. 
49.  I  motti  hanno  incontinente  larga  ,  e  certa  testimo- 
nianza della  loro  bellezza  ,  e  della  loro  spiacevolez- 
za. 

f  *  SPIACEVOLISSIMO.  Superi,  di  Spiacevole. 
Marchete.  Lucr.  libr.  6.  v.  i38i.  Ma  pel  contrario  il 
fango  A  noi  spiacevolissimo,  agi'  immondi  Porci  è  si 
dilettevole  ,  che  tutti  Insaziabilmente  in  lui  convol^on- 

si.  a 

SPIACEVOLMENTE  .  Avverò.  Con  maniera  spia- 
cevole ,  Con  ''spiacevolezza  .  Lat.  pei  moleste .  Gr.  aj- 
óùi.  Ricett.  Fior.  5o.  Al  gusto  notabilmente  caldo, 
ma  non  si,  che  egli  morda  spiacevolmente. 

SPIACIBILE.  Add.  Spiacevole  .  Lat.  horridus  ,  te- 
ter  ,  molestus  .  Gr.  aviarie,  ,  òvo~xi?>M  ,  (popr/xoj  .  Fr. 
lac.  T.  1.  3.  8.  Vedendomi  sì  orribile,  Puzzolente  ,  e 
spiacibile  . 

SPI  AGIBILISSIMO.  Superi,  di  Spiacibile.  Lat.  mo- 
lestissima! ,  teterrimus  .  Gr.  (po?T murar of  ,  *«X£ir<y'- 
rars{.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Rimase  molto  afflitto  per 
quelle  spiacibilissime  parole. 

SPIACIMENTO.  Dispiacere.  Lat.  dispUc enfia  ,  in- 
commodum  ,  molestia,  dolor.  Gr.  Xoirn  .  Mor.  S.  Greg. 
2.  it.  Grande  consolazione  è  ne*  nostri  spiacimenti  , 
quando  contro  di  noi  si  procede  da  colui  ,  al  quale 
nulla  cosa  più  piace  ,  se  non  giusta.  Past.  177.  L'  uo- 
mo è  tenuto  d'  avere  sempre  dolore  ,  e  spiacimento  del 
peccato  ,  quando  se  ne  ricorda  . 

SPIAGGETTA.  Dim,  di  Spiaggia  .  Lat.  ora  .  Gr. 
Ès-xana.Fir.  rag.  i75.  È  all'ultima  parte  del  colle," 
dove  costoro  dimoravano  ,  e  quasi  al  principio  della 
già  detta  valle,  una  spiaggetta  . 

*  §•  Spiaggetta  ,  T.  di  Magona  .  Ferrareccia  della 
spezie  detta   Ordinario  di  ferriera. 

SPIAGGIA.  Piaggia.  Lat.  ager  ,  ora.  Gr.  d?(o's  , 
s<7Xaria.G.  V.  12.  28.  2.  Si  fuggirò  sopra  le  spiagge 
di  Sanminiato.  Bern.  Ori.  1.  22.  iS.  Che  la  torre  era 
posta  in  su  la  riva  D'  una  spiaggia  deserta  allato  al 
mare.  E  2.  6.  40.  Fatte  tre  schiere  de'suoi  cavalieri,  In 
sulla  spiaggia  tutte  le  distese.  Fir.  nov.  1.  180.  Aven- 
done Niccolò  abbracciata  una  [  tavola  ]  mai  non  la 
lasciò  ,  finché  e'  non  percosse  ad  una  spiaggia  di  Bar- 
bera vicina  a  Susa  di  poche  miglia  . 

*  §.  I.  Spiaggia  ,  e  Spiaggia  aneliate  ,  T.  di  Ma- 
gona .  Ferrareccia  della  Spelte  detta  Ordinario  di  fer- 
riera. 
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§.    II.   Spiaggia  aperta,  dicesi   Quella    spiaggia, 


ove   non  sono  porti    per  ancorarvi 


costa  lungo  il  mare 
le  navi  . 

*§.  III.  Spiaggia  sottile  ,  dicesi  Quella  spiaggia  o- 
ve  V  acqua  del  mare  per  qualche   tratto  ha    poco  fondo  . 

*  §.  IV.  Esser  serrato  alla  spiaggia  ,  Espressione 
marinaresca  ,  che  vale  Esser  tirata  la  nave  dal  vento  o 
dalla  corrente  alla  volta  di  terri  ,  senza  poter  bordeg- 
giare . 

f  *  SPIAGGIATA  .  Costiera  ,  Riviera  ,  Catena  di 
sPiaSSe  •  Magai,  lett.  scient.  pag.  125.  Bisogna  eh'  ei 
sia  alto  bene  [  il  sole  ]  ,  prima  eh'  ei  si  lasci  veder  da 
tutta  questa  grande  spiaggiata,  che  guarda  verso  ponen- 
te. 

*  SPIAGGIONE  .  T.  di  Magona  .  Ferrareccia  qua- 
drata della  spezie  detta  Ordinario  di  ferriera  .  Spiag- 
gioni  posti  per  fortezza  sotto  la  pedana. 

*  §■  Spiaggione  nell'uso  dicesi  anche  per  Accrescit.  di 
Spiaggia . 

SP1AG10NE  .  Spiamenlo  .  Lat.  delatio  ,  exploratio  . 
Gr.  g*W«i;<j.  Tac.  Dav.  ann.  4-  «02.  Ben  fu  ,  che  com- 
pagno alla  spiagione  gli  fosse  Publio  Dolabella,  di  chia- 
ra  famiglia  ,  parente  stretto  di  Varo. 

SPIAMENTO  .  Lo  spiare.  Lat.    exploratio.  Gr.  xa- 
Ta^Kov»  .  Vegez.  Acciocché   non    solamente  la    notte  , 
ma  il  di  possano  fare  i  loro  spiamenti  . 
SPIANAMENTO  .  Lo  spianare. 

§.  Per  Dichiarazione  .  Lat.  explanatio  .  Gr.  tf/unveia. 
Coli.  SS.  Pad. Spianamento  delle  tre  vocazioni.  Coli.  Al. 
Jsac.  Manifestate  a  noi  ,  non  per  ispianamento  ,  ma 
prendendone  ammaesti  amento.  But.  Par.  2.  1.  Se  be- 
ne ascolli,  cioè  tu  Dante,  l'argomentare,  cioè  lo  ma- 
nifestamento,  e  lo  spianamento  degli  argomenti,  ch'io 
farò  avverso  ,  cioè  contra  questa  falsa. opinione. 

SPIANARE  .  Ridurre  in  piano  ,  Pareggiare  .  Lat. 
complanare  ,  planum  reddere  .  Gr.  òpa\ì%ttv  .  G.  V. 
9.  3o5.  3.  Mandandovi  il  suo  Maliscalco  ec.  con  cento 
cavalieri  con  li  spianatori  ,  per  fare  spianare  .  E  12. 
90.  4.  Fece  spianare  tra  due  campi  ,  e  richiedere  il  Re 
d'Inghilterra  di  battaglia. 

§.  I.  Spianare  ,  per  metaf.  vale  Dichiarare  ,  laterpe- 
trare  .  Lat.  explanare  ,  exponere  .  Gr.  àiao-aq>Hv  ,  dn- 
X«f  .  JYov.  ani.  100.  5.  Sopra  ciò  domandò  loro  con- 
siglio ;  ma  nullo  ve  n'  ebbe,  che  gliele  sapesse  spiana- 
re [  il  sogno  ]  .  S.  Grisost.  S'  io  lo  voglio  spianare  ,  e 
sponere  ,  parmi  non  solamente  oscuro  ,  ma  eziandio  in- 
credibile .  Ditlam.  1.  i5.  Que'  versi  ,  che  ne  fé  ,  qui 
non  ti  spiano.  Bern.  rim.  1.  ao.  Trovi  qualche  dottor  , 
che  glielo  spiani. 

**  §.  II.  Spianare  ,  per  Dire  aperto  .  Dav.  Scism. 
42.  [  Comin.  1754.  ]  Parendogli  [  a  Reginaldo  Polo  ] 
aver  trovato  qualche  temperamento,  lo  volle  alRe  dire, 
e  non  poteo  formar  parola  :  onde  si  voltò  a  spianargli 
il  vero  con  somma  umiltà  . 

**  §•  IH.  Per  Squadernare  dinanzi  .  Allegr.  pag.  5. 
ha  :  spianare  ad  uno  un  recipe. 

§.  IV.  Spianare  ,  trattandosi  di  edificj  ,  vale  Rovinar- 
gli fino  al  piano  della  terra  ;  Spiantargli.  Lat.  solo  ac- 
quare. Gr.  iridai  àpu\i"(eiv.  Ar.  Far.  3o.  9.  Vi  spianò 
tante  case  ,  e  tante  accese  ,  Che  disfè  più  ,  che  '1  terzo 
del  paese. 

§.  V.  Spianare  in  terra,  per  similit.  vale  far  cadere 
alcuno  in  terra  ,  Gettarlo  disteso  a  terra  .  Lat.  proster- 
nare .  Gr.  xam0alkeiv  .  Dav.  Acc.  140.  S' al  bel  primo 
t  avrò  spianato  in  terra  ec.  corra  a  frugarti  poi,  quasi 
toro  caduto  ,  il  popolaccio. 

§.  VI.  Spianare  il  pane  ,  vale  Ridurre  la  massa  della 
pasta  in  pani  .  Lat.  panes  conficere  .  Gr.  àfiairoiàv  . 
Karch.  stor.  8.  ig5.  Ordinarono  sotto  gravissime  pene, 
che  nessuno  fornaio  potesse  spianar  pane  ,  se  non  del 
grano  del  comune  .  Cant.    Cam.    208.  Poi   spiana   un 
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pan  ,  che  Dio  vel  dica  ancora  ,  Che  ognun  se  n'  inna- 
mora. 

§.  VII.  Spianare  i  mattoni,  vale  Dare  loro  la  forma. 
Lat.  lateres  fìngere  .  Gr.  lr\iv$owoièv  .  E  perchè  for- 
mati si  distendono  in  terra  ,  per  similit.  disse  il  Pulci 
nel  Morg.  27.  49.  E  soprattutto  il  buon  Turpin  di  Ra- 
na I  Saracin  ,  come  i  mattoni ,  spiana  . 

*  §.  VIII.  Spianare  ,  Posar  in  piano  ,  ed  alla  pari 
sovra  checché  sia  :  Esser  posto  in  piano  uguale  sovra 
un  altro  piano  .  Vasar.  Amendue  fatti  senz'  archi  sopra 
le  colonne  ,  il  qual  modo  è  il  vero  ,  e  proprio  perche 
gli  architravi  ,  che  son  posti  sopra  i  capitelli  delle  co- 
lonne spianino. 

-f-  SPIANATA  .  Luogo  spianato  ,  e  Lo  spianare  .  I 
Militari  chiamano  Spianata  Quel  terreno  ,  che  rimane 
intorno  allo  spalto,  e  che  sino  ad  una  data  disturna  dal- 
la fortezza  è  libero  da  ogni  impedimento  ,  come  d'  al- 
beri ,  di  case,  siepi  ,  fosse,  ec.  Lat.  locus  complanalus  . 
Gr.  xeòfos  Òi*«\ur9«t  .  G.  V.  11.  lS3.  1.  Que'del  cam- 
po di  Pisa  abbatterò  verso  la  spianata  una  parte  dello 
steccato  .  Slor.  Pisi.  81.  Cominciarono  a  fare  certe 
spianate  di  sopra  a  Porcari  per  poter  passare  .  Tass. 
Ger.  18.  54.  Nuova  spianata  or  cominciar  potrassi .  Car. 
lett.  i.  8.  Si  disegnano  spianate  ,  tagliate  ,  magazii- 
ni.  ',  "        .    . 

*  5.  I.  Spianate  delle  muraglie  ,  dicesi  da  buoni  Ar- 
chitetti nel  far  sì  ,  che  i  muratori,  iteli'  alzar  che  fanno 
le  mura  ,  procedano  con  tal  ordine  ,  che  'l  muro  venga 
alzato  lutto  egualmente  a  suolo  a  suolo  ,  ed  ogni  suolo 
cordeggi  perfettamente  in  piano  ,  ad  effetto  che  il  sasso 
o  lavoro  ,  posando  sempre  sopra  una  superficie  piana  , 
venga  a  fare  il  muro  pia  stabile  ,  conferendo  anche  ciò 
mollo  alla  bellezza  della  faccia  della  stessa  muraglia  ; 
e  questi  suoli,  o  ordini  di  muro  ckiaman  essi  Spiana- 
te delle  muraglie  .  Voc.  Dis. 

*  §  II.  Far  la  spianata  ,  T.  de'  Militari  .  Lo  stesso 
Che  far  lo  spiano  .  V.  SPIANO  §.  III. 

SPIANATO  .  Susi.  Spianata  .  Lat.  locus  complana- 
tus  .  Gr.  x*?°<  ò(**\iir»fii  .  G.  V.  9.  io.  3.  Venne  con 
sua  "ente  schierata  in  sul  congiugnimento  dello  spiana- 
to dell'  una  oste  ,  e  dell'  altra  .  E  nov.  4.  Fece  assalire 
le  guardie  dello  spianato  .  E  cap.  3o5.  4.  Condussele 
in  capo  d'nn  piano,  che  v' avea  un  fosso  con  piccolo 
spazio  di  spianato. 

SPIANATO  .  Add.  da  Spianare  .  Lat.  complanalus  . 
Gr.  5>«Xif^'«.  G.  V.  11.  i3o.  6.  Era  accampata  l'o- 
ste de*  Pisani  ,  e  de'  Lombardi  in  tre  siti  ,  i  campi  spia- 
nati dall'uno  campo  all'altro  .  Petr.  cap.  5.  Quanti 
spianati  dietro  ,  e  innanzi  poggi  !  Alam.  Colt.  2.  54. 
Doopio  ,  eguale  ,  spianato,  e  dritto  il  dorso.  Bed.hsp. 
nat.  io3.  In  tempo  di  maccheria  ,  ovvero  calma  dima- 
re  spianato,  e  smaccatissimo  gli  darebbe  il  cuore  d'an- 
darsene passo  passo  da  Dovre  infino  a  Cales  .  Buon. 
Fier.  Intr.  5.  i.  Mi  son  tutti  spianati  ,  e  tutti  aperti 
f  cioè  :  dichiarati  ,  palesi  ]   . 

SPIANATOIO  .  Bastone  grosso  ,  e  rotondo,  con  cui 
si  spiana  ,  e  s'  affina  la  pasta  .  Salvia,  pros.  Tose.  1. 
27.  Vi  consegno  il  pregiato  libro  delle  sue  leggi  ,  per- 
chè quelle  còlla  vostra  autorità  nel  suo  vigore  manten- 
ghiate  ,  e  secondo  1*  antica  formola  ,  ve  ne  do  pel  suo 
bastone  figurante  il  comando  ,  per  1' orrevole  spianato- 
io ,  l'investitura.  E  100.  Massa  di  pasta  collo  spianato- 
io .  E  101.  Ha  bisogno  [  la  pasta  ]  di  un  altro  arnese 
più  materiale  per  ispianarla  ,  che  si  domanda  lo  spia- 
natoio ,  scettro  ,  che  si  conserva  eterno  ,  ed  incorrutti- 
bile nella  nostra  Accademia  ,  e  che  passa  di  mano  in 
mano  da  Arciconsolo  a  Arciconsolo  ,  con  quella  formo- 
la solenne  ec.  di  orrevole  spianatoio  . 

*  *  k.  Spianatoio  ,  T.  degli  Architetti  ec.  Strumento 
d'  u*  quadro  di  legno,  e  due  stanghe  ferme  per  lungo, 
che  formano    quattro   prese  0  maniche,   che   servono    a 
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muoverlo  ,  e  al  quadro  di  legno  è  aggiunto  un  tagliere 
di  legno  spianato,  largo  tre  quarti  di  braccio  ,  e  gros- 
so due  soldi  ,  e  serve  per  {spianare  ogni  sorta  di  pietra 
dura  e  tenera,  per  poterla  tirare  a  pulimento  ,  e  s  ado- 
pera con  ismeriglio.  Fannosene  ancora  de  più,  stretti 
con  un  sol  manico  per  pietre  piccole.  Baldin. 

SPIANATORE  .  Che  spiana.  Lat.  complanator.  Or. 
éu*\it»v  .  G.  V.  9.  3o5.  2.  Mandandovi  il  suo  Mali- 
scalco  ,  e  messer  13 riimbacca  Tedesco  forse  con  cento 
cavalieri  con  li  spianatoi.  Pecor.  g.  9.  nov.  2.  Essendo 
ordinate  ,  e  fatte  le  schiere  dall'  una  parte  ,  e  dal  al- 
tra ,  e  venuti  innanzi  gli  spianatoi  tagliando  sepali ,  ,  e 
riempiendo  fosse  .  Malm.  3.  Si.  Sperante  resta  alla  Re- 
gina intorno  Spianator  di  pan  tondo  riformato  iqut  nel 
signi  fic.  del  §.  VI.  di  Spianare  ]   . 

4-  *  SPIANATURA  .  Spianamento  ,  Spianata  .  Bai- 
din.  Voc.  Dis.  Di  questa  {pietra)  ancora  si  vagliono 
i  Pittori,  facendola  battere  con  ferro,  tinche  abbia 
una  certa  spianatura  rubida  ,  sopra  la  quale  data  la 
mestica  ,  fanno  pitture  a  olio  . 

SPIANAZIONE.  Spianamento. 

§.  Per  Interpetrazione  ,  Dichiarazione  .hit.  explana- 
tio  ,  inlerprelalio  .  Gr.  «hi'Xucr/f  ,  tf?fW««  •  Coli.  dò. 
Pad.  La  perversa  spianazione  delle  scritture  adattata 
a    purissimo   oro   non  inganni  per  preziosità  di  metal- 

SPIANO  .  Spianata  ,  Spianamento.  Tac.  Dav.  ann. 
12.  i53.  Fu  dato  1'  andare  all'  acqua  ,  e  scoperto  1  er- 
rore dello  spiano  non  livellato  al  fondo. 

5  I  Spiano  ,  sì  dice  in  Firenze  il  Grano  ,  che  si  da 
a' fornai  dal  Magistrato  dell'  Abbondanza  a  un  determi- 
nalo prezzo  per  {spianare  il  pane  a  un  determinato  pe- 
so. -,  n  . 

%  II.  Far  lo  spiano  ,  fignralam.  per  Consumare  ,  Ri- 
finire .  Lat.  abligurire  .  Gr.  %ct1tt\txvtviiv  .  Malm  6. 
47.  Talché  s'  a  casa  altrui  suol  far  lo  spiano  ec.  t  re- 
me ,  che  li  non  può  staccarne  brano  . 

*  §.  III.  Far  lo  spiano  ,  è  lo  stesso  ,  che  far  la  spia- 
nata ,  T.  de  Militari  ,  che  significa  Spianar  la  campa- 
gna ,  o  checchessia  per  comodo  degli  eserciti. 

*  §.  IV.  Spiano  de  Fornaj  ,  è  detto  di  coloro  che  fan- 
no il  pane  per  vendere  ,  i  quali  essendo  sottoposti  al 
Magistrato  dell'  Abbondanza  ,  sono  obbligati  a  consuma- 
re per  ciascun  forno  di  pane  da  vendersi  tanto  grano  , 
di  quello  già  provvisto  dal  Magistrato  ,  quanto  da  esso 
si  determina  ,  che  alle  volte  suol  esser  tutto,  ed  alle 
volle  la  metà  ,  e  quando  è  tutto  si  dice:  L  abbondanza 
dà  tutto  spiano  ,  ed  essendo  la  metà  ,  si  dice  Uà  mezzo 
spiano  .   Bisc.  Malm. 

+  *  SPIANTAMENTO  .  Eversione  ,  Atterramento  , 
Ruina.  Segner.  Crisi,  instr.  1.  16.  17.  Appresso  non 
vedrà  esito  buono  della  sua  roba  ,  ma  spiantamen- 
to- .  T 

SPIANTARE  .  Rovinar  dalla  pianta.  Lat.    evertere  , 

evellere,  eradicare,  exseindere  .  Gr.  «Xf^sv.  Tac.  Dav. 
ann.  i5.  21 1.  Loro  fortezze  spianta  .  E  slor.  3.  3io. 
L'esercito,  oltre  alla  naturale  agonia  della  preda  ,  la 
voleva  spiantare  per  gli  odj  antichi. 

§.  I.  Per  Isbarbar  dalle  piante  .  Rem.  Ori.  2.  9.  5. 
L'  erbe  ,  e  gli  arbori  spianta  ,  non  pur  scorza. 

%.  II.  Per  metaf.  Distruggere  ,  Annientare  ,  Manda- 
re in  perdizione  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44-  Degno  A  esser 
con  più  rabbia  spiantato  ,  che  Varo  non  fu  ucciso  (  il 
T  Lai.  ha:  exturbandum  )  .  E  ann.  i3.  181.  Egli  con- 
dusse le  legioni  nel  paese  de'  Tenteri  ,  minacciando 
spiantarlo  ,  se  pigliavano  le  brighe  d'altri.  E  ann.  16. 
235.  Volle  Nerone  anche  spiantare  la  stessa  virtù. 

*\.  III.  In  signi  fic.  neutr.  pass.  Andare  in  rovina  ; 
e  propriamente  Venir  nell'  ultima  povertà.  Cr.  in  SPRO- 
FONDARE §.  I.  Rice.  Calligr.  E'  si  vuole  spiantare  ,  e 
presto  . 
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SPIANTATO   .  Adi.    da   Spiantar». 

-f-  §.  Pf  Ridotto  in  mutria  ,  Che  ha  consumato  il 
suo  avere.  Sncc.  rirn.  a.  194.  Se  Ogni  poeta  per  lo  più 
è   spiantato  ,    La   .Musa  avrà  del  debito  a   flagello  ec. 

**»  SPIANTATORE.  //  contadino  che  spianta.  Ga- 
gliardo. 

***  §.  Spiantatore  ,  T.  degli  Agric.  Strumento  di 
ferro  in  forma  di  tappa  assai  ricurva  ,  ad  uso  di  cavar 
dal  terreno  le  piccole  piante  una  col  loro  pane.  Goliar- 
do. & 

%«  SPIA.NT  AZIONE  .  Buina  ,  Perdizione  ,  Sommo 
pregiudizio  .  Lat.  pernicies  ,  exilium  .  Pr.  fior.  P.  q. 
V.  2.  pag.  224.  Se  gli  gettò  in  ginocchioni  a'  piedi  , 
pregandolo  ,  e  supplicandolo  a  non  lo  volere  straccia- 
re [  il  libro  ]  ,  come  già  minacciava  di  fate  ,  perchè 
sarebbe  stato  causa  della  sua  intera  spiantazione  ,  non 
avendo  tanto  in  tutta  la  sua  casa  da  potei  lo  ricomprare 
e    rendile   a  di   chi  era.  IV.  S. 

-f-  SPIARE  .  Andar  cercando  diligentemente  alcuna 
cosa,  o  Andare  investigando  i  segreti  altrui  .  Lai.  ex- 
ploraie.  Gì.  x.xnttc-x.oiriiv  .  Docc.  nov.  65.  7.  Cautamen- 
te da  una  sua  fante  ,  a  cui  di  lei  inciesceva  ,  ne  fece 
spiare  .  E  nov.  S5.  7.  Sozio  ,  io  ti  spierò  chi  ella  è  . 
JYov.  ant.  100.  9.  Per  lo  molto  andare  ,  e  venire  si  se 
ne  avvide  ,  e  spiò  tutta  la  verità  dell'  opera.  Peir.  canz. 
34.  6.  Tu  sai  in  me  il  tutto  ,  Amor  ,  s'  ella  ne  spia  , 
Dinne  quel  ,  che  dir  dei.  E  cap.  2.  Dapoi  che  si  bene 
Hai  spiato  ambeduo  gli  affetti  miei  .  Dani.  Purg.  26. 
Cosi  per  entio  loto  schiera  bruna  S'ammusa  1'  una 
coli'  altra  formica  ,  Forse  a  spiar  lor  via  ,  e  lor  fortu- 
na .  frane.  Sacch.  rim.  60.  Che  se  '1  ver  si  spia  ,  E' 
potrà  ben  cercate  i  piani  ,  e'  monti  ,  Prima  che  truovi 
dove  si  1  acconti  .  tir.  As.  108.  Ed  io  in  cjuel  mentre 
ec.  testerei  ,  finché  ritornassero  sulla  porta  delia  casa  , 
per  ispiare  ,  se  alcuno  movimento  nascesse  .  Varch. 
Ercol.  72.  11  veibo  generale  è  spiaie  ,  verbo  non  meno 
infume  ,  che  origliare ,  sebbene  si  piglia  alcuua  volta  in 
buona  parte,  dove  far  la  spia  si  piglia  sempre  in  catti- 
va. 

(*)  SPIATALO,  f.  SPIETATO. 

SPIAI  OHE.  Che  spia.  Lat.  explorator  .  Gr.  o-xo- 
to;  .  Liv.  Dee.  5.  Primieramente  tenne  maniera  di 
spiatóre  .  Vii.  -Crisi.  Guardati  d'  essere  di  stiana  con- 
veisazione  ,  o  d'  essere  cui. oso  ,  e  spiatore,  lied.  Ins.  1. 
Sono  i  sensi  tante  vedette  ,  e  spiatoti  ,  che  mirano  a 
scoprire  la   natura  delle  cose. 

SP1ATRICE.  Veruni,  femm.  di  Spiatore  .  Lat.  ex- 
plcratrix  .  Gr.  »  xxrctrx.oirns-a.ax .  Buon.  Fier.  2.  q. 
»5.  La  spiatrice  del  notturno  caso  .Non  si  può  conte- 
ner . 

■f  SPIATTELLARE.  Dire  la  cosa  spialtellalamente , 
Cum  ella  sta,  Dichiarare  apertamente  ;  modo  basso  . 
Lai.  libere  loi/ui  ,  aperte  edisserere  .  Gr.  nraf'f  noiu^av. 
Varch.  Ercol.  5S.  Di  coloro  ,  i  quali  ec.  confessano  il 
cacio  ,  cioè  dicoiio  lutto  quanto  quello  ,  che  hanno  det- 
to ,  e  fatto  a  chi  ne  gli  dimanda  ec.  s'  usano  questi 
verbi:  svettare,  sbonare  ,  schiodare  ,  sgorgare  ,  spiat- 
tellare ec.  Alleg.  107.  Come  sarebbe  a  due,  per  ispiat- 
tellarvela  ,  noi  corriam  la  medesima  via  delle  disgrazie. 
òalv.  Spin.  q.  3.  Non  intendete  voi  ora  il  resto  per 
voi  medesimo  ,  senza  ch'io  ve  io  spiattelli  altrimenti  .' 
Cari.  fior.  i52.  Vuol  ,  che  la  intendiate  dei  inno  ec. 
e  però  torna  a  spiatteilarvela  la  quarta  volta,. SvUl.  sai. 
Quest'  è  ben  ver,  che  la  Satira  anch'  ella  ,  Is'uova  a- 
ruspice  fissa  alla  ftaiiaglia  La  verità  nascosa  ci  spiat- 
tella . 

t  SPIATTELLATAMENTE.^^e/6.  Apertamente  . 
Lat.  aperte  ,  libere.  Gr.  acttfùc  .  E  si  aggiugne  a'  ver- 
l'i  Dire  ,  Parlare  ,  e  simili  ,  nello  slesso  signijìcaio  di 
Spiattellare  ,  modo  basso  .  Lat.  libere  tvi/ui  .  Gr.  traq- 
{nvix^ztv.Bellin.  leti,  in  Menrir.i   Qo.   V.  5.  pag.  olà. 

T.  FI. 


S  PI 


433 


Dico  in  primo  luogo  ,  che  siccome  io  stimo  necessaris- 
simo al  ben  comporre  in  qualsisia  genere  .  .  .  ,  il  non 
parlare  così  spiattellatamente  ,   che  il  lutto  si  dica    ec 

SPlATTELLATiSSlMO.  Superi,  di  Spiaiieltat.' . 
Lat.  apertissimi^  .  Gr.  xvotxrirxra;  .  Alleg.  j.  Qua- 
siché questo  sia  1'  abbrevialo  conti  assegno  della  mia 
spiattellatissima  dappocaggine  . 

SPIATTELLATO.  Add.  da  Spiattellare  . 
§.  Alla   Spiattellata   ,   posto  avverbialm.    in    modo  bas- 
so ,   vale  lo  stesso,  che  òpiatlellntamenle  .    Lat.    libere 
diserlis  verbis  ,   aperte  ,  dare  .   Gr.  o-a<pù<  . 

f  *  SPICA.  Lo  stesso  che  Spiga.  Chiabr.  rim.  Voi. 
1.  pag.  410.  (  Geremia  i-jói.  )  Tolgono  ornai  da'  cari 
balli  il  piede  Meste  le  Ninfe,  di  fioVetti  amiche  ,  E  co- 
spersa di  duol  Cerere  vede  Guasto  1'  onor  delle  brama- 
te spiche  . 

*  §.  Spica  ,  T.  de'  Botanici.  Dicesi  della  Parte  supe- 
riore del  Gambo,  che  in  forma  conica  s'  innalza  tutta 
piena  di  fiori . 

f  SP1CACÉLTICA.  Valeriana  celtica  L.  T.  de' Bo- 
tanici .  Pianta  che  ha  la  radice  e  lo  stelo  aromatici  ,  te 
foglie  integerrime  ,  le  radiati  ovale,  le  cauline  lineari, 
smussale  ,  i  fori  a  verticillo  .  È  originaria  dei  monti 
della  Germania,  e  della  Svizzera  .  Lat,  spica  celtica, 
nardus  celtica.  Cr.  4.  40.  6.  Togli  cardamomo  ,  giag- 
giuolo ec.  spicaceltica  ,  ogni  cosa  per  ugual  parte  pe- 
sta ,  e  nel  vino   metti  . 

SPICANARDI.  Spiganardi  .  Lat.  nardus  Indica. 
Cr.  4.  40.  G.  Altri  in  verità  cosi  i  uni  condiscono. 
logli  cardamomo,  giaggiuolo  ,  illirica,  cassia  ,  spi- 
canardi,  ec.  ogni  cosa  per  ugual  parte  pesta  ,  e  nel 
vino  metti  . 
SPICÀRE.  V.  A.  V.  SPIGARE. 
+  SP1CCACC10L A.  Slacciamani  .  Aggiunto  del- 
la noce  ,  mandorla,  e  simili  che  facilmente  tompesi 
premendola  colle  dita  .   Gagliardo  . 

T  *  SP1CCA31ENTO.  Stuccamento  ;  Distaccamento  . 
Magai,  puri.  1.  leti.  22.  So... che '1  Bemino  avrebbe 
ricavato  in  maimo  ec.  meglio  assai  ,  che  la  natura  non 
ricopierà  mai  nel  formilo  spiccamento  di  un  masso  la 
Dafne  ec. 

*  SPICCANTE.  Che  spicca  ,  Che  fa  spicco  .  Salvia. 
Opp.  Cacc.  Ancor  la  razza  de'  veloci  cervi  ,  nutre  cer- 
va ben  cornala  ,  grande  d'occhi,  spiccante,  e  nel 
dosso  dipinta  ,  punteggiata  . 

SPICCARE.  Contrailo  d'  Appiccare  ;  Levar  la  cosa 
del  luogo  ,  ov'  eli'  è  appiccala  ;  che  diciamo  anche  Slac- 
care .  Lat.  rrjigere  .  Gì.  a Voxaa5MX«V  .  G.  V.  12.  6'. 
i3.  11  fece  impiccare  ,  e  colla  catena  ,  acciocché  non 
si  potesse  ispiecare  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  5q.  Quasi 
ogni  dì  conviene  per  lo  piccolo  luogo  ,  che  si  spicchi 
della  cera  per  dar  luogo  all'altra  .  Fr.  Giord.  Pi  ed. 
S.  3i.  Oltremonte  nella  Francia  non  si  usa  mai  spic- 
care nullo  impiccato  ,  ma  tanto  vi  sta  quanto  può  at- 
tenervisi . 

§•  I.  Per  Disgiugnere  ,  Tor  via  ,  Separare  .  Lat.  e- 
vellere  ,  separare.  Gr.  xtL'i'Xi'v  •  Rocc.  nov.  35.  9.  Con 
un  coltello  il  meglio  .  che  potè  ,  gli  spiccò  dallo 'mbu- 
sto  la  testa  .  E  nov.  G2.  6.  Non  fo  il  di  ,  e  la  notte  al- 
tro ,  che  filare  ,  tantoché  la  carne  mi  s'  è  spiccata 
dalJ| unghia  .  Sàgg,  nat.  esp.  Sq.  Perchè  il  gran  peso 
dell'  argento  ,  che  dee  reggere,  non  facesse  spiccar 
l'oilo  dove  la  legatura  s'  attiene  . 

§.  II.  Spiccarsi  da  un  luogo,  o  da  una  persona  ,  in  sen- 
lim.  neutr.  pass,  vale  Lasciarlo,  Partirsene  .Lai.  avelli, 
discedere.  Gr.  àirouvào-^xt  ,  àvoxiuqiìv  .  Dani.  Inf. 
3o.  Non  ti  sia  fatica  A  dir  chi  è  ,  pria  che  di  qui  si 
spicchi.  E  Purg.  21.  Che  riso  ,  e  pianto  son  tanto  se- 
guaci Alla  passion  ,  da  che  ciascun  si  spicca,  Che  ineo 
seguon  voler  ne' più  veraci  [  qui  figuratam.  ].  Ambr. 
Furi.  4.  iH.  Io  non    vo'  parlare   a   Lottieri  ,   se    quel  , 
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eh'  è  seco  ,  non  si  spicca  da  lui.  Fir.  Lue.  3.  i.  Se  io 
faceva  il  debito  mio  di  non  mi  spiccare  da  lui  ,  come 
io  gli  promisi  ,  questo  non  mi  interveniva. 

C.  111.  Spiccare  salti  ,  vale  Far  salti  .  Lat.  exsilire  , 
in  saltimi  assurgere  .  Gr.  ixirttjtxv  .  Sagg.  nal.  esp. 
114.  Due  grilli  ec.  all'  entrar  deli'  aria  spiccaron  salti  . 
Serd.  stor.  1.  49.  Imparano  ec.  a  spiccare,  tanto  al- 
l' indietro  ,  quanto  all'  innanzi  ,  salti   lunghissimi  . 

5.  IV.  Spiccar  le  parole  ,  Pronunziarle  distintamente. 
Lat.  articulate  loaui  .  Gr.    eW ?£f w?   XaXsìv  . 

§.  V.  Spiccare  ,  si  dice  delle  Fesche  ,  Susine  ,  e  altre 
frutte,  che  si  dividono  agevolmente  con  mano  .  Cani. 
Cam.  62.  Ogni  pesca  non  si  spicca  ,  Quali  acerbe  ,  e 
qual  mature  . 

§.  VI.  Spiccare  ,  dicesi  anche  del  Comparire  tra  l'al- 
tre cose  F'ar  vista  ;  e  si  prende  talora  in  cattiva  par- 
te .  Lat.  eminere  .  Gr.  ì%iXi'*  -  Vii.  Pili.  24.  Essendo 
il  pallio  di  lana  bianca,  die  opera  ec.  poteva  in  essa 
spiccare  \  Salvia,  disc.  1.  83.  Ad  altro  non  servono  , 
che  ec.  a  fare  spiccare  superbamente  la  sua  ignoran- 
za . 

**  §.  VII.  Par  che  vaglia  anche  Bisallar  in  fuori  .Benv. 
Celi.  Orefic.  l5o.  Qual  maggior  lode  si  può  dare  a  u- 
na  bella  pittura  ,  se  non  dir  che  ella  spicchi  in  tal 
modo,  ch'ella  paia  di  rilievo! 

**  SPICCAPiE.  Susi.  U  alto  dello  spiccar  qualche 
cosa.  Fior.  S.  Frane.  119.  Quando  Frate  Lione  gli 
mutava  la  fascia  della  piaga  del  costato  ,  Santo  France- 
sco per  lo  dolore  che  senlia  nello  spiccare  della  fascia 
sanguinosa  ,   puose   la  mano  ec. 

(*)  SPICCATAMENTE.  Avveri.  Con  {spicco  .  Lat. 
preclare  ,  prcestanler  .  Gr.  irifilpayùi  ,  i^o'^wf  .  Salvia. 
pros.  Tose.  1.  4it.  Or  queste  diversità  ec.  si  mostrano 
nell'indole  varia  delle  lor  lingue  spiccatamente. 

SPICCATO.  Add.  da  Spiccare  ,  in  tutti  i  suoi  si. 
gnificati  .  Lat.  avulsus  ,  refixus  .  Gr.  dvo<rTrcto-$H  ?  , 
anr'oKSt$*\u$iif  .  Rocc.  no».  53.  4.  Spiccata  l'uria  delle 
cosce  alla  gru  ,  gliele  diede  .  E  nov.  76.  5.  Entraron 
dentro  ,  ed  ispiccato  il  porco  ,  via  a  casa  del  prete  nel 
portarono.  Cir.  Geli.  3.  So.  Che  spiccatisi  dal  mondo  , 
si  stanno  in  quelle  loro  congregazioni  a  servire  alli 
Dei.  Fir.  As.  208.  Spiccato  un  salto,  subito  mi  vi 
cacciai  dentro  ,  e  mollo  ben  mi  vi  rivoltai.  Red.  Cont. 
l.  2.32.  Tosto  che  mi  senti  dire  questa  possente  parola 
vescicatoij,  sculettò  fuora  del  letto  con  capriole  cosi 
snelle  ,  e  spiccate  ,  che  ec. 

*  SPICCATÓIO.  Dicesi  delle  pesche,  che  s'  aprono 
in  due  con  piccola  forza  senza  coltello  .  Serd.  Prof. 
Le  non  sono  spiccatoie  . 

SPICCHIET1TNO.  Dim.  di  Spicchietto.  Lat.  par- 
ticulo.  Gr.  /Uéf/{  .  Tralt.  segr.  cos.  donn.  Ingollano 
intero  uno  spicchiettino  d'  aglio  de'  più  minuti. 

SP1CCHIETTO.  Dim.  di  Spicchio  .  Libr.  cur.  ma- 
lati.   V'introducono  uno  spicchietto  d'aglio. 

SPÌCCHIO  .  Una  delle  particelle  della  cipolla  , 
dell'  aglio  ,  e  simili  ,  che  compongono  il  bulbo.  Lat. 
nucleus  .  Gr.  tru<>»v  .  Cr.  6.  i23.  1.  Se  gli  spicchi  de- 
gli agli  si  mettono  nella  cipolla  pertugiata  ,  e  si  pianta- 
no sopra  la  terra,  diventeranno  scalogni.  Pallad.  Febbr. 
ai.  I  gigli  già  posti  governeremo  con  grande  diligen- 
za ,  levando  loro  gli  spicchi  piccoletti  ,  che  nascono 
lor  d'intorno, e  ripognendogli  in  altri  oidini  nuovi  del 
giglieto  .  Cecch.  Esali,  cr.  5.  2.  Tanto  se  ne  sa  A  man- 
giarne uno  spicchio  ,  quanto  un  capo  . 

§.  I.  Spicchio  ,  per  Una  delle  parti  ,  nelle  quali  ti 
twliano  per  lo  lungo  le  pere  ,  e  simili.  Bern.  rim.  I. 
28.  Quando  gli  date  uno  spicchio  di  pera  A  tavola  co- 
si per  cortesìa,  Ditegli  da  mia  parte  buona  sera.  Bel- 
line, son.  249.  Per  due  spicchi  di  mela  ,  e  un  di  pet- 
to . 

5.  II.  Spicchio  di  petto,  diciamo  al  Mezzo    del    petto 
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degli  animali .  Burch.  2.  3.  Togli  una  libbra  ,  e  mezzo 
di  castrone  Dallo  spicchio  del  petto  ,  e  dall'arnione  . 
Belline,  jon.249.  Per  due  spicchi  di  mela, e  un  di  petto. 

§.  HI.  Spicchio  di  melarancia  ,  e  simili  ,  il  diciamo 
a  similitudine  del  bulbo  .  Lnsc.  Streg.  l\.  2.  Una  su- 
sina ,  e  uno  spicchio  di  melarancia  da  spruzzarsi  la 
bocca. 

§.  IV.  Spicchio,  figuratati*.  Sagg.  nat.  esp.  96.  Ab- 
biamo serrata  con  essi  una  piccola  palla  di  cristallo 
massiccio  formata  a  spicchi.  Tac.  Dav.  ann.  i3.  166. 
Dell'Imperio  datogli  intero  renderle  questo  spicchio  . 
E  stor.  4.  340.  Ecco  che  io  con  una  sola  coorte  ,  e  li 
Caninefati  ,  e'  fiatavi  ,  uno  spicchio  di  Gallia  ,  abbiamo 
que'  voti  spazj  d'  alloggiamenti  abbattuti  [  in  questi 
due  esempj   vale  ;  piccola  parie  ]  . 

5.  V.  feeder  per  ispicchio  ,  vale  Vedere  non  a  dirit- 
tura ,  Vedere  per  piccolo  luogo  .  Lai.  per  transennam 
aspicere  ,  Cic.  Morg.  18.  1 12.  Vedde  venir  di  lungi 
per  ispicchio  Un  uom  ,  che  in  volto  parea  tutto  fosco. 
Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Veduto  pur  da  più  d'  un  per  i- 
6picchio  . 

SPICCHIUTO.  Add.  Formalo  a  spicchi  ,  Che  ha 
spicchi.  Lat.  fòltictilis  constans  .  Amet.  47.  Mostrava 
le  cipolle  coperte  di  molte  veste  ,  e  i  capituti  porri  ,  e 
gli  spicchimi  agli . 

SPICCIARE.   Sgorgare,    Scaturire,   Uscir    con   for- 

're  .  Gr. 
o     la  've 


za  ,   proprio   de'  liquori  .     Lat.    scatere  ,    scaturire.      jT. 
(SXv'Zlir.   Dani.    Inf.     14.     Tacendo    divenimmo 
spiccia  Fuor  della  selva  un  picciol  tiumicello  .  E 


9'.  Come  sangue  ,  che  fuor  di  vena  spiccia.  Vii.  S. 
Ani.  Traili  sassi  spicciava  una  piccola  fontanella  tre- 
sca ,  e  sempre  chiara.  Ar.  Fur.  19.  16.  Giacque  gran 
tempo  il  giovine  Medoro  ,  Spicciando  il  sangue  da  sì 
larga  vena.  Sagg.  nat.  esp.  62.  Si  vedrà  subito  spicciar 
P  argento  fuori'  di  essa  non  a  gocciole  ,  ma  con  zam- 
pillo continuato  .  „ 

§.  I.  Per  melaf.  Lat.  e.vilire  ,  subsilire  .  Gr.  0\u- 
Ycv  .  Dani.  Inf.  22.  Io  vidi  ,  e  anche  il  cuor  mi  s' ac- 
capriccia  ,  Uno  aspettar  cosi  ,  coni'  egli  incontra  , 
Ch*  una  rana  rimane  ,  e  1'  altra  spiccia  .  Bui.  ivi  :  1S 
1*  altra  spiccia  ,  cioè  salta  sotto  1'  acqua  . 

§.  II.  Per  Incominciare  a  sfìlaccicare  ,  ed  e  proprio 
del  panno  ,  che  'n  sul  taglio  sfilaccia  ,  onde  perchè  non 
{spicci,  e  non  (sfilaccici  ,  s'  incera  .  Lzl.filis  dijfluere  . 
Gr.    lif   TOt    VìlfJCtT'X  àvu\ùiT§*i   .  r  '  . 

%.  HI.  In  signific.  alt.  figuratam.  per  Mandar  fuori, 
Articolare.  Lat.  proferre  .  Gr.  traetps'fèlV  . ,Tac.  Uav. 
Post.  433.  12.  L'  esercito  di  Severo  in  Arabia  non  po- 
teva nella  bocca  riarsa  spicciare  altra  parola,  che  ac- 
qua acqua  .  ... 

§  IV.  Spicciare  ,  per  Ispedire  ,  Spacciare  ,  nel  signt- 
fic.  del  %.  I.  e  si  usa  in  signifi.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat. 
expedìre  .  Gr.  àitoUttv  .  Frane.  Sacch.  nov.  33.  11  V«- 
scovo  è  là;  va*  ,  spicciati. 

(+)  SPICCIATIVO  .  Spncciativo,  Speditivo  ,  Sbri- 
gativo .  Cant.  Cam.  7.  Questa  bassetta  è  spicciativo 
giuoco  ,  E  ritto  ritto    fassi    in    ogni  loco  (  cosi  legge  il 

Vornbol.    alla   voce   RlTTO    §.   I.). 

SPICCIATO.  V.  A.  Susi.  Sorta  di  riparo  ;  Stecca- 
to .  Stor.  Pisi.  39.  Cominciaro  a  fare  spicciati  sopra 
le  mura  abbattute  .  .     , 

SPICCIOLARE.  Propriamente  Staccar  dal  picciuo- 
lo .  Lat.  pediculum  spoliare  ,  a  pediculo  ««'«««  .  So- 
der.  Colt.  01.  A  spicciolar  quest'  uva  si  pigl«a  il  grap- 
polo in  mano  sopra  la  pevera  posta  al  cocchiume  della 
botte  .  E  appresso:  Tenendole  al  sole  (  /  uve)  per 
quattro  dì  ,  spicciolarle,  ed  empierne  1  due  terzi  della 
botte.  E  128.  Ancora  si  spicciolano  ,  e  s»  mettono  in- 
sieme .  ,         ,      f     .. 

€     I     Spicciolare   i  fiori  ,    vale  spiccar    loro  le  Joglie  . 

Buon.  Fier.  3.  a.  i5.  Si  spicciola  ogni  «ore  . 
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*«*   $.    II.    Spicciolare,     T.   degli  Agrie.  Slaccare  «  salvalirhe  .   Lat.  venabulum  .  Gr.  reofféXiev     G     f8 

granelli   dal    grappolo     ad    uno    ad  uno  per  mangiarli  .  55.   7.   Tenendole   a   guisa  ,   che  si  .iene   lo    spiedo     illa 

(Quando   si  staccano  o  colle  mani  ,  o  in  altro    modo   per  caccia  del   porco  selvatico   [  così  ha  il  T    Dav    1    P  l 

^SWCCmiATAlSMTÌr*!^!!!i  GJf/IÌard°-.  ,  T'  ,4'-,E'1  COl,)°  è  disa<»a'  <  «°n  di  spiedo."  Star] 

SPILUOLAIAMEME.    Avverò     Alla  spacciata,  Pisi.  7.    Con  uno    spiedo    molto    grande    percosse    net 

Particolarmente  .   Lat.     singillatim  .    Gr.   x«J'    ?*«<-,„  .  fianco  a  Braccìno  di  messer  Gherardo  si   grande  il  col- 

Sen.  ben.  farcii.  7.  6.  Io  posso  dar  a  un  savio  quello,  pò,  che '1    fece    cadere  in   terra.   Ar.  sai   3      Cosi    la 

ci*  spicciolatamente  è   mio  [  il  T.   ha:    viritim  ].ÒW-  feccia  Del  vin  si  dà.  che  ha  seco  una     puntura       Che 

vin.pros.  Jose.   1.352.    Questo     verso    ec.    non    voglio  più    mortai  non    1'  ha  spiedo,    né  freccia  .    Toc  '  Dav 

negare  ,  che  considerato  spicciolatamente  ,  e  di  per  se,  ann.  3.   70.  Fabbricò  armi  segretamente  ,    e  diedele  al- 

un  tantino  non   mi    sollucheri  ,  e  mi  muova  a    compia-  la  gioventù  :  furono  quarantamila  ,  la  quinta  parte  con 

"+ VcpirriOr  \TtSSIMO      C         ;     j-     e    •     •  ,  arU!'  da'cSione.  e  '*  rimanente  con    ispiedi  ,  coltelli  , 

■f       JflLtlULA  IISÒUYKJ.  Superi,    di    Spicciolato  e  altro  da  caccia  . 

in   signific.  di   Reso  ,  o  fatto  piccolissimo     Alleg.  ,Sa.  $.  Oggi  comunemente  dicesi  per  Ischidione  .  Lat.  ve- 

Nessun  porrebbe  ec.  una  minima  cura    alle  scommesse  ru  .   Alleg.  .-28.  Vedesi  un  gua.teraccio  ,  che    si  gratta 

paiti   della  sua  spicciolatissuna  vitina  .  Il   r„l  rnlli   mirriti*      »  -„„   u   „  ..           r»  •       1           ■    . 

SPii'l'Kil  ito    Jii    j      t    •       V          e                  ,.  "  cui  colla  marnila  ,  e  con  la  cianca  Gira  lo    spiede. 

oriLLIUliA  1  U.  Add.   da  Spicciolare  ;  Staccato    dal  e  stumia  la  pignatta  . 

picciuolo  .    Lzl.  a  pediculo    avulsus  .    Soder.    Colt.     9r>.  SPlEDOfSE.    Spiedo    grande,  hit.     Veru       Gr      ifìc 

Oli  darai  due  giumelle  d. uve  secche  buone  spicciolale  Ut  .    L'egei.  Assalisca   la    schiera  del   nimico    da'l    lato 

per  botte  d,   d,ec.   barili  luna     E  .o5.  Aiutandolo  con  manco  ,  e  gli  altri  suoi  tutti    per    lungo    distenda  a  si- 

gli   abros.m,  sp.ccolat.  ,  che  lo   faran  piccare    come   ra-  militudine  di  spiedone  [  il  T.    Lat.    ha  :  in    similitudi- 

spato.   Zi  appresso  :  Daraigli    per  suo  letto  ,    tramutato  Dem   veiu  1  . 

•^Violale"''  dUe'  °  Ue  PÌCne  8ÌUmdle  d'UVe  SCCche  +  *  SPIEGÀBILE.  Che  può  spiegarsi.  Belila,  disc. 
spiccio  aie.  ...,..,.  ,  2-  35'-  Vedesti  che  ogni  lavoro  di  quelle  mani  egli  è 
y  1  t.ori  spicciolati  ,  si  dicono  quando  sono  loro  un  impastamento  di  semenza  o  di  seme  ec.  compren- 
'P'ccaie  le  foglie  .  Fir  As.  %  Ecco  la  mia  Lucia  ec.  desti  la  strania  e  misteriosa  condotta  ,  vero  sforzo  dei- 
tutta  d.  rose  ingiuriandola,  fiorita  la  fronte,  e  avendo-  1'  intendimento  e  della  potenza  del  gran  fattore  ,  non 
ne  ripieno  .1  seno  d.  spicciolate  ,  allegra  se  ne  venne  che  spiegabile  con  favella  né  pur  concepibile  da  mente 
da  me  .  huon.  Pier.  3.  2.    »5.  Io  non  ti  posi  nome  Ro-  umana  . 

sa  .perchè  tu   andassi   sì  siìori.a  ,    E  spicciolata   d'  ogni  SPIEGAMENTO.  Lo  spiegare,  Dilatazione,   Aliar. 

gentilezza.  L   Tane     5.  7.     E  'I  suo  v.so  pulito    par  che  gamento  .  Lat.  explicaiio  .  Gr    «V«Vr«,g,S  .  Sagg.   nat. 

J  S    Kr0S\$|,fCC7          P,e"°    ™,    Praft0'     Cant-    C"rn-  e'P-^-  ImP^occhè  all'intera  dilatazione,*   fi  totale 

298.  Ecci  chi  fra  le  rose  spicciolate  Le  tiene  a    rinfre-  spiegamento  di  quella  lo  spazio  lasciato  voto  ec.  debba 

ca.re*        „  esser  soperchio . 

\.    Il      Spicciolalo       per    Tstaccato       Disgiunto  .    Lat.  §.    Per  Dichiarazione  ,   Interpretazione.   Lat.     enoda- 

disjunctus.  C-r.   ^o-^.c.   Toc.    Dav.    stor.    4.  3H6.  Ho  ,  enarralio  .  Gr.  itfy*.*  .Red.    annot.    Dilir.     ,7. 

A    ri  cassati   per  colpe  ,  or  1  uno  ,  or  l'  altro  ,  spiccio-  Dal  (ilo  tutto  dell'epigramma  si  rende    molto    ragione- 

wt       t      «Ì'«    ••'               carpi. m,    et    s.nguli  )  .   Varch.  Vole  lo  spiegamento   dello  Scaligero. 

U,i                          «"tendiamo   non   delle    parole    spiccio-  (*)  SPIEGA NTE .  Che  spiega.Lat.  explicans,  signifi- 

late      e  scompagnale  ,  ma  delle  congiunte.   Dav.    Colt.  cans  .  Gr.  Ì^ìtikÌ,  ,  *«,«»+,«.•,  .  Red.    Cons.    , .     .70. 

s,0aiuian  'T        "?   V'5'6'"6'  "   sPicciolate  >    e   sole    non  Avendo     veduto     ne'  tempi    addietro     alcuni    dottissimi 

^"V/.0  d  ar>r\-        .   *'   „                 _             ■  consulti   ottimamente    spieganti   e  l'idea,    e    le    cagioni 

J.  n\  Fer  Disunito  Sparso  ,  fuor  d'ordine.  Lat.  de'Middelli  mali  ec.  Salvin.  disc.  2.  ?o7 .  Per  avere  usate 
extra  orci, neinpos, tu,  .  Gr.  t,«XiuX»tic  .  Cron.  Veli.  a  suo  uopo  alene  parole  ec.  spieganti  si  ,  ma  ruvide 
,„;„l,e  a  ,C,0.era  una  b°»a  *  spicciolati,  che  non  anzi  che  no  .  E  ^2.  Noi  con  basso,  ma  spiegante  vo- 
levano avuto  ,1  numero  delle  fave  .  E  appresso:  Si  cabolo  potremmo  chiamare  rinsaccamelo  della  mede- 
nuZV0  ì  n  de,U'  ,sPicc''olari  ÌD  n^110  sima  terra?  Epros.  Tose.  ..  3o5.  Il  nostro  popolo  ec. 
?n„r  "  •  1  C-'  VU-ASr:  39°-  Mentre  combat-  attinse  quel  basso  si  ,  ma  spiegante  motto,  di  beccarsi 
lono  spiccio  lati  .  sono   vinti  tom  •.              1 1         r?  1         -h             in 

C     iv     j»,                                 .  il  cervello.  /T  327.  E  una  comparazione    ec.    tenue.» 

\.    iv .  Zilla  spicciolata  ,  posto  avverbialm.    vale    Fuor  bassa,    ma   spiegante  . 

ordine      Alla   sfilala ,  Separatamente  .Lai.  singulatim,  SPIEGARE.     Distendere,     Allargare,     o     Aprir     le 

nT*"".'  ftJ"nCl'.m  '    Gr/  ,  *"!'<  •     To'-     Dav.     1.     .2.  cose  unite  insieme  ripiegate  ,  o  ristrette  in  pieghe  ;  Con- 

.Sur  ?r°  '   P.'U  SfCandal"si  -  e  Pa,'f    da' cent, moni  ,  trarlo  di  Ripiegare  .  Lat.  explicare  .  Gr.  «mlrócrMiv. 

filiali i   a     «zi™              ° r  del  camP°  alla  spicciolala    ta-  Dani.  Purg.    3..  Ma  dinanzi    dagli     occhi    de' pennuti 

«Din-n  *  r          •                 .              „  ^cte  s'  sP»ega  indarno  ,  o  si    saetta.    Peir.    .ton.     i65. 

SP.CCO.    Lo  spiccare  nel    signific.   del    $.    VE     Lat.  L'aura   soave,    ch'ai    sol     spiega,    e    vibra     L'auro, 

nitor,    eminenlia  .  Gr.   £j^N  .  òolvin,  Disc.   ,.    3^     H  ch>  AmQr  d|   ^  man    ^      ^  ^    >  £  son     ^    ,o            ' 

bianco  allato  al   nero    da  ,    e    prende   scambievolmente  sava   assai    destro  esser  sull'  ale  ,     Non  per    lor    forza  . 

un  cerio  spicco,  e  una   non  so  quale  caricatura  leggia-  ma   di  chi  le    spiega.  Din.     Comp.  2.   39.    Vennono  ,  e 

♦  'sPiniPrin^T  'n  j         ,•            rs            »  spiegarono   le   bandiere,  e   poi   nascosamente  n'andaro- 

J>ULILhGIO.    y  .Didascalico  .    Voce    che    viene  no  dal  lato  di  Parte  Nera.  Fir.  As.  70.     Come    prima 

dallo  spigolare  ,  e  che  figuratam.   significa  Raccolta    di  vi  fu   arrivata  ,  col  suo  solilo    apparecchio    ella    spiegò 

cose  trascurate,  ed    e  propriam.  Titolo,    e  Frontispizio  la   pestifera   bottega  . 

*P?nnrré\lnTll,e'            ■      ■       ,        ,        r                ,  +  §•  I-  Per  meta/,  vale  Manifestare  dichiarando  .  Lat. 

crUo*7,,y-      ,eVar  ""      P'd0CJhl  •   Lat-    Pedi-  "P^ere  ,  explicare  ,  Gr.  eWftfc/»  ,  dnUv  .  Petr.  son. 

culo* ■  toltene  ,  a  ped.culis  expurgare    Belline,  son.   .48.  2,3.  Quei  santi  costumi,  Ch'  ingegno    «man     non    può 

^.h.  puma  si  spidocchia  Andar  potrà  con  gli    occhi    a-  spiegare  in  carte.   Bocc.  no*.    08.  io.    Quello  ,    che     le 

peri,  in  testa.  Mene.  sai.  4.  E  quel  ,  che  s.  spidocchia,  sante  leggi    dell'  amicizia    vogliono  ,  che    1'  uno    amico 

SP.KnrCOr^m^n^a   '>  Sen,ma  *  P"   P  aUr0   faccia  •   non   è  mia    in'enzion    di    spiegare  . 

dliCUL  ,    e  SPIEDO.    Arme     in     atta    nota  ,     cella  Dani.  Purg.   i.   Ma  da  eh' è  tuo  voler,  che  più    si  spie- 

quale    si  Jenscono  m   caccia  i  cinghiali,    e    altre   fiere  ehi  Di  nostra  condizion  ,  egro/  ella  è    vera  ,    Esser  non 
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puote  'I  mio  ,  die  a  te  si  nieghi  .  E  :6.  Ma  io  scoppio 
Dentro  a  un  dubbio  ,  s'  i'  non  me  ne  spiego  [  qui 
neulr.  post.  ].  Bui.  ivi  :  Creperei  ,  s'  io  non  1'  aprissi  , 
e  però  dice  :  s'  io  non  me  ne  spiego  ,  cioè  s'  io  non 
me  ne  dichiaro  ,  cioè  s'  io  non  me  ne  apro  ,  che  sono 
implicito  in   esso  . 

* ¥*  §.  II.  E  neutr.  pass,  per  Disvilupparsi  .  Dani. 
In/,  io.  Spirilo  incarcerato,  ancor  ti  piaccia  Di  dirne 
come  1'  anima  si  lega  In  questi  nocchi  ;  e  dinne  ,  se  tu 
puoi  ,  S'  alcuna   mai  da  tai  membra  si  spiega.  Ulonli. 

*  SPIEGATAMENTE.  Espressamente  ,  Dichiarata- 
mente .  Bartol.  As. 

•j-  *  SPIEGATI VO.  Dichiarativo  ,  Alto  ti  far  com- 
prendere ,  a  spiegare  .  DIagal.  leti,  scient.  pag.  2o5. 
Per  ispiegativa  ,  che  sia  ,  o  che  mi  paia  questa  simili- 
tiidioe  dell'argento  infinito  ,  vediamone  un'  altra  del- 
l' acqua  ec. 

-j-  SPIEGATO.  Add.  da  Spiegare  .  Lat.  explicalus  , 
expansus  .  Gr*  e'^sttXw $£i'{  .  Varch.  stor.  Se  ne  uscì 
perciò  il  Commessario  Mariotto  Segni  a  bandiere  spie- 
gate dalla  città  d'  Arezzo,  capitolatane  in  quella  forma 
la  icsa  .  Car.  En.  n.  828.  Tu  ,  raunali  i  tuoi  con  gli 
all'i  tutti  Nostri  cavalli,!  suoi  nel  piano  essagli  A  spie- 
gate bandiere  . 

SPIEGATURA.   Lo  spiegare. 

§.  Per  Dichiarazione  ,  Interpretazione  .  Lat.  enodatio  , 
enarratio  .  Gr.  t%n'y  wc/j.  Gal.  Sist.  98.  La  lettura  dei 
poeti  eccellenti  di  qual  meraviglia  riempie  chi  attenta- 
mente considera  1*  invenzion  de'  concedi ,  e  la  spiega- 
tura loro  l  E  264.  La  risposta  dell'  autore  va  non  con- 
tro al  concetto  ,  e  senso  dell'  argomento  ,  ma  contro 
alla  spiegalura  ,  e  'I   modo  del  parlare  . 

SPIEGAZIONE.  Spiegamento  ,  Lo  spiegare.  Lat. 
explicatio  ,  enodatio  ,  enarratio  .  Gì.  dvdinv^ts  ,  S*lji»« 
•jwi7<j.  Salvin.  disc.  2/J9-  Avea  tratto  di  bocca  al  for- 
te suo  snoso   la  spiegazione  dell'  enimma  . 

SPIEGGIÀRE.  Frequentatine  di  Spiare.  Lat.  explo- 
rare  .  Gr.  xacrctaKoveìv .  Buon,  l'ier.  5.  1.  3.  Che  tiop- 
po  curiosa  De'  fatti  de'  vicini  Col  troppo  spieggiar  dal- 
la hnestia  Allettò  ec.  lìlenz.  sai.  1.  Non  van  la  notte 
a  spieggiare  a  zonzo  Chi  dia  nello  spiraglio  ,  o  in  emi- 
sfero . 

SPIETÀ.  V.  A.  Contrario  di  Pietà  .  Lat.  feritas  , 
impietas.  Gr.  dyqiórni  ,  dirnvttot.  Mirac.  Mad.  M.  Ri- 
presolo d  ..u  spieià  ,  e  infedeltà  sua.  Rim.  ani.  M. 
(Jin.  1-.  Che  la  speranza  ,  per  cui  mi  nutrico  ,  Mi 
torna  in  disperanza  ,  oltre  eh'  io  dico,  Così  spietà  con- 
tro pietanza  poia  . 

SPIETATAMENTE.  Avvero.  Senza  pietà.  Empia- 
mente. Lat.  impie  .  Gr.  $ìì%ic>i<Sùì-  S.  Agosl.  C.  D. 
Quanto  spietatamente  Bruto  piivò  della  patria  ,  e  del- 
l'onore il  compagno. 

(*)  SPIETATEZZA.  Astratto  di  Spietato  ;  Crudeltà  . 
Lat.  crudelitas  ,  immanitas  .  Gr.  ùptorini  .Segner.  Mann. 
Magg.  16.  4-  Que'  che  si  è  detto  di  questi  ,  dì  pure 
di  tanti  altri  idoli  ,  che  in  te  sono,  massimamente  e  di 
spietatezza  verso  i  poveri  ,  e  di  sforzo  verso  i  plebei  . 
E  Pred.  25.  2.  Quivi  egli  vien  proposto  da  Dio  per 
esempio  e  di  stolidezza  ,  e  di  spietatezza  . 

SPIETATISSIMO.  Superi,  di  Spietato  .  Lat.  scevis- 
simus  .  Gr.  dy^iùraroi .  Com.  In/.  12.  II  quale  fu  uo- 
mo crudelissimo,  e  tiranno  spietatissimo.  Buon.  Fier. 
5.  5.  9.  Io  non  posso  sentir  lo  spietatissimo. 

SPIETATO  ,  che  gli  antichi  dicevano  ancora  SPIA- 
TATO.  Add.  Senza  pietà,  Fiero,  Crudele  .  Lat.  cru- 
deli* ,  impius  ,  /erus.  Gì.  ^«Xstto'j  }  àjqios  ,  aTrnvn's  . 
Dani.  In/.  18.  Poiché  1'  ardite  femmine  spietate -Tulli 
li  maschi  loro  a  morte  dienno.  E  Purg.  3a.  S'io  potes- 
si 1  ili ar  ,  come  assonnaro  Gli  occhi  spietati  ec.  Dise- 
gnerei ,  coni'  io  to'  addormentai.  E  Par.  4-  Pe>"  non 
perder  pietà  si  fé  spietato.  E  17.  Qual   si   partì  Ipoli- 


to  d'  Atene  Per  la  spietata,  e  perfida  noverca.  Petr. 
canz.  26.  Ver  me  spieiata  ,  e  conlra  te  superba  .  E 
cam.  49.  2.  Que'  begli  occhi,  Che  vider  tristi  la  spie- 
tata stampa  ec.  Volgi  al  mio  dubbio  stato.  Pass.  5j. 
Chi  sarà  sì  crudele,  e  spietato  di  se  medesimo  ,  che 
non  s'  arrenda  alla  benignila  di  Gesù  ec.  Din.  Comp. 
1.  25.  Messer  Simone  da  Pantano  ,  uomo  di  mezza 
statura  ,  magro  ,  e  bruno  ,  spietato  ,  e  crudele  . 

SPIETOSO.  V.  A.  Add.  Contrario  di  Pietoso.  Lat. 
pietatis  expers.  Gr.  delfini-  Bini.  ani.  P.  2Y.  Dunque 
ligliuoi  spietosi  Procacciando  languire  intra  i  languen- 
ti, Ed  io  gli  miei  goder  fra  i  gaudiosi. 

**  SP1ETRARE.  Spetrare.  Dep.  Decani,  tot.  Com« 
in  Inasprire,  Impetrare  ec.  che  volendo  dire  il  contra- 
rio ,    si    dice:  Disasprì)  ,   Spietrò  ec. 

SPIGA.  Quella  piccola  pannocchia  ,  dove  stanno  rac- 
chiuse le  granella  del  grano  ,  dell'  orzo  ,  e  di  simili  bia- 
de .  Lat.  spica  .  Gr.  c~dx^c  •  Cr.  3.  7.  2.  Enne  alcu- 
no ,  che  non  ha  reste  nelle  spighe  ,  e  con  tutto  che 
faccia  piccole  spighe  ec.  nondimeno  più  dalla  radice 
mette,  e  raddoppia  le  spighe.  Mor.  S.  Greg.  Si  può 
dire  ,  che  essi  portino  spighe  di  buona  biada.  Libr. 
Dicer.  Per  viva  fame  mangiavano  essi  le  spighe  verdi  . 
Petr.  son.  40.  Tra  la  spiga  ,  e  la  man  qual  muro  è 
messo  l  Dani.  Purg.  16.  Se  non  mi  credi,  pon  men- 
te alla  spiga  ,  Ch'  ogni  erba  si  conosce  per  lo  se- 
me . 

SPIG ACELTJCA.  Spicaceltica  .  Lat.  spica  celtica, 
nardus  celtica.  Ricelt.  Fior.  66.  La  spigaceitica  è  una 
pianta  piccola  ,  che  ha  le  foglie  lunghette  ,  ed  in  cima 
larghe  ,  fa  il  fiore  giallo  ,  produce  dalle  sue  radi- 
ci   minute  molli  talli  piccoli  simili  a  cele  spighette  . 

f  SPIGANARDI  ,  e  SPIGANARDO./W/ce  del  nar- 
do ,  la  quale  è  mollo  odorosa  ,  e  ci  si  porta  dall'  Indi» 
orientali  .  Lat.  nardus  Indica  .  Gr.  vaf fsaTOt%v'c  .  Cr, 
4-  40.  4-  iog'i  aloè  dramme  due,  ec.  spiganardi  dram- 
me due  ec.  Ricelt.  Fior.  66.  La  spiganaidi  è,  secondo 
Galeno,  una  radice,  e  non  una  spiga,  ed  è  noto  ,  che- 
quelle;  spighette,  che  ci  si  portano  dall'  Indie  Orien- 
tali ,  piocedono  da  una  iadice  lunga  sei  dita,  e  gros- 
sa un  mezzo  dito  ,  molto  odorata  ,  simile  al  meu  nella 
figura .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  25.  Alcuni  sono  sanali 
d'  idropisia  pigliandone  ogni  mattina  1'  orina  di  capra  , 
nella  quale  sia  cotla  spiganaido. 

SPIGARE  ,  e  SPIGARE.  Far  la  spiga.  Lat.  spica- 
re, spicas  emiltere.  Gr.  $&xu o'pvèt  v .  Tiatt.  gov.  /am. 
21.  Se  il  grano  non  cadesse  in  terra  ec.  non  ispighe- 
rebbei  non  ispigando  non  granerebbe;  s' e' non  gra- 
nasse ec. 

-j-  §.  Per  similit.  Rim.  ani.  JYot.  Iac.  no.  Ed  eo  già 
per  lungo  oso  Vivo  in  foco  amoroso  ,  E  non  saccio  , 
eh'  eo  dica  ,  Lo  meo  latti  o  spica  ,  e  non  mi  grana  (  il 
Salvini  n^tle  annoi,  alla  Fiera  dei  Buon,  a  pag.  433. 
legge  :  Vivo  in  gran  fuoco  amoroso  ,  E  non  saccio 
eh'  io  dica  .  Il  mi'  lavoro  spica  ,  e  non  mi  grana.  Ve- 
di anche  la  voce  GRANARE  ). 

SPIGATO.  Add.  da  Spigare.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Su'  tuoi  grani  spigati  ,  sulle  tue  viti  racemose  scaglierà 
a  diluvio  le  gragnuole  . 

SPIGATURA.  Lo  spigare.  Libr.  cur.  malati.  Nel 
tempo  quando  la  spigatura  si  è  in  peifezione  . 

SPIGHETTA.  Piccola  spiga.  Ricelt.  Fior.  64-  ^a 
spigaceitica  ec.  produce  dalle  sue  radici  minute  molti 
talli  piccoli  simili  a  ceite  spighette.  E  appresso  :  La 
spiganardi  è  ,  secondo  Galeno  ,  una  radice  ,  e  non  una 
spiga  ,  ed  è  noto  ,  ebe  quelle  spighette  ,  che  ci  si  por- 
tano dall'  Indie  Orientali  ,  procedono  da  una  radice 
lunga  sei  dita  ec. 

*  §.  Spighetta  ,  T.  de'  Calzala].  Linea  di  punti  bian- 
chi intorno  al  tacco.  V  è  la  spighetta  bianca  ,  e  la  spi- 
ghetta /alta  . 
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■J"  SPIGIONATO.  Add.  Contrario  d'Appigionato.  Lat. 
non  locntns.  Gr.  »  uic-$o>$h; .  Allcgr.  i5^.  Per  ultima 
iciagura  11  vento  ,  che  dibatta  un'  impannata  D'  una 
casa  di  dietro  spigionata  . 

SPIGLIATAMENTE.  V.  A.  Avverò.  Speditamen- 
te ,  Spaccialamente.  Lat.  erpedite.  Gr.  fxii'cos  .  Sen. 
Pisi.  L'  altro  hae  il  ventre  si  repente  ,  e  sì  forte  ,  che 
spigliatamente  il  ne  porta.  E  altrove  :  Parlava  si  tosto, 
e  sì  spigliatamente,  e  scorrendo,  che  quello  era  olira»- 
gio  ,  e  sconcia  cosa  . 

SPIGLIATEZZA.  V.  A.  Distretta,  Agilità.  Lat. 
celeritas.  Gr.  Tct^ómi-  Sen.  Pist.  Se  l*  uomo  ha  le 
giunte  delle  ginocchia  tagliate  ,  non  solamente  legge- 
rezza ,  e  spigliatezza  perisce  ,  ma  ec. 

SPIGLIATO.  V.  A.  Add.  Spedilo,  Destro,  Agi- 
le ,  Pronto  .  Lat.  expedilut  ,  celer  ,  promptus  .  Gr. 
la^ói  ,  s^irsfs;,  ii^covoi  .  Libr.  Pi  ed.  S.  Eglino  ,  cioè 
li  principi  malvagi  ,  sono  più  lievi  ,  che  pardi  ,  e  più 
spigliati  ,  che  lupi  ,  che  vanno  di  notte  ,  e  tulli  corro- 
no ,  e  vengono  alla  preda.  Arrigh.  y/j.  La  spigliata 
mano  fa  grandi  e'piccoii  doni. Zibald.  Andr.  7S.  Fan- 
ciulla nata  in  Capricorno  ec.  saia  di  gentile  aspetto  ,  e 
ispiglfata  . 

SPÈGNERE  ,  e  SPÌNGERE.  Lo  stesso,  che  Pigne- 
re.  Lai.  impellere.  Gr.  ivtiymr.  Pass.  1G6.  Egli  è  di 
necessità,  che  il  dolore  apra,  e  spinga  fuori  la  voce 
della  confessione.  Petr.  son.  209.  Amor  la  spinge  ,  e 
tira  ,  Non  per  elezion  ,  ma  per  destino.  E  son.  3oi. 
Spinse  amore  ,  e  dolore  ,  ove  ir  non  debbe  La  mia  lin- 
gua. E  ennz.  3g.  6.  Ma  perchè  1'  oda  ,  e  pensi  Torna- 
re ,  il  mal  costume  oltre  la  spigne.  Sen.  ben.  Varch. 
a.  la.  E  trovò  modo  di  spignere  la  libertà  Romana  an- 
cora più  giù  delle  sue  ginocchia  . 

§.  Spignere  ,  è  anche  Contrario  di  Dip: gnere  .  Lat. 
ptrturnm  delere.  Gr.  j  f  aipxV  i '%a\et<peiv .  G.  V .  12.  91. 
1.  Chiunque  avesse  dipinta  I'  arme  sua  in  casa  ,  o  di 
fuori  .  la  dovesse  spignere  ,  e  accecare,  don.  Veli. 
12.  Feciono  dall'  avello  ,  e  sepoltura  del  detto  Cino  , 
il  quale  è  allato  al  nostro  ,  spignere  1*  arme  del  detto 
Cino  ,  e  porvi  le  loro.  Frane*  Sacch.  nov .  /(i.  Dapoi 
a  certo  tempo  essendo  slato  spinto  ,  furono  mandati  a 
lui  ceni  ambasciadori  Fiorentini  .  E  nov.  i5o.  Ed  in 
i?p:gnere  ,  e  ripignete  alcuna    targhetta  costò  un    altro 

i  fiorino  ]  . 

(*)  SPlGNIMENTO.  Lo  stesso,  che  Spingimento  . 
Lat.  impulsa*.  Gr.  ù>$n<Ti(  .  Segn.  Anim.  5.  173.  Que- 
ste due  cose  appariscono  nel  moto  del  cuore  ,  il  quale 
si  fa   per  via  di  spignimento  ,  e   di   ritraimento. 

SP1GNIFORE.  Che  spigne  .  Lat.  impulsor.  Gr.  xi- 
viTìii  .  Libr.  Astrol.  Chiamasi  la  prima  di  quelle  ,  che 
son  fuori  della  forma  annith  ,  che  vuol  dire  spignito- 
re  . 

SPIGMTRICE.  Feria/,  femm.  Che  spigne.  Lat.  in- 
citatrix.  Gr.  xaTop/u»7<xcra  .  Libr.  cur.  malati.  La  ma- 
la costumanza  ,  e  antica  suole  essere  la  spignitiice  a 
questi  disordinamene.  Tran.  segr.  cos.  dona.  Ne'  do- 
lori del  parto  si  vale  di  forza  spignitrice  fuor  dell'  ute- 
ro . 

"}"  SPIGO.  Lavandaia  spica  Lina.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  corto  ,  i  rami  numerati  ,  diri/. 
ti  ,  semplici  ,  le  foglie  opposte  ,  sessiti  ,  lineari-lanceo- 
late  ,  alquanto  grigie  ,  1  fiori  violetti  ,  o  cerulei  ,  a  spi- 
ga  nuda  ,  terminante .  Fiorisce  ned'  Estate,  ed  è  comu- 
ne nei  monti  ,  sempre  verde.  Varia  per  la  foglia  molto 
stretta  ,  e  per  la  foglia  larga.  Lat.  nardus  ,  lavandu- 
la.  Gr.  va'pcfo{.  M.  Aldobr.  Recipe  fiori  di  camomilla, 
spigo  ,  mastice  ,  e  assenzio  di  caluno  un  manipolo  . 
Alam.  Colt.  5.  iì3.  La  pallidetta  salvia  ,  il  vivo  ,  e 
verde  Fiorito  rosmaiin  ,  I'  olente  spigo  ,  Che  ben  possa 
odorar  gli  eletti  lini  Della   consorte  pia. 

■j"  *  SPIGOLA.  Nome  ,  che  si  dà  nel  Romano  a  quel 
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pesce  ,  che  in  Toscana  chiamasi  Bagno.  Bald.  poes. 
past.  pag.  i32.  [  ediz.  de'  Classici]  Astuta  è  più  la 
Spigola  ,  che  chiusa  Nel  giro  de  la  rete  ,  opra  la  co- 
da D'  aratro  in  vece  ,  e  per  fuggir  ,  nel  suolo  Se  stes- 
sa appiatta  ,  onde  cavò  I'  arena  . 

SPIGOLARE.  Ricoglier  le  spighe.  Lat.  spicas  lege- 
te .  Gr.  e-axuoXoyttv.  Dani.  Inf.  02.  Quando  sognaDi 
spigolar  sovente  la  villana.  But.  ivi:  Di  spigolar,  cioò 
di  coglier  le  spighe.  Com.  Inf.  22.  In  quello  tempo  , 
che  la  villana  ,  cioè  la  femmina  della  villa  sogna  spes- 
so quello,  eh'  ella  desidera  ,  e  fa  il  dì  ,  cioè  Io  spigo- 
lare ,  eh'  è  lo  accogliere  delle  spighe  per  li  mietuti 
campi  . 

SPIGOL1STRO  .  Lat.    hypocrita  .    Gr.    òiroxen^'e  . 
Fir.  nov.  6.  268.    Spigolistro    non    importa    altro  nella 
sua    propria    significazione  ,  che    una  sorte    di   brigate 
superstiziose  ,  alle  quali  non  bastano  i  vangeli  ,  ma  par 
loro    poca    la    regola  di  san    Benedetto  ,  ed    è  come  a 
dire  oggi  pinzochere  ,  o  altri  simili    nomi  ,  dimostranti 
con  gli  atti  esteriori  più  ,  che    con   la  verità  ,  una  pro- 
fessione di  santa   vita  ;    e    però    disse   il    Boccaccio    nel 
luogo  per  noi  allegato  ,  spigolistte  ,   a'  cui    più    pesano 
le  parole  ,  che    i   fatti  ,    e    più    di   parer   s'  ingegnano  , 
che  d'  esser  buone  ;  ma  perchè  queste  colali  ec.  vanno 
disprezzate   della  persona  ,  e  cercan  d'  apparire   magre, 
e  pallide    in    faccia,    acciocché    ec.    la   brigata    creda, 
eh'  elle  digiunino  ,  queste  magre  ,  che  non  son  se  non 
la  pelle,  e  l'osso  come  è  la  fante  nostra  ,  da  quel  tem- 
po  in   qua    furono    chiamate  spigolistre.   Cron.    lìlorelt. 
259.  Ricerca  se  hai  parenti  ,  che  sieno  amorevoli  ,   lea- 
li ,  e  devoti  di   Dio  ,    ma    non    ispigolistri  ,  che    sono   i 
più    ipocriti.  E  261.  Spigolistri  ,  picchiapetti  ,  ipocriti  , 
che  si  cuoprono  col  mantello  della  religione.  Bocc.  nov. 
5o.  22.  E  certo    io   starei    pur  bene  ,  se  tu  alla  moglie 
d'  Ercolano  mi  volessi  agguagliare,  la  quale  è  una  vec- 
chia picchiapetto,   spigoiisua.Zi   Conci.  4.  Se  forse  pu- 
re  alcuna    particella  è  in  quelle  ,   alcuna  paroletta  più 
liberale  ,  che  forse  a  spigolistra  donna  ec.  non   si  con- 
viene ec.  dico    ec.    Cavale,  fruii,   ling.    Così  in    luco 
delli  santi  Profeti  d'  Iddio  ,   sono  oggi   alquanti  spigoli- 
stri ,  e  ipocriti  ,  che    si    fanno    profeti  ,    ingannano    la 
gente    semplice,    dicendo    suoi    sogni,    e    visioni    fal- 
se. 

SPIGOLO.  Canto  vivo  de'  corpi  solidi.  Lat.  angu- 
lus.  Gr.  yaivict.  Dani.  Purg.  9.  E  quando  fur  ne'  car- 
dini distorli  Gli  spigoli  di  quella  regge  sacra  ec.  [  qui 
per  l'  Imposta  ,  presa  la  parte  per  lo  lutto  ].  Benv. 
Celi.  Oref.  56.  Gli  spigoli  delle  quali  insieme  con  vari 
luoghi  dell'  opera  erano  contesti  d'  alcuni  filettini  d'  e- 
bano  . 

§.  I.  Spigolo  ,  diciamo  anche  a  certa  Bandella  di 
ferro  dentala  ,  posta  intorno  agli  altari  ,  ove  s'  appic- 
cano  i  moccoli  ,  che  si  accendono  alle  immagini  . 

*  §.  II.  Spigoli,  diconsi  da  Conladini  Que'  lembi  di 
terra  .  che  sono   rimasti  nella  cosleggialura  . 

*  SPIGONARA.  T.  de'  Pescatori  .  Aggiunto  ,  cht 
si  da  alle  acciughe  maggiori  ,  e  più  belle  ;  così  dette 
perchè  si  prendevano  collo  spigone.  Dicesi  anche  di  bar- 
ca ,   che  pesca  collo   spigone  . 

*  SPIGONE.  T.  de'  Pescatori .  Sorta  di  rete  da  pe- 
scare le   acciughe,   oggidì  disusala. 

***  §•  epigone  ,  in  Marineria  ,  £  un  buttafuori  ,  cht 
si  aggiunge  all'  antenna  di  maestra  nelle  galee  ,  al  qua- 
le s  inferisce  una  vela  onde  pigli  maggior  vento.  Stra- 
tico  . 

SPIGOSO.  Add.  Che  ha  spighe  .  Lat.  spicatus .  Gr. 
c-a%u6ÓJns  .  Alam.  Colt.  2.  4a.  Qui  s'  allegre  il  villan  , 
qui  grazie  renda  Alla  spigosa  madre  ,  agli  alni  Dei  , 
Che  negli  apeiti  campi  il  seggio  fanno.  E  5.  i5i.  Col 
velluto  suo  fior  spigoso  ,  e  molle  ec.  Il  purpureo  ama- 
ranto in  alto  saglie  . 
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•♦SPIGRIRE.  Neutr.  Contrarlo  ài  Pigrire.  Varch. 
rim.  255.  Però  convicn  ,  che  e  Ili  gli  estremi  danni  Sen- 
tir non  vuol  ,   spoltri   per  tempo,   e  spigre. 

SPILLACCHERÀRE.  Levar  le  pillacchere  ,  o  cac- 
ehere.  Cani.  Cam.  265.  Ma  le  lane  da  noi  scosse  ,  e 
battute  Spillaccheriam  da  parte. 

SP1LLAJNCOLA  .  Pesce  piccolissimo  ,  che  si  trova 
ne'  fossi  ,  e  che  ha  alcune  spine  nella  schiena  ,  e  netta 
pancia  .  Lat.  pungilius  .  Alteg.  3o4-  Senza  immollarsi 
a  quattro  uomin  riesce  Pigliar  fra  le  spillancole  ,  e'  ra- 
nocchi Quivi  in  tre  di  sett'  once  almen  di  pesce. E  327. 
Son  da  agguagliarsi  a  quest'  altre  ,  come  le  chiose  agli 
scudi  d'oro,  o  le  spillancole  agli  storioni.  Gal.  Sirt. 
36a.  Gli  elefanti  ,  e  le  balene  saranno  ec.  poetiche  im- 
maginazioni; perchè  quelli  ,  come  troppo  vasti  in  rela- 
zione alle  formiche  ec.  e  quelle,  rispetto  alle  spillan- 
cole ,  ec    sarebbono  troppo  smisurati . 

SPILLARE.  Propriamente  Trar  per  lo  spillo  il  l'in 
della  botte.  Capr.  Boll.  3.  4°.  Sommi  ricordato  ,  che 
e'  m'  è  talvolta  avvenuto  ,  eh'  i'  ho  spillato  una  botte 
piena  ,  e  non  ho  mai  potuto  farne  uscire  il  vino  ,  se 
io  non  ho  prima  sturato  il  cocchiume.  Libr.  Son.  47* 
Or  fa  ,  eh'  io  non  ispilli  Botte  maggior  di  più  possente 
agresto.  Lasc.  Gelos.  5.  1.  Spilla  questa  botte  ,  e  as- 
saggia quell'  altra  ec.  io  non  me  ne  poteva  spiccare  . 
Red.  Uitir.  3.  Benedetto  Quel  claretto  ,  Che  si  spilla 
in  Avignone.  Malm.  7.  12.  Spilla  quella  botte  ,  Che 
t'  hai  per  1'  opre  ,  e  dammi  il  vino  a  saggio.  Tac.  Dav, 
Posi.  /fS~.  Con  metafora  passata  in  proprietà  diciamo 
spillare  la  botte  per  assaggiarla  traendone  non  per 
la  cannella  il  vino  ,  ma  per  lo  spillo.  Lor.  Med.  canz. 
69.  2.  Di  promesse  io  son  già  stucco  ,  Fa'  ,  che  ornai 
la  botte  spilli  [  qui  in  equivoco  ,  e  in  sentimento  osce- 
no ]  . 

§.  I.  Per  Versare  ,  e  Distillare.  Lat.  fiuere  ,  distilla- 
re, Gr.  p'iiiy  t  XXTCtf'f'iftv.  Frane.  Sacch.  rim.  2.  Che 
non  veggendo  lei  ,  la  mente  mista  Con  lagrime  di  pe- 
ne sempre  spilla .  Sagg.  nat.  esp.  202.  Empirà  intera- 
mente il  vaso  tutto  ,  fjcendola  spillare  per  l'  orifìzio. 

§.  II.  Per  Rinvergnre  ,  Risapere  spiando  .  Lat.  expi- 
scari  ,  sciscilari  ,  exquirere .  Gr.  i%#x.fi/3Ò!r$ou  .  l'ir. 
Trin.  2.  5.  1*  mi  vo'  accostare  ,  per  veder  ,  s*  io  potessi 
spillar  nulla  ,  eh'  elle  non  posson  favellar  d'  altro  . 
Tac.  Dav.  ann.  6.  tl4-  Spillare  i  concetti  ,  0  disegni 
segreti  del  Principe  né  lecito  è  ,  uè  sicuro  ,  né  può  riu- 
scire. E  i5.  218.  Una  certa  Epica  ri  spillò  la  cosa. 
Varch.  stor.  i5.  620.  Avvisava  dì  per  dì  con  una  cite- 
rà di  figure  d'  abbaco  fatta  a  guisa  d*  una  muta  di  re- 
goli lutto  quello  ,  eli'  egli,  o  dal  Cardinale  ,  o  da  altri 
poteva  spillare  . 

SPILLATURA.  Lo  spillare.  Ciriff.  Calv.  2  39.  E 
così  la  quaresima  ebbon  rotta  ,  E  il  povero  ebbe  quel- 
la   spillatura    [    qui  Jìguratam.  ]  . 

SPILLETTÀIO.  Colui  ,  che  fa  ,  o  che  vende  gli 
spilletti  .  Lat.  acicutarum  vendilor  eie.  Gr.  f  atpidtaru  - 
A»;.  Libr.  cur.  malati.  La  polvere  si  trova  nelle  botte- 
ghe  di  tutti  gli  spillettai  . 

SPILLETTO.  Soltil  filo  di  rame,  0  d'altro  metal- 
lo ,  corto  ,  e  acuto  da  una  estremità  a  guisa  d  ago  ,  e 
dall  altra  con  un  poco  di  capo  rotondo  ,  del  quale  le 
donne  si  servono  per  fermarsi  i  veli  in  testa  ,  o  per 
altri  simili  usi  ,  il  che  chiamiamo  Appuntare .  Lat.  nei. 
eula.  Gr.  f'cKpidiov.  Lab.  207.  Come  l'erba  ,  e  i  fiori 
soleva  prendere,  così  di  quelli  il  grembo,  e  il  petto  di 
spilletti  s'empieva.  Bern.  Ori.  1.  4-  7°-  'n  man  di 
ferro  ha  il  suo  baston  pulito,  Che  par,  ch'abbia  un 
finocchio  ,  o  uno  spilletto.  Red.  Oss.  an.  23.  Era  in- 
ternamente tutta  traforala  da  piccoli  lombrichetti  ros- 
sissimi  della  grossezza  ,  e  lunghezza  de'  minori  spillet- 
ti .  Cant.  Cam.  106.  B.irattiaui  vetri  a  spilletti,  Don- 
ne ,  molto  volentieri . 


S  PI 

*+*  5-  Spilletto  ,  Stilletto  ,  Sonda  T.  di  Marineria  . 
E  un  fio  di  ferro  che  termina  in  punta  ,  e  serve  per 
isturare  la  lumiera  del  cannone  e  Jarvi  entrare  la  pol~ 
vere  per  innescarlo  .    V.  SFONDATOIO.   Stratico  . 

(»)  SP1LLET10NE.  Accrescit.  di  Spilletto.  Segn. 
stor.  11.  291.  Nelle  calche  la  pungevano  con  spilletto- 
ni   per  dispregiarla  . 

SPlLLU.ó/o/7/f  o.Lat.  acicula.  Gr.  %a$io*tov .  Frane. 
Sacch  nov.  La  buona  donna  piglia  questo  becchetto  , 
che  è  appiccato  al  cappuccio  con  uno  spillo  ,  e  reca- 
selo in  mano  ,  e  dice  ,  eh'  egli  è  una  ghirlanda  .  Ca- 
vale. Discìpl.  spir.  Sarebbe  stolto  chi  per  cercare  un 
ago  ,  o  uno  spillo  ardesse  un  cero  di  libbra  ,  perchè  , 
posto  che  egli  il  truovi  ,  e*  gli  costa  più  assai  ,  ch'e'noa 
vale.  Buon.  Pier.  3.  1.  1.  A'  soldati  ,  eh'  han  Sempre 
in  man  la  lima  Ad  acuir  lo  spillo  dell'  onore  [  qui  per 
me  taf .  ]  . 

§.  I.  Spillo  ,  diciamo  ancora  a  un  Ferro  lungo  un 
palmo  .  e  acuto  a  guisa  di  punteruolo  ,  col  quale  si  fo~ 
rano  le  botti  per  assaggiarne  il  vino  ,  lo  che  diciamo 
Spillare.  Tac.  Dav.  Post.  457.  Con  metafora  passata 
-in  proprietà  diciamo  spillare  la  botte  per  assaggiarla  , 
traendone  non  per  la  cannella  il  vino  ,  ma  per  Io  spil- 
lo,  cioè  picciol  pertugio  fattovi  con  istrumento  detto 
anch'  egli  spillo  ,  e  dagli  antichi  squillo.  Morg.  2». 
101.  Perchè  pur  trarci  il  vin  con  questi  spilli  l  Un 
tratto   il  zaffo  avessi  tu  cavato. 

§.  II.  Spillo,  diciamo  anche  al  Buco,  che  si  fa  nel- 
la botte  con  esso  spillo  .  Cr.  4.  4»-  7-  Quando  chiari- 
ficata sarà  ogni  toibidezza  ,  per  lo  spillo  dalle  costole, 
e  di  sotto,  per  la  cannella  si  tragga,  e  di  nuovo  si  ri- 
ponga nei  vaso  .  Tac.  Dav.  Post.  ^7.  Con  metafora 
passata  in  proprietà  diciamo  spillare  la  botte  per  as- 
saggiarla ,  traendone  non  per  la  cannella  il  vino  ,  ma 
per  lo  spillo,  cioè  picciol  pertugio  fattovi  con  istrumen- 
to  detto  anch'  egli  spillo  . 

§.  III.  Per  simili!,  si  dice  di  qualsivoglia  piccolo  Fo- 
ro. Ar.  Fur.  iS.  176.  Esce  col  sangue  il  vin  per  u- 
no  spillo  ,  Di  che  n'  ha  in  corpo  più  d'  una  bigon- 
cia . 

*  5.  IV.  Spillo  ,  T.  de'  Fontanieri.  Piccol  tubo  per 
cui  l'  acqua  schizza  ,  o  zampilla  nelle  fontane  artif  zia- 
li  ,  e  dicesi  anche  al  Zampillo  ,  o  Getto  d'  acqua  mede- 
simo ,  che  spiccia  fuori  da  esso.  Magni,  leti.  Figuria- 
moci uno  zampillo  d'  acqua  ,  ec.  il  quale  venga  dal 
suo  spillo  di   piombo  . 

*  §.  V.  Spilli  d'  oro  ,  che  anche  diconsi  Margheriti- 
ne Ranunculus  bulbosus.  Spezie  di  ranuncolo  ,  che  na- 
sce   lungo     te    strade  ,    e    coltivasi     anche     ne'    Giardi- 

SPILLUZZICAMENTO.  Lo  spilluzzicare.  Lat.  de- 
libntio  ,  deguslatio.  Gr.  ónri-)iV(Tti .  Fr.  Giord.  Pi  ed. 
R.  Sì  si  fidano  delli  spilluzzicamenti  ,  senza  voler 
credere  ,  che  ancora  questi  possono  frangere  il  digiu- 
no . 

SPILLUZZICARE.  Levar  pochissimo  da  alcuna  co- 
sa ,  pianamente  ,  e  con  gran  riguardo  .  Lat.  delibare  , 
carpere  .   Gr.    cfpi'wiaSai ,  a'iroX«/8«i' . 

§.  In  proverb.  Chi  spilluzzica  non  digiuna  ;  e  vale  , 
che  Anche  le  piccole  trasgressioni  rompono  l'  osservan- 
za della    legge  . 

SPILLUZZICATO.  Add.  da  Spilluteicare . 

SPILLÙZZICO.  Far»  ,  o  Due  checchessia  a  spil- 
luzzico ,  dicesi  del  Fare  ,  o  Dire  checchessia  a  poco 
per  volta  ,  a  stento  .  Lat.  paullatim  ,  v ix  ,  aegre  , 
Gr.  xarci  fUtxfór .  Varch.  stor.  2  20.  I  soldati  ciano 
così  a  stento  .  e  così  a  spilluzzico  pagati,  che  con 
Grandissima  fatica  se  medesimi,  e  i  loro  cavagli  soslen- 
tare  potenno  • 

SPI  LO  NC  A  .  V.  SPELONCA  . 

f  **  SPILONCHETTA.  Piccola   Spilonca  .  Vii.  S. 
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Onofr.  1^3.  Trovammo  una  palma  ,  e  una  fonte  cor- 
rente a  una  spilonchetta  ,  nella  quale  era  una  colon* 
na  . 

f  SPILORCERIA  .  Astrailo  di  Spilorcio  ;  Miseria 
estrema  ,  Strettesi/i  nello  spendere  .  Lai.  avaritia  ,  sor- 
des  .  Gr.  <rpit%qo\oy!ai ,  fuwct?i •«.  Malm.  2.  22.  Di  mo- 
do che  sdegnato  ,  come  ho  detto  ,  Che  il  Duca  per 
la  sua  spilorceria  Ognor  viepiù  tenevalo  a  stecchetto 
ec.  /  Sold.  sat.  7.  Ma  i'  non  so  ,  Monsignor,  coni'  io 
mi  sia  Nel  discorrer  del  lusso  sdrucciolato  A  ragionar 
della  spilorceria  . 

*  SPILÒRCIA  ,  e  SPILÒRCIO  .  T.  de'  Pescatori. 
Sottile  ,  e  lunga  fune  corredata  di  distanza  in  distonia 
di  sugheri  ,  con  cui  si  tira  a  terra  la  sciabica  ,  e  la  res- 
suola  . 

SPILÒRCIO.  Addr  Avarissimo  .  Lat.  sordidut  . 
Gr.  fuvccfói.Copp.  rim.  buri.  2.  42.  Nemica  di  spilor- 
ci uomini  avari.  Buon.  Fier.  4.  3.  2.  Sospirò  lo  spi- 
lorcio, e  il  sen  s'aperse,  E  si  trasse  una  piastra  d'un 
borsello  . 

*  SPILORCISSIMO. Superlativo  di  Spilorcio.  Rice. 
Calligr. 

f  (*)  SPILVJÌC\.V.  Ani.,  e  della  poesia. Lo  slesso, 
che  Spilonca  .  Lat.  spelunca  .  Gr.  av»\otiov  .  Virg. 
Eneid.  M.  E  per  la  spilunca  pauioio  ,  dove  tono  le 
segrete  della  sibilla  . 

-J-  SPILUNGONE.  Lungo  assai.  Lat.  statura  prae- 
longus.Gr.  tùpmxni  .  Buon.  Fier.  2.  3.  la.  Ve' eh'  Ar- 
califfa  è  quella  spilungona  ,  Vecchiaccia  secca  sec- 
ca .  Salvia,  annoi,  ivi:  Spilungona  ,  quasi  da  spiculum 
longum  ,  un'  asta  lunga  .  E  annoi.  Tane.  4.  3.  Una 
femmina  presso  Teocrito  nelle  Donne,  che  vanno  alle 
feste  d'Adone,  deride  il  suo  marito  spilungona,  sen- 
za cervello  ec. 

(*)  SPIMACCIÀRE.  V.  A.  Spiumacciare .  Lat.  culcilnnt 
agitare.  Gr.  rnXstcty  diroitaXi^nv  .  Arrigh.  5i.  Perchè 
continuamente  il  mio  letto  male  si  batte,  e  spanac- 
ela ?  ' .     ■  * 

SPIMACCIATO.^.  A.  Add.  Spiumacciato  .  Palajf. 
9.  E  si  prostende  a  barba  spimacciata.  Frane.  Sacch. 
nov.  106.  So  ,  che  tu  stavi  a  barba  spimacciata  . 

SPINA.  Stecco  acuto  ,  e  pungente  de' pruni  ,  delle 
rose  ,  e  simili  .  Lat.  spina  ,  aculeus  .  Gr.  ax.av9rt  . 
Bocc.  cane.  9.  2.  Io  vo  pe'  verdi  prati  riguardando  ec. 
Le  rose  in  sulle  spini  ,  e  i  bianchi  gigli  .  Pelr.  son. 
209.  Candida  rosa  nata  in  dure  spine  .  Dani.  Purg.  /,. 
Maggiore  aperta  molte  volte  impruna  Con  una  forcatel- 
la  di  sue  spine  L*  uom  della  villa  ,  quando  l'uva  im- 
bruna . 

■f  §.  I.  Spina  alba  ,  Spezie  d'  arbuscello  spinoso  ,  che 
produce  fioretti  bianchi  ,  e  odorosi  ;  Spina  bianca  ,  Os- 
siacanta  .  Lat.  spina  alba.  Gr.  ax.>xv$*  Xfwx»'  .  Cr.  5. 
16.  i.  Innestasi  [  il  nespolo  ]  in  se  ,  nel  pero  ,  nel  me- 
lo ,   nella  spina   alba  ,  e  nel  cotogno. 

§.  II.  Spina  alba  è  ancora  una  Spezie  di  cardi  . 
§.  III  Spina  cervina  ,  Spezie  di  pruno.  Lat.  rha- 
mnus  catharticus.  Cr.  5.  58.  2.  Spinacervina  non  si  con- 
fà molto  alle  siepi,  perocché  non  è  bene  spinosa,  ma 
d'essa  si  fanno  ottimi  pali  per  le  vigne,  i  quali  dura- 
no lungo  tempo  sotterra  . 

§.  IV.  Spina  giudaica  ,  Spezie  di  pruno  ;  lo  stesso  , 
che  Marruca  .  Lat.  paliurut .  Cr.  5.  57.  2.  La  spina- 
giudaica  è  miglior  di  tutte  le  spine  per  siepi  ,  peroc- 
ché in  ciascuna  foglia  ha  due  spine,  una  diritta  ,  gran- 
de ,  e  acutissima  ,  un'  altra  piccola  ,  e  ritorta  ,  la  quale 
colla  sua  pullulazione  fa  la  siepe  folta  ,  e  spessa  (  il 
T.  Lat.  ha:  spina  ludaica  ]  . 

§.  V.  Spina  magna,  Spezie  di  pruno.  Cr.  5.  16.  2. 
Quando  s'  innestano  sopra  '1  pedale  d'arbori  d'  altra 
generazione,  come  di  pero  ,  di  melo,  o  di  spina  ma- 
gna simile  al  faggio  nel  legno,  e  nella  corteccia  ,  det- 


S  PI 


439 


ta  volgarmente  spina  sagina  ,  crescono  i  nespoli  mag- 
giori ,  e  migliori  ,  che  non  sono  gli  altri  [  il  T.  Lai. 
ha  :  spina   magna  J  . 

5.  VI.  Spina,  per  l'Ago  della  pecchia,  vespa,  e  simi- 
li ;  Pungiglione  .  Lat.  acus.  Tes.  Br.  5.  17.  Lo  suo 
pungiglione  ,  ovvero  spina  non  usa  contro  alcuno  mal- 
vagiamente . 

§.  VII.  Spina ,  Serie  d'ossi  detti  vertebre  ,  che  si 
estendono  dal  capo  fino  all'  osso  sacro  ,  e  formati  ciò  , 
che  si  dice  il  Fil  delle  tene  .  Lat.  spina.  Gr.  p'a'^<$  . 
Cr.  6.  77.  3.  Contra  'I  flusso  del  ventre  per  impeto  di 
collera  si  dee  ugnere  dell'  olio  predetto  [  della  mandra- 
gola] il  ventre  ,  e  tutta  la  spina.  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  20.  Item  ungi  le  reni  ,  e  tutta  la  spina  ,  e  di  sotto 
di  mele  tepido  ,  e  gettavi  sopra  la  polvere  di  colofonia 
ec. 

S-  Vili.  E  Spina  dicesi  la  Lisca  del  pesce  .  Sen.  Pisi. 
g5.  li  erano  molte  maniere  di  pesci  tutti  battuti  sen- 
za ossa  ,  e  senza  spine  .  E  più  sotto  :  Conciossiacosa- 
ché fauno  spezzare  ,  e  minuzzare  i  pesci  ,  e  trarne  ogni 
spina  . 

-J-  **  §.  IX.  Spina,  è  il  Canale  ,  o  Buco  per  cui  esce 
dalla  fornace  nella  forma  sua  il  metallo  istrutto  .  Ben» , 
Celi.  Orefic.  126.  Arduamente  col  mandriano,  che  co- 
sì s'  addimanda  quel  ferro  ,  col  qual  si  percuote  la  spi- 
na ,  si  debbe  percuotere  la  delta  spina  ,  e  temperata- 
mente lasciare  correre  il  bronzo  sempre  tenendo  la 
punta  del  mandriano  dentro  nella  spina  . 

§  X.  In  modo  proverb.  si  dice  JVon  aver  né  spina, 
ne  osso  ;  di  Cosa  ,  che  non  abbia  in  se  veruna  difficul- 
là  .  Lai  plnnnm  rem  esse,  et  expedilam  .  Gr.  Wfo'^Ei- 
fov  TTfz-ypct  i'vai  .  Malm.  8.  5.  Perch'  elle  son  tutti 
cose  provaie  ,  E   vere  ,  che  non  v*  è  spina  ,  né  osso  . 

§.  XI.  Pure  in  modo  proverb.  Corre  le  rose,  e  la- 
sciar le  spine,  vale  Pi  gì, are  il  buono  ,  e  lasciare  il  cat- 
tivo .  Bocc.  nov.  5o.  2.  Cogliete  le  rose  ,  e  lasciate  le 
spine  stare.  Pisi.  S.  Gir.  Colgo,  e  piglio  dalla  terra 
le  rose  ,  e  lascio  le  spine.  V.  CÒGLIERE   §.  XX. 

XII.  Spina  ,  si  dice  anche  una  Sorta  di  lavoro  fatto 
coli'  ago  .  Fir.  nov.  7.  264.  Da  quinci  innanzi  io  ti 
voglio  dare  una  camicia  bella  ,  e  nuova  col  sopraggitto 
iniorno  alle  maniche  ,  e  col  punto  a  spina  in  sul  Col- 
laretto . 

5.  XIII.  Spina  ,  chiamano  anche  i  fabbri  un  Conio  di 
ferro  ,   col  quale  bucano   i  ferri  infocali  . 

§  XIV.  Spina  fecciaia,  chiamasi  una  Cannella  ,  che 
Si  pone  nel  fondo  de' vasi  per  trarne  la  feccia  .  Cr.  4, 
4i.  10.  Traendo  di  sotto  per  la  spinafecciaia  ,  e  po- 
nendo di  sopra  per  lo  cocchiume,  lascisi  [  il  T.  Lat. 
ha  :  fcecaria  J   . 

(*)   $■  XV-  Uva  spina.  V.  UVA  %.  III. 
•f   **  §.  XVI.  Spina,  meta f arie,    per    Cosa    che    reca 
dolore.  Alam.   Colt.  2.  46.  Poi  qual  punger    porria   più 
acuta  spina  ,  Che 'I  sentirsi  talor  nel   loto    involto  Coi 
più  vili   animai   vivendo  a  paro  ? 

*  §•  XVII.  Spina  ventosa,  T.  de'  Chirurgi.  Cari» 
interna  dell'  ossa  . 

*  §.  XVIll.  Spina  dicono  pure  i  Fabbri  ,0  Magnani  ad 
un  Pezzo  di  ferro  che  serve  come  di  nocciolo  su  cui 
si  fabbricano  i  pezzi  ,  che  si  vogliono  fare  incavati. 
Ve  ne  sono  delle  tonde  ,  delle  quadre  ,  e  d'  altra  figu- 
ra . 

*  §.  XIX.  Spina  ,  dicesi  anche  da'  Magnani  a  Quel- 
lo strumento,    che  da'  Legnaiuoli  chiamasi    Cacciatola  . 

§.  XX.  Spina,  dicon  talora  altri  Artefici  per  Ago  , 
Perno  . 

**  §.  XXI.  Spina  bianca  ,  Echosp  sphaerocephalas 
Linn.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  lo  stelo  grosso  , 
scanalato  ,  le  foglie  grandi  ,  amplessicauli  ,  mezzo-pen- 
nate, dentata-spinose  ,  cotonose  al  disotto,  i  fiori  bian- 
chi ,  e   turchini  ,    in    grossi    capi    globosi    terminanti '", 
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Fiorisce  nel?  Estate  ,    ed  è  indigena   dell'  Italia,    della 
Germania  ,  ec.  Gallizioli  . 

%*  §.  XXII.  Spina,  T.  di  Marineria.il  pezzo  che  si 
aggiunge  al   bracciuolo  di  una  bitta.  SlratlCO  . 

(*)  SPINA  BIANCA.  Spezie  di  pianta,  detta  altri- 
menti Bedeguar.  lìicell.  Fior.  20.  Il  bedeguar  ,  chiama- 
to da  Dioscoride  spina  bianca  ,  è  quella  pianta  spino- 
sa ,  la  quale  produce  le  foglie  lunghe,  e  non  molto 
larghe  ec.  , 

+  SPINACE.  Spinacia  oleraeea  Lina.  T.  de  Bota- 
nici. Pianta  che  ha  gli  steli  alti  un  braccio  ,  scanalati  , 
le  foglie  alterne  ,  picciolate  ,  astale  ,  molli  ,  i  fiori  er- 
bacei ,  sessili  ,  a  grappi  ascellari  ,  i  semi  spinosi.  Fio- 
risce nelV  Estate  .  Ha  una  varietà  con  semi  lisci  ,  sen- 
ea spine,  e  con  le  foglie  più  larghe  ,  detta  Spinaci 
d'  Olanda,  che  è  meno  sensibile  all'  Inverno.  Lat.  spi- 
nachium  .  Cr.  2.  21.  i3.  Siccome  quando  in  convene- 
vol  tempo  si  seminano  ìd  lavorato  terreno  i  semi  degli 
atrebici  ,  degli  spinaci  ec.  de'  quali  prima  si  devtìgo- 
no,e  colgono  gli  atrebici,  e  secondariamente  gli  spina- 
ci ,  e  i  cavoli.  Burch.  1.  >22.  Cardi  usa  fritti  in  olio  di 
ramarro  ,  Con  seme  di  spinaci  .  Fir.  As.  281.  Appena 
poteva  portare  quattro  mazzi  di  spinaci  . 

§.  Mangiare  spinaci  figurnlam.  e  in  modo  basso,  va- 
le Far  la  spia  .  Lat.  rem  deferte.  Gr.  ivSa'^tv  voiit- 
tr$su  .  Malm.  3.  66.  Mangian  spinaci,  arrutlan  le  ma- 
tasse ,  Ed  han  più  vizj   ognun  di  sei  Margutti . 

SPINÀIO.  Spineto.  Lat.  spinellivi,  veprelum  .  Gr. 
dx.ctv$uv.  Menz.  sat.  2.  Perchè  non  aspettate  al  Mag- 
gio almeno  ,  Ch'allor  sarà  fiorito  ogni  spinaio? 

SPINALE.   Add.  Di  spina. 

5.  I.  Spinale  midolla,  dicesi  quella  Sostanza,  che  si 
parte  dal  cervello  ,  e  passa  per  tutte  le  vertebre  del  dor- 
so. Lat.  spinalis  medulla  .  Gr.  p'agi'rjff  ptdiXoi  .  Bed. 
Ins.  64.  Affermò  ,  che  le  serpi  nascon  sovente  dalla 
spinai  midolla  de*  cadaveri  umani  .  E  Oss.  an.  li.  Le 
loro  spinali  midolle  camminavano  per  le  vertebre 
de' due  colli  ad  unirsi  in    un  sol    tronco    nel    principio 

del  dorso  . 

*  i.  II.  Spinale,  T.  degli  Anatomici.  Appartenente 
alla  spina    del  dorso.  Bed.   Cons.  Nervi   spinali. 

SPINARE.  Trafigger  con  ispine.  Lat.  spinis  lacera- 
re, spinis  coronare,  òr.  a'w'vSa/s  x«T«o-;ta<f«.'v,  e- ipavàv. 
Tav.  Bit.  La  vostra  madre  vi  vide  spinate,  e  iu  sulla 
croce  con  grossi  chiovi  chiavellare  . 

f  SPINATO.  Add.  da  Spinare. Fr.  Ine.  T.  6.  9.  8. 
Nullo  membro  ci  par  bello  Sotto  un  tal  capo  spinato  . 
Cavale.  Specch.  cr.  40.  Non  si  conviene  sotto^  il  capo 
spinato  ,  che  sia  niuno  membro  delicato  [  /'  edis.  di 
Brescia  1822.  a  pag.  07.  legge:  Non  si  conviene  sotto 
1'  arbore,  il  quale  produce  le  spine  ,  sia  alcuno  mem- 
bro delicato  ]. 

*  §.  Spinato  ,  T.  Araldico  .  Lo  stesso  ,  che  Den- 
tellato . 

SPINELLA.  Sorta  d'  infermità  del  cavallo  .  Cr.  9. 
38.  1.  Questa  infermità,  che  s'appella  spinellarsi  fa  sotto 
il  garetto  nella  congiuntura  del  suo  osso  in  ciascuno 
de'  lati,  e  alcuna  volta  solamente  in  un  lato  ,  creando 
di  sopra  un  osso  di  grandezza  d*  un*  avellana  ,  o  più  , 
costrignendo  la  giuntura  ,  intanto  che'l  cavallo  è  co- 
stretto molte  volle  di  zoppicare  [  il  T.  Lat.  :  ha  spi- 
nella ]  . 

§.  Spinella,  è  anche  spezie  di  Gioiti  di  color  simile 
al  rubino. Sagg.  nat.  esp.  227.  Questa  par  similmente, 
che  seguitino  il  diamante  gruppito  ,  il  zaffiro  bianco, 
lo  smeraldo  ,  il  topazio  bianco  ,  la  spinella  ,  e  'I  baia- 
selo .  Benv.  Celi.  Oref.  3.  Essendoci  alcuni  gioiellieri 
di  poca  pratica  ,  ed  esperienza  ,  che  connumerano  fra 
le  gioie  il  grisopazio  ,  il  giacinto  ,  la  spinella  ,  1'  acqua 
marina  ec. 

f    SPINELLO  .     Casterosteus    aculealus  .   T.    degli 
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Ornitologi .  Pesce  che  ha  tre  pungoli  sul  dorso  .  Ta- 
lora vive  in  truppe  numerosissime  ,  così  che  non  essen- 
do esso  commestibile,  si  prende  per  farne  olio  ,  con  cui 
anche  si  ingrassano  i  terreni  .  Befl.  Oss.  an.  276.  11 
pesce  spinello  ,  ch«  galeus  spinox  dagli  scrittori  si  chia- 
ma . 

%*  §.  I.  Spinello  ,  T.  de'  IS'at.  Questa  specie  di 
pietra  dura  ,  annoverata  tra  le  gemme  ,  ha  per  jorma, 
un  ottaedio  regolare  ;  meno  dura  della  cimofana  ,  ha  li- 
no struttura  quasi  sempre  lamellosa  ,  e  le  lamine  sono 
parallele  alle  facce  dell'  ottaedro  .  Infusibili  al  cannel- 
lo ,  conserva  al  fuoco  i  suoi  colori;  solo  i  cristalli  , 
che  sono  di  un  colore  più  carico  si  fondono  col  borace  . 
Evvene  di  due  specie  cioè  lo  spinello  rubino  ,  e  lo  spi- 
nello pleonasto  .   Bossi  . 

*  §.  II.  Spinello  ,  T.  de'  Tonnarotti .  Carni  del  tonno 
che  è  in  mezzo  alla  schiena  . 

SPINETO.  3Iacchia  o  Bosco  pieno  di  spini.  Lat. 
spinetum  ,  dumtlum  ,  veprelum,  Gr.  àx.ctv$tùr  .  Fr  . 
Iac.  T.  4.02.  17.  E  alluoghinmi  in  sepultura  , 'N  un 
spineto  ,  o  roveria  .  Cr.  7.  /,.  2.  Ma  ir.  molti  altri  luo- 
ghi nascono  naturalmente  infiniti  spineti  di  diverse  ge- 
nerazioni .  Tran.  gov.  fnm.  Non  per  la  vie  maestre, 
ma  per  gli  spineti,  pe'selceti,  e  pe*  giuncheti  vogliono 
camminare  . 

SPINETTA.  Spezie  di  Guarnizione  fatta  di  seta  ,  e 
non   traforala  . 

§.  Spinetta  ,  è  anche  Spezie  di  strumento  musical»  di 
tasti  .  Malm.  9.  5a.  Nanuaccio  intanto  sopr'  alla  spi- 
netta S'  era  messo  a  zappar  la  spagnoletta  . 
SPINETTA10.  Facitori  di  spinette. 
SPINGARDA.  Strumento  militare  da  trarre  ,  *  rom- 
per muraglie.  Tav.  Bit.  Ordinarono  trabocchi,  e 
manganelle,  e  spingarde,  e  traboccano  nella  città  fuo- 
co con  zolfo,  e  altra  bruttura  . 

§.  Spingarda  ,  diciamo  anche  a  piccol  Petao  d'  arti- 
glieria .  i'iriff.  Calv.  ».  23.  Ed  avean  dardi  ,  e  fuochi 
lavorati,  E  balestre,  e  spingarde  ,  e  molli  sassi  .E  ap- 
presso: Tante  spiugaide  si  spaia  a  un  tratto,  Ch'egli 
è  sempre  di  palle  in  aria  cricca.  E  ».  27.  E  bombar- 
de ,  e  spingarde  d'  ogni  parte  ,  Ch'  intruonavan  gli  o- 
recchi  in  cielo  o  Malte  .  Sagg.  nat.  esp.  2-42.  Questo 
riscontro  fu  fatto  da  noi  in  tempo  di  notte  con  tre  dif- 
ferenti generi  di  pezzi  ,  con  una  spingarda  ,  con  uno 
smeriglio  ,  e  con  un  mezzo  cannone  situati  in  distan- 
za di\re  miglia  dal  luogo  dell'  osservazione  . 

SPINGARDELLA.Z)//».  di  Spingarda.  Criff.  Calv. 
3.  81.  E  con  passavolanti  ,  e  spinga* delle .  E  4.  122. 
E  spingardelle,  e  moschetti  ,  e  spingarde  , 

SP1NGÀRE.  Lat.  plantas  propellere  .  Dani.  Inf.  19. 
E  mentre  io  gli  cantava  colai  note  ,  O  ira  ,  o  coscien- 
za ,  che  '1  mordesse  ,  Forte  spinga  va  con  ambo  le  pio- 
te .  Bui.  ivi:  Forte  spingava  ,  cioè  guizzavo,  con  am- 
be le  piote  ,  cioè  con  amburo  le  piante  ,  che  leuea 
fuora  del   buco  [  alcuni  T.  leggono  sprintava  ]  . 

*  SPINGENTE.  Che  spinge. Golii,   leti.    Si   trovano 
ben  tanto  più  caricate  della    maggior  dell'  acque  supe- 
riori   prementi  ,   e    spingenti  . 
SPÌNGERE.   V.  SPIGNERE. 

SPINGI  MENTO.  Lo  spingere  .  Lat.  impulsus ,  pul- 
sus  .  Gr.  ù>$„o-i(  .  Serd.  slor.  Ind.  5.  lt>9-  Oggi  dal 
vulgo  ,  preso  il  nome,  come  io  credo  ,  dallo  spiDgi- 
meino  de'  venti  ,  son  chiamati  mozioni  . 

SPINO.  Spina  ,  Pruno  .  Lat.  spina  .  Gr.  &*.av$*  . 
36.  4.  Saldan  le  piaghe  ,  eh'  i'  presi  in  quel  bosco  fol- 
to di  spini.  Pallad.  Febbr.  3o.  Innestasi  il  ujelo  in  pe- 
ro ,  in   pruno  ,  in  ispino  . 

§.  I.  Spino  bianco  ,  lo  stesso  ,  ehe  Spina  alba  ,  ar- 
buscelto  .  Lat.  spina  alba  .  Bed.  Ins.  9$.  Essendomi 
stati  portati  certi  rauiuscelli  d'  ossiacauta  ,  o  di  spin 
bianco  ,  i  quali  ec. 
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5.  II.  Spino  ,  Sene  d'  ossi  delti  verlelre  ,  e  che  ti 
estendono  dal  capo  Jino  all'  osso  sacro  ,  e  formano  ciò 
che  si  dice  il  Fil  delle  rene;  che  più  comunemente  si 
dice  Spina.  Tes.  Br.  4.  5.  Dal  fiume  del  .Nilo  è  una 
generazion  di  daliìni ,  che  hanno  sullo  spino  del  dosso 
una  spina  ,  con  eh' elli  uccide  lo  coccodrillo  . 

***  %.  III.  Spino  nero  Tetraith  Galeopsis  Linn. 
T-de  Botanici  .  Pianta,  che  ha  gli  steli  diritti  ra- 
mosi ,  grossi  nelle  articolazioni ,  con  peli  rigidi  le 
foglie  lanceolate ,  ovate,  seghettate,  pelose  scabre,  i 
fori  macchiali  di  porporino  ,  e  di  giallo  ,  verticillati 
nella  sommità  dello  stelo  ,  con  i  calici  mollo  spinosi  . 
Fiorisce  in  Agosto  ,  ed  è  comune  fra  la  biade  .  Ha  due 
varietà,  una  a  fori  bianchi,  e  l'altra  a  fiori  grandi 
violetti  ,   e  gialli  .  Gallizioli  . 

%*  SPINOCERV1NO.  Rhamnus  catharticus  Linn. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  liscio  ,  diritto, 
Con  i  rami  irregolari ,  spinosi  nella  sommità  ,  le  foglie 
picciolate  ,  ovaio-rotonde  ,  seghettate  ,  liscie,  con  molti 
nervi  paralelli  ,  i  fori  piccoli,  alquanto  bianchi,  in 
ciocche  ascellari  ,  la  bacca  nera  con  4»  semi.  Fiorisce 
nel  Maggio  ,  ed  è  comune  nei  boschi  ,  nei  luoghi  incol- 
ti ,    e_  fra  le  siepi  .  Gallizioli . 

SPINOLA.  Dim.  di  Spina.  Lat.  spintila  .  Gr.  axety- 
Btov .  Cr.  6.  27.  2.  Se  strignerai  le  punte  de'  suoi  se- 
mi, non  avranno  spinole  . 

SPINOSISSIMO.  Superi,  di  Spinoso  .  Lat.  spinis  a- 
tperrimus  .  Gr.  dx.av$u.>fc'c-XTos  .  Alam.  Gir.  20.  60. 
Caccian  orsi  ,  e  cinghiar  da  tema  sciolti  Per  aspre  ,  e 
spinosissime  pendici . 

i  SPINOSITÀ  ,  ed  all'  ani.  SPINOSITADE  ,  e  SPI- 
NOSITATE.  Astratto  di  Spinoso.  Cr.  2.  24.  1.  La 
spinositade  avviene  per  1'  umido  nutrimentale  acceso, 
il  quale  è  costretto  d*  andare  dalla  midolla  alla  cor- 
teccia   per   c3gion  del  suo  accendimento  . 

—  §.  Per  metaf.  Difficoltà  ,  Malagevolezza  .  Salvia, 
disc.  2.  375.  Platone  ,  il  quale  ne'  suoi  divini  dialoghi 
rallegra  V  asprezza  delle  più  serie  disputazioni  ,  e  la 
spinosità  di  quel!*  antica  forma  d'  argumentare  per  via 
stretta,  e  precisa  di  domande,  e  di  risposte,  colla  fa- 
cezia seriosa,   e  colla    civiltà  del  complimento. 

SPINOSO.  Susi.  Animale  detto  cosi  dalle  spine  , 
eh'  egli  ha  per  tutto  'l  dosso  ;  che  anche  il  diciamo 
Riccio.  Lat.  hericius ,  herinaceus  ,  echinus  terrestris  . 
Mil  Af'  Poi-  Quivi  ha  porci,  e  spinosi  assai  .  Cr.  10. 
29.  3.  Anche  da'  cani  si  trovano,  e  pigliano  gli  spino- 
si ,  e  alcuni  altri  animali.  Buon.  Fier.  4.  3.  4.  L'  aver 
moglie  Al  par  d'ogni  spinoso  irla  ,  e  ritrosa. 

$.  In  proverb.  Come  disse  lo  spinoso  alla  serpe:  chi  non 
ci  può  star  ,  se  ne  vada  ;  e  si  dice  di  Chi  stando  como- 
do ,  ed  essendo  guernito  di  gran  potere  ,  non  si  cura 
degl'  incomodi  ,  o  pericoli  altrui .  F~.  Flos.  270.  Lat. 
hospes  indigenam.  Morg.  20.  5.  Che  tu  sarai  la  serpe, 
io  lo  spinoso  ec.  Onde  rispose  :  a  non  tenerti  a  bada 
Chi  nou  ci  può  star  ,  serpe  ,  se  ne  vada  . 

^  SPINOSO.  Add.  Pieno  di  spine  .  Lat.  spinosus .  Gr. 
àxa.v$ùdnt  .  Petr.  son.  ai.  Fu  per  mostrar  quanto  è 
spinoso  calle.  Lab.  246.  Queste  parole  cosi  dette  sono 
i  ronconi,  e  le  securi  ,  con  le  quali  si  tagliano  i  vele- 
nosi sterpi  ,  e  gli  spinosi  pruni  ,  e  gli  sconvolti  bron- 
chi ,  che,  a  non  lasciarti  la  via  da  uscirci  vedere  ,  da- 
vanti ti  sono  assiepali  [  cosi  ha  l'  ottimo  Testo  ~\.Slor. 
Bari.  Ma  se  fosse  pietrosa  ,  e  spinosa  meglio  sarebbe  , 
che  io  me  ne  rimanessi  .  Frane.  Sacch.  rim.  47.  O  fum- 
mo ,  o  vento  ,  o  fior  di  spinosa  erba  .  Alam.  Colt.  2. 
54.  Che  più  risembra  Alla  nuova  castagna  ,  allor  che 
saglie  Dall'albergo  spinoso. 

§.  Per  metnf  ■vale  Diffìcile  ,  Scabroso  ,  Travagliato. 
Lat.  asper  ,  spinosus  .  Gr.  retavi  ,  dx.ctv$ùJn(  .  Cron. 
Morell.  a54.  Volendo  pigliare  alcuna  favilla  di  rime- 
dio, secondochè  oggi  dà  a  noi  questa    vita    spinosa,  e 

T.  VI. 


S  PI 


44i 


Crudele.  Omel.  S.  Gio  :  Grisost.  Ricise  le  spinose  0- 
pinioni  ,  che  tu  tieni  ,  colla  falce  delle  ragio- 
ni .  ° 

SPINTA.  Lo  s-pignere.  Laf.  impulsus ,  impulsio  . 
Ur.  u$„!Tt< .  Mor.  S.  Greg.  Non  andiamo  a  terra  con 
quello  ìmpeto  ,  che  noi  cominciammo  ,  ma  solo  andia- 
mo colla  spinta  del  primo  vento  .  Fir.  As.  102.  Con 
piccola  ,  ma  con  repentina  ed  inaspettata  spinta  ella 
il  fece  tombollare  a  capo  di  sotto  .  E  201.  Dierono  ad 
una  parte  di  loro  cosi  legati,  ed  involti,  come  egli  e- 
rano,  la  spinia  giù  per  una  di  quelle  ripe.  Bern.  Ori. 
1.  1.  44.  E  quella  lancia  di  natura  tale  ,  Che  resister 
non  puossi  alla  sua  spinta.  E.  rim.  1.  g5.  Poi  giù  pel 
gorgozzul  gli  dà  la  spinta  Con  tre,  o  quattro  sorsi  d"  ac- 
qua tinta  . 

SPINTO.  Add.  da  Spignere  .  Lat.  pulsus ,  impulsus. 
Gr.  u$<Ti$iis.Buon.  Fier.  Intr.  2.  1.  Sia  vostra  corte- 
sia ,  pronte  donzelle  ,  Spinta  la  notte  già,  dar  loco  al 
sole  . 

SPINTONE.  Urlo  ,  Spinta  grande.  Buon.  Fier.  2. 
4.  4.  Oh  ve'  ,  che  calca  è  quella  !  oh  che  spintoni  Si 
danno  uomini  ,  e  donne  ec.  Maini.  5.  5o.  Però  senza 
più  dirglielo  di  nuovo  Lo  manda  fuori  a  furia  di  spin- 
toni . 

SPINUZZA.  Dim.  di  Spina  .  Lat.  spintila  .  Gr. 
ùxxvStov  .  folg.  Diosc.  Insalasi  la  bulimaca  prima 
che  ella  metta  le  sue  spinuzze  ,  e  si  serba  tra'  salu- 
mi . 

,  %*  SPINZAGO.  T.  degli  Ornitologi.  Uccello  ,  che 
e  un  po' più  grosso  della  pavoncella,  ha  le  gambe  lun- 
ghe sette  e  sino  otto  pollici  ,  il  collo  lungo,  e  la  testa 
tonda  ;  la  piuma  è  di  un  bianco  candido  sopra  il  davan- 
ti eie/  corpo  ,  e  attraversata  di  nero  sul  dorso  ;  la 
coda  è  bianca  ,  il  becco  nero  ,  e  ì  piedi  turchini  .  Buf- 
fon. 

SPIOMBARE.  Levare,  0  Staccare  il  Piombo;  Con- 
trario d'  Impiombare  . 

§.  I.  Per  Similit.  Rovinare  ,  Gettare  a  terra  .  Lat. 
dejicere  ,  deturbare  .  Gr.  xarct/2dn\Uv  .  Dillam.  4.  A. 
L'  acqua  riversa  sì  forte,  e  rubesta  ,  Che  i  sassi  delle 
ripe  muove  ,  e  spiomba  . 

§.  II.  Spiombare,  in  signrfic.  neulr.  vale  Pesare  as- 
saissimo . 

SPIOMBATO.   Add.  da  Spiombare. 

SPIONÀCCIO.    Peggiorai,  di  Spione. 

SPIONE.  Accrescit.  di  Spia.  Lat.  explorator  ,  dela- 
tor  .  Fr.  Iac.  T.  Or  hai  sempre  intorno  gli  spioni  ,  Se 
vedessero  in  te  cosa  lasciva  .  Ang.  Pand.  i5.  Avendo 
tutto  il  d\  a  porgere  il  viso  a  rapinatori  ,  barattieri  , 
spioni  ,  detrattori  ec.  Cron.  Morell.  290.  Aveano  molti 
cani  ,  cioè  spioni  ,  che  sempre  erano  per  Firenze  ,  o 
per  pigliare,  o  per  ispiare  di  di  ,  e  di  notte. 

SPIOVERE.  Restar  di  piovere.  Varch.Ercol.  201. 
Spiovuto  ,  che  fu  una  grossa  acqua  ,  non  andò  molti 
passi  ,  che  e'  ne  venne  un'  altra  scossa  delle  buo- 
ne . 

SPIOVIMENTO.  Lo  spiovere.  Lat.  pluviae  cessa- 
fio.  Gr.  v'irà  o-^oXato'mc.Libr.  cur.  malati.  Attendono 
con  impazienza  lo  spiovimento  della  stagione  piovo- 
sa . 

SPIOVUTO.  Add.  da  Spiovere. 

SPIPPOLARE.  Voce  bassa;  Cantare  di  genio.  Lat. 
alacri  animo  canere.  Gr.  cipaifyuf  Sàuv.Menz.  sai.  6. 
E  qui  lo  Sgorbia  poi  spippola  ,  e  rece  Quei  versi  misu- 
rati colla  stringa  A  biasmare  il  belletto,  e  chi  lo  fece. 
Red.  Ditir.  24.  Al  suon  del  zufolo,  Cantando  ,  spippo- 
la Eloghe  ec. 

7  *)■  Spippolare,  vale  anche  Dire  alcuna  cosa  chiara- 
mente ,  e  con  franchezza  .  Salvia,  pros.  Tose.  I.  607. 
udite  la  forza  del  mio  argomento  ,  eh'  io  ora  qui  bre- 
vemente vi  spippolo.  Sacc.  rim.  2.  7.  Va   la  Comare  e 
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lo  ridice  a  set ,  ognuna  delle  sei  Io  dice  a  otlo  ec.  Con- 
siderate poi  se  si  dà  il  caso  Che  la  Cornar  lo  spippoli 
a  diciotio . 

SPIRA,  involuzione  in  giro  ,  la  quale  perù  non  ri- 
torna al  suo  principio  ,  come  la  circonferenza  del  cer- 
chio ,  ma  va  sempre  avvicinandosi  al  centro  del  movi- 
mento ,  che  la  produce  .  Lat.  spira  .  Gr.  atriifce  ,  |X/§. 
Dani.  Par.  io.  Con  quella  patte,  che  su  si  rammenta, 
Congiunto  si  girava  per  le  spire  ,  In  che  più  tosto  o- 
gni  ora  s'  appresenta  .  Bui.  ivi  :  Per  le  spire  ,  cioè 
per  quelle  revoluzioni  ,  che  fa  [  il  sole  ]  in  24.  ore  , 
rotato  dal  primo  mobile  ec.  e  perchè  ogni  di  va  uno 
srado  del  segno  ,  ogni  di  muta  spira  .  E  appresso  : 
Spira  tanto  è  a  dire  quanto  revoluzione.  Gal.  Sist.  347- 
Descrivendo  con  l'uno  P  eclittica  in  un  anno  ,  e  con 
l'altro  formando  spire  ,  e  cerchi  paralleli  all'  Equino- 
ziale. Sagg.  nat.  esp.  i35.  Indizio  manifesto,  che  l'ac- 
qua ec.  trapelava  per  le  spire  di  essa  . 

SPIRÀBILE.  Ada.  Che  spira.  Lat.  spirabilis  .  Gr. 
ifxvvtvc-os  .  S.  Ag.  C.  D.  L'aere  spirabile  ,  l'acque 
da  bere  ,  e  ciò  ,  che  si  richiede  a  nutricare  ec.  e  ad 
adornare  il  corpo  [  qui  vale  :  che  si  respira  ]  . 

f  SPIRACOLO  ,  e  SPIRÀCULO.  Spiraglio  .  Lat. 
tpiraculum.  Gr.  o'irw  .  Fir.  As.h'i-jZ.  Quivi  entro  degli 
spiracoli  dello  'nferno  ,  e  per  apertissime  porte  vi  si 
mostra  lo  scuro  cammino.  Ricett.  Fior.  72.  Si  commet- 
ta con  detto  vaso  di  sorta,  che  non  vi  sia  spiracolo  al- 
cuno . 

§.  I.  Per  meta/.  Mor.  S.  Greg.  12.  28.  La  lucerna 
di  Dio  è   uno  spiracolo,    cioè  vita  delPuomo. 

■f  §.  II.  In  significato  di  Spirito  ,  o  Aria.  Pallad. 
cap.  5.  Confessano  al  contrario  nocevole  aria  ,  o  spi- 
racolo di   quello  cielo  .  Monti  . 

-}-*§.  HI.  E  figuratemi,  per  Barlume  ,  Piccola  no- 
tizia .  Segr.  Fior.  Pr.  cap.  26.  E  benché  insino  a  qui 
si  sia  mostro  qualche  spiraculo  in  qualcuno  ,  da  poter 
giudicare  che  fusse  ordinato  da  Dio  per  sua  redenzio- 
ne [  cioè  dell1  Italia  ]  ,  nientedimeno  ec. 

SPIRAGLIO.  Fessura  o  in  mura  ,  o  in  tetti,  o  in 
imposte  d'  usci  ,  o  di  finestre  ,  o  in  checchessia  ,  per 
la  quale  l'  aria  ,  e  'l  lume  trapela  .  Lat.  spiraculum  , 
rima.  Gr.  òirtt  .  Bocc.  nov.  Si.  8.  Accomandato  ben 
1*  un  de'  capi  della  fune  ad  uno  forte  bronco,  che  nel- 
la bocca  dello  spiraglio  era  nato,  per  quella  si  collo 
nella  grotta  .  Cr.  9.  102.  8.  Ma  con  dolce  liquore  P  a- 
pi  imbagnate  ,  e  rinchiuse  terremo  ,  postovi  il  cibo  del 
mele,  lasciandovi  alcuni  spiragli  strettissimi  nella  cel- 
la .  S.  Grisost.  Non  vi  sia  alcuno  spiraglio  ,0  sollaz- 
zo d'aria  ,  o  di  luce.  Sagg.  nat.  esp.  48.  Si  saldi  il 
suddetto  cannèllo  ec.  con  mastice  ,  o  stucco  a  fuoco  , 
sicché  ogni  spiraglio  ,  per  cui  potesse  trapelar  P  aria 
di  fuori  .perfettamente  si  chiuda.  Alani.  Colt.  4-  98/ 
Il  ricetto  del  vin  sia  in  basso  sito,  Pur  con  brevi  spi- 
ragli ,  e  volti  all'  Orse.  Menz.  sai.  1.  Non  van  la  not- 
te°a  spieggiare  a  zonzo  Chi  dia  nello  spiraglio  ,  o  in 
emisfero   [  qui  in  sentimento   osceno  ]  . 

§.  Usiamo  Spiraglio  ,  per  mela/,  in  signific.  di  Pic- 
cola notizia  ,  Apertura  ,  Opportunità  .  Lat.  parvum  in- 
dicium  ,  exigua  spes  ,  adilus  ,  opportunilas  .  Gr.  i\vi- 
àiov  ,  fAixfiv  ■n>x.pn?tov  .  Star.  Eur.  5.  10S.  Nel  restan- 
te di  questa  gente  non  se  ne  comprende  spiraglio  ,  o 
indizio  in  maniera  alcuna.  Geli.  Sport.  3.  6.  La  fortu- 
na peravventura  potrebbe  cominciare  a  aprirmi  qualche 
po'  di  spiraglio.  Ambr.  Furi.  2.  2.  E  per  me  [  ancor- 
ch'  io  abbia  tutti  i  mezzi  opportuni]  non  veggio  spira- 
glio alcuno  .  Borgh.  Orig.  Fir.  ià'5.  Me  ne  fa  alcuna 
cosa  credere  ,  e  quasi  vedere  un  cotale  spiraglio,  il  sa- 
per ,  che  ne*  tempi  passati  ec.  - 

SPIRALE  .  Acid-  Fatto  a  spire  ,  A  maniera  di  spi- 
re Che  si  volge  ad  uso  di  spire  .  Lat.  spiralis  .  Gr. 
iXtumiK  •  Sigg'.  nat.    esp     18.  Il   suo  movimento  non 
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è  più  per  un  arco  verticale  ,  ma  par  fatto  per  una  spi- 
rale ovata  [  cioè  per  una  linea  spirale  ]  .  Vii.  Pili.  48. 
Appoggiavasi  ad  una  mazza  avvolta  di  strisce  spirali 
anch'  esse  d'  oro  .  Gal.  Sist.  i5y.  Si  verrebbe  a  com- 
porre di  ambedue  un  moto  per  una  linea  spirale  di  quel- 
le definite  da  Archimede  . 

-)-*§.  Spirale  ,  dicesi  anche  a  Quella  molla  ,  che  re- 
gola il  tempo  degli  oriuoli  da  tasca.  Magai,  part.  1. 
leti.  i3.  Concludiamo  che  ,  a  dir  assai  ,  la  medicina 
sia  in  oggi  a  quel  segno  ,  che  sarebbe  stato  un  orio- 
laio ,  al  qual  da  principio  fosse  sovvenuto  il  concetto 
di  ridurre  a  galanteria  da  tasca  quelP  ordigno  ,  che  per 
1'  innanzi  era  soma  solamente  da  torri  ec.  ma  non  gli 
fosse  ancora  venuto  in  mente  il  ripiego  di  supplir  colla 
molla  ai  contrappesi,  né  di  adattarvi  la  spirale  in  cam- 
bio del  dondolo. 

SPIRALMENTE  .  Avverò.  A  guisa  di  spira  .  Lat. 
in  morem  spirce .  Gr.  g'X/xwcTtùf  .  Red.  Oss.  an.  5i.  Nella 
quale  esso  membro  è  attorto  spiralmente. 

SPIRAMENTO  .  Lo  spirare  ,  Soffio  ,  Alilo  .  Lat. 
perflatus  ,  spirilus  ,  halitus  ,  spiramenlum.  Gr.  irvivfxu  . 
M.  V.  5.  14.  Ivi  a  pochi  d'i  fu  un  caldo  sformato,  sen- 
za aiuto  d'alcuno  spiramento.  E  cap.  79.  Per  lieve  spi- 
ramene di  piccolo  vento  abbattè  la  loro  superbia.  Tes. 
Br.  3.  4.  Quando  elli  fa  1*  acqua  del  mare  andare  su- 
so ,  e  stare  come  monte  ,  e  poi  tornare  in  entro  ,  se- 
condocbè  'I  suo  spiramento  va  entro  ,  e  fuori  .  Cr.  9. 
65.  2.  11  loro  alito  [de' buoi]  ovvero  spiramento  è  spes- 
so ,   e  caldo    [  alcuni    T.    a  penna    hanno  :  respiramen- 

SPIRANTE  .  Che  spira  .  Lat.  flans  ,  spirans  .  Gr. 
irvi'uv  .  Bocc.  g.  4.  p.  19.  La  quale  [polvere]  spirante 
turbo  ,  o  egli  di  terra  non  la  muove  ,  o  se  la  muove  , 
la  porta  in  alto.  Fir.  As.  140.  Presele  nel  grembo  del- 
la spirante  aura  ec.  le  pose  a  pie  del  bellissimo  pala- 
gio. 

+  *  §.  I.  Spirante  ,  vale  anche  Che  spira  ,  Moribon- 
do ,  Moriente.Tass.  Ger.  7.  iq5.  Qui  giace  un  guerrier 
morto  ,  e  qui  spirante  Altri  singhiozza  e  geme  ,  altri 
sospira.  ) 

(-j-)  §.  II.  Vale  anche  Che  manda  fuora  il  fiato  ,  l  a- 
lito  .  Vit.  Pilt.  94-  Era  ornai  condotta  1*  immagine 
con  tutti  i   requisiti  ,  sicché  sembrava  spirante. 

SPIRARE  .  Soffiare  ,  proprio  de'  venti  ,  ma  più  co- 
munemente si  dice  del  Soffiar  leggiermente  .  Lat.  spira- 
re ,  fiare  .  Gr.  nrvietv  .  Petr.  son.  86.  L*  aura  soave  , 
che  dal  chiaro  viso  Muove  col  suon  delle  parole  accor- 
te ,  Per  far  dolce  sereno  ovunque  spira  .  Dani.  Inf.  3. 
Facevano  un  tumulto,  il  qual  s'  aggira  Sempre  inquel- 
l'aria  senza  tempo  tinta,  Come  la  rena,  quando '1  tur- 
bo spira  .  E  Par.  16.  Come  s'  avviva  allo  spirar  de'  ven- 
ti Carbone  in  fiamma. 

§.  I.  Spirare  ,  vale  anche  Tirare  a  se  ,  e  mandar  fuo- 
ri il  fiato  .  Lat.  spiritum  ducere  .  Gr.  irvietv  .  Dant. 
Inf.  28.  Or  vedi  la  pena  molesta  Tu  ,  che  spirando  vai 
veg^endo  i  morti  [  cioè:  vivendo  ,  non  essendo  morto  J  . 
E  Purg.  2.  L'  anime  ,  che  si  fur  di  me  accorte  Per  lo 
spirar  ,  eh'  i'  era  ancora  vivo  ,  Maravigliando  ,  diventa- 
ro  smorte.  E  5.  Ancor  sarei  di  là,  dove  si  spira.  Tes. 
Jir.  4.  5.  A  nullo  altro  animale  d'acqua  addiviene  quel- 
lo ,  che  a  lui  ,  che  mentre  eh'  elli  sta  sotto  P  acqua  , 
non  può  spirare.  Fir.  As.  286.  Il  polso  della  vena  ,  lo 
stemperato  caldo,  il  faticoso  spirare  ec.  son  segni  dub- 
biosi .  Tass.  Ger.  12.  j5.  Io  vivo  ,  io  spiro  ancora  ,  e 
gli  odiosi  Rai  miro  ancor  di  questo  infausto  die  ! 

§.  II.  Spirare  ,  vale  anche  semplicemente  Mandar  fuo- 
ra il  fiato  ,  o  l'  alito  ;  Opposto  di  Respirare  -Lat.  ex- 
spirare  ,  spirare  ,  fiare  ,  efflare  ,  halare  .  Gr.  ì*.yvìftv  . 
Bui.  Ogni  corpo  vivo  spira,  e  respira.  Pass.  36i.  Non 
potendosi  liberamente  muovere,  né  trarre  a  se  gli  spi- 
riti ,  né  spirargli  fuori  ,  patisce  angoscia  ,  ed  ansietà. 
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J.  III.  Spirare  ,  per  meta/,  vale  Ricrearsi  ,  Sollevar.  Gli  uomini  santi  di  Dio  parlarono  ,  e   scrissono  spirati 

,   litslorarsi  ,    Prender  ristoro  ,  o    spinto  .    Lat.    respi-  dallo  Spirito  Santo   [  cioè  :   inspirati  ]  .  Snge     nat     esp 

re  .  Or.  «*«=«.   G.  f.  3.  5.  4.  La  nostra  città  di  2G0.    Per    intrusione  ,  o    inzeppamento   d"  atomi    f.eddi 

rirenze  ec.  per  le  sopraddette  guerre  ,  e  afflizioni    non  spirativi  dal    ghiaccio    per  le   vie    invisibili   del  cristallo 

potea  sp.rare  ,  né  mostrar  sue  forze  .  r_  cioe  ,  ,„/„,,•]  .  Sahin_  dUék  u   10{J    g    •     (o  M    A^o_ 

y   IV.  Spirare     per  Esalare.  Lat.    exhalare  ,   evapo-  nio  ,  poco  stette  lo  spirito  di  Cleopatra  andargli  dietro 

rare  .  Or.   t%aT/ui%«ti>  .  Lab.  202.  Spira  un    fumo  sulfu-  [  cioè  :  morto  ] 

reo^  sì  fetido  ,  e  sì  spiacevole  ,  che  tutta  la  contrada  at-  SP1RATORE.    Che  spira  .  Lat.  inspirator  ,  spirator , 

torno   appuzzola  .  Dani.     Inf.    04.     Come     quando     una  afflalor.Gx.  6   nrvioù^  .  Mar.   S.    Gres     Oueeliè    quel 

grossa  nebbia  sp.ra.  E  Par.  4.  Tua  cura  Se  stessa  lega  che  lo  scrisse,  che  volle  ,  che  fosse  scrino     il   quale  fu 

51  ,   che  fuor    non  spira    [  aoè  :    non    si  manifesta  ]  .  E  spirator  di  questa   opera  .   Troll,  gov.  fam.    8    Conten- 


e   set- 


/     g-,     .         .    .                     in                                                 J J  oj.iiaiui    ui   ijuioia    ujjciu  .    j  rati.    eov.  jnm.    &.   l,< 

24.   Cosi   spiro   da  quell   amore  acceso.   But.    ivi;  Così  gonsi    questi    ventiquattro   gradi   nello  'ntelletto   de 

sp.ro  ,  cioè  così   uscì  fuora  lo   parlare  ,  che  non  si   può  te  doni   dello  Spirito  Santo  ,   il   quale   è  lo   sonatore 

fare    senza    sp.rare  .    Sagg.    nat.     esp.    23o.    Strofinala  SP1R  AZIONCELLA  .Dim.  di  Spiratone.  Libr.  Preci. 

\_l  ambra]  su  corpi  d.  superficie  liscia  ,  e   tersa  ec.  ri-  Ogni  poco  di  spirazioncella  ,  che  ne   abbiano  da  Dio 

mans.  tuttavia  sopita  ,  e  non  spira  .  Zibald.   Andr.  Gii  sovraggiunse    un'  occulta    spirazion- 

5.    V  .   Spirare  ,Jiguratam.  per  Mandar  fuora  checches-  cella. 

sia      Lat    spirare.   Or.  *„/«„     Petr .  son.   lag.  Con  leg-  SPIRAZIONE  .  Lo    spirare,   Spiramene  .    Lat.  spi- 

giadro  dolor  par  ,  eh*  ella  spiri  Alta  pietà.  ritus  .  Gr.  nrvon. 

§•    VI.     Spirare  ,  per    Infondere  ,    Dare    inspirazione  .  §.   I.   Per  Respiro  ,  Alito.   Lat.  spiritus  ,  halilus.  Gr. 

Lat.   afflare  ,  aspirare  .  Gr.  1  ir tnr n etv  .   Bui.   Par.    t.   1.  vviò/u*  ,   «VairW  .    Coli.  Ab.   Isac.  cap.  5o.   Quando  tu 

Spirare  e  occultamente  metter  nell    animo,  la  qual  co-  sbadigli  ,  cuopri    la  bocca    tua  ,  e    tossi  rattegnendo  la 

sa  e   propria  di   Dio  .    Dani.    Por.    2.    Minerva  spira  ,   e  spirazione 

conducemi   Apollo  .  E  6.   A   Dio  per  grazia    piacque   di  §.   II.   Per   Incitamento  ,  0  Stimolo    interno    a   virtù  . 

spirarmi  L    alto  lavoro.   G.    F '.  2.  9     ..   Per  modo     che  Lat.  ajjlatus  ,  inspirano.  Gr.   invaia  .  Bui.  Purg.  ->A. 

Iddio  ispiro  in     ui    la    sua  graz.a  .  Eh.   ,34.    2.  Non  1.  Nella  mia  mente  nolo  la  sua  spi,  azione. /•  3o.  2  Spi- 

rispondemmo  alla  questione      come  Iddio  ne  spirò  .  Pe-  razione   è   immissione    subita    di    volontà    ardente    nella 

tr    san.  327,  Poi  quel  dolce  desio  ,  eh   Amor  mi  spira,  mente  di   virtù  ,   e  di  buone  opere  ,  fatta  da  Dio    Bocc 

Menami  a   morte.            _,,_,,.        .    ,     _      .  nov.  16.  3i.   Non    poco  maravigliandosi  ,  quale  spirazio- 

t  y    VII    Spirare  ,    T.  de    Teologi  ,    vale  Produrre  ,  ne  potesse  essere  stata  ,  che  Currado  avesse   a  tanta  be- 

e  dicesi   del  modo  con  cut  lo  Spirilo   Santo    procede  dal  «ignita  recato  .  E  „it.  Dant.   29.  E  tanto  di    spirazione 

Cr   Z:eat         é '        ■  Lat- firre  '  P' oducere      gignere  ebbe,    che   si    dispose   di  riceverlo,    e    d'onorarlo  Ila 

S,?s?      ii7^*WV?",.,J?*'    10    Guardando  moderna   edizione    ha:  in    tanta  disperazione    si    dispo- 

n     mente8  n°ira/ram0re  '           T   .Un°  '  '   ■   ■'    '°  """  " }  '  DaHl'  PurS'  3o'  Wè  Spelea**  spirazion   mi  vai- 

naimente    spira  .  L.    appresso  :  lai    era    quivi    la  quarta  se 

domcome^nlalt0  Padre'fìC!,e  ^mpre  la  sazia  ;Mostran.  §.   III.  Per  Ispiragli  ,   in  signific.    di    Notizia  .  Lat. 

do  come  spira,  e  come  figlia.  E    33.  E  '1    terzo  parea  indicium  .  Or.  yy^/ua.   G.   P/$.    Ai.    t,  Onde  sap- 

fuoco     Che  quinci  ,  e  quindi    .gualcente    s.  spiri  .  But.  piendosi    per  la    città  per  alcuna  spirazione  ,  il  comS- 

V  lrn\ ?  Tnte  M  SP'V  '  °'?e    I,ar'mente  Proceda  •  ne  -  e  '1  popolo  si  turbò  forte.  M.  V.  1.  67.  ì  governa- 

V  Vili. .Spirare  per  Intendere      Spiare    Aver  seniore.  tori  del    comune    di    Firenze  già   avevano   alcuna   spira- 

SLrlilrff "a   eXp!rare  'r**b°d0*ar'-  G-r'   >^f'r«^,  ^ione  del  trattato  ,  che  i  tiranni  di  Bologna  avevano  col 

x«TO<7xeir«if  ,  àétxyivuo-Kttv.G.    V.  b.  80.  3.  Avendo  al-  signore   di  Melano 

cuna  cosa  spirato  dell'  attendere  dell'  oste  de'  Fiorenti-  ^*  §.  IV.   Spirazione  ,  T.  de'  Teologi.  Dicesi  del  Ma- 

ni'c     tv      C                   ,      j-    •                    ,                  „,  d°  COn  Cui  lo    SPiril°  Santo  procede    del    Padre,    e    dal 

AI     i      f^-V  ',                         T        P™              ÌrB  '  CL°è  FiStÌ0  •  SPir^ione  attiva  .  Spirazione  passiva  .  Lo  Spi- 

Mandar  fuori  l   ultimo  spirilo.  Lat.  ejlare  animam. Gr.  rito  Santo  procede  dal  Padre  ,    e  dal   Figlio  per    via  di 

txnrvioHv.   Guid.  G.  Mortalmente  lo  ferine,  sicché  pò-  spirazione                                                            &        ' 

t?JTV/nÓe  '  ^rg-  2?A  '3l'   Ri''ald°.'  e    g,li    al'ri  t  *   SPIRITACCIO.   Peggiorai,  di  Spirito  in   signi. 

snirf     Fi      ^     t   S    A  ?      r\k°  nnd'e  C,!-arda  '  Che  fiC'    dL  Dem°nÌ°  '   SpÌrÌl°  »•«*«  •   Carl.Svin.  pag.\7^ 

oue  ,i    vnV,           '     Ml'd°.nn'.^:    Dlr,°    arduamente  a  Vi  prego  A  sciogliervi   dal  laccio  Di  questo  spiritaccio, 

?nn,n\              '  l    ^  ^^^  '  ■'  F*U    C?mt    "   S0nO  ^  vi  fa  dir  tame  **z™  »  se  ««    Or    ora   per  compa 

innanzi  par  ,  che    spirino  ,  e  poi    dietro  vi    suonano   le  qui  vi  rinnego.                                                         Il" 

predelle  ,  che  voi  siete  in  tutto  ,  e  per  tutto  da  quanto  SPIRITALE  .     Add.     Di    spirito  .    Lat.     spiriteli*  , 

D°r  '  Y     c    .                    ,      , '"".     ,.                          ,  spiritualis  .  Or.    trviufX'xrixói  .   Dani.    Purg.     18.    Così 

§.   X.  Sp.rare  ,  parlandost    di    tempo  ,  o  di    case     che  \<  animo   preso  entra  'n  desire  ,  Ch'  è  moto  spiritale  ,   e 

ahbian  relazione  a  tempo  ,  vale   Terminare  ,  Finirei^.  mai  non  posa  ,  Finché  la    cosa    amata    il    fa  gioire      E 

assolvere  .  Gr. .««*«X«»  .  G.  V    u.  58.  A    Benché   al-  Par.  53.  Dall'  infima  lacuna  Dell'  universo  insin  qui  ha 

lora  era  già  spirato  il  termine  della    detta  lega.  E  cap.  vedute  Le  vite  spiritali  ad  una  ad  una 

.1'   \*  V'a-  erD        termT                lega  ,SpÌra^  •    M°r&  +   S-   t    Per   ?  imu  ,  Di  vita  .  Mam.' Colt.  3.  58.  Ma 

15.   56.  E  minacciava  ,  e  facea  gran  tagliata,  Comunche  dentro  lasse    Picciola   parte   almen      che  'n    vita    ten«a 

tosse  la  tregua  spirata.  f»  nmirln  .niriiil»      *.  >i   ,„             j          ivt   1               •        ° 

e     vi     e8.       '              tt  .   ,            z?             .                 ,  .   umiao  spintale  ,  e   1  sacro    odore  Nel   tuo    ricetto  a 

3>.   Al.  òpirare  ,  per    Ustolare  ,   Fermarsi   a  guardare  chi   verrà   dapoi. 

alcuna    cosa  con    vivo    desiderio  dì  conseguirla  .  Maini.  f  §.  II.    Per  Attenente  a  spirito  ,  a   Religione.  Gr.  S. 

1.  ai.  E    come  un  orsacchin  ,  che  a  pie  d    un  pero  A  Gir.  ,7.  La   corporale   limosina  è     quando  uomo  dà  lo 

bocca  aperta  .  rami  suo.  rimira     Ferma   impalata  qui-  suo  avere  alli  poveri}  la  spiritale  limosinai  perdonare. 

vi,  come  un  cero  ,  bissando  in    loro    il  sguardo  ,  svie-  buonamente     a    colui  ,  che     male    gli    ha    fatto  .  Dani. 

"VpiRTrn       aji    j      e    •            r    .       sn            n       .  Purg'  ^'  Quai  barbare    Nr    mai  ,  quai  Saracine  ,  Cui 

&FJRAIO  .Add    da  Spirare    Lat.  ajjlatus.  Gr.  fa  bisognasse  ,  per    farle   ir    coverte  ,   O  spiritali  ,  o    altre 

nrviueVeif.  Lab.   1^4.  Da  questa  loro  cosi  subita  sapien-  discipline  l 

za     e  divinamento  in  loro  spirata  ne  nasce  una  ottima  §.    III.    Per    Devoto   ,    Spirituale.     Lat.   plus  ,    reli- 

dottnna  nelle  figliuole    {  che  ;  inspirata]  .  Pass.   3i2.  giosus  ,    pietatis    cullar    ,    Gr.     sòesfins  .    Bocc.    nov. 
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5o.  xd.  Mi  sarei  confessata  da   lei,  si  spiritai  mi  pare- 
va. 

(*)  SPIRITALMENTE  .  Avveri.  Spiritualmente  ,  In 
maniera  spiritale  .  Lat.  spiritaliler  .  Gr.  Wiu/uctTix.ùf  . 
Segn.  Anim.  2.  79.  Dal  modo  dell'  immutazione  ,  che 
si  fa  in  lui  in  un  subito  ,  e  spiritalmente.  E  appresso  : 
Benché  nel  senso  dell'udito  ella  si  faccia  assai  spirital- 
mente ,  ma  non  come  nel  viso  .  E  2.  99.  Perchè  i  co- 
lori spiritalmente  son  portati  al  sensorio  dell'  oc- 
chio. 

SPIRITAMENTO  .  Lo  spiritare  .  Lasc.  Spir.  1.  3. 
Neil'  ultimo  a  che  ha  a  servire  questo  spiritamene  l  E 
5.   t.  Che  ho  io  a  fare  co  i  tuoi  spiritamene  l 

SPIRITARE  .  Divenire  spiritato  ,  Essere  invaso  dal- 
lo spirito  maligno  ,  cioè  dal  Demonio  .  Lat.  a  maligno 
spirilu  obsideri.  Gr.  t'vìfyfìo-^ou  ■  Gal.  cap.  log.  3.  181. 
Son  tutte  quante  invenzion  del  nimico  ,  Come  fu  quel- 
la dell'  artiglierie  ,  E  delle  streghe  ,  e  dello  spiritare 
£  qui  in  forza  di  nome  ]  .  hot.  Med.  Arid.  5.  5.  So  , 
che  in  casa  mia  non  può  essere  stalo  ec.  perch'  eli'  è 
stata  spiritata  ,  e  non  v'  è  stato  nessuno  un  pezzo  fa  . 

§.  Per  similit.  Esser  sopraffatto  da  eccessiva  paura  . 
Lat.  expavescere  ,  vehemenler  timere.  Gr.  wsf  Kpofìet  <7$au  . 
Tao.  Dav.  slor.  3.  3o8.  A  che  aver  provocato  con  pa- 
role ,  e  minacce  i  Vitelliani  ,  se  ora  spiritassono  delle 
lor  mani  ,  e  occhi  !  [  il  T.  Lat.  ha:  manus  ,  oculosque 
non  tolerent  ]  .  E  altrove  :  Spiritavano  anche  al  tem- 
po di  Agusto  di  questo  medesimo  .  Bern.  rim.  1.  77. 
Nomi  da  fare  sbigottire  un  cane  ,  Da  fare  spiritare  un 
cimitero.  E  Ori.  2.  24.  62.  E  fece  spiritare  i  bottegai. 
Malm.  9.  21.  Che  fu  di  posta  per  ispiritare  ,  Quel  pel- 
liccion   vedendo  intorno  al  petto. 

f  *  SPIRITATAMENTE  .  Da  spiritato.  Uden.  Nis. 
3.  83.  Veridico  testificator  dell' opprobrioso  decoro,  at- 
tribuito spiritatamente  da  Omero  ai  suoi  Cavalieri. 

-j-  SPIR1TATÌCCIO  .  Add.  Alquanto  spiritato .  Bor- 
gh.  Hip.  3o4-  Ne  rimase  poi  sempre  spiritaiiccio  ,  e  con 
gli  occhi  spaventati.  Cecch.  Dot.  4.  2.  Si  sollevò  dal 
male,  ma  rimase  mezzo  spiritaiiccio;  tanto  che  e'  Me- 
dici  lo  consigliorno  ec. 

SPIRITATO  .  Indemonialo  .  Lat.  obsessus  ,  energu- 
meni ,  fanaticus  .  Gr.  iVejp>V/U8W  .  Maestruit.  1.  li. 
All'  esorcista  ec.  s'  appartiene  d' imparare  a  mente  ,  a- 
vere  nella  memoria  esorcismi  ,  cioè  le  scongiurazioni 
de'  mali  spiriti  ,  e  ponere  le  mani  sopra  i  catecumini  , 
e  sopra  gli  spiritati  .  Sper.  oraz.  Un  suo  barone  spiri- 
tato ,  subito  che  l'ebbe  al  collo,  rimase  libero  dal  de- 
monio .  Lasc.  Spir.  3.  3.  !"  ho  spiritato  la  casa  ,  e  co- 
stui la  figliuola  .  Dav.  Scism.  41.  Dissero  ,  non  aver 
saputo  conoscerla  spiritata  ,  come  si  diceva. 

5.  I;  Spiritato  ,  si  dice  anche  per  Istravaganle  ,  Bi- 
slacco .  Lai.  immoderatus  .  Gr.  axoXctc-os  .  Bern.  Ori. 
I.  26.  2.  Gelosi  ,  sciocchi  ,   matti  ,  spiritati. 

5.  Il  Per  Impaurilo  ,  Intimidito  .  Belline,  son.  3ai. 
Poi    fa    lo  spiritato  ,  S'  el  vede    pure  un  uccellin  vola- 

re  - 

§.  III.  Per  Fanatico  .  Tac.  Dav.  slor.  2.  286.  Con 
sua  fiorita  gioventù  ,  e  gente  avuta  da  Vitellio  sbara- 
gliò quella  moltitudine  spiritata  [l'I  T.  Lat.  ha;  fana- 
ticam  ]  . 

§.  IV.  A  prete  pazzo  popolo  spiritato  ,  o  Al  popolo 
pazzo  prete  spiritato  ;  proverb.  significante  ,  che  merita 
"asti'-o  chi  sei  cerca  in  bella  pruova  ;  ed  è  somigliante 
a  quegli  altri  proverb/  ;  A  carne  di  lupo  zanne  di  cane, 
Qual  guaina  ,  tal  coltello.  Lat.  similes  habent  labro  la- 
ctucas  ,  dignum  patella  operculum  .  V .  Flos.  3o6.  Far- 
cii. Ercol.  7.  Scrissi  tutta  questa  storia  al  cavaliere  ,  e 
rimandandogli  l'apologia  lo  confortai,  e  pregai  a  dover- 
la stampare  ,  e  far  contento  il  Castelvetro  ,  allegando- 
gli quel  proverbio  volgare  ;  A  un  popolo  pazzo  un  pre- 
te spirilato  .  Belline,    son.   io5.    Ben   sai  ,  che    si  non 
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sai  ,    eh*  al    prete    matto    II    popolo    sia    bene   spirita- 
to. 

§.  V.  Favellare  come  gli  spiritati  .  Varch.  Ercol.  33. 
A  coloro  ,  che  favellano  senza  intendersi  ,  e  in  quel 
modo  ec.  che  fanno  gli  spiritati  ,  cioè  per  bocca  d'  al- 
tri ,  s'  usa  in  Firenze  di  dire  :  tu  favelli  ,  come  i  pap- 
pagalli .  E  94.  Favellare  come  gli  spiritati  è  favellare 
per   bocca  d'  altri. 

SPIRITELLO.  Dim.  di  Spirito.  Filoc.  5.  243.  Mi 
parve  allora  ec.  che  dell'  acqua  uscisse  uno  spiritello 
tanto  gentile  ,  e  grazioso  a  vedere  ,  eh'  egli  si  tirò  die- 
tro l'anima  mia  a  riguardare  ciò,  eh'  e'  facesse.  Fiamm. 
4.  77.  In  me  ogni  tramortito  spiritello  d'  amore  facevan 
risucitare  .  Dani.  rim.  35.  Dice  uno  spiritel  d'  amor 
gentile  .  E  Conv.  92.  E  questo  vuol  dire  lo  riprender 
di  questo  pensiero  ,  lo  qual  si  chiama  spiritel  d'  amo- 
re .  Frane.  Sacch.  rim.  3.  Che  fai  di  me  un  spiritel  de- 
funto .  E  7.  Per  far  miei  spiritelli  Partire  alquanto  da 
amorosa  pena- 

SPIRITESSA.  Femm.  di  Spirito  ;  detto  per  ischerzo  . 
Buon.  Fier.  1.  5.  1.  Spiritesse  ,  fantasime  ci  stanno  ; 
Vedetele  laggiù  . 

SPI  RITETTO  .  Spiritello  .  Tratt.  segr.  cos.  donn. 
Fanciulle  ,  che  hanno  uno  spiritetto  allegro  ,  e  viva- 
ce. 

SPÌRITO  ,  e  poeticamente  SPIRTO.  Sustanzia  incor. 
porea  .  Lat.  spiri tus  .  Gr.  nrvtùpiv.  .  Dani.  Inf.  1.  Ve- 
drai gli  antichi  spirili  dolenti  .  E  4.  Tu  non  dimandi  , 
Che  spiriti  son  questi  ,  che  tu  vedi  l  E  Par.  3.  O  ben 
creato  spirito  ,  che  a'  rai  Di  vita  eterna  la  dolcezza  sen- 
ti .  E  5.  Così  da  un  di  questi  spirti  pii  Detto  mi  fu  . 
Petr.  son.  2o5.  E  fa  qui  de'  celesti  spirti  fede  Quella  , 
eh'  a  tutto  '1  mondo  fama  tolle  .  E  canz.  8.  8.  Le  di'  , 
eh'  io  sarò  là  tosto,  ch'io  possa,  O  spirto  ignudo,  od 
noni  di  carne  ,  e  d'  ossa  .  Lab.  i52.  Su  nel  beato  regno 
agli  Angeli  ,  e  a'  beali  spiriti  ,  se  dir  si  può,  aggiugne 
gloria,  e  maraviglioso  diletto. 

§.  I.  Spii  itossanto  ,  e  Spirilo  Santo  ,  la  terza  Perso- 
na della  santissima  Trinità.  Lat.  Spiritus  Sanctus.  Gr., 
ayiov  nrviOfJict  .  Dani.  Par.  27.  Al  Padre,  al  Figlio  , 
allo  Spirito  Santo  Cominciò  gloria  tutto  '1  Paradiso  . 
Lab.  i5i.  Quell'unica  sposa  dello  Spiritossanto  fu  ec. 
del  tutto  sì  da  ogni  corporale  ,  e  spiritual  bruttura  ri- 
mota ,  che  a  rispetto  dell'  altre  ec.  Coli.  Ab.  Isac.  cap. 
3o.  Tocca  le  guance  tue  colle  lagrime  ,  acciocché  lo 
Spirito  Santo  si  riposi  sopra  te  .  Morg.  5.  69.  Com*  io 
seeuiterò  nell'  altro  canto  Con  la  virtù  dello  Spiritos- 
santo. 

§.  II.  Spirilo  ,  per  Uomo  semplicemente .  Lat.  homo, 
ingenium  .  Gr.  «V»'?  ,  <pv<rts  .  M.  V.  io.  75.  Spirito 
malizioso,  sagacissimo,  ed  inquieto. 

§•  III.  Spirito  ,  si  piglia  anche  per  Demonio  .  Lat. 
deemon  ,  malus  genius  ,  cacodeemon  .  Gr.  x.xxoJuiy:vv  . 
Vii.  SS.  Pad.  1.  i5.  Io  sono  chiamato  spirito  di  for- 
nicazione, perocché  di  questo  vizio  propriamente  è  mio 
ufficio  di  tentare  ec.  io  sono  quello  spirito  ,  lo  quale 
feci  cadere  quelli  ec.  Sper.  oraz.  Quell'  Ugonotto  da' 
mali  spiriti  tormentato  lini  la  vita  lo  stesso  giorno.  Ar. 
Fur.  2.  i5.  Che  legger  non  fini  la  prima  faccia,  Ch'u- 
scir fa  un  spirto  in  forma  di  valletto  .  Varch.  Ercol. 
11.  Co' morti  non  combattono  [come  dice  il  prover- 
bio ]  se  non  gli  spirili. 

**  §.  IV.  Per  senso  spirituale.  Segn.  Mann.  Dicemb. 
3o.  2.  Quello  ,  che  quivi  predisse  Davide  ,  secondo  la 
lettera  [  letteralmente  }  ec.  intese  molto  più  di  signifi- 
car ,   secondo  lo  spirito  [  spiritualmente  ]  ec. 

§.  V.  Spirilo  ,  vale  anche  lo  slesso  ,  che  Animo. Lat. 
animus  ,  ingenium.  Gr.  iÙQviat.  Bocc.  nov.  10.  5.  Tan- 
ta fu  la  nobiltà  del  suo  spirito  ,  che  ec.  in  se  non  i- 
schifò  di  ricevere  1'  amorose  fiamme  .  E  nov.  98.  38. 
Tolga  Iddio  via  questo  ,  che   in   Romano  spirito  tanta 
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viltà  albergar  possa  giammai  .  Cr.  io.  14.  1.  Trovati 
ne  sono  alcuni  (  de  girifalchi  )  di  così  audace  spirito  , 
che  hanno  assalito  1'  aguglie.  Frane.  Sacch.  nov.  48. 
Preso  un  poco  di  spirito  ,  e  di  sicurtà,  cominciò  a  di- 
re all'  oste  . 

§.  VI.  Spirilo ,  per  Intelletto  ,  Ingegno  .  Lat.  intel- 
lectus  ,  mens  ,  ingenium  .  Gr.  vàf.  G.  V.  11.  20.  5. 
Savio  fu  in  iscienza  ,  e  d'  uno  aguto  spirito. Bocc.  nov. 
xoo.  33.  Che  si  potrà  dir  qui,  se  non  che  anche  nelle 
povere  case  piovono  dal  Cielo  de'  divini  spiriti  J 

§.  VII.  Spirito  ,  per  Vita  ,  Anima  .  Lat.  spiritus  , 
•Vita  .  Gr.  trviCfjtot  ,  %a»i .  Bocc.  nov.  g3.  1.  Il  suo  san- 
gue ,  anzi  il  suo  spirito  disiderava.  Vii.  SS.  Pad.  1. 
i34.  Rendette  lo  spirito  a  Dio  in  pace  in  loro  presen- 
zia ,  e  incontanente  ei  videro  1'  anima  sua  dagli  Angeli 
essere  con  gran  reverenzia  presa  ,  e  portata  in  Cie- 
lo . 

§.  Vili.  Spirilo  ,  per  lo  Senso  vitale  .  Lat.  spiritus  , 
sensus  .  Gr.  nrviùfxot  ì  ata-^ìio-if.  Bocc.  nov.  16.6.  Per- 
chè a  beli*  agio  poterono  gli  spirili  andar  vagando  .  E 
nov.  a5.  9.  Riconforterete  gli  spiriti  miei  ,  li  quali  spa- 
ventati tutti  trieman  nel  vostro  cospetto.  Pelr.  son.  i5. 
Ma  gli  spirili  miei  s'  agghiaccian  poi. 

§.  IX.  Spirilo  ,  per  Complessione  ,  Vigor  naturale  . 
Lat.  vigor  ,  spiritus  .  Gr.  sdrevi'at  ,  dx/uti  .  Bocc.  nov. 
20.  5.  Siccome  colui,  che  era  magro,  secco,  e  di  poco 
spirito . 

•j-  §.  X.  Spirito,  pigliasi  anche  per  Alilo,  Fiato.  Lat. 
tpirilus  ,  halilus  ,  anima  .  Gr.  nrvotf.  Bocc.  nov.  j5. 
at.  Non  poteva  raccogliere  lo  spirito  a  formare  intera 
la  parola.  Segn.  Mann.  Agost.  24.  1.  Patisci  pure  fino 
all'  ultimo  spirito  ec.  Ti  hai  da  ridurre,  se  tanto  porti 
il  bisogno ,  anche  in  agonia. 

§.  XI.  Spirilo  ,  per  la  Parie  più  sottile,  e  ignea  di 
tutti  gli  enti;  e  così  si  chiamano  que'  Liquori  più  i- 
gnei  ,  che  si  traggono  dalle  cose  per  distillazione  ,  o 
in  altra  guisa.  Lat.  spiritus.  Gr.  irvon .  Sagg.  nat. 
esp.  a3i.  I  giulebbi  ,  1'  essenze  ,  gli  spiriti  ,  e  gli  olj  , 
che  si  estraggono  per  distillamento  .  E  263.  Quel  1*  ali- 
to ancora  di  finissimo  spirito  ,  che  sfuma  nel  tagliar  la 
buccia  d'un  cedrato  acerbo  ec.  non  penetra  a  dar  odore 
all'acqua,  che  in  un  vasetto  di  sfoglia  sottilissima  di 
cristallo  ermeticamente  sia  chiusa  . 

§.  XII.  Spirilo  di  gelosia  ,  di  poesia  ,  di  contradizio- 
ne ,  e  simili  ,  si  dice  dell'  Animo  ,  o  della  IValura  in- 
clinala a  quella  tal  cosa  .  Lat.  spiritus  ,  genius  ,  ajffla- 
tus  .  Gr.  trviù/ucc ,  éctipiuv  ,  tirinrvotat.  Bocc.  nov.  65. 
19.  Da  quella  ora  in  qua  ,  che  tu  ti  lasciasti  nel  petto 
entrare  il  maligno  spirilo  della  gelosia  . 

§.  XIII.  Spirito  ,  per  Bevelazione  .  Lat.  spiritus  ,  re- 
vtUiio.  Vii.  S.  Gir.  Sappiendo  per  ispirito  le  cose  , 
che  dovevan  venire  . 

-j-  §.  XIV.  Spirilo  ,  per  Divozione.  Lat.  animi  cul- 
tura ,  pielalis  culius  .  Gr.  iu'Xd/3eia.  M.  V.  g.  97.  Es- 
sendo la  madre  di  detto  Francesco,  e  Niccolò  attem- 
pata ,  e  datasi  allo  spirito.  E  11.  26.  Uomo  per  età 
antico  ,  e  per  vita  di  penitenzia  ,  e  del  tutto  dato  allo 
spirito.  Tran.  gov.  fam.  Predicatori,  e  consiglieri, 
consolatori  ,  e  dirizzatoli  nella  vita  dello  spirito  .  Bocc. 
g.  3.  n.  4-  Che  poi  ,  essendo  tutto  dato  allo  spirito  , 
si  fece  bizzoco  di  quegli  di  San  Francesco,  e  fu  chia- 
mato ec. 

§.  XV.  Esser  rapito  in  ispirito  ,  vale  Andare  in  esta- 
si .  Lat.  estasia  pali  ,  in  spirilu  rapi.  Gr.  SU  irviùuarl 
a^và^ia6cu.  Pass.  67.  Orando  il  Padre  santo  con  gran- 
de fervore  ,  di  subito  fu  levato  ,  e  rapilo  in  ispiri- 
lo . 

§.  XVI.  Render  lo  spirito,  vale  Morire.  Lat.  trade- 
re  spiritum  .  Gr.  dtpiévou  to'  vvìv/uct.  Fiamm.  7.  38. 
Poco  appresso  rendendo  lo  spirilo  . 

**  5.  XVII.  Dicesi   anche  Rendere  lo  spirilo  a  Dio  . 
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Brun.   Tes.   i.  71.  All'uscita  di  Giugno  rendè  Io   spi- 
rito  a  Dio  . 

**  §•  XVIII.  Dare  spirito,  vale  Dar  fiato,  Sonare  , 
coli'  aggiunto  dello  strumento  .  Ar.  Fur.  17.  54.  E 
dando  spirto  alle  sonore  canne  Chiamò  il  suo  gregge 
fuor  delle  capanne  . 

*  §.  XIX.  Spirilo  di  un  fiume  ,  e  Spirito  della  cor* 
tenie  di  un  fiume  ,  T,  desi'  Idraulici  .  Sinon.  di  Filo- 
ne. V.  FILONE  §. 

-{-*§.  XX.  Spiriti  animali.  Così  chiamavano  in  ad- 
dietro alcuni  Medici  un  liquore  da  loro  falsamente  sup- 
posto ,  e  che  credevano  discorrente  pei  nervi  ,  e  gene- 
ratore del  senliniento  e  del  molo  . 

*  SPIRITOSSANTO  ,  che  anche  scrivesi  SPIRI- 
TO SANTO  .  V.  SPIRITO  $.  I. 

SPIRITOSISSIMO.  Superi,  di  Spiritoso  .  Lat.  inge- 
niosissimus  .  Gr.  Ji%hJtxtos.  Libr.  Pred.  Teneva  al 
suo  servigio  un  bello  ,  e  spiritosissimo  valleltino  .  Red. 
annoi.  Ditir.  20.  11  Signor  Gabbriello  Fasano  di  Na- 
poli poeta  celebre  ha  tradotto  con  galanteria  spirito- 
sissima la  Gerusalemme  liberata  del  Tasso  in  lingua 
Napoletana  . 

SPIRITOSO.  Add.  Che  ha  mollo  spirilo.  Dav.  Colt. 
i53.  La  vigna  fa  miglior  vino,  perchè  essendo  ella, 
ed  egli  mollo  spiritosi,  ed  attrattivi  ,  pigliano  subito,  e 
incorporano  ogni  sapore  ,  odore  ,  e  qualità  . 

§.  Diciamo  anche  Spiritoso  ,  per  Ingegnoso  ,  Viva- 
ce ,  Acuto.  Lat.  ingeniosus  ,  solers  ,  acutus  .  Gr.  lu- 
$(/»';.  Alleg.  89-  Affinchè  voi  mostrandolo  ,  gli  avvivia- 
te il  morto  spirilo  ,  con  la  vivacità  della  vostra  spirito- 
sa lingua.  E  161.  Senza  1'  aiuto  però  di  qualche  spiri- 
toso ingegno.  Buon.  Fter.  3.  1.  9.  Tu,  che  sei  spirito- 
so ,  e  poelizzi.  Gal.  Sisl.  2i5.  Ben  son  sicuro  ,  che  se  'I 
quesito  non  ricercava  qualche  operazione  spiritosa,  voi 
non  vi  avreste  applicata  la  mente  . 

**  SPIRITUALE.  Susi.  Giurisdizione  o  Autori- 
tà sopra  V  anime.  G.  V.  9.  342.  1.  Papa  Giovanni  in 
concestoro  di  tutti  i  cardinali  appo  Vignone  dispuose  il 
Vescovo  d'  Arezzo  de'  Tarlati  dello  spirituale  del  Ve- 
scovado ec. 

SPIRITUALE.  Adi.  Incorporeo  ,  Di  spirito.  Lat. 
spiritualis  ,  spirilnlis.  Gr.  nrviv  (AOtTtx.es .  Lab.  i5i.  Quel- 
1'  unica  sposa  dello  Spiritossanto  fu  ec.  del  tutto  sì  da 
ogni  corporale,  e  spiritual  bruttura  rimota,  che  a  ri- 
spetto dell'  altre  ec.  Cobi.  Pwg'  2.  L'  anima  è  sustan- 
zia  spirituale  ,  la  quale  non  hae  dimensione.  Vit.  SS. 
Pad.  1.  100.  La  divina  essenzia  non  è  circoscritta  ,  e 
limitata  da  alcuna  forma  ,  o  immagine  corporale  ,  ma 
è  bene  spirituale  di  mente. 

§.  I.  Per  Attenente  a  spirito,  o  a  religione  .  Lat.  spi- 
ritualis. G.  V.  7.  62.  1.  Promettendogli  ogni  aiuto  spi- 
rituale ,  e  temporale.  Mor.  S.  Greg.  Nelle  cose  spiri- 
tuali altri  sono  i  doni  ,  che  ci  danno  fortezza  ,  altri 
quelli  ,  che  ci  danno  ornamento.  E  altrove  :  Ancora 
s'  intende  per  lo  spirito  nella  santa  scrittura  1'  effetto 
spirituale  per  la  grazia  di  Dio.  Maestruzz.  1.  77.  Due 
figliuoli  spirituali  d'alcuno  possono  contrarre,  e  gli 
spirituali  cogli   adottivi  [  cioè  :  tenuti  a   battesimo  ]  . 

§.  II.  Per  Divoto  ,  Dato  alla  spiritualità  .  Lat.  plus  , 
vietati  deditus.  Gr.  suo-efin's  .  Pass.  prol.  Provocommi 
V  affettuoso  prego  di  molte  persone  spirituali  ,  e  divo- 
te. Coli.  Ab.  Isac.  cap.  5i.  Acciocché  esso  Iddio  di- 
mostri ,  che  quegli  sono  suoi  spirituali  ,  e  diletti  ,  li 
quali  con  timore  ,  e  riverenzia  stanno  dinanzi  da  lui  . 

SPJR1TUALISSIM0  .  Superi,  di  Spirituale.  Bui. 
Furon  gran  teologi  ,  e  spiritualissimi  uomini  .  Segn. 
Mann.  Mare.  14.  6.  Per  essere  la  superbia  un  peccato 
spiritualissimo  ,  non  si  può  dire  quanto  sia  però  facile 
da   occultarsi    [  cioè  :  proprissimo   dello  spirito  ]  . 

f  SPIRITUALITÀ  ,  ed  all'ani.  SPIRITUALITA- 
DE,  e  SP1R1TUAL1TATE.  Devozione  ,  Caliamento 
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di  religione  .  Lat.  spiritualitas  ,  religio,  pietas  ,  pietà" 
tis  cullus  .  Gr.  ìv9:(ìh».  Vit>  S.  Gir.  L'  avarizia  è 
cagione  di  questa  loro  spiritualità.  Com.  Purg,  16.  Ac- 
ciocché la  sua  spiritualitade  dalle  temporali  sollecitu- 
dini non   fosse  infangata  . 

*  §.  Spiritualità  ,  dicesi  anche  da'  Teologi  ,  e  da  Me- 
tafisici  in  signific.  di  Qualità  di  ciò  che  è  spirito,  ed  è 
opposto  a  Materialità.  Magai,  leti.  Quando  io  consi- 
dero 1'  uomo  ec.  come  s'  ei  non  avesse  un  altro  grado 
superiore  di  spiritualità  ,    io  mi  figuro    allora  ec. 

f  *  SPIRITI!  ALIZZAMENTO.  Riducimento  a  stato 
spirituale.  Magai,  part.  i.  lett.  ig.  Questi  raffinamen- 
ti, questi  spiritualizzamenti ,  anzi  pur  queste  vere  crea- 
zioni di  piaceri  ,  ee.  non  finiscono  solamente  ne'  sensi 
esterni . 

SPIRITUALIZZARE.  Rendere  spirituale.  Lat.  spi- 
rititi similem  reddere  .  Gr.  TrvBtJfJari  o/uoiov  troieìv  . 
Sega.  Mann.  Marz.  28.  4-  Sazio  nel  bene  ,  che  egli  ve- 
drà parteciparsi  ancora  al  suo  corpo  ec.  per  la  sotti- 
gliezza ,  che  lo  viene  a  spiritualizzare  ,  cioè  a  fare  , 
che  egli  operi  come  spirito  E  Dicemb.  6.  1.  Allo  spi- 
rito sì  appartiene  spiritualizzarci  . 

-}-*§.  Spiritualizzare  neulr.  pass.  Farsi  spirituale  , 
Ridursi  a  spirito .  Magai,  part.  l.  lett.  25.  Che  tal  mo- 
to in  essa  s'  esalti,  e  per  così  dire,  si  spiritualizzi  esso 
ancora  davantaggio  ec. 

SPIRITUALIZZATO. ^<ta.  da  Spiritualizzare.  Segn. 
Mann.  Settemb.  6.  t.  Anche  i  delitti  corporei  ,  allora- 
chè  si  otterranno  ,  saranno  spiritualizzati ,  cioè  saranno 
somiglianti  a   quei  dello  spirito. 

*  SPIRITUALIZZAZIONE.  T.  de'  Chimici.  L'alto 
dell'  estrarre  spiriti  da'  corpi  naturati  . 

SPIRITUALMENTE.  Avverb.  Con  ispirilualità  ,  In 
ispirilo.  Lat.  spintaalitcr  ,  spiri  tali  ter .  Gr.  mvl'jpicfTi- 
xùi  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  129.  Qual  fu  questo  ar- 
bore \  La  santa  croce  di  Cristo  .  Qual  fu  il  frutto  ! 
Cristo  benedetto  ec.  e  con  lutti  i  favori  del  corpo  suo 
benedetto  ,  il  quale  chi  gusta  ,  come  dee  ,  non  muore 
mai  ,  spiritualmente  parlando.  Maestruzz.  2.  99.  Così 
interviene  nelia  via  spirituale  ,  che  alcuna  cosa  vi  si 
pone  alcuna  volta  per  fare  rovinare  ispiritualmente  ,  o 
corporalmente  ,    o  con  fatto  altrui  . 

§.  I.  Talora  -vale  Con  autorità  ,  e  braccio  spirituale  . 
G.  V.  9.  342.  1.  Dandogli  grande  autoritade  di  proce- 
dere spiiitualmente  ,  a  chi  fosse  disubbidiente  alla  Chie- 
sa . 

§.  II.  Talora  vale  Per  mezzo  dello'  spirito  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  128.  Per  lo  primo  modo  spiritualmente 
contemplandosi  si  vede  Dio. 

§.  IH.  Talora  vate  Con  esalazione .  Cr.  2.  6.  5.  So- 
no i  fiori  molto  odoriferi  per  1'  umido  sottile  ,  il  quale 
è  alterato  convenevolmente  dal  secco  ,  e  risolve  quasi 
spiritualmente  nella   lor  sustanzia  . 

SPIRO.  Lo  spirare  .  Lat.  ajfflalus  ,  spiritili.  Gr.  ì- 
iriirvoict  ,  irviùpia.  .  Dant.  Par.  4.  E  differentemente  han 
dolce  vita  ,  Per  sentir  più,  e  men  l'eterno  spiro.  E 
11.  Di  seconda  corona  redimita  Fu  per  Onorio  dal- 
l' eterno  spiro  La  santa  voglia  d'  esto  Archimandri- 
ta . 

§.  Per  Ispirito.  Lat.  spiritus.  Gr.  nrvtùpict  .  Dani. 
Par.  io.  Vedi  oltre  fiammeggiar  1'  ardente  spiro  D'  Isi- 
doro. Bui.  ivi:  L'  ardente  spiro,  cioè  1'  ardente  spira- 
niento  ,  cioè  lo  spirito. 

%*  SPIRTALE.  Add.  sincopato  di  Spiritale  ,  e  va- 
le Che  ha  autorità  sugli  spiriti  ,  Che  fa  apparire  gli 
spiriti.  Lat.  speclra  evocans  .  Ar.  Fur.  3.  64-  Lasciò 
di  poi  le  sotterranee  case  ,  Che  di  nuovo  splendor  ['  a- 
ria  s'  accese  ,  Per  un  cammin  gran  spazio  oscuro  e  cie- 
co ,  Avendo  la  spinai  femina  seco.  TV.  S. 
SPIRTO.  V .  SPÌRITO  . 
*+*  SP1RÙLA  .   T.  de'  Nat.   Testacei  con  nicchio  ri. 
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partiiamente  o  completamente  in  ispirale   discoide.  Diz. 
Etim. 

(*)   SPITAMO.   Spanna.   Lat.   spithama.  Gr.   <nrt$x- 
pttl  .  farch.   Lez.   127.    1    quali  non  sono  più  alti  ec.  dì 
tre  spitami  ,  ovvero  dodranti  ,  cioè    di   tre  spanne  ,  ov- 
vero trentasei  dita  ,  che  fanno    un  braccio,  e  un  ottavo. 
SPIUMACCIARE.   Sprimacciare  . 

SPIUMACCIATA.  Colpo  dato  colla  mano  aperta  , 
ma  che  faccia  remore  ,  a  guisa  di  quelli,  che  si  danno 
in  sulla  coltrice  ,  o  in  sul  primaccio  ;  che  anche  si  dice 
Sprimacciala  . 

SPIUMACCIATO.  Add.  da  Spiumacciare  ;  lo  stesso, 
che  òprimacciato .  Fr.  Iac.  T.  /\.  33.  il.  Or  guarda 
letto  morbido  Di  penna  spiumacciato.  Fir.  As.  2-2. 
E'  si  dormiva  in  piana  terra  ,  come  farebbe  un  altro 
in  un  letto  spiumacciato.  Alleg.  i54-  Aver  uà  servi- 
tor  ,  che  per  dispetto  Lo  faccia  poco,  e  male  spiumac- 
ciato . 

SPIUMÀRE.  Levar  la  piuma  ,  Pelare  .  Lat.  plumam 
detrahere .  Gr.  trriXóv  à<t>euqàv .  Alam.  Gir.  3.  66.  L'a- 
guto  artiglio  ,  il  torto  becco  adopra  ,  Ove  con  più  suo 
duo!  1'  afiligga  ,  e  fieda  ,  La  spiuma  ,  squarcia  ,  e  eoa 
rabbiose  brame  Sfoga  il  crudel  la  dispietata  faine. 

§.  Per  Far  soffice  la  coltrice  ,  o  altra  cosa  piena  di 
piuma  ;  nel  qual  significato  più  comunemente  diciamo 
Spiumacciare.  Lat.  sternere  .  Gr.  xarac-o^aou.  Arrigh. 
D.  È  questo  il  mio  letto  ?  che  è  questo!  perchè  con- 
tinuamente male  si  batte  ,  e  spiuma  l  Mor.  S.  Greg. 
i3.  21.  Nelle  tenebre  spianai  ,  ovvero  spiutnai  il  letto 
mio;  nessuna  altra  cosa  è  avere  addossato,  ovvero  spiu- 
mato il  letto  nelle  tenebre  ,  se  non  aver  luogo  senza 
tot  mento  nell'  Inferno. 

SP1UMATO,.  Add.  da  Spiumare.  Segn.  Mann.  No- 
vemb.  24.  19.  È  avvenuto  talora  ec.  d'  essersi  ritrovate 
delle  rondinelle  tutte  spennate,  e  spiumate,  e  quasi 
Dude  ,  come   quando  esse   nacquero. 

%*  SPIUMAZZI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Pe». 
zi  ,  che  compongono  la  ventriera  nell'  apparecchio  per 
varare  le  navi  .  Stratico  . 

SPIZZECA.  Mignella  ,  Spilorcio  ;  voce  bassa.  Lat. 
sordidus  ,  avarissimus  .  Gr.    xu/ulvoTTf  1  fui  . 

*  SPIZZICATURA-  T.  degli  Stampatori.  Di/etto 
di  stampa  ,   in   cui    i    caratteri    non    riescon    netti  . 

SPIZZICO.  Far  checchessia  a  spizzico  ,  vale  Farlo 
a  poco  a  poco  ,  a  stento  .  Lat.  vix  ,  cegre  ,  paula- 
tini  .  Gr.  xar'  òXiyov  .  Lìbr.  Son.  119.  Tu  facesti  un 
buon  segno  di  cattivo  ,  Perchè  scoprivi  a  spizzico  il 
mantello.  Toc.  Dav.  ann.  4.  91.  Tiberio  stesso  favel- 
latore a  spizzico  ,  quando  giovava,  era  largo  ,  e  pion- 
to  [  il  T.  Lat.  ha  :  velut  eluctantium  verborum  ]  . 
Cani.  Cam.  7.  Trarre  a  mal  giuoco  a  spizzico  si 
suole    Usare,    e    la    diritta    a    nessun    duole. 

SP1ZZICONE.  V.  A  SPIZZICONE. 

**  ^.  Dicesi  anche  Per  spizziconi  ,  posto  avverbialm.  , 
e  vale  lo  stesso,  che  A  spizziconi  ,  A  stento. S.  Caller. 
Lett.  11.  Tanto  avevano  preso  per  spizziconi  il  loro 
cominciare  ,  e  sì  tiepidamente  ec.  che  in  loro  si  rima- 
nevano  nella   loro  tepidezza  . 

SPLENDENTE.  Che  splende  ,  Splendido  ,  Magnifi- 
co .  Lat.  splendens  ,  nilidus  ,  clarus  ,  conspicuus  .  Gr. 
\apnr?of  .  Lab.  118.  I  molti  vestimenti  ,  e  gli  aliri  or- 
namenti varj  ,  de'  quali  tutto  dì  si  veggono  splendenti  , 
dai  miseri  mariti  impetrano.  Fr.  Iac.  T.  5.  52.  b.  Di- 
ventar sì  splendente  ,    Che  '1  mondo  non  sostiene  . 

SPLENDENTEMENTE.  Avverb.  Con  {splendore, 
Magnificamente  .  Lat.  splendide  ,  hilariter  .  Gr.  \api- 
irp&Sj  .  Fr.  Iac.  Cess.  Né  di  non  far  cosa  malvolentie- 
ri ,  ma  splendentemente  ,  e  costantemente  ,  gravemente, 
e  onestamente  . 

SPLENDENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Splenden- 
temente. Lat.  splendidissime .  Gr.  Xa/jirpsTaTa  . 


S  PL 

SPLENDENTlSSIMO.^er/.  di  Splendente  ,  Splen- 
didissimo ,  Magnificentissimo  .  Lat.  nitidissimus  ,  luci- 
dissimus  .  Gr.  <pù)Toetii'c:ctroi  .  Fir.  As.  287.  Cotesti 
splendentissimi  occhi  tuoi  ec.  mi  hanno  acceso  entro 
al  misero  petto  tanto  il  grandissimo  fuoco  ,  che  più  sop- 
portar noi  posso  .  Dav.  Scism.  76.  Onde  ella  sempie 
il  Corpus  Domini  in  luogo  splendentissimo  tenne  ,  e  a- 
dorò  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  62.  L'  essequie  furono  senza 
irnagini,  e  pompa  ,  splendentissime  per  le  sue  laudi  e 
ricordale  virtù  . 

SPLENDERE.  Risplendere  ,  Rilucere.  Lat.  splende- 
re ,  lucere  .  Gr.  XdfjTr^dv.  Dani.  Por.  21.  Se  non  si 
temperasse  ,  tanto  splende  ,  Che  '1  tuo  mortai  podere 
al  suo  fulgore  Parrebbe  fronda  ,  che  trono  scoscende  . 
E  24.  Appresso  uscì  della  luce  profonda  ,  Che  11  splen- 
deva ,  questa  cara  gioia  ,  Sovra  la  quale  ogni  virtù  si 
fonda  .  Petr.  son.  234.  Occhi  miei,  oscurato  è  il  vostro 
sole  ,  Anzi  è  salito  al  cielo  ,  ed  ivi  splende.  E  son. 
295.  E  per  avere  uom  gli  occhi  nel  sol  fissi  ,  Tanto  si 
vede  men  ,  quanto  più  splende  . 

f  SPLENDIDAMENTE.  Avverò.  Con  (splendore  ,  in 
significato  di  Magnificenza  .  Lat.  splendide,  laute  .  Òr. 
ìxpTTfùs  .  Rocc.  noe.  80.  i3.  Fatto  splendidamente  far 
da  cena  ,  aspettò  Salabaetto  •  E  nov.  91.  3.  Quivi  adun- 
que dimorando  mtsser  Ruggieri  ,  e  splendidamente  vi- 
vendo ec.  assai  tosto  si  fece  per  valoroso  cognosce- 
re.  Mor.  S.  Greg.  1.  8.  Vedi  che  la  somma  verità  se- 
gnatamente dice  ,  che  nella  lingua  più  ardeva  quegli  , 
che  s\  splendidamente  era  vivuto  . 

SPLENDIDEZZA.  Astratto  di  Splendido. Lai.  splen- 
dor ,  magnificentia  .  Gr.  Xa/i/Tj-f  o't»j      àuyn  . 

SPLENDIDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Splendida- 
mente. Lat.  splendidissime  .  Gr.  Aa^TTpoiara  .  Rocc.  nov. 
02.  4.  Senza  volerla  mai  [  la  sua  arte  ]  per  alcuna  al- 
tra abbandonare,  splendidissimamente  v'wea.Fal.  Mass. 
Finiti  gli  onori  ,  i  quali  avea  avuti  splendidissimamen- 
te. Salvin.  disc.  1.  188.  Troppo  io  lungo  ,  e  soverchio 
riuscirei,  se  tutte  le  Iodi  della  storia  volessi  raccoglie- 
re, le  quali  uomini  dotti  hanno  splendidissimamente 
celebrate. 

SPLENDIDISSIMO.  ^erZ.  di  Splendido  .Lat.  splen- 
didissimus .  Gr.  \a(jnr<>ò>Tuioi .  Fiamm.  1.  45.  Aggiunta 
1'  artificiale  alla  naturai  bellezza  ,  tra  1*  altre  splendi- 
dissima mi  rendevano.  Borgh.  Orig.  Fir.  33.  Mi  giova 
udire  splendidissima  parola  ,  che  porta  seco  nobiltà  ,  e 
grandezza . 

SPLENDIDITÀ.  Splendidezza.  Lat.  splendor ,  nitor  . 
Gr.  Xtxft'n-fHJdv.  Geli.  lett.  2.  lez.  1.  3o.  Conseguiran- 
no tutte  quelle  quattro  felicissime  doti  della  sottilità, 
levità,  splendidità  ,  e  impassibilità,  che  assegnano  i  sa- 
cri teologi  . 

SPLENDIDO.  Add.  Rilucente  ,  Pieno  di  splendore, 
Lucido.  Lat.  splendidus  ,  nitidus  ,  lucidus.  Gr.  \a;u- 
irfó$.  Dant.  Par.  28.  Come  rimane  splendido,  e  sere- 
no L'  emisperio  dell'  aere,  quando  soffia  Borea.  G.  V. 
12.  108.  1.  Siccome  splendida,  e  chiara  stella  gitti  raz- 
zi . 

%.  Per  Magnifico  ,  Chiaro  ,  Ragguardevole,  hai.  splen- 
didus ,  lautus  ,  clarus  ,  conspicuus  ,  magnificus  .  Gr. 
Xa^TTfo';.  Bocc.  nov.  26.  2.  Per  nobiltà  di  sangue  chia- 
ro ,  e  splendido  per  molte  ricchezze.  E  non.  96.  2. 
Splendide  donne  ,  io  fui  sempre  in  opinione  ec.  Coli. 
Ab.  Isac.  cap.  2.  Chi  ama  gli  splendidi  vestimenti ,  non 
puote  avere  umili  cogitazioni.  Ar.  Fur.  46.  73.  Fansi 
le  nozze  splendide  ,  e  reali  Convenienti  a  chi  cura  ne 
piglia . 

f  SPLENDIENTE.  J'.  A.  Splendente. ^t.  lucidus, 
nitidus  ,  coruscus.  Gr.  \ot(Air?ó<i  .  G.  V.  11.  3.  3.  Vi- 
di colui  medesimo  splendiente  di  splendori  al  modo  del 
balenare.  Genes.  Sono  sette  cotanti  più  splendienti  , 
che  '1  sole  .    Ovid.  Pisi.   Lo   splendiente  Febo  ,  che  '1 
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bello  di  allumina.  E  altrove.-  Pon  mente  alli  capelli 
splendienti  .  Boez.  23.  Tu  costrigni  la  luce  splendiente 
Di  Verno  a  far  più  corta  dimoranza  Col  freddo  ec.  E 
34.  Quando  la  notte  sopra  terra  è  persa  ,  Di  stelle 
splendienti  un  coro  adorno  ec. 

f  **  SPLENDIENTEMENTE.  V.  A.  Con  splen- 
didità. V it.  SS.  Pad.  2.  107.  Quando  si  comunicava- 
no ,  appariva    la    loro   faccia  splendientemente  . 

SPLENDlENTiSSIMO.  Superi,  di  Splendiente.  Lat. 
splendidisìimus  ,  magnijicentissimus  ,  lucidissimus .  Gr. 
\aij.Tr^ÓTwmi.Val.  Mass.  Non  perch'  egli  disfidasse  del- 
la virtù  del  figliuolo,  perdi' egli  era  splendientissimo 
[cioè  :  magnificentissimo  ~\.  Bui.  Purg.  28.  I.  La  detta 
contessa  Mattlda  ,  approssimata  alla  ripa  del  fiume,  per 
la  preghiera  sua,    gli  parve  splendientissima  . 

SPLENDIMENTO.  Splendore.  Lat.  splendor.  Gr. 
XarwTTforni  .  Fr.  lac.  T.  In  te  par,  che  s'  offuschi  Lu- 
ce  di  splendimento  . 

SPLENDORE.  Soprabbondanza  di  luce  scintillante 
ristretta  insieme  .  Lat.  splendor  ,  claritas  ,  julgor.  Gr. 
Xa^TTf ót»ì  ,  ctvy».  Dant.  Par.  3.  E  questo  altro  splen- 
dor, che  ti  si  mostra  Dalla  mia  destra  parte  ec.  E  5. 
Si  vid'^o  ben  più  di  mille  splendori  Trarsi  ver  noi. 
E  10.  Che  lo  splendor  degli  occhi  suoi  ridenti  Mia  nien- 
te unita  in  più  cose  divise.  Bocc.  g.  9.  p.  1.  La  luce, 
il  cui  splendore  la  notte  fugge,  aveva  già  1'  ottavo  cie- 
lo d'  azzurrino  in  color  cilestro  mutato  .  E  canz.  5.  2. 
Mosse  da' suoi  begli  occhi  lo  splendore,  Che  pria  la 
fiamma  tua  nel  cuor  m'  accese. 

§.  Per  mela/,  vale  Gloria,  Eccellenza.  Lat»  splen- 
dor, lux,  lumen.  Gr.  aùyti  ,  <pùi  ,  ìapireif  .  Bocc. 
n°y.  52.  3.  Le  due  ministre  del  mondo  spesso  lor  cose 
più  care  nascondono  sotto  1'  ombra  dell'  arti  reputate 
più  vili,  acciocché  di  quelle  alle  necessità  traendole,  più 
chiaro  appaia  il  loro  splendore.  Amm.  ant.  1.  1.  7. 
Splendore  di  bellezza  è  repente  ,  e  veloce  ,  ed  è  più 
fuggevole  ,  che  non  sono  i  fiori  ,  che  appaiono  a  pri- 
mavera .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Ned  è  ragion  non  ab- 
bracciar 1'  incontro  Di  quella  occasion  ,  eh*  altrui 
s  appresti  D*  acquistarsi  splendore  ,  e  crescer  sta- 
to . 

SPLENETICO.  Colui  ,  che  ha  male  alla  milza.  Lat. 
lienosus  ,  splenicus  .  Gr.  o-irXnvDióf  .  Tes.  Por,.  P.  S. 
cap.  25.  Danne  ogni  mattina  agli  splenetici  ,  e  idropi- 
ci .  E  appresso  ;  Con  questo  impiastro  guarirai  li  idro- 
pici ,     e    splenetici  ,  e  simili. 

SPLENICO  .   T.  degli  Anatomici  .  Aggiunto  dato 
ad  alcuni  rami  di   vene  della  milza  . 

M  LENIO  .   Con    tal   nome  si  chiamano    tra  gli  al- 
tri ,  due   muscoli  del  capo.   Voc.   Dis. 

f  **  SPLORATORE.  .Meno  usalo  che  Esploratore. 
Serd.  stor.  1.  45.  Quivi  gli  vennero  incontro  gli  splo- 
ratori  del  Re  .  E  2.  90.  Avvisato  di  tutta  la  cosa  dagli 
sploratori  fece  nuove  macchine. 

SPC)  DLo  PARE.  In  signijic.  neulr.  pass.  Levarsi  la 
podestà.  Lat.  possessionem  rellnquere  ,  possessione  exi- 
re  .  Gr.  xthcvj  àvoXetTriiv  .  Frane.  Sacch.  nov.  203. 
Io  sono  stato  qui  èffea  tre  anni  per  la  tale  quistione 
delle  mie  castella  ,  delle  quali  me  ne  spodestai.  Varch. 
Ercol.  358.  Se  dicessero,  che  i  Fiorentini,  non  curan- 
do ,  anzi  dispregiando  la  lor  lingua  ,  se  ne  fussero  spo- 
destali da  se  medesimi  ec.  che  rispondereste  voi  l  Sega. 
stor.  12.  324.  Liberamente  si  spodestò  di  quel  domi- 
nio ,  che  metteva  in  arme  tremila  fanti  . 

§.  Spodestarsi  ,  vale  anche  assolulam.  Privarsi;  on- 
de si  dice  in  proverb.  Chi  del  suo  si  spodesta,  dato 
gli  sia   un   mazzo  in  sulla  lesta  . 

SPODESTATO.    Add.  da  Spodestare. 

§.  I.  Talora  vale  anche  Che  è  senza  potere. Cronichelt. 
d  Amar.  bg.  Signori  Romani,  Voi  siete  per  vincere  la 
guerra,perocchè  sono  ispodestati,  e  voi  no  ,  e  però  non 
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vi  consiglio  di  pace.  Dep.  Decam.  54.  In  quel  somma- 
rio,© Cronichetta,  che  noi  diciamo  d'Amaretto  ,  trovia- 
mo in  questo  medesimo  senso  spodestato  ,  formato  re- 
golarmente da  podestà  voce  antica,  che  pur  oggi  tra- 
mutato 1'  accento  ,  come  di  molte  altre  è  avvenuto  ,  e 
pure  in  uso  ec.  significando,  che  i  Cartaginesi  per 
le  tante  rotte  ,  e  rovine  ,  e  perdile  di  uomini  ,  e  di  na- 
vi erano  rimasi  senza  forze,  o  potere  alcuno  da  stare 
più  loro  a  petto . 

§.  II.  Per  Impetuoso  ,  Sfrenato  ,  quasi  òopra  ogni 
podestà.  Lat.  effrcenatus.  Gr.  etxfwrns.  M.  V.  3.  14. 
A  dì  i4.  del  detto  mese  cominciò  un  vento  Austro  spo- 
destato ,  e  impetuoso.  E  cap.  79.  Che  parea  ,  come  la 
sformata  grandine  ,  spinta  da  spodestata  fortuna  d'im- 
petuosi venti. 

SPÓDIO.  Quel,  che  rimane  dopo  V  abbruciamento 
di  checchessia  ,  divenuto  come  carbone  ;  oggi  propria- 
mente si  prende  per  lo  Capo  morto  dell'avorio  abbru- 
ciato. Lat.  spodium  .  Gr.  <?W,5*  .  Mil.  M.  Poi.  Qui 
si  fa  la  tuzia  ,  e  lo  spodio  ,  e  dirovvi  come  .  Egli  hanno 
una  vena  di  terra,  la  quale  è  buona  a  ciò  ,  e  pongonla 
nella  fornace  ardente,  e  in  sulla  fornace  pongono  gra- 
ticole di  ferro,  e  '1  fummo  di  quella  terra  va  suso  alle 
graticole,  e  quello,  che  quivi  rimane  appiccato  è  tuzia, 
e  quello,  che  rimane  nel  fuoco  ,  è  spodio  .  M.  Aldobr. 
Sciroppo  fatto  di  vino  di  melagrane  ,  e  vino  di  mele 
cotogne  con  once  una  di  spodio.  Ricett.  Fior.  66.  Lo 
spodìo  si  trova  nelle  fornaci  del  rame  ,  nelle  quali  si 
trova  ancora  la  pomfolige  .  E  appresso  :  Lo  spodio  è 
fatto  delle  parti  più  grosse  ,  e  si  trova  nello  spazzo 
della  stanza,  dove  si  cuoce .  E  67.  Lo  spodio  di  Avi- 
cenna si  fa  delle  radici  del  ruvistico  . 

*  SPOETARE.  Privare  Altrui  del  grado  ,  e  nome 
di  Poeta.  Uden.  Nis.  Sicché  gli  soprasta  sempre  il 
pericolo  di  essere  spoetalo  ,  e  se  in  atto  è  poeta,  può 
in  potenza  non  esser  poeta  . 

§.  Spoetare  ,  in  signific.  neutr.  pass.  Abbandonar  la 
poesia  .  Lat.  poelicam  facullalem  mittere  .  Lasc.  rim.  3. 
223.  Io  mi  spoeto,  poich'io  veggo  quello,  Che  ma- 
donna accademia  ha  ordinato.  Car.  leti.  1.  124.  Do- 
vete sapere,  che  mi  sono  spoetato  ,  se  poeta  però  sono 
stato  mai  . 

SPÒGLIA.  Quello  ,  di  che  altri  è  spogliato  .  Lat. 
exuviae  ,  spolia.  Gr.  o-xv\ov  .  Dant.  Inf.  3.  Come  d'au- 
tunno si  levan  le  foglie  L"  una  appresso  dell'  altra  , 
infin  che  '1  ramo  Rende  alla  terra  tutte  le  sue  spoglie. 
Pelr.  son.  377.  Al  cader  d'  una  pianta  ,  che  si  svelse  , 
Come  quella  ,  che  ferro  ,  o  vento  sterpe  ,  Spargendo  a 
terra  le  sue  spoglie  eccelse. 

§.  I.  Per  Preda  di  spoglie.  Lat.  spolium  ,  praeda  . 
Gr.  extXov  ,  Xé?«  .  Pelr.  son.  226.  Avran  di  me  poco 
onorata  spoglia.  G.  V.  9.  3i6.  1. Mandali  i  pregioni  ,  e 
le  spoglie  del  campo  a  Lucca.  Quid.  G.  Alli  quali  la 
rapita°preda  era  pervenuta  delle  cose  ,  e  delle  spoglie 
de' Troiani.  _ 

\.  IL  Per  mela/.  Lat.  spoliae  ,  exuviae.  l/r.  exu- 
Xov.  Mor.  S.  Greg.  Quando  '1  signore  tolse  a'  Giudei 
le  spoglie  delle  virtù  ,  allora  egli  die  la  bellezza  de' do- 
ni delle    Spirito  santo    alla    casa    del    cuor   de'  Genti- 

-f-  §.  III.  Per  similit.  in  vece  di  Corpo. hai.  corpus  , 
exuviae.  Gr.  o-ùfJtoL.  Dant.  Inf.  i3.  Come  l'altre  ver- 
rem  per  nostre  spoglie.  Pelr.  son.  260.  Al  ciel  nuda 
è  gita,  Lasciando  in  terra  la  sua  bella  spoglia.  Sega. 
Mann.  Apr.  9.  5.  Finché    vivesti   sotto   spoglia    morta- 

%..  IV.  Per  Tiuccia  ,  Scorza.  Lat.  putamen  .  br.  o-xu- 
/3x\sv.  Libr.  Son.  129.  Se  delle  noci  io  troverò  le  spo- 
glie .  Red.  Ins.  126.  Quesii  bruchi  ec.  s'addormentano 
più  volte  ,  e  gettano  più  volte  la  spoglia  . 

**  €.  V.  Per  l'  Intonaco  ,  che  si  mette  sopra   la  for- 
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ma  ,  per  gettare  statue  »  o  altro  .  Benv.  Celi.  Orefie. 
91.  Questo  [  gesso  ]  si  debbe  mettere  sopra  detla  for- 
ma della  grossezza  di  una  costa  di  coltello  ec.  avver- 
tendo sempre  ,  che  quant'  è  maggiore  la  forma,  tanto 
più  grossa  si  debbe  far  la  detta  spoglia  . 

*  §.  VI.  Spoglie  ,  per  Avanzi  ,  Demolizioni ,  Fran- 
tumi di  cose  già  intere  .  Vasar.  Le  muraglie  che  in 
Roma  furon  fatte  di  spoglie  antiche  .  E  altrove  :  Tem- 
pietti ,  e  cappelline  fatti  di  spoglia  . 

SP0GLIAG1OKE.  Lo  spogliare,  Spogliamelo. 
Lat.  spoliatio  .  Gr.  o-xvXcOfftf.  S.  Ag.  C  D.  Andò  in- 
nanzi la  sua  legione  ,  acciocché  la  spogliagione  e  del 
legato  ,  e  dello  sciolto  seguitasse  dapoi  . 

SPOGLIAMEiNTO.  Lo  spogliare.  Lat.  despolialio  . 

Gr.   oxdXiVaii  . 

§.  I.  Per  lspoglia  ,  nel  signific.  del  §.  II.  òalust. 
fug,  R.  Andava  spesso  dicendo,  come  egli  di  loro  avea 
vinto  il  consolato  ,  e  tolto  il  luogo  di  preda  ,  e  di  spo- 
gliamento  .  , 

§.  II.  Per  Privazione  .  Lat.  spoliatio  .  Gr.  réfxf'J  . 
M.  V.  1.  16.  Meritasse  maggior  disciplina,  e  spoglia- 
mento'di  que'  beni  ,  da'  quali  procedeva  la  viziosa  in- 
gratitudine. Coli.  SS.  Pad.  Anche  la  fatica  incessabile, 
e  lo  spogliamento  ,  e  la  privazione  di  tutte  le  cose  vo- 
lonterosamente è  sostenuta  .  Cr.  l\.  18.  8.  Alle  quali 
[  viti  ]  sovvenir  ti  conviene  con  ispogliamento  delle 
foglie  ne' luoghi  freddi. 

f  *  SPOGLIASTE  .  Che  spoglia  .  Borgh.  Fir. 
disc.  299.  Si  è  veduto  legar  quelli  ,  che  allora  allora 
gli  menavan  prigioni  ,  e  spogliare  gli  spogliami  ,  e  gi- 
rarsi ogni  cosa  a  rovescio  di  prima  . 

SPOGLIARE.  Cavare  i  vestimenti  di  dosso  ;  ed  ol- 
tre al  signific.  alt.  si  usa  anche  nel  neulr.  pass.  Lat. 
exuere  ,  spoliare  .  Gr.  àvoJòiiv  .  Bocc.  nov.  46.  3.  A- 
vevano  comandato  a  Pietro  ,  che  si  spogliasse  ,  il  qua- 
le spogliandosi  ec.  E  g.  6.f.  12.  Tutte  e  sette  si  spo- 
gliarono, ed  entrarono  in  esso. 

§.  I.  Spogliare,  per  Tor  via  la  spoglia. Lat.  exuere  , 
spoliare.  Dant.  Inf.  33.  Tu  ne  vestisti  Queste  misere 
carni ,  e  tu  le  spoglia  .  Petr.  canz.  40.  4.  Per  rivestir- 
sen   poi  Un' altra  volta,  e  mai  più  non  spogliarsi. 

§.  II.  Per  Predare  ,  Rubare  .  Frane.  Sacch.  nov.  229. 
Avea  ben  trovato  malandrini  ,  che  1'  aveano  spogliato 
d'ogni  suo  bene  .  Dav.  Scism.  48.  Lo  istigò  il  diavolo 
a  spogliare  i  conventi  .  E  5i.  Spogliava  le  chiese  di 
tutte  le  cose  di  valuta. 

§.  III.  Per  melaj.  Privare  ,  Tor  via;  e  in  signific. 
neutr.  pass.  Lasciare  .  Lat.  spoliare  ,  privare  ,  vtduart. 
Tes.  Br.  2.  29.  Alla  fine  fu  egli  spogliato  della  sua 
dignitade  per  sentenza  di  Papa  Innoceuzio  IV.  per  co- 
mune consiglio  del  generale  concilio.  Dant.  Purg.  01. 
Perchè  del  passare  innanzi  Dovessili  così  spogliar  la 
spene  ?  E  Par.  i5.  Ben  è,  che  senza  termine  si  doglia 
Chi  per  amor  di  cosa,  che  non  duri  Eternalmeme  , 
quel!'  amor  si  spoglia.  Frane.  Sacch.  nov.  229.  Avea 
ben  trovato  malandrini,  che  1'  aveano  spogliato  d'ogni 

suo  bene  .  oecr 

(*)  §.  IV.  Spogliarsi  in  farsetto  .  V.  FARÒH- 
TO.    §.  IV. 

SPOGLIATO.  Add.  da  Spogliare;  Senza  veste, 
Nudo  .  Lat.  spoliatus  ,  exulus  .  Gr.  óviàuSvi  •  Ovid. 
Pisi.  41.  Oh  che  disonore  è  questo  .  che  lo  scudo  tuo 
abbia  coperto  il  molle  ,  e  Io  femminile  lato  della  lua 
amante  ,  il  quale  è  coperto  dell'  aspro  ,  e  velluto  cuoio 
spogliato  per  le  tue  forze  dalle  coste  dello  arricciato 
leone  .  Gal.  cap.  log.  5.  178.  Questo  lo  sanno  insino 
agli  animali,  Che  vivono  spogliati  ,  e  allo  scoperto. 

5.  Per  metaf.  Petr.  son.  255.  L'  alma  d*  ogni  suo 
ben  spogliata,  e  priva.  Amet.  3_4.  La  cagione  della 
rivestila  terra  da  Ariete  ,  poi  spogliata  da  Libra  ti  mo- 
sterrò  .  Mor.  S.  Greg.  8.  07.  Si  può  dire  ,   che   come 
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fico  spogliato  ella    perda  la    corteccia,    che    la    copri- 
rà . 

SPOGLIATOIO.  Luogo,  o  Slama  destinata  per 
posare  i  panni  di  dosso.  JLat.  apodylerium  ,  spoliarium. 
Gr.  anroJvTn'ftov  . 

SPOGL1ATORE.  Che  spoglia  ,  Ladro.  Lat.  far, 
spoliator  ,  expolialor  .  Gr.  \a(pc/{Cfyw)  o'{  .  Filoc.  i. 
ir5_j:  Verso  quella  mirando  semi  lo  spiacevol  rouior  de- 
fili spogliatoci  .  Fit.  SS.  Pad.  Questi  imprima  essendo 
Pagano  ,  e  grandissimo  ladrone,  e  spogliator  di  sepol- 
cri ,  e   in  ogni  male   nominatissimo  . 

SPOGLIA  PUR  A.  Lo  spogliare.  Lat.  spoliatio  ,  ex- 
poliatio  .  Gr.  oxn'Xius-if  .  Coni.  Purg.  g.  Della  quale 
spogliatura  essa  porta  molto  si  dolse  ,  perocché  col 
«uo  si  dovevano  dilacerare,  e  uccidere  li  cari  cittadi- 
ni. P'sl-  S.  Giti.  F.  II.  Sarai  ferita  da  lui ,  e  spogliata 
sarai  lieta  ,  e  galdente  di  quelle  ferite  ,  e  di  quella  spo- 
gliatura .  Fr.  lac.  T.  2.  20.  17.  Queste  quattro  spoglia- 
ture    Più  che  le  prime  son  dure  . 

SPOGL1AZZA.  //  percuotere  uno  ,  fattolo  prima  spo- 
gliare .  Cari.  Fior.  11.  Quale  con  palmata  ,  quale  con 
cavallo  ,  e  quale  con  ispogliazza  ,  e  niuno  senza  gasti- 
go  ne  rimanda  in  breve  a  sedere.  Malm.  5.  5i.  Or 
più  rossa  del  cui  d'  uno  scolare,  Dopo  ch'egli  ha  toc- 
cato una  spogliazza  . 

§.  I.  Per  /spoglio  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  De*  giovani 
Domestiche  spogliazze  ,  e  sfornimenti  Di  saiorne,  gior- 
nee ,   guarnacche,   e  robe. 

S-  Li.  Per  mela/.  Dare  la  spogliano  a  una  casa  ,  o 
simili,  vale  Rubarla,  Fatarla.  Lat.  expilare .  Gr. 
Wrf/j-f/Aafi/ . 

^SPOGLIAZZATO.  Add.  Mezzo  spogliato.  Buon. 
Fier.  4.  4.  3.  Sguazzar  la  slate  all'acqua,  o  pe*  terre- 
ni Spoghazzato  in  zendado  ,  in  man  la  rosta. 

SPOGLIO.  Arnese  .  Mor.  S.  Greg.  La  bellezza 
della  casa  è  divider  gli  spogli  . 

§•  f.  Per  Preda.  Lai.  spolium  ,  praeda  .  Gr.  o-kÒXov. 
G.  V.  7.  107.  1.  Grandissimo  spargimento  di  sangue 
*'  era  fatto  ec.  e  innumerabile  spoglio  di  moneta.  Omel. 
S.  Greg.  Lo  inimico  antico  ha  perduti  gli  spogli  del- 
l' umana  generazione,  gli  quali  avea  presi.  Stor.  Eur. 
b.  i3o.  Ma  lo  spoglio  ,  e  la  preda  fu  ben  grandissi- 
ma . 

S-  li-  Spoglio  ,  diciamo  anche  a  una  Raccolta  di  no- 
tizie ricavate  dal  leggere  gli  autori.  Fit.  Pile.  6^. 
Cosi  fossero  vedute  le  preparazioni  ...  i  repertorj  ,  gli 
spogli,  i  luoghi  imitati.. Maini,  9.  42.  E  scorso  tutto  il 
suo  vocabolario,  Scrisse  in  maniera,  e  fece  un  tale 
spoglio  ,  Ch'  ei  messe  un  mar  di  crusca  in  mezzo  fo- 
glio. 

SPOLA,  e  SPUOLA.  Strumento  di  legno  a  guisa 
di  navicella  ,  ove  con  un  fuscello  detto  Spoletto  si  tiene 
il  cannel  del  ripieno  ,  per  uso  di  tessere  .  Lat.  radius 
Gr.  xs?  ki'ì  .  Dani.  Inf.  20.  Vedi  le  triste  ,  che  lascia- 
ron  P  ago  ,  La  spuola  ,  e  '1  fuso.  E  Purg.  3i.  E  ti- 
randosi me  dietro,  sen  giva  Sovresso  l'acqua  lieve, 
come  spoia  .  Bui.  ivi:  Spola  è  lo  strumento  da  tesse- 
re ,  che  si  gitta  tra  Io  stame  ,  e  va  leggermente  ,  sicché 
non  rompe  le  tila  .  Dani.  Par.  3.  Per  apprender  da  lei 
qual  fu  la  tela  ,  Onde  non  trasse  infino  al  co  la  spola. 
Jìut.  ivi;  Spola  è  instrumento  con  cui  si  tesse,  e  git- 
tasi  lo  fiio  per  la   tela  . 

*  SPOLETTA,  e  SPUOLETTA.  T.  de'  Bombar- 
dieri.  Cannello  di  legno  fermalo  nella  bocca  della  gra- 
nata, e  pieno  di  una  certa  mistura  alla  quale  si  dà  fuo- 
co prima   di  scagliar   la  granala  contro  'l  nemico  . 

f  SPOLETTO.  T.  de'  Tessitori  ,  ec.  Il  fusello  del- 
la  spola     in    cui     s'  infila     il    cannello     del     ripieno  .     F. 

O  l   \J  Lj  A  . 

*  SPOLLONARE.  T.  degli  Agricoltori.  Ripulir 
le  vili  troncando  tutti  i  falsi  polloni  . 

T.  VI. 
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*  S-  Dicesi  anche  del  Romper  coli'  unghie  il  eopo 
de  tralci  ,  che  non  sono  destinati  a  formare  la  potatura 
dell    anno   seguente  . 

*  SPOLLONATURA.    T.    degli   Agricoltori.    Lo 

spollonare  . 

SPOLPAMENTO.  Lo  spolpare.  Lat.  pulparum  de- 
tractio.  Sega.  Crisi,  instr.  2.  21.  r3.  Figuratevi,  che 
lavoro  di  squarci,  e  di  spolpamene,  e  di  stracciatur» 
dovettero   fare   i  barbati  su  quel  corpo  si  delicato. 

SPOLPARE.  Levar  la  polpa;  e  in  signific.  neutr. 
pass.  Perder  le  polpe  ,  o  Rimaner  senza  polpe  .  Lat.  pul- 
pas  detrahere  .  Cr.  g.  5o.  2.  Si  cuoca  in  Un  vasello 
pieno  d'olio  comuue  ,  in  tantoché  la  carne  del  ser- 
pente nell'olio  si  liquefacela,  e  spolpi  ,  e  dall'ossa  si 
parta  .  Peir.  son.  162.  Non  spero  del  mio  affanno  aver 
inai  posa,  Infìn  eh*  i'  mi  disosso,  e  snervo  ,  e  spol- 
po. 

§.  I.  E  Spolpare  ,  per  similit.  Privare  .  Lat.  spolia- 
re.  Gr.  twj?i^iv  .  Dani.  Purg.  1*4.  Perocché '1  luogo, 
U  fui  a  viver  posto  ,  Di  giorno  in  giorno  più  di  ben  si 
spolpa.  Bui.  ivi  :  Spolpare  è  levar  la  polpa,  e  però  si 
piglia  spolpare  qui  per  privare. 

§.  IL  Per  me  taf.  vale  Sfruttare  .  Lat.  ejfcetum  red- 
dere  .  Gr.  Ì%u?oi>  nronìv  .  Dep.  Decam.  100.  Come  si 
dice  snervare  ,  e  spolpare  ec.  per  torla  via  ,  e  privar 
di  forza .  Dav.  Colt.  i53.  E  grande  errore  por  nella 
vi-na  frutti  ,  né  piante  di  sorta  alcuna,  massimamente 
cavoli  ,  spighi  ,  ramerini  ,  allori  ,  salvia  ,  e  simili  cose 
calde,  che  infettano  ,  e  spolpano.  E  i57.  Con  tutto 
che  essi  alquanto  spolpino  ,  non  per  tanto  da  lodar  so- 
no que'  ,  che  dicono  i  saeltoli  esser  buoni  per  appic- 
carvi il  (iaschetto .  E  i59.  Spolpano,  e  disertano  Ja 
vite  . 

SPOLPATO.  Add.  da  Spolpare.  Salvia,  disc.  1.  n. 
Invitando  ossa  spolpate  a  udire  la  predica  del  Signore, 
videle  in  un  tratto  sollevarsi  ,  e  congiugnersi  °  e  dì 
nervi,  e  di  vene  guerr.i.si.  Borgh.  Fir.  disf.  255. 
Snervata  1  Italia,  e  spolpato  d' ogni  suo  vieore  l'Im- 
perio [  qui  per  melaf.    ]  . 

5.  Malto  spolpato,  dicesi  di  Chi  sia  giunto  ad  ec- 
cesso di  mattezza  .  Maini.  1.  (j  1 .  Fortuna,  che  1'  avea 
matto  provato,  Volle,  ch'ei  diventasse  anco  spolpato 
[   qui  in   equivoco  ] . 

SPOLPO.    Add.    Spolpato  . 

§.  Per  Ardentemente  innamorato  .  Buon.  Fier.  2.  2. 
4;  Mona  Lena  Le  sta  più  dietro  a  soffiar  negli  orecchi  ' 
S  altri  passando  le  si  scuopre  cotto  Spolpo  di  lei  ? 
E  3.  4.  9.  Quando  donna  non  pure  innamorata  ,  Ma 
spolpa  ,  e  marcia  si  cavava  il  cuore  ,  E  vel  por- 
gea  .  r 

f  *  SPOLTIGLIA.  Polvere  da  Orefici  ,  ec.  Forse 
polvere  di  smeriglio  ridotta  in  pasta  ,  o  forse  Ciò  ,  che 
si  iHrae  dalla  polvere  già  adoperata  nello  smerigliare 
qualche  lavoro  .  Bellin.  disc.  2.  3o6.  Tale  unguento 
fatto  d'  acqua  ,  e  di  sottilissimo  smeriglio  .  .  .  "polti- 
glia dicesi  ,  e  tale  spoltiglia  attentamente  giiata  sopra 
il  cristallo  e  sì  leggiermente  che  pochissimo  la  sforzi 
da  1'  ultima  mano  alla  figura  del  vetio  e  la  sua  schiet' 
ta  ed  intera  lucidità  .  E  3o7.  Per  dare  a  questi  (  mar- 
mi) l'ultima  politura  si  adopera  Ja  raspa  ...  ma 
per  1*  ultima  grana  ci   vuol  la  spolti-lia  di  smerigliò 

t  SPOLTRARE,  e  SPOLTRIRE. ^«""1!  La- 
sciar la  poltroneria  .  Lat.  socordiam  abjicere  ,  vetemum 
excutere  .  Gr.  oabupiiav  trqoiivat  .  Dani.  Inf.  iA.  O- 
in.il  convien  ,  che  tu  cosi  ti  spoltre,  Disse '1  maestro, 
che  seggendo  in  piuma  In  fama  non  si  vien  ,  né  sotto 
coltre.  Bai.  ivi;  Convien  ,  che  tu  ti  spoltre,  cioè 
spoltronisca  per  si  fatto  modo.  Ditiam.  3.  5.  La  stra- 
da so  ,  ma  convien  1'  uom  si  spoltri  .  Varch.  rim.  255. 
Peiò  convien  ,  che  chi  gli  estremi  danni  Sentir  non 
vuol  ,  spoltri  per  tempo,  e  spigre  (  qui  è  neutr.  ass.  ). 
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SPOLTRONIRE.  Neutr.  pass.  Spoltrire.  Lat.  so- 
cordiam  abjicere.  Gr.  f'a$UfJÌxv  nt^a'ivai  .  Bui.  ln/.i/i. 
1.  Convien  ,  che  tu  così  ti  spoltre  ,  cioè  ti  spoltroni- 
sca   per  s'i  fatto   modo  . 

(*;  SPOLVERAMURA.  Che  spolvera  le  mura,  Uo- 
mo dappoco  ,  Saccnrdello  ;  e  si  dice  in  disprezzo  a  per- 
sona vile  .  Lat.  homo  trioboli  ,  Plaut.  Gr.  tìrióavof  , 
rfts0o\*tof  .  Buon.  Fier.  3.  2.  17.  Pur  partiron  mai 
più   Questi  spolveramura  ,  E   rasliapavimenti . 

SPOLVERARE.  Levar  via  la  polvere,  Ripulire. 
Lai.  pulverem    abslergere  . 

§.  I.  Per  melaf.  Rifrustare  ,  Ricercare  minutamente  . 
Lat.  inquirere,  vesligare.  Gr.  £%ifiUVCÌ9  .  Tue.  Dav. 
Perd.  eloq.  422.  Nelli  antichi  armai)  ,  che  ora  spolve- 
ra Mudano,  sono  ec.  undici  filze  d'atti,  e  tre  di  let- 
tere ,  che  mostrano  ec.  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  Giunta 
poi  la  stagion  ,  eh'  alla  ricolta  Soleva  spolverar  bugno- 
la ,  e  madia  ec.  4.  Introd.  Spolvera  archivj  ,  e  leggi 
annali    e     cronache  ,  Librerie  va' a  studiar. 

§.  II.  In  Signific.  neutr.  vale  Divenir  polvere.  Lat. 
conleri  ,  in  pulverem  comminiti  .  Gr.  a-uvroìfi-aSai. 
Sagg.  nat.  esp.  264.  Una  palla  di  vetro  sigillala  alla 
fiamma  ec.  non  cresce  di  peso,  e  rotta  ,  se  ne  cava  il 
sale  asciuttissimo  a  segno  ,  che  nel  votarsi  spolvera. 
Buon.  Fier.  2.  4.  11.  Le  mercanzie  ec.  Sfioriscono, 
s'  insudician  ,  si  spolverano  . 

f  **  SPOLVEREZZAMENTO.  Lo  Spolverezzare  . 
Lat.  pulverizalio  .  Vii.  S.  Frane.  216.  Nel  predicare 
pare  come  fosse    un    cotale    spolverezzamento   di  piedi 

SPf  SPOLVEREZZARE  .  e  SPOLVERIZZARE.  Ali 

durre  in  polvere  .  In  si gnijic.  alt.  e  neutr.  Lat.  in  pul- 
verem redigere  ,  comminuere  ,  friare  .  Gr.  ana^uvitv  . 
M-  ff.  6.  54.  Appresso  la  fanno  seccare  ne'forni ,  o  in 
altro  modo  ,  e  secca  la  fanno  spolverezzare  ,  e  recare 
in  sottile  polvere  .  Vit.  Piul.  Tutto  quel  luogo  è  lo- 
toso di  loto  bianco  ,  e  la  terra  è  molle,  che  leggier- 
mente  si  spolverizza  . 

§.  I.  Spolverizzare  ,  per  Aspergere  con  polvere  chec- 
chessia .  Tes.  Pov.  P.  S.  Togli  zafferano  ,  mandrago- 
la ,  storace  ,  ed  aggiugnivi  dell'  oppio  ,  tritali  bene  ,  e 
spolverizzane  sul  capo.  Benv.  Celi.  Ore/.  60.  Si  dee 
spolverizzare  con  un  poco  di  spolverezzo  di  carbo- 
ne . 

§.  II.  Spolverizzare  è  anche  termine  di  pittura  ;  e 
vale   Ricavare   in    disegno   colto  spolvero  . 

SPOLVEREZZATO  ,  e  SPOLVERIZZATO  .  Add. 
da  Spolverezzare  ,  e  Spolverizzare  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  108.  Gli  ludei  volevano  avvelenare  leremia,  e  a- 
veano  veleno  di  legno  artificiato,  e  spolverizzato.  Tes. 
Pov.  P.  S.  cap.  7.  Anco  una  mezza  libbra  di  sangue 
del  tempo  delle  donne  seccalo  ,  e  spolverizzato  ,  è  co- 
sa ottima  . 

SPOLVEREZZO  ,  e  SPOLVERIZZO.  Bottone  di 
cencio  ,  entro  cui  è  legata  polvere  di  gesso  ,  o  di  carbo- 
ne ,  per  uso  di  spolverizzare  .  Benv.  Celi.  Ore/.  60. 
Si  dee  spolverezzare  con  un  poco  di  spolverezzo  di  car- 
bone . 

§.  E  per  lo  stesso  ,  che  Spolvero  ,  o  Disegno  rica- 
vato collo  spolvero  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  10,5. 
Mandovi   un  spolverezzo  di  me  stesso  . 

SPOLVERIZZARE.    V.  SPOLVEREZZARE. 

SPOLVERIZZATO.    V.  SPOLVEREZZATO. 

SPOLVERIZZO.    V.  SPOLVEREZZO. 

SPÓLVERO.  Foglio  bucherato  con  ispillelio  ,  nel 
quale  è  il  disegno  ,  che  si  vuole  spolverizzando  ricavare, 
/accendo  per  quei  buchi  passar  la  polvere  dello  spolve- 
rizzo . 

*  §.  Spolvero  ,  T.  de'  Mugnaj  .  Buona  macinatura  . 
I  Fornoj  dicono  anche  Spolvero,  o  Prima  /arina  ,  Quel- 
lo ,  che  esce  dalla  crusca  ,  o   tritello  rimacinalo  . 
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SPONDA.  Parapetto  di  ponti,  pozzi,  /onli  ,  o  si- 
miti.  Lat.  sponda.  Gr.  Tf<>£o'$  .  Bocc.  nov.  i5.  3i. 
Come  Andreuccio  si  vide  alla  sponda  del  pozzo  vici- 
no ,  cosi  ,  lasciala  la  fune  con  le  mani  ,  si  gittò  sopra 
quella.  G.  V.  il.  1.  8.  Al  ponte  Rubaconte  l'Arno 
valicò  l'arcora  da  lato  ,  e  ruppe  le  sponde  in  parte  . 
Dani.  In/.  .18.  Che  dall' un  lato  tutti  hanno  la  fronte 
Verso  il  Castello  ,  e  vanno  a  Santo  Pietro  ,  Dall'  altra 
sponda  vanno  verso'l  monte  .  E  5i.  Più  ,  e  più  appres- 
sando in  ver  la  sponda  Fuggcmi  errore  .  Frane.  Sacch. 
nov.  72.  Fra  1'  altre  gli  vidi  uu  d'i  conficcare  la  cappa 
sulle  sponde  del  pergamo. 

§.  Per  Estremitade  semplicemente.  Lat.  sponda  ,  ora. 
Petr.  canz.  47.  1.  Ponsi  del  letto  in  sulla  sponda  man- 
ca .  E  son.  298.  Vien  tal  ,  eh'  appena  a  rimirarla  ardi- 
sco ,  E  pietosa  s'asside  in  sulla  sponda  .  Frane.  Sacch. 
nov.  48.  Palpando  il  copertoio ,  si  fece  alla  sponda. 
Tass.  Ger.  19.  120.  Dal  letto  ,  ove  la  stanca  egra  per- 
sona Posa   Raimondo  ,  il  duce  è   sulla  sponda  . 

+  *SPOiNDÀICO.r.  de'  Poeti  Greci,  e  Latini.  Ap- 
partenente a  Spondeo  .  Uden.  l\ris.  1.  21.  In  quesi'  al- 
tro verso  spondaico  esprime  con  la  spiacevolezza  del 
numero  quel  eh'  egli  intende  .  E  5.  41.  Confonde  il 
metodo  fi  apponendo  in  un  viluppo  e  terzetti,  e  versi 
interi  rimami  nel  mezzo  ,  e  settesillabi  ,  e    piedi  spon- 

daici  ec.      , 

SPONDEO.  Piede  di  verso  ,  /ormato  di  due  sillabe 
lunghe. Lai.  spondaeus.  farch.  Ercol.  2 -.9.  Dice  Quin- 
tiliano, che  distingueva  coli*  orecchio  ,  quando  un  ver- 
so esametro  forniva  in  ispondéo  . 

*  *  SPONDERUOLA.  Pialla  non  molto  larga  col 
taglio  n  angoli  retti.   Baldin  . 

(*)  SPÒNDILO. Lo  stesso  ,  che  Spondulo .Lat.  spon- 
dylus  .  Gr.  <rnràvtv\os  .  Bed.  Ins.  65.  Non  voglio  già 
tralasciar  di  dirvi,  che,  siccome  tutti  quegli  scorpioni 
dell'  Italia  ,  ec.  hanno  sei  sole  vertebre  ,  o  spondili  ,  o 
nodi  nella  coda  ,  ec.  E  66.  Gli  spondili  ole  vertebre 
della  coda  di  que'  d'  Egitto  son  tulle  quasi  di  lunghez- 
za e  di  grossezza  uguali  tra  di  loro.  E  lett.  1.  279. 
Oggi  diciamo  spondilo  .  Di  spondilo  ve  n'  è  un  esem- 
pio nel  Vocabolario  alla  voce  vertebra. 

*  SPONDILOLITO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Spezie  di 
pietra  in  cui  sono  rappresentale  le  vertebre  dorsali  de' pic- 
coli animali.  _- 

SPONDULO.  Nodo  della  spina,  Vertebra.  Lat. 
spondrlus  ,  sphondylus  ,  verlebra.Gr.  *vov*uk*i.  Volg. 
Ras.  Quella  ,  eh'  è  di  dietro,  si  continua  alli  sponduli 

del  dosso.  .  ,. 

*  SPONENTE  .  Esponente  .  Salvin.  Odiss. 

*  *  SPONGA.  Spugna. Castigl.  Cortig.  l.éfi-  Aver 
sempre  dietro  il  paggio  per  le  strade  con  la  sponga  e 
la  scopetta.  N.  S.  #  ... 

*  SPONGITE  .  Nome  generico  ,  che  1  Naturalisti 
danno  alle  pietre  spugnose  ,  e  leggieri  formale  nell  ac- 
que sopra  corpi  marini  ,  o   sopra  de    vegetabili. 

SPONIMENTO  .  Lo  sporre,  Sposizione .  L.at.  expo- 
silio  ,  enarratio. Gt.  ftft'r***  ,  MXwrif  .  Mor.  S-  Oreg. 
i3.  4.  Comecché  questo  testo  si  convenga  al  beato  u  ou- 
be  ,  senza    altro    sponiinento  debbe  essere    manifesto  a 

U+  SPONITORE. CAe  spone.  Lat.  expositor  ,  enarra- 
toJ.  Gr.  Hw*wét  ■  Amm.  ani.  28.  2.  5  Lo  sponiiore 
sopra  i  proverbj  di  Salamone  .  Pass.  3l5.  B  cori  1 ogni 
uomo  si  ne  fa  isponitore  .  Albert,  cap.  38  Co  dicono 
gli  spomici.  Salvia.  Iliad.  5.  227.  Costor  lasco  ,  e  si 
rivolse  a  Aban.e  ,  E  Poliido  ,  fu  d'  Eur.damante  Uom 
vecchio,  e  grave  sponitor  di  sogni  . 

+  **  SPONS*.  K.  L., e  disusata. Sposa.  Giuli,  leti.  io. 
^/Spense  del   mio  Signore,  e   Donne   mie.fi W™*" ■• 
Amore  ec.  ,  de'  due  cuori  fa  uno,  Sponsa  con  Isponso 
E  ivi  ;  Tra'  secolari  Sponso  ,  e  Sponsa  sor  tutti  terre», 
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omori   esser  dee   amore  .    E   di  sotto  :  Ogni  temporale 
Sponsa   amare  dee  Sponso  suo  . 

SPONSALATU  .  F.  A.  Sponsalizia  .  Lat.  desponsa- 
fio  .  Gr.  pyjfg-aa.  Fr.  Ine.  T.  6.  40.  6.  Per  giugner  a 
quel  di,  che  '1  possa  avere  Entro  le  nozze  del  luo  spon- 
salato.  ' 

t  **  SPONSALE  .  Add.  Maritale  .  Guilt.  leti.  io. 
27.  Fortissimo  ,  lealissimo  ,  e  dolce  amore  essere  quale 
dea  più  che  sponsale  !  Car.  En.  10.  n5o.  D'  ostro  e 
d'or  riguardevole  e  di  peDne  ,  Sponsali  arnesi  e  do- 
ni  ,  ovunque  andava  ec.  Cor.  Long.  sez.  4.  La  cugina 
di  già  data  ad  un  altro,  dal  dì,  che  ella  lasciò  i  veli 
sponsali  ,  se  n*  andò  via  . 

f  SPOSSAUZlA.Sponsalizio.Lat.  sponsalia.  Gr.  ni 
Wftpia.  Bocc.  noi-.  i3.  34.  Quivi  da  capo  il  Papa  fece 
solennemente  le  sponsalizie  celebrare  .  E  Teseid.  12 
75.  In  una  ricca  camera  ,  qual'  era  Quella  ,  dovp  fu  il 
letto  apparecchialo  ,  Qual  credere  possiamo  a  cosi  al- 
tera Jsponsal.zia  ,  invocala  Giunone  ,  Emilia  sen' entrò 
con  Paiamone.  Dani.  Par.  ,2.  Poiché  le  sponsalizie  fur 
compiute  Al  sacro  fonte  intra  lui  ,  e  la  fede  [qui  fi.,,. 
return,  parlando  del  battesimo].  Car.  En.  ri.  i/o"  E 
fiati  di  tanto  mal  di  nuovo  origine  D'esterna  moglie 
esterne  sponsalizie  .  ° 

SPOSSA LiZIO.  Lat.  sponsalia  .  Gr.  fuv„r-Ha.  Mae- 
'trust.  1.  02.  Che  cosa  è  lo  sposalizio  !  Lo  sponsali- 
7.10  e  la  promessa  delle  future  nozze  ,  ed  è  detto  spon- 
salmo a  spandendo  ,  cioè  promettendo.  E  t.  63  L'ar- 
ra dello  sposalizio  è  I«  anello  ,  pecunia  ,  ovvero  altre 
cose  date  alla  sposa.  Alam.  Gir.  5.  i3o.  Non  vedete 
voi  ben  ,  signor  mio  caro  ,  Ch'  Amor  fu  prima  ,  e  la 
natura  al  mondo  Ch'aspra  legge  facesse  il  nodo  avaro 
Del  sponsalmo  duro,  ed  ingiocondo?  Dav.  Scism.  Ao. 
La  quale  partorì  una  figliuola  ec.  meno  di  5.  mesi  do- 
pò   lo  sponsalmo. 

SPOSALIZIO.  Add.  Che  appartiene  allo  sponsali- 
Sto  .  .Lat.  sponsali,  .  Maestruzz.  1.  62.  Nondimeno  è 
da  notare  che  I  arre  sponsalizie  date  da  quella  par- 
te ,  che  da  cagione,  che  le  nozze  non  si  facciano  , 
si  perdono,  e  le  ricevute  si  restituiscono  in  don- 
pio.  1 

SPONSO.  A'.  L.,e  disusala. Sposo.  Lat.  sponsus  .  Gr. 
wtfPtof.Loil.  Ab.  hoc.  cap.  33.  Rattemperando  quelle 
an«DnvTf|v!i,r°  disponsate  a   te  sponso  celestiale. 

SPONlAN AMENTE,  f.  A.  Awerb.  Spontaneamen- 
te .  Lat  .sponte  .  Or.  ixvo-iut  .  Dani.  Conv.  72.  Dopo 
a  sua  liberazione  spontanamente  esser  ritornato  in  ési- 

«.«7.^^''   ha  •'  spontaneamente  )  . 

SPONIANEAMENTE  .  Avveri,  Di  propria  volon- 
tà .  Uni.  sponto  .  ultra  .  Gr.  ,W«V  .  Bocc.  leti.  Pin. 
l'oss.  274.  Voi  vi  dovreste  vergognare,  e  dolere  di  non 

fntSS  fj&J      '  «''ì    ì,  §ra"     ,eni',°  '  ^P-'-eamente 
p^uo.  tu.  y.  9.  q8.  11  coin„uei  ta  sua  ljbe_ 

ralua  ,  e  proferta  ,  spontaneamente  ,  e  di  buon  volere 
ec  si  dispose  a  sopraccomperare  .  S.  Agost.  C.  D 
ier dilatare  .1  regno  ,  provocare  spontaneamente  a  °uer- 

non  ZT  r""  '  *T"  LUC-   *  3-  T.   sai   bene,  che  io 
non  te  la  eInes,     e  che  tu  me  la  portasti  spontaneamen- 

«„V    A° '  •  3?G    l   P^ticolari  delle  città   pro- 

r  rLl,anD«  SP0";anea'»e"te    la  decima  degli    armenti  , 

re    lt     .. ''  yarCk-  3-  pr°S-   ,2    P«o«»i  egli  abitai 
resene  elleno  ec.  s,  volgano  spontaneamente  al  cenno 

*  SPONTANEITÀ.  T.  Didascalico.  Il  consenso  del- 
tanea  '  °  "'"  '"  ^^  f°rmaU  delV  atione  *P°«- 

sPtnt™cÀm0-  ***'  Contarlo. Lzt.  spontanea,  , 
Su-Th         '         '   ""*?*"!  ,   i***toi  .    Bocc.  nov.    27.   24 
fcua   d     vostra  spontanea   volontà  eravate  divenuta.  Lil. 

In)    2 SIT  SP0n,a"eo  al    Pa^'^e  »«  ài  dietro.  Cam. 
in/.  2.  Che  1    uomo  abbia  in  se  la    rfHS  delia  magna- 
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n.m.  ade     e  spontaneo  proponimento  di  far  cose  m'ala- 

g*roh.  Sega.  Mann.  Magg.  ,6.  a.  In  qUe„.  £  hlQ  ^ 
do  per  o.d.ne  espresso  ,  d,'  ebbe  dal  Padre;  in  questo 
viene  di  suo   motivo   spontaneo  . 

*  §.  I.  Moto  spontaneo  ,  dicono  i  Medici  a  Quello 
che -esercita  il  corpo  naturalmente  senza  il  concorso 
dell  animo  .  Moto  spontaneo  del  cuore  ,  delle  arterie 
ec. 

*  §.  II.  Piante  spontanee,  diconsi  da'  Botanici  Quel- 
le   che   nascono  senza   cultura. 

f  SPUNTANO,  ^rfrf.  Spontaneo. Lat.  spontanea,. Gr. 
av-nuavt  ,  exsV/sj  .  Varch.  Ercol.  7.  Gli  promisi  di 
mia  spantana  volontà  ,  che  rispondendo  il  Castelve- 
tro  ec.  piglierei  io  1'  assunto  di  difendere  le  ragioni 
sue.  Boez.  Varch.  3.  pros .  n.  Se  io  considero  ,  d°,ssi 
gli  animali  ec.  ,  non  ne  truovo  nessuno  ,  il  quale  non 
isforzato  da  alcuna  cagione  di  fuori  si  speli  e  «etti 
via  la  voglia  dell'essere,  e  corra  alla  mort°e  di^sua 
sporitana   volontà  . 

t  **  SPONTONATA.  Colpo  di  puntone.  Frane, 
òacch.  no».  180.  Le  parole  conducono  spesse  volte  sii 
uomini  nel  lecceto  in  tal  forma,  che  chi  ha  mosto 
r'C* Ven^r,°ie  '  Che  Sono  Pe8S''o  ,  che  spontonate. 

*  SPONPONCELLO  .  Dim.  di  Spontone  .  Triss.  It. 
Ilo. 

f*SPON  TONE.  Più  comunemente  Spuntone.   Buon. 
'-  il  °-   P'  quanti  fia  capace   il   mio  spontone  ? 

tSPUPOLARE./J/^0/„re.Po,„ir7.La,malasciar. 
da  fu  giunta  nel  chiostro  ,  E  spopolato  fu  P  aria  grat- 
tando, òegn.  Crisi,  instr.  ,.  ,4.  20.Si  lamenta  di  voi 
la  Santissima  Vergine  ,  che  desiderando  di  vedere  per 
vostro  mezzo  ripopolarsi  il  Paradiso,  vede  che  per 
colpa    vostra  si  spopola  ogni  di  più  . 

SPOPOLATO.  Add.    da   Spopolare. 
t  SPOPPAMENTO. Lo  spoppare  .  Lat.    allactalio.    Gr. 
atroya-KaxTKT^i.    Tratt.    se^r.  cos.  dona.  Più  accarez- 
za il  rallevato,  quando  si  avvvicina  il  tempo  dello  spop- 
pamento. l    l 

SPOPPARE  .  Levar  la  poppa  ,  Tor  la  poppa  a' bam- 
bini Disusargli  dal  latte  ;  che  anche  si  dice  Divezza- 
re.  Lat.  ablactare  .  Gr.  ctVoya\axri  %hv  .  Cavate.  P»n- 
git.  ha  a  no.  ,  come  le  nutrici  ,  le  quali  vogliono  spop- 
pare li  fanciulli  .  E  Med.  cuor.  Iddio  spoppa  sì  i  mio' 
figliuoli  dal  latte  della  mondana  consolazione  per  1'  a- 
mantud.ne  della  tabulazione  ,  come  le  u.adri  spoppa- 
no li  fanciulli  ponendo  in  sulla  poppa  alcuna  cosa  a- 
mara.  Cron.  Veli.  i39.  Avendolo  spoppato,  e  cresciu- 
to un  poco  con  grande  pena  ,  e  Laica,  il  facea  donni- 
re   di  per  se   io   un    letto. 

**  %.  Per  simìlil.  per  Cavar  troppo  il  succo.  Soder. 
Colt.  'OS.  I  freschi  [pali}  spoppano  il  terreno,  e  dan- 
neggiano  troppo  le  viti  .  E  52.  Affinchè  [  il  sermento 
propagginato]  non  offenda  tanto  la  vite  vecchia,  spop- 
pandola troppo  ,  se  gli  dia  un  taglio  il  second'  an- 
no. 

SPOPPATO.  Add.  da  Spoppare.  Lat.  ablactatus  .Gr. 
airoy;ya\*KTto(*i»os.Esp,  Salm.  Siccome  lo  spoppato 
dalla  madre  sua  ,  così  sia  la  punizione  all'  anima  mia. 
Cron.  reti.  46.  Per  far  ira  alla  balia  mia  ,  poppan- 
do ,0  ,  ovvero  spoppato  ,  e'  mi  togliea  ,  e'  poneami  d'  in 
sul  palco  della  sala    in  sulla   trave. 

$.  Figuratam.  Burch.  1.  66.  Cavagli  verdi,  e  non 
porri  rosati  ,  E  lupini  spoppati  .  Libr.  Son.  5o.  Voce 
spoppata   proprio  da  coralli. 

*  SPORÀDICO.  T.  de'  Medici  .  Opposto  a  Epide- 
nuco  ,  ed  è  aggiunto  di  quelle  Malattie  che  sono  pro- 
prie di  qualche  paese  ,  che  regnano  in  ogni  tempo  ,  e 
per  diverse  cagioni.  Targ.  Prodr.  Malattie  sì  epidemi- 
che, che  sporadiche,  alle  quali  sono  soggetti  gli  anima- 

t     (*)    SPORCAMENTE    .    Avveri.    Laidamente    , 
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Lordamente  ,  Sozzamente. Lat.  faede  ,  immunde.  Gr.  a/V- 
;tf<ù?,  ft/ir«ft7j.  iJ^n.  Crisl.instr.3.  i/f.  18.  Gli  offerisce 
un  bacino  pieno  di  frutta  .  .  .;  ma  eran  anche  si  spor- 
camente imbrattate  ,  che  sol  vedute  commovevano  a 
schifo  .  Fortig.  Ricciard.  2.  a».  Ella  sospira  ,  e  da  se 
lungi  il  caccia,  Dicendo  :  Ancor  tu  puzzi  di  letame  ; 
Ancor  tu  porti ,  o  mio  campione,  il  viso  Di  quello  ster- 
co sporcamente  intriso  . 

SPORCARE  .  Intridere  ,  Bruttare  ,  Imbrattare.  Lat. 
polluere  ,  eonspurcare  .  Gr.  piiaivetv  .  Tac.  Dav.  ann. 
3.  72.  Se  noi  guardiamo  solamente  ,  Padri  coscritti  , 
con  che  nefanda  voce  Lutorio  Prisco  ha  sporcato  la  sua 
mente  ,  e  gli  orecchi  degli  uomini  ,  né  carcere  ,  ne 
laccio  ,  ne  servile  strazio  gli  è  tanto  (  qui  per  me- 
ta f.  )  . 

SPORCATO  .  Add.  da  Sporcare.  Lat.  pollutus  ,  con- 
taminatiti ,  temeratus.  .  Gr.  fxiav^eii  .  Tac.  Dav.  ann. 
3.  78.  Capitone  ,  per  essere  in  ragion  civile  ,  e  divina 
gran  savio,  tanto  più  scorno  ebbe  della  sporcata  degni- 
ti pubblica  ec.  Buon.  Pier.  /,.  5.  6.  Ma  '1  Terenzio 
Restò 'n  mano  al  libraio,  che  gli  voleva  Rimpastar 
l'Eunuco  quasi  affatto  Roso  dalle  tignole, oggi  sporcato. 

f  SPORCHERIA.  Porcheria  ,  Sporcizia  ,  Schifezza  . 
Lat.  flagilium  ,  sordes  ,  nequilia  .  Gr.  «VgX}«<*  ,  «<r»  , 
(U3%$n{ia  .  Dav.  Colt.  i65.  Conciano  ,  e  racconciano 
i  vini  torbidi  ,  e  tristi  ec.  con  la  sapa  ,  abrostini  bolli- 
ti ,  allume  di  rocca  ,  e  altre  sporcherie  da  osti,  e  tristi 
uomini  .  Cant.  Cam.  170.  Certe  botti  muffale  O  per 
vecchiezza  ,  o  per  isporcheria  ,  Con  lor  non  v'  impac- 
ciate Mettervi  nulla  ,  perdi'  eli'  è  pazzia.  Malt.  Franz. 
rim.  3.  96.  Questo  (  steccadenli  )  ogni  buco  sa  trovare 
a  sesto  ,  Mortai  nemico  d*  ogni  sporcheria  ,  Più  eh'  un 
mal  pagator  di  dar  il  resto. 

SPORCHETTO.   Dim.  di    Sporco  .  Lat.  iurpiculus  . 

Gr.  ùirou.<TX?°i-^lleS-  l0\-  Non  vi  fate  Per°  si  sc°fac' 
ciate  maravigliale  ,  che  in  quel  sonetto  ,  che  voi^  per 
altro  cotanto  lodaste  ,  si  truovi  una  parolina  ,  eh'  ab- 
bia ,  anzi  che  no  ,  dello  sporchetto. 

•f  SPORCHEZZA. Sporcizia.  Lat.  spurcitia  ,  feelidas  . 
Gv.  ctx.o^a^t'a  ,  «/^foTO{  .  Serd.  stor.  8.  3io,.  Quivi  , 
a  guisa  d'  un  animale  nuovo  ,  e  inusitato  ,  1'  avea  la.- 
sciato  consumare  dalla  sporchezza  ,  e  dallo  stento. Art. 
Velr.  jYer.  1.  28.  Si  pigli  adunque  questa  ramina  , che 
sia  netta  e  pulita  da  ogni  terra  e  sporchezza  ,  e  sia  la- 
vata ec. 

§.  Per  Disonestà  ,  Laidezza  .  Varch.  Ercol.  20,5.  tio 
veduto  delle  stanze  ,  che  si  possono  chiamare  la  spor- 
chezza .  e  disonesta   medesima. 

SPORCHISSIMI AMEISTE.  Laidissimamente  ,  Schifs- 
simnrr.ente  .   Lat.   spiccissime  .  Gr.  fjia^w'mm. 

SPORCHISSIMO.  Superi,  di  Sporco  ;  Laidissimo  . 
Lat.  sp'ircissimus  .  Gr.  /uiscfù-TUTOi  .  Farcii.  Ercol.  295. 
Ho  veduto   de' sonetti  disonestissimi  ,  e  sporchissimi  . 

(*)  SPORC1FICÀRE.  .  Lordare,  Sporcare.  Lat. 
eonspurcare  ,  pollwre  .Gr.  f  uvatvay  .Segn.  Crisi,  instr. 
2.  19.  14.  Ma  come  attende  a  santificar  se  medesi-, 
mo  chi  non  altro  mai  fa  che  sporciGcarsi  l  (  qui  neutr. 
pass.  ).  r 

SPORCIZIA.  Lo  stes.so  ,  che  Sporchena  .  Lat.  spur- 
citia ,  sordes  ,  squnlor.  Gr.  f'y-iro?.  Varch.  stor.  12.  44*' 
IN'on  meno  di  sporcizia  ,  e  di  disagio  ,  che  di  fame  ,  e 
di  sete  ,  miserabilissimamente  mori  .  Buon.  Tane.  l\.  9. 
Di  queste  lor  sporcizie  scorrubbiata . 

\.  Per  Disonestà  ,  Laidezza  ,  Libidine.  Varch.  stor. 
10.  298.  Fecero  eziandio  forar  dipoi  la  lingua  alla 
colonna  di  mercato  vecchio  a  Michel  da  Prato  ec. 
per  la  bestemmia  ,  e  per  alcune  altre  sporcizie  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  100.  Egli  stette  sei  anni  in  quella  solitu- 
dine ec.  per  nascondere  colle  luogora  le  crudeltà  ,  e 
sporcizie  ,  eh'  ei  pubblicava  col  farle  (  «7  T.  Lat.  ha  : 
libidinein  )  . 
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SPORCO  .  Add.  Schifo  ,  Lordo  ,  Imbrattalo  .  Lat. 
spurcus  ,  conspurcatus  .  Gr.  futrupóf  .  Dav.  Colt.  l65. 
Quando  si  vuol  bere  ,  bisogna,  sboccato  l'olio  via,  al 
fiasco  romper  51  collo  ,  acciocché  il  vino,  passando  in- 
di ,  non  sia  unto  ,  e  sporco  .  Ar.  Pur.  17.  3o.  Ha  lun- 
go il  naso  ,  e  'I  sen  bavoso  ,  e  sporco. 

5.  Per  Disonesto  .  Lat.  feedus  ,  turpis  ,  inhonestus  . 
Gr.  [iia^óe,  .  Fir.  As.  198.  Veggendo  una  verginella  ec. 
aver  preso  consolazione  dello  sporco  nome  del  postrì- 
bulo  ,  e  del  ruffiano  .  Bern.  Ori.  1.  ai.  16.  Ma  mara- 
viglia ,  e  dispiacere  ho  io  ,  Che  avete  cosi  ingiusta  ,  e 
sporca  impresa,  Non  contra  me,  nia  contra  al  mondo 
tutto. 

f  (*■)  SPORGENTE.  Che  sporge. Lai.  prominens  .Gr. 
TrfCr^rVwxw?.  Salvin.  pros.  Tose.  2.  i32.  E  chi  sa,  che 
le  macchie  solari  ,  che  rigirando  intorno  al  sole  ,  dal 
medesimo  disco  ,  nel  rivolgersi  ,  sporgenti  in  fuora  dal- 
l'orlo, ec.  non  sieno  quegli  effluvj  rifacitori  della  luce, 
e  ristoratori!  E  Iliad.  22.  i3i.  Cosi  tenendo  Ettorre  , 
inestinguibile  E  sdegno  ,  e  forza  ,  non  si  ritraeva  ,  11 
rilucente  scudo  alla  sporgente  Torre  appoggiato  . 
<  SPÒRGERE  .  Uscir  checchessia  del  piano  ,  o  del 
perpendicolo  ,  ove  sta  affisso  ;  e  si  usa  in  signifìc.  neu- 
tr. e  neutr.  pass.  Lat.  prostare  ,  prominere .Gr.  ì%i %etv  . 
Dani.  Inf.  34.  E  la  terra  ,  che  pria  di  qua  si  sporse^, 
Per  paura  di  lui  fé  del  mar  velo  .  Sngg.  nat.  esp.  cp. 
È  adunque  il  vaso  ec.  di  cristallo  ,  la  di  cui  bocca  ec. 
sporge  in  fuora  con  arrovesciafura  piana.  Borgh.  Orig. 
l'ir.  162.  Non  fu  aggiunto  ec.  da'  nostri  quel  tanto  , 
che  sporge  in  fuori  dalla  parte  di  dietro  . 

§.  I.  In  att.  signifìc.  vate  Porgere  .  Lat.  exporrige- 
re  ,  tendere.  Gr.  irxt>lx*eivttv  .  Dani.  Inf.  17.  Perchè 
con  gli  occhi  in  giù  la  testa  sporgo.  Bui.  ivi:  La  testa 
sporgo  ,  cioè  con  gli  occhi  chinati  in  giù  feci  la  testa 
in  fuora  a  guardar  di  sotto  .  Tac.  Dav.  stor.  /\.  34 1  • 
Rinnovata  la  zuffa  ,  le  mani  sporgevano  agli  assediati  , 
che  allora   era  tempo  . 

§.  II.  Figuratam.  Dant.  Par.  10.  O  Beatrice  ,  quel- 
la ,  che  si  scorge  Di  bene  in  meglio  sì  subitamente  , 
Che  1'  atto  suo  per  tempo  non  si  sporge  Quant'  esser 
convenia  da  se  lucente  .  Bui.  ivi  :  Non  si  sporge  ,  im- 
perocché la  santa  scrittura  non  acquista  di  tempo  in 
tempo  maggiore  altezza  ,   eh'  ella  s'  abbia. 

SPORRE  .  Esporre  ,  Dichiarare  ,  Interpretare  .  Lat. 
exponere  ,  declorare  .  Gr.  t %*y£o-$ou  ,  J)i>isv  ,  i^nviu- 
etv  .  G.  V .  8.  io.  2.  Fu  quelli  ,  che  spuose  la  Retorica 
di  Tullio.  Pass.  a3.  Santo  Agostino,  spognendo  il  sal- 
mo ,  dice. 

§.  I.  Sporre  un'  ambasciata  ,  o  simili  ,  vale  Esporla  , 
Riferirla  .  Lat.  legatione  fungi  ,  nuntium  ferre  ,  man- 
dala perferre  .  G,r.  irfìefiivttv  ,  ctyy-fkeiv  .  G.  V.\i. 
107.  3.  Ad  Arimino  gli  sponessono  loro  ambasciata .  Tac. 
Dav.  ann.  14.  i85.  Gli  ordì  subitamente  un  atto  da  sce- 
na ,  mentre  sponeva. 

§.  II.  Per  Is.caricare  ,  Por  giuso  ,  Posare  ,  Deporre. 
Lai.  deponeré  ,  dejicere  .  Gr.  *a<mTi$Ìvcu  ,  xamjSsiìJ.ftì'  • 
Dani.  Inf.  19.  Q-uivi  soavemente  spose  U  carco  Soa- 
ve .  E  Purg.  20.  Povera  fosti  tanto  ,  Quanto  veder  si 
può  per  queLl*  ospizio,  Ove  sponesti  il  tuo  portato  san- 
to. . 

§.  III.  Per  Gillar  giù  .  Guid.  G.  Potentemente  Io 
spose  da  cavallo  ,   gittandolo  morto  alla  terra. 

§.  IV.  Per  Levare  ,  Deporre  ;  Contrario  di  Por- 
re .  Lat.  fodere  ,  auferre  .  Gr.  àtfou^v^v  .  G.  V.  fi.  77> 
5.  Quando  l'oste  de*  Fiorentini  si  movea  ,  si  sponea 
d'  in  sull'  arco  ,  e  ponevasi  in  su  uno  castello  di  legna- 
me. 

§.  V.  Per  Arrischiare  ,  Avventurare.  Lat.  exponere  , 
objicere  ,  offerre  ,  objectare.  Dav.  Scìsm.  20.  Da  Viter- 
bo gli  scrisse  ,  che  sporrebbe  la  persona  sua  per  amor 
del  Re  a  ogni   pericolo. 
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**  §.  Vi.  Neutr.  pass.  Passav.  Parlam.Spip.  e  Annib. 
3oi.  Non  ti  sporrai  a' rischi  e  a'  pericoli  degl'  incerti 
casi. 

§.  VII.  In  signijlc.  neutr.  pass,  per  Darsi ,  Offerirsi . 
Lat.  dedere  se  ,  offerre  .  Gr.  iavtév  ìxdicfo'vcu  .  Guid. 
G.  Quando  il  figliuol  di  Dio  incarnatole  umilmente 
■pose  alla  passione  . 

SPORTA.  Arnese  tessuto  di  giunchi  ,  paglia  ,  o  simi- 
li ,  con  due  manichi  ,  per  uso  di  trasportare  robe  per  la 
più  commestibili  .  Lat.  sporta.  Gr.  ciru? l'i  .  Fr.  Giord. 
Fred.  S.  /(6.  il  qual  pane  crebbe,  e  amili  plico  in  tanta 
abbondanza  ,  che  si  saziarono  ,  e  soperchiarne  dodici 
coorte.  Fior.  S.  Frane.  i58.  Perocch'  egli  era  usalo  di 
vivere  della  sua  fatica  ,  sì  facea  sporte  di  giunchi  ,  e 
yendeale  .  Pallad.  Febbr.  09.  Si  vuole  colare  il  vino 
con  una  sporta  di  palma  .  Annot.  Vang.  Ed  io  fui 
per  una  finestra  delle  mura  collaio  in  una  sporta  da'  fra- 
ti ,  e  cosi  campai  .  Filoc.  7.  389.  Egli  pascè  di  cin- 
que pani  ,  e  di  due  pesci  cinquemila  uomini  ,  e  fem- 
mine ,  e  fanciulli  senza  fine,  e  avanzonne  dodici  spor- 
te .  Lasc.  Spir.  2.  1.  N.  Hai  tu  tolto  la  sporta  ?  L. 
Sì  ho  ;   vedetela    qui. 

-f-  *  SPORTANTE.  C7;<?  sporta  ,  o  si  sporta  in  fuori  . 
Voc.  Dis.    in   Torre  .  In  fronte  di    certi   beccatelli  di 

fn'etra  sportanti  in  fuori  ,  si  vedono  intagliate  alcune 
oglie  ec. 
SPORTARE  .  Sporgere  .  Lat.  exporrigere  .  Gr.  ira- 
eixTti'vetv  .  Fir.  disc.  lett.  321.  Con  una  bocca  aguzza 
sportava  il  mento  in  fuore  ,  che  pareva  pur  la  più 
contraffatta  cosa  del  mondo  .  Capr.  Boti.  7.  i33.  Gli 
facevano  con  mazzocchi  grossi  ,  perchè  sportassono  in 
fuora  assai  .  Malm.  6.  100.  Finché  lo  spirito  sporti  al 
foro   fuora. 

SPORTATO  .  Add.  da  Sportare  .  Lat.  exporreclus  , 
prominens  ,  pro/eclus  ,  procurrens  .  Gr.  ira?exi»£«'$  , 
f^w.  Bocc.  nov.  12.  8.  Vide  una  casa  soprale  mu- 
ra del  castello  sportata  alquanto  in  fuori  .  G.  V .  12. 
45.  1.  Anticamente  erano  (le  botteghe)  di  legname 
«portate  sopra  l'Arno.  Cr.  9.  87.  2.  Sotto  la  quale 
sia  un  circuito  di  pietre  sportate  in  fuori  ,  che  sia  be- 
ne intonicato  .  Ovid.  Pistr-^  7.  Io  disperata  m'  ho 
posto  in  cuore  di  gittarmi  da  uno  sportalo  poggio  ,  il 
quale  aspramente  ,  a  modo  d'  arco  ,  cuopre  un  nostro 
porto  nelle  tempestose  onde  .  E  altrove  :  Lo  sportato 
monte   Istmo  . 

SPORTELLA  .  Dim.  di  Sporta  .  Lat.  sporlula  ,  fi- 
scelta  .  Gr.  o-irvqiàiov  .  Pallad.  Marz.  21.  E  poi  richiu- 
dere ,  e  appiccare  la  zucca  in  una  sportella  ,  o  pa- 
niere  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  256.  La  mattina  per  tempo 
prese  in  una  sua  sportella  pane  ,  e  olive  .  E  altrove  : 
Compiute  le  sportelle  ,  e  messivi  già  li  manichi  ,  per 
•  ndarle  a  vendere.  Cavale.  Med.  cuor.  Quivi  presso 
sedeva  ,  e  tesseva  sportelle,  e  poi  da  indi  a  poco  si  le- 
yava  ,  e  orava. 

SPORTELLÀRE.  Aprir  lo  sportello. 
§.   I.  Spor  tei  lare  alcuno  ,  vale    Farlo    passare   per    lo 
tportetto  .   p^arch.  Suoc.  2.  5.  Non    v'  ho  io  detto  ,   che 
trovò    la    porta    serrata  ,   ed  era   tanto   tardi  ,   che   non 
si  sportellava  più  ! 

**  §.  II.  Per  Aprire  semplicemente  .  Atlegr.  i5o.  Chi 
sol  dunque  sportella  Gli  occhi  inverso  di  me  fra  tutti 
i   nati  Scorge  il  ritratto  ,  oimè  ,  degli  sgraziati. 

*  SPORTELLATO.  Da  sporlellare  ;  Fatto  a  sportel- 
li. Min.  Malm. 

SPORTELLETTO.  Dim.  di  Sportello  .  Lat.  ostia, 
lum  .  Gr.  »ufiov  .  Benv.  Celi.  Ore/.  i35.  Debbesi  an- 
cora alle  bocche  ,  dove  si  mette  il  metallo  ,  far  due 
sportelletti  di  pietra  morta. 

SPORTELLINA  .  Dim.  di  Sporta  .  Lat.  fiscella  . 
Gr.  <po?[ui?xt>(  .  Geli.  Sport.  4.  2.  Egli  è  quel  vecchio, 
che  vien  qualche  volta  in  mercato  con  quella  sporlel- 
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lina  sotto  ,  che  pare  un  famiglio  di  grascia.  Fir.  nov. 
5.  237.  Lasciò  stare  l'orazioni ,  e  attese  a  fornir  d'em- 
piere  una  sua  sportellina. 

-f-  SPORTELLINO  .  Dim.  di  Sportello.  Lat.  ostio- 
lum.  Farch.  slor.  2.  35.  Benché  coloro,  i  quali  la 
guardavano  (  la  porta  )  tirassino  per  uno  sportellino  , 
che  dentro  vi  era  ,  tante  piccate  quante  potevano  ,  u- 
na  ec. 

§.  Talora  si  prende  per  Isportellina  .  Lat.  fiscella  . 
Gr.  <i»Xaf/Vxoj  .  Libr.  Son.  5o.  Di  portar  sotto  un 
certo  sportellino. 

SPORTELLO.  Piccolo  uscetlo  in  alcune  porte  gran- 
di ;  ed  anche  l'  Entrala  delle  botteghe  tra  /'  un  marie- 
duolo  ,  e  l'  altro  .  Lot.  ostiolum  .  Gr.  $ij'?iov  .  G.  V. 
12.  16.  C.  Assalirò  ,  e  combatterò  la  carcere  delle 
Stinche  ,  mettendo  fuoco  nello  sportello.  M.  V.  10. 
a5.  E  poi  di  notte  dovea  aprire  lo  sportello  della  por- 
ta. Ar.  Fur.  /J5.  4/|-  Giunti  là  dentro  gettano  ambedui 
Al  castellan  ,  die  volge  lor  la  schiena  Per  aprir  lo 
sportello  ,  al  collo  un  laccio  .  Bcm.  Ori.  2.  2.  17. 
Nel  mezzo  appunto  stava  lo  sportello  ,  Dove  a  piedi 
si   passa    di  leggieri  . 

§.  I.  Sportello  ,  si  chiama  ancora  la  Imposta  degli 
armadj.  Borgh.  Hip.  Ò2D.  Dipinse  gli  sportelli  dello 
armadio  ,  dove  stanno  le  argenterie  . 

§.  II.  Per  similit.  Libr.  Astr.  Farai  nel  mezzo  dal 
capo  più  lungo  di  questa  armella  uno  sportello  sì  gran- 
de ,  che  vi  cappia  il  canto  della  sella  dell'  astrola- 
bio . 

•f-  §.  III.  A  sportello  ,  o  Slare  a  sportello,  dicono  gli 
Artefici,  quando  in  alcuni  giorni  di  mezze  feste  ,  o  si- 
mili non  aprono  intieramente  la  bottega  ,  ma  leu  "quo 
solamente  aperto  lo  sportello  .  Varch.  Ercol.  289.  Ne 
bisognerebbe  una  terza  in  quel  mezzo  per  i  giorni  del- 
le mezze  feste  ,  quando  si  sta  a  sportello,  che  i  Lati- 
ni ,  seguendo  i  Greci,  chiamavano  intercisi.  Belline, 
son.  260.  Perchè  la   mia  bottega  sta  a  sportello  . 

§.  IV.  Per  similit.  in  ischerzo  ,  si  dice  di  Chi  tiene 
gli  occhi  socchiusi  ,  o  vede  da  un  occhio  solo  .  Burch. 
1.  71.  Le  lepri  dormon  con  gli  occhi  a  sportello.  Malm. 
1.  37.  Perdi'  ei  da  un  occhio  sta  a  sportello  ,  Soldati 
ha    preso,  ch'hanno  chiuso  affatto. 

%*  SPORTI,  o  PIOMBATOI.  Alcuni  aggetti  di 
muraglia  ,  usati  farsi  dagli  antichi  ,  alla  parte  più 
alla  delle  mura  delle  Città  ,  fortezze  ,  o  torri  ,  facen- 
dogli uscire  fuori  della  dirittura  ,  e  piombo  delle  mu- 
raglie .   Baldin. 

SPORTICCIUOLA  .  Piccola  sporta  .  Lat.  fiscella  . 
Gr.  raX.«?/o-xoj  .  Fir.  As.  02.  Egli,  vistomi  la  sporlic- 
ciuola  ,  e  rivoltomi  i  pesci  sottosopra  per  riguardargli 
meglio  ,  mi  disse  :  che  hai  tu  compero  questo  rimasu- 
glio ? 

SPORTICELLA  .  Pìccola  sporta  .  Lat.  sporlula.  Gr. 
OTriKjidtov  .  Cr.  6.  96.  2.  Anche  se  ne  fanno  [  del  pa- 
piro ]  sporticelle  ,  e  belle  stuoie  ,  e  varie  stoviglie  ,  e 
se  ne  legano  le  vele  delle  navi. 

SPORTO  .  Susi.  Muraglia  ,  che  sporge  in  fuora  dal- 
la dirittura  della  parete  principale  .  Lat.  projeclura 
menianum  .  Gr.  e'ij'w'c'Hj  .  Bocc.  nov.  12.  9.  Sotto  il  qua- 
le sporto  diliberò  d'  andarsi  a  stare  infino  al  giorno  . 
G.  F.  7.  137.  1.  Venia  fornito  il  trattato  ,  se  non  che 
urlo,  che  '1  menava  ,  cadde  d'uno  sporto.  M.  F.  3. 
83.  Un  dì  stando  il  Re  nel  castello  di  Matalona ,  sopra 
lo  sporto  ,  che  chiamavano  gheflo,  la  sua  gente  prese 
uno  Unghero.  Ar.  Fur.  32.  107.  Che  questa  gentildon- 
na debba  a  torto  Esser  cacciata  ,  ove  la  pioggia  cade  , 
Ove  né  tetto  ,  ove    né   pure  è  un    sporto  . 

"j-  **  %.  Sporto  per  Quell'  imposta  ,  che  dando  luce  e 
adito  alle  botteghe  ,  sporge  in  fuora  dalla  dirittura  del- 
la muraglia.  Bemb.  slor.  1.  7.  Tolti  via  gli  sporti  del- 
le botteghe,  che  uscivano  sopra  le  strade  ec. 
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■J-  SPORTO.  Add.  da  Sporgere  .hai.  extcnsus  ,  por- 
reciut  .  Gr.  c'xTaS-a'j  .  Dant.  Purg.  16.  Quivi  pregava 
colle  mani  spoite.  Tass.  Ger.  2.  89-  Indi  il  suo  man- 
to per  lo  lembo  prese  ,  Curvollo  ,  e  fenne  un  seno  , 
e  '1  seno  sporto  ,  Los!  por  anco  a  ragionar  riprese 
ec 

SPORTO  ISA.  Accresci  t.  di  Sporta  ;  Sporta  grande  . 
Lasc.  Spir.  2.  _j.  Egli  m'  è  valuto  aver  questa  grande 
sportona.  E  2.  5.  Lh  questa  sportona  m'  ha  quasi  tira- 
to giù   un    braccio  . 

■J-  SPÒRfULA.  Onorario,  che  si  dà  al  giudice  per 
Ottener  la  sentenza  .  Lat.  sportala  .  Salvia.  Buon.  Fier. 
5.  2.  18.  I  Romani  a  voler  avere  il  codazzo  ,  davano 
a  i  loro  aderenti  ,  e  salutanti  la  sportula  :  oggi  in  luo- 
go della  sportula  è  succeduta   ec. 

SPOSA  .  Donna  novella  ,  maritata  di  fresco  .  Lat. 
sponsa  ,  nona  nupta  .  Gr.  vo'/UQn  ■  Bocc.  nov.  16.  zjl. 
Lietissimamente  nella  festa  delie  due  nuove  spose  ,  e 
con  gli  novelli  sposi  mangiarono.  Dani.  Purg.  29. 
Che  foran  vinte  da  novelle  spose.  Petr.  cans.  49.  4. 
Tre  dolci  ,  e  cari  nomi  ha'  in  le  raccolti  ,  Madre  ,  fi- 
gliuola ,  e  sposa.  Fir.  As.  5i5.  Cotale  ,  i  miei  lettori  , 
era  la  donna  ,  che  io  in  presenza  di  tanti  grandissimi 
signori  aveva   a  congiugnermi  per  isposa  . 

§.  Pi guralnm.  per  Compagna  .  Frane.  Barb.  96.  IO. 
Sicché  vertute  sia  sua  vera  sposa.  E  566.  12  Onde  ra- 
gion lo  spoglia  Di  negligenza  in  difender  la  cosa  , 
Ch*  era  di  suo   onore  ,   e  vita  sposa  . 

SPOSALÌZIA  ,  e  SPOSALIZIO  .  La  solennità  dello 
sposarsi  ,  Sponsalizie  .  La'.,  sponsalia  .  Gr.  itt  vuuJìih  . 
Anibr.  Cof.  4-  »2.  Di  questo  sposalizio  Che  ne  saia  ! 
Bargh.  fìip.  ^34.  Un'  altra  tavola  simile  di  perfezione 
rappresentante  le  sposalizie  della  Madonna  è  di  suo  in 
san   Lorenzo. 

*  SPOSALÌZIO.  Add.  Degli  sposi,  Sposo  eccio. 
Salvia.  Ina.  Or/.  Con  sposalizia  tavola  .  E  Opp.  Cacc. 
Sposalizii   amori  . 

f  SPOSAMENTO.  Lo  sposare.  Lat.  sponsalia  .  Gr. 
vo'ypia  .  Vit.  SS.  Pad.  4.  2;5.  Se  queste  cose  avessi 
«dite  ,  arei  dispregiato  questo  carnale  sposamento;  ma 
dappoiché  ec.  Lasc.  Sibili.  1.  1.  Se  tu  ,  od  e^li,  od  ella 
mi  avete  fatto,  o  mi  farete  inganni ,  o  travagli  con  vostu 
sposamenti  segreti  ec.  subito  tutti  e  tre  vi  caccio  fuor 
di  casa  . 

SPOSARE  .  Pigliar  per  moglie  ,  0  per  marito  .  Lat. 
uxorem  ducere  ,  desponsare  .  Gr.  yotfueiv  .  Bocc.  nov. 
l\i.  19-  Aggiugnendo  ,  che  con  sua  licenzia  intende- 
va ,  secondo  la  nostra  l^gge  ,  di  sposarla  .  G.  V.  8. 
57.  2.  Lasciò  la  chericheria  ,  e  sposò  la  contessa  Mar- 
gherita a  moglie.  Dittam.  2.  5i.  Colui,  che  mi  nomo  , 
e  sposò  pria  . 

**  §.  1.  Sposare  ,  per  Concludere  ,  Stabilire.  Petr. 
uom.  ili.  56.  Ordinò  che  il  matrimonio  sia  prima  effi- 
cacemente da'  parenti  sposato  ,  e  poi  solennemente  dal 
Prete  benedetto  . 

§.  IL  Per  Dar  per  moglie  ,  Maritare  .  Lat.  uxorem 
dare  ,  in  ma  tri  montimi  collocare  ,  despondere  .  Gr.  ft{ 
ydptzv  Sióivou  .  Pass.  72.  io  ho  una  sola  figliuola  ,  e 
unica  ,  vergine  ,  la  quale  vi  voglio  sposare  ,  s'  e'  v'  è  in 
piacere  . 

§.  III.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Maritarsi  .  Lat. 
nubere  ,  nuplias  celebrare  .  Gr.  yctuiìo-Scu  ■  Bocc.  nov. 
40.  21.  Pietro  lietissimo  ,  e  l' Angiolella  più  quivi. si 
sposarono  . 

-f-  *+*  §.  IV.  Sposare  meta/,  in  signijìc.  alt.  e  neutr. 
pass.  Accompagnare,  Accordare  ,  Congiungere.  Me- 
glio si  usa  dai  poeti  che  dai  prosatori .  S.  Caller,  leti. 
2^5.  Vuole  che  elio  abbandoni  la  ricchezza  e  sposisi 
alla  povertà.  Filic.  Rim.  pag.  17».  (  Son.  Ma  che  ec.  ) 
Ma  che  dirò  del  sì  profondo  e  grave  Canlor  Profeta  , 
che  all'  ettusche    corde    Sposa    1'  arpa    divina  !    E  ^yg. 
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(  Son.  Peno  ec.  )  E  fatto  già  di  due  voleri  nn  solo  Pien 
d'  umiliade  al  voler   suo    mi  sposo  .   N.   S. 

-}-*§.  V .  Sposai  e,  culi'  O  stretto  ,  vai  Posare  ,  come 
Scalcare  per  Calcare.  Bui.  In/.  Si.  2.  Dimostra  Dante 
come  furono  sposati  nel  fondo  da  Anteo.  E  Inf.  19. 
1.   Non  mi  sposò  già  ,  anco  mi  tenne  sull'  anca. 

-j-  SPOSA  VQ.Add.  da  Sposare.  Lat.  desponsatus  .Gr. 
yaun's-cts-  Bocc.  nov.  98.  io.  Se  tu  ardentemente  ami 
Sofronia  a  me  sposata  ,  io  non  me  ne  maraviglio .  Urb. 
Torsi  la  vita  nel  modo  ,  che  la  dolente  Filli  da  Demo- 
fonte  sposata.  Maur.  rim.  buri.  1.  i5o.  Dove  andreb- 
bon  gli  sposi  a  coricarsi  Con  le  sposale  lor  la  prima 
notte  !  (  qui  in  /orza  di  sust.  )  .  Chiabr.  rim.  Voi.  3. 
pa«.  64.  (  Gerem.  1700.  )  Quaie  mirarsi  suol  sposato 
amante  ,  Che  ver  1'  albergo  d'  Imeneo  s'  invia  ec. 

SPOSERECCIO.  Add.  Maritate.  Lat.  marilalis  ,  ju- 
%alis.  Gr.  yajunìiof  .  Fr.  Giord.  Pred.  /{.-Quante  ,  e 
quanti  son  morti  ,  e  son  morte  nel  giorno  del  loro  spo- 
sereccio impalmamenlo.  Ovid.  Pist.  5.  Ma  io  mi  pen- 
to bene  ,  che  io  disonestamente  ti  feci  coitesia  nel  mio 
sposereccio   letto  . 

§.  Per  Con/acevole  ,  o  Appartenente  alle  nozze.  Lat. 
sponsalitius .  Gr.  vuu^ixóc .  Urb.  Io  voleva  apparecchia- 
re una  nave  di  cavalieri,  e  di  donne  nobili,  e  molle 
altre  cose  sposerecce  ,  siccome  1'  usanza  di  qua  a  si- 
mile  atto   richiede  . 

f  SPOSERESCO.  Voce  poco  usata.  Add.  Sposerec- 
cio ,  nel  signijìc.  del  §.  Lai.  marilalis.  Gr.  }  ap.n\loi  . 
Fiamm.  4.  90.  Risonando  ogni  pane  della  sposeresca 
casa  di  festa  . 

SPOSI  T1VO.  Add.  Alto  a  sporre.  Varch.  Lez.  S. 
Alcuni  altri  ec.  dissero  ,  che  quella  particella  et  non  si 
pigliava  in  questo  luogo  come  copulativa  ,  ma  come 
spasima  . 
'SPOSITORE.  Che  spone.  Lat.  exposilor  ,  explana- 
tor  .  Gr.  s^«7«tm'{.  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  E  tosto  io  cre- 
do Doversi  allegri  appresentare  a  voi  Spositori  del  tutto. 
(*)  SPOS1TR1CE.  V erbai,  femm.  Che  spone.  Sal- 
vin.  pros.  Tose.  1.  298.  Cosa  divina  adunque  è  la  fa- 
vella ,  ambasciatrice,   e  sposilrice  della  ragione. 

SPOS1ZIONE.  Parlamento.  Lat.  oratio.  Gr.  \iyoi  . 
G.  V.  8.  ^S>.  H.  Messer  Cailo  ,  dopo  la  sposizione  di 
suo  aguzzetta  ,   di   sua  bocca  disse  . 

§.  Per  Dichiarazione  .  Lai.  expositio  ,  declaratio.Gr. 
i'fyiynfi:,  dVXnxr/?.  Dant.  Conv.  55.  Per  allegorica  spo- 
sizione  quelle  intendo  mostrare.  Frane.  Sacch.  no».  55. 
Non  consideiò  quello,  che  disse  ,  uè  innanzi  a  cui, 
faccendo    cosi  bella    sposizione  . 

SPOSO.  Quegli  che  novellamente  è  ammogliato  .Lat. 
sponsus.  Gr.  vuptpioi  .  Petr.  son.  241.  Né  donna  acce- 
sa al  suo  sdoso  diletto  Die  con  tanti  sospir  ,  con  tal 
sospetto  In'  dubbio  stato  si  fedel  consiglio.  Bocc.  nov. 
99.  47.  Se  n'  andò  alla  casa  del  novello  sposo.  Dani. 
Par.  5.  Perchè  'nfino  al  morir  si  vegghi  ,  e  dorma 
Con  quello  sposo  ,  ch'ogni  voto  acceua  .  Bui.  ivi  : 
Con  quello  sposo  ,  cioè  con  Cristo  . 

*  SPOSSANTE.  Che  spossa.  Salvia.  Opp.  Cacc. 
Che  non  pasture  governò  suo  corpo,  Lungi  da  Citerea 
spossante  ,   in  selve  . 

SPOSSARE.  Infiacchire,  Infievolire.  Lat.  viribus 
destituere  ,  debilitare  ,  imbecillem  reddere.  Gr.  acS-ràv. 
Salvia,  disc.  2.  499.  Vorremo  noi  dunque  spossarci  an- 
cora ,  e  sfruttarci  ,  e  consumare  adesso  importunamen- 
te il  capitale  di  nostre  forze  per  1'  anno  nuovo!  [qui 
in   signific.    neutr.  pass.]  . 

SPOSSATAMENTE.  Avverb.  Senza  possa  .  t.  V. 
li.  80.  Per  la  novilà  del  tonare  si  spossatamente  al  se- 
reno nel  pieno  del  verno  [  qui  vale  :  simsuratameale  , 
gagliardamente  .    Lat.    vehetnenter  .   Gr.    r7<p:Jpa  ]. 

^♦SPOSSATEZZA.  Debolezza,  Mancanza  di  /or- 
ze  '.  Bell.  Bucch.    .(5.    Che    al  paragou   del    ragionarne 
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piangono  Della  meschinitate  E  spossatezza  lor  verbi  ed 
epiteta  . 

t  *  SPOSSATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Spossa- 
tornente.  Pros.  Fior.  pari.  4.  Voi.  ».  pag.  263  Mi  pa- 
re di  vedere  io  quel  verso  piuttosto  una  lumaca  cam- 
minante per  terra  ,  e  quella  sua  sudicia  ,  e  nauseata 
foggia  di  mezza  spignersi  spossatissimamente  innanzi  , 
e  mezza  strisciarsi  ec. 

SPOSSATO.  Add.  Sema  possa  ,  Debole  .  Lat.  in- 
validili. Gr.  ac6ivns  .  Bocc.  no*.  20.  20.  Conoscendo 
la  sua  follia  d'  aver  moglie  giovane  tolta  ,  essendo  spos- 
sato ,  dolente  ,  e  tristo  s'  usci  della  camera.  E  nov .  95. 
14.  Preporremo  ec.  il  già  rattiepidito  amore  per  la  spos- 
sata speranza  a  questa  liberalità  di  messere  Ansaldo  ! 
Toc.  Dav.  ann.  1.  2.  Lo  spossato  aiuto  delle  leggi  stra- 
volte da  forza  ,  da  pratica,  da  moneta.  Frane.  Sncch. 
rim.  14.  O  son  io  tanto  vecchio  ,  ed  ispossato  ,  O  son 
io  tanto  piccolo  ,  e  meschino  ec.  Che  sempre  fuggi 
dov'  10  son  presente  l  Dep.  Decani.  54.  Da  questo  è 
spossalo  ec.  e  importa  debole  ,  e  quello  ,  che  dissero  i 
nostri  antichi  ,   fiebole  ,  e   affiebolito. 

*  SPOSTAMENTO.  Quello  che  esce  dal  proprio 
luogo,  e  fig.  Che  è  fuori  dì  metodo  ;  Spostatura  .Salvia. 
Cas.  Che  fu  un'altra  uscita  e  scappata  della  Tragedia. 
e  spostamento  in   ridicolo. 

-f  (*)  SPOSTARE.  Scostare  ,  Divertire  ,  Lasciare  il  po- 
sto. Lat.  deflectere  .  divertere .  Gr.  fJimxivHaScu.  Sali-in. 
disc.  3.  128.  Bada  alla  parte  del  canto  ,  ec.  alle  muta- 
zioni delle  chiavi  ,  a  i  respiri  ,  ec.  e  se  gli  accade  spo- 
stare ,   bada  anco  a   questo  [  qui  neulr.  ]  . 

f*  SPOSTATURA.  Collocamento  fuor  di  luogo;  Lo 
stato  di  una  cosa  spostata.  Salvia.  Buon.  Fier.  a'.  4. 
io.  Il  Napoletano  dice  Insetar  :  e  noi  per  la  figura 
metatesi  ,  ovvero  spostatura  di  lettere  ,  Innestare  ,  e  an- 
nestare ,  quindi   innesto  ,  e   nesto  . 

*  §.  Spostatura  ,  figuratam.  per  Travolgimento  ,  Dis- 
ordinamento di  checchessia  .  Magai,  leti.  E  bisogna 
bene  che  la  spostatura  dell'  occhio  sia  grande  a  voler 
che  mi  faccia  una  tal  violenza  ,  che  quello  ,  eh'  io  veg- 
go ,  arrivi  a   non  dilettarmi  . 

*  SPOSTASSIMO.  Espositissimo  .  Bemb.  lett. 

(t)  SPOSTO  .  Lo  stesso  che  Esposto  .  Chiabr.  rim. 
Voi.  5.  pag.  74.  [  Gerem.  i73o.  ]  Vedeasi  sposto  a  rio 
niorir  ,  se  vaga  Di  lui  Medea  non  diveniva  amante  ,  E 
di  campar  non  gj'   insegnava  V  arte  . 

•f  SPO  TESI  ARE. Spodestare  .  Lat.  dominium  rei  di- 
™''fer?  •  Gr-  àiOTToreiv  nrooiio-Qax.Varch.  star.  10.  278. 
Chi  dona  alcuna  cosa,  o  la  dà  per  amor  d'  Iddio, 
si    spotesta    del   dominio  di    lei,    e  non    può    più     con 

TC*  'sÌre  '  che-  ella  sia,'  ma  sol°  '  cl,e  el,a  fu  sua  • 

ol  RAIARE.  T.  de'  Salinari  .  Fare  uno  scavo  in- 
torno agli  argini  delle  saline  cavandone  il  sale  ,  che  è 
giunto  alla  sua  granigione  ,  e  disponendolo  in  diversi 
monticeli,  sul  rimanente  del  sale  per  facilitarne  lo  ssron- 
damenlo  .  ° 

SPRANGA.  Legno  ,  o  Ferro  ,  che  si  conficca  attra- 
verso ,  per  tenere  insieme  ,  e  unite  le  commessure  .  Lat. 
subscus,suscus.Dant.  Inf.Zi.  Con  legno  legno  spranga 
mai  non  cinse  Forte  così.  Bern.  rim.  1.  93.  Ha  'ndosso 
tin  gonnellino  Di  tela  ricamata  da  magnani  A  toppe  ,  e 
spranghe  messe  co  i  trapani. 

P  §•  '•  ^er  Ornamento  di  cintura.  Lat.  lamina  .  Gr. 
tXctefjo'f.  G.  V.  io.  i54.  2.  Che  niuna  donna  potesse 
ec.  portare  più  di  due  anella  in  dito  ,  né  nullo  scag- 
giale  ,  né    cintura  di   più   di  dodici  spranghe  d'  argen- 

§.  11.  Per  meta/.  Buon.  Fier.  3.  2.  5.  Un  giudice  ,  e 
un  medico  ,  due  spranghe  ,  Che  tengono  in  pie  ferma 
I'  avarizia  . 

*  $.  III.  Spranga  da  caricare,  T.  de  Fabbri  .  Staf- 
fa doppia  da  collegare  due  pietre  . 
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*  p  IV.  Spranga,  T.  de' Legnaiuoli  .  IVome  ,  che 
s,  da  a  luti,  Que  pezzi  di  legname  ,  che  vanno  altra* 
verso    di    una  porta  ,    o    uscio  ,   e  si    uniscono    a'  balli- 

^SPRANGARE  .Metter  le  spranghe.  Meni}  sai.  7. 
Ahimè  qual  gelo  D  ignoranza  ti  spranga  al  ver  le  ci- 
glia  J   [  qui  figuratam.  ]  . 

§.  l-P*r  Dare,  o  Percuoter  forte  .  Frane.  Sacch. 
nov.  174.  Io  li  menerò  dentro  ,  e  dirò  :  date  quelli  da- 
nari a  costui  ;  e  voi  sprangate. 

§.   II.  Sprangar  calci  ,  parlandosi   di  cavalli  ,  o   simi- 
li ,    vale   lo    stesso  ,    che    Trar  calci.    Tac.   Dav.    ann      1 
24.  In  quel   terreno  di  sangue  loro,   e  di  loto  molliccio 
davano  stramazzate  ,  e  sprangavan  calci. 

SPRANGATO.  Add.  da  Sprangare  . 

§.  Per  Fornito  di  Spranghe  ,  nel  si^nific.  del  K.  I 
Vii.  S  M.  Madd.  21.  Toglieva  la  cintola  sua  spran- 
gata ,  eh  ella  soleva  portare  a  vanilade  ,  e  spo°lia- 
vasi  ignuda  ,  e  battevasi  con  essa  tutta  dal  capo  al 
pie  .  l 

SPRANGHETTA.  Din,,  di  Spranga  . 

§.  Figuratam.  si  prende  per  Dolore  nella  testa  .  Bed. 
Ditir.  02.  E  per  lui  mai  non  molesta  La  spranghelta 
nella  testa.  E  annoi.  177.  Aver  la  spranghete  si  dice 
di  coloro  ,  1  quali  avendo  soverchiamente  bevuto  sen- 
tono gravezza  ,  o  dolore  di  testa  nello  svegliarsi  la  mat- 
tina seguente  dal  sonno  .  Così  fatta  spranghetta  vien 
disegnata  da  Plinio,  ove  de'  vini  Pompeiani  del  Re^no 
di  Napoli  favella.  Malm.  ,.  12.  Ella  ,  che  ancor  °del 
vino  ha  la  spranghetta  ec. 

**  SPRATICARE  UNA  COSA.  Finire,  Troncare 
una  pratica  .  Lasc.  Parent.  4.  3.  Orsù  attendiamo  alle 
faccende  nostre.  Giam.  Sì  sì ,  spratichialla  pure  [cioè; 

spi  afichinniola  ]  . 

SPRAZZA  .  Sprazzo  .  Morg.  28.  i37.  Convien,  che 
se  n    appicchi  qualche   sprazza  . 

SPRAZZÀRE  .  Bagnare  gettando  ,  e  spargendo  mi- 
nutissime gocciole,  Spruzzare. Lai.  leviter  aspergere.  Gr 
axfeOtyùs  tTifjatvav.Pallad.  Apr.  7.  E  se  ricente  ri- 
colte le  zizz.be  ,  vi  si  sprazzi  su  il  vino  vecchio  ,  di- 
venteranno rugose.  E  »».  E  '1  vaso  ,  in  che  si  riceva- 
no ,  si  vuole  fregare  dentro  ec.  con  erbe  soavissime  e 
poi  sprazzarvi  un  poco  di   mele  . 

■A  Pl\  similit-  LaI-  "^ergere.  Gr.  BHritfairetv  . 
a/ed.  Arb.  cr.  Ogni  sua  dilettosa  bellezza  ha  sprazzata 
di   lividori  ,  e  di  sangue  [  cioè:  chiazzata  ]  . 

SPRAZZATO  .  Add.  da  Sprazzare  .  Lat.  leviter  a- 
spersus  .  Gr.  x»t*  ÒXi^ov  p'avGet'i  .  Pallad.  Si  ponga  in 
canali  di  legno  ancora  ramerino  cotto  in  acqua  molsa 
raflreddato  ,  e    sprezzato  . 

SPRAZZO  .  Spargimento  di  materia  liquida  in  mi- 
nutissime gocciole  .  Lat  aspersus  ,  gutta  .  Gr.  favri- 
cpdi  .  Dani.  Purg.  23.  Di  bere  ,  e  di  mangiar  n'  ac- 
cende cura  L'  odor  ,  eh'  esce  del  pomo  ,  e  dello  spraz- 
zo ,  Che  si  distende  su  per  la  verdura  .  Pass.  prot.  O 
per  soperchio  del  gonfiato  mare.o  per  oltraggio  de'rin- 
tranti  sprazzi  .  E  377.  Getta  ,  e  fa  rimbalzare  molti 
sprazzi  di  quella  motosa  nequizia  .  Morg.  27.  56.  E  'I 
vento  par  certi  sprazzi  avviluppi  Di  sangue  in  aria  con 
nodi,  e  con  gruppi.  Bern.  rim.  1.  96.  Di  peluzzi  ,  e 
di  piume  Piena  tutta  ,  e  di  sprazzi  di  ricotte  ,  Come  le 
bcrrettacce  della  notte. 

§.  Per  metaf.  Cron.  Morell.  281.  Tu  ne  sentirai  qual- 
che sprazzo  ,  o  nel  contado  ,  o  nelle  pendici  della  ter- 
ra yarch.  stor.  12.  4?2.  Onde  nacque,  che  la  peste, 
della  quale  in  loro,  che  non  ne  fanno  molto  caso  ,  è 
sempre  qualche  sprazzo  ,  s'  appiccò  in   Firenze. 

SPRECAMENTO.  Lo  sprecare.  Lat.  prodigentia  , 
dissipano.  Gr.  otVwr/a,  o:\oXao-ia.  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  Godono  nello  spiecauiemo  delle  proprie  sustao- 
ze  .  •    '  . 
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SPRECARE.  Scialacquare.  Lat.  prodigete,  profun- 
dere.  Gr.  **Vo?«v  .  Fr.  Inc.  T.  i.  2.  12.  Le  spese 
Commesse  slrigoeanmi  a  furare  ,  Lo  biado  a  sprecare 
ìn  mala  menata.  E  altrove:  Ora  attendi  a  sprecare  ,  h 
lo   tuo  a  consumare  . 

SPRECATORE.  Che  spreca.  Lat.  prodigete  ,  prò- 
dieus.  Gr.  «V««5,  «xóXac-oi  .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
Giovane  sprecatore  del  patrimonio,  ir.  lae.  1  .  O.  0. 
24.   L'amor,  che   non    allena,    M'ha    fatto    sprecato- 

SPRECATR1CE  .  Verbal.  femm.  da  Sprecare.  Lat. 
prodiga  .  Gr.  »'  x«t«»«Xi<7X8<t*  .  Fr.  /ne.  2*.  2.  9. 
i5.  Or   udissi  gridamene,  O  famiglia  sprécatrice  . 

SPRECATURA.  Lo  sprecare.  Lat.  prodtgentia  ,  dis- 
sipalio.  Gr.  otffwria  ,  «xoXaaw'a  .  Fr.  /ac.  2\  2.  9.  i5. 
fn  taverne  fa  mercato  ,  ec.  Or  vedessi  sprecatura  ,  Che 

+  *  SPRECIPITÀRE  .  Sprofondare  ,  Dirupare.  Sal- 
pili ttiad.  I.  11.  v.  io5i.  E  i  Molioni  due  d'Attore 
fiali  Avea  sprecipitati  ,  se  già  quegli  II  padre  ec.  JSon 
gfi  campava  da  guerra  ,  coprendoti  Con  caligine  mol- 

f  (*)  SPREGÉVOLE. Add.  Dispregevole. Lat.  con- 
temptibilis.  Gr.  eu'xa-m9fò»tiTes.  Segner.Pred.no.  9. 
Si  è  valuto  a  si  grande  acquisto  non  d'  altro  che  del- 
la lingua  di  dodici  pescatori  ,  scalzi  ,  mendici  ,  let- 
terati ?  spregevoli  ec.  Salvi*.  Uimd.  2.  345.  Sire,  per 
te  ben  pensa  ,  e  ad  altri  credi  JNon  spregevole  fia  quan- 
to io  mai   dico  .  . 

SPREGEVOLMENTE  .  Avverò.  Con  ispregio  ,  In 
maniera  spregevole  .  Lat.  comtemplim  ,  contumeliose  . 
Gr.xaratppo^rixùs.  Sen.  Pisi.  100.  lu  desideri,  se- 
condo che  di'  ,  eh'  e'  dica  alcune  cose  aspramente 
conti*  a'  vizj  ,  alcune  animosamente  contro  a  pencoli, 
alcune  orgogliosamente  contr'  a  fortuna  ,  alcune  spre- 
gevolmente contro  a  vanagloria. 

SPREG1AMENTO.  Disprezzo.  Lat.  contemptus .  br. 
»«««,f9W«  •  Sen.  Prov.  429-  Continuità  pavere  pe- 
ricoli darà  spregiamene  di  loro.  Fr.  Giord.  Fred.  11. 
Con  grande  spregiamene  delle  celestiali  grandezze. 

SPREGIANTE.  Che  spregia.  Lat.  spernens  ,  con- 
temnens  .  Gr.  x«m9to»n'**f.  Sen.  Pisi.  82.  Questa  è 
la   vertù  ,  e  l'  animo  spregiarne  la  morte  . 

SPREGIARE.  Dispregiare  .  Lat.  spernere  ,  despi ca- 
ri .  Gr.  xamn»*».  Dant.  Inf.  11.  E  chi  spregiando 
Dio  col  cuor  favella.  G.  V.  «t.  63.  o.  Onde  messer 
Luchino  fu  molto  spregiato.  Coli.  SS.  Pad.  La  prima 
si  è  che  noi  spregiamo  tutte  le  ricchezze  ec.  del  mon- 
do Vii.  SS.  Pad.  1.  27.  È  da  spregiare  o  prometta  , 
o   minacci,    o    quantunque    apparisca  rilucente,  o  lai- 

SPREGIATO.  Add.  da  Spregiare.  Lat.  spretus  .Gr. 
MT**tovntei.  Cavale.  Specch.  cr.  Vedendo .uomo  spre- 
giato e  mal  vestito.  D.  Gio:  Celi.  leti.  25  L  assem- 
bro ce  ne  diede  Cristo  nostro  Salvatore  ,  il  quale  più 
volte  spregiato  ,  e  schernito  da'  Farisei  non    se  ne  cu- 

SPR.EGIATORE.  Che  spregia.  Lat.  contemptor.  Gr. 
xa««,fo»»TB'5.  M.  V.  4-  69-  Spregiatori  de' loro  propj 
comodi  per  accrescer  que'  del  comune.  Pass.  229  Co- 
me dice  santo  Agostino  delle  piaghe,  colle  quali  Iddio 
percosse  Faraone  ec.  spregiatore  de*  suoi  comandamen- 
ti Bem.  Ori.  2.  6.  57.  E  saltò  presto  in  piedi  armato 
tutto    Quel    spregiator    del    mondo    orrendo  ,    e    brut- 

SPREGIATRICE  .  Verbal.  femm.  Che  spregia.  Lai. 
contempirix  .  Gr.  x«T«fl>foviiV*»«  .  Sen.  Pisi.  La  for- 
tezza è  spregiatrice  delle  cose  da  temere. 

J-  *  SPRFGl'ÉVOLE.  Sprezzevole,  Dispregevole  .  òe- 
gner.  Panee.  S.  Ani.  Pad.  $.  IL  Applicatosi  tutto  a'  mi- 
nisteri  di  casa  più  faticosi,  non  in  altro  si  adoperava, 
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che   o   in  purgare  gli  stovigli  ,  come  un  fante  spregio- 
vole  di  cucina  ,  o  in  ec. 

SPRÈGIO.  Dispregio.  Lat.  contemptus,  despica- 
tio.  Gr.  xai»ippov»i(r/{.  Ricord.  Malesp.  cap.  222.  Gri- 
dando ,  e  dicendo  grande  ispregio  del  Re  Carlo  ,  e  di 
sua  gente.  Pass.  35.  Lo  spregio  degli  uomini  per- 
versi ,  eh'  e'  fanno  della  vita    nostra  ,  è   uno  approvax- 

la- 

(*)    SPREGIUDICATO.  Add.    Disingannato  ,   Av* 

veduto  ,  Di  liberi  sentimenti  .  Lat.  emunclce  narit  , 
liberi  ingenii  .  Gr.  t/w£f«xf //3»«  ,  nraviXtó6e(0i.Sal- 
vin.  disc.  3.  6.  Particolarmente  i  poeti  ,  i  quali  egli 
processava  talora  con  troppo  rigida  ,  e  troppo  spregiu- 
dicata censura  . 

SPREGNÀRE.  Sgravidare  ,  Sgravar  dalla  pregnes' 
sa  .  Lat.  fcelutn  emittere.  Gr.  rixreiv.  Bocc.  nov.  83. 
i3.  Lodando  molto  ec.  la  bella  cura  ,  che  di  iui  il  mae- 
stro Simone  avea  fatta  ,  d'  averlo  fatto  in  tre  di  senza 
pena  alcuna  spregnare.  Cronickelt.  d'Amar.  106.  Poi 
volle  ispregnare  ,  e  convenne  ,  eh'  ella  gli  uscisse  di 
corpo.  Farch.  Frcol.  195.  Voi  ,  per  quanto  mi  par 
di  vedere  ,  1'  avete  fatta  sgravidare  ,  e    spregnare  . 

SPR.EGNATO.  Add.  da  Spregnare.  Lat.  e/faetus  . 
Gr.  txrixuv  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  294.  O  troia 
spregnate  ,  o  colombi  vecchi  ,  che  arsi  ,  o  mezzo  colti 
a' cenanti  s'  Apparecchiavano  . 

SPREMEJNTÀRE.  Spermenlare  .  Lat.  experiri  ,  ten- 
tare ,  periculnm  facete.  Gr.  -rrapav.  Com.  Inf.  12.  Poi 
perchè  si  spremevano  di  trovar' guerra  ,  mettono  col- 
te ,  e  dazj  agli  altri.  Frane.  Barb.  207.  11.  O  per 
men  doglia  Di  me  ,  cui  spoglia  ,   O    per  più  spremen- 

tarmi  .  ,  . 

SPREMERE,  e  SPRIEMERE.  Premere  ,  ma  denota 
alquanto  più  di  forza  .  Lat.  exprimere  .  Gr.  txGXifieiy  . 
Pallad.  cap.  20.  Facciansi  torni,  e  strettoi  da  spreme- 
re secondo  eh'  è  usanza  nel  paese  .  Cr.  2.  21.  8. 
Non  gli  lascia  ancora  dissolvere  per  evaporazione  , 
che  '1  temperato  freddo  circondante  spreme  di  fuori  , 
e  ritorce  ,  ovver  ripiega  gli  spinti  .  Ricett.  Fior.  94. 
Le  medicine  si  spremono  per  cavarne  le  parli  umi- 
de e  sonili  ,  e  separarle  dalle  secche  ,  e  grosse  ec. 
Si  spremono  ancora  l'eibe,  le  radici,  e  molle  de- 
cozioni per  servirsi  della   patte   umida. 

£.  Per  melaf.  vate  Esprimere  ,  o  Manifestare  il  con- 
cetto con  chiarezza  ,  e  soltiglieeta  .  Lat.  txprimere  . 
Gr.  ì%*yà<r$ai  .  Maeslrues.  t.  87.  Se  '1  decreto  que- 
sto avesse  voluto,  arebbtlo  ispremuto  ,  siccome  ispre- 
niette  dell'ottava  di  Pasqua.  Dant.  Par.  4.  Però, 
quando  Piccarda  quello  spreme,  Della  foglia  assoluta 
intende  ec.  Sen.  Pist..g5.  Certo  V -non  daici  altre  pro- 
prietadi  al  buon  uomo  ,  né  altra  simiglianza,  •'  io  vo- 
lessi eziandio  spriemere   Catone. 

SPREMITURA.  Lo  spremere  ,  *  la  Materia  spremu- 
ta. Ricett.  Fior.  188.  Infondi  la  scamonea  in  sugo  di 
finocchio  quanto  basta  ;  dissoluta  ,  che  ella  è  ,  legala 
in  pezza  lina,  e  spremi  forte  ec.  e  con  la  detta  spre- 
mitura fa' pillole.  E  195.  Dipoi  ripesta  ,  e  aggiugni 
l'altra   parte  della  spremitura  ,  e  fa'  trocisci  . 

SPREMUTO.  Add.  da  Spremere.  Lat.  expressus  . 
Gr.  txnrtnrtsrfxivoi.  Libr.  cur.  molati.  I  lamponi  spre- 
muti  fanno  bene  andate  a  sella. Ricett.  Fior.  142.  Spre- 
mi ,  e  cola  ;  e  della  detta  decozione  spremuta  piglia 
quanto  vuoi.  E  144.  Alla  colatura  bene  spremuta  ag- 
emini penniti  .  Red.  Oss.  an.  108.  In  una  piena  infu- 
sione di  rabarbaro  polverizzato  fatta  in  acqua  comune, 
e  ben  colata  ,  e  spremuta  misi  a  nuoto  quattro  lombri- 
chi .  Bern.  Ori.  2.  29.  34-  So  ,  che  Marsiglio  ,  e  la 
Spagna  con  esso  Tanta  non  ne  farla    spremuta  ,  e  pe- 

SPRÉNDIDO.  V.  A.  TjO  stesso,  che  Splendido.  Vii. 
S.  Gio:  Bai.  200.  Difeuderannovi  le  ricchezze  vostre, 
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e  le  sprendide   vestimenta  ,   e    gli   agi  ,  e'  diletti  ,  che 
prendete  l 

SPREGIENTE  .  V.  A.  Splendente.  Vii.  S.  Gio: 
Bai.  26^.  Giovanni  lucerna  sempre  ardente  ,  e  spen- 
diente  . 

f  »*  SPRENDIENTEMENTE  .  V.  A.  Splendida- 
mente  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  107.  Quando  si  comunicava- 
no., appariva  la  loro  faccia  sprendientemente  . 

f  »*  SPRENDIMENTO  .  V.  A.  Sprcndore  .  Fav. 
Esop.  98.  Fece  porre  la  mensa  al  Sole  ,  acciocché  tal 
mangiate  per  lo  sprendimento  [  /'  ediz.  di  Padova  18 l'i, 
a  Pag-  75.  legge  risplendimento  ,  e  così  pure  legge  il 
Vocabol.  Vedi  questa  voce  ]  fusse  all'  occhio  più  gra- 
zioso ,  e  per  lo  caldo  del  Sole  rendesse  maggiore  olo- 
re  . 

f  SPRENDORE.  FT.  A.  Lo  stesso  ,  che  Splendore  . 
Vit.  S.  Gio:  Bai.  212.  Messere  Gesù  gli  mostrava  un 
pochetto  della  signoria  sua  ,  e  delio  sprendore  della 
faccia  sua.  /'V.  Giord.  i25.  E  però  getta  maggiore  spren- 
dore ,  e  più  è  obumbrata  [  ripiena  ]  di  razzuoli  e  di 
luce. 

SPRESSAMENTE  .  Avverò.  Espressamente  .  Lat. 
expresse,  aperte.  Gr.  dVotf'pVcTxK  .  G.  V '.  11.  19.  4. 
Quelle  revochiamo  spressamente  .  Pass.  i54  La  perso- 
na ,  che  si  confessa  ,  dica  spressamente  ,  e  specifichi  in 
che  spezie  di  peccato  ha   offeso  . 

+  SPRESSIOJNE.  Meno  usalo  ,  che  Espressione. 
Lat.  vis  ,  efficacia  .  Gr.  itr%t!$  .  farcii.  Lez.  426.  E 
ora  con  alcuno  aggiunto  per  più  chiara  spressione  .  E 
53g.  Per  più  adornezza  ,  e  maggiore  spressione,  come 
fanno  i  poeti. 

(*)  SPRESSISSIMO  .  Superi.  Lo  stesso  ,  che  Espres- 
sissimo  .  Lat.  mamfestissimus  .  Gr.  tpavi^umvii  .  tentò, 
leti.  2.  2.  24.  Se  la  vostra  lettera  non  si  rivocasse  ,  a 
lui  sarebbe  fatto  ispessissimo    torto  . 

SPRESSO  .  Add.  da  Spremere  ;  Espresso  .  Lat.  ex- 
pressus  ,  manifestits  .  Gr.  lx'it,\oi  ,  ìvafyn'(  .  G.  I' '.  7. 
92.  2.  Contro  al  comandamento  spresso  del  Re  Carlo 
suo  padre  .  M.  V '.  1.  96.  Con  patto  spresso  ,  che  ec. 
giurassono  di  mantenere  quello  stato  ,  che  allora  reg- 
geva Pistoia.  Varch.  Les.  229.  Chi  non  vede  nel  bam- 
bino della  Madonna  della  cappella  di  San  Lorenzo  spres- 
se nel  marmo  miracolosamente  quelle  due  comparazio- 
ni miracolose  \ 

■f  SPRETÀRE  .  Neutr.  pass.  Depor  l'  abito  di  pre- 
te .  Segr.  Fior,  legaz.  al  Due.  Val.  198.  T.  /,.  [ediz. 
1788.]  0  che  il  protonotario  si  spreti ,  o  che  Mess.  Her- 
mes   rifiuti    quella   ,  che  ec. 

SPRETATO  .  Adì.  da  Spretare  .  Dicesi  in  modo 
basso  Colui  ,  che  ha  deposto   l'  abito  di  prete. 

T  *  SPREZZABILE  .  Degno  d'  essere  sprezzato  , 
Disprezzabile.  Giac.  Graz. .21.  La  superbia  et  arrogan- 
za dell'animo  non  ornato  di  dottrina,  né  intorniato  di 
precetti  di  virtù  reputa  vile  e  sprezzabile  1'  obedien- 
za  . 

SPREZZAMENTO .  Lo  sprezzare.  Lat.  contempliti  . 
Gr.  Kccm<pfo'v»<Ti(.Trati.  S.  Ag.  La  troppo  gran  fami- 
liarità ,  e  dimestichezza  ,  che  1'  un  fa  coli'  altro  ,  ec. 
partorisce  spezzamento  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  54.  Li 
vizj  sono  spezzamento  delle  virtudi  occulte  dell'  ani- 
ma . 

■j-  SPREZZANTE  .  Che  sprezza.  Lat.  spernens  ,  con- 
temnens  .Jlocdfaciens  .  Gr.  x.am'pfovùv  .  Bocc.  leti.  Pia. 
Boss.  282.  Avendo  Cartagine  ,  e  Numanzia  ,  superbis- 
sime cittadi  ,  ed  il  Romano  giogo  sprezzanti  ,  abbattu- 
te .  Tass..Ger.  i3.  26.  Ne  però  il  piede  audace  indie- 
tro volta  ,  Ma  sicuro  ,  e  sprezzante  è  come  pria  . 

SPREZZARE  .  Disprezzare  .  Lat.  spernere  ,  despica- 
ri  .  Gr.  x.aiapfovài>  .  Petr.  san.  222.  11  mio  cor  lasso 
ogni  altra  vista  sprezza  .  E  canz.  25.  1.  Or  vedi,  A- 
mor  ,  che  giovinetta  donna  Tuo  recno  sprezza  .  More. 
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5.  6.  Dicendo  :  almen  facessemi  morire,  Poiché  sprez- 
zata sou  da  quel  villano  .  Bemb.  pros.  2.  49.  Giovati 
Villani  ,  che  al  tempo  di  Dante  fu  ,  e  la  storia  Fioren- 
tina scrisse  ,  non  è  da  sprezzare  . 

SPREZZATAMENTE.  Awerb.  Con  disprezzo.  Lat. 
negligenter.Qr.  elfiS^e.  Stor.  Eur.  2.  5i.  Vestiti  spez- 
zatamente ,  e  ignudi  sempre  tutta  la  gamba  (  qui  :  vil- 
mente )  . 

f  SPREZZATO.  Add.  da  Sprezzare. hai.  neglectus  . 
Gr.  x.aiotipfovn^(ii  D.  Gio:  Celi.  leti.  25.  Percuotersi 
il  petto  ,  orare  ,  e  digiunare  .  andare  sprezzato  ,  e  di- 
spetto. Bemb.  pros.  2.  87.  Ci  fa  ec.  le  non  buone  (co- 
se )  alcuna  fiata  ,  e  le  sprezzate  venire  in  grado  .  Cas. 
uf.  com.  101.  Nelle  parole  adunque  gran  diligenza  so- 
pra tutto  usare  ci  bisogna  in  fare  ,  eh' elle  siano  rimes- 
se, umili  ,  e  presso  che  sprezzale.  Chiabr.  rim.  Voi. 
3.  pag.  255.  [  ediz.  \jZo.  ]  Ed  il  corpo  gentil  ,  fatto 
di  gelo  ,  Giù  traboccò   sulla  sprezzata  polve  . 

■f-  SPREZZA  TORE. Spregiatore.  Lat.  conlemptor. Gr. 
kaT»<D?o>>j7?/$  .  Bui.  Per  mostrarsi  slracciatori  ,  e  anco- 
ra sprezzatici  delle  cose  del  mondo  .  S.  Agost.  C.  D. 
Or  che  vuol  dir  questo  l  se  non  la  mano  di  distinguere 
li  cultori  suoi  dalli  sprezzatori  suoi.  Bed.  Esp.  nat.  20. 
Per  un  fine  savio,  e  politico  di  rendere  i  soldati  più 
coraggiosi,  e  sprezzatori  de' peligli.  Tass.  Ger.  2.  5g. 
L"  altro  è  Circasso  ....  Neil'  arme  infaticabile  ,  ed 
invitto  ,  D*  ogni  Dio  spezzarne  ,  e  che  ripone  Nella 
spada  sua  legge,  e  sua  ragione  .  E  stane.  89.  O  sprez- 
zator  delle  più  dubbie  imprese  ,  E  guerra  ,  e  pace 
in  questo  sen   t'  apporto  . 

f  *  SPREZZATRICE.  Ve,bal.femm.  Che  sprezza. 
Tass.  Ger.  11.  9.  E  quell'altre  magnanime  ai  tormen- 
ti ,  Sprezzatrici  de'  Regi  ,  e  delle  genti  .  Fortig.  Ric- 
ciard.  1.  6.  Né  sa  [  la  Musa  ]  ,  né  bada  a  regole  nien- 
te ,  Sprezzatrice  di  biasimo  e  di  lode  ,  Che  liranneeoia 
Cotanto  la   gente  . 

SPREZZATURA  .  Disprezzo  ,  Sprezzamene  .  Lat. 
contemplus  .  Gr.  x«TO(pfo'j,Wa/j  .  Cor.  leti.  2.  6.  Né  pe- 
rò ci  assicureremo  tanto  di  questa  vostra  sprezzatura 
che  ve  le  lasciamo  un'  altra  volta  razzolar  tutte  a  sen- 
no vostro  .  Demetr.  Sega.  119.  Quella  spezzatura  .  e 
quella  quasi  naturalezza  produrranno  un  certo  che  di 
Veemenza . 

SPREZZEVOLMENTE.^^,i.  Con  disprezzo. Lat. 
contemptim. Gr.  t/VjfoTrT/xuJj.  Liv.  M.  I  cavalieri  sprez- 
zevolmente  fecero   impeto. 

SPREZZO  .  Lo  sprezzare  ,  Disprezzo.  Lat.  contern- 
ptus  .  Gr.    x.wnttyyóvna'is 

SPaiEMEELK  .  V.  SPRÈMERE  . 

SPRIGIONARE.  Cavar  di  prigione  ,  Scarcerare. Lai. 
e  carcere  educere  ,  vinculis  liberare.  Gr.  gx.  TO  ii<rpia><ni- 
fiv  i%>z?etv  .  Petr.  son.  80.  Per  tutto  questo  Amor  non 
mi  sptigiona  .  Salv.  Spia.  5.  7.  Digli  ,  che  'I  Podestà 
ni'  ha  fatto  favore  di  farmi  sprigionare  subito  ,  eh'  e^li 
ha  saputo  ch'i' sono.  Bern.  Ori.  2.  20.  8.  Adesso,  poi- 
ché fumo  sprigionati  ,  Com'  udiste  ,  dall'isole  lontana 
ec. 

(f  )  §•  E  neutr.  pass.  Salvia,  centur.  2.  disc.  78.  AI- 
tii  finalmente  al  vento  la  cagione  ne  attribuiscono,  il 
quale  per  la  cavità  della  terra  girando  e  rigirando  cer- 
ca rinchiuso  per  qualunque   via  sprigionarsi  . 

SPRIMACCIARE  .  Spiumacciare  ,  Rimenar  bene  la 
piuma  nella  coltrice  .  Ani.  Alam.  son.  26.  E  Arno  no- 
stro sprimacciando  il  letto  ,  Tutto  1'  orlo  pien  ha  di 
tremolanti  [  qui  in  sentimento  equivoco,  e  in  ischerto  1 

SPRIMACCIATA  .  Spiumacciata  . 

SPRIMACCIATO.  Add.  da  Sprimacciare;  Spiumac- 
ciato. Frane.  Sacch.  itov.  206.  Si  ritornò  a  casa  sua  , 
là  dove  trovò  il  Ietto  bene  sprimacciato.  Libr.Son.  145. 
Costor  credon  trovarvi  E'  beccafichi  ,  e  gli  ortolan  pe- 
lali,  E  buon  vin  dolce,  e  Ietti  sprimacciati.  Bern.  rim. 
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I.  i.  Fra  tre  persone  avrete  quattro  letti  Bianchi,  ben 
fatti  ,  sprimacciali  ,  e  voglio  ,  Che  mi  diciate  poi  se  sa- 
ran  netti  .  E  i.  112  Ch'  un  monte  di  letame  T'aspet- 
ta ,  manigoldo  ,  sprimacciato  ,  Perchè  tu  muoia  a  tue 
sorelle   allato  ._ 

SPiAlMANZIA  .  Squinanzia  ,  Schinanzia.  Lat.  angi- 
na .    Gì.   e-uvsi-yxn  • 

SPr\ÌMl£Rb:.£*/jr/ni<rre.Lat.  exprimere.  Gr.  exJwXav, 
ì%n7eì<r$eu.  Maestruzz.  1.40.  Ancora  non  sarebbe  bat- 
tezzoto  ,  se  dicesse  :  nel  nome  della  Trinità  ;  imperoc- 
ché non  si  sprimono  le  Persone  ,  ma  solo  il  numero 
delle  Persone  .  E  1.  5o.  La  forma  di  questo  sagramen- 
to  sono  le  parole  ,  per  le  quali  il  consentimento  del 
matrimonio  si  sprime.  Vit.  S.  M.  Madd.  itS.  Troppo 
è  meglio  a  starsi  per  me  qui  a  pensare,  e  immaginare 
questo  fatto,  che  a  sprimerlo  cou  parole.  Mor.  S.  Greg. 
8.  9.  Tale  verità  adunque  della  mente  umana  volendo 
sprimere  il  nostro  Giob  ,  diceva.  Tac.  Dav.  ann.  i3. 
169.  In  casa  sua  non  comandava  ,  che  per  cenni  ,  e  bi- 
sognando sprimer  meglio  ec.  scriveva. 

f  SPRIMIMENTO  .  Lo  sprimere.  Lat.  vis  ,  effi- 
cacia .  Gr.  ia-xoi  .  Maestruzz.  1.  45.  Se  si  isce- 
masse  la  invocazione  delle  tre  Persone  ,  ovvero  lo  spri- 
mimento  dell'  atto  ,  ovvero  lo  sprimimento  della  per- 
sona ,  eh'  è  battezzata  ;  ma  lo  sprimimento  della  per- 
sona ,  eh'  è  battezzata  ,  non  è  dell'  essenzia  della  for- 
ma . 

SPRINGARE  .  V.  SPINGARE  . 

SPRIZZARE  .  Minutamente  schizzare  .  Lat.  prosìli- 
re  ,  Cnlull.  Bocc.  g.  6.  /.  io.  Oltre  a  questo  ,  quel  , 
che  non  meno  di  diletto  ,  che  altro  porgeva  ,  era  un 
fiumicello  ,  il  quale  d'  una  delle  valli  ,  che  due  di  quel- 
le montagneite  dividea  ,  cadeva  giù  per  balzi  di  pietra 
viva  ,  e  cadendo  ,  faceva  un  remore  a  udire  assai  dilet- 
tevole ,  e  sprizzando,  pareva  da  lungi  ariento  vivo  ,  che 
d'  alcuna  cosa  premuta  minutamente  sprizzasse  .  Sagg. 
nat.  esp.  204.  Ad  ogni  colpo  si  vedea  trasudare  per  tut- 
ti i  pori  del  metallo  a  guisa  d'argento  vivo,  il  qua- 
le    da    alcuna    pelle    premuto  ,    minutamente    sprizzos- 

se  • 

SPRIZZATO  .  Add.  da  Sprizzare  .  Lat.  lev  iter  as- 
persila .  Gr.  xar    òXi'yov  f  «kSh'j  . 

%.  Per  Macchiato,  Chiazzato.  Lat.  varius  .  Gr.  irli- 
xì\of.  But.  Inf.  a5.  2.  11  ramarro  è  un  serpentello  ver- 
de con  quattro  piedi  ,  e  ancora  ne  sono  degli  sprizzati , 
e  di  color  nero  ,  ovver  bigio. 

*  SPROCC ATURA.  T.  de  Maniscalchi  derivato  da 
Sprocco  .  Ferita  nel  vivo  del  piede  del  cavallo  cagiona- 
ta da  chiodo  ,  sasso  ,  sterpo  ,  o  altra  cosa  pungente  pre* 
muta   nel   camminare. 

f  SPROCCO,  e  SBROCCO .  Brocco  ,  Slecco  ,  Fuscello  , 
Vermena  ,  Pollone  ,  Rampollo  ;  e  propriamente  si  dice 
Quello  ,  che  rimette  dal  bosco  taglialo  .  Lat.  germen  , 
surculus  .  Gr.  /2Xars<  .  Pace.  Centil.  cani.  26.  Onde  li 
Re  Pier  non  pigliava  riguaido ,  Perchè  di  pruni .  e 
sprocchi  era  sì  piena  ,  Ch'  uscir  non  ne  dovia  il  lio- 
pardo  .  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  E  spine  ,  e  sterpi  ,  e  stop- 
pie ,  e  stiappe  ,  e  sprocchi  .  f  . 

§.  I.  Talora  si  prende  per  Legatura  di  fastello  di  le- 
ene ,  o  di  fascina  . 

§.  II.  Per  Qualunque  legnV  da  ardere  .  Lat.  stipes  . 
Gr.  xoefio'i  .  Fior.  hai.  I  tre  fati  gittarono  uno  sproc- 
co di  legno  nel  fuoco  ,  così  dicendo  :  tanto  viva  que- 
sto garzone,  quanto  questo  sprocco  penerà  a  consumar- 

si  • 

SPROFONDAMENTO  .   Lo  sprofondare, in  signi fic. 

neutr.  Lat.  exitium  ,  ruina.  Gr.  eXi=S?o<,  i%ù\«« .  Mor. 
S.   Greg.  Quando  questo  Leviatan    sia    rapilo  ,  quando 
tulli  gli  ekmenii  si  commoveranno  nel  suo   sprofonda- 
mento .  11. 
+  *  SPROFONDANTE.  Che  è  di  pcsantetta  dtsorbi- 
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(ante  ,  Di  peso  strabocchevole.  Magai,  part.  1.  leti.  19. 
In  questo  stato  io  non  lascio  di  risentire  in  me  una 
forza  capace  d'.  contrastar  questo  peso  sprofondante 
della  mia  passione  ec.   [  qui  è  detto  Jiguratam.  ]  . 

SPROFONDARE.  In  signific.  neutr.  vale  Cader  nel 
profondo  .  Lat.  in  imam  fundum  delabi  ,  corruere  ,  de- 
simi.Gt.  e'j  »  /3a$i/  itittb».  Fir.  Lue.  2.  a.  Io  vor- 
rei volentieri  ,  clic  quella  casa   sprofondasse. 

§.1.  Figuralnm.  Lat.  impoverire  ,Spiantnrsi ,  Rovinarsi. 
Lat.  (il  malum  abirc .Gr.  ànroXeiabou  ,  ep'fa»  •  Tac.  Dav. 
ann.  1.  21.  lo  sarò  buono  a  rappaciarvi  colla  gente 
Gernia'na  ,  ove  ella  voglia  anzi  pentirsi,  che  sprofonda- 
re .  Buon.  Fier.  4.  4.  12.  Sicch'  ogni  mercante  ec.  Si 
contrista  ,  e  si  duol  ,  piange  ,  e  s'  adira  D'essere  spro- 
fondato. 

§.  11.  In  signijic.  alt.  vale  Grandemeate  sfondare  . 
Lat.  perfodere  ,  tran'fodere  ,  confodere  ,  transverbera- 
re  ,  transadigere  .  Gr.  óiairtl'qeiv  •  Bern.  Ori.  2.  7.  l3. 
Ma  colla  spada   la  spezza  ,  e  sprofonda. 

§.  III.  Figuralam.  vale  Annientare  ,  Mandare  in 
rovina  ,  in  precipizio  .Lat.  pessumdare  .Gr.  xamircna  v  . 
Varch.  Erccl.  290.  Messer  Celio  Calcagnino  ec.  biasi- 
ma la  lingua  volgare  ec.  affermando,  che  ella  si  dover- 
rebbe  con  tutti  gli  argani  ,  e  ordegni  del  inondo  spro- 
fondare .  Buon.^Fier.  1.  5.  2.  I  pazzi  oggi  hanno  a  do- 
minare :  i  pazzi  Guastare  ,  e  portar  via  l"  altrui  fatiche 
E  le  sostanze  altrui  ,  E  '1  tutto  sprofondar  ,  far  ogni 
male. 

-j-  **  §.  IV.  Neutr.  pass.  Sega.  Mann.  Marz.  3.  I. 
La  terra  ,  in  vece  di  sprofondatisi  sotto  i  pie  ,  non 
solo  ti  sostiene  ,  ma  ti  alimenta  . 

f  **§.  V.  E  Metaf.  Fit.  S.  M.  Madd.  iS.  Il  cuore 
suo  si  sprofondò  in  tanta  umiltade  ec.,che  ec  Segn. 
Mann.  Febbr.  24.  1.  Quando  egli  li  tenta  di  presunzio- 
ne ,  e  tu  sprofondali  (  umiliati,  gettati  al  profondo  ,  va 
al  profondo  colla  tua  umiliazione)  a  contemplare  quan- 
to il  Signore  sia  terribile,  ancora  coi  suoi  più  cari  .  E 
Die    i5.  2.    Sprofondali    nell'  intimo    del  cuor  tuo  ,  e 

mira  ec. 

SPROFONDATO  .  Add.  da  Sprofondare  .  Fr.  Iac. 
T.  6.  14.  12.  Lunghezza  non  compita  ,  Larghezza  in- 
transita ,  Profondo  sprofondato  (  qui  vale  :  che    non  ha 

fo ndo  ). 

f  *  SPROLUNGARE.  Prolungare,  Slungare,  Tira- 
re in  lungo.  Accad.  Cr.  Mess.  1.  ?4-  Era  •*  recinto  di 
figura  rotonda  senza  ritirate  ,  né  altre  difese  ,  e  dove 
volevano  lasciare  1'  entrata  sprolungavano  1'  una  del- 
l'estremità  del  cerchio  quanto    bastasse  a  coprir    1'  al- 

tra  •  D 

-j-  *   §.   I.  Sprolungare  neutr,    pass.    Slungarsi  ,  Pro- 

traersi  in  luogo  .  Magai,  part.  1.  leti.  8.  Gli  costringo- 
no a  svollicchiaisi  ,  e  sprolungarsi  fuori  de'  loro  npo- 
sii"li  a  guisa  di  l-nte  molle  di  oriuoli  ,  che  poi  lascia- 
te  in  libeita  ec. 

*  §.  IL  Sprolungarsi  ,  per  Scostarsi  ,  Allontanarsi  . 
Pulci  lìriad.  E  per  mettersi  al  vento  a  filo  assegno  Si 
son  del   porto  alquanto  sprolungati  . 

SPROMÉTTERE  .  Dire  di  non  voler  mantenere  la 
promessa.  Lat.  promissum  revocare.  Gr.  a'vaxaÌHv  n* 
vnrioy'aiv  .  Tav.  Rit.  Se  io  gliele  promisi,  ed  10  glie- 
le spiometlo  .  Ambr.  Furi.  2.  4-Sì  ,  ma  quante  volte 
promettono  ,  e  spromettono  questi  giovani  l 

SPRONÀI  A.  La  Piaga  ,  che  fa  la  percossa  dello  spro- 

(*)  SPRONÀIO  .  Fabbro  di  sproni  .  Lat.  calcarium 
faber.  Fir.  Trin.  4.  2.  l'son  messer  Rovina  dello  spro- 

f  *  SPRONANTE.  Che  sprona  ,  Slimolante.  Salvia. 
Odiss.  ig.562.  Autolico  ordinò  a  i  figli  illustri  ,  Armar 
da  cena  ,  e  quei  V  udir  spronante.  Tosto  dentro  mena- 
ro  un  bove  ec. 
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SPRONARE  .  Propriamente  Pugnere  collo  sprone  le 
bestie  da  cavalcare  ,  perch'  elle  camminino  ;  e  si  usa  in 
signijìc  .  alt.  e  neulr.  Lat.  calcar  addere  ,  calcar  ,i< /mo- 
vere ,  calcari  agitare ,  calcaribus  ccvdere  .  Gr.  òrouvttv 
Vfofiz'yktiv  -mi  xivTfct  .  iVov.  ani.  2U.  a.  Spronò  il  ca- 
vallo ,  e  fuggio  col  bailione  .  E  89.  2.  Monta  a  caval- 
lo ,  e  sprona  ,  e  va  via  .  G.  V.  8.  55.  12.  Come  voi  il 
vedete  ,  tosto  spronate  loro  addosso  con  vostra  cavalle- 
ria .  lìem.  Ori.  1.  4.  81.  Poi  sprona  verso  lui  con  tal 
fracasso   ec. 

J.  I.  Per  meta/,  vale  Sollecitare  ,  Affrettare  .  Lat. 
urgere  ,  incitare  ,  calcar  addere  .  Gr.  ìireìyHv  .  Bocc. 
nov.  77.  25.  Amor  mi  sprona  per  si  fatta  maniera  ,  che 
iiiuria  cosa  è  ,  la  quale  io  non  facessi  .  Dant.  taf.  3.  E 
pronti  sono  al  trapassar  del  rio  ,  Che  la  divina  "iusti- 
zia  gli  sprona  .  Peti.  son.  200.  Tu  'l  fai  ,  che  si  1'  ac- 
cendi ,  e  si  la  sproni  .  E  307.  Pur  d'  aliar  I'  alma  a 
quel  celeste  regno  È  'I  mio  consiglio  ,  e  di  spronare  il 
core  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  17.  Soverchio  è  a  quelle  co- 
se spronare  dove  ne  spigne  la   natura. 

§.  11.  In  signijìc.  neulr.  vate  lo  stesso.  Lat.  prope- 
rare  ,  ferri  .  Gr.  o~irió<StiV  ,  ìlT(iyiff$au  .  Dant.  Par.  17. 
Ben  veggio,  padre  mio,  siccome  sprona  Lo  tempo  ver- 
so me  . 

§.  III.  Spronar  le  scarpe  ,  si  dice  figuralam.  e  in  i- 
scherzo  di  Chi  va  a  piedi  .  Lat.  pedibus  incedere  .  Gr. 
irt'(n  (ìti:\»v  .  Malm.  8.  58.  Ripone  il  libro  ,  e  spro- 
na   poi  le  scarpe  . 

SPRONATA  .  Lo  spronare  ,  e  la  Puntura  ,  o  Colpo 
di  sprone.  Liv.  M.  Assalilo  i  nemici  per  sì  gran  forza, 
e  per  si  grande  izza,  eh'  a  una  spronata  gli  disbaratla- 
ro  .  l'ranc.  òacch.  nov.  i5o,.  Quando  egli  gli  dava  una 
spronata  ,  e'  si  movea  d'un  pezzo,  come  se  fosse  di 
legno. 

§.  Per  meta/,  vale  Incitamento  .  Tac.  Dav.  ann.  I. 
22.  Mossero  tali  spronate  ,  non  pure  i  Cherusci  ,  ma  i 
vicini. 

SPRONATO  .  Add.  da  Spronare  .  Lat.  calcaribus 
incitatus  .  Gr.  xivTf»$eif  .  Bocc.  nov.  5g.  5.  Spronati  i 
cavalli  ,  a  guisa  d'  uno  assalto  sollazzevole  ,  gli  furono 
quasi  prima  ,  che  egli  se  n"  avvedesse  ,  sopra  .  Alain. 
Gir.  12.  14.  Poscia  siccome  fosse  vento  ,  o  strale  ,  Il 
destriero  spronato  via  ci  porta. 

§.  Cane  spronalo  ,  si  dice  Quello  ,  che  alquanto  so- 
pra al  piede  ha  un'  unghia  ,  alla  quale  diciamo  Spro- 
ne. 

SPRONATORE.  Che  sprona  .  Libr.  Pred.  B.  Come 
lo  spronatore  a  suo  prò  si  vale  dello  sprone  . 

•J-  SPRONE  .  Strumento  noto  ,  col  quale  si  pugne  la 
cavalcatura  ,  acciocch'  ella  affretti  il  cammino.  Lat.  sti- 
mulus  ,  calcar  .  Gr.  xivrfov  .  Bocc.  nov.  qò.  5.  Tenen- 
dogli gli  sproni  stretti  al  corpo  .  E  nov.  89.  6.  liuon 
cavallo  ,  e  mal  cavallo  vuole  sprone  ,  e  buona  femmi- 
na ,  e  mala  femmina  vuol  bastone  (qui  detto  prover- 
lunlmenie  )  .  Dani.  Purg.  6.  Guarda  ,  coni'  està  fiera  è 
fatta  fella  ,  Per  non  esser  corretta  dagli  sproni.  Alam. 
Avirch.  16.  4-  Le  solerette  pria  del  più  sicuro  Acciar, 
che  porti  il  Norico  terreno  ,  Gli  arma  di  sotto  i  piedi; 
indi  lo  sprone  Ricco  di  gemme  e  d'or  sopra  gli   pone  . 

§.  L  Sprone  per  simili t.  Petr.  son.  140.  Onde  se- 
co ,  e  con  Amor  si  lagna  ,  Ch'  ha  si  caldi  gli  spron  , 
s\  duro  il  freno  .  E  cap.  7.  Talor  ti  vidi  tali  spro- 
ni al  fianco  ,  Ch'  i'  dissi  :  qui  convien  più  duro  mor- 
so . 

§.  fi.  Sprone  ,  per  mela/,  vale  Incitamento  ,  Stimo- 
lo'. Alam.  Gir.  1.  3.  Perchè  l'alto  Francesco,  il 
grande  Enrico  ec.  Con  dolci  sproni  a  ragionar  m'  in- 
vita .  Borgh.  Rip.  72.  Gian  Bologna  punto  dallo  spro- 
ne della  virtù  ,  si  dispose  di  mostrare  al  mondo  che 
ec. 

5.   III.  Dar  di  sproni,  vale  Sptonare.  Lat.  calcaribut 
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excitare  ,  concitare.  Gr.  xivrffìy  .  G.  V.  7.  102.  3. 
Colla  spada  tagliò  le  redine  del  suo  cavallo  e  dieci, 
degli  sproni.  Bem.  r,m.  1.  ,5.  Tiran  la  b.Mia  insie- 
me ,  e  il. hi  di  sproni  . 

5.  IV.  A  spron  battuto  ,  o  A  spron  battuti ,  posti  av- 
verbialm.  vogliono  Velocissimamente  ,  A  nato  corso  . 
Lat.  celerrime  .  Gr.  -m\'^^  .  Bell.  Tuli.  Più  di  sei  mi- 
glia lo  menóe  a  spion  battuto  .  G  V.  j.  i3o.  6  1  fe- 
ditoli Aretini  si  mossono  con  gran  baldanza  a  spron 
battuti  a  fedire  sopra  1*  oste  de'  Fiorentini.  Cron.  Mo- 
rell.  309.  Tutto  giorno  iscrivevano  simili  novelle  il 
perchè  qui  s*  affrettava  a  sproni  battuti  ,  egli  uscisse  a 
campo  .  Frane.  Sacch.  nov.  41.  Convenne  ,  che  tutti  si 
fuggissono  a  spron  battuti  . 

J>.    V.   Sproni  ,  si    dicono    anche    quei   Brocchetti  ,  che 
sono   talora    su  per  lo  pedale    dell'  albero  .    Cr.    5.    8.    5 
Da  ciascuna   parte  rappianalo  [  i7  ramo]  ricidéndo  i  noi 
di  ,  e  gli  spioni  . 

§.    XI.    Sprone,  si  dice    anche    quell'     Unghione    del 
gallo     eh    egli  ha  alquanto   di  sopra   al  pie  ;  e  similmen- 
te   Quel   del  cane  .   Lat.     calcar  .     Gr.     Xi'vr?0y  .    Bell, ne 
son.  258.   I  galli  s'  hanno  già   messi  gli   sp.o/.i  .  E  son. 
020.   E  cogli  sproni   in  pie  son   come   il  gallo. 

S-    VII.   Sprone   si   dice  anche    la    Punta  della  prua   de' 
nnvilj  da    remo.    Lat.   rostrum  .  Cirijf.    Calv.   3     So     Co 
si  adunque  volando  cammina  ,  E    tra   prua  ,  e   niezz'  al- 
bero gì,  pone,  E  con  gli  spron  fin  dentro  al  corpo  nas- 
sa ,    L  tutta   la   posticcia  gli  fracassa  . 

§.  Vili.  Sproni  delle  mura,  o  de' /andamenti  ,  si  di- 
cono Alcune  muraglie  per  traverso  ,  che  si  /anno  tal- 
volta per  /orti ficare  le  mura  ,   e   i  /ondamenti . 

/"f    "u     §"     iXcA    T°"    d'°r°'    Tilol°    d'un    Ordine 
Cavalleresco  .  Stor.  òemif.    83.    Furine  per   Otto    Impe- 

radore,  a  richiesta  dello  Conte  Fazio,  brivilegiato  di 
Cavaliere  a  sperone  d'oro.  Dep.  Decani.  n5.  Non  si 
chiamando  più  con  questo  nome  ,  se  non  que'  medesi- 
mi che  noi  diciamo  cavalieri  a  spron  d'oro.  Lasc 
Cen.  1.  nov.  3.  Messer  Mario  Tornaquinci  ,  cavaliere 
òpron  d    oro  ,  assai  ricco  ec. 

*  §.  X.  Sprone,  o  Cornetto,  T.  de'  Maniscalchi  . 
Escrescenza  cornea  situata  alla  parte  posteriore  del  no- 
dello  del  piede  del  cavallo  . 

*  §.  XI.  Sproni  dicono  i  Legnaiuoli  alcuni  Pezzi  di  le- 
gno che  si  congegnano  diritti  agli  angoli  delle  mu- 
ra . 

*  §.  XII.  Sprone  T.  de'  Botanici.  La  parte  in/eriore 
d,  ceri,  fior,  ,  curvata  ,  tubolosa,  angustissima,  e  chiù- 
sa   nel  finimento . 

*  §.  XIII.  Sprone  di  cavaliere  .  Sorta  di  fiore  detto 
altrimenti  Fior  capaccio. Il  Vocabol.  nella  voce  RlGALI- 
GO. 

SPRONELLA  .  Stella  dello  sprone.  G.  V.  4.  3.  ,. 
Si  trovarono  insegne  vecchie  reali  ,  il  campo  azzurrò 
con  ispronelie  ad  oro  .  Buon.  Fier.  3.  2.  17.  Osserva 
quante  lune,  Quante  stelle  ,  e  spronelle  ,  e  gigli,  e  no- 
mi .  o  o    >       1 

f*  SPROPIAMENTO  .  Spropiazione.  Segner.  Con- 
cord, pan  2.  cap.  6.  Che  serve  adunque  inventar  vani 
vocaboli  d.  nudità  volontaria  degli  atti  nostri  ,  di  stac- 
camene ,  di  spropiamento  ,  di  spogliamene  .  ec 

fSPROPIARE,  e  SPrlOPRìARE.  Privare,  Spode- 
stare delle  cose  proprie  ;  e  si  usa  anche  nel  senti m.  neu- 
lr. pass.  Lat.  spoliare  ,  privare  ,  proprietatem  ad, mei  e. 
Gr.  anroc-i^Hv  .  Fr.  lac.  T.  2.  12.  6.  Non  essendo 
spropnato,  Profession  non  è  adempita  .  E  altrove: 
D  ogni  ben  t'  hai  spogliato,  E  di  virtù  spropiato.  F~it. 
So.  Pad.  4.  190.  Però  non  riceveva  egli  niuno  all'  Or- 
dine ,  se  prima  non  si  spropiasse  per  volere  osservare 
il  Vangelio  .  Burch.  2.  81.  Se  non  ti  spropi  Del  Giu- 
deo interesso  soprappreso.  Segn.  Mann.  Mare.  3o.  5. 
Bisogna  dunque  ,  che  tu  ti  avvezzi  a  pigliar    pruova  di 
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le  ec.  a  donar  volontieri  ,  a  spropriarti  volontieri  ,  a 
fare,  quando   puoi,   volontieri   delle  limosine  . 

SPROPIATO  ,  e  SPROPRIATO.  Add.  da  lor  ver- 
bi . 

SPROPIAZIONE.  Lo  spropiarsi .  Frane.  Sacch.  rim. 
FU.  di   ser  Albiz.   12.  De*  sensi  miei  mi  fé'  spropiazio- 

ne  . 

SPROPORZIONALE.  Add.  Contrario  di  Proporzio- 
nale ;  Che  non  ha  proporzione  .  Lat.  asymmeter  ,  in- 
eommensurabilis  .  Gr.  àav fXfX'cr^i  .  Fio-  Prop.  66.  Si 
potrà  con  quesia  dimostrazione  scorrere  gli  altri  teore- 
mi  delle  grandezze  sproporzionali  . 

SPROPORZIONALITÀ.  Astratto  di  Sproporziona- 
le ■  Sproporzione  .  Lat.  asymmelria  ,  inconcinnilas  .  Gr. 
ààvpifJLn^a-.Farch.  Lez.  io3.  Secondo  le  molle,  e  qua- 
si inliuite  sproporzionalità  ec.  che  possono  accadere 
nella  matrice  .  Gal.  Sist.  55o,.  Di  queste  sproporziona- 
lità se   ne   parlò  a  bastanza   il  giorno  passato  . 

+  *  SPROPORZIONALMENTE.  In  modo  spropor- 
zionale, Sproporzionatamente.  Uden.  Nis.  4.  19.  Veste 
dunque  un  picciol  corpo  storico  sproporzionalmente  con 
troppe  e    lunghe  digressioni  ,  e  principi  ,  ec. 

SPROPORZIONARE  .  Cavare  fuor  di  proporzione, 
f  SPROPORZIONATAMENTE.  Avvcrb.  Con  ispro- 
porzione.  Lat.  inconcinne  .  Gal.  Mot.  toc.  545.  La  mo- 
lestia di  queste  [  dissonanze']  nascerà,  credo  10  ,  dalle 
discordi  pulsazioni  di  due  diversi  tuoni  ,  che  spropor- 
zionatamente colpeggiano  sopra  il  nostro  timpano  ,  e 
crudelissime  saranno  ec.  Bald.  Lez.  pag.  17.  [tir. 
1692.  ]  È  un  modo  di  far  ritratti  ,  quanto  si  può  .so- 
miglianti ec.  talora  aggravando,  o  crescendo  1  difetti 
delle  parti  imitate  sproporzionatamente  ,    talmente    che 

nel    tutto  appariscano  esse  ec. 

SPROPORZ10NATlSSlMAMENTE.Ó'«/»er/.rf/ò>ro- 

porzionalamenle.  Gal.  Sist.  ili.  Si  linterza  1'  inverni- 
mi le  col  disordinare  sproporzionatissimamente  1  ordi- 
ne ,  che  noi  veggiamo  sicuramente  esser  tra  quei  cor- 
pi celesti  ,  la  circolazion  de'  quali  non  è  dubbia  ,  ma 
certissima.  , 

SPROPORZIONATISSIMO.  Superi,  di  Sproporzio- 
nato .  Lat.  ineptissimus  .  Gr.  tedvu  àvdgyio^oi  .  Gal. 
Sist.  533.  Risultava  un  mostro,  ed  una  chimera  com- 
posta di  membra  tra  di  loro  sproporzionatissiine,  e  del 
tutto  incompatibili.  E  558.  Genti,  che  sono  accomoda- 
te ad  ammetter  cose   sproporzionatissime  . 

SPROPORZIONATO.  Add.  Che  è  fuori  di  propor- 
zione ,  Che  non  ha  proporzione.  Lat.  asymmeller  ,  in- 
comm.ensurab.itis.Gr.  àaufj.fjiìrgoi.Farch.  Lez.  064.  La 
grazia  ec  sebbene  può  stare  in  un  corpo  ,  che  non  sia 
cosi  proporzionalo  ec.  non  può  però  slare  in  uno  spro- 
porzionato ,   e   rozzo  affatto  . 

SPROPORZIONE.  Contrario  di  Proporzione.  .Lat. 
a'Y-nmetria.  Gr.  dritfJfttTgi*  .  Bui.  Sicché  non  vi  sta 
colla  sproporzione,  fine  Mari.  leu.  2.  Non  mi  si  ap- 
presela occasione  per  potervi  servire  incoia  maggio- 
re forse  per  la  sproporzione  ,  che  è  trall  altezza  del- 
lo 'stato  vostro  ,  e  la  bassezza  della  mia  condizione  . 
Alani  Colt-  2.  5o.  Prenda  il  marito  poi,  che  tutta  mo- 
stri Senza  sproporzion  la  forma  altera,  . 

f  SPROPOSITARE  .  Fare  ,  o  Dire  spropositi  ,  U- 
pernre  fuor  di  proposito  .  Lat.  aberrare  ,  inepta  facere  , 
aul  lonui  ;  abs  re  facere  ,  loi/ui.  Gr.  eiftaigravttv  y<p\va- 
tàv  ,  f'SXa».  Uden.  Nis  Stazio  per  natura  e  per  istu- 
dio  sempre   cerca  di  spropositare  . 

4-  *  SPROPOSITATAMENTE.  In  modo  sproposi- 
tato ,  A  sproposito  ,  Fuor  di  proposito  .  Accad.  Cr. 
Mess  5.  567.  Ma  un,'  ingiuria  intentata  spropositata- 
mente contro  a  ragione,  questo  è  il  non  più  oltre  del- 
la pazienza  d'  un  uomo  sensato.  Magai  leti.  Per  rifa- 
cimento de'  danni  fatti  spropositatamente  alle  loro  dal- 
le vostre  navi  in   Guinea  .  Uden.   Nis.    3.  45.    lì   qua! 


S  PR 

vizio...  è  non  meno  inconveniente  e  stravagante,  che 
si  trasponesse  un  ragionamento  ...  e  cosi  di  peso  in 
altra  poesia  spropositatamente  si  venisse  a  inserire. 

SPROPOSITATO.  Add.  da  Spropositare  ;  Che  è 
fuor  di  proposito  ,  Che  fa  ,  o  dice  spropositi .  Zibald. 
Andr.  S'  accorgono  ,  che  non  è  spropositata  affatto  la 
sua  opinione.  Toc.  Dav.  stor.  2.  296.  Lo  stesso  Vitel- 
lio  ,  che  or  veniva  in  repentina  collora  ,  or  faceva  spro- 
positate carezze  ,  sprezzavano,  e  temevano  (  il  T.  Lai. 
ha:  intempestivis  blanditiis  )  .  Buon.  Fier.  5.  2.  8.  Ri- 
sguarda  il  carcerato,  e'  suoi  costumi  Spropositati,  e 
fuor  d'  ogni  diritto.  E  4-  2.  7.  Conciliar  disgusti  ,  an- 
nodar nozze  ,  Spropositati,  inetti,  intempestivi.  Malm. 
6.  q8.  Voltali  ,  dice  il  Re  ,  spropositato  . 

f  *  SPROPOSITISSIMO.  Superi,  di  Sproposito. 
Salvia,  pros.  Tose.  i.  5i5.  Ci  è  in  Dante  ,  ove  parla 
delle  famose  frutte  di  Frate  Alberigo  ,  .  .  .  ove  pare  , 
che  Dante  esalti  i  datteri  sopra  i  fichi  .  Con  pace  di 
Dante,  sproposito  sproposiiissimo  ;  ec. 

SPROPÒSITO.  Cosa  ,  che  è  fuor  di  proposilo  ;  Con- 
trario di  Proposito  .  Lat.  error  ,  ineptia.  Gr.  a^afTif- 
fia  ,  ipXc/ap/'a  ,  ò$\oi.  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Oh  son 
tanti  questi  sciocchi  ,  Che  fan  tali  spropositi  !  E  Tane. 
4.  9.  Ch'  io  non  vo'  far  qualche  sproposito,  Che  tu  noi 
sappia . 

§.  I.  Fare  agli  spropositi  ,  vale  Fare  un  giuoco  fan- 
ciullesco così  detto  .  Malm.  2.  47-  Altri  più  là  vedevansi 
confondere  A  quel  giuoco  chiamato  gli  spropositi  ,  Che 
quei  ,  ch'esce  di  tema  nel  rispondere ,  Convien ,  che  T 
pegno  subito  depositi . 

\.  II.  A  sproposito  ,  posto  avverbialm.  vale  Senza 
considerazione  ,  Senza  bisogno  ,0  Senza  opportunità  . 
Lat.  inopportune  ,  intempestive  ,  inconsulto  ,  temere  . 
Gr.  «xai'fwj  ,  àfiisXui.  Tac.  Dav.  stor.  2.  276.  Celso  , 
che  sapeva  I'  inganno  ,  gli  lascia  andare  ;  escono  a  spro- 
posito ,  gli 'mboscali  vannogli  addosso  .  Cari.  Fior.  79. 
Niuno  degli  esempli,  che  producete,  s'  avvicina  punto 
all'opposizione,  anzi  litornano  lutti  a  sproposito. 

f    *    SPROPOSITONE.    Accrescit.    di     Sproposito. 
Magai,  pari.    i.  hit.    18.  Voi    adesso    andate    dicendo 
tra  voi  medesimo,  che  io  ho  fatto  troppo  onore  a  que- 
sto mio  concetto  ,  dandoli  nome  di   fantasia  ,   parendo- 
vi anzi  una  strampalateria  ,  uno  spropositone  ,  una  de- 
bolezzaccia  da  ragazzo;  non  è  cosi? 
(*)  SPROPRIÀRE.  V.  SPROPIÀRE. 
(*)  SPROPRIATO.  V.  SPROPIATO. 
*   SPRÓPRIO.  Lo     spropriarsi  ,    Spropiazione  .  Fag. 
rim.  Lo  sproprio  poi  I'  ho  fatto  onninamente  Anzi  cer- 
co di  vivere   a  comune. 

(*)  SPROTETTO.  Add.  Non  protetto  ,  Senza  pro- 
tezione. Lat.  e.vpers  patrocina  ■  Gr.  dnrog-artiiroi  ■  Sal- 
via, pros.  Tose.  1.  5i5..  La  provvidenza  vostra  ,  arci- 
consolo  degnissimo,  me  scelse  a  tal  prova,  acciocché 
non  restasse  1'  innocenza  indifesa  ,  e  sprotetta  . 

f  SPROVAMENTO.r.  A.  Prova,  Esperimento.  Lat. 
proba tio.Gr.  ir«f ».  Gr.  «S.  Gir.  4.  Lo  sprovamenlo  del- 
l'amistà di  Dio  ec.cioè  la  perfezione  della  buona  opra. 
SPROVÀRE.  V.  A.  Neutr.  pass.  Esercitarsi  ,  Pro- 
varsi .  Lat.  se  exercere  .  Virg.  EneLd.  Sprovansi  i  com- 
pagni spogliati  al  giuoco  palestro. 

$.  In  sigiifìc.  alt.  vale  Tentare,  Provare,  E'speri- 
menlare  .  Lat.  leni/ire,  periculum  facere,  experiri  .  Gr. 
•*-«?«>  .  G.  F~.  9  317.  3,.  I  Fiorentini  essendo  in  tan- 
ta afflizione  di  guerra  ,  e  così  sprovati  dal  tiranno  Ca- 
struccio  loro  nimico  ,  mandarono  per  soccorso  al  Re 
Ruberto  .  Liv.  M.  Fortuna  per  isprovar  la  virtù  Ro- 
mana .  Tratt.  Fort.  Sanza  questa  virtù  niuno  può  esse- 

"(tJSFRO VEDUTAMENTE.  V.  SPROVVEDUTA- 
MENTE. 

(f)  SPROVEDUTO  .  V.  SPROVVEDUTO  . 
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SPROVVEDÉRE.  Contrario  di  Provvedere;  Lascia- 
re sprovveduto  .  Lat.  orbare,  privare.  Gr.  j-jf «V  .  Guicc. 
stor.  io.  7i5.  Né  volendo  i  Francesi  spiovvedere  lo 
6tato  di  Milano  , 

+  SPROVVEDUTAMENTE  ,  e  SPROVEDUTA- 
MÉNTE  ,  come  Provvedutamente  ,  e  Provedutamente  . 
Avverb.  Senea  provvedimento  ,  Incautamente  ,  Disavve- 
dutamente .  Lat.  improvide  ,  inconsulto  ,  imparate  ,  in- 
caute ,  temere.  Gr.  d/3d\a)(  ,  a'x»  •  G.  V.W.  ii3.  i\. 
Si  travolse  sprovvedutamente  con  tutto  il  carro,  e  cad- 
de su  i  gradi  della  porta  de'  Priori  .  M.  V.  8.  32.  Ve- 
dendo il  genero  de'cittadinì  essere  caduti  sprovveduta- 
mente sotto  il  giogo  della  malvagia  legge.  Coni.  Inf.  iù. 
Come  uomo  ,  quando  sprovvedutamente  avendo  preso 
con  mano  una  cosa  spaventevole ,  quella  conosciuta  x 
di  subiio  abbandona  .  Mor.  S.  Greg.  Essendo  noi  così 
6provvedutamente  assaliti  da  esso  ,  noi  siamo  antivenu- 
ti dalla  nostra  guardia  .  Cron.  Veli.  34.  Giugnendo 
all'  uscio  ,  il  trovò  serralo  ,  avendolo  serrato  la  ma- 
dre isprovvedutamente.  Bemb.  stor.  5.  71.  Essendo  nel 
porto  del  Zoncliio  tre  galee  Viniziane  senza  alcuna 
guardia  ;  Carnali  sproveduiamente  assalendole  con  po- 
ca fatica  le  prese  [  qui  x<ale  Improvvisamente  ;  o  pure  , 
JVon  avendolo  preveduto  quelle  galee  ].  E  8.  119.  L'  e- 
sercito  della  Republica  sprovedutamente  ,  et  improvvi- 
samente  a  Padova   si    mandasse  . 

SPROVVEDUTÌSS1MO.  Superi,  di  Sprovveduto. 
Lai.  maxime  vacuus  ,  deslitutus  .  Gr.  x.lvaiiuiB{  .  Bemb. 
stor.  3.  5o.  Ma  egli  trovandosi  sprovvedutissimo  di  tut- 
te quelle  cose  ,  che  alla  guerra  fanno  bisogno  ,  volle 
parlare  al  consolo  de'  Viniziani  . 

+  SPROVVEDUTO,  e  SPROVEDUTO,  comeProv- 
veduto  ,  e  Provedulo .  Add.  da  Sprovvedere  .  2Von  prov- 
veduto ,  Senea  preparamento .  Lat.  imparatiti  .Gr.  dira* 
fciax.iV3i.Bocc.  nov.  99.  10.  Quivi  ,  secondo  cena  sprov- 
veduta ,  furono  assai  bene  ,  e  ordinatamente  serviti.  G. 
V.  7.  65.  2.  I  Messinesi ,  e  Ciciliani  erano  sprovvedu- 
ti ,  e  non  ordinati  a  difensione.  E  8.  78.  6.  Andando 
cercando  la  persona  del  Re  ,  lo  trovarono  sprovvedu- 
to,  e  quasi  disarmato.  Cavale.  Fruii,  ling.  A  mostrar 
la  stoltizia  di  quelli  ,  che  si  promettono  lunga  vita  ,  e 
a  questa  speranza  stanno  nel  peccato  ,  e  poi  la  morte 
gli  truova  sprovveduti.  Bemb.  stor.  8.  119.  La  qual 
città  ec.  con  alcuno  sproveduto  ,  e  repentino  assalto 
ce.  ricuperar  potessero  (  Sproveduto  ,  cioè  ,  IVon  pre- 
veduto )  .  E  9.  126.  Con  repentine  ,  e  sprovedute  cor- 
rerle né  di  ,  ne  notte  punto  riposar  gli  lasciavano  . 
Fav.  Esop.  40.  Fu  isproveduto  (  cioè  ,  incauto  )  pen- 
siero . 

"j"  '*  S>  Alla  sprovveduta  ,  Sprovvedutamente  .  Bin. 
rim.  buri.  1.  196.  Or  ancor  eh'  io  avessi  da  dir  mol- 
to Farò  qui  fin  ;  perch'  alla  sprovveduta  Io  non  fossi 
talor  dal  padron  colto  . 

(f)  SPROVVISTAMENTE  .  Avverò.  Sprovveduta- 
mente ,  alla  Sprovvista  .  Car.  Long.  Sof.  pag.  33.  Pre- 
mendosi le  labbra  con  le  labbra  talmente  ,  che  né  l'u- 
ria bocca  né  1'  altra  si  vedea  ,  Dafni  una  volta  sprov- 
vistamente  ,  per  più  stringersela  addosso  ,  diede  ec. 

SPROVVISTO.  Add.  Sprovveduto.  Guicc.  stor.  14. 
696.  La  quale  città  essendo  rimasta  quasi  sprovvista  , 
diede  animo  a  Lautrech  ec.  Buon.  Fier.  3.  2.  2.  E  co- 
me spesso  Sprovvisti  son  di  quel  ,  eh'  è  lor  più  d'  uo- 
po . 

§.  Alla  sprovvista  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  slesso  , 
che  Sprovvedutamente  .  Fir,  As.  i34-  Infingendo  cos'i 
alla  sprovvista  una  sua  risposta  ,  disse  ec.  Dav.  Scism. 
85.  Maurizio  alla  sprovvista  prese  Villaco  . 

SPRUFFARE.  Spruezare  .  Lai.  aspergere  .  Gr.  (ou- 
vmv .  Cr.  9.  gg.  1.  Queste  spruffar  si  vogliono  coli*  ac- 
qua mulsa  ,  il  qual  fatto  ,  non  solamente  si  rimangon 
della    battaglia  ,  ma  isbrattansi  ,  leccando. 
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SPRUNARE.  Disprunare  ,  Togliere  i  pruni  .  Lat. 
senles  evellere  .  Gr.  a'xa^a;  àirooirdv  .  Frane.  Sacch. 
rim.  58.  Dove  chi  passa  ,  e  corre  ,  e  non  si  spruna  , 
Rimedio  alcuno   non  può  avere  unquanco  . 

SPRUNÉGGIO  ,  e  SPRUNÉGGIOLO.  Pugnitopa  . 
Lat.  ruscus .  Lor.  Med.  JSenc.  14.  Io  t'ho  recalo  un 
mazzo  di  spruneggi  ,  Gon  coccole  ,  eh'  io  colsi  avale 
avale.  Libr.  son.  io5.  E'  tornerà  ben  tanto  allo  spru- 
neggio,  Ch'io  so,  che  ei  s'  ha  poi  a  pugnere  il  ghiottuz- 
zo.  Bemb.  Asol.  2.  83.  Se  cosi  bene  il  loglio,  la  felce 
ec.  gli  spruneggioli  ,  e  1'  altre  erbe  inutili  ,  e  nocive 
alla  sua  possessione  scegliesse  . 

SPRUZZAGLI  A  .  Acquicella  ,  Poca  pioggia  ,  e  leg- 
giera .  Red.  Ins.  91.  Quelle  ranuzze,  le  quali  si  veg- 
gono quando  viene  qualche  spruzzaglia  di  pioggia,  han- 
no avuto   il  lor  natale  molti  giorni  avanti  . 

*  §.  Per  simìlit.  Poca  quantità  di  checchessia  .Salvia. 
Annoi.  Opp.  Pese.  Una  spruzzaglia,  per  esempio,  dì 
cedrati  . 

f  *  SPRUZZAMENTO.  Spruzzo  ,  Aspersione.  Segner. 
Miser.  verseti.  8.  A  un  semplice  spruzzamento ,  che 
da  voi  venga  ,  a  un  semplice  lavamento  ,  resteranno 
ec.  e  '1  corpo  netto  ,  e  1'  anima  rabbellita  . 

-f-  SPRUZZARE  .  Leggiermente  bagnare  ,  o  si  faccia 
colla  bocca  socchiusa  ,  mandando  fuor  con  forza  il  liquo- 
re ,  che  vi  s'  ha  dentro  ,  ovvero  colle  dita  bagnate  ,  o 
con  ispazzole  ,  o  granatini  ,  o  simili  .  Lat.  consperge- 
re  ,  aspergere  .  Gr.  fatt'yetv.  Bocc.  nov.  So.  il.  Tutti 
costoro  di  queste  acque  spruzzarono.  Pallad.  Si  vuol 
fregare  entro  ec.  con  erbe  soavissime  ,  e  poi  spruzzarvi 
un  poco  di  mele.  Cr.  g.  gg.  1.  E  maggiormente  se  dal- 
la mulsa  sono  spruzzate  ,  alla  quale  per  1*  odore  più 
disiderosamente  s'  appigliano  ,  e  stupidiscono  .  Soder. 
Colt.  127.  Se  con  sugo  di  porcellana  gli  spruzzerai  in- 
torno ec.  appiccandole  poi  in  Iato  asciutto  si  manter- 
ranno lungo  tempo  .  Rucell.  Ap.  239.  Sparger  con- 
viene una  rorante  pioggia  ,  Soffiando  I'  acqua  ,  e'  hai 
raccolta  in  bocca  ,  Per  1'  aria  ,  che  spruzzare  il  vulgo 
chiama  .  Libr.  Son.  45-  Questa  è  tuli'  acqua  lanfa  che 
io  ti  spruzzo  . 

§.  I.  Per  simìlit.  vale  Spargere  minutamente  .  Lat. 
irrorare.  Cr.  9.  72.  3.  E  soppressalo  che  sia  ,  si  levi  la 
soppressa  ,  e  si  dee  spruzzar  con  sai  trito.  Buon.  Fier. 
4.  3.  3.  Io  non  vo'  stiavi  ,  Che  mi  spruzzino  addosso 
pe'  cannoni  Un  nugol  della  polvere  vivace  ,  Ond'  egli 
han   tulli   pien  gheroni  ,  e  falde  . 

§.  II.  Per  metnf.  Lat.  aspergere.  Gr.  ìiriffctiveiv  . 
Boee.  Varch.  2.  pros.  4.  Di  quante  amarezze  è  spruz- 
zata la  dolcezza  dell'  umana  felicità  ! 

SPRUZZATO  .  Add.  da  Spruzeare  .  Lat.  aspersili  . 
Gr.  fotv$eif.  Frane.  Sacch.  nov.  i63.  Ser  Buonavere 
non  avea  più  che  un  paio  di  calzacce  bianche  ,  e  quel- 
le ,  tornandosi  a  casa  ,  trovò  tutte  spruzzate  d'  inchio- 
stro. Sagg.  nat.  esp.  78.  Le  gocciole  d'  acqua  ,  o  di 
argento  vivo  spruzzate  sopra  il  suo  fondo  dalla  solita 
lor  figura  non  s'  alterano  . 

•f  *  SPRUZZETTO.  Ditn.  di  Sprueeo  ,  Spruzzolo. 
Alleg.  pag.  192.  [  Amsterd.  1754.  ]  Se  egli  è  ver  ,  co- 
me io  penso  ,  che  1"  aver  una  vena  di  dolce  ,  idest  uno 
spruzzetto  di  scemo  ,  sia  come  dire  ,  il  zucchero  sulle 
vivande   ec. 

-f-  *  §.  I.  Sprueeetlo  ,  dicesi  anche  un  Ramuscello  , 
Scopa  ,  o  Checchessia  altro  con  che  si  spruzza  .  Corsia- 
Torracch.  3.  3o.  E  '1  sonno  ,  che  vagando  Pel  mondo 
se  ne  già  con  lo  spruzzetto  D'  umid'  onda  letea  1'  al- 
me bagnando  ,  Pur  anco  a  lor  bagnò  la  fronte  ,  e  '1 
petto  . 

*  §.  II.  Spruzzetto  ,  è  anche  T.  degli  Ecclesiastici , 
che  s'  usa  in  molti  luoghi  d'  Italia  in  vece  di  Asperso- 
rio .  V. 

SPRUZZO.  Lo  spruzzare  ,  Spratto  .  Lat.  aspergo  , 


46a 


S  PU 


irroratio  ,  aspergo.  Gr.  fctvrifpóf  .  Coli.  Ab.  Isac. 
S'  ella  gravasse  niente  per  alcuno  spruzzo  d'  umore  , 
non  solamente  non  si  leverà  in  aria  ,  ma  ec.  Ar.  Fur. 
io.  io(5.  Che  se  lo  spruzzo  ha  in  tal  modo  a  durare  , 
Teme  s\  1'  ale  innaffi  all'  ippogrifo  ,  Che  brami  in  vano 
avere  o  zucca  ,  o  schifo  .  Sagg.  nat.  esp.  112.  Ma  su- 
bito che  tali  vescichette  emergono  dall'  aceto  ,  urtando 
nell'  aria  ,  crepano  ,  ed  il  lor  velo  in  un  finissimo  spruz- 
zo  dispersesi  . 

SPRUZZOLARE.  Piovigginare  .  Lat.  rorare  ,  levi- 
ter  pluere  .  Gr.  £qovi%f<v.  Varch.  sior.  io.  3 1 4>  Essen- 
do piovigginato  alquanto  ,  spruzzolava  ancora  un  poco. 
Soder.  Colt.  38.  Il  nuviloso  [  tempo  ]  senza  pioggia 
non   è   da   rifiutarlo  ,  e  se  spruzzolasse  ,  non   è    cattivo  . 

§.  Per  si  mi  Ut.  vale  Spruzzare .  Lat.  irrorare  ,  asper- 
gere. Gr.  ìirif'fetivfi»  .  tir.  disc.  an.  gì.  Con  una  spu- 
gna   le  spruzzolasse   dell'  acqua   addosso  . 

SPRUZZOLATO,  yirfrf.  da  Spruzzolare.  Lat.  asper- 
tus .  Gr.  favSeii.  Red.  Ins.  i32.  Era  verde  ,  e  spruz- 
zolato per  tutto  di  macchiette  gialle  ,  e  rosse  ,  e  tur- 
chine    [  qui    per    similil.    vale     Chiazzato  ,    Picchietta- 

SPRUZZOLO.  Spruzzo.  Lat.  aspergo  ,  levis  più- 
pia  .  Gr.  «ff 4oo<,  ,  ftvTi&fjci's.  Cirijf.  C'alv.  2.  54-  Per- 
chè nelle  caverne  io  mi  raggruzzolo  ,  E  non  istimo 
vento,  o  neve  ,  o  spruzzolo.  Malm.  7.  i5.  Paride  be- 
ve ,  e  poi  gli  dà  lo  spruzzolo.  E  9.  23.  Fiaccate  ,  e 
rotte  anch'  esse  dagli  spiuzzoli  Di  pietre  ,  che  ancor 
grattano  i  cocuzzoli  [  t/ui  per  similil.  ].  Menz.  sat.  9. 
E  tal  fu  giorno  ,  Ch'  ebbe  alle  tempie  troppo  amaro 
spruzzolo   [  qui  per  metaf.  ]  . 

-J-  SPUGNA.  Spongia  offlcinalis  .  Pianta  zoofila  , 
che  trovasi  attaccata  agli  scogli  nel  mare  ,  ha  uno  stelo 
fibroso  ,  flessibile  ,  porosissimo  ,  la  superficie  coperta  di 
boccuccie  ,  che  assorbono  C  acqua  ,  e  secondo  le  sue  di- 
verse figure  acquista  diversi  nomi  .  Questa  pianta 
convenevolmente  preparala  serve  a  molti  usi  .  Lat. 
spongia.  Gr.  o"iróyyot.  fior.  Viri.  A.  M.  Così  co- 
me la  spugna  non  rende  1'  acqua  ,  s'  ella  non  è  pre- 
muta ,  cosi  non  si  può  avere  dall'  avaro  ,  se  non  per 
forza.  Bocc.  nov.  14.  11.  Costui  divenuto  quasi  una 
spugna  pervenne  al  lito  dell'isola  di  Gurfo.  Dani.  Purg. 
20.  Trassi  dell'  acqua  non  sazia  la  spugna.  Maini.  3. 
60.   Gente,   che  a   bere  è  peggio  delle  spugne. 

§.  I.  E  Spugne  si  chiamano  Que'  sassi  bucherati  a 
guisa  delle  spugne  marine  ,  i  quali  si  adoperano  per  a- 
dornamento  di  fontane  ,  e  grotte.  Pallad.  cap.  10.  La 
calcina  farai  di  sasso  bianco  duro,  ovvero  di  teberti- 
no  ,  o  vuogli  di  pietra  colombina  ,  o  di  pietra  di  fiume 
rossa,  o  di  spugna.  Varch.  Lez.  44°-  Come  sono  le 
«pugne  marine  ,  ed  alcuni  altri  .  Borgh.  Rip.  473.  La 
quale    ignuda  esce   fra  le  spugne   di  quei  sassi  . 

(*)  §.  li.  Lisciar  la  spugna  ;  maniera  proverbiale  per 
esprimere  II  tentare  inutilmente  qualche  cosa  impossibi- 
le a  farsi,  o  a  riuscire  .  Lat.  lapidem  elixare  .  Gr.  Xl» 
•S-oy  'i-\uv.  Buon.  Pier.  3.  1.  5.  Non  fu  che  dare  ap- 
punto un  pugno  in  cielo  ,  Non  fu  eh'  un  torre  a  petti- 
nar un  riccio  ,  Un  lisciare  una  spugna  ,  Che  la  super- 
ba inritrosita  donna  Non  si  piegò  ,  non  pur  si  mosse 
un'  ugna  . 

*  SPUGNITOSO.  Che  ha  alquanto  dello  spugnoso  . 
Magai,  lell.  La  sustauza  interna  del  gambo  è  spugni- 
"tosa  . 

*  SPUGNONE.  Certa  pietra  bianca  di  Volterra  , 
che  serve  per  far  gesso.   Voc.    D:S.    in    GESSO  . 

f  SPUGNOSITÀ,  ed  all'ani.  SPUGINOSITADE  , 
*  SPUGNOSITATE.  Rarità  ,  Rai  ma  simile  a  quella 
della  spugna.  Lat.  raritas.  Gr.  piavirni.  Cr.  2.  l3. 
17.  Farinosi  più  molli,  acciocché  per  la  spugnosità  lo- 
ro risudi  ,  o  genia  di  fuoii  I'  umido  naturale  ,  e  matu- 
risi in  convcnevol  nutrimento  delle  piante  . 
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f  SPUGNOSO.  Add.  Bucheralo  a  guisa  di  tprlglia  . 
Lat.  spongiosus  .  Gr.  vtroyy  u> ini  •  Pallad.  Marz.  s5. 
[  Verona  1810.  ]  I  color  son  questi  ec.  vario,  cioè  il 
nero  colore  mischiato  con  colore  albino  ,  o  nero  col 
badio  ;  canuto  con  qualunque  colore  ;  spugnoso  ,  ma  e- 
chioso  ,  murilo  ,  più  oscuro  .  Burch.  2.  58.  Spu- 
gnoso ,  e  rosso  assai  più  eh'  un  rubino  .  Buon.  Fier. 
3.  4.  4.  E  P  un  doppio  ,  e  spugnoso  ,  E  temperato  in 
guisa,  Onde  gli   uomin   vi  beono  a  paesi. 

f  (*)  SPUGNUZZA.  Quella  scabrosità,  o  buche- 
ramene che  resta  negli  intagli  e  lavori,  che  fw  ono 
niellali  .  Lat.  spongiola  .  Gr.  ffvcyytov  .  Benv.  Celi. 
Orefic.  26.  Questa  brunitura  è  solamente  fatta  per 
riiurar  certe  spugnuzze  ,  che  alcune  volte  vengono  nel 
niellare  [  qui  per  similil.  ]  . 

*  SPULARE.  Levare  la  pula  ,  la  loppa  ,  la  lolla 
cioè  quel  guscio  delle  biade  ,  che  rimane  in  terra  nel 
baitela.  Salvia.  Odiss.  11.  167.  Quando  in  te  rincon- 
trandoli alcun  altro  Viandante  dica  d'  aver  sulla  spal- 
la Magnifica  una  pala  da  spulare  ec.  E  Iltnd.  Co- 
me nell'  aie  trnpoita  le  paglie  il  vento  ,  quando  che  si 
spula  e  che  Cerere  ec.  si  discevera  il  grano  della  pa- 
glia . 

SPULCELLÀRE.  Ditpulzellare  ,  Sverginare  .  Lat. 
devirginm  e.  Gr.  ituiroty $tvio'etv  .  Volg.  Ras.  Si  tessono 
insieme  vene  sodili  ,  le  quali  quando  la  vergine  si  cor- 
rompe, cioè  si  spulcella  ,  si  rompono.  Zibnld.  Andr. 
92.  Quando  sposano  moglie  ,  i  mariti  le  danno  a  spul- 
cellare  ad  altri  .  M.  Alilobr.  P.  JY.  23i.  Egli  è  dentro  - 
alla  porta  una  pelle  ,  che  le  fa  male  ,  che  I*  uomo  la 
rompa  ,  quando  la  spulcella  .  Cron.  Veli.  \^i.  Ispul- 
cellò  ,  ed  ebbe  che  fare  colle  migliori  donne  della  ter-, 
ra  . 

SPULCELLATO.  Add.  da  S/.-ulcellare  . 
(*)  SPULClALETTl  .  Servigiale  ,  Quegli  ,  che  ri- 
fa  ,  spulcia  i  letti  ,  e  si  dice  in  dispregio  a  persona 
vite  ,  e  di  servite  mestiere.  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  Anche 
tu  scroccatore  ,  spulcialetti  ,  Anche  tu  lestrigion  suc- 
ciamalati  ,  ec.  Piattolon  da  sepolcri  ,  esci  al  sere- 
no . 

SPULCIARE.  Tor  via  da  dosto  le  pulci  ;  e  si  usa 
in  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  pulices  Iutiere  ,  rt 
pulicibus  liberare.  Gr.  ■±u'a\ct(  a'vcufetv  .  Buon.  Fier. 
2.  4.  17.  S'  e'  non  v'  era  una  gobba  servicciuola  ,  Che 
guardava  là  i  polli  appo  la  stalla  ,  E  intanto  si  spulcia- 
va sonnacchioni  . 

*  SPULEGGIÀRE.  Lo  stesso,  che  Spulezzare.  Ar. 
Cass. 

SPULEZZARE.  Fuggir  con  grandissima  fretta.  LaN 
se  fugae  dare  ,  fugete.  Gr.  <pióy«v.  Patajf.  1.  Baz- 
zacchio  parve  il  manico  ,  e  spulezza.  Libr.  Son.  5a. 
Arranca  ,  sbietta  ,  spulezza  ,  calcagna.  Morg.  7.  02. 
Vedrete  che  bel  fumo  da'  balconi  ,  E  tutto  'l  campo  a 
furia  spulezzare.  Toc.  Dav.  ann.  4-  '04.  Ovunque  driz- 
zava* occhio  ,  o  parola,  faceva  spulezzare,  sparire, 
votar  le  vie  ,  e  le  piazze.  E  Post.  4^4-  Spulezzare  , 
volar  via  ,  come  la  pula  al  vento.  Cirijf.  Calv.  3.  ~\. 
Che  spulezzar  si  fece  ognun  d'  avante.  Malm.  7.  lo. 
Senza  lume  ,  né  luce  via  spulezza ,  E  corre  al  buio,  che 
uè   anche    il   vento  . 

SPU  LEZZO.  L'atto  dello  spulezzare.  Lat.  prae- 
ceps  fuga  ,  fuga  .  Gr.   q>uy>ì.   Morg.  2.  40-  nc  ve" 

dresti  il  più  bello  spulezzo,  Purché  questo  battaglio  vi 
conduca.  Cirijf.  Calv.  3.  75.  Vedrai  bello  spulezzo 
in  questi  piani  .  E  4-  *°9-  Vedrai  bello  spulezzo  in 
quella   sala  . 

SPULZELLÀRE.  Spulcellare  ,  Sverginare.  Lat.  de- 
v'irginare  .  Gr.   òtairu^btvtÒHV  . 

SPUMA.  Schiuma.  Lat.  spuma.  Gr.  ct'ipfo'j  .  Virg. 
Eneid.  M.  Tre  volte  vedemmo  la  rotta  spuma  ,  e  le 
sielle  bagnate. Sagg.  nat. esp. 5^-  Si  lascerà  sull'argento 
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una  piccola  quantità   di   spuma  fatta   con  chiara  d'uo- 
vo ,  o  sapone  dibattuti  con   acqua  . 

SPUMANTE.  Che  fa  spuma.  Laf.  spumans  .  Gr. 
aggina».  Filoc.  5.  5a.  Vedendole  verdi  ,  e  spumanti 
biancheggiar  nelle  lor  rotture.  Amet.  ti.  A  me  niuna 
paura  è  di  aspettare  colli  aguti  spiedi  gli  spumanti  cin- 
ghiati. Fiarnm.  6.  5.  Con  ammaestrata  mano  lieti  mo- 
stravano ,  come  gli  arditi  cavalli  con  ispumante  freno 
si  debban  reggere  [  cioè  :  coperto  di  Sfilimi  ].  Ar.  Fur. 
io.  3y.  L'  altra  con  una  coppa  di  cristallo  Di  vin  spu- 
mante   più   sete  gli  messe  . 

SPUMARE.  Far  la  spuma  .  Lat.  spumare.  Gr.  dtpfi- 
X*v.  Tass.  Ger.  8.  74.  Cosi  nel  cavo  rame  umor,  che 
bolle  Per  troppo  foco,  entro  gorgoglia  ,  e  fuma,  Né 
capendo  in  se  stesso  ,  al  fin  s'  estolle  Sovra  gli  orli 
dtl  vaso  ,  e  inonda  ,  e  spuma  . 
SPUMATO.    Acid,  da   Spumare  . 

SPUMEGGIANTE.  Che  spumeggia.  Red.  annoi.  Di- 
lli-. \Zi.  Antifane  ne'  Simili  disse  un  bicchiere  pieno  , 
e  spumeggiante  ec.  Eubulo  ne'  Mettitori  di  dadi  ec.  ca- 
lice  sopra   spumeggiente. 

SPUMEGGIARE. Spumare.  Lat.  spumare.  Gr.  aipot- 
X*tv.  Red.  Diiir.  26.  Che  ne*  vetri  zampilla,  Salta, 
spumeggia  ,  e  brilla  . 

•J-  *  SPUMIFERO.  Spumeggiante  ,  Spumoso  ,  Schiu- 
moso. Marchett.  Lucr.  I.  5.  v.  i/|55.  1  tetti  loro  Fuggian 
smarriti  ,  o  pe  '1  venir  d'  un  fiero  Spurnifero  cignale  , 
o  d'  un  robusto  Leone  ec. 

-j-  SPUMOSO.  Add,  Pieno  di  spuma.  Lat.  spumosus  . 
Gr.  aipfo'ftf.  Lnb.  259.  Riposto  sotto  gli  oscuri  boschi 
di  quella  ,  spesse  volte  rugginosi  ,  e  d'  una  gomma  spia- 
cevoli ,  e  spumosi  ,  e  d'  animali  di  nuova  qualità  ri- 
pieni. Amet.  i3.  Con  ispumosi  ravvolgimenti  ,  e  con 
veloce  corso  tirandosi  dietro  grandissime  pietre  daoli 
alti  monti.  Virg.  Eneid.  M.  Fuggiamo  per  le  spu- 
mose onde  ,  per  mezzo  le  terre  de'  nimici  ,  verso 
quelle  parti  ,  che  '1  vento  ,  e  '1  nocchier  ci  me- 
na .  Car.  En.  S.  1077.  Ambe  le  parti  mosse  Se  ne  gian 
per  urlarsi  ,  e  d'ambe  il  mare  Scisso  da'  remi  e  da'stri- 
denti  rostri  Lacero  si  vedea  ,  spumoso  e  gonfio  . 

T  *  SPUNTANTE.  Che  spunta  ,  Che  comincia  a  na- 
scere. Salvia.  Opp.  Cacc.  E  'I  Sirio  Can  conosce  ,  e 
spuntante  lo  teme.  E  pros.  Tose.  1.  s5l.  Tosto  che 
sentito  ha  venire  sopra  d'essa  il  fulgore  deilo  spuntan- 
te sole   ec. 

SPUNTARE.  Levar  via  ,  o  Guastar  la  punta  .  Lat. 
mucronem  rclundere  .  Gr.  cu'xpnir  oifj/SXóveiv.  Sagg. 
nal.  esp.^S.  Sia  tirato  il  beccuccio  ec.  di  tal  sottigliez- 
za ,  che  possa  facilmente  aprirsi,  spuntandolo  colle  di- 
ta. Mem.  sai.  4.  Giove  che  spunta  ancor  colle  calca- 
gna Dell'auree  stelle  i  solidi  adamanti  . 

§•  L  Per  mela/.  Dani.  rim.  3i.  Fatto  ha  d*  orgoglio 
al  petto  schermo  tale  ,  Ch'  ogni  saetta  li  spunta  suo  cor- 
so ,  Perchè  l'armato  cuor  da  nulla  è  morso  [cioè: 
ferma  ]  . 

§.  II.  In  signific.  neulr.  pass,  vale  Perder  la  pun- 
ta. Petr.  son.  2.  Quando '1  colpo  mortai  laggiù  disce- 
se ,  Ove  solea  spuntarsi  ogni  saetta.  Buon.  Fier.  2.  4. 
n.  Si  spuntano  ,  si  scollan  ,  si  scoscendono  . 

§.  III.  In  signific.  neulr.  vale  Cominciare  a  nascere, 
Apparire  ,  Uscir  fuora  .  Lat.  oriri  ,  apparere  ,  erum- 
pere  ,  exoriri  ,  surgere.  Gr.  ctvetri"rhHv  ,  t\<piJic-$eu  . 
Bocc.  g.  7.  p.  2.  Né  ancora  spuntavano  li  raggi  del  so- 
le ben  bene  ,  quando  tutti  entrarono  in  cammino  . 
r*/r.  cane.  8.  2.  Appena  spunta  in  Oriente  un  raggio 
Di  sol  ,  eh'  all'  altro  monte  Dell'  avverso  orizzonte 
Giunto  ']  vedrai  .  Ar.  Fur.  io.  11.  Ed  era  bella  ,  e 
fresca  ,  Come  rosa  ,  che  spunti  allora  allora  Fuor  della 
boccia  ,  e  col  sol  nuovo  cresca.  Segr.  Fior.  Clit.  1. 
j».  E  egli  possibile  ,  che  Eustachio  non  venga  di  vil- 
la ?  ec.    ma    io   lo   veggo    spuntare  là   da   quel   canto  ; 
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Eustachio,  o  Eustachio.  Tass.  Ger.  2.97.  Mirando  ad 
or  ad  or  ,  se  raggio  alcuno  Spunti  ,  o  rischiari  della 
notte  il  bruno.  E  3.  18.  Che  gli  occhi  pregni  un  bel 
purpureo  giro  Tinse  ,  e  roco  spuntò  mezzo  un  sospi- 
ro./? Amia.  2.  2.  Se  ben  ravviso  di  lontan  la  faccia  , 
Aminla  è  quel  ,  che  di  là  spunta.  Sngg.  noi.  csp.  20! 
11  triangolo  minore,  che  spunta  dalla  strettissima  com- 
messura delle  due  pani  della  taglia  ,  e  quella  ha  per 
base,  giuoca  liberamente  con   le  sue  vibrazioni. 

§.  IV.  Spuntar  la  barba  ,  le  corna  ,  le  bocce  ,  o  si- 
mili ,  vate  Cominciare  a  metterle  ,  riandarle  fuori  . 
Cure.  Marign.  Spunta  l'umide  corna,  e  ovunque  pas- 
sa ,  Argentea  strada  a'  riguardanti  lassa  [  parla  della 
chiocciola  ]  .  Dav.  Colt.  169.  Con  alquanto  del  vec- 
chio ,  che   spunti  boccioline  per  mettere  . 

§.  V.  Spuntare  ,  diciamo  anche  il  Cancellar  dal  libro 
il  ricordo  preso  ,  e  scritto  di  cosa  venduta  ,  o  prestata 
altrui.   Lat.  delere  ,  expungere .   Gr.  i%a\ei<petv  . 

§.  VI.  Spuntare  alcuno  ,  vale  Rimuoverlo  dalla  pro- 
pria opinione  .  Toc.  Dav.  ann.  2.  40.  Non  essendo  nien- 
te ,  che  i  parenti  spuntassero  Pisone  ,  Agusta  gli  man- 
dò i  suoi  danari  ,  e  fu  finita  la  quistione  [  il  T.  Lat. 
ha;  Pisonem  frustra  coercentibus  ]  .  E  stor.  2.  272.  Né 
strazio  ,  né  morte  la  spuntò  da  quella  valorosa  paro- 
la . 

§.  VII.  Spuntare  alcuna  cosa  ,  vale  Superarla  ,  Otte- 
nerla ,  rimovendo  le  difficoltà.  Lat.  rem  conficere  ,  dif- 
ficuttales  superare  .  Gr.  vikcìp  .  Borgh.  Tose.  Zl\(y.  L'  a- 
rebbono  anche  per  avventura  spuntata  ,  e  penetrati  più 
oltre  nel  cuore  della  Toscana  ,  se  ec.  Beni/.  Celi. 
Ore/.  139.  Egli  è  stato  il  primo  dopo  gli  antichi  ,  che 
ha  trovato  il  modo  di  spuntare  colla  tempra  de'  suoi 
ferri  il  perfidioso  poilido  [cioè:  di  domarlo  ,  di  arri- 
vare a   scalpellarlo  ]  . 

§.  Vili.  Per  Levare  ciò  ,  che  tiene  puntata  alcuna 
cosa  ,  come  spilli  ,  e  simili  ;  Contrario  di  Appuntare  . 
Buon.  Fier.  5.  3.  1.  Un  infinito  numero  di  donne,  Al- 
le   quali  spuntando  i  fazzoletti  ,   Ne    rubavan    gli    spil- 

§.   IX.   Spuntare  ,   dicono    i  Cappelloj  del    Levar  il 
pelo  vano   delle  pelli  di  I^epre  . 

***  §•  X.  Spuntare  ,  T.  de  Milit.  Propriamente  ol- 
trepassar la  punta  di  checchessia  ,  e  per  modo  di  dire 
militare  ,  vale  distendere  l'  ordinanza  di  fronte  in  ma- 
niera da  superare  la  fronte  opposta  ,  e  potere  coti  gi- 
rarle sui  fianchi.  Dicesi  :  Spuntare  l'  inimico  ,  Spun- 
tare l'  ale  dell'  ordinanza  ,  Spuntare  i  fianchi  .  Gras- 
si . 

SPUNTATO.  Add.  da  Spuntare  ;  Sema  punta,  Che 
ha  la  punta  rotta  ,  o  guasta  .  Lat.  obtusus  ,  relusus  , 
kebetatus .  Gr.  u/u/3\t/v$as.  Amet.  i5.  In  aguzzare  gli 
spuntati  ferri.  Ovid.  Art.  ani.  Ponete  giù  gli  spuntati 
coltelli  .  Sagg.  nal.  esp.  106.  Spuntato  il  beccuccio  , 
incominciò  a  stillarne  1'  argento  assai  stentatamente  . 
Tac.  Dav.  vii.  Agr.  3g8.  1  nimici  con  piccoli  scudi  , 
e  spade  lunghe  ,  e  spuntate  non  potevano  nelle  baruf- 
fe maneggiarsi  ,  e  allo  stretto  combattere  [  il  T.  Lat. 
ha:  gladii  sine  mucrone].  Buon.  Fier.  3.  2.  i5.  Mi 
ciondola  spuntato  giù  il  favore  [  qui  per  meta/,  nel  si- 
gnific. del  §.  Vili,  di  Spuntare].  E  Tane.  5.  7.  Tu 
se'  un  altro  fiore  ec.  su  su  spuntato  Tra  '1  diaccio  e 
la  brinata  del  mio  prato  [  cioè  :  uscito  fuori  ,  na- 
to ]  . 

*  §.  Spuntala  radice,  T.  de'  Botanici.  Lo  stesso  ,  eh* 
premorsa,  r.   PREMORSA. 

SPUNTATURA.  Lo  spuntare  ,  e  Quello  ,  che  s'  è 
levato  della  cosa  ,  che  s'  è  spuntata.  Lat.  pratsegmen  . 
Gr.  anro'xofufict.  Cr.  9.  52.  Ut.  Della  spuntatura  del- 
l' unghia  . 

SPUNTELLARE. Levare  i  puntelli.  Libr.  Son.  \\Q. 
E  eh'  egli  spuntellò  certo  un  frascato  . 
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*  SPUNTIERA.  s.  f.  T.  di  Marineria  ,  e  di  pesca. 
Nome  che  si  dà  a  due  lunghi  e  grossi  pali  d  abelo  si- 
tuati da  poppa  ,  e  da  prua  dei  traboccali  P"c«recc''°l 
quali  è  raccomandato  il  bragotlo  ,  e  per  di  lui  metto 
tutta  la  sartia  ,  e  la  rete. 

SPUNTO.  Aód.  Squallido,  Smorto.  Lat.  squaUdus  . 
Gr.  aùy^fós  .  Mar.  S.  Greg.  i.  .8.  Colla  barba  ra- 
sa co^vesumenii  squarciati  ,  .ulti  squallidi  ,c.oe  spun- 
ti,' ovvero  scoloriti.  Bocc.  nov.  77-  65.  Vedendo  la 
donna  sua  ec.  tutta  vinta  tutta  spunta  e  giacere  ,n 
terra  ignuda  ec.  cominciò  a  pungere.  Frane.  Sacch. 
rim  66  L'  altra  con  membra  nude  ,  nere  ,  e  smorte 
Sul  bove  scapigliata  si   figura    Orrida,    spunta,  e  scu- 

J.  Tao  Dal  ann.  4-  9°-  '^atl°  '°  Ì,,fel'Ce  d  "'^  ' 
e  sucido  ,  e  spunto  ,  in  catena  condotto  in  senato  a 
petto  al  figliuolo  [  il  T.  Lat.  ha  :  illuvie  ,  ac  squalore 
obsitusl.  I  ann.  fi.  1*5.  Trovatolo  in  Ircan.a  lordo  , 
spunto  ,  e  sfamarsi  con  1'  arco  ,  lo  spaventarono  qua- 
si   venuti    ad    ucciderlo    {il  T.    Lat.    ha:  illuv.e  obsi- 

l°+^ SPUNTONATA.  Colpo  di  smuntone.  Frane.  Sacch. 
nov.  iSo.  Chi  ha  mosso  ,  riceve  parole  ,  che  sono  peg- 
gio ,  che  spuntonate  [  l'  edit.  di  Firente  i724.  legge 
«ponionale  ].  ,e  frecc;a. 

€      t isuratam.   i^ar.    tea.     ».    ^"-    »  •  •         e 

te  ,  e  le  spuntonate  ,  che  gli  si  dettero  sopra  co  ,  tu- 
rono  quelle  poche.  „ 

<*)    SPUNTONCELLO.  Dim.    di    Spuntone  .    Fros. 
Fior.  6.   23o.  La  cicala  ec.    è    V  unico  tra  gli  animali 
che     iva  senza    bocca  ,   in    cambio  della  quale  ha    nel 
petto    uno    spuntoncello    ben    aguzzo    [  qm   per   s.mi- 

f**i  SPUNTONCINO.  Spuntoncello  .  Salvia,  pros. 
Tose  i.  212.  La  palaia  ,  o  cannaiola  ,  perche  con  un 
certo'  spuntoncino1,  che  ha  di  dietro  buca  le  can- 
ne   e  i  pali  delle  viti  per  farvi  l'uova  (qui  per  similit.). 

SPUNTONE.  Arme  d'  asta  con  lungo  ferro  quadro, 
,  non  mollo  grosso  ,  ma  acuto.  Lat.  veru  ,  verutum.Gr. 
itoùT.Bo!  no..  77-  55.  SI  fieramente  la  stimolava- 
mo che  ciascuno  le  pareva  una  puntura  d  uno  spun- 
,      '      G    V    7     gì.  3.  Di  sua    mano    col  suo  spuntone 

•  uccise!  Buon.  Fier.  3.  4-  3.  Di  quanti  fia  capace  ,1 
mb  spuntone.  Ar.  Fur.  a*  8.  E  con  spuntoni  ,  ed  ar- 
chT,  e  spiedi,  e   trombe  Veder  da  i  monti  sdrucciolar- 

ne«mlllVer  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Egli  percuote  se  me- 
desimo collo  spuntone  della  sua  parola  . 

»  C  II  Spuntone  ,  dicesi  anche  delle  Spine  acute  , 
e  leenosc  ,  o  ossee  di  alcune  piante  ,  e  di  alcuni  pesci  . 
Min.    Malm.  Il  pesce  cappone  ha  due    acuti    spuntoni 

*  .Te'  Ìli.  Spuntone  ,  T.  di  Marineria.  Un'  asta  mu- 
nita  alla  sua  estremità  di  un  ferro  quadro  che  termina 
in  acuto  ,  e  serve  a  respingere  il  nemico  ,  che  lenta  l  ar- 
rembasaio  .  Stratico  .  „ 

+  *  SPUNZECCHIATO.  Stimolalo,  Spronato,  Fro- 
llato. Accad.  Cr.  Mess.  5.  57»-  Furono  messi  su  e 
spunzecchiati  dai  Messicani  si  in  ordine  a  primo  t ra- 
dimento  ,  come  a  tutti  gli   altri  eccessi    della  loro   te- 

merita .  

(*)  SPUOLA.  V.  SPOLA. 

{+)  SPUOLETTA.  V.  SPOLETTA. 

*  SPUPILLATO.  Uscito  de  pupilli.  Sacc.  rim.  Ve- 
nuto il  tempo  che  dovea  tornare  Ernesto  spupillato  al 

suo  paese.  .  _  c 

+  (*)  SPURARE.  Nettare,  Purgare,  Spurgare, 
Purificare,  Pulire  ;  e  propriam.  lo  dicono  gli  Aretini 
de'  vasi    di  rame  di  slagno  ,  o  d'  ottone.  Lai.    purgare  . 

Gr.  *«Wr«"-  R'd-  Cons-  l«  224"  E  PerC1°  e,.nece.s- 
sario    ancora  stasare    bene  ,  e    spurare    i   canali  ,  che 

scorrono  per  esso  fegato  . 
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4-  SPÙRCIDO.  Voce  disusata.  Add.  Sporco  .  Lat. 
fcedus.Gc.  s'utrmim  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  292.  Dal- 
1'  altra  parte  era  una  piccola  tavoleita  di  grosso  ,  e 
spurcido  canovaccio  .  .''..>>» 

SPURGAMENTO.  Lo  spurgare,  nel  sigmfic.  del 
5.  I.   Lat.  expurgatìù  ,  purgalio  .  ■ 

£.  Per  S'ottura.  Lat.  purgamentum  .  Coli.  Ab.  lsac. 
Non  accetteranno  ,  che  sieno  posti  sopra  essi  medesi- 
mi ,  se  prima    non  è  gilta'o  fuore  ogni  spurgamento  di 

^SPURGARE.  Far  fona  colle  fauci  di  trar  fuori  il 
catarro  dal  petto  ;  e  si  usa  nel  senUm  alt.  neutr.  e 
neutr  pass.  Lat.  screare  ,  exsereare  .  Or.  ixirrumv  . 
Bocc'  no».  52.  6.  Poiché  una  volta  ,  o  due  spurgalo  s  e- 
ra  ,  cominciava  a  ber  s\  saporitamente  questo  suo  vi- 
no ,  che  egli  n*  arebbe  fatto  venir  voglia  a  morti.  Las. 
uf  com  106.  lschifisi  parimente  lo  spesso  sbadigliare,  e 
Espurgarsi-  Malm.  6.  78.  Voltando  in  qua,  e  n  la  1  oc- 
chio   porcino  ,  Si  spurga  ,  e  sputa   fuora    un  c.abalti- 

D0<Ì  I.  Per  lo  slesso  ,  che  Purgare  .  Lat.  excernere  , 
expureare  .  Gr.  i**a?i&s*.  M.  Aldobr.  La  forza  del 
vino  si  distrugge  le  superfluità  del  corpo  ,  e  spurga  per 
sudore,  e   per  orina. 

**  §  11.  Per  Discolparsi  .  Lat.  purgare  se  .  dati. 
Giug.  162.  E  non  potendosi  bene  ispurgare  ,  né  sca- 
sare ,  fu  condannalo  .  '  'jL  • 
*  C  IH.  Spurgare  ,  T.  delle  Saline  .  Mandar  fuori, 
dai  corpi  delle  saline  ,  e  delle  coltole  V  acHua  che  vi 
cade    in    tempo    di  pioggia   per  metto    di  un    Cateratta 

"°t'*)  SPURGATO.  A dd.  da  Spurgare  .  Lat.  purga- 
tu,.  Gr.  xa6*tt*»«S'  $**"*•  Proi-   T-ic.t.  6.  Ma  nel 

nostro  gran  vescovo  venne  un  lai  nome  ad  essere  spur- 
gato della  sua  superstizione  . 

SPURGAZIONE.  Spurgamento.  Lat.  purgano.  Ur. 
*«$«*»{.  Coli.  Ab.  lsac.  Falla  prima  questa  cotale 
spurgazione  ,  eh'  abbiamo  delta,  la  quale  s.  compie 
per    la    purità    della    semplicitade  ,    e    della    innocen- 

8  SPURGO.  V  JUo  dello  spurgarsi,  e  la  Materia 
ancora,  che  si  spurga.  Lat.  exoeatus.  Gr.  e«irr»««. 
Ambe  Cof  4  li.  Ouando  10  saio  ali  uscio  ,  Dove 
tu    hai   a   picchiar  ,   tei  farò   intendere   Con  uno  spur- 

6°*  C  I.  Spurgo  ,  T.  degli  Idraulici.  Il  rivolamento 
di  un  fosso  !  canale,  o  simile  dalle  materie  depostevi 
dall'  acque  ,  e  dalle  piante  acquatiche  che  v,  fossero 
sermosliate.  Dicesi  anche  Espurgatane,  Lscavatione  , 
Scavo  ,   ma    son    voci    meno    usale  ,    e  meno   approprta- 

U  *  §.  II.  Spurgo  ,  T.  delle  Saline.  V  operatione  di 
spurgare  le  saline  ,  e  le  colloie. 

SPÙRIO.  Add.  Lat.  spurius  .  Gr.  vo$ae.  Maeslruts. 
1  60  1  non  legittimi  non  legittimamente  nat.  sono  di 
moke  maniere.  Alcuno  è  delio  manter  ,  cioè  colui  che 
pronamente  nasce  di  meretrice;  alcuno  altro  s.  chia- 
L  spurio,  ovvero  nothus  ,  cioè  colui,  che  nasce  della 
adultera  ;  alcuno  altro  è  chiamato  naturale  ,  cioè  co- 
lui ,  che  è  nato  di  soluto  ,  e  soluta.  L  1.  ,o.  Quattro 
sonò  le    maniere    de1  figliuoli  ,  alcuni  sono  naturai,      e 


sono  le    maiueic    u&    u&.."~..  , 

legittimi,  cioè  coloro,  che  nascono  delle  mogi.  ;  alcu. 
ni  sono  solamente  naturali,  cioè  1  figliuoli  delle  con- 
cubine ,  cioè  di  soluto  ,  e  soluia  ,  la  quale  possa  essere 
moglie  ;  alcuni  sono  solamente  legumi,,  ,  siccome  gli 
adottivi  j  alcuni  sono  spurii  ,  i  quali  nascono  d  avol- 
terio .  e  incesto  ec.  „  .  .       . 

*  5.  Spurio  ,  o   Mendoso  ,  T.  degli  Anatomie.  Ag- 

siunlo   di  coste.  

S  SPUTACCHIARE.  In  signifie.  neutr  e  neutr.  pas+ 
Sputar  sovente  ,  ma  poco    alla    .olla.  Palnjf.  4.    lo  mi 
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sputacchio  ,  aitienii  al  colombaio,  hibr.  cur.  malati, 
Nel  male  malinconico  non  fanno  altro,  che  sputacchia- 
re tanto  di  giorno  ,   quanto    di   notte  . 

§•  In  signific.  alt.  vale  Spular  nel  viso  altrui  per  di- 
spregio. Lai.  in  os  expuere  ,  in  facìem  spuere  ,  conspue- 
re.  Gr.  ÌwtiJhv  ti;  ts'  irf óc-anrov  .  Annoi,  Fang.  Sa- 
rà tradito  ,  e  messo  in  mano  delle  genti  ,  e  sarà  scher- 
nil(3  ,  sputacchiato  ,  e  frag.llato.  Cavale.  Fruii,  line. 
Pici  mattutino  debbe  pensare,  come  fu  sputacchiato  , 
pelalo  ,   ed  esaminato  . 

(*)  SPUTACCHIERA.  Sorla  di  vaso  da  sputar  din- 
Irò  .  Lai.  vas  ad  expuendum.  Pros.  Fior.  6.  240.  .Nella 
sputacchiera  a  stilla  a  stilla  il  catarro  ,  il  fa  rivedere 
al  medico.  lied.  Cons.  2.  i3g.  Intorno  a  questo  fetore 
si  potrebbe  considerare  se  veramente  gli  sputi  ec.  ac- 
quistino il  fetore  dopo  qualche  tempo  che  sono  stati 
nelle  sputacchiere  ,  conforme  soventemente  suoi  avve- 
nire . 

SPUTACCHIO  .  Spulo.  Lat.  sputum.  Gr.  vrviXov  . 
S.  Agost.  C.  D.  Non  solamente  colle  pietre  ,  ma  e- 
tiandio  cogli  sputacchi  sarebbono  affogati.  Ani.  Alarti, 
ton.  19.  .Ala  meraviglia  è  ben  ,  che  gli  sputacchi  Se- 
guano appunto  appunto  ov' ella  va.  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  5a.  Togli  olio  laurino  dramme  tre  ec.  argento 
rivo  stemperato  collo  sputacchio  dramme  due  ec.  me- 
scola tutto   insieme  ,  e  confetta  ,  e   ungine  . 

SPU  TAGLIO.  V.  A.  Sputacchio  ,  Sputo.  Lat.  spu- 
limi. Gr.  nrrt/iXov.  Frane.  Sacch.  Op.  di».  125.  Questo 
cieco  nato  ebbe  gran  fede  ,  e  collo  sputaglio  misto  col- 
la terra  ,  e  fatto  loto  ,  il  nostro  Signore  li  pose  sulle 
forme    degli    occhi    ec. 

SPU1ARE.  Mandar  fuori  scialiva  ,  catarro  ,  o  altra 
cosa  per  bocca.  Lat.  expuere  ,  spuere  .  Gr.  aTsTrrdetv  . 
Bocc.  nov.  61.  io.  E  giunti  quivi  ,  disse  la  donna  a 
Gianni  :  ora  spulerai  ,  quando  io  il  ti  dirò.  E  num.  1 1. 
E  così  detto  ,  disse  al  marito  :  sputa  ,  Gianni;  e  Gian- 
ni sputò.  E  nov.  -6.  12.  Chi  avuto  avrà  il  porco,  non 
potrà  mandar  giù  la  galla,  anzi  gli  parrà  più  amara, 
che  veleno,  e  sputeralla.  Lab.  253.  In  sulle  calcagna 
sedendosi  ,  e  coli'  occhiaia  livida  tossire  ,  e  sputar  far- 
falloni. G.  V.  12.  85.  7.  Apparendo  nell'  anguinaia  , 
e  sotto  le  ditella  certi  enfiati  ec.  e  sputando  sangue  . 
Dani.  ìnf.  25.  E  1'  altro  dietro  a  lui  parlando  sputa  . 
Fianc.  Sacch.  Op.  div.  Chi  ha  dentro  amaro  ,  non  può 
spular  dolce.  Maestruzz.  2.  56'.  Che  sarà  ,  se  alcuno 
non  percuoterà  il  cherico  ,  ma  isputagli  addosso  ,  ov- 
vero gli  versa  addosso  alcuna  cosa  !  Lor.  Med.  cane. 
5g.  3.  I  sornacchi  ,  eh'  ella  sputa  ,  Paion  tuorla  colla 
biacca . 

5.  I.  Per  similil.  vale  Mandar  fuori  checchessia  con 
impeto.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  206.  I  mangani  ,  e  bale- 
stre disordinavano  i  barbari  sputando  sassi,  e  lanciotti 
più  lontano  ,  che  non  airivavauo  le  frecce  contiaiie  . 
^}r'ff'  Calv.  2.  45.  Non  isputò  giammai  passavolante 
Tanto  veloce  una  palla  di  piombo.  Buon.  Fier.  5.  4. 
11.  Le  vesciche,  Ch'  ei  spuian  dalle  cattedre  ampollo- 
se , 

**  §.  II.  Melaf.  Tac.  Dav.  ann.  lib.  6.  cap.  5l.  A 
partili  pessimi  fa  con  la  moglie  Giulia  ,  non  polendo 
1'  ostica  sua  disonestà  né  inghiottire  ,  né  sputare  [  /'/ 
Lat.  ha  :  Impudicitiam  uxoris  tolerans  ,  aut  decli- 
na ns  ]  . 

§.  III.  Spular  tondo,  vale  Stare  in  sul  grande  ,  Osten- 
tar gravità.  Lai.  maximos  spiritus  habere  .  Gr.  /ué>«- 
Cfsvev.  Fr.  Iac.  T.  1.  4-  »»•  Chi  si  specchia  in  bel 
parere  ,  Spula  tondo  ,  e  va  leggiere.  Libr.  Son.  5i.  A 
cui  tu  'nsegni  così  sputar  tondo.  Buon.  Fier.  3.  4-  19. 
'1  ra  se  parlando  ,  arricciando  le  labbra  ,  Sputando  ton- 
do. Varch.  Ercol.  91.  E  di  questi  tali  si  suol  di- 
re ,  ora  eh'  ei  gonfiano  ,  e  ora  eh'  egli  sputano  ton- 
do . 

T.  FI. 
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$.  IV.  Spularsi  nelle  mani  ,  o  nelle  dita  ,  vai.  Affa- 
ticarsi ben    bene  . 

§.  V.  Sputar  bottoni  ,  lo  stesso  ,  che  Sboltoneggiare  . 
Lat.  conlumelias  inferre  ,  conviciis  tangere  ,  taxare  . 
Gr.  CPt^dv.  Varch.  Ercol.  69.  Quello  ,  che  Ver°ilio 
disse  nel  principio  del  secondo  dell'  Eneida:  Sparger* 
voces  ambiguas  ,  come  lo  direste  !  V.  JN'on  solamele 
con  due  voci  ,  come  essi  fanno  ,  cioè  dare  ,  o  gittare  , 
o  sputare  bottoni  ,  ma  eziandio  con  una  sola  sbotto- 
neggiaie  ,  cioè  dire  astutamente  alcun  molto  contra 
chicchessia  per  torgli  credito,  e  riputazione,  e  dargli 
biasimo  ,  e  mala  voce.  E  stor.  Non  potea  tenersi  ,  ch« 
alcuna  volta  non  ('sputasse  alcun  bottone. 

§.  VI.  Spular  sentenze  ,  vale  Profferir  sentenze  con 
affettazione  ,  e  dove  non  occorre.  Tac.  Dav.  stor.  3. 
52Ò'.  Ingerissi  tra  gli  ambasciadori  IWusonio  Rufo  ec.  • 
spulava  sentenze  de'  beni  della  pace  ,  e  mali  della  guèr- 
ra fra  le  squadre  de' soldati  (qui  il  T.  Lai.  ha:  dis- 
serens  )  .  Buon.  Fier.  4.  5.  16.  S'  alcun  di  noi  talor 
conferma  Quelie.ch'  elle  sputar,  preste  sentenze. Lasc. 
Streg.  4.  1.  Voi  mi  parete  una  dottoressa;  oh  voi  spu- 
tate tutte   sentenze  ! 

§.  VII.^  Sputar  senno  ,  si  dice  del  Mostrar  con  affet- 
tazione d'  esser  savio.  Lat.  sapientiam  ,  prudenliam  o- 
stentare  .   Gr.   uttc^h^hv  Traiiiaou   t»Tj    erap/aj  . 

y  Vili.  /  Tessitori  di  panni  dicono  ,  che  II  panno 
sputa  il  pelo  Quando  il  pettine  è  inclinato  verso  le  Uc- 
cia le  . 

***  §•  'X.  Sputare  le  stoppe  ,  T.  di  Marineria  .  Si 
dice  di  un  bastimento  ,  dai  commenti  del  quale  escono 
le  stoppe  che  servirono  a  calafatarlo  ,  il  che  accade  ai 
bastimenti  vecchi  o  male  connessi  nella  toro  prima  co- 
struzione .  Stratico  . 

+  SPUTASENNO  ,che  anche  scrivesi  SPUTA  SEN- 
NO .  Colui  ,  che  mostra  affettatamente  a"  esser  savio. 
Lasc.  nov.  Voi.  5.  pag.  7.  [  Milano  18 15.  ]  Elle  [  /« 
novelle  ]  non  son  per  farsi  leggere  a  nessuno  a  forza  ; 
e  se  non  basta  ai  letterati  .  .  .  ,  agli  sputa  senno  .  .  . 
graffiarle  ,  morderle  .  .  .  ,  scortichiDle  ec.  Pros.  Fior. 
6.  206.  E  se  affettati  gli  veggo,  considero  quei  tali  spu- 
tasenno ec. 

f  *  SPUTASENTENZE.  Colui  ,  o  Colei,  che  parla 
sentenzioso  .  Salvin,  Buon.  Fier.  4.  5.  16.  Sputasen- 
tenze ,  che  n*  ha  sempre  qualcuna  in  cocca  della  boc- 
ca . 

SPUTATO.  Add.  da  Sputare.  Lat.  sputo  ejectus 
cons  putii* .  D.  Gio:  Celi.  leti.  25.  Schernito  ,  e  sputa- 
to nel  volto  [  qui  nel  signific.  del  §.  di  Sputacchia- 
re'] .  Fmnc.  Sacch.  nov.  192.  Il  primo  boccone  fu  co- 
sì insalato  ,  che  gli  convenne  sputare,  e  sputato,  e  co- 
minciato a  dare  alla  donna  ,   fu   tutt'  uno  . 

-f-  §.  I.  Essere,  o  Parere  una  tal  cosa  pretta,  e  spulala; 
vale  in  modo  basso  Esserle  somigliantissimo  ,  Parere 
l  istessa  cosa  appunto.  Lat.  merus  ,  purus  putus  ,  ip>is- 
simus  .  Gr.  aorsraro;  .  Malm.  4.  48.  Ch*  un  sole  pro- 
prio par  pretto  sputato.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  519.  Io 
il  primo  fui  quello  ,  che  nelle  medaglie  di  questa  cit- 
tà  ec.    scopersi  essere  pretti  ,  e  sputali   scalogni. 

**  %.  II.  Dicesi  anche  Parere  tutto  spulato  ,  per  Es- 
serle somigliantissimo  .  Atlegr.  203.  T*  ho  cumpero 
alla  fiera  ec.  un  vezzo  di  cristallo;  Che,  bench'  e' sia 
infilato  a  pazzombroglio  ,  E' par  tutto  sputato  di  co- 
rallo . 

SPUTATONDO.  Dicesi  di  Persona  ,  che  stia  sul 
grave  in  checchessia  .  Lat.  gravis  ,  imperiosus.  Gr.  ci- 
juxsf,  virdiriuvic  .  Libr.  Son.  63.  Parrotti  un  uom  col 
S!SSO  ,  e  riputato  Da  comparir  fra  gli  altri  sputaton- 
di  .  Salvin.  Buon.  Fier.  a.  4-  "5.  Satrapi  ec.  Si  piglia- 
no per  uomini  critici  ,  censuratori  ,  sputatondo  ,  pesa- 
mondi. 

f   *   SPUTETTO.  Dim.  di    Sputo  .  Dole.  rim.    buri. 
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i.  255.  L'  usano  in  scuola  i  putti  capestrelli ,  Che  fan 
gli  sputi  in  foggia  di  vesciche  ,  Sputetti  bianchi,  riton- 
detti  ,  e  belli  .  t 

SPUTO.  Sciliva  ,  la  Materia  ,  che  si  spula  ,  e  l  At- 
to stesso  dello  spulare.  Lat.  saliva,  sputum  .  Gr.  aia- 
ìov  ,  wrdè'kòv  .  Mot,  S.  Greg.  Quando  egli  sostenne  , 
che  lo  demonio  avesse  podestade  in  quello  gloriosissi- 
mo corpo,  inflno  agli  sputi  ,  e  alle  villanie.  S.  Grisost. 
Certo  ben  so  ,  che  se'  schifo  ,  che  se  in  un  tuo  vesti- 
mento vedessi  alcuno  sputo  di  flemma  ,  o  di  sangue  , 
avrestine  tanto  orrore  ,  che  noi  toccheresti  pur  coli'  e- 
stremità  del  dito.  Dillam.  2.  14.  Voglioti  ricordare  del 
dracone  ,  Il  qual  Donato  col  suo  sputo  uccise.  Coli. 
Ab.  Tsac.  cap.  3o.  La  tua  faccia  ,  la  quale  ricevette  le 
guanciate  ,  e  gli  sputi  dalli  maladelti  ,  chiarifichi  la 
faccia  mia  . 

SPUZZÀPvE.  Puzzare  .  Lat.  male  olere  ,  falere. 
Gr.  Su euJeì y.But.  Inf.  10.  2.  Tennono  inverso  il  mez- 
zo ad  una  valle  ,  dove  si  discendea  ,  che  in  fine  lassù 
spuzzava  . 
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QUÀCCHERA  ,  e  SQUÀCQUERA.  Sterco  liqui- 
.  Lat.  stercus  liquidum  .  Bocc.  nov.  79.  53.  De'  suoi 
baroni  si  veggon  per  tutto  assai  ,  siccome  è  il  Tama- 
gnin  della  porta  ,  Don  Meta  ,  Manico  di  scopa  ,  e  lo 
Squacchera  ,  ed  altri  [  qui  nome  proprio  finto  per  ba- 
ia]. Sai».  Avveri.  1.  2.  18.  Cosi  usavano  diliticare  ec. 
squacchera,  rammaricare ,  che  oggi  si  dice  solleticar* 
ec.  squacquera  ,  e  rammaricare  . 

§.  Pranzare  ,  o  simili  a  squacchera  ,  vale  Pranzare  « 
ufo,  o  all'  altrui  spese.  Patajf.  1.  E'  pranzerebbe  vo- 
lentieri a  squacchera. 

SQUACCHERÀRE  ,  e  SQUACQUERARE.  Propria- 

mente  Cacar  tenero  ;  e  figuratam.  Far  presto  checches- 
sia .  Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Allor  sua  madre  bestia  ec. 
Standole  accanto  squaccherò  parole  Tra'  denti,  e  '1 
bombo  da  far  ,  che  le  scimie  La  desser  su  pe'  muri 
spaventate  .  E  4.  2.  5.  E  squacquera  brodetti  ,  Biascica 
pambollito  ,  e  gontiavenlri  [  quCper  similit.  ]  . 
1  SQUACCHERATAMENTE , o SQUACQUERATA- 
MENTE .  Avverò.  Diciamo  Bidere  squaccheratamenle  , 
cioè  Con  grande  strepito  ,  Sconciamente  ,  Colla  bocca 
spalancata  .  Lat.  cachinnare  ,  in  cachinnorum  lasciviam 
dissolvi  ,  risu  diffluere  .  Gr.  x*n^«».  Bocc.  nov.  83. 
9.  Ma  il  maestro' Scimmione  rideva  si  squaccheratamen- 
te      che  tutti  i  denti  gli  si  sarebber   potuti   trarre. 

SQUACCHERATO  ,  e  SQUACQUERATO  .  Add. 
da  Squaccherare  ,  e  Squacquerare  ;  vogliono  Cacar  te- 
nero ,   o   Far  presto  checchessia. 

S.  I.  Per  Aggiunto  di  qualunque  cosa  tenera  ,  o  che 
abbia  poca  consistenza.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  l36. 
Ma  non  prima  alla  bocca  se  lo  pose  ,  Non  per  la  no- 
vità ,  ma  per  grassezza  Dell'  uve  squacquerate,  e  pan- 
tanose .  "  „ 

f  §.  II.  Per  Ismoderato  ,  Sconcio  .  Alleg.  149.  I>on 
doverra  per  questo  ec.  far  le  più  squacquerale  risa  del 
mondo  chi  sa  qualcosa  di  garbo.  Lasc.  rim.  1.  108. 
[  Fir.   1741.  ]  Taci  oramai  ,  che  a  te  non  si  conviene, 
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Né  al  tuo  stile  sciocco  e  squacquerato  ,  Cantar  ,  come 
son  io  ,  d'  un  uom  dabbene  . 

SQUÀCQUERA  .  V.  SQUACCHERA . 
SQUACQUERARE .  V.  SQUACCHERARE . 
SQUACQUERATAMENTE .  ^.SQUACCHERATA- 
MENTE .  -mn 
SQUACQUERATO  .  V.  SQACCHERATO  . 
SQUADERNARE  .  Volgere  ,  e  Bivolgere  minutamen- 
te ,    e  attentamente    le   carie   de'  libri  .    Lat..  versare  li- 
bros,  evolvere  .  Gr.  àviXifntv  iw  /3//3X/«  .  Libr.  Astrai. 
Fa    mestier  ,   che   indirizzi   bene   suo  intendimento    per 
questo  ,  e  che  squaderni    bene    i    libri    de'  savi   ,  e  che 
gli  legga  molte  volte.  Ani.  Alam.  son.  26.  Volendo  un 
certo  libro  squadernare  ,  Ch'  è  intitolato  sopra  un  gran 
cuculo  ,  Le  fave  cominciarono   a  gonfiare  .   Bern.    Ori. 
2.  4.  47.  Squaderna  il  libro  da   tutte  le  bande,  E   vede 
tutto  quel  ,  che  dice  appunto  . 

§.  I.  Per  Manifestare  ,  Apertamente  mostrare  .  Lat. 
patefacere  ,  aperire  ,  pandere  ,  explicare  .  Gr.  <*"XsJ  ? 
QotviMV  ,  Jiao-xQ,'?*,,  ,  ìfyyàaSou  .  Dani.  Par.  33.  Nel 
suo  profondo  vidi  ,  che  s'  interna  Legato  con  amore  in 
un  volume  Ciò,  che  per  l'universo  si  squaderna.  Morg. 
14.  96.  E  per  tentargli  nella  pazienza  ,  Le  chiappe  squa- 
dernò ,  con  riverenza.  Bern.  Ori.  2.  11.  6.  E  squader- 
nava (intendetemi  bene  )  Con  reverenzia.il  fondo  delle 
rene  .  Da».  Scism.  62.  Senza  dargli  le  difese  ,  forse 
perchè  ei  non  gli  squadernasse  in  giudizio  le  commes- 
sioni  di  questa  cosa  ,  e  dell'  altre  .  Toc.  Dav.  ann.  3. 
61.  E   volevali  squadernare  dinanzi  a'  Padri  . 

§.  II.  Per  Ispalancare.  Malm.  5.  38.  Un  par  d'  OC- 
chiacci  orlati  di  savore  Cosi  addosso  a  un  tratto  gli 
squaderna  . 

§.  III.  Per  Cavar  fuori.  Lat.  promere  .  Malm.  9. 
59.  La  camicia  da  pie  fregiata  ,  e  nera  ec.  Squaderna 
fuora  ,  e  tagliane  un  buon   brano  . 

§.  IV.  Per  Bi guardare,  o  Considerare  minutamente  . 
Menz.  sat.  11.  D*  intorno  hai  cento  furbi  ,  e  farinelli  , 
Che  a  un  girar  d'occhio  li  squadernan  tutto  Dalla  pian- 
ta del  pie  sino  a'  capelli  . 

/j.)  SQUADERNATO  .  Add.  da  Squadernare.  Min. 
Malm.  pag.  455.  Intese  [  Dante  ]  ,  ciò  che  è  sciolto  , 
e  sparso  per  1'  universo  ,  prendendo  la  similitudine 
da'  libri  sciolti  ,  e  squadernati  . 

*  SQUADERNATORE  .  Che  squaderna,  tag.  rim. 
Squadernatori  di  vocabolari  . 

SQUADRA  .  Strumento  ,  col  quale  si  formano  ,  o  si 
riconoscono  gli  angoli  retti  .  Lat.  gnomon  .  Gr.  yvw- 
uuv.  Frane  Sacch.  rim.  61.  E  sì  terrò  per  voi  le  seste, 
e  squadre.  Libr.  Son.  18.  Fa  scriva  colle  seste  ,  e  col- 
le squadre  .  .         . 

§.  I.  Essere  a  squadra  ,  o  simili  ,  vale  Essere  in  si- 
tuazione perpendicolare  .  Guid.  G.  Allora  il  Sole  ri- 
guarda la  terra  con  diritta  squadra  .  Gal.  Comp.  frop. 
37.  Questa  regola  d'  aggiustare  le  dette  linee  a  squa- 
dra si  tenga  a  memoria  .  E  Sist.  5.  Vorrei  tirare  una 
linea  ,  che  fosse  a  squadra  sopra   la  C  D. 

\  II.  Fuor  di  squadra,  vale  Senza  aggiustare,  o  re- 
golare colla  squadra  .  Cani.  Cam.  167.  Chi  mura  fuor 
di  squadra  non  vai  poi  A  farne  paragone  . 

§111.  Onde  Essere  fuor  di  squadra  ,  figuratam.  vale 
Essere  sregolato  disordinato.  Buon.  Fier.  2.  4-  l8'  l»a" 
lili,  incorporee  ,  inordinate  ,  E  fuor  di  squadra  ,  odio- 
se ,  E  vane  precedenze  .  TT 
«.  IV.  E  Uscir  di  squadra  ,  pur  figuratam.  vale  U- 
scir  de'  termini  .  Lat.  aberrare  ,  a  recto  tramite  aberra- 
re  .  Gr.  dTTonrXcivà-aSa*  ,  ?g«  Vft*»*.  Cecch.  Mogi. 
5.  5.   Ma  s*  io  ti   Rispondo    risoluto  ,  10   esco  fuori  Di 

Sq+  dC?  V.  Squadra  ,  T.  de'  Militari  .  Questo  voca- 
bolo ebbe  nel  corso  degli  ultimi  secoli  varii  significati, 
secondo  i   varii    cambiamenti  ,  a    cui    andò    soggetta    la 
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milizia  italiana. Fu  presa,  e  si  prende  ancora  dagli  ora- 
tori e  dai  poeti  per  /squadrone  ,  Schiera  ,  Soldatesca  ,  e 
Banda  .  Ma  stando  allo  stretto  significato  della  parola  , 
s  intende  ora  per  Isquadra  una  parie  della  compagnia 
data  in  custodia  al  caporale  .  Lat.  cohors  .  Gr.  o-irtt- 
fct.Guicc.  star.  Affermava  esser  poco  meno,  che  cento 
squadre  di  uomini  d'  arnie  ,  contando  venti  per  i- 
squadra  .  Toc.  Dav.  star.  5.  326.  Ingerissi  tra  gli  am- 
basciadori  Musonio  Rufo  ec.  e  sputava  sentenze  de' be- 
ni della  pace  ,  e  mali  della  guerra  fra  le  squadre  de* 
soldati  (  il  T.  Lat.  ha  ;  disserens  ).Tass.  Ger.  17.  17. 
Quella  ,  che  terza  è  poi  ,  squadra  non  pare,  Ma  un'o- 
ste immensa  ,  e  campi  ,  e  lidi   tiene 

§.  VI.  Per  Qualunque  moltitudine  determinata  di  per- 
sone .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  in.  Né  gli  diede  noia  I' in- 
famia di  Peto  ,  poiché  fece  il  figliuol  di  lui  tribuno 
capo  di  squadre  a  seppellire  i  morti  nella  mala  pu- 
gna. • 

*  §.  Vii.  Squadra  Zoppa,  T.  degli  architetti. Stru- 
mento volgarmente  detto  Pijferello  ,  che  usasi  dagli 
architetti  ,  e  Agrimensori  per  pigliar  angoli  .  Voc. 
Dis.  °  ° 

***  §■  Vili.  Squadra  ,  T.  di  Marineria. È  un  nume- 
ro di  vascelli  da  guerra  diretti  da  un  comandante. Stra- 
fico . 

***  §•  IX.  Squadra  ,  Distaccamento  .  Significa  una 
parte  ,  o  suddivisione  di  una  compagnia  d'  infanteria  , 
e  ancora  un  numero  di  operaj  ,  e  lavoranti  ,  i  quali 
servono  sotto  gli  ordini  di  uno  slesso  capo  .  Sliati- 
CO  . 

SQUADRANTE.  Quadrante .  Morg.  23.  2.  Cedevan 
gli  squadranti  all'  orivolo  . 

f  SQUADRARE  .  T.  de'  Geometri  ,  e  delle  Arti  . 
Iìender   quadro  ,   o  ad  angoli  retti  checchessia  . 

«  §•  I*  Per  Descrivere  ,  o  Misurare  minutamente  , 
quasi  colla  squadra  ,  le  parti  di  una  cosa.  Ar.  Pur.  46. 
92.  Di  Qlosofi  altrove  e  di  poeti  Si  vede  in  mezzo  un'o- 
norata squadra  ,  Qnal  gli  dipinge  il  corso  de'pianeti  , 
Questi  la  terra  ,  quello  il  Ciel  gli  squadra  .  Cani. 
Cara.  40.  A  chi  ben  vi  consiglia  Crediate,  perch'  ab- 
biano Squadrato  il  ciel  coli'  astrolabio  in  mano  .  Pet- 
tana  . 

§.  II.  E  per  meta/,  vale  Guardare  una  cosa  dal  capo 
al  piede  minutamente  considerandola  .  Lat.  ecstirnare  , 
osservare  ,  lustrare  .  Gr.  dva\oyi%eir9eu  ,  ctnroripKXv  . 
Morg.  1.  57.  E  riguardava,  e  squadrava  Morgan  le  La 
sua  grandezza  ,  e  una  volta  ,  e  due  .  Disc.  Cale.  io. 
Questi  primieramente  rivoltino  gli  occhi  ,  e  la  mente 
squadrando  tutti  quanti.  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  400.  On- 
de molti  ,  che  misurano  gli  uomini  dall'apparenza, 
vedendo  Agricola  si  rimesso,  e  squadrandolo,  non  rin- 
venivano in  che  stesse  tanto  gran  fama  (  il  T.  Lat.  ha: 
viso  ,  aspectoque  Agricola  ).  Alam.  Colt.  5.  no.  Or 
con  dotta  ragion  misuri  ,  e  squadri  II  già  chiuso  giar- 
d.n  .  Malm.  1.  32.  Ben  ben  lo  squadra  ,  e  dice  :  e«li 
e  pur  desso  .  E  4.  78.  Lesse  il  pitaffio,  squadrò  1'  ur- 
na ,   e  tenne  ,   Che  lì  fosse  da  farne  una  solenne  . 

§.  ÌU.Squadrare.purper  melaf.  Lat  exponere  ,  osten- 
dere  ,  aper.re.  Gr.  é^ym^eu  ,  eW™,  ,  6„\a'v.  Dani. 
Inf.  25  Al  fine  delle  sue  parole  il  ladro  Le  mani  alzò 
con  ambedue  le  delie  ,  Dicendo  ;  togli  Dio  ,  eh*  a  le  le 
squadro  .  Bui.  ivi.-  Le  squadro  ,  cioè  a  te  ,  e  a  tuo 
dispregio  ,  e  obbrobrio  le  faccio  . 

§.  IV.  Per  Squartare  .  Lat.  dirumpere  .  Gr.  <Wp„. 
yvovou  .  Petr.  canz.  26.  3.  Chi  verrà  mai,  che  squadre 
Questo  mio  cor  di  smalto  ?  (  cioè  :  rompa  ,  e  spezzi  )  . 
Htm.  ani.  ballai.  Giovane  bella  ,  e  leggiadra  ec  Lo 
mio  cuore  per  te  si  squadra  ,  E  d'  ogni  allegrezza  si 
spoglia  .  °  ° 

SQUADRATO  .  Add.  da  Squadrare  .  Borgh.  Bip 
i5o.  Sara  cosa  mollo  utile  far  prima    i  cartoni  ,  i  qua- 
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li  si  fanno  di  fogli  squadrati  ,  ed  attaccati  insieme  con 
pasta  . 

§.  I.  Per  Esaminato  ,  Considerato  .  Lat.  pondera- 
la ,  teslimatus  ,  pensiculalus  ,  perspectus  ,  considera- 
ta .  Gr.  TipmSeic  .  Star.  Eur.  2.  42.  Costoro  conside- 
rato il  tutto  con  diligenzia  ,  e  squadrato  bene  ogni  co- 
sa  ec.  riferirono  pubblicamente   ec. 

**  §.  II.  Figuratam.  Vii.  SS.  Pad.  4.  229.  E'fu  squa- 
drato con  molle  percosse  ,  siccome  pietra  che  si  mette 
in  di  lì  e  io  . 

f  SQUADRATORE.  Che  squadra.  Benv.  Celi.  leu. 
Il  gran  Michelagnolo  ec.  ,  volendo  mostrare  ai  sua 
squadratori  con  iscarpellini  certe  finestre  ,  si  messe  a 
farle  di  terra  piccole  ec. 

t  §•  !■  Per  Esaminatore  .  Lat.  observator  ,  inspeclor  . 
Gr.  ìvioxsnris  ,  gV/j-w?  .  Libr.  Pred.  Aveva  intorno 
molti  squadratori  della  sua  virtù. 

*  §.  II,  òquadratore  ,  per  Scarpellino  ,  che  lavora  pie- 
tre ,   o    marmi  di   squadro  .  Voc.  Dis 

/SQUADRATURA.     T.    de'  Legnaiuoli  ,    e   simi- 
li .    Lo  squadrare  ,   e   Lo  stato  della   cosa  squadrata  . 

*+*  §•  Squadratura  ,  Riquadratura  ,  T.  di  Marine- 
ria .  Chiamasi  squadratura  delle  coste  l'  obbliquilà  della 
loro  faccia    esteriore  .   Stratico  . 

ti*)  SQUADRIGLIA.  Quadriglia,  Piccola  squadra. 
Lat.  manipulus  ,  cohorticula  .  Gr.  \6Xof  ,  pittai  o-mà- 
P*  •  ò,eSn-  Pred-  20-  "•  A*™a  per  lanto  una  squadri- 
glia di  sgherri  ,  e  con  questi  comincia  a  tendergli  insi- 
die .  Accad.  Cr.  Mess.  5.  557.  I  plebei  andavano  in 
squadriglie  a  far  lamento  davanti  alla  porta  di  ... 
e  bisognava  ingannargli  ,  e  dar  loro  buone  speranze' 
per  racchetargli  . 

SQUADRO  .  Lo  squadrare  .  Bocc.  nov.  20.  io.  Per 
punti  di  luna  ,  e  per  isquadri  di  geometria  si  conveni- 
vano tra  voi  ,  e  me  congiugnere  i  pianeti  .  Tac.  Dav. 
stor.  1.  245.  E  per  isquadri  di  stelle  gli  prometteano  in 
quell'  anno  un  gran  chiarore  gli  strolaghi  (  il  T.  Lat. 
ha  :  observatione  siderum  )  . 

t  SQUADRO  .  Squalus  squatina  ,  T.  de'  Naturali- 
sti .  Pesce  ,  che  ha  la  lingua  larga  ,  sottile  ,  liscia  .  e 
terminata  sul  dinanzi  in  punta  .  Sul  dinanzi  pure  sono 
situate  le  narici  ricoperte  di  una  pelle  ,  che  finisce  in. 
due  barbette  .  Presso  a  questo  orlo  veggonsi  gli  occhi 
piccoli,  con  pupilla  verde-mare  ,  ed  iride  gialla.  I 
Turchi  fanno  della  pelle  di  questo  pesce  un  zigrino  ,  di 
cui  si  fanno  le  controcasse  degli  Orologi.  I  Romani  se 
ne  servono  a  ripulire  gì'  intagli  di  legno  ,  e  d'  avorio  . 
Lat.  squatina  ,  squalus  .  Gr.  p'/V»  .  Red.  Oss.  an.  166. 
Coperto  di  pelle  aspra  ,  ruvida  ,  simile  a  quella  degli 
squadri  ec.  È  200.  Considerando  il  canale  degli  alimen- 
ti d'  un  grossissimo  pesce  squadro  ,  che  pesava  intor- 
no alle  settanta  libbre  ,  osservai  ec.  E  Vip.  1.  76.  Volle 
[  Galeno  ]  intender  di  quelle  [  vipere  ]  .  .  .  in  fo<"Ma 
non  gran  cosa  differente  da  quella  .  .  .  che  1'  anno 
passato  vedemmo   nel  pesce  chiamato  squadro. 

-f-  SQUADRONARE.  Fare  squadroni,  Ordinare  squa- 
droni .  Lat.  legionis  instruere  ,  esplicare  .  Gr.  tra^ct- 
<m%ou  tìÌv  Juvapiiv  .  Accad.  Cr.  Mess.  2.  »o5.  Coman- 
dò a  tal  fine  che  pigliassero  1'  armi  ,  squadronò  tutta 
la  sua  gente  ,  fece  allestire  il  cannone  ,  e  dicendo  ec. 
E  3.  5.42.  Si  cominciò  subito  a  disporre  la  marcia;  si 
squadronò  la  gente,  e  messi  a  i  loro  luoghi  l'artiglie- 
ria ,  e  il  baglio,   si  tiiò  dritto  a  ec. 

t  *  §•  Squadronare  neulr.  pass.  Schierarsi  ,  Porsi  in 
ordinanza.  Chiabr.  rim.  Voi.  3.  pag.  94.  [  ediz.  1700.  ] 
Che  dirassi  de'  gru  ,  che  le  campagne  Varcan  dell'  a- 
ria  ,  ed  han  cotanto  ingegno  ,  Che  per  la  lunga  via 
san  squadronarsi  !  Salvia.  Iliad.  i3.  220.  Che  me  non 
molto  reggeran  gli  Achei,  Ancor  che  molto  a  torre  .si 
squadronino.  Accad.  Cr.  Mess.  5.  58o.  Nel  tempo  che 
gli  Spagnuoli  arrivarono  a    tiro    d*  archibuso  ;  &  erano 
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di  già  squadronali  ,  e  avevano  presi  i  posti  con  inten- 
zione di  combattere  ec. 

■f  SQUADRONATO.  Add.  da  Squadronare.  Lat.  in- 
struclus  ,  ex/jlicatut  .  Gr.  nrci?etirm?p:ivof  .  Accad.  Cr. 
Mess.  5.  648.  Si  mossero  a  riceverlo  Lopez  ,  e  Ceci- 
melac  ,  co'  suoi  Tlascalesi  squadronati  . 

SQUADRONCINO  .  Dim.  di  Squadrone  .  Lat.  tur- 
ma  ,  parva  vis  .  Gr.  ?i%  ,  e-'*»  •  SeSn-  Pred-  ?■  4-  di- 
parti subito  la  famiglia  in  più  file  ad  imitazion  d  un 
piccolo  squadroncino  . 

+  SQUADRONE  .  T.  dex  Milit.  Anticamente  sonava 
schiera  ,  squadra  ,  battaglione  ;  ora  si  restringe  ad  una 
parte  d'un  reggimento  di  cavalleria  di  cento  cavalli.  Lai. 
agmen. Gr.  Xó'xoi-  Guicc.stor.  7.  3^5.  I  Tedeschi  ec.  s'e- 
rano messi  in  un  grosso  squadrone.  Cirijf.  Calv.  1.  10.  E 
veggendosi  intorno  uno  squadrone  ,  Alla  spada  la  man 
«ubilo  pose. Zi  2.69.  Dell'altre  genti  di  varie  maniere  Si 
fece  per  riscossa  uno  squadrone  .  Serd.  star.  Ind.  4. 
175.  Aveva  fatta  tanta  strage  di  loro  ,  e  sforzato  gli 
squadroni  de'  Maomettani  a  cedere  al  piccolo  numero 
de' Cristiani  .  Bern.  Ori.  1.  i5.  4.  Vannone  stretti  in 
un  bello  squadrone  Con  le  visiere  basse  arditi  ,  altie- 
ri .  E  1.  i5.  5g.  Assetta  l'ordinanza,  e  lo  squadrone 
Col  brando  nudo  il  Re  ,  non  col  bastone  . 

*  §.  Squadrone,  T.  de'  Legnaiuoli  ,  ed  altri. Squa- 
dra grande  di  legno  come  il  quartabuono  . 

*  SQUADRÙCCIA.  T.  de'  Carradori,  e  simili.  Pes- 
co di  legno  incavalo  in  mezzo  che  si  usa  a  prendere  le 
misure. 

*  SQUAGLIAMENTO  .  Lo  squagliare  .  Vasar.  vit. 
In  quest'opera  sono  squagliamenti  infiniti  di  colore  so- 
pra colore  nel  vetro  ,  e  vivissima  pare  ogni  cosa  nel 
suo  genere.  • 

f  SQUAGLIARE.  Liquefare  ,  Struggere  ;  Contrario 
di  Coagulare  .  Lat.  liquefacere  .  Gr.  x««WX«l'.  Car. 
En.  g.  916.  Indi  scoppiando  Allentò  *1  piombo  ,  che 
dal' moto  acceso  Squagliossi,  e  con  gran  rombo  in  una 
tempia  II  garzon  percotendo  ,  ne  V  arena  Morto  quan- 
to era  lungo  lo  distese. 

§.  Per  metaf.  liim.  ani.  Quid.  Giud.  ut.  Ma  voi, 
Madonna  ,  della  mia  travaglia  ,  Che  sì  mi  squaglia  ,  pren- 
davi mercede  .  _ ' 

SQUAGLIATO  .  Add.  da  Squagliare  .  Lat.  liquefa- 
clus  .  Gr.  xai*i*.x.3^vof  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  3.  To- 
gli pece  navale  squagliata  per  una  notte  in  aceto  for- 
te . 

SQUALLIDEZZA.  Astratto  di  Squallido.  Lat.  squa- 
lor  .  Gr.  ati^juo'i  .  Val.  Mass.  L'  un  de'  quali  dopo  cer- 
to tempo  ,  siccome  il  compagno  fosse  moito  ,  coperto 
di  squallidezza  tulli  i  danari  tolse  . 

SQUÀLLIDO   .    Add.   Scolorilo,  Spunto  .  Lat.  squa- 

lidus  .  Gr.  ctux{J»?°S  •  Mor-  S-  Gre§'  l-  l8,  Co'  vesti' 
menti  squarciali ,  tuiti  squallidi  ,  cioè  spunti  ,  ovvero  sco- 
lorili .  Pelr.  son.  -2-JJ.  Spargendo  a  terra  le  sue  spoglie 
eccelse  ,  Mostrando  al  sol  la  sua  squallida  sterpe  .  Fir. 
As.  174.  Adunque  delli  due  quattrini  ,  che  tu  porte- 
rai ,  daràne  uno  per  tuo  passaggio  allo  squallido  vec- 
chio .  , 

§.  Per  metaf.  Cr.  3.  26.  2.  Ne  (  sia  )  terra  uligino- 
sa ,  né  monte  arenoso  ,  e  sterile,  né  valle  troppo  oscu- 
ra ,  e  squallida  [  cioè  :  buia  ,  e  orrida  ]  .  Fir.  As.  l53. 
Non  nozze  sollazzevoli  ec.  ma  una  pioggia  di  squallidi 
con"iu»nimenti  ,  e  un  fastidio  d'  ogni  cosa  cresceva  so- 
pra la  terra  [  cioè  :   mesti  ,  malinconici  ]  . 

4-  SQUALLORE.  Pallidezza  eccedente. hai.  squalor  . 
Gr.  avxfJLÌi  .  Mor.  S.  Greg.  Ella  ne  incorre  in  peg- 
giore infermitade  per  lo  squallore  ,che  vien  suso.  Fiamm. 
5.  32.  Io  non  posso  si  poco  chiudere  ,  o  dare  al  sonno 
gli  occhi  dolenti  ,  che  egli  pallido  ,  di  squallor  coper- 
to ,  e  sanguinoso  ,  mostrandomi  V  acerbe  piaghe  ,  non 
m'  apparisca  davanti  .  Rucell.  Ap.    22G.  Ma    quel  ,  che 


S    QU 

squallor  livido   dipinge,  È  di  poco  valor  ,  che   appena 
dietro  Strascinar  puossi  il  tumefatto  ventre  . 

SQUAMA  .  Scaglia  del  pesce,  e  del  serpente.  Lat. 
squama  .  Gr.  \i-Ki<jfxn  .  Com.  In/.  24.  Serpente  è  det. 
to  ,  perocché  va  col  corpo  in  sulla  terra  con  occulti 
andamenti  ,  non  va  con  aperti  passi  ,  ma  vassi  traendo 
con  minutissimi  sforzamenti  delle  sue  squame  . 

§.  I.  E  per  similit.  Guid.  G.  Aggiugnendo  colpi  a  col- 
pi, li  quali  per  li  duri  squami  quasi  in  vano  si  danno. 
Dant.  Purg.  a3.  Per  la  cagione  ancor  non  manifesta  Di 
lor  magrezza,  e  di  lor  trista  squama.  Bui.  ivi:  E  di  lor 
trista  squama  ,  cioè  della  loro  magrezza  ,  e  della  loro 
asprezza  .  E  Par.  4-  »•  Gli  levò  le  squame  dagli  oc- 
chi ,  che  1'  avevano  fatto  cieco  .  Mor.  S.  Greg.  Dagli 
occhi  suoi  caddono  quasi  squame  ,  cioè  coprimento 
carnale  . 

(*)  §.  II.  Per  similit.  Maglia  di  giaco  .  Lat.  squa- 
ma .  Gr.  iprìii  .  Pros.  Fior.  3.  244-  Le  squame  ,  e  le 
creste  ,  e  le  testudini  ,  da  quella  [  disciplina  ]  che  spe- 
cula  intorno  agli  animali  ,  furon   prese  . 

f  *  SQUAMÌGERO.  V.  L.  Add.  Che  ha  squame, 
Squamoso.  Bue.  Api.  238.  Di  qui  gli  uomini  tutti  ,  e 
gli  animali  ,  E  gli  armenti  squamigeri  ,e  i  terrestri  ec, 
(  /'  ediz.  citata  legge  squammigeri  ,  ma  le  buone  stam- 
pe hanno   un  solo   m  )  . 

f  SQUAMOSO.  Add.  Che  ha  squama.  Lat.  squamo- 
sus  .  Gr.  XtirtJwTBi.  Buon.  Fier.  2.  1.  l5.  Squamosa  be- 
stia ,  ed  ispida,  eh  e'  pare .  Rucell.  Ap.  216.  Ancora 
stian  lontane  a  questo  loco  Lucerle  apriche  ,  e  le  squa- 
mose bisce  . 

§.  Per  similit.  vale  Crostoso  .  Declam.  Quinlil.  C. 
Inaspriscesi  rugosa  canutezza  dello  squamoso  capo  . 
Guar.  pasl.Jid.  4.  2.  Quand'  egli  di  squamosa,  e  dura 
scorza  II  suo  Melampo  armato  Contra  la  fera  impetuo- 
so spinse  . 

SQUARCETTO  .  Piccolo  squarcio.  Lat.  rimula,  fe- 
ncslella  .  Gr.  Ovidio*  .  Sagg.  nat.  esp.  121.  Ma  nello 
stesso  tempo  n'  usciva  da  piccolo  squarcetto  . 

f  SQUARCIAMENTO.  Lo  squarciare. Lat.  hiatus  . 
Gr.  ^aV/ua  .  Pool.  Oros.  Appo  i  Sanniti  ,  aprendosi  la 
terra  di  grande  squarciamento  ,  n'  uscio  grande  fiam- 
ma .  Salvia,  cenlur.  2.  disc.  34.  Non  può  essere  tanta 
presta  1'  aria  ,  né  accorrere  si  prontamente  ,  che  tutto 
lo  spazio  dopo  quello  squarciamento  terribile  riempi- 
re  possa  in   un    attimo  . 

SQUARCIARE.  Rompere,  Spezzare,  Stracciare  sbra- 
nando. E  non  che  nel  sentim.att.  si  usa  pure  nel  signi  fic. 
neutr.  pass.  Lat.  discindere ,  rescindere  ,  disjungere .Gr. 
Stanò ir-rav  .  Bocc.  nov.  18.  li.  E  appresso  nel  petto 
squarciandosi  i  vestimenti  ,  cominciò  a  gridar  forte.  G. 
V .  Vii.  Maom.  Fu  segno  manifesto  ,  che  dovea  squar- 
ciare ,  e  aprire  la  porta  della  santa  Chiesa  di  Roma  . 
Vii.  Crisi.  S'  egli  1'  avesse  saputo  ,  tutto  quanto  1'  avreb- 
be squarciato  co'  denti  .  Petr.  cap.  3.  Da  indi  in  qua 
cotante  carte  aspergo  Di  pensieri  ,  di  lagrime  ,  e  d'  in- 
chiostro ,  Tante  ne  squarcio,  n'  apparecchio,  e  vergo. 
Vii.  S.  M.  Madd.  94.  O  cuori  di  pietra  ,  come  siete 
arditi  di  squarciare  colla  lancia  '1  suo  cuore  !  Tnss. 
Ger.  12.  83.  Qui  tronca  le  parole  ,  e  come  il  muove 
Suo  disperato  di  morir  disio  ,  Squarcia  le  fasce  ,  e 
le  ferite  ,  e  piove  Dalle  sue  piaghe  esacerbate  un  rio. 
§.    Per   mela/.   Aprire  ,     Spalancare  .  Lat.  diffinderc  , 

scindere. Gr.  St«ax>l«v  ■  Dnnt-  '*/•  3o'  A1.lo,a  il  mo- 
netier  :  cosi  si  squaicia  La  bocca  tua  per  dir  mal  ,  co- 
me suole  .  E  33.  Quand'  ;'  feci  il  mal  sonno  ,  Che  del 
futuro  mi  squarciò  '1  velame  . 

SQUARCIASACCO  .  V.   A  SQUARCIASACCO  . 

SQUARCIATA  .  Colpo  ,  che  squarcia  .  Lat.  ictus  . 
Gr.  rvrrn'.Libr.  Moti.  Domandolle  chi  le  avea  insegna- 
to cosi  ben  partire  ;  ella  rispose:  la  squarciata,  che  tu 
desti  all'  orso  . 
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SQUARCIATO  .  Add.  da  Squarciare.  Lat.  rese!*, 
tus  ,  discissus .  Gr.  di3?yi<r/uivoi  .  Dant.  Par.  23.  Par- 
rebbe nube,  che  squarciala  tuona.  Peir.  sua.  3io.  Vo- 
lo con  1'  ali  de'  pensieri  al  cielo  ec.  Lasciando  in  terra 
lo  squarciato  \tlo.Filoc.  i.  143.  A  similitudine  di  squar- 
ciata  nube  ,  quando  Giove  giita  le  sue  folgori  . 

§.  I.  Per  mela/.  Pass.  3i5.  I  Fiorentini  con  vocabo- 
li squarciati,  e  smaniosi  ec.  la 'ntorbidano  ,  e  rimesco- 
lano .  Tac.  Dav.  ann.  a.  44-  Arminio  per  tutto  l'eser- 
cito cavalcando  ,  a  ognuno  ricordava  la  ricevuta  liber- 
tà ,  le  squarciate  legioni  . 

**  §.  Il,  Per  Eccessivo  ,  Smodalo  .  Vii.  S.  M.  Madd. 
20. Si  trova  di  molti,  posciacliè  Cristo  n'andò  in  Cielo, 
che  n'  hanno  fatte  di  queste  colali  isquarciate  peniten. 
zie  all'  esempio  di  Maria  ,  e  di  Giovanni  Batista. 

■j-  **  §.  III.  Per  Di  grande  apertura.  Alam.  Colt.  a. 
53.  Sia  squarciata  la  bocca  (  del  cavallo)  ,  e  raro  il 
crino  ,  Doppio  ,  eguale  ,  spianato  ,  e  dritto  il  dorso 
ec. 

SQUARCIATOLE  .  Che  squarcia.  Lat.  laniator  , 
dilanio/or  .  Gr.  cnrafàriuv  .  A gn.  Pand.  l5.  Sentirgli 
con  dolorosa  boce  gridate  misericordia  ,  ed  esser  bec- 
caio ,  e  squartatore  delle  membra   umane  . 

SQUARCIA  l'URA  .  Lo  squarciare.  Pataff.  5.  Per 
fare  alli  d'i  neri  squarciatura  . 

■f  SQUARCINÀ  .  Arme  alta  a  squarciare  ,  come  sono 
la  storia  ,  la  scimitarra  ,  e  simili  .  Alleg.  pag.  3c). 
[  Amst.  1754.  ]  Gli  stiletti  ,  voi  lo  sapete  ,  son  proibi- 
ti in  questo  paese  come  le  pistole  ,  e  non  le  squarcine, 
che  pur  essendo  ec.  Corsia.  Torracch.  t.  12.  Giovani 
bizzarri  ed  insolenti  ,  Che  armati  di  squarcine  e  di  ba- 
stoni Tanti  Ercoli  paren  ,   tanti  Sansoni  . 

SQUARCIO  .  Taglio  grande  .  Lat.  /radura  ,  /ene- 
ttra  .  Gr.  f'ìyfja  ,  .S-c/f/?  .  Bern.  Ori.  2.  tS.  54-  Ognu- 
no a  buon  mercato  era  fornito  Di  squarci  per  la  testa, 
e  per  la  faccia  .  E  rim.  1.  12.  Gli  strugge,  e  vi  fa  bu- 
che ,  e  squarci  drento  ,  Come  si  fa  dell'  oche  1'  Ognis- 
santi .  Red.  Ins.  i3o.  Si  squarcia  in  due  parti  ,  e  da 
quello  squarcio  comincia  la  crisalide  a  uscir  fuo- 
ri . 

*  SQU ARCIONE.  S/arzoso  ,  Fastoso  ;  e  vale  anche 
Spaccone  ,  Millantatore.  Salvia.  Buon.  Fier.  2.  1.6. 
Fare  il  giorgio  ,  far  1'  uomo  armato,  o  pure  lo  squar- 
cine ,  lo  spaccamontagne  ,  il  bravo  . 

*  5«  Usasi  anche  addiettivam.  Magai,  leti.  Hanno 
però  essi  ancora  il  loro  catarro  di  voler  esser  modella- 
ti all'  eroica  ,  tirando  assai  sull'  aria  bizzarra,  e  squar- 
ciona  di  quelli  d' Estreonoz  . 

SQUARQUÒIO  .  Add.  Sucldo  ,  Schi/o  ;  ma  pia  co- 
munemente si  dice  di  Persona  vecchia  cascatola  .  Lat. 
cascus  ,  decrepitus.  Gr.  ìaxwyiettiv  .  Bern.  rim.  1.  io5. 
Non  credo  ,  che  si  trovi  al  mondo  fante  Più  orrida  , 
più  sucida  ,  e  squarquoia.  Buon.  Fier.  4.  a.  5.  L'appe- 
tito aguzza  Strega  squarquoia  lercia  . 

f  *  SQUARTAMENTO. Divisione  /atta  in  quarti,  e 
dicesi  del  corpo  degli  animali.  Lasc.  Cen.  1.  nov.  3. 
E  Neri  gongolando  fra  se  ,  faceva  loro  una  tagliala  ,  è 
uno  squartamento  ,  ec.  girando  intorno  con  quella  ron- 
cola . 

SQUARTARE  .  Dividere  in  quarti  .  Lat.  dissecare, 
trucidare  ,  obtruncare.  Gr.  avari pvetv  ,  o^/^hv  ,  xaiu- 
xinritiv  .  Bocc.  nov.  18.  11.  Egli  prima  sofl'errebbe  d'es- 
sere squartato,  che  tal  cosa  ec.  consentisse. E  nov.  fìa. 
27.  Di  me  non  vo'  dire  ,  che  mi  lascerei  prima  squar- 
tare ,  che  io  il  pur  pensassi  .  G.  V.  g.  19.  a.  Lo  'm- 
peradore  il  fece  squartare  a  quattro  cavalli  ,  come  tra- 
ditore .  Bern.  Ori.  1.  2.67.  S' alcun  ci  toma  ,  s'  io 
noi  fo  impiccare  ,  Impiccato,  e  squartato  esser  poss'  io  , 
E  1.  8.  46.  Non  sendo  ancor  ben  morti  eli  squarta- 
ti .  O         T 

**  §.  I.  Detto  dell'  Arme  delle /amiglié .  Borgh.  Arm. 
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Fam.  81.  I  Tornahuoni  ,  e  Marabottìni  la  squartaron 
(  /'  Arme  )  anch'  essi  (  V '.  sotto  alla  voce  Squarta- 
lo   §.). 

§.  II.  Figuratam.  Farch.  Ercol.  83.  Fare  una  brava- 
ta ,  o  tagliata  ,  o  uno  spaventacelo  ,  o  uno  sopravven- 
to non  è  altro  ,  che  minacciare  ,  e  bravare  ,  il  che  si 
dice  ancora  squartare  ,  e  fare  una  squartata  .' 

§.  Ili.  Squartar  lo  zero  ,  vale  Fare  i  canti  con  esal- 
icela ,  e  puntualità  ,  e  anche  talora  si  prende  per  /spen- 
dere con  soverchia  parsimonia  .  Lat.  severiori  calculo 
rem  expendere  ;  nimia  ufi  parsimonia  .  Gr.  té  <pei<ito\oV 
iv  òaitdvuAi  nraviùiraai  Tifttv  .  Ment.  sat.  9.  Ben  ve- 
der puoi  chi  con  berretta  a  spicchj  Già  siede  all'altrui 
desco  ,   e  squarta  il  zero. 

SQUARTATA  .  Lo  squartare  .  Varch.  Ercol.  85.  Fa- 
re una  bravata  ,  o  tagliata  ,  o  uno  spaventacelo  ,  o 
un  sopravvento  non  è  alno  ,  che  minacciare  ,  e  bra-» 
vare  ,  il  che  si  dice  ancora  squartare  ,  e  fare  una  squar- 
tata .  ' 

\*  SQUARTATÌCCIO.  T.  degli  Agricoli.  Modo 
di  moltiplicar  una  pianta  spaccandone  il  tronco  per  lo 
lungo  unitamente  alla  ceppala  ,  e  piantandone  i  quarti  . 
Gagliardo. 

SQUARTATO  .   Add.   da  Squartare;  Diviso  in  quar- 

»'  ,LV'  ii*'^u  »  SeClUS  •  Gr-  *>**\i***i  •  Frane. 
Barò.  370.  5.  Metta  la  man  nello  squartalo  petto  D' esto 
dolente  ,  eh'  ella  fa  perire  .  Meni.  sat.  3.  Ed  il  primo 
tra  lor  degli  squartati   Vorrei  il  Fiorentin   Cureulione 

§.  Per  sim,lii.  farch.  stor.  n.  349.  Avevano  in  dosso 
ciascuno  una  casacca  di  raso  rosso  ,  colla  manica  me- 
desimamente squartata  di  teletta;  avevano  le  calze  di 
raso  rosso  filettate  di  teletta  bianca  ec.  il  giubbone  di 
raso  rosso  squartato  il  lato  ritto  ,  e  la  manica  ritta  di 
raso  bianco  .  Borgh.  Arni.  83.  Se  ne  vede  esempio  ne* 
Lenti  Guidi  ,  l  arme  de'  quali  squartata  per  traverso  , 
come   noi  diciamo  a  sghembo  ec 

*  SQUARTATÓIO.  T.  de'  Beceaj .  Spezie  di  col- 
tello  grosso    e  lungo  ,  che  serve  a  spezzar  le   bestie 

SQUARTATORE.   Che  squarta. 

§.    Per    Isgherro  ,     Tagliacantonc  .   Bern.    Ori.    2.   3 
ap.  Parvi  ,  che  questo  giovane  si  arguto  È  di  quei  bral 
Vi  ,  neri  squartatori  l 

*  SQUARTATURA.  Scartamento;  e  qui  per  simi- 
lit.  Inferr.  app.  Una  sopravvesta  di  drappo  incarnato 
con  bel  ricamo;  squartata,  le  squartature  abbottonate 
con  certi   riscontri  d'oro. 

SQUASIMODEO  .  Sì  dice  in  .scherzo  in  vece  di 
Minchione  ,  o  Uccellacelo  a  uomo  di  poco  senno  .  Lat. 
fungus  ,  stipex  ,  stupida*  .  Gr.  fi\d%  ,  g*,, 5«  ,  xa,po'(  . 
Bocc.  nov.  75.  4.  Se  vi  cai  di  me  ,  venite  meco  inlino 
a  palagio,  che  10  vi  voglio  mostrare  il  più  nuovo  squa- 
simodeo, che  voi  vedeste  mai.  Frane.  Sacch.  nov.  193. 
Era  chiamato  Capo  d'  oca  ,  assai  nuovo  squasimodeo  . 
Buon.  Fier.  o.  A.  9.  Vedere  un  dormi  ,  Uno  squasimo- 
deo ,  un  qualche  uom  nuovo  . 

§.  I.  Squasimodeo,  ha  talora  /orza  d'  interiezione  ,  o 
di  tramezzo,  simile  al  Lat.  mehercle  ,  aed-»>l.  Gr  »•»' 
•to'»  »P«xX»a  vai. Pataff.  1.  Squasimodeo,  introcqne  . 
e  a  fusone.  Luig.  Pule.  Beo.  a3.  Squasimodeo,  ch'el- 
la mi  par  pur  bella  . 

t  §•  H.  Oggi  i  contadini  fiorentini  ,  e  la  plebe  di- 
cono Squasimodeo  anche  in   vece  di   Verbisrazia  . 

f  *  SQUASSAMENTO  .  Caliamento  ,  Dibattimen- 
to ,  òcossa.Marcheit.  Lucr.  6.  436.  Allor  trema  squas- 
sata La  sonora  tempesta  ,  e  freme  ,  e  mugge  ;  Per  lo 
cu.  squassamento  alla  ,  e  feconda  Tal  dall'  Etra  cader 
suole  un   pioggia  ,  Che  par  ec. 

T  SQUASSARE. Scuoter  con  impeto.  Lat.  qnassape  . 
Gr.  aaXeceiv.  Bern.  Ori.  2.  4.  41.  Mugghiando  esce  , 
e  zappando  alla  battaglia,  E  ferro  e  fuoco  colla  fronte 
squassa.  E   2.  24.    1.  Gli  orecchi,  e*  crini  squassa  ,  e 
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rar>pa  ,  e  pesta  .  Cor.  En.  io.  1210.  Una  grand'  asta 
I-rese  JMezenzio  un'  altra  volta  in  mano  ,  E  turbalo 
squassandola  ,  del  campo  Piantossi  in  mezzo  ec. 

(f)  §.  E  neuir.  pass.  S.  Agost.  C.  D.  22.  8.  Furo- 
no puniti  di  tal  pena  da  Dio,  ohe  orribilmente  si  squas- 
savano per  lo  grande  tremore  di  tinte  le  membra  . 
Marchete.  Lucr.  6.  5^i.  Ma  vieppiù  nell'  Autunno  i 
templi  eccelsi  Del  ciel  di  stelle  tremule  ,  e  splendienti 
Squassansi  d'  ogn'  intorno  ,  e  tutta  V  ampia  Terra  ec. 

(f)  SQUASSATO.  Add.  da  Squassare  .  Marchell. 
Lucr.  2.  i355.  Poiché  si  sciolgon  de'  irincipj  primi  Le 
positure  ,  ed  impediti  affatto  Sono  i  moti  vitali  ,  infino 
a  tanto  Che  squassata  ,  e  scomposta  ogni  materia  Per 
ogni  membro  il  vital  nodo  scioglie  Dell'  anima  dal  cor- 
po ec.  »*- 

SQUASSO.  Scossa  impetuosa.  Lat.  quassus  .  Gr. 
aetepóf  .  Bem.  Ori.  5.  3.  40.  Alla  catena  diede  un 
squasso  buono  . 

*  SQUATlNA.  Sorta  di  pesce  detto  anche  Rina  , 
e    Squadro .    V. 

f  SQUATRARE.  V.  A.  oggi  lasciala  ai  poeti  . 
Squartare.  Lat.  secare  ,  dissecare,  lacerare.  Gr.  ri- 
uvitv  ,  dvzrifAveiv  ,  xarctxó'jrietv .  Dani.  In/.  6.  Graffia 
gli  spirti  ,  e  gli  squoia  ,  e  gli  squatra.  E  rim.  7.1\.  Cosi 
vedess'  io  lui  fender  per  mezzo  Lo  cuore  alla  crudele, 
che   1'  mio  squatra  . 

*¥*  SQUERAROLI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  . 
Sonò  i  lavoratori  negli  squeri  ,  o  cantieri  .  Strafi- 
co .  . 

%*  SQUERO,  s.  m.  T.  di  Marineria.  E  in  un  ar- 
senale di  marina  il  nome  di  grandi  teltoje  per  tenere 
al  coperto  dalle  ingiurie  delle  stagioni  i  vascelli  disar- 
mati .  Squero  però  più  comunem.  è  il  cantiere  ,  ove 
si  costruiscono  o  si  raddobbano  i  bastimenti  .  Slratl- 
co  . 

SQUILLA.  Campanello  ;  ed  è  propriamente  quello,  che 
per  lo  più  si  mette  al  collo  degli  animati  da  fatica  ,  ma 
si  trasferisce  a  ogni  sorta  di  Campana.  Lat.  tintinnabu- 
lum.Gr.  xùioov.Danl.  Purg.  8.  E  che  lo  nuovo  pere- 
grin  d*  amore  Punge  ,  se  ode  squilla  di  lontano.  Cron. 
Morell.  249.  Fu  il  mercoledì  notte  vegnente  il  giovedì 
a  ore  otto,  e  mezzo,  presso  alla  squilla  di  santa  Cro- 
ce. Petr.  cani.  48.  5.  E  non  sonò  poi  squilla,  Ov*  io 
sia  in  qualche  villa  ,  Ch'  i'  non  1'  udissi  .  Capr.  Bott. 
5.  80.  È  quella  la  squilla  di  santa  Croce,  corti'  ella  mi 
pare.  Cas.  cane.  2.  5.  Che  s'  io  piango  ,  e  sospiro  ,  In- 
cominciando al  primo  suon  di  squilla  ,  Già  non  isce- 
nia  in  tanto  ardor  favilla  . 

-}-  §.  Pel  Suono  dell'  avemaria  sì  della  mattina  come 
della  sera.  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Egli  andò  a  dormi- 
re. Lo  parente,  che  di  fuori  aspettava  ec.  standovi  in- 
sino  passata  la  squilla  ,  se  n'  andò  a  casa  .  Painff.  2. 
In  sulle  squille  trovò  la  contessa  .  Buon.  Fier.  4.  2. 
7.    E    dall'   alba    alle    squille   udirsi    ognora   Strumenti 

f  SQUILLA.  Spezie  di  Cipolla.  V .  SCILLA.  Lat. 
trilla. Gr.<?«JK*.Cr.  4.47.  2.  Togli  la  cipolla  squilla,  e 
tienla  per  un  di,  e  una  notte  in  aceto  ,  e  cuoci,  e  co- 
la. E  6.  no.  1.  La  squilla, è  calda, e  secca  in  secondo 
grado  ,  ed  è  un'  erba  simigliarne  a  cipolla  ,  onde  la  sua 
radice  grossa  si  confà  più  ad  uso  di  medicina  ,  che  le 
fclie.  Alam.  Colt.  4.  86.  Altri  metton  nel  vino  olio  , 
e  marrobbio  ec.  Chi  il  minuto  serpillo,  e  chi  la  squil- 

SQUILLA.  Spezie  di  Gambero.  Lat.  squilla.  Libr. 
cur.  malati.  Friggi  nell'olio  le  code  delle  squille,  e 
abbruciale,  e  fanne  polvere.  E  appresso:  La  squilla, 
il  granchio  ,  la   rana  ec.  è   buona   pel  tisico  . 

f  SQUILLANTE.  Che  squilla;  e  si  dice  di  voce  ,  e 
di  s"*no  ;  e  vaia  A-uto  ,  Chiaro,  Ritonante  Lat.  re- 
tonans  ,  canora*.  Gr.   »V«j.  Cam.  In/.  3».  Converreb- 
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be  ,  per  concordare  il  canto  alla  materia,  avere  più 
aspre  rime  ,  e  che  in  lui  tuono  fosse  non  isquilJante  , 
ne  con  dolcezza  alcuna.  Salvia.  Tane.  Buon.  2.  5.  Uo 
musico  Senese  di  acuta  e  squillante  voce  si  domanda- 
va lo  Strillozzo   per  soprannome  ,  che  ec. 

f  *  SQUILLANTEMENTE.//»  modo  squillante. Sai- 
vin.Tanc.  Buon.i.  5.  Di  qui  credo  che  il  Boccaccio  traes- 
se ec.  il  Cantare  in  quilio  ,  cioè  squillantemente  ,  in 
voce  sfogata.  Bell'in.  Bucch.  i52.  D'  un  suon  così  squil- 
lantemente bello  ,  Ch'  ei  vien  di  lontanissimo  ascolta- 
to ,  Fatto  per  avvertir  fin  da  lontano  ec. 

SQUILLARE.  Sonare  ,  Risuonare,  Render  suono. 
Lat.  tinnire  ,  resonare.  Gr.  xuà'j)vi"£etv  ,  virn'/à v  .  Poliz. 
st.  1.  7.  Lascia  tacere  un  po'  tua  maggior  tromba  , 
Ch'  io  fo  squillar  per  1'  Italiche  ville.  Ciriff.  Calv.  2. 
62.  Sentendo  1'  armi  ,  che  pe'  colpi  squillano  .  Buon. 
Tane.  2.  5.  Accorda  il  suono  ,  e'  dee  voler  cantare  ; 
Quelle  corde  mi  paion  campanegli  ;  Senti  ,  coni'  elle 
squillano!  Varch.  son.  past.  i^y.  Pensate  dunque  co- 
me roca  squilla  D'  ignobil  canna  quella  gentil  trombo. 
E  i65.  Onde  avverrà  ,  che  dopo  mille  ,  e  mille  Anni 
altamente  , 'n  prose,  e 'n  rime,  e  'n  carmi  Dall'altrui 
bocche  or  l'  una  ,  or  l'altro  squille  [_  qui  per  simi- 
li t.  ]  . 

§.I.  Squillare,  per  Muoversi,  o  Volare  con  prestezza. 
Ninf.  Fies.  117.  Da  poiché  sente  il  gran  soffiar  del 
vento,  Per  forza  d'  esso  il  fuoco  fuori  squilla  .  Morg. 
14.  49.  E  lo  smeriglio  si  vede  squillare  Di  cielo  in  ter- 
ra ,  e  la   rondine  ha  innanzi . 

§.  II.  In  signific.  alt.  vale  Scagliare.  Lasc.  Streg. 
2.  1.  Aveva  una  detta  ,  che  squillava  gli  aguti  cinque- 
cento braccia  discosto. 

*  §.  Ili.  Squillare  pure  in  signific.  att.  per  Far 
squillare.  Pulci.  Driad.  Io  vo'  squillare  il  corno  tan- 
to forte  ,    Che    s'  egli    è   intorno  a  questi  boschi    rn'  o- 

da. 

SQUILLATO.  Add.   da  Squillare. 

*  §.  Squillalo  ,  T.  Araldico.  Dicesi  degli  Animali 
rappresentati  con   una  squilla  . 

SQUILLETTO.  Dim.  di  Squillo  ,  per  Ispillo.  No<>. 
ani.  g5.  1.  Un  mercatante  portò  vino  oltre  mare  m 
botti  a  due  palcora;  di  sotto  ,e  di  sopra  avea  vino  ,  e 
nel  mezzo  acqua  ,  tanto  che  la  metà  era  vino  ,  e  la  me- 
tà acqua.  Di  sotto,  e  di  sopra  avea  squilletto  ,  e  nel 
mezzo  no  .  ,. 

*  §.  Squilletli  diconsi  da'  Pescatori  1  Gamberetti  dt 
more  minori  delle  Sparnocchie  .  '        ., 

SQUILLITICO.  Add.  di  Squilla  in  signific.  di  Ci- 
polla. Lat.  scilliticus  Gr.  <rxin\nix6<;  .  6V.  4-  47;  V»: 
Lo  squillitico  aceto  si  fa  così  :  togli  la  cipolla  squilla, 
e  tienla  per  un  dì  ,  e  una  notte  in  aceto  ,  e  cuoci  ,  e 
cola.  Pallad.  Lugl.  8.  Hi.  Dell'aceto  squillitico.  Volg. 
Mes  Concordarono  tutti  gli  antichi  maestri  di  fasi- 
ca nelle  magnifiche  ulilitadi  dello  aceto  squillitico. 

SQUILLÒ.  Suono.  Lat.  sonitus.  Gr.  *x<>i'  Dant- 
Par.  20.  Poser  silenzio  agli  angelici  squilli. 

C  E  per  lo  Spillo  ,  onde  spillansi  le  botti .  1  ac.  Un*. 
Post.  457.  Con  metafora  passata  in  proprietà  diciamo 
spillare  la  botte  per  assaggiarla  ,  traendone  non  per  ia 
cannella  il  vino,  ma  per  lo  spillo,  cioè  piccol  pertu- 
gio fattovi  con  istrun.ènto  ,  detto  anche  egli  spillo,  e 
dadi  antichi  squillo.  ,r 

SQU1LLONE  .  Squilla  grande  .  Star.  Atolf.  Tante 
•rano  stati    in    quella    trama  ,  che   sono    lo  squ.llone 
cioè  la  campana4.  Ciriff.   Calv.  2 .58.  f  10  non    fossi 
tornato   ,\\o    squillonef  Q^ào   Tibaldo    andrà   cogli 

"sÒuiNANTE  ,  e  SQUTNANTO  .  Giunco  odorato  , 
del  Qual  v.  Diosc.  Lat.  funcus  odomtus .  Gr.  »X(*f*.i». 
poulnxct.  Cr.  4.  40.  5.  Altri  in  venta  così  .  vini 
condiscono  itogli  cardamomo  ec.  6ilobalsimo,Squ,nani., 
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casto  ,  spicaceltica  ,  ogni  cosa  per  ugual  parte  pe- 
sta ,e  nel  vino  metti.  M.  Aldobr.  210.  Togli  seme 
dell'  infrascritte  erbe  ec.  centrongalli  ,  cioè  seme  di 
sciaréa  ,  balsamite  ,  squinanti  ec.  Ricett.  Fior.  67.  Lo 
s<|uinanto  ,  cioè  tìore  di  giunco  odorato  ,  si  conosce 
oggi  per  tutto  .  E  appresso  :  Tolgasi  dello  squinanlo 
la   parte  del  fusto  verso  la  cima  . 

SQU1NÀNTICO  .  Colui  ,  che  ha  il  male  della  squi- 
nanzia  .  Lat.  anginosus  .  Gr.  o-vvay^ixóf  .  Tes.  Pov. 
P.  S.  cap.  18.  Lo  sterco  dell'  uomo  secco  confettato 
col  mele  sana  li  squinantici  . 

SQUINANTO.  V.   SQUINANTE. 

SQU1NANZÌA  .  Infiammazione  delle  fauci  ,  e  della 
laringe  ,  che  rende  difficolta  nel  respirare  ,  ed  inghiot- 
tire ;  che  diciamo  anche  Sprimansiu  ,  Scheranzia  ,  e  Schi- 
nanzia.  Lat.  angina.  Gr.  o-uvoijX"'  Cr-  5.  25.  3.  Messa 
nel  palato  con  mele  [  la  polvere  del  pepe  ]  vale  alla 
squinanzia  ,  e  mondilica  il  polmone.  Tes.  Pov.  P.  S. 
Gap.  18.  La  verbena  trita  ,  ed  impiastrala  calda  guari- 
sce la  squinanzia.  Fr.  Iac.  T.  4.  32.  3.  A  me  venga 
duol  di  denti  ec.   E  'n  canna  la    squinanzia  . 

*  SQUINC1ÀRE  ,  e  SQUINDÀRE.  Essere  ,  o  An- 
dare ora  per  uno  ,  ora  per  altro  verso  .  Ars.  Bucol.  E 
qui  la  mia  sciagura  si  comincia  Che  poi  ora  si  squin- 
da  ,  ora  si  squincia  . 

SQUISITAMENTE.  Avverò.  Con  {squisitezza,  Per- 
fellamente.  Lat.  accurate  ,  diligenler ,  exquisitim  .  Gr. 
dx.fi/2us  ,  ì%nx.fi0ufxc'vws  .  Varch.  Ercol.  Ora  non  è  il 
tempo  di  squisitamente  parlare.  E  stor.  9.  25S.  È  for- 
za scriverle  non  isquisitamente ,  come  elle  stanno,  ma 
a  un  dipresso  ,  come  elle  si  credono.  Tac.  Dav.  ann. 
t2.  148.  11  Principe  ne  fu  ringraziato  ,  e  Domizio  squi- 
sitamente adulato.  Sagg.  nat.  esp.  36.  S'  ovviò  poi  al 
peso  ,  e  alla  pressione  dell'  aria  esterna  con  istuccare 
squisitamente    con    mistura    a    fuoco    il    vano    circola- 
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•j-SQUISlTEZZ  A.  Astratto  di  squisito.  Lat.  diligen- 
ti11 ,  perfeclio.  Gr.  «xpi'/Sace.  Tac.  Dav.  ann.  4.  101. 
Ma  dove  squisitezza  ,  e  fatica  agli  altri  dà  vita  ,  quel 
suo  risonante  fiume  fini  seco  [  qui  il  T.  Lat.  ha  :  me- 
ditano ,  et  cura].  Sagg.  nat.  esp.  5.  Rimarrebbe  da 
dire  di  molt'  altre  operazioni  ,  e  squisitezze  di  lavorare 
olla  lucerna.  T.  Sotd.  sai.  5.  Non  con  minore  studio, 
e  squisitezza   Per  le  nefande  nozze  il  figlio  azzima  ec 

f  SQUISITISSIMAMENTE  .  Superi,  di  squisita- 
mente. Buon.  Fier.  1.  3.  3.  Unv'è,  eh"  ha  letto  Delle 
carote,  e  delle  pastinache  Squisitissimamente  a'  dì  pas- 
sati. E j\.  2.  7.  Egli  a  gran  studio  E  sfere,  e  cerchi 
massimi  ,  e  minori  Sopra  la  superficie  circondotti  Del- 
l' umil  terra,  che  '1  loro  asse  infila  ,  Squisitissimamen- 
te n*  ebbe  espressi  .  Bemb.  pros.  2.  88.  Perciocché  e 
:lla  scelta  delle  voci    tra    quelle  di  loro  isquisitissima- 


mente 


cercate  vederne  una  tolta  di  mezzo  il  popo- 
lo; e  tra  le  popolari  ec.  Galil.  lelt.  Voi.  3.  pag.  476. 
S'  abbiano  sicure  le  infrascritte  cose  .  Prima  un'  effe- 
meride del  moto  Lunare  squisitissimamente  calcolata  al 
meridiano  ,  ec. 

SQUISITISSIMO.  Superi,  di  Squisito  .  Lat.  exqni- 
tiltssimus  .  Gr.  ctx?i0i'c-aroi  .  Petr.  uom.  ili.  Tanto  va- 
le nello  squisitissimo  ornamento  di  disciplina  di  milizia 
1  esercizio  di  capitano  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  46.  Quei 
Greci  Io  accolsero  con  onori  squisitissimi  [  il  T.  Lat. 
ha  ;  qusesitissimis  honoribus  ]  .  Red.  Ins.  53.  Se  io  a- 
»essi  avuto  a  dar  fede  a  quello  ,  che  a  me  ,  e  ad  altri 
miei    amici    mostravano    quegli    squisitissimi    microsco- 

SQUISITO  .  Add.  Che  è  di  perfetta  qualità,  o  con- 
dizione ,  Eccellente  ,  Esatto  .  Lat.  diligens  ,  perfectus  , 
exqtthitus.  Gr.  Jx?,(2„\  .  Galat.  23.  Non  si  dee  anco 
pigliar  tema  molto  sonile  ,  né  troppo  isquisito  .  E  3i. 
Scoprendosi  la  testa,  e  nominandosi  con  titoli  squisiti. 


Tac.  Dav.  ann.  3.  65.  Le  più  famose  [  leggi  ]  diede- 
ro Mmos  a' Candiani,  Licurgo  agli  Spartani,  poscia 
Solone  più  squisite  ,  e  numerose  agli  Ateniesi.  £  Perd. 
eloq.  412.  Bisogna  per  vie  nuove  ,  e  squisite  piacere  , 
e  non  infastidite  i  moderni  giudici  d'  autorità  ,  e  pode- 
stà ,  e  non  soggetti  a  rigori  di  legge  .  Fir.  dial.  beli, 
dona.  399.  Dunque,  Verdespiua  ,  tu  hai  fatto  bene  a 
non  te  li  tagliare  ancora  ,  che  come  troppo  squisito, 
che  egli  è  ,  e' sarebbe  slato  tanto  a  trovar  dove  porgli, 
che  ec.  forse  in  quel  mezzo  e' si  sarebbon  guasti. 
Sagg.  nat.  esp.  16.  Questa  differenza  consiste  alle  vol- 
te in  minuzie  così  piccole,  ed  inarrivabili,  che  la 
giustezza  de'  più  squisiti  orivoli    non    può'  mostrarle. 

f  *  SQUITTERIRE.  Lo  stesso  ,  che  Squittire,  e 
per  simili t.  Strimpellare  uno  strumento.  Buon.  Fier.  2. 
3.  12.  Lor  dami  Le  seguon  colle  celere  ,  E  con  le 
chjtarrine  ,  e  squitteriscono  ,  E  fanno  un  trimpellar, 
eh'  io   ne  disgrado  Santin  da  Parma  ec. 

SQUITTINARE.  Mandare  a  partito  ,  e  Rendere  il 
volo  per  V  elezione  de'  magistrati  ,  o  simili.  Lat.  ferro 
suffragium  ,  ad  suffragium  adesse.  Gr.  •\»q>ov  ri'Si. 
oQou.Cron.  Morell.  294.  Si  ritrovò  messer  Donato  Ac- 
ciaioli Gonfaloniere  di  giustizia,  e  ordinò  ,  che  le  pre- 
stanze si  rimutassono  in  questo  modo,  die  si  squillas- 
se sessanta  uomini  in  tre  ventine.  Geli.  Sport.  1.  2.  Per 
disgrazia  stamane  mi  bisogna  andare  all'  arie  a  squit- 
tinire. Varch.  stor.  12.  468.  Trovaronsi  a  squittinare  , 
cioè  a  rendere  la  civaia  ,  come  dicevano  essi  ,  cioè  la 
fava.o  il  suffragio  a  coloro  ,  i  quali  nominati  anda- 
vano a  partito,  oltre  la  Balia  ,  la  Signoria,  i  Sedici, 
1   Dodici  ,  e  gli  altri  magistrati. 

SQUITT1NATO.  Add.  da  Squittinare  ;  Mandato  a 
partito  in  isquittino.  M.  V.  8.  St.  Lasciando  degli 
squittinati  ,  e  faccendo  ad  arbitrio,  n'accusarono  altri 
otto./?  appresso;  Lasciando  gli  squittinati  ,  ognuno  ac- 
cuso il  suo.  Cron.  Morell.  33 1 .  Quattro  per  Gonfalo- 
ne ìsquittmati   pe' signori  ,  e  Collci-i 

SQUITT1NATORE.  Che  squiuina.  M.  V.  10.  35. 
Trassono  a  esser  del  numero  degli  squittinatori  certi 
pochi  degr...  Cron.  Morell.  23g.  Fu  squittinaiore  elet- 
to da  Dino  di  Geri  Cigliamoceli. 

SQUITTINO.  Adunanza  di  cittadini  per  creare  i 
magistrali  nella  repubblica,  o  simili;  e  anche  Parlilo, 
che  si  fa  per  isquiltinare .  Lat.  comitia.  Gr.  ovvoSo*;  , 
ap*auf=(7/a.  Lab.  314.  Se  così  fosse  a  grado  a  tutti 
coloro  ,  che  hanno  a  far  lo  squillino  ,  come  ella  fu  a 
te.  G.  V.  7.  16.  2.  Fecero  lor  consiglio  ec.  per  lo 
cui  squillino  s'  eleggono  i  capitani  di  Parte.  Cron. 
Morell.  239.  E  già  era  imborsato  nello  squittino  del 
sessantasei.  Dep.  Uecam.  64.  Cioè  dell'  essere  in  grazia 
a  quelli  ,  che  facevano  lo  squittino  [  questa  è  la  voce 
nostra,  che  risponde  a' comizj  de' Romani  ,  ed  era, 
come  questo  ,  in  mano  del  popolo  ]  . 

-  SQUITTIRE.  Stridere  interrollamenle  ,  e  con  voce 
sottile  ,  e  acuta  ;  ed  è  proprio  de'  bracchi  ,  quando  le- 
vano ,  e  seguitano  la' fiera  ,  che  in  loro  si  dice  anche 
Bociare  ;  e  per  simili t.  si  trasferisce  all'uomo,  e  ad 
altri  animali.  Lat.  garrire,  ululare.  Gr.  c-wfji7ki<?$cu 
oXoU^etv.  Zibald.  Andr.  118.  Chi  ride  squittendo  l 
np.gi.a  sua  lena  a  forza  ,  si  è  senza  vergogna  ,  e  sciòc- 
co Frane.  Sacch.  nov.  6.  E  '1  Basso  così  nella  gabbia 
collo  sportello  serrato  cominciò  a  squittire  ,  e  disse  E 
nov.  86.  Costui  la  lava  coli*  acqua  bollente;  la  donna 
squittisce:  oimò  ,  e  tira  i  piedi  a  se.  Ciri/f.  Calv.  3 
78.  Uia  era  l'aurora  all'orizzonte,  E  cominciava  la 
merla  a  squittire.  Poliz.  stanz.  1.  91.  E  presso  alla  sua 
vaga  tortorella  II  pappagallo  squittisce,  e  favella.  Fardi. 
Ercol.  62.  Squittire  de'  pappagalli  .  Buon.  Fier.  a.  3. 
12.  cor.  Ei  squittisce  ;  ella  allora  II  proverbia  ,  e  eli 
dice  :  oh  va'  in   malora  . 

§.  Squittire  ,  vale  anche   lo   stesso  ,  che  Risquittire. 
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SQUITTITO.  Add.  da  Squittire.  Frane.  Sacch.  nov. 
144.  Col  ventre  del  porco  squittito  in  iscambio  del 
suo  [  qui    per    similil.    nel   signific.   del    §.  di  Squittì- 

re  1  .     '  _ 

f  *  SQUOIARE  .  Lo  slesso  ,  che  Scoiare  .  Dani. 
Purg.  6.  Graffia  gli  spirli,  gli  squoia  ,  e  gli  squatra 
(  cosi  legge     questo     testo    la    Crusca    alla     voce    SQUA- 

TUARE  )  . 

f  *  SQUOTOLARE  .  Battere  il  lino  ,  e  figura  tam. 
Battere,  Bastonare  ;  e  qui  scuotere.  Maini.  IL.  55.  E 
col  coltel  da  Predolin  di  legno  Su  pel  capo  gli  squoto, 
la  i  capelli. 
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verente.  Lat.    irreverens  ,    irreligìosus.     Gr.     àvouini  . 

SREVERENTEMENTE.  Avverb.  Senta  reverenza, 
Lat.  irreverenltr.  Gr.  avtxiótiv.  Maestruzz.  2.  16.  E 
questo  pare  ,  che  sia  ,  quando  giura  sreverentemeute  , 
quasi  biastenimiando  . 

SREVERENZA  ,  e  SREVERENZIA.  Contrario  di 
Reverenza.  Lat.  irreverenlia.  Gr.  àvalàet*.  Maestrini. 
14.  1.  A  quegli  furiosi  ,  e  smemorati  dar  non  si  dee  , 
i  quali  potessono  fare  al  Sagramenlo  alcuna  sreveren- 
zia  per  alcuna  immondizia.  E  2.  17.  La  cui  trasgres- 
sione contiene  solamente  sieverenza.  Pass.  i54-  Se  fu 
luco  sagrato,  dove  è  maggiore  il  peccato,  per  la  sre- 
verer.za  °d'  Iddio  ,  a  cui  è  sagrato,  e  dipulato  il  luo- 
go . 

SRUGGINIRE.  Pulir  della  ruggine .  Lat .  rubiginem 
tollere.  Gr.  lèv  à<pou$àv.  Buon.  Pier.  4.  4-  l^«  E  fare 
srugginir    quell'  armi    vecchie  . 
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-i-  *  ^RADICAMENTO  .  Lo  sradicare  ,  Svenimen- 
to ',  Estirpamento  .  Segn.  Parr.  instr.  7.  1.  Si  può  ri- 
torcere con  vantaggio  1'  accusa  .  .  .  rispondendo  ,  non 
essere  di  dovere  che  finisca  prima  lo  sradicamento  del- 
le cicute  ,    cheti    loro    rinascimento. 

+  SRADICARE.  Diradicare  in  lutti  i  suoi  signifi- 
cati .  Lat.  eradicare.  Gr.  sxtfiv.  Fr.  Giord  Pred  li. 
Questo  affetto  disviatole  del  vero  bene  sradicalo  dai- 
P  anima.  Quisl.  filos.  C.  S.  Si  domanda,  onde  viene 
al  vento  tanta  furia,  e  impeto  ,  che  atterra  edilìzia  ,  e 
sradica  alberi  ,  e  fa  grandi  pericoli. Z?«L  Ins.  ii5.  1  en- 
nero  che  le  piante  avessero  anima  ragionevole,  e  che 
però  fosse  misfatto  d*  omicidio  il  coglierne  frutti,  o  fio- 
ri,  ec.  e  sradicarle  totalmente  dal  suolo.  Buon.  Pier. 
a  '  1.    i5.  E  calli  sradicar  secchi  ,  e  stecchiti. 

SRADICATO.  Add.  da  Sradicare  .  Lat.  eradicatus  . 
Gr.  £*?'?«$«<•  Buon.  Fier.  3.  3.  8.  Gli  argini  tutti 
smossi,   1  ponti  sradicati. 

SRAGIONEVOLE.  Add.  Senza  ragione  ,  Irragio- 
nevole .  Lat.  irralionabilis.  Gr.  à\oyoi.  Buon.  Fier  4. 
4  2.  Ma  corone  ,  Ma  oro  spregia  ,  se  pensier  t  alletta 
Sragionevol  ,  che  brami  o   quello  ,  o  questo  . 

(*)  SREGOLAMENTO.  Disordine,  Sregolatezza. 
Lat. ,  inordinatio.  Gr.  dta%ia.  Segn.  Crisi,  instr.  2. 
20  i5.  Ma  ce  1'  impedisce  in  secondo  luogo  altresì  lo 
scolamento  della  nostra  volontà  avvezza  solo  ad 
amare  presentemente  cose  di  terra.  E  Mann.  Marz.  li. 
2.  Non  è  tanto  facile  di  curare  lo  sregolamento  della 
volontà,    come   quello    dell'appetito,   o    dell    intellet- 

°SREGOLATAMENTE.  Avveri.  Sema  regola.  Lat. 
inondile.  Gr.  «'t«*t»$  .  Sagg.  nat.  esp.  7.  Aggiustar 
in  modo  la  dose  dell'  acquarzente  ,  che  non  marino 
sregolatamente  la  loro  operazione  . 

SREGOLATEZZA.  Astratto  di  Sregolato,  Salvia, 
disc  1  »q6.  Non  fa  di  mestiere  servirsi  degli  uomini 
per  fomentatori  delle  nostre  passioni  ,  per  approvaton 
delle  nostre  sregolatezze.  .      v- 

SREGOLATO.  Add.  Contrario  d,  Reg alato  .  . Lat. 
inconditus.  Gr.  «t«xt0J.  Sagg.  nat.  esp.^.M*  dalle 
molte  varietà,  e  dagli  sregolati  andamenti,  che  in  una 
lunga  serie  di  osservazioni  vi  apparvero,  fu  reso  dub- 
b"obquesto  pensiero.  Gal.  Sist.  458.  Passando  agi.  ac- 
cidenti particolari,  vai),  ed  in  certo  modo  sregolati, 
che  in  esso  si   osservano  . 

SREVERENTE.  Add.  Che  non  ha  reverenza,  Irre- 


•j-  (*)  OTA.  Detto  coti  assolutamente  ,  è  maniera  , 
colla  quale  si  chiede  silenzio  ,  o  attenzione  dall'  udite 
re  .  //   Vocnbol.   nella  vaco  STARE  .  Sta,  dello  così  ee. 

STABBIARE  .  Stallare  ,  Fare  stabbio  ;  •  dicesi  pro- 
priamente del  Fare  star  le  greggi  la  notte  ne'  campi 
per  ingrassargli  ;  e  si  prende  anche  per  Concimare  . 
Lat.  slercorare.  Gr.  K0ir%i%etv. 

STABBIATO  .  Add.  da  Stabbiare. 

STÀBBIO.  Concime  ,  Sterco  delle  bestie  ,  Litame  . 
Lai.  fimus  ,  Itetqmen.  Gr.  xcVfoj  .Soder.  Colt.  55.  Pon- 
gavisi  in  fondo  dello  stabbio  vecchio  mesticato  con 
terra  buona  asciutta.  Segn.  Pred.  1.  9.  Per  riportare 
di  colà  sul  suo  legno  ,  in  vece  d'  un  vello  d'  oro  ,  sab- 
bione ,  o  stabbio.  E  Mann.  Otiobr.  17.  4.  E  un'  igno- 
minia di  gran  lunga  maggiore  a  te  ,  che  se'  figliuolo 
eccelso  di  Dio  ,  chinare  il  guardo  a*  guadagni  ,  alla 
glorie  ,  ai  piaceri  impuri  ,  che  non  sarebbe  ad  wn  fi- 
gliuolo d*  lmperadore  l'  accumular  lo  stabbio  de'  leta- 
mai. 

*  STABBIUOLO.   Dim.  di  Stabbio. 

+  *  §.  Stabbiuolo  ,  dicesi  anche  per  Piccola  stalla  . 
Salvia.  Iliad.  2.  720.  E  come  molti  popoli  di  mosche 
Unite  in  lo  stabbiuol  del  pecoraio  Ronzano  nella  sta- 
gion  di  primavera  ec. 

STÀBILE  .  Add.  Fermo  ,  Durabile  ,  Permanente  . 
Lat.  stabilis.  Gr.  lòc-aSn's.  Coti.  SS.  Pad.  Tutte  le 
nostre  fatiche  rendendo  svariate,  e  non  istabili.  Petr. 
canz.  49.  6.  Vergine  chiara,  e  stabile  in  eterno,  Di 
questo  tempestoso  mare  stella.  Bocc.  nov.  77.  49'  ^s" 
sere  non  può  stabile  il  loro  amore.  Arrighett.  49- 
La  vera  fede  nel  crudel  tempo  sta  ferma ,  e  stabi- 
le . 

§.  Stabile  ,  è  anche  termine  legale  ;  Contrario  di  Mo- 
bile ,  e  si  dice  di  case  ,  poderi,  e  simili  beni,  che  non 
si  muovono  ,  né  possono  muoversi.  Lat.  immobilis.  Gr. 
«x/vHT0j.  Bocc.  nov.  i3.  4.  A  loro,  siccome  a  legitti- 
mi suoi  eredi  ,  ogni  suo  bene  e  mobile  ,  e  stabile  la- 
sciò E  vii.  Dani.  252.  I  loro  slabili  beni,  o  in  pub- 
blico furon  ridotti,  o  alienati  a' vincitori.  £  Test.  9. 
Appresso  a  tutto  questo  intendo,  e  voglio,  che  oltre  alle 
predette  in  ogni  mia  cosa  cosi  mobile  ,  come  stabile 
siano  miei  eredi  universali  i  figliuoli  di  Iacopo  di  Boc- 
caccio mio  fratello. 
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STABILEZZA.  V.  A.  Stabilità  .  Lat.  t  telili  la, ,  fir* 
mila*  .  Gr  /Siflai'vffic  ,  ifets-fjn  .  Fi:  Inc.  T.  l.  5.  g. 
Vedete  la  bellezza  ,  Che  non   ha  siabilezza  . 

STABILIMENTO.    Lo    stabilire.    Lat.    constilulio  , 

firmitas  .  Gr.  0i/3ceiui7i(  .  ^/7.  /?«/•/.  io.  Riguaidò  il 
cielo  ,  e  la  terra  ,  e 'I  mare,  e  gli  stabi!imenii°di  quat- 
tro alimenti.  Culi.  Ab.  Isac.  cnp.  o.  J\'on  essendo  sta- 
bihmemo  nel  cuore  ,  tu  se'  presso  a  mutare  mille  vol- 
te le  tue  cose  buone,  e  rie.  Fir.  disc.  an.  53.  Del  qua- 
le stabilimento  forza  è  che  ne  nascano  due  inconvenien- 
ti .  Gal.  Sist.  2|2.  Visn  pur  ella  totalmente  atterrata 
da  quello  ,  eh' ei  soggiugne  immediatamente,  per  ma"- 
giore  siabilimento  dell'  impugnazion  fatta  . 

***  §•  Siabilimento  di  un  porlo  ,  T.  di  Marineria  . 
Il  momento  nel  quale  la  marea  è  alla  sua  maggiore  al- 
tezza nei  porli  ,  i,e'  giorni  delle  sizigie  ,  cioè  ne'  gior- 
ni di  plenilunio  ,  e  di  novilunio  .  Questo  momento  è 
quello  nel  quale  il  mare  dopo  essersi  innalzato  pel  flus- 
so .comincia    a   discendere  pel    riflusso.   Slralico. 

STABILIRE  .  Statuire  ,  Deliberare  ,  Ordinare,  De- 
putare ,  Assegnare  .  Lat.  constituere  ,  decernere  ,  sanci- 
re ,  stalliere  .  Gr.  Trfeoufà<?$cu  ,  /3o!/\itfo-$9u  .  G.  V . 
2.  io.  a.  Slabili  per  dicieto  ,  che  sempre  fosse  di  san- 
ta Chiesa  Romana  .  Dani.  l„f.  2.  pur  stabiliti  per  lo 
loco  santo  ,  LI'  siede  il  successor  del  maggior  Piero.  E 
Par.  32.  Che  per  eterna  legge  è  subitilo  Quantunque 
▼edi  .  No»,  ant.  2.  6.  Quando  io  vi  dissi  del  cavallo 
cosa  cosi  maravigliosa  ,  voi  mi  stabiliste  dono  d'  un 
mezzo  pane  per  di  ,  e  della  pietra  ,  quando  io  vi  dissi 
dello  verme,  voi  mi  stabiliste  un  pane  intero.  E  64.  3. 
E  allora  lo  comune  di  Roma  stabilio  ,  che  ninno  padre 
per  innanzi  dovesse  menare  suo  figliuolo  a  consiglio  . 
Tes.  Bi .  1.  12.  Quelli  ,  eh'  ebbe  nome  Lucifer  ,  a  cui 
Iddio  aveva  fatto  tanto  onore  ,  che  V  aveva  stabilito  so- 
pra tutti  gli  altri  ,  elli  montò  in  orgoglio  [cioè  :  posto  , 
collocato].  Borgh.  Orig.  fir.  3i.  Se'le  parti  reali  non 
sono  innanzi  chiaramente  ferme  ,  e  stabilite. 

**  §.  Stabilire  ,  per  Intonacare  de'  muri  ,    o    d'  altro 
Benv.  Celi.    Oreflc.   i3i.  Con  detta   terra  stemperata  in 
guisa   di  calcina  ,  si  debbe  stabilire  tutto  questo  secon- 
do fondo  della  fornace  ,   ma  porvela  sottilmente  . 

STABILISSIMO  .  Superi,  di  Stabile  .  Lat.  firmissi- 
mus  .  Gr.  g-fiaiéiwnc  .  Red.  Ditir.  35.  Alle  moli  stabi- 
lissime ,  Che  sarian  perpetuissime ,  Di  rovina  sono  ori- 
gini . 

i  STABILITA  ,  ed  all'  ani.  STABILITADE  ,  e  STA. 

BILITATE  .  Astratto  di  Stabile  ;  Fermezza.  Lat.  sla- 
bilitas  ,  firmitas.  Gr.  S>i$*iu<7i< ,  ìgeiffpia  .  Bocc.  Conci. 
i3.  Confesso  nondimeno  le  cose  di  questo  mondo  non 
avere  slabilità  alcuna  .  Cam.  Inf.  8.  Siccome  quando 
conforta  un  uomo  ,  che  non  ha  stabilità  ,  eh'  entri  in 
religione.  G.  V.  t).  .SS.  1.  Mostra  ,  che  i  detti  Sara- 
cini  abbiano  piccola  slabilità  in  loro  signorie  .  Coli. 
Ab.  Isac.  cap.  ai.  Se  l'uomo  conserverà  ìe  sue  cogita- 
zioni in  istabilitade  ec.  si  si  studia  il  detto  nemicobper 
altri  modi   astutamente  d'insidiare  . 

f  *-»*  §•  Stabilità  ,    T.   di    Marineria  .    Con   questa    voce 
s    indica     la     resistema     che    un     bastimento  ,   in    ragione 
della  sita  forma  ,  del   luogo  del  suo    centro    di  gravità 
e  di   quello  di  grandezza  o    volume  della  parte  immersa 
oppone  alle  potenze.  ,  che  tendono  a  farlo   inclinare  late- 
ralmente .  Stratico  . 

STABILITO  .  Add.  da  Stabilire  .  Lat.  statului  ,  con- 
stilutus  .  Gr.  TiTuypiivoi  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  56.  La 
qual  mente  stabilita  in  libcrtade  salisce  sopra  gl'inten- 
dimenti per  la  tua  continua  contemplazione.  Tes.  Br. 
2.  55.  In  ciascuno  corpo  ,  che  ha  sofficienii  membri  , 
sono  quattro  virtudi  stabilite  ,  e  fermate  per  li  quat.ro 
elementi  [  così  hanno  i  migliori  Testi  a  penna  ,  benché 
lo  stampato  legga.-  stabilitale]  .  Stor.  £ur.  1.  1.  La 
veneranda  maestà  dello  Imperio  ec.  Stabilito   do  Augu- 
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sto  ec_.  si  mantiene  in  somma  grandezza  .  Buon.  Fier. 
Inlr.  3.   Che   se  non  paghi   al  tempo  stabilito  ec. 

STABIUTORE  .  Che  stabilisce  .  Buon.  Fier.  5.  3. 
8.  Stabiliiori   Di  nuovi  fondamenti  per  lo  stato 

(*)  STABILMENTE..  Avverb.  Fermamente  ,  Con  i- 
stabilità  .  Lat.  firmiter  ,  stabilite,-  .  Gr.  %uoi»c  .  Se«n. 
Crisi,  iastr.  5.  26.  8.  Il  luogo  della  giustizia  da  questo 
fatto  piglio  stabilmente  la  denominazione  di  Terra  sa- 
cra .  Snivin.  diic.  2.  221.  Era  in  somma  1'  air.ore 
della  pania  ec.  un  perno  ,  sul  quale  si  reggeva  ,  e  sta- 
bilmente si  rigirava  il  governo.' 

STACCA  .  Forse  quel  Ferro  in  forma  d'anello  fitto 
nelle  mura  ,  dove  si  mettono  le  'megne.  G.  V,  12.  8n. 
4-  fece  chiamare  ,  se  v'  avesse  sindaco  del  comune  d'i 
l'uenze  ,  e  non  essendovi  ,  la  fece  porre  [  la  insegna  1 
ad  altri  in  su  una  stacca  ,  e  disse  [  il  T.  Riccardi  le— 
gè:  la  fece  porre  in  su  una  aste  ,  e  appiccare  ad  al- 
to J. 

STACCAMENTO  .   Lo    slaccare  .   Lat.    avutilo  .  Gr. 

a-or-rao-p*  .   Sagg.   nat.   esp.    212.    Si    consideri    ora. 

che  la  resistenza  allo  siaccamento  delle  due  basi  non 
fu  maggiore  di  ire  libbre  .  Gal.  Sist.  190.  Onde  ne  se- 
gua lo  staccamene  ,  e  l"  allontanamento  della  penna 
dalla  terra  . 

f   STACCARE   .    Spiccare  ;   e  si   usa   in    signifìc.    ali 
e  neutr.  pass.    Lat.  avellere  ,   reflgere  .   Gr.   «Wi/'mv 
airoonrxv  .  Buon,  l'ier.  2.  4.   17.  A   ine  conviene  Tanto' 
aspettar  ,  eh'  ei  da  color  si  stacchi. 

.    SrACCATEZZA  .     Staccomento  .    Lat.     nbalienatio 
Gr.   aTkorfiurti  .  Fr.    Giord.   Fred.    li.  Grande    si   era 
questa  sua  staccatela  delle  cose   del   mondo  . 

STACCATISSIMO  .  Superi,  di  Slaccato.  Fr.  Giord. 
Fred.   R.  Dalle   vanità  mondane  staccatissimo. 

f  STACCATO.  Add.  da  Staccare.  Lat.  avulsus .  Fr. 
Giord.  Fred.  R.  Lo  trovò  staccato  da  quella  oscena. pra- 
tica .  Segn.  Mann.  Gen.  20.  5.  Tu  quanto  a  :e  ,  ama 
più  tosto  di  non  aver  le  ricchezze  ,  che  d'avei'e  e 
starne  slaccato  .  Il  primo  è  facile  ,  il  secondo  è  mira- 
coloso. 

*  %.  Passo  slaccalo  ,  T.  de'  Ballerini  .  Passo  cosi 
dello  perchè  slacca  o  allontana  un  piede  dalla  positura 
ove  si  trova  ,  e  lo  conduce  sopra  a  un'  altra  .  Da'  Fran- 
cesi e  detto  Pas   degogò. 

STACCE TTO  .  Dim.  di  Slaccio  .  Art.  Vetr.  7.  115. 
Così  nello  staccetio  rimarrà  una  gran  pai  le  della  sporl 
chezza  ,  ed  untuosità  ;  lavisi  bene  lo  staccetio  ,  e  con 
nuova  acqua   si  tomi  a  far  passare   dello  colore 

Sl'ACCIAlO  .  Colui  ,  che  fa  ,  0  vende  gli' slacci  . 
Lat.  cnbrorum  faber ,  vendilo,-.  Gr.  xeo-xivovoiet.  xùa-if/- 
vo'iru'Xnc. 

V  STACC1AMANI.T.  SPICCACCIOLA  .Cagliar- 
do.  a 

STACCIARE  .  Separare  collo  staccio  il  fine  dal  gros- 
so di  checchessia;  ma  si  dice  più  propriamente  della  fa- 
ripa  .  Lat.  cribrare  ,  purgare  .  Gr.  winviYetv  **<>«- 
f/Jfa*  .  Patlad.  Otlob.  14.  Polverizza  tutte  queste  cose 
insieme  ,  e  staccia  .  E  altrove  :  DjUgentemenìe  gli  pe- 
sta ,  e  slaccia  ,e  quando  lu  vorrai  ,  ne  mischierai.  Cr. 
4.  40.  5.  Tutte  queste  cose  slaccia  ,  e  mescola.  Ricett. 
Fior.  89.  Si  slacciano  le  fa. ine  per  cavarne  la  erosca 
e  la  parte  dell;,  scorza  de"  semi  ;  stacciansi  le  medici- 
ne semplici  ,  che  si  pestano  ,  acciocch'  elle  sieno  tutte 
uguali  . 

STACCIATA.   Quella  quantità  d,  Farina,  che  si  mei 


le  in  una  sola  volta  nello  slaccio  .  Cecch.  Sffav  1  j 
Io  foglio  .  che  questa  ne  stacci  Più  di  sette  slacciale 
e  più  di   verni  . 

T  **  §•  l'"  P'eso  anche  per  Schiacciala,  sorte  di  focac- 
cia.Dial.S.  Greg.  4.  55.  Allora  andò,  e  prese  due  staccia- 
le ,  che  gli  erano  state  offerte  .  E  di  sotto  ;  DiedeHi 
quella  due  stacciate    pregandolo,  che    le    ricevesse    p°er 
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suo  amore  .  Al  quale  colui  molto  doloroso  ,  e  afflitto 
disse  :  or  perchè  mi  date  ,  padre  ,  questo  pane  santo  , 
eh'  io  non  ne  posso  mangiare  ec.  Se  tu  mi  vuogli  aiu- 
tare, offerisci  questo  pane   per  me  a  Dio  onnipotente. 

-{-  STACCIATO.  Add.  da  Slacciare  .  Lat.  cribrati:*  . 
Gr.  t?»$o  pivot  .  Med.  Arò.  cr.  Fassi  ancora  il  pane  di 
grano  trito  ,  stacciato  ,  e  cotto  .  Zibald.  Andr.  121. 
Prendere  zucchero  rosato  con  alquanto  legno  aloè  pe- 
sto ,  e  stacciato.  Pallad.  Otiobr.  i/,.  Avrali  leggiermen- 
te pesti  ,  e  stacciati  in  uno  vasello  (  /'  edic.  di  Verona 
1810.  legge:  Avrali  diligentemente  pesti  ,  e  stacciali 
in  un  vaselletto  ). 

STACCIATURA  .   Cruschello  . 

STÀCCIO  .  Spezie  di  raglio  fine  ,  con  cui  si  cerne 
per  mezzo  di  un  panno  simile  alla  stamigna  ,  e  fatto  di 
crini  di  cavallo  .  Lat.  subcerniculum  .  Zibald.  Andr. 
14.  Mangiava  pan  grosso  a  staccio  ,  e  piccoli  pescatel- 
li  .  Burck.  1.  i5.  Se' pappagalli  fusson  bene  intesi,  Ve- 
dresti far  gran  quantità  di  stacci  Delle  gran  barbe  , 
eh'  hanno  gì'  Inghilesi.  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Sempre  in 
man  formenti  ,  e  zipoli  ,  Sempre  in  opra  stacci  ,  e  pe- 
vere .  Red.  Oss.  an.  SU.  Ne  pigliarono  (  dell'  anguille) 
non  con  altro  arnese  ,  che  con  gli  stacci  ,  più  di  tre- 
mila libbre. 

f  *  STACCIUOLO.  Dim.  di  Slaccio  ;  Piccolo  stac- 
cio .  Sacc.  rim.  2.  225.  Incontra  Zaccheran  quel  buon 
figlinolo  ,  Che  sgamba  ,  e  porta  in  mano  uno  staccino- 
lo". 

f  STADERA  .  Strumento,  ,  col  quale  si  pesano  diver- 
se cose  sostenendole  ,  benché  gravissime,  col  peso  d'  un 
piccolo  contrappeso  ,  il  quale  volgarmente  si  chiama  Ro- 
mano ,  o  Piombino  .  Lat.  staterà  .  Gr.  ?a$f*ÓÌ  •  Gal. 
Meccan.  604.  Stadera  ,  strumento  ,  col  qual  si  pesano 
diverse  mercanzie  ,  sostenendole  ,  benché  gravissime  , 
col  peso  d'un  picciol  contrappeso,  il  quale  volgarmen- 
te si  chiama  romano  ,  o  piombino  .  E  Sist.  209.  IN  ella 
stadera  talvolta  un  peso  di  100.  libbre  col  suo  gravare 
in  giù  non  è  bastante  a  alzarne  uno  di  quattro  libbre  , 
che  gli  contrasterà. Dant.  Pur.  4-  lo  vo'saper  ,  se  l'  uom 
può  soddisfarvi  A  i  voti  manchi  s\  con  altri  beni, 
Ch'alia  vostra  stadera  non  sien  parvi  .  Frane.  Sacch. 
nov.  66.  E'  dice  non  so  che  di  Romani  ,  forse  da  sta- 
dera, filor.  S.  Greg.  Ora  fossero  appiccati  alla  stade- 
ra i  peccati  miei,  per  li  quali  io  ho  meritato  l'ira  d'Id- 
dio ,  e  degli  uomini  ,  il  quale  venne  nel  mondo  a  pe- 
sare il  merito  della  vita  nostra  ,  e  recò  seco  insieme 
giustizia  ,  e  misericordia.  Tratt.  gov.  fam.  11.  La  sta- 
dera sta   nella   volontà. 

%*  STADERÀIO  .  Facitore  di  stadere  ,  Prendi- 
tore di  stadere  .  Dat.  Disf.  L'acc.  pag.  3.  I  Piattel- 
li ebbero  la  loro  prima  origine  molto  bassa  ,  peroc- 
ché  Pino   staderaio   fu   il   primo  campione.   Moreni. 

STADERINA  .  Dim.  di  Stadera  .  Lat.  parva  state- 
rà .  Gr.  fiittfà's  Xvyii  .  Libr.  cur.  malati.  Venga  pesa- 
to minutamente  alla  staderina  minore. 

(*)  STADERONE  .  Accresci!,  di  Stadera.  Lat.  ma- 
gna staterà  .  Pros.  Fior.  6.  240.  A  fine  di  mantenere 
la  sanità  in  equilibrio  si  pesa  anzi  che  vada  a  tavola 
sopra  un  gran  staderone  . 

S'UkBlCO.  Quegli  ,  che  da  un  Potentato  si  consegna 
nelle  mani  dell'  altro  per  sicurtà  di  mantenere  il  patio 
convenuto  ;  Ostaggio  .  Lat.  obses  .  Gr.  oV«?°f  •  **■  ^' 
11.  72.  2.  I  quali  erano  cortesemente  istadichi  a  Vero- 
na .  Liv.  M.  Menando  seco  una  compagnia  di  pulcel- 
le  ,  che  con  lei  erano  sladiche  .  Frane.  Sacch.  nov.  220. 
Io  starò  qui  stadico  ,  che  mai  non  mi  partirò  infino  che 
oli'  opera  averete  dato  effetto  (  qui  per  similit.  )  . 

5.  Per  lo  Prefetto  del  criminale  ,  ma  non  è  voce  no- 
stra .  Lat.  prcetor  .  Gr.  tVsrpxoj  •  Bocc.  nov.  40.  20. 
Credasi  per  fermo  ,  che  domane  lo  stadico  il  farà  im- 
piccare . 
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STÀDIO  .  V.  L.  V  ottava  parie  di  un  miglio  .  L*U 
stadium  .  Gr.  fcidtov  .  Dittam.  3.  i4-  Con  tremilia  sta* 
dii  ,  e  non  con  meno  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vi  poteva 
essere  la  lontananza  di  un  solo  stadio  .  Tratt.  segr. 
cos.  dona.  Faranno  il  moto  piacevole  per  pochi  s-.adj  . 
Libr.  Am.  69.  Cominciò  lo  Brettone  a  cavalcare  pe» 
prati  molto  begli  ,  e  dopo  1'  andare  di  dieci  stadj  ,  in 
uno  dilettevole  prato  pervenne.  Borgh.  O'ig.  Fir.  i34- 
Sarebbe  questo  non  dissimile  a  quel  ,  che  si  dice 
d'  Ercole  ,  col  pie  del  quale  fu  misurato  lo  stadio  Oliai- 
pico  . 

STAFFA.  Strumento  ,  per  lo  più  di  ferro  ,  pendenti 
dalla  sella  ,  nel  quale  si  mette  il  pie  sagliendo  a  caval- 
lo ,  e  cavalcando  vi  si  tien  dentro  .  Lat.  subcx  peàaneus  , 
stapes  ,  staphia  ,  stapia  .  Nov.  ani.  3g.  l.  Mise  il  pie 
nella  staira  ,  e  prese  1'  arcione  .  Tnv.  Ril.  Staira  non 
richiede,  ma  di  colpo  con  tutta  sua  armadura  saltóe  su- 
so .  Bocc.  nov.  66.  8.  Messer  Lambertuccio  ,  messo  il 
pie  nella  stalla  ,  e  montato  su  ,  non  disse  altro  ec.  F. 
y.  11.  67.  Essendo  per  mettere  i  pie  nella  staffa  , 
parendo  a  messer  Pandolfo  avere  mal  fatto  ,  li  fé  ri- 
chiamare .  Alam.  Gir.  24.  27.  Che  le  forze  gli  furo  in 
guisa  scarse  ,  Che  la  sella  ,  e  le  staffe  lasciò  vote  . 
Buon.  Fier.  2.  4.  18.  E  con  queste  assai  staffe  doppie  , 
e  sode  Da   assicurarvi  fortemente  il   piede. 

§.  I.  Stajfa  ,  è  anche  uno  Strumento  de'  gettatori  , 
per  uso  di  gettare  i  loro  lavori.  Benv.  Celi.  Oref.  60. 
Adoperandola  in  guisa  dell'altre  terre  da  formare  nel- 
le staffe,  non  occorre  rasciugarla./?  76.  Comunemen- 
te si  dice   terra   da   formar   nelle  staffe  . 

§.  II.  Staffa  si  dice  anche  un  Ferro,  che  sostiene,  o 
rinforza  ,  o  tiene  collegato  checchessia  ,  ed  è  di  forma 
quadra  ,  o  anche  curva  .  Sagg.  nal.  esp.  20.  Il  quale 
va  infilato  per  una  staffa  quadra  nell'  asta  diritta  dello 
strumento  . 

§.  III.  Staffa  è  anche  uno  Strumento  da  fonare  ,  fat- 
to di  ferro  a  guisa  di  staffa  ,  ton  alcune  campanelle  , 
che  anche  si  dice  Staffetta  .  Morg.  16.  25.  Cembalo  , 
staffa  ,  e  cemmanclle  in   tresca  . 

§.  IV.  Stoffa  ,  da'  notomisti  per  similit.  *'  appella  li- 
no di  quegli  ossicini,  che  si  trovano  nella  cavila  dell'o- 
recchio degli  animali.    Lat.  stapes. 

§.  V.  Tenere  il  piede  in  due  staffe  ,  o  simili  ,  pre- 
verb.  che  vale  Tenere  in  un  medesimo  negozio  pratica 
doppia  ,  per  terminarlo  con  più  vantaggio  ,  e  aneli* 
Prepararsi  per  eventi  diversi  ,  o  contrarj  .  Lat.  duabus 
ancliorts  aiti  .  Gr.  évi  iuoìv  o'fp.oìv  •  F~arch.  Ercol. 
52.  Il  quale  ,  per  giucare  al  sicuro  ,  avea  tenuto  il  pie 
in  due  stalfe.  Belline,  son.  170.  E  forse  vanno,  Come 
molti  cavalcan  per  le  corti  ,  Col  pie  in  due  staffe  ;  ah 
quanti  amici  il  sanno  !  Tac.  Dav.  ami.  14.  199.  Non 
tener  esso  ,  come  Burro  ,  il  pie  in  più  staffe  [  /'/  T. 
Lat.  ha:  diversas  spes  spedare]  .  Maini.  5.  14.  E  a 
due  tavole  dar  vorrebbe  a  un  tratto  ,  Tenendo  il  pie 
in  due  staffe  . 

§.  VI.  Tirare  alla  staffa  ,  figuratam.  vale  Acconsen- 
tir malvolentieri  all'  altrui  domande  .  Lat.  alterius  po- 
stulata ,  cegre  facere.Gr.  àxovri  ^etpi'^éo-Sou  rivi.  Rar- 
efi. Ercol.  io5.  Ben  conosco  ,  che  voi  traete  alla  staf- 
fa ,  e  ci   andate  a  male  gambe  . 

§.  VII.  Perder  la  staffa,  si  dice  quando  a  chi  caval- 
ca esce  il  pie  dalla  staffa  .  Morg.  21.  l36.  E  pose  lui 
e  'l    cavallo  a  giacere  ,  Ed  una   staffa  perse    nel    cade- 


5.  Vili.  Perder  le  staffe  del  cervello  ,  figuratam.  va- 
le Impazzare  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Costui  perse  ha  le 
staffe  del  cervello  Al  certo. 

§.  IX-  A  staffa  ,  e  A  staffetta  ,  diconsi  Quelle  Cal- 
ze, che,  per  esser  senza  peduli  ,  rendono  similitudine  al- 
la staffa.  ... 

*  5;    X.  Stoffe  diconsi  da'  Magnani   Le    toranghe  di 
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ferra  con  cui    sì   armano   le  testale  de'  colonnini  esposti 
m'  colpi  de'  corri  ,  e  delle  carrozze  . 

*  §.  XI.  Staffa  del  saliscendo  ,  dicesi  un  Ferro  con- 
fino nelle  imposte  degli  usci  per  reggere  il  saliscen- 
do. 

*  §.  Xir.  Staffe  diconsi  da'  Setaiuoli  ,  Lanaiuoli  ,  e 
simili  a  quelle  funicelle  ,  che  reggono  le  licciale  ,  e  le 
Calcole  .  Bellin.  disc.  Sono  i  licci  legali  alle  calco- 
1«  ,  e  per  ogni  stalla  de'  licci  passa  un  filo  dell'  ordi- 
to. 

%*  §.  XIII.  Stajfa  di  ferro  ,  T.  di  Marineria.  Un 
ferramento  piatto  a  tre  lati  ,  due  de'  quali  formano  an- 
goli retti  col  terzo  .  Servono  nella  costruzione  a  tenere 
uniti  fortemente  alcuni  pezzi  .   Strafico. 

***  §•  XlV.  Staffa  de'  marciapiedi  ,  T.  di  Marine- 
ria .  Pezzi  di  corda  ,  che  circondano  i  pennoni  ,  e  si 
prolungano  addoppiati  sotto  di  essi  ,  sicché  i  muri  noi  , 
che  lavorano  su  i  pennoni  ,  vi  trovano  un  appoggio  coi 
piedi  .   Stralico  . 

f  STAFFARE  .  Staffeggiare  .  Ciriff.  Colv.  3.  lOt. 
Pel  gran  sinistro  ,  che  le  peli'  arcione,  E,  coinè  è  det- 
to ,  staffò  da  un  piede.  [Dubito  forte  che  stallò  dovesse 
porsi  ,  anzi  che  net  Vocabolario  ,  nell'  Errata  Corrige  , 
del  Liriffo  Calvaneo  .  Perciocché  il  verso  E  ,  come  è 
detto  ,  starlo  da  un  piede  è  zoppo  ,  e  si  raddrizza  cor- 
reggendo :  E  ,  come  è  detto  ,  stafferò  da  un  piede  . 
E  Staffeggiare  per  Cavaie  il  pie  della  staffa,  ossia  Per- 
der la  staffa  ,  è  voce  confortata  cogli  esempi  del  Mor- 
gante  e   del  Furioso.   Monti  ]   . 

STAFFEGGIARE.   Cavare  ilpiè  della  staffa.  Mor~. 
11.  5i.  Rinaldo    sorteggiò    dal    pie    sinistro  .  Ar.  Far. 
17.   100.  Pur  Grifon  maggior  colpo  al  Pagan  diede,  Che 
lo   fé  staffeggiar   dal   manco   piede. 
STAFFE  ITA  .   Dim.  di  Staffa  . 

5.  I.  Staffetta,  si  dice  di  Uomo  ,  che  corre  a  cavallo 
speditamente  a  portare  alcuna  lettera  ,  o  avviso  .  Lat. 
tabellarius  .  Gf.  aj^afo,  ,  àe-àvini  ,  Suid.  Rem.  Ori. 
1.  /|.  8.  Intanto  ecco  una  donna  cavalcava  Verso  di 
lor  ,  come  fan  le  staffette,  A  tutta  briglia  correndo  ,  e 
gridando  ec.  Ar.  Fur.  45.  10.  Ungiardo  un  suo  scudier 
spaccia  a  staffetta  A  dar  la  nuova  a  Costantino  in  fret- 
ta .  E  sat.  7.  Cosi  alla  mia  speranza  ,  eh'  a  staffetta 
Mi  trasse  a  Roma  ,  potea  dir  ec.  Sera.  rim.  1.  102.  A- 
Tere  un  sassolin  'n  una  scarpetta,  E  una  pulce  dentro  in 
nna  calza  ,  Che  vada 'n  giù  ,  e'n  su  per  istaffetta  [qui 
per  similit.  ]  .  Mnlm.  12.  42.  Perch'alia  donna  venner 
più  staffette  A  dir  ,  che  '1  Duca  le  voiea  far  mot- 
to. 

§.  IT.  Staffetta,  si  dice  anche  a  uno  Strumento  da  so- 
nare ,  detto  anche  Staffa  .  Lor.  Med.  lYenc.  27.  E  suo- 
no la  staffetta  ,  e  lo  sveglione  .  Varch.  Ercol.  267.  La 
staffetta,  la  quale  vogliono  alcuni,  che  fusse  il  crotalo 
antico  .  Alleg.  7.  Giova  la  state  infra*  tempi  ,  e  dilet- 
ta ,  Come  fra  gli  strumenti  la  staffetta  . 

§.  III.  Staffetta  ,  quel  Ferro  ,  che  sostiene,  o  rinfor- 
ta  checchessia  ,   detto  anche  Staffa. 

§.  IV.  A  staffetta  ,  e  A  stajfa  ,  diconsi  le  Calze  si- 
mili alla  stnjf'a  fatte  senza  peduli  .  IVov.  ani.  76.  2. 
liovò  ,  eh'  elli  dovesse  donare  un  paio  di  calze  line  a 
stalletta  ,    cioè  sanza   peduli  ,  e  non  altro  . 

S1AFFIERE  .  Palafreniere  .  Lat.  agaso  ,  equi  cura- 
tor  .  Gr.  ovnXa'rnt  .  Bemb.  leti.  Voi  sicuramente  mi  fa- 
ceste ingiuria  del  non  aver  mandato  a  me  uno  stallie- 
re .  Rern.  Ori.  1.  1.  80.  I  giganti  staflier  vedendo  que- 
sto Corrono  a  dare  aiuto  al  lor  Signore  .  Ciriff.  Caltr. 
3.  100.  Né  altra  gente  vi  passava  drento  ,  Che  gli  staf- 
fieri ,  e  chi  giostrava  il  giorno. 

$•  ^33'  **  prende  per  Famigliare  ,  Servidore  .  Lat. 
fomulus  .  Ar.  sat.  1.  Che  diffidi  sarà  ,  se  non  ha  venti 
Donne  poi  dtieto  ,  e  staffiero  ,  e  un  ragazzo  ,  Che  le 
sciorini  il  cui  ,  tu  la  contenti  . 
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STAFFILAMELO  .  Lo  stallare. 

STAFFILARE  .  Percuotere  cullo  staffile.  Lat.  scuti- 
ca  cipdere  ,  flagellare  .  Gr.  ptar-i'(tiv  .  Buon.  Fier.  1.  2. 
2.  Dì  'I  vero  ,  o  co'  rimbrotti  Ti  punse  ,  e  stalfilotti 
[  7"'  figuratam.  ]  .  E  2.  1.  16.  Si  staffili  ,  e  scurisci  , 
Si  pettini,  e  si  lisci.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  174.  Pren- 
diamo in  mano  la  critica  sferza  ,  e  guardiamo  se  ci 
riuscisse  fatto  di  staffilarlo  ben  bene. 

STAFFILATA  .  Percossa  di  staffile  .  Lat.  flagri  i- 
etns  .  Gr.  aiKio-ptct  .  Lor.  Med.  Arid.  4.  5.  Alla  croce 
di  Dio  ,  che  se  tu  non  gli  porti  ,  ti  farò  dare  delle 
staffilate  .  Ruon.  Fier.  5.  4.  9.  E  staffilate  n'  andavano 
in  volta  ,  Che  toccavano  ognun  piccolo  ,  e  grande  Si- 
no al  vivo  dell'osso  [  qui  per  metaf.  e  vale:  Motti  sati- 
rici ]  . 

STAFFILATO  .  Add.  da  Staffilare. 

S TAFFILATORE  .   Che  staffila  . 

STAFFI  LATUR  A  .  Slajfìtamento  ,  Staffilata  ,  Lo 
staffilare  ,    Percossa   collo  Staffile  . 

STAFFILE  .  Striscia  di  cuoio  ,  o  d'  altro  ,  alla  qua- 
le  sta    appiccata    la  staffa  . 

5.  E  per  Isferza  di  cuoio  ,  con  che  si  percuote  altrui . 
Lat.  scutica  ,  Jlagrum  .  Gr.  fxoic-t^  .  Buon.  Fier.  1.  3. 
5.  Un  lauzzin  bestiale  Sarà'l  medico  vostro  ,  Uno  staf- 
fi' salubre  medicina  .  E  3.  1.  5.  Cel  vorrei  far  venir 
collo  stallile  ,  Colle  funi  tirato  ,  strascicato  . 

*  STAFFONE  .  T.  de'  Gettatori  ,  Magnani  ec.  Ac- 
crescit.   di  Sniffa  . 

*  STAF1LODENDRO  .  T.  de'  Botanici  .  Lo  slesso 
che   Pistacchio   salvalico  . 

*  STAFILOMA.  T.  de'  Medici  .  Malattia  dell'oc- 
chio .  Tumore  f or-malo  sulla  cornea  a  guisa  di  granello 
d'  uva. 

f  STAFISAGRA,eSTAFISÀGRIA.Z)e/^/n«m  6'ta- 
phisagria  Linn.  T.  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  lo  ste- 
lo di  un  braccio  ,  diritto  ,  peloso  ,  con  pochi  rami  ,  le 
foglie  palmate  ,  a  lobi  ottusi  ,  spesso  macchiale  di  bian- 
co ,  i  fiori  con  lo  sprone  corto  ,  turchini  ,  peduncolati  , 
in  grappoli  lunghi  ,  terminanti  .  Fiorisce  dall'  Aprile 
all'  Agosto  ,  ed  è  comune  nelle  parli  meridionali  del- 
l' Europa  .  Lat.  staphisagria  .  Gr.  e-ftipic  àyqìa.  .  Pal- 
lad.  cap.  27.  I  pidocchi  loro  sì  si  spengono  colla  stafi- 
sagra  pesta  con  vino  ,  e  con  acqua  amara  di  lupini  . 
Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  3.  Item  il  seme  della  stalìsagria 
bollita  in  acqua  ,  e  con  delta  acqua  distempera  buona 
quantità   d'  acqua  di  tartaro  ec. 

*   STAGGIA  .  Susi.  femm.  di  Staggio.  Salvin.  Trif. 
%*  STAGGIARE  .    Puntellare  gli  alberi  allorché  si 
caricano  di  molti  frulli.  Gagliardo. 

S  1  AGGIMENTO  .  Lo  staggire  .  Lat.  sequestrimi  , 
, sequestrano  .  Ord.  Pac.  Per  istaggimenti  ,  o  sequestra- 
zioni di  cose  ,  e  pignoramenti  ,  e  rivocagioni  di  esse  . 
Stati  Mere.  Nessun  berroviere  possa  andare  ad  alcuno 
staggimento  ,  o  sequestro  fare  d'alcuno  ditenuto,  ovve- 
ro preso  . 

SI  AGGINA  .  Comandamento  ,  che  fa  la  giustizia  ad 
istanza  del  creditore  a  chi  ha  effetti  del  debitore  ,  che 
gli  tenga  a  sua  stanza  .  Vegez.  Questo  fu  da'  nostri 
antichi  meritevolmente  ordinato  ,  che  del  soldo  ,  eh'  è 
dato  a'  cavalieri  ,  la  metà  ne  debba  stare  in  istaggina 
appo  colui  ,  che  porta  la  'nsegna  [  qui  forse  per  Depo- 
sito ]  . 

-j-  S  1  AGGIO.  Quel  bastone,  sopra  'l  quale  si  reggono 
le  reti  ,  gli  scalini  delle  scale  a  pinoli  ,  o  simili  .  Lat. 
'"""  •  Or.  xdXxuof  i%cUTix.o'f  .  Cr.  10.  17.  2.  E  così 
quella  rete  cuopra  gli  staggi,  ovvero  bastoni, che  alzan 
la  rete.  Buon.  Fier.  4.  1.  10.  Movianci  sì  ,  che  Je  funi 
de'  lati  ,  O  gli  vuoi  dire  staggi  ,  Ci  posin  sulle  spalle  . 
E  appresso  :  Sicché  non  pur  gli  staggi  ,o  vuoi  dir  lati, 
Ma  gli  scalini  ci  sian  sulle  spalle.  Menz.  sat.  8.  La  re- 
te la  conobbe  dallo  staggio  Chioccino  £  JYota  proverbio}. 
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5-  I.    Per  lo  slcno  ,  che  Stollo  .  Lat.  stntio  .  Frnnc,  aspettar  certi  pippion  grossi  e  tordi  ,  che    si   stagionas- 

Barb.  i(i4.3.  Camminando  ec.   Discuovre    suo  staggio  -  sero  ,  entrarono  in  vsrii  ragionamenti. 

E  233.  22.  Molto  ordinati  ,  e    saggi    Riuscir    con   malli  STAGIONATISSI  MO  .  Superi,   di   Stagionalo  .  So- 

staj;oi   [  qui  per  me  taf.  ].   Tesorett.   Br.   E    vidi  in    bello  àer.    Colt.    io.    Fanno   miglior   pruova   assai,  che   i   be- 

sta»nio   Sritto    per    sottiglianza  :  Qui   sta    la  temperali-  ne  ,  e  freschi  conservati  ,  o  clic   i  tosto    spiccati  ,  e  po- 

za.^  sti  ;  e  stagionatissimi  ,  purché  sieno   prima  piantati  eoa 

+    §.    II.    Staggio  ,   meno    usato    che    Ostaggio  .   Lat.  diligenza  ,   più   gli   accompagna  la   terra  . 

obs'ts  .  Gr.   opinai  .  M.  V.    9.   i)8.    I    compagni  del   Re  STAGIONATO  .  Add.    da    Stagionare  .  Lat.    malu- 

di  Francia    de'  nuovi  staggi  .  E  appresso  ;  Dati    li    detti  ratus  ,    lempernlus  .    Gr.     vitrav^Hi  .   Agn.    Pand.    28. 

st.is"i  ,  e  venuto  il  Re  di    Francia   a  Calese  ,  e  liberato  La  villa  te   lo   dà   nuovo  [  //    vino  ]  stagionato  ,  netto  e 

di  sua   prigione   ec.   E  cap.   io5.  Mandò  a  Bologna  due  buono  .  Dav.  Mon.    107.    Pc'  pori    colile    nelle     vene  , 

figliuoli  come  viaggi  .  e  nelle   proprie   miniere  ,   e  quivi  congelate  .  e  dal  tem- 

*     §.     HI.   Staggi  ,    T.    de'  Ricamatori  ;    Regoli  ,    che  pò  indurite     e    stagionate  ,   si    fan    metalli.  Buon.   Tane, 

servono  ad    allargare  e  stringere  il   telaio  ,  /cimandogli  2.   3.   Fanne   insieme  col  tuo  duo   fegalegli,    E   lega  1' u- 

con  chiavarde  nelle  colonne.  no   ,e   1'  altro    stretto    stretto  ,  Cos'i  verranno  stagiona- 

•f-  S TAGGÌRi5./'ore  staggina  ;  Sequestrare  .  Lat.  se-  ti  ,   e  begli  . 

nnestra  ponere  .  G.   V '.    8.    92.  3.    Fece    prender  tutti   i  STAGIONATORE.    Che  stagiona  . 

Tempieri   per  1'  universo  mondo,   e  staggire  tutte  le  lo-  -j-  *  STAGION  ATUR  \. Stagionamento  .  Maluramen- 
ro  chiese  ,   e  magioni  ,  e    possessioni    [  così  nel   T.  Dav.    _    lo  ,  Maturazione.  Accad.  Cr.  Mess.    1 .  89.  L'  impastavano 

quantunque  gli  stampati  abbiano  ;  integire  ]  .  M.    V.  2.  ec.  e   lo  distendevano  ,  o   formavano    in    certi  strumenti 

07.  I  danari' furono  staggiti  per  coloro,  che   avieno  per  di   terra   colta  ec.  dei  quali   si    servivano  per  dargli  (  al 

loro  sodo  d   comune  .    Tes.    Br.    7.  48.   Quelli  ,  che   li  pane)   sul  fuoco  l'ultima  stagionatura. 

staggisce  lo  tempo  di  guiderdonare  pecca  più  ,  che  quel-  STAGIONE   .  J\Tome   comune  a  ciascuna  delle  quattro 

li  ,  che  '1    passa    [  cioè  :  ti  assegna  ]  .    Cecch.  Esali,  cr.  parli    dell'  anno  ,   cioè    Primavera  ,  Slate  ,   Autunno  ,  e 

3.  2.    Eh   lasciatelo    andar  ;    cotesta    scritta    L'  ha  fatta  Perno  .   Lat.   anni  tempus  .  Gr.    <wpst    t«     trsoi  .   Petr. 

Erasto,   qual  credo   che   voglia   Ve  lo  staggiate  ,  per  ca-  cani.  4-  2.  Che   per  fredda  stagion  foglia  non  perde.  E 

vai-  dal  vecchio  ,    Oltre    la  somma,  ec.    Rttsp,    son.   11.  canz.  58.   2.  Ma    pria   fia  '1    verno    la    stagion   de'   fiori  , 

Con   tutto  ciò   mi  par  d'  aver  sentito  Che  '1  diavol  l'ha  Ch'  Amor  fiorisca  in    quella    nobil'  alma  .   E  son.  017. 

staggilo,   Non  avendo  trovato  anco  '1  più  tristo.  Ma  la  stagione  ,  e  1'  ora  meri  gradita   Col  meuibrar  de' 

(+)  §.  [.  E  per  similit.  Ba>t.  Ben.  rim.  pag.  5.  (  Li-  dolci  anni,  e  degli  amari,  A  pailar  teco  con  pietà  m'in- 
corno 171)*)-  )  S'  io  fussi  messo  ,  e  eh'  io  pur  ti  citasse  ,  vita  .  Dani.  Inf.  1.  Sì  ,  eh'  a  bene  sperar  m'  era  cagio- 
D'  Amor*  farciti    al  tribunal    venire  ,  E  quivi    il  core  a  ne  ec.   L'  ora  del    tempo  ,  e   la    dolce    stagione  .   Bocc. 

.      _ .  . ■_  ma.i        /'.        r\       Il*»nir*Icif.nrii'p.riCT.'*nriiir    «fiiT<>  ri  r    f  .1 1  I  I    .    p  ti- 


ni I O    non 


urne   stanare  .  nov.   /\\.   6.   I    tempi  si  convengon  pur  solTerir  fatti,  co- 

§.  II.  Per  metnf.  Dial.  S.  Greg.  Incontinente  ,  che  fu  ine   le  stagioni  gli  danno  .  Amet.  cfi.  Cos'i   nel  ciel  cia- 

giuntu   a   quel   luogo,  dove  era  seppellito  quel  prete,  fu  scuna   apriate  stella   Lucida  ,  e   chiara    di    tanto    sereno 

slamilo     per    virtù     di    Dio,    e     non    si     potè     muove-  Quanto   ì'itan  en    la  stagion  novella  .  Sen.  ben.    Vaich. 

re  ^°  4.    5.  Donde    ec.  tante  varietà    di    cibi  ,   stagion    per  i- 

§.    III.  Staggire    in   prigione  alcuno   ,   si   dice    del   Far  stagione    ec. 

prolungare  la  prigionia   ad   uno  ,  che  già    sia    carcerato  §■   I.  Stagione,  si  trasferisce  anche  a  quel    Tempo  ge^ 

ad  istanza   d'  altri  ,   o   per   altra  cagione  .    Frane.   Sacch.  nerulmenle  ,   in    cui  le   cose    sono    nella    loro   perfezione  . 

nov.  209.  Per   paura  di  non  v'essere  staggito  per  altrui,  Lat.  slalum   tempus  .  Gr.    ttgnpàtoi   Xfóvot  .    Nov,    ani. 

subilo   Trovò   modo  di  pagare  .  73-   »•   Essendo   a  una   stagione  i   tichi   novelli    ec.    vide 

STAGGITO-   Add.  da  Staggire.  in  sulla  cima   d'  un  lieo  uno  bello   lieo    inalino  .   E  ap- 

f  STAGG1TORE  .   Che  staggisce  .   Ovid.  Pisi.  07.  presso:  Quando  gli  recò,   la  stagione  era   passata ,  che 

Ercole  ec.  tue  nella  sua  giovenludine  uomo  forte  ,  e  pò-  n'erano    tanti,    che    quasi    si    davano    a'  porci  .     Petr. 

tenie,  domatore   de'vizj  ,  e  siaggitore   de'  tiranni  ,   e  ne,  canz.  41.  5.   Passala  è  la  stagion  ,  perduto   hai  1'  arme  . 

quisiiìiore   di  virtudi   [  qui  per  mela/:   e  vale  :  Raffrena-  Liv.  Dee.  5.  La  cosa  era  di  stagione  ,  nondimeno  1  con. 

tore  .    Lat.  coereilar.Gt.   a   fusiff'i^i  . —  Il    Monti  av-  soli   1'  andavano   pur   tardando  .   A>:   Lea.   2.  3.   Or  ohe 

i,Tle  che  questo  identico     esempio   è  portalo   nel     Foca-  V  arrosto   è   in    stagion  ,  vieni  ,  andiamone    A   mangiar  . 

boi.  alla   Voce  Slruggilo.e  ]  .  Benv.  Celi.   Oref.   56.   Debb'essere  il  detto  fuoco  a    prO- 

S TAGIONÀCCIÀ.  Peggiorai,  di  Stagione  ;  Stagio-  porzione  dell'  opera  ,  che   vi  si    pon    dentro  ,  e  coni'  e- 

ne  cattiva  ,  Sragione  contraria  al    bisogno  ,  o    desideiio  gli  sia  nella  sua  stagione  ,  si  porrà   il    lavoro   sopr'  una 

,,      .  piastra    di   ferro  .  E    appresso  :  Allorachè    sieno    accesi 

STAGIONAMENTO  .  Lo  stagionare  .  Salvia,    disc.  nella  loio  siagiune,si  dia  al  lavoro  sicuramente  un  buon 

1.  552     Possiede    quella   peifezioue  ,  e  quello    stagiona-  fuoco  . 

memo  ,  che  si  richiede  .  t  S-  1L  Per   Tempo  templhem-nle. Lat.  cetas,  tempus  , 


STAGIONANTE  .    Che  stagiona.  tempesta;  .  Gr.    ck'wv  ,   xr^'-i  1   <^>ia  '     Bocc.     g.     I.     J 

+  S  T  \.GIONÀllE.  Condurre  a  perfezione  con  propor-  4.    Or    non  sapete   voi,  che  per  la  perversità    di  questa 

ciotto  temperamento  .  Lat.    maturare  ,  temperare  .   Gr.  stagione    li    giudici    hanno    lasciati    i     tribunali    \   Nov* 

m-svahev  .  vÌttsiv  .   Benv.  Celi.  Oref.   «55.  Cosi  averi-  ani.     19.   5.  Signo.i    a  mala  stagione  venite  ,  che    ho- 

do   lascialo  stagionare  col  fuoco  il  fornello  ,  in  due  ore  Siro    tesoro     è      dispeso  .      1  eseid.     1.    /|i.    Qmvi    latta 

fondemmo    i5oo.  libbre  di  metallo   [  qui  vate    Cotto  ,  e  sua    gente     rinfrescare    Per  piccola    stagion  vi  si  ruen- 

tvo/joi  alo  ,  come    dice    sopra].   E     i58.    E    però    dtbbe  ne. 

1'  artefice    per  se  stesso  andare   alle  cave   [  de    marmi]  a  f   **  §•    HI-    Tutta    stagione  ,  anlicam.  fu   usato  per 

elevati  -li   ec.    bellissimi  e   ben  stagionali.  Sempre  .  Rim.   ani.   Fr.   Guill.   Già  lilosoh    Dio  non  co- 

\[    Si  usa   anche  per  Custodire,  o    Conservare    dili-  noscendo  ,  Né   poi  morte   sperando   guiderdone  ,  Ischl- 

genlemente  checchessia  .  far   vizi  e    s*cr   tutta    stagione    (  sempre    schifare    vizj  e 

(-M   S     li.  Si   usa   anche    in    sentim.   pass,   parlando    di  ricchezze  .    V.   noi.  /iOl.   Guitt.  leti.  ). 
vivande      e   vale   II    ridursi    delle    medesime    a    perfetta  *     STAG ÌONEVULE  .  Che    stagiona,    Che    porla  a 

miiura  '  fase     Cen.  5.  nov.    io.  In  una  stanza    separa-  maturità  .  Salvia,    inn.  Off.    Reata    d'assai  seme  ,  sla- 

COUUia   .     /.uc.    v/  _  ...  ,        J ,    ......     1    J.,,..    A.l!„     /V„/„.„    > 
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ordinata  per  loro  ,  si   misero  a  tavola  ,    dove    per       gionevcle  (  qui  è  detto  della  Natura  )  . 
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•j-  *  S  TAGIIUTA  .  Di  Stagira  ;  e   per  lo  più    usasi  con  sugo  eh'  avea  d*  intorno  bagna  (  la  piaga  )  Per  cri 

in  forza  di  siisi,  e  dicesi    d'  Aristotile  .   Salvia,    cenlur.  subitamente   i!   sangue   stagna  . 

2.    disc.  5o.    Paragona  quivi    medesimo    lu    Stagirita  la  **  §.   III.  Neutra  pass.  Ambr.  Furt.  5.  5.  O  che  1*  un 

nera   bile  ec.  al  vino  nero  ,o  vei  miglio.  male  ahbi  cacciato   1*  altro,  o  pur  in  alno  modo,  ec.  , 

STAGLIARE  .    Tagliare  alla  grossolana  .  Lat.  cras-  la  scorrenza   (  soccorrenza  )   mi  s'è  stagnala  . 

sius  incidere  .  Gr.   vn^uvùc  KÓirw»  •  STAGNARE  .   Da  stagno  metallo  ,   Coprir  di    stagno 

%.E  per   metaf.    vale     Computare  allo  'ngrosso    chec-  la  superficie  de'  metalli  /Lat.  stanno   obtegere .  Gr.  xaff- 

chessia  a  fine  di  farne  saldo  ,  e  quietanza  ;  ed  è  termi-  o-itspu)   kovioÌv  . 

ne  mercantile  ,  dicendosi  propriamente  de'  conti  ,  e  delle  STAGNATA  .  Susi.  Spezie  di  Vaso  fallo  per  lo  pia 
ragioni  de'^negozianti  .^Lat.  conficele,  transigere.  Gr.  di  stagno,  che  s'  adopra  più  comunemente  per  uso  di 
ÌxXuhv  .  Buon.  Ficr.  5.  2.  5.  Tempo  v'  avanzerà  ,  se  conservarvi  olio  ,  e  acelo.  Lat.  gultus  .  Gr.  vpo'xoec  . 
arditamente  b  rastaglierete  ,  e  staglierete,  e  'n  fretta  Jr*it.  S.  Gio:  fioQu.  Il  benedetto  Giuseppe  ,  che  a- 
Tirerete  a  traverso  E  vignate  ,  e  boscate  .  lìorgh.  Ve-  veva  V  asino  suo  ,  levane  in  terra  le  cose  ,  e  trova  af- 
te. Fior. ^550.  Però  stralciando  ,  e  stagliando  questi  mi-  cuna  stagnata  ,  che  aveva  .  E  appresso:  Messer  Gesù 
nor  servizj  ,  e  censi  cosi  pel  tempo  intricati,  e  confu-  prese  la  stagnata  dell'acqua  ;  e  così  davano  bere  a  Ma- 
si, gli  compose  a  tanto  grano  l'anno.  Cor.  leu.  i.  47.  donna,  e  a' Giuseppo  questi  due  benedetti  giovani  fan- 
Potendo  stagliar  questo    intrico    allora    che    gli   avea  le  ciulli  . 

mRTf£rC?^rÌLper  SemPre  *  *  §•  Stagnata  ,  T.  de'  Coltcllina/  .  Spezie  di  Casset- 
ti AGLIAIO.  Add.  da  Stagliare;  Grossamente  ta  di  latta  ,  il  cui  piano  superiore  dove  posa  la  pie- 
tagliato  ,  quasi  Scosceso  .  Lat.  prcpruplus  .  G  r.  avo -a-  tra  da  raffilare  i  raso;  è  tutto  foracchialo  acciò  ?  olio 
fxoi  .  Dani.  taf.  17.  Cosi  ne  pose  al  fondo  Gerione  A  non  si  spanda  intorno  ,  e  imbratti  ogni  coca  . 
piede  a  pie  della  stagliata  rqeda  .  Star.  Eur.  6.  i/p.  SI  AG1S  AVO .  Add.  da  Stagnare  ,  per  Ristagnato  .Cr. 
baino  dunque  sopra  la  stagliata  punta  d'uno  allo  giogo  Stagnato  il  sangue  ,  si  leghi  sopra '1  fico  spugna  di  ma- 
ec.  re  _ 

§.  Andare  alla  stagliala  ,  o  alla  ricisa  ,  vale  Non  STAGNATO.  Add.  da  Stagnare  ,  per  Coprir  di  sta- 
rnutar per  la  strada  battuta  ,  0  usata  ,  ma  per  quella  ,  gno  ;  Coperto  di  stagno  .  Lat.  stanno  obtectus  ,  stanno 
che  l  occhio  giudica  più  diritta  ,  o  più  breve,  quasi  la-  inductus  ,  vei  obduclus  .  Gr.  x«<r<J-/TOfft>  *SXÒV  latti  vos  . 
ghando  la  strada  .  Morg.  22.  55.  E  vanno  giorno  ,  e  Bocc.  no».  5a.  6.  Si  faceva  davanti  all'  uscio  suo'  reca- 
notte  alla  stagliata  ,  Non  creder  sempre  per  la  calpe-  re  una  secchia  nuova  ,  e  stagnata  d'acqua  fresca,  Ili- 
eVirrtiTn  e  cctt.  Fior.  g5.  Le  medicine  ,  che  si  cuocono  ,  si  stiuma- 
5  1AOL.AIO.  Avverò.  Speditamente.  G.  V.  8.  5_j.  no,  e  purgano,  levando  la  stimila  ,  che  viene  a  galla  , 
a.   tarlava   meglio  ,   e   più   ardito,  e  stagliato,  che  nul-  con    la    mestola    di  ferro    stagnala  ,   e    forata  .    E    100 

vrlnfin    (  ?'"'  ****  ''  scolPilamente  )  ■  Dentro   alle  quali  (  buche  )  siano  orinali  di  rame  sonile 

OlAOLlO.    Compiilo    alla    grossa,    altrimenti    detto  confìtti  ,  e  Stagna  li  . 

più   volga, mente  con  modo  basso     Taccio  .  Lat.   crassiar  **    STAGNATUZZA  .  Dim.     di   Stagnata  .    Vii    S 

ratio  ,a-s umano  ,  taxaiio.  Gio;  Bali.  ali.  Levane  in  terra  le  cose  ,  e  trova  qnal- 

*).  Onde  l'are  staglio  ,  vale  Stagliare.  Lat.  transige-  che  istagnaluzza  ,  che  aveva. 

r%'*?%v\)-Z\\frJv^  S,JXGLi°  •    r  STAGNE^     r.    L.     Add.    Di    stagno    ,    metallo   . 

(,    JO  I  AU1YAJ1EH  I  U  .   Bistagno,    Lo  stagnare  nel  Lat.   stanneus.  Gr.    **9oinieivos  .  DI.  V.  3.   7-j.  Lascian- 

sigmfic.  del  5.   II.  Lat.  filuxus   cohibitio  .  lied.    leti.    1.  dosi  dietro  uno  vapore    cenerognolo  ,  traendo  allo  sta- 

2:1  |.   .Mostro  .-incora,   che  l'acqua   pura  ,  e  semplice,  di  gneo  ,  steso   per  tulio '1   corpo  suo  . 

pozzo  ,  o  d.  fontana,  può  produrre  l'effetto  dello  Sta-  STAGNO.  Ricettacolo  d'acqua  ,  che  si  ferma  ,  o  muo- 
gn^mer.to  re  in  alcun  luogo  .  Lat.  stagnimi  .  Grì  Xiuv„.  G.  F. 
|  OlAOiNAEN  lft.  the  stagna  ,  Che  non  corre  .  Lat.  11.  1.  u,  Se  non  che  1'  Arno  sboccò  al  Fosso  Arnoni- 
stagnnr.s  Or.  \ifi,a%ui?.  Petr.  canz.  iti.  2.  Serrate  in-  co  ,  e  al  Borgo  delle  campane  nello  stagno  ,  il  quale 
conno  agi.  amorosi  veni.  ,  E  circondate  di  stagnami  stagno  fece  un  grande  ,  e  profondo  canale  .  Cr.  2  27 
trami  -Oàfg.  nni.  esp.  2/,.  Come  che  alte  volle  (  f  ac-  ,.  11  silo  delle  terre  non  sia  si  piano  ,  che  faccia  Sta- 
qua  )  Sl  dipa.a  stagnante  .  Gal.  Sist.  179.  Non  dovete  gno  .  Petr.  san.  3o.  Orso  ,  e'  non  furon  mai  fiumi,  né 
ma,  aver  posto  mente,  con  qual  furia  1'  acqua  venga  stagni  ,  Né  mare,  ov' ogni  rivo  si  disgombra  ec.  Dani 
strisciando  intorno  alla  barca,  mentre  ella  veiocemen-  /„/.  22.  Cadder  nel  mezzo  del  bollente  stagno  (aui 
te  spinta  da.  rem.  ,  o  dal  vento  ,  scorre  per  1'  acqua  per  slmilil.  )  .  Cam.  Inf.  1/,.  Poi  s'  impaludano  ,  e  fan- 
stagnante  .  line  Ap.  220.  E  fuggi  1'  acque  putride  e  no  uno  stagno  detto  Cocilo  ,  cioè  pianto  ,  e  Perni- 
corrotte    Della   stagnante  e  livida   palude  .  l0  .                                                                            l                        b 

fSTAGNARE.ZJa  Stagno,  ricettacolo  d'  acqua;  Fer-  f  STAGNO  .    .Metallo    duttile  ,  di    un    colore   bianco 

mais,   l    acqua  senza  scorrere  per  mancanza    di    decliva  .  argenteo  .  più   duro,  p,ù   duttile  ,  e  più   tenace  del  pio 

J.at.    suonare  .Or.   Xt^i^y  .    Dani.   Inf.   20.   Dell'  ac-  lo.    Una   lamina  di  questo   metallo   crepita   con    un    fan 


-uai.  suonare  .or.  ^ptvet^v  .  Uant.  Inf.  20.  Dell'  ac-  ho.  Una  lamina  di  auesto  metallo  crepita  con  un  rumo- 
qua  ,_che  nel  detto  lago  stagna.  PalUd.  cap.  5.  Non  rfc  lutto  proprio  ,  allorché  si  spiega  .  Il  me,allo  è  fasi- 
co,   piano  ,   eie     vi     stagni    dentro     1'  acqua  ,  e    non   sia  buissimo  ,  e  si   ossida  facilmente    all'  aria   ■  il    suo   ossi- 

roppo   dirupma.o      Borgh.    Ori-     Fir.      ,  ,.    Sgorgando  do   è  grigio  ;  esso  è  il  più  leggiero  dei   metalli  dattili  . 

I  fiume  d  Arno  ,  che  ..tenuto  dalla   Golfol.na   stagnava  Lat.  flannun,  .   Gr.  xxJc-i-rtfc;.  Bocc.   nov.   77.    25     Ma- 

tutto  questo  p.ano  (  aui  in  signific.  att.  )  .  donna   a  me   conveilà    fare    una    immagine    di    sta»no  . 

V  l-P"  '"""/■  "t*  fermarsi  .  Petr.    son .    .,7.  Per  Guiu.  leti.   uj.  Laido  ,  e  nocivo  stimo  Magno  sembrare 

tutto  co  lamenie  non  s   acqueta  ,  Rompendo  '1    duol  ,  argentò.  Ilim.  ani.  Bini.  Bon.  Compra   per  oro  stagnò, 

che    n  lei  1 [accoglie  ,  e  stagna  .  Clli  ciede  ferma  la    ,urba     cfc.  >    /^  ? Alam%    G£  „ 

t  S.  M.   fer    Iti stagnate. bzt.Jluxam  sistere. Gr.  va-  20.  Che  '1  suo  valor  (ènea  ,   eh'  andasse  in  cima,  Come 

ria  ipic-avaj.  .  Jes.  Br.  1.   1.   L    uno  bee  più  ,  e   l'altro  fa  il  puro  argento  al   basso  sia°no  . 

meno  ,  sanza  stagnare  la  fontana  (  ani  vale  :  rasciuga-  §.  Per  Fasi  ,  o  Piatteria  di  stagno  .  La.,  vasa  esca- 
reo  cessar  d,  gettare)  .  Cr.  6.  ,53.  2.  Il  suo  sugo  ria  stanne»  .  Gr.  exivn  ***<r\^,v» .  Bern.  rim.  1.  io3. 
{dell   ornea  )   st.gua    .1    sangue  del  naso  .   Alam.    G,r.  Non  avrei.,  t.oppi  stagni  ,   o  oricalchi  ,  Ma  quantità  di 

liVhn   fi    .    '        Sa"6Ue  S,aSnai'  C?"  fCrl   del1''  Cl'e  Ga-  l'ia,,^li  .   e  orivoli  .  Lasci   Aib.ll.   ..    ,.   Metti    in   punto 

leaho  .,   bruii  avea   .nos,u„o  .  E    Jtvurvk.    17.    93.    Poi  lo  stagno  ,  i  coltelli  ,  e  le  forchette  d'  ariento  .     ' 
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f  *  STAGNO  .  Add.  Stagnato  ,  Ristagnato  .  Sa- 
nnzz.  Areni,  pros.  9.  Poi  che  ebbe  per  diversi  luoghi 
accese  di  molte  iiaccole  ,  chi  si  diede  a  mungere  ,  chi 
a  racconciare  la  guasta  sampogna  ,  chi  a  saldare  la  sta- 
gna fiasca  ,  e  chi  a  fare  un  mestiero  ,  e  chi  un  al- 
tro . 

STAGNONE  .  Stagno  grande  .  Lat.  ingens  palus  , 
stagnimi  ,  Incus  .  Gr.  /uiyxXx  \ì  [J.v*  .  Val.  Mass.  IS è 
per  piova  da  cielo  cresciuta  per  piova  d'  altro  fiu- 
me aiutato  passóe  1'  usato  modo  del  suo  stagno- 
ne. 

5.  Per  Vaso  stagnato  ,  o  di  stagno  .  Lat  vas  e  stan- 
no ,  vel  stanno  obductum  .  Gr.  cxióoi  xaco-irefivov  ,  n 
xcto-G*irè%(>>  xix.ovteta-fjtiyov.Dav.  Colt.  192.  Mettansi  le 
marze  nella  rena  in  uno  stagnone  .  E  appresso  :  Per 
non  fare  spesa  di  lungo  stagnone  .  Morg.  20.  109.  E 
lo  stagnon    dell'  ulriaca   aprie  . 

STAGNLOLO.  Vaso  di  stagno  ;  e  talora  anche  Fo- 
glia di  stagno  battuto  .  Lat.  vasculum  stanneum  .  Gr. 
ax.it/xpiov  xaoo-iiiotvcv  .  Iìicett.  Fior.  26.  La  canfora 
ec.  conservasi  rinvolta  nello  stagnuolo  ,  o  in  vasi  inve- 
triati ben  chiusi  .  E  csG.  Meglio  ,  che  in  altro  modo  , 
si  conserva  coprendola  con  lo  stagnuolo  . 

§.  Stagnuoli  ,  voce  bassa  ,  si  dicono  ancora  le  Mone- 
te  d'  argento  falsificate  collo   stagno  . 

+  STAIO.  Vaso  ,  col  quale  misuriamo  grano,  biade,  e 
rimili  .  Lat.  sextarius  .  Gr.  %,i<;ni  .  G.  V.  12.  12.  2. 
Quest'anno  valse  lo  staio  del  grano  da  soldi  20.  Dani. 
Par.  16.  Sacchetti  ,  Giuochi  ,  Sifanti  ,  e  Barucci  ,  E 
Galli  ,  e  quei  ,  ch'arrossan  per  lo  staio  .  Cas.  leti.  74. 
Io  li  priego  di  nuovo,  che  tu  ti  astenga  di  fare  eserci- 
zio violento  ,  e  di  mangiare  ,  come  tu  suoli  ,  le  fave  a 
staia  ,  e  le  ciriege  a  ceste  .  Rorgh.  Vesc.  Fior.  55 1.  E- 
rano  in  diversi  tempi  ,  e  luoghi  staii  diversi  ,  anzi  il 
Fiorentino  stesso  non  fu  sempre  a  un  modo  ec.  Mnlm. 
0.  4-'|.  Già  misurò  le  doppie  collo  staio  .  Minucc.  ivi  : 
Misurò  ec.  Aveva  gran  denari  .  Iperbole  usata  per  in- 
tender un  gran  ricco  ;  e  ci  viene  dal  Latino  Modio 
pecuninm  metitur  . 

**  §.  E  figurntam.  S.  Caller,  lelt.  3i.  Non  lucer- 
ne poste  in  sul  candelabro  ,  acciocché  dilatiate  la  fe- 
de ;  ma  ,  nascosto  onesto  lume  sotto  lo  staio  della  su- 
perbia ,  fatti  non  dilatatori  ,  ma  contaminatori  della 
tede   ec. 

STÀIORO  .  Tanto  terreno  ,  che  vi  si  semini  entro 
uno  staio  di  grano  .  Pallad.  Febbr.  22.  Seminasene  nel 
giugero  ,  cioè  nelle  16.  staiora  Fiorentine  a  corda  ,  die- 
ci moggia  di  lino  .  Sen.  Pisi.  Non  avea  apparalo  di 
partir  le  terre  per  istaiora  .  Sen.  ben.  Varch.  l\.  6.  Se 
alcuno  ti  avesse  donato  alquante  staiora  di  terra  ,  tu 
diresti  d'  aver  ricevuto   benitizio  . 

STAIL'ÓLO  .  Dim.  di  Staio  .  Rorgh.  Vesc.  Fior. 
55 1 .  Si  truova  sotto  varj  nomi  staio  retto  Fiorentino  , 
e  staiuolo  ,  e  staio  antico  ,  e  questo  or  pieno  ,  or  mez- 
zo pieno  ec.  E  oppresso  :  Io  credo  ,  da  staiuolo  essere 
uscito  quello  di  staiora  . 

*  STALAGMITE.  T.  de'  Naturalisti  .  Spesie  di 
Stalattite  ,  o    d'  Tncrot  lozione  pietrosa. 

*  S TALAG1MÌTICO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Che  rap- 
presenta Stalagmite  .  Gab.  Fis.  Lapillo  ,  verde  monta- 
no ,  stalagmitico  . 

*  STALATTITE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Pietra  gene- 
rata nelle  caverne  simile  ai  diacciuoli  pendenti  nel  ver- 
no dai  tetti  ,  dalle  fontane  ,  e  simili  .  Gab.  Fis.  Stalat- 
tite  spatosa  ,  conica  ,  botritica  ,  ec. 

%*  STALATTITI  .  T.  de'  Naturalisti  .  Sostanze 
pietrose  ordinariamente  calcaree  ,  e  di  forma  cilindrica  , 
che  pendono  dalle  volle  delle  grotte  ,  e  scendendo  talora 
fino  al  suolo  .   Rossi  . 

*  STALATTlTiCO  .  T.  de'  Naturalisti  .  In  forma 
di  Stalattite. 
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*  STALATTITIFORME  .    T.    de'  Naturalisti  .  Che 

è  in  forma  di  stalattite  ,   Slalattitico  . 

*  STALENTÀGGINE  .  Disadaltnggine  ,  Invalidità. 
Guarin.  leti. 

***  STALENTATO  .  Is7>ogliato  .  F.  Saba  n3.  A- 
matì  . 

STALLA  .  Stanza  ,  dove  si  tengono  le  bestie  .  Lat. 
stnbulum  .  Gr.  inrao\of  ;  ma  diversifica  secondo  i  varj 
usi  ,  che  se  ne  fanno  .  Stalla  di  cavalli  ,  Lat.  equi/e  ,  Gr. 
tir  ir  oc- «cri  et  :  di  bovi  ,  Lat.  bovile  ,  Gr.  fiac-eto-la  :  di 
pecore  ,  Lat.  ovile  ,  Gr.  troi'fxviov  :  di  porci  ,  Lat.  volu- 
tabrum  ,  hara  ,  Gr.  euq>iós  .  Tes.  Rr.  3.  6.  La  stalla 
de'  cavalli  ,  e  de'  buoi  debbia  guardare  verso  mezzodì 
ec.  e  s\  dee  essere  la  stalla  pendente,  per  discorrere  tut- 
ti gli  umori  ,  che  nascono  a'  piedi  delle  bestie  .  Ca- 
vale. Fruii.  Ung.  Pompeo  ,  poiché  fé  stalla  del  tempio 
di  Dio  ,  sempre  fu  poi  sconfitto  .  Rocc.  nov.  5o.  iS. 
L'un  degli  asini  ec.  era  uscito  della  stalla.  E  nov.  91. 
5.  Io  credo  ,  eh'  e'  sia  ben  fatto  ,  che  noi  diamo  stalla 
a  queste  bestie  (  cioè  .•  riposo  ,  e  rinfrescamelo  nella 
stalla  )  . 

§.  I.  Serrar  la  stalla  ,  perduti  i  buoi  ,  o  simili  ,  pro- 
verb.  che  vale  Cercar  de'  rimedj ,  seguilo  il  danno.  Lat. 
accepto  dnmno  ,  jnnuam  claudere  ;  clypeum  posi  vulnera 
sumere  ,  Ovid.  Frane.  Sacch.  nov.  iS^.  Io  saprò  oggi- 
mai  ,  che  mi  fare  ,  e  serrerò  la  stalla  ,  poiché  io  ho 
perduti  i   buoi  . 

5.  II.  Chi  ha  cavallo  in  istalla  ,  può  ire  a  pie  ;  pur 
altro  proverb.  che  si  dice  di  Chi  può  ,  e  non  vuole  pi- 
gliare le  sue  comodità  .  Varch.  Ercol-  72.  Di  quelli  , 
che  hanno  il  modo  a  vestir  bene  ,  e  nondimeno  vanno 
malvestiti  ,  si  dice  :  chi  ha  cavallo  in  istalla  ,  può  an- 
dare a  pie  . 

STALLÀCCIA.  Peggiorai,  di  Stalla  .  Fir.  As.  272. 
Per  ristoro  poi  mi  stava  alle  piogge  ,  e  alle  nevi  tutta 
la  notte  in  una  stallacela  coperta  con  non  so  che  fra- 
sche .  È,         1. 

*  STALLAGGIARE  .  Avere  stallaggio,  Far  dimo- 
ra ;  e  dicesi  propriamente  delle  bestie  .  Salvia.  Opp. 
Pese.  Osserva  quelli  scogli  presso  terra  ['  uom  perito 
ne' quali  stullaggian  gli  anni  ,  eh'  hanno  della  spelon- 
ca, con   frequenti  nascondigli. 

STALLÀGGIO  .  Quel  ,  che  si  paga  all'  osteria  per 
l'  alloggio  delle  bestie  . 

£  Per  t'  Albergo  stesso  delle  bestie  ,  Stalla  .  Lat. 
stabulum  .  Gr.  iveaXoi  .  Fir.  As.  96.  Nasceva  sulla 
piò  alta  parte  della  montagna  una  altissima  torre  con 
graticci  di  legname  ,  comodo  stallaggio  per  le  pecore  . 
Menz.  sat.  4.  Di  piò  Pindaro  avea  nel  suo  stallaggio 
Certi  cavalli  generosi  ,  e  forti  ,  Che  d'erto  giogo  non 
temean     viaggio  .  ,  ....       e 

STALLARE  .  Cacare,  e  Pisciare  delle  bestie  .  Lat. 
ventrem  esonerare  ,  alvitm  evacuare  .  Gr.  a-roWMsfr  • 
Rocc.  nov.  91.  5.  Ed  entrati  in  una  stalla  ,  tutte  l  al- 
tre ,  fuorché  la  mula  ,  stallarono  ec.  e  quivi  abbeve- 
rando le  lor  bestie  ,  la  mula  stallò  nel  fiume  .  E  num. 
6  Dove  si  conveniva  non  istallò  ,  e  dove  non  si  con- 
venia ,  si.  Soder.  Colt.  49.  Quando  la  pecora  mangia, 
e  cammina  ,  sempre  stalla  doppiamente  ,  e  quel  grassu- 
me rimane  nel  terreno  della  vigna  .  Fir.  As.  «o.  1  te- 
solo per  la  briglia  ,  se  lo  menò  dietro  pian  piano  lino 
a  tanto  che  egli  stallasse  . 

**§.!.  Stallare  ,  Dimorare  .  Fr.  da  Carr.  nel  La- 
mi  Del.   Er.   t.   16.   Amati  .  _,..,.        , 

*  *  C.  IL  Stallare  ,  neutr.  pass.  T.  di  Marineria  . 
V  arretrarsi  ,  o  ancorarsi  nel  tempo  che  domina  un 
vento  ,  o  una  marea  contraria  al  cammino  che  si  vuol 
fare  ,  in  aspettazione  di  tempo  più  favorevole  ,  o  pure 
di  servirsi  della  seconda  del  mare  per  far  viaggio  eoa 
vento  contrario  .  Stiaiico  .  • 

STALLÀTICO  .  Susi.   Quel,  che  stallano  le  bestie, 
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Concio  .  Lal.fimut  .  Gr.  xóv(o{  .  Benv.  Cell^  Ore/.  88. 
Dipoi  lo  mescolava  con  cimatura  di  panni  lini,  e  con 
un  poco  di  stallatico  di  bue  passato  per  islaccio  . 

STALLATO  .  Add.  da  Stallare  . 
t  ***  §•  Mare  stallalo  ,  Marea  stallata  ,  Perno  del- 
l  acqua  ,  T.  di  Marineria  .  Dicesi  del  momento  nel 
quale  la  marea  è  a/fatto  al  suo  colmo  ,  o  pure  alla  mag- 
gior^ bassezza,  e  l'  acqua  né  ascende  ,  né  discende.  Stra- 
tico  . 

STALLETTA  .  Dim.  di  Stalla.  Lat.  parvum  stabu- 
limi .  Gr.  ertro'f  ivauXof  .  Bocc.  nov.  5o.  17.  Avendo 
messi  gli  asini  loro  ,  senza  dar  lor  bere  ,  in  una  stai- 
letta  . 

%*  STALLIA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  La  dimora 
volontaria  ,  o  /orzata  che  si  fa  in  un  porto  .  È  anche 
il  tempo  convenuto  per  lo  scarico  delle  mercanzie  .  I 
giorni  che  si  passano  oltre  il  convenuto  diconsi  di  so- 
prastallia  .  Stratico  . 

f  *  STALLIERE.  Famiglio  che  serve  alla  stalla  .  Cor- 
sia. Torracch.  16.  125.  L'oste  ancor  fé  spiccare  e  portar 
via  Gli  scudi  de'  guerrieri  a'  suoi  garzoni  ,  Che  molli 
tenev'  ei  nell' osteria  Stallieri,  e  cuochi,  e  guatteri  , 
e  guidoni  . 

S  TALLIO  .  Aggiunto  di  cavallo  ,  vale  Stato  assai 
in  sulla  stalla  ,  senza  essere  stato  né  adoperato,  né  ca- 
valcato .  Bern.  Ori.  2.  17.  25.  Come  un  giovan  cavai 
grasso  stallio  ,  Che  ha  rotta  la  cavezza  nella  stalla  , 
IV  campi   aperti  se  ne  va  con  Dio  . 

%*  STALLIVO  .  Stallio,  Non  domato  .  Saba  80. 
Amati  . 

f  STALLO.  Lo  slare  ,  Stanza,  Dimora  ,  Luogo  dove 
n  sta  .  Lat.  mora  ,  slatto  ,  domiciliala  .  Gr.  poVii  .  G. 
F\  9.  (Si.  2.  Per  lungo  stallo,  e  mal  tempo  di  pioggia", 
e  T  oste  male  fornita  di  vivanda  per  lo  tempo  contra- 
rio ,  grande  infermeria  ,  e  mortalitade  fu  nell'  oste.  Nov. 
ani.  76.  2.  Non  avendolo  ancora  meritalo  di  suo  stal- 
lo ,  messer  Rinieri  gli  disse  .  Cavale.  Specch.  cr.  Qui  è 
buono  stallo  ,  facciamoci  tre  tabernacoli  .  Tes.  Br.  i. 
i5.  E  siccome  l*  uno  avanza  T  altro  ,  ed  ha  orranza  di 
stallo  ,  cosi  avanza  1'  uno  I*  altro  per  virtude  .  Corti. 
Inf.  34.  Degno  ,  e  giusto  è  ,  che  in  altra  parte  ,  o  in 
altro  luogo  non  sia  pena  ,  o  istallo  infernale.  S.  Grisosl 
png.  53.  (  Fir.  ,S2i.  )  Lo  stallo  di  questa  vita  ,  e  lo  'n- 
duo,o    di     tornare    a    Cristo    piangea     dolorosamente 

T  SU' n  .  B,IOn°  Sta"°  '  dÌSSe-  è  clui  •  Dani'. 
Inf.  3o  ler  la  freddura  ciascun  sentimento  Cessato  a- 
vesse  del  mio  viso  stallo  .  But.  ivi;  Cessalo  avesse  del 
mio  v.so  stallo  ,  cioè  ec.  sua  stanza  ,  cioè  fermezza  a- 
vesse  cessato  del  mio  volto  .  Bo>gh.  fesc.  Fior.  348 
Era  stata  gran  contesa  fra  i  Visdomini  ,  e  il  clero  d'i 
dette  chiese  di  chi  fusse  ufizio  collocare  il  Vescovo  in 
sedia  ,  eh   e'  dicevano  ancora  stallo. 

*  §.  Stallo,  T.  de*  Giucatori  de'  Scacchi.  Dicesi 
Stallo  quando  colui  cui  tocca  a  giuocare  ha  il  re  fuo- 
ri di  scacco  ,  e  non  può  moverlo  senza  porlo  in  offe- 
sa ,  e  non  ha  ,  o  non  può  muovere  altro  suo  pet- 
to. r 

f  *  STALLONÀGGINE  .  Lascivia  brutale,  Abban- 
donamene totale  a'  diletti  libidinosi,  Rivolgimento  del- 
ibammo alle  laidezze.  Uden.  JYis.  5.  101/ Duelli  fan- 
ciulleschi ,  anzi  femminili  ,  terminati  in  codardia  e  in 
stallonaggine  venerea. 

STALLONE.  Bestia  da  cavalcare,  destinata  per 
montare  ,  far  razza  .  Lat.  admissarius  .  Gr.  avatfxi*;  . 
Pallad.  Marz.  25.  In  questo  modo  potranno  gli  emis- 
sarj.Jcioè  stalloni,  più  lunga  etade  durare.  Frane, 
òacih  nov.  159  Gli  tenne  dietro  furioso,  com'è  d'u- 
sanza:  degli  stalloni  .  Cr.  9.  2.  3.  Anche  è  da  sapere  , 
che  il  cavallo  dee  esser  generato  di  stallone  ,  volgar- 
mente appellato  guaragno  ,  il  quale  sia  diligentemente 
guardato  ec. 
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§.  Stallone  ,  per  Garzon  di  stalla  .  Lat.  servus  sta- 
bulario .  Gr.  eli  ivau'Xts  $c(uttuv  .  Buon.  Fier.  2.  5. 
5.  Che  'nsin  T  uom  di  cucina  ,  e  gli  stalloni  Euron  su- 
bito in  sala. 

f  *  STALLONEGGIÀRE  .  Far  da  stallone;  e  me- 
tnf.  Usare  sfrenatamente  con  donna  .  Uden.  IVis.  2.  it. 
Induce  Ruggiero  impudico  ,  e  disleale  amante  volendo 
stalloneggiare  con  Angelica,  ma  lo  tratta  da  pazzo  .  .  . 
se  non    fa  quelle  cose  che  ec. 

*  STAMAIUÓLA  .  T.  de'  Tessitori  di  panni  Inni 
ec.  Nome  ,  che  si  dà  alle  traverse  superiori  del  tela- 
io . 

STAMAIUÓLO  .  Quegti  ,  che  lavora  ,  0  vende  ,  o 
da  a  filare  lo  stame  .  Bocc.  nov.  Gì.  2.  Egli  fu  già  in 
Firenze  ec.  uno  stamaiuolo  ,  il  qual  fu  chiamato  Gian- 
ni Lotteringhi  . 

f  STAMANE.  Questa  mane.  Lat.  hoc  mane  .  Gr.  iv 
t«t?.  «  o*p$Pw.  Dani.  Purg.  S.  Oh  dissi  lui  :  per  en- 
tio  in  luoghi  tristi  Venni  stamane  .  E  appresso  :  Le 
quattro  chiare  stelle  ,  Che  vedevi  staman  ,  son  di  li» 
basse  .  Petr.  cap.  n.  Stamane  era  un  fanciullo  ,  ed  or 
son  vecchio  .  Bocc.  nov.  49.  9.  Intendo  ec.  desinar  te- 
co  dimesticarnente  stamane.  Fit.  S.  M.  Madd.  79.  Mai 
non  si  trovò  in  te  nullo  peccalo,  né  niuna  colpa,  e 
questo  Jiae  testimoniato  stamane  più  volte  Pilato.  Bemb. 
Pros.  5.  i59.  Quando  si  dice  Istanotle  ,  Istamane  ,  I- 
siasera  ,  ciò  si  fa  per  aggiunta  della  I  ,  che  a  queste 
cotali  voci  si  suole  dare. 

(*)  STAMANI  .  Stamane  .  Lat.  hodie  mane  .  Gr.  g*. 
t8tw  rr3  i?9?M.Lasc.  Spir.  1.  1.  E  stamani  ,  che  desi- 
neremo l  T.  Mancherà  ec.  iersera  v'  avanzò  quasi  tutto 
quel  cappone  .  Cecch.  Esali,  cr.  4.  7.  Il  poveraccio 
s  abbattè  stamani  Appunto  ,  eh'  io  comprava  i  becca- 
fichi  Sessanta  ,  tondi  come  palle  lesine  .  Geli.  Sport. 
3.  1.  Stamani  m'  ha  fatto  motto  tale  ,  e  tale  m'  ha  riso* 
in   bocca  ,  ed  inchinaiomi  ,  che  ec. 

STAMATTINA  .  Slamane  .  Lai.  hoc  mane  .  Gr.  £V 
rana  rei  S(9?9>  .  Bocc.  nov.  99.  12.  Di  questo  di  sta- 
mattina sarò  10  tenuto  a  voi  .  Bern.  Ori.  1.  12.  84. 
Questo  li  dico,  perchè  stamattina  Mi  fu  veleno  occul- 
to domandato  Da  una  cameriera  di  Tisbina.  Bed.  leu. 
2.  i53.  Stamattina  veramente  è  senza  febbre  ,  ed  in  mo- 
no . 

f  STAMBECCHI  NO.  Susi.  Soldato  armato  alla  leg- 
giera nelle  milizie  del  i3oo.  Lat.  sagittarius  .  Gr.  ra- 
%o7»;  .  M.  y.  11.  2i.  Mandarono  a*  Fiorentini  sessan- 
ta barbute  ,  e  venticinque  stainbecchini .  Morg.  25  87.  " 
Mandati  tanti  stambecchini  ,  e  dardi  ,  Turcassi,  ed  ar- 
chi di  mille  maniere  {qui  per  l'arme  usata  dasli  slam- 
becchini  ]  . 

»  STAMBECCHINO.  Add.  Di  stambecco  .  Salvia. 
Iliad.  Si  ritrasser  gì' Innanzi  ,  e '1  chiaro  Ettore  quan- 
to di  stambecchino  arco  disteso  è  la  voga  ,  ed  il  trat- 
to .  ° 

STAMBECCO.  Sorta  di  Capra  salvalica  .  Lat.  ibex . 
Gr.  rf  aì%  i%ct\o;  .  Mor.  S.  Greg.  Gli  uomini  ,  che  so- 
no nelle  parti  meridiane  ,  chiamano  ibici  le  cico°ne 
che  abitano  nel  fiume  del  Nilo,  ma  quegli,  che  stanno 
nell  Unente  ,  e  nelT  Occidente  ,  gì'  ibici  chiamano 
stambecchi  ,  che  sono  animali  piccoli  di  quattro  pie- 
di. l 

§.  Stambecco  ,  si  dice  anche  una  sorte  di  Naviglio  , 
che  più  comunemente  diciamo  Zambecco  ,  o  Zambecchi- 
no  .  Burch.  1.  in.  Puledri  magri,  e  corde  di  siambec- 
co  bi  tiovano  alla  riva  al  fiume  Lete. Zi  2.  84.  Ma  più 
là  non   portava  il  tuo  stambecco  . 

STAMBERGA  .  Edifzio  ,  o  Stanza  ridotta  in  pessi- 
mo stato  ,  ove  appena  si  possa  abitare  .  Lat.  vitiosa  , 
humìlis  domus  .  Gr.   <;iyn. 

STAMBEUGÀCCIA  .    Pegg.  di  Stamberga. 

STAMBURARE  .  Sonare    il    tamburo  .  Sacc.    rim. 
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„  ....  ..»„,.,..  tvi  pc    Vnloì  al  mio  dubbio  stato.  Dani.  Par.  17.  Man- 

Boon  Tamburino  ec.  Per  urna  la  e.11.  corre  e  a.arobo.  na  «^«W^  '^,  ,„„  disio  p  „;  disse  ,  ,,  c7h.  „„.„ 

-stame  .  u  p.,q»  i~  ......... , .  ****  -  i=c„  •K^r^raB-.  sr.^ 

::r„tVuLn'fre'„';U„",  Ó^K^^T'iRA.  •  locare    .1   ,.auffl...n  ,  M  I,  a,am,.    vo,3.r    ...   com. 

Frane.  Sacci,,   no,.  192.   Ogni  notte    di    verno  Bl  levava  stai  .  >f 

in  sul  mattutino   a  vegliare  ,  e  lilare  lo  starne    a   (alato-  •  £  JH.  fffi£ ££[  Perchè  ^opere  sue  di  quel- 

Ì0'  #■»,.*'  i-  '         .     J;   */„      Po  li   stamna  Vedere  aspetta   il  popolo    ,   ed    agogna.   Bern. 

J)!„  *STÌ&»^#»?»  tfti  ÒW.   '.o.  5.  «  -£.  ..«'di  in  ri   ri   diane,»,    fuor 

eaa^U-à.  aoa.e  o'.hiart  S.ame  ri  mio  ,„.  da».  --J*^ 75  **  *  &»  .  *  * 
ciò  .  /*r.    far.   46.  43-    Non    e    pero  ,  s    altri    1  avrà  ,  V   IV.   *»a       .  .-  p^utgmtum  esse. 

eh'  io    pensi  ,  Come    tu  ,  al  viver    uno    romper  gli  sta-  ^A™^  "JSi^X,^    £-   ■ V-.    "- 

R1V  S.   II.    A».  ,    T.    «*'  tW*Ì  •    P«r«  feconda**  Che  per  far  la  memoria  lor    famosa  ^--^   - 

r,ale  è  detto    Filanto  ,   e    ternato    da    un     slobo  ,  0  Iella .  Lor    Me d    *  P  8^    ^    ^    ^^  _  £ 

*..„.««    <*,    ditesi  antera      che   conitene     a    fanno      o  pa      perche  *  mo  innamorati  vanno  in  i- 

n0/„ere  fecondante  ,  la  quale    è    detta    Pulirne  .    V.   PI-  2.    I.  1   rd0ionaineuii  B 

STILLO  .  Tagl.  leu.  Minuta  polvere     che  cade  da  cer-  stampa  .  ^  , 

te  cellette  a  guisa  di  borse  situate  nella  sommità    degli  y** S-J-  %£%*£*  *  £   4.  ,6.  Libro    delle'  No- 

TtWsHXÒ  •   *.  ^    *«-  •  I-t  .A»l«  •   Gr.   j,'-  velie  ,  il  quale  ultimamente  per  nostra  cura    fu  lenduto 

HUV.  Con.  Veli.  17.  Poi  egli, e  Silvestro  s'accompagna-  alla  «.mg.  ^  Qpgrart 

-o  con  lui      e  recaronsi  a   fare  1'  aste  degli    starnerai  J^VI.   Operaie  t.W^  ^.J.^  ,  ^    8p^ea. 

*'d*..«rtfMtf.     ^Wo    A     una     V«.*    A     Sa-  S;  ^™* ,  -l7  msdesimo  tfetlo  ,  e   l'odo- 

in.  ,     t  1       »„    ;   fni-nlni    ner    far    loro     lavori    sul     tomaio 

STAMIGNA  .    Tela  fatta   di    stame      o   di  pel   *.    ca-  J»--»   '«'»    \^    pestìi  di    cuoio  f  oro  ,  per    dar 

pra  ,  per  uso  di  colare.  Lut.  slamine*.  Gr  «  &»***>.  f.e//' ,"fl'^'  f„  ,  !  °  e^fce^cfti  ^  /oro  fc,pri  .  Ci  so- 
Cr .4.  44-  4-  Pongasi  un  sacchetto  sonile  netto  ,  di  l  ombre  f***™^.  J^.  Stam  da  cuoio  ,  ^er 
pezza  lina  .ovverà  di  stamigna  ,  pieno  di  sale    ec.   per        no  alcune   alt,      s  tu  de  l  ^       ^ 

[o  cocchiume  con  una   cordella  legato  ,  che    nel   mezzo  far  bucutondne    ^efrn'o   il   buco   minore  l'adopera- 

del  vino  discenda.  Mirae.  Mad.  M.  In  sul  d    .  paren-  #*f^Jj^j£JX,*~p*    <»  aue   luoghi  dove 

ti  suoi  gli    misero    la    stamigna  ,  e    apparewh.avans»  d.  no  <   Lalz ola ,a  l°J°  .      .f    Uri  [he  fnnn0  huchi 

se    umide   ec.   si    passano    per   istamigna  ,  o    panni  test  e  carrozze.^    ^^  ^     ^     ^,  ^^  _  ^^    ^    tfl/, 

sopra  un   telarelto  ec.  .        ■"  ;".„»«     intagliale     le     figure     delle     Carle, 

'-V  STAMINALE,  e  STAMINARA.Pr/«o,  x  «ro-rfo,  «'«•     '«    c-" .    7J     ^/^W  ,    &     Atei     C«rM- 

partendo  dal  bracciolo,  che  si  unisce  col  madtere    della  le  Slampa  da  scultori  .  Strumento  d'  acciaio 

costaci  compie   il   contorno   della    medes.ma  .òono  pezze  *      ÌV«««e     eoa    /«.«   7"^"""-   '"  ««P"/«'«  del' 

di  legno  ,  pia    o     meno   curvi  ,   che  formano    una    parte  d<  />'<   f  ^f     /,C    „    punte    a    diamante  .  Seroe    agli 

della"  costa  ,  o  membro   della  nave  .  Stratico  s'Z,    L    Talare   ne'  luoghi  fond,    delle    statue  ,  e 

jssptf&sz s=r=«?*?  gsssr.tsi'j. ia^ s^ 

»««.  1  .   Bui.  Pur,.  S.    U    La   stampa    e    una  forma    di  eneo. dia     e  .  e^ ■'  •  ^^j-    .;    ;,    c0  saf>z 


p«.a  ]  .   B«/.  P«r5.  S.    U    l^a  stampa    e    ■«»«»-    ™  "'  ,  ^uàto  scampanare  ,  e    la.ciógli    .1    corpo, 

ferro  ,  che  percossa  in  sul  cuoio  lassa  la   sua  forma  in  lo  il  tece  tulio  si       i  £   m]  non 

esso.  Com.  V-   »*•  t^lsa  fclll'a  Uae  U  n°m?,^  ?  m°-  aD,,m         e       ci       s e    e" Vor.  i  ,   a'  miei    figliuoli   'ti    farei 

neta  ,  che  piglia  stampa  .    Cari.    Fior.    ,o.    Il   B.dello  ,  e, .orna  e       che    «    «  ^;.„.   5.   70°   Vedi  ve',  che 

che  pure  anch'  egli    fu  podestà  foraneo  negli  anni    ad-  U*ta ^J  -are      j  ^^^  rc  quesu    pl. 

dietro      e  doveva  aver  notizia  di  questi  termini  ,  e   pas-  pur  ci  ha  cn»  saj  l' 

%Ts»m%  l>er  ^  sue  mani  ec.\  ,5.  Quantunque  di  stolone,  un  col  sangue.    ^  ^  ^  ^^ 

Ferrara  fosse   mandato,   ed    in    terrara    apparisse    dato  SIA. i^A.  .  j^,^»^  .    P— .  5««A.  no,. 

alla  stampa  .    Borgh.  Hip.    l4-  Appresso   ad  al  re  stanze  £u,      £«'*£> ^{tot  lutto   s'-amponalo. 

ec.  è  un   simile  scrittoio  lutto  adorno  di  vasi  d  ...ento  2  ^     Lo^   r no  C«l  /..7A-s-^  .    i°"'>*re  \  LaU 

'e  d*  oro  ,   e  di  stampe  ,  e    di  disegni    de'  più  eccellente         JiAiM  AftE  ;/*£.  .  ^  JJa  ^    £  ^  „  por. 

Tl  >"  — •  ^  A"  -  M"  *^  Ìl  feCC  •  C  iC  f°Ìt.  «SSL*  «  Vidi  romb;::a^  daT- 

P°lrSPi!.^^^,%,  ^/-    P--  e-  49-   ».   Vergi.  to  Siampaba  il  sole^     Buon     Fier    5      ^  .5.   E^ch.   a,  . 

ne',  qùe'  begli  occhi,  Che  vider  tristi  la  spietata  slam-  eh  io    n»    ca^o    Una    delle    »l 
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stampo 'n  sul  most^c^io   La  forma,  e  la  misura,  Che  tu 
non    la  dimentichi  mai   più. 

§.  1  Per  lstnmpanore  .  M.  V.  4  26.  E  1'  Uno  dopo 
1'  altro  trattolo  fuori  dell'  uscio  del  palazzo  ,  tutto  lo 
Slampaiono   co' ferii  ,  e  tagliaiongli   le   mani  . 

§.  11.  Stampare  ,  per  meta/.  Pelr.  canz.  3t.  G.  Simil 
foiluna  stampa  Mìa  \  ita  ,  che  moiir  poria  ridendo.  Sen. 
ben.  l'arch.  7.  18.  La  vìi  t ii  non  si  spegne  mai  si  fatta- 
mente ,  che  ella  non  imprima  ,  e  stampi  nell'animo  al- 
cuni segni  tanto  chiari,  che  nessuna  mutazione  gli  può 
del  cuore  radere  ,  e  disgombrare  totalmente  .  ^Malm. 
2.  19.  Anch'  ella  con  gran  gusto  del  marito  Stampò  due 
bambocciotii  d'  importanza  . 

§.  III.  Stampare  ,  si  dice  anche  dell'  acconciare  drap- 
perie ,  e  simili  ,  quando  con  alcuni  taglienti  ferrutti  , 
detti  stampe  ,  si  trinciano  ,  e  si  bucherano  . 

-f-  5.  IV.  Stampare  ,  si  dice  anche  da'  calzolai  il  Fare 
nelle  scarpe  que'  buchi  ,  pe'  quali  ha  da  passare  il  legac- 
ciolo ,  con  etri  si  stringono  .  Frane.  Barb.  21.  il.  Di 
confetti  contendi  Quando  ti  troverai  con  speziali  ec. 
D'  un  cappel  di  falcone  ,  E  d'  un  Lello  stampar  col 
calzolaio  [  la  di/ìnirione  del  Vocabolario  non  concorda 
colla  spiegatione  data  qui  dall'  Ubaldini  nella  Tavola  , 
il  quale  dice  :  Era  usanza  d'  improntare  nel  cuoio  al- 
cuni fioretti  ,  ed  altre  leggiadrie  a  quella  stagione  :  og- 
gi lo  stampare  presso  questi  ai  telici  si  è  ancora  il  far 
quei  bori  ai  calzari  -,  per  i  quali  si  mettono  i  nastri  , 
che  gli  tengono  legati  a"  piedi  ]  . 

S-  *■  Stampare  ,  per  Pubblicar  colle  stampe  alcuna  o- 
fera  ,  o  alcun  libro  .  Lat.  formis  excudere  ,  imprimere  , 
tynis  mandare  .  Gr.  tuttoCv  .  Cari.  Fior.  44.  Ma  voi  , 
che  nuo  prima  ,  che  nella  (in  del  passalo  Maggio  86.  il 
vostro  libretto  d'  oro  avete  fatto  slampare  ,  come  vi 
siete  tanio  indugiato  a  richieder  quesia  chiarezza!  Red. 
leu.  Occh.  Autore  di  quel  libretto  degli  Ammaestramen- 
ti degli  Amichi  ,  il  quale  agli  anni  passali  ,  ridotto  al- 
la sua  vera  lezione  ,  fu  fatto  stampare  in  Firenze  dal 
dottissimo  ,  e  nobilissimo  sig.  Francesco  Ridolfi  sotto 
nome  del  Rifioiito  accademico  della  Crusca.  Cas.  leti. 
58.  Ora  è  venuto  lor  voglia  di  stamparla  pur  col  nome 
mio  . 

S  I  AMPARIA  .   Stamperia  ,    Luogo    dove    si    slam- 
pa .  Red. 

f  *  STAMPATELLI  ,  e  STAMPATELLO  .  Ca- 
1  attere  che  imita  la  slampa.  Magai,  pari.  1.  leti.  ai. 
Un  eccellente  maestro  di  sciivere  tanto  si  farebbe  pa- 
gai cara  la  coniraflaiiura  di  una  mia  lìima  ,  tutto  che 
io  scriva  un  pessimo  caratieie  ,  che  quella  di  uno  scrit- 
tore più  bravo   di   lui  falla   in  stampatello  . 

STAMPATO  .  Add.  da  Slampare  .  Lat.  impre.sus  , 
rxcussus.Qi.  TOTWf*«5  .  Cas.  hit.  5i.  Ho  avuto  il  dia- 
logo stampalo  ,  ed  ho  veduio  ,  come  V.  sig.  persevera 
in  giovale  alla  nostra  pania  .  lied.  Ins.  91.  Come  si 
può  chiaramente  vedeie  nella  libretta  del  Fozio  ,  dove 
tiovasi  Mampato  un  frammento  di  quel  libro.  E  Vip. 
1.  Hb.  A  Nicandro  adetl  in  tutto  ,  e  per  tutto  il  di  lui 
Greco  stampato  Scoliaste  . 

%.  Per  Bucherato  .  Lat.  perforatus  .  Gr.  tf/aTft/ir»- 
$*>.  Nov.  ani.  79.  2.  Li  mostrato  palle  di  rame  stam- 
pale, nelle  quali  aidéno  aloè  ,  td  ambra  .  Alain.  Gir. 
t5.  02.  Ch'attraversava  il  mezzo  della  via  Di  marmo 
una  Piramide  intagliata  ,  Di  molte  ,  e  belle  lettere  stam- 
\  ala    [  qui  :   incisa  ]   . 

STAMPATORE  .  Che  stampa  ,  in  tutti  i  significati 
di  Stampare  .  Lai.  impressor  .  Gr.  Tj/troj-f alpay  .  Ar. 
Cass.  piol.  Che  data  in  pteda  agi'  impurluut  .  ed  avidi 
Stampator  fu,  li  quali  laceraionla  .  Cari.  Fior.  nò. 
Come  che  gli  stampatori  ,  o  alni  abbiano  fatto  leggere 
iti  altro  modo  .  E  117.  Ne'  qua'  luoghi  si  scorge  il  "fal- 
lo chiarissimo  degli  stampatori  .  Cani.  Cam.  47.  Ut. 
Canto  degli  stampatori  di  dia;.,.;  .  E  appresso  :  Doune  . 

T.  VI. 
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le  varietà  de  vostri  cuori  ,  Ci  ha  fatto  diventare  stam- 
patoti .  Las.  leti.  58.  Non  voleva  ,  che  eli'  uscisse  sot- 
to mio  nome  ,  ma  smio  nome  dello  stampatore  BenV 
Celi.  Ore/.  70.  A  tal  termine  essendo  condotte,  si  pos- 
sono dare  allo  stampatore  nella  zecca  [qui  vale  :  slam- 
palor   di   monete  ]   . 

f  *  STAMPELLA  .  Cruccia  ■  Bastone  che  serve  a- 
gli  storpiati  per  reggersi.  Salvia.  Pier.  Buon.  q.  5.  3. 
Gli  fu  necessità  l'  andare  a  grucce  ;  altrimenti  celle 
stampelle  . 

*  STAMPELLONE  .  Accrescit.  di  Stampella.  Bell 
Bucch. 

f  STAMPERÌA.  Luogo, dove  si  stampa,  Bottega  del- 
lo stampatore.  Lat.  typographia  ,  lypographica  officina 
Gr.  rovoyfetiplct.  Gal.  Sagg.  27,.  Eccoti  subilo  pie- 
ne  lune  le  stamperie  .d'invettive  contro  del  mio  di- 
scorso Salv  Avveri.  1.  t.  l5.  Si  può  credere  ,  ci* 
colpa  tosse  del  corregguor  della  stamperia. 

STAMPITA  .    Sonata  ,  o    Cantone  accompagnata    col 
suono  .    Lat.    Carmen  ,     cantus  .   Gr.   ùén  .   Bocc.    e.    5 
p.  2.  Poiché  alcuna  stampita  ,   e  una   ballatelo  ,  o  due 
furon  cantate  ec.  si  misero  a   mangiare  .  E    nov     07    5 
Con  una  sua  vivuola  dolcemente  sonò  alcuna  stampita" 
e  canto    appresso  alcuna  canzone  .  Red.   annoi.    Ditir 
95.  Le  stampite  de'  Provenzali  erano  per    lo  più  scom- 
patlite    in    tanie    stanze  ,    o    strofe  ,    come    sud    le    no- 
stre canzoni  .  Buon.  Fier.  5.  7.  Orsù  balliam    caniando 
alla    spartita  ,  E  ognun  di    voi    ne    faccia    una    stampi- 
ta  .  l 

§.   I.    Per    meta/.   Lat.   canticum  ,    sonus  .   Gr.  àvurt 
vXo;  .Lor.  Med.  cani.   59.   5.   Al    culo  ha   la  sonaglie- 
la ,  Che  fa  sempre  la  stampita  . 

§.   II.  Per  Discorso  lungo  ,   noioso,  e  spiacevole.   Lat 
Carmen  ,  cantio  .  Gr.  eta-fxa.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  2  il' 
lille  ancora  riesce    la   loro    stampita   [ //    T.    Lat'   ha  '■ 
declamano  ]  .   Malm.  9.  i3.  In  quel,  che  costui  fa'  quel 
sta  stampita  ec.  ' 

*  STAMPO  .  T.  de'  Valigiaj,  e  d>  altri  .  Strumento 
da  stampar   il  cuoio  ,   i  drappi  ,   ec. 

*  §.  1.  Slampo  per  imbastitura  ,  T.  de'  Cappella/  . 
1  etto  di  tela  nuova  ,  che  ponesi  Ira  le  /alde  de'  cappelli 
accio  non  s'  appicchino  irniente. 

*  S-  "•  Stampo  ,  T.  degli  Oriuoloj  .  Strumento  per 
dar  una  figura  particolare  sia  quadra  ,  triangolare  o 
simile  a  1  buchi  . 

STANARE.  In    signific.    neutr.    Uscir   della    tana.  Lai 
e   talibulis  erumpere  ,   ejcsilire.  Gr.  s'x  QwXiùv   éfyfuoì»  '. 
S/gn     Preti.  2.  4.  Allora  fu  ,  che  per  lui  fece  stanar  le 
nere  del  bosco  . 

***  STaNCACAVALLO.  Graliola  affienali,  Lina. 
T.  de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  perenne  , 
serpeggiante,  gli  steli  diritti  ,  erbacei  ,  lisci  ,  semplici  , 
le  /oglie  opposte  ,  sessiti  ,  ovali  lanceolate ,  liscie  ,  den- 
tate verso  la  parte  superiore  ,  trinervose  ,  i  fiori  di  un 
rosso  pallido  con  i  gambi  pia  corti  delle  /oglie  ,  ascel- 
lari ,  solitarj  ,  col  lobo  in/eriore  barbuto  internamente  . 
E  indigena  ,  e  comune  nei  luoghi  umidi  ,  e  fiorisce  nel- 
l'  Aprile  ,  e  Megfiio .  Gallipoli. 

STANCAMELO   .    Lo    stancare  .    Lat.     de/aligntio 

dela<s„i,o  .  Gr.  tarane.  G.  V.  io.  8,j.  7.  1  Fiammin- 
ghi per  .stancamente  di  loro  soperchie  anni  allìebolito- 
no.  Coli.  Ab.  Isac.  cop.  09.  Le  tentazioni  ec.  son  que- 
ste, cioè  pigrizia,  gravezza  di  coi  pò,  stancamente  del- 
le membra  ,  accidia  ec.  E  47.  Diparlesi  da  lui  balta- 
8    ,    ',f,  "",'orc  '   fa,,ca  •  e   stancainenio  . 

f  S  PANCAHE. òVrnccar*  ;  e  si  usa  in  signific.  alt.  t 
neutr.  post,  benché  talora  cotte  particelle  sottintese  Lai. 
defatigare  ,  de  lassare  ,  lassare  .  Gr.  Kapamov  .  Bocc. 
nov.  5o.  7.  Una  femmina  stancherebbe  molti  uomini  , 
dove  molti  uomini  1,011  possono  una  femmina  stancare'. 
E  nov.   77.  Hg.  Il  trottar  forte  rompe  ,  e  stanca  altrui  ' 

ÒI 
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Petr    son    200.  È  cosa  da   stancare  Atene  ,  Arpino  .  E  nella  sua  saletta  vide    sopra  la  stanga.  Dial.  S.   Greg. 

2i5  'Torna  ov'  io    son  ,  temendo,  non  fra  via  Mi  stan-  M.  Le  stanghe  ,  colle   quali    erano  stangate  ,   saltarono 

chi'    Dani    Inf    io.  Ne  si  stancò  d'avermi  a  se  rislret-  infino  alla  lunga.  M.  V.  7-  79-  Avef    niolt0    "*•*  ' 

to     Frane' Sacch.rim.  37S.  Perchè  ciascun   del  ben  far  fondamenti  con  gran  pietre  ,    e    molte  stanghe      e  c.n- 

tos'to  stanca       Vii    SS.  Pad.  i.    23     Questo  sia    ec.    lo  ghie   di  ferro.  tir.  As.    109    Ne  vi  fu  alcuno  tra   tanta 

primo  comandamento  ,   cioè    di    non    intiepidire  ,  né   i-  gente  ,  che  venisse  senza  arme  ,   ma   chi  con   istangne  , 

stancare   nel  santo  proponimento.  Sanati.  Arcaci,  pros.  altri  con   lance  ec.    Cane.    Cam.    ,8.    Quando   p.gn.am 

6    Mi  ricorda  molte    vòlte,  fanciullo  ,  da  che  il  sole   u-  la  nostra  stanga  a  terra,  Per  fona  fa,  che  lo  strettoio 

sciva  insino  che  si  coricava,  cantare  senza  punto  stan-  lavori. 

su                 .  -j-   **   §.  I.  Stan ga  ,  fu  usato  anticam.    per  Luogo  del 

CT  VTr0' ''Mancare  ,    Venir    meno  .  Lat.    deficere  .    Gr.  giudizio  .  Frane.  Sacch.   no*,    rfk.  Venendo  1'  alt, a   mat- 

éxlttvmy.    Dani.   Par.  3.  Perchè  impossibil  veggio,  Che  lina  ,  e  la  donna  del  richiamo      e    l    Catello  ,    e    lo  n- 

a  natura  in  quel  ,  eh' è  uopo  ,  stanchi .  But.  ivi  :  Stan-  chiesto   vennono    alla    stanga  .   Dice  il    Podestà:  buona 

chi  ,  cioè   venga  meno  .  donna  ,  che  domandi  tu   a  costui  ! 

STANCATO  .  Add.  da  Stancare  .   Lat.  defatigatus  ,  §.  II.    Stanghe  ,  diciamo    anche  un  Arnese  a   s.mdilu- 

oppressus  ,  defessus  .  Gr.    *3><v*,v  .   Dani.   Purg.    ,0.    Io  dine    di    cesta    retto    su     due     stanghe   ,     portato    per   lo 

sfancato,  e  amendue  incerti   Di    nostra    via    ristemmo  .  pia  da  due    mah  per  uso  d<     rasporiar  checchessia   Lat. 

Òlid      P.sl    44.   Io    istancata  dimoro  in  sul  freddo  sas-  rheda  castellarla.    Cron.   Veli.    25.  La  donna  ne   fu   re- 

,0      e  cotale  son  io  .  cheni'  è   la  pietra  .  M.   V.  8.    57.  cata  in  istanghe   ec  ed  egli  ne  venia  a  cavallo  . 

ì  collegati  ,  stancati  dalle  gravezze   delle    spese   incom-  f  §.  III.  Stanga^  dice  anche  un  Legno  per  uso  par. 

portabili  a  loro  ,  con  gran  pericolo  ,  e  pena  sostenieno  ticolare    di  sostener  vesti,  o  simdt     Boce.   nov.   80.    i3 

portami!  a  loro  ,  1.        e         [  ^.^  .(  ^^  ricchissimo     e    molte  belle  robe  su  per  le 

STANCHETTO  .   Alquanto    stanco  .    Lat.    lassulus  .  stanghe.  Matm.  8.    17.  'N   un  dormentorio  grande,  ma 

Gr.  tr'*»*»*'.  Baco,  no,.   ?4-   *-  Istanchet.o  ,  aven-  diverso  ,  Ove  ciascuna  in  proprie ,  ha   la    sua ieri  •  .^ 

do  ,  non  ostante  il   caldo  ,  la  Ciutazza    in  braccio  ,  si  Una  stangala  W^™  evvl  a  ,raverS0  '   D°V    e"a  Uea 

TtANCHÉVOLE  .  Add.    Che  slanca.   LM.fatigans  .  '  £w.  V  f/Til   proverb.    I    panni     rifanno   te   stan- 

Gr.    Mm™»*.Bemb.    Asol.1.    98.    Non    altramente,  ghe  ;  e   .ale     ch< >.    desumenti  abbelliscono  l    uomo ,     Lat. 

che   facciano  là   oltre   !'  Alessandria   talvolta  i   cammelli  veslis  virum  faci.  Gr.  6,  p*r*  «ne.   Lasc  Gelo  .^ 2     1 

di  lontani   paesi    le  nostre    mercanzie  portanti    per  le  Vedi  ,    eh'  egli  e  pur  vero  ,  come    s,  dice  ,  che  .   panni 

snnrhevuli  arene  .  rifanno  le  stanghe  . 

STANCHEZZA  .  Astratto  di  Stanco  ;  Mancamento  ,  *  $•  Y-  *««**«  -    T>   àe    6W"'  '    J°"°   '*    »"'   fi  ' 

Diminuimento    di  forze.  Lat.  defatigano  ,   lassiludo.  Gr.  essenziali    del     Carro    d    una    carrozza  ,«£*•«"  '    <   <*" 

"+*  STANCHISSIMO.  Superl.diStaneo.Stroechitsimo.  la   entro  ,   e  serra   l'uscio,   e    stangalo    bene.  Dial.      . 

TLm.ltl>:  65  Molto  .nidiace  che  per  mio  conto  pi-  Greg    M.  Furono  -^«-£-  £  ^^  °     ino 

glia.e  molestia  di  scrivermi,  quando  sete  stanchissimo  co-  stanghe,   colle    quali    "ano    slang   te      sa  taron0  ^ 

me  dite  :  che  se  ec.   Tass.  leti.  .5.  Mi  vergogno  di  non  alla  lunga.  Buon.  F.er.  H.  2.  5.  Via  via ,  serrar  serrar, 


poterla  servire    questa  notte  ,   benché  siano  sei  ore     ed  ^ff"""RT?£     c   .       di  stan„a.   Lat.  faslis  ictus  . 

io  stanchissimo.  E  5^0.  Non  verrò  seco  ,  perche   ,1  Si-  f  SI ANGAl A     C°lP0fSta"-    \  f   rf"J  di    slanga_ 

gnor  Antonio    Costantino  è  la  guida  di  questo  viaggio  :  Gr. ■   ^«T.f.«,   ***£,  .Rusp.    eoo ^    *            ^ 

io  stanchissimo   e   debolissimo  ed   infermo  assai.  £  440.  te  Straluni   gli    occhi      e    balla     que    ped ^                           ^ 

Sono  occupatissimo  ,  e   stanchissimo  di  composizioni.  Torracch     14,60    L  della     ug     delle  Fa    o 

f  *  STANCHI TÀ.  ^.  //.  ÓMncAe««,  *W«dì«ea«i;  eoal  memorabile  dipinse  ,  l  detti  ,   1  moti ,                    5 

rf*//o  dagli  Amichi  come  si  dice   GrnvUh      e  Gr,,m.  le  e  e.                                             ÌLg«re.  F/r.  As.  29.    Io 

Gr.  J.  G/r.  27.  Quegli  ora  bene    a  Dio,  che    fa    li   suoi  T  b  L    ,       1  11'  „sr io    suo     e    nerciocch"  e»li   era  mol- 

comandamenti  i„\estimonia  dell'  Apostolo  ,  che  d.sse  :  m,  «^^J^T^fi^olJ  ,    e     chia- 

0  STANCO  !StSh%^  l    Che    ha   diminuite  ,  e  j>-  ma,      f  ^«^jj^  "-^  ^V^   tT 

ìr':.';r»-.  -- -:;-^^v  =  -  ^B;;^^dr si  fosse  riDV0,t0 

Petr.  son.   ,o\.  Mira  quel  colle  ,  o  stanco    mio    cor   va-  .njo  *»^g^ i.  SS^  co.   .««d  a^*p  ,  • 

go  .  *  „8.  Cos>,  gli  amitt,     e  s-nch,  spir  ,  me,  A  pò  S  I  ^GHEGG  ,   J^^  _    ^   ^^    .^  ^^  _ 

co  a  poco  consumando  sugge  .   Dani.  Inf.   30     in  picciol  e                       a-xf9er*x«/8  *P«tt«„ 

corso  mi    pareano  stanchi   Lo   padre      e   .   fig     .   L  Par  t,r.f .               ,^             p./co/a    , 


<5TA\(;HI'"1TA  .     Piccola    stanga.     Cr.    9.     10-j.    ^. 

soffisi:  srai'ar^sr  «  :  P^ .;£...-. s! -»  ■  ^^,>  •  r1: io  su 

b       _  una  stanghetta   nettissima  . 

ad   oncla-                                            „                      ,,                     .     .,.  e      r     Stannhelta      diciamo    a    un    Ferretto    lungo,   che 

g.   ^„co  ,    ^«fàdr.    il    Bracco  ,    ;^-      .  «-«  •  .  S-  /•  «J**f-«i  serrature  ,  e   serve  per   chiuder- 

vate    Sinistro.    Lat      làevat .    Gr.     crxcuoi-    Dani.    InJ.    19.  e   nella    1  ,p                                                            Quest'  è   l'  USCIO, 

Volgemmo,  e  discendemmo  a  mano  stanca.  But.  Purg.  le.   La ,.  seroe  ^  f^^c^'^vi7.!,    la    stanghetta  . 

6.   2.   Girando  all'  altra  stanca    del   mar  Tirreno    inl.no  apri,   g^»»     K     a^atben   le  finestre  ,  e    serra- 

a  Roma  .   Varch.  slor.  2.    36.  Una  delle  quali   [  pietre  ]  à^.Gonc h.  3 ^7.   5  a „g                          ^    ^^    ^^^^ 

ruppe  l'omero     e  spezzò  di  tronco  lutto  .1  bracco  stan-  £'•£-«*  J^SS  . 

co  al  Davitte  di  Michelagnolo  .  b             fa                     "^0rr«   rfi    *rr«men/o    rfrt    rormenrare   1 

STANGA.   Pezzo   di  travicello,  che    serve    a     d.versi  \.    11.    te                  ^    ^    ^^       ^   dado  >    „•    ,,   ,. 

«//  .   Lat.  tigitlu,  ,  ^r/iffl.  Gr.   »us^  Bocc.    nov.  49.  re<.  /      .        •      J                ■  f      cangiar  d'  opinione.  Sen. 

11.  Gli  corse  agli  occhi  il  suo    buon  falcone  ,    il  quale  ghetta  ec.   il  pote.on 
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ben.  Varch.     J.    23.    Giova     [  la    buona    coscienza  "1    nel  K     HI     Bene  stante      uni.  „      ■      r  1       1     •      , 

ss: dPJr°È  Tt  ì da " dado-  5 la •■'-  «  "  *"-- "S.v.'v:  *vcs.v ;^:;^:: 

g  .dia.   /  ««A.    £,c«  .   0,7.    Io    me   ne    r.co.dova  ,    ma  re  lo   méaeo  in   tal  maniera  ,  che  sia   fruuifero e  bene 

jo.cv.    vedere  ,   Se    ,1    rallevavate    senza    la    stanghe!-  istante.  No,,  ani.   43.    ,.    Ne    fece    ^bdllssimo  man. 

*  e     \\\     e,         l   ..         r     j  •    w         •      ^  dorlo   mollo  verde  ,  e  molto   bene   stante. 

Lattate                    S             '                                      Divisione  delle  f  STANTE.  Particella ,  che  .ale  lo  stesso  ,  che  Dopo  . 

*  e     tv     e,         ì.   ..              r          1  .  ,  LiH.  post  .    Gr.  iiretiet.   Bocc.    nov.  0/1     10.   Non    nmlin 

CaJlc^i     0*U          '  ,°    J'n  ^    *****  -   T-  d°  stante    partorì  un    bel    figliuolo    maschio       FitS    Oc- 

Cavallerizzi.    Ituella    parte     della     briglia    ri,*     ò    innAn  lì    .         4t      c     l-                      °                      oov.m«.    r   »,   o.    o/o. 

ei/  «,o,<«  sotto   r  occhio.                      f     ,                            '  Bat'    "3-    ^i»1*™™  .  S'an.e    alcuno    intervallo  ,  ed 

*  si'WniWlu,'      7'                      -,    ,  ecco  c,le   messere  Gesù    ec.    Bocc.     e.  3     /».   4     Ad  un 

„».  i""Uv«' d;, !'"'""'*  "  ■'""■"  '  ""'"  '  r"'  °"  "  n'°"aco  "  "'  a"""a  -  '  >'  d°"»"  ■*"• 

STANGONA,  A  .    CW,„    A    .,.„,„„  .    U,  /„,,,  ** .^Tfei  PS:*"  '""  V"H""'"  *  ''""" 

e T  a  v r>  r»  v  1?       e                        ,        .  xime  exstincto  ")  . 

ÒIA.\OU.\t  .   òtanga  grande  .   Libr.   ()p.  div.   JVar-  A-   *  *     K      II       I/„l.            1        D           r 

raz.  Mime.  Sopra  li  V"  erano  lega/sVangoni "i  r£  ò*?"  ,  Ak  e  deìté  «iV  N  'TV  °  """"*  ' 
ferro  [  ,,uipcr  similit.1.  /'Vane  Sacch  no»  ilo  Sir  '"•""•  7-  Alcune  delle  qual  [  /nM/f  vis.  con- 
come YrralfLti  si  mossono  con  coh'eMacci  e  con  ZZ™  7?'  "T*  ''  deV°Z'°ne  '  *  "  "'l^0  dd 
siangoni    ad  andare  verso    i    muli  .   More      3     r->     Uno  C     in     e.      <       1            in                 .     ~ 

tsTAwoTTE ,  e».«,  ..,„.  t„.  s„  „„„,.£„„.  ^"jLf";:;^!  "i,";.' che  "■  e*sa  si  |,one  ■ sia  ca- 

noi-.    0.,.    10.    Lbbnaco  ,  fastidioso  ,    in    non    c'enuuai  ST  A  IMTfr'  \ 11. -m  r  w      a         ,      ^ 

,     e,-                  ■   •            '    "-1-"'"  u«»»»o.  r-  11.  o.  1U.   Mattel.  non  tosse  contaminato.    Varch.   stor    ■>     "\o    P»w  r„n.,,l 

.. ,  ;.».:, ,  c:69iì  Hr1^  ^*kì ^sn^sx  r  6io,a"i  ■ cbt  ,amo  i,a",",t",<ì ,  -•  chied=- 

t'I'.l-if»        cr.l-ili        i-.irt!         ,."      !  _  I 


queste  colali  voci   si  suole   dare 


u««   c«iaii  voci   si  suole   dare.  S'I'AXTrn      JM     a                   j-    „  . 

STANTE     òi/f/      Puma        T,mnn        Af           .          x  A      ■  ASS'unl°   ài    Ciò  ,   che  per  troppo 

punctun,  ,  ìot e      J.Z    )ZT^     GaTZil    Sì"  ''7°       ^1°  '^    ^"/"'°'"'  "   ^^^   °^°'e"-   ^ 

Sii  è  forza    cor.    ,lirP   r1,[,              *-f                              I     2 °"  ""''  7->  3"  La  femminil  non  vale  neente  ,  se  di  lei   non 

ole    di      ali   n  óv  le  li?      e'f  ^  ?'  C°rre^er  Ie   ,a-  *«■  "me  di  luccio  istan.io.   Burck.   ,.   '29.    Rose    spi- 

Itaoli.             WM«*.    e    »'»««»'    *'"<>  a  brev.ss.m,  nose  ,  e  cavolo  stanno.  Malm.  3.  .4.  E  perei?  elle  sapian 

S.   I.    fauno  stante      Vale  Stenle.   Lai.    repente  ,  kS£'£S:;  _ÌKi£rWl'   *  "^   &   ?' 

SS^rn-SS  SiS;.^- Lnb'  ^  Me  tl,,asi  i«-  "»r«7- ;'-  n-  *  Co-  ;;";/"'"  ^  ta«^- 

ir     II      1               ..''.,  "'   Leml'°   mulile  ,    o   infruttuosa.   Sen     ben     Varch     ^      t 

/«^"^rs/r^i^rrrTs^E  r-'-^^-'^-^.^-ii^sc.'-^noap^ 

io   ^0  stante   al   co,e  ZSA  fòZ'  l^  ì.  ^Z  £&£#£?*?.    ?   ^°    *  ^'° 

«o-    'C^^SSjr  ^"r  O  UÌ  d  BU0VÌ  SÌ"  tSTÀNTUBFO.Wr^  *//-  «*.  da  pozzo, 

fosse  risposa    in  "    '  eVe    one  di  uscir2Uarni°/ra,nCOra  °  *""  "**"""*  -   cA?  "  »<-V»-   '«  «««*  -  «  »/  « 

'«"1     con  'ricever  rf                7                      [              "/  "lot'""e'"<'  *»««  ,  "  mi^Im  i  //9«o,/  .  Gal.  dial.  mot. 

mo  ,  {   viL      er  o    del  a    tùa's  1^7',°    Sta'"e  T46";  ^0"    °SScCrVaÌ  ^    Una    CÌ'er"a  «  "ella  1uale    P^  «rame 

certo    della    tua  salute    futura,  contuitoco  P  acqua  fu  fatta   fare  una  tromba  ec.  ed  ha  qu'esta  Irom- 

STANTE.  Add.  Che  sta  Ch,  ì,  r  „  ,  'tÌ'  Sl?°  s,flnll,n'°  -  e  animella  su  alta  .sicché  V  acqua 
stens  ,  manens.  Dani  I„f\%  %ì  '  '  ""*■'  "t  &'  /*  Sal"C  l>Cr  a"r«''°"e  ^c.  ó„^.  *„,.  esp.  98.  Sa- 
cra è  in  piede  sian  e  E  Puri'  f7  fiVerH  •  ^'T  '/  m!ncia"""°  a  votar  P  aria  dell,  .colei!,  con  uno 
non  si  puòdiviso  E  per  sfs.ln',,  f  "■',  scl',zza,0,°  ec-  chiudendo  a  ogni  cavala  la  chiave.ia  , 
primo.  G.  F.  q.L'  \  'S(ante  din  r^  M  acc,occhè  »ell°  "hizzar  fuorf  per  V  animella  P  ,  co 
Amel.  .0..  P^odi^Lfa  rosa  rf  aT  .  Il"0"-'  "^V*  '"  ^  l°  »«"«»».  ^'»  a.tra.ta  non  pò- 
a»  versi. a   n.ia      U  «.?   I           *           r        •      P'De  ^^   ""a  tesse   ,a   medesima   rienirar  ec. 

tris.izie  .                                           "e   ne"    ,nf,m°  SlantC   ddle  V'si  Per  contezza  di   muro  .   Lat.  cubiculum.  Gr.  piov*  . 

S-  I.  »S'/fl/i/c      /„    forza  di  s,,ft     n,„in   T  .n0W;  2t-    l7'  De,la  sua  camera   alla  stanza  di   lui 

-io  .  a.  quale   I  presenti  i,    passalo  ,  Io  ^^  £  ^1^1?  ^^.fé    lu^n^ inTpa»Ì 

n.eglio  stanti'    che   io    «Il 'od  si.  "°  I""         J^'  '    °  Sem^ar,,i  facessero    »i  non  esser  con  lui  ,    né  di   cono- 

dQS                    ,  che   ,o    nullo  dissolvo    paese    del  mon-  «cerio  ,    e    che    di  stanza    si    procacciassero,  fir.  disc. 

an.  47.  Aveva  un  corvo    il  «uo   nido  su  un  arboje  ec. 
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a    pie    del    quale    stava    una    grossa    serpe    per    istan-  ginllaro  fu  dinanzi  ad   Alessandro,  e  con  grande  stan- 

za  zia  addomnnrlava  ,  che  gli  facesse  ragione  . 

(.  II.  Slama,    lo    stesso    ,    che   Quartiere   nel  signi  fic.  f  STANZA.   V.  A.  Stante;  onde   in  onesta    starna  , 

del   §.   II.  Lat.   stallo,   stativa.   Gr.   g-aSpóc.   Tac.  Dav.  vale  lo   stesso  ,  che   In    questo    stante,    In  questo  punto  , 

vii     A°r    3qo.  E«li  a  passo   lento  ec.  condusse    le  genti  In  questo  mentre.  Lat.   interim  ,  interea.  Gr.  tv  t«   ut- 

a  pie  fed  a  cavaflo  alle  stanze  [  il  T.  Lai.  ha:  in    hi-  rag»  .   G.    V.  ti.  59.    6.   E    ir,    questa    stanza   addì   16. 

bernis  locavit  ]  .  d'Aprile    ec.    presono    il    castello  di  Monterchi.  L    12. 

%.   III.    Stanza,  per    Lo  stare  ,    Dimora.  Lat.    mora  ,  16.   k/L  In  questa  stanza  non  cessava  l'assedio  del  Du- 

mansio.  Gr.  fiatT?i/2n  ,  ucvn  .   Bocc.  nov.  22.  8.  Come  ca  di  dì  ,    e  di  notte  . 

che  grave  eli   paresse  il  partire  ,  pur  temendo  ,   non  la  STANZACCIA.  Peggiorai,  di  S'ama  . 

troppa  stanza  gli    fosse    cagione  di   volgere    l'avuto  di-  STANZETTA.    Stanzino.    Lat.    mansiuncula  .    Gr. 

letto  in  tristizia  ,  si    levò.  E  nov.  45.  3.  Piacendogli  la  fuovu^icv.  Cr.  9.  92.    2.    Gli  uccellatori  di  Lombardia  , 

stanza      là  con  ogni  sua  cosa  si   tornò.  G.    V.    l».   57.  massimamente  que'  di  Cremona  ,  tutta  la  state  le  torto- 

2    Non  eiuenendo  la    sua    gente,  dubitò  della   stanza  .  re  colle  reti  pigliano  ,  ed  in   una  stanzetta  piccola  lu- 

£  cop    86.*.    La  stanza  non  facea  più  per  loro.  Dani.  uninosa  le  rinchiuggono  .  Cecch.  Esali,  cr.  5.    11.  Fate- 

Pure     io     Non    vo*  ,   che    più    l'   arresti,    Che    la    tua  mi    rabberciar   quella  stanzetta.  Benv.    Celi.  Ore/.  18. 

stanza    mio    pianger    disagia.  Peir.  son.    5 1 3.   E    se   la  Ritiratomi    in    una   stanzetta    della    mia    bottega,   feci 

stanza   Fu  vana.almen  sia    la    partita    onesta  .  E  cane.  1' esperienza  ec 
22    5    E   per  ocni  paese  è  buona  stanza  .  tranc.   Barb.  S  1  ANAlA.   y.  ò  l  Ai\AA  . 

7o'.  5.   Ne  piace  servidore,  Che  poi    fa   lunga  stanza  in  STANZIALE.   Add.    Permanente       Dn  fermarvi  . 

sul  mancare.  Coli.  SS.  Pad.  Improntile  di  venire  ec.  Lat.  permanens  ,  propnus  .    Gr. .   fcPagx  ,    iàio<.   Com. 

e  di  fare°  stanza  appo  noi.  Cas.  leti.  73.   Farete  in  mo-  Inf.  26.  Li  quali  ,  essendo  lor  Duca  Enea,    per  incer- 

do  con    madonna  Liona  ,  che  la  vostra  stanza   costassù  ti,  e  non  {stanziali  luoghi  vagabondarono,  irò».  Lons. 

non  le  sia  dannosa.  Guar.  Post.  fid.   5.    1.  Per  tutto  è  Niuna  cosa  si  riposa   mai  ,  se  nel  suo  naturale  ,  e  stan- 

buona  stanza  ,  ov'  altri  goda,  Ed  ogni  stanza  al  valea-  ziale    luogo  non    si    ritrova.  Segr.  Fior,    stor.  4.    101. 

tuomo  è   patria.  .  , .  ^   legge  gli    costringea    ad   accatastare   ancora  1  beni 

STANZA.    Dicesi    generalmente    quella    Parte    della  degli  stanziali  . 
canzone,  che  in  se  racchiude    l'  ordine   de'  versi  ,  e  del-  §.   I.   In  vece  di  Continuo  ,  Perpetuo.  ^g'r**™*; 

C  armonia  ,  che  s'  è  prefissa    il  poeta  ;    che  dicesi    anche  Gr.   *W€*rfj.    G.    V.    il.    93.     I.    Questo    u6c.O    non    e 

Strofa     Let    stropha  .    Gr.    ctoQn' .  Bemb.  pros.    1.    19.  stanziale,  se   non  come   occorrono   1  tempi. 
£ T'sono  'ancoTa  quelTe  c.7Jne.  nelle  q'uali   le  rinfe  %*  %.U.  Stanziale ,  T.  de'Milit.  Aggiunto  disoldato 

solamente  di   stanza    in    stanza    si    rispondono  ,  e   tante  di  corpo  di  truppe  ,  e  vale  continuo     permanente     per- 

volte    ha    luogo   ciascuna   rima  ,   quante   sono  le   stanze  ,  petuo  ,  a  differenza  d,   quel,  ,  che  militano  per  un  lem. 

ne   più  ,    né    meno.   Cas.    leti.  65.    Dia    loro    il    sonetto.  pò    determinato  ,  scaduto  il  quale   st    riarmano  .   Uras- 

delle  nelteeole  .  e   la    stanza  dell'  uom  di  cera    armato  .  si  .  _     '    ' 

Se"    annoTouir.  95.   Ebbe  ragione  1'  Lbaldini  a  seri-  STANZIAMENTO  .    Ordine  ,     Mandato  ,    Partito  . 

vere     che  le  Cobleandrebbono   talvolta    sotto    nome  di  Lat.    mandatum  ,    prepceptum  ,     consumilo  ,    slatulum  ^ 

stanza,    perchè    le    stampile    de'  Provenzali  erano    per  sanctio  .  Gr.    Jm»«  1 vouoi  ,   Sivuof  .   òiasayu* :y    to 

ò  più    compartite  in  «ante  stanze  ,  o  strofe,  come  son  x«*=e-*.  Pass.  208.  Così  per  la  superbia  s,  rovina  nel- 

o  più  scompai  Jo  interno  sec0n(io  |0  stanziamento  della  legge  evange- 

Cl    StTza     pe'r  Cantico  ,  o  Canzone.  Lat.  carme,,  ,  lica.   Tes.  Br.  9.   28.    Se    ciò    non   fosse    per   manifesta 

strnnha      versiculum.  Gr     w'-   P«*-    ^63.   E    profe-  utilità  della  città,  e  per  comune  stanziamento  dei  oon- 

ndo  fece    una  s'a^  ,«  ffl  .  Quia  respe.il  humili-  siglio.   Karch.  stor.  I  .55.  Oltra  ,1  capitale  s,  pagasse 

tanao  rece   una  >  va-  ^    ciascuno,   senza    altro   stanziamento,    a  ragione  di 

""ClL'Stansa    spezialmente    si    dice    quella     Canzone  dieci  per  cento   l"  anno  . 

J>ì,,n  u,r<i   d'  undici  sillabe    colla   rima    corrispondente  S  i  ANZI  A  N  1  E  .    Che  stanzia  . 

?/  ;:;:;,  £s «  s,y  *  ^ , .  di  *&  ,„  Pa.    stanziare  .  cm^  ,  ****..  ^^--^v. 

ri       »li    ultimi  due    de'  Quoti    si    corrispondono    di   runa  constiluere  ,     staluere  ,     sanare.    G.     C.   9.    250.    I.    ->el 

oJofjo      Ottava     Ya  .    octoslichum.   Gr.   o\r.^  detto  anno  ,33,.  si  stanziato  per  lo  comune    d,    t.ren- 

ancor  eglino  ,  J>"«*»a.    ^  •    °  ]ioccaccio  ,  \\  qua|e  ze  ,  e  si  cominciaro  i  ba.bacani  alle   mura  nuove  della 

S^i^Jfi^S  e'^ggetto'degjo  di  città  di   Firenze  .  r*    Crisi-  Certo -gli  hanno  st.nz,a- 

stHe  eio.c1;  ,  Ritrovò    le  ^^^^  %  ft  3  t^L'SS^i^/^XVt  Iw^  , 

forse  ioca;,ejosa„n  '/J'J^^Ì^ÌS^.  che  si  pacasse  annualmente  dalla  camera  del  comune  . 

TwilBR*       «    STANZIA.    K.  Ì>    £0  *(««•  ,   c/,e  §•  L   Per    Collocare,    Situare  .Porre.   Lat.    /.onere 

Intorno  :  e  si  usa  pia   comunemente  a  maniera  a'av.e.b.  stalliere  ,  collocare.   G.    V.    9.   258.   5.   11.  ques         p 

colle  particelle  A,  e  CON  ;  onde   A  stanza  d>  uno  ,  vale  e    stanziato  un   ponte  . 

^    4,-^e,    A    preghiera   d'uno      LOjJ.    j^  J^*   ^^T^^e      leSI    £^.?  , 

alicu/us.   Gr.    «j   ^«fi»    tìi-sj.   /^    Co<i     »ra/id«r    ««««1  "cu«       *    '  ^  A/,Ta//9«y        fl/xay  .     xaroixu»  . 

voie] Instantemenle.Lu     instasUer.   Gr.    ftp»***,    ft  ^™  -G*     ^«^V   {W'ft  ^J^nO  ho   gli   »«- 

loro  stanza  ,  che  se    ne    dovessono  pa,  tire  .  /  occ.  nov.  ;.ur":^a^necorY»™i*    ben,    eh'    egli    è    un    piace- 

79.    12.  Ciascuna  co»   lui  ,  a  cui  stanzia  v'  e  fa.ta  veni-  ci    stanzi,    Specorate  ,  0 

le.    se    ne   va   nella    sua    caiuua.    -Yov.   ani.   o.   J.  Lo  ie. 
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\*  §.  Ilf.  Stanziare,  T.  de'  .V/7.  Porre  un  eterei- 
lo  ,  od  una  parte  Ji  esso  alle  stante  ,  negli  alloggia- 
menti  ,  o  nelle  caserme  .  Grassi . 

STANZIATO  .  Add,  da  Stanziare  .  Lat.  constitu- 
tus  ,  status  ,  preescriptus  .  Gr.  *aS>ÉeVj'  ,  i'yvuo-fJi'vof 
JietTcTwy/u-'voi  .  Irlor.  S.  Greg.  Apparecchiata  ,  cioè  a 
dire  riservata  al  tempo  stanziato  ,  ovvero  ordinato  . 
Borgh.  Tose.  557.  La  mette  spesso  1'  anno,  che  e*  la 
trova  dal  senato  stanziata  . 

J.  Per  Dimorante  di  lungo  tempo  in  qualche  luogo. 
Buon.  Pier.  2.  3.  4-  Che  qualsisia  mercante  ,  o  stan- 
liato  ,  O  forestiero  la  sua  merce  esponga  Ove  dell'ar- 
ie sua  son  le  botteghe.  E  4.  5.  3.  Mercante  stanziato 
in  questa  terra . 
STANZIATOLE.  Stanziarne. 

STANZIBOLO.  Stanzino  .  Lot.  mansiuncula.  Gr. 
fÀova?tov.Buon.  Pier.  3.3.  2.  Né  vi  stessi  a  marcir  den- 
tro la  tomba  D'  uno  stanzibol   buio  . 

-J-  STANZINO  .Stanza  piccola.  Lat.  mansiuncula. Gr. 
(Aovdftov  .  Cr.  9.  qZ.  3.  In  un  minore  stanzino  col 
maggior  congiunto  ,  e  con  uscio  ,  e  lume  più  risplen- 
dente si  pongano,.  Salvia,  centur.  3.  disc.  Zj.  Il  motto, 
che  si  legge  sul  limitare  di  alcuni  stanzini  nella  came- 
ra del  sig.  piovano  ec.  ,  è  tratto  da  una  satira  di  Per- 
sio . 

STANZINUCCIO.  Dim.  di  Stanzino.  Lat.  mansiun- 
cula .  Gr.  fievsifiov.  Pr.  Giord.  Pred.  B.  Teneva  tutto 
il  suo  avere  in  uno  piccolissimo  stanzinuccio  . 

*  STANZINOLA.  Dim.  di  Stanzia;  Stanziclta  . 
Pallav.  Conc.  Trid. 

STANZONE.  Stanza  grande.  Morg.  16.  82.  E  ri- 
tornossi  Orlando  al  suo  stanzone  ,  E  la  fanciulla  al 
padre  al  padiglione. 

f*STAPÉDE.  T.  degli  Anat.  Uno  degli  effetti  K 
che  si  osservano  nel  meato  uditorio  .  Scgner.  Jncr.  1. 
16.  t3.  Nella  superficie  esteriore  di  questo  timpano  y' è 
un  nervettino  tirato  come  una  corda  ,  e  nell'  interiore 
tre  osseni    chiamati  Stapede  ,  Ancudine   ,  e  Maglio. 

ST\RE.  Nome  .  Stanza,  Dimora,  li  trattenersi. 
Lat.  manere  ,  stare  ,  morari.  Gr.  to'  tuivuv.  Bocc.  nov. 
7.  i/|.  Nel  suo  arbitrio  rimise  1*  andare  ,  e  lo  stare.  E 
num.  i5.  Nel  suo  piacere  per  quella  volta  rimise  l'  an- 
dare ,  e  lo  stare.  Dani.  Purg.  2.  Qual  negligenzia, 
quale  stare  è  questo  !  Correte  al  monte  . 

STARE.  Verbo  per  la  varietà  de'  significati  ,  che 
esprime  ,  e  per  la  moltitudine  delle  maniere  ,  nelle  qua- 
li si  adopera  ,  frequentissimo  nelln  nostra  lingua  ,  onde 
richiede,  che  a  maggior  comodità  de' lettori  ,  pili  distin- 
tamente ,  e  a  capo  per  capo  si  faccia  qui  menzione  del- 
le pia  comunali  significarne  ,  e  delle  più  usale  sue  lo- 
cuzioni  . 

T  STARE.  Essere.  Bocc.  Inlrod.  28.  Stando  in  questi 
termini  la  nostra  città,  d'  abitatori  quasi  vota,  adiven- 
ne ec.  E  nov.  23.  22.  Se  io  posso  tanto  fare  ,  che  io 
il  tolga  da  questa  bestialità  ,  bene  sta  .  E  nov.  47.  18. 
A  lui  se  ne  ritornò,  e  gli  disse  ,  come  stava  l'  opera. E 
nov.  75.  ai.  L'opera  sta  altramenti  ,  che  voi  non  pen- 
sate. E  nov.  79.  28.  Se  cosi  sta  ,  come  voi  dite  ,  non 
può  essere  al  mondo  migliore  .  Cecch.  Dot.  5.  1.  La 
cosa  sta,  come  Vi  dice  Federigo.  E  Mogi.  1.  1.  Di- 
temi in  che  modo  Sta  ,  che  Alfonso  sia  fratel  di  que- 
sta Fanciulla  ?  Pir.  Lue.  5.  7.  Certo  ella  sia  cosi  . 
Maini.  4.  78.  Che  non  potette  star  per  ahra  via  .  Mi- 
nucc.  ivi  ;  JYon  potette  star  per  altra  via  .  Non  potette 
essere  in  altra  maniera  ,  perchè  Martinazza  non  avreb- 
be mai  potuto  salire  su  quel  monte  ,  se  non  ve  l'  aves- 
se portata  il  Diavolo. 

SI  ARE.  Consistere .  Lot.  consistere  ,  versar!.  Gr. 
tfvcu  ,  ytviaSou.Pass.  186.  In  questo  sta  la  dignità  ,  e 
1'  eccellenza  della  Vergine  Maiia  sopra  gli  altri  santi  . 
E  iSS.  Nel  male  parlare,  e   nel  male  adoperare  sta  il 
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peccato.  Albert,  eop.  58.  Sta  tutta  questa  virtù  in  da- 
re ,  e  guiderdonare.  But.  Purg.  »f>.  1.  Ecco  che  di- 
chiara in  che  sta  la  loro  voglia.  Sen.  ben.  Varch.  4. 
4o.  Il  tutto  sta  ,  se  egli  è  uomo  da  bene  ,  o  no.  Lase. 
Spir.  \.  3.  E  che  riparamene  faceste  voi  !  T.  Oh  qui 
sta  il  punto.  '    l 

SI  ARE.  Esser  posto  ,  o  situato.  Lat.  silum  esse 
positum  esse.  Gr.  xhoScu.  Bocc.  nov.  i5.  20.  Il  quaì 
luogo  ec.  come  stesse  ,  vi  mosterrò.  Fu.  S.  Gir.  1. 
Girolamo  fu  figliuolo  d'  Eusebio  ,  nobile  uomo  ,  fu  na- 
tio di  castello  Stridone  ,  che  sta  ne' conlini  ira  Dalma- 
zia, e  Pannonia.  Dani.  Par.  2.  Rivolto  ad  essi:  fa', 
che  dopo  '1  dosso  'fi  stea  un  lume  ,  che  i  tre  specchi 
accenda  . 

**    STARE.    Dicesi    della   forma    interna    e  postura 
d'  una    casa  ,    e  delle    camere.  Bocc.    g.    4.   n.  8.    E    da 
alcuno  vicino  informatosi,  come  la  casa  di  lei   stesse 
una  sera  ec.   nascosamente  dentro   v'  entrò  . 

STARE.  Abitare.  Lai.  habUare.  Gr.  et  uà».  Bocc. 
no<t.  38.  7.  E  spiato  là  dove  ella  stesse  a  casa  ,  ir  co- 
minciò a   passare  davanti  a  lei. 

STARE.  Biferiscesi  alla  costituzione  ,  e  sanità  del 
corpo,  alla  quiete,  e  tranquillità  dell'animo,  e  alle  co- 
modità ,  e  condizioni  della  vita  ,  dicendosi  :  Come  state 
voi  !  e  si  risponde  colle  particelle  Bene  ,  o  Male  ;  9 
vale  Esser  sano  ,  o  ammalato  ,  Esser  contento  ,  o  afflit- 
ta ,  Esser  bene  ,  o  mal  agiato  ,  Aver  bene  ,  o  male  . 
Bocc.  Introd.  3j.  Per  le  quali  cose  e  qui  ,  e  fuor  di 
qui,  ed  in  casa  mi  sembra  star  male.  E  nov.  i5.  2. 
Chi  starebbe  meglio  di  me,  se  quegli  denari  fosser 
miei!  E  nov.  44.  7.  Avendo  il  luogo  più  fresco  ,  molto 
meglio  starei,  che  nella  vostra  camera  non  fo.  E  nov. 
47-  6.  Or  volesse  Iddio,  che  mai,  dovendo  io  stare, 
come  io  sto,  questa  grandine  non  restesse.  E  nov.  5o. 
22.  Posto  che  io  sia  da  te  ben  vestita,  e  ben  calzata  , 
tu  sai  bene  ,  come  io  sto  d'  altro.  E  nov.  92.  10.  All'ab- 
bate se  n'  andò  ,  e  doinandollo  ,  come  star  gli  pareva  . 
Dani.  Par.  3i.  E  quasi  peregin  ,  che  si  ricrea  Nel  tem- 
pio del  suo  voto  riguardando,  E  spera  già  ridir,  coni* el- 
io stea.  Cecch.  Corr.  3.  3.  L'  hanno  Maritata  a  un 
giovane  da  bene  ,  Ch'  ella  starà  com'  una  Imperatri- 
ce . 

STARE  .  Cessar  dal  moto  ,  Fermarsi  ;  Contrario 
d'  Andare  ,  e  di  Muoversi.  Lat.  manere.  Gr.  u-'vhv  . 
G.  V.  7.  27.  5.  Pregava  lo  Re  ,  e  i  capitani  ,  che  stes- 
sono ,  e  tenessono  la  gente  a  schiera  ,  e  non  seguisso- 
no  caccia   di  piotici  . 

STARE.  Fermarsi  ritto  ,  Esser  ritto  ;  Opposto  di 
Sedere.  Lat.  consistere  ,  stare.  Gr.  t'e-oivou  .  ìcnia» 
Petr.  cam.  Sg.  1.  Che  chi  posseodo  star  ,  cadde  tra 
via  ,  Degno  è  ,  che  mal  suo  grado  a  terra  giaccia  .  E 
4i.  6.  Il  sedere,  e  lo  star  ,  che  spesso  altrui  Posero  in 
dubbio.  Galat.  70.  Molli  [  cnvalli  ]  ne  andrebbono  con 
duro  trotto  ;  e  egli  [  il  maestro  }  insegna  loro  d*  anda- 
re con  soave  passo  ,  e  di  stare  . 

■f-  STARE.  Costruito  anche  talora  alla  maniera  del 
neulr.  e  del  neutr.  pass.  Dimorare  ,  Stanziare  ,  Posar- 
ti ,  Fermarsi  ,  Astallarsi.  Lat.  manere  ,  morari  .  Gr. 
ftivfiv  ,  Jiarfi/ìciv  .  Bocc.  nov.  20.  20.  Dove  io  voglia 
stare  ,  io  non  intendo  perciò  di  mai  tornare  a  voi  ec. 
perciocché  con  mio  gravissimo  danno  ,  e  interesse  vi 
stelli  una  volta.  E  nov.  3a.  18.  Stellimi  in  un  de'  più 
dilettevoli  luoghi,  che  fosse  mai.  E  nov.  43.  17.  Pie- 
tro stando  sopra  la  quercia  ec.  vide  in  sul  primo  son- 
no venir  ben  venti  lupi.  E  46.  6.  Mandatane  la  fregai 
la  ,  veggendo  ,  che  da  nitin  conosciuto  v'  era  ,  si  stet- 
te. E  num.  9.  Deliberò  d'  andare  a  starsi  alquanto  con 
lei.  E  nov.  Ob".  3.  Essendo  una  mattina  il  marito  di  lei 
cavalcalo  in  alcun  luogo  per  dovere  stare  alcun  gior- 
no. E  num.  5.  Sicch'  io  mi  sono  venuto  a  stare  al- 
quanto con  esso  voi.  E  nov.  72.  7.  Io  mi  veniva  a  star 
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con  (eco  un  pezzo.  Cecch.  Servìg,  5.  7.  Ma  sa  tu  !  1 
danari  Non  istanno  con  chi  gli  spende  A.  Adunque  ti- 
gli staranno  poco  con  il  luo  Doiinre  ,  poi  eh'  egli  ne 
spende  tanti  In  una  soma  di  legne  . 

+  STARE.iVort  che  in  significato  neulr.  assoluto,  ma 
eziandio  neulr.  pass.  Indugiare  ,  Badare  ,  Intertenersi  . 
Lat.  morari  ,  cunctari.  Gr.  àiotr?i/3av  ,  [*i\\etv  .  Bocc. 
nov.  4.  6.  Perciò  staiti  pianamente  infino  alla  mia  tor- 
nata. E  nov.  7.  io.  L*  abate  .  poiché  alquanto  fu  sta- 
to ,  cornandole.  E  nov.  5o.  i5.  Poco  a  stare  avea  ,  che 
né  starnutito  ,  né  altro  non  avrebbe  mai./'r.  Inc.  1. 
6.  2.  3.  Dica  a  lui  chi  lui  vedesse  Per  pietà  ,  che  non 
istesse  ,  Tostamente  soccorresse.  Cecch.  Coir.  1.  1.  Io 
ho  bisogno  di  parlare  a  quella  Vedova  ,  che  escie  la  di 
quella  casa;  Io  vengo  or  ora.  C.  Sta' quanto  ti  pia- 
ce. E  i.5.  È  ei  tornato  ancora!  S.  E'  non  può 
star,  se  non  è  giunto,  a  giugnere  .  Fr.  Giord.  1%. 
Ouesti  [  hot  ]  solo  era  giusto  e  buono:  e  per  co- 
suii  ancora  stava  [  Iddio  indugiava  }  ,  e  non  profonda- 
vo :  Onde  I'  angelo  gli  dis,se:  io  voglio  profondare  que- 
sta mala   gente  :    Esci  fuori  ec. 

f  STARE.  Desistere  ,  Cessare,  Ritenersi  ,  astenersi  , 
Riposarsi  ;  Contrario  di  Fare  ,  e  d'  Operare  ;  e  si  usa 
tanto  nel  signific.  neutr.  che  nel  neulr.  pass.  Lat.  desi- 
stere  ,  cessare  ,  feriari .Gr.  irctvl<T$<wu-  Bocc.  nov.  2.  Is. 
Giannotto  non  istette  per  questo  ,  che  egli,  passati  al- 
quanti d'i,  non  gli  rimovesse  simigliami  parole.  E  num. 
!3.  Ma  pur  niente  perdendovi  ,  si  stette.  E  non.  ib.  17. 
Si  è  egli  meglio  fare,  e  pentere  ,  che  starsi,  e  pen- 
tersi.  E  nov.  27.  47.  Le  disoneste  parole  dette  ne  di, 
che  noi  piagnemmo  colui  ec.  me  ne  fanno  stare  .  E 
nov.  48.  5.  Disse  a  coloro  ec.  che  starsi  volea  ,  e 
che  essi  a  Ravenna  se  ne  tornassono.  Dep.  Decam.  92. 
Starsi  ,  cosi  assolutamente  detto  ,  a  noi  è  Non  tar  nul- 
la ,  e  riposarsi  quietamente  senza  voler  briga  ,  o  pen- 
siero ;  e  tanto  fu  qui  a  dire  ,  che  starsi  volea,  quanto 
avesse  detto  ,  che  si  volea  riposare  ,  e  rimanersi  libe- 
ro j  e  quieto  ,  né  volea  gli  fusse  dato  noia  ,  o  molestia 
alcuna  .  E  g3.  Orazio  :  quid  faciam,  prcescribe.Quie- 
scas  ;  che  tanto  è  a  dire  ,  quanto:  non  far  nulla  ,  o 
staiti.  Bocc.  nov.  49.  8  Non  rispondeva  al  figliuolo, 
ma  si  stava  [cioè  :  non  parlava  ].  E  num.  18.  Disse 
[la  donna~\  a'  fratelli  :  Io  volentieri,  quando  vi  pia- 
cesse ,  mi  starei  [  vedova  come  sono  ,  mi  asterrei  ^dal 
rimaritarmi  ]  :  ma  se  a  voi  pur  piace  ec.  Nov.  ant.  53.  1. 
Lo  scoiaio  ,  per  paura  di  dare  il  prezzo  ,  si  stava,  e  non 
avvogadava./'Yrtnc.  Bari.  8.  2S6.  Ch'assai  è  meglio  starsi  , 
Che  poi  da  ciò  ritrarsi .  Tac.  Dav.  s lor.  4.  364-  Statinosi 
ogni  settimo  di  [  i  Giudei  ]  perchè  in  quello  finirono 
lor  fatiche  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  52.  S'  io  voglio  man- 
giare ,  io  posso  ;  se  non  voglio  ,  si  me  ne  posso  stare  ; 
posso  favellare  ,  s'  io  voglio  ,  e  se  no  ,  si  me  ne  posso 
stare  ;  e  cosi  d'  ogni  cosa.  Frane,  ò'acch.  nov.  184.  Se 
ci  volete  venire,  ci  venite  ,  e  se  no  ,  si  vi  state. Ariosi. 
43.  124.  Ma  che  d'  andar  per  questo  ella  non  stes- 
se [non  tralasciasse].  Pecor.  g.  18.  n.  2.  La  qual 
cosa  se  di  far  ti  starai  ,  senza  pericol  di  morte  non 
puoi    scampare    [  tralascerai  ,  o  ,   indugerai  ]. 

***  STARE  .  per  Fermarsi  immobile.  Cor.  En.  5. 
297.  E  d'  un  lato  pendente  e  scossa  tutta  Tremò  la 
nave  ,  e  scompigliossi  e  stelle.   Monti  . 

f  STARE.  Durare,  Conservarsi  ,  Mantenersi  ,  Conti- 
nuare. Lat.  permanere.  Gr.  ifiauivetv.Pelr.cap.  12.  Or 
se  non  stanno  Queste  cose  ,  che  '1  crei  volge  ,  e  gover- 
na ,  Dopo   molto  voltar  che  fine  avranno?    Cecch.   Dot. 

4.  2.    E'  ci  stette  anco'l  segno  Duo  mesi  .  Bocc.    giorn. 

5.  nov.  8.  Né  sta  poi  grande  spazio  ,  che  ella  ec.  ,  co- 
me se  morta  non  fosse  stata  ,  risurge  ,  e  da  capo  co- 
mincia ec.  E  appresso  :  Né  stette  guari  ,  che  la  giova- 
ne ,  quasi  niuna  di  queste  cose  stata   fosse  ,  ec. 

STARE.    Acquetarsi,    Contentarsi  ;  e    ti    usa    anche 
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in  si"nifìc.  neutr.  pass.  Lat.  stare  ,  acquiescere  .  Gr. 
ìuuivttv  ,  c-Zf)  tiv  .  Bocc.  nov.  45.  i5.  Ma  pur  ,  non 
isiando  a  questo  ,  disse  a  Giacomino  ec.  E  nov.  5G.  q. 
lo  ne  starò  alla  sentenzia  di  chiunque  voi  vorrete  . 
Bui.  Purg.  20.  2.  Non  volse  stare  al  consiglio  de'  Ba- 
roni. Cecch.  Mogi.  5»  9.  A  questo  mo'  no' ci  potremo 
stare  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  i58.  Alle  lor  sentenze  si 
stesse,  come  fossero  date  da'  magistrati  di  Roma.  Ambr. 
Cof.  4.  5.  Lo  vide  monna  Laura  ,  Che  '1  vide  sola  ,  e 
noi  altre  stiamoci  Al  dello  suo .  Borgh.  Ami.  fam.  10». 
Giudicandosi  sottosopra  quel  ,  che  da  molli  ,  e  in  molti 
luoghi  si  fa  ,  non  essere  senza  ragione  ,  o  almanco  sen- 
za cagione  ,  me  ne  slo  . 

STARE  .  Riferito  a  tempo  ,  vale  Passare  .  Stor. 
Pisi.  10.  Stando  poco  tempo  ,  lo  popolo  di^  Firenze 
chiamò  Capitarro  di  Pistoia  messer  Andrea  de"  Gherar- 
dini.  E  17.  Stando  pochi  giorni  ,  e  messer  Carlo  fece 
una  grande  cavalcala  insù  quel  di  Pistoia.  E  appresso  ; 
Stando  alquanto  picciol  lempo  ,  i  Lucchesi  cavalcaro- 
no ec.  E  3o.  Stette  più  di  ,  che  i  Fiorentini  ,  e  i  Luc- 
chesi non   lo   poterono   fornire 

STARE.  Vivere  .  Lat.  degere  .  Gr.  ètdyttv.  Lasc. 
Spir.  1  5.  O  ella  si  mariterà  a  lui  ,  o  ella  si  starà  co- 
si ,  lanto  che  muoia  suo  padre,  o  Giovangualberto  , 
che  a  ragione  di  mondo  ci  sono  stali  assai  più  ,  che  la 
parte    loro  . 

**  STARE-  Lasciamo  slare  :  spesso  in  parentesi:  vale 
Per  non  dire  ,  Non  mettendo  in  conto  ec .  Bocc.  g.  7. 
„  3.  E  che  è  peggio  [  lasciamo  stare  d'  aver  le  lor 
celle  piene  d'  alberelli  ec.  ]  essi  non  s.  vergognano 
ec.  E  g.  1.  n.  2.  Quasi  Iddio,  lasciamo  stare  il  signi- 
ficato de' vocaboli,  ma  la 'menzione  de"  pessimi  animi 
non  conoscesse.  Borgh.  Tose.  552.  Se  n'  andò  a  Luc- 
ca ,  che  non  1'  arebbe  fallo  ,  se  non  v.  fusse  stato  luo- 
go ,  lasciamo  star  forte  [cioè  non  diciam  forte]  che 
questo  lo  poteva  far  la  disciplina  della  milizia  Roma- 
na ,  ma  capace  ,  ed  allo  a  ricevere  un  esercito  Conso- 
lare. E  Col.  Lai.  3o5.  Perchè  ,  lasciamo  stare  ,  che 
questo  ec.  Or  ,  lasciando  tutto  questo  ,  diciamo  pure  , 
che  ec.  Bocc.  g.  2.  n.  5.  Lasciamo  stare  all' amore  , 
che  a  me,  come  a  sua  figliuola  non  nata  d  una  tante, 
né  di  vii  femmina,  doveva  portare  [  non  pensiamo  ali  a- 
more  ec.  ].  E  g.  2.  n.  8.  Ma  lasciando  questo  stare  al 
presente  ec.  ad  Elisa  rivolta  ,  impose  ec.  [  lassan- 
do di  parlar  di  ciò].  E  g.  5.  n.  5.  Lascio  stare 
de*  costumi     laudevoli    ec.    che    in    voi  sono  [  non  par- 

**"  STARE.  Per  Perseverare  ec.  Fior.  S.  Frane.  117. 
E  stando  lungamente  in  cotesto  priego,  si  intese  che 
Iddio  lo  esaudirebbe. 

4-  **  STARE.  Per  Contentarsi  .  Bocc.  g.  9.  "•  9- 
Se  ti  piace  ,  si  ti  piaccia  :  se  non  ,  si  te  ne  sta  [  sta 
con  quel  che  e'  è  di  presente  per   la  cena  ]  . 

**  STARE.  Accompagnato  colla  particola  negativa. 
Dial.S  Gres.  1.  12.  Avvegnaché  non  facciano  mira- 
coli ,  non  istà    [  cioè  ,    non  è  pero  ]  ,  che  non  sieno  di 

santa  vita  . 

STARE.  Per  Andare.  Si  usa  con  alcune  proprie  vo- 
ci ,  e  maniere  ,  come  Piero  è   stato   a   caccia  . 

STARE.  Parlandosi  di  botteghe  ,  o  di  artefici,  vale 
Lavorare  ,    Tenere  la  bottega   aperta.  .,.,    ,.*    .. 

STARE.  Con  espressione  del  prezzo  ,  ha  la  Jorza 
di  Costare  ,  Valere  .  Lor.  Med.  And.  2-  4-  Subi.O 
la  vo'  vendere  ,  s'  io  la  dovessi  dar  per  manco  due  fio- 
rini ,  eh'  ella  non  mi  sta. 

STARE.  Per  Ltar  mallevadore.  Lat.  prcedem  esse  . 
Gr.  iyyvri*  |/V«.  Lasc.  Gelos,5.  16.  In  quanto  a 
me  gli  ne  daiò  volentieri,  ma  non  so  già  se  egli  la 
vorrà  ora  ec.  L.  Ve  ne  vo1  star  .0.  ^C.^  V  6. 
Oimè  i  mie'  panni.  H.  sta  d,  grazia  Cheto  ,  eh  .0  t. 
«io  io,  che  non  puoi  perdere  Nulla  . 
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STARE.  Fruttare  ,  Rendere  .  Fir.  nov.  7.  2G1.  An- 
corché e'  girasse  ceni  suoi  (lanaiuoli  ,  che  fra  u°ioli  , 
e  barugioli  e*  gli  slavano  a  capo  all'  anno  a  trenìatrò  , 
e  un  terzo  per   cento  il  manco  manco  . 

■7  S  FARE  .  Toccare,  Appartenere  .Lat.  spoetare,  per' 
tinere.  Frane,  Sacch.  nov.  l85.  Tu  se'  di  fuori  sul  de- 
schetto ,  a  te  sta  il  tagliare.  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Gisip- 
po ,  'a  te  sta  ornai  o  il  volerti  qui  appresso  di  me  di- 
morare ,  o  volerli  ec.  in  Acaia  tornare. 

SI  ARE.  Avere  egual  proporzione  ;  termine  geome- 
trico. Lat.  ita  se  habere.  Gr.  vfoi  aT^n  \>sf  £vou.  Gal. 
dial.  mot.  567.  E  perchè  nella  parabola  F  B  A  la  A 
B  alla  B-'C  sta  come  il  quadrato  della  F  A  al  quadra- 
to di  C  N  ,  è  manifesto  ec.  Viv.  prop.  i65.  Impercioc- 
ché A  D  ,  D  B,  sta,  per  ragion  de'  triangoli  simili, 
come  G  E  ad   E   B  . 

SFARE.  Sta  ,  detto  cosi  assolutamente  ,  è  maniera  , 
colla  quale  si  chiede  silenzio  ,  o  attenzione  dall'  udito- 
re. Lat.  en  en  ,  paulisper  mane  .  Cecch.  Coir.  1.  3.  31  a 
sia  ;  che  grida  son  quelle  l  E  Stiav.  2.  2.Sta',ch'  i'  1'  ho 
trovata  ,  lo  1'  ho  trovala  per  mia  fede.  Ambr.  Cof.  4. 
10.  Ma  sta"  ,  veggh'  io  qua  carico  Un  facchin  d'un  for- 
ziero  \  Buon.  Pier.  1.  2.  4.  Sta'  ,  eh'  io  n'  ho  vedut*  ti- 
no Far  capolino  ,  e   porgerci   l'  orecchio. 

SiAB.E.  Retto  dal  verbo  Fare  ;  diciamo  Fare  stare 
alcuno  ;  e  vale  Costringerlo  a  quel  ,  eh'  e'  non  vorreb- 
be ,  Tenerlo  a  dovere  ,  Tenerlo  a  segno.  Lat.  compel- 
lere.  Gr.  xctret^yetv  .  Cecch.  Esali,  cr.  1.  4.  Voi  potre- 
ste dar  forse  in  qualcun  altro,  Che  vi  farebbe  starci? 
2.  6.  Quand' e' sentì  ,  eh' e' si  faceva  stare  Vostro  pa- 
dre. Tac.  Dav.  stor.  2.  277.  Si  vantavano  per  li  pa- 
diglioni superbamente  d'  aver  fatto  stare  i  Quattordice- 
simani  [il  T.  Lai.  ha  :  coercitos  ] .  Varch.  Ercol.  78. 
S"  e'  si  vuol  mostrare  ,  lui  essere  uomo  per  aggirare  ,  e 
fare  stare  gli  altri  ,  si  dice  ec.  Buon.  Fier.  iT^.  6.  Di 
quei  ,  eh'  a  poco  a  poco  Si  vautan  d'  aver  fatto  or  uno 
stare  ,  Un  altro    ritirare. 

Si  ARE.  Retto  dal  verbo  Lasciare  ,  vale  Desistere  , 
Cessar  di  fare.  Lat.  desistere  ,  desinere  ,  preterire  . 
Gr.  ànroXnyfiv.Din.  Comp.  2.  44.  Tanto  crebbe  il  bia- 
simo per  la  citta  ,   che  egli  lasciò  stare  . 

§.  1.  Lasciare  stare  chicchessia  ,  vale  Non  l'  inquie- 
tare ,  Cessar  di  noiarlo.  Bocc.  nov.  47.  18.  Udito  il 
comandamento  del  suo  signore  ,  lasciata  star  lei  ,  a  lui 
se  ne  ritornò.  Vit.  SS.  Pad.  1.  16.  JN è  il  nimico  lo 
lascióe  poi  stare. 

§.  II.  Lasciare  slare,  vale  anche  Non  toccare,  Non 
ricercare  ,  Non  muovere.  Petr.  son.  210.  Perchè  morte 
£ura  Prima  i  migliori  ,  e  lascia  stare  i  rei  .  Bocc.  nov. 
■  G~.  8.  Che  ella  ,  lasciandolo  stare  nella  forma  ,  nel- 
la qual  si  stava  ,  fosse  contenta  ,  che  egli  1'  amas- 
se . 

§.  III.  Lasciami  slare  ,  talora  in  modo  basso  si  usa 
inforza  di  nome,  onde  diciamo:  Pieno  di  lasciami  sla- 
re ;  e  vale  Pieno  di  noia  ,  o  di  inquietudine  ,  o  di  strac- 
chezza ;  Infaslitidito  ,  Stracco.  Cor.  leti.  2.  191.  Dovrà 
non  maravigliarsi ,  e  scusarmi  anco  ,  se  sono  stalo  tan- 
to inBngardo  a  rispondere  ec.  trovandomi  ancora  acca- 
pacciaio  ,  e  pieno  di  lasciami   slare  . 

STARE.  Accompagnato  cogli  Add.  ha  la  forza  del 
verbo  Essere.  Lat.  esse.  Gr.  tìvux.  Bocc.  Jntrod.  53. 
Al  governo  delie  camere  delle  donne  inlente  vogliamo 
che  stieno.£  «01-.  2.  12.  Per  la  qual  cosa  ,  dove  io  rigi- 
do ,  e  duro  slava  a'  tuoi  conforti  ec.  E  nov.  io.  5.  Co- 
me statue  di  marmo  ,  mutole  ,  e  insensibili  stanno.  E 
nov.  12.  16.  Deh  Rinaldo,  perchè  state  voi  così  penso- 
so ?  £  nov.  35.  iG.  Il  Duca  pur  fermo  a  volerne  far  giu- 
stizia stava.  E  nov.  45.  i5.  Ma  ricordandosi  là  dove 
era  ,  tutta  riscossasi  stette  cheta.  Dani.  lnf.  32.  Là 
dove  1  peccatori  stanno  freschi.  E  Par.  i5.  Movendo 
gli  occhi  ,  che  stavan  sicuri.  E  5i.  E  *l  gaudio    mi  fa- 
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cea  Libito  non   udire,  e  starmi    muto.  Stor.  Pisi.    16. 
Stette  la  città  scorsa  tutto  quel  dì. 

STARE.  Cogl'  infiniti  de'  verbi  ,  mediante  la  parti- 
cella A  ,  o  AD,  dà  grazia  ,  ma  non  aggiugne  ,  o  muta 
la  signifcazione;ondc  tanto  è  a  dire;  Io  sto  ad  ascolta- 
re ,  quanto  Io  ascollo  .  Bocc.  nov.  20.  4.  Incominciò 
ad  insegnare  a  costei  un  calendario  buono  da  fanciul- 
li ,  che  stanno  a  leggere.  E  nov.  45.  5.  Ella  non  mi 
starebbe  mai  ad  ascollare.  Cron.  Morell.  356.  Fatto 
questo  ,  andarono  agli  anziani  ,  e  stettono  a  sedere  con 
loro.  Boez.  Varch,  1.  pros.  4.  Ma  sta'  pure  a  udire  . 
Bern.  Ori.  1.  22.  46.  Io  d'  altra  parie  non  stetti  a  dor- 
mire ,  Ma  per  la  tomba  me  n'andai  sotterra.  E  rim. 
1.  35.  O  buona  gente  ,  che  siale  a  udire  ,  Sturatevi  gli 
orecchi  della  testa  ec. 

SFARE.  Congiunto  agi'  infiniti  de'  verbi  colla  parti- 
cella PER  ,  vale  Essere  in  procinto,  o  in  rischio  di  quel- 
la tal  cosa  da  quegli  infiniti  significala  ,  come;  Sto  per 
correre,  sto  per  tor  moglie  ec.  Lat.  pai  uni  abesse  .  Gr. 
[uiKfis  Jàv  .  Cecch.  Siiav.  prol.  E  pur  con  tutto  ciò  io 
sto  per  dirvelo  . 

§.    Talora  vale  Significare.  Lat.   valere  ,  significare  . 

Gr.  o-nixaìvetv.Com.Purg.  16.   Idi   da  edo  edis  ,  che  sta 

per  mangiare  ;  gli  antichi  facevano  in    quelli    Idi  certi 

mangiari.   Bui.   Purg.  3i.    1.   Viene  da  sterno  ,  stemis  , 

xhe  sia  per  abbattere  . 

SI  ARE  .  Cogl'  Infiniti  de  verbi  ,  e  colle  particelle 
IN  SUL  ,  dinoia  l'  Esser  vicino  a  far  quelt'  azione  ,  o 
pure  Far  quella  cosa  di  genio  ,  o  per  professione  ,  co- 
me :  Stare  in  sul  comprar  grani  ,  Farne  l'  incella  ;  o 
anche  Esser  risoluto  di  comprar  grani  ;  Star  sulla  cac- 
cia ,  Avervi  genio  ,  Duellarsene. 

STARE.  Co'  gerundi  de'  verbi  esprime  l'azione  si- 
gnificata dal  verbo  ,  da  cui  si  trac  il  gerundio  ,  come  : 
Star  leggendo  ,  Star  mangiando  ,  che  significano  Leg- 
gere ,    Mangiare  attualmente  . 

Si  ARE  .  Retto  da  altri  verbi  ,  come  pure  accampa- 
to da  varie  particelle  ,  o  da  diversi  nomi-forma  moltis- 
sime locuzioni  ,  anche  non  comprese  nelle  suddette  di- 
chiarazioni generiche  ,  onde  della  più  parte  e  dell'une ,  e 
dell  altre  si  farà,  appresso  menzione  col  solilo  ordine 
dell    alfabeto  . 

STARE  A  BADA.  Trattenersi,  Baloccarsi.  Lat. 
morari  ,  moram  trahere  .  Gr.  fjiTkHv  .  G.  V '.  II.  i53. 
1.  Stando  a  bada  co'  Pisani  ,  e  fermi  ,  gli  straccavano  , 
e  consumavano  .  Buon.  Fier.  1.  5.  4.  Se  si  potesse 
dire  esalazione  ,  Piicreazion  ,  riposo  ,  refrigerio  Un 
lungo  cicalare  ,  e  stare  a  bada  .  JNoi  abbiamo  esala- 
to. 

§.  Stare  a  bada  ,  lo  slesso  ,  che  Stare  a  speranza  , 
o  in  aspettativa  di  checchessia  .  Dani.  Inf.  5l.  'Fai  par- 
ve Anteo  a  me  ,  che  stava  a  bada  Di  vederlo  china- 
re. 

STARE  A  BANCO.  Slare  i  giudici  nel  tribunale  per 
profferir  le  sentenze. 

STARE  A  BOCCA  APERTA  .  Ascoltare  con  atten- 
zione .  Lat.  inlenta  ora  tenere  .  Gr.  etya^'o-KHV  .  Vnr- 
ch.  Ercol.  91.  Slare  a  bocca  aperta  significa  quello  , 
che  Virgilio  spresse  nel  primo  verso  del  secondo  li- 
bro dell'  Eneida  :  Conticuere  omnes  ,  intcntique  ora  te- 
nebani  .  Boez.  Varch.  5.  pros.  1.  Pieno  di  stupore  sla- 
va cogli  orecchi  tesi  ,  e  a  bocca  aperta  per  ascoltar- 
la. 

§.  Per  Aspettare  con  desiderio  .  Sen.  ben.  Varch.  4. 
20.  Costui  sta  a  bocca  aperta  aspettando,  che  l'amico 
muoia.  Boez.  Varch.  3.  pros.  3.  Stanno  sempre  a  boc- 
ca aperta  ,  e  sempre  chieggiono  alcuna  cosa  .  Bern. 
Ori.  2.  2.  2.  Che  le  disgrazie  stanno  a  bocca  aperta  , 
E  la  miseria  ,  e  la  vergogna  ,  e  '1  danno  . 

SFARE  A  BOTTEGA.  Esercitare  gli  artefici  qual- 
che mestiero   nelle  botteghe  .  Lat.  ojfjicìnnm   haber»  .  Gr. 
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e'tyet^fiov  t*mv.  £««•  **'*«•  i.  4-  Almen  fossi  tu  da 
tanto,  che  tu  sapessi  slare  a  bottega.  Cecch.  Lsalt.  cr. 
5.  2.   E  però  saria  me' stare  a  bottega  . 

**  §.  /'n/<?  anche  Aver  bottega  in  tal  luogo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  164.  Andò  al  canto  de'  tre  mugghi  ,  là  dove 
stava  a   bottega. 

STARE  A  BRACE.  Star  sema  considerazione  ,  ¥  1- 
Vere  inconsideratamente  .    f.    BRACE    §.  II. 

**  STARE  A  BUONA  SPERANZA.  Bocc.  g.  2.  n. 
3.  Il  confortò  ,  e  gli  disse  ,  che  a  buona  speranza  stes- 
se  .  E  g.    3.  n.  5.    Confortati ,  e   sta  a   buona  speran- 

STARE  A  CÀLCOLO  .  Conteggiar  secondo  il  cal- 
colo. T     .      •  • 

STARE  A  CAMPO  .  Essere  accampato  .  Lat.  in  acie 
esse.  Or.  rf«W«».  G.  V.  7.  »>9-  4-  Ma  stando  a  cara- 
1,0  ,  la  villa  di  S.  Giovanni  Batista  fu  il  maggiore  tur- 
bicó  di  vento  ,  e  d'  acqua  ,  che  si  ricordi  .  E  8.  35.  8. 
Il  tappeto  sopra  la  terra  è  il  letto  de' maggiori ,  e  sem- 
pre stanno  a  campo  .  Con.  Morell.  335.  Infra  questo 
tempo  si  stette  a  campo  a  Vico. 

STARE  A  CANNA  BADATA.  Stare  con  tutta  l  ap* 
plicazione  possibile  .  V.  CANNA  %.  XV. 

STARE  A  CAPELLO.  Esserper  l'  appunto  ,  ne più, 
né  meno  .  Lat.  adamussim  esse  .  Gr.  ìirì  c~à $(J»v  fivau  . 
Tac  Dav  ann.  i3.  178.  Stare  P  altre  cose  per  tutto 
P  Imperio  bene  ,  e  a  capello  ,  se  reggesse  come  Ira- 
sea     e   non  Nerone. 

STARE  A  CAPO  CHINO  ,  o  BASSO  .  Stare  col 
capo  basso  .  Lat.  demissum  caput  tenere.  Gr.  xetSttUi- 
v„v  xìtpctUv  Ì*uv  .  Ar.  tur.  i.  40.  Pensoso  più  d'  un  o- 
ra  a   capo    basso    Stette  ,  Signore  ,    il   cavalier    dolen- 

te  . 

§.  I.  Stare  a  capo  alto  ,  vale  Tenere  il  capo  alto  ;  e 
fiauratam.   Vivere   con  fasto  ,  e  con  superbia  . 

%.  II.  Stare  a  capo  all'  ingiù  ,  vale  Stare  capovolto 
co'  piedi   verso  la  parte  superiore  . 

STARE  A  CAPRICCIO  .  Vivere  non  usando  la  ra- 
gione ,  o  sènza  considerazione.  Lat.  inconsulto  esse.  Gr. 
votoci  TPoaipia-iv  Soou  . 

f  STARE  A  CASA  .  Abitare  .  Cecch.  Dot.  3.  3.  Io 
credo  ,  la  disgrazia  Stia  a  casa  costì.  Bocc.  g.  4.  n.  8. 
Spiato  là  dove  ella  stesse  a  casa  ,  secondo  P  usanza 
de  giovani  innamorali  ,  incominciò  a  passare  da- 
tanti a  lei   [  dicesi  anche  slare  da   casa  .  V.  al  suo  tuo» 

S"%.\.  Talora  vale  Star  fermo  nel  proprio  paese.  M. 
V  6.  72.  Che  caluno  de' delti  balestrieri  ec.  standosi 
a  casa  sua  ,  avesse  ogni  mese  soldi  20.  di  provvisione 
dal  comune  . 

«  Il  Slare  a  casa  ,  e  bottega  ,  vale  Aver  la  casa 
congiunta  colla  bottega.  Alteg.  58.  Colà  stanno  a  pigion 
forse  gli  Dei  ,  E  qua  a  casa  ,  e  bottega  i  pensier  miei 
l  qui  per  similil.]. 

STARE  A  CASO.  Vivere  senza  considerazione.  .Lat. 
incaute  vivere  .   Gr.    nxn~  fiiàv. 

STARE  A  CAVALIERE  .  Essere  al  disopra,  Lsse- 
,e  n  vantaggio  .  V.  CAVALIERE  S.  XIV. 

STARE  A  CAVALLO  .  Cavalcare  .  Lat.  equitare  . 
Gr.  Ivvivetv  ■  Frane.  Sacch.  nov.  i3.  Domandando  la 
iieuda  ,  fu  detto  ,  che  non  era  stato  a  cavallo  come  si 
dovea.  Cani.  Cam.  216.  E  slaieino  a  cavai  quanto  vor- 
lete  ,  Fai  cu.  pei  ora  selle  miglia  ,  e  olio  .fi  ^36.  Chi 
come  noi  ha  ione  ,  e  dura  schiena  ,  Stando  a  cavallo 
aidilamenie  prova.  !''".>, 

C.  I.  ilare  a  cavallo  ,figuratam.  vale  Essere  al  diso- 
pra .  Lat.  ih  luto  esse  .  Gr.  tv  àxivàuvu  fivou  .  M. 
V.  8.  Gì.  Veggendosi  i  Sanesi  mancare  la  detta  spe- 
ranza ,  in  sulfa   quale  stavano  venosamente  a  cavallo. 

$.  lì.  Sture  a  cavai  del  fosso  ,  vate  Essere  in  stato 
sicuio,   Aver  vantaggio  . 
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STARE    ACCORTO  .   Avvertire  ,  Badare  . 
-STARE  A  CEiNA  .    Cenare  .  Lat.  cornare  .  Gr.  ótt- 

STARE  A  CHIUS"  OCCHI  .  Vivere  senza  mar  la 
dovuta  attenzione  ,  e  i  convenienti  riguardi.  Lat.  incau- 
te ,  inconsulte  vivere  . 

§.   E   la  loia  vale   Viver  sicuro  ,  e  quieto  . 

STARE  A  COLEZ10NE.  Far  colezione  . 

**  STARE  A  COMPAGNIA.  Esser  compagno.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  180.  Credendo  pur  ,  che  ella  volesse 
una  ,  che  stesse  a  sua  compagnia  ,   e  servigio. 

STARE  A  COMPETENZA  .   Competere. 

STARE  A  COMUNE  ,  o  A  COMUNITÀ  .  Vivere 
in  comunione  .  Lat.  in  communi  esse  .  Gr.  o-U(*pixv  • 
Cron.  Veli.  18.  Altrettanti  n'  avea  avuti  di  dono  dal- 
l'erede  di  messer  Niccolò  Gianfigliazzi  al  tempo  ,  che 
stavano  a  comunità,  de' quali  al  tempo  della  divisa  non 
era  fatto  ricordo  . 

STARE  A  CONCISTORO  .  Far  concistoro  ,  Essere 
in  assemblea  ,  a  consiglio  .  Lat.  consilium  habere  .  Gr. 
evp:{2v\iJi<T9ux  .  Bem.  Ori.  3.  1.  67.  E  stando  in  cer- 
chio ,  come  a  concistoro  ,  Venne  di  dame  una  nuova 
brigata.  , 

STARE  A  CONTO.  Soltoporsi  al  conto  da  farsi  . 

5.  1.  Stare  a  conto  ,  vale  anche  Dover  pagar  la  ra- 
ta. 

%.  II.  Stare  a  conto  d'  uno  ,  vale  Attenere  a  lui  l  u- 
iite  ,   o  7  danno  . 

STARE  A  CORDA.  Essere  nello  stesso  livello  ,  Es- 
sere a  dirittura  .   V.  A   COR.DA  §. 

STARE  A  CORTE  .  Esser  cortigiano  ,  Servire  nel 
palazzo  del  Principe  . 

STARE  A  CUORE  .  Aver  passione  ,  Aver  premura. 
Lat.  cordi  esse  .  Gr.  ui\nv  . 

f  STARE  AD  ÀGIO.  Star  comodo. M.  f.5.56.  Per 
potere  stare  più  ad  agio  ,  si  divisono  in  più  compa- 
gne. Bocc.  nov.  Quanti  meno  sono  i  possessori  d'  una 
gran  ricchezza  ,  tanto  più  stanno  ad  agio. 

STARE    AD  ALBERGO.    Albergare. 

STARE  AD  ALCUNO  ,  IN  ALCUNO  ,  o  PER  AL- 
CUNO. Dipendere  da  alcuno  ,  Aver  esso  l'  autorità  , 
Essere  in  suo  potere  ,  in  suo  arbitrio  ,  in  sua  balia  . 
Lat.  in  alicuj'us  polestate  esse  ,  per  aliquem  stare  .  Gr. 
iv  vivi  ti  vai.  Bocc.  nov.  29.  12.  Pregandolo  ,  che  se 
per  lei  stesse  di  non  venire  al  suo  contado  ,  gliele  si- 
gnificasse .  E  nov.  44.  4.  A  te  sta  il  trovar  modo  allo 
scampo  della  tua  vita  ,  e  della  mia  .  E  oppresso  :  Per 
me  non  isiarà  mai  cosa  ,  che  a  grado  ti  sia  [  cioè  :  da 
me  non  mancherà  ]  .  E  g.  5.  /.  1.  A  voi  ,  madonna!  , 
sta  ornai  il  comandare  .  E  nov.  57.  7.  Se  voi  volete  ùi 
progiudizio  del  mio  corpo  ,  e  della  vostra  anima  esser 
di  quella  esecutore  ,  a  voi  sta  .  E  nov.  'jlx.  9-  La  don- 
na disse:  messere,  questo  sta  pure  a  voi.  Cecch.  Spir. 
5.  4.  A  voi  sta  ora  il  quietare  il  lutto  .  Sen.  ben.  Var- 
ch.  5.  36.  A  te  sta  in  quale  di  questi  due  modi  mio  pa- 
dre non  abbia  accusatore. 

§.  1.  Alarsene  a  uno  ,  o  alla  sentenza  d'uno  ,  vale  Ri- 
mettersi in  lui  pienamente .  Bocc.  nov.  56.  5.  Ancora  vi 
farò  più,  che  io  ne  starò  alla  sentenzia  di  chiunque  voi 
vonete. 

*  *  §.  IL  Stare  ad  alcuno  ,  Fidarsene  .  Cor.  Long. 
Sof*pag.  5o.  [  Fir.  1811.  ]  Dafni  .  il  tuo  Pane  è  molto 
feuiininieio:  per  che  io  non  mi  posso  stare  seccamen- 
te  a   lui.    Monti  .  «.'1 

STARE  AD  ASSEDIO.  Assediare,  Tenere  assedia- 
to ,  Dimorare  all'  assedio  .  Lat.  obsidert  .  Gr.  «-oX/op- 
xhv  .  Stor.  Pist.  56.  E  cos'i  standosi  ad  assedio,  Uguic- 
cione  ebbe  trattato  d'  avere  la  città  di  Pistoia  .  Croni- 
cheli,  d'  Amar.  181.  Mandarono  P  oste  generale  a  Bib- 
biena ,  e  assediaronla,  e  steiionvi  a  assedio  cinque  me- 
si. 
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STARE  ADDIETRO  .  Dimorare  aà.ìietro  ,  Tenersi 
addietro  ,    Cedere. 

STARE  ADDOSSO  .  Premere  ,  Posare  sopra  chec- 
chessia .  Lnsc.  Spir.  5.  io.  Per  mia  fé  ,  che  lo  spirito 
non  era  semplice  a  starle  addosso  . 

§.  Stare  addosso  ,  figuratam,  vale  Pressare  ,  Incal- 
zare .  Lat.  urgere.  Or.  z'iret'yav  .  Petr.  cane.  i$.  4.  Là 
ve  di  ,  e  notte  stanimi  Addosso  col  poder  ,  eli'  ha  in 
voi  raccolto  .  Pecor.  g.  io.  ball.  Oimè  ,  fortuna  ,  non 
mi  stare  addosso,  Abbi  pietà  di   me,  che  più  non  pos- 

f  STARE  A  DENTI  SECCHI.  Star  senza  mangia- 
re ;  e  figuratam.  Starsi  senza  operare  ,  o  non  Volendo 
o  non  s  arrischiando  ,  o  non  avendo  modo.  Lat.  oscitan- 
ter  morari  .  Gr.  ?a$otuày  .  Salv.  Granch.  3.  4.  E  Star- 
si a  denti  stcclii  ,  e  colle  mani  Cortesi  ,  come  un  bo- 
to .  Lor.  lìled.  cam.  77.  5.  Contentale  gli  appetiti  , 
Non  istate  a  denti  secchi.  Fir.  Trin.  1.  t.  E  credete, 
eli'  ella  si  voglia  stare  a  denti  secchi  ?  [  in  questi  due 
ultimi  esempi  vo/e.-Stare  senza  contentare  il  proprio  de- 
siderio .  Usato  in  questo  significato  si  riferisce  per  lo 
più    ai   desideri  amorosi  ~\  . 

STARE  A  DENTRO  .  Essere  indentro  ,  Essere  in- 
ternato .   Lat.  peniliora    tenere  . 

STARE  A  DESINARE.  Desinare  .  Lat.  prandere  . 
Gr.  ap/5-atv. 

STARE  A_  DETTA.  Seguire  il  detto  degli  altri, 
Quelarsi  all'  opinione  altrui.  Lat.  aliorum  senlenlice 
stare,  acquiescere  .  Gr.  cuu-\n<piv  àvou  àn\w.  Buon. 
Fier.  3.  4.  4.  Or  quinci,  or  quindi  Si  stanno  a  detta  di 
tutte  le  cose  .  Maini.  1.  86.  Ed  io  ,  che  non  ne  ho 
gran  cognizione  ,  E  sempre  me  ne  sono  stato  a  detta 
ec. 

STARE  A  DETTO  .  Lo  stesso  ,  che  Stare  a  detta  . 
Varch.  Ercol.  99.  D'  uno  ,  il  quale  non  s'  intenda  ,  o 
non  voglia  impacciarsi  d'alcuna  faccenda  ,  intervenen- 
dovi solo  per  bel  parere  ,  e  per  un  verbigrazia  ,  rimet- 
tendosene agli  altri  ,  si  dice  :  il  tale  se  ne  sta  a  detto  . 
E  261.  Comecché  egli  si  mostrasse  da  prima  molto 
scredente,  e  uomo  da  non  volerne  stare  a  detto.  Bem. 
rim.  1.  20.  Chi  vuol  saper,  se  le  pesche  son  buone  ec. 
Stiesene  a  detto  dell'altre  persone. 

STARE  A   DIETA  .   Cibarsi  parcamente 
STARE    A    DIPORTO.  Diportarsi  .  Lat.  feriari  ,  o- 
tiari. Gr.    <rxc\3?e,v.4lam.   Colt.   2.   53.  E 'I   buon  noc- 
chier  ,  che    sulla  poppa    assiso    Pur  or  cantando  a  suo 
diporto  stava  ec. 

STARE  A  DIRITTO  .  Non  pendere  da  veruno  de'  la- 
ti.  Esser  nella  dovuta  dirittura.  Lat.  slare  recium.  Gr. 
Oj>£«Jy   ig-civou. 

STARE  A  DISÀGIO.  Disagiarsi,  Patir  disagio. 
Lat.  meommode  se  habere  .  Gr.  dvtafùt  ÌX«V  .  Bocc. 
nov.  40.  i5.  Stando  anzi  a  disagio  ,  che  no,  nell'  arca 
che  era  p.ccola  ec.  la  fé  piegare  ,  e  appresso  cadere  . 
.Tot.,  ani.  100.  14.  Dissegli  come  gli  pesava  ,  eh' eoli 
era  stalo  tanto  rinchiuso  a  disagio  sanza  ragione.  Cec- 
eh.  Dot.  4.  2.  S'  io  lo  sapessi  ,  credi  tu  ,  che  io  Stessi 
a  disagio  per  udirlo!  Bem.  Ori.  u  7.  80.  Parmi  veder 
Rinaldo  in  quel  palagio,  Ancorché  sia  sì  bel,  stare  a 
disagio  . 

f**  S-  Fu  delt0  anche  per  ischerzo  delle  vivande,  che 
sono  in  tavola  ,  e'  convitali  indugiano  .  Lasc.  Parenl. 
4-  7.  Andiamo  a  desinare,  che  le  vivande  stanno  a  dis- 
agio. 

STARE  A  DISCREZIONE  .  Essere  sotto  V  arbitrio 
altrui. 

STARE  A  DONDOLARSI  ,  o  A  DÓNDOLO.  Don- 
dolarsi .  Lat.  moras  nectere  .  Gr.  ctya/2o\»'y  irotàoScu  . 
Bronz.  rim.  buri.  5.  48.  E  stando  tutto  r  anno  a  don- 
dolarsi ,  tempre  ci  gridi  ,  e  dica  villania  .  Cecch.  Inc. 
x.  3.  lorni  starò  11  a  dondolo  Senza  sospetto.  E  4.  4 
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L'  altr*  è  ,  coni'  io  potrò  star   seco    a  dondolo  ,  Che  in 
qualche   mo'  non  se  n'  avvegga  mogliama. 

STARE  A  DORMIRE  .  Dormile  ;  e  figurai ani.  vale 
Essere  ozioso  ,   o  spensierato  .    Lat.   oliari  .   Gr.   o-^sW- 

STARE  A  DOVERE  .  Star*  secondo  il  dovere,  se- 
condo  la  convenienza  ,    giustamente 

STARE  A  DOZZINA  .  Vivere' con  gli  altri  a  lavo, 
la    comune  .  pagando    la  pattuita  mercede  . 

**  STARE  AD  UNO  .  Fidarsi  d'  uno.  Cecch.  Ser- 
vigi \u  1.  Statene  a  me  pur  sicuro  ,  così  fussino  e'  miei 
se  già  non  fosse  star  sicuro  ad  uno 

STARE  A  FIDANZA  D'ALCUNO.  Fidarsi  di  lui. 
31.  V.  10.  00.  Di'  a  tua  madre  ,  che  non  stia  a  mia 
fidanza  ,  eh'  io   noi  voglio  fare. 

STARE   A    FILO   .   Essere   in   dirittura. 

§.  Figuratam.  vale  Esser  pronto  ,  appnrecchia- 
to  ,  in  punto  .  Lat.  paratum  esse  .  Gr.  ir  e  s'Suu  3  v  «- 
vou.  r 

f  STARE  A  FONDO.  Won  galleggiare.  Lat.  demer- 
gt  .  Gr.  $u^Xi9»ai  .  Gal.  Gali.  241..  Preparata  una 
tal  materia  ec.  ,  e  fattala  tanto  grave  ,  eh'  ella  stia  al 
rondo  ec. 

STARE  A  FRONTE  .  Stare  a  rincontro  ,  a  dirim- 
petto  . 

§.  Figuratam.  vale  Stare  a  competenza  .  Lat.  certa- 
re  Gr.  «SW,  .  Bem.  Ori.  2.  i5.  Sai  Or  s'egli  è  tale 
Orlando  Paladino.,  Come  costui  ,  che  meco  a  fronte  è 
stato  ec. 

STARE  A  GALLA.  Sostenersi  sull'acqua,  Galleg- 
giare.. Lat.  innatare  ,  supernatare  .  Gr.  tvinre^aYtiv 
ivvnxicScu.Bocc.  Conci.  12.  Anzi  sono  si  lieve  che  io 
sto  a  galla  .  Cani.  Cam.  225.  Quando  piove  ,  in  salti 
e  in  cani.  I  ranocchi  a  galla  stanno  .  Gal.  Gali.  223' 
L,  acqua  nel  ghiacciarsi  cresce  di  mole  ,  e  '1  «Uatrfo 
già  fatto  è  più  leggier  dell'  acqua  ,  standovi"  a  gal- 
la.  ° 

§.  I.  Per  simìlil.  si  dice  anche  delle  Cose  ,  che  stan- 
no sulla  superficie  della  terra  ,  o  poco  adentro  .  Dav. 
Colt.  i76.  Generalmente  poni  adentro  ;  ma  dico- 
no ,  che  i  mandorli  ,  e  i    susini  amano    di  stare  a  gal- 

§.   IL  Figuratam.  vale  Esser  superiore. 

STARE  A  GRATTARSI  LA  PÀNCIA  .  Essere  in 
ovvile  Lai  ociari,  odo  indu/gere.Gr.  *XcX*Z*V  , 
«f>«»  •  Sen.  ben.  Varch.  4.  l3.  Attendere  a  ingrassare 
co  mangiare  ,  e  col  bere  i  vostri  corpi,  i  quali  sono 
pallidi  non  per  altro  ,  che  per  non  fare  esercizio  mai 
standovi  sempre  in  continovo  ozio  a  grattarvi  (  come  sì 
dice  volgarmente)  la  pancia  .  ^r.  Cass.  ..  5.  Bisogna, 
che  sin..  e-ÌWe  suo  padre  sia  stato  ,  e  suo  avofo  A 
grattarsi  la  pancia. 

STARE  A  GREMBO  APERTO  .  Star,  apparecchia- 
to  ,   e  desideroso  .    V.   GREMBO    S     IV  . 

f  STARE  A  GUADAGNO.  E^er  fruttifero. Lat.  /„. 
erari  .  Gr.  *H*,vevi  Sega.  Mann.  Apr.  23.  2.  Orando 
Si  sta  a  guadagno  sicuro  [si  guadagna  sicuramente!  : 
se  si   lascia  d   orare  ,  allora  si  scapita  .  J 

STARE  A  GUÀRDIA  .  Esser  custodito  ,  Esser  U 
custod.a  .  Libr  Pred  Gli  arnesi  manuali  ecclesiastici 
stavano  a  guardia  del   proprio  sagrestano  . 

P.s,  «4.  Messer  Carlo  non  gli  poteo  nuocere  niente  , 
perche  stava  a  grande  guardia  .  E  58.  Ciascuno  stava 
a  tanta  guardia,  che  non  potea  essere  offeso  dall' altro  . 
Bui.  lurg.  30.  2.  Comandò  ai  suoi  baroni,  che  stesso, 
no  a  buona  guardia . 

*i**^'  ll,'  .Ò'a™  °  §"nrdia  di  u»a  'orre  ,  o  simile, 
vale  Custodirla  .  Tass.  Ger.  3.  9.  Dalla  ci.tade  intani 
to  un,  eh  alla  guarda  Sta  d'alta  torre,  e  scuopre  i  mon- 
ti ,  e  1  campi  ,  ec.  (  Guarda  per  Guardia  ,  come  u,ò  al 
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cnnt.  st.  44.  Essi  van  cheti  innanzi;  onde  la  guarda  Al- 
l'arme   all'arme  in   alto  suon  raddoppia).  Monti. 

STARE  AIATO  .  Startene  senza  applicare  a  cola 
vertuto. 

**  STARE  A  LATO.  Segn.Mann.  Man.  19.  5.  Non 
è  maraviglia  se  '1  posponesse  nel  cullo  esterno  a  mol- 
tissimi di  que'  Santi  ,  che  né  pur  potevan  per  inerito 
Stargli  a  lato  [  cioè  ;  erano  assai  lontani  da  lui  ,  assai 
meno    di  lui   ,   assai  inferiori   a  lui  ]. 

STARE  AL  BALCONE,  o  A'  BALCONI  .  Stare 
alta  finestra  .  Lat.  e  specula  prospicere  .  Gr.  xa-iwo-xo- 
vhoScu  .  Din.  Camp.  t.  5.  Madonna  Aldruda  donna 
di  messer  Forteguerra  Donati  ec.  stando  a'  balconi  del 
suo  palagio  ,  lo  vide  passare  ,  e  chiamollo  .  Petr.  canz. 
44.  3.  Cosi  colei,  per  eh'  io  sono  in  prigione  ,  Standosi 
ad  un  balcone  ec.   Cominciai  a   mirar. 

STARE  AL  BANCO  .  Esercitar  l'  arte  del  banchie- 
re . 

STARE  AL  BARLUME  .  Non  estere  in  luogo  inte- 
ramente luminoso    ,  né  del   tutto  al  buio. 

STARE  AL  BÙIO  .  Essere  in  luogo  oscuro  ,  tenza 
luce.  Late.  Gelot.  2.  1.  In  fine  io  ho  paura  mollo  be- 
ne a  star  là  sola  tutta  la  notte  al  buio  . 

§.  Figuralam.  vale  Non  aver  notizia. 

STARE  AL  DI  SOPRA.  Estere  di  sopra,  Aver  van- 
taggio ,  Superare  .  Lat.  primas  tenere  .  Gr.  nrforev'ttv  . 
V.  AL  DI  SOPRA  . 

STARE  AL  DI  SOTTO  .  Essere  a  svantaggio  .  V. 
AL  DISOTTO  . 

STARE  A  LEGGÌO  .  Leggere  davanti  al  leggio  . 
Frane.  Sncch.  nov.  i53.  Non  dico  ,  che  la  scienza  non 
isiea  bene  al  cavaliere  ,  ma  scienza  reale  senza  guada- 
gno, senza  stare  a  leggio  a  dare  consigli,  senza  andare 
awocatore  a'  palagi  de'  rettori. 

STARE  AL  FIANCO  AD  ALCUNO  .  Stargli  alla- 
to ,  Assistergli  ;  e  figuralam.  Rammentargli  ,  e  Tener- 
gli ricordata  alcuna  cosa  .  Red.  leti.  2.  178.  Ed  IO,  che 
son  servidore  di  V.  sig.  gli  starò  al  fianco  ,  acciocché 
se   ne  ricordi. 

STARE  AL  FUOCO.  Esser  vicino  al  fuoco  ,  ad  e]  - 
fello  di  scaldarsi  .  Lat.  calefieri  .  Gr.  Sigiti  vSoSui  . 
Cron.  Morell.  2S2.  Quando  è  nebbia  ,  o  piova  ,  istalli 
al  fuoco  .  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  4-  Stavasi  un  poco 
con  esso  noi  al  fuoco  .  Lasc.  Gelos.  4.  2.  Stassi  al 
fuoco  a  bere  insieme  con    Pierantonio  ,  e  con  1   Urso- 

la**  STARE  AL  GAMBONE.   V.  GAMBONE  %.  IL 
STARE  A    LIRA    E    SOLDO  .    Concorrere   a   conti 

per   rata   . 

STARE  A  LIVELLO.  Etsere  al  pari  . 

S TARE  ALLA  BADA  .  Slare  a  speranza  ,  o  in  a- 
speltativa  .  Lat.  spem  concipere  .  Gr.  ì\vli*  ix«v  ; 
Bocc  e.  6.  p.  5.  Crede  troppo  bene  ,  che  le  giovani 
sieno'  si  sciocche  ,  eh'  elle  sticno  a  perdere  il  tempo 
loro  ,  stando  alla  bada  del  padre  ,  e  de   fratelli. 

*  *  STARE  ALLA  BILANCIA  .  Stare  del  pari  , 
Andare  del  pari.  Ar.  Far.  3 1.  67.  E  in  verso  quel  con 
tanto  ardir  si  lancia  ,  Che  mostra  che  può  star  d  ani- 
mo fiero  Con   qual   si  voglia  al    mondo    alla  bilancia  . 

Monti.  ,,.    ,. 

STARE  ALLA  BROCCA.  Stare  gli  uccelli  di  rapi- 
na  imbroccati  . 

STARE  ALLA  CARLONA.  Vivere  spens, erbatamen- 
te ,  trascuratamente  .  Lat.  incuriositi!  vivere  .  Gr.  ayi- 

X<S'iAilÈ   ALL'ACQUA.   Ester   bagnato   dalla  piog- 

5'S*TARE  ALLA  DIFESA  .  Difendere  .  Lat.  tueri  . 
Gr.  ■>'fhl  •  Star.  Pisi.  «4-  Messer  Barone  e  messe- 
re Schiatta,  ed  altri  forestieri  stavano  alla  loro  diiesa, 
sicché  non  ne  nccisono  nessuno  . 
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STARE  ALLA  DURA  .  Lo  stesso  ,  che  Star  duro  . 
Geli.  Sport.  5.  2.  Vedete  ,  io  non  volea  a  modo  alcu- 
no ,  e  stetti  un  gran  pezzo  alla  dura  .  Libr.  Son.  i5. 
Per  istar  teco  dieci  anni  alla  dura.  Toc.  Dav.  ann.  i5. 
220.  Lucano  ,  Quinziano  ,  e  Senecione  stettero  alla  du- 
ra [  il  T.   Lat.   ha  :  diu    abnuere  ]  . 

f  STARE  ALLA  FINESTRA.  Trattenersi  affacciati 
alla  finestra  .  Lat.  e  specula  prospicere  .  Gr.  atro  cxo- 
itiéèi  irfsopaV  .  Petr.  canz.  42.  1.  Standomi  un  giorno 
solo  alla  finestra  ec.  Una  fera  m'  appaive  .  M.  V.  i\. 
3g.  Fcciono  stare  V  Imperatore  alla  finestra  sopra  la 
piazza  a  vedere  .  Pass.  211.  La  persona  fugge  le  ca- 
gioni e  V  opportunità  de*  peccati  ,  come  sono  le  male 
usanze  ,  i  luoghi  disonesti  ,  lo  stare  a  piazza,  agli  usci, 
alle  finestre  ec. 

$.  Slare  alla  finestra  col  tappeto  ;  maniera  particolare 
dinotante  lo  Starsi  con  agioi,  e  sicurezza  aspettando 
l'  esito  di  checchessia  . 

STARE  ALLA  FRONTE  .  Lo    stesso  ,  che  Stare  • 
fronte  .  Lat.   ex  adverso  slare  .  Gr.   dv$ic-dvcu  .  M.   V. 
7.5  Stando  apparecchiato  alla  fronte  de'suoi  avversar]. 
STARE     ALLA   GRANDE.   Trattarsi  con    magnifi- 
cenza. 

STARE  ALLA  LARGA  .  Trattarsi  largamente  ,  o 
comodamente  .  Lat.  laute  vivere  .  Gr.  Ja-^iXùs  fiiùv  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  56.  Tutti  quanti  ci  possiamo 
stare  alla  larga  ,  e  nessun  ci  cape  ,  perchè  la  donna 
del  demonio  signoreggia  . 

STARE  ALLA  LONTANA.  Trattenerti  in  lonta- 
nanza .  Lat.  a   longe  tiare.  Gr.  nrdffu^iv  ic-aveu. 

STARE  ALLA  LUNGA  .  Trattenerti  alquanto  lonta- 
no ,  per  otservar  checchettia. 

STARE  ALLA  MESSA.  Assistere  al  tacrifizio  della 
metta.  Bocc.  nov.  24.  2.  Andava  alle  prediche  ,  stava 
alle  messe  ,  ne  mai  falliva  ,  che  alle  laude,  che  canta- 
vano  i  secolari  ,  esso  non  fosse  . 

STARE  ALLA  MUSA.  Mature.  Frane.  Sacch.  nov. 
186.  Venne  alle  mani  di  certi  ,  che  se  V  ebbono  ,  co- 
ro'ella  fu  cotta,  e  colui,  di  cui  eli' era,  si  stette  alla 
musa.  . 

STARE  ALLA  PANCACCIA  .  Sedere  in  luoghi  pub- 
blici a  ragionare   in  convertazione  .  Lat.   trivio  frequen- 

*'*  STARE  ALLA  PERSONA.  Per  Assistere.  Ar. 
Fur.-z-j.  69.  11  Re  Circasso,  come  è  detto  innante,  Stava 
di  Rodomonte  alla  persona,  Ed  egli  e  Ferraù  gli  avea- 
no  indotte  L'arme  del  suo  progenitor  Nembrotte.  Mon- 

STARE  ALLA  PIANA.  Vivere  dozzinalmente,  Trat- 
tarsi ordinariamente  ,  e  senza  lusso  .  Lat.  parce  vivere  . 
Gr.  <pit£w\ù<,  @iùv. 

STARE  ALLA  PORTA.  Assistere  ,  Guardar  la  por- 
ta. But.  Purg.  ai.  1.  L'Angelo,  che  sta  alla  porta  del 
Purgatorio. 

STARE  ALLA  POSTA  .  Star  fermo  al  posto  oppor- 
tuno pel  fine  desiderato  .  Stor.  Pisi.  8.  Lo  Focaccia  , 
che  stava  alla  posta  ,  uscio  fuori  con  alquanti  fanti  . 
Rem.  Ori.  2.  14.  4»-  E  giunta  al  ponte  ,  ove  la  guar- 
dia ha  posta  ,  Quel  vecchio  traditor  ,  che  sta  alla  po- 
sta ,  Mezza  morta  dell'  acqua  fuor  la  cava  . 

**  $.  Metaforicamente  .  Cavale.  Sloltiz.  200.  Miri 
ciascuno  la  forza  sua  :  stia  ciascuno  alla  posta  sua;  che 
manifestamente  veggiamo  di  molti,  che  mostrando  gran 
zelo  di  campare  altrui,  ellino  sono  penti ,  e  altrui  non 
camparono  (  considerite  medesimo  ). 

STARE  ALLA  PREDICA.  Assistere  nelle  chiese  a 
udir  la  predica  .  _ 

*  *  STARE  ALLA  PROVA  .  Star  saldo  ,  Reggere 
all'esperienza  ,  Venire  all'  esperienza  Ar.  Fur.  55. 
,25.  Gli  Augelli  (  le  Arpie  )  che  non  han  chiusa  1  o- 
recchia  ,  Udito  il  suon  (  del  corno  d'Astolfo)  non  pon 
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«tare  alla  prova  .  Botc.  nov.  19.  10.  Colei  sola  è  casta  , 
la  quale  ,  o  non  fu  mai  da  alcuno  pregala,  o  se  pregò 
ec.  E  <j  11  a  ci  1 11  ni]  11  e  io  conosca  ec.  cosi  dovere  e.'-sere  , 
non  ne  pallerei  io  così  appieno,  come  io  fu  ,  se  io  non 
ne  fossi  molte  volte,  e  con  molle  slato  alla  prova  . 
Monti. 

§.  aitare  alla  prova  ,  vale  ancora  Stare  alla  ripro- 
va* 

STARE  ALL'  ARIA  .  Essere  a  cielo  scoperto  ,  o  in 
luogo  aperto  .  Lat.  sub  dio  esse.Gr.  i'v  t»  aiSpict  o*id- 
jtiv . 

STARE  ALLA  RIPROVA  .  Sottoporsi  ad  ogni  più 
rigoroso  esame  .  Lat.  subire  pei  iculunt  .  Gr.  xivJuviJ- 
vmv.  tir.  nov.  7.  2G2.  Ognun  1'  intenda  ,  come  meglio 
gli  torna  ,  che  io  non  ne  voglio  slare  alla  riprova  .  La- 
te. Sibili.  4>  4-  '°  sono  per  comparire  in  ogni  luogo  , 
e  starne  a  tutte  quante  le  riprove  .  Boez.  Varch.  1.  4. 
Perciocché  ,  se  m'  avessero  conceduto  ec.  Io  stare  alla 
riprova  cogli  accusatori  miei,  la  frode,  ed  inganno  lo- 
ro  si  sarebbe   manifestamente  conosciuta  . 

STARE  ALL'  ARTE  DELLA  LANA  ,  SETA  ,  e 
tinnii  .  Esercitarsi  nel  traffico  della  lana  ,  ec.  don. 
Veli.  17.  Stette  all'  arte  d'ella  lana  con  Iacopo  d'  Al- 
bizzo  suo  cognato. 

STARE  ALLA  SENTENZA  D'ALCUNO.  Depen- 
dere da  alcuno  ,  Essere  in  suo  potere  ,  in  suo  arbitrio  , 
in  sua  balia  .  V.  STARE   AD  ALCUNO  - 

STARE  ALL'  ASSÈDIO  .  Lo  stesso  ,  che  Stare  ad 
assedio.  Lat.  obsidere  .  Gr.  vo\iofx.àv  .  Star.  Pisi.  o3. 
E  cosi  vi  siedono  all'  assedio  pili  di  tre   mesi  . 

STARE  ALLA  STAFFA  .Seguire  a  piede  colui  ,  che 
cavalca. 

STARE  ALLA  STRADA  .  assassinare  .  Lat.  gras- 
tari.    Gr.   Xt/trorfurdy . 

STARE  ALLA  VEDETTA  ,  o  ALLA  VELETTA. 
Stare  attento  per  osservare  ;  tolta  la  figura  da  anelli  , 
che  negli  alberi  delle  nani  ,  in  cima  alle  torri  ,  o  si- 
mili ,  stanno  osservando  chi  viene.  Lat.  e  specula  prospi- 
eere  .  Gr.  etvo'  o-xoiricis  irfoopaV  •  Paia/}'.  10.  Alla  ve- 
letta stava  per  pigliarle  .  Be'm.  Ori.  1.  10.  24.  Slava 
ben  su  II'  avviso  alla  vedetta  .  E  2.  6.  27.  Sta"  alla  ve- 
letta per  terra  ,  e  per  mare  ,  E  fa'  ,  che  d'ogni  cosa  i* 
abbia  avviso.  Lor.  Med.  cam.  48.  Non  giucate  alla  ci- 
vetta ,  Non  portate  rose  ,  o  Bori  ,  State  pure  alla  ve- 
letta Quando  è  tempo  a  dar  gli  onori  .  Malm.  7.  67. 
Il  romito  ,   che  stava   alle  velette  ec. 

STARE  ALLA    VITA  .   Incollare  ,   Pressare. 

STARE  ALLE  BUIOSE  .  Essere  in  carcere  ;  modo 
hasso . 

STARE  ALLEGRAMENTE.  Avere  allegria,  Vive- 
re in  allegria  .  Lat.  hilari  animo  esse.  Gr.  '  (peuffon  e?- 
yeu  .  Bocc.  nov.  13.  17.  Confortatevi  ,  state  allegra- 
mene. ° 

STARE   ALLE    GRIDA  .   Creder  anello  ,  che    comu- 
nemente si  dice  da   altri  ,  sema  ricercar  di    vanta  ""io 
V.  GRIDO  §.  IV.  S*      ' 

STARE  ALLE  MISERICÒRDIE.  Essere  sotto    eli 

arbitrj    altrui   . 

STARE  ALLE  MOSSE  .  Trattenersi  i  cavalli  alle 
mosse  ,  cioè  al  luogo  ,  donde  principia  la  carriera  ,  per 
correre  il  palio  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  25.  Quegli  ,  che 
fjnno  a  correre  ,  debbono  stare  alle  mosse,  iulino  che 
si   dica  :  frana  . 

$.  Slare  alte  mosse  ,  figttratam.  vale  Aver  pnzienta  . 
Tac.  Dav.  0/1/1.  1.  17.  La  città  è  tale  imbrigliata  ,  eh'  et 
può  andare  a  dar  pasio  agli  animi  militati  ,  per  farli 
stare  nella  pace  alle  mosse  .  Malm.  9.  i/(.  Gli  altri 
(già  senio  meglio  su'  picciuoli)  Non  poterono  stare 
più    alle   mosse  . 

SI  ARE     ALL'  ERTA  .    Andar    cauto    nel  par/are  ,  o 
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ntll    operare  ,  per    non   incorrere    in    pregiuditj  , 


o  non 


esser  giunto  .  Lat.  cavere  ,  cautum  esse  .  Gr.  iu'XaflH- 
o-$ca  .  Bern.  Ori.  I.  5.  9.  Rinaldo  stava  all'  erta  ,  at- 
tento ,  e  accorto  .  E  1.  6.  55.  Sia  il  conte  all'  erta  ,  e 
guarda  mollo  bene  ,  Quando  la  spada  verso  lui  ne  vie- 
ne .  E  2.  2.  2.  Però  fa  molto  ben  colui  ,  eh*  all'  erta 
Sta  sempre  colla  febbre  ,  e  col  malanno  .  E  a.  6.  19. 
Farcene  beffe  a  noi  pur  non  bisogna,  Ma  stare  all'er- 
ta in  buona  guardia  accoria  .  Cecch.  Servig.  5.  g.  Su 
all'erta  ,  vecchio  ,  ch'io  ti  pongo  taglia  Trenta  ducali. 
Ci'iff.  Calv.  3.  72.  Con  tutto  questo  assai  credo  ,  che 
taglia  La  buona  guardia  ,  e  con  ognuno  all'  erta  Star 
sempre  . 

STARE  ALL'  IMPAZZATA  .  Vivere  da  patio  ,  o 
inconsideratamente  .  Lat.  inconsulte  vivere  .  Gr.  «/3«A»/{ 
fitàv  . 

STARE  ALL' INGIÙ  .  Esser  volto  in  giù  verso  la 
parte   inferiore  . 

STARE  ALL' INSÙ.  Esser  volto  in  su  verso  la  par- 
te  superiore  . 

STARE  ALL'  OMBRA  .  Essere  in  luogo  ombroso  . 
Dani.  rim.  Sa.  Perchè  si  mischia  il  crespo  ,  giallo,  e 'I 
verde  Si  bel  ,  eh'  amor  vi  viene  a  stare  all'  ombra  . 
Frane.  Sacch.  rim.  68.  Cosi  divien  di  voi  ,  che  stato 
all'  ombra  Traile  Pierie  donne  in  su'  ruscelli  . 

STARE  ALL'ORDINE  .  Lo  slesso,  che  Stare  a  or- 
dine ;  Essere  in  punto  ,  preparato  ,  o  acconcialo  .  Lat. 
«n  promptu  esse  .  Gr.   trfo'^eifov  ftveu  .  V.   ÓRDINE   §. 

STARE  ALLO  SPECCHIO  .  Si  dice  in  Firenze  Non 
pagare  u' tempi  dovuti  le  pubbliche  gravezze  ,  descriven- 
dosi aue' ,  che  non  le  pagano  ,  in  un  libro  dello  lo  Spec- 
chio .   V.  STARE  A  SPÈCCHIO. 

STARE   ALL'  ÙMIDO  .   Essere  in  luogo  umido. 

T  STARE  ALL'USCIO.  Non  entrare  in  casa;  e  fi- 
guratom.  Non  essere  ammesso  all'  azione,  di  che  si  fa- 
velli .  Passav.  211.  La  persona  fugge  le  cagioni  e  1'  op- 
portunità de'  peccali  ,  come  sono  le  male  usanze  ,  i 
luoghi  disonesti  ,  lo  stare  a  piazza  ,  agli  usci  ,  alle  fi- 
nestre ec. 

STARE  AL  MACCHIONE.  Esser  nascoso  nella  mac 
chia  ;  e  figuralam.  Procacciarsi  di  nascoso  con  cautela  , 
e  sicurezza  avvantaggi  ;  e  talora  Slare  in  aguato.  Lat. 
in  insidiis^  latitare  .  Gr.  ìv  \òyw  nriftx.'j:'$n<r$cu  .  Bern. 
Ori.  1.  20.  G.  Ma  quel  peloso  ,  che  slava  al  macchio- 
ne ,  E  faceva  la  guardia  alla  bottega  ,  Si  leva  in  pie- 
de. 

STARE  AL  MERCATO  .  Intervenire  al  luogo  ,  do- 
ve  sia    il  mercato. 

STARE  AL  PANE  ALTRUI  .  Stare  olle  spese  al- 
trui .  V.  PANE  $.  XXXIX. 

STARE  AL  PARAGONE  .  Sottoporsi  al  paragone  , 
Non  cedere  ,  Contendere  di  bontà  .  V.  STARE  A  PA- 
RAGONE . 

(f)  STARE  AL  PATTO.  V.  STARE  A' PATTI  . 

STARE  AL  QUIA.  Vate  Stare  a  segno.  Copp.  cam. 
gali.  2.  35.  Essendone  colei  portala  via  ,  Che  lutti  gli 
faceva  stare  al  quia  .  Malm.  7.  5y.  Non  li  piccar  di 
ciò  ,  sia'  pure  al  quia. 

STARE  AL  RISCHIO. Sottoporsi  al  rischio  .  Lat. 
periculum   subire  .  Gr.    JtaKivd~t/vtl/av . 

STARE  AL  SEGNO  .  V.  STaRE  A  SEGNO. 

STARE  AL  SICURO  .  Non  correr  rischio  .  Lat.  in 
luto  esse  .  Gr.   tv  sìxivdùvM  àveu. 

STARE  AL  SOLE  .  Essere  in  luogo  illuminato  dal 
tote  ,  per  sentirne  il  calore.  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Che 
per  farlo  biondo  ,  Al  sole  stanno  quand'egli  aide  il 
mondo. 

SI  ARE  ALTO  .  Essere  in  parte  sollevata  ,  alta.  Lat. 
tminere . 

f**  STARE  AL  TORMENTO. Star  saldo  alla  tor- 
tura .    Pecor.    g.    20.    n.     2.    Disse     quelle    medesime 
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parole  che  aveva  dette  al  padre,  e  più,  ch'era  per  star 
al   tormento  col  giovane  ,  che  questo  era   vero. 

STARE  AL  VENTO  .  tessere  in  luogo  ,  dove  spiri 
vento  . 

STARE  A  MAN  GIUNTE  .  Slare  in  ritto  umile  ,  e 
supplichevole  .  Lat.  suppliciter  stare  .  Tac.  Dav.  ann. 
14.  200.  Non  volesse  vilmente  morire  ,  starsi  a  man 
giunte . 

f  STARE  A  MANO  MANCA  .  Avere  il  secondo 
luogo  ,  0  il  luogo  injeriore  .  Lat.  inferiorem  locum  te- 
nere . 

STARE  A  MAN  RITTA  .  Precedere  ,  Avere  il  pri- 
mo luo°o  .   Lat.  primas   tenere  .    Gr.  nr^urevuv. 

STARE  A  MARTELLO  .  Stare  a  dovere,  Tornare 
per  appunto  .   V.   MARTELLO  $.  111. 

STARE    A   MERENDA  .   Merendare. 

STARE  AMMALATO  .  Essere  in/ermo  .  Lat.  arro- 
tare .  Gr.  ctftfQfàv  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  56.  Di 
quaranta  dì,  ch'io  ci  sono  stato  nel  principio,  la  mag- 
gior paite  stetti  ammalato  . 

STARE  AMMUTOLITO  .  Star  cheto  .  Lat.  silere  , 
obmutescere  .  Gr.  c/jaV.  Alleg.  2S2.  Una  volta  sto 
quasi  ammutolito  ,  Uu'  altra  grido. 

STARE  A  MODO  .  Esser  conforme  al  modo  dovu- 
te .   Lai.  bene  se  habere  .   Gr.  xaXwj  £;£«"• 

§.  Slare  a  modo  altrui  ,  vale  Essere  secondo  la  vo- 
lontà ,  e  desiderio  altrui  .  Cecch.  Inc.  3.  2.  Sta  ella  a 
vostro   ino'  l  B.  La   sta  benissimo. 

STARE  A  MOSTRA.  Essere  in  luogo  esposto  al  pub- 
blico ,  ad  effetto  d'  esser  veduto  ,  come  usano  gli  artefi- 
ci tener  le  lor  merci  ,  per  allettarne  colla  mostra  i  com- 
pratori. 

STARE  A  OCCHI  APERTI  .  Star  con  somma  vigi- 
lanza .   V.  ÒCCHIO  §.  XIX. 

§.  I.  Slare  a  occhio  teso  ,  o  coir  occhio  teso  ,  vale 
Usare  attenzione  .  Lat.  cautum  esse  .  Lasc.  Gelos.  o. 
5.  E  sta'  coli'  occhio  teso  ,  acciocché  se  del  tuo  aiuto 
mestier  ci  facesse  ,  ce  ne  possi  acconciamente  soccor- 
rere . 

§.  II.  Slare  a  occhio  ,  e  croce  ,  vale  Star  senza  con- 
siderazione. 

**  STARE  A  ONCE  .  Lo  stesso  ,  che  Slare  a  stec- 
chetto .  Menz.  sai.  1.  Poi  dicon  ,  che  ci  giovi  stare  a 
once  ;  Che  così  me'  risplendon  per  le  mura  L*  ini- 
magin    de'  poeti    e    magre  ,    e    sconce  .   Magri    sien    lor 

ec. 

STARE   A  ORDINE  .  Essere  in  pronto  .  -Lat.    para- 

tum  esse  .  Gr.   nrfó^uptov  etvou  . 

STARE  A  ORECCHI  LEVATI.  Stare  intentissimo 
per  seiili'e  .  Lat.  arrectis  attribuì  stare  ,  Boes.  M.  V. 
11.  40.  Li  traditori  come  li  sentirono  ,  che  stavano  a 
orecchi  levati  ,  uccisono  le  guardie  . 

STARE  A  OSTE  .  Osteggiare  .  Lat.  in  ade  esse  , 
versari.  Gr.  c;?UTSveiv  .  Stor.  Pisi.  58.  Vi  stetiono  più, 
e  più  mesi  a  oste  ,  che  quelli  dentro  non  s'  arrendea- 
uo  .  E  47-  Stettevi  a  oste  più   mesi  . 

STARE  A  PANCA.  V.  PANCA  . 

STARE  A  PANCIOLLE  .  Varch.  Ercol.  65.  Con- 
tuttoché i  furfanti  non  siano  troppo  usi  a  sguazzare,  e 
stare  co'  pie  pari  ,  il  che  si  chiama  scorpare,  e  slare  a 
panciolle  .    V.  PANCIOLLE. 

STARE  A  PANE  ,  e  ACQUA  .  Cibarsi  di  solo  pa- 
ne ,  e  acqua  ;  Stentare  .  Tnv.  Rit.  Tutto  il  tempo  di 
sua  vita  con   loro  starete  tutti  a  pane  ,  e  acqua  . 

STARE  A  PARAGONE  ,  o  AL  PARAGONE.  Sot- 
toporsi al  paragone  ,  Non  cedere  ,  Contendere  di  bon- 
tà . 

%.  Per  lo  slesso  ,  che  Stare  a  petto  .  Ambr.  Furi,  4. 
l3.  Starò  al  paragone  seco  ,  e  con  qualunque  mi  testi- 
moniera  conira  ,  sottomettendomi  ad  ogni  tormento  , 
purché  si  trovi  la  veiità  . 
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STARE  A  PARLAMENTO.  Parlamentare.  Lat. 
colloqui  ,  collocutiones  habere  .  Gr.  cvTkaXàv  ,  xnvtXo- 
jeì?$cu  .  Stor.  Pisi.  i5o.  Stette  con  lui  a  parlamento 
uno  dì  ,  ed  una   notte  . 

**  STARE  A  PAROLE  .  Fermarsi  a  parole  con  li- 
no .  Fr.  Giord.  8.  Se  tu  stai  a  parole  con  lui  ,  ee li  ti 
Piglia- 

STARE  A  PARTE  .  Essere  a  parte  ,  Partecipare  . 
Lat.  parlicipare.  Gr.  xotvoivfì v.  Sega.  Mann.  Genn.  18. 
2.  Alcuni  vorrebhonù  stare  a  tutte  queste  due  mense  , 
ma   ron  si  può  ,   né  pure  può  starsene  a  parte  . 

%*  STARE  A' PATTI  ,  o  AL  PATTO.  Mantenere 
la  data  parola.  Ar.  Fur.  28.  44-  Ne  fu  per  arrabbiar, 
per  venir  matto,  Ne  fu  per  dar  del  capo  in  tutti  i  muri, 
Fu  per  gridar,  fu  per  non  stare  al   patio  .  Monti. 

f  STARE  A  PATTI  DI  CHECCHESSÌA  .  Elegger 
quella  tal  cosa  ,  Contentarsene  ,  Sotloporvìsi  .  Salvin. 
disc.  1.  85.  E  chi  è  quegli  ,  che  stesse  a  patti  di  pian- 
ger sempre  ?  Lasc.  Parent.  1.  1.  Io  starei  a  patti,  che 
mi  fosse   tagliato  la   testa    ec. 

STARE  A  PAURA  .  Temere  .  Lat.  pavere  .  Gr.  trt- 
ft(po0fio-$cu. 

STARE  A  PELO .  Essere  per  appunto  ,  Corrisponde- 
re esaltamente  .  Lat.  adamussim  respondere  .  Gr.  axfi- 
/2:'a-<JWTK  a  nravrec  v  . 

STARE  A  PERFEZIONE  .  Esser  perfetto .  Lat.  ab- 
solulissimum  esse  .  Gr.   àvau.  xctisi  ira'vra   liXttov  . 

STARE  A  PERÌCOLO  .  Pencolare  ,  Correr  perico- 
lo .  Lat.  periclitari  .  Gr.  xivàuviueiv  .  Ar.  Lea.  3,  1.  E 
sta  a  pericolo  D'  esser  cacciato  di  casa  .  E  4-  3.  Per- 
chè lasciandola  oggi,  sto  a  pericolo  Per  la  cagion  ,  che 
t'  ho  detto  ,  di  perderla  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  l\.  Dove 
la  poss'  io  lasciar  ,  eh'  ella  non  istia  a   pericolo  \ 

STARE  A  PERPENDÌCOLO  .  Essere  situato  per 
linea  perpendicolare  .  M.  Bin.  rim.  buri.  1.  211.  Qual 
stando  a  perpendicol  della  bocca,  Spesso  vi  cade  su 
qualche  cosctta  .  Dav.  Graz.  Gen.  delib.  147.  Ricorda- 
mi ,  come  tutte  queste  cose  ec.  stanno  ec.  a  perpendi- 
colo ,  e  a   piombo  sopra  le  teste  nostre  . 

STARE  APERTO  .  Parlandosi  di  botteghe  ,  si  die» 
quando    gli   artefici  lavorano   ,   o   trafficano  . 

£.  E  parlandosi  di  chiese  ,  o  simili  ,  vale  Esserne  l'u- 
scio aperto  .  Cecch.  Dot.  5.  7.  Che  la  chiesa  Sta  aperta 
sino  all'  un'  ora. 

STARE  A  PETTO  .  Slare  in  contraddittorio  .  Lat. 
ex  adverso  contendere  .  Gr.  avfricrcivcu  .  Ambr.  Furi. 
4.  10.  Sono  parato  non  solo  starli  a  petto  in  presenzia 
vostra  ,  ma  davanti  a  qualsivoglia  giudice  di  questa  ter- 
ra .  Tac.  Dav.  ann.  16.  ?35.  Stette  il  vecchio  padre  a 
petto  alla  figliuola   minore  di  venti  anni  . 

§.  Talora  vale  Stare  a  fronte  per  combattere  .  Lat. 
ex  adverso  stare  ,  congredi  .  Gr.  dvrnBtT'TZO'&ctl  rivi  . 
G.  V.  7.  27.  7.  Steltono  aringali  1'  una  schiera  a  petto 
all'  altra  buona  pezza  .  Stor.  Pisi.  126.  Stettono  più  , 
e  più  dì   a    petto   l"  uno  dell'  altro  . 

STARE  A  PIE  PARI  ,  o  CO'  PIE  PARI  .  Star  con 
ogni  comodità  ,  e  sicurezza  .  Lat.  in  ulramque  aurem 
dormire  .  Gr.  i'v  iùdoufuovict  àyttv  .  Fir.  Trin.  2.  2.  E 
forse  che  ,  quando  e'  viveva  quella  benedett'  anima  del 
mio  marito  ,  io   non  slava  a  pie  pari. 

§.  Vale  anche  Mangiare  lautamente  .  Lat.  opipare 
ccenare  .  Varch.  Ercol.  65.  Contuttoché  i  furfanti  non 
siano  troppo  usi  a  sguazzare  ,  e  slare  co'  pie  pari,  il 
che  si  chiama  scorpare  ,  e  stare  a  panciolle  . 

STARE  A  PIGIONE  .  Abitare  in  una  casa  pagando- 
ne al  padrone  il  prezzo  pattuito  per  abitarvi  .  Lat.  do- 
mum  conduclam  habere  .  Gr.  ìv  (Jtt?$u>$ÌvTt  ^uptarl 
oixeiv  .  Alleg.  58.  Colà  stanno  a  pigion  forse  gli  Dei  , 
E  qua  a  casa  ,  e  bottega  i  pensier  miei  [  qui  per  simi- 

''<•  ]  •  ... 

§.    Stare   a  pigione  ,  dello    quasi    proverbiale  ,  dicesi 
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dell'  Apparire  alcuna  cosa  mal  collocata  ,  o  fuori  del 
tuo  proprio  luogo  ;  e  anche  talora  vale  Slare  per  poco 
tempo  ,  o  in  pericolo  d'  esser  caccialo  ,  o  d'  avere  a  mu- 
tarsi .  Bocc.  nov.  20.  19.  Andate  ,  e  sforzatevi  di  vive- 
re ,  che  mi  pare  ,  anzi  che  no  ,  che  voi  ci  stiate  a  pi- 
gione  ,  si  tisicuzzo  ,  e  tristanzuol  mi  parete  .  Varch. 
Ercol.  33o.  Anco  quello  esemplo  di  Dio  ,  che  ne'  cieli 
sparga  le  grazie  all'  intelligenze  ,  non  credo  ,  che  vi 
piaccia  ,  né  che  vi  paia  troppo  a  proposilo  ,  e  che  vi 
stia  anzi  a  pigione  ,  che  no  .  Malm.  8.  48.  Anzi  è  un 
di  quei  ,  eh'  al   mondo  sta  a   pigione  . 

STARE  A  P1U0L0.  Aspettare  più  ,  che  altri  non 
Vorrebbe  ,  o  eh'  e'  non  converrebbe .  Buon.  Pier,  2.  A. 
11.  Che  stai  tu  qui  a  piuol  l  che  ti  trattiene?  Che  me- 
ni il  can  per  1'  aia  !  E  Tane.  4.  io.  Forse  s'  io  stessi 
qui  molto  a  piuolo  ,  GÌ'  impahnere'  la  Tancia  a  solo  a 
solo.  Malm.  io.  36.  Ed  ei  ,  che  star  non  vuol  qui- 
vi a  piuolo  ec.  Domanda  di  quel  luogo  informazio- 
ne . 

STARE  A  POSTA  DI  CHECCHESSÌA.  Star  in  al- 
cun luogo  per  quel  fine  . 

§.   Stare    a    posta    d'  uno  ,    vnle  Esser  pronto   a'  suoi 
piaceri  ;   e    si    usa    particolarmente    in    senlim.    osceno 
Pass.  i/|8.    Lasciando    le    chiavi    in    sull'  altare  si  parti 
del  monistero  ,   e  stette    a  posta  d'  uno  cherico  alcuno 
tempo  . 

**  STARE  A  POSTA  .  Per  Quietarsi  .  V  PO- 
STA §.  XXXVII. 

STARE  A  PRODA.  Essere  -verso  V  estremila  .  Lat. 
exlrema  tenere'.  Gr.  £<r%aTicìv  . 

STARE  A  PROPÒSITO'.  Essere  in  acconcio  ,  Tor- 
nar bene  .  Lat.  ad  rem  esse  .  Gr.  iùSircv  tlvat  n's 
ri  . 

STARE  A  PROVA.  Lo  stesso  ,  che  Stare  alla  pro- 
va . 

f  STARE  A  QUARTIERE.  Termine  militare,  dino- 
tante Trattenersi  i  soldati  ne'  quartieri.  Lat.  hiberna- 
re.  Gr.  Jia^eipìa %etv.  Segn.  Mann.  Seti.  2.  2.  Quando 
anche  non  si  combatta  ,  a  cagion  de'  nemici  che  non 
dan  pena  ,  dee  star  ciascuno  preparato  a  combattere 
ec.  dee  stare   a    quartiere  ,  al  posto  ,  alli  passi  . 

f  STARE  A  RAGIONE.  Esser  secondo  la  ragione,  e 
le  convenienze.  Lat.  bene  se  habere.  Gr.  xa\ù(  i^etl  . 
Guitt.  leti.  09.  88.  Apostuto  t*  affermo,  se  quello  ,  che' 
perduto  hai  di  ulicità  mondana  fusse  stato  tuo  ,'  non 
perduto  1'  aresti  ,  e  di  ciò  non  cessomei  [  non  mi  riti. 
ro  ]  ,  dinanzi  a  qiw*  giudici  vuoi  ,  di  starne  a  ragione 
[  qui  significa;  di  sostenerlo  colla  ragione,  e  giuridica- 
mente ]  . 

STARE  A  REGOLA.  Osservar  la  regola  ;  e  si  dice 
comunem.  dell'  Osservar  regola  nel  vitto.  Lat.  in  officio 
se    conlinere.  Gr.    x.a$'   onrqoenxn   nroietv  . 

STARE  A  RILENTE.  Andar  con  riguardo  in  far 
checchessia  ,  JYun  se  ne  risolvere  . 

STARE  A  RINCONTRO.  Lo  stesso,  che  Slare  in- 
contro. Lat.  e  regione  esse  .   Gr.  dvSicdvou. 

STARE  A  RIPENTÀGLIO.  Correr  rischio  ,  Esser 
in  pericolo  ,  Cimentarsi  . 

STARE  A  RISCHIO.  Essere  in  rischio  ,  Correr  pe- 
ricolo ,  Esser  sottoposto  a  pericolo.  Lat.  periclitari  , 
periculum  subire.  Gr.  x / v éu vìu'hv.  G.  V.  io.  l5o.  5. 
Col  rimanente  di  sua  oste  stava  a  gran  rischio  .  Lor. 
Med.  Arid.  2.  4«  Ed  io  non  istarò  a  cotesto  rischio  , 
che  li  prometto  ,  che  come  e'  n'  escono  ,  subito  la  vo' 
vendere  . 

SFARE  A  RITROSO.  Esser  posto  al  contrario  .Lat. 
inversum  esse.  Gr.  avic-oce/u/uèvov  tivou  . 

STARE  ARMATO.  Aver  l'armi  alla  mano.  Lat. 
sub  armis  esse.  Gr.  tìvcu  ìvovXov.  G.  F.  io.  87.  2. 
Per  soperchio  di  disoidinata  fatica  presa  nell' oste  a 
Pistoia  ,  siando  armato  ,  andando  a  cavallo.  E  10.  89. 
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3.  Quasi  niuno  istava  armato,  per  lo  soperchio  caldo, 
ch'era  allora.  Stor.  Pisi.  7S.  Fece  bandire,  che  ogni 
geme  stesse  armata  ,  ed  apparecchiata  a  seguire  le 
suo'  insegne  . 

STARE  A  ROVÈSCIO.  Lo  slesso  ,  che  Stare  a  Ri- 
troso  , 

STARE  A  SALÀRIO  ,  o  A  S  AL  ARO  .  Operare 
con  mercede  pattuita  d'  un  tanto  il  mese.  Lat.  mercede 
conduclum  esse.  Gr.  o'iro'/uto-Sov  ttveu.  Cron.  Veli.  81. 
Stetti  da  quarantacinque  dì  a  salaro  del  conv;ne  ,  e  ol- 
tre a  ciò  io  ebbi  provvisione  dalla  Mercatanzia  ,  e  da 
Gabellieri  del  sale.  don.  Morell.  22G.  Comecché  a  sa- 
lario stelle  il  più  del  tempo  . 

SFARE  A  SCHIERA.  Essere  schierato.  Lat.  in  agmi* 
ne  consistere.  Gr.  iv  e-oaret'ct  -rài-rar^ait  .G.  F.  8.  72. 
8.  Per  lo  disagio  di  slare  iusino  dopo  nona  a  schiera 
alla  ferza   del   sole  . 

§.    Talora  vale   Trovarsi  insieme  con    molli.    Lat.    in 
agmine  esse.  G.  oùv  nrXti^et  Siano ifiav  . 
SFARE   A  SECONDA.    Secondare  . 
STARE  A  SEGNO  ,  o  AL   SEGNO.    Star    con  ri- 
spetto ,  con  timore  ,  Slare  a   ubbidienza  ,  e  dentro  a'  ter- 
mini  del  convenevole  .    Lat.    recto    slare  .    Gr.    iptfjiivH» 
roìi    \i\iypivon  .   Petr.    cap.   1.   Pur  Faustina   il  fa  qui 
stare  a  segno.  Ar.  Fur.  20.   62.  Se  può   un  solo  a  die- 
ci uomini    dar   morie  ,    Quante   donne    farà  star  egli  al 
segno  l  E   26.   io3.  Ti  pensi,    disse  ,   farmi  stare  al  se- 
gno ,  Perchè  quest'  altro  ancor  meco  contende  1  Farcii, 
stor.    12.    470.    Non    era  alto  a  fare    stare    a   segno    un 
cervello  eteroclito  ,   e    così  balzano  ,    come    era    quello 
del  Cardinale  .  Sen.  ben.    Varch.  3.  36.  A  nessun  altro 
fu  lecito  fare  staie   un   tribuno  del  popolo  a  segno  sen- 
za^ esserne  gastigato.    Bem.    Ori.    2.    27.    47.    Quella, 
eh'  a  Roma  die  tanto  che  fare  ,  E  la  fé  tanto  tempo    a 
segno   stare  . 

**  STARE  A  SERVIGIO.  Servire  .  Cavale.  Med. 
cuor.  180.  Teofilo  non  intendendola  ,  e  credendo  pur, 
che  ella  volesse  una  ,  che  stesse  a  sua  compagnia  ,  e 
servigio  ec. 

STARE  A  SINDACATO  ,  o  A  SINDICATO  .  Eri 
sere  sottoposto  al  siniicalo  ,  Render  conto  altrui  delle 
proprie  operazioni  .  Lat.  repelundarum  postulari  .  Gr. 
lùQvvxs  ctpXetv.  Fr.  Iac.  T.  1.  i5.  3g.  E  starebbe  a 
sindicato  Di  ciò,  ch'ha  fallo,  o  pensato.  Fir.  disc.  an. 
4a.  Avendo  dal  suo  Signore  la  commissione  generale  , 
e  non  limitata  ,  non  aveva  paura  di  stare  a  sindicato  . 
Cecch.  Donz.  2.  3.  lo  non  ho  a  stare  a  sindacato  lo-~ 
ro  .  Buon.  Ficr.  2.  3.  9.  Guarda  se  noi  abbiamo  A  sta- 
re  a   sindacato  Or  con  questi  messeri  . 

STARE  A  SODDISFAZIONE.  Soddisfare. Lai.  ar- 
ridere, salis/acere  ,  piacere  ,alicujus  voluntalem  empie- 
re. Gr.  ito  oc-}  iXàv  ,   a  oi'trxetv  ,   ^aoi^io-Sat  rivi  . 

STARE  A  SOLDO  D'  ALCUNO.  Militar  per  lui  . 
Lat.  aticujus  stipendiarium  esse.  Gr.  y.to6o(poeeìy  voci 
Vivi  . 

STARE  A  SOPR ATTIENI.  Prolungare  il  tempo 
con  soprattieni  ,  Afon  avere  assegnamenti  sicuri ,  se  non 
per  tempo  limitato  . 

STARE  A  SPASSO.  Andare  a  spasso  .Lai.  spatia- 
ri .   Gr.   TrionrctTH  v  . 

STARE  A  SPECCHIO  ,  o  ALLO  SPECCHIO  .  Si 
dice  in  Firenze  Non  pagare  a' tempi  dovuti  le  pubbliche 
gravezze,  descrivendosi  que'  ,  che  non  le  pagano, 
in  un  libro  dello  lo  Specchio.  Ani.  Alam.  son.  25.  Son 
da  dieci  anni  in  qua  stato  allo  specchio. 

STARE  A  SPERANZA. Sperare.  Lat.  bona  spe  ufi. 
Gr.  x.a\>lv  i\-iri<}ct  £%**  .  Bocc.  nov.  i5.  i3.  Il  confor- 
10  »  e  fi''  disse-,  che  a   buona  speranza  stesse. 

SFARE  A  SPESA.  Mantenersi  con  ispesa  ,  Esse- 
re sulla  spesa  . 

SI  ARE   A  SPORTELLO.   Tenere  aperto  solamente 
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lo  sportello  ;  e  si  dice  comuncm.  (ielle  ho/teghe  ,  //  che 
segue  in  alcuni  giorni  di  mate  feste  ,o  simili .  Belline  . 
son.  260.  Perchè  la  mia  bottega  sta  a  sportello,  Varch. 
Ercol.  289.  Se  in  una  città  medesima  s'  avesse  a  fa- 
vellare con  due  lingue  ,  una  nobile  ,  e  1'  altra  plebea  , 
perchè  non  usare  la  nobile  il  di  delle  feste  ,  e  la  ple- 
bea quegli  del  lavorare  \  se  non  che  ne  bisognerebbe 
una  terza  in  quel  mezzo  per  i  giorni  delle  mezze  fe- 
ste ,  quando  si  sta  a  sportello  ,  che  i  Latini  seguendo 
i  Greci  chiamavano  intercisi  . 

§.  E  figuratami,  in  modo  basso  si  dice  del  Veder  lu- 
me da  un  occhio  solo  ,  per  esser  l'  altro  chiuso  per  ma- 
lattia ,  o  per  altra  cagione  .  Malm .  1.  07.  Perdi'  ei  da 
un  occhio  sta  a  sportello  ,  Soldati  ha  preso  ,  eh'  hanno 
chiuso  affa  ito  . 

STARE  A  STECCHETTO  .  Vivere  con  istrettes- 
za  .   Lat.  porcissime   victitare  .   Gr.  tic   ra    ioyjxTa.  q>et- 

STARE  A  STENTO.  Stentare,  Vivere  con  isten- 
to  . 

STARE  A  STUDIO.  Trattenersi  in  alcuna  univer- 
sità ,  a  effetto  di  studiare.  Ar.  Supp.  2.  1.  Perchè  , 
gentiluom  mio  ,  già  nella  patria  Vostra  in  quel  tempo  , 
eh'  io  vi  stavo  a  studio  ,  Son  stato  molto  accarezza- 
to . 

STARE  A  TAGLIERE  CON  ALCUNO.  Mangiare, 
O  far  vita  con  esso  lui  .  Lat.  convivere  .  Gr.  o-u/ufitàv  . 
frane.  Sacch.  nov.  107.  Grande  scosturne  è  ,  stando  a 
un  tagliere  con  un  altro  ,  che  uno  non  ha  tanta  tem- 
peranza  ,  che  si  possa  un  poco  aspettare. 

STARE  A  TÀVOLA.  Trattenersi  a  mensa  per  man- 
giare .  Lat.  accumbere  .  Gr.  xarotxXivio-3-cu.  l'ranc. 
Sacch.  nov.  210.  Poco  stettono  a  tavola  ,  che  andarono 
a  vedere  i  cavalli  ,  li  quali  parea  ,  che  dicessono  favo- 
le, fir.  Lue.  1.  2.  lo  voglio  ,  che  noi  attacchiamo 
i  pensieri  tutti  alla  campanella  dell'uscio,  e  che  noi 
stiamo    a   tavola  insino  a  domattina  a  quest'  ora  . 

§.  I.  Stare  a  tavola  rotonda,  o  ritonda,  vale  Stare  a 
paragone  con  checchessia  ,  Non  cedere.  Red.  Ditir.  28. 
Ma  non  lice  ad  ogni  vino  Di  Pumino  Stare  a  tavola 
ritonda  .  E  annoi.  ii3.  Per  la  soavità  ,  e  per  la  gene- 
rosità ,  secondo  il  giudizio  di  essi  paesani  ,  è  credulo 
potere  stare  a  tavola  ritonda  con  ogni  altro  vino  d'  I- 
talia  . 

§.  II.  Stare  a  tavola  apparecchiata  ,  vale  Aver  la 
mensa     senea     bri^a    d    ordinarla  . 

STARE  A  TEDIO  .  Tediarsi.  Lat.  teedio  offici. 
Gr.  /2stf Cvio-Sou.  Morg.  11.  18.  Si  diparli  senza  più 
stare  a  tedio  . 

STARE   A  TERMINE.  Essere  alla  fine  . 
STARE  A  TERRENO  .  Abitare  nelle   stame  terre- 
ne . 

STARE  A  TINELLO.  Cibarsi  nelle  corti  alle  men- 
te comuni  cogli   altri  cortigiani  ,  e  servidori  . 

STARE  A  TOCCA,  E  NON  TOCCA  .  Esser  vici- 
nissimo .  Viv.  disc.  Ara.  5.  Prima  si  era  osservato  , 
che  le  massime  piene  stavano  a  tocca  ,  e  non  tocca  di 
traboccarle  . 

STARE  A  TRAVERSO  .  Stare  fuori  della  dirittu- 
ra . 

STARE  ATTENTO.  Usare  attenzione,  Badare.  Lat. 
intentimi  esse  .  Gr.  irj.os-j'^fo'  rov  voùv.  Dani.  Inf.  23. 
Perch'  io  ,  acciocché '1  Duca  stesse  attento,  Mi  posi  il 
dito  su  dal  mento  al  naso  .  Bocc.  vii.  Dani.  228.  Que- 
sta compassione  ,  e  dubitanza  di  peggio  faceva  li  suoi 
parenti  stare  attenti  a'  suoi  conforti  .  Lab.  40.  Alle  cui 
parole  stando  io  attento  quanto  poteva  ec.  Segr.  fior. 
Mandr.prol.  Stia  ciascuno  attento,  Né  per  ora  aspet- 
tate altro  argumento.  Galat.  66.  Vuoisi  stare  attento 
quando    I'  uom  favella. 

STARE  ATTORNO  A  CHECCHESSIA.  Attendere 
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a  checchessia  ,  Usarvi  di/i  gema  ,  attenzione  .  Lat-  nli- 
quam  rem  urgere  ,  in  aliquota  rem  incumbere.  Gr.  ci». 
óoi'(ttv   W£f/    ri  . 

STARE  A  TU  PER  TU.  Non  cedere  a  cosa  veru- 
na ;  Rispondere  a  o°ni  minimo  che  nel  bisticciarsi  ,  e 
nel  tenzonare  ;  Stare  in  ostinata  contesa  ,  senta  voler 
ceder  giammai  .  Lat.  verbum  verbo  respondere  .  Gr. 
Xojov  X9761  <Xirox?i>i7$ou.  Toc.  Dav.  ann.  16.  209. 
Come  Vetere  intese  d'  avere  a  stare  a  tu  per  tu  con 
un  suo  liberto,  se  n'  andò  in  villa  a  Mola.  E  altrove: 
Che  tratto  tratto  a  diritto  ,  o  a  torto  stanno  a  tu  per 
tu   col   padrone  . 

STARE  A  VANTÀGGIO.  Essere  al  di  sopra  .  Lat. 
superiori  loco  esse.  Gr.  nrXiovtxrHv  ,  irfOr'^Hi'  . 

STARE  AVANTI.  Essere  innanzi,  Precedere.  La». 
pra-ire  ,  precedere  .  Gr.  nr^oaydv  . 

STARE  A  UBBIDIENZA  ,  o  simili.  Ubbidire  .  Lat. 
obedire  ,  obedienliarn  prestare.  Gr.  ùvaxiitiv  .Stor.  Pisi. 
no.  Dio  permise,  che  poco  tempo  stesse  a  loro  ubbi- 
dienza . 

STARE  A  VEDERE.  Vedere,  Osservare,  Mirare, 
Riguardare  .  Lat.  respicere  ,  intueri  ,  animadverlere  . 
Gr.  àtrofiX-TrUv.  Bocc.  Intr.  67.  Non  giucando  ,  nei 
quale  t  animo  dell'  una  delle  parti  convien,  che  si  tur- 
bi senza  troppo  piacere  dell'  altra  ,  o  di  chi  sta  a  ve- 
dere ,  ma  novellando  ec.  questa  calda  parte  del  giorno 
trapasseremo,  frane.  Sacch.  .nov.  219.  Volle  stare  a  ve- 
dere ,  come  la  cognata  di  questa  ricetta  capitasse.  E 
più  sotto  :  Avendo  insino  a  qui  voluto  stare  a  vedere  . 
Cecch.  Dot.  2.  5.  Facciam  cosi:  stiamo  a  vedere  insi- 
no A  oggi  quel  ,  che  fa  Guido. Sen.  ben.  Varch.  7.  11. 
Io  ho  nel  teatro  un  luogo  tra  i  cavalieri  ec.  solo  per 
istare  a  vedere   le  feste  . 

5.  Talora  è  maniera  dubitativa  ,  che  si  usa  per  richia- 
mar l'  attenzione  ,  ed  in  certa  maniera  corrisponde  « 
quel,  che  i  Latini  dissero:  attende  ,  forsitan  portasse  . 
Gr.  rct'xct  ,  "tatui.  Cecch.  Mogi.  2.  2.  Deh  sta'  a  vede- 
re ,  Che  si  ,  eh'  eli*  è  per  me  la  buona  favola.  E  li.  11. 
Io  sto  A  veder  ,  se  voi  dite  pur  da  vero.  E  Incanì,  t. 
2.  Ma  coni'  egli  comincia  ad  accostarsele,  Sta'  a  ve- 
dere,  io   non   potrò  spiccamelo. 

STARE  A  VÉGLIA.  Vegliare.  Bern.  rim.  ».  II. 
Stassi  a  veglia  Fin  a  quattr'  ore  ,  e  cinque  ,  e  sei  ,  e 
sette  . 

STARE  A  VIA  .  Diciamo:  Non  istare  né  a  via  ,  né 
a  verso,  che  vale  Tornar  male  ,  Non  esser  nelle  forme 
convenienti  ,  e  dovute.  Lat.  inconcinnum  esse  ,  male  se 
habere  .    Gr.   et'vdfuor-ov    stveu  . 

STARE  AVVERTITO.  Usare  avvertenza  .  Lat.  eh. 
servare,  animadverlere  .  Gr.  àtavoàv  .  Cecch.  Mo»l. 
5.  7.  Andatevene  in  casa  ,  e  state  tutti  Avvertiti  ,  e  se 
a  sorta  e'  ci  tornasse  ,  Pigliatelo  di  fatto.  Buon.  fif. 
1.  2.  2.  Però  state  avvertito  ,  e  non  vi  caglia,  Né  vi 
faccia  paura  Fatica.  Lasc.  Gelos.  2.  1.  Lasciami  sta- 
re avvertita  ,  acciocché  prima  eh'  eglino  me  ,  io  vegga 
loro  . 

STARE  AVVISATO.  Lo  slesso  ,  che  Stare  avverti- 
to. Cron.  Morelt.  263.  Co*  tuoi  lavoratori  sta*  avvisa- 
to ,  va    spesso  alla  villa  . 

STARE  BANDITO.  Essere  in  bando.  Lat.  in  exi- 
lio esse  ,  exnlem  esse  .  Gr.  Itvai  i%ó?ie-ov  . 
STARE  BASSO.  Essere  in  luogo  basso, 
f  STARE  BELLO  ,  e  STARE  SU  BELLO-  fer- 
marsi sulla  vita  in  positura  bella  a  vedersi  ;  e  si  dice 
propriamente  de' piccoli  cagnuoli  ,  o  altri  simili  dome- 
stici animali  ;  Stare  diritto  sulla  persona  .  Lat.  recium 
stare.  Gr.  a'fSà*  t'e-Jvat.  Alleg.  77-  ^on  s'  avveden- 
do ,  che  ad  una  disadatta  bestiaccia  simile  a  ciasthe- 
dun  di  loro  ,  non  s'  avviene  lo  stare  su  bello,  far  san- 
ta ,  o  sonare  le  campane  . 

STARE    BENE,    ec.    Convenire.    Lat.     convenire  , 
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atetre.  Gr.  tt^itrut.  Bocc.  Proem.  i,  E  come  clie  a  cia- 
scuna persona  stea  l>ene  ,  a  coloro  è  massimamente  ri- 
cfiiesio  ,  i  quali  già  hanno  di  conforto  avuto  mestiere. 
£  nov.  17.  64.  Perciocché  bene  non  istà  a  lei  di  dir- 
lo. £  nov.  18.  29.  A  povera  damigella  ,  e  di  casa  sua 
cacciata  ,  come  io  sono  ec.  non  si  richiede  ,  ne  sta  be- 
ne T  attendere  ad  amore.  E  nov.  74.  5.  Io  non  son  fan- 
ciulla ,  alla  quale  questi  innamoramenti  steario  oggimai 
bene.Scn.  ben.  Varch.  7.  9.  Io  vi  conosco  dentro  mol- 
te cose  ,  le  quali  non  istarebbe  bene  ,  che  io  donassi  . 
Cecch.  Mogi.  1.  1.  (I  pregar  non  sta  bene  ,  e  non  var- 
ia. E  Stiav.  2.  1.  Una  ghirlanda  vale  un  quattrino  , 
e  Non   istà  bene  in   testa  a  ciascheduno    . 

•f  **  §.  I.  Start  bene  in  uno,  vale  Convenirgli .  Bocc. 
g.  8.  n.  7.  Avendo  lungamente  studiato  a  Parigi  ec. 
per  saper  la  ragione  delle  cose  ,  e  la  cagione  d'  esse  , 
il  che  primamente  sta  bene  in  gentile  uomo  ec.  [  que- 
llo §.  è  aggiunto  dal  P.  Cesari.  JVoi  abbiamo  osserva- 
to che  le  migliori  edizioni  leggono  :  .  .  . ,  il  che  otti- 
mamente sta   in  gentile  uomo  ]  . 

§.  II.  Star  bene  ,  vale  anche  Meritar  così  ,  Stare  il 
dovere.  Bocc.  nov.  83.  9.  Avvegnaché  egli  mi  stea  mol- 
to bene  ,  che  non  la  dovea  mai  lasciar  salir  di  sopra  . 
Frane.  Sacch.  nov.  33.  Per  menare  la  bacchetta  oltre 
al  debito  modo  n'  acquistò  un  Bene  gli  sta  ,  che  mai 
non  gli  venne  meno  [  qui  usato  in  forza  di  nome  ~\  . 
Cecch.  Mogi.  4.  1.  Ma  gli  sta  molto  ben  ,  dappo'ch'e' 
erede  Più  a  te,  che  a  me.  E  4.  ti.  Ma  nel  vero  e' mi 
sta  bene. Malm.  2.  72.  Sebbeo  da  un  lato  Ti  stava  be- 
ne ,  avendolo  cercato. 

§.  III.  Star  bene  con  alcuno  ,  vale  Essere  in  grazia 
sua  ,  Aver  seco  autorità.  Cron.  Morell.  264.  Nondi- 
meno sta' bene  con  tulli;  non  isparlar  mai  contro  a 
persona  . 

§.  IV.  Star  bene  ,  dicesi  di  Checchessia  ,  che  tornì 
bene,  e  aggiustato  ;  come  del  vestilo,  quando  torna  be- 
ne in  dosso  ,e  simili.  Bocc.  nov.  1.  i5.  lo  acconceiò  i 
fatti  vostri  ,  e  i  miei  in  maniera  ,  che  starà  bene.  E  nov. 
79-  »9-  Tu  vedi  innanzi  innanzi,  come  io  sono  bell'uo- 
mo, e  come  mi  stanno  bene  le  gambe  in  sulla  perso- 
na (  cioè:  riseggono  ).E  nov.  80.  5.  Essendo  egli  bian- 
co ,  e  biondo,  e  leggiadro  molto,  e  standogli  ben  la 
vita  ,  avvenne  ec.  (  cioè  :  avendo  la  persona  ben  fat- 
ta) .  J 

\.  V.  Star  bene  ,  vale  Essere  in  buono  stato .  Bocc. 
nov.  20.  7.  A  Paganino  ,  veggendola  sì  bella  ,  pareva 
•tar  bene.  Petr.  cani.  22.  4.  Per  bene  star  si  scende 
molte  miglia  .  Stor.  Pisi.  119.  Anzi  lo  fece  bene  sta- 
re. Geli.  Sport.  3.  3.  Tre  son  quelli  ,  che  stannosi  be- 
ne ,  il  gallo  del  mugnaio  ,  il  cane  del  beccaio  e  il 
fattor  delle   monache  . 

**   §.   VI.  Star  bene  per   Far  bene  i  suoi  fatti  ,  Esser 
in  buono  stato.  Frane.  Sacch.  Nov.   174.  I  quali   (  mer- 
canti ]   forse   non  stavano  bene  ,  come    altri    pensava 
perocché  cominciavano  a  mancare  del  credito. 

§.  VII.  Star  bene  ,  talora  per  ironia  si  prende  per 
Is tar  male;  che  anche  diciamo  Star  fresco.  Bocc.  g  6 
p.  5.  Frate  ,  bene  starebbono  ,  se  elle  s'  indugi'asser 
tanto.  E  nov.^  5o.  22.  Certo  io  starei  pur  bene  ,  se  tu 
alla  moglie  d'  Ercolano  mi  volessi  agguagliare  . 

§.  Vili.  Star  bene,  vate  Essere  in  buona  sanità. Lat. 
valere,  bene  se  habere  .  Gr.  vyiat'vnv .  Bemb.  lett.  Io 
sto  bene  ,  e  il  simigliarne  desidero,  che  sia  di  te. 

3.  IX.  Bene  sta  ,  si  usa  talora  a  maniera  di  ripie- 
no ,  e  par  che  abbia  alquanto  dell'  ironico  .  Lat.  sciti- 
ca .  Gr.  in\ctó»  .  Bocc.  nov.  61.  9.  Bene  sta,  tu  di' tue 
parole  tu..£  nov.  72.  9.  Frate  ,  bene  sta  ,  io  me  n*  ho 
di  coleste  cose.  E  nov.  79.  24.  Or  bene  sta  dunque  , 
disse  Bruno  ,  se  cotestui  se  ne  fidava  ,  ben  me  ne  pos- 
so fidare  io . 

§.  X    Bene  sta:  in  senso  non  punto  ironico.  JYov. 
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ani.  54.  La  donna  domandò  di  novelle  :  disserle  tul.o 
ogni  cosa  ,  e  come  ec.  La  donna  disse  :  Ben'  istà  :  an- 
date ec.  E  appresso  :  Disserle  il  convenente  ,  siccome 
la  gente  era  ristucca  ec.  E  la  donna  ,  udito  ciò,  disse: 
Rene  ista  .  ec. 

•j-  §.  XI.  Bene  stia,  o  Ben  possa  stare  il  tale  ;  Maniera 
di  salutare  .  Lat.  salve  .  Gr.  ^a/'fg  .  Bocc.  nov.  27. 
48.  Ben  possa  stare  Fatiuolo.  E  g.  5.  n.  9.  La  qua- 
le vedendol  venire  ,  con  una  donnesca  piacevolez- 
za levataglisi  incontro  ec.  disse  ;  Bene  stea  Federi- 
go • 

3.  XII.  Chi  sta  ben  non  si  muova  ;  proverb.  che  vale, 
che  Chi  è  in  buono  stato,  non  dee  cercar  di  mutar  con- 
dizione. Buon.  Fier.  1.  5.  7.  Chi  sta  ben  non  si  muo- 
va ;  10  vo'  capone  Servire  infino  a  morte  il  mio  padro- 
ne . 

STARE  BOCCONE  .  Giacere  colla  faccia  volta  ver- 
so la  parte  inferiore  .  Bern.  Ori.  1.  6.  18.  Tien  quella 
rete  Orlando  in  terra  fermo  ,  E  fallo  star  così  mezzo 
boccone  . 

-j-  STARE  CALDO.  Tenersi  la  persona  calda.  Fr. 
Giord.  342.  Ciocché  vuoli  stare  caldo  ,  or  qui  bisogna 
più  cose;  mantello,   camiscia  ,   pilliccione  ec. 

STARE  CARPONE,  e  CARPONI.  Star  colle  brac- 
cia ,  e  co'  piedi  in  terra  a  guisa  d'  animai  quadrupede  . 
Lat.  repere.  Gr.  iftruv  .  Bocc.  nov.  5o.  19.  Percioc- 
ché carpone  gli  conveniva  stare  . 

Si  ARE  CASTO.  Osservar  castità.  Lat.  caste  vive- 
re. Gr.  ayvùs  fiioCv.Cron.  Morell.  Ista' casto  il  più, 
che  tu   puoi  . 

STARE  CERTO.  Accertarsi  ,  Esser  sicuro.  Lat. 
certuni  esse  ,  credere.  Gr.  dvayipifió'kui    i^liy  . 

SI  ARE  CHETO.  IVon  parlare  ,  IS'on  replicare  ,  Ac- 
quietarsi .  Lat.  acquiescere  ,  tacere.  Gr.  ntro^a'^HV  .  Dani, 
inf.  9.  E  quei  fé  segno  ,  Ch'  i'  stessi  cheto  ,  ed  inchi- 
nassi ad  esso.  Frane.  Sacch.  nov.  192.  La  donna  gon- 
fiata ec.  si  stette  cheta  per  lo  migliore. Sen.  ben.  Farch. 
5.  25.  Anco  che  uno  ,  il  quale  sia  ingrato  ,  non  possa 
infingersi  ,  e  far  le  viste  di  non  avere  inteso  ,  deesi  star 
cheto  ,  ed  aspettare.  Cecch.  Mogi.  2.  /».  Vi  Credete 
forsi  ,  eh'  io  patisca  d'essere  Assassinato  ,  e  eh'  i'  me 
ne  stia  cheto  \  E  Dont.  1.  4.  Deh  sta  cheto  ,  e  più  to- 
sto mi  consiglia . 

*♦*  S-(  alare  cheto  ,  fu  molto  leggiadramente  adope- 
rato dall'  Ariosto  in  forza  di  sustanlivo  ,  accompagnan- 
dolo coll'addiettivo .  Fur.  27.  i33.  Dopo  un  lungo  star 
cheto  ,  sospirando  ,  Sì  come  da  un  gran  sonno  allora 
sciolto  ,  Tutto  si  scosse.  Monti. 

STARE  CHIOTTO  .  Lo  stesso  ,  che  Star  cheto;  mo- 
do basso  .  Lat.  acquiescere  ,  tacere  .  Gr.  n'o-o^a'^av  . 
Bern.  Ori.  1.  6.  3o.  E  senza  pur  fiatar,  mi  stava  chiot- 
to. Malm.  4.  48.  Le    male  lingue   forse  starian  chiotte 

STARE  COL  CUOR  NEL  ZÙCCHERO  .  Viver 
contento . 

STARE  COLL'  ARCO  TESO  .  Badare  ,  Attendere  , 
Usar^  diligenza  .  Lat.  circumspicere  ,  cavere  .  Gr.  vi- 
fiof^v  ,  tu\a0Ho-$ai  .  farch.  Ercol.  92.  Stare  coli*  ar- 
co teso  ,  si  dice  d'  uno  ,  il  quale  tenga  gli  orecchi  ,  e 
la  mente  intenti  a  uno,  che  favelli  per  corlo  ,  e  po- 
tergli apporre  qualche  cosa  ,  o  riprovargli  alcuna  bu- 
gia ,  non  gli  levando  gli  occhi  da  dosso  per  farlo  im- 
biancare ,  o  imbianchire  ,  o  rimanere  bianco  ;  il  che 
oggi  si  dice  ,  con  un  palmo  di  naso  .  Cron.  Morell. 
a38.  I  quali  stavano,  com*  udirai  appresso  ,  coli' arco 
teso  a  rubare  ,  a  noiare  ,  a  interrompere  i  fatti  nelle 
aue  mani.  Cecch.  Dot.  2.  5.  Gli  potre'  riuscire  ,  se  non 
stesse  Coli'  arco  teso  .  Bern.  Ori.  2.  n.  1.  Che  ci  bi- 
sogna molto  per  guardare  Dal  primo  errore  ,  e  incon- 
veniente ,  E  sempremai  con  T  arco  teso  stare  ,  Sem- 
premai  esser  cauto  ,   e  prudente  . 

STARE  COLLE  MANI  IN  MANO  .  Stare   ozioso  , 
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sema  far  nulla  .  Lut.  olio  indulgere  ,  desidiari .  Gr.  o- 
x.vàv  .  Bem.  Ori.  2.  7.  5.  Se  non  era  Agolante  ,  e  '1 
Re  Troiano  ,  E  gli  altri,  onde  non  stette  mai  in  ripo- 
so ,  Si  sarian  stali  colle  mani  in   mano  . 

§.  I.  Stare  colle  mani  a  cintola  ,  vale  Star  senza  o- 
perare  ,  Essere  ozioso  .  Lat.  manum  habere  intra  pal- 
lium  ,  ignavum  ,  desidem  esse  .  Cecch.  Mogi.  1.  2.  Vo 
vi  siete  stato  [  Lo  di<-ò  pure  ]  colle  mani  a  cintola  ,  E 
chi  ha  a  far  ,  non  dorme  . 

§.  II.  Slare  colle  mani  per  aria  ,  -vale  Tenere  le  ma- 
ni sospese  in  aria  ;  e  figuratamente  Essere  in  atto  di 
battere  altrui  ,  o  in  prossima  risoluzione  di  percuoter- 
lo . 

STARE  COLL*  OCCHIO  ALLA  PENNA  .  Ter- 
mine   marinaresco  .    Slare    avvertito  .    V.    OCCHIO     $. 

evi». 

§.  I.  Slare  coli'  occhio  teso,  vale  Slare  avveduto  , 
attento  .  Lat.  cautum  esse.  Gr.  nn<pv\'xy(lÌvoi  iX(iV-  ^ ■ 
ÒCCHIO  §.  CV. 

§.  II.  Slare  con  gli  occhi  grossi  ,  vale  Tener  porta- 
mento sollevato  per  superbia  ,  o  minaccioso  per  isde- 
gno . 

5.  III.  Stare  con  gli  occhi  aperti,  lo  stesso,  che  Sla- 
re a  occhi  aperti  . 

5.  IV.  Stare  con  gli  occhi  addosso  ad  alcuno  ,  vale 
Badargli  altenlamenle  .    V.  ÒCCHIO   §.  CVI. 

STARE  COLL'  ORÉCCHIO  TESO  .  Lo  stesso, 
che  Slare  a  orecchi  levati  .  Lat.  arrectis  auribus  stare  . 
Gr.  reivio-^ou  iù  Sin  .  Boez.  Varch.  5.  pros.  1.  Pieno 
di  stupore  stava  cogli  orecchi  tesi  ,  e  a  bocca  aperta 
per  ascoltarla  . 

§.  Stare  con  gli  orecchi  levali  ,  vale  lo  slesso  .  Bocc. 
nov.  62.  io.  Giannello,  il  quale  stava  cogli  orecchi  le- 
vati per  vedere  ,  se  d'  alcuna  cosa  gli  bisognasse  teme- 
Te  ,  o  provvedersi,  udite  le  parole  di  Peronella  ,  si  git- 
tò   fuori  del  doglio . 

STARE  COL  VISO  BASSO  .  Oltre  al  senlim.  pro- 
prio ,  indica  fìguratam.  Essere  umilialo  .  Lat.  demisso 
rullìi  stare  .  òr.  Kaiu(2oi%.etv  nr^io-unrov  .  Pelr.  cap.  10. 
Vidi  Archimede  star  col  viso  basso  ,  E  Democrito  an- 
dar tutto  pensoso  . 

STARE  CÒMODO  .  Vivere  agiatamente  ,  o  colle 
dovute  comodila.  Ar.  Negr.  2.  5.  Son  altri  in  le  citta- 
di  ,  che  stan  comodi  Di  possession  ,  di  case  ,  e  di  ben 

""STARE  CON  ALCUNA  PERSONA  .  Vale  Giacer 
seco  carnalmente.  Lat.  rem  habere.  Gr.  o-upv\ix.i<r»au  . 
Frane.  Sacch.  nov.  112.  Quando  io  sono  stato  una  vol- 
ta con  la  mia  Idonna]  per  quello  affare,  e'  mi  par 
esser  più  leggiero,  che  una  penna. Dice  Salvestro  :  sta 
con   lei  due  volte  ,  e  volerai  . 

STAPiE  CON  ALTRI  .  Servire  altrui  colla  persona 
mercenariamente  .  Cecch.  Donz.  1.  2.  Portando  la  sco- 
petta che  poss'  ella  Esser  portata  in  sulle  spalle  ,  ma 
A  duo  mani  dal  boia,  a  chi  volesse  Star  con  altri.  Fir. 
Lue.  2.  1.  In  questo  mi  posso  io  accorgere  ,  quant  e 
misero  lo  stato  di  chi  sta  con  altri.  Lasc.  Spir.  4.  1.  E 
cosi  potrebbe  venir  tempo  ,  che  io  sarei  libera  di  me  , 
cioè  che  io  non  starei  con   altrui  . 

STARE  CON  CHECCHESSIA.  Lasciarsi  dominare 
dall'  affetto  ,  o  desiderio  di  checchessia  .  Lat.  aliena 
viver? voltatali  .  Cecch.  Corr.  2.  7.  Che  ho  a  star 
col  prezzo  d'un  corsiere,  Che  ne  guadagno  a  migliaia  < 

Sl'ARE  CON  DIO.  Diciamo.-  Slatti  con  Dio; 
modo    di    licenziare,    o    di    prender    congedo     da    alcu- 

STARE  CONFUSO  .  Aver  confusione  ,  Essere  in 
confusione  .  Cecch.  Corr.  4.  5.  La  vedova  Sta  su  con- 
fusa ,  e  non  si  sa  risolvere. 

STARE  CON  PElNA  D'ALCUNA  COSA.  Esserne 
in  pensiero  ,  Averne  sollecitudine  . 
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STARE  CON  PENSIERO  DI  CHECCHESSÌA  .  A- 

verne    apprensione  ,    Temerne. 

STARE  CONSOLA  £0.  Essere  in  consolazione  ,  Vi' 
ver   consolato  • 

STARE  CONTENTO.  Contentarsi.  Lat.  contentum 
esse  .  Gr.  etyxvxv  tv  rivi  .  Frane.  Barb.l^ù.  6.  Chi 
rade  ,  non  conviene  scorticare  ,  Chi  scortica  ,  dee  sta- 
re Contento  alla  ragion  sol  della  pelle  .  Frane.  Sac- 
ch. nov.  214.  Colui  ,  che  vive  leale  ,  stando  conten- 
to del  suo  ,  da  ciascuno  è  ricevuto  ,  e  amato  .  Cec- 
ch. Donz.  2.  2.  Che  non  ista  contento  a  venti  da- 
me. 

f  STARE  CONTENTO  AL  QLTA.  Acquetarsi  al- 
la  ragione  .  Lat.  rationi  dequiescere  .  Gr.  \6yot  itru- 
vctirxu-rScu  .  Dani.  Purg.  3.  State  contenti  ,  umana 
gente  ,  al  quia.  Frane.  Sacch.  nov.  iiìi  Pur  convenne  , 
eh'  ella  stesse  contenta  al  quia  .-  [  IVell'  esempio  di 
Dante  Stare  contento  al  quia  vale  Stare  contento  alle 
dimostrazioni  dette  a  posteriori  ,  che  i  dialettici  contro, 
segnavano  colla  parola  quia  .  Vedi  Beneven.  da  Imol. 
not.   a    Dnnt.  ]  . 

STARE  CONTRO  .  Essere  dalla  parte  contraria  . 
Lat.    ex   adverso   slare  .    Gr.    àvruvòv   ir-àvou  . 

%  +  §.  Vale  anche  Besistere  ,  Far  ihfesa  .  Ar.  Fur. 
24.  64.  Non  può  schivare  aitine  un  gran  fendente  Che 
tra  il  brando  e  lo  scudo  entra  sul  petto  .  Grosso  1"  u- 
sber^o  ,  e  grossa  parimente  Era  la  piastra  ,  e  '1  pan» 
ziron     perfetto  :    Pur    non    gli    sleron    contra  .    Mon- 

STARE  CON  VANTÀGGIO  .  Lo  stesso  ,  che  Sta- 
re  a    vantaggio  .  Lat.  poiiori   loco    uti .  Gr.    nrXiovex- 

18».  ,  .  j-    « 

STARE  CO'  PIE  PARI  .  Star  con  rgni  comodila,  e 
sicurezza  .   V.  STARE   A   PIE  PARI  . 

STARE   DA  BANDA.    Esser  da  una   banda. 

§.  Siftrti  da  banda  ,  fìguratam.  vale  Non  si  ingeri- 
re. T 

STARE   DA   CAPO  .  Essere    nel    primo    luogo  .   .Lat. 

primas  tenere  .  Gr.   nrfwmjeiv  . 

**  STARE  D-\  CASA  .  Più  comunem.  dicesi  Stare 
a  casa  .  Cron.  Strin.  It5.  Fece  la  carta  Ser  Rustico 
Betani  ,  il  quale  stava  da  casa  gli  Narbi,  presso  alla 
Croce   a   Trebbio  . 

STARE  D'  ACCORDO  .  Vivere  in  concordia,  Con- 
cordare. Lat.   concordi  foedere  vivere.  Gr.    é[xovc*rt>t»f 

'STARE  DA  PARTE  .  Èssere  separalo  ,  Non  esser 
partecipe  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  4  Q^I<°  •  che  di  già  è 
passato  ,  si  sia  da  parte  fralle  cose  s.cure  . 

STARE     DA     PIEDE  .   Essere    dalla    parte    inferto- 


STARE     DA     PRODA   .     Essere     verso    l'  estremi- 


tà 


STARE  DA  SE  ,  o  DI  PER  SE  ,  ec.  Non  vivere  in 
camerata  ,  compagnia  ,  o  servigio  d'  alcuno  .  Geli.  Sport. 
2.  1.  Ma  quando  pur  voi  vogliale  starvi  da  voi  ,  dividia- 
moci a  vostro  piacere  .  Lasc.  Spir.  4.  1.  Io  non  cre- 
do   mai    tanto    vivere  ,    che    io    mi    riduca    a    star    da 

me.  „  _  , 

STARE  DELLA  DETTA  .  Promettere  per  un  de- 
bitore ,     che     si    consegni     a     un    altro  .   Lat.    fidejube- 

ST\RE  DENTRO  .  Esser  nella  parte  interiore  ,  In- 
ternarsi .  Stor.  Pisi.  2S.  Altri  loro  consorti  ,  ed  amici 
stavano  den.ro  ,  e  tagliavano  la  porta  .£  124.  GÌ.  oli- 
ci deoli  anziani  si  faceano  mezzo  de  Guelii  tornati  ,  e 
mezzo  di  quelli,  ch'erano  stali  dentro  Ar  Lea.  2.  1. 
Ma  non  ci  voglio  più  star  dentro,  datela  Ad  altri  (  eoe. 
abitarci)  .  Lor.  Med.  And.  2.  4-  Vo.  g  .  giunterete  ; 
non  ci  s.ann'  eglino  dentro  per  piacere  \  Poli.,  et.  1. 
2    Ne  può  star  cosa  vii  dentro  al  tuo  seno.  Benv.  teli. 
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Ore/.  76    Standovi  dentro  appunto,  i  delti  tasselli  non 
si   possono   traspone  . 

§.  Alare  dentro  alla  pelle.  V.  STARE  NELLA  PEL- 
LE. 

7  STARE  DI  BUON  CUORE.  Star  coli'  animo  con- 
tento .  Lat.  Lono  animo  esse  .  Gr.  iJSuutìv  .  Jìocc.  noi). 
(J- .  9.  Anichino  m.:o  dolce  ,  sta"  di  buon  cuore  .  E  g. 
5.  nv  7.  Questo  piacque  al  Peregrino  ,  e  senza  volergli 
dire  altro  ,  sommamente '1  pregò  ,  che  di  buon  cuore 
slesse. 

STARE  DI  CONTRO  ,  0  DI  CONTRA  .  Essere 
dalla  Landa  opposta.  Lat.  e  regione  esse.  Gr.  àvS-ic-a- 
veu. 

J.  Figuratam.  vale  Esser  contrario  ,  Esser  di  contra- 
rio   pnrere. 

STARE  DI  DENTRO  .  Esser  dalla  parte  inter- 
na . 

STARE  DIETRO  ,  o  DI  DIETRO  .  Esser  dalla 
parte  posteriore  .  Lat.  in  postica  esse  .  Gr.  iv  rtÒ  evi', 
er^-v  Urea.  Frane.  Sacriti  nov.  i3.  Ut.  Ed  egli'smon^ 
tato  gli  sta  di  dietro  a  piede  . 

§.  Stare  dietro  a  checchessia  ,  figurata**,  -vale  Zi- 
tare  pensiero  ,  o  attenzione  ad  effetto  di  ottener- 
lo. 

STARE  DI  FLORA,  o  DI  FUORI.  Trattenersi  fuo- 
ra  della  città  ,  o  di  casa  ,  o  di  alcun  altro  luo"o  .  G. 
V.  io.  78.  1  Que' della  terra  non  lo  vi  lasciarono  en- 
trare ec.  per  la  qual  cosa  gli  convenne  star  di  fuori  a 
campo  a  gran  misagio  .  Slor.  Pisi.  5o.  Lo  'mperadore 
stava  di  fuori  .  Ar.  Lea.  1.  2.  Farò  ,  che  1'  altro  dì  a 
questa  medesima  Ora  entrerai  qua  dentro  ,  intanto  ren- 
dili  Ceno  di  star  di  fuori  . 

STARE  DIGIUNO  .  Esser  digiuno  ,  Digiunare  .  G. 
V.  8.  78.  4-  E  '1  fornimento  del  bere  ,  e  del  mangiare 
de' Fiamminghi  [che  poco  possono  star  digiuni]  era 
loro  malagevole  .  Albert,  cnp.  6.  Se  io  gli  lascerò  star 
digiuni  ,  essi  verranno  meno  nella  via  .  Cron.  J/orell. 
282.  Se  lo  stomaco  sta  meglio  digiuno  ,  non  gli  dare 
impaccio  . 

S  1  ARE  DI  LUNGI  .  Trattenersi  in  luogo  alquanto 
lontano . 

STARE  DI  MALA  VÒGLIA.  Estere  travagliato 
d'  animo  ,  o  di  corpo  .  Lat.  iniquo  animo  esse  ,  cegre 
/erre  .  Gr.  yctXzTrùi  Qi'fetv  ,  cì-}ctv(xxniv  .  Cas.  uf. 
com.  to3.  Perciocché  i  superiori  temono  di  non  sod- 
disfare a  coloro  ,  cui  veggono  stare  di  mala  vo- 
glia. 

STARE  DI  MALE  GAMBE.  Non  essere  nel  propor. 
eìonato  vigore  del  corpo  ;  e  Jiguratam.  si  dice  anche 
dell'  animo  .    Lat.    non   bene   valere  . 

STARE  DI  MEZZO  .  Non  s*  interessare  ne  da  una 
parie,  né  dall'altra;  Tenersi  neutrale  .  Lat.  neutri  par- 
ti se  addicere  ,  medium  se  gerere  .  Gr.  ir?c?  sVé'wfoV 
*T«X«Va»  .  G.  V.  8.  68.  a.  Ma  chiera  col  Vescovo  , 
e  con  messe r  Corso  .  e  chi  non  gli  amava  ,  stava  di  mez- 
80.  E  cnp.  71.  %.  Messer  Corso  Donali  si  stava  di  mez- 
eo  ,  perchè  era  infermo  di  gotte  ec.  e  quasi  tutti  gli 
nitri  grand:  si  stavano  di  mezzo  .  Cron.  Morell.  277. 
Istalli  di  mezzo,  eiieni  amicizia  con  tulli,  e  non  spar- 
lare di  niuno.  .)/.  y.  5.  29.  Il  quale  si  stette  di  mezzo 
sanza   pigliare  arme. 

§.    Star   di  mezzo  ,  vale  anche  Esser   mediatore . 

STARE  D'  INTORNO  AD  ALCUNO  .  Non  lo  la- 
sciare ;  e  Jiguratam.  Pressarlo  .  Bocc.  nov.  49.  5.  Tut- 
to "1  di  standogli  d'  intorno  ,  non  ristava  di  confortar- 
lo. 

STARE  DI  PER  SE  .  Lo  stesso  ,  che  Star  da 
se . 

STARE  DIRITTO.  Essere  in  dirittura  ;  e  anche  Star 
rolla  persona  diritta  ,  e  col  capo  elevato  .  Alberi,  rap. 
61.  Anzi  sia  diritto  ,  e  fotte  sotto  otui  incaiico  .  Celi. 

T.  FI. 
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Ab.  Isac.  cnp.  /i7.  Coloro  ,  che  '1  detto  conoscimento 
hanno  in  movimento   naturale  ,  stanno  diritti . 

f  STARE  DI  SOPRA. Ester  di  sopra,  Aver  vantag- 
gio ,  óuprrare  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  Di  sopra  ho  a  star 
10.  N.  ed  è  ragione.  Sega.  Pred.  5.  5.  Mette  sua  glo- 
ria nello  stare  di  sopra  a'  propri  nemici. 

§.  I.  yolere  ,  che  la  sua  stia  di  sopra,  vale  Incalzare 
il  proprio  detto  ,  Non  voler  cedere  al  compagno  .  y a<- 
ch.  òuor.  2.  4.  Egli  è  mio  maiilo  ,  e  non  è  ragionevo- 
le ,  eh'  io  mi  ponga  a  contenderla  seco  a  lu  péV  l'i  ,  e 
volere  ,  che  la  mia  stia  di  sopra  ,  ancoraché  io  abbia 
ragione  .  Maini.  1.  29.  E  sempre  vuol  ,  che  stia  la  sua 
di  sopra  . 

***  §  11.  Pale  anche  Aver  comando.  Ariosi,  cinq.  cani. 
3.  8.  Non  le  povere  ,  o  I'  umili  ,  ma  quali  S'  aggirati 
dentro  a  le  superbe  teste  Di  questi  scellerati  ,  che"  per 
opra  Di  gran  fortuna  agli  altri  stan  di  sopra  .  Mon- 
ti. 

STARE  DI  SOTTO  .   V.  STARE  SOTTO. 

STARE  DISPARTE  .  Trattenersi  in  luo«o  alquanto 
separato.  G.  y.  n.  i35.  8.  Messer  Ciupo  delii  Scola- 
ri ,  che  slava  colla  schiera  disparte  a  vedere  le  con- 
tenenze della  battaglia  ec.  usò  una  maestiia  di  guer- 
ra. 

STARE  DISTESO.  Essere  disteso  ,  Non  essere  rag. 
grappalo,  ne  piegato  .  Dani.  Purg.  ir>.  E  quanto  fia 
piacer  dell'  alto  Sire  .  Tanto  staremo  'immobili  ,  e  di- 
stesi. Ovid.  Pist.  47.  La  mia  mano  diritta  tiene  la  pen- 
na ,  e  la   caila   isti  distesa    nel  mio  grembo  . 

STARE  DÙBBIO  .  o  DUBBIOSO  .  Non  saper  ri- 
solversi  ,  o  dstei  minarsi  .  Lat.  animo  pendere  ,  htvrere  . 
Gr.  a-Trc?etv.  Cecch.  Con-,  4.  5.  Mentre  la  vecchia  sta 
dubbia  ,  E  che  non  sa  dove  Voltarsi  ec.  E  Donz.  5.  4. 
Io   starei   dubbio  a   credei  la. 

SI  ARE  DURO.  Persistere  nella  sua  opinione,  o  ri- 
soluzione ,  né  da  quella  rimuoversi.  Lat.  obdurare.  Gr. 
truffili,  Bocc.  nov.  2.  12.  Dove  io  rigido  ,  e  duro  sla- 
va a  tuoi  conforti  [  cioè  :  non  cedeva  ,  non  mi  lisciava 
persuadere  ]  .  E  nov.  69.  9  Dove  tu  pure  in  sulla  (uà 
ostinazione  slessi  duro  ec.  io  l'avrò  per  uno  scioccone. 
Frane.  Bari.  i_,2.  18.  Ferro  più  foite  lo  men  forte  li- 
ma ,  Onde  convien  molle  gemi  ,  che  stanno  Dure  ne' 
vizj  ,  e  vanno  ,  Da  poi  ch'Amor  non  le  Irae  a  vertu- 
te .  Traggale  forza  maggiore  a  salute  .  Cecch.  Donz.  1. 
4.  Io  tengo  ,  che  cotesto  vecchio  stia  Duro  ,  peich'  e' 
sospetti  ,  che  ec.  E  3.  3.  Anco  noi  stavamo  dure  ,  E 
sapesti   trovar  modo  da  farci  Dir  di  si  . 

Si  ARE  ESULE  .  Essere  in  esilio  .  Lat.  exulem  es- 
se ,  exulare  .  Gr  àtrcXiv  etvcu  .  Ambr.  Bern.  3.  io.  Un 
maschio  ,  Che  sono  io  ,  che  già  sono  stai'  esule  Gran 
tempo  . 

SI  ARE  FERMO.  Non  si  muovere  ,  Fermarsi.  Lai. 
in  eodem  gradii  consistere  .  Gr.  avi*.»™;  iytiv  .  Pelr. 
cnz.  8.  7.  Però  eh*  ad  ora  ad  ora  S'  erge  la  speme  ,  e 
poi  non  sa  star  ferma  .  E  55.  8.  Canzon  mia  ,  fermo 
in  campo  Starò  ,  eh'  egli  è  disnor  morir  fuggendo  . 
Pai/ad.  Giugn.  7.  Mozzagli  1'  ale  ,  e  starà  felino  a  ca- 
sa .  G.  y.  g.  5o5.  io.  Ma  stando  fermo  ,  e  la  "ente 
per  mala  vista  del  Maliscalco  cominciando  a  fuggire 
ec. 

5.  l'ignralam.  vale  Esser  costante  ,  Persistere  .  Lat. 
slare  ,  in  proposito  persistere  .  Gr.  iv  TTfoSic-ft  Jictfxi'- 
vetv  .  Ovid.  Pisi.  6(5.  La  mia  mente  istetle  ferma  nel 
suo  pioposito. 

STARE    FITTO   NEGLI   OCCHI  .   Stare  impresso 

nella    memoria  .    fr\    ÒCCHIO    g.    CVU. 

Si  ARE  FORTE  •  Non  piegare  ,  Non  s'  arrendere  ; 
e  Jiguratam.  Esser  costante  nel  suo  proposito  .  Amai, 
ani.  57.  5.  5.  Neuna  cosa  reca  a  -noi  maggiore  meravi- 
glia ,  che  fa  1'  uomo  ,  il  quale  essendo  misero  ,  sta  for- 
te. Ambr.  Co/.    5.    7.    Tu    non    tu!  appiccherai  questa 
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suzzacchera  ,  Non  vo'  star  forte.  Ar.  Len.  2.  5.  E  impos- 
sibile ,  <Jhe  non  stia  forte.  Cecch.  Corr.  2.  6.  Che  Bea- 
trice Stia  forte  a  dir  no  .  Fir.  Lue.  3.  Ix.  In  verità  , 
ch'io  mi  potrò  pur  vantare  d'aver  fatto  star  forte  una 
donna   ,  e   cortigiana   vecchia  . 

%.  Star  forte  al  macchione  ,  lo  s testo  ,  che  Star  sodo 
al   macchione. 

STARE  FRA  DUE  ,  INFRA  DUE  ,  o  INTRA  DUE  . 

Non  si  risolvere  ,  Essere  in  dubbiezza  .  Lat.  hccsilare  , 
dubitare  .  Gr.  eiirofàv  .  M.  V.  9.  l\l-  Stavansi  malizio- 
samente  intra  due  .  Ambr.  Co/.  5.  8.  Io  sto  infra  due, 
se  tu  impazzi  ,  o  farnetichi  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  ». 
Chiunque  ha  mostrato,  collo  stare  fra  due,  d'aver- 
gli dati  malvolentieri  ,  non  si  può  dire  ,  che  gli  abbia 
dati  ,  ma  che  non  gli  abbia  saputi  tenere  centra  colui 
che   "liete  cavò  di   mano. 

f  •»  STARE  FRA  ,  ovvero  TRA  DUE  SOLDI  E 
VENTIQUATTRO  DANARI.  Modo  basso,  e  disusa- 
to. Vale  Non  avanzarsi  punto  ,  non  guadagnare .  Frane. 
Sacch.  nov.  i55.  Credo  che  un  vostro  pari  farebbe  là 
timo  il  bene  del  mondo  ;  e  stando  voi  qui,  vi  starete 
sempre   tra  due   soldi   e    ventiquattro   danari  . 

STARE  FRA  L  LETTO  ,  E  'L  LETTUCCIO.  Es- 
sere non   interamente  sano  .   Modo  poco  usalo.   V.  LE1- 

TO   $.   VI. 

STARE  FRA  'L  SI,  E 'L  NO.  Non  si  risolve- 
re ,  Non  aver  certezza  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  1.  Che 
noi  diamo  i  benefizj  ec.  sopra  lutto  volentieri  ,  pre- 
stamente ,  e  senza  stare  punto  sospesi  tra  '1  si  .  e  '1  no. 

STARE  FRA   LA  'NLÙDINE  ,  E 'L  MARTELLO. 

Esser  di  mezzo  tra  due  contrarie  forze  pressanti  .  Es- 
ser per  ogni  parte   in  pericolo  .    V.   il  §.    di    ANCUDI- 

N  E  . 

STARE  FRA  UNA  COSA  ,  E  L'  ALTRA  .Tenersi 

di  mezzo  tra  quelle  tali  cose  ,  ^Partecipare  dell'  una  ,  e 
dell'  altra  .  Petr.  son.  i^o.  Or  rtn  voglie  gelate  ,  or 
con  accese  Stassi  cosi  fra  misera  ,  e  felice.  Bocc.  nov. 
4$.    12.   Gran  pezza  stette    tra   pietoso  ,  e  pauroso. 

STARE    FRESCO.  Sentir  fresco  ,  Patir  fresco.  Dant. 

Jnf.  3i.  Laddove  i   peccatori  stanno  freschi. 

£.  'Talora  è  modo  particolare  esprimente  in  maniera 
bassa  lo  stesso  ,  che  Star  bene  ,  usato  per  ironia  .  Cec- 
ch. Corr.  3.  6.  Ma  con  me  elle  stavan  fresche./?  Mo- 
gi. 4.  8.  E  se  voi  non  avet'  altro  Assegnamento  da  ca- 
var danari  ,  Voi  state  fresco  ;  andate  .  E  Donz.  3.  t. 
1'  stare'  fresco  ,  S'  io  badassi  all'  urlar  di  tante  bestie  . 
Lasc.  Spir.  2.  3.  Sia  di  chi  si  vuole  ,  che  egli  sta  fre- 
sco. 

STARE  FUORA  ,  0  FUORI  .  Non  istare  in  casa  , 
Esser  fuori  di  casa.  Pallad.  Lugl.  7.  Lo  lascerai  stare 
fuori  sotto  '1  cielo.  Cronichett.  d'  Amar.  3o.  Uscissi  di 
casa  ,  e  stavasi  fuori  ,  ed  elle  gli  gittarono  addosso  ac- 
qua fracida  .  Cecch.  Dot.  4.  2.  1'  non  sono  Per  istar 
fuori  tutto  il  giorno. 

STARE  GIÙ  .  Esser  nella  parte  più  bassa  ,  Esser 
chinato . 

STARE  GIUSTO  .  Tornar  per  appunto  ,  Esser  se- 
condo la  proporzione  ,  e  convenienza  .  Lat.  perbelle  con- 
venire .   Gr.   xa\ùs  c-f/uc^&v  . 

STARE  GROSSO  CON  CHICCHESSIA.  Aver  con 
lui  principio  di  sdegno  ,  Essere  in  mala  soddisfazione 
di  lui  .  Lat.  alicui  subiratum  esse  .  Gr.  dtiy^^lùiiv  ri- 
vi .  Cron.  Veli.  8.  Dopo  la  detta  pace  è  vero,  che 
sempre  steltono  grossi  con  noi  .  Tac.  Dav.  vìi.  Agr. 
3q4.  Ma  dopo  nulla  di  collera  gli  restava  ,  ne  era  peri- 
colo eh*  ei  ti  stesse  più  grosso  .  Varch.  Suoc.  t.  4* 
Benché  ora  ci  stanno  un  poco  grossi  per  la  cagione,  che 
intenderete  altra  volta. 

STARE  IGNUDO  .    V.  STARE  NUDO. 
STARE   IL    DOVERE.    Così  convenire  ,  Esser  di  ra- 
gione .   Lat.  bene  esse  .  Gr.  6ik<xiov  àvat . 
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STARE  IN  AIUTO.  Aiutare  .  Lat.  auxillari  .   Gr. 

'STARE  IN  ALCUNO.  V.  STARE  AD  ALCU- 
NO . 

STARE  IN  APOLLINE.  Mangiar  lautamente.  Lat. 
apoliinit  fruì  convivio  .  Gr.  Qato*(b>i  g&tt^aVSeu  .  Buon. 
Fier.  4.  3.  2.  Sfornimmo  la  credenza  ,  e  la  cucina,  E 
stati   ivi   in  apolline  ec. 

STARE  IN  APPRENSIONE  .  Apprendere  ,  So- 
spettare ,    Dubitare  .    Lai.    suspicari  .    Gr.    utro\ct(Jf3a- 

STARE  IN  ARBITRIO  D'  ALCUNO.  Avere  esso 
la  facoltà  di  risolvere  ,  0  far  checchessia  .  Lat.  arbitrum 
esse.  Gr.  itouróìv  . 

STARE  IN  'ÀRIA.  Esser  per  V  aria  ;  e  figuralam. 
Non   avere  sufficiente  fondamento  . 

STARE  IN  ASCOLTO.  Porsi  ad  ascollare  con  at- 
tenzione. Lat.  intentas  aures  tenere.  Gr.  rit'viaSou  ra 
èra.  Frane.  Sacch.  nov.  101.  Sentendo  la  terza  il  tra- 
mestio ,  ed  essendo  stata  in  ascolto  ,  dice.  E  nov.  104. 
Elle  non  ingrassavano  per  lo  star  mollo  in  ascol- 
to . 

STARE  IN  BANDO.  Esser  bandito.  Patnff.  7.  Un 
di  dell'  anno  sta  la  vecchia  in  bando.  Ar.  sai.  4.  Seb- 
bene è  stato  in  bando  un  pezzo  ,  or  gode  L'  ereditale 
in  pace  .  • 

STARE  IN  BILANCIO.  Bilanciare  ,  Non  pendere 
verso  l'  una  parte  ,  né  verso  l'  altra  ,  Esser  del  part  . 
Lat.  aequiponderare.  Gr.  oìvritrnx.isv  . 

STARE  IN  BILICO.  Essere  in  alto  di  prossima  ca- 
duta ,  Non  posare  con  sicurezza  ,  Slare  in  allo  di  muo- 
versi. Lat.  in  suspenso  esse.  Gr.  ìv  £«/f«  àxf**  -Sagg. 
nat.  esp.  2/,.  I  liquori  ec.  per  altra  figrra  ,  che  e'  s*  ab- 
biano inchinevole  al  moto,  la  qual  mal  posi  ,  e  stia  in 
bilico,  via  via  che   premuti  sono  ,  cedono  . 

§.  E  figuralam.  Luig.  Pule.  Bec.  22.  Questi  altri 
gaveggini  stanno  in  bilico  ,  Per  farti  serenate  a  mio  di- 
spetto. Buon.  Fier.  3.  2.  17-  Son  ben  stai'  io  in  bilico 
più  volte  D'  avvicinarmi  lor.  Varch.  slor.  3.  47.  La 
cui  autorità  ,  stando  le  cose  di  Firenze  in  bilico,  era 
di  grandissimo  momento  a  poter  dar  loro  con  ogni  po- 
co di  trabocco  ,  in  qualunque  parte  si  volgesse  ,  il  tra- 
collo. 

STARE  IN  CAGNESCO.  Guardare  con  mal  occhio  , 
Far    viso   arcigno.    V.  CAGNESCO   $•    IL 

STARE  IN  CALDO.  Si  dice  dell'  ulive  ,  de  marro- 
ni ,  e  d'  altre  simili  cose  ,  che  ammontale  si  riscalda- 
no .  Cani.  Cam.  297.  Voglion  essere  i  ricci  a  stare  in 
caldo  L'  un  sopra  V  altro  messi  . 

STARE  IN  CAMICIA.  Non  avere  altra  veste  in 
dosso  ,    che   la  camicia  . 

STARE  IN  CAPITALE.  Non  guadagnare,  e  non 
perdere.  Lat.  nec  lucrum  ,  nec  cìamnum  facere .Gr.  futili 
xifcfaivcrF  ,  piti  Z»fiiSe9cu.  D.  Gio:  Celi.  leti.  16. 
Sta. e  in  capitale  non  si  può  ,  e  danno  ricevere  in  tale 
traliico  è  troppo  grave.  Circ.  Geli.  2.  4^  lo  tengo  , 
che  la  medicina  faccia  in  voi  molto  più  mali  ,  che  be- 
ni,  e  che  voi  non  istiate  nel!'  usarla  in  capuane.  Varch. 
Ercol.  92.  Non  ne  stanno  in  capitale  ,  anzi  ne  scapita- 
no ,  e  perdono  in  digrosso. 

STARE  IN  CAPO  AL  MONDO.  Abitar*  »  parte 
lontana.   Lai.  aliena  degere    terra.   Gr.   p«x?3X   xare/X/- 

STARE  IN  CARCERE.  Essere  ritenuto  nelle  car- 
ceri. Lat.  in  custodia  teneri.  Gr.  iv  fa/tome V  *f«- 
vùaSai.  Ninf.  Fies.  *43-  f'a  <luale  in  career  tene- 
brosa ,  e  scura  Istà  per  te  ,  e  tu  ,  lasso  ,  noi  cre- 
di .  , 

STARE  IN  CASA  .  Trattenersi  dentro  la  casa  . 
Lat.  dami  esse  ,  domi  versari  .  Gr.  ìv  ofxw  iiarfi- 
0*,,.  Cecch.  Inc.  2.  5.  Va' Stramba   in  casa,  e  stavviti. 
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5.  Stare  in  casa  d'  alcuno  ,  vale  Avere  ivi  la  tua  a- 
Illazione.  Vit.  S.  M.  Madd.  67.  La  Maddalena  vi  man- 
dava  di  que'  ,  che  stavano  in  casa  sua  ,  che  alavano 
portare  delle  cose,  che  bisognavano.  Cecch.  Doni.  4. 
9.  E'  mi  pare  d"  aver  veduto  questo  Viso  altra  volta  . 
li.  dove  sta?  R.  in  casa  Un  Signor  Rodeiigo  di  Medi- 
na . 

STARE  IN  CERVELLO.  Non  si  smarrire  ,  Non 
ismagare.  Stare  all'  erta  .  Lat.  sapere.  Or.  eoKpfovùr  . 
Cecch.  Mogi.  4.  11.  Oh  ecco  Alfonso,  sta"  in  cervel- 
lo .  Fir.  Lue.  5.  2.  E'  bisogna  a  chi  va  attorno  stare 
in  cervello,  e  dormir  la  notte  ,  come  la  lepre.  Stor. 
Eur.  3.  62.  Predando  ,  e  ardendo  il  paese  ,  gli  co- 
strinse a  stare  in  cervello  ,  ed  avere  di  grazia  la  pa- 
ce .  or 

$•  I.  Fare  stare  altrui  in  cervello  ,  vale  Far  vivere 
altrui  con  moderazione  ,  Costringerlo  a  non  uscire  de' 
termini  dovuti  .   V '.  CERVELLO    §.  XIV. 

§.  II.  Chi  sta  in  cervello  un'  ora  ,  è  pano  ;  proverò, 
dinotante  ,  eh'  egli  è  lecito  mutarsi  d'  opinione;  e  talora 
ti  usa  per  esprimere  la  volubilità  ,  e  incostanza  degli 
uomini.   Lat.   sapientis  est   mutare    consilium  . 

STARE  INCOGNITO  .  Trattenerti  tenia  far  la 
Jìgura  dovuta  . 

t  STARE  IN  COLLERA  ,  e  all'ani.  IN  CÒLLO  - 
RA.  Avere  ira  ,  Etsere  sdegnalo.  Lat.  irasci  ,  subirà- 
tum  esse.  Gr.  of>/£jrfou.  Fi.  Giord.  Pred.  R.  Perchè 
di  lungo  tempo  occultamente  slava  in  collora  con  Ini. 
Cas.  leti.  S6*.  Mi  sono  risoluto  di  stare  in  collera  col 
Gallo  . 

f  STARE  IN  COLLO.  Giacersi  tulle  braccia  al 
petto  d'  altrui  ,  e  dicesi  de'  bambini  in  collo  alta  nutri- 
<  .  Lar  in  tinti  alicujut  esse  ,  pendere.  Gr.  ìv  xs'Xirai 
tiyo'c  kvou  ,  xfi/ueta$eu  . 

STARE  IN  COMANDO.  Ester  comandante  ,  Coman- 
dare  . 

STARE  IN  CONCORDIA.  Etter  concorde. 

STARE  IN  CONTEGNO.  Usar  gravita,  Aver  fa. 
sto.  Lat.  elate  ,  ac  superbe  se  gerere  ,  vel  /erre  ,  gravi- 
totem  prcese/erre  .  Bern.  Ori.  1.  27.  g.  Così  dipoi  che 
fur  stati  in  contegno  ,  In  sulle  cerimonie  questi  dui  ec. 
Buon.  Tane.  4.  6.  Che  stia  'n  contegno  Stucchevol  le- 
ziosa . 

STARE  IN  CONTEMPLAZIONE.  Contemplare, 
Tener  la  mente  fissa.  Lat.  contemplati.  Vii.  g.  Gio: 
Bai.  221.  Egli  ritornava  la  notte  a  stare  in  contempla- 
tione  d'  Iddio,  e  del  suo  Figliuolo  . 

STARE  IN  CONTRAD1TTÒRIO  .  Vale  Quistio- 
nare  insieme  coli'  avversario   davanti  al    "indice. 

**  STARE  IN  CONTRARIO.  Stare°incontro.  Leti. 
Feder.  2.  Imper.  nella  Tav.  Barb.  alla  voce  Pura.  Ri- 
torna dunque  al  tuo  Re  ,  e  non  istare  pura  in  contra- 
rio  a   Principi  difensori  della  Chiesa  . 

STARE  IN  CONTRASTO.  Contrattare.  Lat.  con- 
tendere.   Gr.    ifi'^Hy. 

S TARE  INCONTRO  .  Estere  dalla  parte  opposta  . 

%*  STARE  IN  CONTUMACE.  Lo  stesso,  che  E,. 

fere  contumace  ,  o  Slare  in  contumacia  .  Morg.  i5.  1  ■{. 
Rispose  O.  landò:  sia  quel  che  li  piace,  Meglio  è  mo- 
rir che  sinre   in    contumace  .    Monti 

STARE  IN  CORDA.  Etter  teto  .' Lzt.  dittentum  et- 
te.  Gr.  nrifi>firxs$cu  .  Ovid.  Pisi.  Prendi  assempro 
dal  tuo  arco  ,  che  per  troppo  stare  in  corda  diviene 
lento. 

STARE  IN  CORTE  .  Esser  cortigiano  ,  Servire  nel 
palazzo  del  Principe.  Lat.  inter  aulicot  censeri  .  Din. 
Comp.  3     7^.    Il  conte  Filippone  stava  in    corte. 

•".*  STARE  IN  DANNO  DI  ALCUNA  COSA. 
Vale  lo  tlesto  ,  che  Non  averla  ,  Perderla.  Ar.  Fur. 
20.  iÓ2.  Slare  in  danno  del  tutto  tra  min  male,  Che 
fare  un  cambio  tanto  diseguale.  Munti  . 
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*•  STARE  INDARNO.  Stare  ozioso.  Fav.  Esop. 
IT9.  Per  lo  continuo  lavorare  siamo  domali  ,  e  slan- 
cili ,  e  tu  per  lo  stare  indarno  se"  forte  ,  e  prosperevo- 
le .  ;  '  * 

STARE  IN  DENTRO.  Internarsi  ,  Esser  nella  par. 
te  interiore  . 

STARE   IN  DEPÒSITO.  Estere  depositato. 
STARE    IN    DIETRO.  Non  t'avanzare  verso  la  par- 

S^AReVn  DIRITTO  .  Lo  stesso  ,  che  Stare  a  di- 
ritto  . 

STARE  IN  DISCÒRDIA.  Discordare,  Aver  discor- 
dia. Frane.  Sacch.  rim.  64.  Miseri  quelli,  che  in  so- 
spetto stanno  Sempre  in  discordia ,  senza  aver  mai  pa- 

STARE  IN  DISPARTE.  Trattenersi  in  luogo  al- 
quanto  separato.  Pelr.  son.  IÓ5.  E  COSÌ  tristo  Standoli 
in  disparte,  Tornar   non    vide   il  viso 

STARE  IN  DOZZINA  .  Essere  in  camerata  ,  in 
compagnia;  modo  basso .  .Bern.  Ori.  3.  7.  49.  Stavanvi 
agiatamente  sei  persone,  Ma  non  volea  colui  star  in 
dozzina,  Volea  star  solo,  e  pel  letto  notare  A  suo  pia- 
cer ,  come  si  fa   nel  mare  . 

STARE  IN  DÙBBIO.  Dubitare.  Lat.  dubitare,  ha>- 
rere.  M.  V.  2.  39.  Stando  in  dubbio  di  quello  ,  che 
dovessono  fare.  Cecch.  Inc.  2.  4.  Guarda  la  gamba. 
T.  non  ne  stare  in  dubbio.  E  2.  5.  Non  scuotere  II 
capo  no,  perch'io  non  istò  in  dubbio.  Lasc.  Gelos. 
5.  7.  Se  io  non  lo  vedessi  con  quest'occhi  ,  ne  starei 
sempre  in  dubbio  . 

STARE  IN  ERRORE.  Estere  in  errore.  Errare. 
Lat.  falli  ,  decipi.  Gr.  vXctvàe-Seu.  Segr.  Fior.  As. 
cap.  8.  Ma  se  rivolgi  a  me  la  fantasia  ,  Pria  che  tu 
parta  dalla  mia  presenza,  Farò  ,  che  'n  tale  error  mai 
più  non  stia.  Cani.  Cam.  5o.  Donne  ,  più  non  ista- 
te  in  tal  errore  ,  Che  gli  spiriti  addosso  dien  dolo- 
re . 

STARE    IN   ESERCÌZIO  .   Esercitarsi,  Operare. 

STARE  IN  ESILIO.  Essere  esule.  Bocc.  vii.  Dani. 
252.  Preelesse  di  stare  in  esilio,  anziché  per  cotal  via 
tornare  in  casa  sua  . 

STARE  IN  ÈSTASI.  Essere  in  estasi,  Sollevarsi  a 
contemplar  cose,  che  avanzano  la  condizione  umana. 
Uscire  de'  tenti.  Lat.  tentibut  abripi  ,  abalìenari  .  Gr. 
ì^ie-azSeu  . 

STARE  IN  FEDE.  Mantener  la  fede.  M.  V.  7.  4. 
Pochi  furono   secondo  la    fama  ,  che  stessono   in  fede  . 

STARE  IN  FERVORE.  Essere  infervorato  .  Vii. 
S.  Gio:  Bai.  240.  E  cosi  stando  in  questo  fervore  gran- 
dissimo tutta   notte  laudando   Iddio   d'ogni  cosa. 

STARE  IN  FÈSTA.  Vivere  allegramente.  M.  V.  2. 
4t.  Tornato  a  Napoli  con  grandi  onori  ,  stette  in  festa 
più  di  tutta  la  terra  per  le  buone  novelle.  E  4.  /,3. 
Istette  in  festa  alcun  di  di  suo  soggiorno.  E  io.  60. 
Per  questa  vittoria  i  Bolognesi  alquanto  ne  stettono  in 
festa  ,  e  in  riposamento.  Morg.  20  77.  Che  sento  , 
che  si  sta  quel  traditore  In  Babillonia  in  gran  trionfo, 
e    festa  . 

STARE  IN  FILA.  Essere  nella  fila  ordinatamente, 
I\on    uscire  della  fila  ,    o   della  dirittura. 

STARE  IN  FONDO.  Lo  stesso  ,  che  Stare  a  fon- 
do . 

STARE  IN  FORSE.  Dubitare.  Lat.  hwsilare  ,  du- 
bitare. Gr.  àvofàv.  Pelr.  cap.  6".  E  poiché  'n  forse  Fu 
stata  un  poco  ,  ben  le  riconosco  ,  Disse.  M.  V.  9. 
100.  I  Bolognesi  mal  guidati,  e  peggio  trattati  stavano 
in  forse  ora  d'  accordo  ,  ora  di  guerra.  Fir.  disc.  leu. 
326.  Come  pronunziera  il  Sancse  forse  a  bocca  aperta, 
che   egli   non   istia  in  forse  di  dir  bene! 

STARE  INFRA  DUE.  Non  ti  risolvere.  V.  STARE 
FRA  DUE. 
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STARE  IN  FUORA.  Ester  verso  la  parte  este- 
riore ,    Sporgere    in   fuori.   Lat.    prominere  .    Gr.    £^é- 

yttv  . 

STARE  IN  GOVERNO.  Governare  citici  ,  popoli 
ec.  Averne  il  governo.  Lat.  prcefeclura  munere  fungi . 
Gr.   xufii^nxy  . 

STARE  IN  GUARDIA.  Guardarsi.  Lat.  siti  cave- 
re  ,  se  lueri  .  Gr.  ìÙ\cl$hg$cu.  G*  ,ff.  io.  Bg:  4-  Per 
lo  caldo  non  istavano  armati  ,  né  in  nulla  guar- 
dia •    .  ,     n 

§.  È  anche   termine   della  scherma  ;    e    vale   lissere  m 

positura    alta    a  guardarsi    dall'  avversario.    V '.    GUAR- 
DIA   %.  XVIL  ,       c 

STARE  IN  LONTANANZA.  Lo  s'esso  ,  che  Star 
lontano.    Lat.   abesse  .  Gr.   ànràvetr. 

STARE  IN  MALINCONÌA.  Aver  malinconia,  Es- 
ser nmlinconico  . 

STARE  IN  MANO  D'  ALCUNO.  Esser  in  suo  po- 
tere. Lat.  in  facultate  alicujus  esse.  Gr.  iv  i%$<rttx 
rivai  efvou.  Cron.  Morell.  11  lor  buono  proponimento 
campò  loro  medesimi  ,  e  noi  di  servitudine  ,  che  nelle 
loio  mani  stette    il    nostro  stato  . 

STARE  INNANZI.  Essere  nella  parte  anteriore, 
Uscir  del  piano,  Sporgere  in  fuori  ,  lo  stesso,  che  Sta- 
re  avanti  . 

STARE  IN  OCCHI.  Aversi  guardia.  Lat.  prospice- 
re  sili.  Gr.    ìtunS  trfooftt  o $ou  . 

STARE  IN  ORAZIONE.  Orare.  Lat.  orationi  va- 
care. Gr.  £f  tt?o(7ìvxx'S  <r%o\àZav  .  Antnt.  ant.  8.  2. 
7.  Lesesi  di  Cristo  eh'  egli  molto  della  notte  stava  in 
orazione  .  Frane.  Sacch.  rim.  57.  Fate  ,  che  Bacco 
stia  in  orazione.  Vii.  SS.  Pad.  Dormendo  gli  mezzi  ,.  e 
gli  altri  mezzi  vegghiavano  ,  e  stavano  in  orazione,  e 
cos'i  vegliavano  a  vicenda.  Fior.  S.  Frane.  4.  Faremo 
dire  (annessa  ,  e  poi  staremo  in  orazione  insino  a  ter- 
za. Vii.  S.  Margh.  i5i.  E  Margherita  era  nella  pre- 
done ,  E  si  stava  in  orazione.  Dern.  Ori.  1.  20.  9.  Or 
stando  inginocchiato  in  orazione  Vide  fare  a  color  quel 
gioco  strano  . 

STARE  IN  ORDINANZA.  Essere  disposto  ordina- 
tamenle.  Lat.  in  ade  esse.  Gr.  ii<at)  pivot  dvou.  V. 
ORDINANZA  §.   I.  , 

STARE  IN  ORÉCCHIO  ,  e  IN  ORECCHI.  Tener 
e  orecchio  attento  per  udire.  V.  ORECCHIO  %.  Nili. 
Lat.  favere  auribus.  Gr.  Jiaxaoetv .  Segr.  l'ior.  Mnndr. 
3.  2.  Da  quel  tempo  in  qua  ella  sta  in  orecchi.  Lasc. 
Gelos.  5.  3.  Quante  volte  gli  diss*  io  ,  eh'  egli  stesse  al- 
la posta  ,  e  in  orecchi.  E  Parent.  3.  3.  Io  starò  più 
in  orecchi,  che  una  lepre.  Fir.  As.  io.  Stando  in 
orecchio  per  udire  quel  ,  che  e'  ragionassero  ,  un  di 
loro  smascellando  delle  risa  ,  disse  ec. 

STARE  IN  ÒZIO.  Vivere  oziosamente.  Lat.  olio  , 
desidia  marcescere  .  Gr.  a?->eìv.  Burch.  I.  16.  Veggen- 
do   le    civaie  stare    in  ozio  . 

STARE  IN  PACE.  Badare  a  se  ,  Starsene  pacifica- 
mente .  Bocc.  nov.  23.  11.  Ti  priego  te  ne  rimanghi,  e 
lascila  stare  in  pace.  E  nov.  5o.  li.  L"  abbiamo  si 
scannato,  che  egli  priega  Iddio  di  starsi  in  pace.  G. 
V.  9.  io5.  2.  Come  tiranno  ,  che  stando  in  pace  sce- 
ma suo  stato,  e  vivendo  in  guerra  T  esalta.  Cecch. 
Donz.  5.  1.  Io  poteva  starmi  in  pace  ,  E  son  ita  cer- 
cando i  cinque  piedi  Al   montone;  e  non   ho    poi   fatto 

nU+a*'*  STARE  IN  PARLARE  ,  o  IN  PAROLE.  Sof- 
fermarsi a  parlare  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  iSÒ.  Quando  tu 
«enti  ,  che  '1  nemico  ti  semina  nel  cuore  questi  mali 
pensièri  ,  non  vi  ti  dilettare  ,  e  non  istare  in  parole 
col  Demonio  ,  pensando  ,  e  rivolgendoti  per  lo  cuore 
questi  pensieri.  Fav.  Esop.  177.  Stando  in  queste  paro- 
le f  cioè  ,  mentre  che  così  parlavano]  ,  T  avveduto  si- 
gnore entrò  nella  Stalla.   Fr.  Glori.  120.  Onde    difet- 
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to  di  fede  è  stare  in  molto  parlare  [  nell'  Orazione  ]  . 
E  oppresso;  Che  se  io  sto  in  molto  parlare,  si  è 
segno  che  io  non  credo  ,  che  Iddio  sappia  il  difetto 
mio  ,  s'  io   neri  gliele  apro  . 

STARE   IN     PEDULI.   Esser  senza  scarpe. 
STARE    IN   PEGNO.    Essere  la    cosa   ,  o  la   persona  , 
di   che  si    traila  ,    per  sicurtà.    Lat.    loco    pignoris   es- 
sa . 

STARE  IN  PENA.  Aver  pena  ,  Penare.  Lat.  cru- 
ciai ,  vexaii.  Gr.  dviòisScu.  Cron.  Morell.  5Hg.  Per 
memoria  di  quello  tu  starai  sempre  in  pena  ,  e  in  tor- 
mento degli  altri  . 

STARE  IN  PENITENZA.  Far  penitenza.  Coli.  Ab. 
Jsac.  cop.  46.  Agli  uomini  ,  che  stanno  in  penitenzia  , 
è  data  T  una  grazia  dopo  l'altra.  Cani.  Cam.  117. 
Siamo  state  in  penitenza  ,  In  digiuno  ,  ed  in  affan- 
ni .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  100. 'Quale  è  la  cagione  , 
che  uno  buono  uomo  di  spirito  ,  stando  in  penitenzia, 
sempre   sta    malinconoso  ! 

STARE  IN  PENSIERO.  Essere  in  pensiero,  Ave- 
re apprensione.  Lot.  cogiiatione  hevrere ,  defigi .  Gr.  x.ct&' 
éuv-rìv  àtoLo-Y.ciràcQou.  Bern.  Ori.,  1.  il. ,..«,  S'uno  ha 
licchezze  ,  sta  sempre  in  pensiero  ,  E  poi  vien  un  ,  che 
gliele  porta  via  . 

STARE  IN  PERICOLO. to  slesso,  che  Slare  a  pe- 
ricolo. Lat.  periclilari  .  Gr.  xtvóv vtuav.  M-  V.  5.  17. 
Stando  i  Peiugini  in  questo  pericolo,  incontanente  il 
comune  di  Faenze  gli  mandò  confortando  per  loro 
ombasciadori.  E  S.  74.  Della  quale  ferita  lungo  tempo 
dopo  stette  in   pericolo  di  morte  . 

STARE  IN  PERNO.  Non  piegar  più  da  una  ban- 
da ,  che  dall'  altra  ,  Fare  equilibrio  ,  Bivolgersi  sempre 
in   equilibrio  . 

STARE  IN  PERSONA.  Essere  personalmente  ,  o  di 
presenza   .    Lat.   odessc  . 

STARE  IN  PETTO  ,  E  IN  PERSONA.  Lo  stesso  , 
che  Stare  in  persona  ;  e  talora  anche  vale  Star  ritto  , 
e  fermo  in  alcun  luogo  senza  muoversi.  Lat.  adesse, 
consistere.  Mail.  Franz,  lim.  buri.  3.  101.  Non  vi  pare 
una  cosa  bella  ,  e  buona  QuelT  avere  un  ronzin  ,  che 
disellato  Aspetti,  e  fermo  stia  'n  petto,  e  in  perso- 
na l 

STARE  IN  PIEDI.  Esser  ritto  ,  Non  sedere  ,  Non 
giacere  .  Lat.  redimi  stare  .  Gr.  è  {Ove  ie;civou.  Cecch. 
'Dot.  4.  2.  Oh  e'  ini  sa  Mal  ,  che  voi  stiate  qui  in  pie- 
di. V.  PIEDE  §.  LXI. 

§.  I.  Talora  figuratam.  vale  Beggersi  ,  Star  nel  suo 
essere  ,  Mantenersi.  Lat.  integra  re  esse  ,  slare  ,  ma- 
nere  .  Gr.  ì faveti  ,  pìveiv.  Bocc.  vii.  Dani.  220.  Quasi 
certissimo  avere,  quella  non  potere  stare  in  piedi  iti 
alcun  modo.  E  leti.  Pr.  S.  Ap.  3o7-  Stando  ancora  in 
piede  molti  editic}  certamente  Dloll°  ""grufici  nel  suo 
ra«"uardare  rendono  testimonio  della  grandezza  dell'a- 
nimo di  colui  ,  che  edificò  .  Toc.  Dav.  c.nn.  4.  99. 
Stando    in  pie  Cartagine,  e  in   Asia  possenti   Re  . 

§.  II.  Slare  in  uno  ,  o  in  due  piedi  ,  Beggersi  con 
uno  ,  o  con  amendue  i  piedi.  Lat.  in  uno  ,  vcl  utroque 
pede  stare  .  Gr.  i'v  itìqtò  ,  «  é'xaTi'fw  nroJi  ic;xvx:  . 
Bocc.  nov.  54.  6.  E  ciò,  che  vedeva,  credeva,  che 
gru    fossero  ,  che  stessero  in  due  piedi. 

STARE  IN  PONTE.  Modo  basso  ,  ma  espressivo  . 
Non  si  saper  risolvere,  Dubitare  ,  Tentennare.  Lat.  lue- 
rere  ,  hcesilare.   Gr.   a'irof  a  v  . 

STARE  IN  POPPA.  Essere  njelle  navi  dalla  parie 
della  poppa  ;  e  figuratam.  vale  Essere  in  buono  stato  , 
Avere  la  fortuna  favorevole .  Lat.  bene  esse  ,  prospera 
fortuna  uli.   Gr.   SOTt/^eìf  . 

STARE  IN  POSSESSO.  Possedere  ,  Avere  in  suo 
dominio  almeno   il  possesso.  Lat.  possidere  .    Gr.    xt«- 

STARE  IN  POSTA.  Lo  stesto  ,  che  Stare  alla  posta. 


S  TA 

S/or.  Pisi.  i.  Stando  Dorè  in  posta  ,  uno  de'  fra  le  1  li 
del  dello  Carlino,  eli'  avea  offeso  lui  ec.  passando  a  ca- 
vallo in  (jiiel  luogo  ,  dove  Dorè  stava  in  posta  ,  Dorè 
lo  cliiamò.  E  (>.  Predi  di  messer  Detto,  il  quale  stava 
in  posta  ,  quando  vide  il  tempo  ,  uscio  fuori  eoa  al- 
quanti fanti,   ed  ucciselo  . 

STARE    IN  PRÀTICA  DI  FAR   CHECCHESSÌA. 

Esserne  in  discorso  ,  Averne  trattolo.  Lat.  disserere. 
Gr.  <5tz\oyi'(i<T6ut.  Scgr.  Fior.  Ctiz.  ù.  8.  Sollecita  , 
Doria  ,  per  1'  amor  di  Dio  ,  che  son  già  sonate  le  tre 
ere  ,  e  non  è  bene  star  tutta  notte  in  queste  prati- 
che . 

STARE  IN  PREDA.  Essere  esposto  nd  esser  preda- 
to ,  Divenir  preda  .  Lat.  preedec  obnoxium  esse.Gr.  cu- 
AutsV     (Jvj.1  . 

STARE  IN  PREGIONE,  o  IN  PRIGIONE.  Essere 
ritenuto  in  prigione.  Lat.  in  carcere  ,  vel  in  vinculis 
delineri.G.  V.  io.  7.  io.  Il  detto  Re  Adoardo  ,  istan- 
do  in  pregione  ,  infermò  ,  e  moiio  .  Bocc.  vii.  Dani. 
252.  Che  egli  per  cerio  spazio  stesse  in  pii;;ione.  E 
nov.  28.  8.  Purché  egli  di  questa  mala  ventura  guari- 
sca ,  che  egli  non  mi  con\enga  sempre  stare  in  pri- 
gione ,   io   sono  contenta  , 

STARE  IN  PRODA.  Esser  vicino  all'  estremila  ,  o 
tuli'  estremità  . 

STARE  IN  PROVA.  Lo  slesso  ,  che  Stare  alla  pro- 
va . 

STARE  IN  PUNTA  DI  PIEDI.  Reggersi  sulle 
punte  de'  piedi  ,  sollevandone  da  terra  il  rimanen- 
te . 

STARE  IN  REPUTAZIONE.  Sostenersi,  Non  ce- 
dere ,   Non  calare  dalle  pretensioni  più   alte  . 

SI  ARE    IN     SE.  IVon   si  accomunare  con   gli    altri 
Star  sulle  sue  ,   Esser    solitario.   Petr.    canz.    28.     7.   In 
quante    parti  il  fior   dell'  altre  belle,  Stando  in  se  stes- 
sa ,  ha   la  sua   luce  sparta  . 

§.  Slare  in  se  ,  vale  anche  lo  stesso  ,  che  Slare  in  cer- 
vello ,  Stare  all'  erta  ,  Non  si  lasciare  andare  a  palesa- 
re i  proprj  segreti.  Lat.  sapere.  Fir.  Lue.  2.  5.  State 
in  voi  ,  padrone  ,  che  io  credo  certissimo  ,  che  in  quel- 
la casa  vi  stia  una  cortigiana.  Salv.  Spia.  5.  7.  Passe- 
rò di  qua  da  quest'  altri  ,  e  avvertirogli  ,  che  stieno  in 
loro.   Cecch.  Servig.  t\.  9.  Messere  ,  state   in   voi  . 

STARE  IN  SELLA  .  Essere  accomodato  nella  sel- 
la ;  e  figuralam.  Essere  a  vantaggio  ,  o  in  buono  sla- 
to. 

STARE  IN  SENTINELLA  .  Essere  in  sentinella  , 
Servir  per  sentinella,  Far  la  sentinella.  Lat.  excubare  . 
Gr.  Qfoupàv. 

STARE     IN     SENTORE    .     Slare     aspellando      con 
attenzione      qualunque       notizia   .      V,       SENTORE      \ 
IV.  *' 

STARE  IN  SILÈNZIO.  Non  parlare,  Osservare  il 
silenzio  ,  Tacere  .  Lat.  silere  ,  silentio  vacare  .  Gr.  tri- 
ycìv  ,  a-tuir<iv  .  Ulor.  S.  Greg.  Vedendo  il  canto  della 
predicazione  stare  in  silenzio  con  dolore  ,  e  taciturni- 
tà ,  si  mettono  a  piagnere  . 

STARE    IN   SOSPIRI  .   Sospirare  ,  Essere    in    guai 
STARE    IN    SPERANZA.  Avere  speranza,   Sperare'. 
Lat.   sperare,  spem   habere  ,  confidere  .  Gr.   $«j>y hv  .   G, 
J^.  11.  70.  1.  Perocché  al  continuo  i  Fiorentini  stavano 
in  isperanza  d'averla. 

STARE  IN  SU  CHECCHESSÌA  .  Oltre  le  maniere 
qui  sotto  espresse  ,  havvene  altre  ancora  ,  che  si  possono 
vedere  n  STARE  SUL  ,  o  STARE  IN  SUL  ,  esprimen- 
doti indifferentemente  in  colai  guisa  queste  maniere  di 
favellare  . 

GR*A\STARE   IN  SUL  GRANDE-  V'  S'rARE   SUL 
STARE   IN  SUL  GRAVE  .  Lo  stesso  ,  che  Stare  sul 
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STARE  IN  SULLA  CORDA  ,  o  IN  SULLA  FU- 
NE .  Stare  coli'  animo  dubbio  ,  o  sospeso  .  Lat.  spe  su- 
spensum  esse  .  Lnsc.  Pinz.  1.  G.  Darolii  la  chiave  '  ch'io 
vegg,o  ,  che  tu  ti  consumi .  D.  Anzi  sto  in  sulla  fune  . 
V.  CORDA  §.  XIX. 

(*)  STARE  IN  SULL'  ALI.  V.  STARE  SULL'  A- 
LI  . 

**  §.  Stare  in  sull'ale,  Stare  per  muoversi  ,  por  mu- 
tare situazione  ,  e  simili.  Borgh.  Orig.  Fir.  255.  A- 
vendosi  egli  proposto  nell'  animo  assai  per  tempo  di 
mutare  ,  come  fece  ,  quel  governo  ,  e  farsene  capo  ,  non 
avea  la  più  comoda  ,  nò  la  più  pronta  via  di  gettarsi 
lutto  da  quella  parte  ,  che  stava  sempre  in  siili'  ale 
[  cioè  :   cercava  il   ribellarsi  ,    e    mutare   stato  ]  . 

**  STARE  IN  SULL'ALTRUI.  Rubare.  Frane. 
Sacch.  nov.  199.  Assai  meglio  seppe  slare  in  sul- 
l'altrui Bozzolo  mugnaio  dalle  mulina  degli  Anget- 
ti  ,   che   non   fece  Juccio. 

STARE  IN  SULLA  MOSTRA  .  Essere  in  luogo  e- 
sposto  al  pubblico  ,  ad  effetto  d'  esser  veduto  ,  come  11- 
sano  gli  artefici  tener  le  lor  merci  ,  per  allettarne  colla 
mostra  i  compratori  .  Gal.  cap.  log.  3.  179.  Perchè  la 
roba  stava  in  sulla  mostra  ,  E  si  vendeva  a  peso  ,  ed  a 
misura  . 
STARE    IN    SULLA    NEGATIVA  .  Negare  .   Lat. 

infeias    ire  .    Gr.     ;"£*f  vh  <?$ut .    Cecch.     Coir.     3.     1.     Io 
starò  In  sulla  negativa  . 

STARE  IN  SULLA  PERFÌDIA  .  Lat.  obstinato  a- 
nimo  esse.  Gr.  iru?Hv  .  Varch  Ercol.  71.  Perfidiare  ,  o 
stare  in  sulla  perfìdia  ,  è  volere  ,  per  tirare  ,  o  mante- 
ner la  sua  ,  cioè  per  jsgarare  alcuno  ,  che  la  sua  vada 
innanzi  a  ogni  modo  ,  o  a  torto  ,  o  a  ragione  ,  e  an- 
coraché egli  conosca  d'  avere  errato  in  fatti  ,  o  in 
parole,  sostenere  in  parole,  e  in  faiti  I'  oppenione  sua, 
e  dire  ,  per  vincer  la  prova  ,  sé  non  avere  erra- 
to. 

STARE  IN  SULLA  PERSONA  .  Star  diritto  colla 
testa   alta  .    V.  PERSONA   §.   VII. 

f**  STARE  IN  SULLA  RÈGOLA.  Andar  pel  sot- 
tile, per  appunto  .  Ambr.  Furi.  2.  5.  Va  in  casa  ,  e  fa 
ordinar  da  desinare  ;  ma  sta;  desinar  no  ,  far  un. poco 
di  colezione  ;  che  ,  avendo  stasera  a  uscir  dell'  ordina- 
rio col  pasto  ,  sarebbe  errore  caricarsi  troppo  col  ci- 
bo .  N.    Delle    sue  :  star  sempre  in   sulla  regola  . 

STARE  IN  SULLA  REPUTAZIONE  .JYon  cedere 
punto  nelle  materie  riguardanti  la  reputazione  ,  e  la  sti- 
ma .  Lat.  honori  suo  prospicere  .  Gr.  7*5  ìaviù  riuiì; 
rrr^voHaScu  • 

STARE  IN  SULLE  GENERALI  .  Non  venir  col 
discorso  ad  espressioni  particolari ,  Non  volere  impe- 
gni ,  Non  s'  aprire  .  Lat.  mediis  verbis  uli  .  Gr.  «M'd* 
00  ,  /unric    vai  . 

STARE  IN  SULLE  STOCCATE.  Stare  astutamen- 
te ,    e  con   sottigliezza  in  su'  suoi  vantag"i 

STARE  IN  SULLE  SUE  ,  ec.  Andar°càuto  nel  par- 
lare ,  per  non  esser  giunto.  Varch.  Ercol.  92.  Stare  in 
sulle  sue,  è  guardare,  che  alcuno  ,  quando  ti  favella, 
o  tu  a  lui  ,  non  ti  possa  appuntare  ,  e  parlare  ,  e  ri- 
spondere in  guisa  ,  che  egli  non  abbia  onde  appiccarti 
ferro  addosso  ,  e  pigliarti,  come  si  dice,  a  mazzacche- 
ra  ,  e  giugnerti  alla  schiaccia  .  Geli.  Sport.  3.  1.  Fac- 
cia egli  ,  io  starò  anch'  io  in  sulle  mie  .  Fir.  Ttin.  1. 
2.  Stia  ancor  egli  in  sulle  sue  ,  eh'  i"  sto  in  sulle  mie. 
E  Lue.  2.  2.  Non  v'  ho  io  detto  ,  padrone  ,  che  voi  stia- 
te in  sulle  vostre  ,  e  che  non  c'è  se  non  trappole  ?  Toc. 
Dav.  ann.  14.  190.  Stando  però  in  sulle  sue  ,  sapendo 
la  voltabil  gente  ch'eli'  è  . 

*  §.  Vale  anche  Sostener  sua  ragione  ,  Slar  conte- 
gnoso ;  e  dicesi  di  chi  è  adiralo  con  alcuno  .  Varch. 
Suoc.  3.  1.  Se  si  potesse  vederne  il  vero,  una  parola 
sola  sarà  stata  cagione  di  lutto  questo   loro  adiramento 
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te.  Ma  ognuno  vuol  poi  stare  in  sulle  sue  ,  e  non  es- 
sere primo  a  favellare  ,  per  non  parere  di  voler  chie- 
dere   buon*  giuochi   [dicesi   anche  Star  sulla    sua]. 

-*- STARE  IN   SUL  MILLE.  Modo  poco  usato.  Tenere 
una  certa    gravità    negli  atti  ,  o   nell'  apparenta  ,    più 


una   venti     eMi«n»     •"-;> »  >'  r>r 

che  conveniente  al  suo  grado.  Alleg.  2.2.  Rifattosi 
cortigiano  sta  in  sul  mille  di  maniera  ,  eh  ella  non  si 
può  più  seco  . 

+  STARE  IN  SUL  NOCE.  Modo  poco  usato.  Varch. 
Ercol.  92.  Dicesi  ancora  quasi  in  un  medesimo  signi- 
ficato stare  in  sul  noce  ,  il  che  è  proprio  di  coloro  , 
che  temendo  di  non  esser  presi  per  debito  ,  o  per  altra 
paura  ,  stanno  a  bello  sguardo  ,  e  non  ard.scono  spas- 
seggiare V  ammattonato  ,  cioè  capitare  in  piazza  ,  che 
i   Latini   dicevano:  abstinere  pubhco  . 

**  §.  Nola  uso  nel  Varch.  Suoc.  5.  1.  Proviam  pri- 
ma se  ella  uscisse  colle  belle  :  benché  simili  [donne 
di  mondo  ]  son  formiche  di  sorbo,  e  stanno  sempre  in 
sul  noce  [  qui  vale  Tenersi  chiuse,  Non  scoprirsi  :  sic- 
ché questa  sarebbe  metafora  cavata  dal  proverbio.  Vedi 
anche    Formica    §.!.]•  .  „ 

STARE  IN  SUL  SAGRATO  .  Ritirarsi  ,  0  Stare  in 
chiesa  ,  cimiterio  ,  o  altro  luogo  sacro  ,  o  sagrato  ;  e 
per  similit.  -vale  Stare  in  franchigia  .  Alleg.  nm.  87. 
Incontro   a'  birri  stare  in  sul  sagrato  . 

**  STARE  IN  SUL  SALDO.  Non  partirsi  dal  sicuro. 
Dep.  Decani.  55.  A  stare  pure  sul  saldo  [cioè  ,  per  non 
allontanarsi  dal  sicuro  ]  ,  ben  considerato  tutto  ,  non 
ci  avrebbe  poi  luogo  ,  che  buon  fosse  . 

STARE  IN  SUL  SEVERO  .  Varch.  Ercol.  91.  Stare 
in  sul  grande  ,  in  sul  grave  ,  in  sul  severo  ,  in  sull  o- 
noievole,  e  finalmente  sul  mille  ,  significano  quasi  una 
cosa  medesima  ,  cioè  cosi  col  parlare  ,  come  coli  an- 
dare tenere  una  certa  gravita  conveniente  al    grado  ,  e 

f°STAR|8Ì°NCSUL  SUO  .  *.  STARE  SUL   SUO 

(•)  STARE  IN  SUL  TÀGLIO  .  V.  STARE  SUL 
TÀGLIO. 

STARE  IN  SUL  TIRATO  .  lo  stesso,  cheStare 
all'  erta  .  Lat.  suas  tueri  partes  ,  cavere  .  Gr.  to\«0eì- 
o-$'ii  .  Varch.  Ercol  92.  Usausi  ancora  nella  medesima 
significazione  stare  alVerta,  e  stare  in  sul  tirato,  e  non 
si  lasciare  intendere. 

5.  Stare  in  sul  tirato  ,  vale  anche  Tenere  in  soverchi 
presso  la  propria  mercanzia,  Cnnt.  Cam.  206.  Bisogna 
tosto  Pensar  di  fargli  arrosto  A  chi  non  vuole  stare  in 
sul  tirato  ,"  E  fa  conto  pigliar  qualche  ducato  .  E  297- 
E  non  vogliale  far  come  le  trecche  ,  Che  stanno  in  sul 

tirato.  ,  , 

STARE  IN  TERMINE.  Lo  stesso  ,  che  stare  ne  ter- 
mini. _       » 
§.    Talora  vale  Essere  in  grado  .  Bocc.    nov.  9H.  23. 
Stando  adunque  in  questi  termini   il   maritaggio  di  So- 
fronia ec.  „ 

STARE  IN  TIMORE.  Temere.  Lat.  timere  .  Or. 
*j/3a»S«t.  Co^ll.  Ab.  Isac.  cap.  49.  11  monaco,  mentre- 
che  egli  è  nel  mondo  ,  sta  in  timore  della  conversazio- 
ne sua  .  Ambr.  Co/  4-  3.  Che  io  per  me  ne  sto  in 
non  picciolo  Timore  sempre  .  Ar.  Len.  3.  3.  1  er  que- 
sto sto  in   timor  ,  che    non    gli   tolgano  Una  mia  boi- 

te 

STARE  IN  TORMENTO  .  Sentir  tormenti  ,  Esser 
travagliato  .  Lat.  cruciali  ,  vexari  .  Gr.  «K/aVSpu  •  G. 
V .  8!  78.  4.  Stando  in  questo  tormento  in  (ili  presso  al 
vespro  ec.  Albert,  cap.  5i.  Cotidianauiente  sta  in  tor- 
mento chi  sempre  teme  .  Lor.  Med.  Arid.  5.  4.  Io  ito 
in  un  tormento  grandissimo. 

**  STARE  INTORNO  AD  UNO.  Porgli  l  asted.o  , 
melo/.  Sega.  Mann.  Magg.  a.  £.  Questo  al  fin,    è  ciò 
Che  sopra   tutto  e-li   vuol  cavare  dal  tuo    timore  ,  e  dal 
tuo  tremore  ,  che   tu   gli  stia  sempre    intorno.  L    mini. 
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5.  Con  effetto  miratile  egli  ti   sta    sempre    intorno  con 
detta  grazia  ,   ti  governa  ,  ti   guarda  . 

STARE  INTRA  DUE  .  Essere  in  dubbiezza  .  V. 
STARE  FRA  DUE.      , 

**  STARE  IN  TRAMPOLI,  o  TRAMPALI  .  V. 
TRÀMPOLI    §. 

STARE  IN  TRANSITO.  Essere  in  sul  morire.  Lat. 
animam  agere. Gr.  {V^aroj  «JW^a-rSou  •  Sen.  Declam. 
Visitai  il  mio  figliuolo  ,  che  stava  in  transito  ,  ed  era 
per   morire  . 

STARE  IN  TRATTATO.  Aver  trattato,  Essere  m 
negozio  ,  Trattare.  G.  V.  10.  35  i.  Con  lutto  che  al- 
l' infinta  stessero  in  trattato  con  lui  .  E  num.  5  Senti- 
va ,  eh'  egli  stavano  in  trajtato  col  Bavero  .  M.  V.  ». 
g3.Stando  il  conte  in  trattato  di  là  ,  e  di  qua  ,  non  si 
potea  conoscere  ,  che  facesse  la  volontà  della  Rei- 
ìia  ,  ne  che  fosse  ribello  al  Re  Luigi  .  Sior.  Pisi.  -jZ. 
Messer    Filippo  sempre  stava    in    trattato  con   Castruc- 

STARE  IN    TRAVÀGLIO  .  Aver   travaglio  ,  Esser 

trova -linto  .  Lat.  vexari  .  Gr.  dviàe$cu  .  Ar.  sai.  l\. 
Ma  s^io  veggo  li  Papi  ,  e  i  Re  [  che  Dei  Stimiamo  in 
terra  ]  star  sempre  in  travaglio  ,  Che  sia  cemento  in 
lor  dir  non   saprei  . 

STARE  IN  TUONO  .  Non  uscir  del  tuono  ,  Accor- 
dare ;  termine  della  musica  .  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Veg- 
do  L*  autore  comandar  lo  stare  in  tuono,  Lodare  assai 
i  passaggi,  e  più  le  fughe.  E  Tane.  1.  4-  Poffare  l 
cielo,  com'ella  sta  in  tuono!  Come  le  voci  ella  sa 
ben   portare  ! 

§.   I.  Per  meta/,  talora  vale  Star  bene  ,  Esser  forte  , 

o  sano.  _.  , 

§.  II.  Talora  vale  anche  Stare  in  cervello  .  IMaltn. 
6.  48.  Ella  ,  che  quivi  star  voleva  in  tuono  ec.  Per- 
chè i  gran  vini  al  cerebro  le  danno  ,  Ben  ben  l'annac- 
qua .  .    , 

€  III.  Stare  in  tuono  con  alcuno  ,  vale  Andar  seco 
d'  accordo  .  Malm.    1.   19.   Ritrova   tu    costei  ,  sta'  seco 

in  tuono  .  ,     . 

STARE  IN  VITA  .  Vivere  .  Lat.  vivere  ,  vita  Jnu  . 
Gr  &tÙ9.  Bocc.  nov.  3i.  i5.  Di  più  non  istare  in  vita 
dispose  .  E  nov.  36.  12.  Io  non  intendo  di  più  sta- 
re in  vita  ,  ma   prima   che  io  ad   uccidermi  venga  ec. 

STARE  IN  VOLTA  .  Andare  intorno.  Lat.  circumi- 

re  .  Gr.  iréf  é'f^f^«'  •  , 

STARE  IN  ZUCCA  .  Essere  a  capo  scoperto  .  Lat. 
aperto  capite  esse.  Gr.  xvpaXtv  «Vflxsx«XcJ«*«e/  • 

STARE  IN  ZURLO.  Trattenersi  in  allegria  ,  Di- 
vertirsi. Lat.  hitari  animo  esse.  Gr.  «veti  ipai^ov  ,  t'J- 
»i/p«>>  .  hibr.  Son.  i33.  E  chi  v*  è  per  vicino!  tutu  sì 
stanno  in   zurlo  intorno  al  Franco  . 

ST\RE  LESTO.  Badare  attentamente.  Lat.  caute 
prospicere  ,  cautum  esse  .  Gr.  ,ù\*fl»*9«i  .lnfar.  pr,rn. 
,01  Per  Dio  ,  che  e'  bisogna  star  lesto  .  Mntm.  7;  f- 
Di  modo  eh'  ei  non  vuol  restarvi  colto  ,  Ma  starvi  le- 
sto a  rivederla  bene. 

STARE   LINDO  .   Usar  lindura  . 

STARE  LONTANO.  Esser  lontano  ,  Non  esser  pre- 
sente.^, abesse,  absentem  esse.  Gr.  ■**«•' f^T' 
A  56  O  domator  de'  mali  ec.  consolami  di  te  ,  e  10 
l.rm'i  lontano  riserba  ,  quando  Panfilo  co  suo,  piace- 
voli ragionari  diletterà  le  mie  orecchie   avide  di  lui   u- 

àlT  Figuratamente  Stare  lontano  da  alcuna  cosa  ,  vale 
Astenersi  dall'  uso  ,  o  dall'  esercivo  MI»  "«»"»•£ J 
Cai  lett.  66.  Dice  liberamente ,  che  non  gli  da  .1  cuo- 
re di  odiare  ,  essendo  stato  tanto  tempo  ben    lontano 

da  quell*  arte.  «.0.1  •-    t..ti;  1 

STARE  MALE  .  Contrario  di  Star  bene  ,  ,n  tutti  . 
suoi  sanificati  .  Vedi  auivi .  Bocc.  nov.  ...  O.  Comin- 
cino fra  se  a  dire  ,  che  la  cosa   stava   male    [  cioè  . 
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disconveniva  ,  era  mal  fatta  ]  .  Lab.  333.  Sicché  Se 
male  mi  parta  davanti  stare  ,  ora  mi  pana  star  pessi- 
manieme  [  cioè  .-  in  cattino  grado  ]  .  Cecch.  Stiav.  i. 
4.  Nasl-igio  ,  1'  $io  male  [  cioè:  tono  in  cattivo  stalo']  . 
Sen.  ben.  Farch.  2.  3i.  Male  starcbbono  i  beoifizj  ,  se 
non  potessimo  esserne  grati  [  cioè  :  in  vano  si  farebbe- 
ro ]  . 

§.  I.  Star  male  d"  alcuno  ,  vale  Esserne  ardentemente 
innamorato  .  Lat.  aliqnem  de/ter  ire  .  Gr.  iVi,uai'ri?$etl 
rtvi.Mntm.  5.  53.  Poi  Bertinella  stavane  sì  male,  Ch'el- 
la  fece   per  lui  del  ben    bellezza  . 

§.    II.  Star   male  con   alcuno  ,  -vale  Non   essere  in   sua 

grazia   .    f .    MALE    Avveri,.    §.     \\. 

STARE  MALINCÒNICO,  o  MALINCONOSO.  A- 

ver  malinconia  .  Bocc.  nov.  7.  5.  Bergamino  ,  che  hai 
tu  '   tu  stai  cos'i  ni;ilinconoso  ,  dinne  alcuna  cosa  . 

STARE  MALLEVADORE.  Esser  mallevadore  ;  che 
anche  si  dire  alleluiamene  Stare.  Lat.  vadem  esse.  Gr. 
tyyonw  xaS/f«j>»i.  Cecch.  Mogi. prol.  Ch' )'  vi  pro- 
metto ,  e  sto  mallevadore  ,  Che  questa  moglie  si  farà 
le  spese  ,  E   vestirà  del  suo. 

SFARE  MÈGLIO.  Eiser  in  miglior  grado.  Lat.  me- 
lius  se  habere  .  Gr.  x»n\i9¥  {%*!  .  liemb.  leti.  Mi  duo- 
le Bell*  anima  ,  che  '1  nostro  messer  Federigo  non  sia 
oggimai  guarito  ec.  ancoraché  mi  scriviate  ,  eh' egli  sta 
meglio. 

§.  I.  Star  meglio  alcuna  cosa  a  chicchessia  ,  vale  Con- 
venirgli maggiormente  .  Lat.  magis  convenire  ,  decere  . 
Gr.  /jxh\o»  Vf-'vH,.  Bocc.  nov.  10.  1.  Li  quali  [motti] 
perciocché  bricvi  sono  ,  molto  meglio  alle  donne  stan- 
no ,  che   agli  uomini  . 

§.  II.  Star  meglio  con  alcuno  ,  vale  Esser  maggior- 
mente   nella    sua     gratta  .    Cas.    instr.    Card.    Carnjf.    6. 

Che  se  ciò  fosse,  essi  meglio  starebbono  con  Dio,  che 
non  istanno  . 

STARE  NEL  BASSO.  Lo  stesso,  che  Stare  basso. 
S1ARE  NEL  CUORE  .  Aver  presente  nel  pensiero. 
Lat.  in  sinu  f erre.  Petr.  son.  55.  Questi  son  que'  begli 
occhi  ,  che  mi  stanno  Sempre  nel  cor  colle  faville  ac- 
cese .  E  son.  i85.  Sì  dolci  stanno  Nel  mio  cor  le  fa- 
ville ,  e  'I  chiaro  lampo  . 

§.  Stare  in  metto  al  cuore  lo  stesso  ,  che  Stare  nel 
cuore  .  Petr.  son.  79.  E  '1  volto  ,  e  le  parole  ,  che  mi 
Hanno  Altamente  contine  in  mezzo  'I  core 

STARE  NELLA  CODA  IL  VELENO.  'Nell'ultimo 
essere  la  difficoltà  ,  ed  il  pericolo  ;  tolta  la  metafora 
da  serpenti  ,  i  quali  volgarmente  si  credeva  ,  che  nella 
coda  più  ,  che  in  altra  parte  ,  avessero  raccolta  la  mal- 
vagità drl  veleno  .  Cecch.  Dot.  I.  1.  Ma  il  veleno  sta 
Come  allo  scorpio  ,  nella  coda  .  Red.  Vip.  1.  10.  Con- 
forme al  trivial  proverbio  ,  il  veleno  altrove  ,  non  ista- 
va  ,  che  nella  coda  . 

STARE  NELLA  FEDE  .  Lo  stesso,  che  Stare  in  fé- 
de  ,  Mantener  la  fede  .  Lat.  fidem  servare  .  Gr.  victy 
TOf«K  .  Segr.  Fior.  Ctie.  3.  6.  La  cosa  va  bene  ;  Puro 
sta    nella  fede. 

STARE  NELLA  PELLE  .  Che  comunemente  si  usa 
in  maniera  negativa  ;  Non  potere  star  nella  pelle,  o  den- 
tro alla  pelle  .  Mostrare  ,  per  alcun  fortunato  acciden- 
te sopravvenuto,  eccessiva  allegretto  .  Car.  leti.  2.  i36. 
Le  contentezze  ,  eh*  io  n'  ho  ,  son  tante  ,  e  sì  grandi  , 
che  a  pena  mi  possono  stare  dentro  alla  pelle  .  Malm. 
2.  09  E  non  potendo  star  più  nella  pelle  ,  Saltò  fuor 
di  palazzo  innanzi  al  vecchio  . 

S-  Non  potere  star  nella  pelle,  si  dice  anche  in  modo 
basso  di  Chi  ha  mangialo  ,  o  pieno  il  corpo  eccedente- 
mente. 

STARE  NELLE  BIJIOSE.  Lo  slesso,  che  Stare  al- 
le  Imiose. 

STARE  NEL  MEZZO. Essere  nella  parie  ugualmen- 
te  lontana   dagli  estremi. 
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STARE  NEL  PROPÒSITO.  Non  uscire  determini 
proposti. 

STARE  NEL  SICURO  .  Non  correr  rischio.  Laf. 
sub  luto  esse.  Gr.  ty  axtydJvM  tiyat  .  Pass.  202.  Per 
istare  nel  sicuro,  miglior  consiglio  è,  che  altri  confes- 
si tutu  1  suoi  peccati  mortali  ,  o  veniali  ,  o  dubbi  che 
sieno . 

STARE  NE' SUOI  CENCI,  ,  NE'SUOI  PANNI. 
Non  s'  intrigare  con  persona  di  riga  superiore  ,  Non 
avere    desiderj  oltre  alla    propria    sfera  .    Varch.     Ercol. 

Si.  Quando  uno  si  sta  ne' suoi  panni  ,  senza  dar  noia 
a  persona  ,  e  un  altro  comincia  per  qualche  cagione  a 
morderlo,   e  offenderlo  di  parole  ec.  s*  usa  dire  ec 

STARE  NE'  TERMINI  .  Non  uscir  del  convenevole, 
Irattenersi  dentro  u  termini  dovuti;  Contrario  d'  Uscir 
de    termini  . 

STARE  NUDO  ,  e  IGNUDO  .  Essere  del  tutto  i- 
gnudo  ,  Non  aver  veste  in  dosso.  Ani.  Alam.  rim.  son. 
27-  Farti  dovuto  ,  che  "I  verno  ,  e  la  state  Le  spade  siian 
Jgnude  ,  e  sfoderate  l   [  qui  per  similit.  ] 

f  »*  STARE  PAGATORE  .  Fu  usato  per  Far  si. 
cuna  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  a,46.  E  come  udirà  Iddio  le 
nostre  orazioni,  s'  io  lascio  d'  udire,  e  d'esaudire  que- 
sta povera  femmina  \  e  chi  mi  sta  pagatore,  ch'io  ven- 
ga a  domane  !  e  se  mi  morissi  ,  avrei  a  render  ragione 
di  questo  fatto  . 

SFARE  PALESE  .  Essere  palese  ,  Dimorar  palese- 
"ente.  Cronichett.  d'  Amar.  112.  Non  volle,  che  i 
Cristiani  fossono  tocchi,  ec.  e  allora  crebbono  i  Cri- 
stiani assai,  e  istavano  palesi  senza  paura  di  morte. 

61  ARE  PE'  FATTI  D'  ALCUNO  .  Operare  per  li 
suoi   interessi. 

STAR  PEGGIO  .  Esser  in  peggior  grado  ,  Essere 
di  peggior  condizione.  Lat.  iniquioribus  ufi  conditioni- 
bus.  Pass.  147.  In  qUel|e  infermitadi  ,  nelle  quali  l'uo- 
mo e  afflitto,  e  passionato  ,  quanto  peggio  sta  l'uomo, 
meno   il  sente  . 

STARE  PEGNO.  Eterne  sicurtà.  Laf.  vadem  esse, 
tpondeie.  Gr.   iyyunrnv  xa$tc-a<r$eu  . 

SFARE  PENSOSO.  Essere  in  pensiero  ,  Pensare 
Petr.  canz.  5.  2.  Fa  tremar  Babilonia  ,  e  siar  pensosa  . 
Bocc.  nov.  xi.  ,6.  Deh  Rinaldo  ,  perchè  state  voi  così 
pensoso!  Nov.  ani.  24.  ..  Questo  cavaliere  pensava  for- 
temente fra  se  medesimo  .  Lo  Saladino  se  n*  avvide  • 
fecelo  chiamare  ,  e  disse  ,  che  volea  sapere  di  che  sta- 
va così  pensoso  . 

STARE  PER    AIUTO.  Aiutare  alcuno.  Lat.  ausilio 
esse.  Or.  fionitcv  irctftg-oivai  . 
^  STARE    PER  ALCUNO  .  V.  STARE   AD   ALCU- 

**  %.  Non  Slare  per  alcuna  ,  vale  Non  voler  mette- 
re impedimento,  come  al  f.  RIMANERE  %.  XV.  Bocc. 
g.  5.  n.  4.  Per  me  non  istarà  mai  cosa,  che  a  grado  ti 
sia  (  da  me  non  mancherà  .  Lat.  nihil  erit  in  me  ma- 
rce )  . 

STARE  PER  ARIA.  Lo  slesso  ,  che  Slare  in  a- 
ria  . 

■•    «TARE  PER  DI  DENTRO.  Essere  dalla  parte  in- 

STARE  PER  DI  DIETRO.  Essere  dalla  parte  pò- 
steriore  . 

rioreARE  ^    DI    FU0RA'  Essere  ^Ua  parte  este- 
STARE    PER    DIRITTO.    Essere    per    linea    retta, 

"*  £,''"*?  '  ?   COrda  '  Won  pendere  da  alcuna  banda  . 
SI  ARE     PER    FILO.    Lo    stesso,    che    Stare  a  fi- 

lo  . 

STARE  PER  LA  PIANA.  Lo  stesso  ,  che  Slare  alla 

piana   . 

STARE  PER  LE  MANI.  Essere  fra  mano,  Essere 
sul  dar  principio  . 
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STARE  PER  LE  SPESE.  Servire  senza  altra  mer- 
cede ,   che   del  villo  . 

STARE  PER  ÒPERA.  Lavorare  con  pattuita  merce- 
de dell'  opera  ,   che  si  faccia  . 

STARE  PER  PEGNO.  Essere  la  cosa  ,  o  la  perso- 
na ,  di  che  si  tratta  ,  per  sicurtà.  Lat.  loco  pignoris  es- 
se .  Gr.   cUHfiu'&y  •  ,r        ,        .     7 

STARE  PER  SE.  Esser  neutrale,  Non  tener  da 
riuna  parte  de'  contrastami  ;  il  che  dicesi  ancora  Star- 
si di  mezzo.  Bui.  Uf.  5.  L'  anime  triste  sono  mesco- 
t'alia  compaia  degli  Angeli  cattivi  ,  che  non  fu- 
rono però  ribelli  a  Dio  ,  né  ancora  furono  con  Dio 
ma  stettero  per  se  [eoe.;  separali  da  buon,  ,  e  non 
-con°iunli   ,   né  uniti   a    cattivi  ]   . 

»*  STARE  PER  UNO.  BiJ erito  a  cosa  ,  vale  Esse- 
re a  sua  'disposizione.  Vii.  SS.  Pad.  5.  25  E  questa 
casa  stesse  sempre  per  lui  in  lerusa lem,  quando  gU  pia- 
cesse di  .ornarvi  dentro  ;  e  cosi  ordinarono  ,  che  s  fa, 
ce"e  in  Bettania  in  un'  altra  casa  ,  che  stesse  per  lue, 
STARE  PRESENTE.  Esser  presente.  Lai.  ades- 
se interesse.  Gr.  ,r«f«>mr*«<  *f  •  Amcl'  'b' 
Venere     favoreggiarne    a'    suoi    soggetti    stette    prese.- 

Uctarf     PRESSO.    Esser    vicino.  Lai.   prope    esse. 

G?.">*r«™  ■-'•  *,*-  F-.\  *  *»'  "ess0  kl 

stava  la  gola    Con    un'  altra  ria  figlinola. 
"    Sia?  presso  che  bene  ,  vate   Essere   auas,   in  buono 

""STARE  PROVVEDUTO,  o  PROVVISTO.  Esser 
provveduto  ,  Essere  in  pronto  .  Slor.  Eur.  5 .  io*,-  Ber- 
nardo .voto  r  avviso,  ^riscontrandolo  per  p»«  bande, 
fece  ««bito  comandare,  che  ciascuno  stesse  provvisto  , 
Dercliè  i  nimici  venivano  via. 

STARE  PULITO.  Vivere  con  pulitezza  .Ani  Alam. 
son.. 5.  E  per  istar  pulito,  ed  assetato,  Son  da  d.ect 
anni  in  qua  stato  allo  specchio  . 

STARE  QUIETO.  Acquetarsi,  Tacere.  "-.-fa*. 
T  2  !..  io.  Chi  vuol  la  pace  mia,  E  star  tutto 
quieto,  Orator  dentro  al  sito  Stia  d.  sua  selva  termo 
l  tttèi   oer   folate  in    quiete  )  . 

(  OSTARE  RAMINGO.  Esser  fuori  della  patrta  ,  e  ca- 
sa  paterna  ,  'senza  aver  luogo  fermo  ,  né  ^egnamen- 
l0    'fìsso.     Lat.    profuga    esse.    Gr.     auro  polo*    U- 

^STARE  RASENTE.  Esser  tanto  vicino  ,  che  qua- 
si   si    tocchi    la    cosa,    che    è    allato;    Esser    victnusi- 

m  STARE  RÌGIDO.  Usar  rigidezza  Non  si  lasciar 
muovere,  né  persuadere .  Lat.  inexorabilem  esse  .  Gr. 
Ta^irn-ro,  irai  .  Bocc  ....  ».  «■  Dove  k>  rigido  , 
e   duro  stava  a'  tuoi  conforti  . 

STARE   RITENUTO  .  £*«r  riguardalo  ,   Usare  av- 
vertenza ,    o    ritenuiezza.     Lat.    cadere.    Gr.     «cXa^a- 

'^i-ARF  RITTO  .  Che  anche  si  dice  assolutamente 
Slitte      lo   susso,   che  Siate   ,n  piedi  ,   Esser  ritto.   Lat 

cappuccio,  e  stettono  ritti  dinan,.  a  Dieci  .  C**t. 
CaZ ,6(3.  Chi  lo  tocca  al  fin  si  cruccia  Poi  sa  ritto 
senza  gruccia  ,  E  sa  far  di  dolci  canti.  Lasc.  Spir.  5. 
/.  Io  son  rovinato,  e  sto  ritto.  ,,   c.TnnC    Vi 

*  l  STARE  SALDO.  Star  fermo.  V.  SALDO >  §.  VI. 
vJ.„  Pre.i  5.  7.  Ma  ove  ec.  voi  stiate  pur  saldi  l  osti- 
nali )  in  d;re  ,  che  perdonando  più  scapitate  d  ono- 
«,  che  vendicandovi,  sia    come    dite.    Che    n    inferite 

STARE  SANO.  Goder  sanità.  Lat.  valere  .  Gr.  tu'. 
p„f  «y  •  O**'  --/ore//.  .8*  CU  assai  s'  avanza  a  stare 
sano  .  e  fuggire  la  morie  . 

STARE  SCHIAVO.  £r*<?r<?  i«  ischtaviludtne  .  L.at. 
,,,  copuliate  esse  .  Gr.  e«Vcu  g»  aiw**u"'?  ' 
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STARE  SCOLLACCIATO.  Portare  il  collo,  e  par- 
te d<-l  petto  scoperto  . 

STARE    SCONOSCIUTO.  Stare    in   forma    da    non 
esser   conosciuto  ,    Slare   in   jorma  prillala  . 
STARE  SEVERO.    Usar   severità. 

STARE  SICURO  .  Esser  cerio  ,  Non  temere  ,  Non 
dubitare  ,  Esser  fuor  di  pericolo  .  Lai.  certum  esie^  ,  in 
tino  esse  .  Gr.  à:tt-jtptfis>us  ìx«v  »  E'v  a\tvJvvw  ti  vai  . 
Bocc.  nov.  19.  25.  Acciocché  i  mercatanti  ,  e  le  mer- 
catanzie  sicure  stessero.  Cecch.  Stimi.  3.  6.  Ma  Manne 
Sicuro  pur  ,  che  s'  i'  sarò  una  bestia  ,  I*  non  sarò  una 
pecora.  E  Dot.  5.  6.  Gli  peidono,  stia  pur  sicuro,  e 
lieto  . 

SFARE  SICURTÀ.  Assicurare  .  Essere  mallevado- 
re .  Lai.  spondei  e  .   Gr.  SJ-)OCt*. 

STARE  SODO.  Lo  stesso,  che  Star  duro  .  Cron. 
Morell.   266.  Non  ti  lasciar  gonfiare  ;  ista'  sodo. 

§.  I.  Star  sodo  ,  vale  anche  Star  fermo  ,  Non  si 
muovere.  Lor.  3/ed.  canz.  63.  8.  Se  qualcuno  il  pie  ti 
pesta,  Non  dar  briga  ,  sta'  pur  soda.  Buon.  Pier.  4.  I. 
1.  S'  alt  ri  ivi  pur  sodo  Ritrova  stare,  ancor  quattro  .  o 
sei  volte  Sostien  lo  'n toppo.  Cani.  Cam.  Sqo,.  Che 
lo  star  sodo  importa  Sin  alla  Gn  ,  che  la  vittoria  por- 
ta . 

§.  II.  Star  sodo  alla  macchia  ,  o  al  macchione  ,  vale 
Non  si  lasciar  persuadere  ,  né  svolgere  a  dire  quel, 
che  altri  vorrebbe  .  Lat.  impigrum  ,inexorabilem  esse  , 
de  $radu  non  dejici .  Gr.  aKivmov  ìvitt.  Varch.  Ercol. 
92. "Star  sodo  alia  macchia,  ovvero  al  macchione  « 
non  uscire  per  bussare  ,  che  uom  faccia  ,  cioè  lasciar 
dire  uno  quanto  vuole,  il  quale  cerchi  cavarti  alcun 
secreto  di  bocca  ,  e  non  gli  rispondere  ,  o  rispondergli 
di°inaniera  ,  che  non  sortisca  il  desiderio  suo  .  Morg. 
18.  170.  E  disse:  i' mi  starò  sodo  al  macchione.  Lasc. 
m'odr.  7.  Ma  tu  se'  un    fagnone  ,    E    stai   sodo  al  mac- 

C  STARE  SOGGETTO  ,  e  SUGGETTO  .  Vivere 
con  soggezione  .  Din.  Comp.  1.  17.  Gli  amici  di  Gia- 
no erano   impaurili,   e   stavano  suggelli. 

STARE  SOLO  .  Essere  senza  compagnia.  Petr.  son. 
10.  Né  sa  star  sol  ,  né  gire  ov'  altri  il  chiama  .  E  son. 
4i  Lagrime  triste  ,  e  voi  tutte  le  notti  M'accompagna- 
te', ov'  io  vorrei  star  solo.forn.  Ori.  2.  7.  49.  Ma  non 
volea  colui   star  a  dozzina  ,  Volea  star  solo  . 

STARE  SOPRA.  Essere  nella  parie  superiore  .  Lai. 
emine're  ,  in  superiori  loco  esse.  Gr.  tv  aWrspw  *?!<«'  • 
Dani.  rim.  a4-  El  m'  ha  percosso  in  terra  e  Itinm 
sopra  Con  quella  spada  ,  ond'  egli  uccise  Dido  Amo- 
re Ar.  Pur.  io.  io5.  Come  d'  alto  venendo  aquila  suo- 
le '  Ch"  errar  fra  1'  erbe  visto  abbia  la  biscia  ,  O  che 
stia  sopr'  un   nudo  sasso  al  sole. 

€.  I.  Star  sopra  pensiero  ,  o  Slare  in  pensiero  ,  vali 
Esser  sopraffatto  du'  pensieri  ,  Avere  apprensione  ,  Te- 
mere .  Pecor.  g.  4.  nov.  1.  Stando  Giannetto  sera  ,  e 
mattina  sopra  questi  pensieri  ,  e'  non  si  poteva  ralle- 
prare.  Bern.  Ori.  1.  11.  2.  S'  uno  ha  ricchezze  sia 
sempre  in    pensiero  ,   E  poi  vien  un  ,   che  gliele    porla 

SII  Star  sopra  se ,  vale  Esser  sospeso ,  Essere  in  dub- 
bio.Lat.  basilare.  Gr.  ànr^tiv.  Varch.  Ercol.  91.  bM 
sopra  se.  ovvero  sopra  di  se  è  un  modo  di  dubitare  ,  e 
di  non  voler  rispondere  senza  considerazione,  la  qual 
cosa  i  Latini  ,  e  spezialmente  i  g.ureconsulti  ,  a  cui 
più  toccava  ,  che  agli  altri,  dicevano  hcerere  e  talvol- 
ta col  suo  frequentativo  basilare  bocc.  nov.  33.  1.  So- 
vra se  stesso  alquanto  stette  ,  e  poi  disse.  L  nov.  49.  7- 
La  donna  udendo  questo,  alquanto  sopra  se  steli.  ,  e 
cominciò  a  pensare  quello  ,  che  far  dovesse.  Ambr. 
Cof   1     1     Alquanto  sopra  se  medesimo  stelle  . 

('  HI.  Star  sopra  di  se  ,  vale  lo  slesso  ,  che  St«r 
sopra  se.  Fir.  disc.  an.  9.  Stette  sopra  di  se  ,  e   dubito 
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werio  lasciato  molto  ben  certo    ec.  delle  cause      ner  Ip  C    iv     p  ■  ■  » 

„..,r   v     e      >  i  ucnc  colile  ,   per  le  \.  IV.   fui  su   sta   mona    luna  ;    proverò     chi>  vnlm    T„ 

2  5o,„a\        e  qUaUt°  S°Pra  d'  "  3   farl°  VCDÌre        ""    '  W^  .    Tu    non   dai    J  Igni     Tunonìa  M' 

+   *    *    S     IV     .9/*r    ,„„,.„    J;     ,  ;  r        ,.  ffl«*ta.Lflt.    101    propter    pedis    rum    lyra    dissidium.  Gr. 

a     Cori  i"c°r  °>  7!'°  '  ****">***    <*"    rei-        Fio,.  258.  Libr.  Son.  \\.   Più   su    « 2 "S«      e'  ,i 

g     Cor  ,-.  C«/,4i,  Mr.  >    -.     lg3.  [  Giolito  ,564-  ]       è  più  bello.  /?rr.  /W.  5.  6.  Ma  più  su  san    „     lura 
Es>a    [/«    ^,^or«  ]    non  gì,    diede  mai  elemosina    [  al       More.    i(J     a5     Più    su    sta    1,1  M         f     ,1 

e!;::  "SssrfaD3.^ri?T seM,,re  sopra  di  se  ■  a su  sta. mo-a  iura  • e  *•  r si — ^  $  ££ 

e      v      V/„  ,  lanto  •  no   snremo   D    accordo  a  manco  delle  tre 

*A"     /•    ■        T™   J<?  '    °    \°J,ra  *    J<?  '    *fl/*    ""c;'c  (t)  STARE  SU  BELLO.   A'.  STARE  BELLO 

fo?*™    s!"  T       T0""  '  u'V0"    '  WV4ET"»-  *•«•  STARE  SU  CHECCHESSÌA.  Sr^L  « 

5.   VI.   Star  sopri  d'alcuj,   vale   ££.    a  lui,*-  ^Tpe^  ,  ^  ££*  V ^ f.""   "T""  ' 
E/S      •   97"°  '  C0n^"r'  '"  Z»'  ******  STARe'sU   DUE  PIEDI.  pTJraVm^U  esser,  in 

^if^c^^-TT^t^^^  %:?  "-• Lat- in  -  -■ Gr-  *  ^ 

,0S.^  SCT^rar^  *,_  „  desiier, ,  T£  «a«  soggetto.  r:  stare  sogget! 

v:tzo:tL  ssr/ìrSr  *"• n/  waom* ;  ,  S/AR?  sl;l  Bis™civat'  "er*/j  «^  • — 

C     1/fr      e  »'■'«'»"    «e.  tendere.  Gr.    Xe^o/,'     ìoÌYhv.    Fnrch.    Ercoì    -".      RUmi. 

^•^^^^:^/r ?a  ^ro/a>  ^/e  caTla  covno  'i  rkr{  ^«ttvite8^ 

STARE  SOSPESO.  Es^relT^Uo  ,  Essere  in  Pen-  «       r6F    '"  '    ^^    "    fi'°  '  °  ^  ^Uant°  la    Can"a 

STARE  SOTTO     /Z r,      n  ,'    ■  t    ■  ^  cordl   esse  '  in   n"imo    ha,re,e-  Gr-   /"^«»  •    Toc. 

\\    l.Siare  soùo    od    so    o°  T  ^"T  "     i  ^  """•  ^  200'  La  Salute  ddla  repubblica  gli  stava 

I     3.   1.  ijiare  sono,  o   di  sotto   ,  vale  Esser  di  sotto  ,  sul  cuore. 

C-vW  ,    Esser  superato.  Fir.    Lue.    i.    2.  Se  a   nessu-  STARE    SUL    GRANDF       o    IN    SIH    CWKTM? 

no  ha  a  toccare  a  star  sotto     vo"  che  tocchi  a  re     Star  TT         f    .        %■  ,     '    °    j  r    MJi'  °"aA^DE  ■ 

lS^™//-      o.       P„     „  .'  C,ie  toccni  a  te-  àtor.  Usar  fasto  ,    Viver  con  alterigia  .  Lat.  superbe  a  "'re 

àemif.    ai.    Fu    per    esso   risposto  ,  che    se     da  per  se  magnos  spiritus    habere      V.    Flos    352      Varrh    /rZj 

avesse  potuto  attutirgli  ,  non  sarebbe  indugiato  a  quel-  Ql    Stare    in  sul  erande      in  «d I    ™1  V 

ò 6 ed  eL  ":.  io be7o  „;ignocaon;er:!va sre sot-  cioè così co1  parlare » com e  coir anda- > *™  « *.• 

gio  .  8  P  sentirne  dannag-  certa  gravità   conveniente  al  grado  ,  e  forse  maggiore  . 

e    rr    ,<•,„_  ,„,,„    ,  ón/v.  6'pin.   1.  1.  Io  non  so  ,  s*  e'  si  stanno  in  sul%ran- 

s,l  SlfcXSVKViSiT^™*"  '  *""  --  •  ° ie  p"re  es" abbiano  in  ,es,a  i°'M"  """  °"M- 


'o"°  •  re 


modare'a^Ll  ^yZVo'iZ  T">  '  '"''  ^  "  "^  àTARE  SUL  GRAVE   ■  °    IN    SUL  GRAVE.    Rhh- 

to     Cnl    rn        ,    '                  A      n             '^"f0'0  '  °    "?«'fl-  parlamenti  ,   e  maniere   gravi,    Vivere  con    gravità    Lat 

pa'remi      K-fit    '?9'    ^"           SP°Sa.  V  dU°'    C°' $"0Ì  V******  ^"^  •    G-  ffWJ,^(  .    ^1   fo 

fi  vuole'  st         °, S  Sf',r  G  lr-°PPJ>  ",al/,°rnil0  -   E  "on  9'-  Stare  in  sul  grande  ,  in'sul  grave      in    sr  I    setero 

f  issi  n   r  nfpoT:"^  1  ;;/,(;i/i;  :■  ?r  -n  suìr  ore'o,e^in  sulla  repu^ione  • e  ^«~- 

£   gliene  duole  ,  e   »0»P TpUt    .  .     ."h'o  lf,,S       r'"6  '  S'"n,(,Ca;,°  "?a  cosa  medesima,    eoe  cosi 

jtv  star  otto  u  •  « ,s^s:^; ,  *.  ^  -lcpD;^ ;-:r^  o^^r^r^rv 

;:;:0t  nt^^zr1  d  a,cuna  cosn  per  ioS- Ch?  ^'esti  <rr  > Che  in  -a^  Ai 

f    V     \inr    ,„,,     1     f  j          \'                     ,         „  vnan  sul  grave  ,  Rendono  ec. 

jr„  M  /e^ ,  ,c  /o  ito,,,,  cAe  tftor  ,0«0  la  pnro.  /n/_  l7>  Come>1  falcon  (  ch.è  stato  assai  sull.alj^;;- 

STARE,   SOTTOSOPRA.  Essere  colla  parte  suprrio.  do  ''.    ^  Ò    ^    "^    '*"' ■U  '    ''^    '"    ''^     r°'ean- 


rat  fi  ni , 


stare  so  h,rr:. , ...  ,to„ .  or  /«*.  ;;:;;:  •„tvffi  ssffifiJS-  £r*SrT 

3.   1.    ii.'ara   ..„/e    ^^r,.  „e//„    ^nr„    superiore  .   Lat.  „.  Ma    state    desto    in    «11  II'   al*      VI*  /                   /         n 

T£S  '-«  ■*•*"■  •   ? V'  ^A«  •  partir    S  tJiW  .U    in  sull'  ^i    ^/"'-    ^    ^    £    P^' 

**rl     fif    '  '"  '  vale"nche  X'»*™  i»  P^  .  Lat.  sur.  STARE  SULLA  PAiNCÀCCIA.  Lo  stesso    che  Sta- 

f  d  re?,  LVmrr*  "                   .      •         r^'    48Comi»cia  re  «//.    p^ccc/.  .   La,,    nivia  conterà.  Or     Y,    r,l 

a    ì    Is    acci?,       V  Sla  $U;  h.a.".,u;at,°    ",ale?  •"«*■  «T««   'irytaM?*,**,.    Cani.    Cam.   Oli.    a5.    Chi   3è 

a.^.Jspacc    ,,     sta  su     metta,  in  dosso  .  udir  bugi.  ,  o  nove.Ucce  ,  Venga  ascoltar  «o.,o  o    Che 

tjL»   ■      r       ,-**"""""■  Vale  P'St,ar  coraSS>°,  Con-  si  sta,,  tutto  '1  di  sulle  pancacce  . 

fonar».  Cavale.   Med.  ,UOr.    i7a.    E    pero   sta  su  ,  e  STARE  SULLA  PAROLA.  Manteau  |„  ftj.  . 

4  *    V*  '  64 
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STARE    SULLA   RÈGOLA.   Osservare    la    regola.  grato  sapore.^,  avis  externa      Gr.    %JV&V    %»*'***' 

/ikt?jvt 3. Mu «. « -*. .«>.»v  *...*.. L^-»™. ■  ffyj^5-,5rjLS: 

**  STARE  SULLA  SU\.  7Wr    *«o    *rn,70  ,    Ó7w  oche  ,    grue  ,    e   starne  ,   e    molli    altri    uccelli  .   Frmw*. 

;?SR^1S(3;.   lo   mi  SiettT  sulla'  mia  .  .SWA,    (*.*..  9o.  Starne  per  natura  ,m   olano       uo- 

r V«Ti»    IV   Sin  r  P    SHF   e    ~\  va   l    una  all'altra   .quando    e    I  tempo    del  covare  ,  eo 

1  SI'ÌrE  SULLA  VITA    À.Ll,  I.  ,b*  .11.  P,r-  ««odo  n..i   i  g,H..li.  «Pi.*.*  1.  »«-"  ■  ""«^ 

pi  ,,>,«. ,  «  «.  — .««  ■  l«.  «*-  .r ,  iw  j.  y.»  j-E-j-a ;£& ?£■£&£ 

3       .               ,  inr     checchessia     sema     abbandonarlo   .    Adnt.     inaivinuum 

,„5.  Quesli  »rbi<"««i  .  ■!>•  «'«■">  »»«  «*•«"  •  e  »"  '"sTARNAZZARE  .  Ci.»»-.,'  «U«~  b  >«rr«  «1  «. 

*«T»*il  "SULLE"  SÙÉ"T«  '.»>»     c*«  ft.™  .«•  «'-  eh'  è  forma,»  da  Sla,n>  ,  non  pur    di    questo  ,  ma  dice- 

«.     4W    b  «™,«.    sL'r ,  ..  S2T.C  fW.  „.r.  .1   eguale»,»,,  di  ciascun  al,,o  uccello  ,  e    no»  fa  f»,- 

'/•„•  tr  U    S:or„„  di',,»,       ,,a»d„    ciasconc,  sulle  -  ,  -  .  -  -  P=- ?£*££  ."fc.  *-•   -  ~ 

gP  J..H..I  ec.  ..  -»«-,»  d  »»«  ■«»•£•-  J^^'          „.  s,„„„fjndo  ,•  .,i  pel  a  gabbia  co» 

^SrSULfl   VEDÉTTE"  K  STASI'ÀLLA  Più  -pi»,  che  ro,«,a  ,  Lee  >..,.  romore ,  che  ,1  pa- 

'ffiS^LLB   VOLTE.  *,«  .„..«  .««    con-  ^2j£nT&\lE5^tÌft^ 

S's"fRE  SUL.V  ONORÉVOLE    U ,.,.....  ... ,  *«;  ^-ttl'iTdnl;  .   Ce,.  *.».«. 

^SLAlTsUl'l'^LO   Df   CHECCHESSÌA.  M~  J™2&*tt;J^l££?Si 

/«    /U|0    efdff  .    Gr-8'""'^    »»«'■     .         .  ,     STARNOTTO.  Starna    giovane. Cecch.  Esali,  cr. 

STARE  SUL  SODO.   Né,  *    .ngenre   ,n  cose  frlv0-  f  b  l  AKMJ 1         •                 5                                     ^  D_ 

h,'-.-     'e"e7''    nelle    .rnportann,  e   opporrne  4-   4-*«6^«»     JJ         •         uRa  gtoppiL-  Pros.  Fior.  pari. 

Fuggire  gli  scherzi.  Lat.   sena    cogitare.   Gr.   rfpw*.  J1^"1"^              „,.  g»è  Vero>come  è   verissimo  ,  che 


*S"  ARE  SUL  SUO  ,   o   IN  SUL   SUO  .  ^  nel  \^;^~F  'a^X^^^ 

proprio  suolo.                                        ,    ""..           •   •  j-  »„„  forza  credere,   che  eli  starnotti,  e    i    piccioncini    sieno 

§     Stare  sul  suo  ,    il    dicono    anche  gli  uomini  di  con-  rorza  creue,c,    «.n    ^                                       r 

la  guerra  ,  Che  sta   »  su.  tagl.o,  non  fa    p,u  faccende  SI ARRIM                  £  ^           ^^^  alcun0  di  )o. 

[  qui  Jìguratam.   eri  ,m    seni, mento  equivoco  ]  .  *    ,  '     ,      n   s'arnuta      O  singhiozza  .  si   non    camperà  e- 

7STAflE  SUL  TERMINE.  Esser    Vicino  a   termina-  ro  io»e  ,o  starnata  ,£  mg ^  ^  ber.    assa.  Je nQ  (  e 

"STARE  SUL  VANTÀGGIO.  P,ocCUr.M  |..«u«W..  «fK^^a;^^?.";^*./.   — " 

S1ARE     ILRIÌA    rtllttA.  ll«ere    «  q,ientcmente   questo  starnutatone   in  polvere. 

Lat.  burniti  loco    esse.  Gr.   xB^Jai^ua  -j   STARNUTAZIONE.  Z.o  starnutire.  Lat.  */er»«te<ro . 

STARE  TORTO.   C»mtrmrlo  di  Star  dintlo  .  r                «L      ft.    «    25    a    La  sua    polvere    posta    alle 

STARE   VERSO    CHECCHESSIA. ZW5K  ^<Wn0  .  Gr.  ,«fMo«  •  C '•  5-  »5-  »•  ,  edifica  11  ceUro  dal- 

STARE  VESTITO,  ^ver  /*  p««  i*  ''osso  .  nar>   provoca  «Ur*ul«™« ^ ^»«»»^ aStaTBatazione  è 

STARE  ZITTO.   r««re  ,  ^,    parlare.  Lat.  *rf«-  Ur-sope  to  ^-fjj  ^Jf  g^0l,  ,  e  a'capogk- 

rù.m     tenere  ,    silenlio     vacare.    Gr.    CiyOLY  ^    '/•*,«'•  |<l.le  ali    epilens.a  ,  ai   m                   fe 

y///^.   5.    E   i   buon    soldati   in   campo  ,    o  *n  cittadella  li.      #    STARNTJTENTE  .    CAe  j/ar/ru.-Vc*  ,  C*e  #!«■- 

Si  stanno  zitti    in  far  la  sentinella  .  T       ..,",..    „,-,„,.  „„„,    ,5o.  Tolta  via    lasimi- 

r.  hi ^  il  p"  »»b  di  b«i  ,  disse  a.  Re.  £  We„,e.-  d.  »!»». >^G'»*A«^   ^>„rm„„„  ,  ee.  «MI- 

Pii  dnhi.a.»  di    quello     che  «  ahra   cosa  ,  percocche  **,r/*^™^,.„  ,,   ,.t«„   ,„    „.,„«,.,„• 

"  stì^SK^TVl  •*■  •  «  **  r-~  :::"""  kr •  *"  ""CJe  •" /or" di  ""'    " 

3a  Ve»o   a  poco   d'  un  piccione  ,  la  carne  del  quale  è  di  viatorio  .  t  . 


'       S  TA  S  TA  5o7 

STARNUTIRE.  Mandar  fuor    lo  s tarmilo.  Lat.  Ster-        oggetto   l'equilibrio  de' corpi  solidi,  e  considera    il  movi 
.    sternutare    .     Gr.    wmfvùvou  .      Bocc.     noi).    5o.         mento    de'  gravi  ,   o    sia    artificiale  ,  che    si    fa     lor  far 


nnere 


12.   Noi  sentimmo    presso  di  noi  Starnutire  ,   di    che    noi  per   via  di  qualche   macchina   ,  o    sia   naturale   ,  che  dalla 

né  la   prima   volta  ,  né  la    seconda   curammo  :   ina  que-  stessa  gravità  toro  dipende  ,  o  sia  violento  ,   il    quale  a' 

gli  ,  che    starnutito    avea  ,   starnutendo    ancora   la    terza  gravi  risulta  dalla  forza  estrinseca,  che  diì  loro  impul- 

volta  ,   e  la  quarta  ,  e   la  quinta  ,   e  molte  altre  ,  tutti  ci  so  a  muoversi  . 

fece  maravigliare  .   6V.  9.   25.  4.  Per  questo    il    cavallo  STÀTICO.     Ostaggio.    Lat.     olses  .    Gr.     Òptveoc  . 

*ta-rnuiirà  ,  e  gilterà   gli   umori  freddi  ,   e   liquidi   a   mo-  Morg.  24.  20.  E  statico  il   mormori  sia    dato  a'  cani  ,  E 

do  d'acqua  .  Cron.   Morell.  332.   Non   possono  starnuti-  tu  sarà' quel  desso,   e'  tuoi  Pagani.    Guicc.   stor.  Aven- 

re-,  se  non  s'appoggiano  al  muro  ,  sì  sono   indeboliti.  do  prima  conceduto  ,  che  il   figliuolo   del    marchese  di 

STARNUTO  .    òtrepito  ,  col    quale    si   manda  fuori  Mantova  ,  che   era  appresso   a  Giulio  per  statico,   libe- 

per   le  narici   ,  e  per  la  bocca  l'aria  spinta  con   violenza  ro  dalla   fede   data,  poiesse  ritornarsene   al   padre.  Var- 

per  una  veemente  contrazione    del  petto  .  Lat.   sternuta-  eh.    stor.    4.   8  ,.    Di    quest'  accordo  contentare    non    si 

tnentum  ,  slemutatio  .  Gr.    TTTOf^o'?  .   Bocc.    nov.    8.    8.  volevano  ,   dare    loro    per    istatichi    sette    a    loro    scel- 

Cosa  ,  che  non  fosse   mai  stata   veduta  ,   non  vi  creder-  ta. 

rei  io  sapere  insegnare  ,  se  ciò  non  fosser  già  starnuti.  **  §.    Statico  ,   V.  A.    Immobile  .  Dial.  S.   C.reg.  3. 

E    nov.  5o.    10.    Parendogli,  che  di    quindi    venisse    il  22.  Fue  statico,  cioè   tenuto    per  modo,  che  non  si  po- 

suono    dello  starnuto  ,   aperse  un   usciuolo  .  Cr.   6.   82.  teva  di  quivi  muovere  .  E  di   sotto  :   Disse  com'egli  «- 

2.  Conti*  alla    superflua   umidita    del    cerebro  ,  siccome  ra  statico  ,  cioè    tenuto  ,  sicché    muovere    non  si    pote- 

ntlla   letargia,   si    provochi   lo  starnuto  con    la    polvere  va. 

del   suo    seme    (  del  nasturcio)   posta    alle    nari  .   Buon.  (*)  STATISTA  .  Personaggio  di  governo,  che  re°o- 

Pier.  3.  4.  4.   Tener  con  gli  starnuti  il   naso   scosso.  la   gli  affari  dello  stato.  Lat.  polilicus  .  Gr.   nreXirixo'i  . 

f  STAROCCARE  .  T.   del   Giuoco  .  Giuocar  tarocchi  Segner.    Fred.    33.    3     Buon    per   lui,    che    non    chiamò 

superiori  per    torre    via    quelli    degli    avversar]  .  prima    a   trattato   su  questo    affare   veruno  di    quegli   ini- 

-j-  S  1  ASARE.  Contrario  d' Intasare  ;  Rimuovere  ,  o  Siti-  qui  statisti  ,  di   cui  parliamo 


rare 


l'intasamento.    lied.     Oss.   an.    96.    La    dieta    ben  f    STATO.    Susi.     Grado,    Condizione  ,    l'Essere. 

regolata  è  la  più  sicura  medicina  per  rimettere  in  sesto  Lat.    gradus  ,  conditio   ,  status  .  Gr.   fia^fuói      xame-a- 

le  viscere  degli  uomini  ,  e  per  istasare  gì'  intricatissimi  cif ,  x\nft>e.  Bocc.   nov.   1.  9.  La  cui  malizia  lu'ngo  tem- 

canali  ,  e  andirivieni  de' loro  corpi  .  E  Cons.  1.  224.  E  pò  sostenne  la  potenzia  ,  e  lo  stato  di  messer   Musciat- 

necessario  ancora  stasare  bene,  e  spurare   bene  i  cana-  to  .  E  nov.    i3.    12.  Al   quale  Alessandro  ogni  suo  stato 

li  che  scorrono  per  esso  fegato,    e  liberarli    dalla  gru-  liberamente  aperse.   E  nov.    16.   14.    Essi    potrebbono  , 

ma  interna  ,  che  gli   rende  ostruiti  .  se  ivi  fossero  ,   nel   perduto  staio   tornare  .   E    num.    25*. 

STASERA  .    Questa    sera  .    Lat.  hodie    vesperi  .  Gr.  Del  tuo  presente    stato    niente   dico  .   E  nov.  40.   4.    Di 

tttvTìti  io"7ri?as  .  Bocc.  nov.  77.    il.   Egli    ci    è    stasera  nazion    nobile,   ma    di    catiiva    vita,   e    di  biasimevole 

venuto  un  de'  suo'  fratelli  .    Vii.  S.  M.    Madd.   71.   Or  stato.    E    num.     19.     Trovandosi    la   guastadetta    vota, 

Lene  sono  le  pecore  senza  pastore  ,  come  ci  dicesti  sta-  fece   un  gran  romore  ,  che  ninna  cosa    in  casa    sua  du- 

sera  .  E  98.  Oli  come  l'aspetterò  io  stasera  ,  e  da  qual  rar  poteva  in  istato   (cioè  :  si  poteva  salvare  ;  o  lascia- 

parte  udirò  la  sua  voce  dolcissima?  Morg.    19.    77.  Ma  vasi    istare  nel    luogo  ,  ed  essere  in   cui    era  )  .   E  nov. 

perdi'  io    non  v'  aggiungo    con   la    scala  ,   Morgante  ,  e  42.   16.  Laonde  sommamente  Martuccio  venne  nella  sua 

tu  v*  aggiugni  senza  zoccoli  ,  E"  converrà  ,  che  stasera  grazia  ,  e   per  conseguente  in  grande  ,  e  ricco  stato.  E 

tU Jmc°.i;C°Uf  ■    „     ,  ,   n/t    ,  ,  nov-   52-  3-   Bonifazio  Papa,  appo   il  quale  messer    Geri 

Ò1AM.    1.  de   Medici.  Insuperabile   ristagno  del  Spina  fu   in  grandissimo  stato.    Pass.    228.   Quando  al- 

sangue  ,  o  d'  altro  umore  ne'  minimi  vasi  del  corpo  ani-  cuna  persona   nobile   ,  e  di  stato   abbia  ricevuta   alcuna 

"''•p^:..       _,     .        ■ .     .  _  ingiuriosa   onta,  o  oltraggiosa  villania  da  persona  vile.  E 

*  ÌjlAiAIAh  .  J.  degli  Agricoltori.  Lasciar  corre-  25o.  Fugge  come  l'ombra  ,  e  mai  non  istà  in  istato.A' 
re  un  certo  spazio  di  tempo  dalla  prima  alla  seconda  3n.  Ella  è  necessaria  ad  ogni  uomo  di  qualunque  sta- 
aratura  acciò  la  terra  smossa  possa  ricuocersi,  e  risen-  lo,  e  condizione  si  sia.  Petr.  son.  2o3.  Che 'I  dolor  di- 
tire  tutte  le  influenze  dell'  aria.  stilla  Per  gli  occhi  miei  di   vostro  stato  rio.  E  canz.  29. 

*  STATARIO  .  T.  della  Storia  .  Sorta  di  soldato  3.  Ben  provvide  natura  al  nostro  stalo,  Quando  dell'Ali 
Romano  ,  che  non  entrava  nell'  azione  delle  scorrerie  ,  pi  schermo  Pose  fra  noi  ,  e  la  TedescaV  rabbia  (  cioè  .• 
ma  che  aspettava  il  nemico  ,  stando  al  suo  posto,  e  tra-  mantenimento  ,  salute).  E  canz.  45.  3.  Fui  mal  accorto 
vasi  anche  usalo  addieltivam.  Salvia.  Iliad.  i3.  456.  Né  a  provveder  mio  stato.  Dicer.  Div.  In  quelle  si  seppe 
ad  Achille  d'uomini  sbaraglio  Daria  la  man  nella  sta-  si  reggere  ,  come  a  stato  di  pace  si  convenia  .  G.  V . 
tar'?P',"?"a  '  TT  ,  ,,  u  5o-  3-  lesu  Cristo  disse  di  sua  bocca,  che  niuna  co- 
bi A  l  E  .    Una   delle    quattro   stagioni  dell'  anno  ,    la  sa  ci   ha  stato  fermo   (cioè:  stabilità).   E  7.  SS.    1.  Es- 

pià  calda  .  Lat.  cestas  .  Gr.  Sjfsj  .  Bocc.  nov.  44.  7.  sendo  la  città  di  Firenze  in  felice,  e  buono  stato  d'i  ri- 
Non  suole  essere  usanza  ,  che  andando  verso  la  «tate  ,  poso.  Dani.  Purg.  14.  Nello  stato  primaio  non  si  rin- 
le  noti,  si  vadano  rinfrescando  .  Lab.  263.  Che  nelle  selva  .  Din.  Camp.  2.  5o.  Uguccione  della  Faggiuola 
Chiam  di  mezza  state  con  molto  meri  noia  dimorrebbe  antico  Ghibellino  rilevato  di  basso  stato  Cavale  Ermi 
ogni  schifo  ,  che  vicino  a  quello  .  Dani.  Inf.  27.  Che  ling.  Volle  Iddio  mostrare  ,  che  quel  luogo  era'traslal 
muta  parte  dalla  stale  al  verno  .  Petr.  son.  iSi.  Ch'  un  taio  di  puzza  ,  e  di  tenebre  a  stato  di  santità  ,  e  di  in- 
fuoco d.  pietà  fessi  sentire  AI  duro  cor  ,  eh'  a  mezza  me  .  Tes.  Br.  3.  9.  Quando  la  tua  magione  è  compo- 
stale gela.  Arngheit.  5o.  La  primavera  diede  il  se-  ta  ,  e  fornita  delli  suoi  ediflcj  ,  secondo  lo  stato  del 
cno  ,  e  la  mala  state  reco  la  febbre  .  Cas.  leit.  53.  Ma  luogo  ,  e  del  tempo  ,  tu  dei  fare  camera  ,  e  saia  ,  là 
fui  tanto  trattenuto  a  Roma ,  che  la  state  mi  sopraggiunse.  ove  T  ampiezza  della  casa  ti  mostra  ,  che  meglio  stia  . 
STATERECCIO  .  A\  A.  Add.  di  stale  .  Lat.  cesti-  Sagg.  nat.  esp.  26.  Quest*  altezza  ,  quantunque  ec.  al- 
vus  .  Gr.  BiVV0li  .  Guid.  G.  Cadendo  dagli  staierecci  quanto  più  per  le  stagioni  varie,  e  stati  diversi  dell'  a- 
frusti  degli   alberi  ,  e  da'  loro  spogliali    rami.  Boez.  G.  ria  si  sia  osservata  variare  ec. 

S.  42.   Or  se'  tu  ornato   della   varietà   de' fiori  di   prima-  **    §.   I.    Essere  in  grande    stato  ,  vale  Aver   grazia  , 

vera,  o  li  tua  abbondanza   moltiplica  in  fruiti  staterecci  l  ed  autorità  .  Bocc.    g.    2.  n.    1.    In    Trivi"!    abitava      et 

*  SI  Al  ICA  .  T.    Didascalico  .  Scienza  ,  che  ha  per  appresso  al  Signore  aveva  grande  stato  . 


5o0 
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§.  II.  Slato  naturale  ,  dicesi  l'  Essere  naturale  di  chec- 
chessia prima  ri'  alterarti  per  qualsivoglia  accidente  . 
Sù"g.  nat.  esp.  i53.  Stato  naturale  significa  il  grado  , 
al  quale  arriva  1'  acqua  ,  o  altro  liquore  nel  collo  del 
viso  ,  avanti  che  ei  sia  messo  nel  ghiaccio  . 

§.  III.  Stato  della  febbre  ,  vale  il  Colmo  .  Lat.  sta- 
tus ,  vigor  .  Gr.  a'xuit  .  Com.  In/.  20.  Siccome  li  me- 
dici   sanno   le    accessioni  ,    slati  ,   e    recessi    delle   feb- 

§.  IV.  Per  Dominio  ,  Signoria  ,  Polenta.  Lat.  prtn- 
cipalus  ,  regnimi  ,  imperituri  .  Gr.  ap/t»  ■  ?«**•'*»•; 
Beni  della  fortuna  sono  le  cose  ,  che  son  fuori  di  noi 
ec.  come  sono  le  ricchezze  ,  le  delizie  ,  gli  stali  ,  le 
dignitadi  ,  la  fama  .  E  22S.  Segno  di  ciò  si  è  ,  che 
spesse  volte  e' gli  abbatte  ,  e  toglie  loro  lo  stato  ,  e  la 
signoria  eziandio  in  questa  vita  .  G.  V.  i.  9.  2.  La 
deua  città  di  Fiesole  montò  in  grande  potenza  ,  e  si- 
gnoria inQno  che  la  grande  citta  di  Roma  ebbe  stato  . 
E  fi.  54.  1.  La  città  montò  molto  in  istato  ,  e  in  ric- 
chezza ,  e  signoria  .  Dani.  Inf.  27.  Tra  tirannia  si  vi- 
ve ,  e  stato  franco.  Tac.  Dav.  ann.  lib.  3.  cap.  5o.  Cac- 
cisi nondimeno  fuor  di  Roma  ,  perda  i  beni  ,  e  acqua  , 
e  fuoco  ,  come  fusse  caso  di  stato  [  il  Lat.  ha  :  si  lege 
majestatis  teneretcr  ]   . 

**  5.  V.  Significa  pure  ,  Professione  di  vita  .  Vii. 
SS.  Poi.  I.  4-  Incominciandosi  a  dilettare  dello  stalo 
dell'  eremo  per  amore  di  Dìo. Segn.  Parroc.  ìnstr.  cap. 
■2.  Tanto  succede  nella  elezion  dello  stato.  E  di  sotto  : 
Le  varie  professioni  di  vivere  ,  e  i  varj  posti  ,  che  da 
noi,  secondo  il  modo  comune  di  favellare,  si  chiamano 
stati  . 

**  5.  VI.  Significa  pure  lo  Star  fermo  ,  senza  muo- 
versi .  Bemb.  stor.  5.  65.  Le  navi  da  carico  per  cagio- 
ne d'  una  grande  tranquillità  sopravenuta  ,  non  po- 
terono ne  gire  innanzi  ,  ne  di  stato  muoversi  pun- 
to. /•>.  Giord.  29.  Come  le  stelle  che  sono  molto  di- 
lungi dalla  tramontana  ec.  si  movono  forte:cos'i  i  mon- 
dani che  da  Cristo  sono  dilungi,  non  hanno  slato  [fer- 
mezza ]. 

**  V  VII.  Stato  ,  assolutamente,  per  Buona  fortuna, 
o  jimìle.  Bocc.  g.  10.  n.  7.  Non  che  io  faccia  questo, 
di  prender  volenlier  marito  ,  e  d'  aver  caro  quello  ,  il 
quale  vi  piacerà  di  donarmi,  che  mio  onore,  e  stalo  sa- 
rà ;   ms  ec. 

**  ^.  VII I.  Per  modo  da  vivere  ,  Mantenimento.  Bor- 
"h.  Oria.  E"-.  91.  Tal  figliuolo  ,che  tutto  lo  stalo  suo 
avea  nel  difendere  e  mantenere  gli  atti  patemi  [  /'  es- 
ser suo  ]  .  ■ 

*  5.  IX.  Stato  maggiore ,  dicono  i  Militari  parlanao 
degli   Ufficiali    ,  dal   Maggiore  in  su. 

**  \.  X.  Sialo  ,  Piano  ,  Lista  .  T.  di  Marineria  . 
Lo  Stato  di  una  nave  è  l'  esatta  numerazione  di  lutti  i 
pezzi  di  legname,  che  lo  compongono  ,  delle  loro  dimen- 
sioni ,  proporzioni  ,  e  specie  ,  della  loro  unione  ,  dei  fer- 
ramenti per  dimensione  ,  e  peso  ,  della  distribuzione  riV 
tutte  le  camere  ,  e  in  generale  di  tutte  le  sue  parti  .  E 
aV  uso  che  il  Costruttore  dando  il  piano  della  sua  nave, 
ne  dia  anche  lo  slato  nel  modo  suespresso  .  Strati- 
co  -  n 

STATO  .  Add.  da  Slare  .  Lat.  commornlus  .  br. 
ud'vai  .  Bocc.  nov.  7.  10.  Incontanente  gli  corse  nel- 
I"  animo    un    pensier    catlivo  ,   e     mai    non    più    istato- 

STÀTUA  .  Figura  di  rilievo  ,  o  sia  scolpila  ,  o  di 
cello  .  Lai.  statua  ,  signum  .  Gr.  etMfislt  ,  àja\futt  . 
ììocc.  nov.  63.  IO.  Farete  di  far  porre  una  statua  di  ce- 
ra delh  sua  grandezza  a  laude  d'  Iddio  dinanzi  alb  fi- 
gura di  messer  santo  Ambruogio  .  Petr.  cnnz.  11.  \.  E 
tri  "li  altari  ,  e  tra  le  staine  ignude  Ogn'  impresa  cru- 
del  par  che  si  traili  .  Conv.  ac8.  La  statua  di  marmo  , 
0  di  legno  ,  o  di  metallo  ,  rimasa  per  memoria  d'  alcu- 
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no  valente  nomo  ,  si  dissomiglia  nello  effetto  molto  dal 
malvagio  discenderne  ;  perocché  la  statua  sempre  affer- 
ma la  buona  opinione  in  quelli  ,  che  hanno  udito  la 
buona  fama  di  colui  ,  cui  è  la  statua.  Cronichelt.  d'A- 
mar. 32.  Questi  non  è  esso  ,   anzi  è  una  statua. 

—  STATUALE.  Che  è  descritto  nel  numero  de'ciltadi- 
ni ,  e  partecipe  del  governo  dello  stalo.  Lat.  civis  pieno 
jure  .  Cron.  Morell.  276.  Non  ragionare  d'alcuna  cosa 
con  lui  ,  se  non  in  presenza  d'altri  statuali. Agn.  Pand. 
24»  Tu  statuale  ,  seguitando  la  ignoranza,  e  1' arrogan- 
zia  d'altri,  n'  acquisti  malivolenzia  .  E  i5.  Che  conten- 
tamento può  avere  lo  statuale  ,  avendo  lutlo  dì  a  por- 
gere il  viso  a'  rapinatori  ,  barattieri  ec.  ?  Varch.  stor. 
6.  140.  E  questo  s'  intendeva  di  coloro  ,  i  quali  erano 
statuali  ,  e  il  beneficio  avevano  della  città  [  lo  Statuale 
negli  es.  Pand.  e  Varch.  vien  dichiarato  dall'  Amati 
per  Ufficiale  qualunque  al  pubblico  soldo  ,  non  cittadi- 
no di   suo  diritto  ]  . 

**  STATUALE  .  Aggeli.  Stor.  Semi/.  S6.  Furono 
ammessi,  e  vinti  (forse  uniti)  a  Cittadini  e  beneficiati 
della  Città  di  Firenze  all'  uso  e  grado  statuale  degli  al- 
tri Cittadini  . 

STATUÀRIA  .  Sust.  V  Arte  di  scolpir  le  statue  ,  o 
di  gettarle  di  bronzo  ;  Scultura  .  Lat.  ars  statuaria  . 
Gr.  ayaXyta-TBTrciùou.  Borgh.  Rip.  26.  La  pittura  .  e  la 
statuaria  ,  cioè  il  giitar  di  bronzo  ,  ebber  cominciamen- 
to  a   tempo  di  Fidia. 

STATUÀRIO  .  Colui  ,  che  fa  le  statue  ;  Scultore. 
Lat.  staluarum  artifex  ,  sculptor  ,  statuarius  .  Gr.  àv- 
àQtetvTVTrcio'c  .  Guid.  G.  Quivi  erano  li  dipintori  ,  quivi 
erano  listatuarj.  Buon.  Fier.  5.  5.  2.  La  ricoperta  d'o- 
ro enea  figura  Sembianza  della  Dea  ,  che  nella  mente 
Fu  concetta  di  Giove  ,  Vi  mandano  i  più  illustri  statua- 
ri .  Varch.  Lez.  i65.  I  marmi  sono  ordinariamente  il 
subbietto  degli  scultori  ,  onde  i  Latini  gli  chiamavano 
propriamente  marmorarj  ,  e  quelli  ,  che  facevano  le  fi- 
gure di  bronzo  ,  stato  ari  . 

-{-(*)  STATUETTA.  Dim.  di  Statua.  Lat.  parva  sta- 
tua. Gr.  aviari  o-koì  .  P>os.  Fior.  4.  22.  Né  meno  sta- 
rò a  numerare  le  statuette  ,  le  pitture  ,  1'  anticaglie  , 
e  le  rarità  ,  che  mercè  della  libertà  di  lui  si  veggo- 
no. Baliin.  Voc.  Dis.  Balletta  quadra  ,  stretta  e  lun^ 
ga  ,  che  rappresenta  un  torso  di  statuetta  . 

f  STATUIRE  .  Deliberare  ,  Risolvere  .  Lat.  consti- 
tuere  ,  stalliere.  Gr.  /3cu\iVc?$cu .  Bocc.  g.  2./.  5.  Cia- 
scuno commendò  il  parlare  ,  e  il  diviso  della  Reina,  e 
cosi  statuiron  ,  che  fosse.  Tralt.  gov.  fam.  Carità  del 
prossimo  statuì  essere  di  sua  sincera  legge  compimento. 
*  STATUISTA  .  Statuario  .  Manni  annoi.  Batd.  Sol- 
dani  Benzi  ,  celebre  statuista  Fiorentino  . 

STATUITO  .  Add.  da  Statuire  .  Lat.  constitutus  , 
statutus  .  Gr.  Tzittyfiivoc  .  Guicc.  stor.  12.  623.  Conse- 
gnare al  Re  di  Francia  infr3  il  termine  di  sei  mesi  , 
statuiti  nella  capitolazione  ,  quella  piazza  . 

+  STATURA  .  Abitudine  del  corpo  ,  in  quanto  alla, 
grandezza  ,  o  alla  piccolezza  .  Lat.  statura  .  Gr.  f(:j!- 
$b<  .  Bocc.  nov.  g.  6.  /.  io.  Era  questo  laghetto  non 
più  profondo  ,  che  sia  una  statura  d'  uomo  inlino  al 
petto  lunga.  Din.  Comp.  1.  25.  Piangano  i  suoi  cittadi- 
ni formati  di  bella  statura  oltre  a'  Toscani  .  M.  V.  4. 
74.  La  sua  persona  di  mezzana  statura. fejrt.Cotnt  la 
lor  piccola  statura  contra  la  grandezza  degli  Alamanni 
avrebbe  avuto  ardimento  .  Cavale.  Fruii.  Ung.  I  e  .  o 
uomo  ,  fece  diritto  in  due  piedi  ,  colla  statura  verso  *| 
cielo  ,  perchè  tu  pensassi  pur  del  cielo  ;  non  discordi 
adunque  il  cuor  tuo  dalla  statura  tua  (  cioè  .-positura  )  . 
Moia.  18.  162.  Vedestù  mai  ,  Margotte  soggiugnea  , 
Un  uorn  più  hello  .  e  di  tale  statura  ,  E  che  tanto  dilu- 
vi ,  e  tanto  bea  !  Boes.  Varch.  5.  rim.  5.  Sol  1'  uomo 
all'  alte  e  sempiterne  sedi  Erge  la  fronte  ,  e  con  dritta 
statura  Spregia  la  terra  . 
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§.  f.  Per  Grandetta  assolutamente  .  Pallad.  Dicemb. 
3.   Nascono  in  arbore  di  mezzana  statura. 

-j-  %*  §.  II.  Statura  .  V.  A.  Stalo,  Condizione.  Ri- 
cord. Malesp.  36.  tit.  Come  ,  e  quando  Aitile  venne  a 
Firenze  ,  e  di  sua  statura  .  Amali. 

f  *4*  STATUTALE.  Add.  Di  statuto,  Secondo  gli 
statuti  .  Pr.  fior.  P.  4.  V*  2.  pag.  249.  I  Decuriona- 
ti  .  \  .  .  erano  similmente  cariche  ,  che  il  cittadino 
«aiutale  e  municipe  .  .  .  non  poteva  non  accettare.  JY 
S. 

STATUTARIO  .  Che  fa  gli  statuti  .  Lat.  statuto- 
rum  ,  seti  constilutionum  municipalium  conditor  .  emen- 
dato/-. Cavale.  Pungil.  Molto  sono  da  riprendere  que- 
gli ulìciali  ,  e  statutarj  <  cne  tutti  li  loro  statuti  fanno 
giurare  .  Slat.  Mere.  Costrignere  i  cinque  consiglieri 
ec.  eleggere  in  arbitri  ,  ovvero  statutarj  ,  per  fare  ,  e 
rinnovar  lo  statuto  della  università  predetta  . 

STATUTO  .  Legge  di  luogo  particolare  .  Lat.  sta- 
tulum  ,  constitutio  ,  lex  municipalis.  Gr.  to'  xct$i<rói  . 
Bocc.  nov.  57.  8.  A  ciò  confortandogli  il  Podestà,  mo- 
dificarono il  crudele  statuto  .  G.  V.  7.  17.  2.  Corres- 
sono  tutti  statuti  ,  e  ordinamenti  .  Maeslruzz.  2.  A3. 
Ovvero  assolvessono  dalle  date  sentenze  per  provinciali 
statati ,  ovvero  sinodali. 

§.  Per  Legge  ,  o  Decreto  generalmente  .  Lat.  lex  , 
placitum  ,  scitum  ,  decretum  .''Gr.  vó^.o<;  ,  $é<r/J0< .  Dani. 
Par.  ai.  Perocché  s\  s'innoltra  nell'abisso  Dell'eterno 
statuto  quel  ,  che  chiedi  ,  Che  da  ogni  creata  vista  è 
scisso  .  Guid.  G.  L'  oscurazione  del  sole  non  si  leg«e  , 
che  mai  avvenisse  contra  li  naturali  statuti.  Pass.  107. 
Ordinarono  ,  come  la  confessione  si  dovesse  fare  ,  e 
del  tempo  ,  e  del  modo  ,  e  del  ministro  ,  facendone 
legge  ,  e  statuto  del  doversi  confessare  almeno  una  vol- 
ta l'  anno  .  Bern.  Ori.  1.  i5.  56.  Amore  ha  nel  suo 
regno  uno  statuto  ,  Che  ciascun  ,  che  non  ama  ,  essen- 
do amato  ,  Egli  ama  poi  ,  né  gli  è  1*  amor  creduto  , 
Acciocché  provi  il  mal  ,  eh'  agli  altri  ha  dato  .  Lasc. 
Sibili.  2.  5.  il  tuo  non  è,  come  il  mio,  cervello  da  ri- 
formare siatuti  . 

%*STATUTORE.  Che  statuisce,  Costitutore.  S. 
Ag.  C.  D.  7.  11.  L'  hanno  [  Giove']  chiamato  vinci- 
tore non  vinto  ,  aiutatore  ,  impulsatore,  stabilitore, 
statutore  ec.  Ni  S. 

STAVERNÀRE.  Voce  bassa;  Uscire  dalla  taverna  . 
Lasc.  Gelos.  4.  3.  Staverna,  staverna  oramai  ,  vien  giù 
tosto  ,   il  padron  ti  domanda  . 

%*  STAURÓTIDE.  T.  de'  Nat.  Si  dà  questo  nome 
*d  alcune  pietre  brune  ,  rossicce  ,  che  si  presentano  sot- 
to la  forma  di  prismi  compresi  di  quattro  ,  o  di  sei 
facce  ,  o  isolali  ,  o  riuniti  in  forma  di  croce  .  Bos- 
si . 

*  STAZA  .  T.  de' Misuratori. Strumento  che  serve  a 
trovar  la  tenuta  d'  un  fusto  ,  o  simile  ,  che  anche  dicesi 
Staglio  . 

%*  §.  Slata  ,  Staglio.  T.  di  Marineria  .  La  misura 
della  capacità  che  ha  un  bastimento.  -Staza  è  anche  una 
misura   di  liquidi  .  Stratico  . 

%*  STAZÀRE  UN  BASTIMENTO.  T.  di  Ma- 
rineria. Calcolare  e  misurare  la  capacità  di  un  basti- 
mento ,  e  quindi  determinare  quante  bolli  di  mare  o  ton- 
nellate possa  contenere  nella  sua  stiva  ,  ognuna  delle 
quali   equivale  a  quattro   barili.  Stratico  . 

*  SPAZATORE.  T.  di  Marineria.  Colui  che  sta- 
ta . 

***  STAZATURA.  T.  di  Marineria.  L'atto  ,  e  il 
molo  di  statare  ,  o  misurare  la  capacità,  di  un  bastimen- 
to .  Stratico  . 

STAZIO.  V.  A.  Stanta,  Abitazione.  Lat.  statio  . 
Gr.  c-àris  .  G.  V .  4.  q.  1.  Fu  il  primo  ovile  ,  e  stazio 
della  rifatta  città  di  Firenze  [  nel  T.  Dav.  si  legge  : 
stazzo  ]  . 
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*  STAZIONALE.  T.  degli  Ecclesiastici.  Dicesi  di 
alcune  Chiese  ,  in  cui  si  fanno  le  stalloni  al  tempo  del 
giubileo  . 

STAZIONÀRIO.  Add.  Che  interrompe  con  qualche 
fermala  la  continuatione  del  suo  movimento  ;  e  si  dice 
per  lo  più  de'  pianeti  ;  termo.  Bui.  Par.  1.  1.  Li  pia- 
neti ,  che  hanno  epiciclo  ,  alcuna  volta  sono  retrogra- 
di ,  alcuna  volta  progressivi  ,  ed  alcuna  volta  slaziona- 
rj.  Allora  è  stazionario  lo  pianeto,  quando  sta  in  un 
medesimo  sito.  E  8.  1.  Quando  è  a  li  i  due  punti  ,  che 
toccano  lo  deferente  ,  allora  si  dice  lo  pianeto  stazio- 
nario. Gal.  Sist.  270.  Veggo  in  un  tratto  ec.  farsi  il 
mar  diretto  ,  senza  testar  pure  un  momento  staziona- 
rio . 

Si.  AZIONE.  Che  gli  antichi  usarono  così  in  genere 
maschi/e  ,  come  in  femminile  ;  Statio  ,  fermata  ,  Stan- 
ca ,  Abitazione  .  Lat.  statio.  Gr.  r-oitrii.  Guid.  G.  Li 
Greci  si  rassegnarono  nel  detto  porto  con  sicura  sta- 
zione. Liv.  Dee.  3.  Già  li  montanari  ,  dato  il  segno 
delle  castella  ,  alla  stazione  usala  si  convenivano  .  E 
appresso  ;  Intra  le  guardie  ,  e  le  stazioni  de'  cavalie- 
ri. Coli.  SS.  Pad.  Ha  catuno  vizio  nel  cuor  nostro  la 
prima  stazione.  Mor.  S.  Greg.  Noi  verremo  a  lui  ,  e 
faremo  il  nostro  stazione  appresso  di  lui  . 

§.  I.  Stazione  ,  appresso  gli  ecclesiastici  ,  vale  Visi- 
ta ,  che  si  fa  a  qualche  chiesa  ,  secondo  V  ordinazione 
del  Pontefice  ,  per  adorare  ,  o  per  pregaie  Dio  ,  e  per 
guadagnare  l'  indulgenza  .  Lat.  slatio.  Gr.  e-dai;.  Fir. 
Trin.  prol.  E  non  lasciare  perdonanza  ,»nè  stazione  , 
che  Dio  vi  benedica.  Car.  hit.  a,  i58.  Ieri  lo  trovai 
alla  stazione  ,  e  mi  promise  di  nuovo  di  portarmele 
°ggi  •  Bern.  rim.  1.  106.  Non  vadan  più  pellegrini  ,  o 
romei  La  quaresima  a  Roma  agli   stazioni  . 

-{-*§.  IL  Slatione  ,  T.  degli  Astronomi  .  Divisione 
segnata  con  una  croce  sulla  Bastriglia  .  Gal.  Sngg. 
3io.  Ecco  non  solo  misurata  in  una  sola  stazione  qual- 
sivoglia lontananza  in  terra  ,  ma  senza  errore  alcuno 
stabilite  le  distanze  de' corpi  celesti. 

**  STAZONIERE.  Federigo  Ubaldini  ,  nella  Tav. 
Barb.  alla  voce  STAZOKE  [  che  il  Vocab.  dice  :  Sta±- 
Zo;ne  }  scrive  ;  che  Statoniere  significa  lo  stesso  ,  che 
Bottegaio  :  perchè  Statone  ,  per  te  autorità  ,  che  ad- 
duce ,  vale  Bottega.  Rim.  ant.  Folgore  da  S.  Gemi- 
gnano  :  Per  dar  ad  ogni  stazonier  guadagno  Torchi, 
doppier,  che  venghin  da  Chiareta  ;  Confetti  ,  curiata 
da  Gaeta  :  Bea  ciascun  ,  e  conforti  il  compagno  . 

(-J-)  STAZZO  .  Fermata  ,  Stanza  .  Car.  En.  10.  447- 
Ite  con  tutti  i  remi  Di  tutta  forza  ,  e  si  pingete  i  le- 
gni Che  si  faccian  da  lor  canale  e  stazzo  [vedi  anche 
STAZIO]. 

•J-  STAZZONARE. Palpeggiare,  Malmenare  ,  nel  si- 
gnific.  del  §.  I.  Lat.  atlreclare.  Gr.  4»Xaip«v.  Varch. 
stor.  16.  Gag.  Palpando  ,  e  stazzonando  il  Vescovo  . 
Buon.  Fier.  2.  4-  »i-  Le  mercanzie  ec.  S'  imbrattan  , 
si  stazzonan  ,  si  sgualciscono.  A/leg.  7.  Ed  è  mirabil 
cosa  ,  Che  stazzonar  si  dica  Toccar  la  gola  ,  o  '1  pet- 
to dell'amica.  Car.  pari.  2.  leti.  182.  Ve  le  rimando 
cosi  [  alcune  poesie  ]  ,  scusandomi  dell'  ardir  che  ho  • 
preso  a  stazzonarle  ,  come  ho  fatto  ,  dalla  piacevolezza 
loro  ,  dalla  libertà  che  voi  me  n'  avete  data  ,  e  dal  sol- 
iucheramento  che  m'  è  venuto  del  tempo  ,  e  delle  cose 
passate  ec. 

STAZZONATO.  Add.  da  Slattonare  .  Lat.  altre- 
ctatus  .  Gr.  ì-^n'kcttpnpiivos.Cant.  Cam.  16.  Che  nessu- 
no è  a  chi  piacci  Una  cosa  stazzonata.  E  i85.  Dateci 
pur  faccenda  ,  Ma  non  lavoro  stazzonato  ,  e  vecchio  . 

STAZZONE.  V.  A.  Stazione.  Lat.  stallo.  Gr.  Ta. 
ci(.  Guid.  G.  35.  Per  le  delle  piazze  erano  li  luoghi 
dell'  ani    meccaniche    con    proprie    stazzoni.    Pecoi 


proprie    stazzoni.    l'ecor. 
1.  nov.  1.  Come  fu  notte  si  mise  una    barba  ,  e  un  cap- 
perone ,  e  andò  allo  stazzone  ,   ove   si  vendeva  questa 
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vitella.  Frane.  Sacch.  nov.  90.  Mostrò  d'  andare  a  sol- 
lazzo per  la  terra  ,  e  andando  dove  questo  calzolaio 
stava  con  la  sua  stazzone  ,  e  messer  Ridolfo  si  ferma  , 
e  diee.  Frane.  Barò.  207.  19.  Guarda  come  deponi  Pe- 
cunia a  garzoni  ,  O  a  gente  novella  ,  Perch'  abbia  staz- 
zon  bella.; Morg.  iG.  82.  E  ritornossi  Orlando  al  suo 
stazzone  ,  E   la  fanciulla   al  padre  al  padiglione  . 

*J*  STEASCH1STO.  T.  de'  Naturai.  Roccia  ,  la 
cui    base    contiene   mica  ed    altri    minerali    disseminati  . 

Bossi  . 

*  STEATITE.  T.  de'  Nat.  Pietra  più  o  meno  du- 
ra ,  ma  più  spesso  tenera  ,  lustra  ,  o  sdrucciolevole  , 
piuttosto  leggiera  ,  la  anale  talora  s'  indurisce  ,  o  di- 
venta friabile  nel  fuoco  .  Rado  è  che  si  sciolga  negli  a- 
cidi.  L'  Qfile  ,  la  Columbrina  ,  la  Pietra  nefritica  ,  la 
Lardile  ec.  sono  spezie  di  Steatite.  Gab.  tis.  Steatite 
molle  ,  solida  ,  serpentina.  Steatite  verde  con  massolet- 
te  di  talco  . 

%*  §.  Steatite  ,  T.  de'  Nat.  Altra  delle  pietre  del- 
ie untuose,  che  ha  la  frattura  squamosa,  ed  anche  sebi- 
stosa  ,  che  è  realmente  untuosa  al  tatto  ,  che  si  sfre- 
gia coli'  unghia  ,  e  tagliasi  col  coltello  come  il  sapone  . 
■Bossi  . 

*  STEATITIC0.7\   de'  Naturai.  Che  contiene  della 

Steatite.  Gab.   Fis. 

*  STEATOCELE.  Grecismo  Medico.  Falsa  ernia  , 
Tumor  dello  scroto  . 

STEATOMA.^.  G.  Spezie  di  tumore  pieno  di  gras- 
sume simile  al  sego  .  Lat.  sleatnma  .  Gr.  c-éziWLict  . 
Libri  air.  malati.  Volle  essere  curato  di  uno  steatoma 
d'un  braccio.  E  appresso:  Li  steatomi  fa  d'uopo, 
che  il  medico  chirurgo  gli   tragga  fuori  interi  . 

f  STECADE.  Lavandaia  Sloechas  ,  T.  de'  Botanici. 
Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto,  solido  ,  con  molti  ra- 
mi ,  frondosi  ,  le  foglie  opposte  ,  lineari  ,  strette,  alquan- 
to bianche  ,  intere  ,  i  fori  di  un  violetto  cupo  ,  a  spiga 
fitta  ,  corta  ,  terminala  da  un  ciuffo  colorito.  Fiorisce 
dal  Maggio  all'  Agosto  ,  ed  è  comune  nei  monti  .  Lat 
sln'chns  .  Gr.  croix^'i  •  Ricett.  Fior.  114.  Le  conserve 
<!e'  liori  ,  e  dell'  erbe  si  fanno  pestando  ,  o  tagliando 
delle  erbe  ,  e  fiori  o  interi  ,  o  spicciolati  ,  come  della 
beitonica  ec,  dello  stecade.  E  appresso:  Le  stecade  , 
la  salvia  ,  le  rose  ,  e  simili  ec.  conviene  ,  trite  che  so- 
no .  pestarle  . 

STECCA.  Pezzo  di  legno  propriamente  piano .  Bocc. 
nov.  89.  9.  Per  la  (piai  cosa  un  mulattiere  .presa  una 
stecca,  prima  assai  temperatamente  lo  'ncominciò  a  bat- 
tere. E  appresso:  GÌ'  incominciò  con  la  stecca  a  dare 
i  maggior  colpi  del  mondo  [  qui  :  pezzo  da  catasta  ]  . 
Borghi  Rip.  173.  Avveitendo  però  di  lasciare  ogni  vol- 
ta seccare  ,  e  colla  stecca  andar  pareggiando  ,  e  spia- 
nando il  gesso.  Benv.  Celi.  Oref.  02.  Appiccasi  poi  il 
detto  stucco  sopra  una  6iecca  o  grande  ,  o  piccola  , 
secondo  la  grandezza  del  lavoro. 

§.  I.  Stecca  ,  si  dice  a  un  Legnetlo  ;  di  cui  si  ser- 
vono i  calzolari  per  lustrare  ,  e  perfezionare  le  scar- 
pe . 

§.  II.  Slecca  ,  si  dice  anche  quel  Ferro  ,  che  si  mette 
nel  manico  della  vanga  ,  sul  quale  il  contadino  posa  il 
pie:ìe  ,  e  aggrava  essa  vanga  per  profondarla  ben  nel 
terreno  ,  altrimenti  detta    Vangile  . 

§.  III.  Stecche  ,  si  dicono  anche  alcune  Strisce  di  u- 
na  cartilagine}  che  comunemente  si  appella  osso  di  bale- 
na ,  che  si  mettono  ne'  busti  delle  donne  ,  per  tenerli 
distesi  . 

*¥*  §.  IV.  Stecca  ,  T.  degli  Orefici  .  Cosi  chiamasi 
un  piccolo  strumento  di  legno  ,  folto  a  tornio  ,  con  un 
manichetta  ,  che  serve  per  empiere  di  pece  ,  e  fermarvi 
sopra  la  piastra  d'  argento  ,  rame  ,  O  altro  metallo  ,  col 
quale  debbono  improntarsi  sigilli  ,  e  fare  intagli  per  i- 
smalli  .  BalJin. 
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*  5.  V.  Slecca  ,  T.  de'  Libraj  ,  ec.  Jnslrumento  da 
piegar  carta  ,   ec. 

(»)  STECCADENTE.  D<-ntelliere  ,  Stuzzicadenti  . 
Lat.  dentiscalpium  .  Gr.  o'óovroy\v<pis.  Mail.  Frani, 
rim.  buri.  3.  96.  Io  credo  pur,  eh'  abbiate  posto  men- 
te ,  Con  quanta  sicumera  ,  e  quanto  onore  In  tavola 
si  porta  il  steccadente.  f 

STECCAIA.  Lavoro  ,  che  si  fa  a  traverso  de  fiumi 
per   mandar  l'  acqua   a'  mulini   ,    o   simili   elifizj   . 

**  §.  E  Steccaia  ,  per  Chiusura  di  legno  ,  che  fanno  i 
pastori  per  raunarvi  il  bestiame-  Col.  Dif.  Capr.  210. 
Un  contadino  nel  fabbricarsi  malamente  un  capammo 
di  paglia  ,  o  '1  pastore  nel  piantar  male  una  stecca- 
ia pef  suo  gregge  ,  non  acconciamente  sariano  ripre- 
si da   chi   accusasse  quello  di   poca    intelligenza   ec. 

STECCARE.  Fare  sleccati  ,  Circondare  di  sleccalo  , 
Guarnire  di  steccalo.     Lat.    valium     circuminijeere  ,    cir- 

cumvallare.  Gr.  irSf  icrotX'X^^"'  '  l/f"-  G-  ^  '  l1,  l3°' 
5.  E  'n  poco  tempo  appresso  1'  affossa ro  ,  e  steccaro  . 
Liv.M.  S'  imprese  a  guernire  ,  e  sleccar  la  sua  oste  in 
un  monte  il  più  prossimano.£  appresso:  Attendarsi,  e 
steccarsi  di  sotto  alla  montagna  d'  Albalunga.  Slor. 
Pist.  12.  Steccarono  le  vie  con  lavoje  ,  acciocché  non 
potessono  essere  corsi  di  subito.  E  07.  La  gente  de 
Pisani  rimane  a  oste  intorno  a  Lucca,  e  quella  stecca- 
no ,  e  affossano  per  modo  ,  che  vettovaglia  non  vi  .si 
può   mettere  . 

*  §.  Steccare  ,  T.  de'  Chirurgi  .  Fare  una  fasciatura 
ad  una  gamba  ,  o  braccio  rollo  ,  per  mezzo  di  stecche  . 
Cellin.  vii.  Gamba   steccata  . 

STECCATA  .  Riparo  fatto  con  slecconi  .  Viv.  disc. 
Am.  41.  lo  luogo  di  steccate  ,  porrei  sempre  in  opera 
de'  suddetti  cantoni  di  smalto. 

-{- STECCATURE.  V.  A.  Steccare  .  Lat.  -vallare .Gr, 
viPiwxiteiy.Stor.  Pist. 10.  Poscia  ivi  a  pochi  di  fece- 
ro steccatare  il  castello  .  E  i55.  Quine  puosono  cam- 
po ,  e  assedio  ,  steccatandosi  la  città  intorno  intor- 
no. .  .  ,  ,, 

STECCATO  .  Susi.  Riparo  degli  eserciti  ,  o  delle 
città  ,  o  terre  fatto  di  legname  .  Lat.  valium  ,  septum  . 
Gr.  **P*'x^*,  ìexot  •  G.  V.  .1.  4«« J>  Afforzalo  1 
Pisani  di  fossi  ,  e  di  steccati  Chinzica.  1  ac.  Dav  ann. 
2.  56.  Cesare  co'  Pretoriani  suoi  fu  primo  a  pigliar  lo 
steccato  ,   e  sforzare  il  bosco. 

§.  I.  Per  Chiusura  ,  o  Spartimento  fatto  di  stecconi  . 
Lat.  valium  ,  sepes  .  Gr.  £«pstxw^a  ,  *VS<  ■  Cr\  6"  l* 
4.  Si  dee  circondare  la  corte  di  muro  ,  ovvero  di  con- 
venevole steccalo.  Introd.  Viri.  Divisi  sono  in  due  par- 
ti secoudochè  tu  vedi  lo  steccalo  ,  eh'  è  tramezzo  di 
loro.  Boez.  Varch.  i.  pros.  6.  JNon  altrimenti  ,  eh* 
per  lo  fesso  ,  o  apertura  d'  alcun  legno  d'  uno  steccato 
ti  sia  nascosamente  entrato  nell'  anima  la  malattia  del- 
le perturbazioni  della  mente  . 

§.  II.  Per  Piazza  ,  o  Luogo  chiuso  di  steccato  ,  ove 
s'  esercitano  ,  e  combattono  i  combattitori.  Lat.  agon  . 
Gr.  àyù*  .  Varch.  slor.  11.  Gliele  voleva  provare  col- 
1'  arme  in  mano  in  isteccato  a  campo  aperto. Sen.  ben. 
Varch.  5.  3.  L*  uno  de*  combattenti  passato  da  molti 
colpi  ,  e  V  altro  leggiermente  ferito  ,  si  dicono  essere 
usciti  dello  steccato  pari.  Ar.  Pur.  5o.  44-  Dove  cir- 
conda il  popol  lo  steccato  ,  Sonando  il  corno  ,  s  ap- 
presene armato  . 

*  §  III.  Steccato  ,  T.  di  Marineria  .  Cassa  per  c«- 
renare  ciò  che  impedisce  ,  che  l'  acqua  venga  sul  ponte  , 
quando  si   carica  la  nave  per  ristopparla. 

+  STECCATO.  Add.  da  Steccare.  Lat.  arctimvalla- 
tus  ,  obsessus  .  Gr.  «f/*f»;t*«'«  ■  D'ttam.  5.  20.  Qui 
mi  trasse  Solino  a  una  fonte  Abondevole  d  acque,  ed 
altre  grotte  Chiusa,  e  sleccala  dalle  ripe  conte  \_  l  ediz. 
di  Venezia  .820.  legge:  .  .  .  fonte  Abbondevole  d  ac- 
qua,   e    d"  alte    grolle  Chiusa  e  serrata   ec.  J.  Ltv.  Ji. 
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Già  il  secondo  anno    i  Romani   noi  steccati    d'  intorno 
e  rinchiusi  con    fjme    macerano  . 

■j-  S  1  ECCHEGG  I  ARE.  Percuoter  con  isiecche.  Fav. 
Esop.  Andavalo  d'intorno  sieccheggi.indo  -{  la  slampa 
di  Padova  1S11.  apag.  i^5.  legge;  Vedendosi  con  si 
S07za  bestia  essete  in  canino  ,  disdegnavasi  di  f e i  irlo 
col  ferro  ,  ed  andava  d'  iulorno  steccheggiandolo  ,  e 
ferendo    con   I'  asta  ]. 

STECCHETTO.  Dim.  di  Slecco  ;  Piccolo  stecco  , 
sottile  ,  e  appuntalo.  Patajf.  2.  Ella  borbotta  allo  stec- 
chetto ferma.  Cora.  /»/  i3.  Fané  di  quelle  ,  che  sono 
appresso  terra  ,  con  molli  stecchetti  ,  e  foglie  cespu- 
gliate quasi    impacciamelo  . 

§.    I.  òlare    a    stecchetto  ,    vale    Vivere    miseramente 
Fare  a   miccino  ,      Usar    gran    parsimonia  .    Lat.  maxima 
cum  par  citate    vieti/are.   Gr.   Xi-^TBiecm  (ìtoùv  . 

§.  11.  tare  stare  ,  o  Tenere  a  stecchetto  ,  vale  Te- 
nere altrui  col  poco  ,  magramente  ,  e  con  iscarsilà  ili 
vitto  ,  di  danaro  ,  o  d'  altro.  Varch.  Suoc.  2  5.  J\on 
•mi  piacciono  quei  padri  ,  che  vogliono  vederla  sottil- 
mente (il  (ilo  coi  (igliuoli  ,  e  tenerli  sempre  a  stecchet- 
to. Mfilm.  ».  22.  Che  il  Duca  per  la  sua  spilorceria 
Ognor  viepiù  Tenevalo  a  stecchetto  . 

STECCHIRE.    liistecchire  ,  Di  venir  secco  .    Lat.   are- 
scere. Gr.  Zv^aivirSou.  Buon.  Fier.  2.  4.    11.   Si    ritiran 
rientrati,    si  stecchiscono. 

STECCHITO  .  Add.  da  Stecchire  ;  Secco  ,  Ristec- 
chito. Buon.  Fier.  2.  1.  i5.  Pareggiar  cicat rici  ,  e  spia- 
nar butteri   ,   E  calli   sradicar  secchi  .  e   slecchiti. 

SI  ECCO.  Spina  ,  che  è  in  sul  fusto  ,  o  su'  rami 
d'  alcune  piante.  Lat.  spina  ,  aculeus .  Gr.  axavSa 
Dani.  Inf.  i3.  Non  pomi  v'  eran  ,  ma  stecchi  con  to- 
sco. Petr.  cane.  56.  5.  Pieri  di  lacci  ,  e  di  stecchi  un 
duro  corso  H.iggio  a  fornire.  E  son.  i35  E  del  mio 
campo  mieta  Lappole  ,  e  slecchi  colla  falce  adunca  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  27.  Portavano  stecchi  ,  ovve- 
ro cardi  in  queste  fimbrie  ,  e  faceansi  pugnere  i  pie- 
di . 

§.  I.  Per  mela/.  M.  V.  11.  37.  Considerando  ,  che 
la  fortezza  era  stecco  nell'occhio  al  Pisano.  Stor.  Eur. 
6.  i33.  Con  le  astuzie  ,  ed  ingegno  suo  era  uno  stecco 
e  spina  gravissima  dentro  gli  occhi  di  Giselberto.  Var- 
eh.  stor.  7.  174.  Acciocché  gP  Imperiali  avendo  nel  re- 
gno quella  molestia  ,  non  altrimenti  ,  che  tino  stecco 
nell'  occhio  ,  non  potessero  rimirare,  né  volgersi  altro- 
ve .  ° 

S-  II.  Per  Dentelliere  ,  Stuzzicadenti  .  Lat.  dentiscal- 
pium  .  Gr.  òJovToy\u<pii  .  Galat.  80.  Né  in  levan- 
dosi da  tavola  ,  portar  lo  stecco  in  bocca  a  guisa 
d  uccello  ,  che  faccia  suo  nido  ec.  è  gentil  costu- 
me. ° 

S  III.  Stecco  ,  dicesi  anche  Qualunque  fuscello  a°ut- 
ZO  ,   o  appuntato  .  ° 

%*  §.  IV.  Slecco  ,  o  Stecchi  .  Alcuni  pezzetti  di  le- 
gno di  bossolo  ,  noce  ,  osso  ,  avorio  o  altro  simile  ,  la- 
varati  a  foggia  di  fusi  ,  con  te  cocche  simiti  alte  l'ime 
però  alquanto  torte  ,  e  alcuni  simili  agli  scarpelli  ■  de1 
quali  si  vogliono  gli  Scultori  per  lavorar  figure  di'  ter- 
ra ,  o  cera  ,  in  quelle  parli  principalmente  dove  non 
possono  comodamente  arrivar  cotte  dita  .  Baldin. 

STECCONATO  .  Palancato  ,  Chiusura  fatta  di 
stecconi  .  Lat.    valium  ,    seplum  .  Gr.    yagsixuua  ,    Ìe. 

xo<  .  '     r     ' 

SI  ECCONE  .  Legno  piano  appuntalo  allo  circa  tre 
braccia,  e  largo  intorno  a  un  sesto  di  braccio  .per  uso  di 
fare  steccali,  stecconati, palancali,  e  chiudende .  Libr. son. 
4?.  Che  cricca  ti  sia  data  di  stecconi  .Serd.  stor.Ind.-ì 
89.  lece  ficcare  la  notte  alcuni  aguzzi  stecconi  per  tut- 
to .1  §uado.  Qiriff.  Calv.  ».  8.  E  poi  cogli  steccon  din- 
torno  serra  . 

STEFANO  .  Voce  bassa  ,  che  vale  Stomaco  ,  o  Ven- 
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tre  .  Buon.  Fier.  2.  4.  10.  Acciocché  pien  lo  Stefano  , 
acculali  Dicn  mano  a  trar  su  carte  ,  e  sbalzar  dadi  . 
Cecch.  Esali,  cr.  5.  6.  Venite  meco  ,  Ed  alzerete  il 
fianco  alle  rigaglie  ec.  C.  Purché  noi  empiam  lo  Stefa- 
no .  Varch.  Ercol.  6j.  Quando  altri  ,  avendo  pieno  lo 
Stefano  ,  e  la  trippa  (  che  cosi  chiamano  i  volgari  il 
corpo  ,  o  il  ventre)  è  riscaldato  dal  vino.  Fir.  Lue.  5. 
2.  Or  che'l  compare  ha  pieno  lo  Stefano,  e  trangugia- 
tosi ogni  cosa  . 

*  STEGANOGRAFIA  .  T.  Didascalico  .  V  arte  di 
scrivere   e  tli   spiegare    le  cifre. 

*  SIEGOLO  .  T.  de'  Mugnai  .  Grosso  pezzo  di 
legno  posto  in  piano  che  è  attaccalo  eli'  alte  d'  un  moli- 
no   da    vento   ,    e  girando  fa  girare  le    macine  . 

SI  ELLA  .  Corpo  celeste  luminoso.  Lat.  stella.  Gr. 
a'g-iif  .  Bocc.  g.  7.  p.  ».  Ogni  stella  era  già  delle  parti 
d'  Oriente  fuggita.  Dani.  Par.  2.  Che  n'  ha  congiunti 
colla  prima  Stella  .  E  appresso;  Cosi  T  intelligenzfa  sua 
bontate  Moltiplicata  per  le  stelle  spiega  ,  Girando  se 
sovra  sua  unitale  .  Petr.  son.  202.  Quanto  mai  piovve 
da   benigna   stella  . 

**  §.  I.  L'  ora  della  stella  ,  cioè  al  Vespro  .  Dial. 
S.  Greg.  5.  i5.  Va  ,  e  mena  queste  pecore  a  pascere, 
e  torna  all'  ora  della  stella  . 

§.  II.  Stella  ,  per  Punto  di  costellazione.  Lat.  sidus  , 
aspectus  siderum  .  Gr.  dr-cfia-uo;  .  Petr.  son.  277.  In 
tale  stella  presi  T  esca  ,  e  T  amo  .  E  son.  222.  In  tale 
stella  duo  begli  occhi  vidi  .  Tac.  Dav.  stor.  ».  265.  Ei 
fu  criato  a  buona  stella  del  padre  e  fondatore  della  no- 
stra città  (  /'/   T.  Lai.  ha  ;  auspicato  )  . 

§.  III.  Per  Destino.  Lat.  fatum  .  Gr.  (ìyn^fuivn.  Pe- 
tr. son.  181.  Tal  fu  mia  stella  ,  e  tal  mia  cruda  sorte. 
Tac  Dav.  stor.  3.  3oo.  Con  miglior  fede  ,  e  stella  gui- 
davan  la  guerra  i  capi  Flaviani  {  il  T.  Lat.  ha  ;  melio- 
re  fato  )  . 

f  §.  IV.  Figuratam.  per  Occhio.  Lat.  oculus .  Gr.  0- 
<p$a\yo's  .  Petr.  san.  2Ó8.  Ov"  è  *1  bel  ciglio  ,  e  T  una  , 
e  l'altra  stella,  Ch'  al  corso  del  mio  viver  lume  den- 
no?  Ar.  Far.  7.  27.  Come  si  vide  il  successor  d'Astol- 
fo Sovra  apparir  quelle   ridenti  stelle  ec. 

§.  V.  Stella  ,  dicesi  anche  Quella  parie  dello  sprone 
falla  a  uso  di  stella  ,  che  pugne.  Fir.  Trin.  1.  6.  II 
padre  ,  che  faceva  gli  sproni,  credendo  che  lo  studia- 
re fusse  ,  come  far  quelle  stelle  ,  bel  capriccio  che  gli 
venne  a  fare  studiar  questo  suo  figliuolo  ,  credendone 
far  un  Sansone  ,  e  n'ha  fatto  un  bue  . 

**§.  VI.  Per  simitit.  Bem.  Ori.  1.  6.  42.  Poi  ,  pre- 
so il  suo  destrier  ,  ratto  cavalca,  Trova  una  croce, 
anzi  pure  una  stella  Di  molte  vie  ,  die  V  una  T  altra 
incaica  ,  Né  sa  qual  più  si  pigli  ,  o  questa  ,  o  quella  . 
§.  VII.  Stella,  Animaletto  marino  ,  del  quale  vedi  gli 
scrittori   della  storia   naturale.   Lat.    stella   marina. 

***  §•  Vili,  òlclta  cadente.  Spezie  di  meteora  nottur- 
na ignea  ,  per  cui  pare  che  una  stella  distacchisi  da  un 
loco  ,  e  vada  in  un  altro  ,  e  che  tosto  sparisce  .  Lat 
stella  cadens  .  Pr.  fior.  P.  /,.  V.  5.  pag.  i25.  D'altre 
affezioni  non  vedemmo  gran  diversità  ;  tuoni  non  mol- 
ti ;  saette  rare  ;  stelle  cadenti  ,  senza  numero  ,  e  gran- 
di intanto  ,  che  dipoi  d'  esser  arse  rimane  impresso  il 
lume  nell   aria  .  IY.  S. 

*  §.  IX.  Stella,  T.  degli  Oriuolaj  .  Pezzo  delle  ri- 
petizioni ,  così  detto  per  la  sua  figura  ,  e  serve  a  divi- 
der un     ora    dall'altra  . 

5.  X.  Stella  dell'  argano  ,  dicono  gli  Ottonai  ee. 
per  Manubrio  . 

*  §.  XI.  Stella  f  T.  de'  Calzolaj  .  Arnese  di  ferro  , 
che  è  una  spezie  di  stampa  ,  che  si  fa  sopra  il  buco 
delia  bulletta  ,  che  ha  fermato  il  suolo  per  ricoprirla. 

5-  XII.  Stella  ,  T.  Pirotecnico  .  Composizione  di 
materie  combustibili  ,  le  quoti  essendo  gittate  in  allo 
nell'  aria  danno  l'  apparenza  d'  una   vera  stella  . 
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*  C.   X1IT.    Erba  sitila  .   V.  CORONOPO  . 

*  *  C.  XIV.  Stella  ,  Scia  .  T.  di  Marineria  .  Stra- 
scinare una  gomona  nella  stella  di  un  vascello  .  Stel- 
la .  Astella  .  È  un  termine  di  costruzione  ,  che  significa 
la  quantità  di  cui  si  rialza  un  madiere  sopra  la  direzio- 
ne orizzontale  ,  o  pure  la  distanza  perpendicolare  presa 
dalla  estremità  di  un  madiere  ad  una  linea  orizzonta- 
le ,  che  passi  per  il  canto  superiore  della  chiglia,  òtra- 

STELLANTE.  Stellato.  Lat.  stellant  ,  stellatut  . 
Pelr  son  268.  Per  adornarne  i  suoi  stellanti  chiostri  . 
Bem'b.  ri'm.  66.  Anima,  che  da'  bei  stellanti  chiostri 
Cinta   da'  ra™i   si   del   vero    amore    Scendesti   in    ter- 

{  Per  metaf.  vale  Rilucente  a  guisa  di  stella  .  Lat. 
sid'ereus  .  Gr.  tfff*«.Ptfr.  son.  167.  Gli  occhi  sereni  , 
e  le  stellanti  ciglia  . 

STELLARE.  Dreulr.  pass.  Riempiersi  di  stelle  .  i^at. 
stellis  exornari.  Gr.  ««■?*»<  *«W«.  Virg.  Ertela. 
M.   Intanto    il   cielo  si  stella  ,   e  la  notte  cade  sopra    1 

mere  Oceano  .  .        „ 

STELLARE.  Add.    Di    Stella.    Lat.  stellant  .    Ur. 

,W«.  Declom.    Quintil.    P.    Cambióe    la    vita    presta 

2u  stellari  corsi.    Varch.  Lez.   268.  Chiamandola  o- 

^calor    celeste  ,  e    ora   stellare  ,  e  quando  altramen- 

*  STELLÀRIA  .  T.  de'  Naturalisti  .  Aggiunto  di 
una  sorta  di  madrepora  ,  o  di  pietra  su  di  cui  si  vede 
rappresentata  una  stella  .'•  ',  ,  ,  „ 

*  *  C.  Stellarla  ,  Stellarla  holostea  Linn.  T.  de  Lo- 
caci. Pianta  ,  che  ha  gli  steU  alti  pia  di  2.  palmi  di- 
i't'lì      lisci  ,   le  foglie    lanceolate  ^finamente    seghettate, 

i    eie     i  fiori  grandi  di  un   bel  bianco  latteo.  E    comune 
Wh'sJun,m,  e  fiorisce  dall'Aprile  al  Luglio.  Gal- 

liZQTPrTATA      Spezie    di    medicamento  da  giumenti  . 

J™%ZL    cZc.  O.  e,  ,6  ,:  Se  gli  occhi  EW 
fi™.»;   acciocché    SM   umor,    concola!   luo- 


3 

de, 
ra 

te  . 


te 


go    per    la   stellata   abbiano  luogo, 


e    via   a   uscir 


fuo- 


11 


STFLLATO  .  Add.  Pieno  di  stelle  .  Lat  stellatut  . 
C ^  Ut.  Dant.  Purg.  n.  Sicché  mondi,  e  lievi 
PoVsa^'nscire  alle  stellate  ruote  Petr.  ftf*** 
2    ti  „,m  stellalo  in  giro  mena.  Fiamm.  6.  o.  Lra  già 

D  t"  U  ego  ne°,,a  spione  ,  nella  ?ale  ec.  la  terra 
di  vaH  fiori  .  d  viole  ,  e  di  rose  quasi  stella  a  d,  bei- 
fez  a  contras  a  col  cielo  ottavo  (  ani  per  s,miht.).Tast 
tì"  12.  91.  Ed  ecco  in  sogno  di  stellata  veste  Cinta 
«.li  armar  la  sospirata  amica  . 

S  \  Vi  Stellato,  o  Stellato  in  fronte  è  aggiunto  d,  Ca- 
vallo    'che  abbia  nella  fronte  alcuno ,  macchia  bianca    Ar 

F  W  77  E  su  un  baio  corsier  di  chioma  nera  ,  Stel- 
f  -e  ««#-  e  da  tre  pie  balzano  A  par  a  par  con 
iu^nfaXggier*3  (uL.    edizioni  alano  :  di  fronte 

bÌa»nca)lÌ.  Stellato,  dicesi  da  Naturalisti  Tutto  ciò  che 
hafiìura  di  stella  .  Madrepora  stellata  .  Asbesto  ,   lal- 

C°;  |PÌV  tlt°te',  o  Verticillate,  diconti  da'  Botane 
ci  ,  Quelle  foghe  ,  che  in  maggior  numero  di  due  son 
JUnntle   in    Siro  intorno   al   caute. 

rfTiVsTELLATORE.  V.  A.  Attronomo  .  Zen. 
,1,'Pis*    nel  Lami  Del   Er.   t.    l4-   Amati. 

J-*  SCELLEGGIARE.  Ricamare,  Tempestare,  Co- 
vrir di  stelle. Chiabr.  Fir.*.6o.  Ed  in  lucida  pelle  indi 
Ravvolse  D'  aspro  serpente  ,  e  srellegg -olla  d'  oro  .  E 
'  oem  Ma  dentro  quattro  luci  ec.  ben  disposte  in  qua- 
dro Si  scorge  stelleggiato  un  ampio  altare  . 
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*  5.  Stelleggiare  ,  per  Risplendere  .  Scintillare  eome 
una  stella  .  Chiabr.  poem.  Quando  colà  su  vedrai  Fuor 
di  costume  ,  stelleggiar  fiammelle,  E  per  lo  spazio  de' 
notturni  orrori  .  Óltre  t"  usato  scintillar  le  stelle. 

*  STELLEGGIATO  .  Add.  da  Stelleggiare  . 
-*-*§.    A  "giunto  di  cavallo  ,    vale  Stellato  ,   Segnato 

con   una  stella;  ma  è     voce    poetica.  Chiabr.  Fir.  5.   69. 
Con    bianca  macchia  è  stelleggiato  in  front?. 

(*)  STELLETTA  .  Dim.  di  Stella  ;  Asterisco.  Lai. 
nota .    Gr.    TH^iéè»  .    Il  Vocabol.    nella    voce    ASTESU- 

*'STELLIFICÀRE  .  Porre  nel  numero  delle  stel- 
le ,  o  delie    costellazioni  .  Risc.    Malm.    Padella  stellih- 

STELLÌFERO  .  Add.  Che  ha  stelle  ,  Ripieno  li 
stelle  ,  Che  porta  stelle  .  Lat.  slellifer  .  Gr.  aj-p^sfe;  . 
But  Inf.  3,.  2.  Sopr'  essa  viene  lo  colmo  del  cielo, 
che  inchiude  la  terra,  cioè  lo  stellifero  .  E  Purg.  11. 
2.  Per  comparazione  al  movimento  dell  ottavo  cielo 
stellifero.  E  Par.  2.  2.  Lo  cielo  stellifero,  nel  quale 
sono  le  stelle  fisse  .  E  altrove  :  Questo  è  un  segno, 
che  è  nel  cielo  del  firmamento  ,  cioè  del  celo  stelle- 
rò Frane.  Sacch.  rem.  68.  E  nella  volta  di  sopra  stel- 
lifera  Attorniata  con  stromenti  ec.  Son  pinti  li  tuo  An- 
geli ,che  suonano.  " 

*  *  STELLINA  .  Dim.  di  Stella  ,  Stelluzsa  .  Gal. 
Sa/g.  200.  La  qual  {piazzetta  biancheggiante)  deriva 
dal  congiungimento  de'fulgori,  di  che  ciascheduna  sali- 
na s1  inlhirlanda  .  E  appresso  :  E  necessario  che  cia- 
scheduna spezie  di  esse  stelline  sia  realmente  e  diurna- 
mente nell' occhio  .  2V.  A.  ■>  ... 

*  STELLIONATO.  T.  de  Legali.  Delitto  di  eolut  , 
che  vende  una  possessione  non  sua  ,  dichiarando  per  con- 
tralto che  tal  possessione  è  franca  e  libera  da  aualun- 
que  ipoteca,   sebbene  veramente  noi  sia.  ,. 

*  STELLIONATÀRIO  .  T.  de'  Legali.  Colui  the  e 

reo   di  ttellionato  .  _, 

STELLIONE  .  Animale  timile  alla  lucertola  ;  J  a- 
rantola  .  Lat.  tteltio  .  Gr.  yaXiUTni  .  Tet.  Pov  P.  S. 
cap  i5.  Lo  fegato  dello  stellione  posto  in  sul  dente  , 
incontanente  leva  via  la  doglia  .  Red.  Oss.  an.  7.  Ne- 
gli stellioni  ,  che  per  altro  nome  a  Firenze  son  detti 
tarantole,  ed  in  altri  serpenii  quadrupedi  ,  la  bor- 
setta del  fiele  trovasi  piantata   tra  1  due  lobi  del  fega- 

l°*  *  STELLÒGRAFO  .  Intendente,  o  Descrittore  di 
stelle  ,  Astronomo  .  Lat.  astronoma  .  Pr  Fior  P.  4. 
V.lpag.  126.  Come  di  quella  {stella)  che^e  sotto 
P  Equinoziale  per  la  banda  del  Polo  Australe  00.  gra- 
di  ,  sebbene  gli  Stellografi  la   pongono   ab.  solamente  . 

*  STELLONE  .  T.  de'  Gettatori  .  Cerchio  di  ferro 
con  tre  punte  ,  che  serve  a  tener  in  centro  l'  anima  del 
Cannone  .  Si  fanno  anche  a  uso   di  trepiede  . 

+  STELLLZZA.  Dim.  di  Stella  .  Lat.  stellala.  Gr. 
ayL,V*9<.  Red.  Ost.  an.  4-  L*  «F*!  "da  era  tutta 
tempestata  di  macchie  bianche  in  figure  d,  m.nuiissime 
Shizze  .  /.  Sold.  sat.  4-  Vede  anco  per  virtù  d.  ta, 
cristalli  Quattro  nuove  stelluzze  intorno  a  G»«  «• 
"  STELO.  Coli'  E  aperta.  Gambo  di  fiori  ,  e  a  eroe  . 
Lat  calamut,  Colum.  Gr.  ^Xa^.Dant.  Inf.  ».  Qua- 
le fioretti  dal  notmrno  gielo  Chinai.  ,  a  ch.us,  ,  poi- 
che  -l  sol  gì'  imbianca  ,  Si  drizzan  tatti  aperti  ».  loro 
stelo  .Ar.  Far.  ..  éfi.  Ma  non  si  tosto  dal  materno  ste- 
o  Rimossa  viene  ,  e  dal  suo  ceppo  verde  ,  Che  quanto 
avea  dagli  uomini ,  e  dal  cielo  Favor  ,  grazia  ,  e  bellez- 
za  .  tulio  perde  .  »„  n„„> 

i.    In    vece    di     Perno.  L*.   -*»•  Gr.    *%**  .    Dani. 
Purg.  8.  Gli  occhi  miei  ghiotti  andavan  pure  al  celo 
PuVla      dove    le   stelle   son    piò  tarde  ,  Siccome    »0 
pìu  pr.  so  allo  stelo  .  Boss.  Varch.  ..  ria*  a.  11  sol  ,  la 
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luna  ,  e  tutte  1'  altre   stelle  ,  O  vaghe  ,  o  ferme  dintor- 
no al  suo  stelo  Vedea  senza   alcun  velo  . 

STEMPER AMENTO. Stemperanza.  Lat.  dissoluti,,  , 
tnlemperies.  Gr.  iuvx^cto-ia.  Pass.  352.  II  quale,  com- 
mosso dal  Diavolo  ,  ec.  o  per  soperchievoli  stempera- 
menti d'  umori  ec.  trae  provocando  fortemente  la  vo- 
lontà. Malnt.  3.  20.  Che  giacché  questo  mal  par  ,  che 
cagioni  Stemperamento  forte  ,  umor  piccante,  Per  tem- 
perarlo recipe  ec. 

§.  I.  Per  Intemperanza.  Lat.  inconlinentia  ,  intempe- 
ranlia  .  Gr.  a\?ct<rta.  31.  V.  5.  Si.  Avvenne  ,  che  per 
iscelerato  stemperamento  della  lussuria  accolse  nella 
camera  sua  venti  ,  tra  donne  maritate  ,  e  fanciulle,  e 
altre  femmine  . 

%.  II.  Per  simiiit.  Commovimento  ,  Commozione.  Lat. 
commotio  ,  motus  .  Gr.  «afa*».  Fr.  Ine.  Cess.  I  sena- 
tori si  maravigliarono  di  tale  stemperamento  ,  e  bor- 
bottio delle  femmine. 

STEMPERANZA.  Intemperanza  .  Lat.  intemperan- 
ti* .  Gr.  a'xfaai'et  ,  àKoXa<ria  .  Com.  Purg.  21.  11  gra- 
do della  stemperanza  ,  che  è  prossimano  al  vino  ,  uso 
«essere  via  alla  non  conceduta  lussuria.  Frane.  Sacch. 
Op.  di-».  91.  Liocorno  è  una  bestia  ,  che  ha  tanta  di- 
lettazione di  stare  con  una  donzella  vergine,  che  come 
elli  ne  vede  alcuna,  cosi  va  a  lei ,  e  addormentasi  nel- 
le sue  braccia  ;  poi  vengono  i  cacciatori  ,  e  si  lo  piglia- 
no, che  altr.menti  non  lo  potrebbono  pigliare  ,  se  non 
per  questa  sua  stemperanza. 

§.  Per  Intemperie.  Lat.  inlemperies.  Gr.  avellani*  . 
L,v.  31.  Per  la  stemperanza  dell'aire  .  3Ior.  S.  Gre*. 
JN01  veggiamo  questo  apertamente  ,  che  quando  per  al- 
cuna   stemperanza  d'  aria    la    vigna   fiorita    fosse    tocca 

i-rp^fn  '  a''°ra  CSSa  perde  °Sni  umor  di  verzura  . 
-         7   !• PERARE-   Far  divenir  quasi  liquido  checches- 
sia ,  disfacendolo  con   liquore  .  Lat.  dissolvere  ,  liquefa- 
cere      solvere  .  Gr.  dva\ónv  ,    fWxar  ,  eivifrm  .   Tes. 
t>r.  3. b.  Guarda  non  la  stemperare  [/«  calcina]  colla 
rena    di    mare  ,  che    la  farehbe    troppo  seccare   [  cioè  ■ 
stemperare  ,  rimescolandovi  la  rena  j  .   Ricett.   Fior    70 
Questa  operazione  è  simile  molto  alla   infusione,  ed  è 
differente  ,  che  per   dissolvere  ,   e    stemperare  si    piglia 
molto  manco  umore  ,  che  per    infondere  .  Palina 1    cap 
40.  Stempera  ,  e  risolvi,  e  metti,  e  fondi  nelle  eiunta- 
re  .  o 

5-  l.ln  tignile,  neutr.  pass,  vale  Disfarsi  ,  Corrom- 
persi. Lat.  dissolvi.  Gr.  àvtx\òi<r*3u  .  Tes.  Br.  2  55 
òe  I  corpo  fusse  d'  uno  elemento  senza  più  ,  eoli  non 
potrebbe  stemperarsi  mai  ,  perocché  non  avrebbe  mai 
contrario  .  Fir.  As.  209.  E  fasciando  ,  che  par  pro- 
prio ,  che  si 1  stemperi  dentro  ,  non  temi  la  non  mai  più 
sentita   libidine.  ' 

§.  II.  Per  Cavare  del  suo  temperamento  .  Lat.  alte- 
rare corrumpere.  Gr  £Vpf *y  ,  dtet9»Bt^  .  Cavale. 
Med.  cuor.  L  ira  ec.  al  tutto  stempera  V  uomo  ,  e  re- 
calo in  tanta  servitù  ,  e  debolezza  ,  che  non  si  può  di- 
tender ,  né  aiutare.  l 

P  "  S"  'li"  7'T"  Patt\  Senta  U  f"rtÌC'  SI  •  Cavale. 
lungU.  i63.  La  ,ngua  placabile  ,  e  dolce  ,  è  legno  di 
v.ta;  ma  quella  che  stemperaci  guasta  lo  spirito ?[  nel- 
le Annoi,  Pang.  citate  alla  voce  PLACABILE  ,  queste 
parole  sono  spiegate  a  questo  modo  .-  La  lingua  ,  c„'  è 
placabile  ,  e  legno  di  vita  ;  e  quella  eh'  è  immoderata 
e  scostumata  ,  abbatte  lo  spirito  ]  .  ' 

§.  IV.  Per  Levar  la  tempera.  Red.  Esp.  nal.  77  A- 
vendo  stemperata  col  fuoco  una  delle  suddette  goccio- 
le ,  la  quale  pesava  tre  danari  . 

T  **  S-  V.  Detto  della  penna.  Cavale.  Puneil.  a^a. 
Come  dunque  veggiamo  ,  che  gli  scrittori  hanno  molto 
per  male  che  ¥  uomo  stemperi  la  loro  penna,  ed  a- 
dopenla  ad  altre  scritture  fuori  delia  sua   forma  ;   cosi 

T.  VI. 
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STEMPERATAMENTE    Ao»,rh    r  , 
r  ...     -   .  LlU£"  slvvcrb.  Intemperatamente 

Lat.  stemperate  immoderate  .  Gr.  etpirL  .  BZ  %' 
Greg.  lanto  p,,  rigidamente  lo  percos  e  ,  quan  o  h 
sua  superbia  lo  levò  in  alto  più  stemperatamente  Bue 
Quasi  dica      che  spese  il  suo  stemperatamente.  '' 

§.  Per  Eccedentemente,  Smoderatamente.  Frane.  Sae 
eh.  nov.  i7G.  Niuno  è,  che  tanto  distrugga  il  corpo  u 
mano  ,  quanto  questo  [  vino  ]  usandolo  stemperatale^ 
te  Cas.  leu  7«.  Io  stimo,  che  sia  maggior  parte  Si 
v.rtu  in  desiderar  gli  onori  meritati  ,  e  "giusti  ?  che  d 
vzio  ,n  desiderargli  stemperatamente,  e^assimamen 
te  in  un  giovanetto  ,  come  sei  tu. 

*  STEMPERATISSIMAMENTE  .  Superi,  di   Stem 
paratamente.  Uden.  M*.  3.    127.  Giovan  Boccaccio  tra 
bocco  stemperatissimamente  in  siffatta  licenza    dcón-' 
'    c',^»n,le  °per?  SUe  di  mille   so"«re  lascive 

S1EMPERATISSIMO.   In^tinenUsfZ,  La.    in 
temperantiss.mus  .  Gr.  rf*r«wV««*  .  Cam.   Inf   5     E   'a 
[  fw««      fu  per  animo  uomo  ,  ma    per   abito  pò  !• 
1  TSppmIÌA  d.'r^SSUrÌa  f"  ^empera.issima.  P 

JrSTUfEhA.TO.JUU.   da    Superare;  Liquefatto 
Lat     l.quefaetus      solutus  .  Gr.    «V«X6A^.S  ?  Lnm 
7-  07.  Ricevette  dal  servo  mandato  dal  nuovo  sposo  con 
ardua   mano  lo  stemperato    veleno  .  Cr.   0.  3lT4     Per 
se  medesima  s,  può  dare  [la  scatapuzza]  pesta     e  stem 
perata  con  acqua  calda  ,  o  con  vino.   Bull uFer.A    5 
3    Vorrò  veder,  se  sa  vender  per    sapa  Sapon  da    seta 
stemperato  in  ranno.  v  l  e[a 

noS;Lt,fT'  Pt"S\  35S.  Quand°  S"  u— J  so- 
no stemperati  ,  e  r. mescolai,  insieme  ,  fanno  i  sogni 
gravi  ,   noiosi  ,  e  paurosi.  g 

§.   II.  Per  Incontinente  .    Lat.   intemperans  .  Gr.    a\o 
k*;,S  .  31.  r.  6   83.  Molto  era  stemperato    nel      coni 
cup.scenza  delle  femmine  .  Bemb.  Asll.  3.    .Co.    Se    io 
ad  amare  d.sonesta  ,  e  stemperata  donna  mi    dlporrò 
h  appresto  :  Suole  essere  obbie.to  d'  animo  disonesto 
e  stemperato  .  Bor«h     R;n    3fi    n  MO  > 

nr»      1  a-  °  P'  ób'  Da  cose    tan'o   stempe- 

pe'rfezbnr11"16  ^    "*  P"0   ^  ^^  "^"  ,Z 

§•  III.  Per  Smoderato  .  Lat.  immoderatus  .  Gr.  <?„«,- 
r?oc  stmm.  «nt.&o,  9.  5.  La  mente  del  corretto  SU 
ne  subitamente  ad  odio  .  se  lo  stemperato  riprenLen. 
to  la  molesta  p,u  ,  che  non  dee  .  Lbr.  rLe  Quan 
do  sono  questi  stemperati  caldi  ,  sì  si  F8gg«fno  cTue"e' 
form.che  nella  terra  dall'  ora  della  terza  issino  all'o  ! 
della  none  Coli  SS.  Pad.  Ingannando  ÀT&SLZ 
ti  ,  e  sconvenevoli  digiuni.  ' 

J"   *  '  •    Per  Iscordalo  .  Fir.    T.ur    ^    ^     nu   .    • 
come  ella  é  guizza  ,  eh'  ella'  £.'  t^ZÌ^Ì^' 
rato    [  qu,   vale  :  colte  corde  allentate  1  "empe- 

S-  V.  Per  Mal  sano  .  Sen.   Pist.   ,07.  Se  l'  aere  è  sten, 
perata  ,  conv.enci  essere  infermi  . 

S;   VI.  Stemperato  ,  vale  anche   Che  non    ha   tempera 
Ciu   e  stata  levata  la   tempera.   Red.    esp.    nal.       *  £a\ 
Che  s,  può  in  gran  parte  ,  se  non   in  tutto  ,  argomenta 
re  ,   quanto  sieno  più  dure  le  gocciole   temperata      che 
le  stemperate  .  '        "  '  c"8 

*    STEMPERATURA.    Fu    usato    dai    Mediai    n 
lo    stesso    che     Stemperamento.    Del    Papa     Cons      Che 
1   essenza   d,  qnesto  male  consista  in   unf  nótab  U    im! 
punta  e  stemperatura  del  sangue  ec 

STEMPIAR E      r.   A.   SpìglaTu   tempi,  .    Frane 
%9'*-™.  68.  Quando  s'abbassa  ,  e  di  f^nde  si  sterni 

P  cV^Vn.1'?"  Cerca  nel  cuor  simulacro. 
S  TEMPIA  TO.    Add.    da    Stempiare  . 

f    \    Per,JsProP°"'""o   .    Lat.     absurdus  .     Gr       a*\a 
Jj«.  Pros.  Fior.  6.  2,8.  Colla  sua  maestrevol  di*siovol- 
ura      ridendo  sotto  le  basette,   sballa,   e  le    ficca  caró- 

VrSSuSlij  C  S,emp,'a,e      Che  "e  disgrado  ec 
SxEMPRARE  .  Stemperare.  Lat.  eolUquefacer' .  Gr. 

65 


5i4 


S  TE 


wniMv  •  Fr.  toc.  T.  7.  5.  L"  amor  ni*  ha  si  scaldato 
Che  ni'  ha  lo  cor  stempralo  . 

STEMPRATO  .  Add.  da  Stemprare  .  Lat.  collique- 
factus  .  Gr.  cuvmxo'fJivos  •  Mene.  fai.  4.  Ma  voi  bevete 
Je  stemprate  aurore  ,  Polverizzale  stelle  ec.  [  qui  per 
metnf.  ]   . 

4-  STENDALE.  Meno  usato  che  Stendardo.  Lat.  vcxil- 
lum  ,  signum. Gr.  ovpàev .  Dani.  Purg.  29.  Questi  stendali 
dietro  erari  maggiori,  Che  la  mia  vista.  G.  T.  7-  6o;  V 
Diede  boce,  e  levò  stendale  d'  andare  sopra  i  Saracmi. 
M.  V.  3.65.  Il  terzo  portava  lo  stendale,  e  gli  altri  quat- 
tro seguenti  catuno  una  grande  bandiera  .  Tac.  Dnv. 
ann.  6.  122.  Niuno  sacrificherebbe  montone  ,  creden- 
dosi ,  che  Frisso  fusse  portato  da  quell'  animale  ;  o  fu 
lo    stendale    della    nave    [  il    T.    Lat.   ha  :    navis    ìnsi- 

8"f  *  STENDARDIERE  .  Colui  ,  che  porta  lo  sten- 
dardo ,  il  gonfalone  ,  o  simile  .  Bell.  Bucch.  169.  E 
quel  bel  cresciutoccio  stendardiere  V'era  stato  più  vol- 
te di  quartiere  . 

STEN  DARDO.  Insegna  ,  o  Bandiera  principale.  .Lat. 
vexillum  .  Gr.  ctiftàor  .  Tav.  Rit.  Il  più  vantato  di 
prodezza  guadagnerà  lo  stendardo  posto  nel  mezzo  del 
prato  .  Ciriff.  Cai».  2.  66.  E  porta  in  campo  giallo  un 
drago  nero  Nello  stendardo  pauroso,  e  fiero. E  appres- 
so :  Portava  lo  stendardo  tutto  rosso.  Bern.  Ori.  2.  6. 
45.  Al  vento  ogni  stendardo  era  spiegato. 

§.  I.  Stendardo  ,  si  dice  anche  quel  Segno  a  foggia 
di  banda  ,  che  portano  innanzi  alcuni  cleri  quando  -van- 
no procetsionalmente  .  Lat.  sacrimi  vexillum  .  Gr.  /6- 
(óv  enpàov.  Dav.  Scism.  jA-  Per  confiscare  con  questa 
scusa  calici  ,  croci  ec.  stendardi  ,  paramenti. 

§.  II.  Alzare  lo  stendardo  ,  figuratam.  vale  Farsi  ca- 
po .  Tac.  Da»,  ann.  1.  26.  Divenuto  potente  appresso 
uno  ,  odioso  a  tutti  ,  lo  stendardo  alzò  a  coloro  ,  che 
seguitandolo  ec.  trovarono  lo  altrui  ,  e  al  (ine  il  loro 
precipizio  [il  T.  Lai.  ha  :  dedit  exemplum]  . 

STENDARE  .  Levar  le  tende  .  Lat.  castra  movere  , 
■vasa  colli gere  .  Gr.  j'g«»a;t»fa>  toV  c-?ari*v  ,àvct?xt- 
udZeiv  .  G.  V.  7.  i4y.  5.  Per  necessita  si  tomo  la  det- 
ta oste  indietro  ,  e  appena  si  poterono  ricogliere,  e  sten- 

STEN  DENTE  .  Che  stende.  Lat.  exlendens  .  Gr. 
E'xmW  •  Amet.  5i.  Le  cui  boci  stendenlisi  in  altre 
parole  rotte  da  me,  il  domandai,  che  fossero  gì  iddìi. 
Fiamm  1.  77.  Ma  che  dirai  tu  ancora  delle  sue  forze, 
stendenti  negli  animali  irrazionali,  così  celesti,  come 

terreni  l  . 

STÈNDERE  .  Distendere.  E  si  usa  anche  nel  signi- 
fic.  neutr.    pass.    Lat.     extendere  ,    porrigere  ,    porrigi  , 
exlendi  .  Gr.  exreiW  ,  sW/W»«  •  Bocc.  nov.   5o.   19. 
Avendo  ec.  alquanto  le  dita  dell"  una  mano  stese  in  ter- 
ra fuor  della  cesta  ec.  questo  asino  ve  gli  pose  su  pie- 
de .  E  nov.  68.  6.  Arriguccio  ,  stendendo  il  pie  per  lo 
letto  ,  gli  venne  questo  spago  trovalo    Dani.  InJ.b.  Al- 
lora stese  al  legno  ambe   le  mani  .  E  Purg.  ib.  »>  cne 
quantunque  cauta  si  stende  ,  Cresce  sovi    essa  1   eterno 
volere.  E  Par.  2.  Benché  nel  quanto  tanto  non  si  sten- 
da La  vista  più   lontana  .   Cam.   Par.     19.    Gli  Apostoli 
rendevano  il  vedere  a'  ciechi  ,  V  udire    a'  sordi  ,  il  par- 
lare a"  mutoli  ,  stendevano  li  contratti  ,  sanavano  1.  cor- 
pi ,   e  liberavano  1'  anime  .    G.  V.  3.   55.    9.  Veggendo 
i  Fiamminghi   usciti  a    campo  ,  fece  stendere  il  campo 
suo.  Ter.  Br.  s.  58.  Appresso  l'  intorniamento  dell  ae- 
re si  è  affisso  il  quarto  elemento  ,  cioè  il  fuoco,  il  qua- 
le è  uno  aere  di  fuoco  sanza  nullo  umidore,  e  stenoe- 
si  infino  entro  la  luna  ,  e  aggira  questo  aere  ,  dove  coi 

siamo  .  ,   ,  ,     T ,  ___. 

€    I.  Per  melaf.  Petr.  cap.   10.  Da   lui   pende  L   arte 

guasta  tra   noi  ,  allor  non  vile  .  Ma  breve  ,  e   oscura  ;  ei 

la  dichiara  ,  e  stende  [  cioè  :  spiana  .  Lat.  esplicare  J  . 
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E  son.  234.  Pie  miei  ,  vostra  ragion  la  non  si    stende  , 
Ov'  è  colei  ,  eh'  esercitar  vi  suole    [  cioè  :   non  arriva  , 
non  aggiugne]  .  Bocc.  no».  79.   l4-  La  cui  scienzia  non 
si  stendeva  forse  più  oltre  ,  che  il  medicare  i  fanciulli 
del    lattime   [  cioè  :  non  passava  più    avanti  .  Lai.    pro- 
cedere ,  progredì  ,    porrigi  .    Gr.    ir?o/2zi'vetv  ]  .    E  nov. 
98.  6.  Alla  piaciuta  giovane  cominciò  a  pensare  ,  tanto 
più   accendendosi  ,   quanto    più    nel    pensier   si  stendea 
{cioè  :  si  profondava.  Lai.  demergi.  Gr.  (itOì^isOou  ]  . 
Reti.  Tuli.  Con  grande  sollecitudine    stendette    suo  in- 
gegno   a    traslatare    di    Greco    in    Laiino  una  certa  ec. 
[  cioè  :  applicò  .  Lai.   animum    appellere  ,  animum   im- 
pellere. Gr.  Tr?9<Tì'x"v  ™v  »«»']•  Maeslruzz..-z.  i\\.  Non 
incorre  in  iscomunicazione  ,  imperocché  le  pene  non  si 
debbono    stendere  ,    ma    rislrignere    [  cioè  :    estendere  , 
allargare  .    Lat.    ampliare  ,    extendere  ,    proferre  .    Gr. 
ìx-niveiv  ]  .    Tes.  Br.  7.  i5.  E   allora  disse    elli  medesi- 
mo :   chi  è    lusinghiere,  stende   malizie  [cioè:  sparge. 
Lat.  tendere  .   Gr.   t«W  ]  .  G.  V .  l».  6.  5.  Stenden- 
dosi la  novella  in  Firenze  ,  i  Fiorentini  la  maggior  par- 
te  ne   furono  allegri   [cioè:  divulgandosi  .  Lai.    differ- 
ii ,  percrebrescere  .  Gr.  óiatTrue-ov   yivco-Scu  ,  cf/a$f«X- 
XàffScu  .  Frane.    Sacch.    no».   2o3.    E    però   non   voglio 
più  stendermi  sopra  la   presente    materia    [  cioè  :  allun- 
garmi ,   estendermi].  Vii.  S.  M.  Madd.  77.  Io    non   mi 
stendo  di  dire  di  lei  ogni    cosa  [  cioè  :  mi    estendo  ,  mi 
allungo  ].  _ 

5.  II.  Stendere  ,  per  lo  contrario  di  Tendere  .  Buon. 
Tane.  5.  3.  Eri  or  le  reti  tese  Stenderò  senza  aver  pre- 
so niente  .  Morg.  18.  i34-  Stu  mi  vedessi  stendere  un 
bucato  ,  Diresti  ,  che  non  è  donna  ,  o  massaio  ,  Che 
1'  abbia  cos\  presto  rassettato. 

§.  III.  Stender  l'  arco  ,  vale  Scaricarlo  .  Lot.  remit- 
terè.  Gr.  ^«X« v  .  Amm.  ani.  20.  1.  2.  A  studio  si  sten- 
de l'arco,  acciocché  nel  suo  tempo  utilmente  si  tenda  . 
Frane.  Bari.  20.  7.  Che  perciò  non  son  pazzi  Li  sav] 
tal   fiata   a  stender  l"  arco  . 

STENDIMENTO.  Distendimento.  Lat.  extensio  ,  por- 
reelio  .  Gr.  ?xm<rij  .  Ordìnam.  Mess.  Lo  Prete  ,  quan- 
do sta  sopra  P  altare  ,  rappresenta  ,  e  s.gnitìca  la  pas- 
sione nello  stendimento  delle  mani  .  Lom.  Purg.  al. 
Si  generano  nell'  aere  diverse  passioni  ,  secondo  vario 
stendimento  ,  e  seguimento  ,  che  fa  il  calore  ,  che  si- 
gnoreggia nell'aere.  Teol.  Misi.  La  qual  sapienza 
non    è    altro  ,    che    uno    stendimento    della    mente    a 

+  *  STENDITÓIO  .  T.  degli  Stampatori  ,  ec.  Luo- 
go destinato  a  distendervi  i  fogli  di  fresco  stampali 
per  asciugargli   ec. 

STENÒITORE  .  Che  stende  . 

STENEBRARE  .  Tor  via  le  tenebre  ,  Alluminare  . 
Lat.  illuminare  ,  illustrare  ,  dimovere  umbram  ,  Verg. 
Gr.  \*wùw  .  Dani.  Purg.  22.  Se  cosi  e  ,  qual  so- 
le ,  o  qua.  candele  Ti  stenebraron  s\  ,  che  tu  drizzasti 
Poscia  direiro  al  pescator  le  vele  ! 

*  *  STEN I A  .  T.  de  Med.  Stalo  di  malattia  in  cui 
la  persona   trovasi    nel    massimo   grado   di   fona  .    D.z. 

1}+Ì  STENOFARINGÉO  .  Uno  de'  muscoli  apparte- 
nenti alla  deglutizione.  Voc.  Dis.  in    ^COLO 

*  *  STENOGRAFIA  .  Lo  scrivere  m  ristretto  .  e 
nel  "tempo  che  uno  parla  registrare  ,  suoi  dell,  per  mie- 
ro      Diz.  Elini. 

STENSIONE.  Stendalo    L-i.  «;««•  ££*£ 

^t^oU^l^dic^^^lbbio    monde- 
rebbe all'  arbore   [cioè:  h*.£~  f  .'•  ^è^$lA 

STJ'NSIVO  .  Add.  Atto  a  distendersi.   Lat.  exlensi- 
bli.INMVU      Siaa    *  /7.  2.  Che  dopo  il  §>u- 

vus  .  Gr.  exTKT/xs?  .  O-.   y  .    H-47-  ■*«    -  1  o 

dicio    la    delta    gloria  sarebbe  istens.va    nell  anima  ,  e 

nel  corpo. 
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STENTAMENTE.  Stenla  ,  Patimento.  Lat.  cerumna  . 
Or.  mìcuirufict  .  L,br.  Pred.  F.  B.  Erano  avvezzi  allo 
stenlamento  del  deserto  .  E  appresso:  Incalliti  in  nue' 
lunghi  stentamene.  l 

STENTARE  .  Patire  ,  o  Avere  scarsità  delle  cose 
necessarie.  Lat.  rebus  necessari!  laborare  .  Gr.  «Vef«V 
«vayxcuv.  Bocc.  no,.  iG.  19.  Altra  maniera  trovasse 
a  soddisfare  ali  ira  sua  ,  siccome  di  fargli  imprigiona- 
re ,  e  iti  prigione  stentare  .  Bern.  Ori.  3.  2.  3  Or  per 
mare,  or  per  terra  travagliando  Son  iti  i  padri  per 
farvi  star  bene,  Acciocché  non  andiate  voi  stentando. 
Uell.òport.  /,.  4  Io  non  vo'  spender  in  una  sera  ciò  , 
che  1  ho  ;  che  chi  sguazza  per  le  feste  ,  stenta  il  di  di 
lavorare.  Malm.  9.  ».  fi  stenti  poi  per  altro  come  un 
cane.  Car.  ha.  1.  98.  Chi  gode  una  volta,  dite  voi  , 
non  menta  sempre  . 

+  §•  I.  Stentare  ,  per  Islendere  .  Dani.  In/.  2".  E  a 
tal  modo  il  suocero  si  stenta  In  questa  fossa  .  But.  ivi- 
di  stenta  ,  cioè  si  stende  attraversato  ,  e  confitto  con  tré 
pali il  òi  stenla  ,  cioè  Si  martira  interpretano  col  Lom- 
bardi 1  più  giudiziosi  chiosatori]  . 

S-  H.  Stentare  ,  per  Indugiare  ,  Andare  in  lungo  . 
l-at.  moran  ,  cunctari  .  Gr.  [xiTketv  .  M.  V.  9.  61  "Pa- 
reva a  loro  ,  che  quanto  più  si  stentava,  venire  in  Ina?- 
g.ore  indegnazione  de'  Fiorentini  .  Frani.  Sacch.  no». 
200.  Coste,  m  ha  fatto  molto  stentare,  prima  ch'abbia 
acconsentito  al  mio  volere  .  Sagg.  nal.  etp.  149.  La 
venta  si  e  ,  che  noi  stentammo  assai  più  ,  che  non  ci 
saremmo  mai  dati  ad  intendere  ,  prima  di  poter  rinve- 
nire alcuna  cosa  di  certo  intorno  a'  periodi  di  questi 
accidenti  .  J 

5.  Uh  Stentare  a  far  qualche  cosa  ,  V  usiamo  anche 
per  tarla  con  dìfficullh  ,  o  Averci  difficultà  .  Lat.  di/- 
Jicultatem  pati  .  Gr.  «T»a-^gf«V  tP«'ttoi»  .  Bern.  Ori.  2. 
1.  Ho.  Che  a  guadagnare  onor  si  stenta  ,  e  suda  ,  E  sol 
s   acquista  con  la  spada  nuda  . 

f  §.  IV.  In  sigmfic.  atl.  vale  Dare  ,  o  Arrecare  slen- 
to ,  Mandare  in  lungo  .  Frane.  Sacch.  nov.  5a.  Deh  , 
pagami  ec.  che  egli  mi  minaccia  come  tu  odi  per  for- 
ma ,  che  m,  leverà  di  terra  :  sicché  non  mi  sten- 
tare ,    e    pnegotene.    E     quelli    rispondea  :    aspettami 

f  *  *  §.  V.  Stentarsi, per  Darsi  fatica.  Fir.  Asia.  a53. 

10  sventurata  tutta  la   notte  e  tutto  il  giorno    mi    stento 

°  STEnIatTm^^"10  '  e   l,0'rei  aDch'  i0  fare  ec- 
SFENIAFAMENIE  .  Awerb.   Con  istemo  ,  A  sten- 

to  ,  A  poco  a  poco  Lat.  paulatim  ,  modice  ,  tenuiter  . 
„■  **"M»f>Fr.  Giord.  Pred.  B.  Quando  il  cristiano 
povero  stentatamente  agonizza  ,  e  muore.  Sagg.  nal. 
tornente     InCOmmcio  a  pillarne  1"  argento  assai  stenta- 

(J  STENTATISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Stentala- 

Tvo'caÌT  dfCÌlUm\>  ZS'rrime  .  Gr.   *aA£™W  . 

11  Kocabol.   nella  voce   A    GltAIVDE  STENTO 

.nSl^TATlSSlMO. Superi. diSlentato\Lat.duris. 
tunut  labortotitsimut  .  Gr.  *«Xeir»«®j  .  Red.  Coni. 
1.  11.  Maggiore  si  ricaverà  dalla  buona  regola  del  be- 
re e  del  mangiare  ,  congiunta  con  una  stentatissima  . 
e  lunga  astinenza  . 

..SrANJAT0  •  AM-  da  Stentare  .  Frane.  Sacch.  Op. 
dtv.  bo.  Puoi'  egli  essere  più  stentala  vita  ,  che  la  no- 
stra, che  abbiamo  a  correggere  ec.  o  a  d.ire  pena  a'de- 
litti,  che  fanno  tutti  quelli  d'una  città?  Tran.  S.  A". 
Il  Salvator  gli  volle  abbracciare  tenendo  vita  stentala  ' 
e  sommamente  penosa  . 

§.    I.    Per  frenulo    adagio  ,  e  a  slento  :    Contrario    di 
Rigoglioso  ;  che  anche  si  dice  Scriato.  Lat.   tennis    Gr 
yìi'MOf.Cr.  ,,.   ,,.   a.  Ma  da  guardare  è,  che  i  semi 
olir    a  misura  si  giuin  nel  campo,  che  se  si  farà,  ver- 
ranno stentati  ,  e  non  faran  pio. 

§.  II.  Per  Fallo  con  istenlo  ,  o  con  soverchia  fatica  . 
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Lat.  dumi.  Gr.  <rx\nf9'< .  Tac.  Dav.  ann.  14.  ,83  Ra- 
gunava  poeluzzi  novellini  ,  metteva  loro  innanzi  ,  e  fa- 
ceva levare      e   porre  ,  e   rabberciare  i  versi  suoi,  e  ben 

d'un'sT  MÌie  Slema,°  '  r0U0'  e  non  di  ven*  ,  né 

"VENTATURA  .  T.  degli  Incisori,  ed  altri  Ar- 
tefici .Difetto  di  ciò  che  è  stentato  .  Magai,  leti  Che 
miserabile  stentatura  è  mai  stata  quella  ,  dopo  aver 
pensato  cosi  bene,  di  non  aver  saputo  eseguire  il  dise- 
gno.  b 

STENTO  .   Lo  stentare  ,   Patimento,  Calamità.   Lat. 
"'"""'"'  »  cruciatus  .  Gr.    <m\eunTu?!a  .   G.    V.    8    SS 
I.  Poco  tempo  appresso    ammalò  il  detto  marchese  ,  e 
mori  in  grande  stento  ,  e  miseria  .  E  cap.  93.  4.  Tenen- 
dogli   pai    tempo  in    prigione    a  grande    stento.    Bocc. 
leti.  Fin.  Boss.  273.  Io  potrei  oltie  a  questi  mettere  in- 
nanzi le  catene  d'oro   di    Dario  ,  la   prigione    d'  Olim- 
piade    la  fuga  di  Nerone  ,  lo  stento  di  Marco  Attilio 
e  molti  altri  .  Pass.  25i.  Quanto  stento  fanno  gl'inferi 
mi    ne   dolor,  ,  nelle   pene  ,  nel   non    trovar  riposo    ec 
Serm.  ò.  Agost.  D.    Che    fai  nel  diserto  l  tuo  padre  è 
infermo  ,  tua  madre  fa  stento  .   Frane.  Sacch.  rim.   17. 
A  vederla  ballare  è  grande   slento  [cioè  :  passione  ,  fa- 

indio  J  .  r  1  j 

,,$'  j  é  s'ento  ,  posto  avverhialm.  vale  Con  fatica 
Con  difficoltà  ,  A  poco  a  poco  .  Lat.  cvgre  ,  vix  / diffl- 
cile  .  Gr.  xaUirùi  .  Cron.  Morell.  260.  S'  egli  hanno 
a  avere  nulla,  e' non  gii  possono  avere.se  non  a  sten- 
to .  t rane.  Sacch.  nov.  ,53.  Non  rispondendo  ,  se  non 
a  stento  ,  disse  messer  Dolcibene  ec.  Ciriff.  Calv.  A 
128.  Ma  chi  vive  a  speranza  ,  muore  a  stento  .  Sa'""' 
nat.  eip.  111.  Il  quale  [corallo]  ove  non  sia  linissima- 
mente polverizzato,  si  risolve  più  a  stento.  Bern.  Ori. 
1.  20.  46.  Ove  spingendo  1"  un  1'  altro  a  furore ,  Entrar 
qne   primi  cavalieri  a  stento  . 

Ì'c1»  A  "\al°  'tento,  -vale  A  fatica  ,  Appena.  Malm. 
9.  bb.  Perche  gli  par  d'  averle  dato  piano  ,  Anzi  d'aver- 
la tocca  a  malo   stento  . 

f  *  STENTOROFÒNICO.^''"'"*  di  tromba ,  che 
anche  diceti  Parlante  ,  e  che  prende  il  nome  dal  cele- 
bre Stentare  menzionato  da  Omero.  Magai,  leti,  icient. 
pag  276.  Come  da  tromba  sientorofonica  . . .  da  quel 
corpo  di  risonanza...  ritroverà  ec. 

STENUÀRE  .  JVeutr.  pati.  Divenir  magro  ,  o  ma- 
cilente ,  Smagrire  .  Lat.  exlenuari  .  Gr.  Xivróvs- 
o-$cci . 

§.  I.  E  in  signific.  att.  vale  Far  divenir  magro  ,  ma- 
cilente . 

§.  II.  E  fìguralam.  vale  Diminuire .Segn.  Pred.  2.  5. 
Confondere  a  mio  giudizio  coloro  ,  i  quali  con  tanto" 
fasto  usano  d"  ingrandir  servigj  tenuissimi  ,  mentr'  e- 
gii  volle  stenuar  servigj  sì  grandi  con  tanta  moderazio- 
ne . 

STENUATIVO.,*A/.  Che  ha  virtù  di  ttenuaré ,  Che 
fa  divenir  magro,  macilente  ,e  menoma  le  forge  ,  e  vir- 
tù vitali  ,  Estenuativo  .  Lat.  extenuant  .  Gr.  \iinuvri- 
xof  ,  /V^i/aiT/jto'f . 

STENUATO  .  Add.  da  Stenuare;  Magro,  Macilen- 
te .  Lat.  gracili!  ,  extenuatui  .  Gr.  ìo-^vói  ,  Xìtt-tbì  . 
But.  E  verisimile  finzione,  che  si  mostrino  sì  steauati  . 

ÒIENU AZIONE  .  Attratto  di  Stenuato  .  Lat.  ex- 
tenuatio  .  Gr.  Xs'tttw-o-zj  .  Bui.  Abbiano  in  se  per 
rappresentazione    quelle    stenuazioni  ,  eh'  ebbe    Melea- 

S  FERCO  .  Fecce  ,  che  ti  mandano  fuori  del  ventre 
dall'  animale  per  le  parti  potteriori  .  Lat.  ttercut  .  Gr. 
KÓTTfo;  .  G.  y.  xx.  3.  14.  Passò  quel  tempo-  ec.  quan- 
do lo  sterco  colombino  si  comperò  non  poco  argento  . 
Dani.  l„f.  18.  Vidi  gente  attutata  in  uno  sterco  ,  Che' 
dagli  uman  privati  parea  mosso  .  Fr.  Iac.  T.  Né  ster- 
cora  ,    nò   vermini    E    si  fetente    cosa  .  Cavale.  Speech. 
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er.  Ogni  cosa  mi  reputo  sterco,  per  potere  aver  Gesù. 
Buon.  Pier.  5.  l\.  5.  Fogna  ,  che  delle  fogne  Raccoi  gli 
sterclii   ,  e  le  immondizie  ingozzi  . 

*  STERCORÀCEO  .  Appartenente  a  sterco  .  Val- 
lisn. 

*m*  STERCORARIO  .  Larus  parasiticut  ,  T.  degli 
Ornitologi  .  Uccello  ,  che  ha  le  due  penne  di  metto 
della  coda  ,  le  quali  si  prolungano  in  due  fusti  stacca- 
ti ,  e  divergenti  ,  ha  sulla  testa  una  berretta  nera  ,  il 
collo  bianco  ,  e  tutto  il  resto  della  piuma  grigio  .  Buf- 
fon . 

f  *  STERCORARIO  .  Aàd.  Che  prende  nome  dallo 
sterco  ,  ed  è  per  lo  più  Aggiunto  di  sedia. Sega.  Mann. 
Agost.  3o.  1.  Il  Calvario  ,  luogo  poco  distante  dalla 
Cina  ,  dove  conduce  a  quella  porta,  che  col  suo  no- 
me stesso  mostrava  quanto  era  vile  ,  mentr*  era  intitola- 
ta la   stercoraria  . 

*  STEREOBATE  .  T.  degli  Architetti  .  Specie  di 
piedestallo  continuato  ,  che  serve  a  sostenere  un  edifi- 
cio; e  che  gli  Architetti  chiamano  Zoccolo  continua- 
to . 

*  STEREOGRAFIA.  T.  de'  Pittori.  L'arte  di  rap- 
presentare i  solidi  sovra  un  piano  . 

*  STEREOMETRA.  T.  Didascalico.  Professore  di 
Stereometria . 

f  *  STEREOMETRIA.  T.  de  Geometri.  Faculth  , 
che  ha  per  oggetto  qualsivoglia  dimensione  di  corpi  se 
lidi  .  G.  Grand,  elem.  geoìn.  Dividesi  questa  [  geome- 
tria ]  in  quattro  specie  :  i.  in  Planimetria  ,  che  consi- 
dera ec.  4-  in  Stereometria  ,  che  raggirasi  intorno  alla 
misura  de'  solidi. 

(f)  STEREOMETRI  AMENTE.  In  modo  stereome- 
trico .  Gal.  Camp.  17.  Questo  spazio  preso  si  doverà 
stereometricamente  duplicare  ,  cioè  applicarlo  a  qual- 
che numero  ec. 

f  *  STEREOMÈTRICO  .  Appartenente  a  stereome- 
tria. Galil.  Comp.  i5.  Sono  le  presenti  linee  stereome- 
triche così  dette  per  esser  la  lor  divisione  ,  secondo  la 
proporzione  de   i  corpi  solidi  ,  sino  a  148.  ec . 

**  STEREÒTIPO  .  Si  dice  delle  edizioni  fatte  con 
caratteri  insieme  rassodali  .  Diz.   Etim. 

*  STEREOTOMIA  .  T.  de  Geometri  .  Scienza  del 
taglio  de'  solidi  . 

STÈRILE  .  Add.  Che  non  genera  ,  non  produce,  non 
fruttifica  ;  Contrario  di  Fecondo  ,  e  di  Fertile  .  Lat. 
sterilii  .  Gr.  àyovoi  .  G.  V ■  10.  122.  6.  Egli  è  di  na- 
tura sterile,  e'1  segno  del  leone  sterile.  Colt.  SS.  Pad. 
Tutte  le  cose  divengono  infruttuose  ,  e  sterili  .  Esp. 
Vang.  Il  sesto  mese  della  sua  gravidezza  di  quella  ,  che 
è  slata  chiamata  sterile  .  E  appresso  :  Non  aveano  fi- 
gliuoli ,  perchè  Lisabetla  era  sterile.  Pisi.  S.  Gir.  Ab- 
biamo vedute  le  cose  sterili  tornate  abbondevoli ,  e  del 
consumato  pedale  uscire  nuova  radice,  e  seguitarne  gran- 
dissimo fruito.  Dittam.  3.  10.  Se  sterile  è  ,  diventa  poi 
feconda  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  221.  Le  terre  erano  rimase 
sterili  . 

**  §.  Si  usa  pur  figuralam.  Vit.  SS.  Pad.  n.  99.  lm- 

P rocche  questo  vizio  è  radice  di  molti  peccati  ,  e  fa 
anime  molto  indurire,  e  diventare  sterili  d'ogni  buo- 
na operazione  .  % 

STERILEZZA.  Sterilità  .  Lat.  sterililas  .  Gr.  «<po- 
p/a  .  Troll,  segr.  cos.  dona.  Per  questo  mancamento 
avviene  la  sterilezza  nelle  femmine  .  Libr.  cur.  malati. 
La  sabina  giova  alla  ritenzione  de'  mestrui  ,  e  giova 
alla  sterilezza  .  La  sterilezza  si  è  un  grande  mate  per 
le  femmine  . 

STERILIRE  .  Render  sterile  ;  e  in  signific.  neulr. 
Divenire  sterile.    t 

f  (*)  STERILISSIMO  .  Superi,  di  Sterile  .  Guirc. 
tlor.  5.  257.  Per  essere  quelli  paesi  sieiilissimi  d'  ac- 
qua'. E  i3.  647.  Essendo  stato  quell'  anno  sieiilissimo, 
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sii  mancavano  le  vettovaglie  .  Tass.  Ger.  i5.  i5.  Indi 
alla   riva  Stentissima   vien   di  Rinocera. 

f  STERILITÀ  ,<?<*«*/' an/.STERlLITADE,  eSTE- 

R.ILITATE  .  Astratto  di  Sterile  ;  Contrario  di  Fecon- 
dità .  Lat.  sterililas  .  Gr.  àyovict  .  G.  V '.  10.  122.  6. 
Sicché  dà  caro  ,  e  sterilità,  e  non  ubertà  ,  e  abbondan- 
za .  Vii.  SS.  Pad.  1.  221.  Avvenne,  che  fu  una  gran- 
de sterilitade  ,  e  una  gran  carestia  ,  perocché  '1  fium* 
del  Nilo  non  era  quell*  anno  riboccato  ,  e  sparto  per 
le  contrade  .  Cr.  fi.  77.  4«  Anche  si  dice  pubblicamen- 
te ,  che  la  mandragola  ha  virtù  di  fare  impregnar  le 
femmine  sterili  ,  la  qual  cosa  non  è  vera  ,  se  non  for- 
se ,  quando  la  sterilità  fosse  per  troppa  caldezza  di  ma- 
trice. Menz.  rim.  1.  n3.  E  qual  più  egregia  prole  Che 
fecondar  di  se  ec.  Non  è  sterilità,  se  questo  Sole, 
Qual  per  siderei  segni ,  Fia  ,  che  a  virtude  i'  alimento 
appresti  . 

f  STERILITO  .  Add.  da  Sterilire.  Marchett.  Lucr. 
2.  1614.  E  già  manca  l*  etade ,  e  già  la  terra  Quasi  del 
tutto  isterilita  appena  Genera  alcuni  piccioli  animali  . 
STERILMENTE.  Avverb.  Con  isterilita. 
§.  Figuralam.  vale  Con  poco  frutto  .  Lat.  sterili- 
ter  ,  infructuose  .  Gr.  et  nei  fir  ws  .  Fir.  disc.  an.  leti, 
dedic.  A  Roma,  dove  assai  sterilmente  seguitai  la  corte. 
-j-  STERLINO  .  Spezie  di  moneta  immaginaria  d'In- 
ghilterra ,  e  si  dice  di  Lira,  Soldo  e  Denaio  ,come  Li 
ra  sterlina  ,  Soldo  sterlino  ,  Denaio  sterlino  equivalenti 
al  decuplo  almeno  delle  nostre  monete  corrispondenti.  G. 
V.  8.  20.  1.  Mandolli  il  Re  d'  Inghilterra  trentamila 
marchi  di  sterlini  ,  acciò  venisse  con  suo  sforzo  in 
Fiandra  .  E  11.  87.  1.  Si  trovarono  a  ricevere  dal  Re 
ec.  più  di  centottantamila  di  marchi  di  sterlini  .  Bui. 
Purg.  20.  2.  Li  darebbe  per  questo  trentamila  mar- 
chi di  sterlini. 

STERMINAMENTO  .  Lo  sterminare  .  Lat.  exlermi- 
natio  .  Gr.  ì%oM$!ivvtf  .  Coli.  SS.  Pad.  Cotal  fatto 
leggiamo  noi  figurato  nel  libro  de'  Giudici  ,  sopra  lo 
sterminamento  delle  genti  spirituali  ,  che  sono  contra- 
rie al  popolo  di  Dio. 

STERMINARE.  Mettere  ,  o  Mandare  in  rovina,  in 
conquasso  .  Lat.  exterminare  .  Gr.  ì^o^o^fiuHV  .  D. 
Gio:  Celi.  Che  non  credo  il  faccia  ,  se  non  isterminan- 
do  i  nimici.^nnor.  Vang.  Nondimeno  eglioo  sono  ster- 
minali ,  e  morti. 

§.  Per  Iscacciare  ,  Privare  .  Lat.  expellere  .  Gr.  ix.* 
fictTketv  .  Coli.  SS.  Pad.  Colla  continua  ricordanza  dsl- 
la  Passione  di  Cristo  potremo  sterminar  da  noi  i  dilet- 
ti delle  nocevoli  bestie  .  Fir.  As.  141.  Niente  altro  ri- 
troverai, la  mia  sirocchia  ,  che  o  questa  pessima  fem- 
mina infinge  una  grandissima  menzogna  ,  o  ella  non 
sa  come  si  sia  fatta  la  forma  di  questo  suo  marito;  del- 
le quali  cose  sia  quale  esser  si  voglia  ,  egli  è  da  ster- 
minarla di  tanto  bene  . 

STERMINATAMENTE  .  Avverb.  Smisuratamente  , 
Fuor  dell'  usalo  termine.  Lat.  immense.  Gr.  etjUì'-rf wj  . 
Frane,  òacch.  nov.  218.  Promettendoli  di  fare  uno  brie- 
ve  ,  che  '1  suo  figliuolo  serebbe  cresciuto  sterminatamen- 
te .  Red.  Oss.  an.  168.  1  quali  intestini  ,  avendo  pareti 
sterminatamente  grosse,  si  allungavano  alla  misura  di 
otto  braccia  .  . 

STERMINATEZZA.  Astrailo  di  Sterminato  ;  -Smi- 
surata grandezza.  Lat.  immanitas  .  Gr.  àfXireioi.  Sega. 
Crisi,  instr.  2.  3.  3.  Rappresentatevi  in  primo  luogo  , 
dilettissimi  ,  tutta  la  vastità  della  terra  ,  e  tutta  la  ster- 
minatezza de*  cieli. 

STERMINATISSIMO  .  Superi,  di  Sterminalo  .  kat. 
immensus  ,  immanissimus  .  Gr.  vvi^ireoi  .  Red.  Oss. 
an.  27.  Vi  trovai  raggruppato  uno  slerminatissimo  lom- 
brico morto.  .  ..  . 
f  STERMINATO.//^.  Che  passa  ogni  termine  ^mi- 
suralo ,  Grandissimo  .    Lat.  immensus  ,  maximus  .  Gr. 
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à/jtiTfoi  .  Guid.  G.  Per  la  qual  cosa  Troiolo  ,  scoperto 
il  capo,  con  forze  sterminate  si  difendeva  da  loro.  Bur- 
eh.  i.  6_j.  Perchè  nel  buon  covile  Si  ghiribizzan  cose 
«terminate  .  Fir.  As.  274.  Queste  tante  ,  e  cosi  fatte 
cose  con  grandissima  ,  ed  isterminata  paura  di  quel 
povero  uomo  ,  e  di  tutti  gli  altri  di  casa  avevano  fatto 
cadere  ognun  ,  che  vi  era  ,  in  una  grandissima  paura  , 
ed  ammirazione  .  Red.  esp.  nat.  67.  In  altre  varie  par- 
ti dell'  America  meridionale  ,  e  settentrionale  si  trova- 
no certi  sterminati  ,  e  disonesti  lucertoloni  ,  o  ramarri 
acquatici  chiamati  iguane  .  Fior.  S.  Fianc.  i5i.  Entra 
in  cucina,  e  vede  tante,  e  cosi  grandi  pentole  a  fuoco 
isterminato  . 

STERMINATORE  .  Che  stermina.  Lat.  extermina- 
tor .  Gr.  i%o\o$fiuri{  .  Coli.  SS.  Pad.  Non  morrete  , 
come  mormorano  alcuni  di  loro,  che  furon  morti  dallo 
sterminatore.  Coli.  Ab.  Isac.  Chiunque  vien  miglioran- 
do ec.  è  diventato  uno  sterminatore  degli  avvelenati 
serpenti. 

f  *  STERMINATRICE.  Verbale  femm.  di  Stermi- 
natore, Che  stermina  .  Salvia.  Iltad.  i3.  141.  Ma  se 
voi  la  guerra  Sterminatrice  lasserete  ,  or  certo  Parsi  il 
dì,  d'esser  domi  da'  Troiani.  Bellin.  disc.  1.  264. 
Qual  di  mina  sterminatrice  quand'  ella  vola  ec. 

STERMINAZIONE.  Sterminio.  Lat.  exitium  ,  stra- 
ges.Gr.  o*Xg$fo$,  <po'vo(.Coll.  Ab.  Isac.  cap.  17.  Adun- 
que da  ora  innanzi  apparecchia  1'  anima  tua  ad  ogni 
«terminazione  di  questa  vita  . 

STERMINIO.  Rovina,  Distruzione.  Lat.  exitium, 
strages.  Gr.  oA=Sfo?  ,  pdvof.  M.  V.  1.  1.  In  Roma 
fece  grave  sterminio  de'  suoi  abitanti.  E  7.  ia3.  L'  al- 
tro fratello  ,  che  era  Conte  di  Vico,  di  poca  virtù,  e 
semplice  uomo  ,  vedendo  lo  sterminio  de'  fratelli  ,  si 
parti  del  regno.  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  3g5.  Vennero  fi- 
nalmente a  tale  sterminio  ,  che  si  mangiavano  fra  lo- 
ro . 

*  STERNA  .  Hirundo  marina  Lina.  T.  degli  Orni- 
tologi .  Uccello  del  genere  de'  Gabbiani  ;  ma  attesa  la 
lunghezza  delle  ali  ,  la  piccolezza  de'  piedi  ,  il  bi- 
forcamene della  coda  ,  il  suo  continuo  volo  ,  e  tutta  la 
Jigma  del  corpo  e  detto  dai  Francesi  Rondine  di  mare  . 
Evvi  la  sterna  maggiore  ,  e  minore  ,  la  nera  ,  la  briz- 
zolata ,  ec.  La  sterna  cenerina  è  della  in  Toscana  Co- 
lombino ,  Mìgnallone  ,  Pannelbagio  ,  e  da'  Bolognesi 
Rondone  Marino  . 

STERNATO  .  V.  A.  Add.  Disteso  in  terra  .  Lat. 
ttratus  .  Gr.  c-furo'i  .  Cavale.  Med.  cuor.  Per  ia  qual 
parola  quasi  turbato  ,  posò  lo  legno  ,  e  diedeli  tante  , 
che  lo  lasciò  giacere  sternato  in  terra  per  morto  ,e  poi 
riprese  lo  legno.  Rut.  Par.  6.  1.  Alia  fine  morto  lo 
cavallo  ,  come  veniano  a  quel  luogo  ,  dove  era  sterna- 
io  ,  non  si  poteano  tenere  ,  che  non  si  spaventassero  . 

STERNERE  .  Distendere  per  terra  ,  Atterrare  ,  Spia- 
nare .  Lat.  slemere.  Gr.  c-?aivvo'av  .  Dani.  Par.  n.  Tu 
dubbi  ,  ed  hai  voler  ,  che  si  ricerna  In  si  aperta  ,  e  si 
distesa  lingua  Lo  dicer  mio  ,  che  al  tuo  sentir  si  ster- 
na Colui  ec.  E  26.  Tal  vero  allo  'ntelletto  mio  sterne 
Colui  ,  che  mi  dimostra 'l  primo  amore  ec.  Sternel  la 
voce  del  verace  autore  ec.  Sternilmi  tu  ancora  incomin- 
ciando L'  alto  preconio  [  qui  figuratam.  ]  . 

(*)  STERNO.  L'osso  in  mezzo  del  petto,  alle  cui 
parti  laterali  stanno  impiantate  alcune  delle  coste  .  Lat. 
stemum  .  Gr.  ?i?vov  .  Red.  leti.  1.  i56.  Questo  cana- 
le ,  prima  di  arrivare  a  i  polmoni  ,  entrava  in  una  ca- 
vità ossea  dello  sterno  .  Pros.  Fior.  6.  243.  Non  avesse 
patito  ammaccatura  qualche  muscolo  dell'osso  ster- 
no. 

STERNUTO  .  Starnuto,  Lat.  sfernutamentum  ,  ster- 
nutano .  Gr.  nrm?(jt6(  .  Belline,  son.  33i.  A  farvi  pure 
uno  sternuto  drento  ,  Diresti  allora  :  un  gran  tremoto 
1  sento.  D 
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*  STERPÀGNOLA  .  Curruca  sepiaria  ,  T.  degli 
Ornitologi.  Uccelletto  della  grandezza  di  una  passera  , 
da  alcuni  dello  Passere  matto  ,  forse  dal  suo  colore  , 
che  s  accosta  al  baio  ,  o  forse  perchè  si  lascia  prenderà 
con  grandissima  facilità  .  JVel  Bolognese  è  detto  Ma- 
gnanina . 

STERPÀGNOLO.^cM.  Slerpig»o.  RUelt.  Fior.  a?. 
Facendo  le  messe  secondo  il  costume  di  questo  albero, 
che  a  guisa  di  nocciuolo  escono  del  terreno  sei ,  o  set- 
te più  sterpagnole  . 

STERPAME.  V.  STIRPAME  . 

STERPAMENTO.  Lo  sterpare.  Lat.  exstirpatio. Gr. 
ix?,'^uci(.Cr.  2.  19.  2.  Lo  studio,  che  s' ha  nel  cam- 
po novale  ,  il  quale  allora  prima  è  ridotto  al  cultiva- 
mento  ,   è  lo  sterramento  de'  salvatichi  sterpi. 

STERPARE.  Sbarbare,  Diradicare  ,  Sverre  ,  Levar 
vìa  gli  sterpi.  Lat.  exstirpare  ,  evellere.  Gr.  £xf/£Vy  . 
Petr.  son.  277.  Al  cader  d'  una  pianta  ,  che  si  svelse  , 
Come  quella,  che  ferro  ,  o  vento  sterpe.  E  canz.  11. 
6.  Che  t'  ha  chiamato  ,  acciocché  di  lei  sterpi  Le  ma- 
le piante  ,  che  fiorir  non  sanno  .  Pallad.  Settemb.  10. 
A  cui  piace  di  formare  il  prato  di  nuovo  ,  scelga  ,  sa 
puote  ,  il  terreno  grasso  ,  e  rugiadoso  ,  piano  ,  o  lieve- 
mente inchinalo  ,  ovvero  valle  ec.  vuoisi  ec.  sterpare 
ogni  virgulto.  Cr.  2.  20.  Ut.  Del  tempo  ,  e  modo  d'  a- 
rare  ,  e  di  sterpare   le  male  erbe  . 

f  §.  Figuratam.  Tass.  Ger.  17.50.  Io  sterperolli  il  co- 
re ,  io  darò  in  pasto  Le  membra  lacerate  agli  avoltoi  . 
E  i5.  66.  E  se  di  tal  dolcezza  entro  trasfusa  Parte  pe- 
netra ,  onde  *1  desio  germoglie  ,  Tosto  ragion  nelT  ar- 
mi sue  rinchiusa  Sterpa  ,  e  riseca  le  nascenti  vo- 
glie .  Sega.  Pred.  18.8.  Non  vi  quietate  ec.  finche  non 
cessm  gli  abusi,  finché  non  sieno  sterpate  le  inimici- 
zie ,  finché  non  sieno  smorbate  le  impurità  . 

(*)  STERPE  .  V.  STERPO. 
A  *  STERPETO  •   Luogo  pieno   di  sterpi  .    Magai.  Si- 
àr.  Onde  superba  Da'suoi  sterpeti  aDcor  Feacia  insul- 
ta . 

STERPIGNO.  Add.  Di  natura  di  sterpo.  Dav.  Colt. 
172.  Quando  si  pota  ,  taglia  fra  le  due  terre  lo  sterpi- 
gli ,  o  frutto  ,  che  vuoi  innestare  [  qui  è  sust.  e  vale 
lo  stesso  ,  che  Sterpo  ]. 

(*)  STERPIGNO.  Aggiunto  di  luogo  pieno  di  ster- 
pi, o  che  mena  sterpi.  Buon.  Fier.  3.  4.  8.  L'ostinazion 
de  legni  Non  so  s' a  luna  scema,  O  pure  in  luogo  ste- 
nle e  sterpigno  ,  Piantati  ,  ec.  fan  che  ec. 

STERPO  .  Che  da  alcuni  si  disse  anche  STERPE  in 
genere  femm.    Fruscolo  ,  o    Rimettiticcio    stentato  ,  che 
pullula  da  ceppala  d'  albero  secco,  o  caduto  per  vecchiez- 
za ,  o   da  residuo  di  barba  d'  albero  tagliato. Lai.  slirps  , 
stipes  .  Gr.  iraqcKpveii  .  Lab.  So.    Fra    gli  aspri  sterpi  ,' 
eie  rigide  piante,  piangendo,   mi  parea  dimorare.  Li». 
Dee.  3.  Colle   mani  ritenendo    i    virgulti  ,  e   gli  sterpi  . 
Dani.  Inf.  i3.  Non  han  sì  aspri  sterpi, né  sì  folti  Quelle 
fiere  selvagge  ,  che  'n  odio  hanno  Tra  Cecina  ,  e   Cor- 
neto  1  luoghi  colti  .  E  appresso  :  Uomini  fummo  ,  e  or 
sem    fatti    sterpi  .  Bui.    ivi  :  Fatti    sterpi  ,  cioè   pruni  , 
ovver   tronconi  .  Dani.  Par.   12.  E  negli   sterpi    eretici 
percosse  L'  impeto  suo  .  Bui.   ivi  :  Sterpo  è  legno  ba- 
stardo non  fruttifero  ,  e   così  sono  gli   eretici  ;  e  come 
o  sterpo  nasce  sul  legno  fruttifero  ,  ed  impaccialo  ,  e 
levagli  della  sua  vivacità  ,  così  lo  eretico  nasce  tra'  fe- 
deli Cristiani  ,  che  sono   fruttiferi  nella   fede  ,  ed   «eli 
gì  impaccia  ,  e  toglie    loro   la   vivacità  ,  ed  impacciagli 
coli   eresia  ,  e  fagli    cadere    in    errore  .  Petr.  son.  247. 
Non  è  sterpo  ,  né  sasso  in  questi  monti  ,  ec.    Che   non 
sappian  quant'  è  mia  pena  acerba  .  E  son.  277.  Al  ca- 
der   d'  una    pianta  ,  che    si   svelse  ,    Come  quella  ,  che 
terrò  ,  o  vento  sterpe  ,  Spargendo  a  terra   le   sue  spo- 
glie eccelse  ,  Mostrando  al    sol    la   sua    squallida    ster- 
pe ,  Vidi   ec.  Frane,  Sacch.    rim.  25.  Tu   se'  iniqua  ,  e 
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maligna    sterpe  ,  Chi  più  ti  serve  ,  più  doglioso    langue 
[qui  per  metnf.  ]  . 

STERPONE.   Sterpo  grande. 

lj.  Per  simili t.  fu  adoperato  in  signific.  di  Bastardo 
da  M.  V.  3.  99.  Questo  sterpone  ,  tornando  alla  sua 
natura,  senza  fede,o  fraternale  carità,  di  presente  in- 
tese al  tradimento  del  fratello.  E  cap.  101.  Sì  si  veni- 
va provvedendo  alla  difesa  lo  sterpone.  E  10.  96.  Io 
son  fatto  cognato  di  uno  sterpone. 

STERPOSO.  Add.  Abbondante  di  sterpi  ,  Pieno  di 
sterpi.  Lat.  dumosus.  Gr.  aKCtv$cóJ>ii  .  Buon.  Fier.  1.  5. 
11.  Cui  si  dovila  ,  degDO  del  guardo  oggetto  ,  Sterpose 
appresentar  montagne,  e  rupi. 

STERQUILINIO,  o  STERQUILINO.  L«o»o  ,  do- 
ve si  fa  adunanza  di  letame  ;  Stalla.  Lat.  fimetum  , 
sterquilinium.  Gr.  (ioXlwv  ,  xoir?ù)V.  Bocc.  leti.  Pr.  S. 
Ap.  292.  Se  io  avessi  desiderato  ec.  sterquilinj  ,  e  1 
brutti  ,  e  disonorevoli  luoghi  .  Onici.  S.  Gris.  Aveva 
per  la  sua  casa  lo  sterquilinio  ,  cioè  la  stalla  ,  per  tap- 
peti aveva  la  terra  ,  ed  il  letame  per  vestimenti  .  Mor. 
S.  Gre".  3.  3.  Il  nostro  Adam  giacea  forse  nello  ster- 
quilino. 

STERRAMENTO  .  Lo  sterrare. 

STERRARE  .  Levare  il  terreno  ,  Sbassar  la  ter- 
ra. 

STERRATO  .  Add.  da  Sterrare  .  Tratt.  segr.  coi. 
domi.  Vanno  per  li  campi  sterrati  cercando  de"  riposti- 
gli delle  formicole  . 

§.  In  fona  di  sust.  vale  il  Luogo  ,  che  si  è  sterrato  ; 
e  talora  anche  Luogo  ,  o  Strada  ,  che  non  sia  né  selcia- 
ta ,  riè  lastricata  ,  né  ammattonata  .  ne/ 
STERRO.  Lo  sterrore  ,  Sterramento.  Vit.  Piti.  64. 
Non  si  considerano  ec.  le  spese  nel  fare  gli  sterri ,  nel 
cavar  1'  acque  . 

(*)  STERTORE.  Busso  ,  Fragore  ,  che  nasce  dalla 
difficoltà  del  respiro.  Lat.  rkonchus  ,  sterlov.  Gr.  qiy- 
X°i  >  <2i7X°<"  Red-  leir  l"  24?-  A  Proporzione  dello 
sputo  si  vede  scemar  1'  affanno  ,  e  lo  stertore  del  re- 
spiro . 

STERZARE.  Dividere  in  terzo  ,  o  a  proporzione  . 
Lat.    in    tres    partes   dividere  .  Gr.  «s   rgìa  fili?»  cT/ou- 

?  *  '§.   I.  Sterzare  ,   T.  de'  Cocchieri  ,    Carrettieri  ,    ec. 
Girare  ,  o    Follare  per  isterzo  . 

»  §.  II.  Sterzare  è  anche  T.  de  Manifattori  di  la- 
bacco,  e  vale  Fare  una  mescolanza  regolata  di  più  qua- 

lità    di  tabacchi  . 

+  *  STEPiZATO  .  Da  Sterzare  ,  Diviso  in  terzo  , 
Tripartito  .  Magai,  pari.  1.  leti.  27.  Una  vermena  a- 
bile  a  produrre  tutti  e  tre  questi  pomi  ognuno  da  per 
se  ,  e  noi  un  pomo  sterzato  di  lutti  e  tre  insieme. 

*  STERZATLRA  .   T.  degli  Agricoltori.  Lo   stesso 

che  Dibrucatila  .  «  *».        ,t       j 

4-  *  STERZETTO  .  Dim.  di  Sterzo  ;  Piccolo  ster- 
zo .  Fortig.  rim.  cap.  xo.  Non  ci  son  mute  ,  svimeri  , 
o  sterzetti  ,  Ma  si  cavalca  un  qualche  bel  somaro  ,  O 
sulla  schiena  di  forti  rouletti. 

(*)  STERZO  .  Sorta  di  carrozza  aperta  ,  capace 
di    due    persone  .    Il     Vocabol.    nella    voce    CAMEBA    §. 

VIII.  n-/r 

STESAMENTE.  Avveri.  Distesamente,  Dirutamen- 
te ,  A  lunqo.  Lat.  prolixe  ,  fuse  ,  pluribus  verbis.  Gr. 
iial  irò»*»  '•  G.  V.  8.  36.  4.  E  seguire  per  lo  innanzi 
estesamente  i  fatti  de'  Fiorentini  .  E  cap.  38.  7.  L  pero 
avemo  cosi  stesamente  raccontato  1*  ong.ne  di  questo 
cominciamento  delle  maladette  parti  Bianca  ,  e  ISera  . 
Pass  161.  Porremo  qui  quelli  versi  ,  e  sporrengli  ste- 
samente .  Mor.  S.  GreS.  Ma  io  voglio ,  che  noi  «Do- 
gliamo un  poco  più  stesamente  lo  lesto  ,  che  disse  di 
sopra  dell"  uomo  iniquo. 

tj.    **    STESO  .    Susi.    Dettato  .   Dep.   Decam.     1D1. 


S  TI 

Perchè  era  cosi  nel  titolo  ,  ove  sta  bene  ec.  ,  pensò 
chi  che  sia  che  fusse  poi  errato  nello  isteso  della  No- 
vella . 

-J-  STESO.  Add.  da  Stendere.  Lat.  exlensus  ,  fusus  . 
Gr.  ixii'mtfxivot,  .  Amet.  Si.  Tirando  in  istesa  novella  i 
miei  parlari  [  cioè:  lunga  ,  o  diffusamente  narrala  ]  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Vide  molti  lacciuoli  del  nimico 
slesi  per  terra  [  cioè  :  dislesi  ]  .  G.  V.  8.  71.  10.  Ave- 
mone  fatta  sì  stesa  memoria  ,  perchè  a  ciò  fummo  pre- 
senti [cioè:  lunga  ,  diffusa}.  E  io.  4l-  3.  Era  si  steso 
per  audacia  di  quella  sua  scienza  in  cose  proibite  [cioè: 
involto,  infervorato}  .  Boez.  Varch.  5.  rim.  5.  Di  mol- 
te ,  e  varie  forme  Calcan  la  terra  diversi  animali  ^Que- 
sti con  piatto  steso  corpo  enorme  Spazzan  strisciando 
col  petto  la  polve  [  cioè  :  disteso  ]  .  Salv.  Avveri.  1. 
2.  12.  Il  comento  di  Dante  ,  steso  da  colui  in  volgare 
[  cioè  :  composto  ,  scrino  ].  Cavale.  Pungil.  262.  Sono 
levate  le  figliuole  di  Sion,  e  vanno  a  collo  steso  [cioè: 
leso  ]  . 

§.  Steso  ,  in  forza  d'  avverb.  per  Islesamente  . 
Lat.  prolixe  ,  pluribus  verbis  .  Gr.  àia  voTi^ùv  .  Mor. 
S.  Greg.  5.  28.  Però  un  poco  più  steso  voglio  ,  che 
ancora  ragioniamo  della  varietà  di  molti  . 

STÈSSERE.  Contrario  di  Tessere;  Disfare  il  tessu- 
to .  Lat.  retexere  .  Gr.  avaXvfiv  .  Bemb.  Asol.  2.  94. 
Come  fu  all'  antica  Penelope  agevole  lo  stessere  la  po- 
co  innanzi  tessuta  tela  . 

STESSESSIMO  .  Superi,  di  Stesso  .  Lat.  ipsissimus  . 
Gr.  aviiittioi  ■  Bed.  Ditir.  4.  Crescerà  sì  tua  vaghez- 
za ,  Che  nel  fior  di  giovanezza  Parrai  Venere  stessissi- 
ma'.  E  Oss.  an.  14.  Io  non  ho  molta  difficoltà  a  cre- 
dergli ec.  che  le  vipere  Lionesi  sieno  le  stesse  stessis- 
sime  ,  che  le  Italiane.  .  . .       » 

STESSO  .  Medesimo  .  Lat.  ipse  .  Gr.  aviti  .  Bocc. 
nov.  45.  16.  Infìno  a  qui  creduto  abbiamo  ,  ebe  co- 
stei nella  casa  che  mi  fu  quel  dì  stesso  arsa  ,  ardes- 
se .  Dani.  Par.  3.  Ed  io  per  confessar  corretto,  e  cer- 
io Me  stesso  ec.  Levai  lo  capo  .  E  17.  Così  diss' 10  a 
quella  luce  stessa  ,  Che  pria  to'  avea  parlato  .  Petr.  son. 
ai3.  Ma  coni'  è  ,  che  sì  gran  roroor  non  suone  Fer  al- 
tri messi  ,  o  per  lei  stessa  il  senta  ? 

4-  %  I  Stessi  ,  nel  caso  retto  del  minor  numero,  ed  e 
modo  fuor  d'  uso  .  Dani.  Par.  5.  Siccome  il  sol  .che 
si  cela  egli  stessi  .  Cavale.  Pungil.  144.  Or  perche  mi 
lodi  tu  a  me  stessi!  Frane.  Sacch.  nov.  160.  *  »  «l  ca- 
no  tu  stessi  un  nodo  scorritoio.  Dep.  Decam.  46.  &l  di- 
ce egli  stessi  qualche  volta  ,  che  per  1  ordinario  si  di- 
rebbe egli  stesso  .  Ma  non  si  diiebbe  già  Esso  stessi  , 
o   Quello  stessi  . 

**  §.  II.  E  Stesso  ,  per  Stessi  .  Cavale.  Med.  cuor. 
274.  Tutti  quegli,  che  troppo  amano  se  slesso  ,  o  al- 
trui E  Discipl.  spir.  100.  Quelli  solo  sono  virtuosi, 
a*  quali  seguitando  la  divina  grazia  tanno  a  se  stesso 
forza  .  Pass.  162.  Sono  molli  ,  che  per  essere  tenuti  li- 
mili e  giusti  ,  spesse  volte  egli  stesso  si  biasimano. 

4-  STIA.  Gabbia  grande,  dove  comunemente  si  tengo- 
no i  polli  per  ingrassargli  .  Lat.  cavea  .  Gr.  oUiS.ov  . 
Fir  Lue.  1.  1.  Bla  chi  volesse  tenere  un  prigione  in 
modo  ,  che  non  si  fuggisse  ,  bisognerebbe  legarlo  a 
piedi  di  una  bolle  di  trebbiano  ec.  di  una  stia  di  cap- 
poni grassi  ec.  Mail.  Franz.  5.  92.  E  stando  come  pol- 
li nella  stia  Si  vivono  a  pie  pari  spensierati  ec. 

C  Per  similit.  fu  detto  per  Chiusura  fatta  anche  per 
alli  animali.  G.  V.  6.  7i.  I.  Uscio  il  detto  bone  del- 
la sua  stia  ,  correndo  per  la  terra  .  E  10.  187.  I.  Nac- 
quero in  Firenze  due  leoni  di  leone  ,  e  leonessa  del 
comune  ,  che  stavano  in  istia  .  Frane.  Sacch.  nov.  25. 
11  prete  doloroso  ec.  ne  fu  menato  cosi  capponato  a  u- 
na  stia  ,  e  là  alquanti  dì  si  fece  curare. 

4-  STIACCIA  l  Schiaccia  .  Questa  ,  ed  altre  voci  si- 
mili    come  Stiacciare  ,  Stiacciata  ,  Stiaffo  ,  Stiamatzare, 
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Stiantare  ,  Stianta  ,  Sliatta  ,  Stiavina  ,  Sitavo  ec.  so- 
no voci  prettamente  fiorentine .  Dav.  Orae.  Gen.  delib. 
148.  E  noi  potremmo  trovarci  alla  stiaccia. Fir.  disc.  an. 
63.  Il  povero  peregrino  per  essere  agiato  ,  e  poco  alto 
«  correre  ,  non  potendo  fuggire  ,  rimase  alla  stiaccia  . 
Buon.  Fier.  2.  3.  Cor.  Nelle  cui  dure  braccia  La  col- 
se il  zoppo  alla  'ngegnosa  stiaccia  .  E  2.  5.  7.  E  '1  pe- 
so sopra  i  petti  lor  rivoltosi  Fece  di  lor  non  molto  dol- 
ce stiaccia  .  E  4.  1.  12.  Parti  ,  o  di  questo  nur  ,  che 
ti  sta  *n  faccio  ,  T'  aspetta  di  restar  tosto  alla  stiaccia  . 
Malm. 7.  24.  E  che  sia  il  vero  ,  fede  ve  ne  faccia  II 
Garani  scampato  dalla  stiaccia  . 

STIACCIARE.  Schiacciare  .  Lat.  collidere  ,  elidere, 
opprimere.  Gr.  x«T«p a'rrtiv  ,o-t/}Xfa«y  .  Buon.  Ficr.  4. 
1.  1.  Fistiator  ,  che  alla  testa  di  due  strade  Par,  che 
uccellino  a  te,  messoti  in  mezzo,  Per  istiacciarti  il  ca- 
po .  E  4.  2.  5.  Stiaccitis'  il    bicchiere  Dove  '1  palato    il 

,(^C.a're  Vada  §hl  '  C""''  Carn-  3^  Se  c'  è  a|cuca  ,  a 
chi  la  fava  piaccia,  La  meglio  infranta  abbiam  ,  che 
ci  si  faccia  ,  Con  un  pestel  ,  che  intìno  i  cusci  stiac- 
cia . 

%.  Per  Taroccare  ,  Incollerirsi  ;  che  anche  si  dice 
Stiacciar  com'  un  picchio.  Buon.  Fier./,.  1 .  (j  Stiac- 
ciano ,  e  cuocon  bue,  Che  per  quant'  io  mi  credo  . 
Vorrebbono  ire  altrove.  Cecch.  Esali,  cr.  4.  7.  Io  detti 
un  canto  In  pagamento,  e  l'ho  lasciato  in  chiusa, 
Clie  stiaccia  com"  un  picchio.  Malm.  9.  5G.  E  di  quel 
tiro  stiaccia  come  un  picchio  . 

STIACCIATA.  Schiacciata  ,  Focaccia  .  Lat.  placen- 
ta .  Gr.  vXciKiìi.  Fir.  As.  l74.  E  tutte  queste  trappo- 
le ,  e  questi  inganni  t*  avverranno  la  mercè  di  Venere 
a  cagione  che  tu  ti  lasci  trar  di  mano  una  di  quelle 
stiacciate  Las  e.  Spir.  5.  9.  M.  Ringraziata  sia  santa 
Cniara.  L.  E  la  sua  stiacciata  benedetia.  Buon.  Tane 
4-  2.  lale  un  penzol  d'argento  in  sen  si  pone,  Che 
non  ha  pan  da  fare  una  stiacciata.  Malm.  7.  21.  Ben 
se  n  avvede,  e  già  mette  a  entrata  Di  macinarsi,  e 
tare  una  stiacciata  [  qui  figuratam.  cioè:  stiacciarsi  , 
stritolarsi  ]  .  ' 

f  STI  ACCI  ATINA.D/m.  di  Stiacciala.  Malm.  1    52 
L  per  lo  meglio  si  risolse  al  fine  Tornare  a  casa  a  que- 
«te  stiacciatine.  Pros.  Fior.  pari.  3.   fot.  1.    de.   pag. 
aoS.  Benché  Ser  Agresto  dica  ,  che  mandasse  per    una 
stiacciatina  unta  ec. 

STIACCIATO.  Adi.  da  Stiacciare  ;  Schiacciato  . 
J-at.  eluus  .  Gr.  txTe*\tf*/*ivof.  Borgh.  Hip.  S21.  Si 
veggono  di  sua  mano  una  nostra  Donna  dentro  nel 
marmo  di  stiacciato  rilievo.  Bicetl.  Fior.  5o.  La  uocp 
moscada  è  il  frutto  di  un  arbore  delle  Molucche  ec.  il 
quale  produce  la  noce  moscada  di  grandezza  ec.  quan- 
VrniaA,P£'.C? ,medi0cre  '  °»  Pi>«  stiacciata  . 

STIACCIATOJSA.  Stiaccili»  grande.  Buon.  Tane. 
4-  9-  tornava  appunto  mogliama  dal  forno  ,  E  aveva 
in  grembo   quattro   stiacciatone  . 

STIAFFO.  Schiaffo.  L*i.  alapa.  Gr.  *oXa*0$.CW 
Carn.  lg7.  Del  liuto    al    tempo  andiamo,  Col  pugnai 
culate,  e  st.affi.  Lasc.  Sibili.   4.   4.   Se  'io   n^  fvessi 
rispetto  a  questi  Gentiluomini  ,  io    ti   darei   uno   stiaf- 

STIAMAZZÀRE.  Schiamazzare  . 

STIAMAZZO.  Schiamazzo.  Lat.  clamor.  Gr.  x«w- 
7».  Dav.  Colt.  ,97.  Tra  la  gente,  che  viene  a  vede- 
re ,  e  non,  e  sturba,  e  gli  stiamazzi  spaventa  .  Boreh. 
5'  102-  iNel  (l,Jale.  sen*«  «ser  veduto  ,  l'uccellatore 
"1^"V  COn  6'>  s.iamazzi,  e  con  gli  altri  suoi 
««•menti  al  tempo  convenevole  esercita  V  arte  sua  . 
Buon.  Pier.  5.  1.  (5.  Zufolate,  bussate  ,  agli  stinmazzì 
Alla  civetta  olà  £  in  questi  es.  e  nel  signif]c.  dell  L  di 
ai  l.inmnzzo  1  .  "     ' 

STlANrVnCrÌ-'  £J?  Do"""'ci-  y-  SPARGÀKIO. 
M1ANLIO-  F.  SCHIACCIO. 
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STIAMARE.  Schiantare.  Lat.  discindere  ,  evellere 
eradicare.  Gr.  e'xf/fe*y.  Cani.  Cam.  8.  E  cLi  taglian- 
do fa  l^oro  stiantare  Nel  filar  ,  sempre  dolersi  udire- 
te. E  255.  Il  forte  cordovan  morbido,  e  netio  In  pre- 
gio alto  s.  tiene,  Perchè  le  forme,  e  i  colpi  del  bus- 
setto  Senza  stiantar  sostiene.  E  25G.  E  qualche  volta 
gli  è  rouo  ,  e  stiantato.  Malm.  6.  84.  Pluton  diede  con 
tutti  una  risata  ,  Che  fecegli  stiantar  sino  il  brachie- 
re . 

STIANTATO.  Aid.  da  Stiantare.  Lat.  disiissus  . 
Gr.  cT/a^/c-Sfj'É  . 

(f)  ST1ANTATURA  .  V .   SCHIANTATURA  . 

f  *  STIANTEREMO  .  Che  agevolmente  si  stian- 
ta .  Cani.  Carn.  pag.  275.  (  Cosmopoli  ijSo.  )  Lene 
stianterecce  ,  Ci  fa  far  triste   lafore. 

STIANTO.  Lo  stiantare.  Lat.  evulsio  ,  /radura  . 
Gr.  SKO-vcto-po'f  ^  x\aio-iS.  Cani.  Cam.  48.  Che  *n  certi 
bei  Fregetti  stianti  fanno  Da  fargli  lor  pagare  .  Benv. 
Celi.  Oref.  42.  Essendo  di  necessità  ,  che  nel  lavorar 
I  opere  ,  sempre  vi  nasca  qualche  piccolo  buco  o 
stianto  ec. 

STIAINZA.  Schioma.  Lat.  crusta.  Gr.  ir\a';.  Varch. 
stor  14.  527.  Lo  trovarono  roso  dello  stomaco  quanto 
un  barile  ,  con  una  stianza  nera  sopra  quel  roso.  Fir. 
rim.  14.  Or  te  ne  leva  ,  io  'I  pur  dirò  ,  vergogna  ' 
Un  altra  volta  ,  e  più  ,  se  più  bisogna  ,  Una  stianza 
di  rogna.  Malm.  6.  44.  Nepo  la  mena  allora  alle  sue 
stanze,  Che  1  paramenti  avean  di  cuori  umani  Ricama- 
ti di  Agnoli  ,  e  di  stianze  . 

STIAPPA.  Schiappa. 

§.  Per  Ischeggia.  Lat.  astuta  ,  schidia  ,  scandal»  . 
Cr.  extdot,  o-^tdior.  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  E  spine  e 
sterni  ,  e  stoppie  ,  e  stiappe  ,  e  sprocchi  . 

SIIARE.  Tenere  in  islia.  Lat.  cavea  inclusum  deti- 
nere  . 

SPIATO.  Add.  da  Stiare  ;  Tenuto  in  islia.  Lat.  ca- 
vea detensus.  Gr.  tv  xdfrr,  xern^òptivoi.  Buon.  Fier.  3. 
2.  1.  Se  miei  polli  stiati  Non  bezzicano  lor  le  groppe 
a  sodo  .Bezzicata  mi  sia  la  mia  da'  lupi . 

STI  ATTA.  Schiatta.  Lat.  stirps  ,  progenies  ,  prosa- 
pia. Gr.  yivid.  Din.  Comp.  1.  7.  li  Vescovo  d*  Arez- 
zo ,  come  savio  uomo  ,  considerando  quel,  che  avveni- 
re gli  potea  della  guerra  ,  cercava  patteggiarsi  co'  Fio- 
rentini ,  e  uscire  con  tutta  la  stiatta  sua  d'  Arezzo  .  E 
1.  19.  Molti  cittadini  tirarono  da  loro  ,  e  fra  gli  altri 
inesser  Lapo  Salterelli  ,  e  messer  Donato  Ristori  giu- 
dici ,  e  altre  potenti  stiatte  . 

S  FLAVINA.  Schiavina.  Lat.  cento  ,  cenlunciiltis.  Gr. 
<rt>'??ct(zuct  .  Buon.  Fier.  5.  5.  9.  Vedrò  ,  se  'n  guarda- 
roba tu  lasciasti  Per  sorte  una  stiavina  .  E  4.  3.  4.  Da 
poter  mal  soffrir  ferri  ,  e  stiavina  .  E  /,.  4.  5.  Gittar 
giù  la  stiavina  ,  e  della  sporta  Sgravatesi  le  spalle  ,  in 
quella  vece  Porvi  uno  stioppo. 

STIAVlTÙ.ed  all'ani.  S 1TAVITÙDINE.  Schiavitù  . 
Lat.  captivitas  .  Gr.  ai^paXuo-t'ec.  Buon.  Fier.  4.  5.  3. 
S'egli  avvien  ,  che  torni  Di  stiavitudin  liberato  Ruf- 
fo. 

STIAVO  .  Schiavo  .  Lat.  servus  ,  caplivus  ,  mancipi um  . 
Gr.  etvJfcxvoJov  .  Buon.  Fier.  a.  4.  27.  Naviganti  d'  a- 
rnor  ,  siiavi  di  dame  . 

*STlBlATO  .  T.  de' Medici  .  Aggiunto  dato  a  ri- 
medio ,  in   cui  vi  entra  lo  stilio  . 

SITBIO  .  T.  de'  Medici  .  Antimonio  ,  minerale  , 
che  s'  accosta  forse  alla  natura  de'  metalli  ,  e  a  cui  sem- 
bra non  mancar  altro  per  essere  veramente  metallo  ,  the 
il   reggere  al   martello  . 

*  STICCIUOLA  .  T.  de'  Setaiuoli  .  Wome  che  si  da 
ad  alcune  Fcrgucce  di  ferro  che  ritengono  i  rocche! li- 
ni. 

STIDIONATA  .  Quellrt  quantità  di  vivanda  ,  the  si 
arrostitee  in  una  sola  volta  colto  slidiene  .  Buon.    T*,is. 
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i.  Jterm.  Oh  che  belle  stidionate ,  Se  da  noi  son  rama- 

STIDIONE  .  Schidione  .  Lat.  veni  .  Gr.  o/StXs';.  Ri- 
ceti.  Fior.  Si.  Le  cose,  che  si  arrostiscono,  si  tengono 
vicino  al  fuoco  in  uno  stidione  ,  voltandole  continua- 
mente .  Buon.  Fier.  5.  i.  5.  E  quel  ,  che  ti  feri  dolce 
quadrello  ,  Chiamalo  uno  stidione  .  Malm.  i.  iS.  Per- 
che  bucar  sentitosi  in  un  Ganco,  Si  vedde  prima  uscir- 
ne uno  stidione  . 

STIDIONIERO  .  Che  porta  lo  stidione  ,  Armato  di 
stidione.  Buon.  Fier.  3.  i.  5.  Lei  ,  che  dicesti  arciera, 
Diràla  stidioniera.  . 

+  STIENA  .  Schiena  .  Lat.  dorsum.KjT.  vaifsv.  buon. 
Fier.  i.  5.  9.  Vogliam  noi  prevenir  con  qualche  pena 
La  meditata  ior  ribalderia  ,  E  romper  lor  quest'aste  in 
sn  la  stiena  \  Lor.  Bled.  Beon.  cap.  3.  ÌHè  pria  le  slie- 
ne  alli  nostri  occhi  volse  ,  Ch'  e'  ci  pareva   al  culo  un 

cavriolo  ec. 

STIETTAMENTE  .  Avvero,  òchiettamente  .  Lat.  sin- 
cere, candide  ,  pure  ,  simpliciter .Gr.  xa5a?ù{  ,  «*X*<  . 
Circ.  Geli.  1.  44.  Perchè  voi  caschiate  in  questi  incon- 
veniènti ,  ella  [  la  natura  ]  ha  fatto  ,  che  voi  mescolia- 
te co  i  cibi  di  quelle  cose  ,  che  erano  stiettamente  o- 
bietio  dell'odorato. 

ST1ETTEZZA  .  Schiettezza  .  Lat.  sinceritas  ,  con- 
dor ,    purilas  ,     simplicitas  .     Gr.     xaScffs'wj  ,     a'vXo- 

■  V.  Figuratam.  per  Agilità  ,  Sotti gliezsa .  ISov.  ant. 
100.  16.  Quando  l'uomo  è  ben  compressionato,  e  ben 
sano  ,  s\  sogna  ,  eh'  egli  corre  ,  o  vola  per  la  istieltex- 
ia  desìi  spiriti. 

STiETTISSlMO  .  Superi,  di  Stietto . 

STIETTISSIMA.MENTE  .    Superi,    di    Stiettamen- 

STIETTO  .  Add.  Schietto.  Lat.  stneerus  ,  merus  , 
purus  ,  candidus  ,  simplex.  Gr.  xa»«fof  ,  àvXovf  . 
Borgh.  Ami.  5o.  Ora  de' colori  stietti  pochissime  si 
troveranno  l'arme.  Buon.  Fier.  1.  1.2.  E  di  tut- 
ti  i  successi  YV  relazioni  sliette  ,  e    ponderate  . 

STIFICANZA  .  V.  A.  Espetlazione  ,  Significala  . 
Lat.  expeetntio  ,  indoles  .  Gr.  (pt/V/{  .  Fiamm.  4.  i5S. 
Del  quale  [  Ascanio  ]  Vergilio  tanti  versi  d'  ottima  sti- 
ficanza di  giovanetto  discrisse  [  cosi  i  buoni  T.  a  pen- 
na ■  "li  stampati  per  errore  hanno  :  testificanza  ]  .  M. 
V.  9.  Si.  Quello  ,  che  segue  ,  tutto  paia  da' principi 
suoi'da  poco  curare  ,  e  di  picciola  stificanza  ec.  può 
generare  divisione  ,e  scandalo  nella  nostra  città. F.  Y. 
11.  79.  Essendo  d'aspetto,  e  di  stificanza  di  farsi  in 
esse'valentre  uomo  .  Cam.  Purg.  7.  Questi  morì  giova- 
netto ,  pieno  di  buona  stificanza  .  Liv.  Dee.  5.  Niuna 
paura'  d'  Iddio  ,  ninno  giuramento  ,  e  niuna  religione 
ebbe  :  con  cotale  stificanza  di  virtù  ,  e  di  vizj  He  an- 
ni militò  sotto  Asdrubale  [  il  Lai.  ha:  cum  line  indo- 
le]. £  appresso  :  Costui  era  venuto  a  somma  stifican- 
za per  la  disciplina  di  Gneo  Scipione. 

ST1FICARE.  V.  A.  Significare.  Lat.  lestari  ,  signi- 
ficare .  Gr.  (ua?rvvHV  ,  o-n.uat/W.  Coni.  Purg.  7.  La 
madre  essendo  in  lui  gravida,  sognò  ,  ch  ella  partori- 
va una  verga  ,  che  toccava  il  cielo:  la  qual  cosa  volle 
stificare  ,  ch'ella  partorirebbe  uomo  ,  che  parlando 
dell'  alte  cose  ,  toccherebbe   il  cielo  . 

ST1GAMENT0.  Lo  Stignre  ,  Siigaiione  .  Lat.  in- 
stigatio.  Gr.  va?o'?ri*<rif.  Mor.  S.  Greg.  i5.  7.  Che 
dobbiamo  noi  adunque  intendere  per  li  piccoli  aspidi, 
se  non  i  segreti  segamenti  ,  ovvero  t  occulte  tentazio- 
ni di  quelli  spiriti  immondi  l  t 
STlG4t\E  .  Insligare  .  Lat.  instigare  .  Gr.  «jr«fc§o- 
y«r  Dav.  Scism.  48.  Lo  stigò  il  diavolo  a  spogliare  i 
conventi.  Tac.  Dav.  ann.  1.  5.  La  cupidigia  del  domi- 
nare d'  essa  fu  ,  che  lo  stigò  giovinetto  pri»»ioa  solle- 
var con  doni  i  soldati  vecchi  .  E  stor.  4.  35S.   Tutore  , 
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Classico  ,  Civile  ,  ciascuno  nel  suo  posto  stigava  i  saoi 
a  combattere  .     . 

STIGATO  .  Add.  da  Sligare  .  Lat.  instigatus  .  Gr. 
wx?c%'Jv$tts.ìlJ.  V.  7.  la-  Stigato  dal  peccato  non  pur- 
galo ,  né  ammendato  de'  Franceschi  ,  si  levò  in  parla- 
mento .  Tac.  Dav.  ann.  1.  io.  Segno  di  grande , e  non 
placabil  movimento  agli  alti  intenditori  de'  militari  a- 
nimi  fu  il  vederli  non  isbrancati  ,  né  stigati  da  pochi  , 
ma  uniti  accendersi  ec.  Dav.  Scism.  66.  Non  per  colpe 
loro  ,  ma  stigato  dagli  eretici  per  levarsi  dinauzi  catto- 
lici tanto  potenti  . 

ST1GAZ10NE  .  Insti gniione  .  Lat.  instinctus  .  hor- 
talus  ,  impulsus  .  Gr.  Tra? iffjturlf  .  M.  V.  4*  7l-  Molto 
si  "nardo  di  muoversi  alla  stigazione  ,  e  conforto  Uè" 
Ghibellini  d'  Italia  . 

f  *  STIGE  .  T.  de'  Mitologi  .  7/  secondo  de' fiu- 
mi infernali  .  Dant.  Jnf.  9.  Vid'  io  più  di  mill'  anim« 
distrutte  Fuggir  cos'i  dinanzi  ad  un  ,  eh*  al  passo  Pas- 
sava Slige  con  le  piante  asciutte  .  E  \l\.  Lor  corso  in 
questa  valle  si  diroccia  :  Fanno  Acheronte  ,  Stige  ,  e 
Flegetonta  ec. 

*  STIGIO  .  Add.  Dello  Stige  ,  Infernale.  Chiabr. 
poem.  Gli  occhi  gli  racchiudea  stigio  letargo  . 

*  5.  /  Chimici  chiamano  Acqua  stigia  ,  /'  acqua  da 
partire  .  Vallisn.# 

%*  STIGLIARE  .  Separare  colle  mani  ,  non  già 
colla  gramola  ,  i  fili  del  lino  ,  o  della  canapa  dai  fusti  . 
Gagliardo. 

**  STIGMA  .  Per  Stimate  .  Feo  Belc.  In.  [  Firenze 
i485.  ]  Per  quelle  sette  stigme  che  avesti  Da  Gesù  Cri- 
Sto   nostro  Salvatore  . 

%*  STIGM1TE  .  T.  de'  Nat.  Roccia  ,  la  cui  pa- 
sta è  di  retinite,  o  d'  ossidiana  ,  contentale  grani  0  cri- 
stalli di  feldspato  .  Bossi. 

STÌGÌNERE  ,  e  STÌNGERE.  Tor  via  la  tinta  ,  e  '/ 
colore  ;  e  in  signific.  neulr.  Perdergli  . 

5.  I.  Per  similil.  Dant.  Purg.  I.  Gli  lavi  il  VISO  , 
S\  eh'  o» ni  sucidume  quindi  stinga.  Rim.  ant.  mess. 
Cin.  37°  E  con  l'altra  in  la  mente  mi  dipinge  Un 
piacer  simile  in  sì  bella  foggia,  Che  P  anima  guardan- 
do! se  ne  stinge  . 

§.  II.  Per  Estinguere  .  Làt.  extinguere  .  Or.  cply- 
vuav.  Dani.  Par.  3o.  Appoco  appoco  al  mio  veder  si 
stinse. Rim.  ant.  Dant.  Maian.  81.  E  lo  disio  non  s  at- 
tuta .  né  stigne  Di  lei  amare  . 

STILARE.  Praticare  ,  Costumare  ,  Procedere  ;  ter- 
mine curiale.  Lat.  ablinere  ,  in  usu  esse  ,  usurpari.  Gr. 

eì$nT(*ivov  Ìvcu  .  „  ,  1.  „, 

*  *  ST1LB1TE.  T.  de'  Nat.  Pietra  dura  di  struttu- 
ra Lamellosa  ,  e  dotata  dello  splendore  della  perla.  Bos- 

"+  STILE  .  Verghetla  sottile  fatta  di  piombo  o  di 
stagno  ,  la  quale  serve  per  tirare  le  prime  linee  a  chi 
vuol  disegnare  con  penna  .  Lat.  stylus.  Gr.  y^atfao»  . 
Bocc.  nov.  55.  3.  Niuna  cosa  ec.  fu  che  egli  collo  stile, 
e  colla  penna  ,  o  col  pennello  non  dipignesse  .  Dani. 
Pur"  12  Qual  di  pennel  fu  maestro  ,  e  di  stile  ,  Che 
ti  traesse  l*  ombre  ,  e  i  tratti  ,  eh'  ivi  Mirar  farieno  u- 
no  'ngegno  sottile!  Petr.  son.  53.  Ch'  a  mio  nome  gli 
pose  in    man  lo  stile  .  . 

Ì.  I.  Stile  ,per  quel  ferro  acuto,  con  cui  gli  antichi 
scrivevano  sulle  tavolette  incerate  .  Lat.  stylus  ,  grò- 
phium.  Fiorett.  Cron.  L'  uccisone  con  istili  da  tavolet- 
te ,  che  altre  armi  non  aveano . 

Ì.  II.  Per  similil.  Cr.  5.  16.  3.  Se  fosse  da  vermi», 
molestato  [  l'i  nespolo  ]  si  dee  d*  essi  liberare  ,  e  pur- 
gare con  uno  stil  di  rame  ec. 

§  111.  Stile  ,  diciamo  anche  a  Legno  tondo  ,  lunghis- 
simo ,  e  diritto  ,  ma  che  non  ecceda  una  certa  grossa 

'"$.  IV.  E  per  qualsivoglia  altro  Legno  piccolo,  come 
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Manico  di  /alca,  o  simili.  Dinl.  S.  Greg.  a.  7.  Ta. 
gliando  lo  predelle»  Gotio  le  «pine  ,  e  disboscando  con 
tulio  suo  potere  ,  lo  ferro  uscette  dello  stile  ,  e  cadde 
nel  lago.  E  appresso:  Prese  di  mano  del  Gotto  lo  sti- 
le ,  e  miselo  nel  lago  ,  e  incontanente  lo  ferro  «li  pro- 
fondo tornò  ,  ed  entrò  nello  stile  . 

*  §.  V.  Per  Tronco  ,  0  Fusto  dell'  abeto  ,  o  altro 
qualsisia  albero  lungo  ,  o  rimondo  ,  di  cui  si  servono 
gli  Architetti  per  fare  i  ponti  in  luoghi  eminenti  del- 
l' edificio  ,  e  a  più,  altri  usi  ;  dicesi  più  comunemente 
Abetella  .  Voc.  Dis. 

*  5.  VI.  Stile  ,  0  Fusello  dicesi  anche  a  Quel  gros- 
so ,  e  tondo  fezzo  di  legno  ,  il  anale  armalo  di'  leve 
muove  le  stanghe  ,  0  i  matti  delle  Cartiere  ,  ed  altri 
simili  ingegni. 

STILE  .  Qualità  ,  e  Modo  di  dettare  ,  sì  di  prosa  , 
come  di  Terso  .  Lat.  forma  dicendi  ,  stylus  .  Gr.  £a?a- 
X7»'j>  .  Dani.  Inf.  1.  Tu  se'  solo  colui  ,  da  cui  io  tolsi 
.Lo  bello  stile  ,  che  tn'  ha  fatto  onore  .  E  Purg.  24. 
Che '1  ISotaio,  e  Guidone,  e  me  ritenne  Di  cjua  dal 
dolce  stil  nuovo  ,  eh'  i'  odo  ec.  Petr.  son.  209.  Parrà 
forse  ad  alcun  ,  che  'n  lodar  quella  ,  Ch'  i*  adoro  in 
terra  ,  errante  sia  'I  mio  stile  .  E  son.  271.  Né  d'  aspet- 
tato ben  fresche  novelle  ,  Né  dir  d'  amore  ,  in  stili  al- 
ti ,  ed  ornati.  E  cane.  41.  3.  Ed  alzava'l  mio  stile  So- 
rra  di  se  ,  dov'  or  non  poria  gire  .  Tac .  Dav.  ann.  14. 
tSS.  Ilagunava  poetuzzi  novellini  ,  metteva  loro  innan- 
zi ,  e  faceva  levare  ,  e  porre  ,  e  rabberciare  i  versi  suoi , 
e  ben  si  paiono  allo  stile  rollo  ,.  stentalo  ,  non  di  vena, 
ne  d  un  solo  . 

*«*  S-  Stile,  T.  de'  Ma,,.  Significa  iì  carattere  di- 
tUntivo  della  composizione  ed  espressione  della  musica. 
Gianelli  . 

STILE  .  Costume  ,  Modo  di  procedere .  Lat.  consue- 
tudo  ,  mot  .  Gr.  TfoVos  .  Petr.  canz.  46.  5.  Ond'  io  vo 
col  pensier  cangiando  stile.  E  son.  200.  Però  s'  oltra 
suo  stile  ella  s'  avventa  ,  Tu  '1  fai  .  Cron.  Morell.  261. 
lenendo  questo  stile  ,  non  potrai  essere  di  troppo  in- 
gannalo. E  267.  Dico  ,  che  a  mio  parere  è  da  tenere, 
e  da  seguitare  questo  stile  di  sopra. 
.  STILETTARE  .  Ferire  con  istiletlo. 
_  "f"  S  l  ILE  Ti' A  T  A.  Co//;o  o  Ferita  data  con  istiletlo. 
Pros.  tior.  6.  209.  A  ogni  minimo  cenno  di  male  [  l'i- 
pocondriaco] si  mette  nel  letto  ;  ogni  piccol  fiato  ,  che 
passi  ,  l   ha  per  una  stilettata,  che  lo  ferisca. 

SULETlATO,  Add.  da  Stilettare.  Segn.  .Mann. 
Agott  24.  2.  Prima  morire  bruciato,  stilettato ,  svena- 
to ,  che  mai  peccare . 

*  $.  Spade  stilettate  ,  diconsi  Quelle  spade  che  han- 
no la  punta  a  uso  di  stiletto  .  Band.  ant.  Spade  stilet- 
tatl'<:c!oè  co,n  Punte  lun§he  a  uso  di  stiletti  . 

,'  SPILE  ITO  .  Spezie  d'  arme  corta  da  o/fendere  , 
che  dicesi^  anche  Stilo  .  Lat.  sica  .  Gr.  %iq,0(  .  Sere/. 
left.  4,  809.  Infilzata  in  alcuni  stiletti,  o  punteruo- 
li. Salvia.  Seno/,  libr.  3.  pag.  45.  Preso  uno  stiletto, 
di  concerto  con  Iperante  ,  entro  di  notte  nella  casa 
d  Anstomaco  ,  e  trovolo  coricato  ec.  Io  colmo  d'  ira 
colpisco  in   pieno  Aristomaco. 

§.  Stiletto,  per  piccalo  Stile  ,  nel  primo  si»nific. 
Borgh.  Rip.  i38  Si  può  disegnarvi  sopra  con  isnletto 
d  anento.  Ben».  Celi.  Oref  87.  Si  debbe  ec.  disegna- 
re con   uno   stiletto  di  acciaio  brunito  . 

*  STILIFORME.  T.  de'  Naturalisti  .  Che  è  con/or- 
malo  a  guisa  di  stile  ,  Che  è  sottile  come  uno  sti- 
le. 

STILLA.  Picciola  gocciola.  Lat.  stilla.  Gr.  c-etyuv. 
Dani  Par.  7.  Io  dubitava,  e  dicea  :  dille,  dille,  Fra 
me  ,  dille  ,  diceva  alla  mia  donna,  Che  mi  disseta  colle 
dolci  stille.  Petr.  ton.  2M7.  Stilla  d'acqua  non  vien  di 
queste  fonti.  E  son.  295.  Fu  breve  stilla  d'  infiniti  abis- 
si. Jgpr.  à.    Greg.    Questo   egli   appella   piccola  stilla 
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de' suoi  parlamenti  ec.  Noi  abbiamo,  veduta  una  picco- 
la stilla  ,  ovvero  gocciola  de'  suoi  parlamenti  . 

STILLAMENTO.  Lo  stillare.  Lat.  stillano,  de- 
tlillatio  .  Gr.  e-ctXayp.ic.Dav.  Graz.  Cos.  I.  i33.  Nuo- 
ve miniere,  cave  ,  marmi  ,  ordigni  ,  segreti  ,  stillamen- 

f  STILLANTE.  Che  stilla  ,  Che  gocciola. Lai.  ttil- 
lans  ,  deslillaas  ,  jluent  .  Gr.  crvXd'£wv.  Ovid.  Pisi. 
E  cosi  lamentandomi  ,  le  lagrime  scorrono  dagli  stil- 
lanti occhi  .  Petr.  canz.  49  9.  Medusa  ,  e  1'  error  mio 
m'han  fatto  un  sasso  D'umor  vano  stillante. Alam.Avarch. 
6.  28.  Mosse  il  fido  Baven  tutto  pietoso,  E  di  tema  ri- 
pien  del  colpo  rio  ,  Tirò  lo  stral  .  che  intorno  sangui- 
noso  Della  piaga  stillante  fuori   uscio  . 

S  TILLARE.  Cavare  l'umore  di  qualunque  cosa  ,  per 
forza  di  caldo,  o  col  mezzo  d'  alcuni,  strumenti  fatti 
per  ciò  .  Lat.  stillare,  guttas  emittere  ,  esprimere.  Gr. 
Svc-aXa^fiv.  Bocc.  nov.  Si.  25.  Fattesi  venire  erbe  ,  e 
radici  velenose  ec.  quelle  stillò  .  E  non.  40.  6.  Fé'  la 
mattina  d'  una  sua  certa  composizione  stiljare  un'  ac- 
qua ,  la  quale  P  avesse  ec.  a  far  dormire  .  Ricett.  Fior. 
95.  Questo  modo  di  colare  si  chiama  stillare  ,  o  pas- 
sare per  feltro  .  E  joS.  L'  erbe  troppo  umide  ec.  si 
stillano  ,  acciocché  durino  assai,  per  istufa  secca.  Dav. 
Mon.  107.  Nelle  viscere  della  terra  il  sole  ,  e  1'  inter- 
no calore  quasi  stillando  cavano  i  sughi.,  e  le  sostanze 
migliori  ,  che  pe'  pori  colate  nelle  vene  ,  e  nelle  pro- 
prie miniere,  e  quivi  congelate,  e  dal  tempo  indurite 
e  stagionate  si  fan   metalli  . 

§.  I.  Per  similil.  Frane.  Sncch.  nov.,  83.  Tommaso 
Stillava  su  per  lo  letto  ,  e  fece  orecchi  di  mercatante  . 
§.  II.  Per  Infondere  .  Lat.  insidiare  .  Gr.  i'yg-aXct'- 
X»"  •  Dani.  Par.  25.  Tu  mi  stillasti  collo  stillar  suo. 
Petr.  son.  281.  Spirto  già  invitto  alle  terrene  iutte  , 
Ch'or  su  dal  ciel   tanta  dolcezza  stille. 

**  §.  III.  E  metaforicam.  Detto  delle  parole.  Senec. 
85.  Ch  egli  le  stilli. 

§.  IV.  Stillare,  neutr.  per  Uscire  a  gocce  ,  Scaturi- 
re .  Lat.  stillare  ,  gullatim  fluere .  Gr.  g-aX^e**  .  Dani. 
Far.  20.  L'  altra  per  grazia  ,  che  da  si  profonda  Fon- 
tana stilla.  Cr.  4.  5o.  1.  Il  mosto,  che  di  quelle  stilla 
ec.  metti  in  quel  medesimo  dì  ne'  vasi  impeciati  den- 
tro ,  e  di  fuori . 

^.V.  Stillar  del  caldo  ,  ti  dice  del  Patir  soverchio  ca- 
lore ;  tolta  la  metafora  dal  disfarsi  ,  e  liquefarsi  ,  che 
fan  le  cose  nello  stdlarsi  .  Lat.  desudare  ,  cesluare  su- 
dare .   Gr.  x.a$iéfovv   . 

§.  VI.  Stillarsi  ,  neutr.  per  Chiarificarsi  ,  Farsi  lim- 
pido a  guisa  d'acqua  stillata.  Lat.  clarificnri  .  Gr. 
Xu^rr^vio-S-oa  .  Libr.  Viagg.  Ivi  son  vantaggiati  vini 
di  novello  ,  cioè  di  vendemmia  ,  e  poi  1*  alti'  anno  so- 
no potenti  ,  e  più  chiari  ,  e  quanto  più  stanno  ,  tanto 
più  stillano  . 

§.  VII.  Per  lo  Cadere  dell'  acqua  minuta  dal  cielo  , 
Spruzzolare. Lat.  leviter  pluere  .  Gr.  òuxi^ay  .  M.  V. 
4-  7-  Il  terzo  di  cominciò  a  stillare  minuto  ,  e  poco  , 
ed  il  quarto  a   piovere  abbondantemente  . 

§.    Vili.  Stillarsi  il  cervello,  vale  Fantasticare  ,  Ghi- 
ribizzare ,   A/faticar  f  intelletto  ,    Mulinare;   che    anche 
diciamo  Beccarti  il  cervello  .  Lat.  suum  cor   edere  .  Si- 
mile   appresso     Omer.    Zv    Guftòr    KniiJety  .    Varch.    Er- 
col.    67.    Ghiribizzare   ec.  si    dicono  di  coloro  ,  i  qua- 
li si  stillano  il  cervello,  pensano  a  ghiribizzi  ec.  lìem. 
Ori.  t.  18.  48.  Né  pare  a  me  ,  che  sia  gran  gentilezza 
Mare  in  su    libri  a  stillarsi  il  cervello  .  E   3.   7.    5q    1-" 
scriveva  ,  e  stillavasi  il  cervello  .  Ar.    Cats.  4.  V.  Con 
quanto   affaticar  ,   con    quanto    avvolgere  ,    E    stillar  di 
cervel    già    più    di    quindici    Giorni    ricerco   ec.    Cani. 
Cam.   Ott.    67.    Noi  canterelli    con   quel   poco    sapere  , 
Che  resta  a  quei  ,  che  perso  hanno  i   cervelli  ,    Perchè 
stillati  quelli  Ci  siara  nel  voler  troppo  antivedere 
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5.  IX.  E  in  tignific.  alt.  vale  Versare  a  goccia  a 
goccia  .  Lat.  gultatim  fundere  .  Gr.  xaia  csiyovx  X^U¥  ' 
Petr.  ton.  20.  Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo,  Che'l 
mio  d'  ogni  licor  sostiene  inopia  ,  Salvo  di  quel  ,  che 
lagrimando  stillo  .  Mor.  S.  Greg.  i3.  i3.  L'  occhio 
mio  stilla  ,  cioè  a  dire  lagrima  a  Dio  . 

(*)  5.  X.  Stillare  a  rena  ,  o  a  banco  tecco  .  V.  RE- 
NA s-  1. 

STILLATO  .  Sutt.  Umore  stillato  da  consumato  di 
cappone  ,  pane  ,  e  altri  ingredienti  posti  a  stillare  in- 
sieme ,  che  si  da  agli  ammalati.  Ricett.  Fior.  20,5.  Stil- 
lato di  cappone  magistrale  .  Sper.  dial.  Per  certo  male 
starebbe  quella  repubblica  se  ella  fosse  ridotta  allo  stil- 
lato del  mio  valore  [  9"/  per  melo/.  ]  .  Segn.  Mann. 
Febbr.  iS.  2.  Il  quale  [digiuno]  non  da  altri  cibi  ver- 
rà interrotto  ,  che  di  zolfo  liquefatto  ,  di  pece  ,  di  piom- 
bo ,  non  da  altra  bevanda  ,  che  da  stillati  di  tossico 
f  qui  per  similit.  ]  . 

STILLATO  .  Add.  da  Stillare  .  Lat.  stillatus  ,  di- 
stillatus  .  Gr.  éc:a\atyfJti*9i  .  Bocc.  nov.  83.  io.  Io  ti 
farò  fare  una  certa  bevanda  stillata  molto  buona  ,  e 
piacevole  ec.  che  in  tre  mattine  risolverà  ogni  cosa.  £ 
num.  il.  Domattina  ti  manderò  di  quel  beveraggio  stil- 
lato .  G.  V.  10.  123.  2.  La  sera  fece  fare  un  bagno  , 
ove  fece  mettere  acqua  stillata  .  Ricett.  Fior.  6.  L'  ac- 
que stillate  sono  quelle  ,  che  si  cavano  per  limbicco  . 
Bem.  Ori.  3.  7.  5i.  Ma  il  Fiorentin  volea  cose  stilla- 
te ,  Perocché  la  fatica  odiava  a  morte  .  Burch.  1.  6. 
Cacio  stillato  ,  e  olio  pagonazzo  . 

STILLATORE  .  Che  stilla.  Alleg.  16.  Pratico  stil- 
latore  Dà  fuoco  nel  fornel  della  campana.  Buon.  Pier. 
2.  4.  18.  Stillatore  egregio,  Raro  strion  ,  poeta  d'  im- 
provviso .  E  5.  5.  2.  L'  acque  odorate  ,  e  i  cari  un- 
guenti ,  e  i  guanti  Di  stillatori  sono  ,  e  profumieri  De- 
liziose^ care  largizioni.  ì Meni.  sai.  6.  Farebbe  vento  il 
suo  polmon  gagliardo  D'un  stillatore  a  quindici  edihzj. 
STILLAZIONE  .  Lo  stillare  ,  Infusione  .  Lat.  in- 
stillatio  .  Teol.  Misi.  Questa  sapienza  dell'  amore  è 
scritta  nel  cuore  con  divine  illuminazioni,  e  celestiali 
stillazioni  . 

f  **  STILLICIDIO.  Lo  stillare  dell'acqua  da  tetto 
mate  coperto  ,  o  simile.  Cavale.  Pungil.  174.  Salomo- 
ne assimiglia  queste  tali  [femmine  garritrici]  ...  al 
tetto  male  coperto  ec.  E  però  anco  dice,  che  tre  cose 
cacciano  1'  uomo  di  casa  ;  cioè  lo  stillicidio  ,  cioè  l'ac- 
qua ,  che  viene  dal    tetto  male  coperto  ,  il    fumo  ,  e  la 

moglie  . 

(*)  5.  Stillicidio  ,  Termine  Medico  ;  Lmbrocanone  . 
Lat.    irrigalio  ,  stillicidium  .   Gr.  i(*0?>k"-  ,Re.d\  ConS  ' 

2.  10.  Con  poco  buon  successo  usò  i  bagni  di  Napoli, 
e  alcuni  stillicidi  refrigeranti  sopra  gì'  ipocondrj  . 

STILIONE.  V.  A.  Stellione,  Tarantola  .  Lat.  stel- 
Ho  ,  Gr.  yakimm  .  Mor.  S.  Greg.  6.  4-,  Lo  stilione 
s'  aiuta  con  le  mani  ,  e  abita   nelle  case  de'  Re. 

STILO  .  Stile.  Lat.  stylus .  Gr.  e;ó\os  .  Buon.    tier. 

3.  1.  5.  Un  con  lo  stilo  Sopra  tutti  quei  muri    Si    vede 
disegnare  Della  donna  il  profilo  . 

%.  I.  Stilo  ,  per  Ispezie  di  pugnale  di  lama  quadrango- 
lare ,  stretta,  e  acuta  ,  che  oggi  più  comunemente  si  di- 
ce Stiletto.  Lat.  sica.  Bocc.  Vis.  37.  Prostrato  Tra  se- 
natori si  giacea  morendo  ,  Lui  avendo  essi  già  tutto 
impiagato  Con  loro  stili.  Bui.  Inf.q.  Fu  morto  in  Campi- 
doglio da  Bruto,  e  da  Cassio,  e  loro  seguaci  cogli  stili. 
§.  II.  Stilo  ,  diciamo  anche  a  quel  Ferro  della  scadé- 
rsi ,  dove  son   segnale   l'  once  ,  e   le  libbre. 

STILO  .  Modo  di  comporre.  Lat.  forma  dicendi,  sly- 
Us  .  Gr.  j-c/Xos  •  Dani.  Purg.  24.  E  qual  più  a  gradi- 
re oltre  si  mette  ,  Non  vede  più  dall'  uno  ali  altro  sti- 
lo .  E  Par.  24.  E  seguitai:  come  il  verace  stilo  >e 
scrisse  ,  padre  ,  del  tuo  caro  frate  ec.  Fede  è  sustanzia 
di  cose  sperale  .  Bocc.  g.  4.  p.  a.    Le  quali  [  n*vellel- 
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te  ]  non  solamente  in  Fiorentin  volgare  ,  e  in  prosa 
scritte  per  me  sono  ,  e  senza  titolo  ,  ma  ancora  in  i s ti— 
lo  umilissimo  ,  e  rimesso.  Bui.  Stilo  non  è  altro  ,  che 
modo  di  dire  ,  lo  qual  si  distingue  in  tre  spezie  ,  ciò* 
alto  ,  mezzano  ,  e  infimo  .  Petr.  son.  295.  Che  stilo 
ultra  lo'ngegno  non  si  stende. 

STILO  .  Costume  .  Lat.  mos  ,  inslitutum  ,  consueludo  . 
Gr.  i$os  .  Bocc.  g.  8.  /.  5.  La  reina  .  per  seguire  de* 
suoi  predecessori  lo  stilo  ec.  comandò  a  Panfilo  ,  che 
una  ne  dovesse  cantare. 

STILOCERATOIDE  ,  e  meglio  STILO-JOIDEO  . 
T.  de'  Notom.  Muscolo  ,  così  nominato  dalle  parli  ,  al- 
le quali  si  attacca  ,  che  serve  ai  moti  dell'  osso  joide  . 

*  STILÒIDE.  Agg.  T.de' Notom. agg. di  un  processo  del- 
le ossa  temporali  lungo  e  sottile  quasi  a  guisa  di  uno  stilo. 
STIMA  .  Pregio  ,  Conto  ,  Opinione  .  Lat.  pretium  , 
cestimatio  .  Gr.  -ri(in  .  Bocc.  nov.  5.  6.  Commendolla 
forte  ,  tanto  nel  suo  desio  più  accendendosi,  quanto  da 
più  trovava  esser  la  donna  ,  che  la  sua  passata  stima 
di  lei  .  E  nov.  48.  2.  Per  la  morte  del  padre  di  lui  ,  e 
d'  nn  suo  zio  ,  senza  stima  rimaso  ricchissimo  [  cioè  : 
senta  potersi  slimare  ]  . 

**  5. 1.  Per  Lode. Segn.  Mann.  Giugn.i^.  i.Non  dan- 
no sempre  la  stima  a  chi  se  lo  merita  ec.  perchè  quan- 
do anche  diano  la  stima  a  chi  se  la  merita  ,  non  san- 
no togliere  in  ciò  la  misura  giusta  ;  danno  meno  lode 
a  chi  ne  merita  più  ,  danno  più  lode  a  chi  ne  merita 
meno  . 

§.  II.  Tenere  in  istima  ,  Avere  in  stima  ,  Fare  stima  , 
o  altri  simili  modi  ,  vogliono  Slimare  ,  Avere  in  pre- 
gio .  Lat.  magnifacere  .  Gr.  ntiqì  nr6%.-ò  nrotùo-Sax  . 
Bocc.  nov.  47.  3.  Faccendo  de'  suoi  costumi  ,  e  delle 
sue  opere  grande  stima  .  Sen.  ben.  Vatch.  7.  18.  Deb- 
bo tenere  più  conio  ,  e  far  maggiore  stima  del  debito  , 
di  che  sono  obbligato  alla  spezie  umana,  che  disel- 
lo ,  di  che  a  un  solo  tenuto  sono  .  Buon.  rim.  83.  Di 
me  non  fu  chi  facesse  mai  stima  . 

f  STIMABILE. /*rfd.  Degno  di  stima.~Lil.  in  pretto 
habendus  .  Gr.  T/^xTess  .  V it.  SS.  Pad.  2.  270.  Parve 
che  mi  menasse  in  un  molto  dilettoso  giardino  ,  e  di 
stimabile  bellezza  ,  pieno  di  fruttiferi  alberi  .  Segn. 
Mann.  Febbr.  22.  8.  E  qual'  è  quella  strada  così  stima- 
bile l  l'  umiltà  .  ', ' 

STIMABILISSIMO  .  Superi,  di  Slimabile  .  Zibald. 
Andr.  Le  mercanzie  ,  che  a  noi  portano  ,  sono  stima- 
bilissime .  Satrin.  disc.  i.  44 1 .  Stimabilissimo  adunque 
in  primo  luogo  si  è  per  la  gloria  dell'  armi  Cesare. 

STIMAGIONE  .  V.  A.  Lo  stimare,  Stima  .  Lat.  ce- 
stimatio ,  exislimalio  .  Gr.  ri/un  .  Sen.  Pisi.  In  luogo 
del  rimedio  è  la  stimagione  ,  e  la  fermezza  del  corag- 
gio ,  che  fa  più  .  Val.  Mass.  E  quanto  la  stimagione 
del  movimento  fatto  . 

STlMAMrLNTO  .  Lo  stimare.  Lat.  cestimatio  .  Gr. 
Tifxn.  Libr.  Astr.  Poni  la  parte  del  capezzale  di  so- 
pra ,  e  poni  1'  appiccatolo  inverso  la  parte  di  Settentrio- 
ne per  istimamento  . 

(*)  STIMANTE.  Che  stima.  Lat.  existimans. Gr.  vc- 
uiZm  .  Salvia,  disc.  2.  5o8.  Lo  che  debilita  molto  1'  au- 
torità del  Pallavicino  .stimante,  che  il  trattare  contro- 
versie di  religione  in  dialogo  sia  cosa  perniciosa. 

STIMARE  .  Giudicare  ,  Pensare  ,  Immaginare  .  Lat. 
(estimare  ,  existimare  ,  palare  .  Gr.  topi^H*  ,  «•roXf/f- 
/3aW,Xo>.?i**«.  Dani.  Purg.  17.  Resta,  se  dm- 
dendo  bene  stimo,  Che'l  mal,  che  s  ama  ,  e  del  pros- 
simo .  E  Par.  1.  Non  dei  più  ammirar  ,  se  bene  sti- 
mo ,  Lo  tuo  salir  .  E  3.  Quelle  stimando  specchiati 
sembianti  .  E  io.  Non  sien  le  genti  ancor  troppo  sicu- 
re A  giudicar,  siccome  quei,  che  stima  Le  biade  in 
campo  ,  pria  che  sien  mature.  Bocc.  nov.  45.  11.  Que- 
sta dovane  forse,  come  molti  stimano  ,  non  e  da  Cre- 
mona ,  né  da  Pavia  ,  anzi  è  Faentina  .  E  nov.  80.   i3. 
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Le  quali  cose  tinte  insieme  ,  e  ciascuna  per  se  ,  eli 
Fecero  stimare  ,  costei  dovere  essere  una  grande  ,e  ric- 
ca donna  .  Peir.  cant.  3i.  t.  Quella  ,  se  ben  si  stima  , 
Più  mi  rassembra  . 

J.  I.  Stimare  checchessia  ,  vale  Farne  conto  ,  Averlo 
in  pregio  ;  e  si  usa  così  nell*  alt.  come  nel  neutr.  pass. 
Lat.  magnifacere  ,  probare  ,  in  pretto  hai/ere  .  Gr.  $«{/- 
/ia'fffy  ,  ripoìv  nrXtie-v  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  00.  Dicen- 
dosi in  questo  modo  molte  cose  da  ogni  lato  ,  le  quali 
lui  ,  che  per  troppo  stimarsi  menava  smanie  ,  concita- 
vano ,  e  mettevano  su.  Buon.  rim.  i5.  L'imma»in  den- 
tro cresce  ,  e  quella  cede  ,  Che  in  se  diffida,  e  sua  vir- 
tù non  stima  . 

§.  II.  Non  islimare  un  fico  ,  modo  basso  ,  vale  Non 
far  conto  alcuno  .  Lat.  negligere,  contemnere  ,  flocci- 
facere  .  Gr.  èXtyófUf  ì^mv  ,  e'Xiyof(ivy  auiXtìv.  Bern. 
Ori.  2.  18.  18.  Questa  canaglia  non  istimo  un  Geo  . 
Belline,  son.  119.  Questo  imbriaco  non  gli  stima  un  fi- 
co .  Lasc.  rim.  Vi  dico  certo  ,  eh'  io,  Messer  Donato, 
non  lo  stimo  un  fico  . 

§.  III.  Stimare  una  casa  ,  un  podere  ,  o  simile  ,  si 
dice  per  Dar  giudicio  della  loro  valuta  ,  dichiarandone 
il  presto  .  Lat.  judicare  ,  (estimare  ,  rei  precium  statue- 
re  .  Gr.  Ttpxv  .  M.  V.  9.  100.  Fece  stimare  tutte  le 
rendite  ,  e  beni  de'  Prelati  ,  e  Cherici  ,  che  erano  sot- 
to sua  tirannia  . 
STIMATE  .   V.  STIMITE  . 

STIMATISSIMO  .  Superi,  di  Slimato.  Lat.  celebra, 
tissimus  ,  probatissimus  .  Gr.  Jox.i/LtumTBf  .  Red.  Ins. 
74.  Ne' suoi  stimatissimi  Commentar]  sopra  le  cose  mat- 
tematiche  scritte  da  Aristotile  .  E  Vip.  ».  Gì.  Ei  non 
fa  qui  le  parti  di  quel  grandissimo  ,  e  stimatissimo 
scrittore  ,  che  egli  si  è  . 

f  STIMATIVA  .  Susi.  Verbal.  Facoltà  di  giudica, 
re,  Giudicio.  Lat.  judicium  ,  criterium.  Gr.  xf  i-nifiov  . 
Dani.  Par.  26.  Finché  la  stimativa  noi  soccorre  .  Bui. 
ivi:  Cioè  infino  a  tanto  che  la  virtù  stimativa  non  soc- 
corre all'  occhio  ,  che'l  fa  deliberare  quello  ,  che  vuo- 
le fare  ,  cioè  tenerlo  aperto  ,  e  non  chiuso  (  914/  in 
forza  d'  add.  )  .  Filoc  5.  114.  Senti*  un  pietoso  pian- 
to ,  al  quale,  perchè  vicino  a  me  la  stimativa  lo  giudi- 
cava ,  porsi  inteutivamente  gli  orecchi.  Gal.  Sist.  264. 
Potrà  mai  la  nostra  stimativa,  e '1  nostro  giudizio  com- 
prendere ec. 

f  *  STIMATIZZATO.  Impresso  delle  stimate  ,  Che 
è  segnalo  di  stimate.  Fior.  S.  Frane.  122.  Fecevi  su- 
SO  ".  *eSno  de"»  santissima  Croce  con  le  sue  sante 
mani  isiimatizzate.  E  »34.  Io  fui  da  Cristo  istimatizza- 
to  nel  corpo  mio  . 

-j-  STIMATO.  Add.  dn  Stimare.  Lat.  cestimatus  .  Gr. 
TipnSaf.  Maestruzz.  1.  66.  Altra  dota  è  la  slimata,  al- 
tra la  non  istimaia  ,  che  si  dà  ,  della  quale  cosi  il  gua- 
dagno ,  come  il  danno  s'appartiene  al  marito  .siccome 
«I  compratore  della  cosa  ;  ma  se  ella  non  è  istimata  , 
il  danno  ,  e  'I  guadagno  s'  appattiene  alla  donna  .  G. 
V.  11.  92.  4.  Per  ambasciadori  ,  che  vanno  per  lo  co- 
mune ,  stimati  1'  anno  più  di  fiorini  cinquemila  A'  oro 
(  cioè  :  giudicali  di  spesa  )  .  Bari.  Ben.  rim.  pag.  9. 
[Livorno  1799.  ]  A  Campi  ,  a  Poggibonsi  ec.  Non  è 
di  me  contadin  più  stimato  :  Ognun  ini  mette  i  suoi 
danari  in  mano  ec.  Mail.  Palm.  vit.  civ.  pag.  iS5. 
[  Mil.  1825.  ]  Con  somma  pace  e  stimata  riputazione 
del  regno  quarantatre  anni  ubbidirono  . 

STIMATORE  .  Che  stima  .  Lat.  cestimator  .  Gr.  é0- 
Kif/ag-tii  ,  Xoyic-tìf  .  Bocc.  nov.  20.  5.  Migliore  stimato- 
re delle  sue  forze  ,  che  stato  non  era  avanti  .  Frane. 
Sacch.  nov.  187.  Come  non  istimatori  di  questa  leg- 
ge ,  né  del  primo  fallo  venuto  da  loro  ,  s'  adirarono 
forte  . 

f  *  STIMATA  ICE  .  Peroni,  femm.  di  Stimatore  . 
Salvia.   Buon.    Tane.    1.  4.  Violante  di  Baviera  ,  dotta 


S   TI 


5*3 


esploratrice    e    «limatrice    degli    spirili    e  degli  ingegni 

-j-  STIMAZIONE. Stima. Lat.  existimatio ,  judicium  . 
Gr.  «Tcl-a  .  Pass.  2S9.  La  vanagloria  ec.  è  uno  appeti- 
to di  loda  umana  ,  ovvero  di  riputazione  ,  secondo  l.'i 
stimazione  ,  e  1'  opinion  delle  Genti  .  Guicc.  stor.  16. 
793.  Il  marchese  era  sdegnato  per  la  poca  stimazione, 
che  aveva  fatta  di  lui  il  Viceré.  Amm.  ani.  40.  1.  2. 
Veramente  bisogna  che  elli  [il  prelato  ]  sollecitamente 
studi  di  misurare  ,  per  quanta  necessità  è  costretto  a 
tenere  dirittura  quelli,  sotto  la  cui  stimazione  lo  popo- 
lo è  greggia  chiamato  .  Boez.  44.  Quando  voi  giudica- 
te esser  vostri  beni  le  cose  vilissime  ,  a  loro  per  vostra 
stimazione  vi  sottomettete  . 

STIMITE  ,  e  STIMATE  .  Le  Cicatrici  delle  cinque 
piaghe  di  Gesucristo  .  Lat.  stigmata  .  Gr.  c-t'yfjam  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Io  porto  le  stimate  di  Cristo  nei 
mio  corpo  .  Esp.  Salm.  Quando  si  mostrerà  Cristo  col- 
le stimile  ,  e  segni  delia  passione  .  Frane.  Sacch.  nov. 
207.  A  segnarlo  delle  sue  preziose  slimate  sul  santo  mon- 
te della  Vernia. 

f  §.  I.  Per  Qualunque  piaga  ,  o  cicatrice.  Cavale, 
tratt.  pazienz.  Stimate,  secondochè  dice  S.  Agostino  , 
si  chiamano  i  segni  delle  tribulazioni  ,  e  le  pene  ,' 
e  le  piaghe  ,  che  ebbe  Cristo  ricevute  [  nella  ediz. 
di  Roma  i756.  pag.  85.  ti  legge  così  :  Stimata  [  qui 
e  plur.  ]  ,  secondo  che  dice  Agostino  ,  chiama  li 
segni  delle  tribolazioni  ,  e  delle  pene  ,  e  delle  piaghe 
che  avea  per  Cristo  ricevute]  .  ' 

§.  II.  Far  le  slimile  ,  diciamo  per  Maravigliarsi  ,  o 
Alzar  le  mani  per  la  maraviglia  ;  modo  basso  .  Belline, 
son.  274.  E  le  slimite  fo  ,  s'  io  veggo  un  grosso  ,  Ben- 
ché io  sia  dalle  pulci  indanaiato  .  Varch.  Ereol.  cj7. 
Non  istate  punto  in  dubbio,  ch'ella  maravigliandosi 
tra  se  ,  e  faccende  le  stimite  ,  non  dicesse  ec.  Morg. 
ai.   122.  Quel  messaggio  le  stimite  facea. 

*  STIMMA  .  T.  de'  Botanici  .  Quella  parie  di  pi- 
stillo  che  è  l'  apice  del  suo  Germe  ,  o   Utero 

STIMO  .  V.  A.  Nome  .  Stima  .  Lat.  ceslìmatio ,  pre- 
tium  .  Gr.  t,>„m*  ,  t/^V  .  G.  V.  12.  24.  2.  Franchi  i 
fiorentini  in  Pisa  di  quello  venisse  per  mare  l'anno  la 
valuta  di  20000.  fiorini  d'oro  ,  allo  stimo  della  legatia  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Ce  '1  richiederà  a  quello  stimo,  che 
tu   comperato  . 

f  **  §.  I.  Per  Estimazione,  Opinione.  V.  A.  Fr. 
Giord.  i75.  Ed  in  prima  ogni  scienza  hai  per  istimo  ; 
poi   cresci  e  vedi  più  ,  e  haine  buona  opinione  ec. 

§.  II.  Stimo  ,  per  Eslimo  ,  o  Censo  .  Lat.  census  . 
Bui.  Par.  6.  1.  Fece  ancora  lo  si  imo  in  Roma  ,  ed  or- 
dino cinque  classe  secondo  io  stimo. 

STIMOLANTE  .  Che  stimola  .  Lat.  slimulans  ,  ex- 
timutans  .  Gr.  6  xevri^ov  .  Amet.  54.  E  poiché  i  ra- 
paci cani  stimolanti  Scilla  avemmo  passati  ,  vedemmo 
lo  eterno   tumulo  dato  da  Enea  a  Palinuro. 

STIMOLARE  .  Propriamente  Pugnere  collo  stimo- 
lo . 

§.  I.  Per  Pugnere  semplicemente.  Lat.  stimulare.  Gr. 
xivri^Hv  .  Bocc.  nov.  17.  10.  Stimolò  tanto  quelle  che 
vive  erano  ,  che  su  le  fece  levare  (  cioè  .-  dimenò  ,  pan- 
recchio  )  .  L  nov.  77.  55.  V'erano  mosche,  e  taf  atti  in 
grandiss.ma  quantità  abbondati  ,  li  quali  ec.  sì  fiera- 
mente la  stimolavano,  che  ciascuno  le  pareva  una  pun- 
tura d  uno  spuntone  .  Dani.  I„f.  3.  Erano  ignudi  ,  e 
stimolati  molto  Da  mosconi,  e  da  vespe,  eh'  eiano 
ivi .  ' 

$.  II.  Per  Incitare  ,  Infestare  .  Lat.  incitare  ,  infesta- 
redtvexare  ,  stimulare  ,  urge, e  .  Gr.  tnroiymv  ,  ìvo- 
£>.«.'  ,  xaxùi  ,  xivriZav  ,  inrtiyHv  .  Bocc.  nov.  27  7. 
Per  li  molli  pensieri  ,  che  lo  stimolavano  ec.  non  s'  fe- 
rra ancor  potuto  Tedaldo  addormentare.  E  nov.  48.  i3. 
Voi  m'avete   lungo   tempo  stimolalo  ,  che  io   d'  amaie 
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questa  mia  nimica  mi  rimanga.  E  nov.  Si.  5.  Essendo 
questa  gentildonna  ec.  assai  sovente  stimolata  da  amba- 
sciate .  E  nov.  98.  47.  Non  so  quale  Iddio  dentro  mi 
stimola  ,  ed  infesta  a  doverti  il  mio  peccato  manifesta- 
re .  Nov.  ani.  64.  1.  La  sua  madre  lo  stimolava  molto 
di  voler  sapere  ,  di  che  li  Romani  aveano  tenuto  con- 
siglio. 

§.  HI.  Stimolare,  T.  Medico. Si  dice  della  maniera  d  a- 
gire  ,  degli  stimoli  applicati  al  corpo  animale  vìvente. 
*  §.  IV.  Stimolare  dicono  i  Medici  deW  azione  con 
cui  V  acrimonia  degli  umori  ,  o  de'  rimedj  opera  nelle 
prime  vie  col  pungerle  a  un  certo  modo  ,  e  dar  loro  mag' 
eiore  attivila. 

(*)  STIMOLATIVO.  Add.  Che  stimola,  Atto  a  sti- 
molare .  Lat.  stimulans  .  Gr.  «rarixiif  .  Red.  Cons. 
2.  81.  T  cristieri  sieno  miti  ,  piacevoli  ec.  senza  verun 
altro  ingrediente  caldo  ,  o  stimolativo  . 

STIMOLATO  .  Add.  da  Stimolare  ;  Incitalo  .  Lat. 
stimitlis  agitatus  ,  excitatus.  Gr.  x.ivT?»$ei$.  Bocc.  nov. 
77.  56.  Da  mille  noiosi  pensieri  angosciata  ,  e  stimola- 
ta ,  e  trafitta  ec.  cominciò  a  guardare  ,  se  vicin  di  se 
■vedesse  ,  o  udisse  alcuna  persona  .  Cron.  Morell.  236. 
Tirato  ,  e  stimolato  solo  dalla  virtudiosa  sua  volontà  . 
Cani.  Cam.  i53.  Giovani  siamo,  e  di  buona  natura, 
Ch'  è  quel  ,  che  imporla  ,  e  di  buon  sangue  nati  ,  Da' 
padri  stimolati  Al   giogo  maritale  . 

STIMOLATORE.  Che  slimola.  Lat.  stimulator  , 
extimulator  .  Gr.  xsViwp  .  Guicc.  stor.  6.  3oa.  Chi  altri 
essere  stato  stimolatore  ,  e  fautore  di  questo  moto  del- 
l' Alviano  !  Buon.  Fier.  5.  4.  6.  Gli  epici  ammetterei 
gravi ,  e  burleschi  ,  Che  son  stimolatori  AH'  opre  glo- 
riose .  ' 

(f )  STIMOLATORIO  .  Stimolatore  ,  Che  stimola  . 
Min.  Malm.  pag.  186.  Arri  là.  Cammina  la,  Va  là. 
Termine  stimolatone  usato  per  asini  ,  e  muli  ec.  da  i 
vetturali. 

SEMOLATRICE.  V 'erbai,  femm.  Che  stimola.  Lat. 
stimnlatrix.  Gr.  xiWf itt  .  Fiamm.  5.  5o.  O  Megera  ,  o 
Aletto,  slimolatrici  delle  dolenti  anime  ,  dirizzate  gli 
spaventevoli  crini,  e  le  feroci  idre  con  ira  accendete  a 
nuovi  spaventamene. 

STIMOLAZIONE  .  Lo  stimolare.  Lat.  stimulaiio  . 
Gr.  xs'xt»^*.  Esp.  Vang.  Si  leverà  per  la  stimolazio- 
ne ,  e  molestia  ,  che  colui  fa  ,  e  daragli  quanti  pani 
gli  sono  di  bisogno  .  Bui.  Inf.  32.  2.  Lo  nostro  autore 
ììn^e  ,  che  stringesse  con  istimolazione  ,  e  forza  colui  , 
che  ec.  E  altrove  :  L'  acume  si  pone  per  la  punzione, 
e  per  la  stimolazione  .  Folg.  Ras.  Poiché  ella  sente 
questa  estuatone  ,  e  bollimento,  e  stimolazione  .al- 
largasi il  muscolo,  che  costrigne  la  bocca  della  vescica. 
STIMOLO  .  Strumento  ,  col  quale  si  pungono  buoi  , 
cavalli  ,  e  simili  animali  per  sollecitargli  al  cammina- 
re al  quale  diciamo  anche  Pungolo  ,  e  Pun getto.  Lat. 
stimala*  .  Gr.  xav-rPov  .  Alan.  Colt.  4.  99.  E  più  d'un 
Tomer  poi  ,  più  stive  ,  e  buri  ,  Lo  stimolo  ,  il  dentai  , 
sievi  il  timone  .  Ar.  Fur,  37.  108.  Ed  ella  per  vendet- 
ta del  suo  pianto  Gli  andò  facendo  la  persona  rossa  Con 
un  stimolo  aguzzo  ,  che  un  villano,  Che  quivi  si^lrovo, 
le  pose  in  mano  . 

4-  5.  I.  Slimolo  ,  per  meta/,  vale  Incitamento  .  Vani. 
Pttrg'.  25.  Se  di  bisogno  stimolo  il  trafigge.  Fr.  Giord. 
125.'  Questo  (  gli  scogli  )  è  lo  stimolo  della  nave  ,  e  il 
suo  naufragio  [  ciò  che  teme  ,  e  dove  rompe  ]  ;  e  però 
eli  alti    mari    sono  cosa  sicura  ;  perocché  non  ci  si  te- 

me  scoglio  .  ,..%.'  t>,    j< 

§.  II.  E  talora  vale  Noia  ,  Importunità  ,  tiicariia  , 
Seccaggine.  Bocc.  nov.  26.  9.  Egli  è  lo  stimol  di  Filip- 
pello  ,  il  qual  tu  con  fargli  risposte  ,  e  dargli  speran- 
za ni'  hai  fatto  recare  addosso  .  E  nov.  74.  5.  Parendo 
questo  stimolo  troppo  grave  ,  e  troppo  noioso  alla  don- 
na ,  si  pensò  di  volerlosi  levar  daddosso  . 
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5.  III.  Per  Incentivo  .  Lat.  stimulus  .  Gr.  xivtnurt  . 
Bocc.  nov.  77.  3t.  E  d'altra  parte  Io  stimolo  della  car- 
ne P  assali  subitamente  .  Amm.  ani.  25.  1.  2.  Crudele 
stimolo  tra  gli  altri  peccati  lussuria  è  ,  la  quale  mai 
non  lascia  1'  affetto  dimorare  in  pace  ,  la  notte  bolle  , 
lo  dì  angoscia  . 

5.  IV.  Per  Angoscia  ,  Afflizione  .  G.  V.  2.  6.  i\.  E 
cosi  durò  la  signoria  de*  Goti  in  Italia  125.  anni  con 
grande  stimolo  ,  e  struggimento  d'  Italiani,  e  Romani, 
e  dello  Imperio  di  Roma  . 

*  §.  V.  Stimolo  ,  T.  de'  Medici.  Questo  nome  ebbe 
significati  diversi  ;  oggi  comunemente  serve  a  denotare 
quelle  sostanze  ,  che  applicale  al  corpo  animale  vivente 
producono  un  aumento  delle  azioni  ,  dalle  quali  risulla 
la  vita  .  Slimolo  vale  anche  presso  i  medici  moderni 
V  effetto  dell'  azione  degli  stimoli  ,  cioè  lo  stato  di  vi- 
gore da  essi  prodotto .  Cocch.  Bagn.  Prive  d'  ogni  acri- 
monia o  pungente  attività,  onde  il  loro  stimolo  è  inno- 
cente e  benigno  e  breve  . 

STIMOLOSO  .  Add.  Pieno  di  stimoli  ,  e  figuratam. 
Travaglioso  .  Lat.  molestus  ,  anxius  ,  spinosus  .  Gr. 
«V/«po<  ,  XvTrajeV  ,  et\av$-u^»(  .  Filoc.  3.  228.  E  cosi 
si  stava  in  istimolosa  sollecitudine  ,  e  non  sapea  che  si 
fare  .  Guid.  G.  Elli  si  volgette  alle  gravi  ingiurie  fatte 
da'  Greci  con  duro  ,  e  stimoloso  pensiero  .  È  altrove  : 
Non  valeva  neente  a*  cavalcatori  di  pungerli  colli  stimo- 
losi  sproni  .  Bui.  Inf.  3.  Sieno  privati  del  sangue  ,  in 
che  sta  la  vita  ,  da  pungenti  ,  e  stimolosi  animali. 

STINCA  .  V.  A.  31.  V.  8.  io5.  Più  altre  terre  po- 
ste in  fortissimi  luoghi  in  sulla  stinca  della  montagna 
[  pare  ,  che  vaglia  lo  slesso ,  che  Cima,  o  Schiena.  Lat. 
clivus  ,  jugum  ]  . 

STINC AIUOLO.  Prigione  ritenuto  nelle  stinche.  Tac. 
Dav.  post.  456.  Legavasi  assai  lunga  catena  alla  destra 
del  prigione  ,  e  sinistra  d'  un  soldato  alla  guisa  de' no- 
stri stincaiuoli  . 

STINCATA  .   Percossa   nello  stinco  . 
§.  Figuratam.  per  Gambata  ,  nel  signijìc.  del  §.  Buon. 
Tane.  4.   1.  Ed  io  ,  che  era  degli  amanti  veri,  So  dir, 
che  questa  stincata  mi  costa  . 

STINCATURA  .  Percossa  nello  stinco  ,  Stincata  . 
STINCHE  .  Così  s'  appellano  in  Firenze  le  Carceri  , 
nelle  quali  stanno  i  prigioni  per  debito  ,  o  1  condannati 
n  vita  .  Nov.  ani.  102.  5.  Egli  è  stato  dalla  sua  gio- 
vanezza infino  a  questo  d'i  quasi  continovamente  guar- 
diano alle  sti'nche  ,  dove  faccendo  rimediare  i  poveri 
prigioni  ec.  ha  già  guadagnato  un  tesoro  .  Borgh.  O- 
rig.  Fir.  128.  Questo  è  della  carcere  pubblica  chiama- 
ta stinche  ,  il  qual  nome  si  guadagnò  ,  perchè  i  primi, 
che  vi  furon  messi  dentro,  furon  certi  del  castello  del- 
le Stinche  di  Chianti  ;  ma  oggi  si  crede  quasi  per  tut- 
ti ,  che  stinche  di  sua  natura  voglian  dire  prigioni  pub- 
bliche. 

STINCO  .  Osso  della  gamba  ,  che  è  dal  ginocchio  al 
collo  del  pie  ;  dello  anche  dagli  Anatomici  Canna  ,  o 
Fucile  maggiore.  Lat.  tibia. Gr.  xvti'/ua.  Fir.  dial.  beli, 
dona.  l\-i<\.  La  gamba  ci  darà  Selvaggia  ec.  ma  colle 
polpe  grosse  quanto  bisogna  ,  bianche  quanto  la  neve, 
e  ovate  quanto  richiede  ,  cogli  stinchi  non  al  tutto  1- 
gnudi  di  carne  ,  onde  si  veggiano  i  trafusoli  ,  ma  co- 
modamente ripieni  in  guisa  ,  che  la  gamba  non  ingros- 
si soverchio  .  Buon.  Fier.  3.  4-  2.  Da  sentirne  le  botte 
Nelli  stinchi  ,  nel  petto  ,  e  nella  faccia  .'  E  4-  »•  »•  ™ 
sassi  sfondar  suoni  ,  e  mondar  stinchi  . 

§.  I.  Stinco,  si  piglia  talora  per  tutta  la  Gamba.  Lat. 
crus  .  Gr.  o-Ki'Xof.  Bem.  Ori.  1.  12.  34-  In  terra  giace 
la  furfanteria  ,  Che  ha  sempre  mai  gli  stinchi  pien  di 
rogna  . 

§.  II.  Stinco  si  prende  anche  per  la  Parie  anteriore 
della  gamba  . 

ST1NÉNZIA  .   V.   A.    Astinenza  .   Lat.    abstidentia  . 
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Gr.    s'>*fa'rt/ae  .    Pallai.   Magg.    7.   E    castrato  faccia 
stinenzia  del  bere  . 
STINGERE,  f.  STIGNERE. 

S'fiiNGUERE  .    Estinguere  ,    Cancellare  ,   Tor   via  . 
Lat.    extinguere  ,    delere  .    Gr.    o-/2ìvvvhv  ,    ì^'xXd'ipnv  . 
Dani.  In/.    14.    Perciocché  '1    vapore   Me'  si  stingeva 
mentre  eh'  era  solo  .  E  Par.  23.  Che  mai  non  si  san- 
gue Del  libro  ,  che  '1  preterito  rassegna  . 

+  §.  Per  Uccidere.  Guid.  G.  22.  Cosi  alla  per  6ne 
nullo  ne  rimase  vincitore  ,  perciocché  tutti  furono  stin- 
ti [  /'/  Vocabol.  alla  voce  Avvicendevole  legge  estinti  ] 
Con  avvicendevoli  colpi  . 

SUMERE  .  Schiniere  .  Cani.  Cam.  439.  Quel  tor 
di  fogli  ,  o  di  ferro  stinieri  È  da  persone  agiate.  Cecch. 
Servig.  3.  3.  Fu  fatto  una  sera  correr  tutta  Via  Ghi- 
bellina ,  ed  aveva  la  spada,  Il  giaco,  la  segreta,  la 
rotella  ,  I  guanti,  gli  stinieri.  Car.  leti.  1.  5i.  In  dos- 
so una  corazza  all'  antica  ,  sopra  una  veste  rossa  suc- 
cinta ,  in  piedi  un  paio  di  stinieri  d'  argento  .  Segr. 
Fior.  art.  guerr.  2.  02.  Aveano  le  gambe  ,  e  le  braccia 
coperte  dagli  stinieri  ,  e  da'  bracciali  . 

STINTO  .  V.  A.  Susi.  Instinto  .  Lat.  instinctus  , 
incitatio,  impulsus  .  Gr.  «rapa'f^MT/f  ,  irapo^w^^s'j  . 
Pass.  3Ò2.  Simile  dico  di  certi  atti  ,  che  fanno  alcuni 
animali  ,  che  si  muovono  secondo  lo  stinto  del  cielo  . 

STINTO.  V.  A.  Add.  Distinto.  Dittam.  1.  17.  E 
ciò  non  dico  da  me,  ma  secondo  Eurosio  ,  che  gli  ha 
partiti  ,  e  stinti,  E  compresone  il  vero  inlìno  affondo. 
STINTO.  Add.  da  Stingere  .  Lat.  decoloratus  .  Gr. 
o;tps9?  .  Dittam.  5.  3.  Che  quei  ,  che  son  più  ricca- 
mente timi,  Nelle  più  nobil  parti  gli  pon  sempre.  Ed 
e  converso  nel  inen  li  più  stinti  .  Dani.  Purg.  12.  Ri- 
spose :  quando  i  p  ,  che  son  rimasi  Ancor  nel  volto 
tuo  presso  che  stinti  ,  Saranno  ,  come  1'  un  ,  del  tutto 
rasi  .  Bui.  ivi  :  Stinti  ,  cioè  cancellati  .  Buon.  Fier. 
Intr.  2.  7.  Che  portano  i  vestiti  stretti  stretti  ,  Logori, 
stinti  ,  addreto  sette  usanze  . 

§.  Per  Estinto  ,  Smorzalo  .  Lat.  extinctus  .  Gr.  d- 
irso-fizs-bàf.  Liv.  M.  Né  la  lussuria  d'  Appio  non  è 
niente  stinta  . 

STIO  .  Aggiunto  d'  una  spezie  di  lino  .  Pallad. 
Febbr.  22.  Di  questo  mese  seminano  alcune  persone  lo 
lino  stio  in  terra  lieta  . 

SIIOPPO  .  Schioppo  .  Lat.  sclopus  .  Buon.  Fier.  1. 
3.  5.  Per  filiera  vi  son  volli  alle  porte  Moli'  archi  ,  e 
sempre  tesi  ,  e  molti  stioppi.£  4.  ».  11.  A  cui  sgusciar 
di  mano  A  chi  asta  ,  a  chi  stioppo  ,  a  chi  lanterna.  E 
Tane.   5.    1.    Rivoltandomi  al  petto  ronche  ,  e  stioppi . 

T  SnORO.Lfl  quarta  parte  dello  staioro.Sen.  Pisi. 
90.  Non  avevano  apparato  a  partire  la  terra  a  sfio- 
ra. Rusp.  son  2.  Bue  col  campanello  ,  Tu  pasci  l'igno- 
ranza in  quadro  e  'n  tondo,  E  vuoi  saper  quante  suo- 
ra è  il  mondo  ì 

SIIPA  .  Sterpi  tagliali,  o  Legname  minuto  da  far 
fuoco  .  Lat.  ramale  ,  Iruncus  ,  cremium.  Gr.  Qfóyiov  . 
Bocc.  nov.  37.  i3.  Fattali  dintorno  una  stipa  grandis- 
sima ,  quivi  insieme  colla  salvia  1*  arsero.  E  nov.  46. 
11.  Davanti  agli  occhi  loro  fu  la  stipa  ,  e  '1  fuoco  api 
parecchiato.  E  vii.  Dani.  22G.  Oh  insensato  giudicio 
degli  amanti  !  chi  altri  ,  che  essi  ,  estimerebbe  ,  per 
aggiugnimento  di  stipa  fare  le  fiamme  minori  l  Din. 
Comp.  i.  i5.  11  popolo  trasse  al  palagio  del  Podestà 
colla  stipa  per  ardere  la  porta  . 

-f-  5  l.Per  Mucchio,  o  Moltitudine  di  cose  stivate  in- 
sieme a  gitisi  di  fastello  di  stipa  .  Lat.  acervus  ,  con- 
genes  .  Gr.  <rufd<.  Dani.  Inf.  11.  Venimmo  sopra  più 
crudele  stipa.  Bui.  ivi:  Stipa  ,  cioè  siepe,  che  chiude, 
e  circonda.  Dani.  Inf.  i\.  E  vidivi  entro  terribile  sti- 
pa Di  serpenti  ,  e  di  sì  diversa  mena,  Che  la  memoria 
il  sangue  ancor  mi  scipa  (  al  secondo  es.  il  Bonari 
nella  nula  204.  Guiii.  leti,  legge  sciepe,e  non  siepe). 
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$..  II.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  9.  22.  Ben  possono 
i  giorni  di  quegli  antichi  essere  assimigliati  alle  navi, 
che  portano  i  pomi  ,  perocché  i  detti  loro  mostrando 
i  nn'sterj  della  vita  spirituale  ,  si  la  conservano  nella 
stipa  della  storia  . 

%*  §.  III.  Stipa  ,  T.  de'  Bot.  Genere  di  piante  , 
nella  sommità  delle  glume  della  cui  stipa  pennata  evvi 
una  barba  piumosa.  Diz.   Etim. 

STIPARE.  Circondar  di  stipa  .  Lat.  stipare  ,  sepi- 
re  ,  circumdare  .  Gr.  j-ft'/3«y,  <pfvrr«v  y  vi(i/3ct'7ki<T$cu  . 
G.  V.  8.  75.  5.  Ciò  fu  ,  eh'  eglino  stiparono  due  case  , 
r  una  contro  1'  altra,  le  quali  erano  in  capo  del  pon- 
te del  fiume  della  Liscia,  fegez.  Puntellatolo  con  sec- 
chi  puntelli  ,  e  stipatolo  ,  e  messovi  fuoco. 

5.  I.  Stipare  ,  figuratam.  per  Condensare  ,  Chiudere  . 
Dani.  Inf .  7.  Ahi  giustizia  di  Dio!  tante  chi  stipa  Nuo- 
ve travaglie  ,  e  pene  ,  quante  i'  viddi  '.  (  cioè:  mette  in- 
sieme ,  ammucchia  ).  E  3i.  Lo  sguardo  appoco  appo- 
co raffigura  Ciò,  che  cela  il  vapor,  che  l'aere  sti- 
pa . 

■f  §.  IL  Stipare  ,  diciamo  anche  il  Rimondare  i  bo- 
schi ,  tagliandone  via  la  stipa.  Buon.  Fier.  2.  4.  »5.  E 
ronche  da  stipare  ,  e  pioppi,  ed  olmi  Rimondar  ,  quan- 
do a  i  colti  fan  tropp'  uggia  .  (  Il  Monti  è  a"  avviso 
che  qui  Stipare  sia  errore  di  copista  ,  e  si  debba  legge* 
re  Stirpare  .  ) 

STIPATO  .  Add.  da  Stipare  ;  Circondato  da  stipa  . 
Lat.  circumdalus  ,  stipatus  .  Gr.  vifi^oi^i^c'fuivoi  .  G. 
V.  8.  75.  5.  Come  furono  presso  al  ponte  ,  miser  fuo- 
co nelle  dette  case  stipate.  E  10.  118.  1.  Le  quali  si 
trovarono  allogate  a  pigione  ,  e  stipate  di  scope  ap- 
presso a'  detti  fuochi  . 

-j-  §.  Stipato  ,  -vale  anche  Netto  di  stipa  ;  ed  è  ag- 
giunto proprio  del  Bosco  rimondato  .  (  Stipalo  secondo 
il  Monti  è  errore  nato  dall'altro  del  §.  II.  di  Stipare  ). 
STIPENDIARE.  Dare  altrui  lo  stipendio  .  Lat.  sti- 
pendium  dare.  Gr.  yio-Bòv  àiàóvou.  Buon.  Fier.  3.  2.  8. 
Mi  tenga  unta  la  bocca ,  Ch' ei  mi  stipendierà  suo  ora- 
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STIPENDIÀRIO.  Che  tira  stipendio  ,  Stipendiato  . 
Frane.  Sacch.  rim.  66.  La  ragion  militar  si  converria 
Ordinar  si  ,  che'  stipendiar]'  sui  Fosson  pagati  ogni  me- 
se. Parch.  stor.  11.  5^2.  Egli  era  nato  di  Giovanpa- 
golo  Baglioni  ec.  che  aveva,  essendo  suo  stipendiano  , 
la  repubblica  Fiorentina  tradito.  Bor gh.  Col.  Lat.  586. 
Succedevano  i  federati,  e  nell'  ultimo,  e  quinto  luogo 
gli  stipendiai  j . 

STIPENDIATO.    Add.    da    Stipendiare;     Che    tira 
stipendio,  Provvisionalo  ,  Salarialo.  Lat.  stipendarius  . 
.'.  vircreXn's.  Bemb.  stor.    7.    107.  Quasi  tutta    la    no- 
biltà della  Francia  stipendiata  conducea  seco. 

STIPÈNDIO.  Salario,  Provvisione  ,  Paga,  Soldo; 
ed  è  proprio  Quello  ,  che  li  Principi  ,  e  Signori  danno 
alle  persone  di  qualità.  Lat.  slipendium  ,  solarium.  Gr. 
fJte-Só;  ,  [jia6o<pofx  .  Ar.  Fur.  11.  25.  E  in  spalla  un 
scoppio  ,  o  un  archibuso  prendi  ,  Che  senza  ,  so  ,  non 
toccherai  stipendi.  E  20.  14.  Fero  con  buon  stipendio 
lor  soldato  Falanto.  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  Buone  velie 
concorronci  i  Lettori  Senza  stipendio  alcuno. 

S  TIPETTO.  Dim.  di  Stipo.  Lat.  forulus .  Gr.  ipvXd- 
xiov.  Molm.  2.  17.  Di  qua  I'  armadio  fece  uno  stipetto, 
f  **  STIPIDEZZA.  F.  A.  Stupidezza.  Fr.  Giord. 
86.  Che  stipidezza  è  a  credere  in  cotali  maledizio- 
ni! Dicono  alcuni  :  non  mi  taglierei  oggi  i  panni  per 
nulla  ec. 

STIPI  DIRE.  V.  A.  Stupidire.  Lat.  obstupescere  . 
Gr.  i\nr\nTTi<7$cu.  M.  V.  1.  2.  Convenendone  divisa- 
re il  tempo  ,  e  il  modo  ,  e  la  qualità,  e  la  quantità  di 
quelli  ,  stipidisce  la  mente  .  Com.  Inf  i3.  Vedendo 
Virgilio  ,  che  Dante  per  la  cosa  non  mai  veduta  ,  cioè 
boce  senza  corpo  ,  era  stipidito  . 
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STEPIDITO.  V.  A.  Add.  da  Stìpidire.  Lat.  stupi- 
dii* ,  obslupefactus  ,  attonitus  .  Gr.  ìxTrtnrXny^ivoi  . 
M.  V.  9.  5o.  Il  gentile  uomo  stipidito  ,  e  impaurito  di 
tale  comandamento  ,  e  non  meno  di  lui  tulli  i  suoi  a- 
mici  ,  e  parenti  ec.  cercarono  ec.  Vend.  Crisi.  Op. 
div.  Andr.  27.  Giosia  quasi  tutta  istipidita  ,  e  lo  santo 
Padre  disse  allora  . 

STÌPITE.  Fusto  ,  Stelo  ,  o  Pedale  d'  albero  .  Lat. 
truncus  ,  caulis .  Gr.  ari XiX<>i  ,  xauXo'f  .  Pallad.  Genti. 
1.  Del  mese  di  Gennaio  le  viti  si  vogliono  scalzare 
ne' luoghi  temperati ,  cioè  d'  intorno  allo  stipite  della 
vile  aprire  la  terra.  E  16.  Intorno  allo  stipite  si  faccia 
una  cava  nella  barba.  Cr.  2.  23.  l\.  L'  erbe  ,  e  i  ca- 
mangiari  ,  che  hanno  gli  stipiti  ,  ovvero  gambi  molli  , 
e  teneri  ec.  in  nessuna  pianta  si  possono  innestare.  E 
num.  3a.  Quando  pare  ,  che  sia  appreso  ,  taglisi  lo 
stipite  ,  ower  pedale  ,  di  sopra  '1  bucciuolo.  E  5.  22.  2. 
Sta  innestato  ec.  ne'  rami  grossi  ,  nati  presso  alla  ter- 
ra ,  e  presso  allo  stipite.  E  num.  4«  E  dee  avere  un 
solo  stipite  poco  levato  da  terra . 

§.  I.  Stipite  ,  Stile  di  legno  ,  che  più  comunemente 
diciamo  Palo  .  Lat.  stipes  ,  truncus,  palus.  Gr.  X9fv 
fxii  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Essendo  dipoi  insieme  legati 
ad  uno  stipite  ,  e  messi  al  fuoco  ,  il  misero  cherico  in- 
contanente arse  . 

§.  II.  Stipiti ,  diciamo  a'  due  membri  della  porta  ,  che 
posano  in  sulla  soglia  ,  e  reggono  V  architrave  .  Lat. 
anice.  Gr.  nra^afàSii.  Fir.  As.  19.  Le  porte  furono 
aperte  ,  anzi  spalancate  ,  le  soglie  rotte  ,  gli  stipiti 
fracassati  .  Malm.  9.  16.  Gli  stipiti  ,  le  soglie  ,  e  gli 
architravi  A  questo  effetto  essendo  già  smurati. 

5.  III.  Stipite  ,  parlandosi  delle  Discendenze  ,  Agna- 
zioni ,  Parentele  ec.  vale  la  Persona  prima  ,  e  comune  , 
onde  discendono  l'  altre. 

STIPITO. Stipile  f  nel  signijic.  del  §.  II.  Lat.  anta. 
Gr.  Tratte-Jan  .  Toc.  Dav.  ann.  fi.  96.  Si  scote  da' fan- 
ti di  sì  gran  forza  ,  e  sfracellossi  in  uno  stipito  il  ca- 
po ,  che  quivi  spirò.  Buon.  Fier.  1.  4.  10.  Vo'  farmi 
a    questo  stipito  ,  e   guardare  ,  S'  e'  si  sono  scostati  . 

STIPO  .  Sorta  d'  armadio  ,  colla  fronte  ,  e  parli  di 
fuora  ornale  ,  per  conservar  cose  minute  ,  di  pregio  , 
e  d'  importanza  .  Lat.  scrinium  ,  armariolum  .  Gr.  xt- 
fiuriov.  Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Veggo  un'  officina  Ampia, 
piena  di  vasi  ,  stipi  ,  e  'nvoglie  .  E  3.  1.  7-  Sfibbianci 
queste  cigne  ,  E  sgravianci  le  spalle  Di  queste  casse  ,  o 
stipi,  o  scatoloni.  Red.  annoi.  Ditir.  212.  Scarabat- 
tole ,  fogge  di  stipi  ,  o  studioli'  trasparenti  da  una  ,  o 
più  parti  . 

f  **  STIPORE.  V.  A.  Stupore.  Vii.  S.  M.  Madd. 
99.  Vi  avea  tre  fonti  di  sangue  grandissime  ,  che  pare- 
vano uno  stipore  a  vedere. 

■f  *  STÌPTICO.  F.  L.  Aggiunto  di  Sapore  austero  , 
astringente.  Salvia.  Fier.  Tane.  l.  1.  Stiticuzzo  Lat. 
morosolus  ,  dal  sapore  stiptico  ,  brusco  ,  austero  ,  astrin- 
gente . 

(*)  STIPULA  .  V.  L.  Seccia  ,  Stoppia.  Lat.  stipu- 
la. Gr.  xaXa/u».  Cavale.  Frutt.  ling.  21.  i  figliuoli 
d*  Israello  eraDO  oppressati  da  Faraone  in  Egitto  di  du- 
rissima servitù  ,  cioè  di  far€  mattoni  ,  cogliere  stipu- 
le  ,  e  cuocere  i  mattoni  nelle  fornaci.  E  Espos.  Simb. 
1.  467.  Chi  edifica  sopra  lo  fondomento  ,  lo  qua- 
le è  Cristo  ,  lino  ,  fieno  ,  o  stipula  ,  cioè  peccati  minu- 
ti ,  e  veniali  ,  sarà  salvo  ma  per  v.ioco  . 

%*  $.  Stipula  ,  T.  degli  Agric.  Quella  foglia  squa- 
mosa ,  che  nasce  nella  base  ,  e  nell'  inserzione  delle  fo- 
glie col  fusto.  Tali  sono  le  foglie  delle  piante  del  pi- 
sello ,  della  veccia  ,   e  simili  .   Gagliardo. 

STIPULANTE.  Che  stipula;  termine  de'  legisti  . 
Lat.  slipulans.  Gr.  JiofJoXoyx'fAtvsi.  Stai.  Mere.  A  far 
rinunziagione  per  grazia  ,  e  per  amote  al  detto  uficiale 
«tipulante  ,  e  riceverne. 
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STIPULARE.  Rimanere  in  concordia  ,  obbligandosi 
per  parola  ,  o  per  iscriltura  ,  Accordare  ,  Concordare  , 
Far  contratto.  Lat.  stip'ulari  .  Gr.  <JiofsoXoyfio-9cu.  M. 
V.  3.  5g.  Questo  fu  assai  lieve  legame  di  pace  ,  avve- 
gnaché ci  si  stipulasse  pena  fiorini  200000.  d'  oro  . 
Maestruzt.  1.  6».  Imperocché  non  si  può  stipulare 
più  ,  che  in  quattro  cotanti  .  Frane.  Sacch.  rim.  ser 
Filip.  di  ser  Albiz.  11.  La  legge  tien  valer  men  , 
eh'  un'  acciuga  ,  E  quello  stipular  chiama  vanezza  . 

STIPULATO.  Add.  da  Stipulare.  M.  V.  9.  io3. 
Fermate  ,  e  stipulate  solennemente  le  dette  convegne 
ec.  Stor.  Eur.6.  i38.  Per  lo  che  stipulato  solennemen- 
te il  contratto  del  matrimonio  ,  lu  data  Gebirga  al  Re 
Ludovico  . 

STIPULAZIONE.  Lo  stipulare.  Lat.  stipulatio.KjT. 
éiefJoXóynatf.  M.  V '.  \.  74-  Per  solenni  privilegi  ,  « 
stipulazioni  pubbliche  dierono  al  comune  di  Firenze 
ogni  ragione.  Guicc.  stor.  5.  Le  quali  pratiche  ,  ben- 
ché si  conducessero  quasi  inaino  alla  stipulazione  ,  non- 
dimeno ec. 

*  STIRACCHIABILE.  Che  può  Stiraccchiarsi ,  Sog- 
getto a  stiracchiatura.  Magai,  leti.  Selvaccia  ec.  d'au- 
tori ,  e  di  poeti  stiracchiabili  a  diritto  ,  o  a  traver- 
so .  „  . 

f  *  STIRACCHIAMENTO.  Stiracchiatura  ,  Sti- 
racchiatezza.  Uden.  Nis.  5.  32.  La  poesia  di  Stazio  è 
scabrosa  ,  e  affaticata  ,  e  per  lo  troppo  stiracchiamento 
sta  sempre  in  se  ritirata  . 

STIRACCHIARE  .  Cavillare  ,  Sofisticare  ,  Fare  in- 
terpretazioni sofistiche  .  Lat.  cavillati  .  Gr.  tropi  £é- 
o$ua.  Tac.  Dav.  ann.  1.  17.  Costui  fresco,  pio' ,  si  sie- 
de in  senato  a  stiracchiare  le  parole  de'  Padri  . 

§.  I.  Stiracchiare  il  prezzo  ,  vale  Disputarne  ,  con 
sottigliezza  la  maggiore  ,  o  minor  quantità.  Sen.  ben. 
Varch.  4.  »2.  Nessuno  ,  che  voglia  comprare  un  luogo 
a  Tuscolo  ,  o  a  Tigoli  per  amor  dell'  aria  ec.  sta  a 
stiracchiare  il  pregio  . 

§.  II.  Stiracchiare  le  milze  ,  fìguratam.  vale  Stenta- 
re. Lat.  victu  laborare  .  Gr.  sitati  ìv  ivJtt'aif  fii*. 
Ani.  Alani,  son.  ai.  Io  mi  sto  pianamente  il  me' ,  eh'  io 
posso  ,   Stiracchiando  le  milze  a  più   potere  . 

ST1RACCHIATAMENTE.  Avverò.  Con  istiracchia- 
tura.  Gal.  leti.  Mar.  Guid.  60.  Se  in  essa  ha  pur  una 
parola  ,  la  quale  anche  stiracchiatamente  possa  inter- 
pretarsi. Salvia,  pros.  Tose.  2.  9.  Per  avere  tratta  sti- 
racchiatamente ec.   1'  origine  della  voce  ec. 

f  *  ST1RACCHIATEZZA.  Stiracchiatura  ,  .Soffi- 
slicheria  nell'  interpretare.  Uden.  Nis.  l\.  8.  E  una 
stiracchiatezza  e  uno  indovinello  di  parlare  ,  molto  di- 
sdicevole a  invocazione  . 

STIRACCHIATO  .  Add.  da  Stiracchiare  .  Late, 
madr.  qo.  Ma  le  lor  fantasie  Slitiche  ,  e  stiracchiate  , 
Coni'  elle  sono  andate  ,  Da  un  di  in  fuora  ,  e  una  not- 
te sola,  Non  se  ne  sente  mai  fiatar  paiola.  Jnfar.  sec. 
287.  Se  pure  da  stiracchiate  conseguenze  se  ne  potes- 
se trarre  argomento.  Red.  Vip.  2.  24-  Contro  questa 
lieve  ,  stiracchiata  ,  e  frivola  conghiettura  mi  si  potreb- 
be rammentare  ,  che  ec. 

STIRACCHIA  TURA.  Lo  stiracchiare.  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  108.  Da  uno  strabere  ec.  senza  stiracchiatura 
veruna  ,  bello  bello,  come  dalle  forme  ,  n'  esce  il  vo- 
cabolo stravizzo  . 

+  (*)  STIRAMENTO.  Stiratura.  Lat.  distentio.L,r. 
crei» fi».  Segn.  Mann.  Giugn.  11.  5.  A  te  tutti  dove- 
vansi  quei  flagelli  scaricati'  sopra  di  lui  ec.  a  te  que- 
gli sputi  ,    a   te  quegli  stiramenti  ,    a    te    quegli  schiaffi 

ce  • 

-j-  (»)  5.  Stiramento  ,  Metaforic.  Salvia,  disco,  Itfó' 
La  stessa  parola  mobili  pare,  che  finisca  la  lite  ,  sola- 
mente col  farsi  vedere  ,  che  non  vi  va  un  grande  stira- 
mento ,  o   violenza  di  etimologia  a  far  capire  ,  che  ce 
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STIRARE.  Tirare  distendendo.  Lat.  distendere.  Gr. 
àtareivttv.  Fir.  nov.  I\.  a3a.  Laonde  egli  s'  affaticò  ,  e 
nell'  affaticarsi  e'  venne  a  stirar  la  pelle  di  quella  còsa 
in  modo  ,  che  ella  enfiò  . 

*  §.  I.  Stirare  ,  T.  de'  Coltellino}  ,  e  tintili.  Dar  di 
penna  per  allungare. 

*§.!!.  Stirare  per  Mettere  in  forma  dicesi  da'  Cap- 
pellai del  Dar  di  bastone  ,  e  purgar  il  cappello  ,  o  sia 
l'  imbastitura  alla  folla  . 

STIRATO.  Add.  da  Stirare  .  Car.  leti.  2.  70.  In 
vero  non  se  ne  possono  far  più  ,  che  non  siano  trop- 
po stirali . 

STIRATURA.  Lo  stirare.  Lat.  tarsio  ,  tortura.  Gr. 
c-po'psj.  Sega.  Crisi,  instr.  2.  18.  12.  Esso  farà  sentire 
il  fervor  delle  brace,  il  freddor  delle  brine  ,  i  morsi 
de'  vermi  ,    le  stirature  delle  funi. 

STIRPANE  ,  e  STERPANE.  Copia  di  sterpi  ,  Lat. 
stirpium  ,  truncorum  copia  .  Gr.  xof/uùv  iùnrofìa.  Libr. 
Viagg.  Allora  mi  dissono  i  maestri  nocchieri  ,  eh'  e- 
gli  erano  state  navi  ,  le  quali  la  calamita  avea  tirate  a 
se,  e  di  quello  legname  era  nato  quegli  arbori ,  e  quel- 
lo stirparne  . 

STIRPARE.  Sterpare,  Sverre  .  Lat.  exstirpare  ,  e- 
■vellere  ,  eradicare  .  Gr.  ixft^oùy.  Pallad.  Lugl.  1.  I 
campi  salvatichi  utilmente  aguale  si  stirpano  d'  arbo- 
ri . 

§.  Per  metaf.  vale  Distruggere  ,  Tor  via  .  Lat.  ex- 
stirpare. G.  V.  4.  29.  2.  Nolio  la  stirparono  in  Firen- 
ze ,  e  'n  Melano.  Pass.  68.  Egli,  e  i  suoi  descendenti, 
come  uomini  evangelici  ,  e  appostolici  ,  stirperanno  i 
vizj  ,  semineranno  le  virtudi  ,  e  ricoglieranno  frutto  , 
predicando,  e  operando  ,  d'eterna  vita.  S.  Grisost. 
Quando  tutti  i  vizj  s'accendono,  e  accrescono,  l'uno 
nutrica  l'altro,  così  stirpato  l'uno,  fia  stirpato  l'al- 
tro. 

+  STIRPATO.  Add.  da  Stirpare;  Svelto  ,  Schianta- 
to. Lat.  avulsus  ,  exstirpatus  .  Gr.  e'xfigai^w;.  S.  Gri- 
sost. Così  stirpato  1'  uno,  fia  stirpato  Y  altro.  Cr.  Fan- 
no ancora  con  opera  manuale  ,  stirpati  i  boschi  ,  e  i 
luoghi  salvatichi  ,  e  rappianati  i  campi  ec. 

STIRPATORE.  Che  stirpa;  e  per  tnetof.  Distrug- 
gitore ,  Consumatore  .  Lat.  exstirpator  ,  evulsor.  Gr. 
e'  ixfiZoioetf.  G.  r.4.  29.  2.  Molto  ne  fu  grande  istir- 
patore  il  valente  San  Piero  Martire. 

f  *  STIRPATRICE.  Susi.  femm.  di  Stimatore, 
Colei  che  estirpa.  Pros.  Fior.  pag.  227.  (  Fir.  1661.  ) 
^ j  ^Pienza  >  e  ,a  Prudenza  sono  stirpatrici  del  vizio, 
e  dell   ignoranza  . 

STIRPAZIONE.  Lo  stirpare  . 

STIRPE.  Schiatta  .  Lat.  stirps  .  Gr.  ytviai  .  Dant. 
Conv.  186.  Non  dica  quegli  degli  TJberti  di  Firenze  , 
ne  quegli  de' Visconti  di  Melano:  perch'  io  sono  di  co- 
tale schiatta,  io  sono  nobile  ;  che  il  divino  seme  non 
cade  in  «chiatta  ,  cioè  in  stirpe,  ma  cade  nelle  singu- 
lari  persone  nobili  ;  e  siccome  di  sotto  si  proverà  ,  la 
stirpe  non  fa  le  singulari  persone  nobili  ,  ma  le  sinéu- 
Jan  persone  fanno  nobile  la  stirpe.  Din.  Comp.  1.  io. 
Tra' quali  fu  un  grande,  e  potente  cittadino,  savio, 
valente  ,  e  buono  uomo  ,  chiamato  Giano  della  Bella 
assai  animoso  ,  e  di  buona  stirpe.  E  3.  78.  Quelli  del- 
la Torre  erano  gentili  uomini  ,  e  d'  antica  stirpe.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  25 1.  Nato  secondo  il  corpo  di  stirpe  ser- 
vile ,  ebbe  tanta  libertà,  e  gentilezza  d'  animo  in  Dio, 
che  facea  vergogna  la  perfezione  della  sua  vita  a  quel- 
li ,  eh'  erano  più  gentili  di  lui  . 

*  SFIRPÉTO.  Luogo  pieno  di  sterpi  .  Dial.  S. 
Greg.  4.  56.  Fate  una  fossa  in  qualche  stirpeto  ,  cioè 
luogo    immondo,  e  gittatevi   lo  corpo  suo. 

(*)  STITICÀGGINE.  Stitichezza,  Stiticherio  .  Lat. 
morositas  .  Gr.  itax,\ia  .  Red.  leti.  t.  229.  One- 
ste sono  solite  mie  stiticaggini  da  non  farne  conto. 
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STITICHERIA.  Stitichezza. 
,"•"§•  ^er  M°d°  di  procedere  fastidioso.  Lat.  fasti- 
dium  ,  morositas  .  Cecch.  Prov.  pag.  5o.  [  Fir.  1820.  ] 
Eh  ,  maestro  ,  e'  sarebbe  una  limosina  Che  sapesser  la 
vedova  e  la  Livia,  Queste  stiticherie  ,  e  vi  voltassero 
II  bel  di  Roma  . 

f  STITICHEZZA.  Qualità  di  ciò  che  ha  dell'  astrin- 
gente ,  che  ha  dell'aspro  ed  ace  bo  .  Lat.  austerità*, 
stipticitas  .  Gr.  «u'c;„?oTHf.  Pallad.  cop.  4.  È  meno 
umida  ,  che  nessuna  altra  acqua  ,  ed  ha  in  se  alcuna 
cosa  di  stitichezza  . 

f§.I.  Più  comunem.  vale  Difetto  ,  o  Difficoltà  di  be- 
neficio del  corpo.  Volg.  Mes.  Medicina  '  inventata  da 
Isdraelita  ,  utile  al  flusso  ,  e  genera  stitichezza  di  cor- 
po . 

§.  II.  Per  Modo  di  procedere  fastidioso  .  Lat.  fasti- 
dium  ,  morositas  .  Gr.  /Sapt/'Twj  ,  to'  eTt/o-ap icrov .  Buon. 
Fier.  1.  5.  4.  Snocciolimi  '1  mio  resto  ,  e  le  carrucole 
Metteromm'  io  a  piedi  a  scappar  via  Da  questa  stiti- 
chezza . 

+.  STITICITÀ  ,  ed  all'  ant.  STITICITADE  ,  e 
STI  PICI  FATE.  Stitichezza.  Lat.  austerità*  ,  sliptici- 
tas . 

§.  Per  Sapore  aspro  ,  e  acerbo.  Lat.  acrimonia.  Gr. 
à^ifxdrni.  Cr.  6.  23.  6.  Avicenna  dice  ,  che  nella  ci- 
polla è  acuità  incensiva  ,  e  amaritudine  ,  e  stiiicitade  , 
cioè  afrezza  ,  ovvero  lazzitade.  E  6.  33.  1.  In  esso 
[  capelvenere  ]  è  stiticitade.  Serap.  62.  Vale  ,  e  gio- 
va in  molte  cose  ,  nelle  quali  è  un  poco  di  stiticita- 
de . 

f  STITICO.  Quegli,  che  con  diffieultà  ha  'l  beneficio 
del  corpo.  Lat.  stipticus.  Pallad.  Febbr.  42.  II  qual 
vino  è  medicinale  [la  stampa  legge  medicinevole  ] 
ed  è  da  usare  agli  stilici  .  Cron.  Morell.  282.  Se  fossi 
istitico  ,  e  duro  del  corpo  ,  fatti  un  argomento  degli  ot- 
to di  ,  o  quindici  dì.  Zibald.  Andr.  45.  Alcuni  sono 
soluti  ,  ed   alcuni  stitichi . 

§.  I.  Stitico  ,  vale  talora  Che  è  infetto  di  stitichez- 
za. Cr.  1.  4.  g.  Queste  acque  ec.  fanno  sete  ,  e  '1  ven- 
tre stitico  ,  e  malagevolezza  di  vomito  . 

§.  II-  Slitico  ,  è  anche  aggiunto  di  Cosa  ,  che  abbia 
dell'  astringente  ,  e  che  cagioni  stitichezza  .  Lat.  sti- 
pticus ,  adstringens  ,  adstringendi  vim  habens  .  Gr. 
arwirriKÓf.  Tes.  Br.  3.  5.  Sopra  tutte  maniere  d'  ac- 
qua si  è  quella  ,  che  novellamente  è  colta  di  piova,  se 
ella  è  bene  monda  ,  e  messa  in  cisterna  ben  lavata 
nettamente  ,  sanza  alcun»  lordure  ,  perciocché  ella  ha 
meno  d*  umidore,  che  tutte  V  altre  ,  ed  è  un  poco  sti- 
tica  ,  ma  non  tanto  ,  eh'  ella  noccia  allo  stomaco  ,  an- 
zi il  conforta.  Cr.  5.  14.  5.  L'  agre  [  more  ]  son  fred- 
de ,  e  secche  ,  e  hanno  potenzia  ,  e  virtù  stitica  ,  cioè 
lazza  ,  ovvero  agra  . 

§.  III.  Sliiico  ,  per  metaf.  si  dice  a  Uomo  ritroso  , 
e  che  malvolentieri  s'  accomoda  all'  altrui  voglie  .  Lat. 
difficìlis  ,  durus  ,  morosus. Gr.  ^«Xewu'j  ,  0«?(ls  ,  iotrx- 
fioioi.Fir.  Trin.prol.  Voi  vi  maravigliate  poi  ,  se  que- 
stlp  giovani  diventano  stitichi  .  E  Pine.  2.  4.  Dubito  , 
eh'  ella  non  vorrà  venire  ec.  A.  Diavol  ,  ben  sarebbe 
sinica  .  Ambr.  Cof.  2.  1.  Tu  non  sai  com'  eeli  è  stiti- 
co ,  Stoldo  . 

§.  IV.  Stitico  ,  dicesi  anche  a  Componimento  secco  , 
freddo  ,  debole  ,  o  insipido  .  Lat.  aridus  ,  sticcus  .  Gr. 
ppo'j  .  Libr.    Son.   32.    Stitiche  fantasie    son  pelle  pel- 

STITICUZZO.  Dim.  di  Stitico.  Dicesi  pia  comune- 
mente di  persona  ritrosa  ,  e  che  malvolentieri  *'  acco- 
moda all'  altrui  voglia  .  LaU  morosulus  .  Buon.  Tane. 
1.  i.  Non  vedi  tu  ,  com'  ella  è  stiticuzza  ,  Fantastica  , 
ineagnata  ,  e  permalosa  l  Alleg.  45.  Io  sospetto  gran- 
demente degli  stiticuzzi  ignorantelli  . 

-f-  SUTURE,  y.    A.   Consiiluirt ,    Instituire.  Lat. 
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inslituere.Gr.  *a$ic>mvou.M.  V.  9.  »3.  Nel  quale  sti- 
mi sua  reda  messer  Guido  suo  figliuolo  .  S.  Agost.  C. 
D.  7.  3o.  Quello  Dio  adoriamo  ,  il  quale  sutui  alle  na- 
ture da  se  create  lì  principii  ec.  E  sotto  :  Il  quale  sti- 
mi alla  Luna  il  molo  suo  ec. 

STITU1TO  .  V.  A.  Ada.  da  Stituire  . 
ISTITUZIONE.  V.  A.  Lo  stituire  .Ordinamento  .Lat. 
institutio.  Gr.  iid-m^i  .  Coli.  SS.  Pad.  Sono  ordinali 
io  dodici  libretti  delle  stituzioni  de"  monasteri  .  E  ap- 
presso La  quale  soluzione  non  solamente  insegnerà  an- 
dar lo  giovane  per  la  vera  via  della  discrezione  a  dirit- 
to ,   ma  ec.  r 

ST1V\  .  Propriamente  il  Manico  dell  aratro  .  i^at. 
stiva  .  Alam.  Colt.  4.  99.  Ivi  in  disparte  sia  V  aratro  , 
e  'i  "iofo  ,  E  più  d'  un  vomer,  poi  più  stive  ,  e  buri  . 
-*-\  1.  Stiva,  diciamo  anche  a  quel  Peso,  che  si  met- 
te 'nel/ondo  della  nave.  Lat.  saburra.  Gr.  i^ux.  Buon. 
Fier  a.  3-  4-  'N  una  medesma  barca  ,  e  in  una  sti- 
va .  [  Stiva.  Stia  ,  Gabbia  grande  .  Machia™  Leg.  1. 

Ed  anche  Fondo  di   nave  ,  non   Peso  ec.  Amati  .  ] 

€.  II.  Trovar  la  stiva  ,  vale  Trovare  il  modo  di  Jar 
checchessia  .  Lat.  viam  reperire  .  Gr.  6V«'v  &&*■&*  . 
yarch.  Ercol.  ioa.  Coloro  ,  che  conoscono  gli  umori  , 
dove  peccano  gli  uomini,  e  gli  sanno  in  modo  seconda- 
re che  ne  traggono  quello  ,  che  vogliono  ,  si  dicono 
trovare  la  stiva  .L«c  Gelo,,  •(  4-  Deh  potessimo  noi 
almen  favellare  a  Ciullo  ,  che  per  li  consig  1  suoi  non 
dubito  punto  ,  che  noi  non  trovassimo  qualche  stiva  . 
Mail.  Franz,  rim.  buri.  3.  79-  La  vera  Stiva  a  C'U  P'3"' 
tar  le  vuole  ,  È   trovar  buon  terreno  . 

-J-  *  *  STIVÀGGIO.  T.  di  Marineria.  E  una  ma- 
niera di  disporre  la  zavorra  ,  le  botti,  le  munizioni  da 
guerra,  e  da  bocca,  e  generalmente  lutto  quello  ,  che 
si  mette  nella  stiva  affinchè  il  bastimento  sia  più  accon- 
ciò  alla  navigazione.  Slralico  .  • 

*  STIWALACCIO.  Peggiorai,  di  Stivale  ;  e  detto  al- 
trui per  disprezzo  ,  vale    Gran   minchione  .    Pros.  tior. 

STIVALATO  .  Add.  Che  ha  gli  stivali  in  gamba. 
Lat.  ocreatus  .  Gr.  Soxv«>*$  .  Alleg.  Si.  Il  quale  con 
un  suo  fante  anche  egli  stivalaio  era  di  viaggio  10  fret- 
ta venuto  .  Buon.  Fier.  3.  3.  17.  Egli  e  qua  dietro  un 
inessaggier  ,  che  viene  Stivalato  ,  e  in  ispron  . 

STIVALE  .  Calzare  di  cuoio  per  difender  la  gamba 
dall'acqua  ,  o  dal  fango  ,  che  si  usa  per  lo  più  ne  ca- 
valcare. Lat.  ocrev.Gr.  xvri/u's.Libr.  &on.Jì+  rliman 
doli  il  ronzin  ,  stivali  ,  e  sproni  .  Alleg.  101.  In  com- 
pagnia di  più  son' animali  Riposa  ,  e  fa  degli  abiti  co  - 
Irone  ,  E  capezzal  di  feltro  ,  e  di  stivai»  .  Amar.  Furi 
a  1.  Le  vestimenta  vuol  dire  cappello,  stivali  ,  e  altre 
cose  a  proposito  .  Bern.  rim.  I.  99.  E  han  dietro  un 
codazzo  Di  marchesi  ,  di  conti  ,  e  di  speziali,  Che  por- 
tan  tutto  1'  anno  gli  stivali  . 

€.  I.  Stivale  ,  talora  dicesi  altrui  per  disprezzo,  e 
vale  Minchione.  Lat.  nebulo  .  Gr.  *T**WO^  Alleg. 
»56.  Donde  non  esce  a  bene  ,  se  non  chi  e  uno  stiva- 
le affano.  Suo*.  F.er.ul.  4.  Sì  fatte  ciance  ,  e  menzo- 
gne colali  Son  da  dar  ad  intendere  a  merlotti  A  don- 
ne .  e  a  ragazzi  ,  A  gofiì  ,  a  pazzi  ,  a  uomini  stivali.  E 
A.  Imr.  Che  ..el  calzar  talvolta  una  scarpetta  Comec- 
ché troppo  stretta  storpi  un  piede  ,  D.con  ,  eh  ella  sta 
ben  ,  né  può  far  male  ,  E  '1  gentiluomo  succia  e  pur 
sei  crede,  E  divenitegli  a  forza  uno  stivale.  Malm.  7. 
58    E  tu  resterai  quivi  uno  stivale  . 

«.  IL  Ugnare  gli  stivali  ,  vale  Piaggiare  ,  Adulare, 
Lodare.  Lai.  palpari  ,  subpalpari  .  Gr.  xoXa*H,«v. 
Vcirch.  Ercol.  67.  E  di  questi  tali  ,  che  s  ungono  ,  O 
untano  li  stivali  da  lor  posta  ,  cioè  s.  lodano  da  se  me- 
desimi ,  si  suol  dire  ,  che  hanno  cattivi  vicini  -Alleg. 
M.  Pur  non  mi  piace,  ugnendo  gli  stivali  11  rosso 
cavalcare.  E  3*5.  Al  come  s'  usa  in  gonuando  il  pal- 
lone Cortigianesco  ,  e  ugnendo  gli  stivali  . 
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5.  III.  Non  saper  quanti  piedi  entrino  in  uno  stiva- 
le  modo  proverbiale  dello  per  significare  un  Ignoran- 
za''massiccia.  Varch.  Ercol.  96.  D'un  ceriuolo,  o  ciap- 
polino ,  il  quale  non  sappia  quello  ,  che  si  peschi  ,  n« 
quante  dita  s'abbia  nelle  mani  ec.  si  dice:  egli  e  un 
chicchi  bichicchi  ,  e  non  sa  quanti  piedi  t  entrano  in 

uno  stivale  .  . 

STIVALETTO  .  Piccolo  stivale  ;  e  si  dice  propria- 
mente d'  una  Spezie  di  calzari  a  mezza  gamba.  Lat.  ca- 
thurnu,  .  Gr.  X6*9f».«  •  Morg.  18.  147.  Un  pa">  d.  sti- 
valetti avea  in  pie  gialli  ,  Ferrati  ,  e  cogli  spron  co- 
ro' hanno  i  polli  .  jf  19.  «43-  Gli  stivaletti  d.  gamba  gì, 
trasse  ,  Ed  appiattógli  per  aver  piacere  .  Serd.  stori*. 
221  Vestono  calze  falle  con  maestrevol  artifizio,  e  sti- 
valetti molto  gentili.  £  i3.  5*4-  1  Portoghesi  ec  erano 
vestili  di  panni  lani,  e  di  più  coperti  di  stivaletti  ,  e  di 

guanti  .  ,.     „  .      ,  ,  e- 

STIVALONE  .  Accrescit.  di  Stivale  .  Lasc.  Or- 
bili 3  a.  Ho  procacciato  feltri  bianchi  ec.  cappel- 
loni grandi  alla  Spagnuola,  e  stivaloni  grossi  da  caval- 

STIVAMENTO  .  Lo  stivare  .  Unione  stretta  .Lat. 
acervus  ,  congeries  ,  Jarctura  .  Gr.  cw?ós  ,  »t»»a*fW- 
/,/,„w/  But'.Inf.  *4->  Terribile  stipa,  eoe 
congregazione  ,  e  siivamento  di  serpenti  . 

STIVARE.  Strettamente  unire  insieme.  Llt.cogere  , 
simul  stringere,  conslipare  ,  calcare.  Gr.  aunay*»  ,  «• 
Vo,*rr«v  %v^«»-Fr°nc.Barb.  360.  1.  O  vuo  delle 
mezzane  krg/o.  con  ciò  ,  eh'  hane  A  stivar  cose  den- 
tro. Sagg.  not.  esp.  100.  Avervi  cacciata  ,  e  st.vaum 
grandissima    quantità    d'  aria    col  medesimo   schizzalo- 

IO  •  e 

€  I  in  signiflc.  neulr.  pass,  vale  lo  slesso  .  Sagg. 
mail  esp.  4-  Anzi  s'  incastrano  ,  e  stivansi  insie- 
me II  Stivare,  T.  de'  Pescatori.  Mettere  il  pesce 
marinato  a  suolo  a  suolo  nelle  giare  sia  intero,  se  e  pie- 
colo     e   a  pezzi  ,  se  è  grosso  . 

STIVATO  Add.  da  Stivare.  Lai.  densalus,  coaclti,  , 
constipatus  ,  slipatus  ,  farctus  calcata, .  Gr.  «£»*«<• 
Bocc.Introd.  ^.  In  quelle  stivati  ,  come  w  mettono  le 
mercatanzie  nelle  navi  a  suolo  a  suolo,  con  poca  terra 
Si  ricopino  .  Frane.  Sacch.  nov.  no  Er.nv.  ..  «.. a- 
ti,  che  uscire  non  ne  polipo. Bern.  Ori.  i.b.  69.  La 
genie  che  egli  avea  seco  menata  ,  Era  dodicimila  ,  o 
poco  meno  ,  E  tutta  in  un  drappel  stretta  ,  e  s.iva.a. 
E  1     i5.  i5.  Tanto  innanzi  ne  v.en  stivata  ,  e  tolta  . 

E.* Stivato  ,  vale  anche  Bipieno  per  ogni  parte  .  fu: 
Ai.  65-  Né  vi  era  tetto  ,  o  luogo  alcuno  ,  che  non  tos- 
se stivato  di  gente. 

+  *  STIVIERE.  Sorta  di  calzaretto.  Car.  pari.  1. 
leu  bà.  Per  cimiero  le  farei  [  «  Minerva}  una  civet- 
ta ;'e  per  pennacchio  ut.  ramoscel  d'  oliva  ec.  in  pie- 
di'un     paio  di  siivieri  d'  argento. 

-J-  *  *  STIUMA.  Schiuma.  Lat.  spuma.  Ricett.  tio>. 
AL.  lUitargiro  ec.  è  una  sliuma  ,  o  pietra  ,  la  quale  si 
genera  dalla  miniera  del  piombo  ec.  E  95  Levando 
f  " fuma  ,  che  viene  a  galla  ,  con  la  mestola  d.  ferro 
lagnata  ec.  Pr.  fior.  P.\  V'  ^  PaS-  94-  *«  Huah 
Iblrchiellini  ]  va^un  uomo  ,  che  rema  con  un  remo 
simile  ad  una  mestola  da  stiuma  .  I\.  S. 

^TICMÀBE.  Schiumar*  ,  Slumiare  ,  Lat  despuma- 
re Gr.  «Va^r«>  •«•""•  Fior-  95'  Le1roed'CU,1e  '  Che 
sf  cu  ono  ,  s  stiumano  ,  e  purgano  ,  levando  la  stiu- 
ma che  viene  a  galla  ,  con  la  mestola  di  ferro  sta- 
"nata  e  forala./?  presso  :  Sliuinans  ancora  ,  sughi, 
fi  mele,  ed  il  zucchero  per  levar  via  le  parti  più  g^s- 
se     ed  escrementose  .  r 

«TIItMATO      Add.    da    Stiumare  ;   Schiumato.    l>at. 

le  stiumato  come  di  sopra  libbre  due . 
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SriUMOSO  .  Add.  Schiumoso.  Lat.  spumosa*.  Gr. 
«>fwVir{  .  Bicett.  Fior.  90.  Si  mette  al  sole  ,  e  si  getta 
via  continuamente  quella  parte  acquosa  ,  e  stiumo- 
sa  . 

STIZZA  .  Ira  ,  Collora  .  Lat.  indignalo  ,  ira  .  Gr. 
°r>*ì  ,  Sv/Joty  ò%v$v(4ia  .  Bocc.  nov.  20.  14.  La  richia- 
mai indietro  ,  e  piena  di  stizza  gliele  tolsi  di  mano  . 
M.  V.  9.  44.  La  pace  si  rimase  colle  strade  bandite  , 
ma  cogli  animi  pregni  ,  e  pieni  d"  odio  ,  e  di  stizza  . 
Libr.  Son.  44.  Sta'  cheto  ,  sentot'  io  ;  sputa  la  stizza  . 
Disc.  Cale.  33.  Non  dee  ad  alcun  di  essi  la  stizza  mon- 
tare ,  o  sdegnarsi  per  esser  troppo  tosto  dalla  zuffa  di- 
?elto  .  Malm.  1.  53.  Ch'  io  per  me  non  ho  stizza  con 
nessuno  .  E  6.  28.  Che  la  Regina  poi  sarebbe  donna 
Da  farci  per  la  stizza  ,  e  pel  rovello  Buttar  a*  pie  la 
forma  del  cappello  . 

5.  StiMSa  ,  diciamo  anehe  un  Male  simile  alla  scab- 
bia ,  il  quale  è  proprio  de'  cani  ,  e  de'  lupi.  Lat.  sca- 
bies.  Frane.  Sacch.  nov.  177.  Qual  caso  di  morte  è  più 
nuovo  ,  che  esser  preso  ,  e  morto  un  lupo  per  aver 
messo  la  coda  nel  cocchiume  d'  una  botte  grattandosi 
della  rogna  ,  o  della  stizza  ? 

ST1ZZÀRE.  Dfeutr.  e  neulr.  pass.  Prendere  stizza  , 
Incalorirsi  ,  Adirarsi  .  Lat.  indignari  ,  irasci  ,  incan- 
descer'  t  excandescere  .  Gr.  èfyi^»au.  Esp.  Vane. 
Ella  non  isdegnò  ,  né  stizzò,  ma  rivolsesi  a'  discepoli  , 
che  lo  pregassono  per  lei.  Fir.  As.  276.  Ogni  puco  , 
che  voi  mi  facciate  stizzare  ,  io  farò  prendere  a'  miei 
servidori  questo  ribaldo  per  le  orecchie  ,  e  gittare  a 
terra  d'  una  di  queste  balze  . 

SUZZATO.  Add.  da  Stizzare;  Stizzito  ,  Incotlori- 
10  >  J*dir"to.  Lat.  iratus.  Gr.  e'fyia»df.  Fir.  Lue.  4. 
6.  Che  hai  ,  che  tu  pari  cosi  suzzato  1  Malm.  4.  3a. 
Perch'  egli  allor  ,  per  farmela  vedere  ,  Stizzato  meco 
se  n    ando_  con  Dio  . 

STIZZIRE.  Far  prendere  stizza  ;  e  in  signife.  neulr. 
e  neulr.  pass.  Incollorirsi  ,  Adirarsi.  Lat.  irasci,  indi- 
guari.  Gr.  o'tyt'Xte-òeu.  Esp.  Vang.  Questa  femmina 
non  si  scandalezzò  ,   né  stizzì  ,  ma  stette  ferma  . 

STIZZITO.  Add.  da  Stizzire;  Pien  di  stizza,  A- 
dirato  ,  IncoTlorito  .  Lat.  indignatus  ,  iratus  .  Gr.  00- 
yi<y$«s.  Frane.  Sacch.  nov.  68.  Il  fanciullo  tolto  stiz- 
zito ,  piagnendo  ,  crollando  la  testa  ,  s"  aggirava  .  M. 
r>  9-  79-  Messer  Bernabò  te.  era  molto  stizzito  ,  e 
infocato  ,  e  come  signore  animoso  ,  e  vendicativo,  non 
posava  . 

STIZZO.  Tizzone,  Tizzo.  Lat.  litio.  Gr.  Ja\éc  . 
I  etr.  uom.  ili.  Con  uno  stizzo  arsiccio  fue  scritto  so- 
pra 1  sasso:  qui  è  seppellito  Pompeo.  Dani.  Inf.  10. 
Come  d  un  stizzo  verde  ,  eh'  arso  sia  Dall'  un  de'  ca- 
pi ,  che  dall  altro  geme,  E  cigola  per  vento  ,  che  va 
vi*.  Coni.  Inf.  ,3.  Qui  esemplifica  1'  autore  quello 
tronco  ,  e  nota  ,  che  fa  uno  stizzo  verde  arden- 
do . 

„ST->,,Z?0N?  '  T.itzone  ■  Lat-  "'"'<>■  Gr.  ia\ii.  Tav. 
Rn.  Gli  due  giganti  intendendo  tali  parole  funimar.o  per 
k>  viso  ,  come  stizzoni  ardenti  di  fuoco  .  Ar.  Far  i5 
35.  Del  foco  ,  eh'  avea  presso  ,  indi  rapito  Pien  di  fo- 
co e  di  fumo  uno  stizzone.  E  si.  36.  Lo  stizzone  am- 
be le  palpebie  colse  . 

STIZZOSAMENTE.  Avveri.  Con  is lizza .  Lat.  ira- 
cunde  ,  indignanter.  Gr.  fi  of>wc  Dani.  Inf.  8.  Stiz- 
zosamente D.cean  :  chi  è  costui  ,  che  senza  morte  Va 
per  Io  regno  della  morta  gente!  Bui.  ivi  ;  Vide  più  di 
m.lledimon]  in  sulle  porle  ,  e  stizzosamente  diceano  . 
Varca.  Lez.  209.  Gittata  via  stizzosamente  la  spu- 
gna ,    e    colto  appunto    il    cavallo    nella    bocca  ,    fece 

STIZZOSO.^.   Inclinato  alla  stizza,   Predomina. 

to   dalla    suzza,   Colloroso  .  Lat.  iracundus  .   Gr.   eW* 

5'    y     yvj  58-  3>  La  <ll,ale  e«  tanto  più  spiactlvo- 
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le,  sazievole  ,  e  stizzosa,  che  alcuna  altra  ,  che  a  sua 
guisa  ni  una  cosa  si  poteva  fare.  G.  V.  8.  Ai.  5  Uomo 
vertudioso  in  molte  cose  ,  se  non  eh'  era  troppo  tene- 
ro ,    e    stizzoso.    Bem.     Ori.    2.     l5.     3g#    Ris  "         p 

rau  :  sendo  tu  grande ,  L'  esser  stizzoso  assai  ti  discon- 
viene . 

§.  Per  Infetto  del  male  della  stieza;  e  si  dice  propria- 
mente    de   cani  ,  e    de' lupi  .   Lat.    scabìe   laborans  . Gr 
4«fijcK.  Cr.  9.  78.  6.  Alcuni  con  noci  Greche  con  ae- 
qua trite  ungono  loro    (  a'  cani  )  gli  orecchi  ,  ed    entro 
a   diti  ,  acciocché  le  mosche  ,  e   pulci  ,    che    quivi  star 
sogliono     non    gli  offendano  ,  che   se    non  si    facesse 
diventerebbono  stizzosi  .  Frane.  Sacch.   nov.    17     Ecco' 
quello  lupo,  come  quello  ,  che    era    forse    per    la    vec 
chiezza   stizzoso  ,  ed  accostandosi  alla   botte  ,  a  quelli 
si  comincia  a  grattare.  quena 

***  STOA.  Stazione,  Portico   in  Alene  dove  Zena 
ne  regnava, a  sua  filosofia.   Lat.   stoa  ,  porlicus .  Filli 
Am.   199.  (.«*•«.  Vivrà   ee.)    Né    Stoa    mai    tanto      £ 
ma,  tanto  visse  L'  Accademia  e  'J  Liceo  ,  di  cui  favela 
Dell   antica  non   meri   P  età  novella.  IV.  S  lave"a 

STOCCATA.   Colpo    di    stocco  ,  o    di   spada,  ma  di 
punta,  Tac.  Dav.  ann.  •  ».  14,.  \\  tribuno    la     trapassò 

n'/°cc'2  itt  I-  Lat-  ha:  ic,u  '»"«fig  «     K 

EH*    f'T,"   P0Ì  m0r7-dÌ   taS''''  e  di  ««""' 
/-    r,m.    1.    8.    Pale  avevan    d.    me   fatto   governo    Con 

morsi  ,  graffi  ,  stoccate  ,  e  ferite  .  6 

§.  I.    Per  metaf.   Toc.  Dav.   ann.    lA.    !82.    Tali  .fa- 
caie  alla  superba  madre  date  con  lagrime  ,  e  arte  con" 
cub.nesca  piacevano  a  tutte  per  abbassarla  (  il  T  lai 
ha:  haec  ,  atque  talia    penetrantia  ).  Malm.  A    4,   Veni 
volta  con  mio  maggior  dolore  Sentivo  darmi  una  stoc 
cata  al  cuore.  aioc- 

S-   II.  Stare    sulle    stoccate  ,  vale  Stare   astutamente 

,     f,i'"      V    Cke  "ei  c°»>t""Kre  tengan    sempre    la 
punta  delta  spada  al  viso  del  nimico  P 

f    *    STOCCATELLA.    Dim.    di    Stoccata.  Salvia 

No.    tantafere      cioè    ciancie.  Stare  su    gli    stecchetti 
sulle  stoccatelle  .  °       atoccnetti  , 

f  *  STOCCHEGGIANTE.  Che  stoccheggia    e  f. 
Che  ferisce  ,   Che  lacera  altrui.  Altee,  pa-     rf     t  Àm' 
sterd.  ,754    )  Non  attendon  ad  altro  UL°.'.  .ad     rfuo-* 
tar    a  stoccheggiarne  linguaccia    in  su    la  mal    bilicata 

SrOCCHEGGlARE.  Ferir  collo  stocco.  Toc.  Dav 
nnn.  2.  ob.  Dove  1  nostri  con  iscudo  a  petto  ,  e  spada" 
in    pugno    s.occhengi,vano  lle   ulembrona'        j    a* 

scoperte  {,IT.  Lai.  ha  :  fodere,).  E  star.  5.  3,o  In 
quelle  peli,  impastoiali  gli  stoccheggiuvano  (  ,7  T  Lat 
ha  :  trucidabant  )  .  v 

fS.  I.  Andare  stoccheggiando  ,  dicesi  del  Difendersi 
collo  stocco  senza  ferire  .  Fav.  Esop.  DisdegDavasi  di 
ferirlo  col  ferro  ,  e  andava  dintorno  stoccheggiando  o 
ferendo  coli'  asta  [  V.  STECCHEGGIÀRE  \.  ' 

§•    ,f.   E  figuratnm.  vale   Star  sulle  parate 
^STOCCHEGGIATO.    Add.    /a    Scheggiare  . 

ftc     f™™™™-  Pi*-*  Stocco.  Salvia.  Buon. 

S  I  OCCO  .  Arme  simile  alla    spada  ,  ma  più    acuta 
e  de  forma  quadrangolare  .  Bocc.    nov.   AS.  7.  Con   uno  ' 

vinCaC„Vnnia"°  'I  dÌrneC°n  P"ole4spaven,eVoli" 
villane  minacciando  .  G.   V.   7     on     ^    r\;    J:;    À> 

s-occo  ,  dicendo,  che  a  |„fBon  %  ifcito  '  i  t  ?„,  nJTa- 
re  a  morte  sì  grande,  e  gentile  uomo.  Cani.  Carn.sl 

sTofchi".  P0C°  '    C    P°SS0D    meDO    Dd   Demici   la""-e 

S-  I.    Per  Legnaggio  ,    Stirpe  ,    Ceppo  .  Lat.  slirps  , 
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n            *  '      r    &    i     «n     i    II  diritto  stocco  E   Pure.  Zi.  E    videro    scemata  loro   scuola   ec.    E    al 

'     ■'  \\n  Urli  Ae'  Re  usati  la    immortaiitade  ,    e    coronato   della  gloriosa    corona  , 

torno...  a.  o  so           ^     at,                                           ^  ^^         ^  .,  ^^  ^  padre 

Fr« ""«W    « li   9 "^nciò   la  lancia    per  fino  allo  §.  tfio/.  ,  »  «M  .«1.  ?«*««  AW.  A  '"W^ 

orarie.  «K«    "o   .  i    y                                          r  ^  sacerdote  al  collo  sopra  il  camice  ,  ed  in  que- 

"TmJtZ  S          il  diciamo  per  A»erc  ingegno  .  J  significato    oggi    s'  usa  più    comunemente      enunci 

^.  III.   Avere  sto         ,                      J        Q           .   8  .?  „  ,  .  precedente.   Lai.   stola.  Gr.  g-iriTP«*..Xio»  .  Ord     Mess. 

Lat.  xa^ere  ,    ideilo    ««  f„„    M     b  n   spele      eh'  u-  La  stola  ,  la  qual  si  pone  lo  prete  al  collo  ,  significa  la 

MaU-  ^'dt^Lsòn  rJit-  g?rbo  ,'e     toc-  fune  ,  colla   ^aale    lesucristo'  fue    legato    primamente 

"n  T  *Tr  tal .    W     Varchi  f  vo'  sostener  con   tutti  5occ.   IWr.  ,!  Una  pianeta  con    istola      e  manipolo  d, 

«r^Ch.™  1.'  b  st'ie  ,  eh'  hanno    qualche    stocco  ,  zendado  vermiglio  .  Maestruzz.  *.    54-  Siccome  e    dire 

a  gara  ,  Che  tra  le  Desile  ,  e      u              i  ^^     g  orazion;  (  ovvero  menare   in  chiesa 

1    fTv,P^e  Tftoeca  ]  vai    anche  Avere  onore  ,  ripa-  lo  scomunicato  .  Ac  sai    5  .lo  uè  pianeta    mai  né    to 

Jloì i'BiZ    Ta«cC:A '.   6.    Ma    V  ho  avuto  sempre^un  nicelb.  Ne  chierca  vo'  che  'n  capo  mi  s,  pona  ,  Come 

P°*ds¥0CCÒFISS0.   Voce     Olandese  ,    che    significa  "VtOLATO      Adi    Che  Ha  la  stola      Lat    stola  ami- 
Pesce  tastone ,  Spezie  di  baccarà  ,  cosi  detto  dalla    sua  ctus  .  Gr    c^   if*t*l**«  ■  *«-  «•»   5'    «'  «'  ^ 
resce  »■«  wi     r-  euace  Stolato  un  sacerdote. 
«»tfr«,  *  dalla  sua  durezza.  i,ar.  lett.  B*    «TOLGO       T     <**-//    Ornitologi.    Fagiano  nero 

*  C'mFPA        Pezza    d/'    drappo    di    seta  ,    O    di    altra  *     &1UL.V-.U  .    J.    nf0"     *-"  """     5               a 
i>1UllA  :  .,       m        l     I    »  co'*/*   cenere-  d«  /7enne  ,   cfce   nafce  «e//*   montagne  . 

mT?C(Ta      T    fe'CoìteUi'naj.  Composizione  d>  ac  -f  *  STOLIDAMENTE.^*  hMtdiik.BMm.  disc 

*  S-  ó'°#rt  «  /.'    de.  C°1'           J  ..  ,„  Fin  ma..Mo  col  o    3XS.   Farsi  scudo  e   possanza  col  nome  di  fervore    di 
alalo  ,  e  ferri    diversa  ,   che    «    reduce    in   massello  col  ^^-^    ^^  ^  ^    ^^  stoljdamenle  feroce 

Ì6STOFFO     Voce   P^lcfre    #.' *£l.    tf™«**  ^^O^IDEZZA  .   *«««*    A    *./*•   /   ?<T™  , 

««leru,  „  c*acc    ««..   D«£  *«.    .8     11    no.t  o   tari  *                   ^      ^                ^                      _    Gr     rf               ,?  > 

bi.  Vt^diec, "  p^rchèT  Pe'cchè    i-  q-.HeS««e    -to  ^f/«  .  &«,  Mann    APr.    ,4.  4-  Ma  non  sarebbe  que- 

stoftb,    e    buono    ariento    era  ,    quanto    in    queste  die-  ^^^^Om^S^MU   di    Stolidamen- 

^t^^^*™™^™^  ^.^ts^a^odiceva^umore.Bi^- 

feh' io  i;  pV/ch; p.i  n'  uscisse  .   Buon    Tjj  4-    -   Bi  ria     gg^-.  ^=e                            ^  ^^ 

sogna   eh'  a    tor  Preto  tu    l  acconci  ,  E  non  volere    or  J^i^^,  fj  (  ^^^  .  r<JC.  Dev.  ,...  4.  83. 

:  li8ìè^4SS,%*  ^.G«  ;«--■•  j-jh-jì  '«;  aj  :—  a  Sjr-33  :™"s 

ffi r».\-a%rsj£&'^; G,:; ■= *=  :  s x.. ,>. -/£-?-» i^ ';„•  -a 

JITMifci ,  Jo/^«e  ««^  A»"'"  /"cerc  '  el.""'-"  { e"'"'M  •  ?0S  Sfanno  'ForX  .      .  Non  gli  affatturo  stolidi  ? 

disse  stoicamente  il  buono  Orazio  ;  e  .1  geografo  Slra-  coni  e,  fanno  .  torse^.  .^    J  ^^  ^   ^    ^ 

boae  '  ec-                                     n,                            Ia       AUn    Gin  „l7be  è  anche  detto   V  anima  del  pagliaio  .   Portig.  Ric- 

%*   S.  Stoicamente  ,per  Trascuratamente  ,  Alla  filo-  plebe^  enne  ,e  ^   ^^   ^  ^J  ^    ft  ^y^,,  cer. 

"^VFkToi5s^Om3/frÌ''".--/«i.«  ,    «  *  opinare  t.  sculis'cia  ,  Che  in  suo  paraggio   »  stollo  da  pagliaio 

4«  toW^S'JSÌ!  »•  %.-  «7.  EgH  è  di  quei  P-el.1,  ^manichino  oh^ucc h,                               ^ 

sefvi  ,  quale  era  il  filosofo  Cane  Diogene  ,    il   cui  cui-  *  S^?Ljf /-    ^  ,  „    ,/|Ml7,  ,    cAae  a  rfaW,     rf,<e 

smo  si  fu  un   ramo  dello  Stoicismo  .  /„„„„,;  del  Piviale 

n  STÒICO  .  F/Wo /««-  "««  *  ^s7;e;elLea  !  PaTj  {"iUt  *'-tì.*U  Agnc.  La  gemma  che 
stoicus.  Gr.  a-TW/xej.  ^^-  Esp  nat.  2.  iMostrerei  ec.  *  y  .{produce  .  Gaeliardo. 
per  lo  meno  d'  essere  un  ruvidissimo  ,  e  quasi  insensi-  mene ,rad P'^TE.J™ erb.  Con  istolllzla. Lai.  stai- 
lite  stoico.  £  MM.  1:  «o.  Io  sarei  uno  stolidissimo  f  S  OI .rAMLN  ^  .^  «  [em 
stoico  ,  se  non  confessassi  ec.  Salvia,  disc.  2.  17.  Gii  /  >.  Cr  «^P0^  'f  .  .  d;  color0  ,  che  s.ol- 
stoici  ,  quando  dicevano  il  mondo  ,  intendevano  questo  e  *'■<««"  »»  ua  P  f  ?  '  nnare  .  pfl„.  5li  Pres«- 
nostro'.  F  52?.  Viene  oggi  in  questa  Borita  adunan-  ..mente  s^^ av.eno  la.cu.  .nga  indiscrelamente  ,  e 
za  un  rigido  stoico  a  spacciare  paradossi  della  sua  set-  ^^^  [f™  vita  .  Salvia.  Odiss.  ,7.  5oS. 
U  STOLA.  Fé.-  ,  '^o.  Lat.  «*  Gr.  raXf .  M  E  passando  saltò  „ ^con  calcio  Stormente  n^Uianco , 
5.  Gr.f .  l.  5.  Vide  ciascuno  prender  la  sua  stola  cioè  ne  In  '  '«^  "j1  "  J ™  °.,™°.  Lal.  Wfffta  •  Gr.  ^P,'«. 
uno  veftimento  ec.  E  date  Furono  a  ciascuno  una  stola  Si^1L ^ ^,'^J °"'c*he  re  stoltezza  ,  debolezza  . 
bianca  ec.  Cr.  9.   80.  5.  E'  fu  chiamato  uno ,  che  ven-  Va     Cist     h    quello     che  p                           ^         ^^^ 

.  .4 J>  .,„,  «mia  con  una  cornamusa  ,  e  fu  co-  Dani.  1  ar.  29.  fcr  cui  uni 


Dianca  et.   0/ .  m.    «jv   «.—    ---  •  n      .     P„^    or>     Hcr   cui  tarila   sioucaìj  »■■    n.11»   »..-- 

ne  adornato  d'  una  stola  con  una  cornamusa     e  fu  co-       Dnt    Par   a9-  *«  J«  tan    f    d      o  ,0    marit0 

mandato  ,  che    sonasse  ,  e   cantasse  ;  egli  subito    gonfio        Frana.  Sncch.  nov.       y ^    _        J9    sto,(e2za  s> 

la  cornamusa,    e    cominciò  a    sonare  .   Dani.    I»J.    a?. 
Per  qual    privilegio   Vanno   scoperti  della  grave  stola  . 


r^:,^.  7Scirrr^«.,tó40^  pe  s^t^-pw»  p«  -  -*-  '  - 
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STOLTÌA.  V.  A.  Stoltizia  .  Lai.  tlullìtia.  Gr.  /uw. 
(ta.  Bui.  Stoltia  è  precipitamento  in  mal  fine  con  ma- 
li mezzi  semplicemente.  Fr.  Giord.  Pred.  $.  Questa  è 
vie  maggiore  stohia  .E  altrove  :  Delle  maggiori  stol- 
tie  ,  che  in  tulio  '1  mondo  sia  ,  si  è  ec.  Amm.  ani. 
19.  i.  8.  Lo  Spaziente  innalza  ,  e  accresce  la  sua 
stoma  . 

f*  STOLTILÒQUIO.  Favellamelo  da  stollo,  Va- 
ntloquio.   Vden.  N,s.  5.  23.   Il  poeta  volse  frammettere 
quel  concetto  piacevole  nello  stoltiloquio  dell'  amante 
per   temperare    alli    spettatori    la    malinconia    di  ciucila 
materia   dolente  .  ' 

STOLTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Stoltamente;  Con 
grandissima  stoltizia  .  Lat.  slultissime  .  Gr.  (J^^tui*  . 
Ò.Agost.  C.  D.  Queste  cose  e  diconsi ,  e  credonsi 
stoltissimamente  . 

STOLTISSIMO.  Superi,  di  Stolto.  Lat.  stullissimus  . 
Or.  /uwforawj  .  Bocc.  nov.  25.  2.  Stoltissimi  ,  e  uomini 
di  nuove  maniere  ,  e  costumi  si  credono  più  ,  che  eli 
altri  in  ogni  cosa  valere  ,  e  sapere.  E  nov.  82.  2.  As- 
sai sono,  li  quali  essendo  stoltissimi  ,  maestri  degli  al- 
tri si  fanno  .  ° 

STOLTÌZIA  ,  e  STOLTÌZIA.  Sciocchezza,  Pazzia. 
L>1%.  stultit.a.Or.  puf, 'a.  Cavale.  Specch.  cr.  Questo 
Cristo  e  ali,  Giudei  scandolo,  alli  Gentili  pare  stolti- 
zia. Il  fruii.  li„g.  La  terza  cosa  ,  perchè  noi  non 
siamo  esauditi,  si  è  la  nostra  stoltizia.  Bocc.  nov.  84. 
j».  E  questo  v'  ha  assai  manifestato  la  stoltizia  di  Ca- 
landrino. E  nov.  98.  55.  Se  Gisippo  ha  ben  Sof.onia 
maritata  ,  1  andarsi  del  modo  dolendo,  e  di  lui  è  una 
stultizia  superflua.  Esp.  Saint.  La  materia  fece  Dio, 
ma  la  forma  la  stultizia  degli  uomini.  Vii.  S.  Gir.  56. 
Abbia  1  uomo  quella  compagnia  ,  che  alla  sapienza  di- 
letta ec.  altrimenti  se  si  dà  a  usare  con  altra  continua 
compagnia  ,  cade  di  stoltizia  in   istoltizia  . 

STOLTO.  Add.  Pazzo,  Sciocco  ,  Di  poco  senno  . 
J-.at.  stulius  ,  insipidi*  ,  insanii*  .  Gr.  «>?w„  àvcnro;. 
alvine.  Bocc.  nov.  60.  22.  Li  quali  poiché  alquanto 
la  stolta  moltitudine  ebbe  con  ammirazione  riverente- 
mente guardati  ,  con  grandissima  calca  tutti  s*  appres- 
savano./: nov.  73.  i5.  Sappi  ,  chi  sarebbe  stato  sì  stol- 
lo ,  che  avesse  creduto  ,  che  in  Mugnone  si  dovesse  tro- 
vare una  cosi  virtuosa  pietra  ,  altri  che  noi  ?  E  nov.  Ti, 
09.  Chiamalo,  stolta  che  tu  se'.  S.  Bern.  leti.  Niuna 
cosa  e  tanto  utile  allo  stolto  ,  quanto  servire  a  un  sa- 
vio. Feir  san.  99.  Onde  la  mente  stolta  S"  adira  ,  e 
piagne.  Dani.  Par.  5.  Ed  ogni  permu.anza  credi  stól- 
ta.  t.  oppresso:  E  cos'i  stolto  Ritrovar  puoi  lo  gran  Du- 
ca de    Greci  .  ° 

STOLTO.  Colt'O  largo.  Add.  da  Stoglice  ,  0 
Storre;  Distollo  ,  Frastornato.  M.  V.  10.  62.  Li  Tur- 
Chi  veggendo  che  loro  impresa  venia  stolta,  con  loro 
Te3£6"  «   e  dannaggio  si  partirono. 

STOMACAGGINE.  Rivolgimento  di  stomaco,  lo 
stomacare.  Lat.  nausea.  Gr.  »«»T«'«  .  Lab.  204.  S-  me- 
desimo esaltando  co»  parole  da  fare  per  is.omacaggine 
le  pietre  saltar  del  muro,  e  fuggirsi 

STOMACALE.  Add.  Che  errato  allo  stomaco  ,  e 
gli  si  confa  ,  Stomachico  .  Lat.  slomacho  eralus.  Gr 
ioc:ofua^oi;  . 

STOMACARE.  Propriamente  Commuoversi  ,  e  Per. 
turbarsi  lo  stomaco  .  Lat.  nauseam  movere  .  Gr  iau- 
-ri**  e>«f«K.  Fr.  lac.  T.  1.  9.  53.  S'io  contare  vi 
colessi  A  un  a  un  li  vostri  eccessi  ,  Credo  certo  vi  fa- 
cessi lotte  quante  stomacale.  Malm.  4.  38.  Un  rospo 
lece  come  un  pan  di  miglio,  Che  avrebbe  fatto  stoma- 
care 1  cani . 

J.  l.E  Neutr.  pass,  vale  Muoversi  a  nausea  . 
Oegn.  Con/,  isti:  eap.  8.  Forse  il  Signore  si  stomache- 
te   ir"»6™  '  Che  lascierk  di  «occorrerlo  . 

5-  II.  Per    melaf.    fa    signijic.    alt.    vale  Infastidire  , 
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Stuccare.  Lat.  Stomachimi  movere  ,  irritare. Gr.  eivtcìv  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  3o.  Stomacavali  anche  egli  co' suoi 
modi  diversi  dagli  antichi  (  qui  il  T.  Lat.  ha  :  accen- 
derai ).  £  ann.  3.  77.  Stomacando  si  abbietta  servitù 
colui  ,  che  non  voleva  la  pubblica  libertà  (  qui  il  T. 
Lat.   ha  :  ta;debat  )  . 

STOMACATO.  Add.  da  Stomacare.  Arri  eh.  5g.  Io 
sono  stomacato  de'  tuoi  sconci  ,  e  sozzi  détti.  Buon. 
Fter.  5.  1.  5.  Che  travagliata,  e  sottosopra  tutta  (  Per- 
donatemi voi  )  le  medicine  Stomacata  ributta  ,  E  la 
vertigin  sua  non  ha  mai  fine.  E  se.  9.  Oibòl'ch'io 
caddi  quivi  ,  INon   so  ,  se  di  paura  ,  o  stomacato. 

STOMACATONE.  Stomacaggine.  Lat.  nausea. 
Or.  vat/rta.  Cr.  In  acqua  cotte  il  calor  febbrile  refri- 
gerano, e  la  stomacazione,  e  I*  enfiamento  dello  sto- 
maco. 

STOMACHÉVOLE.  Add.  Che  commuove  ,  e  per- 
turba  lo  stomaco.  Lat.  nausea  plenus  .  Gr.  yavrt'ay 
i'ieifuv.  Galai.  7.  Non  solamente  non  sono  da  fare  in 
presenza  degli  uomini  le  cose  laide,  o  fetide,  o  schife  , 
o  stomachevoli  ,  ma  il  nominarle  anche  si  disdice  .  È 
oppresso  ;  Quando  ad  alcuno  vien  veduto  per  via  co- 
me occorre  alle  volte,  cosa  stomachevole. 

§.  Per  melaf.  vate  Noioso  ,  Stucchevole  ,  Spiacevo- 
le .  Lat.  moleslus  .  Gr.  /3aftif.  Bocc.  leti.  Pia.  Boss. 
274.  Le  parole  ,  1"  opere  ,  i  modi  ,  e  le  spiacevolezze 
di  questi  colali  quante  ,  e  quali  elle  sieno  ,  e  come 
stomachevoli  ,  e  udite  ,  e  vedute  ,  e  provate  l*  avete  . 
Lab.  007.  Ma  furenti  si  gli  occhi  corporali  nella  testa 
travolti  ,  che  tu  non  vedesti  ,  lei  esser  vecchia  ,  e  già 
stomachevole  ,  e   noiosa   a   riguardare 

STOMACHEVOLISSIMO.  Superi' di  Stomachevole. 
Demelr.  Sega.  104.  Per  la  qual  cosa  egli  mostrò  insie- 
me la  vecchia  esser  cosa  stomachevolissima  ,  e  da  far 
rìdere  . 

*  STOMACHEVOLMENTE.  In  modo  stomachevole. 
PaHav.  Conc.   Tr. 

STOMÀCHICO.  Add.  di  stomaco  ,  Che  giova  allo 
stomaco  ,  Che  conforta  lo  stomaco  .  Lat.  stomaco  gra- 
tus  .  Gr.  iù^ófxaxoi.  Folg.  Mes.  Pillole  stomachiche 
il  capo  confortano  ,  e  lo  stomaco  .  E  altrove:  Pillole 
stomachiche  ec.  evacuano  la  superfluità  d'  ambe  le  col- 

*  STOMACHINO.  T.  de'  Macella;.  Spezie  d'a- 
nimella,   che  sta  attaccata  alla  milza   ed  al  fegato  . 

f  STOMACO.  Viscere  membranoso  a  figura  di  sac- 
co nella  parte  superiore  e  anteriore  del  basso  ventre  , 
destinalo  a  ricevere  i  cibi  triturati,  e  a  dar  loro  la  pri- 
ma  e  più  necessaria  preparazione  per  diventare  materia 
di  alimento.  Lat.  s'omnchus  ,  ventriculus  .  Gr.  o-ro'pnx- 
Xoi.  Bocc.  nov.  92  ti.  Quando  Ghino  era  più  giovane  , 
egli  studiò  in  medicina  ,  e  dice  che  apparò  niuna  me- 
dicina al  mal  dello  stomaco  esser  migliore  ,  che  quella, 
che  egli  vi  farà.  M.  V.  9.  5i.  Di  tale  varietà  lo  sto- 
maco piglia  conforto  .  Tes.  Br.  5.  36.  Lo  suo  stomaco 
è  forte  più,  che  stomaco  di  niuno  altro  animale.  Peti, 
cap.  7.  Fianchi  ,  stomachi  ,  febbri  ardenti  fanno  Parer 
la  morte  amara  più  ,  che  assenzio  [  qui  par  che  valga 
commozione  di  stomaco  ].  Frane.  Sacch.  nov.  87.  Pero  è 
grazia  a  Dio  d'  avere  sì  fatto  stomaco,  che  ogni  cosa 
patisca.  Lasc.  rim.  5.  Sto.  Appresso  questa  perdon 
pregio     e  fama  Fegati  ,  lombi  ,  stomachi  ,  e  migliacci  . 

T5'1'  Figuratam.  per  Indignazione  ,  Commozione  . 
Lai.  stomachus  ,  indignano.  Gr.  eìyavaxrno-n  .  Tac 
Dav.  ann.  i5.  209.  Onde  i  veri  padri  con  grande  sto- 
maco ricorrono  al  senato.  Cari.  Fior.  i9.  Che  da  me 
si  nominano  con  istomaco  .  Dep.  Decam.  118.  Né  det- 
to con  minor  forza  ,  né  men  pieno  di  maraviglia  e  di 
stomaco  insieme  . 

§.   II.    Fare  stomaco  ,  o    Venire  a  stomaco  ,    vogliono 
Stomacare, nel  signific.  del  §.  II.  Lat. slomachum  mopoc. 


53a 


S  TO 


Tac.  Da»,  ann.  12.  161.  Non  si  lesse  il  testamento  ,  per- 
chè al  popolo  non  facesse  stomaco  l'ingiuria  ,  e  1' odio 
dell'  aver  anteposto  al  figliuolo  il  figliastro.  Car.  hit. 
2.  49.  La  soGsieiia  .  e  L  inciviltà  di  quest'  uomo  è  ve- 
nuta, a  stomaco  alla  gente  . 

§.  III.  Contro,  stomaco  ,  o  Sopra  stomaco  ,  vagliano 
Contro  voglia.  Tac.  Dav.  Perà,  elotj.  409.  Tengan  pur 
me  le  dolci  Muse  ,  come  dice  Virgilio,  tra  quelle  sagre 
ombre  ,  e  fontane  fuori  di  sollecite  cure  ,  e  nicistà  di 
far  cose  tutto  dì  contra  stomaco  (  il  T.  Lat.  ha  :  con- 
tra  animum  ).  Car.  leti.  1.  48.  lo  vi  do  questa  com- 
missione malvolentieri  ,  perchè  so  ,  che  v'  è  contra  sto- 
maco, come  a  me.  E  1.  76.  Mi  lascio  trasportare  a 
questa  cattiva  usanza  ,  ancora  che  le  voglia  male  ,  e 
lo  faccia  sopra  stomaco  . 

§.  IV.  Portar  sopra  lo  stomaco  ,  figuralam.  Avere 
in  odio  ;  metafora  tolta  dal  non  potere  smaltire  il  ci' 
Lo.  Lat.  odio  habere .  Gr.  ptto-àv.  Cavale.  Specch.  cr. 
Gli  comincia  a  dispiacere  ,  e  portarlo  quasi  sopra  lo 
stomaco  ,  e  portargli  alcun   rancore. 

§.  V.  buono  stomaco  ,  dicesi  d'  Un  gran  mangiatore; 
e  figuralam.  dicesi  anche  di  Ptrsona  ,  a  cui  si  possa 
dire  liberamente  il  fatto  suo  . 

STOMACONE.  Stomaco  grande.  Fr.  Iac.  T.  1.  16. 
11.  Ogni  crosta  è  radunata  Per  empir  mio  stomaco- 
ne  . 

STOMACOSO.  Add.  Sporco  ,  Che  altera  ,  e  com- 
muove lo  stomaco.  Lat.  molestus  ,  nausea?  plenus  .  Gr. 
aviari  ,  vcti/TÌocs  irX.jff»'<.  Lab.  i5g.  Quanto  ella  nel 
farsi  servire  sia  imperiosa  ,  noiosa  ,  vezzosa  ,  stomaco- 
sa  ,  importuna.  E  248.  Immagina  ,  queste  mie  parole 
cosi  sucide  ,  e  cosi  stomacose  a  udire  essere  quel  beve- 
raggio amaro  ,  il  quale  ec.  il  discreto  medico  già  nelle 
tue  corporali  infermità  t'  ha  donato.  Lor.  Med.  canz. 
24.  3.  Trovasene  alcuna  brutta  ,  Gialla,  nera  ,  e  sto- 
macosa . 

f  STOMACUZZO.  Dim.  di  Stomaco.  Bern.  rim.  1. 
24.  Non  ha  '1  mondo  il  più  ladro  stomacuzzo  .  Alleg. 
259.  [  Amst.  1754.]  Non  doverebbe  parer  ostico,  s.e 
non  a  qualche  stomacuzzo  di  ec.  Maur.  rim.  ».  122.  E 
mi  par  che  viviate  per  dispetto  Con  tanti  lattovari ,  e 
purgazioni  ec.  Quanto  fareste  meglio  a  confortarvi  Lo 
stomacuzzo  con  altri   bocconi  . 

*  STOMÀTICO.  T.  degli  Anatomici  .  Aggiunto  di 
una  della  proppagini  della  vena  porta.Voc.  Dis.  in  Ve- 
na . 

%*  STÒMBOLO.  Ruzzola  ,  Falco,  Fattore;  Giuoco 
fanciullesco.  Lat.  trochus .  Fr.  Iac.  il  cui  glossatore 
Fr.  Tresatti  lo  dice  Pillo,  vocabolo  pur  esso  ignoto  . 
Amati  . 

STONARE.  Uscir  di  tuono.  Salvia,  pros.  Tose.  2. 
lai.  In  certo  modo  bisognava  nel  (ine  quasi  scordare  , 
e  stonare  . 

STOPPA.  Materia  ,  che  si  trae  dopo  'l  capecchio  nel 
pettinar  lino  ,  o  canapa.  Lat.  slupa  .  Gr.  atùtrifn.  Lab. 
256.  In  questo  gonfiato  ,  che  tu  sopra  la  cintura  le  ve- 
di ,  abbi  per  certo  ,  eh'  egli  non  v'  è  stoppa  ,  ne  altro 
ripieno  ,  che  la  carne  sola  di  due  bozzacchioni.  Cr. 
5.  6.  1.  Nella  qual  (  terra  )  diventerà  grande  (  la  ca- 
napa )  e  avrà  molta  stoppa  ,  e  grossa. Frane.  Barb.  002. 
i5.  E  da  quel  ,  eh'  avviloppa  Lo  panno  ,  come  stoppa. 
Malm.  7.  i3.  Che  per  casa  non  v' è  stoppa,  né.  fu- 
sa . 

§.  I.  Spegnere  il  fuoco  colla  sloppa  ;  modo  proverò, 
che  vale  Riparare  a  un  male  con  un  mezzo  ,  che  piutto- 
sto il  faccia   maggiore  . 

$.  II.  Far  la  barba  di  sloppa  ,  vale  Far  beffa  ,  o 
danno  a  chi  non  se  l'  aspetta.  Morg.  18.  55.  Quanti  ne 
giunge  ,  riscontra  ,  o  rinloppa  ,  Faceva  a  tutti  la  bar- 
ba di  stoppa.  Ciriff.  Calv.  3.  92.  Per  far  di  stoppa  a 
chi  passa  la  barba.  Buon.  Fier.  5.  4.  5.  E  colui  v'  era 


S  TO 

fisso  ,  Che  ti  vendè  la  barba  ,  e  che  la  barba  A  te  fe- 
ce di  stoppa  . 

STOPPÀCCIO,  e  STOPPÀCCIOLO.  Stoppa,  o 
altra  somigliante  materia  ,  che  si  mette  nella  canna  del- 
l' archibuso  ,  o  simili  ,  acciò  la  polvere  ,  e  la  munizio- 
ne vi  stia  dentro  calcata.  Red.  Esp.  nat.  17.  Poscia 
sopra  la  stoppa  metteva  una  conveniente  caricatura  di 
polvere  ,  alla  quale  benissimo  calcata  metteva  addosso 
un  buono  ,  e  ben  serrato  stoppacciolo . 

f%*STOPPÀGNOLO.A'.,4.  Add.Ch'èa  guisa  di 
stoppa ,  Stopposo  ,  Alido  .Lat.  slupeus,  sluppeus.  Pr.  fior. 
P.  4.  V.  3.  pag.  76.  Paiono  queste  piante  ,  in  rispetto 
di  quelle  del  Zeilan  ,  veramente  salvatiche  ,  essen- 
do   stoppagnole  ,    forchettate  ,    e    con  molti    rami  .  N. 

STOPPARE. Riturare  con  isloppa.  Lat.  stipare.  Gr. 
a-reifietv  . 

§.  I.  Stoppare  ,  per  Riturare  semplicemente.  Lat.  ab- 
iurare ,  obstruere .  Gr.  drrro<p?àr-reii' .  G.  V.  5.  29.  2. 
Si  dice  ,  che  per  gufi  ,  che  nelle  bocche  di  quelle 
trombe  fecero  nido  ,  si  stopparo  i  detti  artificj  per  mo- 
do ,  che  rimase  il  detto  suono  ,  e  per  questa  cagione 
hanno  i  gufi  in  grande  reverenza- ec.  per  memoria,  che 
stopparono  le  trombe.  E  7.  144.  4.  Perchè  i  Saracini 
rompessono  le  mura  il  di  ,  la  notte  erano  riparate  ,  e 
stoppate.  Pecor.  g.  20.  iov.  1.  I  gran  signori  Tartari 
portano  la  penna  del  gufo  in  capo  per  memoria  ,  che* 
gufi  stopparono  le  trombe.  Buon.  Fier.  3.  l\.  l\.  Ad  o- 
gni  cosa  bisogna  ber  grosso  ,  Ad  ogni  cosa  stopparsi 
gli  orecchi  .  E  4.  1.  11.  Ed  a  gran  furia  ognun  stop- 
parsi zeppo   Di  quegli  ossami   il  grugno  . 

%.  II.  Stoppare  alcuno  ,  figuralam.  vale  Non  curar- 
sene ,  Non  farne  conio.  Lat.  floccifacere  ,  negligere  . 
Gr.  ó\i?u?hv  ,  dpèXai/.  Cecch.  Corr.  1.  1.  M'  importa 
il  servire  messere  Alessandro;  quest'  altro  io  1'  ho  stop- 
pato. Malm.  3.  34.  E  con  un  fuor  di  lingue  ,  e  orren- 
da   vista    Soffiava  n  ,    eh'    i'   ho    stoppato    un    alchimi- 

%*  STOPPARO  LA  .  Uccelletto  di  que'  che  vivono 
di  bacherozzoli  .  11  Vocabol.  nella  voce  SALTANSÈC- 
CIA  .  N.  S. 

STÓPPIA.  Quella  parte  di  paglia  ,  che  rimane  in 
sul  campo  ,  segale  che  son  le  biade;  e  talora  il  Campo 
medesimo  ,  dov'  è  la  stoppia.  Lat.  stipula.  Gr.  xaXa- 
pt».  Pallad.  Febbr.  38.  Sicché  i  figliuoli  si  pascano  poi 
d'  erbe  sode  ,  e  delle  stoppie.  Cr.  2.  i3.  25.  Si  semi- 
nano le  rape  intorno  la  fine  di  Luglio  ,  e  'l  principio 
d'  Agosto  nelle  terre  cuitivate  ,  o  nelle  stoppie  ,  ovvero 
secce  due  volte  arate.  Lor.  Med.  rim.  96.  E  si  potea 
vedere  in  una  stoppia  Col  lupo  lieta  star  la  pecorella  . 
Salv.  Granch.  2.  5.  lo  non  son  uso  a  mettere  Stoppia 
in  aia.  Alam.  Colt.  1.  9.  Sol  che  non  lasce  O  di  ce- 
nere immonda  ,  o  di  letame  Porgergli  aita  ,  o  far  al 
tempo  poi  L'  aride  stoppie  sue  di  Vulcan  preda  . 

*  §.  Stoppia  chiamano  i  Tagliatori  di  boschi  Tutto 
ciò  che  rimane  sul  suolo  dopo  il  taglio  ,  o  la  sega- 
tura   tanto   delle  piante  maggiori  ,  quanto   delle    minori  . 

(f)  STOPPIARO  .  //  campo  dov'  è  la  stoppia  .  Car. 
Long.  Sof.  pag.  8.  [  Fir.  181 1.  ]  La  Cloe  se  ne  anda- 
va ora  in  qualche  stoppiaro  a  lavorar  gabbie  da  grilli, 
o  tesser  frontali  di  paglia  ,  ora  in   un  giuncheto  ec. 

STOPPINARE.  Dar  fuoco  collo  stoppino.  Cecch. 
Servig.  3.  4.  SI  ,   eh'  i'  vo  a  stoppinar  questa  guando- 

la    [  qui  figuralam.  ]  . 

f  *  STOPPINATO.  Add.  da  Stoppinare. Car.  A  poi. 
pag.  129.  E  se  tosse  cacciato  in  una  colubrina  ,  o  ri- 
pieno ,  stoppinato  ,  ed  acceso  come  un  razzo  ,  ancor 
voi   volereste. 

*  ST0PP1NIERA.  T.  degli  Argentieri,  Ottona) 
ec.  Arnese  da  adattarvi  i  moccoli  ,  onde  girar  per  le 
stame  con  lume  . 
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f  STOPPINO  .  Lucignolo  di  candela  .  Lat.  elly. 
chnium  .  Gr.  jA^vio»  .  Dial.  S.  Greg.  ».  5.  Serrò 
T  uscio  ,  misevi  lo  stoppino  ,  e  accesele  ,  e  così  arso- 
no  ,  come  se  1*  acqua  ,  eh'  era  nelle  lampone  ,  fosse 
stato  olio  .  Dittarti.  4.  18.  Venuto  men  lo  stoppino  ,  e 
la  cera  [  /'  ediz.  di  Venezia  1820.  legge  :  Venuto  men 
lo  stoppino  alla  cera  ]  ,  E  spento  '1  lume  della  prima 
«chiana   ec.  [  qui  figuratane.  ]  . 

§.  Filare  stoppini  ,  figuratam.  vale  lo  slesso  ,  che  A- 
rar  diritto  .  Cor.  leti.  1.  57.  Vi  prometto  ,  che  ancora- 
ché siano  qua  ,  fileranno  stoppini  ,  tal  saggio  hanno  a- 
mto  di  lui  questi  pochi  giorni  . 

(*)  STOPPIONÀCCIO.  Accresca,  di  Stoppione. 
Fir.  nov.  6.  226.  Aveva  la  più  bella  lattuga  tallita  ,  e  i 
più   begli  stoppionacci  che  mai  vedeste. 

-j-  S  TOPPiON E  .Erba  pungente  ,  che  cresce  ,  e  viene 
tra  le  stoppie.  Lat.  carduut  ,  cirsium  .  Gr.  apirii;.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Lane  di  stoppioni  ,  che  fanno  alberi 
cioè  bambagia  ,  e  altre  cotali  cose.  Fav.  Esop.  Prese 
stoppioni  ,  e  legacci  ,  e  cinsene  il  pedale  dell'  albero-, 
e  misevi  fuoco  .  Malm.  6.  45.  Fiorita  è  la  tovaglia  ,  e 
le  salviette  Di  verdi  pugnitopi  ,  e  di  stoppioni  . 

§.  Per  Istoppia  .  Cr.  9.  89.  1.  Del  mese  di  Maggio  , 
e  d'  Aprile ,  arati  gli  stoppioni  ,  non  si  partono  ,  e  fan- 
no molti  figliuoli  (  parla  de'  colombi  )  . 

STOPPOSO.  Add.  Che  ha  della  stoppa  ,  o  è  a  gui- 
sa di  stoppa  ,  Alido  ;  onde  limone  ,  o  melarancia  ,  o 
simili  ,  diconsi  stopposi  ,  quando  il  loro  sugo  è  inari- 
dito .  Lat.  stupeus .Gr.  ix  tbj  ^v'irirni  yìve/uivo;^  Dav. 
Colt.  194.  Quando  per  diligente  cura  la  detta  umi- 
dezza pur  s*  asciugasse  ,  il  legname  di  lei  voto  restan- 
do ,  necessariamente  ne  diviene  stopposo,  vano,  frale, 
e  leggieri.  Buon.  Fier.  3.  1.  7.  Perduto  troppo  tempo 
in  gettar  1'  amo  A  quei  pesciacci  magri  de'  villani  Du- 
ri ,   e    stopposi  . 

STORACE.  Ragia  odorifera  ,  che  stilla  da  un  albero 
Indiano  detto  anch'  esso  Storace,  ed  è  di  due  sorte  ,  cioè 
liquida  e  secca .  Adoperasi  come  profumo  ,  e  ad  li- 
so di  medicina  .  Lat.  styrax  .  Gr.  j-f  pa§  .  M.  Aldob'r. 
P.  IV.  54-  Si  dee  1'  aere  purgare  ,  e  diseccare  con  fam- 
mi d'  incenso  ,  di  moscado  ,  di  costo  ,  di  storace  ,  di 
mastice  .  Sagg.  nat.  esp.  266.  La  pastiglia  ,  il  balsamo 
bianco,  la  storace,  e  1'  incenso  si  liquefanno,  ma  non 
si  accendono  .  Ricett.  Fior.  67.  La  storace  è  di  due 
sorte  :  una  chiamala  storace  calamita  ,  e  da'  Greci  sem- 
plicemente stirace  ;  1'  altra  storace  liquida  . 

S10RCERE.  Stravolgere  ;  e  si  usa  in  signific.  atl. 
e  neulr.  pass.  Lat.  distorquere  .  Gr.  Jixg-f-Q&v.  Dani. 
Inf.  19.  Perchè  lo  spirto  tutti  storse  i  piedi. £04.  Vedi, 
come  si  storce  ,  e  non  fa  motto.  Bocc.  nov.  11.  5.  Mar- 
tellino si  storse  in  guisa  le  mani  ,  le  dita  ,  e  le  braccia 
ec.  che  fiera  cosa  pareva  a  vedere  . 

§.  I.  Storcere  per  metaf.  Lat.  vertere  ,  convcrlere  . 
Gr.  c-fripHc  ,  <7«5-fcC)«f .  Petr.  son.  67,  E  fuggo  ancor 
cos'i  debile  ,  e  zoppo  Dall'  un  de'  lati  ,  ove  'l  desio 
m'ha  storto  (  cioè.-  volto  ).  Boee.  Varch.  5.  pros.  3. 
Perchè  se  in  altra  parte  ,  che  in  quella  ,  che  prevedu- 
te sono  ,  si  possono  storcere  le  cose  ,  già  non  sarà  del- 
l' avvenire  prescienza  nessuna  ferma  ,  ma  piuttosto  op- 
penione  ,  e  credenza  incerta.  Tac.  Dav.  post.  445.  La 
quale  (  legge  )  storcendo  per  modi  iniquissimi  ,  erano 
con  loro  sicarie  armi  legali  delli  stati  d'  ognuno  am- 
mazzatori (  in  questi  due  es.  vale  Spiegare  ,  o  Interpre- 
tare sinistramente  ,  o   al  contrario  )  . 

§.  II.  Storcersi  un  piede  ,  o  un  braccio  ,  o  simili  ,  si 
dice  nel  Muoversi  C  osso  di  esse  parti  del  luogo  suo  ; 
che  anche  si  dice  Slogare  ,  e  Dislogare  .  Lat.  e  loco 
movere,  luxare  ,  distorquere  .  Gr.  i^t^^oùv.  Fir.  Lue. 
Sì  5.  Usateci  diligenza  così  nel  pigliarlo  ,  come  nel 
portarlo  ,  che  voi  non  gli  storceste  qualche  suo  mem- 
bro genitale  (  qui  in  ischerzo  )  . 
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5.  III.  Storcersi  ,  figuratam.  per  Contrapporsi  .  Lat. 
adversori  ,  (ergiversari  .  Gr.  ìvavrèo-Sou.  G.  V.  11. 
5.  ìG.  Se  peravventura  alcuno  svergognato  ,  o  arrogan- 
te presumesse  di  storcersi  contro  all'  opere  dell'  eterno 
artefice  ,  intenda  ec. 

§.  IV.  Storcere  ,  talora  si  piglia  per  lo  contrario  di 
Torcere  ,  come  Storcere  una  june.  Lai.  /  etorquere.  Gr. 
avete-? : 'tpttv  . 

S  1  ORCILEGGI.//  disse  il  Davanzali  in  significato 
di  Dolloretto  ,  che  per  malizia  ,  o  per  ignoranza  inter- 
pelri  stortamente  le  leggi  .  Lat.  legule/us  ,  rabula.  Gr. 
flTép/Tf/j^ua  r»i  ctyofà;  ,  Demost.  Tac.  Dav.  post.  445. 
Andavano  dottoretti  storcileggi  messi  al  terzo  ,  o  alla 
metà  del  guadagno  a  cercar  le  case  ,  e  levar  le  scrit- 
ture ,  per  trovare  chi  godesse  lasci  ,  o  redilà  contro 
alla  legge  . 

S  TORCIMENTO.  Lo  storcere.  Lat.  tergiversatio  . 
Gr.  civar-foip»'.  Fir.  nov.  1.  186.  Dopo  mille  siorcimen- 
ti  ,  dopo  mille  strani  pensieri  ,  ella  fu  forzala  a  dire  : 
fa'  di  me  ciò,  che  ti  piace.  Serd.  leti.  Ind.  1.  690. 
Tremò  sì  fattamente,  e  con  tanto  grande  storcimento, 
e  movimento  di  membra  ,  che  i  circostanti  ebbero 
gran  paura  .  Lasc.  madr.  43.  Ella  facea  certi  atti  ,  E 
certi  gesti  ,  e  certi  storcimenti  ,  Certi  mugolamenti  Da 
fermar  per  pietà  le  stelle  ,  e  i  venti.  Malm.  9.  55.  Al 
Duca  veramente  pare  strano  ,  Ch'  eli'  abbia  a  far  ti 
grande  storcimento  . 

SrORDIGIONE.  Stordimento  .  Lat.  tardilas  ,  stu- 
por  ,  stolidilas  .  Gr.  S-x'/ufios  ,  <x0z\r£pi'a  .  Teseid.  5. 
70.  Ritornò  in  questo  punto  Palemone  ec.  Ch'  altro  già 
non  avea  ,  che  stordigione  Per  lo  gran  colpo  .  Varch. 
Ercol.  61.  Stordire,  onde  nasce  stordito,  e  stordigio- 
ne ,  è  verbo  così  attivo  ,  come  neutro  ,  perchè  così  si 
dice:  io  stordisco  a  questo  romore  ,  come:  tu  mi  stor- 
disci colle  tue  grida,  ovvero:  i  tuoi  gridi  mi  stordisco- 
no. Bemb.  Asol.  2.  146.  Vivono  pieni  sempre  di  men-  - 
tecattaggiue  ,  e  di  stordigione.  Alam.  Gir.  3.  114.  Il 
me'  ,  eh'  ei  può  ,  di  stordigion  risorge,  E  va  ver  lui  , 
come  cinghiai  ferito. 

STORDIMENTO.  Lo  stordire.  Lat.  stupor  ,  stupi- 
di tas  .  Gr.  $dfj0s$  ,  ù0iXrifi'ix.  Amet.  9.  Poiché  tutto 
fu  del  preso  stordimento  uscito  ,  quivi  ,  senza  niente 
parlare  a  quelle,  si  pose  sopra  1'  erbe  a  sedere  .  Dani. 
Conv.  198.  Stupore  è  uno  siordimento  d'  animo  per 
grandi  ,  e  raaravigliose  cose  vedere  ,  o  udire,  o  per  al- 
cun  modo   sentire  . 

STORDIRE.  In  signific.  ali.  Far  rimanere  ottonilo, 
sbalordito  .  Lat.  percellere  ,  terrete.  Fov.  Esop.  Col 
suo  gridar  bestiale  stordisce  gli  altri  uomini,  e  impau- 
riscegli  .  Omcl.  S.  Greg.  Apertamente  stordisce  i  pec- 
catori .  Varch.  Ercol.  61.  Stordire  ,  onde  nasce  stor- 
dito ,  e  stordigione,  è  verbo  così  attivo,  come  neutro, 
perchè  così  si  dice  :  io  stordisco  a  questo  romore  ,  co- 
me :  tu  mi  stordisci  colle  tue  grida  ,  ovvero  :  i  tuoi 
gridi   mi  stordiscono  . 

-{-  §.  In  signific.  neutr.  e  neulr.  pass.  Sbalordire  ,  Ri- 
manere attonito  ,  o  per  romore,  o  per  colpo  ,  che  t'  ab- 
bia rintronato  il  capo  ,  o  per  qualche  impensalo  ,  e  me- 
raviglioso avvenimento  .  Lat.  stupescere  ,  stupefieri.  Gr. 
ìx.nr\»TTeo-$ou  .  Liv.  M.  11  Re  fue  stordito  del  subita- 
nò  colpo  .  Bocc.  nov.  21.  18.  Udendo  costui  parlare, 
il  quale  ella  teneva  mutolo  ,  tutta  stordì.  Tass.  Ger. 
10.  109.  L'  altro  da  lui  con  sì  gran  colpo  è  giunto  So- 
vra i  confin  della  sinistra  guancia  ,  Che  ne  stordisce 
in  sulla  sella.  Sagg.  nat.  esp.  117.  Un  ranocchio  si 
stordì  prestissimo  ,  e  gonfiò  tutto  notabilmente  .  Slor. 
òemif.  8g.  Sentita  lo  Imperadore  così  terribil  risposta  , 
stordiscile  ,  e  fattosene  oltre  modo  cruccioso  ,  accam- 
possi   a  San  Saivi  . 

STORDITAMENTE.  Avverb.  Con  istordigione  . 
òen.    Pisi.    i2  |.    Dice    T  altro  :  di'  tu  ,  che    le    bestie 


534 


S  TO 


si    muovono     storditamente    ,     e    disordinatamente    ? 

STORDITIVO  .  Acid.  Alto  a  stordire  .  Buon.  Fier. 
4.  5.  5.  .Studi  regnar  vittorioso  in  piazza  Col  grido  stor- 
diiivo  della  plebe  . 

f  STORDITO./*^,  da  Stordire  ;  Sbalordito  ,  Atto- 
nito ,  Stupido  ,  Con/uso  .  Lat.  stupidii*  ,  stupefactus  . 
Gr.  ixnrttrXnyiJiìvoi.  Bocc.  nov.  82.  6.  Da  cosi  fatto 
soprapprendimento  storditi  ec  stettero  fermi  .  G.  V. 
9.  002.  3.  Castruccio  ciò  sentendo  ,  e  appena  creden- 
dolo ,  come  stordito  ,  si  parti  di  Pistoia  .  Red.  annoi. 
Ditir.  2o5.  Quel  poco  di  barlume  di  luce  ,  che  al  vol- 
go stordito  dalla  paura  par  di  vedere  su  gli  alberi  ,  e 
siili'  antenne  .  farcii.  Ercol.  61.  Storditi  si  chiamano 
propriamente  quelli,  i  quali  per  essere  la  saetta  caduta 
loro  appresso  ,  sono  rimasi  attoniti ,  e  sbalorditi  ,  i  qua- 
li si  chiamano  ancora  intronati  .  Bern.  Ori.  I.  4-  S6. 
Perchè  Baiardo  via  per  la  pianura  Ne  porta  il  suo  pa- 
dron  mezzo  stordito  ,  Ma  in  poco  d'  ora  si  fu  risentilo. 
Pucc.  Cernii,  cani.  17.  E  stretti  stretti  uscirou  della  val- 
le ...  .  Gridando  :  Tu  se'  morto  ,  tu  ,  e  i  tuoi  ;  E 
percossero  a  loro  ,  onde  storditi  Fur  tutti  quanti  ,  co- 
me pensar  puoi  . 

STÒRIA  .  Propriamente  Diffusa  narrazione  di  cose 
seguile  .  Lat.  historia  .  Gr.  ir-ofia  .  Ricord.  Malesp. 
cap.  1.  Abbiamo  dimenticate  belle  storie  ,  e  dilettevo- 
li ;  imperciò  i  maestri  filosali  ,  cioè  coloro,  che  hanno 
fatte  le  storie  ,  le  compilarono  ,  e  recaronle  di  gran 
fascio  in  piccolo  volume  .  Borgh.  Orig.  Fir.  4.  Cre- 
dono molti  ,  che  avesse  origine  ec.  dalla  tavola  riton- 
da ,  e  dalle  storie  del  Re  Artù  della  gran  Bretta- 
gna . 

+  §.  I.  Per  Successo  ,  Avvenimento  .  Lat.  casus  .  Gr. 
(rvu/3i/3nx.ói  .  Bocc.  nov.  IxO.  a5.  Cominciatasi  dal  ca- 
po ,  gli  contò  la  storia  inlìno  alla  (ine  .  Dani.  Par. 
19.  Ed  in  terra  lasciai  la  mia  memoria  SI  fatta  ,  che 
le  «"enti  li  malvage  Commendati  lei  ,  ma  non  seguon 
la  s°toria  .  Bocc.  g.  l\.  nov.  8.  Raccontata  la  istoria  sta- 
ta la  notte  (  il  caso  avvenuto  )  di  questo  giovane  .  .  . 
manifestamente  per   tutti  si  seppe  ec. 

§.  II.  Per  Leggenda  ,  Poemetto  ,  o  simili  .  Mnlm. 
1.  4.  Mi  basta  sol  ,  se  vostra  Altezza  accetta  D'  ono- 
rarmi d'  udir  questa  mia  storia  . 

5.  III.  Per  Dipintura  ,  o  Scultura  rappresentante  al- 
cuno avvenimento  .  Frane.  Sacch.  nov.  j5.  Mai  non  di- 
pignesti  tanto  bene  alcuna  storia  ,  quanto  tu  hai  dipin- 
to bene  il  caso  di  questi  porci.  Dani.  Purg.  10.  P  mos- 
si i  pie  dal  luogo  ,  dov'  io  stava  Per  avvisar  da  presso 
un'  altra  storia  ec.  Quiv'  era  stonata  l'  alta  gloria  del 
Roman  Prince  .  Cronichelt.  d'  Amar.  112.  Di  fuori  a 
quella  pietra  è  intagliato  di  storie  delle  battaglie  ,  che 
Troiano  vinse  .  Fir.  As.  184.  E  facendo  dipignere 
in  una  tavola  la  storia  della  presente  fuga  a  tuo  per- 
petuo nome  ,  i'  appiccherò  nelle  logge  della  casa 
mia. 

5.  IV.  Storia  ,  figuratam.  si  prende  per  Cosa  lunga, 
«   intricata  . 

§.  V.  Fare  molte  storie  ,  vale  Usare  molte  ,  e  repli- 
cate diligenze  intorno  a  checchessia  .  Fir.  Lue.  4-  »• 
Ho  avuto  a  menar  testimonj  ,  che  dicessero  a  modo  no- 
stro ,  e  farci  tante  storie  ,  eh  i'non  credetti  mai  uscir- 
ne . 

**  §.  VI.  Per  Fastidio  ,  o  simile  .  Ambr.  Co/.  I.  a. 
Non  si  trova  chi  voglia  dar  un  baghero  Senza  malleva- 
dore ,  e  mille  storie  . 

STORIALE  .  y .  A.  Sua.  Scrinar  di  storie  .  Lat. 
historicus  .  Gr.  /c-5p'o>pa'i?3?  •  V'H*  Piai.  Incomincia 
il  primo  libro  di  Plutarco  famosissimo  storiale  Gre- 
co . 

STORIALE  .  Add.  Di  storia  .  Lat.  historiatis  .  Gr. 
icofix.òi.  Mor.  S.  Greg.  lett.  Chi  non  cura  difende- 
re te  parole  storiali  secondo  la  lettera  ,  nasconde  a  se 
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medesimo  il  lume  della  verità  .  Omel.  S.  Greg.  Le 
parole  della  storia  ci  cacciano  dallo  'ntelletto  storiale  . 
Bui.  pr.  Per  dare  aiuto  a  tutti  coloro  ,  che  del  detto 
auloie  prendono  diletto  per  la  narrazione  letterale  ,  e 
storiale  . 

STORIALMENTE  .  Awerb.  Secondo  la  storia  ,  Con 
modo  storico  .  Lai.  historice  .  Gr.  i'tTiBfixùf  .  Mor.  S. 
Greg.  leti.  Una  cosa  voglio  predire,  che  nel  procede- 
re nostro  noi  sporremo  alcune  cose  storialmente  ,  e  con 
allegoria  .  Fr.  Giord.  Fred.  45.  Scriverò  alcune  parole 
più  utili  ,  che  si  toccano  intra  molte  altre,  dispognen- 
do  il  Vangelo  storialmente  .  E  44.  Molte  altre  belle 
cose  ho  lasciate  ,  dette  storialmente  per  lo  vange- 
lo . 

STORIARE  .  Dipignere  storia  ,  cioè  avvenimento  . 
Lat.  hislorias  pingere.  Gr.  ìcrlBf  10?  fapeìv  .  Libr.  Viagg. 
Perocché  non  dipignere  ,  n«s  storiar  le  chiese  in  nessun 
modo  . 

§.  I.  Per  Dar  materia  d'  istoria  .  Dittam.  1.  21.  Ca- 
millo è  degno  qui  d'  alta  memoria  ,  Perchè  allor  mi 
soccorse,  e  saper  dei,  Che  fu  secondo  Romol ,  che  mi 
storia  . 

§.  II.  Per  Iscrivere  storia  .  Frane.  Sacch.  rim.  5oo. 
E  che  mi  vaglia  alquanto  questo  sciivere  ,  Che  io  ho 
fatto  col  tuo  aiutorio  ,  iNel  qual  de'  Bianchi  fedelmente 
storio  . 

§.  III.  Talora  vale  Patir  per  lo  'ndttgio  .  Lat.  mora 
divexnri.  Gr.  (&fa$ij<nni  ivox\ùo'$ou  .  M.  V.  5.  81.  E 
1'  una  cagione  ,  e  1'  altra  potè  .essere  per  non  farlo  sto- 
riare .  Liv.  M.  Molti  della  plebe  disperati  ,  innan/.ichè 
volessono  storiare  ,  e  rnotiie  con  si  gran  tormento  , 
s'  avvilupparono  il  capo  ,  e  si  traboccaro  nel  Tevere  . 
Fr.  Iac.  T.  6.  36.  6.  Te  vo  cherendn  languido  d'  A- 
more  ,  Or  non  mi  fare  andar  più  storiando  .  Sen.  ben. 
Varch.  2.  4.  Prima  indugiano  un  pezzo  a  prometterli  , 
e  poiché  gli  hanno  promessi  ,  fanno  storiare  altrui  ,  in- 
nanzichè  gli  diano  . 

STORIATO  .  Add.  da  Storiare  .  Lat.  depictus  .  Gr. 
x««iBe'??aiT7Bs  .  Tav.  Bit.  Lancilotto  fae  alla  Reina  gran- 
d'  onore  ,  e  falla  assettare  in  una  gabbia  cavalleresca 
tutta  dipinta  ,  e  storiala  ,  la  quale  portavano  quattro 
ricchi  ,  e  grossi  palafreni  .  Guid.  G.  6.  Nel  palazzo 
suo  assegnale  loro  le  camere  ricche  ,  e  storiate  .  Dant. 
Purg.  io.  Quiv'  era  storiata  1'  alta  gloria  Del  Roman 
Prince  .  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  E  quai  vi  sono  Libri  più 
pellegrini  ,  o  manuscritti  ,  O  storiati  ,  o  miniati  ,0  po- 
stillali . 

STORICAMENTE  .  Awerb.  Per  via  di  storia  ,  A 
modo  di  storia  .  Lat.  historice  ,  historia;  instar  .  Gr. 
«Vwf/xwf  .  S.  Agost.  C.  D.  Quel  ,  che  si  legge  ,  pre- 
detto storicameute  ,  e  adempiuto  nel  seno  d'  Abraam  . 
Sa"",  nat.  esp.  3o.  Ne  verrà  fedelmente  qui  racconta- 
to il  successo  ,  osservando  sempre  il  nostro  costume  di 
storicamente  narrare. 

STORICO  .  Scriltor  di  storia  .  Lat.  historicus  .  Gr. 
iVwf/oj-p dipoi  .  Petr.  uom.  ili.  Questo  ,  eh'  io  dico  ,  af- 
fermano tutti  gli  storici  . 

STORICO  .  Add.  Appartenente  a  storico  .  Bed. 
Vip.  2.  29.  Se  dovessi  apportar  la  cagione  di  que- 
sta   differenza    o    storica  ,    o    favolosa  ,  che   sia  ,    direi 

ec.  .  . 

f  **  STORIEGG1ARE  ,  Meno  usato  che  Stonare  . 
Cavale.  Med.  cuor.  5^.  Dipingi  questa  casa  ,  e  sloneg- 
gia  ;  La  memoria  de  i  Santi  fa  ch'ei  veggia  In  te  for- 
mata . 

STORIELLA.    Piccola    storia.   Lat.  parva   historia. 

Gr.  /u/x?*  i enfi*.  Salvia,  disc.  3.  7»-  ye  in  <Iuei  ,em- 
pi  ci  fosse  staio  qualche  suo  conlidenie ,  che  avesse  vo- 
luto far  questa  cortesia  alle  genti  avvenire  di  sporre-  1 
suoi  indovinelli, ed  arricchirli  colle  novelluzze  ,  e  sto- 
rielle ,  e  barzellette  di  quei  tempi. 
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STORIETTA  .  Di'm.  di  Storia  .  Lat.  parva  historia. 
Gr.  /u/xpa  l'enfia  Buon.  Fier.  2.  4.  4.  Quelle  storiet- 
te  attorno  ,  che  significano  l  Ben».  Celi.  Ore/.  5q.  Si 
faccia  un  dintorno  alto  due  dita  alla  detta  storiella  di 
Cera  .  Car.  leu.  2.  1S9.  In  questo  farci  o  grottesche  , 
o  storiette  di  figure  piccole  [  in  questi  esempj  è  nel  si- 
gnific.    del  §•   Ili.   di   Storia  ]  . 

*  SFOR1ETTINA.  Dim.  di  Storiella  .  fasar.  Stan- 
ze trovate  sotterra  piene  di  groiteschine  ,  con  quelle 
storieitine  cosi  belle  .  E  altrove  :  Quattro  storiettine 
minori  (  qui  si  parla  di  Pitture  )  . 

STORIEVOLE  .  V.  A.  Add.  Appartenente  a  sto- 
ria  ,  Di  storia  .  Lat.  kistoricus  .  Gr.  /cnfixc;  .  Esp. 
òalm.  Questa  è  la  sposizion  testuale  ,  e  storievo- 
Je  . 

%*  STORIOGRAFIA  .  Istoria  .  Zen.  da  Pist.  nel 
Lami  Del    Er.  t.   i_j.  Amati  . 

f  STORIÒGRAFO.  Storico.  Lat.  historiographus,  hi- 
storicus .  Gr.  /c-9p/o>f3<p9j.  Vit.  Plut.  Ed  alcuni  sto- 
riografi scrissero  ,  che  ec.  Bocc.  vii.  Dani.  22^  E  av- 
vedendosi ,  le  poetiche  opere  non  esser  vane  ,  o  seni, 
phci  favole  ....  ma  sotto  sé  ,  dolcissimi  frutti  di  veri- 
tà istoriografe  ,  e  filosofiche  aver  nascosti  ec.  [  qui  è  u- 
sato  addiettivam.  ]  .  farcii,  slor.  6.  l55.  Seguitando 
1  esempio  ,  e  I"  autorità  ,  che  non  voglio  dire  supeisti- 
zione,  de*  più  nobili,  e  lodati  Storiografi,  così  antichi, 
come  moderni  ec. 

j  STORIONE  .  Acipenser  Slurio  ,  T.  de1  Naturali- 
sti .  Pesce,  che  ha  la  testa  allungata,  inclinata  al  bas- 
so ,  il  dorso  coperto  di  una  fila  di  scudi  ,  due  sui  lati  , 
ed  altrettanti  sugli  orli  del  ventre  .  Gli  scudi  sono  rag- 
giati  ,  ossei  ,  larghi  al  basso  ,  e  finiscono  in  una  punta 
ricurva  a<T  indietro  .  Trovasi  questo  pesce  nel  mare  del 
fiord  ,  dell'  Oceano  ,  del  Mediterraneo  ,  e  passa  nei  tor- 
renti ,  ove  abita  volentieri  .  Lai.  asellus  ,  acipenser  .  Gr. 
e  ^9>j.  -Bocc.  nov.  83.  4.  lersera  ne  furon  mandate  tre 
altre  più  belle,  che  queste  non  sono,  e  uno  storione  a 
messer  Corso  Donali  .  Frane.  Sacch.  nov.  180.  Egli  e- 
ra  di  quaresima,  e  al  ponte  avea  storioni  ,  e  lamprede. 
Belline,  son.  274.  Se  co'  ritrosi  nel  tuo  fondo  pesco  ,  O 
storioni  ,  o  altro  v'  ha  a  dar  dentro.  Burch.  1.  n5.  Ha 
fatto  già  cantar  da  cento  messe  Per  1'  anima  di  cento 
storioni . 

STORIUZZA.  Dim.  di  Storia.  Lat.  parva  historia. 
Or.  futxfà  ìanfia  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  5o3.  Lui 
spesse  volte  veggiamo  intra'  più  sommi  sedere  ,  e 
parlare  ,  e  recitare  storiuzze  note  alle  femminel- 
le . 

STORLOMIA.  V.  A.  Astronomìa.  Lat.  astronomia, 
sideralis  scienlia.  Gr.  ae-foyeuta  .  G.  V.  12.  ,,o.  5. 
Secondo  il  detto  ,  e  scritto  de'  libri  degli  antichi  gran- 
di maestri  di  storlomia  .  Vii.  Bari.  6.  A  quella  fes!a  si 
»  erano  bene  sessanta  cherici  ,  che  tutti  sapevano  di 
storlomia  . 

STORMEGGIÀRE  .  Fare  stormo  ,  Adunarsi  .  Lat. 
coire  ,  convenire.  Gr.  covtiveu  ,o-vv»xf,r  .  M.  V.  5.  62. 
I  paesani,  stormeggiando  da  ogni  parie  ,  s' accolsono 
a   passi  . 

§.  Per  Sonare  a  stormo.  M.  V.  4.  n.  U  signore  fe- 
ce solfatare  la  gente  co' suoi  bandi  ,  e  storme^iare  le 
campane.  Cron.  Peli.  \fyj.  In  questo  di  andoe  11  brin- 
do parecchi  volte  ,  che  ognuno  ponesse  giù  1'  armi  , 
e    stormeggiarono    le    campane    del    palagio    de'  Prio- 

STORMEGGIATA  .  Romor  di  stormo  .  Lat.  concla- 
mano .  Gr.  xa-Kt&inrii  .  M.  V.  7.  73.  Lasciatosi  die- 
tro 1  due  legni  ,che  facessono  grande  rom'ore  ,  e  eran- 
de stormeegiata  . 

f  STORMENTO  .   V.  A.  V.  STRUMENTO  . 

§.     Stormento  .     Detto     di    un     uomo   goffo  .    Cec- 
ch.  Assiuol.  2.  S.   O  che  grosso  s'.ormenio  è  questo  ! 
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STORMIRE  .  Far  remore  .  Lo,,  perstrepere  .  Gr. 
cT/av|.5p«K  .  Dani.  In/.  i5.  Ch'  ode  le  bestie  e  le  fra- 
sche stormire  .  Polii,  si.  ».  27.  Di  stormir  ,' d'  abbaiar 
cresce  il    romore  . 

j  STORMO. Moltituiime,  Adunanza  d'uomini  per  com- 
battere .  G.  F.  »..  ,,7.  7.  Qua5i  per  forza  fecero  SQ_ 
nare  a  stormo  la  campana  del  popolo  .  M.  y '.  2.  io. 
I  Fiorentini  ec.  sonarono  le  campane  del  comune  a" 
stormo.  E  appresso  :  Di  stormo  in  istormo  si  mossono 
1  contadini  sanza  ordine  ,  o  comandamento  del  comu- 
ne ,  e  occuparono  le  montagne  sopra  la  Valdimari- 
na  .  Teseid.  ».  73.  Ma  il  numero  di  Jor  ,  ch'era  infini- 
to  ,  Ognora  la  battaglia  rinfrescava  ec.  E  ammirar  di 
se  ciascun  facea  ,  the  in  quello  stormo  mirallo  no- 
tes .  v 

%.  I.  E  generalmente  per  Qualsisia  moltitudine.  Petr. 
cane.  4.  8.  Ed  ancor  de'  miei  can  fuggo  lo  stormo  ! 
Ar.  Fur.  25.  12.  Come  stormo  d'  augei  ,  che  in  ripa  a* 
un  stagno  Vola  sicuro  ,  e  a  sua  pastura  attende  .  67- 
riff.  Calv.  ».  7.  Quello  stormo  d'  uccei  dietro  veniva 
Con  urla  ,  strida  ,  e  spavenievol  voce  . 

§.  il.  Per  Combattimento  .  Dani.  In/.  22.  I*  vidi  già 
cavalier  muover  campo  ,  E  cominciare  stormo  ,  e  far 
lor  mostra  .  G.  y '.  ».  ai.  ».  Avendo  perduta  Creusa 
sua  moglie  allo  stormo  de' Greci  . 

SFORNARE  .  Far  tornare  indietro  ,  Frastornare  . 
Lat.  retro  adigere  .  Gr.  a  tri  tra  àvae--Hketv  .  film.  ant. 
M.  Cin.  8.  Perocché  forza  di  sospir  lo  storna  .  Nov. 
ant.  5».  7.  Almeno  non  se  ne  parta  ,  se  altamente  non 
la  puote  stornare  .  Bim.  ant.  Guid.  Cavale.  70.  Muo- 
ve cangiando  core  ,  e  riso  ,  e  pianto  ,  E  la  figura  con 
paura  storna  .  Lasc.  Pinz.  ».  rj.  Dipoi  per  non  esse- 
re stato  d'  accordo  della  dote  ,  stornò  il  parenta- 
do .  l 

%■  I.  Per  Dissuadere  ,  Bimuovere  .  Lat.  dissuadere  , 
dehortari  ,  delerrere  ,  revocare  .  Gr.  va? avaSetv  à- 
vor?ivetv  .  Filoc.  7.  8.  E  non  che  a  questo  io  vi  s'tor- 
ni  ,  ma  confortar  vi  degsio  . 

§.  IL  In  signific.  neiUr.  per  Tirarsi  indietro  ,  Biti- 
rarsi.  Lat.  retrocedere  .  Gr.  ava^et»  .  Val.  Mass. 
Combattendo  a  piede  ,  sanza  alcuno  stornare  ,  sopra  un 
grande  strazio  di  gente  ,  eh' avea  fatto  ,  cadde  . 

+  SlORNELLO  .  Storno  .  Lat.  sturnus  .  Gr.  42'p  . 
Dani  lnf.  5.  E  come  gli  stornei  ne  portan  l'ali  Nel 
freddo  tempo  a  schiera  larga  ,  e  piena  .  Coni.  Inf.  5. 
Per  mostrare  la  forma  di  queste  anime  ,  che  andavano 
a  schiera  ,  come  stornelli  ,  li  quali  sono  uccelli  mollo 
lussuriosi  .  Cr.  4.  »3.  »o.  Dagli  stornelli  spesse  volle 
sono  infestate  [  V  uve  ]  .  Buon.  Fier.  5.  ».  i».  Per  pi- 
gliar quattro  granchi  ,  e  sci  stornelli  In  vece  di  perni- 
ci ,  e  di  lamprede  .  Capr.  Boll.  /,.  G8.  Lo  stornello  , 
che  fu  donato  a  Papa  Leone  ,  sarebbe  stato  più  dotto  , 
che  questi  ,  che  hanno  la  lingua  Latina  solamente  ec. 
G.  Ah  si!  lu  vuoi  la  baia;  cotesto  stornello  non  inten- 
deva cosa  ,  che  si  dicesse. 

T  §.  I.  Per  quello  Strumento  fanciullesco ,  che  si  dice 
altrimenti  Palèo  .  Lat.  turbo  .  Gr.  o-Tfs/S/Xcj  .  Omtl. 
S.  Gio:  Grisost.  pag.  229.  [Fir.  182».]  Non  giudi- 
cheremo noi  questi  colali  essere  più  stolti,  che  li  par- 
voli  fanciulli,  i  quali  il  giuoco  puerile  della  trottola, 
ovvero  ancora  dello  stornello  ,  ovvero  paleo  ,  il  quale 
percotendo  colla  sferza  ,  fanno  girare  per  lunghi  spazi 
di  portici  ,   e  per   larghe  piazze  l 

§.  II.  Stornello  ,  in  forza  di  add.  si  dice  del  Mantel- 
lo de'  cavalli   misto    di   color  bianco  ,   e  nero  . 

•f-  STORNO  .  Sturnus  vttlgaris  ,  T.  degli  Ornitolo- 
gi .  Uccello  ,  che  ha  il  becco  gialliccio  ,  ed  il  corpo  al- 
quanto nero  con  macchie  bianche  .  Vive  d'  insetti  e 
lombrichi  ,  fa  il  nido  nelle  cavità  degli  alberi  ,  e  sui 
coperti  delle  case  ,  ti  lava  spesso  ,  inverna  nell'  Egitto, 
e  facilmente  impara  a  parlare  .   Lat.   sturnus  .  Gr.-ia'p. 
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Dittam.  4.  16.  Come  volan  gli  storni  a  schiera  a  schiera  . 
Ar.Fur.  12.  84.  Come  per  l'aria,  ove  han  si  larga  piaz- 
za Fu2"on  eli  storni  dall'  audace  smerlo  .  E  \l\-  l09- 
Come  gli  storni  a'  rosseggiami  pali  Vanno  di  mature 
uve  ec?Red.  Ins.  i56.  Nel  picchio  ,  e  nel  filunguello 
n'  ho  veduti  de'  simili  a  quello  dello  storno  . 

*  i.  I  Storno  T.  de'  Mercanti  .  Rescissione  del  con- 
tratto dì  sicurtà  per  mancamo,  d'  alcuno  de'  requisiti  su- 
stanziali  necessari  a  stabilirlo  . 

*  ^  II  Storno  ,  T.  degl'  Idraulici  .  Controbattuta  , 
o  sia  Moto    di   ritorno   deìl'  acque   per    lo   pia    vorlico- 

*°*  e.  III.  Storno  ,  T.  degli  Oriuolaj  .  Dicesi  Storno 
di  caricatura  rotta  il  Difetto  di  caricatura  ,  e  Storno  di 
scappamento  /'  Eccesso  della  forza  motrice  trasmesso  al 

regolatore  .  ../->•' 

STORNC?  .  Lo  stornare  .  Lat.  revocano  .  Ur.  ava- 
x\„<ri;.Cecóh.  Donz.  prol.  Non  si  facendo  Questo  stor- 
no del  tempo  ,  la  fanciulla,  La  qual  s'  ha  oggi  a  mari- 
tar ,  sarebbe  Troppo  invecchiata  in  casa  Lor  Mcd. 
canz.  111.  3.  Non  faccia  qui  soggiorno  ,  Se  non  fareb- 
be storno  .  Maini.  5.  40.  Van  le  parole  a  balzi  ,  e  per 
istorno  ,  Prima    eh'  al   segno  voglian  colpir   bene  [  qui 

^STORPIAMENTO  ,  e  STROPPIAMELO.  Lo  stor- 

'"sTORPIÀRE  ,  e  STROPPIARE  .  Guastar  le  mem- 
bra .  Lat.  mutilare.  Gr.  xoXo/Sa v  .  Ruon.  Fier.  4.  intr. 
Che  nel  calzar  talvolta  una  scarpetta,  Comecché  trop- 
po stretta  storpi  un  piede  ,  Dicon  ,  eh'  ella  sta  ben  , 
ne  può  far  male  . 

C  I.  Per  metaf.  Impedire  .  Lat.  impedire  ,  obstare, 
turbare  .  Gr.  t'piro*:?«v  ,  xw\u*v  ,  «mZì«h  ■  M.  V. 
10  ioa.  Gli  Aretini  con  loro  ambasciadon  storpiaro- 
no che  '1  comune  non  fece  la  impresa  .  Stor.  Fisi. 
.  »»3.  Perchè  stroppiassono.che  pace  non  si  facesse  per 
li  Pistoiesi  col  comune  di  Firenze  .  Cr.  12.  2.  2.  Ci  la 
ottimo  potamento  di  vigna  ne'  luoghi  temperati,  e  cal- 
di ,  se  la  molta  neve  ,  o  la  troppa  gran  freddura  non 
la  stroppiasse  .  Vii.  SS.  Pad.  Quando  vedesse,  che  al- 
cuno cominciasse  a  dir  mal  d'  altrui  ,  saviamente  lo 
storpiava  ,  e  rimoveva  da  quel  parlare  Icioe;  gli  dava 

in  sulla  voce  ]  .  „    , 

G     II     per  Alterare  ,0  Pronunziare  erratamente  .  hed. 

annoi.  Diltr.  109.  Gli  abitatori  del  contado  storpiano 
facilmente,  e  corrompono  i  nomi  .£  140.  Essendo 
sempre  stato  ,  per  cosi  dire  ,  destino  delle  voci  proprie 
ec.  l'essere  storpiate  stranamente  ,  quando  passano  d  li- 
na lingua  in  un'altra.      -  .-  # 

+  *STORPIATACCIO  .  Peggiorai,  di  Storpiato. 
Bem.  rim.  I.   112.   Storpiatacelo  ,   ignorante  ,  ed  arro- 

63+VTORPIATO,  e  STROPPIATO.  Ada.  da  Storpia- 
re ,  e  Stroppiare  .  Lat.  mancus  ,  mulitus  Gr.  XoXo&'s. 
Dani.  Inf.  28.  Vedi  ,  come  storpiato  e  Maometto  .  M. 
V  à  57  Trovarono  il  fanciullo  storpiato  ,  e  la  gatta 
sopr'  esso  ancora  vivo  .  M.  Ria.  rim-  ,209.  Per  que- 
sto siamo  ora  stroppiati  ,  or  marci  ,  Pieni  sempre  di 
mille  malattie,   Per  sì  gaglioffamente  governarci. 

4-  ^  E  in  forca  di  sust.  Fir.  As.  10.  Aveva  un  co- 
loracelo livido  ec.  e  non  pareva  altro  ,  che  un  d.  que- 
gli storpiati  ,  che  stanno  a  chieder  le    limosme  intorno 

"ìil£  chiese  • 

4-  *  S TORPIATORE  .  Che  storpia  .  Salvia.  Odiss. 
ai  4o6.  Ma  te  su  nave  negra  a  Echeto  Re  Istorpiato- 
re  de' mortali  tutti  Invierem  ;  quindi  non  sarai  salvo. 

STORPIATURA,  e  STROPPIATILA  .  Lo  storpia- 
re e  anche  la  Cosa  storpiala  .  Red.  annoi.  Dilir  76. 
Ta'l  nome  ec.  è  nna  storpiatura  fatta  da  Gentili  del  no- 
me del  vero  Iddio  [  qui  nel  signife.  del  §.  II.  di  Stor, 
piare    ]  . 
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STÒRPIO  ,  e  STRÓPPIO  .  Nerbai,  da  Storpiare  ,  • 
Stroppiare  in  senso  d' Impedire  ;  Impedimento  ,  Contra- 
rietà ,  Noia  .  Lat.  molestia  ,  impedimentum  ,  turbai  io  . 
Gr.  a'vitx  ,  iptiróSiov  ,  ìvóx*»<r'f  .  Dant.  Purg.  25.  O- 
ra  era  ,  onde  '1  salir  non  volea  storpio  .  G.  V.  3.  1.  4; 
Davano  quanto  storpio  poteano  alla  reedificazione  di 
Firenze  .  Guid.  G.  Consentio  lo  Re  Priamo  a  tutti  gli 
altri  lo  stroppio  della  detta  battaglia  tra  due  .  Petr.  son. 
32.  S'  amore  ,  o  morte  non  dà  qualche  stroppio  Alla 
tela  novella  ,  eh*  ora  ordisco  . 

*  §.  Storpio  ,  T.  de'  Maniscalchi  .  Sorta  di  malattia 
del  bestiame  bovino  . 

-J-  *  STORRATO  .  Che  è  senza  torri  ,  Contrario  di 
Tornalo.  Salvia.  Odiss.  it.33o,.  Gittar  le  fondamen- 
ta Di  Tebe  dalle  sette  porte,  e  quella  Torriaro ,  che 
non    potean    stoirata  Abitar  1'  ampia    Tebe  ,    ancorché 

STORRE  ,  e  STÒGLIERE  .  Dislorre  .  Lat.  remo- 
vere ,  dimovere  .  Gr.  iiay.tvsìv  ,  àvOTtflvm»  .  G.  V .  4. 
20.  7.  La  qual  cosa  se  di  fare  ti  storrai  ,  sanza  peri- 
colo di  morte  non  puoi  scampare  .  Rocc.  g.  6.  /•  4: 
Da  imporlo  non  mi  puote  istorre  quello  ,  che  voi  mi 
volete  mostrare .  Mor.  S.  Greg.  I  quali ,  per  le  loro  u- 
mili  preghiere,  mostri  ,  che  abbiano  stolti  i  pensieri 
suoi  .  Noi  dobbiamo  sapere  ,  che  eternalmenie  Iddio 
ave  provveduto  dentro  dal  suo  segreto  ,  che  questi  co- 
tali  colle  loro  preghiere  potessono  stogliere  la  senten- 
zia. Frane.  Sacch.  Op.  div.  114.  Tutti  gli  altri  mali  so- 
no annullati  ,  sicché  nessuno  si  stolga  mai  dal  ben  fa- 
re .  Galat.  44.  Stoglietevi  dal  cosi  fare  ,  e  dal  così  di- 
re .  Capr.  Roti.  4.  63.  Cos'i  i  dappochi  ,  come  quegli 
di  mala  natura  ,  non  fanno  altro  ,  che  storre  gli  uomi- 
ni dagli  stndj  , 

ST0RS10NE.  Propriamente  Aggravio  ingiusto,  qua- 
le sogliono  imporre  i  tiranni  a'  sudditi  .  Lat.  indiato  . 
Gr.  travet  .  Lab.  1^7.  Acciocché  noi  lasciamo  stare  lo 
imbolare  continuo  ,  che  a'  mariti  fanno  ,  e  le  ruberie 
a'  lor  pupilli  figliuoli  ,  e  le  storsioni  a  quegli  amanti  , 
che  troppo  non  piacciono  .  M.  V.  9.  76.  Avendo  fatte 
tante  ciudeltadi  ,  e  tante  storsioni  ,  e  ruberie  ,  come 
volpe  vecchia  ,  seppe  si  fare  ,  che  ec.  liberamente  se 
n'  andò  .  ■     T 

§.  I.  Per  Torsione  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  ìG.  Item 
à  dolori  ,  e  storsioni  di  ventre  ,  che  hanno  gli  dissen- 
terici ,  togli  crusca  ec. 

§  li.  Per  Tormento  .  Lat.  tordo  ,  cruciatus  ,  tor- 
mcnium  .  Gr.  ficicavot  .  Fior.  Viri.  A.  M.  Vennono  i 
Filistei  ,  e  presonlo  ,  e  dopo  molte  storsioni  cavarongli 
gli  occhi  . 

STORTA  .  Lo  storcere,  Storcimento.  Cani.  Cam. 
202.  E  dassi  spesso  qualche  storta  all'  ago  . 

-f-  *  §.  I.  Per  Ripiegamento  ,  Tortuosità,  o  Circui- 
to di  strada  ,  o  simile  .  Fr.  Giord.  9%  Avvegnaché  Og- 
gi  pei  certo  impedimento  non  si  può  fare  quella  via  ; 
noa  fassi  una  grande  storta  pei  l'  Erminia  ,  ed  è  bene 
sessanta  giornate.  Golii  leti.  Ma  quando  il  fiume  an- 
dasse, come  si  dice,  serpeggiando  e  che  le  storte  fis- 
sero in  arco,  credo  resolutameMe  che  l'arresto  sareb- 
be impercettibile  . 

§.  11.  Per  sorta  d'  arme  offensiva  ,  altrimenti  detta 
Scimitarra  ,  o  Squarcino.  Serd.  stor.  Ind.  12.  ^85.  Que- 
ste (  armi  )  sono  e  le  frezze  ,  olire  1'  archibuso  ,  e  1'  ar- 
co ,  la  storta  ,  e  il  pugnale  . 

§.  III.  Storta,  è  anche  uno  Strumento  di  fiato  .  Vor- 
ch.  Ercol.  267.  Hanno  bisogno  o  di  fiato  naturale  ,  co- 
me le  trombe  ,  i  flauti  ,  i  pifferi  ,  le  storte  ,  o  di  fiato 
artificiale  ,  come  gli  organi  . 

§.  IV.  Storta  ,  si  dice  ancora  ad  un  Vaso  da  stilla- 
re .'  Lat.  retorta.  Ricell.  Fior.  99.  Maggior  quantità 
[  d'  olio  ]  e  più  facilmente  se  ne  cava  ,  distillando  per 
istoria  la  cera  sola. 
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§.  V.  Storta  ,  T.  de'  Chirurgi  .  Dicesi  comune- 
mente per  Diilens  One  violenta  ,  ed  immediata  de'  ten- 
dini ,  e  de'  li  gementi  di  articolazione  in  conseguenza  di 
una  caduta  ,  di  uno  sforeo  ,  o  di  uta  percossa  ,  qualche 
volta  accompagnala  da  lussazione  .  La  più  fiequente  è 
quella  del  piede  . 

(*)  STORTAMENTE  .  Awerb.  Biecamente  ,  Trovai- 
lamente  .     Lat.     oblique.    Gr.    nrXet^tuic.     Il     Vocabol. 

nelle  noci  B]ecame.\te  ,  Sbieco  §.  1.   e   Storcileg- 
gi . 

STORTETI' A  .  Dim.  di  Storta  .  Vii.  Benv.  Celi. 
374.  Portava  una  sua  stoi tetta,  che  alcune  volte  segre- 
tamente si   portava   sotto. 

STORTIGLI  ATO  ,  e  STORTILATO  .  Susi.  Spe- 
zie di  malore  del  cavallo.  Cr.  9.  41.  i.  Avviene  alcuua 
volta,  che  la  giuntura  della  gamba  allato  al  pie  si  dan- 
nifica  per  percossa  fatta  ìd  luogo  duro  ,  o  per  cader 
correndo  ,  o  andando  ,  o  perchè  'I  pie  non  si  posa  al- 
cuna volta  diritto  io  terra  ,  la  quale  infermità  vulgar- 
mente  s'  appella  stortigliato  [  il  T.  Lai.  ha  :  stortila- 
tum  ]  . 

STORTILATURA  .  Stortigliato  .  Cr.  9  41.  2.  Ma 
se  per  cig.one  della  storpiatura  predetta  Tosso  si  muo- 
ve del  luogo  suo,  il  piede  compagno  di  quel,  che  zop- 
pica, si  lievi  in  alto  ,  e  si  leghi  colla  coda  del  caval- 
lo . 

*  STORTINA  .  Dim.  di  Storta;  Piccola  storta,  stru- 
mento da  finto  .  Giamb.  Appar. 

STORTISSIMO.  Superi,  di  Storto.  Sega.  Mann. 
Agost.  29.  2.  Non  userai  giammai  il  linguaggio  degli 
uomini  ,  che   è  stortissimo  . 

STORTO  .   Add.   da  Storcere  . 

5,.  I.  Per  Isconvollo  ,  Stravolto  .  Lat.  dislortus  .  Gr. 
J<uc;to<poc.  Sen.  Pisi.  Quando  i  piedi  ci  dolgono  ,  e 
noi  sentiamo  punture  nelle  giunture  de'  nodi  ,  noi  c'in- 
hgniamo  ,  e  diciamo  ,  che  doì  abbiamo  i  talloni  stor- 
ti ,  e  sconci  .  Bern.  Ori.  1.  26.  25.  E  fece  un  certo 
>  iso  storto  ,  e  strano,  Quando  disteso  trovossi 'n  sul 
piano  . 

.§•    H.    Figurata,».    Frane.    Bari.     3ll.     16.     Altri    per 
Ciò  da   provvidenza  storti   [  quii  allontanati]  . 

§.  III.  Per  Iniquo  ,  Perverso.  Lat.  iniquus  ,  pravus  . 
Gr  *<*'*»$  ,  vovife't.  Esp.  Vang.  Certamente  costui 
perde  il  premio  di  Dio  per  la  storta  intenzione.  Buon, 
rier.  5.  2.  2.  Che  per  rovina  Disventurata  o  per  go- 
verno stono  Caddero  ec. 

STOSCIO  .  V.  A.  Stroscio  ,  Colpo  del  cadimento, 
Bovina.  Lat.  fragor  ,  ruina  ,  lapsus.  Gr.  varajoj, 
•naia-te .  Albert,  cap.  Zq.  A*  grandi  sì  nuoce  più  la  ca- 
duta ,  eh*  elli  fanno  maggiore  stoscio  .  Tran.  Cons.  Le 
pandi  e. -se  ec.  son  levate  in  alto  ,  acciocché  facciano 
maggiore  stoscio.  Pata/f.  2.  Va  botto  caddi,  e  uno 
stoscio  al  bruzzolo  .  Frane.  Sacch.  rim.  9.  Talora 
«tosco  dà  ,  Che  ben  gli  sta  ,  sicché  non  fa  sua  vo- 
glia . 

STOVIGLI,  e  STOVIGLIE.  Generalmente  si  di- 
cono tulli  1  Vasi  di  terra  de'  quali  ci  serviamo  per  li- 
so di  cucina.  1,^.  vasa  coquinaria  .  Gr.  -rat  /uaya^xd 
o-Y.iun.  Ti  alt.  mori.  Rompe  orciuoli  ,  e  nappi  ,  e  alni 
scovigli.  Bocc.  nov.  14.  12.  Suoi  stovigli  colla  rena, 
e  coli'  acqua  salsa  lavava  .  Galat.  74.  Se  tu  vedessi  u- 
na  nobile  donna  ,  e  ornata  posta  a  lavare  suoi  stovio|i 
nel  rigagnolo  della  via  pubblica  .  Tac.  Dav.  stor.  1. 
253.  Onde  Claudio  I'  altro  giorno  fece  lui  solo  servire 
in  istoviglie  di  terra  [  il  T.  Lat.  ha:  Gctilibus  mini- 
si.ari  jussit  ]  .  Buon.  Tane.  4.  5.  Le  mie  stoviglie  bian- 
che chi  T  ara? 

§.  I»  E  generalmente  per  ogni  Vaso  ,  ancorché  non 
sia  di  terra  .  Lat.  vas  .  Gr.  o-kìCoì.  Cr.  12.  12.  I.  Si 
posson  far  le  corbe  de*  vimini  ,  le  ceste  ,  le  gabbie  ,  e 
molli   altri  arnesi,  e  stovigli  di    bisogno.  Paltad.  cap.  6. 
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Fabbri  da  far  ferramenti,  e  di  legname  ,  e   di   stovigli 
da  vino  .  ° 

§.  II.  Diciamo  in  modo  basso:  Dar  nelle  stoviglie, 
che  vale  Grandemente  adirarsi  ;  che  anche  diremmo  Dar 
ne'  lumi  .  Lat.  excandescere  .  Gr.  ì%u9v(um,  .  Vai  eh. 
Suoc.  4.  6.  Dubito  non  dia  nelle  stoviglie ,  e  faccia 
qualche  pazzia. 

STOVlGLlÀIO.  Colui  ,  che  lavora  ,  o  vende  stovi- 
glie .  Lai.  vasculariu,  ,  fclilinrius.  Gr.  xjf auiovuX„c  . 
Buon.  Fier.  2.  1.  7.  Gli  ortolani  ,  altrimenti  gli  erbaio- 
li  ,  E  i  pentolai,  o  stovigliai ,  eh'  io  dica  ,  Son  venuti 
a  contesa  . 

f  *  STOVIGLIERÌA.  Voce  scherzevole. Stato  e  Qua- 
Illa   del  vasellame    detto   stoviglie.  Bellin.    Bucch     -55 
Levisi  dunque  quella  porcheria  Dello   sgridare      dello' 
sgretolio,  Del  crocchiare  e  del  far  cricche",   Veri  nomi 
di  stoviglieria  . 

*  STOZZÀCCIO  ,  coli'  O  chiuso.  Scoria  del  ferro  , 
e  del  loto  .   Voc.  Cat.  y 

*  STOZZARE  ,  colf  O  largo  .  T.  delle  arti  de'  me- 
talli ,  come  Gioiellieri  ,  Archibusieri  ,  ec.  Far  uso  del- 
lo stozzo  ,    Adoperar  lo  stozzo  . 

*  STOZZO  ,  coli'  O  largo.  T.  degli  Orefici  ,  Ar- 
chibusieri ,  Magnani  ec.  Strumento  ad  uso  di  Stozza- 
re ,  o  sia  tare  il  convesso  ad  un  pezzo  di  metallo  ,  co- 
me alla  coccia  di  spada  ,  pistola  ec.  battendolo  sulla  bot- 
toniera . 

*  STRA  .  Particella  che  in  composizione  denota  ac- 
crescimento.  Cr.   in    Stbabatteue 

f  *  STRABALZAMENE  .  Balzamene  fuor  di  Ino- 
go.  Magai,  pari.  1.  Utt.  io.  Nelle  più  moderne  rela- 
zioni dell'America  si  leggono  altri  strabalzamene  di 
liumi  ,  e  di  laghi  ,  e  altre  mutazioni  di  Spiagge  maritti- 
me cagionate  da'  diluvj  ec. 

STRABALZARE.  Mandar  chicchessia,  in  qua  e 
m  la  con  tschemo,  e  con  islrapazzo  .  Toc.  Dav.  ann 
2  ò^  beco  perchè  Io  strabalzare  in  Orinci  ,  perciò 
ebbe  Pisene  la  Provincia  (  il  T.  Lat.  ha:  in  extremas 
terras  relegatimi  ) .  Alleg.  ,2..  Non  risparmiando  ami- 
co,  ne  parente,  Purché  il  più  favorito  si  strabalzi 
Quando  mei.  se  lo  crede  ,  o  vi   pon  mente  . 

,ifsTR?ATT'r5!-  Tra^1'^  Smndemente  ;  per- 
aie  OlfAA,  e  IKA  in  composizione  denotano  accresci- 
mento .  Lat.  divexare  .  Amm.  am.  Lf0.  7.  4.  Spesse  vol- 
te la  ricevuta  cura  del  reggere  ist, abatte  il  cuore  per 
diverse  cose  .  l 

STRABERE  .     Bere    smoderatamente  .    Salvia,    prò* 
Jose.   1.    108.  Da   uno  strabere  ec.  senza  stiracchiatura 
veruna  ,   bello  bello  ,    come  dalle  forme  ,  n"  esce  il  vo- 
cabolo slavizzo  . 

(*)     STRABEV1ZIONE  .     Lo    strabere  ,     Bevimene 
smoderato. Salvm.  pros.  Tose.  ..   ,94.    Che  quel  che   „„„ 
ec.   dice  ,   anzi  cicala  ,  presso    una  strabevizione      volli 
dire  stravizzo  ,   sia    carta    .ogata    da   pubblico    notaio 
certamente  io   non   lo   mi  credeva 

t  STRABILIARE,  e  STcXMMLlkz.In  signific.  neutr 
e  neutr.  pass,  vale  Fuor  di  modo  maravigliarsi  Lat 
■vehementer  mirari.  Salvia.  Spin.  4.  4.  (o  strabilio  io 
vo  sentire  il  fine  ,  s'io  posso.  Lor.  Med.  tfenc'  43 
JNenciozzam.a  lu  mi  fai  strabiliare  ,  Quando  io  ti 
veggo  cosi  colorita.  Ambr.  Furi.  5.  4.  io  strabilio 
trasecolo  ,  e  spanto  all'ano  .  Tac.  Dav.  ttor.  2  28,/ 
Guatano  le  masse  dell'  armi  ,  le  cataste  de'  corpi  è 
strabiliar..  Bed.    Duir.   tf.    Me  ne   strasecolo  ,  me'ne 

STRABILIATO  .  Add.  da  Strabiliare.  Cari.  Fio* 
Ui.  Sono  gli  accademici  della  Crusca  rimasi  ir»  tulio 
stordii.  ,  non  che  stupidi  ,  confusi  .  spantati  ,  strabilia- 
li, e  trasecolati.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  201.  La  -eIlie 
se  n  andava  da  me  strabiliata  ,  come  s'  io  avessi"  set- 
nate  tutte  le    parole  a  quell"  otta  . 
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STRABILÌRE.   V.  STRABILIARE  . 

f  STRABlLlTO.^rfrf.  da  Slrabilire; Strabilialo.  Car. 
leu.  i.  62.  Io  sto  strabililo  ec.  di  trovar  questa  sorte 
d'  uomini  .  Ner.  Sam.  11.  16.  Vedendo  alfin  la  Strega 
ormai  pentito  Dei  folli  errori  il  giovane  lascivo  ,  Usci- 
to fuor  di  senno  ,  e  strabililo  ,  Or  che  Morgana  gli  è 
dipinta  al   vivo  ec. 

f  *  STRABISMO.  T.  de'  Medici. Ti  difello  di  colo- 
ro  ,  che  per  imperfezione  di  alcuno  de'  muscoli  dell'  oc- 
chio  ,   guardano   bieco  . 

STRABOCCAMENTO  .  Lo  straboccare  ,  Eccesso  . 
Liat.  excessus  ,  casus.  Gr.  Ciri^fiaKn'  .  Amet.  3.  Gli  stra- 
boccamenti contrarj  ec.  in  continovi  movimenti  ,  ed  in 
diversi  disii  1'  anime  vaghe  de'  viventi  rivolgono.  M.  V. 
g.  85.  Volgete  un  poco  questi  pensieri  a  considerare 
gli    straboccamenti  della   potenzia   mondana  . 

STRABOCCANTE.  Traboccante  .  Lat.  gravi*  ,  exu- 
Lerans  ,  prcecipitans  .  Gr.    l/'n-ép/Sp'SVj   . 

STRABOCCANTÌSSIMO.  Superi,  di  Straboccante  . 
Lat.  immensus  .  Gr.  unrip/UsTfoc.  .  Alleg.  108.  Se  non 
è  scarso  delle  vostre  ineffabili  cortesie  straboccanlissi- 
111  e  . 

STRABOCCARE.  Traboccare  ;  ma  è  di  più  forza  ; 
Precipitare .  Lat.  prcecipilem  ferri  .  Gr.  xara  xpwjuvel' 
tpi  pic-$ou.  Guid.  G.  Vestendosi  di  quelle  vestimenta  , 
che  poteo  subitamente  ,  quasi  straboccando  scese  della 
sua  sala.  Bui.  Per  far  la  sua  poesia  verisimile  ,  che 
fosse  straboccato.  E  altrove:  Cadde  giù  dal  cielo  , 
quando  fu  straboccato  ,  o  vero   precipitato  . 

§.  Per  melaf.  Mor.  S.  Greg.  26.  8.  Ma  con  gli  oc- 
chi chiusi  del  cuore  1'  anima  loro  tanto  si  strabocca 
nelle  cose  infime  ,  e  terrene  ,  quanto  è  accecata  nelle 
celesti.  E  altrove:  Non  considerare,  non  aver  fermez- 
za, straboccare  d'  amore  di  se  proprio.  M.  V.  10.  25. 
Perchè  il  caso  parea  ,  come  suole  fare  ,  o  per  fortuna  , 
o  per  privati  odi  conlra  loro  straboccare.  Bui.  Sulla 
navicella  dell'ira  governati  sono  dalla  tuibazion  della 
niente  ,  e  straboccati  nella  tristizia  della  niente  ,  e  del 
corpo  . 

STRABOCCATAMELE  .  Awerb.  Con  {strabocco, 
S^niisuratataente.  Lat.  immense  ,  maxime  ,  in  immensum  . 
Gr.  óirip/ui'recoe.  M.  V.  9-  6.  Per  la  baldanza  de'  pas- 
sati cittadini  ,  che  sempre  straboccatamente  è  cresciu- 
ta. 

§.  Per  Precipitosamente.  M.  V.  9.  107.  Gli  popoli 
furiosi  non  si  poterono  quietare,  ma  correndo  straboc- 
catamente tra'  Giudei  ec.  oltre  a  mille  Giudei  spenso- 
110  . 

STRABOCCATO.   Add.    da  Straboccare. 

5.  Per  Precipitoso  ,  Inconsiderato  .  Lat.  prceceps  ,  in- 
consulius .  Gr.  àfixXoi.  G.  V.  12.  ^-2.  l\.  Avvolontata- 
mente  fanno  le  leggi  straboccale  senza  fondamento  di 
ragione.  E  cap.  40.  4.  Per  I*  opere  degli  straboccali 
nostri  rettori.  M.  V ' .  8.  62.  Stieno  avvisati  a'  rimedj 
della  straboccata  ,  e  ventosa  volontà  de'  Sanesi  .  Cas. 
leti.  84.  E°li  vi  ti  ha  ritenuto  la  tua  straboccata  na- 
tura  . 

STRABOCCHÉVOLE.  Add.  Eccessivo  ,  Smoderato  . 
Lat.  immensus  ,  maximus  ,  preveeps.  Gr.  £/Vc'f|UrTps?  , 
Htyi<7To<;  ,  irSfia-o-óc  .  Bocc.  nov.  46.  1.  Grandissime 
forze  ec.  son  quelle  d'  amore  ,  e  a  gran  fatiche  ,  e  a 
strabocchevoli  ,  e  non  pensati  pericoli  gli  amanti  di- 
spongono. Amm.  ani.  26.  2.  7.  Quali  freni  riterranno 
a  certa  fine  la  strabocchevole  cupidigia  l  San.  ben. 
Varch.  7.  26.  Venga  con  queste  cose  la  strabocche- 
vole temerità  ,  e  la  paura.  Boez.  Varch.  i\.  pros.  6. 
La  natura  d'  alcuno  è  per  avventura  strabocchevo- 
le . 

§.  Per  Precipitoso.  Lat.  preveeps  ,  prceruptus.  Gr. 
ir<tfst'x.f)iuvcs  ,  xpnuvuJvi.  Lab.  Le  dure  rocce  ,  e  gli 
strabocckevoli    balzi  convien  che  rompano  ,  e  la  via   ti 


facciano.  Liv.  M.  Il  luogo  davanti  di  sua  natura  stra- 
bocchevole ,  e  dirupinato.  Guid.  G.  Acciocché  gli  sta- 
ti degli  uomini  più  agevolmente  conduca  con  istraboc- 
chevol  rovina.  Virg.  Encid.  M.  Allora  strabocchevole 
Turno,  con  tutte  1'  armi   si  lancióe  nel  fiume. 

STRABOCCHEVOLISSIMO.  Superi,  di  Strabocche- 
vole. Buon.  Pier.  1.  3.  2.  Queste  d'  Icaro  sono  ,  e  di 
Fetonte  Le  strabocchevolissime  rovine. 

STRABOCCHEVOLMENTE.  Awerb.  Precipitosa- 
mente. Lat.  prcvcipilanter  .  Gr.  Trp onriTtùf .  Bocc.  nov. 
77.  5i.  L'  anima  tua  ec.  potrà  vedere  ,  se  gli  occhi 
miei  d'  averti  veduta  strabocchevolmente  cadere  si  sa- 
ranno turbati  ,  o  no  .  Bui.  Purg.  24.  »•  Quando  s'  in- 
comincia a  peccare  ,  1'  uno  viene  dopo  1'  altro  ,  più 
strabocchevolmente  . 

§.  Per  Eccessivamente  ,  Smoderatamente  ,  Senza  ri- 
tegno. Lat.  effuse.,  immoderate  .  Gr.  iréfio-o'ùi .  Bocc. 
nov.  i3.  7.  Più  che  mai  strabocchevolmente  spendea- 
no.Arrigh.  65.  Acciocché  coloro,  i  quali  ella  [  la  for- 
tuna^ strabocchevolmente  fece  montare,  alla  terra  vol- 

STRABOCCO.  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Trabocco.  Lat. 
casus  ,  ruina  .    Gr.  nmùvic  . 

STRABOCCO.  Add.  Straboccato,  Straboccante. 
Lat.  supere ffluens  ,  superabundans  .  Gr.  irép/c<re$  .  Pa- 
lajf.  8.  Oro  strabocco  ne  vien  da  Corneto  . 

STRABONDANZA  .  V.  A.  Grande  abbondanza  . 
Lat.  redundar.tin  ,  excessus  ,  vis  ,  copia.  Gr.  irEf/ffCHa, 
e&Vop/'a  ,  j/'irsp/SjX»'  .  Com.  Purg.  17.  La  strabondanza 
della  chiarezza  del  Sole  aggrava  tanto  il  nostro  viso, 
che  la  virtù  non  puote  corrispondere  . 

STRABULE.  V.  A.  Brache.  Frane.  Sacch.  nov.  25. 
Messer  Dolcibene  avendo  fatto  trarre  le  strabule  al 
prete  ,  lo  fece  salir  sulla  botte  a  cavalcioni  ,  e  li  sacri 
testicoli  fece  mettere  per  lo  peitugio  del  cocchiu- 
me . 

STRABUONO.  V.  A.  Add.  Molto  buono.  Lat.  ad- 
modum  probus  ,  optimus.  Gr.  /ì-Xric-oi.  Difend.  Pac. 
Sapeano  ,  che    i  frulli  della  pace  sono  strabuoni  . 

STRABUZZANTE.  Che  strabuzza.  Frane.  Sacch. 
nov.  97.  Per  paura  della  gittata  di  quel  calice  verso  li 
suoi  occhi  strabuzzanti   1'  avea  renduta  . 

STRABUZZARE.  Stravolgere  gli  occhi  affissando 
la  vista.  Lat.  obtutum  figere  ,  octtlos  circurnvolvere  . 
Gr.  anvi^av  ,  Siairwn-rctivetv.  Mirac.  Mad.  M.  Ver- 
gendo egli  il  servo  d'  Iddio  ,  strabuzzando  gli  occhi  , 
menava  il  capo.  Paiaff.  7.  E  strabuzzando  cosi  ingru- 
gnato ,  Uscii  del  pozzo  de' lavoratori.  Morg.  19.  71. 
Margutte  un  tratto  gli  occhi  ha  strabuzzati.  E  25.  284- 
Ma  Farfarel  due  occhi  rossi  ,  e  gialli  Gli  strabuzzò  , 
poi  gli  fece  paura  Con  un  baston  .  E  27.  200.  Carlo 
piangeva  ,  e  per  la  maraviglia  Gli  trema  il  core  ,  e  '1 
capo  se  gli  arriccia,  E  Salamone  strabuzza  le  ciglia  . 
Burch.  2.  86.  Col  collo  torto  strabuzzando  gli  occhi  . 
Geli.  Sport.  1.  1.  Deh  pon  mente  come  la  spiritala 
guarda  altrui  a  traverso,  e  come  ella  strabuzza  quegli 
occhi  di  struzzolo  . 

*  STRACANNARE.  T.  degli  Orditori  di  seta.  Tras- 
portare in  parli  uguali  sovra  un  determinato  numero 
di    rocchetti    la    seta  ,  che  rimane    sovra    alcuni    di   cs- 

*  STRACANNATURA.  T.  degli  Orditori  di  seta. 
L'  azione  di  stracannare  . 

STRACANTÀRE.  Cantare  con  eccesso  di  squisitez- 
za. Bocc.  nov.  79.  20.  Per  certo  con  voi  perderieno 
le    cetere    de' sagginali  ,    sì    artagoticamente    stracanta- 

Cf  *  STRACARCO,  e  STRACÀRICO  .  Add.  Pia 
che  carico.  Salvia.  Teocr.  Idilt.  11.  Cacio  non  mi  fal- 
lisce ,  o  nell'  estale  ,  O  nelP  autunno  ,  o  nel  più  fino 
vetno  ;  E  le  fiscelle  son  stracarche    sempre  .    E   annoi. 
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Fier.  Buon.  2.  /p  il.  Si  fiaccano;  come  gli  alberi  stra- 
carichi di   trulli  ,  o  con  ghiaccio  addosso  . 

*  STRACANO.  (Jllremodo  Caro  ,  Carissimo.  Arel. 
rag.  Quando  gliene  dici   1'  hanno  stracaro  . 

STRACCA.  Inerbai,  da  Straccare  ,  Straccamenlo  . 
Lai.  defatigano  ,  lassi  ludo  .  Gr.  x.xp.cfw$  .  Q,  y.  ,  i# 
55.  3.  Ciedendosi,  sanza  mettersi  a  battaglia ,  sorpren- 
derli tutti  per  istracca  ,  e  assediarli.  M.  y.  9.  5i.  Dif- 
fidandosi di  vincere  i  Fiorentini  per  istracca  .  Frane, 
òacch.  nov.  S.|.  Le  cose  per  istracca  si  rimasono  per 
quella  notte.  Cecch.  Dot.  5.  1.  Io  vo'  veder  di  cavargli 
del^  capo  SI  pazza  frenesia  ,  e  s'  io  non  posso  In  alno 
mo'  ,  vincerlo   per  istracca. 

§.  I.  A  stracca,  posto  avverbialm.  vale  Di  forza  , 
In  guisa  da  straccarsi.  Coli.  Ab.  Isac.  56.  Avevano 
tutta  la  notte  vangato  a  stracca.  Morg.  3.  55.  E  tanto 
sono  a  stracca  cavalcati  ,  Che  cominciaron  le  mura  a 
guardare.  E  22.  56.  Per  boschi  ,  e  selve  alla  ricisa  , 
a  stracca  ,  Donde  e'  credien  raccortare  il  cammi- 
no. 

§.  II.  Stracca  ,  talora  anche  si  prende  per  lo  Strac- 
cale . 

STRACCAGGINE.  Stracchezza  ,  in  signific.  di  To- 
ia  ,  Fastidio.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  179.  Tuttodì  noi 
veggiamo  usare  questa  maniera  dagli  sfaccendati,  par- 
ticolarmente in  questi  grandi  calori  ,  che  prorompono 
sovente   in   sospiri  ,  testimonj  della  straccaggine. 

SIRACCALE.  Arnese  per  lo  più  di  cuoio  ,  che  at- 
taccalo al  basto,  o  simile,  fascia  i  fianchi  della  bestia  . 
Lat.  postilena.  Gr.  uirovfi'i .  Burch.  mess.  Anselrn.  car. 
70.  Randei  di  micci  ,  e  straccali  di  mule.  Fir.  nov.  4. 
228.  3Ia  egli,  che  già  aveva  allentato  lo  straccale  all'asi- 
no ec.  le  rispose  certe  parole  tanto  brusche  ,  eh'  ella 
lo  ebbe  molto  per  male  [  qui  figuratam.  ] .  Buon.  Fier. 
3.   1.  7.  Or  cos'i  la  cavezza  ,  li  straccali  Dove  son  l 

§.  Per  similit.  Bem.  rim.  q5.  Porta  a  traverso  al  col- 
lo uno  straccale  . 

STR ACC AMENTO. La  straccare  ,  Stracchezza.  Lat. 
lassando.  Gr.  xawarof .  fìicord.  Malesp.  cap.  80.  Quasi 
per  istraccarnento  ,  e  rincrescimento  si  rimasono  per 
loro  medesimi  del  combattere.  G.  y.  5.  9.  2.  Quasi 
per  istraccamcwfo  ,  e  rincrescimento  si  rimasero  per 
loro  medesimi  del  combaitere.  .)/.  y.  S.  86.  Era  a 
tanto  condotto  il  comune  di  Perugia  per  stuccamento 
della    guerra  . 

STRACCARE.  Nemlr.  e  netttr.  pass.  Indebolirsi  le 
forze  nell  operare  .  Lat.  defatigali  ,  lassari  .  Gr.  xa- 
rtz-TxaSou.  Cr.  9.  55.  1.  Gli  avviene  il  detto  male, 
quando  senza  temperamento  è  aggravato,  e  per  ispesse 
cavalcate  straccato.  G.  y.  1,7.  ,.  Di  certo  i  Bologne- 
si sarebbono  straccati  insieme,  e  datisi  per  loro  discor- 
dia a  messer  Mastino  della  Scala.  E  7.  io3.  2.  Senten- 
do ,  che  il  navilio  del  Re  di  Francia  era  assai  scema- 
to ,  e  straccato  ,  si   T  assalio  . 

§.  I.  In  alt.  signific.  vale  Torre  ,  o  Diminuire  le  far- 
se. 1-at.  defoUgare  ,  lassare.  Gr.  xufjany  .  G.  y.  1,. 
uo.  2.  Gli  straccavano  ,  e  consumavano  di  spese  in 
poco  d.  tempo.  Fir.  nov.  4.  225.  EU' era  di  sì  buona 
iena  ,   eh    eli    arebbe  straccati  cento  uomini  . 

§.  II.  Per  metaf.  vate  Notare  ,  Infastidire  ,  Seccare  . 
Luise.  Pim.  4.  3.  Tu  m'  hai  stracco  ,  io  t'ho  inteso  ; 
picchia  ,  ed  escine  . 

STRACCATI  VO.  Add.  Che  stracca.  Buon.  Pier.  4. 
4-  2.  Ed  osservando  un  len.po  Suo  straccativo  aiineo 
ec.  ° 

STRACCATO.  Add.  da    Straccare.  Lat.  lassus,  de- 
fatigatar    Gr.   x;xu„x*V   G.  y.  l2.  66.    ».  Si  andò  in- 
verso lui  francamente  .credendolo  avere  soppreso  ,  co- 
me straccato  ,  e   vinto.  M.    y.   t.  7».   I    qJft  in 
tempo  straccati,  sanza  po'.ere  tenere  assediata  la  città, 
se    ne   levarono  ,    e    lasciar,  nij    libera.  Fir.    As.   »5a.' 
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Straccati    gli    occhi    col   pianto  ,    percossesi   le    mani- 
melle   colle   mani  . 

STRACCHEZZA.  Astratta  di  stracco  ;  Stanchezza  . 
Lat.  lassi  ludo  defatigano.  Gr.  scrpo-re*.  Man.  S.  Greg\ 
Quanto  più  robustamente  desiderano  le  cose  eterne  , 
tanto  dalle  cose  temporali  sono  straccati  con  salutevole 
stracchezza.  Cr.  6.  28.  I.  Ed  è  [  la  camomilla  ]  fra  Je 
medicine  ,  che  più  vagliono  alla  «tracchezza  ,  che  nul-. 
V  altre.  Cron.  Morell.  555.  Arrenderonsi  per  istrac- 
chezzajera  quasi  disfatto  tutto  il  castello.  Fir.  As.  2/19. 
Avendo  disgombrala  da  me  ogni  stracchezza  colla  mor- 
bidezza del  letto.  Bem.  Ori.  »,  5.  20.  E  se  pur  per 
stracchezza  vuol  venire  11  sonno  i,i  quel  bel  viso  la- 
grimoso  ,  I  sogni  traditor  la  fan  morire  . 
_  §•  Ver  Noia,  Fas lidio.  Lat.  molestia  ,  fastidium.  Gr. 
avi'x  ,  /2ct?ur»i  .  Car.  leti.  2.  ifij.  A  questo  termine 
son   venuto   per   (stracchezza  della  corte. 

tSTRACCHrCCIO.^/^(ian(0^/rncco.Lal.a//l7u(jn/r(n» 
fessus  .  Gr.  iTrtnroaòv  ,  x;x,u»x<ì/j.  Malt.  Franz,  rim. 
buri.  2.  i56.  Mezzo  stracchicelo  ,  e  'nzavardato  tulio 
Venni  a  Bologna.  Alleg.  pag.  211.  [  Amst.  1754.  ]  E 
perch'  io  era  ,  anzi  che  no  stracchicelo  11  nostro  gen- 
tilissimo Fioretti  Ebbe  per  me  il  medesimo  capriccio 
ec. 

%*  STRACCHINO.  T.  de'  Conladini  .  Qualità  di 
eacio  ,  che  si  fabbrica  nella  Lombardia  .  Gagliar- 
do. ° 

STRACCHISSIMO.  Superi,  di  Stracco.  Red.  lett.  2. 
27.  Non  mi  estendo  di  vantaggio  ,  che  appunto  questa 
sera  stracchissimo  torno  di  Arezzo  ,  colà  trasferitomi  a 
servir  mia   madre  . 

STRACCIAFÒGLIO  .  Quaderno  ,  che  i  mercanti 
tengono  per  semplice   ricordo  ,  notandovi    le  partite  pri- 


ma di  passarle    a    libri 


jiori  .    Lat.  adversaria  .Gr. 


irfUToyeetq;*.  yarch.  stor.  proem.  Le  cose  ,  che  nella 
citta  o  si  facevano,  o  si  dicevano  di  giorno  in  giorno, 
piuttosto  con  molta  diligenza,  e  curiosità  ec.  che  coti 
alcuno  ordine,  o  studio,  andavano  in  su'  detti  straccia- 
togli notando.  Borgh.  Man.  .85.  Simili  giornaletti  ,  e 
quadernucci,  e  come  stracciatogli  di  spese  minute  non 
si  conservano  ,  ma  in  capo  dei  mese  ec.  si  mette  la 
somma  in  una  partita  a  uscita,  e  quindi  si  trasporta 
a   libri   principali. 

STRACCIAMOLO.  Co/«i,  che  col  pettine  straccia  i 
bozzoli  della  seta  ,   o   altro  . 

~  *  §•  Slracciaiuolo  ,  anticamente  dicevasi  forse  un 
Rigattiere,  o  più  propriamente  Rivenditore  di  robe  mol- 
to usale  ,  stracciate. Cron.  S'trin.  118.  Fegli  loro  pro- 
mettere questi  danari  a  Giotto,  ed  al  compagno  suo 
stracciamolo  ,  o  rigattiere  ,  osti   di   Procaccio  ec. 

STRACCI  AMENTO.  Lo  stracciare.  Lat.  laccralio. 
Gr.  e-ira>«>|Ua.  Bui.  Iuf.  22.  2.  Debita  pena  è  T  atter- 
ramento .  e  stracciamente  delle  gambe.  Borgh.  Urig. 
l'ir.  65.  Se  un  caso  d'  uno  occultamento  ,  o  straccia- 
mento d'  un  libro  avesse  a  pregiudicare  alla  veii- 
tà. 

§.  Per  metaf.  vale  Rovina  ,  e  Dissipamento.  Lat.  mi- 
na ,  depopulaiio  .  Gr.  g'xiro>6«<7/{.  G.  y.  8.  48.  7.  Con 
tutto  questo  stracciamento  di  ciltade  messer  Carlo  di 
Valos  ,  né  sua  gente  non  mise  consiglio  ,  »è  ripa- 
ro .  01 

X  STRACCIARE.  Squarciare  ;e  dicesi  propriamente  di 
panno  ,  di  fogli  ,  o  simili  .  Lat.  discindere  ,  lacerare  . 
Gr.  xantf'itryvòveu.  Bucc.  nov.  43,  14.  Tantoché  '1  fer- 
ro le  stracciò  de'  vestimenti.  E  nov.  88.  9.  Convollolo 
per  lo  fango  ,  tutti  i  panni  indosso  gli  stracciò.  Mae- 
s-lruzz.  2.  3;.  Chiunque  di  costoro  cognosce  d'  avere  le 
false  lettere  ,  infra  venti  di  ovvero  le  stracci  ,  ovvero 
le  rassegni.  Din.  Comp.  1.  i5.  Gli  atti  furono  straccia- 
ti ,  e  chi  fu  malizioso  r  che  avesse  suo  processo  in  cor- 
te ,   andò    a   stracciarlo.  Boez.    yarch.    *.  pro>.  5.    Mi 
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stracciarono  la  vesta  ,  la  quale  io  stessa  colle  mie  mani 
tessuta  mi  aveva.  Car.  En.  12.  1414.  Stupì,  si  raggric- 
ciò ,  muto  divenne  Turno  per  la  paura  .  E  la  sorella 
Tosto  che  lo  strido*  sentinne  e  V  ali  ,  Le  chiome  si 
«tracciò  ,  grafliossi  il  volto  ec. 

$.  Per  metaf.  Quid.  G.  Stracciano  lo  mare  colle  ve- 
le distese  ,  e  con  Piato  di  zeffiri  (cioè  :  fendono  )  .  Dant. 
Inf.  22.  Presegli 'l  braccio  con  runciglio  ,  Sicché  strac- 
ciando ne  portò  un  lacerto  (cioè:  sbranando)  .  G.  V. 
10.  104.  7.  Perirono  in  mare  da  quindici  delle  sue  ga- 
lee ec.  e  molte  altre  ruppono,  e  stracciarono  in  diver- 
se parti  (  cioè  .-fracassarono  )  .  M.  V.  »o.  24-  La  cit- 
tà n'era  in  molle  parti  stracciata  ,  e  divisa  (cioè:  dis- 
unita )  .  Frane.  Bmb.  5a.  2.  Amor  blasmo  colui  ,  Che 
troppo  straccia  altrui   (  cioè  ;  strazia  )  . 

STRACCIASACCO.  K.  A  STRACCIASACCO  . 
_  *    STRACCIATAMENTE  .   A    stracci  ,    A    strac- 
cio   a    straccio  ,    A    brandelli  ,    A     brani  .    Beinb.      A- 

sol.  , 

STRACCIATO  .   Add.  da    Stracciare  .  Lat.  scissiti  , 

discissus  ,  laceratus.Gv.  tt*<TZi**«i  ■  Bete.  nov.  l.  07. 
Tutti  i  panni  gli  furono  indosso  stracciati  .  E  nov.  88. 
„  Oriolo  per  li  capelli,  e  stracciatagli  la  cuffia  in  ca- 
po Ve.  diceva  .  Cani.  Cam.  Ott.  So.  Se  '1  mantel  per 
ledere  è  consumato  ,  Noi  lo  vogliam  più  presto  Portar 
cos\    stracciato  ,   Che  per    giuoco  ,  o  d'  altrui    migliore 

in  presto  .  _  ,  . 

C  I.  Aggiunto  a  uomo  ,  o  a  donna  ,  -vale  Co  vesti- 
menti stracciati  .  Lat.  lacer  .  Gr.  Sii<>{wyù<.  Bocc. 
nov.  16.  io.  Lei  ,  che  tutta  era  stracciata  ,  d  alcuna 
delle  sue  robe  rivestisse.  E  nov.  73.  20.  Videro  la  sala 
piena  di  pietre,  nell'  un  de"  canti  la  donna  scapigliata  , 
stracciata  ,  tutta  livida,  e  rotta  nel  viso  dolorosamente 
piagnere  .  Cant.  Cam.  Oli.  85.  Veston  di  drappi  ,  e 
noi  scalzi  ,  e  stracciati  . 

C  II.  Per  metaf.  Lat.  discissus  ,  lacer  .  br.  J/atr£/- 
»*«$,  ^e?>W>ft)?  •  Bocc.  nov.  17.  59.  Essendo  già  la 
stracciata  nave  da' paesani  veduta  {cioè:  rotta)  .  Guid. 
G  Entrarono  per  lo  straccialo  muro  della  porta  nella 
cittade  (  cioè:  aperto  ,  rovinato  )  .  Borgh.  Veic.  l'ior. 
470  L'  Italia  non  solo  al  suo  solito  disunita  ,  e  strac- 
ciata da'  suoi  ,  ma  da  questo  imperatore  spesso  com- 
battuta  (  cioè  :  divisa  ,  o  ridotta  in  cattivo  stato  )  . 

§.    III.  EU'  è  tra  'l    rotto  ,  e   lo  straccialo.    V.   KUi.- 

TO   S.  X.  „      .      ,  . 

*  STRACCIATORA.71.  delle  Cartiere.  Cosi  chia- 
mansi  le  Donne  ,  che  stracciano  i  cenci  colla  falce  fissa- 
ta alla  panchina  .  "  " 

STRACCIATORE  .  Che  straccia.  Bui.  Per  mostrar- 
ti stracciatori  ,  e  ancora  sprezzatori  delle  cose  del  mon- 

°STRACCI  ATURA  .  Lo  stracciare  ,  e  la  Buca  ,  e 
Rottura  ,  che  riman  nella  cosa  stracciala  .  Lat.  fractu- 
ra  ,  scissura.Gr.  xX«VlS  ,  <?X''<"i  •  A""?^.  VaP^-  *  a.e 
poi  priore  stracciatura.  Guid.  G.  Eli.  d.ven.va  faci- 
tore di  maggiore  stracciatura  della  red.ta  del  suo    cuo- 

^STRÀCCIO.  Vestimento,  0  Qualsivoglia^panno  con- 
sumalo ,  e  stracciato.  Lat.  vestii  attrita  .  Gr.  taxio*  . 
Bocc  nov.  5o.  21.  Io  vorrei  innanzi  andar  con  gli  strac- 
ci indosso  ,  e  scalza  ,  ed  esser  ben  trattala  da  te  nel 
ietto  .  E  nov.  100.  32.  Come  donna  ,  la  quale  ella  e- 
ziandio  negli  stracci  pareva  ,  nella  salala  r.mena.ono. 
Tralt  gov.  fam.  Se  eletta  se'  andar  vestila  di  stracci  , 
va  .  Paln/f.  7.  Amico  di  parole  ,  o  copertoio  ,  Che  sia 
t'alio  di  straccio  ,  non  mi  piace  . 

K  1  Straccio  ,  vale  anche  Pezzo  della  caia  slraccia- 
■a'' detto  altrimenti  Brandello,  e  Brano  .  Lat.  frustum  . 
(Ir  nuàyiov.  Benv.  Celi.  Ofef.  So.  Piglisi  uno  strac- 
cio di'panno  lino  ec.  che  sia  ben  unto  con   olio  . 

§     Il    Straccio  ,  dicesi   ancora    la    Ilottura  ,  che  resta 
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nella  cosa  slraeeiata  ;  che  anche  si  dice  Stracciatura  . 
Lat.  fractura  .  Gr.  z\d<Tl(  .  Buon.  Fier.  2.  1.  l5.  Ago- 
ra da  cucir  ,  da  rimendare  Stracci  ,  e  sdruciti  quanto 
si  vuol  grandi  . 

§.  III.  Fatto  a  straccio  ,  fìguralam.  vale  Bastardo  . 
Frane.  Sacch.  nov.  ifó.  Come  il  Piovano  ode  costui  , 
si  mutò  di  mille  colori,  come  colui,  che  si  sentiva  es- 
sere fatto  a  straccio  . 

§.  IV.  Straccio  ,  diciamo  qualche  volta  in  vece  di 
Niente  ,  o  Punto  .  Lat.  nihil  ,  cicum  .  Gr.  Ù6cv  ,  >pt/'  ■ 
Tralt.  gov.  fam.  85.  Cavalieri  ec.  prendono  tal  segno  , 
e  dignità  per  difendere  la  giustizia  colla  spada  in  mano 
intino  alla  morte  ,  e  non  ne  fanno  straccio  ,  ma  spesso 
sono  i  primi  allenatori  di  quella  .  Bern.  Ori.  3.  7.  3g. 
Credeva  il  pover  uom  di  saper  fare  Quello  esercizio  ,  e 
non  ne  sapea  straccio  .  Gal.  cap.  tog.  3.  iS5.  Onde  co- 
lor ,  che  si  pigliano  impaccio  Della  mia  salvpgione  ,  e 
del  mio  bene  ,  Bravano  ,  e  dicon  ,  eh'  i'  non  ne  fo  strac- 
cio . 

S.  V.  Stracci  ,  diciamo  la  Seta  de'  bozzoli  ,  e  simi- 
li ,  itracciala  col  pettine  di  ferro  ,  o  in  altra  manie- 
ra . 

*  §.   VI.  Straccio  ,   T.  de'  Carla;  .  Ferro  da  tagliare 

i  cenci  . 

*  STRACCIONE.  Susi.  T.  de'  Cardatori.  Spezie  di 
cardo  di  fi  di  ferro  da  scardassar   la   lana  . 

STRACCIONE.  Add.  Stracciato.  Buon.  Fier.  3.  2.8. 
Donde  ha  e'  fatto  venir  di  sotterra  Così  straccio- 
ne ,  e  frusto  ,  e  screditato  'N  un  punto  il  pollo  fred- 
do . 

STRACCO  .  Susi.  Stracchezza  .  Lat.  lassitudo  . 
Gr.  xa>«iz><;  .  Bern.  rim.  1.  26.  Crediate  ,  che  guar- 
rebbe  dello   stracco  ,  Dello   svogliato,  e    di    mill' altri 

mali. 

**  §.  Per  Importunila  ,  0  simile  .  Cecch.  Dot.  5.  1. 
Io  vo'  veder  di  cavargli  dal  capo  questo  farnetico  .  .  . 
se  non  altro  per  istracco  [  anche  si  dice  nel  medesimo 
senso  Per  istracca  )  .  Frane.  Sacch.  nov.  84-  Le  cose 
per  istracca  si  rimasono  quella  notte  (parla  di  marito 
e   moglie  ,  che  s'  erano  fino   allora  proverbiali  )  . 

STRACCO  .  Add.  Indebolito  di  forze  ,  Stanco  .  Lat. 
lassai  ,  def essili  ,fessus  .  Gr.  x.Zxpnxùf.  Annoi.  Vang. 
V  è  il  luogo,  dove  nostro  Signore  puose  giù  la  croce, 
perocché  egli  era  lasso  ,  e  stracco.  Petr.  cap.  8.  E  Ca- 
ttilo inquieto  ,  Che  fé  'I  popol  Roman  più  volte  strac- 
co .  Bini.  ani.  Inceri.  117.  Io  cosi  lasso  ,  innamorato  , 
e  stracco  Desiderava  morte  .  Bern.  rim.  1.  102.  Esseie 
stracco  ,  e  non   poter  sedere  . 

S.  I.  Stracco  ,  per  similit.  Lat.  attrita!  ,  aceisus  .  Gr. 
tramar  ?i<p$eis  .  Cron.  Mordi.  3i3.  Il  contado  era  più 
stracco  ,  e  più  pericolato  ,  che  la  città.  Buon.  Fier.  2. 
4.  20.  E'  viandanti  stracca  hanno  la  borsa  .  E  5.  a.  9. 
Sendone  ornai  la  stampa  molto  stracca  . 

§.  II.  Terreno  stracco  ,  vale  Affaticalo  per  contino- 
vate  raccolte  ,  Sfruttato  .  Lat.  effoelus  .  Seti.  ben.  Par- 
ta, li  1.  Medesimamente  niuno  semina  le  terre  o  strac- 
che ,  o  sterili  . 

%.  HI.  Stracco  ,  dicesi  delle  Carni  degli  animali  mor- 
ti ,  allorachè  cominciano  a  puzzare  . 

*  §.  IV.  Stracco  per  metaf.  dicesi  dagli  Artefici  a 
Quegli  strumenti  ,  che  per  lungo  uso  a  mala  pena  pro- 
ducono il  loro  effetto  ,  onde  stracche  diconsi  le  Forbici 
da  cimare,  che  sono  di   taglio  tondo  . 

STRACCURANZA  .  V.  A.  Trascuraggine  ,  Negli- 
genza .  Lat.  negligenlia  ,  incuria.  Gr.  afJ-Xeta  ,  alp?ov 
ricri'a.  Com.  InJ.\.  Le  spezie  di  questo  vizio  sono  ec. 
imperfeiione  ,  ovvero  non  perseveranza  ,  straccuranza  , 
dissoluzione  ec. 

f  S TRACCURARE  ,  V.  A.  Trascurare  .  Lat.  ne- 
gligere .  Gr.  à/JiXeiv  ,  Toc.  Oav.  poti.  .,  ,1.  Snatu- 
rando le    facoliadi    per    attendere   alle    tragedie  .   Buon. 
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Fier.  3.  2.  2.  Voi  gli  vedreste  manco  ire  a  sollazzo  Per 
V  amorosa  strade  ,  Straccurando  i  padroni  ,  e  le  lor 
case  .  Segr.  Fior.  stor.  6.  i58.  Eglino  straccurarono 
gli  ordini  delle  difese  loro  . 

f  STRACCLRATÀGGINE .  V.  A.  Trascuraggi- 
ne  .  Lat.  negligentìa  ,  incuria  .  Gr.  a'ptiXein  ,  dqjfavrt- 
c-ix  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  406.  Quella  straccuratag°ine 
fa  in  loro  bellezza  .  E  As.  144.  Fate  ,  che  la  straccu- 
rataggine  degli  ultimi  rimedj  non  guasti  il  beneficio 
de'  primi  provvedimenti  .  Segr.  Fior.  Mandr.  5.  4.  È 
seguito  ,  che  o  per  straccurataggine  delle  monache  ,  o 
per  cervellinaggine  della  fanciulla  la  si  truova  gravida 
di  quaiiro  mesi .  Fir.  nov.  8.  396.  Più  gli  piace  la  strac- 
curataggine  ,  che  i  pensieri  . 

%*  §.  Òtraccurataggine  ,  per  Eccessiva  diligenza  , 
Olirà  curanza  ;  e  cosi  il  Bembo  spiega  /'  altra  voce 
Tracotanza  .  Firenz.  Perf.  Bell.  2.   Amati  . 

f  STRACCURAfO  .  V.  A.  Trascurato,  Negligen- 
te .  Lat.  negli  gens  ,  incuriosus  .  Gr*  afJéXtli  ,  ct<p?svTi- 
c-ti  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  5.  116.  Essendo  la  mag- 
gior parte  giovani  ,  e  straccurati  ,  quanto  più  hanno  , 
lanto  più  senza  necessità  spendono  .  Sen.  ben.  Varch. 
5.  7.  11  quale  atto  non  è  men  brutto  ,  e  vergognoso  , 
che" essere  verso  se  sozzo  ,  duro  ,  crudele  ,  e  di  se  me- 
desimo straccuraio  .  Buon.  Fier.  4.  5.  3.  Stato  a  mala 
cura  Di  straccurati  ,  e  senza  carità  Tutori  . 

(*)  S  I  RAC1C ALARE  .  Cicalare  eccessivamente  .  Sal- 
via, pros.  Tose.  1.  522.  Cicalare  è  bene  ,  ma  non  i- 
str.icicalare  . 

f  **  STRACINAMENTO  .  V.  A.  Strascinamento  . 
Bui.  Purg.  24.  1.  Rimase  dilaceralo  per  Io  stracinamen- 
to   [vedi  la  nota  20^.    Gnitt.   leti.]. 

t  **  STRACINÀRE.  V.  A.  Strascinare. Bui.  Purg. 
24.  1.  A  coda  d'  una  besu'a  tratto  .  cioè  stracinato  a 
coda  d'una  bestia  .  E  appresso:  A  furore  di  popolo  fu 
stracinato  . 

S  TRACOLLARE  .    Tracollare  .   Lat.    collabi  .    Gr. 

T  **  STRACOLLATO.  Da  Stracollare.  Fav.  Esop. 
i-ip.  Era  su  uno  gran  saccone  allato  ai  fuoco  ,  scinto  , 
col  gomito  sul  ginocchio  ,  e  con  la  mano  alla  gota 
mezzo  ebbro  di  sonno  ,  e  stava  stracollato  [  l'  ediz.  di 
Padova  1811.  a  pag.  10S.  legge  tracollato,  e  cosi  il 
Vocabol.  a  questa  voce  ,  citando  per  errore  Inlrod 
fin.  ]  . 

f  *  STRACONSIGLIÀRE  .  Mollo  ,  e  molto  consi- 
gliare. Salvia.  Iliad.  12.  280.  Non  s'  addice  no  ,  chi 
è  di  popolo  Membro  straconsigliar ,    né    nel    consiglio 

f  (*)  STRACONTENTO.  Adi.  Conlentissimo. 
Varch.  Suoc.  5.  5.  N'  arai  tal  premio  ,  che  ti  chia- 
merai stracontento  .  Salv.  Avveri.  2.  1.  4.  Èssi  quel- 
la sillaba  [  tra  ]  in  non  pochi  vocaboli  trasfigurata  in 
slra  :  e  direbbesi  stracontento  ec.  ciò  che  ec.  tracon- 
tento ne'  libri  si  truova  scritto  de'  più  vecchi  autori. 

S1RACORRERE  .    Correr  forte  ,   e  senza    rile-no 
Passar  olire  correndo  .  Lat.    excurrere  .  Gr.  ixtoiyttv  . 
Bem.  Ori.   1.  14.  a3.  La  spaventata  memoria  stracorre  , 
Che  ricordarsi  tanto  mal  non  vuole.  Mail.  Franz,  rim. 
buri.  2.  104.  E   passano,  e  stracorron  quinci  ,  e  quindi  . 

STRACORRÉVOLE.  Add.  Da  slracorrere  ,  Fugge- 
vote  ,  Che  passa  velocemente  .  Lat.  velocissimus  ,  prce- 
ceps  .  Gr.  ik'^/s-95  .  Urb.  Mentre  che  lo  sttacorrevol 
tempo  passava  . 

S TRACORSO  .    Add.  da  Slracorrere  . 

STRACOTANZA  .  V.  A.  Tracotanza  .  Lat.  arra, 
gantia  .  Gr.  el\a^ avita  .  G.  V.  u.  79.  5.  I  quali  poi 
per  loro  superbia  ,  e  stracotanza  ec.  vennero  tosto  a 
mal  fine  . 

STRACOTATO  .  V.  A.   Add.   Tracolato  .   Lat.  ar- 

rogans  ,   insolens  ,  superbus  . 
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STRACOTTO  .  Add.  Cotto  eccedentemente  .  Lat. 
prcecocltts  .  Gr.  'Ki^io-aùi  ì-\n$Kc  .  Salvia,  pros.  Tose. 
a.  4-  Non  è  la  sola  dote  della  poesia  la  dolcezza  ,  la 
quale  soverchia  essendo  ,  viene  a  farli  parlare  ,  come 
le  frutta  passe  ,  e  stracotte  ,  ec. 

SI  RADA.  Spazio  di  terreno  destinato  dal  pubblico  , 
per  andare  da  luogo  a  luogo.  Lat.  via  ,  iter.  ór.  e'sfc $  . 
Bocc.  nov.  60.  6.  Come  a  tavola  il  sentirono  ,  cos'i  se 
ne  scesero  alla  strada  .  Dani.  Par.  4.  Così  1*  avria  tì- 
pinte  per  la  strada  ,  Onde  eran  tratte  .  Malm.  6.  qS. 
Ella  ,  che  quivi  star  voleva  in  tuono,  E  non  cambiar, 
partendosi  ,  la  strada  ec. 

§.  I.  Strada  maestra  ,  si  dice  Quella  ,  che  conduce  da 
luogo  principale  ad  altro  luogo  grande.  Lat.  via  regia. 
Gr.  afjct^>m>(  .  Fir.  disc.  an.  71.  In  una  tana  assai  vi- 
cina alla  sirada  maestra  un  lupo  ,  e  un  volpone  ,  e  un 
corvo  abitavan  di  compagnia  . 

§.  IL  Strada  vicinale  ,  si  dice  Quella  ,  che  conduce 
ad  alcuna  casa  particolare  . 

§.  III.  Strada  battuta  ,  si  dice  Quella  ,  ove  di  conti- 
nuo passano  molte  genti  .  Lat.  via  trita  .  Gr.  Sctuuea 
Hit  .   V.  il  §.  di  BATTUTO. Add. 

%.  IV.  Strada  del  Cielo  ,Jìguratam.  si  dice  il  Retto 
operare  ,  che  conduce  a  eterna  salvazione  .  Lat.  via  ,  i- 
ter  .  Gr.  o'Jfl'j  .  Petr.  son.  221.  Che  la  strada  del  cielo 
hanno  smarrita  . 

§.  V.  Essere  ,  Mettere  ,  0  simili  per  la  buona  strada  , 
o  per  la  strada  assolutali*.  ,  vogliono  Essere  bene  indi- 
rizzato ,  o  Indirizzar  bene  altrui  in  checchessia  .  Lat. 
rectam  viam  tenere  ,  rectam  viam  monslrare  .  Gr.  e'p- 
$«Jj  oinytìv.  Fir.  As.  144.  Noi  ti  metteremo  per  quel- 
la strada  ,  che  ,  secondo  da  noi  è  stato  più,  e  più  fia- 
te pensato  ,  sola  ti  può  condurre  al  bramalo  porto  del- 
la  tua  salute  . 

§.  VI.  Essere  ,  Uscire  ,  o  simili  ,  ovvero  Menare  ,  o 
Mettere  fuor  della  buona  strada  ,  o  fuor  di  strada  ,  fi- 
guralam.  vogliono  Essere  in  errore  ,  Fare  ,  che  altri 
erri  .  Lai.  errare  ,  decipi  ,  jalli  ,  in  errorem  inducere  . 
Gr.  <7<pci7k-<?$ou  ,  fftpaKetv.  Dani.  Par.  8.  E  fate  Re  di 
tal  ,  eh'  è  da  sermone  ,  Onde  la  traccia  vostra  è  fuor 
di  strada  .  Boez.  Varch.  5.  pros.  2.  Nelle  menti  deli 
uomini  è  naturalmente  il  desiderio  del  vero  bene  inne- 
stalo ;  ma  l'errore,  che  gli  mena  fuor  di  strada  ,  *li 
travia  a'  beni  falsi  .  E  3.  rim.  11.  Chiunque  vuol  pro- 
fondamente il  vero  Cercar  ,  né  fuor  di  strada  uscir 
giammai  ,  Dell'  interno  vedere  i  chiari  rai  In  se  saggio 
rivolga  . 

§.  VII.  Gettarsi  alla  strada  ,  Andare  alta  strada  , 
Stare  alla  strada  ,  e  simili  vogliono  Assassinare  ,  fìu- 
bnre  i  pnsseggieri  per  le  strade  .  Lat.  grassari  .  Gr. 
\vnoriu-nt  v  .  Bocc.  nov.  qo.  3.  Siccome  savia  ,  e  di 
grand' animo  ,  per  potere  quello  da  casa  risparmiare  , 
si  dispose  di  gittarsi  alla  strada  ,  e  voler  logorar  del- 
l' alimi  [qui  per  simili  t.  e  vate  ;  appigliarsi  a  chicches- 
sia, che  se  le  presentasse  dinanzi  ]  . 

§.  Vili.  E'  si  va  per  più  strade  a  Bontà  ,  detto  pro- 
verò, che  vale  ,  eh'  E'  si  può  per  più  mezzi  venire  al- 
lo 'ntenio  suo  .  Morg.  7.  27.  Or  son  tradito  ,  or  son 
giunto  al  boccone,  È"vussi  pure  a  Roma  per  più  sirade. 
§.  IX.  Strada  ,  T.  de'  Lanaiuoli  .  Dicesi  a  </uel 
difetto  ,  o  mutazione  di  colore  che  si  scorge  in  alcuni 
luoghi  del  panno   meno  forniti  di  lana  . 

%*  §.  X.  Strada  coperta  ,  T.  de'  Milit.  Quello  spa- 
tto di  una  larghezza  sufficiente  o  per  esercitare  le  di- 
fese del  solo  moschetto  ,  o  anche  quelle  dell'  artiglieria 
minuta  ,  il  quale  gira  intorno  al  fosso  ,  e  rimane'' coper- 
to dalla  parte  delta  campagna  da  un  parapetto  ,  che  si 
unisce  alto  spallo  .  Grassi  . 

SIRADARE.  Far  la  strada.  Lat.  praire  ,  viam 
monslrare.  Gr.  V?c>,yàa-$uj  .  Buon.  Fier.  5.  1.  il.  A  cui 
strada  il  sentiero  il  salsiccione  . 
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*  STRADATO  .  Add.  da  Stradare;  Instradcto,  In- 
camminalo ,   Avvialo  .  Fng. 

*  STRADELLA.  Slradetta;  Viottola.  Salvin.  Buon. 
Fier. 

*  §.  Stradelln  cieca  ,  vale  Vicolo  senta  riuscita.  Sal- 
vin. Buon.    Fier. 

f  *  STRADELLO.  P/Mo/ii  strada.  Accad.  Cr.  Mest. 
Fece  gran  danno  questa  prima  scarica  ,  e  maggiore  sa- 
rebbe stato  se  ec.  non  avessero  gridato  a  chi  veniva 
dietro  ,  che  si  fermassero  ,  e  si  tirassero  fuori  dello 
stradello.  Cari,  Svia,  i.  L'  Ennio  Toscano  s'  inviò  bel 
bello  Per  un  stradrllo  tortuoso  e  stretto  Verso  un  pog- 
getto  ,  in  sul  cui  verde  tergo  Avea  1'  albergo  il  suo 
compar  Menghino  . 

SIR  A  DE  ITA  .  Strada  piccola  .  Lat.  viculus  .  Gr. 
mpiiài-ov  .  Fir.  As.  24S.  Riferì  al  padrone,  che  egli  e- 
ra  uscita  di  una  stradetta  ivi  vicina  una  cagna  arrabbia- 
ta .  E  nov.  3.  216.  Riusciva  in  una  stradetta  accanto 
alla  casa. 

STRADICCIUOLA  .  Din*,  di  Strada  .  Lat.  viculus  . 
Gr.  xu[uiJtov  .  M.  V.  8.  q5.  Da  Oriente  ec.  infino  alla 
stradicciuola  ,  e  siccome  corre  la  delta  stradicciuola,  in- 
fino alla  collina  . 

*  STRAD1ERÀCCIO.  Peggiorai,  di  Slradiere.  Fag. 
com.  Stradieracci  accaniti  come  leoni  ,  che  per  veder 
se  v'  è  nulla  da  gabella  v'  apriranno  i  bauli,  frugheraa- 
no  ec. 

STRADI  ERE  .  Colui  ,  che  a  luoghi  del  dazio  ferma 
le  robe  ,  per  le  quali  dee  pagarsi  la  gabella  .  Lat.  pu- 
lilicanus  .  Gr.  ■nXàvns  .  Salv.  Gronchi  5.  9.  In  suo  Scam- 
bio sostituì  uno  di  quelli  Siradieri.  Buon.  Fier.  /j.  Inir. 
E  che  nell' arristiai  li  a'eontrabbandi  ,  Gabellieri  ,  stia- 
dieri  ,  doganieri  ,  Birri  ,  grascini  ,  spie  Non  sospettino 
In  te  malizia  alcuna  .  Maini.  11.  44-  ^'  ferr0  da  stra- 
dieri  impugna  un  fuso  . 

(*)  STRADINA  .  Forse  lo  stesso  ,  che  Cantonie- 
ra ,  Sgualdrina  .  Lat.  scortillum  ,  scrapla  ,  ambuba- 
ias  .  Gr.  vofvi'Jiov  ,  ^d/uourÓTrn  .  Alleg.  162.  Mentre  i' 
fui  giovanetto,  le  stradine  Mi  facevano  ognor  mille  moine. 
STRADIO'i  TO  .  Lat.  miles  gì  cecanicus  ,  stratiota  . 
Gr.  (jrfxriùoT»;  .  Guicc.  stor.  2.  Duemila  cavai  leggie- 
ri ,  la  maggior  parte  Albanesi  ,  e  delle  provincie  cir- 
costanti di  Grecia  ,  i  quali  condotti  in  Italia  da' Vene- 
ziani ,  ritenendo  il  nome  medesimo  ,  che  hanno  nella 
patria  ,  son  chiamati  stradiotti.  Cani.  Cam.  47 •  Non 
curiamo  alla   battaglia  Stradiotto  ,  o  balesuier;  . 

**  STRADOLORE.Ò'o/k.  Awert.  2.  1.  4.  Essi  quel- 
la sillaba  (  tra  )  in  non  pochi  vocaboli  trasfigurala  in 
stra  :  e  direbbesi  stracontento  ,  strapagalo  ,  stradalo-  e  , 
sirasfapere  ,  e  strafare  ,  ciò  che  tra/are,  trasapere  ,  tra- 
dolore ,  trapagato  ,  e  trax.ontento  ,  ne'  libri  si  truoya 
sciitto  de'  più  vecchi  autori  . 

STRADONE  .  Strada  grande.  Lat.  via  major.  Gr. 
trXctrvtEfet  o'Jej  .  lied.  Ins.  127.  Il  giojno  cinque  di 
Giugno  ,  andando  alla  villa  del  Poggio  Imperiale  ,  vi- 
di, che  ne' lecci  dello  stradone  passeggiavano  moltissi- 
mi bruchi  . 

*  STRADÒPPIO.  T.  de  Botanici  ,  ed  è  Aggiunto 
dato  singolarmente  al  Giacinto.  Magai,  leti.  Anche  da 
S.  M.  n'  ebbe  due  anni  sono  uno  (  Giacinto  )  lattato  , 
e  stradoppio  spaventoso. 

STRADUZZA.  Dim.  dì  Strada.  Lat.  viculus.  Gr. 
Kùiuiótov.  Fir.  As.  212.  Mi  mise  per  certe  straduzze 
si  fuor  di  mano  ,  clic  egli  era  impossibile  di  pensare 
mai  d'  avermi   ri-i-rova-to   persona  . 

-j-  *  STRAERE.  Estrarre  ,  Cavar  una  cosa  da  un 
luogo.  Salvin.  Odiss.  22.  329.  In  quelli  Impeto  fero  , 
e  strassero  da'  morti  Le  lame  ,  e  i  proci  di  bel  nuovo 
acute  Aste  ne  saettarono  ,  bramosi   Di  ferir  . 

STRAFALCIARE.  Tralasciar  segando  colla  falce  . 
Lat-   secando  pra?termittei.e  . 
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^.  I.  Per  metaf.  Camminare  sema  ritegno  . 
§.  II.  Per  similit.  Trascurare  ,  Operare  ,  o  Parlare 
senza  ordine  N.  Lat.  incuriose  agere  .  Gr.  eifÀiXav  . 
Farcii.  Ercol:  54<  Quando  alcuno  in  favellando  dice 
cose  grandi  ,  impossibili  ,  o  non  verisimili  ,  e  in  som- 
ma quelle  cose  ,  che  si  chiamano  ,  non  bugiuzze  ,  o 
bugie  ,  ma  bugioni  ,  se  fa  ciò  senza  cattivo  line  ,  si  u- 
sa  dire  :  egli  lancia  ,  o  scaglia  ,  o  sbalestra  ,  o  strafal- 
cia . 

STRAFALCIONE.  Errore  commesso  per  trascutag- 
gine .  Lat.  error  ,  allucinatio  .  Gr.  TXa'm  ,  vaf^ct'ua  . 
Vnrck.  Ercol. 98.  Dire  farfalloni,  scerpelloni,  tttafalcio- 
ni,  si  dice  di  coloro  ,  che  lanciano ,  raccontando,  bugie, 
e  falsila  manifeste  . 

§.  Per  Istravaganza  .  Buon.  Fier.  4.  4'  2»  Se  de'  ne- 
gozi Del  mar,  se  delle  incette  Temi  gli  strafalcion  ,  pa- 
venti  i  balzi  ,  Gettati  a  i  cambi  . 

STRAFARE.  Far  più, che  non  conviene.  Lat.  plusquam 
cpporlet  Jacere  .  Gr.  vrXétov  tv  óìovtbs  nroldv  .  Bern. 
Ori.  1.  20.  3.  E  di  questo  strafar  convien,  che  sia  Ca- 
gione o  fraude  ,  o  superbia  ,  o  paz?ia  .  Borgh.  B  />. 
485.  Dal  che  si  può  giudicare  ,  che  quando  gli  uomini 
vogliono  strafare  ,  fanno  peggio  . 

STRAFATTO  .   Add.  da   Strafare  . 
§.   Strafallo  ,   è  anche  aggiunto  dì  frutte  ,  biade  ,  e  si- 
mili  ,   che   per  troppa  maturità    si    guastino  ,   o    abbiano 
perduto   il  sapore  . 

f  *  STRAFELATO.  Trafelato,  Costernato.  Magai, 
pari.  1.  leti.  li.  Non  è  egli  maggior  sicurezza  ec.  ,  su- 
bito che  si  comiucia  a  toccar  della  montagna  ,  Il  met- 
tere piede  a  terra,  che  non  è  V  ostinarsi  a  vedere  ec. 
sentirsele  cascar  sotto  sfiatate,  e  strafelate  ec. 

STRAFF1CÀRE.  V.  A.  Strigare, Stralciare. Cron.  Mo- 
rell.  258.  Pensa  quello,  che  a  te  darebbe  ilcuore  di  fare, 
trovandoli  a  tal  tempo  ,  e  in  si  fatta  faccenda;  e  pure 
questo  istraflìcò  ,  e  isviluppò  dalla  maggiore  cosa  alla 
pia  minima  bene  ,  e  diligentemente  .  È  239.  Isirallìca- 
to  ,  e  (sviluppalo  eh'  egli  ebbe  ogni  cosa  ec.  la  don- 
na  di  Giovanni  col  suo  fratello  ec.  furono  addosso  a 
Pagolo  . 

STRAFFICATO  .  V.  A.  Add.  da  Strafficare. 
(f)  STRAF1GLRATO.  Lo  stesso  che  trasfigurato. 
Late.  Cen.  2.  nov.  2.  Venule  le  persone  in  camera  ,  la- 
crimando lo  segnavano  ,  domandando  ,  maravigliose  , 
perchè  cos'i  gli  avessero  turato  il  viso  ;  perchè  egli  era 
si  trasfigurato,  ris-pose  il  fiale  Berna  ,  e  sì  bruito  , 
che  egli  averebbe  fallo  paura  a  chi  l'avesse  guardato. 
f  *  STRAFINE  .  Traperfetlo  ,  Di  là  da  perfetto  . 
Salvia.  Buon.  Tane.  5.  l.  Strafine  ,  significa  traper- 
fetlo ,  di  là  da  perfetio. 

f  STRAF1ZZECA.  Stafisagra.  Delphinum  staphi- 
sagua  ,  2'.  de'  Botanici.  Sorta  d'  erba  ,  che  cresce  ne' 
prati  ,  ne'  pantani  ,  ed  altri  luoghi  umidi  ,  e  che  uccide 
i  pidocchi.  Lai.  herba  pedicularis  .  Gr.  craipii  «  5  ?/a  . 
C>.  6.  17.  1.  Alla  doglia  del  capo  per  freddo  si  faccia 
gargarismo  della  colatura  della  sua  decozione  (  della 
brettonicvi  )  in  aceto  colla  stalizzeca  insieme  .  E  cap. 
109.  1.  La  strafizzeca  è  calda  ,  e  secca  nel  terzo  gra- 
do ,  ed  è  seme  d'  un  erba  così  appellata  ,  la  quale  è  di 
grande  elTicacia  ,  ed  è  dello  capopurgio  ,  perocché  pur.- 
ga  il  capo  dalla  flemma  ,  e  asciuga  1'  uvola  ,  e  fa  schi- 
fare la  reuma  ,  e  lo  stomaco  mondifìca  .  Tes.  Poi>.  P. 
S.  cap.  25.  Anco  acqua  di  cocitura  di  strafizzeca  be- 
vuta cura  gì'  idropici  . 

§.  Figuratam.  si  dice  di  Cosa  nuova  ,  o  strana  . 
Cccch.  Esali,  cr.  i.  3.  E'  potria  molto  ben  questo  gar- 
zone Voler  con  questo  banchetto  far  qualche  Stralìize- 
ca  . 

STRAFORARE.  Traforare,  Forar  da  una  banda 
all'altra,  Forar  fuor  fuora.  Lai.  perforare,  transadi- 
gere  .   Gr.  óiXTfVTroìv  ,  diafuTHfdv  . 
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f  STRAFORM\GIONE.  Meno  usato  che  Trasfor- 
mattone  .  Lat.  transformatio.  Gr.  yi<m[ui(ipu><7if.  Fior. 
Viri.  G.  S.  Amore  non  è  altro  ,  che  straformagione 
nella  cosa  amata  . 

f  STRAFORMÀRE.  Meno  usato  che  Trasformare  . 
Lat.  trans/ormare  .  Gr.  p.imp.Of<pày .  Fior.  Viri.  G.  S. 
Straformandosi  in   atti  ,  in  modi  ,  e  in  costumi 

f  STRAFORMATO.^o^.  Meno  usalo  che  Trasfor- 
mato .  Lat.  transformalus .  Gr.  ptzmfxo^u^eic.  Com. 
inf.  12.  Elli  aveva  saputa  la  novella  infido  nell'oste  del- 
lo  straformato  parto  della    mo°lie  . 

STRAFORO.  Lo  straforare,  Foro  fatto  collo  stra- 
forare ,  Piccolo  foro.  Lat.  perforatio.  Buon.  Fier.  4. 
4.  16.  E  come  in  un  momento  Sparito  è  via  ,  qual 
se  per  istraforo  Timido  ,  e  spaventato  augel  racchiu- 
so . 

§.  I.  Lavorar  di  straforo  ,  vale  Traforare  ,  o  Buche- 
rar lame  ,  o  altri  ferri  ,  o  cose  simili  . 

1}'  'm,  Pe,r  simiUl'  Bart-  Be»-  rim.  E  cantar,  con 
che  spillo  di  straforo  M'  abbia  Amor  cominciato  a  la- 
vorare . 

§.  III.  Per  melaf.  vale  Operar  ài  nascosto  ,  coperta- 
mente .  Lat.  furtim  ,  ciani  ,  clanculum  agere  .  Gr.  Xa- 
»t*i»t  tfaVwir.  Bem.  Ori.  ,.  8.  14.  Ma  il  conte  , 
ci.  era  esperto,  ed  avvisato,  Lavora  di  straforo  ad  o- 
goi  mano  .  Fir.  rim.  buri.  ia7.  E  però  ordinò 'n  un 
concistoro  Un  certo  di  que'  buon  Papi  all'  antica  ,  Che 
non  ci  lavoraron  di  straforo,  Che  la  campana  sì  si  be- 
nedica . 

§.  IV.  Lavorar  di  straforo  ,  pur  per  metaf.  Lat.  ab- 
senlem  exagitare  ,  notare.  Gr.  xamXotXciv  tivo's  «VeV- 
*>t  .  Varch.  Ercol.  55.  D'  uno  ,  che  dica  male  d'  un 
altro,  quando  colui  non  è  presente  ,  s'  usano  questi 
verbi,  cardare  ec.  lavorarlo  di  straforo  ,  da  quelli,  che 
c"V  bucherami  •  °  '  feni  dammaschini  . 
§.  V.  Passare  ,  Operare,  e  simili  per  istraforo,  pro- 
verbialmente sì  dicono  dell'  Adoprarsi  in  qualche  nego- 
zio senza  apparirvi  .  Salv.  Spin.  2.  2.  Ser  Ciappelletto 
ci  passa  per  istraforo  ,  e  solamente  come  persona  ,  che 
può  dispor  della  fante  ,  che  sta  continua  al  servigio  del- 
la fanciulla  .  ° 

f  STRAFUGARE.  V.  A.  Trafugare.  Lat.  raptim  au- 
Jerre.Lsr.  iirifyo/uxànv  aipcufàv.  Fir.  Trin.  5.  5.  Chi  si 
ruggì  qua,  e  chi  là  ,  e  questa  meschina  fu  stradata 
tanto,   eh   ella  fu  condotta  a  Siena  .  ° 

f  STRAGE.  Macello,  Mortalità,  Uccisione.  Lat.  stra- 
ge*.br.q>ovo{.Sior.  Eur.  3.  64.  Foca  pervenuto  a* 
nemici  gli  ruppe  ,  e  gli  superò  con  grandissima  strane 
loro  .  tir.  As.  275.  Raccontagli  ,  come  a  confine  delle 
sue  possessioni  era  stata  fatta  una  grandissima  strade  . 
1  ac'  Dav-  """•  '•  27.  Nel  detio  anno  il  Tevere  p«°  lo 
lungo  piovere  allagò  il  piano  della  città  ,  e  nel  calare 
grande  strage  fé  di  case  ,  e  persone  .  Car.  En.  5.  S76. 
L  per  far  carne,  prese  L'arme,  a  predare  andiamo 
te.  batta  la  strage  e  già  parati  i  cibi  E  distese  le  men- 
se ec.  L  12.  8 14.  Poscia  Ira  loro  Gittossi  impetuoso,  e 
strazio  e  strage  Prosperamente ,  ovunque  si  rivolse  .  Ne 
fece  a  tutto  corso  .  ' 

(*)  STRÀGGERE.  Distrarre,  Distornare.  Lat.  aver- 
tene  ,d, strabere.  Gr.  Vtt?etroÌvttv\  P 'it.  SS.  Pad.  1. 
07.  Gli  passavano  innanzi  agli  occhi  come  lupi  urlan- 
do ,  e  come  volpi  ,  e  altri  animali  per  istraggerli  la 
mente  dall'  orazione  . 

%*  STRÀGLIO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Gli  stra- 
gli sono  cavi  ,  che  servono  a  reggere  ,  ed  assicura, 
re  gli  alberi  delle  navi  nella  loro  posizione  .  Strati- 
CO  . 

t  *  STRAGODÉRE.GoJer,.;*/^  che  godere. Sal- 
via, l-ier.  Buon.  2.  2.  4.  Sguazzare  ,  vale  stragodere  , 
far  tempone  ,  trionfare  . 

f  *  STRAGONFIÀRE.  Gonfiare ,e  Più  ,  che  gonfia. 
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re.  Cor.  Long.  sez.  3.  Se  nella  tragedia  ,  che  di  sua 
natura  è  cosa  fastosa  e  gonfia  e  ammette  grandiloquen- 
za ,  pur  nondimeno  lo  stragonfiare  è  insoffribile,  mol- 
lo meno  io  giudico  che  alle  veridiche  orazioni  ciò  si 
convenga  . 

STRAGRAVE  .  Add.  Gravissimo  .  Lat.  immani»  . 
Gr.  tfveoftfyt9iK.  Buon.  Fier.  4.  5.  iG.  Un  grave  gra- 
ve ,  e  stragrave  accidente  . 

STRALUNARE  .  Levare  dal  traino  .  Buon.  Fier.  2. 
3.  4.  Chi  porta  ,  chi  carreggia  ,  chi  straina  ,  Chi  cari- 
ca ,  chi  scarica  ,  chi  posa  . 

SIRALCIÀRE  .  Tagliare  i  tralci  .  Lat.  vitium  tra- 
duces  oblruncare.  Gr.  a/uin\itfjàv  .  Red.  Dilir.  3.  ìnfì- 
niti  capri ,  e  pecore  Si  divorino  que'  tralci  ,  E  "li  stral- 
ci Pioggia   rea  di  ghiaccio  asprissimo  . 

**  %•  I.  Per  Cogliere  :  detto  dell'  uva  .  Menz.  sat. 
9.  Se  avesse  a  dir  di  me  ,  chiosa  né  testo  .Non  trove- 
rebbe ,  perchè  dalla  vite  Paterna  io  non  istFalcio  uva  , 
né  agresto  . 

§.  II.  Per  simili t.  Tagliare  checchessia  alla  peggio  . 
Lat.  amputare  .  Gr.  àiroKÓirreiv  .  Morg.  27.  66.  Che 
combatteva  come  disperato,  E  pota  ,  è  tonda  ,  e  sca- 
pezzava ,  e  siralcia  . 

§.  III.  Per  metaf.  vale  Strigare.  Lat.  componere.  Bocc. 
nov.  1.  4.  Sentendo  egli  gli  fatti  suoi  ec.  non  potersi 
di  leggiere  ,  ne  subitamente  stralciare  ,  pensò  quegli 
commettere  a   più   persone  . 

■f  §.  IV.  Stralciare  ,  vale  anche  Terminare  una  con- 
troversia per  accomodamento  con  consenso  delle  parli  , 
o  convenendo  tra  loro  ,  o  dando  piena  facoltà  ad  al- 
tri ,  cfte  la  componga  a  suo  piacimento  .  Salvia.  Fier. 
Buon.  Stralcerete,  farete  stralci,  per  disbrigare    le  liti 

STRÀLCIO  .  Lo  stralciare  .  Buon.  Fier.  4.  5.  18.' 
E  se  tra  voi  Caduta  è  differenza  ,  intero  stralcio  Fac- 
ciasi d'  ogni  afTar.il'  5.  He.  Quattro  altri  giorni  ritte  le 
bandiere  Staran  ,  segno  di  stralcile  fiàn  feriati  [  in 
questi  esempj  è  nel  stgnific.  del  §.  IV.  di  Stralciare  . 
Lat.   transactio  1  . 

STRALE.  Freccia  ,  Saetta.  Lat.  sagitta  ,  telum.  Gr. 
0'?ìi  ,  /3Aos  .  Dani.  Inf.  12.  Chiron  prese  uno  stra- 
le ,  e  colla  cocca  Fece  la  barba  indietro  alle  mascelle. 
Bocc.  g.  3.  p.  4.  Esso  [  giardino  ]  avea  dintorno  da 
se  ,  e  per  lo  mezzo  in  assai  parti  vie  ampissime  ,  tutte 
diritte  ,  come  strale  .  Amet.  14.  Né  son  s\  forte  aguale 
i  ferri  aguti  Degli  volanti  strai  fatti  ferventi  Da''caldi 
raggi  allor  sopravvenuti.  Petr.  son.  io3.  Amor  m'  ha 
posto  ,  come  segno  a  strale  . 

§.  Per  metaf.  Dani.  Purg.  3i.  Ben  ti  dovevi  per  lo 
primo  strale  Delle  cose  fallaci  levar  suso  .  Bui.  ivi  ; 
Cioè  per  lo  primo  colpo  ,  che  dato  t'  avea  la  Fortuna 
col  suo  strale. Dant.  Par.  2.  Certo  non  ti  dovrien  punger 
li  strali  D'  ammirazione  ornai  .  E  i3.  In  che  lo  strai 
di  mia  'ntenzion  percuote  . 

SfRALETTO.  Dim.  di  Strale.  Lat.  parvum  telum. 
Gr.  ^/xpoV  fiz'Xos  .  Lor.  Med.  c.anz.  84.  3.  Punto  son 
d'  uno  straletto  ,  Che  non  resta  fiammeggiare  . 

STRALIGNAMENTO  .  Lo  stralignare,  che  oggi 
più  comunemente  diciamo  Tralignnmento  .  Lat.  degene- 
rano. Gr.  yap;'x/3ao-/f  .  Bui.  Purg.  14.  2.  Finge  ,  che 
messer  Guido  seguitasse  la  sua  querela  generalmente 
dello  stralignamento  fatto  de'  gentiluomini  di  Roma- 
gna . 


T  S  TRALIGNARE  .  Tralignare  .  Lat.  degenerare  . 
Gr.  1  tv i vie iv  .  But.  Purg.  14.  2.  Pigliano  a  far  si  fat- 
ta schiana  .quale  è  quella  ,  che  è  stralignata  dalla  vir- 
tù degli  antichi  virtuosi.  E  appresso  .-Non  ebbe  descen- 
denti,  che  stralignassero  da  lui.  Ovid.  Pisi.  Deh  co- 
me straligni  tu  l  imprima  fosti  uomo  ,  ora  se'  fanciul- 
lo [  era  bene  che  gli  Accademici  avessero  indicato  da 
aitai  testo  hanno  tratto  questo  ultimo  es.  ,  come  della 
stesso  han  fatto  alla  voce  tralignare  ]  . 
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STRALTGNATO.  Add.  da  Stralignare  ;  Traligna- 
lo .  Lat.  degener  .  Gr.  elyivtìf  .  Bui.  Purg.  14.  2.  iat- 
li  poscia  rii ,  e  stralignati  dalla  gentilezza  de'  loro  mag- 
giori . 

STRALUCENTE  .  Fuor  di  modo  lucente.  Lat.  prce- 
fulgens  ,  renitens  .  Gr.  vjf tc-iXfluv  ■  Lor.  Med.  Nenc. 
41.  Se  tu  sapessi,  Nencia  ,  il  grande  amore,  Ch'  io 
porto  a'  tuoi   begli  ocelli  stmlucenli  . 

+  STRALUN AMENTO.  Lo  stralunare. Tralt.  segr. 
cos.  dona.  Mirano  allora  con  grande,  e  torbido  stralu- 
namene di  occhi  .  E  appresso  ;  Quando  il  medico  os- 
serva quello  stralunamento  di  occhi  .  Red.  lett.  2.  282. 
Oh  ,  oh  ,  oh  ,  il  brodo  non  le  piace  .  E  gli  accidenti  , 
e  i  tremiti  ,  i  moti  convulsivi  ,  gli  stralunamene  d'  oc- 
chi ,  e  la  febbre  le  piacciono  ? 

STRALUNARE  .  Stravolger*  in  qua,  e  'n  là  gli  oc- 
chi aperti  il  più  che  si  può.  Lat.  oculos  circumvolve- 
re  ,  circumducere  ,  distorquere.  Gr.  òfJtuam  óixc;<-l<p(tv  . 
Dani.  Inf.  22.  E  '1  gran  Proposto  volto  a  Farfarello  , 
Che  stralunava  gli  occhi  per  ferire  ,  Disse  :  fatti  *n  co- 
stà .  Pataff.  5.  E  straluna  alle  due  essendo  in  braccio. 
Bern.  Ori.  1.  6.  5i.  Quel  grande  occhiacelo  intorno 
stralunava.  Galat.  S5.  E  chi  straluna  gli  occhi,  e 
1'  un  ciglio  lieva  a  mezzo  la  fronte,  e  1'  altro  china  fino 
al  mento  .  Red.  lett.  2.  174.  Non  occorre  qui  scontor- 
cersi ,  e  divincolarsi  stralunando  le  luci  . 

STRALUNATO  .  Add.  da  Stralunare  .  Lat.  distor- 
ta ,  strabus  .  Gr.  g-fajSo'j  .  Bern.  Ori.  1.  6.  8.  L'uno, 
e  1'  altro  occhio  avea  stralunato  .  E  1.  12.  5i.  Ove  se 
tu  ,  bastardo  stralunato  !  Buon.  Fier.  2.  5.  Le  ficca  un 
occhio  addosso  stralunato  . 

STRAMALVÀGIO  .  Molto  malvagio-  Lat.  nequior  , 
nequissimus  .  Gr.  Trovn^ótuTOi  .  Rim.  ani.  P.  N.  hm. 
da  Palerm.  Rene  è  malvagio  chi  servigio  obblia,  E  be- 
ne stramalvagio  ,  e  sconoscente  Chi  gran  rispetto  met- 
te in  obhlianza  . 

*  STRAMANTO  .  T.  de'  Cavallerizzi  ec.  Manto  stra- 
ordinario di  Cavallo  ,  Cane  ,  o  simile  . 

STRAMAZZARE  .  Gettare  impetuosamente  a  terra 
in  maniera  ,  che  7  gettato  resti  sbalordito  ,  e  quasi  pri- 
vo di  sentimento  .  Lat.  prosternere.  Gr.  x.amfictìketv  . 
Fior.  hai.  D.  Potente  combattitrice  ,  che  se'  sopra  le 
battaglie  ,  vergine  Minerva  ,  rompi  colla  tua  mano  la 
lancia  di  questo  ladron  di  Troia  ,  il  quale  è  venuto  , 
per  turbar  questo  regno,  e  lui  dinanzi  alle  nostre  por- 
te stramazza  . 

%.  In  signific.  neutr,  vale  Cader  sema  sentimento  a 
terra  .  Lat.  consternali  .  Gr.  x.ocnx(3oilfh.Z<r$cu.  Tac.  Dav. 
slor.  5.  564.  Pativano  sopra  tutto  d'  acqua  ,  e  già  mo- 
ribondi stramazzavano  iu  terra  per  tutto  [  il  T.  Lat. 
ha  :  procubuerant  ]  .  Ar.  Far.  12.  84.  Stordito  del- 
l' arcion  quel  Re  stramazza  .  Morg.  7.  42.  Ciascuno  a 
quella  voce  stramazzava  .  Salasi.  Calelt.  R.  1  popolari 
Romani  erano  caduti  ,  e  stramazzati  per  molte  cagioni 
f  qui  fìguratam.  ]  . 

STRAMAZZATA  .  Verbal.  sust.  da  Stramazzare  ; 
Caduta  ,  Percossa  in  terra  .  Lat.  lapsus  ,  ruina  .  Gr. 
nriùris  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  24.  I  quali  in  quel  terreno 
di  sangue  lordo  ,  e  di  loto  molliccico  davano  stramaz- 
zate  [  il  T.  Lat.  ha  :  lapsantes]  . 

f  STRAMAZZATO.  Add.  da  Stramazzare.  Lat.  con- 
stematus  .  Gr.  x«to/3X>,$««  •  Ovid.  Pisi.  Giaci  in  ter- 
ra stramazzata  ,  e  tramortita  (questo  esempio  non  è  trat- 
to dalle  Pistole  d'  Ovidio  ,  avvisa  il  Rigali  ,  e  noi  l'  ab- 
biamo  rinvenuto  nelle  Fav.  d'  Esop.  pag.  84.  [  Padova 
1811.  ]  così  ;  quando  bei  i  dolcissimi  vini  ,  bei  con  es- 
si il  fiele  dell'  amara  morte  ,  e  se  1'  alia  avventata  del- 
la ventosa  rosta  ti  caccia  ,  o  sei  vinta  per  morte  ,  o 
giaci  in  terra  stramazzata  ,  e  tramortita;  è  la  formica 
che  parla  alla  mosca  )  .  Ciriff.  Calv.  5.  87.  Allor  si  fé 
più  gelida  ,  che  i  marmi  ,  Pel  gran  dolore  ,  e  cadde    1- 
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stramazzata.  Buon.  Tane.  4.  9.  Io  m'accostai,  e  veddi 
stramazzati   Cecco  ,  e  Ciapino  ,   eh'  eran   dispaiati  . 

-}-  STRAMAZZO. Strapunto  .  Sega.  Pred.  2.  4.  Per 
non  aver  chi  prestassegli  una  casuccia  ,  uno  stramaz- 
zo ,  un  saccone,  gli  convenne  giacer  come  cane  morto 
in  un  pubblico  letamaio  .  Cnr.  En.  9.  5i8.  A  costui 
trasse  un  colpo  Che  gli  mandò  giù  ciondoloni  il  collo: 
Indi  al  padron  di  nello  lo  ricise  Sì  ,  che'l  sangue  spic- 
ciando d'  ogni  vena  ,  La  terra  ,  lo  stramazzo  ,  e  1  de- 
sco intrise  .  ..   _ 

**  §.  Per  ìslramazzone  .  Bern.  Ori.  ».  6.  17.  Il  Con, 
te  dette  in  terra  uno  stramazzo  . 

STRAMAZZONE  .  L'  atto  dello  stramazzare  .  Lat. 
casus  ,  lapsus  ,  ruina  .  Gr.  twVk  .  Fir.  As.  2S1.  Al- 
zatolo cos\  un  poco  all'aria,  gli  fece  dare  il  pm  bello 
stramazzone  in  terra  ,  che  ec.  Buon.  Fier.  5.  5.  0.  Ma  l 
sentii  dare  un  grande  stramazzone  ,  E  due  ,  e  tie 
volte  eridare:  uhi  uhi.  Malm.  4-  67.  E  convenne 
talor  farsi  da  piedi  ,  Battendo  giù   di    grandi  stramaz- 

€.  Stramazzone  ,  è  anche  termine  del  giuoco  della  scher- 
ma; e  vale  Colpo  di  spada  dato  di  manrovescio  da  al- 
lo a  basso  .  Bern.  Ori.  I.  4-  6-  Dannosi  1  pm  crudeli 
stramazzoni,  Le  più  fiere  ,  ed  orrende  bastonate  ,  Che 
par  ,  che  mandi  giù  saette  ,  e  tuoni  Quand  e  più  il 
ciel  cruccialo  a  mezza  slate  .  Buon.  fier.  i.  ».  à.  U 
cento  altr'armi  strane  da  ferire  E  di  punta  ,  e  di  taglio  , 
e  di  rovescio  ,  Da  imboccar  ,  da  tirare  stramazzoni  A 
man  salva  ,  sott'  ecco  ,  e   a  viso  a  viso  . 

STRAMBA.  Fune  fatta  d'erba.  Lat.  fums  sparteus  . 
Gr.  »Wy«  o-ràonyos  .  Dani.  Inf.  19.  Perche  si  forte 
guizzava»  le  giunte  ,  Che  spezzate  averian  ritorte  e 
strambe  .  Bui? ivi:  Cioè  le  funi  ,  che  fussono  torte  , 
che  sono  più  forti,  che  le  strambe,  perocché  le  stram- 
be non  sono  torte  ,  ma  sono  intrecciate.  Cr.  2.  2».  li. 
Palladio  comanda  ,  che  si  colgano  i  semi  maturi  della 
spina  ,  ovvero  pruno  ,  che  si  chiama  rovo  canino  ,  e  me- 
scolici colla  farina  de'  Ieri  ,  con  1"  acqua  macerata  e 
poi  in  tal  maniera  si  mischino  nelle  funi  vecchie  della 
stramba  ,  che  fra  le  funi  si  conservino  insino  al  prin- 
cipio della  primavera  .  Pataff.  9.  Cocendo  le  gavarch.e 

colle  strambe  .  ■  .    .-> 

STRAMBASCIARE  .   Trambasciare.   Lat.  angt.  Or. 

STRAMBASCIATO  .  Aia.  da  Strambasciare  .  Lat. 
defatigata  .  Gr.  «****«*  ■  Maini.  3.  76.  Perciò  S, 
ferma  strambasciata  ,  e  stracca.  ,„„„,.„ 

STRAMBELLARE  .  Spiccar  brandelli.  Lat.  lacera- 
re, discerpere,  dilaniare.  Gr.  <rir«f *ttbiv  ,  Aa»«f * *• 
rm  StJairoLv  .  Fir.  As.  a5i.  Erano  atterrati  quei  , 
che  stavano 'fermi  ,  erano  strambellati  quei  ,   che   eran 

PeSTRAMBELLATO.  Add.  da  Strambellare  ;  Fatto  in 
istrambelli,  Sbranato.  Lat.  discerptus,  dilacerata  di- 
laniala .  Gr.  jfo-nr*,»*!  .  F"  As.  ilo.  Tulio  stram- 
bellato  da'  morsi  ,  sforacchiato  dalle  ferite  ,  e  genero- 
samente la  presente  fortuna  sopportando  ,  a  se  riser- 
vò la  gloria  ,  e  alla  necessita  de'  fati  restituì  la  vita.  L 
278.  Tutto  strambellato.e  tutto  pertugiato  se   ne  pass, 

di  questa  vita  .  ,  , 

STRAMBELLO  .  Parte  spiccata  ,  o  pendente  dal  tut- 
to ■  lo  stesso  ,  che  Brano  ,  o  Brandello  ;  ma  per  lo  pm 
dicesi  de'  Vestimenti  laceri  .  Lat.  fruslum  .  Gr.  nf*o ,- 
ylov  .  Malm.  1.  80.  Con  due  strambell.  ,  e  un  par  d, 
scarpe  rotte  .  E  3.  67.  Piena  di  sudiciume,  e  di  strani; 
belli  Gran  gente  mena  qua  Palamidone. 
STRAMBO  .  Sust.  Stramba. 

STRAMBO.^**.  Aggiunto  di  gamba,  vale  Iorio. Lat. 
varus  ,  valgus  .  Gs.  /Lfiò,  .  Morg.  .1.  73,  Sospeso  a- 
vendo  la  Ministra  gamba  D.  scorcio  strana  ,  orridi  , 
torta  ,  e  stramba  . 
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**  5-  Cervello  stranilo,  si  dicedi  Uomo  di  poco 
giudizio  ,  e  sgraziato  .  lied.  lelt.  i.  37.  Questo  gran 
•Letterato  è  riamo  innamorato  di  Firenze  ,  e  de'  Vir- 
tuosi che  vi  ha  conosciuti  ,  e  di  tutti  scrive  con  som. 
ma  stima  ;  eccetto  che  di  quel  Cervello  stramho  e  più 
che  balzano  ,  che  alle  settimane  passate  fece  a  V.  S. 
Illustriss.  quel  tiro  . 

STRAMBOTTO  .  Poesia  solita  cantarsi  dagl'ina*, 
morati  ,  e  per  lo  più  in  ottava  rima  .  Morg.  l2.  56. 
lanti  strambotti  ,  romanzi,  e  ballate,  Che  tutti  i  can- 
tenn  son  falli  rochi  .  Alleg.  36.  Nove  donne  ,  eh*  al 
sole,  Al  suon  del  filatoio  State  in  Parnaso  a  cantar  gli 
strambotti.  Red.  Ditir.  ig.  Trescando  intuonino  Stram- 
botti ,  e  frottol.-  D'  alto  misterio  . 

f  STRAMBÒTTOLO.  Lo  stesso,  che  Strambotto  . 
rros.  Fior.  6.  23o.  La  cui  dottrina  ,  per  Io  più  ,  serve 
d  autentica  ec.  alla  semplicità  di  coloro  ,  che  alla 
«ella  prima  s.  credono  per  veri  tutti  eli  strambot- 
to!. ,  ec.  Bellin.  Bucch.  54.  E  il  più  insù  de'  saggi  e 
doti,  Efih  è  il  Conte  Magalotti  ,  Qual  perciò  di  que- 
sta scala  ,  Che  con  le  ciarle  mie  quasi  ha  confitta  A 
pivolo  a  pivol  questo  strambouolo  ,  Gli  è,  come  si  di- 
rebbe ec. 

STRAME.  Ogni  erba  secca  ,  che  si  dà  in  cibo  ,  o  ser- 
ve di  letto  alle  bestie  ,  come  fieno  ,  o  paglia  .  Lat.  stra- 
rnen  Or.  *afq,„  .  G.  V.  9.  24,.  2.  La  loro  pastura  è 
«erbaggio  ,  o  di  strame, sanza  altra  biada.  Cr.  1.  12.  5. 
Froccun  ,  se  lo  strame  da  metter  sotto  le  bestie  vi  man- 
ca _.  Dani.  Inf.  t5.  Faccian  le  bestie  Fiesolane  strame 
Vi  lor  medesme.  Com.  ivi;  Dice,  eh'  elli  facciano 
strame  per  se  cioè  paglia.  Dani.  Par.  ,0.  Che  leggen- 
do nel  v.co  degli  str,,mi  (  Sillogizzò  invidiosi  veri  . 
frane.  Barb.  126.  9.  Lassa  I'  avaro  il  pan  ,   vive  di  stra- 

§•  L  Figurataci.  Malm.  4.  2  Ma  se  due  dì  del  con- 
sueto strame  I  poveracci  mai  rimangon   privi  ,  E' basta 

^  *§.![.  Strame  ,  fu  detto  anche  dal  Cresc  per  Sec- 
cume intorno  al  pedale  della  pianta  .  Lib.  4.  cap.  ,2  E 
tàglia  ogni  legname  vecchio  ,  e  nocivo  ,  e  ogni  strame 
secco  che  troverai  . 

STRAMEGGIÀRE  .  Il  mangiar  ,  che  fanno  i  giu- 
menti lo  strame,  l'ir.  As.  260.  Essendo  daio  spazio  as- 
sa.  per  tempo  agli  altri  animali  ,  che  andassero  a  stra- 
nieggiare,  ella  non  voleva,  ch'io  fussi  legato  alla  man- 
giatoia ,  se  non  al  tardi  al  tardi 

STRAMENARE  .  Straparlare  .  Lat.  trans/arre  «r. 
'are  .  Gr.  [tempio*,  .  Buon.  Tane.  2.  2.  Ma  la  mi  vuo- 
le  a  suo  mo   stramenare  . 

*  STRAMEZZAMENTO  .  Tramezzamene  ,  Uler- 
posizione  .   Tolom.  ' 

STRAMEZZARE-.     Tramezzare.    Lat.    interiore 
interponere  ,     inorpellare.     Gr.     ^o^nlrivai  /  Cam 

V  c^A,UA,wr"nuando  '  sen"  stramezzare  ,  dice 

*  S1AMOGGIANTE  .  Che  stramoggia  ,  s'op  abbon- 
dante .    Salvin.     Opp     Pese  '  °" 

STRAMOGGIÀRE  .  Soprabbondare  ,  ed  è  proprio 
della  ricolta  auand' ella  passa  d'assai  il  solito.  Lat 
exuberare  .  Gr.   eu9»yàv. 

V  STRAMÒNIO  .  Datura  stramonium  Lina.  T 
de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gì,  steli  vuoti  ,  ramosi  ' 
un  poco  pelosa  ,  cilindrici  ,  le  foglie  liscie  ,  angolose  ' 
appuntate  ,  con  lunghi  pezioli  ,  l  fiori  bianchi  ,  ascella- 
n  ,  la  capsula  spinosa  .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  co- 
mune   lungo     i   fossi  ,    e    Hei    ,erreni    umidi  .    Gallizio- 

j^RA5^RTÌR£<      Tram°r  ^^     **»•     consterai, 
collabi  ,  decere  .  Gr.  ,WX,,t™$«  ,  *«m*Uinr9eu 

f -j STRAMORTITO.  Add.  da  Stramortirò.  Lat.  semia. 
"""'  TGrvy">*»>;  ■    Sagg.    nat.esp.     |l8.     I    quali 
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[pestelli  ]  subito  fatto  il  voto  ,  si   videro  notabilmente 

eia  da  ragazzo  E  appresso  :  Almanco  almanco  ic col 
la  mia  strampalateria  dopo  aver  cavata  quesf  is^e  sa  sa 
p-enza  dalla  materia  ,  Uovo    la   via    di  U    cea.e". 

*  STRAMPALATÌSSIMO  .  Superi   di   fr. 

Lami   Dial.  ouperi.  di  Strampalato. 

STRAMPALATO  Voce  bassa  .  Stravagante  Stra 
no  .  Salvln.    pros.    Tose.     1.    22l      Alunni In         .  " 

«»..,  .,*«  ,  .  ,,„  cosi  d£  tlZ^TJZ 

*  STRAMPALATONE  .  Accresci    di   V, 
/!/„»„/     I»,,     C\       11»        •  '    f '■'■reseti,   ai   òtrampalalo  . 
Magai,   leu.  Quell    epiteto  d,  eterna  ,  mi    pare    in  oue 
luogo  un  poco  strampalatone      e  che  n,„,'  j-a    ,    ,T. 

(•iSTRANÀfTin    »  '      che  PUZZ1  d  Achillin    . 

(  )!>lKA!SALLlO.PeSg,orat.  di  Strano.  Bern  Catr 
Ho  trainato  un  asm  piea  di  cose  ,  ec.  Per  ques  T  vie 
stranacce  ,  e   rovinose.  queste    vi« 

J'feRLatA!fEr!TE-  AVVerl-    C°"   **■*-.   Zotica- 
et    U         m'h'1  aSre-  Gr-  ***»?* -Berna.  stZ 
6.  87.     I  quale  del  a  volontà  del  senato  verso  di  lui  , [Z'. 
namente  molte  volte  scritto  avea  . 

f  S-   I.  Per  Isiravagantemente.  Erano.  Sacch.  noi'     ,52 

ni  .    li,.     As.   277.   D.eron  loro  tanti  morsi  .  e  sì  stra 
namente  abba.avano  loro  ,  che  ec.  Car.  En\  1»      I071" 
Ornilo,  un  cacciatore,   Gli  »,a  davanti  •  t    ",  ' 

«n»  c0,„c.;a  dfrigu.  »„a^:jdni  ;„>  r.aper«n,:: 
™«rùs  t^r u- doro  '"«<■•  p«  ■"■- 

§•     II.    Per    Ismisuralamcnte  .    Lat.    -valde  ,   Wnr/m* 
.«^fl**/,r  ,  mirice      saprà   modum.  Gr.    ^cVPT     "«' 

ne,  che  egli  le 'ncominciò  stranamente  a  pia  ^  /^ 
ce  essere  stata  maliziosa. 

S1RANÀRE        f|n«,/OT   ,     Allontanare  ,     Alienare  ■ 

nato  da.  fascio  ?ch'  e>  so^eneVa  ^^LT  ffi" 
Da  d,  S1  partì  da  noi  ,  ci  siamo  dal  pensiero  di  |ul  t 
strana,.,  quanto  è  possibile  poter  fare,  eccetto  che  da  - 
1  orazione  Pecor  g  y.  ball.  O  qual  forza  ,  o  de.  . 
no^,  0  qual  consiglio  L'abbia  potuto  mai   da 'me  stri 

§.  Stranare,  in   signific.  alt.   -vale   Bistrattare,    Usare 
stranezze  con   alcuno.  Lat.   contumel.is  officerò     iniurin.n 
/.cere.  Gr.  ^f,r«,  .  ^,,A  Cr|V|.  ^£     ^^'^ 
di  loro   legare   a  quattro  cavalieri  ,  e  facevagli   tutti  co 
s. j  -stranare.   Gel,.  Sport.  2.  2.  Perchè  se  io§  s,  a      s'i 

SoTa  .uaBPeerbforVe"a  ?    •*7'»b^  •  «»•    Hf^K.  la 

q.4;\mt^     a"che  S1  «mariterebbe  . 
SJRANAIO  .  ^W.  ^a  ^P<wai.e.  ^or   ,y    ^rp 

5.    lanto  più  sauramente  adopererà  male,  quanto °esSó 

81  >e.lra  P,ù    s"-anato  da'  doni  di  sopra  . 

.    i>PRAN ATURARE.   Far  cangia) 'natura  .  Lat.  alien- 

permango  1  f  !°  .  d,avoI°  •  «  i'  peccato  tormenta 
EL«  ik  »f /B°."  ''.P""10".  "•»  eziandio  lo  stra- 
nerà ,  che    1  fa  divenire   di    creatura    intellettuale  be- 

5TRANEARK.   V    A.   Straniare.    Lat.  alienare,   di- 
scedere.^t.  «JkoTficu,  dt9^f*!v.Matsiru*,.  Peregrino 
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si  chiama    colui  ,  che  si    stranea    della    sua    patria  per 
visitare   li  strani  luoghi  . 

STRANEATO  .  V.  A  Add.  da  Straneare  .  Lat. 
alienatiti  .  Gr.  «&/Tf  twp  ivoc  .  Qvìd.  Pisi.  il.  Se  il 
tuo  amore  è  pure  isiraneato  da  ine  ,  costringine  a  mo- 
rire. 

-h    **    STRANEO.    V .   A.   Stranio.    Cavale.   Alt.    A- 

post.  /ji.  Disstgli  ,  che  '1  seme  suo  ,  cioè  li  tagliuoli  fa- 
rebbe  peregrini   in  terra  stranea  . 

STRAN  ETTO  .  Dim.  di  Strano  .  Fir.  nov.  3.  21D. 
Imperocché  oltre  allo  esser  vaghelta  molto ,  e  avere  as- 
sai dello  attrattivo  ,  uno  abito  straneito  ec  le  dava  una 
grazia  maravigliosa  .  Borgh.  Orig.  t'ir.  45.  Sebber.  si 
trovano  spesso  molto  varj  ,  e  talvolta  un  poco  stiantiti 
i  giudicj  umani  . 

STRANEZZA  .  Astrailo  di  Strano  ;  Maltrattamen- 
to ,  Angheria  .  Lat.  contumelia  ,  injuria  .  Gr.  ufifli  . 
M.  V.  il.  io.  Mostrando  ,  che  per  le  stranezze  di  ines- 
ser Bonifazio  il  comune  n*  avesse  gran  bisogno  .  Fir. 
As.  262.  Desiderando  di  lasciarla  guardata  di  manie- 
ra ,  eh'  ella  non  facesse  le  vendette  di  tante  stranez- 
ze . 

§.  Per  Cosa  straniera  .  Amm.  ant.  \l\.  3.  3.  Lo  tuo 
vestimento  ne  sia  molto  adorno ,  ne  sozzo  ,  e  nulla  stra- 
nezza vi  si  possa  trovare  . 

STR.ÀNGIO  .  V.  A.  Add.  Straniero,  Stranio.  Stia- 
no  .  Lat.  peregrinus  ,  exolicus  .  Gr.  %-vix.cs,  i%arrix<tf  . 
G.  V.  io.  164.  5.  Per  non  potere  avere  panili^  intaglia- 
ti ,  vollono  panni  divisati  ,  e  istrangi  più  ,  eh'  elle  po- 
teano  avere  ,  mandandogli  a  fare  inlino  in  Fiandra  ,  e 
in    Brabante   [  così  ha    il   T.   Dan.  ]   . 

f  **   STRANGOLANTE.  Che  strangola. Vit.  Pia. 
9.  Bellissimo  fu  anche    tenuto  Ercole   in    culla    stran- 
golante  i  dragoni.  „_.„«,, 
f  *  STRANGOGLIONI  .   V.  STRANGUGLIONI. 
STRANGOLARE.  Propriamente    Uccidere  altrui  sof- 
focando ;  Strozzare.   Lat.    animr.m    intercludere   ,  suffo- 
care  ,  slrangulare  .   Gr.   iyxHV  •    ®'     ^'    12,    ^°'  4*. 
sendo  per  parte  di    delti    traditori    ec.    preso  ,    e    tiralo 
ne' piedi  ,    tanto  che    lo    strangolarono.  Bocc.   nov.   17. 
3o.  Sopraggiuntovi   il  Duca  ,  Ini  strangolarono'.  E  nov. 
43.  8.  La  cjual  tuttavia  gli   pareva  vedere  o  da  orso  ,    o 
da   lupo    strangolare.  Sen.    ben.   Pareli.    7.    18.  Se  egli 
in  presenza  de'  padri  strangola  i  figliuoli  . 

—  **  §.  I.  Significa  anche  Scannare.  Boez.  124.  Il 
Greco  Agamennon  Re  poderoso  ec.  Ogni  atto  pio  di  pa- 
dre avendo  spento  Prese '1  coltello,  e  tristo  Sacerdote 
La  strangolò   [  la  figlia  ]  . 

§.  11.  Per  similit.  Declam.  Quinlil.  P.  E  la  stancata 
fame  colla  satollitade  strangoliamo  . 

5.  III.  In  signific.  acuir,  pass,  vale  Alzar  la  voce 
sforzatamele.  Pataff.  5.  Che  a  strangolarsi  ,  o  ire  a 
repentaglio.  Frane.  Sacci,,  nov.  177.  E  cosi  gridando  , 
e  strangolandosi  ec.  corse  giù  per  la  piaggia  in  verso 
il    mare  .  _  ' 

(y)  §.  IV.  Fole  anche  Strozzarsi.  Car.  Ln.  12.  gbb. 
E  dopo  mollo  afliiggersi  e  dolersi  Già  furiosa  è  di  mo- 
rir disposta  li  petto  aprissi  ,  e  la  purpurea  vesta  Si 
squarciò,  si  percosse, e  dell'infame  Nodo  il  collo  s'av- 
vinse ,  e  strangolossi  . 

\  STRANGOLATO.  Add.  da  Strangolare.  Lat.  stran- 
gulatus  ,  sujfocatus.  Gr.  irvix$à<;  •  Bellin.  disc.  2. 
385.  Se  a  voi  piace  di  ristringer  V  Anatomia  ancor  di 
vantaggio  e  di  escluderla  dalla  giurisdizione  delle  pian- 
te e  deli  animali  ,  e  giudicarla  solamente  buona  ...  a 
sciattar  quattro  cadaveri  di  pochi  strangolali  ec.  [qui 
in  forza  di  Sust.  ~\  . 

§.  I.  Per  similit.  Red.  Diiir.  44.  E  quei  gozzi  stran- 
golati Son  arnesi  da  ammalati  . 

§.  LI.  Strangolalo  ,  si  dice  anche  di  Foce  soverchia- 
mente  acuta  ,  e  sottile,   e  sforzatamcnle   alta. 
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f  *  STRANGOLATÒIO.  Atto  a  strangolare,  Che 
mette  il  laccio  alla  gola  ;  e  per  metof.  dicesi  di  Passo 
pericoloso.  Salvia.  Fier.  Buon.  3.  4.  11.  Di  qui  angu- 
stili ,  quasi  strozzato  ,  e  angustia  ,  angoscia  ,  quasi  co- 
sa strangolatola.  Segner.  Incr.  2.  i5.  9.  Massimino  Er- 
culeo [  si  troncò  la  vita  ]  con  laccio  strangolatolo.  Ac- 
cad.  Cr.  Mess.  5.668.  Fecero  (ìanco  all'esercito,  e 
diedero  animo- all' altre  nazioni  ,  che  si  accostavano  a 
quel  passo  strangolatolo,  con  qualche  sospetto  . 

STRANGOLA  TORE.  Che  strangola  .  Lat.  stran- 
gulalor  .  Gr.  e  ayxu,v  •  ànr">*z-  Arcad.  pros.  2.  To- 
ribio  pastoie,  oltra  gli  altri  ricchissimo  ,  mi  volle  per 
quello  dare  un  cane   animoso  strangolatore  di   lupi  . 

STRANGOLO.  Susi.  Lo  strangolare.  Toc.  Dav. 
Post.  455.  Bella  legalità  osservata  per  farla  donna,  e 
abbiente    allo   strangolo  . 

STRANGOSCIARE.  Trambasciare.  Lat.  ecstuare  , 
defatigar!  .  Gr.  xauo-oùtrScu  ,  xxpvav.  Tratt.  gov . 
fam.  Se  ti  provassi  sudare,  o  strangosciare  ,  o  sangue 
gittare  . 

STRANGOSCIATO.  Add.  da  Strangosciare  .  Lat. 
lassus  ,  consternatus  .  Gr.  X:X,u»X4i'$  ,  xurairiir'kny^f 
voi.  Bern.  Ori.  3.  4.  18.  E  slrangosciato  in  sulla    terra 

f  STRANGUGLIONE  ,  STRANGUGLIONI  ,  e 
STRANGOGLlONl.il/nJrtffin  del  cavallo.  Lat.  ton- 
silla:. Gr.  irati <r$(Jtia-  Cr.  9.  16.  1.  Sono  ancora  altre 
gangole  intorno  al  capo  del  cavallo  ,  delle  quali  alcune 
sono  sotto  la  gola  ,  le  quali  accidentalmente  crescono 
per  gli  umori  del  cavallo  infreddato  ,  che  dal  capo  di- 
scendono ad  esse  ,  per  lo  crescimento  delle  quali  enfia 
tutta  la  gola  ,  e  coslrignesi  la  via  del  fiato  ,  eh'  esce  per 
via  della  gola  ,  per  la  qual  cosa  il  cavallo  appena  può 
respirare,  e  questa  infermità  vulgarmente  s'appella 
stranguglione  ,  la  cui  cura  è  cotale  . 

5.  I.  Stranguglioni  ,  o  Strangoglioni  si  dice  anche 
negli  uomini  una  Malattia  delle  glandule  della  gola 
delle  tonsille  ,  che  porla  impedimento  all'  inghiottire  . 
Car.  Mail.  son.  6.  Ma  per  guarirlo  degli  strangoglio- 
ni ,  Fa  che  grilli  ,  e  lucerte  ,  e  sorci  inghiotta  [  qui 
per  similit.  parlandosi  d'  un  g"fo  ~]  . 

§.  II.  Stranguglioni  ,  si  prende  anche  per  Infermità 
in  genere  ,  ma  non  grave.  Bocc.  nov.  5o.  S.  Alle  gio- 
vani i  buon  bocconi  ,  e  alle  vecchie  gli  stranguglioni. 
f  STRANGURIA.  Espulsione  dell'  orina  a  gocciola 
a  gocciola  ,  accompagnata  da  dolore  ed  ardore  dell'ure- 
tra ,  con  continuo  prurito  di  orinare  .  Lat.  urince  stilli- 
cidium  ,stranguria. Gr.  a-T?xyjou?ict.  Tes.  Pov.  P.S. 
cap.  3o.  Capi  d'aglio  colli  in  olio  ,  e  impiastrati  tolgo- 
no la  stranguria.  E  appresso  :  Anco  le  cime  della 
vite  bianca  ,  ovvero  rorastro  ec.  curano  la  strangu- 
ria. Cr.  5.  18.  9.  Se  si  darà  uno  esagio  delle  sue 
coi  lecce  ,  o  foglie  ,  o  dell'  arbore  con  vino  a  mangia- 
re ,  ottimamente  sovviene  alla  stranguria.  E  6.  9-j.  3. 
Contro  a  stranguria,  e  dissuria  ec.  si  dia  il  vino  della 
decozione  del  suo  seme  ,  e  di  sassefrica  . 
STRANGURIÀRE.  Patire  di  stranguria  . 
STRANGURIATO  .  Add.  da  Strangolare.  Lat. 
stranguria  laborans  .  Gr.  e-foty)  Sff  Ùv .  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  27.  La  1  adice  di  ringi  ec.  guarisce  i  calculosi  ,  1 
nefritici  ,   e  gli  stranguriati   [  qui   in  forza  di  siisi.  ]  . 

4-  **  STRANIAMENTE.  Meno  usalo  che  Strana- 
mente, Ts misuratamente .  Bocc.  g.  4-  "•  5-  E?'1  le  '"" 
cominciò  straniamente  a  piacere  [  il  Vocabolario  leg- 
ge stranamente  ;  ma  ne'  Testi  migliori  col  Mannelli  ,  e 
con   quei  del  70.  si  legge  straniamente]. 

STRANIANZA.  V.  A.  Stranezza  ,  nel  signific.  del 
§.  Lat.  peregnnitas  ,  novitas  .  Gr.  fyvtxiv  ,  vió-nt;  ■  G. 
K.  t2.  4.  3.  Questa  istranianza  d'  abito  non  bello  , 
nò  onesto  fu  dì"  presente  preso  per  li  giovani  di  Firen- 
ze . 
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STRANIARE,  allontanare,    alienare.   Lat.    aliena-  luo^o   diluì    E  nov    n  '     ,  ",    V 

re  ,  abahenare  ,  avocare,    avertere  ,    dis/un-ere       Dani  en  \   JrL  !..             i    n9'."    e           ,e"e  U"°  Strano  '  e  mos- 

Purg.  53.  Non  mi  ricorda  ,  CI,'  io  strani  JsiZt  e\Z'  £J 1.    P  *      •    d/"°    'lfe'm°  '  e'  se  '»   reca  a  ca"  -  e 

mai  da  voi  .  Liv.  ,1.  E  per'  loro  conforto   gì        ra^       0'  rSrS-'"/":  '  .'  ^  ÌS''eSa  U    '°rna   8e,la  P'  '" 

da' Romani.   /1/or.  £.   Gr«^.    ,.   7.  Suole   l'abbondanza  2  d     n                                  ?•>'*  n0n   avviene  Pe''  "udel- 

del    mondo    tanto    più    straniar  la   mente    dell'amor  X  non   ha  n™  '  "^ 'r  '    Sludica,nent0    ««    dirittura  ,    che 

Dio  ,   quanto  ec.                                                             a"10r  dl  ™n   ™  P"  su°  '>S''"olo  ,  anzi  come  uno  strano.  Con. 

f  §.  £  «e**/-.  ,aiT.  y^r  Allontanarsi  ,  Scostarsi     Di  fr, Ti   (  nl        .           ?"*     •  V"0'*  »   C  CarÌ,a   del   Padre  »«- 

venir  straniero  ,   0    forestiero  .    Libr.     Maccab.    a    ' Non  r„    S       °'°  '  ■    •      *,            "'  ',.'  C'Ue"a   de§li  strani  i  ° 

attenne   le  sue  processioni  ,    anzi    mentio    di   ciò      <ne  SL7"!'  '    °    am'C'  "    V'""'  ,  §''    chiam°  '    P«chè    d<^ 

promesso  avea  ,  e  straniossi  da    Gionnta  .  f««a.  ' »«,  Jx  °?*j  Pccu.n,a  '  °    alcuno  bene    proprio  ,  né  parente, 


se 


36,  [  Fir.    .3,5.      Il  modo  di  combattere   che^dale^  Sino        la      „o           '  ^^  V°SJÌa  "'S1'0  a  "e  ■  che  a 

tone  in  neuna  gente  si  straniò  anche  o  si  mutò    cL  u  ?V    n   I                      «sc.enza  da  parte.  *W.  .Bari.  /(0. 

no  medesimo  modo  non  fosse  .                                 '          ""  ,l5'   D*'!a  .Parente  oss"va  .  Che  se  la    trovi    nella    terra 

+  STRANIATO.  Add.     da  Straniare  .     Vit      S      M  di'si            "  1>Ur  *         '   °   ^  '  Std   dla  è   Ldla>  fa  come 

Madd.    229.   Ragionando    come   il    popolo  d'Iddio  era  C     I      P„    F        ,. 

allargato,  e  straniato.  Bo^.    i5.     I  quali   T  CWo      J-  „,„„■                 orestiero  ,    Straniero  .  Lat.    alienigena  , 

neca  ec.  ]    nuli'  altra  cosa  menò  in  Jone  ,  se    non  che  52T"P  '  T"  '   ««S»»'-  G'-  «*•'*"*«  ? A* 

eli,  d,   nostri   costumi   ordinati,   dagli  5,udj  deal' impro-  cran de*  Vl?Ì,  *"       i  •*'   ^"v"0»'   99-    4«-  La  barba 

bi  parevano  straniati.                          &             J       51,mPro-  S^nde  ,  e  lo  strano  abito  ec.  gliele  toglievano  r  la    co- 

STRANIERE   ,   e    STRANIERO.    Forestiero       Lat  17^'Q' V    ''"'    P'":/'W  2?2-  Assai  nostri  cittadi- 

alienigena  ,   peregrinus  ,    exolicus .    Gr.  &'»«      «W«'  „  „     "  ;S  ?          '"T'*    P'U    sPlenclida    fama  stali   appo  le 

*»'f  ,  ^«xsV.  ^cc.  7^r.    ,2.  E  così  P  usa   a'  io  alfa"  Z        T'r  C'ie  api>°  n°L  Tes'  Rr     »■  27-  Nabuc- 

niere  ,   pure  che  ad  esse  s"  avvenisse  ,  come"?  irebbe  ^^Tl^  \UZ  l  ^  '  ^  ^  "°n  Cra  dÌ 

il    proprio  signore    usate.  E   nov.  oo.    A.  Avvisò      che  X»     1        S    ,1  '  j    ,            Un    uo"'°  s,rano    sconosciuto, 

gentiluomini  ,  e  stranier  fossero  ,  e^esiderò  d'  on'ort  lt  ^^         "r"11"10  celat-'e«'e.  £>aw<1  l„f.  22.  E 

gli.    Ctf.   SS.   Pad.   Io    sono    ..ranierc '   delf.     ,err         e"  ?  Tf^p  °Slrah  '  C  C°"  ìs,ra"e- 

peregnno,   come    tutti   i  padri   miei.   Cr.    o      82      o   '  Il  „  S',      V    .        '"■""•   ^"^    -^'0"°  -    Inusitato,   Strava- 

maschio  [  magone  ]  1'  uova  ,   e   i  figliuoli  suoi   peVse'«B  f ,"      ^LT"  ''""""l""  '  *"£h»  ■  Gr-  ^»*  ,  «>' 

ta,  s.ccome  stranieri,    infin    a    tanto  che  non  si  v^  la  0U    \u     ^    n?-'    %T'    {"*    l5"    Fann0   lame»'i  >»   su 

lor  segnale  di  cresta  alcuna  .                                             »»*  8'  alber'  s"-an,.  /?  3..  Acciocché '1  fatto  men   ti    paia 

S-  *•  ^  /—/«««  •  Lat.  alienus  .  Gr.  ^,'Tf,«  J  r"?  ,'  ^  T"  201'  Me  emP'è  d'  invidia  l'  a"°  doi' 
Agost.  C.  D.  Essa  cosa  è  tanto  chiara  che  è?  ranie  U»  »  '  *"?  "^  8^  8"  Ed  è  n,,ova  '  e  «'»■ 
ra  da  ogni  scrupolo  di  dubitazione  C°Sa  °  p€DSarue  •  ,che  Per  tu"°  q«sto  io  non  posso  .,0- 
§11.  Farsi  straniero  d>  alcuna  cosa  ,  vale  lo  stesso  ,  ^0"°^  ^s  Lo"  "h  V°S'Ìa'  ^  ""^  96>  ^  M'  è  J'' 
cAe  Fnr«„e  n«o,.0.^.  NUOVO  S.  Vili.  Coli  SS  Pad  *™«i  '  ,  !  V01  l>er  amore  amiate,  che 
O  che  tu  ti  tacci  straniero  della  sua  r  fezione  J  •""  m"'aCJ°1  ""  ^  '  ?"•  PhU'  "  Re  ^  «  i«"- 
^tSTRANIO.^/.  ^/,>„0)  ,jVr„»,>ro./f"  r„"//  «-  fi  ;"  a|VCVa  fVedU'°,  "n  SeS"°  strano  •  N°»-  «"'•  35-  ■. 
i3«;  [  Venezia  .82,.  ]  Molte  volte  la  ca"ione  è  ^"er"  i  T'  '"'-3'0'  '  COminciò  a  fare  strano  sem- 
quella  cosa  medesima'  sopra  la  quale  sì  e  esilia  '  •  "  '  Ì  ««T"  COn""°  a"'  am,'C°  SUO  "  *-»•  «W- 
molte  volte  non  per  quella  cosa  medesima  raa°ner'a)  n  J  j;  ""  Cer'°  viso  stor,°  '  e  strano, 
tre  stranie  cose  .' Peco.r.  g.  l5  nov  ,  Cor" ciò  siic  è  ?  ^  S'eS°  "°V°SSÌ  '>  Sul  l,iano  ■  *•'-•  =»•  2*.  O- 
avea  per  augurj  doverla  maritare  a  gen  e  su  Jj!  ^  '"•'^V  n,ol,°  s(ra»°  ^  S.  ,.  Se  gli  son 
}-^ranio,per  Stravagante  J.usitltoA^  ^  Ls  in-  ,,  no  "d"  "i  P3"'^  -  ^nsiderate  ,  se  gli  pare 
solitus,inusitatus.Gr.^vii.pc,r.son.^q  (inaicele  e  r  ^  *??'&•  Io  vi  confesso  ,  che  'I  mio 
non  so  nuovo  diletto,  E  qual  strania  dolcezza  si  sen  no  "°  J  °  Schuzlnoso  '  fantastico,  e  molto  stra- 
na. E  canz.  35.  /,.  Stranio  cibo,  e  mirabil  salamandra  .  'V  III    Per    RU»,J ,       n- 

Gr.  S.  G,r.   17.  [strania  fellonia   è   chi  la  cosa  dei  no  ,'                r     iiuv'do  >  Dl    "'«"'ere    scortesi  ,   Che   u,a 

vero  dona   al    ricco.                                             C0S3  dU  P°-  *'™*«».  L*t.   durus  ,  rudis.  Gr.  ,tt^.  Gn/rt/.  ,8. 

+  STRANISSIMAMENTE. ,Wr/.  *  .i'/,,,,^,^,  j       "'  a,t"    S,°no  si   ,b''"arri,  e   ritrosi,   e   strani,  che 

te  interpretarli  .  vuoi  essere  ne  nistico,  ne  strano,  ma  piacevole  ,  e  do- 

S-  P"  Smisuratissimamente  Stravagantissimamente.  "'T'iV  '  P,r    Si  ■              *n 

Lat.  m.rum   in   modum  .  Gr.    W,«r««TO.    Tac     Da-o  5'    r"       Z  >         "°  'JU°  nlana'°  •  Lontano.  Lat.   «i/e. 

»»«.    .4.    ai6.    Per    divertirlo   adunque   nT  processò      e  n",',Gr-  «»"f"f.   ^oce.  „,.  75.  2.   E  assai  altre  co- 

stranissimamente  punì    quegli   odiati    malfattóri      rhè  'I  /'       S""ane         0,'dl"a'o  ,    e    costumato    uomo.    Lab. 

volgo  chiamava  Cristiani  £  il  T.  Lat.  ha  :  ou^siìissimis  L°'  LoMfaPe.r,°  v,soJdi,  c.iò   «>«  "eco  ragiona  ,  come  se 

pcenis  allecit  ]  .                                                      q^tsmssim.s  sempre  fossi  stato  Ht  lei  strano.   Iti.   y.A    60    Essendo 

STRANISSIMO.  Superi,  di  Strano  S'rana  da  ?.ue.,,e  virtù'  e  dalla  provvisione  di  quel  reg- 

§.    Stranissimo  ,  per  /stravagantissimo  .  Lat.    mirili-  *™T°   l       p"  4°"  Avvedendosi  alquanto  il   comune  di 

cus  .  Gr.  »auf**e-omms.  Saga.   nat.  esp.  26 1 .  Messi  in-  nn?     ',               "Sere.  S"'an°    dal    cùmune  d^  Firenze    li 

steme  un  terzo  di  sale  armomaco  ,  e  due  terzi  del  sud  P  {    V  T^  a;)Per'co'°so  danno  ec. 

detto  olio  di  vetriolo  ,  ne  segue  un   effetto  stranissimo  /-,?/,       „    n"°       ""'T°    anC°ra  per  Pallid°  1  *  -V"c'- 

Luon .Pier.    ,.    3.    2.    Ed     han   congiunto  Un    presene  ,'     /■;        V        M-figmrmtm  .     Lat.    M«    deformis  , 

grandissimo  di  bestie  Stranissime  ,     mropofi  iJ—"    '   ?''•  .**'/*  '  ^Xw?°'f-  ^"'-   Gir-  6**8-  El- 

«auri  ec.                                                    '       lr   PoraS"'  .  cen-  b  avev    anni  più  ,  che  la  Cumana  ,  Grinza  ,  torta  ,, iar- 

SJ^XO.Adà.  Non  congiunto  di  parente! «  ,  né  d'a-  "otRANO  "Ì"*'     I        P 

»mWe.  Lat.  «//„«,  «/(>n/«eBtt,  ,  e*ìr««e«,.  Gr.  «'>.  /,       f     'f     ,      '    A^erb-     Br"^amente  ,    Crucciosamen- 

\*9»\oS.   Uocc.  n0v.  23.  8.  A  voi  sta  bene  di  cosi  fatte  r    '               u™  '    ^    *«"*"*>''  ■  ^'-    ^«'-   Cato  non 

cose,  non  che   gli   amici  ,    ma  gli  strani  ripigliare  .E  £P                   '  ™*  Sua^alo    strano  ,    e    con    fiero    vi- 


9-  Uno  s,rano  avevan  piant0  }   e  ^^  ^       s<^  ^   STRANUTAZiONE. T.  ^. 


Starnuto.  Caliate. 
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Espos.  Simb.  i.  91.  L*  ottava  spezie  sta  in  osservare  le 
starnutazioni  . 

STRAORDINARIAMENTE  .  Con  modo  straordi- 
nario .Lat.  immodics  ,  immoderate  .  Gr.  i/'ir£f/U; 'rpaif  . 
Circ.  Geli.  4.  108.  Ma  perchè  egli  arreca  tanti  comodi 
al  viver  nostro,  voi  1'  amate  tanto  straordinariamente. 
E  5.  i35.  Si  che  noi  non  amiamo  straordinariamente  e 
loro  ,  e  i  mariti  nostri.  Farcii.  Lez.  298.  Il  Petrarca  , 
il  quale  ,  come  avemo  detto  ,  non  era  geloso  per  1'  or- 
dinario ,  mostrò  d'  esser  diventato  straordinariamente 
per  onesta  cagione  . 

f  »  STRAORDINARIETÀ.  Qualità,  e  Stato  di 
ciò,  che  è  straordinario.  Bell.  Bucch.  125.  Onde  noi 
altri  del  mondo  di  qua,  Che  al  nostro  gretto  ordinario 
usi  siamo  ,  Sospesi  a  queste  straordinarietà  Di  noi  me- 
clesmi  non  ci  rivenghiamo   ec. 

STRAORDINARIÌSSIMQ.  Superi,  di  Straordinario. 
Buon.  Fier.  2.  5.  9.  A  tutte  quante  quelle  gentildon- 
ne, Che  capiieran  qui  ,  far  cortesie  Straordinariissime 
disegna  . 

STRAORDINÀRIO.  Corriere  ,  che  non  ha  giorno 
determinalo   a  portar  le  lettere  . 

§.  I.  Per  Donzello  ,  o  Mazziere  di  alcun  magistra- 
to. Fir.  As.  53.  Comandò  a  un  di  que' suoi  straordi- 
narj  ,  che  saltandovi  su  co*  piedi  ,  tutti  gli  calpestas- 
se . 

§.  II.  Lettore  straordinario  ,  si  dice  Quegli  ,  che  o 
legge  le  materie  ,  che  non  leggono  gli  ordinar j  ,  o  leg- 
ge in  giorni  ,  ne'  quali  comunemente  non  si  legge  da- 
gli altri.  Buon.  Fier.  t.  3.  5.  Ben  è  ver  ,  che  il  reg- 
gente ci  ha  promesso  Uno  straordinario  Per  la  ma- 
teria necessaria  tanto  ,  E  praticabil  si  degli  alimen- 
ti . 

-f-  STRAORDINARIO.  Add.  Non  ordinario  ,  Che  è 
fuor  dell'  ordinario  .  Lat.  mirifìcus  ,  incredibilis  .  Gr. 
irsf/s-MjUflf  ,  <ir>x<?d<So%oi .  Cron.  Morell.  264.  Questa  spe- 
sa fu  nel  mortorio  ec.  nella  dota  di  nostra  madre  ,  e 
in  molte  spese  straordinarie.  Farch.  Ercol.  07.  Cotesti 
sono  casi  o  mostrosi  ,  o  miracolosi  ,  o  almeno  rarissi- 
mi ,  e  straurdinarj.  Fir.  As.  55.  Con  un  gran  disio  ,  e 
con  una  straordinaria  diligenzia  io  andava  consideran- 
do ciò  ,  che  mi  si  parava  davanti.  Ambr.  Co/.  5.  8. 
Ch'  è  certo  un  miracolo  Straordinario.  Mail.  Franz, 
rim.  5.  92.  Queste  [  le  gotte  ]  son  certo  un  ben  straor- 
dinario ,  Che  sta  negli  altri  beni  appunto  appunto  , 
Come  le  feste   fan   nel  calendario  . 

%*  STRAORZARE,  v.  n.  T.  di  Marineria.  Il 
muoversi  subitaneo  ,  ed  irregolare  della  nave,  la  cui  pro- 
ra devia  bruscamente  a  destra  ,  ed  a  sinistra  della 
sua  rotta.  Tatvolta  però  questo  si  fa  per  contando  ,  se 
accorte  di  allontanarsi  da  un  pericolo  .  Straorza  a  ba- 
bordo. Stratico  . 

*„*  STRAORZATA,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Quel 
movimento  che  allontana  una  nave  dalla  sua  rotta  di- 
retta  ora   a  tribordo  ,  ed  ora  a   babordo.  Stratico  . 

STPiAPAGÀRE.  Pagare  oltre  al  convenevole  .  Lat. 
plus  solvere  .   Gr.   Tréf/c-aaif    aTOTietv  . 

(*)  STRAPAGATO.  Add.  da  Strapagare.  Lat.  tar- 
gc  compensaius.  Il  Focobol.  nella  -voce  OLTRAPAGA- 
TO  . 

STRAPARLARE.  Parlar  troppo  ,  e  in  mala  parte  , 
lìiasimare  ,  Sparlare.  Lat.  obloqui  .  Gr.  xaraXaXfTv  . 
Farch.  Ercol.  5o.  Alcuni  dicono  straparlare  ,  cioè  dir 
male  ,  e  biasimare  . 

STRAPAZZARE.  Far  poco  conto  di  checchessia  . 
Lat.  vexare  ,  despecttti  habere  .  Gr.  KffTtfipf cvfìv  ,  l/fift- 
Yetv.  Tac.  Dav.  star.  4-  35o.  Non  allogare  i  Romani 
cotanto  nell*  armi  civili  ,  che  insino  a'  Treveri  ,  e  Lin- 
gotti gli  deano  strapazzare. 

§.  1.  Strapazzare  ,  vale  anche  Maltrattare  ,  Strazia- 
re. Car.    leti.    2.    40.    Comparve    qui    uua    censura    di 
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quest*  uomo  ,  che  non  solamente  la  strapazzava  ,  mi 
1'  annullava  del  tutto  . 

§.  II.  Strapazzare  il  mesliero  ,  figuratam.  si  dice  di 
Chi  opera  inconsideratamente  ,  o  fa  alcuna  cosa  a  stra- 
pazzo .  Lat.  inconsulte  rem  facere.  Gr.  «'/3»'Xw;  irfetr- 
tttv .  Malm.  6.  42.  Ma  e'  vien  ,  eh'  egli  strapazzano  il 
mestiero  . 

§.  III.  Strapazzare  un  cavallo  ,  o  simili  ,  vate  Affa- 
ticarlo senza   discrezione  . 

STRAPAZZATAMENTE.  Awerb.  Con  istrapaszo  . 
Lat.  contemptim  .  Gr.  xaTOpfootT/xwj  .  Sega.  Crisi, 
instr.  1.  10.  22.  Proferì  in  essa  ,  secondo  1'  antico  vi- 
zio ,  il  nome  santo  di  Dio  strapazzatamente.  E  5.  34. 
3.  Si  contenta  di  recitare  strapazzatamente  la  sua  co- 
rona . 

STRAPAZZATO.  Add.  da  Strapazzare.  Lat.  con- 
temptus  ,  contempliti  habitus  .  Gr.   xaTuQfovtiBfii;  . 

(*)  STRAPAZZATRICE.  Ferbal.  femm.  Che  stra- 
pazza. Segner.  Crisi,  instr.  I.  19.  11.  La  ragion  è  per 
quell'obbligazione  ,  che  ha  ogni  buon  figliuolo,  di  ri- 
sarcire per  miglior  modo  ,  che  possa  ,  V  onore  al  pa- 
dre ,  quando  lo  sente  gravemente  affrontare  da  una 
lingua  strapazzatrice . 

STRAPAZZO. iScAer/io  ,  Strazio. Lat.  contumelia. Gr. 
w'/Sf  n  . 

§.  I.  Cosa  da  strapazzo  ,  vale  Cosa  da  servirsene 
senza  rispetto  . 

S.  II.  Strapazzo  ,  vale  anche  Lo  strapazzarsi ,  o  Aver 
poca  cura  della  propria  salute.  Buon.  Fier.  1.  2.  2. 
Perch'  ei  torni  di   nuovo  a*  suoi  strapazzi  . 

•j-  *  STRAPAZZOSO.  Trascuralo  ,  JYegligenlissimo  . 
Pros.  Fior.  pari.  4.  Voi.  1.  pag.  a65.  Appresso  gli 
scrittori  d'  ogni  linguaggio  ella  sa  ,  che  tal  figura  [  la 
Zeugma  ]  è  frequentissima  ,  ed  è  a  maraviglia  bella  , 
e  superiore  per  lo  strapazzoso  modo  di  servirsi  delie 
parole  ec.  , 

STRAPÉRDERE.  Perdere  assaissimo. Salv.  Granck. 
5.  2.   Pure  egli  è  me'  perdere  ,  che  straperdere  . 

STRAPIANTÀRE.  Traspiantare  .  Lai.  inserere  .  Gr. 
tpupaTeue»  . 

STRAPIÒVERE.  Strabocchevolmente  piovere  .  Lat. 
vehemenler  pluere.  Cas.  rim.  buri.  1.  7.  Dovechè  1'  al- 
tre 1'  hau  sempre  muffato  ,  Che  vi  strapiove  loro  in 
venti   lati. 

STRAPORTÀRE.  Trasportare.  Lat.  exporiare.  Gr. 
ì%?yetv.  Buon.  Eier.  5.  5.  8.  Altro  agi' incarchi  Porta- 
re ,  e  straportar  per  la  dogana  . 

§.  Per  similit.  vale  Commuovere  disordinatamente  . 
Lat.  sttperbiam  excitare  ,  ejferre  .  Gr.  imeti  per*.  Amm. 
ani.  57.  2  4.  Le  prospere  cose  non  istraportano  il  sa- 
vio, né  l'avverse  il  sottomettono. Salvia,  disc.  1.  1G4. 
Fermando  gì'  intelletti  nostri  ,  che  di  sua  natura  a 
oCTni  vento  di  dottrina  si  lascerebbero  straporta- 
re  ,  ed  aggirare  ,  alla  saldissima  ancora  della  fe- 
de . 

STRAPOTENTE.  Di  gran  potenza  ,  Più  che  poten- 
te. Lat.  prcepolens  .  Gr.  lùqvvòivni  ■  Tac  Dav.  ann. 
3.  71.  Il  popolo  odiava  Quirinio  per  aver  ,  com'  è  det- 
to ,  rovinato  Lepida  ,  e  per  esser  vecchio  sordido  ,  e 
strapotente  . 

f  (*)  STRAPPAMENTO. Lo  strappare  ,  Strappata  . 
Lat.  nvttlsio.  Gr.  dvó^atrfjtat.  Gal.  Dial.  mot.  toc.  |S5. 
Nel  legno  si  scorgono  le  sue  libre  ,  e  filamenti  distesi 
per  lungo  ,  che  lo  rendono  grandemente  più  resistente 
allo  strappamento,  che  non  sarebbe  ec.  E  oppresso  : 
Come  dovria  vedersi  ,  quando  la  division  della  cor- 
da si  facesse  non  per  lo  strappamento  delle  fila  ,  ma 
ec.  Sagg.  noi.  esp.  l\t.  Venuti  in  cognizione  ,  dopo 
replicate  esperienze  delle  varie  forze  ,  che  allo  strappa- 
mento di  ciascuno  di  essi  l  anelli]  si  richiedevano, 
si  poteva  ec. 
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STRAPPARE  .  Spiccare  ,  Lacerare  ,  Levar  via  con 
violenta  .  Lat.  exslirpare  ,  avellere  ,  veliere  ,  extorque- 
re  .  Gr.  airao-nrcìv  .  Bocc.  nov.  ùj.  6.  Malgrado  di  lei, 
con  maravigliosa  forza  gliele  strappasse  di  braccio  .  E 
nov.  44-  i3.  Parve  ,  che  gli  fosse  il  cuor  del  corpo  strap- 
pato .  Bui.  Andando  al  bosco  per  pigliar  legne  per  far 
sacrificio  agi'  Iddii  ,  cavando  ,  e  strappando  mortelle  . 
Tac.  Dav.  ttor.  q.  35S.  Lasciarono  la  vittoria  per  i- 
strapparsi  la  preda. 

§.  Stroppare  ,  per  Ischianlare  .  Sagg.  nnl.  esp.  128. 
Quelli  [  vasi]  d'oro  più  schietto  sottiglia,  e  distende, 
e  finalmente  strappa  . 

STRAPPATA  .  Lo  strappare  ,  Stratta  .  Lat.  torsio  , 
avulsio  .  Gr.  C"pc0«'  ,  a  Trova? /ja  .  Sega.  Pred.  22.  1. 
Le  piante  salvatiche  sono  quelle,  da  cui  non  si  posso- 
no comunemente  aver  frutti  ,  se  non  a  forza  di  strap- 
pate ,  e  di  scosse.  E  Mann.  Marz.  So  5.  Oh  che  brac- 
cia vi  vogliono  a  sbarbicarla  ,  oh  che  strappate  ,  oh 
che  scosse  ,  oh  che  gran  sudori  ! 

-f  STRAPPA  IELLA. £>/m.  di  Strappata.  Lat.  parva 
tortura.  Gr.  u/xpa  g-psxpn' .  Lnsc.  Gelos.  5.  I\.  E  qualche 
strappatela  di  fune  a  un  bisogno.  E  Cen.  1.  nov.  5. 
Questi  ministri  della  giustizia  sono  rigidissimi  ,  intan- 
tochè  io  potrei  toccarne  qualche  scappatella  di  fune  , 
e  forse  peggio  ancora  . 

S  TRAPPATO.  Add.  da  Strappare.  Lat.  avulsus. Gr. 
ccrrsnrceeS-as . 

§.  Per  simili t.  Dav.  Scism.  20.  Né  accettava  per  giu- 
dice lui  strappato  con  bugie  dal  Re  ,  anzi  che  inanda- 
to dal  Papa  [cioè:  ottenuto  per  fona  ].  Vit.  Piti.  53. 
Vide  le  rovine  della  patria  distrutta  strappato  dalla 
consorte  [  cioè  .•_  separato  ,  o  allontanato  per  for- 
ra ]  . 

*  STRAPUNTINO.  Dim.  di  Strapunto  ;  Materassi- 
no  ,  Materassuccio.  Magai,  leti.  Gli  ho  tenuti  [  i  buc- 
cheri ]  negli  studioli  sopra  strapuntini  di  taffettà  imba- 
stiti di  bambacia  ec. 

STRAPUNTO.  Spezie  di  materassa.  Buon.  Fier. 
Intr.  2.  1.  Scioglietemi  ,  svegliatemi  ,  traetemi  Di  que- 
sti vostri  morbidi  strapunti. .E  4-5.  a.  Cotti,  e  spolpa- 
ti Ci  addormentammo  su  per  gli  strapunti.  E  5.  2.  2. 
E  stretto  il  suo  tesor  celatamente  'N  uno  strapunto 
de'  suoi  vili  stracci  ec. 

SIPiARICCO.  Ricchissimo  .  Salvin.  pros.  Tose.  1. 
106.  Erano  un  delicato  manicaretto  degli  Orientali,  e 
de'  Parti  ancora  straricchi  ,  che  dell'  ovaie  ancora  bian- 
che delle  cicale  eran  ghiotti. 

STRARIPEVOLE.  V.  A.  Add.  Molto  dirupalo, 
Scosceso  ,  Repente.  Lat.  praruptus  ,  declivis.  Gr.  dirò- 
xpw,uy;{.  Filoc.  1.  92.  Giù  per  la  straripevole  montagna, 
senza  tener  via  ,  o  sentiero  diritto  ,  si  dirupava  T  ini- 
quo esercito  . 

f**  STRARRE.  V.  A.  Estrarre.  Fav.  Esop.  121.  Una 
spina  per  sua  sciagura  gli  entrò  per  lo  pie  in  tal  maniera, 
che  non  potendo  stamela  ,  cessò  T  opera  del  suo  cor- 
rimento  [  /'  ediz.  di  Padova  1811.  a  pag.  93.  legge: 
Una  spina  gli  entrò  (  al  Lione  )  per  Io  pie  sì  e  la  tal 
maniera  che   non    potendola    trarre    ristette    di    corre- 

STRASAPERE  .  Sapere  a  soprabbondanza  .  Lat. 
mngnum  scire  .  Gr.  ftàiveu  vtfio*<rùs  .  Salv.  Grandi. 
1.  5.  A  che  serve  infin  tanto  sapere,  E  strasapere  ,  per 
non  lo  recare  Mai  in  alto  l  Salvin.  disc.  1.  67.  Qua  si 
può  ridurre  quello  strasapere  ,  che  diceva  san  Paolo  : 
plus   quam  oportel   sapere  . 

STRASAPUTO.   Add.  da  Strasapere. 

t  (*)  STRASCICANTE.  Che  strascica. Salvia,  pros. 
Tose.  2.  i3y.  11  moderno  critico  ec.  taccia  Omero  di 
avere  adattato  un  lungo  esordio  ,  e  strascicante  ,  ec. 
ad  una  corta  orazione  [  qui  figurai.  ].  E  Iliad.  8.  5a5. 
Ma  Minerva    di  Giove  ,  d'una  capra   Allievo   figlia,  il 


S  TR 


049 


delicato  manto  Lasciò  andar  strascicante  a!  pavimento 
Del  padre  ec. 

S1RASCICARE.  Strascinare  .  Lat.  trahere  ,  protra- 
here  .  Gr.  out-uv^  tkztim».  Frane.  Sacch.  nov.  i3o.  La 
gatta  ,  che  era  atfamata  ,  sentendo  T  odore  de'  tordi 
fascia  i  calonaci  ,  e  dà  d'  umico  a'  tordi  ,  li  quali  stra- 
scicò ec.  per  tutta  la  casa  .  Ciré.  Geli.  8.  192.  E  mol- 
to manco  ancora  di  quella  (  prudenza  )  di  quegli  ani- 
mali ,  che  vanno  strascicando  il  corpo  per  terra  ,  co- 
me sono  le  serpi.  Tac.  Dav.  vit.  Agnc.  3gg.  I  Britan- 
ni sparsi  con  mescolato  pianto  d'  uomini  ,  e  donne  stra- 
scicavano i  feriti  .  Malm.  12.  10.  Chi  dietro  strascicar 
si   vede  un   fianco  . 

STRASCICATO.  Add.  da  Strascicare.  Lat.  tra- 
ctus  ,  prolraclus  .  Gr.  tfOféftene  ,  irfoe-Vfì'fjiì/os  .  Tac. 
Dav.  nnn.  3.  61.  Spezzavano  le  sue  immagini  strasci- 
cate alle  Gemonie  .  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Cel  vorrei 
far  venir  con  lo  staffile  ,  Colle  funi  tirato  ,  strascica- 
to . 

STRASCICO  .  V  allo  dello  strascicare  .  Lat.  tra- 
etio  ,   protrnetio  .   Gr.   o-v^pi;. 

§.  I.  Strascico  ,  la  Parte  deretana  della  veste  ,  che 
si  strascica  per  terra  .  Lat.  syrma  .  Gr.  aó^ct  .  Snlv. 
Granch.  2.  2.  Cappello  ,  e  un  paio  di  borzacchini 
Avrò  io  ;  pelliccia  ,  che  sia  'l  caso  ,  No  ,  s'  io  non  V  ac- 
cattasse che  le  mie  Son  ,  come  dire  ,  da  gottosi  ,  lar- 
ghe ,  Gravi  ,  ed  hanno  ,  si  può  dir  ,  lo  strascico  . 

§.  II.  Strascico  per  melaf.  vale  Aggiunta,  Sopravan- 
zo ,  Residuo.  Sagg.  nat.  esp.  164.  Di  questo  strascico 
di  moto  non  si  è  tenuto   alcun  conto  . 

§.  III.  Strascica  ,  è  anche  una  Spezie  di  caccia  ,  che 
si  fa  alla  volpe  pigliando  un  pezzo  di  carnaccia  fetida  , 
e  strascicandola  per  terra  legata  ad  una  corda  ,  per 
far  venir  la  volpe  al  fetore  di  essa.  Malm.  1.  59.  E 
paion  con  la  spada  in  su  le  polpe  Un  ,  che  faccia  lo 
strascico  alla  volpe  . 

§.  IV.  Favellar  collo  strascico,  si  dice  di  Chi  o  allun- 
ga troppo  le  vocali ,  o  ribatte  le  sillabe  ,  o  replica  te 
parole  nel  fine  del  periodo,  farch.  slor.  12.  447.  Era 
bel   parlatore,  ma  favellava  collo  strascico. 

I  S  I  R ASCICONI.  A  maniera  di  strascinamento  . 
Min.  Malm.  3g5.  Facendolo  tirar  strasciconi  dai  buoi  . 
Magai,  leti,  scient.  png.  i4g.  Un  che  dorme  ,  un  che 
si  bisticcia  col  fratello,  o  colla  sorella  ,  un  che  va  a 
spasso  strasciconi  per  la   paglia   ec. 

S  1  RASCIN AMENTO.  Lo  strascinare.  Lat.  rapla- 
lio.  Gr.  o-u?tsós.  Bui.  Purg.  24.  1.  Rimase  dilacerato 
per  lo  strascinamento  . 

S1RASCINARE  .  Tirarsi  dietro  alcuna  cosa  senza 
sollevarla  da  terra  .  Lat.  trahere  ,  raptare.  Gr.  ovqhv 
i'Xxtlftv  .  Ovid.  Pisi.  Non  tacesti  ,  come  tu  strascina- 
sti per  ninferno  Cerbero  il  portinaio.  G.  V.  7.  n3. 
1.  Il  fece  strascinare  per  la  terra  ,  e  poi  impiccare  per 
la  gola  .  Dant.  Inf.  10.  Qui  le  strascineremo  ,  e  per 
la  mesta  Selva  saranno  i  nostri  corpi  appesi  .  But.  ivi  ; 
Finge  per  convenienza  di  pena  al  loro  peccato  ,  inten- 
dendo, che  strascinare  sia  portate  la  cosa  malvolentie- 
ri .  Cronichett.  d'  Amar.  ai.  Nella  battaglia  Achille 
uccise  Ettor.e  strascinosselo  dietro.  Bern.  Ori.  2.  i5. 
49-  11  giovinetto  giù  si  china  ,  E  lo  piglia  pe'  piedi  ,  e 
io  strascina  . 

STRASCINATO  .  Add.  da  Strascinare.  Lat.  rapta- 
tus  .  Gr.  o-ufóuzvoi  .  G.  V.  6.  78.  2.  Tutti  rimasero 
morti  al  campo  ,  e  la  sua  insegna  strascinata  a  vergo- 
gna  per  lo  campo  ,  e  in  Firenze  . 

S  l  RASCINA  TURA  .  Strascinamento.  Lat.  raptatio  . 
Gr.  ot/ffxz'f.  Libr.  Pred.  Quali  si  erano  le  crudeli  stra- 
scinatile sofie  Me  da'  martiri  de'  primi  tempi  . 

SIRASCINIO  .  Strascinamento  .  Lat.  raptatio  .  Gr. 
ci/f,u3{  .  Fior.  S.  Frane.  i36.  Ecco  ,  che  sentì  uno  gran- 
de slrascinio  per  lo  chiostro  .  Frane.  Sacch.    nov.    178. 
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Lo  'm basto  è  fatto  a  isirettoie  ,  le  braccia  con  lo  stra- 
scitiiO   del    panno   ec. 

•f  STRASCINO.  L'  erpice  fallo  eli  sterpi  ,  e  di  fa- 
scine. Lai.  evei  riculmn  .  Or.  vs'f  iSfov  ,  a-zf)i\vn.  Iflalt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  i6f).  Non  si  può  senza  spago  fa- 
re archetti  ,  Ragne  ,  giacchj  ,  lungagnoli  ,  e  strasci- 
ni . 

§.  I.  Strascino  ,  è  anche  una  Surla  di  giacchio  aper- 
to da  pescare  . 

-f-  §.  II.  È  anche  una  Sorta  di  rete  da  pigliar  gli  uc- 
celli .  Bcrn.  Ori.  i.  6.  17.  Non  fu  mai  fatto  gioco  co- 
sì pazzo  ,  Con  un  strascino  a  quaglia  ,  o  altro  uccel- 
lo . 

STRASCINO  .  Dicesi  anche  una  Razza  di  beccaio 
vilissimo  ,  e  plebeo  ,  che  vende  la  carne  per  le  strade 
senza  tener  bottega   . 

STRASECOLARE.  Trasecolare  .  Lat.  obslupescere  , 
admìratione  percelli  .  Gr.  $x;x(ìetv  .  lied.  Dilir.  45.  Me 
ne  strasecolo  ,  me  ne  strabilio  ,  E  fatto  estatico  vo'  in 
visibilio  . 

**  STRASECOLATO.  Add.  da  Strasecolare.  Red. 
annoi.  Ditir,  2i5.  Onde  andare  in  visibilio  per  anda- 
re in  estasi  quasi  strasecolato  ,  cioè  fuor  di  questo 
secolo  ec.  Ma  non  si  userebbe  se  non  per  ischer- 
zo  . 

STRASENTITO  .  Add.  Sentito  assai  ,  Sentilo  viva- 
mente. Tao.  Dav.  ann.  2.  ifi.  Cose  da  Germanico  stra- 
sentite  ,   ma  sonpoitate. 

fSTRASORDiNARlAMENTE./tfi>f'<?rt.  Meno  usato 
che  Straordinariamente  .  Lat.  premier  modum.  Gr.  irapa 
•toò  /uìTfou.  Borgh.  Orig.  l'ir.  122.  Nelle  stesse  mura- 
glie, tempj  e  case  strasordinariamente  danneggiate  dal 
fiume  .  Segr.  Fior.  star.  2.  5-i.  Avevano  condotto  stras- 
ordinariamente  sotto  titolo  di  capitano  di  guardia  ines- 
ser Iacopo  Gabbrielii  .  E  2.  57.  Ci  pare  esser  cer- 
ti ,  che  voi  vogliate  strasordinariamente  ottenere  quel- 
lo ,  che  per  1'  ordinario  noi  non  abbiamo  acconsenti- 
to. 

f  STRASORDINÀRIO  .  Meno  usato  che  Straordi- 
nario .  Buon.  Fier.  1.  4.  18.  Siccom' io  v' ho  detto  Della 
camion  ,  che  gli  ha  fatto  cercare  l'asso  s:i  asordinano  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  9.11.  Spianando  gli  scogli,  che  per 
lo  slrasordinario  ci  s'  attraversano  .  Segr.  Fior.  star.  2. 
i(8.  A  lui  rifuggivano  tutti  quelli  ,  che  alcuna  cosa  stras- 
ordinaria   di  ottenere  desideravano  . 

STRASPORTATO  .  Add.  Trasportalo.  Lat.  aclus  . 
Gr.  »\$et's  .  Buon,  i'ier,  4.  4.  21.  E  strasportati  come 
se  dal  vento  . 

f  STRATAGEMMA,  e  STRATTAGEMMA. lagna- 
no ,  Astuzia  .  Lat.  stratagema  .  Gì.  ^{.a'niynu.'X  .  r  ar- 
di, star.  7.  171.  Benché  il  suo  araldo  fu  con  certo  stra- 
tagemma ingannato.  Cecch.  Esr.lt.  cr.  1.  1.  Io  l'ho  la- 
sciato Sulla  parola  ;  un  po'  di  strai  ingemma  .  C'ir,  leti. 
1.  57.  Risentirsi  della  contumacia  di  Savignano  ,  e  cer- 
ti altri  strattagemmi  nuovi .  Sega.  Prodi.  6.  6.  Guarda- 
te nuove  stratagemme  da  prendere  le  Città  ,  non  per 
via  di  macchine  ,  ma  per  forza  di  suono  .  Corsia.  Tor- 
racch.  8.  17.  Perchè  non  meno  è  £  Manganurre  ]  di  fa- 
cezie un  vaso  Di  quel  che  sia  fra  tanti  uomin  preclari 
Mastro  di  stratagemme  militari  . 

STRATAGLÌÀRE  .  Olire  modo  tagliare  .  Lat.  ve- 
hementer  caldere  .  Gr.  JhvÙs  y.c'nTTiiv  .  Bei  n.  Ori.  2.  /\. 
4i.  11  conte  con  quel  brando  ,  che  strataglia  ,  Gli  liia 
un  colpo   alla  testa    °iù   bassa  . 

%*  STRATEGÌA.  T.  de'  UH.  i:  arte  di  condurre 
gli  esertili  ,  e  inlcndesi  particolarmente  la  scienza  delle 
marcie.  Grassi  . 

*^*  STRATI.  7\  de'  Nat.  Stratificate  diconsi  le  ma- 
terie disposte  in  letti  distinti  di  sabbie  ,  di  terre  ,  o  di 
pietre,  l'  uno  sopra  l'  alno  in  tal  modo  ,  che  la  loro  di- 
visione  sia  manifesta.  Rossi. 
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f  **  STRATIFICARE.  Disporre  checchessia  a  suolo 
a  suolo.  Art.  Velr.  Ner.  I.  i4-  Nel  fondo  di  essi  correg- 
giuoli  farai  un  suolo  di  zolfo  polverizzalo  ,  poi  un  di 
dette  lamine  ,  e  sopra  un  altro  suolo  di  zolfo  polveriz- 
zato e  uno  di  lamine  di  rame  ,  come  sopra  ;  e  con  que- 
sto ordine  empi  il  corregi;iuolo  ,  che  altrimenti  si  dice 
stratificare  .  E  i5.  Il  rame  iti  cambio  di  stratificarlo  col 
zolfo  nel  correggiuolo  ,  si  stratificili  con  viiriolo  ,  e  poi 
si  calcini  ec.  poi  si  cavi  e  si  ritorni  a  stratificare 
ec. 

*  STRATIFICATO.  Disposto  a  strati.  Gal,.  Fis. 
Quarzo     argilloso     stratificato    con     la     mica     argenli- 

*  STRATIFORME.    T.  de'  Nat.  Ciò  che  è  a  forma 

di   strato  . 

STRATO  -  Susi.  Solaio  ,  Pavimento.  Lat.  pavimentimi  , 
solum  .  Gr.  iJx<po<  ,  JdinSsv  .  Bui.  Pavimento  è  voca- 
bolo in  gramatica  ,  che  significa  lo  strato  ,  e  anche  la 
paura  ,  ma  in  questo  luogo  vien  più  a  proposito  per  lo 
strato.  Frane.  Barb.  202.  8.  Talor  si  mette  Per  ornato 
In   basso  strato  . 

§.  I.  Strato  ,  si  prende  anche  per  Tappeto,  o  Panno  , 
che  si  distenda  in  terra  ,  o  altrove  in  segno  d'  onoran- 
za .  Lat.    slragulum  .   Gr.   c;^(tì/uct. 

T  *  §•  !!•  ^  '"  significalo  di  Letto  .  Uoral.  S. 
Greg.  8.  17.  Parlando  meco  nello  strato  ,  cioè  nel  let- 
luccio  mio  \_neW  edizione  di  Napoli  17-p.  leggesi  qui  : 
nel  covile  mio  .  Infatti  subito  dopo  il  testo  dice  :  Per 
lo  letto  s'  intende  il  segreto  del  nostro  cuore:  e  per  lo 
strato  e  pel  covile  .  E  poco  appresso  :  Rallegrerannosi 
ne'  covili  ,  cioè  ne'  letlucci  loro  .  Sicché  covile  ,  e  Ut- 
luccio  si^nifìcan  lo  slesso  ]  .  E  poco  dopo  :  Cercan 
deutio  da  se  lo  strato  ,  e '1  lettuccio  ,  ovvero  il  covile. 
E  appresso;  Sarò  alleggerito  parlando  meco  nello  stra- 
to ,  cioè  nel  lettuccio  mio  . 

*  §.  III.  Strato  ,  T.  de'  Naturalisti  .  Dicesi  della 
Disposizione  in  piano  delle  cane  ,  e  delle  diverse 
cose  che    cavando    si    trovano    nelle    viscere    della    ter- 

**  STRATO. Add.  Quasi  Sternato.  Lat.  stralus.  S. 
Agost.  C.  D.  4.  5.  Il  ricco  sia  sollecito  di  timore  ec. 
sempre  inquieto  ,e  sempre  strato  di  perpetue  conten- 
zioni  di  riimicizie  . 

+  STRATTA  .  Strappata.  Rusp.  son.  6.  Un  certo 
ec.  nel  mangiar  si  gratta  La  gola,  storce  il  collo,  e  dà 
uria  stratta  ,  Per  ingozzar  que' cibi  d'avoltoio.  Toni- 
celi, Lez.  pag.  5.  Immaginiamoci  ....  che  in  questa 
stanza  siano  trenta  uomini  ,  i  quali  con  tutta  la  lor 
forza  ,  tengano  unitamente  il  capo  di  un' asta  ,  e  che 
per  quella  strada  la  fuori  passino  in  ordinanza  tutti  gli 
uomini  dell'  Europa  uno  dopo  V  altro,  ma  però  in  tal 
modo  ,  che  un  solo  per  volia  nel  passare,  dia  una  strat- 
ta  ali'  altro  capo  dell'  asta.  Certa  cosa  è  ec. 

STRATTAGEMMA  .  V.  STRATAGEMMA  . 

STRATTO  .  Susi.  Libretto  ,  ove  si  nota  checchessia 
per  ordine  d'  alfabeto  .  G.  F.  IO.  56.  2.  Tuli'  ora  si 
faceva  andare  dinanzi  un  gran  giudice  di  legge  ,  il  qua- 
le uvea  per  istralio  l'oidiue  dell'  Imperio.  Toc.  Dav. 
Pisi.  43o.  Il  dì  d.l  mortoro  è  lo  strallo  di  tutta  la  vi- 
ta del  morto,  poi  non  se  ne  parla  più  [  </ui  figui  a- 
tam.  ]  . 

«TRATTO  .  Add.  Strano  ,  Stravagante  .  Slor.  A- 
iolf.  Vide  Aiolfo  il  costume  di  questa  stratta  gente, 
come  sozzamente  viveano  .  Frane.  òocA.  nov.  ilo. 
Carmi-nano  da  Fortune  ec.  fu  uno  uomo  di  stratta 
condizione  .  Cron.  Morelt.  200.  Ma  egli  intervenne  , 
che  pe'  modi  suoi  stralli ,  altieri ,  e  superbi  si  fé  in  cori- 
cisioro  ,  ec.  che  non  si  potesse  mai  più  fare  Cardinale 
degli  Unanimi  [  lo  stampato  forse  per  errore  ha  :  stret- 
ti ]  .  Varch.  Ercol.  20.  Credete  ,  che  queste  oppenio- 
ni  così  stratte  abbiano  ec.  a  ritornare  ? 


S  TR 

§.  I.  Slra/to  ,  vale  anche  Estratto  ,  Originato  ,  Di- 
scendente .  ^Lal.  originem  ducens  .  Gr.  irpoEf^e'^syoj-  . 
G.  V.  i.  Ó2.  4.  Non  è  da  maravigliare  ,  se'  Pistoiesi 
sono  stati  ,  e  sono  gente  di  guerra  (ieri  ,  e  crudeli  ec. 
essendo  stradi  del  sangue  di  Catellina  .E  11.  g7.  3. 
Questi  conti  di  Miuerbino  furo  stratti  di  vile  nascimen- 
to . 

**  §.  II.  Per  astratto  .  Vii.  S.  Frane.  206.  Mostrò  , 
che  del  castello  ,  e  di  quelle  persone  non  avesse 
veduto  niente,  tanto  era  stratte  in  Dio  in  quel  tem- 
po . 

§.  III.  Per  Tratto  ,  Estratto  ,  Cavato.  Frane.  Sac- 
ci,, nov.  72.  Le  cose  stratte  fuori  di  forma  ,  e  nuove 
di  scienza  ec.  furono  tante  ,  che  lingua  appena  le  po- 
trebbe contare  . 

§.  IV.  Per  Separalo  ,  Diviso  .  Lat.  separatus  ,  divi- 
sus , secrelus  .  Or.  ^ufio-Mc  .  Com.  lnf.  20.  La  detta 
vergine,  vedendo  questo  luogo  stratto  dagli  altri  ec.  an- 
dóe  a  fare  quivi  sua   abitazione  . 

§.  V.  Per  Inclinato  ,  Dedito  .  Lat.  deditus  ,  procli- 
si '  Pr0n"S  >  Pr°jtc""-  Gr.  inritpofot  ,  évifg'eva's.  ViU 
SS.  Pad.  Il  quale  o  per  la  ignoranza  del  bene,  o  per 
diletto  delle  possessioni  più  inchinevolmente  strallo  a* 
vizj   ec. 

*  STRAVACATO  .  T.  degli  Stampatori  .  Dicesi 
quando  la  pagina  vien  torta  per  non  essere  stata  Lene 
addirizzata  ,  e  legata  . 

STRAVAGANTE.  Add.  Fantastico,  Sformalo,  Fuor 
del  comune  uso  .  Lat.  novus  ,  absurdus  ,  insolitus  .  Gr. 
vioi  ,  Trapalo?  ,  àn$ni  .  Petr.  uom.  ili.  La  mula  fat- 
ta ferrare  con  ferri  d'  ariento  e  molle  spese  stravagan- 
ti fece  .  Stor.  Eur.  6.  129.  Sapendo  non  aver  dato  oc- 
casione al  cognato  in  maniera  alcuna  ,  e  mollo  meno 
al  proprio  fratello  di  far  cosa  sì  stravagante.  Varch. 
stor.  9.  228.  Nella  quale  città  entrò  a  oie  ventidue  con 
un  saio  in  dosso  di  teletta  d'  oro  ,  e  una  cappa  di  vel- 
luto d'  un  colore  mollo  stravagante  ,  e  bizzarro  ,  tutto 
chiazzalo  tra  pagonazzo  ,  e  rosso.  Salv.  Granch.  /,.  1. 
Odi  cosa  aromatica  ,  e  sofistica  ,  E  stravagante  castel- 
Iuccio  in  aria  ,  Ch'  è  questo  vostro  ! 

f(*)  STRAVAGANTEMENTE.  Avveri.  In  maniera 
stravagante  ,  Stranamente .  Lat.  inusitate,  novo,  et  ab- 
normi modo  .  Gr.  dn$wf  ,  votgaXoyoi  ■  Segner.  Crist. 
mstr.i.  28.  11.  Sentiva  si  vivamente  il  santo  Re  Da- 
vide 1*  essere  giudicato  si  stravagantemente  dagli  uomi- 
ni ,  che  ec.  Pros.  Fior.  Voi.  1.  Cic.  pag.  2G.  Tale  u- 
na  manica  avea  vermiglia  ,  che  veniva  accoppiata  da 
una  verde,  e  chi  stravagantemente  il  didietro  del  bu- 
sto si  aveva   travolto  dinanzi  ,  e  quale  ec. 

*  STRAVAGANTETTO  .  Alquanto  Stravagante. 
Salvin.  Cas.  ° 

(*)  STRA  VAGANTISSIMAMENTE.  Superi. da  Stra- 
vagantemente. Il  Vocabol.  nella  voce  STRANISSIMI  iMEN- 
TE   §. 

STRAVAGANTISSIMO  .  Superi,  di  Stravagante  . 
Lat.  incredibilis  ,  mirifteus  ,  inaudilus  .  Gr.  Traudii  oc]  oc  . 
Lasc.  Gelos.  5.  11.  Questo,  secondo  che  io  ho  potuto' 
comprendere  ,  è  stravagantissimo  .  E  Slreg.  4.  1.  T. 
Oh  è  egli  però  abito  sì  stravagante  questo"?  F.  Strava- 
gantissimo .  Buon.  Fier.  3.  1.7.  Quel  lia  stravagantis- 
simo ,  eh'  al  capo   Attaccato  ha  le  mani. 

STRAVAGANZA  .  Astratto  di  Stravagante  .  Lat. 
novitas  .  Sagg.  nat.  csp.  7.  Per  somma  stravaganza  un 
anno  è  arrivato  a  otto  ,  e  un  altro  a  sei  [gradi  ]. Buon, 
l'ier.  Intr.  2.  5.  Sogni,  voi  maghi  miei  ,  miei  negro- 
manti,  Che  a  tutte  l' impossibil  stravaganze  Sussistènza 
donale  ec.  Fate  arrestare  i  canti  De' galli  ,  e  degli  uc- 
celli .  E  1.  2.  4.  Stolidità  ,  coni'  io  diceva  ,  umore  , 
Bizzarria  ,  stravaganza  ,  adìssazior.e  .  E  3.  1.  7.  È 
la  più  stravagante  stravaganza  ,  Che  voi  sentiste 
mai  . 
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*  STRAVALCÀRE.Paj^nr  di  sopra  con  un  vie  ver 
volta.  Red.  Voc.  Ar.  '       P 

(*)  STRAVALICÀRE  .  Valicar  di  subito  ,  Trapas- 
sare con  /retta  .  Lat.  properanter  tranure  .  Gr.  Tuy'uc 
àiafiaivav  .  Sem.  Cair.  Stravalica  il  fossato  . 

f  »  STRAVASAMELO.  T.  de'  Medici.  Dicessi 
a  qualunque  massa  degli  umori  animali  in  parte  ove 
non  trovasi  naturalmente  .  Oggi  non  si  adopera  che  ad 
esprimere  la  effusione  degli  umori,  che  accade  per,rot- 
tura  dei  propri  vasi  :  come  del  sangue  ,  dell'  umore 
de'  vasi  linfatici  ec. 

*  STRAVASATO.   T.  de'  Medici .  Uscito  fuori    del 

Vaso  ,  Es travasato  . 

STRAVEDÉRE.  Vedere  assai.  Lat.  perspicue. 
Matt.  tram.  rim.  buri.  2.327.  E  se  si  trova  pure  qual- 
che autore  ,  Che  tien  ,  che  1'  amor  vede  ,  anzi  antive- 
de. Questi  ancora  stravede  a  tutie  l'ore.  Varch.  Suoe. 
2.  3.  Ancora  che  io  non  sia  di  quegli  uomini  ,  che  la 
guardano  in  ogni  bruscolo  ,  e  vogliono  stravedere  limo 
quello  ,  che  si  fa  in  casa  . 

{*)  STRAVENATO  .  Add.  Uscito  fuori  delle  vene  . 
Lai.  e  venis  eruptus  .  Red.  leti.  1.  191.  Come  quel  san- 
gue strayenato  in  quelle  interne  parti  della  testa  ,  è  u- 
scito  poi  tutto  tutto  tutto,  senza  rimanervene  pure  una 
stilla  aggrumata  ,  che  abbia   avuto  abilità  ec. 

STRAVERO.  Add.  vale  lo  stesso, che  il  superi.  Ve- 
rissimo, P,à  che  vero.  Lat.  verissimus  .  Gr.  aXnbie-x- 
•jbì  .  Salv.  Spia.  3.  3.  Ed  è  possibile,  che  sia  vero  que- 
sto ,  che  tu   mi  di'  !  R.  Stravero  . 

(f)  STRAVESTiMENTO  .  Lo  s travestire  ,  Trave- 
stirne-'"      c n -•■  r    •" 


nto.  Segn.  Beli.  pag.  72.  [  Ven.  l55l. ]  Però 
conseguita  di  necessità  ,  che  tutti  li  stravestimenti  della 
persona  ,  e  le  finzioni  delle  voci  ec. 

-J-  S  TRAVES  I  IRE.  Mutar  la  propria  veste  per  non 
essere  conosciuto  ;  Travestirsi  .  Lat.  personam  induere. 
Gr.  vTrox.?ivi9$eu  try/ìpu  .  Fir.  As.  2G3.  Soggiungeva  , 
che  stravestendosi  una  sera  quando  non  lucesse  la  lu- 
na ,sicch'e'non  potesse  esser  conoscinto  et.  Scr.  Fior. 
Mnndr.  4.  2.  Noi  abbiamo  tutti  a  stravestiref .  '  Cron. 
Strin.  i52.  Scampò  Napoleone  Franzesi  da  San  Gimi- 
gnano  ,  mediante  Messer  Piero  Vespucci  ,  che  lo  stra- 
vestì e  mandollo  via  ,  dicesi  per  pecunia  . 

STRA  VESTITO  .  Add.  da  Stravestire  .  Lai.  perso- 
nale .  Lasc.  Parent.  4.  6.  Per  condurvi  più  colorata- 
mente alla  trappola  ,  e  così  sirav2Stiio  in  mano  costì 
del  vostro  figliuolo  . 

STRAVÌNCERE  .  Vincer  pia  di  quel  ,  che  si  con- 
viene-  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  5Go.  Che  forse  sciocchezza 
sarebbe  ,  e   un  volere  stravincere. 

STRAVISATO  .  Add.  Travisato  .  Buon.  Fier.  5.  5. 
6  Che  mi  par  veder  sempre  que* ribaldi  Brutti ,  strani , 
deformi  ,    E  stravisati  pormi  ec. 

STRAVIZIARE  .  Fare  stravizio  .  Lat.  perquam  lau- 
te epulari  .  Gr.  Jct-±,\ùc  iùh)XHv$cu  .  Buon.  Fier.  2. 
i".  14.  Là  trovai  gente  in  copia  Impoltronita  stare  stra- 
viziando .  E  invitarsi  co'  brindisi  a  crepare  . 

(*)  STRAVÌZIO  .  Lo  stesso  ,  che  Stravizzo  ;  ma  è 
poco  usato.  Red.  annoi.  Ditir.  8.  Bastiano  de*  Rossi 
ec.  in  una  sua  cicalala  fatta  la  sera  delio  stravizio  del- 
anno  i593.  [  l'  ediz.  di  Fir.  16GS.  alle  citale  pagine 
legge  stravizzo].  Pros.  Fior.  6.  192.  Giidando  alle- 
grezza ,  allegrezza  ,  e'  piove  ,  e"  verranno  i  bigioni  ,  si 
tara  lo  stravizio,  e  si  ragunerà  pure  una  volta  que- 
sta benedetta  accademia  .  Buon.  Fier.  1.  2.  5.  Dal- 
l' altra  parte  ,  di  quegli  stravizi  Di  quei  serrati  ritrova 
ec. 

(f)  STRAVIZZANTE.  Che  stravizzo  .  Pros.  Fior. 
Voi.  1.  Cic.  pag.  202.  Però  se  vi  è  nessuno  fra  voi 
Slavizzanti ,  che  sia  innamorato  ,  sa  come  eli  ha  a 
fare  . 

*  SfRAVIZZARE.  Fare  slravuzo.  Levp.  rim.  Non 
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sapevano    all'  antica  Se  non   v'  erano  ì  mariti  Straviz- 
iare e  far  conviti  . 

STRAVIZZO  .  Convito  ;  e  prendesi  il  più  delle  voi. 
le  per  Disordine  ,  che  si  faccia  in  mangiare  ,  e  bere  fuo- 
ri del  consueto  ,  o  del  bisogno,  e  per  puro  piacere.  Lat. 
convivium  ,  epulce  .  Gr.  oufÀtróo-tov  .  Fir.  As.  261.  Ella 
faceva  ogni  di  mille  merenduzze  ,  e  mille  stravizzi  di 
nascosto  al  marito  .  Tac.  Dav.  ann-  1.  23.  I  barbari 
in  feste  ,  e  stravizzi  ,  con  allegri  canti  ,  o  urli  atroci  , 
rintronavano  le  valli,  e'  boschi  .  E  vii.  Agric.  5c,5. 
Appoco  appoco  coli'  uso  de'  bagni  ,  stravizzi,  e  ritrovi 
caddero  nelle  lusinghe  de'  vizj  [  H  T.  Lat.  ha  ;  convi- 
viorum  eleganlia].  Varch.  sior.  8.  198.  Che  volen- 
tieri faceva  stravizzi  .  Red.  Ditir.  5.  Un  tal  vino  Lo 
destino  Per  stravizzo  ,  e  per  piacere  Delle  vergini  seve- 
re ,  Che  racchiuse  in  sacro  loco  Han  di  Vesta   in  cura 

il  foco  . 

STRAVOLERE  .  Volerne  troppo  ,  oltre  al  convene- 
vole. Tac.  Dav.  ann.  1.  Per  bando  il  popolo  ammonì, 
non  queste  esequie  ,  come  1'  altre  del  divino  Giulio  , 
scompigliassono  collo  stravolere  ,  che  Agusto  nel  foro 
della  ragione  ec.  s'  ardesse  .  E  Post.  4Ó7.  Basta  vince- 
re ,  e  non  si  dee  stravolere  . 

STRAVÒLGERE  .  Propriamente  Torcer  con  violen- 
za ,  per  muovere  ,  o  cavar  di  suo  luogo  .  Lat.  detorque- 
re  .  Gr.  «Vag-fS'ipav  . 

f  §  I.  Per  metaf.  Virg.  Eneid.  M.  E  col  ferro  stra- 
volgi il  dolor  tuo  [_  cioè  :  lieva  ,  e  togli  via  ]  .  Segn. 
Mann.  Ascens.Z.  JNon  ti  lasciar  mai  stravolgere  [dare  in- 
terpretazione storta  ]  un  si  bel  testo  ,  a  distaccarti 
da  ciò  ,  eh'  hanno  ad  essere  in  terra  le  tue  deli- 
rie .  T 

5.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  per  Capolevare  .  Lat. 
inverti.  Gr.  xomxc;ti<pc<?$cu  .  G.  V.  »».  n3-  3.  Un 
grande,  e  ricco  cero  ec.  si  stravolse  sprovvedutamente 
con  tutto  '1  carro  ,  e  cadde  in  su'  gradi  della  porta  de" 

STRAVOLGIMENTO  .  Lo  stravolgere  .  ^Lat.  in- 
versio  ,  distorsio  .  Gr.  xwmc-fo<pn .  G.  V.  li-  3.  ix  -Pas- 
sare a  nostra  correzione  ,  non  a  stravolgimento  di  di- 
sperazione [  cioè  :  rivolgimento  ]  .  Sagg.  nal.  esp.  Il5. 
Quindi  a  poco  ritornarono  i  primi  accidenti  con  iscon- 
ci  stravolgimenti  di  bocca  . 

STRAVOLTAMENTE  .  Avverò.  In  maniera  stra- 
volta .  Lat.  perverse  .  Gr.  <$txc;?d<pus  .  Gal.  Sist.  35o. 
Sebbene  i  Copernichisti  rispondono,  benché  assai  stra- 
voltamente ,  a  queste  ,  e  simili  altre  ragioni  ,  non  però 

STRAVOLTARE  .  Stravolgere.  Lat.  invertere  ,  per- 
vertere  .  Gr.  ófxc;%i<petv  .  Buon.  Fier.  5.  2.  5.  Confusi, 
e    stravoltai    II    successo    a    mio    modo    [  qui  figura- 

tam-  ]  •  „  r 

STRAVOLTO.  Add.  da  Stravolgere  .  Lat.  inversus. 

Cavale.  Discipl.  spir.  Sieci  per  esemplo  colui  ,  che  ha 
stravolto,  pognam  caso  ,  un  braccio.il  quale  ec.  Vii. 
SS.  Pad.  1.  il\k'  Essendogli  menato  un  giovane  ,  lo 
quale  avea  si  crudele  demonio  addosso  ,  che  tutte  le 
membra  aveano  quasi  perduto  il  loro  uiìzio  ,  ed  era 
tutto  istravolto  ,  intantochè  quando  volea  sputare  gli 
andava  in  su  le  reni  . 

5.  Per  metaf.  vate  Scomposto  ,  Disordinato  ,  Srego- 
lato' .  Rim.  ant.  Guitt.  g3.  Or  ben  mi  par,  che '1  mon- 
do sia  stravolto  .  Com.  Inf.  il.  Dice  nell'Etica  ,  che 
sono  tre  maniere  di  cose  da  fuggire  intorno  a'  costumi, 
incontinenzia  ,  malizia  ,  bestialitade  ;  quando  V  uomo 
hae  stravolto  V  appetito  ,  ma  la  ragione  pratica  rimane 
diritta,  questa  perversione  ,  e  corruzione  d'  appetito  è 
chiamata  incontinenza  ec.  Pass.  ihfì.  La  figura  del  dia- 
volo s'  imprenta  nell"  anima  ;  e  tante  sformate  immagi- 
ni ,  sozze  ,  e  stravolte  ,  a  quante  cose  superbamente 
con  vizioso  affetto  la  mente  si  rivolge,  ed  ama.  Buon. 
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Fier.    4.    4.    10.    Con  gli    abbachi   stravolti    Mi    col- 
ga . 

f  STRAVOLTURA.  Stravolgimento  .  Lat.  inversio, 
distorsio  .  Gr.  xumg-foip»  .  Magai,  leti.  Peggioramen- 
to ,  che  apparve  il  quarto  anno  dependentemente  da 
quella  stravoltura  del  piede  . 

f  *  §.  I.  E  metafor.  Magai,  leti.  Perdoni  V.  S.  Illu- 
strissima la  pedanteria  di  questa  stravoltura  d'  un  luo- 
go di  Plinio  . 

STRAZIARE.  Maltrattare  .  Lat.  male  habere  ,  la- 
cerare, vexare  .  Gr.  xaxaV  .  Bocc.  nov.  11.  i3.  Non 
mi  vogliate  ad  instanza  di  questi  malvagi  uomini  strazia- 
re .  E  nov.  43.  12.  È  molto  men  male  essere  dagli 
uomini  straziala,  che  sbranata  per  li  boschi  dalle  fiere. 
Pelr.  son.  62.  Non  temo  già  ,  che  più  mi  strazj  ,  o 
scempie  .  Varch.  Lez.  5oo.  11  medesimo  significa  stra- 
ziare ,  e  scempiare  nella  nostra  lingua  .  Cani.  Cam. 
5o.  E  quanto  più  eravamo  straziate,  Tanto  il  nostro 
piacere  era  maggiore  . 

§.  I.  Per  Beffare,  Burlare,  Schernire,  Aggirare. 
Lat.  illudere,  irridere,  traducere.  Gr.  x\iU3%ilv  , 
&a<tv$étv  .  Bocc.  nov.  73.  ai.  Se  tu  avevi  altra  ira  , 
tu  non  ci  dovevi  però  ^straziare  ,  come  fatto  hai.  Geli. 
Sport.  1.  1.  Delie  nostre;  sempremai  noi  straziamo  le 
povere  persone  .  Cas.  leti.  27.  Dal  quale  sono  stato 
tenuto  a  bada,  e  straziato  a  tutti  i  tribunali  di  questa 
città  presso  a  tre  anni  . 

5.11.  Per  Mandar  male,  Gettar  via,  Dissipare. 
Lat.  prodi gere  ,  profundere  ,  consumere  ,  dissipare  . 
Gr.  JtavoMh.  Bocc  nov.  7.  12.  Io  ho  dato  mangia- 
re il  mio  ,  già  è  moli*  anni  ,  a  chiunque  mangiare  n  ha 
voluto  te.  e  ad  infiniti  ribaldi  coli'  occhio  me  1  ho  ve- 
duto straziare  .  Cani.  Cam.  Ott.  29.  Ma  voi  g.ovani 
ancora  ,  Perchè  straziate  danar  ,  tempo ,  e  panni  ec. 
Circ.  Geli.  3.  75.  Veggendo  ,  che  di  quello  ,  che  ha 
fatto  la  natura  per  tutti  ec.  a  uno  ne  avanzi  tanto,  che 

lo  strazi  .  .        „      , 

STRAZIATAMELE. .rfwwerft.  Con  istrutto.  Remo. 
Asol.  1.  27.  Da  essi  straziatamene  qua,  e  la  in  uno 
stesso  tempo  essendo  portati  ec.  il  senso  si  dilegua  lo- 
ro ,  e  il  cuore  .  . . 
STRAZIATO.  Add.  da  Straziare  .  Lat.  male  habi- 
tus ,  vexatus  .  Petr.  cap.  4-  Ne  rallentate  le  catene,  o 
scosse  ,  Ma  straziati  per  selve  ,  e  per  montagne  . 

*  «.  Gli  Artefici  dicono  che  Un  pezzo  di  legname  , 
o  simile,  è  straziato  ,  quando  se  ne  levano  piccole  parti 
da  non  ne  trar  profitto.  Da  questo  dicesi  Strazio  ,  il 
guasto     o    consumamene   inutile  ,    che    se    ne    Ja  .     y  . 

STRÀZIO  5.  HI. 

STRAZIATORE.  Che  strazia  .  Lat.  cruciator  ,  vt- 
xator.  Dial.  S.  Gregor.  Venne,  secondo  eh  è  usanza, 
uno  straziatore  ,  che  vivea  d'  andare  per  li  conviti 
con  una  sua  scimia  (  qui  schernitore  ,  o  buffone  ), 

STRAZ1EGG1ÀRE.  Straziare,  in  sign.fic  di  i'J- 
fare  .  Lat.  ludibrio  habere  .  Gr.  *r? ovn\**.'p»  ;  *>"<■' 
Par.  20.  2.  Con  iscede,  cioè  con  detti  benevoli,  che 
strazieggiano,  e  contraffanno  lo  parlare  altrui.  Sceda 
è  la  prima  scrittura  ,  ed  anco  simulazione  ,  e  contraf- 
facimento ,  come  quando  1'  uomo  strazieggiando  con- 
troffa altrui .  ,  ._      >• 

STRAZ1ÉV0LE  .  Add.  di  strazio,  >*  tento  di 
Scherno:  Schernevole  .  Lat.  contumeliosus  .  br.  i/Jfj- 
Cixoj  .  Quii.  G.  Non  temperandosi  al  movimento  del- 
la sua  ira  ,  eoa  parole  sazievoli  s'  erse  contr  a  Pria- 

STRÀZIO.  Lo  straziare  ,  in  signife.  di  òcempio  , 
Dilaceramento  .  Lat.  cruciatus  ,  suppticium.br.  &***- 
voi  .  Dani.  Inf.  l5.  Che  giunte  Siete  a  veder  lo  stra- 
zio disonesto  .  E  .9.  Per  lo  qual  non  temesti  tori* 
a 'osanno  La  bella  donna,  e  dipoi  farne  strazio. 
Bocc.  nov.  48.  io.  Io  la  giungo  qui  ,    e   qui   ne   fo    lo 
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6c     e   molce  ,  Cu*   gi,  f.ce  Qj  a,.  «1  lungo     .razio  ?  s(?e   |  e'     / /^r          Ì    -°  H°n    ^    dd'òLmj'     I"-     *lfc 

$•    I.      F.r     [scherno.     Lat.     ludibrnun        eoatuLèli.  «?6,      J.-.T          '         *"  3'  **"&**»   eb«  •*'*  *   «!»■- 

Gr    kte^yur,  ,  ..WJ$.   ìpK         ,;      ^    5     Pe V  i"?           .1  LS,,CC'°"-  •  «  ,«*•  «»■  »o«  lo    tuoI    .edera  , 

(P«èk..M,xio      .1     u„o 'parer       che VLfo     '  £?  U t^l '  ""**"  '  ^  4"    »"    "  H"'   ■*»  «  <■»'«    "1- 

/*<-  33.    in     ÙIr.«o   di   noi  andar     cavalcando'    e     di'  i„, S        '  1,   "°D    °"     "^  '    'W'    *'«•'■     "■    Se 

.correndo  per   ,u.io  .   P„,.    ,6.  Villanate:    e    la*  aerea  IVI                       'T*  '  '  "'^'^    "8"  di  n°n     vt>1^  - 

BKDO  ,   e  facciamocene  beffe   ,  «   st,az,o                     '  '"■"  5?""  ""  *".""  '  *  avcr  l>azicn"  -    "    <»'"    ec. 

"%.    H-l'er  Profus.one.S.recanten.o.ó^.   fu.  Jer  l^-L        ^^  '     '     "     VUOk'     ^a,te"a"-'  <      «•«     alle. 

•■•/*•.  u.  Ae    vani  onori    degli  «nettaceli    spese    ec.     eoa  STREGÀrriÀ      P»~    -       ,    j-c 

più  garbo,    che    slraii0   r°l7    £„,.  Ao      J,    ^     '      c,°°  t     F,TT                 ?'*S'<»«''d'  Strega.  Lnsc.  Sire». 

MWÌa  ,  iU  fama  proprior     0,,/     ^    A<«««~  R8  il    1  Fabbrmu  mi  d.s.e  ,  che  la    su.,     vecchia  ,    ,,llt||a 

««  ,    Che     e'   ci     sia    abbondanza  ,    e    ,i     4s,J  ^  ^7^  Chetai  e"  ""  (IUd'a    "~*«C*    ~>" 

rtfer    //   trarre    da   un  pe„o   delle  J'c'ole     pili"    dalle  , "  '         '  t?.9**"*»  "    C°P*-   ">"■   4-     SO.    Ke.     hai 

«f*^,,,,  aerici  Wide     una    Uuve  ,   o  altro      eia  s*    echini  O,                             ,'"     mn(iriS-     3.     Se     voi 

^e^-re  eia  mie  da  polerne  cavare       JUo  ,         '  ^^  becC):>)ua','°  £'a ce,\''e"0,  8'™g„   «i    ll0„    ec. 

STREBBIARE,  .  STrIbBIÌÌ»!  *SJ2t;  .^-  fc.'S^VTn.^É  f"   ^"T^    ^■W'M  ! 

r*r.  ,  «J  .  ^ro/7/-,0  7(i,//o  (  c/js/(„,^  /o  ^J^  ^   ,.sc.nn_  ;,"•  JJ"-  "••'  »«  0l-    L   lu»    P«     B»tJmo     avvelenai  ,. 

,'  '   *_*'    "^  '"   ''S«ìfic-   "'*•  e  neulr.  oasi.  Lat.  per-  S  i'R[.  '(  ;'J  FU  f  t       /               . 

^e.Gr.  »«J^r^g/,.  £..».  «4.  Peichè  mollo  Vera  le  ,,„*£     I/al»     ;7U      ■  •*■«•.••»*  r/ir.«.. 

•l.»«o     e  la  gola,  t  "l  collo  con  diverse  lavature  s.rch-  «L.u    Lo  d    h  '''    J?,'       a",n."."  '  cl'«  ««a  in  Mre- 

bwU.   Lm^.é^g.prat.  Quanto   pia  si   sforzano,  ve-  §  STaSGCMIA     «X  ^.r?  ' 

Teodosi  d.  seta  ,   e  d'  oro  e  ec.    ornandosi  ,    lisciando-  dentai          ,          /'  eò/tlLULIA  ■   Strumento  di  fe.ro 

«  ,  e  ..tribbiandosi  il  volto  ,  di   parer  gioVani      e^beJie  e       "1  '          ''T    ^  /'^'""U  '   '  W™»°  '  «p./«  , 

umo  più  si  dibattano  .gli  occhi  d.'B«i,. "ardami  »ec'  la?  «    In'T        %1' .•"**"»  '    Gr"    ^a»/? .    /)dffr 

cine  ,  e  sozze  .  '  a9'  ln  i,ou  V)Jl  giammai  menare  sire^/hia    A    ra- 


verb 

p 

rebb 


mena»  a 


SNEBBIATO.     «    STRIBBIATO.     ^drf.    d.'  ler  LL1  fì'S          n?0",.*    Come  ciascoa 

r/./.   Gala*.   77.  Hanno  ec.   e  '1  viso  ,  e  Ya      ola      e  le  '      Adu  ,                      '     ""^^  S°Vfa     Se  '  B"*-     >'■»-    '■ 

ani  coranto  «rebbia.e  ,  e  stropicciate  ,    che°s      di  d'  .S    ■'  "J  ^  |le,.1,l'«  l)lu  »»    'eglia,  A  far  «onte , 

.he    ad    ogni  femmioatt,  .  an^zi    ad  ogni    mereir  ce.  a      t  '    a     '  ^  t',iJOlat,'  Che  'a  SC°^tta  a  ««Hi  ,  « 

/.or.  J/cd.  cam.   i5.  5.  Ch'e-li  è    pazzo    chi    vi    tocca  S       /                   n 

Qaaedo  siete  si  s.rebbiate  .  ^uon!  lue,:  4.     5.    -      Via  re  1/,1'T'  '  n             T  b"°nn  mn"°  di  *^ff/?*^  .   »- 

JU  questa  strebbta,,,  Qae„  lUciard^rJia  accaùa^  ^^tZ^-^  J  £?-■  f^  «; 

STREBBIATRICE  ,  ,    STRIBBIATRICE.    ^,^/.  "bt  V^l'ohf^0^ "  '  e"  S'  Ò  k'l,°  in    sul  8uo 

/•*<■.    Che  trebbia.   Che  si  s  trebbia  .    Tue     Da/  Post  òh£                                      *    1     ha    aVUU     una     !>""»*    Mre- 

4a6.  Impara  chiunque  se'  oro.lie    strebb  'a,n      ',    bo^  §   S    ^0^^'^°  d'  ---'-  , 

bcu.ona,  sai, mis.ra,  e  gelosa;  questa  postilla  tocca  a  te  F      UU'C,(j"'  AI^L  '    °    STREGLIARE.     AwWfera 

STRECCIARE.  C7ofiWio'  V  I*\EXE     I         j,"  I^gV  &****?"*  TS»h"1  '  Lat'   rt"A   ^ 

io  «   .•irecei  Bracca  con  braccia  ,    IMentr'  un?  s'  alla   .  \IT.  la    mZ  U Tré/^a  tri  '  *  *    ""^      'C' 

ia  ,  L,    altro   si  strecci.  -,            •""'•  i"ena  la  stiegghia    fortemente  a  streaghiai  e 


ai  e 
C  i 


n   STRECOLA.  d.Wle    di    colpo  ,    come    CrifonP         C<X   !°  '  u'       V-'  *'  4<  7"  A  trarla  fuor  «"bai 
^celione  ,  .    s.nule  .   Car.    Hai.  Ìn\    "Lch,^  f   V     °8  ^  .J*  C^h  ar8a/'j  ■  e   ^-egliarla  . 

dagre,  o  dagli  Utìa  dirotta  Di  strecole  ,  d,  sgrumi  ^e       s,rL  hlo   T'     u         "^    ^^    ^  **'  Coti*  unghia 
di   fruconi.  '  o     o"'.    e        s  regj,h  o  ,  e  g  atto  .  come   pazzo ,   E  q,eMo  è  q„«-|  Lr. 

SfREFOLÀRE.   Die/are  t  trefoli.  t'<o.  Che  da  alle  pene  un     poco    di    sollazzo.      l/L. 

STREGA  .Maliarda  .  Lat.  ea/a  ,  venefica  .  Gr.  0^-  U'^'i^t^V'l    '   "?  '   "Va'  ')uU,°«'e  •   M*'«d^ 
^«K3,rfia  .  ZW.      P^.     lQ.     Vedesti  /  disse  ,  q,^  a  STREGGHJ ATO    ^T  i 

•iUtca  strega     Che  sola  sovra  noi  ornai  si  piagne?/?.,  s TREGGH    A  Ilra      /         *-rW**«' 

«  t  Chiamala  tlrega  ,  imperocché    li    volgari    dicono  tper^tìflì         **regghiare . 

ohe  le  streghe    sono    femmine  ,    che    si    flsmutano    in  gh?J//a     "/li' T"'  Av'n    '  °   ""^  ""  '"'°na  "'*$- 

fo.rn,a   d'  ammali  .  e  succhiano  lo'   «amene     a'  fanciulli  t  J  "  .        'Cre  '  °   Dare    un    bu°"  '«bba/fb.   L  „ 

?  secondo  alquanti  lo  mangiano  ,  e   pò?  lo  £'         !  ^Z^T/ZX  ^Ttf^  '    ^"^  '    *« 

'oc.  5.  165.  Insieme  con  carne    d*  infamate  streché  .  a  ellono    ,i       , >  l       '•'         5j'    A'CU,,Ì    ^'anHo    »- 

di  ^..coli  di  lupo  .  Ditta».    ,.  4.  Siccome    presso    fu!  fe0o  dire  •  e'    *      T    $'   -8'0   de"°    U,aU  *   al—  . 
»  quella  strega  ,  Vidi  la  facci,  sua    livida,    e^  «morta  0?  le'  „'  L  a    *,  e     '"°,in  SU1  SU°  liLro   *c-   e    la'- 

^-.3,-    Qual  dice,  che  vede   morti  ,  e' favella    con  Lano'd!  sJ*^"    »»a  bu—  ^tegghiatura  .    ovvero 


loro 


,/.   v—  uicc  ,   cne  veae    mori,,  e    favella    con        mano  di  streccia 
'••l^-va   di    notte    *    tregenda    con    le    s.re-  STREGONE '     Maliardo 


Sh«-  °  <S    ",C*        ,    ',^U"8n    -"-Wo.Lat.     venefica.     Gr.  ««. 

T.    F/.  /-^5  .   /i„.   Ove  s.    pone,     che     indovini, 


maliosi 
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superstiziosi  ,  e  stregoni  sieno  puniti  con  nuova  pena  , 
come  si  dirà  .  Fir.  As.  09.  Ella  è  tenuta  una  delle 
maggiori  stregone  ,  e  delle  più  potenti  di  questa  città  . 
E  52.  Queste  stregone  con  giovenili  passi  vanno  a 
prendere  il  luogo  nelle  altrui  sepolture  .  Bern.  Ori.  2. 
9.  5q.  Chiamasi  Balisardo  ,  ed  è  gigante  ,  Stregone  , 
incantatore  .  e  negromante  .  Red.  Ins.  qi.  Dal  volgo 
creduti  giovevoli  per  alcune  malattie  ,  e  per  le  ridico- 
lo*e    fatture  degli  stregoni  . 

STREGONECCIO.  V.  A.  Lo  stregare  ,  Ammalia- 
mento  ,  A  ffaUuramento  .  Lat.  venefìcium  .  Gr.  wxfuct- 
Xfi'a  .  But.  Inf.  20.  1.  Questo  peccato  ha  principal- 
mente sotto  se  quattro  spezie  ,  cioè  divinazione  ,  male- 
ficio ,  superstizione  _,  e  stregoneccio  . 

-j-  STREGONERIA..  Stregoneccio  .  Lat.  veneficium  . 
Gr.  tpu?[*xKiuo'i$  .  JYer.  Sani.  8.  1.  Attento  legga  queste 
istorie   mie   Chi  stima  baie   le  stregonerie  . 

STREGUA.  Dicesi  propriamente  Quella  rata,  che 
tocca  altrui  nel  pagar  la  cena  ,  il  desinare,  0  simili  al- 
tre spese  falle  in  comune  ;  ma  generalmente  si  prende 
in  vece  di  Parte  ,  o  Ragguaglio  .  Lat.  symbola  ,  por- 
tio  ,  rata  pars.  Gr.  ffliufio\n  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  291. 
Del  bene  ,  o  male  ,  che  ne  avverrà  ,  non  andremo  tu  , 
ed  io  ad  una  stregua  (  qui  il  T.  Lat.  ha  :  ordo  .  ) 
Varch.  slqr.  io.  279.  Come  in  molte  particolarità  deb- 
bono essere  riguardate  ,  e  rispettate  le  persone  della 
Chiesa  ,  così  in  alcune  ,  le  quali  non  concernono  la 
salute  dell'  anime  ,  debbono  andare  alla  medesima 
stregua  ,  e  al  medesimo  ragguaglio  degli  altri  .  E  006. 
Avevano  tanto  a  male  ,  che  i  nemici  non  volessero  né 
avergli  per  uomini  di  guerra  ,  né  mandargli  alla  stre- 
gua degli  altri  soldati.  Borg.  Fir.  Uh.  5i6.  La  mise 
a  una  medesima  stregua  di  quelle  .  E  Orig.  Fir.  88. 
Era  ,  come  dire,  la  parte  d'  uno  ,  e  non  so  ,  se  noi 
dicessimo    bene    la  rata,  o  la  stregua. 

*  STREMAMENTE.  Estremamente .  Cr.  in  Stret- 
tamente . 

•j-  STR  E; M  ARE.  Scemare  ,  Diminuire. hai.  imminue- 
re  .  Gr.  ìXarroùv  .  Filoc.  7.  108.  Il  miserabile  corpo 
appoco  appoco  ,  stremandosi  li  suoi  membri  ,  riduceva 
a  questa  forma  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  38.  San  Piero 
volle  stremare  la  misericordia  di  Dio  ,  che  non  ha  fi- 
ne ,  e  parlò  ignorantemente  .  Pass.  i85.  Questo  ,  che 
è  detto  ,  non  è  detto  però  per  istremare  la  grazia  di 
Dio  .  Dav.  Mon.  120.  Ma  qual  maggior  falsità  ,  che 
stremar  la  moneta  ,  cioè  le  facoltà  del  popolo  ec. 
f^arch.  Slor.  12.  44 i.  Essendoli  ogni  giorno  per  com- 
missione di  Clemente  stremato  quel  poco  di  pane  ,  e  di 
acqua  ,  che  gli  eran  conceduii  ec.  miserabilissimamen- 
te morì  .  Teseid.  S.  88.  I  cavalli  non  eran  rigogliosi 
Come  solieno  ,  e  le  schiere  stremate  Erano  assai  ,  e 
stremavano  ognora  . 

-j-  STREMATO.  Adi.  da  stremare.  Lat.  imminutus  . 
Gr.  ì\onru6-t'i  .  Tac.  Dav.  slor.  1.  2Ó5.  Sbalorditi  da 
Galba  per  atroci  bandi,  o  stremati  confini  ec.  faceva- 
no scandolosi  discorsi  (  cioè:  ristretti  )  .  Borgh.  Vesc. 
Fir.  411.  Leggiamo  di  Santo  Romolo,  che  fu  nel  me- 
desimo luogo  rifatto  ,  ma  capovolto  ,  e  stremato  . 

STREMliNZÌRE.  Ridurre  stentato  ,  Far  venire  a 
slento.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  5iy.  Un  altro  trattando 
dell'emula  repubblica  di  Sparta  ,  disse  essere  i  suoi 
fichi  piccoli  ,  a  cagione  dello  stato  tirannico  ,  diceva 
egli  ,  che  gli  spremeva,  e  gli  stremenziva  ;  che  se  que- 
sto  non  fosse  ,  sarebbero  più  vegnenti  ,  e  più  grossi  . 

STREMENZITO.  Add.  da  Slrememire  .  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  492.  Aver  caro  ,  che  altri  sappia  ,  che 
si  faccia  onore  ,  che  cresca  in  reputazione  ,  e  '1  suo 
crescere  non  istimare  proprio  scemamenlo  ,  ma  venir 
a  parte  di  sua  reputazione  con  goderne  ,  e  goderne  ve- 
racemente dentro  al  cuore  ,  non  per  istremenziia  a  fife  t- 
tazion  d'  apparenza  (  tjui  per  meta/.  )  . 
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STREMITÀ  ,  e  all'  ani.  STREMITADE  ,  e  STRE- 
MITATE.  V  ultima  parte  di  qualunque  cosa.  Lat. 
extremitas  ,  finis  .  Gr.  sV^aTia  ,  n'Xos.G.   V.    io.  8g. 

6.  I  quali  erano  con  loro  tende  alla  stremila  dell'  oste. 
Tes.  Br.  2.  3i.  Ciascun  di  loro  ha  due  slremitadi  ,  e 
un  mezzo;  ragione,  come  lo  fuoco,  che  è  disopra, 
sì  ha  una  stremiiade  ,  che  tuttavia  va  in  suso  ec.  I'  al- 
tra stremitade  è  di  sotto,  eh'  è  meno  leggiera,  e  meno 
delicata,  che  1'  altra.  Amet.  22.  Nascondere  vede  le 
loro  stremila  sotto  le  prime   salite  . 

§.  I.  Per  Mancamento  d'  avere  ,  Estremo  bisogno  . 
Lat.  inopia,  necessilas  ,  egestas  ,  penuria.  Gr.  aTif/at. 
G.  V .  7.  75.  3.  Fue  dilibera  la  cittade  ,  che  era  in 
ultima  stremità  di  vittuaglia  .Eh.  76.  4.  Il  recarono 
a  maggiore  stremila  ,  che  convenne  ,  che  'ngaggiasse  a 
usura   la  sua  corona  . 

**  §.  II.  Per  Somma  parcità.  Vit.  S.  Frane.  176.  Si 
diede  a  vivere  in  tanta  stremità,  che  'l  cibo,  che  pren- 
dea  era   impossibile  a  sostentare  la  vita  . 

STREMO.  Sust.  Stremità.  Lat.  extremitas,  extre- 
mum.  Gr.  i'e-xand ,  ri  éV^a-rov.  Dant.  Purg.  10.  Tanto 
che  pria  lo  stremo  della  luna  Pn'giunse  al  letto  suo  per 
ricorcarsi  .  E  22.  Toglie  il  penter  vivendo  ,  e  negli 
stremi  .  E  Par.  5i.  Con  gli  occhi  vidi  parte  nello 
stremo  Vincer  di  lume  tutta  1'  altra    fronte.   Com.  Inf. 

7.  Intende  nel  presente  settimo  capitolo  trattare  della 
pena  del  vizio  dell'  avarizia  ,  la  quale  è  uno  degli 
stremi   di  lìbera litade  . 

§.  Per  ?fecessilh.  Lat.  necessilas,  inopia.  Gr.  fitVs- 
fia  .  M.  V.  1.  64.  Condurrebbe  lui  ,  e  la  terra  in  ta- 
li stremi  ,  che  agevolmente  all'  ultimo  ne  diverrebbe 
signore  .  Cron.  Morell.  28S.  Vedutici  nello  stremo  ci 
ricomperammo  dalla  compagnia  di  messer  Giovanni 
Aguto  fiorini  220.  mila  d'  oro  . 

STREMO.  Add.  Ultimo,  Che  tiene  V  ultimo  luogo. 
Lat.  extiemus  .  Gr.  ?s-**to?  .  Dani.  Inf.  17.  Così  an- 
cor su  per  la  strema  testa  Di  quel  settimo  cerchio  tut- 
to solo  Andai  .  Frane.  Sacch.  no».  52.  Acciocché  voi 
non  crediate,  che  iodica  da  beffe  ,  o  che  io  faccia 
stremi  argomenti  di  loica  [  cioè:  gli  ultimi,  e  più  con- 
cludenti  ]  . 

§.  I.  Per  Sommo  ,  Grandissimo  .  Bocc.  nov.  49.  IO. 
Egli  ,  con  tutto  che  la  sua  povertà  fosse  strema  ,  non 
s'  era  ancora  tanto  avveduto  ,  quanto  bisogno  gli  fa- 
cea  ,  che  gli  avesse  fuor  d'  ordine  spese  le  sue  ricchez- 
ze . 

§.  II.  Per  Misero,  Infelice.  Lat.  miser.  Gr.  x&Xiof. 
Bocc.  nov.  4g.  14.  Niuna  consolazione  lasciata  t'  ha  la 
tua  strema  fortuna  . 

§.  III.  Per  Gretto  ,  Tapino  .  Lat.  sordidus  .  Gr. 
f  c/ir»? di  .  Bocc.  nov.  75.  2.  Sono  nomini  di  povero 
cuore,  e  di  vita  tanto  strema  ,  e  tanto  misera  ,  che  al- 
tro non   pare  ogni  lor  fatto  ,  che  una  pidocchieria  . 

§.  IV.  Per  Privo  ,  Manchevole  .  Lat.  cassus  .  Gr. 
q>?oOJos  .  Bocc.  Intr.  io.  Sì  di  famiglia  rimasi  stremi  , 
che  uficio  alcuno  non  potean  fare  . 

**  §.  V.  Per  Stretto  ,  Munito  ,  Sottile  ;  dal  verbo 
Stremare  .  Fr.  Giord.  129.  Se  linee  fossero  dalla  terra 
al  cielo  ,  sarebbono  più  streme  alla  terra  ,  e  larghe  in- 
verso il  cielo  .  Cron.  Stria.  120.  Fu  fatto  il  palco  , 
ed  ammattonato  ,  e  fue  fatto  uno  assito  stremo  da  pal- 
co ,  e  una  scala . 

§.  VI.  Strema  unzione ,  dicesi  Uno  de'  sette  sacra- 
menti della  Chiesa  .  Lat.  txtrema  unctio  .  Gr.  tlklu- 
t«/«  *p<V<$-  Maestruss.  2.  54-  E  negata  la  strema  un- 
zione .  , 

f  STRENNA.  V.  L.  Mancia.  Lat.  sirena.  L»r.  ivi- 
vsfli'i.  Dant.  Purg.  27.  E  mai  non  furo  strenne,  Che 
fosser  di  piacere  a  queste  iguali .  But.  ivi  -.  Mai  non 
furo  strenne  ,  cioè  mance  ,  cioè  annunziazioni  prima- 
mente falle  la  mattina.  An.  Puce.  Centil.  cani.  62.  Nel 
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predetto  anno  il  Dall'ino  di  Vienna  Sconfisse  in  campo 
il  Conte  di  Savoia  ,  Ed  a  sua  gente  diede  mala  stren- 
na . 

STRENUAMENTE.  V.  L.  Avveri.  Faloreàamem. 
te.  Lat.  strenue.  Gr.  a'vJfixcSf  .  Fr.  As.  41.  Metti 
mano  a  questa  impresa  strenuamente  ora  ,  che  e<>li  ti 
può  cos'i  agevolmente  venir  fallo.  E  102.  Avendo°  già 
ogni  cosa  strenuamente  rassettato  .  Gal.  Sist.  5.,5. 
Strenuamente  si  porta  il  signor  Simplicio  ,  e  molto  a- 
cutamente  s'  oppone  . 

*  **  STRENUITÀ.  V.  L.  Astratto  di  Strenuo. 
Petr.  uom.  ili.  217.  Per  la  sua  strenuità  fu  chiamalo 
Maraviglia  del  mondo. Rim.  ant.  Cecc.  Angiul.  La  stre- 
r.uita  mi  richer  per  ligliuolo  ,  Ed  i"  1'  appello  ben  per 
madre  mia  . 

STRENUO.  V.  L.  Add.  Caloroso.  Lat.  s'renuus  . 
Gr.  ftvvctìef  .  Liv.  Dee.  3.  Volìe  più  tosto  Marcello 
avere  a  se  raccolto  ,  che  tolto  al  nemico  uno  strenuo, 
e  forte  compagno  .  Vii.  Pini.  Era  in  tutte  le  cose 
stienuo  .  Amor.  Vis.  n.  Pallamide  seguiva  ,  e  Lionel- 
lo ,  E  Polinor  collo  strenuo  Calvano  .  Frane.  Sacch. 
rim.  66.  Strenuo  ,  gentile  ,  e  più,  eh'  altro  ,  cortese 
Degli  Alidogi  messer  Ludovico  . 

STREPERE.  fS.  L.  Fare  strepilo,  Romoreggiare  . 
Lat.  strepere.  Gr.  ^.oqxìy  .  Liv.  Dee.  3.  Strepesse  il  ro- 
mor  delle  femmine  lamentantisi.  E  appresso  :  La  re- 
pubblica medesima  strepeva  negli  apparecchiamenti 
della  guerra  . 

STIEPIDIRE.  V.  A.  Riempier  di  strepito.  Lat. 
strepitìi  implere  .  Gr.  ^s'pov  irìnfày  .  Liv.  Dee.  5.  L'o- 
recchie stepidiscono  de'  romori  de'  compagni  piangen- 
ti ,  e  chiamami   più  spesso  noi. 

STREPÌRE.  V.  A.  Strepidire  .  Lat.  strepitìi  imple- 
re  '  .  .'4'0Pe  TXnfiìv.  Liv.  Dee.  3.  Perchè  ogni  co- 
sa di  vario  tumulto  strepivano  [  cioè:  empievan  di  stre- 
pito ].  Teseid.  ri.  49.  Già  istrepivan  per  lo  messo  fo- 
co Le   prime  frondi  . 

f  STREPITANTE.  Che  fa  strepito  .Lat.  strepens  . 
Gr.  4;p<JV.  Remh.  pros.  2.  5c,.  Mutole  ,  strepitanti  ,  e 
tarde.  ..Ver.  Som.  io.  q5.  S'ode  gridar  per  tutto  al- 
l'armi all'armi  Da  mille  e  mille  strepitanti  voci  ,  E 
s    odon  misti  ec. 

-f-  STREPITARE.  Fare  strepilo  .  Lat.  strepere.  Gr. 
^9>aV.  Sega.  Mann.  Dfov.  i3.  1.  Ivi  i  Cani  della 
Citta  non  fann'  altro  che  strepitare.  Coniti.  Torracch. 
17.  70.  Quinci  s'  udirò  in  questa  parte  e 'n  quella  Ri- 
suonar trombe  ,   e  strepitar,  tamburi  ec. 

§.  Strepitare  di  checchessia  ,  vale  Farne  romore  , 
Parlarne  altamente.  Buon.  Fier.  2.  3.  9.  Guardarsi  da- 
gli scandol  ,  che  figliuoli  Delle  discordie  sono  ,  è  mag- 
gior bene  ,  Che  torre  a  strepitar  sopra  gli  scandolf, 
Che  non  han   più  rimedio  . 

f  *  STREPITEGGIÀRE.  Frequentativo  di  strepi, 
tare;  Far  qualche  strepilo.  Uden.  IVis.  Si.  92.  Ma  Stazio 
per  natura  ,  e  per  istudio  sempre  cerca  di  spropositare; 
a  lui  basta  a  guisa  di  Sterope  e  di  Bronte  interribilire  ,' 
e  strepiteggiare  con  quella  sua  flegetontea  e  gorcouee- 
giante  locuzione  .  ° 

STREPITO  .  Romore  grande,  o  scomposto.  Lat. 
strepitus.  Gr.  ^i<pi>(.  Rocc.  g.  7.  p.  2.  INoii  istetle  gua- 
ri a  levarsi  il  Ile  ,  il  quale  lo  strepito  de'  caricanti  ,  e 
delle  bestie  aveva  desio.  G  V.  1.  48.  1.  Perocché  il 
primo  luogo,  dove  si  pesava  ,  non  era  sofiìciente  a 
tanto  strepito  ,  vi  fecero  due  luoghi  . 

t  STREPITOSAMENTE.,*^^.  Con  istrepito.Libr. 
cur.  malati.  I  flati  nel  ventre  inferiore  si  fanno  strepi- 
tosamente sentire  .  Salvia.  Ruon.  Tane.  1.  1.  Si  dice 
fare  uno  scapponeo  a  uno  ,  quand'  altri  1'  aitacca  ,  e  Io 
rimorchia  ,  e  gli  fa  romore  sopra  '1  capo,  riprendendo- 
10  strepitosamente  . 

STREPITOSO.  Add.  Che  fa  ,  0  rende  strepilo.  Lat. 
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strepens  .  Gr.  ^cipùr.  Sagn.  Jlann.  Lugl.  25.  Le  ani- 
me non  si  salvano  solamente  pervia  di  prediche  strepi- 
tose ,  si  salvano  con  un  sibilo  ancora   tenue. 

STRETTA.  Sttit.  Nerbai.  Lo  strignere  ,  Strigni- 
mento.  Lat.  constrictio  ,  oppressio  ,  pressura.  Gr.  b\i- 
■\ii.  Dani.  Inf.  Si.  Ond'  Ercole  senti  già  grande  siret- 
ta  . 

§.  I.  Stretta  di  neve  ,  Per  abbondanza  di  neve  caduta 
disse  Dani.  I„f.    2S.  Or  di' a    fra   Dolcin  dunque  ,  cbé 
s*  armi  ec.  Sì   di  vivanda  ,  che   stretta  di  neve  Non  re- 
chi la  vittoria  al  Noarese. 

-f-  §.  II.  Stretta  ,  per  Calca,  Frequenza.  Lat.  frequen- 
titi .  Gr.  iroì.vai'Sfu'iri'ot.  lntrod.  Virt.  Non  si  ricorda 
mai  ,  che  per  alcuna  sconfitta  ,  o  mortalità  di  gente 
che  nel  mondo  fosse,  quella  strada  si  calcata  andasse  \ 
e  a  quella  porta  cos'i  grande  stretta  avesse.  M.  V.  \. 
•iG.  Quando  quattro,  quando  sei,  e  talora  fu  ,  che 
dodici  vi  si  trovarono  morti  dalla  stretta  ,  e  dallo  scal- 
pitamento  della  gente  .  Fr.  Giord.  54.  Delle  quali  non 
disse  che  non  potè  ,  se  non  pur  parecchie  ,  per  lo 
grande   popolo  e  stretta   che  fu  a  questa  predica  . 

_  §.  III.  Stretta  di  vettovaglia  ,  o  simiti  ,  vale  Scarsi- 
tà, Penuria.  Lat.  angustia. Gr.  aVof tee  ,  cW-wif  .  G. 
r  .  9.  92.  1.  Non  si  poteano  più  tenere  ,  sì  erano  a 
stretta  eh  vittuaglia  ,  e  d'  assedio. £  cap.  106.  1.  Essen- 
do in  Genova  grande  stretta  di  vittuaglia.  E  12.  72.  5. 
Questo  ci  diede  gran  difetto,  e  più  volte  erande 'stret- 
ta ,  e  paura . 

§.  IV.  Stretta,  per  Luogo,  o  Passo  stretto,  e  angu- 
sto Lat.  loci  angustia;.  Gr.  c-=eo'^j.  Pelr.  canz.  5.  7. 
Ma  Maratona  ,  e  le  mortali  strette  ,  Che  difese  il  leon 
con   poca   gente . 

§.  V.  Essere  alle  strette  ,  o  simili  ,  si  dice  del  Trat- 
tare strettamente  insieme  per  conchiuder  qualche  nego- 
zio ,  o  dell'  Essere  in  sul  conchiuderlo.  Lor.  Med.  canz. 
72.  4.  Quando  poi  siete  alle  strette  ,  Ordinate  il  che  , 
e  I  quando.  Farch.  star.  8.  2i5.  Per  compiacere  a 
Cesare  ,  col  quale  era  alle  strette  di  doversi  accorda- 
re. A  stor  9.  221.  La  pratica  ,  che  era  ,  se  non  con- 
clusa ,  alle  strette  di  doversi  conchiudere,  si  conchiu- 
se m  guisa  ,  che  ec.  Tue.  Dav.  ann.  i5.  219.  Il  quale 
il  di  innanzi  al  destinalo  fu  con  Antonio  Natale  molto 
alle  sirene  . 

§•  VI.  Essere  ,  o  Mettersi  alle  strette  ,  o  Avere  la 
stretta  ,  e  simili  vagliano  anche  Esser  ridotto  in  gran 
pencolo  o  all'  estremo  ,  Essere  oppresso.  Rem.  Ori. 
a.  u.  a3.  Chi  non  fu  presto  a  staccar  le  tanaglie  ,  Io 
dico  a  scorre  il  cavo  ,  ebbe  la  stretta.  E  rim  ,.  7 
*•  poi  e  è  quella  Del  mio  compagno  ,  eh'  ebbe  anch'  éi" 
Ja  stretta.  Car.  leti.  ,.  1,7.  Ho  caro  di  trovarmi  a  que- 
ste strette.  E  2.  7.  Vedete  a  che  stretta  vi  siete  messo 
da  voi  medesimo  per  astuto  ,  che  siate.  Mem.  sai.  A 
fc.  un  dispiace  aver  spesso  la  stretta  Da  un  qualche  poe- 
ta che  gì  sbrogli  Del  suo  cervel  mi  legge,  alloichè 
no  fletta  .  ° 

A-  V  §'  V\;  lY°la  "S°  •  Fav-  EsoP-  ,29-  U*  (roncone 
ai  legna  della  soma  mettendosi  alla  stretta  dà  al  cavallo 
pe  1  corpo,  ed  ebbelo  sbudellato  [  qui  par  da  intende- 
re ,n  senso  proprio  di  Passare  per  luogo  stretto  ,  es- 
sendo  ti  cavallo  ,  che  passa    per    un     chiassato  ,  altra- 

7a    via  ]  ""  "SÌ"°     CarÌC°   dÌ    ''e"*  >  Che   UneVa   '""" 

f„J'  V1H-  ?<"•<    &  "retta  ,    vale  Ridurre   in    gran  peri- 
colo ,  0    ali   estremo  ,    Opprimere.  Rem.   Ori     i.   7f  A2 
Ugg'er  ,    che  gì,  conosce  ,    coli'  accetta  ,  Strignendo    i 
denti,  a  tutu  dà  la  stretta.   Cas.  rim.   buri.  i.°.  j.  Che 
m  J.an  dato  a'  miei  dì  di  grandi  strette. 

,;„  *  7-;,-IX"  ?U'eUn  '  T-  de'  M,lU-  Ln  Pr'"»°  opera- 
tone dell  assediarne  intorno  alla  piazza  nemica  ,  quan- 
do con  forti  distaccamenti  la  stringe  tutto  all'  Inter, 
no,  ed  occupa  tutte  le  strade  che  vi  metto,,  capo.  Grassi. 
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STRETTAMENTE. .^i>eer&.   Con  istrignimento  ,  Con  sarebbe    duro,  o  donne  ,  il  poter  mostrare  con  quanta 

ittrettezta  .  Lat.   nrcte  ,  anguste  .  Gr.   <;tvù$  .  fiore,  noe.  focosa  ira  ,  con  •quante  Inerirne  ,   con    quanta  strettela 

SG.  6.   Ne  »'  era   per  tutto  ciò  tanto    di   spazio  rimaso  ,  di  cuore  io  quasi  ogni  di  colali  pensieii,  e  ragionamen- 

che   altro  ,    ebe   strettamente  ,    andar    vi  si  potesse  .   E  ti  soleva  faie. 

nov.  99.   5o.  Gittatasi    oltre,  quanto  potè  ,  1'  abbracciò  §.   V.  A/rettezza  di  petto  ,    vale    Difficoltà  di  respira- 

strettamente.  G.  V.  9.   Ili*  !•  Assediandola  slreit3men-  re. 

te  per  mare  ,  e  per   terra.  Ai.  *'.  S.   »o5.   Per   forza  di  *    STRETTIRE.    T.    degli    artefici  ;    Ristringere  , 

fame    più    giorni     strettamente    patita  ,  come   arrabbiati  Diminuire  lo  spatio  ,  o  C  ampiezza.    Gli    stampatori  di- 

combatterono   il  castello    [  cioè:  stremamente  ]  .  tono  Strettire   la   spazzieggialura  per  rimetter»  il  lascìa- 

V    I.     Per    [scarsamente  ,    Parcamente  .     Lat.    parce   ,  to.   I  Sarti  Strettire  una    veste  troppo   larga. 

strictim  .    Gr.  iÙTeXoÒi.    Dial.    S.    Greg.   Al.  Ciò  ,  che  STRETTISSI  MANENTE.  Superi    di  Strettamente  . 

eli  soperchiava  della  settimana  ,   traendone  strettamen-  Lat.   strictissime  ,  arctissime:   Gr.  e-tvoóitfm.  Fiamm.  2. 

te     la    sua    necessità,    dava   a'  poveii.    Pallad.   Dopo  la  4^-  Slretiissimamente   lui   abbracciando,  cos'i   dissi, 

buon»  vendemmia  strettamente  ,  dopo  la  piccola  larga-  §.  1.   Per    Iscarsissimamtnte  .    Lat.    pnreissime  .    Gr. 

mente  pota  .  y\i<T??i'TMtt.  Bocc.  nov.  4g.    4-  Delle  rendite  del  qnale 

$.    II.    Per   Caldamente  ,    Con  affetto  .    L3t.  vchemen-  strettissimamente    vivea  . 

ter  ,  etiam   atque  etiam.  Gr.  c-pó  Jf«  •   Mor.   S.    Greg.    ».  §.    li.  Per  Instanlcnienle  ,    Con  grandissima  premura. 

A.    Ben  si    discna  per   la    conciliazione    degli  amici    di  Lat.  vehementer  ,  inslanter  .   Gr.  atpmS^a  ,  ive-ari^ùi  . 

Giobbe  ,  per    lì   quali  esso  pregò  si  strettamente  .   Fir.  Cos.    leti.    \l\.    Pregandola    strettissimamente   ,    che     le 

disc.  an.  29.  Piacque  molto  al  Re    il  consiglio   del   Car-  piaccia    tener   le    cose    nostre   a    memoria.  Farcii,  stor. 

pigna     e  lo  pregò  strettamente  ,  che  gli  desse  esecuzio-  a.   19.  Fu  costretto    a    mandare    per  Don    Ugo,    e    ec. 

1   6      '  pregarlo  strettissimamente  ,    che  gli   dovesse  piacere  di 

*■  %.    III.   Per  Rigorosamente.  Lat.  acriler  .    Gr.  J?i-  venire  a  parlamento  con  esso  lui. 

uil;.  Mor.  S.  Greg.  8.    1 5.  Considerano  ancora   quan-  $•    III.     Per    Rigorosissimamente  ,    Con    grandissima 

to' egli  debbe  strettamente  giudicare  le  nostre  colpe  .  E  precisione  ,  o  limitazione.   Pareli.  Lei.   58i.  Tutte  que- 

1G    l4-  Nulla  anima    è    tanto    giusta  ,   che  se    ella  sarà  ste  cose  si  debbono    intendere  ,    quando    si    favella  del 

strettamente  giudicata  ec.  essa  non  sìa  da  esso  aggrava-  poeta  strettissimamente  ,   e  propiissimamente, 

ta  .   Amor.    Vis.    16.    Appresso  ancor    pur  il  medesmo  STRETTISSIMO..  Superi,    di   Stretto.  Lat.    angu- 

lddio  f  Giove]  In  nuvoletto    d'  oro    rifulgente  Trasfor-  stissimus  ,  arctissimus  ,  parcissimus .  Gr.  ■j-X/o-^foiKWj  . 

malo  discendere  vid'  io  Giù  in  alta  e  ferrea   torre  ,    au-  Bocc.   nov.  96.  6.  Il  quale  dalla  cintura  in  su   era  stret- 

dacemente    In  grembo    a  Verginella  ,    eh'  entro   v'  eia  rissimo  ,  e  da  indi  in  giù  laigo.  Fir.  As.    176.    Cupido 

Richiusa  e  custodita  strettamente  .  ec  non  potendo  più  sopportar  l'assenza  della  sua  bel- 

r     iy    per  Brevemente  ,  Succintamente  ,  In    compen-  la    Psiche  ,    scapolalo    per    una    strettissima    finestra  di 

dio     Lat    breviter  ,    summaiim  .  Gr.   iv  (2?*xì°<  >  »**-  <]"ella  camera  ,  dove  egli    era  rislretto  ec.  se  ne  venne 

X  'Ì£nv      Borgh     Orig.    Fir.    3o.  Che  qui  si   è  ora   cosi  la  ,  dove  ella  dormiva.  Alani.  Colt.  5.   111.  Lo  stretus- 

slreuam*ente  accennato.  *\™°   l  cammino]  ancor     che  mostri  avaro  Di  soverchio 

STPiETTEZZA.  Astratto    di  Stretto  ;   Angustia  nel  il  padron  ,  ai  biasmo  è  degno.  Remò.  Asol.    1.    57.  lJoi 

sì-nitìc    del'%.  Lat.  angustia  .   Gr.    ffyónt.   Bocc.   nov.  vi  rimasero  mal  lor  grado   con   fermissimo  ,  e  stretlissi- 

l5     là    Come  andrò,  io   nella   camera  dell'  abbate  ,  che  Dio  nodo   miserabilmente  ritenuti. 

sai  che  è  piccola  ,  e  per  istrettezza  non  v'  è  potuto  §•  I.  Figuratam.  Bocc.  nov.  89.  6.  Molti  di  diverse 
giacere  alcuno  de'  suoi  monaci  !  E  Idi.  Pin.  Ross.  372.  parli  del  mondo  a  lui  per  loro  strettissimi  ,  e  ardui  bi- 
le cateue  trionfali',  e  la  strettezza  della  prigione  colla  sogni  concorrevano  per  consiglio  [  cioè:  urgenlissi- 
rigidezza  del  prigioniero  infine    alla   moite  ontosa    prò-  mi  ].   Vii.  S.   Gio:  Rat.  O  strettissima    povertade    alta- 

p                      io  niente  rimunerata  [cioè  :  scarsissima],  r  rane.  Sacch,  (Jp. 

>0(    I    Fi"urntam     Bocc  nov.  96.  2.  Io    fui  sempre  io  div.  i3i.  Alcuni  altri  teologhi  la   mettono  strettissima, 

uniàione      che  nelle  brigate  ec.  si  dovesse  s\  largarne»*  e   fanno  ,    che    le  guerre  ,    e    le  cose  ,    che  muovono  li 

l'i   ridonare      chela    troppa    strettezza    della    intenzion  comuni,     siano     tulle    giuste     [    cioè  :  rigorosissima  ]  . 

riclle°cose    dette    non   tosse    altrui  materia    di    dispulare  Guicc.    stor.    19.    Col    quale    avea   pratiche  streiusstme 

1   „-,A.  limitazione  1     Fir.  As.    100.   Trovandoci  noi  a-  [cioè:  segretissime]  . 

duZ'e     T    -zio  di  così  taglienti  forbici   ec.  piglia,,-  l-  i  *  STRETTIVO.  T.  de'  Medici      e  de'  Farmacisti  . 

mole     quel   miglior   rimedio  ,   che  ne   porgeva    la     pre-  Lo    slesso  ,    che  Astringente.    Ricelt.    /Sor     Lmp.aslro 

lènte     snellezza     [    cioè  :     urgenze,    dura     conlingen-  d'Archislra.o    strettivo       exocrocer  .     Car.  Apol      ,76. 

sente     sireuc**a     L                      0  ^^  argoment|  son  CjUtS1it  di  malva  ,  di   meicorella  ,   o 

'"+'**  C    II     Per  Amicizia  ,   Familiarità.  Stor.  Semi/.  di  che  altro?  perciocché  non  hanno  ne  dello  strettivo, 

5n    Fneii.  istretia  amistae    con    molti,    e     piue    vertu-  né  del  solutivo  -(«« pe*  similiU) . 

d  osi  deeli  su.i  tempi  ec.  grande  in  ogni  moda  infra  d,  S    REI  IO.  Susi.   Luogo  angusJo   di   poca    largl,ei. 

aiosi    uegu                       t              o  ga     ^a(       /ucus    „n„„J(Ht   (     angustia,    fouces  ,    /return   . 

l°7  In  "?" Parsimonia  ,  Scarsità  .   La,,  parsimonia  ,  Gr.    f^ .«*»**.    G.    V.  8.  77-  5-   ussaro    p,r  lo 

.          n        '      ,:~     Cmn     Mordi    ?58    Usa  stretto  di  Sibilio  ,  e  vennero  in  questo  nostro  mare  cor- 

K&OT;^^  seggiando.  *  io    59-  4.  Per  fo,  Jg.i  ripinsero  allo  stret- 

1m     Frlìold     Pred-   R.  Malvolentieri  si  accomoda-  to  ,  e   rottura  delle  mura.  Al.  V.  7-  7-  E       tornare  ad- 

8      ...nte    snellezze.  D>v.    Cnmb.    io5.  Non   possono  dietro  d,  lungo  v.aggio  ,  per   lo   stretto  de    loro    nemici 

no   a    tante    su  el  tezzt.  - v                                             '  .  se              ,       pensare  aleuna  salute  {cioè:  per  lo 

T:j  Kf    ^  «        ofìe  '.rene»"     oPUr   hez-  mezzo  )  .  T.c.  L;    L.   ».   t59    Avendo  i  Greci   pian- 

vanno  in  su  ,  e    n  giù  »=v                                         noraere  il  lato  B  zanzio    nel  '  «  stremila  d"  Europa    diviso   per  pie- 

::;L""°  a  vì  ìì. '» ,  «i;i  i .•«.; -:l,:^,  «».= .......  «.u-** ,-  m«^  *m>^<  »■ 

!i).    lolsero  le  vcuuwb.c  ,  v.  stretto  di  maritarsi  a  quel   medico    [coni* 

che  ne  aveva  strettezza  .  '"                 v 

e     IV     <itr,iierza  di  cuore  ,    vale  Ansietà,    passione.  stietta^.    V.J. 

lLZJZ"gI^^  ^— '    *    >?•    E3li   ml  5-    H.    P"  **«**   Sraviss.ma.    Lat.    difficultas  , 


.1 
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t'-Cry,T  \ul7ì'rLVJr\    *aXtrni\  ."''"W,  5-c.o-  ger.   don.    Morell.  I   Cardiali,    considerato  1,   Spesa 

n;.   f  il.   1  lui.   1  roios».  in   molli  grandi  stretti     e  neri.  PnnJ,       0    l~  •_,„,,   .  i„                          .•                                 I 

coj;  #                                                       &                -cui,  e  peri-  grande,    e   Io    mpeiadore   povero  di  rnoneia  ,   e  stretto 

r    i , ,     , .  d'  animo  ec. 

\  HI-  Mettere  a  stretto  ,  rate  Mettere  sforzatnmente  S.     IV     A/r/.//„      „„„   r  ,                *»        j.     .           t 

per    ,/,,  /W„.    Paltad.   Metta, isi  a  stretto   una   cTS  fJLi       „     ,         '  P r        T          '  Grnn'hsi""°  '   L«1'  « 

d'ulivo    salvatico    (  ,7    £,,,.    dice  ■  talea     el.ènenter^-r  V         1'    """•ff'  9'".    «**«««,    *r>«*T«.     C«.& 

ctelur  i                       l                                ,a'ea  TCl,e,nt:nter  -r-  •»/»««:*.  cr.  In  co  e.  da  ammaest,  amento  dr   mai  senzt 

*  *  i     IV    .<•/,„//„      T     j  ■  \r        A    ,.  stretta   necessitade  non    dar  vista  di  noi. 

,.  /.  J  ~^«:  £v J^^4~toT.^x:  Grs-  h6ire":  ■ per  fts°- ut;  W" -^"f  • 

/e     Gianelli.                                                  "/>°*f"   M   un  Jma-  Or.    ^As?  ,    sA**/^.    /'/o/ww.    4.    8.    Con    maraviglia 

*  *    i      V      Stretta        T     JSiti      t  pensando  <i  uà  1  c.gione  potesse  esser  e  ,  che   costei  indu- 
,       \.     V.     Stretto  ,     T.     de    31,1.     Luogo  angusto  ,  cesse  a    dimandar  cosi  suede   particolarità  . 

che  non   s,  può  passare   in   ordinanza  .   Secondo    la    mas-  S     XI     Str.ur.      „,            ,      J-      '                    ,' 

f                 ■                         ■                                                                         5  3-  A1'  oirello  ,  ni'»iin  o   ni   ralente   vale   Proni  nane 
giare  o  minor  angustta  s,  rompono   le  colonne  per  campa-  Lai.   proemiar  ,     necessaria.  Or.  Z L\i*J    ZayZ'- 
gaie  ,  per  drappi,      per  sez.on,   ,  ed  anche  per  file   on-  ,t.  Cren.    Morell.    257.   O  .'  ella   avls^ef  Meli,     O  Stre- 
me passarlo;   esse  riformano  gli    ordini    dall'altra   parte.  ti    parenti  ,   che  fussono    bisogna  A "ÀppreMP  »Ì 

T'iZi  de' lo  stes                     '   '""               J°    "'   "*-'>•«  ,0'°  Più  '«reno.  G«*c*.    G.  Era  congiunto  con   lui  d'  as- 

fgumti  dello  stesso,  e  ,n  espressione  d,   molte  proprie  sai    slrello  parentado.   Ben.   Ori.    1.    5.    4      Però    quei 

lff'i*     F   Zn'T"'\'   TZ""r!?T:t  "W"    °"*  Che  Ci  Son  di  san8ue  stretti  ,  Par     Ce  '1  più  di  e    "le 

In/.  02.    E   vidi    due   sì  stretti,    Che 'I    pel  del  capo  a-  s*  amin    meno                                                        ' 

veano   insieme   misto.  E  Pur''.  3o.  Si   conpela   Soffiala  **    C      Yll      T                                                     ,.    r       .                 . 

e  ttrflla  H^lli    v„nl;    CM,;,    •    %    n         -      ,i6      •   OOIflala  '  ,           3-    X'C   In    questo    senso  ,  ovvero    di   Intrinseco   si 

e  «retta  dalli   venti  Schiavi.  E  Par.  3.    Ma  v.sione  ap-  dice  anche    cosa  stretta.   Cron.    Strin.    101    E  detto  Da- 

ETd!  mi!  c'órT6-  A  "   mC  ■",°  S're"?er  Vedem  •  Tan-°  di  ViUanuzzo  tolse  per  moglie        ,   don",  ,  che 

Che  f.  n        noh  |SS'°nHn0n   m'  .■?'»•"•-£•".«■.»«.  fu   cosa  stretta  d.  Messere   Cbaldino8  Maraboaini    ( '„.. 

o?     lete*,,,                -t                   'a  rpr,a    la.C°'lya  •  ,a  SimODe-  che  è  c^  »«•»"  coSa,come  tu  sai  ). 

quale  stretta  teneva     ,1  cuor  riguardando,  disse. E  nov.  f  **  §.  XIII.  J/^/.  Per  j/0„0  ,  Spinto  ec.Fior.  S. 

?L,  *  "e  .nd0.61' S«'  spron.  stretti  al  corpo  ec.  il  ron-  frane.  5.  St.et.o  d'avarizia  ,  disse  a  Santo  Francesco; 

»e  Vno  n   r    PU§Dere  '  '              °  *  Per    <1Uelb    SdVa  ,U  "°n  mÌ  f)agaS"'  EC-  *'■   F*r-    2G-     'l5-     Huggiero  a 

C     I      V,,.,,/              e         .        7,.                  ^,  cluel  Protesto  poco  bada,  Ma   stretto    dal    furor  st.incc 

3.  I.   ottetto  ,  per  Serrato  ,   Rtserrato  ,   Chiuso.   Lat.  la  spada 

«"»'""«'   ,  cW««.   Gr    xX«s-a,.  fiocc.    »op.    3.    3.    In  %.   XIV.   P«r  Tr/^orwo,  Jewro.Lat.  acer.  Gr.  J^t/j  . 

STnnLfiko   TV3  'a  ^"Sa  StreUa-/  "°W-  ^-  4-  ^  ^«    *'    Gr^    «■    '5-  Sa,a  da  q-llo   streu;  giu^di   e 

cos    ingelosito  ,  tanta  gua.d.a  ne  prendeva  ,  e  si  stretta  dimenticato   al  tempo  dell'  ultima  sentenza  . 

la   tenca  ,  che  ec.  ;*\  e      vv     r>       r                r,            t          .               1^ 

A  c      II      S.     ..                  7-i    ■                o                 .                    ^  1/3*     AV*    l  er  Ispesso,  Denso. Lai.    densus.    Gr.   'ìtu- 

AÌ    i,6    Sii,',;  ?t;Pner°  \°               °, '""""^  F,>'  wrf*'*'rf-  C<w-   »•  4«-  Ma  se  si  ha  da  fare  un  decotto 

mera      dofe              P         ^   ""    ,raU°  assai'aro^.^  «-  co.to  ,  e  stretto  ,  con   molta  quantità  di  cina   bollita  ,   e 

TL  '■  o       A    n  •         uC"  Cu"r  C°nt,--  ì?-  E  Slre,t'  Stret"  rib0lli'a  •  i0  PCI'  me  cederei',  che  ec. 

uni      n!"  cf!'  a,tVa    6  '     r    fCurrad,IDO     =v«dogli     per  **    §.    XVI.   A  stretta  ,  pesta    avveroialm.    diverso    al- 


suo. 

es 


IV.,..   »:   „«    .1        1           i-    r              11              11 °        '  ->"    -1*-'*-   -^    "'"""  ,  posto    avveruiaim.    tttverso    al- 

KOB  SI   parti,  che    gì,    furo    alle   spalle  (  ,m  questi  quanto    da    ciò    che    ne  addita   ,1    V ocnbol.    V.     V.    Uh. 

TP\\°\l,  '7,                 J"rta  dÌ  »,/ierl-  ]'^                  ,  »'  eV'  25'  J   Francesi  che  erano  nel  castello  ,  sbigot- 

r};l     T     ,            '  ^    AnSUSl°  'P'^olo;    Contrario  di  liti  temei. ono  ,  vedendosi  a   stretta  ,    e    non    essendoci 

fiT"p«iVi'."!!7       ;  "'C""-.Gr-    «*«•    /;.occ-   ••••  di  «tali  baratti  ,  per  si  fatto  modo  ,   che  poco  feciono 

«>.  6.    Iotete    vedere    1    Barone,  qual    col    viso    molto  resistenza  [  qui  vate;  Alle  strette! 

3;?!rClI°  '  r  ^^   aVerl°r,0l,,e    ad,1°§ni    co',ve-  t  STRETTO. ^H.ri.  tf/re«fli««/e.  Lat.    nrcte  .   Gr. 

tu""8!  '  »    S"       /-  7>          '^°  daJ'a  ']Ua'ee',er  S"6'"*'  G"'"-  lcU'  10"  3l-  Promessa  ,  e  legata  è  lui  stiet- 

uua  v.a   assai  stretta  ec.   entraiono.  1  es.  Br,   3.  5.  Sap-  to 

£*?L*«?  l"  aCfq^3  ?U°Ce   3l  ptlU>l  Cdc  all°   Sl0maC°  '  §'  P'r   melaJ-   Cas'  rirn-  *»*>   ••  »*    E    «on    *i   P"«- 

/-V,   ,      V     ',C               0"  ne'  ¥,en,re'.e  fa  stretto  petto,  gè,  e  giuoca  sempre   st.etto  (cioè:  avaramente)  . 

un'asseals    '■."^'d2?'    Val«B"«     ll     fosSO     s»     P«  STRETTOIA,  fascia  ,    o  altra    Legatura,    di  di  ci 

C      IV       v-J,'  S                 '  taS810  •  serviamo    per    uso    di    strigaci  e .   Lat.    fascia  vinculum  . 

nn       tn     £    %  V"    ''"'  /"""',eco'    Confidente.    Bocc.  Gr.    éxrfta's.  Frane.   Sncth.    nov.    i56.    Sicché  quasi  .V 

™   l                I8     "°D        °f  1,?1P°   da,fure  Bi«  slre"e  istretloie  si    dovesse  far  ritornare  nel  suo  luogo.  E  nov. 

accogl.enze      E    nov     79.    9     Presero»  d.  grandi  ,    e    di  ,76.  Lo  'mbuslo   è  fatto   a  strettoie  ,  le    hi  accia    con  lo 

snelle  amistà  con  alcuni,   tur.  lett.   ,.  66.  Sendone   ri-  strascinò)  del   panno  .   Pailad.  Magg.  *.  Quando  è   ras- 

cerco  da  ...esser  G.ul.o  Sp.r.t,,  cosa  mia  molto  stretta,  sodato  in    quelle   strettoie  ,    con    sale  Trito    si    sali  non 
e  u.nito  caia  . 


-"-""  y,m  •  troppo  . 

V  V.  Stretto     per  Segreto.    Lat     secretus  ,  arcanus  .  *  S TRETTOIÀIO  .     T.    de'   Linaiuoli ' '.     Colui     che 
(si.  unr^kn-rai.  Bocc.  nov.  ab.  y.   lo  trovai  colla  donna  mette  e  strigne   le  pezze  di  panno  nello   stieltoio 

mia  in  casa  una  femmina  u  stretto  consiglio  .  »     STUETTOIATA  .     T.     de'  Lanaiuoli  ,    ed    altri. 

y   VI.  Stretto  ,  per  Juservato     Jiilenuto.  Lat.    caulus  .  Quella   quanti,,',   di  pezze  di  panno  ,    o   altro  che   si    stri- 

Or.  tyXctpns.    D-nt.     Por.    20.     L    »OI     mortali    lenelevi  gne   in   un,,  volta   nello    strettoio. 

stretu. A  giudicar.  STBETTOIiNO  .   Din»   di  Strettoio  .  Lat.  parvum 

V  yl-  »'7«»  •  per  Manchevole.  Lat.  pateus  ,  mode-  torcutar  .  Gr.   rte^ctOM  .   Liir.  segr.  cos.   dona.   Se   ne 
sius.yr.  yX.o-^oi  ìfj;r?IO;.Bocc.  lett.   Pin.    Boss.  27S.  spriema  il  sugo  cun  uno  strettoino  . 

\o.  dovete  essere  contento  d"  aver  piuttosto   stretta  ,  e  STRETTÓIO  .  Strumento  di  leena  ,  che   strigne  per 

scarsa    to.tuna  in  alle>a.«  1  vostri   figliuoli  ,    che    molto  forza  di  vite  ,  e  serve  per  uso  di  spremere  checchessia  . 

(P'vtir     v  ^at'  lorculnr  .   prvtlum  .  Gr.  nrncno  ,   true-ti^tov  .    Pal- 

3.  Vili.  Stretto  ,  per   Angustialo  ,   AJJÌtUo.  Lat.  te-  lad.  cap.  20.  Facciasi  torni  ,  e    streitoj   da    sp.ien.ere  , 
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secondoch'  è  usanza  nel  paese  .  Cr.  5.  48.  12.  Messo 
in  panno  lino  bianco  ,  si  prema  fuori  con  lo  strettoio  . 
Fmnc.  Sacch.  rim.  20.  E  so  ,  che  ben  premete  lo  stret- 
toio .  Perchè  del  sugo  n'esca  volentieri  .  Iticeli.  Fior. 
97.  Dipoi  si  spremono  colle  mani  ,  e  collo  strettoio  • 
Maini.  8.  16.  Che  quasi  manganato,  e  per  strettoio  Pas- 
sasse ad  alto  il  cavalier  di  cuoio  . 

§.  Per  Fasciatura  tirella  .  Lat.  arctum  ligamentum  . 
Gr.  ódvii  GvvSieuns  .  Cr.  9.  ai.  2.  Le  reni  ,  o  i  lom- 
bi del  cavallo  malato  ottimamente  si  radano  ;  appresso 
vi  si  faccia  strettoio  in  cotal  maniera.  E  nuni.  5.  Que- 
st'  altro  strettoio   è   migliore  .  Prendasi  ec. 

STRETTUALE.  V.  A.  Add.  Distrettuale.  Lat.  an- 
terminus  .  G.  V.  11.  117.  4*  Perchè  avea  offeso  un  suo 
fedele  da  Yernia  ,  non  istretluale  di  Firenze  .  M.  V. 
io.  85.  Simulatamente  bandeggiarono  di  loro  cittadini, 
contadini  ,  e  strettuali  ,  uomini  alti  a  cercare  mutazio- 
ni . 

STRETTURA  .  Slrignime~!o  ,  Stretta.  Lat.  constrt- 
dio  .  Guid.  G.  Sostenne  sforzatamente  in  aere  il  gio- 
gante  Anteo  insino  che  per  intollerabile  strettura  di- 
venne senza  anima  .  Cr.  2.  20.  22.  Con  vinco  sottile  , 
e  fesso  ,  o  con  cordella  ,  con  poca  strettura  si  leghi  . 
Benv.  Ceti.  Ore/.  78.  In  somma  a  due  stretture  di  vi- 
te sempre  verrà  stampata   la   medaglia  . 

§.  I.  Per  meta/.  Bui.  In/.  3S.  1.  Che  strettura  della 
nievte  noi  faccia  morire  . 

§.  II.  Per  Istreltezza  di  luogo  ,  Luogo  stretto  ,  Luo- 
go di  piccolo  circuito  .  Lat.  angustia  .  Gr.  c"év577r;  . 
Declam.  Q—'nlil.  C.  Poche  api  ebbi  tra  la  strettura  del- 
l' orto  assettate  .  Vii.  Plut.  £  ancora  per  questo  ,  che 
vedrà  la  strettura  del  luogo  .  Cr.  io.  55.  7.  Nò  le  gat- 
te per  quella  strettura  potranno  entrare  . 

*  STRIA  .  Scanalatura  ;  Sorta  di  cavo  ,  che  parti- 
colarmente in  buona  Architettura  rende  ornamento  ,  mas- 
sime quando  sia  alternato  con  varietà  nelle  colonne  . 
Voc.  Dis. 

*  §.  Per  similìl.  i  Notomisti  danno  il  nome  di  Sirie 
midollari  alle  Sostanze  intcriori  della  Midolla  spina- 
te. 

*  STRIATO.  Fatto  a  strie  ,  Scanalato  ,  Scannellato  . 
Voc.   Dis.  Striato   a  baccelli  . 

**  STRIAZZO  .  Esercizio  proprio  delle  Streghe  . 
Bern.  rim.  1.  99.  Van  su  pe'  camini  ,  E  su  pe'  tetti  la 
notte  in  istriazzo  . 

STRIBBIÀRE  .  V.  STREBBIÀRE. 
STRIBBIATO  .   V.  STREBB1AT0. 
STRIBBIATRICE  .   V.  STREBBIATRICE  . 
f   STRIBUIRE  .   V.   A.  Distribuite.   Lat.   distribui- 
re .   Gr.  Jixv-uetv  .   Din.  Comp.   3.  68.  Gli  uliciali,   che 
avean  la  guardia  della  vittuaglia  ,  saviamente  la  stribui- 
vano.  G.  V '.    11.  49-  3.  Ellino  ordinarono  tra  loro  una 
taglia    di    centomila    fiorini  d*  oro  ,  il  terzo    prestare  le 
dette    compagnie  al    comune  ,  e  le    due    pani  stribuire 
tra  altre  ricchezze  .  M.  V.    1.  7.  I  cittadini  di   Firenze 
lasciarono  a  stribuire  a'  poveri  per  li  capitani  di  quella 
compagnia  più  di  trecento  cinquanta  migliaia  di  tiorini 
d'  oro  . 

C,  Per  Rovinare  ,  Guastare  ;  maniera  antica  .  Stor. 
Pisi.  87.  Quando  Messer  Azzo  ,  e  messer  Passai  ino  fu- 
rono nel  borgo  di  Panicale,  mandarono  loro  gente  pres- 
so alla  città  di  Bologna  ardendo  ,  rubando  ,  e  stribuen- 
do  ciò  ,  che  si  trovavano  innanzi  fin  presso  alle  mura 
della  città  ;  e  quando  ebbono  cos'i  guasto  ,  e  stribuito  , 
tornarono  verso  la  città  di  Modona  .  E  92.  Come  co- 
storo furono  partiti  della  terra  ,  e  '1  conte  vi  fece  met- 
tere fuoco  in  tutto  'l  castello  ,  e  nella  rocca  ,  e  tutta 
la  fece  ardere  e  stribuire  . 

-p  STRIBUITO.  V.  A.  Add.  da  Stribuire.  Lat.  di- 
stributus .  Gr.  étotviu-n^ii  ■  tr.  Jac.  T.  2.  a3.  18.  Et  a 
i  membri  ha  sttibuito  Oude  vita  possan  trare  . 
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STRTBUZIOXE  .  Distribuzione  .  Lat.  distrilutio  . 
Gr.  àv*dù*tf  ,  émvcu»  .  M.  V.  i\.  48«  La  entrata  del 
comune  recò  a  sua  stribuzione  ,  e  mandò  bando  da  sua 
parte  ,  che  ec. 

*»  STRICÀRE  .  Strigare  .  Segn.  Con/,  islr.  cap. 
ult.  Osservando  il  nodo  prima  di  applicarvi  a  striar- 
lo . 

*¥*  STRICNINA  .  T.  de'  Chimici  .  Nuova  sostanza 
alcalina  scoperta  dai  Sig.  Pelletier  e  Cavenlon  nel 
1S19.  ne'  semi  dello  strvchnos  ,  nux  vomica  ,  ed  igna- 
tia  .  Diz.  Etim. 

STRIDENTE  .  Che  stride  .  Lat.  stridens  .  Gr.  £ft- 
Xtav  .  Cr.  9.  96.  2.  Le  quali  [pecchie]  prima  sanza 
piedi  nascono  ,  e  incontinente  con  le  stridenti  ale  si 
mischiano  ,  e  si  levano  in  alto  .  Guid.  G.  Col  capo 
scoperto  ,  e  con  stridente  pianto  il  posarono  isi. Amet. 
99.  Gli  stridenti  grilli  per  le  rotture  della  secca  terra  s'a- 
vevano fatto  cominciare  a  sentire.  Tass.  Ger.3.  76.  Ed 
alni  impone  alle  stridenti  rote  D'  orni  ,  e  di  cedri  l'o- 
dorate some  .  Fir.  As.  58.  Spingendo  assai  sovente 
ambe  le  mani  verso  il  morto  corpo  ,  con  voce  striden- 
te ,  ma  da   molti  sospiri  impedita  ,  gridava  . 

§.   Per  Freddo   eccessivamente  .   Boez.    Varch.    1.    rim. 

5.  Tu  ,  quando  usa  sfrondare  La  bruma  i  boschi  al 
più  stridente  algore  ,  Tarde  le  notti  ,  e  i  d'i  veloci 
fai  . 

f  STRÌDERE.  Gridare  acutamente ,  così  dell  uomo  , 
come  d'  altro  animale  ;  e  figuratam.  si  dice  anche  di 
cose  inanimate  .  Lat.  stridere  ,  strepitum  edere  .  Gr. 
0?o'x«v  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Sibilasse  ,  come  serpen- 
te ,  e  stridesse  ,  come  i  porci  ,  e  come  i  sorci  .  Bocc. 
nov.  79.  40.  Cominciò  a  saltabellare  ec.  e  a  stridere  ,  a 
guisa  che  se  imperversato  fosse  .  Pass.  ^6.  Venne  là 
femmina  stridendo  ,  e  '1  cavaliere  dietro  .   Varch.  stor. 

6.  i52.  1  quali  gli  dissero  fra  V  altre  cose  .esser  gran 
differenza  tra  stridere  ,  che  fa  fuggire  gli  uccelli  ,  e 
schiamazzare  ,  che  gli  alletta  .  E  Ercol.  61.  Stridere 
per  lo  contrario  è  sempre  neutro  ec.  e  noi  faccendolo 
della  terza  diciamo  stridere  coli'  accento  acuto  in  sul- 
1'  antepenultima  ,  il  quale  dimostra  la  penultima  sillaba 
esser  breve  .  Bed.  Ins.  128.  Stuzzicato,  ed  irritato  stri- 
deva ,  come  se  fosse  un  pipistrello  .  Tass.  Ger.  16.  2. 
Le  porte  qui  d'  effigiato  argento  Su'  cardini  stridean  di 
lucid'  o;( i.  Cavale  Att.  Apost.  48.  Le  quali  parole 
quegli  udendo  ,  tutti  si  rodeano  di  cuore,  e  istrideano 
gli  denti  contro  a  lui  [  qui  è  attivo  ,  contro  quel  ,  che 
di  sopra  dice  il  Varchi  ,  che  questo  Verbo  è  sempre 
neutro  ]  . 

8TR1DÉV0LE  .  Add.  Che  stride  .  Lat.  stridulus  . 
Gr.  X/>£/?o\-  .  Bemb.  pros .  2.  91.  D'  altra  parte  ,  cer- 
cando la  piacevolezza,  puossi  trascorrere,  e  scendere 
al  dissoluto  ,  credendo  quelle  voci  graziose  essere  ,  che 
ridicole  sono  ,  e  le  imbellettate  vaghe  ,  e  le  insipide 
dolci  ,  e  le  6tridevoli  soavi .  Varch.  Lez.  467.  Le  stri- 
devoli    [parole]    in  isc ambio   delle  soavi. 

f  *  STR1DIMENTO.  Strido;  Stridio;  Stridore. 
Uden.  Nis.  4.  46.  La  forza  di  questa  comparazione  con- 
siste nello  stridere,  che  si  fa  taloia  nel  pianto,  il  qua- 
le slridimenlo   lagrimoso   era  ec. 

(*)  STRIDÌO  .  Lo  stridere  ,  Stridore  .  Lat.  slridor  . 
Gr.  Tft&fiéi  .  Salvia,  pros.  l'ose.  1.  102.  Ben  si  sa  , 
che  stridio  ,  e  che  schiamazzo  elle  fanno  . 

f  STRIDIRE  .  V.  A.  Stridere.  Lat.  stridere.  Gr. 
fav'XH»  .  Mor.  S.  Greg.  3a.  Ecco  io  striderò  sopra  di 
voi  ,  siccome  stridisce  il  carro  carico  di  fieno  .  Cr.  9. 
Sa.  2.  Il  desiderio  d'  usar  con  la  femmina  il  maschio 
[pavone]  dimostra  ,  quando  la  bellezza  della  gemmata 
coda  sopra  di  se  volge  ,  e  correndo  stridisce  .  Vii.  SS. 
Pad.  1.  76.  Di  notte  lo  facea  urlare  ,  e  piagnere  ,  e 
stridire  li  denti  [  anche  qui  è  Attivo  ,  come  sopra  Stri- 
dere ]  . 
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§.  Per  similit.   Lat.  facere  stridore,,, ,  Vìlr.    Creso,   i.       «»>»»/<.    !/-„«    ,„,    a     r   Crtlrt  .       r  .   . 

11.  2.   Quanto  alla  bontà  della   rena   è    da  sapere     che       nazióni  Nel  n\\Z  .  sol°  a  S"fi  -   a  Striai  ,  a  cor- 

quella  ,  la   quale  presa    con   mano  stridisce  ,  è   alili .       nn    U&   S I  ti.fi  Li?  ?  ■  P,0"""  ''  sh'§n°-  &A  0j"' 

colui  ,  che  vuole  edificare.  "',";  ^b-  òe  Ulltl  g>'  uccelli  di  rap.na  o  grandi  ,  o    pie- 

STRIDO  .   f^oce  ,  che  si  manda  fuori  stridendo    Lat  «rial      d  ncn«f,  '  ec,ce"u.a,one  V^bagiani  ,  i  gufi  ,  Je 

«ridar     clam0r  ,  auiritatus  .  G,  Up%  .  £*"  £  &'  MoTone*  £j  ini  effifi  ec""™  '  h"a°  C°r" 

gnmoso  a.,o  ,  e  grido  ?E  son.  iSToncll^  con  Lo tritio soh  """i"  £™  1»^^^  '   «V"-  l°4'  '' 

sua    vaga   bellezza   In    Grecia  affini  ,  in    Troia    ultimi  ba  °      '  '  '"'^    C    UOa    med"lma    •*-' 

«ridi  .    ZW.    /„/.    la.    Ove    i    bollili  faceno    alte  stri-  STRÌGLIA  .  Stregghia  . 

f  STRIDORE  .  Strido  .  Lat.  strider  .  Gr.  é«v««  .  5  STRIGNE &TP '"8F*1?  7  '      r 

XiV.  7W.  Io  mando,  disselli  .  dinanzi  a   me  nau  a     s  ri  *eL      r  r  «rigne.Lat.  stingens  ,nslrin- 

dore  ,  e  fuga  ,   uccidimene      e  sin'ùe      rJTr'  r  S      a-       3 T"  '  Gr>  »*'>>"'  •  Amet-   »3-   Vede  gli    rivi 

lamemevol,  stHdo      man^es.Uo    e  =m  seVe    ofo  £ef?  J'fit'S'tS  *  °  qUe"'  ^  *  PÌ6tra  pel"  ,0  Sl''S"c"- 

Gr/,*,<.  Come  dice  la  scrittura    stridóre  3i  dèmi    n'  L  A    ,0'na"  P1**  '    E  ^  Dal  f"ddÌMÌmo 

to  ,  e  ululato  .  Star.  Eur    6     Ub     Ammonì  il  f n.P U  '  oT  "T°i       ^  s,li«nente  -  «    da'    veloce    Eoo  , 

di  non  muoversi  in  modo  alcuno  ,  anzi     Ire '"".E  ^7^  'io  ^  '  °  ^  teDUt°  fi   C"  ^  5''   *' 

saldissimo      e  pari  ,  e  sopportare  pazientememe  lo  stf,-  laccio  ^T    M    "D    f°m    c""ell°    Slri6°€nte    " 

dorc  della  freccia.  C^r.  £„.  8.  CVi.  Il  picchiar  de  l'in-  STRÌGNERE  '  e  STRI  \PFR  B"       ^         . 

end.   e  de'  martelli  Ch'  entro  si  sente  ,     o  stridor  de'fer-  lenza     e  ri,    f      '     /        R1AGERE  ■   accostare  con  via- 

r   ,11  fremere  ce.  B  w.  „,.  La    turba  V' accort   de  ST^T^iÌK?  '^^  '.—  J  *«  «« 

donne     ed,   tumulto  D,  pianti  ,  di  stridori  e  d'  u.u-  la.  i7.  Poictó  rniUe  ^r.^ll!  ^'j  5 


ce.   nov, 
endo- 


.-   uuuijc,   e  ai   tumulto  Ui  pianti,  di  stridori  e  d'ulu  19     1  t    p„;,U'       -ii  i         j-  ■  ,    "v/;""-   "«<-■..   nui 

iati  La  reggia  tutta  e   la  cittade  empiessi  lo     baaatò    '  eM         "     ''n  d,Sldcrosa-"le  «tringende 

§•  ©«c/a«o  anche  Stridore  ,  a  Freddo  eccessivo    Sa~e  F   noi     £  \       l  '       "f'  Ca,mera    SC    ne    andaron°  • 

-«■  «/».   7-   Ne',  maggiori  stridori  del    nostro    nVefnì fi  tXì  nojl    TlT^JrT   ''    m°rt°  C^-e  ' 
riduce  a    17.  e   a   16    eradi    Fìr    J;<o    n„     .„.    n  ■  ^'"  7"  queste  paiole  vennero  a  pi" har- 

.;      •        j>       i-  graai.  / /r.  cf(jc.   n«.  101.  Or  non  si   per  mano,  e  slrisnersi     P»//  ^      .    s~  n  /   s    . 

ti   ricord   egli  ,    marito    mio    inzuccherato  ,    aver  udito  eilo      or  che     u      bft  A,'       "^     9Ò  2oDeh  Stn"- 

dtre,   che  due  anni  fa  noi    avemmo  qui   una  mal.   ve r-  denti,"  dfee.^  Iridf.o™'    ^V    L  ^  ^    V*'1?^    l 

MU  ,  e  furonc,  i  maggiori  stridori  /che  io  mi  ricordi  puoi  campare     '  '  *  '  *  ""'  Che  dl  ^U1  D0Q 

c£0  ga  ^^l^^hT^ir  ;:;:::;  p  ^-otiric  rifir  s  65i- 12- TaDto 

del  freddo  suo  nimico  si   ritira      e  fiif.<.p  I»  -«•  1      .     "olluo'    J0     strinse  ,  che    egli    non   pose 

-1-  STRIDII!  O      >*V7J      /         '  f       §P  '•    ,.  aDlmo  all°    nSanno  fattogli  dalla  moglie  ?  E  nov    oS 

.  « ,«  '  *TJ;°  ^,is:,'.  :4:  :  ^  ara  ^;,cdh;,  ;u?r%d^  am,"i  r",°n  *^  •/»•"'  è« 

juo/,0  stridente     Lat    stridui,,,     C ,-    1,.,     .      V     Vf  •       •       ,   saDS„L|e  ,  e  del  parentado  .  ZW.    Par.  Sa.  Ma 

.«.  Accompagnando"  J!^  '  cS  STÌ#«SidS;       SAiT'jìfi??    ^00^-  "  ^^T  "  P61151" 

pastorali  ,  O  le  doicf  «liol fa  »  con"  vi    So      on  con       J  «Si "li  ,     '^  '^tt""  ^'  W*«» 

rauco  suon  di  stridule  ali  le  impronte  mescne  ai  caldi       eraT'lZ  'a 'cZor?™  fYS    h     T^    L  *"  '"  ^ 
g>orn.  estivi. Rucell.jp.  220.  Se  quivi  appresso  poi  sur-       do].  7>  La'"    *"  '  kvi0r  ne«s«tu- 

STRIGARE  .  Contrario  d>  Intriga      ^"/e,  ft*.  ^     ^-r^^-^^Gr'^X'^/^   V-»  ^  ""f' 

lappare.  Lat.  «<r,««  .  Gr.   i&kimn  .  Va  li   sì   alto     fh'  P  mi  «,^     •  ^1  "  *  ^   9>   Gnda- 

**  §•  I.    Per  tfoWecrterr*  .  Pr? Giord.  5    E  se  ci  sono  ?«>       ,     L'  ^  'n"51   ^  P°e'a    Per  SOSPetto  ■  E 

caduti  Inetta  scomunica  ] ,  ,1  li  strighi  a     scirne     e  f  >r!  .«  Jn'fion.i  al   ,/aMor     T~    r*V    ^"J0"0  "  da"n°  '  E 

sene  prosciogliere  il  più  tosto  che  può  .  '  colS"SAl  suo  Hìl.^       M      ^,OSÌ. mi.  dlss.e  >  e  lndl  s'  "' 

s^tfy^L-o0  lustri' Ag-  pi&«^ùtt&  wvaM 

Or.  J*«*ìi^lvy*7yZS,M    V   ci     10Ó    Ou/nd"'        f   "  àinaoì  Petr.  son.  2o5.  Seco  'si  stringe  ,  e  dice 

lo  passato  ha  fa,  e  1'  alte     e  ^andi^m  ^^  1    PCr  "" -""i  pa"°  :  Deh  f°Sse   or  ^  t  ■«*  •'  si  raccoglie 

ste  tue  ragioni  un  laberinto  da  non  potersene  strigare         rr    Ir      •       °J°*are  :  ^at-  "fingere  ,  urgere  ,  cog,- 
e  sviluppare  mai  '  potersene  str.gare,       re.  L,r    ava>xa^y  f  t *«■>«,  ,  fi,ci^c»eu.  Dani.  Purg. 

STRtGATORE  .   ^er*,/.  CTa«,    Che   striga  .   Lil>r.  lla  Saio  ^«eTwri1^  rl^M  l°.  '  ^f.  ^*!? 

c«»r.  malati.    Appellano    il    medico  per  unico   «rimatore  sirinil    ,     1  !     ,       S   1     '             6"   Mi la  cond,zlODe  ^' 

di  tanti  mali  l  qui  figurata*.  1  .       P                   stimatore  stringe    a    seguitare  alcuna   giunta  .  Bocc.  no,.  5o.    .5. 

+    f*ì    STRirp       t     .      ,.    n     .,  ,      .      rr      „       ,  * lae  colul  .  '•  quale  starnutito    avea  ,  e  ancora    starnu- 

4J  IS^ùZ-isLttsì  ;Z:t£  %'èXLM;  forr del  ,so,fo  s"i«""d<>!°  v-;" ss- 

r/c«  co«erfs  di  penne  auasi  „tnlnli       /  ;  1*  l     Lominci°  niolto  a  stngnere  ,  e  a  sollicitar  Bruno. 

e    le  oL  hi      Irandi     Ha    lavi'        Ta\S\  l'        EhW^00^^  ™  st.  ignete  a  quello,  che  io  del  tutto 

non  può  so/hlre    la    l,,r\ .    J  ,  i°  '  n'       ^  dl^°S,°  di  non   f"  mai  ■  C"s-  <<"•   65.    Se  e'  par 

può  soJT.tre   la    luce    del   g,omo  .  Lat.    strtx  .  Gr.       dunque    al  Vescovo  di    tornare  a   ragionare    col  Conte, 
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come   da    se  ,    e  strìngerlo  ,  e    mostrargli  le  comodità  , 
che  egli  troverà  più  in  noi  ,  che  in  alcuno  altro   ec. 

C.  IV.  Strignere  ,  per  Serrare,  Assediare  .  Lat.  con- 
cludete ,  oùsulere  .  Gr.  ovyt.'ktiuv  ,  trs\io?*.(tv  .  G.  V . 
5.  i.  8.  Venne  allo  assedio  di  ttoma  per  distruggerla  , 
e  aveala  molto  stretta.  E  7.  100.  1.  Misesi  a  attignere 
la  città  di  Girona  .  E  8.  89.  2.  Si  puosono  ad  oste  al 
castello  di  Gargosa  ,  e  quello  strinsero  per  battaglia  . 
Bocc.  nov.  17.  44.  Prima  che  da  due  potentissimi  signo- 
ri fosse  stretto  in  mezzo,  andò  contro  al  Re  di  Cap- 
padocia  .  Cas.  lelt.  49.  Par  ,  che  sia  necessario  ,  o  di 
pigliare  alcuno  accordo  'sopra  le  cose  di  Siena  di  pre- 
sente ,  innanzi  che  i  nemici  la  stringano  tanto  che  pos- 
sano poi   voler  1'  accordo   a   lor  modo    ec.   o  ec. 

Q.  V.  Stringere  la  spada  ,  e  simili  ,  vale  Impugnar- 
la. Ar.  Far.  9.  5.  Dormono  ,e'l  Conte  uccider  ne  può 
assai  ,  Ne  però  stiinge  Durindana  mai  . 

£.  VI.  Strignersi  ,  per  Ristrignersi  ,  Usar  parcitìt^, 
Lat.  parce  vivere  .  Gr.  iùreìùf  &iùv.  Bocc.  Introd.  io. 
Molti  altri  servavano  tra  questi  due  di  sopra  detti  una 
mezzana  via  ,  non  istruendosi  nelle  vivande  ,  quanto 
i  primi  ,  né  nel  bere  ,  e  nell'  altre  dissoluzioni  allargan- 
doci ,  quanto  i   secondi  . 

S.  Vii.  Strignere  i  cintolini  ad  alcuno  ,  si  dice  del 
Premere  molto  ,  ed  importare  altrui  alcuna  cosa  .  Lat. 
carce  ,vel  cordi  esse.  Gr.  Ì'ttiu.iXÌì  <3\>cu  .  Bocc.  nov. 
4p.  22.  Siccome  colei  ,  alla  quale  istrignevano  i  cintoli- 
ni  ec-  ordinatamente  di  quello  la  fante  informò  . 

§.  Vili.  Strignere  il  sangue,  vale  Ristagnare  il  san- 
gue .  Lat.  astringere  ,  sislere  .  Gr.  j-Jipev  .  Tes.  Pov. 
P.  S.  cap.  16.  Il  sugo  dell'ortica  messo  nelle  nari  fa 
uscire  il  sangue  ,  ed  ungendone  la  fronte  strigne  il  san- 
gue .  E  appresso:  Il  sangue  di  pernice  ,  o  di  tortola, 
e  colombo  similmente  strigne  il  sangue,  che  esce  delle 

ferite  .  v.   ' 

5.  IX.  Strignere  fra  V  uscio  ,  e  l  muro  ,  vale  l  tolen- 
tare  alcuno  a  risolversi,  senza  dargli  tempo  a  pensare. 
Maini,  io.  9.  Chi  la  stringesse  poi  fra  1'  uscio  ,  e  l 
muro  ,  Pacherebbe  qualcosa  a  fame  nirfnte.  Mene,  tal, 
S.  Ma' tu   mi   stringi  qui  tra   1'  uscio  ,   e  'l   muro  . 

STRIGA  1MENTO  .  ko  strignere  .  Lat.  constrictio, 
constipalio.  Gr.  c;u^i(  .  Com .  Purg.  21.  Si  generano 
nell'  aere  diverse  passioni,  secondo  vano  stendimento, 
e  «rignimento,  che  fa  il  calore ,  che  signoreggia  nell'ae- 
re .  Cr.  9.  65.  4-  Ancora  enfiano  i  buoi  per  costipamen- 
to ,  cioè  per  istrignimenlo  di  ventre  .  Gal.  Sist.  555, 
In  somma  questo  allargamento,  e  strignimento  si  diver- 
sifica  più  assai  ,  che   in  decupla  proporzione  . 

STRIGNITURA  .  Lo  strignere.  Lat.  contractura  , 
pressura  .  Gr.   &\i^is  v  gvc-oìh. 

§..  Per  Congiuntura  ,  Attaccatura  .  Lat.  junctura  . 
Gr.  <rvtiv'i>i<, .  ^Libr.  Astr.  Salderai  ambo  i  lor  capi  con 
ista»no  ,  siccome  io  ti  dissi  ,  che  facessi  nella  prima 
pane  ,  poi  torrai  la  slrignilura,  e  piglia  quel  foratore, 
con  che  forasti  gli  altri  fori  ,  o  un  altro  ,  che  sia  cosi 
grosso  come  quello  . 

STRIGOLO  .  Membrana  ,  0  Rete  grassa  ,  che  sta 
appiccata  alle  budella  degli  animali  .  Maini.  6.  47- 
Pur  si  rallegra  al  giugner  d'  un  cibreo  Fatto  d  inte- 
riora  di    magnano  ,    E    di    ventrigli  ,    e    strigoli    d'  E- 

breo. 

STRILLARE  .  Stridere.  Lat.  stridere.  Gr.  /3?c/^«i'. 
Ar.  Fur.  57.  97.  Ella  ,  che  teme  ,  che  non  ben  le  ac- 
cada ,  Lo  nega  indarno  ,  e  piange  ,  e  grida  ,  e  strilla  . 
Varch.  Ercol.  61.  Strillare  ,  il  che  si  dice  ancora  met- 
tere urli  ,  o  urla  ,  stridi  ,  o  strida  ,  strilli  ,  e  trifoli  ,  è 
quello  proprio  ,  che  i  Latini  dicevano  vociferali,  cioè 
gridar  quauto  altri  n'  ha  in   testa  ,   ovvero  in  gola. 

STRILLO  .  Lo  strillare  ,  farcii.  Ercol.  Gì.  Strilla- 
re ,  il  che  si  dice  ancora  mettere  urli  ,  o  urla  ,  stridi  , 
o  strida  ,  stilili  ,  e  trifoli  ,  è  cjuello  proprio,  che  i  La. 
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tini  dicevano  voci/erari  ,  cioè  gridar  quanto  altri  n'  ha 
in   testa  ,  ovvero  in  gola  . 

+  *  STRILLOZZO.  T.  degli  Ornitologi. Sorta  due- 
cello  di  paretaio  sibille  in  grossezza  al  trosont  ,  di 
becco  però  più  toltile  ,  e  del  colore  del  lordo  ;  forse  lo 
stesso  che  il  Braviere  menzionato  dal  Pulci  nel  tuo  Mor- 
gantc  .  Sere.  nm.  2.  3.  11  sentir  la  gran  musica  ,  e  i 
mottetti  ,   Che   non   fcli  canta  mica   uno  strillozzo  ec. 

*  STRIMPELLAMENTO  .  Strimpellata  ,  Frastuono. 

Fag. 

S TRIMPELLARE  .  Sonare  cosi  *  mal  modo  .  Lat. 
pei  pei  am  pulsare.  Gr.  QaiJXvi  K^somv  .  Red.  Ditir.  20. 
Strimpellando  il  dabbudda  Cam. no  ,  e  ballino  il  bom- 
bababà  .  Buon.  Fier.  4.  1.  3.  Suona  pure  ,  Suona  for- 
te ,   strimpella  . 

f  *  STRIMPELLATA.  Strimpellamento  ,  Battuta 
di  alcun  strumento  a  mal  modo  .  Salvia.  Fier.  Buon.  l\. 
1.  2.  Dà  due  pizzicate  ,  cioè  pizzicottate  col  plettro  del- 
l' ugna  ,  e  delle  dita  j  strimpellale  ;  come  si  fa  sulla 
chitarra.  .. 

-*-  *  STRIMPELLO  .  Romore  d'uno  strumento,  e  di- 
tesi per  lo  più  delle  campane  .  Cari.  Svia.  7.  Quivi 
Ciapmo  incominciò  bel  bello  A  risvegliar  le  indormen- 
taie  corde  Del  neghittoso  ,  e  stupido  strimpello  ;  Ne 
veruna  uovataue  concorde,  Per  accordarle  1  bische- 
li  girando  Maggiormente  il  lor  suor,  rese  discorde  . 

*  STRINATO.  Add.,  e  vate  Più  che  magro,  O  Ma- 
grissimo  .  L.  Pane  C'ical.  Branca  eh'  era  magra  stri- 
nata ebbe  paura  che  ec 

STRINGA.  Pezzo  di  nastro,  o  striscia  stretta  di- 
cuoio  comunemente  di  lunghezza  di  mezzo  oracelo  ,  con. 
una  punta  d'  ottone  ,  o  d'  altro  metallo  da  ogni  capo  , 
e  serve  per  allacciare.  Lat.  ligula  adst.iclona  ,  adsin- 
gmentum.Bern.  Ori.  2.  22.  »4<  Ma  lascia  ,  che  co  na- 
stri  ella  si  stringa  ,  Ogni  Cristian  n"  ara  cento  per  strin- 
ga .  E  rim.  1.  o3.  Con  un  ceno  cotale  Di  Romagnuo- 
lo  attaccato  alle  schiene  Con  una  stringa  rossa  ,  che 
lo  tiene  .  Buon.  Fier.  4.  4-  •<>•  »°  enlro  in  un  »*rc»f* 
io  ,  compro  stringhe  ec.  Mestieri  ho  di  servirmene  le 
sgruppo  !  Varch.  Suoc.  I.  2.  lo  t'ho  detto  mille  volle, 
Fulvia,  che  tu  tragga  da  tutti  in  lutti  1  modi  tutto  quel- 
lo che  tu  puoi  ,  se  tu  dovessi  bene  cavarne  un  punta- 
le di  stringa  .  Lasc.  Pim-  »•  6-  !°  ">  ,  eh/  10  non  ho 
mai  avuto  da  voi  tanto  ,  ebe  non  vaglia  pm   un  puntai 

di  stringa  .  ,     ,  -l     w 

<*)  l  Non  dare  una  stringa  ,  l'ale  lo  stesso  che  l\on 
ne   dare  un  pelacchino  .    /.   PELACCHINO   §. 

(*)  STRINGÀIO  .  Facitore  di  stringhe  .  Uat.  l'gu- 
larum  opifex  .  Bemb.  lelt.  2.  5.  79-  battista  sfingeo 
imprigionato  perciò  ,  che  venuto  a  parole  con  un  altro 
stringalo  gli  avvenne  con  un  martellino  della  loro  arte 
segnarli  un   poco   la  pelle  del  volto  . 

STRINGARE.  Ristrignere.  Lat.  astringere  ,  preme- 
re. Gr.  t'v«Y*e;è*.ev  ,  >X//3«k.  Tac.  Dav.  Che  tanto 
stringava  i  suoi  scritti  par  aver  vita. 

STRINGATO. ^1^.  da  Siringare;  Compendioso,  Sue- 
cinto  ,  Breve  nel  parlare  ,  o  nello  scrivere.  Lil.compen- 
diarius  ,  pressus  ,  concisus.  Gr.  avvTopoi.  Dav.  1  «e. 
leti.  Volgarizzare  tutto  Tacito  non  pare,  che  occoi.a  , 
avendol  tatto  Giorgio  Dati  con  ampie .stile  ,e  facile  e 
credo  per   allargare  ,  e  addolcire  il  Testo  si  siringa  , 

'  hC7e'r  Piccolo  ,  o  Stretto.  Cor.  lett.  I.  I7-  Che 
no.,  sia  si  forbito  nasino  ,  na  «)  stringato  nasetto   ec. 

{*)  STRÌNGERE.  /^.  STTIGNEUE. 

4-  **  STR1NGHETTA.  Pim.  di  Stringa.  Cori,*. 
Cisti  *l  libr.  2.  Pag.  itìo.  (  Giolito  lM4.J  Qual  e  dl 
noi  che  vedendo  passeggiar  un  gentiluomo  con  una 
?oba  addosso  quartata  di  diversi  colon  .ovvero  con  tan- 
U Tstringhette  e  fettuzze  annodate  e  freg,  traversati  , 
non  lo  tenesse  per  pazzo,  o  per  buifone  !   N.  S. 
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*  STRiNGOLI.  Nome  ,  che  alcuni  danno  al  Been 
bianco.    1  ar».  Bot. 

t  STRINTA.f.  A.  Stretta.  Lat.  pressura  ,  angustia  . 
Or.  *A«4u  ,  o-T.-i-sTxf.  fi/m.  o/i/.  .11.  Cin.56.  Cosi  miser 
ni  aito  ,  e  mi  soccorro  ,  Per  ritornare  ,  e  dar  mado- 
re striata  .  t,& 

f  (*)  SPRINTO.  ^</.  da  Stringere  ;  Stretto  .  Lat. 
'Ì£e'«x'  adslriclus-  ^r.  ì*ttlìflÌ9f.  Jled.  Oss.  an 
18G.  No  son  ec.  armati  di  crosta  ,  anzi  teneri,  e  che 
strina  fra  le  dita  si  ammaccano  subito  ,  e  si  disfanno 
senza  resistenza  veruna.  Lasc.  rim.  pari.  i.  p„  ~  g, 
LFÌr,'J74u,l  Sl  doIce  è'I  foco  ,  e  si  soave  il  rfo'do  ! 
Und  »  IMI  ardo,  et  onde  io  sono  striato,  Ch'io  non 
vorrei  che  1   un  mai  fusse  estinto  ec. 

f  STR.IOSE. Istrione.  Lat.  hi, trio.  Gr.  ^7pto<  ,  viro. 
xp«T»f.  tranc.  Sacch.  rim.  i55.  Carlo  di  Buem  Impera- 
dore  il  fece  Re  de'  buffoni  ,  e  degli  strioni  [  qui  è  er- 
SFl-    VZ !*  leSS'r*  Per  la  misura  del  verso  strion  ] 

d  Italia..  Tac.  Dav.  ann.  1.  26.  Diceva  l'accusatore,  che  Fa- 
lamo  aveva  messo  tra'sacerdoti  d'  Augusto  ec.  un  certo 
Cassio  strione,  disonesto  del  corpo. E  Perd.  elon.  /,i6. 
Onde  è  nato  quel  travolto  ,  ma  spesso  dettato  ,  che  i 
nostri  oratori  parlano  sciocco  ,  e  gli  strioni  ballano  sa- 
porito. Buon.  Pier.  ».  3.  a.  Che  gli  strion  ci  sono  Sì 
otti  a  trasformarsi  in  ogni  parte,  Che  muovono  a  ti- 
more ,  e  a  pietade  Chiunque  gli  ascolta  ,    come  a    riso 

°uC0..aJ  E  3'   4-    9-    Ch'  io   non    vidi  a'  miei  dì  strion, 
che    I  duolo  Meglio  imitar  sapesse  di  colui  . 

+  *  STRIONlCO..0a  Istrione.  Uden.  Nis.Z.  ^5.  Par- 
lando come  una  persona  strionica  di  quelle  cose  ec.  Disc. 
Cale.  a.  Come  dell'  arte  Strionica  ,  de'  cori  de'  Mimi, 
del  a  Musica  antica  ,  della  Magia  e  della  Cabala  ,  e  di 
molte  altre  arti  ,  e  scienze  è  avvenuto  [  d'  essersi  per- 
duie  ]  .  r 

STRIPPARE.  Dicesi  in  modo  basso  dell'Empier  sover- 
chiamente la  trippa  ,  Mangiare  assai.  Lat.  se  cibo  in- 
gurgitare. Gr.  Xou/uxv.  Buon.  Pier.  4.  1.  7.  Che  '1  tuo 
ingoiato  a  strippar  qui  venuto,  Meriti  di  mostrar  nuda 
la  peccia.  Rusp.  son.  3.  aoo.  Vo*  fare  una  scommessa  , 
Che  sempre  eh'  egli  strippa  all'  altrui  spese  ,  Rece  poi 
roba  ,  eh'  ci  ne  campa  un   mese. 

SIR1SCETTA.  Striscia  piccola.  Lat.  fasciola.  Gr. 
ìviiio-fjtov.  Sagg.  nnt.  esp.  66.  Si  potranno  sopra  cia- 
scuno di  essi  appiccare  esteriormente  con  gomma  due 
stnscette  di  cartapecora.  E  8.J.  Dopo  di  averla  strofi- 
nata ,  e  riscaldata  sulla  striscetta  di   panno  . 

STRISCIA.  Si  dice  a  Pesto  di  panno  ,  o  d'  altra 
cosa  ,  che  sin  alquanto  più  lungo  ,  che  largo.  Lat.  fa- 
tela. Gr^  ìvliiofioi.  Pir.  As.  375.  Né  gli  bastaudo 
questo  ,  e'  cominciò  a  metter  mano  alle  strisce  de'  cam- 
pi ,  e  mossogli  non  so  che  lite  sopra  de'  conGni  ,  gli 
andava  usurpando  a  poco  a  poco  ciò  ,  che  egli  aveva 
Gal.  Sist.  356.  Io  piglio  due  strisce  di  carta  ,  una  ne- 
ra ,  e  1  altra  bianca.  E  appresso.-  La  striscia  nera 
di  mezzo  asconderebbe    precisamente    la   bianca  oppo- 

§.  I.  Per  Riga.  Red.  Ins.  i5~o.  Son  però  minori  ,  e 
raen  heri ,  meri  pelosi,  e  solamente  listati  tutti  di  stri- 
sce trasversali  nerissime  . 

$.  II.  Per  similit.  Dante  V  usò  per  Serpe.  Lat.  colu- 
ber  ,  anguis  ,  serpens.  Gr.  Ì<pi(  .  Dani.  Purg.  8.  Tra 
l'erba  ,  e  i  Cor  venia  la  mala  striscia,  Volgendo  ad 
ora  ad  or  la  testa  ,  e  '1  dosso  . 

§.  III.  Striscia  ,  per  l'  Orma  ,  che  rimane  in  terra 
dallo  strisciare.  Lat.  vestigium  ,  orbita.  Gr.  t^va  . 
Farch.  rim.  past.  aai.  Lunga  dietro  di  se  lasciando 
striscia  ,  Che  segnata  da  lei  la  polve  serba  . 

5-  lV*  f'r'/c/a>  >■  mod°  °asso  ,  per  Ispada  .  Malm. 
la.  55.  Ma  Calagrillo  altiero  ,  e  pien  di  stizza  Colla 
sua  striscia  fa  colpi  crudeli. 

*  STRISCIANTE.  Che  striscia.  Salvin.  Opp.  Pese. 


S  TR 


56, 


W  "^i  5entr°  meUeraÌ  strisciaD'«  Polpo  ,  o  locusta  , 
ambi  dal  fuoco  arrosto  .  -  ' 

*  §.    Strisciante,    detto  di     Tronco.  V.    REPENTE 

STRISCIARE. Camminare  con  impeto  stropicciando  , 
e  fregando  ,1  terreno  ,  come  fr  la  serpe.  La.,  serpere 
repUre  .  Gr.  igr**,  dfT^mt.  Fareh.  rim.  past. aai 
Vedila  la,  ch'ella  si  fugge  ,  e  inerba  Fra  cefpo  ,  e  ce- 
spo, e  via  sguizzando  striscia,  lloez.  I^arch.  5.  rim  5 
Di  molte  ,  e  varie  forme  Calcan  la  terra  diversi  ani- 
mai. ;  Ouest.  cori  piatto  steso  corpo  enorme  Spaziati 
strisciando  col   petto  la    polve.   Ar.    Pur.    /|2.    7     Qual 

f^S^^    VedUt>abbÌa    ^"^-ndo1 

sJ/lSnrT  C^'  V"UPatt"re  "■"■'■  con  impeto.  Da,. 
Colt.  196.  Con  andar,  coperti  ,  perchè  [  gli  uccelli  1 
non   alzino      ma   striscino  ,   e    insacchino  ndla      a    „a 

scta^ct  l9-fRlZZ°rSÌ  ,ÌD  SUll€  S'affe  <  C  ''  ^andoDs,  U 
scia I,  Che  lo  facea  fisch.ar  com'una  biscia.  Bem    Ori 

a.M.  >  -Raschiò  la  coscia  al  marchese  Uliviero   Eai  .' 
strisciando    colse    il    buon    destriero.   Guicc, s*r fa 
L  artiglieria  piantata  di  là  dal  Tesino  strisciava  tut.?i 
loro  ripari.  Cani.  Cam.    ,88.   Per   distender     ecres' 
questa  hsc|a  f  Q        d.       ,.    è  rasciutto,    Gaoharda. 

mente  in    qua  ,  e  'n  là  si  striscia  .  uaBnarda- 

§.  II.  Strisciare  in  sìgnific.  alt.  stringere  coli*  ,»„ 
no    ,   rammarichi    di  frutti  f ,  facendolTsdlel e  sic' 
cari,,    e  fargU cadere.Salvin. Buon.   Pier.  Pur  Ve,  or 
ec.  rimette  su  ,)  buon   uso  degli  antichi  Agricoltori  S  ' 
quali  era    proprio    Oleam   stringere:    strisciare      imi 
non   percuotergli.  »"'»ciare  1  rami  , 

*  §.  III.  Stradare,  pure  in  signifìc.  alt.  dicesi  Del 
la  corrente  di  un  fiume  ,  che  rasentando  i  ripari  }a  for. 
za  contr  essi  e  gli  corrode  col  suo  moto  radente  Non 
fen.^  l  ™deS,m0  I-'g"0-  «"re  strisciato  dalla  coe- 
rente ec.  Sara  massimamente  urtato,  e  corrodo  l'es.re 

atav ,  pur  mimma  ombra  di  tali  virgolette. E  appresso. 
Nc-lle  strisciate  a.bikn.i  sen.iva  tremarmi  il  '£rro  io 
pugno.  E    appresso:    Misurando   poi    gì' interva  I,  HHU 

*  STRISCIATÓIO.    Quel  cencio  lano  pel   auale   fan 

(*)  STRISCIOLINA.  Dim.  di  Striscila  ,  Piccola 
str.sciuola.  Lat.  parva  fasciola.  Gr.  e'»«feW„  It 
Vocahol.  nella  voce  Passantf   C  °-*r»ov  .    Il 

*  STRISCIONE  ,  e  STRISCIONI.  Onde  Commi- 
narestr.scon,  ,  vale  Camminare  stropicciando,  e  fre- 
gando a  terreno.  Salvia.   Opp.    Pese.    Or  sorti    andare 

eguale  con  questi,  che  camminano    st.iscioni,    l'astuta 
seppia  .  ' 

(*)    STRISCIUOLA.    Dim.    di    Striseia .    La,,    fa 
GA     s'uuT'    ÌV"fi'Cr^'OV-  II    rocabol,   „ella    VOfe    LJ„_ 

f)abr^?LÀB[LE,'-   Ad6'    AU0     °    Colarsi.     Lat. 

cru.,Je?S'ere'  e   «""itolabile  colle  mani. 
S    RI fOL AMENTO    Lo  .tritolare.    Lat.   commina- 
Uo.  Gr.    covrii.  Libr.  cur.  malati.    Si  percuota  ,   e 

«TR  '""  ""  gr0SS°  Strit0lamef"0  . 
.  òlR|f0LARE.  Spettar  minutissimamente;  e  si  usa 
•n  s.gn.fic.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat.  deterere ,  comminue- 
re.  Or.  avtr^finv  ,  rvtrfifii,».  firg.  Eneid.  M .  Del- 
lr  °CaJ,e  ,pie.,re  «ragg°"o  fuoco  ,  e  s.ri.olano  le  biade  . 
yen.  Colt.  44.  Le  quali  piote  ,  acciocché  nel  cavarle 
elle  non  si  stritolino ,  e  disfacciano  ,  egli  [  Columella  ] 
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mostra  come  s'  abbia  a  fare  a  mantener  quella  ^li- 
ra serrata.  Red.  Esp.  nat.  74.  Le  palline  dunque  di 
cristallo    vote   si    stritolano  in    poche    ore  ne'  ventrigli 

deeli  uccelli  .  ... 

%.  Per  mela/.  Lab.  282.  Ella  tutta  si  stritola  ,  quan- 
do legge  Lancellotto  ,  o  Tristano  ,  o  alcuno  altro  con 
loro  donne  nelle  camere  segretamente,  e  soli  raunarsi 
[  cioè  :  si  consuma  ,  e   vien  meno  ]  . 

STRITOLATO.  Add.  da  Stritolare.  Lat.  attritus  , 
detrilus  ,  comminutus.  Gr.  àirsTtr?ifUU=vai  ,  eruvrerf <,u- 
ix'yoi.  Ciriff.  Calv.  2.  46.  E  risguardando  il  povero 
Lionello  Col  capo  stritolato  ,  e  il  corpo  in  pezzi  ec. 
Red.  Esp.  nat.  72.  Avendone  fatte  inghiottire  sei  (  pal- 
line' di  cristallo)  ad  un  cappone  ,  passate  che  furon 
cinqu'  ore,  lo  feci  ammazzare  ,  e  le  trovai  tutte  strito- 
late nel  ventriglio.  Buon.  Fier.  2.  4.  iS.  Stritolati  , 
affettati  ,   e  grattugiati  . 

STRITOLATURA. Stritolamento  .  Lat.  commmutio  . 
Gr.  (7UVT?i-±is.  Libr.  cur.  malati.  La  stritolatura  di 
queste  cose  si  metta  ec. 

J-  *  STRIZZARE  .  V.  A.  Frequentativo  di  Stringere  , 
che  eeneralmenle  si  dice  Spremere  con  voce  meno  espri- 
mente ,  e  di  minor  forza.  Salvin.  Batrac.  Quel,  come 
fu  lasciato  ,  cosi  cadde  Addirittura  supino  nell'acqua. 
Le  man  strizzava  ,  e  morendo  stridia.  Ricci  Batrac.  Ei 
rimaso  abbandonato  Tra'  que'  vortici  supino  I  pie  striz- 
za ,  e  disperato  Sul  morir  stride  il  meschino.  Sacc. 
rim.  2.  49.  Quando  un  Signor  mi  strizza  quattro  dita, 
Ho   a  dare  una  pedata  ad  una  nottola. 

*  STRÒBILO  .  T.  de'  Botanici.  V.  PINA  §.  IV. 
STROFA  ,  e  STROFE.    Quella  parte  della  canzone, 

che  più  comunemente  dicesi  Stanza.  Lat.  slrophe.  Gr. 
cpotpn.  Red.  annoi.  Ditir.  95.  Le  stampite  de*  Provenza- 
li erano  per  lo  più  scompartite  in  tante  stanze  ,  o  stro- 
fe ,  come  son  le  nostre  canzoni  .  E  121.  Pindaro  nel- 
1'  Olimpie  ode  terza  strofe  seconda  dette  1'  occhio  alla 
Luna.  Salo.  pros.  Tose.  2.  104.  Non  voglio  dire  di 
Pindaro  ,  e  degli  altri  Lirici  Greci  ,  1  quali  non  sola- 
mente di  strofa  in  istrofa  trapassano  ,  ma  ancora  le  pa- 
role dimezzano.  ,.«'■'*         ni        1 

*  STROFAGCIA   .    Peggiorai,    di  Strofa  .    Magai. 

lett. 

STROFINÀCCIO,  e  STRO  FILACCIOLO.  Pro- 
priamente Tanto  capecchio  ,  o  stoppa,  o  cencio  molle  , 
che  si  possa  tenere  in  mano  ;  e  a  tanta  quantità  asciutta 
diremmo  Batuffolo  ;  e  serve  per  istropicciare ,  o  strofi- 
nar le  stoviglie,  quando  si  rigovernano  .Lat.  peniculum. 
Pass.  229.  Come  sarebbe  uno  strofinacciolo  ,  e  ventre 
pieno  ,  o  cosi  fatte  cose.  Cavate  Pungil.  Molto  vilifica 
Iddio  li  nostri  detrattori  ,  poiché  delle  lor  lingue  fa 
forbitolo  ,e  strofinacciolo  delle  nostre  macchie. 

§.  Figuratam.  per  Donna  di  mal  affare  il  disse  Frane. 
Sacch.  nov.  106.  Benché  tu  se'  imbratto  ,  e  vituperio 
co' tuoi    strofinacci;    va'   strofinati   con    essi  quanto    tu 

STROFINAMENTO  .  Lo  strofinare.  Lat.  frictio  , 
f rictus  .  Gr.  rfT+is.  Com.  Purg.  31.  Corruscazione 
s'  ingenera  per  combattimento  di  nuvoli  ,  e  strofinamen- 
to df  venti  nella  nugola.  Sagg.  nat.  esp.  40.  L'argen- 
to saliva  ec.  e  per  esterno  strofinamento  di  ghiaccio 
calava  . 

STROFINARE.  Fregare  ,  Stropicciare  ;  e  dicesi  per 
lo  pili  delle  cose  ,  che  si  vogliono  ripulire  ,  o  nettare  . 
Lat.  fricare  ,  defricare  .  Gr.  ■\iix.etv  ,  4<w*hv  .  Fior. 
Ital.  D.  Ma  stringendosi  al  muro,  strofinò  il  piede  al- 
le pietre.  VU*  SS.  Pad.  2.  353.  Allora  ella  mi  comin- 
ciò tutto  a  palpare  ,  e  con  una  pietà  femminile  tutto 
strofinare.  Burch.  1.  104.  Però  se  non  ti  cale,  Lascia- 
gli strofinar  pur  le  scodelle  .  '  ' 

+  *  §.  E  neutr.  pass.  Frane.  Sacch.  nov.  106.  Benché 
tu  se'  imbratto  ,  e  vituperio  co'  tuoi  strofinacci;  va'stro- 
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finali  con  essi  quanto  tu  vogli  (  qui  figurata/».  ).  But. 
Par.  27.  Rusgeran  questi  cerchi  superni  ,  cioè  girando 
faranno  si  fatto  ruggito  ,  e  romore  strofinandosi  insie- 
me ec.  Car.  Matl  son.  2.  Il  gufo  strofinandosi  ha  già 
rotta  La  zucca,  e 'n  sulla  stanga  spenzoloni  ,  Per  far- 
si ec. 

*  STROFINATILA  .  Dim.  di  Strofinata;  Stropic- 
ciatella  ,  Fregatina  .  Magai,  lett.  Formare  uno  stucco 
né  tanto  dar  ,  che  non  "si  lasci  ammorvidire  con  un 
po'  di  strofinatina  de'  polpastrelli  del  pollice  ,  e  dell'  in- 
dice ,    né  tanto  tenero   ,  ec. 

STROFINATO.  Add.  da  Strofinare.  Lat.  /rictus. 
Gr.  •n^tfifjtivoi.  Sagg.  nat.  esp.  229.  Assai  curioso  è 
il  vedere  ,  come  accostandosi  l'ambra  già  strofinata  , 
e  calda  a  quel  fumo  ec.  questo  piega  sub-ito  alla  volta 
dell'  ambra  . 

STROFINIO.  Lo  strofinare;  ma  denota  frequenta- 
zione ,  o  continuazione  di  strofinamento.  Lat.  frictio  , 
frictus  .  Gr.  r?i-\n.Vìrg.  Eneid.  M.  Sopra  i  cui  sas- 
si per  lo  strofinio  de'  fondi  il  navilio  sonava.  Cr.  9.  6. 
a.  Quando  per  ispazio  d'un  mese  sanza  sella  sarà  ca- 
valcato ,  gli  si  ponga  soavemente  la  sella,  e  sanza  stro- 
finio ,  e  sanza  romore  .  . 

f STROLAGÀRE.  Voce  corrotta.  V.  SIROLO- 
l~*  À  R  lì* 

f  STROLAGATO  .  Voce    corrotta.   V.    STROLO- 

f  STRÓLAGO.  Voce  corrotta.  V.  STROLOGO  . 

+  STROLOGÀR.E  ,  e  corrottam.  STROLAGÀRE  . 
Astrologare  ,  Esercitare  V  astrologia  .  Tac.  Dav.  ann. 
12.  i56.  Furio,  e  Scriboniano  ,  quasi  avesse  strola- 
gato  la  morte  del  Principe  fu  mandato  in  esilio  [  il 
T.  Lat.  ha  :  Quasi  tìnem  principis  per  Chaldceos 
scrutaretnr  ].  Maini.  1.  61.  Stampa  gli  enimmi  ,  strola- 
ga  ,  e  dipigne.  Car.  lett.  1.  69.  Or  pensate  come  pos- 
siamo strologare  ,  poiché  strologhi  ci  chiamate  . 

§.  Per  metaf.  vale  Pensar  sottilmente  ,  Stillarsi  il 
cervello.  Lat.  meditari. Gr.  pelerà  v,  (p^vri'^nv. Maini. 
8.  58.  Tanto  la  biascia  ,  strologa  ,  e  rimastica  ,  Che  a 
compito  leggendo,  finalmente  11  sunto  apprende. 

f  STROLOGATO  ,  e  corrottam.  STROLAGATO. 
Add.  da' loro  verbi. 

STROLOGIA. Astrologia. Lat.  astrologia.  Gr.  ctr-so- 
Xoyict.  G.  V.  11.  99.  1.  Secondo  che  scrivono  gli 
antichi  dottori  di  strologia  .  -,.„« 

f  STROLOGO  ,  e  corrottam.  STRÓLAGO  .  Astro- 
Io  so.  Lat.  genethliacus  ,  astrologia  .  Gr.  ■)  ivi$\ic\o- 
y«,  cìc-?o\i?o;.  G.  V.  11.  96-  »•  Uscirono  di  Melano 
popolo,  e  cavalieri  addì  i5.  di  Febbraio  con  ordine  di 
loro  strolago.  Cronichett.  d'  Amar.  i3.  Egli  ebbe  gli 
strolaehi  suoi,  e  disse  loro  questi  sogni.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  38.  Lo  indusse  a  credere  a  gran  promesse  di 
strolaghi  ,  negromanti  ,  e  disfinitori  di  sogni.  Car.  leti. 
1.  69.  Or  pensate  ,  come  possiamo  strologare  ,  poiché 
strologhi  ci  chiamate. 

*  STRÒMATl  .  Titolo  dato  ad  un  Libro  contenente 
molle  e  diverse  cose;   Miscellanea  .  Salvin.  disc. 

*  STROMBÀRE  .  T.  degli  Architetti  .  Fare  una 
strombatura  nella  grossezza  d'  un   muro  . 

*  STROMBATURA.  T.  degli  Architetti  .  Allunga- 
mento interiore  fatto  nella  grossezza  d'  un  muro  a'  lati 
d'  una  porta  ,  o  di  una  finestra  . 

STROMBAZZARE.  Pubblicare  a  suon  di  tromba, 
Render  famoso  ,  Pubblicare  .Lat.  tubee  signo  pubblicare. 
Gr.  ff«W«".  Cecch.  Corr.  5.  7-  Certo  eli  e  bella 
cosa  Esser  per  tutto  il  mondo  strombazzato  Da  monna 
fama   come  siete   voi  [  qui  figuratam.  ]  . 

STROMBAZZATA.  Sonala  di  tromba;  Slrombettio  . 
Lat.  classicum  .  Gr.  *»Vff<>S  •  Tac.  Dav.  ann.  2.  09. 
Publio  Marzio  ebbe  da'  consoli  il  supplizio  antico  fuor 
della  porta  Esquilina  con  la  strombazzata  . 
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STROMBETTARE.  Sonar  la  tromba;  a  dicesi  anche 
del  Pubblicar  checchessia  a  suon  di  tromba.  Lat.  clas- 
sicum  caneie  .  Gr.   xv^ùveav  . 

STROMBETTA TA.Strombettio  ,  Strombazzata.  Lat 
classicum.  Gr.   oaXvtyì;  . 

§.  Per  similit.  -vale  Scalpore  ,  Iìomore.  Lat.  strepi- 
tris  fraga,  .  Gr.  +3'9o{  ,  «f.^sj  .  yarch.  star.  io. 
004.  Dopopiu  lunghe  strombettate  ,  e  stampite  fatte 
con  incredibile  rombazzo  . 

STROMBETTIERE.  C*.  ,l*,***,a ,  Trombetta. 
l<at.  lubicen  .  Gr.  «Xt^xtb'j  .  .Va/,,,.  2.  53.  p0j  chie_ 
se  il  (in  di   tanti  strombettieri. 

STROMBETTiÒ.  Lo  strombettare.  Lat.  n,4«ri.n, 
somtus  ,  classicum.  Gr.  cdXirf)  2  . 

V  STR0MB1TE  .  T.  oV  Nat.  Diconsi  le  strambile 
fossili  od  altre  conchiglie  simili  a  cagione  della  loro 
Jorma  irregolare.    Diz.    Elim. 

t  *  STROMBO  .  T.  de' Nat.  Nome  imposto  ad  al- 
rum  testacei  a  cagione  della  loro  increspata,  nodosa, 
CU*ZkX  SCGnnlata  conchiglia.  Salvin.   Opp.  Pese. 

S  rROMENTO.  r.  STRUMENTO        P 

STRONCAMENTO.  Troncamento,  Lo  stroncare. 
Aalinn.  pros.  Tose.  1.  47.  Non  han  poi  lo  stroncamen- 
t0  "■ r  che    aggiunga  durezza  a  duiezza  . 

STRONCARE.  Troncare.  Lat.  francare  ,  oblrunca- 
re  ,  secare  .  Gr.  b>m»  ,  <*Vù*Ó9r«v.  Fior.  Imi.  One- 
sti tre  fati  si  dipigneano  lo  primo  colia  rocca  piena 
di  lino  ,  lo  secondo  filava  ,  lo  terzo  stroncava  questo 
Jino  filato.  Salvia,  disc.  5.  101.  Nello  stroncare  si  dee 
avere  riguardo  alla  /  ,  la  quale  per  la  sua  naturai  for- 
za non  «sfugge  la  compagnia  di  niuna  consonante  .  E 
appresso:  JNello  stroncare  le  voci  ec.  la  s  appartiene 
non  alla  prima,    ma  alla  seguente  sillaba. 

STRONCATO.  Add.  da  Stroncare  .  Lat.  secatus  . 
òalvm.  disc.  à.   iot.  Va  stroncata  dunque   la  voce  co- 

'STRONCATURA.  Stroncamento,  Lo  stroncare. 
Salvia,  disc.  o.  9;).  Questo  dimezzamento  ,  e  questa 
stroncatura  non  si  dee  fare  a  caso.  £  100.  La  stronca- 
tura dee  conformarsi  alla  maniera  del  compitare,  e  del 
rilevare  le  voci  . 

*  STRONFIARE,  lìronfiare  .  Aret.  rag. 

(*)  STRONGI  LE.  Sorta  d'  allume.  Rice'tl.  Fior  tA 
L  allume  scissile  ,  il  rotondo,  lo  stronfile  ,  1'  astra-a- 
lote .  ° 

■V  STRONGI  LO  .  T.  de'  Medici  .  Epiteto  de'  ver- 
mi  lunghi  e  rotondi  che  si  generano  negl'  intestini  gra- 
cili ,  principalmente  nel  duodeno  .  Diz.   Etim 

STRONOMIA.^.  A.  Astronomia.  Lat.  astronomia. 
Gr.  ae-foyofsia.  G.  V.  ,0.  41.  1.  Aveva  dette  ,  e  rive- 
late  per  la  scienza  d'istronomia,  ovvero  di  negromanzia 
molte  cose  future  . 

SI  RONZARE.  Diminuire,  o  Ristringere  sover- 
chiamente .  Lat.  decurtare,  valde  coarctare  .  Gr.  *eX0. 
/Ss  v  . 

STRONZATO.  Add.  da  Stroncare  . 

%*  STRONZIANA.  T.  de' Nat.  Altra  delle  terre 
semplici  ,che  era  stala  confusa  colla  barite  ,  ma  che  nel 
1790.  ha  fatto  conoscere  Hoppe  ,  che  trovolla  a  Stron- 
lian  nella   Scoila  .  Bossi  . 

-f-  Si  RONZO.  Stronzata.  Lat.  coarclnlus  ,  decurta- 
/lu.Gr.  xoXo&o't.,  HsnoXofitt/aénof.4  Buon.  Fier.  2.4.  18. 
Quell'  eran  ,  signor  mio,  di  più  monete  Le  miserabil 
teste  scorticate  ,  Sfaldate  ,  t-se  ,  stronze  ,  sdottorate  ,  E 
di  lettere  prive  .E  4.  4.  12.  Gran  romori  Di  malva- 
gè  monete  ,  stronze  ,  rase  .  Salvin.  ivi  :  Stronze  ,  cioè 
stroncate  ,  tagliate  . 

STRONZO  ,  e  STRÓNZOLO  .  Pezzo  di  sterco  so- 
do ,  e  rotondo.  Una  chiosa  sopra  a  Petronio  Arbitro 
il  dice  in  Lat.  slruntus  .  e  in  Gr.  S>««'Xg*&{  .  Frane. 
Sacch.  uov.  2ii.  Danno  di  morso  a  gran  bocconi ,  cia- 
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senno  m  una  ,  e  subito  V «M  sputa  fuori,  e  dice: 
o  me  ,  eh  e  sono  s.ionzi  di  czne.  Burch.  ,.83.  Cacar 
t.  faro  stronzo!,  s.nopi  ,  E  duri  sì  ,  che '1  cui  ti  parrà 
s^i'F  T-'"'-  7'.  brocche  d'ebbe  ai  rinze  >>a,i 
£rn  Jj±^  CaSlno  •  e  gabinetto  .  U 

J  Red  tt?LETT0VDÌm-  àÌ  *"—'•/  fronzoli, 
no.  Red.  leu.  a.  172.  Vi  erano  ancora  molti  ,  e  molti 
come  cacherelli  ,  o  stronzoletti  gialli.  E  appresso  ■  A- 
perto  lo  stomaco  si  trovò  pieno  "pienissimo  ec.  di  que- 
gli altri  cacherelli,  o  stronzoletti  ec,  nelle  budella  an- 
COCTDnnv.dl  fì"es,i  slessi  stronzoletti  . 
Ji?0KZOfLlN°-  D""-  di  Canada.  Libr.  cur. 
malati .JNon  fanno,  se  non  piccoli  stronzolini  ,  e  sec- 
chi. Libr.  Son.  55.  Che  '1  brachier  non  ne  schianti,  Ve- 
sciuzza  stronzolino  ,  anzi  cristéo  [  oui  flguratam.de». 
«TRAv^Cr -  itt§''"ria   <   °    t*   'scherzo  ]. 

S1RONZOLO .  y.  STRONZO 

STROPICCIAGIONE.  Stropicciàtura  ,  Frega  ,  Fre- 
gagione .  Lat.  /rictus  .  Gr.  rf/+ls.  Volg.  Ras.  Le  le- 
gature, e  streptcciagioni  hanno  questa  stessa  intenzio- 
ni' STROPICCIAMENTO.  Lo  stropicciare. Ut.  firica- 
Uo  fnctus  G,Tf/ff.  Cam.  Purg.  „.  Baleno  non 
e  altro  che  subito  infiammamento  d'  aere,  che  però 
rompe  [che  prorompe  legge  il  Vocabol.  alla  ,.„«  Pro- 
rompere ],  ed  esce  fuori  per  vicendevole  stropicciamento. 
E  appresso-  La  folgore  ec.  si  forma  di  vapore  grosso, 
e  levato  al  soprano  interstizio  dell'  aere  ,'  e  diseccato 
Pfir7  #  n  \.r  0re  per  s,rol>'cciamento  di  venti  .  M. 
AMobr.  P  N  2.7.  Quando  la  femmina  è  gravida  ec 
*  troteitef,  ■"  s,,0P''cciamento  dell'  uomo  . 

S1R0PICC1ARE.  Fregar  con  mano,  Strofinare. 
Lat.  firmare  ,  ejfr  icore  ,  perfiricare  ,  teiere  .  Gr.  »./. 
fin.  Bocc.nov.  i5.  25.  Sbadigliava  ,  e  stropicciavasi 
gli  occhi.  E  nav.  So.  »o.  Tutto  lavò  Salabaetto  ,  e  =„. 
presso  se_  fece  «  lavare  ,  e  stropicciare  alle  schiave  . 
rir.Az.3t.  va  nel|a  dispensa,  e  arreca  prestamen- 
te due  limoni  per  istropicciarlo ,  e  gli  sciugatoi  per 
rasciugarlo  Sen.  ben.  Varch.  6.  i2.  Colui  ,  il  quale 
ingrassa  1   buoi  ,  e  gli  stropiccia  . 

§•  L  Per  similit.  Petr.  Frati.  Non  pure  ad  uno  sco- 
glio Ho  stropicciato  il  legno.  Malm.  3.  68.  Con  che  la 
formidabil  Ma.tinazza  A  lor  ,  eh' è  eh' è  le  costole  stro- 
piccia . 

S- .II.  Per  metafi.  Gitid.  G.  Non  è  oggimai  bisogno  , 
che  in  questo  10  vi  stropicci  con  molti  sermoni  [  cioè  ■ 
*>  inquieti,  v  infastidisca  -[.Bocc.  v,t.  Dani.  261.  Così 
avverrà  al  suo  nome  ;  egli  per  essere  stropicciato  dal 
tempo  ,  sempre  diventerà  più  lucente  .  Lab.  25S.  Que- 
sto le  potrebbe  essere  assai  agevole  ,  se  con  alcuno 
sto  rSSenU    S'    s!roI)icciasse    (   f*    In    sentim.    disona- 

f*  STROPICCI ÀTELLA.    Strofinio  ,    Fragolina, 

Uuarin.  Idrop.  2.  5.  Quivi  non  può  dirsi  coni'  egli  si 
ringalluzzì,  e  come,  datasi  una  stropicciatella  alle  tem- 
pie ,  va   tutto  in  succhio  . 

STROPICCIATO.  Add.  da  Stropicciare  .  Lat.  fn- 
ctus ,  efifncius  .  Gr.  r»Tftftftévaf.  Cr.  5.  8.  8.  L'  ern- 
petiggini,  e  lentiggini  stropicciate  con  quella  rimuove  . 
Sagg.  nat.  esp.  S6.  Allora  recatasi  1'  ambra  in  sulle 
dita  ,  e  stropicciata  forte  sul  panno  si  presenti  alla 
carta  ,  o  alla  paglw  sospesa.  Galat.  77.  E  le  mani  co- 
tanto strubbiate,  e  cotanto  stropicciate,  che  si  disdi- 
rebbe ad  ogni  femminella  ,  anzi  ad  ogni  nieretri- 
ce  .  ° 

STROPICCIATURA.  Lo  stropicciare  .  Lat.  firica- 
lio  .  Gr.  ro^n  .  Dav.  Colt.  1S9.  Né  pure  il  bue 
V1  ''<?"'".  -  perchè  quella  stropiccialura  gli  fa  seccare. 

SIROPICCIO,    e    STROPICCÌO.  La *  stropicciar*  ; 

e  per  (o  pm  denota  Frequente  stropicciamento  .  Lal.fri- 
catio  .   Gr.    TfAfjy.   Bocc.    nov.    4.   5.    Parendogli    aver 
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sentilo  alcuno  stropiccio  di  piedi  per  lo  dormentorio  , 
ad  un  piccolo  pertugio  puose  1'  occhio  .  Liv.  M.  Elli 
sentito  il  romore  ,  e  lo  stropiccio  dell'  armi  ec.  Fir. 
disc.  an.  11.  Aggiuntoli  molti  stropicci  ,  che  egli  ebbe 
innanzi  che  egli  uscisse  del  fango,  e'  fu  quasi  per  mo- 
rirvi. Galat.  37.  Fatte  prima  alquante  riverenze  con 
grande  stropiccio  di  piedi  . 

°  §.  Per  meta/,  itole  Travaglio,  A [fanno  ,  Danno  . 
Lat.  jaclura  ,  infortunium  .Gr.  %?tpiix  ,  (ìXdfin.Guid.  G. 
È  stato  ardito  di  combatter  me  ,  e  li  miei  con  istro- 
piccio  di  tanta  guerra.  Coli.  SS.  Pad.  Richiamandogli 
allo  stropiccio  del   mondo  . 

STROPICCIONE  .  Picchiapetto  ,  Bacchettone  .  Lat. 
hypocrila.  Gr.  òirox^i-nìi  .  Alleg.  rim.  178.  Io  non  son 
torcicollo,  o  stropiccione  ,  Adunque  io  sono  un  grande 
scapigliato? 

*  STROPPA  ,  o  STROPPIA  .  T.  de'  Boscaiuoli  .  lit- 
toria con  che  si  legano  le  fascine  ,  le  legne  ,  e  simi- 
li • 

V*   STROPPELLA.    T.    degli  Agric.   Ritorta  .  Il 

tralcio  con  cui  si  fascia  qualche  cosa  .  Quello  con  cui 
si  fascia  il  lino  si  chiama   Grungo  .  Gagliardo  . 

(*)  STROPPIAMEJNTO.  Storpiamento  ,  Storpiatu- 
ra, Lo  storpiare  ;  e  qui  nel  signifìc.  del  §.  II.  Lat.  m«- 
lilatio  ,  depravatio  .  Gr.  mn^oscrtc.  Salvin.  pros.^  Tose. 
1.  164.  Tutte  quasi  sono  stroppiamene  di  voci  della 
Scrittura  . 

STROPPIARE  .  V.  STORPIARE  . 

*  STROPPI  ATÀGGIN  E.  Qualità  di  ciò  che  è  stroppia- 
to .  Min.  Malm.  È  una  figura  ec.  lavorata  cosi  maravi- 
gliosamente male,  che  s'è  resa  celebrissima  per  la  sua 
stroppialaggine  . 

(*)  STROPPIATAMELE.  ^Pf  ere.  In  maniera  strop- 
piala ,  Con  istroppiatura  ,  Troncatamente  .  Lat.  incise, 
depravate  .  Gr.  ipnàìW  .  Segner.  Crist.  instr.  1.  5.  10. 
Si  appagano  questi  miseri  ,  perchè  sanno  a  memoria 
stroppiatamele  alcune  poche  orazioni  .  E  1.  11.  a6.  I 
nostri  cristiani  al  presente  riducono  tutta  la  loro  ora- 
zione a  masticare  stroppiatamente  una  corona  con  mil- 
le distrazioni  ,   ed  irriverenze  . 

STROPPIATO  .  V.  STORPIATO  . 

*  STROPP1ATORE  .  Che  stroppia  .  Min.  Malm. 
Costui  era  scultore  stroppiatore  di  figure  ,  e  non  fab- 
bricava se  non  fantocci  di  carta  pesta. 

(*)  STROPPIATILA  .  V.  STORPIATURA. 

*  §.  E  figuratam.  vale  Sconcio  ,  Depravasione  .  Ma- 
gai, lett. 

STROPPIO  .  V.  STORPIO  . 

%*  STROPPO  .  s.  m.  Stroppolo.  T.  di  Marineria. 
Chiamansi  stroppi  tutte  le  gasse  od  anelli  di  corda  ,  o 
che  le  due  estremità  della  corda  siano  impiombate  in- 
sieme ,  e  formino  una  gassa  isolata  ,  o  che  la  gassa  sia 
fatta  soltanto  ad  un  estremità  di  una  lunga  corda.  Stra- 

tico. 

STROSCIA  .  La  Riga  ,  che  fa  l'  acqua  correndo  in 
terra,  e  su  checchessia  .  Lat.  fiuxus  .  Gè.  flò<rii.  Ci- 
riff.  Calv.  3.  86.  Faceva  giù  pel  suo  petto  una  stroscia 
Di   lagrime   [  qui  per  iperbole  ]. 

STROSCIARE  .  Romoreggiare  ;  e  dicesi  propria- 
mente di  quel  Romore  ,  che  fa  V  acqua  in  caden- 
do . 

§.     Talora  vale    Cadere    assolutamente  .   Lat.  fluere  , 

cadere  .  Gr.   f  vttv  . 

STROSCIO  .  Strepilo  ;  ed  e  proprio  Quello  ,  che  fa 
l'  acqua  cadendo  .  Lat.  strepitus  aquee  decidenlis  .  Gr. 
óéaiwv  Soùttoì  .  Dani.  Inf.  17.  I*  senti'a  già  dalla  man 
destra  il  gorgo  Far  sotto  noi  un  orribile  stroscio  .  Bui. 
ivi  :  Stroscio  ,  cioè  suono  di  cadimento  d'  acqua  pau- 
roso . 

+  §.  Per  lo  Colpo  del  cadimento  ,  Buina  ,0  Caduta  di 
checchessia  ,  Stoscio  .  Lat.  ictus  ,  casus  ,  mina  ,  lapsus  . 
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Gr.  «jrTOtr<«.  Introd.  Viri.  Cadd'  ella  di  sotto  al  caval- 
lo ,  e  fu  si  grande  lo  stroscio  per  la  fossa  ,  che  era  ca- 
va ,  e  profonda  ,  e  per  lo  destriere  ,  che  addosso  le 
cadde  ,  che  tutta  quanta  si  lacerò  ,  e  'nfranse  .  Pass. 
234.  Egli  il  fa  ,  perchè  e'eaggiano,  e  abbiano  maggiore 
stroscio  ,  e  sia  maggiore  ,  e  più  grave  la  ruina  loro  . 
Fiamm.  Acciocché  essi  più  abbandonandosi  a  lei  can- 
giano maggiore  stroscio  [  il  Vocabol.  nelle  voci:  Ab- 
bandonare ,  e  Scoscio  ha  .  Fiamm.  6.  8.  Ac- 
ciocché essi  più  abbandonandosi  a  lei'caggiano  in  mag- 
giore scoscio  ;  e  così  anche  si  legge  nell'  edizioni  ,  che 
si  sono  riscontrale  ;  e  perciò  questo  esempio  par  ,  che 
non  sia  ben  adoperato  in  questa  voce  STROSCIO  ]  . 

STROZZA  .  Canna  della  gola  ,  Gorgozzule  .  Lat. 
gultur  ,  jugulum  .  Gr.  <pxfvy%  .  Dant.  Inf.  7.  Quest'in- 
no si  gorgoglian  nella  strozza  .  E  28.  O  quanto  mi  pa- 
reva sbigottito  Colla  lingua  tagliata  nella  strozza  Curio, 
che  a  dicer  fu  cosi  ardito  !  Pass.  246.  La  lingua  ,  e 
la  strozza  tutta  arsa  ,  e  fattone  carbone  .  Ar.  Far.  18. 
81 .  Grida  Aquilante  ,  e  fulminar  non  resta  ,  E  la  spa- 
da gli  pon  dritto  alla  strozza  .  Malm.  3.  6.  E  giunto  a 
basso  lagrima  ,  e  singhiozza  ,  Gridando  quanto  mai 
n'  ha  nella  strozza  . 

*¥*  §.  Strozze  .  Spezie  di  scarpelletli  per  rinettare 
metalli.  Baldin. 

STROZZAMENTO.  Strozzatura.  Libr.  cur.  malati. 
Sentono  un  fastidio  intorno  alla  gola  simile  ad  uno  stroz- 
zamento . 

STROZZARE  .  Strangolare  .  Lat.  jugulare  ,  stran- 
gulare  .  Gr.  o-QaTTìiv  ,  txjx(,v  •  B°cc-  nov-  4^.  17-  Al- 
la fine  da  loro  atterrato  ,  e  strozzato  fu  .  Amm.  ant. 
17.  4-  9-  Il  soprastante  mosso  per  pietà  non  la  strozzò 
incontanente.  Vii.  SS.  Pad.  Una  leonessa  gli  usci  incon- 
tra, la  quale  era  ivi  entro  nascosa  co'  suoi  leoncini,  e  git- 
toglisi  al  collo  ,  e  strozzollo  .  Pass.  36a.  Sognerà  la 
persona  ,  che  le  sieno  messe  le  mani  nella  gola  per  es- 
sere istrozzata  . 

STROZZATO  .  Adi.  da  Strozzare.  Lat.  jugulalus  , 
strangulalus  .  Gr.  airootpctytii  ,  djxóp~cV°S  •  ^e^-  V'P' 
1.  41.  Forse  in  quei  tempi  fortunati  era  il  vero,  che 
un  capo  di  vipera  strozzata  con  un  (il  di  seta  tinta  in 
chermisi  ,  e  portato  al  collo  restituisse  la  sanità  a  colo- 
ro ,  che  avevano  la  squinanzia  . 

§.  I.  Strozzato  ,  si  dice  anche  quel  Vaso  ,  che  ha  il 
collo  stretto. 

%.  II.  Strozzato  ,  aggiunto  a  Vestimento  ,  vale  Stret- 
to ,  Serralo  forte  addosso  .  Buon.  Fier.  t\.  Intr .  E  con 
quegli  abitini  Tutti  strozzati  a  nodi  ,  E  gaogheri  ,  e 
cappietti. 

STROZZATÓIO  .  Add.  Che  strozza.  Lat.  strangu- 
lans  ,sujffocans  ,  Gr.  a?xuv  >  'wt'ywv  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Ancorché  meritasse  d'avere  al  collo  una  fune  stroz- 
zatola. 

§.  I.  Susine  strozzatole  ,  diciamo  a  una  Sorta  di  su- 
sine di  sapore  acerbo  ,  e  aspro  ;  e  si  dice  anche  d  ogni 
altra  cosa  di  colai  sapore.  Red.  leti.  2.  291.  Ed  in  ve- 
ro, che  il  sapor  degli  acerbi  esser  dee  molto  aspro  ,  ed 
astringente  ,  e  come  suol  dire  la  plebe  ,  strozzato- 
io . 

§.  II.  E  Vaso  col  collo  strozzatoio  ,  è  Vaso  ,  eh* 
abbia  il  eolio  strettissimo  ,  e  la  bocca  larga  .  Red.  Oss. 
an.  98.  Sei  di  questi  sacchetti  son  figurati  .come  fia- 
schette ,  col  collo  strozzatoio  ,  ritorto  ,  o  diritto  secon- 
do le  positure  . 

STROZZATURA  .  Lo  strozzare  .  Sagg.  nat.  esp. 
83.  Si  cali  un  termometro  ec.  fatto  in  modo  ec.  eh'  ei 
si  possa  reggere  in  sul  risalto ,  che  fa  indentro  la  stroz- 
zatura [  qui  vale  ;  quel  ristrignimento  ,  che  hanno  i  va- 
si nel  collo  "]. 

STROZZIERE  .  Quegli  ,  che  custodisce  ,  e  concia 
gli  uccelli  di  rapina  ,  che  servono   per   la  caccia  .  Lat. 
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aecipitrum  eustos  ,  necipitrarius .  Gr.  iifeirpé^gt  .  Bar. 
eh.  i.  16.  Monsignor  1'  ha  promessa  ,  Che  la  vuol  dare 
omnino  a'  suo'  strozzieri  .  Lasc.  madr.  2.  Se  tu  non  sei 
signor  ,  né  cavaliere  ,  Schermidore  ,  o  strozziere  ec. 
Cani.  C<im.  16.,.  L'  arte  dello  strozziere  3Ien  faticosa 
assai  vogliam  provare  .  Red.  Oss.  an.  1^6.  Si  trovano 
tanto  ne' falconi  addomesticati  ,  e  pasciuti  dagli  stroz- 
zieri  ,  quanto   ne'  falconi   salvatichi  ,  e  raminghi. 

f  STROZZILE.  V.  A.  Strozza.  Lat.  jugulum.Gr. 
»3fJ/>5-tv-  5.  iH.tì.  Anche  il  lor  sugo  [delle  more]  va- 
le molto  al  dolor  della  -ola  ,  e  dello  strozzule  ,  e  del- 
l'avola. E  cap.  18.  G.  Ed  esso  mele  diventare  in  tanto 
medicinale  ,  che  fattone  beveraggio  ,  curi  I"  arterie  e 
lo  strozzule.  G.  V.  12.  8.  20.  Gli  fece  cavare  la  lin- 
gua infino  allo  strozzule  . 

•*  STRUERE  .  V.  L.  Fabbricare  .  Alam.  Colt.  .. 
28.  Sicuro  almen  nel  poverello  albergo  ,  Che  di  legni 
vicin  del  natio  bosco  ,  E  di  semplici  pietre  ivi  entro  ac- 
colte T'  hai  di  tua  propria  man  fondato  ,  e  strutto  ,  Con 
la  famiglia   pia  C  adajji  ,  e  dormi  . 

f  STRUFFO,  STRUFFOLO  ,  e  STRÙFOLO.  Ba- 
tujr°l°-  Ciri/f.  Cali-.  3.  90.  E  cavi,  e  tagiie ,  e  pezzi 
delle  vele,  Che  ne  venivano  a   brandelli  ,  e   strufoli  . 

***  §•  &  truffali  di  paglia  ,  T.  degli  Scultori  . 
I  na  certa  quantità  di  paglia  di  grano  ,  legata  insieme 
in  piccoli  mazzetti  ,  che  servono  per  dare  ìt  lustro  alle 
statue  ,  e  altri  lavori  di  marmo  .  Baldin. 

f  *  STRUGGENTE  .  Che  strugge  .  Salvia,  lliad. 
i5.  35i.  Me  alle  estreme  navi  degli  Achei  Struggente  i 
suoi  compagni  ,  il  prode  in  guerra  Percosse  Aiace  eoa 
sasso  nel  petto  . 

STRUGGERE  .  Liquefare  ;  e  si  usa  in  signijìc.  alt. 
e  neutr.  pass.  Lat.  Uquefacere  .  Gr.  Kammxuv  .  Petr. 
cant.  7.  4.  Che  mi  struggon  cosi  ,  come  '1  sol  neve  . 
Bocc.  nov.  85.  11.  Ben  ti  dico  ,  che  tu  la  fai  strugge- 
re ,  come  ghiaccio  al  sole  .  Ricett.  Fior.  80.  Lo  strug- 
gere è  differente  dal  dissolvere,  perchè  si  strugge  sem- 
pre col  caldo  ,  o  di  fuoco  ,  o  di  sole  ,  o  di  cose  riscal- 
date per  putrefazione.  Sagg.  nat.  esp.  111.  Cosi  ci  ac- 
corremmo,  che  quel,  che  aveva  strutto  si  velocemente 
il  piccolissimo  pezzuol  di  neve  nella  prima  esperien- 
za ,  era  stato  l'argento,  e  non  altrimente  il  vo- 
lo . 

%.  I.  Struggere  ,  per  metaf.  Lat.  ardere  ,  intabesce- 
re  .  Gr.  x  atteri  xi  e  $au  .  Bocc.  nov.  43.  20.  Egli  si  stru"- 
gea  tutto  d'  andarla  ad  abbracciare  .  E  nov.  80.  11.  Al 
quale  pareva  ,  che  costei  tutta  si  struggesse  per  suo  a- 
more.  Cron.  Monti.  353.  Per  grande  ismisurata  letizia 
parea,  che  il  cuore  in  corpo  mi  si  struggesse  d'abbrac- 
ciai lo.  Ar.  Cass.  1.  4.  Or  come  Tantalo  Sarò  nell'ac- 
qua sino  al  mento  ,  e  struggere  Mi  lascerò  di  sete  ? 
Geli.  Sport.  3.  G.  Costui  mi  fa  proprio  struggere.  Rem. 
Ori.  a.  i5.  62.  Sopra  la  verde  ripa  s'  è  chinato  ,  E  la 
sete  non  già  ,  che  lo  struggeva,  Ma  la  stanchezza  ,  e '1 
duol  con  1'  acqua  leva  . 

§.  II.  Struggere  ,  per  Distruggere  .  Lat.  destruere  . 
Gr.  xaw^Adi,  .  Stor.  Pisi.  33.  Ordinaro  insieme  di 
volere  struggere  in  tutto  la  città  di  Pistoia,  e  assediar- 
la .  Frane.  Sacck.  nov.  181.  La  quale  [  guerra  ]  è  dis- 
facimento delle  città  ,  e  struggonsi  ,  e  vengon  meno  . 
Tass.  Ger.  16.  47.  Vattene  ,  passa  il  mar,  pugna,  tra- 
vaglia ,  Struggi  la  fede  nostra  ,  anch'  io  V  affret- 
to . 

STRUGGIMENTO  .  Lo  struggere  ,  Consumamene  . 
Lat.  liquejaclio  ,  consumptio  ,  destructio  .  Gr.  «*!;/$  . 
Sagg.  nat.  esp.  2^.  Si  trovò  ,  che  l'acqua  tanto  ag- 
ghiacciata, quanto  ritornata  fluida  ,  dopo  lo  struggimen- 
to del  ghiaccio,  alle  nostre  bilance  si  mantenne  sempre 
dello  stesso  peso  . 

t>.  I.  Figuratam.  Pass.  37  1 .  Innanzi  che  [  il  vermi' 
ne]  vi  liccasse  entro  il  capo,  gli  dileticasse,  donde  in- 
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everrebbe  uno  struggimento  alla  persona,  per  lo  qua- 
le st  formerebbe  nella  immagiuativa  il  predetto  so- 
gno. 

§.  II.  Per  Rovina  ,  Distruzione  ,  Disfacimento  .  Rim. 
ant.  las.  Ub.  io^.  Più  son  cacciato  via  ,  Che  se  di  vi- 
ta fossi  struggimento  .  Frane.  Sacch  Op.  div.  23_j.  Per- 
che 1'  uomo  superbo  è  struggimento  delle  case  ,  delle 
citta  e  de'  reami  .  G.  V.  10.  35.  7.  Ma  dopo  volta  si 
ravvidono  con  lor  danno  ,  e  struggimento  .  Guid.  G. 
Con  grande  struggimento  delle  persone  furon  costrette 
di  tornare  addietro.  Dittam.  1.  25.  Quando  ricordo  il 
grande  struggimento  Di  Claudio  ,  che  a  dir  la  lingua 
aggroppa .    ^  ° 

§.    III.    V  usiamo    anche  per  quella    Passione  .  che  si 
sente    ned'  aspettare  ,  o  stare    a    disagio  .   Lat.  t'erdium 
molestia  .  Gr.  aria  .  Salv.   Granch.  2.  2.  Oh  Dio     che' 
struggimento  !  ' 

§.  IV.  E  Struggimento,  per  un  certo  Intenso  deside- 
rio ,  o  Passione  amorosa  .  Lat.  desiderium  ,  amor  ,  cu- 
pidiias  .  Gr.  iro-Ses  •  Fir.  disc.  an.    102.  Le  portava  un 


grande    amore  ec.  e  in    oltre  V  avea    tolta 


per  ìstruggi- 


mento.  E  Lue.  2.  4.  E  però  hai  a  far  meco  tutto  quel- 
lo ,  che  piace  a  te,  delizie  ,  e  struggimento  dolcissimo 
dell  anima  mia  innamorata.  Rem.  Ori.  1.  16.  53.  per- 
ch'  e'  fu  V  uno  ,  e  1'  altro  ammartellato  D'  altro',  che 
d  amoroso  struggimento  .  Dav.  Scism.  8.  Ma  T  impor- 
tunezza  di  Vuolseo  ,  il  fastidio  di  Caterina  ,  lo  strug- 
gimento di  Anna  Bolena  lo  facevano  ad  ogni  menoma 
occasione  ripensarvi  . 

f  STRUGGITORE.CVìff  strugge,  Distruggitore.  Lat. 
destruclor  ,  eversor  .  Gr.  xa»oufin(  .  Annoi.  Vang. 
Alquanti  di  loro  mormorarono  ,  e  perirono  dallo  strug- 
gilo^ .  Rim.  ant.  Guitt.  O  struggitor  di  noi  ,  se  ho 
qui  gravezza  ,  Ove  è  dunque  allegrezza  '  Ovid.  Pist. 
tue  nella  sua  gioventude  uomo  forte,  e  potente,  doma- 
tor  de*  vizj  ,  e  struggitor  de'  tiranni  .  Salvia.  Senof.  li. 
"  V  P"g-  9-  Ambi  ne  fuggiran  sovra  del  mare  Dalla 
rabbia  cacciati,  e  gravi  cose  Paiiran  da  color  eh'  usa- 
no il  mare  ;  E  ad  ambi  fra  il  talamo  sepolcro  ,  E  '1 
fuoco  struggitore  . 

f  *  STRUGGITRICE  .  Verbal.  f.  Che  strugge  . 
Salvia.  Odiss.  3.  177.  Però  molti  di  loro  mala  morte 
Conseguirò  dall'ira  struggitrice  Dell'Occhiazzurra. .  .. 
Che  tra'  due  Atridi  la  discordia  mise. 

■f  S  FRUIRE.. Meno  usato  che  Ins fruire. Lat.  instruere 
informare.  Gr.  àiàcio-xttv.  Dav.  Scism.  gì.  Altri  Domenica- 
ni chiamali  di  Spagna,  e  di  Germania,  i  quali  la  gio- 
ventù struirono,  e  innamorarono  di  dottrina  Cattolica. E 
Oraz.  Cos.  I.  i34-  Lo  strui  di  maniera,  che  oggi  il  Gran- 
duca per  noi  non  è  morto  ,  ma  rinnovato  come  feni- 
ce .  Stor.  Bari.  91.  E  quelle  donzelle  vi  misono,  perchè 
lo  struissono ,  e  quelle  lo  servivano  mollo  piacevolmen- 
te ,  e  isforzavansi  di  vincerlo  . 

f  STRUITO.  Meno  usato  che  Instruito.  Ada.  da 
Struire  .  Lat.  instruetus  ,  edoctus  .  Gr.  JiJax^etf  .  Tae. 
Dav.  ann.  6.  126.  A  cui  morta  la  moglie  Claudia, 
prestava  la  sua  Ennia  stroita  d'  innamorare  ,  e  legar 
di    matrimonio  il  giovane  . 

(*)  STRUMA  .  y.  L.  Scrofola  .  Lat.  struma  .  Gr. 
Xoifxs.Red.  Cons.  1.  278.  Oltre  lo  scirro  vengono  pro- 
dotte le  scrofole  ,  o  strume  .  E  leti.  1.  443.  Dico  con 
essi  che  questo  è  quel  male  che  comunemente  si  chia- 
ma ec.  le  strume  . 

*  STRUMENTÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Strumento  . 
Brons.  rim.  buri.  3.  5o.  Come  puote  esser  utile  o  gio- 
condo A  spender  un  tesor  ,  per  impazzare  In  questo 
Strumentacelo  senza  fondo  '  (  parla  delle  campane  .  ) 

*  STRUMENTÀJO  .  Colui  ,  il  cui  mestiere  è  di  far, 
liuti  ,  ed  altri   strumenti  musicali  di  corde  .  Bald.  Dee. 
A  sorta  si  abbattè  a  vederlo  in  bottega   di  quello  stru- 
mentajo. 
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STRUMENTALE  .  Add.  Che  tiene  luogo  di  slru. 
mento  ;  termine  filosofico  .  Lat.  instrumentalis  ,  organi* 
cus  .  Gr.  o>>««*o's  .  Cr.  2.  25.  (5.  Ilcalore  del  luogo 
è  si  come  strumentale.  Dani.  Conv.  ìSi.La  forza  dun- 
que non  fu  cagione  movente  ,  siccome  credeva  chi  ga- 
villava,  ma  fu  ragione  strumentale,  siccome  sono  i  col- 
pi  del   martello  cagione  del  coltello  . 

»  §.  Chiamasi  Musica  strumentale  Quella,  che  è  fat- 
ta per   gli   strumenti  . 

STRUMENTALMENTE  .  Avveri.  Con  virtù  stru- 
mentale; termine  filosofico  .  Lat.  inslrumentaliter  .  Gr. 
òeyaviKÙi.  Cr.  2.  ai.  1.  I  quali  strumentalmente  ser- 
vono alla  virtù  formativa  .  Tratt.  gov.  fam.  In  quesU 
medesima  lesse  parte  ha  nel  corpo  umano  il  pa- 
dre ,  e  la  maire  ,  da'  quali  strumentalmente   procede. 

*  *  STRUMENTÀRIO".  Add.  Strumentale  ,  Istru- 
mentale  .  Gal.  Gali.  267.  E  la  figura  vien  poi  con- 
siderata al  t.  74.  più  presto  ,  come  causa  strumentarla 
della  forza  della  gravita  ,  la  quale  divide  ec.  N.  S. 

(*)  STRUMENTINO.  Dim.  di  Strumento.  Lat.  par- 
■vum  instrumentum  .  Red.  lett.  2.  29.  Non  è  stato  possi- 
bile ,  che  pel  procaccio  ordinario  di  questa  settimana 
io  mandi  ec.  gli  strumentini  da  misurare  il  peso  del- 
l' acque  . 

■f  STRUMENTO.  Che  anche  ne" suoi  derivati  si  varia 
in  STROMENTO  ,  ed  ail'ant.  STORMENTO  ,  e  STUR- 
MENTO  .  Quello  ,  col  quale  ,  o  per  mezzo  del  quale 
si  opera  .  Lat.  instrumentum  .  Gr.  cf yavov  .  Maestruzz. 
Imperocché  la  parola,  e  '1  fatto  sono  strumento  dello  'n- 
gannare  . 

§.  I.  Strumento  ,  termine  della  musica  ;  generalmente 
si  prende  per  Liuto  ,  Gravicembalo  ,  Trombone  ,  o  simi- 
li cose  ,  onde  da'  sonatori  si  trae  il  suono  .  Lat.  orga- 
num  ,  instrumentum  musicum  .  Bocc.  Jntr,  54-  Coman- 
dò la  Reina  ,  che  gli  strumenti  venissero  .  E  g.  5.  p. 
3.  Con  gli  strumenti  ,  e  colle  canzoni  alquante  danzet- 
te  fecero  .  E  nov.  79.  11.  Io  non  vi  potrei  mai  divisa- 
re chenti  ,  e  quanti  sieno  i  dolci  suoni  d'  infiniti  stru- 
menti. G.  V.  8.  76.  5.  Sonando  loro  stormenti,  e  fac- 
cendo  scherne  de'  Fiamminghi  .  Arrigh.  70.  Mentre- 
che  lo  stormento  fae  dolce  verso  tradisce  gli  uccelli  . 
Nov.  ani.  3i.  1.  Erano  li  Saracini  in  grandissima  mol- 
titudine, e  con  molte  generazioni  di  stormenti. 

§.  II.  Strumento  particolarmente  ,  e  quasi  per  eccel- 
lenza  il  diciamo  al  Gravicembalo  . 

§.  III.  Per  Macchina,  Ordigno  ec.  per  facilitare  l'o- 
perazione di  checchessia  .  G.  K.  12.  40.  2.  Dissene  ,  che 
co'  suoi  stormenti  visibilmente  vide  la  congiunzione  . 
Boez.  Vavch.  3.pros.  11.  Sono  come  alcune  macchi- 
ne ,   e  stormenti  . 

§.  IV.  Strumento  ,  per  Contratto  ,  Instrumento  ,  e  si- 
mile ,  Scrittura  pubblica.  Lat.  instrumentum  .  Bocc.  nov. 
1.  G.  Avea  grandissima  vergogna  .  quando  uno  de'  suoi 
strumenti  ec.  fosse  altro  ebe  falso  trovato  .  G.  V.  II. 
So.  2.  E  ciò  fatto  ,  e  confermato  per  solenni  stru- 
menti ec  Maestruzz.  2.  Si.  Della  quale  richiesta  si 
dee  fare  pubblico  stromento  ,  ovvero  autentiche  lette- 
re . 

f  STRUPÀRE.  Voce  corrotta  ;  Stuprare.  Petr.  uom. 
ili.  Nella  vita  fu  (  Ottaviano  )  alquanto  lascivo  ,  e  li- 
bidinoso ,  molto  di  Strupare  (  la  slampa  del  Bindoni 
del  l554.  a  pag.  5.  ,  e  quella  del  1620.  a  pag.  12.  leg- 
gono stuprare  )   le  vergini  dilettandosi  . 

4-  STRUPO  .  foce  corrotta  ;  Stupro  .  Lat.  stuprimi  . 
Gr.  (Jatx**  •  Coni.  Purg.  2D.  La  seconda  si  è  strupo  , 
che  è  inlici'O  disverginamento  .  Maestruzz.  1.  89.  La 
terza  è  la  paura  dello  strupo  ,  la  quarta  è  la  paura  del- 
la servitudine  .  E  2.  3i.  1.  Istrupo  è  propriamente  , 
quando  si  toglie  il  fiore  della  virginitade  alla  vergine  , 
o  al  tergine  . 

f  STRUPO.  Moltitudine.  Dant.  Inf.  7.  Dove  Michele  Fé 
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la  vendetta  del  superbo  strupo.  [Strupo  vale  quantità  di 
gente  ,  e  nel  verso  di  Dante  truppa  d'  angeli  ,  dal  lati- 
no-barbaro stropus  ,  che  suonava  gregge  di  pecore  ,  e 
per  traslato  naturalissimo  moltitudine  di  persone  ,  stor- 
mo ,  truppa  di  gente  (  v.  il  supplìmento  di  Carpenlier 
al  glossario  del  Du  Frcsne  alla  voce  stropus  )  .  La  ra- 
dice è  netl'  antico  Teutonico  Troppe  ,  Trop  ,  ed  in  al- 
cuni di  que'  dialetti  Strop  ,  che  s'  interpretano  grex  , 
certus  ovium  numerus  (  vedi  Schiller  in  Troppe  )  ,  on- 
de il  troupeau  ,  e  la  troupe  dei  Francesi  ,  e  la  truppa 
degli  Italiani  .  Grassi  .  ] 

*  STRUTTA  .  T.  de'  Ceraiuoli  .  Struggimento  ,  O 
Liquefazione  della  Cera.  Far  la  prima,  la  seconda  strutta. 

—  STRUTTO  .  Susi.  Lardo  .  Lat.  laridum  .  Gr.  X<- 
e-05  .  Fortig.  Bicciard.  2.  63.  Già  eh'  è  un  cattivo  sta- 
re a  dente  asciutto,  Quando  si  vedon  gli  altri  assapo- 
rire Totani  e  sfoglie  fritte  nello  strutto  ec. 

STRUTTO  .  Add.  da  Struggere  .  Lat.  liquefactus  . 
Gr.  n-nyuivsi  .  G.  V.  10.  g5.  1.  Per  diverse  piogge 
cadute  in  Borgogna  ,  e  neve  strutta  alle  montagne  ,  il 
Rodano  crebbe  .  Coni.  Inf.  i4-  Sopra  '1  quale  sempre 
fiammelle  di  fuoco  piovono,  a  dimostrare  la  strutta  cal- 
dezza dell'  animo  .  Pass.  0^0.  O  considerare  ligure  , 
che  si  facessono  di  piombo  strutto  bogliente  . 

5.  I.  Per  Distrutto  ,  Desolato  .  Let.  deslructut  ,  ever- 
sus .  Gr.  xaS-o*fs9-«?  •  Ovid.  Pist.  Troia  è  strutta  quan- 
to all'  altre  donne  ,  ma  per  me  sola  è  in  piede  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  46.  Ristorava  quelle  Provincie  strutte  per 
loro  discordie  ,  e  nostre  angherie  [  il  T.  Lat.  ha  :  fes- 

§.  II.  Figuratam.  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Messer  Ber- 
nabò  aveva  ciò  fatto  per  la  strutta,  e  dolorosa  apparen- 
za del  suo  ambasciadore  .  j 

§.  III.  Per  Magro. Lat.  macie  obductus  .  Gr.  icr^va  . 
Maini.  6.  24.  Ond'è  ridotto  per  il  mal  governo  Si  strut- 
to ,  eh'  e'  tien   T  anima  co'  denti  . 

STRUTTURA  .  Fabbrica  ,  Costruzione  .  Lat.  cedifi- 
cium  ,  structura  .  Gr.  o'r/.oJouii  ,  ar/o-ua  .  Viv.  disc. 
Am.  io.  E  perchè  alla  struttura  di  questo  nuovo  [pon- 
te ]  si  richiedeva  1'  elezione  di  un  sicuro  ,  e  comodo 
sito  ,  mi  è  stato  necessario  ec  Guicc.  stor.  i5.  760.  La 
muraglia  assai  forte  ,  e  di  antica  struttura. 

%*  §.  Struttura  ,  T.  de  Nat.  Dicesi  dai  minerali- 
sti In  disposizione  più  o  meno  regolare  delle  molecole 
integranti  ,  che  esistono  nelle  pietre  .  Bossi. 

STRUZIONE  .  Distruzione  .  Lat.  eversio  ,  destru- 
ctio.  Gr.  «WTfm',  bW$w«s  •  M.  V.  5.  ai.  Tutti  «- 
rano  venuti  in  grande  speranza  aspettando  per  lui  esse- 
re esaltali,  e  vedere  la  struzione  de' Guelfi  .  Stor.  Ptst. 
Ai.  Per  non  volere  ,  che  la  citta  venisse  in  maggiore 
struzione  ,  che  ella  fusse  .  E  45.  Tanto  fue  loro  ■offer- 
to, che  tnisono  Pistoia  in  grande  struzione.  Cronichetl. 
d'  Amar.  17.  Profetò  ,  che  se  Paris  andasse  in  Grecia  , 
e  menasse  moglie  ,  ne  seguirebbe  la  struzione  di  tutto 
il  reno  di  Troia.  Frane.  Sacch.  rim.  ,\i.  Dopo  la  stru- 
zion  della  sran  Troia  . 

*  *  STRUZZA  .  S.  f.  T.  di  Marineria  .  E  un  an- 
tenna la  quale  ,  imboccala  da  una  parte  nell'  angolo  su- 
periore ed  interiore  della  larchia  ,  e  dall'  altra  in  un 
paranchino  fermalo  all'  albero  fa  la  figura  diagonale  a 
delta  vela  ,  e  serve  a  distenderla  ,  perchè  possa  pren- 
dere il   vento  .  V.  AURICHE  .  Strafico  . 

f  STRUZZO  ,  e  STRUZZO  LO  .  T.  de' Naturalisti  . 
Uccello  che  è  il  più  grande  degli  uccelli  ,  ha  due  sole 
dita  per  ciascun  piede  ,  la  parte  superiore  della  testa  nu- 
da ,  la  gola  ,  il  collo  coperti  di  una  lanugine  simile  al 
pelo  ,  le  altre  parti  del  corpo  lanate.  Lat.  struthiocame- 
lus  .  Gr.  wu9iox*t*ii\o(.Tet.  Br.  5.  36.  Struzzolo  è  uno 
uccello  grande  ,  tuttoché  molti  uomini  V  assomigliano 
a  una  bestia  ,  e  ha  le  penne  siccome  uccello  ,  e  gam- 
be ,  e    piedi,    siccome  cammello  .  Zibald.  Andr.  120. 
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Come  struzzolo  vile  ,  e  fruttuoso  come  ape.  M.  Aldo- 
òr.  P.  IV.  202.  Stolto  ,  e  oblioso  ,  come  struzzolo  vi- 
le ,  e  fruttuoso  come  ape  .  Mor.  S.  Greg.  ,.  5  J0  so_ 
no  stato  fratello  di  dragoni,  e  compagno  degli  struz- 
zoli.  Ditlam.  5.  2H.  Vedonsi  struzzi  molti  senza  fallo. 
rit.  Bari.  16.  Io  ti  dico  ,  eh'  egli  ha  nel  mio  gozzo 
una  preziosa  margherita,  eh' è  più  grande,  ch'uno  uo- 
vo di  struzzolo  .  Bcm.  Ori.  2.  20.  65.  Costui  ,  che  '1 
struzzo  per  c.mier  portava  ,  Per  tutto  il  campo  Orlan- 
do  lo  seguia  .  * 

§.  Ventre  di  struttolo  ,  si  dice  in  modo  Lasso  di  Per- 
sona,  che  mangi  assai.  Malm.  4.  S.  E  per  cibare  i  ior 
ventri  di  struzzoli  Cercavan  per  te  tasche   de'  minuzzo- 

STU  .   V.  A.  in  vece  di  Se  tu  .  V.  SE  §.  X. 

STUCCARE.  Propriamente  Riturare  ,  o  Appiccare 
con  .stucco  .  Lat.  illinire  .  Gr.  ìiriX<>ietv  .  Cr.  1.  o.  2. 
L.e  quali  giunture  si  deono  poi  dentro  stuccare  con  cal- 
cina viva  intrisa  con  olio  .  E  9.  66.  5.  Il  foro  sterco 
L  de  buoi  ]  e  buono  a  letaminare  i  campi  ,  e  alberi  e 
a  stuccare  igranai,  e  certi  altri  vaselli ,  e  canestri.^-" 
nat.  esp.  3i.  Tal  mestura  ec.  sarà  attissima  a  stuccar 
vetri  . 

§.  I.  Per  similit.  Malm.  7.  45.  E  tanto  s'  invernicia  , 
dT PLucca  '  C  St"CCa  '  dla  Par  Pr0prÌ°  aU  AnSiolin 

§.  II.  Stuccare  ,  diciamo  anche  dei   Cibi  ,  che  induco- 
no  noiosa  satieth  .  Lat.   satietate  nauseam    a/Terre  .   Gr 
irpwxBfaV.  Galat.  55.  La  carne  soverchio  grassa  stuc- 
co  .  ° 

§.  III.  Figuratam.  si  dice  di  Qualunque  cosa,  che 
arrechi  nausea,  e  fastidio  .  Patajff.  6.  Per  non  stuccar, 
di  cammell.n  mi  vesto  .  Lor.  Med.  cant.  1,7.  2.  Geni 
pò  basta  ,  ,1  troppo  stucca  poi.  Toc.  Da,,  ann.  \&. 
166.  Senza  aspettare  il  ripentere  ,  o  stuccare  del  figliuo- 
lo (_  qui   il  Lat.   ha  ;  satietatem  1  . 

STUCCATO  .  Add.  da  Stuccare  .  Sagg.  nat.  csp. 
04.  Una  (  esperienza  )  fu  Col  coprire  il  vaso  ec.  e  la 
sua  canna  con  una  gran  campana  di  cristallo  ec.  stuc- 
cata ali    intorno  sopra  una    tavola  . 

§-    PJr    Notato  ,    o   Satiaio    noiosamente  .    Tac.  Dav. 
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„  '  "      "«'«'«melile  .     j  ac.    Dav. 

;u7:n  VS*  A'C"ni  da  Principio,  o  quando  stuccati 
turon    de   Re,  vollero  anzi  le  lee^i 

P  V  STUCSA'fORE.^^?cA;  lavora  di  stucchi  . 
Baldtn.  va  Bernin.  pag.  ,0,.  Quando  lo  Stuccatore 
fa  il  suo  abbozzo  d.  calcina  grossa  ,  fa  altresì  in  alcu- 
ne parti  del  suo  lavoro  un'  armatura    di    chiodi  ;  dipoi 

C*  STUCCHETE.  Stucchevole  .  Satvin.  Buon.  Fio: 
Poesia  ,  la  quale  facendosi  da  alcuni  moderni  ,  come 
unisona  viene  a  farsi  sazievole  e  stucchente  .  (  E  nui 
>«a  d  Salumi  Stucchente  in  luogo  di  Stucchevole  ap- 
punto per  .sfuggire  la  conformità  del  suono  con  S'atte- 
sole che  precede  .  ) 

*  §.  Stucchente  in  farsa  di  susl.  Magai,  leti.  Come 
orno ,  Io  stucchevole  ostuccheme  ,  chetiamo  chia- 
marlo ,0  ve  ne  manderò  subito  una  candeletta  .  (  E 
qui  scherza  su  queste  voci  che  significano  Che  stucca  , 
Che  infastidisce  ,  Sazievole,  Rincresccvole  ,  in  vece 
^  dire  Stuccatore  cioè  Plastico  ,    o   Lavoratore  di  stue- 

r°nSTVCCHEVOLkGGlXE.Fastidiosaggine,StuC. 
chevoletza      Lat.    taedium ,    satictas  .    Gr.    6v?Uo«ct 

*0¥t;Jlt,Z?C"l"'L   "eUa    V-0Ce    ^.STIDrOSAGGIVE  ' 

tlj  SrCCCHEVOLARE.  Voce  usata  perisca^ 
~o.  Infastidire,  Importunare.  Lat.  ottundere,  taedio 
elicere  .  Gr.  vagivo*^*.  Red.  leti.  1.  ,55.  Perciò  tut- 
to giorno  stava  stucchevolando  messer  Giove  ,  e  lo 
pregava  a  man  giunte  ,  che  ec. 

STUCCHEVOLE.  Add.  Rincrescevate.  Lat.  mote- 
<tus,gravis.  Gr.  «tofTWo'j.  Tac.  Dav.  ann.   1.   7.  Stuc- 


chevoli ancora    erano  ,   i   padri    nel    piaggiare    Agusta  . 
£"-/<-•  4-    0.  3    E    de'  Pieri ,    Giovanni  Fiorenti, 
La    frequenza    stucchevole    sfuggendo.    E    Tane.   A.   6. 

LVrV^™teSn°  '   stucchevol,  leziosa. 

S  IUCCHE VOLEZZA.  Astratto  di  Stucchevole.^, 
molestia  ,    taedium.   Gr.   et  vi' a 

STUCCHEVOLISSIMO.^^,  di  Stucchevole.  Lat. 
%?»''"»»«*,  graoissimus.Gr.  «Vi«f««WJ ,  „spT.x»TO. 
iBi.hed.Oss.ann .  t/,o.  Da'quali  due  sacchetti  ,  se  sieno 
spremuti  con  le  dna,  subito  schizza  fuori  una  materia 
eCcr,,^0rre^IOmacoso  '  e  stucchevolissimo. 

STUCCHEVOLMENTE.  Avvero.  Con  istucchevo- 
lezta  .  Lat.  moleste  ,  cum  taedio  .   Gr.  a'victgùi  ,  p0fT.- 

\»  STÙCCIO.  s.  m.  T.di  Marineria.  La  fascia- 
tura  ad  un  legno  fatta  con  cavi.  Questa  si  fa  agli  al- 
beri nel  caso  di  essere  consentili  di  rottura  sino  che  si 
possono  cambiare  Servono  all'  .Stesso  oggetto  ,  e  per 
rt"(?{'z°  nnch« }e  lapazze  .  Stratico  . 

STUCCO.  Susi.  Composto  di  diverse  materie  tegnenti 
per  uso  Propriamente  d'  appiccare  insieme  ,  o  di  r.turar 
fessure. .Pataffi.  Che  per  lo  stucco  tinto  vengo  stucco. 
E.br.  Astr.Von  commettiture  di  legno,  o  di  canna,  odi 
stucco  0  -di  cuoio.  Sagg.  nat.  esp.  56.  Coni'  è  pur 
forza,  che  si  mantenga  per  la  resistenza  ,  che  in  vece 
di  tutto  1  altissimo  tratto  dell'  aria  le  fa  lo  stucco  ,  o 
il  cristallo.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  di  stucchi,  e  di  pa- 
%V  £•  1  cnstalli  Diverse  stravaganze.  Borgh.  Rip. 
tòo.  Di  due  sorte  si  fanno  gli  stucchi  per  rappiccare 
le  membra  insieme  . 

STUCCO.^fiW.  Ristuccojnfastidito,  Sazio.  Lat.  salur, 
lassus,satiatus  ,  fastidiens.  Gr.  xamxorft.  Pataffi.  Che 
per  lo  stucco  liuto  vengo  stucco.  Dani.  Inf.  ÌS.  Quag- 
giù m  hanno  sommerso  le  lusinghe,  Ond' i*  non  ebbi 
ma.  la  lingua  stucca.  Tac.  Dav.  ann.  4.  104.  Ma  sem- 
pre eh  ei  ne  fu  stucco  ,  si  servi  de'  nuovi  ,  e  i  vecchi 
noiosi  s.  tolse  dinanzi.  E  star.  2.  279.  Trovo  scritto  , 
che  ambi  gh  eserciti  spaventali  dalla  guerra,  o  stucchi 
delle  brutte  sceleratezze  ec.  Lor.  Med.  canz.  60.  2. 
D.  promesse  io  son  già  stucco,  Fa'  che  ornai  la  botte 
spilli  . 

***    SUDACCHIARE  .    Studiare    svogliatamente  . 

Aret.  Amati  .  ° 

STUDENTE.  Che  studia  ,  Che  dà  opera  alle  scien- 
cV  di  l''erarum  st«diosus  .  Gr.  piXe/uaSu'j.  Coli. 
òò.  rad.  Ma  di  ricevergli,  o  di  schifargli  a  ogni  stu- 
dente in  ciò  è  ben  possibile.  Frane.  Sacch.  nov.  i23. 
Il  giovane  studente  si  pose  a  sedere  di  fuori  su  uno 
deschetto  . 

(*)  STUDIÀBILE.  Degno  ,  o  Atto  ad  essere  studia- 
to. Salv.n.  pros.  Tose.  2.  169.  Portiamo  qualche  cosa 
da  noi  segnata  ,  per  far  più  bello,  e  più  ancora  stu- 
diabile il  dialetto  più  puro  dell'Italia  . 

f  STUDIAMENTO  .  Foce  paco  usala.  Studio  ,  Di- 
ligenza L:»t.  sludium  ,  diligenlia.Gr.  anraj»  .  Salasi, 
lug.  R.  Il  popolo  è  incredibile  a  dire,  come  fue  atteso, 
e  volonteroso  ,  con  quanto  studiamento  comandóe  ,  che 
1    inquisizion  fusse  fatta  . 

STUDIANTE.  Studente.  Lat.  literarum  s tudio sus  , 
disopulus.  Baca.  nov.  96.  2.  Molto  più  si  conviene 
nelle  scuole  tra  gli  studiami  ,  che  tra  noi  .  Fior.  S. 
frane.  Tra'  quali  furono  due  nobili  studiami  della  Mar- 
ca. Capr.  Boll.  4.  57.  Che  so  io  adunque  ,  se  quando 
tu  sei  un  tratto  fuor  di  me,  e'  ti  venisse  voglia  di  non 
tornare  più  in  me  ,  ma  d'  entrare  nel  corpo  di  uno  di 
questi  studiami  ì  Bem.  Ori.  2.  1.  83.  Che  poiché  in 
quel  paese  fu  venuto  ,  Diventò  un  sollecito  studien- 
te . 

SIUDIARE.  Propriamente  Dare  opera  pile  scense  . 
Lat.  Uteri,  stadere  ,  scientiis  operar»  ...ivate  .  Gr.  -7r=pi' 
tx    yeét'fXfsaru  ovu£W(hv  .    Bocc.   nov.   77.   3.    Avendo 
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lungamente  studiato  a  Parigi  ec.  tornò  da  Parigi  a  Fi- 
renze. E  nov.  79.  27.  Come  che  Bruno  m'  abbia  det- 
to ,  che  voi  studiaste  là  in  medicine  ,  a  me  pare  ,  che 
voi  studiaste  in  apparare  a  pigliare  uomini.  E  nov.  92. 
6.  Messere  ,  quando  Ghino  era  più  giovane  ,  egli  studio 
ip  medicina.  Dani.  Par.  9.  E  solo  a'  decretali  Si  studia 
si,  che  pare  a'  lor  vivagni. 

-*-§.  1.  Studiare  generalmente  per  Attendere  a  qualun- 
que altra  cosa.  Lat.  studere  ,  incumbere  .  Gr.  av*à*. 
lev.  Bocc.  nov.  1.  7.  Aveva  oltre  modo  piacere,  e 
forte  vi  studiava  ,  in  commettere  ec.  inimicizie  ,  e 
scandali.  G.  V.  7-  83.  4.  Feciono  ordine  ec.  de  mi- 
gliori e  maggiori  cittadini  della  terra  compartire  per 
foprassaglicnti  per  galèa  ,  e  di  studiare  alle  balestra  . 
Salust.  lue.  R.  Fabbricatore  ,  e  operoso  di  brighe  stu- 
diava a  novità.  FU.  S.  Gir.  2.  Si  diede  con  tanto  stu- 
dio a  lecere  la  divina  Scrittura  ,  che  mai  libri  de  Pa- 
gani   no°n    avea   tanto    studiati  ,    ne    con    unto    affet- 

10 '{.  II.  Studiare,  in  signijic.  neutr.  pass,  benché  talo- 
ra colle  particelle  MI  ,  TI  ,  SI  ec.  non  espresse  ,  come 
si  usa  e  si  è  detto  anche  in  altri  verbi  di  smiil  manie- 
ra ,  e  della  stessa  proprietà  ,  vale  Affaticarsi  ,  Indu- 
striarsi .  Lat.    stadere,    laborare  ,    quaerere  .  Gr.  cms- 

<r27ax,  wun»,  X*™'-  Cavalc-  sPecch'cr-  P"/eve- 
renza  di  tal  maestro  ci  doverremmo  studiare  d  impa- 
rarla .  Coli.  SS.  Pad.  La  cagione  di  questa  uocevole 
vergogna,  per  la  quale  noi  ci  studiamo  di  ricoprire  1 
t.oslri°  pensieri.  Pelr.  cap.  7.  Questa  vien  per  partirci, 
onde  ini  duole  :  S'  a  dire  hai  altro  ,  studia  d  esser 
breve.  Tratt.  gov.  fam.  Tu  carne  se' compagna  ,  ov- 
vero come  sposa  dell'  anima  ,  e  però  la  debbi  amare  , 
e  studiarti ,  eh'  essa  ami  te.  Vit.  S.  Vmil.  Questa  san- 
ta Umiliana,  onestamente  ritenuto  abito,  e  vestimento 
secolare  ,  tenea  vita  ,  e  costumi  di  perfetta  rel.giosa  , 
istudiando  di  piacere  ,  e  amare  Iddio  di  smisurato  a- 
more.  Cas.  leti.  71.  Studiati  dunque  ,  figliuolo  ,  d  im- 
parare  il  loro  linguaggio  vago,  e  copioso. 

€  III.  Studiare  ,  per  Affrettare  ,  Sollecitare  ,  Avac- 
ciare  ■  che  pur  s'adopera  in  tal  senlim.  anche  nel  signi- 
He  neutr.  pass.  Lat.  properare  ,  studere  ,  festinare.Gr. 
Vvt«tor.  Bocc.  nov.  86.  5.  Noi  ci  credemmo  dover 
potere  entrare  in  Firenze  ,  e  non  ci  siamo  si  saputi 
studiare  ,  che  noi  non  siam  qui  pure  a  cosi  fatta  ora  , 
come  tu  vedi,  giunti  .  Pass.  a45.  Non  lasco  il  man- 
dare anzi  più  si  studiava  ,  scostumatamente  faccendo 
maooiori  bocconi.  Dant.  Purg.  ,7.  Non  v'  arrestate  , 
ma° studiate  il  passo.  Cr.  1.  12  2.  Appresso  dee  stu- 
diare ,  ed  esercitar  la  famiglia.  Ovid.  Pist  Se  tu  non 
ti  studi  di  fuggire  ,  questa  notte  ti  sarà  la  sezzaia  . 
Frane.  Sacch.  nov.  48.  Uscito  fuori  Lapaccio  ,  studia  il 
fante  che  selli  le  bestie.  Morg.  a3.  18.  Cominciano 
a  studiare  allora  il  passo.  Maini.  3.  75.  Ma  que  viepiù 
si   studiano   a   fuggire  . 

G  IV.  Studiare  ,  jiguratam.  per  Coltivare.  Lat.  cole- 
re , ' excolere.  Gr.  «VtmT».  Amm.  ant.  a.  2.  2.  Sì  come 
il  campo  ,  qualunque  da  se  sia  buono  ,  se  non  e  bene 
studiato  .  non  puote  esser  fruttuoso,  cosi  I  animo  san- 
za  dottrina.  Frane.  Sacch.  nov.  ila.  La  donna  lo  stu- 
diava ,  e  quanto  più  lo  studiava  ,  più  dimagrava  [  cioè: 
l'  affaticava  nclV  alto  carnale  ]  . 

+  *  STUDIATO  .  Susi.  Compesieione  .  tar.parl. 
1  leti  10.  Non  avendo  io  desiderato  mai  tanto  cosa 
alcuna,  quando  di  studiare  a  dilungo  un  par  d'  anni  a 
mio  modo,  e  valermi  dello  studialo  d1  un   valentuomo 

rostro  pari  .  -        .        _.  .. 

STUDIATO.  Ada.  da  Studiare.  Borgh.  Hip.  23.  11 
modello  di  cera  studiato  dal  naturale  promette  ,  che 
ella  abbia  a  essere  una  figura  di  tutta  perfezione  ,  e 
bellezza.  Cani.  Cam.  Ott.  99.  Han  più  virtù  assai,  Che 
quant"  arte  dier  mai  A  noi  librile  dottor  tanto  studiati. 
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5.  Per  meta/.  Amet.  62.  Perocché  a  possedere  le  bel- 
lezze da  me  lungo  tempo  studiate  fu  dato  un  vecchio 
[cioè:  bramale,  coltivate  ].  Buon.  Fier.  5-4.  2.  E  trion- 
far traile  studiate  cene   [cioè:  ricercate']  . 

STUD1ATOB.E.  Studiante  .  Lat.  studiosus  .  Gr. 
irvaàctTof.  Amm.  ant.  58.  5.  i3.  Sarà  fidalo  governato- 
re di  piccolo  terreno  ,  ovvero  continuo  studiate-re  di 
non  pomposa  dottrina.  Bui.  Purg.  6.  ».  Questi  era 
studiatore  ,  e  avea  composto  un  libro  ,  che  si  chiama- 
va lo  tesoro   dei  tesori.  E   Par.  4.   a.   Tanto    crescere 

vede  lo  lume  del  suo  intelletto  lo  studiatore  di  quella, 
quanto,  più  in   essa  s'  esercita  ,  ed  essa  studia  . 

STUDIATIUCE.    V erbai,   femm.    Che    studia  .     Lat. 

studio  dedita  ,   incumbens .Gr.   ovxinv  voittfii'vn.  Libr. 

Pred.  Era  femmina  modestissima,  e  studiawice  di  libri 

SPSTl?DÌEVOLMENTE  ,  e  STUDIEVOLEMENTE  . 
Avverb.  In  pruova  ,  Apposta  ,  A  bello  studio  .  Lat. 
consulto,  dedita  opera.  Gr.  jV/txJì'j  ,  ì%iTm>tJi  i  • 
Bell.  Tuli.  Se  un  ruiììano  di  mala  condizione  ,  lo  qua- 
le studievolmente  ha  morto  una  vedovella  ,  priega  ec. 
Vit.  Bari.  1.  Studievolemente  ,  e  sanza  paura  facieno  , 
e  predicavano  lo  nome  di  Iesù  Cristo.  Maeslruu.  1. 
45.  Alcuno  fa  questo  istudievolmente  ,  e  cosi  non  pa- 
re ,  che  s*  intenda  colla  Chiesa  ,  né  tenga  con  lei . 

STÙDIO.  Lo  studiare.  Lat.  ttudium  .  Gr.  ffvxJ»  . 
Tes.  Br.  6.  49  Studio  si  è  una  continua  impresa ,  che  'l 
cuore  fa  con  gran  volontà  ,  siccome  è  studiare  in  filo- 
sofia ,  e  in  altre  scienze.  Alberi,  a.  9.  Lo  studio  è  ac- 
costamento di  grande  animo  ad  alcuna  cosa  con  gran- 
de volontà.  Dant.  Inf.  1.  Vagliami  il  lungo  studio  , 
e  '1  grande  amore  ,  Che  m'  han  fatto  cercar  lo  tuo  vo- 
lume. Bocc.  nov.  ao.  16.  S'  egli  v'  era  più  a  grado  lo 
studio  delle  leggi  ,  che  la  moglie  ,  voi  non  dovavate 
pigliarla.  E  nov.  98.  4.  Essi  avevano  cominciati  gli  stu- 
dj  ,  e  parimente  ciascuno  d'  altissimo  ingegno  dotato 
saliva  alla  gloriosa  altezza  della  filosofia  . 

§.  I.  Per  l'  Arte  ,  o  Scienza  medesima  ,  che  si  studia  . 
Bocc.  vit.  Dant.  3*4.  Crescendo  insieme  con  gli  anni 
1'  animo  ,  e  lo  'ngegno  ,  non  a'  lucrativi  studj  ec.  si  di- 
spose, ma  ec.  E  a55.  11  quale  ne*  liberali  studj  ammae- 
strato sommamente  i  valorosi  uomini  onorava  . 

§.  II.  Per  Diligensa  ,  Industria,  Cura  -Lai.  stu- 
dium  ,  diligentiu,  industria.  Gr.  ctrìiòn  ,  sV/^Xaa, 
«xf/'/3««.  Bice.  nov.  65.  4.  Conosceva  ,  che  ella  con 
tutto  il  suo  studio  s'  ingegnava  di  piacergli.  Tes.  br. 
5.  19.  E  quando  [  ì  colombi  ]  perdono  la  veduta  per 
vecchiezza  ,  o  per  alcuna  malizia  .  elli  la  ricovrano 
poi  per  grande  studio.  Dant.  Par.  i5.  L'  una  vegghia- 
va  a  studio  della  culla.  Pelr.  san.  25a.  E  certo  ogni 
mio  studio  in  quel  tempo  era  Pur  di  sfogare  il  doloro- 
so cuore.  G.  V.  11.  129.  3.  Nulla  fé  ,  o  carità  era  ». 
masa  ne'  cittadini  ec.  ma  ciascuno  alla  sua  singulanta  , 
o  di  suoi  amici  ,  e  parenti  per  diversi  studj  ,  e  modi  . 
Omel.  S.  Greg.  Perchè  le  menti  vostre  si  destino  a 
studio  di  cautela . 

5.  III.  Onde  in  proverb.  Buono  studio  rompe  ,  o  vin* 
ce  rea  fortuna  ,  che  si  dice  per  dinotare  ,  che  Coli'  in- 
dustria si  possono  o  prevenire  ,  o  superare  le  ingiurie 
della  fortuna.  G.  V.  7.  3.  3.  Ma  Carlo,  come  franco  , 
e  ardito  signore  ,  si  mise  a  passare  ,  non  guardando 
a°li  aguati  ,  dicendo  uno  proverbio  ,  ovvero  sentenzia 
d?  filosofo,  che  dice»  buono  studio  fa  prod"  uomo,  e 
rompe  rea  fortuna  .  M.  V.  4-  33.  E  però  si  venne* 
qui  l"  antico  proverbio  contrario  alla  vile  pigrizia  ,  il 
qual  dice  ,  che  buono  studio  vince  ria  fortuna.  Lat. 
firn,  cans.  a.  6.  Forse  [  e  ben  romper  suol  fortuna  rea 
Buono  studio  talor  ]  nella  dolce  onda  ,  Ch  i  bramo 
tanto  ec.  ,  _.   .  , 

f  %.  IV.  Studio  ,  per  Luogo  ,  0  Scuola,  o  Università  , 
dove  si  studia  .  Lat.  gymnasium  ,  academia  ,  museum  . 
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Gr.  yu/Jvdffiov  ,  àx^nut'ct  f  (UWJ*«r.  AL  ^.  1.8.  Mi- 
se opera  ,  che  in  Firenze  rosse  generale  studio  di  ca- 
rlina iscieDza.  E  7.  90.  Perocchò  al  lutto  aveano  leva, 
to  ,  e  spento  lo  studio  generale  in  Firenze  ,  mostran- 
do ,  die  la  spesa  ec.  dovesse  essere  incomportabile  . 
Bocc.  vìt,  Dant.  324.  E  cosi  come  in  varie  etadi  varie 
scienze  furono  da  lui  conosciute  studiando  ,  così  in 
vaijstudj  sotto  varj  dottori  le  comprese.  Cecch.  Assiuol. 
a.  a.  E'  non  ha  giovane  in  rjuesto  studio  ,  il  quale  si 
serva  dell'  opera   mia  ,  che  ec. 

**  §.  V*  fer  Cultura  di  piante  .  Bocc.  g.  4.  n.  5.  Il 
bassilico  ,  si  per  le  lungo  e  continuo  studio  ,  e  si  per 
la  grassezza  della  terra  ec.  divenne  bellissimo  ,  e  odo- 
rifero  molto  . 

§•  VI.  Per  la  Starna  ,  ove  si  sta  a  studiare,  Scritto- 
io. Agn.  Pand.  43.  Sempre  tenui  le  mie  scritture  non 
per  le  maniche  de' vestiri  ,  ma  in  casa  serrate  ,  e  in 
buono  luogo  allogate  nel  mio  studio.  Maini.  3.  14  In 
sulla  entrata  Dell'  unto  studio  gli  fa  la  'mbnsciata  [  qui 
per  similit.  intende  del  Fattoio  dell'  olio  ].  Buon.  Fier. 
5.  4.  2.  Fermandoci  a  veder  cose  curiose,  Opre  d'  ar- 
te ,  e  capricci  di  natura  ,  Onde  s'  orna  il  suo  studio  , 
eque  be' libri  ,  E  peregrini,  ond*  è  ricco '1  suo  stu- 
dio . 

§.  VII.  A  studio  ,  A  bello  studio  ,  A  sommo  studio  , 
e  simili  ,  posti  avverbialm.  vogliono  In  pruova  ,  Appo- 
sta ,  Con  ricercalo  studio  ,  Studiosamente.  Lat.  consul- 
to dedita  opera.  Petr.  cap.  8.  E  Fulvio  Fiacco, 
Ch  agi  ingrati  troncare  a  bel  studio  erra.  Ar.  Far. 
43.  ia5.  E  per  diverse  ,  e  solitarie  strade  A  studio  ca- 
pito su  una  riviera.  Sen.  ben.  Varch.  6.  35.  Molti,  i 
quali  avevano  a  sommo  studio  accresciuto!  mali,  e 
fattigli  venire  innanzi  ,  per  riportarne  ,  guarendogli  , 
maggiore  onore  ,  non  poterono  poi  sanargli.  Fir.  nov. 
5.  333.  Corrono  a  quel  romore  alcuni,  che  dal  Ciarpa- 
glia  furono  mandati  a  sommo  studio  . 

*  §.  Vili.  Stu-ìio  per  Un'  intiera  Raccolta  di  cose  ra- 
re,  o  curiose  ,  per  cagione  di  studio  .  Magai,  leti. 
Adesso  in  Amsterdam  si  potrebbe  avere  per  100.  doble 
uno  studio  (  di  nicchi)  costato  in  altri  tempi  non  so 
se  cinque  mila  fiorini,  o  quanto. 

*  §.  IX.  Studio,  T.  de'  Pittori,  e  Scultori,  col  qua- 
le denominano  Tutti  i  disegni  ,  o  modelli  cavati  dal 
naturale  ,  co'  quali  si  preparano  a  far  le  loro  opere  . 
Voc.  Dis.  r 

*  STUDIOLETTO.  Studiolino  .  Magai,  leu.  In  un 
di  quegli  studioletli  d'  ebano,  che  venivano  d'  Alema- 
gna  vi  stanno  congegnati  diversi  ordigni. 

f  **  STUDIOLINO.  ZW  di  Studiolo  ,  nel  signific. 
di  Scrittoio.  Tass.  leti,  famil.  5i.  Io  ho  lo  studioli- 
no  ,  ma  non  è  possibile  portarlo  sopra  la  schiena  sino 
a  ec.  * 

STUDIOLO.  Dicesi  comunemente  per  Piccolo  stipo 
Scrigno  ,  nel  signific.  del  §.  Lat.  scrinium,  armario, 
lum  .  br.  xifitSrio».  Red.  annot.  Di  tir.  aia.  Scarabat- 
tole ,  fogge  di  stipi  ,  o  studioli  trasparenti  da  una  o 
più  parti  .dove  a  guardia  di  cristalli  si  conservano  tut- 
ti 1  generi  di  minute  miscee  ec.  Buon.  Fier.  a.  a.  10. 
Nel  piccolo  studiol  son  più  medaglie  ,  Comecché  la 
più  parte  intartarite  Perduta  abbian  la  faccia.  E  3.  4. 
9.  Uno  studiolo  Trae  per  un  pizzicagnolo.  Borgh.  Hip' 
610.  Ha  fatto  fare  il  Granduca  Francesco  col  suo  dise- 
gno uno  studiolo  d'  ebano  . 

***  %.  Studiolo  ,  dim.  di  Studio  nel  signific.  di  Scrit- 
toio .  Pr.Jìor.  p.  4.  f .  2.  paq%  296.  È  una  bella  cosa 
lo  stare  in  veste  da  camera  I'  intere  settimane,  studia- 
re senza  essere  da  questo  e  da  quello  interrotto  ,  dor- 
mire quanto  un  vuole  ,  godere  1'  aria  aperta  ,  e  serena, 
e  libera  colla  vista  della  campagna  j  quando  tira  ven- 
to ,  star  riposto  nel  suo  studiolo  ,  come  ho  fallo  per 
tre  giorni  .  IV.  S.  * 

t.  ri. 
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STUDIOSAMENTE.  Avverb.  Con  istudio  ,  A  stu- 
dio  ,  A  posta  ,  A  bella  posta  ,  In  pruova  .  Lat.  dedita 
opera  ,  consulto.  Gr.  iVmjtff  ,  Ì%VrtnitiS  .  Bocc.  nov. 
92.  8  Le  quali  egh  studiosamente  ,  e  di  nascoso  por- 
tate  v  avea  .  Bui.  Par.  6.  2.  Essendo  venuta  la  Pasqua 
de  ludei  ,  nella  quale  tutti  li  ludei  si  congregarono  in 
ierusalem  ,  come  era  loro  usanza  ,  la  qual  cosa  Vespa- 
siano aspetto  studiosamente  .  Varch.  Ercol.  3oi  Arci 
caro,  le  mi  dichiaraste  qualche  volta  ,  perchè  io' n'  ho 
passate  pm  d'  una  a  guazzo  senza  intenderle  ,  se  già 
non  tati  co  studiosamente  ,  e  a  bella  posta  per  non 
essere    ìincso  .  ' 

§.  I.  Per  Diligentemente.  Lat.  diligenter  .  Gr  8V/- 
(SiXuf  .  Bocc  lntrod.  54.  Trovarono  Parmeno  studiosa- 
mente aver  dato  piincipio  al  suo  uficio  . 

§.  Il-  Per  Ispacciatamente  ,  Speditamente  .  Lat.  cele- 
W-Gl.m&mf.  A'ov.  ani.  y2.  3.  Gli  giovani  arma- 
rono Mallio  il  pm  studiosamente  che  egli  unque  po- 
terono .  Petr.  uom.  ili.  Studiosamente  dunque  mosso 
Il   campo  ,    m    quindici    di    venne    nel    paese    de'  Bel- 

*' STUDIOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Sludiosamen- 
A  V    !'  t'ludiosistir"e  •  Gr.  «nr#e»«io«w  .  S.  Agost.  C. 
U.  Cos.  a  lui   non  bastava  ciò,  che  dei  liberar  1'  animo 
studiosissimamente    aveva    apparato.    Amm.  ani.  2G.  a 
10.  Aggiungane  le  nobili   statue  ,    e  dipinture  ,  e  ciò  ' 

CTnmL?vC1SludiosisiÌQ,ail,enle  adoperò. 

STUDIOSISSIMO. A^w.  dl  Studio.  Lat.  studio- 
sissunus     Gì.   „r«efc,s'WWJ.    }}ut.  Jnf_  ,.  2<  Virgilio  ce. 
del    quale  egh   era  stato  studiosissimo  .   Fiamma  A     ?5 
IJi  che  io  g.a    in    ciò   studiosissima  quasi   niente  curai 

JTUDIOSO     Add.  Che  studia  ,   Che    si  compiate,   e 

IT  "et0  St'td'are  •£<"■•  <««■  »•  54.  Non  mi  occorre 
aldo  ,  che  allegrarmi  seco  della  molta  laude  ,  che 
ne    trarrà  ,    e    dell'  utilità  ,  che    ne    viene  agli   studio- 

S"  l'-Pcr  ®iliSente  •  &»'•  sludiosus  ,  Diligens  Gr 
*W«,,,  .  Cali.  SS.  Pad.  La  qual  cosa  ,  o°s"mo  ne- 
gligenti,  o  studiosi,  colla  divozione  abbiamo  da  impu- 
tare alla  sua  dispensazione,  o  previdenza.  Pass.  08 
La  °e6''«*»«»  f)on  §'''  0CCU1)I  '  ma  odiosa  sollicitudi- 
ne  gli  sproni.  Libr.  Am.  Pur  vedendo,  che  nondime- 
no questi  era  studioso  nell'amor  suo  ,  un  dì  gli  disse 
cota   parole  .  b 

h}'tUrr-Ì-fÌ"eett°'  Frettol°">.  Lat.  celer,  velo». 
Dant.  Inf  3o.  Con  cagne  magre  ,  studiose  ,  e  cont*  . 
Lab.    i,3.    Il   luogo   delle  quali  ,  posto    giù  il  superfluo 

gYrebbercT  ^  "'  °S°  I>aSS0  ^°n0  '  C0si  '«"  fu«" 
STUELLO.  Si  dice  a  Pia  fila  di  vecchio  panno  fc. 
no  avvolte  insieme  in  forma  lunga  ,  e  rifonda,  che  si 
pongono  nelle  ferite  ,  e  nell'ulcere.  Red.  Vip  a  82 
Si  guardino  gli  uomini  che  vivono  in  sospetto,  dalle 
taste  ,  e  dagli  stuelli  de*  chirurghi . 

STUFA  .  Stanza  riscaldata  da  fuoco  ,  che  le  si  fa 
sotto,  o  da  lato  .  Laf.  baine*.  Gr.  /SaXaygo,  .  Bocc 
nov.  14  .3.  In  una  stufa  messolo  .  tanto  lo  stropicciò, 
ca  oiVTL  *  laVOp'.C',e.,'n  Jui  rit0lnù  lo  «.irto 
ec.  nella  gran  sala  si  nascose.  E  lett.  Pr.  S.  Ap  5o- 
Ragguarda  le  stufe  di  Domiziano.  Fir.  Lue.  a  ''.  Cli'e' 
volete  voi  fare  adesso  delle  stufe  ? 

§.   I.   Per  Fornello  da  stillare  .  Lat.   hrpocaustum 
Gr y^oKav^      Red.  Oss.  an.   ,„.  Neil'  aTqua   d ifìo'- 
n  d  «rancio  stillata  a  stufa  ec.  sempre  ho  veduto    mo- 
nrvegl,  (      lombrichi)  in   pochi  momenti.  Ed  Vsp.  Z. 
s,ufa     i  V'    °re  '*  V,',,,U°Ia  eC'    nd    «««:'io    della 

delU  «t„f?9'         °CqUe  P0Ì  '  Ch"  SÌ  6,i"an0  nel    COile1'^ 
bidare  ''""'  Um9  6ene'ainie«^  cogliono  intor- 

13. 
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§.  II.  Per  Fomento  ,  o  Suffumigio  .  Tes.  Pov.  P. 
ii'.  19.  Fa'  una  stufa  ,  quando  vai  a  dormire  ,  di  lauda- 
no ,  e  olibano  messo  in  sulla  brace  .  E  cap.  22.  Anco 
lo  tasso  barbasso  cotto  con  vino,  fattone  stufa,  ower 
fomento,   ovvero  impiastro,  guarisce. 

%*  §.  III.  In  Marineria  ,  chiamasi  Stufa  di  corde, 
ria  II  luogo  dove  si  tengono  i  fornelli  ,  e  le  caldaie, 
nelle  quali  si  riscalda  il  catrame  per  incatramare  i  Jili 
di  cui  si  fabbricano  le  corde  ,  e  anche  le  corde  stesse 
già  fatte  .  Stratico  . 

STUFAIUOLO  ,  e  STUFAIOLO.  Maestro  della 
stufa,  Colui  ,  che  stufa.  Lat.  alipilus  ,  alipilarius  . 
Gr.  iix&x*ì-o-rt\-r»s.  Lasc.  Spir.  5.  4-  Questo  è  un  so- 
prannome ,  che  mi  pose  la  Biagia  dalle  Marmerucole  , 
quando  io  stava  per  fattore  con  gli  stufaioli  .  Cani. 
Cam.   460.  tit.  Canto  degli  stufaioli  . 

STUFARE.  Lavare  nella  stufa  ;  e  si  usa  in  signifc. 
att.  e  neulr.  pass.  Cant.  Cam.  460.  L'  abito,  che  por- 
tiamo, Con  queste  masserizie  vi  dimostra  ,  Donne, 
che  lo  stufare  è  l'  arte  nostra  .  Burch.  1.  10.  Per  que- 
sto le  testuggini  ,  e  i  tartufi  N'  hanno  posto  l'assedio 
alle  calcagna  ,  Dicendo  :  noi  vogliam  ,  che  tu  ti  stu- 
fi . 

§.  E  Stufare  ,  figuratam.  si  dice  per  lenire  a  fasti- 
dio .  Lat.  tcedio  ,  fastidio  ,  nausece  esse  .  Gr.  (Zct$u- 
vitv  . 

STUFATO.    Add.  da  Stufare  . 

§.  I.  Per  Chiuso  a  similitudine  di  stufa  .  Ricett. 
Fior.  142.  Metti  in  infusione  il  legno  [  santo  ]  Del- 
l' acqua  calda  in  pentola  di  terra  nuova  ec.  e  tienla 
stufata  per  spazio  d'ore  ventiquattro. 

■f  §.  II.  Stufalo  ,  è  anche  Aggiunto  di  Carne,  0  altra 
Vivanda  cotta  in  una  particolar  maniera  ;  alla  qual 
vivanda  così  colta  parimente  diciamo  Stufato  .  Cari. 
Svin.  5.  Così  pian  pian  con  un  cucchiar  di  bossolo 
Gran  parte  a  se  tirò  di  quell'  intingolo  ;  .  .  .  indi  av- 
ventatosi  Di  ghiri  a  uno  stufato  e  di  coniglioli   ec. 

*  STUFATURA.  Pratica  delle  stufe  ,  Esercizio 
di  stufe  ,  e  di  suffumigi  .  Magai,  lelt.  Da  ultimo  da- 
tale due  ,  o  tre  buone  stufature  di  suffumigio  di  bal- 
samo bianco  ,  avvertendo   ec. 

(*)  STUFETTA.  Di  min.  di  stufa  .  Lat.  thermulce  . 
Bemb.  leti.  1.  2.  8.  Dicemi  ,  che  io  aggiunga  questo 
poco  ,  cioè  che  gli  mandiate  le  altre  istorie  ,  che  s'an- 
no  a  dipingere  nella  vostra  stufetta  .E  1.  2.  il.  La 
stufetta  si  va  fornendo  ,  e  veramente  sarà  molto  bel- 
la . 

STUFO.  Add.  Stufato  ,  Infastidito  .  Lat.  tcedio  , 
nausea  ,  fastidio  affectus  .  Gr.  /3oc$uvoy.ivo(  .  Malm. 
11.  47.  Quasi  di  viver  Batistone  stufo  Egeno  affronta 
con    un  punteruolo  . 

STULTIZIA.  r.  STOLTIZIA. 

f  **  STULTO.  V.  A.  Stolto  .  Rim.  ant.  Cecco  di 
Messer  Angiolieri  ,  nella  Tav.  Gr.  S.  Gir.  alla  K. 
Perduto. Che  troppo  amare  fa  gli  uomini  stulti  .Però 
non  voi  tener  cotal  usata  (  /'  ediz.  di  Venezia  1S20. 
Parnas.  Voi.  S.  a  pag.  206.  legge  :  Che  troppo  amare 
fa  gli  uomini  stolti  ;  Però  non  vo'  tener  cotale  usata  , 
Che   guasta  '1  cor  ,  e  divisa  gli   volti  ). 

STUMIA,  e  STÙMMIA.  Schiuma  .  Lat.  spuma, 
despumatio  .    Gr.  etippsj. 

5.  Stumia  di  ribaldi  ,  o  simili  ,  si  dice  per  Ingiuria  a 
dinotare  eccesso  di  ribalderia  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  no. 
Tiberio  dicendoli  stumie  de' ribaldi,  comandò  a  G. 
Cestio  senatore  ,  che  quanto  a  lui  ne  aveva  scritto 
dicesse  al  senato  .  Buon.  Fier.  1.  5.  11.  La  stumia 
de'  ribaldi  veramente  Si  posson  dir  costoro  .  Malm.  7. 
ni.   Andate  ,  dice  ,  o  stummia  di  furfanti  . 

STUMIARE  ,  e  STUMMIÀRE.  Toglier  la  slumia  . 
Lat.  despumare.  Gr.  airaipf t'%nv  ■  Alleg.  128.  Vedesi 
un  £uatteraccio,  che  si  gratta  II  cui  colla    manritta  ,  e 
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colla  manca  Gira  lo  spiede,  o  stumia  la  p'ignatta.  Dav. 
Colt.  160.  Quel  forzore  ,  che  la  vinaccia  piglia  di  so- 
pra (  sumiala  ,  se  tu  sai  )  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino. 
Buon.  Fier.  1.  1.  16.  Or  dunque  ,  che  si  pesti,  Si 
stummi  ,  e  si  rimesti  . 

(f)  STUMIATO  ,  e  STUMMIATO  .  Add.  da  Stu- 
miare  ,  e  Slummiare  .  Ricett.  Fior.  i58.  Sciroppo  di 
Prasso  di  Mesue  .  Recipe  marobbio  ec.  penniti  ,  mele 
stummiato  ec. 
STÙMMIA.  V.  STUMIA. 
STUMMIÀRE.  V.  STUMIARE. 
(f)  STUMMIATO,.  V.  SfUMIATO  . 
\  STUÒIA,  e  STÒiA. Tessuto  o  di  giunchi  ,  0  d'er- 
ba  sala  ,  o  di  canne  sfesse  .  Lat.  storea  .  Gr.  j-foTjUa  . 
Cr.  3.  io.  1.  In  su  lenzuoli,  o  stuoie  al  sole  (  (  fa- 
giuoli  )  si  seccano  .  Coli.  SS.  Pad.  Ammonendoci  di 
giacere  in  su  quelle  medesime  stuoie  ,  dove  noi  seda- 
vamo .  Liv.  31.  Al  grido  di  coloro  ,  eh'  egli  avea  co- 
mandato di  tormentare  ,  e  d'  uccidere  di  sotto  a  una 
stuoia  .  Bocc.  vit.  Dani.  258.  Quivi  trovarono  una 
stuoia  al  muro  confuta.  Din.  Comp.  1.  19.  Essendo 
1'  uso  della  terra  a  simili  raunate  i  cittadini  sedere  bas- 
so in  su  stuoie  di  giunchi  ,  e  i  cavalieri  ,  e  dottori  su 
alto  in  sulle  panche.  Buon.  Fier.  2.  4'  *5.  E  catene  , 
e  chiavarde  per  le  stoie  .  Malm.  8.  18.  Più  giù  da  ban- 
da un  tavolin  si  vede  ,  Che  su  i  trespoli  fa  la  ninna  nan- 
na ,  E  fa  spalliera  al  muro  ,  ove  si  vede  Una  stuoia  di 
giunchi  e  sottil  canna  . 

STUOLO.  Moltitudine  ,  ed  è  proprio  di  gente  ar- 
mata ,  Esercito  .  Lat.  exercitus  ,  copice  ,  classis  .  Bui. 
Inf.  28.  2.  Stuolo  è  moltitudine  di  g^ie'e  ec.  qui  puon- 
si  per  la  moltitudine  di  quelle  anime  ,  che  erano  della 
quarta  spezie  .  Dant.  Inf.  14.  Quali  Alessandro  in 
quelle  parti  calde  D'  India  vide  sovra  lo  suo  stuolo 
Fiamme  cadere  .  E  Par.  6.  Inver  la  Spagna  rivolse  Io 
stuolo  ,  Poi  ver  Durazzo  .  But.  ivi  ;  Stuolo  è  armata 
di  galee  per  mare,  ma  qui  si  pone  impropriamente  per 
1'  esercito  di  terra  .  G.  F '.  7.  07.  5.  Passò  il  detto 
stuolo  sano  ,  e  salvo  con  loro  navilio  .  Tes.  Br.  2.  28. 
Gli  veniva  incontro  con  sì  grande  stuolo  di  gente , 
ch'egli  vide  apertamente,  ch'egli  noi  poteva  vince- 
re . 

§.  Per  similit.  vale  Moltitudine  ,  Gran  quantità  di 
checchessia  .  Lat.  agmen  ,  multiludo  .  Gr.  <rr\i\$oi  • 
Petr.  son.  i36.  Tal  d'  armati  sospir  conduce  stuolo 
Questa  bella  d'amor  nemica  ,  e  mia. 

*  STUONANTE.   Che  stuona  .  Voc.  Cat. 
(*)  STUONÀRE.    Uscir  di  tuono.  Voc.  Cr.  in  USCI- 
RE .  Uscir  di  tuono,  vale  Stuonare  . 

(*)  STUONATO.  Add.  da  Stuonare;  Uscito  di 
tuono  .  Malm.  6.  108.  Vanno  le  fave  attorno,  ed  i  lu- 
pini ,  E  sentesi  stuonato  ,  è  fuor  di  chiave  Alle  panche 
gridar  .  Pros.  Fios.  3.  239.  Come  languirebbero  i  ver- 
si de'  poeti,  e  come  stuonati  ,  o  muti  gli  accenti  de- 
gli oratori  ,  se  ec.  [  qui  in  forza  d'  avverb.  ]. 

STUPEFARE.  Empiere  di  stupore.  Lat.  stupeface- 
re  .  Gr.  2K\n'rrnv  .  Amet.S^.  Prima  i  circustanti  tur- 
bò con  paura  ,  e  appresso  gli  stupefece  con  maraviglia 
Dant.  Par.  i5.  Poscia  rivolsi  alla  mia  donna  il  viso  , 
E   quinci  ,  e  quindi  stupefatto   fui  . 

§.  I.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  .  Divenire  stupido  , 
Empiersi  di  stupore  ,  Maravigliarsi  .  Lat.  stupescere  , 
stupefieri.  Gr.  txTr\nTTi<T$ctt  .  Dant.  Par.  3i.  Veg- 
gendo  Roma  ,  e  1'  ardua  su'  opra  ,  Stupefacensi  .  tr. 
lac.  T.  4.  32.  19.  Chiunche  m'  ode  mentovare  Sì  si 
deggia  stupefare  . 

|.   II.  Stupefare-,  per  Intormentire  ,   Privar  di    i 
mento.    Lat.     stupefacere  .     Gr.    eKirXnmtv  • 
Fior.  Servono  ec.  a  stupefare  il. senso  come    le    pi 
di  cinoglossa  .  . 

STUPEFATTIVO.   Add.    Atto  a    stupefare  .   Volg 
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Mei.  Vogliono  cose  stupefatte ,  le  fregagioni  col  saie 
ec. 

STUPEFATTO  .  Add.  da  Stupefare .  Lat.  ttupe- 
faclut.  Gì.  tximrXnyfjivo;.  Bocc.  nov.  100.  3i.  N*  an- 
darono in  là,  dorè  la  figliuola  tutta  stupefatta  ,  queste 
cose  sentendo,  sedea  .  G.  V.  8.  80.  7.  Quasi  stupefat- 
to d'  allegrezza  gli  si  gittò  a'  piedi,  e  disse  .  Coli.  SS. 
Pad.  A  queste  cose  vedendoci  stupefatti  il  padre  santo 
ec.  Tass.  Ger.  10.  52.  Riman  ciascuno  a  quel  parlare 
a  quella  Orribil  faccia  mulo  ,  e  stupefatto. 

STUPEFAZIONE.  Stupidezza.  Lat.  stupor  ,  stupì- 
dttas.  Gr.  ixvX^ii  .  Bocc.  nov.  40.  14.  Pur  gli  rima- 
se nel  cerebro  una  stupefazione,  la  quale  ec.  parecchi 
di  il  tenne  stordito.  Sen.  ben.  Varch.  4.  i3.  A  voi  gio- 
va, o  Epicurei,  avvezzare  il  vostro  corpicino  a  non 
tare  mai  nulla  ec. ,  e  seggendovi  nascosi  sotto  alcuna 
ombra  ec.  dilettare  la  stupefazione  degli  animi  vostri, 
che  si  muoiono  di   mattana     ec 

STUPENDAMENTE.  Awer'b.  Con  istupore  ,  Ma- 
rav,gl,osamenle  .  Lat.  mirifico  .  Gr.  Saupctcrùs  .  Vit. 
fut.  00.  I  travagli  del  quale  rappresentò  col  pennello 
stupendamente.  Libr.  cur.  malati.  La  decozione  della 
gramigna  suol  fare  stupendamente  bene  . 

STUPENDISSIMO.  Superi,  di  Stupendo.  Lat.  mi- 
r,Jic,ss,mus.  Gr.  Savixxv  tùraroi  ,  Saupme-i-txioi  .  Ca- 
vale. Discipl.  jpir.  Sempre  la  tua  mente  sia  indotta, 
e.  tral'f  a  considerare  le  mirabili  cose,  anzi  stupendis- 
sime d  Iddio  .  Use.  Pim.  3.  10.  Accadde  ,  che  facen- 
do segni  della  sua  virtù  stupendissimi,  fu  da  quegli  le- 
vato dall   osteria,  e  menato  a  casa  loro. 

STUPENDO.  Add.  Miracoloso,  Da  indurre  stupo- 
re, Grandissimo.  Lat.  admirandus .  Gr.  Savpae-df.S. 
Agost.  C.  D.  Mosterrebbono  alli  lor  sensi  cose  stu- 
pende .  Ar.  Fur.  32.  48.  Ella  la  tolse,  non  però  sa- 
pendo Che  fosse  del  valor,  eh'  era,  stupendo.  Malm. 
7-  IO.  E  mentre  eh'  ei  balocca  In  cuocer  1*  uova  ,  e  il 
cacio,  eh*  è  stupendo,  Sente  venirsi  1'  acquolina  in 
Cocca   [  qui    vale  .-    Ottimo  ,  Saporosissimo  ]  . 

f  *  STUPID  ACCIO.  Peggiorai,  di  Stupido.  Gunrin. 
idrop.  1.  2.  Concludi,  stupidaccio,  dal  primo  all'  ulti- 
mo ,  su  .  l 

f  STUPIDEZZA.  Attratto  di  Stupido.  Lat.  stupi- 
ditas stupor  ,  tarditas  .  Gr.  Uv\o$if  .  Tolom.  leti, 
l'br.  5.  pag.  127.  [  Giolito  i547-  ]  L'  ignoranza  ,  la 
stupidezza,  la  malizia,  la  sceleratezza.il  peccato  gua- 
stano ogni  bellezza  dell'anima  nostra.  Sega.  Pred.  1. 
1.  Uh  cecità  ,  oh  stupidezza  ,  oh  delirio  ,  oh  perversità  ! 
^™™;3\  Oh  stupidezza  iu(inila  !  oh  stoltizia  immensa! 

1  CSIUPIDIRE.  Divenire  insensato,  stupido.  Lat. 
fescere.  Gr.  a^Xón^eu  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  78. 
-NeUe  gran  faccende  chi  si  risveglia  ,  chi  stupidisce  . 

i  y  Stupidire  ,  per  Stupire  .  Lat.  slupescere  ,  stu- 
pejien  .  Gr.  1  xvXmres-^cu  .  Mor.  S.  Gres.  Nelli  gior- 
ni suo,  stup,  diranno,  cioè  a  dite,  temeranno  li  sezzai , 
e  la  paura  assalirà  i  primi.  Fit.  SS.  Pad.  4.  220.  Ve- 
dendo il  Beato  Francesco  questa  cosa  ,  tutto  stupidì,  e 
o  cuore  suo  si  riempiè  di  grande  allegrezza,  e  di  do- 
lore mischiatamente  . 

STUPIDISSIMO.  Superi,  di  Stupido.  Lat.  maxime 
slupidus.  Gr.  xwl-mjof.  Alleg.   i56.  I  quali  annaspan- 

<JTl"e        **l  '  SUlPidissimi  trasecolano. 

STUPIDITA.  Stupidezza.  Lat.  stupiditas  ,  stupor. 
Jy».  ìxvXì^h.  Libr.  cur.  malati.  Divengono  stupidi,  e 
Ja  loro  stupidità  è  durabile  . 

STUPIDITO.  Add.  da  Stupidire  .Lat.  demirans  , 
'tupens  ,  stupefactus.  Gr.  Sa/ufi» crea  .  Coli.  SS.  Pad. 
Alla  qual  cosa  stupiditi  noi,  il  vecchio  disse  .  Amm. 
ani.  11.  1.  12.  Stupiditi  del  suo  parlare,  sanza  sparge- 
re di  sangue,  le  rimisero  nelle  guaine.  Mie  Mid.  M. 
Per  I  abbondanza  delle  lagrime  il  confessoro  era  tutto 
stupidito  . 
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STÙPIDO  .  Add.  Pieno  di  stupore,  Attonito  .  Lat. 
ttupidus.  Gr.  anrcnrXnxToi.  Dani.  Purg.  4.  Ben  s'av- 
vide il  poeta  ,  che  io  stava  Stupido  tutto  .  E  26.  Non 
altrimenti  stupido  si  turba  ,  Lo  montanaro,  e  rimiran- 
do ammuta  Quando  rozzo,  e  salvatici  s'  inurba.  Bui. 
•  vi  •  Stupido  e  1  uomo  ,  quando  li  sentimenti  non  fan- 
no le  sue  operazioni.  Pass.  247.  Santo  Bernardo  dice, 
che  1  membro  stupido  ,  e  che  non  si  sente  ,  e  più  di 
lungi  dalia  salute  [  qui  è  in  signijic.  d'  Intormentito  , 
Che  e  senza  senso  J  . 

STUPIRE.  Stupefarsi,  Empiersi  di  stupore  .Lat.  obslu- 
pescere  ,  stupore  affici  ,  stupere  ,  s tupescere.  Gr.  ixTr\*r- 
T'codcu.  Dani.  Par.  36.  Fec'  io  intanto,  inquanto  ella  di- 
ceva ,  Stupendo.  Dav.  Colt.    .62.   Tu  stupirai  ,  quanto 

6  ìasTTlPn0RrV  "Pore'e  k°n,i  Peggior  di  quell'altro. 

i  STUPORE.  Stalo  dell'  animo  di  colui ,  che  veden- 
do o  per  alcun  modo  sentendo  tose  moravi gliose,  o  gran- 
di, resta  quasi  muto.  Lat.  stupor,  stupiditas. Gr.  0a>/35j  . 
Cono.  198.  Lo  stupore  è  uno  stordimento  d'animo  per 
grandi,  e  maraviglie  cose  vedere  ,  o  udire,  o  per  al- 
cun modo  sentire.  Dani.  Par.  22.  Oppresso  di  stupo- 
re, alla  mia  guida  Mi  volsi. Bocc.  lntrod.  iS.  Era  tanta 
nella  citta  la  moltitudine  di  quelli,  che'di  dì  ,  e  di  notte 
morieno  ,  che  uno  stupore  era  a  udir  dire.  Cavale.  Med. 
cuor.  La  qual  cosa  quella  misera  femmina  consideran- 
do, per  lo  grande  stupore  agghiadò,  e  cadde  morta. 

§.  Per  Intormentimento  .  Lat.  stupor  ,  torpor  .  Pisi. 
f.Gir.  Conciossiacosaché  l'angosce,  e  miserie  dell 
Io  nfermo  corpo  ,  e  lo  stupor  venuto  ne'  membri  vi- 
gorosi  tu  conforti  colla  felicità. 

■J-  STUPRARE.  Commettere  stupro  .  Petr.  uom,  ili. 
pag.  18.  Colle  sue  sorelle  [  C.  Caligula]  giacque,  le 
quali  poi  all'esilio  dannò:  e  molte  altre  nobili  donne 
Romane  stuprò  . 

f  STUPRATORE  .  Che  stupra  .  Lat.  stuprator .  Gr. 
fxotxiurtii.  Morg.  !4.  9.  Malfusso,    ladro,   stupratore  , 


e  mecco  ,  Fornicator  ,  uom  pien  d'  ogni  malizia  ,    Ruf-! 

tian  ,  briccone  ,  e  sacrilego  ,  e  becco  .  Segr.  Fior.  stor. 

1.  14.  Mostrógli  come  in  suo  arbitrio,  o  ammazzare 
Alboino ,  . .  .  o  essere  morto  da  quello  ,  come  stuprato- 
re della  sua  moglie  . 

f  STUPRO  .  Corrompimento  di  verginità,  ed  è  pro- 
priamente quando  si  toghe  il  fiore  della  verginitade  al- 
la vergine,  o  al  vergine  ;  Disverginamento  illecito. But 
Stupro  è  corrompimento  di  verginità.  Creaz.  Mond. 
P.  JY.  Chi  commette  peccato  con  vergine,  e  questo  si* 
chiama  stupro.  Tass.  Amint.  3.  1.  E  '1  suo  bel  cinto 
Che  del  sen  virginal  fu  pria  custode,  Di  quello  stuprò 
era  ministro  ec. 

*  STURA.  Lo  sturare  ;  onde  Dar  la  Stura  vale  A- 
prire  ,  Sturare  un  vaso  ,  un  tubo  ,  o  simile  .  Bcllin. 
disc.  Il  fontaniere  gira  questa,  o  quella  chiave  ec.  è 
dà  la  stura  a  tutte  insieme  ,  se  tutte  le  macchine  in- 
sieme devono  operare  ,  e  più  o  meno  le  gira  ,  ec. 

*  §•  Figuratane  vale  Scialacquamento .  Bellin.  Bucch. 
124.  Quel  eh'  egli  spende  ogni  qualsisia  giorno  ec.  quel- 
la è  la  stura  ,  Lo  sciupinio  ,  Io  scialo  ,  lo  sfarzaccio  ec. 

STURARE.  Contrario  di  Turare.  Lat.  returare, 
reserare  ,  recludere  .  Gr.  àvoiyav  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  121.  Il  dito  ,  che  chiamiamo  mignolo  ,  si  chiama 
auricularis  ,  perchè  con  esso  si  stura  gli  orecchi  ,  co- 
me dee  fare  ogni  Cristiano  per  udire  la  parola  di  Dio. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Or  vi  sturate  bene  gli  orecchi  '. 
Vit.  SS.  Pad.  S\  gli  disse  ,  che  sturasse  un  canal 
d  acqua  ,  che  v*  era  ,  e  irmailìasse  T  orto.  Luig.  Pule. 
Bec.  ai  Beca  ,  sai  tu  quel  ,  che  Vallerà  ha  detto  ? 
di'  io  t*  ho  sturata  ,  e  rotta  la  callaia  . 

**  §.  Sturar  gli  orecchi.   V.  ORÉCCHIO   §.   XIV.  ,; 

STURATO.   Add.    da    Sturare.    Lat.    reluratus  ,    re- 
teratus,  reclusus.  Gr.  aW*  $aj.  Cr.  4.  41.  8.  E  '1  vaso 
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sturato  infino  al  di  seguente  si  lasci  ,  e  sarà  ehiaro 
nel  seguente  di,  o  nel  terzo.  Buon.  Fier.  3.  l\.  il.  E 
forse  che  chi  beve  Oggi  a  tal  conca  ,  che  sturata  ver- 
sa ,  Ne  potrebbe  una  volta  poi  scoppiare  . 

(f)  §.  E  figuratam.  per  Accorto.  Lasc.  Cen.  1.  nov. 
5.  Un  certo  Neri  Chiaramontesi  ,  nobile  e  assai  bene- 
stante ,  ma  sturato  e  sagace  quanto  alcuno  altro  uomo 
ec. 

(*)  STURBAMENTO.  Lo  sturbare,  Slurbanza  , 
Sturbo.  Lat.  perturbalio  ,  turbamentum .  Gr.  e^Xwtr/j  . 
Bemb.  leti,  i.  5.  74.  Ho  estimato  ,  che  le  cose  di  Ca- 
merino abbiano  recato  alcuno  sturbamento  alla  quiete 
vostra  . 

STURBANZA  .  V.  A.  Lo  sturbare.  Lat.  turbamen- 
tum  ,  turbatio.  Gr.  ràfoc^oi  ,  e^Xwff/j.  llim.  ant.  P. 
IV.  Arrigo  Baldonasco  .  Hanno  ben,  che  fallire,  Ma 
nuilo  lor  fallire  ,   Ch'  aggia  però  slurbahza  . 

STURBARE  .  Interrompere  ,  Impedire.  Lat.  pertur- 
bare ,  impedire.  Gr.  JioxXetv  ,  ipnroài  %etv  .  Bocc.  nov. 
19.  i3.  S'  ingegnavano  di  sturbar  questo  fatto  .  G.  K. 
7.  57.  2.  Fu  sturbata  la  detta  impresa  ,  per  abbattere 
la  superbia  de'  Franceschi.  M.  V.  5.  i3.  L'  amico 
suo  ,  che  sturbò  il  patricidio  de'  grandi  cittadini  ec.  eb- 
be per  merito  condannagione  grande  pecuniale.  Alani. 
Colt.  4.  84.  Ora  è  l'ora  miglior,  che  non  si  sturba 
Da  qualche  opra  maggior. 

STURBATORE  .  Che  sturba.  Lat.  turbator  ,  pertur- 
lator.  Gr.  rafannc.  M.  f .  7.  65.  Il  popolo  si  levò 
a  romore  ,  e  a  furore  contro  al  conte  ,  dicendo  ,  eh'  tì- 
gli   era   sturbatore  della  pace  . 

f  STURBO.  Lo  sturbare,  Disturbo,  Impedimento, 
Scompiglio.  Lat.  turbamentum  ,  turbatio.  Gr.  ra'f «*a«  , 
o^Xh?/?  .  G.  V.  7.  58.  1.  Grande  sturbo  aveva  messo 
nella  sua  impresa.  E  9.  74.  1.  Ancora  u'  ebbe  sturbo, 
e  difetto  per  le  sette  ,  che  nacquero  grandissime  .  M. 
V.  9.  17.  Per  lo  sturbo,  che  di  ciò  seguiva  alla  corte 
di  Roma  ,  vi  s'  interpose  .  Car.  En.  12.  3n.  E  vi  pro- 
metto e  giuro  ..  .che  guerra  ,  o  lite,  o  sturbo  Alcun 
altro  più  mai  non  gli  farà. 

STURMENTO.  r.  STRUMENTO . 

SPUTARE.  V.  A.  Attutare.  Lat.  extinguere,  com- 
pescere  ,  cohibere  ,  comprimere.  Gr.  tntixilv  ì  xaTf," 
e-ifknv.  Filoc.  2.  29.  Voi,  come  savio,  prima  che  più 
s'  accenda  il  fuoco,  pavidamente  pensiate  di  stufarlo  . 
Bim.  ant.  Inc.  119.  E  la  cui  vita  a  più  a  più  si  stuta 
In  pianto  ,  ed  in  languire  . 

STÙZIO.  Lat.  brassica  agresti/  .  Cr.  6.  112.  I.  Lo 
stuzio,  e  '1  cavolino  salvatico  sono  una  medesima  cosa. 

STUZZICADENTI.  Sottile,  e  piccol  fuscello  ,0  si- 
mile strumento,  con  che  si  cava  il  cibo  rimaso  fra'  den- 
ti. Lai.  dentiscalpium  .  Gr.  oJovroyXvtpt'i .  Galat.  80. 
Chi  porta  legato  al  collo  lo  stuzzicadenti,  erra  senza 
fallo.  Malm.  7.   56.  Dell'ossa  poi  ne  fa  stuzzicadenti. 

f  *  STUZZICAMENTO  .  Iniziamento  ,  Irritamen- 
to .  Magai,  leu.  scient.  pag.  85.  Questo  continovato 
stuzzicamene  del  sensibile  ,  tanto  il  naso  ,  quanto  il 
palato,  a  lungo  audare  fanno  piuttosto  ec. 

-f-  STUZZICARE.  Frugacchiare  leggermente  con  al- 
cuna cosa  appuntata  ;  e  si  usa  anche  nel  neulr.  pass. 
Lat.  leviler  tangere  ,  scabere,  scalpere.  Gr.  axfo^iyùc 
xvn^Hv  .  Morg.  19.  87.  E'  si  poteva  pur  fare  altrimen- 
ti ,  Che  sogghignare,  e  stuzzicarsi  i  denti.  Buon.  Fier. 
4.  5.  18.  Ma  i'  vi  consiglio  A  tacere  amendue  ,  né 
stuzzicare  Queste  vostre  materie  [  qui  figuratam.  ]  .  E 
giorn.  5.  tic.  Non  stuzzicate  i  boti  di  cartone  Belli  , 
eh'  e'  son  poi  dentro  spazzatura.  Cani.  Cam.  zZj.  Tro- 
vasi qualche  bossol  disperato  ,  Che  per  ben  che  sia 
scosso,  e  stuzzicato  ec.  Dinanzi  nulla  mai  non  par  che 
getti . 

§.  I.  Per  Toccarsi  ,  So/fregarsi  insieme  .  Lat.  at- 
trectari ,    affricari.  Gr.  v?oe-{t/3itr$cu  .  Bocc.    nov.   17.. 
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5o.  Quasi  da  iguale  appetito  tirati,  cominciatisi  a  stuz- 
zicare insieme  ec.  fecero  parentado  . 

§.  IL  Per  Istimolare  ,  Persuadere.  Lat.  stimulare  , 
insligare  .  Gr.  vatfc^uviiv  ,  s'ir/xSvT« v  .  Cron.  Morell. 
3o3.  Diliberarono  in  fine  di  darsi  al  Duca  ,  perchè  e- 
rano  molto  stuzzicali.  Varch.  Ercol.  25p.  Stuzzicate- 
mi pure  ;  io  v'  ho  detto  ,  che  nessuno  mi  pare  atto  a 
ciò  . 

§.  III.  Per  Irritare,  Commuovere.  Fir.  As.  »33. 
Ma  la  sazietà  ,  e  la  gran  copia  di  quelle  celesti  ric- 
chezze già  aveano  entro  al  petto  delle  due  sorelle 
stuzzicato  il  veleno  della  rabbiosa  invidia  .  Car.  leti. 
2.  61.  L'animo  mio  è  di  non  volerla  più  seco  in  nes- 
sun  modo  ,  se  egli  non  mi  stuzzica  di  nuovo. 

§.  IV.  Stuzzicare  il  can  che  dorme  ,  le  pecchie,  il  for- 
micaio, il  vespaio,  il  naso  dell'orso  quando  fuma  ,  e  .illre 
simili  maniere  proverbiali  ,  vagliono  Irritare  chi  ti  può 
nuocere  ,  o  chi  è  adirato  ,  o  chi  può  piti  di  te  .  Lat.  fu- 
manlem  ursi  nasum  tentare,  crabrones  irritare  .  Farcii. 
Ercol.  81.  Quando  un  si  sta  ne'  suoi  panni  senza  dar 
noia  a  persona,  e  un  altro  comincia  per  qualche  ca- 
gione a  morderlo  ,  e  offenderlo  di  parole  ,  se  colui  è 
uomo  da  non  si  lasciare  malmenare  ,  e  bistrattare  , 
ma  per  rendergli,  come  si  dice,  i  coltellini,  s'usa  di- 
re: egli  stuzzica  il  formicaio,  le  pecchie,  o  si  vera- 
mente il  vespaio,  che  i  Latini  dicevano:  irritate  cra- 
brones. Libr.  Son.  27.  Tu  stuzzichi  le  pecchie.  Alleg. 
224.  Voi  gli  presenterete,  pur  come  l'altre,  questa 
ultima  letterina,  dicendoli,  che  e' non  istuzzichi  più 
il  can  che  dorme  . 

§.  V.  Stuzzicarsi  i  denti  ,  fìguratam.  vale  Mangiare. 
Lat.  edere.  Gr.  e'aSitiv.  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  Ma  sem- 
pre il  vino  in  tavola,  ma  sempre  Da  stuzzicarsi  i  den- 
ti .  . 

(*)  §.»VI.  Stuzzicare  i  ferruzzi  ,  vale  Ingegnarsi, 
e  Adoprarsi  con  tutti  gli  sforzi  .  Lat.  omnes  nervos 
intendere.  Gr.  mai MeOut .  Bed.  leti.  1.  i53.  E  per 
confessarla  altresì  giusta,  non  istuzzicò  egli  i  suoi  fer- 
ruzzi per  tornarvi  ? 

STUZZICATO.  Adii,  da  Stuzzicare.  Lat.  irritalus , 
stimulalus.  Gr.  nrat<%uv*tif  .  Bed.  Ins.  i65.  Stuzzica- 
to ed  irritato  strideva  ,  come  se  fosse  un  pipistrel- 
lo .  ,  ... 

STUZZICATOIO  .  Strumento  appuntalo  di  ferro  , 
o  d'  altro  ,  per  uso  di  stuzzicare  . 

STUZZICATORE.  Che  stuzzica.  Lat.  irritator. 
Gr.  i  v«Po?«W.  Cron.  .Morell.  -ìli.  E  cosi  ti  guarda 
dagli  stuzzicatori,  che  vanno  sottraendo  per  imbratta- 
re il  compagno. 

STUZZ1CORECCHI  .  Piccolo  strumento  d  avorio, 
o  d'  altra  materia  ,  col  quale  si  nettano  gli  orecchi  . 
Let.  auriscalpium  .  Gr.   ùrey  \v<pif . 
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OU.  Awerb.  Che  gli  antichi  dissero  anche  SUE  . 
Contrario  di  Già  ;  vale  Sopra  ;  e  si  congiugne  con  va- 
rie preposizioni  ,  avverbj  ,  segnacasi  ,  e  particelle  ,  co- 
me mostrano  gli  esempj  .  Lat.  supra  .  Gr.  àvu  .  G.  V . 
9.  9.  3.  Fatto  a  forma  d'una  ghirlanda  d'  alloro  ,  ivi 
su  chiavale  ricche  pietre  preziose.  E  12.  16.  i5.  lai 
fine  ebbe  della  sua  forzata  industria  di  trovare  nuove 
gabelle,  e  gli  altri  di  su  detti  della  loro  crudeltà.  Boec. 
g.  2.  p.  1.  Gli  uccelli  su  per  li  verdi  rami  cantando 
piacevoli  versi  .  E  nov.  43.  8.  Per  non  essere  dalle  lie- 
re  divorato    la    notte,  su  vi  montò.  Dani.  Par.  2.  Che 
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di  su  prendono  ,  e  di  sotto  fanno  .  Pelr.  cop.  ?.  Quan. 
do  mirando  intorno  su  per  1'  erba  Vidi  dall'  altra  parte 
giunger  quella  ,  Che  trae  1'  uom  dal  sepolcro  ,  e  'n  vi- 
ta il  serba  . 

§.  I.  Su  ,  talora  vale  Ad  alto  ,  Nella  parte   superio- 
re  .     Lat.    sursum  ,    superius    .     Gr.    g'j    ti    iv(tì.   Dani. 
Purg.  4.   Ed  egli  a  me  :  nessun  tuo  passo  cangia  ,  Pur 
su  al  monte  dietro  a  me  acquista,  Finché  n'  appaia  ai- 
cuna  scorta  saggia.  E  16.  E  dimanda,   se    quinci  si  va 
sue  .  Bocc.  nov.  12.  11.  Va'  su  ,  e  guarda  fuor  del  mu- 
ro ,  appiè  di    questo    uscio,    chi  v' è.  E    nov.    14.    H. 
Andò   sotto  1'  onde  ,  e    ritornò  su  notando.  E  nov.  61." 
3.  Quando  andasse,  o  tornasse   da  un  suo    luogo,  che" 
alquanto  più    su    era.  Pass.  fi7.  Orando  il  Padre  santo 
con  grande    fervore  ,  di  subito    fu    levato  ,    e    rapilo   in 
ispirilo  ,  e  vide  Gesù  Cristo  su  neli'  aria  in  quella  for- 
ma ,  che  verrà    a    giudicare  il    mondo.  Petr.   JOn.    2S1 
Spirto  già  invitto  alle  terrene  lune  ,  Che  or  su  dai  ciel 
tanta  dolcezza  stille  . 

+  **  §-  IL  Su  ,  e  Su  di  sopra  ,  per  folle  camere 
di  sopra.  Cecch.  Assiuol.  5.  4.  Dove  è  1'  Oretta  l  A"n. 
E  su  che  cucie  .  Lasc.  Gelos.  5.  3.  Tosto  che  vi  pani'- 
Me,  10  ,  per  ubbidirvi  ,  ne  andai  subito  a  nascondere 
il  lume  su  di  sopra  . 

f  **  §■  III.  Dicesi  anche  Su  da  alto  ,  per  Neil'  ap- 
partamento di  sopra,  l'ir.  Asia.  127.  Prendendo  ognora 
maggior  piacere  della  bella  vista  ,  e  ora  una  cosa  e  o- 
ra  r  altra  riveggendo  ,  ella  sene  salse  su  da  al- 
to . 

**  §.  IV.  Dire    su,  dicesi  dell'  Ojferir  prezzo  di  co- 
sa ,  che  altri  vende  .  Cecch.   Siiav.  a.  3.  Se  io  sentirò 
ragionar    di  venderla    [  la  Stiava  ]  ,    io  vi  dirò  su       e' 
torrolla  per  te. 

**  §.  V.  Su,  per  In  quello  ec.  Fr.  Gìord.  p,3.  O  come  è 
questi  parola  di  grande  dottrina  !  e  come  belli  am- 
maestramenti ci  ha  su  !    (  in  essa  )  . 

**  §.  VI.  Su,  con  aggiunta  del  nome  di  Banchiere  ,  vate 
Sul  suo  banco  .  Lasc.  Sibili.  3.  a.  Pose  i  cinquecento 
ducati    in  su    i  Salviati  . 

5.  VII.  Su  ,  ti  congiugne  talora  in  una  sola  parola 
con  1\  I  ,  e  fassenc  la  voce  SU  VI  ,  o  SUVVI  ,  e  vale 
Ivi  sopra  .  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Mosse  la  scuccume- 
d:a  con  Agnol  suwi .  Car.  leti.  a.  186.  Per  figurar  que- 
sto bisogna  fare  un  altare,  e  suvi  la  sua  statua.  E  334. 
Minerva  con  lo  scudo,  con  l'asta  ec.  con  una  celata 
in  testa  ,  suvi  l'uliva  ,  e  la  civetta  per  cimiero.  Bem. 
rim.  1.  I05.  Con  porri,  e  schianze  ,  e  suvi  qualche 
callo  .  * 

§.  Vili.  Levar  su  ,  e  Levarsi  su  ,  vogliono  Surgere, 
Bissarsi  .  Lat.  surgere  ,  exsurgere  .  Gr.  dvte-xvcu  \ 
Bocc.  nov.  17.  10.  Stimolò  tanto  quelle,  che  vive  era- 
no, che  su  le  fece  levare  .  Dani.  In/.  24.  Cosi  levando 
me  su  ver  la  cima  D'un  ronchione  ,  avvisava  un'altra 
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5.  IX.  Venir  su  ,  vale  Crescere  .  Dav.  Colt.  172.  A 
scudicciuolo  è  agevola  annestare  ,  e  i  nesti  ven^on 
su  ,  e  fruttano  presto.  ° 

5-  X.  Venir  su  ,  fguralam.  vale  Surgere  ,  Bilevar- 
si  ,  Innalzarsi  a  onore  ,  e  riputazione  .  Lat.  inclnresce- 
re  ,  surgere,  increscere.  Gr.  iùóixiuov  yi'vic6zt.  Dant. 
Par.  16.  L' oltracotata  schiatta  ,  che  s'  indraca  Dietro 
a  chi  fugge  ec.  Già  venia  su  ,  ma  di  piccola  sen- 
te .  1  » 

SU  .  Preposis.  vai  Sopra.  Lai.  super  .  Gr.  tlvio  . 
Da  osservare  è,  che  questa  particella  SU  si  unisce,  ed 
attacca  talora  coli'  articolo  seguente  ,  raddoppiandone  la 
consonante  ;  e  se  incontra  alcuna  vocale,  talora  si  scri- 
ve ,  e  pronunaia  SUR  .  aggiugnendosi  la  R  ,  e  he  gli 
antichi^  dissero  anche  SO  Pi.  ,  forse  accorcialo  da  Sopra. 
V.  SUR  ,  e  SOR  <T  loro  luoghi. Bocc.  f.  q.  g.  q  ||  Re 
dopo  questa  (  canzone  )  suli'  erba,  e  'n  su  i  liorfa\endo 


fatti  molti  doppieri^  accendere,  ne  fece  più  altre  can- 
tare. Petr.  son.  265.  Io  pensava  assai  destro  esser  sul- 
1'  ale  (  cioè:  coli'  ale  ,  o   nell'  ale  )  . 

f  $.  Su  ,  in  vece  di  Allato  ,  Vicino,  Circa.  Lat.  prò- 
pe  ,  penes  ,  juxta  ,  sub  ,  ad  .  Gr.  ìyyv\  ,  vf di  ,  ivi  . 
Bocc.  nov.  74.  i5.  11  che  gli  era  si  gran  noia  ,  che  egli 
ne  fu  sullo  'mpazzare.  Dani.  In/.  5.  Siede  la  terra,  do- 
ve nata  fui,  Sulla  marina  dove  '1  Po  discende.  Petr. 
son.  176.  Sull'  ora  prima  il  di  sesto  d*  Aprile  Nel  labe- 
rinto  intrai,  né  veggio  ond'  esca  .  Tes.  Br.  3.  4.  Die- 
tro verso  Mezzodie  sono  li  diserti  d'  Etiopia  sul  mare 
Oceano  ,  e  '1  fiume  del  Tigro  .  M.  V.  M.  18.  La  sera 
su  '1  tramontare  del  sole  ec.  fece  dare  alla  terra  una 
battaglia  .  Cavale.  Alt.  Apost.  161.  Non  essendo  più 
sicuro  il  navicare  ,  perchè  era  in  sul  verno  ,  ec. 

"f-  SU  .  Particella  esortativa  ,  corrispondente  al  Lat. 
aSe  >  eJa  -  eìn  °ge  .  Gr.  «>£.  Bocc.  nov.'  44.  n.  Su 
tosto,  donna,  lievati,  e  vieni  a  vedere.  E  nov.  82.  4. 
E  picchiando  V  uscio  a  lei,  che  già  rispondeva  ,  disse- 
ro :  su  ,  madonna  ,  levatevi  tosto  .  S.  Caller,  leti.  5. 
Su  ,  a  dare  la  vita  per  Cristo.  E  leti.  85.  Dunque  su  , 
a  combattere  ,  carissimo  figliuolo. 

§.  Talora  si  usa  raddoppiato  ,  ed  ha  alquanto  più  di 
forza.  Fr.  Ine.  T.  2.  3o.  78.  Su  su  andate,  e  non  tar- 
date,   Finché  qui  vi  ritrovate. 

*  SUACE.  Bumbus  Icevis  ,  T.  de'  Pescatori  .  Pesce 
di  mare  simile  alla  sogliola  ,  ma  più  piccolo  ,  più  bian- 
co ,   e  più  gentile  . 

T  *  SCADERE  .  Consigliare  ,  Esorlare  .  Lat.  sua- 
dere  .  Bemb.  slor.  2.  ifi.  Parte  de' quali  lo  suadeva  alla 
guerra  ,  parte  il  dissuadeva.  Ar.  Fur.  3.  6/,.  Quivi  l'au- 
dace giovane  rimase  Tutta  la  notte  e  gran  pezzo  ne 
spese  A  parlar  con  Merlin  che  le  suase  Rendersi  tosto 
al  suo  Ruggier  cortese.  Bemb.  slor.  libr.  2.  E  quelli, 
che  appo  lui  molto  poteano  ,  parte  la  guerra  suadendo- 
li  ,  parte  dissuadendogliele  ,  niente  ancora  deliberato 
avea.Anguill.  Mei.  3.  io5.  Ma  tutto  quel  che  le  sua- 
de  e  parla  Rende  la  donna  incauta  piò  sospetta  . 

SUADEVOLE  .  Add.  Persuaderle  ,  Alto  a  persua- 
dere .  Lat.  probabilis  ,  suasibilis  .  Gr.  vtt$ctvós  .  M. 
V.  a.  20.  E  giunti  là,  esposta  la  loro  ambasciata  con 
molte  suadevoli  ragioni  ,  i  Pisani  ec.  dissero  di  rispon- 
dere all'Arcivescovo. 

SUADO  .  V.  A.  Add.  Suadevote  .  Dant.  Par.  3i. 
Vedeva   visi  a  carità  suadi  D'  altrui   lume  fregiati  . 

T  SVAGAMENTO  .  Lo  svagare  ,  Interrompimcnto  , 
Distrazione  .  Pros.  Fior.  5.  21.  Parve  a  lui  ,  che  più 
lunghe  dovessono  essere  le  occupazioni  ,  acciocché  gli 
uomini  stessero  intenti  ,  e  da  ogni  svagamento  lonta- 
ni  a'  servigj   dell'  anima  . 

SVAGARE.  Interrompere  ,  o  Dis torre  chi  opera  con 
vaghezza,  e  di  voglia.  Lat.  interpellare  ,  interrumpere  , 
avertere  ,  avocare  .  Gr.  sVo^Xft  v  ,  a'7roxswTHi/ ,  ctvoTfi- 
Tr«v,  ctvàyuv.  Dant.  rim.  26.  Se  vedi  gli  occhi  miei 
di  pianger  vaghi  ec.  Per  lei  ti  priego  ,  che  da  te  non 
fugge,  Signor  ,  che  tu  di  tal  piacete  svaghi.  Tao.  Dav. 
ann.  11.  i33.  Ma  dal  trovar  le  cagioni,  e  accusatori  la 
svagava  il  nuovo  amore  di  Caio  Silio,  giovane  il  più 
bello  di  Roma  .  Varch.  Ercol.  229.  Metta  innanzi  ma- 
teria as«ai  per  isvagare  i  giudici. 

§•  I.  Svagarsi  ,  e  neutr.  pass,  si  dice  del  Non  s'  ap- 
plicare al  continuo  a  checchessia  ,  ma  divertirsi  in  al- 
tre operazioni  ,  o  pensieri.  Lat.  avocare  animum  ,  re- 
mi ttere.  Gr.  iavróv  àvairatjav.  Mor.  S.  Gre",  n.  /f. 
Conviene,  che  ella  sia  rattorniata  ,  e  legata°  da' nodi 
della  disciplina  di  Dio  ,  acciocché  essendo  essa  libera  , 
ella   non    si  andasse  svagando  per  li  desiri. 

§•  IL  Talora  anche  si  prende  per  Bicrearsi  ,  Prende- 
re alcun  sollievo  ,  o  sollazzo  .  Pallad.  Giugn.  7.  Come 
giovani  persone  si  vanno  volentieri  svagando  (  qui  Ji- 
guralam.  parlandosi  dell'  api  )  . 
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SVAGATO  .  Add.  di  Svagare.  Libr.  Amor.  22. 
Dopo  sonno  picciol  destati , studiammo  di  conciar  li  ca- 
valli svagati   (  cioè  :  che  erano   iti  vagando  )  . 

f  *  SVAGOLARE  .  Att.  e  ncu.tr.  pass.  Svagare  , 
Svariare.  S.  Caller,  leti.  100.  Sapete  che  frutto  nasce 
per  P  andare  fore  l  Frutto  di  morte;  peiocchè  la  nien- 
te se  ne  svagola  ,  pigliando  la  conversazione  degli  uo- 
mini,  e  abbandonando  quella  degli  angeli.  Fag.  rim. 
pari.  6.  pag.  ig5.  (  Lucca  t-fi^.  )  Tirsi  ec.  or  che 
si   svagola    Sempre    d*  intorno    a    te  ,    Glori    pettegola 

€C. 

SV ALIARE.  V.  A.  Variare  .  Rim.  ant.  B.  M.FaM. 
Uberi.  i3o.  Io  guardo  infra  P  erbette  per  li  prati  ,  E 
veggio  isvaliar  di  più  colori  Rose  ,  viole  ,  e  fiori  ,  Per 
la  virtù  del    ciel  ,  che  fuor  li  tira  . 

SVALIATO  .   V.  A.  Add.   da   Svaliare  . 
§.    Per  similit.   Variamente  adorno  .    Pass.  276.  Va'  ,' 
donna  svaliata  ,   e  leggiadra  ,  quando  ti  diletti  d'  essere 
guatata  ,    e    giovati    d'  essere    pregiata  ,    e    tenuta  bel- 
la . 

SVALIGIARE  .  Cavar  della  valigia  . 
5.  Svaligiare  ,  dicesi  anche  dello  Spogliare  altrui 
violentemente  delle  cose  proprie.  Lat.  expilare  ,  deprce- 
dari .  Gr.  vi^iauXdv  .  Dav.  Scism.  59.  Non  era  ancor 
1'  anno  ,  eh'  egli  avea  svaligiato  le  chiese.  Guicc.  stor. 
19.  Nella  quale  terra  entrato  di  notte  colle  scale  ,  la 
svaligiò  .  Buon.  Fier.  3.  3.  9.  Come  se  '1  fisco  stesso 
Per  omicidio  ,  o  per  ribellione  L'  avesse  crudelmente 
svaligiata.  Maini.  7.6.  Che  svaligiarli  aliano  le  busec- 
che .  Ar.  Supp.  2.  2.  Sareste  svaligiati  ,  ed  altre  in- 
giurie ,  E  scorni  avreste  . 

SVALIGIATO  .  Add.  da  Svaligiare  .  Lat.  expila- 
tus  .Gr.  irtPKrvXnaeets.  Tac.  Dav.  ann.  1.  24.  Credu- 
tosi poca  gente  ,  e  svaligiata  inghiottire  .  E  stor  5. 
3io.  Nelle  case,  e  ne'templi  svaligiati  per  piacevolezza 
gittavan  fiaccole.  Buon.  Fier.  4.  4.  12.  Poi  le  lascian 
diserte,  E  nude  ,  e  scapigliate,  e  svaligiate  .  E  4.  5.  7. 
Fu^gesi  un  ladro  Con  un  subbio  in  ispalla  ,  svaligiata 
D'  un  drappier  la  bottega  . 

SVALORIRE  .  V.  A.  Perdere  il  valore  .  Lat.  debi- 
lìlari  .  Gr.  do-$cvoòo-$ou.  Bat.  Dilunga  '1  fine  ,  al  qual 
dee  con  deliberazione  intendere  ,  e  svalorisce  ,  e  non 
intende  a  quel,  che  dee. 

SVALORITO  .  V.  A.  Add.  da  Svalorire  .  Lat.  ener- 
vis  .  Gr.  Uvìveof'.  Libr.  Pred.  Era  in  quella  città  un 
popolo  svalorito  ,   e  datosi  alle  lascivie  . 

SVAMPARE  .  Uscir  fuori  ,  ma  dicesi  propriamente 
di  fuoco  ,  fiamma  ,  calore  ,  o  simili  .  Diltam.  1.  7.  Mi 
disse  :  fa'  ,  che  svampi  fuor  la  fiamma  .  E  5.  24.  Ve- 
drai ,  che  fuor  ne  svampa  la  calura  . 

*  SVANARE  .  T.  de'  Cappella]  .  Levar  via  il  pelo 
vano  della  vigogna  . 

SVANIMENTO  .  Lo  svanire  .  Pass.  35g.  La  fame  , 
e  la  sete  lascia  poco  sognare  ,  o  forse  tutto  il  sonno  è 
sogno  di  svanimento  ,  o  di  mangiare ,  o  di  bere  . 

SVANIRE.  L'  Esalare  ,  che  fanno  i  liquori,  o  quel- 
le cose  ,  che  evaporano  le  parti  loro  più  sottili  ,  onde 
rimangono  senza  sapore  ,  odore  ,  e  simili  .  Lat.  evane- 
sccre  ,  evanidum  fieri  .  Gr.  SnxwHff^ou.  .  Sen.  Pisi. 
Che   I'  odore  non.  vada  via  ,  e  svanisca  . 

■§.  I.  Per  similil.  Sparire  ,  Cessare  ,  Mancare  .  Gal. 
ò'ist.  46.  Molte  di  tali  macchie  si  veggono  nascere  nel 
mezzo  del  disco  solare  ,  e  molte  parimente  dissolver- 
si ,  e  sranire  pur  lontane  dalla  circonferenza  del  so- 
le . 

**  §.  II.  Per  Diventar  vano  .  S.  Agost.  C.  D.  2.  5. 
Sanza  la  quale  (  Fede  )  ogni  ingegno  quantunque  lau- 
dabile e  nobile  ,  isvanisce  per  superbia  ,  e  casca  e  man- 
ca (  ri  Lat.  ha:  vanescit  )  . 

5.  III.  Per  Non  riuscire.  Malm.  6.4.  Ebbero  concet- 
to Scacciarne  il  Duca  ,  ma  svanì  l*  effetto . 
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§.  IV.  Presso  gli  antichi  si  trova  usato  per  me  taf. 
tanto  in  signific.  att.  che  in  neutr.  pass.  Abbassare  , 
Quasi  annichilare  ,  corrispondente  al  Lat.  exinanire  . 
Gr.  ìxxìvoùv.  Mor.  S.  Greg.  Ma  se  medesimo  svanì  , 
preudendo  forma  di  servo.  Pass.  279.  Gesù  Cristo  , 
essendo  Iddio  ,  svanì  ,  e  annullò  se  medesimo  pren- 
dendo forma  di  servo  ,  ed  abito  d'  uomo  . 

SVANITO  .  Add.  da  Svanire.  Buon.  Fier.  1.  2.  /|. 
E  tutti  gli  svaniti,  Tutti  gli  alleggeriti  Di  mente  ,  e 
di  cervello  .  E  2.  1.  1.  A  quelle  ,  che  svanite  di  sapo- 
re Venisser  difettate.  Car.  lelt.i.  18S.  Quali  più  chia- 
re [  immagini  ]  ,  quali  più  fosche  ,  alcune  interrot- 
te ,    alcune    confuse  ,    e   certe  quasi  svanite  del  tutto  . 

+  *  SVANTZIONE.  Voce  poco  usata. Sparizione  ,  Lo 
svanire.  Bellin.  Bucch.  214.  E  fecer  la  suddetta  svani- 
zione  . 

f  SVANTAGGIO.  Contrario  di  Vantaggio  ;  incomo- 
do', Danno,  Pregiudizio  .  Lat.  incommodum  ,  inopportu- 
ni tas.  Gr.  (ì\si(ìti  ,  dnaifi'et  .  Segn.  Pred.  proem.  Ma 
forse  qui  finiscono  gli  svantaggi  da  me  provati  l  anzi 
ora  appunto  incominciano  .  Salvin.  centur.  2.  disc.  42. 
A  traverso  di  tutte  le  difficoltà  ,  che  l'ingombrassero, 
e  di  tutti  gli  svantaggi  e  di  tutte  le  fastidiose  circostan- 
ze ,  dalle  quali  si   trovasse  stretto  ed  intorniato  ec. 

*  SVANTAGGIOSAMENTE.  Con  svantaggio. Fag. 

rim.  .        -,. 

f  SVANTAGGIOSO. //<W.  che  ha  svantaggio  ,  Che 
arreca  svantaggio  .  Lat.  inopportuna  ,  incommodus  , 
adversus  .  Gr.  àxoueos  ,  fi\a0ifòf ,  ùavriof  .  Tac.  Dav. 
stor.  5.  368.  Così  era  il  luogo  di  guado  non  sicuro  ,  e 
svantaggioso  per  noi  .  Salvin.  centur.  2.  disc.  47-  Non 
vi  ha  stagione,  per  incomoda  e  svantaggiosa  o  affanno- 
sa od  aspra  eh'  ella  sia  ,  che  ec 

*  SVAPORÀBILE  .  Vaporabile  ,  Esalabile  .Magai. 
pari.  1.  leu. 10.  Stimando  non  esservi  via  da  distingue- 
re tra   P  anima  svaporabile  ,  e  1'  immortale  ,  che  ec. 

4-  SVAPORAMENTO  .  Lo  svaporare. Lat.  evapora- 
no .  Gr.  s^rftitrfjtéf  .  Cr.  4.  47.  5.  Lo  svaporamento 
dell'aceto  caldo  fa  prò  alla  malagevolezza  dell  udire. 
£  5  1.  19  Anche  impedimentisce  ,  che  lo  svapora- 
mento ,  che  si  fa  dalle  parti  di  sotto  ,  non  pervenga  al- 
le radici.  Red.  Cons.  1.  78-  L*  «que  salmastre  <]«anto 
più  a  forza  di  fuoco  ,  o  di  sole  svaporano  ,  tanto  mag- 
giormente diventano  salmastre  ,  e  continuando  lo  sva- 
poramento ,  finalmente  ec.  _ 

SVAPORARE  .     Mandar    fuora    i    vapori  .    Pallad. 

Agost.   8.  Se   nel  detto  luogo  farai   fuoco  ,   e    la  terra 

svaporrà  fummo  nebbioso  ,    purgando  (  1/  T.  Lat.  ha  : 

.  a\  /?..„„  Fier  5.  1.  ».  E  svaporare  al  seren 
ructare  )  .  Buon.  rier.    j.    1.  ».    *-.  1  _ 

queir  umore,  Che  dal  vin  vi  s  accese  .  E  Tane  3.  2. 
Non  posso  svaporar  la  fantasia  ,  S  10  non  mi  ficco  per 
qualche  ragnaia  .  n         , 

**  5  I.  Per  Cavare  i  vapori  ,  Asciugare  .  1  allad. 
libr.  1.  cap.  37.  Fagli  stare  allo  scoperto  cielo  per  dì 
dieci  ,  sicché  il  sole  gli  svapori  bene  • 

$.  II.  In  signific.  neutr.  si  dice  dell  User  fuora  e 
vapori  ,  Esalare  .  Lat.  evaporare  .  Gr.  gt-«Tf.i  £«»*«  • 
Liv.  Dee.  3.  Alcuni  abbronzati  dallo  svaporar  del  fuo- 
co Cr.  q.  25.  2.  S'  incendono  a  mezzo  la  fronte  ,  ac. 
ciocché  eli  umori  freddi  riscaldati  sieno  costretti  a  sva- 
porar fuora.  Dav.  Colt.  161.  Bisogna  ,  subito  pigiato, 
imbottarlo  ,  spesso  travasarlo  ,  non  lasciarlo  ne  vasi 
sturati  svaporare  .  -, 

SVAPORATISSIMO  .  Superi,  di  Svaporato  .  Libr. 
Pred.  Hanno  il  cuore  svaporassimo  ,  e  di  nulla  attivi- 
tà nelle  cose  [  qui  per  metaf.  ]  . 

SVAPORATO.  Add.  da  Svaporare  .  Lat.  evapora- 
ta .  Gr.  tffxfurttf.  Sagg.  nat.  esp.  97-  Poiché  a tri- 
menti  non  può  dirsi  di  certo  ,  se  venga  quivi  formato 
U  suono  dalla  rarissima  aria  ,  e  dagli  aliti  V»P™"  "» 
voto  dall'  argento  vivo.  W-  Celi.  Ore/,  iod.  Laddove 
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essendo  cotto  il  fornello ,  n8  Svaporato ,  non  avrem- 
mo  mai  fonduto   detto  metallo  ,  se  ec. 

SVAPORATONE  .  Svaporamento.  Lat.  evaporano  . 
Or.  i^arfue-ftas  .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Il  che  avviene 
dalie  svaporazioni  elevate  dall'  utero  . 

SVAPORE.  Svaporamento.  Lat.  evaporano.  Gr. 
t%-zru;?uz;.  Buon.  Pier.  ..  2.  5.  Ch'egli  uscisse  Oua 
tuor  con   quel  suo   gregge  Sempre  smarrito    allo  svapor 

VARIAMENTO  .  Lo  svariare  ,  Farneticamento  . 
i,ar.  phrenesis  .  Gr.  <pP=V„<r,;  .  Declam.  Quinti l.  C. 
li  furore  sottentróe  allo  svariamento  della  mente. 

5.  Per  Diversità,  Varietà.  Lat.  varielns  ,  diversi, 
tas  .  Gr.  AaQogti.  Amm.  ani.  2.  1.  7.  La  celestiale 
providenza  ha  partito  i  nostri  petti,  ed  ingegni  di  mol- 
to isvanamento  . 

SVARIANZA  .  V.  A.  Varietà  .  Lat.  varietà,  ,  di- 
versila*  .  Gr.  rf/a?>;f3'  .  Amm  ani.  G.  42.  Non  è  dilet- 
tevole cosa  ,  che  non  ha  isvarianza  . 

SVARIARE.  ,Yon  istar  fermo  in  un  proposito,  An- 
dar vagando  .  Lat.  vagari  ,  instabilem  esse  .  Gr.  3*3- 
c$au  ,  irsf/p^'fay^flu  .  ^m^j.  02.  1.  9.  L'occhio  ,  che 
vanamente  st  svaiia,  e  '1  piede  non  istabile  sono  se^ni 
d  uomo  del  quale  non  si  dee  avere  alcuna  buona  spe- 
ranza. Fir.  Lue.  5.  2.  Osserviamo  i  gesti  suoi  ,  e  il 
suo  parlare  ,  se  egli  svaria  . 

**  5-  I.  Detto  della  Mente  .  Fior.  S.  Frane.  ,82. 
òemjremo  percuotere  la  mente...  di  diverse  tentazio- 
ni ,  le  quali  mettono  li  Demonj  per  farci  isvariare  la 
niente  ,  acciocché  1'  anima  non  abbia  diletto  ec.  I"  spar. 
gersi  ]  .  L    r 

§.  II.  Per  Variare.  Lat.  discrepare  ,  variare.  Gr.  cT/s- 
8>epe».  Maestruss.  1.  28.  L'Arcivescovo  non  ha  giù. 
nsdizione  ne'suffraganei,  se  non  se  in  certi  casi.  Il  pri- 
mo si  e  ,  quando  isvariassono  ne'  divini  uffici  dall'  u- 
sanza  della  Chiesa  metropolitana  .  Rim.  ani.  Dani 
iUaian.  Se  '1  cuor  va  dalla  penna  svariando.  Sag°\ 
nai.  esp.  7.  Lr.  quale  [  pratica  ]  insegna  ec.  aggiustare 
in  modo  la  ciose  dell'  acqua  arzente  ,  che  non  isva- 
nno  [  ,  termometri  ]  sregolatamente  la  loro  operozio- 
ne  .  l 

SVARIATAMENTE.^,,^.   Con    varietà,    Diver. 

Snmenit  ',  • L"'  VaHe  •  dlverse  •  Gr-  *"P°'!»S-  Dicer. 
Utv.  .Moit,  s  accordavano  al  suo  detto  ,  e  altri  al  detto 
altrui  svariatamente.  Dani.  Conv.  117.  Conviene  an- 
che ,  che  li  due  spazj  ,  che  sono  mezzo  delle  due  citta- 
di  immaginate,  e '1  sole  del  mezzo,  veggiano  il  sole 
svariatamente  .  °° 

§•  Per  Separatamente.  Lat.  seorsum  .  Gr.  ycoei's  . 
Uicer.  Div.  Chi  dicea,  che  si  tenessero  in  prigione 
svanatamante  .  l     o'uuc 

SVARIATO  .  Add.  da  Svariare  ;  Vario  ,  Diverso 
ri  U*af?ut  >  instabili*  .  Gr.  iòfXiTafaXss  .  G.  V  11* 
j>3.  5.  Nota  .lettore  ,  isvariate  vicende  ,  e  casi  ,  che  fa 
la  fortuna  .E  ...  96.  6.  Avemo  fatto  sì  lungo  conto 
per  le  svariate  battaglie  ,  e  rotte  ,  che  furo  tra  le  gen- 
ti .  Amm  ani.  7.  ..  16.  Il  superbo  si  diletta  dello  sva- 
riato andare  ,  l'iroso  si  conosce  dall'  acceso  is^uarda- 
re .  ° 

**  §.  I.  Per  Distinto  ,  Singolare  .  Vii.  S.  Gir.  29. 
Poco  fa  prò  per  essere  isvariato  di  vestimenti  da' se- 
colari ,  e  concordarsi  con  loro   d*  una    medesima    vita. 

§.  II.  Svariato  ,  vale  anche  talora  Di  più  colori.  Pr.l- 
Ir.d.  cap.  2;).  Se  ad  alcuna  di  quelle  finestre  sospendi 
colali  cenci  ,  o  cenciolini  ,  che  sieno  di  panno  vermi- 
glio ,  e  isvariato  .  E  Man.  3-,  Se  arerà  peli  biscolori 
ec.  nelle  nipitella  de_li  occhi  ec.  genera  figliuoli  sva- 
riati di  colore  .  Fr.  Ine.  Cess.  Di  vestimento  dorato  , 
e  di    mantello  ammantati   svariato  . 

§.  III.  Svariato  di  mente  ,   vale   Fuor  di  se  ,    7?/™- 
pastalo  .  Salvia.  Tri/.   Comandò   che  fosse  la  pulcella 
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cS"?"  condotta  dentro  al  cupo  gabinetto. 
ÒVAIUO  .  Susi.  Lo  svariare  .  Lat.  dùerimen ,  error, 
discrepante.  Gr.  «f/a?spaf  ,  ,x«»„  ,  „,%,  .  S 
nat.  esp.  .S.  Non  abbiamo  creduto  ,  che  quando  mai 
nel  novero  di  molte  vibrazioni  una  se  ne  sfallisca  ec 
arrivi  quel  piccolo  svario  a  montar  mai  tanto,  quanto 
ec.  Gal.  Sist.  176.  Un  sol  dito  in  conseguenza  sarà  lo 
svario  di  ciascun   tiro  occidentale  . 

SVÀRIO  .  Add.  Svariato  .  Pallad.  Lugl.  4.  Del 
montone  bianco  si  può  criare  agnello  svario  (  qui  nel 
signitìc.    del    §.  II.   di  Svariato  ). 

SVARIONE  .  Detto  spropositato.  Lat.  allucinalo 
error,  ineplia  ,  absurdilas  .Gr.  v\*v„  ,  ctpoiXfxcc  .  dveto- 
(Jic-ix  ,  aftsXia  .  Cani.  Cam.  448.  Saper  dovete  ,  che 
di  due  ragioni  Passerotti  si  trova  ;  L'  un'  ha  le  penne 
e  su  pe'  tetti  cova  ,  L'  altra  è  poi  di  parole  ,  e  di  sva- 
rioni Detti  a  rovescio  ,  e  senza  discrizione  .  Fir.  Lue. 
5.  5.  Oh  oh  udite  ,  che  svarioni  e' dice  .  Car.  Matt'. 
10.  Qui  cadde  il  mastro  degli  svarioni  . 

T  *  SUASIBILE  .  Da  poter  esser  persuaso.  Seen. 
Fred.  Pai.  Ap.  .5.  7.  Quella  [sapienza]  che  per  con- 
trario ,  non  solo  non  è  mai  suasibile  da  veruno,  ma  è 
ec.  questa  dico  vien  da  Lucifero  . 

SUASIONE  .  77  persuadere  .  Lat.  suasio  .  Gr.  ira- 
ouovìì.M.  V.  1.  77.  Con  queste  suasioni  cercava  stur- 
bare la  detta  lega  .  Mor.  S.  Greg.  Con  maliziose  sua- 
sioni perturbano  le  vie  della  verità.  Maestruss.  2.  55. 
bieche  quasi  dal  serpente  venga  la  suggestione  ,  e  alcu- 
na suasione. 

SL'ASIVO.  Add.  Persuasivo  .  Lat.  suasorius  .  Gr. 
veiSetrós  .  Com.  Inf.  io.  Qui  con  parole  suasive  fa 
1   autore  una  sua  quistione  ,  che  risulta  in  due  . 

t  *  SV\SO.Add.  Persuaso.  Ar.  Fur.  42.  104.  Quasi 
Rinaldo  di  cercar  suaso  Quel  che  poi  ritrovar  non 
vorria  forse,  Messa  la  mano  innanzi  ec. 

%*  SCASSO.  T.  degli  Ornitologi  .  Uccello  ,  cha 
ha  il  becco  diritto  ,  a  lesina  ,  e  senea  denti  ,  le  fauci 
dentate,  le  narici  sottili  ,  e  situate  alla  radice  del  bec- 
co, ed  i  piedi  scentrati  ,  o  sia  situati  all'  estremità  del 
corpo  .  Questo  uccello  può  appena  camminare  sul  ter- 
reno^ ,  nuota  rapidamente  ,  e  scende  con  molta  prestezza 
sotl  acqua.  Alcuni  hanno  i  piedi  notatori ,  ed  altri 
hanno  le  dita  unite  con  una  membrana  lobata,  e  liscia  . 
Linneo   ne  ha  undici  specie.   Pino. 

f  SUWE.Add.  Soave  .  Lat.  suavis  .  Gr.  liiói  .  Fr. 
Tac.  T.  3.  2..  .4.  Da  tutti  i  cori  fosti  circondata,  Con 
suave  voce  presa  ,  e  sublimata  .  Lasc.  nov.  Voi.  3. 
png.  1.  [  Mil.  i8.5.  ]  A  mezzo  il  giorno  sopra  la  ver- 
de e  minutissima  erbetta  ,  al  suave  odore  di  mille  di- 
verse maniere  di  vaghi  fiori  ec.  E  son.  [  Tirsi,  ohimè, 
ec.  ]  Tirsi  ,  ohimè  ,  non  più  Ninfe  e  Pastori  Cdran 
quel  chiaro  tuo  suave  canto  ec. 

**  SUAVEMENTE.  Cavale.  Esp.  Simb.  1.  171.  Sa- 
pienza non  si  truova  nella  terra  di  quelli  ,  che  voglio- 
no vivere  suavemente  . 

SCAVEZZA.  Soavcsza  ,  Soavità  .  Lat.  suavitas  . 
Gr.  ricurvi  .  Fr.  Iac.  T.  3.  27.  .1.  O  anima  beata  , 
Cotanto  hai  gustata  Della  sua  dolcezza,  Che  ti  tra 
suavezza  infermitade. 

—  SLAVISSIMO.  Superi,  di  Suave,  Soavissimo  .Lat. 
suavissimus  .  Vii.  S.  Gir.  58.  Ecco  che  io  passo  da 
tenebre  a  luce  ,  da  pericolo  a  sicurtà  ec.  da  fetore  a 
odore  suavissimo  .  Lasc.  nov.  Voi.  5.  pag.  3g.  [  .)///. 
loto.  ]  La  donna  ,  ardentissimamente  sospirando  ,  rup- 
pe il  silenzio  [  di  già  avendola  amore  sottoposta  al  sua- 
vissimo giogo  suo  ]    e    con   lai  note  la  lingua  scio^s  . 

SLAVITÀ  ,  ed  all'  ani.  SCAVTTADE  ,  e  SLAVI- 
TATE.  Soavità.  Lat.  suavitas.  Gr.  *'cJVth;  .  Fr.  Ine. 
T.  2.  18.  55.  O  suavità  redolente  ,  Tanto  guadir-  dai 
olla  mente,  Che  ec.  E  5.  25.  (i.  E  vi  s'  inselva  I'  uc- 
celletto ,  e  canta  ,  E  svernaci  con  gran  suavitate  .    Vii. 
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S.  M.  Madd.  3o.  Pongonsi  a  sedere  messer  Gesù ,  e 
la  Madre  ,  e  tanta  altra  gente  d'  intorno  a  loro  con  ri- 
verenza ,  e  con  dimestichezza  s'  appressano  alla  Ma- 
dre ,  e  davano  loro  grande  suavitade.  Vii.  S.  Gir.  36. 
In  tutte  le  cose  voi  medesimi  disponete  ,  come  mini- 
stri di  Dio  in  molta  pazienzia  ec.  in  longanimità  ,  in 
suavità  . 

SUBÀLBIDO.  V.  A.  Add.  Alquanto  bianco,  Bian- 
chiccio .  Lat.  subalbidus  .  Cr.  4.  48.  9.  La  sua  umidi- 
tà è  menomata  ,  e  fassi  di  colore  subalbido  ,  cioè  sotto 
bianco  . 

SUBALTERNANTE.  Che  ha.  sotto  di  se  subalterni. 
Varch.  Lez.  199.  Dell'  arti  alcune  sono  subalternanti, 
ovvero  principali  ec.  che  danno  i  principj  dell'  altre  , 
come  1'  aiimmetica  alla    musica. 

SUBALTERNÀRE.   Rendere  ,   o  Fare  subalterno  . 
SUB  ALTERNATIVO.   Add.  Che   pub    esser    subal- 
ternato. Com.  Par.  29.  Altre  scienzie  sono  subalterna- 
tive da  un'  altra  scienza  . 

SUBALTERNATO.  Add.  Che  è  ,  o  può  esser  subal- 
terno. Varch.  Lez.  201.  In  un  certo  modo  la  medi- 
cina è  subalternata  alla  filosofia. 

SUBALTERNO.  Che  depende  da  un  altro,  che  gli 
contribuisce  0  parte ,  o  qualità  principale  per  l'intera 
sua  perfezione . 

5.  I.  Per  Subordinato  ,  o  Ministro  secondario  .  Sal- 
via, disc.  7.  5i4.  Alcuni  affari  comuni  ,  e  quotidiani 
spediti  vanno  per  mezzo  de' primi  ministri,  e  dei  loro 
subalterni  . 

*¥*  §.  II.  Subalterno  ,  T.  de'  Mil.  Aggiunto  di  uf- 
fiziale,  per  distinguerlo  dall'  ujfiziale  superiore  .Grassi  . 
(*)  SUBASTÀRE.  V.  L.  Vendere  sotto  l'asta  al- 
l' incanto  .  Lat.  subhastare  ,  hastie  subjicere  bona  ali- 
cujus  .  Gr.  x«f  V9GUV  voi  òvra  .  //  V ocabol.  nella  voce 
Tromba  §.  III. 

*  SUBASTAZIONE.  T.  de'  Legisti  .  Vendita  sotto 
V  asta   all'  incanto  . 

*  SUBAVVISÀRE.  Avvisare  di  soppiatto  .  Salvin. 
Mas.  Sovente  in  pace  anch'essa  ascose  1*  amorosa  sua 
vita  con  furtivi  senni  subavvisandolo  a  Leandro  . 

SÙBBIA.  Spezie  di  scarpello  appuntato  ,  che  serve 
per  lavorar  le  pietre.  Cant.  Cam.  168.  Questi  con 
eubbie  ,  manovelle  ,  e  pali  Faranno  sì  buon*  opra,  Che 
ogni  gran  torre  manderan  sossopra  .  E  214.  Di  nostro 
meiterem  subbia  ,  e  martello  .  Gal.  Sist.  ioli.  E  '1  ter- 
rore era  tale  ,  che  più  non  si  sarebbe  ardito  d'  af- 
frontarlo con  le  subbie  ,  e '1  mazzuolo. 

SUBBIARE.    Lavorar  colla  subbia. 

SUBBIATO.  Add.  da  Subbiare.  Lai.  subactus  .  Gr. 
xctTieyu(7$ìt'<  .  Buon.  Fier.  4.  5.  7.  Volta  volta  a  man 
ritta  ,  Di  là  e  lo  spedai  ,  quell*  uom  subbiato  (  qui  fi- 
guratam.  )  . 

*  SUBB1ELLO  .  T.  de'  Lanaiuoli  .  Cilindro  sul  qua- 
le si  avvolge   il  panno  a  misura  che  vien  tessuto  . 

*  §.  Suùbietlo  ,  T.  de'  Carrozzieri.  Pernio  ,  che  gira 
ne'rotelloni  del  calesse  per  cllungare,e  accorciare  i  cignoni. 

SUBBIETTA.  Dìm.  di  Subbia  .  Benv.  Celi.  Ore/. 
142,  I  miglior  ferri  da  ecoprire  sono  alcune  subbielte 
sottilissime  . 

*  SUBB1ETTARE.  Suggellare  .  Uden.  Nis.  Che 
sieno  Elici  non  Satirici  quelli  ,  che  nella  satira  voglio- 
no subbiettare  la  commendazione  delle  virtù,  e  delle 
persone  meritevoli  ec. 

SUBBIETTO  ,  e  SUBIETTO.  Susi.  Suggello.  Lat. 
subjeclum,  materia.  Gr.  OnrtxiifJivov  .  Bui.  Par.  2.  a. 
Subietlo  è  quello  ,  che  sottostà  all'  accidente  .  Petr. 
son.  277.  Vedi  un'  altra  ,  eh'  amore  obbietto  scelse 
Subietto  in  me  Calliope  ,  ed  Euterpe  .  Capr.  Bott.  3. 
3i.  Nessuno  accidente  può  stare  ,  se  non  in  qualche 
subbielto,  che  lo  regga.  Bern.  Ori.  a.  1.  9.  Porgete 
voi  V  orecchie  alla  mia  voce,  Ninfe,  che  itala  giù  nel 
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basso  fondo  ,  A  lei  non  già  ,  che  è  bassa,  ma  al  sub- 
bielto Alto  sì,  che  supplisce  ogni  difetto  .  Cas.  lelt. 
61.  Ma  perchè  Lucrezio  è  pure  un  bello,  e  prudente 
poeta  ,  in  quel  subbielto  falso  ,  ch'egli  prese,  può  ,  e 
debb'  esser  vero  ,  che  quel  proemio  sia  congruo  . 

SUBBIETTO,  e  SUBIETTO.  Add.  Suggello  .  Lat. 
subjectus  .  Gr.  u'vi%oo'(7io:.  Bocc.  nov.  89.  3.  Chi  ha 
bisogno  d'  esser  aiutato,  e  governato,  ogni  ragion  vuo- 
le, lui  dovere  essere  obbediente  ,  e  subbielto,  e  refe- 
rente al  governator  suo.  Coli.  SS.  Pad.  Come  i  gio- 
vani apprendessero  a  esser  subbietti  a  loro  per  esempli 
di  costumi  .  Fr.  Iac.  T.  5.  3.  1.  O  libertà  sub:etta  Ad 
ogni  creatura  . 

-j- SUBBIEZIONE.  Poe*  meno  usata  ehe  Suggezione  . 
Lat.  subjectio  .  Gr.  Jnrorayi  .  Albert,  cap.  1.  Di  quanto  si- 
more,  e  di  quanta  dilezione  la  mia  carità  di  padre  ami  la 
tua  subbiezione  di  figliuolo,  appena  lo  ti  potrei  dire.  Coli. 
SS.  Pad.  Di  picciol  tempo  ,  eh'  egli  vi  stette  ,  diventò 
ricco  ,  sì  del  bene  della  subbiezione,  come  della  scien- 
zia  di'  tutte  le  virtudi  insiememente  .  But.  Significa  ec. 
simulazione,  e  vantamento  ,  e  subbiezione  d'uomini  . 
(*)  SUBBILIOSO-  Add.  Alquanto  bilioso  .  .Lat. 
aliquantum  biliosus  .  Gr.  i/V^oX/XOf  .  Red.  Cons.  I. 
122.  È  V  Eccellentiss.sig.  Presidente  d  anni  Co.  e  di 
nn  temperamento  sanguigno  subbilioso  ,  di  fegato  cal- 
dissimo ,  e  di  cervello  caldo  ,  e  umido.  _ 

SUBBILLARE.  Sollevare  a  far  checchessia,  Insti- 
eare.  Lat.  subornare,  instigare  .  Gr.  ja?o%uvllv  . 
Varch.  stor.iì.  5Sg.  Non  resterebbe  di  subbillarla  tan- 
to ,  che  la  farebbe  condescendere  per  ogni    modo    alle 

voglie  loro  . 

*  SUBB1LLOSO.  Sedizioso.  Red.  ... 

SÙBBIO.  Legno  rotondo,  sopra'l  quale  i  tessitori 
avvolson  la  tela  ordita  .  Lat.  jugum  .  Gr.  ^u-yec  . 
Petr.  canz.  3o.  8.  Che  pur  deliberando  ho  volto  al 
subbio  Gran  parte  ornai  della  mia  tela  breve  . E  cap 
10  Poi  con  gran  subbio,  e  con  mirabil  fuso  Vidi  tela 
SOltil  tesser  Crisippo  [in  questi  due  esempi  è  usato figu. 
ratam.-Ì.Buon.  Fier.  4.  5.  7.  Fugges,  un  ladro  Con  un 
subbio  in  ispalla,  svaligiata  D'  un  drappier  la  bottega. 

SUBBISSAMENTO.  //  subbissare.  Lat.  excidium  . 
Gr.  jvaicao-is  .  Fior.  Viri.  A.  M.  Nel  romor  del  sub- 
bissamelo la  donna  di  Lotto    ec.    divento    una   statua 

'SUBBISSARE,  e  SUBISSARE.  Mandar,  precipito- 
samentc  in  rovina  ,  Sprofondare  .  Lat.  evertere  .  Gr. 
dvatelìv.  Mor.  S.  Greg.  Quelli  tre  Angioli  ,  che  ven- 
nono  ad  Abram  ,  vennono  a  lui  pel  tempo  del  mer.g- 
eio  e  quando  andarono  a  subbissar  Soddoma  ,  dice  , 
che  andaron  la  sera.CW.  PUt.  Deb  Iddio  confonde- 
te ,  e  subbissate  la  nave  ,  ove  ella  viene  .  fr  lac.^  1 . 
3.  25.  37.  Haimi  messo  in  tal  corrotto  ,  Une  m  hai 
morto,  e  subissato  . 

€  In  si» nife,  neutr.  vale  Rovinare,  Sprofondare, 
Andare  in  precipizio  .  Lat.  averti.  Gr.  ««««:»!»»«(. 
G  V  li.  »6.  1.  Quella  (  villa  )  con  tutte  le  case  , 
e  persone,  e  bestie  sabatiche ,  e  dimestiche  ,  e  alberi 
subissò  ,  e  assai  di  terreno  d'  intorno  tior.  Viri.  A. 
M.  Essendo  Soddoma  subbissala  per  lo  pessimo  pec- 
cato de'  Soddomiti  .  ,       T    , 

SUBBISSO  ,  e  SUBISSO.  Rovina  grande.  Lat.  e- 
versio  ,  excidium  ,  ruina  .  Gr.   «**>«»'$  • 

«.  Per  Gran  maraviglia.  Varch.  treol.5i5.  sensa- 
te ,  come  arebbe  conceduto  ,  che  di  tutte  le  lingue  Ita- 
f.ne,  che  son  tante  ,  eh' è  un  subbisso  ec.  .e  ne 
fosse  potuto  fare  una  sola  !  Malm.  a.  «.  Faceva  notte 
e  dì  tanta  orazione  ,  E  tante  carità  ,  eh 'era  un  subisso. 

(*)  SUBBOLLIRE.  Sboglienlare  ,  Sobbollire;  e  st 
usa  in  signific.  alt.  e  neutr.  Lat.  fervesse  ,  «*«"'"  • 

Gr    a'vJJ?Vv  ,  «'«&"'"  •   C°r-  leU-   V,89!  Da  \\    ..' 
perflui A  Li  quale  (  sangue  )  e  dal  caldo  che  subbollì 
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tutto  il  corpo  nel  trasportarlo  dì  quella  stagione  ,  deve 
credere  che  ec.  Segaer.  Fred.  6.  4.  Tanto  erano  mor- 
daci que  vermi,  i  quali  gli  subbollivano  dalle  viscere 
(  qui   per  similit.  )  . 

**  SUBCELESTIALE. JW„0  a  cielo.  Fr.  Giord. 
io5.  Nulla  virtù  celestiale  ha  signoria  o  potenzia  so- 
pra nulla  volontà  o  arbitrio  umano  d'uomo;  peroc- 
ché dice,  che  non  è  di  natura  subcelestiale  ,  non  han- 
no a  rare  neente  insieme  . 

*  SUCCLÀVIO  .  f.  SUCCLÀVIO 

*  SUBCUTANEO.  Che  anche  scrivesi  Succulaneo  . 
Che  e  immediatamente  sotto  la   cute  .  But     lnr' 

f  *  SUBDIVJDEBE.  Suddividere,  Sottodividere  . 
Magai,  patt.  1.  lett.  16.  Se  avete  capacità  ...  a  trat- 
tare dell  eternità  ,  pretendere  di  pesarla,  dividerla, 
subdividerla  ,  e  contarne  i  momenti   ec 

t  ***  SUBDOLO.  V.  L.  Add.  Ingannevole,  Frau- 
dolento Segr  Fior.  cap.  4.  O  mente  umana  insazia- 
bile, altera  ,  Subdola  e  varia  ,  e  sopra  ogni  altra  cosa 
Maligna  ,  iniqua  ,  impetuosa  e  fera  !  N.  S 

*  SÙBDUPLO.  T.  de  Geometri.  Sudduplo  .  Golii. 
lett.l  tempi  de  movimenti  fatti  per  essi  hanno  la  pro- 
porz.one  subdupla  di  quella  che  hanno  le  loro  penden- 
ze  contrariamente  prese 

*  SUBENTRANTE.  T.  de'  Medici .  giunto  di 
febbre  ,  e  dicesi  quella  ,  che  sopraggiugne  prima  che 
siajintto  il  parosismo  della  precedente 
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SUBENTRARE.  Entrare  in  luogo  di  checchessia  . 
J^at.  allenus  locum  occupare  .  Gal.  Gali.  327  Nel 
sommergersi  ,  che  fa  il  solido  tirato  al  basso  dalla  pro- 
pria sua  grayitade  ,  viene  discacciando  1'  acqua  dal  luo- 
go, dove  egli  successivamente  subentra  . 

+  *  SUBENTRATO  .  Add.  da  Subentrare.  Ma°al. 
pari.  1.  leu.  a3.  Anche  dopo  subentrata  alla  prima"  o- 
pcrazione  del  caso  ,  la  succedanea  amministrazione  di 
quella  sopravvegnente  necessità  ec. 
SUBIETTO,  f.  SUBBIETTO. 
irt  *\S™JLZlOXE.  Lo  stesso,  che  Subbiezione  . 
Yil.  òò.  Pad.  2.  3Go.  Contento  dello  «tato  di  viltà  e 
di  subiez.one  come  desiderato  aveva  sempre.  Din. 
Comp  dtc.  Se  ,  ed  ogni  sua  possa  ,  e  virtude  oderà 
sotto  la   vostra  subiezione 

SUBÌ LL AMENTO.  V.  SOBILLAMENTO. 
SUBILLARE  .   F .  SOBILLAR  E 
SUBISSARE.    V.  SUBBISSARE.' 

f  *  SUBISSATIVO.  Atto  a  subissare.  Magai, 
leu.  scent.  pag.  390.  Di  quel  tuono  subissativo  , 
istantaneo  di  quando  il  fulmine   ha   dato  vicino 

*«*  SUBISSATO.    Add.  da    Subissare.   Filìc.    Jìim 
pag.  096    [  San.  Qui  pur  foste  ec.  ]  Deh  sorgete  a  mo- 
strar l  alto  portento  Subissate  Cittadi  ;  e  sia  1' orrendo 
Scheletro  vostro  a  i   secoli  spavento.  IV   S 
SUBISSO.   /'.SUBBISSO. 

SUBITAMENTE.   Avverb.  di    tempo  ;  «  vale    Sin. 
ea  indugio  ,  Iminantenente  ,  Incontanente  .   Lat.  subito 
conhnuo,  statim  ,  HUco  .  Gr.   |»W|      ctòrixa  ,  »««««,' 
Tixa.  Noce.  nov.  43.   17.  Subitamente  colle   braccia  a- 
perte  gì,  corse  ai  collo  .  Sfar.  S.   Greg.   Allora   subita- 
mente ,  e  presto  si  lamentano  del  loro  falso    giudicio 
Fetr.  cane.  46.    1.   E  i  soavi  sospiri  ,  e  '1  dolce  stile  ec' 
Volti  subitamente  in  doglie  ,  e  'n  pianti  Odiar    vita  mi 
tanno.  Dani.  Par.   io.  Si  scorge    Di  bene  in  meglio  si 
subitamente.  Cavale.  Specch.  cr.  Il  fuoco  dell'  amore 
quando  è  molto  grande,  non  si    può  estinguer    subita- 
mente .   Tes.  Hr.    1.     io.     Alcuno    puote    domandare. 
Che  facea  Iddio  ,  anzi  ch'egli  facesse  il  mondo  ,   e    co- 
me gli  venne  subitamente  in  volontade  di  fare  Io  mondo. 
_     §.  Pale    talvolta   All'  improvviso  .   V.    SS.     Pad 
3.563.  Ei    venendo     subitamente   una    notte    alla    mia 

"xe.Turr?110    VCdere    ^^    Cfle    Ì0    faCt«Ì   CC 

f  SUBII ^AN AMENTE.  Avverb.  in  un  tratto,  Improv. 


gemente.  Lat.  repente  .  Gr.  ^Ul'9y„f  .  Dani,  rirn  A 
Ch  Amor  n.  assale  subitanamente, Sicché  la  vita  ouas 
m  abbandona.  Chiabr.  Guerr.  Gol.  9.  20.  E  del  p 
gl.o  e  la  s' accorse  appena  in  che  lavasse  il  deside  io 
■.denta  Che  dalla  vita  nos-ra  alma  e  ,e,ena  TJ '  0 
l   amante  subitanamente  .  ^»nu 

SUBITÀNEO  ,  e  SUBITANO.    Add.    Che  viene    in 
un   subilo  ,    liepenlino  ,     Improvviso  .    Lat.     repenlL, 
subitaneus.Gr.u^^'Filoc.  a.  4,9.  PrU.Tct    à{ 
pensieio  mai  mi  venisse,  mi    mandino    el'  Iddìi    morie 
sub.tana  .  Dani    Purg.  5.  Avvegnaché  la%ubi.   nX* 
Dispergesse   color    per    la    campagna  .    E    Par     6     L? 
morte  prese  subi.ana  ,  e  atra  .  Esp.  Pai.  Wost.  Acqui 
stane  spessamente    la  morte  subitana  .  Liv.     M     Il    K* 
fu  stordito  del  subitane  colpo  .  Pass.  93.  o'pe'r      ubi 
tanea  morte,  o  per  non  avere  copia  di  confessare.  Fr'. 
A      a94    Questo    ribaldo  ,  son    già    molti     giorni     che 
^UbSS'I'^'Ì  6li  ;end.b  velano  sultano  !   ^ 

bVmiAMX.y.  A.  Subitezza. Frane.    Barb.    85     7 

SUBIlAPORE.     Aiuto     improvviso,     o    repentino  ■ 
voce  usala  dall'  antico  volgarizzatore  di    Livio     p  ' 

spnmere    il     Lat.    subitarius    miles  .     Gr.     iUnrtì,*ì0< 
rP«T,«r*f  .  Liv    M.  Mandassono  snbitatori  Ie7  X a 
ostejomire  ,  che  cosi  appellavano  in    quelh/il    s'ubilo 


SUBITEZZA.  Astratto  di  Subito  nome.  Lat.  cele- 
ritas inconsiderantia  .  Gr.  r.*^  a>0X^i*  .  F.loc. 
6.   39b.Malade.ta  possa  esser    la    mia'  subitezza.    Mor 

nort'nàJr?    <aSUa  StTZa  SPesSe  vo,te  C0DS"«^   !• 
non     nostre  .  tlnmm.  5.  3o.  Al  quale   io  con  femminil 

subitezza      preso  consiglio  al  mentire  «e.  riposi.^ 

S.idilB:-' a  n,e  preseme  sd  à  conoscere  p«  k: 

^uSrSBHn  Tak"Ta  '  n  roca0oL  nella 

SUBITO.  Add.  Veloce,  Presto  ,  Improvviso  ,  Bepen- 
Uno.  Lai    subuus  ,  veloX  ,  repentina  .Gr.   a^ViiZ 
*«Xv<i  1%*™*!**.  Ovid.  Pist.  Veramente  que    a  di' 
moranza      che  voi  fate  ,  non  è  se  non  fortuna^,  che  di- 
scende dal  subito  volere  d'  Iddio  .    Bocc.    nov.  '  AT  .6 

«bS%    am°r         U1  8"'à  Del  CU°r  di  iei  in"'epid",o  con 
subita  damma  sj  raccese.    Petr.   son.  235.    Per    subita 

fa'  AnoVch*-",  d0l|re   ^aSCÌat°  ^  V  3lma-   Dnnt.   in}. 
19.  Allor  eh   1    feci  il  subito    dimando.    £    2.     E    cui 

paura  ■abita 1  «gagliarda  .  E  Par.  7.  E  quasi  velocisti 
me  fav.he  Mi ,  «  velar  di  subita  distanza*  E  il.  Sto 
m,  parver  subiti  ,  e  accorti  E  1' uno  ,  e  1'  altro  coro  a 
dicere  amme  E  25.  Dentro  al  vivo  seno  Di  quello in- 
cendio tremolava  un  lampo  Subito,  e  spesso  a  guisa 
d.  baleno  .  Amet    96.  E  quinci  poi  s,,bi,a%parve  .° 

V  *•  fer  Subitaneo  ,  Improvviso  .   Bemb.  stor.    1 
a.  La  fortuna  e  varia  ,   molteplice  ,  subita 

f  §•   "•   Per   Pronto  .   Frane.  Sacch.    'nov.  i70    O- 

ra  che  diremo  dello  ingegno  della  malizia  femminina? 

a  dUirae8?;°ma.aen.n°  '    ^t'1*  '  <  ^  SUbÌt°    C    a  fare  e 

§.   III.   Subita,  diciamo  anche  di  Chi    tosto    s'  adira 
ipi.pra.ceps,    iracundus       Gr.    nrfonrim't  ,    «xP 4&\cc  . 
G.  V.  11    ,.7.  5.    M.    Jacopo     Gabrielli 'd'Agobbio 
uomo  subito     e  crudele  ,  e  carnefice.  Lasc.    Gelos.  \\ 

cfWrJ;       0ne  6  Subit0  '  e  bi"arro. 

SUBÌ  IO.  Avverb.  Subitamente  .  Lat.  subito  ,  statim, 
ilhco,  repente.Gr.  ,v9v'ft  adrixee  ,  »«P«*r/x«  ,  #«'*- 
y«t.  Bocc  nov  44-  4-  La  giova'ne  rispose  subito  . 
Vani.  Far  3.  Subito  ,  siccom'  io  di  lor  to'  accorsi  ec. 
Per  veder  d,  cui  fosser,  gli  occhi  torsi.  Petr.  canz. 
3h.  5.  ra  subito  sparire  ogni  altra  stella.  Cronichett. 
ti  Amar.  do.  Subito  la  terra  si  richiuse  ,  e  la  tabula- 
zione cessoe  . 

?3 
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+  **§.  Per  Tosto  che.Fir.  //*/«.  3i4.  Raccapricciossi 
il  sentii  Signore  ,  subito  udì  la    scellerata    rubalderia  . 

f  *  SUBÌTOSA MENTE.  Meno  usalo  che  Subita- 
mente ,  Improvvisamente  .  Bemb.   lett. 

f  (*)  SUBIUGÀRE.F.  L.  Soggiogare  ,  Sottomette- 
re.  Lat.  subjugare  ,  subigere .  Gr.  \ivoravritv .  V it. 
S.  Girol.  11.  Per  tutta  la  settimana  così  affiggendomi, 
la  ripugnante  mia  carne  subiugava.  Brunetl.  lieti,  fot. 
148.  (  Lione  i563.  )  Sofferete  voi  ,  che  per  uomini  a- 
veni'icci  sia  ,  o  cittadin  ,  subiugata  ?  (  es.  agg.  dal  Lom- 
bardi .     Noi     abbiamo   osservato     che     il      Vocabol.    alla 

voce  Avvenitìccio  ha  :  Virg.  Eneid.  M.  Soffrite  voi, 
che  per  uomini  avveniticci  sia  ,  o  cittadini  ,  soggioga- 
ta ?  ma  V  esempio  è  tratto  da  Fr.  Guidotto  Relt.  Tuli., 
ediz.  di  Venezia  1S21.  a  pag.  107.  ,  Sofferrete  voi  ec.  ) 

SUBIUÌNTIVO.CWunr/fO,  nel  signifc.  del  §.  Salv. 
avveriim.  1.  1.  14.  Il  verbo  ,  che  depende  da  lui,  suo- 
le ec.  mandare  al  subiuntivo  .  E  appresso  :  La  regola 
del  comechè  ,  che  spinga  ognora  al  subiuntivo  il  suo 
verbo  ,    no»   è  si  ferma  ,  che  talor  non  si  muti  . 

SUBL1MAMENTO.   Il  sublimare. 

+  SUBLIMARE.  Far  sublime  ,  Innalzare,  A g gran, 
dire;  e  si  usa  anche  in  neutr.  pass.  Lat.  extollere ,  subli- 
mare. Gr.  ftÉTS»fitetV  .  Serm.  S.  Bern.  Misero  uomo  , 
riconosci  una  volta  il  tuo  errore,  e  ripensa  la  tua  de- 
gniti ,  e  quanto  alla  Divina  Maestà  ,  se'  tenuto,  che 
t'  ha  sublimato  più  ,  eh'  altra  creatura  .  Fr.  lac.  T. 
7.  1.  36.  Tua  profonda  bassezza  Sì  alto  è  sublimata  . 
Dani.  Par.  22.  Che  'n  terra  addusse  La  verità  ,  che 
tanto  ci  sublima.  Gal.  Sist.  44.  Né  sento  repugnanza 
alcuna  nel  poter  credere,  che  la  materia  loro  sia  elemen- 
tare, e  ch'elle  possano  sublimarsi  quanto  piaceloro. 

f  5.  Sublimare  ,  T.  de1  Chimici  .  Dicesi  quell'  opera- 
zione ,  per  mezzo  della  quale  a  forza  del  fuoco  si  fa  vo- 
latilizzare una  sostanza  solida  ,  che  si  raccoglie  attacca- 
ta e  condensata  alla  parte    superiore  dell'  apparecchio   a 

ch>  destinato  .         t 

*    SUBLIMATlSSIMO.ÓVerf.  di    Sublimato  .    lac. 

Sold.  sat. 

SUBLIMATO.  Add.  da  Sublimare.  Lat.  elatus  ,  su- 
blimatus  .  Gr.  [xniaj?te-Slìs  .  Bocc.  lelt.  Pin.  Ross. 
273.  Tolti  dalla  cazzuola  ,  e  dall'aratro,  e  ^sublimati 
ai  nostro  magistrato  maggiore  .  Buon.  Fier.  3.  2.  17. 
Armi  eccedenti  ,  e  sublimate  al  mondo  . 

(t)  §•  Sublimalo  dicesi  assolulam.  ,  e  in  forza  di  just, 
da'  Chimici  per  significare  il  sublimalo  corrosivo  ,  ossia 
il  muriato  di  mercurio  al  massimo  grado  d'ossidazione  . 
*  SUBLIMATÒRIO.  T.  de  Chimici.  Vaso  ,  0  reci- 
piente in  cui  si  raccolgono  le  parti  volatili  esalate  dal 
calore  del  fuoco  . 

SUBLIMAZIONE.   Il  sublimare. 

§.  I.  Talora  è  Termine  di  distillazione,  e  vale  Raffina- 
mento .  Lat.  sublimano  .  Com.  Inf.  29.  Lo  maestro  d'al- 
chimia per  ignoranza  pecca  e  in  sublimazione  ,  e  in 
calcinazione  ,  e  in  infusione  .  Cr.  1.  4.  6.  La  sublima- 
zione ,  e   distillazione  rettifica  1'  acque  malvage. 

%*  §.  II.  Sublimazioni  vulcaniche,  T.  de' Nat. 
I  Vulcani  anche  in  riposo  contengono  una  quantità  di 
fluidi  circolanti,  che  escono,  non  solo  per  la  bocca  prin- 
cipale ,  ma  anche  per  le  fenditure  impercettibili  latera- 
li. Sulle  pareli  di  queste  fenditure  essi  depongono  le 
sostanze  delle  quali  sono  impregnati  ,  o  che  si  forma-^ 
no  nel  luogo  medesimo  per  la  combinazione  di  quei 
fluidi  sparsi  tra  di  loro  ,  o  con  quelli  nell'  atmosfera  . 
Le  materie  ,  che  per  tal  modo  si  sublimano  sono  comu- 
nemente il  solfo  ,  l'  arsenico  solforato  ,  rosso  ,  e  giallo, 
il  sale  ammoniaco  ,  l'  allume  ,  i  solfati  di  ferro  ,  di  so- 
da ,  d'ammoniaco  di  calce,  il  sale  marino,  il  carbona- 
to di  soda  ,  il  ferro  speculare  ,   e   la  pirite.   Bossi. 

SUBLIME.   Add.  Allo,  Eccelso  .  Lat.  sublimis  .  Gr. 
fiiriUfOi.  Dani.  Par.  aS.  Così  veloci  seguono  i  suoM- 
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mi  ,  Per  simigliarsi  al  punto  quanto  ponno  ,  E  posson 
quanto  a  veder  son  sublimi  . 

§.  Per  Elevato  ,  Eccellente  nella  speculazione  .  Lat. 
sublimis.  Gr.  AfrvXcfc.  Bocc.  g-  3.  /.  7.  Altri  furono 
di  più  sublime  ,  e  migliore  ,  e  più  vero  intelletto  .  Lab. 
22.  Delle  quali  appena  le  particelle  estreme  si  possono 
da'  più  sublimi  ingegni  comprendere  . 

SUBLIMEMENTE.  Avverb.  Con  sublimità  ,  Alta- 
mente .  Lat.  sublimiter  .  Gr.  ù-\i\<ùs  .  Omel.  S.  Gre- 
gor.  Dopo  i  flagelli  sono  sublimemente  licevuti  in    re- 

SUBLIMISSIMO.  Superi,  di  Sublime.  Lat.  sulli- 
missimus  .  Gr.  v-\z\Ótutoì  .  Segn.  Crisi,  instr.  3.  26. 
i5.  Il  matrimonio  è  stato  sollevato  allo  stato  sublimis- 
sirno  di  sagramento  .  Salvia,  disc.  1.  279.  Come  si  ve- 
de ne'  Profeti  sublimissimi  da   lui  inspirati  . 

SUBLIMITÀ  ,  ed  all'  ant.  SUBLIMlTADE,  e  SU- 
BLIMIATE. Astratto  di  Sublime  ;  Altezza  ,  Gran- 
dezza ,  Eccellenza  .  Lat.  sublimilas  .  Gr.  v-±of  .  Com. 
Par.  53.  Così  ogn'  intelletto  creato  se  dee  accedere  a 
tanta  sublimitade  ,  quanta  è  vedere  Iddio  per  essenza, 
fa  bisogno  ,  che  la  Divina  grazia  Io  disponga  .  Mor. 
S.  Greg.  I  quali  gonfiano  nel  loro  cuore  per  qualche 
sublimità  terrena  . 

5.  Per  Titolo  d'  alcun  magistrato  ,  0  di  senato  .  Cas. 
lett.  49.  E  benché  io  creda  ,  che  non  piaccia  a  Lor 
Sublimità  ,  che  queste  armate  siano  loro  cosi  vicine, 
non  per  questo   ec. 

SUBLIMO.  V.  A.  Add.  Sublime.  Coli.  Ab.  Isae. 
cap.  9.  Ma  appo  Dio  è  più  sublima  1*  anima  ,  che  'I 
corpo  . 

*  SUBLINGUALE.  T.  degli  Anatomici.  Aggiun- 
to  di  quelle  parti  ,  che  si  trovano  sotto   la   lingua  . 

(f)  SUBLUNARE.  Add.  Sutlunare  ,  Cosa  che  sia 
dalla  luna  in  già  .  Magai,  pari.  I.  lelt.  i5.  Così  Ari- 
stotile disse  il  primo  ente  astratto  agire  ,  e  trasmutare  i 
sublunari  coli'  intervento  del  corpo  celeste  . 

%*  SUBMARINA.  Aggiunto  di  quella  pianta  che 
vegeta  nelle  vicinanze  del  mare  .  Gagliardo  . 

f  SUBODORARE.  Arrivare  espertamente  alla  notizia 
d'alcuna  cosa,  Averne  seniore.  Lat.  subolere  ,  preesen- 
tiscere  .  Salvia,  disc.  1.  421.  Scherzando  segosamente 
al  suo  solito  anche  nelle  tenebre  del  Gentilesimo  rav- 
visò Platone  ,  e  quasi  subodorò  la  necessità  ,  e  I  uti- 
lità insieme  della  confessione  cristiana  .  Pros.  Fior, 
pari.  2.  Voi.  1.  Cic.  pag.  14 1.  Abbiamo  le  intelligenze 
qua  dentro,  e  ognuno  stordisce!  Subodorasi  la  ribel- 
lione ,  e  neuno  si  corregge  ,   o  gastigasi  ! 

SUBORDINAMENE.  Dipendenza  da  superiore. 
Lat.  subjectio.  Gr.  òirorayti  .  Salvia,  disc.  2.  477* 
Raddirizzamento  delle  opinioni  ,  moderamento  delle 
passioni  ,  e  subordinamene  a  Dio  . 

f  *  SUBORDINANTE  .  Add.  Che  subordina  .  Se- 
gner.  Incr.  1.  4.  5.  A  questa  moltitudine  di  motori  su- 
bordinati ,  necessariamente  ha  da  darsi  il  subordinante 
da  cui  dipendano  tutti  ,  come  gli  strumenti  dipendono 
dall'  Artetice  [  qui  in  forza  di  Susi.  ]. 

SUBORDINARE.  Costituir  dependente  da  alcun  su- 
periore. Salvia,  disc.  2.  245.  L'  amore  uguaglia,  non 
subordina  ,  fa  prender  fidanza,  non   ammaestra   a    ser- 

f  *  SUBORDINATAMENTE.  Con  subordinazione. 
Magai,  pari.  1.  lett.  19.  Se  non  è  negli  uomini  qual- 
che altra  cosa,  che  ec.  faccia  operar  quegli  istessi  or- 
gani subordinatamente   alle  sue  influenze  ec. 

SUBORDINATO.  Add.  da  Subordinare;  Che  ser- 
ve, 0  opera  in  checchessia,  dipendente  però  da  altro 
superiore.  Lat.  subditus  .  Gr.  ótro-rir*-) piva-  Bui. 
Purg.  17.  1.  Queste  potenzie  sono  sì  subordinate,  che 
dell'  una  si  viene  all'  altra  . 

SUBORDINAZIONE.   Il  subordinare  ,  Dipendenza  . 
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Lat. .subordinano  .  Gr.  vvoray*  .  Salvin.  disc,  i  ,63 
.La  tortezza  è  una  giusta  estimazione  de'  pencoli  e 
de  doveri  e  e.  una  giusta  ,  e  perfetta  subordinazione 
della  parte  dell  anima  ruvida  ec.  alla  sovranità  del  sen- 
no ,  e  della  ragione  . 

.  f  SUBORNARE  .  Imbecherare  ,  Persuadere,  o  la- 
sugare  di  nascoso  .  Lat.  subornare  .  Gr.  nr«ia*vfi,v  . 
Velr  uom.  ,11.  Dopo  alquanto  tempo  il  Papa  fu  accu- 
sato da  ceni  cheric,  ec.  i  quali  subornando  falsi  leali- 
monj  a  Teodor.co  Re  gli  mandarono  .  Car  leu  i 
i75.  M  avete  anco  subornato  con  promettermene  ri- 
compensa Man.  tram.  rim.  3.  So.  Che  più!  con  es- 
se [  carote  ]  mhnocchi  ,  e  suborni  L'  umana  gente  ,  tu 
dubbia  speranza  ,  Con  dir  che  dopo  '1  male  il  ben  ri- 
torni .  l 

V  V  §;  S"b0trnt\re'  T-  de'  MiL  '  e  P^desi  nel  senso  di 
àojftar  l  insubordinazione  ,  o  di  Incitare  i  soldati  alla 
diserzione  .  Grassi. 

SUBORNATOLA*  da  Subornare.  Lat.  subornata, 
ilectus,pelectus.Q,T.  t'nta^etf.  Vafck.  Ercol.  56.  Imbe- 
cherare nella  lingua  Fiorentina  significa  quello  ,  che  i 
Latini  dicevano  subordinare  ,  onde  ancora  si  dice  su- 
bornato .  Red.  son.  I  miei  servi  .  i  sensi  miei  Suborna- 
ti da  Amore  ognor  mi  danno  Nuovo  veleno.  Salvin. 
disc.  ».  339.  Accusato  di  parricidio  da  un  tale  Brazio 
»e"°*«.  e  subornalo  da  Crisogono  liberto  favorito 
di  dilla  il  Dittatore  . 

%* SUBORNATORE.  Voce  dell'uso  nella  Milizia. 
Grassi  "    '  S0Ld"U  *  mancare    al    dover  l°r°. 

'"SUBORNAZIONE.    Disviamento  ,  Sviamento  ,  Il 

subornare  .  Pallav.   Conc    Trid 

+  lì*  «»BSSSQUIT«aZO.  Termine  di  proporzio- 
ne. Minore  del  sesquiterzo  .  Gal.  Gali.  232.  Imperoc- 
ché se  ,1  cilindro  o  prisma  M  men  grave  dell'  acqua 
v.  g.  in  proporzione  subsesquiterza  ,  sarà  posto  nel  va- 
so  immerso   ec.  JV.  S 

V*  SUBSTANZIALE.   Lo  stesso   che    Sustanziale. 

fZ\,         I        5'  T  B°naS'   *75'   Amor  non  è  ^e  un 
substanziale  .  IV.  S 

(*)  SUBVENTANEO.  aggiunto  di  uovo;  e  vale  Fa- 
no  ,  Infecondo  ,  iVon  buono  a  covarsi.  Lat.  hypenemius. 
Gr ■  onrnvt^ot.  Pros  Fior.  6.  17S.  Qui  si  parla  non 
iSfm"  subven.anee,  ma  delle  gallate. 

SUBUGLIO.  V.  A.  Confusione  ,  Scompiglio.  Lat. 
snsurrus  ,   susurratio  .  Gr.  ^t9ofioftos  .    G.     V.  11     2/( 

tr'a'r„«U|f        V!   imMrm°raZÌODe     nacclue    in    Genova 
tra   Oueln  ,  e  Ghibellini  . 

+  *  SUBURBANO.  Prossimo  alla  citta.  Salvin. 
Iter      Buon      2       ,.     i?.     jyarcelri    ]  suburbano    , 

e  ameno  di  Firenze  .  Serd.  star.  ,.  %,.  Si  vedono 
xnolte  ville  suburbane,  con  giardini  ben  colti  .fcmb. 
leu  2.  4.  2.  Sono  stato  io  questo  vostro  piacevole  su- 
burbano concedutomi  dal  nostro  ec.  quindici  giorni  con 
molto  piacer  mio  [  qui  in  forza  di  Susi  1  b 
anV  ™UP^0.  ir.  degli  slorll.  Dicessi 
annonane  ,  urbicane  ,  o  suburbicarie  Quelle  provinole  , 
Che  dovevano  pagare  un  tributo  di  frumento  al  fisco 
del     Imperio <   «ornano  per  la   vettovaglia   de'  soldati. 

t     *    SUCCAVERiNOSO.    Che    sia    sotto     caverna. 

vV,7"  AeT"'  *'  di\°-  79'  Lo  sI>iri,°  "«rrato  nelle 
viscere  della  terra  ,  che  tutta  sotto  è  vota  ,  e  minata  .  . 
.  .  O  ,  come  Aristotile  In  chiama  ,   hypanlros  ,  cioè  sue 

iZ  SaA  \  Gercando  a  forza  »'  ^cita  ,  essere  la  vera 
cagione  del  terremoto. 

SUCCEDÀNEO.  Add.  Che  succede  ,  o  si  sostituisce 

Vit pittare  \  S"CC?dn»eu*  '  Gr.  .'nrcfioXwT*. 
r«*.  fin.  1. Considerando  come  l'inventare  sia  pros- 
simo ,  e  quasi  succedaneo  di  queir  ammiranda  ,  e  in. 
comprensivi  maniera  ,  che  nel  creare  usa  ad  ogni  mo- 
mento 1   onnipotenza.  Salvia,  d.sc.  2.    ,73.  Dove  la  "a. 
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tura    de   luoghi  e  stata    scarsa  ,    o  infeconda    di    vir 
hanno  amme„da.a  g  ,  uomini    quella  sterilità  con     allr 
sughi  ed,  poni,  ,  e  di  biade    succedanei  del  vino. 

,  Y  Succedaneo  , si  dice  da'medici  di  Erbe,  Droghe 
o  sim.h  da  mettersi  ne' medicamenti  in  vece  di  altre  d'i 
uSua l  virtù,  che  non  si  trovino,  o  non  siJbbiano 
pronte  ,  ed  in  questo  signife.  si  usa  per  lo  più  in  far- 
za  di  sust.  R.cett.  Fior.  ,26.  Dichiarazione  de'  pesi,  e 
misure  ,  ed  ,  succedanei  [  nell'  edizione  Fiorentina 
del  ,670.  pag  i,2.  si  legge  :  Dichiarazione  de'  pesi  , 
e  misure,  e  de  succedanei]  .  E  ,27.  Quando  saranno 
posila  dirimpetto  a  un  semplice  due,  o  tre  ,  o  più 
succedanei  ,  s  intenda  ec.  V 

SUCCEDENTE  Che  succede.  Lat.  succedens  .  Gr. 
diadszousvoi  .  G.  V.  i32.  ,.  L'  imperadore  a  sua  vi- 
ta avea  tatto  Imperadore  succedente  a  lui  il  figliuolo 
del  suo  maggior  figliuolo  ,  eh'  era  morto  .  E  .2  o  2 
Fecelo  cavaliere  ,  e  farli  fare  omaggio  a  lui,  e  alla  mo- 
glie a  tutti  1  baroni  del  regno  ,  siccome  succedente 
rie  ,   e  neina  . 

SUCCEDERE.  Entrare  nell'  altrui  luogo  ,  0  grado  , 
O  dignità  .  Lat.  succedere  ,  in  alterius  locum  subroga- 
n  .  GT.itvdiKo-Sa,  .  Dant.  lnf.  5.  Ella  è  Semiramis, 
di  cui  si  legge  ,  Che  succedette  a  Nino  ,  e  fu  sua  spo- 
sa .  G.  K.  11.  20.  5.  Diremo  della  lezione  di  Papa 
Benedetto,  che  succedette  appresso  di  lui  . 

§.  I.  Per  Seguitare  ,  o  Venir  dopo  .  Lat.  subsequi  , 
succedere  .  Gr.  e<pi'ireo9«i  .  Dani.  Par.  6.  Perchè  ono- 
re ,  e  fama  gli  succeda.  E  32.  E  dal  settimo  grado  in 
giù  .siccome  Insino  ad  esso  ,  succedono  Ebree  ,  Diri- 
mendo del  fior  tutte  le  chiome  .  Bocc.  Inlrod.  17  II 
che  in  quelle  ,  che  ne  guarirono  ,  fu  forse  di  minore 
onesta  nel  tempo,  che  succedette,  cagione.  E  nov. 
79.  3.  Alle  quali  come  gli  effetti  succedano  ,  anche" 
vegg.amo  tutto  giorno.  Pass.  ,48.  Succedendo  l' un 
pensiero  all'  altro  ec.  forte  tentazione  commosse  il 
cuor  suo  . 

§■  II.  Succedere,  per  Ereditare,  Divenire  erede, 
Venire  nella  eredità  .  Lat.  succedere  .  Gr.  iqaiiyio^ai 
nrsfttsrictv  rtyo'i  .  Maesiruzz.  1.  66.  Morendo  la  donna 
ec.  il  marito  succede  alla  moglie,  e  guadagna  Ja  dota. 
t  1.  6$.  Che  prò  è  a'  figliuoli  essere  legittimi  ?  succe- 
dono in  tutu  i  beni  del  padre,  e  della  madre  . 

,  *  §.  III.  Per  Scadere,  o  Venire  per  eredità  .  Frane. 
Sacch.  nov.  ,5.  Non  avea  alcun  erede,  né  a  cui  le- 
gittimamente succedesse  il  suo.  G.  V.  ,i.  ,,3.5.  Che 
i  beni  de'rubelli,  che  erano  in  comune  ,  fossono  ren- 
duti  alle  vedove  ,  e  a'  pupilli,  a  cui  succedeano  . 

§.  IV.  Succedere,  per  Avvenire.  Lat.  uccidere  .  Gr. 
crufu^aiviiv  .Art.  Vetr.  Ner.fz.  58.  Lascia,  che  il  ve- 
tro incorpori  la  polvere,  ehe  suole  succedere  iv  cin- 
que ,  ovvero  sei  ore . 

***  §•  V.  Succedere  ,  per  Jsgorgare  ,  Scaturire  .  Ar. 
Fur.  ,4.  5o.  Il  pianto  ,  come  un  rivo  ,  che  succede 
Di  viva   vena   nel    bel    sen  cadea  .    Monti  . 

f  **  §.  VI.  Per  Riuscire. Lasc.  Gelos.  1.  5.  Ciullo  , 
avvertaci  a  quel  che  tu  fai  ,  che  ti  succeda  .  Ai. 
Fur.  34.  46.  E  gli  succede  così  ben  quell'  opra  ,  Che 
più  le    Arpie    non   torneran    di   sopra  . 

SUCCEDEVOLE.  Add.  Succedente.  Lat.  saccedens, 
subsequens.  Gr.  iwiréftspos  .  Cr.  4.  ,4.  5.  Per  questa 
tortura  nasce  infia  la  legatura  succedevo!  materia, 
e  non  fa  alcuna  offesa  all' uve  nascenti.  Sagg.  nat. 
esp.  116.  L'  aria  per  succedevoli  attrazioni  con  len- 
tissimi,  e  poco  meno  che  insensibili  acquisti  assot- 
tigliasi . 

SUCCEDE VOLMENTE.  Awerb.  Con  succedimene 
lo  ,  Successivamente  .  Lat.  successive  ,  deinceps  ,  con. 
sequele,-.  Gr.  i%ns;  Guid.  G.  Per  ogni  tempo  ,  che 
venir  dee  succedevolmente  .  E  altrove:  Li  loro  suc- 
cessori poi  succedevolmente  ec.    furono    agiati  . 
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SUCCEDIMENTQ.  Successo  .  Lat..  successa;  ,  e- 
ventus  .  Gr.  to'  <?utu0stv  .  Fai.  Mass.  E  di  non  poco 
prosperevol  succedimento  quello  ,  che  ora  segue  . 
Guid.  G.  Sanza  difetto  facciano  il  nostro  oste  abbon- 
dare    di     vittuaglie     ne'  nostri     ccntinui     succedionen- 

SUCCEDITORE.  Che  succede,  Successore.  Lat. 
successor.  Gr.  dictfoxói  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  4l-  Per 
avere  i  maggiori  miei  meritato  succeditori  [  il  T.  Lat. 
ha:  posteros.  ].£  4.  85.  Pensava  ,  come  levar  via  i 
fioliuoli  di  Germanico  certi  succeditori  (  il  T.  Lat. 
ha  :  quorum   non  dubia  successio  )  . 

SUCCEDITRICE.  Pel-bai.  femm.  Che  succede. 
Ar.  Pur.  i3.  69.  Che  li  dirò  della  seconda  nuora  Suc- 
cedanee prossima  di  questa  l  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La 
sua  sorella  fu  succeditrice  nelle  sue  ricchezze. 

SUCCEDUTO.  Add.  da  Succedere.  31.  V.  4-  77- 
Mantenendo  a'  nostri  comuni  di  Toscana  1'  antica  li- 
bertà a  loro  succeduta  dalla  civiltà  del  popolo  Romano 
(  cioè  :  venuta  dopo  ).Tav.  Dav.  slor.  5.  3i5.  Vespa- 
siano ebbe  in  Egitlo  avviso  del  succeduto  a  Cremona 
(  qui  inforza  di  sust.  cioè:  di  ciò  ,  che  era  avvenu- 
to )  . 

SUCCENERICCIO. Soccenericcio  ,  Succenerino  .  Lat. 
subeinericius  .  Gr.  i'yx(vj)tai  .  Mor.  S.  Greg.  Ad  Ef- 
fraim  è  stato  fatto  uno  pane  succenericcio  ,  il  quaLe 
non   si   rivolge  . 

SUCCEiNERINO.  V.  A.  Add.  Soccenericcio  ,  Cotto 
sotto  la  cenere.  Lat.  subeinericius  .  Gr.  fyx.fv<pixi  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Avendo  un  giorno  li  suoi  frati 
fatto  un  pane  succenerino  . 

SUCCENTURIATO.  Add.  Termine  anatomico,  ag- 
giunto   di   Rene.    V.  RENE.    §.  II. 

SUCCESSIONE.  //  succedere.  Lat.  successio  .  Gr. 
dtxJox»  •  O.  V.  t2.  62.  2.  Avea  nel  reame  di  Francia 
più  ragione  per  la  successione  della  Reina  Isabella  sua 
madre  .  Cr.  5.  29.  5.  Cogliesi  il  suo  frutto  (  dèi  gine- 
pro )  allorachè  dimostra  per  successione  colla  nerezza  , 
ovvero  rossezza  la  sua  maturiiade  .  Pelr.  cap.  8.  Bella 
successione  inlino  a  Marco.  Dant.  Purg.  10.  Non  at- 
tender la  forma  del  martire  ,  Pensa  la  succession 
(  cioè  :  il  successo  )  .  Gal.  Gali.  248.  La  qual'aria  ec. 
senza  renitenza  si  separa  ,  uè  contrasta  punto  alla  suc- 
cessione dell'acqua  . 

%*  §•  Successione  .  T.  de'  Mus.  E  il  seguilo  di  va- 
rj  accordi  .   Gianelli  . 

SUCCESSIVAMENTE.   Avverò.  U  un  dopo  V  altro 
Lat.  successive  ,    ordinate  .   Gr.    i%»i  ,    -raxrwj  .    Bocc 
nov.  5.  6.  Quivi  essendo  il  Re  successivamente  di  mol 
ti  messi  servito  ec.  sommo  piacere  avea  .  E  g.  6./.  8 
Come  ne'   teatri    veggiamo  dalla    lor    sommità"  i    grad 
infino  all' infimo  venire  successivamente  ordinati.  But 
Inf.  2.  Perocché  V  uno  trasfonde  la  gramatica  nell'ai 
tro  successivamente  .  Rem.  Ori.  2.    28.  60.  Da    questo 
Vedrai  farti  la  strada  ,  e  gli  occhi  aprirli  Da  esser  suc- 
cessivamente il  resto  . 

f    *    SUCCESSIVE.    V .    A.    Successivamente  v    In 
I     modo  successivo  .  Maestruzz. 

SUCCESSIVO.  Add.  Che  va  per  successione,  o  Che 
succede.  Frane.  Sacch.  rim.  20.  Amor  ,  fortuna  ,  e 
morte  successiva  ,  E  di  moli'  altri,  che  n'  è  il  mondo 
pregno.  Buon.  Fier.  1.  1.  1.  Trar  piacer  nuovo,  e 
successivo  spasso.  E  2.  4-  20.  Quell'  educazion.  ria  , 
chele  famiglie  Tutte  diserta,  e  poi  vien  successi- 
va . 

§.  In  forza  d'  avverb.  per  Successivamente  .  Buon. 
Fier.  4.  Intr.  Accoccarla  Ho  stabilito  a  tutti  ,  e  suc- 
cessivo  Circolare. 

-f-SUCCESSO.iSWf.  Il  succedere,  Avvenimento  .hit. 
tuccessus  ,  eventus.  Gr.  àvofictlvov  ,  avofln7c[Jivov  , 
tx/Sno-épevo* .  Cavale.  Med.  cuor.  Continuo  successo  di 
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prosperità  è  segno  d'  eterna  dannazione  .  Fir.  disc.  art. 
3o.  Aspettando  con  grande  ansietà  il  successo  della 
cosa  .  Cas.  leti.  19.  Perchè  noi  ci  rendiamo  certi,  che 
nella  prudenza  ,  e  autorità  sua  sia  posto  il  felice  suc- 
cesso di  tutti  i  nostri  consigli  .  Buon.  Fier.  2.  4-  28. 
La  più  nuova  novella,  il  più  garbato  Successo,  che 
vo'  udiste  .  Cavale.  Esp.  Simb.  1.  129.  E  cosi 
poi  per  successo  di  tempo  questo  error  venne  in  usan- 
za .  E  di  sotto.  Sicché  poi  per  successo  di  tempo  cre- 
scendo questa  mal  usanza  ,  gli  uomini  la  incomincia- 
rono ad  adorare  per  Dio   [  la  statua  di  Belo  ]  . 

SUCCESSORE.  Che  succede  .  Lat.  successor  .  Gr. 
iiaio^ii  •  Petr.  son.  23.  Il  successor  di  Carlo  ,  che  la 
chioma  Colla  corona  del  suo  antico  adorna  .  Dant. 
Inf.  2.  U'  siede  il  successor  del  maggior  Piero.  E  Par. 
27.  Non  fu  nostra  'ntenzion  ,  eh*  a  destra  mano  De'no- 
stri  successor  parte  sedesse  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  4 17- 
Si  dicono  tutto  il  giorno  successori  di  san  Pietro  tutti 
i  Romani  Pontefici  ,  e  non  solamente  Lino. 

§.  Per  Erede.  Lat.  hceres  .  Gr.  x\>ifOvó/joi  .  Bocc. 
Intr.  27.  Quante  famose  ricchezze  si  videro  senza  suc- 
cessor debito  rimanere  ! 

*  SUCCESSÒRIO.    T.   de'  Forensi  .  Appartenente  a 

*  SUCCHI  ACAPRE  ,  e  SUCCIACAPRE.  Caprimul- 
gus  ,  Hirundo  caprimulga  ,  aliquorum  ,  T.  de"  Natura- 
listi .  Folg.  in  Tose.  Nottola  ,  nel  Bolognese  Calcabot- 
to  .  Uccello  notturno  che  dal  suo  nome  sembra  usalo  a 
poppar  le  capre,  sebbene  propriamente  si  cibi  solo  di 
farfalle  notturne,  di  scarafaggi ,  ed  altri  insetti,  che 
volano  ,  e  passeggiano  di  notte  .  Sta  ne'  boschi  alpestri, 
ed  il  maschio  si  distingue  dalla  seconda  ,  e  terza  penna 
delle  maggiori  dell'  ale  ,  che  hanno  nel  mezzo  una  mac- 
chia grande  e  bianca  ,  e  dalle  due  penne  esteriori  della 
coda   bianche  in   cima  . 

SUCCHIAMENTO.  Succiamento  .  Lat.  suclus  .  Gr. 
f^J^na-ii  ■  But.  Purg.  14.  1.  Dal  quale  asciugamen- 
to ,  che  fa  lo  cielo  dell' acqua  marina,  cioè  dal  quale 
succhiamento  hanno  li  fiumi  ec.  ciò  ,  che  va  con  lo- 
ro . 

SUCCHIARE.  Bucar  col  succhiello  .  Lat.  terebrare  . 
Gr.  rfVTfccv.  Pallad.  Ott.  8.  Se  l'albero  aon  fa  allegr-o 
il  suo  frutto  ,  succhisi  infino  al  midollo  ,  e  mettavisi  a 
stretto  una  caviglia  d'  ulivo  salvatico.  Cr.  5.  8-  5.  Al- 
cuni del  mese  di  Febbraio  succhiano  il  pedale  dalla 
parie  di  sotto  con  pertugio  torto  in  modo  ,  che  non 
trapassi.  E  il.  28.  5,  Se  l'arbore  fa  frutti  verminosi  , 
succhisi  il  tronco  sopra  le  radici,  e  nel  foro  si  metta 
conio  di  quercia  . 

SUCCHIARE.  Succiare.  Lat.  sugere  ,  exsugere  . 
Gr.  $ìi\*Xav  ,  /"t/Jf«?v.  Frane.  Barb.  176.  l5.  Che  un 
sol  uom  la  potria  Succhiare  (  qui  figuratam.  ).  Sagg. 
nal.  esp.  260.  Succhiandosi  in  quello  scambio  tanta  ac- 
qua .  Red.  Vip.  1.  5i.  Anticamente  vi  erano  uomini, 
che  prezzolati  facevano  il  mestiere  di  succhiare  le  at- 
tossicale morsure  . 

SUCCHIELLAMENTO  .  //  succhiellare  .  Buon  . 
Fier.  1.  2.  4.  E '1  loro  ingegno  dedito  a'  succhielli  , 
Succhiellando  soverchio,  sì  disperde  Ne'  suoi  succhiel- 
lamenti  (   qui  figuratam.  ). 

SUCCHIELLARE.    Forare  col  succhiello  . 

§  I.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  1.  2.  4.  E  '1  loro  inge- 
gno dedito  a'  succhielli ,  Succhiellando  soverchio,  si 
disperde  Ne'  suoi  succhiellamenti  .  E  4*  '•  ,12,  Pero~ 
fia  di  mestier  ec.  Appuntar  ben  gli  orecchi  A  suc- 
chiellar per  tutto. £  Tane.  5.  7.  Gli  occhi  suoi  mi  suc- 
chiellano, e   mi  bucherano. 

f  §.  II.  Succhiellare  le  carte  ,  si  dice  del  Guardarle 
sfogliandole  ,  o  tirandole  su  a  poco  a  poco  .  Salvia. 
Fier.  Buon.  1.  2.  4.  Succhiellar  le  carie  nel  giuoco  ,  e 
tirarle    su    a    poco    a    poco,  come  fa  della  roba  ,  che 
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leva  a  poco  a  poco  ,  il  succhiello  .  IVer.  Sam.  12.  21. 
Come  un  che  giuoca  ,  e  tutto  zelo  e  affetto  La  suc- 
chiella  per  rossa  ,  e  poi   l'è  bigia  ec. 

■f  §.  HI.  Succhiellare,  figuratemi,  si  dice  del  Risicare 
o  Correre  pericolo  ,  Essere  in  procinto  .  Malm.  7.  41. 
In  quanto  a  lui  gli  par  ,  che  la  succhielli  Per  termina- 
re il  giuoco  a'  pazzerelli  (  aiti  vuol  dire:  Pare  che 
questa  sua  fissazione  lo  voglia  adagio  adagio  fare  im- 
pazzire .  Così  il  Minucci  nelle  sue  note  al  Malmantile  ; 
e  se  la  Crusca  avesse  bene  inteso  al  pari  di  lui  /'  e- 
sempio  del  Lippi  ,  lo  avrebbe  messo  come  traslato  nel 
senso  del  paragrafo  secondo  .  lYola  del  Monti  )  . 

SUCCHIELLETTO.  Din,,  di  Succhiello  .  Lat.  te- 
rebellum  .  Cr.  rfVTrxvov  .  Benv.  Celi.  Ore/.  118.  Fac- 
ciasi poi  con  un  succhielletto  grosso  il  buco  . 

SUCCHIELLINÀIO.  Colui  ,  che  fa  ,  0  Vende  i  sue 
chielli  .  Lat.  lerebrarum  faber  ,  venditor  .  Cani.  Cam. 
27Ò.  Ut.  Canto  de*  succhiellinai. 

f  *_  SUCCHIELLINÀRE.  Succhiellare  .  Varch  . 
stor.  10.  590.  M.sse  mano  a  un  coltello,  eh'  e°!i  aveva 
per  sorte  con  esso  seco  ,  e  ficcatolo  nella  gola°al  Duca 
andò  tanto  succhieliinando  ,  che    lo    scannò  (    cioè  •  a- 

Pcr.°,JUerro  "  8uita  cke  sifa  del  succhiello  )  . 

SUCCHIELLINO.  Piccol  succhiello.  Lat.  terebel- 
lum  .  Gr  Tfywm.  Cani.  Cam.  275.  Chi  vuol  da  noi 
comprar  de'  succhiellini ,  Noi  vendiam  ,  donne  ,  1'  un 
pochi  quattrini;  Noi  n'  abbiam  di  più  sorti,  e  più  ra- 
gioni    E  tutti  sodi  son,    diritti,  e    buoni,   Che    molti 

*?"„.' \e  Sla  duri  P^coni  Hanno  bucato  i  nostri  suc- 
chiellini . 

SUCCHIELLO.  Dim.  di  Succhio.  Lat.  terebra 
terebellum.  Or.  T?dnrav«v ,  T£ f£Tfav  .  Cr.  2.  23.  33! 
l'ori  la  pertica,  ovvero  bastoncello  verde  de' detti  le- 
gni con  sottile  ,  e  aguto  succhiello .  Lor.  Med.  JYenc 
3.  Ed  in  quel  mezzo  ha  il  naso  tanto  bello,  Che  par 
proprio  bucato  col  succhiello  .  Car.  Malt.  2.  E  già 
1  Uccellatoio  ,  e  Asinaia  In  soccorso  gli  mandano  i 
succhielli.  ° 

SUCCHIO.  Strumento  di  ferro  da  bucare  ,  fatto  a 
vile  ,  appuntato  dall'  un  de'  capi  ,  e  dall'  altro  ha  un 
manico  per  lo  più  di  legno  .  Lat.  terebra  .  Gr  tìp&- 
rfov.  Pallad.  Marz.  10.  Ricoperto  il  tronco,  convien- 
si  forare  1"  ulivo  sterile  col  succhio  .  Dani.  Inf  27 
La  dove  soglion  ,  fan  de'  denti  succhio  (  qui  per  si- 
milit  )  Morg.  ,8.  i33.  E  succhi  d'ogni  fatta  ,  e  gri- 
maldelli. Frane.  Sacch.  nov.  192.  Fece  un  foro  con 
un   succhio  in  quel  muro. 

SUCCHIO  ,  e  SUCCO.  Sugo  ,  Umore  ,  ed  è  prò- 
prio  delle  piante  ,  le  quali  per  virtii  di  quello  comin. 
ciano  a  muovere,  generando  le  foglie  ,  e  i  fori.  Lat. 
succus  .  Gr.  wfxèi  .  Dav.  Colt.  194.  Dove  passato 
Oennaio  ec.  escono  dalle  barbe  il  calore  ,  e  1'  umore 
gratissimo  succhio  degli  alberi ,  che  se  ne  impregna- 
no  .  io 

f  $.  I.  Onde  esser  in  succhio,  diciamo  degli  alberi,  o 
delle  piante  ,  quando  l'  umore  viene  alla  corteccia  ,  e 
rendela  agevole  all'  essere  staccata  dal  legno  .  Lat.  in- 
tumescere  ,  tumere  .  Gr.  o'fyétv  .  Bui.  Purg.  25.  t 
Quando  la  vite  è  in  succhio,  punta,  o  tagliala  goc- 
ciola ,  e  anco  per  se  medesima  ,  quando  n'  hae  trop- 
po .  Burch.  2.  46.  Nei  tempo  ,  eh"  era  in  succhio  il 
mellonaio  .  Dav.  Colt.  172.  Spicca  le  labbra  della 
buccia  dall'  osso  ,  che  essendo  in  succhio  ,  sarà  agevo- 
le. Toc.  Dav.  stor.  5.  365.  Hanno  di  più  palmeti  alti, 
e  vaghi  ,  e '1  balsamo  piccolo  arbore,  del  quale  venuto 
in  succhio  se  intacchi  un  ramo  con  ferro,  le  vene 
ghiacciano  ;  con  isverza  d'  un  sasso  ,  o  coccio  versano 
liquore  medicinale . 

§.  IL  Essere  in  succhio  ,  o  simili,  figuratam.  e  in 
modo  basso  vale  Essere  in  concupiscenza  .  Lat.  libidine 
laborare  .  Gr.  «Q?oJt*taZiiv  ,  aaroficiv  .  Palaff.    5.    Io 
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son  già  ritornato  mezzo  in  succhio  .  Lor.  Med.  canz. 
28.  5.  Poco  andò  il  garzone  attorno,  Che  fu  ritornato 
in  succhio  . 

$.111  .Succhio,  è  anche  V  Umore,  che    si    trae     daU 

P  h     e    ÙU%\f    da,      aUre     Cose    'Premute.   Tes. 

lov.  1  .  S.  35.  Dagli  a   bere  io    succo  dell'  erba    cre- 
sciuta per  mezzo  d'  una    pietra    forata  .    Bui.  Inf.    32 
1.  Come  io    succhio  esce   della  cosa  umida,  e  premu- 
ta ,  così  ec. 
V  SUCCHIONE.  V.   BASTARDONE§.  Gagliar- 

SUCCIABEONE.  Voce  bassa.  Gran  bevitore. 
Buon.  Fier.  1.  3.  10.  Tutte  le  botti  Andavano  in  un  di 
a  gambe  levate  In  preda  a  quei  moscioni  ,  In  preda  a 
quei  briccon  ,  succiabeoni  . 

(f)  SUCCIACAPRE  .  V.  SUCCIACAPRE  . 

(*)  SU CCIAMALATI.  foce  bassa,  che  si  dice  in  di- 
spregio  a  pei  sona  ,  che  ha  qualche  mestiere,  con  cui 
ricava  utile  dagli  ammalati  .  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  An- 
che tu  scroccatore  ,  spulcialetti  ,  Anche  tu  lestrigon 
succiamalati,  ec.  Piattolon  da  sepolcri  ,  esci  al  sere- 
no. 

SUCCIAMELE.  Spezie  d'  erba  detta  altrimenti  Oro- 
banche.  Lat.  orobanche .  Gr.  0'?ofixyk„  .  Belline,  son. 
2jJ>.  òtu  mangi  assenzio,  o  vendi  succiameli. 

SUCCIAMENTO.  Il  succiare.  Lat.  suctus .  Gr. 
HH»"i .  Bui.  Succia  tirando  a  se,  del  quale  succia- 
mento  hanno  li  fiumi  tutti  ,  non  pur  1'  Arno  .  lied. 
Vip.  1.  Si.  Ancorché  dica  Eliano  ,  che  a  quel  tale, 
avantichè  spirasse  ,  gli  marcirono  e  le  gengive  ,  e  la 
nocca  ,  con  tutto  ciò  questo  non  è  argumento  sufficien- 
te per  provare,  che  fosse  effetto  del  succiamene.  E 
37-  Fingendo  ec.  la  medicina  del  veleno  per  lo  succia- 
mene^ de'  loro  parti  lattanti  . 

SUCCIANTE.    Che  succia  .  Lat.  sugens  ,  exsugens  . 
<jr.  ZnXccZwv,  fzv^ùv  .    Cr.  6.    1.    8.  Perchè  son  dure, 
non  succiami  gli  umor  de"  luoghi  ,  imperò  non  tanto 
quanto  le  piante  ,  acquistano  proprietà  de'  luoghi. 

SUCCIARE.  Attrarre  a  se  l'  umore  ,  e  7  sugo  .  Lat 
sugere  ,  exsugere  .  Gr.  »„\el^eiy  ,  (AU^U*  .  Pallad  '. 
Uttobr.  2.  Per  la  sua  malizia  non  si  semina  ,  perocché 
Unta  la  virtù  della  terra  si  succia  .  Cr.  9.  98.  4. 
Nella  quale  aggiungono  lana  pura  ,  la  quale  succiano 
alcun  tempo  ,  acciocché  di  troppo  bere  non  s'  empia- 
no  :.  Red\  leU'  2-  ,7»«  Chi  vorrà  negare  ,  che  gli  ani- 
mali nell'  utero  della  madre  non  si  nutriscano  per  bo«- 
ca  Io  per  me  credo  ,  che  i  cignali  non  solo  possano 
tarlo  ,  e  che  non  solo  possano  colà  dentro  succiare  la 
pappa  smaltita  ,  ma  sto  per  dire,  che  potessero  masti- 
care ,  e  rodere  checché  sia. 

§.  I.  Per  melaf.  Dani.  Inf.  19.  Chi  è  colui,  Mae- 
stro ,  che  si  cruccia  ec.  Diss'  io  :  e  cui  più  rossa  fiam- 
ma succia  ?  Bui.  ivi  :  Cui  più  rossa  fiamma  succia, 
cioè  ,  che  li  piedi  suoi  erano  arsi  da  più  rossa  fiaml 
ma.  Buon.  Fier.  3.  ì.  9.  Alterato  Da  un  sommo  con- 
tento ,  Succio  tra  me  il  mio  gusto  ,   e  tra  me  dico  . 

."»"_§•  W"  Succiare,  e  Succiarsi  checchessia,  si  dice  per 
similil.  dell'  Appropriarsene  l'  utile  ,  e  l'  avvantaggio  . 
Lat.  devorare.  Gr.  x.ctTaq>tiysiv .  Varch.  slor.  i5.  600. 
Egli  con  pochi  altri  a  governare,  e  popparsi  ,  come  si 
usava  di  dire,  e  succiarsi  lo  stato.  Car.  lete.  1.  ^4. 
Dicono  ,  che  si  succeranno  quella  Francia  ,  come  un 
uovo. Din.  Comp.  2.  46.  O  voi  popolani,  che  desidera- 
vate gh  ufficj  ,  e  succiavate  gli  onori  ,  e  occupavate  i 
palagi  de' Rettori  ,  ove  fu  la  vostra  difesa? 

§.  III.  Succiare  ,  è  anche  quel  Tirare  ,  che  sifa  del 
fiato  a  se  ,  ristrignendosi  in  se  stesso  ,  quando  o  per 
colpo  ,  o  per  altro  si  sente  grave  dolore  .  Lat.  ingemi, 
scere  .  Gr.  eV/féW  .  Morg.  7.  42.  Talché  morgant» 
di  molte  uova  succia  Per  Je  ferite  ,  e  coni'  orso  si 
cruccia  .    Cirijf.  Calv.    5.  95.   E   pel   colpo  ,  che  ha 
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avuto  Col  baston  nella  man,  quella  sì  succia  ,  Dicendo 
1*  orazioD  della  bertuccia  .  Buon.  Pier.  i.  5.  7.  Duri, 
e  tardi  si  rizzano  succiando  ,  Maledicendo  i!  caso  ,  e  '1 
negromante  .  E  5.  1.  3.  Succia  ribaldone.  Cant.  Cam. 
7.  "Scontorcesi  ,  e  fa  viso  di  bertuccia  ,  Che  '1  suo  ne 
va  ,  straluna  gli  occhi  ,  e  succia  . 

§.  IV.  Succiar  checchessia  ,  vale  Soggiacervi  ,  Sop- 
portarlo ,  benché  contro  voglia  ;  tolta  la  figura  da  certo 
atto  ,  che  naturalmente  si  fa  ,  allora  che  offesa  di  subi- 
to la  mano  ,  si  accosta  alla  bocca,  quasi  per  mitigarne 
col  succiamento  il  dolore.  IHalm.  9.  5-j.  La  donna  , 
benché  sentasi  far  male  ,  Senz'  alterarsi  ,  in  burla  se 
la  succia  . 

f  *  SU CCIAS ANGUE  .  Mignatta  ,  Sanguisuga. Sai- 
vin.  Fier.  Buon.  5.  4.   5.  Succiator    delle  vene    ec.    Mi- 
gnatta ec.  Lat.  sanguisuga  ,  cioè  succiasangue  . 
°   SUCCIATO  .    Add.    da   Succiate  . 

SUCCIATORE  .  Che  succia.  Buon.  Fier.  5.  4.  5. 
Succiator  delle  vene  Dell'  altrui  faeoltà  . 

~  *  SUCC1ATRICE  .  Nerbale  femm.  di  Succiatore  . 
Saìvin.  Fier.  Buon.  5.  4.  5.  Succiator  delle  vene  ec.  Mi- 
gnatta detta  dal  calore  ,  quasi  Lat.  miniatala  ,  fiJ-Thx  , 
cioè  succiatrice  . 

SUCCIDERE,  e  SOCCIDERE  .  Tagliare  dalla 
parte  di  sotto  .  Lat.  succidere  ,  .fubsecare  .  Gr.  l/'irofco'- 
ir-THv ,  uTro-n'uvHv  .  Pallad.  Man.  5.  Se  rinascono  le 
felci,  soccidile  colla  falce. 

§.  I.  Per  metaf.  Albert.  2.  12.  La  cupidità  in  tutti 
li  fatti  è  da  rimuovere  ,  e  da  fuggire  ,  e  con  fuoco  ,  e 
con  ferro  da  succidere  . 

*  *  §.  II.  E  presso  gli  Agric.  vale  Potare  la  vite 
la  prima  volta  .   Gagliardo  . 

f  SUCCIGNERE  ,  e  SUCCINGERE  .  Legare  sotto 
la  cintura  i  vestimenti  lunghi  per  tenergli  alti  da  ter- 
ra .  Lat.  succingere  .  Mor.  S.  Greg.  21.  2.  Il  succin- 
gere  i  lombi  delia  carne,  si  è  rifrenare  la  lussuria  dal- 
l' affetto  suo  brutto  ,  ma  succingere  i  lombi  della  men- 
te ,  si  è  rifrenarla  da  quei  cattivi  pensieri  (  aui  figura- 
tami .  Chiabr.  rim.  pari.  5.  pag.  207.  [  Yen.  17OO.  ] 
A  questi  detti  dalle  man  di  Pietro  Caddero  i  ferri  , 
e  l'  Angelo  soggiunse  :  Succingi  rattamente  il  tianco  , 
e  vesti  L'  ignude  piante  ec. 

*  <*  SUCCINERICIO.  Add.  Cotto  sotto  la  cenere. 
Filic  Rim.  pag.  466.  (  Cam.  Sullo  ec.  )  Sorgi  (  ad  E- 
Iia  fu  detto  ),  Sorgi,  e  di  questo  eletto  Succinencio 
Pane    Prendi    su    su  j   che    a   te    gran  via    rimane  .  JY. 

S. 
(t)  SUCCINGERE  .  V.  SUCCIGNERE  . 
%*  SUCCINITE.  T.  de  Nat.  Minerale  del  color 
giallo  del  succino  ,  quasi  diafano  ,  non  abbastanza  duro 
per  intaccare  il  vetro  ,  che  è  stato  trovato  in  pezzetti 
globosi  del  volume  di  un  pisello  ,  separali,  e  sparsi  in 
una  roccia  tenera  e  sfogliata  ron  base  serpentinica  dal 
dottor  Bonvicino  nella  valle  di  Fin  ,  che  fa  parte  di 
quella  di    Lonzo  nel  Piemonte  .  Bossi  , 

f  *  SUCCINO  .  T.  de  Nat.  Altro  de'  combustibili 
composti  che  varia  dal  color  bianco  gialliccio  al  giallo 
cereo,  ed  anche  al  giallo  rossiccio  del  giacinto.  Qutslo 
combustibile  brucia  con  fiamma  ribollente  ,  e  tramanda 
odore  spiacevole  ;  è  spesso  diafano  ,  e  sempre  omoge- 
neo ,  e  suscettivo  di  un  bellissimo  pulimento  ;  la  sua 
frattura  è  concoide  e  vetrosa  ,  ed  è  questa  una  delle 
materie  ,  che  maggiormente  si  elettrizzano  collo  strofi- 
namento .   Magai,  lett. 

SUCCINTAMENTE.  Awerb.  Con  brevità,  Compen- 
diosamente .  Lat.  breviter  ,  succinte.  Mor.  S.  Greg.  Co- 
sì più  succintamente  da  diletto  a  quegli  vigilanti  ,  i 
quali,  quando  dormivano,  il  gallo  gli  svegghiò.  Morg. 
27.  209.  E  ragionaron  pur  succintamente  Della  batta- 
glia ,  e  d'ogni  loro  elleno.  Fir.  Rag.  169.  Io  te  la 
narrerò  più  succintamente  ,  che  io  potrò  . 


s  uc 

f  *  SUCCINTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Succin- 
tamente. Bald.  Vit.  Bem.  pag.  3.  Quantunque  egli 
[  il  Cav.  Bernini]  sia  viva  storia  a  se  stesso  ec.  egli  si 
vuol  nondimeno  ...  ridirne  a*  posteri  alcuna  cosa:  il 
che  io  imprendo  a  fare  succintissimamente  ,  non  tanto 
per  acquistar  fama  ec. 

%*  SUCCINTO.  Susi.  Compendio  ,  Sunto,  Ristret- 
to .  Pr.  fior.  P.  1.  V.  3.  Or.  5.  pag.  i5o.  Perchè  del 
lor  contenuto  (  delle  composizioni  )  basterà  un  breve 
succinto  ,   per  ridurlevi  alla  memoria  .  N.  S. 

SUCCINTO.  Add.  da  Succingere;  Cinto  di  sotto  . 
Dani.  Inf.  3i.  Ma  ei  tenea  succinto  Dinanzi  1'  altro  ,  e 
dietro  il  braccio  destro  . 

§.  I.  Per  Corto  ,  o  Che  ha  la  veste  corta  ,  o  alzala 
per  accorciarla.  Lat.  succinctus  ,  adduclus  ,  brevis .Gr. 
/3pa^{/';  .  Ar.  Fur.  27.  52.  In  abito  succinto  era  MarG- 
sa  ,  Qual  si  conviene  a  donna,  ed  a  guerriera.  Alani. 
Colt  2.  04.  Vien  tosto  ,  vieni  a  noi  succinta  ,  e  snella  . 
Eern.  Ori.  1.  8.  i5.  Serviano  a  tutto  pasto  quelle  don- 
ne Succinte  a  mezza  gamba  in  bianche   gonne  . 

C.  II.  Succinto  ,  aggiunto  a  Parlare  ,  o  a  Scrivere  , 
vale  Breve  ,  Compendioso  .  Lat.  compendiarius  ,  bre- 
vis ,  succinctus  .  Gr.  ouvrofJtc; .  Ar.  sat.  1.  E  gli  disse 
in  parlar  breve  ,  e  succinto  Chi  egli  era,  e  che  venia 
per  render  meito  Dell'  averlo  sì  bel  sempre  dipinto  . 
Salvin.  pros.  Tose.  2.  107.  Giovami  di  farne  qui  come 
in  soprassalto  ec.  una  succinta  difensione  ,  o  apolo- 
gia . 

SÙCCIO.  Il  succiare  ,  Succiamento  ,  Sorso  .  Lat.  su- 
clus  .  Gr.  (uó%>i<Tif.  Libr.  son.  83.  Sol  Monsignor  mi  si 
bere'  in  un  succio  . 

$.  I.  Succio  ,  dicesi  ancora  quel  Sangue  ,  che  viene  in 
pelle  ,  e  rosseggia  a  guisa  di  rosa  ;  tiratovi  da  bacio  , 
o  simile.  Lat.  suctus  .  Gr.  (jtv%n?ii. 

€.  II.  In  un  succio  ,  posto  avverbialm.  vale  in  un  At- 
timo. Lat.  in  ictu  oculi  ,  extra  unius  verbi  moram.  Gr. 
tv  a'xapà"  .  Morg.  24*  102-  -^la  ritornato  Terigi  in  un 
succio  Col  torchio  ognun  s'  allargava  davanti. 

SÙCCIOLA.  Castagna  cotta  nelV  acqua  colla  sua 
scorza  .  Libr.  con.  i34.  Fammel  bruciata  ,  eh'  io  non 
vo'  più  succiola  .  Morg.  23.  34.  Per  dare  al  Saracino 
altro  ,  che  succiole  .  Ciriff.  CaW.  1.  35.  E  scuopre  i 
bossoletti  ,  e  la  mandragola  ,  E  spaccia  per  un  dattero 
una  succiola  ,  Pensa  tu  la  corbezzola  per  fragola  . 
Buon.  Tane.  5.  7.  Mi  struggo  ,  e  me  ne  vo  in  broda  di 
succiole  . 

§.  Uomo  da  succiole,  o  simili  ,  si  dice  in  modo  basso 
di  Persona  ignorante  ,  debole  ,  o  di  poca  stima  . 
Malm.  9.  fio.  Getta  nel  muso  al  medico  da  succiole 
L'  unguento  ,  che  le  fa  veder  le  lucciole  . 

SUCCISO  .  Add.  da  Succidere.  Virg.  Eneid.  M. 
Siccome  il  porporino  fiore  succiso  dall'  aratro  ,  moren- 
do languisce.  Dani.  rim.  45.  E 'n  6ulla  man  si  posa  , 
Come  succisa  rosa  .  Fiamm.  2.  3i.  E  qual  succisa  ro- 
sa negli  aperti  campi  fra  le  verdi  frondi  ,  sentendo  i 
solari  raggi  ,  cade  perdendo  il  suo  colore  ,  colai  semi- 
viva caddi   nelle   braccia  della  mia  serva  . 

<*)  SUCCLAVIO.  Aggiunto  ,  che  si  dà  da'  notomi- 
tli  ad  alcun»  arterie  ,  e  vene  del  corpo  .  Red.  Cons.  2. 
78.  Il  sangue  ricevendo  nelle  succlavie  un  sugo  unifor- 
me ,  si  andrà  ancor  esso  ridueendo  ,  e  rimetterà  1  suoi 
minimi  componenti  in  miglior  tuono  . 
SUCCO.  V.  SÙCCHIO  . 

f  *  SUCCONTINUATlVO.//«o  a  prestare  succes- 
siva continuazione.  Uden.  Nis.  3.  26.  Dobbiamo  av- 
vertire di  ordinarla  [  la  favola  drammatica  ]  in  una 
forma  di  cose  tanto  ben  collegate  ,  e  succontinuative  , 
che  quivi  dove  sono  collocate  ,  sia  il  proprio  e  oppor- 
tuno   luogo  loro  . 

SUCCOSO  .  Add.  Sugoso  .  Lat.  succi  plenus  .  Gr. 
XuXwJm.   Sega.    Mann.    Apr.    22.  1.   Contiene  in  se, 
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come  in  succoso  compendio,  tutte  quelle  ragioni  ,  che 
hanno  forza  di  renderci  più  conformi  al  volere  diw'no. 
E  Giugn.  18.  6.  Sono  aride  ,  sono  arsicce  ,  non  v'  è 
tra  loro  una  stilla  d'  umor  succoso,  che  possa  fare  al 
fuoco  una  minima  resistenza  . 
-SUCCÙMBERE  .  K.  L.  Soggiacere.  Lat.  succum- 
bere  .  Or.  uvsxhcSou.  Salvia,  disc.  1.  109.  JNon  suc- 
cnmbe  alle   miserie  ,    ma  le  calca  nel  cuore  ,   e  le   so- 

*VSUCCURSALE.  T.    degli    Ecclesiastici.  Chiesa 
la  quale  serve  in  vece  d'  una   Parrocchia  ,  che  è  troppo 
discos  ta  .  rr 

SUCIDISSIMO.  Superi,  di  Sucido.  Lat  fceìis- 
s,mus  ,  sordidissima  .  Gr.  f'mf«*»j  ..  Frane.  Sacch. 
nov.  98.  Perocché  quella  cappellina  era  acidissi- 
ma . 

t  SUCIDO     SUDICIO  ,  e  SÙDICIO.  Add.Imbrat- 
tato  ,   Sporco  .   Lat.  succidus  ,  sordidus  ,  feedus  ,  immun- 
dus  .  Gr.  Suv*9os:pant.  In/.  8.  Ed  egli  a  me  :  su  per 
le   sucide  onde,  Già  scorger  puoi  ,  quello  ,  che  s'aspet- 
ta ,  Se    I  fummo  del  pantan  noi  ti  nasconde  .    Amet    6 
Cacciatisi  dal  viso    i  sucidi  sudori   con    la  rozza  mano  , 
1   arida    bocca    rinfrescò    con  V  umide  frondi  dell*-  ver- 
di  piante  .  Lab.  2HS.  Immagina  queste   mie    parole   co- 
si sucide  ,  e  cosi  stomacose  a  udire  essere  quel  beverac- 
gio  amaro    (  cioè;   disoneste  ,  e  che    rappresentano    bruì- 
iure  ,  e  sporcizie).   Car.    leti.    i.  31.  Si  mise    a    nego- 
ziare   una    tregua    tra    la   sudicia,  e    lui  (qui  deltoidi 
femmina   vile  ,    e    disonesta  ).  Bem.    rim.   1.   io5.    Non 
credo  che  si  trovi  al  mondo  fante  Più  orrida,    più    su- 
dicia ,  e  squarquoia..!/^.  sat,  7.  Ma  pur  son  gYntiloo- 
no,  e  porto  al  braccio  Un  bel  maniglie  d'  oro  ;  e  tut- 
to il  giorno  A  un  sudicio  lacchè  do  qualche   impaccio. 
3-  **   òudtc'°  1  oggi  più   comunemente  si  dice  de'  pan- 
ni    lini  ,   e  opponsi  a   Bianco  ;   o   della    persona  ,   e    op- 
ponsi  a  Netto  ,    e  Pulito  ,  o   Che  fa    le  cose    nettarne,,. 
te  ,  e  con  pulita    Fir.  As.  i55.  Pensa    da  per  te  ,  co- 
me quelle  puzzolenti  medicine  con  panni  sudici,  e  con 
gì  impiastri  fetenti  ini  conciano  queste  mie  dilicate  mani. 
liurch.    2.  23.  Nel  letto  avea    due    camice    sucide  ,  Ri- 
camate di  macchie  di  criste'i  . 

§.  II.  Sudice  mazzate  ,  o  simili  ,  vale  Forti  .  Sode, 
e  Date  senza  riguardo  ,  e  discrizione.  Lat.  immanis. 
Gr.  mfrms  ,  *9o*pt.  Cirij;  Calv.  a.  57.  E  ricevute 
IJa  lui  avea  di  sud.ee  mazzate  .  Buon.  Fter.  4.  5  7  E 
d»  sud.ee  ud.mmo  andare  attorno  Mestolate  ,  e  int'ronar 
gomiti  ,  e  nocca  . 

*  5.  III.  Lana  sudicia  ,  o  greggia  ,  T.  de'  Lanaiuo- 
li ,  e  aicesi  Quella  che  è  tale  quale  esce  dalle  bestie 
pecorine  . 

/„M** CS'  IV"  £"CÌd?  >  °  Su<lici°  1  T'  ^'  Pitt.  Imbrat. 
deli:  ,  TC°;  Q"and°  Parliamo  ^  '°lore  delle  macchie 
delle  pietre  dure,  0  simili  altre  cose  , per  similitudine  di- 
ciamo color  sucido  o  sudicio  ,  un  colore  aual  sia  più  o 
men  chiaro  ,  ma  affumicato  ,  e  che  pendi  al  nericcio- 
e  più  propriamente  ,  che  è  privo  di  quella  vivacità  che 
sogliono  avere  tutu  i  colori  schietti  ,  ciascheduno  per 
se  stesso,  Iialdin.  " 

SUCIDLME,  e .SUDICIUME  .  Sporcizia  ,  Lorda- 
ra  .  Lat.  sorde,  .  Gr.  £9„  .  Dani.  Purg.  ,.  E  che  eli 
lav,  ,1  viso  ,  S.ccir  ogni  sucidume  quindi  stinga.  Bocc. 
g.  ■./.  3.  Usanza  e  delle  donne  di  lavarsi  la  testa  ,  e 
di  tor  via  ogni  polvere  ,  ogni  sucidume. £  nov.  Co.  io. 
Senza  riguardare  ec.  a  un  suo  farsetto  rotto  ,  e  ran- 
SiYuc^;,6  lnT°  al„COll°  '  C  SOtt0  le  diltlia   ""«'tato 

CirrlntT-' A'V;    ^'^     *    U    "'    EraQ     <*'  Un     bolo 

C,rond_at,  indelebile  ,  e  tenace  Di  sudiciume  ,  e  loto  . 
Malm.  0.67.  P.ena  di  sudiciume  ,  e  di  strambelli  Gran 
gente  mena  qua  Palamidone  . 

suco.  y.  sugo  . 

SUGOSITÀ,  y.  SUGOSITÀ  . 
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SUCOSO.  V.  SUGOSO. 

/    \/SLD;.^'    0landese  >  "«"«   da' geografi,  che  va. 

sJ  r   •  ?"e"r  vrte  del  ",ondo  'che  è°ppoft*  ai 

settentrione     Accad.    Cr.   Mess.    Quella    verso    il    Sud, 
per  la  quale  entrarono    gli  Spagnuoli   era    di   otto  ni! 

SUDACCHIARE.  Dim.  di  Sudare 

(*)    SUDAM1NI  .    Piccioli    tumoretti  ,    che    sogliono 
nascere   nella    cute,    e    cagionare  un  gran  prurito      Lat. 
pustulae  ,    ,.,rf«»iiii«.    Gr.     iVfwrr.  Red.     Coni.     1.     280 
In    oltre    se  il  mentovato    siero  si  sparge    per  la   cute 
nascono    quei    piccolissimi   tumoretti  sudamini  ,    e   per 
altro  nome  dal  volgo  chiamati  pelliccili  . 

•  f  «  SUDANTE.  Che  è  molle  di  sudore  ,  Che  su- 
da .  ò.  Ag.  CD.  6.  24.  La  onesta  matrona  coronava 
ec.  stando  a  vedere  tutta  la  moltitudine  ,  ove  era  pre- 
sente il  marito  rosso  e  sudante  ec.  Car.  En.  12.  566. 
L).  nemici  MiserabiI  mina  e  strage  e  strazio  Or  con 
1  armi  facendo  ,  or  co'  destrieri  ,  Che  sudanti,  fuman- 
ti e  polverosi  ec.  Salvin.  Iliad.  8.  755.  Staccar  dal 
giogo  1  lor  cavai  sudanti,  E  colle  briglie  gli  le-aro 
appresso  I  suoi  cocchj  ciascuno  . 

Ì  *  §•  Sudante  ,  per  Che  costa  sudore  ,  Che  a/fatica  . 
Bocc.  Aia.  Vis.  26.  Il  drago  ancora  con  sudanti  pene  , 
une  ec.  fu   morto  da  tene 

(*)  SUDANTISSIMO.  Superi.  A /faticantissimo  ,  Fa- 
ticosissimo. Salvin.  pros.  Tose.  1.  i95.  Appunto  ha 
voluto  la  sorte  ,  che  abbiano  incontrato  me  ec.  a  casa 
uno  di  questi  generosissimi,  e  sudantissimi  provvedito- 
ri .  l 

SUDARE.  Mandar  fuora  il  sudore.  Lat.  sudare 
sudorem  emittere  .  Gr.  ,'fgìi,.  Petr.  son.  53.  Sospira 
e  suda  ali  opera  Vulcano.  Bocc.  nov.  80.  10.  Quivi, 
poiché  di  sudare  furon  restati,  dalle  schiave  fuori  di 
que  lenzuoh  tratti,  rimasono  ignudi  negli  altri.  Bern. 
Uri.  1.  4.  3o.  Al  Re  Grandonio  sudano  i  capelli  .  E 
1.  4.  84.  Non  gli  parrà  ,  come  gii  altri  ,  Rinaldo  ,  E 
lo  farà  sudar  senza  av*r  caldo  (  cioè  ;  gli  darà  da  fa- 
re ,  lo   travaglierà  )  . 

-f-  **  §.  I.  Sudare  una  camicia  ec.  vale  Sudare  molto. 
Bern.  r,m.  1.  5.  Pure  a  coprirlo  tutto  due  famigli  Su- 
daron  tre  camiscie  ed  un  farsetto  . 

§.  II.  Sudare  ,  si  dice  anche  del  Mandar  fuora  qua- 
lunque umore.  Lat.  sudari  ,  exsudare  .  Gr.   iVf«V.  Tes. 

u;  •  7i.  E  Se  '  vasell°  suda  dentro  ,  o  tu  vi  truovi 
ghiozzi  d  acqua,  non  dottare,  che  quivi  avrai  buono 
pozzo  .  Burch.  1.  41.  E  quando  un  uovo  suda  ,  To'  di 
quell'acqua,  e  fregatela  agli  occhi.  Guar.  Pasl.  fid. 
0.  2.  Suda  sangue  la  Dea  ,  trema  la   terra  . 

f  SUDARIO,  r.  L.  Sciugatoio.  Lat.  sudar ium  .  Gr. 
exfzjiov.  Pass.  28.  Per  le  molte  lagrime  ,  che  pian- 
gendo gittava  ,  portava  uno  sudano  in  seno  ,  col  quale 
le  rasciugava  (  nella  edizione  del  Passav.  fatta  in  Fi- 
renze nel  1725.  /'  esempio  qui  recato  leggesi:  portava 
uno  sudaro  in  seno  ,  col  quale  1'  asciugava  .  —  Yoia 
del  Lombardi). Med.Aib.cr.  Lo  rispogliarono  un'altra 
volta  da  capo  ,  e  di  un  vii  sudario  il  cinsero  intorno  , 
e  ncoprironlo  un  poco  . 

■*'  PJ-rf9Uel  Pnnn°  '  nel  (Jur'le  rcstò  agiata  l'  imma- 
gine di  Cr,slo  :  ed  in  questo  senso  precisamente  si  usa 
°ZS"<<_<!"csta  voce.  Lat.  sudarium.  Gr.  cui^iov  .  G. 
y.  • b.  0 ,6.  2.  Si  mostrava  in  san  Piero  la  santa  Veroni- 
ca del  Sudano  di  Cristo.  E  10.  55.  6.  Il  santo  Sudario 
di  Lnsto  fue  nascosto  per  uno  calonaco  di  san  Pie- 
ro . 

j  *  SUDATICCIO  .  Alquanto  sudato  ,  Molliccio  di 
sudore.  Rim.  buri.  2.  ,43.  Qualche  perS0na  sudaticcia 
e  stanca,  Che  in  quel  punto  la  rosta  non  avessi  ,  Co 
1  guanti  arrosta  .e  vento  non  le  manca  . 

t  *  SUDATISSIMO.  Superlnt.  di  Sudato  ,  Min. 
Malm.   pag.    io3.    Tutto    una   broda    di  sudore  .    Tutto 
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molle  dal  sudore:  Sudassimo  per  la  fatica  del  viaggio 
violento  . 

SUDATO-  Add.  da  Sudare  .  Lat.  sudore  made/a- 
ctus  .  Gr.  i  Sfuri  xà$uytos.  Bocc,  nov.  60.  9.  Tutta 
sudata  ,  unta  ,  e  affamata.  E  nov.  7$-  »9-  Calandrino 
tutto  sudato,  rosso  ,  e  affannato  si  fece  alla  finestra  . 
Maini.  1.  49.  Che  può  ,  de'  soldi  avendo  nella  cassa  , 
Pisciare  a  letto,  e  dire:  Io  son  sudalo. 

§,  Per  melof.  vale  Lavorato,  Fabbricato.  Polis,  st. 
1,  g3.  Sopra  i  crini  D'  oro  ,  e  di  gemme  un  gran  pa- 
lazzo folce  Sudato  già  ne'  Cicilian  cammini  . 

(*)  SUDATÒRIO  .  Susi.  Stufa  ,  Luogo  caldo  da 
provocare  il  sudore  .  Lat.  sudalorium  ,  vaporarium  , 
laconicum  .  Gr.  \a%uvtmòv  ,  ctrptffrnftov.  Red.  Cons.  1. 
20/,.  Questi  tali  incallimenti  non  possono  mai  domarsi 
ne  dai  decotti  sudorifici,  ne  da  quanti  sudatoij  si  tro- 
vano in  tutto  1'  universo  mondo  . 

(*)  SUDATÒRIO.  Add.  Atto  a  provocare  il  sudo- 
re ,  Sudorifico.  Lat.  sudalorius  .  Gr.  1  Sfuriai  •  Red. 
Cons.  1.  204.  Intendo  essere  d'  altronde  siati  proposti  1 
decotti  sudorifici,  e  le  stufe  sudatorie. 

SUDDECANO.  Titolo  di  dignità  ecclesiastica  ,  che 
viene  dopo  al  Decano  .  Lat.  subdecanus  .  Borgh.  Vesc. 
Fior.  452.  A  lui  vengono  dietro  l*  Arciprete  ec  e  il 
Decano  ,  e  Suddecano  . 

SUDDETTO.y/<W.  Sopraddetto  .  Lat.  pradictus  .L.r. 
«-fo«P»|U!w  •   G.   V.  12.   8.  6.  Per  volere   maggiori  «a- 
lari  di  loro  lavorìi  per  le  suddette  cagioni. 
SUDDIACONATO.  V.  SODDIACONATO  . 
SUDDIACONO.  ^.  S0DD1ACONO  . 
**    SUDDITERELLO.    Dim.    di    Suddito  .    Allegr. 
168    Dite  a  bocca  alle  muse    ec.  che  le  mi   paiono  un 
bel   presso  ,   eh*  io  non    V  ho  detto  lor   in  sul  mostac- 
cio ,  a    trattare   i  lor   poveri  sndditerelli  a  questa  io-- 

S'V  SÙDDITO.  Quegli  ,  che  è  sotto  signoria  di  Prin- 
cipi ,  o  di  Repubbliche  aristocratiche;  Vassallo  .  Lat. 
imperio  subditus.  Gr.  «f^o>w<.  Bocc.  nov.  IO.  5. 
Non  volendo  suddito  divenire  del  nimico  del  suo  si- 
gnore ,  di  fuggire  s'  apparecchiava.  E  nov.  100.  li.  E 
Similmente  verso  i  sudditi  del  marito  era  tanto  grazio- 
sa, e  tanto  benigna  ,  che  niun  ve  n*  era  ,  che  più  che 
se  non  1'  amasse.  G.  V.  9.  il\k-  *•  Riformalo  la  ter- 
ra a  loro  signoria  in  parte  Guelfa  ,  siccome  terra  loro 
distrettuale  ,   e  come  loro  sudditi  .  _        •  V 

+  SÙDDITO..-^.  Sottoposto. Dani.  Par.  3i.  1  auto 1, 
che  veggi  seder  la  Regina  ,  Cui  questo  regno  è  suddi- 
to ,  e  devoto,  m.  3.  Gio:  Gualb  285  Che  cotale 
reverenzia  fosse  fatta  a  costui,  il  quale  vide  suddito  al 
suo  timore .  .,       •      . 

SUDDIVÌDERE  .  Divìdere  di  nuovo  in  più  parti 
anello  ,  che  già  era  diviso;  e  dicesi  di  trattati  ,  dispu- 
te, discorsi,  linee,  e  simili.  Lat.  subdividere  .  Gr. 
»W.«f«».  Cr.  2.  23.  i3.  Ma  questo  modo,  e  1  se- 
condo simigliantemente  si  suddivide  in  più  modi.  G«Z. 
Sist.  106.  Suddividendo  la  F  A  in  mezzo  la  paralle  a 
prodotta   dal  punto    della  divisione  «ara  la  meta  della 

F  G 

f*ì'SUDDIVISÌBILE./*<M.  Che  si  può  suddividere. 
Gal.  Dial.  mot.  toc.  698.  Ma  perchè  quanto  «voglia 
lo  spazio  sia  breve,  è  egli  però  divisibile  ,  e  suddivisi- 
bile sempre  ,  si  continueranno  ec.  _,-„.,         « 

+  SUDDIVISIONE.//  suddividere.  Gal.  Sist.  ipb. 
Continuando  la  suddivisione  in  infinito  ,  le  parallele 
susseguenti  saranno  sempre  la  metà  delle  pressane  pre- 
cedenti .  E  Dial.  mot.  loc.  535.  Se  noi  andremo  segui- 
tando la  suddivisione  sino  che  si  riduca  il  primo  solido 
in  una  minuta  polvere,  troveremo  la  gravila  ec. 

*  *  e.  Suddivisione  ,  T.  de'  MUit.  Vocabolo  gene- 
rico delle  parli  d'  una  colonna  ,  sia  che  essa  si  spieghi 
per  divisioni  ,  per  drappelli ,  0  per  sezioni  .  Grassi. 
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(*)  SÙDDL'PLO.  Termine  di  proporzione.  Lat.  sub- 
duplus.  Gal.  Dial.  mot.  loc.  5i3.  L*  accrescimento  del- 
la  superficie  è  sudduplo  dell'  allungamento  ,  come  io 
potrei  geometricamente  dimostrarvi  .  E  5 1 4 .  Come  la 
superficie  del  cilindro  A  B  alla  superficie  del  cilindro 
C  D  ,  cosi  la  linea  E  alla  AF  ,  cioè  alla  CD  ,  ovvero 
la  AB  alla  E  che  è  proporzione  suddupla  della  AB  al- 
la CD.  , 

f  *  SUDICERIA  .  Sudiciume  ,  Sordidezza  .  Pros. 
Fior.  pari.  4.  Voi.  1.  pag.  262.  Dovendosi  spiegare 
in  quel  verso  la  viltà  de'  piaceri  della  fortuna,  cioè  la 
bassezza,  la  povertà,  la  gretteria,  la  sudiceria  loro, 
mi  pare  ec. 

SUDICICCIO.  Add.  Alquanto  sudicio  .  Geli.  lett. 
3.  lez.  4.  94.  Pare  che  egli  abbiano  il  più  delle  volle 
la  barba  unta  ,  come  si  vede  avere  spesse  volte  i  golo- 
si ,  e  atra,  e  sudiciccia  per  la  qualità  del  luogo  ,  e 
della    piova  brutta  ., 

SUDICIO.  V.  SUCIDO  . 

SUDICIONE.  Accrescit.  di  Sudicio  .  Lat.  perquam 
sordidus  .  Gr.  vavu  0  uvette  {  .  Menz.  sat.  5.  Quand'  io 
vedeva  questi  sudicioni  . 

SUDICIOTTO  .  Accrescit.  di  Sudicio  .  Car.  leti. 
1.  9.  Intendo  ,  che  certe  di  queste  sudicione  balla- 
no . 

SUDICIUME  .  V .  SUCIDUME  . 

SUDORE.  Quell'  umore  ,  eh'  esce  da  dosso  agli  a- 
nimali  per  soverchio  caldo  ,  o  per  affanno  ,  o  fatica  . 
Lat.  sudor  .  Gr.  ÌSfóc.  Bocc.  nov.  5i.  5.  A  madonna 
Oretta  ,  udendolo  ,  spesse  volte  veniva  un  sudore  ,  e 
«no  sfinimento  di  cuore  ,  come  se  interma  fosse  .  Lab. 
7.  Mi  sopravvenne  un  sudor  freddo  ,  e  una  compassion 
d'i  me  stesso,  con  una  paura  mescolata  di  non  passare 
di  malvagia  vita  a  piggiore  .  Dant.  Inf.  3.  Dello  spa- 
vento La  mente  di  sudore  ancor  mi  bagna.  Colt.  òò. 
Pad.  Acquistiamo  la  purità  del  cuore,  non  per  ozio  , 
né  per  sicurtà  ,  ma  per  continuo  sudore  ,  e  contnzion 
di  spirito.  S.  Gir.  Pise.  Mentre  che  tra  le  spine,  e 
tra'  pruni  col  corpo  chinato  ,  con  sudori  si  cerca  d  a- 
vere  frutto.  Rem.  Ori.  1.  6.  33.  Ma  ben  gli  fece  si 
doler  la  schiena  ,  E  per  tutto  sentir  tanto  dolore  ,  Lno 
della  morte  gli  venne  il  sudore  .  _ 

K  Per  Mercede,  0  Premio  di  fatica  ,  o  servitù. òalv. 
Grànch.  I.  2.  Fortunio  Mi  dà  per  mio  sudore  ec.  una 
Mancia  ,  ed  una  limosina  di  trema  Fiorin  per  maritar 
la  Nanna  mia  . 

SUDORETTO  .  Dim.  di  Sudore  .  Libr.  cur.  malati. 
Comparisce  un  sudoreito  scarso  ,  e  inutile  . 

SUDORÌFICO  .  Add.  Che  provoca  il  sudore.  Lat. 
sudorifica.  Gr.  4iaQ99ttrix.it. Libr.  cur.  malati.  Quan- 
do lo  stomaco  si  è  afflitto,  non  convengonvi  medica- 
menti sudorifici  .  E  appresso  :  Quando  usano  1  medi- 
camenti sudorifici,  stieno  in  una  camera  calda  . 

SVECCHIARE.  Tor  via  le  cose  vecchie.  Ine.  Uav. 
ann./).  82.  Dicendo  aver  gran  bisogno  gli  eserciti  d'es- 
sere svecchiati ,  e  riforniti  . 

SVEGGHIAMENTO  .    Svegliamento  .    Lat.    excita- 

tio  ,  vigilano  .  Gr.  hW<-  S-  AS'  C-  D:  he  Parole' 
che  abbiam  poste  ,  contendono  non  significare  morte, 
e  resurrezione  ,  ma  sonno  ,  ed  isvegghiamento^.      _ 

SVEGGH1ÀRE  .  Svegliare  .  Lat.  excilare.  Or.  iy*- 
cetv  .  Seal.  S.  Ag.  Se  le  lagrime  si  muovono  ,  e  si 
svesciano  solamente  per  aver  V  uomo  memoria  ,  e  de- 
siderio di  te  .  E  altrove  :  L'  uomo  .ella  lezione  si 
sveeghia  pauroso  .  che  dormia  nel  sonno  del  peccato  . 
Mor  S.  breg.  3o.  7-  I  <luali  1uand°  dor»1,vaDO  >  ìl 
gallo    gli  svegghiò  col  più  lungo  ,  e  gran  canto. 

SVÉGLIA  .  Susi.  Strumento  antico  da  sonare  col  fit- 
to .  del  quale  s'  è  perduto  l'  uso.  Libr.  Astrai.  Ama 
molto  d*  udiie  voce  di  «tormento  ,  che  suoni  con  boc- 
ca ,  siccome  è  zufolo,  sveglia  ,  e  tromba. Sen.  Fui.  07, 
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Siccome  sono  corda  ,  sveglia  ,  e  qualunque  altro   crn. 
mento  e    acconcio  a  cantare.  Cinff.  Calv.  2.48.  l'an- 
te trombette  ,  e  sveglie  .  e  ccmbanelle  .  E  tamburacci 
e  nacchere.™  ,  e  corni  Si  sonavan  ,  che  ec.  ' 

5.  I.  Sveglia  ,  per  lo  Sonatore  d'  està  sveglia  .  G. 
V.  11.  92.  3.  I  trombadori,  e  banditori  del  comune  , 
Ac  sono  1  banditori  sei  ,  e  trombadori  ,   naccherino 

§.  il.  Sveglia,  per  Sorta  di  strumento  da  tormentare 
irei.  Lat.  equuleus  .  Gr.  t'vVa'e,„,  Buon.  Fier.  1.  A. 
6.  E  eh  alla  sua  querela  Fune  non  deesi  ,  o  sveglia 
Srata  colta   la  nette  andando  a  veglia.  E  3. 2    2    E  in 
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1.  ,.      »«"w   *■   teglia,  jl.  o.  1.  2.   t   in 

«n  altro  una  sveglia  Pur  senza  campanel.  E  5.  2.  7  Io 
credo  che  se  sveglia  ,  od  altra  tale  Macchina  da  tor- 
menti Mi  fosse  stata  sottoposta  a'  fiancai  ec.  Infar.  scc. 
"4.  Con  tanto  sfinimento  di  chi  l'ascolta  ,  che  poco 
peggiore  e  la  sveglia  .  r 

§.  III.  ffwWfa  .  per  la  Squilla  degli  orivoli  ,  che  suo- 
na a  .empo  determinato   per   destare.  Buon.  Fier.  5    5. 

Ini .  s"  epfia!  è  ^"^  '  ^  S°Pia  ha  per  Pia»acol° 
f  *  §.  IV.  Sveglia, per  Suono  di  tromba. o  di  tambu- 
ro tn  sul  mattino  per  avvertire  che  i  soldati  si  levino  . 
log.  r,m.  pan  6.  pag.  ,04.  (  Lucca  1734.)  Appena 
udì  la  sveglia  Della  tromba  guerriera  ec.  Posatola  il 
"ì?*?™10'  '   e   al]a  marmaglia  S'  è  posto  . 

SVEGLIAMENTO.  Sve^ghiamenfo  ,  Lo  svegliare. 
JUaL  exctano  evigitatio  .  Gr.  fago-mg.  But.  I„f.  5. 
2.  i  er  lo  suo  addoimentamento,  e  passamento  de'  fiu- 

CVB01r8nÌh4D,ent0  '   dle  ebbe  Poi   ài  'à  . 

SVEGLIARE.  Destare  ,  Rompere  il  sonno  .  Lat.  ex- 
"lare  ,  expergisci  ,  expergè/acere  .  Gr.  iym'getv.  Dani, 
rurg.  ,9.  q^i   mi  svegliò  co,  puzzo  ^  che  n>  usciva  . 

voce.   nov.   46.    11.    Loro    non   solamente  svegliarono, 
ma  prestamente,  senza  alcuna  pietà  presero,  e   legaro- 

S-  I.  Svegliare,  per  meta/,  vale  Commuovere,  Rendere 
attento  ,  e  operativo  .  Lat.  excitare  .  Gr.  t7e?m.Amm. 
ani.  11.  9.  t2.  JV,una  cosa  cosi  contra  Je  teat3zionj  jn. 
torza  1  animo,  niuua  cosa  così  isveglia  .  ed  aiuta  1'  uo- 
mo ,  come  lo  studio  della  santa  Scrittura.  Guid.  G.  Sot- 
to tanto  peccato  da  loro  commesso  contra  loro  sveglia- 
ronola  potenza  delle  vostre  forze.  Dittam.  1.  22  O- 
ra  ,  figliuolo,  a  ragionar  mi  sveglio  Le  gran  batta- 
glie .  ° 

f  §•  II.  Svegliare  ,  in  signific.  neutr.  pass,  vale  De- 
starsi .  Lat.  (  expergisci  ,  evpergefieri  .  Gr.  iluvvit'- 
c9*t  ,  a  n-> u  fiorai  .  Bocc.  nov.  44.  10.  In  cotal  guisa 
dormendo  senza  svegliarsi  ,  sopravvenne  il  giorno  . 
Fetr.  'ftn.>83.    Cosi    mi    sveglio    a   salutar    l' turca, 

.  a   '  °j   n.Sec°-  Dnnt'  Par'  3o-  Se  si  svegli  Mol- 

to tardato  dall'  usanza  sua  .   But.  Purg.    IQ.  ,.  Finc-e 
come  svegliato  ,  levato  lo  sole,  sollecitato  da  Vireilio' 
\efUln  V"':  Parfh'  <*ebb"  leggasi  seguitar  )  lui.  W 

u  -a\'  ''  ll5;-E  dÌP0'  cluesla  '  e  mohe  »li"  cose  , 
che  v.ddero  ,  e  udirono  in  quella  visione  ,  si  svegliaro- 
no ,  e  dissero  ai  frati  quella  visione. 

S-  HI.  E  Per  meta/,  vale  Divenire  attento  ,  Comin- 
ciare ad  operare.  Petr.  son.  24.8.  Or  comincio  a  sve- 
gliarmi ,  e  veggio  eh'  ella  Per  lo  migliore  al  mio  desìr 
contese  . 

§.  IV.  Svegliare  il   can    che    dorme  .    V.  CANE.   §. 

l\X.'„'?Ve§l''are  '  '"ale  anche  Terminare  la  veglia  . 

SVEGLIATEZZA.  Accortela  ,    Vivacità  .    Salvi*, 
pros.  Tose.  1.  37.  Delie  quali  cose  la  citta   nostra    fino 
dagli  antichissimi  tempi  è  stata  sempre  per    la  sveglia- 
tezza ,  e  per  1'  acutezza  degl*  ingegni  de*  suoi  cittadini- 
doviziosissima  . 

SVEGUATÌSSIMO.  Superi,  di  Svegliato.  Red. 
leti.  2.  00.  Oggimai  è  ritornato  nel  suo  pristino   stato 
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di  ottima   salute,  crescendo  a  giornate    nella   vivacità 
di  uno  spirito  svegliassimo  . 

SVEGLIATO.  Add.  da  Svegliare  .   Lat.    excitatus 
experrectus, expergc/r.ctus  .  Gr.  AsytgBVi.  Dani.  Purg 
9.  Non  altrimenti  Achille  si    riscosse  ,  Gli    occhi    svf- 
g a  1  rivolgendo  ,n  giro  .  La*.  Gelos.  4.  4.  Jo  ho  sve- 
gliato 1  occhio  dt  maniera,    che    sarebbe    impossibile 
eh   10  potessi  più  dormire  questa  notte. 

tS-  Svegliato  figuratam.  vale  Che  è  d'ingegno  vivo 
acuto  ,  a  destro  .  Lat.  vigli  ,  perspicace  ,  acutus  ,  dilli 
gens  ,  attmuju  ,sollicitus  Gr.  •<$•*,„,'«  ,  »>*•»,  . 
Cari.  I.or.  02.  Siete  d'un'  apprensiva  molto  svegliata 
(  qtn  e  detto  per  ironia  )  .  Rem.  Ori.  2.  2.  3.  Ma  chi 
governa  particolarmente  ,  E  della  vita  d'altri  cura 
t.ene_,  Debbe  essere  svegliato  ,  e  diligente  .  Red.  Oss 
an  10.  Le  vipere  di  fitto  verno  conservano  svegliato  ,  e 
potente  il    veleno  i  cioè  :  efficace  ,  attivo  ].Benv.  Celi 

V  .Xf  jiii?"     T°  d)  Sves'ial°  e  sinS°lar  Siud»'c"°  n^- 
J    arte  dell   architettura  . 

SVEGLIATÓIO.  Cosa  atta  a  svegliare. Buon.  Fier. 

.'•  V  !*,  Sian  corde  '  £  catene  Sul  P'Sro  Banco  sve- 
gliatolo del  cuore.  ° 

*  SVEGLIATORE.Cae  teglia.  Salvin.  Opp.  Cacc. 
Con  testa  inghirlandata  di  fiori  ,  del  lascivo  svelatore 
di  carolette  Bacco  ,  alme  nutrici  .  Magai.  Sidr.  Ma 
se  scortese  Gomito  svegliator,  con  importune  Strette 
le  pigia ,  e  si  le  desta  ec. 

tSVEGLlERE  ,  SVELLERE,  e  SVERRE.CAe  ,'„ 
alcune  voci  si  suppliscono  l'  un  coir  altro  ;  e  si  usano 
nnche  nel  sentim.  neutr.  pass.  Sradicare  ,  Stirpare,  ed 
e  proprw  delle  piante  ,  e  dell'  erbe  ,  che  si  spiccano 
dalla  terra  .  Lat.  avellere  ,  exstirpare  .  Gr.  oWi- 
Ac/v  ,  avotfàv  Peir.  son  277.  Al  cader  d'  una  pianta, 
che  si  svelse,  Come  quella,  che  ferro,  o  vento  sterpe! 
iJant.  Purg.  1.  L  umile  pianta  cotal  si  rinacque  Subi- 
tamente la     onde  la  svelse  .  Cr.  5.  1.   IQ.  Coivengonsi 

kZ\c?*f\ |bao,bapeJ  lerb?  )  e  svegIiere  con  tutie  le 
rad, e.  L  5.  8.  2.  Sempre  la  prossimana  erba  dattoi- 
no  si  svelga  .  Alan,.  Colt.  1.  11.  Quir:di  Ja  sveglia  e 
dal  vicin  pm  presso  II  più  nodoso  tralcio  in  vece  pren- 
da Jass.  Ger.  i5.  5.  Cosi  credeasi,  ed  abitante  alcu- 
no Dal  fero  bosco  mai  ramo  non  svelse.  Car  En  3 
A4.  In  questa  (  selvetta  )  entrando  Per  di  fronde  velare 
1  sacri  altari,  Mentre  de*  suoi  più  teneri  e  più  verdi 
Arbusti  or  questo  ,  or  quel  diramo  e  svelgo  ec. 

5.  Per  meta/,  si  dice  d*  Ogni  cosa  ,  che  si  '  spicchi 
dal  suo  principio  ,  o  di  là  ,  ov'  eli'  è  radicata  .  o  attac- 
cata. Lat.  evelli,  egredi ,  exire.  Gr.  anorvìfSu, 
ixQctivitv  ,  t%ie3,$<r»cu.Dant.  Inf.  12.  Dintorno  al  fos- 
so vanno  a  mille  a  mille  Saettando  quale  anima  si 
svelle  Del  sangue  più  ,  che  sua  colpa  sortille .  Amct 
98.  Con  quell'  ardor  ,  che  più  caldo  si  svelle  Del  pet- 
to mio  ,  insurgo  a  ringraziarti  . 

**SVEGLfETTO.  Svegliatolo,  Cosa  atta  a  sve- 
gliare .  Allegr.  i3i.  Perchè  siccome  al  cortigian  per- 
fetto Bisogna  essere  in  pie  sempre  a  buon'  ora  ,  Cosi 
gli  è  necessario  lo  sveglietto. 

+  SVEGLlÉVOLE.^dd.  Agevole  a  svegliarsi. Fav. 
Esop.  pag  34.  (  Pad.  1811.  )  Tutte  le  cose  ch'io  vin- 
si (  e  un  Lione  venuto  in  vecchiezza  che  parla)  oro 
mi  vincono  ,  e  la  mia  manifesta  forza  e  famoso  onore 
ora  di  uno  svegl.evole  sonno  sono  addormentati  [cioè- 
leggiero  ]  . 

(*)  SVEGLIMELO.  Lo  stesso  ,  che  Sveltimento. 
L«at.  evulsio  .  Gr.  ixo-nraapit. .  Sega.  Etic.  7.  55  > 
Altri  sono  ,  che  vengono  da  malattia  ,  o  da  consuetu- 
dine ,  come  gli  sveglimenti  de' peli,  e  il  mangiarsi 
1   ugna,  e  1  carboni,  e  la  terra. 

SVEGLIO  NE.  Sveglia  grande  .  Frane.  Sacch.  ri,,,. 
14.  (jriu  tromoe,  e  trombettini  ,  Sveglioni,  e  naccheri- 
ni .  Varch.  Ercol.   19.  Prendono   maggior    diletto    del 
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suono  d'  una  cornamusa,  o  d'  uno  sveglione  ,  che  di 
quello  d'  un  liuto,  o  d'  un  gravicembolo  .  Lor.  Med. 
IVenc.  27.  So  maneggiar  la  marra  ,  ed  il  marrone  ,  E 
suono  la  staffetta  ,  e  lo  sveglione.  Morg.  16.  25. ^  Cor- 
ni ,  tambur  ,  cornamuse  ,  e  sveglioni,  E  molt'  altri 
stormenti  alla  moresca  . 

SVELARE.  Tor  via  il  velo;  e  si  usa  sempre  per 
mela/,  in  signific.  di  Palesare  ,  e  di  Dichiarare.  Lat. 
explanare  ,  delcgere  ,  revelare,  explicare  ,  enodare  . 
Gr.  àiroxctXd'irrnv  .  Dant.  Purg.  5.  Che  come  fa  non 
vuol  ,  che  a  noi  si  sveli  .  Fiamm.  3.  44.  Mi  sarebbe 
caro  ,  che  tu  ornai  gli  occhi  della  tua  mente  dalle  te- 
nebre di  questo  iniquo  tiranno  occupati  svelassi  ,  e  lo- 
ro della  verità  rendessi  la  luce  chiara  .  Boez.  Varch. 
2.  pros.  1.  Ella,  che  ancora  agli  altri  si  cuopre  ,  a  se 
s'  è  svelata  tutta   [   qui   in    signific.  neu.tr.  pass.  ]  . 

SVELATAMENTE.  Avverb.  Scopertamente,  Ma- 
nifestamente .  Lat.  palam  ,  aperte.  Gr.  (pavjfwj  .  Segn. 
Mann.  Dicemb.  25.  1.  Se  fin  ora  agli  uomini  fu  pro- 
messa ,  fu  profetata,  e  fu  adombrata  sotto  varie  figure, 
oggi  finalmente  ella  apparve  sveltamente  . 

f  SVELATO.  Add.  da  Svelare  .  Lat.  retectusj  de- 
tectus  .  Gr.  ctvctx.sx.ct\vL'jtp:ìvos  .  lied.  Vip.  ».  63.  Io 
lodo  tutte  le  Sette  de'  filosofi  ,  ed  in  tutte  trovo  molte 
cose  ,  che  svelata  ci  mostrano  la  verità  .  Chiabr.  rim. 
pari.  3.  pag.  87.  (  Ven.  \-]Zo.)  A  me  mostrossi  Euter- 
pe Quale  in  cima  di  Pindo  apparir  suole  ec.  ella  mo- 
strava il  seno  Quasi  svelato  ,  e  delle  belle  gambe  II  pu- 
rissimo avorio   in  bei  coturni  . 

f  SVELENARE.  Tor  via  il  veleno.  Lat.  venenum 
tollere  .  Gr.  <pà^[xct\ov  dtpotifììv  .  Bronz.  rim.  buri.  2. 
253.  E  cos\  purga  via  per  gli  emuntorj  Cuor  ,  fegato  , 
e  cervello  ,  e   gli  svelena  Più  che  ec. 

5.  In  signifi.  neulr.  pass,  vale  Trarsi  la  rabbia  ,  e 
la  stizza  .  Lat.  tram  evomere.  Gr.  òfytiv  t%'!ui'v/  *e" 
cor.  g.  5.  nov.  2.  Tolse  la  stecca  ,  con  che  egli  lega- 
va le  balle  ,  e  dagli  di  sotto  ,  da  lato  ,  per  lo  capo  ,  e 
per  le  coste  ,  e  quivi  si  svelenava  sopra  di  questo  mu- 
lo .  Frane.  Sacch.  nov.  192.  La  donna  rispondeva  a  ri- 
troso ,  e  colui  colle  battiture  si  svelenava  tanto  ,  che  'l 
romore  andava  per  la  contrada  . 

SVELENIRE.    Contrario  d'  Invelenire  . 
SVÈLLERE.  V.  SVÉGLIERE. 

SVELLIMENTO.  ho  svellere  .  Lat.  evulsio  .  Gr. 
èxa-veta-p/oi  .  Cr.  9.  i5.  2.  Se  per  lo  svilimento  ,  ov- 
vero scarnamento  suo  s'  apra  vena  alcuna ,  e  faccia 
sangue  ,  allora  incontanente  si  prenda  ,  e  stretta  con 
le   mani  con   filo  di  seta  strettamente  si  leghi  . 

SVELTEZZA.  Astratto  di  Svelto  .  Tratt.  segr. 
cos.  dona.  Amano  sopra  ogni  altra  cosa  la  sveltezza 
della  persona  .  E  appresso  :  Si    gloriano    della   propria 

S  V  f  '  I  f  P  7  7  T 

+  *  SVELTIRE.  Si  dice  dell'  Essere  le  figurerò  fab- 
briche fatte  senta  vizio  ,  e  in  maniera  ,  che  più  tosto 
pendano  in  sottile  ,  e  lungo  ,  che  in  grosso  ,  e  corto  . 
Baldin.  Dee.  Fece  risplendere  in  propria  virtù  ec 
singolarmente  nello  sveltire  e  risolvere  dell'attitudini  , 
particolarmente  degli  ignudi  .  E  Voc.  Dis.  Per  una 
certa  infelicità  del  gusto  suo  (  del  Pittore  )  nel  fare 
sveltire  le  parti  delle  figure  ,  e  dare  ad  esse  moto  ,  e 
prontezza  ec.  , 

f  SVELTO.  Add.  da  Svcrrc  .  Lat.  evulsus . Gr.  sx- 
0"7r«<7$£/'s  .  Dial.  S.  Qreg.  Avvedendosi  l'  ortolano  del 
danno  predetto,  e  trovandosi  l'erbe  conculcate,  e 
svelte  (  l'  ediz.  di  Roma  1764.  a  pag.  20.  legge  divet- 
te )  ec.  Pallad.  Lugl.  1.  Gli  alberi  ,  che  erano  svelti 
ec.  si  vogliono  aguale  ec.  scalzare  intorno  .  Car.  En. 
6.  563.  E  da  ciascun  di  mezzo  le  due  corna  Di  setole 
maggiori  il  ciuffo  svelto  ,  Die  per  saggio  primiero  al 
santo  foco  . 

§.  Svelto  ,  vale  anche  Alquanto  più  lungo  del  giusto, 
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ma  non  sì  che  sia  sproporzionalo  ;  Opposto  a  Tozzo  ;  e 
aggiunto  a  persona  vale  Di  membra  sciolte,  e  di  gran- 
dezza proporzionata  ,  e  poco  aggravato  di  carne  .  Lat. 
agilis  .  Gr.  s'X«<p?o's  .  R-im.  ant.  Poi  guarda  la  sua 
svelta  ,  e  bianca  gola  Commessa  ben  dalle  spalle  ,  e 
dal  petto  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  399.  Piace  la  persona 
che  è  complessa  ,  quando  eh'  ella  getti  fuori  i  mem- 
bri svelti  ,  e  destri  .  E  appresso  :  Porta  cosi  bene  quel- 
la sua  persona  ,  cosi  intera  ,  e  cosi  svelta  ,  cosi  agile 
ec.  Alani.  Gir.  7.  i44-  Già  de'  miglior  cavai  fanno  la 
scelta  Di  possente  persona  addritta  ,  e  svelta  .  Borgh. 
Rip.  i55.  Quando  occorrerà  far  qualche  figura  vesti- 
ta ,  o  con  panni  attorno  ,  sarà  molto  bene  tenerla 
svelta  . 

SVEMBRÀRE.  V.  A.  Smembrare  .  Lat.  dilacerare. 
Gr.  ^tocairoc^ctTTiiv  .  Petr.  uom.  ili.  Partorii  costui,  e 
del  mio  latte  lo  nutricai,  ed  ora,  misera  me,  l'ho 
svembrato  .  Serm.  S.  Ag.  C.  R.  Per  tenere  a  Cristo  la 
fede  dell'  amore  si  lasciavano  svembraje  . 

SVEMBRATO.  V.  A.  Add.  da  Svembrare  .  .Lat. 
dilaceratus  .  Gr.  Si  oto-veto-  Hi i  .  Petr.  uom.  ili.  Presen- 
tò loro  la  metà  del  figliuolo  svembrato  . 

SVENARE.  Tagliar  le  vene  .  Lat.  venas  amputare  , 
secare,  incidere. Gr.  ip\i0orofXi7v.G.  V.  8.  35.  8.  Quan- 
do hanno  sete,  e  non  trovano  acqua,  svenano  l'uno 
di  loro  cavalli  ,  e  beonsi  il  sangue  .  Bocc.  nov.  34-  »4- 
Lei  gridante  mercè  ,e  aiuto  svenarono.  Rem.  Ori. 
2.  24.  25.  Urta  per  mezzo  alla  nemica  gente  ,  E  quel- 
lo svena  ,  e  quell'  altro  scotenna  . 

§.  1.  Per  similit.  Morg.  23.  47.  E  svina,  e  svena  di 
botto  una  botte  (  cioè  :  spilla  )  . 

*  §.  IL  Svenare  ,  dicono  gli  Ottonai  ,  Argentieri,  , 
ec.    lì   fare     la    pelle     più     morbida  .    V .    SVENATO- 

f  *  SVENATO.  Add.  da  Svenare.  Segn.  Mann. 
Apr.  19.  6.  Se  pur  molto  patirono  a  tal  effetto  ,  lapi- 
dati ,  segati  ,  svenati  ,  chi  di  loro  pati  i  dolori  di  Cri- 
sto ,  che  portò  i  dolori  di  tutti?  E  Ag.  »4-  *■  PTìm* 
morire  bruciato,   stilettato  ,  svenato  ,  che     mai    pecca* 

re  •  ^  • 

*  SVENATOJO.    T.  degli  Argentieri,  Ottonai^  ec. 

Spezie  di  cesello  che  fa  la  pelle  più    morbida  ,    cioè    di 
grana  più  sottile    ,  e  più   granita  . 

*  SVENATURA.  T.  de'  Lanaiuoli. Piccola  sfaldatu- 
ra nel  taglio  delle  forbici  de  Cimatori  ,  la  qual  cosa 
accade  più  comunemente  ne'  coltelli  che  hanno  poco  fer- 
ro per  regger  V  acciaio  . 

*  SVELENARE.  Svelenare  .  Chiabr.  poem.  Ungi 
queste  armi  d'  alcuna  erba  ,  o  note  Mormora  sopra  lor, 
che  sian  possenti  A  svenenarle  . 

(*)  SVENEVOLAGGINE  .  Svenevolezza  ,  Sgra- 
ziataggine .  Lat.  inconcinnitas  .  Gr.  dtrii^oY.'Xkia  , 
aitavo* io.  .  Red.  leti.  1.  348.  Egli  si  portò  con 
tanto  mal  garbo  ,  e  con  tanta  svenevolaggine  ,  che  sto- 
macò tutto  quanto  quel  notturno  conciliabolo. 

SVENÉVOLE.  Add.  Sgraziato  ,  Sguaiato  ,  Senza 
grazia  ,  Stomachevole  ,  Molesto,  Disadatto  ;  Contrario 
d'  Avvenevole  .  Lat.  invenustus  .  Gr.  aV«Tra<ppo'cf<To?  • 
Burch.  1.  125.  Quanto  sieno  svenevoli  I  cavoli ,  e  le 
rape  riscaldate  .  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  E  quel  ,  che  d'o- 
ro il  collo  cinge  ,  La  gola  aver  di  una  svenevol  grue. 
JS  4.  3.  9.  E  scipito  ,  e  svenevole  Entrerà  motteggian- 
do .  Lare.  Parent.  prol.  Se  1'  una  è  rustica  ,  e  svene- 
vole ,  e  l*  altra  litigginosa  ,  e  mal  fatta  . 

SVENEVOLEZZA.  Astratto  di  Svenevole.  Lat.  in- 
venusta* .  Gr.  àpouvi'a.  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  3i6. 
Due  volte  è  stata  superchiata  la  pazienza  mia  dalla 
svenevolezza  delle  cose,  e  da  vane  promesse.  Croi. 
Morell.  270.  Scaccia  paura,  timidezza,  poltroneria, 
avarizia  ,  mentecattaggine,  svenevolezza,  e  altre  simi- 
li. 
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*     SVENEVOLMENTE  .     In    modo    svenevole  ,  fa  prò    se  snesse  voi,*  e"     ■         u-        l 

Con    sguaiataggine.    Udem.    Ni4.    3.  87.  Ma  di    queste  '*  W  "^tchi  '  che  '  monl'«Hi  da 

commedie    ne    sono    svenevolmente    piene   tutte    le    ra. 

psodie   d'Omero.  P  "  ^'V'.T'  TV'  ^  "   rt¥°.UL'  *  SVen'0lÌ   P« 

*       o.rr  »Tr--.r.-.  r     ,-.  x-t-,  .  i-      J .      1(1.      13.        Je  nOD         VOrr.li       f.1r       Ine! -i  m  ..  t.  f  <. 


Ce»    sgua,alagg,ne.    Lden.    iYìs.    3.  8".  Ma  d.    queste  strano  calore  non  sieno    infeùi     l»  „„.     ™  "a 

cit  vpvnr  n  ve         j  t     c  ^  9*        •    "e    non     vorrai    far    tostamente     T  ol;o 

SVt.NtVULU.^t  .     Accresci!,    di     Svenevole.    Flr .  converrà       rhr>    „;t,~„A~i  •      ...         ,  ol". 

«,.  S.  296.  Stringendo  Santolo  colle  braccia  con    cér-  sventoli      >/L    fS        f)''    ■?°»l'«»'    (  f  ■*"   )  «e 

-  amorevolezzocce  svenevolone  ,  che  ec.  lata     o Uero  s^fitrf  H  fi-  9"  «  lerra  sara    svent0" 

*  SVENEVOLÙCCIO .  D/«.  *  «Wn/e  .  Era  11  sol  chiaro     e  TaL       ^  '.  *T  ^  £  ^   ^ 

SVFMMFXTn     r„  ,,       .     .      fi.    .  r  .  ^ra  n  soi  eniaro,   e  i  aura  sventolava  Le  bandiere  con 

;SJ1^  ^EWJ.°;f!/«!"  "'  'J*"mV"?  :  L,at-  "*  y.ista  -olto  grata  .  ^r.  F«,.   io.  o6.  E   T  aura  sventola 


~v-.  <j.  iyu.  tiiuuiciiuu  duiuuiu  cune  oracc  a  con    cer-  svento         Vinr    x     r„.~    r\        j      i  N       , 

te  amorevolezzocce  svenevolone  ,  che  ec.  lata     o Uero  s^fitrf  H  fi-  ?"  *  lerra  sara    sve 

*  SVENEVOLÙCCIO .  Dim.  'di  Svenevole .  E  a  Il  sol  chiaro     e  TaL       ^  '.  *T  *&  /'  4>   5 

SVENIMENTO,  /lo  unirsi  ,  Sfinimento  .  Lat.  «**  7i"a  molto  eraia'   !#i  T     sventolava  Le  bandiere  con 

.<  */«*«  .   Gr.  Xu^ouia  .  'fj.  Ami*.  3.   2.   E-  l  '  uraTe  chiLé    '££?    «    M  *  -"  'T'^* 


>r  e    _     r    <r  j       i  .   n  . *  "la  "culul<1i   i'ii  raro  la   minestra  co    a  nentnh 

tier.    o.  2.   5.   Tacendo  il  suo  si  fiero  sven  mento.   Sen  +  K     J„   <;„„;/;„  ,      j-  ,  ,   ,P,7  ' 

ben     Varrh    ^    fi    C\h    ™„    *,,  j  .     "  ,    ^-  ln  s'Sn,Jlc-  neulr- dicesi  talora  del  Muoversi %  che 

oen.  y  arch.  o.  o.  Ciò    non    era    svenimento     del  sole  ,  fa  la  cosa  esDosta  ni    u*nt„       T  ,f  .  '" 

cvpvrRp      ry     .     .  „      ,  me  fu  giunto,  al  crine,   Che    sventolava    biondo  nelia 

ÒVliMrlh.   Venirsi  meno  ,  Perdere  il    sentimento  ;  e  fronte      Tac     Dm,     r„rL    \~,     i         ,  •      •  D'ona.°  nella 

Presene  il  cavalier  tanto  sconforto,  Che  quasi  svenne  ,  SVENTRAR  R      Tmr,.  „>>  ■   ,     ■     •    j. 

e  con  essa    piagne^     Morg.    25.  *2l4.    Sinaldo    quasi  cke ZZSfSÙEL SSSJÌ.   f^Zj^ST  t?J 

per  le  risa  svenne.   Varch.  stor.    7.   1-6.    Si  disse     che  t-u-r-r,,?-,        R  ?  » iV      ■  ent\rare  ■    ^'«  E- 

Nicco,,  Se„,end„  ,..,  ,„„„„   si7„„ne  «^  '^  ^IZ^^l  %2j2i  SAf^ 

«JV'PV'IÌrtt      c       ,   !  t  .,  ^  12,     "•    "•  Solo  intendeano  a  sventrare  i  cavalli    /.'/,nn 

OVE.Ì.N  1  Atth.   Sventolare  .     Lat.    veni    nr*  .    C,r     l,«_  «";-„     «:     s    o   #^i_ .   .   .      ^  ..  (-dvaiii.  £,;ion. 


QVFVTìrp      c       .   !              r                                ~  '•  uulu  imcuueauu  a  sventrare  1  cava         tìi.nn 

ò\  C.\  1  AHiL.   Sventolare  .     Lat.    ventilare.    Gr.   X/x-  F;>r     «5     'i     Q    ru  <■    ■    .    .      «^           ,.                «.ivaiu.  jjiton. 

&*,.     Palla*.  caP.  in.DiceColumella,  che  '1  grano  ^^  S' Che  SPle,at°  Carneface  "entrò  questo  ,  e 

roDtrSa  i:s°óea?lVoerDatagrU  rfjKSì  nT"  ''  """  Z> £  '.  ^  ^  "'  "* V'-  ~*  '  ^'^  ■   7'- 

SI.  IW  JW.V^"SLT?.  ^    Mastri  di  ,-  ^^^p'si'  s^0  ^  ^   ^^   *M*    "^ 

r^luso7:Z u- ^fadaMi ' E  far  recer  scarselle  T/§; IL  ^r8'-?' per  ****?*"  >  <  *<"  «<« • 

S.  Il-  ft^r  la  veni  \  dicono   0ggi  i  cerusici   al   Ca-  "'£  ]0  ^    °  Z^  ^  '?  f'™  ^  > 

var  sangue  .   Lat.  venam  laxare  .   Gr.  pXeBorcueì»  nursi  scanni  Lr             ',           r'Pleno  .'     e    sventri     (  cioè  : 

r     Iti     D.„    r     ■      ■          ■      o         ,7     «".«N''^^"-  '/""^   scoppi  per  aver  troppo   monetato  ). 

]).  111.  ffr  /je/or,nar.ri  .  But.  Inf.  22.    1.  Cos    facea-  *  SVENTRATA     .«».f    «■,„...£    ■  .          1^ 

4-t     iv     c     '!               /             ,      ,,,r  le,  Amico  del   bagordo  e  de  le  tresche 

|    à-  IV.   ó^en/are,  *j   J(Ce  „ncAe  dell'Impedire ,0  Ren.  SVENTRATO      A,1J    J„    C        j              '»     . 

rf.r  M»o   r  ^e//a  delle  mine    per  me2i0    Selle  contrai-  tj ^Gr.^ SZwJ*      Red   Tns ToV    t„  '     T"'^ 

ST'.V'  "V  J'^,:AC-  "^  r"'r-  ^  »<""••  ^"-  ^  Sa  ^PP»n'o      e        fannie  vfne^e  sven  ^  e    ^    §U1" 

*»«..»;  2«.   E  per  dar  pm  calore  alle  ruine  Comanda  SVENTURA.    Contrario    di    Venture      I  ,r     :   ^    . 

che  sì  dia  fuoco  alle  mine  .  Ma  sren.an  queste  senz'ai-  nium  ,  infortunùas      Gr    «wf    £1*              *f°    "" 

jra^o  ,   o  d<seSno  ,  che  si  euasu)  o  non'  aUife^.  sua  sventura,  e  ^£^^J£jHFp£. 

SVENTATO.  Add.  da  Sventare  ^".22b.  Via  men    d'ogni    sventura    altra    mi    duole. 

S.   I     Sventato     si    JL          *  '""  *    D   .          ,.  D.anl-    PurS-    >4-  Virtù  così  per  nimica  si  fuga   Da   tut- 

n.o«/ao$  .  rtiies.     137.  ae  noi    mancassimo    aftatto  ci,  se  non   s  arno  combattuti   rialti  Upm,,™ 

Jio«..   sventato    bravaccio   Sfi»^^  ^  ^  ^^0  o^^vTque^S;  p^à 

sventolamento.  io  „„tofa« .  ^,,  F„„.  ^ssaE^ici  rc'Gassa;  ^rT'v"^^" 

E  Mi  Scoia    e ^de    di  DtTl  '  P°C0  '  ^K6'1  Sn°  l?^me-  -entUra,ame„te  scon^ti  dal  coa'te  di  Monfe2r'an^r0lÌV' 

Landa  fa  sv^ntlmento1    ^ aram°Sche  '    ^Ual  d>  °Sni  .    «  VENTLRATISS.MO.   Superi,  di  Sventurata  La,. 

-f- SVENTOLANTE    Vi               -/          e,,               ,     ^  injelicissimus  ,    injorlunatissimus  .    Gr.     TaXa/Tro«;=Ta - 

|    JtL.MULA.Mfc.    Che  sventola  .    Sold.   sat.  A.   E  tsc  .    Declam      Ouiniil     C    II   m.^  k    11          TaAxiwuifsTa 

face  a  muova  ancor      se    r.r.11-.     m,„^    Air                   •     1  1      ueciam.    \zumtii.    CU  mio  bellissimo  unico    1  ■  ì- 

sventole  ciXD-ìe1%h:1fug;!,:/^^S^  £  LdV  ÌST" Sl^  ^ "«-    a^'"    ^'a 

rs  „  o  .,oriva  la  sua  pe;ra  ,n  le^iadria  di  fatiez2e-  iutii  s»  SS  ™an;,d«i^" 5-  °-  ° sven[u,ato  lra 

e    «I    molto  ornamento    dell'assettatura    conferiva    alla  SVENTURATO     AJ4     r     ,       ■      ^    a 

for*a  di  ve  L     La,'       ",             ^*«**««-    «-    «r,«    ^r  n0J,.  46.   12.    Gli  sventurati    amanti  ,  amenduni  vero0- 

X«Sèr    ^r'  3    -   7"     am"  '  2'e""/atr°  ^^e«  °:r-  S^dosi  forte  ,  stavano  colle    teste  basse  .    E    noi.   77. 

toz/usm  .   Cr.  3.  7.  10.  Alla  cui  conservazione    molto  44.  Oh  sventurata  ,  che  s,  dira  da'  tuoi  Stelli  '  Dani 
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Piirg.  »2.  Come  Almeone  a  sua  madre  fé  caro  Parer  lo 
sventurato  adornamento  . 

f  S VENTUROSO.  Add.  Meno  usato  che  Sventura- 
to. Lat.  infortunata*  ,  infelix  ,  miser  .  Gr.  à$\toi  .  Fi- 
lostr.  O  alma  mia  tapina,  alma  smarrita,  Che  non  ti 
fucoi  del  più  sventuroso  Corpo  ,  che  viva  ?  Boez.  Var~ 
eh.  ».  rim.  ».  Ohimè  sventuroso  ,  ohimè  lasso  ,  Quan- 
to è  sorda  la  morte  a  chi  la  chiama  ,  D*  ogni  ben  pri- 
vo,  ed'  ogni  speme  casso  ! 

SVENUTO.  Add.  da  Svenire  ;  e  si  prende  anche 
per  Debole,  Fiacco.  Lat.  defeclus ,  consternatus  .  Gr. 
Mitto^v [inaiti ,  i'x*rriTr\n?(xivc; .  Cron.  Morell.  336. 
Ottocento  vi  erano  da  combattere  ,  e  questi  erano  sì 
svenuti  ,  che  non  poteano  per  la  fame  tenere  il  bale- 
stro fermo  in  mano  ,  non  che  tirarlo  (  cosi  nel  T.  a 
penna  ).  Pass.  562.  La  parte  fantastica,  rimanendo  vo- 
ta ,  che  si  rovescia  indietro  ,  quella  offuscata  ,  e  quasi 
affocata  ,  e  questa  vota ,  e  svenuta  ,  riceve  fantasie 
gravi  ,  e  noiose  per  1'  affanno  della  parte  della  memo- 
ria .  Vit.  SS.  Pad.  Per  questi  pensieri  era  cosi  svenu- 
to .  Stor.  Eur.  2.  43.  A  casa  non  si  può  ire,  che  i! 
nimico  armato  lo  vieta  ,  le  fiumare  lo  proibiscono  ,  ed 
i  cavalli  stracchi,  e  svenuti  ce  lo  niegano  interamen- 
te . 

*   *  SVERDIRE.   Perdere  il  verde ,   Seccarsi.    Bos. 

da  Gub.  nel  Lami  Del.  Er.  t.   17.  Amati. 

SVERGHEGGIÀRE.  Percuotere  con  verghe.  Lat. 
virgis  ccedere  ,  flagellare  .  Gr.  i}a(iSi"(tiv  .  Libr.  Viagg. 
Un  poco  più  innanzi  sì  v'  ée  una  vaile  ,  dove  il  nostro 
Signore  fu  svergheggiato  con  aspre  verghe. 

Sverginamento.  Lo  sverginare.  Lat.  devìrgì- 

natio  .  Com.  /«/.  5.  La  seconda  è  strupo,  che  è  inli- 
cito isverginamento  .  Dav.  Scism.  20.  Coloro  ,  che  1'  u- 
divan  giurare,  non  poteano  maravigliarsi  a  bastanza  , 
come  egli  ec.  credesse  dar  ad  intendere  ,  che  tra  tanti 
adulteri  ,  e  sverginamenti  alloggiasse  cotale  scrupolo. 
E  Tac.  stor.  q.  329.  Solo  cogli  sverginamenti  ,  e  a- 
dulteii  si  mostrava  figliuol  del  Principe  . 

SVERGINARE.  Torre  altrui  la  verginità,  ridare 
le  vergini  .  Lat.  devirginare  ,  virginitatem  solvere  ,  adi- 
mere  .  Gr.  àtrtKOfiìv  ,  àianr*?StvetJ6iv .  Dav.  Scism.  »  1 . 
Di  quindici  anni  si  lasciò  sverginare  dal  coppiere.  E 
Tac.  ann.  5.  109.  Dicono  gli  scrittori  di  quei  tempi  , 
che  non  si  essendo  più  udito  dare  a  pulzella  il  suppli- 
zio de' Triumviri,  lo  manigoldo    col   cappio    a    cintola 

la  sverginò  .  ,  .  ,  . 

-j-  §.  Sverginar  checchessia. per  similit.  si  dice  deli  in- 
cominciare ad  usarlo  ;  e  si  usa  anche  nel  signific.  neutr. 
pass.  Lasc.  òtreg.  ,.  3.  Questo  spadone  e  stato  per 
{sverginarsi.  Libr.  Son.  78.  Piglia  un  lupino  .gnudo  a 
pinco  ritto,  Che  abbia  sverginato  una  saliera 

SVERGINATORE  .  Che  svergina  .  Lat.  virgims 
eonstuprator  .  Gr.  *«nr*?9vnò»*  .  Dav.  Scism.  63. 
Quando  il  Re  prendeia  una  moglie  per  vergine  ,  che 
non  sia  ,  né  al  Re  si  manifestino  ella  ,  e  gli  svergina- 
toli ,  si  puniscano  tutti  di  maestà  offesa . 

(*)  SVERGOGNA.  Smacco  ,  Lo  svergognare  .  L.at. 
contumelia,  dedecus  .  Gr.  òrniie-p*  ,  8fy«>  II  ^oca" 
bol.  nella  voce  SMACCO  .  . 

SVERGOGNAMENTO.  Sfacciatezza.  Lat.  impu- 
gnila. Gr.  timcxvrri*.  Salust  Iug.  A.  Per  lo  cu. 
svergognamento,  e  ardire  ec.  Albert  cap.  10.  Dalle 
sov-ze  parole  ti  guarda  ,  perciocché  la  licenza  d,  se  nu- 
mea  svergognamento.  S.  Agost.  C.  D.  Esso .  v.  ripren- 
derebbe da  questo  svergognamento  .  les.  hr.  7.  ha. 
Di  volontà  nascono  cattive  allegrezze  ,  molte  parole  , 
vanti  di   parole  ec.  dismisuranza  disonesta  ,  svergogna- 

"SVERGOGNANZA.  V.  A.  Svergognamento.  Lat. 
impudentia.Gr.  dyouvzwriu.  Esp.  Salm.  Moke  percos- 
«tengono    a  tanta  svergognala  ,  e  a  tanta  audacia 
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svergognata  ,  che  ec.  S.  Agost.  C.  D.  Se  nella  memo- 
ria degli  uomiui  rimanesse  questa  svergognanza  sì  no- 
bile . 

SVERGOGNARE.  Fare  altrui  vituperevolmente  ver- 
gogna .  Lat.  vitia  objìciendo  pudorem  incutere  ,  tra- 
ducere .  Gr.  eYttft'Zttv .  Bocc.  nov.  26.  17.  Parmi  mille 
anni,  che  noi  siamo  al  lume  ,  che  io  ti  possa  svergo- 
gnare ,  come  tu  se'  degno.  Pass.  38.  A  quel  cotale  il 
figliuolo  della  Vergine  farà  vergogna  ,  ovvero  svergo- 
gnerà,  quando  verrà  nella  maestà  sua  ec. 

§.  I.  Per  Violare.  Cavale.  Fruii,  ling.  Narra  anche 
d'  un  gentiluomo  delle  contrade  di  Valeria,  che  tenne 
a  battesimo  una  giovane  in  Sabato  santo,  e  poi  la  notte 
seguente  la  svergognò.  Bern.  Ori.  ».  r.  55.  Che  se'  ve- 
nuto qua  ,  com'  un  ladrone  ,  A  svergognar  le  donne 
addormentate  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  vale  Vergognarsi  .  Lat.  pu- 
dere.  Gr.  «iV*i/'vs<r$a<  .  Fav.  Esop.  Allora  il  cavallo 
tutto  svergognò  . 

(f)  SVERGOGNATÀCCIO  .  Avvilii,  di  Svergogna- 
to. Geli.  Err.  5.  1.  Tu  ne  resti  vituperato  tu  e  la  ca- 
sa tua.  Gli.  Uh,  uh,  uh.  M.  F.  E  piange  ora  il  moc- 
cicone :  ei  bisognava  pensarvi  prima,  svergognatacelo  . 
f  SVERGOGNATAMENTE.  Avverb.  Senza^  vergo- 
gna ,  Sfacciatamente  .  Lat.  impudenter  .  Gr.  àvcuiùi  . 
Dial.  S.  Greg.  M.  3.  16.  Volendogli  far  perder  la  pro- 
va ,  e  '1  proponimento  buono  ,  arditamente  montò  in 
sul  monte  ,  e  svergognatamente  andò  alla  sua  spelon- 
ca .  Mor.  S.  Greg.  Le  loro  male  opere  svergognate 
fatte  ,  più  svergognatamente  ,  difendendole  ,  le  multi- 
piicano. Pass.  209.  Svergognatamente  discorrendo  trag- 
gono ogni  uomo  di  qualunque  condizione,  e  stato  sia  , 
che  trarre  si  lasci  . 

SVERGOGNATÉZZA.  Sfacciatezza  .  Lat.  impuden- 
tia. Gr.  stveu<7xuvri'ct.  Valer.  Mass.  Non  perchè  avesse 
difetto  di  peccati ,  ma  perchè  abbondava  di  svergogna- 
tezza .  Declam.  Quintil.  P.  TVlaravigliomi ,  giudici ,  di 
questa    svergognatezza  . 

SVERGOGNASSIMO .  Superi,  di  Svergognato  . 
Lat.  impudentissima.  Gr.  avcue,xvvTÓ'm'n>i.  S.  Agost. 
C.  D.  Questa  placazione  di  cotali  Dii  ec.  svergogna- 
tissima  ,  nequissima  ,  e  immondissima  ec.  levò.  E  al- 
trove :  Li  loro  detti  sieno  tali  ,  che  si  debban  piuttosto 
disputare  ,  che  atterrare  con  garrimente  svergognalissi- 
mo  ,  e  quasi  reprensorio  . 

SVERGOGNATO.  Add.  da  Svergognare  ;  Sfaccia- 
to .  Lat.  impudens  ,  propudiosus  .  Gr.  averi '<txm toì  , 
avalli  .  Dani.  Purg.  23.  Ma  se  le  svergognate  fosee» 
certe  Di  quel  ,  che  '1  ciel  veloce  loro  alamanna^  Già 
per  urlare  avrian  le  bocche  aperte  .  Bocc.  nov.  23.  24. 
Vedi  svergognato  ,  odi  ciò  ,  eh'  e'  dice.  Amm.  ani.  25. 
8.  2.  A'  giovani  fa  più  svergognata  la  loro  distempe- 
rànza.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  i3.  La  perseveranzia  in  es- 
si vizi  è  cosa  svergognata  .  e  sozza.  Cant.  Carn.  10.  O 
trombette    svergognate  ,    Noi   v'  abbiam    sì    ben   tenute 

ec. 

f  **  SVERGOGNOSAMENTE  .  Svergognatamen- 
te '.  Stor.  S.  Eug.  3«4.  Egli  entrò  una  sera  quasi  di 
notte  isvergognosamente  nella  camera  della  Madonna 
mia  . 

SVERNAMENTO.  Lo  svernare  .  Lat.  hiematto  .  ht- 
bernalio  .  Gr.  ^«,««<7/«.  Tratt.  gov.  fam.  35.  Tu  adun- 
que la  debbi  menare  a  considerar  la  varietà  dell' erbe 
ec.  svernamenti  d'  uccelli  ,  giocondità  de'  cieli  (  qui 
nel  signifie.  del  §.  III.  di  Svernare  )  . 

SVERNARE.  Dimorare  il  verno  in  alcun  luogo  . 
Lat.  hiemare  ,  hiemem  peragere  ,  hibernare  .  Gr.  ef<a- 
Xtì/jJZav.Vit.  Plut.  Dipoi  eh'  ebbe  ordinata  la  Gallia  , 
venne  a  svernare  a  Padova.  Cor.  leti.  ».  125.  Stia- 
mo infra  due  ,  o  di  tornare  a  Roma  ,  o  di  svernar 
qui  . 
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$.  I.  In  tìgnijìc.  alt.  vale  Tenere  checchessia  in  al- 
cun luogo  nel  tempo  d'  inverno  .  Tac.  Dav.  star.  5. 
370.  Tornando  per  nave  da  rivedere  il  campo  ,  che  si 
faceva  a  Novesio  ,  e  Bonna  ,  per  isvernarvi  le  legioni  , 
senza  alcuna  ordinanza  ,  né  sentinella  ,  accortisene  i 
Germani ,  gli  tesero  insidie  . 

§.  II.  Svernare  ,  per  Uscir  del  -verno  .  Dani.  Par. 
27.  M?  prima  che  Gennaio  tutto  sverni  Per  la  cente- 
sma  ,  eh"  è  laggiù  negletta  ,  Ruggeran  si  questi  cerchi 
superni,  Che  ei;. 

f  §•  HI.  Svernare,  parlandosi  degli  uccelli,  vale  Con. 
tare  ;  td  è  propriamente  quel  Cantare  ,  che  usciti  del 
verno /anno  a  primavera  .  Guìd.  G.  Colli  dolci  canti 
de  versi  gli  usignoli  con  dolce  modo  svernano  nel  mese 
di  Alaggio.  Polis,  st.  1.  17.  Udir  gli  augei  svernar, 
rimbombar  l  onde  .  Dant.  Par.  a».  Perpetualemen- 
te  Osanna  sverna  Con  tre  melode  (  qui  per  simi- 
lìt.).  Fr.Iac.  T.  5.  25.  6.  E  vi  s'  inselva  V  uccelletto 
e  canta  ,  E  svernaci  con  gran  suavitade . 

*   SVERNATÒJO.    T.    de'  Bot.    Linneani .    Quella 
parte  delia  pianta  ,  la  quale  racchiude  ,  e  difende  dalle 
impressioni  delle  meteore  ,  e  dalle  ingiurie  de'  tempi,  e 
specialmente  da    i  ghiacci    l'  erba    ancora    embrione  '  e 
prima  che  si  sviluppi.  Egli  è  di  due   specie    cioè   bulbo 
o  cipolla  ,   e   gemma    o   occhio  .   //  bulbo  è  detto  Sver- 
nalo/o  radicale  ,  perchè  è  immediatamente  aderente  alla 
endice,  e  situato  per  lo  più  sotto  terra.  Per   idiotismo 
dicesi  Ibernacolo  . 
SVERRE.  V.  SVÉGUERE. 
SVERTARE  .   Votare  la  verta  arrovesciandola  . 
5-  Per  meta/,    vale    Dire  senza  riguardo    quel  ,  eh'  è 
occulto  ,  e  che    si   dovrebbe  tacere.  Lat.  vulgare  .  Gr. 
étaz»ip:i%«v.  Tac.  Dav.  ann.  1.  26.  Inasprito  anch' egli 
da  certe   poesie   senz*  autore  ,    che    svenavano    le  sue 
crudeltà  ec.  Salv.  Granch.  3.    8.  Ed   è  possibile,   Che 
tu    abbi   però  così   svenata   Ogni    cosa  ?  Farcii.  Ercol. 
58.  Di   coloro  ,  i  quali  ec.  confessano   il    cacio  ,  cioè 
dicono  tutto  quanto  quello  ,   che  hanno  detto  ,  e  fatto 
ec.    s'  usano    questi  verbi:  svenare  ,  sborrare  ec. 

SVERZA.  Minima  particella  di  legno  spiccata  dal 
suo  fusto  ,  o  a"  altra  materia  divisa  da  altra  maggior 
^'frl^ù  Lat*  fraSmen  .  Gr.  xW,ua.  Tac.  Dav  star. 
5.  36o.  Hanno  di  più  palmeti  alti  ,  e  vaghi  ,  e  '1  balsa- 
mo piccolo  arbore  ,  del  quale  venuto  in  succhio  se  in- 
tacchi  un  ramo  con  ferro  ,  le  vene  ghiacciano  ;  eoo 
•sverza  d  un  sasso ,  o  coccio  ,  versano  liquore  medici-  ' 
uale. 

§.  I.  Sverta  ,  si  dice  anche  una  Sorta  di  vino  bianco 
dolce  ,  e  piccante  . 

§.  II.  Sversa  ,  si  dice  anche  una  Sorta  di  cavolo  . 
Buon.  Fier.  2.  3.  4.  Lasciato  ho  'I  luogo  usato,  ov'  ab- 
bian  spaccio  Sverze  ,  e  finocchi  ,  e  ravani  ,  e  caro- 
te. 

SVERZARE  .  Fare  sverte  ,  Riturar  con  isver- 
ee  . 

f  §.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Uscire,  o  Spiccarsi 
sverse,  Scheggiarsi.  Benv.  Celi.  Ore/.  70.  Perchè 
altrimenti  essendo  ,  si  sverzerebbe  la  stampa,  e  subito 
sarebbe  guasta  .  E  appresso  :  Essendo  ec.  quanto  si 
può  bolso  [  il /erro  ],  la  stampa  non  potrà  mai  sver- 
tare . 

f  SVERZATO.  Add.  da  Sverzare  ;  Alquanto  scheg- 
giato .  Lue.  Mari.  rim.  buri.  Sudicio  ,  vecchio  ,% 
sveizato  il  cerchiello  [  t'  et.  non  è  tratto  da  Lue.  li/art. 
ma  da  S.  B.  Vedi  le  rime  buri,  al  Voi.  2.  pag.\z2.  1." 

t*  SVESCIARE.  Voce  bassa  derivata  da  Vescia'. 
Ridire  tutto  ciò  che  si  sa  ,  o  che  si  sospetta  ancorché 
si  debba  tener  segreto  .  Fag.  rim.  E  infanto  osservan 
tutto  e  '1  tutto  svesciano  .  Sacc.  rim.  2.  7.  Andateli  un 
segreto  a  confidare  ,  Giurerà  di  tacer  per  tutti  i°Dei 
E  subito  lo  svescia  alla  comare  . 
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(*)  SVESCIATRICE.  Che  spetezza  ;  e  figuratam. 
Ciarliera,  Che  non  sa  tenere  il  segreto.  Lat.  loquax  . 
Gr.  XnXie-zfct.  Salvia,  disc.  2.  187.  Chiama  qui  (  le 
/emmine  )  meravigliosamente  trombette  ,  cioè  strepito- 
se ,e  stridule  cicalatrici  ,  e  svesciatrici ,  che  quando 
sanno  una  minima  cosa,  o  che  la  sospettino,  su- 
bito la  bucinano,  e  ,  come  si  dice,  pigliano  la  tromba  . 
(*)  SVESPAlARE.  Torre  i  vespai  ,  cioè  gli  orna- 
menti /atti  a  guisa  di  vespe.  Buon,  Fier.  4.  4,  12.  Le 
scatenan  ,  le  sborchiano ,  svespaiano  . 

SVESTIRE.  Spogliare;  Contrario  di  Vestire.  Lat. 
exuere.  Gr.  diroSunv.  Ar.  Fur.  18.  i63.  JNè  tutta  not- 
te mai  1*  arme  si  sveste. 

1"  §•  ■£  figuratam.  Deporre  checchessia  che  toglie  la 
vera  sembianza. Dant.  Par.  00.  Come  gente  stata  sotto 
larve ,  Che  pare  altro  ,  che  prima  ,  se  si  sveste  La  sem- 
bianza non  sua . 

*  SVETTANTE.  Che  svetta.  Bellin.  disc.  Fu  un 
vibrarsi  quasi  a  tempo  di  suono  e  di  musica  l' acqua 
da  tuoi  canali  in  istrumenti  svettanti  ,  quali  le  lin°ue 
di  quelli  uccelli  ,  quand'  essi  cantano. 

f  SVETTARE.  Levar  la  vetta.  Dav.  Colt.  160. 
Svettale  [  le  marze  ]  s'  elle  son  lunghe. Car.  Long.  So/, 
pag.  80.  [  ffir.  1811.]  Attesa  la  notte  ,  al  giardino  an- 
datone ,  e  per  la  siepe  salitovi  ,  di  quanti  ve  n'  erano 
L  de  fiori],  o  svegliendoli  ,  o  svettandoli  ec.  quello 
strazio  ne  fece,  che  per  lui  si  potè  maggiore  . 

§.  Svettare  ,  si  dice  anche  il  Muoversi  con  certo  tre- 
molio ,  come  /anno  gli  scudisci  ,  le  vermene  ,  e  simili 
cose  ,  che  agitate  ,  e  scosse  si  crollano  nella  vetta.  Lat. 
verticem  agitare.  Gr.  cckpov  avaxivtìv  . 

SVETTATO.  Add.  da  Svettare  .  Dav.  Colt.  io3. 
Più  di  tutte  I'  altre  piante  riguardali  [  i  pini  ]  ec.  per- 
che questi  svettati  una  volta  non  vanno  più  su. 

f  SVEZZARE.  Disvezzare  ,  Far  perdere  l'  usanza  . 
Lurch.  |.  5o.  O  Gaio  Erennio  ,  poiché  la  ventresca  Ti 
svezzò  dall' usar  la  cerbottana  ,  Non  pensar,  che  la 
zazzera  ti  cresca . 

f  §.  I.  Svezzare  ,  per  Spoppare.  Lat.  ablactare  ,  a  la- 
cte  dimovere.  Gr.  dnroyctXaìni^ttv  .  Cr.  9.  77.  n. 
Quando  i  porcelli  sono  svezzati  dalla  poppa  ,  se  '1  po- 
dere ,  e  '1  luogo  il  dà  ,  si  suol  dar  loro  la  vinaccia  ,  e 
1  granelli  dell'  uve  . 

§.  II.  In  signific.  neutr,  pass,  vale  Tralasciar  l'  uso 
di  alcuna  cosa  ,  Rimanersene.  Lat.  desuescere  ,  desuefie- 
ri.  Gr.  aVeS/^ss-Sflu.  Omel.  S.  Greg.  Già  non  appe- 
tisce V  interne  delizie  ,  perchè  lungamente  s*  è  svezza- 
to di  mangiarle.  S.  Bem.  leti.  Schiudi  anche  dagli  oc- 
chi di  fuor  quelle  cose  ,  le  quali  tu  ti  se'  svezzato  di 
vedere. 

f  *  SUFFÉTE  ,  e  SUFFETTO.  T.  degli  Storici. 
Nome  che  dovasi  dai  Cartaginesi  al  supremo  Magistra- 
to della  Repubblica  ,  il  cui  uffizio  in  Cartagine  era 
lo  slesso  che  quello  de'  Consoli  in  Roma.  Borgh.  Fast. 
Rom.  463.  Quegli  altri  [  Consoli  ]  suffetti  [  che  noi  di- 
remmo per  avventura  o  Sostituti,  o  surrogati  ].E  464. 
Non  era  ciò  con  intera  satisfazione  di  que'  più  ambi- 
o°ff  '  e  )?ni  '  che  non  si  appagavano  dall'  essere  de' 
buffetti.  E  appresso  :  Veggonsi  tuttavia  notati  ne"  Fasti 
di  pietra  talvolta  questi  Suffetti  .  E  469.  Per  cacone 
di  quei  Consoli  Suffetti,  che  intorbidano  spesso  la  Sto- 
ria. * 

_ItSUFFICENTK,SUFFICIENTE>e£.«//'«»,/.SUFFI. 

MEÌSLE.Add.  Atto  ,  Bastevole. Lat.  aplus  ,  idoneus 
pentus  ,  sufficiens  .  Gr.  sirivifaos .  Bocc.  nov.  84.  4. 
Non  perchè  egli  noi  conoscesse  bene  ad  ogni  servigio 
sufficiente  ,  ma  perciocché  egli  giucava.  E  vii.  Dant. 
260.  Acciocché  ad  altrui  più  di  me  sufficiente  ,  e  più 
vago  alcuno  luogo  si  lasciasse  di  dire  .  Dant.  Par.  7. 
Che  pm  largo  fu  Dio  a  dar  se  stesso  In  far  V  uom  suf- 
ucente    a  rilevarsi.  E  t3.  Ei  fu  Re,  che  chiese  senno, 
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Acciocché  Re  sufficiente  fosse  .  E  2S.  Se  li  tuoi  diti 
non  sono  a  tal  nodo  Sufficienti  ,  non  è  maraviglia  . 
Maestruzz.  1.  iS-  Quando  muore  il  Vescovo  ,  e  la  Chie- 
sa non  ha  suffizienti  cherici.  E  2.  27.  È  licito  di  lavo- 
rare i  di  delle  feste  ne'  lavorìi  delle  chiese  ,  ovvero 
de'  monasteri  !  Credo  ,  che  sia  licito  ,  e  spezialmente 
nel  lavorio  de'  monasteri  poveri  ,  i  quali,  non  hanno 
rendita  a  se  sufficiente.  Bui.  Purg.  11.  2.  E  presunzio- 
ne pigliare  a  se  quel  ,  che  è  d'  altrui  ,  come  quando 
1'  uomo  si  tiene  lo  migliore  artista  ,  che  si  truovi  ,  ed 
aracci  degli  altri  più  sufficienti  di   lui  . 

f  SUFFICIENTEMENTE,  ed  alt' ani.  SUFFIZIEN- 
TEMENTE.  Avveri.  Bastantemente  ,  A  bastanza  ,  Con 
sufficienza. Lat.  sufficienter  ,  tati*.  Gr.  à^xsviui .Amm. 
ani.  11.  5.  5.  Allora  si  dice  sufficientemente,  quando 
si  manifestano,  le  cose  secondo  la  proposta  materia  . 
Cr.  2.  i5.  1.  È  adunque  prima  di  necessita  d'  aprir 
la  terra  ,  imperciocché  altramente  né  riceve  i  semi  , 
che  vi  si  gettano  ,  né  quegli  ,  che  ha  in  se  ,  sufficiente- 
mente manda  fuori.  Mor.  S.  Greg.  leit.  Quando  egli 
avrà  sufficientemente  pieno  il  campo  dell'  occorso  am- 
maestramento ,  allora  ritorni  al  luogo  del  primo  ser- 
mone. Le»".  Asc.  Crisi.  La  morte  di  Cristo  fue  pro- 
vata bene  ,  e  sufficientemente  nelli  tre  dì  ,  che  stette  il 
corpo  nel  sepolcro. 

f  *  SUFFICIEiNTEZZA.  Voce  poco  usata.  Suffi- 
cienza. Salvin.  Plot.  Ennead.  Dalla  sua  sufficientezza ,  e 
dall'  essere  bastante  ,  e  contento  se  medesimo  ,  altri 
V   Uno  di  lui  considererà  . 

f  SUFFICIENTISSIMAMENTE  ,  ed  all'ani.  SUFFI- 
ZIENTlSSIMAMENTE.  Superi,  di  Sufficientemente  ,  e 
Suffìzientemente.  Maestruzz.  2.  26.  Conciossiacosaché 
1'  obbedienzia  sia  massima  sopra  tutti  i  boti  ,  per  ogni 
boto  sufficientissimamente  ricompensa  .  Capr.  Bott.  io. 
214.  Avendo  noi  letto  tante  volte  insieme  quel  divinis- 
simo  trattato  di  fra  Girolamo  intitolato  da  lui  il  Trion- 
fo della  fede  ,  dove  è  da  lui  provato  tutto  quel  ,  che  io 
t'  ho  detto  ,  sufficientissimamente  . 

SUFF1CIENTÌSS1MO  ,    e    SUFFIZIENTISSIMO  . 

Saperi,  di  Sufficiente  ,  e  Sufficiente.  Filoc.  5.  o5.  Certo 
non  debitamente  ovete  di  Reina  provveduto  all'  amo- 
roso popolo,  che  di  suadentissimo  Re  aveva  bisogno  . 
S.  Agost.  C.  D.  Il  sufficientissimo  appo  loro  uomo 
Varrone  di  grandissima  autoritarie  ,  faccendo  distinti  li- 
bri ec.  Bui.  Par.  10.  2.  Fu  valentissimo  ,  e  sufficien- 
tissimo uunio  ,  come  dimostra  la   sua  opera  . 

f  SUFFICIENZA, e 7  nJ/'™<.  SUFFICIENZIA,*  SUF- 
F1ZIENZA.  Astratto  di  Sufficiente;  Abilità,  Idoneità  , 
Capacità  ,  Baslevolezza .  Lat.  perilia ,  perfectio,  sufficien- 
tia  .  Gr.  ÌLfrretfix  ,  Ti\a'u?is  ,  ixcivóini.  Cavale.  Frmtt. 
ling.  Nelle  quali  cose  sola  consiste  la  nostra  sufficien- 
za ,  e  perfezione  in  questo  mondo  ,  e  nell'  altro  .  Coli. 
SS.  Pad.  Non  che  noi  siamo  idonei  a  pensare  alcuna 
cosa  da  noi  ,  ma  la  sufficienza  nostra  è  da  Dio.  Mae- 
struzz.  1.  38.  Per  lo  pane  s'intende  tutta  la  sufficien- 
zia  del  vivere.  Bocc.  vii.  Dant.  265.  Perchè  forse  la 
sufficienza,  che  a  tanta  cosa  si  richiederebbe,  non  ci 
era  . 

§.  I.  Per  Abbondanza  .  Lat.  copia  ,  vis  .  Gr.  IV- 
vo?ise  .  Liv.  M.  Grande  sufficienza  di  biada  n'  a- 
vea  . 

§.  IL  A  sufficienza  ,  posto  awerbialm.  V.  A  SUFFI- 
CIENZA. 

SUFFIZ1ENTE  ,   V.  SCFFICENTE  . 

SUFF IZIENTEMENTE  .  V.  SUFFICIENTEMEN- 

TF 

SUFFIZlFNTISSIMAMENTE.r.  SUFFICIENTIS- 
SIMAMENTE . 

SUFFIZIENTISSIMO.    V.  SUFFICIENTISSIMO. 

SUFF1ZIKNZA.   V.  SUFFICIENZA  . 

SUFFOCAMENTO  .    Suffocazione  ,    Soffogamento  . 
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Lat.  suffocat'o  .  Gr.  aTro'vviì;i(.  Tratl.  segr.  cos.  donn. 
Valevole  contro  lo  suffocamento  della  matrice  . 

(*)SUFFOCÀRE.  Lo  stesso,  che  Sofffogare.il  Foca- 
boi,    nella   voce  Sl'FFOCAZIO>'E  . 

-j-  **SUFFOCATO.^<i<i.  da  Suffiocare. Cavale.  Alt. 
Aposl.  g3.  Si  astenghino  dalle  contaminazioni  di  Simu- 
lacri ,  cioè  Idoli  ,  e  dalla  fornicazione  ,  e  da  animali 
suffocati  ,  e  da  sangue  . 

SUFFOCAZIONE.  Il  suffiocare  .  Lat.  suffiocatio  . 
Gr.  àvóvvi^ii.  Cr.  6.  S.  2.  Contra  la  sulfocazione  per 
funghi  deasi  lo  sugo  suo  (  dell'  assenzio  )  con  aceto  ,  e 
acqua  calda.  Red.  Cons.  1.  91.  Di  qui  vengono  le  suf- 
focazioni  ,  le  difficoltà  di  respiro  ,  gli  affanni  angoscio- 
si ,  e  le  palpitazioni  di  cuore  . 

(*)  SUFFÒLCERE.  Soffiolcere  ,  Appoggiare.  Lat. 
suffiulcire. Gr.  vv-^eiinv.  Ar.  Far.  17.  S4.  Quando  gli 
narra  ,  che  '1  sottil  ladrone  ,  Che  in  un  alto  pensier 
1'  aveva  colto  ,  La  sella  su  quattro  aste  gli  suifoise  ,  E 
di  sotto  il  destrier  nudo  gli   tolse  .     _ 

SUFFRAGANEO  ,  e  SOFFRAGANEO.  Ada.  Di- 
cesi il  Vescovo  sottoposto  al  Metropolitano  ;  ed  è  ter- 
mine de'  canonisti  .  Lat.  sufffraganeus .  Maeslruzz.  I. 
28.  L'  Arcivescovo  non  può  costringere  alcuno  suddito 
del  Vescovo  suffraganeo  a  ricevere  le  commissioni  sue 
ne' piati.  E  più  sotto  :  L'Arcivescovo  può  visitare  la 
sua  provincia  ,  avvegnaché  suoi  soffroganei  non  sieno 
negligenti  ec.  E  1.  29.  Che  iuridizione  hanno  i  Patriar- 
chi ,  ovvero  i  Primati  ne'  sudditi  de'  loro  snffiaganei  \ 
Sior.  Eur.  7.  157.  Sottoposele  allora  sei  Vescovadi  per 

suffragane! • 

SUFFRAGANTE  .  Suffraganeo  .  Lat.  suffraganeus  . 
G.  V.  2.  7.  4-  Occupava  le  ragioni  del  Vescovado  ,  e 
delle  sue  Chiese  suffraganti . 

SUFFRAGARE.  Giovare  .  Lat.  valere  .  Gr.  ouvu- 
yvvt%zr$cu.  Vii.  Piti.  56.  Né  ti  suffraga  il  dire  :  io 
1'  ho    comprato  . 

§.  Per  Iscolpare  .  Lat.  opitulari  .  Gr.  /3o»8éìv  .  Buon. 
Fier.  4.  4.  9.  E  giuramento  Non  basti  a  suffragarti  , 
né  ragione  Vaglia  ,  che  ti  disgravi  . 

*  SUFFRAGATO.  Add.  da  Suffragare.  Magai. 
leti.  E  intanto  suffragato  da  questa  buona  intenzione 
mi  stimerò  lecito  di  continuare  il  commercio  con  esso 

lei-  r 

SUFFRAGIO.  Soccorso  ,  òovvenimento  .  Lat.  auxi- 
lium  .  Gr.  /3cw$«'*  ,  (ruvn?o?iet.  Cavale.  Fruii,  ling. 
La  salmodia  è  consolazion  de'  tristi  ,  cura  de'  dolenti  , 
sanità  degl'  infermi  ,  e  rimedio  dell'  anima  ,  e  suffragio 
d'  ogni   miseria  . 

§.  Per  Voto  ,  nel  signific.  del  §.  ult.  Lat.  suffra- 
gium  .  Gr.  4«p9$.  Varca,  stor.  12.  468.  Tvovarcnsi  a 
squiitinare  ,  cioè  a  rendere  la  civaia  ,  come  dicevano 
essi  ,  cioè  la  fava  ,  o  '1  suffragio  a  coloro  ,  i  quali  no- 
minati andavano  a  partilo  .  Bemb.  stor.  1.  9.  Quell'an- 
no stesso  i  signori  Dieci  ordinarono  ,  che  i  suffragi  a- 
pertameute  non  si  dessero  ,  e  chi  altramente  facesse  . 
per  ispazio  di  due  anni  dar  suffragio  ,  ed  essere  eletto 
in  alcun  magistrato  non  potesse  .  E  1.  12.  Era  stata 
per  lo  addietro  infine  a  quel  tempo  la  usanza  di  dare 
il  suffragio  di  questa   maniera  . 

%*  SUFFRÙTICE.  T.  degli  Agric.  Quel  frutice 
che  ha  i  fusti  legnosi  ,  ma  privi  di  gemme ,  come  la 
Lavanda  (  Lavanduta  spica  )  .   Gagliardo  . 

SUFFUMICAMENE.  //  suffumicare  ,  Affumica, 
mento,  Suffumigio.  Lat.  suffumigano  .  Gr.  c/VaSy- 
fui%7ti.  C'om.  Iaf.  23.  L'ipocrito  si  dipigne  con  sut- 
fumicamento  ,  per  parere  smorto  ,  e  giallo  ,  accioc- 
ch'  elli  paia  uomo  d'  aspra  vita  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap . 
5.  La  polvere  del  cubebe  ,  e  del  m3cis  si  confettino 
con  laudano,  storace,  e  olibano,  e  facciasi  in  pomo, 
il  quale  tenga  spesso  al  naso  ,  e  facciane  suffumicame.-i- 
to  . 
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SUFFUMICARE  .  Spurgare  di  fummo.  Lat.  tuffa- 
mtgare.  Gr,  uvo»v(aiù^hv  .  Cr.  4.  29.  1,  I  vasi  ,  in- 
nanzichè  vi  si  metta  il  mosto  ,  con  acqua  salsa  pura  , 
e  con  ispugna  lavar  si  convengono  ,  e  con  incenso  suf- 
fumicare .  Tes.  P0v.  P.  S.  cap.  5.  Anco  lo  suffumica- 
re col  vino,  nel  quale  sia  cotto  lo  rosmarino,  toglie 
la  doglia  del  capo  .  Pallad.  cap.  37.  Alcuni  la  cocco- 
veggia coli'  ale  stese  suffumicano  (coti  forse  erratamen- 
te  l'  antico   volgarizzatore  tradusse  il  Lai.    suflìeitur  ) 

SUFFUMICAZIONE.//  suffumicare,  Fumacchio. 
Lai.  suffumigano  ,  suffitus  ,  sùffimentum  .  Gr.  dtro»u- 
rti'cto-ff  JvoSuyt'apct  .  Coni.  Inf.  20.  Usano  ad  essi 
sacrifici  di  sangue  umano,  suffumicazioni  ,  e  per  que- 
sto appaiono  ,  e  danno  responso  ,  ed  è  appellato  negro- 
manzia. Formansi  immagini  da  diverse  materie  segna- 
te con  carattere  ,  e  inscrizioni  con  diverse  suffumica- 
zioni ,  per  le  quali  li  demonj  danno  responso  .  Cr.  6. 
7-  2.    La    suffumicazion    di  lui  fatta  i    mestrui  provo- 

VuFFUMrGARE.^^m/c^,.  Lat.  suffumigare  . 
Or  vn0$<j^z%HV  .  Ricett.  Fior.  25.  Quelle  (  canterei- 
le)  ec.  che  debbono  servire  per  le  medicine  degli  uo- 
mini ,  si  suffumighino  in  ogni  modo  con  aceto  . 

SUFFUMIGATO.  Add* da  suffumigare  .  Tes.  Pov. 
f.  ò.  cap.  7.  Blatte  bisanzie  suffumigate  ovvero  be- 
vute ,  curan   1'  epilentico  . 

SUFFUMIGIO.  Suffumicazione  .  Lat.  suffumigano, 
suffmentum  .  Gr.  ònrotoftiarit  ,  dv^u/u,*^  .  Cr. 
o  55.  4.  Avicenna  dice,  che  se  se  ne  farà  suffumigio 
alle  femmine,  quando  avranno  gran  desiderio  di  giacer 
con  uomo,  guarranno.  Ricett.  Fior.  n5.  Tutti  gli  al- 
tri medicamenti  composti  ec.  sono  le  infusioni  ec.  j 
sufiumigj  ,  le  palle  odorate  ec.  Ar.  Fur.  2.  42.  E  sep- 
pi poi  ,  come  i  demoni  industri  Da  suffumigi  tratti,  e 
sacri  carmi  Tutto  d'acciaio  avean  cinto  il  bel  loco. 
Joss.  Ger.  14.  42.  Tolga  Dio.  eh'  usi  note,  o  .sufl'u- 
rnigj  ,  Per  isforzar  Cocito  ,  e  Flegetonte  . 

SUFFUSIOJNE.  Alterazione  degli  umori  dell'occhio, 
e  spezialmente  del  cristallino  ,  che  impedisce  il  vedere. 
Lat.  s uff us io  ,  catarrhacla.  Gr.  x«T«f?VxT»«  .  Libr. 
M«sc.  Alquanti  autori  dissero  ,  se  l'occhio  hae  suffu- 
sione,  o  albugine  ec.  E  appresso:  La  suffusione  degli 
occhi  ,  come  agli  uomini  ,  cosi  alli  giumenti  impedisce 
11  viso  .  Red.  Cons.  1.  142.  Non  è  maraviglia  alcuna  , 
che  ec.  si  lamenti  ora  di  qualche  caligine  della  vista  , 
e  di  qualche  principio  di  suffusione  .  E  appresso:  Non 
é.  maraviglia  parimente,  che  questa  caligine,  e  suffu- 
sione  per  ancora  non  cedano  a'  medicamenti  .  E  146 
fer  tor  via  le  ultime  reliquie  della  caligine  ,  e  suffusio- 
ne s,  potrebbe  adoprare  il  zucchero  candi  impalpa- 
bilmente polverizzato,  e  soffiato  a  digiuno  nell'occhio, 
siccome  ancora  l'osso  di  seppia,  le  fornente  fatte  con 
radice  ai  centaurea  maggiore  ec. 

*  §•  Suffusione  ,  T.  de'  Medici  .  Spargimento  d'  «- 
mori  tra  carne  e  pelle  . 

(*)SUFFUSO.F.  L.  Add.  Asperso  ,  Imbagnato. Lat. 
sujfusus  .  Gr  ÙTrofaxófXivoi  .  Ar.  Fur.  43.  .79.  Poi 
segu.a  Orlando  ,  e  ad  or  ad  or  suffusi  Di  lagrime  avea 
gli  occhi  rossi  e  mesti  . 

SUFOLAMENTO.  Il  sufolare  .  Lat.    tinnitus  .   Gr. 
xtoJtcvtvftJf  .  M.  Aldobr.    Vale  a  gravezza    dell'udire 
e  a  suono  ,  e  a  tutto  sufolaniento  .  ' 

§.   E  Sufolamento ,  per  Mormorazione ,  Cicalamento 
Lai .suturratio,     susurrus  .    Gr.    -{i$u?t<rp:ói  .    Arrigk. 
70.  iNon  curare  i  sufolamenti  de'  popoli  . 

SUFOLARE.  Fischiare.  Lai.  sibilare,  sibilum  ede- 
ie.  Or.  <ru?tTTc<v.  Dani.  Inf.  22.  Per  un  ,  eh'  io  so  , 
ne  taro  venir  sette,  Quando  sufolerò,  come  è  nostr'u- 
so.  li  25.  Si  fugge  sufolando  per  la  valle.  Bocc.  nov. 
79.  04.  Andrà  faccendo  per  la  piazza  dinanzi  da  voi 
un  gruri  sufolare  .  Tes.  Br.  4.   1.  Morena  è    una    gene- 
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razione  di  pesci,  di  cui  li  pastori  dicono,  che  elle 
concepono  di  serpenti  ,  e  però  li  fanciulli  le  chiamano 
sufolando,  siccome  le  serpi.  M.  V.  8.  59.  Sufolando, 
e  picchiando  le  panche,  quando  faceano  loro  diceria 
[  qui  per  ischerno  ,  nel  </ual  senso  diciamo  Far  U  fi. 
schiata  ].Galat.  7.  Il  dirugginare  i  denti,  il  sufolare, 
lo  stridere  ,    e  lo  stropicciar  pietre  aspre  ec. 

§.  1.  Su/olar  negli  orecchi,  vale  Dire  altrui  il  suo  con- 
cetto in  segreto  .  Lat.  in  auiem  insusurrare  .  Gr.  l'ir' 
ts<  ì-Tri-\i$uqiX-civ  .  Lab.  279.  La  quale  ha  faccenda  so- 
perchia pur  di  far  motto  a  questa  ,  e  a  quell'  altra  ,  e 
di  sufolare  ora  ad  una,  ora  ad  un'altra  nell'  orec- 
chie . 

§.  II.  Su/olar  negli  orecchi  ,  vale  anche  Dire  segre- 
tamente ad  altrui  cosa  ,  che  7  metta  in  sospetto  ,  che 
anche  diciamo   Mettere  una  pulce  nell'  orecchio  . 

**  SUFOLO.  Sufolamento  .  Fior.  Viri.  cap.  io.  S'e- 
gli (  il  basilisco  )  non  trova  altro  da  potere  attoscare  , 
si  attosca  gli  albori  pure  con  uno  sufolo  che  fa  .  Se»n. 
Farroc.  instr.  7.  1.  Render  paghe  col  sufolo  quelle  pe- 
core ,  che   non  sa  nutricare  colle  vermene  . 

SUGANTE.  Che  Suga  ,  Succianle .  Lat.  su  gens  , 
exsugens.  Gr.  fuv^v  ,  i\/uu?;ùv  . 

f  §.  Carta  sugante  ,  diciamo  quella  Carta  ,  che  per 
mancanza  di  colla  non  regge,  ma  inzuppa,  e  succia 
l  inchiostro  ,  onde  si  pone  sulla  scrittura  fatta  di  fre- 
sco ,  acciocché  non  si  scorbi  .  Lat.  charta  bibula  ,  cjcsu- 
gens  .  Gr.  xa'fTOi,  irormov  .  Red.  Cons.  1.  i55.  La  co- 
latura subito  si  ricoli  di  nuovo  per  carta  sugante  ,  e  si 
serbi  per  1'  uso  detto  di  sopra  ,  facendo  la  composizio- 
ne quante  volte  farà  di  bisogno  .  Lasc.  Guerr.  Mostr. 
"'  }S\Porta  '  scambio  di  spada,  un  punteruolo  ,  Del 
quale  ha  fatto  intera  notomia,  A  forar  trippe:  e  dal 
°a£?Tr>       piante  Armato  è  tutto  di  carta  sugante. 

MJGARE.  Succiare.  Lat.  sugere  ,  exsugere .  Gr. 
f*HU»  ,  txftuZeìv  .  Amet.  96.  Benché  il  sangue  non 
sughino  né  la  virtù  scemino  di  quella  .  Ovid.  Metam.  ' 
Otrad.  be  1,  caldo  del  sole  non  sugasse  la  soperchia 
umidita,  1  aire  si  corromperebbe.  Sen.  Pisi.  no.  Cosi 
acconciam  noi  i  piccoli  fanciulli  ec.  e  diam  loro  la 
poppa  a  sugare  .  Cr.  2.  3.  2.  Usano  le  piante  il  nutrì- 
mento  ,  ovvero  il  sugano  a  se  spezialmente  puro  ,  e 
convenevole  e  simigliarne  a  loro.  Franch.  Sacch. 
rim.  11.  La  fonte  ,  che  dov'entra  mai  non  suga  ,  Se 
non  amor  ,  virtù  ,  e  gentilezza. 

"  *  §•  r-  à"Sare  »  »'«  s'gnific.  neutro  assoluto  .  Crcsc. 
i>.  1.23.  Conviensi  dunque,  s'egli  è  possibile,  che 
proporzionalmente  s'  asciughi  il  luogo  ,  si  che  le 
piante  non  sughino  oltr'  a  misura  . 

§.  II.  Oggi  Sugare  ,  si  dice  più  propriamente  di 
quella  carta  ,  che  per  difetto  di  colla  non  resse  alto ' n- 
chiostro  .  oa 

♦SUGARELLO.  T.  degli  Ictiologisti .  Spezie  di 
Sgombero  men  pieno  di  corpo  ,  men  tondo  ,  ed  alquan- 
to schiaccialo  .  Distinguesi  da  una  linea  ondeggiante 
che  si  stende  dal  capo  alla  coda  formata  d'  ossicini  a 
modo  di  seghettina  .  Da'  Naturalisti  Greci  e  Latini  è 
detto  Iracuro  che  significa  Codaspro  ,  dall'asprezza 
della  sua  coda  . 

SUGATTO.  Soatto  .  Menz.  sat.  4.  O  Pasqui  ,  le 
tue  funi,  e  i  tuoi  sugatti ,  Fan  miracol  per  Dio,  se  san 
legare  Questi  bistorti  ,  ed  a  sghimbescio  fatti  . 

SUGGELLAMENE.  Il  suggellare  .  Lai.  obsigno. 
tio  ,  sugitlatio  .  Gr.  narot-r^ctyia-ftói  .  Valer.  Mass. 
Acciocché  1  contaminamene  di  cotale  infamia  non 
pasM   al  ^suggellamene  della  gloria  di  Mario  . 

SUGGELLARE.  Segnare  ,  o  Improntare  ,  con  sug- 
gello ;  e  prendesi  generalmente  per  Serrar  lettere  con 
cera  ,  o  altra  materia  tegnente  .  Lat.  obsignare  .  Gr. 
xatuo-^^uyiXiiv  .  Filoc.à.  190.  Fatta  la  pistola,  Florio 
la  chiuse   piangendo,    e  suggellila  .    G.   V.   9.    79.  3. 
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Aveali  tolto  il  suggello ,  perchè  avea  suggellate  le  dette  §.  I.  Suggello  di  confessione,  vale  la  Segretezza ,   o/- 

lettere  senza  sua  coscienza  .  Pass.    78.  La  rinchiuse  in       la   quale    è   tenuto    il    confessore  .    Lat.  sigillum  .    br. 


una  piccola  cella  serrandola  di  fuori  e  suggellandola 
coli'  anello  suo  ec.  che  indi  non  uscisse  inti.no  a  tan- 
to ,  eh*  egli  ,  che  la  v'  avea  rinchiusa  ,  non  1'  aprisse. 
Dani.  Inf.  11.  E  però  lo  minor  giron  suggella  Del  se- 
gno suo  e  Soddoma  ,  e  Caorsa ,  E  chi,  spregiando 
Dio  ,  col  cuor  favella  . 

§.  I.  Per  Combaciare ,  Turar  bene;  e  sì  usa  tanto 
nel  signific.  alt.  che  nel  neutr.  Lat.  occludere  ,  obtura- 
re  .  Gr.  xuraxXàuv .  Pallad.  Genn.  i5.  Voglionsi  quel- 
li orciuoli  di  sopra  da  bocca  chiudere  ,  e  suggellare  . 
Dav.  Colt.  i65.  Scotenna  un  pezzo  di  carne  secca  , 
lasciandovi  tanto  grasso  nel  mezzo  appiccato  ,  che  a 
guisa  di  cocchiume  turi  la  botte,  e  fa',  che  v'entri 
j>er  forza  ,  e  suggelli  . 

§.  II.  Suggellare  ,  per  Segnare  la  carne  a1  malfatto' 
ri  col  ferro  infocalo  .  Lat.  inurere  .  Gr.  nrforfi/2e7$ai 
rivi  ìvìiSqì  ,  Plut.  Frane.  Sacch.  rim.  69.  Scopare  ,  e 
suggellar,  mozzar  1*  orecchio  La  legge  ti  dimostia  ,  e 
fatti  specchio.  Sen.  ben.  Varch.  4.  S7.  Faceste  quel 
rapacissimo  soldato,  quell'  ingratissimo  oste  ,  quell'  a- 
varissimo  naufrago  suggellare .  Boez.  Varch.  1.  pros. 
4.  La  qual  cosa  risaputa  ,  il  Re  fece  bandire,  che  se 
eglino  fra  tanti  dì  non  si  frissero  da  Ravenna  partiti , 
devessero  prima  essere  suggellati ,  e  poi  scacciati  ,  e 
mandati  in  esilio.  Maini.  9.  11.  E  per  fuggirne  a' pas- 
si la  gabella  ,  Lo  bolla  .marchia  ,  e  tutto  lo  suggella 
[  aiti  per   similil.  ~\. 

§.  III.  Per  metaf.  Lat.  imprimere ,  inurere  .  Gr. 
ivrvmìv  ,  i'xKat'siv  .  Disc.  Cale.  35.  L'  uomo  forte 
non  tiene  severo  conto  di  quelle  percosse  ,  che  fanno 
livido  il  corpo  nostro  ,  ma  solamente  di  quelle  cose  , 
che  possono  alcuna  macchia  nell'  animo  suggellare  . 
Lasc.  Spir.  3.  4.  Un  mio  pari  ,  com'  egli  apre  la  boc- 
ca, ognuno  appunta  ,  ognuno    suggella,  ognuno    riba- 

SUGGELLATO.  Add.  da  Suggellare  .  Lat.  obsi- 
gnalus  .  Gr.  x.ct7XffV?ctytG-Stt'f  .  Dant.  Inf.  3o.  Dov'  10 
falsai  La  lega  suggellala  del  Batista.  Filoc.  3.  192.  Pre- 
se il  servo  la  suggellala  pistola,  e  quella,  con  istudioso 
passo  pervenutola  Marmoiina  nelle  reali  case  ,  pre- 
sentò a  Biancofiore  occultamente.  E  7.  396.  La  quale 
f  sepoltura  ]  da  armate  guardie  ,  e  suggellata  fu  guar- 
data [  cioè:  chiusa  ]./?/.  V.  8.  72.  Portarono  1  patti 
giurali  sosciitti  ,  e  suggellali  per  li  caporali.  Guid.  G. 
Gli  ammonio  Antenore  ,  che  il  detto  trattato  celino 
sotto  suggellato  silenzio  (  qui  per  metaf.  e  vale  ;  se- 
greto ).CV.  9.  95.  4.  I  fori  debbono  esser  piccoli,  e 
le  fessure  dell'  alveario  ottimamente  suggellate  .  Bern. 
Ori.  2.  24.  60.  Che  T  un  pezzo  in  suli'  altro  suggellato 
Rimase  senza  muoversi  niente  (  cioè  :  Combaciato  ,  U- 
nito  strettamente  insieme  )  . 

(f)  SUGGELLATILA  .  Sigillo  ,  Suggello  .  Lasc. 
Cen.  3.  no»,  io.  Se  gli  fece  incontro  ,  e  senza  riveren- 
za ,  anzi  con  mala  cera  gli  porse  la  lettera  ,  la  quale 
non  aveva  soprascritta  ne  suggellatura  . 

SUGGELLO.  Strumento  per  lo  più  di  metallo  ,  nel 
aitale  è  incavata  la  impronta  ,  che  s'  effigia  nella  male- 
ria  colla  quale  si  suggella  .  E  C  impronta  ancora  fatta 
col  suggello  chiamasi  nel  medesimo  modo  .  Lat.  sigil- 
limi,  signaculum  .  Gr.  <rc?«>''5  ,  onfiiìav  .  G.  V.  8. 
95.  1.  Se  ne  portò  seco  il  suggello  dello  Ercole  del 
comune.  E  11.  108.  1.  Portando  in  insegne,  e  sug- 
gello V  arme  di  Francia,  e  d'Inghilterra  dimezzata. 
Dini.  Par.  2.  E '1  eie!  ,  cui  tanti  lumi  fanno  bello 
Della  mente  profonda  ,  che  lui  volve  ,  Prende  1'  ima- 
ge  ,  e  fassene  suggello.  E  8.  La  circular  natura,  ch'è 
suggello  Alla  cera'mortal ,  fa  ben  su' arte  .  E  14.  Ma 
eh?  s'  avvede  ,  che  i  vivi  suggelli  D'  ?gni  bellezza  pm 
fanno  più  suso.  Bui.  ivi;  Chiama  li  pianeti  suggelli  vivi. 


cVfcc-yi;  .  Pass.  i5i.  Si  dee  tenere  celato  quello  ,  che 
1'  uomo  riceve  in  segreto  ,  e  sotto  suggello  di  confes- 
sione. 

§.  II.  Per  Segno  .  Dant.  Inf.  19.  E  questo  ha  sug- 
gel  ,  ch'ogni  uomo  sganni.  But.  ivi:  Fia  suggel, 
cioè  segno  ,  che  ogni  uomo  sganni  ,  cioè  che  credes- 
se ,  che  fusse  slato  altramente  . 

§.  HI.  Per  Compimento  ,  Somma  .  Lat.  complemen- 
tum  ,  summam  ,  extremum  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  69.  An- 
cario  Prisco  nccusò  Cesio  Cordo  viceconsolo  di  Candia 
di  ladroneccio  ,  e  di  maestà,  suggello  allora  d'ogni 
accusa  .  E  ann.  4.  97-  V'  entrò  la  discordia  nelle  av- 
versitadi,   suggello  di  tutti  i  mali  . 

SÙGGERE.'Si/cc/aT-e.Lat.  sugere, exsugere.Gx.uvXi'** 
i*!uv^i?y  .  Petr.  son.  218.  Cosi  gli  afflitti  ,  e  slancili 
spirti  miei  Appoco  appoco  consumando  sugge.  Ar.  Fur. 
So.  07.  E  quel  suggendo  dagli  umidi  rai  Quel  do.ce 
pianto,  e  quei  dolci  martiri  ec.  Cas.  rim.  son.  a. 
Ch'  io  temo  ,  non  gli  spirti  in  ogni  vena  Mi  sngga  ,  e 
la  mia  vita  arda  ,  e  depiede.  E  son.  »8.  O  fera  voglia, 
che  ne  rodi,  e  pasci  ,  E  suggi  il  cor,  quasi  affamato 
verme  .  Fir.  dial.  beli.  dona.  395.  Se  voi  considererete 
bene  la  natura  della  poppa,  voi  troverete,  che  ancor- 
ch'ella  sia  di  quella  ubertà,  e  abbondanza ,che  sa  ognu- 
no, non  però  ne  getta  il  latte  in  bocca  da  per  se, 
ma  bisogna  suggerlo  . 

SUGGERIRE.  Mettere  in  considerazione  ,  Propor- 
re .  Lat.  suggerere  ,  monere  ,  in  memoriam  revocare. 
Gr.  ó<noiAi[xV>\cr*iiv  .  Sega.  Conf.  istr.^  Prima  di  sugge- 
rirvi come  dobbiate  maneggiare  quest  arme 


1»!      V.WUJ*-       wvì^*v*w— DO  *  _ 

f    *    SUGGERITO  .  Add.    da    Suggerire 


Salv 


m. 


Buon.  Tane.  2^9.  Vero  ben  mio.  Quel  vero  aggiunto 
a  ben  mio  ,  quanta  forza  d'  affetto  ha  !  suggerito  dal- 
l' antecedente  parola  ec. 

SUGGESTIONE.  Stimolo  ,  Tentazione  ,  Instigazio- 
ne.  Lat.  dolus  ,  suggestio  .  Gr.  cTsXs,'  ,  amarti  ._  Mae- 
struzz.  2.  55.  La  suggestione  si  fa  per  la  memoria,  ov- 
vero pe"  sensi  del  corpo  ,  quando  veggiacno,  e  udiamo 
alcuna  cosa,  odoriamo,  o  gustiamo,  o  tocchiamo. 
Mor.S.  Greg.  Acciocché  essendo  aggravata  U  forza 
del  dolore  ,  allora  agevolmente  vincesse  in  lui  la  sug- 
gestione,  cioè  lo'nganno,  che  a  lui  era  fatto  dal  ni- 
mico  ,  per  parlar  della  femmina  .  M.  V.  4-  3b.  Provi- 
de,  che  per  astuta  ,  e  dissimulata  suggestione  gli  con- 
venia procedere.  But.  Purg.  8.  1.  Siamo  tentati  in 
due  modi  ,  o  di  negligenzia  ec  o  di  suggestione  -fc  18. 
1.  Benché  a  ciò  t'invitino  le  suggestioni  d.abolicne  . 
E  altrove  :  Per  la  suggestione  del  demonio    spesso    poi 

vi  cas°iono  .  ^ 

(*)  SUGGESTIVAMENTE.  Awerb.  Con  sugge- 
stione ,  In  maniera  suggestiva.  Lat.  subdole.  Gr. 
inrttrp-p-cUi.  Il  Vocabol.  nella  voce  ARCATA  §.   I. 

SUGGESTIVO.  Aggiunto  ,  che  si  dà  per  lo  più  a 
Interro  salario  ,  o  Interrogazione  ;  e  vale ,  Che  inganni- 
volmenle  trae  altrui  di  bocca  ciò  ,  che  non  avrebbe  det- 
to. Lat.  suggestiva.  Sega.  Conf.  istr.  Qui  le  in- 
terrogazioni .  che  chiamansi  suggestive  ,  quando  sien 
fatte   con    giudizio,    e   con    garbo,    non   s.    disdico- 

n°^  *  SUGGETTÀCCIO.  Peggiorai,  di  Suggello; 
Cattivo  suggello  in  signific.  di  Persona  .  Fag.  rivi. 
pari.  1.  P4  122.  [  Lucca  t733.  ]  Canchero  dissi  ,  o 
ditene  anche  tu  :  Che  siam  fratelli  ?  ma  quel  suga- 
tacelo ,  Forbice  ,  oibò  ,  non  se  n'  andava  pm  .  E  part. 
I  „aS.  So.  Anziché  ho  avuto  a  far  delle  contese,  Per- 
chè non  e'  è  mai  stata  carestia  Di  suggettacc.  in  que- 

St0SUGGPETTÀMENTE  ,  e  SOGGETTAMENTE.  A». 
verb.  Con  suggellane.  Lat.  strviliter  .   Gr.    *A/xW;  . 


S  UG 

Tet.  Br.  t.  b6.  Tenaelo  stiggettamefite  tanto  ,  cne  De. 
memo  figliuolo  del  soprcrscritto  Demetrio  uccise  Ales- 
sa n  dio  . 

8UGGETTÀMENTO  ,  e   SOGGETTAMENTO,  // 

suggellale  . 

SOGGETTARE,  e  SOGGETTARE.  Far  euggeU 
to  .  Lai.  sub/cere,  in  ditionem  redigere  ,  Gr.  f/j  J*. 
"keietv  Jvdyiiv  ,    xara^aXaV  . 

t  SUGGETTATO  ,  e   SOGGETTATO.  Add     da 

Suggellare,  e  Soggettare.  Lat.  suùfectus  ,  in  ditioner» 
redactus  .  Gr.  tMTa&x\u$tt  s  .  fie/Zia.  J,Vc.  2.  5;2  Ma 
vira  Iddio  che  egli  non  volle  la  primogenita  della"  sua 
U,?,\V,°S°nt,a,a   al1' 'gnominia   nò  pur  del   mondo  ee. 

SUGGE  ITATORE,  e  SOGGETTATORE .  Che 
stiggetta  . 

JV^V^AC?10-     flSS'^t.    di    Soggettino. 

£1bald.  Andr.  Non  lo  ascoltò  conoscendo  ,  che  era  un 

«■u^iTettinaccio. 

SOGGETTINO     Din,,  di    Suggello.  Parlandosi    di 

persona  ,    si     prende    per     ironia     in     mala    parte       Fr 

Givri.  Fred.  R.  Si  prendono  a  fare    stima    grande    dì 

certi  suggeitinj  scandaliziosi  . 
SOGGETTISSIMO.  Superi,  di  Suggello  .  Lat.   ad- 

dtctusimus  .  Gr.    -rdw,  Cirvxoof  .  Segn.  sior.  q.    25i. 

Col  quale  esemp10  ammonita  tutta   la  Fiandra  divenne 

incontinente  suggettissima  ad  o<;ni  sua   voglia 

SUGGETTO,  e  SOGGETTÒ  .  J«X  in  cui 
o  sopra  cu,  s,a  posta  alcuna  altra,  Cosa  ,  che  ne  so- 
stenga un'altra,  Materia  soggiacente  .  Lat.  subjeclum. 
Gr.  onronttftevot,  .  Maestra**,  2.  i5.  Nel  terzo  modo  si 
peo  considerare  la  carila  dalla  parte  del  suggello  in 
che  ella  sta  Dani.  Purg.  l?.  Mai  non  può  Talla  s'ala" 
te  Amor  del  suo  suggello  volger  viso  .  E  Par  2  Co 
me  a  colpi  dell,  caldi  rai  Delia  neve  riman  nudo  M 
«aggetto  •  Bui  ivi:  Nudo  il  aggetto  della  neve  ,  cioè 
lo  monte,  o  la  pietra,  in  sulla  quale  ella  è,  o 
sta  .  *  • 

§.  I.  Per -Materia  ,  di  cui  si  parli ,  e  scriva  ,  Argo- 
mento ,  o  Concetto  di  composizione.  La,,  argumentum, 
«■tana.    Gì.  **rf*ir<f,  Petr.  cane.   .8.    1.  E    chi    d 

VOI  ragiona  iien  dal  suggetto  un  abito  gentile  .  E 
cene.  40.  4  Alto  soggetto  alle  mie  basse  rime.  Tac. 
Da,,  ann.  6.  Hi.  Mostrò  il  sugge.to  d'  una  tragedia  di 
Scanio,  1  eui  versi  s'adattavano  a  Tiberio 
j},'  U-r}P'rSudldil°  >  Che  soggiace  all' altrui  podestà. 
L*t.  subdttus  ,  aliena  pò  testati    subjectus  .  Gr.    «,W«- 

r^o'nfT'  "°TZ9,u2-  DÌ  Che  J  SUS^tti  si  contenta- 
rono molto,  e  lei  ebbero  molto  cara!  E.  07.  20  Così 
adunque  operando  si  pig|iano  gli  animi  de'  suggelli  . 
A/or.  fur.  5.  .20.  Si  fece  guerra  contro  a  Cornacchie, 
e  )>er  forza  si  fé  suggello  .  ' 

t  J;  "V  f er  Persona  ;  e  pij?liasi  in  luona> e  «  "««•'« 

porte  .  Lai.  persona,  vir.  Tac.  Dav.  star.  ,.  2^2.  Si 
fece  venire  P.sone  Liciniano  .  Piacessegli  il    sultl0 

SUGGETIO  .ebOGGETTO.  Add.  Suggettaio, Sud- 

duo.  Sottoposto. Lat. subjectus, suùdilus. GÌ.  eVaTlrs*. 
JfX1  VTXTÀsJ"Ì'  9'  Voi  sai»e,e.  o  carissimo  mio 
padre  ,  che  al  di  d  oggi  tutta  I' Affrica  ,  e  l'Europa 
e  quasi  soggetta  agii  Greci  .  Dani.  Par.  8.  Se  mala  si- 
gnona  .che  sempre  accuora  Li  popoli  soggetti  ,  non 
avesse  .dosso  Palermo  a  gridar  :  moia,  mora.P««  Si 
La  carne  ste  a  soggetta  allo  spirito,  e  la  sensualità 'alla 
ragione.  Maestruea.  1.  5o.  La  penilenzia  non  ha  altra 
materia,  se  non  se  essi  atti  suggelli  a' sensi ,  J  quali 
seno  in  luogo  del  materiale  elemento  . 

.***  §•  Soggetto,  T.  degli  Agricoli.  Aggiunto  della 
prnnla  su  cui  si  fa   l'  innesto.   Gagliardo 

f  SOGGEZIONE,  e  SOGGEZIONE.  Attratto  di 
•uggelto  ,  e  Soggetto  ,  in  tignijic.  di  Suddito  ,  p  di 
•Soggettato  ;   Lo    star  soggetto  ,  L'  ester   totip    9  altrui 
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podestà  .  Let.    tuljettio  ,  servitù,  .  Or.  A\u'a  .  Com 
Purg.  a.  Imprima  conviene  essere  amile ,  sottomettersi 
ad  ogni  soggezione  .  Patt.    279.    Abbracciava  j  p8r«>- 
1.     e  ponevagl,  m  esemplo  d'umilia,  e  di  soggezione  . 
M.  V.  4    49.   Trovato,  che  i  Perugini  si    potevano   di- 
l.berare  dalla  soggezione  delle  'mperio   ecs1  unirò    in 
sieme  co'  Sanesi  .  Fr.  Gior.  Fred.  D.  E  questo  per  "a 
soggezione  sua  .    S.  Gritott.    Se    ci    flagellano  ,  \Ll 
gnamo  ,  e  sopportiamo  ,  con  ogni    soggezione,    temer 
do,  che  peggio  non  ci  facciano"  [  la   ìfampa  d    pT™"* 
ibai.  a  pag.  l2.  te^e.-  Se  ci  flagellano  ,  e  in-iurianò 
sostegnamo     e  sopportiamo  con  ogni  subiezioné  ec.T' 
Iti»,,   ani.  Frane,  degli  Albizi  ,02.    Che    quand'  uom  sì 
deprezza  Sotto  degno    s.gnore  ,  Alio,  si   'fa    mafici°e 
Che  se  si  stime  in  più  vii  su^ezione  feV01*. 

y  SUGGI  .  t.  m   pi.  T.  d? Marineria  .  Perni  9  ca- 
vigli* ,  che  tengono  uniti  insieme  le  vate   ne'  letti  delle 

M.tr  rSnUGGJL(JARK  'Soggiogar.  .  Dani.  Purg.    lS. 
Maria  corse  con  fretta  alla  montagna  ;  E    Cesare 
suggmgare   llerda  ,    Punse    Marsigiia  ,  e  **£*/£ 

*  SUGHERA .  V.  SÙGHERO 

f    SUGHERATO.  Add.    Di    Sughera.   Fav.    Eoop 
be  si  vergogna  d,  portare  calzari,  e  pianelle  sughera  e 

vEto"  ?  "'    e6'Se"  "el   y°CahoL  alla  "°"   ^ 

t*  SUGHERETO.  Boschi  di  sugheri.   Forti,    Ric. 
ciani,    o.    20.   Deh    sciframi    per    Dio   questo    secreto 
Uh    10  non  S?  se  m,  sta  in  monte  o  in  piano  ,  ln   una 
cella,  o  pur 'n  un  sughereto  . 

+  SUGHERO,   e    SÙGHERA.    Quercus    suber  ,    T 
de   Molarne,  .  Pianta  ,  che  ha  il  tronco    alto    12    in    i3 
«r«cc««      raramente  del  diametro  di  1.  ,  ramoso  ,  cor  là 
scorza  fungosa  ,  le  foglie  ovaio-bislunghe,  con  '  cìenU  a 
tega     feltrate  old,  sotto  ,  persistenti  ,  %pra  peSioliCOr. 
ti  ,   *  frutt,     o  ghiande  simili  a  quelle  delta   quercia  co- 
mune .  Fiorisce  nell   Estate  ,  ed  è  indigena  nlif  ££ 
nella  Spagna  ee.  Si  distingue  in  due  Lieta:   una     co, 
le   foghe  strette  ,  lanceolate,    tempre  verdi;  e    l'atra 
con  lefogbe  ovate  ,  che  cadono   nell'inverno.    La    cor 
leccia  di  questa  pianta  che  ha  il  medesimo  nome  è  lee~à 
riss.ma,    e  serve  a  tenere  a    galla     checchessia,    e    ad 
altri  us,    Lat.  suber    Gr.  „«**  .  Morg.  20.  12    E  so- 
pra un  aito  sughero  impiccolio  ,   E  lasciai  quivi    appic- 
cato  pel  collo  .  Duo.  Colt.   196.  Dentro    (  L/„  £%£ 
»  )  poni  vane  piante  ,  allori  ,  corbezzoli  ec.  sughere 
olmi ,  ontani  ec.  E  appresso  :  Allori  ,  querce     suXrV 
e  lece,  seminali  in  buon    divelli   vengono    più     ^     * 
che  ,n  altro  modo.  £  appresso  :  Giallori  PeC.  E' 
n  ,  lentischi  ,  e  s.m.ii,  quando  non    abbiano    il    pane 
si  contentano  delle  barbe  con  assai  del  vecchio     Saa 
nat.  espi*    Egli  è  un  tronco  di  cono  formatoci  ?£ 
ghero.  Mal'»-  «0.  ,3    E  perch'  ha  inteso,   che    tu    f"i 
duello  ,  Un  roiellon  di  sughero  ti  manda . 

#«  V  !;  ÒU/hera>  diciamo  anche  «»«  Spezie  di   eaminet. 

la  fatta   di  sughera  .  '" 

*  §•  H.  fughe*  chiamano  i  Valigia]  M  due  loti  del- 
l   arcione  d   una  sella  .  0/1  tu"  uei 

*  S.  HI.  Sugheri,  T.  de'  Tonnarotti  .  Fasci  di  su- 
ghero ,  che  st  legano  sopra  quel/e  paromelle  ,  ehe  so- 
ttengono  le  reti  accio  tengano  il  di  sopra  detta'  tuinara 
notante  tuli  acqua  siccome  le  Mazzere  la  tengono  Z 
bligata  al  fondo  .   F.  MAZZERA 

SUGLIARDO.   V    A.  Schifo  ,'  Lordo  .    Lat.    cr.no- 
sus,    lutosus      sordida, .    Gr.  ,„W„  ,    /30?/>ofM„l 
funge,  .    Bocc.nov.    60.    7.    Egli  è    ìardJ,    l^ in- 
do    e  bug.ardo.  Guitt.  leu.  R.  Vedrete  lui  nel  venire 
sugliardo  molto,  e  neente  curante. 

SUGNA  .  Crosto  ,  per  lo  piu  d'i  porco  ;  e  serve  per 
medicne  ,    o  per    uguer    cuoi  ,  e   simili    materie  .  La, 
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axungia.  Gr.  ò%v?ynv  .  Cr.  6.  74.  2.  I  dimestichi 
(  §'§1*  )  se  saranno  pesti  con  sugna  vecchia  ,  o  in 
olio  colti  ,  maturano  il  freddo  apostema  .  E  9.  77* 
14.  La  lor  sugna  [  de'  porci  ]  è  buona  per  ugnere  cal- 
zamene ,  e  conservargli  ,  e  in  molli  unguenti  da  cura- 
re infermitadi  .  Rim.  ant.  Ami  nel  drappo  suo  cardo  , 
e  noo  sugna.  Lor.  Med.  canz.  71.  \.  Sa  di  bozzima, 
e  di  sugna  . 

SUGNÀCCIA.  Peggiorai,  di  Sugna.  Libr.  Son.  i3l. 
È  piena  di  sugnaccia ,  e  di  bituro  Da  fare  operazion 
come  un  cristéo . 

SUGNACCIO  .  Quella  parte  di  grasso,  che  è  intor- 
no agli  arnioni  degli  animali.  Mor.  S.  Greg.  Dalli 
fianchi  suoi  gli  pendono  i  sugnacci  ec.  e  da  questi 
fianchi  noi  possiamo  dire  ,  eh'  e'  pendono  li  sugnacci , 
perchè  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  i55.  Con  due  batali  di- 
nanzi ,  che  pareano  due  sugnacci  di  porco  affumicati. 

§.  Per  Sugna  .  Lat.  axungia.  Gr.  ò^vyytov.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  91.  Grasso  ,  o  vero  sugnaccio  di  por- 
co fresco  ec.  libbre  due  ec.  Cola  il  sugnaccio  del  por- 
co al  fuoco  con  la  pezza  ,  come  quando  il  fai  per 
mangiare  .  E  appresso  :  Fa'  colare  al  fuoco  il  sugnac- 
cio del  porco  scritto  di  sopra.  Cr.  3.  7.  12.  La  iarina 
del  grano  mischiata  col  mele  sana  i  cossi  della  faccia, 
e  alle  mammelle  per  congelazione  del  latte  indura- 
te ,  con  sugnaccio  ,  e  vino  cotta,  la  durezza  mollifi- 
ca . 

SUGNOSO  .  Add.  da  Sugna;  Che  ha  sugna  ,  Gras- 
so .  MaU.  Franz,  rim.  buri.  2.  125.  E  con  peifetta 
sua  divinità  II  purpureo  Rossello  ,  e  Grasselliuo  ,  Ed 
il  sugnoso  Lencio  umetterà  . 

fSUGO,  SUCCO,  e  SUGO. Lat.  succus. Gr.  xv\o<. 
Cr.  2.4.  1.  Egli  è  da  sapere, che  siccome  negli  animali, 
così  eziandio"  nelle  piante  è  una  cosa,  eh'  è  in  potenzia  a 
ciascuna  parte  della  pianta  ,  e  chiamasi  sugo  ,  ec.  Il 
sugo  è  umore  per  li  pori  della  radice  attratto  a  nutri- 
care tutta  la  pianta  ,  il  quale  si  distribuisce  per  le 
parti  della  pianta  dalla  virtù  nutritiva.  Bocc.  nov.  85. 
22.  Premendoti  tutto,  non  uscirebbe  tanto  sugo  ,  che 
bastasse  ad  una  salsa.  G.  V.  11.  63.  4.  In  quella  con- 
trada ha  molta  erba  ,  che  si  chiama  cicuta  ,  donde  del 
sugo  si  fa  veleno.  Petr.  cane.  36.  5.  Ed  ho  cerco  poi  'I 
mondo  a  parte  a  parte,  Se  versi  ,  o  pietre  ,  o  succo 
[  i'  ottima  ediz.  di  Cornino  I73a.  legge  suco  ]  d'  erbe 
nuove  Mi  rendessero  un  di  la  mente  sciolta.  E  son.  45. 
E  col  terzo  bevete  un  succo  [  /'  ottima  ediz.  di  tom. 
legge  suco  ]  d'  erba  ,  Che  purghe  ogni  pensier,  che '1 
cor  affiige  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dani.  Inf.  02..  V  premerrei  di  mio 
concetto  il  suco  Più  pienamente  [  qui  suco  per  la  ri. 
ma  in  vece  di  succo  ].  Car.  leti.  1.  61.  Usa  un  certo 
suo  modo  di  procedere,  che  questi  cervelli  ,  che  lam- 
biccano ogni  cosa  ,  riniegano  la  pazienza  di  non  poter 
trar  sugo   del  suo  [  cioè  :  cavar  costruito  J  . 

§.  II.  Sugo  della  pentola  ,  dicesi  in  ischerzo  per  Bro- 
da .  Patajf.  7.  Mia  consobrina  è  pur  vaga  del  sugo 
Della  pentola  . 

§.  IH.  Per  Letame  .  Lat.  leetamen  .  Tes.  Br.  5.  0. 
Lo  granaio  del  signore  dee  essere  in  quella  parte  me- 
desima ,  acciocché  sia  lungi  da  sugo  ,  e  da  tutti  umi- 
dori .  Vii.  SS.  Pad.  Vedendolo  lavorare  la  terra  ,  e 
portar  lo  sugo.  E  altrove:  Obbediva  a  lui  nella  cura 
dell'otto  in  portare  sughi,  e  altri  lavorii  vili.  Dav. 
Colt.  i58.  Faranno  [/e  viti  ]  aiutamele  questo  sugo, 
una  cosa  bella  di  uve  . 

-j-  *  SUGOSAMENTE.  Con  sugo  ,  In  modo  sugo- 
so .  Segner.  Pred.  28.  3.  Non  meu  sugosamente,  che 
Lievemente  desciisselo  ec. 

SUGOSISSIMO  .  Superi,  di  Sugoso.  Lat.  succi  ple- 
nisumus.  Gr.  s'^jAwTars;  .  Libr.  air.  maiali.  Fanno 
quel  decotto  in  acqua  di  fonte  con  eibe  sugosissime  . 
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SUGOSITÀ  ,  SUGOSITADE  ,  e   SUGOSITATE  . 

Astratto  di  Sugoso  .  Cr.  n.  17.  x.  In  quello  ,  dove  è 
poca  durezza  ,  e  molta  sugosità  ,  ottimamente  [  l'  inne- 
stamento ]  s'  appiglia  . 

SUGOSO.  Add.  Pieno  di  sugo  .  Lat.  succosus  ,  suc- 
ci plenus. Gr.  xu^^ni  ■>  ^oXvxtJ^i'Gr.  2.  12.  5.  Nel 
verno,  quando  le  piante  si  costringono  dalla  parte  di 
fuori  ,  dalla  parte  dentro  si  truovan  sugose  molto  più  , 
che  nella  state  .  A  mei.  24.  Che  gli  uberi  di  quelle  fan 
sugosi  Di  tanto  latte  ,  eh'  i'  non  posso  avere  Vaso  s\ 
grande  ,  in   cui   tutto    si  posi  . 

SUGUMEPiA.  Sicumera  .  Pataffi.  2.  Deh  non  ne  far 
così  gran  sugumera  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  414.  Dispia- 
cemi  di  Cicerone  aver  detto  tante  cose  ,  e  molte  n'  ho 
lasciate  ,  delle  quali  sole  questi  oratori  ,  che  si  dicono 
antichi,  fanno  gran  sugumera  [  (/  T.  Lat.  ha:  miran- 
tur  ,  atque   exprimunt  ]  . 

SVIAMENTO  .  Lo  sviare.  Esp.  Salm.  L'  nomo  sen- 
za sviamento  perviene  ,  e  sanza  impedimento  a  vita  e- 
terna  .  Cam.  Purg.  16.  In  voi  è  tale  sviamento  ,  come 
è  nel  mondo  .  Pass .  149.  Dicendo  la  cagione  ,  e  '1  pro- 
cesso del  suo  sviamento  .  Boez.  Varch.  5.  pros.  1.  E  da 
dubitare,  che  tu  stanco  di  questi  sviamenti  di  andare 
fuori  di  strada  ,  non  sii  bastevole  a  fornire  il  viaggio 
diritto.  Cas.  leti.  76.- Ma  io  mi  doglio  più,  che  10  du- 
bito ,  ch'ella  non  tiri  dietro  lo  sviamento  dello  stu- 
dio   .  ,  •  Ti       • 

SVIARE.  Propriamente  Trarre  della  via  ,  Ueviare_. 
Lat.  a  via  dimovcre  .  Gr.  ct'ircr?iiretv  .  Cr.  5.  1.  l3. 
In  colai  maniera  la  nociva  moltitudine  delle  forimene 
predelle  impedita  dall'  usato  salire  dall'  arbore,  si  site- 
rà per  forza.  Tass.  Ger.  19.  i4-  Mentre  il  Latin  di 
sotter.trar  ritenta,  Sviando  il  ferro,  che  si  vede  oppor- 
re  ,   Vibra  Argante   la  spada  .  , 

§.  I.  /„  sentim.  figurai.  Dani.  Purg.  16.  Pero  se  1 
mondo  presente  vi  svia,  In  voi  è  la  cagione.  I  etr 
canz.  56  3.  Che  ratto  mi  volgesti  al  verde  bosco  ,  li- 
rato  di  sviarme  a  mtzzo  '1  corso.  Nov.  ant.  12.  2.  iMe- 
nlio  è  tagliare  ,  che  sviare  ,  che  a  dolcezza  di  suono 
ìì  perdono  le  ve! ludi.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  l57.  ire 
sono  le  cose  ,  che  ci  sviano  dal  servire  a  Dio;  la  vana 
liberiate,  la  profonda  cupiditale  ,  la  vile  fragilitaie  . 
Boez.  farck.  3.  pros.  3.  Cosi  vi  sviano  dal  medesimo  , 
e  vi  ritrasgono   molti  errori  di  vane  maniere. 

*  II  In  signific.  neutr.  e  neulr.  pass,  vale  Uscir  di 
via,  e  si  usa  anche  frequentemente  in  sentimento  meta- 
forico ,  e  figurato  .  Lat.  a  recta  via  recedere  .  Or.  «- 
W^W  *»5  éàoù.  Dani.  Purg.  29.  "".^^«T 
ro  ]  del  sol  saria  pover  con  elio  Quel  del  sol  ,  che 
sviando  fu  combusto.  E  Par,*?.  Oude  si  sv.a  1  uma- 
na famiglia.  Tes.  Br.  7.  27.  Guardate  dunque  che  1 
diletto  non  abbia  signoria  sopra  di  voi  .che  fa  molto 
sviare  l'uomo  di  virtude  .  Pass.  148.  Ella  si  svio  in- 
tanto ,  eh'  ella  diventò  comune  ,  e  palese  peccatrice  . 
Cron.  Mordi.  270.  Ma  non  perseverare ,  in  questo  ,  che 
ti  svieresti  dalle  virtù.  Agn.  Pand.GS.  E  pare  loro  . 
che  i  garzoni  meno  se  ne  sviino.  Tac.  Dav.  ann.  2. 
44.  Tiberio  mandò  Druso  in  Illiria  per  milizia  appren- 
dere ,  e  per  farsi  dall'  esercito  amare  ;  star  meglio  in 
campo  ,  che  a  sviarsi  ne'  piaceri  della  citta.  Cas.  let  . 
67.  Tu  sai  quante  volte  ti  ho  detto  ,  che  lo  sviars.  e  la 
più   facil  cosa  .  ,  ,. 

K.  IH.  Sviar  la  bottega  ,  si  dice  del  Perdere  gli  av- 
ventori. Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  4".  La  vergogna  non 
meno  che  l'utile,  gli  stimolava  a  non  essere  ne  nu- 
mero de'clientoli  ,  ma  degli  avvocai.  ,  a  non  iswaie  la 
bottega  aperta  da'  lor  maggiori  (qui  per  s.nuht. )  . 

SVIATiSSIMO.  Superi,    di   òv.ato  .  L.br.  Fred.  _© 
ra  uomo  malissimo  ,   e    gran  nimico  de   buoni  relig'o- 
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Cosa  ,  o  Persona  che  sia  fuori  della  buona  -vìa  ,  o  vol- 
ta a  mal  fare.  hai.  devius  ,  neqttam  ,  peditus  .  Gr.  àfia- 
rs(  ,  vovttfds  ,  ^5£0»pa'$  .  Urb.  Dove  tu  nelle  usanze 
cortigiane  sviato  ,  se  perseveri  ,  ti  trovertai  ec.  Dnnt. 
Par.  18.  Adora  per  color  ,  che  sono  in  terra  ,  Tutti 
svjati  dietro  al  malo  esemplo.  Pass.  55.  Di  quello  fi- 
gliuolo prodigo,  e  sviato  ,  che  ritornò  al  padre  ec.  E 
65.  Piero  ricevette  perdono.  Il  figliuolo  sviato  fu  rice- 
vuto a  misericordia  ,  e  abbracciato  dal  Padre  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Quivi  vidi  gente  sviata  ,  e  corrotta 
ne'  peccati.  M.  V .  8.  83.  S'  erano  ricolti  con  assai 
gente  sviata  ,  e  atta  a  mal  fare.  Peir.  cane.  5q.  (j.  E 
questo  ad  alta  voce  anco  richiama  La  ragione  sviata 
dietro  ai  sensi.  Galat.  69.  Ma  le  più  persone  noi  fan- 
no ,  anzi  dietro  all'  appetito  sviate  ,  e  senza  contrasto 
seguendolo  ec. 

§.  Per  Trasandato  ,  Ridotto  a  mal  termine.  Lat.  con- 
fusus  ,  inordinatus  ,  perditus  .  Gr.  o-uyxì),vuivo<;  a- 
raxns  ,  àvcu^-Sdi.  M.  V.  1.  5o.  Dandoci'  alqua'nto 
tregua   le  novità  dello  sviato  regno  . 

SVIATORE.  Che  svia.  Fr.  Giord.  Pred.  li.  Fugga- 
no 1'  amicizia  degli  scelerati  sviatori  . 

SVIGNARE.  Fuggire  con  prestezza  ,  e  nascosamen- 
te ;  voce  bassa.  Lat.  solum  vertere.  Gr.  (xnuvic-ct?Sou. . 
Cecch.  Incant.  2.  4.  Oh  non  credere,  CU'  egli  svignino  . 
Mal/n.  ii.  7.  Bel  bello  svigna,  e  vanne  alla  rifrusta 
D*  un   luogo  da  salvarsi  da  tal  mischia  . 

***  §- ^  Svignare  l'ancora  in  Marineria,  significa 
Salpare  l'  ancora.  Strafico  . 

(*)  SVIGORITO.  Add.  Spossato,  Senza  vigore. 
Lat.  debilitatus  .  Gr.  àaQlvn\.  Salvia,  disc.  2.  499.  Il 
vino  che  è  stato  alla  prova  de*  rigori  del  verno  ,  ec. 
piglia  in  questo  mese  la  qualità  ,  come  noi  diciamo,  di 
settembrino,  cioè   di  svigorito,  e  passato. 

f  (*)  SVILIMENTO.  Lo  Svilire,  Avvilimento,  Spre- 
gio i  Lat.  abjeclio  ,  contemptus  .  Gr.  (pctc/Xio-ptóf  ,  xara- 
(ppcvno-ti.  Salvia,  disc.  3.  88.  Noi  diremmo  non  è  cosa, 
detto  in  segno  di  disistima  ,  e  di  svilimento  ec.  Bcllin. 
disc.  1.  n3.  I  quali  tutti  nomi  non  sono  poi  alno  in 
sostanza  che  tante  studiate  maniere  ec.  quanto  al  sen- 
so tutte  significanti   svilimento  e  scherno  ec 

SVILIRE  .  Avvilire  .  Lat.  extenuare  ,  deprimere  . 
Gr.  éxipxuXi'Ztiv  .  Agn.  Pand.  64.  Voi  ora  ci  sviliste 
molto  il  danaio  ,  e  secondo  che  diciavate  ,  niuna  cosa 
sarebbe  più  utile.  Vii.  Benv.  Celi.  410.  Prese  quell'al- 
tro Lombardesco  ispediente  ,  cercando  di  svilire  1'  o- 
pere  sue  . 

f  *  SVILIT1VAMENTE  .  Con  (svilimento  ,  Per  di- 
spregio.  Salvia.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Gli  screati  libri- 
coli  ;    cioè    libncciuoli  ,    e    più  svilitivamente    liberco- 

SVILITO  .  Add.  da  Svilire  .  Lat.  extenuatus  ,  de- 
pressa. Gr.  i\tpauXfo-»ti(. Salvin.  disc.  2.  25o.  Predio 
e  delle  lettere  ,  che  quantunque  in  alcuni  scuri  tempi 
non  guiderdonate  ,  non  pregiate  ,  non  accolte  ,  non 
accatezzate  ,  non  rispettate,  ma  piuttosto  sgradite  ,  o 
suine  ,  sieno  state  da  alcuno  gentile  ,  ed  onorato  spi- 
rito   mai  sempre   coltivate  . 

f  »  SV1LLANEGG1AMENTO.  V  azione  dello  svil- 
laneggiare .  òal.'in.  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Uomo  scopa- 
to ■  cioè  frustalo  dal  boia  ,  esposto  ec.  alle  torsolate 
del  popolaccio  ,  e  a'  loro  svillaneggiamenti  .  Uden.  Nis. 
»•  ».  Rinaldo  e  Sacripante  si  danno  del  ladrone  pel 
capo  ;  i  quali  svillaneggiamenti  ,  se  non  offendono  per 
soite   I    onestà  de'  costumi  ec. 

*  SVILLANEGGIANTE.  Che  svillaneggia.  Salvin. 
Man  Epit.  Mansueto  ti  porterai  verso  il  maldicente,  e 
svillaneggiante  . 

SVILLANEGGIARE  .  Dire  altrui  villania  .  Lat. 
convu-tari  ,  contumeliam  dicerc  .  Gr.  i//3P/£«i>  .  Cavale. 
Funga.  Gli  Faiisei  superbi,  e  gli  altri  Principi  rifiuta- 
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va  ,  e  svi  Maneggiava  .  Vit.  SS.  Pad.  Recandosi  a  ver- 
gogna,  che  in  loro  presenza  lo  Patriarca  fosse  cosi 
svillaneggiato  .  LI9.  dee.  3.  Tanto  gli  svillaneggiarono 
6'1  nin?.,c'  orgogliosamente  ,  che  1'  odio  di  fuori  vinse  . 
Mor.  ò.  Greg.  Più  st  studiano  di  riprendere  il  ma- 
le con  ìsvillaneggiare,  che  di  confermargli  nel'  be- 
ne .  ° 

§.  In  signific.  neutr.  pass,    vale    Dirsi  reciprocamen- 
te delle  villanie  .  Din.  Camp.  3.  80.  Ricominciato  V  o- 
d.o  ,    in    un  consiglio    si    svillaneggiarono    di    parola 
le    quali    ingrossarono    per    modo    che    presero    1'  ar- 
me .  * 

SVILLANEGGIATO.  Add.  da  Svillaneggiare.  Lat 
conlumetiis  affectus .  Gr.  ufie^M;  .  Cavale.  Frutt. 
Une.  La  quale  quantunque  cacciata  ,  e  rifiutata  e 
svillaneggiata  ,  non  restò  d'  andargli  dietro 

(*)  SVILLANEGGIATORE.Verfc,/.  masc.  Che 
svillanegg,a  ,  Ingiuriatore  .  Lat.  conviciator  .  Gr.  W- 
cTflfOf  .  Il  Focabol.  nella   voce  CoiYVJZIATORE 

f  SVILUPPARE.  Propriamente  Eavviare  l'è  cose  av- 
viluppate, Ordinare,  Strigare;  Contrario  d'  Avvitar,, 
pare;  e  si  usa  in  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  et- 
tritare.  Gr.^a,'TTH,  .  Morg.  23.  4.  Ecco,  per  Dio  , 
la  serpe  eh  ,o  sognai  ,  Che  mi  parea  s'avviluppassi 
meco  E  per  paura  di  ciò  mi  destai  :  Non  mi  parca 
poterla  sviluppare  ec.  Ar.  Len.  3.  2.  La  roba  fra  le 
gambe  avviluppandosi,  Che  gli  cadea  da  un  lato,  fu 
per  metterlo  Tre  volte  o  quattro  in  terra  :  al  fin  get- 
tandola Con  ambedue  le  mani  svih.ppossene  .  sfmn. 
Fred,  a  9.  Senza  aver  modo  ,  o  di  troncarsi  i  capelli 
o  di   sviluppategli  .  l  ' 

§.  1.  Per  simÙil.  vale  Svolgere  .  Lat.  evolvere  ,  er- 
picare. Gr.  areV/rm,  «'wttww,.  Bocc.  nov.  60. 
io.  Soavemente  sviluppando  il  zendado  ec.  fuori  la  cas- 
setta  ne  trasse. 

§.  IL  Per  me  taf.  vale  Liberare  ,  Distrigare  .  Bocc. 
nov.  97.  7.  Acciocché  io  consolata  morendo,  mi  svi- 
luppi da  queste  pene.  Liv.  M.  Signori  cavalieri,  soc- 
corre.erm;  e  sviluppossi  dalle  mani  delittori  .  Cron. 
Mordi.  200.  A  ritrarre  mercatanzia  ,  a  venderla  ,  e  a 
sviluppare  tutto  non  fu  sanza  grande  sollecitudine  ,  e 
tanca.  £  appresso:  E  pure  questo  istrafiìcò,e  isv.Iup- 
po  dalla  maggiore  cosa  alla  più  menoma  bene  ,  e  dili- 
gentemente  . 

*  SVILUPPATA  .  T.  de'  Geometri.  Spezie  di  linea 
curva  per  cui  un  altra  curva  può  essere  formata  .  Al- 
cuni   dicono   Evoluta  . 

SVILUPPATO  .  Add.  da  Sviluppare  .  Lat.  ertrica- 
tus.  Cr.  ctnrvfkayfjivoi.Bocc.  nov.  59.  6.  Prese  un  sal- 
to ,  e  lussi  gutato  dall'altra  parte  ,  e  sviluppatosi  da 
loro  ,  se  n  andò  E  nov.  77.  5.  Da  ogni  altra  sollecitu- 
dine sviluppata  ec.  si  dava  buon  tempo.  Dittam.  1.4 
Poiché  sviluppato  da  lei  fui.  E  2.  ,,.  Si  mi  piacque 
Quando  da  lui  sviluppato  fui  .  $„.  ben.  farch  70 
lo  per  me  non  voglio  legarmi  a  codesto  peso  senza  po- 
termene scorre  ,  né  voglio  l'animo  mio  sviluppato  in 
cotal  lecca  abbassare. 

SVINARE.  Cavar  il  mosto  del  tino  .  Dav.  Colt.  160. 
&vma,  e  imbotta  un  po' giovane,  acciocché  nella  bot- 
te alquanto  grilli,  e  perciò  si  risenta  ,  e  schiarisca  . 
Poiché  svinato  e  non  pigiar  più  la  vinaccia  per  nien- 
te ,  ma  ravvi  sopra  un  buono  acquerello.  Tac.  Dav. 
ann.  1,  109.  Messalina  più  sfrenata  ,  che  mai  ,  faceva 
in  casa  le  maschere  de*  vendemmiatori  nel  buono  del- 
I  autunno  pigiare,  svinare  ec.  Morg.  23.  47.  E  svina 
e  svena  di  botto  una  botte  . 
SVINATO.   Add.  da  Svinare. 

(f)  SVINATORE  .  Colui  che  svina.  Cari  Svin  11. 
Al  nominar  eh'  ei  fece  Iddio  degli  Orti  Tutti  quei  Svi- 
natori  Ebbero  per  le  risa  a  cader  morti  . 

t  SVINATURA. Lo  Svinare;  ed  anche  il   Tempo  dello 
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svinare  .  Cari.  Svin.  io.  Egli  è  pure  il  bel  sollazzo 
Il  veder  s\  differenti  Masserizie  ed  istrumenli  Che  per 
arte  e  per  natura  Seco  trae  la  svinatura  . 

SV1NCIGLIÀRE.  Frustare  con  vinciglio  .  Fr.  Inc. 
T.  i.  2.  io.  Se  non  già  alla  scola,  giami  frustando  , 
E  svincolando  con  mio  lamentare  . 

+  *  S  VINCO  LARE.  Neulr.  pass.  Slaccarsi, Scioglier- 
si .  Corsin.  Torracch.  8.  5i.  Non  cos'i  ben  si  svincola 
la  pasta  Se  Donzella  gentil  su  pulit' asse  Per  farne  ba- 
stoncei  la  pigia  e  mena  Come  di  lui  si  svincolò  la 
scbiena  .  Bracchi.  Sck.  2.  17-  Suona  al  picchio  la  pal- 
mo e  non  si  stanca  ,  Stride  ,  e  svincola  Amore  ,  e  si 
dibatte  ec, 

4-  SVISARE.  Guastare  il  viso  .  Lat.  denasare.  Or. 
óivoxoTTHv.  Bocc.  nov.  68.  17.  Né  ti  consiglierei  ,  che 
tu  fossi  tanto  ardito  ,  che  tu  mano  addosso  mi  ponessi^, 
che  alla   croce  di  Dio   io    ti  sviserei.  Lasc.  Pinz.  3.  5. 

10  non  so  ,  com'  io  mi  sia  tenuta  ,  eh1  io  non  l'abbia 
svisato. Rusp.  son.  5.  Pare  un  santo  a  capriccio  ec.  Ma 
poi  negli  intestini  Peggior  d'  un  romitaccio  passeggia- 
re ,  Che  svisi  co'  cazzotti  uno  stradiere  . 

SVISATO.   Adii,  da  Svisare. 

5  Fagiuoli  svisali  ,  si  dicono  quando  è  levato  loro 
r  occhio.  Buon.  Fier.  5.  1.  5.  Svisati,  non  è  vero, 
que'  fagiuoli  l  ,, 

*  SVISCERAMENTO.  L'atto  dello  sviscerare,  di 
cavar  il  cuore  ,  Esenterazione .  Fag. 

*  §.  Per  Dimostrazione  d'  affetto  sviscerato  .  Uden.^ 
Nis.    Con   qual   efficacia  ,   con    che   svisceramento   di 

-{-SVISCERARE. Cavar  le  viscere  .  Lat.  exenterare  . 
Gì.  ìfyvieflìav.  Fior.  hai.  Lo  sparviere  ,  poich*  ha 
presa  la  colomba,  la  sviscera,  e  sbudella.  Esp.Salm. 
L'  ani  ,  le  quali  pungendo  altrui  ,  da  loro  si  sviscera- 
no fasi  neulr.  pass.].  Cavale.  Specch.  cr.  cap.  oh. 
Cristo  si  sviscerò,  e  si  aperse  il  costato.    Esp.    fang. 

11  ra°nuolo,  tessendo  tutta  la  sua  tela  ,  sviscera  ,  e  vo- 
tasi dentro  .  Cor.  En.  12.  357.  fu  colai  guisa  fermati 
i  patti,  e  1'  ostie  in  mezzo  addotte  ec.  Le  svenar  ,  le 
smembrar,  le  svisceraro  . 

SVISCERATAMENTE.  Avverò.  Con  (svisceratezza. 
Lftt.  meditili tus .  Gr.   atro'  fJ.ui\io  . 

SVISCERATEZZA.  Astratto  di  Svisceralo  ,  in  senti- 
mento di  Cordiale;  e  vale  Amore  cordiale,  <"«'<'?• 
Lat.  dilectio,  vehemens  amor.  Gr.  wyava.  hed.  lei. 
2.  17.  Son  sicuro  ,  che  V.  sig.  lllustriss.  gradirà  le 
cortesi  svisceratezze  di  questo  gran  cavaliere  . 

4-  *  SVISCERATISSIMAMENlh.  Superi,  di  Svi- 
sceratamente .  Sega.  AUnn.  Gen.  iS.  1.  Quei  [  diletti  ] 
che  da  Dio,  vengono  da  un  Signore,  che  ci  ama  ,  co- 
me sue  creature  ,  svisceratissimamente  . 

4  SVISCERASSIMO.  Superi,  di  Sviscerato.  Lat. 
addictissimus  ,  sumrno  amore  coniunctissimus  .  Gr.  jfoa- 
9,\4c*t0c.  yarch.  stor.  4.  92.  I  Sanesi_  ec.  nondime- 
no,  per  lo  essere  stati  sempre  svisceralissimi  ,  peri- 
re come  oggi  si  favella  ,  della  maestà  dell  ^U'^a-iore 
ec.  stavano  in  sulle  loro  [  qui  net  signijìc.  del  $.  I.  di 
Sviscerato].  Golii,  in  leti.  uom.  ili,  pag.  U.  L  fir- 
it33.  1  La  qual  cosa  ho  voluto  io  di  propuo  moto  ec. 
comunicate  a  V.  A.  S.  ,  il  che  la  supplico  a  ricevere 
in  buon  grado  ,  e  come  effetto  nato  da  uno  svisceras- 
simo desiderio  di  servirla  . 

SVISCERATO.  Add.  da  Sviscerare  .  Lat.  exsnte- 
ralcts  .  Gr.  ì%cVTé?io-&ei(  . 

§.  I.  Per  Appassionato  ,  Affezionato  .  Lat.  depe- 
riens  ,  devotus  ,  flagrantissime  amans  .  Gr.  ivipatvipi- 
m.  Tac.  Dav.  ann.  /,.  86.  Sviscerati  della  memoria  di 
Germanico  ,  a' quali  pareva  veder  lui  .A  star.  4.  3  .,3. 
Quando  l'ebbe  pien  di  speranze  ,  e  di  vento, gli  levo 
le  forze  ,  mandando  in  guarnigione  la  lesiou  «moia 
sviscerata  di    lui  .  Sega,  sto,:   ».  18.    La    tanaglia    de 
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Salvi,  che  faceva  la  sviscerata  del  popolo,  era  venuta 
in  tanta  grandezza  ,  che  nelle  loro  case  i  micidiali ,  gli 
assassini  ,  ed  ogni  soita  di  facinorosi  stavano  sicuri  . 
Borgh.  Col.  milit.  436.  Il  quale  si  mostra  per  tutto 
sviscerato  partigiano  di  questa  fazione  . 

§.  II.  Per  Eccessivo  ,  Cordiale.  Fir.  disc.  an.  24. 
Nondimeno  lo  sviscerato  amore  ,  eh'  io  porto  a  sua  al- 
tezza ,  la  riverenza  ,  eh'  io  debbo  al  trono  di  sua  Mae- 
stà ec.  non  mi  consentono  lo  star  cheto  . 

§.  III.  In  forza  di  siisi,  per  Amico  intrinseco  .  Lai. 
familiaris  ,  intimai  ,  ex  intima  amicitia  ,  Gr.  o/x«oibi- 
•jbs  ,  e,vvtt$ie;ct?oi  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  53.  In  contrario 
Domizio  Celere  suo  sviscerato  disse  ec. 

(*)  SViSCERATORE.  Nerbai,  masc.  Che  Sviscera. 
Lat.  eviscerator  .  Gr.  0  i^ìvr-ft^wy  .  Il  Vocabol.  nel- 
la voce  Evisceratole  . 

(*)  SVISTA.  Sbagliamenlo  ,  Sbaglio  .  Lat.  allucina- 
no ,  errar  .  Gr.  xaràfi\--\ii  ,  ff^xX/jct  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  SCAPPUCCIO  . 

-j-  SVITARE.  Scommetter  le  cose  fermate  colla  vite. 
Magai,  lett.  Questo  sigillo  si  svila  in  tre  luoghi  .  E 
altrove  :  La  vite  che  è  nel  fondo  della  cassa  può  svi- 
tarsi sempre  che  pare  ,  e  piace  . 

4-  §.  Fu  usalo  ancora  per  Stornar  lo  'nvito  ;  Con- 
trario d'  Invitare  .  Frane.  Sacch.  nov.  20.  Tu  hai  la 
scritta  ,  con  che  tu  invitasti  quei  cittadini  a  desinar 
meco  ;  recatela  per  mano  ,  e  come  tu  gì'  invitasti  , 
va'  ,  e  svitagli  . 

4-  SVITATO  .  Add.  da  Svitare  .  Frane.  Sacch.  nov. 
ao.  Io  non  so  ,  se  questa  fu  maggiore  cattività  ,  die 
quella,  che  avrebbon  fatto  gli  svitati  ,  quando  avessono 
avuto  li  corpi  pieni  [  qui  nel  signijìc.  del  §.  di  Svita- 
re]. 

SVITICCHIARE  .  Contrario  d'  avviticchiare  ;  Di- 
strigare ;  e  si  usa  in  signijìc.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat. 
avellere  ,  extricare.  Gr.  «Vocira  i»  ,  air  oliasi  fretv .  Patajf. 
2.  Tu  se'  incerato  ,  che   non  ti  sviticchi  l 

4-  SViTUPERÀRE  .  Vituperare.  Lat.  vituperare, 
elevare.  Libr.  air.  malati.  Non  possono  con  ragione 
svitnperare  quel  cattivo  ministerio  ,  e  pure  lo  svitupe- 
rano  facilmente.  [  Il  Monti  è  d'avviso,  e  pare  assai 
ragionevolmente  ,  che  Svituperare  valga  Levare  il  vi- 
tuperio :  e   il  citato   esempio  ne  fa  prova  .] 

SVIVAGNATÀCCLO  .  Peggiorai,  di  Svivagna- 
to . 

§.  Per  metaf.  vale  Disadorno  ,  Scomposto  .  Lai.  in- 
comptur  .  Gr.  àxopi-\oi.  Buon.  Fier.  5.  2.  i5.  Baudiu- 
ra  ,  che  tu  sei  ,  Sciatta  ,  svivagnataccia  . 

4-  SVIVAGNATO.  Add.  Senza  vivagno.  Salvia. 
Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Svivagnato  ,  cioè  slilaccicato , 
come  un  panno  senza  vivagno,  che  à  il  vivo,  ohe  ri- 
tiene le  fila  . 

5.  I.  Per  metaf.  vote  Sciocco  ,  Sgangherato  .  Lat. 
ineptus.  Gr.  apViii.  Buon.  tier.  ■%.  l\.  18.  Voglion  pa- 
rer più  sa\ie  ,  e  più  gaibate,  E  riesco»  più  scempie, 
e  svivagnate  . 

%.  IL  Bocca  sviv<ignnta  ,  vote  fu  cedentemente  larga. 
Lasc.  Patent.  piol.  Questa  (Svivagnata  bocca,  brutti 
denti,  piccol  naso.  Alleg.  288.  Le  palpebre  bornio 
quasi  arrovesciate,  Gli  occhi  traversi  ,a  ciglia,  e  ca- 
pe' neri  ,  E  denti  radi  a  bocche  svivagnate  . 

SVIZIARE.  Levare  il  vizio.  Lai.  vilumi  tollera  . 
Gr.  xax/«»  àfeufàv.  Frane.  Barb.  iq5.  i4>  Volgiti  qui, 
affiena,  Se  puoi  ,  cotal  notizia  ,  Per  lei  aver  ,  da  tuuo 
mal  ti  svizia  . 

*  SULEURATO  .  T.  de'  :Val.  Combinalo  coli  acido 
sulfureo.   Gnb.  Fis.  Antimonio  sul  fura  lo  . 

SULL'UREO.  Ad<l.  Di  qtmli;à  di  solfo.  Lai.  <ul- 
phureus  .  Gr.  »«a<f»«.  Lab.  a6a.  Del  quale  ec.  spira 
un  fumo  sulfureo  si  fetido  ,  e  si  spiacevole  ,  che  lu  la 
la   contrada  attorno  appostola  .  Amai.  70.  Dietro  alle 
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spalle  I  non  conosciuti  ancora  ,  tiepidi  ,  e  dilettevoli 
bagni  di  Baia  s'  aveano  lasciati  ,  e  le  montagne  sulfu- 
ree .  Tass.  Ger.  18.  85.  Né  dal  sulfureo  sen  fuochi 
mai    tanti  11  cavernoso  Mongibel  fuor  diede  . 

-f-  *  SULLOGARE.  Affittare  ,  o  Appigionare  ad  un 
altro  una  casa  affittata  per  se.  Sold.  sai.  4.  [  Londra 
17S7.  ]  A  certi  georaetruzzi  ha  sullogati  [  Aristotile  ] 
Qualche  moto  lassù  ,  qualche  girella  ,  Ove  si  son  con 
laude  esercitati  [qui  per  similit.  ]. 

t  **_SULLEVÀRE  .  V.  A.  Sollevare.  Vii.  S.  Gin: 
Cualb.  025.  Il  manipolo  ,  e  la  stola  ,  e  le  loro  fimbrie 
sullevando  in  là  ,  e   in  qua  variamente  portavano  . 

SULLUNARE.  Add.  Dicesi   Ciascuna  cosa  ,  che  sia 
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dalla    Luna  in  giù  .    Lat.   sublunaris  .  Gr.    ó'TrosiXrt.'-tì- 
oc.  Libr,    cur.    malati.    Ha    potestà    sopra    tutti  i  corpi 
sullunari.  farcii,  lei.  426.  Della  Dateria  prima  ec.   si 
compongono  tutte  le  cose  sullunari  di  questo  mondo  in- 
feriore .  Gal.  Sist.   58.  Per  persuaderci  ,    la  natura  dei 
corpi  sullunari  esser  generabile,  e  corruttibile  ec. 
SULTANA  .   Donna  del  òultnno. 
5.    E   Sultana  ,   Nave  grossa    Turchcscn  . 
7-   SULTANINO.  Spezie  di  moneta    Turchcscn'.  Sal- 
vin.   Fier.  Buon.  4.   2.    7.    Dove   un    sultnn    ben    scarso  , 
cioè  un  sultanino  ,  moneta  d'  oro  Turchesca  ,  piena  di 
molti  Arabeschi . 

SLLIANO  .  Titolo  di  sovranità  presso  i  Turchi  . 
Lat.  sultanus  . 

§.  Pe>  lo  stesso  ,  che  Sultanino  .  Buon.  Fier.  4.  2. 
7.  E  sfromboli  zecchini  ,  e  doppie  snoccioli  ,  Dote  un 
sultan   ben  scarso  era  soverchio. 

(*)  SliyiMlMSTRAUE^TO. Summinisn azione.  Lat. 
suppeditntio  ,  subministratio.Or.  vofir/ucc.Segn.  Ciist. 
insti .  5.  2.  io.  Egli  non  serba  in  tal  sumministramento 
lo  stile  usato  nella  sua  curia  celeste  . 

SUMMINJS  TRARE  .  Somministrare  .  Lat.  suppedita- 
re  ,  subministrare  .  Gr.  EXYOfi£ei>  ,  ^sfnydv  .  tir.  rim. 
53.  Che  vai  fnmmosa  di  quella  beltade  ,  Che  1'  amore- 
?o«l  Cian  ti  snmministra  . 

f  *  SUMMINTSTRATIVO.  Atto  a  summinislrare. 
Segn.  Polii,  libr.  i.  cnp.  5.  pag.  20.  [  V en.  i55l.  ] 
L'  arte  che  cava  il  ferro  delle  miniere  è  summÌDistrati- 
va  all'  otte  fabbrile  . 

(♦)  SLUMI  NITRAZIONE. -Lo  stesso  ,  che  Sommini- 
Hrazione  .  Sega.  Elie.  g.  466.  Siccome  egli  è  ancora 
impossibile  ,  che  siano  amici  coloro,  che  nell'utile  vo- 
gliono il  più  ,  e  ne' carichi  ,  e  nelle  snmministiazioni 
vogliono  il  meno  . 

*  SUMMÓMOLO  .  Colpo  dato  sotto  il  mento  .  Scl- 
vin.  Buon.   Tane. 

*  S  UMMORMORÀRE  .-Mormorar  sotto  voce.  Sa- 
nati. Arcad.  pros.  li.  In  una  (issa,  e  lunga  cogitazio- 
ne vidi  [  Ergasto  ]  profondamente  occupato  ec.  e  con 
le  labbra  non  so  che  fra  se  stesso  tacitamente  summor- 
morando  . 

f  *  SUMMULTIPLICE ,  e  SOTTOMOLTÌPLICE  . 

T.  de  Geometri  .  Numero  compreso  esattamente  in  un 
nnggiore  un  dato  numero  di  volte.  Vivinn  Scena,  piop. 
2.  Parte  ,  o  summulti|jlice  cioè  soitomolliplice  si  dice 
la  minore  di  due  giandezze  omogenee  ,  terminate,  e 
disegnali  ,  che  muliiplicaia  più  volte  misura  appunto  la 
maggiore  . 

Si  N  Ì'O  .  Ristretto  ,  Compendio  .  Lat.  stimma  ,  epi- 
tome. Gr.  ì vno un .  Libr.  Son.  128.  E  quando  e' fa  par- 
tila ,  Avvisa  sopra  tutto  ,  e  questo  è  *l  sumo  .  Ciriff, 
Cr.lv.  3.  Si).  E  fa  ito  eh'  ebbe  nella  pietra  il  sunto  ,  Si 
livolse  piangendo  in  ver  la  riva  .  Gal.  Sist.  3^7.  Voi 
ec.  lo  vedrete  da  questo  breve  sunto  ,  eh'  io  ho  fatto, 
di  :utte  le  combinazioni  . 

T  *  §•  Sunto  .  per  Sugo  d'  alcuna  sottansa  ,  Est/  atto. 
Segn.  Fred.  g.  3.  Giungono  i  Chimici  giornalmente  a 
cavare  cun    la    loiu    aite   unj  iji  susUUkza  ,  la    quul' è 


come  un  piccol  sunto  del  tutto  .  E  Mann.  Magg.  S.  t\. 
Quel  sunto  più  lambiccato  ,  che  noi  pur  volgarmente 
chiamiamo  spirito  ec. 

*  SUNTUÀRIA.  T.  degli  Storici  Bomani .  Aggiun- 
to di  quella  Sorta  di  legge  presso  i  Bomani  ,  con  la 
quale  si  comandava  ,  che  ne'  banchetti  ,  e  nelle  cene  non 
si  eccèdesse  ,  per  la  spesa,  certa  somma  di  moneta. Sal- 
via, pros.  Tose.  Oltraggio  che  fanno  ec.  i  miscredenti 
provveditori   alle   salubri   pragmatiche  ,    alle   suntuarie 
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SUNTUOSAMENTE  .  V.  SONTUOSAMENTE  . 
SUNTU0S1SSIMAMENTE  .    V.    SONTUOSISSI- 
MAMENTE . 
SONTUOSISSIMO  .  V.  SONTUOSISSIMO  . 
SUNTUOSITÀ,  SUNTUOSITADE  .  e   SUNTUO- 
SITATE  .  V.  SONTUOSITÀ  . 
SUNTUOSO .  V.  SONTUOSO . 

7- SUO  .  Pronome  che  denota  proprietà  ,  o  attenenza  , 
ed  ha  propriamente  relazione  alla  terza  persona  del  sin- 
golare di  lutti  i  generi  ,  dicendosi  anche  talora  in  vece 
di  Suoi  ,  e  Suo'  ,  e  Sui  .  Lat.  suus  .  Gr.  Se  ,  n  ,  o¥  . 
Bocc.  nov.  46.  5.  Comandò  ,  che  ella  fosse  messa  in 
certe  case  bellissime  d'  un  suo  giardino  .  Dant.  In/.  2. 
Da  quel  ciel  ,  eh'  ha  minor  li  cerchi  sui.£  Par.  1.  Del 
suo  lume  fa  il  ciel  sempre  quieto  .  E  2.  Così  1'  intelli- 
genzia  sua  bontate  Mulu'plicata  per  le  stelle  spiega  . 
Pelr.  son.  20S.  Quando  fia  chi  sua  pari  al  mondo  tro- 
ve  ?  óalv.  Avveri.  1.  5.  2.  36.  Suo'  per  suoi  cosi  ver- 
bo ,  come  nome  ec.  Perciocché  potrebbe  scriversi  ec. 
i  suo'  ardori  ,  i  suo'  dolori  :  tu  suo'  ire  ,  tu  suo'  sta- 
re . 

7-  §.  I.  Suo  ,  talora  si  rijerisce  al  numero  del  /"'ù, 
invece  di  Loro  .  Bocc.  nov.  42.  14.  Poiché  gli  arcieri 
del  vostro  nimico  avranno  il  suo  saettamento  saettato  . 
Dani.  Purg.  26.  Non  son  rimase  acerbe  ,  né  matu- 
re Le  membra  mie  di  là  ,  ma  son  qui  meco  Col  san- 
gue suo  ,  e  colle  sue  giunture  .  E  Par.  ig.  Che  potran 
dir  li  Persi  a'  vostri  Regi  ,  Coni'  e'  vedranno  quel  vo- 
lume aperto  ,  Nel  qual  si  scrivon  tutti  suoi  dispregi?  E 
oi.  Vedeva  visi  a  carila  suadi  .  D'  altrui  lume  fregiati  , 
e  del  suo  riso  .  Liv.  Dee.  3  Alli  tribuni  parve  luogo  , 
e  tempo  d'  assalire  i  suo'  avversai]  .  Cr.  4.  8.  3.  Non 
cosi  agevolmente  tralignano,  ovvero  si  partono  dalla 
sua  generazione  quelli  ,  che  di  cotal  luogo  si  colgono  . 
E  5.  12.  14.  L'  acetose  ,  e  acerbe  [  mele  ]  generano 
flemma  ,  e  putredini  ,  e  febbri  per  la  proprietà  del  suo 
umoie  .  e  della  sua  crudità.  But.  Inf.  3i.  1.  Elefanti 
sono  in  terra  grandissimi  animali  ec.  ,  e  delle  ossa  sue 
è  I*  avolio  . 

5-  II.  So  ,  per  Suo  ,  affìsso  ad  altre  voci .  Dant.  htj± 
29.  E  non  vidi  giammai  menare  stregghia  A  ragazzo  a- 
spettato  da  signorso  .  Fior.  [tal.  D.  Allora  disse  la  suor- 
sa  alla  Reina  :  Vuoi  tu  ,  eh'  io  meni  tua  sorella  ' 

-j-  5-  IH.  S'io  d'  una  sillaba,  in  vece  di  Suntp:}r  pro- 
prietà di  linguaggio  ,  e  per  t'  armonia  .  Bocc.  nov.  21). 
28.  Lei  sempre  come  suo  sposa  ,  e  moglie  onorando, 
l'amò  [  /'  ediz.  del  Ó27.  ,  del  lòjò.  e  quella  di  Parma 
iSi5.  leggono  sua  sposa  ].G.  V.  12.  8.  22.  Venere  nel 
leone  giadi  olio,  faccia  di  Saturno,  e  contrarilo  ;illa  suo 
triplicità.  (  Le  buone  edizioni  leggono  sua  sposa,  e  sua  tri- 
plicità dice  il  Monti.  E  questa  improprietà  di  parlare  e 
sconcor  danza  non  pub  diventare  eleganza  per  V  autorità 
di   nn  ropit/ti   9  di   uno   stnnrpator  e  )  . 

§.  IV.  A<tr  le  sue  ,  o  Toccar  le  sue  ,  vale  Esser  a- 
tpramente  sgridalo  ,  o  percosso .  Lui.  plagi*  affiti.  Cr. 
irAxjas  \aft0citmv .  Ilocc.  non.  45.  8.  Se  ella  non  ista- 
iù  cheta,   ella  potrà  aver  delle  sue  . 

7-  **  5-  V-  Dir  la  sua  ,  Dir  suo  partre.  Nov.  ani.  li  ,. 
7.  La  gtt:'e  eia  listueca  (d'una  novità  ),  e  non  voltano 
più  vedere  ,  e  molti  il  biastemmiavano  ,  <  ciascuno  di- 
Cca  la  sua  . 
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§.  VI.  Far  delle  sue  ,  significa  Operare  cor.  poca  av- 
vedutezza ,  o  senza  prudenza  ;  sottinlendendovisi  scioc- 
cherie ,  debolezze  ,  e  simili  ,  cioè  Far  delle  sue  solite 
scioccherie  ec.   V.  FAR  SUO  §. 

§.  VII.  Suo  ,  coli'  articolo  in  forza  di  sust.  vale  Ti 
suo  avere  ,  La  sua  roba.  Bocc.  nov.  l5.  3c)  A  Perugia 
tornossi  ,  avendo  il  suo  investito  in  un  anello  .  E  nov. 
49.  3.  Il  suo  senza   alcun  ritegno  spendeva  . 

§.  Vili,  E  nel  numero  del  più  ,  vale  i  suo'  parenti  ,  o 
amici  ,  o  in  altra  maniera  attenenti  .  Lat.  sui  nccessa- 
rii  ,  cives  ,  conterranei  ,  propinqui .  Gr.  ci  ÌJtoi  ctvoty- 
xaToi  ,  voXi'rou  ,  ófjoxoifict  ,  <7rf o3->i'xoì"7e;  .  Bocc.  nov. 
3.  6.  Vaghi  ciascuno  d'  essere  il  più  onorato  tra'  suoi  . 
E  nov.  48.  tit.  Vassene  pregato  da'  suoi  a  Chias- 
si . 

-{-**§  IX.  Si  disse  anticarri,  anche  Sua  per  Suoi,  e  Sue  . 
Salv.  Avveri.  1.  2.  IO.  Sua  parole  ,  e  tua  piedi  ec.  e- 
ziandio  nel  miglior  secolo  ,  non  che  nella  favella  ,  al- 
cuna volta  trascorsero  nelle  scritture  .  Frane.  Sacch.  nov. 
2.  Vide  li  servi  ,  e  sudditi  sua  molto  ordinati  .  Vii.  S. 
Gio:  Bat.  P.  JY.  235.  Vi  farà  salvi  ,  se  osserverete  le 
comandamenta  sua  . 

SUÒCERA  ,  e  SUÒCERO  .  Padre,  e  Madre  della 
moglie  ,  o  del  marito  .  Lat.  socer  ,  socrus  .  Gr.  nrivSl- 
fd?  ,  nriv$i(>à  .  Dani.  Par.  16.  Sicché  non  .piacque  ad 
Ubertin  Donato  ,  Che  '1  suocero  il  facesse  ior  parente. 
Bocc.  nov.  100.  33.  Tolto  Giannucolo  dal  suo  lavorio  , 
come  suocero  il  pose  in  istato  .  Amm.  ant.  35.  4-  '•  E 
un  altro  male  tra  suocera  ,  e  nuora  ,  che  una  odia  l'al- 
tra .  Boez.  G.  S.  21.  La  compagnia  degli  onestissimi 
amici  ,  il  suoceio  Simmaco  ec.  difendono  noi  da  ogni 
sospizione  di  tale  peccato.  Bemb.  stor.  7.  90.  Fu  eletto 
dal  senato  per  ambasciatore  a  dolersi  con  Filippo  della 
morte  della  suocera  . 

SVOGLIARE  .  Contrario  d'  Invogliare;  Tor  la  vo- 
glia .  Lat.  avocare  ,  removere  ,  dimovere  a  proposito  . 
Gr.  cito  riti  yvw/uns  àiroxivìiv  .  Petr.  canz.  i<\.  1.  Del 
mio  fermo  voler  già  non   mi  svoglia  . 

§.  In  signi  fìc.  neutr.  pass,  vale  Perder  la  voglia.  Rim. 
ani.  P.  2V.  Pier  delle  Vigne  .  Perdo  gioia  ,  e  mi  svo- 
glio ,   Quando  di  sua  contezza  mi  rimembre  . 

SVOGLIATÀGGINE  .  Astrailo  di  Svoglialo.  Lat. 
fastidium  ,  nausea  .  Gr.  aV»ps2;/a,  vauTi'ct  .  Sega.  Mann. 
Gena.  »8.  4.  Se  gran  tempo  non  provi  diletto  alcuno 
nelle  cose  spirituali  ec.  ma  piuttosto  provi  una  svoglia- 
taggine somma  ,  sta'  bene  attento  ,  qualche  demonio  ti 
pasce  . 

f  *  SVOGLIATAMENTE.  In  modo  svogliato,  Con 
isvogliatezza  .  Sega.  Parroc.  inslr.  6.  I.  Al  popolo  po- 
c%  preme  1'  ascoltare  ,  e  al  Sacerdote  meno  preme  il 
discorrere  :  onde  ,  se  mai  lo  fa,  io  fa  sì  svogliatamen- 
te  ,  che  non   alletta  con  verun'  arte  i  ritrosi  . 

SVOGLI  ATELLO  .  Dim.  di  Svogliato  ;  Alquanto 
svoglialo  .  Lat.  nausea  affectus  ,  percitus  .  Gr.  vo-vriaiv. 
Alleg.  212.  Per  istrapazzo  si  gustano  ,  o  da'  leziosi  svo- 
gliateli! ,  e  donne  gravide  ec. 

SVOGLIATEZZA  .  Svogliataggine  .  Lat.  fasiidium  , 
nausea  .  Gr.  oìvopi%ix  ,  vavrìa  .  Sega.  Mann.  Agost. 
22.  1.  Non  altrimenti  succede  nel  far  del  bene  ,  mas- 
•  imamente  in  tempo  di  svogliatezza  .  Salvili,  pros.  Tose. 

1.  423.  Donde  mai  viene   in   alcuni  una  svogliatezza   de 
i   discorsi  ,  un   tedio  ,   una   inquietudine  ec. 

SVOGLIATO  .  Adii,  da  Svogliare  ;  Senza  voglia  ; 
e  dicesi  propriamente  del  mangiare  ,  benché  ad  altre  co- 
se si  riferisca  .  Lat.  nausea  ajfeetus  .  Gr.  vavriùv  . 
Bocc.  nov.  39.  8.  Il  cuoco  mandò  il  manicaretto  ,  il 
quale  egli  fece  porre  davanti  alla  donna.se  mostrando 
quella  sera  svogliato  ,  e  lodógliele  molto  •  Fiamm.  i\. 
118.  Solo  il  riguardarle  aveva  forza  d' invogliar  l'appe- 
tito in  qualunque  più  fosse  stato  svogliato.  Bemb.  Asol. 

2.  125,  Né  lascia  di  veder  la  sopposta  bocca  di  piccolo 
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spazio  contenta ,  con  due  rubinetti  vìvi ,  e  dolci  ,  aventi 
forza  di  raccendere  desidèrio  di  baciargli  in  qualunque 
più  fosse  freddo  ,  e  svogliato  .  Car.  leti.  1.  6.  Iddio  vi 
guarisca  dello  svogliato  [  171*/  in  forzo  di  sust.  per  /- 
svogliatezza]  .  Red.  Ditir.  3j.  Son  bevande  da  svoglia- 
ti ,   E  da  femmine  leziose  . 

■f  SVOGLIA'VURA. Svogliatezza. Salvia,  pros.  Tose. 
2.  54.  Come  questo  disprezzo,  quella  svogliatura  ,  que- 
sta nausea  pur  troppo  comune  al  di  d'  oggi  l  Accnd. 
Cr.  Mess.  libr.  4.  pag.  54» •  Banchetto  in  quella  con- 
giuntura di  tutta  squisitezza  ,  sacrificate  alla  necessità 
le  svogliature  dell'  appetito  . 

-j-*  SUOLA.  Quella  parte  della  scarpa  spettante  alla 
pianta  del  piede  ,  e  non  al  calcagno  ,  che  si  posa  in  ter- 
ra .  Pramm.  Rifornì,  del  i556.  Calzata  con  contigie,  o 
con  calze  solate  ,  o  senza  suola  .    V .  SUOLO  §.  II. 

SVOLAMENTO  .   Lo   svolare  . 

SVOLÀPiE  .  Volare  .  Lat.  evolare  ,  volitare  .  Gr. 
d^itmto-^cu.Pallad.  Ott.  i/\.  Farina  d'orzo,  che  svo- 
la  dal  mulino  macinante  . 

SVOLAZZAMENTO  .  Lo  svolazzare  . 

SVOLAZZANTE  .  Che  svolazza  .  Lat.  volitans  . 
Gr.  atpnriscptivoi  .  Buon.  Fìer.  2.  4-  »8.  De'  quali  svo- 
lazzanti o""i  qui  molti  ec.  Cercan  far  preda  ec. 

§.  Svolazzante  ,  vale  anche  Che  sventola  ,  Che  e  a- 
gitato    dal    vento  .  Pass.   45.   La   quale  ,  traendo    guai  , 

firesa  per  li  svolazzanti  capelli  ,  crudelmente  fedi  per 
0    mezzo    del   petto  col  coltello,   che  tenea  in  mano. 

SVOLAZZARE.  Propriamente  Volar  piano  or  qua  , 
e  or  là  .  Cani.  Cam.  460.  Or  poiché  un  pezzo  in  que- 
ste parti,  e  in  quelle  Svolazzando  siam  iti,  donne  bel- 
le ,  Verrem  ,  quando  a  voi  paia,  A  beccar  nella  vostra 
colombaia  (parlano  pippioni)  .  Salvia,  disc.  1.  149  •  "* 
finge  ,  che  questo  fanciullo  svolazzando  a  suo  piacere, 
capitasse  un  d\  in  quei  boschetti  di  mirto  . 

\.  I.  Svolazzare  ,  diciamo  anche  per  Dibatter  l  ale  . 
Lat.  volitare.  Gr.  dvctTrÌTsr$cu  ,  Dani.  Inf.  34-  Non 
aven  penne  ,  ma  di  vispistrello  Era  lor  modo  ;  e  quel- 
le svolazzava  SI,  che  tre  venti  si  moven  da  elio.  Cani. 
Cam.  446.  Le  cornacchie  si  calan  giù  di  fatto  ec.  Che 
svolazzando  vengon  pronte  ,  e  liete  . 

§.  IL  Per  melaf.  vale  Vagare  or  qua,  or  là  .  Coli. 
Ab.  Isac.  Svolazzando  per  tutte  queste  cose  a  modo 
d'  una  cotale  incomprensibile  ,  e  rapacissima  fiamma  . 

§.  III.  Per  similit.  vale  Essere  agitato  dal  vento  . 
Red.  Ins.  18.  L'  altro  filo  vagante  or  qua  ,  e  or  là  svo- 
lazza  per  1'  aria. 

SVOLAZZATORE  .  Che  svolazza. 

f  *  SVOLAZZETTO  .  Piccolo  panno  ,  o  velo  fìnto 
dall'  artefice  ,  in  atto  di  svolazzar  per  l'aria.  Voc. 
Dis.  in  Verisimile  .  Gli  abiti  .  .  .  siano  naturali ,  fug- 
gendo certa  odiosa  soprabbondanza  di  ricami  ,  fiocchi , 
tvolazzelti  ,  collane  ec. 

*  SVOLAZZIO  .  Frequente  svolazzamento  .  Bollar. 
Lez.  Acc.  Il  moto  dell'  aria,  che  si  fa  dalla  lingua  ec. 
o  dallo  svolazzio  di  molti  insetti  ,  o  da'  cardini  di  una 
porta  ec. 

SVOLAZZO  .  Svolazzamento  ,  Cosa  che  svolazza  . 
Borgk.  Arm.  62.  Que'  fornimenti ,  o  svolazzilo  come 
ahiimenti  si  chiamino  ,  che  pendono  dall'  elmo  ,  e  a- 
dornano  ,  e  ricuoprono  lo  scudo  .  Car.  leti.  2.  182. 
Cosi  la  veste  come  la  sopravveste  siano  scosse  dal  ven- 
to ,  e  facciano  pieghe  ,  e  svolazzi  . 

*  §.  Svolazzo  dicono  i  Maestri  da  scrivere  i  Caratte- 
ri artijìziati  ,  che  si  formano  con  gran  tratti  di  penna 
maestrevolmente  condotti  ,  ed  ombreggiati  con  mae- 
stria . 

SVOLÉRE  .  Contrario  di  volere  ;  Disvolere  .  Lat. 
nolle  ,  non  velie.  Gr.  a  $i\etv  .  Lab.  140.  Mobili  tut- 
te ,  e  senza  alcuna  slabilità  sono  ,  in  un'  ora  voglio- 
no ,  e  isvogliono  una  medesima  cosa  ben  mille  volte  . 
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SVOLGERE  .  Contrario  d'  Avvolgere  .  Lat.  evolve- 
re ,  explicare  .  Gr.  g'gsà/TWM  .  Alam.  Colt.  i.  4.  Con 
l>oca  riga  ,  die  più  in  alto  muova,  La  svolga  altronde 
ec. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Rimuovere  alcuno  dalla  sua  opi- 
nione .  Lat.  exorare  ,  a  proposito  ad  suam  sententiam 
traducere  ,  Jlectere  .  Gr.  (^iKiTSuav  .  Maestrini,  1.  5n. 
Dee  l'uomo  .'svolgere  la  moglie  ,  ch'ella  non  addoman- 
di  il  debito!  Risponde  san  Tommaso  i  noi  dee  fare  san- 
za  ragionevole  cagione,  e  anche  allora  non  dee  con 
grande  importunità  isvolgerla  per  gli  pericoli  ,  che  pò- 
trebbono  intervenire  .  Bemb.  pros.  i.  5.  O  voi  aveste 
ine  a  quello  di  lei  credere  persuaso  ec.  o  io  voi  svol- 
gere da  cotesta  credenza  potessi  .  Varch.  Ercol.  75. 
D'  uno  il  quale  avea  deliberato  ec.  di  voler  fare  alcu- 
na impresa  ,  e  poi  per  le  parole,  e  alle  persuasioni  al- 
trui se  ne  toe  giù  ,  cioè  se  ne  rimane  ,  e  lascia  di  far- 
la ,  che  i  Latini  chiamavano  desistere  ab  incepto  si 
dice  :  egli  è  stato  svolto  dal  tale  ec. 

§.  II.  Pur  per  metaf.  vale  talora  Sviluppare  ,  Spie- 
gare distesamente  .  Lat.  edisserere  ,  enodare  .  Gr.  cf/g- 
%<ivcu  .  Boez.  Varch.  4.  pros.  6.  All'  ufizio  tuo  s'  ap- 
partiene di  svolgere,  e  narrare  le  cagioni  delle  coso 
nascose  . 

*  §.  IH.   Svolgere,    T.    degli    Scultori.  Distribuire, 
Metter    in   buon    ordine  .   Ammanati  leti.    Bnldin.    Dee 
Come  si  debba  svolgere  dolcemente  una  figura  ,  acciol 
chri   non  paia  di  molti  pezzi  ,  e  mal  divisata  . 

SUOLO  .  Superficie  di  terreno  ,  o  d'  altro  ,  sopra  'l 
quale  si  cammina  .  Lat.  solum  .  Gr.  triàov  .  Dani.  Inf. 
1-.  Di  qua,  di  là  soccorren  colle  mani,  Oliando  a' va- 
por, ,  e  quando  al  caldo  suolo  .  E  34.  Non  era  cara- 
inmata  di  palagio,  Là  V  eravam  ,  ma  naturai  burella 
Ch  avea  mal  suolo  ,  e  di  lume  disagio  .  Bocc.  g  6.  /' 
9.  Poco  sole  ec.  entrava  infino  al  suolo  ,  il  quale  era 
tutto  un  prato  d'erba  minutissima  . 

§.  I.  Suolo  ,  per  similil.  Lat.  solum  ,  cpquor  .  Gr 
jiàiov,  vXxnf  .  Dant.  Purg.  a.  Per  li  grossi  vapor 
iWarte  rosseggia  Giù  nel  Ponente  sovra  '1  suol  mari- 
no . 

§.  IL  Suolo  ,  dicesi  anche  quella   Parte  della  scarpa 
che  posa   in   terra  .  Lat.  solum  .  Gr.   ì^ic  .   Cr.  n.  66. 
■2.  Altri    [buoi]  sono  di  perfetta  etade,  i  quali  propria- 
mente per  le  loro  forze  sono  da  mettere    alla  fatica      e 
!<-•  lor  cuo.a  sono  ottime  per    far  suola  di    calzari.  Pa. 

'i"**'  ?"  J  Plè  nel1'  °  con  §•»  hai  '  nè  Pur  Je  suo>a  • 
l'ior.  ò.  tranc.  »43.  Una  lesina  ,  colla  quale  si  raccon- 
ciava le  suola  .  Malm.  5.  75.  Ma  quei  viepiù  si  studia- 
no  a  fuggire  ,  E  mostra  ognun  ,  se  rotte  ha  in  pie  le 
suoJa  .  * 

§.  III.  Suolo  ,  pur  diciamo  a  quel  Disteso  ,  o  Piano 
dj  mercalansie  ,  o  di  grasce  ,  o  di  cose  simili  poste  or- 
cimatamente  ,  e  distesamente  in  pari  f  una  sopra  V  al- 
tra.  Lat.  solum.  Gr.  fiyoi  .  Cr.  6.  98.  3.  In  prima  si 
lavino  ottimamente  [le  rape]  e  appresso  s' ordinino  nel 
vaso  a  suolo  ,  e  in  ciascun  suolo  si  semini  sale  co'  se- 
™'  «'finocchio  ,  e  della  santoreggia  .  Serd.  slor.  fnJ. 
10.  bob.  In  questa  erano  stivate  le  mercatante  a  suolo 
a   suolo  infino  al  sommo  . 

§.  IV.  Suolo  ,  si  dice  anche  alla  Pianta  del  piede  ,  e 
alla  Parte  dell'  unghia  morta  delle  bestie  da  soma  e 
da   traino  . 

§.  V.  Uscir  del  suolo  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Uscir  del 
seminato  ,  Impazzare.  Lat.  a  via  aberrare.  Gr.  ettpet/uap- 
mrttv  <rf<  cJC  .  Buon,  Fier.  1.  4.  8.  Per  queste  strade 
appunto  come  pazzi  Furiosi,  usciti  affatto  fuor  del  suo- 
lo Assaltan  le  botteghe  . 

SVOLTA  .  Svoltamento  ,  Luogo  dove  si  svolta  .  Buon. 
',er-  4-  5.  6.  Non  vo'  guardili  le  in  viso  vergognose  , 
Ch*  io  non  l'ho  riverite  in  quella  svolta  .  E  Intr.  5. 
3.   E  quel  ,  ch'aspetta   L'  impubere    alia    svolta  .  Lasc. 
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Parent.  6.  7.  Per  V  uscio  di  dietro  m'  uscii  di  casa  , 
a  alla  svolta  del  canto  appunto  ti  venni  a  riscontra- 
re . 

*  §.  I.  Svolta  dicesi  dagl'  Idraulici  Una  curva  in  u- 
na  ripa  o  sponda  di  un  fiume  ,  ed  è  lo  slesso  che  Lu- 
nata .  Vtvian.  Nel  principio  delle  mezze  lune,  o  delle 
svolte  ec.  si  fermeranno  i  sassi  . 

***  5.  II.  Svolta  ,  T.  de'  Mil.  Tortuosità  e  serpeg- 
giamento delle  comunicazioni  ,  e  de' rami  delle  trincee  , 
ed  anche  il  modo  ,  col  quale  si  procede  ne'  lavori  della 
zappa  onde  evitare  i  tiri  d'  infilata  dell'  inimico  .  Si  di- 
ce :  Camminare  a  svolte  ;  Lavorare  a  svolte  ;  Allarga- 
re  le  svolte  ;    Terminare  le  svolte  .  Grassi  .  ' 

SVOLTAMENTO.    Lo   svoltare.   Lat.  fiexus  .   Gr. 

SVOLTARE.     Contrario     d'Avvoltare;     Svolgere 
Lat.  evolvere  ,  explicare  .       r.  i%z\tT<mv  . 

§.  I.  Si  prende  talora  ancora  semplicemente  per  Volgere 
o  Voltare. hai.  Jlectere,  defiectere.  Gr.  v«9tty  ,  nrtorJ. 
tretv  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Ed  avanzando  troppo  in  fret- 
ta il  passo  Nello  svoltar  d'  un  canto  danno  d'  urto  .  E 
4;  3.  b.  Vuol  la  sorte  ,  Ch'io  me  le  vegga  allo  svoltar 
d  un  canto  Aver  per  altra  via  fattomi  un  ganghero  . 
V iv.  disc.  Arn.  14.  Dopo  che  si  fosse  svoltato  a  secon- 
da d   Arno  il  detto  sbocco  d'  Ombrone  . 

§.  II.  Svoltare  altrui  ,  vale  Indurlo  ,  Persuaderlo  a 
checchessia.  Lat.  /ledere  ,  suadere  .  Gr.  vi»m  .  Buon. 
Jane  1.  4.  Ed  è  impossibil  ,  chi  dura  ad  amarle  ,  A 
qualche  pò   d    amor  non  isVoitarle  . 

SVOLTATO  .  Add.  da  Svoltare  ,  Svolto  .  Lat.  fie- 
xus. Gr.  viveta-fjiivoi  . 

SVOLTATORE  .  Che  svolta  .  Lat.  fiexor  .  Gr.  nr?o- 

Tf ott »  crct;   . 

SVOLTATURA  .  Lo  svoltare  .  Lat.  evolutio  .  Gr. 
i^iXiyfxii.  Viiri~disc.  Arn.  14.  Come  dopo  la  svoltatu- 
ra  predetta  ultimamente  si  è  fatto  sul  modano  lasciato 
dall  architetto  Silvani  . 

f  *  S VOLICCHIARE. 2VeM<r.  pass.  Rimettersi  dal 
torto  al  dritto,  e  dal  dritto  al  torto.  Magai,  pari.  1. 
leti.  8.  Collo  stropicciar  1'  ambra  ,  v.  g.  a  un  panno  ,' 
qne  peli  del  panno  acchiappano  J'  estremità  di  quei  fi- 
lamenti glutinosi  ec.  e  gli  costringono  a  svolticchiarsi 
ec. 

SVOLTO.  Add.  da  Svolgere;  Contrario  d'Avvolto. 
Lat.   evolutus  , fiexus  .  Gr.  dynXtyjUi'vof  . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Persuaso  .  Lat.  exoratus  .  Gr. 
viveta-piivoi  .  Com.  Par.  12.  Gii  dubbj  confermasse  , 
gli  svolti  inducesse  alla  fede  . 

$.  II.  E  Svolto  ,  Slogalo  ,  lo  che  si  dice  delle  giun- 
ture dell'ossa  .  Lat.  luxalus  .  Gr.  i^n^uuivoi  .  Frane, 
òacch.  nov.  i56.  Ut.  Messer  Dolcibene  fa  ec.  tornare 
una  mano  a  una  fanciulla,  che  era  sconcia  ,  e  svolta, 
nel  suo  luogo  . 

o 

f  *  ^VOLTURA. Svoltatura,  Piegatura,  Conversio- 
ne .  Satvin.  Fier.  Buon.  3.  4.  9.  E  '1  quinto  (  atto  del- 
la commedia  )  scioglieva  affatto  ;  che  però  si  doman- 
dava catastrofe  ,  ovvero  conversione  ,  e  svoltura  ,  o  to- 
tale disciodimento  . 

SVOLVERE  .  Svolgere  ;  ed  è  per  lo  più  Voce  poe- 
tica .  Lat.  evolvere  ,  explicare  .   Gr.  i^iXitlitv  . 

§.  Per  Ritrarre  ,  e  Distorte.  Lat.  rctrahere  ,  dimove- 
re ,  apellere  .  Gr.  a'vao-v'fetv  ,  atrox.ivd'v  ,  àizo^tràv  . 
Petr.  son.  ifó.  Poi  quasi  maggior  forza  indi  la  svoiva, 
Convien  ch'altra  via  segua  . 

*  SUONARE.  Sonare.  Fior.  S.  Frane.  52.  Destan- 
dosi ,  e  ritornando  in  se  ,  e  risentendosi  ,  i  Frati  suo- 
navano   a  Prima    [  cioè  :  sonavano  ]  . 

(7)  SUONATORE  .  Lo  slesso  che  Sonatore  .  Malm. 
n.  q.  E  le  chitarre,  e  i  musici  strumenti  A  i  proprj 
suonatoli   e  ballerini  Divenner  tante  ec. 

>-i_ONO.   Sensazione  ,  che  si  fa  neW    udito    dal  moto 


6oo 


s  no 


tremolo  dell'  aria  ,  Cagionalo  da    percossa  ,    strumento  , 
vece,  o  altra  simile   cagione  .  Lat.   sonus  ,  sonitus  ,  Gr. 
tpSsj'ìOf  .  Dnnt.  Purg.   i.  Seguitando'!  mio    canto  con 
quel  suono.  E  Par.   n.  La  trovò   sicura   Con  Amicla- 
le  al  suon    ùtlla  sua    voce  .  E    20.  E    come    suono   al 
collo  della  cetra  ,  Prende    sua  forma  .   Petr.   cane.    38. 
G.  Esser  non  può  ,  che  quell'  angelic'  alma  Non  senta'l 
suon  dell'amorose  note.  E   son.   i83.  Destami  al    suon 
degli    amorosi  balli  .  Bocc.    nov.    5o.    12.    Parendogli , 
che  di  quindi  venisse  il    suono  dello    starnuto  ,    aperse 
un  usciuolo  .  E  nov.  60.  20.  Donoinini  ec.  in  una  am- 
polletta alquanto  del  suono  delle  campane    del    tempio 
di  Salamone  .  E  nov.  77.   14    Videro    lo    scolare    fare 
su  per  la  neve  una  carola    trita  al   suon    d'  un    batter 
di  denti  ,  che    egli  faceva  per    troppo    freddo  .  E  nov. 
07.    12.  Le  quali  [  parole  ]    Minuccio  prestamente  into- 
nò d'  uusuouo  soave  ,  e  pietoso  .  Fr.   Giord.  Pred.   S. 
Gli  uomini  delle  battaglie  sì  usano  romori  ,  e  suonora. 
Sags;.  nat.  esp.    2-ji.  Il  suono  ,  accidente    nobilissimo 
dell'aria    osserva   un    tenore    cosi    invariabile    ne'  suoi 
movimenti ,  che  ec.  Boez.  Varch.    1.  pros.   i\.   O    pure 
sei  [  come  dicono  i  Greci  per  proveihio  ]  quale  è  i'  a- 
sino  al  suono  della  lira  .  Cas.  leti.  71.    Ella  segue    per 
lo  più  le  buone  opere  ,  come  il   suono   le  percosse  ,    e 
come  1'  ombra  i  corpi.   Galat.  55.  Le  parole  ec.  voglio- 
no essere  ec.  belle  in  quanto  al  suono  ,  e  al   significa- 
to .  E  57.  L'  onestà  de'  vocaboli  consiste  o  nel  suono, 
e  nella  voce  loro  ,  o  nel  loro  significato  . 

§.  I.  Figuratala.  Cron.  Morell.  5lo.  MandosSI  a  Vi- 
negia  Giovanni  di  Bicci  ,  il  quale  pagò  centoquaranta- 
mila  fiorini  di  primo  tratto  ;  lo  Imperadore  si  mossa 
al  suono  ,  e  venne  forse  con  quattromila  cavalli  .  E 
528.  Ne  profferimmo  tanti  (  danari  )  a  Buccicaldo  ,  e 
al  signor  di  Pisa  ec.  che  dove  contra  di  noi  erano  ina- 
cerbì,! ,  e'  si  cominciarono  a  arrendere  ,  e  a  addolci- 
re co  me  il  mele  ,  e  stavano  a  udire  il  suono  de'  molli 
fiorini  molto  volentieri  .  Geli.  Sport.  4-  5-  Ghirigoro  , 
c4ie  m'  ha  cacciato  di  casa  a  suon  di  bastonate  .  Fir. 
Lue.  5.  2.  Prima  lo  voleva  guaiire  in  un  baleno  ,  e 
come  e' senti  il  suono  del  pagamento  ,  e'  I'  ha  allunga- 
ta insino  a  quattro  mesi  .  Dav.  Scism.  78.  Ruppero  a 
suono  d'  archibusate  la  nemica  cavalleria  . 

§.  II.  Per  lo  Strumento  che  si  suona  .  Lat.  instrumen- 
tum musicum  .  Gr.  cxìùo;  ptsus-txs'v  .  Bocc.  g.  a./.  7. 
Più  danze  si  fecero  ,  e  sonarono  diversi  suoni  . 

^.  111.  Per  lo  Sonare.  Bocc.  nov.  41.  io.  Di  canto 
diVenne  maestro  ,  e  di  suono  . 

C.  IV.  Per  le  Parole  ,  e  Cantoni  ,  che  si  cantano  col 
suono  .  Lat.  cantilena  ,  melos  .  Bocc.  nov.  96.  12.  Co- 
minciarono a  cantare  un  suono  ,  le  cui  parole  comin- 
ciano :  La  ov'  io  son  giunto  ,  Amore  .  E  nov.  97.  12. 
Cominciò  sì  dolcemente  sonando  a  cantar  questo  suo- 
no ,  che  quanti  nella  real  sala  n*  erano  ,  parevano  uo- 
mini adombrati  .  Fr.  Giord.  Pred.  Avea  composto  un 
•uotio  scandoloso  ,  e  pieno  di  profanità  ,  e  di  lascivia  . 
Tav.  Bit.  Udendovi  sonare  ,  io  dico  ,  che  voi  siete 
messer  Tristano  di  Cornovaglia  ,  per  cui  il  suono  fu 
trovato  da  prima  (  cioè:  le  parole  ,  eh'  e'  contava  )  . 

£.  V.  Per  Fama,  Grido.  Lat.  rumor  ,  fama  .  Gr. 
ipn'un.  G.  y.  8.  89.  2.  Mostrando  di  scender  1'  alpi  ,  e 
di  venire  alla  citta  di  Firenze  ,  dando  suono  ,  che  gli 
dovea  esser  data  la  terra  .  Car.  leu.  2.  44-  H  suono  , 
che  V.  S.  dice,  del  mio  nome  non  so  come  le  sia  po- 
tala venire  alle  orecchie  . 

**  §.  VI.  Per  Parola  ,  Concetto  ,  Voce  ec.  Frane. 
Sacch.  nov.  02.  Sandro  usciva  ,  dicendo  forte  ;  Non 
possa  io  mai  aver  cosa  che  buona  mi  sia  ,  se  io  non  te 
De  pago,  e  se  questa  presura  non  ti  costa  amara  .  To- 
sto col  suono  di  Sandro  (  secondando  le  parole  e  la  vo- 
ce di  Sandro  )  andava  volteggiando  verso  il  giovane  e 
dicea  ;  deh  pagami  ec. 
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•j-  SUORA. Sorella  .  Lat.  eoror  .  Gr.  aV«X<p«  .  Dani. 
Par.  2Ó  Che  Polinnia  con  le  sue  suore  fero  Del  latte 
lor  dolcissimo  più  pingue  .  £  24.  O  santa  suora  mia  , 
che  si  ne  preghe  .  G.  V.  10.  7.  5.  Avea  ec.  per  mo- 
glie una  nipote  del  Re  ,  nata  di  sua  suora  .  Mor.  S. 
Grcg.  Con  questi  tre  figliuoli  ancora  muoiono  le  tre 
suore  .  ìYov.  ant.  80.  2.  L'ammenda  è,  che  ci  rendano 
nostra  suora  Eusiona  .  Cavale,  med.  cuor.  521.  Or  ec- 
co ,  suor  mia  ,  dunque  se  hai  volere  D'a\ere  Dio  nel 
cuore  a  possedere  ,  Di  tale  umiltà  convien  avere  II  fon- 
damento. E  323.  M'odi,  suor  mia,  eh'  è  mio  tal  divi- 
so Per  ragione  .  E  appresso  :  Di  buono  esemplo,  che 
a  virtù  conduce,  Tu  dunque  di  virtù,  suoi  mia,  lilu- 
ce. 

§.  Suora  ,  per  Monaca;  e  si  usa  anche  talora  come 
aggiunto  a  nome  di  Monaca.  Lat.  soror  sanctimoninlis. 
Gr.  déi\q>»  p.ovac-?ia  .  Pass.  147.  Non  intendo  .  disse 
la  suora  ,  se  più  specificatamente  non  parlate.  Vii.  S. 
Utnil.  Se  a  te  piace  ,  o  cristiana  ,  manda  del  tuo  alcu- 
na cosa  per  l'amore  di  Dio  alle  6uore  rinchiuse.  E 
altrove  :  Vai  cercando  di  conversare  colle  suore  di 
Monticelli,  e  di  Ripoli  .  Alain.  Gir.  1.  io5.  Noi  siam 
qui  ,  gli  dicea  ,  per  divozione  ,  Come  son  1*  altre  ,  che 
si  chiaman  suore.  Fir.  nov.  5.  25S.  Vide  correr  suor 
Appellagia  alla  sua  cella  a  fuggire  la  tentazione. 

SUORSA.  V.  A.  Sua  suora  .  Lat.  soror  sua.  Gr. 
ìtturù  aVeXpW  .  Fior.  hai.  D.  Alloia  disse  la  suorsa 
alla  Reina:   Vuoi  tu  ,  ch'io  ti  meni  sua  sorella? 

*  SVOTARE.  T.  de'  Valigia]  ,  ■  Basta;  ,  ed  altri. 
Cavar  fuori  il   pelo  ,  o   borra  ,   ri  crine  ,    e  simili  . 

(j)  SUPERÀBILE.  Che  può  superarsi;  Contrario 
di  Insuperabile.  Torricell.  Lei.  pag.  6.  Se  noi  potessi- 
mo racchiudere  in  una  sola  tutte  le  virtù  ,  e  tutta  1*  at- 
tività delle  dieci  palle  ,  averemmo  una  forza  di  mille 
libbre  unite  insieme  ,  e  sarebbe  appunto  tale  ,  che  po- 
sandola sopra  quel  marmo  [  la  cui  resistenza  suppo- 
nemmo che  fosse  superabile  da  mille  libbre]  esso  mar- 
mo resterebbe   rotto  .  E  il  Vocabol.  alla  voce  Insufe- 

BAD1LE  . 

SUPERAMENTO.  Il  superare.  Lat.  Victoria. 
(*)  SUPERANTE.  Che  supera  .  LjI.  suptranj  .  Gr. 
vtxùv  .  Demetr.  Sega.  25.  L'  eroico  certo  ha  molto  del 
pomposo  ,  non  già  accomodato  al  parlare  ,  ma  rim- 
bombante ,  non  numeroso,  ma  superante  l'armonia 
della  prosa  . 

f  SUPERARE,  r/noertf  ,  Rimaner  superiore  ,  Sopra- 
vanzare .  Lat.  superare,  vincere  .  Gr.  stfaTfTv  ,  tnxctv  . 
G.  V.  Fu  signore  di  gran  potenza  ,  e  valor*  ,c  supe- 
rò tutti  i  signori.  Tats.  Ger.  14.  14.  Prendere  maggior 
forza  a  nuova  impresa  ,  E  i  rinforzali  muri  ,  e  a  O- 
rienle  Superna  l'esercito  possente. 

f  SUPERATO.  Add.  da  Superare.  Guar.  Post.  fid. 
4.  6.  O  fanciul  glorioso,  Per  cui  dell' Erimanto  Giace 
la  fera  superata  ,  e  spenta.  Car.  En.  11.  58-|.  Noi  do- 
po molti  Superati  pericoli  e  fatiche  ,  Egregi  cittadini  , 
ai  campo  argivo  Ne  la  Puglia  anivammo  . 

f  SUPERATORE.  Che  supera  .  Matt.  Palm.  vii. 
civ.  pag.  94.  [  Mil.  1825.  ]  Altro  modo  di  fortezza 
procede  dalla  consuetudine  e  dall'  uso  d'  avere  mollo 
\ii.to,  perocché  non  temono  essere  superati  in  quello 
che  molte  volte  sono  stali  superatori  . 

(*)  SUPERBÀCCIO  .  Accrescit.  di  Superbo.  Lutava l de 
superbus  .  Gr.  £/Vé'fo>xes  .  Segner.  Crisi,  initr.  o.  ID. 
i^.  Le  andò  subito  a  dire  che  Io  scusasse,  se  non  pe- 
lea più  curare  una  superbaccia  ,  che  sgazt  prò  gli 
avea  messo  la  vita  a  si  gran  cimento  . 

f  SUPERBAMENTE.  Avverò.  Con  superbia  .  Lat. 
superbe,  arroganter  ,  contumeliose  .  Gr.  VYifOTTtxù;  , 
àXu^ovtxùs  ,  tlfifte-ixjii  •  Fav.  Esop.  P.  Si  supera- 
mente dalla  mosca  esser  villaneggiata  .  Mor.  S.  Greg. 
Benchi    superbamente    vivendo    si    partano    da  DiQ  . 
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Pass.  a5.  Togliendo  loro  il  tempo,  che  superbamente 
usavano  contra  Dio.  Pvlio.  stoni,  i.  mi.  Ivi  racquete 
le  trionfanti  ale  Superbamente  inveì  la  madre  sale 
Watt.  t,an3.  ,,m.  éw-fc  2.  l(^.  Cammei  ,  statue  co-' 
tossi ,  e !  parimente  Lassar  pien  di  stupor  I'  architetta- 
ra  ,  fabbricando  cosi  supernamente  (cioè.-  nobilmente 
magnificamente   )  .  ' 

SUPERBETTO.     guanto    superbo.    Menz. 
i.  201.I0  mai    più    non    vo'   blasonarti  ,    Ma     lodarti 
.Benché,  vano  ,  e  superbetto.  ' 

SUPERBIA.   Lat.  superbia  ,  arroganttà  ,fastus .  Gr 
VTtfipavtcc  ,  «Xa£W«  ,  «•j.wsp/a  .    Trote,  pece,    mori 
Superbia  e  appetito  ,  ovvero    disiderio    disordinato       e 
perverso  di  propria  eccellenza  .   E  altrove  :  Superbia  è 
desiderio  disordinato     d'eccellenza,    ma    vanagloria    è 
desiderio    della    manifestazione    di    quella    eccellenza. 
Albert    cap.  48.  Ed  è  la  superbia  un    desiderio    di    te- 
nersi 1    uomo  se  medesimo  troppo  buono  .  E  appresso.- 
Ogn.    superbia   e    cominciamelo    di    peccato  .     Con,. 
AS'  li-?,uPerbl,a,  ™°  è  altro,    che    uno  amore  dis- 
ordinalo    d     eccellenza  ,    che     la    creatura    desidera. 
r*s*.  208.  E  adunque  superbia  ec.  uno  appetito  disor- 
dinato ,  ovvero  uno  amore  perverso    della    propria    ec- 
cellenzaE  247.  Conciossiacosaché  la  superbia  ,  come 
dice  san  Gregorio  ,  sia  una  cechità  della   mente  .    Bui. 
inj.  9.  Superbia   considerata  largamente  è    non    volere 
sottomettersi  a  Dio  .  E  Par.  6.  ì.  Superbia   è  non   v0! 
lere  soggiacere  al  comune  reggimento.     Mar.    S.    Gre- 
gor  .La  superbia  così  si  genera  nella  mente,    come  la 
maglia  negli    occhi  ,  la    quale    tanto  più    diminuisce   la 
vista  ,  quanto  p.u  distende  per  gli  occhi.  Cose.  S.  Ber„. 
fi.  superbia  ,  come  ella  è  nascimento  ,  e  capo  di  tutti 
1  peccai. ,  così  è  rovina  di  tutte  le  virtudi .  Tran.  Con- 
sol.  Quando  la  superbia    piglia    V  «omo  ,  ogni  peccato 
commette  ,  e  quando  si  parte  da  lui,  ogni  peccato  ab- 
handona      Dant .    Purg.    ...   E    non    pure   a   me    danno 
Superbia    fé      che    tutti  i  miei    consorti    Ha    ella    tratti 
•eco  nel   malanno.  £  Par.  19.  LI  si  vedrà  la  superbia, 
cn   asseta.  Bocc.  ,wv.   100.   ,4.  Questa  risposta  fu  mol- 
io  cara  a  Gualtieri  ,  conoscendo   costei  non   essere   in 
alcuna  superbia  levata  . 

*•-**  h'  Sr!r  lr,°ta  anChe  nel  nUmero  del  Pià  .   Le  super. 

X  Idi  1  ,'  *  ,2'  CCP-  66'  Tal0ra  bene'  e  "venie  fa 
l  Iddio  ]  che  meno  gente,  e  potenza  vincono  gii  orao. 
dx  esercì,  ,  per  mostrare  la  sua    potenzia  ,  e  abbassare 

^foSoi^^^'J  '   e  Punire  le  Peccat*  ««'Re  . 

SUPERAMENTE.  V.  A.  AvÀrb.  Superbamente , 
Ce n  superbia  .  Lat.  superbe  .  Gr.  t'nrefxoptnrus  .  Quid. 
C*.  Antenore  per  lo  traverso  con  viso  crespo,  che  co- 
lali parole  diceva  ,  superbiamente  rispose  .  Cam.  Inf. 
9.  Costoro  questo  amore  di  madre  ricevendo  superbia- 
mente  e  non  volendoli  ricevere  ,  si  partirono  dalla 
comunione  della  Chiesa 

SUPERBIÀRE      f.  A.  V.  SUPERBIRE 

SUPERBIENTE.  V.L.  Che  ,•  insuperbisce  .  Lat. 
tuperbiens.br.  aku^^vó/uiyof  .  Amet.  40.  Diedero  a- 
perta  via  a  superbienti  giganti.  E  58.  Non  solamente 
le  mie  angosce  ,  ma  le  tue  forze  superbiente  scherni- 
sce . 

%.  Per  meta/.  Abbondante  di  soverchio  .Lat.  superbiens 
te  ejferens  ,  luxurians  ,  exullans.  Gr.  a-yaJkò'pivos  .  Cr. 
0.  1.  7.  Se  l'umore  superbiente  non  si  spanda  per  la- 
to ,  ma  mandi  i  rami  in  alto  ,  si  dee  ricidere  ir.  quel 
luogo,  dove  i  rami  più  convenevolmente  cresceran- 
no . 

f  *SUPERBÌFICO.  Superbo,  Superbioso.  Uden. 
A>f.  4,  23.  Nota  l'albagia  superbisca  di  essa  persona 
quivi  naturaleggiata  . 

SUPÉHB10  .    V.  A.  Add.  Superbo  .  Lat.    superbi,,  , 
**P"»i**<  ■    Gr.    a'Xc^y  ,    i-kaXwuttiVW  .    G.    V.   «. 
^-   Colla   bizzarra  «alvatichtzza  nacqu»    il  superbio 
J.   •    ]r  1  « 
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sdegno  tra  loro  .  E  cap.  48.   ,2.    Fu    abbattuta  ,  e  cac- 
ciata d,  F.renze    la  '..grata  ,  e  superbis    parl.  Bi«    r 
Gujtt.    leu     .9.    Tocca    superbie  'sovra    rT  umilu  ,  "«' 
paragone  e   suo  ,  scovrirailo.  ' 

SUPERBIOSAMENTE  .  F.  A.  Awerb.  Saporiamo» 
le.  Lat.  anoganler  superbe.  Kit.  P/Ul.  Ma  eeli  to? 
It?  V  TV**   suPer  ^osamente,  sanza  rigo.rdo.iSi 

Fiér     V    ?"         C0"    ll"  S0P!:b!0Samenfe    disputato  ,' 
™f:  ò-  t,anc-  C"P-  4-  "'.    Frate    Elia    gli    r  spose  ,,, 
penosamente  .  Albert.  3.    i95.   La    tredecima'  co  a   .] 
e  ,  che  tu   non  parl.  superbiosan.ente  . 

SUPERBIOSO  .  f.  A    Add    Ch,  in 

•  "  •   ■n.   siau.    istie  ha    superbia      Al- 
tiero .   Lat.  superbus  ,  superbiens  .   Gr.  a'xJj,        <     y 

*mim«  .  »«:  S.  Girai.  Non  mostrare  superbiosa' .1" 
gnor..  .  m.  Plut.  Piglfaran  quattro  navi  del  ,i  Jono 
e  furon   superb.os,    per  la  vittoria  .  Fior.    Fìr!    A    %f 
perbio1in.St0         :  UmÌ  X  VeCCÌ,Ì    -"-'-ente    sono'  £ 

%»  SÙPERBIPARZIENTE  .    Add    Ch,    e 

parti  .   Baldi...    Voc   Dis  °  ''    SUPera   dl 

*♦*    SÙPERBIPARZIENTE    TERZO     r* 
due  delle  cinque  parli  .   Baldin.  Voc    Dis    '  '"^'^ 

SUPERBIRE  ,    e  SUPERBIÀRE'.    Superbire    Lat 
f^'u    ertoli,  ,   superbire  .  Gr.   «*,W,y(B'l^„.'>„/ 
20Ò.  Superb.re   contra  Dio  si    è    trapassare  i  comanda 
menti  suo.      peccando  ,  e  non  volere    esser   .""e™     , 
D.o  per  obbed.enza  ,  e  gitrare  da  se  il  »io    ' ti      , 
signoria.    Dant.   Purg.   i%.   Or  snnerb    e     !°   •  , 

^-.Figliuoli  d'Iva,  e  nonThina?e'j%XCO,^° 

.*«  :  Che  cosa  s.a  superbiare  ,  lo  dimostra  Io  tóc.bo  o' 
Superb.re  è  sopra  gli  altri  andare.  Dant.  Par.Zpr°' 

do  superbì  cadde"  l'fp^t  ^^Tlè  ^ 
s.  superbi  alcun  per  aver  possa  ,  Che  qual  si  .Ida  in 
questi  ben  terreni  ,  Va  driéto  al  cieco  *  e  cade  n  1 
fossa  Tass.  Ger.  7.  84.  Non  superbir  Wrò  che 
qui  vedi  Apparecchiato  riprovar  ,Se  prole  i  t  ^ 
Ne  gode  e  superb.sce  ;  oh  nostra  folle  Mente  eh'  o-" 
gni  aura  di  fortuna  estolle  '  ' 

f*  SUPERBISSIMAMENTE.   Superi,    di  Superba 
mente  .    Gu,cc.  star.  7.  029.  Seguitavano  molte    fnett 
le    ec     tuue    ornate  superbissimamente  ec.  SeJn    slot 
7.   igb.    La   Casa    de*  Medici    eli    fu  d.l.  ner  fll«     ■ 
jnento  ,  la  quale  adornata  superbissima   ,,',  '."S8^     * 
n  marav.glios,  edifizj  veduti  da  lui  gli  detton'o  e  §,   a  . 

lÉzrr (  i,ui  per  iY°biii^—  >  spukji  z 

JVG6a  RL8etSdi'M0--  S"PerL  dÌ  Sl'^b°  ■  ***.   '*: 
14.  bb9.  Le  dispregiavano  con  superbissime  ,  e  insoler, 

issime   parole  .  Bui.  P„rg.    U.    2.  Perchè  fu  s    pe^bT 
sima  persona  .  1/vih.i»- 

§.    I.  Per  Grandissimo  ,  e   Nobilissimo  .  Lat.   suvor- 

bissimus  .    Gr     unrtpoyio*,*!  .    Bocc.   leti.     Pin.    J0fs 

2Ò2.    Avendo   Cartagine        e    Nnm-n,;,      ,  ... 

ciiriri;       f.,\    ;i     R„  '     •    i>um°nzia  »    superbissime 

cmad.  ,    ed    ,1    Romano     g.ogo     sprezzanti,    abbattu- 

§.  II.  Per  Elegantissimo,  Bellissimo.  Lat.  elegan- 
fss.mus.br.  uofo^mmi.  Sàlvia,  disc.  ,.  35..  £. 

■  < :  he  ne  can,  o  ne  superbissimo  suo  D.tiramboTl  Si 
tilusi.no  signor  Redi.  ° 

SUPERBITO.   Add.  da  Superbire 

SUPERB.UZZA  .    Dim.   d/ Superila  .  Libr.  Soo    AA 

Tnlv*»A  ve"tn  '  clisPeIt0  -  ed  *<^>°  • 

SUPERBO  .  Add  Che  ha  superbia.  Lat.  .upeUùs 
arrogans.  Gr .  pHoxo^ot  %  aXa^y  .  Pass.  ,07.  Su- 
perbo e  colu,  .1  tinaie  vuol  parere  sopra  quello  .faV 
gli  e  •  Ch,  vuol  sabre  sopra  quello  ,  eh'  egli  e  .  *«„„. 
ho  o.Dan,  Par  ...  Nella  presenza  del  Soljan  '  su- 
perba Pred.co  Cristo.  E  ,9.  E  ciò  fa  certo,  che 'i 
pria»   superbo,    Che    fu  la   somma    d'ogni   créatura, 
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Per  non  aspettar  lume  ,  cadde  acerbo.  Peir.  cani.  l\\. 
5.  Ma  poiché  morte  è  stata  sì  superba  ,  Che  spezzò  '1 
nodo,  oud'io  temea  scampare  ec.  Bocc  g.  6  p.  I\.  La 
Licisca  ,  che  attempateita  era  ,  e  anzi  superba,  che  no 
ec.  voltatasi  verso  lui  con  un  mal  riso  ,  disse  .  Vii.  S. 
Girol.  3c).  Tu  aumili  il  possente  ,  e  '1  superbo  ricco  , 
ed  esalti' 1'  umile.  Amm.  ani.  27.  1.  2.  La  glosa  sopra 
quella  parola  del  salmo  :  L  superbi  iniquità  facevano  , 
dice  :  grandissimo  peccato  nell'  uomo  la  superbia  è  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  112.  11  superbo  non  vuole  mai 
vedere  ,  come  dice  la  gente  meccanica  ,  né  pari  ,  né 
compagnone  . 

-{-  **  §.  I.  Per  Alto  ,  che  è  il  significato  proprio  . 
Dant.  Purg.  Zj.  Lo  sommo  er'alto,  che  vincea  la  vista, 
E  la  costa  superba  più  assai  ,  Che  da  mezzo  quadrante 
a  centro  lista  .  E  Inf.  21.  L'omero  suo  ,  eh'  era  acuto 
e  superbo  ,  Carcava  un  peccator  con  ambo  1'  anche  . 

5.  II.  Per  Nobile,  Magnifico  ,  Pomposo  .  Lat.  super- 
bus  ,  nobilis  ,  magnifici^  .  Gr.  (Uija\oTrfiv>is  .  Dant. 
Jnf.  1.  Poiché '1  superbo  Uion  fu  con. busto.  Boez.  Var- 
ch.  4.  rim.  2.  Se  a  quei  ,  che  ne' dorati  Scanni  sopr' al- 
te ,  e  preziose  sedi  Di  bisso  regio  ,  e  di  porpora  ornati 
Splender  superbi  vedi  ec. 

§.  III.  Superbo  muscolo  ,  si  dice  Uno  de*  muscoli  del- 
l' occhio  ,  che  serve  per  alzarlo  verso  la  fronte.  Salvia, 
disc.  1.  33o.  Quei  ,  che  governano  propriamente  gli 
occhi  ,  sono  i  muscoli  ,  che  sono  impiantati  nell'  oc- 
chio ,  de'  quali  1'  uno  tira  allo  'nsù  ,  e  chiamasi  musco- 
lo superbo  ec. 

%*  §.  IV.  Superbo,  vale  anche  Aspro  ,  Crudo  ,  A- 
cerbo  .  Ar.  Fur.  19.  94.  E  1'  incontro  ai  destrier  fu  sì 
superbo  ,  Che  parimente  parve  da  una  falce  De  le 
gambe  esser  lor  tronco  ogni  nerbo. £  26.  82.  Le  lan- 
ce intìn  al  calce  si  tìaccaro  ,  A  quel  superbo  scontro, 
come    vetro  .    Pezzana . 

SUPERBONE  .  Accrescit.  di  Superbo.  Mntt.  Franz. 
rim.  buri.  5.  80.  Io  parlo  sol  d'  ingrati  ,  e  superbo- 
ni  . 

SUPER-BUZZO  .  Dim.  di  Superbo  .  Libr.  Pred.  So- 
no figliuoli  superbuzzi  ,  e  ostinatelli  . 

SUPERCH1AMENTO  .   V.  SOPERCHIAMELO  . 
SUPERCHIANTE.  V.  SOPERCKlANTE  . 
SUPERCHIANZA  .  V.  SOPERCHIANZA. 
SUPERCHIÀRE  .   V.  SOPERCHIARE  . 
SUPERCHIATO  .  V.  SOPERCHIATO  . 
SUPERCHIATRICE  .  V.  SOPERCHIATRICE  . 
SUPERCH1F.RIA  .  V.  SOPERCHIERIA  . 
SUPtRCHlÉVOLE.  V.  SOPERCH1EVOLE  . 
SUPERCH1EVOLMENTE  .   V.  SOPERCH1EVOL- 
MENTE . 

SUPERCHIO  .  V.  SOPERCHIO  . 
SUPERCILIO  .  V .  L.  Sopracciglio  .  Lat.  superci- 
lium  .  Gr.  o>f£/';.  Fir.  disc.  an.  7.  La  filosofia  appari- 
sce più  bella  con  mansueto  aspetto  ,  puro  ,  e  semplice 
abito  ,  che  coli' orrido  supercilio  coperto  da  qualsivo- 
glia cappello  .  E  9.  Le  venner  veduti  quegli  occhi  spa- 
ventati ,  e  quel  supercilio  crudele  .  Tass.  Am.  1.  2. 
Che  i  sciaurati  pronostichi  infelici,  Ch'  ei  vende  a' ma- 
1'  accorti  con  quel  grave  Suo  supercilio  ,  non  han  mai 
effetto  . 

*  SUPEREDIFICÀRE  .  Edificare  sopra  ,  Magai, 
lett.  Fondamenti  così  profondi  da  potervi  occorrendo 
superedilicarvi   il    palazzo   ec. 

f  *  SUPEREMUNENTE  .  Sopraeminente ,  Sovremi- 
nente. Sega.  Polii,  libr.  3.  cap.  9.  Ei  mandò  bene  a 
terra  con  una  bacchetta  tutte  le  spighe  che  erano  su- 
pereminenti  ,   e    ridussele    tutte    al  pari  . 

SUPEREROGAZIONE  .  Soprabbondanza  ,  Ciò,  che 
si  fa  oltre  al  proprio  dovere.  Lat.  supererò galio  .  Gr. 
irsf/o-o-c/a  .  Segn.  Mann.  Marz.  1.  5.  Se  tu  non  fai  o- 
peìe  di  supererogazione  ec.  sei  spedito  .  E  num.  3.  Né 
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meno  tu  sei  robusto  ,  se  ti  contenti  di  quelle  opere  di 
supererogazione  ,  che  fai.  E  IVov.  n.  3.  Tali  hanno 
ad  essere  di  ragione  quell'  opere  ,  che  sono  dette  qui 
di  misericordia  ;  hanno  ad  essere  opere  di  soprabbon- 
danza ,  e  di  supererogazione  . 

*  SUPERFETAZIONE.  T.  de'  Medici  .  Concepì-' 
mento  d'  un  feto  nell'  utero  ,  in  tempo  che  già  ve  n  è 
un  altro  . 

f  SUPERFICIALE.  Add.  Che  è  nella  superficie.  Lat. 
superfiriarius  ,  exlimus  .  Lab.  82.  Come  prima  le  parti 
superficiali  andò  leccando  ,  così  poi  nelle  intrinsice  [  il 
Vocabul.  alla  voce  Intrìnsico  Add.  legge  intrinsi- 
che  ]    trapassato  ,  più  vivo  divenne  . 

5.  I.  Per  melaf.  si  dice  di  Cosa  ,  che  non  si  profon- 
da ,  Esterno  ;  Contrario  a"  Intrinseco  .  Com.  Par.  q. 
Andarono  pure  alla  intenzione  superGciale  della  lette- 
ra . 

§.  II.  Superficiale  ,  è  anche  termine  matematico ,  chia- 
mandosi alcune  figure  superficiali  a  differenza  delle  so- 
lide. Gal.  Sist.  204.  Tiene  tra  le  figure  solide  quel  luo- 
go ,  che  il  cerchio  tiene  tra  le  superficiali  . 

SUPERFICIALITÀ.  Astratto  di  Superficiale.  Segn. 
Mann.  Giugn.  7.  1.  Lo  vuol  fare  con  una  tale  supera 
cialità  ,  che  gli  basti  ad  ingannar  se  medesimo  . 

SUPERFICIALMENTE  .  Avverb.  In  superficie;  che 
anche  in  modo  basso  diciamo  Pelle  pelle  .  Lat.  superfi- 
cie tenus  .  Gr.  s'nrtvoX»;  .  Mor.  S.  Greg.  Queste  paro- 
le superficialmente  si  discordano  dalla  ragione  .  Bui. 
Le  cose  unte  ardono  superGcialmente  tanto  ,  quantodu- 
ra  l'untume.  Maeslruzz.  2.  32.  4-  Queste  cose  degl'  in- 
fami così  superficialmente  dette  bastino  .  fine.  Mari, 
leti.  36.  Ma  se  si  vorrà  vedere  superficialmente  ,  parrà 

€C . 

SUPERFICIE.//  Di  fuori  di  ciascuna  cosa.  Esp. 
Salm.  Nascosta  sotto  la  superficie  della  terra.  Fiamm. 
5.  9.  I  paurosi  spiriti  non  altrimenti  mi  cominciarono 
per  ogni  parte  a  tremare  ,  che  faccia  il  mare  da  sotlil 
vento°disteso  nella  sua  superficie  minutamente.  A  mei. 
»o.  Siccome  la  fiamma  si  suole  nella  superficie  deile 
cose  unte  con  subito  movimento   gittare  ec.  così  Ame- 

to   ec. 

%.  I  geometri  dicono  la  Superficie  essere  Ciò  ,  che  ha 
lunghezza  ,  e  larghezza  ,  ma  non  altezza  .  Lat.  super- 
ficie s  .   Gr.  ìirKpàveta.  . 

SUPERFICIETTA.  Dim.  di  Superficie.  Gal.  Sist. 
70.  Non  è  luogo  alcuno  ,  al  quale  non  arrivino  mol- 
tissimi raggi  riflessi  da  moltissime  superficiette  spar- 
se   per    tutta    V  intera    superficie    del    corpo    scabro- 

SUPERFLUAMENTE.  Avveri.  Con  superfluità  ,  Dì 
soverchio  .  Lat.  immodice  ,  immoderate  .  Gr.  nri^ia- 
ffùf.  Maeslruzz.  2.  l-l.  1.  L'  uomo  avvegnaché  super- 
fluamente ami  le  ricchezze  ec  Ciré.  Geli.  7.  180.  Ha 
fatto  [  la  natura  ]  che  voi  non  potete  mangiare  ,  ne 
bere  più  ,  che  il  bisogno  vostro,  né  così  usare  ancora 
superfluamente  cosa  alcuna,  donde  abbia  a  nascere  il 
male.  Gal.  Sist.  117.  La  particola  poi,  che  voi  dite 
essere  stata  lasciata  da  me  ,  ho  piuttosto  sospetto,  che 
sia  supei  finamente  aggiunta  da  voi.  „..._Ì 

f  SUPERFLUITÀ  %d  all'ani.  SUPERFLUITADE  , 
e  SUPERFLU1TATE.  Astratto  di  Superfluo;  Soprab- 
bondanza. Lat.  redundanlia  ,  superfluiias .  Gr.  <7rgp<<?- 
craa.  Bocc.  Inirod.  io.  11  guardarsi  da  ogni  superfluità 
avesse  molto  a  così  fatto  accidente  resistere.  Cr.  o. 
16.  6.  Anche  se  ne  fa  impiastro  [  dell'  orso  ]  con  me- 
le cotogne  ,  e  aceto  sopra  le  gotte  de'  piedi  ,  e  cessa 
il  discorrimento  delle  superfluità  alle  giunture  .  Lod. 
Ab.  Isac.  io.  Adunque  netta  la  cella  tua  dalle  super- 
fluitadi,  e  dalle  delizie.  Sen.  ben.  Varch.  7.  9  Metti- 
mi innanzi  agli  occhi  le  spoglie  di  tutte  le  grandezze, 
e  supetUuita\    Galat.   39.   Per  la  qual  cosa  ,  ubbidito 
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che  noi  abbiamo  all'  usanza,  tutto  il  rimanente  in  ciò 
è  superfluità  . 

SUPERFLUO  .  Add.  Soperchio  .  Lat.  supervaca- 
netis  ,  supervacitus  .  Gr.  irjf to-o-óf.  Bocc.  nov.  i5.  18. 
Richiedendo  il  naturale  uso  di  dover  diporre  il  super- 
fluo peso  del  ventre  ,  dove  ciò  si  facesse  domandò 
quel  fanciullo  .  E  nov.  98.  35.  Se  Gisippo  ha  ben  So- 
fronia maritata  ,  1'  andarsi  del  modo  dolendo  ,  e  di  lui 
è  una  stoltizia  superflua  .  Maestruzz.  2.  7.  3.  L*  uno 
modo  si  è  ,  quando  1'  uomo  va  cercando  di  gloria  per 
superfluo  adornamento  de'  vestimenti  .  Soder.  Colt.  zjo. 
Giova  assai  l'alleggerirle  [  le  viti']  di  pampani  ,  che' 
si  cognoscono  esser  superflui,  e   inutili. 

(f)  SUPÈRFLUO.  Avverò.  Soperchiamene  ,  Soper. 
chievolmcnte  ,  Superfluamente  .  Palm.  vii.  eiv.  pag. 
288.  [  Mìl.  1820.  ]  Volendo  io  seguire,  il  Padre  san- 
to m'interruppe  dicendo:  Tu  parli  meco  superfluo,  e 
ritardi  qurllo    che   ti   farà   contento  . 

f  *  SÙPERI.  Dii  del  Cielo;  Numi  de  Gentili  . 
Car.  -voi.  2.  leti.  232.  Secondo  me  Pluto  non  arebbe 
a  trovarsi  con  i  Superi.  E  appresso  :  Per  questo  non 
farei    Plutone  con  gli   altri  Superi   in   Cielo. 

**  SUPERINFONDERE.  Infondere  sopra.  Lat.  su- 
perinfundere.  Bocc.  leti.  Pr.  S.  A  post.  3o3.  Nnn  altri- 
menti tratta  ciascuno  ,  che  se  dal  Cielo  a  lui  solo  sia 
superinfuso  lo  spirito,  agli  altri  da'  bruti  anima- 
li - 

t  *  SUPERINFUSO. Sopra  infuso.  Amet.  6.  Com'  io 
posso  comincio  tua  vertute  Superinfusa  aspettando  che 
vegna    ec. 

SUPERIORE.  Sust.  Principale  ,  Capo  .  Lat.  prin- 
ceps.  Gr.  »'7tsfjiyoi.  Bocc.  nov.  60.  16.  Io  fui  mandato 
dal  mio  supeiiore  in  quelle  parti,  dove  apparisce  il 
sole .  ' 

+  **  §.  Per  Migliore.  Filipp.  Vili.  vii.  Giott.  Do- 
po lui  (  Cimabue  )  fu  Giotto  di  fama  illustrissimo  , 
non  solo  agli  antichi  pittori  eguale  ,  ma  d*  arte  e  d'in- 
gegno  superiore  . 

SUPERIORE  .  Add.  Che  soprasta;  Contrario  d'  In- 
feriore .  Lat.  superior.  Gr.  avure?0{.  Bocc.  Tntrod.  4. 
La  quale  [  pestilenza  ]  per  operazion  de*  corpi  superio- 
ri ,  o  per  le  nostre  inique  opere  ec.  nelle  parti  Orien- 
tali incominciata  ec.  verso  l'Occidente  miserabilmen- 
te s  era  ampliata  .  E  vii.  Dani.  262.  Oppinione  è  de- 
gli strolaghi,  e  di  molti  naturali  filosofi,  per  la  virtù  , 
ed  influenza  de'  corpi  superiori  gì*  inferiori  e  produ- 
cersi  ,  e  nutricarsi  .  Sagg.  „at.  esp,  ,5.  Ma  restando 
sopenon  que'  [  venti  ]  che  soffiavano  da  tramontana, 
a  poco  a  poco  restò  di  sudare  ,  e  in  poco  più  di  mezz'a- 
ra il  cristallo  era  asciutto  . 

\*  §•  Superiore  ,  T.  de'  Milit.  V  opposto  di  su- 
balterno ,  ed  è  anche  aggiunto  di  tutti  gli'  uffizioli  dal 
capitano  sino  al  generale.  I  maggiori  ,  i  capi  di  batta- 
glione ,  o  di  squadrone  ,  «  tenenti  colonnelli  ,  e  i  colon- 
nelli sono  uffizioli  Superiori  .   Grassi. 

f  SUPERIORITÀ,  ed  all' ant.  SUPERIORITADE 
e  SUPERIORITATE.    Astratto  di  Superiore  .  Lat.  di- 
gnità* ,    majestas  ,    auctoritas  .    Gr.   à%iupu%    oiptvo'v 
<w$ivria.Guicc.  stor.  19.    122.   Non    aver  voluto  satis- 
fare a*  giusti  prieghi  suoi  di  restituire  a'Genovesi  la  so- 
lita superiorità  di  Savona  . 

*  SUPERIORMENTE.  In  superior  modo,  Dalla 
parte  superiore.  Voc.   Dis.  in  TORACE  . 

SUPERLATIVAMENTE  .  Avverò.  ln  superlativo 
grado  .  Lat.  superlative.  Gr.  t/Vgf^gT/xaj .  Bui.  lnf. 
8.  Parlando  hyperbolice ,  cioè  superlativamente  .  E  3a. 
a.  Disselo  forsi  1*  autore  parlando  superlativamente . 
Frane.  Sncch.  nov.  207.  Perocché  'n  tutto  il  mon- 
do sono  due  luoghi  superlativamente  notabili. 

SUPERLATIVO.  Add.  Pia  superiore  di  tutti  ,  Ti 
più  sublime  ,  Lat.  egregius  ,  eminentissimtts .  Gr.  ì%cti- 
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fSrsj  ,  e'ijsx&i'TOTO;.  Teol.  Misi.  Queste  cose  si  (mova- 
no nel  superlativo  grado  nella  gloriosa  Vergine  Maria 
tra  gli  altri  santi  .  Com.  Inf.  11.  Chi  offende  Dio  crea- 
tor di  tutu,  offende  in  superlativo  grado  ,  perocché 
Dio  è  eccellentissimo  ,  e  perfettissimo  sopra  tutti  .  Ci- 
riff.  Calv.  1.  20.  E  poita  lui  ,  come  i  soldati  fanno  , 
Cornuto  a  quattro  ,  eh*  è  superlativo.  Bern.  Ori.  1. 
12.  10.  Né  per  crescer  finisce,  o  si  matura  ,  Che  non 
ha   grado  amor   superlativo  . 

§.  Superlativo  ,  è  anche  Termine  gramalicale  ,  ed  è 
aggiunto  di  quel  JYome  ,  che  denota  la  maggior  gran- 
dezza ,  o  il  più  atto  grado  di  qualsivoglia  proprietà  , 
al  quii  nome  superlativo  gli  antichi  aggiunsero  talora 
altre  particelle  accrescitive  ,  come  Motto  ,  Assai  ,  e 
simili  .  Red.  annot.  Dilir.  208.  Fu  costume  de'  nostri 
scrittori  antichi  Toscani  l'aver  dato  sovente  l'accre- 
scimento a' superlativi  .  E  209.  Anche  i  Latini  aggiun- 
gono particelle  accrescitive  a'  superlativi. E  lèti.  1 .  »33. 
Osservi  ,  dico,  quella  particella  mollo  appiccata  al  su- 
perlativo ,  e  sappia  ,  che  questa  è  una  delle  finezze 
della  lingua  Toscana  usata  dagli  antichi  maestri  a  ca- 
gione di  maggior  espressiva.  Farch.  Ercol.  167.  La 
lingua  volgare  ha  ella  superlativi  \  V.  Hagli,  e  gli  usa 
variamente  in  quel  modo  ,  che  facevano  cosi  i  Greci 
come  i  Latini,  perocché  alcuna  volta  si  pone  il  super- 
lativo senza  nessuno  caso  dopo  se  ec.  alcuna  vol- 
ta colla  preposizione  tra  ec.  alcuna  volta  con  olirà 
ec- 

SUPERLAZIONE.  Astratto  di  Superlativo  .  Lat.  su- 
perlatio.  Gr.  vvif^so-if.  Varch.  Ersol.  167.  È  com- 
parazione ,  ma  non   può  esser  superazione  . 

SUPERNALE.  Add.  Superiore,  Di  sopra  .  Lat.  su- 
perior ,  supemus  .  Gr.  àyurifec  ,  s  avu.  Teol.  Misi. 
E  questo  atto  divino  supernale  di  necessità  .  Mor.  S. 
Greg.  Chiunque  è  cittadino  della  città  supernale  ,  non 
lascia  la  bruttura  della  carne  per  paura  della  pena  , 
ma  per  amor  della  carità.  E  altrove  ;  Sono  stolti  ,  e 
ignobili  coloro  ,  che  per  seguitare  il  loro  appetito  fug- 
gono d'  avere  la  supernale  sapienza  d'  Iddio  . 

SUPERNALMENTE.  Awerb.  Con  potenza  superna- 
le ,  Con  farsa  ,  o  virtù  superna.  Lat.  divinitus  .  Gr. 
àvu$iv.  Com.  Inf.  7.  Se  non  facesse  il  contrario  mira- 
colosamente, e  supernalmente  la  infinita  potenza  d'  Id- 
dio . 

SUPERNO.  Add.  Superiore  ,  Di  sopra.  Lat.  super- 
nus  .  Gr.  0  àvu.  Dani.  Par.  Se  disiassimo  esser  più 
superne  ,  Foran  discordi  gli  nostri  desiri  Dal  voler  di 
colui  ,  che  qui  ne  cerne.  E  20.  E  quel,  che  segue  in 
la  circonferenza  ,  Di  che  ragiono  ,  per  1*  arco  super- 
no .Morte  indugiò  per  vera  penitenza  .  Petr.  son.  265. 
Suoi  santi  vestigi  Tutti  rivolli  alla  superna  strada  Veg- 
gio .  Mor.  S.  Greg.  Le  menti  de'  fedeli  si  levano  a 
contemplazione  delle  cose  superne  .  Coli.  SS.  Pad. 
Essendo  inteso  alle  superne  ,  ed  incorporali  cose  . 

*  SUPERO.  T.  de'  Botanici  Linneani.  Aggiunto  di 
germe  che  è  situato  sopra  il  ricettacolo.-  allorché  trova- 
si sotto   è  detto  Infero  . 

*  SUPERPARZIENTE.  T.  degli  Aritmetici,  e 
Geometri.  Dicesi  Quella  parte  che  manca  ,  perchè  un 
numero  o  una  grandezza  sia  precisamente  misurata  da 
un'  altra  . 

SUPERPURGAZIONE.  Soverchia  purgazione  fatta 
da  medicamento  violento  .  Lat.  superpurgntio  .  Gr.  o- 
irB?xa9a?o-if.  Red.  Vip.  1.  5.  Abbiamo  osservato  ,  che 
un  mezzo  grano  d'  ostia  unta  con  olio  di  ricino  ha  fat- 
to ad  un  omiciattolo  vomiti  ,  andate  di  corpo  ,  e  su- 
perpurgazioni  angosciose  ,  e  terribili  . 

SUPERSI IZIONE.  Curiosa,  e  vana  osservazione 
d'  nugurj  ,  sorlileg/  ,  o  simili  cose  proibite  dalla  vera 
religione  ,  Falsa  ,  e  vana  religione  .  Lat.  superstitio  . 
Gr.  detffiJcufuovt'a.Pass.  35i.  lì  nome  d'Iddio  ec.  sanza 
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niuna  osservanza  ,  o  vana  superstizione  si  dee  fnvo* 
care  in  ogni  necessità  corporale  ,  e  spirituale  .  Peir. 
uom.  ili.  Poich'  elio  venne  in  Affrica  ,  apparie  ,  eh'  el- 
io era  dispregiatore  d'  ogni  cosa  vana  ,  come  elio  era 
delle  superstizioni  ,  e  volgari  opinioni.  Mar.  S.  Oreg. 
Ove  sono  le  superstizioni  de' matematici  i  quali,  rag- 
guardando  il  corso  delle  stelle  ,  pongono  ec.  Coli.  SS. 
Pad.  S'  ella  s'  appartiene  alla  supersn'zione  de'  Giudei. 
Maestruzz. i.  14.  Simigliantemente  alla  generazione  del- 
la superstizione  s'  appartiene  ogni  ligatura  ,  e  lutti  i  ri- 
medj  ,  i  quali  eziandio  la  scienza  de'  medici  vieta,  o  in 
parole,  o  in  cateratte  ,  ovvero  in  ciascheduna  cosa, 
che  si  sospenda  ,  o  che  si  leghi  ,  o  sciolga  . 

-j-  *  §.  Figurai,  vale  Soverchia  scrupolosità  ,  o  esat- 
tezza in  checchessia  .  Varcò.  Ercol.  187.  Io  per  me 
vorrei  ec.  la  briglia  non  le  pastoie  ,  il  digiuno  non  la 
fame  ,  1'  osservanza  non  la  superstizione  . 

SUPERSTIZIOSAMENTE.  Avverò.  Con  supersti- 
zione .  Lat.  superstitiose  .  Red.  Esp.  nat.  80.  Altri  più 
superstiziosamente  si  ristringono  a  dire  ,  che  la  virtù 
contro  '1  mal  caduco  solamente  consiste  nel  corno  de- 
stro [  della  gran  bestia  ]  . 

(*)  SUPERSTIZIOSISSIMO  .  Superi,  di  Supersti- 
zioso. Salvin.  disc.  1.  320.  Non  voglio  mancar  di  dire 
quello  ,  che  in  Artemidoro  Del  giudicamenlo  de'  sogni 
si  legge,  autore  ,  come  lo  mostra  il  titolo,  vanissimo, 
e  superstiziosissimo  . 

*  SUPERSTIZIOSITÀ.  Qualità  di  ciò,  che  è  su- 
perstizioso. Tass.  Dial. 

SUPERSTIZIOSO  .  Ada.  Pieno  di  superstizione  , 
Derivante  da  superstizione .  Lat.  superslitiosus  .  Gr. 
òfifiòxifxuv  .  Pass.  558.  Questa  arte  magica  ,  e  super- 
stiziosa ,  e  diabolica  scienzia  s'  adopera  in  molti  modi  , 
e  a  molti  effetti  ,  secondo  i  quali  trae  diversi  nomi  . 
Libr.  Op.  div.  Andr.  109.  Veggio  ,  che  al  mito  siete 
superstiziosi  ,  e  vani  ,  e  avete  fra  voi  diverse  sette  . 
Maestruzz.  2.  il\.  Questo  sarà  indivinamento  inlicito  , 
e  superstizioso  .  Cavale.  Pungil  Contro  al  peccato  de- 
gl'  indovini  ,  e  incantatori  di  Dimonj  ,  e  delli  supersti- 
ziosi. Vii.  S.  Gir.  7.  Noi  eravamo  siccome  pecore  er- 
ranti, e  senza  pastore  per  gli  errori,  e  superstiziose  fa- 
vole seminate  ,  e  che  si  seminavano  per  molti  falsi  pro- 
feti ,  e  maestri   bugiardi  . 

-j-  *  SUPERVACÀNEO  .  Superfluo  ,  Non  necessario  . 
Salvin.  Buon.  Fier.  4.  4-  «7-  Pa|e  che  voglia  dire  ,  di 
ranità,  di  superfluità  ,  di  cose  supervacanee  . 

-J-  **  SUPERVÀCUO  .  Di  nessuna  utilità  .  Cavale. 
Discipl.  spir.  160.  Pazzia  è  la  nostra  spenderlo  [  il 
tempo  ]  in  cose  vane  ,  e  supervacue  [  così  una  -varian- 
te ;  il  testo  legge  superflue  ]  ,   lasciando  le  necessarie. 

*  SUPERUMERALE  .  T.  degli  Ecclesiastici  .  Spe- 
zie di  abito  Sacerdotale  del  Sommo  Sacerdote  presso  gli 
Ebrei  . 

(*)  SUPINAMENTE  .  Avverò.  Con  positura  supina, 
Colla  pancia  all'  insù  .  Lat.  ventre  in  coslum  verso  . 
Gr.  óvriu;.  Il  Vocabol.  nella  -voce  SUPIKO  .  Av- 
verò. 

SUPINARE  .  V.  A.  Neulr.  pass.  Porsi  a  giacere 
sulle  rene  ,  e  colla  pancia  all'  insù  .  Lat.  se  supinum 
locare  ,  se  supinnre  .  Gr.  iaviiv  óirrtd^dv .  Sen.  Pist. 
121.  Alcuni  animali  col  dosso  duro  se  si  supinano  per 
alcuno  avvenimento  ,  non  s'  arrestano  di  menare  i  pie- 
di ,  e   le  gambe  . 

*  SUPINAZIONE.  T.  Didascalico.  Chiamasi  Moto 
di  supinazione  Quello  per  cui  si  volge  il  corpo  ,  o  dor- 
so-  della   mano   verso  la  terra  . 

SUPJNO  .  Sust.  Uno  de'  tempi  de'  verbi  .  Lat.  supi- 
num. Varcò.  Ercol.  169.  Manca  ancora  la  lingua  no- 
stra de'  supini  ,  come  fanno  i  Greci,  e  gli  Ebrei  ,  ma  si 
serve  in  quello  scambio,  come  essi  fanno,  degli  infini- 
ti .  E  appresso  :  Cotesti  sono  supini  in  um  ,  che  signi- 
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ficano  azione  ;  ma  che  dite  voi  di  quelli  ,  che  Gnisco- 
no  in  m  ,  i  quali  significano   passione  ! 

SUPINO  .  Add.  Che  sta  ,  o  giace  Colla  pancia  al- 
l  insù  ,  o  in  sulle  rene  .  Lat.  supinus  .  Gr.  uvrió;  . 
Dant.  In/.  20.  E  giù  dal  collo  della  ripa  dura  Supin  si 
diede  alla  pendente  roccia. Nov.  nnt.  100.  17.  In  quel 
sogno  egli  giacea  supino  .  Sen.  Pist.  La  testuggine  , 
quando  eli'  è  supina  ,  non  sente  niun  dolore  .  Pass. 
062.  Giacendo  la  persona  supina  in  sulle  reni  ,  inter- 
vengono rei  sogni  ,  e  noiosi  .  Malm.  9.  14.  Chi  boc- 
con  ,  chi  per  banda  ,  e  chi  supino  Giù  se  ne  vie- 
ne . 

§.  I.  Per  Negligente  .  Lat.  supinus  .  Gr.  ?x$u(ue't  . 
Maestruzz.  1.  i3.  Potrà  il  Vescovo  con  lui  dispensare, 
se  già  la  ignoranza  non  sia  crassa  ,  e  supina  .  E  2.  10. 
5.  Ignoranza  crassa  ,  e  supina  è  detta  per  metafora 
dell'  uomo  grasso  ,  e  supino  ,  il  quale  non  vede  ezian- 
dio quelle  cose  ,  che  innanzi  gli  sono  ;  così  anche  co- 
lui ,  il  quale  le  pubbliche  manifeste  cose  dice  se  igno- 
rare ,  al  quale. agevolmente  non  è  creduto  . 

*+*  §.  II.  Supino  ,  nel  semplice  signific.  di  Rivolto 
parallelamente  all'  insù.  Dani.  Purg.  14.  Cosi  duo  spir- 
ti 1'  uno  all'  altro  chini  Ragionavan  di  me  ivi  a  man 
dritta:  Poi  fer  li  visi  ,  per  dirmi  ,  supini.  Ar.  Fur.  14. 
69.  Con  le  man  giunte  e  gli  occhi  al  ciel  supini.  Filic. 
rim.  pag.  G49  (  Canz.  O  di  Figlio  ec.  )  E  qual  sulla 
supina  Faccia  de  i  monti  estivo  raggio  piove  ,  Tal  pio- 
vea  in  te  1'  alta  Beltà  divina  .  JY.  S. 

SUPINO.  Avverò.  Supinamente.  Lat.  supine.  Gr. 
j/Vr/tij  .  Dant.  Inf.  14.  Supin  giaceva  in  terra  alcuna 
gente  . 

SUPPA  .  Zuppa  .  Lat.  panis  ex  jure  ,  vel  vino  .  Gr. 
afra?  ^6>|U«  ,  w  oivm  i'fjfia/upiivoi  .  Dani.  Purg.  53.  Che 
vendetta  di  Dio  non  teme  suppe.  Bui.  ivi:  E  volgare 
opinione  ec.  che  se  alcuno  fosse  ucciso,  e  infra  li  no- 
ve dì  dal  dì  della  uccisione  l'omicida  mangi  suppa  di 
vino  in  sulla  sepoltura  ,  gli  offesi  non  ne  possano  mai 
far  vendetta  ,  e  però  quando  alcuno  vi  fosse  morto  , 
stanno  li  parenti  del  morto  a  guardare  nove  dì  la  se- 
poltura ,  acciocché  gli  nimici  non  vi  vegnano  o  di  dì, 
o  di  notte  a  mangiarvi  suso  la  suppa  ;  e  però  dice  1'  au- 
tore ,  che  la  vendetta  di  Dio  non  ha  paura  d*  essere 
impedita  per  suppe.  Tratt.  Pai.  2V.  Come  una  suppa 
di  vino,  piena  di  pan  caldo  intinto  in  vino.  Frane. 
Sacch.  nov.  98.  La  Benvegnuda  avea  subito  fatta  la 
suppa  .  Virg.  Eneid.  M.  Al  quale  la  Sibilla  venne  in- 
contro con  una  suppa  confetta  con  mele  (  qui  impro- 
priamente in  camòio  di  Schiacciata  ,  o  di  Panelli- 
no  )  . 

SUPPÀLLIDO  .  V.  L.  Add.  Pallidiccio  ,  Che  ha 
del  pallido  .  Lat.  suhpallidus  .  Gr.  Ùttu'^os  •  Cr.  4« 
48.  9.  Sono  altri  colori  intra  questi  ,  cioè  glauco  ,  e 
roseo  ,  i  quali  sono  intra  '1  rosso  ,  e  '1  bianco  ,  e  '1  pal- 
lido ,  e  '1  suppallido  ,  i  quali  sono  intra  1'  aureo  ,  e  '1 
citrino  . 

*  SUPPEDÀNEO  .  Tavolato  di  legno,  su  cui  si  po- 
sano i  piedi.  Cas.  Impr.  Fuori  della  quale  si  posero  a 
sedere  M.  Arcivescovo  sul  faldistorio  ,  sopra  un  suppe- 

SUPPEDIANO  .  V.  SOPPIDIANO  . 

SUPPELLÈTTILE  .  Arnesi  ,  Masserizie  .  Lat.  su- 
pellex .  Gr.  xaTcto-xéun  .  Dav.  Scism.  65.  Non  ancor 
pieno  di  tanti  dunari  ,  e  gioie  ec.  e  tanta  suppellettile 
preziosa.  Car.  leti.  2.  146.  Voler  pitture  ,  sculture  „ 
cose  tutte  di  nobil  disegno  ,  e  suppellettili  di  casa  pre- 
ziose . 

-j-  $.  Per  meta/.  Lat.  supellex.Gr.  xaitt^xivn  .  Segr. 
Fior.  Princ.  leti.  Non  ho  trovato  tra  la  mia  suppelletti- 
le cosa  ,  la  quale  io  abbia  più  cara  ,  o  tanto  stimi  , 
quanto  la  cognizione  delle  azioni  degli  uomini  gran» 
di.  Salvia,  pros.    Tose.  Voi.  i.  pag.  472.  [  Ven.  1734] 
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Che  preziosa  suppellettile  di  cognizioni  ,  e  varie  ,  e 
multiplici,  le  quali  fanno  apparire  I'  uomo  maraviglio. 
to  ec.  b 

**  SUPPLANTÀRE  .    V.    L.    Soppiantare.   Mar.  S 
Greg.  i.    i6.  Giacobbe  si  sforzò  di  soppiantare  con  la 
uccisione  della  carne  quel  Dio  ,  il  quale  il  popolo  Gen- 
tile certamente    vide    con  gli   occhi  della   fede     I"    Lat 
«npplantare  ,  Dar  il  gambetto  1  . 

**  SUPPLANTATORE.  Colui  che  dà  il  gambetto  • 
da  Supplantare.  Mor.  S.  Greg.  %.  16.  Giacobbe  è  in' 
terpretato  supplantatore  . 

+  *  SUPPLEMENTO.  Supplemento  .  Serd.  stor 
1.  40.  Della  quarta  [  nave  ]  ec.  ,  solamente  per  portare 
le  vettovaglie  per  supplemento  dell'  altre  ,  fu  capitano 
Lonsalvo  ec.  ' 

»  SUPPLETIVO.  T.  de' Legisti.  Atto  a  far  supple- 
mento  .Giuramento  suppletivo. 

SUPPLICA.  Memonale,  o  Scrittura  ,  per  la  quale 
ti  supplicano  i  superiori  di  qualche  grazia  .  Lat  li- 
bellus  supplex  .  Gr.  Sinon.  Tac.  Dav.  ann.  1.  i35 
Fanno  segretamente  una  supplica  in  nome  degli  e- 
sereni  ,  pregano  lo  'mperadore  ,  che  quando  voleva 
dar    loro    un    generale  ,    gli    desse    prima    le    trionfa- 

'*  SUPPLICÀBILE  .  Degno  d'essere  supplicato. 
Salvm.  ,nn.  Orf.  Or  Dea,  Reina  supplicaci  molto,  A 
te  fo  prego  .  ' 

+  (*)  SUPPLICANTE.  Che  supplica  .  Lat.  supplì. 

vv     X£   rni'       S"'    Crht-  instr'   3    34«    8'   Come   sa- 
rebbe   possibile  ,  che  la  divina  pietà  non  si  piegasse  a 

tante  voci  concordi  di  supplicanti?  Ar.  Fur.  in.  i5. 
In  questo  mezzo  un  cavalier  villano  ,  Avendo  al  suo* 
Signor  poco  rispetto,  Feiì  con  una  lancia  sopra  mano 
Al  supplicante  il  delicato  petto.  Car.  En.  12.  i5n. 
Allor  gli  occhi  e  la  destra  Alzando  in  atto  umilmen- 
te rimesso  ,  E  supplicante  ec. 

SUPPLICANTFMENTE.  Avveri.  Supplichevolmen- 
te. Lat.  supplicitcr.  Gr.  i\i<7t'a>(.  Fr.  Giord.  Pred.  B. 
In  quelle  disgrazie  supplicantemente  si  volgono  all'aiu- 
to  de'  santi  . 

SUPPLICARE  .  Pregare  umilmente  ,  e  affettuosa- 
'"'•"'e  ,  o  a  voce,  o  per  iscrittura  .  Lat.  supplicare. 
Gr.  ixitìvhv.  Bui.  Supplicare  è  sotto  altrui  se  piega- 
re ,  sicché  supplicare  è  con  umiltà  pregare  .  G.  V. 
10.  70.  3.  Fue  isposto  dinanzi  a  lui  ,  e  supplicato,' 
eh  egli  procedesse  sopra  al  dello  Iacopo  di  Caorsa  . 
Dani.  Par.  i5.  Ben  supplico  io  a  te,  vivo  topazio, 
Che  questa  gioia  preziosa  ingemmi  ,  Perchè  mi  facci 
del  tuo  nome  sazio  .  M.  V.  1.  29.  Fu  supplicato  ai 
Papa,  che  nel  prossimo  futuro  cinquantesimo  anno  la 
Chiesa  rinnovellasse  generale  perdono  a  Roma  .  Cas. 
leu .5.  Supplico  V.  M.  che  si  degni  di  udirlo  con  la 
sua  benignità  solita  . 

**  §.  Supplicare  alcuna  cosa  ,  per  Dimandare.  Frane. 
Sacch.  nov.  35.  Ut.  Un  Chericoue  . . .  vuole  . . .  supplì. 
care  dinanzi  a  Papa  Bonifazio  un  benefizio. 

**  SUPPLICATO  .  Susi.  Per  la  cosa  dimandata  . 
Day.  Scism.  34.  [Comin.  1754.]  Ogni  falso  esposto 
vizja^  il  supplicato  [parla  della  supplica  per  la  dispen- 
sa  d    Arrigo  ]  . 

SUPPLICATO.  Add.  da  Supplicare.  Buon.  Pier. 
2.  3.  8.  De'  cavalier  cortesi  ,  Quai  certo  siete  voi  ,  de- 
siderati ,  Richiesti,  supplicati  ,  Convengonsi  i  consigli. 
•#3.4.  14.  Invitato,  pregato,  supplicato,  Violenta- 
to . 

SUPPLICATÓRIO.^d.  Che  supplica  ,  Alto  a  sup- 
plicar«  .  Lat.  supplicatorius  .  Gr.  ixi'irioc  .  G.  V.  12. 
108.  3.  La  presente  orazione  ec.  si  divide  in  tre  par- 
ti j  la  prima  è  raccomandatoria  ,  e  offeriiorìa;  la  se- 
conda narratoria  ,  e  supplicatola;  la  terza  confuta- 
toria . 
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+  *  SUPPLICATRICE  .  Verlal.  f,m.  Che  suppli. 
ea.  òegn.  Incr.  1.  3.  5.  Posto  al  tormento  di  qualche 
do  ore  insolito  ec.  vedrete  subito  come  il  contumace  si 
volgerà  ad  invocare  il  braccio  di  qualche  Nume  ec. 
mostrando  al  pari  con  la  sua  lingua,  o  supplicatile 
o  sacrilega,  che  egli  errò  ec. 

SUPPLICAZIONE.//  supplicare  ,  Prece.  Lat.  sup- 
plicalio  .  Gr.  t'xeo-i'ct.  Bocc.  Introd.  5.  In  quella  non 
valendo  alcun  senno,  né  umano  provvedimelo  ec.  né 
ancora  umili  supplicazioni  non  una  volta  ,  ma  molle 
ec.  a  Dio  fatte  dalle  divote  persone. 

§.I. /«  vece  di  Scrittura , per  la  quale  supplichevolmen- 
te si  chiede  alcuna  grazia  a'  superiori  ;  lo  che  pia  co- 
munemente diciamo  Supplica  ,  o  Memoriale.  Lat.  libel- 
lus  supplex.  Gr.  dinatf.  Pecor.  g.  3.  nov.  1.  Fecegli 
segnare  tutte  le  supplicazioni  sue.  Frane.  Sacch.  no%. 
o5.  Gli  fece  fare  una  supplicazione  per  impetrare  al- 
cun beneficio  .  E  appresso  :  Lo  Cardinale  trovò  la 
supplicazione  ,  e  datagliele,  il  menò  dinanzi  al  Papa  . 
E  appresso:  Come  il  Papa  ebbe  la  supplicazione,  la 
lesse  ec. 

*  §.  II,  Supplicazione  ,  T.  degli  Storici  Romani  . 
Preghiere  pubbliche  ordinate  dal  Senato  in  certe  occa- 
sioni importanti  ,  accompagnale  da  cerimonie  ,  e  riti 
particolari.  Jn  questo  senso  non  s'usa  fuorché  nel  nu- 
mero del  pia.  Bocc.  C.  D.  Non  si  saprebbe  a  (piale  del- 
le Deità  ordinare  i  sacrificj  debiti,  e  le  supplicazioni  . 
Adim.  Pind.  I  rami  dell'  Oleastro  si  usassero  nelle 
supplicazioni  . 

^  SUPPLICE.  Add.  Supplichevole  .  Lat.  supplex  .  Gr. 
ixs'o-ios.  Fir.  As.  i39.  Pregato  dalle  pietose  parole 
della  supplice  ,  e  affannata  tua  donna  consentile  il 
frutto  de' sirocchievoli  abbracciamenti.  E  159.  Soccor- 
ri alla  passionata  anima  della  tua  supplice  Psiche. 
Tass.  Ger.  3.  n.  Traean  supplici,  e  meste  alle  Me- 
schine . 

SUPPLICEMENTE  .  Avverò.  Supplichevolmente  . 
Lat.  suppliciter^  Gr.  t'xiffi'us.  Fiamm.  1.  102.  Quan- 
to più  suppliceVente  posso  ,  la  vostra  pietà  invo- 
co . 

f  SUPPLICHÉVOLE.  Add.  Che  supplica. l^U  sup- 
plex .  Gr.ixc'o-iof.  Tass.  Ger.  3.  a5.  Vuol  ,  ch'ella 
sappia  ,  eh'  un  prigion  suo  fere  Già  inerme,  suppliche- 
vole^ tiemante.  Accad.  Cr.  Mess.  libr.  1.  pag.  88. 
Era  egli  di  parere  ,  che  in  quelle  formalità  le  quali 
formano  il  carattere  di  superiore ,  non  v'  enlii  mai 
dispensa  ,  né  che  si  debbano  soffrire  inavvertenze  nel 
rispetto  di  chi  viene  supplichevole  ec. 

,**  §•  Detto  di  Processione.  Bemb.  stor.  10.  139.  Or- 
dinarono i  Padri,  che  supplichevoli  processioni  si  fa- 
cessero . 

f  SUPPLICHEVOLMENTE  ,  e  SUPPL1CHEVO- 
LEMENTE  .  Avverò.  Con  modo  supplichevole  ,  Con 
supplicazione.  Lat.  suppliciter  .  Gr.  !x.io-ìa>$.  Fiamm.  1. 
57.  Io  supplichevolmente  per  questo  vecchio  petto  ec. 
dal  quale  tu  prima  li  nutritivi  alimenti  prendesti  ,  ti 
prego  ,  che  tu  medesima  l'  aiuti ,  Serd.  s tor.  16.  644. 
Impetrasse  supplichevolmente  dal  sommo  Vicario  di 
Cristo  nostro  Signoie  ,  che  desse  loro  autorità.  E  ifi. 
G5a.  Invocarono  supplichevolmente  1'  aiuto  della  beata 
Vergine.  Bemb.  stor.  9.  i36.  Supplichevoleinenie  ne  ad- 
dimandavano  perdono.  Car.  En.  8.  219.  Pria  che  tu 
m  affidi  ,  Posto  ho  me  stesso  e  la  mia  vita  a  rischio  , 
E  supplichevolmente  a   la  tua  casa  Ne  son  venuto  . 

f  SUPPLICIO,  e  SUPPLÌZIO.  Pena  ,  Gasligo  impo- 
sto a'  malfattori  dalla  giustizia  \  Lat.  supplicami  ,  ji»- 
na  .  Gr.  ■rifiuf/ct  .  Bocc.  nov.  96.  16.  Qual  tradimento 
si  commise  giammai  più  degno  d'eterno  supplicio  ,che 
sar/a  quesio  ?  G.  f.  io.  a3o.  a.  Cosi  dicea  ec.  e  la 
pena  ,  e  'I  supplicio  essere  imperfetti.  Fir.  As.  76.  Av- 
vengachè  maggior  supplizio  merita  il  11140  peccato.  Circ. 
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Geli.  5.  72.  Come  può  farsi  questo  ec.  se  non  con  pe- 
ne gravissime  ,  e  con  supplizj  tanto  crudeli  per  ispa- 
vento  da'  malfattori  l  Ar.  Fur.  10.  5.  Bench'  io  sia  cer- 
ta ,  dice,  o  cavaliero  ,  Ch'io  porterò  del  mio  parlar 
supplizio  ec.  Pur  son  disposta  non  celarti  il  vero.  Lor. 
Med.  Beon.  3.  160.  Ed  ha  apparato  che '1  maggior  sup- 
plizio ,  Che  avesse  in  terra  il  nostro  Salvatore  E  quan- 
do ec. 

§.  Supplicio  estremo,  vale  la  Morte,  Lat.  extremum 
supplicium  .  Gr.  sV^aw  Tf^wf/a.  Amet.  64.  Quasi  dal 
pessimo  fiato  della  sua  bocca  condotta  ad  estremo  sup» 
plicio  gì*  impongo  silenzio  . 

SUPPLIMEJSTO  .  77  supplire  .  Lat.  supplementum  . 
Gr.  ir\»'?ù>pta  .  Finmm.  7.  60.  Questo  uno  solo,  e  ulti- 
mo a  tutti  gli  altri  dia  supplimento  .  Petr.  uom.  ili.  E- 
rano  stati  dati  a'  cavalieri  per  supplimento  della  disci- 
plina  dell'  armi  . 

SUPPLIRE  .  Adempiere  ,  Sovvenire  al  difetto  .  Lat. 
supplere  .  Gr.  nrXnyoùv  .  Bocc.  nov.  69.  5.  Ho  per  par- 
tito preso  di  volere  ec.  che  il  nostro  Pirro  co'  suoi  ab- 
bracciamenti gli  supplisca  .  E  nov.  99.  39.  Acciocché 
io  possa  ec.  quel  difetto  supplire  ,  che  ora  per  la  vo- 
stra fretta  ,  mi  convien  commettere.  Filoc.  6.  181.  Io 
con  nuova  nota  supplirò  al  difetto  .  Mor.  S.  Greg.  3. 
8.  Io  supplisco  nella  carne  mia  a  quel  ,  che  manca 
delle  passioni  di  Cristo  .  Bui.  Purg.  9.  2.  La  fede 
sua  supple  Io  defedo  del  sacerdote  .  Agn.  Pand.  12. 
Se  siete  stati  in  cosa  alcuna  negrigenli,  alla  quale  pos- 
siate per   allora  rimediare  ,  subito  vi  supplite. 

**  §.  Supplire  ad  un  servigio  ,  per  Bastare  a  farlo  . 
Lasc.  Sibitl.  2.  5.  Voi  siete  tre  ,  due  serve  ....  e  non 
supplirete   a  un  pò  di  eena  ? 

SUPPLÌZIO  .  V.  SUPPLICIO. 

f  *  SUPPONÌBILE  .  Che  pub  supporsi.  Accad.  Cr. 
Mess.  libr.  4-  pag-  435.  Quando  fosse  supponibile  in 
Cortes  una  trascuraggine  di  questa  sorta  ,  è  indubita- 
to ,  che  costoro  ec. 

SUPPORRE  .  Presupporre  .  Lat.  ponere  ,  dare  .  Gr. 
tiVor i$-c<7$ou.  S.  Agost.  C.  D.  Suppongasi  però  ,  che 
Iuppiter  sia  a   modo  loro   animo  di  questo  mondo  . 

§.  I.  Supporre  ,  per  Metter  sotto  .  Tass.  Ger.  IO.  26. 
Altri  suppor  le  fiamme  ,  e  il  volgo  misto  D'  Arabi  ,  © 
Torchi   a  un  foco  ardere  ha  visto  . 

§.  IL  Per  Porre  in  luogo  d'  altri  ,  Scambiare  .  Lat. 
supponere  .  Ar.  Supp.  prol.  Che  talora  i  fanciulli  si 
suppongano  A  nostra  etade  ,  e  per  addietro  siano  Sta- 
ti non  meno  più  volte  suppositi  ,  Oltre  che  voi  P  ab- 
biate nelle  fabule  Veduto  ,  e  letto  nell'  antiche  istorie, 
Forse  è  qui  alcuno  che  in  esperienzia  L'  ha  avuto  an- 
cor :  ma  che  li  vecchi  siano  Similmente  dai  giovani 
suppositi  ,  Nuovo  ,  e  strano  vi  dee  parer  certissima 
Mente  ,  e  pur  anco  i  vecchi  si  suppongono  . 

f  **  SUPPORTARE  .  Meno  usato  che  Sopporta* 
re  .  Bemb.  stor.  4-  07-  Essi  non  sono  per  supporta- 
re ,  che  alcuno  lievi  del  regno  suo  un  Re  loro  paren- 
te  . 

*  SUPPOSITIVAMENTE.  Con  modo  suppositivo. 
Per  supposto  .   Orsi  Consid. 

f  SUPPOSITIVA).  Jdd.  Che  si  suppone,  Parch.  Er- 
rai. i65.  In  molte  cose  sono  diversi  dagli  articoli  Gre- 
ca ,  cosi  prepositivi,  come  suppositivi.  E  Le-z.  5.  Que- 
ste si  manifestano  ec-  con  alcun  sillogismo  ippotetico 
f  cosi  legge  anche  t '  edis,  citata:  ma  il  Pocabol.  ha 
un  solo   \»  alta  voce  IPOTETICO  ]  cioè  suppositivo  . 

SUPPOSITIZIAMENTE  .  Avveri.  In  cambio.  Lat. 
supposititie .Gr.  vvofiXnTWf  -  Pccor.  g.  20.  nov.  l.  Son 
ricorso  alla  comune  legge  ,  la  quale  vuole ,  che  i  figliuo- 
li sieno  ,  nor»  di  quelle,  che  suppositiziamente  gli  alle- 
vano ,  ma  delle  madri  proprie  . 

f  *  SUPPOSITIZIO  .  Che  si  suppone  ;  ed  è  singo- 
larmente Aggiunto    dato  a  parlo  ,   che    si   crede   di    un 


S  UP 

padre,  ed  è  di  un  altro.  Segner.  Tncr.  I.  25.  17.  Attri- 
buscono  essi  alle  stelle  ,  qual  parto  suppositizio  ,  ciò 
che  è   dtl  sole  . 

*  §.  Suppositizio  ,  per  Apocrifo.  Lami  Dial.  Uni- 
scono sempre  alle  genuine  [  opere  ]  ancora  le  supposi- 
tizie, benché   in  luogo  distinto. 

SUPPÒSITO  .  Add.  Supposto  .  Buon.  Fier.  l.  a.  2. 
Gli  adulterini   accettano  ,  e  suppositi  . 

SUPPOSITÒRIO.  Susi.  Cosa  da  por  sotto  ,  Suppo- 
sta .  Lat.  suppositorium  .  Gr.  v'itoti  friov  ■  Cr.  5.  2.  *5. 
Anche  vale  [  l'  olio  delle  mandorle-]  a  provocare  i  me- 
strui, se  se  ne  farà  suppositorio  con  trifera  magna  .  E 
6  9.  2.  Di  quella  ,  e  d'  olio  comune  si  faccia  supposi- 
torio . 

SUPPOSIZIONE  .  Il  supporre  ,  Supposto  .  Lat.  hy- 
polhesis  ,  argumenlum  ,  posttio  .  Gr.,  viroSio li  .  Bui. 
pr.  Si  richiede  di  manifestar  tre  cose  principalmente, 
cioè  le  cagioni  ,  e  appresso  la  nominazione  ,  e  poi  la 
supposizion  dell'  opera.  Varch.  Lez.  5.  Queste  si  chia- 
mano supposizioni  ,  le  quali  si  concedono  nelle  scien- 
ze ,  e  massimamente  nelle  naturali  ,  che  ec.  non  pos- 
sono avere  le  dimostrazioni  matematiche  ,  cioè  certis- 
sime . 

*  §.  Supposizion  di  patto  ,  T.  de'  Cariali .  Delitto 
di  chi  suppone  un  patto  . 

SUPPOSTA  .  Medicamento  solido  fritto  a  guisa  di 
candelotto  ,  che  si  mette  per  la  parte  deretana  per  muo- 
vere gli  escrementi  .  Lat.  suppositorium  ,  glans  .  Gr. 
fldìctvos  .  Cr.  6.  91.  2.  Ma  se  addivenisse  per  vizio  del- 
le budella  di  sotto  ,  si  faccia  supposta  della  sua  polvere 
[  del  ps ilio  ]  .  Bed.  annoi.  Dilir.  200.  Siccome  la  cu- 
ra ,  o  supposta  vien  chiamata  spera,  pe»  essere  un  vol- 
golo ,  così  possono  essersi  dette  spere  quei  fasci  legati, 
e  avvolti,  che  si  gittano  in  mare  per  arrestare  ,  e  rat- 
tenere   la   nave  . 

SUPPOSTO.  Sust.  Supposizione  ,  Presupposizione  . 
Il  presupposto  .  Lat.  posilio  .  Gr.  v'iróSiG-tf  .  Sagg. 
nat.  esp.  198.  Vuol  esser  gran  cosa  ,  che  non  ne  dia 
de'  barlumi  ,  o  non  discopra  intorno  ad  essa  la  falsità 
di  qualche  contrario  supposto  . 

**  §.  Per  Essere,  Individuo  ,  Sega.  Mann.  Die. 
3i.  a.  In  Cristo  una  tal  natura  [divina)  ec.  sussiste 
da  sé  nella  persona  di  lui  ,  come  in  un  supposto  uma- 
no insieme  e  divino  .  Ne'  Giusti  ,  una  tal  calura  ec. 
gli  truova  già  sussistenti  nel  loro  supposto  compito  di 
uomini  puri  . 

SUPPOSTO  .  Add.  da  Suppone  .  Lat.  suppositus  , 
positus.  Gr.  vvonbeis  .  Gal.  Sist.  221.  Proposizione 
anco  nn'  altra  volta  da  voi  supposta  per  vera  ,  ma  non 
dimostrata  . 

*  SUPPREGÀRE  .  Lo  stesso  ,  che  Supplicare  ,  ed  è 
v^oce  assolutamente  inusitata  .  S.  Cat.  lett. 

SUPPRESSIONE  .  //  supprimere  .  Lat.  snppressio  . 
Gr.  aVoxf«4'*-  Guicc.  stor.  19.  795.  Furono  segretis- 
simamente ,  e  con  suppressione  de' nomi  veri  fatti  con- 
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(*)  SUPPRÌMERE  .  V.  L.  Celare  ,  Occultare..  Lat. 
supprimere  ,  vcculere  .  Gr.  ctTTOKfVITlSIV  .  Il  yocabol. 
nella  voce  Sili?  PRESSI  ONE  . 

*  SUPPURABiLE  .  T.  de'  Medici.  Atto  alla  suppu- 
razione. Del  Papa  Cons.  Allora  le  parti  tumide  sono 
infiammabili,  e  suppurabili  . 

(*)  SUPPURAMENTO  .  Suppurazione  .  Lat.  matti- 
ratio  ,  suppuratio  .  Gr.  ìTnrv'no-tf  .  Bed.  Cons.  2.  83. 
Richiedono  la  manuale  operazione  ,  a  fine  di  far- 
ne l'  estrazione  prima  ,  che  giungano  al  suppuramen- 
to  . 

*  SUPPURARE.  T.  de'  Medici.  Venire  a  suppurazio- 
ne ,  e  dicesi  di  tumori  r  o  cose  simili  . 

*  SUPPURATIVO  .  T.  de'  Medici.  Atto  a  promuo- 
vere suppurazione . 
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(*)  SUPPURATO.  ^/.W.  flirfo//tf  „  ju7»^«rfl«i0«e.Lat 
;!Wr"""  •  Or.  6'z9t>W*Bi  .  Il  Vocabol.  nella  voce' 
\  O.-.IIl.A   . 

(*)  SUPPURAZIONE  .  Maturazione  di  tumore.  Uat. 
maturano  ,  suppurano.  Gr.  Ìxfìn<Tti  .  Red.  Cons.  2! 
60.  Fu  sorpreso  in  prima  da  una  fiera  ,  e  dolentissima 
gonorrea  di  diverso  ,  e  bruito  colore,  e  poscia  da  due 
buboni  nell'  anguinaglia  ,  i  quali  vennero  a  suppura- 
none  .  E  178.  Si  è  ottenuto  lino  a  qui  ,  che  1'  etiope 
a  poco  a  poco,  ed  insensibilmente  è  svanito  senza  ve- 
nire a  suppurazione  . 

T  *  SUPPU1ARE.  finccorre  i  numeri  ;  Sommare. 
Magai,  pari.  i.  leti.  io.  Noi  abbiamo  una  cosi  poca 
Pratica  ec.  e  siamo  in  un'  ignoranza  cosi  profonda  ec. 
del   loro  modo  di  supputare  i   tempi,    ec 

t  *  SUPPUT AZIONE. Calcolo,  Computo,  Somma. 
Magai,  pan.  1.  Un.  ,2.  Né  gli  Astronomi  nelle  sup- 
purazioni, ne  i  Medici  nelle  dottrine,  né  i  Politici 
neiie  massime  si  novano  d'  accordo  .  E  pari.  2.  leti. 
8.  Ora  vi  par  egli  che  la  durata  di  circa  undici  secoli 
in  questa  legge  ,  e  1"  essersi  ella  distesa  ,  come  se- 
condo  le  più  aggiustate  snpputazioni  si  trova  esser  in 
Oggi  ,  per  la  sesta  parte  del  mondo  conosciuto,  sia  da 
contarsi  ec. 

SUPREMAMENTE.  Avverò.  Sommamente.  Lat.  sum- 
mopere  .  magnopere  ,  mirtini  in  modum  .  Car.  leti.  1. 
140.  Il  Reverendiss.  Gonzaga  m'ha  fatto  grazia  di  man- 
dare un'  altra  sua  in  mia  raccomandazione  ,  la  quale 
m'è  stata  supremamente  cara. 

T  *  SUPREM1TA,  ed  all'ani.  SUPREMITADE  , 
e  SU  PREMI  TATE  .  Autorità  suprema,  Superiorità. 
Sior.Semif.  6g.Comechè  quegli  Capi  e  Anziani  e  Con- 
siglieri Risserò  ,  e  tale  balia  e  supremitade  sopra  di 
tutti  gli  altri  avessero  ec. 

**  SUPREMO.  Sust.  Superiore.  Stor.  Semi/.  5l. 
Per  avere  agli  Supremi  con  ottima  fede  promesso  di 
entro  morirvi  ,   ovvero  ec. 

SUPREMO.  Add.  Eminentissimo  ,  Quello  ,  che  è  il 
più  alto  ,  Quello  ,  che  è  sopra  ad  ogni .  altro  .  Lat. 
supremus  .  Gr.  ÓvÌ^jutbc.  Dani.  Par.  i3.  E  fosse  il 
cielo  in  sua  virtù  suprema.  E  2-.  E  tale  eclissi,  cre- 
do ,  che  'n  ciel  fue  ,  Quando  pati  la  suprema  possan- 
za .  Petr.  cnnz.  42.  6.  Le  parti  supreme  Erano  avvolte 
d'  una  nebbia  oscura  .  Bocc.  nov.  99.  36.  La  qua!  mai 
da  me  in  sì  supremo  grado  non  fu  meritata  . 

T  **  §•  Per  Lltimo  ;  ella  Latina. Bocc.  leti.  Fiamm. 
P*S-  59-  [  Parma  1S01.  ]  Questa  una  sola  cosa  per  su- 
premo   dono    addimando    [  questo  pare  il  senso  .  ] 

—  SUR  .  Sor  ,  Su  ,  Sopra. E  non  si  pone  ,  se  non  in- 
nanzi a  parola  principiante  da  vocale  .  Lat.  super  .  Gr. 
f'ws'p  ,  ivi  .  Cr.  10.  53.  5.  La  cui  parte  di  sotto  sia 
sin  un  bastoncello  piccolo.  Tesorelt.  Br.  Vidi  uno  sco- 
iaio Sur  un  muletto  baio  (  questo  stesso  esempio  lese- 
si  dagli  Accademici  anche  in  altro  modo:  V.  SOR). 
Dav.  Colt.  i6H.  Mettivi  buona  parte  de'  raspi  triti  be- 
ne ,  e  battuti  in  sur   un'  asse   col  coltello  . 

*  SURALE  .  T.  degli  Anatomici.  Una  delle  dira- 
mazioni del  tronco  inferiore  della  vena  cava  .  Voc. 
Dis. 

f  *  §.  Surale  in  forza  d'  add.  dicesi  delle  Parti  ap- 
partenenti alla  polpa   della    gamba. 

(f)  SÙRCOLO.  Sorcolo  ,  Marta.  Cr.  4.  n.  7. 
Possonsi  intorno  alla  vite  più  nesti  convenevolmente 
innestare,  e  ottimamente  perviene,  se  solamente  s'in- 
nesti un  surcolo  nuovo  ,  cioè  marza  . 

*  SURCULO.  T.  degli  Anatomici.  Piccol  ramo  di 
nervi  . 

t  *  SURDESOLIDO.  r.^/.^/c/u  Algebristi  .La 
quinta  podestà  del  solido. Viv.  fr.  Resisi.  2Hi>  Nel  conoi- 
de cubico  ,  il  solido  A  B  C  al  solido  D  B  E,  sta  come 
il  surdesolido   A    C   al  surdesolido  D  E  [  intendendosi, 
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5c  .    Lat.    surgens  ,  nascens   , 
avaislh\uv  ì    ìx.Quiptivoc  ,    xarxaxninav 
Bocc.  g.  5.  p.    1.  Li 


appresso  gli  Algebrici  amichi,  per  tur  de,  elidi  le  quin- 
te  poiesia  di  esse  linee  ] 

SLRGENTE  .    Che   sur%e  . 
cxoriens  .  Gr.     ava' 

1.  Li  surgenti  raggi  per  tutto  il  nostro 
emispeno  avean  fatto  chiaro  .  E  g.  8.  p.  1.  Appari- 
vano la  domenica  mattina  i  raggi  della  surgente  luce' 
E  9it.  Dani.  227.  Parevano  li  suoi  occhi  due  abbon- 
dantissime fontane  d"  acqua  surgente  .  Alam.  Colt.  2. 
40    Ma   questo    adopre   alla  surgente  aurora 

SURGERE  ,  e  SÓRGERE  .  Uscir  fuori  ,  Levarsi  . 
Lat.  surgere  .  Gr.  àvic;aa$ou  .  Dant.  Par.  10.  Nell'o- 
ra ,  che  la  sposa  di  Dio  surge  A  mattinar  lo  sposo  , 
perche  1  ami  .  .Bocc.  nov.  17.  6.  E  surgendo  già  dalla 
tempesta  cominciata  la  terza  notte  ec.  sentirono  la  na- 
ve sdrucire  . 

§.  I.  Per  Sollevarsi.  Lat.  se  attollere  .  Gr.  tnralci- 
e$ou  .  Dant.  Par.  9.  Si  leva  un  colle  ,  e  non  surge  mol- 
t  alto-.  Tass.  Ger.  10.  2.  Sorge  non  lunge  alle  Cristia- 
ne  tende  Tra  solitarie  valli  alta  foresta  . 

§.  II.  Per  Iscalurìre  .  Lat.  scalere  ,  scaturire  ,  filie- 
re .  Gr.  fi\vXnv  .  Petr.  cnnz.  5i.  4.  Snrge  nel  Mezzo- 
giorno Una  fontana  ,  e  tien  nome  del  sole  .  E  42.  4. 
Chiara  fontana  in  quel  medesmo  bosco  Surgea  d'  un 
Easso  .  Dant.  Purg.  2S.  L'  acqua  ,  che  vedi  ,  non  surge 
di  vena  .  Borgh.  Rip.  470.  Moisè  percotendo  la  terra 
fa  surger   V  acqua  . 

§.  III.  Per  Salire.  Lat.  ascendere  .  Gr.  avctfiat'vetv  . 
Petr.  son.  100.  E  tu  pur  via  di  poggio  in  poggio  sorgi 
Di  giorno  in  giorno. ^«gg-  nat.  esp.  229.  Accostando- 
si 1"  ambra  già  strofinata  ,  e  calda  a  quel  fumo  ,  che 
sorge  da  una  candela  allora  spenta ,  questo  piega  subi- 
to alla  volta  dell'  ambra  . 

§.  IV.  Per  Incominciare  .  G.  V.  11.  t6.  2.  Fornita 
la  detta  lezione  ,  surse  un  altro  ufficio  di  rnacior  lie- 
va.  bo 

§.  V.  Per  Nascere  ,  Derivare  .  Lat.  oriri  ,  proveni- 
re. Gr.  ìxtpv'svScu  .  G.  V.  7.  91.  5.  Che  ancora  ne  sur- 
,ge  materia.  Tes.  Br.  9.  4.  Mandarli  brevemente  la  som- 
ma di  tutto  suo  uficio  a  schiarate  si,  che  nullo  errore 
vi  potesse  surgere  . 

§.  VI.  Surgere,  per  Fermarsi  ,  Pigliar  porto  ,  Ap- 
prodare .  Morg.  2».  i5g.  Surgiam  pur  presto  ,  e  fug- 
giam  via  fortuna.  E  si.  160.  E  conforta  il  padron  tan- 
to ,  e  minaccia  ,  Che  surse  finalmente  ,  e '1  ferro  spac- 
cia .  E  si.  232.  E  come  dentro  al  porto  surti  sono  , 
Rinaldo  dal  padron  fa  dipartita  .  Ar.  Fur .  5o.  5.  E 
perchè  sa  netar  coni'  una  lontra  ,  Entra  nel  fiume  ,  e 
surge  all'  altra  riva  . 

%*  SURPANTA.  s.f.  Amanti  senali.  T.  di  Mari- 
neria.  E  una  grossa  manovra  della  quale  si  servono 
principalmente  i  bastimenti  mercantili  per  imbarcare 
de'  grossi  colli  ,  e    volumi  pesanti  .   Stratico  . 

f  SURRESSIONE  ,  e  SURREZIONE  .  Voci  meno 
usate  che  Resurrezione  .  Lat.  resurrectio.  Gr.  dvcicxaii. 
Gr.  S.  Gir.  44.  Arete  guiderdone  alla  surressione.  Fi. 
lac.  T.  5.  16.  22.  Ben  cinque  volte  il  di  di  surrezione 
Parve  ,  e  cinque  altre  sino  all'  Ascensione  . 

$.  I.  Pasqua  di  Surressione  ,  si  dice  la  Solennità  ce- 
lebrala dalla  Chiesa  in  memoria  della  resurrezione  di 
Cristo.  G.  V.  12.  8.  16.  Per  la  pasqua  di  Surressione  . 
■f  *  §_.  II.  Per  Impeto  inconsideralo  .  Scgn.  Mann. 
Gena.  io.  2.  In  due  modi  si  può  peccare:  per  disprez- 
zo ,  e  per  surrezione  .  Chi  pecca  per  surrezione  .  cioè 
per  inconsiderazione  ,  o  per  impelo  ,  non  pecca  sì  sra- 
yemente.  Sega.  Mann.  Seti.  17.  2.  Elia  sola  fra  tutti 
i  Santi  non  ebbe  mai  minima    sorte    di    macchia   ,  non 


intorbidazione    d 


1  mente  ,  non  ignoranza  ,  non    impru- 


denza ,  non  ripugnanza  ad  alcuna  sorte  di  bene  ,  non 
aurrezion  di  fantasmi  ,  non  suggestione  di  fomite  [  Lai. 
subieptio  ,  da  subitpere  ]  . 
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*  SURRETTIZIAMENTE.  T.  de'  Curiali.  In  modo 

surrettizio  . 

SURRETTIZIO  .  Ada.  Aggiunto  di  Scrittura  ,  che 
sia  falsa  ,  o  di  Grazia  ,  che  siasi  ingiustamente  ottenu- 
ta ,  per  essere  esposta  alcuna  cosa  non  vera  ;  termine 
legale  .  Lat.  subreplitius  .  Gr.  nra^etoaxTsr  .  Serd.  stor. 
Ina.  i.  ne.  Sussultando  per  alcuni  indizj  ,  che  la  pa- 
tente de'  Portoghesi  mostratagli  da'  marinari  fosse  fal- 
sa ,  e  surrettizia  .  Dav.  Scism.  20.  Che  dichiarasse  la 
dispensa  di  Giulio  surrettizia  ,  e  nulla  . 

SURREZIONE  .   V.  SURRESSIONE  . 

*  §.  Surrezione  ,  T.  de'  Legali.  Apponimento  di  al- 
cuna asserzione  falsa  in  qualche  scrittura  postulante ,  in 
cui  si  chiede  qualche  grazia  a  un  Superiore  . 

f  *  SURROGAMENTO.  Il  surrogare.  Segn.  Par- 
rat.  instr.  8.  2.  Sicché  quando  ,  a  cagione  del  loro 
numero  ,  chiamiate  altri  (figliuoli  )  ad  esercitarli  ,  sie- 
no  in  soccorso  ,  non  sieno  in  surrogamene  ,  sempre 
mal   tollerabile  a  un  padre  vero  . 

SURROGARE  .  Mettere  uno  in  luogo  d'  un  altro  . 
Lat.  subrogare .  Gr.  vfpir-dvou.  Ordin.  Pac.  Un  altro  al 
detto  modo  ,  e  forma  si  debbe  surrogare,  ed  eleggere. 
Guicc.  stor.  g.  Fu  ec.  surrogato  in  luogo  suo  France- 
sco Carducci  . 

■f  SURROGATO.  Add.  da  Surrogare.  Lat.  suffectus  . 
Gr.  UTox.amcraSets.  Guicc.  stor.  16.  804.  Borbone  sur- 
rogato anco  in  caso  della  sua  morte  veniva  a  succede- 
re .  Borgh.  Fast.  Rom.  465.  Quegli  altri  surì'etti  ,  che 
noi  diremmo  per  avventura  o  sostituti  ,  o  surrogati  . 
Segner.  Parr.  instr.  6.  2.  A  cpale  bocca  fé'  Cristo  un 
onor  si  grande  ,  di  non  la  distinguere  dalla  propria  ? 
Lo  fece  alla  bocca  de'  Surrogali,  de'Sussidiai  j  ,  de'Mer- 
cennai  l  [  in  questi  due  ult.  es.  in  forza  di  Aust.  ]. 

*  SURROGAZIONE.  Sostituzione  ,  Surrogamene  . 
Bemb. 

*  SURRONE.  T.  de' Mercanti.  Balla  di  cocciniglia, 
cannella  ,  o  simile,  involta  in  un  cuoio  di  bue,  e  cucita 
con   istrisce  dell'  istessa  pelle  . 

SURTO  .  Add.  da  Surgere  .  Dani.  Inf.  26.  Io  stava 
sovra  '1  ponte  a  veder  surlo  .  But.  ivi  :  Surto  ,  cioè 
fermo,  come  si  dice  surta  l'ancora,  quando  è  fermata. 
Dant.  Purg.  21.  Che  Cristo  apparve  a'  due,  ch'erano  in 
via  ,  Già  surto  fuor  della  sepulcral  buca  .  E  Par.  18. 
E  come  augelli  surti  di  riviera  ec.  Fanno  di  se  or  ton- 
da ,  or  lunga  schiera  (  in  questi  due  esempj  vale:  usci- 
to )  .  Vii.  Pilt.  94.  Fecelo  adunque  (  /'/  cavallo  )  alto 
di  resta  ,  e   suito  di  collo   (  cioè  .•  diritto  ,  svelto  )  . 

f  (*)  SUSCETTIVO  .  Add.  Che  riceve  ,  Aito  a  ri- 
cevere  .  Dant.  Conv.  i85.  Poi  quando  dice  che  solo  Id- 
dio all'  anima  la  dona  ;  ragione  è  dei  suscettivo  ,  cioè 
del  suggetto  ,  dove  questo  dono  divino  discende  (  qui 
in  forza  di  Susi.  )  . 

f  **  SUSCELTORE.  Suscitatore  .  Cavale.  Frutl. 
ling.  95.  Tu  Iddio  sei  il  mio  suscettore  ,  Iddio  mio  , 
e  misericordia  mia  . 

(*)  SUSCEZIO^E  .  Ricevimento  .  Lat.  susceptio  ,  re- 
ceptio.  Gr.  àvaài%t$ ,  g'xdo^»'.  Segn.  Polii.  7.  585.  An- 
cora la  suscezione  de' figliuoli  in  certi  padri  verrà  quan- 
do e'  sono  ec.  in  su  '1  buono  della  età  . 
SUSCITAMENTO  .  //  suscitare  . 

§.  Per  metnf.  Lat.  excilalio  ,  molus  .  Gr.  iyifo-lf  , 
x.hn7ii  .  M.  V.  6.  61.  Allora  s'  accorsono  ,  sanza  su- 
scitauiento  di  guerra  ,  quanto  guadagno  tornava  al  lo- 
ro comune. 

■f-  SUSCITARE.  Meno  usato  che  Risuscitare  .Lat.  su- 
scitare ,  a  murluis  excitarc  .  Gr.  ìyd^cw  ,  dva%uy?&v  . 
Tes.  Br.  2.  1 1.  Egli  predicò  in  Acaia  ,  e  là  fu  egli  cro- 
cifisso ,  quando  egli  aveva  già  fatti  molti  miracoli  ,  co- 
me è  di  motti  suscitare  ,  e  d*  altre  infermitadi  sanare  . 
Ornel.  S.  Gris.  Suscitava  i  morti  ,  curava  i  lebbrosi  , 
e  cacciava    le  dimouia  .  Coti.  àS.  Pad.  11  quale  susci- 
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tóe  loro  il  Salvatore  ,  e  liberagli  .  Dant.  Par.  20.  Di 
viva  speme  ,  che  mise  sua  possa  Ne' prieghi  fatti  a  Dio 
per  suscitarla  . 

§.  I.  Per  Eccitare,  Far  Uvar  su  ,  Far  risentire.  Lat. 
excitare  ,  suscitare  .  Gr.  g'^j- e/f«v  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap. 
07.  Ogni  allegrezza,  la  cui  cagione  non  è  da  virtude  , 
incontanente  suscita  movimento  di  concupiscenzia  in 
colui  ,  che  la  truova  .  Mor.  S.  Greg.  Bene  diciamo 
nel  testo  nostro,  li  quali  sono  apparecchiati  a  suscita- 
re Levialan  .  Seal.  S.  Ag.  Dio  alcuna  volta  suscita  li 
figliuoli  d'Abraam  delle  pietre  ec.  Dav.  Scism.  5.  Giu- 
da Patriarca  comandò  a  Onan  suo  secondogenilo  ,  ch« 
sposasse  Tamar  moglie  stata  del  primo  defunto  senza 
figliuoli  ,  per  suscitare  il  seme  al  fraiel  suo. 

■f  §.  II.  E  in  signific.  neutr.  e  neutr.  pass,  vale  Tor- 
nare in  vita  ,  Risvegliarsi ,  Risentirsi  .  Bocc.  nov.  qì. 
16.  L'  amor  di  lui  ec.  divenne  maggiore  ,  e  la  morta 
speranza  suscitò  .  M.  V.  1.  55.  Ut.  Come  per  lievj  ca- 
gioni suscitò  novità  in  Romagna  .  Vit.  S.  Gir.  58.  E 
nel  di  ultimo  del  iudicio  debbo  della  terra  suscitare  , 
e  un'  altra  volta  circundare  la  mia  anima  con  questo 
mio  corpo  . 

SUSCITATO  .  Adi.  da  Suscitare  .  Lat.  excilalus  , 
commotus  .  Gr.  tyi^tii  ,  auyxivn^eii  .  Bocc.  vit.  Dant. 
225.  Per  costui  la  morta  poesia  meritamente  si  può  di- 
re suscitata.  Stor.  Eur.  1.  1.  Se  il  terzo  Leone  Ponte- 
fice  ec.  desideroso  del  ben  comune  ,  non  avesse  revo- 
cato, o,  per  meglio  dire,  suscitato  in  Ponente  il  diruen- 
ticato  Titolo  dello  Imperio  . 

SUSCITATORE  .  Che  suscita  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  excitator  .  Gr.  0'  tyfifuv.  Filoc. 
5.  259.  Dunque  costui  non  è  cacciator  d'  onore  #c.  né 
suscitntor  di  vizj  ,  né  largitore  di  vane  sollecitudi- 
ni. 

SUSCITATRICE  .  Verbal.  femm.  Che  suscita  .  Lat. 
exitalrix  .  Gr.  »'  ìysi  eao-ct .  Filoc.  7.  145.  'lunon 
conoscente  se'  de'  meriti  guastatrice,  invocatrice  d'ira, 
e  suscitatrice  di  briga  . 

-j-  **  SUSC1TAZ10NE  ,  Meno  usato  che  Risusci/a- 
zione.  Cavale.  Frutt.  ling.  182.  Figura  ,  ad  esempio  di 
ciò  ,  abbiamo  nella  suscilazione  (  cosi  legge  una  va- 
riante :  il  testo  ha  resuscitazione  )  di  Lazzaro  . 

*  SUSCITO.  V.  A.  Liberato  ,  e  Quasi  suscitato  . 
S.  Cat.  lett. 

-j-  SUSINA.  Frutta  d'  estate,  che  ha  nocciolo,  0  pel- 
le liscia  e  sottile,  ed  è  polputa  e  sugosa  .  Enne  di  va- 
rie ,  e  diverse  spezie,  le  quali  hanno  diversi  nomi,  se- 
condo i  diversi  luoghi.  Lat.  prunum.  Gr.  xoxxdfunX^v  . 
Dant.  Par.  27.  Ma  la  pioggia  continua  converte  In  boz- 
zacchioni  le  susine  vere.  M.  Aldobr.  Tiene  il  corpo 
ben  soluto  con  acqua  cotta  di  susine.  Amel.  i5.  Ti  s«r- 
bo  gelse,  mandorle,  e  susine,  Fravole,  e  bozzacchio- 
ni  in  questo  loco  .  Cas.  lett.  -4.  Non  lo  perder  dun- 
que ,  e  non  ispendere  in  ciriege  ,  e  in  susine,  oè  iti 
feste,  ed  amori  di  montagna  si  bella  ,  e  s\  cart  ocea- 
sione  ,  e  ventura  . 

+  *  SUSINETTA.  Dim.  di  Susina  .  Salvin.  Buon. 
Fier.  Intr.  5.  5.  Prugnoli  ec.  cos\  detti  ec.  o  perchè 
colla  rotondità  loro  somiglino  le  susinette    delle    uiac- 

ctlie  •  w  n 

SUSINO.   Albero  ,  che  fa  la  susina.  Lat.  prunut.ljt. 

■xoxxd(u*\o{.Pallad.  /Yommb.  7.  Il  susino  ,  ovvero  pru- 
no si  semini  co'  noccioli  neil'  autunno  di  Novembre  . 
Cr.  5.  21.  t.  Il  prugno,  ov*eio  susino  è  arbore  noto. 
Alani.  Colt.  5.  109.  Ove  a  diletto  suo  verdegge  il  po- 
mo ,  E '1  campestre  susino.  Dav.  Colt.  iS5.  11  susino 
generalmente  ama  luogo  grasso  ,  basso  ,  fresco  ,  umi- 
do e  uggioso  ,  particolarmente  ,  e  fuor  di  modo  .1 
susino,  e  il  porcino.  Soder.  Colt.  66.  Hanno  Le  mu 
in  odio  i  lacciuoli  ,  e'  susini ,  e  di  eibaggi  1  cavoli.  L 
68.  Non  è  dubbio  ec.  essersi  veduto   un  susino  vivere 


S  US 

«opra  un  olivo  ;  ma  sono  sconciature  ,  e  abortivi     che 
non   bastano  ,  né  possono  bastar  più  che  tanto. 

.  J%*° /r"fJ  Su  '  Lat>  surs"m  '  Gr-  «»»  •  #«'"• 
//»/.  00.  £  Sh  akn  duo,  che  '1  canto  suso  appella  .  E 
far  2.  Beatrice  in  suso,  ed  io  in  lei  gua.dava./' 
7-  guanto  disubbidendo  intese  ir  suso.  Bocc.  nov.  5o 
»f,  Gittovvi  suso  un  pannaccio  d'  un  saccone  ,  che' 
fatto  aveva  il  di  votare.  Vii.  Crisi.  Che  vi  fu  posto 
nel  heno  suso  .  Vii.  $.  .7/.  MaM.  55<  Levatevi  ] 
e  siate  sarà  e  andatevi  a  procacciale  il  regno  dei 
Cielo.  Cronichelt.  d'  Amar.  l2«.  I  fiorent.ru  disfe- 
ciono  a  Fiesole  alcuna  fortezza  ,  che  ri.nasa  v'  era 
suso  .  lass.  Ger.  q.  56.  Risponde:  il  tuo  lodar  trop- 
I>  alto  sale  ,  Ne  tanto  in  suso  il  merto  nostro  ani- 
va  . 

**  §.  I.  Suso  ,  particella  esortativa;  Su  vi,,  .  Lai. 
Jfl*«i  JJl*  S-  &■  M"dd.  So.  In  questo  giunse 
».  Giovanni  Evangelista  con  gran  pianto  ,  e  disse;  Su- 
so andiamoli  dieiro  ,  e  mo,amo  con  lui  (  leviam- 
ci  ;  .  v 

**  §.  II.  È  anche  Prepositive  .  Gr.  S.  Gir  Gì. 
J.a  lucerna  che  1'  uomo  tiene  sotto  il  luminiere  ,  non 
può  far  buon  lume  :  ma   la  mette  nomo  suso   lo    lumi- 

"'«TTc'fRv^nJ"1116  a  coloro  de,la  cagione. 

SUSORNIARE  .  V.  A.  Susurr.re.  Lat.  susurrare  . 
Or.  +iSuVX*v.  Mor.  S.  Greg.  Certamente  non  pos- 
starno  dire,  che  esso  apertamente  con  noi  parli ,  ma 
che  mormori  ,  ovvero  susorni  . 

SUSORNIOlN'E.  Che  pia  comunemente  diciamo  Sor- 
nione. Si  dice  di  Chi  tenga  ,n  se  i  suoi  pensieri  ,  nò  si 
torci •intendere;  e  pigliasi  in  mala  parte  . 

M.o-JTLNO  .  y.  A.  Suffumicazione  ,  Suffumigio  . 
J-at.  suffimentum  .  Gr.  $«,,«/«,„.  M.  Aldobr.  La  cura 
«  ,  che  sia  purgata  la  materia  della  cagione  con  ghiera 
pigra  ,  e  poi  riceva  susorno  di  queste  erbe  ec.  Cr.  5 
49-  *  Conno  la  frigidiia  del  cerebro  si  dia  la  sua  de- 
ectwaae  (  del  ramermo  )  in  vino,  e  lo  'nfermo  liceva  il 
suborno  col  capo  coperto.  Po, uff.  3.  liceo  susorno  di 
'j'Ksta    baldona  . 

$.  Susorno,  diciamo  anche  Un  forte  colpo,  che  si  dia 
o.tru,    n,    sul   capo.    M»,g.    ?,    ,7.   Prima  su   d>  a       ,;_ 

Fargl,    un   suso.no  Al    capo,  e    dir  ,    ch'ai    suo    modo 
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ri  .  Gr.    dnrovcHv.    Jìocc.    nov.   36.    10    Susni 

non  .appiedo    che  ,    più    che    V  usato    snes  e  3L'    ,1 

guardava    nel    volto  }  Aloen.    c^.  55.  Za  mer  te  de 

uomo  agevolmente  suspica  ,  e  crede  di  ciascuno  o       ' 
e  cose  ,    che  sostiene  .    Cas.  Uu.  2Q    Che  1?     H   a 
fletto   suo  ,   potrebbe  far  su^  ^^S& 

*  SUSPINGERE.  Sospignere.  Tolom 

f  SUSP1ZIONE    Sessione  ,    g*^  .  La,  ,„ 

d'  Islanda  ,  che  non  sanza  WZXj^^fàZ 
sto  ,11  ,lgnor  disse  ,   C|ie  serviain  l  JsJTL 

Vonua  ,   a  parer  se  non  onesto. 

t  *  SUSSECUTIVAMENTE.  In  modo  sussecutivo 
Susseguentemente.    Vden.  iY,s.  4.  48.  S,  po.r   bbe   affeV 
mar  quiv,    esser  sussecutivanrenV  collega*   ins,^  la 

-^uuvrii^n^t;;:^11'"^^--^- 

-e  ,   cioè  né  anche  una  mollica  di' pan"*Tn  n    nuzzo 

!r^xd:^;::7cion;e^';a^-^ 
^!?SSfcl» immantenente  -  *■■• 

Greco  compilatore  de'  precetti  dell'  agricoltura        ' 
Jn„n   T>'  T,   d'"anthe  fj  Pers°™  che  sieno  sedute  l' una 

SSftJS!  ;c       nT!?fc,M  a  ,ui  a  l^vola  h  due 


*e  ,    Ordinatamente.    Lat. 


Sradatim  ,  deinceps  ,    </<?,We 


cioè  . 


Gr    ;*?,7<      r,,;/     /"     u    •     *.""«'"•»  «ei/ice^/  ,    deinde. 

po''  's   sVe-.lt  .^  J'  C    POÌ  ,0  Re  Prlamo-  e 

impegni/..    ,9.  6.  largante  un  gran   susorno  gli  ap-       Kffi^f    L"eaS  ,'    Z*«'1    Co"v'     l37-    Poi 

1-  ^^     capo  Su  *s.  .ssna^^xc^S^^ 

vero  successivamente.  °   culcu;cn[e,  ov- 

t   SUSSEGUEAZA.  C0,^„enM  .  Lat.  uen_ 

Nfl.  Gr.  g^x^^/j.  yt.rf.    CW.    ..   78.  Oueli,    che 
r-   -Porta     uutal an, assa  sanguina  ,i,u,^      l„     ,'" 
pregna  ,   e  pll    carica  di  sale,  e  per  susseguenza  ,1  ,    ri 
gue  sempre    p.u   imperverserà,  è    leu.     ,f   )0l      J, 
mondi  corpo    violenti   si  debbono    sfugg.re ,  ,  ei  ci     '  n 
questi  s.  svapora   molto  umido  f„„r   della    corpo    »,  , 
e  per  conseguenza  i  fluidi  nostri  rimangono    più        ^ 
fa,, fi!,:  ,°"d.e   r*"  Sl'SSe 8"e.n»  -  a"-    '  -SnJ    viene    ' 


,  SUSPE^SJONE.  ^^,/w,  Lat.  ,„^Mj/o  .  Gr 
*rt'l«V««'A>  ^/«/ic  t^.  Che'l  grado  della  con- 
templazione   sia     ec.    suspensione    di     mente    inebria- 

%.  Per  Censura  ecclesiastica.  Lat.  suspensio  .  Gr. 
*tyt*.  Maestruis.  2.   5l.  i„  qua' cose   s' accordano  la 

''WffcbES&tf  ì°  'J,,e,de,t0  -  «  Ja  suspensione  ! 

*£VmmWJiWMSt/A  "'odo  s.Jpens.vo.Iìocc. 
C  ut.  pero  disse  lo  spinto  ,  forse  suspensivamente 
pai  lancio  . 

Ìl5pr^!V?-r'SOSPE^"S1VO- 
OLM  lidU.  òqspeso.   Lai.  suspeysus. 

§.  Par  Incorso  nella  cesura  ecclesiastica  detta  So- 
tprnuone  ,  La.t.  suspensionis  censura  dnmnntus  .  C  r. 
fl»i!  •  -'/"*<"-«".  «.  /,5.  Sansa  neces.ua  non  s,  dee 
r^e*.^  [  il  battetimq]  dall'eretico,  ne  dallo  scomu- 
nicato ,   ne  dal  suspeso . 

T  *  SUSPETTO.«y«*/.  meno  usalo  che  Sospetto. Fr. 
Bnrhi<  ?°Ji: .  '3.  Io  ho  suspetto  De)  romper  la  dura  . 

*  ^^/.lOMl. Suspicione  ,  Sospesone  ,  Sospet- 
to, òerm.  S.  Ago,,.  58.  Indi  yiene  contumelia,  mor- 
moratone ,  detrazione  ,  ispezione  ,  ingiuiia.  /■  58 
^on  giudicando  il  peccato  altrui  per  sola  suS.>ezione  ' 
Voce.  g.  4.  „.  ().  La  giovane  raccontandogli  ij  so-no 
ec.  e  la   suspezione   presa  di  quello  ec. 

SUSPICAUE.   Sosptcare  ,  Sospettare  .    Lat.   su, pica- 


t' 


.huon  .tue,  •    3.   ,.    I2.    Ma  in  celeb.arne  il   de.    i     „. 
erior.      Perchè  no,,   £  s^ppass?   ,1   sussequen^  ,  Ff«. 
ria,  la  lingua      e   i,e„    g|j   orecchi  sciolsi  .   sL.    Jvvr\ 
'     •     ■^.11  *H  BJWS    ne'sussequenu    J,br.    ec.  in    aliri 
esempi,  a    andrà  riconoscendo  .  £    ,      3      a      20      f    W 
slancia  ,  che  Ila  tra  essa  f  „  1      „   1  9"       a  dl" 

li      /•  5       %       ^SSa.l."J'    e  ia  sussequente    pa,o- 

a.  f  J,  ^.2.37.  Voci  di  nome,  quantunque  se  ne 
71"0'  d,e  ftel  s'"Solar  numero  abbian  ?  use  a  n 
ri  con  ,-  scempia,  e  sussequente  a  vocale  ,  d' eli? 
troncati  [„c]  sostengono  comunemente.  Mori S  Crtl 
à.  O.  Adunque  la  v,,tu  su.sequente  ,  testifica  ,  con  che 
mente  si  da  la  s.n.enzia  delll  maledizione.  GnT' S.u 
.96.  Cont.nuandu  ia  suddivisione  in  infinito,    le   pomi-' 

^:::rm  sarami°  ^^ ia  m^  ^  &S« 
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+  (*)  SUSSEQUENTEMENTE.  Avverb.  Lo  stesso  ,che 
Susseguentemenle.  Dani.  Conv.  83.  Poi  sussequentemen- 
te  dico  1'  effetto  di  questo  penserò,  a  dare  ad  inten- 
dere la  sua  dolcezza  /  Borgh.  Vesc.  Fior.  567.  Alcuni 
altri  ,  che  ci  furono  in  questi  tempi  ,  e  sussequente- 
mente  in  quell'  altro  . 

*  SUSSI  .  Giuoco  fanciullesco  ,  che  si  fa  per  lo  più 
da'  ragazzi  ponendo  in  terra  per  ritto  una  pietra  ,  cui 
danno  il  nome  di  Sussi  ,  sopra  la  quale  mettono  il  da- 
-raro  convenuto  ,  e  poscia  allontanatisi  ad  una  determi- 
nata distanza  ,  ordinatamente  tirano  una  lastra  per  uno 
in  quel  Sussi  ,  e  chi  ci  coglie  ,  e  ne  fa  cadere  ti  dena- 
ro ,  guadagna  quel  denaro  caduto  che  è  più  vicino  al- 
la sua  lastra  ,  e  quello  che  è  più  vicino  al  Sussi  ,  vi 
si    ripone    sopra  ,    e    così   fino    che    resti    finito  .    Min. 

Malm.  , .  -e 

*  §  Esser  il  sussi  ,  dicesi  proverbialm.  per  signijica- 
re  Esser  quel  bersaglio  ,  dove  ognun  tira  ,  cioè  sopra 
il  quale  devon  cadere  tutte  le  burle  ,  e  tutte  le  minchia- 

"WsUSSIDENZA.  Posatura.  Lat.  subsidentia  .  Gr. 
v'vocaeif.  Red.  Cons.  I.  i54-  Talvolta  può  augumen- 
tare  e  rendere  più  ostinata  la  sussidenza  ,  e  1  ostruzio- 
ne E  leu.  I.  47.  Oltre  il  sangue  ,  vi  si  scorge  anco- 
ra di  nuovo  una  certa  torbidezza  ,  che  lascia  nel  fon- 
do dell'orinale  nna  sussidenza  ,  o  deposizione  di  ma- 
teria grossa  bianchiccia  .  ,»        „,,.      », 

*  SUSSIDIARIAMENTE.  T.  de' Legali.  In  modo 
sussidiario  ,    In    secondo    luogo  ,    Per    modo    di    sussi- 

"+•"*  SUSSIDIÀRIO.  T.  de'  Legali.  Ausiliario, 
Che  viene  in  secondo  luogo,  Appartenente  a  sussidio  . 
Fas  com.  Allora  prcevia  obtentione  delle  lettere  sussi- 
diarie ,  la  potremo  citare  colla  protesta  consueta. Segner. 
Parr  instr.  6.  2.  A  quale  bocca  fé  Cristo  un  onor  si 
srande  di  non  la  distinguere  dalla  propria  ?  Lo  fece  al- 
la bocca  de*  Surrogati  ,  de' Sussidiarj  ,  de  Mercennai  ? 
Lo  fece  alla  bocca  unica  de' Pastori . 

SUSSIDIATORE.  Che  dà  sussidio.  Lat.  adjutor , 
auxiliator  .  Gr.  fiori*  <  ,  o-vvcfyuv^n'i .  B uon.Fier.  3. 
5  2.  E  scoperchiati  quei  sepolti  vivi  ,  Uscir  di  quella 
tomba  ,  chi  per  mano  D'  alcun  sussidiator ,  chi  in  brac- 
cio ad  esso  .  v  , 

+  SUSSIDIO.  Aiuto  nella  necessita  ,  òoccorso.  L.H. 
subsid.um.  Gr.  rf*««fi'«.  Bocc.  Intr.  i3.  A  coloro  ee. 
che  infermavano,  niuno  altro  sussidio  rimase  ,  che  o 
la  carità  degli  amici  ,  e  di  questi  fur  pochi  ,  o  1  avari- 
zia de' servimi.  G.  V.  A.  54-  4-  Gli  levo  tutto  il 
sussidio  delle  decime  di  Cristianità  a  lui  concedute  . 
-  M.  V.  2.  io.  Il  maggiore  sussidio  ,  che  avessono  ,  era 
I*  agresto  ,  e  le  frutte  non  mature  .  Lasc.  Guerr.  Mo- 
stri4.  Umile  dunque  a  voi  la  Musa  mia  Si  volge,  o 
Mostri  invitti  ed  immortali:  Date  sussidio  e  soccorso  al 

mio  canto  .  _ 

S  Per  Suggestione,  e  Instigamento  .  Lat.  suggestio, 
incitamene? Gr.TatótfMK.  G.  f  •  5.M-  1.  Incon- 
tanente per  sussidio  diabolico  preso  di  lei,  la  promise, 
ed  isposò  a  moglie.  E  8.  38.  t.  Il  peccato  dell  ingra- 
titudine ,  e  'l  sussidio  del  nimico  dell'  umana  genera- 
zione della  detta  grassezza  fece  partorire  superbia  cor- 

r"j-  SUSSIEGO.  Gravità  ,  Sostenutezza. Lai.  gravitai  , 
supercilium  .  Gr.  <rip*o-r*f  ,  òvtf »**»'*  •  Sacc-  r'm'  3" 
,57.  Lo  guardo  ,  e  rido  ,  e  a  quel  suo  grave,  altero 
Minacciante  sussiego  oppongo  in  rima    Un  parlar    dol- 

SUSSISTENTE  .  Che  sussiste.  Segn.  Mann.  Apr. 
1  1  Guarda  quanto  tu  sii  tenuto  a  rendergli  grazie 
d'  una  instruzione  s\  copiosa  ,  s\  soda  ,  si  sussistente  . 
Satm.  disc.  1.  124.  Il  piacere  della  vitti  e  stabile  ,  e 
fermo  ,  e  sussistente  . 
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**  §.  Per  Avere  un  essere  individuo  .Segn.  Mann. 
Die.  3i.  2.  In  Cristo  una  tal  natura  [divina  ]  è  for- 
ma sustanziale,  la  qual  sussiste  da  se  ec.  Ne' giusti  li- 
na tal  natura  è  una  forma  accidentale  ,  la  quale  gli 
truova  già  sussistenti  nel  loro  supposto  di  uomini  puri. 

(*)  SUSSISTENTÌSSIMO  .  Superi,  di  Sussistente  . 
Salvin.  disc.  2.  i54.  Come  la  bontà  divina  attuata  ,  e 
come  un  raggio  di  quella  penetrante  prima  negli  an- 
gioli ec.  e  finalmente  nella  materia  ,  è  una  cosa  sussi- 
stentissima  ,  e  reale  . 

f  SUSSISTENZA.  Attuale  esistenza.  Lat.  subsi- 
slentia.  Gr.  vnrafèii  .  Dant.  Par.  i3.  Per  sua  hontate 
il  suo  raggiare  aduna  ,  Quasi  specchiato  in  nuove  [de- 
ve leggersi  nove  :  e  sono  i  nove  cieli  secondo  il  siste- 
ma di  Tolomeo  ]  sussistenze.  E  33.  Nella  profonda  , 
e  chiara  sussistenza  Dell'  alto  lume  parvemi  tre  giri  . 
Buon.  Fier.  Intr.  a.f;3.  Ch'  a  tutte  I'  impossibil  strava- 
ganze Sussistenza  donate  . 

SUSSISTERE.  Avere   attuale    esistensa  .    Lat.  exi- 

stere  . 

**  §.  I.  Per  Avere  un  essere  individuo  .  Segn.  Mann. 
Die.  3i.  2.  In  Cristo  una  tal  natura  [  divina  ]  è  forma 
sustanziale  ,  la  qual  sussiste  da  se  nella  persona  di  lui  . 
E  3i.  4.  La  bontà  divina  ec.  si  come  fece  aver  1'  esse- 
re a  tutte  le  cose  create  ec.  però  si  dice  ,  che  in  lei 
sussistano  tutte  . 

§.  II.  Sussistere  ,  parlandosi  di  ragioni  ,  discorsi  ,  e 
simiti  ,  vale  Esser  valido  ,  Esser  fondalo  ,  Reggere  al 
martello  . 

SUSSOLANO.  Uno  de*  quattro  venti  principali, 
Che  spira  da  Oriente.  Lat.  subsolanus  .Gr.  d<ptt\iu-r>is  . 
Libr.  cup.  malatt.  Quando  il  sussolano  soffia  ,  allora 
cresce  la  bile  . 

4-  **  SUSSURRONE  .  Così  da  alcuno  erroneamente 
fu  scritta  la  voce  Susurrone.  Cavale.  Pungil.  io5. Guar- 
da ,  che  non  sii  infamatore  ,  ne  sussurrone  ne*  popoli  . 
E  106.  Guardati  ,  che  non  sii  chiamato  sussurrone, 
cioè  occulto  detrattore  in  vita  ,  e  che  non  sii  preso  al 
lacciuolo  della  tua  lingua  (  questo  stesso  es.leggesi  nel 
Vocabol.  alla  voce  StJSUBRONE   §.  I.  )  . 

SUSTA  .  Corda  ,  con  che  si  legano  le  some  .  Buon. 
Fier.  2.  1.  i5.  Un  ,  che  reca  bacchette  da  cavalli,  E 
sovattoli  ,  e  sferze  ,  e  sproni  ,  e  pungoli  ,  E  funi  ,  e 
morsi,  e  cavezzoni  ,  e  suste. 

§.  Essere  ,  a  Mettere  in  susta  ,  vale  Essere  ,  o  Met- 
tere in  moto  ,  in  agitazione,  o  simili  .  Lat.  exag ilare  , 
incendere.  Gr.  oì^Xctrnv.  Bern.  Ori.  1.  24.  5.  Pero 
quei  due  Pagan  metteva  in  susta.  E  a.  27.  5.  KM  arati 1  , 
fate  conto,  altro  pensiero  ec.  E  si  provvederan  di 
preti ,  e  frati,  Ed  ecco  in  susta  i  vescovi  ,   e    gli   aba- 

SUSTANTE  .  V.  A.  Dicesi  In  sustanle  ;  e  vale  in 
pie.  Nov.  ant.  5i.  4.  Appresso  il  fece  rizzare  in  su- 
stante,  e  gli  cinse  una  bianca  cenlura  . 

**  SUS TANTIFICAMENTE  .  Avverb.  Con  sostan- 
za ,  con  Nutrimento.  Bed.  Cons.  2.  i3i.  E  per  questa 
cagione  io  gli  aveva  ordinato  il  siero  ,  a  fine  di  umet- 
tare sustantificamente  ,  e  di  rinutrire  qualche  poco  ec. 

*  SUSTANTIFICO  .  Sustanziale  ;  e  propnam.  Che 
si  converte  in  sustanza  propria  del  corpo  .  Bed.  leti. 
Trar  fuori  del  corpo  l'umidità  vitale,  e  sustantinca  , 
che  è    tanto    necessaria    alla  conservazione    della  sani- 

tàSUSTANTIVAMENTE  ,  e  SOSTANTIVAMENTE  . 
'Avverb.  A  maniera  di  sustanlivo  .  Lat.  sostantive  . 
Gr.  oùviae-twi  .  Varch.  Lez.  ^7-  Venghiamo  ornai  a 
trattare  del  caldo  preso  sostantivamente. 

SUSTANTIVO  ,  e  SOSTANTIVO  .  Add.  Che  ha 
sustanza  ,   o  sussistenza  .  Lat.  substantivus .  Gr.  </ir«f- 

XT§n.'  Statatati»  ,    è  anche    Termine  gramaticale  ,  e 
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dicesi  del  Verbo  ,  o  del  Nome  .  Verbo  Sustantivo  è 
Quello  ,  che  significa  sustanza  ,  o  sussistenza  ,  e  nel  qua- 
le si  ri  tolte  ogni  altro  verbo  .  Maestruzz.  i.  52.  Pare 
che  si  debba  dire  ,  che  quando  questa  parola  voglio  si 
congiugne  collo  infinito  del  verbo  sustantivo  ec,  ovve- 
ro del  verbo  ,  che  non  significa  atto,  ma  relazione  ec. 
allora  per  questa  parola  voglio  piuttosto  si  suole  impri- 
mere la  volontà  ,  che  seguita  ,  che  la  preceden- 
te  .  ■ 

§.  II.  E  Nome  sustantivo  ,  o  Sustantivo  assolutamen- 
te ,  si   dice    Quello  ,    che  per    se    sussiste  ,    declinandosi 

Pnr  "r  r  ,-fen'rV  U  CUÌ  °PPosito  è  d<"°  Addiettivo  . 
Dui.  Inf.  33.  i.  Servio  pone  pure  Alfea  addiettivo  del 
sustantivo  origine.  Frane.  Sacch.  nov.  n.  Non  accor- 
dando 1  aggett.vo  col  sustantivo,  giunse  balbettando  a 
uno  scuro  passo  là  dove  dice  :  da  nobis  hodie  .  Cari. 
V°V  -  ?,n  C'  h,A  l  sus'a«tivo,  ctii  possa  aggiugner- 
s.  .  E  7o.  Non  e  è  sustantivo,  a  cui  appoggiarsi  .  E 
appresso  :  In  questo  il  ratto  non  è  avverbio  ,  ma  ad- 
d.ettivo  ,  al  quale  il  susiantivo  nome  passo  siccome  re- 
plicato si  vuole  intendere,  lied,  annoi.  Dilir.  5q.  Neeli 
esempj  suddetti  per  lo  più  drudo  è  nome  susta.ivo  ,  ma 
io  lo  trovo  ancora  in  forza  di  addiettivo  appresso  gli 
scrittori   loscani  più  antichi.  ° 

+  SUSTANZA  ,  e    SOSTANZA  ,  ed    all'  ani    SU 
STANZIA  ,  e  SOSTANZIA .  Quel',  L  ?j£j£ 

se  medesimo,  e  da  fondamento  a  tulli  quegli  accidenti, 
che  non  si  possono  per  lor  medesimi  sostenere  ■  E  si 
prende  talvolta  per  Essenzia  ,  Quiddità  ,  e  simili  .  Lat. 
substantia.  Gr.  *,!«  ,  àva&e  ,  JVoT*9is  .  Dant.  par, 
24-  tede  e  sustanzia  di  cose  sperate,  E  argomento  del- 
le non  parventi.  Nov.  ani.  8.  3.  Il  fumo  non  si  può 
ritenere,  che  torna  ad  aulimento  ,  e  non  ha  sostanzia , 
ne  propr.etade,  che  sia  utile. Pass.  107.  Non  lascia  eri 
rare  in  quelle  cose-,  che  sono  della  sustanzia  della  fede  . 
f  £  *'  k  Questo  non  ebbe  ««stanzia  alcuna  di  veri- 
la.  Jet.  tir.  1.  i^j.  L*  anima  non  è  divina  sostanza, 
ne  divina  natura,  e  non  è  fatta  anzi  che '1  suo  corpo 
ma  a  quella  ora  medesima  è  creata  ,  che  ella  è  messa 
dentro  dal  suo  corpo.  Soder.  Colt.  23.  La  vite  ec  è 
vaga  d  abbracc.ar  molto  paese,  e  massimamente  in  al- 
to, e  quanto  pm  va  alta  ,  tanto  più  frutto  getta  ,  ma  di 
sustanza  più  debole,  e  minore.  E  95.  Si  fa  vino  d' as- 
senzio,  d.  rosmarino  ,  e  di  salvia,  e  tutte  queste  cose 
si  seccano  nel  forno  ,  se  non  altrove  ,  e  secche  si 
spolverizzano  ,  e  si  mettono  dipersè  sopra  la  botte  di 
vendemmia  avendo  imbottato  vergine  ,  perchè  bolla 
con  esso,  e  attragga  a  se  quella  sostanza,  o  sapo- 
re. '  1 

*  i,J,\Per  rnttlii#e"*°  <  Spirito  angelico.  Dani.  Pure. 
3o.  Ella  pur  ferma  in  sulla  destra  coscia  Del  carro 
stando  alle  sustanzie  pie  Volse  le  sue  parole  cosi  po- 
scia .    Bui.  ivi  ;  Alle   sustanzie   pie  ,  cioè  agli  Angio- 

S-  IL  Pe,r  to  tSP'>''o  separato  dal  eorpo  .  Dani.  Par. 
7-  Cosi  volgendosi  alla  nota  sua  Fu  viso  a  me  cantare 
essa  sustanza  .  fluì,  ivi:  Essa  sustapia  ,  cioè  essa  ani- 
ma di  Giustiniano,  che  m'  avea  parlato.  Dani.  Par. 
15.  Come  saranno  a'  giusti  preghi  sorde  Quelle  sustan- 
zie ,  che  per  darmi  voglia  ,  Ch'  io  le  pregassi,  a  tacer 
fur  concorde  \  But.  ivi  ,  Quelle  sustanzie,  cioè,  quel- 
le beate  anime  .  ■ 

§.  III.  Per  Somma  ,  Contenuto  ,  Ristretto.  Lat.  sum- 
ma.  Or.  xetpaXeuov.  G.  V.  10.  69.  2.  Confermò  le  in- 
rrascntte  nuove  leggi  per  lui  nuovamente  fatte  ,  la  su- 
stanzia in  breve  delle  quali  è  questa  .  M.  V.  5.  5q. 
JNella  pace  in  sustanzia  si  contenne  ,  che  generale  ,  e 
perpetua  pace  sia  tra  l'Arcivescovo  di  Milano,  e  tutte 
le  sue  citta  ec.  Bem.  Ori.  2.  ,7.  4?.  L-  istorie  nostre 
in  molte  parti  sparte  Convien  raccorre  ,  e  farne  una 
sustanza .  ,      ' 
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S-  'V.  Per  Facultadi  ,  Avere,  Rendita  .  Lat.  opes  , 
fortunae  G.  V.  , ,.  9,.  5.  E  maia  provve(ien7,/ ac_' 
crescere  1  entrata  del  comune  della  sustanza  ,  e  pover- 
tà de  cittadini.  M.  V.  6.  ,3.  Presa  la  terra,  la  spo- 
gliarono d  ogni  sustanza.  Vii.  SS.  Pad.  1.  12.  Tor- 
nando a  casa  disperse  ,  e  distribuette  o  vendendo  ,  o 
donando  ai  vicini  ,  e  ai  poveri  ogni  sua  sustanzia  ,  ri- 
serbandone una  picciola  quantitade  per  la  sorella  . 
fu.  o.  Gir.  18.  Che  diremo  al  presente  di  certi  Don 
pastori,  ma  struggitori  in  consumare  le  sustanzie  eccle- 
siastiche : 

SUSTANZIALE  ,  e  SOSTANZIALE. Add.  Di  su- 
stanzia  ,  Che  ha  sustanzia  ;  e  talvolta  si  prende  per  Es- 
senziale Lat.  substantialis  .  Or.  «V/«r/xa«  .  Dani, 
turg.  18.  Ogni  forma  sustanzial  ,  che  setta  È  da  ma- 
teria ,  ^e  con  lei  unita  ,  Specifica  virtude  ha  in  se 
colletta  .  Coli.  SS.  Pad.  Così  medesimamente  non  dob- 
biamo prendere  per  questo  spirito  alcuna  cosa  sustan- 
zia le  .  Maestruzt.  1.  »5.  Dicono  quasi  tutti  i  dottori, 
che  in  niun  modo  puote  essere  vescovo,  se  non  è  pre- 
te, imperocché  l'ordine  sacerdotale  è  quasi  fondamen- 
to sostanziale  dell'ordine  vescovale.  Varch.  Lez.  tU. 
Se  1  anima  è  la  forma  sostanziale  dell'  uomo  ,  e  eli 
da  I   essere  ,  e  1*  operazioni  ,  o   no  .  \ 

§.  I.  Vale  ancora  Importante  ,  Considerabile  .  Buon. 
"  2:  ,T  *°-  Cose  c°r>siderabil  ,  cose  buone,  Cose 
sustanzial?  C.  sustanzialissime  . 

S-  H.  In  forza  di  sust.  Buon.  Fier.  2.  A.  18.  Ad  un 
signor  che  saldo  in  sulle  cose  Ami '1  sustanziale  ,  e '1 
vano  aborra  .  ' 

Pf  "  S^STANZIALEMENTE'  Socialmente. 
Pass. 334  Non  puote  adunque  il  diavolo  mutare  una 
cosa  in  altra  sustanzialemente  . 

SUSTANZIALÌSSIMO.  Superi,  di  Sustanziale.  Lat. 
ad  rem  maxime  perlinens.  Buon.  Fier.  2.  4.  ,D.  Cose 
consideraci  ,  cose  buone  ,  Cose  sustanzial  ?C.  sustan- 
zia  I  issi  me  . 

I  \% A^TA^^IB  '  ed  aWant'  SUSTANZIA- 
\  !à  E'/  ÒFÌ>IANZ'ALITATE,  e  SOSTANZI  A- 
STANZlAflTA™  SOSTANZIALITADE,  e  SO- 
SIAISZIALIIAIE.  Astratto  di  Sustanziale  ,  e  di  So- 
stanziale  .  Teol.  Misi.  A  Dio  si  convien  dare  ec.  la 
soprassustanziale  scienza  della  ignoranza  ,  e  della  su- 
BUmnUto.  Mogol.  p*rt.  ùtett.ri.  L'immaterialità  dun- 
que e  .1  balsamo  ,  che  preserva  dalla  corruzione  la  su- 
stanza;  non  la  sustanzialità  lo  spirito 

SUSTANZIALMENTE  ,  e  SOSTANZIALMENTE  . 
Awerb.  In  quanto  appartiene  alla  sustanza  ,  o  all'  es- 
senza ,  Essenzialmente  .  Pass.  100.  L'  atto  della  con- 
fessione sustanzialmente  si  dimostra  in  ciò  ,  che  dico- 
no che  e  uno  manifestare,  ed  aprire  colla  parola 
quello,  ch  era  nascosto.  E  534.  Non  puote  adunque  il 
diavolo  mutare  una  cosa  in  altra  sustanzialmente  ,  tra- 
sformando le  cose  ,  o  di  nuovo  creandole  ,  eh'  è  pro- 
pria, e  sola  virtù  d' Iddio.  Circ.  Geli.  q.  2o5.  Trasmu- 
tarsi sustanzialmente  ,  e  diventare  un  altro  ,  «"ono  po- 
chi che  lo  facessono.  Varch.  Lez.  387.  Se  il  bello  , 
e^il    buono    sono    sostanzialmente  una   cosa   medesima 

SUSTANZIÀRE  ,  e  SOSTANZIARE.  Neutr.  pass. 

Ricevere  sostanzia.  Lat.  substanliam  accipere  .  Or.  oC 
c,«v  Hr?orXap.0Jvf,y.  Com.  Par.  24.  Quelle  cose  ,  che 
^sperano    nel   tempo   avvenire,    in    cui   si   sus.anzia- 

SUSTANZIÉVOLE,  e  SOSTANZIÉVOLE  .  Add. 
IH  sostanza  che  ha  sustanzia,  Che  dà  ,  o  porta  su- 
stanza  Bemb.  prò,.  1.  3o.  Molte  cose  recò  il  Calmeta 
in  oitesa  della  sua  nuova  lingua  poco  sustanzievoli  nel 
vero.  Segr.  Fior.  Cliz.  4.  2.  Io  cenerò  poche  cose  , 
m\  '  P,e  S"S,anzievo,i  t  »**.•  di  nodi, mento  ]  . 

S-   /  er  Utile,  e  Profittevole.  Lat.  utitis  ,  fructuosus  . 


6ia 


S  US 


Gr.  ^p«'ff/(Us?  ,  iùx.otovoi  .  Frane.  Sacch.  nov.  22.  For- 
se fu  più  vera  ,  e  sustanzievole  predica  questa  di  que- 
sto fraticello  ,  che  non  son  quelle  de' gran  teologi.  D. 
Gio:  Celi.  leti.  25.  Siccome  cose  necessarie  alla  nostra 
salute  ,  e  dono  sustanzievole  . 

SOSTANZIOSISSIMO  .  Superi,  di  Sustanzioso  . 
Lat.  succi  plenissimus  .  Gr.  £f  AtoefcV*1"1^  •  I-l'or'  euri 
inalati.  Errano  nel  nutrirsi  con  cibi  sustanziosissimi  , 
e  talvolta  più  che  sustanziosissimi,  e  .tioppo  frequen- 
temente . 

SUSTANZIOSO,  e  SOSTANZIOSO.  Add.  Su- 
stanzievole. Lat.  utilis  ,  frugifer  .  Gr.  xfvtriftoi  ,  S3?- 
xetpnro(  •  Tran.  Pai.  Nost.  L'uomo  dice  ,  che  vivanda 
è  sustanziosa  ,  quando  ella  ha  assai  di  sostanza,  e  no- 
drimento  .  Soder.  Colt.  i/\.  Quella  terra  ,  che  con  la 
grassezza  ha  sustanza  ,  e  leggerezza,  e  non  grave  ,  e 
ancoraché  elia  sia  disopra  debile,  se  dentro  è  grassa  , 
e  sustanziosa  ,  sarà  buona.  lied.  leu.  2.  125.  1  brodi 
grossi  ,  e  sustanziosi  ,  viscosi  ,  e  di  natura  di  colla  non 
sono  buoni  per  lei  [.qui  vale:  di  nodrimenlo  ]  . 

SUSTENTAZIONE,  e  SOSTENTAZIONE.  Il  so- 
stentare. Lat.  alimentimi  ,  suslentatio.  Gr.  Tfoip»' .  Bocc. 
nov.  2.  9.  Avendo  alia  manifesta  simonia  proccureria 
posto  nome  ,  e  alla  golosità  sustentazione.  Quid.  G. 
Se  la  vettovaglia  non  mancasse  per  loro  sustentazione 
Mor.  S.  Greg.  Renduto  dagli  uditori  il  debito  soldo 
per  sostentazione  della  lor  vita.  Teol.  Mist.  Ne'  bene- 
liei  ricevuti  da  lui  per  sua  sostentazione  . 

SUSTiTUIRE,  e  SOSTITUIRE.  Mettere  uno  in 
luogo  suo  ,  o  d'  altrui.  Lat.  substituere  ,  in  alterius  lo- 
cum  subrogare.  Gr.  (ti  txlikx  rx%lv  xctSicroivcu  riva  . 
Bocc.  nov.  17.  34.  Perchè  prestamente  in  lor  Prenze  un 
fratello  del  morto  Prenze  sustituendo  ,  lui  alla  vendetta 
con  ogni  lor  potere  incitarono.  Frane.  Sacch.  nov.  4« 
All'  abate  parve  inill'  anni  di  sustituire  il  mugnaio  in 
suo  luogo.  Tac.  Dav.  slor.  5.  5n.  Sostituisce  Alfeno 
Varo. 

§.  Sostituire  è  anche  termine  legale  ,  e  vale  Instilui- 
re  il  secondo  erede  .  Lai.  substituere .  Gr.  vvoxaS-icrct- 
vou.  Bocc.  nov.  49-  5.  Lei  ,  se  avvenisse  ,  che  '1  figliuo- 
lo   senza    erede    legittimo    morisse  ,    suo    erede    susti- 

"SUSTITUITO  ,  e  SOSTITUITO  .  Add.  da  Susti- 
tuire  ,  e  Sostituire  . 

SUSTiTUTO,  e  SOSTITUTO.  Che  tiene  la  vece 
altrui  .  Lat.  subrogalus  ,  vicarius  ,  substilutus  .  Gr.  0 
avi'  dfk.a  lituypiìvoi .  fit.  Plut.  Voleva,  che  i  capita- 
ni potessono. ire  fuor  della  terra  coli'  oste  ,  e  potessono 
avere  1'  onor  de'  consoli  ,  che  potessono  venire  per 
sustituti  .  Bern.  rim.  1,58.  Che  paion  susliluti  della 
peste  . 

SUSTITUZIONE-.  V.  SOSTITUZIONE. 

f  *  SUSURRANTE.  Che  susurra  ;  Mormorante. 
Salvia,  inn.  Om.  [  Sovverrommi  ec.  ]  Di  qua  di  là  il 
nero  flutto  usciva  Pe'  venti  a  terra  acuto  susurranii  . 
ò'anazz.  Arcad.  pros.  3.  Né  credo  ancora  che  le  susur- 
ranti  api  vi  fossero  andate  a  guastare  i  teneri  liori  .  E 
son.  [  Liete  ,  verdi  ,  fiorite  ec.  ]  Voi  susuiranti  e  liqui- 
di cristalli  ec.  Deh  state   a  udir  ec. 

SUSURRARE  .  Mormorare  ,  Leggiermente  l'amoreg- 
giare .  Lat.  susurrare  ,  murmurare  .  Gr.  4<0&f  '  &*'"  ' 
^Varch.  Ercol.  58.  Quelli  ,  che  favellano  piano  ,  e  di 
segreto  1'  uno  all'  altro  ec.  si  dicono  bisbigliare  ,  e  an- 
cora ,  ma  non  così  propriamente,  con  verbi  Latini  su- 
surrare ,  e  mormorare.  Menz.  rim.  1.  63.  Porge  dilet- 
to il  susurrar  soave  Dell'  api  industri  per  fiorila  spon- 
da . 

■f  §.  Per  Dir  male  d'  altrui ,  Mormorare,  nel  sigaifiè. 
del  §.  IH.  Lat.  de  alicujus  fama  delrahere  .  Gr.  Xot- 
cTep«>  ,  x«toX«X«>  .  Cic.  Pisi.  Quinl.  Per  cagione  di 
guadagnare  non  si  possa   susurrare,    o    pispigliare    [la 
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slampa  di  Fir.  18 15.  a  png.  9.  legge  :  Sieno  gli  orec- 
chi tuoi  tali  che  quello  che  odono  si  creda  per  tutti  a- 
verlo  udito  ,  non  sieno  tali  che  in  essi  tìttiziamente  ,  o 
simulatamente  per  cagione  di  guadagno  non  si  possa 
sussurrarej  o  pispigliare.  Qui  sussurrare  con  due  s 
forse  per  errore  di  stampa  ]  .  Maestruzz.  2.  8.  5.  Sic- 
come alcuno  conviziando  intende  di  cacciare  a  terra 
1'  onore  del  conviziato  ,  e  detraendo  iscemare  la  fama, 
e  susurrando  togliere  1'  amicizia  ,  cos'i  ischernendo  in- 
tende ,  che   colui,  che  è  ischernito  ,  si  vergogni. 

SUSURRATO.  Susi.   V.    A.  Il  susurrare  .  Lat.    su- 
surrus  .   Gr.  ■±i$ufio-(AÒs.  Cr.  9.  99    5.   Fanno  (le  pec- 
chie )  dentro  alla  casa  il  susurrato  più  grave  . 
SUSURRATO.  Add.  da  Susurrare  . 
SUSURRA  TORE  .  Che  susurra  . 

-J-§.  Per  Mormoratore,  Detrattore  occulto  .Lat.  susur- 
rator  ,  murmurator  ,  delractor  ,  stmirro  .  Gr.  xamcXa- 
Xoi  .  Cavale.  Med.  cuor.  Gli  uomini  susurratoii  ,  e 
mormoratori  son  maledetti  da  Dio,  perocché  turbano 
la  pace  di  molti,  e  san  Paolo  dice:  susurralori ,  e  de- 
trattori sono  odiosi  a  Dio  .  Magni,  pari.  2.  lett.  5.  Oh 
Dio  !  perchè  ha  egli  a  meritar  maggior  fede  il  secondo 
susurratore  che  '1  primo  l  Di  grazia  non  mi  dite  che  '1 
primo  è  un  diavolo  ec. 

SUSURRA-ZIONE  .  //  susurrare  .  Lat.  susurra- 
tio  . 

§.  Per  Mormorazione  .  Lat.  delraclio  ,  murmuratio  . 
Gr.  r.txTctXctXi'ct  .  Tratl.  pece.  mori.  Susurrazione  è 
quando  la  persona  dice  mal  d'  alcuno  ,  o  quello  ,  che 
par  male  ,  eh'  è  a  provocare  ,  e  a  dispiacer  1'  uditore 
inverso  la  persona  di  chi  dice  ,  non  essendo  presente  . 
Maestruzz.  2.  8.  l\.  Qual  di  queste  cose  è  più  grave  \ 
Risponde  san  Tommaso:  la  susurrazione  è  più  grave  . 
But.  Par.  6.  2.  Siguilica  ec.  susurrazioni  ,  bugie  , 
falso  testimonio  ,  e  molte  altre  cose  . 

f  (*)  SUSURRÌO. Susurro  ,  Mormorio.  Lat.  susur- 
rus  .  Gr.  ■^tS-l/fio-fjói  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  5o8.  Nel 
cesto  ,  o  trapunto  ,  o  cinto  di  Venere,  dove  erano  sto- 
riate le  avvenenze,  e  le  grazie  tute,  vi  era  trall' al- 
tre il  susurrio  ,  il  cicalaniento  ,  pur  troppo  da'  nostri 
cicisbei  ,  ec.  adoperato  .  E  pag.  483.  [  ediz.  di  f^en. 
1734.]  Che  se  roco  susurrio  di  piccoli  invidiosi  in 
qualche  cieco  angolo  ec.  Corsin.  Torracch.  i5.  5i.  Se 
le  apri  sotto  una  voragin  nera  ,  Che  non  giovando  a  lei 
poco  né  punto  Magico  susurrio,  bella  e  giuliva  Sicco- 
me eli'  era  se  1'  inghiottì  viva  .  Baldin.  lett.  Quel  tu- 
multo ,  e  quel  susurrio,  che  sarebbe  slato  nella  contra- 
da ,  e  nella  vicinanza  nel  farsi  per  la  sua  persona  tal 
funzione  .  Min.  Malm.  Bisbiglio  ,  e  Pispiglio  ec.  viene 
da  quel  susurrio  ,  che  sentimmo  farsi  da  coloro  ,  che 
parlano  in  segreto  . 

SUSURRO.  //  susurrare,  Mormorio.  Lat.  susurrus  . 
Gr.  ^iSugio-ptós.Hlor.  S.  Greg.  Lo  mormorio,  o  vera- 
mente ,  secondo  '1  nostro  testo  parlando  ,  il  susurro 
dell'  occulte  parole  non  è  altro,  se  non  il  movimento 
innanzi  al  parlai  e  .  D.  Gio:  Celi.  Non  ascoltino  li  sus- 
surri ,  e  le  lusinghe  di  queste  cose.  Red.  Vip.  1.  83. 
Come  se  udito  avesse  gli  orrendi  ,  ma  per  mio  crede- 
re inutili  ,  e  bugiardi  susurri  de'  Marsj  incantato- 
li . 

SUSURRONE.  Susurratore  ,  Che  susurra.  Varch. 
Ercol.  58.  Non  pertanto  si  dice  aucora  bisbiglione,  ma 
in  quella  vece  si  dice  susurrone  . 

5.  I.  Per  Mormoratore  ,  Detrattore.  Lat.  susurrator  , 
murmurator  ,  detraclor  .  Gr.  v.x-rn\a\os  .  Maestruzz. 
2.  8.  5.  Susurroni  sono  detti  coloro  ,  che  tra  gli  a- 
mici  seminano  discordia.  Cavale.  Pungil.  Guardati  , 
che  non  sii  chiamato  susurrone  ,  cioè  occulto  detratto- 
re ,  e  che  non  sii  preso  al  laccio  della  tua  lingua. 
Pelr.  leti.  P.  N.  Che  con  altro  animo  gì'  iniqui  rap- 
portatori ,    e  susurroni    cacci  da  se.  Morg.    22.    197. 


S  UT 

Egli  ha  con  seco  certi  susurroni ,  Che  nensan  contro  a 
me  sempre  lacciuoli . 

**  $.  IL  Per  Ciance  ,  Ciuffole.S.  Agost.  C.  D.2.6. 
fc  non  ci  si  vantino  di  non  so  che  ciuffole  o  susurro- 
ni soffiati  negli  orecchi  di  pochissimi  [  Lat.  ha  ;  nescio 
q*ios  susurros  ec.  ]. 

f  SUTO  V.  A.  Add.  da  Essere,  tronca  da  Estute  ;  lo 
stesso,  che  Stato  add.  Lat./actut.Gr.  ,  &,'fte,eS.Boce.  no,. 
10.  27.  £  se  jo  avessi  creduto,  che  conceduto  mi  do- 
vesse esser  suto,  lungo  tempo  è,  che  domandalo  l'a- 
vrei. Salasi.  In*.  R.  La  sua  virtù  è  suta  grandissima, 
e  dismisura.  Vi,.  S.  Umil.  Ma  ella  ritornò  a  letto 
acciocché  la  fante  s'avvedesse,  o  accorgesse  di  quello 
eh  era  suto  .  G.  V.  8.  18.  ,.  Il  detto  Re  Giacomo  si 
scuso  delia  inpresa,  che  Don  Federigo  suo  fattilo  a- 
vea  fatta  della  signoria  di  Cicilia,  e  come  non  era  suta 
di  sua  saputa  ,  né  di  suo  consentimento  .  Teseid.  S 
ti.  In  ver  di  cui  il  buon  Arcita  volse  ,  Avendo  lui  ap- 
pena conosciuto  ,  Per  Io  gran  polverio  che  v'  era  suto. 
*.  il.  10.  Il  dolor  dentro  i-triuse  con  virtute  .  Per  da- 
re esempio  a  chiunque  *l  vedea  Di  confortaisi  delle  co- 
se sute  . 

*  SU  ERO .  Gallinella  acquatica   delta    dagli  Ornito- 
logi Launam.    Gallinula  ochra    dal  color  di  quasi  tutto 

il^suo  corpo  che   è    verdognolo,   ma    fosco  ,  e     imbratta- 

t  *  SUTTÉNDERE  ,  e  SOTTÈNDERE.  T.  de'Geo- 

metr,  .  Dicesi  di  una  Lmea  tirata  in  opposizione  ad 
un  angolo  di  qualsiasi  triangolo  ,  o  dall'una  all'altra 
estremila  di  un  arco.  Galli.  Opera*.  Astron.  462.  Inve- 
stigare quale,  e  quanto  sia  1'  angolo  a  cui  suitende  il 
diametro  di  qualsivoglia  stella  .  E  Di/.  Capr.  lai  E 
questi,  prudenti  lettori  ,  son  quelli,  li  quali  non  aven- 
do prima  che  ieri  l'altro  imparato  quanti  gradi  sotten- 
dono  agli   angoli  d.'  un  triangolo  .   hanno  ec. 

T  SUTTERFUGGERE.  Evitare,  Scansare  ,  Schi. 
vare.  Casti  gì.  Cortig.  Voi.  ..  pag.  189.  [  Mil.  edis. 
Class  ]  Meglio  e  dimandar  grazia  alla  Signora  Duches- 
sa, che  faccia  differire  il  resto  del  ragionamento  a  do- 
mani ,  che  a  voler  con  inganni  sutterfugger  la  fatica 
(  l  edizione  del  Giolito  ,664.  a  pag.  1S7.  'legge  con  an- 
tica ortografia  suhterfuggere  )  . 

SUTTERFÙGIO  .  Forma  da  sfuggir  checchessia. 
Ocampo  ,  Modo  da  scampare  ,  da  uscir  di  pericolo  ,  o 
d  impegno  .  Lat.  subter/ugium  .  Gr.  dvsxQo7n  .  Er. 
yiord.  Fred.  Nella  giustizia  umana  se  lo  processo  sia 
tatto  colle  necessarie  formalità,  vi  può  essere  qualche 
Mitiertugio  di  tempo  per  lo  reo  ,  ma  ec.  Red.  Vip.  1.  64. 
-Non  sapendo  trovare  altro  scampo,  o  sutterfu°io  ri- 
corrono alle  cavillazoni.  Gal.  Sìst.  SS.  Convochiamo 
1   error  suo  con    mezzi,  che    non  ammettono   risposta, 

0  per  dir  meglio  sutterfugj  . 
T  *  SU  fi  ESA.  T.  de'  Geometri. Linea  retta  opposta 

ad  un  angolo  ,  che  si  presume  tirata  fra  due  estremità 
dell  arco,  che  misura  quell'  angolo.  Galli.  Operai.  A- 
strom.    q65.   Per  lo   noto  diametro    della  corda    avremo 

1  angolo  G  ,  e  per  conseguenza  la  suttesa  ad  esso 
cioè  il  diametro  del  Cane.  E  leti.  Voi.  3.  pag.  i-t' 
Sicché  se  ver.  gr.  dal  contatto  imo  si  tireranno  sino' 
alla  circonferenza  le  suttese  di  1.  4.  10.  00.  ec.  er. 
il  mobile  sopra  tali  inclinazioni  ,  e  lunghezze  scende- 
rà ec. 

f  **  SUTTILE.  Meno  usato  che  Sottile.  Fr.  Giord. 
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Prei   9    Queste   quattro  differenzie  tono  scritte  ec    in 

,°«-aTxi1tio1,Sul,iIe  arte  deI  ^"rare  . 

ÒL11KARRE.   Sottrarre.  Boez.   G.    S.    62.    Che   è 
perche  tu  non  lo  confessi  ,  conciossiachè  continuamen- 
te  il  più  torte  al  men  possente  rontra  voglia  *i,it «•»„„.? 

»?™iM<w«  •  *-•  sotirazionÈ        assa? 

SL  1  LRA  .   T.  degli  Anatomici .    Quella  parte  ,   0- 
ve  si  connettono  le  ossa  del  cranio 

f  SUVERATO  ,  e  SUGHERATO.  Add.  Si  dice  di 
acarpe  ,  pantofole  ,  e  pianelle  ,  che  abbiano  cortecce  di 
spero  tra  suolo  ,  e  suolo  ,  e  di  qualunque  altra  cosa 
dove  sta  suvero.Fav.  Esop.  Né  si  vergogna  di  po,iar 
calza»  e  pianelle  suverate  (  questo  eselpio  l!gg\" 
ance  alla  Voce  SCGHEIUTO  )  .  Cr.  io.  36.  ..  Qufsta 
rete    e    molto  lunga  ,  e    assai    ampia  ,    e    fitta  ,    aven  e 

C°-  SL  V    RUo  U\°  P/0n,1,atra  '  e  dal1'  al!ro  «'«rata 

,  SEVERO.  Sughero  .  Lat.  suber  .  Gr.  &TUS.  Cr 
i.  t>4;  1.  Il  suvero  è  un  arbore,  che  fa  ghiande  più 
serotini,  che  la  quercia  ,  la  cui  corteccia  è  gros  à 
leggieri,  e  ottima  per  pianelle.  Car.  En.  n.  S80.  Poi- 
che  a  tutto  ebbe  pensato  ,  Con  un  subito  avviso  entro 
Ji"uaSC°rZa         Salvatic0  SU¥ero  rinchiuse  La  pargoletta 

0suvr.  v.  suvvi. 

SOVVERSIONE.  Sovversione  ,  Il  sovvertire.  Lat 
subi.ersio.  Gr.  x*TOrf sQt; .  Guiee.  „or<  ,.  5  Ebboi)0 
principio  mutazioni  di  stati  ,  sovversioni  di  regni  ,  de- 
solazioni  di   paesi  .  °      ' 

t*  SUVVERTENTE.  Che  subente,  Seduco. 
lratt.gov  fam.  Dividitori  di  Dio  ,  dell'anime  dissi- 
patori,  fondatori  di  sette  ,  suwertenti  di  vere  ,  e  sante 
religioni  .  » 

SOVVERTIRE.  Sovvenire 
SUVVI  ,  e  SLVI.  V.  SU  §.  V(L 

SUZZACCHERA.  Ossisslcehera .  Lat.  oxysaccha- 
rum  -frane.  Sacci,,  nov.  2lo.  Noi  ce  n'avvedremo 
a  medici  e  agli  sciroppi,  e  alle  suzzacchere,  che  sa- 
pete quello  ,  che  costano. 

§.  Figuratami  si   dice  di    Cosa  .    che    rechi    altrui   no- 
ia ,   o  dispiacere  .  Patoff.  1.  E  alla  buona  Guelfa  e"  fu 
suzzacchera.  Varch.  Ercol.  55.   D'uno,   che  dica  ma- 
le d    un   alno  ,    quando    colui  non   è  presente  ,  s'  usano 
questi  verbi  ec.  da. gli  il  cardo  ,  il    mattone  ,  e  la  suz- 
zacchera,  massimamente  quando   se    gli  nuoce.   Lasc. 
Gelos.   5.   12.    Oh  oh   voi   non  sapete'j  oh    questa  è  la' 
suzzacchera  !  Amhr.  Rem.   5.    S.    No   no,   io   to' questa 
suzzacchera  Lasciare  ad  alni 
SLZZ  AMENTO.  Il  s ussaro  . 
SUZZANTE.   Che  suzza. 
.  SUZZARE.   Rasciugate  a  poco  a  poco  ;  ed    usasi  nel 
stgnific.    att.    <?    neutr.    Lat.  paulatim    tergere,siccart. 
Or.   *2to    «/xpcV   efJsfyvdvcu  ,  i-afa/' j.«y  . 
SUZZATO.   Add.  da  Suzzare 
SUZZAI  ORE.    Che  suzza  . 

SUZZO.  Add.  da  Suzzate  .  Lat.  siccus  ,  emunctus  , 
exilis.  Cr.  £„P3j  ,  cTrouux&eii  ,  Xsvrói.  Veli.  Colt. 
80.  Sentii  dire  ad  un  contadino  ec.  che  quel  tempo 
era  stato  a  proposito  per  1'  ulive,  perciocché  eli'  erano 
ingrossate  ,  dove  prima  pel  molto  secco  erano  troppo 
suzze .  l 

§.  Per  meta/.  Fir.rim.  buri.  5i.  Mona  Maria,  s'  i'  ho 
enfiato  1  talloni,  In  quello  scambio  i' ho  suzzo  l'inge- 
gno. b 
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alla  V.  +  *  SABADÌGLIA,  ec.  Un.  6. 

alla  V.  f  (*)  SABINA,  ec.  Iin.   5. 

al  §.  della  V.  f  SACCENTE.  Iin.  i5. 

alla  V.  *  SÀCCOLA.  Iin.  2. 

al  *  §.  delia  V.  *  SACRAMENTÀRIO. Iin. 

alla  V.  SAETTATRICE  .  Iin.  a. 

alla  V.  SAGACEMENTE.  Iin.  4. 

alla  V.  SAGITTÀRIO  .  Un.  7. 

alla  V.  SALDATO  .  Un.  3. 

al  f  §.  III.  della  V.  SALTERO,  ec 

alla  V.  SALVAMENTO  .  Iin.  5. 

al  **  §.  XX.  Iin.  3. 

alla  V.  SANGUIGNO.  Un.  1. 

alla  V.  f  (*)  SANTESSA  .  Un.  5. 

al  f  §.  XVI.  Un.  4. 

alla  V.  SARA  .  Un.  1. 

al  §.  I.  della  V.  SASSO.  Un.  i/,. 

al  §.  della  V.  SBANDITO  .  Susi.  Un. 

alla  V.  SBARAGLIATO  .  Un.  4.,  e 

alla  V.  SBRACARE  .  Iin.  7. 

al  §.  della  V.  SBRIGLIATILA  .  Un.  2. 

alla  V.  SBUCCIATO  .  Un.  5. 

alla  V.  SCADUTO.  Un.  t. 

al  $•  IL  della  V.  SCAGLIARE.  Un.  5. 

al  §.  VII.  Iin.  3. 

alla  V.  (*)  SC AR AFFARE.  Un.  a. 

alla  V.  SCARAMAZZO.  Iin.  3. 

alla  V.  f  SCÀRDOVA.  Un.  6. 

al  **  §.  V.  della  V.  SCÀRICO.  Add.  Un    5 

alla  V.  *  SCARLÉA,  ec.  Un.  A. 

al  §    I.  della  V.  f  SCAVALLARE.  Un.  3. 

alla  V.  SCÉNDERE.  Iin.  3. ,  e  5. 

al  §.  II.  della  V.  SCHIACCIARE.  Un.  A. 

alla  V.  SCHIENALE.  Un.  1. 

alla  V.  SCHIFILTOSO.  Un.  4. 

alla  V.  SCHIUMA.  Un.  8. 

alla  V.  SCIMIA,  ec.  Un.  7. 

al  5.  I.  della  V.  SCIOGLIMENTO.  Un.  3. 

al  f  §.  della  V.  SCIOPERONE.  Un.  1.,  e  4 

V.  SCOLARE.  Verbo.  Un.  1. 

V.  SCOLIASTE.  Iin.  2. 

V.  SCOMPIGL1UME.  Un.  A. 

V.  SCOMUNÀRE.  Iin.  8 

V.  SCONCERTATO,  ec.  Un.  7 
alla  V.  (*)  SCONCLÙDERE.  Un.  a 
alla  V.  SCONGIURARE.  Un.  q 
alla  V.  SCONSOLATO.  Un    7. 
al  S- della  V.  SCONVÒLGERE.  Un    3 
al  §.  I.  della  V.  SCOPERTO ,  ec.  Susi.  l'in.  3. 

al  §.  I.  della  V.  SCORTA.  Un.  2. 

alla  V.  SCOSTATO.  Iin.  7. 

alla  V.  SCOTENNATO.  Sust.  Un.  ».  e  a 

alla  V.  SCROCCHIO.  Un.  6. 


alla  V.  f  SDEGNOSAMENTE.  Un.  A 

al  §.  II.  della  V.  f  SE.  Pro-Home.  Un. 

alla  V.  SECCO.  Sust.  Iin.  A. 

al  5.   I.  della  V.  SEDÉRE.  Iin.  2. 

alla  V.  SEGALIGNO.  Iin.  3 

al  *  5.  I.  della  V.  SEGNATURA.  Un. 

alla  V.  SEGONE.  Iin.  3. 

al  **  $.  XI.  della  V.  SEGUIRE.  Un.  2 


ERRORI 


alla 
alla 
alla 
alla 
alla 


1. 


FI. 


alla  V.  SEMBLANTE.  Un.  1. 


A dr oprasi 
di  quella 
soglion 
Cardamono 
1.     dicesi  1 

Lat.  joculalrix 
preso 
spezzare 
e  di 
contano 
Dant.  Pur.  5. 
Cassi 

Lat.  sanguinut 
Quelle 

veleratorum  ette 
e  uno 
abbagliarsi 
Celagum 
M.  11.  5o. 
lore 

abjurgatio 
sbucchi 
ha  scadere 
scagliato  simii 
Non 
assolutamente 
gibbobus 
l'  irride 
poteste 
Giovanni 
alliquem 
aescendere     .     . 
nella 

Lat.  dormum 
mestava 
fuòco 
scima 
offensione 
Scimonilo     .     .     , 
vuoi 
ali*  giù 
crudelissimo 
essa 
si 

soleva 

Lat.  disolvere 
disanimare 
Non 
altri 
corpi 
come 
praiire 
maligne 
che   spicca 
loro 

eh*  amico 
lascio 
La 

che  fia 
Lat.   ninnerà 
s'  imbabucea 
dalla 
ridicere 
cap.  37. 

disav  venturamente 
Lat.  Gr. 


CORREZIONI 


sali 


ire 


Adoprasc 

di  quelle 

sogliamo 

Cardamomo 

diconsi 

Lat.  j'aculatrix 

prese 

sprezzare 

è  di 

cantano 

Dant.  Par.  5. 

Cassio 

Lat.  sanguineus 

Queste 

veteratorem  esse 

è  uno 

abbigliarsi 

Cetegum 

M.  r.  11.  5o. 

loro 

objurgatio 
sbucci 
da  Scadere 
scagliato  via  simil 
Noi 

affollatamente 
gibbosus 
V  iride 
potesse 
Giovanni 
aliquem 

descendere    ...    sa  salire 
della 

Lat.  dorsum 
mostrava 
fumo 
scimia 

od  offensione 
sciperon     Scimunito    .     . 
voi 

all'  ingiù 
credulissimo 
esca 
sì 

solleva 

Lat.  dissolvere 
disaminare 
Noi 
altrui 
colpi 
che 
praire 
malige 
che  si  spicca 
lor 

eh'  amica  . 

lasciò 
Le 

che  sia 
Lat.   manere 
s'  imbacuccai 
della 
ricidere 
cap.   i3. 

disavventuratamente 
I  Lat.  vultus ,  atpectus  .  Gr. 

?8 
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alla  V.  SEMBRARE.  lin.  2. 

alla  V.  SEMENTATORE.  lin.  3. 

al  §.  II.  della  V.  SEMINÀRIO,  lin.  1. 

al  5.  della  V.  SEMPLICISTA,  lin.  3. 

al  §.  II.  della  V.  SEMPRE,  lin.  3. 

alla  V.  SENSERIA.  lin.  2. 

al  §.  della  stessa  V.  lin.  4- 

al  **  §.  1.  della  V.  f  SENZA,  ec.  Un.  4. 

alla  V.  (*)  SER.  lin.    10. 

alla  V.  SERENATRICE.  lin.  5. 

alla  V.  SERPENTE,  lin.  12. 

alla  V.  SERPICELLA.  lin.  2. 

alla  V.  SERVILE,  lin.    i3. 

alla  V.  SESSITURA.  lin.  S. 

alla  V.  SETONE.    lin.   11. 

alla  V.  SFIATAMENTO,  lin.  4. 

alla  V.  SFINIRE,  lin.  4. 

alla  V.  f  SFOCATO,  lin.  4. 

al  §.  I    della  V.  SFOGGIARE.  Un.   1. 

al  §.  IV.  della  V.  SFORZARE,  lin.  12. 

al  §.  della  V.  SICURANZA.  lin.  3. 

al  f  §.  III.  delia  V.  SIGILLO,  lin.  7. 

alla  V.  f  SIGNOROTTO,  lin.  3. 

alla  V.  SILÉRE.  lin.  6. 

alla   V.  f   *  SIMO.  lin.  7. 

alla  V.  SINCERISSIMO.  lin.  4. 

al  5.  della  V.  SINISTRO.  Susi.  lin.  3. 

alla  V.  f  SMERLO.  lin.  2.,  e  12. 

alia  V.  f  *  SMILLANTÀRE.  lin.  5. 

al  §.  IV.  della  V.  SODO.  Add.  lin.  3. 

alla  V.  f  SOGGIACERE,  lin.  ^. ,  e  10. 

alla  V.  f  (*)  SOPÉRBIA.  lin.  7. 

alla  V.  SOPPOSTO,  lin.   1. 

alla  V.  SOPRACCAPO,  lin.  4. 

alla  V.  SOPRAMMENTOVATO.  lin.  5. 

alla  V.  SOPRANNESTÀRE.  lin.  5. 

alla  V.  SOPRANNOMATO.  lin.  1. 

SOPRANNOTANTE,  lin.  1.  ,  e  2. 
.  f  SOPRANNOTÀRE.  lin.  2. 
alla  V.  *  SOPRARRACCONTO.^(f^.lin.3. 
alla  V.  SOPRASCRITTO.  Sutt.   lin.  2. 

**  SOPRAVANZATO,  lin.  1.  ,  e  2. 

f  *  SOPRAVVESTIRE.  lin.  5. 
ai  §.  della  V.  SORDIDEZZA,  lin.  3. 
alla  V.  SÒRDIDO,  lin.  6. 
al  §.  IX.  lin.  6. 
alla  V.  f  SORICE.  lin.  4. 
alla  V.  SOSPENDIMENTO.  lin.  6. 
al  §.  III.  della  V. SOSPENSIONE. lin.  2. ,e3. 
al  **  §.  I.  della  V.  SOSPIGNERE  ,  ec.  lin.  4. 
al  §'.  1.  della  V.  SOSTENÉRE,  lin.  4. 
alla  V.  f  SOTTILISSIMAMENTE,  lin.  7., 

e  8. 
al  f  **   §.   IV.  della  V.  SOTTILISSIMO  . 

alla  V.   **  SOTTODIACONO.  lin.  3.,  e  4. 

al  ti  II.   della  V.  SOTTOSOPRA,  lin.  6. 

alla  V.  SOVÈRCHIO.  Avverò,  lin.  5. 

al  §.  III.  della  V.  SPACCIARE,  lin.   1.  ,  e  2. 

al  §.  VII.  della  stessa  V.  lin.  4. 

alla  V.  SPALANCATORE.  lin.  2. 

al  *    *  §.  XIV.  lin.  4. 

al  (*)  §.  della  V.  f  SPALMARE,  lin.  5. 
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Add.  §.  III. 
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alla  V.  SPAMPANAZIONE.  lin.  1.,  «  9 

alla   V.  f  "V  SPANTÀCCHIO.  lin.  5.  ' 

alla  V.  *  SPARZA.  lin.  a.,   e  5. 

al  §.  |.  della  V.  SPECCHIÀRE.  lin.  6. 

al  §.  VI.  della  V.  SPESA,  lin.  4. 

al  %*  §.  della  V.  *  SPIGOLE,  lin.  3. 

alla   V.  f  SPINACE,  lin.   io.  ,  e  11. 

alla  V.  f  SPINALO,  lin.   1. ,  e  a. 

alla  V.  SPINO,  lin.  a. 

al  *♦*  §■  MI.  della  stessa  V.  lin.  7. 

alla  V.  SPINTA,  lin.  6. 

alla  V.  SPIPPOLARE,  lin.  6. 

alla  V.  SPIRITUALIZZATO,  lin.  a 

al  §.  della  V.  SPONDA,  lin.  6. 

alla  V.  SPORTÀRE.  lin.  6. 

alla  V.  +  *  STAGNO.  Add.  lin.  A. ,  e  5 
alla  V.  STANGONATA.  lin.  4. 
al  f  5.  II.  della  V.  STANTE.  Susi,  lin    6 
alla  V.  f  STANTE.  Particella,  ec.  lin.  5. ,e6. 
alla  V.  STARE.  Metto    da    altri   verbi,   ec. 

lin.   1.  ,  e  2. 
alla  V.  STARE  A  CAMPO,  lin.  3. 
alla  V.  STARE  AD  ALCUNO,  ec.  lin.  ia. 

alla  V.STARE  ALLA  CARLONA. lin.  1.  ca 
alla  V.  f  STARE  CONTENTO  AL  QUÌA  ' 

lin.  8. 
alla  V.  STARE  FORTE,  lin.  3. 
alla  V.  STARE  IN  DISPARTE,  lin.  2 
al  §.  I.  della  V.  STARNAZZARE,  lin.  a 
al  §.  V.  della  V.  STELLA,  lin.  a. 
alla  V.  STILARE,  lin.  2. 
al  §.  V.  della  V.  STILE.  Verdetta  ec.  lin.  a. 
alla  V.  STIPENDIATO,  lin.  9. 
alla  V.  STOLIDEZZA,  lin.  4. 
al  $.  III.  della  V.  STRAFORO,  lin.  a. 

al  f  $.  I.  della  V.  STRANAMENTE,  lin    7 
alla  V.  (*)  STRAVAGANTISSIMAMENTE, 

lin.   1. 
alla  V.  STRÉGGHIA,  ec.  lin.  A. 
alla  V.  f  STRENNA,  lin.  5. 
alla  V.  f  STRIGNENTE.  lin.  1. 
alla  V.  (*)  STRÌNGERE  . 
alla  V.  *  STROFINATILA,  lin.  3. 
alla  V.  SUBITEZZA,  lin.  6. 
al  §.  III.  della  V.  SUCCIARE  .  lin.  A, 
alla  V.  SÙPPLICE,  lin.  6. 


alla  V.  SUSCITATRICE,  lin.  a. 

alla  V.  SUSINO,  lin.  9. 

al  §.  II.  della  V.  SUSTANTIVO,  ec.  lin.  i3. 

alla  V.  f  (*)  SUSURRÌO.  lin.  i5. 

alla  V.  f  SUTO.  lin.  7. 
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